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'  '  E  sono  passati  dei  secoli,  e  ne  passeranno  ;  ma  nessun  altro 
si  potrà  (lire  per  l'Italia  nostra  così  decisivamente  sto- 
rico quanto  il  XIX ,  nel  quale  precipitarono  gli  avvenimenti 
fatali  onde  potè  uscire  quella  Unità  politica  Italiana,  che,  ap- 
pena cento  anni  sono,  pareva  materialmente  —  nonché  mo- 
ralmente —  impossibile. 

Voltiamoci  indietro  a  guardare. 

Al  principio  del  1796  l'Italia  era  divisa  in  dieci  stati:  il 
Ducato  di  Milano,  il  Granducato  di  Toscana^  la  Repubblica 
di  Genova,  la  Repubblica  di  Venezia,  la  Repubblica  di  Lucca  — 
lasciamo  andare  la  tuttora  esistente  Repubblica  di  S.  Marino, 
innocente  tipo  secolare  della  impotenza  cui  potrebbero  ritornare 
gl'Italiani  se  discordi  —  il  Ducato  di  Parma,  il  Ducato  di 
Modena,  il  Regno  di  Sardegna,  gli  Stati  della  Chiesa^  il  Reame 
di  Napoli  e  di  Sicilia. 

Dieci  stati  italiani,  dove  gl'Italiani  di  uno  stato  erano  con- 
siderati «  stranieri  gli  uni  agli  altri  >  —  scriveva  il  Baretti  nei 


JS' (^ialm  nel  1796,  prima  dell' invasione  francese. 

Riduzione  schematica  da  carte  del  tempo. 
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venerale  in    Capo  dell'  armata  d' cri  alia;  1 F9  6^1  F9  /'. 
Ferdinando  Albertolli  dis.  ed  ine.  t«  Milano.  —  {Dalla  cortesia  del  signor  Carlo  Morisot.) 
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suoi  Italiani  —  «  come  fossero  abitanti  di  diverse  isole.  »  Si 
diceva:  «  il  tale  è  di  nazione  piemontese;  il  tal  altro  di  na- 
«  zione  toscano,  >  e  così  via:  e  Baretti  notava:  «  I  Grenovesi 
•«  non  amano  che  i  Toscani,  i  Toscani  non  hanno  tanta  incli- 
«  nazione  per  i  Veneziani  e  pei  Romani,  i  Romani  non  sono 
«  certamente  apologisti  dei  Napoletani,  e  quasi  tutte  le  Nazioni 
«  sono,  senza  saperne  il  perchè,  animate  da  una  ridicola  anti- 
«  patia  le  une  verso  le  altre.  » 

Dalla  metà  del  secolo  XVI li  soffiava  sui  dieci  Stati  un  alito 
vivificatore  che  moveva  da  Principi  Riformatori,  fiancheggiati 
da  ministri  illuminati,  confortati  da  quella  pace  di  Aquisgrana 
che  fece  apparire  «  il  1748  »  —  come  scrisse  Muratori  —  «  nella 
culla  tutto  gioviale  con  corona  d'  ulivo  in  capo.  »  GÌ'  intelletti 
sovrani  dei  pensatori  e  degli  scienziati  continuavano  l' indirizzo 
galileiano  della  filosofia  naturale;  gli  avventurieri  come  Caglio- 
stro, Casanova  di  Seinganlt,  Corani  portavano  attorno  le  au- 
dacie misteriose  e  bizzarro  degli  spiriti  preparatori  di  novità  ; 
un  papa  come  Canganelli  (nato  in  Sant'Arcangelo  di  Romagna) 
consentiva  a  so|)primere  i  gesuiti;  Giuseppe  II  e  Leopoldo  IT, 
successori,  continuatori  e  perfezionatori  di  Maria  Teresa,  tra- 
sformavano gli  ordinamenti  in  Lombardia  e  in  Toscana;  e  la 
stessa  dominazione  spagnuola  in  Napoli  ed  in  Sicilia  non  pa- 
reva nemmeno  più  la  medesima,  durante  il  Regno  di  Carlo  III 
e  nei  primordi  di  quello  di  Ferdinando  IV;  mentre  in  Pio- 
monte  Carlo  Emanuele  III,  ministro  il  Bogino,  mandava  gli  ul- 
timi bagliori  in  un  regno  destinato  —  come  già  notò  uno  sto- 
rico insigne  —  alla  penosa  vicenda  di  principi  meschini,  suc- 
cedenti a  principi  forti. 

Alberto  Radicati  di  Passerano,  il  conte  filosofo,  libero  pen- 
satore, era  finito  in  Olanda,  abbruciato  dalla  feroce  intolleranza 
dell'Inquisizione;  Carlo  Antonio  Filati  di  Tassullo,  forte  inspi- 
ratore di  Federico  il  Grande  e  di  Giuseppe  II,  spiava  dal  ri- 
fugio dei  suoi  tardi  anni  in  valle  di  Non  il  maturare  degli 
eventi  ;  Vittorio  Alfieri  coi  suoi  tragici  furori  scuoteva  gli  animi 
da  servitù;  Gaetano  Filangieri  aveva  additato  nuove  fonti  alla 
scienza  della  legislazione;  Cesare  Beccaria  aveva  destata  la 
coscienza  ai  giudici  penali;  Giuseppe  Parini  flagellava  «  il  si- 
gnoril   costume.  > 

Era  piena  l'Età;  e  non  mancava  che  il  fatto  esteriore  a  de- 
terminare sul  suolo  italiano  l'urto  delle  due  eterne  forze  —  il 
progresso  e  il  regresso.  —  Questo,  non  aveva  perdonato  ne  a 
Clemente  XIV  (Ganganelli),  ne  a  Giuseppe  II,  ne  a  Pietro 
Leopoldo,  ne  a  Carlo  III;  e  preparavasi  alla  riscossa  con  Pio  VI 
(Braschi  di  Cesena),  con  Ferdinando  IV  e  Maria  Carolina,  con 
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Ferdinando  III  di  Lorena,  con  Vittorio  Amedeo  III  e  con  Carlo 
Emanuele  IV;  e  a  risospingere  i  Principi  nella  via  della  rea- 
zione, a  ])enitenza  dell'  im[)ulso  riformatore  che  era  venuto  dai 
troni  medesimi,  contribuì  la  Rivoluzione  Francese  con  ^ìi  ec- 
cessi del  suo  selezionismo  san- 
guinoso. 

Gli  avvenimenti  francesi  del 
1792  determinarono  l'accordo 
di  Vittorio  Amedeo  III,  re  di 
Sardegna,  con  l'Austria  con- 
tro la  sanguinaria  Rivoluzione 
Francese;  ma  il  19  settembre 
1792  il  generale  Montesquiou 
con  l'esercito  francese  del  mez- 
zodì invadeva  la  Savoia.  Da 
quel  giorno  le  sorti  italiane 
erano  impegnate  nel  grande 
sconvolgimento  rivoluzionario 
militare  onde  Vittorio  Ame- 
deo III  non  poteva  lasciare 
che  in  disfacimento  lo  Stato 
al  meschinello  figlio  suo,  Carlo 
Emanuele  IV,  «  timido  »  — 
come  lo  chiama  Domenico  Ca- 
rutti  —  «  malaticcio  di  nervi, 
<■  non  senza  lettere;  ma  ina- 
<'  bile  alle  fatiche  del  corpo 
«  e  agli  esercizi  che  mostrano 
«  arditezza  d'  animo....  re  pio, 
«  non    valente.  » 

La  Savoia  era  incorporata 
alla  Francia  il  27  novembre 
1792;  a  Roma  il  13  gennaio 
1793,  cadeva  assassinato  il  se- 
gretario della  legazione  fran- 
cese, Ugo  Basseville  —  onde 
la  BasvilUana  di  quel  grande 
giornalista  poeta  che  fu  Vincenzo  Monti,  fresco  di  protezione 
dei  Braschi;  il  20  febbraio  Pio  VI  lanciava  una  enciclica  contro 
la  Francia,  e  il  18  gli  studenti  della  università  di  Padova 
nella  impotente  Repubblica  Veneta  avevano  piantato  un  albero 
di  libertà....  Ecco  il  fascino!...  I  francesi  arrivavano,  non  avendo 
nelle  vuote  tasche  da  pane  che  il  gran  seme  della  libertà;  fra 
la  paura  e  l' ira  della  nobiltà,  del  clero,  di  moltissima  borghesia 


Al.iiKUO   DELLA   LIUKRTA  ; 

(la  una  incisione  italiana  del  1798. 

(Colle:.  Comancìini,  Milano.) 
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grassa  e  il  cupo  furore  delle  Cord  —  tutte  infeudate  all'Au- 
striaca, arbitra  vera  delle  forze  militari  esistenti  in  terra ,  o 
alla  Britannica,  arbitra  dell'oro  e  delle  forze  correnti  il  mare; 
e  fra  il  fremito  di  impazienti  non  bene  definite  speranze  degli 
spiriti  ribelli,  ansiosi  di  novità,  di  migliore  stato,  di  benefici 
generali  e  particolari;  fra  le  smanie  di  popolani  avidi  di  un 
quarto  d'ora,  almeno,  nel  quale  essi  —  che  da  secoli,  attraverso 
le  generazioni,  erano  stati  sotto  —  potessero  avere  la  illusione  di 
vedersi  arrivati  n  stare  sopra! 


Battaglia  di  Milt.esijio  vinta  pai  francesi.  25  geumile  anno  V  (14  aprile  1796.) 
Cario  Veniet  dis.;  Masiuelier  terminò;  acqua  forte  eli  Bertaux.  -  (CoUez.  Haiti,  Milano.) 

Qui  la  ragione  dei  festosi  accoglimenti  fatti  qua  e  là  in  Ita- 
lia ai  francesi;  e  dell'incorporamento  nelle  loro  file  di  legio- 
miri  italiani,  superbi  di  obbedire  ad  un  generale  il  cui  nome 
suonava  italiano  —  Bnonapnrte;  le  cui  vittorie  —  da  Dego 
e  Millesimo  a  Lodi,  ad  Arcole,  a  Castiglione,  a  Faenza,  ad 
Ancona  —  creavano  il  fascino  e  compivano  l'incanto  intorno 
al  giovine  guerriero  fortunato,  debitore  dell'alto  grado  di  co- 
mandante supremo  in  Italia  alla  vedova  Beauharnais,  amante  del 
Direttore  Barras,  e  divenuta  compagna  e  poi  moglie  dell'  eroe!... 

l  francesi  erano  entrati,  festosamente  accolti,  in  Milano  il 
15  magirio  1796. 


^  e 
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In  Reggio,  dal  27  dicembre  1796  al  9  gennaio  1797,  mode- 
nesi, reggiani,  ferraresi,  bolognesi  avevano  costituito  la  Repub- 
blica Cispadana,  per  timore  dell'estendersi  della  quale  ai  propri 
stati  il  bonario  e  mecenatesco  Ferdinando  I,  duca  di  Parma, 
erasi  affrettato  a  stipulare  trattato  di  pace  con  la  Francia,  sotto 


Tallero  dell'  ultimo  doge  della  Repubblica  Veneta. 


Scudo  da  lire  10  venete  della  Repubblica  Democratica  di  ì'cneia,  1797, 


i  cui  auspici  le  repubbliche  nuove  pullulavano,  le  vecchie  ce- 
devano; e  mentre  a  Milano  il  12  giugno  1797  la  Repubblica 
Cisalpina  veniva  ufficialmente  proclamata,  a  Campoformio  il  17 
ottobre  Bonaparte,  veggente  nel  futuro,  dava  tregua  —  per  lui 
pure  opportuna  —  all'  Austria,  cui  veniva  sottomessa  tutta  la 
Repubblica  Veneta  fino  all'  Adige. 

Il  giorno  (li  Santo  Stefano  del  1797  Roma  era  corsa  da  frotte  di 
dimostranti  fautori  della  Francia  e  dalla  Francia  infervorati;  la 


oDonaparle    ad    (ti reo  le. 

Le  Gros  dipinse;  .4.  Oihert  incise,  Milano.  —  (Archivio  A.   Vuìlaydi,  ìiiìuno.) 
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sera  del  28  dicembre  una  di  queste  torme  repubblicaneggianti  sì 
era  recata  a  dimostrare  davanti  all'  ambasciata  francese,  dove  era^ 
nientemeno,  Giuseppe  Bonaparte,  fratello  di  Napoleone,  seguita 
da  un  poco  di  truppa  pontificia  mandata  a  tener  d'occhio  i  dimo- 
stranti. Davanti  al  palazzo  nacque  conflitto  ed  i  francesi  uscirono, 
chi  dice  a  mettere  pace,  chi  a  rinfocolare  le  ire;  i  papalini  fe- 
cero fuoco,  il  generale   francese  Diiphot  cadde  ucciso;  e  dal 


Entrata  dei  francesi  in  Livorno,  u  messidoro  anno  iv  (29  giugno  1797.) 

Carlo  fernet  dia.;  Dainbriai  terminò;  acquaforte  di  Duplessi-Bertaux. 
(Collez.  del  dottor  Luigi  Ratti,  Milano.) 

suo  sangue  germogliò  quella  specie  di  Repubblica  Romana  che 
i  riscaldati  sospiravano  e  che  la  Francia  preparava. 

Il  10  febbraio  1798  i  francesi  occupavano  Roma;  il  15  un'ac- 
colta di  riscaldati,  insufflati  dal  còrso  general  Cervoni,  svento- 
lando bandiere  bianche,  rosse  e  nere  —  per  non  confonderle  con 
la  bianca  rossa  e  verde  della  Cisalpina  —  proclamavano  la  Re- 
pubblica Romana  e  la  decadenza  del  governo  temporale  del  papa, 
il  che  non  impediva  a  quattordici  cardinali  —  pensosi  più  dei  casi 
propri  che  di  quelli  dell'ottantenne  Pio  VI  —  di  assistere  il  18 
febbraio  in  San  Pietro  al  solenne  Te  Deum  per  la  installazione 
del  Governo  Repubblicano.  Di  Te  Deum  se  n' è  cantati  in  ogni 
tempo,  in  ogni  tempio,  per  ogni  uso.  I  giacobini  si  adattavano 
al  Te  Deum;  i  cardinali  alla  Repubblica. 
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Pio  YI  il  20  febbi'aio  era  condotto  via,  prigioniero,  da  Roma, 
e  andava  a  morire  il  26  agosto  dell'anno  successivo  in  Valenza 
di  Francia,  prigioniero  sempre. 

Conflitti  fra  napoletani  e  francesi  ai  confini  dello  Stato  Ro- 
mano affrettavano  la  vagheggiata  invasione  del  Regno  di  Na- 
poli; contro  il  quale  la  guerra  veniva  dichiarata  dalla  Francia 
il  giorno  stesso  nel  quale  veniva  intimata  la  sottomissione  in 
Torino  allo  stremenzito  Re  di  8ai'deL;-na  iG  dicembre  1798);  e  il  23 


Battagtia  di  rivoli,  2Ó-26  NEVOSO  ANNO  V  {lfi-17  gennaio  1797.) 

Carlo  Vernet  (ìi-'.;  Deligtwn  terminò;  acquaforte  rli  Duple^isi-Bertaux. 

{(Collezione  del  dottor  Luii/i  Ratti,  Milano.) 

gennaio  1799  in  Napoli,  espugnata  dai  francesi,  proclamavasi  la. 
Repubblica  Partenopea  —  la  sola  di  quel  tempo  apparsa  affi- 
data in  prevalenza  a  puri  idealisti  ed  a  generosi  e  forti  pensa- 
tori italiani,  ferventi  e  convinti;  mentre  il  Ro  di  Sardegna  uscita 
di  Torino  la  sera  della  domenica  9  dicembre  1798,  nudo  e  po- 
vero come  Giobbe,  andava  ad  incontrarsi  esule  in  Firenze  col 
vecchio  papa  prigioniero,  ed  era  in  Firenze  ossequiato  da  quel 
gran  nemico  di  servitù  che  fu  Vittorio  Alfieri,  al  quale  narrano 
che  dicesse:  «  ecco  un  tiranno.  » 

«  Fui  ad  inchinarlo  >  —  scrisse  Alfieri  nella  sua  vita  —  «  come 
«  doppio  dover  mio,  sondo  egli  stato  mio  re  ed  allora  infelicis- 
«  simo.  Egli  mi  accolse  assai  bene,  la  sua  vista  mi  commosse 
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<  non  poco,  e  provai  in  quel  giorno  ciò  che  non  aveva  provato 
«  mai,  una  certa  voglia  di  servirlo,  vedendolo  sì  abbandonato, 
«  0  sì  inetti  i  pochi  che  gli  rimanevano....  » 


* 
*  * 


Nel  1799  dunque,  i  dieci  Stati  che  abbiamo  visti  esistere  al 
principio  del  1796  erano  rimutati  così: 


ASSEDIO  DI  Mantova. 
Acquaforle  del  tjiiqìu;  2  febbraio  1797.  —  (Collezione  del  dottor  Luigi  Eatti,  MiUtno.) 

Repubblica  Veneta,  austriaca,  fino  all'Adige; 

Regno  di  Sardegna  sfasciato,  con  la  Repubblica  a  Torino, 
la  Savoia  e  Nizza  annesse  alla  Francia  ;  la  sola  Isola  Sarda 
tenuta  fedele  ai  vecchi  Re  mercè  le  navi  inglesi; 

Milano  capitale  della  Repubblica  Cisalpina  dal  Ticino  al- 
l'Adige, al  Po,  a  San  Leo; 

Napoli  costituita  in  Repubblica  Partenopea,  col  Re  fuggito 
nella  Sicilia  imprendibile  guardata  dagl'Inglesi; 

Roma  repubblicana  alla  francese  anch'essa;  e  così  Lucca  e 
così  Genova  e  i  Ducati;  meno  il  Ducato  di  Parma,  aperto, 
come  un  corridoio  di  i)assaggio,  ai  francesi,  padroni  di  Firenze, 
dalla  quale  il  granduca,  faciente  indarno  bella  ciera  agi'  inva- 
sori, aveva  dovuto  andarsene  il  27  marzo. 

La  santa  libertà  era  stata  la  parola  d'ordine  dei  francesi;! 


J^'  3ulm  Repubblicana,  del  1799. 


Biduiioue  schematica  da  calte  del  tempo. 
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patrioti  italiani,  pensosi,  non  dell'Unità  della  Patria,  ma  di  rom- 
pere le  antiche  maglie  del  feudalismo,  delle  monarchie  asso- 
lute, del  teocratismo,  l'avevano  ascoltata  ed  accolta;  dietro  loro 
erasi  mosso  e  rimescolato  tutto  il  torbidume  che  tutti  i  preci- 
pitosi rivolgimenti  sommuovono;  e  intanto  la  Gran  Nazione  Fran- 
cese saccheggiava  liberamente  l'Italia  liberata,  asportandone 
danari  a  sacchi,  quadri,  statue,  monumenti  a  carri;  e  provo- 
cando rivolte  memorande  come  a  Lago,  a  Pavia,  poi  a  Ve- 
rona, etc. 


Rivolta   di  PAVtA  contro  I  francesi;  il. 7  pratile   anno    IV  (2G  maggio   1796.) 

Carlo  Veniet  dis.;  Dambvun  terminò;  J.  J.  Coiti;/  incise  all'acqua  forte. 

(Collezione  del  dottor  Luigi  liatti,  Milaim.) 

Non  sono  che  facili  spacciatori  di  rettorica  coloro  che  par- 
lando dell'  Unità  Italiana,  sproloquiano  del  sogno  di  Dante  e 
del  pensiero  di  Machiavelli.  Dante  e  Machiavelli  sono  da  me- 
ditarsi ora  da  chi  ha  la  responsabilità  di  tenere  insieme  e  fare 
vitale  davvero  questa  Unità  Nazionale  sistemata  a  monarchia 
costituzionale;  ma  nulla  hanno  a  che  fare  con  l'idea  dell'unità 
nazionale,  elaboratasi  e  costituitasi  dal  1821  al  1870;  idea  ap- 
pena embrionale  dopo  il  tempestoso  1796,  dopo  la  venuta  di 
Bonaparte  in  Italia;  e  germogliata  poi,  non  tanto  da  ciò  che 
egli  fece  di  bene,  quanto  da  ciò  che  egli  fece  di  male. 

Una  primissima  aspirazione  unitaria  era  venuta  da  Yenezia, 
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il  1797,  mentre  stava  per  essere  tradita  da  Bonaparte  a  Caiii- 
poformio;  ed  è  riassunta  in  questa  formula,  votata  da  quella 
Municii)alità  Democratica. 

«  Voto  dei  cittadini  veneziani  di  unirsi  con  tutte  le  città  e 
«  territori  della  Veneta  Nazione  e  co'j^U  altri  popoli  liberi  e  ri- 
«  generati  d'Italia  onde  costituire  una  repubblica  potente,  una 
«  e  indivisibili-.  » 

Questa  si  può  chiamare  la  formola    plebiscitaria  primigenia 


tKAM   l.r^i    l<.)>l.i:,w     ,1A    DA    VENEZIA    I    (_'A\AI,L1    (.  (.)1>1^/,I1    L»l    ^.    ÌÌAKlo 
NEI,   FLOREALE   ANNO  V   (maggio   1797.) 
I  Carlo  Vernet  (ìis.;  Deìnimdij  jitn.  terminò;  acquaforte  di  Diij)lessi-Bertaux. 

delle  aspirazioni  unitarie  italiane;  e  raccolse  in  brevi  ore  35  000 
voti  in  Venezia,  60  000  in  Verona;  e  forse  ebbe  sanzione  favo- 
revole in  un  congresso  di  unitaristi  veneti  tenuto  a  Bassano  o 
sciolto  da  Berthier  per  timore  che  concludesse  per  una  unione, 
che  contrastava  agl'interessi  francesi,  assicurati,  allora,  dal 
compensare  l'Austria  con  Venezia  dei  sagrifici  imposti  all'Im- 
pero Germanico  altrove. 

Non  riassumeremo  qui  tutte  le  manifestazioni  individuali, 
accertate  da  numerosi  documenti,  avutesi  dal  1797  al  1800 
in  favore  dell'unità  italiana;  ma  il  fenomeno  napoleonico  so- 
praffece tutto  e  tutti;  e  se  è  vero  che  al  cadere  del  Regno  Ita- 
lico Melchiorre  Delfico,  Pellegrino  Rossi,  Luigi  Corvetto ,  va- 
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gheggiaroTio  un  progetto  unitario  sì  che  il  maggio  1814  veniva  of- 
ferta da  Italiani  la  Corona  d'Italia  a  Napoleone  all'Elba  con 
un  indirizzo  nel 
quale  chiedevasi 
che  «  l'Italia  fos- 
se una,  indivisibi- 
le, con  Roma  ca- 
pitale; »  non  è 
men  vero  che  lo 
stimolo  a  questa 
idea  venne  dal 
contenuto  rivolu- 
zionario che  la  do- 
minazione france- 
se aveva  portato 
con  se  e  conserva- 
to, al  di  là  delle 
intenzioni  di  Bn- 
naparte  nel  179(i- 
1797,  e  dopo. 

Bonaparte,  con- 
quistata  r  Italia  , 
era  andato  a  ten- 
tare   la  conquista  ^    i-i 
dell'Egitto,  per  mettere  la  Francia  m  grado  di  controbilanciare 


CARICATURA  FRANCESE,  AXTI-ATTSTRIACA  PER  LA  CAPITOLA! 


///W^    *    c^-^/  i!   ^  ^^'  ^'^^'"^^ 


CiJlOCCXCIX- 

OALLIS  -ITALTAE  -DOMmArV- 
'ORTITER-FELICITER  -DEPVLSIS' 
CONSTANTIAM-  CONCOBDIAMOyE 

PRINCIPVM  ■  ARIS  ■  S  CEPTRIS 

,LE&1BVS-  CVITVVL  AVCTORITATEM^ 

CBSEQ^aVM-REDDITVRAS 

HVMANVWTAT^DEM 

G-ENVS-PACE 

BEATVRAS 


Med«g' in  tì-VaUmma  (tusiì-o-rusm  vincitrice  dti  francesi  in  Italia  il  1799; 
incisa  da  Pietro  Baldenhuch  e  coniut:i  a  Vienna. 

l'azione  dell'Inghilterra  in  Europa;  e  il  suo  fido  amico,  gene- 
rale Berthier,  gli  scriveva  da  Roma  repubblicanizzata  e  galli- 


1796-1800 


camente  saccheggiata:  ■<  Mandandomi  a  Roma  voi  mi  avete  nomi- 
<  nato  tesoriere  della  spedizione  contro  l'Inghilterra;  procurerò 

«  di  bene  riempi- 
«  re  la  cassa.  » 

E  a  far  ciò  in, 
tutta  Italia  i  fran- 
cesi furono  molta 
aiutati  —  dicia- 
molo pure  —  da 
quegli  «  omiciat- 
toli  ladroncelli,, 
tremanti,  saccenti 
italiani  »  dei  quali 
scrisse  Foscolo 
sdegnoso ,  e  pei 
quali  Parini,  inte- 
gro, fu  allontanato 
dalla  radicalizza- 
ta  municipalità  di 
Milano. 

Bonaparte  lon- 
tano, il  disordine 
rivoluzionario  in 
quasi  tutta  Italia,. 


t^Ou^ù 


</ 


t/KCI^"^    iS  0  M^  '.ytLzri^    b    (^ajz£p   ^Jrùw    r  V^ye^rvi^  ^ijcuta 


S  DI  Maxtota,  2  febbraio  1797.  -  (Collezione  Comandini,  Milano.) 

spinsero    Austria,  Inghilterra,  Russia  alla  riscossa 


ileiìaglia  in  onore  di  Sotiicaroic  per  le  sue  vittorie  in  Italia; 
incisa  da  C.  H.  Kùchler  e  coniata  in  Inghilterra. 

L'alba  del  1799  era  stata  tutta  repubblicana  per  l'Italia;  e 
il  meriggio  ne  era  tutto  reazionario:    austriaci,  russi,  inglesi^ 


Scudo  commemorativo  del  27  pioooso  anno  VI,  15  febbraio  179S, 
proclamazione  della  Repubblica  Romana;  inciso  e  conialo  da  T.  Mercandetti. 


Jìarissiìiio  scit  lo  repuhhlicctno  di  Perugia,  bultiilo  quivi,  in  dolici  esemplari, 

dopo  di  che  fu  rotto  il  conio, 

mentre  i  Consoli  del/a  liiiìitbb'ica  Romana,  fuygenlo  da  Roma,  sostarono  a  Perugia  il  1799. 


T^"^; 


Rara  moneta  di  rame  del  settembre  1799,  ricordante  V  incen  Ho  appiccato  in  Ronciglione, 
rifugio  dei  reazionari,  dalle  bande  rivoluzionarie. 
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LIBERTA' 


EGUAGLIANZA 


REPUBBLICA     ROMANA 

D  19  Marzo  1798.  Àn;ìo  i.  Repullicanc 


PROCLAMA 

J^nfrantl  appena  dalla  invitta  Na7.ione  Francese  1  ferri  che  vi  te- 
neano in  strano  modo,  o  Cittadini,   gli  uni  daglialtri,  e  d'in- 
teressi ,  e  di  voglie  fra  voi  mostruosamente  divisi,  appena  , 
dico  infranti,  sì  maleaccorti  Lacci,  che  altro  non -si  vede,  che 
un  Popolo  solo,  che  Libertà  vuole,  ed  Eguaglianza  ,  ed  una 
voce  sola  rimbomba  per  l'aria  che  grida  Eguaglianza  ,  e  Li- 
bertà .  Tutt'i  cuori  sono  di  questi  gloriosi  sentimenti  ripieni, 
ma  non  basta.  Fa  duapo  ,  che  quel  divino  fuoco,  che  nodri- 
tcin  seno,  si  manifesti  al   Mondo  intero,  e  ben' acceso  ne  scor- 
go in  voi  il  desìo.    O  Cittadini  a  tal  fine  accorsi  alla  regenera- 
ta Roma  siete  invitati  a  rendervi  Martedì  mattina  alle  ore  otto 
in  Campo  Vaccino  per  trasferirvi   alla  festa  di  Federazione. 
Io  vi  sarò  di  guida  ,  e  questo  sarà  il  giorno  piti  fortunato  del- 
la mia  vita. 

//  Generale  della  Guardia  Naziotiale 
SPADA 


INROMA.iVes.rrUuann.  Ì;; 


tampaiori   Nazionai;    1798. 
(Dalla  eorlfsia  dell'ing.  Carlo  Clerici,  Milano.) 
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turchi,  accorsi  in  fitte  schiere  in  casa  nostra,  ne  avevano  scac- 
ciato i  francesi,  avevano  distrutte  le  pullulate  repubbliche,  re- 


ARCO  del  quale,  su  progeito  dell'architetto  Gio.  Antolini, 

fu  iniziata  l'erezione  a  Faenza,  fuoriporta  Jmolese,  il  13  fiorile  anno  V{3  maygio  1797) 

a  ricordare  lo  scontro  vittorioso  delle  truppe  di  Bonaparte 

contro  le  pontificie  di  Pio  VI  al  ponte  del  Senio  il  le  piovono  anno  V  (2  febbraio  1797) 

{Acquatinta  del  tempo;  collez.  Comandini,  Milano^ 

staurate  le  vecchie  signorie,  reintegrate  le  diverse  aristocrazie, 
arrestati  e  deportati  tutti  i  sospettati  di  patriottismo  repubbli- 
cano ;  in  Napoli  appiccavansi  alle  regie  forche  in  dodici  mesi  fin 
•cento  dei  più  eletti  spiriti  che  avevano  dato  anima  e  mente  alla 
rivoluzione;  i  contadini  erano  infanatichiti  per  la  Santa  Fede 
«entro  la  Repubblica,  e  dove  le  loro  accecate  bande  precipita- 

—  XXX   — 
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Yano,  menavano  strage  di  così  detti  giacobini  e  patriotti  ;  a  due 
anni  di  distanza  dall'essere  stata  tutta  di  Bonaparte,  l'Italia, 
meno  Genova  tenuta  da  Massena,  era  tutta  di  Souwarow  e  di 
Melas;  il  1796  aveva  visto  fuggire  in  Austria  e  in  Inghilterra 


(uHau/ò/eo  cntfo  ne/(ampo\ 
(tjilamo  di  'ncen/a  (anno    'i 

e  Idi//a  ^(trta  dttiLaJ  e 
una.^  e  indcoiftCde, 


m\\ 


ni      r         "^'^       ^ 

"^   (LnDtnde,  da  pio. 

J I  t^a  aifta  (Acneg  aMt 


Catafalco  eretto  in  Campo  Marzio  a  Vicenza  il  1797 
per  cerimonia  funebre  in  onore  dei  francesi  caduti  in  guerra.  —  (CoUez.  Ratti,  Milano.) 

gli  aristocratici,  i  realisti;  il  1799  vedeva  fuggire  a  frotte  in 
Francia,  buoni  e  malvagi,  i  repubblicani,  e  i  non  potuti  fuggire 
deportare  nei  lontani  domini  austriaci. 

A  Milano,  l'aquila  bicipite  era  riapparsa;  la  Società  dei  No- 
bili con  superiore  approvazione  apriva  una  sottoscrizione  per 
un  regalo  —  una  sciarpa  di  seta,    perchè  le   oblazioni    furono 

—    XXXII    — 
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taccagne  —  agli  ufficiali  austriaci  ritornati.  Correvano  le  satire 
poetiche  anti-repubblicane  in  dialetto  e  in  lingua,  e  appresta- 
vansi  da  valenti  incisori  le  caricature.  Ye  n'ha  una  classica 
incisa  dal  romagnolo  Rosaspina,  ma....  preparata  il  1799  non 
potè  vedere  il  sole  che  il  1814  {v.  par/.  763).  Il  18  brumaio, 
anno  X,  Bonaparte  — ■  sbarcato  in  Francia  improvvisamente 
dall' Egitto  il  9  ottobre  1799  —  si  era  impadronito  del  governo 
gridando  agli  inetti  del  Direttorio  :  «  Che  cosa  avete  fatto  del- 
«  l'Italia  durante  la  mia   assenza?  »  Divenuto  Primo  Console , 


^^"■»2 


^^/^•t  ;:•• 


-:  ■-  :        HAI    FRAXCKSI   ED    ASSEDIATA    DA    AUSTRIACI,  RUSSI,  TURCHI 

ED  insui;gi:.n  1 1  della  Santa  Fede.  Attacco  del  2  novembre  1799. 

Giuseppe  Fabbri  del.;  Arcmigelu  Maffiiii  ine.  i>i  Ancnim;  edit.  Arcangelo  Sartorj, 

(Collezione  del  dottor  Luigi  liatti,  Milano.) 

aveva  ricostituito  l'esercito;  e  il  maggio  del  1800  slanciavasi  alla 
riconquista;  e  da  qui  veramente  muove  la  serie  dei  grandi  fatti 
storici  che  caratterizzarono  il  Secolo  XIX  in  Italia. 

Bonaparte,  Primo  Console,  quando  si  affacciò  di  nuovo  sulle 
Alpi  il  maiigio  1800,  era  tormentato  dall'urgenza  di  ricuperare 
l'Italia,  non  perchè  gli  premesse  di  soddisfare  ai  voti  dei  pa- 
triotti  italiani  d'allora,  ma  perchè  l'Italia,  assoggettata  all'ege- 
monia francese,  doveva  essere  pietra  fondamentale  a  quel  vasto 
edificio  im[)eiiale  già  formato  nella  mente  di  Lui. 

—     XXXI V  — 
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Francesco  Melzi ,  uno  degli  uomini  più  giusti  che  l' Italia 
Nuova  abbia  avuto  nel  secolo  del  suo  rinnovamento  civile,  da 
Saragozza,  dov'era  rifugiato,  scriveva  a  Bonaparte  appena  tor- 
nato dall'Egitto,  in  nome  di  Milano  e  d'Italia;  dicevagli  come 
sperasse  dall'  uomo  più  che  dal  generale;  invocava  la  riunione 
di  tutti  i  popoli  italiani  in  una  nazione;  e,  profeticamente,  ag- 
giungeva: «  Io  non  dubito  per  certo  del  trionfo  e  della  conqui- 
de sta;  ma  nelle  vittorie  non  vedo  che  delle  linee  militari  gua- 
«  dagnate,  dei  posti  avanzati  per  gli  eserciti  stranieri,  e  pei  po- 
«  poli  delle  nuove  calamità  presenti  e  la  minaccia  di  più  gravi 
;<  mali  nell'avvenire;  non  vedo  nell'Italia  che  il  campo  chiuso 
«  delle  guerre  future  tra  l'Austria  e  la  Francia!...  » 


Medaglia  per  il  ritorno  di  Bonaparte  dall'  Egitto;  incisa  da  F.  Galle 

e  coniata  nella  zecca  di  Parigi.  • 

Bonaparte  il  25  dicembre  1799  indirizzava  silVarniée  d'Italie^ 
parte  chiusa  in  Genova,  parte  scaglionata  sul  Moncenisio  e  sul 
Gottardo  (dove  il  russo  Souwarow,  distaccatosi  dall'  austriaco 
Melas,  era  stato  battuto  dal  francese  Lecourbe)  un  caloroso 
proclama  per  annunziarle  che  avrebbe  provveduto  prontamente 
ai  suoi  urgenti  e  grandi  bisogni. 

Gridò  guerra:  e  per  lutto  il  franco  ctelo 
Un  fremere,  un  tonar  d'armi  s'intese 
Che  al  nemico  portò  per  l' ossa  il  gelo. 

Del  Mediterraneo  erano  padroni  gì'  inglesi  la  cui  flotta  si- 
gnoreggiava le  acque  di  Livorno. 

Genova  sola  in  tutta  Italia,  difensore  Andrea  Massena,  fa- 
ceva sventolare  ancora  la  bandiera  francese;  e  l'austriaco  ge- 
nerale Melas,  non  dandosi  troppo  pensiero  dei  preparativi  che 
Bonaparte  Primo  Console  faceva  a  Bigione,  stabiliva  come  pro- 
prio piano  di  campagna:  prendere  Genova,  spingersi  a  Nizza  e 
di  là  nella  Provenza;  raccogliere  in  armi  tutti  i  realisti  di 
Francia  e  marciare  su  Parigi. 

—  xxxvi  . 
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Da  principio  il  piano  di  Melas  pareva  compiersi  facilmente. 
Cadibuona  e  Savona  erano  sgombrate  dal  corpo  di  Soult;  a 
Yoltaggio,  alla  Bocchetta  era  battuto  dagli  austriaci  Suchet, 
<?he  coi  suoi  12  000  uomini  era  costretto  a  ripiegare  verso  Nizza, 
ili  fendendosi  al  ponte  del  Varo;  e  Genova,  difesa  strenuamente 
e  lungamente,  assalita  peggio  che  dagli  austriaci  da  fuori,  dalla 
])este  e  dalla  fame  dentro,  capitolava  il  4  giugno  1800,  dieci 
giorni  prima  di  Marengo!... 


pAasAOoiu  DEI.  GRAN  SaK   BERNARDO  (14  maggio   1800.) 
Disegno  di  C.  Vernet,  incisione  di  A.  Verico.       {Collezione  Bntli,  Milano.) 

Melas  era  destinato  a  balzare,  in  quei  giorni,  dalle  gioie  in- 
iperate  agli  sgomenti  improvvisi;  egli  entrava  il  4  in  Genova 
^ionfante,  e  le  staffette  arrivavano  nella  notte  ad  annunciargli 
che  Bonaparte  era  entrato  il  2  giugno  in  Milano  alla  testa  di 
un  fresco  esercito. 

Bonaparte  si  era  mosso  il  6  maggio  dal  cuore  della  Francia 
verso  le  Alpi;  il  13  era  a  Losanna,  e  quivi  concordò  il  passaggio 
•delle  Alpi  per  quattro  punti,  disponendo  così  il  proprio  esercito 
di  70  000  uomini  :  4  000  guidati  da  Thurreau  pel  Cenisio  e  Susa 
scenderebbero  a  Torino;  15  000  guidati  da  Moncey  penetre- 
rebbero in  Lombardia  pel  Gottardo;  6000  sotto  il  comando 
di  Chabran  prenderebbero  il  piccolo  San  Bernardo  per   scen- 
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dere  ad  Ivrea  ;  ed  egli  Bonaparte,  rinnovando,  dopo  venti  secoli, 
Annibale,  passerebbe  con  45  000  uomini  pel  Gran  San  Bernardo 
ad  invadere  il  Piemonte. 

La  salita  verso  il  Gran  San  Bernardo  cominciò  nella  notte 
del  14  mag-gio  1800  ;  e  non  sarebbe  stata  difificile  se  non  si  fosse 


trattato  di  dover  trasportare  i  cannoni,  [)ei  quali  sul  Gran  San 
Bernardo  non  erano  possibili  quegli  spianamenti  che  si  pote- 
vano fare  sulla  strada  del  Piccolo  San  Bernardo  sboccante  nella 
stessa  valle  del  Grande. 

Sul  Gran  San  Bernardo  gli  affusti  a  ruote,  i  traini  rotanti , 
espressamente  costrutti,  su  calcolo  errato ,  non  servirono  ;  e  i 
pezzi  montati  furono  dovuti  collocare  su  grandi  tronchi  d'al- 
beri scavati  in  forma  di  astucci,  trascinati  ciascuno  da  cento 
soldati  e  striscianti,  così,  facilmente  sulla  neve  e  sul  ghiaccio. 
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La  sollecita  fama,  cortigiana  sempre,  esaltò  Bonaparte  per 
questo  pronto  e  felice  espediente  di  tragittare  i  cannoni  da  un 
versante  all'altro  delle  Alpi;  ma  la  storia  dà  a  Marmont  il 
merito  di  questa  trovata,  alla  quale  si  dovette  se  l'esercito  fran- 
cese potè  superare  le  Alpi  coi  cannoni,  che  dovevano  decidere 
in  breve  delle  sorti  d' Italia  e,  per  lungo  tempo,  della  pace 
d'  Europa. 

Dura,  per  la  trainazione  dei  cannoni,  la  salita;  più  difficile, 
quasi,  la  discesa;  i  cavalli  non  si 
reggevano  ;  e  la  cavalleria  appie- 
data doveva  sorreggere  i  destrieri  a 
mano,  sotto  gola.  Poi  ecco  presen- 
tarsi —  quasi  impreveduto  da  Bo- 
naparte —  il  forte  di  Bard,  già  de- 
scritto da  Saussure  —  ritto  là  a 
dominare  la  strada  con  alcuni  can- 
noni e  380  uomini  comandati  dal 
risoluto  capitano  Bernkopf  deciso  a 
non  cedere. 

Fu  dovuto  girare  di  notte,  in  si- 
lenzio grazie  a  strati  di  strame  e  di 
paglia  buttati  sulla  strada  ;  coi  zoc- 
coli impagliati  ai  cavalli;  con  le 
catene,  i  ferramenti  delle  artiglierie, 
dei  carriaggi  fasciati  da  treccie  di 
yjaglia  e  da  stracci.  Così  fu  compiuta  la  marcia  meravigliosa, 
agevolata  anche  nel  giramento  del  forte  di  Bard  dall'  ingegno 
fertile  di  Marmont,  ideatore  della  fasciatura  ai  carri  ed  ai  fer- 
ramenti dei  cavalli. 

Passare  senza  essere  molestati  dal  forte  di  Bard  e  senza  per- 
dervi tempo  attorno:  «  la  sorte  della  campagna  stava  in  ciò; 
senza  di  questo  —  lasciò  scritto  Marmont  —  sarebbe  fallita.  > 

I  cannoni  del  forte  di  Bard,  tuonarono  invano; 

E  per  le  rupi  udissi 
Tal  d'armi,  di  nitriti  e  di  timballi 
Fragor,  che  tutti  ne  muggian  gli  abissi. 

La  musa,  servile  verso  i  potenti,  cantò,  paragonando  Bona- 
parte ad  Annibale: 

Afro,  cedi  al  suo  pattsaggio  f 
Tu  scendesti,  ed  ei  volò; 

ma  la  verità  è  questa:  Bonaparte  si  accinse  alla  non  necessa- 
ria salita  del  Gran  San  Bernardo  con  imprevidenza  innegabile. 


Vei'SO  (al  vero)  della  mecìar/Ha  francese 
X>er  il  passaggio  del  Gran  S.  Bernardo. 

Incisa  da  F.  Dubois. 

diretto  da  Denon.  nella  zecca  di  Parigi. 

(v.  pag.  LXII.) 
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dimostrata  dalla  facilità  grande  onde  contemporaneamente  e  poco 
dopo  raggiunsero  il  medesimo  obbiettivo  altre  truppe,  passando 

pel  Piccolo  San  Bernardo. 

L'esercito  francese  attra- 
versò le  pianure  del  Piemon- 
te senza  trovare  ostacoli.  Sul 
Ticino  il  corpo  guidato  da 
Bonaparte  si  unì  con  quello 
che  Moncey,  coi  generali 
Lorge  e  Lapoipope,  aveva 
fatto  muovere  (per  ordine 
mandato  da  Bonaparte  a  Mo- 
reaii)  dall'esercito  del  Reno 
pel  Gottardo;  e  tutti  insieme 
entrarono  senza  colpo  ferire 
in  Milano,  il  2  giugno  1800. 
1  Milanesi,  curiosi,  ansiosi, 
uscivano  quel  giorno  in  folla 
dalla  Porta  Yercellina  —  ha 
narrato  Giovanni  De  Castro 
—  non  si  sa  bene  se  ad  in- 
contrare 0  a  rivedere  i  fran- 
cesi, come  tredici  mesi  prima 
si  erano  affollati  sullo  stra- 
done di  Porta  Eomana  per 
vedere  i  Cosacchi.... 

Bonaparte ,  non  era  più 
quello  del  1796;  parlò  in 
Milano  ai  parroci  parole  di 
religione;  disse  loro  che  li 
considerava  i  suoi  più  cari 
amici;  accennò  con  rispetto 
al  papa  nuovo  (Barnaba 
Chiaramonti)  Pio  YII,  che 
era  stato  eletto  il  14  marzo 
1800  dal  conclave  tenutosi 
in  S.  Giorgio  Maggiore  in 
Venezia;  promise  la  restitu- 
zione, almeno  in  parte,  dei 
beni  alla  Chiesa;  aggiungendo  «  che  una  Società  irreligiosa  è  un 
vascello  senza  bussola.  » 

Intanto  che  il  generale  rivoluzionario  del  1796,  divenuto 
conservatore  diventando  Primo  Console,  si  amicava  i  parroci, 
Murat  era  andato  ad  occupare  Piacenza,  per  togliere  al  generale 


Medaglia  della  zecca  di  Fariiji per  Mare>ir/o, 

incisa  da  H.  Auguste 

recante  nel  verso  le  parole  di  Bonaparte  ai  sol  lati 

prima  della  battaglia. 


Stampa  italiana  del  1900;  collezione  Contundini,  Milano. 
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austriaco  Melas  ogni  comunicazione  con  l'Alta  Italia;  a  Stra- 
della,  d'ordine  di  Bonaparte,  erano  state  riunite  tutte  le  forze 
francesi  disponibili,  dopo  avere  coperte  di  truppe  le  linee  di 
Torino  e  del  Po,  dal  lago  Maggiore  fino  a  Cremona. 

Il  comandante  austriaco,  Melas,  calcolando  di  arrivare  a  Cre- 
mona e  a  Mantova,  volle  provare  di  rompere  le  linee  francesi 
sulla  strada  di  Piacenza;  ma  il  9  giugno  1800  fra  Casteggio  e 
Montebello  urtava  inutilmente  contro  gli  8000  uomini  coman- 
dati da  Lannes,  e  sebbene  gli  austriaci  fossero  più  di  16  000, 
rimanevano  battuti  dal  futuro  duca  di  Montebello,  che  scriveva 
così  il  preludio  della  grande  pagina  storica:  Marengo! 

Bonaparte  il  7  giugno  aveva  ristabilita  in  Milano  la  guardia 
Nazionale;  il  9  alla  Reggenza  di  Governo  aveva  sostituito  una 
Municipalità  presieduta  da  Marliani,  con  anziani,  savii,  od  as- 
sessori che  dir  si  voglia,  Pensa,  Squadrelli,  Ruga,  Minoia,  Mo- 
linari,  Birago,  Litta,  Bianchi  d'Adda,  De  Lorenzi,  Bolognini , 
Mozzoni,  Fontana,  Arauco,  tutti  temperati;  poi  era  partito  per 
Stradella,  dove,  alla  testa  delle  truppe,  rimaneva  il  10,  11,  11? 
giugno,  osservando  le  mosse  degli  austriaci  e  cercandoli,  e  in 
queste  ricerche  si  diresse  verso  Alessandria  e  Marengo,  dove 
gli  austriaci  non  erano;  e  diresse  di  là  su  Novi  la  divisione 
Boudet,  affidandola  al  generale  Desaix  arrivato  il  dì  innanzi. 

La  mattina  del  14  giugno  1800  le  forze  di  Melas  stavano 
tra  i  35  e  i  40  mila  uomini,  dei  quali  8000  a  cavallo  ;  e  con 
queste  forze  egli,  uscendo  da  Alessandria,  assaliva  i  francesi 
per  aprirsi  un  varco  verso  Piacenza. 

Di  fronte  a  Marengo  stava  coi  suoi  il  generale  Victor;  il  ge- 
nerale Lannes  occupava  la  pianura  fra  Marengo  e  Castel  Co 
riolo;  e  verso  le  10  del  mattino  gli  austriaci  avevano  già  presa 
Marengo.  In  quel  momento  il  Primo  Console  arrivava  con  rin- 
forzi, mirando  a  trasportare  l'azione  piìi  lontano;  ma  verso  ìi 
tre  pomeridiane  una  parte  dei  francesi  era  costretta  dagli  au- 
striaci a  ritirarsi  per  la  strada  verso  San  Giuliano  e  Tortona: 
un'altra  parte  dei  francesi  ripiegava  verso  Sale  e  verso  il  Po. 

A  quell'ora  l'austriaco  Melas  credette  vinta  la  battaglia; 
spedì  staffette  per  ogni  verso  a  portare  l'annunzio  della  vittoria; 
rientrò  in  Alessandria  lasciando  al  generale  Zach,  capo  dello 
stato  maggiore  austriaco,  di  compiere  la  disfatta. 

In  quell'  ora  istessa  Desaix,  avvertito  dal  tuonar  del  cannone, 
sospendeva  la  marcia  per  Novi  ordinatagli  da  Bonaparte,  e  con 
la  propria  divisione  giungeva  in  buon  punto  sulla  pianura  di 
Marengo,  verso  le  5  poni,  e  raggiungeva  Bonaparte.  A  cavallo, 
il  Primo  Console,  Desaix,  Marmont,  tennero  un  rapido  con- 
siglio  di   gr.erra.  «  Bisogna   che   un    fuoco    vivo   di    artiglieria 

—   XLVI   — 


Stemmi  dei  3ó  cardinali  riuniti  in  Conclave  in  San  Giorgio  Maggiore  di  Venezia 
dal  1  dicembre  1799  al  H  marzo  ISOO,  onde  uscì  eletto  Pio  VII. 
(Incisione  del  tempo;  collezione  del  eav.  Giulio  Samhon.  Milano.) 
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imponga  al  nemico,  piinia  di  tentare  una  nuova  carica  —  disse 
Desaix  —  se  no  perderemo.  >  Marmont  rispose  che  stava  ap- 
punto raccogliendo  le  artiglierie.  «  Va  bene  —  rispose  Desaix, 
—  e   fatene  il  miglior  uso  possibile.  ■> 

In  breve  18  pezzi  furono  posti  in  batteria,  e  un  fuoco  istan- 
taneo cagionò  sulle  prime  esitazione  negli  austriaci,  poi  li  ar- 
restò. In  questo  mentre 
la  divisione  Boudet,  co- 
mandata da  Desaix,  for- 
mavasi  parte  in  colonna 
d'attacco  per  battaglio- 
ne e  parte  schierata. 
Bonaparte  la  percorre 
rapidamente  elettrizzan- 
dola con  la  propria  pre- 
senza e  con  acconcie  pa- 
role; e  dopo  venti  minuti 
di  fuoco  dell'artiglieria, 
la  divisione  si  avanzò  ; 
mentre  la  cavalleria  di 
Kellermann,  posta  sotto 
gH  ordini  di  Desaix,  ca- 
ricava vigorosamente  i 
granatieri  austriaci,  che 
compatti  avanzavansi  sui 
cannoni  di  Marmont  ri- 
masti alle  spalle  della 
divisione  Boudet  (De- 
saix) inoltratasi.  La  ca- 
rica di  Kellermann  salvò 
l'artiglieria  e  diede  ai 
francesi  3000  granatieri 
austriaci  prigionieri.  La 
divisione  di  Desaix  fece 
il  resto  ;  ma  nel  momento  finale  dell'  azione  una  palla  di  fucile 
colpì  al  cuore  Desaix,  che  cadde  morto  senza  profferire  parola. 
La  battaglia  era  vinta,  ma  colui  che  aveva  deciso  della  gior- 
nata era  spento!... 

Marmont,  non  sospetto,  ci  ha  lasciato  scritto  che  «  il  Primo 
Console  pianse  sinceramente  Desaix.  » 

Desaix  de  Yeygoux  Luigi  Carlo  Antonio  era  nato  a  Sant'  [- 
lario  d'Ayat  (AÌvernia)  il  17  marzo  1768,  di  buona  famiglia, 
ma  povera.  Alunno  regio  nella  scuola  militare  di  Effiat,  non 
aveva  rivelato  nella  prima  età  nemmeno  il  germe  delle  qualità 
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Disegno  di  G.  B.  Busio;  incisione  di  Satiso. 

{Collezione  Comandini,  Milano.) 
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Battacìlia  di  Mar] 


'Di8eff>i<'[di  Carlo  Vernet, inciso  all'acqua  fotte  da  Duplessi-B 
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0  (14  giugno   1S(I(I.) 


'x;  finilo  da  Ponce.  —  {Collezione  del  do!  cr  I.i.igi  Inatti,  Milu»o.) 
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che  poi  lo  distinsero.  Era  veramente  modesto,  senza  ambizione; 

amava  la  gloria,  ma  con  elevatezza  d'intenti;  era  sobrio  e  sem- 
plice ;  severo  e  buono,  perchè 
uomo  di  coscienza;  facile 
parlatore,  dotato  di  istruzio- 
ne e  coltura  varie  ed  anche 
estese;  di  figura  alta,  slan- 
ciata, aveva  alcun  che  di 
malinconico  nel  volto.  Nar- 
]'ano  che  parlando  di  prossi- 
ma guerra  nel  ritorno  dal- 
l' Egitto,  dov'  erasi  segnalato, 
dicesse  :  «  Chissà  se  le  palle 
di  Europa  mi  riconosceran- 
no?!.. » 

Purtroppo  lo  riconobbero, 
e  lo  segnarono  a  morte!... 


La  sera  del  14  giugno, 
40  000  e  più  austriaci ,  bat- 
tutisi con  stanchezza,  e  senza 
intuito  delle  necessità  della 
giornata,  erano  stati  vinti  da 
\\\  2S  000  francesi  concentratisi 
IBMEAimPlREMEmtirWJMIILìU^  pianura    di    Marengo 

Ql]Ej'jEMF(01RTJEILEIRE(rMET  jquasi     inaspettatamente;     e 

]DJE>HATOlif5iFi;S]Eytìnri*^SESi  ///'!!'®  staffette  di   Melas,  spe- 
V  „^  ._  ,™. -,  // dite  ti'oppo  presto,  erano  sus- 

seguite   le    staffette    di    Bo- 
iiaparte  recanti  la  buona  no- 
vella della  vittoria  completa. 
La  mattina  del  15  giugno 
1 800  i  granatieri  del  generale 
(lardanne  movevano  già   ad 
attaccare    i    posti    avanzati 
Nel  ver.o  ''^'f';;;^^^P:;^l^!;^'f  P"'''^^'  '''  '"'V  degli  austriaci  ritiratisi  sopra 
che  morì  senza iH-oifeviresiiUiha.  Alcssaudria,  quaudo  UH  par- 

lamentario  austriaco  si  pre- 
sentò a  chiedere  a  nome  di  Melas  di  mandare  al  Primo  Console 
un  ufficiale  dello  stato  maggiore. 

Fu  il  conte  di   Neipperg  —    il  futuro  secondo  marito  della 
futura  seconda  moglie  di  Napoleone,  Maria  Luigia  —  che,  come 


Medaglia  della  zecca  di  Parigi 
incisa  dii  U.  Auguste, per  la  morie  di  Des 


Xapoleose  al  gran  San  Bernardo. 
Incisinnr  di  A.  Gihei  t,  dirftin  da  Loiiglr.  —  [Collezione  Halli,  Milonn.) 
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quartier-mastro  generale  dell'esercito  austriaco,  ebbe  l' incarico 
di  proporre  a  Bonaparte  un  armistizio  di  48  ore  per  sotterrare 
i  morti  e  per  lo  scambio  dei  prigionieri.  Bonaparte  acconsentì, 
imponendo  al  nemico  battuto  di  sgombrare  dalla  destra  del  Bor- 
mida  e  di    ritirarsi  interamente  sulla  sinistra. 

Passò  Melas  tutta  la  giorna'a  a  meditare,  e  tutte  le  consi- 
derazioni sue  concludevano  ad  una  sola  probabilità:  un'  altra 
prossima  battaglia  sfavorevole,  con  la  perdita  di  oltre  40  000  au- 
striaci scaglionati  da  Genova  al  Mincio. 

Il  risultato  finale  dei  calcoli  del  quartier  generale  di  Melas 
fu  questo  —  resa  completa  ;  e  all'  uopo,  verso  sera,  fu  man- 
dato al  quartier  generale  di  Bonaparte  il  barone  di  Skal  per 
stabilirne  le  condizioni. 

Mentre  al  quartier  generale  di  Bonaparte  si  trattava,  Melas 
scriveva  al  governo  di  Yienna  da  Alessandria  :  «  Senza  aspet- 
«  tarlo,  il  nemico  fu  rinforzato  da  un  corpo  sorprendente  di  ar- 
■^  mati  ;  sul  campo  di  battaglia  giunsero  nuovi  generali  e  nuove 
«  truppe,  e  si  combattè  sin'  oltre  la  notte  nell'  istessa  pianura  di 
«  Marengo,  ma  i  francesi  hanno  battuto  il  nostro  esercito  già 
«  vincitore  nella  giornata,  ed  altro  scampo  non  ci  restò ,  che 
«  quello  d'  essere  accorsi  sotto  le  mura  di  Alessandria ,  dove 
«  prendiamo  in  considerazione  lo  stato  della  nostra  armata,  ac- 
«  cogliamo  gli  avanzi  delle  schiere  scompigliate,  e  prenderemo 
<  quelle  determinazioni  che  saranno  più  vantaggiose  e  che  vorrà 
«  accordarci  la  bontà  del  vincitore.  » 

Le  condizioni  sono  espresse  nella  capitolazione,  che  ripro- 
duciamo in  facsimile  come  apparve  nel  supplemento  al  n.  48 
del  Corriere  Milanese,  del  16  giugno  1800  {v.  pag.  lviii-lis.) 

Sull'imbrunire  del  16  giugno,  due  corrieri,  traversando  di 
carriera  la  Piazza  del  Duomo  di  Milano,  gridavano  alla  folla: 
Vitto  ria  !   Vitto  ria  ! 

Poco  stante,  Bonaparte  entrava  da  Porta  Ticinese  e  questa 
volta  i  milanesi  non  si  limitarono  a  fargli  di  cappello. 

Nobili,  repubblicani,  artisti,  anche  il  clero,  subito  guadagnato 
—  come  nota  il  De  Castro  —  con  accorte  dichiarazioni  di  lui, 
cedettero  pienamente  «  al  Napoleone  del  nuovo  secolo.  »  Molti 
gallofobi  dei  primi  tempi  si  arresero,  e  lo  stesso  Luigi  Mar- 
chesi non  si  rifiutò  questa  volta  —  come  aveva  fatto  quattro 
anni  prima  —  di  cantare  per  lui  ;  la  Beellington ,  la  Grrassini 
andarono  superbe  di  ringraziarlo  con  melodie  inspirate  dalle 
gioie  promesse  all'Italia. 

L'  arcivescovo  di  Milano,  mons.  Visconti,  si  era  prudentemente 
allontanato  ;  ma  Bonaparte  chiese  del  «  suo  amico  »  ed  accettò 
come  buone  le  scuse  che  per  l'assenza  di  lui  fece  il  vicario  generale 


Martiri  della  Repubblica  Partenopea. 

Astore  F.co  Ant.;  Mattei  Gregorio;   EleODora  Fonseca  Pimentel;  Carlo  Muscari; 

Vincenzo  De  Filippis. 
Ignazio  Ciaia;  Domenico  Cirillo;  Mario  Pagano;  Giuseppe  Albanese. 
Àscanio  Filomarino,  duca  della  Torre;  F.co  Conforti;  gen.  Fed.  Federici; 

Ercole  D'Agnese;  Ferd.  Pignatelli. 
Mons.  Gius.  And.  Serrao;  Gen.  Serra;  Gabr.  Maihonè;  mons.  Mich.  Xatale:  Pasq.  Baffi. 
Carlo  Mauri;  Luisa  Sanfelice;  mons.  F.co  Sav.  Granata. 
{Da  documenti  del  tempo.) 
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Della  vittoria  riportata  dai  Francesi  sugli  austriaci,  si  volle 
ringraziare  il  buon  Dio  in  Duomo  con  un  Te  Deiim,  come  lo 
si  era  ringraziato  V  anno  innanzi  per  le  vittorie  degli  austriaci 
e  dei  russi  sui  francesi  ;  e  in  Duomo  fu  preparata  una  pompa 
solenne,  jier  la  quale  Bonaparte  domandò  di  essere  ricevuto 
sotto  il  baldacchino,  come  un  sovrano  regnante  ;  e  contempo- 
raneamente egli  scriveva  ai  propri  colleghi  di  Consolato  a  Pa- 
rigi :  «  oggi,  dicano  ciò  che  vogliono  i  nostri  atei  di  Parigi,  vado 
«  in  gran  tenuta  al  Te  Deum  che  si  canta  nella  Metropolitana 
«  di  Milano.  > 

In  Duomo  nell'interno  del  coro  era  disposto  una  specie  di 
trono.  La  mattina  del  18  tutto  il  clero  metropolitano  aspettava 
alla  porta  del  Duomo  l'arrivo  di  Bonaparte,  come  tredici  mesi 
innanzi  —  nota  De  Castro  —  aveva  aspettato  ed  incontrato 
r  austriaco  Melas  ed  il  russo  Souwarow. 

Bonaparte  uscì  dal  palazzo  allora  «  arciducale  »  circondata 
da  splendido  stato  maggiore  ;  preceduto  e  seguito  dalle  guardie 
consolari,  con  grande  sfoggio  di  uniformi,  di  ricami  d'  oro,  di 
frangie,  di  pennacchi.  Il  popolo  si  portò  in  folla  ad  ammirare 
il  vincitore  di  Marengo.  Egli  era  su  cavallo  riccamente  bardato 
e  guardava  «  con  occhio  consolare  »  —  dice  uno  scrittore  del 
tempo  —  «  la  folla  ivi  accorsa  che  presa  da  timore  o  rispetto 
«  nrn  osava  dar  gridi  di  allegrezza.  » 

L' esaltazione  del  vivo  non  escluse  le  dovute  onoranze  al 
morto,  che  aveva  determinata  la  vittoria  di  Marengo  —  a 
Desaix. 

La  salma  di  lui  fu  recata  solennemente  da  Alessandria  a 
Milano;  fu  deposta  nel  convento  di  Sant'Angelo,  dove  venne 
imbalsamata,  e  quindi  fu  trasportata  sul  Gfran  San  Bernardo, 
dove,  per  decreto  di  Bonaparte,  gli  fu  eretto  nella  chiesa  del- 
l' ospizio  degno  monumento,  del  quale  fu  posta  da  Alessandro 
Berthier  la  prima  pietra  il  19  giugno  1805. 

Il  giorno  dopo  il  fausto  ritorno  di  Bonaparte  trionfatore,  ri- 
costituì vasi  per  decreto  di  lui  in  Milano  la  Cisalpina  con  una 
commissione  straordinaria  di  governo  della  quale  erano  chia- 
mati a  far  parte  Francesco  !Melzi,  Antonio  Aldini,  G.  B.  Som- 
mariva.  Ruga,  Arauco,  Visconti  Aimi,  Bargnani,  Paradisi  ;  ed 
una  Consulta  Straordinaria  Legislativa  di  50  membri  per  prepa- 
rare alla  risorta  Repubblica  nuove  leggi,  presieduta  la  Consulta 
dal  già  ministro  per  la  guerra  di  Francia,  Pétiet,  passato  mi- 
nistro di  Francia  a  Milano.  Erano  della  Consulta  elementi  tem- 
perati come  il  padre  Fontana,  il  medico  Moscati,  ^lascheroni, 
1' avv.  Marocco,  1' avv.  Marliani ,  Calderara,  Caprara ,  Longn, 
Luosi,  Cicognara,  Testi,  Marescalchi,  Alemagna,  Bovpra,  mon- 


BONAPARTE   PRIMO   CO>SOLE   A   CAVALLO. 
Incisione  in  rame,  di  Zeccìiini;  tuo»  frequente  ;  cnlìezione  Comandini,  Milano.) 
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INTEODTJZIONE 


signor  Bertieri,  vescovo  di  Pavia;  e  dei  più  spinti  1'  avvocato 
Heina,  editore  delle  opere  di  Parini.  il  medico  Crespi,  etc. 
JPra  i  primi  atti  della  rinnovata  Cisalpina  fu  il  decreto   per 

la  coniazione  di  una  meda- 
glia in  onore  di  Bonaparte, 
disegnata  da  Andrea  Ap- 
piani ed  incisa  e  coniata 
nella  zecca  di  Milano  da 
Luigi  Manfredini;  medaglia 
nel  recto  della  quale  è  la 
testa  a  sinistra  di  Bona- 
parte Primo  Console  e  nel 
verso  vedesi  Ercole ,  sim- 
bolo della  forza  di  Bona- 
parte, in  atto  di  rialzare 
dal  suolo  la  Cisalpina  {Res- 
publica  Cisalpina  restitu- 
ta)  mentre  la  Fama  alata 
sta  incidendo  su  di  uno 
scudo  come  Bonaparte  pres- 
so Marengo  mise  in  fuga 
i  nemici  {hostibus  prope 
Marengum  fusis)  nel  qua- 
le giorno  dodici  città  forti- 
ficate furono  costrette  ad 
arrendersi,  come  leggesi  in 
giro  alla  medaglia:  XII 
munitissimia  oppidis  una 
die  ad  deditionem  coactis. 
E  la  resa  di  tutte  queste 
fortezze  è  egualmente  sim- 
boleggiata nel  verso  della 
medaglia  francese  il  cui  rec- 
to è  pubblicato  a  pag.  lxii; 
simboleggiandosi  le  fortez- 
ze cedute  dagli  austriaci 
,,.,/,      . .       .   ■  ^- 1,         <    ai  francesi  dopo  Marengo 

alediif/ha  (al  vero)  decretata  IH  o>wi-e  dt  Bonapnrte  ,.  u  "        •      1 

dalla  Repubblica  Cisalpina  per  la  vittoria  di  Mareiiffo.  nelle    CUiaVl     01     CSSC,     raC- 

colte  dentro  un  unico  anello. 
Non  enumereremo  qui  le  medaglie  francesi,  parecchie,  co- 
niate per  onorare  Bonaparte  vincitore  a  Marengo;  ricorderemo 
soltanto  che  il  Primo  Console  restituitosi  a  Parigi  il  2  luglio  1800 
fu  ivi  accolto  da  dimostrazioni  il  cui  straordinario  fervore  non  si 
rinnovò  che  dieci  anni  dopo  per  la  nascita  del    Ke   di  Roma. 


Tavola  \<¥A.lv.  nriMuM  i-olitioie  alla  kine  del  SEctim  xviu. 
La  figura  della  terra  è  sostenuta  da  un  Vecchio  di  colossale  statura  decorato  dej;li  embleniinf 
deirAe:ricoltura  ;  nutrice  del  Genere  umano.  Una  lunga  spranga  stavyi  appoggiata.  Due  mera- 
fisiche  Potenze  si  assidono  e  tengono  di-  |  Tise  le  opinioni  dei  Popoli.  La  legge  dell'equilibrio 
cospirando  ai  loro  opjiosti  sforzi  a  vicenda  le  innal/.a  o  deprime.  |  Una  cerca  allungando  un 
piede  ritrovare-  il  jiunto  di  rimbalzo  che  ninna  forza  può  contrastare:  Due  diferenti  gruppi  di 
persone  di  varj  stati  formano  due  partiti  secondo  il  loro  favorito  sistema:  Yarj  attributi  di- 
gnitadi  o  figure,  dinotanti  virtudi  re-  |  pubblicane  li  distinguono.  La  maschera  dell'anarchia  e- 
del  falso  patriottismo  tenta  invano  trattenere  lo  slancio  della  Liber-  1  tà.  Essa  rovescia  ogni 
ostacolo  allorché  calcando  il  suolo  col  piede  toccherà  il  punto  di  rimbalzo  da  lui  ricercato 
Da  ubi  roHxistam  coelum  terramque  movebo. 
(Collezione  del  dottor  Achille  Bertatelli,  Miluvo.) 
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La  riconoscenza  della  risorta  Repubblica  Cisalpina  fu  con' 
sacrata  in  Milano  anche  da  uno 
scudo,  inciso  dall'  incisore  Salvirch 
e  coniato  nella  zecca  di  Milano,  se- 
condo la  legge  26  luglio  1800  (7  ter- 
midoro anno  Vili)  per  esprimere  ri- 
conoscenza alla  Nazione  Francese, 
per  la  ricostituzione  della  Repub- 
blia  Cisalpina. 

Su  questa  moneta  non  si  legge  il 
nome  di  Marengo,  che  invece  trovia- 
mo su  una  moneta  d'oro  da  venti 
franchi^  stata  la  prima  moneta  d'oro 
a  sistema  decimale  battuta  in  Eu- 
ropa; decretata  il  13  marzo  1801 
dalla  Commissione  esecutiva  del  Pie- 
monte, incisa  da  Amedeo  Lavy  e 

coniata  nella  zecca  di  Torino,  dove,  come  Domenico  Promis 
riferito,  fu  pubblicata  il   13  maggio  1801. 


Medaglia  francese  (al  vero)  verso 

{il  recto  a  pag.  XLII) 

per  la  vittoria  di  Marengo. 


ha 


Monete ,  medaglie,  lapidi,  colonne,  archi,  come  vedremo,  fu- 
rono innalzati  in  Marengo, 
in  Alessandria,  in  Milano, 
in  Torino  a  ricordare  la  de- 
cisiva vittoria  che  aveva  ri- 
messo tutta  Italia  in  mano 
a  Bonaparte,  e  fatto  crede- 
re agli  impressionabili  pa- 
triotti  italiani  che  l'èra  del- 
la   vera    libertà    ricomincia-  n  i  marengo  >  ai  Marengo  ai  vero. 

va  per  sempre. 
Vecchie  stampe  del  tempo  ci  presentano,  in  fatto,  il  mondo 


1796-1800 


alla  fine  del  1800,  spettatore  della  grande  lotta  che  col  soprav- 
vento della  libertà  pareva  dovesse  decidersi  ;  e  i  facili  politi- 


Seudo  decimale  piemontese  dell'anno  IX  (1800-lSOl.) 

canti,   attorniati  da  tanti  esaltatori  interessati  delle  virtù  del 


Placca  {argento,  rara)  di  Corriere  della  Repubblica  Cisalpina. 
{Collezione  del  dottor  Luigi  Hitti,  Milano.) 

vincitore,  credettero  che  libertà  fosse  per  davvero;  ma  era  nata 
di  mezzo  al  fragore  delle  battaglie  combattute  in  terra  italiana 
da  uno  straniero  che  sovrapponeva  una  signoria  ad  un'  altra  e 

—  Lxxii  —  a 
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libertà  non  poteva  essere  e  non  fu;  ma  la  nuova  signoria  educò, 
forse  nolente,  con  la  scuola  delle  armi  specialmente,  e  stimolò 
a  indipendenza  ed  a  sentimenti  unitari  gì'  italiani. 

Un  soldato-poeta,  il  Ceroni,  rivolgeva  allora  a  Bonaparte  la 
patriottica  invocazione  : 

Una,  indivisa  con  l'antico  orgoglio 
Italia  getti  la  straniera  soma, 
E  vengan  per  te  forti  in  Campidoglio 
I  dì  di  Roma, 

Bonaparte  non  fece  venire  quei  giorni.   Se   li   avesse,  come 
poteva,  fatti  venire,  non  avrebbe  probabilmente  scontata  a  San- 


Medaglia  (ai  vero,  argento)  distribuita  da  Bonaparte  ai  vincitori  di  Marengo 

il  14  luglio  1800  in  Parigi. 

L'iscrizione  incussa  ìiel  vei-so  di  questo  esemplare  dice: 

Joseph  Mathieu  —  Dragon  du  8"  Reg.'  —  blessé  à  —  Marengo. 

(Collezione  del  dottor  Luigi  Ratti,  Milano.) 

t'Elena  la  somma  di  errori  attraverso  i  quali  mostrossi  ingrato 
e  duro  con  gl'italiani;  ma  la  storia  pone  oramai  fuori  di  con- 
testazione questa  verità:  la  vittoria  di  Marengo  del  14  giugno 
1800  creò  per  14  anni  un  ordine  di  cose,  mercè  il  quale  la  co- 
scienza nazionale  degli  italiani,  dalla  scuola  delle  armi,  dal- 
l'organizzazione del  primo  Regno  Italico,  dai  disinganni  stessi 
che  Napoleone  cagionò,  ebbe  potente  impulso  a  rafforzarsi. 

Anche  senza  Marengo  il  fato  italico  si  sarebbe  compiuto,  ma 
chissà  con  quanto  lunga  e  diversa,  e  fors' anche  più  profonda 
e  però  più  salutare  selezione,  ed  evoluzione! 


—  LXIV  — 


1  7:9  6  -  1  8  0  0 


* 
*  * 


Certo,  da  Marengo  data,  storicamente,  il  secolo  XIX .  i  cui 
grandiosi  avvenimenti  ebbero  la  loro  prolusione  in  quelli  del- 
l'anno 1800.  dei  quali  ecco  brevemente  la  cronologia: 

21  gennaio:  Trattato  d"  Alleanza  fra  il  re  di  Napoli  e  la  Tur- 
chia, contro  i  francesi. 

14  marzo:  Il  Conclave,  fuggiasco  da  Roma  e  radunato  dal  1 
dicembre  1799  nel  monastero  di  S.  Griorgio  3Iaggiore  in  Venezia, 
elegge  papa  il  benedettino  Gregorio  Barnaba  Chiaramonti  di 
Cesena,  che  prende  il  nome  di  Pio  YII. 

8  maggio:  I  coalizzati  anti-francesi  sgombrano  da  Xizza. 
14  maggio:  I  francesi  respingono  i  nemici  al  ponte  del  Varo. 
18  maggio:  Una  colonna  dell'armata  di  riserva  francese,  gui- 
data in  Italia  da  Bonaparte,  occupa  Aosta. 

23  maggio:  Bonaparte  gira  sotto  al  forte  di  Bard  e  passa  il 
Gran  San  Bernardo. 

2  giugyio:  Le  tru[)pe  francesi  occupano  definitivamente  Milano. 

4  giugno:  In  stilano  è  ristabilita  la  Repubblica  Cisalpina. 

6  giugno:  Sulla  fregata  austriaca  Bellona^  il  nuovo  papa 
Pio  VII  salpa  da  Venezia  per  Pesaro,  d'onde  a  Roma. 

9  giugno:  I  francesi,  comandati  da  Lannes,  vincono  gli  au- 
striaci a  Montebello. 

14  giugno:  Decisiva  vittoria  di  Marengo  riportata  da  Bona- 
parte sugli  austriaci,  comandati  da  Melas.  Muore  il  gen.  Desaix. 

16  giugno:  Armistizio  franco-austriaco  di  Alessandria  onde 
tutte  le  piazze  forti  del  Piemonte  e  della  Lombardia,  Genova, 
Savona,  Torino,  vengono  consegnate  ai  francesi;  e  gli  austriaci 
ritiransi  oltre  l'  Oglio. 

22  giugno:  Partono  da  Rom.a  le  truppe  Napoletane  di  Fer- 
dinando IV,  conscmiando  il  tenente  generale  Naselli  la  città  ai 
cardinali  Albani,  Roverella  e  Della  Somaglia  costituiti  in  Com- 
missione di  governo  dal  nuovo  papa  Pio  VII. 

25  giugno:  I  francesi  rientrano  a  Torino. 

3  luglio:  Pio  VII  entra  solennemente  in  Roma. 

5  settembre:  L'isola  di  Malta  capitola  ed  è  tolta  ai  francesi, 
dalle  truppe  inglesi,  che  se  no  impadroniscono  per  sempre. 

15  ottobre:  I  francesi  irnpadronisconsi  della  Toscana. 
15  dicembre:  I  francesi  battono  gli  austriaci  a  Pozzolo. 
25  dicembre:  Il  gen.  Dupont  forza  il  passaggio  del  ^lincio. 
27  fZiccwire:  Il  generale  Bruno  passa  il  ^lincio  a  Monzambano. 

30  dicembre:  I  francesi  passano  T Adige. 

31  dicembre:  I  francesi  avnnzausi  su  Verona  a  dare  a  can- 
nonate l'augurio  del  nuovo  secolo  XIX  agli  austriaci!... 


—  I.XV   — 
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È  a  questo  punto  che 
comincia  la  Cronologia 
storico  -  aneddotica  da 
me  ideata  a  dare  il  mi- 
nuzioso quadro  àeiW  Ita- 
lia nei  Cento  Anni  del 
Secolo  XIX  {1801-1900) 
giorno  per  giorno  illu- 
strata; ma,  come  ho 
detto,  è  dal  successo 
della  seconda  invasione 
francese,  è  dalla  batta- 
glia di  Marengo  che 
comincia  storicamente  il 
Secolo  XIX,  denso  di 
avvenimenti  storici  che 
dovevano  fatalmente 
condurre  al  grande  fatto 
dell'Unità  d'Italia. 

A  prefazione  de^jl' in- 
dici copiosi  che  chiude- 
ranno questa  laboriosa 
e  paziente  opera,  dirò 
quale  fu  il  pensiero  che 
mi  mosse,  quali  i  propo- 
siti pratici,  quali  le  spe- 
ranze, neir  accingermi 
ad  un  lavoro,  che ,  sul- 
l'Italia del  Secolo  XIX, 
non  sarà  inutile. 

Qui  ho  voluto,  a  guisa 
d'introduzione,  rievoca- 
re gl'immediati  prece- 
denti storici,  dai  quali 
cominciò  quella  grande 
fantasmagoria  politica 
che  doveva  fatalmente 
risolversi  nell'  Unità  Na- 
zionale Italiana  e  nel 
conquisto  di  Roma  Ca- 
pitale. 

Storie ,  più  o  meno 
ampie,  dei  grandi  avve- 
nimenti che  l'Italia  ha 


—  LXVI  — 


bucano  Je//a    o^nacnona    rfinrMon/iLnle  c^  c/em/yi 


^  13  ùTruUU    anii£  ^  /yc-     i'//ii^c<y    J Gr/i'/i'-i 


Me 


cSa^faa/ca  ofr'  C'^larenco 


-i*j     Jel/a.-^ 


V^/'jt  Ca/if  t^jM/J»«  Ut^:t   fini* 


Culìezione  dei  dottor  Li<i(/i  Ratti,  Milniio. 
(V.  pag.  -il.) 
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veduto  nel  secolo  XIX  ve  ne  sono  molte;  ma  la  storia  vera 
del  RisoriJ^imento  Nazionale  Italiano  dev'essere  ancora  scritta. 
Questo  ò  il  tempo  propizio  a  suscitare,  ad  evocare  i  materiali 
nuovi  0  meno  noti.  Chissà  che,  almeno  per  la  copiosa  icono- 
grafia, anche  questo  lavoro  —  compiuto  —  mercè  il  coraggio  del 
benemerito  Editore  —  senza  mendicare  nò  favori,  nò  incoraggia- 
menti aulici  di  nessuna  specie,  e  senza  rifriggere  nessun  vec- 
chio cliché  0  riprodurre,  più  o  meno  ad  uso  degl'italiani,  com- 
pilazioni forastiere  —  e  grazie  al  largo,  benevolo  favore  di  chiari 
e  coscienziosi  raccoglitori  di  patrie  memorie  —  non  giovi  an- 
ch'esso alla  ricostruzione  della  verità  storica,  e  a  dare  agl'i- 
taliani, pur  attraverso  le  particolarità  minute  e  curiose,  la 
coscienza  dell'essere  loro,  nel  passato  prossimo,  nel  presente.... 
e  a  trarre  lieti  auspici  i)cr  l'avvenire! 

Volgiamo  a  nuovi  tempi  e  si  elaborano,  i)er  l'avvenire,  altre 
forme,  nelle  quali  la  civiltà  non  avrà  bisogno  di  esprimersi  con 
latti  tanto  caratteristici  quanto  (luelli  onde  è  segnata  la  storia 
d'Italia  dei  Cento  Anni  del  Secolo  XIX;  ma  di  tali  fatti  non 
si  cancelleranno  —  per  succedersi  di  uomini  e  per  alternarsi 
di  forme  contingenti  —  V  Indipendenza  dal  dominio  straniero, 
V  Unità  politica,  V abolizione  del  potere  temporale  dei  papi;  e 
si  consolideranno  nell'avvenire  V iniziata  conquida  delta  posi- 
zione economica  e  il  bonificamento  sociale  del  suo  popolo.  Come 
sia  arrivata  a  questo  nel  Secolo  XIX  la  Patria  Italiana,  l'opera 
presente  minutamente  dimosti-a. 


Mihmo,  31  dicembre  1900. 


Alfredo  Comandini. 


Sigillo  della  2^  inezia  brigala  della  Legione  Ttalica. 
(Collezione  liatti,  Milano.) 


(Alteslato  di  premio  del  Ginnasio  di  Brera  in  Milano 
sotto  la  prima  dominazione  austriaca.  V.  p.  247) 


Al  ih  e  ria 


ù>^uaglianz& 


(Intestazione  2)e>'  dipìomi  e  hrevetti,  diser/iiata  ila  Andrea  Appiani.) 


O} 


dlepubblica    Cisalpina 

I80I 

Dalla  pace  di  Luneville  ai  Comizi  di  Lione 


(Ussaro  cisalpino).     U>'testf<zio.,e  per  la  carta  da  lettere  dell'Agenzia         (Guardia  naz.le 
dei  Beni  }saz.  del  dipartimento  del  Jlubicone).  cisalpina). 
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{Intestazione  di  carta  da  lettere  del  l>ipariime>ilo  del  Beno). 


GENNAIO. 

1.  fjiovedi.l  francesi  passano  l'Adige  so- 
pra Bussolengo. 

—  L'  astronomo  Piazzi  nella  notte  dal  31 
die.  1800  al  1  gena.  ISOl  dall'osservato- 
rio di  Palermo  scopre  Cerere,  primo 
asteroide  fra  Marte  e  Giove. 

2.  V.  Il  gen.  Giuseppe  Lechi  con  la  divi- 
sione italica  respinge  gli  austriaci  a  Ba- 
golino. 

—  La  brigata  piemontese  comandata  da 
Colli  prende  alla  baionetta  le  alture  di 
S.  Leonardo  sopra  Verona. 

3.  s.  La  divis.  ital.  di  Lechi  forza  il  ponte 
di  Caftaro  e  impadroniscasi  di  Storo. 

—  Tutta  Verona  è  occupata  dal  corpo  del 
gen.  Biune. 

4.  D.  A  Como,  dove  non  era  stato  ancora 
rialzato,  piantasi  solennem.  l' albero  della 
libertà. 

4-5.  d-l.  In  Milano  gravose  contribuzioni 
personali  a  supposti  aristocratici  e  a  sa- 
cerdoti. 

«.  nifi.  Il  gen.  Lechi  con  la  divis.  italica  è 
ni  borghi  e  al  ponte  di  Trento. 

7.  me.  Combattimento  vittorioso  della  di- 
visiùne  italica,  entrante  a  Trento  inse- 
guendo gli  austriaci. 

H.  [).  Appello  del  gen.  in  capo  francese 
alla  guardia  nazionale  di  Milano  per 
l'ordine  e  la  concordia  a  difesa  della  Ci- 
s  ilpina. 


9.  V.  Le  truppe  di  Lechi  operano  l.i  con-. 
giunzione  con  quelle  del  gen.  Moncey 
sulla  strada  di  Rovc-r;do. 

10.  s.  La  gioventù  bolognese  forma  una 
brigata  di  fanteria  per  difendere  Bolo- 
gna e  Ferrara  contro  gli  austriaci. 

11.  D.  Muore  in  Ve- 
nezia il  maestro 
compositore  Do- 
menico Cimarosa 
(n.  a  Aversa.  Ter- 
ra di  Lavoro,  17 
die.  17*9)  in  se- 
guito ai  patimenti 
sotTerti  in  carcere 
come  fautore  della 
Repubblica  Par- 
tenopea. 

l'i-13.  l.-ma.  Il  gen. 
Chasseloup  affret- 
ta le  opera/ioni  di 
assedio   atto  no  a  Peschi  ra. 

13.  ma.  Il  Comune  di  Lond  iiara  offre  una 
bandiera  d'onore  al  22»  reggimento  di 
cavalleria  francese. 

—  La  divisione  italica  guidata  da  Lechi.  è 
dichiarata  benemerita  della  patria  pel  suo 
valore  nel  Trentino  contro  gli  austriaci. 

14.  vie.  Il  generale  Pino  ,  comandante  l'a- 
van^"iardia  francese  ,  con  la  divisione 
cisalpina  ed  uno  squadrone  piemontese 
respinge  al  castello  di  Monto  iteggioni 
r  avanguardia  dei  napoletani  ed  entra 
in  Siena. 


Dorile».  Cimarosn. 
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15.  rj.  Attncco  di  italiani  e   polacchi  con-  i 
tro  la  Casa  Bianca,  sotto  Pescliiera.       i 

IC.  r.  Firmasi  in  Treviso  fra  austriaci  e 
francesi  l'armistizio. 

17,  s.  La  divisione  italica  vittoriosa  inse- 
gue gli  austriaci  per  Pergine  e  Lavico 
liii  sotto  Bassano. 

—  Tentativo  di  sortita  della  guarnigione 
austriaca  da  Peschiera. 

is.  D.  Da  Parigi,  il  gen.  Aless.  Berthier,  mi 
nistro  per  la  guerra,  scrive  al  gen.  Lechi 
felicitandosi  per  il  valore  delle  truppe 
italiche  sotto  Trento. 

—  K  invasa  la  città  di  Porli  da  un'orda  di 
reazionari,  che,  rinforzati  da  altri  del 
luogo,  assaltano  un  callO,  uccidono  un 
giovine  Maltoni  e  feriscono  altri  citta- 
dini repubblicani. 

IO.  l.  I  francesi  s' impadroniscono  di  Pe- 
schiera. 

—  La  Consulla  Legislativa  in  Milano  pro- 
clama benemerita  della  patria  la  Le- 
gione Cisalpina. 

20,  ma.  Mu;at  arriva  a  Firenze  e  fa  pubbli 
care  l'annunzio  dell'armistizio  di  Treviso. 

—  Editti  del  triumvirato  della  Cisalpina 
intitolanti  Foro  Botiaparte  la  Piazza 
Castello  in  Milano. 

21,  me.  Prima  rappresonlaz.  alla  Scala  in 
Milano  dell' op.  seria  i  Baccanali  di  Ho 
ma  del  maestro  Nicolini  con  esito  ottimo. 

82.  (j.  Entrata  dei  francesi  a  Castelfranco 
'Veneto. 

Ìi9,  V.  lUuminaz.  alla  Pergola  a  Firenze  con 
spettacolo  d'  opera.  Nel  palco  accanto  a 
quello  del  ministro  russo,  gen.  LewachefT 
sventola  una  bandiera  russa,  che  è  pre- 
sentata al  ministro,  il  quale  la  unisce 
alla  bandiera  francese,  dicendo  che  le 
due  grandi  potenze  debbono  essere  unite 
per  il  bene  ìinicersale. 

24.  s.  Murat  scrive  al  papa  informandolo 
che  scopo  della  marcia  dei  francesi  negli 
stati  pontifici  è  di  toglierli  ai  napoletani  e 
di  restituirli  al  «  libero  godimento  di  S.  S.  » 

2.'»,  D.  Pungenti  alterchi  ed  insulti  in  No- 
vara, con  grave  pericolo  di  sanguinoso 
conflitto,  fra  soldati  francesi  e  cisalpini. 

SO.  l.  La  fortezza  di  Mantova  è  nggiunta 
alle  piazze  forti  cedute  alla  repubblica 
cisalpina  sulla  destra  dell'Adige. 

J7.  ma.  Forzando  il  preteso  blocco  tenuto 
da  navi  inglesi,  entrano  nel  porto  di  Li- 
vorno sette  bastimenti  genovesi  armati 
in  corsa  e  con  mercanzia. 

2«.  me.  I  francesi  prendono  possesso  della 
piazza  e  dei  forti  di  Ancona 

21»,  g.  Aumentasi  la  meta  por  le  diverse 
qualità  di  pane  in  Milano,  stante  il  co- 
stante rincarimeiito  dei  grani. 

SO.  V.  Il  pittore  Andrea  ,\ppiani  dona  alla 
società  del  Teatro  Patriottico  di  Milano 
un  magnifico  sipario. 

31,  s.  Decapitati  a  Parigi  gl'italiani  Giu- 
seppe Arena,  deputato  al  consiglio  dei 
cinquecento,  Ceracchi  Giu-eppe  scultore 
e  i  francesi  Demerville  e  Lebrun,  accu- 

—  -l 


Generale  Ih 


sati  di  complotto  (10  ottob.  1800)  contro  la 
vita  di  Bonaparte,  primo  console. 

—  In  Valenza  di  Francia  sono  rese  po- 
stume solenni  onoranze  funebri  alla  sal- 
ma di  Pio  VI  d'  ordine  del  primo  console. 

FEBBRAIO. 

1.  Domenica.  Spettacolo  di  gala  con  illu- 
minazione a  giorno  nel  teatro  alla  Scaia 
in  Milano,  a  contemplazione  di  Bruno, 
vincitore  del 
Mincio  e  del- 
l'Adige. Nella 
giornata  i  pub 
blici  tubatori 
annunziano 
che  la  Rep.  Ci- 
salpina è  sta- 
bilita. 

a,  l.  Il  generalo 
Brune  fa  aii 
nunziare  uffi- 
cialmente la 
cessione  di 
jNlantova  alla 
Cisalpina:  e  il 
governo  ordina 
r  illuminazione  di  Milano  per  la  .sera. 

3.  ma.  Il  governo  cisalpino  annunzia  con 
solenne  proclama  che  i  deportati  Cisal- 
pini di  Cattaro  e  di  Petervaradino  sono 
dichiarati  in  libertà. 

4.  ììie.  Legge  con  la  quale  ai  sott'uffiziali 
ed  ai  .soldati  segnalatisi  con  azioni  di 
valore  accordansi  armi  d'onore  guarnite 
in  argento  e  un  soprassoldo  di  .5  cente- 
simi ni  giorno:  a.gli  uffizioli  e  soldati  ]'er 
azioni  di  valore  straordinario,  una  scia- 
bola d'onore  e  doppio  stipendio. 

—  È  ordinata  l'uniformità  dei  pesi  e  mi- 
sure in  tutta  la  Rep.  Cisalpiiin. 

3.  g  Arriva  a  Fuligno  il  gen.  Murat,  ili- 
reito  ad  Ancona. 

6,  V.  Sono  imbarcati  a  Genova  per  Ca- 
praia 12  cittadini,  arrestati  come  pertur- 
batori della  pubblica  quiete,  in  seguito 
al  seìiatiiscon.'itiltoUancei-e  contro  i  so- 
spetti  di  mene   e  congiure  politiche. 

y,  s.  11  gov.  cisalp.  ordina  che  i  cittadini 
notifichino  entro  le  2f  ore  tutte  le  per- 
sone destinate  d'alloggio  nelle  loro  case. 

5.  D.  D'  ordine  del  comando  di  piazza  è 
eseguito  un  sequestro  ili  dnnaro  in  una 
casa  di  Milano  dove  tenevansi  giuochi 
d'  azzardo,  e  un  avviso  mette  in  guardia  i 
cittadini  contro  i  giuocatori  di  contrab- 
bando. 

—  Pranzo  diplomatico  dato  dal  governo 
della  Cisalpina  al  gen.  Brune. 

O.  /.  Trattato  di  Luneville.  fra  la  Repub- 
blica Francese  e  l'imperatore  d'Austria, 
al  quale  vengono  la-ciati  i  paesi  veneti 
e  le  isole  dell'  Aiìriatico. 

—  Grave  tumulto  in  Brescia  fra  granatieri 
francesi  e  il  battaglione  dei  cacciatori 
bresciani,  più  tardi  trasferiti  a  Milano. 
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—  Grande  banchetto  al  gen.  Brune  in  casa 
di  Vincenzo  Monti.  Il  parterre  rafBgu- 
rava  il  passaggio  del  Mincio. 

10.  ma.  Ferdinando  IV  re  di  I^apoli  da  Pa- 
lermo pubblica  un  indulto  pei  condan- 
nati per  delitti  di  stato. 

11.  me.  Una  colonna  mobile  da  la  caccia 
ad  una  banda  di  malfattori  nei  dintorni 
di  Picbbio,  ne  uccide  uno,  detto  il  fili- 
lanesino  e  ne  arresta  21. 

13.  g.  Ai  proprietari  della  prov.  di  Ber- 
gamo .  annessa  alla  Rep.  Cisalpina,  è 
latra  intimazione  di  notilicare  entro  dieci 
giorni  i  loro  fondi  per  il  regolare  riparto 
liei  loro  èstimo. 

13 .  f.  A  Sorano  (Siena)  staccasi  dalla 
Bocca  Vecchia  un  enorme  masso,  atter- 
rando 22  caseggiati,  danneggiandone  30, 
uccidendo  32  persone. 

14.  s.  !Xei  dintorni  di  Menaggio  vengono 
arrestati  12  dei  più  famosi  briganti  che 
da  quasi  due  anni  infestavano  le  mon- 
tagne del  Lario. 

l>.  D.  Ordine  del  gov.  Cisalpino  perchè 
non  siano  ammessi  per  predicatori  preti 
non  cisalpini  :  perchè  siano  muniti  di 
speciale  certificato,  e  non  siano  a  carico 
dei  comuni,  né  della  nazione. 

16.  l.  Decretasi  la  ricostituzione  in  Firenze 
delle  scuole  normali  dette  Leopoldine. 

17.  ino.  Pio  VII  accorda  il  permesso  di 
mangiar  carne  nella  quaresima,  con  que- 
ste tariffe:  se  persona  titolata  e  facol- 
tosa, paoli  i;  se  meno  facoltosa,  paoli  1: 
se  patriarca,  arcivescovo,  vescovo  e  pre- 
lato con  giurisdizione,  paoli  10;  se  ca- 
nonico di  chiese  patriarcali,  p.  5:  cano- 
nici di  collegiata  e  benelìciate  de'  pa- 
triarchi, p.  1  e  V-j;  possessore  di  benelici 
semplici  deir  annuo  fruttato  di  scudi 
300.  paoli  3:  possessore  di  benefici  frut- 
tanti scudi  100,  paoli  2;  sacerdote  e  chie- 
rico, paoli  1. 

—  Banchetto  dato  nel  palazzo  di  Corte 
a  Milano  dal  gen.  Brune,  di  160  coperti: 
e  la  sera  gran  ballo  con  1600  invitati , 
dei  quali  80o  dame. 

iS.  me.    Armistizio    di  Fuligno.   determi- 
nante lo  sgombero  dei  napoletani   dallo 
stato  pontificio  .  e  lissant*  i  limiti    del-  1 
r  occupazione  francese  a  Terni  e  al  corso 
<ìel  fiume  Nera. 

iS-19.  me.-g.  Finiscono  di  sgombrare  da 
Mantova  i  10  66*  austriaci  che  ne  for- 
mavano la  guarnigione. 

ao.  V.  Grande  falò  in  Firenze  dei  processi 
insidiosi  e  delle  gelose  carte  segrete  di 
polizìa  servite  al  soppresso  senato  gran- 
ducale per  le  persecuzioni  politiche  con- 
tro il  fiore  de' cittadini. 

21.  s.  Talleyrand,  ministro  degli  esteri  di 
Francia,  scrive  a  Petiet.  mini.stro  straord. 
della  rep.  Francese  in  Milano,  esternan- 
dogli la  compiacenza  del  primo  Console 
perchè  viene  dato  il  suo  nome  al  F'oro 
in  Milano  creando  cosi  una  località  «  dove 
si  troveranno  riuniti  gli  stabilimenti  più 


importanti  e  più  utili  alla  prosperiti 
della  Rep.  Cisalpina.  » 

a3.  D.  Bonaparte  decreta  l'erezione  di  un 
Ospizio  sul  Sempione  simile  a  quello 
del  gran  S.  Bernardo,  colla  dotazione  di 
20  000  franchi  annui  in  beni  a  carico  del 
governo  italiano. 

22-23.  D.-l.  Murat  arriva  a  Roma:  è  vi- 
sitato dal  card.  Consalvi ,  segretario  di 
stato,  quindi  si  reca  a  visitare    il  papa. 

23.  l.  Pio  VII  tiene  concistoro  e  crea  27 
cardinali.  12  dei  quali  riserbati  iu pectore. 

24.  ma.  Murat,  in  Roma,  visita  due  volle 
il  papa,  che  gli  regala  una  tabacchiera 
col  proprio  ritratto.  La  sera  Murat  da 
un  banchetto  nel  quale  brinda   al  papa. 

25.  me.  Il  gov.  della  Cisalpina  infligge  una 
multa  di  100  zecchini  ai  componenti  il 
municipio  di  Rimini,  per  reintegrare  la 
Nazione,  avendo  essi  lasciato  prendere 
da  un  generale  francese,  nel  convento 
soppresso  di  s.  Nicolò  ,  un  quadro  del 
Cantino,  raunresentante  s   Anna. 

rì6.  g.  Muore  in  Udine  Angelo  Maria  Cor- 
tinovis  (n.  Bergamo  1  marzo  1727)  lati- 
nista, storico,  numismatico. 

27,  V.  La  corvetta  inglese  Bull-dog,  con 
12  cannoni,  7  obici  e  70  uomini,  en- 
tra nel  porto  d'Ancona  per  approvvigio- 
narsi, credendolo  sempre  in  mano  agli 
austriaci;  ma  è  obbligata,  a  colpi  di  can- 
none, ad  abbassare  bandiera,  è  presa  ed 
armata  in  servizio  della  Francia. 

—  In  Tiesi  (Sardegna)  rei  di  cospirazione 
politica,  sono  appiccati,  Giacomo  Sole, 
(liacomo  Vergiu  e  Giov.  Battista  Zam- 
pura;  e  in  Bessude,  Michele  Scano  e 
Andrea  Schiata;  inoltre  sono  appiccati 
in  effigie  Giovanni  Antonio  Tanca,  Ga- 
vino Chighine  ed  altri  sei  patriotti. 

MARZO. 

1,  Domenica.  Da  Roma  ritorna  a  Firenze 
Murat;  la  sera  il  teatro  è  illuminato;  ed 
è  prociamata  ufficialmente  la  pace. 

—  Cerimonia  religiosa-militare  nei  giardini 
pubblici  di  Milano  per  le  anime  dei  fran- 
cesi caduti  in  guerra. 

2,  l.  Ordine  del  governo  cisalpino  di  to- 
gliere dalla  chiesa  di  san  Celso  in  Mi- 
lano tre  bandiere  ricordanti  vittorie  au- 
striache del  seCvilo  XVi. 

3,  ma.  Stante  la  confusione  dell' ammini- 
straz.  militare,  ordinasi  ai  cittadini  di  Mi- 
lano di  notificare  essi  alla  polizia,  entro 
le  2*  ore  dono  la  loro  partenza,  i  nomi  de- 
gli ufficiali  stati  alloggiati  nelle  loro  case 

4,  me.  I  napoletani  sgombrano  da  Porto- 
longone. 

6.  t'.  Murat  da  Firenze  avvisa  che  i  ri- 
fugiati napoletani  dimoranti  in  Toscana 
possono  ritornare  alle  loro  case  pur  che 
muniti  di  passaporto  rilasciato  dall'in- 
viato del  re  di  Napoli  in  Firenze. 

n-7.  v.s.  Per   misura   d'ordine   pubblico 
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sono  rinchiusi  nel  Castello  di  ^Milano  i 
cisalpini  bresciani,  e  l'indomani  mandali 
verso  Modena  e  Bologna. 


Paolina  Stcardo  Secco  Grisntoiidi. 
{Da  un  medaglione  in  bronzo  del  tempo.) 

S,  D.  Muore  in  Bergamo  la  contessa  Pao- 
lina Suardo  Secco  Grismondi  ietter.  chia- 
riss.,  deno- 
minata ac- 
ca  d  e  mie. 
Lesbia  Ci- 
donia. 

9.  l.t  isti- 
tuita  in  Fi- 
renze una 
catt.  d'  E- 
con  om  ia 
Polit.,  con- 
ferita al- 
l' arcidiac. 
Luca  Ca- 
gnazzi  na- 
poletano. 

—  La  consulta  Legislat.  della  Rep.  Cisalp. 
decreta  la  conia/.,  di  una  moneta  comme- 
morativa della  celebraz.  della  pace,  e  della 
fondaz.  del  Foro  Bonaparte  in  Milano. 

—  Partenza  da  Milano  del  generale  Brune 
per  Parigi. 

10.  ma.  La  Consulta  Legislativa  della  Re- 
pubblica Cisalpina  ordina  la  celebrazione 
della  festa  della  Pace,  e  la  fondazione 
in  Milano  del  Foro  Bonaparte. 

11.  me.  Collocasi  lapide  commemorativa 
fuori  di  porta  Ticinese  in  Milano  ad  onore 
di  Buonaparte  vincitore  a  Marengo  (vedi 
itìcis  ,  pag.  7  e  S. 

12.  g.  Pel  mantenimento  delle  sue  truppe 
Marat  impone  una  contribuz.  di  2  milioni 
di  franchi  pagabili  dai  ricchi  di  Toscana, 
compresi  nei  2  milioni  i  100  mila  scudi 
già  imposti  sui  ricchi  arsenti  dalla  To- 
scana, e  salvo  al  gov.  pmvv.  di  Toscana 
il  dedurre  dai  2  milioni  il  terzo  che  esso 
è  obbligato  a  somministrare  in  generi. 


13,  V.  Arriva  a  Roma,  proveniente  da  Pa- 
rigi, il  corriere  Livio  Palmoni,  a  recare  a 
nome  di  Bonaparte  al  papa  la  statua  della 
Madonna  di  Loreto,  che  era  stata  portata 
via  dal  .Santuario  di  Loreto  dai  Francesi. 

14,  s.  Arriva  in  Bologna,  festeggiato,  il  de- 
portato cisaliino  Carlo  Caprara. 

16.  l.  Solenne  inauguraz.  in  Firenze  della 
rinnovata  Accademia  del  Cimento,  pre- 
senti i  gen.  francesi  !Murat  e  Leop.  Ber- 
thier.  (Vissuta  dal  1G57  al  1(J67,  rinacque 
e  mori  nella  seduta  inaugurale  del  1801  . 
19,  g.  Il  Corriere  Milanese  annunzia  che 
5  malfattori  di  una  banda  infestante  il 
Lario  si  sono  arresi,  e  che  è  stato  loro 
sequestrato  un  tamburo  coi  colori  au- 
striaci e  con  l'iscriz.:  viva  Francesco  II. 
*0,t).  La  città  di  Torino  è  ordinata  in  4  rioni 
o  sezioni,  Po,  Dora,  ^Monviso,  Moncenisio. 
—  INluore  in  Napoli  Emanuele  Campolong" 
(n.  30  die.  1732)  buon  letterato  classici- 
sta e  poeta. 
21.  s.  Da  Ferdinando  III  d' Austria-Lorena 
ex-granduca  di  Toscana  e  da  Maria  Lui>a 
Amalia  dei  Borboni  di  Napoli  nasce  in 
Vienna  Maria  TeresaFrancesca  Giuseppa 
Giovanna  Benedetta,  che  fu  poi  moglie 
a  Carlo  Alberto  re  di  Sardegna,  e  madre 
a  Vittorio  Emanuele  II,  re  d'Italia. 

—  Grande 
festa  vir- 
giliana a 
M  an  tova, 
nella  piaz- 
za dell'Ar- 
gine inti- 
tolata  a 


(Moneta  della  «  Pace  celebrata,  t  -  Al  vero.) 


Virgilio, 
un  cui  bu- 
sto vieie 
eretto  .-u 
smilzannu 
appropria- 
ta colonna 
{v.pag.  7i. 

—  Trattato  fra  la  Francia  e  la  Spagna,  onde 
il  ducato   di  Parma, 
Piacenza  e  Guastal- 
la è  ceduto  alla  Fran- 
cia; la  Toscana  è  ri- 
serbata    all'  infante 
duca   Carlo   Lodovi- 
co    di    Panna,    che 
prende  il  titolo  di  re 
di  Etruria. 
24.  via.  Muore  stran- 
golato a  Pietroburgo 
['  imperatore  di  Rus- 
sia Paolo  I,  sul  quale  (^ 
poggiavano    le    spe 
ranze  di  Carlo  Ema- 
nuele IV  di  Sardegna        .  . 
per  essere  ristabilito    Paolo  1  di  Pussia, 
sul   trono.  (Dall' incisione  di 

2.5,  me.  La  Repubblica  Sebastiano  Klaidjer). 
Cisalpina  ordina  al- 
lo scultore  Antonio  Canova  la  statua  di 


0  — 


Lapide  iìUiiir/iiiala  fuori  porla  Ticinese  iti  Milatio,  V  11  marzo  ISOl  —  decaiVi  20  ventoso  ' 
anno  IX  —  ?»  memoria  della  battaglia  di  Marengo.  Epigrafe  del  menthio  della  Consulta  Le- 
gislativa, Gregorio  Fontana;  disegno  archilettonico  della  lapide,  dell'  architetto  Cioi:  Ati- 
totini.  (Da  una  stampa  del  tempo;  collezione  del  dottor  Achille  Bertarelli,  Milano.)     ' 
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kell'  occasione  faustissima 
Che  fuori  di  Porta   Ticineie  liti  giorno  zo  P'entoso. 

INNALZANO 

UN    MONUMENTO 
PRIMO     CONSOLE 

DELLA 

REPUBBLICA  FRANCESE 

IVAPOLEONE    BONAPARTE 


D 


SONETTO 


iceal  caduto  la  men  vera  fama 
5otto  il  furor  di  barbaro  coltello , 
Ed  entro  al  petto  l' invida  sua  brama 
Nutria  j  chi  ha  cor  a  Libertà  rubello. 

Ma  comparve  T  Eroe  :  I  Duci  chiama 
A  trionfare  per  sentier  novello  , 
E  alla  dolente  Cisalpina  ,  e  grama 
Fa  col  noto  suo  ardir  scudo  ,  e  puntello. 

L' Itala  Donna  non  stupì  ,  che  a  fronte 
Ad  Arcole  Io  scorse  de'  Nemici 
Qual  vide  Orazio  al  contrastato  Ponte  . 

Or  di  novo  li  destin  volle  eh'  El  forte 
In  Marengo  vibrasse  l'Arme  ultrici 
J^  suggellar  di  Libertà  la  5orte  . 

In  afro  31  vtra  gioja. 


G.  B. 


Jvlilano^  dalla  Tipografia  Piroljj  l'anno  ^^ 

Sonetto  pubblicato  in  Milano  pei'  la  cerimonia  inaugurale  del  monumento  commemorativo 
della  battaglia  di  Marengo,  11  marzo  ISOl.  •  (Collezione  Clerici,  Milano.) 
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Bonaparte  coronato  lialla  vittoria,  vo- 
lendo «  dal  primo  scultore  del  secolo  la 
statua  del  più  gran  capitano  del  mondo.  » 

—  Suddivisione  della  Repubblica  Cisal- 
pina in  dipartimenti  e  distretti. 

ac,  (].  Sono  a  Vicenza  di  ritorno  i  primi 
deportati  cisalpini  da  Petervaradino,  cioè 
Francesco  Somenzari,  Anselmo  Mosca, 
Antonio  Baghini  e  Gaetano  Jlartelli. 

S7,  u.  ^lurat  accetta  le  dimissioni  del 
triumvirato  democrat.  di  Toscana  (Chia- 
renti, Pontelii  e  De  Ghores)  e  ristabili- 
sce i  governanti  del  li  ott.  1800  (Gius. 
Frane.  Pierallini  ,  Antonio  Cercignani, 
Bernardo  Lessi,  Giulio  Piombanti).  Sod- 
disfazione dei  moderati;  malcontento  de- 
gli ultra-radicali. 

3S.  s.  Trattato  di  pace  sottoscritto  in  Fi- 
renze fra  la  Repubblica  Francese  e  il 
regno  di  Napoli:  —  Porto  Longone,  l'i- 
sola d'Elba,  gli  Stati  dei  Presidi! ,  e  il 
principato  di  Piombino  sono  ceduti  alla 
Francia. 

^  Il  governo  Cisalpino  indice  fra  i  pittori 
italiani  un  concorso  per  un  quadro  sto- 
rico di  riconoscenza  ricordante  la  pace 
di  Luneville  e  la  creazione  del  Foro  Bo- 
naparte  in  ^Milano. 

—  Carlo  Emanuele  IV  re  spodestato  di 
Sardegna,  arriva  in  Roma  da  Napoli  e 
va  a  visitare  Pio  VII. 

2t»,  D.  Il  comandante  toscano  di  Porto- 
ferraio,  De  Fisson,  risponde  ai  Francesi 
che  se  vogliono  entrare  a  Portoferraio  si 
provino. 

30.  l.  Pio  VII  si  reca  in  Albano  al  palazzo 
Colonna  a  restituire  la  visita  a  Carlo 
Emanuele  IV,  re  spodestato  di  Sardegna. 

—  A  Corteolona  passanito  un  convoglio 
di  86  cassoni  di  polvere,  un  cassone 
prende  fuoco,  e  scoppia,  ma  grazie  al 
coraggio  del  capitano  d'artiglieria  Bion- 
dini è  impedito  r  incendio  e  lo  scoppio 
degli  altri. 

—  Solenne  Te  Deunt  nel  Duomo  di  Milano 
cantato  dal- 
l' a-rcivescovo 
Visconti,  pre- 
sente il  tri- 
iimvirat*  re- 
pubb  licano, 
per  la  pace  di 
Luneville,  e 
la  sera  illu- 
minazione 
della  guglia 
del  Duomo. 

~-  Ordine  del 
giorno  del  ge- 
nerale Mon- 
cey  air  arma- 
ta d'Italia  por 
raccomandar- 
le  l'ordine   e 

la  disciplina  e  il  rispetto  a  «  le  per- 
sone, le  proprietà,  i  costumi,  le  usanze, 
le  opinioni,  i 


Generale  Moiiai/. 


APRILE. 


1.  mereoledì.  Il  governo  Cisalpino  pub- 
blica la  nota  dei  261  deportati  politici, 
aspettati  di  ritorno  dall'Ungheria. 

3.  g.  Il  dottor  Luigi  Sacco  medico  a  Va- 
rese ,  fatti  in  Giussano  felicemente  2i 
innesti  di  vaiuolo,  ed  altri  126  altrove,  è 
chiamato  ad  operare  innesti  a  Sesto  mi- 
lanese. 

—  Il  nuovo  comandante  francese  in  Ligu- 
ria, gen.  Rochembeau  assume  le  proprio 
funzioni  in  Genova. 

5,  D.  Grande  spettacolo  nel  teatro  inar- 
monico in  Verona  per  i  deportati  cisal- 
pini reduci  in  patria. 

6,  l.  L' amministraz.  dipartimentale  del 
Reno  decreta  l'erezione  in  piazza  della 
Pace  (già  Pavaglione)  in  Bologna,  di 
una  colonna  in  onore  dell'esercito  fran- 
cese pacificatore  {veci.  pag.  11) 

7,  lieo.  Per  effetto  della  pace  di  Lune- 
ville,  le  truppe  francesi  sgombrano  la 
parte  di  Verona  che  è  sulla  sinistra  del 
l'Adige,  la  quale  viene  occupata  dalle 
truppe  austriache. 

—  JMuore  in  Modena  Filippo  Vestri  (n. 
Lugo  1769)  deputato  cispadane,  ed  am- 
ministratore centrale  del  dipartimento- 
cisalpino  di  Lugo. 

8,  me.  Partiti  i  francesi,  Vicenza  è  occu- 
pata dagli  Austriaci. 

9,  g.  Sono  giustiziati  in  Milano  cinque 
jrissatori,  di  quelli  arrestati  a  !Mele- 
gnano,  alla  cassina  Cologno. 

10,  V.  Il  governo  pruvvis.  di  Toscana  in- 
vita il  governatore  di  Portoferraio  a  per- 
suadere i  comandanti  inglesi  ad  evacuare 
dai  porti  dell'  Elba. 

11,  s.  Muore  in  Torino  Giovanni  An- 
tonio Ranza  (  n.  Vercelli,  19  gennaio 
1741)  letterato,  filosofo,  tipografo,  pub- 
blicista repubblicana,  di  vita  avventuro- 
sissima {ved.  pag.   2.) 

—  La  commissione  militare  di  Forlì  con- 
danna a  morte  Giacomo  Trifogli  e  Luigi 
Rivola,  capi  della  sanguinosa  invasione 
del  18  gennaio. 

12,  D.  Nella  Verona  cisalpina  (destra  d'A- 
dige) è  eretto  l'albero  della  libertà  eoa 
gran  festa. 

—  I  deportati  cisalpini  milanesi  prove- 
nienti da  Petervaradino  entrano  l'estog- 
giatissimi  in  Milano  per  porta  Orientalo. 

13,  l.  Grave  tumulto  a  Firenze  per  la 
fucilazione  di  un  granatiere  toscano  con- 
dannato dal  tribunale  militare  come  uc- 
cisore di  un  granatiere  francese.  Il  po- 
polo investe  il  corteo  militare  gridando: 
grasiaì  graziai,  e  minacciando.  I  sol- 
dati francesi  adoperano  le  sciabole  e 
sonovi  dei  feriti.  11  tumulto  rinnovasi 
dopo  la  fucilazione,  per  la  diceria  che 
una  casa  aveva  preso  fuoco,  ma  viene 
sedato  mentre  Murat  rientrava  in  città  a 
cavallo  di  ritorno  da  una  passeggiala. 

10  — 
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I  Hi 


(Titciaioiie  di  F,  Bosaspiiia  su  disegno  di  G.  B.  Martinelli.  -  Collezione  Beitarelli,  Milano.) 
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{:item)na  sìrnhoUco  repiiì^hUcano  di  G.  A.  littnzu  {>:,  pag.  lO,  11  aprile-)  li  ritratto  del  lianza 
è  aiuto  qui  sovrapposto  dal  compilatore.  -  Tutto  dalla  collezione  Bertarelli,  Milano.) 


APRILE 
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MAGGIO 


li.  ma.  La  Certosa  di  Bologna,  fondata  il 
1335,  è  aperta  come  Cimitero  pubblico. 


Certosa  di  Bolfi;/n(i. 

—  Il  governo  Cisalpino  incarica  il  pittore 
David  (membro  dell' istit.  di  Francia)  di 
fare  un  quadro  che  rappresenti  il  primo 
Console  «  in  atto  di  rendere  1'  esistenza 
alla  Cisalpina.  »  Al  pittore  Appiani  ù 
dato  incarico  di  fare  un  quadro  rappre 
sentante  il  primo  Console  «  in  atto  di 
dare  la  pace  all'Europa.» 

13.  ine.  In  seguito  ai  tumulti  del  13,  Mu- 
rai ordina  Io  sfratto  da  Firenze  e  dalln 
Toscana  per  il  21  e  30  aprile  rispetti- 
vamente di  tutti  i  rifugiati  romani  e  na- 
poletani. 

16.  g.  A  questa  data  il  dott.  Sacco  ha  ope- 
rato a  Sesto  io  innesti  di  vaiuolo. 

IS,  s.  Arrivo  in  Milano  di  un  corpo  di  ca- 
valleria di  GOO  uomini  polacchi,  lancieri. 

it>.  U.  froclama  ai  piemontesi  del  generale 
Jourdan  nominato  amministratore  gene- 
rale del  Piemonte,  divenuto  questo,  per 
decreto  3  apr.  dei  consoli  francesi ,  27» 
divisione  militare  frane,  con  capitale  To- 
rino (dipartimento  dell' Eridano)  ed  altri 
cinque  dipartim.  con  a  capol.  Cuneo  (Stu- 
ra), Asti  (Tanaro),  Alessandria  iMaren- 
goì,  Vercelli  (Sesia),  Ivrea  (Domi 

20.  /.  Un  editto  im-  — .«^^ 


periate  austriaco 
ordina  che  sovven- 
gansi  a  spese  del- 
l'erario i  villici  po- 
veii  del 'Veneto  ca- 
duti in  miseria  per 
le  requisizioni  ed 
imposizioni  fran- 
cesi. 

21  .  wict.  Muore  in 
Napoli  Domenico 
Diodati  (nato  nel 
1736)  storico  e  let- 
terato. 

2a ,    me.    Il    gene- 
rale Alcs^^andro  Berthier,  ministro  dello 
guerra  di  Francia,  dopo   avere   regalatn 
al  generale  Fino   la   sciabola  che  por- 


Domeiiico  Viodati. 


tava  al  iianco,  manda  a  mezzo  di  esso 
Pino  al  gen.  Gius.  Lechi  una  carabina 
e  un  paio  di  pistole  in  segno  di  amicizia 
e  di  stima. 

'iS.  g.  Il  gen.  Pietro  Teuliè  è  surrogato  a 
Pietro  Folfranceschi  come  ministro  della 
guerra  della  Cisalpina. 

—  Cominciata  a  Torino  la  demolizione 
delia  vecchia  torre  del  Comune,  se  ne 
abbassa  il  toro  simbolico  che  coronavaiie 
la  vetta,  e  a  cavallo  di  esso  scende  un 
ardito  operaio  bevendo  cJiatnpagiie  fra 
le  acclamazioni  di  immensa  folla  gri- 
dante: vÌL-a  la  Repubblica!  viva  Erida- 
nia!  viva  la  Riiininue. 

24.  V.  Il  capo-briganto  detto  Diavolo  si 
spinge  fin  sotto  le  mura  di  Genova,  e  vi 
fa  fucilare  in  forma  militare  un  oste 
stato  messo  sulle  di  lui  traccio;  e  sic- 
come sulla  sua  testa  era  stata  messa  dal 
governo  una  taglia,  fa  sapere  di  averne 
messa  ima  anch' egli  sulla  testa  del  mi- 
nistro di  polizia  e  su  quella  dei  parroci 
che  dal  pergamo  hanno  annunziata  la 
taglia  contro  di  lui. 

25.  s.  Certo  Luigi  Pagliano  per  furto  do- 
mestico a  certa  Lavinia  Caldarini  è  con- 
dannato dalla  Commiss,  milit.  di  Milano 
a  .5  anni  di  lavori  pubblici,  e,  prima  di 
tutto,  a  stare  esposto  per  duo  ore  al  pub- 
blico sulla  porta  della  casa  derubata, 
avendo  al  collo  un  cartello  con  la  scritta: 
Ladro  domestico  condannato  ai  pub- 
blici lavori. 

2S.  »)(«.  La  G(ia  mezza  brigata  francese,  de- 
stinata ad  imbarcarsi  per  investire  1'  i- 
sola  d'Elba,  rifiuta  d'imbarcarsi  e  mas- 
sacra il  proprio  colonnello  per  le  vie  di 
Livorno.  Tutti  i  militi  sono  disarmati  e 
destinati  ad  essere  rinchiusi  nella  citta- 
della di  Torino;  però  chiedono  ed  otten- 
gono di  essere  riammessi  nella  spedi- 
zione per  l'Elba. 

30.  g.  Con  grande  solennità  e  pubbliche 
feste  collocasi  la  prima  pietra  del  Foro 
Bonaparte    in    ^Milano.    {V,  tav.   p.   ^.) 


MAGGIO. 

1.  venerdì.  Muore  in  Torino  Spirito  Be- 
nedetto Nicolis  di  Robilant  (n.  20  dio. 
1722)  tenente  generale  e  primo  ingegnere 
del  re  di  Sardegna. 

2.  s.  I  polacchi  uniti  a  truppe  francesi 
sbarcate  alla  marina  di  Campo,  occu- 
pano Porto  Longone. 

3.  D.l  francesi  intimano  al  comandante  to- 
scano. De  Fisson,  la  resa  di  Portoferraio. 

—  È  ferito  d'  archibugiata  ,  in  Milano  , 
mentre  recavasi  a  teatro,  .Salimbeni  , 
membro  della  Consulta  legislativa. 

4.  l.  De  Fisson,  comandante  toscano  d| 
Portoferraio,  risponde  ancora  ai  france.-'i 
che  senza  un  invito  del  granduca  Fer- 
dinando III  non  si  arrende. 

5.  Dia  Portoferraio  ò  circondata  dai  fran- 
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cesi  per  terra  e  per  mare  e  ne  comincia 
il  l)ombardamento,  al  quale  i  portofer- 
raiesi  rispondono  vigorosamente. 

J».  V.  Amnistia  intiera  ed  assoluta  a  tutti 
i  cittadini  della  Rep.  Cisalpina  per  de- 
litti di  opinione  politica. 

V.  s.  Prima  rappresentazione  alla  Scala 
in  Milano  dell'opera  buffa  il  Podestà  di 
Chiognia  del  m.  Ferdinando  Orlandi , 
ventiduenne,  allievo  di  Cimarosa,  con 
esito  ottimo. 

10.  D.  I  francesi  bombardano  per  sette 
ore  di  seguito  Portoferraio.  nella  mat- 
tina, da  terra;  e  muovono  un  attacco  si- 
multaneo, da  terra  e  da  mare,  nel  po- 
meriggio, ma  senza  efTicace  risultato. 

11.  l.  Sono  arrestati  in  ÌSlilano  e  mandati 
con  guardie  ai  contini  90  patrioti  Ro- 
mani e  Napoletani. 

■ —  Il  battaglione  Bresciano  entra  senza 
ostacoli  nel  Forte  di  s.  Leo. 

13,  ina.  Entrano  nel  porto  di  Genova  11  ba- 
stimenti napoletani  con  viveri,  paste  e 
vino  —  indizio  che.  mediante  la  presenza 
della  squadra  francese  nel  Mediterraneo, 
il  passo  è  libero  fra  jSapoli  e  Genova. 

■ —  Muore  in  Roma  Maria  Felicita  di  Sa- 
voia (n.  Torino  20  mar.  1730)  sorella  al 
defunto  re  Vittorio  Amedeo  III  e  zia  allo 
spodestato  re  Carlo  Eman.  lY  di  Sardegna. 

13.  ute.  Repressione  di  moti  insurrezionali 
anti-francesi  nei  circondari  di  Massa  e 
di  Carrara. 

~-  Legge  che  divide  la  Rep.  Cisalpina  in 
12  dipartim.:  Agogna  —  Lario  —  Olona 

—  Serio  —  Mella  —  Alto  Po  —  INlincio 
Crostolo  —  Panaro  —  Basso  Po  —  Reno 

—  Rubicone. 

14.  g.  Continua  lo  scambio  di  cannonate 
tra  Francesi  e  Toscani  a  Portoferraio. 

15.  V.  Muore  in  Milano  Lodovico  Baibiano 
di  Belgioioso  (n.  2  gen.  1728)  maggior  gen. 
0  diplomatico  austriaco,  edificatore  della 
cosi  detta  Villa  Reale  ai  giardini  pubbl. 

17.  D.  Reggio  Emilia  celebra  con  grande 
solennità  la  festa  della  pace,  ad  onta 
della  pioggia  dirotta. 

is.  l.  Giuseppe  RalTaelli  e  Pietro  Napoli 
Signorelli  sono  nominati  dal  governo  delia 
Cisalpina  rispettivamente  pubblici  pro- 
fessori nel  ginnasio  di  Brera,  di  giuri- 
sprudenza criminale  V  uno,  di  poesia 
drammatica  per  la  scuola  di  declama- 
zione del  teatro  patriottico  l'altro. 

—  Il  min.  della  guerra.  Teulié,  manda  a 
regalare  al  parroco  del  duomo  di  Mi- 
lano, perchè  le  distribuisca  ai  poveri,  40 
paia  di  scarpe  da  militari....  trovate  fo- 
derate di  cartone  anziché  di  suola!  L"uf- 
liciale  lìedatioreL'isalpiììO.  annunziando 
il  dono,  scrive:  Felice  quella  Jìejnib- 
blicu  ili  Citi  pìiaiìclìc  le  vialverfazioiii 
(k'i  2)rirali  possono  convertirtii  in  puh- 
blico  vantangio. 

19.  ina.  La  flottiglia  francese,  reimbarcati 
parte  dei  7000  uomini,  allontanasi  da  Por- 
toferraio. 


'iO.  me.  Cannoneggiamento,  da  terra,  dei 
Frar.cesi  contro  Portoferraio. 

ai,  g.  Mentre  due  parlamentari  francesi 
erano  a  discutere  col  comandante  de 
Fisson,  scoppia  in  Portoferraio  popolare 
tumulto  per  alcune  fucilate  tirate  dai 
francesi  asscdianti  contro  una  barca  pe- 
schereccia; il  popolo  vuol  massacrare  i 
parlamentari  francesi,  che  vengono  sal- 
vati dal  comandante;  ma  la  furia  popo- 
lare si  sfoga  su  di  un  giovane  isolano, 
ritenuto  partitante  dei  francesi,  che  viene 
massacrato. 

—  In  via  S.  Paolo  a  Milano  è  bastonato 
di  sera  monsignor  Opizzoni. 

'i'i.  V.  Alla  polizia,  che  lo  interroga  sulle 
subite  percosse,  mons.  Opizzoni  rispon- 
de: €  La  polizia  lo  sapeva  anche  prima 
che  ciò  accadesse  I  » 

—  La  commiss,  milit.  di  Forlì  condanna  a 
tre  anni  di  pubblici  lavori  e  alla  inter- 
dizione dal  mestiere  di  fornaio  e  pasta- 
iuolo  Pasquale  Zanfini  di  Faenza  .  con- 
vinto di  aver  mescolati  semi  ed  altri  ge- 
neri nocivi  nel  pane  e  nelle  jiaste. 

33.  s.  Giungo  a  Caserta  il  re  spodestato 
di  Sardegna.  Carlo  Emanuele  IV  con  la 
famiglia,  e  va  ad  abitare  al  palazzo  reale 
attendendo  che  gli  venga  allestito  il  pa- 
lazzo Francavilla  come  stabile  dimora. 

34.  D.  Sono  proibiti  nella  Cisalpina  i  ba- 
stoni nodosi,  in  .seguito  alie  frequenti 
bastonate  date  o  minacciale  a  supposti 
clericali  ed  aristocratici. 

3.5.  /.  È  arrestato  in  Milano  un  sacerdote, 
certo  Soresina.  perchè  in  un  contratto  d'af- 
fitto di  una  sua  casa,  erasi  riservato  l'uso 
di  una  finestra  perassislere.  quanto  prima, 
al  ritorno  da  Porta  Romana  dei  tedeschi! 

37.  ine.  Murat.  con  la  moglie  Carolina  Bo- 
napaite,  ed  il  figlio  si  reca  da  Firenze 
ai  bagni  di  Pisa. 

38.  g.  Il  ministro  di  giustizia  e  di  polizia 
della  Cisal]iina  autorizza  il  dicastoro 
centrale  di  Faenza  ad  onorare  con  una 
lapide  commemorativa,  da  collocarsi  .'^ul- 
r  arco  trionfale  da  costruirsi  in  Faenza, 
il  nome  del  giovine  faentino  P.nsquale 
Masini,  morto  nelle  fosse  di  Sebenico , 
ove  era  stato  trasportato  nel  1800,  prima 
che  i  Francesi  ritornassero  a  Faenza,  es- 
sendo stato  condannato  a  5  anni  di  for- 
tezza dalla  congregazione  militare  austro- 
liapale  dulia  Romagna  per  titolo  prditico. 

30.  i'.  Rientrano  a  Roma  molti  emigrati, 
fra  i  quali  il  gen.  Piranesi ,  factotum 
della  Rep.  Romana  del  179S.  Allarme 
nella  popolazione,  che  prevede  il  ritorno 
dei  francesi. 

—  La  Consulta  Cisalp.  delibera  che  la  porta 
Ticinese  in  Milano  s' intitoli  p.  Marengo. 

SO.  s.  Per  mancanza  di  danaro  non  potendo 
il  papa  ripristinare  la  sua  guardia  di  ca- 
valleggieri.  i  cavalieri  hanno  olTerto  di 
formare  a  loro  spese  un  corpo  di  guardie 
nobili.  11  papa  ha  accettata  1"  otlerta  e  la 
segreteria  di  stato  ha  nominato  gli  l'.iri- 
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VIRTUOSI   DI    CANTO 


CELEBRATI    IX    IXALIA 


TRA    LA    FINE    DEL   SECOLO    XVUI    E    IL    PRINCIPIO    DEL   SECOLO    XIX 


Disegno  di  Antonio  Fedi,  inciso  nello  stldio  Rainaldi  in  Firenze. 


(CuUeziotie  musicale  lìtl  cuv.  >ri)ilio  ShihI/dii,  Mituno). 


Colloca;:,  a  pa^.  lG-17 


X^istribuzione  dei  ritratti: 


Bernacchi,  La  Tesi,   Farinello,   La   Bulgari,   Pistocchi. 

Cav.   Ferri,  Caffariello.  -   Bordoni.  -   Egiziello.  -   Amorevoli,  Guarducci.  -  Carestini. 

La  Taiber,  Carlini. -Tibaldi.- Cav.  Matte  ucci,  Aprile. -Manzuoli,  cav.  Guadagni. -Raff,  Millico. 

Mafeoli,  La  Gabrielli,  Monbelli  e  Babbi.  -  La  Filata.  -  Caselli,  Tenducci,  La  Bastardina. 

Pacchierotti,    Mazzanti.   -  Ansani.  -   Damiani,   Babbini. 

Marchesi,  la  Billinton.-  La  Ca tetani,  la  Morichelli,  la  Todi,  And.  Martini. -Crescenti ni,  la  Banti. 

De   Amici,   La  Silva.  -   La   Crassini,   David.  -   La   Bertinotti,  La   Marra. 
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ciali,  comandanti  in  capo  il  duca  Mattei 
e  il  duca  Braschi. 
31.  D.  A  Novara  il  popolo  invade  gli  uf- 
iizi  del  dazio  alle  porte  della  città;  va 
davanti  all'amministraz.  provinciale  alla 
quale  porta  i  registri  daziari:  domanda 
ed  ottiene  la  diminuzione  della  tassa  sui 
generi  di  consumo.  Le  autorità  ammini- 
strative cedono  al  tumulto  e  non  chia- 
mano la  truppa  a  reprimerlo:  la  guardia 
nazionale  assiste,  e  la  musica  accompa- 
gna la  dimostrazione. 

GIUGNO. 

1.  lunedì.  Il  gov.  cisalpino  scioglie  leani- 
minislraz.  dipartimentale  e  comunale  di 
Novara.  le  biasima  per  non  avere  ri- 
corso alla  forza  contro  il  popolo  tumul- 
tuante, e  manda  un  commissario  straor- 
dinario con  larghi  poteri  in  Novara;  la 
guardia  nazionale  di  Novara  è  sospesa 
dalle  sue  attribuzioni;  e  il  comandante 
francese  gen.  Moncey  invia  un  corpo  di 
truppe  francesi  comandate  dal  gen.  Mai- 
noni,  con  doppio  soldo  a  carico  del  co- 
mune di  Novara,  gravato  inoltre  di  una  con 
tribuz.  di  100  OÒO  franchi  da  pagare  nelle 
-is  ore  ed  esigibili  sui  principali  cittadini. 

l-'i  l.-ma.  Le  truppe  della  Rep.  Ligure 
occupano  Oneglia  e  Loano,  ed  ivi  instal- 
lansi  le  autorità  lignri. 

Z.  ma  II  comandante  della  flottiglia  inglese 
deir  Adriatico  entra  in  Trieste  e  pub- 
blica una  tiotifìcasioiie  dichiarante  in 
istato  di  blocco  tutti  i  porti   dell'Adria- 


QTedaglitt  uff'trta  (lugli  Spafiniioli  refi'leiill  a  l'miyi 
Milano,  collezione  Clerici). 


sì  che  i  francesi  riprendono  e  continuano- 
per  72  ore  il  bombard.  di  Portoferraio. 
G.  s.  Il  Munipio  di  Verona  Cisalpina  fece 
passare,  secondo  1"  uso,  al  commissario 
austriaco  di  polizia  in  Veronetta  (au- 
striaca) un  certo  numero  di  esemplari 
del  proclama  municipale  annunciante  la 
festa  patriottica  da  celebrarsi  in  Verona 
Cisalpina  il  di  seguente  per  la  di  lei 
unione  alla  Repubbl.  11  commissario  au- 
striaco diede  ordine  al  banditore  di  Ve- 
ronetta (austriaca)  di  lasciare  alcune  co- 
pie di  quel  proclama  pei  caffé.  Il  ban- 
ditore, invece,  andò  a  pubblicare  a  suon 
di  tromba  il  proclama  municipale,  co- 
minciando; Libertà,  egiiaaliaìiza  —  in 
nome  della  Repubblica  Cisalpina,  e  lo 
affìsse  alle  colonne.  Qualche  gioyinotto, 
gridò  :  evviva  la  Repubblica  '.  Il  popolo 
si  aggruppò  a  tale  novità;  i  soldati  au- 
striaci corsero  all'armi:  la  polizia  ac- 
corse.... ma  poi  fu  chiarito  il  qui  prò  quo 
del  banditore  di  Veronetta  (austriaca). 
7,  D.  Arriva  a  Firenze  il  card.  Consalvi» 
segretario  di  stato  del  pontefice,  per  vi- 
sitare il  di  soguantc  il  gen.  in  capo  Ma- 
rat, già  tornato  dai  bagni. 
—  Solenne  trasporto,  delie  ossa  di  Lodo, 
vico  Ariosto  dalla  chiesa  di  s.  Benedetto, 
nella  Biblioteca  ferrarese,  per  iniziativa 
del  generale  Miollis  (o.  pag.  IS.) 
S.  l  Imposta  di  danari  8  per  scudo  di 
estimo  sulle  case,  per  spese  di  illumina- 
zione cittadina  in  ^Milano. 
O,  ma.  Con  due  battaglioni  delle  divisioni 
Italica  e  Cisalpina  e  col  battaglione  cac- 
ciato  ri 
bresciani 
forrr^asi  un 
nuovo  reg- 
gi  men  t  o 
fanteria 
leggera. 
IO.  me.  Lo- 
dovico 1  re 
d'Etrurìa, 
visita  la 
zecca  di 
Parigi  e- 
vengongli 
offerte  nio- 
daglis. 
—  Dopo  dura 
p  ri  gionia 
in  Arezzo, 
muore  in 
Perugia  il 
letterato  e 


tico  dove  si  trovano  francesi,  e  diffidando 
che  saranno  predati  tutti  i  legni  indiriz- 
zali per  tali  porti. 

4.  g.  Nonostante  le  generali  preoccupa- 
zioni per  la  sorte  degli  stati  Pontifici  . 
Pio  VII  fa  in  piazza  san  Pietro  con  la  so- 
lita pompa  la  process.  del  Corpus  Domini. 

6.  f.  Riunione  di  par^arne'itari  francesi 
e   portoferraiesi ,   non    riuscita    a    nulla; 


patriotti  Annibale  Mariotti. 

It.g.  Ridotta  a  .MiOOO  fran.  hi.  Novara  pag.-. 
l' inflittale  contribuz..  ma  il  gen.  Majnoiii 
ed  il  suo  stato  magg.  rinnnziano  al  doppio 
soldo  loro  assegnato  a  carico  ilella  città. 

--  In  Velietri  un  Ucbiloro.  convenuto  in  giu-^ 
di/io,  va  con  armati  a  casa  ilei  creditore 
per  ucciderlo.  (Jiiesti  spaia  sul  (lel)itore; 
i:e  nasce  un  tumulto,  sonvi  morti  e  fé- 
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riti,  e  il  creditore  è  tradotto  iti  cal- 
cerà. Allora  il  debitore  coi  suoi  invade 
le  carceri  e  vi  uccide  il  proprio  credi- 
tore. 
1"^.  V.  Violenta  grandinata  nel  Pavese,  nel 
Varesotto,  con  gravissimi  danni  per  i 
raccolti. 
13.  s.  Torna  da  Parigi  a  Milano  l'archi- 
letto  roniajnolo  Antolini,  andato  a  pre- 
sentare a  Boiiaparte  il  progetto  pel  Foro 
omonimo  lodato,  ma  non  approvato  dal 
(irimo  console,  importando  oltre  a  7  mi- 
iioni  di  spesi. 
a.  D.  Solennizzaiisi  in  Genova,  in  Torino 
l'  anniversario  delia  battaglia  di  ^la- 
*t:nfro.  e  la  pace.  (Vedi  pari.  21  \ 
25,  l.  Il  tribunnle  d' anpello  di  Bologna  Tiri 
condann.ito  il  mari.liese  Francesco  Pio 
Cihisilieri.  già  fautore  della  reaziono  au- 
ttriaca  in  Bologna,  all' esilio  perpetuo  e 
ne  destina  i  beni  al  indennizzare  i  pa- 
!  riotti  da  lui  pei  seguitati. 

16.  ma.  Solenne  collocamento  della  prima 
pietra  del  nuovo  arco  della  ribattezzata 
norta  Marengo  già  porta  Ticinese  in 
^Milano. 

—  Prima  rappr.  alla  Scala,  in  ^vlilano,  del- 
l'opera buffa  II  fuoruscito  del  m.  Pucitta. 

17.  Mie.  Annunziasi  da  Trieste  che  gì'  in- 
glesi acconsentono  al  libero  passaggio 
delle  merci  austrinche  dirette  alla  rep. 
Cisalpina  mediante  il  dazio  dal  2  all' 8  per 
cento  ad  vaìore>ìi. 

»S.  g.  Stante  l' audacia  dei  ladri  nello  stato 
pontificio,  la  Sacra  Consulta  ordina  che 
dovunque  si  presentino  malfattori  in  nu- 
mero non  minore  di  quattro  si  suoni  cam- 
pana a  martello,  si  armino  le  popolaz. 
intere,  si  uccidano  pure  i  malfattori,  as 
segnando  un  premio  di  scudi  20  per  ogni 
malfattore  arrestato  od  ucciso. 

l'ilo,  g.-v.  Ardita  sortila  di  una  cinquan- 
tina di  portoferi-aiesi.  che,  di  notte,  sor- 
prendono una  batteria  francese,  uccidono 
un  ufficiale  e  12  soldati,  inchiodano  me- 
diocremente i  cannoni  e  traggono  in  Por- 
foferraio  le  munizioni  e  13  prigionieri 
fra  i  quali  1  ufficiale. 

l!>.  V.  Tumulti  popolari  a  Modena  per  il 
raro  del  pane,  presto  sedati. 

l'.)-'iO.  v.-s.  A  Bologna  susseguonsi  tu- 
multi e  tentativi  di  saccheggio  a  forni 
e  I  a  magazzini  di  grano,  stante  il  caro 
«lei  pane.  Le  autorità  stabiliscono  un 
premio  di  scudi  40  per  chi  donunzierà 
r-mnaglie  e  farine  non  denunziate;  ed 
ordinano  1'  apertura  di  alcuni  forni  che 
oansi  chiusi.  Interviene  ripetutamente 
la  truppa,  e  il  gen.  francese  pubblica  un 
severo  proclama. 

'ìo.  8.  Il  gen.  Moncey  parte  d.a  Milano  e 
va  a  Cremona,  dove  è  trasferito  il  co- 
mando in  capo  dell'  armata  francese  nella 
lì'^pubbli-a  Ci-alpina. 

—  La  Commissione  militare  criminale  di 
Brescia  condanna  rispettivamente  a  quat- 
tro e  due  mesi  di  prigione  due  indivi  lui, 


attore  l'uno,  spacciatore  l'altro  di  un 
preleso  editto  dell'imperatore  d'Austria 
e  che  doveva  pith'ìlicarsi anche  nei  suoi 
sia'idi  LoinOardia.  accordante  generale 
amnistia  ai  sudditi  imperiali  e  regi  per 
delitti   d'opinione. 

'i'ì.  l.  .■\.ldini  e  Serbelloni,  inviati  della  Ci- 
salpina a  Bonaparto,  partono  da  Milano 
per  Pariirì. 

•*3,  ma.  La  fregata  inglese  la  Perla  sbarca 
a  Portoferraio  un  colonnello  inglese,  21 
uomini  di  marina,  una  cassa  di  danaro 
per  pagare  i  soldati,  e  50  barili  di  polvere. 

Ci.  ine.  Il  corsaro  francese  Tigre,  dopo  fatto 
molte  prede  nell'Adriatico,  mentre  con- 
ducova  una  grossa  polacca  ottomana  con 
ricchi  generi,  provenienti  da  Smirne,  in 
Ancona,  ò  attaccato  da  due  legni  inglesi 
in  vista  di  Ancona  stossa  e  costretto  ad 
arrendersi  con  la  preda. 

•i5.  g.  Sollevazioni  dei  reazionari  in  Val- 
camonica,  aventi  a  pretesto  il  caro  del 
pane. 

■-Ì6.  V.  A  Velletri,  in  preda  da  più  giorni 
ad  una  masnada  di  facinorosi,  arrivano 
da  Roma  200  birri  ed  arrestano  una  cin- 
quantina di  quei  sovvertitori,  che  ven- 
gono tradotti  nelle  carceri  di  Roma. 

■^7.  s.  Tomaso  Locatelli,  delegato  di  poli- 
zia di  Forlì,  inviato  presso  il  dicastero 
centrale  di  polizia  in  Venezia,  ottiene 
da  questo  l'assicurazione  che  saranno 
sollecitamente  fatti  ritornare  a  Venezia 
e  consegnati  i  cisalpini  romagnoli  dete- 
nuti a  Cattare  e  Zara. 

■3S.  D.  Bando  per  l'uccisione,  contro  pre- 
mio di  50  zecchini,  di  una  lupa  feroce 
aggirantesi  nelle  vicinanze  di  Appiano. 

—  Au^Iace  sortita  di  tìO  portoferraiesi  per 
prendere  le  biade  ad  alcuni  magazzini 
dei  francesi.  Riescono  in  questo,  ma  vo- 
luti spingersi  a  smontare  una  batteria 
d'assedio,  vengono  sopraffatti  e  sconfitti. 

2».  /.  Il  governo  della  Cisalpina  emana 
una  legge  contro  gli  accaoarratori  ed  ani- 
massatori  ,di  grano,  colpiti  dallo  sdegno 
pubblico.  È  così  annullato  ogni  contratto 
d'accaparramento  già  concli;nso  od  ogni 
ammasso  di  grano,  comminando  gravi 
pe'iì  anche  di  carcere  ai  trasgressori. 
(Tu  cronista  dice  che  questa  legqe  fu 
fa'ta  per  salvare  da  disastro  Jiiinn- 
ziario  alcuni  reggitori  del  a  repubblica 
e  generali  che  accanilo  fatto  a  pressi 
alti  contraHi  segreti  di  accaparr"- 
tncìito,  mentre  il  raccolto  del  grano  alla 
fin"  giugno  veniva  unnìtnzi  ito  da  ogni 
parte  d  Europa  abbondante'.'.  ..) 

—  Pio  VII.  non  preoccupato  del  vacillare 
della  sua  potestà  temporale,  celebra  so- 
lennemente la  festa  dei  ss.  Pietro  e  Paolo; 
illuminansi  la  sera  la  cupola  e  la  piazza 
Vaticana:  e  il  papa  pronunzia  un  di- 
scorso affermante  i  diritti  della  Chiesa 
protestando  perchè  il  re  di  Napoli  ab- 
bia sospeso  la  presonla/ione  del  Irali- 
zionale  tributo  della  Ghinea. 
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1.  mi^rcoledì.  Sui  ponti  sulla  sinistra  del- 
l' AUige  in  Veronetta  (austriaca)  sono 
eretti  dei  cancelli. 

—  Nomina-i  dal  gov.  cisalp.  una  Commis- 
sione per  costituire  un'Accademia  di  Belle 
Arti  nel  palazzo    di   Brera  in  stilano. 

—  Un  decreto  dei  consoli  toglie  in  Pie- 
monte le  contribuzioni  e  tasse  di  guerra. 

a,  g.  A  Milano,  nella  Bresciana,  nella  Ber- 
gamasca, dopo  forti  grandinate  si  ha  tem- 
peratura fredda  come  so  in  line  ottobre 

3.  V.  Altri  arrosti  e  sfratti  di  profughi 
romani  e  napoletani  da  Milano. 

4.  s.  Il  primo  console  richiama  dall' eser 
cito  cisalpino  le  due  mezze  brigate  polac 
che  e  le  riammette  nell'esercito  francese. 

5.  D.  Il  dott.  Luigi  Sacco,  d'ordine  del  gov 
cisalp.,  recasi  nei  dipartim.  Oltrepadan; 
(di  la  del  Po)  per  propagarvi  e  dirigervi  le 
esperienze  di  innesto  del  pus  vaccinico 

7.  ììKt.  Prima  rapprosentaziono  alla  Scala, 
in  Milano,  dell'opera  buffa  il  Puntiglio 
del  maestro  Pacitt.i,con  esito  buonissimo. 

—  Il  governo  repubblicano  di  Torino  sta- 
bilisce la  coccarda  piemontese  nei  tre 
colori  rosso,  turchino,  arancio. 

8.  me.  Gustavo  Guglielmo  TibcUe,  svedese, 
membro  di  varie  accademie  europee,  ed 
■ulTiciale  francese,  è  nominato  capo  del- 
l' nlTicio  topografico  della  l'iep.  Cisalpina. 

—  Arrivano  a  Ravenna  festeggiatissimi  i 
cisalp.  che  erano  stati  de  por  lati  a  Venezia 

9.  g  II  comandante  De  Fisson  e  la  popo- 
lazione di  Portoferraio  ripetono  che  senz.'i 
l'adesione  del  granduca  Ferdinando  111. 
non  cederanno  la  piazza. 

11.  s.  Arriva  a  Torino,  proveniente  dalla 
Francia,  il  nuovo  re  d'  Etruria. 

11-13-13.  s.-l.  I  soldati  frane,  in  Cittadella 
a  Torino  tumultuano  per  avere  le  paghe 
Il  12  entrano  in  città  rilintandosi  di  mar- 
ciare. Rientrando  in  Cittadella,  accade  un 
conflitto  nel  quale  un  soldato  e  il  comand. 
la  cittadella  restano  uccisi,  e  tutta  la  guar- 
nigione ó  in  tumulto.  Il  1.3.  il  gen.  Dalmas. 
che  vuol  passare  in  rassegna  le  truppe,  è 
costretto  a  ritirarsi.  I  gen.  Jourdan  e  Colli 
(piemontese)  rie-cono  a  ristabilire  l'ordi- 
ne; e  per  pagare  le  truppe  ordinasi  un 
prestito  di  :300  mila  lire  sui  negozianti  ed 
una  sovvenzione  da  farsi  dai  possidenti. 

II.  dìo.  In  seguito  all'accennata  ribellione 
delle  truppe  frane,  rimandasi  in  Torino  la 
festa  della  rep.,  fissata  per  oggi  e  sono  so- 
spese le  feste  preparate  per  l'arrivo  dei 
conti  di  Livorno  (re  e  regina  d'  Etruria) 

—  Arrivano  a  Porli  accolti  con  grandi  fé 
steggiam.i  patrioti  stati  deport.a  Venezia. 

11.5.  Mie.  Arrivano  in  Piacenza  il  re  e  la  re- 
gina d'Etniria,  incontrativi  dal  padre  . 
duca  di  Parma,  e  da  cento  nobili  pia- 
centini in  ricco  unirorme. 

Hi,  g.  Violento  uragano  sul  Mantovano  . 
distruggente  derrate,  animali  e  abita- 
zioni coloniche,  nor  una  zona  di  TU  miglia 


17.  i'.  Arrivano  a  Parma  il  re  e  la  regin 
d'  Etruria,  figlio  e  nuora  del    duca. 

—  Il  tribunale  criminale  di  Milano  condani,  i 
a  sei  mesi  di  carcere  il  prete  Soresina  d. 
Ternate,  perchè  nell' afllttare  due  stan/e 
in  una  sua  casa  di  corso  Porta  Romana  m 
riservò  l'uso  dello  finestre  pel  giorno  eli  ■ 
tornassero  gli  austriaci  a  Milano.  Questi 
ipotesi,  formulata  presenti  più  persone,  fu 
giudicata   e  punita  come  delitto  di  Slato. 

30.  l.  Alf.  Visconti,  Ant.  Litta  e  Giambatt. 
Venturi,  deputati  della  Cisalp.,  partono  da 
Milano  per  Parma  a  complimentare  i  nuo- 
vi sovrani  d'Etrnria  a  nome  del  gov.  cisalp. 

•il.  Ilio.  La  consulta  legislativa  della  rep.  li- 
gure, dichiara  la  libertà  illimitata  di  com- 
mercio circa  la  manifattura  dei  tabacchi: 
ognuno  potrà  fabbricarne  e  venderne  a 
suo  piacere:  salvo  un  dazio  d'introduzio- 
ne sui  tabacchi  esteri,  greggi  o  lavorati. 

33,  lue.  Il  ro  d'Etruria  invita  a  pranzo  a  Co- 
lornoLitta,  Visconti  e  Venturi  e  il  deputa- 
to Scarabelii,  rappresentanti  della  rep.  Ci- 
salp. e  nianifcsla  il  suo  vivo  desiderio  di 
stringere  vincoli  d'amicizia  col  gov.  Cisalp. 

3e.  D.  Giungo  a  Venezia  1' arl^id.  palatino 
Giuseppe,  accompagnato  dal  gen.  Belle- 
garde.  e  dal  plenipotenz.  conte  di  Mailath. 

37.  l.  Nella  Verona  ci-alp.,  a  Ponte  Navi. 
sono  accolti  con  archi  di  trionfo,  cani 
trionfali,  suono  di  campane  e  sparo  di 
cannoni  i  cisalpini  reduci  dalla  deporta- 
zione a  Cattaro,  e  sono  accompagnati  so- 
lennemente alla  municipalità. 

3S,  ina.  Arriva  a  Firenze  il  plenipotenziario 
conte  Ces.  Ventura  marchese  di  Gallinella, 
e  fa  affiggere  un  proclama  del  nuovo  ro 
d'Etruria,  ed  un  altro  di  Mnrat  pernotifica- 
re  che  la  Toscana  è  retta  a  monarchia  con 
Lodov.  I  per  re. 

—  In  Verona,  in 
onore  dei  reduci 
deportati  cisalp., 
grande  accad.  fi- 
larmonica, con 
un  coro  di  Pinde- 
monti;banchetto 
con  brindisi  im- 
provvisato da 
Pindemonti;  e, 
nel  teatro  ,  rap- 
presentaz.  del- 
l'.4«('h'o  Regolo  (: 
0  festa  da  ballo. 

3». me.  Il  frumento 
e  abbassato  nell.T 
Cisalp. di  circa  20 


raìiiii  Tnrdord. 


ire  milan.al  mog-  (Dal  rame  inciso  lìi  Chre- 
gio.Da  ogni  par-     tien  fui  rh'set/n.  rìi  Foui- 
ier  •  Ci!/ e:,  del  sig.  Kn- 
ico  <J.-iiiii/i),  Milano.) 


le  si  hanno  notì- 
zie di  abbondan- 
te raccolto. 

30,  g.  L'arciduca  Giuseppe  d'.\ustria  vi- 
sita Chioggia. 

—  Pietro  Touliè  si  dimetle  da  ministro 
per  la  guerra  della  Cisalpina,  ed  è  su- 
stituito  da  Giovanni  Tordorò. 


M  — 


LODOVICO 

FIGLIO 

DI  •  FERDINANDO  •  BORBONE 


DI  •  ÌNI/  AMALIA  •  AVSTRIAC  A 

DVCHl  ■  CI  •  PARMA-  riACIXZA-  £■  CVASTALL.» 


r.i 


A-MARIALVISA 

DI 

CARLO  ■  IV-  E  •  DI-  M/  LVISA 

MONARCHI • DELLE ■ SPAGNE 
FIGLIA 

IMCLITI  ■  PII  ■  FILICI 

Frr,  ■  VOLTO  ■   PER  •   MENTE  •  PEB  ■   CVORE 

iCOK  -  ."JES   •  CHE   ■   PÌR  •  5ANCVE   ■  PER  ■   KOMZ  •   TER  •  EIGNITÀ 

•VGVSTI 

PRINCIPI 

!:ATI   'ALLA-   riLICITÀ-  ALLA  •  GLORIA-   D' VS  •   P.IOSO 
OV  EBE  E  R    -     PATRIA 

DANTE  -  BVONAROTI  ■  GALLILEI 

CV  E3CER-  Ir.OKO 

I • COSMI • I  •  FERDINANDI  • I • LEOPOLDI 

;;ILGIORSO- AI  ■  FASTI -DELLE -ART!  -  E  ELLE-  MEMORANE'O 

IN  -  evi  -   TRA  -    I  ■  FLAVSI  ■    Di   -  PARMA 

BEATA •  DELLA  •  TRESENZA -  LORO 

ONORANO    -   DI    -  VH   -    TROPIZIO    ■    SCVARD-D 

LA  .  REGIA  ■  STAMPERIA 

IL  -  r:?.E77or.E  -  di  ■  essa  •  e  •  tipografo  •  di  -  s-  m-  c- 

GIAMCATISTA  '    lODONI 

rOICHÈ  -   IN  -  cedro  •  NOL  •  PvÒ 

SEGNA  ■    CO'  3V0I   •   TIPI 

L- AVVINTVnOSA-  EPOCA-   IjIMOP.TALS 


J\w 


^'^  I  ^J 


7-^ 


1^1:^^^^ 


Omaggio  Bodoniano  ai  reali  il' Etriiria  visitatiti  la  stamperia  di  liodoni  i»  l'arma,  9  og.  ISOl. 
(Collezione  Bertarellì,  Milano.) 


i.rGLio 


I80I 


AGOSTO 


—  È  messo  in  attività  nella  Cisalpina  il 
bollo  sulla  carta  e  sui  gioinali;  apren- 
dosi due  ufiici  (li 


i'I^ 


i-c 


VEZZO 
li>SOLDoVi 


distribuz. .  uno 
in  Bologna  ed 
uno  in  Milano. 
SI.  i'.  Una  flotti- 
glia di  sette  va- 
scelli inglesi  è 
a  Foitoferraio 
dove  sbarcano  200  soldati  svizzeri,  nn 
capitano  del  genio .  molte  munizioni  e 
varie  casse  di  danaro. 

—  Arrivano  a  Milano  i  deportati  avv. 
Luini  e  dottor  Moscati,  preannunziando 
r arrivo  degli  altri. 

—  Non  essendovi  alla  Fenice  di  Venezia 
spettacolo,  si  è  aperto  nel  dopo  pranzo 
il  teatro,  espressamente  illuminato,  per 
farlo  visitare  dall'  arciduca  Giuseppe. 

AGOSTO. 

1.  sabato.  Solenne  ritorno  in  !Milano  dei 
prigionieri  cisalpini  deportati  a  Cattare. 
—  La  sera  grande  spettacolo  in  loro  con- 
templazione al  teatrino  patriottico. 

—  Verso  sera  a  Firenze  viene  abbassata 
r  arme  granducale  austriaca  dalla  prin- 
cipal  porta  di  Palazzo  Vecchio,  ed  è  in- 
nalzata la  regia  arme  borbonica  (vedi 
liuy.  2i., 

t.D,  L'arciduca  Giuseppe  d'.Xnstiia  parie 
per  mare  da  Venezia  per  Trieste. 

-  Il  marchese  Ventura,  a  nome  dell'in- 
fante Carlo  Lodovico  di  Parma,  prei  de 
possesso  del  regno  di  Etruria  in  Firenze. 

3.  l.  La  flottiglia  inglese  parte  da  Foito- 
ferraio. lasciandovi  tre  fregate,  e  dirigesi 
a  Gibilterra. 

5.  m".  Ritornano  a  Como  festeggiatissimi 
i  deportati  cisalpini  reduci  da  Caltaro, 

6,  <j.  Murat  lascia  Firenze  per  Milano. 

—  Muore  in  Gandino 
Giovapni  Ant.  Giova- 
nelli  De  Noris  (n.  1* 
marzo  1709)  letterato, 
giurista,  poeta. 

S.  s.  L"  arciduca  Giu- 
seppe d'Austria,  dopo 
due  giorni  di  jerma- 
nenza  a  Trieste,  parie 
per  Capo  d'  Istria  e 
per  Parenzo. 

4».  D.  Il  comandante 
De   Fisson  di    Porto- 

fenaio  ad  un  \ni\m'\- iHoianenide'Xovi!!. 
zione  fattagli  in  nome 
di  Lodovico  I  re  d  Etruria.  riliuta  di  ri 
conoscere  la  pace  di  Lnnevile  ed  i  suoi 
effetti  senza  un  decreto  del  granduca 
Ferdinando  III,  e  dichiara  che  continuerà 
nella  resistenza. 

-  I  reali  d'Etrnria  visitano  in  Parma  la 
tipografia  Bodoni  {v.  pag.  22.) 

IO.  /.  Arriva  a  Milano  Gioachino  Murat, 


ivaniii  Aìiloiiio 


Lodovico  I, 


per  assumere   il    comando    militare    su- 
premo in  luogo  di  Moncey. 

11,  ma.  Il  re  e  la  regina  d'Etruria,  di 
passaggio  a  Bologna,  visitano  Tistituto 
nazionale,  fra  lo  sparo 
delle  artiglierie;  poi  par- 
tono per  Firenze. 

13.  me.  Il  giovane  re  d'E-    . 
truria,  Lodovico,  duca  di  \; 
Parma,  infante    di   Spa- 
gna, entra  in  Firenze. 

—  Berthier  Aless.  manda 
a  Gius.  Lecchi  una  scia- 
bola della  manifattura 
di  Versailles. 

13.   g.  Muore    in   Bologna 
Domenico  ^Nlancurli   Del 
Carretto  (n.  Imola  173.S)     re  d'  Etiiaia 
deputato  cispadano  ;  ma-  {Da  un  Fjance- 
gistrato  gin  tiziario  e  ci-     scone  del  lSo.3.) 
vile. 

15,  s.  Una  sommossa  generale  degl'isolani 
dell'Elba  contro  i  francesi,  è  fatta  abor- 
tire dai  notabili  dell'isola  per  desiderio 
di  quieto  vivere. 

16,  B.  Vengono  pubblicate  a  Milano  per 
la  Cisalpina  leggi  rigorose  sul  porto  d'ar- 
mi, sulla  polizia  dei  costumi,  sulla  pub- 
blica sicurezza  in  genere. 

17,  l.  Prima  rappresentazione  alla  Scala 
in  villano  dell'opera  buffa  ha  fortunata 
combinazione  del  maestro  G.  !Mosca. 

—  I  corsari  portoferraiesi  predano  una  po- 
lacca greca  carica  di  molto  grano  ,  ne- 
cessario alla  piazza  assediata. 

IS.  Mia.  Prima  rappresentaz.  alla  Scala  in 
Milano  dell' op.  eroicomica  i^e  rf^e  gior- 
nate del  mae-tro  Mayr,  con  esito  buono. 

IO.  me.  Solenne  insediamento  di  Murat  nel 
superior  comando  militare,  salutato  da 
40  colpi  di  cannone. 

—  È  uccisa  presso  Limbiate  la  famosa 
lupa,  divoratrice  di  piccoli  pastori. 

'20.  g.  Per  la  carestia  dei  viveri  in  Urbino 
il  popolo,  impadronitosi  dell'artiglieria 
esistente  sulla  piazza,  fa  prigionieri  in 
palazzo  tutti  i  membri  del  governo  e  del 
comune.  Interpostesi  persone  influenti 
sul  popolo,  calmasi  il  tumulto  e  tolgonsi 
varie  gabelle. 

92.  s.  L'avvocato  Branca  presentatosi  nel- 
l'anticamera di  Murat.  dando  dei  ct^'o- 
d'nio  ufficiale  all'aiutante,  è  ammonito 
severamente  che  agli  ufficiali  si  dice  si- 
gnore, e  a  Murat  ecalìciiza. 

•i'-i-'iS.  s.-L>.  Grave  tumulto  in  Ravenna 
per  essere  stato  ucciso  da  certo  Giovanni 
Roverini  un  soldato  francese  del  12o  dra- 
goni che  aveva  dato  un  scopolo  ad  uri 
ragazzetto  di  lui.  Non  potutosi  arrestalo 
l'uccisore,  i  soldati  francesi  nella  notte 
dal  22  al  23  invadono  Borgo  Nuovo  e  vi 
incendiano  molte  case  ;  un  popolano  ò 
ucciso  a  colpi  di  sciabola.  L'autorità 
manicijalo  sembrata  debole  al  genera'e 
francese  (jucrnel  é  destituita.  11  reggi- 
mento fu  trasferito  a  Bologna. 


AMMINISTRAZIONE  GENERALE  DELLE  REGIE  RENDITI 


S 


_  la  noto  a  Chiunque,  come  da  SUA  MAESTÀ'  il  RE 
P'ETRURIA   Nostro  Signore  e  stato  eletto  ,  e  deputato 

[j /oarannù  Ó/s/oi.    —_  — -    •- 

in  qualità  di  \ycisfocùiJ  Jcl  {^M ciijct^'iiinio  ctec-s^^ 
Jyci^acco  //?  ^/ren^e*    —=-         ■=—  — -^ 

con  rutti  gli  carichi,  obhlighi ,  privilegi.  Provvisioni,  ed 
Emolumenti  permessi  dagli  Ordini  veglianti,  dovendo  la 
presente,  che  durerà  a  beneplacito,  essere  registrata  Gratis 
nella  Cancelleria  del  Magistrato  Supremo  a  tenore  dell'Ar- 
ticolo 86.  della  Notificazione  de' 19.  Ottobre    1791. 

Dato  in  Firenze   li  3/-  (^tfo/rmj> 
dell'Anno   \%o/ino 


Oc^  ^//:/»^2- 


V  Awffitfiistralore  Getmale  delle  Regie  Rendite 


Patente  di  nomina  ad  inipiego,  del  nuovo  Iie</no  d' Etruria  ■  Riprodotta  per  lo  stemma. 
{Coìlesione  Bertarelli,  Milano.) 
—  9%  — 


AGOSTO 


1801 


SETTEMBRE 


ZS.  D.  Re  Lodovico  I  d'Etruria  congeda 
i  quadiumviii  e  ristabilisce  il  consiglio 
<ìi  Stato. 

24.  l.  Pubblicasi  in  Firenze  la  nomina  del 
san.  Mozzi  a  primo  ministro  e  consi- 
gliere di  stato,  del  presidente  di  giusti- 
zia Biondini  direttore  delia  segreteria  di 
stato,  e  del  marchese  Antonio  Corsi  in 
consigliere  e  direttore  della  segreteria 
di  finanza. 

27.  g.  La  fregata  inglese  Poìnona  reca  a 
Portoferraio  120  uomini,  denaro  e  rauniz. 

29.  s.  Proclama  di  re  Lodovico  I  e  dei  suoi 
niini.?tri  ai  Toscani  perchè  siano  poste 
in  oblio  le  passate  dissensioni  politiche. 

30,  D.  A  Roma  grande  banchetto  diplo- 
matico di  cardinali,  ambasciatori,  gene- 
rali francesi,  offerto  dalT  inviato  francese 
Cacfiul:,  in  onore  del  card.  Caprara,  de- 
stinato legato  a  latere  a  Parigi. 

31-1  sett..  l.-ma.  Grave  tumulto  contro  i 
mercanti  di  piazza  a  Brescia. 

SETTEMBRE. 

1.  ììiaitedì  Supplìzio  di  Xobiii  Bene- 
detto da  Tivoli,  mazzolato,  scannato  e 
squartato  in  Piazza  del  Popolo  a  Roma 
per  sospetto  politico. 

2.  ine.  Rovesciasi  su  Cesena  un  uragano 
che  non  ricordasi  l'ugnale  a  memoria 
d' uomo.  la  brev'ora  il  torrente  Cesuola 
è  rigonfio,  la  città  inondala,  un  muraglione 
vicino  alla  Rocca  rovina,  e  rovinano  varie 
case    viroJucendo  vittime  umane. 

3.  g.  Bonaparte  comunica  a  Talleyrand 
due  schemi  di  costituzione  per  la  Re- 
pubblica Cisalpina. 

—  Nella  casa  degli  Esposti  in  Bologna  il 
dottor  Gentili  innesta  il  vainolo  su  11 
esposti  con  pus  vaccinico  umano  tolto 
da  vaccinati  dal  Sacco,  e  con  esito  com- 
pleto. 

4.  v.  A  Viterbo,  facendosi  la  processione 
di  s.  Rosa,  una  donna  precipita  da  un 
palco  in  strada,  nasce  un  panico  gene- 
rale, la  folla  si  caccia  a  fuggire  per  ogni 
verso,  la  statua  della  santa,  attorniata 
da  molti  ceri  accesi,  è  rovesciata  ed  in- 
cendiasi: molta  gente  è  buttata  a  terra, 
deploransi  infine  .35  morti,  fra  cui  4  ca- 
nonici e  S  fiati. 

V.  l.  Muore  in  Pesaro  il  sacerdote  Gian 
Andrea  Lazzarini  (nato  19  novembre 
17!())  letterato,  poeta  e  pittore  di  bella 
fama. 

5.  Mia.  Mentre  Pio  VII  con  la  sua  corte 
recasi  a  pontificare  a  S.  Maria  del  Po- 
polo per  la  festa  del  nome  di  Maria,  af- 
follagiisi  ìnloriio  il  popolo  gridando: jja/ie! 
penid  libertà  di  coìtiniercio'. 

9.  me  Prima  rappresentazione  al  teatro 
San  Luca  (Venezia)  dell'opera  Teresa 
e  Claudio  del  maestro  Giuseppe  Fari- 
nelli. 
IO.  g.  Lo  stato  maggiore  generale  fran- 
cese scioglie  le  due  divisioni   dei   corpi 


cisalpini  (itulica  e  cisalpina)  e  le  forma 
in  una  divisione  sola. 

13.  D.  Gl'inglesi  assaltano  il  castello  di 
Portoferraio  e  lo  tolgono  ai  Francesi. 

1.3-14.  D.-l.  Sortita  simultanea  di  porto- 
ferraiesi  ed  inglesi  contro  i  francesi  per 
terra  e  per  mare.  Il  campo  francese  è 
sbaragliato:  sonvi  fatti  prigionieri,  prese 
armi  e  munizioni;  ma  l'operazione  non 
riesce  completamente  per  malintesi  fra 
i  capi  dei  vari  corpi  di  terra  e  di  mare. 

17.  g.  Il  generale  Murat  passa  solennem. 
in  rivisa  a  INIonza  le  truppe  cisalpine 
(f.  ^mg.  'JO.) 

IS.  V.  L'architetto  Ani  clini  è  nominato  arch. 
della  fabbrica  del  Duomo  di  Milano  in  so- 
stituzione del  dimesso  arch.  Soave,  che 
ricorre  in  Cassazione  contro  tale  decreto. 

19.  s.  Stabiliscosisi  le  stazioni  e  la  tariffa 
per  i  fìacies  in  ^Milano,  soldi  50  (1.  1)  per 
la  prima  ora  e  soldi  40  (cent.  80)  per  cia- 
scuna ora  successiva. 

21.  l.  Cominciano  a  Milano  le  demolizioni 
della  vecchia  cinta  a  Porta  Ticinese  per 
far  luogo  alla  costruzione  della  nuova 
Porta  Slarengo. 

—  Ordine  del  giorno  encomiativo  di  Mu- 
rat alle  truppe  cisalpine  passate  in  ras- 
segna a  Monza  il  17. 

3ì.  ma.  Grandinata  spaventevole  su  INli- 
lano  e  dintorni. 

•^2-23,  »»a.-Hte.  La  sera  del  22  è  stipulato 
l'atto  di  cessione,  e  la  mattina  del  2;-i 
compiesi  materialmente  la  cessione  di 
Pesaro  al  governo  pontilicio  :  alsbassansi 
le  insegne  repubblicane:  i  francesi  se  ne 
vanno;  entrano  (ìO  soldati  pontifici  co- 
mandati dal  capitano  Silvani,  e  la  sera 
entra  in  Pesaro,  proveniente  da  Fano  , 
monsignor  Cacciapiatti  delegato  della 
Provincia. 

-.3,  me.  Grande  solennità,  con  parata  mili- 
tare la  mattina,  corsa  di  fantini  nel  po- 
meriggio, teatro  gratis  e  luminarie  la 
sera,  per  festeggiare  in  Milano  il  giorno 
1  dell'  anno  X  repubblicano. 

24,  g.  Il  consiglio  di  guerra  permanente 
cisalpino  assolve  all'unanimità  il  capi- 
tano cisalpino  Tordo  Giuseppe,  impu- 
tato di  discorsi  sediziosi  tendenti  a  pro- 
vocare r  assassinio  del  primo  console, 
tenuti  mentre  era  prigioniero  di  guerra 
in  Ungheria. 

—  A  Roma,  nella  chiesa  di  s.  Carlo  a'  Ca- 
tinari.  promotore  il  card.  Consalvi,  ce- 
lebrasi dai  professori  ed  amatori  di  mu- 
sica solenne  cerimonia  funebre  music,  in 
omaggio  alla  memoria  di  Dom.  Cimarosn. 

2.>.  V.  Muore  in  Firenze  Riguccio  Galluzzi 
(n.  17:^9  a  Volterra),  storico. 

20.  s.  Il  Comitato  di  gov.  della  Cisalpina 
approva  la  nuova  organizzazione  delle 
truppe  cisalpine  formate  in  due  divisioni 
nuovamente:  1"  divis.  (Pino),  2»  divis. 
(Lechi  Giuseppe). 

27.  D.  Le  truppe  repubblicane  reduci  da 
Pesaro,  lasciata  al  papa,  piantano  nella 
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piazza  ilei  fòro  a  Riniiiii  1'  alb'ìrn  della 
libertà  tolto  dalla  piazza  di  Pesaro. 

2S,  l.  Il  papa  tiene  concistoro,  e  nomina 
tre  cardinali  riservati  in  petto  il  i5  feb- 
braio: Zondadari.  vcsl-.  di  Siena.  mon>. 
Litta.milanese,  vesc. di  Tebe,  o  ilp.Luchi. 
bresciano,  cassinense  di  s.  Benedetto. 

20.  ma.  Boiia|iarte  manda  con  corriere 
straordinario  lo  schema  di  costituzione 
da  discutersi  in  sedute  segrete  dalla  Con- 
sulta Legislativa  della  Cisalpina. 

30.  m.  11  gen.  Murat  ordina  1'  ammobi- 
gliamento  della  villa  arciducale  di  Monza, 
per  potere  andarvi  a  villeggiare. 

OTTOBRE. 

l,ffiovedì.  Preliminari  di  pace  tra  la  Fran- 
cia e  r  Inghilterra  lirraati  a  Londra.  . 

—  Esce  in  Milano  un  giornale  quotidiano, 
intitolato  Colpo  ù' occliio  delta  città  di 
Milano,  ossia  .Iniiiinzio  giornaliero 
d' Economia.  Arti  e  Commercio. 

2.  V.  Prima  rappresentazione  alla  Scala, 
in  Milano,  dell'opera  buffa  La  capric- 
ciosa pentita  del  maestro  Fioravanti , 
con  esito  buonissimo. 

3.  s.  Ordinasi  nella  Cisalpina  l'abolizione 
dei  rimasti  stemmi  civici,  comunali  e 
privati  «  richiamanti  idee  condannale  dal 
principio  repubblicano.  » 

—  Rappresentasi  al  teatrino  in  villano  la 
discesa  dei  francesi  al  s.  Bernardo. 
Tale  è  il  fanatismo  che,  pur  essendo  il 
biglietto  a  soldi  30  (cent.  tìO)  la  piazza 
del  Duomo  non  avrebbe  bastato  a  capire 
tutti  gli  accorsi. 

—  Prima  rapp.  alla  Scala  di  Milano  del 
Marito  migliore,  opera  buffa  del  mae- 
stro ('.azzaniga,  con  ottimo  successo. 

4.  D.  Riapresi  con  grande  concorso  e  con 
ballo  il  Casino  già  dei  Nobili  in  casa 
Tanzi  a  Milano.  Pag)ssi  la  licenza  per 
il  giuoco  15000  franchi. 

—  D'ordine  di  Murat  per  intercessione  del 
gen.  Lochi  sono  restituiti  alla  guardia 
naz.  di  Brescia  *  cannoni  che  già  eranle 
stati  donati  da  Bonaparte  pei  servizi  resi 
alla  prima  armata  d'Italia. 

6,  ma.  Arriva  a  Milano  da  Parigi  con 
corriere  straordinario  il  progotto  della 
nuova  costituzione  per  la  Cisalpina. 

y,  me.  Il  ministro  Petiet  presenta  alla  Con- 
sulla legislativa  di  Milano  la  costitu- 
zione per  la  Repubblica  Cisalpina. 

8,  g.  Anininziasi  nflicialmente  in  Milano 
la  pace  fra  1'  Inghilterra  e  la  Francia. 

—  Il  Corriere  m;7a)ìese  annunzia  che  il  cn- 
pitano  franceco  Dulong  darà  generosa 
mancia  a  chi  potrà  dare  indizi  al  tri- 
bunale criminale  di  Milano  per  scnoprire 
gli  autori  dell'as-assinio  commesso  sere 
innanzi  nella  piazza  delle  fìallinc  su  di 
un  suo  domestico  ucciso  con  l't  sciabolato. 

—  Scossa  di  terremoto  a  Bologna,  senza 
gravi  danni. 


O.  V.  Tlluminaz'onc   in  Milano  per  la  paco 
coir  Irighilierra. 

10,  s.  Te  Deiim  nel  Duomo  di  Milano  e 
ballo  gratis  alla  Scala  per  la  pace  fra 
InghiitcMra  e  Francia. 

—  Trattalo  tra  la  Russia  e  la  Francia  stabi- 
lente che  venga  indennizzato  dalla  Fran- 
cia il  re  di  Sardegna  per  le  perdite  subito. 

11.  D.  Inglesi  e  portoferraiesi  fanno  una 
sortita,  distruggono  una  nuova  batteria 
d'assedio  frane: il  gen.Watrin  restafento. 

12.  l.  Giunte  all'Elba  da  fonte  francese  e 
da  fonte  ufficialo  inglese  le  notizie  che 
fra  Inghilterra  e  Francia  erano  cessate 
le  ostilità,  i  difensori  di  Portoferraio  ac- 
consentono ad  un  armistizio  provvisorio. 

13,  ma.  Grande  festa  da  ballo  nel  palazzo 
del  governo  a  Milano  per  la  pace  fra 
l'Inghilterra  e  la  Francia. 

15.  g.  Carolina  Bonaparte.  moglie  di  Mu- 
rat. parte  per  Parigi,  l'aria  di  Milano  non 
somlirando  confacieiite  alla  sua  saluto. 

16.  V.  Alle  i  poni,  entra  nel  porto  di  Ge- 
nova un  le;no  con  bandiera  inglese  e  sa- 
luta risalutato  dai  cannoni  dello  mura. 
Grande  folla  accorre  sulle  muraglie  di 
mare  a  vedere  l' ingresso  in  porto  degl'in- 
glesi non  più  nemici. 

10.  l  Un  piccolo  corsaro  inglese  a  breve 
distanza  dal  porto  di  Livorno  preda  un 
legno  genovese  proveniente  da  Messina 
con  olio  e  stracci.  11  vento  contrario 
gì'  impedisce  di  allontanarsi  con  la  preda, 
ed  una  nave  genovese  con  -iO  uomini 
riesce  a  ritoglierla  dalle  mani  del  corsaro. 

32.  g.  Notificazione  del  card.  Consalvi, 
segretario  di  stato,  annunziante  la  pace 
fra  l'Inghilterra  e  la  Francia,  e  ordinante 
in  Roma  per  la  sera  del  24  e  2.5  illumi- 
nazioni e  segni  di  letizia  e  pel  25  2'e 
Deiim  in  tutte  le  chiese  di  Roma. 

23,  V.  Decretasi  1'  apertura  in  Milano  di 
una  scuola  militare  di  equitazione. 

i4 .  s.  Pio  VII  chiede  invano  a  Bona- 
parte primo  console  la  restituzione  delle 
Legazioni  ed  un  compenso  per  la  per- 
dita di_  Avignone  e  di  Carpeiilra<. 

•ÌS.  D  È  ristabilita  la  liberta  commerciale 
nel  porto  di  Livorno. 

«6,  l.  A  Novara  festeggiasi  solennemente 
con  rivista  e  Te  Deitm  la  notizia  della 
pace  conchiusa  fra  Inghilterra  e  Francia. 

27,  ma.  Dopo  17  recite  sono  sospesi  al 
teatro  alla  Scala  il  ballo  e  l'opera,  vo- 
lendo riconoscervisi  intendimenti  satirici 
contro  la  nazione  francese. 

—  Decreto  di  Murat  abolente  i  tre  corpi 
scelti,  della  Guardia  naz..  granatieri,  cac- 
ciatori e  carabinieri:  lodandone  il  dimo- 
strato zelo. 

30,  V.  La  consulta  di  stato  approva  la  legge 
sulla  formazione  dell'esercito  cisalpino. 

31.  s.  Decreto  di  polizia  ordinante  lo 
sfratto,  entro  24  ore  da  Milano,  ed  entro 
dieci  giorni  dal  territorio  della  Cisalpina, 
dei  non  Cisalpini,  tanto  rifugiati  che 
esclusi  dal  servizio  militare. 

:?  — 
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1,  Domoiica.  Un  dispaccio  ministeriale 
inglese  ginnto  a  Fortoferraio ,  fa  al- 
lontanare dalla  piazza  tutte  le  forze  bri- 
tanniche che  vi  si  trovavano. 

S  ,  l.  Tumulti  popolari  in  Bologna,  per 
l'incorporamento  delle  guardie  cittadine, 
granatieri  e  cacciatori,  noi  corpo  dei  fu- 
cilieri della  guardia  nazionale. 

4,  me.  Il  comitato  di  Governo  della  Ci- 
salpina, di  fronte  ai  disordini  di  Bologna 
per  la  resistenza  dei  corpi  scelti  civici 
a  sciogliersi,  ha  destituito  lo  stato  mag- 
giore della  guardia  nazionale  di  Bologna; 
ha  ordinato  al  tribunale  criminale  di  pro- 
cedere contro  i  colpevoli;  ha  votato  con- 
gratulazioni con  le  autorità  civili  che 
hanno  saputo  resistere. 

5,  D.  In  Ancona  mons.  delegato  dà  un 
gran  pranzo  ali  ufficialità  francese;  e  fe- 
steggiasi solennemente  la  pace.  Un  bando 
annunzia  cessato  il  diritto  di  corseggiare. 

9,  l.  Popolare  trattenimento  imbandito 
dal  governo  nel  Foro  Bonaparte,  in  Mi- 
lano, per  festeggiare  la  pace  generale. 

—  Le  truppe  francesi,  uscendo  improvvi- 
samente dalla  rocca  di  Rimini,  puntano 
i  fucili  contro  la  guardia  civica  locale, 
schierata  in  parata,  e  disarmaula. 

11,  ììie.  Legge  convocante  una  consulla 
straordinaria  di  452  notabili  da  radunarsi 
in  Lione  per  concorrere  col  primo  cin- 
sole  al  tinaie  assestam.  della  Rep.  Cisalp. 

—  Alessandro  Volta  all'istituto  nazionale 
di  Francia,  presente  Bonaparte  I  con- 
sole,   fa   nuove   esperienze    con    la    pila 

(  V.  tav.  a  x>arj.  29.) 

—  Muore  Giacomo  Turchi  (n.  Savignano 
28  maggio  1754)  dotto  latinista,  depu- 
tato al  corpo  legislativo  della  Cisalpina. 

13,  V.  Per  le  insistenti  pioggie  il  Po  segna 
ad  Ostiglia  metri  S,91  sopra  guardia. 

1-t.  s.  Muore  in  Napoli  Maria  Clementina 
d'Austria  (n.  24  aprile  1777),  moglie  a 
Francesco,  principe  ereditario  delle  Due 
Sicilie. 

—  Per  le  abbondanti  pioggie  1'  acqua  del 
lago  entra  nel  duomo  di  Como. 

15,  D.  Le  navi  francesi  lasciano  il  porto 
d'Ancona  del  quale  il  delegato  ponti- 
ficio prende  immediatamente  possesso. 

17,  ma  In  vista  del  porto  di  Genova  i 
corsari  barbareschi  predano  tre  basti- 
menti liguri  spogliandoli  di  ogni  cosa. 

10,_g.  Un  legno  di  corsari  spinto  dal  cattivo 
tempo  approda  per  forza  ai  cavi  di  La- 
vagna (Genova)  e  la  popolazione  accorre 
per  massacrare  i  predoni,  4  dei  quali 
liguri.  Interviene  la  truppa  francese,  li 
salva  dal  furore  della   folla  e  li  arresta. 

SO.  V.  Cadute  dal  :^  iiov.  ad  oggi  pioggie 
torrenziali  su  Milano  e  Lombardia;  rile- 
vansi  gravissimi  daimi,  circa  28  milioni. 

—  Pio  VII.  nell'imminenza  di  recarsi  a  S. 
Giovanni  Laterano  a  prendere  il  pos- 
sesso, fa  distribtiire  10  mila  scudi  di  pane 


in  50  mila  biglietti  per  altrettante  fami- 
glie bisognose  di  Roma. 

31,  s.  Violentissima  burrasca  da  libeccio, 
con  gravi  danni  nel  porto  di  Livorno. 

22,  D.  Solenne  istrumonto  incorporante 
nel  regno  di  Toscana  le  terre  e  castella 
sul  littorale  maremmano,  dette  Stato 
de'  Presidii. 

21,  ma.  Pio  VII  va  solennem.  a  S.  Giov. 
in  Later.  a  prendere  il  formale  possesso. 

26,  g.  Il  Comitato  di  Governo  della  Cisal- 
pina delibera  che  a  Marat,  per  le  sue  be- 
nemerenze, sia  presentala  una  sciabola 
coU'iscriz.:  Al  generale  in  capo  Mnrat, 
il  popolo  Cisalpino  riconoscente  ;  ma 
Murat  ricusa  il  dono,  per  ritiuanlo  alle 
ristrettezze  finanziarie  della  Repubblica. 

—  Ultima  sessione  della  Consulta  Legi- 
slativa della  Cisalpina,  i  cui  membri  pre- 
paransi  a  partire  per  Lione. 

2S,  s.  Improvviso  violentissimo  uragano, 
con  scrii  danni,  a  Trieste  e  sulle  coste 
dell'Adriatico. 

20,  D.  Pranzo  dato  dai  membri  dei  tri- 
bunali di  Lione  ai  rappresentanti  dei 
tribunali  cisalpini. 

—  Deputato  ai  Comizi  Cisalpini  in  Lione 
lascia  Milano  l'arciv.  Visconti,  benedi- 
cendo il  popolo  affollato  nel  cortile  del- 
l' arcivescovado. 

DICEMBRE. 

I,  tnuiieUi.  A  Casale  INlonferrato  cele- 
brandosi la  festa  per  la  pace,  si  fa  una 
prima  esperienza  del  paracadute  appli- 
cato al  pallone  areost.  Asceso  il  pallone 
a  1200  tese  distaccossi  il  paracadute  con 
un  agnello  sospeso  e  in  tre  minuti  scese  a 
terra  senza  che  l'agnello  ne  soffrisse. 

3,  me.  L'Lstituto  naz.  di  Francia  decreta, 
proponente  Bonaparte  I  console,  che  sia 
conferita  ad  Aless.  Volta  per  la  sua  inven- 
zione della  pila  una  medaglia  d'oro,  avente 
noi  rec^o  l'impronta  dell'Istituto  (Busto 
di  Minerva  galeata  loricata,  a  destra)  e  nel 
verso  la  dicitura  in  sei  righe  dentro  co- 
rona di  due  rami  d'alloro  chiusa  in  alto  da 
stella  a  cinque  punte:. 4  Volta -la  classe 
des  Sciences-  mcitheinaliqites  -  et  physi- 
qnes  -  11  f rimaire  -  an  X  tv    pag   30) 

1-1.  l.  JMuore  in  Viterbo  il  veto.  Mu/ic  Gallo 
(n.  Osimo    17   a|)r.   1721) 
cardinale  14  febbr.  1875.       / 

15,  wm.  Muore  il  sacerdote  '.^>_(«  ~  'l'<Sk 
Frane.  Alberti  conte  di  S*^'^;'  sJ 
Villanova  (u.  A'izza  1737)  CS,  ''*"J.s>f\« 
lilologoed  enciilopedista     f*  .-        -'-*,,  s* 

—  Trovatisi  riuniti  in  Lione     ^^       'Ci'%»i^ 

i  452  deput.   ilal.  con\o-     ^^fc'-'f^^^^ 
cali  p/'r  i  Comizi  Cisalp     /f/^^^^^^^ 
17.  g.  È  istituita  in  Livoi-^^j^^/ ^'•'■^' ' 
no  mia  camera  di  Coni- '  ^' 
mercio  fnrmata  di  12  ne-    Frane.  Alhertì. 
gozianti  di  diverseiiaz,,a 
sostituire  l'ant.  Depulaz.  dol  Commercio. 

—  IMuore  in  Roma  il  gesuita  Lorenzo  Ba- 


Tolta  fa  esperienze  con  la  imla  davanti  a  Bonaparte  io  coxsole  {il  hoc.  isoi.) 

(Dui  dipinto  di  Oiii.i.  liertini,  posseduto  drilln  famiglin  l'-jiiti,  Vaitse.) 

—  29  — 


Medaglia  conferita  dall'  Istituto  di  Francia  d'i  Alessandro  Volta 

l'  11  f rimale  anno  X  =  2  dicembre  1801. 

{lìiiliisione  al  vero,  —  L' esemplare  in  oro  nel  salone  dei  Cimelii  Tolti  ani 

al  Civico  Museo  di  Como.) 


DlCE:MBfiE 


1801 


DICEMBRE 


rotti  (n    Ferrara  20  die.  17:ii)  storico  va 
lente  ed  ora- 


Milano  dell'opera  scria  I  Maidii  di  Ni- 


tore sacro. 

1».  s.  iMuore 
in  Roma 
Frane.  Save- 
rio de  Zela- 
da  (n.  Roma 
27  ag.  1717) 
cardinale  19 
aprile  1773. 

8i.  ma.  Muo- 
re in  Pado- 
va Andrea 
Co  in  paretti 
(n.  Vicinale 
nel  Friuli 
1746)  medico 
■  e  fisico  emin. 

83,  me. Nel  pa- 
lazzo Campori  a  Modena,  verso  le  5  pom. 
un  improvviso  scoppio  di  cartueeie  polac- 
che nell'alloggio  di  un  capo-battaglione 
polacco,  fa  rovinare  quasi  tutta  la  facciata 
deli'edilicio.  e  parte  della  facciata  di  una 
casa  dirimpetto;  rimangono  morti  la  m.sa 
Campori,  di  anni  4G,  ed  un  suo  gastaldo; 
un'ordinanza  polacca;  altri  6  individui  fe- 
riti, dei  quali  2  o  3  muoiono  il  dì  dopo.  La 
detonaz.  fu  udita  a  10  miglia  da  Modena. 

25.  i'.  La  municipalità  di  Milano  fa  arre- 
.•?tare  due  spacciatori  di  medaglie  conside- 
rate sediz.,  aventi  da  un  lato  la  B.  Ver- 
gine e  dall'altra  le  parole:  Domine  sai- 
Clini  pie  Rom.  Pont.  Reges  F'rincipe.-i  et  29,  ma.  In  casa 
onines  popiihis  tnos  ajacobinonim  sa-  ]  deirarabasciato 
''rilega  regicida  iniquissimn  iiiatm  1799. 


Mechifflia  reazionaria  del  1799  -  Rara.  -  Collez.  Clerici,  Milano.) 

colini,  con  esito  buonissimo. 

27.  D.  Arrivano  a  Lione  da  Parigi  il  conte 
Francesco  INlelzi  d'  Eril  e  Ferdinando  !Ma- 
rescalchi,  ambasciatore  della  repubblica 
Cisalpina  presso  il  Direttorio. 

2S.  l.  A  dirigere  i  comizi  cisalp.  arrivalo 
Lione  il  ministro  degli  affari  esteri  della 
repubblica  fran- 
cese,Talleyrand. 

—  Muore  a  lloma 
Giov.  Raiiuccini. 
in.  Firenze  22  lu- 
glio 1743)  cardi- 
nale 2ifebb. 1794, 


s.  Nuova  costituzione 
blica  di  Lucca. 


Filippo  Viscunti. 


(Medaglia  Hai.  dei*  Comizi  di  Lione.  >  -  Diritto.) 
—  LVIma  rappresentazione  alla  Scala  in       < 


re  cisalp.  Mare- 
scalchi, i   depu 

tati  ai  Comizi  «li 

Lione  riuuiscon   ' 

si,  e  sono  divisi, 

secondo   la  loro 

provenienza,  in 

cinque  sezioni. 
30.  me.  Muo- 
re in  Lione  Filippo  Visconti  (n.  Ma- 
sino, 19  ottobre  1721)  arciv.  di  Mi- 
lano, ivi  recatosi  per  gl'indetti  Co- 
mizi Cisalpini. 

È  pubblicata  solennemente  a  Lucca 
la  nuova  costituz.  di  quella  Repub. 
-  Il  Comitato  di  governo  della  Cisal- 
pina per  eternare  la  memoria  dei  Co- 
mizi di  Lione  decreta  che  sia  co- 
niata in  oro,  argento  e  rame  una  me- 
daglia apposita  .  cosi  descritta  nei 
giornali  del  tempo: 

«  D.:  La  Repubblica  Cisalpina  se- 
duta, appoggiata  colla  destra  ad  'ui 
aiatro  e  coronata  di  spighe,  in  aria 
né  di  contentezza  né  di  dolore,  ma 
di  attenzione  e  di  speranza.  Presso 
di  essa  é  seduto  un  piccolo  Genio  , 
occupato  a  sbarazzare  il  giudice  e  le 
braccia  di  una  lulancia  avviluppati 
tra  le  corde,  per  indicare  il  bisogno 
i  riforma  nell'ordine  giudiziario   e   nel 
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sistema  dèlì'ainniiiustrazione.  Accanto 
alla  Cisalpina  sta  in  piedi  un  genio  alato 
avente  nella  sinistra  il  caduceo,  simbolo 


(Medaglia  Hai.  deit  Cornisi  di  Lione.  »  -  liove:icio.). 


di  ^lercurio  vivificatore  del  commercio 
e  dell'industria,  e  nella  destra  un  vo- 
lume che  presenta  alla  Cisalpina  e  che 
(juesta  riceve,  sul  quale  si  legge  Cos. 
Cis.  (Costa lisione  Cisalpina.)  Dietro  il 
Genio,  si  vede  la  città  di  Lione,  indicata 
ila  un'antica  torre  di  l'orma  quadrata, 
dal  corso  di  due  liumi,  il  Rodano  e  la 
Saona,  e  da  una  catena  di  colline.  La 
leggenda  è  presa  dal  Carmen  saecidare 


d'Orazio,  v.  7i:  Spein    bonam  certaui 

qite  donuim  reporto.  All'esergo:  Coìiii: 

Cisalpini  in  Lione  A.  X. 

t  h'.:  Voti  ptibblici  —  per  lapio 
spenta  eterna  della  Repnhbli<  ' 
—  Cisalpina  assi':nrata  —  colU. 
costituzione  —  auspice  Boìtapui 
te.  »  (Mentre  nella  zecca  di  ìMilaip 
coniavasi  già  tale  medaglia,  arriv 
da  Lione  avviso  che  la  Cisalpini 
sarebbesi  intitolata  Italica.  F 
prontamente  fatto  nuovo  conio 
ma  le  medaglie  coniate  rimasero 
cosi  se  ne  trovano  con  Cisalpiii, 
nel  diritto  e  nel  rovescio  (non  nm 
to  comuni),  con  Cisalpina  nel  di 
ritto  e  Italica  nel  rovescio  (raii 
e  coir  Italica  su  diritto  e  rovere 
(comuni.) 
31,  g.  Allo 
Stato  _  dei 
presidii 
(marenmii 
toscana)  e 
a  p  plicata 
la  legista 
zione  to 
scana 
—    ■NI  u  0  1 

nel  monasteio  li 

Monte     Verini  ^ 

il     teatino    Gin 

seppe  Maria  Ci 

pece    Zurlo    (n 

Napoli    3    genn 

1711)     cardmale 

l(j  dicembre  1782.  arcivescovo  di  Napoli. 

■  Prima  riunione  plenaria  dei  Comizi  Ci- 
salpini in  Lione. 


M  C<ipece  /n>  lo. 


^m 


^''PL 


{Intestazione  di  carta  da  lettere  delV .Imministrazione  Distrettuale  del  Lrimone  {F(itn::a.) 


Passaporto  specI/U,e.  rilasciato  ai  Defriitaii  Cisalpini  che  recavansi  il  dicembre  iSoi 
alla  Consulta  straordinaria  in  Lionr.  —  Riprodnsionc,  a  due  terzi  dal  vero,  del  passaporto 
originale  (Collezione  del  d.r  Luigi  Ratti,  Milano)  rilascialo  al  padre  Costantino  Gianoriiii, 
minoì  e  conventuale,  inviato  dall'  Unii'ersità  di  Pavia,  come  deputato  della  categoria  «  Società 
accademiche  e  di  pubblica  istruzione  »  pel  dipartimenlo  dell'  Olona,  essendo  egli  presidente 
del  corso  analitico,  bibliotecario  dell  Università  e  decano  della  facoltà  dt  filosofie  nelt  A- 
teneo  Pavese. 


Collockz,  a  pag.  32. 
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(  N.  r.  ) 

Primo  Ottobre  tSox.  v.  5.   $.  Vendemmiale 
Anno  X.  Repubblicano, • 
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GOLFO   D'  OCCHIO   GIORNALIERO 
DELLA  CITTA'  DI  MILANO 

ossia  Annunzio  di  Economia ,  Arti,  e  Commefcio* 

IVJLancava  tn  questa  vasi^  Comune  an  giornale  pa- 
trio ,  che  presentasse ,  come  Jn  breve  prospettiva  » 
tutti  que'  rapporti  che  m  una  grande  e  popolosa 
Capitale  legano  sempre  i  Cittadini  in,  fra  dessi ,  tan- 
to per  le  varie,  e  moltiplici  ramificazioni  del  Com- 
mercio, quanto  per  i  bisogni  vicendevoli  che  ali- 
mentano, ed  .agitano  utilmente -tutte  le  Arti,  ed  i 
mestieri .  Ecco  perchè  una  società  amica  del  pub- 
blico bene  ha  divisato  di  riunirli  con  precisione  nel 
presente  giornale  .  L'esempio  delle  principali  Città  deiT 
Europa  ha  già  comprovati  i  vantaggi  che  si  ritrag- 
gono da  questa  importante  istituzione.  Essa  raddop- 
pia ed  aumenta  le  relazioni  economiche  fra  i  Citta-, 
dini,  e  le  diffonde  e  introduce  a  comodo  di  tut:e  le 
famiglie.  Il  desiderio,  e  l'eccitamento  di  uomini  il- 
luminati y  e  di  .sperimentati  economisti  ha  animati 
uni  società  a  quivi  purc-btrapretie:!'..  L'interesse 


Culloeaz.  jag.  8:2-33. 


«  il  decoro  dì  questa  Ciità,  il  :Éno  eritesio,  e  it 
buon  gusto  dei  Milanesi  sapranno  apprezzare  i  vanr 
taggi ,  e  quindi  garantirne  alla  Società  instituirice 
un  favorevole  accoglimento .  Eccone  il 

PROSPETTO . 

NelBurò  in  Corsia  de' Servi,  Contrada  S.  Pietro  all' 
Orto  N.  899. ,  prima  occupato  dalla  Ditta  Antonio 
Veaino ^  e  figlio,  si  pubblica  il  Giornale  col  titolo 
sopra  annunziato  . 

Il  medesimo  contiene  la  lista  giornaliera  de' 
Morti  ^  le  nuove  Elezioni  d'ogni  carica,  e  impiego 
della  Repubblica,  il  Corso  de'Cambj  ,  il  prezzo  cor- 
rente de' Grani ,  e  delle  Droghe  di  prima  sfera,  il 
dettaglio  delle  mode  di  Parigi  e  Milano,  l'arrivo, 
e  partenza  delle  Poste  ,  e  cTò  che  volontariamente 
ciascheduno  vorrà  far  inserire  con  tenue  spesa,  a 
misura  della  estensione  degli  Articoli  da  pubblicarsi. 

11  suddetto  Burò  sta  aperto  dalla  mattina  sino 
alla  sera ,  ove  si  ricevono  gli  articoli  da  stamparsi 
n(  1     giorno    appresso    che    saranno    li    seguenti . 

I^cnt  ,  Campagne  ,  Ortaglie  ,  Case  rurali ,  £  ci- 
viche ec,  da  vendere  od  affiuare. 

Jppanamenti ,-  camere  ,  botteghe  ci'  ajfittare  pet 
anno  ,  o  me;s  ,  mobiliate  ,  o  senza  mobi- 
glie . 

Mercanzie  à' ogni  specie  da  vendere. 

A'IobiU  cU  ogni  sorte  i  da  vendere,  od  affittare. 

Carrozze,  e  cavalli,  da  vendere  o  nQl€ggi(^re, 

i'itture  ,  stampe  ,  e  libri  da  vendere . 

Anslrumentl  d'ogni  genere  come  sopra . 

Gride  di  Vendite  di  Beni  Stabili . 

rahblicazioni  di  Matrimoni ,  riguardanti  i  fo^ 
rcstieri . 

.avvisi  di  capi  perduti ,  o  rubati . 


'5 

Detti  di  vendite  tanta  alle  pulbUche^  come  alle 
jpfìvate  Aste . 

"Detti  di  nuove  edizioni  di  libri ,  ed  altre  srampe  » 

Detti  de'  spettacoli  teatrali  del  giorno ,  ed  altro  . 

Parsone  ^  che  cercano  impieghi  d'ogni'  sene. 
Balie ,  nutrici  ec: 

Dette ,  che  cercano  compagni  da  viaggio . 

Dette ,   che  bramano  far  sapere  ove  alloggiano. 

Dette y  che  hanno  denari  da  impiegare. 

Dette  ,  che  bramassero  far  Vitaìizj . 

Dette  ,  che  desiderano  denari ,  contro  idonee  cali* 
zioni  . 

Leggisti,  Architetti,  Pittori,  Scultori,  Maestri ,  F/r- 
taosi ,  Negozianti,  Fabbricanti -y  e  Artisti  in 
genere,  che  volessero  farsi  annunciare  al 
Pi^bblico . 

Vengono  avvertiti  quelli  che  vorranno  valersi  del 
suddetto  Giornale  di  portare  \a  iscrìtto  al  Barò  ciò 
che  desiderassero  far  inserire,  con  tutti  ì  ricapiti, 
per  facilità  ^  e  comodo  de'  concorrenti . 

La  Società  proprietaria  del  medesimo  Giornale 
riceve  in  commissione  ogni  effetto  per  conto  de' Con-» 
correnti  a  vendere ,  al  prezzo  che  sarà  fissato ,  con- 
tro la  consueta  provvigione  mercantile. 

Tatti  gli  annunzi , che  verranno  portati  per  essere' 
inseriti  nel  Giornale ,  saranno  stampaci ,  e  ripetuti  "piìi 
volte, €  resterà  in  libertà  di  ciascuno  di  farne   rinno- 
vare l'inserimento . 

Quelle  persone  che  avessero  vénduto,  afRttato, 
trovato  impiego ,  o  conseguito  il  loro  intento ,  si 
compiaceranno  farne  avvertito-  il  Burò  per  sospèn- 
dere la  .continuazione  d'inserire  articoli  ,  .che  non 
hanno  più  alcun  oggetto. 

Il  povero,  che  cercasse  impiego >  come  pure 
chi  trovasse  qualche  capg  jperduto,  sarà  nel  Gior* 
naie  annunziato  Gratis:» 


4 

5e  Ti  fossero  ne'  Capi-Luoghi  ile'  rispettivi  Di- 
partimenti della  Repubblica,  loro  Distretti ,  e  Co- 
muni ,  come  pure  in  Esteri  paesi ,  persone ,  che  de- 
siderassero far  inserire  qualche  articoio,  non  avran- 
no, che  ad  indirizzare  la  commissione  ai  loro  corris- 
pondènti ,  per  ordinarne  l-inserimehto. 

n  Pubblico  chiaramente  comprenderà  quanto  n- 
tile  sia  per  ogni  rapporto  ii  suddetto  Giornale  ,  on- 
de disporsi  a  profiitare  di  quel  mezzo,  che  è  prati- 
cato nelle  primiere  Capitali  d'Europa. 

Il  registro  .per  -^li  abbonati  sarà  -aperto  al  solo 
Burò  della  Società  pfoptietaria  del  Giornale  in  Cor- 
sia de' ^ervi  Contrada  S.- Pietro  all'Orto  Num.  899. 
ove  essi  riceveranno  jl  Giornale  contro  biglietio 
d'associazione.  Quelli  che  desiderassero  che  Joro 
fosse  Ticapi rato,  avraniro  la  bpntà  di  notificai*!©  al 
Burò. 

Gli  Articoli  che  i  concorrenti  vorranno  far  inse- 
rire nel  Giornale  saranno  solamente  ricevuti  al  Euro 
della  Società  proprietaria  . 

Prezzo  del  suddetto  Giornale  quotidiano  per  ogni 
numero  ai.  non  Associati  .      .     .     fs.     j. 

Per  l'Associazione  di  un  trimestre    lir.     ^.    -. 

Per  gli  Esteri „     8. 

NB.  Sono  invitati  i  Cittadini  associati  a  dichiarare 
il  luogo  del  lor  domicilio^  attesa  ia  traslocazione 
attuale  delle  rispettive  famiglie,  il  loro  Nome, 
Cognome ,  numero  civico ,  e  Contrada  ,  onde  i 
Portieri  della-  Società  non  abbiano  a  fallarsi  nel 
recare  ai  medesimi  giornalmente  il  presente  foglio , 

1^.  Questo  giornale  sorte  tutti  i  giorni ,  a  riserva, 
delle  Domeniche,  e  a  meno  che  talvolta  noti  man- 
chi''la  conveniente  materia  iu  gli  articoii  mi  Fro^ 
spetto  ìiotati. 

NB.   La   Socìblà  dì  questa  istituzione  pretiene  il 


Pubblico,  che  estendendosi  essa  in  ogni  ramo  di 
affari  di  Commercio ,  ha  creduto  bene  di  organiz- 
zare il  suo  Barò  come  sieguc: 

Un  Direttore  per  il  Commercio ,  e  Commissioni 
Detto  per  il  Giornale,  e  sue  relazioni. 

Un  Complimentario. 

Un  Compilatore  » 

Due  Assistenti. 

Sei  Portieri . 

I  Compilatori  di  questo  Giornale  invitano  tutti  i 
Proprietari ,  e  Fittah.li,  che  vogliono  affittar  Ca- 
se ,  o  vendere  stabili  tanto  civici  ,  che  rurali,  a 
comunicare  al  Burò  della  Società  Proprietaria  in 
iscritto  le  loro  intenzioni  per  essere  dedotte  a  pub- 
blica cognizione.  Moltissime  sono  le,  ricerche, 
che  su  'tale  proposito  vennero  fatte. 

Cosi  pure  s'invitano  lutti' que'  forestieri  Francesi, 
Tedeschi,  o  d'ultra  Nazione^  che  desiderassero 
pubblicar  qualche  articolo^  di  produrlo  nelle  ri- 
spettive loro  lihsué .  promettendo^  cìie  fattane  to- 
sto la  corrisponàenté  versione-,  sarà  esattamente  in- 
serito nel  presente  giornale . 

La  Società  proprietaria:  fedelmente  consegnerà  alla 
Biblioteca  Nazionale  alcuni  esemplari  di  questo  fo- 
glio a  garanzia  di  sua  partlcolar  proprietà . 


COSE- PERDUTE  ,  O  RITROVATE  . 

Fu  ritrovato  un  porta  foglio  senza  Iiidizj ,  che 
fjualifìchino  il  Proprietario  ,  con  entro  due  carte  di 
credito  Nazionale,.  Quello ,  a  cui  potesse  npparte- 
iiere,  è  invitato  a  produrre  al  nostro  Burò  i  con- 
venienti contrassegni  in  iscritto  ,  e  quindi  gli  iasà 
rilasciato  ^rali5. 


RICERCHE 

Vi  e  un  Locandiere,  che  desidera  prendere  al 
suo  servizio  in  qualità  di  Direttore  del  proprio  albergo, 
eh' è  una  de' pili  frequentati  di  Milano,  una  perso- 
na nubile,  che  possegga  ambe  le  Imgue  Italiana,  e 
Frances",  non  che  l'abilità  dì  tener  Registri,  far 
conti,  e  dirigere  in  tutti  i  rapporti  una  Locanda. 
Esige  il  suddetto  idonea  cauzione  dell'onoratezza,  e 
capacità  dell'aspirante,  il  quale  però  dev'esser  mu- 
nito de'conveiiienti  attestati.  Chi  bramasse  aspirar- 
vi,  non  ha  che  a  dirigersi  ai  Burò  di  questo  Gior- 
nale, ove  riceverà  le  necessarie  instruzioni  pei'  ab- 
boccarsi colla  persona ,  che  desidera  averlo . 

Un  Giovane  di  circa  30  anni ,  ben  educato ,  e 
di  morale  condotta,  che  ha  nitidezza,  e  diversità 
di  caratteri,  versato  nell'Aritmetica,  e  sufficiente- 
mente rnstrutto  nelle  lingue,  italiana,  francesfe,  e  la- 
tina desidera  di  essere  impiegato  in  qualche  Burò 
italiano  o  francese,  oppure  in  qualità  di  Maestro  in 
qualche  famiglia.  Egli  è  in  caso  di  dare  bastanti 
prove  della  sua  capacità ,  ed  .esattezza  a  chiunque 
volesse  prevalersi  dell'opera  sua.  Ricapito  al  Barò 
del  .-presente  Giornale • 


ANNUNZIO  D' ARTI ,  E  MES TIERI. 

Il  Cittadino  Giuseppe  Cassio  Stivalajo  in  Con- 
trada della  Palla  Num.  ^^96  ha  aperto  ad  uso  del- 
la sua  Arte  vn  Magazzino  di  Stivali  d'ogni  qualità 
a  guisa  di  Parigi ,  e  di  Londra ,  copiosamente ,  e 
con  buon  gusto  guernito.  Esso  è  il  primo.,  che  in. 
questo  genere  si.  7?gga  .istituito'  in  questa  grande 
espilale.' 
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JREIFO  E    PARTENZA 
delle  Poste ,  Blesag^ieri  e  Pedoni  in  questo  giorno 

Arriva  la  diligenza  di  Pavia  z  mezzo  giorno. 
Pane  la  stafetta  per  detta  Città  a  notte.  Arriva  il 
Pedone  da  Abbiategrasso ,,  Pcò  ^  Einasco ,  Castano , 
Magenta  ,  e  loro  Adjucenze . 

Partono  le  lettere  di  Gallarate,  e  loro  Adia- 
cenze ,  il  Pedone  di  Abbitttegrasso ,  Magenta ,  Rò , 
e  loro  ^  -1"  •-'••■  -- . 


SlSDirettorio  (Siecutivo 

{Tiilestasioiie  dtl'e  l'afeiiti  'iella  Repuhhlica  Cìsnlpina.  -  Appiani  iliset/nò.) 


cJìepubblica    cHaliana 


T 


1802 


Dai  Comizi  di  Lione  all'unione  del  Piemonte 
e  di  Parma  alla  Francia 


[  {ìledrirjliri  incisa  (la  George,  rìenetata  'la  Bonnparte,  7  agosto  ISO?.  -  Milano-  rollez.  Clerici.) 
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{Intestazione  della  carta  da  lettere  ili  Angilo  Scarahelli,  inviato  deliaci  e  i.utUica  Italiana 
presso  il  duca  Ferdinando  di  Parma.  -  Coltez.  Clerici,  Milano  ) 


GENNAIO.  I 

I.  venerdì.  Per  dimostrazioni  ostili  del 
pubblico  allo  spettacolo  della  Scala,  in  ' 
>lilano.  restituiscesi  ^/i  del  versato  agii  j 
abbonati,  ribassasi  di  un  quarto  il  biglietto 
d'ingresso,  e  nominasi  una  commissione 
(pittore  Appiani,  Carlo  de'Grianty,  Ang. 
Petracchi)  per  migliorare  gli  spettacoli. 

—  Raffaele  Arauco,  fedele  ed  one?:to  am- 
ministratore della  Rep.  Cisalp.,  muore  in 
Lione  dov'era  deputato  ai  Comizi  cisalp. 

3.  D.  Riunione  dei  membri  della  Consulta 
Legislativa  Cisalpina  a  Lione  per  la  no- 
mina dei  presidenti  e  segretari  delle  cin- 
que sezioni. 

4.  l.  I  Comizi  Cisalpini  di  Lione  comin- 
ciano i  lavori  legislativi. 

5.  ma.  Esposizione,  con  solenne  funerale, 
della  salma  dell'arcivesc.  di  Milano,  Fi- 
lippo Visconti,  nell'ora- 
torio del  gran  collegio 
ex-gesuitico  in  Lione. 

—  Muore  in  Milano  donna 
Maria  Yaloarzel  y   Cor- 
dova (n.  Madrid  7    ago- 
sto 174.Ó)  cittadina  mila- 
nese dal  28  giugno  1780; 
e  lascia  all'Osp.  Magg 
circa  700  000  lire  in   og 
getti    d'arte    e    gioielli 
fonda   6   doti   annue    di    m.  Vnirnrzel 
1.Ó0  lire  per  6  «glie    pò-       y  Cordova. 
vere  nubili  milanesi  che 

si  maritino  ogni  anno  il  15  seti,  all'al- 
tare de'la  B.  V.  dei  sette  dolori  in  S 
M.  Bc-ltrode. 


S.  V.  Nel  porto  di  Chìoggia  cola  a  fondo 
un  legno  portoghese  carico  di  zucchero, 
e  tutto  l'equipaggio  ne  perisce. 

9.  s.  Continuano  le  sedute  delle  sezioni 
dei  comizi  cisalpini;  ed  annunziasi  che 
Comolli.  direttore  dell'Accademia  di  To- 
rino, ha  mandato  in  dono  un  busto  in 
gesso  di  Boiiaparte. 

—  Da  Lione  è  inviato  a  Milano  il  cada- 
vere dell'  arcivescovo  Visconti. 

IO,  D.  Altra  seduta  delle  sezioni  dei  co- 
mizi cisalpini. 

H.  /    Nevicate  straordinarie  sulle  Alpi. 

la.  ma.  È  istituita  in  Milano  un'accade- 
mia mlitare. 

—  Bonaparte  riceve  in  Lione  le  varie  se- 
zioni della  Consulta  Cisalpina. 

i;j.  me.  Bonaparte,  primo  console,  comin- 
cia a  fare  inviti  a  pranzo  ai  più  note- 
voli deputati  Cisalpini.  A  ciascun  depu- 
tato sono  pagate  300  lire  d'in^iennitii. 

1^.  g.  Seduta  delle  cinque  sezioni  della 
Consulta  straordinaria  cisalpina.  La  sera 
grande  ballo  offerto  dalla  città  di  Lione 
nel  teatro  al  primo  console. 

15.  V.  Bonaparte  riceve  tutti  gli  Ecclesia- 
stici Cisalpini,  ai  quali  dice  di  volere 
essere  egli  protettore  della  religione  cat- 
tolica e  degli  ecclesiastici. 

IS.  l.  Da  incognita  mano  è  ucciso  con  un 
colpo  d'arma  da  fuoco  il  vesc.  di  Catan- 
zaro, amicissimo  del  card.  Ruffo,  mentre 
rientrava  nel  convento  dove  alloggiava 

IO.  ma.  Riunione  plenaria  della  Consulta 
straordinaria  Cisalpina,  che  elegge  30  suoi 
membri  per  illuminare  il  primo  Console 
suir  organizzazione  del  nuovo  governo. 
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Ì802 
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'-IO.  r.i.:.  Arriva  a  Milano  da  Lione  la  sal- 
ma ilei  vescovo  Viso^uili. 

■ì-i.  V.  I  /!()  elettori  della  Consnila  slraor- 
diriaiia  Ci-alpiiia,  votano  poi  presidente 
e  vice-presidente  della  Repiiijbliea,  ri- 
sullaiuio  eleiti  Melzi  (con  25  voti  per 
presidente)  e  Aldini  (con  15  voti  per  vice- 
pros.)ina  rinunziano  entrambi.»  attese  le 
circostanze     pre-  ; 

senti  della  repub- 
blica. » 

23.  s.  I  30  elettoli 
della  Consulta 
straordinaria  so- 
spendono ogni  e- 
lezione  per  la  pre- 
sidenza della  Re- 
pubblica, e  pro- 
clamano protet- 
tore della  totale 
organizzazione  di 
essa  Bonapcrte 
primo  Console  ti 
Francia. 

—  Dopo  una  rap- 
presentazione da- 
tavi la  sera  in- 
nanzi in  onore  del 
gen.  Teulié  e  do- 
po una  susse- 
guente festa  da 
ballo  gratuita  du- 
rata (ino  alle  'i,  la 
mattina  alle  7  il 
teatro  di  Monza 
appare  invaso 
dalle  fiamme,  che 
tutto  distruggon- 
lo,  con  minaccia 
delle  case  vicine. 

24.  D.  I  30  elettori 
della  Consulta  di 
Lione  deliberano 
di  pregare  Bona- 
parte  di  assume- 
re, pel  tempo  che 
credesse  opportu- 
no la  presidenza 
della  Repubblica 
Cisalpina. 

—  Arrivano  da  Mar- 
siglia nel  porto  di 
Genova  monsi- 
gnor Spina,  ve- 
scovo di  Corinto,  Meihir/liii  fatta  coniare 
e  il  padie  (^asel-  per  ì  ilepuluti  cUaìp.  {Mil 
li,  accompagnanti 

le  spoglie  di  Pio  VI  provenienti  da  Va-  ! 
lenza,  dove  mori  il  2'J  agosto  l'it'J.  ■ 

25.  /.  Riunione  generale  della  Consulta  I 
straordinaria  (Cisalpina;  ed  acclamazioni;  j 
di  Bonaparte  a  Presidente  della  Hepuli-  \ 
blica.  Delibf>rasi  per  ciascun  deputato  i 
Tin  in(ìennità  di  L.  3.500,  più  soldi  30  por  j 
ogni  miglio  sino  al  capoluogo  del  rispet- 
tivo dipartimento. 

—  Verso  io  lU  di  sera  lo  spoglie  di  Pio  VI  \ 


sono  recate  a  terra,  in  Genova,  e  con 
accompagnamento  di  torcie  e  di  giana- 
tieri  sono  portate  provvisoriamente  nella 
chiesa  dei  frnti  di  s.  Domenico. 
'Ut.  ma.  Riunione  parziale  delle  cinque  se- 
zioni della  Consulta  straordinaria  cisal- 
pina, ed  a  ciascun  membro  regalasi  una 
medaglia  commemorativa  d'argento,  spe- 
!•  '  dita   dal  governo 

di  Milano  (vedere 
pagi»  e  Hi  e  .32.) 
Quindi  adunanza 
plenaria,  con  pro- 
clamaz.  di  Bona- 
parte presidente, 
e  discorso  di  lui 
all'assemblea:  no- 
mina di  Melzi  a 
vice  presidente  ed 
inlitolaz.  di  ita- 
liana alla  Repub- 
blica. 
27.  «jé". Distribuzio- 
ne di  una  meda- 
glia, coniata  in 
Lione,  data, in  no- 
me di  Bonaparte 
ai  deputati  cisal- 
pini, che  comin- 
ciano a  partire. 
Bonaparte  riceve 
tutti  i  deputati  ec- 
clesiastici. 
—  Persone  in  vet- 
tura state  aggre- 
dite sulle  vie  pub- 
bliche poco  lungi 
da  Torino,  porta- 
no alla  polizia 
questo  bizzarro 
passaporto  rila- 
sciato dagli  ag- 
gressori : 

«  Noi ... ,  assas- 
sini di  strada,  di- 
chiariamo a  chi 
spetta,  che  la  pre- 
sente carrozza  è 
stata  arrestata  e 
derubata ,  e  che 
i  passeggieri  che 
essa  contiene,  non 
hanno  che  il  ila- 
iiaro  puramente 
necessario  per 
condurli  a  ....  ove 
sono  diretti.  Pre- 
ghiamo tutti  ((uelli  della  nostra  profes- 
sione a  lasciarli  passare  liberamente,  co- 
me faressimo  noi  per  ((uelli  che  ci  pre- 
sentassero por  parte  loro  il  medesimo 
passaporto  > 
2S.  g.  In  Milano  i  grossi  audaci  furti  sono 
quotidiani.  —  In  casa  del  marchese  Triulzi 
due  ladri  penetrano  nell'appartamento 
di  un  cassiere  militare  l'rancese  e  ven- 
gono sorpresi  mentre  stavano  per  aprire 
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Brevetto  di  ufficiale  lulla  Gitiiriliii  Xaziaìiale  Cisalpina  di  Mantova  -  anno  X  (lb02). 
{Stampa  bodoniana.  -  Collezione  Bertarelli,  Milano.) 


GENNAIO 
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«nbaulecontenenteSTiniiahreinargent-.  | 
per  pagaie  le  truppe.  -  La  stessa  seri 
viene  consumato  un  furto  di  molte  gioie 
ed  argenterie  alla  moglie  di  Vnic   Monti. 

^  Muore  in  Pisa  Giulio  Roberti  o  Robert 
(n.  Barge,  30  giù.  17661.  avvocato,  diplo 
malico  e  funzionario  della  Kep.  Cisalp.. 
buon  letterato. 

■  Bonaparte,  Presidente  della  Repubblica 
Italiana  parte  da  Lione  per  Par. gì. 

iO.s  Francesco  Melzi,  neo-vice-presidente 
della  Rep  Itai.  parte  da  Lione  per  1  Italia. 

31.  D.  Il  Comitato  di  Governo  della  Rep. 
Cisalp.  pubblica  un  proclama  annunzian- 
te  le  deliberaz.  prese  dai  Comizi  di  Lione 

FEBBRAIO, 

1.  lunedi.  Da  Lione   ritorna  a  INIilano    il 
srenerale  in  capo  francese  Murat.  Solenne 
Te  Deum  in  s.  Fedele  a  Milano  per  le 
deliberazioni  prese  dai  Comizi  Cisalpini 
in  Lione:  e    la  sera  luminarie;  e    balli 
gratuiti  nei  teatri. 
3.  me.  Arrivano  da  Lione  a   Milano  .  di- 
singannati e  malcontenti,  i  primi  depu- 
tati ai  comizi  Cisalpini. 
7.  D.  Dopo  quattro  anni  di  esilio  volon- 
tario, rientra  in  Milano,  solennemente  o 
festosamente  accolto,  il  conte  Francesco 
Melzi  d"  Eril  (vedi  ritratto  a  pag.  il-) 
».  ma.  hi  sostituzione  del  principe  Bar- 
tolomeo Ruspoli.  che.  nominato  il  16  sett. 
1801.  non  accettò,  Pio  VII  nomina  Gran 
Maestro  dell'ordine  di   Malta   Giovanni 
Tommasi,  di  Crotona. 
1».  s.  Prima  rappresentazione  alla  Scala 
del  melodramma  nuovissimo  di   Mayr  i 
Misleri  Eleitsini  con  esito  buonissimo 
14.  D.  Inaugurasi  in  Milano  il   nuovo  go- 
verno della  Repubblica  Italiana. 


pti-  >  funerali  lieli  orciv.  Viacunti 
su  disegno  dell'  afcUitello  Luigi  Cnffnolit. 

^,  l.  Solenni  funerali  nel  Duomo   di    Mi 


lano  alla  salma  dell'arciv.  Visconti,  mcrt» 
a  Lione  deputato  ai  Comizi  cisalpini. 

—  Manifesto  del  vice-presid.  Melzi  promul- 
gante la  nuova  costituz  della  Rep.  Ital. 

—  Pio  VII  emette  un  breve  per  il  duca  di 
Due  ponti,  gran  mastro  dell'ordine  eque- 
stre militare  di  S.  Michele,  accordante  che 
tutti  i  commendatori,  gran  croci  e  cavalieri 
ecclesiastiei  di  esso  ordine  abbiano  l'uso 
della  mantelletta  prelatizia,  e  siano  anno- 
verati fra  i  prelati  domestici  di  s.  Santità. 

16.  Ilio.  Alla  Storta  a  pochi  chilometri  da 
Roma  fuori  Porta  del  Popolo,  rendonsi 
esequie  funebri  alla  salma  di  Pio  VI.  che 
la  sera  stessa  è  introdotta  in  Roma. 

—  Pioggie  abbondanti.  Forte  piena  nel- 
r  Arno  minacciante  Pisa  ,  ed  allagante 
le  campagne. 

17.  me.  Il  cadavere  di  Pio  VI  è  solenne- 
mente trasferito,  da  una  cappella  del  duca 
di  Bracciano,  nella  Basilica  Vaticana  (f. 
pag.  -ìO.)  ' 

—  Avviso  del  governo  della  Rep.  Italiana 
di  non  fare  piìi  uso  delle  date  del  calen- 
dario repubblicano,  ma  solo  di  quelle  del 
calendario   gregoriano. 

IS.  g.  Pio  VII  canta  in  s.  Pietro  la  messa 
di  leqnietn  davanti  alla  salma  di  Pio  VI, 
presenti  31  cardinali,  e  monsignor  To-i 
legge  r  elogio  funebre  del  defunto  pontef. 

1».  1-.  Da  domani  dovrebbe  cominciare  in 
Roma  il  carnevale,  ma  un  ordine  del  go- 
vernatore monsignor  Cavalchini.  proibi- 
sce assolutamente  e  con  gran  rigore  l'uso 
della  maschera  e  di  qualunque  alteraz. 
del  volto  con  barbe,  tinture,  veli,  etc, 
non  che  i  festini  privati  specialmente  a 
pagamento. 

ìO.  »'.  Invitansi  i  cittadini  della  rep.  ita- 
liana ad  astenersi  dall'abuso  di  ricono- 
scere i  titoli  nobiliari  designanti  distin- 
zione di  nascita. 

31.  B.  Provenienti  da  Bastia  su  barche 
francesi  sbarcano  a  Livorno  600  militari 
austriaci  già  prigionieri,  e  sono  inviati 
per    Pisa  ai  loro  paesi. 

23.  /.  Bonaparte,  presidente,  nomina  Ales- 
sandro Trivulzio.  ministro  per  la  guerra 
della  Repubblica  Ita.iana. 

—  A  Genova,  il  comandante  francese,  gen. 
Sahoguet  offre  un  sontuoso  pranzo  al  car- 
dinale Bellisomi.  arciv.  di  Ravenna,  ai 
vesc.  di  Cremona  e  di  Cervia  e  ad  altri 
deputati  Cisalpini  reduci  dai  Comizi  di 
Lione  per  la  via  di  Marsiglia. 

—  Muore  lu  Bologna  Luigi  Palcani  Cac- 
cianemici,  scienziato  letterato. 

33.  ma.  L'arciduchessa  Marianna  d'Au- 
stria, residente  a  Roma,  si  reca  a  \i- 
terbo.  col  ministro  austriaco  Ghisilici 
diretto  a  Vienna,  e  visita  con  lui  in  \  i- 
terbo  la  tomba  di  s.  Rosa  colà  esistente. 

■iS.  g.  Il  consigliere  legislativo  Villa  è  no- 
minato ministro  interinale  degl' interni 
e  di  polizia,  ed  il  cons.  Pancaldi  mini- 
stro degli  esteri  della  Kep.  Italiana. 

3«.  1-.  D'ordine  del  generale  in  capo, -Mu- 
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Collocsz.  pag.  40-41. 


ai 


La  Consulta  della  Repubblica  Cisalpina,  riunita  in  Comizi  ^  Lione  proclam 

{Quadro  di  Nicola  Andrea  Moiisiau,  nel  museo  di  VersatUes.  Fofofft  ai 


Repubblica  Italiana  e  ne  elegge  presidente  Napoleone  Bonaparte  -26, gennaio  1802. 

iiessameiiie  eseguita  per  Z' IT  xliJl  NEI  CEXTO  ASNI  DEL  SECOLO  XlX.) 
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(halle  stampe  dell' iiit/.  Carlo  Clerici,  Milano.-  Il  rame  incis 
nella  collezioue  del  dottor  Bertarelli,  Milano.) 
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rat.  tutti  i  ponti  di  battelli  stabiliti  per 
ragioni  strategiche  sul  Po,  sul  Gravel- 
ione,  sul  Ticino  e  sopra  ogni  altro  liume 
nell'estensione  della  Rep.  Hai.  saranno 
rimpiazzati  nei  medesimi  luoghi  da  ponti 
natanti. 

—  Milito  compianto  muore  a  Brescia,  a 
i7  anni,  Gerolamo  Fenaroli ,  patriotta, 
già  deportato  cisalpino  a  Cattaro. 

ar.  s.  Giunge  a  Palermo  Lebrnn.  aiutante 
del  primo  console  Bonaparte,  inviato  al 
re  Ferdinando  IV  di  J^icilia. 

as.  D.  Veneri,  Prina  e  Forni  sono  nomi- 
nati a  costituire  la  divisione  interinale 
del  Tesoro  e  delle  Finanze  della  Rep.  Ita!. 

—  È  decapitato  in  Milano  un  celebro  gras- 
satore soprannominato  Ghiringhellino. 

—  Da  questa  sera  è  permesso  nei  ridotti 
dei  teatri  Scala  e  Cannohbiana  in  Mi- 
lano l'uso  dei  giuochi  proibiti  per  tutti 
gli  altri  luoghi  pubblici  e  case  private. 

—  Milano  è  impressionata  dall'improvvisa 
uccisione  di  una  bella  ragazza,  pugna- 
lata da  un  giovine  sconosciuto  di  civile 
condiz.  mentre  essa  scendeva  di  carrozza. 

MARZOo 

j    1.  liiwdi.  Un  decreto  del  vice-presidente 
I      Melzi  stabilisce  in  Milano  una  prefettura 
di  polizia  per  tutto  il  dipartimento  del- 
l'Olona. 

3.  me.  Francesco  Melzi  d'Eril.  vicopresid. 
della  Rep.  Ital.,  dà  nel  palazzo  di  governo 
una  festa  da  ballo  invitando  St'OU  persone. 

—  Il  commissario  delle  relazioni  commer- 
ciali delia  rep.  francese  a  Tunisi  innalza 
la  bandiera  tricolore  francese  sulla  pro- 
pria abitazione  e  fa  porre  in  libertà  gli 
schiavi  piemontesi,  cisalpini  e  tanti  altri 
che  si  trivarono  rifugiati  nella  casa  del 
console  francese  nell'isola  di  s.  Pietro 
presso  la  Corsica  in  occasione  di  un'in- 
vasione barbaresca  fattavi  anni  addietro. 

—  D'ordino  del  pontelice  vietasi  rigorosa- 
mente, durante  la  quaresima,  di  tenere 
conversazioni  e  adunanze  clamorose  con 
suoni  e  balli  e  di  andare  per  Roma  suo- 
nando o  cantando. 

4.  <;.  I  consiglieri  di 
stato  della  Rep. 
Ita!.  Felici  e  Lain- 
bertenghi  partono 
da  Milano  per  Pa- 
rigi, dove,  nella  lo- 
ro qualità,  vanno 
a  risieilere  presso 
il  presidente  Bo- 
naparte. 

7.  L).  Muore  in  Na- 
poli Maria  Ade- 
laido  Clotilde  di 
Francia  (n.  Parigi 
23  sett.  17,59)  mo- 
glie a  Carlo  Ema- 
nuele IV  re  abdl -atario  di  Sardegna. 

8,  l.  Ritorna  da  Palermo   a  Napoli    Le- 


Mtn-i'i  A'ìelriide 
Clijlilde  di  l''r(t>tci(i. 


brun,  aiutante  di  campo  di  Bonaparte, 
ed  é  ricevuto  dal  principe  ereditario 
Francesco  di  Borbone. 

11.  g.  Conforme  alle  istruzioni  venute  da 
Parigi  emanasi  un  ordine  pel  quale  i 
comandanti  militari  francesi  in  Italia 
non  debbono  d'ora  innanzi  estendere  la 
loro  vigilanza  che  sui  militari,  mentre  la  ' 
sorveglianza  sui  forestieri,  sui  pubblici 
spettacoli  è  passata  alle   autorità  civili. 

l'i.  V.  Da  Napoli  arriva  a  Roma  Lebruii, 
aiutante  di  campo  di  Bonaparte. 

1*.  D.  Nella  notte  dal  1.3  al  U  in  Genova 
e  Liguria  furioso  uragano,  con  grandine, 
neve,  tempesta  di  mare,  rimanendone 
danneggiate  molte  navi  nel  porto,  e  le 
campagne  per  la  incominciata  vegeta- 
zione. Forte  nevicata  sugli  Appennini. 

1.5.  l.  Pancaldi  cessa  da  ministro  degli  e- 
steri  della  Repubblica  Italiana. 

17.  ììie.  Giovanni  Bovara  è  incaricato  in- 
terinalmente  del  ministero  dei  culti  della 
Repubblica  Italiana. 

—  Decreto  di  Melzi,  vice-presidente  della 
Repubblica  Italiana  per  l'ufficiale  rico- 
noscimento della  religione  cattolica,  agli 
atti  esterni  del  cui  culto  la  forza  armata 
della  Repubblica  dovrà  rendere  gli  onori 
militari. 

IS.  g.  La  reggenza  della  Rep.  di  S.  Ma- 
rino legge  ed  approva  in  massima  le 
istruzioni  e  capitoli  per  un  trattato  da 
stipulare  con  la  Repubblica  Italiana. 

11).  V.  Il  gei),  in  capo  Murat  parto  da  ÌNIi- 
lano  por  Parigi  essendo  ivi  in  procinto 
di  parto  sua  moglie.  Carolina  Bonaparte. 

—  Arrestansi  in  Novi  dalla  forza  militare 
francese  17  malfattori,  a  carico  dei  quali, 
oltre  a  numerose  grassazioni,  stava  l'ad- 
debito di  aver  rubato  da  un  deposito 
francese  80  bombe  col  proposito  di  lan- 
ciarle di  notte  nella  città  per  facilitare 
le  proprie  operazioni  grassatorie. 

'io.  s.  Essendo  la  vigilia  dell'anniversario 
dell'incoronazione  di  Pio  YII,  nel  gran 
cortile  del  Belvedere  al  Vaticano  sono 
fatte  elemosino  di  mezzo  paolo  (10  ba- 
iocchi) per  6  mila  scudi  romani. 

'il.  D.  Pio  VII,  nel  III  anniversario  della 
sua  incoronazione  tiene  cappella  papale 
presenti  2i)  cardinali. 

•i5.  g.  Sottoscrivesi  in  Amiens  tra  la  Fran- 
cia, la  Spagna,  la  Repubblica  Baiava  e, 
l'Inghilterra  trattato  di  pace,  pel  quale 
i  francesi  debbono  sgombrare  dai  terri- 
tori di  Roma  e  di  Napoli,  e  gl'inglesi  da 
Portoferraio,  e  da  tutte  le  isole  e  porti 
del  Mediterraneo  e  dell'Adriatico. 

39.  l.  Pio  VII  tiene  nel  palazzo  del  Qui- 
rinale concistoro  segreto,  nrd  quale  pub- 
blica due  cardinali  riservati  in  pectore 
fino  dal  concistoro  del  23  febb.  1801,  e 
cioè  il  milanese  mons.  Carlo  Crivelli  (n. 
.31  magg.  I7.3(i)  e  mons.  Giuseppe  Spina 
(n.  Sarzana  11  marzo  1756). 

31.  tilt'.  Alle  3  pom.  in  seguito  all'arrivo 
di  un  corrie;e  giunto   in   quattro   giorni 


cH    lirrilorio    della    chepitbblica     cUalimia. 
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da  Parigi,  il  cannone  annunzia  ai  Mi- 
lanesi che  il  trattato  di  pace  delinitiva 
tra  Inghilterra  e  Francia  è  stato  sotto- 
scritto in  Amiens  il  giorno  25. 

—  Guicciardi,  consigliere  segretario  disiato, 
a  titolo  di  congratulazioni  per  Timpulso 
dato  alla  recitazione  e  all'arte  dramnna- 
tica  dalla  Società  del  Teatro  Patriottico 
in  Milano,  dona  a  questa  500  copie  della 
aspettata  tragedia  Gracco  di    V.  Monti. 

APRILE. 

1,  giovedì  Proclama  magniloquente  del 
vice-pres.  Melzi  ai  cittadini  delia  Kep.  It. 
per  esaltare  i  benetici  della  pace  di  Amiens. 

2,  V.  Da  oggi  è  istituita,  in  partenza  tutti  i 
giorni  pari,  una  carrozza  in  diligenza  per 
passeggieri  e  merci  da  Milano  (ler  Novara 
a  Ginevra  e  Lione,  abilitata  a  percorrere 
il  viaggio  Milano-Lione  in  quattro  giorni. 

2-3.  v.-s.  Tutte  le  truppe  francesi  che  tro- 
vansi  in  Milano,  lasciano  la  capitale  per 
stanziare  in  altre  città  secondarie  della 
Piepubblica  Italiana. 

3,  s.  Decreto  che  convoca  per  il  2i-  gin. 
in  Milano  il  corpo  legislat.  della  Rep.  Ital. 

3.  l.  Il  cardinale  segretario  di  stato  de! 
papa,  eminentissimo  Consalvi,  fa  pubbli- 
care uffioialm.  in  Roma  la  pace  di  Amiens 
ed  ordina  che  per  due  sere  di  seguito 
sianvi  illuminazioni  ed  altri  segni  di  le- 
tizia soliti  praticarsi  nei  giorni  festosi. 

—  Ferdinando  IV  di  Cicilia  apre  di  sera 
solennemente  il  parlamento^  Siciliano 
nella  gran  sala  del  palazzo  reale. 

6,  tua.  È  proibita  nel  territ.  della  Rep. 
Ital.  l'introduzione,  ritenzione  e  spendi- 
zione  dei  Kveutzer  austriaci. 

7,  tue.  Muore  in  Paterno  Nicod.  de  Jorio 
Ui.  18  gin.  1748)  filosofo,  teologo,  poeta. 

13.  ma.  Muore  in  Roma  Frane.  Mantica  (n. 
14  s?tt.  1727)  cariinale  23  febbr.  1801. 

15.  g.  Mn  editto  del  re  di  Etriiria  ripri- 
stina in  Toscana  gli  antichi  diritti  e  privi- 
legi, rompendo  le  tradiz.  liber.  leopoldine. 

17.  s.  Viene  pub- 
blicatoli concor- 
dato fra  la  Fran- 
cia e  la  S.  Sedo, 
approvato  fin  o 
dal  Ih  lu.  1801. 

IS.  D.  .A  tarda  not- 
te arriva  a  Ro- 
ma il  generale 
Murat. 

19 .  /.  .\  questo 
giorno  Milano  è 
interamente  pre- 
sidiata da  trup- 
peital. comanda- 
te dai  generali 
Severoli  e  Pino. 

CO.  ma.  Tiiuseppe  Prina  di  Novara  è  no- 
minato ministro  per  le  finanze  della  Rep. 
Italiana;  e  Veneri  Antonio,  reggiano,  e 
nominato  ministro  del  tesoro. 


Ritratto  giovanile 

di  G.  Prina.  {Museo  del 

risorg.,  Milano.) 


—  Il  geii.  Murat  parte  da  Roma  per  Na- 
poli, dopo  essere  stato  ricevuto  il  19  da 
Pio  VII  e  dal  cardinale  Consalvi. 

•il.  me.  Arriva  a  Napoli,  solennemente  ri- 
cevutovi, il  generale  Murat. 

'i5,  D.  JNIurat  da  Napoli  recasi  a  Caserta 
a  visitarvi  il  principe  ereditario  del  re- 
gno. Le  truppe  francesi  cominciano  a 
sgombrare  il  territorio  napoletano. 

2S,  me.  A  scopo  di  furto  è  trucidato  in  sua 
casa  in  Verona,  con  una  vecchia  fante- 
sca, il  chiaro  pittore  Girol.  Righi  tn.  1730.); 

'Ì9.  g.  Due  mezze  brigate  ed  un  reggimento 
di  cavalleria  leggera,  polacchi,  sono  am- 
messi ai  servizi  della  Repubblica  Ita- 
liana come  truppe  ausiliarie. 

30,  V.  La  divisione  francese  comandata 
da  Maihieu  comincia  a  sgombrare  dagli 
Abruzzi. 

MAGGIO. 

1,  sabato.  Giovanni  Bovara  è  nominata 
ministro  del  cu;!o  per  la  Rep.   Italiana. 

3,  l.  L'amministratore  generale  del  Pie- 
monte (27a  divisione  francese)  parte  da 
Torino  per  Cuneo  iniziando  così  una  vi- 
sita ai  dipartimenti  perorganizzarvi  l'am- 
ministrazione raiiitaro  e  civile. 

6,  p.  Il  principe  Borghese  da  in  Roma, 
nella  sua  villa  Pin- 
ciana  un  solenne 
ba!ichetto  di  80  co- 
perti al  gen.  Murat 
reduce  da  Napoli. 

7,  V.  Dopo  penosa 
malattia  muore  in 
Milano  Gian  Galeaz- 
zo Serbelloni,  con- 
sultore di  stato  del- 
la Rep.  Ital.,  patri- 
zio molto  munilico 
e  stimato. 

S,  s.  Ferdinando  IV 
re  di  Napoli  man  la 
a  regalare  al  gene- 
rale frane.  Mathieu 
una  tabacchiera  col 
proprio  ritratto  or- 
nato in  brillanti,  stimata  valere  -iO  mila 
franchi,  accompagnata  da  una  lettera  del 
ministro  Giovanni  Acton,  congratulan- 
tesi  a  nome  del  re  col  generale,  le  cui 
truppe,  durante  il  soggiorno  nei  reali 
domini,  mantennero  In  più  esatta  disci- 
plina e  rispettarono  l'autorità  del  go- 
verno e  la  religione. 

10.  /.  II  re  e  la  regina  il'Etruria.  nella  loro 
villeggiatura  di  Poggio  a  Calano  offrono 
solenne  e  numeroso  banchetto  al  gen. 
Murat  proveniente  da  Roma.  È  fra  gì'  in- 
vitati anche  il  card.  Ruffo. 

11,  Mia.  Melzi.  vice-pres.  della  rep.  ital.  in- 
carica Luigi  Crespi  di  stabilire  con  .An- 
tonio Onofri.  deputato  della  rep.  di  S. 
Marino,  gli  articoli  pel  trattato  da  sti- 
pularsi fra  le  due  repubbliche. 


Gran  Galeazzo 
Serbelloni. 
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k-  Segnalasi  una  forte  inrlisposizione  di 
Lodovico  I,  re  di  Etruria. 

—  Decreto  di  Jourdan,  amministratore  ge- 
nerale del  Piemonte,  convocante  al  se- 
gretariato generale  in  Torino  tutti  i  cit- 
tadini francesi  residenti  nella  27a  divi- 
sione (Piemonte)  per  scrivere  nell'appo- 
sito registro  il  loro  voto  sulla  (]uestione 
se  Bonaparte  debba  essere  o  no  console 
a  vita  della  Repuliblica  Francese. 

la.  me.  Alle  10  e  mezza  della  mattina  forte 
scossa  di  terremoto  ondulatorio  duralo 
quasi  tio  secondi,  da  sud  a  nord,  sentito 
più  fortemente  a  Genova,  a  Crema,  a  Ca- 
ravaggio, a  Ciliari,  a  Soncino,  a  Orzinovi 

—  Ritorno  a  Milano  da  Napoli  del  gene- 
rale ÌNlui-at. 


Slemma  della  liejmhhlica  Ilaliatui. 
{Raccolta  Marrelli,  Ambrosiana,  Milano.) 

13.  g.  Decreto  che  prescrive  il  nuovo  stem- 
ma della  Rep  I tal  da  sostituirsi  all'antico. 

—  Il  maestro  Simone  Mayr  di  Sanderstorf 
(Baviera)  accetta  il  posto  di  maestro  di 
cappella  in  S  Maria  Maggiore  di  Ber- 
gamo, succedendo  al  maestro  Carlo  Lenzi, 
pensionato. 

14.  V  D'ordine  del  re  di  Sardegna  sono 
convocati  tutti  gl'ingegneri  dell' isola  di 
Sardegna  in  Cagliari  per  deliberare  sul 
modo  di  mettere  l'isola  nel  più  valido 
Etato  di  difesa. 

15.  s.  Esposizione  a  Brera  dei  cinque  qua- 
dri presentati  da  pittori  italiani  al  con- 
corso per  il  quadro  storico  sulla  pace  di 
Luneville.  I  soldati  sono  costretti  a  te- 
nere indietro  la  folla. 

16.  D.  Salutati  dai  colpi  del  cannone  ra- 
dunansi  in  Milano,  in  n.  di  120  gli  elet- 
tori formanti  il  collegio  dei  possidenti  ; 
e  a  Bologna  radunansi  quelli  formanti  il 
collegio  dei  Dotti  per  l'elezione  rispetti- 
vamente dei  deputati  per  i  seggi  vacanti 
nel  corpo  legislativo  della  Ftep.  Italiana. 

17.  l.   Radunasi   in    Brescia,   salutato   dai 


colpi  del!"  artiglierìe,  il  collegio  dei  com- 
mercianti in  n.  di  yo  per  eleggere  i  de- 
putati ai  seggi  vacanti  nel  corpo  legi- 
slativo della  Repubblica  Italiana. 

19.  ììie.  Alla  Scala  prima  rappresentazione 
dell'opera  L'amor  stravagante  del  mae- 
stro Orlandi,  con  esito  buono. 

31,  V.  Carlo  Emanuele  IV  di  Sardegna 
parte  da  Napoli  per  Roma. 

—  Nelle  sale  del  palazzo  di  gov.  il  vice- 
presidente Melzì  da  una  brillante  acca- 
demia in  onore  degli  elettori  formanti  il 
collegio  dei  possidenti. 

33.  s.  Arriva  a  Roma  da  Napoli  Carlo 
Emanuele  IV  di  Savoia  con  seguito  e  va 
ad  allo'jgiare  in  casa  Colonna. 

33.  D.  Il  gen.  Charpenthier,  capo  dello 
stato  maggiore  dell'armata  francese  in 
Italia,  avvisa  tutti  i  francesi  non  mili- 
tari che  trovansi  in  Milano,  essere  aperti 
per  sette  giorni,  dalle  i)  del  mattino  alle 
4  della  sera,  in  casa  Caiuliani  in  Porta 
Nuova,  i  registri  per  ricevere  i  voti  sulla 
questione  se  Bonaparte  debba  o  non  es- 
sere console  a  vita  della  Rep.  Francese. 

—  Carlo  Emanuele  IV  di  Sardegna  ò  rice- 
vuto la  sera,  presente  tutta  la  camera 
segreta  pontif.,  al  Quirinale  da  Pio  VII. 

34,  l.  Pio  VII  va  ufficialmente  a  palazzo 
Colonna  a  restituire  la  visita  all'  esule 
re  Carlo  Emanuele  IV  di  Sardegna. 

—  Il  vice-presidente  Melzi  da  un  sontuoso 
pranzo  ufficiale  agli  elettori  del  collegio 
dei  possidenti  riuniti  in  Milano. 

—  Pio  VII  tiene  concistoro  segreto  e  no- 
mina il  cardinale  Gio.  Batt.  Caprara,  ve- 
scovo di  Iesi,  ad  arciv  di  Milano;  il  card. 
Gius.  Spina,  arciv.  di  Corinto,  ad  arciv. 
di  Genova,  monsignor  Vincenzo  Mon- 
forte  vescovo  di  Nola,  ad  arciv  di  Napoli. 

3.5,  ma.  Un  reale  dispaccio  intima  ai  già 
capi  di  governo  della  rep.  partenopea  in 
Napoli  di  rimborsare  il  tesoro  regio  dei 
soldi  percepiti  in  tempo  di  loro  governo. 
Ad  otto  di  essi,  essendo  stati  liberati  i 
lieni  da  sequestro,  si  faranno  citazioni 
giudiziarie,  per  i  defunti  sono  chiamati 
a  pagare  i  loro  eredi  ;  per  coloro  i  cui 
beni  sono  ancora  sotto  sequestro  ne  ri- 
marrà ipotecata  la  parte  occorrente. 

3y.  f/.  Per  la  festa  dell'  Ascensione  Pio  VII 
recasi  solennemente  a  S.  Gio.  in  Latc- 
rano,  e  vi  canta  il  Te  Denm  per  il  con- 
seguito concordato  con  la  Francia;  e 
dalla  loggia  esterna  impartisce  la  bene- 
dizione al  popolo.  Nella  stessa  mattina, 
il  ministro  di  Francia,  Cacault,  da  un 
pranzo  di  105  coperti,  con  l'intervento 
di  2i  cardinali.  È  pubblicata  in  Roma 
l'indulgenza  plenaria  dal  30  mag.  al  15  giù. 

GIUGNO. 

I.  marled)  Entrano  in  funzione  a  Mi- 
lano e  a  Bologna  i  tribunali  costituzio- 
nali di  revisione,  e  in  Milano  anche  il 
tribunale  di  Cassazione. 


Carlo  Emasuele  IV  re  di  Sardegna;  abdicatario  il  2  giugno  I-02. 
(Dalle  Stnmpe  delia  Biblioteca  del  Beili  Torino.  —  Valpevga  incise). 
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MAESTRI    COMPOSITORI 
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DiSKGNO    DI    Ll'IGI    SCOTTI,    INCISO    NELLO    STUDIO    RaINALDI    IN    FIRENZE, 


(Coìiezioiie  Hertafelli,  Miìoiio.) 


Collocaz.  a  pag.  4S-4!». 


JDistribuzIone  dei  ritratti: 

Guido   d'Arezzo   Bened.no,  Gio.i    Miers   Fiam.o,   Prin.pe   della   Venosa. 

Cav.  Scarlatti  -  Palestrina,  Zerlino.  -  Galilei,  Ab.  Stefani.  -  Leonardo  Leo,  Feo  -  Moriani,  Porpora. 

Handel,  Traetta.  -  Gorelli,  Marcello.  -  Poli,  Redi.  Gluck,  Clari.  -  Pergolesl.  -   Perez. 

Piccini,   Fux,   Jomelli,   Sacchini. 

Morales,   Manna,  Galuppi.  S.   Martini,   Bach. 
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Ranneau,  Durante.  P.   Vallotti,   P.   Penna. 

Caffaro.  -  P.   Martini,  Campioni.  -   Ligneville,   Bertoni,  Sala.  -   Cirrarosa.   -  Rousseau. 


{Si  è  riripettdta  V  ortoi/rafia  mlaperalit  nfll'  incisione.) 
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2,  me.  Motu  proprio  di  re  Lodovico  I 
d'Etiuria  che  ammette  la  regina  Maria 
Luigia  a  paiteciparenellecosedi  governo. 

—  Auspice  il  vice-presidente,  vengono  in- 
trodotte in  Milano  tre  macchine  indu- 
striali inventate  e  costruite  dal  prof. 
Morosi,  insegnante  di  meccanica  a  Brera: 
una  per  la  filatura  e  torcitura  del  cotone, 
altra  per  la  tessitura  delle  maglie,  altra 
per  la  torcitura  dei  cordoni  da  guarniz. 

4,  V.  La    guarnigione   toscana  di   Porlo-, 
ferraio  riceve  l'ordine  autografo  dell'ex  , 
granduca    Ferdinando    III    di    cedere    la 
piazza  ai  francesi.  i 

—  Carlo  Emanuele  IV  re  di  Sardegna,  ab- 
dica in  Roma  alla  corona,  in  favore  di  suo  : 
fratello  Vitt.  Emanuele,  duca  d  Aosta,  per  j 
ritirarsi  nella  casa  del  noviziato  dei  gè-  . 
suiti  a  S.Andrea  in  Quirinale,  iv.  pag.47.)  j 

4-5,  v.-s.  A  Napoli  nella  notte  si  fa  una  j 
numerosa  retata  di  oziosi  e  vagabondi,: 
raentrefervono  i  preparativi  perii  licevim.  . 
del  re  che  sta  per  tornare  da    Palermo.  ■ 

O  .  £).  Dai  giurati  Appiani .  Cicognara. 
Traballesi.  Knoller,Mussi  e  Calvi  è  aggiu- 
dicato in  Milano  a  Giuseppe  Bossi,  segre 
tarlo  dell' accail.  di  Belle  Aiti,  il  primo 
premio  per  il  quadro  di  riconoscenza  se- 
condo il  concorso  aperto  il  7  germile  anno 
IX  (28  marzo  IMil.»  (  Vedi  tav  a  pag.  51  ) 
17,  l.  Bonaparte  da  Parigi  scrive  alla  Cen- 
sura della  Rep.  Italiana  rallegrandosi  con 
Melzi  e  con  gli  altri  funzioUjiri  maggiori 
per  i  miglioraineiiti  compiuti  nella  Re- 
pubblica stessa. 

8.  ma.  Il  duca  d'Aosta,  divenuto  Vitto- 
rio Emanuele  I,  ratilica  in  Napoli  l'atto 
d'  abdicaz.  di  suo  fratello  Carlo  Eraan.  IV. 

—  Solennissimi  funerali  in  Milano,  nella 
chiesa  dei  Cappuccini  in  Porta  Orien- 
tale, al  defunto  consultore  di  stato.  Ser- 
belloni .  con  intervento  del  vice-presi- 
dente della  rep.,  ^Melzi,  e  con  musica  fu- 
nebre del  maestro  Ambrogio  Miiioia. 

IO.  g.  Decreto  reale  di  Ferdinando  IV  dello 
due  Sicilie  perchè  siano  troncate  tutte 
le  procedure  e  vietate  tutte  le  istanze 
per  benemerenze  per  atii  e  fatti  relativi 
al  passato  periodo  rivoluzionario. 

—  Trattato  di  commercio  e  di  amicizia 
tra  la  Rep.  Ital.  e  la  Rep.  dì  S  Marino. 

11,.  V.  In  mezzo  alla  più  grande  emozione 
ilei  portolerraiesi,  il  presidio  toscano, 
preventivamente  disciolto  dal  coman- 
dante De  Fissnn,  lascia  Portoferraio;  e 
la  .sera  i  francesi  prendono  possesso 
dell  1  piazza. 

14.  l.  Prima  rappresentaz.  alla  Scala  in  Mi- 
lano dell' op.  buffa  La  mula  per  amore 
del  maestro  Lavigna  con  esito  buonissimo. 

—  Un  decreto  di  Jourdan  ristabilisce  il  li- 
bero transito  doganale  fra  il  Piemonte 
(27a  divisione  francesei  e  le  repubbliche 
italiana,  ligure  e  gli  stati  di  Parma  e 
Piacenza. 

15.  ma.  Ferdinando  IV  conferisce  a  mon-. 
Domenico  Pignalelli,  arcivescovo  di  Pa- 


lermo, il  titolo  e  grado  interinale  di  Pre- 
sidente e  Capitan  generale  della  Sicilia. 

—  Sopraffatto  da  violenta  malattia  muoia 
mons.  Monforte,  nuovo  arcivescovo  <ii 
Napoli,  quivi  arrivato  da  Roma  appena 
da  cinque  giorni. 

16,  »)te.  Arriva  a  Roma  con  la  consorte  Ma- 
ria Teresa  d'Austria,  il  già  duca  d'Aosta 
ora  nuovo  re  di  Sardegna,  Vittorio  Ema- 
nuele I:  si  reca  a  palazzo  Bolognetti 
presso  l'abdicatario  re  Carlo  Emanuele  1 V, 
e  tutti  insieme  recansi  a  visitare  Pio  VII. 

—  Un  corriere  arriva  da  Parigi  a  Genova 
recando  la  nuova  costituzione  della  Rep. 
Ligure  e  la  nomina  a  doge  di  Giovanni 
Francesco  Cattaneo  del  lu  Giov.  Batt., 
altra  volta  membro  del  governo  prov\i- 
sorio,  con  un  assegno  annuo  di  50  mila 
lire. 

17,  g.  II  vice-presidente  Melzi  e  tutte  le 
autorità  civili  e  militari  della  Rep.  in- 
tervengono ufficialmente  e  solennemente 
alla  lesta  del  Corpus  Domini. 

—  Francesco  Cilloco.  e  Francesco  Sauna 
Corda  parroco  di  Bonorva,  fautori  di  li- 
bertà, con  Luigi  Martinetto  di  Sassari, 
Giovanni  Battine  e  Francesco  Frau  di 
Aggius  ed  altri  giunti  di  Corsica,  insor- 
gono contro  il  governo  sardo  e  prendono 
le  torri  di  Longosardo.  Vignola  e  isola 
Rossa  ^Sardegna»  innalzandovi  bandierai 
tricolore  italiana. 

IS.  V.  Carlo  Felice  di  Savoia,  duca  del 
Geiievese,  vice-re  luogotenente  e  capi- 
tano generale  del  regno  di  Sardegna, 
pubblica  in  Cagliari  un  editto  per  annun- 
ziare al  popolo  sardo  l' abdicazione  di 
Carlo  Emanuele  IV  e  il  passaggio  della 
corona  a  Vittorio  Emanuele  I. 

—  Francesco  Cilloco  e  Sauna  Corda  e 
compagni  sono  attaccati  e  sopraffatti 
dalle  truppe  sarde;  .Sanna  è  ucciso  com- 
battendo: Cilloco  riesce  a  fuggire;  altri 
sono  fatti  prigionieri. 

•il,  l.  Il  re  Lodovico  I  d' Etruria  è  nuova- 
mente m.Tlato.  e  S'ispendesi  l'atto  so- 
lenne di  rinnovazione  del  giuramento  di 
fedeltà  e  d'obbedienza  da  parte  del  Se- 
nato e  delle  alte  cariche  stato  fissata 
per  il  2i.  giorno  di  s,  Giovanni. 

—  Il  Consiglio  principe  di-Ua  rep.  di  S.  Ma- 
rino discute  e  ratilica  il  trattato  tra  essa 
repubblica  e  la  repubblica  italiana. 

24.  f/  Salutato  dal  tuonar  deile  artiglierie, 
radunasi  in  Milano,  nel  locale  della  Ca- 
nonica (ora  Istituto  Tecnico  Superiore) 
il   corpo   Legislativo    della  Rep.  Ital. 

3.5,  V.  Alle  5  e  mezza  pom.  un  violento^ 
uragano  svelle  piante,  abbatte  fumaiuoli, 
rovescia  tegole,  ferendo  persone,  in  Mi- 
lano e  campagna  circostante. 

86.  s.  La  flottiglia  conducente  da  Palermo 
il  re  Ferdinamlo  a  Napoli  appare  da- 
vanti alla  capitale  partenopea,  ma  non 
può  entrare  nel  golfo  che  a  notte  avanzata. 

27.  D.  La  sera  un  turbine  spaventevole 
desola   le   campagne    circostanti    a    Lu- 
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gano.  Più  di  3000  piante  vengono  sra- 
dicate. 

—  Ferdinando  IV  partendo  dalla  Favorita 
entra  in  Napoli  trionfalmente,  a  cavallo, 
fra  addobbi,  archi,  trofei,  con  tali  ceri- 
monie che  importano  una  spesa  di  circa 
due  milioni  di  ducati.  Per  l'ocasione  lo 
stemma  di  Napoli,  metà  d'oro  e  metà 
rosso  con  una  grande  lettera  P  in  mezzo 
é  stato  mutalo,  togliendo  il  P,  e  cari- 
cando lo  scudo  dei   tre  gigli  borbonici. 

lts.  l.  .Sono  sospesi  nella  Rep.  Ital.  i  con- 
gedi assoluti  ai  militari  per  tutto  il  1802. 

—  Ferdinando  IV  nel  pomeriggio  recasi 
in  forma  pubblica  alla  cattedrale  a  ve- 
nerare s.  Gennaro,  protettore  di  Napoli. 

—  Lietamente  accolte  entrano  in  Ancona 
le  truppe  pontilicie  a  sostituirvi  le  fran- 
cesi, e  la  sera  si  fa  pubblica  luminaria 
in  loro  onore. 

—  Il  nuovo  re  di  Sardegna,  Vittorio  Ema- 
nuele, è  ricevuto  in  particolare  udienza 
a  Roma  da  Pio  VII. 

aj»,  ma.  Ferdinando  IV  in  Napoli  pranza 
in  pubblico  con  immenso  concorso  di  no- 
biltà, corpo  diplomatico,  uflìzialità,  ecc. 

—  A  mezzogiorno  installasi  solennem.  il 
.Senato  Costituzionale  della  Repubblica 
Ligure  in  Genova,  nel  gran  salone  occupa- 
to dal  consiglio  dei  sessanta  il  1799,  e  de- 
creta che  davanti  al  palazzo  ducale  siano 
erette  due  statue,  una  a  Cristoforo  Co- 
lombo e  l'altra  a  Napoleone  Bonaparte. 

—  Un  decreto  consolare  di  Napoleone  Bo- 
naparte non  riconosce  a  Vittorio  Eman., 
duca  d'Aosta,  il  titolo  di  re  di  Sardegna. 

30,  me.  Indirizzo  del  Corpo  Legislativo 
della  Rep.  Italiana  a  Bonaparte,  presid. 

—  Muore  a  Torino  Gian  Domenico  De'  Gre- 
gori  (n.  27  die.  1731)  autore  di  pregevoli 
Favole  Morali,  onde  ebbe  da  Denina  il 
soprannome  di  Esopo  italiano. 

LUGLIO. 

1,  giovedì.  Muore  a  Roma  Carlo  Liviz- 
zani  (n.  Modena  1  nov.  1722)  cardinale 
dal  11-  febbraio  1785. 

2.  V.  Manifestasi  con  fumo,  fiamme  ed  eruz. 
di  lava  un  fenomeno  vulcanico  in  un  pic- 
colo monte  fraAtina  ed  il  casale  di  Agnone. 

3.  s.  È  istituito  annesso  al  ministero  della 
guerra  della  Repubblica  Italiana  un  con- 
siglio amministrativo  della  guerra. 

4,  D.  Vittorio  Emanuele  I,  nuovo  re  di 
Sardegna,  visita  in  Roma  il  cardinale 
Gerdil,  trattenendosi  con  lui  lungamente. 

—  Navi  della  squadra  reale  napolitana 
partono  da  Napoli  per  andare  a  Trieste 
a  prendervi  la  regina  Carolina  e  trasfe- 
rirla a  Manfredonia. 

5-6,  l.-nia.  In  Firenze  solennizzasi  il  com- 
pleanno del  re  e  della  regina  d' Etruria 
e,  ristabilitosi  il  re,  rinnovasi  dal  senato 
liorentino  nelle  mani  di  Lodovico  I  il 
giuramento  di  obbedienza. 

e,  via.  Vengono  stipulati  in  Madrid  i  r.ai 


pitoli  di  Matrimonio  fra  l'infanta  Maria 
Isabella,  figlia  del  re  di  Spagna  e  il  prin- 
cipe ereditario  Francesco  di  Borbone  di 
Napoli. 

7,  me.  Il  Consiglio  di  Esecuzione  della 
rionlinata  Roiiubblica  Elvetica  esprime 
da  Berna  sentimenti  di  considerazione 
e  di  amicizia  e  di  attaccamento  per  la 
Rep.  Italiana  e  per  il  vicepresid.  Melzi. 

Il,  D.  Viene  pubblicato  in  'forino  il  de- 
creto consolare  13  messidoro  anno  X  (1 
luglio  1801)  decretante  un'amnistia  ge- 
nerale per  tutti  i  delitti  politici  nella  27» 
divisione  militare  (Piemonte)  accordando 
ai  compromessi  emigrati  il  libero  ritorno 
fino  al  lo  vendemmiale  anno  XI  (6  set- 
tembre 1802).  Costoro,  rientrando,  di- 
chiareranno davanti  al  prefetto  del  loro 
dipartimento  di  rinunciare  ad  ogni  rela- 
zione con  la  casa  di  Savoia,  con  le  po- 
tenze estere,  o  presteranno  giuramento 
di  fedeltà  al  popolo  francese.  Coloro  che 
dopo  il  lo  vendemmiale  anno  XI  si  osti- 
neranno a  rimanere  emigrati  ,  verranno 
definitivamente  dichiarati  banditi  e  i  loro 
beni  passeranno  al  pubblico  demanio. 

l'i.  l.  Sono  giustiziati  in  Sardegna  i  pa- 
triota Luigi  Martinetti,  Giovanni  Bat- 
tine, Francesco  Fiau,  insorti  con  Cil- 
loco  e  Sanna  il  17  giugno;  le  loro  teste 
sono  conticcate  sui  patiboli,  quindi  ab- 
bruciati i  cadaveri,  disperse  le  ceneri;  con- 
liscati  tutti 
i  beni. 

13,  'iiiu.  Da  un 
gruppo  di 
a  m  miratori 
bolognesi  è 
inviata  a  Mi- 
lano al  dot- 
tor Luigi 
Sacco,  diret- 
tore genera- 
le della  vac- 
cinazione — 
una  meda- 
glia d'  oro  , 
altro  d'  ar- 
gento e  di 
rame  —  co- 
niate a  Bo- 
logna in  ono- 
re   ili   l!lÌ. 

—  Il  governo  della  Rep.  Ital.  rende  esecu- 
tiva una  legge  volata  dal  Corpo  legisla- 
tivo, per  la  quale  nessun  impiegato  pub- 
blico potrà  partecipare  in  avvenire  agli! 
appalti    che    si  fanno   per  la  nazione  o 
ricevere  regali  ilagli  appaltatori  ;  nessun 
forastiere  potrà  aspirare  ad  appalti,  se  | 
il  genere  da  contrattarsi  sia  prodotto  na- 
zionale: il  governo  potrà  rescindere  quei] 
contralti  nei  quali  figurino  le  jiartecipa- 
zioni  suddette;  sono  esclusi  dalle  forni- 
ture nazionali   gli  appaltatori  che  risul-| 
^ino  avere  tenuta  condotta  dolosa  in  pre- 
cedenti conlr.Ttti  con  la  nazione,  e  il  go- 
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verno  potrà  rescindere  i  contratti  noi 
quali  costoro  avessero  parte. 

H,  me  A  Bologna.  Livorno.  Torino.  Ber- 
gamo, etc  festeggiasi  solennemente,  con 
parate  delle  truppe  francesi,  questa  data 
della  festività  repubblicana  francese. 

17.  s  Presso  Genova  la  gendarmeria  sor- 
prendein  una  cascina  sopra  Acqua  Marsa 
sei  famosi  briganti,  avviene  conflitto,  la 
cascina  è  incendiata  ed  un  brigante  vi 
rimane  arso:  tre  altri  restano  uccisi  nei 
conflitto  e  due  fuggono. 

1».  l.  Sotto  la  sacristia  della  chiesa  del 
Gesù,  in  Roma,  presenziati  da  un  signor 
Benzi,  per  la  rep  francese,  e  dall'abate 
Marchetti  per  il  papa,  iniziansi  scavi  alla 
ricerca  di  un  ingente  tesoro  che  dicesi 
stato  sepolto  colà  dai  gesuiti  prima  della 
loro  espulsione 

20.  ma.  Muore  a  Berlino  Giuseppe  Sarti 
(n.  Faenza  1  die.  1728),  m.o  compositore 

aa.  g  È  pubblicata  la  legge  suIT  organiz- 
zazione, giurisdizione,  competenze  e  fun- 
zioni dei  tribunali  della  Rep.  Italiana. 

84.  s  II  corpo  legislativo  della  Rep.  Ita- 
liana stabilisce  la  legge  pel  nuovo  sistema 
delle  amministraz.  dipartiment  e  comun. 

—  Arriva  nelleacque  dell'  Elba  una  squadra 
francese,  i  cui  bastimenti  occupano  For- 
toterraio,  Portolongone,  Marciana,  etc; 
vengono  consegnati  i  dispacci  ufficiali 
al  gen.  Rusca,  comandante;  viene  fatta 
una  requisizione  di  marinai;  e  la  squa- 
dra riparte  per  Tolone. 

2.5.  D.  Gravi  disordini,  con  tentativo  di 
rivolta  in  Bologna,  a  scopo  politico,  ma 
con  movente  immediato  annonario. 

26.  l  Numerosi  arresti  in  Bologna  per  gli 
avvenuti  disordini. 

—  Decreto  della  Consulta  di  Stato  dichia- 
rante che  «  nel  comune  di  Bologna  è  tu- 
multo >  e  determinante  una  specie  di  stato 
d  assedio 

—  Perlustrazione  generale  straordinaria, 
ordinata  dal  min  dell'interno,  nei  dipar- 
timenti al  di  qua  del  Po,  infestati  gra- 
vemente dal  brigantaggio. 

26-27.  i.-ma  Grande  retata  di  vagabondi, 
facinorosi  e  prevenuti  di  delitti  in  tutto 
il  territorio  della  Repubblica  Italiana 

27,  Mia  In  seguito  agli  avvenuti  tumulti 
in  Bologna  è  nominata  una  commissione 
militare  per  i  giudizi  da  pronunziare. 

2S.  me  Lettera  da  Parigi  del  presidente 
Bonaparte  al  corpo  legislat.  della  Rep. 
Ital.  per  ringraziarlo  dei  voti  espressi  am- 
monendolo perchè  «  non  dimentichi  che 
la  repubblica  deve  essere  il  primo  po- 
tentato d' Italia.  • 

—  Le  truppe  «iella  guarnigione  di  Firenze 
prestano  giuramento  di  fedeltà  al  re  Lo- 
dovico I  nella  fortezza  di  S  Giov  Battista 

2»,  g.  Sótto  aumerosa  scorta  francese 
sono  trasferiti  da  Bologna  a  Ferrara  gli 
arrestati  di  lunedi. 

30.  i'  Pubblicasi  a  .Milano  ia  legge  per  il 
diritto   di   cittadinanza   nella    Rep    Ita- 


liana. É  fissata  r  età  maggiore  al  com- 
piere del  20o  anno  :  sono  cittadini  tutti 
coloro  che  al  2iì  genn.  1802  contavano  uno 
stabile  domicilio  di  10  anni  nella  rep.  Se- 
guono altre  indicazioni  sul  censo;  sulla 
perdita  del  diritto  di  cittadinanza,  etc. 

AGOSTO. 

1,  Domenica.  In  Assisi,  nel  gran  concorso 
di  popolo  per  il  così  detto  pevdoìio  alla 
chiesa  di  S.  Maria  degli  Angeli,  la  ca- 
duta di  un  fedele  sul  limitare  della  cap- 
pella produce  la  caduta  di  altre  persone, 
generasi  disordine  e  spavento,  sonovi 
undici  soffocati,  fra'  quali  2  donne,  e  nu- 
merosi pesti  e  malconci. 

3.  ma.  Il  senato  conservatore  della  Rep. 
Francese,  sullo  scrutinio  di  2  800  000 
francesi  favorevoli  e  8000  contrari,  pro- 
clama Bonaparte  primo  console  a  vita 
della  Repubblica. 

-  Proveniente  da  Vienna  arriva  a  Trieste 
la  regina  Maria  Carolina  di  Napoli  coi 
tigli,  solennemente  ricevuta. 

•i.  g  La  Consulta  di  Stato  autorizza  l'ar- 
resto, per  un  mese  oltre  al  termine  con- 
sentito dalle  leggi  di  procedura,  dei  va- 
gabondi, facinorosi,  etc,  arrestati  il  2G 
e  27  luglio 

6.  V.  Il  vice-presidente  Melzi  esprime  i 
sentimenti  di  stima  e  di  attaccamento 
suoi  e  della  Repubblica  Italiana  per  la 
riordinata  repubblica  Elvetica. 

7.  s.  Bonaparte.  presid  della  Rep.  [tal 
decreta  un  concorso  per  il  disegno  di 
una  medaglia  da  coniarsi  in  commemo- 
razione della  prima  convocazione  dei 
collegi  elettorali  della  Rep.  e  e  del  primo 
atto  di  sovranità  esercitato  dai  popoli 
d'Italia  dopo  la  distruzione  delle  Repub- 
bliche del  Medio  Evo  »  {Vedi  pag.  33, 
frontispizio  del  1802.) 

9.  l.  Le  truppe  russe  di  stanza  a  Napoli 
comandate  dal  gen.  Borosdin,  imbarcansi 
per  Corfù 

10.  ma.  !l  corpo  legislat.  della  Rep  Ital. 
autorizza  1'  istituzione  di  tribunali  cri- 
minali speciali. 

—  Arrivato  il  7   a 
Genova  da    Pa- 
rigi il  decreto  no- 
minante  Girola- 
mo Uurazzo  del 
fu  Marcello  doge 
della   rep    Ligu 
re,  questi  il  10  è 
installato    nella 
sua   carica .  non 
voluta  accettare 
dal      già      eletto        Girolamo  Dnrazzo. 
Gian    Francesco  (ha  u>ia  medagiia  itirisa 
Cattaneo  (i'jìgiit-     dai    l'assallo.    -   Colle;, 
giio  )  Clerici,  Milano  ) 

11 .  me    Muore   in 

Orbetello  Luigi  Domenico  Batacchi,  poeta 
bernesco  e    galante    (n   Pisa  t7i8). 


bi 


AGOSTO 


1802 


SETTEMBRE 


■diì. 


—  Bonapaite  scrive  da  Parigi  al  senato 
ligure  ilicendof;li  fra  l'altro;  «  le  vostre 
miserabili  galere  siano  rimpiazzate  da 
buoni  vascelli  da  guerra,  che  proteggano 
il  vostro  commercio  nel  Levante  quelle 
contrade  risnonano  ancora  del  nome  de 
rostri  antenati.» 

13.  g.  Muoie  in 
Roma  Giacinto 
Sigismondo  G(-r- 
dil  (n.  in  Savo'a, 
23  giù  1718)  isii- 
tutore  del  poi  re 
Carlo  Emanuele 
IV,  cardinale,  let- 
terato 

—  È  decapitato  in 
Cagliari  France- 
sco Cilloco,  ar-  „.  .  !.. 
restato  a  tradi-  ^"'<^""o  ■•^'ff'S'».  Ger 
mento  con  si- 
mulata ospitalità  da  Giov.  Mazzoneddu 
e  Cicciello  Muntoni,  avidi  della  grossa 
taglia  messa  dal  governo  regio  sul  capo 
dell'audace  ribelle  del  1795  e  del  18ó2. 

13.  V.  Legge  conipletativa  dell'ordinamento 
dell'esercito  della  Repubblica  Italiana. 

i4.  s  II  nuovo  aìciv.  di  Genova,  card. Spina 
recasi  a  complimentare  il  Senato,  che  lo 
riceve  levandosi  in  piedi,  ma  senza  sco- 
prirsi. Il  card,  va  a  sedersi  alla  destra 
del  presidente  e  pronunzia  un  discorso 
di  complimento  al  ijuale  il  doge  risponde. 

15.  D.  A  Genova  il  nuovo  doge  ed  il  se- 
nato intervengono  con  sontuoso  appa 
rato  al  primo  solenne  pontilicale  del 
nuovo  arcivescovo,  card.  Spina. 

IG.  L  Un  decreto  dei  consoli  francesi  sop- 
prime gli  ordini  monastici  e  le  congre- 
gazioni regolari  nei  dipartimenti  piemon- 
tesi della  Dora,  dell' Eridano,  di  >Iareiigo, 
della  Sesia,  della  Stura  e  del  Tanaro 
compoMenli  la  27a  divis.  milit.  frane. 

17,  mct.  La  regina  Maria  Carnlina  arriva  a 
Na(ioli  da  Vienna  con  tre  liglie  ed  un  figlio. 

—  Legge  che  crea  in  .Milano  l'Istituto  Na- 
zionale per  le  scienze  e  le  arti. 

It.  me.  Proclama  del  min.  dell'ini,  invi- 
tante i  cittadini  della  Rep.  Ital.  a  so- 
lennizzare il  29  agosto  la  proclamazione 
di  Bonaparte  a  console  a  vita  della  Ke- 
pubblica  Francese. 

ao.  V.  Il  Corpo  Legislativo  della  Rep  Ital 
vota  una  legge  assoggettante  ad  una  par- 
ticolare sopravveglianza  della  polizia, 
tutte  le  persone  sospette  si  estere  che 
nazionali 

—  Decreto  che  stabilisce  la  bandiera  di 
terra  e  di  mare  <lclla  Rep.  Italiana.  Per 
i  forti  sarà  un  quadrato  a  fondo  rosso 
in  cui  è  inserito  un  rombo  a  fondo  bianco, 
contenente  un  altro  quadrato  a  fondo 
verde.  Per  i  bastiuiputi  lo  stesso,  ma  in 
forma  rettangola  I  bastiiìiPiili  da  guerra 
SI  distingueranno  per  la  fininma  con  gli 
stessi  colori.  Le  mezze  brigate  d'infan- 
teria ed  i  regg.  di  cavalleria  avranno  nelle 


loro  bandiere  e  stendardi  gli  stessi 
lori  egualmente 


Insa 


disposti. 

■■il.  s  II  vicario 
capitolaremon- 
signor  Bonaiio- 
mi  prende  pos- 
sesso dell' arci- 
vescov.  di  Mi- 
lano in  nome 
del  card.  Ca- 
prara  nuovo  ar- 
civescovo. 

33.  l.ln  tutta  Ita- 
lia, ma  segna- 
tamente n^l^l 
valle  del  Po.  l.i- 
mentasi  da  !■> 
giorni  un  caldo 
soffocante  con 
siccità  persi-  Bandiera  della  liep.  Ita!. 
stente. 

34-35-3tì.  ma.-me.-g  Solenni  feste  a  Na- 
poli per  l'arrivo  dell'inviato  straordina- 
rio spagnolo,  conte  di  Moss,  e  per  la  uf- 
iiciale  domanda  fatta  da  lui  della  mano 
della  principessa  Maria  Antonia  per  il 
principe  delle  Asturie,  Ferdinando,  in- 
fante di  Spagna. 

3©.  g.  Un  senatiis  consulto  (8  fruttidoro) 
riunisce  l'isola  d'Elba  al  territorio  della 
repubblica  francese,  e  le  accorda  un  de- 
putato (il  30lo)  all'assemblea  del  corpo 
legislativo  francese 

39.  Z)  Con  Te  Deiim,  corse  di  cavalli,  lu- 
minarie, ballo  gratuito  alla  Canobbiana, 
solennizzasi  in  JMilano  la  proclamazione 
di  Bonaparte  a  console  a  vita  della  Re- 
pubblica Francese 

30.  l.  Bonaparte  ordina  la  cessione  alla 
Repubblica  Italiana  delle  artiglierie  delle 
sue  piazze  forti 

SETTEMBRE. 

1.  mercoledì  Lodovico  I  re  d'Etruria  di- 
spunendosi a  partire  da  Firenze  per  la  Spa- 
gna con  la  famiglia,  pubblica  un  editto 
col  quale  dichiara  trasferite  nel  consigli* 
di  stato,  finanze  e  guerra  le  facoltà  ne- 
cessarie al  governo  del  regno. 

4.  s.  I  sovrani  di  Toscana  par- 
tono per  Livorno  per  imbarcarsi 
per  la  Spagna. 

5.  D.  Spaventevole  incendio  in 
Bologna  del  teatro  Zagnoni,  co- 
struito da  quasi  due  secoli  e  da 
pochi  anni  restaurato.  L'incen- 
dio si  estende  a  caso  circostanti 
e  sonvi  alcuni  morti  e  più  feriti. 

7.  ma.  11  re  di  Etruria.  in  viaggio  j>t 
per  Livorno  per  imbarcarsi  per 
la  Spagna,   ammala  e  fermasi  rewece 
a  Pisa.  dei 
11.  s.  Gli  agenti   francesi  otten-  Medici. 
gono  fraudolentemente  dai  mi- 
nistri   borbonici  in  Palermo  la  Venere 


SETTEMBRE 


1802 


OTTOBRE 


de'Medici,  da  portare  a  Parigi,  mentre  Ja 
Firenze  era  stata  spe.iita  a  Palermo  per 
meglio  difenderla  dalla  cupidigia  frane. 

—  SenatìisCotisiilto  che  annette  il  Pie- 
monte alla  Francia. 

—  Decreto  del  presid.  Bonaparte  che  fissa 
al  31  set',  la  chiusura  del  corpo  legi 
slativo  della  Repubblica  Italiana. 

15,  me.  Motuproprio  del  papa  per  tasse 
ed  aggravi  sui  beni  non  coltivati,  onde 
promuovere  la  coltivaz.  dell'agro  romano 

18.  s.  Il  gov.  della  rep.  it.  decreta  che  una 
commiss.  di  legisti  prepari  un  cod.  penale. 

19,  D.  Ottenutone  l'assenso  dal  papa,  Ant. 
Canova,  ispett.  pontiUcio  delle  belle  arti 
e  dei  musei  vaticano  e  capitolino,  parte 
per  Parigi  invitato  colà  da  Bonaparte. 

SO.  l.  Concistoro  papale  segreto,  nel  quale 
Pio  VII  assegna  la  chiesa  arciv.  di  Bolo 
gna  a  mons.  Carlo  Opizzoni  arciprete  e 
parroco  della  catted.  di  Milano;  il  quale  il 
23  seti,  è  consacrato  arciv.  di  Bologna 
dal  vescovo  Gailarati  incotti  milanese. 

21,  ma.  Ristabilitosi  re  Lodovico  I,  am- 
malatosi in  Pisa  mentre  avviavasi  a  Li- 
vorno per  la  Spagna,  ha  luogo,  in  segno 
di  giubilo,  a  Pisa,  una  regata  sull'Arno, 
e  la  sera  è  illuminata  la  città. 

32,  we.  Nel  teatro,  non  più  regio,  di  To- 
rino, il  commissario  generale  di  polizia 
legge  il  senatiis  consulto  delTll,  che  uni- 
sce lielinitivam.  il  Piemonte  alla  Francia 

23,  g.  È  ristabilito  il  Collegio  Nazionale 
in  Modena,  affidandosene  la  cura  all'a- 
bate Giuseppe  Fabrizi.  al  padre  Frane. 
Soave,  e  all'abate  Bonaventura  Corti. 

26,  D.  .\rrivano  a  Livorno  da  Pisa,  con 
grande  solennità,  la  mattina,  il  re  Lodo- 
vico e  la  sera  la  regina  d'Etruria  col 
principe  ereditario  Carlo  Lodovico. 

27,  Z.  A  Livorno  i  reali  d'Etniria  tengono 
gran  gala  e  ricevimenti. 

2S.  ina.  Il  re  d'Etruria  Lodovico  I,  e  sua 
moglie  Maria  Luigia,  incinta  di  oramai 
nove  mesi,  imbarcansi  a  Livorno  per 
Barcellona,  tra  le  solite  acclamazioni 
del  popolo  e  lo  sparo  delle  artiglierie. 

29,  me.  Muore  in  Vienna,  di  parto,  col 
neonato,  Maria  Luisa  Amelia  dei  Bor- 
boni di  Napoli  (n.  27  luglio  1773)  moglie 
a  Ferdinando  III  ex-granduca  di  Toscana. 

—  Muore  in  Subiaco  il  cassinese  Michelang. 
Luchi  (n.  Brescia  20  ag.  1744)  card,  dal 
23febbr.  1801,  erudito  e  scrittore,  esposto 
e  sepolto  nell'Abbaziale  di  s.  Scolastica. 

30,  g.  Decretasi  per  il  31  ottobre  il  ripri- 
stinamento  delle  funzioni  ordinarie  delle 
autorità  civili  di  polizia  interna  ed  ester- 
na nel  comune  di  Bologna. 

OTTOBRE. 

1.  venerdì.  Alessandro  I  imper.  di  Russia, 
fa  decorrere  da  questo  giorno  un  annuo 
sussidio  di  75  mila  rubli  a  Vittorio  Ema- 
nuele I  re  di  Sardegna,  esule,  versante 
in  pessime  condizioni  finanziarie. 


—  Le  truppe  francesi  sgombrano  da  Bo- 
logna e  vi  sono  rimpiazzate  dalle  truppe 
italiane  della  divisione  del  gen.  Pino. 

a,  s.  Prima  rappr.  alla  Scala  in  Milano 
dell'opera  bufìfa  La  capricciosa  pentita 
del  m.n  Fioravanti  con  esito  buorjissimo. 

4,  l.  1  reali  di  Etruria  arrivano  nel  porto 
dì  Barcellona  dopo  sei  giorni  dalla  loro 
partenza  da  Livorno.  Sul  vascello  re- 
gina Luigia  la  regina  si  é  sgravata  il 
giorno  1  i5i  una  bambina  mentre  le  navi 
erano  nelle  acque  di  Palamox. 

5,  ma.  Bonaparte  nomina  i  primi  30  mem- 
bri dell'Istituto  Nazionale  italiano  per- 
le scienze  e  le  arti. 

6,  me.  A  Bircellona,  tenuta  al  fonte  dai 
reali  di  Spagna,  è  solennemente  battez- 
zata la  neonata  infanta  d'Etruria  no- 
minata Luigia  Carlotta. 

9,  s.  Alla  balia  di  Fontevivo  (Parma) 
muore  il  duca  Ferdinando  di  Borbone  (n. 
20  genn.  1751)  pad  re  a  Lodov.  Ire  d'Etruria. 

14.  g.  Pio  VII  recasi  ila  Roma  a  Frascati  a 
visitarvi  il  card,  di  York,  ed  è  ivi  ossequiato 
dall'abdicatario  Carlo  Eman.IV  di  Savoia. 

15.  V.  Bonaparte  ordina  che  un  b.ittaglione 
di  500  italiani  sia  mandato  all' eserciti» 
di  Ney  nella  Svizzera  per  accostumarli 
alla  guerra  di  montagna. 

—  La  commiss,  militare  straord.  stabilita 
in  Bologna  per  decreto  della  Consulta  di 
stato  del  26  luglio,  condanna  a  pene  va- 
rianti dai  3  anni  ai  6  mesi  di  carcere  varii 
arrestati  per  le  turbolenze  del  luglio. 

16.  s.  Arriva  a  Milano  da  Parigi  la  fami- 
glia del  generale  Gioacchino  Murat. 

19,  ma.  Il  principe  Francesco  di  Borbone 
delle  due  Sicilie  approda  a  Napoli,  pro- 
veniente dalla  Spagna,  con  la  nuova 
sposa,  infanta  Isabella. 

21,  g.  Ricevuto  ufTicialmente.  con  gli  onori 
già  dovuti  ai  marescialli  di  Francia,  ar- 
riva da  Parigi  a  Milano  Gioacchino  Mu- 
rat, generale  in  capo  dell'armata  fran- 
cese nella  Repubblica  Italiana. 

—  Al  Teatro  Patriottico  di  Milano  rappre- 
sentasi alla  presenza  del  vice-pres.  Melzi, 
e  di  molti  altri  personaggi  e  di  pubblico 
sceltissimo  la  tra- 
gedia Celio  Grac- 
co di  V.  Monti,  con 
grande  successo. 

—  A  Parigi  il  bologn. 
Aldini,    nipote     di 
Galvani,  fa  davan- 
ti alla  società  gal- 
vanica importanti 
esperi  enze 
encomi  ate 
dalla  socie- 
tà stessa. 

23.  s.  Muore  il 
Venezia  Lo 
dov.  !Manifi 
(n.  28  In.  172G)  120o  ed  ultimo  doge  della.. 
Rep.  di  Venezia  (dal  9  mar.  1789al  12  mag. 
1797i;  sepolto  nell'arca  di  fam  agli  Scalzi 


Lodovico  Manin. 


OTTOBKE 
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23.  s.  Le  truppe    fiancesi    prendono    pos- 
sesso del  ducato  di  Parma 
—  Le  truppe  italianedel  gen.  Pino  vanno  da 


Antonio  Pilati  (n  ivi  17:53)  storico  e  fi- 
losofo, precursore  delle  idee  rivoluziona- 
rie francesi  in  Italia. 


Tornila  di  Placido  di  f!nroia. 


Bologna  nelle  gnarnig.  di  Romagna  e  so- 
stituisconle  in  Bologna  le  truppe  polacche. 

84.  D.  Encomi  del  ministro  della  guerra 
(Triulzi)  alla  prima  mezza  Brigata  leg- 
giera ed  alla  4ii  di  linea  italiane,  ed  al 
lo  e  2o  battaglione  della  seconda  mezza 
brigata  polacca,  per  la  eccellente  disci- 
plina rispettivamente  tenuta  nelle  guar- 
nigioni di  Modena  e  di  Reggio  Emilia. 

95.  l.  L'arciduchessa  vedova  di  Parma, 
Maria  Amalia,  prima  di  lasciare  gli  stati 
parmensi,  manda  a  regalare  un  quadro 
al  cittadino  .'^carabelli,  ministro  della  Rep. 
Italiana  presso  la  corte  di  Parma,  per 
attestargli  la  propria  riconoscenza  per 
i  servigi  da  lui  prestati  nel  giovare  alle 
relazioni  fra  i  due  stali. 

27,  me.  Muore  a  Tassullo  (Trentino)  Carlo 


2S.  g.  Pioggie  torrenziali  da  più  giorni  in 
tutta  la  valle  del  Po. 

29.  V.  Muore  in  Sas- 
sari Giuseppe  Placi- 
do di  Savoia,  conte 
di  Moriana  e  d'Asti 
(n.  5  ott.  1766).  fra- 
tello a  Carlo  Ema- 
nuele IV  re  abdica- 
tario ed  a  Vittorio 
Eman  ì  renomiuale 
di  Sardegna,  e  tacito 
adoratore  della  regi- 
na Maria  Teresa 
d'Austria. 

31».  A.  Un  decreto  del 

vice-pres.  Melzi   ordina  l'attivazione  in 
tutti  i  comuni  della  Rep.  Ital   dei  registri 


Pìarido  di  Satwa. 


—   56  — 


Ferdixam>o  I  DEI  Borboni  di  Spagna,  duca  di  Parma,  dioiìo  9  oitolt-e  1S02. 
{Collezione  Clerici,  Milano.) 


OTTOBRE 
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dei  cittadini  dai  18  anni  compiti  ai  50 
per  l'attivazione  della  legge  17  settem- 
bre per  l'organizzazione  della  guardia 
nazionale. 
-^  Da  Oleggio.  Giuseppe  Ceroni,  capitano, 
manda  a  Leopoldo  Cicognara  a  Milano 
il  manoscritto  del  suo  poemetto,  aceibis- 
Simo  contro  la  Francia  intitolato  Sciolti 
dt  Timone  Cimbro  a  Cicognara. 

NOVEMBRE. 

l.  lunedì.  È  aperta  in  Modena  una  fon- 
tina, 0  lotteria,  di  1200  azioni  di  Ine  'Jo 
milanesi  ciascuna,  divisa  in  12  colonne 
di  cento  azioni  cadauna,  per  la  vendita 
del  teatro  Rangone. 

4.  g.  Motu-proprio  pontificio  invitante  ; 
proprietari  di  terre  negli  stati  della  Chiesa 
a  dividere  i  latifondi 

4-5-6.  g.  v.-s.  Le  nozze  del  principe  ere- 
ditario Francesco  con  la  principessa  Isa- 
bella di  Spagna  sono  festeggiate  in  JJa- 
poli  con  pubblico  baciamano,  pranzo  a 
corte,  illuminazione  della  città  e  del 
teatro,  gala  sfarzosa  della  nobiltà,  e  con 
altre  pubbliche  dimostrazioni  di  gioia. 

5.  V.  ^laria  Amalia  d  Austria  vedova  di 
Ferdinando  di  Parma  assiste  in  Venezia 
ad  evoluzioni  militari  di  fuoco  fatte  in 
onore  di  lei  dalle  truppe  austriache  in 
Piazza  S.  Marco,  e  passa  queste  in  rivista. 

—  Un  avviso  del  ministro  dell'interno  proi- 
bisce nella  Rep.  Ital.  l'inoculaz.  del  va- 
inolo umano  senza  licenza  scritta  del 
prefetto  del  dipartimento  il  quale  deve 
determinare  un  luogo  preciso  dove  l'i- 
noculalo rimarrà  fin  che  sia  in  lui  scom- 
parsa ogni  traccia  di  vaiuolo.  Resta  li- 
bera invece  l'inoculazione  del  vaiuolo 
vaccino. 

7.  D.  Il  noto  celebre  brigante  Diavolo  in 
un  conflitto  con  forza  pubblica  sul  Bi- 
sagno  (Genova)  uccide  un  ufficiale  ed  un 
sergente 

».  Hio.  Il  gen.  di  Brigata  Millaud,  sosti- 
tuito al  gen.  Miollis  nel  comando  delle 
truppe  francesi  in  Mantova  fa  festeg- 
giare solennemente  la  ricorrenza  del  18 
brumaio  (9  novembre)  fondazione  del 
consolato  in  Francia,  e  fa  sparare  60 
colpi  di  cannoni  divisi  in  tre  salve  dalle 
fortezze  rispettivamente  dì  Mantova,  Ve- 
rona, Legnago  e  Peschiera. 
l'i.  V.  Commettesi  al  pittore  Andrea  Ap- 
piani di  restaurare  la  Cena  di  Leonardo 
da  Vinci  in  Milano,  danneggiata  dai 
tempo  e  da  altri  accidenti. 

—  Riapresi,  come  al  solito,  1'  univ  di  Pavia. 

—  Un  decreto  del  vice-presidente  Melzi  in 
esecuzione  del  decreto  di  Bonaparte  del  2 
ventoso  anno  IX,  assegna  all'ospizio  sui 
Sempione  la  dotazione  di  20  mila  franchi 
da  trarsi  da  due  possessioni  dell'  annuo 
reddito  di  franchi  21,78!  9, il.  Il  di  più  v.n 
in  isconto  dei  frutti  che  l'ospizio  avrebbe 
dovuto    percepire   sinora;    e    sono    dati 


inoltre  ai  religiosi  100  zecchini  una  volta 
tanto. 

14.  D.  11  vice-presid.  della  Rep,  Italiana, 
Melzi  riceve  nella  sua  cappella  privala 
il  giuramento  di  fedeltà  alia  repubblica 
da  monsignoi  Carlo  Opizzoni.  nominalo 
arcivescovo  di  Bologna,  Sono  presenti 
tutte  le  autorità  civili  e  militari,  e  la 
cerimonia  è  preceduta  da  messa  cele- 
brata con  accompagnamento  di  musica. 

—  Nel  giardino  botanico  di  Giov.  Carlo  di 
Negro  in  Genova  viene  collocato  1'  in- 
setto cocciniglia  con  le  piante  di  cui  si 
nutre,  per  tentarne  l'allevamento. 

•iO.  s  Nella  ctiiesa  dell'Annunziata  dei  pp. 
Serviti  in  Firenze  celebransi  solenni  ma- 
gnifiche esequie  per  il  defunto  duca  Fer- 
dinando di  Parma,  padre  del  re  d'Etru- 
ria  Lodovico  I. 

•ì'i-'ìS,  l.-»ia.  A  Villaguardia,  presso  One- 
glia,  villaggio  di  So  famiglie  e  490  abi- 
tanti, la  sera  del  22.  durande  forti  piog- 
gie,  manifestansi  straordinarie  fenditure 
nel  terreno  presso  la  Chiesa.  Lo  pioggie 
continuano  tutta  la  notte,  e  all'alba  del 
23  una  massa  enorme  di  terreno  si  smove 
dalla  montagna  e  fa  cadere  il  terreno 
sottoposto.  Cade  il  volto  della  chiesa, 
poi  ad  una  ad  una  cadonc  57  case,  ed 
il  terreno,  spostandosi  ancora  lentamente, 
ne  porta  le  rovine  a  200  passi  piii  lon- 
tano; mentre  le  40  e  più  case  rimaste 
in  piedi  trovansi  la  mattina  del  24  cir- 
condate da  un  precipizio  di  50  braccia 
d'altezza  tagliato  a  picco,  e  senza  strada. 
Vigne,  orti,  oliveti,  cedendo  al  pese  del- 
l'avvallata  montagna,  sono  precipitati 
in  un  vicino  torrente.  Il  terreno  smos- 
sosi e  andato  ad  appoggiarsi  all' opposta 
rupe  in  territorio  di  Bestagno,  riempiendo 
il  letto  del  torrente  e  formando  intorno 
un  vasto  e  profondo  lago.  La  montagna 
in  alto,  è  rimasta  rupe  brulla,  e  in  basso 
e  un  enorme  caos  di  rovine  di  case  e 
di  piante. 

34.  me.  Per  le  dirotte  continue  pioggie 
tutta  la  distanza  tra  Venezia  e  Padova 
può  percorrersi  quasi  interamente  in 
barca  attraverso  le  campagne. 

25.  g.  È  proibito  agli  ufficiali,  sott'ufficiali 
e  soldati  della  Rep.  Ital.  di  dare  e  ricevere, 
sotto  qualsiasi  pretesto,  pranzi  di  corpo 

•i6.  V.  Il  primo  console  Bonaparte,  presi' 
dente  della  Rep.  Ital.,  ordina,  su  rap- 
porto del  consigliere  di  stato  Felici,  che 
siano  arrestati  T  ex-Commissario  Tan- 
geriiii  e  i  fornitori  PiOmagnoli ,  Bersi  e 
Zoli  ed  altri,  che  siano  sequestrati  tutti 
i  loro  beni,  e  che  i  loro  conti  con  lo 
stato  siano  liquidati  da  una  commissiona 
straordinaria. 

•37.  6  Ad  evitare  le  frodi  che  consumansi 
introducendo  droghe  guaste  e  nocive  alta 
salute  umana,  il  ministre  delle  finanze 
della  Rep.  Italiana  ordina  che  tali  dro- 
ghe non  possansi  daziare  che  in  Berga- 
mo ,  Brescia,  Bologna,  Cesena,  Como. 
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Crema,  Cremona,  Faenza.  Forlì.  Imola,  I 
Lodi,  Mantova.  Milano,  Modena,  Novara, 
Pavia,  Ravenna,  Reggio,  Kiraini  e  Ve- 
rona. 
30,  ma.  È  accordata  una  pensione  di  35on 
lire  a  Vincenza  Prevosti,  vedova  di  Raf- 
faele Arauco,  deputato  alla  Consulta  ci- 
salpina di  Lione,  morto  colà  il  1  gen- 
naio in  onorata  povertà  dopo  lunghi  ser- 
vigi alla  Repubblica. 

—  Xel  bolognese  e  nel  ferrarese  piene  dj 
fiumi  e  straripamenti. 

DICEMBRE. 

I.  mercoledì.  Il  Senato  li^'ure  ordina  la 
pubblicazione  della  legge  organica  sul 
governo,  stabilente  gli  attributi  del  doge, 
del  senato,  del  magistrato  supremo,  etc. 
etc,  in  tutto  113  articoli. 

a-S.gf.-t'.  Pio  VII  consegna  con  strumento 
notarile  a  due  canonici  di  Loreto  la  sta- 
tua della  Madonna  Lauretana.  statagli 
mandata  in  restituzione  al  Quirinale  da 
Bonaparte;  e  i  due  canonici  con  la  sa- 
cra immagine,  in  una  carrozza  di  pa- 
lazzo, scortati  da  un  distaccamento  di 
dragoni  pontiiici,  raettonsi  in  viaggio  a 
spese  del  papa  per  andare  a  riportare 
la  madonna  nel  santuario  di  Loreto. 

4,  s.  Segnalansi  da  Genova  sul  mare  della 
riviera  di  levante  più  di  20  legni  tuni- 
sini con  molti  uomini 
di  sbarco  per  ope- 
rare rapine  barbare- 
sche. 

5,  Z).  In  Barcellona  do- 
ve trovansi  coi  reali 
di  Spagna  i  reali  d'E- 
truria,  il  celebre  areo- 
nauta  lucchese  Vin- 
cenzo Lunardi  ese- 
guisce un  volo  areo-  ^/ ,-, 
statico  in  presenza 
delle  due  famiglie  rea- 
li ,  delle  loro  corti  e 
di  immensa  folla  (ve- 
di pag.  63.) 

7,  ma.  Muore  a  Ver- 
celli il  vescovo  Carlo- 
Giuseppe  Filippa  do  Martiiiiana  (n.  To- 
rino 19  giugno  1T24)  cardinale  1  giugno 
1778. 
11.  s.  Da  Parma,  passata  per  la  morte  del 
Duca  Ferdìnamlo  in  mano  dei  francesi, 
parte  il  reggimento  real  Fcrdinancìo 
che  passa  al  servizio  di  Lodovico  I  re 
d'  Etruria.  figlio  del  defunto  Duca. 

—  Giunjrono  a  Civitavecchia  due  brik  il 
A'.  Pietro  e  il  .S.  Paolo  mandati  in  dono 
al  papa  dal  primo  console  Bonaparte. 

Xa,  D.  Un  decreto  vice-presidenziale  ac- 
cresce la  forza  della  gendarmeria  della 
Repubblica  Italiana  a  4i  brigate,  in  tutto 
cosi  2ii  brigate,  metà  a  cavallo  e  metà 
a  piedi,  in  tutto  16il  uomini  compresi 
gli  ufficiali. 


Vincenzo  Limardi. 

(Ritratto 
inciso  (la  Bovi.) 


—  Muore  in  Padova  Gaetano  Cognolato  (n. 
9  ag.  1728)  letterato,  filosofo,  storico. 

13.  l.  Con  decreto  del  vice-presid.  Melzi 
è  destituito  e  messo  in  istato  d'arresto 
certo  Mujrgiani,  aggiunto  speditore  nel- 
r  ufficio  di  liquidazione  del  debito  pub- 
blico, per  avere  consegnato  a  persone 
non  autorizzate  carte  esistenti  nell'  uf- 
ficio dovutesi  dichiarare  nulle  in  mano 
ai  nuovi  possessori. 

15.  me.  La  Comunità  di  Parma  nella  ci- 
vica chiesa  della  Steccata  fa  celebrare 
solenni  funerali  alla  memoria  del  de- 
funto duca  Ferdinando  I  (e.  pag.  61). 

16,  g.  Proveniente  da  Cagliari  entra  nel 
porto  di  Genova  la  fregata  inglese  Re- 
sistenza armata  di  36  cannoni.  Segna- 
lasi la  presenza  nel  porto  di  Oristano  di 
una  flotta  inglese  di  16  navi  dalle  quali 
sono  state  sbarcate  in  Sardegna  nume- 
rose truppe  britanniche. 

18,  s.  Arrivano  a  Firenze  le  truppe  par- 
mensi, passate,  con  la  morte  del  duca, 
al  servizio  di  Toscana. 

22,  me.  Dalla  basilica  Vaticana  sono  so- 
lennemente trasferiti  a  Civitavecchia  i 
precordi  di  Pio  VI,  che  poi  sono  imbar- 
cati sulla  corvetta  francese  l'Alcione  e 
destinati  per  desiderio  di  Bonaparte,  ad 
essere  custoditi 
in  speciale  mau- 
soleo a  Valenza, 
ilovePio  Vlmori. 

23 .  g.  Muore  a 
Torino  Giovanni 
Battista  Camil- 
lo Viassolo  Fe- 
derici (n.  Pog- 
giolo di  Corusio 
il  1749)  scrittore 
di  drammi  e  com- 
medie. 

—  Grande  accade- 
mia di  poesia 
e  s  t  e  m  p  0  ranea 
tenuta  da  Tere- 
sa Bandettini  in 
Milano  nella  sa- 
la Imbonati  in  Borgo  Nuovo. 

25.  s.  Bonaparte,  presidente  della  Repub- 
blica Ital.  stabilisce  il  regolamento  per  In 
marina  e  per  la  navigaz.  della  rep.  stessa. 

26.  D.  Solenne  apertura  della  stagione 
d' inverno  alla  Scala  di  Milano  con  la  Gi- 
nevra di  Scozia  di  Mayr  e  col  ritorno 
sulle  scene  milanesi  del  celebre  cantante 
musico  Luigi  Marchesi. 

27.  l.  Il  ministro  dell'interno  della  Rep. 
Italiana  emana  severe  discipline  contro 
le  riunioni   segrete. 

2S.  ìiia.  A  risolvere  dubbi  sorti ,  il  vice- 
presid.  Melzi  dichiara  ufficialmente  che 
l'anno  II  della  Rep.  Ital.  debhasi  negli 
atti  eminciare  col  primo  del  pross.  1803. 

—  Per  <lecreto  del  vice-presid.  Francescco 
Melzi  vengono  dichiarati  militari  nazio- 
nali pensionati  della  repubblica  italiana 


Giov.  Battista  Camillo 
Federici. 
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92  individui  che  come  tali  appartenevano 
agli  stati  entrati  a  far  parte  della  Re- 
pubblica. 

29,  Mie.  La  corte  borbonica  di  Toscana, 
reduce  dalle  duplici  nozze  ispario-napn- 
litane  celebratesi  in  Barcellona,  salja 
da  Cartagena  per  Livorno. 

—  Il  vice-presidente  iVlelzi  offre  un  son- 
tuoso pranzo  uflìciale  al  gen.  Murat  ed 
a  sua  moglie  Carolina  Bonaparte. 


—  Il  gen.  Jourdan  lascia  l'amministrazione 
gene:ale  del  Piemonte  (27»  divisione 
francese)  e  parte  per  Parigi  con  la  fa- 
miglia, accompagnato  lino  a  Rivoli  To- 
rinese da  autorità  e  da  truppe  a  cavallo, 

30,  g.  Davanti  a  s.  Elpidio  a  Mare  è  data 
la  caccia  a  quattro  enormi  capidogli , 
tre  dei  ((uali  feriti,  vengono  tratti  alla 
spiaggia  con  meraviglia  e  spavento  di 
ijuei  pescatori  e  delia  gente. 


(Curia  da  letteit  del  lUpni  timenlo  Jel  Crostalo  (Uejo'°  i''»,-/.,.) 


{Carta  da  lettere  delle  sussistenze  militari.) 
(Colle:ione  Clerici,  Milano.) 
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I,  sabato.  La  squadra  inglese,  che  fino 
dal  settembre  tiovavas:  nel  golfo  di  Ori- 
stano, in  seguito  all'  arrivo  di  altre  tre 
fregate  inglesi  unitesi  ad  essa,  lascia  im- 
provvisamente le  acque  della  Sardegna. 

5,  me.  Arriva  a  Venezia  e  discende  nella 
destinatagli  residenza  della  procuratia 
dei  filarmonici  il  conte  di  Bissingen,  ce- 
sareo regio  commissario  plenipotenziario 
e  capo  dell'imperiai  regio  governo  ge- 
nerale del  Veneto. 

7.  V  Sbarcano  a  Livorno,  ufficialmente 
ricevuti,  reduci  dalla  Spagna,  il  re  e  la 
regina  d'Etruria  coi  figli. 

S.  s.  L'istituto  nazionale  in  Bologna  pro- 
clama proprio  presidente  il  consultore 
di  stato,  medico  Moscati  e  segretari  il 
medico  Scarpa  e  Dandolo;  sceglie  poi  i 
30  membri  che  debbono  completare  esso 
istituto. 
—  Muore  a  Roma  Domenico  Cunego,  ce- 
lebre incisore  veronese,  riproduttore  fra 
r  altro,  al  bulino,  con  straordinaria  per- 
fezione, dei  dipinti  della  cappella  Sistina. 
9,  D.  Frane.  Reina  pubblica  in  .Milano  il  lo 
voi.  delle  op.  di  Gius.  Parini,  edite  e  ine- 
dite, con  biogr.  critica  o  ritratto  dell'aut. 

IO.  l.  Solenne  ingresso  a  l'Isa  dei  reali 
d'Etruria  provenienti  da  Livorno. 

II.  ma.  Il  cav.  d'Oroczo,  ministro  in  Mi- 


lano del  re  di  Spagna  e  del  re  d' tLtni- 
ria,  presenta  al  gen.  Gioachino  Murat 
due  bellissimi  cavalli  spagnuoli  da  sella, 
in  contrassegno  degli  utili  servigi  da  lui 
prestati  alla  causa  della  Toscana. 

—  Editto  rigoroso  del  re  di  iSapoli  contro 
i  delitti  di  lesa  maestà. 

—  Arrivano  da  Civitavecchia  nel  porto  di 
Tolone  i  precordi  di  Fio  VI. 

—  Ferdinando  IV  di  Borbone,  nella  ricor- 
renza del  proprio  natalizio  ,  festeggiato 
con  Te  Deiitn  e  con  gala  a  Corte,  estende 
alcune  disposizioni  favorevoli  ai  com- 
promessi politici  della  passata  repub- 
blica partenopea. 

l'i.  me.  A  Pisa  gran  ballo  dato  dalla  no- 
biltà ai  reali  d'Etruria.  La  regina  apre 
le  danze  ballando  col  generale  delle 
truppe  francesi  ivi  stanziate. 

—  Per  fierissima  burrasca  sono  fortemente 
danneggiati  nel  porto  di  Trieste  17  ba- 
stimenti mercantili,  cinque  dei  quali  ri- 
masero sommersi  con  un  danno  di  circa 
6  milioni  di  fiorini. 

—  Ricorrendo  il  genetliaco  dell'imperatore 
Francesco  II  (n.  1768)  cantasi  in  S.  Marco 
di  Venezia,  con  pompa  strnordinaria,  il 
r»?  Deiiììi;  la  sera  sono  illuminati  a  straor- 
dinario spettacolo  i  teatri:  il  commissa- 
rio plenipotenzi  irio  tiene  conversazione 
per  tutta  la  nobiltà,  la  piazza  S  Marco 
è  tutta  illuminata  a  cera  e  con  lampioni 
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a  colori  sono  illuminate   le    navi   della  I 
real  marina. 

13,  me.  Muore  in  Parma  Gius.  BaMrighi, 
di  anni  80,  mesi  i,  giorni  29,  nativo  di 
Pavia,  pittore  eccellente  della  già  corte 
di  Parma  ed  accademico  di  Francia. 

13. £f. Solenne  ritornoaFirenzedei  reali  d'E- 
truria;  ricevimenti,  Te  i)e((»i,  feste,  etc. 

17,  l.  Il  re  d'Etnuia  a  dimostrare  la  sua 
letizia  per  il  ritorno  suo  in  Toscana  or- 
dina che,  a  carico  suo,  siano  restituiti 
dall'Agenzia  dei  prestiti  agi' impegnanti 
tutti  i  pegni  costituiti  da  coltroni,  co- 
perte di  lana,  pastrani,  ferraioli  di  lana 
stati  impegnati  a  tutto  il  15  gennaio. 

—  Pio  VII  tiene  concistoro,  e  per  aderire 
al  desiderio  di  Bonaparte  »  amantissimo 
della  pace  religiosa,  »  nomina  cardinali 
l'arciv.  di  Lione  Gius.  Fesch,  zio  di  Bo- 
naparte, l'arciv.  di  Tours,  Giovanni  di 
Dio,  Raimondo  Boisgelin  e  l'arciv.  di 
Rouen,  Stefano  Uberto  Cambacères,  ri- 
serbandone un  quarto  in  pectore  ;  no- 
mina inoltre  cardinali  l'arciv.  di  Udine, 
Pietro  Ant.  Zorzi,  il  vesc.  di  Spoleto  Fran- 
cesco Maria  Locatelli,  mons.  Giovanni 
Castiglioni,  maestro  dell'ordine  ospita- 
liero  di  s.  Spirito,  e  monsignore  Carlo 
Frskine,  uditore  di  esso  pontefice. 

—  11  re  d'Etruria,  da  poco  tornato  a  Fi- 
renze dalla  Spagna,  cade  di  nuovo  am- 
malato, e  fannosi  pubbliche  preci  per  il 
suo  ristabilimento. 

18,  ma.  Arriva  a  Torino  il  consigliere  di 
stato  francese,  Launiond,  incaricato  di 
missione  straordinaria  nei  sei  diparti- 
menti riuniti  della  27a  divis.  (Piemonle.) 

—  Muore  in  Monteleone  Calabro  mons.  Fe- 
lici? Ant.  d'Alessandria  (ii.  tì  giù.  17iG)  teo- 
logo ed  oratore,  vesc.  di  Cariati  e  Gerenza. 

19,  me.  Da  Verona  é  inviato  a  Parigi,  de- 
putato presso  Bonaparte  il  cittadino  Gaz- 
zola,  per  ottenere  che  Verona  sia  costi- 
tuita in  capo-luogo  di  dipartimento. 

—  Con  rogito  Lonati  la  cosi  detta  \^lla 
Beale  in  Milano  è  venduta  dagli  eredi 
Belgioioso  alla  Nazione. 

80,  g.  Arriva  alla  sua  sede  arcivescovile 
il  nuovo  arcivescovo  di  Bologna,  mon- 
signor Carlo  Opizzoni. 

—  In  Lucca,  con  solenne  cerimonia,  sor- 
teggiansi  i  tre  anziani  che  a  norma  della 
costituzione,  debbono  uscire  dal  governo. 
Sono  sorteggi  ali  Giorgi  ni,  Minutoli  e  Paoli. 

81.  V.  Un  decreto  del  vice-pres.  della  Rep. 
Ital.  pubblica  le  norme  regolanti  la  libertà 
di  stampa:  ogni  opera  deve  essere  lirmala 
dall'autore  edallo  stani  pater  e.  De  vesi  non 
offendere  la  religione  dello  stato,  la  pub- 
blica morale,  la  libertà  politica  dei  culti 
garantita  dalla  cosiituz.;  non  attentarsi 
contro  l'ordine  pubblico,  contro  la  subor- 
dinaz.  alle  leggi,  contro  il  rispetto  dovuto 
al  governo  ed  alle  autoriià:contro  l'armo- 
nìa ed  i  riguardi  dovuti  ai  governi  amici; 
contro  la  fama  delle  persone,  .'^e  l'autore 
è  anonimo,  la  responsabilità  ricade  sullo 


stampatore.  Ogni  stamperia  deve  essere 
denunziata  alla  polizia.  Tutte  le  produ- 
zioni per  teatri,  e  tutti  i  fogli  periodici, 
nazionali  ed  esteri,  sono  soggetti  a  re- 
visione preventiva.  Delle  tipografe  non 
denunziatesi  vengono  sequestrati  i  torchi. 
88.  D.  Per  la  morte  del  gen.  Ledere  a  San 
Domingo  avvenuta  il  2  nov.  1802,  il  primo 
console  Bonaparte,  la  cui  sorella  Pao- 
lina, era  moglie  al  Ledere,  ha  preso  il 
lutto;  e  il  vice-pres.  della  Rep.  Ital.,  Melzi, 
ordina  a  tutte  le  autorità  costituite  ed 
ufficiali  militari  della  rep.  di  portare  an- 
ch'essi per  otto  giorni  il  velo  nero  al 
braccio,  se  siano  in  uniforme  o  in  abito 
di  costume.  Il  vice-presidente,  ed  una  de- 
putazione composta  di  due  consultori  di 
stato  e  di  due  membri  del  consiglio  le- 
gislativo e  dai  ministri  della  rep.  reca 
le  condoglianze  ufficiali  al  gen.  Murat, 
cognato  anch' egli  del  defunto  Ledere. 

—  Migliorando  le  condizioni  di  salute  del  re 
d'Etruria,  la  regina,  a  calmare  la  pubblica 
impressione,  interviene,  acclamata  allo 
spettacolo  d'op.  nel  teatro  della  Pergola. 

—  Muore  ad  85  anni  Diomiro  Cignaroli, 
scultore  veronese  di  bella  fama. 

—  Compionsi  nella  Repubblica  Lucchese 
le  elezioni  degli  anziani  da  rimpiaz- 
zare per  legge,  rieleggendosi  dal  can- 
tone del  Littorale,  N.  Giorgini,  e  per 
il  cantone  degli  Appennini  Giovanni  Fi- 
lippo Santini  ed  avv.  Giacomo  Pellegrini. 

—  Il  vascello  francese  l'Aquila  ed  altre 
nivi  militari  della  squadra,  presenlansi 
davanti  a  Genova;  e  recatisi  al  loro 
bordo  il  ministro  Saliceti,  varii  gene- 
rali; fannosi  manovre  marittime,  seguite 
(la  parata;  quindi  imbarcansi  per  Tolone 
le  truppe  della  mezza  brigata  polacca, 
presenti  a   Genova   da  più  settimane. 

35,  ma.  Il  consigliere  di  stato  francese 
Laumond,  venuto  a  Torino  per  organiz- 
zare l'amministrazione,  si  reca  in  forma 
solenne  alla  cattedrale,  ricevuto  dal 
clero  con  cerimoniale  di  corte. 

Z6 ,  ine.  Ricorrendo  il  primo  anniversa- 
rio dalla  proclamazione  della  Rep.  Ital. 
a  Lione,  Marescalchi,  plenipotenziario 
di  questa  a  Parigi,  nella  propria  resi- 
denza in  via  Unione  da  un  solenne  ri- 
cevimento, con  musica  e  danze. 

—  Muore  in  Padova  l'ab.  G.  B.  Loviselli 
(n.  5  febbr.  1743)  dotto  iilosofo,  mate- 
matico, astronomo. 

37,  g.  Nella  Repubblica  Italiana  erogansi 
60  mila  lire  di  sussidi  ai  padri  di  12  fi- 
gli in  istato  di  bisogno  urgente. 

SO,  D.  Vincenzo  Dandolo  avendo  intro- 
dotto, colla  cooperazione  del  vice  pres. 
Melzi,  l'allevamento  di  eccellenti  pecore 
di  Spagna  nei  suoi  possedimenti  di  Va- 
rese, il  ministro  dell'interno  invita  gli 
abitanti  del  comune  di  Varese  e  dei  co- 
muni vicini  a  valersi  degli  esempi  dì 
Dandolo,  e  delle  pecore  di  lui  per  miglio- 
rare le  loro  razze. 
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31,  l.  Giuseppe  Compagnoni  di  Lugo  ^Ro- 
magna)  è  nominato  segretario  del  con- 
siglio legislativo  della  Rep.  Italiana. 

FEBBRAIO. 

1,  Martedì.  Nevicate  straordinarie  in  Li- 
guria; sulle  Alpi,  sugli  Appennini,  con 
non  lievi  danni. 

3,  g.  Pubblicasi  a  Venezia,  per  le  Pro- 
vincie italiane  governate  dall'Austria,  un 
editto  imperiale  stabilente  un  consiglio 
di  governo  per  disimpegnaie ,  sotto  la 
presidenza  dell'i,  e  r.  commissario  ple- 
nipotenziario, tutti  gli  affari  d'ammini- 
strazione, eccettuati  i  giudiziari,  riser- 
vati allo  stesso  commissario. 

4,  V.  Compionsi  in  Gargnano  sul  Garda, 
per  cura  del  prete  Silvestro  Zeni  e  S'^jtto 
la  direz.  dell'  idrologo  francese  Fennet,  gli 
scavi  per  il  reperimento  di  una  sorgente 
di  acque  termali.  xss^V'sa^ 

5,  s.  Muore  a  Palermo       ,j^f^^«l^ 
r  arciv.  Domenico  Pi-       »;ir-'-  -■'^-  ^< 
gnatelli  di  Belmonte,  v-,  ^       ^.? 
teatino  (n.  Napoli  19     •    '     '        ,'  t^ 
nov.    1730)   cardinale         [  . 

9  agosto  1802.  "■ 

e,  D.  Muore  a  Parigi        ,,  «^'j 
l'abate  G.  B.  Casti  (n.      -^-,1  ;'::.      ,,    '^  ,; 
Monteliascone     17òlj     _:'.'-"       j'   ''fi 
letterato  e  poeta  sa-    ':  .•  -f'^        ' 
tirico.  epicureico.  /^X^i'it.:^   ,;    ^   *•■' 

y-S,  /.  ina.  Continuano      ^<ìt-'  ^  i  'Ao'* 
forti    nevicate    gene-      "    ''"      i^  ' 
rali  in  tutta  Italia.  G.  B.  Casti. 

9,   tue.  Il  vice-presid. 
Melzi,  colpito  da  vari  giorni  da  accessi 
di    podagra,  comincia  a  migliorare. 

—  Muore  in  Alghero  Maurizio  Pugioni  (n.  25 
sett.  1731)  letter.  edoratore  di  buon  nome. 

li ,  V.  Ferdinando  IV  re  delle  Due  Sicilie,  in 
sostituz.del  defunto  card.  Pi  gnatelli,  arciv. 
di  Palermo  nomina  presid.  del  regno  di  Si 
cilia  il  tenente  generale  principe  di  Cutò. 

12,  s.  Alla  Scala  prima  rappresentazione 
dell'opera  Castore  e  Polluce  del  mae- 
stro Federici,  con  buonissimo  successo. 

—  Il  vice-presidente  Melzi,  ristabilito,  re- 
casi al  palazzo  di  governo. 

is.  ma.  Presso  le  amministraz.  munici- 
pali della  Rep.  Ital.  apronsi  da  oggi,  fino 
al  7  marzo  i  registri  per  l'iscrizione  dei 
cittadini  compresi  nella  coscriz.  militare. 

ISf  V.  In  Verona  (parte  repubblicana)  fe- 
ste straordinarie,  ufficiali  e  popolari,  per 
la  celebrazione  del  tradizionale  Venerdì 
Gnoccolar  (v.  pag.  72.) 

97,  D.  Muore  in  Mileto  mons.  Padano  Ma- 
ria Comerci,  arcidiacono,  teologo  e  giu- 
reconsulto (n.  Francia  1724.) 

—  A  Modena  nel  teatro  già  detto  di  Corte 
ultima  rappr.  del  Pirro  di  Paisiellocon  fe- 
ste straordinarie,  piogjia  d  oro,  ritratti  in 
onore  dei  coniugi  Gordigiani.  {v.  pag  73.) 

2S  .  l.  L'  Austria  riconosce  Lodovico  I 
come  re  d'Etruria. 


MARZO. 


1.  uiari»di.  Il  gran  maestro  dell'ordine  di 
Malta,  Giov.  Tommasi.  invia  da  Catania  a 
Maltail  cav. gerosolimitano  Buzzi,  a  chie- 
dere al  comandante  iniilese  che,  in  ese- 
cuzione del  trattato  di  Amiens,  Malta 
sia  restituita  dall'Inghilterra  all'Ordine. 

6-7,  D.-l.  Notasi  a  Padova   una    pioggia 
rossa,  spiegata  poi  scientificamente  dal- 
l'abate Chiminello. 
10,2".  Villa,  ministro  degl'ini,  della  Rep.  Ital. 
è  colpito  da  un  accesso  di  apoplessia. 

11.  v.  Con  eccellente  successo  la  società  del 
teatro  patriottico  (Filodrammatici)  in  Mi- 
lano mette  in  scena  il  dramma  di  Kotze- 
bue.  Misantropia  e peìitimento,  tradotto 
e  adattato  alle  soene  ital.  dal  Bernardoni. 

12.  s.  Arriva  a  Venezia  il  patriarca,  car- 
dinal Flangini. 

—  Arrivano  a  Livorno,  provenienti  dalla 
Francia  gli  ostaggi  portoferraiesi  resti- 
tuiti in  patria. 

14.  /.  Pubbliche  feste  in  Roma  per  l'an- 
niversario della  elezione  di  Pio  VII. 

L'i,  ma.  A  Milano  gran  parata  di  tutta  la 
guarnigione  davanti  a  Murat. 

—  I  gen.  francesi  conven\iti  a  Milano  per 
gli  ultimi  giorni  di  carnevale  prima  di  ri- 
tornare alle  guarnigioni  danno  una  festa 
campestre  in  Ni  guarda,  nella  vili  a  Bigli,  in 
onore  di  Carolina  Murat  Bonaparte,  con  in- 
tervento degli  ufficiali  maggiori  ital.,delle 
autorità  repubb.,  delle  dame  alla  moda. 

16,«ie.  Un  editto  ira  per.  di  vi  de  lo  stato  vene- 
to in  7  prò  v..  Venezia  e  Dog  a  do.  Friuli.  Tre- 
viso. Padova,  Vicenza.  Verona,  Belluno  (con 
Feltre  e  Cadore),  ciascuna  con  un  capitano 
prov.  dipetidente  dal  gov.  gen.  di  Venezia. 

17,  g.  Dall'osservatorio  di  Padova  osser- 
vasi un'aurora  australe. 

15,  V.  Pio  VII  fa  anticipare  elemosine  al  po- 
polo (ii  Roma  per  l  imminente  anniversa- 
rio della  sua  coronaz..  e  decreta  che  il  19 
marzo,  giorno  di  s.  Giuseppe  ritorni  a  di- 
ventare festivo  per  gli  abitanti  di  Roma. 

31,  t.  11  Foglio  officiale  della  Rep.  Ital.  en- 
comia varii  cittadini  ed  autorità  del  di- 
partini.  del  Serio  per  la  esemplare  solleci- 
tudine dimostrata  dai  chiamati  alla  leva. 

—  Per  l'anniversario  delia  sua  corona- 
zione Pio  VII  tiene  cappella  papale,  pre- 
senti 33  cardinali,  i  magistrati  di  doma, 
la  nobiltà  e  il  corpo  diplomatico. 

23,  ma.  Ufficialm.  accolto,  e  salutato  da  50 
colpi  di  cannone,  arriva  a  Torino  il  nuovo 
amministratore  generale,  e  comandante 
in  capo  generale  Menou. 

93,me.U  gen.  Murat  con  la  moglie  e  seguito 
va  a  Como,  dove  è  festosam.  accolto,  ed 
alloggia  in  casa  Villani  in  Borgo    Vico. 

34,  g.  Il  gen.  Murat  con  la  moglie  e  se- 
guito fa  una  gita  sul  lago;  visita  la  villa 
Perlasca:  assiste  poi  in  Como  alle  evo- 
luzioni militari  a  fuoco  eseguite  dalla 
91»  mezza  brigata,  presente  molto  po- 
polo ;  e  alle  3  1/2  pom.  riparte  per  Milano. 


Intestazione  di  carta  del  dipartimento  del  Reno  -  Bologna. 
{Collezione  Clerici,  Milano.) 


VENERDÌ   GNOCCOLAB      A  VERONA 

Secondo  una  stampina  riprodotta  nelle  Feste  Antiche  d'Italia,  Almanucco  per  l'anno  ISSI, 
Milano,  Omobono  Manini.  —  {Collezione  Poggi,  Como.) 
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25,  V.  Il  papa  recasi  alla  chiesa  della  Mi- 
nerva in  carrozza  ;  e  non  a  cavallo,  come 
pratica  vasi  in  passato  per  la  festa  dell'An- 
nunciazione e  tienevi  cappella  papale. 

87.  D.  A  Bologna  la  seconda  mezza  bri- 
gaia  italiana,  unitamente  al  primo  reg- 
gimento ussari,  da  lo  spettacolo  di  un 
finto  combattimento  alla  presenza  del 
generale  di  elivisione,  Pino,  che,  finita 
1.1   manovra  parte  per  Milano. 

—  Muore  a  Fermo  l'arcivescovo  Andrea 
Min  ucci  (n.  Serravalle  il  172i)  dotto  let- 
terato, e  caritatevolissimo. 

5.  l.  Pio  VII  pubblica  solennem.  il  de- 
creto di  beatilicaz.  e  canonizzaz.  del  ve- 
nerabile Gius.  Maria  del  titolo  di  s.  Mai- 
tino  ai  Monti  della  s.  Romana  chiesa  cani 
Tommasi  dell'ordine  dei  chierici  regolari 
Teatini;  indi  in  concistoro  segreto  prov 
vede  a  varie  sedi  vescov.,  destinando  fra 
altri,  ad  arcivesc.  di  Palermo  monsignor 
RalTaele  Mormile,  già  arciv.  di  Cosenza, 
a  ve-covo  di  Pistoia  e  Prato  monsignor 
Frane.  Toli,  vesc.  di  Massa  Marittima. 

80.  ma.  Il  cuore  e  le  viscere  di  Pio  VI 
arrivano  a  Valenza,  e  con  grande  pompa 
vengono  portati  nella  chiesa  di  s.  Apol- 
linare, fra  il  tuonare  dei  cannoni. 

30,  me.  Una  notilicazione  del  cardinale 
Tesoriere  aumenta  le  franchigie  commer- 
ciali a  favore  della  fiera  di  Sinigaglia. 

APRILE. 

8,  sabato.  Sono  consegnate  all'  artiglieria 
della  Rep.  Italiana  'JH7  bocche  da  fuoco, 
cioè  401  in  ferro,  383  in  bronzo  da  24, 
16,  12  e  6,  e  153  di  vari  calibri,  tolte  dai 
francesi  alle  varie  piazze  forti  italiane, 
e  valutate  franchi  4  016  580. 

4,  l.  Formasi  e  completasi  in  Torino  un 
b.iitaglione  di  volontari  subalpini  desti- 
nati per  le  colonie  francesi. 

6.  wte.  Bonaparte  nomina  i  secondi  30 
membri  dell'  Istituto  Nazionale  Italiano. 

II,  l.  Parte  da  Torino  il  consigliere  di 
stato  francese  Laumond,  e  ritorna  a  Pa- 
rigi, avendo  esaurita  la  sua  ispezione 
straordinaria  sull'amministraz.  dei  sei  di- 
partim.  piemontesi  annessi  alla  Francia. 

14.  g.  Grande  pranzo  ufficiale  dato  dal 
vice-pres.  della  Rep.  Ital.,  Melzi  alle  pri- 
marie autorità  del  governo  ed  al  gen.  Mu- 
rat  ed  a  sua  moglie  Carolina  Bonaparte. 

—  Muore  a  Vienna  1' a'civ.  Cristoforo  de' 
Migazzi  de  Valle  e  Soietterin  (n.  Trento 
20  ottobre  1714)  cardinale  23  nov.  1761. 

—  Muore  in  Chioggia  Gius.  Valentino  Via- 
nelli  (n.  15  giù.  17:^0)  lilos.,  letter.,  storico. 

15,  V.  Bonaparte  ordina  la  riunione  di  una 
divisione,  comandata  da  Lechi,  a  Faenza 

21,  g.  La  consulta  di  stato  della  Rep.  Ital. 
condanna  il  capitano  Giulio  Ceroni  alla 
destituzione  ed  a  tre  anni  di  detenzione 
per  un  opuscolo  ritenuto  offensivo  alla 
Francia,  intitolato:  Sciolti  di  Timoni 
Cimbro  a   Leopoldo  Cicognara  causi 


Giìiìio  Ceroni. 


f  gliere  di  stato  ;  e  il  gen.  Teuliè,  il  Cico- 
gnara e  il  prefetto  Pio  Magenta,  che  loda- 
rono l'opusc,  alla  cessaz.  dalle  loro  funzio- 
ni, relegando  tem- 
poraneam.  il  Teu- 
liè a  Brusinipiano 

—  Muore  il  letterato 
e  filosofo  Ferrante 
de  Gemmis(n.  Ter- 
lizzi  12  apr.  1732.) 

23,  V.  Il  re  abdicata- 
rio Carlo  Eman.  di 
Sardegna  parte  da' 
Roma  per  Loreto. 

33,  s.  Un  decreto  del 
gov.  frane,  stabili- 
sce che  le  due  fiere  che  si  tenevano  ogni 
anno  in  Alessandria  della  Paglia  in  aprile 
ed  ottobre  riuniscansi  in  una  sola  fiera 
intitolata  fiera  di  Marengo,  da  durare 
18  giorni  a  cominciare  dal  14  giugno,  an- 
niversario della  memoranda  battaglia. 

34,  D.  Muore  a  Belluno  il  canon.  Lucio 
Doglioni  (n.  23  ag.  1730)  letterato,  storico. 

25,  l.  Da  Milano,  dopo  essere  stati  passati 
in  rivista  il  di  innanzi  dal  gen.  Murat, 
partono  per  Rimini  varii  corpi  di  truppe 
italiane  destinati  a  formare  colà  una  divi- 
sione comandata  dal  gen.  Gius.  Lechi. 

26.  ma.  Muore  Felice  Soave  (n.  Lugano 
1740)  architetto  del  Duomo  di  Milano. 

37,  me.  L'  ux-graiiiliica  ni  toscana,  Fer- 
dinando IH  è  installato  grande  elettore 
di  Salisburgo. 

38,  g.  Cario  Felice,  duca  del  Genovese, 
salpa  da  Cagliari  su  fregata  inglese  per 
Napoli,  d'onde  va  a  Roma  ad  unirsi  al 
fratello  Vittorio  Emanuele  I,  re  nomi- 
nalo di  Sartlegna. 

MAGGIO. 

1,  Bonicnica.  Carlo  Felice,  duca  del  Ge- 
novese, vice-re  della  Sardegna,  sbarca 
a  Napoli,  in  incognito,  sotto  il  titolo  di 
Marcii ese  di  Siisa. 

2,  /.  La  Consulta  di  Stato  della  Rep. 
Ital  decreta  che  venga  celebrata  ogni 
anno  nella  prima  domenica  di  giugno  in 
tutta  la  Rep.  una  gran  festa  nazionale 
in  conimemoraz.  del  reingresso  delle  vit- 
toriose armi  francesi  dalla  battaglia  di 
Marengo  e  della  ripristinazione  della  rep. 
Si  distribuiranno  ogni  anno  in  tale  oc- 
casiono 40  doti,  10  di  lire  600  ad  altret- 
tanto figlie  di  ufficiali,  10  di  lire  450  a 
figlio  di  soft' ufficiali,  20  di  lire  300  a  fi- 
glie di  volontari.  Per  tale  festa  il  go- 
verno della  Rep  a  nome  del  popolo  ita- 
liano offrirà  rendimenti  di  grazia  a  Dio, 
atti  di  riconoscenza  a  Napoleone  Bo- 
naparte fondatore  e  restauratore  della 
Rep..  distribuirà  premi  agl'industriali, 
doti  alle  liglii-  di  benemeriti  cittadini, 
celebrerà  giuochi    pubtlici    in    un    gran 

I    circo  sul  Foro  Bonaiiarte.  etc. 

'9.  /.  Sono  istituiti    per    le    truppe    della 
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Rep.Ital.  i  cappellani  di  reggim.  con  gralo 

e  soldo  di  capitano  di  3a  l-1.  di   fanteria 
11.  me.  Muore  a  Verona  Prospero  Schiavi. 

eccellente  pittore,  nato  1730. 
13.  V.  Nella  repubblica  italiana  chiamansi 

alle  bandiere  6000  coscritti. 
1©.  l.  Carolina  Bonaparte  Murat  sgravasi 

i  '  Alil.i'io  di  un  maschio. 

—  II  papa  tiene  concistoro  segreto,  no- 
mina cardinale  diacono  monsignor  No- 
rogna  di  Lisbona,  e  ne  riserva  in  pec- 
tore un  altro. 

17.  ma.  Un  messaggio  del  re  d'Inghilterra 
al  parlamento  britannico  annunzia  fal- 
lite le  trattative  di  pace  dehnitiva  con 
la  Francia  ,  per  la  questione  della  ces- 
sione dell'isola  di  Malta  all'orline  Ge- 
rosolimitano, e  riprendersi  dal  giorno  IG 
la  t;uerra  di  corsa  delle  navi  inglesi  sulle 
navi,  mercanzie  e  sudditi  francesi. 

—  È  formata  nella  Rep.  una  legione  ital. 
20.  V.  Il    governo    francese    comni\ica    al 

senato,  al  corpo  legislativo  e  al  tribu- 
nato che  l'Inghilterra,  per  ei  cesso  di 
pretese,  ha  determinato  nuovamente  la 
guerra  fra  le  due  nazioni. 
iS'ì.  D.  Arriva  a  Roma  ed  è  ricevuto  pron- 
tamente dal  papa  il  principe  Mauri^it 
Giuseppe  di  Savoia,  fratello  ai  liue  re 
Carlo  Emanuele  IV  e  Vittorio  Eman    I. 

23.  /.  Bonaparte.  primo  con-ole,  nrilina  al 
generale  Saint-Cyr  di  rioccupa  e  gli  >taii 
del  re  di  Nniioli.  mettere  guarnigioni  in 
Pescara,  Otranto.  Blindisi.  Taranto,  eri- 
gere che  le  truppe  Iraiuesi  siano  p.ègaie. 
nutrite,  vestite  a  spese  del  re  di  Napoli 

—  Il  ministro  dell'interno  della  Kep  Ita- 
liana avvisa  che,  per  mancanza  <li  lenTr 
ai  preparativi,  la  festa  iiazionaie  in  Mi 
lano  è  trasferita  alla  ■!'  meiiica  li)  ging'  o. 

24,  ma.  Arrivato  liti  coi  liere  slraorliuarm 
a  Genova    al    pleniootenziario    franco  >■ 
Saliceti,  radiina-i  il  Sena  o.  quindi  vien 
posto  un  embargo  su   lutti  i    bastim-i,! 
esi-tenti  nei  porti  delia  repubblica  liuu  e 

—  Una  squadra  iiigle-e  di  lo  r.nvi  di  lin  ;i 
e  7  fregate  passa  lo  stretto  di  Messina,  di 
retta  verso  .Napoli  e  ver>o  il  mar  Tirreno 

26.  g.  La  Coii>nlta  di  Stilo  dell.i  llep. 
Italiana,  accorda  amnistia  a  tutti  i  di 
sertori  anche  detenuti  e  condannali,  pur 
che  ser.ano  cinque  anni  in  una  speciale 
legione  italiana,  rac.cogl  endovi  anche  gli 
oziosi  e  sos|ietii,  con  arriiolainento  for- 
zato, e  formasi  cosi  il  6o  reggimento  fan- 
teria, all'  Elba. 

27,  V.  Per  decreto  del  gen.  Murat.  coman- 
dante supremo  delle  trupiie  francesi  in 
Italia,  la  piazza  di  Live  no,  in  seguito 
alla  rottura  delle  relazioni  c'oir  Ing.iil 
terra,  è  dichiarata  in  istato  d'a-s"dio  ed 
il  generale  france-e  Oliv  er  è  rive-tito 
di  tutti  i  poteri  dell'autorità  militare 
nelle  piazze  in  ista'o  d'a^^seiio 

—  Muore  in  Ft  nze  Loclovico  l  di  Ror 
bone,  re  d'Ft'uria  (n.  l'nrmi  r>  In  17'^;-i 
{vedi  par)    701,  e  la  re^'ii.i  .M.uia   l.ii  tria 


assume  la  Reggenza  per  il  giovanetto  in- 
fante Carlo  Lodovico. 

29.  D.  Il  vice-pres.  della  Rep.  Ital.,  sen- 
tita la  consulta  di  stato,  pubblica  il  de- 
creto del  primo  coniole  presidente,  or- 
dinante che  ogni  legno  da  guerra  ita- 
liano corra  contro  la  bandiera  inglese, 
non  riconosciuta  dall' Inghilterra  ;  e  che 
si  concedano  le  patenti  necessarie  a 
chiunque  desiderasse  di  armare  in  corso, 

—  Il  gen.  Murat  parte  da  Milano  per  la 
Romagna  per  ispezionarvi  i  corpi  ivi 
concentrati. 

SO,  l.  Solennemente  ricevuto,  arriva  a  Ri- 
mini il  gen.  in  capo  Murat;  il  gen.  di 
divisione  Gius.  L^chi  gli  da  un  gran 
pranzo  di  50  coperti  con  intervento  delle 
principali  autorità  civili  e  militari;  la 
sera  vi  è  brilla  te  fé  ta  nel  palazzo  del 
comune,  dopo  la  quale  i  già  convitati 
dal  gen.  Lechi  passano  a  sontuosa  cena 
dal  vice-prefetto  De  Margheritis. 

29-30-31.  D.l-ma.  Solenni  funerali  in 
Firenze  al  defunto  Lodovico  I  re  d'  E- 
trur  a  .  e  t-asi>orto  della  sua  salma  da 
t,   1   -^vn  isiii  alla  basilica  di  S.  Lorenzo. 

31,  ma  Sulla  spiaggia  de!  mare  di  Uiniini 
grande  rivista  p  issata  da  Murat  alle  due 
divis.  ital.  e  frane,  del  corpo  d'osservaz., 
schierate  in  battaglia  su  una  sola  linea;  e 
dopo  la  rivista  le  truppe  rientrano  in  città 
passando  su  di  un  ponte  di  barche  appo- 
sitamente costruito  sul  liume  Marecchia. 

....  Una  contadina  della  Matonaia,  presso 
Firenze,  dà  alla  luce  naturalmente  due 
feti  di  sesso  femminile,  accoppiati,  per- 
fettamente confo;  mati,  aventi  comuni  gli 
sterni.  Acquistali  il  museo  di  Firenze,  pei 
quali  li  prepara  il  dottor  Filippo  Uccelli. 

GIUGNO. 

\,mercoledt.  Le  truppe  del  corpo  d'osser- 
vazione itnlo  francese  cominciano  a  muo- 
vere da  Riinini  verso  la  marca  d'Ancona. 

2,  g.  Sono  a  Mantova  due  compagnie 
francesi  di  truppe  negre. 

3,  V.  Reduce  dall'ispezione  fatta  al  corpo 
d'osservazione  in  Rimini,  il  gen.  Murat 
arriva  a  Milano. 

•4,  s.  Arrivano  in  Ancona  da  Rimini  i 
primi  corpi  di  truppe  francesi. 

6.  /.  Arrivano  in  Ca^'liari  740  sardi  liberati 
(mercè  6.i4.K6i  lire)  da  schiavitù,  nella 
quale  trovavansi  dal  2  sett.  17y8  quando 
i  piati  tunisini  invasero  Carloforte. 

7.  ma.  Il  re  Ferdinando  IV  di  Napoli  fa 
pubblicare  la  dichiaraz.  di  sua  perfetta 
neutralità  fra  la  Francia  e  l'Inghilterra. 

9.  g.  Muore  in  Siena  Anton  .Maria  Fine- 
.«chi  (n.  13  luglio  1743)  dotto  agronomo. 
IO.  t).  Il  Senato  della  Rsp.  Ligure  pubblica 
amnistia  e  perdono  genarale  per  tutti  i 
rei  e  condannati  per  delitti  d'opinione  o 
per  qualsiasi  attentalo  contro  il  governo 
o  <i-teina  stabilito  in  Liguria  dal  22  mag- 
li)  1797  al  28  giugno  1S02. 


Jnra?itc  ai  Qjpaana 
Jte   celi   (otjmrta   ecc.  ecc.  ecc. 

z/iato  in  C  olorno  ì£  5  oLaatlo  1778  . 

{Da  una  incisione  impressa  dal  Bodoni.  -  Museo  del  Risorgimento,  Milano.) 
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Giovacchino  Frosini. 


13,  l.  La  festa  nazionale  della  Rep.  Ita- 
liana, già  stata  rinviata  in  Milano  al  19 
giugno,  è  nuovamente  rinviata  al  26 
«non  potendo  pria  d'allora  esser  pronti 
i  preparativi  che  per  essa  si  fanno.  » 

14,  ma.  Muore  a  Milano  Biagi  Clemente, 
camaldolese  (n.  Cremona  1738)  teologo, 
archeologo,  scrittore  di  diritto  pubblico 
e  di  filosofia  della  musica. 

16,  g.  Da  Marano  (^Marche)  giungono  in  An- 
cona notizie  di  gravi  atti  di  pirateria  con- 
sumati il  10  e  li  sulle  coste  dell'Adria- 
tico circostanti  da  corsari  barbareschi. 

—  Pubblicasi  in  Lucca  una  notificaz.  gover- 
nativa per  la  quale,  stante  la  rottura 
delle  ostilità  fra  Inghilterra  e  Francia,  è 
vietato  l' ingresso  nel  territ.  della  rep.  di 
Lucca  agl'inglesi  ed  alle  loro  mercanzie. 

15,  s.  Muore  in  Fi- 
renze Giovacchino 
Frosini  (n.  19  ag. 
1742)  calligrafo  e 
tratteggiatore  a 
penna  eccellente. 

88,  me.  L'  ammira- 
glio Nelson  passa 
davanti  a  Messina 
con  due  fregate,  e 
dopo  avere  bene 
interrogati  i  piloti 
del  faro,  manda  a 
terra  tre  plichi. 

—  Il  card.  Fesch,  zio 

•  diBonaparte,  proveniente  da  Parigi  e  di- 
retto a  Roma  fermasi  in  Milano  e  nella 
cappella  del  palazzo  di  goveri;o  imparti- 
sce il  battesimo  al  neonato  di  Murat  e  di 
Carolina  Bonaparte  imponendogli  i  nomi 
di  Napoleone,  Francesco,  Luciano;  pa- 
drino al  battesimo  il  vice-p;es.  Melzi. 

86,  D.  Solennissime  feste  in  Milano,  tutta 
la  giornata,  per  la  festa  nazion.  della  rep. 
Nel  palazzo  di  Governo  ammiransi  i  pri- 
mi affreschi  dell'Appiani  per  ricordare! 
fasti  onde  fu  originata  la  Repubblica.  In 
Foro  Bonaparte,  in  apposito  circo,  grande 
corsa  di  bighe  (vedi  tav.  a  pag.  79.)  Alla 
Scala  grande  cantata  su  musica  del  mae- 
stro Vincenzo  Federici. 

87,  l.  Il  gen.  Murat  da  Milano  recasi  a  Lodi 
per  assistere  alle  straordinarie  esercitaz. 
di  truppe,  dragoni  e  cacciatori,  arrivativi 
dalle  Romagne.  Dopo  le  esercitazioni, 
grande  déjituer  militare  offerto  dal  ge- 
nerale PuUy  comandante  in  Lodi. 

—  A  Messina  il  nuovo  gran  mastro  del- 
l' ordine  Gerosolira.,  G.  B.  Tommasi,  pre- 
sta il  consueto  giuram.  nelle  mani  del  ba- 
lio Trotti  come  anziano,  presenti  tutti  i 
cavalieri  dell'ordine  ivi  trovantisi  ;  no- 
mina i  propri  rappresentanti  ed  impie- 
gati, ed  incarica  degli  affari  dell'ordine 
in  Roma  il  commis;^ario  Buzzi. 

—  Grave  ammutinamento  a  Teglie  (Como) 
contro  la  legge  sulla  leva  militare  e  con- 
tro l'esazione  delle  imposte. 

88,  ma.  Arriva  a  Roma  il  signor  di  Cha- 


teaubriand, segretario  di  legaz.  del  nuovo 
ministro  plenipotenzia- 
rio  frane,  card.  Fesch 

—  In  Milano,  nell'o  pe 
dale  di  s.  Antonio,  muo 
re,  cantando  in  delirio,^ 
Giuseppe  Tallandini  (n 
Bagnacavallo  28  ago  to" 
1762)  poeta  facile  e  cai  1  j 
patriotta. 

—  Il  senato  della  Rep  Li 
gure    emana    la    nuo\a 
legge  sul  culto    dichi"i  ^ 
rante  nell'art.  1  che  «  1 
religione  cattolica,  a 
stolica  e  romana  è  la  le 
lig.  dello  stato  ligure.  .  aius.Tallandini,- 

30.  (;.  Funerali  solenni  in 

Firenze  in  S.  Lorenzo  alla  salma  del  de- 
funto Lodov.  I  re  d'Etruria. 
....A   Dux,   presso   Toeplitr. 

muore  il  conte  Giov.   Ciac 

Casanova  di    Seingault  (n. 

Venezia   1725)  viaggiatore, 

avventuriere,    scritto  e,    le 

cui  Memorie  sono  famose 

LUGLIO. 

1,  venerdì  In  Roma,  d  ordino    casanova 
di  Pio  VII,  procedesi  abba- 
stanza attivam.  negli  scavi  attorno  all'ar- 
co di  Settimio  Severo,  nel  Foro  Romano. 

—  Muore  in  Reggio  Em.  Serafino  Viani  (n. 
26  lu.l768)  pittore, patriotta  repubblicano. 

3,  s.  Nella  sera  il  cardinale  Fesch,  arri- 
vato a  Roma  il  di  avanti,  è  ricevuto  in 
privata  udienza  dal  papa. 

3,  D.  Entra  nel  porto  d'Ancona  un  le- 
gno corsaro  d  Aiaccio  con  bandiera  fran- 
cese portando  seco  tre  prede  inglesi  con 
ricco  carico  di  varie  merci  destinate  a 
Londra,  e  predate  dal  corsaro  nelle  acque 
di  S.  Andrea  a  circa  80  miglia  da  Trieste. 

5,  ma.  Bonaparte  in  Dunquerque  sotto- 
scrive il  decreto  applicante  la  legge  sulla 
responsabilità  comunale  (in  caso  di  di- 
sordini, tumulti,  etc.)  nei  dipartimenti 
piemontesi  della  Stura,  del  Tanaro,  della 
Dora,  di  Marengo,  del  Po  e  della  Sesia. 

7,  g.  Il  papa  tiene  pubblico  concistoro  e 
da  il  cappello  cardinalizio  al  card.  Fesch, 
presente  alla  cerimonia  il  principe  Mau- 
rizio Giuseppe  dì  Savoia. 

S,  -y.Il  gen.  Murat,  accompagnato  dal  com- 
missario Saliceti  che  erasi  recato  a  villano 
a  prenderlo,  arriva  a  Genova  con  la  pro- 
pria moglie,  salutato  da  51  colpi  di  canno- 
ne, ed  incontrato  da  una  deputazione  di 
quattro  senatori,  e  da  una  deputazione  di 
cittadine  genovesi  elette  dal  governo  li- 
gure per  tenere  compaijnia  a  madama 
Carolina  nel  suo  soggiorno  in  Genova. 

—  Scandalo  grande  a  Torino  perchè  l'am- 
ministratore generale,  ÌSIonou.  scialacqua- 
tore, succeduto  a  Jourdan,  batti"'  a  san- 
gue  nelle  cucine   del  palazzo   reale    un 
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pollaiuolo,  che  doveva  avere  dall'ammi- 
nistratore grossa  somma,  senza  di  che 
avrebbe  dovuto  fallire. 

—  Chiusura  delle  loggie  massoniche  pie- 
montesi tranne  le  mililari. 

9,  s.  Muratin  Genova  recasi  a  visitare  il 
doge  Durazzo.  La  sera  festa  da  ballo  e 
grande  illumina/,  al  teatro  di  s.  Agostino. 

IO.  D.  Grande  festa  da  ballo  data  in  Genova 
dal  plenipotenziario  frane.  .Saliceti  a  con- 
templaz.  del  gen.  Murai  e  di  sua  moglie. 

ti,  MI  papa  tiene  concisi,  segreto  nel  (juale 
pubblica  card,  diacono  mons.  Gazzoli  di 
Terni,  e  card,  preti  mons.Despuig  uatriar- 
ca  d'Antiochia  nato  in  Palma  di  Maiorca, 
e  mons.  Pietro  Galefii,  nato  a  Cesena. 

Ti,  ma.  Il  doge  Da  razzo  nel  palazzo  prò 
prio  da  un  gran  ballo  in  onore  di  Mu- 
rai, con  intervento  di  Saliceti,  del  gen. 
Charpentier ,  del  cardinale  arcivescovo 
Spina,  dei  ministri  esteri,  etc. 

13,  vie.  Arrivano  a  ^lantova  di  guarni- 
gione 600  uomini  di  truppe  nere  francesi. 

14,  g.  Severo  proclama  del  vice-presidente 
Melzi,  e  decreto  della  consulta  di  stato 
istituente  due  commissioni  straordinari.j 
militari,  per  giudicare  con  giudizio  mi- 
litare sommario  gli  autori  di  tentativi 
di  ribellione  o  di  turbolenze  qua  e  la  av- 
venute specialmente  contro  1'  applica- 
zione della  legge  sulla  coscriz.  mlitare. 

—  La  notte  alle  11  manifestasi  il  fuoco 
in  una  casa  in  Borgo  Vico  a  Como;  l'in 
cenilo  nijn  riescesi  a  spegnerlo  che  nella 
notte  dal  15  al  lo;  periscono  abbruciate 
due  donne  ed  un  giovane  di  25  anni. 

17.  D.  Nel  pomeriggio,  con  grande  cerimonir. 
Murat  e  sua  moglie  iiartono  da  Genovr, 

19.  )iia.  Murat  con  la  moglie  e  seguito 
arrivano  a  Milano  reduci  da  Genova. 

23,  s.  Pubblicasi  a  Genova  un  ordino  del 
.Senato  perchè  non  sia  ricevuta  nei  porti 
liguii  alcuna  derrata  coloniale  di  prove- 
nienza inglese,  né  alcuna  mercanzia  in- 
glese per  via  diretta  o  indiretta,  tutto  do- 
vendo essere  confiscato. 

26.  VICI.  Bonaparte  emette  un  decreto  co! 
quale  il  rirnine-e  Felici  è  provvisoria- 
mente incaricato  del  portafoglio  dell' in- 
terno della  Rep.  Italiana,  stante  la  grave 
malattia  del  niini-tro  Villa. 

—  Muore  in  Roma  Pietro  .\ntonio  Pe- 
trini  (n.  Palestrina  9  febbraio  1722)  let- 
terato, classicista,  critico  valente. 

28.  y.  Il  gen.  in  capo  Murat  parte  da  Milano 
per  Livorno;  sua  moglie  parte  per  Parigi. 

30,  s.  Una  donna,  moglie  di  un  aitigiano. 
in  parrocchia  Santa  Maria  dei  Servi  in 
Milano,  da  alla  luce  in  un  solo  parlo 
quattro  creature,  tre  maschi  ed  una 
femmina,  prematuri,  e  morti  poco  dopo. 

—  Alle  ore  10  Livorno  è  messa  tutta  sos- 
sopra  dall'arrivo  improvviso  di  un  aiu- 
tante di  campo  di  Murat  annun/iante 
l'imminente  arrivo  del  generale  in  capo. 
Batteri  la  generalo,  radunansi  e  schie- 
ransi  tutte  le  truppe  con  bandiere,  tam- 


buri, musiche;  improvvisasi  un'illumi- 
nazione della  città,  il  cannone  spara  101 
colpi  e  Murat  entra  in  Livorno  alle  11 
di  sera,  in  carrozza  tirata  da  6  cavalli 
e  seguita  da  altre  due  a  quattro,  prece- 
duto e  seguito  dalle  sue  guide,  ussari  etc. 
ed  entra  al  palazzo  reale. 
31.  D.  In  Livorno  grande  rivista  di  Murat 
alle  tiuppe,  e  alla  sera  grande  spetta- 
colo in  teatro. 

AGOSTO. 

1.  1.  Murat  visita  i  forti  del  Molo:  ed 
assiste  ad  un  simulato  attacco  contro 
la  torre  di  ^larzocco.  La  sera  gran- 
dioso fuoco  d'  artilizio  rappresentante 
una  fortezza  assediata  e  difesa  con  con- 
tiruo  getto  di  bombe.  Indi  Murat  recasi 
ad  un  gran  ballo  dato  in  suo  onore  al 
casino  dei  nobili. 

—  Muore  presso  Fiesole  Anton  Maria  Buu- 
dini  (n.  25  sett.  1726»  letterato,  storico, 
biUiotecario  della  Luureiiziana. 

2.  tua.  Fra  le  truppe  schierate  e  il  tuo- 
nare dei  cannoni  Murat  parte  da  Livorno 
per  Pisa  e  Lucca. 

—  Il  governo  francese  approva  e  rende  pub- 
blica la  bolla  di  Pio  VII  data  nelle  ca- 
lende  di  giugno  1S03,  riducente  il  nu- 
mero dei  vescovati  del  Piemonte  ;  ri- 
mangono soppresse  le  sedi  vescovili  di 
Susa,  Pineroln,  Possano.  Alba,  Tortona. 
Bobbio.  Casale,  Biella.  Aosta;  sono  sop- 
presse le  abbazie,  indipendenti  da  dio- 
cesi, di  s.  Benigno,  s.  ^lichele,  la  Chiusa, 
s.  Vittore,  s.  Costanzo,  s.  Mauro;  le  se- 
dici chiese  vescovili  del  Piemonte  ridu- 
consi  ad  oito;  arcivescovato  di  Torino, 
vescovati  di  Saluzzo,  Aqui,  Asti,  Ales- 
sandria. Vercelli.  Ivrea.  La  sede  di  Mon- 
dovi  è  trasferita  a  Cuneo. 

3.  Mie.  Un  decreto  vice  presidenziale  sta- 
bilisce che  tutti  gli  stabilimenti  di  reli- 
gione e  di  benelicenza  della  Rep.  Ital. , 
di  qualunque  sorta,  debbano  rendere 
conto  annualmente  delle  rispettive  at- 
tività e  passività,  compilando  un  bilan- 
cio su  moduli  forniti  dalle  prefetture  e 
rassegnandoli  nel  primo  trimestre  di 
ogni  anno. 

7.  D.  È  emanata    da    Francesco    lì    im- 
peratore una  patente  di  stretta  neutra- 
lità dappertutto,  e  sull'Adriatico  e  sulle 
coste  venete-austriache,  durante  la  guerra 
franco-britanna. 
IO.  »ie.  Il  gen.  Murat.  reduce    dai    bagni 
di  Pisa  e  da  Lucia,  dove  furonvi  feste 
1      in  .suo  onore,  arriva  a  Firenze,  vi  è  ospi- 
I      fato  sontuosamente,  e  visita  la    Regin  i 
'     Reggente  che  da  in  onore  di  lui  un  so- 
I      lenne  pranzo  di  .^0  coperti. 
j  12.  V.  Murat  parte  da  Firenze. 

—  Muore  a  Roma  il  cardinale  Busca,  pre- 
fetto del  Buon  (ìoverno.  nato  a  Milano 
il  .31  agnato  1731. 

'  13,  a.  Entrano  nel  porto  di  Livorno,  pro- 
si — 
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venienti  in  7  giorni  da  Napoli,  le  tre 
fregate  da  guerra  americane  Xe>v  York, 
Giov.  Adciins  e  V  Adams,  e  lo  schooner 
Intriipresa.  traendo  seco  una  corvetta 
tunisina  di  30  cannoni  da  loro  predata. 

15.  l.  Marat  reduce  dal  viagu'io  in  To- 
scana, arriva  a  Milano,  e  recasi  subito 
a  Monza  a  visitarvi  il  vicepres.  Melzi, 
installatosi  da  alcuni  giorni  in  quella 
villa  già  arciducale. 

IO.  ma.  Decreto  della  Consulta  di  Stalo 
della  Rep.  Ital.  pel  quale,  vista  la  rot- 
tura delle  ostilità  tra  Francia  e  Inghil 
terra,  ordinansi  tutte  le  misure  straor- 
dinarie per  difendere  il  territorio  ita- 
liano; deliberasi  la  costruzione  e  l'ar- 
mamento in  uno  dei  porti  di  Francia  a 
spese  della  Rep.  Ital.  di  due  fregate  e 
di  dodici  scialuppe  cannoniere  da  met- 
tersi, durante  la  guerra  a  disposizione 
del  primo  console;  deliberasi  che  le  due 
fregale  chiaminsi  una  Presidente  e  l'al- 
tra Repìibhlica  Italiana;  stanziansi  al- 
l'uopo quattro  milioni  di  lire  milanesi. 

—  Sono  soppresse  le  vice-prefetture  di 
Cento  e  di  Castelnovo  di  Garfagnana. 
Il  circondario  di  Cento  p.Tssa  alle  im- 
mediate dipendenze  del  prefetto  del  Reno 
(Bologna)  e  quello  di  Castelnovo  alle  di- 
pendenze del  prefetto  del  Panaro  (Mo- 
dena.) In  Castelnovo  è  stabilito  un  de- 
legato di  polizia  governativo. 

18.  fl.  Bonaparte  con  decreto  da  S.  Clnud 
ordina  il  20  ottobre  la  riunione  in  Mi- 
lano dei  membri  del  corpo  legislativo 
della  Rep.  Ital.  per  la  sessione  del  1803. 

ao.  s.  Nel  teatro  alla  .Scala  in  Milano 
prima  rappresentazione. con  discreto  suc- 
cesso, dell'opera  Le  ^iiite  rivali,  buffa, 
musicata  da  Simone  Mayr  in  appena 
tre  settimane. 

21,  D.  In  seguito  all'arrivo  di  un  corriere 
straordinario  giunto  da  Parigi,  Murai 
parte  immediatamente  da  Milano  per  la 
capitale  francese. 

—  Gazola  e  Finali  inviati  di  Verona  al 
primo  console  Bonaparte,  sono  da  que- 
sti ricevuti  in  Parigi,  ed  egli  accoglie 
le  domande  di  Verona  per  divenir  capo- 
luogo di  dipartimento.  Gazola  e  Finali 
presentano  a  Bonaparte  l'omaggio  di  ri- 
conoscenza dei  veronesi,  e  Gazola  offre 
in  nome  di  Verona  una  ricca  collezione 
di  pesci  pietrificati  da  lui  scientitica- 
mente  raccolti. 

—  Per  l'ampliamento  e  nuova  decorazione, 
opera  ilei  Giuseppe  Marchesi  di  Ber 
gamo,  riapresi  a  straordinario  spetta- 
colo il  teatro  di  Rimini  presente  il  ri- 
minese  Daniele  Felici  Cappello,  mini- 
stro per  gì'  interni  della  Repubblica  Ita- 
liana. 

23.  ì)ia.  La  Rep.  Ligure  ordina  l'erezione 
nel  vestibolo  del  palazzo  nazionale,  di 
due  statue,  una  rappresentante  il  gè 
Iterale  Bonaparte,  l'altra  Cristoforo  Co- 
lombo. 


trieffono  l'Otitann. 


—  Un  decreto  del  vice  pres.  della  Rep. 
Ital.  ordina  la  restituzione  agli  ex-feu- 
datari o  loro  legittimi  successori  dei 
beni  allodiali  stati  occupati  dalla  na- 
zione e  dalle  municipalità;  come  pure 
dei  documenti, 
carte  e  ricapiti 
riguardanti  i  det- 
ti beni. 
34.  tue.  Muore  in 
Milano,  a  68  an- 
ni, (iregorio  Fon- 
tana, dei  padri 
delle  scuole  pie, 
matematico  ,  fi- 
losofo, consulto- 
re legislativo  , 
membro  del  col- 
legio dei  dotti 
(nato  a  Rovere- 
do  il  7  die.  1735.)' 
2.5.0.  Con  solenne 
pompa  compiesi 
in  Firenze  nel 
gran  salone  del  palazzo  Vecchio,  il  giu- 
ramento dell'  inclito  senato  fiorentino 
(lavanti  al  nuovo  re-fanciullo  Carlo  Lo- 
dovico I,  che  per  la  prima  volta  appare 
ufficialmente  accanto  ;illa  madre  Regina 
Reggente  (v.  pag.  81.) 
2G.  V.  Muore  in  Roma 
Gio.  Volpato  (n.  Bassa- 
110  1733  insigne  inciso- 
re, protett.  di  Canova. 
27.  s.  Un  decreto  di  Bo- 
naparte, da  S. Clou  d,  ri- 
chiama dal  napolitano 
e  riordina  le  truppe  del- 
la Rep.  Ital.  formando- 
ne un  corpo,  sotto  gli 
ordini  immediati  del 
gen.  Pino,  destinalo  a  passare  in  Francia 
per  la  grande  spediz.  contro  l'Inghilterra. 
29,i.  La  Commissione  militare  straord.del 
dipartim.  alla  destra  di  Po,  in  Bologna, 
condanna  a  due  anni  di  detenz.  in  via  cor- 
rezionale don  Giov.  Rantoli,  ex  frate  car- 
melitano di  Castiglione  (Ravenna),  do- 
miciliato a  Cesena,  di  anni  48,  accu- 
sato di  avere  nella  chiesa  di  S  Giuseppe 
in  Cesena,  in  occasione  di  festa  solenne 
e  concorso  di  popolo,  predicato  contro 
l'ordine  attuale  politico  e  la  coscrizione. 
30.ma.\]n  òr/fc  inglese  davanti  alla  Spe- 
zia attacca  con  cannoni  e  con  obici 
molti  bastimenti  ivi  rifugiati,  ma  il  fuoco 
di  una  batteria  respingo  l'attacco. 
....  La  Commiss,  milit.  straordin.  di  oltre  Po 
condannaadue  anni  di  detenz. in  unacasa 
di  ritiro  il  vecchio  parroco  Mauro  Fiu- 
mana di  Cesena,  e  ad  un  anno  di  prigionia 
il  parrocoPaoloAiigeli,  peressersiopposti 
aliaforza  armata,  minacciando  di  suonare 
cimpana  a  martello  e  dileggiando  gli  ord. 
del  le  autorità  costituì  te  loro  diretti,  per  im- 
pedire la  chiamata  dei  coscritti  alla  leva. 


dia».  Volpai». 
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Vii^^ 


Misi 


Adeoiliil; 


1.  giovedì  LsL  Regina  Regg.d'Etruria  parte 
da  Firenze  per  recarsi  a  visitare  i  Ire 
celebri  santuari  dei  Casentino. 

—  Un  decreto  pre- 
sidenziale di  Ijo- 
naparte  organiz- 
za le  Accad  di 
Belle  Arti  di  Mi 
laiio  e  Boliigna 

2.  V.    Muore    a 
Parma  il  vescovo 
Adeodato    Tui- 
chi,  celebre  pie  .j. 
dicatore{n.  1724  i  ' 

3.  s.  Apresi  in  Mi- 
lano il  nuovo 
teatro  Carcano 
costrutto  su  di- 
segno dell'archi- 
tetto Canonica. 

5,  ì.  Arriva  a  JNlantova  il  capo  battaglione 
Paolucci  direlt.  della  Marina  della  Piep. 
Ital.  per  intraprendere  l' imbarco  dell'  ar- 
tiglieria e  munizioni  per  armare  la  flot- 
tiglia nelle  acque  adriatiche  dalla  foco 
dell'Adige  al  Tavolo. 

6.  ma.  minore  a  Taranto  a  GO  anni  il  gen. 
frane.  Lenclos,  comandante  l'artiglieri.i 
dell'esercito  frane,  nel  Napolitano  sotto 
gli  ordini  del  gen.  S.t  Cyr.  il  quale  ordina 
che  Lenclos  sia  sepolto  nell'  isola  s.  Paolo 
e  chiamisi  Lenclos  il  forte  in  costruzione. 

9.  f.  Concordato  tra  la  Repubblica  Ita- 
liana e  la  Santa  Sede. 

—  Il  gov.  della  Rep.  Hai.  adotta  per  il  pro- 
gettato Foro  Bonaparte  un  nuovo  piano 
dell'archit.  Canonica  che  lo  aveva  pre- 
sentato al  cessato  governo  provvis.  prima 
che  l'archit.  Antolini  presentasse  il  suo. 

10.  s.  Davanti  a  Civitavecchia  combatti- 
mento fra  una  galera  sarda  ed  un  le- 
gno barbaresco  armato  di  22  cannoni. 
La  zuffa  dura  più  di  un'ora  anche  a 
tiro  di  fucile,  ma  la  galera  sarda  dovette 
ritornare  in  porto  avendo  a  bordo  un 
artigliere  morto  e  una  quindicina  di  fe- 
riti, alcuni  dei  quali  gravemente. 

11.  D.  Li  sciabecco  barbaresco  vincitore 
della  galera  sarda  di  cui  sopra,  fa  sbarco 
impunemente  vicino  a  Civitavecchia  e 
preda  alcuni  buoi. 

l'i.  l.  La  commissione  milit.  straord.  dei 
dipartim.  di  qua  da  Po  condanna  a  morte 
Carlo  Riva  ed  a  sei  anni  di  ferri  G.  B. 
dell'Orto  e  Giacinto  Spotti  di  Seregno, 
per  complotto  formato  di  incendiare  i 
campi  e  le  messi  dei  municipalisti .  ed 
in  parte  1'  eseguirono,  per  imuedire  la 
chiamata  dei  coscritti  alla  lava. 

—  A  Roma  nella  cappella  del  Quirinale 
Pio  VII  fa  celebrare  solenni  esequie  per 
il  defunto  re  di  Etruria,  presenti  nume- 
ro.5Ì  cardinali  e  prelati,  e  monsignor  Gat- 
tini recita  l'elogio  del  defunto. 

13.  ma.  La  Regina   Reggente    d' Etruria, 


visitati  solennomente  i  santuari  del  Ca- 
sentino, rientra  a  Firenze. 

15,  g.  Una  piccola  llotta  sarda  prende  una 
galeotta  ed  un  fi.'lmone  ai  pirati  tuni- 
sini molestanti  le  coste  dell'isola  di  Sar- 
degna. 

16.  i-.  Muore  a  Roma  il  cardinale  Gio- 
vanni France,*co  Albani,  decano  del  sa- 
cro collegio,  nato  in  Urbino  il  26  febbraio 
1720  e  cre.Tto  cardinale  da  Benedetto  XIV 
il  20  aprile  174-7.  Il  cardinale  d'York  di- 
venta decano. 

—  In  Parigi  il  cardinale  Caprara  per  il 
papa  e  Marescalchi  per  la  repubblica 
italiana  lirmano  un  co  cordato  per  le 
cose  ecclesiastiche. 

19.  l.  A  Vittorio  Emanuele  I  di  Savoia  , 
re  nominalo  di  Sar. legna  .  nascono  due 
gemelle,  ^Nlaria  Ti-resa  Ferdinanda  e  Ma- 
ria Ricciardi  Carolina. 

'io.  ìiia.  Da  Parigi  arriva  a  Milano  il  ge- 
ne ale  Pino  comandante  della  divisione 
italiana. 

—  Pio  VII  nella  cappella  del  palazzo  Co- 
lonna a  Roma  battezza  le  due  gemelle 
nate  dal  re  e  dalla  regina  di  Sardegna, 
ed  assistono  alla  cerimonia  dodici  car- 
dinali, la  famiglia  dei  reali  di  Savoia  e 
molla  nobiltà.  Le  due  gemelle  furono  te- 
nute al  fonte  in  nome  degli  avi  arciduca 
Ferdinando  e  Beatrice  d'Austria  d'Este. 

'il.  tue.  Muore  in  Venezia,  nel  monastero 
delle  Salesiane,  Fortunata  d'Este,  so- 
rella di  Ercole  III  Rinaldo,  duca  di  Mo 
dena  (nata  2*  novembre  1731.) 

84.  s.  La  commiss,  inilit.  straord.  dei  di- 
partim. alla  destra  di  Po  ha  condannato 
ad  un  anno  di  detenzione  in  una  casa 
di  ritiro  don  Rodolfo  Gozzoli  figlio  del 
fu  Domenico,  di  Bologna,  di  anni  74, 
guardiano  attuale  del  convento  dei  Cap- 
puccini, per  avere  sottratto  alle  indagini 
dell'autorità  tre  coscritti,  due  dei  quali 
fuggiaschi  dal  distretto  d' Imola. 

'ìg.  l  .Muore  in  Ferrara  Giov.  Vinc.Bononi 
(n    1728)  medico  chirurgo,  prof.,  letterato. 

OTTOBRE. 

3.  lunedì.  Alle  alture  di  Bordighera,  nella 
notte,  un  bastimento  d'Alassio,  carico 
di  merce,  è  predato,  dopo  viva  resistenza 
da  una  flottiglia  di  piccoli  bastimenti 
corsari  battenti  bandiera  inglese. 
7,  V.  Il  vice-presidente  ^lelzi  fa  pubbli- 
care il  decreto  del  presidente  Bonaparte 
(26  luglio)  incaricante  il  cittadino  Fe- 
lici della  reggenza  del  portafoglio  per 
gl'interni  della  Rep.  Ital.,  continuando 
la  malattia  del  ministro  Villa. 
7-S.  c.-s.  Il  cav.  Francesco  Zambeccari, 
areonauta,  parte  nella  notte  con  un  dot- 
tor Grassetti  di  Roma  e  Pasquale  An- 
dreoli  d'Ancona  in  una  navicella  attac- 
cata ad  un  areostatico.  La  partenza  è 
dalla  Montagnola,  fra  folla  immensa,  ac- 
corsi a  Bologna  migliaia  di  forastieri. 
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8    s    Zainbeccai-i  e  i  suoi  compagni,  tra- 
scinati aal  vento  foi-te   della    notte,  in- 
vece che  verso  Milano,  come  speravano 
sono    spinti    col    pallone   sopra   1  Istria 
J,"ec.p.lano    in    mare    e    lottano   cinqu. 
ore    con    la 
morte  linchè 
vengono     ri 
cuperali    Uà 
una  barca  a 
l(t  miglia  in 
vista  liei  pur 
todi  Venida 
_     Muore     in 
Firenze  Vii 
torio  AUieri, 
poeta  tragi-  ^ 
co,  pensato  /' 
re  italianis- 
siino,    origi- 
nalissimo, 
indòmito  (n 
in    Asti     17 

o^^n^Con  [grande  stupefazione  di  qnegl 
abitanti,  il  pallone  di  Zamb^ccan  e  com 
pagni  va  a  ca- 
dere vuoto  sulle 
sponde  del  liu 


Villoì  IO  Alfio  i. 


i„  Piemonte  parecchie  doppie  d  ?ro  qua- 
druple di  Genova,  false,  e  il  ministro  per 
fé  h.'anze  della  Rep.   Ual.   ne  pubblica 
i  connotati. 
SO .   D.   Muore    a 
Piovene  don  Giu- 
seppe Pizzati  (n. 
1732)    distinto 
musicista    teo- 
rico.    . 
31,    i.   E   pubbli- 
cata nella   Rep. 
Italiana,  la  legge 
per  l'introduzio- 
ne    del   sistema 
metrico  dei  pesi 
e  misure. 
—    L'  ammiraglio 
inizlese  Nelson 
visita  per  la  pri- 
ma volta  la  Mad- 
dalena, nelle  cui  _         . 
acque  rimane  per  quindici  mesi. 


Alberto  G.  B.  Fortis. 


me  Urin,  in  Bo- 
snia, vicino  al 
forto  Funo-Vi- 
nhea. 
13,  g.  Muore  a 
Treviso  Ercole 
IH  Rinaldo  d'E- 
ste,  duca  di 
Modena,  ultimo 
della  vera  stir- 
pe Estense,  na- 
to 22  novembre 
1727. 
11.    V.    Arrivano 

^ia^m:Ì,'"areonautaZambeccariei 

suoi  compagni  Grassetti  e  Andreol  ,  tulli 

t,^   ma  più^il  Zambeccari,  malandati  m 

salute  per  la  passata  traversia 

•>i.    n    All'alba,  spari  di  cannone  in  tutte 

''";  ^cittì    della  llcp.  Ital.  annunziano  che 

;!,  Mil-ino  apresi   la    sessione  del  coipo 

gisativo.  ti  augurata  dal  consigliere  d, 

slato   Felici,   re^ggente   il  ministero  per 

J  pSe'continue,  specialmente  nel  La- 
zio, con  straripamento  del  Tevere  ed  al- 

^l'"^:* Muore  in  Bologna  l'abate  Alberto 
Giovanni  Battista  Fortis  (n.  Padova  17.1) 
illustre  scienziato.  _ 

23  ^  A  Milano,  sulla  piazza  del  Foro 
Bonaparte,  grande  rivista  passa  a  dal  mi- 
^u?ro  della  guerra  e  da  diversi  generali 
^r  o%i  ali=^"*  'lestinati  ad  andare  in 
Francia  sotto  il  comando  del  generale  di 

JlTcl^Kin  Lombardia,  in  Liguria 

-  8fi  — 


NOVEMBRE. 

1.  martedì.  Il  governo  della  Rep.  Ital 
pubblica  una  legge  ordinante  che  la  po- 
lizia nel  termine  di  otto  giorni  o  deva 
dfmet^ere  gli  arrestati,  o  farli  consegnar 
ai  tribunali  competenti;  che  entro  tre 
giorni  debba  comunicare  a  ciascun  a  - 
Testato  i  motivi  del  suo  arresto,  e  che 
nei  caso  sopravvenissero  nuove  imputa- 
zioni debba  assoggettarlo  a  nuovo  esa- 
me   ma  non  ritenerlo  oltre  il  termine  di 

./,'ue' Ritorna  a  Bologna  da  Venezia  in 
portantina,  l'areonanta  Zambeccan  co 
Sila  delle  mani   e   dei   P'^^'   ^^  "''"'^  f. 
per  il  congelamento    sofferto   ali  ascen 
sione  del  7-8  ottobre. 
5,  s.  Una  legge  odierna    'f  a     "  ^0  mila 
lire  gli  stipendi  dei  Prefetti  di  1»  clabse, 
e  in  lire  15  mila.  oUro  l'alloggio  gì   sti- 
pendii  dei  prefetti  di  2a  classe  della  Rep^ 
Ital.  -  I   Viceprefetti   avranno   6   mila 

_''ra  Commissione  militare  straordinaria 
per  i  dipartim.  della  destra  del  Po,  con- 
Lnna  a%ei  anni  di  P>->g.'9"^  ^n^.f  °  ^ 
per  avere  tenuto  discorsi  '"g'""»^  '^ T 
Repubblica  e  tendenti  a  turbare  la  pub 
blica  quiete,  e  Filippo  Grazz  a  due  d. 
detenzione  per  avere  scritta  una  lettera 
sediziosa.  „         ,.    i     ,,„a 

8,  ma.  Pubblicasi   nella    Rep. .  Ital-   ""« 
legge  per   la  quale  '^  donne,  .pupilla 
minori    gl'interdetti,!  nien  ecatti  e     mi 
Tstri  de'  culto,  esclusi  per  legp  da'U"- 
tervenire  ai  consigli  comunali     possono 
essere   rappresentati  nei  consigli  de  co 
miini  di  t'orza  classe,  ove  ^on°  u  fmati 
dai  legittimi    loro   procurator  ,  tuloii  o 
Sl-at'o'rf  purché  questi  non  siano  perso- 
nalmente soggetti   ad  una  legale    ecce 
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zìone;  ma  questi  procuratori  non  pos- 
sono in  tale  rappresentanza  essere  eletti 
in  amministratori  municipali. 

IO,  g.  Ultima  rivista  in  villano  dell'intero 
corpo  (7000  uomini.  1000  dei  quali  di  caval- 
leria) di  truppa  ital.  destinati  ad  andare  in 
Francia  per  la  guerra  contro  l'Inghilterra. 

18.  s.  Il  trib.  speciale  del  dipartim.  di  Nizza 
Mariti,  condanna  a  sei  anni  di  ferii  corti 
certo  Giov.  Paolo  Rossetti  di  Nizza  per 
spendiz.  di  biglietti  falsi  della  banca  di 
■Vienna.  Il  con  dannato,  sentita  la  sentenza. 
afTerra  un  candelliere  e  gridando:  ingiit- 
sN'sta.' lo  lancia  contro  i  giudici  ferendo 
nella  mano  destra  il  commiss,  di  governo 
e  colpendo  nello  stomaco  un  giudice. 

13.  D.  Muore  a  Treviso  Metilde  d'Este. 
n.  7  febbr.  1729,  donna  piissima,  sorella 
al  fu  duca  Ercole  III  Rinaldo.  È  il  ter/o 
morto  di  casa  d'Este  in  53  giorni. 

14.  l.  Muore  a  Livorno  monsignor  Fran- 
cesco Vincenti  (n.  11  settembre  17.SS 
dotto  vescovo  di  San  Miniati 

15.  ma.  Comincia  la  partenza  da  Milano 
delie  truppe  italiane  destinate  a  passare 
in  Francia  sotto  gli  ordini  di  Bonapartej 

17-l.S,  g.-v  Sui  monti  di  Carrara  crolla 
una  piccola  galleria  delle  cave  di  mar- 
mo, seppellendo  due  operai,  padre  e  li 
glio.  Intrapresi  solleciti  scavi  per  trarne 
le  vittime,  si  trova  dopo  36  ore  morto  i 
minatore  padre,  mentre  il  figlio  era  il- 
leso affatto,  ma  atterrito. 

20.  D.  La  Commissione  straordinaria  mi 
litare  al  di  qua  del  Po,  condanna  a  se 
mesi  di  detenzione  alla  casa  di  corre 
zione  il  prete  recidivo  (v.  pcig.  20)  Agn 
stino  Soresiiia  di  Ternate  per  avere  in 
sultato  a  Porta  Vercellina  in  Milano  v. 
funzionario  della  guardia  nazionale  ii 
attività  di  servizio,  con  espressioni  d. 
disprezzo  e  d'odio  per  la  Repubblica. 

83.  tue.  Una  divisione  italiana  di  739." 
uomini,  comandata  dal  gen.  Pino  ,  coi. 
Teuliè  e  Bonfanti,  parte  da  Milano,  pei 
Parigi,  e  per  le  coste  dell'Oceano. 

84,  g.  Il  corpo  legislat.  della  Rep.  Ital. 
decreta  che  a  Pavia  e  Bologna,  sedi 
delle  due  università  della  Rep.,  non  siano 
né  Licei,  né  Ginnasi. 

8.5.  V.  Apresi  solennemente  in  Bologna 
l'università  nazionale  con  un  discorso 
del  consultore  di  stato,  dr  Pietro  Moscati, 
recatovisi  appositamente  da  Milano. 


Moneta  della  Regina  d'  Etriiria 
{pezzo  da  l.  5  alla  metà  dui  vero.) 

—  Pubblicasi  a  Firenze  la  coniazione  delle 


nuove  mniete  da  lire  una,  cinque,  dieci, 
coir  impronta  del  nuovo  piccolo  re  e  della 
Regina  Reggente  d  Etrnria. 

—  Arriva  a  .Milano  da  Parigi  il  principe 
Borghese  con  la  sposa  Paolina  Bona- 
parte  vedova  Ledere. 

86,  s.  Vincenzo  Monti  legge  la  sua  pro- 
lusione dalla  cattedra  d'Eloquenza  in 
Pavia  proclamando  l'obbligo  di  onorare 
i  primi  scopritori  del  vero  in  fatto  di 
scienze. 

2S,  /.  La  Commissione  straordinaria  per 
i  dipartimenti  della  destra  del  Po,  ha 
condannato  a  due  anni  di  detenzione  il 
prete  don  Giorgio  Astra  e  Domenico  Ric- 
cioli come  disturbatori  dell'ordine  pubbl. 

30,  me.  Dalla  Commissione  straordinaria 
peri  dipartimenti  a  destra  di  Po  è  con- 
dannato a  sette  anni  di  prigionia  Anto- 
nio Cardani  di  Sabbioneta,  come  preve- 
nuto di  macchinazioni  contro  l'ordine 
pubblico. 

DICEMBRE. 

S,  giovedì.  Arriva  a  Firenze  il  principe 
Borghese  con  la  nuova  sposa,  Paolina 
Bonaparte,  e  scendono  al  sontuoso  pa- 
lazzo Salviati,  passato  in  eredità  al  Bor- 
ghese. 

8,  V.  È  approvato  il  contratto  d'appalto 
per  un  triennio  per  una  barca  corriera 
da  Bologna  a  Venezia,  per  Ferrara,  e 
viceversa,  messa  già  provvisoriamente  in 
corso  dall'imprenditore  Marco  Baglioni. 

4.  D.  La  regina  reggente  d'Etruria  da  in 
Firenze  un  gran  pranzo  di  50  coperti  in 
onore  del  principe  Camillo  Borghese  e 
della  sua  sposa  Paolina  Bonaparte. 

4-6,  D.-ma.  Pioggie  dirotte,  torrenziali,  e 
disastrose  inondazioni  in  Toscana,  spe 
eie  nel  Senese  e  nell'Alta  valle  Tiberina, 

—  Roma  è  inondata  dalle  crescenti  acque 
del  Tevere. 

8.  g.  Muore  a  Lodi,  in  avanzata  età,  uni- 
versalmente compianto,  monsignor  Giu- 
seppe Rodolfo  Edling,  arcivescovo  di  Go- 
rizia, altamente  beaelico,  stabilitosi  a 
Lodi  da  molti  anni. 

—  Sotto  il  comando  del  colonnello  Teo- 
doro Lechi  e  del  tenente  colonnello  Bru- 
netti, parte  da  Milano  il  battaglione  dei 
granatieri  scelti  dai  diversi  corpi  dell'e- 
sercito della  rep.  italiana  per  andare  a 
servire  nella  guardia  del  primo  console 
Bonaparte. 

9.  V  Alle  8  di  sera,  solennemente  rice- 
vuti a  palazzo  Borghese  dal  cardinale 
Fesch,  dal  cardinale  Consalvi  e  da  altri 
personaggi,  arrivano  a  Roma  gli  sposi 
principe  don  Camillo  Boighese  e  Pao- 
lina  Bonaparte,  ed  evvi  sontuosa  cena 
a  palazzo. 

IO,  s.  Il  principe  don  Camillo  Borghese, 
divenuto  cognato  di  Bonaparte,  è  rice- 
vuto in  pariicolare  udienza  da  Pio  VII. 

—  Muore   a   Genova   il    gesuita  Gaspero 

6   — 
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Luigi  Odeiico  (n.  2i  die.  1725)  teologo  , 
archeologo,  ordinatore  del  museo  Kir- 
cheiiaiio  in  Roma. 

11.  D.  In  mezzo  a  grande  pubblica  ammi- 
razione e  curio.sità,  l'aolina  Bonapaite 
sposa  del  iirincipe  Borghese  inteiviene 
alla  passeggiata  al  corso  a  Roma  in  un 
cocchio  di  nuovo  modello  e  guidando  es-a 
stessa:  otto  cavalli. 

13,  Mia.  Dal  cardinale  Fesch,  ambasciatore 
di  Francia  e  suo  zio,  e  dalla  principessa 
Borghese,  sua  suocera,  Paolina  Bona- 
parte  è  presentata  in  Quirinale  a  Pio  VII, 
che  la  riceve  non  nel  giardino  e  cofee- 
hoìtse  come  le  altre  signore,  ma  nell'ap- 
partamento apostolico  come  gli  alti  per- 
sonaggi. 

17,  s.  Muore  in  Udine  il  cardinale  Pietro 
Antonio  Zorzi,  accivescovo  di  quella  dio- 
cesi e  consigliere  di  stato  dell'impera- 
tore d'Austria,  nato  il  1740. 

HO,  ma.  Il  generale  Domenico  Pino,  co- 
mandante l.i  divisione  italiana  diretta  in 
Francia,  nel  recarsi  da  Ginevra  a  Troyes 
cade  e  rompesi  la  gamba  destra;  onde 
il  comando  della  divisione  è  assunto  dal 
generale  Teulié. 

—  Prina,  ministro  delle  finanze  della  Rep. 
Ital..  autorizza  Gaet.  Cattaneo  ad  istituire 
pre.-^so  la  zecca  in  Milano  un  gabinetto 
numismatico. 

18-t,  s.  Nella  notte,  a  richiesta  del  card. 
Fesch  ambasciatore  di  Napoleone,  è  arre- 
stato in  Roma,  per  pretese  mene  politiche 
antifrancesi,  un  cav.  Verjiagues,  emigrato 
francese,  aitachè  del  ministro  russo, 
naturalizzatosi  russo  da  poco  tempo. 
Grande  emozione  in  Roma,  specialmente 
fra  i  principi  Sabaudi  ivi  rifugiati,  pro- 
tetti dalla  Russia  e  tementi  la  rottura  defi- 
nitiva delle  ostilità  fra  Russia  e  Francia. 

86,  i.  Alla  Scala  apresi  la  stagiono  di  car- 


nevale con  la  nuovissima  opera  seria  Ji 
Mayr,  Alonso  e  Cora  con  esito  buonis- 
simo. 

—  Dietro  il  capo  di  Vado  una  nave  pi- 
rata senza  bandiera,  cattura  una  gon- 
dola ligure  proveniente  dalla  Francia 
con  carico  di  vino. 

—  Muore  a  Milano  Gian  Carlo  Passeroni 
(n.  a  Condamine,  presso  JSizza  9  marzo 
17i:^)  poeta,  no 
vellatore., 

37,    mo.    È     prò 

clamalo  legge 

della  Repubblica 

Italiana   un   de- 
creto  del  corp  i 

legislativo,     pel 

([naie  tutti  i  de 

bili  dei   comuni 

incombono  ai 

medesimi. 
'is.  me.  Con  gran 

de  solennilà  ce  ' 

lebransi    a     (ie 

nova    le    nozze     (tìan( 

del  figlio  del  gè 

nerale  polacco  Dombrowski  con  la  si- 
gnorina Emilia  Di  Negro. 

—  JMuore  in  Mantova  il  chiaro  architetto 
veronese  Paolo  Pozzo,  oriundo  milanese. 

31,  s.  Il  governo  della  Repubblica  Italiana 
promulga  come  legge  un  decreto  del  corpo 
legislativo  stabilente  le  privative  nazio- 
nali dei  tabacchi,  sali  e  polveri  da  fuoco. 

—  Muore  in  Reggio  Emilia  mons.  Antonio 
Gambarini  n.  18  niazsio  17.^0)  dotto  o 
caritatevole  vescov"  di  Reggio. 

....  Muore  in  Napoli  il  tenente  generale  del- 
l'esercito  regio,  Antonio  Lucchesi  Palli 
principe  di  Campofranco,  duca  della  Gra- 
zia (n.  Palermo  25  luglio  1716)Amatema- 
tico,  naturalista,  ed  anche  poeta. 


{Da  xn'iiifes'azione  di  caria  lìa  lettere  del  Dipoìtiiiieiito  del  Reno.  -  Bologna.') 


Tea-TKo  Patriotico  diI^Iilano 
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Bonaparte  Primo  Console 
è    proclamato    Imperatore. 
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{Intestazione  di  carta  del  dicastero  per  la  Marina  della  liepuihlica  Italiana.) 


GENNAIO. 

1,  Domenica.  Nelle  Provincie  di  "Venezia, 
Padova,  Vicenza,  Verona.  Treviso  ed 
Udine  è  istituita  dall'Austria  un'ammi- 
nistrazione generale  per  gli  oggetti  ca- 
merali, sopprimendosi  le  intendenze  di 
finanza  provinciali. 

—  Sulle  fortezze  di  Livorno  è  sostituita 
la  bandiera  del  re  d'Etruria  alla  ban- 
diera francese. 

5,  g.  Muore  in  Milano,  per  apoplessia, 
a  66  anni,  l'abate  Alfonso  Longo,  eme- 
rito bibliotecario  di  Brera,  membro  del- 
l'istituto, amico  di  Mirabeau  e  deposi- 
tario di  scritti  e  memorie  di  lui. 

6,  V.  Ha  buon  successo  al  teatro  patriotti- 
co 'ii  Milano,  ora  Filodrammatico. la  tra- 
gedia Socrate  di  Luigi  Scevola  di  Brescia 

7,  s.  Il  consiglio  di  reggenza  di  s.  Ma- 
rino decreta  la  multa  di  cento  scudi  per 
coloro,  che,  eletti  reggenti ,  ricusassero 
la  carica  della  suprema  magistratura. 

13,  V.  Muore  in  Venezia  PiHru  Ani.  No- 
velli (n.  7  sett.  1729)  pittore  e  poeta. 

15,  D.  Bonaparte  primo.aonsole  passa  in  ri- 
vista a  Parigi  le  truppedella  prima  brigata 
della  divisione  italiantr  e  consegna  gli 
stendardi  ai  reggimenti,  liicendo  loro,  in 
Italiano:  e  Soldati  italiani;  ecco  i  vostri 
stendardi;  siano  essi  il  vostro  punto  di 
unione;  giurate  di  difenderli.» 

16,  l.  Nel  liceo  di  Brera  in  Milano  inaugu- 
rasi solennemente  la  cattedra  nazionale 
di  politica  con  prolusione  del  prof.  Va- 
leriana 

—  Ad  un  miglio  e  mezzo  da  Livorno  sedici 
malfattori  assaltano  la  corriera  Fenzi, 
feriscono  il  cavallo  di  un  dragone  di 
scorta,  che  riesce  a  fuggire,  disarmano 


l'altro  dragone,  svaligiano  la  corriera  e 
tutti  i  viaggiatori  che  portava. 

IS,  me.  Tredici  miglia  lontano  da  Firenze 
è  assassinato  notte  tempo  il  corriere  che 
portava  le  corrispondenze  celeri  prove- 
nienti da  Genova. 

30,  V.  Giuseppe  Musso  detto  il  diavolo 
e  suo  fratello  Nicolò,  famosi  briganti, 
arrivati  a  Trieste  da  Gibilterra  su  nave 
inglese,  sono  arrestati  e  tenuti  a  dispo- 
sizione delle  autoiiià  liguri. 

ai,  s.  Nelle  acque  di  Villafranca  un  brick 
inglese  che  aveva  predato  una  tartana 
mercantile  e  inseguito  da  una  fregata 
francese  ed  è  preso  e  condotto  a  Villa- 
franca.  Portava  20  cannoni  e  125  uomini 
di  equipaggio. 

22,  D.  A  Verona  il  prof.  Filippo  Silye- 
strini  fa  un'  ascensione  con  areostatico 
di  sua  costruzione,  dilatato  coll'azione 
del  fuoco  mantenuto  in  una  padella  ap- 
pesa al  globo,  e,  al  dissotto  della  pa- 
della, la  navicella. 

—  11  ministro  dell'interno  della  Rep.  Ital. 
pubblica  un  nuovo  progr.  di  concorso 
per  l'incisione  della  medaglia  già  ordi- 
nata con  decreto  di  Bonaparte  del  7 
agosto  1802,  in  ricordo  della  convocazione 
dei  collagi  elettorali.  (Ved.  frontispisio 
del  1802.) 

—  Bonaparte  primo  console  passa  in  ri- 
vista a  Parigi  le  truppe  della  seconda 
brigata  della  divisione  italiana,  e  porge 
loro  gli  stendardi,  dicendo,  in  italiano: 
€  Soldati  d'Italia.  Ecco  i  vostri  stendardi. 
Vi  troveranno  dovunque  vi  sarà  gloria 
da  acquistare.  Giurate  di  difenderli.  > 

23,  l.  Parte  per  terra  e  parte  per  mare, 
lasciano  Messina  alla  volta  di  Catania, 
tutto   il    corpo   dell'ordine   di   Malta.  I 
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legni  pei-  mare  portanti  tutto  il  convoglio 
sono  tredici. 

85,  me.  Muore  in  Torino  Giacomo  Antonio 
Perona  (n.   Vergnolo  1737)  cel.  ciiiiurgo. 

S6.p.  Arriva  a  Roma  da  Parigi  una  guardia 
consolare  recante  al  papa  un  ricchissimo 
rocchetto  di  merletti  di  Bruxelles  invia- 
togli da  Bonaparle  primo  console. 

—  Muore  a  Bologna,  ad  83  anni.  Pio  Fan- 
toni,  matematico,  filosofo,  dotto,  virtuoso, 


nit.i  di  artiglieria  in  bronzo .  costrutta 
nei  cantieri  di  Comacchio. 

y,  ìiia.  11  papa  visita  in  Roma  lo  stu- 
dio di  Antonio  Canova,  ed  esamina  il 
gesso  della  statua  di  Bonaparte  primo 
console. 

8,  me.  Al  palazzo  di  governo  in  Milano 
brillante  festa,  con  intervento  del  vice- 
presidente della  Repubblica,  Melzi.  ri- 
stabilitosi da  breve  indisposizione. 


e  perseguitato;  membro   dell'accademia    il.  s.  Eclissi  di  sole,  dalle  11,30  antini.  alle 


dei  Georgolili  di  Firenze 

—  Muore  a  Parigi  Gius.  Nicola  eav,  Azara 
(n.a  Barbana 
les .  Spagna. 
1731)  lunga- 
mente amba- 
sciat.  a  Ro- 
ma, negozia- 
tore della  pa 
ce  di  Tolenti 
no,  letterato 
archeologo 
grande  ami- 
co dell'  Italia, 
dove  contava 
stabilirsi  se 
la  morte  non 
1'  avesse  col- 
to a  Parigi. 

27,  V.  Prima 
rappresentaz. 
alla  Scala  in 
Milanodell'o- 

pera  Oreste  in  Taitridedeì  maestro  Vin» 
cenzo  Federici  con  meiiocre  successo. 

30,  /.  Pubblicasi  a  Milano  il  concordato 
fra  la  Repubblica  Italiana  e  la  Santa 
Sede,  sottoscritto  da  Marescalchi  per  la 
repubblica  e. dal  card.  Caprara  per  il 
papa  il  16  settembre  1803,  e  ratificato  il 
16  nov.  scorso. 

—  Nella  rep.  italiana  sono  istituiti  tribu- 


1,*G  pom.,  quasi  totale,  visibile  in  quasi 
tutta  Europa;  non  potuta  osservare,  per 


Medaglia  incisa  in  Roma  da  V.  Cocchi  in  onore  di  G.  2\\  Azara, 
per  la  pace  di  Tolentino  (Collezione  Johnson,  Milano). 

le  nubi,  a  ]Milano;  e  solo  parzialmente 
sul  finire,  a  Roma  e  a  Napoli. 

18,  D.  Fannosi  arresti  politici  a  Livorno; 
fra  altri  quello  del  negoziante  Pensa,  co- 
nosciuto ed  influente. 

13,  l.  Nella  repubblica  italiana  decretasi 
che  il  31  maggio  termini  il  primo  biennio 
del  corpo  Legislativo,  e  che  i  successivi 
biennii  terminino  alla  stessa  epoca. 


nali  criminali  speciali  per   la   punizione    18,   s.  Tumulto    popolare    a   Lacchiarella 


dei  ladrocini! ,  delle  aggressioni ,  rapine 
ed  altri  analoghi  delitti.  Questi  tribunali 
durano  sei  mesi,  possono  essere  confer- 
mati dal  governo  sino  alla  nuova  con- 
vocazione del  corpo  legislativo;  ma  ces- 
sano, se  un  mese  dopo  questa  convoca- 
zione non  vengano  prorogati   con  legge. 

FEBBRAIO. 

1.  mercoledì.  Il  gran  consiglio  della  Re- 
pubblica di  Lucca  chiude  la  propria  ses- 
sione dopo  avere  completato  il  collegio 
degli  anziani  con  le  nomine  di  Stefano 
Vezzani  e  Vincenzo  Cotenna. 

5.  D.  In  segno  di  adesione  alla  guerra 
contro  l'Inghilterra,  e  per  reverenza 
verso  il  vice  pres.  della  Rep.  Ital.  Melzi, 
la  Commissione  Amministrativa  delle 
Valli  di  Comacchio  delibera  di  far  co- 
struire ed  offrire  al  vice-presidente  una  i 
lancia-cannoniera  di  primo    rango,   for- 
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dove  due  guardie  di  polizia  vengono  for- 
zate a  rilasciare  un  disertore   arrestato. 

81,  ma.  Salutato  dalle  artiglierie,  giunge 
a  Milano  il  generale  Jourdan,  come  co- 
mandante in  ca- 
po delle  truppe 
francesi. 

88,  me.  Muore  in 
Gallipoli  il  va- 
lente economista 
e  storico  Filip- 
po Briganti  (na- 
to il  3  maggio 
1725.) 

81.  V.  Il  governo 
dcllaRepubblica , 
Ligure  firma 
1'  obbligo  di  for- 
nire al  primo 
console  Bona- 
parte un  corpo  di 
4000  marinai  e  dargli  l'uso  dei  propri 
cantieri  ed  arsenali. 


Filippo  Bripanti. 


FEBBRAIO 


1804 


MARZO 


—  In  mezzo  alla  popolare  ainmiiazione 
salpa  per  il  levante  da  Genova  il  nuovo 
sciabecco  italiano  Generoso  Melzì,  ar- 
mato di  6  cannoni,  con  46  persone  di  equi- 
paggio, armatore  Alessaii'iro  de  Gumis, 
capitano  Samuele  Puricelli. 

—  Severi  ordini  dell' amministratore  della 
27a  divisione  militare  (Piemonte)  Menou. 
ai  prefetti  contro  i  vescovi  e  contro  gli 
ecclesiastici  ciie  non  hanno  voluto  sotto- 
porsi al  concordato. 

—  Ratificasi  una  convenzione  marittima 
fra  il  governo  ligure  ed  il  governo  fran- 
cese, ed  al  plenipotenziario  ligure  è  re- 
galata dal  governo  francese  una  scatola 
d'oro  arricchita  di  diamanti. 

3>.  s.  Una  pastorale  del  cardinale  Spina, 
arcivessovo  di  Genova,  eccita  i  giovani 
liguri  alla  leva  di  mare,  chiesta  da  Bo- 
napaite,  e  li  invita  per  «l'amor  della 
Patria,  la  fede  dei  trattati,  l'ubbidienza 
al  governo.  » 

'4G.  D.  La  consulta  di  stalo  della  Repub- 
blica Italiana  indirizza  a  Bonaparte,  pre- 
sidente e  primo  console,  una  lettera  di 
felicitazione  per  la  scopertasi  congiura 
di  Piehegru  e  compagni  contro  di  lui. 

'4S.  tua.  Alla  Scala  in  Milano,  prima  rappre- 
sentazione dell'opera  Giulietta  e  Romeo 
del  maestro  Zin- 
garelli  ccn  buon 
esito. 

29.  me.  Il  consi- 
glio legislativo 
delia  Repubbli- 
ca Italiana  feli- 
cita Bonaparte 
per  la  sventata 
congiura  di  Pi- 
chegru. 

—  Muore  in  'Vene- 
zia il  cardinale 
Ludovico  Flan- 
glnì,  dal  titolo 
di  S.  Anastasia,  patriarca  di  Venezia  (ivi 
nato  26  luglio  1733,  ereato  cardinale  30 
agosto  17S9i  sepolto  nella  patriarcale  di 
Venezia. 


MARZO. 

1,  giovedì.  Il  corpo  legislativo  della  Rep. 
Italiana  invia  felicitazioni  a  Bonaparte 
per  la  sventata  cospirazione  di  Pichegru. 
S,  g.  Spannocchi,  gran  giudice  ministro 
della  giustizia  nella  Rep.  Italiana  indi- 
rizza un'enfatica  lettera  al  primo  con- 
sole Bonnpaite.  felici'andolo  per  la  sven- 
tata trania  di  Pichegru  e  compagni. 

IO.  s.  Il  vice-presidente  delia  Repubblica 
Italiana  pubblica  le  disposizioni  stabi- 
lenti r  obbligo  dell'  opzione  per  i  cit- 
tadini cuoprenti  pubblici  impieghi,  che 
venissero  nominati  membri  della  rappre- 
sentanza Nazionale. 

—  Muore  in  Ferrara  il  dottor  Giovanni  Tu- 
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LiKÌuvico  Flangini. 


i'uinagalli. 


miati  (n.  lo  aprile  1761)  eccellente  come 
medico  e  come  ana- 
tomico. 

l'i.  l.  Muore  a  Milano 
l'abate  di  S.  Ambro- 
gio Angelo  Fumagal- 
li, storico,  filosofo , 
archeol.  (n.  il  1728). 

14 .  me.  Muore  a  Mi- 
lano, a  66  anni,  il 
valentissimo  violini- 
sta Luigi  Baillou. 

16.  V.  Muore  a   Bolo- 
gna il  march.  Fran- 
cesco Albergati  Ca- 
pacelli,    scrittore   di    commedie,    appas- 
sionato   per 
la   dramma- 
tica ,  ed  au- 
tore  di    no- 
velle   licen- 
ziose  (n.   29 
aprile    1728). 

18,  D.  Entra 
nel  porto 
d Ancona  la 
nave  inglese 
Belfei)  con 
ricco  carico, 
predata  dal 
corsaro  fran- 
cesegenero- 
le     Verdier. 

19.  l.  La  com- 
missionemi- 
litare  straordinaria  in  Como  condanna 
a  morte  il  contumace  Lodovico  Donchj 
di  Teglio,  come  principale  autore  deglj 
a  m  m  u  t  i  n  a  - 
menti  del  27 
giugno  1803  e 
giorni  anterio- 
ri contro  la  si- 
curezza interna 
della  repiibbl. 

—  Muore  in  Reg- 
gio Emilia  a 
soli  27  anni,  Ro- 
salinila  Grossi, 
moglie  al  mae- 
stro Prospero 
Silva,  artista  di 
canto  prestissi- 
mo celebre  a 
Milano.  Livor- 
no, Venezia;  uc- 
cisa da  tifo,  se- 
polta con  gran- 
de pompa  nella 
chiesa  di  S.  Te- 
resa. 

ao.  ina.  In  Verona  la  municipalità  avvisa 
che  <  chiunf|ue  assumesse  l'incarico  di 
erigere  una  a  più  fabbriche  di  utile  ma- 
nifattura, godrà  per  un  tempo  da  deter- 
minarsi a  norma  dei  progetti,  ma  che 
non  sarà  minore  di  10  anni,   l'uso   gra- 


/•".  am:  Aibeiyali  Capacelli. 


Hosaìin'la  Grossi-Silva. 
(Dinegno  (lei  Barbini 
incisione  del  Saggi.) 
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tuito  del  vasto  locale  dell'abbazia  di 
s.  Zeno.  » 

21,  me.  Dopo  lunga  malattia  muore  in 
Milano,  a  53  anni,  il  consigliere  legisla- 
tivo Luigi  Villa,  ministro  per  gl'interni 
della  repubblica  italiana. 

83,  V.  Dalla  Commissione  militare  straor- 
dinaria sono  condannati  Antonio  Ghiello 
di  Tresenda  e  Lorenzo  Lasdicino  di  Apri- 
ca, per  cospirazione,  complotto  contro  l'e- 
sattore delle  imposte,  tumulto,  etc,  il 
primo  a  morte,  il  secondo  a  due  anni  di 
detenzione. 

a<,s.  Transita  per  Milano,  diretta  a  Roma, 
madama  Letizia  madre  del  primo  con- 
sole Bonaparte. 

26.  l.  Il  papa  tiene  concistoro  in  Roma 
e  nomina  vari  cardinali,  fra'  quali  mon- 
signor Carlo  Opizzoni ,  arcivescovo  di 
Bologna. 

87,  ma.  Arrivano  a  Brindisi  il  generale 
francese  Saint  Cyr  e  il  generale  di  di- 
visione Gius.  Lechi,  ispezionanti  nelle 
Puglie  le  truppe  francesi  ivi  stanziate 

—  Il  magistra- 
to supremo 
della  repub- 
blica ligure 
decreta  che, 
per  la  ratifi- 
cata conven- 
zione del  2i 
febbraio,  sia 
fatto  al  mi- 
nistro pleni- 
potenziario 
francese,  Sa-  jj 
liceti,  il  do- 
no  d'uso   in 

argenterie. 

—  Sono  abolite 
nella  Repub- 
blica Italia- 
na le  .sotto- 
prefetture, eccettuate  quelle  di  Sondrio 
e  di  Massa. 

28.  tue.  11  corpo  legislativo  della  Repub- 
blica Italiana  sorteggia  il  terzo  dei  suoi 
membri  che  dovranno  essere  rimpiaz- 
zati dai  collegi  elettorali:  escono  Ale- 
magna,  Astolfi.  Bentivoglio  ,  Bertoldi, 
Caleppi,  Candrini.  Corner,  Fabri,  Lam- 
berti ,  Leonardi,  Macchi,  Opizzoni.  Sa- 
limbeni,  Tamasia  e  Traversi.  —  Chiù- 
desi  la  lunga  sessione  del  corpo  legi- 
slativo. 

31,  s.  Dalla  commissiono  militare  c'ispa- 
dana  è  condannato  a  sei  anni  di  piigione 
Domenico  Mazzolani  ,  di  Annibale,  di 
Faenza,  celibe  e  possidente,  per  avere 
scritto  sui  muri:  viva  gli  inglesi'... 
viva  gli  austriaci! 

—  Verso  sera  arriva  a  Roma  Letizia  Bo- 
naparte madre  del  primo  console,  e.  scor- 
tata da  un  distaccamento  di  cavalleria 
pontificia,  scende  ad  alloggiare  presso  il 
fratello,  cardinale  di  Fesch. 


Gen.  Saint  Cyr. 

(Va  una  stampa  fiorentina 

incisa  da  C.  Lasinio.) 


APRILE. 


1.  Domenica.  L'accademia  nazionale  di 
belle  arti  in  Milano  acclama  propri  soci 
onorari  Canova,  Guarengo  e  David. 

2.  l.  In  Parma  e  nel  circondario  sono 
fatti  d'  Ordine  dell'autorità,  militare  fran- 
cese numerosi  arresti  di  cosi  detti  faci- 
norosi e  di  coscritti  refrattari  alla  leva 
della  Repubblica  Italiana,  fra  quali  il 
famoso  Giuseppe  Beretta,  detto  Toni,  e 
sono  consegnati  alle  autorità  italiane  di 
Reggio. 

■4.  Mie.  Un  decreto  del  vice  pi'csid.  della 
rep.  italiana,  prescrive  le  norme  per  la 
revisione  e  censura  delle  cose  che  si 
stampano. 

—  Compiesi  l'ordinamento  della  guardia 
del  presidente  della  Rep.  Italiana. 

6,  V.  Un  decreto  da  Parigi  di  Bonaparte 
primo  console,  nomina  definitivamente 
Daniele  Felici  ministro  per  gli  affari  in- 
terni della  Rep.  Italiana. 

—  Pio  VII  emana  un  motti  proprio  ten- 
dente a  facilitare  la  divisione  dei  lati- 
fondi, per  favorire  il  bonificamento  del- 
l' Agro  romano. 

—  Nelle    prigioni 
del    Tempio ,    a 
Parigi  ,     trovasi 
strangolatoli  ge- 
nerale   francese 
Carlo    Pichegru 
(n.inArtoisl761) 
s  t  ran  go  I  at»si. 
vuoisi  ,     con     la 
propriacravatta. 
ed  uno  dei  capi 
della  cospirazio- 
ne anti-bonapar- 
tesca  ed  anti-re- 
pubblicana   sco-  Vario  Pichegru. 
perla  in  febbraio       (Da  un'  acqua  tinta 
e   per    la    quale    pubblicata  in  Venezia 
fecersi    a  hona-  da  Catterin,AfflìettieC.) 
parte    tante    di- 
mostrazioni in  Francia  ed  in  Italia. 

9,  l.  Pio  VII  da  Roma  recasi  a  Civita- 
vecchia e  vi  si  l'erma  sei  giorni. 

—  Il  ministro  per  le  finanze  della  Rep. 
Ital.  dichiara  che  i  cuoi  di  bulgari,  vi- 
telli affaitati,  ed  i  cappelli  di  lana  non 
possono  circolare  nello  stato  né  ritenersi 
nei  magazzini  se  non  siano  muniti  del 
bollo  di  finanza. 

-  Su  proposta  di  Canova,  Pio  VII  ordina 
la  formazione  di  una  sala  pubblica  di 
esposizione  di  belle  arti  alle  Convertite, 
sul  Corso. 

—  Bolla  papale  proclamante  Antonio  Ca- 
nova presidente  perpetuo  delle  scuole 
del  nudo  in  Moma. 

IO.  ma.  Il  ministro  della  guerra  della  Re- 
pubblica Italiana  invita  i  giovani  ita- 
liani ad  inscriversi  per  1'  aumento  del 
corpo  della  guardia  del  primo  console. 


_.  94  — 


APRILE 


1804 


MAGGIO 


L'enfatico  avviso  dice:  «  Giovani  ita'ia 
ni  !  voi  siete  destinati  a  seguire  piìi  da  vi 
cino  l'Eroe  che  prepara  col 
suo  genio  la  nostra  grandez- 
za.... Il  far  parte  della  coscri- 
zione, l'aver  la  statura  non 
minore  di  5  piedi  e  5  pollici, 
ed  una  buona  condotta,  ol- 
tre le  altre  qualità  che  ren- 
dono atto  alla  vita  niiijtare, 
sono  le  condizioni  che  de- 
vono in  voi  concorrere  per 
r  accettazione.  » 

—  Nell'università  di  Pavia  (Jiu- 
seppe  Marchesi,  nominato 
professore  del  disegno,  fa  la 
prolusione  al  suo  corso. 

Il,  me.  Transita  per  Mantova, 
proveniente  da  Trieste  e  scor- 
tato da  gendarmi  liguri,  il  fa- 
moso brigante  il  diavolo,  sta- 
to arrestato  a  Trieste. 

14.  s.  In  Bologna  l'arcivescovo 
Carlo  Opizzoni,  milanese,  di 

recente  nominato  cardinale,        

presta  giuramento  nelle  ma-     Guardia 
ni    dell' ablegato    apostolico,    del  Corpo 
monsignor    Sammariva,    ed         del 
assume  le  vesti  cardiìializie.   1°  console. 

15.  D.   In  Roma  il   cardinale 
(2oi:salvi ,    segretario    di    Stato,    da    un 
pranzo  di   40  coperti   a  contemplazione 
di  madama  Letizia  madre  di  Bonaparte, 
primo  console. 

17.  ma.  Muore  in  Roma  il  cardinale  Fran- 
cesco Antonio  di  Lorenzana,  dal  titolo 
dei  Ss.  Apostoli,  creato  cardinale  oU 
marzo  1789  (;iato  in  Leon  di  Spagna, 
22  settembre 
1722)  sepolto 
nella  basilica 
di  Santa  Cro- 
ce in  Gerusa- 
lemme. 

19 .  g  Nella 
chiesa  dei 
cappuccini  in 
Milano  estre- 
mi onori  al 
defunto  mini- 
stro per  gl'in- 
terni .  Lui^i 
Villa,  fatti  ila 
governo,  che 
vi  spendo  Arcid.  Gì'iraiììii  iV Auiirin. 
5000  Uro.  (l>a  una  stu>n}>a  dell' Arlnria, 

20,D.Arriva  da  l^o^^.^i 

Trieste  a  Ve- 
nezia   l'arciduca  Ciiovanni  d'Austria,  fe- 
stosamente accolto. 

as,  l  Muore  in  Milano,  il  cittadino  Fran- 
cesco Pancaldi,  già  ministro  per  l'interno 
nella  Repubblica  Cisalpina,  poi  membro 
del  tribunale  di  revisione  della  Rcp  Ita- 
liana 

24.  ma.  Apresi  per  la  prima  volta  nel- 
l'università di  Parma  il  pubblico  teatro 
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Edoardo  Calvo. 


di  chimica,  con  dotta  prolusione  del  chi- 
mico prof.  Giov.  Battista  Guidetti. 
-6,  g.  Il  governo  della 
Rep  Italiana  decre- 
ta la  coniazione  di 
.<  monete  di  rame. 
5  d'  argento  ,  e  due 
d'  oro  all'  impronta 
de'laRepubblicalta- 
liaiia.  (Vedi  tavole 
pag.  96,  97  ) 

i7,  V.  Pio  VII  interes- 
sandosi allr>  svilup- 
po delle  industrie, 
visita  in  Roma  lo 
stabilimento  indu- 
striale di  Vincenzo 
Colisi  Miselli,  pei-  la 
tessitura    della  tela. 

39.   D.  Muore  in  To- 
rino il  medico  Edoardo  Calvo  (n.  14  ot- 
tobre 1773)  eccellente  poeta  dialettale. 

MAGGIO. 

2,  mercoledì.  Il  principe  Borghese  da  in 
Roma  uno  splendido  pranzo  nel  casino 
della  sua  villa  con  intervento  di  sua 
suocera,  madama  Bonaparte.  madre  del 
primo  console,  e  con  molti  nobili  per- 
sonaggi in  numero  di  50. 

3,  g  II  ministro  per  gl'interni  pubblica 
in  .Milano  il  programma  dell'annua  festa 
nazionale  <  consacrata  all'omaggio  della 
Divinità,  alla  gloria  di  Bonaparte  ed 
alli  ricompensa  dei  benemeriti  citta- 
dini. > 

4,  V.  fi  Senato  Conservatore  della  Re- 
pubblica Francese  riconosce  essere  del 
più  grande  interesse  del  popolo  francese 
contiilare  il  governo  della  repubblica  «  a 
Napoleone  Bonaparte  imperatore  ere- 
ditario. » 

a,  s  Con  sfarzosissimo  treno,  proveniente 
dalla  Toscana,  arriva  a  Milano  il  prin- 
cipe di  Liechtenstein  con  la  sua  sposa. 

7,  l.  Il  ministro  per  la  guerra,  di  Francia, 
gen.  Aless.  Berthier  va  a  passare  in  ri- 
vista a  Valenciennes  la  divisione  di  trup- 
pe italiane  ivi  stanziata. 

-  Muore  in  Roma  Mario  Asprucci  (n.  10 
die.  I7()4i  eccellente  architetto  e  lette- 
rato. 

•*,  tìta.  Dalla  commissione  straordinaria 
militare  di  Milano  sono  condannati  ad 
anni  i  di  casa  di  forza  quattro  individui 
di  Parzanica  per  violenze,  vie  di  fatto, 
e  resistenza  alla  forza  armata  mentre 
stava  ricercando  disertori  dalla  coscri- 
zione militare. 

-  L'arciduca  Giovanni,  in  mezzo  a  dimo- 
strazioni festose,  lascia  Venezia  diretto 
1  Treviso. 

'i.  me.  È  istituito  nella  Reinibblica  Ita- 
liana un  direttore  generale  della  vacci- 
nazione per  tutta  la  Repubblica. 

-  Salutato    dallo    sparo   delle   artiglierie 


MONETE   DELLA  REPUBBLICA   ITALIANA. 

Tavola  lì 

Primo  Progetto. 


1  e  2,  oro;  3,  4,  5.  G  e  7.  ayrini'n  ;  .9   9.  Ì0,  rame. 


Le  monete  della  Repubblica  Italiana  non  ebbero  corso,  e  non  ne  esistono  che 
prece  di  secca  fatte  come  saggi  della  nuova  monetazione;  e  rimasero  allo  stato 
di  progetto,  e-sendo  prontamente  sopravvenuta  la  monetazione  del  Regno  d'I- 
talia. Tali  prove  eli  secca  sono  rarissime  a  trovarsi,  e  sono  valutate,  per  i  tipi 
in  oro,  L.  1000  ciascuna  ;  per  quelli  in  argento,  da  L.  100  a  L.  400;  per  quelli  in 
rame  da  L.  10  a  L.  20.  Furono  fatii  due  progetti  di  coniazione,  quello  della  iav.  I 
e  quello  della  tav.  II.  I  tipi  che  qui  riproduciamo  sono  alla  metà  dal  vero;  tolti 
dalle  monete  esistenti  nella  collezione  del  Museo  Artistico  Municipale  di  Milano. 
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2,  2,  3,  oroi  i,  5,  6,  7,  8,  argento;  9,  10,  11,  12,  13,  rame. 
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arriva  a  Genova  il  generale  in  capo  del- 
l'armata  francese  d'Italia,  Jourdan. 
11,  V.  Melzi,  vice-presidente  della  Repub- 
blica, dopo    nuova    malattia    ristabilito, 
da  pubblica  udienza. 

—  La  commissione  militare  straordinaria 
riunita  in  Bologna  condanna  alla  desti- 
tuzione ed  a  5  anni  di  ferri  il  sotto  te- 
nente Luigi  Gentili  Moscatelli  ufficiale 
già  incaricato  di  ricevere  i  coscritti,  con- 
vinto di  avere  estorto  in  varie  riprese 
45  scudi,  ed  un  obbligo  di  30,  per  sot- 
ttarre  alla  coscrizione  diversi   individui. 

—  L'arciduca  Giovanni  arriva  ad  Udine, 
visita  gli  ospedali,  le  caserme,  le  pri- 
gioni, e  prosegue  il  suo  giro  militare  per 
la  Pontebba. 

—  Scossa  di  terremoto  molto  forte,  sentita 
in  Firenze  e  Toscana. 

15,  >nu.  A  Livorno  arrestansi  quasi  tutti 
gl'inglesi  ivi  residenti,  sospetti  di  com- 
plottazionì  contro  la  Francia. 

—  Lettera  di  Aless.  Beithier  ministro  fran- 
cese della  guerra  al  gen.  Teuliè  per  feli- 
citarlo per  i  progressi  militari  della  divi- 
sione italiana  stanziata  in  Francia,  con 
piena  soddisfazione  del  primo  console. 

16,  tue.  Michele  Araldi  di  Modena,  pro- 
fessore emerito  di  quella  università  ed 
uno  dei  40  della  società  italiana  delle 
scienze,  è  nominato  segretario  dell'isti- 
tuto nazionale  in  Milano,  in  luogo  del 
defunto  Alberto 
Fortis. 

17,  g.  Muore  in  Na- 
poli monsignor 
Domen.  Morelli, 
nato  in  Castro  il 
1718,  e  all'età  di 
28  anni,  con  spe- 
ciale  dispensa, 
nominato  da  Pio 
VI  vescovo  di 
Strongoli;  teolo- 
go, letterato  o 
poeta. 

IS,  V.  Pubblicasi 
in  Milano  ilt  me- 
todo giudiziario» 
regolamento  d: 
procedura  civile  per  tutta  la  Repubblica 
Italiana. 

—  Il  Senato  conservatore  della  Rep.  Fran- 
cese delibera  e  reca  a  Bonaparte  a  Saint 
Cloud  il  decreto  che  proclama  Imperatore' 
dei  Francesi  il  primo  console. 

—  Prima  rappresentazione  alla  Scala  in 
Milano  dell'opera  buffa  Amor  non  ha 
ritegno  di  Mayr,  con  esito  ottimo. 

19,  s.  Dal  porto  di  Trieste  parte  per  l'Ame- 
rica con  pieno  carico  mercantile  (prodotti 
e  manifatture  dello  Stato)  la  fregata  mer- 
cantile austriaca  Città  di  Vienna  ;  e 
questo  è  il  primo  tentativo  commerciale 
diretto,  per  mare,  da  Trieste  all'America, 
fatto  per  intrapresa  di  alcuni   privati. 

—  Il  generale   in   capo   Jourdan    recasi  a 


Mons.  Domenico  Morelli, 
(Ritratto  di  C.  Biondi.) 


Pavia,  solennemente  ricevuto,  e  vi  ispe- 
ziona le  truppe  ivi  stanziate. 

20,  D.  Il  gen.  Jourdan  passa  in  rassegna 
a  Pavia  le  truppe  di  artiglieria  francese 
ed  italiana;  visita  quindi  minutamente 
l'arsenale  militare,  sulla  cui  porta  legge- 
vasi  questa  epigrafe:  Jordaims-  Gali.  et. 
Hai.  Copianim  -  Siiprenins  Dux  -  Hoc 
beli,  torni.  Lycoeum  ■  Comiter  visit  -  die 
XIII  ante  Kalendas  Iimias  -  Anni 
Val.  Reip.  111. 

—  Solenne  proclamazione  in  Parigi  di  Na- 
poleone imperatore  dei  francesi. 

21,  l.  A  Verona  grande  spettacolo  gratuito 
nell'Arena;  opera  ed  illuminazione  al 
Filarmonico  e  pubblico  ballo  gratuito  ; 
banchetto  ufficiale  dato  dal  commissario 
di  governo.  Mosca,  per  festeggiare  l'ac- 
cordata franchigia  per  la  libera  introdu- 
zione in  Verona  delle  merci  estere. 

35.  V.  Il  prof.  Giuseppe  Mojon,  membro 
dell'Istituto  Nazionale,  dona  al  museo 
di  storia  naturale  dell'Università  di  Pavia 
una  ricca  collezione  di  minerali  delle 
montagne  del  Genovesato. 

26,  s.  Melzi,  vice  presidente  della  Repubbl. 
Ital.  indirizza  alla  consulta  di  Stato  un 
messaggio  col  quale,  trasmettendole  il 
senatttsconstiltHs  francese  per  la  pro- 
clamazione di  Bonaparte  ad  imperatore, 
la  invita  a  determinare  il  modo  che  più 
dignitosamente  possa  conservare  la  me- 
moria della  elevazione  alla  dignità  im- 
periale «  del  capo  della  nostra  repubblica. 
Napoleone  Bonaparte.  » 

28.  l.  La  consulta  di  Stato  della  Repub- 
blica Italiana  decreta:  «  che  sia  eretto 
un  monumento  alla  maestà  di  Napo- 
leone Bonaparte  I  imperatore  dei  fran- 
cesi, fondatore  e  ristoratore  della  Rep. 
Ital.;  che  questo  avvenimento  sia  so- 
lennemente festeggiato  in  tutta  la  re- 
pubblica il  16  agosto  giorno  onomastico 
dell'imperatore.  » 

—  Teuliè,  generale  di  brigata,  comandante 
la  divisione  italiana  a  Valenciennes, 
invia  al  neo-imperatore  Napoleone  un 
caloroso  indirizzo  che  termina  cosi:  *l 
fedeli  soldati  italiani  vi  presentano  il 
sublime  augurio  che  usavano  i  loro  padri, 
Angusto  sit  felicior,   Traiano  melior,  » 

GIUGNO. 

3,  Domenica.  Antonio  Canova  per  mezzo 
del  segretario  dell'accademia  nazionale 
di  Milano,  fa  presentare  al  vice  pres. 
della  Rep.  Italiana  il  modello  in  gesso 
della  colossale  testa  di  Bonaparte,  spet- 
tante alla  statua  del  primo  console  che 
egli  sta  modellando,  (e.  pag.  99.) 

—  Celebrasi  con  grande  solennità  a  Milano 
la  festa  nazionale.  La  sera  alla  Scala  si 
da  l'azione  drammatica  analoga,  Teseo, 
di  Vincenzo  Monti.  Viene  distribuita  una 
medaglia,  incisa  nella  zecca  di  Milano  da 
Luigi   Manfredini,  avente  nel   diritto  la 
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Testa  colossalk  di  Xapolkonk  Boxaparte 

(per  la  statua  classica  iiiodeHata  da  Antonio  Canora)  riandata  in  gesso  al  vice-pres.  MeU 

il  H  giugno  1804. 
Disegno  di  Francesco  Cecchi ,  inciso  da  l'ieliv  Fontana  in  Jionia. 


99  - 


y/-'iiiiiiiiNii:  M.n;^ 


yiedciglln  di  Martino  Knoller,  jnliore  (uiorto  il  21  giugno  1804  in  Milano) 

incisa  dal  Guilleniard. 

(Collezione  dell'  in (j.  Edoardo  Maltoi,  Milano.) 


GIUGNO 


1  804 


GIUGNO 


Med'iylia  reUitiva  alla  sventat't  congiura 

di  Pii-hegyìi  e  Moreaii. 

(Incisa  da  Luigi  ilnnfredini  nella  zecca  di  Milano.) 


testa  a  destra  di  Boiiaparte,  e  nel  rove- 
scio il  gruppo  delle  Parche,  disegnato 
da  Appiani,  col  motto:  Dnx  tiitus  ab  iii- 
sidiis-anno 
ili;  allusiva 
alla  sventa- 
ta congiura 
di  Pichegru 
e  Moreau  in 
Francia.  Nei 
giaidini  pub- 
blici grande 
festa  simbo- 
lico (V.  tav. 
a  pag.  103.) 
S,  V.  Muore  a 
Milano  ilno- 
bile  Giaco- 
mo Saniiaz- 
zaridella  Ri- 
pa di  anni 
48,  cultore  delle  lettere  ed  arti,  marito  a 
Maddalena  Imbonati,  e  lascia  all' Osp. 
Magg.  sostanza  per 
L.  2  872  000. 
IO,  D.  Letizia  Bona- 
parte,  madre  del 
neo-imperatore  Na- 
poleone parte  da 
Roma  pei  bagni  di 
Pisa  a  raggiunger- 
vi la  liglia  Paolina 
ed  il  genero  prin- 
cipe Borghese. 
13.  me.  A  favorire 
r  incremento  delle 
industrie  interne, 
Pio  VII  decreta 
che  il  dazio  sulT  olio  di  lino  estero  venga 
aumentato  Cno  a  baiocchi  tre  (circa  cm. 
16  la  libbra  (133  grammi.) 
17,  D.  Arriva  a  Verona  (parte  austriaca) 
r  arciduca  Giovanni,  accompagnato  dal 
generale  Bellegarde,  e  va  ad  alloggiare 
al  palazzo  Giusti,  dove  viene  visitato  dal 


///|#l 


Giacomo  Sannazzar 
della  Ripa. 


Medaglia  annuale  di  Pio  VII  :  lihero  commercio  favo 


IS.  l.  Muore  in  Praga  la  arciduchessa  Ama- 
lia (n.  26  febb.  1746),  vedova  del  duca  Fer- 
dinando! di  Parma,  ed  è  sepolta  il  21  nel 
cimitero  del- 
la metropo- 
litana [vedi 
pag.  lOò- 
ai.^.  Muore  in 
Milano  Mar- 
tino Knoller 
(nato  Stein- 
ach,  Tirolo, 
1/25)  eccel- 
lente pittore 
storico  e  ri- 
trattista. 
32,  V.  Napo- 
leone esten- 
de alle  trup- 
pe ital.  stan- 
ziate inFran- 
cia  l'amnistia  militare  accordata  il  2 
giugno  alle  truppe  francesi. 

34,  D.  In  Firenze  per  la  festa  di  s.  Giov.  Bat- 
tista, assiste  alla  corsa  dei  cavalli,  sul  ter- 
razzino reale,  con  la  regina  d'Etruria, 
Paolina  Borghese  Bonaparte,  giunta  dai 
bagni  di  Pisa  e  tutta  sfavillante  di  gioie 
e  di  diamanti. 

—  Reduce  da  Costantinopoli  arriva  a  Mi- 
lano il  fiorentino  dott.  Eusebio  Valli,  prof, 
di  clinica  e  medico  primario  dello  spedale 
civile  di  Mantova,  recatosi  in  oriente  per 
farvi  esperimenti  d'inoculaz.  del  vaiuolo 
e  della  peste,  da  lui  progettati  lino  dal  1784. 

35.  /.  Il  vice-presidente  della  Rep.  Ital. 
decreta  restauri  alle  mura  di  tutti  i  co- 
muni della  Rep.  nei  quali  si  esigono 
dazi  di  consumo  alle  porte,  e  onde  se  ne 
impedisca  la  salizione,  o  scalo.  » 

—  Sono  arrestati  in  Brescia,  per  richiesta 
delle  autorità  austriache  conlinanti.  Ma- 
ria Gius.  Baron,  frano..  Luigi  Boris  frane, 
e  Gio.  Batt.  de  Mori,  trentino,  sospettati 
di  fabbricaz.  di  cedole  false  della  Banca 

di  Vienna. 
L'Istituto  Naz.  di 
Francia  conferi- 
sce la   medaglia 
premio  difondaz. 
Lalande  per  l'a- 
stronomiaa  Giu- 
seppe   Piazzi  , 
prof,  reale  di  a- 
stron.  e  direttore 
dell'  osservai,  di 
Palermo,  per  l'o- 
pera PraecipHa- 
rum    stfllaiHm 
inerranliiintpo- 
sitioìies  ììiediae 
ineunte  saec.   XIX, 
ex    observatiouibtis 
abitis     in     specula 
Panormitana,  1803. 


commissario  repubblicano  Mosca,  gover-     39.  v.  Pio  VII  da  ai  card.  la  medaglia  an- 
nante  la  parte  destra  di  Verona  (italiana.)  1      nuale,  allusiva  al  libero  commerc.  favorito 


1804 


LUGLIO 


-  Sono  compiuti  i  lavori    di    reslauio    al 
tempietto  di  Biamante  nel  cortile  di  s. 


Tempietto  di  Biamante 

nel  cortile  di  S.  Pietro  in  Molitorio  a  Roma 

dopo  il  restauro  del  1804. 

Pietro  in  Montorio  a  Roma,  ordinati  da 
Pio  VII. 

LUGLIO. 

1,  Doìnetiica.  Il  senato  ligure  autorizza 
r  ordine  dei  trappisti  a  stanziare  nel 
territorio  della  Repubblica  Ligure. 
a,  l.  In  seguito  all'arrivo  di  un  corriere 
russo,  parte  precipitatamente  da  Roma 
Vittorio  Emanuele  I  re  di  Sardegna,  senza 
nemmeno  prendere  congedo  dal  Papa. 
4.  me.  La  commissione  militare  straor- 
dinaria in  Milano  condanna  all'unani- 
mità alla  pena  di  morte  Francesco  An- 
tonio Belloni  di  Garlasco,  colpevole  di 
avere  promosso  un  tumulto  popolare  ar- 
mato contro  un  distaccamento  di  gen- 
darmeria; e  condanna  tre  suoi  complici 
a  16  anni  di  casa  di  forza. 
8,  D.  Tumulto  popolare  a  Villa  Barto- 
lomea  (Verona)  per  l'arresto  di  un  co- 
scritto refrattario  alla  leva. 

^  In  una  grande  partita  dì  caccia  ordinata 
all'uopo,  in  Comune  di  Cislago,  dal- 
l'agente di  casa  Cas!elbarco,  il  caccia- 
tore Galli  Angelo,  uccide  una  lupa,  dalla 
quale  ritennesi  sbranato  un  fan(rinlletto 
di  nove  anni  stato  trovato  cadavere  nei 
boschi  di  Re-caldina. 

JO.  ma.  Tiene  la  (irima  sua  adunanza  pub- 
blica a  Bologna  l'Istituto  Nazionale  Ita- 
liano con  l'intervento  di  autorità,  pro- 
fessori e  leggonvi  memorie  scientiliche 
Straticò,  Pini.  Amoretti.  .Soave,  Aldini, 
Dalbene,  Araldi. 

18,  g  Muore  in  Collegnn  il  conte  Carlo 
Lodovico  Morozzo   di  Bianzè  (n.  Torino 


5  ag.  17-Ì3)  generale,  dotto   lisico  e  pre- 
sidente dell'Accademia  delle  Scienze. 

13.  V  Muore  a  Venezia  il  maresciallo  mar- 
chese Provera,  di  Pavia,  distintosi  nella 
guerra  del  97  e  del  99  per  l'Austria  con- 
tro i   francesi. 

U.S.  A  proposta  di 
Stefano  Manca, 
marchese  di  Vil- 
laherniosa,  Vitt. 
Email.  I  con  re- 
gia sanzione  da- 
tata da  Gaeta 
crea  una  Società 
Agricola  ed  Eco- 
noììtica  in  Ca- 
gliari, dichiaran-    -^JgJ-k^^       .    \  Jlll^***!.! 

done   capo,  fon-   ^'^^^Sl      7^\\,-j/ l^j 
datore  e  fautore         ^^^k./  r.  ^>ÌlirSi\ 
Carlo  Felice  du- 
ca del  Genevese.  Lod.  Momzsndi  Bianzè. 

13.  Z>.  Muore  mons. 
Gius.  Bertieri,  vescovo  di  Pavia  lasciando 
all'  orfanolrolio 
10  000  zecchini. 

lS.}».e.  La  società 
d'  incoraggiam. 
del  r  industria 
nazion.  nomina 
proprio  mem- 
bro Felici .  mi- 
nistro per  l'int. 
della  Rep.  Ital. 

19.  g  Un  brick 
inglese  attacca  > 
■i  cannoniere  re- 
pubblicane nei 
porto  di  Rimi- 
ni, dalle  quali  è  Mons.  Giuseppe  Bertieri. 
respinto. 

23,  l  Muore  in  Milano  il  dott.  Sisto  Can- 
zoli,  incaricato  di  reggere  il  portafogli  de- 
gli esteri  della  Rep.  Ital.,  e  buon  letterato. 

•H.  ma.  Ty'Istituto  Nazionale  sedente  in 
Bologna  conferisce  a  Pelagio  Palagi  il 
premio  stabilito  col  programma  22  gen- 
naio 1804.  per  il  suo  disegno  della  me- 
daglia allusiva  alla  prima  convocazione 
dei  collegi  elettorali  della  Rep.  Italiana. 

•3.5.  III»'.  Il  vice-presidente  della  Rep.  Ital. 
fonda  12  alunnati  per  giovani  da  sce- 
gliersi per  essere  mandati  a  Roma  a 
perfezionarsi  nelle  belle  arti. 

30.  l.  Pio  VII  «  per  secondare  i  desideri  di 
Ferdinando  IV,  re  delle  due  Sicilie,  e  gio- 
vare col  progresso  della  pubblica  istruz..  al 
miglioram.  dei  costumi  »  riammette  i  Ge- 
suiti nel  regno  delle  due  Sicilie,  ed  ag- 
grega «  alla  compagnia  di  Gesù  tutti  i  col- 
legi e  scuole  che  si  stabiliranno  nelle 
due  Sicilie  sotto  le  regole  di  s.  Ignazio.  » 

—  Muore  in  Torino  Carlo  Allione  (n.  ivi  .^ 
settembre  1728)  insigne  botanico,  diret- 
tore del  museo  di  storia  naturale. 

—  È  prorogata  a  tempo  indeterminato  la 
festa  in  onore  di  Napoleone  stabilita  in 
Milano  per  il  16  agosto. 
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L'ITALIA  NEL  1804. 


{Cartina  geografica  politica  del  tempo;  favorita  dal  prof.  Gentile  Pagani, 
emerito  archivista  dell'  Archivio  storico  municipale,  Milano.) 


Verso  (n  metà  diametro) 

dell'  Accademia  di 

riordinata  il  lo  settembre 


della  medaglia  di  premio 
Belle  Arti  in  Bologna 
1S03.  -  {Pel  recto  i:  pag.  8i,) 


II. 


MAESTRI    COMPOSITORI 


ITALIANI    E    STRANIERI 


SPECIALMENTE   CELEBRATI    IN    ITALIA 


TRA    LA   FINE   DEL   SECOLO    XMII    E    IL    PRINCIPIO   DEL   SECOLO    XIX. 


DiSKGNO   DI    LlIGI    SCOTTI,    INCISO    NELLO    STUDIO    RaINALDI    IN    FiRKNZE. 


(Collezione  musicale  del  cut:  Giulio  Sarnhoii,  Mitrino.) 


CoUocaz.  a  i>nir.  104-105. 


JDistribuzione  dei  ritratti: 


Adolfo   Hass,   Cocchi,  Saratelli. 

Anfossi.  -   Mariani,   Brunetti.   -   Bornei,    P.   Sabbatini.   -    Albinoni,    Egizio,    Colla   -    Guglielmi 

Gasparini. 

Manfredini.  -   Bianchì.  -  Antonio  Salieri,  Schuster.  -   Arrighi,  Grettry,   Puccini. 

Paolucci,  Tozzi.   -  Caruso,   Ignazio   Plejel.  -  Tarchi,  Gazzaniga.  -   Hajdn. 

P.   Mattei.   -   Righini,   V.   A.    Mozart.  -   P.   Porta,   Prati.  -  Vinci,   Borghi.   -   Buononcini,  tulli.   • 

Meull,   Ferd.   Par. 

And.   Basili,   Asioli.  -   Zingarelli,  Sarti,  Tritto,   Paisiello.  -  Cherubini.  -  I.  S.   Majer. 


{Si  è  rispettata  V  ortografia  udoiieratu  neìl'  i/icisione.) 


SI' A    A  J/|-  i;ZZA  R.  ..^^^^P^'^^^^^^^t'i^,-  MA  RIA  A3\  A  LIA 


JiM    ■ 


Maria  Amalia  daistkia.  vedova  di  fkkdixando  l  dica  di  Parma: 
nullità  rS  ffiii'jiio  1^04   -  hixegiio  ed  incisione  di  Cullo  Lasinio  -  (Collezione  Clerici,  Milano.) 


RITRATTO    DI   FRANCESCO   jMliLZI,  VICE  FRKSIUKNTE   DELLA   REPUBBLICA  ITALIANA. 
Stampa  rara,  amnti-letlera,  nella  collezione  del  doti.  Achilìe  Bertai-eìli,  Milano. 


AGOSTO 


1804 


SETTE3IBEE 


31.  »ia.  Festeggiasi  a  Roma  con  pompa 
straordinaria  la  festa  di  s.  Ignazio  da 
Loiola,  e  ciò  interpretasi  come  indizio 
dell'imminente  ristahiliniento  dei  gesuiti 
nello  stato  pontilicio. 

AGOSTO. 

•4,  s.  La  commissione  militare  straordi- 
naria pei  dipartimenti  di  (jua  del  Po  con- 
danna a  due  anni  di  prigionia  Giovanni 
Battista  Ongania,  di  Pereldo,  per  avere 
sparso,  ritornando  dallo  stato  austriaco, 
allarmanti  notizie  politiche  in  comune  di 
Mantova  con  rischio  della  pubblica  quie- 
te e  del 

buon  y^iiìu 

ordine. 
7  .  ma. 
]M  u  ore 
in  Ca- 
gliari 
Antioco 
Santuc- 
ciò  (m. 
1  724) 
giurista 
di  bel- 
la fa- 
ma ,  e 
lascia 
all'  o 
spedale 
di  Sas 
sari  cospicua  lortuna 

11.  s.  Francesco  II  imperatore  romano  e 
germanico,  assume  il  titolo  di  Francesco  I 
imperatore  ereditario  d'Austria,  re  dei 
Germani,  etc,  etc. 

13.  l.  Napoleone  con  decreti  di  questo  giorno 
datati  da  Ostenda  nomina  comandante 
della  divisione  italiana  in  Francia  il  ge- 
nerale Trivulzi .  ministro  per  la  guerra 
della  Rep.  Italiana;  e  nomina  ministro 
per  la  guerra  della  Rep.  il  generale  di 
divisione  Fino. 

•-  Apresi  in  Parma  il  nuovo  teatro  del 
collegio  dei  nobili  di  s.  Caterina  con  una 
cantata  dell'  abate  Ruggia  in  onore  di 
Mederico  Moreau  di  St.  Mery  ammini- 
strat.  gen.  francese  degli  stati  parmensi. 

15.  me.  Per  l'anniversario  della  nascita  di 
Napoleone,  gran  festa  militare  in  Milano 
dove  il  neo-njaresciallo  Jourdan  consegna 
la  stella  della  legione  d'onore  al  vice- 
presidente Melzi  e  ad  altri  dignitari 
della  Repubblica  Italiana. 

16,  g.  Muore  in  Imola,  sua  patria,  il  dot- 
tore Pietro  Paiiazzi,  autore  dell'anno 
elini' o,  e  professore  di  medicina  a  Mo- 
dena e  a  Pavia;  nato  il  17.50. 

—  La  divisione  italiana  stanziata  a  Valen- 
ciennes e  comandata  dal  gen.  Teuliè, 
celebra  con  gr.inde  solennità  la  festa 
onomastica  di  Napoleone. 

IS,  a.  L'imperatore  di  Austria  dichiara 
il  porto  di  Venezia  jjorto  franco. 

—  1 


•■ÌO,  l.  Pio  VII  tiene  in  Roma  concistoro 
segreto,  e  provvede  a  varie  chiese  ve- 
scovili ed  arcivescovili. 

31.  Mia.  Al  battere  della  mezzanotte,  tre 
colpi  di  cannone  annunziano  in  Bolo- 
gna che  domani  Zambeccari  volerà  in 
pallone. 

23,  Mie.  Tre  colpi  di  cannone  annunziano 
in  Bologna  alle  6  antim.  essere  aperto  al 
pubblico  il  prato  dell'Annunziata  per  as- 
sistere al  gonliamento  del  pallone  areo- 
statico  di  Zambeccari.  I!  prato,  le  colline. 
i  terrazzi  circostanti  sono  invasi  dal  pub- 
blico; non  meno  di  30  000  persone  assi- 
stono per  tutta  la  giornata  allo  spetta- 
colo. Alle  10,50  il  pallone  parte,  salutato 
da  altri  sei  colpi  di  cannone.  Alle  7  poni, 
sopra  Capo  d'Argine  il  pallone  tocca 
terra,  ma  sviluppasi  un  incendio ,  pel 
quale  Andreoli  cade  a  terra  ed  il  pal- 
lone, alleggerito,  sale  rapidamente  con 
Zambeccari  cui  bruciano  le  vesti  ad- 
dosso. Alle  7  poni.  Zambeccari,  cacciato 
al  livello  del  mare  da  tre  ore,  è  rac- 
colto da  barche  uscite  dal  porto  di  Ma- 
gnavacca:  ma  il  pallone,  libero,  si  rialza 
e  scompare  verso  nord-est. 

35.  s.  Arrivo  e  solenne  ricevimento  in 
Torino  di  Luigi  Bonaparte. 

—  Partono  da  Milano  per  Torino  il  ma- 
resciallo Jourdan,  il  consigliere  intimo 
ministro  dell'interno  Felici  ed  il  prefetto 
di  palazzo  del  vice-presid.  Melzi,  .Starapa- 
Soncino,  per  recare  i  complimenti  del 
Melzi  al  neo-principe  Luigi  Bonaparte, 
inviato  a  Torino  a  presiedere  l'assem- 
blea elettorale  del  dipartimento  (fran- 
cese) del  Po. 

—  L'ingegnere  Vincenzo  Mazza,  bresciano, 
allievo  ingegnere,  sussidiario  agli  astro- 
nomi di  Brera,  addetto  alla  formazione 
della  carta  topografica  della  Repubblica 
Italiana  annega  miseramente  nel  Toce. 
a  Bevera,  presso  Domodossola,  per  es- 
sere caduto  da  cavallo  nell' attraversare 
il  fiume. 

39,  me.  Da  Porto  Maurizio  sotto  scorta 
francese  sono  tradotti  a  Genova,  in  ar- 
resto, Leonardo  Strafforello  ,  Girolamo 
Corradi,  console  di  Danimarca,  Carlo 
Rambaldi,  console  Baiavo,  Giuseppe  Ga- 
ribaldi, G.  B.  Varrese,  Bernardo  Dascoso. 
marinaio,  Guglielmo  Gastaldi,  console  di 
Svezia  e  Flaminio  Aquerotte,  imputati 
di  mene  anti  francesi. 

31.  V.  Luigi  Bonaparte  lascia  Torino  nel 
più  stretto  incognito  e  ritorna  a  Parigi. 

SETTEMBRE. 

1,  sabato.  Al  suono  delle  campane  e  della 
banda  militare  e  fra  lo  sparo  dei  mortai, 
il  governo  cantonale  del  Ticino  che  prima 
risiedeva  in  Bellinzona,  giunge  in  Lugano, 
per  continuarvi  le  proprie  sessioni  fino 
al  20  ottobre. 


SETTEMBRE 
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—  Muore  in  Bologna  Lodovico  Vittorio 
Savioli  Fontana,  membro  dell'  istituto 
nazionale  e  dell'accademia  delle  arti,  pro- 
fessore dell'università,  poeta  nnacreon- 
tico,  autore  de- 
gli Amori,  e- 
diti  dal  Bodoni 
Ì11795.  Era  na- 
to il  1729. 

4.  ma.  Il  gen. 
Pino,  nuovo 
Ministro  per  la 
guerra  della 
Hep.  Italiana, 
pubblica  un 
o  »•  ci  ine  di:  l 
glorilo  formu- 
lante il  pro- 
gramma niili-  Lud.  ì'ilt.b' 
tare  ammini- 
stiativo  del  suo  dicastero. 

7.  V.  Charron,  commissario  generale  di 
polizia  in  Torino  indirizza  una  circolare 
ai  vescovi  della  27»  divisione  francese 
(Piemotite)  perchè  concorrano  con  la  po- 
lizia a  «  far  nascere  la  sicurezza  del- 
l'impero dal  seno  dell'ordine  e  della 
virtù. » 

10.  /.  Il  vice-presidente  della  Piepubblica 
Melzi  ad  incoraggiare  il  conte  Vincenzo 
Dandnlo  nell'industria  dell'allevamento 
delle  pecore  di  Spagna  a  Varese,  man- 
dagli in  dono  due  mostre  di  panni  fatti 
tessere  colle  lane  provenienti  dagli  ovili 
del  Dandolo. 

11.  ma.  Prima  rappre-entazione  alla  Scala 
lìeiV Impostore  uvoilito.  dramma  lirico 
del  maestro  Vincenzo  Lavigna ,  su  li- 
bretto di  Luigi  Romanelli. 

I««.  D.  Dimostrazioni  anti-francesi  ed  anti- 
imperìaliste  a  Torino,  specialmente  nel 
Teatro  Carignano,  del  quale  il  geii.Menou 
ordina  per  alcuni  giorni  la  chiusura. 

IS  ,  ma.  Il  vice-presidente  della  Repub- 
blica Italiana,  sentita  la  consulta  di  Sta- 
to,  estomle  a  tutti  i  disertori  dell'ar- 
mata italiana,  compresi  i  coscritti  re- 
frattari tanto  giudicati  che  detenuti  o 
contumaci,  l'amnistia  stata  accordata  da 
Napoleone  ai  disertori  delle  truppe  ita- 
liane stanziate  in  Francia. 

1»,  me.  Passa  in  vista  del  porto  di  Livorno 
un  cutter  inglese  con  due  velieri  corsari 
francesi  e  2  navi  genovesi  da  Ini  catturati 

ao,  g.  In  Genova,  presenti,  il  Doge,  i  se 
natori,  il  cardinale  arcivescovo,  il  ve- 
scovo di  Noli,  ed  altre  autorità  e  pub- 
blico scelto,  i  sordo-muti  liguri,  sotto  la 
direzione  del  padre  Assarotti  delle  scuole 
pie,  danno  pubblico  esperimento  soddi- 
.sfacentissimo  sulla  loro  istruzione  dei 
primi  tre  anni. 

25,  jjio.  Portata  da  una  nave  giunta  dal 
Messico,  scoppia  in  Livorno  la  febbre 
gialla. 

—  Il  generale  in  capo  francese,  Saint  Cyr. 
recasi  a  Barletta,  vi  ispeziona  le  truppe 

—  1 


ivi  stanziate  ed  ordina  vari  dislocamenti 
di  truppe  italiane. 

ao,  me.  A  78  anni  muore  in  Venezia  il 
barone  D.  Stefano  de  Lottinger  i.  e  r. 
consultore  di  governo,  già  console  im- 
periale a  Genova  e  prima  del  1796  inten- 
dente generale  delle  linanze  in  Milano. 

30,  D.  Provenienti  da  Firenze  e  diretti  a 
Parigi  transitano  per  Bologna  il  principe 
Camillo  Borghese  e  sua  moglie  Paolina 
Bonaparte. 

—  Tutta  Milano  al  Lazzaretto  per  vedere 
partire  in  pallone  il  francese  areonauta 
Ajacque,  ma  l' insuflìcenza  del  gas,  for- 
mato con  paglia  e  spirito,  non  permette 
l'innalzamento  del  pallone. 

OTTOBRE. 

1.  lunedì.  Grandi  fenomeni  eruttivi  del 
Vesuvio  attirano  a  Napoli  scienziati  e 
curiosi  forestieri. 

5,  V.  A  Lecce  grandi  feste  della  divisione 
italiana  ivi  comandata  dal  generale  Giu- 
seppe Lochi,  per  festeggiare  l'assunzione 
del  generale  Pino  a  ministro  per  la  guer- 
ra della  Repubblica  Italiana. 

6,  s.  In  Livorno  la  febbre  gialla  si  estende 
e  mette  allarme  negli  stati  conlinanti. 

8,  l.  Trattato  di  neutralità  fra  la  Francia 
e  il  Re  delle  due  Sicilie. 

IO.  vie.  Pio  VII  recasi  a  villeggiare  a  Gastel- 
gandolfo,  mentre  l'annosi  i  preparativi 
ner  il  suo  vinrr.jjo  a  Parigi. 
12,  V.  Muore  a  Milano  F.sco  Reggio,  mem- 
bro Oell'istituto  nazionale  ed  astronomo 
della  Specola  di  Brera  da  oltre  80  anni 
(n.  17i3). 

13.  s.  Combatliniento  navale,  fra  navi  olan- 
desi e  frane,  da  una  parte,  e  navi  inglesi 
dall'altra,  a  Gravelines  presso  C'.alais,  nel 
quale  dalla  costa  prendono  parte  bril- 
lante le  milizie  italiane  ivi  accantonate. 

17,  me.  Il  governo  di  Milano  vieta  per  mi- 
sure sanitarie  l'ingresso  nella  Repub- 
blica Italiana  di  pacchi  e  merci  prove- 
nienti da  Toscana. 

20,  ò-.  Una  nuova  convenzione  politico-mi- 
litare negoziasi  fra  il  governo  francese  e 
il  governo  ligure,  per  la  quale  Napoleone 
accorda  alle  navi  della  repubblica  di  Ge- 
nova di  potere  inalberare  bandiera  fran 
cose  in  qualunque  siasi  evento;  e  la  re- 
pubblica di  Genova  si  obbliga  a  fornire 
in  tempo  di  guerra  alla  Francia  6000 
marinai,  ad  aprirle  i  suoi  cantieri  ed  i 
suoi  arsenali. 

2;?,  ma.  Nel  parmigiano,  governato  dalla 
Francia,  è  stabilito  un  cordone  sanitario 
per  le  provenienze  dalla  Toscana. 

24,  Die.  A  Francesco  Gennaro  di  Borbone, 
principe  ereditario  di  Napoli,  nasce  da 
Maria  Isabella  di  Spagna  una  principessa 
che  viene  nominata  Luisa  Carolina. 

25,  g.  Concistoro  in  Livorno  di  medici 
italiani  e  stranieri  dichiaranti  la  febbre 
gialla  non  ribelle  alle  cure. 
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—  Bianconi  Giacomo  di  Milano  e  Nadi 
Giuseppe  di  Boiogna  per  l'aichitettura; 
Diotti  (iiiiseppe  di  Casaliiiaggioi-e  e  Guiz- 
zarili  Giuseppe  di  Bologna  per  la  pittura, 
Fontana  Pietro  di  Carrara  e  Marchesi 
Pompeo  di  Saltrio  sono  nominati  dalia 
Rep.  Ital.  pensionati  governativi  per  an- 
dare a  perfezionarsi  in  Roma  nello  studio 
delle  arti  beile. 

26.  V.  La  Repubblica  Lucchese  dichiara 
la  contumacia  per  le  provenienze  da  Li- 
vorno. 

—  Per  ragione  ritenuta  politica  alla  po- 
sta di  Torino  sono  aperte  in  quantità  le 
lettere  dei  privati,  ma  un  avviso  go- 
vernativo annunzia  ciò  essere  avvenuto 
non  per  altra  causa  che  per  disinfettarle, 
essendovene  delle  provenienti  da  Livor- 
no, infetta  da  febbri  epidemiche  o  feb- 
bre gialla 


NOVEMBRE. 


1.  giovedì.  A  tutto  il  clero  d'Italia  viene 
ordinato  di  aggiungere  nella  celebrazione 
della  messa  le  collette  jjco  papa  et  prò 
iter  agentis.  per  invocare  l'aiuto  del 
cielo  .ai  Pajia  che  sta  per  mettersi  in 
viaggio  da  Roma  alla  volta  di  Parigi. 

—  11  governo  toscano  cinge  Livorno  di  un 
cordone  militare. 

2.  V.  Pio  VII.  papa,  muove  da  Roma  per 
Parigi. 

—  È  interrotta  ogni  comunicazione  per 
terra  e  per  mare  sui  conlini  tra  la  Rep. 
Ital.  e  il  Regno  d'Etrnria,  stante  l'in- 
fezione onde  Livorno  è  afflitta. 

—  Le  autorità  di  Bologna  deliberano  la 
rigorosa  segregazione  della  città  e  ter- 
ritorio dalla  Toscana. 


La   lìegina  leggente  d'  Elruria  iitcunlra  l'io  VII  a  Poggio  Torselli. 
[Da  una  stampa  dell'  epoca.) 


37,  s.  Pio  VII  ritorna  a  Roma  da  Castel 
Gandolfo. 

89.  l.  Pio  VII  in  concistoro  segreto  espone 
ai  cardinali  i  motivi  che  decidonlo  a 
recarsi  a  Parigi  ad  incoronarvi  impera- 
tore Napoleone. 

30,  ma.  Parte  da  Milano  la  quinta  mezza 
brigata  di  linea  italiana  per  andare  a 
Taranto  a  dare  il  cambio  ad  altre  truppe 
italiane  richiamate  dalle  Puglie  nel  ter- 
ritorio della  Repubbl.  per  ragioni  d'istru- 
zione militare. 

—  Il  governo  pontificio  ordina  rigorose 
contumacie  contro  le  provenienze  dalla 
Toscana. 


5,  l.  Pio  VII  in  viaggio  da  Roma  per 
Parigi  giunge  a  Poggio  Torselli,  dove  è 
incontrato  dalla  regina  reggente,  con  la 
quale  va  a  Firenze  e  si  reca  solenne- 
mente alla  chiesa  di  S.  Spirito. 

6,  ma.  Il  senato  delia  Repubblica  Fran- 
cese dichiara  che,  noverati  1  voti,  il  po- 
polo francese  riconosce  Napoleone  per 
imperatore,  e  vuole  nella  famiglia  di  lui 
ereditaria  la  dignità  imperiale. 

—  Pio  VII  in  Firenze  cresima  solennemente 
il  piccolo  re  Carlo  Lodovico. 

7,  me.  Pio  VII  parte  alla  mattina  da 
Firenze  pel  confine  modenese,  diretto  a 
Parigi. 
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REPUBBLICA   ITALIANA 

Milano  12.  Novembre  1804.  anno  HI, 

IL    VICE-PRESIDENTE 

DELLA     REPUBBLICA 
Al  SUOI  AMATI   CONCITTADINI 

M_j  Incoronazione  eli  Napoleone  I. ,  la  sua  consecrazione  per 
mano  dell'  Augusto  Capo  della  Religione  Pio  VII.  segnano 
una  di  quelle  grandi  epoche ,  che  fanno  data  negli  annali 
del  mondo .  Questo  av\'enimento  ci  richiama  la  luminosa 
serie  delle  magnanime  imprese  da  Lui  compite ,  e  ci  garan- 
tisce quelle ,  eh'  Egli  medita  ancora  di  eseguire  per  conso- 
lidare la  pubblica  felicità . 

La  Repubblica  Italiana  da  Lui  fondata ,  e  da  Lui  solo  sostenuta, 
deve  per  tanti  titoli  prender  la  parte  la  più  viva  in  sì  fausto 
successo  . 

Una  solenne  Deputazione  parte  per  presentare  a  Napoleone 
primo  Imperatore  de'  Francesi  le  espressioni  del  nostro 
amore  ,  e  della  nostra  riconoscenza  ;  ed  io  geloso  di  essere 
l'organo  vostro  presso  di  Lui  la  seguo.  Porterò  al  Capo  della 
nostra  Repubblica  i  vostri  voti  per  la  sua  lunga  felicità,  e 
gli  esporrò  fedelmente  i  vostri  bisogni;  così  avrò  in  questa 
grandissima  circostanza  degnamente  onorato  quel  grande  Eroe, 
che  non  operando  che  per  il  bene,  s'applaude  di  trovare  le 
occasioni  di  farlo ,  ed  avrò  ad  un  tempo  corrisposto  il  meglio 
che  da  me  si  può  alla  vostra  confidenza . 

Durante  la  mia  breve  assenza  il  Gran  Giudice  Ministro  della 
Giustìzia  è  investito  di  tutta  l' autorità  necessaria  al  disim- 
pegno degli  affari  occorrenti.  Le  petizioni,  e  i  rapporti  sa- 
ranno a  lui  diretti  per  la  vìa  della  Segreteria  di  Stato. 

M  E  L  Z  I. 

Il  Consigliere  Segretario  di  Staio- 

L.   VACCARL 


Pressa  Lui^i  Veladini  Stampatori  Nazionale  X  Prezzo  ss.  3. 

Proclama  del  Vice-Pres.  della  liep.  Italiann  per  V incoronazione  di  Napoleone  I  in  Parigi. 

{Collezione Bertarelli,  Milano.) 
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S.  g.  Alle  11  della  mattina  arriva  alla 
Belletta ,  paese  di  coiiline  della  Rep. 
Ital.,  Pio  VII  proveniente  dalla  Toscana, 
e  scortanlo  fino  a  Panilo  gli  usseri  ita 
liani  del  lo  reggimento;  ed  è  quivi  com- 
plimentato dai  rappresentanti  della  re- 
pubbl..  Stampa  Soncino,  prefetto  di  pa- 
lazzo, e  Borghi  Luigi,  segretario. 

—  Pio  VII  pernotta  a  Panilo  nella  casa  di 
Cesare  Gottardi  Saramartini,  che  sulla 
facciata  della  casa  fa  poi  collocare  una 
lunga  epigrafe  latina  commemorativa. 

9,  V.  Pio  VII  entra  in  Modena  accolto  con 
grande  solennità. 

—  In  seguito  ad  un  colloquio  avuto  la  sera 
innanzi  dall'ambasciatore  di  Spagna  con 
la  regina  d'Etruiia.  è  dimesso  immedia 
tamente  il  conte  Odoardo  Salvatico  dalla 
segreteria  generale  di  stato,  e  tutte  le  sue 
carte  sono  suggellate. 

—  La  commissione  straordinaria  criminali 
di  Genova,  nella  causa  del  noto  bandii 
Giuseppe  Musso,  denominato  il  Diavolo 
condanna  costui  alla  fucilazione. 

10.  s.  Il  senato  ligure  rigetta  il  ricorso  in 
grazia  del  bandito  il  Diavolo. 

11,  D.  Solenne  ingresso  di  Pio  VII  a 
Parma  alle  7  di  sera. 

—  Il  capitano  Giov.  Mariti  è  nominato  di- 
rettore del  cordone  sanitario  e  dei  lazza- 
retti, contro  l'epidemia  deìla  febbre  gial- 
la, in  Toscana. 

Vìf  l.  Nella  località  detta  tdivette  in  Bi- 
sagno  è  fucilato  il  bandito  ligure  Giu- 
seppe Musso,  detto  il  Diavolo. 

—  Ingresso  solenne  di  Pio  VII  in   Torino 
1».  ina.  Pio  VII  fa  esporre  solennemente  la 

ss.  Sindone  predenti  le  autorità  fiancesi 

14.  me.  Cessa  la  legge  sull'arruolamento 
forzato  dei  diseriori,  oziosi,  sospetti,  etc 
del  26  maggio  1803. 

—  .\lle  7  del  mattino  parte  da  Milano  per 
Parigi  il  vice  presid.  della  Hep.  :Meizi.  e 
prima  di  partire  dirige  ai  popoli  della 
repubblica  un  proclama  inneggiante  alla 
imminente  solenne  incoronazione  di  Na- 
poleone ad  imperatore.  (Vedi  pag.  110. 

—  Il  vicari'!  gen.  della  dioc.  di  Milano  ordina 
dì  conseguenza  che  il  clero  nelle  preci  ag- 
giunte alla  messa  per  il  viaggio  del  papa  i 
aggiunga  anche  la  frase  trihite  prò  vice- 
praesidi  nostro  Melsi  e  per  le  persone  che 
lo  accompagnano  et  prò  fmnnlis  siiis. 

—  A  richie-ta  del  ministro  della  guerra  il 
vice-presid.  della  Rep.  Ital.  accorda  per 
tre  giorni  un  regalo  di  acquavite  alla 
guarnigione  di  Milano,  stata  sbotto  le  armi 
in  causa  della  sua  partenza  per  Parigi, 
ed  estendalo  a  tutti  i  corpi  dell'esercito 
italiano  stanziati   nella  Repubblica. 

15.  g.  Le  statistiche  del  Lazzaretto  di  Li- 
vorno recano  malati  65.  dei  quali  48  in 
corso  di  malattia,  9  aggravati  ed  8  con- 
vale>centl. 

19.  l.  Pio  VII  con  seguito  giunge  in  Lione. 

—  Mii.  re  a  Roma  Pietro  Guglielmi,  n. 
Massa  Carrara  1722),  valente  compositore 


Card.  Stefano  Borgia. 


di  musica,  autore    delle    opere    Enea  e 
Lavinia  ,  Sisara  e  Debora,  della  Bella 
Pescatrice;  e  maestro  della  cappella  si 
stina;nel  qual  posto  succedegli,  chiamato 
da  Loreto,  il  maestro  Nicola  Zingarelli. 

33.  g.  Rigorose  disposizioni  sanitarie  ema- 
nate da  Milano  per  tutta  la  Rep.  Ital. 
contro  l'epidemia  che  infesta  Livorno. 

23,  V.  Nella  notte  dal  22  al  23  si  ha  un'e- 
ruzione straordinariamente  interessante 
del  Vesuvio. 

—  Muore  in  Lione  il  cardinale  Stefano 
Borgia  (nato  in  Velletri  3  dicembre  1731) 
del  titolo  di  S. 
Clemente,  pre- 
fetto della  S. 
Congregazione 
di  Propaganda 
Fide,  creato 
cardinale  il  .30 
marzo  1789; 
ammalatosi  in 
Torino  mentre 
seguiva  PioV  11 
nel  suo  viag- 
gio, e  spintosi 
lino  a  Lione, 
dovesoccombè 
al  male.  Se- 
polto nella  cappella  di  S.  Michele  nella 
metropolitana  lionese. 

25.  D.  Pio  VII  arriva  a  Fontainebleau, 
dove  incontrasi  con  Napoleone. 

—  Gli  ultimi  bollettini  da  Livorno  recano  : 
il  23,  morti  9;  il  24,  morti  10;  il  2.ó,  morti 
12  Buona  salute  in  tutto  il  resto  di 
Toscana. 

•i7.  ina.  Grande  allarme  a  Milano  per  la 
morte  improvvisa,  per  insulto  apopìetico, 
di  certo  Bernardo  Casati  di  Besana.  es- 
sendosi sparsa  la  voce  nel  popolo  che  il 
Casati  proveniva  dalla  Toscana,  dove, 
in  realtà,  era  stato,  ma  due  mesi  addietro 
quando  ivi  non  era  epidemia. 

....  Muore  a  Pisa  Giovanni  Battista  Tem- 
pesti (n.  9  agosto  1729)  pittore  affreschi- 
sta eccellente. 

DICEMBRE. 

2.  Domenica.  Solenne  incoronazione  di 
Napoleone  e  Giuseppina  fatta  da  Pio  VII 
in  Parigi,  nella  chiesa  di  Notre  Dame, 
presenti  i  rappresentanti  degli  stati  esteri 
amici  della  Francia,  il  vice-presidente 
Melzi  e  le  deputazior'  degli  altri  stati 
italiani  (redi  tavola  pag-  112.) 

3.  /.  A  Livorno  dal  30  nov.  al  3  dicembre, 
morti  quattro. 

—  I  gesuiti  celebrano  con  ostentata  pompa 
la  festa  di  s.  Francesco  Saverio,  in  Na- 
poli; intervenendo  alla  chiesa  dei  ge- 
suiti il  re,  la  regina,  tutta  la  reale  fa- 
miglia, il  senato,  i  cardinali  Ruffo  e  Sa- 
luzzo;  eseguendosi  una  messa  espressa- 
mente e  gratuitamente  composta  da  Pai- 
niello,  con  80  suonatori  e  cantanti;  tutto 
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questo  per  affermare  la  potenza  della 
compagnia  di  Gesù,  riammessa  nel  re- 
gno di  Napoli. 

—  Sono  arrestati  a  Lisbona  certi  coniugi 
Achard  e  il  milanese  Ferdinando  Stabi- 
lini,  spacciatori  internazionali  di  lettere 
di  cambio  false.  Sequestransi  loro,  fra 
altro,  tratte  false  a  Erma  Torlonia  di 
Roma  e  Ambrogio  Uboldi  Brunati  di 
Milano. 

—  In  Montealboddo  (Ancona)  muore  nella 
bella  età  di  113  anni  e  giorni  50  ,  certo 
Francesco  Chiovi,  del  fu  Sabastiano,  nato 
il  17  ottobre  1(591.  Fino  al  112o  anno  sa- 
nissimo ;  deperito  nel  solo  ultimo  anno 
di  sua  vita,  sempre  lavorando. 

5,  me.  Madama  Letizia  madre  di  Napo- 
leone, arriva  a  Vercelli;  e  l'ispettore 
doganale  fa  per  ossequiarla,  ma  sentasi 
rispondere  che  nella  vettura  c'è  madama 
Ramolino,  non  già.  madama  Bonaparte. 
Nonostante  questo  incognito  fannosi  alla 
madre  di  Napoleone  dimostrazioni  uHì- 
ciali  tanto  all'  arrivo  che  alla  partenza 
da  Vercelli. 

S,  s.  In  tutta  l'Austria  e  nelle  provinole 
venete  all' -Austria  soggette,  grande  so- 
lennità 
civile  e 
militare 
per  l'as 
sunzio- 
ne  dei 
nuovi  ti- 
toli im- 
periali 

decretata  per  se  dall'imperatore  Fran- 
cesco I.  Vengono  distribuite  medaglie  por- 
tanti nel  diritto  l'effigie  dell'imper.  con  le 
parole:  Francisctts  Rom.  et  Austriae 
inxp-,  e  nel  rovescio  nel  campo:  Hilari- 
taspublica  -  Vlid.  dee.  MDCCCIVe  al- 
l'esergo:  06  Aitstriant  Haer.  i»ip.  Di- 
gnitate  ornatcììn. 

11,  ma.  Muore  in  Reggio  Emilia  il  padre 
Vincenzo  Cattellani  (n.  13  ottobre  1742) 
elegante  poeta. 

12,  me.  Napoleone  riceve  a  Parigi  in  spe- 
ciale udienza  i  vescovi  del  Piemonte, 
e  parla  loro  in  italiano. 

13,  g.  A  Calais  alcuni  battelli  pescherecci 
sui  quali  trovavansi  una  decina  di  sol- 
dati della  divisione  italiana  impadroni- 
sconsi  del  bastimento  inglese  Matilde, 
e  Napoleone  ordina  che  meno  una  pic- 
cola porzione  per  gl'invalidi,  il  ricavo 
della  preda,  franchi  18  804,  sia  diviso  fra 
i  dieci  soldati  italiani. 

14,  V.  Il  conte  di  Bissingen  per  l'impera- 
tore d'Austria  pubblica  nel  Veneto  l'or- 
dinanza stabilente  (con  fine  apparente- 
mente sanitario,  ma  con  line  politico  non 
dubbio)  un  cordone  militare  e  lungo  le 
coste  dell'Adriatico  dalla  provincia  di 
Cattare  fino  allo  sgorgo  dell'Adige,  e  di 
la  lungo  esso  fiume  lino  ai  contini  del 
Tiroio  coiritalia.  > 


{^Collezione  Johnson,  Milani/.). 


15.  s.  Napoleone  imperatore  nomina  il 
colonnello  Fontanelli  generale  di  brigata, 
al  comando  generale  dei  granatieri  della 
guardia  presidenziale  italiana  che  tro- 
vansi  a  Parigi 

17.  /.  Presso  Anguillara  Sabazia  (Roma) 
verso  sera,  con  grande  stupore  della  po- 
polazione cade  un  pallone  volante  nel 
quale  era  una  lettera  cosi  concepita:  «  Il 
pallone  che  porta  la  presente  è  stato 
lanciato  in  aria  a  Parigi  la  sera  del  16 
corr.  in  occasione  della  festa  data  a  S.  M. 
l' imperatore  Napoleone  dalla  città  di 
Parigi.  11  signor  Garnorin  prega  le  per- 
sone che  troveranno  il  pallone  a  ren- 
dernelo  avvisato;  egli  si  recherà  nel  luogo 
ove  è  caduto,  se  ciò  gli  sarà  possibile.  > 
Il  pallone  era  di  taffetà  incerato  cinto 
da  una  rete  sorreggente  una  galleria  di 
filo  di  ferro  con  appesi  dei  lampioncini. 

—  La  confederazione  elvetica  che,  per  mi- 
sura generale,  aveva  soppresso  le  lega- 
zioni all'  estero,  rimanda  un  inviato  a 
Milano  in  persona  del  signor  Marcani  di 
Locamo,  membro  del  gran  consiglio  del 
Canton  Ticino,  che  in  questo  giorno  pre- 
senta al  Governo  della  Rep.  Ital.  le  sue 
credenziali. 

—  Muore  in  Siena  l'abate  Giuseppe  Ciac- 
cheri  (n.  Livorno  1723)  letterato,  storico, 
archeologo,  bibliofilo 

18,  ma.  La  Repubbl.  del  Vallese  decreta 
che  sul  monte  s.  Bernardo  e  sul  monte 
Serapione  venga  eretto  monumento  a 
Napoleone  Bonaparte  restauratore,  con 
questa  epigrafe:  Napoleoni  I,  franco- 
ritni  imperatori,  seuiper  augusto  -  Rei- 
pubhcae  Valesianae  restauratori  sem- 
per  optimo-Aegiptiaco,bis  Italico,  sem- 
per  iiivicto  -  In  tnonte  Jovis  et  Sem- 
pronii  semper  memorando  -  Reipublica 

Valesiae  grata,  II  Decembris  anni 
MDCCCI  V. 

81,  V.  Cessa  in  Livorno  la  mortalità  per 
febbre  gialla:  sopra  70  mila  abitanti  circa, 
ne  furono  affetti  dal  25  settembre  3u33, 
morirono  62i,  col  maximum  di  27  in 
un  giorno. 

24,  l.  Livorno  è  dichiarata  ufficialmente 
immune  dalla  febbre  gialla. 

35,  ma.  Pio  VII,  che  trovasi  in  Parigi, 
celebra  privatamente  duo  messe  nella 
cappella  del  suo  appartamento  quindi 
recasi  a  celebrare  la  terza  nella  metro- 
politana, apparata  come  nel  giorno  del- 
l'incoronazione. Dopo  la  messa  sale  sul 
trono,  ed  impartisce  la  benedizione  pa- 
pale come  è  uso  fare  in  san  Pietro  in 
Vaticano. 

39.  s.  Decreto  della  Repubblica  Ligure 
dichiarante  reo  di  morte  chiunque,  na- 
zionale od  estero  «  disseminerà  scritti  o 
stampe,  farà  discorsi  od  atti  tendenti  a. 
persuadere  che  la  febbre  gialla  di  Li- 
vorno è  definitivamente  giunta  al  suo 
termine.  > 

30,  D.  Napoleone  imperatore,  presentata- 
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gli  dal  ministi'o  italiano  liegli  esteri  'Ma.- 
rescalchi,  riceve  in  Parigi  la  deputa- 
zione della  Rep.  Ital  ,  e  la  incarica  di 
unirsi  alla  Consulta  di  Stato  sotto  la 
presidenza  del  vice  presidente  Melzi 
onde  formare  sollecitamente  e  presen- 
tare a  lui  imperatore  un  piano  per  il  fu- 
turo ordinamento  politico-economico  del- 
la Repubblica  stessa. 
31,  l.  L'imperatore  d'Ansi  ria  stabilisce  un 
cordone  di  truppe  sulla  linea  dell'Adige, 
col  pretesto  d'impedire  la  propagazione 
dell'epidemia  di  Livorno,  già  terminala. 


—  Il  barone  di  Legisleld,  colonnello  au- 
siriaco,  scrive  da  Veronetta  austriaca,  al 
generale  Gardane,  comandante  la  prima 
divisione  (lell'armata  francese  in  Italia, 
lon  stanza  in  Verona  italiana,  infor- 
mandolo del  cordone  militare  austriaco 
che  si  va  a  formare  sulla  linea  dell'A- 
dige, assicurandolo,  a  nome  del  generale 
Bi'llegarde,  non  trattarsi  che  di  impe- 
dire la  propagazione  del  morbo  manife- 
statosi in  Toscana. 

....Muore  Giuseppe  Mirone  Pasquale,  Cata- 
nese,  medico  e  naturalista  (n.  1753) 


Intestazione  della  carta  del  principe  Trirulzio  come  generale  di  brigata 
(Collezione  Bertarelli,  Milano.) 


Sigillo  della  Legazione  della  lìepiibblicu  llctliaitn  presso  il  Regno  d'  Etruria. 
(Collezione  del  d.r  Luigi  liatli,  Milano.) 


Dalla  proclamazione 
del  REGNO  D'ITALIA  ' 

alla 
Battaglia   d'  Austerlitz  ^|^ 

%^     e   alla    Pace    di   Presburgo.      ,1^ 


co    TiN    B0D021 


(Fregio  bodoniano  ad  un  sonetto  stampato  il  1805  in  onore  di  Maddalena  Grassi 
cantante  la  Semiramide  nel  Teatro  di  Parma.  -  Collezione  Bertarelli,  Milano.) 
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{Inteslnzione  ideata  e  disegnata  da  Litigi  Sabatelli  ;  incisione  di  C.  Lasinio.) 
{Collezione  del  d.r  Achille  Bsrtarelli,  Milano.) 


GENNAIO. 

1,  tìiarledi.  Nella  Rep.  Italiana  è  por- 
tato a  2i  soldi  milanesi  (pari  a  franchi 
10,6i)  il  dazio  di  uscita  sul  riso. 
9.  me.  Muore  in  Milano  Francesco  Buzzi. 
celebre  oculista. 
IO.  g.  X  Portolongone  (Elba)  spaventevole 
esplosione  di  polveri,  cartucce,  obici  nel- 
l'armeria di  San  Filippo;  danni  materiali 
gravi;  parecchi  morti  fiancesi  ed  elbaiii. 

12,  s.  Incendiasi  a  Milano  la  fabbrica  di 
vetri  dei  fratelli  Orelli,  lungo  il  naviglio 
di  s.  Girolamo  R.imangono  feriti  nell'o- 
pera di  estinzione  tre  militari. 

13,  D.  Muore  in  Verona  Andrea  Porta  (n. 
1720)  eccellente  pittore. 

18,  V.  Entra  nella  rada  di  Napoli  la  fre- 
gata inglese  il  Cavallo  Marino  di  38 
cannoni  e  284  uomini  d'equipaggio,  co- 
mandata dal  capitano  Courtenay-Boyle, 
che  lascia  plichi  per  il  ministro  d'In- 
ghilterra e  per  la  corte. 

81,  /.  È  ufBcialmente  tolto  il  cordone  di 
truppe  che  separava  il  capitanato  di 
Livorno  e  parte  del  territorio  pisano  dal 
resto  del  regno  d'Etruria  in  seguito  al- 
l'ultima epidemia  di  febbre  gialla  scop- 
piata in  Livorno. 

—  La  squadra  inglese  passa  lo  stretto  del 
Faro  dì  Messina  diretta  verso  Malta. 


aa,  ma.  Il  governo  del  re  di  Napoli  ordina 
un  considerevole  movimento  di  truppe 
per  rinforzare  le  guarnigioni  di  Messina, 
Siracusa  e  Trapani. 

—  Segnalasi  dall'isola  Pantellaria  un  con- 
siderevole convoglio  di  navi,  ritenute  la 
flotta  francese  proveniente  da  Tolone  e 
diretta  verso  Egitto. 

3S,  l.  In  Milano  arrivano  notizie  da  Parigi 
unnunzianti  1' organizzazione  ivi  concre- 
tata di  nuovi  ordinamenti  politici  per 
la  Repubblica  Italiana. 

~  La  flotta  inglese  di  Nelson  (12  vascelli 
di  linea,  e  .=>  fregate)  compare  davanti  a 
Palermo;  una  fregata  si  avanza  ed  invia 
un  palischermo  dal  quale  sbarca  a  terra 
un  ufficiale,  che  consegna  un  piego  per 
il  generale  Acton  ed  una  lettera  per  il 
banchiere  inglese  Gibbs,  che  rimanda 
a  bordo  una  pelliccia  ed  alcune  altre 
cose  destinate  a  Nelson,  la  cui  squadra 
prosegue  per  .Messina. 

—  Muore  in  Riniini  il  conte  Nicola  Mar- 
j  tinelli  (n.  ivi  1741)  membro  delle  con- 
1  sulte  Cisalpina  od  Italiana;  economista 
I      e  letterato. 

i  —  Muore  Gian   Bernardo   Vigo   (n.   Covio 
12  marzo  1719)    letterato,  poeta,    latini- 
sta, professore  universitario. 
a»,  ma.  Il  teatro  di  Codogno  (costrutto  il 
1789)  è  completamente   distrutto  da   in- 
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cendio  scoppiato  dopo  la  prova  di  ballo 
fatta  nella  mattina. 
29-30,    ttia.-tne.    La   squadra    inglese    di 
Nelson  è  segnalata  di  rimpetto  alle  isole 
Lipari. 

30.  me.  Spaventevoli  fiumane  nell'Arno, 
che,  rotti  gli  aigini  a  San  Casciann  (Pisa) 
allaga  60  miglia  quadrate  di  terre,  rovi- 
nando ogni  cosa  e  facendo  vittime. 

—  Napoleone  trasmette  a  Cambacères  un 
nuovo  statuto  da  esaminare  in  Parigi 
insieme  a  Melzi  ed  ai  rappresentanti 
della  Consulta  Legislativa  e  dei  collegi 
elettorali  della  Rep.  Ital.,  troppo  tempo 
occorrendo  per  convocarli  a  Milano. 

31.  g.  Il  Tevere  inonda  i  quartieri  bassi 
di  Roma,  affogansi  alcuni  abitanti;  le 
acque  superano  di  due  piedi  il  livello 
della  grande  inondazione  del  1750;  i  danni 
in  Roma  e  nella  campagna  calcolansi  in 
100  000  scudi. 

FEBBRAIO. 

1,  venerdì.  Una  lettera  di  Napoleone  al 
vice  presid.  della 
Rep.  Ital.  Melzi 
informa  che  l'or- 
dinamento dello 
stato  italiano  si 
potrà  compiere 
col  pieno  accor- 
do dell'Austria; 
onde  possonsi  ri- 
mandare certe 
precauzioni  mi- 
litari state  or- 
dinate dal  mini- 
stero della  guer- 
ra italiano. 

—  Il  colonnello  Eugenio 
Beauharnais  è  innal- 
zato al  grado  di  prin- 
cipe cancelliere  del- 
l'impero francese. 

—  Roma  straordinaria- 
menteinondatadal  Te- 
vere —  cadute  alcune 
casette  in  via  dell'Ar- 
mata, dietro  via  Giulia. 

3,  s.  A  Lugano  violen- 
tissimo temporale,  co- 
me nel  cuore  dell'esta- 
te, con  tuoni,  lampi, 
fulmini  e  grandine,  poi 
neve  abbondante,  che 
dura  tutta  la  notte. 

3.  D.  Muore  in  .\apoli 
Gaspare  Missirelti. ma- 
tematico, architetto, 
pittore  (n.  il  17i2>. 

4.  l.  Il  ministro  della 
guerra  della  rep.  Ital. 
gen.  Pino,  avvi.'^a  uffi- 
cialmente che  il  secon- 
do reggimento  usseri 
diventa  reggimento  dragoni  Napoleone. 


Gaspare  Mi-tti)'etli. 


Ufficiale  dei 
draq.  Napoleone 
in  piccoìa  tenuta. 


5.  ma.  Il  senato  ligure  decreta  che,  pe 
le  convenzioni  stipulate  col  governo  fran 
cese,  sia  fatto  il  consueto  donativo  i; 
oggetti  di  argenteria  a  Saliceti,  ministr 
di  Francia  in  Genova. 
S,  V.  Muore  in  Milano  il  padre  Bartolo 
meo  Pini;  barnabita,  prefetto  del  ginna 
sio  di  s.  Alessandro,  dotto  letterato 
professore  d'eloquenza,  zio  del  gen.  Fin 
ministro  per  la  guerra. 

IO,  D.  Alla  Scala  di  Milano  prima  rap- 
presentazione  del  dramma  eroico  li 
Trionfo  d'Emilia,  poesia  di  Gaetanc 
Rossi,  musica  di  Stefano  Pavesi;  esitc 
mediocre. 

—  Due  distaccamenti  del  lo  regg.  di  liner 
e  del  lo  leggiero,  appartenenti  alla  di 
visione  italiana  in  Francia,  a  bordo  d 
tre  peniches  della  flottiglia  francese  fr; 
Calais  e  Boulogne,  attaccate  all'altur; 
del  capo  Grinez  da  forze  superiori  in 
glesi,  fanno  una  valorosa  difesa,  per  trt 
ore;  i  legni  non  cadono  in  mano  del  ne 
mico  ed  il  tenente  Vittori  e  il  sergenti 
.Taquet,  comandanti  i  due  distaccament 
italiani,  sono  messi  all'ordine  del  giorno 
11  volontario  Beltrami ,  ferito  mortai 
mente,  spira  dicendo:  io  muoio  pel  tnù 
paese  e  da  bravo  soldato. 

13,  me.  Il  Giornale  Italiano  smentisce  1: 
notizia,  data  da  altri  giornali,  che  il  vice 
presidente  della  repubblica,  Melzi,  sa 
rebbe  nominato  principe. 

16.  s.  Carlo  Emanuele  IV  re  abdicatari 
di  Sardegna  si  fa  agiiregare  in  Roma  al 
r  arci-confraternita  degli  amanti  di  Gesi 
e  Maria  denominata  an- 
che della  Via  Crucis  al 
Colosseo,  ed  indossa  il  sac- 
co del  consorzio,  coni))ien- 
do  la  funzione  il  cardinale 
Mattei,  già  arcivescovo  di 
Ferrara. 

17.  D.  Il  reggimento  dragoni 
Napoleone  sottoscrìve,  per 
mano  dei  suoi  ufficiali,  un 
caloroso  indirizzo  a  Napo- 
leone, cui  lo  tra.smette  con 
entusiastico  dispaccio  il 
ministro  per  la  guerra,  ge- 
nerale Pino. 

l*i ,   l.   L'imperatore  Napo- 
leone   nomina   il   generale 
di  brigata  Tculiè,  generale       Ufficiale 
di  divisione  al  servizio  del-    ^ei  dragoni 
la  repubblica  italiana;  e  il     Napoleone 
generale  di  brigata  Fonta-      in  grande 
nel  li  aiutante  di   campo  e        tenuta. 
governatore  del  palazzo  del 
presidente  ilella  Rep.  Italiana  in  Milane 

IO.  ma  Grande  accademia  nel  teatro  e 
Crema,  illuminato  a  giorno,  in  onore  dt, 
concittadino  maestro  di  musica  Stefan 
Pavesi,  del  quale  eseguiscesi  una  sinfc 
nia  improvvisamente  da  lui  composta  i 
pochissime  ore.  Nel  teatro  una  cnlomb 
fatta  artificiosamente  scendere  dall'alte 
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Maestro  Slefuiio  Paresi. 


vola  a  porre  sul  capo  del  giovine  maestro 

una    corona 

d'alloro. 

20.  me.  Aumen- 
tansi  le  forze 
militari  fran- 
cesi in  Torino 
e  in  tutto  il 
Piemonte. 

—  In  Comacehio 
è  varata,  so- 
le n  11  e  m  e  n  te 
benedetta  da 
vescovo, 
lancia-canno- 
niera Ricono- 
scenza Coynac- 
chiese, coslruì 
ta  sotto  la  di- 
rezione dell'ingegnere  navale  Biga,  ed 
offerta  dal  comune  di  Comacehio  al  go- 
verno della  Repubblica  Italiana. 

ai.  g.  In  Roma  in  assenza  del  papa,  il  car- 
dinale vicario.  Della  Somaglia.  fa  una 
speciale  predica  solenne  ai  predicatori 
(luavesimali,  i  quali  fanno  innanzi  a  lui 
la  rituale  professione  di  fede. 

28,  V.  Un  sovrano  editto  stabilisce  nel  Ve- 
neto soggetto  all'Austria  un  nuovo  si- 
stema censuario  basato  .sovra  più  giusti 
principii  e  più  esatte  nozioni  della  qua- 
lità e  quantità  dei  prodotti  territoriali. 

26,  ma.  Chiudasi  brillantemente  il  carne- 
vale a  Roma  segnalatosi  per  mascherate 
classiciie  e  sontuose  {v.  pag.  120.) 

27.  tue.  Duemila  soldali  francesi  prove- 
nienti dalla  Corsica,  sbarcano  a  Livorno. 

2.«».  g.  A  Torino  arrivano  da  più  giorni  mo- 
bili di  lusso,  oggetti  d  addobbo.  r/o6e^ù(s 
per  preparare  il  palazzo  già  reale  per  il 
ricevimento  dell'imperatore  Napoleone. 

MARZO. 

2,sa6a<o.  Dopo  un  mese  ài  malattia  muore 
a  soli  33  anni,  in 
Parigi  il  gen.  di 
divis. principe  A- 
lessandroT^ivul- 
zio.  milanese, co- 
mandante la  di- 
vi^slone  italiana 
stanziata  in 
Francia. 

3,  l>.  In  Brescia, 
con  glande  so- 
lennilàdistribui- 
sconsi  le  aquile 
e  le  stelle  della 
legione  d'  onore 
al  primo  n'ggi- 
iiiento  della  fan-  <,>„.  i/^s,.  Triridzìo. 
tona  di  linea  ivi  Lonr/hi  di^-., 

stanziato.  Nel  ri-       frot.  Hordiw  incis. 
dcJtto.  gran  ban-  (Collez.  Muoui,  Milano.) 
chetto  di  lUO  co- 
perti; e  la  sera  fuochi  artiliziali. 


Ti,  ma.  Arrivano  giornalmente  a  Torino 
nuovi  distaccamenti  di  truppe  francesi. 
Sono  anche  giunti  cavalli  dello  stesso 
imperatore  Napoleone. 

6,  me.  Alla  Scala  di  Milano  rappresen- 
tansi  due  farse  in  musica  Odoardo  del 
maestro  Farinelli,  e  Carlotta  e  l'Elisa 
del  maestro  Simone  Mayr.  Questa  sola 
ottiene  grande  successo. 

7,  g.  A  Genova  apprestansi  preparativi  per 
il  ricevimento  di  Napoleone. 

—  A  Parigi,  solenni  funerali  del  generale 
Trivulzio,  secondo  il  suo  grado  di  generale 
di  divisione,  con  cerimonia  religiosa  nella 
chiesa  dell'Assunta,  celebrante  l'arci- 
vescovo di  Milano,  cardinale  Caprara , 
cappellano  maggiore  delle  truppe  italiane. 

—  Napoleone  decreta  che  appena  sgom- 
brati dallo  straniero  il  regno  di  Napoli, 
le  isole  Jonie  e  di  Malta,  la  corona  di 
ferro  sarà  posta  sul  capo  di  uno  de'suoi 
figli  legittimi  naturali,  o  adotttivi. 

9,  s.  A  Genova  è  lanciata  in  mare  la  nuova 
fregata  la  Poìiiona,  costrutta  sotto  la 
direzione  di  Lefevre,  ufficiale  del  genio 
francese. 

—  Nella  cattedrale  di  Calais  il  gen.  Teuliè 
fa  celebrare  solenni  funerali  in  onore  del 
defunto  generale  principe  Alessandro 
Trivulzio,  e  sulla  porta  della  cattedrale 
leggesi  questa  epigrafe  dettata  da  Ugo 
Foscolo:  Alexandro  Triviiltio  -  Anai 
lioritni  Italoriim  legato  -  Galliae  extin- 
cto  -  Milites  -  Ad  oram  [reti  Britan- 
nici -  Gallica  Cohorte  Comitati  -  levem 
terram  -  ueternam  pacem  -  moestissi- 
mi  deprecantur. 

10.  D.  Arrivano  in  ^Milano  8  compagnie 
di  cacciatori  francesi ,  accolte  festosa- 
mente, ed  agli  ufficiali  in  casa  Fagnani, 
ai  soldati  nella  caserma  dell'Incoronata 
è  fatto  lauto  trattamento. 

—  Muore  in  Firenze  Felice  Fontana  di 
Pomarolo  (Roveredo),  celebre  fisico  ed 
anatomico,  direttore  di  quel  reale  museo. 

11.  l.  L'arcivescovo  di  Milano,  cardinale 
Caprar.i.  nunzio  apostolico  a  Parigi,  es 
sendosi  messo  in  viaggio  da  Parigi  per 
jMilano,il  vicario  generale  dell'arcive- 
scovado milanese,  ordina  che  in  tutte  le 
chiese  della  diocesi  i  preti  nelle  messe 
aggiungano  la  colletta  prò  iter  agentibus. 

12 .  ma.  Festosamente  accolto  arriva  in 
Milano  il  secondo  distaccamento  della 
guardia  imperiale,  composto  di  granatieri 
a  piedi. 

—  Nel  castello  già  reale  di  Stupinigi  300 
operai  attendono  ai  preparativi  perchè  il 
castello  possa  ospitare  degnamente  Na- 
poleone. 

13.  me.  Festosamente  accolto  arriva  a 
Milano  dalla  Francia  il  battaglione  di 
granatieri  italiani. 

—  Da  Comacehio  passa  al  porto  di  Rimini 
la  nuova  lancia -cannoniera  di  primo 
rango ,  Riconoscenza  Comacchiese ,  per 
essere  fornita  di  truppa  e  di  munizioni. 
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REPUBBLICA  ITALIANA. 


Milano  28.  Mario  i8o<5. 

L'  AMMINISTRAZIONE  MUNICIPALE 


DI  MILANO. 


^■f^^^^RA  le  dimostrazioni  di  gloja ,  che  il  Governo  ha 
■^=31^  determinato  di  dare  nel  giorno  31.  di  questo  mese 
!i;;  onde  festeggiare  vieppiù  la  Proclamazione,  che  avrà 

^ì^  luogo  in  quel  giorno,  dello  Statuto  Costituzionale,  che 
dichiara  NAPOLEONE  \r  RE  DI  ITALIA  è 
indicata  la  pubblica  Illuminazione  per  tutta  la  Città  nella 
sera  del  suddetto  giorno  31. 

Incaricata  pertanto  l'Amministrazione  Municipale  di  partecipare 
al  Pubblico  questo  Superiore  divisamemo,  essa  invita  tutti  i 
suoi  Concittadini  a  voler  dar  prove  in  si  avventurosa  circo- 
stanza del  pieno  aggradimento  per  un'epoca  cotanto  straor- 
dinaria, facendo  illuminare  le  rispettive  loro  Case  nel  modo 
piii  decoroso,  e  corrispondente  alla  grande  celebrità. 

Il  presente  avviso  sarà  pubblicato,  ed  affisso  ai  luoghi  soliti 
della  Città. 

SAINT  CLAIR  PRESIDENTE. 

SERBELLO.M  AMMLMSTIUTOllE  MU.MCIPALE. 

CROCE 

Seg.  Capo  della  Sez.  II. 


llAi-LA  TIPOGRAFIA  DI  olALU.MO   PlHuLA   AL  CRA>  TEATRO. 

Ultimo  avviso  della  Rep.  Iial.  (innvmiaiite  il  Ke^no  Italico.  (Museo  ilei  Risorgiin.,  Milano.} 


Dalla  Carta  de 


Reticella  a  fiori. 


Cappello  da  matliiia. 


Costiiiiie  </i  «  sathi,  » 
1  redingote  >  di  panno. 
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—  Muore  Matteo  di  Prospero  Berardi  (n. 
in  Albano  1745)  poe^a  improvvisatore. 

15.  V.  La  Consulta  di  Stato  della  Rep. 
Ital.  presieduta  dal  vice-pres.  Melzi,  ed 
i  deputati  per  i  collegi  e  per  i  corpi  co- 
stituiti, deliberano  in  Parigi  che  la  Rep. 
Ital.  sia  eretta  in  regno,  e  che  il  fon- 
datore Bonaparte  ne  sia  il  re. 

—  S^avi  importanti  a  Pompei,  presenziati 
dalla  regina  Maria  Carolina. 

16,  s.  Per  porta  Marengo  (già  Ticinese) 
entra  a  Milano  il  neo-principe  Eugenio 
Beauharnais,  accompagnato  da  caccia- 
tori e  granatieri  a  cavallo  della  guardia 
imperiale,  dalla  gendarmeria  scelta,  dai 


pubblica  Italiana  pubblica  con  apposito 
proclama  lo  Statuto  Costituzionale  che 
dichiara  Napoleone  I  re  cT  Italia  e  deter- 
mina il  modo  di  successione  al  Regno. 

83,  V.  Il  Corpo  legislativo  del  nuovo  Re- 
gno d'Italia  è  convocato  perii  15  mag- 
gio a  Milano;  ed  i  tre  collegi  elettorali 
sono  convocati  per  il  giorno  18  maggio 
pure  in  Milano;  è  fissata  la  cerimonia 
dell'incoronazione  di  Napoleone  per  il 
23  detto. 

24.  D.  Decreto  di  Napoleone  stabilente  gli 
abiti  di  cerimonia  per  le  primarie  auto- 
rità del  regno  d'Italia. 

85,  l.  Il  senato    conservatore    dell'impero 


mamelucchi,    etc.  Grande  concorso  utE-  1      francese  conferisce  il  diritto  di    cittadi- 


ciale  e  popolare 

17.  D.  A  Parigi  Melzi,  vice-pres.  della  rep. 
italiana;  M-uescalchi,  Gaprara,  Paradisi, 
Fenaroli,  Gostabili.  Luosi  e  Guicciardi, 
membri  della  consulta  di  Stato:  Guasta- 
villani,  Lambertenghi  e  Carlotti,  membri 
del  consiglio  legislativo  ;  Dombrowski 
generale  di  divi- 
sione; Rangone 
oratore  del  cor- 
po legislativo; 
Caleppio  mem- 
bro; Litta,  Fé 
ed  Alessandri  , 
membri  del  col- 
legio elettorale 
dei  possidenti , 
Snlimbeni  gene- 
rale di  brigata 
ed  Appiani  del 
collegio  dei  dot- 
ti ;  Busti  e  Gin- 
lini  del  collegio 
dei  commercian- 
ti: Negri,  com- 
missario presso 
il     tribunale     dì 

cassazione.  Sopransi,  presidente  del  tribù-  I 
naie  di  revisione  in  Milano  e  Valdrighi  di 
quello  di  Bologna,  deputati  pei  collegi  e 
corpi  costituiti  della  Rep.  Ital.  presentano  , 
all'imperatore  Napoleone  l'atto  deliberato  ! 
da  essi  il  15,  col  quale  gli   conferiscono  ' 
il  titolo  di  re  d'Italia   e  lo    invitano    a 
recarsi  a  Milano  ad  incoronarsi;  ciò  che 
Napoleone  accetta  e  conferma  con  spe- 
ciale decreto. 

18.  l.  Napoleone  solennemente,  nel  Senato 
francese,  presente  la  rappresentanza  del- 
la Rep.  Ital.,  pubblica  un  decreto  che 
conferisce  alla  sorella  di  lui  Elisa  il  prin- 
cipato di  Piombino  ed  al  marito  di  lei. 
Felice  Baciocchi,  generale  dì  brigata,  il 
titolo  di  principe  francese. 

—  E  fondato  in  Bergamo  l'Istituto  Musi- 
cale sotto  la  direzione  del  maestro  Mayr. 

—  Il  ministro  per  la  guerra  della  rep.  ital., 
gen.  Pino,  da  una  straordinaria  acca- 
demia, nella  propria  residenza,  in  onore 
del  principe  Eugenio  Beauharnais. 

19.  ma.  La  Consulta  di  Stato  della  Re- 


nanza  francese  al  principe  romano  Ca- 
millo Borghese,  cognato  dell'imperatore 
Napoleone. 
86.  ma.  Alle  6  del  mattino  arriva  a  Milano 
da  Parigi  un  corriere  straordinario,  il 
quale  reca  notizie  che  la  consulta  di 
stato  unitamente  alla    deputazione   ita- 


Sigillo  {Dipresso  nei  Bollettino 
delle  Leggi  fino  al  2S  marzo  1305 


Sigillo  iiiipres.so  nel  Bollettino 
delle  Leggi  dal  28  marzo  in  poi. 


liana  che  colà  si  trova  hanno  con  voti 
unanimi  proclamato  re  d'  Italia  Napo- 
leone I,  imperatore  dei  francesi. 

29.  V.  Secondo  Statuto  Costituzionale  del 
Regno  d'Italia,  emanato  da  Napoleone, 
e  risguardante  la  Reggenza,  i  Grandi 
Ufficiali  del  Regno,  e  il  giuramento. 

31.  D.  Pubblicasi  solennemente  in  Milano 
la  nuova  costituzione  del  regno  d'Italia; 
innalzasi  lo  stemma  del  nuovo  regno  sul 
palazzo  reale  (v.  pag.  1'>4':  la  sera,  la 
città  è  sfarzosamente  illuminala  e  cosi 
il  teatro  alla  Scala.  Tale  pubblicazione 
solenne  ha  pure  luogo  in  tutti  i  capi-luo- 
go di  dipartimento  del  nuovo  regno. 

—  Il  Bollettino  delle  Leggi  mantenendo 
inalterata  la  vignetta  della  sua  intesta- 
zione, lascia  la  intitolazione  Bollettino 
delle  Leggi  della  Repubblica  Italiana, 
sostituendovi  la  nuova  Bollettino  delle 
Leggi  del  Regno  d' Italia,  portando  nel- 
r  ultima  pagina  il  sigillo  reale  invece 
del  sigillo  repubblicano. 
....  Viene  impiantata  la  linea  telegrafica 
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(telegrafo  a  segnali.  Chapiiei  Parigi-Lio-        i  arcid.  Carlo  d' Austria,  parto  òa  Vienna 
ne-Torino-Mi-lano.  per  le  provincie  italiane  dell'Austria. 


Vignetta  d'intestazione  del  Bollettino  f:eile  Leirgi  il  1S05. 
(  Biblioteca  Nazionale  di  lirera,  ìtilano.) 


APRILE. 

2,  martedì,  ^iapoleone  imperatore  parte 
da  Parigi  per  l'Italia. 

—  Eugenio  Beau- 
harnais  e  il  gen. 
Pino,  ministro 
della  guerra,  so- 
no a  Pavia  e  vi- 
sitano gli  -stabi- 
limenti militari 
d'  artiglieria.  Il 
principe  Eug  e- 
nio  prosegue  per 
Voghera  ed  Ales- 
sandria. 

—  Alle  ore  8 '/e  di 
sera,  provenien- 
te da  Parigi,  ar- 
riva a  Milano 
l'arci  vesc  ovo, 
cardinale  Capra- 
ra.  e  scende  ai 
palazzo  arcive- 
scovile acclama- 
to da  folla  ac- 
corsa. 

—  Il  rea! battaglio- 
ne di  marina  so« 
lennizza  in  Ri 
mini  ia  procla- 
mazione di  Na- 
poleone I  a  re 
d'Italia. 

3.  me.  Il  consi- 
glio generale  del 

dipartimento  Stazione  ttìegrafica  dei  Louvre  u  Parigi. 

del    Reno  (Bolo-    (Da  un  opuscolo  del  tempo;  collez.  Clerici,  Milano.) 
gna)  decreta  che 

a  Napoleone  sia  eretta  una  «tatua  eque- 
stre in  bronzo  od  in  marmo,  per  eter- 
nare il  suo  avvenimento  al  trono  d'Ita- 
lia; ed  apre  all'uopo  un  concorso  fra 
tutti  gli  artisti  italiani  per  il  disegno  e 
per  l'esecuzione  del  monumento  stesso. 


—  Muore  in  Cento  1'  abate  Gaetano  Ser- 
iori, autore  del  Conclave,  dramma  che 
fece  tanto  rumore  in  Italia  e  fuori  e  pro- 
curò tanti  guai  ali"  autore. 

5.  t).  Arrivano  in 
Torino  dalla 
Francia  il  batta- 
glione dei  grana- 
tieri scelti  del 
58"  fanteria. 

-  L'  amministra- 
tore generale 
Menou  [orma  in 
Torino  una  guar- 
dia d'onore  com- 
posta di  50  gio- 
vani delle  mi- 
gliori famiglie 
tutti  a  cavallo  e 
sfa  rz  osamente 
montati. 

-  Un  nrdine  del 
giorno  del  gene- 
rale  in  capo 
francese  Jour- 
dan ,  annunzia 
alle  truppe  fran- 
cesi in  Italia  l'im- 
minente arrivo 
deirimp;ratore, 
ed  ordina  l'ere 
zione  nella  pia 
nura  di  Casti 
glione,  a  spese 
dell'armata  d'I 
talia.  di  un  mo 
numentoche  tra 
smetta  alla  pò 
sterità  le  vittorie 

di  Napoleone  il  gravide  Imperatore  dei 
Fran-esi  e.  re  d'Italia  [vedi  17  agosto 
1905.) 
7.  D.  Il  cardinale  Caprara,  arcivescovo 
di  Milano,  entra  solennemente  tiella  me- 
tropolitana 


*.g.  Pio  VII  parte  da  Parigi  per  l'Italia;  i  —  La  municipalità  di  Ravenna  stabilisce 
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che  sull'elegante  colonna  di  granito  egi- 
ziaco di  ordine  toscano  sita  nella  Piazza 
Minore,  ed  il  basamento  della  quale  è 
formato  dal  piedestallo  del  colosso  di 
Ercole  Orario,  sia  posta  un'aquila  di 
marmo  greco  col  fulmine  d'oro  nell'ar- 
tiglio o  nel  rostro;  che  sul  globo  sul 
quale  riposa  l'aquila  sieno  poste  quat- 
tro stelle  d' argento  diametralmente  col- 
locate, e  nel  piedestallo  di  rosso  antico 
siano  scolpite  quattro  iscrizioni  latine  a 
gloria  di  Napoleone. 

8.  l.  Il  prefetto  di  Nizza  con  circolare 
ai  vice-prefetti  ed  ai  sindaci,  prescrive 
loro  di  sospendere  1'  assegno  e  di  far 
chiudere  la  scuola  di  ogni  precettore 
primario  che,  entro  un  mese  «  mostrasse 
ad  alcuno  'lei  suoi  allievi  gli  elementi 
della  lettura  e  della  scrittura  in  tut- 
t' altra  lingua  fuori, del  francese»  e  ciò 
per  punire  quei  precettori  che  in  gran 
numero  di  comuni  ritengono  la  lingua 
italiana  come  base  dell'  istruzione  data 
ai  loro  allievi. 

—  In  Belgirate  deliberasi  l'asta  per  l'aper- 
tura di  tutta  la  strada  lacuale  da  Fe- 
riolo  ad  Arona  della  grande  strada  del 
Sempione. 

9,  ma.  Il  principe  Eugenio  Beauharnais 
seguito  dai  gen.  Jourdan,  Charpentier  e 
da  altri  ufficiali ,  ispeziona  le  truppe 
francesi  stanziate  a  Lodi  e  ne  presenzia 
le  manovre. 

—  La  flotta  inglese  di  Nelson  arriva  da- 
vanti a  Palermo,  e  l'ammiraglio  manda 
un  ufTiciale  a  terra  a  recare  notizie  al 
governatore  Acton. 

IO,  me.  Da  Parigi  arriva  a  Milano  il  mi- 
nistro degli  esteri  del  regno.  Marescalchi, 
e  va  ad  allnggiare  al  palazzo  dell' ex- 
principe Belgioioso. 

—  Scuoprimento  di  antico  anfiteatro  ro- 
mano a  Fiesole. 

13,  s.  Muore  in  Padova  Pietro  Arduino  (n. 
Caprino  Veronese  1728)  insigne  profes- 
sore di  agronomia,  dottissimo  natura- 
lista. 

14,  D.  Fra  Ariano  e  Pordenone  concen- 
transì,  per  un  grande  campo  trincerato, 
truppe  austriache. 

—  Francesco  Beauharnais,  nuovo  amba- 
sciatore francese  a  Firenze,  presenta  le 
proprie  lettere  credenziali  alla  regina 
d'Etruria. 

16.  ma.  Lodovico  Melzi,  vice-pres.  della 
cessata  Repubblica  Italiana,  arriva  da 
Parigi  a  Milano. 

17,  me.  Arriva  a  Milano  dal  regno  di  Na- 
poli il  generale  di  divisione  Giuseppe 
Lechi. 

19,  V.  Alle  9  di  sera  Napoleone  e  Giusep- 
pina arrivano  al  castello  di  Stupinigi, 
ossequiali  dalla  municipalità  di  Torino 
al  cascinale  la  Generala,  dove  eransi 
anche  recate  le  speciali  guardie  d'onore 
a  piedi  e  a  cavallo. 

ao,  s.  Napoleone  da  Stupinigi  recasi  a  ca- 


vallo a  Moncalieri,  dove  visita  l'ospedale 
militare;  poi  spingesi  per  la  collina  alle 
Tavernette,  visita  le  tombe  dei  reali  di 
Savoia  a  .^uperga  e  ritorna  a  Stupinigi. 

—  Organizzasi  in  Milano  una  guardia  d'o- 
nore per  l'arrivo  di  Napoleone 

21,  D.  Grande  caccia  al  cervo  nel  parco 
del  castello  di  Stupinigi  alla  quale  par- 
tecipano l'imperatore  Napoleone  e  Giu- 
seppina. 

—  Il  consiglio  comunale  di  Milano  invia  a 
Torino  una  deputazione  (Cernuschi  pre- 
sidente, Cornalia,  Serbelloni  Marco,  Scor- 
pioni, Bolognini  e  Rezzonico)  ad  osse- 
quiarvi Napoleone  e  ad  annunziargli  che 
il  consiglio  ha  decretato  che  si  eriga  in 
Milano  un  magnifico  arco  trionfale  per 
eternare  la  memoria  del  di  lui  avveni- 
mento al  trono  d'Italia. 

82.  l.  Napoleone  da  udienza  nel  castello 
di  Stupinigi  a  tutte  le  autorità,  civili, 
militari  e  giudiziarie. 

—  Un  decreto  imperiale  di  Napoleone  or- 
dina l'elevazione  nella  pianura  di  Ma- 
rengo di  un  monumento  ai  soldati  caduti 
nella  famosa  battaglia. 

24,  me.  In  Stupinigi  Napoleone  e  Giusep- 
pina ricevono  la  deputazione  del  con- 
siglio comunale  di  Milano,  che  legge  agli 
imperiali  un  indirizzo  di  devozione. 

—  11  prefetto  dipartimentale  dell'Olona 
avvisa  che  per  la  prossima  incoronazione 
di  Napoleone  a  re  d'Italia  saranno  pre- 
miati »  gli  ingegni  distinti  in  ogni  genere 
di  manifatture  ed  i  padri  di  10  figli  vi- 
venti dotando  le  loro  figliuole.  » 

—  Pio  VII  giunge  in  Torino  da  Parigi. 

—  Alle  4  pom.  Napoleone  imperatore  fa  il 
suo  solenne  ingresso  in  Torino,  in  car- 
rozza con  l'imperatrice  Giuseppina,  e 
scortato  da  uno  squadrone  di  cavalleria 
comandato  dal  principe  Eugenio,  passan- 
do sotto  un  arco  trionfale  eretto  appo- 
sitamente. {Vedi  pag    127  e  128.) 

—  Alle  6  pom.  proveniente  dalla  Francia 
arriva  a  Torino  il  papa  Pio  VII. 

25.  g.  Pio  VII  da  Torino  recasi  a  Stupi- 
nigi a  visitarvi  Napoleone  e  Giuseppina. 

27,  s.  Pio  VII  parte  da  Torino  per  Asti. 

29.  l.  Napoleone  da  Stupinigi  recasi  ad 
Asti. 

30,  ma.  L'  amministrazione  municipale  dì 
Milano  indice  un'esposizione  industriale 
commerciale,  artistica  da  tenersi  durante 
le  feste  per  l'incoronazione. 

—  Pio  VII  arriva  alle  11  del  mattino  in 
Broni  accoltovi  solennemente. 

—  La  commissione  centrale  di  sanità  in 
Genova  attenua  i  rigori  e  la  durata  delle 
quarantene  per  le  provenienze  dal  regno 
d'Etruria. 

MAGGIO. 

1,  mercoledì.  La  municipalità  di  Mantova 
decreta  l'erezione  in  Piazza  S.  Pietro 
di  una  statua  equestre  di  Napoleone  ri» 
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Arco  eretto  in  Torino  per  l'ingresso  di  Xapoleone  {2i  aprile  1805): 
f acetato  rerso  weizod),  dedicala  a  Napoleone.  -  (Collezione  del  dottor   Luigi  Ratti,  Milano.) 


Arco  eretto  in  Torino  per  l' ingresso  di  Napoleone  (24  aprile  1805): 
facciata  verso  mezzanotte,  dedicata  a  Giuseppina.  -  (Collezione  del  dottor  Luigi  Batti,  Milano.) 
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vestito  della  clamide  impellale  con  un'e- 
pigrafe da  scolpirsi  sul  piedistallo. 
a.  g.  Pio  A'II  è  a  Parma,  di  dove  scrive 
a  Napoleone  ringraziandolo  per  le  acco- 
glienze ricevute  iti  Francia. 

3,  V.  La  mezza  brigata  polacca  di  stanza 
in  Monopoli  presta  solenne  giuramento 
a  Napoleone  re  d'Italia,  ed  il  colonnello 
Grabinski  pronunzia  un'  allocuzione. 

—  Napoleone  e  Giuseppina  in  Alessandria 
ricevono  l'omaggio  dei  senatori  liguri. 

—  Pio  VII  è  a  Modena. 

4.  s.  Il  consiglio  comunale  di  Cesena  de- 
libera che.  in  onore  di  Napoleone,  sia 
eretta  dai  suoi  sepolti  cardini  la  facciata 
della  biblioteca  malatestiai.a,  ornata  del 
busto  di  lui. 

—  Pio  VII  è  sempre  a  Milena. 

—  Muore  in  Milano,  appena  ([uarantenne, 
Luigi  Veladini.  tipografo  nazionale,  pro- 
prietario dell'ufTicioso  Corriere  Milanese. 

6,  D.  Napoleone,  da  Alessandria  decreta 
che  sia  aperta  una  strada  diretta  da  Sa- 
vona a  Torino  e  ad  Alessandria;  che  la 
porzione  dell' ospizio  del  Moncenisio  le 
cui  fabbriche  sono  in  costruzione,  venga 
terminata  entro  l'anno. 

—  Sulla  pianura  di  Marengo,  in  presenza 
di  Napoleone,  dell'imperatrice  Giusep- 
pina, della  corte,  grande  fazione  campale, 
comandata  dal  maresciallo  Lannes,  si- 
mulando gli  attacchi  e  contro  attacchi 
della  battaglia  vinta  cinque  anni  ad- 
dietro da  Napoleone  sugli  austriaci. 

—  Ad  1  ora  pom.  1'  amministrazione  muni- 
cipale, nell'interno  del  cortile  del  palazzo 


Guardia  d'onore  a  cavallo,  2n  cotiipaguia 
{Milano;  figurini  dell'Archivio  di  Stato.) 

di   Broletto,   distribuisce  i  brevetti  e  le 
bandiere  decretate  dal  consìglio  comu- 


nile  di  Milano  ai  volontari  formanti  la 
guardia  d'onore,  a  piedi  ed  a  cavallo,  di 
Napoleone  imperatore. 

—  Pio  VII,  partito  da  Modena,  non  entra 
in  Bologna,  ma  rinfrescasi  nella  villa  Bar- 
bazza  e  va  a  pernottare  a  Scannello  nella 
villa  di   Agostino  IMassa. 

6,  l.  Alle  9  pom.  per  porta  San  Gallo 
entra  solennemente  in  Firenze  Pio  VII, 
stato  incontrato  dalla  regina- reggente 
d'Etruria  alla  real  villa  di  Cafaggiuolo, 
dove  il  pontefice  ha  pranzato  con  la  gio- 
vine sovrana. 

—  In  tutti  i  punti  del  territorio  del  regno 
d'Italia  gli  spari  di  cannone  ed  il  suono 
delle  campane  alle  3  pom.  annunziano 
che  Napoleone  ha  messo  piede  sul  ter- 
ritorio del  regno,  tragittando  il  Po,  sul 
confine  franco-italiano  a  Mezzana-Corti. 

—  Napoleone  e  Giuseppina  la  sera  stessa 
entrano  a  Pavia. 

y.  ma.  Va  in  scena  alla  Scala  la  nuova 
opera  seria  Lodoiska  di  Simon  Mayr; 
grandi  applausi  al  tenore  Luigi  Marchesi 
ma  mediocre  successo  dell'opera. 

—  Napoleone  sostando  in  Pavia,  fa  ese- 
guire evoluzioni  dai  pontonieri  e  visita 
la  scuola  teoretica  d'artiglieria  e  gli  altri 
istituti  militari. 

—  Il  consiglio  di  reggenza  della  repubblica 
di  S.  Marino  decreta  d'inviare  a  Milano 
una  deputazione  presso  Napoleone  im- 
peratore, e  prossimamente  re  d'Italia. 

8.  me.  Solenne  ingresso  di  Napoleone  e 
Giuseppina  in 
Milano  per  porta 
Marengo,  già  Ti- 
cinese, sul  fron- 
tone della  quale 
leggesi  questa  e- 
pigrafe  :  Q  ii  o  ci 
Felix  Fan  stimi 
sit  -  Imper.  Na- 
poleonem  Aug. 
Regem  consalu- 
tat  -  Italia  vo- 
toriiìH  coìnpos. 

—  Muore  a  Parigi, 
a  soli  39  anni,  il 
celebre     medico 

sardo  Pietro  Leo,  da  Arbus  (n.  2  aprile 
1766). 

9,  g.  Arriva  a  Genova.  Girolamo  Bona- 
parte,  scende  presso  il  ministro  Saliceti, 
col  quale  poi  recasi  a  visitare  il  nuovo 
cantiere  della  Foce. 

—  Napoleone  riceve  in  Milano  in  solenne 
udienza  il  prefetto  del  dipartimento  del- 
l'Olona, ì  suoi  luogotenenti,  il  consiglio 
generale  e  l'amministrazione  dipartimen- 
tale. 

—  Monsignor  Scipione  De  Ricci  ex-vescovo 
di  Pistoia  e  Prato,  in  dissidio  col  Vati- 
cano dal  30  agosto  1794,  sottomettesi  a 
Pio  VII  in  Firenze. 

—  Pio  VII  parte  da  Firenze  per  Arezzo.  I 
due  passaggi  del  papa,  andare  e  tornare 
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Federico  Schiller. 


da  Parigi,  costarono    alla   Toscana 
213,li3. 

—  Un    decreto    di   Napoleone    da    Milano 
istituisce  un  consiglio  di  stato  presieduto 
da  Melzi,  cancelliere  guardasigilli  della 
Corona,    dal    grande    elemosiniere    Co- 
dronohi,  arcivescovo  di  Ravenna,  dal  gran 
maggiordomo  maggiore  Fenaroli,  dal  gran 
ciambellano  Litta,   dal  grande    scudiere 
Caprara;  dai 
ministri, 
membri  del- 
la    consulta 
di  stato,  del 
consiglio 
legi  s  lativo. 
e  t  e.      con 
Frane  esco 
Compagnoni 
di  Lugo.  se- 
gretario. 

—  A   Weimar 
muore  Fede- 
rico Schiller  (n.  a  Marbach  10  nov.  1759) 
principe   della  tragedia  tedesca. 

IO.  V.  'Napoleone  riceve  in  Milano  il  clero 
milanese  in  abiti  corali  con  alla  testa  il 
cardinale  arcivescovo  in  gran  costume; 
ì  tribunali  giudiziari,  l'accademia  delle 
belle  arti,  la  polizia  dipartimentale. 

—  Muore  in  Bo- 
logna Michele 
Catalani  (n.  27 
sett.  1750)  ge- 
suita, letterato, 
storico,  archeo- 
logo. 

—  Napoleone  in- 
terviene alla 
prima  sessione 
del  consiglio  di 
stato. 

—  L' imperatrice 
Giuseppina  ri- 
ceve, presenta- 
te da   madama 

de  la  Rochefoucault,  le  dame  milanesi  Vi- 
sconti d'Alfonso,  Cusani,  Andreani,  Vi- 
sconti nata  Carcano,  Lumiarez,  Gamba- 
rana,  Martinengo,  Borromeo,  Basini  nata 
Marcacci,  Annoni,  Erba  Kewenhiiller, 
Trotti,  Besozzi,  D'Adda  nata  Kevrenhiil- 
ler,  Somaglia,  Calcagnini,  Trivulzi,  Palla- 
vicini nata  Monticelli,  Maestri,  De  Capi- 
tani,  Visconti  di  Modrone,  D'Adda  e 
Serbelloni. 

—  Gerolamo  Bonaparte,  a  Genova,  recasi 
a  bordo  della  fregata  francese  Pomona. 

11,  s.  Pio  VII  arriva  a  Perugia,  accoltovi 
con  grande  cerimoniale. 

—  Napoleone  riceve  le  deputazioni  dei 
diversi  corpi  militari  del  regno  d'Italia. 

1%,  D.  Napoleone  riceve  l' inviato  del  re  di 
Prussia,  Luccher;ini,  che  gli  porta  le  in- 
segne delle  aquile  rossa  e  nera  di  Prussia; 
riceve  la  contabilità  nazionale  e  una  de- 
putazione del  dipartira.  delle  Alte  Alpi; 
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ascolta  la  messa  nella  regia  cappella; 
comanda  le  evoluz.  militari  delle  truppe 
scelte,  sulla  piazza  del  palazzo  reale,  in 
mezzo  a  straordinario  concorso;  conti- 
nua i  ricevimenti  tutta  la  giornata;  e 
uUa  sera  con  l'imperatrice  Giuseppina 
interviene  per  la  prima  volta  allo  spet- 
tacolo di  gala  alla  Scala. 

—  Cominciano  le  grandi  manovre  delle 
truppe  austriache  tra  Ariano  ePordenone. 

13,  l.  Pio  VII  fa  sosta  a  Nepi. 

—  Il  consiglio  del  Canton  Ticino,  in  Bel- 
linzona,  delibera  di  erigere  a  Napoleone 
un  monumento  che  gli  attesti  la  ricono- 
scenza del  Canton  Ticino. 

14,  ma.  L'amministrazione  di  Verona  ita- 
liana) delibera  che  la  grande  strada  che 
si  va  costruendo  fuori  di  porta  Nuova 
venga  denominata  strada  Bonaparte,  e 
che  nell'esagono  di  essa,  dirimpetto  a 
Porta  Nuova,  sorga  un  sontuoso  tempio 
dedicato  alle  glorie  di  Bonaparte. 

—  Napoleone  in  Milano  esce  a  cavallo  dal 
palazzo  reale,  va  alla  Villa  Bonaparte 
(ora  villa  reale),  al  Foro  Bonaparte,  per- 
corre varie  contrade  della  città,  scortato 
dalle  guardie  d'onore  e  da  truppe  di  varie 
armi,  e  raccogliendo  dalla  cittadinanza 
numerose  suppliche. 

—  Napoleone  costitnisee  il  governo  gene- 
rale dei  dipartimenti  francesi  transal- 
pini, e  nomina  governatore  di  questi  il 
proprio  fratello  Luigi. 

15,  me.  Il  corpo  legislativo  del  nuovo  regno 
d'Italia  tiene  la  sua  prima  seduta,  inaugu- 
rata con  un  discorso  del  ministro  per 
gl'interni.  Felici. 

16,  g.  Napoleone  assiste  alla  seduta  del 
corpo  legislativo  della  cessata  repubblica 
italiana  e  risponde  al  discorso  indiriz- 
zatogli dal  presidente. 

—  Pio  VII  rientra  in  Roma  reduce  da 
Parigi. 

—  Napoleone  riceve  gì'  inviati  prmcipe 
Corsini  e  cav.  Fossombroni,  della  Regina 
d'Etruria;  il  signor.  De  Catto,  inviato 
del  re  di  Baviera;  il  conte  di  Beust, 
inviato  staordinario  del  principe  elettore 
arci-cancelliere  dell'impero  germanico; 
etc.   etc. 

—  Como  delibera  monumento  marmoreo  a 
Napoleone,  e  Giovio  Giambattista  detta 
all'uopo  tre  epigrafi,  delle  quali  è  pre- 
scelta la  seguente:  Nìtmae  Religionem 
Victorias  Caesaris  ■  Felicitateni  Augusti 
Clementiatn  Titi  -  Napoleoni  I  Aemu- 
lanti -  Gali.  Imper.  Italico  Regi  -  an. 
MDCCCV  Orda  Novoeomensis. 

—  Bergamo  decreta  un  arco  trionfale  in 
onore  di  Napoleone  alla  Porta  Qsio;  e 
festeggia  straordinariamente  il  passaggio 
per  la  città  del  9o  reggimento    di    Imea 

—  In  onore  di  Napoleone  la  Camera  di 
Commercio  di  Bergamo  decreta  la  pronta 
coniazione  di  medaglie  in  oro  ,  argento 
a  rame  coli' effigie  di  Napoleone  e  col  ro- 
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vescio  «  significante  il  commercio  del  di- 
partimento del  Serio.  » 
IS.  s.  I  tre  collegi  elettorali  del  Regno 
d'Italia  admiansi  in  INIilano,  quello  dei 
possidenti  a  Brera;  quello  dei  dotti  in 
S.  Alessandro;  quello  dei  commercianti 
in  casa  Serbelloni,  e  costituisconsi  eleg- 
gendo lispettivamente  presidenti  Aldini 
di  Bologna,  Oiiani  e  Stanislao  Bovaia. 

—  Muore  in  Milano,  a  70  anni,  il  veronese 
Giambattista  Locatelli,  scultore,  addetto 
alla  direzione  artistica  dei  lavori  del  Foro 
Bonaparte,  letterato  egregio,  poliglotta. 

19,  D.  Napoleone  riceve  solennemente  i 
tre  collegi  elettorali,  dei  possidenti,  dei 
dotti,  dei  negozianti  del  regno  d'Italia. 

—  A  Ravenna  la  municipalità  fa  celebrare 
una  cerimonia  di  ringraziamento  a  Dio 
nella  metropolitana  perchè  l'arcivescovo 
Codronchi  è  stato  nominato  da  Napo- 
leone grande  elemosiniere  del  regno;  e 
la  sera  la  città  è  sfarzosani.  illuminata. 

—  Napoleone  riceve  il  principe  di  Masse- 
rano,  ministro  del  re  di  Spagna;  e  riceve 
quindi  con  grande  solennità  il  Doge  Du- 
razzo  con  la  deputazione  ligure. 

—  I  presidenti  dei  tre  collegi  (dottorali 
formanti  il  corpo  legislativo  rivolgono  i 
loro  discor.si  a  Napoleone,  che  risponde 
loro  brevemente. 

—  Inaugurasi  in  Bologna  il  teatro  del  Corso 
con  r  opera  Sofoiiisba  di  Paer. 

HO.  l.  Nella  notte  arrestansi  varie  persone 
d'ogni  ceto  per  discorsi  imprudenti  sul- 
1'  incoronazione:    fra   osse    i    professori 
Balli  e  Valeriani 
del    ginnasio    di 
Brera,  l' incisore 
in  camei  Bernini 
9    il    mosaicista 
Raffaelli, romani. 

21,  Mta.  Muore  in 
Napoli  r  abate 
Ciro  Saverio  Mi- 
nervino (n.  Mol- 
fetta  17  agosto 
1734),  dottissimo 
nella  storia,  nel- 
le lettere,  nell'ar- 
cheologia. 

—  Un    distaccam. 
della  guardia  nazionale    di  Milano  va  a 
Monza  a 
prender 


'^«V'-  ?av.  Minervino. 


avvisa  che  la  cerimonia  dell'  incoronaz. 
di  Napoleone  è  rinviata  dal  23  al  20  mag- 
gio {vedi  p. 134)  riprodus.   dell'  avviso.) 
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aa,  tue.  Co)i  grande  solennità  o  poni-  oso 
corteggio  è  trasportata  da  Monza  a  Mi- 
lano la  Corona  di  Ferro. 

23.  g.  Tre  decreti  di  Napoleone  da  Milano 
deterniiiiano  :  che  il  concordato  stabilito 
con  la  Santa  Sede  debba  avere  il  suo 
pieno  effetto  col  1  gingno;  che  tutti  i 
parrochi  del  regno  debbano  entro  2i 
ore  notificare  esattamente  tutti  i  pro- 
venti della  rispettiva  parrocchia,  qua- 
lunque sia  l'indole  e  la  derivazione;  che 
sia  accordata  amnistia  ai  sotto-ufficiali 
e  soldati  prevenuti  di  diserzione,  ed  a 
lutti  i  coscritti  refrattari. 

—  A  Calais  la  divisione  italiana  ivi  stan- 
ziata festeggia  solennemente  l'incorona- 
zione di  Napoleone  a  re  d'Italia. 

35,  s.  Il  corpo  esecutivo  della  Repubblica 
Ligure  con  voti  28  contro  2  delibera  l'an- 
nessione alla  Francia. 

—  Napoleone  riceve  in  speciale  udienza 
l'arcivescovo  di  Milano,  ciird.  Caprara, 
che  gli  presenta  le  nuove  credenziali 
sottoscritte  da  Pio  VII  il  20  maggio,  per 
accreditarlo  presso  di  lui  re  d'Italia. 

ao.  D.  Napoleone  Bonaparte  cingesi  il 
capo,  nel  duomo  di  Milano,  con  la  corona 
ferrea,  in  mezzo  a  pompa  solenne  e  pro- 
nunziando le  famose  parole:  Dia  me  l' ha 
data,  f/uai  a  chi  la  toccherà.  (  V.  tavole 
fuori  testo.) 

—  Due  militari  colpiti  da  sentenza  di  morte 
sono  graziati  da 

Napoleone  su  ri- 
chiesta dell'  im- 
per.  Giuseppina. 

—  In  Genova  i  cor- 
pi costituiti  co- 
minciano ad  ap- 
porre su  apposi- 
ti registri  le  sot- 
toscrizioni per 
l'aggr  e  gazione 
della  Liguria  al- 
l' impero  fran- 
cese. 

as.  ma.  Muore  a 
Madrid  Luigi 
Boccherini  (n.  a 
Lucca  19  febbra- 
io 1743)  maestro  compositore. 

—  Napoleone  riceve  la  deputazione  di  Ber- 
gamo, e  quella  del  consiglio  generale  del 
regno. 

—  Nel  circo  al  campo  di  Marte  in  Milano 
corsa  di  fantini  a  cavallo  e  di  bighe,  ed 
ascensione  di  pallone  areostatico,  con 
l'areonauta  francese  Garnerìn.  Interven- 
gono al  circo  Napoleone,  Giuseppina  e 
la  corte. 

29.  me.  Nella  sala  del  ministero  dell'in- 
terno, a  Milano,  estrazione  a  sorte  dei 
premi  agl'industriali  più  meritevoli;  e 
di  doti  per  zitelle  di  famiglie  aventi  10 
figlie  viventi;  e  il  giorno  e  la  sov^i  ytib- 
blici  divertimenti  nei  giardini  B  llhirai- 
nazione  sul  corso  di  Porta  Orientale. 


Luigi  Boccherini. 


Riproduzione,  «  rfiie  terei  rfoi  i-«ro,  de//»  lettera  autografa  di  Xapoleoite  J invitante  il  sacerdote 
Bovara,  ministro  pel  cullo  del  Regno  d' Italia,  ad  accompagnarlo  per  V  incoronazione  in  Mi- 
lano. -  Solisi  che  nello  stesso  giorno  21  maggio,  per  ragioni  politiche,  veniva  rimandata  l'in- 
coronazione al  giorno  20.  -  {Originale  nell'Archivio  di  Stato  in  Milano.) 
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Ulta  delle  medaglie  francesi 

per  V  incoronaz.  di  Napoleone  1 

in  Milano  -  metà  diametro. 

{Vedi  altra  al  vero  sul  frontispizio, 

VA  PCff-  11^-) 


REGNO     D'  ITALIA 

JlWo/if)  t  3  1.   M„gs:a    iSoS. 

AVVISO. 

IL  MINISTRO  DELL  LNTERiSO 

l_j,i  Cerimonia  della  Coronazione  ,  cTia 
era  anminzidta  per  il  giorno  o3.  corrente 
M.iggin,  rcsU  Csiala  per  il  successivo 
giorno   26. 

FELICI. 


Avviso  puhhlicato  in  Milano  per  il  rinvio  della  incoronazione  al  26  maggio. 
{Un  ottavo  dal  vero  -  Museo  del  Risorgimento,  Milano.) 


Medaglia  francese 

per  Vistituz.  dell'ordine 

della  Corona  di  ferro. 

(Al  vero.  Gabinetto 

Numismatico  di  Brera.) 


MAGGIO  1  8 

SO,  g.  Napoleone  decreta  un'amnistia  per 
i  colpevoli  di  reati  punibili  con  pene  cor- 
rezionali non  superiori  ai  (5  anni  ;  e  per 
i  colpevoli  di  contravvenzioni  alle  leggi 
di  finanza. 
31,  V.  Grande  concerto  e  festa  da  ballo 
alla  Scala,  dati  dal  municipio  di  Milano. 
Vi  intervengono  Napoleone  e  (ìiuseppina, 
eseguiscesi  una  speciale  cantaia,  musica 
del  maestro  Federici,  poesia  di  Vincenzo 
Monti. 

GIUGNO. 

1,  sabato.  Nel  teatro,  già  patriottico.  del- 
l'Accademia dei  Filodrammatici  in  Mi- 
lano, spettacolo  straonimario  in  onore  di 
Napoleone,  con  la  tragedia  Socrate  di 
Luigi  Sccvola. 

2,  D.  Glande  («sta  da  balio  data  dai  mi- 
nistri del  regno  d'Italia. 

—  Napoleone,  imperatore  e  re,    riceve    in 
speciale  udienza  Antonio  Onnfri,  inviato 

1 


da  C'itleriu 
Agì  ietti  e  C.) 


della  rep.    di    s.  Marino,    e    riall'erma 
trattato  di  amicizia    fra  essa    rep 
rep.  ital.  divenula  re- 
gno d'Italia. 

—  A  49  anni  e  ì  mesi 
muore  in  Klagenl'urt 
Maria  Teresa  princi- 
pessa di  Savoia,  tìglia 
di  Vittorio  Amedeo  111 
(n.  .SI  gennaio  17,")(i) 
sposata  il  1773  a  Car- 
lo Filippo  di  Borbone, 
conte    d'  Artois    i  poi 

Carlo  X    re  di    Fran-  

ciaì. 

S,  ^Napoleone  da  Mi-  '^f- Teresa  di  Savoia 
lano  decreta  che  a  i^o'^t^ssa  d' Artois. 
datare  dal  1  luglio  ^^"  un'acqua  tinta 
negli  stati  di  Parma,  ^<'^'*"  "'  Venezia 
Piacenza,  etc,  entri  in 
vigore  il  codice  Na- 
poleone. 

—  Grande  parala  militare  in  Milano,  da- 
vanti a  Napoleone:  il  quale  dopo,  a  pa- 
lazzo, riceve  il  capìtolo  di  s.    Ambrogio. 

4,  ma.  A  mezzogiorno,  nel  palazzo  reale 
in  Milano,  il  doge  Durazzo  di  Genova 
coi  rappresentanti  del  senalo  ligure  . 
offre,  con  discorso  in  lingua  francese,  a 
Napoleone,  che  accetta,  il  voto  di  annes- 
sione della  liguria  all'impero  francese. 

—  Il  confaloniere  e  gli  anziani  della  re- 
pubblica di  Lucca  deliberano  di  proporre 
alla  sanzione  del  popolo  che  l'imperatore 
dei  francesi  e  re  d'Italia  dia  una  nuova 
costituzione  allo  stato  lucchese  e  ne  con- 
fidi il  governo  ad  un  principe  della  sua 
famiglia. 

G,g.  Nel  locale  dei  giardini  pubblici  a  Mi- 
lano gran  pranzo  dato  da  Napoleone  ai 
collegi  elettorali  del  regno,  presenziato 
dal  principe  Eugenio. 

—  Un  decreto  di  Napoleone  da  Milano  da 
al  ministre  dell'interno  francese,  Cham- 


0  5  GIUGNO 

pigny ,  tutti  i  pieni  poteri  per  alluaia 
immediatamente  l'aggregazione  della  Li 
guria  alla  Francia. 
—  Muore  in  Milano,  colto  per  strada  da 
apoplessia  Giacomo  AlbertoUi  (n.  Bedano 
il  17(jl)  nipote  al  celebre  ornanienlista 
Giocondo,  professore  il  Giacomo  di  archi- 
tettura a  Brera,  succeduto  al  Piermarini. 
7,v.  Napoleoneinaugurasolennem.il  corpo 
legislativo  del  regno  d'Italia;  e  il  principe 
Eugeni"  presta  solenne  ginraniento  come 
vtce-re;  Napoleotie  pronunzia  un  discorso, 
e  promulgatisi  gli  statuti  fondamentali, 
col  terzo  dei  quali  è  istituilo  l'ordine 
della  Corona  di  Ferro. 


Decoraziiine  de/la  Corona  di  Ferro. 

—  Napoleone,  scioglie  i  tre  collegi  eletto- 
rali del  regno  d'Italia;  riordina  l'uni- 
versità di  Torino. 

—  Francesco  Melzi  è  investito  di  titolo 
ducale  trasmissibile  ai  suoi  discendenti. 

—  Un  decreto  stabilisce  che  le  acque  del 
Ticino  e  della  Sesia  segnano  il  confine 
fra  il  regno  d'Italia  e  l'impero  francese. 

S,  s.  Andrea  Appiani  è  nominalo  primo 
pittore  di  Napoleone,  coli' annua  pensione 
vitalizia  di  lire  h.  (iOOO  sul  tesoro  della 
corona. 

—  Napoleone  consegna  in  Milano  al  ve- 
scovo di  Rimini  un  decreto  autorizzante 
il  trasporto  della  cattedrale  dalla  chiesa 
di  s.  Agostino  all'antico  Tempio  Mala- 
testiano. 

—  È  assegnala  una  pensione  di  8  000  lire 
italiane  al  celebre  astronomo  abate 
Barnaba  Oriani    (V.  pn<i    1HSi.\ 

—  Decreto  di  Napoleone  regolante  tutta 
la  materia  ecclesiastica  del  nuovo  regno 
d'Italia. 

--  Altro  decreto  applicante  5  milioni  di  fran- 
chi al  compimento  del  Duomo  di  Milano. 

—  Il  ministro  francese  dell'interno,  Cham- 
pigny,  arriva  a  Genova,  per  provvedere 
allaprontafrancesizzazione  della  Liguria. 

—  Un  decreto  di  Napoleone  riordina  la  di- 
visione dipartimentale  del  regno  d'Italia. 

9.  D.  Sono  accettate  le  dimissioni  di  Span- 
nocchi da  gran  giudice  ministro  della 
grazia  e  giustizia  del  regno  d'Italia,  e 
gli  è  assegnata  un'annua  pensione  di  15 
mila  lire,  ed  è  nominato  ministro  di 
grazia  e  giustizia  Luosi. 
--  Champigny,  ministro  dell'interno  fran- 
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FORMOLA  DEL  GrRAMEXTO 


PRESTATO    DA 


Napoleone  I  come  Re  d'Italia 


IN  Milano  il  26  :\iaggio  1805. 


CON    L    AUTENTICAZIONE     SCRITTA    DI    .MANO 


DEL  Consigliere  Segretario  di  Stato  L.  \'accari. 


liijiffjihizione,  a  drie  terzi  rial  vero,  della  Pert^amena   orìsinaXe  eihfeiife  iteli' Anìiirio  di  Sfato 

in  Milano.) 
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I  FASTI 

DI   BONAPART 


ODE 


PER  L'  AUGUSTA  INCORONAZIONE 

IN     B.E     D^  1  TALI  A 

DELLA   U.   I.   MAESTÀ 

DI 

NAPOLEONE  ì. 

DEL 

DOTTOR    GIOVANNI    NAZARI 

C.irPELLJNO  DELLE  CUAHDIS  REALI, 


IN  Milano  m.  d.  ecc.  v. 
(Ili 


DALLA    TIPOGRAFÌA     PuLINI    AL    BCOCHETTO  . 


• .  ,  ♦  Mìa  ftiagnos'  jnotiti>s  t^mmfliffs 
Sic  amèt  UìcH^tìMt  atque  PiiiKc^ps. 

HòBAT.  Lib.  I.  OuE  II» 


I  mri 


ODE. 


p 


jKDARo    soTgl  :    o    tlair  altera    tomba 
Trabocòa    iù    me    V   inimitabil    estro: 
La    tua    ricerco    si    famosa    tromba; 

Te  per  maèstri). 


Jn    Duce    io    canto ,    cbe    non    vide   il    Sole 
Un  solò  égual  fra  mille  Duci,  e  mille: 
Sono    d'  Omero    vag.hi    sogni ,   e    fole 

Ettore,  Achille; 

1  quegli  stossi ,  chfì  perenne  fama 

Vantan    superbi    ne' gran    versi    tuoi. 
Non    più    lii   Gloria  col  suo  suon  richiama  , 

Non  son  più  eròi . 

^orse    m'inganno,  e  a  detti  miei  non  credi? 
Sorgi,  Spirto  immortai ,  lascia  un  momento 
L'  ombra  del  'lauro  ,  al  di  cui  rezzo  'siedi 

Lieto  5  e  cotitento . 


(IVO 


SJeguìmi  dove  in  ogni  faggio,  e  abete 

Dell' Appennino    Bona.parte    è    scolto^ 
Nomo,  che  iatorno  il  pastorel  ripete 

Col    canto   incolto 

Da  qui  discende  vincitore ,  e  hionda 

Terror   de' vinti,    e    fuggitivi    il    piano; 
È.  questa  V  ardua  fulminata  sponda 

Dell' Eridano  • 

Varcava  il  fmme ,  e  dell'  Tnsubria  il  fato 
Apparve  in  Ciel  dell'  avvenir  presago 
Di  belle    strisele   aveva   1'  arco    a    lato 

Più    tinto,;,  e    vago  ^ 

Al    cupo   tuon    de'  cavi    bronzi  ,    a!    lampo 
Delle    spade,    dell'aste,    e    de' destrieri 
Al    corso,    all'urto   abbandonaro.  il    campo 

Mille  guerrieri. 

Ai   forti    colpi  ,   alla    terribil-  possa 

Mille    fremendo    se    ne   andar    sotterra  ; 
E  sotto    il  passo  dell'  Eroe   commossa 

Tremò   la   terra  *. 


truarda   1   trofei,   che    rialzo    vittoria 

ATl'Adda,  ai  Mincio  ,  al  Tagliamento  in  riv'a 
Leggi   quo*  marmi  ,   che    sorpresa    Gloria 

Un   di    scolpiva  . 

A    monumenti    si    superili   è    angusto 

Troppo,   e   breve    confin   1*  Italo   suolo; 
Fama  non  li  a  per  un  Eroe  si  Augusto 

]N"è   suon ,  jiè   volo . 

Ma  dalla  tèrra  ,  a  dui  die  tregua  ,  e  pace 

Uà  Genio    il    chiama   a  più    lontane    sponde 
Portan   lungi    1*  Eroe  del  mar  fallace 

Timide  V  onde . 

Fama   il   precede ,   e  l' ardìue  imprese   e   conte 
Canta,  battendo  più  veloce  i  vanni: 
'Tfémah   le  bende   suìT  incerta    fronte 

D'  Asia  ai  Tiranni  • 

1/Ataba    ingordo   debellato    3    vìnto 

Presto    abbandona    1*  Egiziane    arene  ; 
O   inordé    quelle  «    di   cui    è   carco ,  e  cinto 

Eerree  catene . 


\ 

■  ■WiriiÉ— im        i 

Veh  !    sulle  cime  delle  moli   altère,^ 

Che   gli  anni   edaci   risp$t.tarQ  ogiriS^  .> 
GiuQcjp  del  vento  T  Europee  liaMiere 

Pendono  aiicpr3»9 

È   fra   le   cifre.  Jtolslexlose   ignote. 

Che  l'ivi   nata   vi   gegnò   beli' arte  j 
Grandeggia   il  noiiie  scolto  ia  auree  nptè 

Di    BoSiAMM.l&u 

Del   bel    Giordano  è   già   vicino   al  lido. 
Quando    la    Gallia    lacerata ,  e    rae^ta 
De'  suoi  trionfi   con   pietoso  grido 

Il   cpjso   B^nmM* 

Approda  al   Porto  9  che  il  sospira ,  e  brama 
Attravei'so    nemiche   avide  ^u^dre  ; 
Il  Franco  Genio  lo   saluta,   e  chiajna 

Console  5  e  JPate . 

Gira   lo   sguardo  :    la    perduta   speme 

Sorge  5    e    il    vigor    nel   timido   guerriero  « 
3>JuoYO   dell'  Alpi   sulle    vette   estreme 

S'  apro  uà  ser^tiexa.» 


(Viti) 

Sul  Vincitori  alteriiiuente  scende, 

E  sfróuda   il    làuro,  che  lor  cinge  il  crine- 
Vn  Sólo  istante   a    Lui   V  Italia   rende  : 

La  Guerra  ha  fine. 

Questa   è   la   valle   di   Marenco  :   mira 

Il   trofeo   de'  trofei ,   degno  di   quella  ^ 
Che   palpitò   suU*  Apollinea    Lira 

Lode   più  bella. 

Ma   ancor   più   degno  è   quest'  Eroe  del  serto , 
Che  folgoreggia   sulle  Anguste  chiome  ; 
Che  bea   si  deve  ed  alia  gloria,  e  al   merto 

Di  sì   gran  Nome . 

Oh  <jTianta  luce  Lo  circonda  !  oh  quanto 

Felice  è   Italia,  che  un   suo  Figlio  adora! 
Dimmi ,  di  Prence ,  o  Vincitore  il   vanto 

Qua!  più  L'onora  ? 

^a1  di  Sua  destra ,  dell'  onor  del  Trono 
Ah  !  Tu   ben    degna  ,  Giuseppina  ,  sei  ; 
^on    trova   a  Te  simil   1*  Fpico  suono 

Pe'  Plettri  Achei 


(  Vili.  ; 


Ha  oli  Dio!  <jaal   lampo  Ti   balena  ia  vìsoj 

1/  Estro  sublime   in   Te   si    accende   e   riede  ; 
Torna  ,  Spirto  immortai ,  torna   all'  Eliso 

Genio  di  Tebe . 

E  là  col   snoij ,  cbe  a  eternità  consegna 
Del   senno  ,  e   dol   valor  V  arte   divina:, 
Napolììone    fra  «quelle   ombre   insegna, 

E     GlUSlEPPIN^ . 


Napoleone  coronato  re  d'  Italia. 

Diaegno  ed  incisione  conipinti  da  Gius.  Longhi  in  Milano  nel  IHVJ. 
(Riduzione  dal  rame  originale  esistente  presso  la  ditta  Antonio   Valìardi.\ 
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Riproduzione,  a  due  terzi  dal  vero,  del  decreto  di  Napoleone  1  assegnante  una  pensione  vtta- 
Uziu  a  Barnaba  Oriani.  -  Le  correzioni  e  giunte  sono  di  mano  di  Napoleone. 
{Originale  neW  Archiino  di  Stato  in  Milano.) 


OTirrTNO 


1805 


rrTTJGNO 


cese,  pubblica  ih  Genova  il  suo  proclama 
€  agli  abitanti  dei  dipartimenti  di  Genova, 
Montenotte  e  degli  Apennini  »  magniii- 
cando  la  loro  aggregazione  alla  Francia. 

10.  /.  Napoleone  lascia  Milano  alle  i  del 
mattino,  per  recarsi  a  visitare  alcuni 
dipartimenti  del  nuovo  regno. 

—  Napoleone  è  accolto  solennemente  a  Me- 
legnano  e  a  Lodi,  a  Pizzighettone,  dove 
visita  le  fortificazioni;  e  alle  10  prose- 
gue per  Cremona,  dove  arriva  prima  di 
mezzodì. 

11.  ìiia.  Fra  il  tuonare  delle  artiglierie  su 
tutti  gli  edifici  pubblici  di  Genova  e  sugli 
albeii  della  libertà  è  issata  la  bandiera 
francese. 

13.  »>«e.  Napoleone,  arrivato  il  dì  innanzi 
a  Brescia,  vi  si  trattiene  tutt'oggi.  in 
mezzo  a  pubbliche  feste,  e  a  popolare 
entusiasmo;  percorre  le  vie  a  cavallo. 
Sono  presenti  in  Brescia  400  parrochi  del 
dipartimento  delMella.  Napoleone  riceve 
anche  la  guardia  d'onore  di  Bergamo 
andata  ad  ossequiarlo,  non  potendo  egli 
recarsi  a  Bergamo. 

—  Como  è  visitata  dall'imperatrice  Giu- 
seppina, che  vi  arriva  da  Milano  alle  9 
antim..  accompagnata  dai  cognati  prin- 
cipi Elisa  e  Felice  Bacciocchi. 

13.  g  II  vice-re  Eugenio  riceve  la  prima 
volta  il  corpo  legislativo,  il  cui  presi- 
dente gli  tiene  un  discorso  al  quale  egli 
risponde. 

—  Nella  pianura  di  Montechiari,  davanti 
a  Napoleone,  grandi  esercitazioni  mili- 
tari, eseguite  da  quarantotto  squadroni  di 
cavalleria  e  da  due  divisioni  di  artiglieria 
a  cavallo  passati  poi,  con  altre  truppe,  in 
rassegna  da  Napoleone  (vedi  pcig.  liO-t 

—  Napoleone  proveniente  da  Montechiari 
sosta  brevimente  a  Castiglione  delle  Sti- 
viere,  il  presidente  della  cui  municipalità 
chiedagli  in  grazia  che  Castiglione  chia- 
misi dora  innanzi  Napofeonopoli.  per 
vieppiù  eternare  il  ricordo  della  vitto- 
ria riportata  da  lui  sugli  austrìaci  il  5 
agosto  1796. 

—  Consunto  dal 
rammarico  di 
non  vedere  a- 
dempiuto  il  pat- 
to di  .\miens  con 
la  restituzione  di 
Malta  air  ordine 
Gerosolomitano, 
(liovanni  Tom- 
raasi,  ultimo 
gran  maestro, 
muore  in  Cata- 
nia (n.  6  ottobre 
17.S1). 

—  Alle  S'/i  pom. 
proveniente  da 
Como  arriva  a 
Varese,  solennemente  accolta,  l'impe- 
ratricp  Giuseppina,  che  soffermasi  due 
ore  e  intrattiensi  di  preferenza  col  conte 


tiovanni  Tonìinasi. 


Vincenzo   Dandolo.   Riparte   quindi  per 
il  Lago  Maggiore  e  le  isole  Borromee 

14.  V.  L'imperatrice  Giuseppina,  festeggia- 
tissima .  passa  per  Arena  proveniente 
dalle  isole  Borromee.  sale  al  Monte,  e 
ritorna  poco  dopo  per  il  la^ro  a  Sesto 
Calende. 

—  Gallarate  festeggia  il  passaggio  dell'im- 
peratrice Giuseppina,  diretta  a  Milano. 
Sulla  porta  Sempione  una  epigrafe  in 
onore  di  lei  dice:  Galloriim  Imperatrix 
Josepha  -  F.  P.  A.  -  Veìerein  Galloruni 
A)ea»ì  iiigreditur  -  Eja  -  Adientus  Gè- 
stieiìtes  faustissimo  -  Cives  sahttatittn 
occurrite. 

15.  s.  Pubblicasi  nel  regno  d  Italia  un 
decreto  i8  giugno)  di  Napoleone  che  sop- 
prime numerosi  monasteri  ed  altri  ne 
concentra. 

—  Napoleone  entra  solennemente  in  Verona, 
e  scende  al  palazzo  Canossa. 

IO,  D.  Decreto  stabilente  la  procedura  per 
le  comunicazioni  tra  il  corpo  legislativo 
ed  il  governo  del  Regno  d'Italia. 

—  L'imperatrice  Giuseppina  tornata  il  15 
a  Milano  dalla  sua  gita  a  Como  e  Varese, 
parte  dalla  capitale  per  i  dipartimenti 
alle  i  pomeridiane  fra  lo  sparo  delle  ar- 
tiglierie. 

—  Nel  porto  di  Messina  trovasi  la  squadra 
Americana  del  Nord,  operante  contro 
Tripoli. 

—  Napoleone  riceve  le  autorità  veronesi; 
riconosce  che  per  essere  divisa  fra  due 
stati  dall'Adige.  Verona  soffre  ma  «  i  suoi 
mali  avranno  line.  »  Riceve  anche  gli 
utiìciali  e  le  autorità  di  Verona  austriaca 
(Vemnelta)  e  con  loro  elogia  l'impera- 
tore Francesco  I;  e  alle  8  pom.  nell'A- 
rena, presenti  30  000  spettatori  assiste 
alla  caccia  del  toro  coi  cani.  ., 

17,  l.  Champigny.  ministro  dell'interno  di 
Francia,  islituisco  in  Genova  la  Camera 
di  Commercio. 

—  Napoleone  ispeziona  per  4  ore  in  piazza 
d'armi  le  truppe  concentrate  a  Verona; 
quindi  parte  per  Legnago  e  Mantova.  _ 

18,  Mia.  Decreti  reali  ordinanti  che  il  Mincio 
sia  reso  navigabile  dal  lago  di  (larda 
sino  al  suo  sbocco  nel  Po;  che  aprasi 
un  canale  navigabile  da  Brescia  airOglio. 

19,  me.  Presente  il  maresciallo  Aless. 
Bertliier,  ministro  per  la  guerra,  collocasi 
sul  gran  s.  Bernardo  la  irima  pietra  del 
monumento  al  gen.  Desaix.  morto  a  Ma- 
rengo il  24  giugno  1800,  e  distribuisconsì, 
d'ordine  di  Napoleone,  medaglie  comme- 
morative della  cerimonia  (v.  pcig.  Ii3.) 

•iO.  g.  Decreto  reale  ordinante  che  il  ca- 
nale da  Pavia  a  Milano  sia  reso  navi- 
gabile. 

—  Il  comune  di  Rivoli  viene  esentato  per 
quattro  anni  da  ogni  contributo,  avuto 
riguardo  alle  perdite  da  esso  sofferte  du- 
rante la  guerra 

—  È  accordata  la  cittadinanza  italiana  agli 
ufficiali,  sotto-ufficiali  e  soldati   che  ab- 
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biano  fatta  una  campagna  nei  corpi  ita- 
liani della  cessata  Repubblica  Cisalpina. 
—  Sono  stanziate  dal  governo  lire  30  000 
per  restauri  all'Arena  di  Verona. 


—  Il  vice-re  Eugenio  passa  in  rivista  in 
Milano  le  truppe  italiane  di  fanteria  a 
cavalleria;  e  ne  convita  poi  a  pranzo  i 
generali  e  gli  ufficiali  superiori. 


Medaglie  commemorati ee  pei-  il  monumento  a  Desaix  ^Collezione  JuhnS'U,  Milana). 


—  Un  decreto  di  Napoleone  datato  da  Man- 
tova, organizza  la.  guardia  reale  italiana. 

—  Arriva  a  Bologna  aiie  G  di  sera  l'impev. 
Giuseppina;  e  scende  al  palazzo  Caprara. 

81,  V.  Ricevuto  con  solennità  stracrd.,  arriva 
a  Bologna  alle  3  pom.  Napoleone,  e  va  ad 
alloggiare  al  palazzo  Capiara  egli  pure. 

82.  s.  Un  decreto  di  Napoleone  da  Bologna, 
riduce  e  concentra 
le  parrocchie  delle 
venti     principali 
città  del  regno. 

—  Alle  7  ant.  in  Ge- 
nova da  Giacomo 
Mazzini  fu  r,ius., 
medico,  eda  ÌNlavia 
Drago  di  Giac,  con- 
iugi, nasce  un  fan- 
ciullo ,  battezzato 
nella  parrocchiale 
di  S.  Siro  coi  nomi 
di  Giuseppe  Gio- 
vanni Maria.  Pairi- 
no  fuGiovaniiiMa- 
ria  De  Albertis. 

23,i).Dopolamessa, 
Napoleone  riceve 
in  Bologna  il  mar- 
chese del  Gallo  , 
ambasciat.   del    re 

delle   Due   Sicilie,  Ritratti  di  Elisa  e  Felice 

che     lo    riconosce  dalla  medaglia  dell' Accad.  N<ipuleone  di  Lurca 
come  re  d'Italia.  (Collezione  Clerici ,  Milano). 

84,  Z. Napoleone  per 
4  ore  ispeziona  e  pa^sa  in  rivista  le  truppe 
in  Bologna;  recasi  quindi  con  l'imperatr. 
sul  colie  di  Mezza  Ratta  ad  una  colazione 
offerta  dal  min.  degli  esteri,  Marescalchi. 

•—  Con  decreto  in  data  di  Bologna.  Napo- 
leone stabilisce  la  nuova  costìtuz.  della 
Repubblica  di  Lucca,  eretta  in  principato 
affidato  al  principe  Felice  Bacciocchi, 
principe  di  Piombino  e,  in  caso  di  sua 
moi  te,  alla  sua  vedova  Elisa  Bonaparte. 

85.  ma.  Decreto  ordinante  i  lavori  neces 


—  Napoleone  esce  di  mattina  a  cavallo 
per  le  vie  di  Bologna,  attorniato  dal- 
la fi  Ila  ,  e  recasi  all'Istituto  Nazionale, 
quindi  al  Municipio  a  visitarvi  un'espo- 
sizione d'  arte  e  d' industria,  poi  passa 
in  rassegna  la  guardia  nazionale.  La 
sera  l' imperatore  e  l' imperatrice  par- 
tono per  la  via  di  Modena. 

26.  me.  Il  cardinale 


Fesch.  zio  ed  am- 
basciatore di  Na- 
poleone, presenta 
in  Roma  a  Pio  VII 
un  ricchissimo  tri- 
regno fatto  costrui- 
re appositameute  a 
Parigi  da  Napo- 
leone. 

—  Pio  VII  tiene  con- 
cistoro segreto  nel 
Quirinale,  pronun- 
zia un'allocuzione 
sul  suo  viaggio  in 
Francia,  e  propone 
molte  chiese  arci- 
vescovili e  vesco- 
vili fra  le  quali  la 
metropolitana  di 
Torino  per  monsi- 
gnor De  la  Tour, 
già  vescovo  d'A- 
cqui. 

—  Napoleone  a  Mo- 
dena passa  in  ras- 
segna le  truppe  ai  prati  di  s.  Agostino; 
pranza  solo  al  palazzo  reale;  visita  nel  po- 
meriggio la  scuola  militare,  quindi  parte 
per  Reggio.  A  Reggio  è  ricevuto  solen- 
fiemente  ed  entra  in  città  impegnandosi 
alla  conservazione  ed  all'  ampliamento 
del  Liceo  (vedi    pay    l^ò.) 

97,  g.  Il  vice-re  Eusrenio  ed  altri  perso- 
naggi partono  da  Milano  per  Piacenza 
per  incontrarvi  ed  ossequiarvi  Napo- 
leone. 


sari  per  l'immissione    del  Reno  nel  Po.,—  Verso  la  mezzanotte  Napoleone  e  Giu- 
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seppina  entrano  in  Piacenza,  splsndida- 
mente  illuminata. 

3S.  V.  Decreti  organizzanti  le  ammini- 
strazioni delle  poste,  del  censo,  dei  sali, 
tabacchi,  lotto,  dogane,  demanio,  etc.  nel 
regno  d'Italia,  e  stabilenti  il  funzionain. 
delle2zec- 
che  di  Mi- 
lano e  di 
Bolo  gna  . 
e  lordina- 
mentodel- 
1'  Univers. 
diBologna 
sulla  stes- 
so piede  di 
quella  di 
Pavia. 

—  Pio  VII  in 
Roma  pro- 
testa con- 
tro il  man- 
calo      0- 


r  imperatrice  partono  alla  volta  di  Oa- 
nova. 
—  Pio  VII  in  Roma  distribuisce  ai  cardi- 
nali la  medaglia  annuale  ricordante  il  suo 
passaggio  sul  Ponte  Milvio  (Ponte  Molle) 
nel  suo  ritorno  a  Roma  dalla  Francia. 


maggi  0 
della  Chi- 


Medaylia  annuale  di  Fio  VII.  —  Anno  VII. 


ne  a  non 
fattogli 
nemmeno  quest'anno  dal  re    di  Napoli.  |  so.  D.  Napoleone  e  Giuseppina   arrivano 

—  Un  decreto  di  Napoleone  unisce  l'isola  |      a    Genova  accolti  con   pompa    straordi- 
di  Capraia  al   dipart.  di  Golo  (Corsica.)         naria. 

—  .^ll^J^e  i;i  Roma  Vito  .\lariaGiovenazzi(n.     —  Sulla  piazza  dei  cappuccini  in  Novara 
Napo!i2'ileb.l727)classic.,epigraf., poeta.  |      l'amministrazione  comunale  consegna  la 


Medagli»  commemorativa  per  V  ingresso  di  Napoleone  in  Genina. 
(Collezione  Clerici,  Milano.) 


89.  s.  Ordinasi  una  leva  di  6000  uomini 
nel  regno  d'Italia  pel  1805. 

—  Il  bolognese  Antonio  Aldini  è  nominato 
ministro  segretario  di  stato  del  Regno 
d'Il.Tlia  con  residenza  a  Parigi. 

—  Napoleone  col  vice-re  Eugenio  recasi 
fuor)  di  Piacenza  al  poligono  e  fa  ma- 
novrare le  artiglierie.  Alle  2  pom.  egli  e 


bandiera  alla  guardia  d'onore  organiz- 
zata per  l'arrivo  di  Napoleone....  ma  Na- 
poleone non  passa  da  Novara. 

LUGLIO. 

1.  lunedì.  —  Napoleone  nel  palazzo  im- 
periale in  Genova  da  un'accademia  rau- 
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sicale  alla  (piale  sono  invitate  le  pri- 
marie autorità  liguri. 

2.  Mia.  Napoleone  i-peziona  a  cavallo 
tutte  le  batterie  e  lortilicazioni  di  Ge- 
nova: assiste  poi  ai  una  gran  festa  data 
in  mare  sovra  un  tempio  marittimo  gal- 
leggiante (V.  pag  lé6.) 

—  Muore  a  Napoli  il  cav.  Antonio  Miche- 
roux.  diiottore  della  reale  segreteria,  di- 
plomatico distinto,  di  soli  29  anni. 

3.  me.  Napoleone  riceve  in  Genova  SO 
scelti  cittadini  per  udire  da  loro  le  ne- 
cessità più  urgenti  per  la  Liguria.  La 
sera  interviene  a  festa  data  in  suo  onore 
nel  palazzo  pubblico. 

4.  g.  Decreto  del  vice-re  Eugenio  che  ri- 
partisce diversamente,  secondo  la  nuova 
circoscrizione  dipartimentale,  perciascun 
dipartimento  gli  elettori  e  i  membri  del 
corpo  legislativo. 

—  Naprileiine  visita  nel  porto  di  Genova 
le  fregale  Potiiona,  comandata  da  suo 
fratello  (ierolamo,  V  Urania ,  V  Incor- 
ruttibile, una  corvetta  e  due  brick,  fran- 
cesi. 

6.  t'.  Napoleone  assiste  a  solenne  Te 
Delitti  nella  chiesa  di  s.  Lorenzo  in  Ge- 
nova, riceve  il  giuramento  del  cardinale 
arcivescovo  Spina  e  dei  vescovi  dei  tre 
dipartimenti  liguri,  distribuisce  molte 
stelle  della  legion  d'onore  e  legge  egli 
stesso  ai  legionari  la  formula  del  giura- 
mento, che  essi  prestano.  La  sera  Na- 
poleone lascia  Genova  per  la  Francia. 

e,  s.  Arrivano  in  Torino  Napoleone  e 
Giuseppina,  con  un  ritardo  di  sei  ore. 
causa  un  violento  temporale ,  onde  la 
Dora  Baltea  era  cosi  spaventevolmente 
gonfia,  che  i  sovrani  dovettero  ritardare 
l'ingresso  in  città. 

7.  D.  È  stabilita  in  Pavia,  nell'antico 
collegio  Ghislieri,  una  scuola  militare. 
Ne  è  istituita  pure  una  in  Bologna. 

—  Con  decreti  datati  da  Torino,  Napoleone 
stabilisce  due  scuole  militari  a  Pavia  e 
a  Bologna:  stabilisce  che  gli  studenti 
delle  università  di  Pavia  e  di  Bologna 
debbano  formare  in  ciascun  luogo  un 
battaglione  composto  di  compagnie  cor- 
rispondenti al  numero  degli  scolari:  or- 
dina che  nessuno  possa  uscire  dal  regno 
per  recarsi  a  fare  fuori  un  corso  qua- 
lunque di  studi 

—  Il  vice-re  Eugenio  recasi  da  villano  a 
Torino  per  salutarvi  Napoleone. 

—  Napoleone  in  Torino  riceve  tutte  le 
autorità,  e  la  sera  interviene  in  teatro 
allo  spettacolo. 

5.  l.  Napoleone  di  buon  mattino  fa  mano- 
vrare lungamente  e  passa  in  rivista,  a 
piedi,  col  viie-re  Eugenio,  le  truppe;  e 
alle  5'/»  parte,  in  carrozza,  per  la  Francia. 
Giuseppina  e  il  figlio,  vice-re  Eugenio, 
scanibiansi  ripetuti  abbracci  e  baci. 

9,  ma.  In  Verona  è  aperta  una  scuola 
per  i  sordo-muti  con  le  norme  di  quelle 
di  Genova  e  di  Parigi. 


IO.  tne.  La  polizia  austriaca  sottopone  ad 
arresto,  ad  interrogatorio  in  Venezia  ed 
a  perquisizione  i  funzionari  del  regno 
d'Italia.  Proni,  ispettore  generale  dei 
ponti  e  degli  argini  e  Costanzo,  capo  di 
battaglione  del  genio  italiano. 

—  A  Bologna  distribuzione  delle  patenti 
e  grande  banchetto  delle  guardie  d' o- 
nore  dei  dipartimenti  d'oltre  Po  asse- 
gnate alla  compagnia  di  Bologna. 

l'i.  V.  Per  le  catiive  condizioni  della  sicu- 
rezza pubblica,  ristabilisconsi  nel  regno 
d'Italia  le  commissioni  militari  per  giudi- 
care dei  rubamenti.  delle  aggressioni  a 
mano  armata  commesse  sulle  pubbliche 
strade. 

—  Solenne  proclamazione  in  Genova  delle 
nuove  disposizioni  ordinate  da  Napoleone 
per  l'università. 

—  Alessandro  Manzoni  stabiliscesi  a  Pa- 
rigi presso  la  madre. 

1.3.  s.  Arrivano  in  Roma,  provenienti  da 
Catania,  tre  deputati  dell'  ordine  di  Malta 
per  annunziare  al  papa  la  morte  del 
gran  maestro  Tommasi  e  la  scelta  del 
successore  in  persona  del  bali  Caraccioli. 

—  Un  decreto  di  Napoleone  ordina  che  sia 
fatta  da  Reggio  Emilia  a  Sarzana  una 
grande  strada  carreggiabile  da  aprirsi 
per  il  gennaio   1809. 

14.  D.  Elisa  Buonaparte  e  suo  marito 
Felice  Bacciocchi  fanno  il  loro  ingresso 
in  Lucca. 

1.».  l.  Muore  a  Roma  il  vecchio  duca  di 
Bracciano. 

—  Napoleone  decreta  che  il  canale  da 
Reggio  neir Emilia  al  Po  sia  ristabilito 
e  che  tutti  i  pedaggi  e  diritti  di  dogana 
sul  Po  incominciando  da  Guastalla  siano 
soppressi  incominciando  dal  1  gennaio 
1806. 

15.  g.  Pubblicasi  nel  regno  d'Italia  la 
prima  legge  di  finanza. 

—  A  Calais  scoppia  un  cassone  di  muni- 
zioni della  lOa  batteria,  servita  dai  zap- 
patori della  divisione  italiana,  ed  uccide 
il  custode,  che  lascia  la  moglie  e  i  figli. 
Gli  ufficiali  della  divisione  italiana  fanno 
per  costei  una  colletta  che  frutta  513 
franchi. 

—  Muore  a  70  anni  in  Milano  Carlotta-Er- 
colina de  .Saxy,  vedova  Visconti,  ami- 
cissima a  Pietro  Verri,  riformatrice,  sin 
dai  tem|ii  di  Maria  Teresa,  dell'educa- 
zione ed  istruzione  delle  fanciulle. 

—  A  Piacenza,  nella  cittadella,  alle  :^  poni., 
scoppio  spaventevole  di  grande  (juantità 
di  cartuccie  a  palla  e  di  32  furgoni  di  mu- 
nizioni d'artiglieria.  Piimane  distrutta  la 
chiesa  gotica  della  cittadella  :  periscono 
S  ufficiali  d'artiglieria  riuniti  in  consi- 
glio di  guerra  per  giudicare  il  magazzi- 
niere delle  polveri,  Miret,  accusato  di 
concussione,  che  pure  perisce,  con  3 
carrettieri.  11  soldati  e  vari  astanti.  E 
ila  attribuirsi  l'esplosione  a  dolo  d^oll'ac- 
cusato    che  dovev.i  essere   giudicuto  dal 
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consiglio  dì  guerra,  e  preferì  saltare  in 
aria  con  loro. 
!•,■«;.  Un  decreto  del  vice-re  stabilisce  che 
siavi  in  Milano  una  stamperia  reale,  ani 
ministrata  dallo  stato,  per  stampare  e- 
Tendere  le  leggi,  i  regolamenti  e  tutti 
gli  atti  del  governo,  l'almanacco  del  re- 
gno, etc. 

—  Grande  baccano  a  Venezia  per  il  fatto 
che  certo  Matteo  Lovat,  bracciante,  na- 
tivo del  bellunese,  dopo  essersi  nel  18(i2 
volontariamente  evirato,  è  riuscito  in 
Venezia  a  coniìccarsi  su  dì  una  croce  . 
coronato  di  spine,  coi  piedi  e  le  mani 
trafittisi  da  se  con  chiodi.  Il  medico  Rug 
geri  definiscelo  pellagroso. 

ZI,  D.  Un  decreto  di  Napoleone  da  S.  Cloud 
incorpora  gli  stati  di  Parma,  Piacenza  e 
Guastalla  nella  XXVIII  divisione  mili- 
tare francese,  e  forma  i  4  circondari  dì 
Parma.  Piacenza,  Borgo  S.Donnino  o 
Guastalla. 

99,  ma.  Arriva  a  Livorno  una  pollacca 
ragusina  recante  279  ebrei  eil  una  cri- 
stiana tedesca,  scampati  da  Algeri,  da 
un  massacro  commesso  dai  turchi  su 
ebrei  e  cristiani. 

84,  ine.  I  giornali  accennano  alla  forma- 
zione di  una  coalizione  europea  che  con- 
durrebbe alla  guerra  fra  la  Francia  e 
l'Italia,  e  l'Austria  e  la  Germania  fra 
tre  mesi. 

—  Muore  Lodovico  Ricci  (n.  Chiari  1730) 
letterato  egregio. 

85,  g.  Un  decreto  di  Napoleone  accorda 
ai  valdesi  delle  vallate  di  Pinerolo  tre 
chiese  concisinriali  e  aiieguato  numero 
di  pastori,  con  trattamento  uguale  a 
quello  dei  ministri  dei  culti  riformati 
dell'antica  Francia. 

86,  V.  Alle  2  1/4  antim.  fortissima  scossa 
di  terremoto  a  Napoli,  da  prima  sussulto- 
ria,  poi  ondulatoria,  con  danni  gravi  a  nu- 
merosi fabbricati,  e  varie  vittime.  In  tutta 
la    giornata  a    Napoli   e  dintorni  scosse 

I         ripetute  e  molti  danni.  Nel  Reiino  immen- 
,         se  rovine  e  migliaia  di  vittime  limane. 

—  L'arcivescovo  di  Milano,  caid  Caprara 
parte  da  Milano  per  Parigi,  per  rimanervi 
legato  di  Pio  VII  presso  Napoleone. 

JSy.  s.  Un  corriere  straordinario  reca  a 
Milano  da  Parigi  l'ordine  imperiale  cho 
il  Corpo  Legislativo  del  Regno  d'Italia 
termini  le  sue  seduto. 

—  Un  decreto  di  Napoleone  dichiara  proi- 
bite nel  regno  d'Italia  tutte  le  merci  in- 
glesi. 

a»,  l.  Il  viceré  Eugenio  alle  5  pom.  as- 
siste in  Milano,  in  Foro  Bonaparte  alla 
esercitazioni  militari  a  fuoco  dei  due 
reggimenti  di  fanteria  italiana. 

SO.  ma.  La  Regina  d'Etruria,  al  Poggio 
Imperiale,  assiste  ad  una  parata  dello 
guardie  d'onore  italiane  andate  in  To- 
scana per  accompagnarvi  i  nuovi  prin- 
cipi di  Lucca,  Felice  Bacciocchi  ed  Elisa 
Bonaparte. 
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1.  giovedì.  Arriva  a  Milano  dalla  Toscana 
il  principe  elettore  ereditario  di  Baviera. 

—  Un  decreto  del  vice-re  Eugenio  stabi- 
lisce che  siavi  in  Monza  un  regio  vivaio 
per  i  frutti,  gli  alberi,  le  piante  indigene 
ed  esotiche  per  i  sentieri,  strade  e  giar- 
dini pubblici  del  regno. 

—  Monsignor  vicario  generale  di  Milano, 
uniformandosi  al  desiderio  del  vice-re 
Eugenio,  ordina  al  clero  che  dopo  1« 
messe  solenni,  in  tutto  il  regno,  si  canti 
la  preghiera  Domine  salvimi  fac  regetn, 
e  si  chiuda  con  l'orazione  prò  rege ;  ag- 
giungendovisi  nella  metropolitana  mila- 
nese e  nelle  chiese  più  insigni  di  Milano, 
musica  scritta  dal  maestro  Asioli,  fornita 
dal  governo. 

—  Un  decreto  del  vice  re  ordina  lo  stabi- 
limento in  Milano  per  il  15  settembre 
d_i  una  scuola  veterinaria. 

—  È  var.Tto  dal  cantiere  della  Foce  il  nuovo 
vascello  da  guerra  il  Genovese. 

3.  s.  Il  principe  elettore  ereditario  di 
Baviera  visita  il  vice-re  Eugenio  in  Mi- 
lano nella  villa  Bonaparle. 

•4.  D.  li  vice-re  Eugenio,  con  la  sua  corte, 
recasi  all'Albergo  Reale  in  Milano  a  re- 
stituire la  visita  al  principe  elettore  ere- 
ditario di  Baviera.  1  due  principi  pran- 
zano poi  insieme  alla  villa  Bonaparte  ;  e 
dopo  il  pranzo  intraltengonsi  privata- 
mente a  lungo  nei  giardini  della  villa. 

5,  /.  !.'  arresto  dei  funzionari  italiani 
Proni  e  Costanzo  a  Venezia,  i  metodi 
della  polizia  ansliiaca  al  conline,  le  voci 
di  formazione  ili  tre  campi  militari  au- 
striaci a  Pailova,  a  Campo  S.  Piero  a 
Bovolcnta.  fanno  sorgere  dicerie  ili  pros- 
sima guerra  fra  l'imperatore  Napoleone 
e  l'imperatore  d'Austria. 

G.  Dia.  Nelle  carceri  della  pretura  criminale 
di  Milano  suicidansi  per  avvelenamento 
certi  Giuseppe  e  Gaetano  Brngola  di  ci- 
vili natali  condannati  per  falso  a  5  e  a 
4  anni  di  pubblico  lavoro  e  a  2  ore  di 
berlina. 

—  Monsignor  vicario  generale  di  Milano 
con  nuova  circolare  al  clero  prescrive 
doversi  fare  espressa  menzione  del  re 
Napoleone  nella  celeijrazione  dei  divini 
mi.-leri. 

—  Il  briek  san  Pietro  uscito,  con  una  ga- 
leota,  dal  porto  di  Ci  vita  vecchia,  preda  una 
speronara  turca  con  18  personed'equipag- 
gio.  nello  acque  tra  Corneto  e  Montalto. 

7.  me.  Geiolamo  Bonaparte  con  la  sua 
sijnadra  di  due  fregate,  una  corvetta  e 
due  brick,  salpa  da  Genova  diretto  verso 
il  mezzogiorno. 

—  Alle  :s  del  mattino  il  vi  e-re  Eugenio  e 
il  principe  eletlore  ereditario  di  Baviera 
con  seguiti  lecansi  a  Lodi,  ed  assistono 
alle  esercitazioni  dei  corazzieri  francesi 
ivi  stnnziati. 

s.  g.  Il  vice-re   Eugenio   tra  l'ensceti   da 
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Milano  alla  villa  reale  di  Monza,  per  ri- 
manervi un  mese  e  mezzo;  recandosi  a 
Milano  tutti  i  martedì  a  mezzogiorno 
per  presiedervi  il  consiglio  di  stato. 

—  Giuseppe  Masola,  giovine  avvocato  ge- 
novese, è  confinato  dalle  autorità  fran- 
cesi a  Villafranca,  come  sospetto  di  man- 
tenere con  1  estero  corrispondenza  se- 
greta contraria  alla  conservazione  della 
l'ubblica  tranquillità. 

l"-ì.  L.  Eruzione  imponente  del  Vesuvio, 
minacciosa  fino  al  mare,  sopra  Portici. 

13.  ma.  Una  nota  del  ministio  desrii  esteri 
di  Francia,  Talleyrand,  chiede  all'Austria 
che  i  21  reggimenti  spediti  nel  Tirolo 
germanico  e  nel  Tirolo  italiano  vengano 


—  Felice  I  emana  a  Lucca  il  decreto  isti- 
tuente l'Accademia  Napoleone. 

li»,  e.  A  Milano,  e  in  tutto  il  regno  d'Italia, 
grandi  cerimonie  e  feste  per  la  ricor- 
renza della  nascita  dell'imperatore  e  re 
Napoleone.  Sul  trono  reale  è  appeso, 
per  la  prima  volta  ,  un  ritratto  di  Na- 
poleone imperatore  e  re,  dipinto  dall' Ap- 
piani. La  sera  alla  Scala,  prima,  con 
buon  esito  del  melodramma  giocoso  La 
prova  d'un  opera  seriade\  maestro  Fran- 
cesco Gnecco 

—  Prima  pietra  del  monumento  nel  piano 
di  Castiglione,  collocata  dal  maresciallo 
Jourdan.  presenti  lóOUO  uomini  di  truppa 
e  12  pezzi  d"  artiglieria. 
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Prima  pietra  àeT  moniiwento  da  erigersi  nel  piano  di  Castiglione. 


ritirati,  e  che  vengano  sospesi  i  lavori 
di  fortificazioni  di  campagna  a  Venezia, 
nella  Carniola,  nel  Friuli,  etc. 

—  Il  già-plenipotenziario  francese  a  Ge- 
nova, Saliceti,  il  suo  segretario  signor 
Mariani,  e  il  gen.  Milhaud  col  suo  aiu- 
tante partono  da  Genova  per  Parigi. 

14.  me.  Alle  6  del  mattino,  al  di  là  di 
Novi,  tra  la  Spinetta  e  Pezzuole,  Saliceti 
il  gen.  Milhaud  e  compagnia  sono  ag- 
grediti da  una  banda  di  ladri,  non  sono 
danneggiati  nelle  persone,  ma  comple- 
tamente svaligiati  del  danaro  e  delle 
molte  argenterie  che  portavano  con  loro, 
per  circa  60  mila  lire. 

—  Forte  scossa  di  terremoto  in  provincia 
di  Molise. 

15,  g.  Nella  notte  dal  14  al  15  la  gendar- 
merìa di  Alessandria  arresta  nei  dintorni 
più  di  100  individui  per  sospetto  di  com- 
partecipazione nell'aggressione  di  Sali- 
ceti e  Milhaud. 


17,  s.  È  varato  a  Genova  il  vascello  il 
Genovese  da  74  cannoni. 

IS,  D.  Nuova  fortissima  scossa  di  terre- 
moto in  provincia  di  Molise,  con  gravi 
danni  a  Vitnlano,  Montesarchio  e  Bene- 
vento. 

ao.  ma.  Sospendesi  l'esportazione  dal  re- 
gno d'Italia  dei  cavalli,  dei  muli  e  di  ogni 
sorta  di  bestie  bovine  e  lanute,  col  pre- 
testo di  non  privarne  l'agricoltura, 

2."?,  V.  Per  zelo  di  membri  municipali  e  col 
pretesto  di  militare  difesa  è  demolito  in 
Verona  l'arco  dei  Gavi  edificato  nel  su- 
burbio veronese,  sulla  antica  via  Aemilia, 
verso  Castelvecchio,fìno  dai  tempi  di  Au- 
gusto, da  Lucio  Vitruvio  Cerdone,  Liber- 
tino, architetto  {vedi  pag.  150) 

84,  s.  Un  decreto  di  Napoleone  da  Boulogne 
proibisce  l' esportazione  dei  grani  per 
i  porti  daziari  dell'Adige,  del  Tirolo, 
della  Svizzera ,  dell'  Adriatico  e  delle 
Frontiere  degli  stati    del   Papa  e  della 
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Toscana;  solo  permettendola  per  la  do- 
gana sopra  la  Sesia  e  per  due  sul  Po, 
rimpetlo  a  Piacenza  e  rimpetto  ad  Ales- 
sandria. 

-  Un  altro  decreto  di  Napoleone  da  Bou- 
logno  accorda  3  mila    franchi    annui    di 
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—  Il  marchese  di  Circello,  già  ministro 
delia  coite  di  Napoli  a  Londra,  è  sosti- 
tuito al  defunto  cav.  ]Micheioux  (9  lu- 
glio) nella  carica  di  ministro  degli  esteri 
del  re  di  Napoli. 

37,  ma.  Un  ordine    generale   dell' inipera- 


Arco  dei  Gavi  in  Verona, 

costrutto  da   Vilrtivin  Cerdone ,  probabilinente  sotto  Angusto  (27  a.  C,  14  d.  C), 

demolito  V agosto  1805  (Dal  Museiim  Veronense  rfi  Scipione  Maffei.) 


pensione,  sulla  mensa  episcopale  di  Adria, 
ad  Alessandro  Volta  di  Como,  per  gli 
utili  servigi  da  lui  resi  alle  scienze. 

26,  l.  Il  vice-re  Eugenio  visita  la  città  di 
Bergamo. 

—  Il  continuo  concentramento  di  truppe 
negli  stati  germanici  ed  austriaci  fa  de- 
cretare da  Napoleone  il  collocamento 
dell'esercito  sul  piede  di  guerra.  I  con- 
tingenti del  Tanaro,  della  Stura,  di  Ma- 
rengo, del  Genovesato,  di  Parma  e  Pia- 
cenza vengono  chiamati  alle  armi  come 
contingenti  francesi. 


I  tore  d'Austria  pone  l'esercito  austriaco 
sul  piede  di  guerra. 

as,  me.  Arriva  a  Mantova  il  principe  reala 
Luigi  di  Prussia,  col  generale  Solignac, 
e,  accompagnato  dal  generale  di  divi- 
sione Mainoni,  comandante  la  piazza, 
visita  le  fortilicazioni ,  e  riparte  per 
Goito. 

—  Il  cardinale  Fesch,  presenta  in  Roma  a 
Pio  VII,  8  arazzi,  due  grandi  tappeti,  due 
sontuosi  candelabri  ed  un  ricco  servizio 
da  tavola,  doni  inviati  al  papa  da  Na- 
poleone. 
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Luciano  Bouaparte. 


a»,  g.  Pio  VII  per  il  6»  anniversario  dalla 
morte  di  Pio  VI.  tiene  cappella  papale; 
pontifica  il  card.  Antonelli,  presenti  24 
cardinali. 

30.  V.  Arriva  a 
pLoma  da  Pe- 
^=aro  Luciano 
Bonaparte  e  la 
sera  è  ricevuto 
in  udienza  dal 
papa. 

31  ,  s.  Reduce 
dall'Alfe  ria, 
entra  nella  ra- 
da di  Genova 
e  r.  n  la  sua 
squadra  Giro- 
lamo Bonapar- 
te. capitano  di 
vascello,  con 
230  marinai  liguri  riscattati  da  schiavitù. 

—  Alla  Torre  dell'Ordine  (Boulogne)  Napo- 
leone passa  in  rivista  la  divisione  italiana 
comandata  dal  generale  Teulié. 

SETTEMBRE. 

1.  Domenica.  A  Monza  grande  festa  del 
."^anto  Chiodo  e  della  Corona  di  Ferro, 
con  intervento  del  vice-re  Eugenio. 

2.  l.  Tutte  le  truppe  francesi  della  divi- 
sione di  Torino  sono  in  movimento  e  co- 
minciano a  partire  per  il  regno  d'Italia. 

3,  ma.  Arriva  a  Mantova  1'  architetto  An- 
tolini,  raggiunto  il  4  dal  pittore  Appia- 
ni, entrambi  incaricati  di  studiare  e  ri- 
ferire sugli  abbellimenti  occorrenti  al  pa- 
lazzo reale  di  Mantova  e  al  palazzo  del  Te. 

—  Grande  concenti-amento  di  truppe  au- 
striache nel  Veneto,  ad  Este.  a  Monte- 
bello  Vicentino. 

4,  me.  Un  decreto  del  re  di  Napoli  abo- 
lisce i  maggioraschi.  lidecommessi.  sosti- 
tuzioni, legati,  etc,  stabiliti  su  editici  ur- 
bani tanto  della  capitale  quanto  del  re- 
gno, proibendo  che  se  ne  possano  for- 
mare altri  in  avvenire,  e  ciò  per  togliere 
ogni  ostacolo  alle  pronte  riparazioni  de- 
gli edifici  caduti  o  danneggiati  per  il  ter- 
remoto del  26  luglio. 

6,  a.  Grandi  movimenti  di  truppe,  francesi 
ed  italiane,  da  Bologna  verso  la  Roma- 
gna, verso  Verona,  Slantova  e   Ferrara. 

—  Curiose,  importanti  esperienze  in  Ve- 
nezia di  un  liquido  cosi  detto  «  acqua 
anti-incendiaria  •  inventata  da  Michele 
Gonzatti,  per  la  pronta  estinzione  de- 
gl'incendi e  per  rendere  incombustibili 
gli  oggetti. 

6,  V.  Arriva  a  Mantova  il  vice-re  Euge- 
nio, insieme  a  molte  truppe  di  cavalle- 
ria ed  artiglieria. 

—  Napoleone  ordina  al  gen.  Lucotte,  co- 
mandante a  Beauvais,  di  recarsi  imme- 
diatamente ad  assumere  il  comando  delle 
truppe  della. suddivisione  di  Barletta. 


Andrea  Ma.'i<ìet:G^ 


7.  s.  Arriva  a  villano  dalla  Francia  il 
m  a  resciallo 
Massena,de- 
s  t  i  n  a  t  o  a 
prendere  il 
comando  in 
capo  dell'e- 
sercito l'raii- 
cese  in  Ita- 
lia. 

S.  D.  Napo- 
leone decre- 
ta una  tassa 
di  guerra  di 
6  milioni  per 
1'  approvvi- 
gionamento 
deile  piazze  forti  e  per  le  altre  imme- 
diate misure  di  difesa  richieste  per  la  si- 
curezza del  regno  d'Italia. 

—  Solenne  sbarco  .i  Genova  di  Gerolamo 
Bonaparte  che  riconduce  2.30  marinai  li- 
guri riscattati  da  schiavitù  nella  quale 
erano  tenuti  da  tribù  barbar  sche.  Te 
Deum  in  S.  Lorenzo;  pranzo  ai  230  a 
bordo  del  Genovese;  scarcerazione  dei 
prigionieri  per  debiti  non  superiori  ai 
300  fianchi. 

9.  /.  Decreto  del  vice-re  Eugenio  ordinante 
che  ogni  anno  l'anniversario  della  na- 
scita di  Napoleone  debbasi  celebrare  con 
pubbliche  feste  in  tutte  le  città  del  re- 
gno. Stabilisce  per  tale  festa  premi  .■spe- 
ciali alle  industrie,  alle  arti,  alle  lettere. 

—  Un  corpo  di  cavalleria  parte  da  Bolo- 
gna per  la  Romagna. 

—  Un  seitatiis  consulto  del  senato  con- 
servatore di  Francia  ripristina  per  il  1 
gennaio  1S06  in  tutto  1'  imporo  francese 
il  calendario  gregoriano. 

—  Pio  VII  tiene  in  Quirinale  concist.  segreto. 

10.  ina.  Il  maresciallo  Massena  visita  il 
quartiere  gener.  di  Villafranca  Veronese. 

11.  me.  Il  maresciallo  Massena  visita  le  for- 
tificazioni di  Mantova,  poi  recasi  a  Val- 
loggio.  da  dove  rivolge  un  proclama  all'ar- 
mata d  Italia,  assumendone  il  comando. 

13.  g.  Napoleone  decreta  che  i  card,  nativi 
del  regno  d'Italia  e  riconosciuti  nazionali, 
i  quali,  tutto  compreso,  non  abbiano  un 
reddito  di  50  mila  lire  di  Milano,  debbano 
godere  un  trattamento  annuo  di  lo  mila 
lire  milane-i  dal  tesoro  della  corona. 

—  Muore  in  Torino  lab.  Innocente  Maurizio 
Baudisson  (n.  19  nov.  1737)  canonista,  let- 
terato, storico,  proraovitore  delle  riformo 
universit.,  nipote  al  cel.  ministro  Bogino. 

—  La  sacra  Congregazione  dell'Indice  pub- 
blica un  elenco  di  opere  moderne  da 
essa  condannate,  fra  le  quali  Gli  ani- 
mali parlanti  del  Casti  e  VEducasione 
democratica  di  Boccalosi. 

14.  s.  Napoleone  decreta  che  entro  ottobre 
sia  attivata  in  tutti  i  comuni  del  regno 
la  guardia  nazionale,  posta  sotto  gli  or- 
dini immediati  del  vice-re  Eugenio. 

—  La  Gazzetta   di  Corte   di   Vienna 
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nunzia  che  l'imperatore  France=so  I  ha 
conferito  all'  arciduca  Carlo,  ministro 
della  guerra  e  della  marina,  il  comando 
in  capo  delle  truppe  poste  nel  ducato 
di  Venezia  e  nel  Tirolo  meridionale;  l'ar- 
ciduca Giovanni,  generale  di  cavalleria, 
è  aggiunto  all'  arciduca  Carlo  ;  e  i!  luo- 
gotenente generale  barone  de  Zach  è  no- 
minato quaitier  mastro  generale  dell'ar- 
mata austriaca  d' Italia. 

^  Coniansi  alla  zecca  di  Vienna  nume- 
rose monete  italiane  da  15  e  da  30  soldi 
austriaci. 

17.  ma.  Il  bàlio  dell'  ordine  di  Malta,  Ben- 
venuti, recasi  a  partecipare  al  vice-re 
Eugenio  in  Milano  la  notizia  della  morte 
del  gian-maestro  Tommasi. 

S8.  me.  Ne!  regno  d'Italia  è  aumentato  il 
prezzo  del  sale  di  9  denari  per  ogni  lib- 
bra di  12  oncie. 

ao.  V.  Esce  in  Milano  anonimo  (scritto 
da  Melchiorre  Gioia)  un  volumetto  fa- 
vorevole all'influenza  francese  in  Italia, 
intitolato  :  I  Francesi,  i  Tedeschi  ed  i 
Hiissi  in  Lombardia. 

—  Festosamente  accolto  arriva  a  Mantova 
il  gen.  Miollis,  e  vi  assume  il  comando 
della  piazza.  Arriva  pure  a  Mantova  il 
ministro  per  la  guerra,  gen.  Pino. 

—  L'  arciduca  Carlo,  comandante  in  capo 
delle  truppe  austriache  nel  Veneto,  ar- 
riva a  Treviso. 

ai.  s.  Il  duca  di  Gallo,  ambasciatore  del 
re  di  Napoli  a  Parigi,  sottoscrive  un 
trattato  con  Napoleone  stipulante  la  neu- 
tralità del  regno  di  Napoli. 

—  Aumentasi  nel  regno  d'Italia  la  tassa 
delle  lettere,  ed  istituiscesi  una  tassa  di 
guerra  per  6  milioni,  per  approvvigio- 
nare le  piazze  forti  e  per  altre  misure 
di  difesa  nel  Regno. 

—  Nel  porto  Catena  di  Mantova  arrivano 
tre  barche  cannonniere  con  truppa  ita- 
liana e  3  cannoni  per  ciascuna. 

—  L'arciduca  Carlo  assume  il  comando 
delle  forze  austriache  in  Italia  ed  emana 
il  suo  primo  ordine  del  giorno  da  Padova. 

23,  l.  Napoleone  interviene  alla  seduta 
del  senato  conservatore  di  Francia,  spie- 
ga le  cause  che  determinano  la  guerra, 
ricorda  le  mosse  già  fatte  delle  forze  coa- 
lizzate delia  Russia,  dell'Austria,  del- 
l'Inghilterra, e  dichiara  che  va  a  porsi 
alla  testa  dell'armata. 

25,  me.  Un  decreto  vieta  nel  regno  d'  I- 
talia  la  caccia,  senza  speciale  licenza  go- 
vernativa per  la  quale  devesi  pagare  una 
tassa.. 

26,  g.  È  istituito  nel  regno  d'Italia  un 
tribunale  speciale  per  giudicare  e  pu- 
nire gli  attentati  contro  lo  Stato  e  con- 
tro l'ordine  civile. 

27,  V.  L'accademia  Napoleone  di  Lucca 
tiene  la  sua  prima  adunanza 

28,  8.  Pio  VII  con  Breve  speciale  manda 
a  regalare  a  Giovanni  Bodoni,  tipografo 
in  Parma,  le  due  medaglie   annuali  del 


1804  e  del  1805  in  oro,  ed  una  scatola 
di  porfido  con  mosaico  rappresentante 
gli  avanzi  del  tempio  di  Minerva  in  Roma 


Medaglia  (verso)  dell' Aecad.  Napoleone 

di  Lucca.  Pel  recto  vedi  pag.  9S. 

((Collezione  Clerici,  Milano.) 

30.  /.  Grande  accademia  nel  Teatro  dei 
Filodrammatici  in  Milano,  con  inaugu- 
razione del  busto  (ii  Vittorio  Alfieri. 

OTTOBRE. 

1,  martedì.  Un  proclama  del  vice-re  Eu- 
genio annunzia  ai  popoli  del  regno  d'I- 
talia che  l'impeiatore  Napoleone  muova 
guerra  all'Austria. 

4,  V.  Pubblicasi  in  Napoli  lo  stato  di  neu- 
tralità di  tutto  il  regno  delle  Due  Sicilia. 


Medaglia  francese  per  l'unione  della  Liguria 
alla  Francia. 

—  Il  senato  conservatore  di  Francia    de- 
creta deGnitivaraente  l'unione  della  Li- 
guria all'impero  francese. 
.5.  8.  Un  decreto  del  vice-re  Eugenio  forma 


OTTOBRE 


1805 


OTTOBRE 


nel  dipartimento  del  Melia  uu  corpo  di 
truppa  leggiera  real  battaglione  caccia- 
tori bresciani  sotto  il  comando  del  co- 
lonnello Gambara. 

—  Un  decreto  vicereale  obbliga  tutte  le 
municipalità  del  regno  d'Italia  ad  abbo- 
narsi al  bollettino  delle  leggi  da  stam- 
parsi dalia  stamperia  reale. 

f.  l.  A  Torre  Fellice  il  prefetto  del  di- 
partimento del  Po  installa  nelle  loro 
chiesei  tre  nuovi  Pastori  accordati  daJSa- 
poleone  ai  Valdesi  nelle  valli  di  Pinerolo. 

S,  tna.  Ferdinando  IV  delle  Due  Sicilie 
ratifica  il  trattato  franco-napolitano  di 
neutralità,  del  21  settembre. 

—  Muore  in  Pa  iova  ^Nicolò  Mussato  (n.  7 
die.  178.3)  poeta  e  musicista. 

9.  me.  A  Verona  austriaca  (Veronetta), 
l'autorità  austriaca  toglie  alle  sei  di  sera 
tutte  le  comunicai,  tra  l'ima  e  l'altra  riva. 

—  Un  avviso  della  municipalità  ai  Man- 
tova ordina  a  tutti  i  cittadini  di  approv- 
vigionarsi,  entro  otto  giorni,  di  tutti  i 
generi  di  prima  necessità  occorrenti  per 
un  anno,  sotto  gravi  pene  pecuniarie. 

IO.  g  Ferdinando  IV  di  Sicilia  disdice  se- 
gretamente, con  una  nota  indirizzata  al 
plenipotenziario  russo,  il  trattato  di  neu- 
tralità stipulato  con  la  Francia. 

—  Muore  a  la  Madaleine,  presso  Clisson, 
Francia,  a  63  anni,  il  senatore  fraiicese 
Francesco  Cacault.  per  molti  anni  am- 
basciatore frane,  a  Napoli, a  Roma  presso 
il  papa,  a  Firenze  ;  e  firmatario  del  trat- 
tato di  Tolentino  in  nome  di  Bonaparte. 

13.  D.  Il  vice-re  Eugenio  nel  reale  palazzo 
di  Monza  decora  della  croce  della  le- 
gione d'onore  Lamberti,  Scarpa,  Oriani, 
Volta,  Dandolo  e  Assalini  nominati  da 
Napoleone  membri  di  detta  legione. 

14,  l.  A  Laorca,  sopra  Lecco,  una  sor- 
gente sotterranea  di  melma  cretacea  a- 
presi  il  varco  nella  montagna  ,  facendo 
crollare  da  prima  due  case  poi  una  fu- 
cina poco  distante. 

1.5.  tna.  Proclama  di  Napoleone  all'  ar- 
mata d'Italia  per  la  guerra  all'.Xustria. 

—  Nei  teatri  alla  Scala  e  Carcano  leg- 
gonsi  al  pubblico,  fra  applausi,  i  primi 
bollettini  suU'  avanzarsi  delle  truppe 
francesi  in  Germania 

—  Gli  abitanti  di  Maleesine  (Alto  Adige) 
ricevono  con  qualche  favore  drappelli 
austriaci  sconfinanti.  II  vice-re  Eugenio 
ordina  contro  gli  abitanti  di  quel  comune 
severe  repressioni  per  tale  loro  atteggia- 
mento benevolo  verso  gli  austriaci. 

16.  me.  Il  fisico  milanese  dott.  Giuseppe 
Baronio  comunica  di  essere  riuscito  a 
formare  una  pila  oleltrica  con  sostanze 
vegetali,  adoperando  fette  di  ramolaccio 
(raphanus  sativiis)  e  di  bietola  ros^a 
{beta  vnlgaris  varielas  rubra)  in  fette 
alternate.  frammez7.ale  da  dis  hi  di  legno 
di  noce  ìjuglans  regia)  bolliti  in  mistura 
di  aceto  e  tartrito  acidulo  di  potassa. 

17.  g.  Battaglia  di  Ulma  alla  quale  parte- 


cipa vittoriosamente  la  guardia  reale  ita- 
liana di  linea,  ai  fianchi  di  Napoleone. 

—  Ordine  a  tutti  i  cittadini  del  regno  d'I- 
talia di  depositare  presso  i  Municipi  1« 
armi    superflue    che    posseggano. 

—  Pio  VII.  da  Castel  Gandolfo,  dove  vil- 
leggia, recasi  a  Frascati  a  visitarvi  il 
card.  d'York,  decano  del  sacro  collegio, 
e  a  villa  Piccolomini  a  visitarvi  l'ex-r» 
di  Sardegna,  Carlo  Emanuele  IV. 

IS,  V.  Incominciano  le  ostilità  per  la  nuova 
guerra  in  Italia  fra  austriaci  e  francesi, 
che  attaccano  le  fortiticaz.  sopra  Verona. 
Alle  i  del  mattino  il  maresciallo  Mas- 
sena  fa  attaccare  il  ponte  di  Castelvec- 
chio  a  Verona  ;  gli  austriaci  sono  scac- 
ciati, ed  i  francesi  prendono  loro  T  can- 
noni, 18  cassoni  e  1400  prigionieri. 

19,  s.  I  francesi  sotto  gli  orilini  di  Mas- 
sena,  passato  in  Verona  l'Adige,  pren- 
dono risolutamente  l'offensiva. 

30,  D.  Movimento  sedizioso,  insurrezio- 
nale antifrance- 
se a  Crespino 
(Basso  Po)  avvi- 
cinandosi alpae 
se  un  distacca- 
mento austriaco. 

21.  l.  Battaglia  dì 
Trafalgar;  mor- 
te di  Nelson  (n. 
175S.I 

—  Il  generale  Me- 
nou  recasi  da 
Torino  ad  Ales- 
sandria ad  orga- 
nizzarvi un  accampamento  militare. 

•i'i,  tna.  Presso  Breno  sono  finalmente  ar- 
restati il  capo 
brigante  Pao- 
lo Re,  coi  suoi 
soci  Giuseppe 
Gc.:a,  Giaco- 
mo Giacoraet- 
ti,  Pietro  Poli, 
Giacomo  Golfi 
di  Magnacò  ed 
Asperti  diTre- 
score. 

as  .  Mie.  Viene 
pubblicato  e 
distribuito  il 
figurino  che, 
per  decreto 
reale  7  luglio, 
dovranno  ave- 
re nel  1800  gli 
studenti  delle 
due  università 
di  Bologna  e 
Pavia. 

35.  V.  HepVìCSili  Fi  (/urino  per  ffli  studenti 
colpi    di    can-       di  Bolognu   e  Pavia. 
none    annun- 
ziano agli  abitanti  di  Milano  la  resa  di 
Ulma  e  .Mimmingen  alle  truppe  francesi 
(avvenuta  il  17-18  ottobre.) 
153  — 


Xelson. 


OTTOBRE 


1805 


NOVEMBRE 


2G.  s.   Ferdinando   IV  di  Borbone,   dopo 
aveie  stretto  trattato  di  neutialità   con  . 
la  Francia,  stipula  tin  trattato  d' alleanza  | 
con  l'Austria,  l'Inghilterra  eia  Russia. 

27.  il.  A  l'onte  di  Legno  un  ufficiale  austria- 
co e  y  .-soldati  presentatisi  in  paese  sono 
validam.respintidagliabit  .0  Puutedi  Le-  j 
gno  riceve  le  felicitaz.  del  viceré  Eugenio.  | 

2S.  l.  Al  campo  francese  di  Massena  sul-    —  Muore  in  As 
1'  Adi;;e    giungono    buone    notizie    sulla 
campagna  combattuta  dalla  grande   ar- 
mata sul  Danubio. 

—  Nel  Duomo  di  .Milano,  Te  Denm,  in  ren- 
dimento di  grazie  a  Dio  per  le  vittorie 
riportate  da  Napoleone  in  Germania. 

—  A  Lodi  granii  feste  militari  del  depo- 
sito frane,  per  le  vittorie  di  Naiioleone. 

—  Le  truppe  francesi  del  gen.  Ottavi  in  An- 
cona restituiscono  ai  pontilici  i  forti  oc- 
cupati lino  dal  18. 

2J».  ma.  La  divisione  francese  Duhesme 
passa  l'Adige  a  Ronco. 

—  Massena  resointi  gli  austriaci  da  Ve- 
ronetla,  da  .S.'  Michele,  da  San  Martino, 
prende  posizione  a  Vago,  dopo  aver  presi 
al  nemico  !S00  uomini  e  2  cannoni. 

30.  me.  Sanguinosa  battaglia  di  Caidie- 
ro ,  vin- 
ta dalle 
truppe 
del  ma- 
resciallo 
Masse- 
na, con- 
troquel- 
le del- 
l'arcidu- 
ca Garlo.j 

3i,gr.  Mas-' 
sena  por- 
ta il  pro- 
pri o 
quartier 
generale 
a  S.  Bo- 
nifacio. 

—Le  trup- 
pe fran- 
cesi co- 
mincia- 
no ad  e- 

vacuare   la  Toscana,  portandosi   verso 
l'armata  di  Massena  nel  Veneto. 


ri\a  a  .Mantova  da  Verona  la  prima  .-o- 
lonna  di  prigionieri  austriaci,  iOOO  di 
fanteria  ed  80  usseri. 
>.  ma.  Le  truppe  di  Massena,  presa  Vi- 
cenza, spingonsi  fino  sulla  strada  di  Trevi- 
so, occupano  Castelfranco,  stendonsi  dal 
ponte  sul  Brenta  presso  Bassano  al  Pia.e 
ed  a  Padova. 

ili, 
ove  era  ammini- 
stratore, ed  è  se- 
polto in  quella  cat 
tedrale,  il  card. 
Gian  Andrea  Ar- 
chetti (n.  Brescia 
li  sett.  1731)  vesc. 
di  Sabina,  creato 
card.  20  sett.  178i. 
—  INluore  in  Reggio 

di  Calabria  il  mar-   Gian  Andrea  Archttti. 
chese     Domenico 

Grimaldi    (n.    Seminara   1735)  botanico, 
politico,  letterato,  economista. 

G.  me.  I  frnncesi  entrano  in  Treviso;  e 
Massena  pone  il  suo  quartier  generale  in 
palazzo  Manfrin  a  S.  Artemio. 

9,  s.  Solenne  installazione  in  Torino  delle 


(iledngliaper  la  presa  di  Vienna,  incisa  dal  Manfredini,  coniata  nella  zecca 
di  Milano;  la  testa  di  Napoleone  fu  diset/nata  dal  pittore  Gius.  Bossi.) 


NOVEMBRE. 

2 .  sabato.  Massena  occupa   Montebello 
Vicentino. 

3.  D.  Gli  austriaci  rimasti  chiusi  in  Ve- 
ronetta  capitolano  e  depongono  le  armi. 

—  Il  vice-re  Eugenio  accorda  una  gratificaz. 
di  2500  franchi  alle  monache  ricoverate  in 
San  Vincenzo  a  Mantova  perii  loro  zelo 
nel  conservare  gli  approvvigionamenti  e 
nel  prepararelilacciepergli  ospedali  milit. 

4.  /.  Solenne  Te  Deitin  nella  cattedrale  di 
^Mantova  per  le  vittori;  francesi.  —  Ar- 

-   15i 


cariche  nella  riordinata  Università. 

—  I  francesi  del  gen.  Ottavi  tolgono  di 
nuovo  e  definitivamente  i  forti  d'Ancona 
ai  pontifici. 

13,  me.  Napoleone  entra  in  Vienna,  aven- 
do seco  la  guardia  reale  italiana  di  linea. 

—  Gli  austriaci  comandati  dall'  arciduca 
Carlo  ripiegano  su  Palmanova. 

—  Pio  VII  protesta  per  l'occupazione  di 
Ancona  fatta  d'ordine  di  Napoleone  dal 
gen.  Ottavi  proveniente  dal  Napoletano. 

1-1,  g.  A  Bergamo,  per  le  vittorie  napoleoni- 
che, la  municipalità  fa  aprire  il  teatro  a 
spettacolo  gratuito  constraord.  illunUvD.Cjc, 

—  L'avangiiardin  del  maresciallo  Ney  ar- 
riva a  Bolzano  poi  a  Trento. 


Sca/a  i/i-  jyf/yFra  romz/77Ì  t^/ta/ia 

, f Jfi ^ ^o  _JP 


pografìa  del  Dipartim.  dell'Olona. 


Carte  da  Bollo 
del  Regno  d' Italici. 
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15,  V.  Termina  lo  sgonibro  delle  truppe 
francesi  Jal  regno  di  >iapoli. 

16,  f.  Massena  entra  in  U'Iine. 

17,  D.  jNIasseiia  occupa  la  fortezza  di  Pal- 
manova  evacuata  dagli  austriaci.  L'  a- 
vaiiguardia  francese  s'impadronisce  del 
castello  di  Gorizia. 

—  Feste  in  Milano  e  straor.ìinaria  illumi- 
nazione la  sera  per  festeggiare  l' ono- 
mastico del  vice-re  Eugenio. 

IS.  l.  Il  vice-re  Eugenio  ricusa  la  festa 
che  le  auton'tà  di  Milano  volevano  dar- 
gli ricorrendo  il  suo  onomastico. 

—  Muore  a  Tropea  din    ,,^:*^^^^^*«y 
Ant.  Jerocades  (II.  Pa    /^       ^3 
gherlial  sett.  1738)  dot    [^  4 
te  filosofo,  lilologo,poe  jr>./  -^^   ^^ 
ta  repubblicano.             W                \^ 

19,  ma.  Entra  in  Trio  ti^  jjf  ^H; 

il  gen.  frane.  Soli;'ua  "^"^ 

con  500  uomini, 
fra' quali  2  com- 
pagnie di  negri. 

—  Navi  russe  e  in- 
glesi  sbarcano 
nel  golfo  di  Na- 
poli 13  000  ru-si 
e  6000  inglesi,  ai  quali  Ferdinando  IV 
unisce  il  suo  esercito. 

—  Per  ordine  del  gov.  di  Roma  le  truppe 
pontificie  lasciano  Ancona  e  vanno  a 
presidiare  Iesi,  Sinigaglia,  Fano  e  Pesaro. 

HO,  tue.  In  seguito  ad  importanti  scavi  fatti  a 
Pesto.il  re  Ferdin.  ordina  chesi  comincino 
i  restauri  al  tempio  princip.  ivi  scoperto. 

—  Il  ministro  e  il  console  di  Francia  in  Na- 
poli abbassano  le  armi  dalle  loro  re.-^iden- 
zc  e  lasciano  Napoli  ritirandosi  a  Roma. 

23,  s.  Stante  la  vicinajizu  aella  squuura 
inglese,  Livorno,  piazza  e  porto  ,  è  di- 
chiarato in  istato  d'assedio. 

94.  D.  Tre  consiglieri  di  stato,  Giovio,  Gua- 
stavillani  e  Fé,  sono  incaricati  di  acce- 
lerare l'attivazione  della  guardia  nazio- 
nale in  tutti  i  dipartim.  del  regno  d' Italia. 

—  .Spari  di  cannone  in  segno  di  esultanza 
a  Milano  per  le  vittorie  napoleoniche  e 
per  r  ingresso  di 
Napoleone  a 
Vienna.  Il  vice- 
re  decreta  una 
nuova  amnistia 
per  tutti  i  diser- 
tori. 

—  Muore  in  Ve- 
rona il  sacerdo- 
te conte  Eripran- 
do  Giullari,  let- 
terato e  storico, 
nato  il  17<7. 

«5.  l.  10  000  au- 
striaci condotti  ■ 
dal  principe  di 
Rohan,  sono 
sconfitti  a  Ca- 
stelfranco Veneto,  distinguendosi  la  divi- 
sione Lecbi  ed  altre  truppe  italiane. 


/:>ip>-(iH(ìo  Giuliari. 


•ÌG.  via.  Il  vice-re  Eugenio  ordina  la  for- 
mazione fra  Bologna  e  ^Modena .  sotto 
il  suo  coniando,  di  un  campo  di  riserva 
delle  truppe  nazionali  del  regno  d'Italia  e 
degli  slati  di  Parma,  Piacenza  e  Guastalla. 

—  Alla  Scala  dj  .Milano  leggonsi  fra  ap- 
plausi i  bollettini  annuiizianti  i  detta- 
gli dell'ingresso  a  Vienna  di  Napoleone. 

27.  me.  Il  gi-nerale  Forligiierri  ,  ministro 
per  la  guerra  del  re  di  Napoli,  pone  le 
truppe  coiuiiinate  napoletane,  inglesi  e 
rns>e  sotto  il  comando  del  gen.  Lacy 
comandante  in  capo  delle  truppe  russe 
sbarcale  nel  regno  tnpolitano. 

28.  rj.  Decreto  del  vice-re  Eugenio  orJi- 
nanle  che  il  bollettino  recante  l'annun- 
zio dell'ingresso  di  Napoleone  in  Vienna 
sia  pubblicato  in  tutti  i  comuni  del  re- 
gno d'ilalia. 

29.  V.  Il  vice-re  invia  a  Napoleone  a  Vienna 
una  deputazione  che  gli  esprima  le  fe- 
licitazioni sue  e  delle  popolazioni  del 
I  egiio. 

DICEMBRE. 

2.  ìiniedì.  Battagla  di  Auslerlitz,  vinta 
da  Napoleone  sugli  .\ustriaoi  vedi  tav. 
fuori  testo.)  Segnalatisi  ì  cannonieri  ita- 
liani della  guardia  reale,  e  tutta  la  guar- 
dia reale,  comandata  da  Teodoro  Lechi. 

—  In  Venezia  un  decreto  del  commissa- 
rio imperiale  austriaco  commina  la  pena 
di  morte  a  chiunque  spargerà  notizie 
contrarie  all'  armi  austriache. 

4.  »ie.  Monsignor  Codronchi,  arcivescovo 
di  Ravenna,  rivolge  al  clero  ed  al  po- 
polo della  sua  diocesi  una  entusiastica 
pastorale  in  ammirazione  delle  vittorie  ri- 
portate da  Napoleone  sugli  austro-russi. 

5,  g.  Decreto  vice-reale  ordinante  che  a 
conto  dell'  imposta  prediale  nel  regao 
d'Italia  por  il  1806.  siano  pagati,  entro 
il  10  gennaio  prossimo  10  denari  per 
ogni  scudo  censnario. 

—  A  Salizzole  tumulto  popolare,  suscitato 
da  certo  Costa  Michelangelo,  di  Bionde, 
contro  il  sorteggio  del  contingente  per 
la  formazione  della  guardia  nazionale. 

6,  V.  Il  vice-re  d'Italia  arriva  a  Bologna, 
raccoglie  25  000  guardie  nazionali  del 
regno,  e  del  ducato  di  Parma;  e  con  altri 
reparti,  forma  una  divisione  che  viene 
comandata  da  Fontanelli. 

—  Dalle  acque  di  Ancona  lo  sciabecco 
Massena  e  ì  trabaccoli  Pino  e  Verdier 
inseguono  lino  nelle  acque  dì  Lissa  cin- 
que legni  austriaci,  lì  attaccano,  e  li 
predano  portandoli  in  Ancona. 

—  A  Castel  San  Giovanni,  sui  nioiiti  del 
Piacentino,  manifestasi  un  movimento 
insurrezionale  anti  francese  che  esten- 
desi  a  Salsomaggiore.  Vigolano  ,  Luga- 
gnano,  Castel!' .\rquato,  nella  Valle  del 
Tolla,  sugli  Appennini. 

7.  s.  Il  vice-re  Eugenio  in  Bologna  ispe- 
ziona 0  cavallo  i  dintorni  della  città;  e 


—  1:7 


La  Gulhvia  di  (iontìo  mdlit  Stiatln  del  Sempioiie,  comiìinta  il  If^O't 
(Ihi  1111  dinegino  di  Lori/). 
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la    sera    interviene    allo   spettacolo    del 
teatro  comunale.  ! 

8.  D.  A  Milano  nei  teatri  Scala    e  Car-  \ 
cane  il  pubblico  acco£;lie    con    applausi 
la  notizia  che  da  Francesco  I  e  da  Na- 
poleone sono  stati    nominati    i    plenipo- 
tenziari per  le  trattative  .Iella  pace. 

—  li  vice-re  Eugenio  decreta  che  nessuno 
possa  godere  pensione  civile  od  eccle- 
siastica dallo  stato,  se  non  risieda  nel 
regno  d'Italia,  fatta  eccezione  per  coloro 
che  abbiano  compiuto  i  60  anni,  e  per  co- 
loro che  già  stavano  Fuori  prima  del  1796. 

—  Il  viceré  Eugenio  in  Bologna  decora 
della  stella  delia  legion  d'onore  i  pro- 
fessori .Saladini.  Canlerzani  e  Araldi. 

IO.  Mia.  Solenne  pubblicazione  in  Milano 
del  bollettino  annunziante  la  vittoria  di 
Austerlitz. 

—  In  Genova  sono  lasciati  in  libertà  dal- 
l'autorità francese  gli  equipaggi  dei  ba- 
stimenti napoletani  stati  sequestrati  mo- 
mentaneamente come  rappresaglia  con- 
tro la  violazione  del  trattalo  di  neutra- 
lità commessa  dal  re  di  Napoli. 

15.  D.  Il  vice-re.  saputa  la  vittoria  di  Au- 
sterlitz. e  persuaso  che  gli  anglo-russi- 
napoletani  non  avanzaiisi  verso  il  Po, 
rimanda  tutte  le  guardie  nazionali,  meno 
i  celibi. 

16.  l.  Alle  2  '(.,  poni,  il  cannone  annunzia 
a  Milano  la  conclusione  dell'armistizio 
fra  Napoleone  e  Francesco  I. 

IS.  me.  Il  campo  di  Bologna  è  trasportato 
sull'Adige  a  difesa  delle  provincie  ve- 
nete, che  sono  affidate  al  vice-re  lyigenio. 

23.  D.  A  mezzanotte  il  vice-re  Eugenio 
lascia  Bologna  diretto  a  Padova,  doveva 
a  stabilire  il  proprio  quartiere  generale. 

—  Il  vice-re  accorda  ad  una  casa  di  fan- 
ciulle stabilita  in  Bologna  il  titolo  di 
casa  Giuseppina. 

—  Arriva  a  Napoli  da  Gaeta  Vittorio  Ema- 
nuele I  di  Savoia  re  di  Sardegna;  la  re- 
gina Maria  Carolina  di  Borbone  recasi 
subito  a  visitarlo  e  credesi  che  egli  deb- 
ba comandare  le  truppe  combinate  del 
regno  contro  i  francesi. 

23.  /    XìlTi  francesi  arrivano  a  Trieste. 

25  me.  Il  vice-re  Eugenio  stabilisce  il  suo 
quartiere  gener.  a  Padova,  e  raccomanda 
ai  governat.  interinali  del  Veneto  che  in- 
vigilino perchè  non  si  coniinettano  dilapi- 
daz.  negli  appmvvigionam.  dell'armata. 

—  In  Genova  solenne  Te  Jjeum,  ed  altre 
feste  officiali    pubbliche  pjr    le    vittorie 

li  Napoleone. 

ìm ^g.  Alle  .1  del  mattino  a  Presburgo  è  se- 
gnata fra  Talleyrand.  per  Napoleone,  e  il 
principe  di  Lichtenstein.  per  Francesco  I. 
la  pace  onde  la  città  di  Venezia  e  tutti  gli 
stati  veneti  sono  uniti  al  regno  d  Italia. 

•—  11  vice-re  Eugenio  decreta  che  sia  fatto 
un  catalogo  completo  e  ragionato  dei 
manoscritti  e  dei  libri  esistenti  nella  bi- 
blioteca dell'università  dì  Bologna. 


Medaglia  francese 

per  l'unione  di  Venezia 

alla  Francia. 


—  La  Scala  di  .Milano  apresi  col  melodram- 
ma serio  Abenamete Zoraide ,ch.e  ha  esito 
non  buono.  In- 
vece grande 
successo  il  bal- 
lo Sofonisba 
del  coreografo 
Fran';e<co  Cle-  '7 
lieo,  musica  i 
del  m.o  Belloli.  ^^ 

•ì7.  V.  Bollettino 
di  guerra  di 
Narioleone  che 
(lice:  e  la  dina- 
stia napoleta- 
na ha  cessato 
di  regnare.  > 

—  Il  vice-re  Eu- 
genio, da   Pa- 

ilova.  scrive  ai  governi  provvisori  di  Ve- 
rona già  austriaca,  di  Vicenza,  Padova, 
Treviso  ed  Udine,  informandoli  di  essere 
stato  investito  da  Napoleone  del  comando 
inilit.  nel  regno  d'Italia  e  negli  stati  vene- 
ziani, e  da  loro  istruzioni  per  l' interinale 
andamento  delle  pubbliche  amniinistraz. 
:JJ.  ma.  Proclama  del  vice-re  Eugenio  ai 
popoli  del  Regno  d'  Italia  per  annun- 
«iare  loro  che  la  pace  è  stata  conchiu=a 
a  Presburgo,  il  26  dicembre  1805.  col- 
r  imperatore  d'Austria,  e  che  la  città  di 
Venezia  e  tutti  gli  stati  veneti  sono  riu- 
niti al  Regno  d'Itala. 

—  A  Padova  la  pa  e  è  salutata  da  50 
colpi  di  cannone;  e  la  sera  in  teatro, 
presente  il  vice-re  Eugenio,  leggesi  il  pro- 
c.nma  di  lui,  fra  grandi  applausi. 

—  Il  comune  di  Loreo.  sulle  sponde  del- 
r.Xdige.  nel  dipartimento  del  Basso  Po 
è  snleimemenle  elogiato  dal  vice-re  Eu- 
genio per  la  difesa  opposta  volontaria- 
mente dai  cittadini  ad  una  pattuglia  au- 
striaca spintasi  lino  al  posto  di  Bassetto, 
da  dove  i  loreesi,  comandati  da  Nicolò 
Trebbi,  che  rimase  ferito  ad  una  coscia, 
la  respinsero  bravamente. 

—  Pre-enti  il  governatore  generale.  Le- 
brnn.  il  cardinale  arcivescovo,  tutte  le 
autorità,  distri- 
buisconsi  solen- 
nemente i  pre- 
mi dell'Accade- 
mia Ligustica  di 
Belle  Arti  in  Ge- 
nova. 

—  Il  gen.  Solignac 
fa   tradurre    nel 
castello  di  Trie- 
ste io  dei  più  rag-    Ir 
giiardevoli  nego-  /U 
zianti     malleva-    -p 
dori    <li    gravosa 
COntribnz.  impo-    relronilla de SioGaldi. 
sta  alla  città. 

....Muore  in  Napoli  la  contessa  Petronilla  de 
Sio  Galdi  (nata  il  1763)  chiara  poetessa. 


IL   REGNO    DI   NAPOLI    IL  1805. 

(Del  Caleii'ìarìo  ij,-lla  Coito  .li  Napoli  ,h-ìì,>  stesso  fniiio.') 


UlV,   DELLA  SICILIA 

iValli:    IJc^.on. 
•V^   A,  Nulo 

7 va  ai  M«.»i-a 


( /V(j  ima  sl'iiiipiiin  lìel  Iviiipo.) 
—   ItiO  — 


Avviso  UFFICIALE  affisso  in  tutto  il  Regno  d' Italia  recante  il  decreto   reale  deìFii 
febbraio  rò'oó  contro  il  comune  di  Crespino.  —  {Collezione  del  d.r  A.  Bertarelli,  Milano.) 
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(Vagli  affreschi  dell'  Appiani  fel  palazzo  reale  in  Milano.) 


GENNAIO. 

1.  me.  In  Francia  e  nei  dipaitìmenti  ita- 
liani francesizzati  cessa  il  calendario 
repubblicano,  entrato  ufQeiahnente  in 
uso  il  22  se'temhre  1792.  Durò  treiici 
anni  e  100  giorni. 

—  Napoleone  imperatore  e  re  rlce\^e  in 
Monaco  (Baviera)  la  deputazione  italiana 
po'.tantegli  le  felicitazioni  del  regno  d'I- 
talia. 

—  Il  prefetto  francese  a  Genova  da  una 
grande  festa  da  ballo  per  solennizzare 
le  vittorie  napoleonicbe. 

—  La  gendarmeria  ed  altre  forze  francesi 
proT^nienSi  da  Genova  marciano  verso 
gli  Appennini  per  domare  i  rivoltosi  delle 
montagne  piacentine. 

—  Allo  spuntar  del  sole,  in  Padova  tuona 
il  cannone,  a  mezzogiorno  il  vice-re  Eu- 
genio interviene  ad  una  messa  solenne 
nella  chiesa  del  Sinto.  dove  è  accolto 
ilairAbbate  sot:o  il  baldacchino;  quindi 
•cantasi  il  Te  Deum.  La  sera  il  generale 
di  divisione  Fartoiieaux  di  una  g  an  fe- 
sta da  ballo  alle  dame  di  Padova  con 
intervento  del  principe  Eugenio. 

—  In  tutti  i  capiluogn  di  'lipartimento 
del  regno  d'Italia  celebrasi  un  matri- 
monio di  ragazza  sorteggiata  ad  usu- 
fruire di  una  dote  stabilita  dal  vice-re 
Eugenio. 

—  L'interesse  legale  del  denaro,  prove- 
niente da  mutuo  è  fissato  al  5  per  cento. 

2.  g.  Alle  11  antim.  arriva  a  Milano  da 
l^adova  un  corriere  recante  il  proclama 
ilei  principe  Eugenio.  Tuonano  i  cannoni, 
salutanti  la  pace  e  l'annessione  del  Ve- 
neto; e  la  sera  feste  ed  acclamazioni  nei 
teatri. 

—  Clotilde  Tambroni  pronunzia  nell'Univ. 
ili  Bologna  la  orazione  inaugurale. 

S.  V.  Grandi  feste  in  Lucca,  per  il  gene- 
Iliaco  delia  principessa  Elisa  Bonaparte- 
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Bacciocchi  e  per  la  pace.  La  principess.i 
regala  ali'Acoademia  il  proprio  ritratto, 
quello  del  prim-pe  e  quello  di  Napoleone. 
La  sera  gran  bailo  al  Casino  e  al  Teatro 
della  Pantera. 

—  Un  decreto  di  ^Xipoleone  da  Monaco 
nonìina  il  principe  Eugenio  luogotenente 
di  S.  M.  I.  e  R.  per  il  comando  in  cap  i 
deir armata  d'Italia  e  gli  dà  per  capo  di 
stato  maggiore  generale  il  generale  di  di- 
visione Charpentier. 

—  La  colonna  mobile  francese  fa  sloggiare 
gl'insorti  da  Bardi 

5.  D.  Salve  d'artiglieria  a  Milano  e  ce- 
lebraz'one  in  Duomo  di  solenne  Te  Deiim 
per  la  pace.  Suila  porta  del  tempio  sta 
i'epigrai'e:  Oinnipoteitii  Deo  -  Solemne 
Gratiariint  Cainien  -  qtiod  -  Xapoleoìi 
Aiigusfiis  Invictiis  -  pìcfiignfis  lio:<tihus 
pace  iitipetaia  -  Regiiii  n  ituliciiui  a;n- 
plificavit    diios  intra  meiises 

e,  l.  Il  vi  e-re  Eugenio  dirige  da  Padova  un 
proclama  ai  popoli 
del  ducato  d'  l'arma 
eccitando  i  rivoltosi 
all'  obbedienza  ;  poi 
parte  per  Monaco  di 
Baviera. 

7.  ma.  INluorein  Galli- 
poli Domenico  Bri- 
ganti (n.  1726»  giu- 
reconsulto eminente. 

Napoleone     ri- 
sponde a  Pio  VII 
di  avere  occupata 
.\nconacome  prò.  ,/S 
lettore  della  San-     rffitilil 
ta  Sede:  «Vostra       '""l'^il 
Santità  —  dlcegli 
—    è   sovrano   di 
Homa,  ma  io    ne  sono  l'imperatore.  » 

S.  me.  Smenti-cesi  la  voce  corsa  in  Mi- 
lano, che  la  capitale  del  regno,  ingrandito 
col   Veneto,  debba  essere  trasferita. 


'ii!l!i:ìi\  >^ 
Donienicn  Briganti. 


GENNAIO 


1806 


GENNAIO 


9,  g.  Proveniente  da  Padova  passa  per 
Mantova  il  gen.  Pino,  ministro  per  la 
guerra  del  regno  italico,  diretto  a  Pavia 
per  sedarvi  un  tentativo  insurrezionale 
manitiblato-i  a  Liigsgnano  e  dintorni. 

—  Arriva  a  Bologna  u  generale  ÌMassena. 
diretto  all'armata  francese  inoltrantesi 
verso  il  napoletano. 

—  Muore  in  Pavia  Giuseppe  Belcredi  giu- 
rista, archeologo,  professore  emerito  del- 
l'Università. 

10,  t).  É  sciolto  il  campo  di  riserva  stato 
formato  a  Bologna,  poi  trasferito  sul- 
l'Adige. 

—  Altra  pastorale  di  monsignor  Codronchi, 
arcivescovo  di  Ravenna  e  grande  elemo- 
siniere del  regno  d'Italia,  per  la  pace 
conclusa  da  Napoleone. 

—  Mauro  Capellari  (cha  fu  poi  papa  Gre- 
gorio XVI),  canonico  penitenziere  e  vi- 
cario capitolale,  regi;ente  la  sede  va- 
cante vescovile  di  Udine,  rivolge  una 
pastorale  al  clero  e  al  popolo,  esaltando 
le  vittorie  di  Napoleone  e  l'annessione 
del  Veneto  al  regno  d'Italia. 

—  Una  colonna  mobile  francese  giunge  a 
Lugagnano,  ma  gl'insorti  sono  già  rien- 
trati nelle  loro  case. 

—  A  Sallini,  vicino  a  Fedra,  fucilate  fra 
la  colonna  mobile  francese  e  gl'insorti, 
che  sono  fatti  prigionieri  o  dispersi. 

—  Scaricasi  su  Pistoia  e  campagne  circo- 
stanti nn  uragano  spaventevole. 

—  É  istituita  nel  regno  <!'  Etrnria  una 
tassa  sui  do- 
mestici, osti. 
betoUinieri,  lo- 
candieri, trat- 
tori, etc. 

—  Muore  in  Pe- 
saro Marco 
Fantuzzi  (n.  a 
Ravenna  il  ID 
ag.  17-iO)  let- 
terato, stori- 
co, procurato- 
re dì  tutta  la 
Emilia,  con 
imperio,  per 
10  anni,  sotto 
Pio  VI. 

I-i,  D.  Te  Denm  ^ 

e  grandi   feste    Maico  Faiituszi,  diaegnu 
pubbliche      ed        a  penna  di  E.  riazza 
uiTiciali  a  No-     dai  medaglione  esiatenle 
vara     per     la      nel  palazzo  delle  Belle 
pace.  'iyti  In  Ravenna. 

—  Napoleone  da 

Monaco  decreta  rhe  gli  Stati  di  Vene- 
zia siano  straordinariamente  ammini- 
strati, lino  a  nuovo  ordine,  dal  principe 
Eugenio,  governatore  civile  e  militare;  e 
che  il  commissario  generale  delle  rela- 
zioni commerciali,  Rostagiiy,  si  rechi  a 
Venezia  ad  esercitarvi  le  funzioni  di  am- 
ministratore delle  linanze. 

11,  ina.  A   Monaco    di    Baviera   celebrasi 


solennemente  il  matrimonio  del  vice-re 
Eugenio  con  la  principessa  Augusta,  pre- 
senti i  reali  di  Baviera  e  gl'imperiali 
e  reali  di  Francia  e  Italia.  Napoleone  , 
nel  contralto  di  matrimonio,  chiaitia  il 
principe  «  Eugenio  Napoleone  di  Francia, 
vice-re  d'Italia,  nostro  figlio.  > 
15,  me.  Sulle  scene  del  teatro  Alibert  a 
Roma  rai'presentasi  il  melodramma  serio 
Artemisia  del  defunto  maestro  Cimarosa, 
con  grande  successo,  ed  è  specialmente 
applaudito  il  celebro  tenore  David. 

—  La  municipalità  di  Milano  stabilisce  60 
grazie  dotali,  di  300  lire  ciascuna,  per 
60  popolane  milanesi,  da  conferirsi  per 
sorteggio,  ed  in  segno  di  esultanza  per 
le  annunziate  nozze  del  vice  re  Eugenia 
con  la  principessa  .augusta  di  Baviera. 

l«.  g.  Un  decreto  di  Napoleone  da  Monaco 
(Baviera  approva  la  traduz.  del  Codice 
Napoleone  e  ne  ordina  la  esecuz.  nel  Re- 
gno d'It.  {V.  pag.  ir,s  169.)  -  Il  cons.  di  Stato 
Di  Brenie  è  nominato  min.  per  l'interno 
del  regno  d'It.  in- 
vece di  Felici 
chiamalo  ad  al 
tre  funzioni. 

17,  V.  Muore  in  Pa- 
via il  padre  F.sco 
Soave  (n.  Luga- 
no 1743)  lettera- 
to, educatore,  li- 
losofo. 

18,  s.  Con  procla- 
ma da  Spoleto  il 
maresc.  Massena 
assume  il  coman- 
do del  corpo  d'armata  destinato  ad  in- 
vadere il  regno  di  Napoli. 

—  Con  decreto  del  commissario  civile  e 
militare  Alessandro  Law  de  Lauriston, 
è  costituito  ed  organizzato  in  Venezia 
e  nelle  provincie  venete  un  governo  prov- 
visorio. 

IO,  D  11  generale  iMiollis,  in  norne  di 
Napoleone,  imperatore  dei  francesi  e  re 
d'Italia,  prende  possesso  di  Venezia,  con 
cerimonia  militare  in  piazza  s.  Marco 
ed  innalzandosi  la  bandiera  italiana  sullo 
antenne  davanti  al  tenipin. 

-  Muore  in  Fermo  Cesare  Orioni  (n.  17i6) 
dotto  giurista,  letterato  e  lilosofo. 

•»0,  l.  La  Municipalità  di  Brescia  ed  i  pro- 
prietari del  Teatro  decretano,  per  cele- 
brare le  vittorie  napoleoniche  e  la  pace, 
che  nel  febbraio  sia  cominciata  la  co- 
struzione di  un  nuovo  teatro;  che  questo 
sia  aperto  entro  l'agosto  1807  con  spet- 
tacolo analogo  alla  circostanza,  che  nella 
sala  del  teatro  siano  incisi  in  marmo  i 
due  paragrali  del  37o  bollettino  della 
Grande  Armata  riguardanti  il  valore  dei 
soldati  italiani  e  ilei  bresciani. 

31.  tua.  Giuseppe  Napoleone,  viaggiante 
in  incognito,  diretto  verso  Napoli,  arriva 
a  Firenze  con  otto  carrozze  di  seguito. 

-  .Vrriva  a  Roma  il  generale  Massena. 


0  boni  e. 
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as.  ij.  Ferdinando  di  Borbone  parte  da 
Napoli  per  la  Sicilia,  ed  affida  il  regno 
di  Napoli  al  principe  ereditario,  con  le 
pili  ampie  facoltà. 

—  Giuseppe  Bonaparte,  in  un  incognito 
poco  rispettato,  arriva  a  Roma  con  se- 
guito e  scende  alla  residenza  dell'am- 
basciatore francese  card.  Di  Fesch,  suo 
z:o. 

—  A  mezzodì  nella  chies.i  del  Gesù  a  Pavia 
solenuissima  cerimonia  per  la  pace,  con 
intervento  di  450  studenti  con  l'uniforme 
militare. 

-  Muore  a  Hayes  (Kenf)  Guglielmo  Pitt. 
il  giovane  (nato  28  maggio  1759)  uomo 
di  stato,  ministro  inglese,  nemico  riso- 
luto della  rivoluzione  francese  e  di  Na- 
poleone. 


24.  V.  Il  principe 
Giuseppe  Bo- 
naparte come 
1  u  0  gotenente 
di  Napoleone 
imperatore  e 
re,  assume  in 
Albano  il  co- 
mando in  capo 
d  e  I  l'arm  a  t  a 
francese  desti- 
nata ad  occu- 
pare il  regno 
di  Napoli. 

26,D.Nellasala 
dell'  assessore 
municipale  in 
Milano  cele- 
brasi il  matrimonio  ufficiale  (ordinato  con 
decreto  18  nov.  1805  del  vice- re  por  tutti 
i  capi-luogo  di  dipartimento)  fra  Maria 
Morlacchi  e  Serafino  Cattaneo,  della  par- 
rocchia della  Trinità,  in  sobborgo  di 
iPorta  Gomasina.  con  dote  di  600  lire  alla 
•sposa. 

—  Il  vice-re  Eugenio  e  la  sua  sposa  .\ngiista 
Amalia  di  Baviera  arrivano  a  Verona 
alle  5  di  sera,  solennemente  ricevuti. 

iay,  l.  Il  viceré  Eugenio  in  Verona  riceve 
le  deputazioni  di  Venezia  e  delle  cinque 
Provincie  venete,  una  deputazione  di 
Parma:  i  generali  Miollis.  Fontanella, 
etc.  La  principes.-a  Amalia  è  vosalnta 
di  stoffe  di  seta  fabbricate  e  tinte  in  Ve- 
rona. 

—  Gli  studenti  Veronesi  della  parte  destra, 
distribuiscono  otto  giorni  di  paga  a  tutti 
i  soldati  francesi  foriti  ci  ammalati  nei 
tre  ospitali  militari  di  Verona,  avendo  rac- 
colta all'uopo  egregia  somma  di  danaro. 

—  In  Brescia,  mentre  stava  visitando  un 
malato,  viene  colpito  da  apoplessia  e 
muore  sull'istante  il  melico  prof.  Lodo- 
vico Dusìni,  clinico  e  vice  reggente  del 
Liceo  dipartimentale, chiamato  il  Socrate 
tìft  Di)>arliìuenlo. 

—  11  generale  .lunot.  governatore  generale 
degli  stati  di  Parma  e  Piacenza,  ordina 
che   siano    disarmate   le  popolazioni   in 


mezzo  alle  quali  era  scoppiata  l' insurre- 
zi  me. 

2S.  ma.  Con  decreto  da  Verona  il  vice-re 
Eugenio  nomina  dodici  paggi  della  corte 
del  Regno  d'Italia. 

•i9,  me.  Un  drappello  di  dragoni  francesi 
di  passaggio  per  Rimini  volendo  entrare 
gratuitamente  in  Teatro,  provoca  un 
conflitto  con  la  guardia  nazionale  ed  un 
tumulto  sanguinoso;  varii  dragoni  sono 
uccisi;  guardie,  dragoni  e  cittadini  feriti; 
il  teatro  minacciato  d'incendio 

SO,  g.  Un  decreto  da  Verona  del  vice-re 
Eugenio  ordina  l'immediata  ricostruzio- 
ne, sulle  stesse  proporzioni,  e  con  i  me- 
desimi materiali,  dell'Arco  dei  Gavi  de- 
molito dal  18  al  23  agosto  1805. 

—  Nelle  vicinanze  di  s.  Giuliano  (Milano) 
è  aggredito  un  corriere  francese  e  de- 
predato di  danari  e  corrispondenze. 

FEBBRAIO. 

3,  lunedì.  Aluore  a  Modena  a  62  anni, 
l'avv.  Paolo  Cassiani.  dotto  matematico, 
insegnante  nella  scuola  militare,  membro 
dell'Istituto  nazionale. 

—  Solenne  ingresso  ilei  vice-re  Eugenio  e 
della  vice-regina  Amalia  di  Baviera  in 
Venezia. 

4.  ma.  A  Venezia  il  vice-re  Eugenio  vi- 
sita l'arsenale  e  riceve  i  deputati  del- 
l'Istria presieduti  dal  signor  Calafatti. 
La  sera  grande  spettacolo  di  gala  alla 
Fenico. 

—  Le  truppe  francesi  comandate  da  IMar- 
mont  entrano  nel  Friuli  e  Marmont  sta- 
bilisce il  proprio  quartiere  generale  in 
Udine. 

.">.  me.  Straordinaria  illuminazione  in  Ve- 
nezia in  onore  del  viceré. 

—  L'ex  ministro  dell' interno,  Felici,  è  no- 
minato da  Napoleone  consigliere  di  stato 
nel  Consiglio  legislativo. 

—  Il  vice-re  istituisce  in  Venezia  il  Podestà 
e  5  savi  che  reggano  il  comune:  e  no- 
mina il  direttore  della  zecca. 

—  Grande  solennità  in  Cento,  auspice  il 
cardinale  arcivescovo  Opizzoni ,  per  il 
ritorno  del  seminario  sotto  la  giurisdi- 
zione episcopale.  Nella  libreria  del  se- 
minario viene  collocata,  col  busto  di 
Napoleone,  questa  epigrafe:  Napoleoni 
Magno  -  Imp.  (ralloiitiu  lìcgi  Jtaliae 
■  P.  ]■'.  Aiig  ■  Oitnd  -  SpìiiiiKii'iitiii  (en- 
telisi  -  A  Viiirriiiio  Mtiìvelio  card.  Ar- 
cìiii'p.  ■  Constitiitiim  \'icc  Teni)ioiiiiii 
Septeiinio  Inleicliisinii  -  \'l  jiiii.  a. 
MDC'CV  ■  restitiiriif  ■  Karoltis  Opis- 
zonius  card.  Arcliii'ii  -  Princìpi  Indili- 
gentissiino. 

«.  g.  Grande  cerimonia  e  rivista  militare 
in  piazza  s.  Marco  a  Venezia  pas>ala 
dal  vice-re,  e  corso  di  peoie,  bissone  e 
gonlole  sul  Canal  grande. 

7.  V.  Il  vice-re  Eugenio  e  la  vice-regina 
visitano  in  Veneirìa  scuole,  pubblici  sta- 
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bilimenti,   etc.  La  vice-regina    Angusta 
Amalia  tratlioiiosi  in  modo  speciale  nel 
l'è  d  u cannato 
di  s.  Maria  del- 
la visitazione. 

—  Un  decreto 
del  vice-re  Eu- 
genio costitui- 
sce l'Istria  in 
ottava  provin- 
cia degli  stati 
veneti. 

8,  s.  Il    vice-re 
e  la  vice  regi- 
na partono  da 
Venezia  per   iledaglid  fi  ancese  per  In 
Verona.  conquista  dell'  Jadia. 

—  Un  avviso  del  (Metà  diaiii.) 
c  0  m  ni  issarlo 

di  guerra  in  Venezia  ordina  la  denunzia, 
entro  le  2i  ore,  delle  mercanzie,  effetti  di 
commercio  e  danari  appartenenti  ai  550- 
verni  od  ai  privati  delle  nazioni  russa, 
inglese  0  napoletana,  sotto  pena  della  con- 
lisca e  di  multa  per  la  metà  del  valore 
degli  oggetti  stessi. 

9.  b.  Il  vice-re  Eugenio  e  la  vice-regina 
arrivano  a  Verona  di  nuovo,  da  Venezia, 
solennemente  accolti. 

—  A  Bologna,  in  s.  Giacomo  Maggiore  gran- 
de cerimonia  religiosa  ordinata  dal  colle- 
gio dei  professori  dell'Università,  per  ce- 
lebrare le  vittorie  di  Napoleone,  la  pace,  e 
solennizzare  le  nozze  del  vice-re  Eugenio. 

—  Giuseppe  Bonaparte,  dal  quartiere  ge- 
nerale di  Ferentino  diriga  un  proclama 
ai  «  popoli  del  regno  di  Napoli  »  per  ras- 
sicurarli che  i  l'rancesi 
mai  ciano  su  Napoli  per 
punire  la  dinastia  bor- 
bonica, non  il  popolo. 

—  Il  ministro  delia  guerra, 
gen.  Pino,  da  un  ban- 
chetto militare  in  Milano 
in  onore  della  guardia 
reale,  reduce  dalla  vitto- 
ria di  Austerlitz. 

10,  l.  Prorogasi  al  lo  aprile 
l'entrata  in  vigore  de' 
Codice  Napoleone. 

—  Vietasi  l'introduzione 
delle  merci  inglesi  in 
tutte  le  Provincie  venete. 

—  Riunita  in  Milano  tutta 
la  guardia  reale,  viene 
riordinata  e  posta  sotto 
il  comando  del  gen.  Pinu. 

—  Brescia  accoglie  con 
grandi  feste  il  vice-re 
Eugenio  e  la  sua  sposa; 
e  la  sera  accendesi  dalla 
principessa  un  grande 
fuoco  artificiale  in  mez-  Guardia  Reale. 
7.0  al   quale  risplendono 

le  parole  dette  da  Napoleone  nel  37"  bol- 
lettino della  grande  armata:  i  Bresciani 
sono  miei  di  cuore. 


Giuseppe  Fi  cimhi 

(Dal  ritratto 
dipinto  da  Kuoìler.) 


—  Muore  in  Brescia  Francesco  Zuliani  (n. 
Padenghe  1743)  medico  eccellente. 

—  Muore  l'illustre  giureconsulto  vigevaiiese 
Pietro  Giorgio  Billìgnandi  (n.  17j(i)  pro- 
fessore di  diritto  a  .Mantova  poi  a  Pavia. 

11,  via.  A  Brescia  il  vice-re  e  la  vice-re- 
gina intervengono  ad  una  festa  data 
in  loro  onore  ilal  prefetto. 

—  La  regina  Maria  Carolina  di  Napoli, 
con  tempo  [lessimo.  imbarcasi  per  Pa- 
lermo seco  portan- 
do il   tesoro  reale. 

—  Muore  in  Milano 
Gius.  Franchi  (n. 
Carrara  1721))  prof. 
di  disegno  e  scol- 
tura a  Brera,  auto- 
re delle  due  sta- 
tue dellafontanain 
Milano  nella  piaz- 
za omonima,  prof. 
agli  arciduchi  au- 
striaci ligli  dell' ai- 
cid.  Ferdinando. 

—  Un  decreto  ili  Na- 
poleone dalle  Tuile- 
ries  stabili.-ce  che, 
per  la  loro  ribellio- 
ne autifrancese  del  20ott.  180,5,  gli  abitanti 
di  Crespino  (Basso  Po)  siano  «  privali  dei 
diritti  di  cittadinanza;  non  possano  recla- 
mare in  verun  caso  i  diritti  della  coslituz.; 
siano  trattati  come  Colonia  del  Regno 
composta  di  gente  senza  patria  ;  siano  go- 
vernati da  un  comandante  della  gendar- 
meiia  concentrante  in  so  tutte  le  funzioni 
proprie  della  municipalità;  paghino  dop- 
pia imposta  prediale;  siano  puniti  con  la 
pena  del  ba-toue  ne'casi  in  cui.  poi  citta- 
dini italiani,  ha  luogo  la  pena  del  carcere: 
sia  collocata  sopra  la  porta  della  casa 
del  comune  una  lapide  con  la  iiiscriz.  ; 
Napoleone   I  imperatore   dei  francesi 

re  d' Italia  ha  decretato:  gli  abitanti 
di  Crespino  non  sono  cittadini  italiani.  > 
18,  me.  Solenne  ingiesso  in  Milano  del  vi- 
ce-re Eugenio  e  della  vice-regina  Angusta 
Amalia  per  Porta  Riconoscenza  (Venezia) 
sotto  un  arco  dell'architetto  Gagnola,  in 
tela,  plastica  e  legname,  dipinto  dallo  sce- 
nografo Sanquirico,  e  adottato  poi  come 
modello  per  l'arco  del  Sempione. 

—  Entra  in  Genova  la  prima  divisione  spa- 
gnnola;  circa  1200  nomini.  Aspettansene 
altri  4800;  vanno  tutti  in  Toscana. 

—  Alle  .3  1/4  antini.  violentissima  scossa  di 
terremoto  a  Keggio  Emilia,  Parma,  Mo- 
dena, Liguria,  etc.  Cielo  coperto,  tem- 
peratura ndativamente  elevata. 

1».  g.  Sotlo=crivesi  in  Teano  la  resa  ai 
francesi  della  piazza  dì  Capua  e  dei  forti 
e  della  città  di  Napoli. 

—  A  Napoli  i  l'.ittadini  onesti  formansi  In 
squadre  e  niauten^nno  l'ordino,  contro 
la  plebe  realista  minacciante  disordini. 

—  In  Milano  il  viie-rr;  e  la  vice-regina  ri- 
cevono tutti  i  ilignitari  ed  ufTic'ali  dello 
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stato;  e  la  sera  intervengono   a   straor- 
dinario spettacolo  nel  teatro  della  Scala. 

—  La  divisione  Lechi  entra  in  Pescara, 
dopo  debole  resistenza ,  e  blocca  Civi- 
tella  del  Tronto. 

14.  V.  Giungono  alle  porte  dì  Napoli  le 
prime  truppe 
francesi.  Vio- 
lento tempo- 
ralesu  Napoli. 
Il  marchese 
Vanni  mini- 
stro e  stru- 
mento dei  bor- 
boni, suicidasi. 

15 .  s.  Giuseppe 
Bonaparte, fra- 
tello di  Napo- 
leone, entra  in 
Napoli  come  ^^e(laglia  francese 
capo  dell'eser-  per  la  cunquiita  di  Xapoli. 
cito     francese  {Metà  diani.) 

di   spedizione. 

—  Grande  ballo  dato  nel  Teatro  alla  Scala 
dalla  municipalità  in  onore  dei  princ.  Eu- 
genio ed  Amalia,  trattenutiviii  alcune  ore. 

—  Dandosi  la  solita  caccia  del  toro  nella 
strada  nuova  a  Rimini,  romponsi  i  travi 
di  un  palco  allollato  di  spettatori;  quat- 
tro muoiono  sull" istante,  e  più  di  50  ri- 
mangono feriti,  i  più  mortalmente. 

16,  D.  Il  principe  Giuseppe  Bonaparte  in 
Napoli  assiste  alla  messa  celebrata  dal 
cardinale  Lodovico  Ruffo,  arcivescovo, 
ed  offre  in  dono  a  San  Gennaro  una  ricca 
collana  di    brillanti. 

—  Nella  basilica  di  s.  Ambrogio  in  Milano 
distribuisconsi  le  cartelle  per  le  doti 
assegnate  a  60  ragazze  del  popolo,  in 
celebrazione  delle  nozze  del  vice-re. 

—  Napoleone,  con  decreto  odierno  dalle 
Tuileries  adotta  come  tiglio  il  vice-re 
Eugenio  e  lo  dichiara  erede  della  corona 
d' Italia,  regolando  di  questa  il  successivo 
passaggio. 

—  Marescalchi,  ministro   degli    esteri    del 
regno    d'Italia,    è  nominato   cancelliere 
dell" ordine   della    corona    di    Ferro;   ed 
Aldini   teso- 
riere. 

17,  /.  Vittorio 
Emanuele  I. 
proveniente 
da  Gaeta, 
sbarca  in 
Sardegna,  a 
Cagliari  e  vi 
sì  stabilisce. 

—  I  francesi 
entrano  a 
Zara. 

1».  ma.  Dopo 

una    traver-  Leì'r,',i. 

sata    disa- 
strosa, approda  a  Palermo  la  regina  Ma- 
ria Carolina  fuggita  da  Napoli. 

—  Lebrin,  arcitesoriere   dell'impero  fran- 

—  1 


case,  è  nominato  da  Napoleone  governa- 
tore generale  di  tutti  gli  stati  liguri  an- 
nessi all'impero. 

—  Muore  a  Bologna  Brigida  Giorgi  Banti 
(n.  Crema  2U  sett.  1757j  celebre  artista 
di  canto  chiamata  la  cirliiosa  del  secolo. 

•iO.  g.  Il  vescovo  di  Cremona,  mons.  Omo- 
boiio  Offredi  pubblica  una  pastorale  apo- 
logetica per  Napoleone,  per  le  suo  vit- 
torie, per  il  suo  governo  in  Italia. 

21,  V.  Un  proclama  di  Giuseppe  Bonaparte 
assicura  i  napoletani  che  le  loro  pro- 
prietà saranno  difese,  e  che  la  dinastia 
borbonica  non  regnerà  più  sulle  loro 
contrade.  Con  ciò  prende  possesso  del 
Regno  di  Napoli  a  nome  e  come  luO' 
gotenente  generale  del  fratello  impera- 
tore Napoleone. 

•i'i,  s.  Un  Senato  Consulto  del  Senato 
Conservatore  di  Francia  nomina  i  depu- 
tati dei  d  partimenti  italiani  degli  Ap- 
pennini, di  Genova  e  di  Montenotte  al 
corpo  legislativo  francese,  per  un  anno, 
lino  al  31 
genn.   1807. 

—  Giuseppe 
Bo  naparte 
distribuisce 
in  Napol  i 
vari  uffici 
polilici  del 
Regno  ed 
assegna  la 
polizia  ge- 
nerale alla 
d  i  rezi  one 
di   Saliceti. 

—  Muore  in 
Sassari 
Giovanni 
BattistaSi- 
mon.  arci- 
vescovo   di 

Torre,  dotto  archeologo  (n.  27  maggio 
1723). 

•Ì4.  l.  Gli  anziani  del  comune  di  Parma 
conferiscono  solennemente  a  Giov.  Bat- 
tista Bodoni  la  medaglia  in  or"  decre- 
tatagli il  17  agosto  lS():i  per  le  grandi  sue 
benemerenze  presS'>  Parma  e  j'or  le  sue 
opere  tipogratiche  (i-.  rarj     172) 

•i!?.  ma.  Prima  rappresentazione  al  teatro 
della  Por^a  Carinzia  a  Vienna  della 
Fcmiska  di  Cherubini. 

•Hi,  Die.  Il  maresciallo  M:issena  recasi  da 
Napoli  a  Gaeta,  dove  i  regi  borbonici 
iirganizzaiio  la  resistenza. 

•i7.  g.  Alla  Scala  di  Milano,  con  intervento 
dei  vice-reali,  grande  spettacolo  dato 
ilal  Governo,  con  una  solenne  cantata 
il  Trionfo  della  Pace,  scritta  dal  prof. 
Ceretti,  professore  di  eloquenza  nell'u- 
niversità di  Pavia,  musica  del  maestro 
Federici. 

•.J><ì.  f.  .Ma«sena  ritorna  a  Napoli  da  Gaeta 
ed  ordina  l'invio  di  cannoni  e  mortai 
per  l'asseJio. 

1  — 


•..vip» 

Moiis.  Gior.  Battista  Sii, 


FEBBRAIO 


1806 


MAEZO 


-  In  Roma  sono  abljassate  le  arnii  del 
l'ex-re  Ferdinando  di  Napoli  dai  suoi  pa- 
lazzi e  possessi  e  vi  sono  innalzate  quelle 
dell'imperatore  Naiioleorie. 


al  disarmo  forzato  degli  abitanti  di  Por- 
tici, Resina  e  Ponticello. 
—  Fannosi  in  Napoli  e  dintorni  numerosi 

arresti  di  fautori  dei  Borboni. 


■.^>' 


'/ 
,/ 


Medaglia  conferiiu  a  Giotaiiiii  Battigia  Buiìuiii  {21  feiihr,  lòt'o. 


MARZO. 

»,  Domenica.  Gli  ufiìciali  del  reggimento 
di  fanteria  della  guardia  reale  di  linea, 
reduci  in  Italia  dalla  grande  armata, 
danno  in  Milano,  bXV  Albergo  della  città, 
un  pranzo  a  tutti  gli  ufficiali  della  guardia 
imperiale  e  reale. 

«,  l.  Alla  mattina,  circa  le  9'/g  scosse  di 
terremoto  avvertite  in  Liguria. 

6,  Mie.  Muore  in  Milano  l'abate  vallom- 
brosaiio,  padre  Fulgenzio  Witmann,  in- 
signe botanico,  professore  nel  liceo  di 
Brera  e  nell'università  di  Pavia. 

e,  (].  Giuseppe  Bonaparte  da  Napoli  re- 
casi a  visitare  Caserta. 

—  Gaeta  continua  a  resistere,  comandata 
dal  princ.  di  Assia-Philipstadt ,  che  re- 
spinge le  supplicazioni  di  resa  fattegli 
dal  vescovo. 

—  Le  truppe  di  vanguardia  del  3o  corpo 
d'armata  francese,  attaccano  i  regi  bor- 
bonici sul  Sile  ed  occ\ipano  Lasonecro 
facendo  prigio- 
nieri un  colon- 
nello, un  mag- 
giore ed  altri  uf 
tìciali  superiori 

V .  V.  l  francesi 
occupano  Lau- 
via. 

8,  s.  TI  corpo  d'ar- 
mata francese 
comandato  dal 
gen.  Regnier  at- 
tacca e  disperde 
i  napoletani  nel- 
l'ai ti  piano  di 
Campotenese.ne 
f a  p  r  i  g  i  0  M  i  e  r  i 
1800  fra'  quali  i  generali  Tlindi  e  Ricci. 

—  Una  commissione  straordinaria  procede 


Gen.  Rer/niey. 


9,  D.  Il  principe  ereditario  di  Napoli, 
Francesco  di  Borbone,  pubblica  in  Co- 
senza un  proclama  eccitante  a  formare 
corpi  volontari  per  la  difesa  contro  i 
francesi. 

11.  ma.  Il  min.  dell'  interno  De  Breme  assi- 
ste in  Pavia  alla  prolusione  del  prof.  Cer- 
retti  inaugurando  gli  studi  universitari. 

12.  me.  La  cavalleria  francese  entra,  ab- 
bastanza bene  accolta,  in  Cosenza. 

13.  g.  Grande  cerimonia  al  tribunale  di 
Cassazione  in  Milano  per  la  consegna, 
fatta  dal  guardasigilli  Luosi,  del  Codice 
Napoleone  da  custodirsi  negli  archivi. 

—  Muore  in  Mi- 
1  a  n  o,  nella 
propria  casa 
in  S.  Spirito 
n.  5290  1'  ar- 
chitetto   Leo- 

.  poldo  Pollak 
(n.  Vienna  12 
nov.  1762;  ar-  , 
e  h  i  t  e  1 1  o  di 
bella  fama, 
quale  devesi 
fra  altro  il  pa- 
lazzo  Belgio- 
ioso  in  Mila- 
no; e  negli  ul- 
timi anni  architetto  del  Duomo. 

—  A  Caserta,  sulla  gran  piazza  del  mer- 
cato è  fucilato  un  oste  colpevole  di  avere 
ucciso  un  soldato  francese. 

—  Entra  a  Cosenza  il  gen.  Regnier  con 
molta  fanteria. 

—  In  Venezia  iinbarcansi  numerose  truppe 
francesi  per  la  Dalmazia. 

14.  V.  Un  decreto  di  Napoleone  dalle  Tui- 
leries  nomina  il  generale  Pino,  primo 
capitano  della  guadia  reale,  ed  il  gen. 
di   divisione,   Augnsto   Caifarelli,   mini- 


Leopoldu  rullale, 
da  UH  ritratto  ad  olio, 

(collez.  elevici,  Milano). 


'  ^'S/^'l  ,Ye//n     et   "ic'ìi    '^^ 


Qj/o^^c/^ 

Ó&z/ói^  ^r7/2^  ,à£àz?t^.  -TTzo'/'ma^  o-yTz/Lf 
Cui/'  e^^772j^y?2.^:Ai</ 


Riproduzione,  al  vero,  'luì  rifratto  di  NAPOLEONE, 

espressatiiente  disegnalo  ed  inciso  da  Giuseppe  Longhi  in  Milano  il  180G 

per  la  grande  edizione  ufficiale  del  Codice  Napoleone. 

'  liihliutecu  Nazionale  di  Brera,  Milano.) 
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CODICE    CIVILE. 


CODE  CIVIL. 


TITOLO  PRELIMINARE. 


TITRE  PRÉLDUNAIRE, 


Della.  Pulblicazhne,  degli  Effetti  e  dd- 
l'ylppUcdzions  delle,  leggi  in  generale. 


De  la  Publicatìon,  des  Efl'ets  et  de  i'Ap- 
plicatioa  des  lois  ea  géaéral. 


ARTICOLO  PRIMO. 

J_je  leggi  hanno  esecuzione  in  tutto 
il  territorio  ilaliano  in  forza  della  pro- 
mulgazione fatta  dal  Re. 

Sono  osservate  in  qualunque  parte  del 
Regno  dal  momento  in  cui  può  esser- 
ne conosciuta  la  promulgazione. 

La  promulgaziuue  fatta  dal  Re  dovrà 
ritenersi  conosciuta  nel  diparllmento  , 
in  cui  risederà  il  Governo,  trascorso  un 
giorno  dopo  quello  della  promulgazio- 
ne ;  ed  in  ciascuno  degli  altri  diparti- 
menti dopo  lo  stesso  termine  coli' aggiun- 
ta di  altrettanti  giorni ,  quante  decine  di 


ARTICLE  PREMIER. 

Xjcs  lois  soni  exècutoires  dans  tout 
le  territoìre  francais ,  en  verta  de  la  pra- 
nulgation  qui  en  est /aite  par  le  Premier 
Consul. 

EUes  seront  exécutèes  dans  cliaque  par^ 
tic  da  la.  République f  du  moment  où  la 
prornulgation  en  pourra  étre  connue. 

La  promulgation  /aite  par  le  Premier 
Consul  sera  réputée  connue  dans  le  dé- 
partement  où  siégera  le  Gouvemement,  un 
jour  après  celai  de  la  promulgation  ;  et 
dans  chacun  des  aulres  départemens, après 
l'expiration  du  méme  dclai ,  augmenté 
d'autarit  de  jours  qu'  il  y  aura  de  fois 


CODEX    CIVILIS.  ; 

TITULUS   PRMLIMiyARIS.  \ 

De  Ifcum  ProiDulgalione ,  E/Tectibus,  et  Applicatione  ia  gene.  ; 

AarìcuLus  primvs,  \ 

JLeges  io  uim'erso  llaliae  regno  executioni  Diandaotor  vi  procaulgalionis  per  Regcm  facti.  b 

tbicumque  regoi  servali  debent,  cum  primum  ipsanun  uromulgatio  innotescere  potuerit,  ' 

Tromulgario  in  crasiinum  innotescere   ccnselur  per  eam  Pnfecturara ,  ubi   Suprema   sedet  auctoritas:  in    J 

eeterii  vero  Ciilesi  Icmporis   iulervaUo    tolidcm    adilunlur  dies  quol    vicibus  cuiuscum^ue  Prasleclura:  urbs     ( 


— - { 

(iproduzione,  a  metà  dal  vero,  della  prima  pagina  del  Codice  Isapoleone,  grande  edizione, 
nica  uffiiHale.  (Dall'  esemplare  dato  alla  Biblioteca  di  Brera  in  Milano  dal  gran  giudice  mini- 
fro  di  giustizia,  Luosi.t 
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Giuseppe  bonaparte  re  di  Napoli. 
Da  una  miniatiii-a ;  incisione  di  Dotias  terminata  da  Vntìie. 


—  179 


MAEZO 


1806 


MARZO 


stro  della   £vieiTa  Jel   regno  d'Italia,  i:i 
luogo  del  Pino. 


y"^ 


n.Aujii.'.t,  Cff-n-cl/i 


15,  s.  Dalle  bocche  di  Cattalo  il  coman- 
dante la  squadra  russa  a  bordo  ùcW'Asia 
pubblica  un  editto  dichiaranle  il  blocco 
dei  porli  delle  coste  ili  destra  e  di  si- 
nislra  del  «  jiolfo  adr  alien.  » 

16.  D.  I  francesi  entrano  in  Monteleone 
Calabro, 

1«,  V.  Notansi  in  Milano  numerosi  casi  di 
malattia  derivante  da  «  dominante  iii- 
fliteiisa  d'atmosfera  »  e  curata  con  enormi 
salassi,  persino  da  15  a  25!!.. 

18,  ma.  Giuseppe  Bonaparte  e  il  gen.  Mas- 
sena,  in  persona,  fanno  una  ricognizione 
da  Napoli  verso  Gaeta  e  ne  ritornano  il20. 

—  La  loggia  dei  franchi  muratori  Reale 
Gioseffìiia  in  Milano,  prelude  con  bril- 
lanlissinia  festa,  all'onomastico  dell'im- 
peratrice e  regina  Giuseppina. 

—  Muore  nella  notte  dal  17  al  18  mons. 
Agostino  Gervasio.  arcivescovo  di  Capna. 

—  Muore  a  Vienna  Gian  Pietro  Piihler  (n. 
Bolzano  1765)  valenle  incisore  in  rame, 
specialmente  distintosi  in  Dresda 

19,  »)ie.  A  Milano  grandi  ricevimenti  a  corte 
per  festeggiare  l' onomastico  della  im 
peratrice  e   regina  (ìiuseppina. 

—  Giuseppe  Bonaparte  visita  a  Pozzuoli 
reducandalo  dirctlovi  da  (|ucl    vescovo 

'  20,  e/.  I  francesi  cominciano  il  bombar- 
'  damento  di  Gaeta.  11  comandante  bor 
bonico  De  Philipstadt  fa  pervenire  ai 
francesi  delle  stampe  con  scritto  sopra: 
Ricordatevi  che  Gaeta  non  è  Ulnia  e 
che  Philipstadt  non  è  Mach. 

—  A  Caserta  sulla  piazza  del  mercato  sono 
fucilati  due  popolani,  padre  e  figlio,  com- 
plici nell'uccisione  di  un  soldato  francese 
consumata  dall'oste  fucilato  il    18   corr. 

21.  V.  Decreto  di  Napoleone  dalle  Tuileries 
ordinante  la  coniazione  di  monete  d'or.i 
d'argento,  di  rame,  a  sistema  decimalo 
per  il  regno  d'Italia. 


'i'i.  s.  .-^ussoguonsi  in  Roma  concistori  se- 
greti tenuti  da  Pio  VII. 

—  Sono  fucilati  a  Resina  2  popolani  imputati 
di  aggressione  e  ferini,  di  un  ufficiale  frane. 

24.  /.  Il  tribun. speciale  di  Milano  condaiina 
a  morte  quattro  contumaci  di  Gresnino 
colpevoli  della  sedizione  ed  insurreziono 
del  20  ott.  1805;  tre  di  Pontecchio  ed  uno 
di  Rovigo;  e  a  pene  lievi  altri  imputati. 

—  Muore  a  Carrara  Ant.  Anselmi  n.  5  nov. 
176())  buon  scultore  ornaniantisla. 

SO,  D.  Decreto  di  Napoleofiii  che  stabi- 
lisce che  dal  1  maggio  il  pae^se  di  Massa 
e  Carrara  e  la  Garfagnana,  lino  alle  sor- 
genti del  Serchio.  è  distacca'.o  dal  regiK 
d' Italia  ed  è  unito  al  principato  di  Lucca, 
dichiarato  questo  grande  feudo  dell'Imp. 

—  Il  corsaro  italiano  il  Fino  cattura  al- 
l'altezza di  Lissa  la  polacca  S.  Nicolò 
con  bandiera  ottomana,  carica  di  olio  e 
sapone,  e  la  rimorchia  in  Ancona. 

—  Napoleone  nomina  re  di  Napoli  suo  fra- 
tello Giuseppe,  e  duchi  di  Guastalla  sua 
sorella  Paolina  ed  il  consorte  suo  prin- 
cipe Paolo  Borghese;  ed  unisce  definiti- 
vamente gli  stati  veneti  al  regno  d' Italia. 

—  Con  decreto  dato  dalle  Tuileries,  Napo- 
leone nomina  Eugenio  Beauhariiais  erede 
presuntivo  del  regno  d'Italia,  conceden- 
dogli il  titolo  di  principe  di  Venezia:  ed 
istituisce  i  ducati  dell'impero  intitolati 
dalla  Dalmazia,  Istria,  Friuli,  Cadore, 
Belluno,  Conegliano,  Treviso,  Feltra,  Bas- 
sano,  Vicenza,  Padova  e  Rovigo. 

31.  l.  Il  gen.  Dumas  è  nominato  ministro- 
delia  guerra  del  Regno  di  Napoli. 

—  Nel  teatro  alla  Scila  a  Milano  acca- 
demia di  due  giovanetti  genovesi,  feno- 
meni, uno  di  11  e  l'altro  di  12  anni  de- 
strissimi  suonatori  di  violino. 

APRILE. 

1,  martedì.  È  posto  in  attivila  in    tutto 
il  Regno  il  codice  civile  Napoleone. 

2,  me.   Nel   foro 


Bonaparte  a  Mi- 
lano il  principe 
Eugenio  passa 
in  rivista,  uomo 
per  uomo  e  nel- 
l'i n  s  i  e  in  e  ,  la 
guardia  reale. 

3 ,  g.  Giuseppe 
Bonaparte  si  av- 
via da  Napoli  per 
le  Calabrie. 

—  Il  Giornale  Ita- 
liano annunzia  i  ■ 
versi  di  Alessan- 
dro Manzoni,  in 
morte  di  Carlo 
Imbnnati,  a  Giu- 
lia Rocca ri-a  sui 
madre  (Milano  , 
tipi  di  G.  G.  Destefanis.  1800.) 

4,  V.  Muore  a  Venezia  Carlo  Gozzi  (n.  13 


Carlo  Go:z 


MONETE   DECIMALI   DEL   REGNO   D'ITALIA. 

Progetti  di  zecca  del  iSoo. 


Oro 


1 


Argento 


"s  m--^^ 


:/ 


Queste  monete  non  sono  che  progetti  di  zecca;  rarissime,  esistenti  solo  nelle 
collezioni  del  Museo  Civico  e  di  Brera  in  Milano.  I  Gnecchi  {monete  di  Milano) 
ne  danno  questi  prezzi:  1.  pezzo  da  40  1.  oro.  e  2,  pezzo  da  20  1.  oro.  500  lire  cia- 
scuno; 3,  pezzo  da  5  1.  argento  e  4,  altro  simile,  300  1.;  5,  pezzu  da  2  1.  argento; 
6,  pezzo  da  1.  1,  argento,  100  1.  ciascuno. 


MONETE   DECIMALI    DEL   REGNO    D'ITALIA. 

l'iMi^etti  di  zecca  del   iSo6. 

Argento. 


y 


Rame. 

Kt 


.-.•^■'^f*'r--}i 


,y';i<'-Vrri~,:^ 


■'-,,   'i  'i  i>  <, 


Queste  monete  non  sono  che  procfctti  di  zecca;  rarissime,  esistenti  nel  Museo 
Civico  e  nel  Gabinetto  di  Brera  a  Milano,  e  in  una  o  due  altre  collez.  I  Gnecchi 
(Monete  di  Milano)  ne  danno  questi  prezzi:  7,  pezzo  da  15  soldi,  orgr.,  8,  pezzo  da 
10  soldi,  arq.\  9,  ])ezzo  da  5  soldi,  ara.,  loo  1.  ciascuno;  10,  soldo  di  rame;  11,  due 
centesimi  di  rame,  10  1.  ciascuno;  12,  centesimo  rome.  40  1. 


APRILA 


1806 


APRILE 


■ìtlì'i 


die.  1720)  scrittore,  niiiorista,  frdlello  al 
calebre  Gaspare. 

5.  s  Partono  da  Napoli  per  il  Piemonte 
GOO  anestat;  por  complottaz.  borboniche. 

—  Arriva  in  Firenze  don  Camillo  Boi  ;;h?se. 
nuovo  principe  cii  Guastalla,  ri 
cevulo  dalla  reclina  reggente. 

6.  X).  Dopo  messa,  sulla  piazza 
del    Palazzo    reale    in     i 
Milano,  sotto  la  pin^'gia,     \ 
presente  molto  pubbli-     \        '  ^ 
co.  il    vii-e-re  Eugenio /%    /.^ 'T^7?a 
assiste  alla  parata  ileI-^2      ^  "^     l\^ 
la    guardia  rea. e.  ala'' 
quale  presenta,  come  1" 
capitano,  il  geu.  Piu". 

—  Gran  pr.Tnzo    dato  in 
Rima  dal  card.  Fesch. 
co  11  11  no  vita  di  corniciarlo 
alla  francese,  alle  ti   pom. 

8,  Ilio.  Muore  in  Venezia, 
fra  i  comenli  del  popolino,  U  .. 
il    bellunese    Matleo    Lo-  ■f.-^i 
vai  che  il    19   luglio  1805    \\ 
fece  l'autocrocifissioiie. 

—  Giù?.  Bonripaite  giun;;c 
a  Lauria  di  Calabria. 

9.  me.  Terreni  ito  a  Rog- ,, 
gio  Emilia  e  territorio.        -^Zrdu.  reoìe. 

—  A  Aapoli  sulla  piazza  del  ^ 

Mercato  sono  fucilati  due  popolani  di  Re- 
sina, uno  perchè  sparò  sulle  truppe  fianc  , 
l'altro  perchè  detentore  di  armi  e  muniz 

—  Giuseppe  Bonaparte  è  a  Castvovillari. 

10.  g.  Giuseppe  Buiaparte  è  a  Cosenza. 

—  Napoleone  conforma  la  proib;z.  del  '27  In 
1805  contro  le  merci  ingle-i,  coiniirese  le  re 
putate  inglesi  qiialìiiiqae  ne  sia  l'origine. 

11.  V  Sulla  piazza  del  Mercat  i  a  Napoli 
è  fucilato  uno  spione  avente  relazioni 
col  comandante  borbonico  di  Gaeta 

13.  D.  In  Cosenza  è  fucilato  il  capo-banda 
Vitale. 

14.  /.  Arriva  a  Napoli  il  maresciallo  Jour- 
daii,  nuovo  governatore  della  città. 

—  He  Giuseppe  visita  Nicastro  e  Rogliano. 
^  Un  avviso  del  gen.  Menou  annunzia  ai 

torinesi  che  il  cel.  capo-banda  Gius.Majno 
é  stato  ucciso.  Fu  sorpreso  per  Iradiin.  in 
casa  di  suo  cognato  Ferraris  alla  Spinella 
Alessandria.  Era  detto  imperai,  delle  Alpi 
e  re  eli  Marengo.  Portava  la  croce  della 
Leg.  d'onore  tolta  al  gen.  Milhand.  Nel 
condilto  peri  il  luogotenente  dei  gen- 
darmi Gouin.  e  tre  gend.  furono  feriti. 

—  Muore  in  Padova  1' abate  G.  B.  Ferrari 
(n.  Tiesto  d' Este  21  gennaio  1733)  let- 
terato, lilosofo 

16.  me.  Con  le  nomine  di  Contaiui,  Luo-i, 
Moscati  e  Para  lisi, Napoleonecomplela  il 
num.dei  Gran  Dignitari  dell'ord.  della  Co- 
rona di  Ferro,  avendo  nominali  gli  altri 
con  decreti  del  20  e  22  febb.  (  l'.  pag.  l^r>.\ 

jy.  g.  Combattim.  navale  fra  la  squadra 
francese  uscita  dal  porto  di  Civitavecchia 
ed  alcune  navi  inglesi.  Le  francesi  ri- 
parano di  nuovo  a  CivitavecchiT. 


IS.  V.  Sono  tradotti  in  Napoli  20  briganti 
della  banda  di  Fra  Diavolo  fra  i  quali 
un  prete,  condotto  a  cavallo  d'un  asino. 

19,  s.  È  dichiarata  nazionale  la  strada 
dei  Zappeili  d'.Aprica,  dalla  Valtellina 
alla  Val  Caniouica. 

3t>,  D.  Decreto  che  ordina  1'  indomania- 
iiiento  delle  corporazioni  regolari  nel 
regno  d'Italia,  stabilendo  un  assegno  per- 
sonale agl'individui  chele  compongono. 

—  Furiosa  tempesta  sul  Lago  Maggiore; 
due  grandi  barche  cariche  di  legna  l'anno 
naufragio,  ma  da  un  vecchio  liarcaiuolo 
Francesco  Costantino,  detto  T-ippiato,  e 
da  alcuni  altri  giovani  barcaiuoli,  i  quat- 
tro piloti  che  guidavano  quelle  barche 
sono  salvati. 

'i'i.  ma.  D'or- 
dine del  re 
Vittorio  E- 
manuele  I  , 
ritornato  da 
Gaeta,  sono 
abb  r  u  e  iati 
sulla  piazza 
di  Cagliari 
1600  biglietti 
di  debito 
verso  le  regie 
finanze  per 
r  importo  di 
20  000  lire. 

-3.  me  II  vice- 
re  Eugenio 
interviene  in 
Pavia  ad 
un'  accade- 
mia filarmo- 
nico-lettera- 
ria data,  ad 
onore  di  Na- 
poleone, da- 
gli studenti  Allievo  della  scuola  militare 
dell' Univer-  di  Pavia. 

sita:  e  passa 

quindi  in  rassegna  gli  studenti  militariz- 
zati, comandati  dal  prof.  Bellisomi,  ca- 
pitano. 

3-t,  g.  Proclama  del  vi- 
ce re  Eugenio  da  Mi- 
lano ai  popoli  degli 
Slati  Veneti  per  la  loro 
solenne  annessione,  il 
1  maggio,  al  regno  d'I- 
talia. 

86,  s.  Un  decreto  di  Na-/ 
poleone  nomina  prov- 
veditore generale  della 
Dalmazia  il  conte  Vin- 
cenzo Dandolo  ,  mem- 
bro del  Collegio  dei 
Dotti  e  dell'Istituto  Nazionale. 

27 ,  D.  A  Francesco  Gennaro  di  Bor- 
bone, principe  ereditario  di  Napoli,  na- 
sce da  Maria  Isabella  di  Spagna  uria  se- 
conda principessa,  che  viene  nominata 
Maria  Cristina. 


Vine.  Dandolo 
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IL    CONSIGLIERE    SEGRETARIO    DI   STATO 


Al   Sig.       c^^^jO     ^^^Ù^^  %^'-/è^^a^.é^'. 


J~L  o  T  onore  di  prevenirvi ,  che  S.  M.  T  Imperatore  e  Re  si  è 
degnata  di  nominarvi  con  Decreto  del  dì  primo  del  correrti  mese 
Cavaliere  deW  Ordine  della  Corona  dì  Ferro. 

S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re  ha  fissato  di  conferird  in  questa  Chiesa 
di  S.  Ambrogio  la  decorazione  dell'  Ordine  giovedì  prossimo  l5 
corrente ,  giorno  anniversario  della  coronazione  di  S.  M.  in  Rs 
d^  Italia.  Vi  compiacerete  pertanto  di  trovarvi  in  essa  Chiesa  nel 
ài  sovraindicato  prim^  del  mezzo  giorno ,  collocandovi  r^l  posto  , 
che  vi  sarà  destinato  dagli  AJutanti  di  Cerimonie.  Vi  prego  e  dar- 
mi  entro  la  giornata  di  mercoledì  prossimo  riscontro  se  potrete 
intervenirvi,  onde  renderne  inteso  il  Maestro  delle  Cerimonie. 

Ho  T  onore  dì  salutarvi  con  distinta  stima. 


/% 


^'^^7^ 


Invito  (metà  dal  vei'o)  ad  Alessandro  Volta  di  recarsi  a  ricevere  la  decorazione 
della  Corona  di  Ferro    •  {Dai  cimelii  roUiani  esposti  nel  Museo  Civico  di  Como.) 


Sigillo  (I  \     secco,  al  vero 

della  Cancelleri  '  >     ilei  Real  Ordine 

della  CoroìHi  di  Ferro. 

(Collezione  del  dottor  -^  Luigi  Batti,  Milano.) 


AL    KB  AL   0JU)3XE 

àeIÌ!.Coi!>rutdL/cfroùulÌl<dte  c&v   NAPOLEONE    il    Graru/e^^c/- <2^(!^nff  dlia/to^ 

D . 


\'CJtJ*^  •^^^, 


L«»*n.-.^£«..w  - 


Riproduzione,  a  metà  del  vero,  di  Stampa  ideata  da  G.  B.  Bosio,  incisa  da  F.  Bellemo  per  ono- 
rare i  Granii  Difftiitari  italiani  dell' Ordine  della  Corona  di  Ferro.  —  Archivio  Araldico  di 
Antonio  Vallardi,  Milano.  —  Nella  collezione  del  dottor  Halli  estate  un  disegno  originale,  a 
mano,  con  leggere  varianti  e  acquarellato,  portante  la  in'Ueazione:  G.  B.  Bosio  iuT.  et  del.  -  A. 
Rossi  Par.  fecit.  Vast.  tSU. 


—  185  — 


APLilLE 


806 


MAGGIO 


—  È  fucilato  in  Napoli  il  capo-massa  mar- 
chese G.  B.  Rodio,  convinto  eli  sollevaz. 
di  bande  reazionarie  contro  i  francesi. 

—  Vendute  dall'ospedale,  erede  del  nobile 
Saiinazzari  (tv  jutg.  101)  entrano  nella 
Pinacoteca  di  Brera  a  Milano  lo  Sposa- 
lizio di  Raffaello,  1'  Asstiuta  di  Marco 
'lOg^iona,   e  tre  altre  prejjevoli   tavole. 

Si»,  me.  Una  statistica  comense  nota  a 
([iio^ta  data  in  Como  1003  telai  da  seta. 

...  l'er  la  sua  resistenza  ai  frane,  il  villag- 
gio di  Snveria  (Calabria)  è  dato  alle  iiani- 
me,  essendovi  stati  uccisi  dai  ribelli  alcuni 
soMati  francesi  presi  alla  spicciolata. 

MAGGIO. 

3.  sfiòoi'o.  L' Amm.ne  della  Fabbrica  del 
Duomo  di  Milano  nomina  proprio  archit. 
il  canonico  Zannja.  che  sceglie  a  proprio 
cnadiut.  ilBgliodel  defunto  arci) it.Polach. 

4.  D.  Primo  concerto  dato  d:illa  Cata- 
lani alla  corte  imperiale  a  S.'  Cloud. 

5.  l.  Lo  sciabecco  italiano  Erinci,  co- 
mandato dal  luogot.  .Staìiinini,  e  tre  can- 
noniire,  attaccano  nel  canale  di  Brazza 
uiiadivis.  navale  russa  la  sbaragliano  e 
riforniscono  di  viveri,  armi  e  munizioni 
l'isola  di  Lesina,  bloccala. 

y.  ine.  Arrivano  in  Napoli  tre  sena!  ori,  in- 
viati dal  Senato  Conservatore  <ii  Fran- 
cia a  complimentare  Giuseppe  Boiraparte 
|u>r  la  sua  elevazione  a  re  ili  Naimli. 

8.  (/.  Il  vice-re  Eugenio  arriva  inatteso  a 
lii'rgamocol  min.  della  sruerra  e  con  altri 
nlTiciali  e  vipa^'^aiii  rivista,  nelle  primissi- 
me ore  del  mattino.il  corpo  dal  ma  to  ivi  di 
presidio,  quindi  riparte  subito  per  Milano 

O.  V.  Le  truppe  sotto  le  armi  ricono.-cono 
solennemente  il  maresciallo  Jourdan  co- 
me governatore  di  Napoli. 

—  Il  vice-re  Eugenio  e  la  vice-regina  visi- 
tano il  Naviglio  nuovo,  e  -ostano  a  lauto 
d"juiìcr  a  Couc6i~a.  nella  villa  del  consul- 
tore di  stato  Moscati. 

lO.s.  Un  legno  da  guerra  inglese  lancia  can- 
nonate contro  il  forte  di  Castellamare  che 
gli  risponde  e  lo  obbliga  ad  allontanarsi. 

II.  D.  S'dennissimo  ingresso  di  Giuseppe 
Bonaparte  come  nuovo  re  in  Napoli. 

—  A  Milano,  dopo  la 
messa,  sulla  piaz- 
za del  palazzo  rea- 
le gran  parata  della 
guarita  reale  e  di 
un  reggini,  di  coraz- 
zieri frane,  cornai! 
data  dal  vice-  ^_^ 
re  ,  presente  /""^t 
molto  popol)         r. 

—  .Secondo       i-^ 
concerto  del      ' 
la    Catalani 
a  S.'  Cloud. 

13.  l.  Muore  in 

Venezia  l'ab.Gio.Batt.GalliccioIli(n.l7.S3) 
dottissimo  archeologo,  storico  e  litologo. 


Giovanni  Bait.  Gallicciulli. 


15:  g.  Cerimonie  in  tutto  il  regno  d'Italia 
per  it  primo  anniversario  dell'incorona- 
zione di  Napoleone  in  re  d'Italia.  In  Mi- 
lano il  vice-re  distribuisce  solennemente 
in  S.  Ambrogio  le  onorilicenze  di  com- 
mendatori e  cavalieri  della  corona  di  Fer- 
ro. La  sera  gran  b  ilio  a  palazzo  reale. 

—  Il  re  Giuseppe  Napoleone  istituisce  in 
Napoli  un  Consiglio  di  Stalo. 

17,  s.  Il  card.  Fesch  pre-enta  in  Roma  al 
papa  il  nuovo  ambasciatore  Alquier  , 
mandato  da  Napoleone  per  ridurre  sem- 
pre più  Pio  VII  alla  politica  imperiale. 

IS,  D.  L'accademia  Napoleone  di  Lue  a 
conferisce  al  professor  Giovanni  Caimi- 
gnani  il  premio  stabilito  per  la  memo- 
ria mitiliore  sull'opere  tragiche  di  Vitto- 
rio Allieri. 

•-iO.  ina.  Muore  in 
Bagnoli  di  Con- 
selve il  medico 
Lodovico  Pasto 
(nato  a  Venezia 
nel  ITii),  umo- 
rista originalis- 
simo, autore  di 
poesie  italiane  e  &'  f\'^'^'^',^ 
vernacole.  ^c^p  ViV''^ 

—  Il   re    GiuseppeUMif/iJ;,     \  ^j--," 
accorda  una  iiar-    jy/      XV 
^  '■  ^  1  ^.amnistia      '      T.odnvicn  Pasto. 
pei  delitti  di  sta- 
to;   rinvia   ai   tribunali  oidinari  i  rei  di 
doiitti  comuni:  sopprime  le  commissioni 
militari  straordinarie  stabilite  in  Napoli, 
Lucerà  e  Salerno. 

—  Un  ordine  del  ministro  per  l'interno  Di 
Brènie,  invita  alla  presentaz.  di  progetti 
i  competenti  in  geodesia,  gl'intelligenti 
e  gli  amato  i.  per  la  prolungazione  sino 
all'area  del  Fo;o  Bonaparte  in  "Milano, 
iloi  bastioni  di  Porta  Orientale,  per  la^ne 
tutta  una  continuativa  passeggiata. 

as.  Mie.  Il  vice-re  Eugenio  e  la  vice -regina 
.\inalia  vanno  a  stabilirsi  alla  villa  reale 
(li  Monza  per  tutta  la  buona  stagione. 

—  Civitella  del  Tronto,  tenuta  da  200  bor- 
bonici comandati  da  un  ufficiale  irlan- 
dese arrendesi  ai  francasi. 

—  Un  vascello  inglese,  un  brik  e  due  lan- 
cioni  avvicinan.si  alla  marina  di  Acro- 
poli :  gli  abitanti  e  quelli  di  Lauriano  e 
dintorni  corrono  alle  difese,  ed  i  legni 
inglesi  allontanansi. 

—  Muore  in  Napoli,  a  39  anni.  Rosario 
Scuderi  Quatt'occhi.  nato  in  Viagrande 
(Sicilia)  illustre  storico  della    me^licina. 

—  Muore  a  Madrid  .Maria  Antonietta  Te- 
resa, principessa  delle  Asturie  (n.  M  di- 
cembre t78ii  tiglia  a  Ferdinando  IV  delle 
due  Sirilie.  sposata  il  6  ott.  180.'  a  Ferdi- 
nando di  Spagna,  principe  delle  Asturie. 

23.  g.  Per  sentenza  del  magistrato  civile 
è  fatta  chiudere  in  Venezia  la  bottega  di 
cambia- valute  di  Moisè  Gabriel  Levi; 
sulla  imposta  è  inchiodata  una  scritta 
dichiarante  che   il    Levi  fu  convinto   di 
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agiotaggio.  ed  è  condannato  a  versare 
2U00  lire  alia  cassa  dei  poveri  ;  e  gli  è 
interdetto  in  perpetuo  1'  esercizio  del 
cambio-valute. 

—  Cessa  il  porti)  franco  in  Verona. 

—  Feste  ufficiali  a  Napoli  per  l'onoma- 
stico della  nuova  regina  Giulia  moglie 
al  nuovo  re  Giuseppe  Napoleone. 

—  Al  largo  del  Castello  sono  fucilati  due 
ufficiali  napoletani  aggregatisi  alla  banda 
di  Fra  Diavolo. 

23,  V.  Una  fregata  inglese  manda  a  Na- 
poli una  lancia  parlamentaria  a  conse- 
gnare pochi  soldati  francesi  che  erano 
rimasti  prigionieri  a  Capri. 

24,  s  Napoleone  decreta  che  nelle  mo- 
nete di  argento  di  un  quarto  di  lira,  di 
mezza  lira  e  di  tre  quarti  di  lira  e  in 
quelle  di  rame,  invece  del  grande  stem- 
ma del  regno  d' Italia  siavi  nel  rove- 
scio la  sola  Corona  di  ferro  coll'indi- 
cazione  in  mezzo  del  yalore  nominale 
della  moneta. 

—  Un  decreto  di  Napoleone  riunisce  il 
principato  di  Guastalla  al  regno  d'Ita- 
lia ;  ma  la  princiiiessa  Paolina  e  il  prin- 
cipe Borghese,  conservano  il  titolo  di 
Duchi,  e  il  tesoro  del  regno  d'Italia  paga 
loro  per  questa  riunione  sei  milioni  di 
lire  milanesi. 

—  Napoleone  decreta  il  compimento  di  una 
strada  da  Schio  a  Vallarsa  in  Tirolo. 

—  Un  decreto  di  Napoleone  riordina  le 
zecche  del  regno  d'Italia  e  crea  l'ufficio 
di  direttore  generale  delle  Zecche. 

2.5,  D.  In  Napoli  tutte  le  autorità  prestano 
giuramento  al  nuovo  re  Giuseppe. 

—  In  Civitella  del  Tronto  sono  fucilati  30 
insorti,  non  compresi  nella  capitolazione, 
ed  il  governatore  convinto  di  avere  aiz- 
zati gli  abitanti  a  sparare  sui  francesi 
mentre  entr.ivano  nella  piazza  dopo  fir- 
mata la  capitolazione. 

26,  l.  Vittorio  Emanuele  I.  in  Cagliari, 
nomina  tenente  colonnello  don  Carlo 
Pullo  da  Iglesias  di  S6  anni  per  le  sue 
grandi  benemerenze  verso  la  Sardegna, 
difesa  contro  gli    spagnuoli  e  i  francesi. 

—  Parte  da  Nap  >li.  diretto  a  Roma  l'ar- 
civescovo, cardinale  Lodovico  Ruffo,  es- 
sendosi ricusato  di  prestare  giuramento 
al  nuovo  re  Giuseppe,  onde  fugli  inti- 
mato di  sfrattare  da  Napoli  entro  18  ore. 

27.  ma.  Una  divisione  francese  comandata 
dal  generale  Lauriston  prende  possesso 
di  Ragusa  e  territorio  in  nome  di  Na- 
poleone imp.  dei  francesi  e  re  d'Italia. 

25,  me.  Presente  il  vice-re  Eugenio  col 
locansi  le  prime  pietre  delle  nuove  for' 
titicazioni  in   Palmanova. 

—  Incominciasi  a  demolire  in  Milano  l'an- 
tichissima Chiesa  di  Brera  (v.  pag.  18'ì.) 

29.  _</.  È  pubblicato  in  Trieste  il  decreto 
imperiale  austriaco  che  interdice  alle 
navi  russe  ed  inglesi  i  porti  adriatici. 

30.  t'.  11  vice-re  Eugenio  arriva  in  Udine 
e  vi  passa  in  rassegna  le  truppe. 


^■m^:^  ^ 


Michele  Fedei:  llened. 
haroiie  di  Melos. 


31. s.  A  un'ora  circa  di  notte  imponente  eru- 
zione del  Vesuvio  defluente  verso  il  mare. 

—  Entra  in  funzio- 
ne a  Milano  una 
regia  direz.  gene- 
rale dei  teatri, 
nelle  persone  di 
Alessandro  Sor- 
mani  .  Brentano 
de'  Grianti,  An- 
drea Appiani. 
Gio.  Luca  della 
Somiglia.  Luigi 
Gagnola  e  Luigi 
Rossi. 

—  In  Elbeteinitz  • 
muore  il  gen.  au- 
striaco Michele 
Fed.  Bened.  ba- 
rone di  Melas  (n. 
Radeln  1729)  specialmente  celebre  per 
avere  legato  il  proprio  nome  alla  scon- 
fitta austriaca  di  Marengo  (li  giugno 
181101  di  fronte  a  Bonaparte. 

GIUGNO. 

1.  Domenica.  La  regina  d'Etruria  ordina 
in  tutta  la  Toscana  la  interdizione  delle 
merci  inglesi,  e  manìa  a  confiscarsi 
tutte  quelle  esistenti  in  Livorno. 

—  A  Roma,  nel  Quirinale .  residenza  di 
Pio  VII.  i  ladri  entrano  C' n  chiavi  false 
e  perpetrano  furto  di  ar;.e;iterie  e  monete. 

—  Re  Gius^p;  e  passa  in  rivista  a  Napoli 
un  nuovo  reggimento  napoletano  orga- 
nizzato in  Capua  sotto  il  comando  del 
generale  Pigi:atelli.  Ballo  con  maschere 
al  teatro  S.   Carlo  di  Napoli. 

2.  l.  Michele  Conzatti  rinnova  in  piazza 
S.  Marco  a  Venezia  le  curiose  espe- 
rienze della  sua  acqua  anti-incendiaria. 

3.  ttia.  Alla  principessa  Elisa  Bonaparte 
e  al  principe  Bacioc-hi  nasce  una  bam- 
bina, nominata  Napoleone  Elisa. 

-  11  papa  Pio  VII  riceve  in  Roma  il  car- 
dinale arcivescovo  RuiTo.  bandito  da 
Napoli,  e  trallienlo  a  lungo  colloquio. 

4.  me.  Combatt.  navale,  senza  alcun  risul- 
tato, tra  Capo  d'Istria  e  Pirano.fra2  navi 
russe  e  varie  scialuppp  cannoniere   ilal. 

5.  g  Napoleone  conferiice  al  min.  Tal- 
leyrand  il  titolo  di  princ.  e  duca  di  Bene- 
vento; e  al  mare-C.  Bernadolte  il  titolo 
di  principe  e  dura  di  Ponte-Corvo,  e  ciò 
permettere  fine  aile  contese  fra  regno  di 
Napoli  e  Santa  Sede  per  quei  due  ducati. 

C.  V.  Pirati  tunisini,  sbarcati  nella  notte 
ad  Orosei  iSardegnai  rapiscono  una  fan- 
ciulla di  13  anni  ed  altri  due  figli  a 
Tomaso  Majolu.  che  alla  testa  deila  po- 
polazione, attacca  i  pirati,  riprende  i  pro- 
pri figli,  uccidendo  e  ferendo  80  tunisini. 

7,  s.  Napoleone  decreta  che  nessun  ve- 
scovo, nessun  pre'.e  nominato  a  vesco- 
va'o  od  arcivescovat'-»  pos-a  uscire,  per 
nessun    pretesto,    dal    regno    d'Italia, 
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senza  suo  speciale  permesso;  e  fissa  nel  !    S,  D.   Da  Monzi    il  vice-re  ,e>»la  vice-re- 
quarto dell'annua  rendita    della   mensa        gina  recatisi  a  Milano  a  messa,  dopo  la 


^isct^i^a^i'  a^^^    x^/uis^O"  e^'  Z^  t^^oAiJt-  /z^u^^  ,^-u>i.ac-  ^£c^  x 


cominciatane  In  demolizione  il  2<>  n  oggio  1800 
{Dal  Cassino,  Le  fabbriche  più  cospiciie  di  Milano,  ISW.) 


il  prezzo  delle  bolle  d'istituzione  cano- 
nica dei  vescovati  ed  arcivescovati  del 
regno. 

-  Muore  in  Verona  l'egregio  pittore  Nicola 
Nicolis  (n.  1746). 


quale  sulla  piazza  del  palazzo  reale   vi 
è  parata  militare,  dopo    di    che  il   vice- 
re  distribuisce  commende    e  croci  della 
Corona  di  ferro. 
—  Prima  rappresentazione  col  MaometlOi 
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Decreto  ai  Napoleone  ordinante  alla  Corte  d' Italia  un  lutto  di  nove  giorni  per  la  morte  della 
principessa  delle  Asturie  {v.  21  maggio  ISOG)  figlia  allo  spodestato  Ferdinando  ir  re  di  Na- 
poli. {Autografo  protocollato  l'  8  giugno  1806  dalla  Segreteria  di  stato  al  X.  2324.) 
(Co/lezione  Clerici,  Milano.) 
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Costume  da  ballo  per  le  Dame 

venesiaif  nel  cnriievale  ISOG. 

11   f/ennaio. 
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Abito  da  ì:nlh>. 
16  febbraio. 
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Ciivlina  t(jpo(/i-alicu  del  Dipuiliineiilo  del  Beno  {BuìogiHi). 


Carte  da  lìoUo  del  Reyno  d'  Italia. 
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data  nel  teatro  di  San  Salvai  ove  a  Ge^ 
nova  «la  una  nuova  società  Filodramma- 
tica di  dilettanti  costituita  sul  genere 
di  lineila  di  iMilano  ed  intilolanteai  Ao- 
endemia  di  dedamasione. 

—  Concistoro  papale  tenuto  a  Roma  da 
Pio  VII,  e  partenza,  molto  commentata, 
dei  cardinali  Fesch,  Maury  e  Spina  per 
Parigi. 

9.1.  A  Sala  (Salerno)  un  turbine  violentissi- 
mo devasta  il  paese,  fa  rovinare  60  case; 
e  deploransi  circa  HO  vittime  umane, 
la.  3  Numerosi  arresti  a  Napoli  per  sospetto 
di  preparata  sedizione  che  avrebbe  do- 
vuto scoppiare  il  13,  festa  di  s.  Antonio 
nella  quale  ricorrenza  celebravasi  dai  laz- 
zaroni la  prima  ritirata  dei  francesi. 
Parecchi  degli  arrestati  sono  esposti  alla 
pubblica  berlina 

—  V^Mjrono  pubblicate  in  Roma,  con  sup 
posto  intendimento  i  oiitico.  quattro  spe 
ciali  brevi  orazioni  intitolate:  Pregliiei  e 
opportune  ai  bisogni  della  Cattolica 
Chiesa;  con  le  qnali  domandasi,  fra 
altro,  a  Dio  la  conservazione,  esaltazio- 
ne e  dilatazione  della  santa  Chiesa. 

13.  V.  Legni  inglesi  avvicinansi  alla  costa 
napoletana  a  JMajuri. 

1-1,  s.  Nell'infuriare  di  violento  temporale 
cade  un  fulmine  sulla  polveriera  di  Ci 
vitella  del  Tronto,  onde  lo  scoppio  di  116 
barili  di  polvere,  di  80  000  cartuccie,  e 
di  centinaia  di  carichi  da  mitraglia  e  da 
palle;  mezza  Civitella  è  smantellata, 
due  case  completamente  distrutte;  morti 
una  vecchia,  un  volteggiatore  francese; 
6  soldati  e  20  cittadini  feriti. 

15,  D.  Caldo  soffocante  in  tutta  la  valle 
del  Po. 

—  Vincenzo  Monti,  presenta,  in  grande  edi- 
zicjne  bodoniana,  al  vice-re  Eugenio  i  pri- 
mi sei  canti  del  Bardo  della  Selva 
A'era, poema  dedicato  a  Napoleone  e  de- 
stinato a  can- 
tarne i  trioni; 
{V.  p.  194-195.) 

—  Re  Giuseppe 
pa-sa  a  Ghia- 
ia la  rivista  ge- 
nerale delle 
truppe. 

—  Pio  VII  accel 
ta  le  dimissio- 
ni del  cardi- 
nale Consalvi 
da  segretario 
di  stato  e  no- 
mina in  so.-^ti- 
tuzione  il  car- 
di naie  Casoni 
d  '  .Sarzana. 

I«».  l.  Arrivano 
in    Milano    da 

Napoli  diretti  a  Parigi  duo  senatori  fran- 
cesi e  il  gen.  Perijnon,  stati  a  complimen- 
tare il  nuovo  re  Giuseppe,  ed  ossequiano 
il   vice  re  venuto  da  Monza. 


17,  ma.  Pio  VII  accetta  le  dimissioni  da 
segretario  di  stato  del  card.  Consalvi,  in 
conflitto  col  card.  Fesch,  e  sostituiscegli 
il  vecchio  card.  Casoni. 

IS.  me.  Muore  in  Riraini  il  vescovo  mons. 
Vincenzo  Ferretti  (n.  1759) 

—  Con  grandi  feste  è  varato  nel  cantiere  di 
Venezia  il  brik  lo  Sparviere,  ribattezzato 
col  nuovo  nome  di  Principessa  Anglista. 

30.  V.  La  polizia  francese  fa  arrestare 
dalla  polizia  pontificia  in  Roma  il  con- 
sole del  re  Ferdinando  di  Napoli  per  so- 
spetto di  carteggio  politico  con  la  corte 
di  Palermo  e   con  gli  assediati  di  Gaeta. 

21.  s.  Altro  tentativo  di  approdo  di  in- 
glesi a  Maiuri. 

—  Festa  e  ricevimento  a  Corte  a  Monza  per 
il  genetliaco  della  vice-regina  Amalia. 

•i'i.  D.  Violentiss.  temporale  alle  6  poni. 
;^u  .Milano:  un  fulmine  su  S.  Giorgio  in 
Palazzo,  danneggia  il  campanile  e  l'aitar 
maggiore;  un  altro  nel  palazzo  del  prin- 
cipe Belgioioso  incendia  carte  di  i^regio  e 
libri  nell'appartamento  dell' ab.  Luini. 

2:{.  l.  Entra  nel  porto  di  Trieste  un  ba- 
stimento armato  del  Regno  d'Italia,  e 
fa  e  riceve  1  saluti  d'uso. 

26,  g.  Un  legno  inglese  di  32  cannoni  pre- 
sentasi davanti  a  Fiumefreddo  (Cosenza) 
manda  a  terra  un  piego  contenente  pro- 
clami borbonici  eccitanti  la  popolazione. 

29,  D.  La  banda  di  Michele  Pezza,  detto 
Fra  diavolo,  imbarcasi  a  Palermo,  per 
le  Calabrie  protetta  dai  legni  inglesi. 

—  Nella  notte  re  Gius.  Bonaparte  visita  i 
lavori  di  difesa  attorno  a  Gaeta,  ed  arriva 
ad  un  baraccamento  del  lOo  linea  appena 
dopo  che  una  bombn  borbonica  vi  è  scop- 
piata  ferendo    5  ufTiciali  che  cenavano. 

—  Per  la  ricorrenza  dei  ss.  Pietro  e  Paolo, 
il  papa  Pio  VII  distribuisce  ai  cardinali 
la  medaglia  annuale,  ricordante  l'aper- 
tura delle  Saline  di  Corneto  Tir[uinia. 


Mediujìid  iininude  di  Pio  VII.  —  Attuo  VII. 


SO.  l.  INluore  in  Napoli  il  padre  teatino 
Nicolò  Sagarriga  Visconti  (n.  Loreto  14 
die.   1728)  letterato  e  storico. 

—  Decreto  del  vice-re  Eugenio   che   costi. 
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{Dedica  posta  in  fronte  alla  grande  edizione  Bodoniana  del  Bardo  della  Selva  Nera 
di    V.  Monti.-  (Biiliiteca  di  Levino  liolecchi,  Milano.) 


CANTO   PRIMO. 


/    VATICINI. 


UANDO  ai  terzo  eli  Marte  orrido  ludo; 
Dal  Britannico  mar  sul  congiurato  ; 
Istro  discese  fulminando  il  sire 
Delle  battadie,  e  d'atro  nembo  avvolta        j 

O  ( 

( 

Al  fianco  gli  venia  la  provocata  < 

Dal  Tedesco  spergiuro  ira  del  cielo,  ! 

Senti  dall  alta  Ercinia  la  procella  | 
De  volanti  guerrieri  il  Bardo  LUlino; 
Ullin  germe  di  forti,  ed  animoso 

Cantor  de'  forti,  e  dello  spirto  erede  ' 


(  1)  ima  pagina  del  Iconio  de/ Bardo  della  Selva  Nera  rfi  V.  Monti.-  (Bill.  Robeechi,  Milano 
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tuisce  una  Legione  Dalmata,  di  2700 
nazionali  dalmati,  ed  un  battaglione  di 
(;70  nazionali  istriani  foiinanti  il  Batta- 
glione Reale  d'Istria. 

LUGLIO. 

1,  niartedì.  Il  prefetto  del  dipaitimento 
dell' Adijie.  con  -solenne  cerimonia,  col- 
loca in  Rivoli  la  prima  pietra  del  mo- 
numento destinato  a  ricordar'^  la  bat- 
taglia vinta  dall'armata  fiancese  il  2i 
nevoso,  anno   V  (13-14-  gennaio   1797).  ' 


Monuiìn  il       I  '  ' 

Disegno  del  tempo  eseguito  dai  ccijiilaiin 

Lasinio. 

3,  g.  È  ordinato  lo  sfratto  entro  24  ore 
ai  gesuiti  da  Napoli  e  dal  regno. 

•4,  V.  Attacco  in  mare  fra  navi  della 
squadra  napoletana-francese  e  navi  della 
squadra  borbonica,  sotto  Gaeta,  senza 
risultato. 

—  Sbarco  ad  Amantea  di  una  banda  di 
.SOO  briganti  borbonici,  coi  famosi  capi 
La  Marra  e  Fra  Diavolo. 

—  Il  generale  inglese  Stuart  sconfigge  un 
corpo  francese  comandato  dal  generale 
Régnier  presso  Sant'Eufemia  (Calabria). 

—  Solenni  onoranze  funebri  in  Napoli,  or- 
dinate dal  iiovcrno,  per  il  già  arcivescovo, 
cardinale  Capece-Zurlo,  morto  in  Monte 
Vergine  il  iil  dicembre  1801,  e  la  cui 
salma  dal  governo  borbonico  era  stata 
esclusa    dalla    chiesa    di    S.    Paolo    dei 


Teatini  in  Napoli  e  fatta  tumulare  a 
Loreto  perchè  il  Zurlo  nel  periodo  1798- 
99  aveva  manifeslato  idee  liberali  e  pietà 
verso  i  ribelli  politici. 

.'>,  s.  Il  re  Giuseppe  recasi  nuovamente  a 
Gaeta  per  spingere  le  operazioni  di  at- 
tacco. 

«,  D.  I  briganti  borbonici  assaltano  Spez- 
zano, ma  sono  respinti  dai  liberali,  dei 
i[uali  muore  un  bravo  giovane,  Salva- 
tore Guaglianone. 

—  I  francesi,  sotto  gli  ordini  del  generale 
-Molitor,  scacciano  russi  e  montenegrini 
ila  Ragusa. 

y,  /.  Comincia  da  parte  dei  francesi  il 
bombardamento  di  Gaeta. 

!>.  ine.  Il  tribunale  speciale  istiluito  «  con- 
tro i  nomici  dell'ordine  pubblico»  con- 
danna a  tre  mesi  di  detenzione  ed  alle 
.■-pese  di  vitto  e  di  processo  Luigi  Lega, 
ili  anni  45,  Savio  del  comune  di  Brisi- 
t.'hella  (Faenza)  per  avere  tenuti  in  molte 
occasioni  e  in  luoghi  anche  pubblici  di 
quel  comune  discorsi  tendenti  a  promuo- 
vere la  disobbedienza  alle  autorità  co- 
stituite. 

no.  g.  Gl'inglesi  s'impadroniscono  di  Reg- 
gio (Calabria). 

-  Un  vascello  ingle-^e  si  avvicina  a  Na- 
poli e  lancia  inutilmente  sessanta  can- 
nonate contro  alcune  cannoniere  della 
marina  franco-napoletana  provenienti  da 
Castellammare. 

—  Decreto  di  Napoleone  per  la  formazione 
di  due  compagnie  di  attori  francesi,  di- 
rette da  madamigella  Rauco\irt,  per  ser- 
vire rispettivamente  i  teatri  italiani  delle 
Provincie  italiane  annesse  alla  Francia, 
e  delle  Provincie  del  Regno  d'Italia,  re- 
citando 4  volte  per  setti- 
mana nelle  varie  grandi 
città  italiane;  con  30  mila 
franchi  per  compagnia 
l>er  le  prime  spese  e  50 
mila  annui,  metà  da  pa- 
garsi dal  tesoro  francese, 
metà  dall'italiano. 

-  Pio  VII  tiene  in  Roma 
lan  altro  concistoro  se- 
greto. 

m,  ».  Il  principe  Luigi  d'As- 
sia di  Philipstadt,  co- 
mandante austro-borbo- 
nico della  piazza  di  Gae- 
ta, è  colpito  da  un  pezzo 
di  muro  atterrato  dalle 
granate  francesi,  ed  è  ri- 
dotto malamente  e  rico- 
verato a  bordo  di  una  na- 
ve inglese  ancorata  nelle 
acque  di  Gaeta,  che  poi 
lo  porta  a   Palermo. 

14,  l.  R  istituito  nel  regno 
d  Italia  il  corpo  dei  guar-  Guarda  fortezze 
(la  fortezze. 

15.  rtia.  Prima  dell'alba  a  s.  Giovanni  a 
Teduccio  ,  sobborgo  di  Napoli,   mentre 
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trasporlavaii sì  da  Castellamare  a  Napoli 
dei  carri  di  polveri,  un  barile  makhiuso, 
p-rdevaiio  per  strada:  la  striscia  forma- 
tasi prende  fuoco,  che  comunicasi  alla 
polvere  dei  carri,  onde  deploransi  più  di 
{i(i  vittime  umane,  e  rovine  di  case. 
~-  Muore  in  Verona,  a  48  anni.  Frane.  Ca- 
rati cui,  valente  incisore;  n.  Riva  di  Tren  to. 

—  .Marmont  leva  il  proprio  quartier  gene- 
rale da  Udine,  e  muove  verso  Fiume 
avendo, per  méta  la  Dalmazii. 

IO.  me.  È  pi  esentato  airai;L'ademia  delle 
scienze  a  Genova  il  disegno  di  un  basti- 
mento in  forma  di  pesce  per  la  navi^ra- 
zione  subacquea;  affidasene  l'esame  agli 
accademici  Galea  e  Bedano. 

17.  g.  Vincenzo  Dandolo,  provveditore  della 
Dalmazia,  pubblica  in  Zara  un  proclama 
salutante  la  delinitiva  vittoria  dei  fran- 
cesi sui  montenegrini  a  Ragusa. 

18,  V.  Gaeta  dopo  tre  mesi  di  assedio  arren- 
desi  al  maresciallo  Massena  kv.  pag.  199.) 

—  In  Napoli,  al  Mercatello,  viene  punito 
con  21^0  colpi  di  bastone  certo  Vitale, 
ex-militare  borbonico,  trovato  con  segni 
di  riconoscimento  reazionari  addosso. 

20.  D.  Il  ministro  russo  Oubril,  conclude 
col  gen.  fraiice-e  Clarke  trattato  di  pace 
in  Parigi  tra  Francia  e  Russia. 

—  La  flottiglia  franco-napoletana  attacca  le 
cannoniere    inglesi-napoletane  a  Capri. 

—  Scoppia  nel  centro  di  Malta  un  magaz- 
zino di  polvere,  producendo  immense  ro- 
vine, con  ,300  morti  ed  altrettanti  feriti. 

—  Da  Chioggia,  dove  ha  visitato  la  flotti- 
glia, arriva  a  Venezia,  inatteso,  il  vice- 
re  Eugenio  e  visita  1  arsenale. 

21.  /  Scossa  di  ter- 
rem.  a  Napoli  ed 
eruz.delVesuvio. 

^  Primo  concerto 
della   Catalani 
all'Opera  di  Pa- 
rigi:! bigiiettipa-   ^ 
gansi  dai  6  ai  36  ^ 
franchi    ciascu-  j 
no.      Napoleone  v 
olTre  jono  fr.  ed  r. 
assegna  alla  Ca-  '^ 
talani  una   pen- 
sione   annua    di 
1200.  I  due  con- 
certi dell'  Opera 
le  rendono  49  000 


ÀDl/flirrt  Cafniail'. 


fr.  netti,  oltre  tutte  1'^  spese  pagale 
2"i .  tua.  Accolti   con    ufR  -iale   solennità 
entrano  in  Napoli  12  bat'aglioni  francesi 
reduci  dall'assedio  di  Gaeta. 

—  Primi  esperimenti  in  Milano  per  l'istru 
zione  dei  sordo-muti,  affi  lata  da  sei  mesi 
con  b'ioni  risultati  al  francese  Eyraud. 

—  I  deputati  dalmati  Garagnin,  Straticò 
e  Regna  recansi  a  Milano  per  esprimere 
a  .Napoleone  la  devozione  della  Dalmazia. 

2:1.  itie.W  gov.  frane,  ri  pristina  in  Liguria  un 
editto  reale  del  1728  ordinante,  sotto  pene 
severissime,  la  denunzia  delle  armi  proi- 


Iiite  da  punla.  da  taglio  e  da  fuoco,  delle 
<!uali  è  inibita  la  fabbricaz.  e  la  vendita. 

—  Gl'inglesi  prendono  il  forte  di  Scilla. 
22,  g.  Dal  cantiere  della  Foce   a  Genova 

è  varato  il   brik  Mercurio   di   16   pezzi 
del  calibro  di  18  libbre. 
2."».  f. Decreti  di  Napoleone  ordinanti  strade 
e  canali  nell'alto  e  nel  basso  Veneto. 

—  Muore  in  Roma  il  dottor  Marcello  Mar- 
chesini,giureconsulto, economista  e  poeta 
distinto,  nato  a  Pinquente  (Istria)  il  1754. 

2G.  s.  Il  vice-re  Eugenio  è  a  Verona,  e  vi 
ispeziona  l'artiglieria. 

27,  D.  Il  vice-re  Eugenio  ritorna  a  Monza. 

SO,  me.  La  pace  conclusa  fra  la  Francia 
e  la  Russia  è  ufficialmente  annunziata 
in  Venezia  nei  teatri. 

31,  g.  Per  decreto  di  re  Giuseppe  le  Ca- 
labrie sono  dichiarate  in  istato  di  guerra. 

AGOSTO. 

1,  veìierdì.  È  pubblicato  a  Milano  e  reso 
esecutivo  il  codice  di  procedura  civile 
francese  tradotto  in  italiano. 

—  Alla  Corte  d'Appello  di  Genova  trattasi  la 
prima  causa  di  divorzio,  con  grande  con- 
corso di  uditorio  per  questa  novi  tà  g  uridica. 

—  Son  giustiziati  a  Napoli  12  briganti  borbo- 
nici colpevoli  di  rivolta  in  Casamarciana. 

a.s  È  decapitato  in  Milano  Frane.  Agus to- 
ni di  Morbi  1  di  Sotto  (Ticino)  di  22  anni, 
muratore,  convinto  di  avere  assassinato  in 
liergarao  con  18  col  teliate,  nella  notte  del  2 
al  '^  marzo  Giov.  Savoldelli  di  elusone.  La 
lesta  del  decapitato  è  lasciata  esposta  sino 
a  sera  infissa  in  un'asta  con  appeso  un  car- 
tello indicante  di  lui  nome,  patria,  delitto. 

—  Il  generale  Marmont  arriva   a  Ragusa. 

—  È  abolita  nel  regno  di  Napoli  ogni  feu- 
dalità. 

—  Napoleone  decreta  la  formaz.  della  5» 
compagnia  delle  guardie  d'onore  del  Re- 
gno, per  Venezia. 

• — .Vil'As-semblea  Israelitica  da  tenersi  in  Pa- 
rigi sono  deputati,  per  V Olona,'Slosè  For- 
niiggini  eDavideSaiK~one  Pavia;  pel  Min- 
cio. Abramo  Vita,  Bened.  Raffaele  Fano; 
poi  Cros/o^o,  Jacob  Carpi;  per  \' Adige  .Aii- 
gcloCoen  eGirol.Basileatpel  Pauaro  Be- 
niam.  Graziadio  e  Bonaventura  Modena; 
pel  Reno  Lazzaro  Coen  e  Felice  I,evi;  pel 
iinsso  Po,  Gì  nz  alio  Nepì  e  Bendi  Zamo- 
rnni;  per  r.(4(ic/ati'eo,  Jacob  Eman.  Cra- 
CMvia,  Abram  Ted  .-sco  ed  Aronne  Lattes. 

X.  D.  Sulla  piazza  del  palazzo  reale  a 
Milano,  dopo  la  messa,  il  vice-re  Eugenio 
passa  in  rassegna  per  la  parata  il  bat- 
taglione dalmata  di  recente  reclutato. 

4.  l.  Re  Giuseppe  va  nelle  Calabrie. 

—  Presso  Gravedona  è  ucciso  dai  gendarmi 
il  noto  brigante  grassatore  Vincenzo  Pac- 
chiana, detto  Paccino,  di  Zogno,  condan- 
nato a  morte  sino  dal   1798. 

—  A  M Olle n  a  da  più  sere  ha  grande  successo 
al  Rangoni  Achille  e  Patroclo  del  m." 
Nasolini.  In  questa  sera  prodigansi  so- 
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Veduta  generale  ili  Gaefn  ne!  l'^Of 
(DaZ/' Almanacco  di  Gotha  del  ISOS  ;   coìle^wue  (oiiKindiin  ;  Miuino.) 


Meddf/lin  conferita  da  Ferdinriudo  IV  lìe  di  Sicilia 
ai  difensori  di  Gaeta  il  1806.  [llaro.  -  Col/elione  Clerici,  Miljno.) 


h"  ^;k^sv  A^h^  r^\vi  - 


'a?Z7Z^y  't/7?2'Zriy7'/^&0  ,    '■^'iJ'tZ^  -e^  Àyzf'ikL^ 


' ^   w<ya^  of^mr^  ,-;>?iz^  t^z/  ^'■uvcc    oa^u^- 

(Zyi^(^  e'nzra'Try    Ao^^   c(/Zu(y  Tna-a/'/zy  cuoó  a^^'^J^ 


MARIA   LUISA   REGINA   REGGENTE'DETRCRIA.   —  Tiiclsioiie  di  Carlo  Laniiiio. 
{Collezione  Comandini,  Milano.) 
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netti  alla  cantante  Luigia  Calderini  ed 
al  tenore  Antonio  Gordigiani.  Dalle  arie 
dei  palco  scenico  una  fama  alata  scende 
e  depone  sul  capo  del  Gordigiani  una 
corona  d'alloro  dì  talco  e  monete  d'oio 
del  valore  di  50  zecchini,  e  dodici  colombe 
sono  lanciate  dai  palchi,  una  delle  quali 
reca  alla  Calderini  un  anello  in  brillanti 
6.  me.  Francesco  I  imp.  d'Austria  rinunzia 
alia  dignitàgermanica  d'imp.  dei  romani. 
—  Due   ufTiciali   francesi   in   Napoli  ucci- 


(».  pag.  203.)  A  Milano  il  vice-re  distri- 
buisce in  Brera  le  medaglie  ai  benemeriti 
delle  industrie. 

IO.  s.  A  Piacenza,  sotto  gli  auspici  di  Na- 
poleone, è  riaperta  .solennemente,  rislan- 
rata.  la  chiesa  di  S.  Francesco  Grande. 

—  A  Salerno  sono  fucilati  sedici  briganti 
borbonici. 

17.  D.  Al  largo  del  Castello  a  Napoli  è 
fucilato  un  ex  sergente  borbonico 

19,  ma.  Muore  in  Imola  il  padre  Giu.-icppe 


Medcifflia  di  premio  ai  benemeriti  delle  industrie. 


dono  a  sciabolate  un  lazzarone  che  aveva 
loro  gridato  dietro  ciccpia,  acqua  (equi- 
valente a  saiir/nel  sanguel) 

—  Numerosi  arresti  politici  in  Napoli,  fra' 
quali  il  pro-imnzio  pontilicin.  il  console 
di  Sardegna  il  maresciallo  Micheroux. 

IO.  D.   Marescalchi,  ministro  per  le  rela- 
zioni  estere    del  regno  d' Italia  presenta  j 
a    Napoleone    a   Parigi    la    deputazione  j 
dalmata  partita  da  INlilano  il  22  luglio,    j 

13.  me.  A  Napoli  al  largo  del  Castello  sono 
fucilati  quattro  agenti  borbonici  accusati  I 
di  cospirazione,  fra' quali  un  frate. 

—  Ricorrendo  il  genetliaco  dell' austro-bor- 
bonica regina  Maria  Carolina  di  Napoli, 


Luigi  Rossi  (n.  Liigo  29  gemi.  1736)  buon 
latinista  e  oratore  sacro  rinomato. 
'il.g.  Grandi  meraviglie  a  Genova  avendo 
la  moglie  di  un  cappellaio,  in  parrocchia 
di  san  Siro,  dato  alla  luce  un  feto  mo- 
struoso, con  testa  da  gatto,  .'^enza  collo, 
sesso  indeterminato,  non  vitale,  e  con- 
servato come  maraviglia  nello  spirito 
dal  chirurgo  dottor  Bixio. 

22,  V.  Grande  spettacolo  nel  teatro  dei 
Filodrammatici  a  Milano  per  festeggiare 
l'onomastico  di  Naiioleone. 

23,  s.  Le  truppe  russe  sgombrano  Cattare, 
che  viene  occupato  dalle  francesi. 
Forte  terremoto  a  Roma,  ripetutosi  il  2G. 


una  fregata  inglese   avvicinasi    al   porto    24,  D.  I  franc.impadronisconsi  di  Amanlea. 


di  Napoli  sparando  13  colpi  di  cannono 
'■  spiegando  la  bandiera  in  segno  di  festa. 
14.  g.  I  convittori  dell'imperiale  collegio 
di  s.  Caterina  in  Parma  rappresentano 
un  ballo  pirrico  simulante  la  battaglia 
di  Austerlitz,  per  preludere  alla  festa 
onomastica  di  Napoleone. 

—  Napoleone  assegna  una  pensione  annua 
vitalizia  di  1000  franchi  alla  sorella  del 
defunto  prò  fossore  Gregorio  Fontana  («prfj 
2i  agosto  1803)  la  quale  versava  in  bi- 
sogno aggravato  dalla  tarda  età. 

—  I  corpi  francesi  comandati  da  Verdier 
e  Regnier  icndonsi  padroni  di  Cosenza, 
sgomberata  dalle  orde  borboniche. 

L'i,  V.  Grandi  feste  in  tutto  il  regno  d'Italia 
por  il   giornoonomastico  di   Napoleone 


',  l.  La  delegaz.  generale  di  polizia  in  Mi- 
lano infligge  amministralivam.  15  giorni 
di  arresto  all'edit.  della  Gazzetta  Redat- 
tore del  Mella  per  avere  nnnunciato,  in 
forma  che  poteva  parere  ufficiale,  la  con- 
clusione della  pace  tra  Inghilt.  e  Francia. 
2G.  ma.  Violentissima  scossa  di  terremoto 
in  tutta  la  provincia  di  Roma  con  gra- 
vissimi danni  specialmente  nei  Castelli. 

—  Il  consiglio  imperiale  russo  sconfessa 
in  nome  dell'imperatore  il  trattato  di 
pace  franco-russo  sottoscritto  il  20  luglio 
dall'ambasciatore  russo  d'Oubril  e  dal 
generale  Clarke. 

—  Sono  decapitali  a  Milano  Casimiro  Gar- 
rini  di  Reja  e  Antonio  Ripa  di  Filighera 
por  grassazione,  con  semplici  minaccio 
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RIAPRENDOSI  IN  PIACENZA 

CON     UNIVERSALE     AGRA DIMENIO 

WEL    GIORNO    l6.    ACOSTO    l8c6. 

XA  CHIESA  DI  S.  FRASCESCO  GRA>DE 

ORA      SOTTO  'gli      ifSPICI 

DI  S.  M.  IMPERIALE,  E  REALE 

NAPOLEONE      PRIMO 

IMPERATOR    DE-  FRANCESI    E    RÈ    D'  ITALIA 
STATA  IX  mal'  ESSERE;,  E  PER  PIÙ  AH;ìI  riECLETTA^ 

ED    1?;     OCCI    RIATTATA    COLLA    MASSIMA    D£C£..2A. 

SONETTO 

ALKERITO  DE'S.  PF.OMOTORI,  E  CONTRIBUENTI  A  SI  BELL'OPERA  PIA. 


J_7Ì5Ee  de' Regi  il  Rè:  benché  dal  lido 
Scossa   tua  Nave,  e  in  alto  Mar  sospinta 
Sia  da  Noto  crude],  da  Borea  infido, 
E  ornai  dall'onde  o  Pier,  assorta,  e  vint;_ 

Pur  galleggiare  la  vedrai,  ne  il  grido 
De' Tritoni   temer  da  cui  sia  cinta, 
E  qual  Colomba,  che  festosa  al  nido 
Torna  da  laccj  sciolta,  oad'  era  avvinta. 

Gli  sarai  tu  il  Nochier,  la  ria  procelli 
De  mici  più  cari  sperderò  coJl'opre, 
Tè  farò  lieto,  e  Lei  più.  j.dorna ,  e  beili. 

Or  mentre  Ei   toglie  al  Fig-arato  il  velo, 
E  la  Figura  in   te,  gran  Tempio,  scopro 
Piacenza  esulta  a  iì  bell'atto,  e  il  Cielo. 


/'"  ^egno  dì  lincerò  giubilo 
Do.vENjco  Massari 
Notajo  Colle^g.  P.iacenti..o% 


D/.LJLA    STAMPERIA    SALYOKI. 


■>nelto  piihllicato  per  lo  festa  del  IG  agosto  1900  in  Piacenza.  -  {Collezione  L'alti,  MilanvA 
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di  morte,  commessa  su  due  campagnuoli 
sulla  strada  di  Pavia. 

—  Il  vice-re  Eugenio  recasi  a  Bergamo  e 
ne  visita  la  fiera. 

87.  tue.  Luciano  Boiiaparte  arriva  a  Roma 
da  Frascati  e  fa  cantare  una  messa  e 
l'inno  ambrosiano  nella  chiesa  di  S.  Si- 
mone profeta,  in  ringraziamento  dell'es- 


quali  uccide  un  contadino  fuori  porta 
Romana  di  Milano. 

—  In  tre  giorni  37  fucilazioni  di  borbonici 
a  Napoli,  compreso  un  ex-cadetto  reale, 
Gabrielli 

31,  D.  Grande  folla  minuta  a  Milano  per 
le  vie  a  vedere  arrivare  da  Pavia  il  capo- 
banda fanii^i^rrito  Lui;ri  Colombi,    detio 


TE.Ml'lU    IJKLLA    IM.MKKrALITA. 
Mw-chiiui  aitificiale  ertila,  ed  incendiata  dagli  nrtifìcieri  del  lieitl  corpo  d'Arliglieriu 

in  Milano  alla  Porta  della  Jìicnnnscema  (oi-a  Venezia)  la  sera  del  15  agosto  1806. 
P.  Guardoni  ardi.  r.  ini:,  fraf.  Hordiga  ine.  {Collezione  del  dottor  Luigi  Haiti,  Milano.) 


sere  scampato  al  violento  terremoto  del  20. 
SO.  s.  Grande  emozione  a  Milano  per  il 
delitto  commesso,  per  gelosia,  da  nn  im- 
piegato delle  finanze  certo  Cittadini  che 
uccise  la  propria  moglie  e  la  propria 
suocera, 

—  Il  vice  re  Eugenio  arriva  inatle-o  a 
Novara,  vi  ispeziona  il  deposito  dei  dra- 
goni Regina,  e  redarguisce  il  giMieralo  di 
brigata  e  gli  nflìciali  per  le  gi.Tvi  deli- 
cienze  di  istruzione  ed  ainnimi  trative 
riscontrate,  ed  ordina  la  temporanea  so- 
spensione dell' ispetlore  alle  riviste, 

—  in  Lombardia,  in  L'guria,  viulentissiino 
tciiiporale,   con    molti    fulmini,    uììO    dei 


il    cisalpinelfo ,   arrestato    il    2i   presso 
l'avi:i  in  un  campo  di  grano  turco. 


SETTEMBRE. 

1,  liiupdì.  A  Savona  è  ginstiziata  sulla 
pubblica  piazza  Maria  Maddalena  Ca- 
gnone  rea  di  due  infanticidi  e  sospettata 
di  un  terzo, 

5.  V.  Michele  Pezza  detto  Fra  Diavolo 
con  250  briganti  sbarca  alle  isole  s.  Sle 
fano  e  ne  solleva  i  deportati  ,  coi  quali 
sbarca  a  Sperlonga,  ma  vicino  a  Castel- 
lone  è  messo  in  lotta  dai  francesi. 


SETTEMBEE 


1806 


SETTEMBRE 


—  Un  decreto  proibisce  il  seppellimento 
dei  cadaveri  nelle  chiese  ed  ordina  che 
i  cimiteri  siano  ad  una  determinata  di- 
stanza dalle  città,  nel  regno  d'Italia. 

6,  s.  Tentativo  di  sbarco  di  navi  inglesi 
a  Terracina  per  allacciarsi  coi  briganti 
tenenti  la  montagna,  tra  Fondi  e  Itri; 
questi  e  quelli  respinti  da  quattro  com- 
pagnie frantesi. 

—  Il  tribunale  ordinario  del  dipartimento 
dell'Olona,  in  Milano  condanna  all'una- 
nimità alla  pena  di  morte  specialmente 
esemplare  l'impiegato  di  finanza  Giov. 
Batt.  Cittadini,  uccisore  della  moglie  e 
delia  suocera,  contro  le  quali  egli  non 
potè  addurre  nessuna  prova  che  scusasse 
il  suo  geloso  furore. 

7.  D.  lu  Asti  un  cameriere  del  caffettiere 
Aquila,  e  tiglio  di  un  notaio,  medita  a 
scopo  di  furto,  l'uccisione  della  famiglia 
del  padrone,  e  comincia  coli' ucciderne  la 
liglia,  poi  riesce  solo  a  ferirne  I  parenti, 
ed  a  fuggire;  ma  è  poi  scoperto  dentro 
un  pozzo  ed  arrestato. 

—  Compionsi  in  Roma  gli  atti  di  beatilicaz. 
di  F.  Crispino  da  Viterbo  laico  cappuccino 

»,  /.  In  irieste  apronsi  per  la  prima  volta 
ie  sale  dell' editicio  della  Borsa,  la  cui 
prima  pieira  fu  posta  il  7  maggio  1£02. 
IO,  me.  Bande  di  briganti  borbonici  inva- 
doiio  Capriati.  ma  sono  respinte  dalla 
guardia  provinciale. 

—  Nuovo  furioso  temporale  con  fulmini 
su  Genova  e  riviera. 

2I«  g.  Fer  denunzia  di  un  frane,  che  ha  ve- 
duto la  sera  innanzi  20  000 fr..  è  chiuso,  con 
sospetto  di  frodi,  il  giuoco  di  Roulette  te- 
nuto nel  ridotto  della  Scala  in  Milano. 

13,  s.  Briganti  borbonici  invadono  Sulmona 

—  Muore  in  Firenze  il  capitano  Giovanni 
2klariti  (n.  4  nov.  17-iG)  d  it  i-simo  storico. 
naturalista,  geo- 
grafo. 

—  Muore  a  Londra 
Carlo  G  i  ac  0  n.  0 
Fox  (n.  24  genna- 
io I7i9;   uomo  di 

<     stato,    ministio, 

;  enirato  nel  gover- 
no inglese  dopo  la 
morie  di  Pitt  e 
fautore  di  una  po- 
litica di  paco. 

—  Il  tribunale  d'ap- 
pello   di    -Mi  ano 
conferma  ad  una- 
nimità la  pena  di  morte  all'uxoricida  e 
suoceiicida  Giovanni  Battisla  Cittadini. 

15,  /.  Cento  briganti  tentano  d'impadro- 
nirsi di  Vietri,  ma  sono  re  pinti. 

—  Arriv  1  a  Milano  da  Mona -o  il  principe 
reale  di  Baviera,  cognato  del  vice-re. 

—  Il  gov.  della  regina  d'Etruria.  per  ragioni 
dì  relig.  e  di  politica,  ordina  il  sequestro 
delle  op.  postume  di  Ai  Ile  ri  presso  il  libraio 
Piatti,  e  ne  vieta  lo  smercio  in  Toscana 

—  Sono  ilnti  all'appalto    i    lavori    per   lu 


Carlo  Giac.  Fox. 


grande  strada  carrozzabile  da  Porto  Mau- 
rizio ad  Ormea. 

IO,  ma.  Violentissima  burrasca  con  ura- 
gano nel  porto  di  Napoli. 

17,  me.  Editto  del  card.  Casoni,  pro-se- 
gieiario  di  stato,  perchè  in  tutto  lo  stato 
pontilicio  osservinsi  scrupolosamente  le 
regole  della  più  assoluta  neutralità. 

—  Il  tribun.  di  Cassaz.  in  Milano  alla  maggio- 
ranza di  un  voto  cassa  il  preced.  giudizio 
contro  l'uxoricida  esuoc e ricidaCittadini  a 
rinvia  questi  al  tribiin.  di  Novara.  L' indo- 
mani una  banda  di  suonatori  davanti  alla 
ca~a  dell'avv.  difensore  Borghi,  feste;:gia 
quesli  per  l'ottenuto  responso  della  co ssoz. 

IS,  g.  Napoleone  nomina  governatore  degli 
stati  di  Parma  e  Piacenza  il  maresciallo 
Perigiicn. 

—  Arriva  a  Napoli  da  Terra  di  Lavoro,  fatta 
prigioniera,  un'intera  banda  di  briganti 
borbonici  guidata  dai  cappuccinoRavallo. 

19.  V.  Amnistia  data  d  i  Napoleone  a  tutti 
coloro  che  militarono  contro  la  patria  ital. 
dopo  il  tratlato  di  Campoformio,  coli' ob- 
bligo che  rientrino  in  patria  e  per  10  anni 
siano  sotto  la  sorveglianza  della  polizia. 

—  Sbarcano  da  navi  inglesi  pres-o  Gaeta 
un  centinaio  di  banditi,  per  andare  ad 
accrescere  le  forze  di  Fra  Diavolo,  ma 
sono  vittoriosamente  respinti  in  mare,  e 
in  parte  catturati  da  un  distaccamento 
del  So  fanteria  italiana. 

•ÌO.  i.  -Mas.-ena  pone  il  suo  quartiere  ge- 
nerale a  Palmi. 

—  Un  decreto  vice  reale  ordina  ai  membri 
della  municipalità  di  Monticelli  (Piacen- 
tino. Cablano  e  Mezzana^  di  recarsi  ira- 
mediatam.  al  ministero  dell'interno  a  di- 
scolparsi peri  he  tre  disertori  rimasero 
tre  giorni  impunem.  in  quel  comune  men- 
tre recatisi  poi  nel  comune  di  Besana  (le 
cui  autorità  il  decreto  encomia)  vi  luron) 
subito  arrestati. 

ti.  Jj.  Comidonsi 
in  Roma  gli  atti 
di  beatilicaziono 
del  sacerdote 
spagnuolo  Giu- 
seppe Rio 

reve  di 
Pio  VII  i-^titiicn- 
te  un  ordine  ca- 
valleresco     de 
inoro  0  moretto 


conferirsi  ai  pre- 
sidenti   dell' Ac-       M.  Aìiloìtio  Miiiiiiì. 
cad.di  Belle  Arti 

presso  .^an  Luca    quando  abbi.Tiio  com- 
pirto  un  triennio  di  pcsidenza. 

a.ì.  f/  Muore  in  Napoli  il  padre  M.  -Antonio 
Minati,  insigne  naturalista  e  filcsofo, 
nato  a  Scilla  il  17.%. 

—  Pio  VII  spedisce  la  bolla  istituente  la 
diocesi  vescovi'e  di  Livorno. 

28.  D.  Un  vascello  inglese,  calcolando  sa 
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un  comiilotto  interno  borbonico  prece- 
dentemente sventato  avvicinasi  a  Lan- 
ciano, ma  scorgendovi  forze  francesi, 
scarica  18  colpi  di  cannone  e  si  ritira. 
89-30,  l.-ma.  Russi  e  Montenegrini  sono 
l/a!tnti  da  INlarmont  in  Dalmazia. 

OTTOBRE. 

;    5,  Jjoiìienica.  Inaugurasi  in  Milano  la  Log- 
'      già  Massonica  Reale  Eugenio,  e  nella  ce- 
rimonia recitasi  una  cantata  del  f.-.  Yinc. 
Monti,    intitolata  Ij' Asilo  della    Verità 
(t).  pag.  205.) 
C,i.  Aluore  a  i'arigi, 
bibliotecario     del 
consiglio   di  stato. 
Gius.    Galanti    (n. 
Campobasso  25  no- 
vembre   1743)  sto 
rico ,   giureconsul- 
to, critico  valente 
—  Muore  in  Napoli 
Oronzo  De  Donno 
(n.  Maglie  2  agost 
1754-1  valentissimo 
ostetrico,patriotta 
della   rep.    Parte- 
nopea del  1799. 
•-  Dichiarazione   di 
guerra  di  Napoleo- 
ne da  Bamberga  contro  la  Prussia. 
7,  Mia.  Da  Parigi,  arriva  a  Bologna,  per 
riposarsi  e  riavei  si  in  salute,  Antonio  Al- 


Oioiizo  De  Volino. 


Medaglia  ilaliaua  per  la  viUoria  di  Jena. 


dini,  segretario  di  stato  per  gli  affari  in- 
terni del  regno  d'Italia  presso  Napoleone. 
IO.  V.  Un  decreto  vice-reale  ordina  la  notili- 
cazione  e  denunzia  nel  regno  il' Italia  di 
tutte  le  mercanzie  provenienti  da  fab- 
briche o  colonie  inglesi. 

—  Muore  a  Roma,  ad  81  anni,  la  celebre 
miniatrice  Teresa  Mengs,  sorella  al  ri- 
nomato defunlo  pitt.  Antonio  Raffaele,  e 
moglie  al  pittore  Antonio  de  Maron. 

—  Forte  terrem.  a  Messina  ripetutosi  l'il. 

—  Prima  rappresentaz.  al  teatro  Carcano  in 


Milano  (presenti  i  vice-reali)  della  reale 
compagnia  frane,  diretta  da  m.Ha  Rau- 
court;rappiesen- 
tandosi  Ifigenia 
in  Anlide  di  R  i- 
cine  eie  False  in 
fedeltà  (iiBariho 
la,  D.  A  Novara  il 
trib.  dopo  9  ore  di 
discuss.  a  porte 
chiuse,  ha  con- 
dannato a  morte 
il  Cittadini,  uxo- 
ricida e  suoceii- 
cida  (1).  17  seti). 
ma  la  sentenza  e 
nulla  essendo 
stata  promul^'a- 
ta  in  Domenua.  :\[aàamiffellu  Jiàucourt. 

13,  l.  Vicino  a  Ca- 

possele  è  sconfitta  la  banda  di  Pasquale 
Maurilio,  detto    Vecozzn. 

14,  ma.  Battaglia  di  Jena  vinta  da  Napoleone 
sui  prussiani,  onde,  dopo  sette  giorni,  è 
decisa  la  sorte  della  guerra.  (  V.pag.  207.) 

—  Arrestato  dopo  luiiira  latitanza  e  condan- 
nato a  morte  dal  tribunale  speciale  per  i 
nemici  dell'ordino  pubblico,  è  decapitato 
in  Crespino  (Basso  Po)  Altieri  Giovanni, 
imputato  di  avere  pronio=so  movimento 
favorevole  agli  austriaci  il  20    ott.   1805. 

16,  g.  Naufraga  fra  gli  scogli  ili  Trapani  un 
vascello  inglese  portarne  un  milione  e 
mezzo  di  franchi  per  le  guarnigioni  in- 
glesi; un  incendio 
"  ordo  fa  vìttime 
scampati  alla 
tempesta  ; 
sopra  450 
uomini  ap- 
pena 100  si 
salvano 
col  e  api- 
tano. 
19.  X>.  Parto- 
no da  Na- 
poli  per 
Mantova 
1500lazza- 
roni  bor- 
bonici Er- 
tati nellacac- 
cia  data  alle  ban- 
de. 
20.  l.  Re  Giusep- 
pe rei-asi  a  villegiiiare  a  Portici. 
21.  jna.  Auspice laSpagna. è  lirmataunatre- 
gua  di  6  mesi  fra  la  roj.'genza  di  Tunisi  e 
l'Etruria,  onde  resta  sospesa  per6  mesi  la 
guerra  di  corsa  fra  le  navi  dei  due  paesi. 

—  Un  decreto  di  Napoleone  interdice  ogni 
commercio  ecomunicaz.  con  l'Inghilterra. 

aa.  me.  Un  decreto  vice-reale  stabilisce  ia 

Venezia  un  monte  di  pietà. 
2.5,s.  Forte  bu rrasca sulle  coste  della  Sicilia. 
ae,  D.  Grande  successo,  al  teatro  del  Corso 

in  Bologna,  del  melodr.  Ines  de  Castro  del 
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maestro  Zingarelli,  con  eccellente  esecuz. 
della  Imperatrice  Sessi  e  itiGiac.  David. 

27.  l.  Napoleone  entra  vittorioso  in  Berlino. 

SS.  iHct.  Restituiti  dai  tunisini  e  dopo  scon- 
tata la  quarantena,  sbarcano  a  Livorno  33 
livornesi  stati  schiavi  in  Tunisia,  e  ce- 
lebrasi coir  intervento  di  tutte  le  auto- 
rità un  solenne  Te  Deinn  di  ringraziam. 

—  Da  Ramponi  o  in  Valle  d'Intel  vi,  il  curalo 
Bartolomeo  Passerini,  col  cognato  Bartol. 
Molciani  ed  altri,  tentano  una  soUevaz. 
politica  per  abbattere  il  regno  d'Italia  e 
restituire  la  Rep.,  e  Roma  al  Papa.  Po- 
chi gendarmi  disperdonli;  i  capi  riparano 
nel  Canton  Ticino;  ma  sono  arrestati, 
per  tradimento  pochi  giorni  dopo  presso 
Bellinzona  e  tradotti  a  Como. 

...  Il  modenese  Antonio  Boccolari,  iuniore, 
distacca  in  Cento  da  un  muro  di  proprietà 
di  Giulio  Maiocchi  un  alTresco  del  Querci- 
no raffigurante  la  Vergine  coi  fanciulli 
Gesù  e  Giovanni,  gua=lo  dal  tempo,  e 
lo  trasporta  su  tela  in  modo  perfetto. 

NOVEMBRE. 

1.  saòaio.Sbarcano  a  Napoli,  dopo  purgata 
U  quarantena,  78  napoletani  già  schiavi 
a  Tunisi  e  cantasi  per  es^si  un  Te  Deiim 
di  ringraziamento  in  s.  Ferdinando. 

—  In  Baronissi  dal  farmacista  Matteo  Ba- 
rone è  arrestato  il  capo-banda  borbonico 
Michele  Pezza,  detto  Fra  Diavolo. 

2,  D.Vinc.  Dandolo,  provvedit.gener.  inau- 
gura con  solenne  discor.so  il  gener.  consi- 
glio dei  deput.  di  t\itta  la  Dalmazia  in  Zara, 
nella  gran  sala  del  nio- 
nast.  di  s.  Grisogono. 

5, Die.  In  Concesio  muo- 
re l'ab.  Gius.  Zola  (n. 
Brescia  l739)  lettera- 
to, latinista,  sto  r.,  poli- 
glotta ed  orientalista. 

y,  V.  Re  Giuseppe  isti- 
tuisce una  scuola  di 
arti  0  mestieri  nel 
monastero  dei  vergi- 
niani  di  Nola. 

—  Un  decreto  vice-reale  istituisce  tiibu- 
nali  di  commercio  a  Bergamo,  Bologna, 
Brescia,  Como,  Cremona,  Ferrara,  ;\Ianto- 
va,  Milano,  Padova,  Rimini,  Reggio,  Udi- 
ne, Venezia,  Verona,  Vicenza,  Vigevano. 

0,D.  Grandi  feste  a  Napoli;  rivista  mi  li  t.  di 
10000  uomini  passata  dal  re  Giuseppe;  ri- 
cevim.  a  corte  e  grande  accad.  per  solen- 
nizz.  le  vittorie  di  Napoleone  in  Germania. 
11,  ma.  Michele  Pezzn,  detto  Fra  Diavolo 
è  impiccato  a  Napoli  iv.  pag.  210.) 

—  11  vice-re  Eugenio  per  onorare  Vin- 
cenzo Monti,  manda  alla  biblioteca  di 
Ferrara  un  esemplare  infoilo  del  poema 
di  lui  il  Bardo  della  Selva  Nera. 

15,  s.  Vicino  a  Napoli  tentativo  di  sbarco 
di  banditi  borbonici  che  rubano  alcuni 
barili  d'olio,  e  fuggono. 

—  Nel  campo  Maceronello,  in  territorio  di 
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Michele  pezza  detto  fra  Diavolo 

secondo  un'incisione  fantastica  posta  in  testa  ad  „n  romanzo  su  di  lui 

pubblicato  a  Pavigi  dall' Ouvrier  il  1801  ed  attribuito  a  Bartolomeo  Nardini 


Pinna  autografa  di  Fra  Diavolo  da  documenti  esistenti  neW  Archii-io  di  Staio 
in  Napoli. 


stemma  del  Regno  (ielle  Due  Sicilie  secondo  il  decreto  8  dicembre  1806  di  He  Giuseppe.     | 
(Da  un  passaporto  del  tempo.  -  Collezione  Bertarelli,  Milano.) 


NOVEMBEE 


1806 


INIarta,  presso  Montefiascone  scoprasi 
una  grotta,  e  trovansi  vasi,  patere,  colatoi 
di  metallo  e  di  terra,  dell'epoca  romana. 

—  Giornata  di  festa  a  ^Milano  per  l'ono- 
mastico del  vice-re  Eugenio. 

IG.  D.  In  tutte  le  chiese  del  regno  d'Ita- 
lia è  caijtato  d'ordine  del  vice-re,  solenne 
Te  Deum  per  le  vittorie  riportate  da  Ka- 
pjleone  in  Germania. 

ir,  /.  Un  decreto  vice-reale  ordina  che  sia 
in'^iso  nel  deposito  della  guerra  in  Milano 
un  disegno  del  cap.  Lacinie  rappresen- 
tante il  monumento  di  Rivoli  terminato 
il  7  ottobre   (v.  pag.  209.) 

18.  mo.  Vietasi  alla  Gatforini  di  prodursi 
sulle  scene  dei  reali 
teatri  di  I^Ii  ano,  cau- 
sa pretesi  atle?giam. 
e  parole  scostumate 
da  lei  adoperati  nei 
Saccenti  alla  Moda, 
dramma  giocoso  del 
m.oB.  Neri,  l.brettodi 
A.  Anelli, satira  attua- 
le. pf-1  libretto  e  per  li 
Gatforini  accolta  ci  . 
{;!  ande  successo  fin  . 
dal  19  ott.  Il  min.  del- 
l'interno, Di  Breme, 
vieta  la  pnbblicaz.  di  poesie  del  cap.  Ga- 
sparinetti  in  onore  della  Oaffovini  (v. 
pag.  213-214);  e  dicesi  che  quesli  rigori  ab- 
biano motivo  politico,  volendo  il  pubblico 
con  le  feste  alla  Gafforini  fare  un  con- 
traltare  alla  comp.  frane  della  Raucourt, 
accolta  freddamente  al  Carcano. 

21,  V.  Legge  docrclante  il  blocco  conti 
neutale,  contro  l'Inghilterra. 

—  Apre -la  Roma,  sotto  gli  auspici  di  Canova, 
alle  Convertile,  al  Corso,  la  nuova  scuola 
dell' accad.  pò n ti f.  del  nudo,  con  numeroso 
concorso  di  giovani  studenti  e  professori. 

—  È  istituito  a  Napoli  il  reale  collegio  di 
iinisica. 

24.  /.  Motu-proprio  della  regina  reggente 
li'Etruria,  annunziante  i  cambiamenti  di 
persone  avvenuti  nel  ministero  di  stato,  in 
quello  dello  linanze,  nelle  direzioni  delle 
dogane  di  Firenze  e  di  Livorno,  e  nel  go- 
vernatorato militare  di  Livorno,  per  sven- 
taromaneggi  anti-napoleonici  inToscana. 

8.5.  ma.  A  Napoli  è  nominato  ministro  dello 
finanze  il  senatore  franc.Roderer,insosti- 
tuz. del  dimissionario  piinc.  di  Bisignano. 

27, £f.  Decreto  vice-reale  stabilente  che  le  ac- 
cad. di  belle  arti  di  Milano,  "Venezia  e  Bo- 
logna delibano  avere  ciascuna  un  presid. 

'•48,  u.  Pubblicasi  in  Liguria  un  editto  del 
cardinale  Caprara,  legato  a  latere  della 
S.inta  Scile  a  Parigi,  riducente  ad  otto 
nell'ani  ij  le  fei-te  da  celeluarsi  negli 
stati  già  liguri,  oltre  alle  domeniche. 

SO.  D.  Una  ileputazione  di  notabili  del 
Molise  presentasi  in  Napoli  a  re  Giu- 
seppe e  cliiedetrli  di  far  mutare  il  nome 
di  con'ado  di  Molise  in  quello  antico  e 
illn>iro  di  .'^iTi  "io. 
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1,  lunedì.  A  Jtlilano  monsignor  vicario 
generale,  Carlo  Bianchi,  ordina  preghiera 
speciali  per  il  prossimo  parto  della  vice- 
regina. 

3,  ma.  Gran  festa  data  a  Napoli  dal  mi- 
nistro della  guerra  del  regno,  in  onoro 
di  Napoleone,  con  esposiziona  del  gran 
busto  di  Napoleone  il  Grande  modellato 
da  Canova. 

—  Violenta  tempesta  sulle  coste  del  Tir- 
reno, con  arenamento  di  17  bastimenti 
alla  torre  del  Marzocco,  a  Livorno,  a 
tre  naufragati. 

—  Spalato  festeggia  solennemente  l'anni- 
versario della  coronazione  di  Napoleone 
e  della  battaglia  di  Austerlitz. 

3,  me.  Il  governatore  toscano  di  Livorno 
riassume  il  comando  militare  della  piazza, 
tenuto  per  tre  giorni,  per  ragioni  poli- 
tiche, dallo  spagnuolo  0'  Farril. 

8,  l.  Decreto  del  re  Giuseppe  di  Napoli 
che  stabilisce  quale  debba  essere  lo 
stemma  della  Corona  nel  regno  di  Napoli. 
{Vedi  pog.  181.) 

—  Muore  in  Iglesias  don  Carlo  Pullo  valo- 
roso difensore  della  Sardegna  contro  spa- 
gnuoli  e  francesi  (n.  16  ottobre  1720). 

11,  g.  Napoleone  e  l'elettore  di  Sassonia, 
che  viene  dichiarato  re,  firmano  in  Po- 
sen  trattato  di  pace. 

la,  V.  È  pubblicalo  in  Milano,  con  effetto 
in  tutto  il  regno  d'Italia,  il  bando  che 
dichiara  il  blocco,  ordinato  da  Napoleone 
il  21  nov..  delle  isole  Britanniche;  ed  un 
decreto  vice-reale,  stabilisce  all'uopo 
speciali  discipline. 

14,  D.  A  Bologna  solenne  funzione,  ordt- 
dinata  dall'arcivescovo  cardinal  Opiz- 
zoni,  nella  metropolitana,  per  propiziare 
i  favori  del  cielo  alla  gestante  vice-re- 
gina Augusta  An)alia;  e  grande  proces- 
sione religiosa. 

15,  l.  Il  vice-re  Eugenio  arriva  in  Udine  e 
vi  ispeziona  i  depositi  dei  corpi  ivi  ac- 
quartierati. 

—  Inaugurasi  in  Napoli  la  illuminazion» 
notturna  delle  strade 

17.  me.  Maro' Antonio  Buio,  detto  Polen- 
tina,è  condannato  in  Milano  ad  un  anno 
di  detenzione  per  avere,  tanto  prima  che 
dopo  la  guerra  con  la  Prussia,  tenuti 
discorsi  contrari  all'ordine  pubblico. 

—  Dodici  cannoniere  italiane,  escono  da 
Portobuso  e  danno  la  caccia  ad  una  fre- 
gata inglese  ancorala  a  poca  distanza 
da  Grado,  ma  il  vento  favorisce  la  fuga 
della  fregata  sotto  il  fuoco  delle  navi 
italiane. 

•23,  ma.  Alle  8  di  sera  arriva  a  Treviso  il 
vice-re  Eugenio,  proveniente  da  Udine; 
è  festosamente  accolto  ed  interviene  al 
teatro. 

—  In  Milano,  nel  solito  luogo  dalla  Vetra 
è  decapitato  certo  Angelo  Maria  Colombo 
per    aggressione,    con    depredazione    di 
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frontespizio  della  prim»  copia  delle  Poesie  fatte  stampale  dal  cnp.  Gasparintlli  in  otto: 
della  Gafforini,  col  divieto  dì puhblicazione  di  mano  del  ministro  per  l'interno,  Di  lireme. 
(Originale  nella  collezione  ìiatti  MHano.) 


SONETTO. 


No. 


mortai  voce  non  può  gir  tant'  alto 
Sì  che  il  poter  di  tua  beltà  pareggi, 
Ond'io  su  l'ali  del  pensicr  ti  esalto 
Quando  le  scene  più  clic  Dea  passeggi. 

Forza  non  v'  ha  d' adamantino  smalto  , 

Che  un  cor  difenda  ove  ogni  cor  tu  reggi , 
Cotal   d' affetti   puoi   muover  assalto 
Co'  tuoi  soavi  armonici  gorgheggi. 

Né  il  canto  sol ,  che  F  anime  consola  ,  | 

Te  fa  d'altre  maggior,  ma  i  vezzi  e  l'arti, 
Che  dan  vita  e  colore  alla  parola. 

O  tu  che  a  noi  maestro  osi  chiamarti  ,  ! 

Tu,  cui  l'Italo  genio  ognor  fu  scuola, 
Vien,  superbo  straniero,  a  vergognarti.  j 

Una  delle  Poesie  stampate  dal  cap.  Gasparinelti  in  onore  della  Gafforini 
e  proibite  dal  ministro  per  l'interno,  Di  Breme.  -  (Cullezione  Halli,  Milano.) 
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L.  731,  commessa  il  13  maggio  tra  Cassole 
e  Gravellona  a  danno  di  Pirro  Visconti 
di  Milano  e  di  un  suo  domestico. 

S3-34,  ma  -me.  Ostinati  combattimenti  tra 
francesi  e  napoletani  attorno  a  Penti- 
mele,  senza  risultato  definitivo. 

Z4.  me.  Un  decreto  de!  vice-re  Eugenio  da 
Treviso  stabilisce  che  le  città  di  Spalatro, 
Sebenico,  Macarr- 
ka  e  Zara  abbiano 
ogni  anno  una  fie- 
ra. 

—  Muore  l'arciduca 
Ferdinando  d'Au 
stria,  marito  di 
Maria  Beatrice 
d'  Esle  duchessa  di 
Massa  e  Carrara, 
figlia  dell'  ultimo 
duca  estense  di 
Modena  Ercole  III; 
nato  il  1  giugno 
1754,  già  governa- 
tore generale  del- 
la Lombardia  lino 
al  1797. 

—  Il  vice-re  Eugenio 

passa  in  rivista  a  Visnadello  le  truppe 
di    guarnigione  a  Treviso. 

*6,  t).  Apertura  della  Scala  a  Milano  col  Mo- 
lodramnia  Adelasia  e  Aleramo  di  Mayr. 
con  buon  esito  e  con  eccellente  esecu- 
zione della  Imperatrice  Sessi,  di  Teresa 
Beloc  e  ili  Giacomo  David. 

ay,  s.  Il  vice-re  Eugenio  arriva  a  Brescia 
da  Verona,  e  la  sera  interviene  a  teatro. 

as,  D.  Il  vice-re  recasi  al  campo  di  Mon- 
techiari  e  vi  ispeziona  le  truppe  del  di- 
partimento del  Mella. 


are.  d'Austria  (l'£sU 


89,  l.  Il  vice-re  Eugenio  recasi  a  Gardoni 
di  Valtrompia  ad  ispezionarvi  quelle  fab- 
briche d'armi, 

SO,  fna.  Muore  in  Cagliari  il  teologo  e 
buon  poeta  Giuseppe  Chiappe,  vicario 
generale  della  diocesi  di  Cagliari  (n.  6 
settembre  17ó0.i 

31,  me.  Da  Candida  Lena  Perpenti  di  Co- 
mo vengono  invTali  al  vice-re  e  alia  vice- 
regina,  intermediario  il  direttore  generale 
della  pubblica  istruz.  del  regno.  Moscati, 
dei  fogli  di  carta  d'amianto,  di  fabbricaz. 
di  lei,  sui  quali 
il  Moscati  ha  fat- 
to stampare  dal- 
l' editore  Sonzo- 
gno  due  sonetti 
di  augurio  per  il 
vice-re  e  la  vi- 
ce-regina. 

....  IMuore  in  Ve- 
nezia Francesco 
Saverio  Bartoli 
(n.  Bologna  2  <li- 
cenibre  Ì745)  le 
gatore  di  libri  , 
poi  commedio- 
grafo ed  attore 
comico,  biografo 
dei  comici  del 
suo  tempo,  au 
tore  di  memorie 
I  e  poesie  curio- 
si.ssinie. 

..  Muore  in  Perugia  il  conte  Reginaldc 
Ansiilei,  letterato,  poeta,  specialment" 
caro  al  Tiraboschi  ,  al  Bianconi,  de 
quale  divenne  genero,  ed  ai  re  di  Bavie.; 
0  di  Sassonia. 


Frane.  Saverio  Bartoli. 


FUnillri  del  lìraìi  Giudice  Millilitro  della  Giustizia  del  Tìerrno  d' Italia 
i\npress\j  nell'ut  ti  ma  pagina  della  grande  edizione  del  Codice  >'n|iolconc. 
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(Frontale  ilisec/nuto  da  G.  Borsotn,  ini  iso  da  G.  Maina,  1807. 
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NAPOLEONE  m 

vincitore  di  PRUSSIA  e  RuSSIA 
visita  solennemente 

Venezia  e  Milano. 
La  Toscana 

annessa  alla  PRANCIA. 
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Vigitetla  (ìfl  illpìoiiiii  dell'  Amiiìi'nìia  Riiliìcoiii.i  SiiiU'cmcnia   (lei   Filo|iaiiiiU. 
A.  .Musini  iitv.  r.  lìeiiKiìili  i„c.  (Collez.  ilertiiielìi,  MUinw.) 


GENNAIO. 

1,  giovedì.  Ugo  Foscolo  il  edica  a  Vincenzo 
Monti  la  propiia  traduzione  AeW Iliade 
con  a  fronte  la  traduzione  fattane  dal 
Monti  stesso. 
—  11  trib.  d'Appello  di  Milano  emette  sen- 
tenza colla  quale  esclude  le  imputazioni 
calunniose  di  immoralità  formulate  in 
Bologna,  da  agenti  governativi  di  poli- 
zia, contro  il  card.  Carlo  Opizzoni;  e, 
contemporaneamente,  ordina  la  demis- 
sione dal  carcere  ilei  funzionari  stati  in- 
quisiti per  calunnia,  e  di  una  madre  ed 
una  figlia  sulle  deposizioni  delle  quali 
fondavansi  i  calunniatori,  mandandosi 
per  un  anno  la  madre  a  Brescia  e  la  ti- 
glia,  sgravatasi  in  carcere,  in  una  casa 
di  correzione. 

3.  «.  Napoleone  riceve  in  Varsavia  la 
deputazione  del  Regno  d' Italia,  composta 
del  ministro  per  le  finanze  Priria.  del  po- 
destà di  Venezia,  Renier,  e  del  consi- 
gliere di  stato  Guastavillani. 

4.  D.  Napoleone  con  lettera  invita  i  ve- 
scovi dell'Impero  e  del  t^egno  d  Italia 
a  cantare  il  Te  Deittn  per  le  vittorie  da 
lui  riportate  in  Polonia  e  nella  Slesia. 

JS.  /  Il  tril)unale  speciale  di  Milano  contro 


i  nemici  dell'ordine  pubblico  condanna 
ad  otto  anni  di  casa  dì  forza  Giovanni 
Marchettini  di  Baraga/za  (Bologna)  per 
avere  con  altri  tre  compagni  armati  ob- 
bligato un  picchetto  di  gendarmi  a  rila- 
sciare un  coscritto  arrestato. 

7,  me.  Grande  successo  alla  Scala  di 
Milano  il  ballo  eroico  Enea  e  Turno  del 
coreografo  Sebastiano  Gallet. 

9,  V.  É  istituita  in  Milano  una  scuola 
delle  acque  e  strade;  ed  in  Milano  e  Ve- 
nezia è  istituita  lina  commissione  per 
l'ornato  della  città. 

—  Sospettati  di  avere  parlato  di  una  vit- 
toria riportata  dai  russi  sui  francesi  te- 
nuta occulta  al  pubblico  dal  governo, 
sono  arrestati  e  trattenuti  in  polizia,  in 
Milano,  un  onesto  ed  agiato  signor  Luigi 
Ratti  ed  il  rigioniere  Oldrini. 

II.  I).  Nel  regno  d'Italia,  con  effetto  al 
1  rel)l)raio.  sono  comminate  peno  seve- 
rissime contro  i  negozianti  e  i  privati  de- 
tentori  dì  armi  insiiiios". 

—  l'n  decreto  di  .Napoleone  da  Varsavia  or- 
d  nain  tutto  il  Regno  d'Italia,  esclusa  l'I- 
stria, una  leva  di  itooo  coscritti,  metà  per 
l'esercito  attivo;  o  metà  per  la  riserva. 

—  Altro  decreto  di  Napoleone  da  Varsavia 
fa  la  grazia  al  comune    di    f'.respiuo,    e 


GENNAIO 


1807 


GENNAIO 


annulla  per  lutti  i  suoi  effetti  il  draco- 
niano decieto  dell'I!  febbraio  1806. 
12,  l.  Un  decreto  di  Napoleone  determina 
delinitivamente  i  tipi  delle  monete  d'oro 
e  d'argento  con  la  sua  effigie  ed  im- 
pronta pel  regno  d'Italia. 

—  Re  Giuseppe  di  iSapoIi  decreta  la  co- 
niazione di  monete  d'oro  e  d'aigL-nto. 

—  Un  decreto  di  Napoleone  ordina  la  for- 
maz.  del  catasto  gener.  del  regno  d' Italia. 

—  Massena  parte  da  Napoli  chiamato  da 
Napoleone  alla  Grande  Armata. 

17,  s.  Per  fuoco  appresosi  al  letto  di  un  fer- 
raio, sviluppasi  nella  casa  di  costui  in 
Vezza  d' Oglio  un  in- 
cendio che,  favorito 
da  vento  di  tramon- 
tana, propagasi  e  di- 
stru|.'ge  la  chiesa  e 
tutto  il  paese. 

IS,  D.  Il  ministro  pvr 
l'interno.  Di  Bieme. 
invita  il  direttore  del 
Teatro  alla  Scala 
in  Milano  a  proibire 
che  nel  ballo  Le 
vendtmmie  d'amo- 
re, che  dovrà  andare 
in  scena  domani  sera, 
sia,  fra  gli  altri  pez- 
zi di  musica,  1'  aria 
della  cavatina,  te 
bella  rosa  dell'alto 
II,  scena  IX  dell'  o- 
pera  buffa  i  Sacceìui 
uUaìnoda;eda.  proi- 
bire, nel  caso,  che  la 
prima  ballerina,  con 
lo  stesso  vestiario  e 
modi  che  fecero  ri- 
marcare la  GafTorini, 
quando  lo  scorso  no- 
vembre cantava 
quell'opera,  ne  ese- 
guisca la  inimica;  ed 
impedisca  altresì  o- 
gni  allusione  a  tutto 
ciò  nel  ballo. 

IO,  l.  Arriva  in  Trento 

il  maresciallo  Massena  e  dopo  breve   ri- 
poso prosegue  per  la  Grande  Annata. 

SO,  via.  Brui;nalelli,  prof,  di  chimica  a  Pa- 
via, pubblica  ad  uso  dei  dorai  ori  un  meto- 
do per  la  doratura  ed  argentatura  dei  me- 
talli col  galvanismo. 

ai,  me.  Parte  da  Varsavia  la  deputaz.  del 
Regno  d'It.,  andata  ad  ossequiare  Napo- 
leone, il  quale,  congedandola,  le  esprime 
la  speranza  di  €  giungere  ben  pr8«to  all'e- 
poca in  cui  gli  sia  possibile  di  diminuire  le 
imposte  ai  pop.  d'Italia. di  dare  una  nuo- 
va vita  al  loro  conim."icin.  e  di  portare  li- 
nalm.  la  naz.  ital.  al  più  alto  grado  di  pro- 
sperità e  di  gloria.  » 

24.  s.  Napoleone  decreta  che  le  monele 
d'oro  e  d'argento  fabbricate  con  l'effi- 
gie   sua  nelle  /oi-clie  del  Regno  d'Italia 


Pasquale  Paoli, 
morto  il  5  febbraio  1S06, 


abbiano  corso  pel  valore  nominale  in 
Francia. 

25,  D.  Re  Giuseppe  passa  in  rivista  a 
Napoli  12  mila  uomini  destinati  a  rinfor- 
zare i  battaglioni  di  guerra  della  grande 
armala. 

26,  l.  A  Napoleone  in  Varsavia  è  presen- 
tato Francesco  Ignazio  Naroki,  nato  a 
Vitki  presso  Wilna  il  1690;  cioè  avente 
117  anni:  nobile,  soldato,  poi  flttabile; 
ammogliatosi  la  prima  volta  a  70  anni, 
avendone  avuto  quattro  ligli,  e  la  seconda 
ad  86  anni  avendo  avuto  sei  ligli;  tutti 
premortigli,   meno   uno   del  primo  letto. 

Napoleone  accorda- 
gli una  pensione  di 
100  napoleoni ,  fa- 
cendogliene antici 
pare  un'annata.  Tut- 
ti i  giornali  ne  par- 
lano. 
2S,  me.  Impetuosissi- 
mo vento  sulle  costa 
dell" Adriatico;  a  Ri- 
mini un  antica  torre 
del  porto  ne  viene  ab- 
battuta. Le  macerie 
vendute  ad  un  capo- 
mastro  per  145  scudi 
fuiono  da  costui  ri- 
vendute per  10  mila  ! 

—  Il  tribunale  straord. 
di  Napoli  condanna 
alla  pena  di  morte, 
senz'altro  eseguita,  i 
fratelli  Abatemarco 
ed  Emerico  Gerva- 
sio,  di  Wontesano, 
imputati  di  avere  as- 
sassinato il  1799  al- 
cuni militari  francesi 
infermi  reduci  dalla 
spedizione  d'  Egitto 
e  buttati  da  tempe- 
sta sulle  coste  saler- 
nitane. 

—  La  celebre  Gaffori- 
ni,  per  decreto  del 
governo    esclusa  tre 

settin^ane  fa  dalla  Scala  e  dagli  altri 
teatri  reali,  è  invitata  a  dare  un  con- 
certo a  Corte  in  .Milano,  davanti  ai  vice- 
reali. 

FEBBRAIO. 

1,  Domenica.  Violento  incendio  a  Padova 
nella  scuderia  del  collegio  del  Semina- 
rio con  grave  pericolo  per  la  importante 
biblioteca  del  seminario  stesso. 

—  Apresi  in  Parigi  il  gran  Sinedrio  israe- 
litico raccogliente  le  rappresentanze  israe- 
litiche dell'impero  (comprese  le  italiane.) 

2,  l.  Giuseppe  re  di  Napoli  ordina  la  for- 
mazione di  una  compagnia  di  cavallet:- 
gieri  volontari  napoletani  scelti  fra  i  li- 
gli delle   famiglio  distinte    pel    loro    ti  a- 


MONETE   DECIMALI   DEL  REGNO   D'  ITALIA. 

Progetti  di  zecca  del   1S07. 
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Queste  monete  .^uim  jiroijfiu  di  zi-cca:  i-.-ii-i^niine.  i',i>if-iiii  iieiia  s"ia  cuilez.  del  Mu- 
seo Civico,  Milano.  I  Gnecclii  (  Monete  di  Milano)  ne  danno  questi  prezzi  :  1,  pezzo  da 
20  1.  oro,  1.  500;  2,  pezzo  da  5  1.  arg.,  1.  200;  :{,  pezzo  da  2  1.  arg.;  4,  pezzo  da  1  1.  arg.;  5, 
pezzo  da  15  soldi,  arg.;  6,  pezzo  da  10  soldi,  arg.;  7,  pezzo  da  5  soldi  arg.;  1. 100  ciascuno. 
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sporto  alle  armi,  e  da  consiilerarsi  come 
appartenenti  alla  giianiin  rralc 
—  Prima    rappre- 
sentazione    alla 
Scala,  con   otli- 
mo  successo, 
dell'opera   stria 
Paolo    Emilio 
del  maestro  Zan- 
noni,  libretto,  di 
Romanelli ,    con 
grandi   applausi 
alla  Gior<:i  Bel- 
ine ,  all'Impera- 
trice    Sessi .     a 
Ciac.  David  e  a 
Biraghi. 
4,    me.    Muore  a 
^lilaMO  il  nobile 
Giuseppe  Pesta- 
galli    (n.    30  olt.  17-'7  a   Cremona)   p  ib- 
blico  amministratore  nei  vaii  i-litii  i  mi- 
lanesi ;  e  lascia  ali  O- 
spedale  Maggiore  ol- 
tre mezzo  milione  di 
sostanza. 
5.g.  Muore  pressoLoii- 
dra,   esule.  Pasquale 
Paoli  (n.  I72(i    già  ge- 
neralissimo dei  Còrsi. 
e    strenuo    difensore 
della  Corsica    conlro 
Genova,  e   conlro   la 
Francia  iv.  pag.220.) 
C.  V.  Ritorna  a  Milano  da  un  viaggio  in 

Francia,  in- _ 

Olan  da,  in 
Svizzera  il 
m  ecc  anico 
Morosi,  por- 
tando liiac- 
chine  indù 
striali  per 
l' impianto  e 
Io  sviluppo 
di  varie  in- 
dustrie nel 
regno  d'ii. 
7.  s.  In  Mila- 
no al  solito 
lungo  dell.T 
Vetra  sono 
d  ec  a  p  itali 
Luigi  C  0- 
loinlio  dello 
Cisalpinetto 
colpevole  di 
quali  ro  ag- 
gressioni 
con  furto  di 
denaro  ed _ 
oggetti,  e  di 
tre  concns- 
3i<;ni  con  in- 


—  Uragano  disastroso  su  Roma. 

S.  D.  Sanguinosa  battaglia  di  Eylau  fra 
russi  e  Grande  Armata.  {Vedi  pag.  224.) 

—  A   Milano  ballo  mascherato   a  corte. 
IO,   ma.   Un    corsaro    fraric.    preda    nelle 

acque  di   Foggia   quattro    navi    mercan- 
tili   iiigiesi. 

—  Violento  uragano  sopra  Nizza  marittima, 
producendo  gravissimi  danni. 

H  .  m>'.  In  Brescia  si  la  l'installazione  co- 
stituzionale della  Loggia  Massonica  di 
Rito  Scozzese  reale  Amalia  Augusta  e 
consacrasi  il 
Tempio. 

—  Altro  gran 
ballo  a  corte 
a  Milano. 
D'ordine  del  j 
v  i  e  e  -  r  e  le 
carrozze  cliei 
verranno 

ri p re  n  d  e  r  e  W^-.^t 
gì'  in  vi  tati  ^-^  -'"■'' 
non   potran- 
no    preseli-         nJ^^j; 
tarsi    prima  ~      ^ 

delle  5  ant. 
Al  termine 
della  festa  il 
vice-re  Eu- 
genio, in  ma- 
-:  e  h  e  r  a    da 

gioielliere,  distribuisce  a  ciascuna  dama 
un  prezioso  gioiello  -  ricordo. 
la ,   g.   Un  decreto   del  vice-re    organizza 


Medaglia  di  premio  (verso) 

dell' Accudemiii  di  Belle  Arti 

di  Venezia. 

(Pel  recto  vedi  puff.  84.) 


INGRESSO  ALLE  SALE  REALI 
Per  la  Fesla  di  Ballo  del  dì  8  Fcbbraro   iSoj. 


AVVERTENZE 
La  Festa  comiocerà  alle  óre  7  «ItrlU  itra.  Gli  Uomini  -vi  entreranno 
'Jitinùm  di  coiort  ,  c&cluAu  ij  acro  ;   le   5igDure  Duaue  cod  maschera 

Ognuno  dovrà  consertare  il  bi^lielio  per  tulio  il  tfmpo  della  Festa, 
prtktuiarlu  ad  ogni  ricliiciU,  td  anche  quando,  sonito,  vi  vuol  di 

lo  ricoLrare 

ii  prcscnU  biglietto  non  pub  es^rj  ceduto  ad  alcu.TO  per  sosiaujiùne. 
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Uiyi  udmìoii'  ilei  biiiliettnd'inureiiso  ulte  ^'ile  lie'ili 
per  lu  fe.-itd  di  ballo  dell' fi  febhraio  1807. 


vasione  e  ferimento;  e.  por  complicità  in 
tali  reati,  il  suo  compagno  Giu-^eppe  Gel- 
ienzi,  detto  Coppino  o  Moretto. 


r  accademia  di  Belle  Arti  di  Venezia  come 
quelle  di  Bologna   e  Milano. 
-  Venezia  festeggia  la  nomina  a  Patriarca 
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Celebre  soprano  applaudita  alla  Scala  di  Milano  il  7507.  -  (Collez.  Hertarelli,  Milano.)- 
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di   monsignor  Saverio  Nicola  Gamboui, 
già  vescovo  di  Vigevano. 

—  Una  società  israelitica,  intitolata  paga 
tori  volontari,  costituilasi  in  Ferrara 
assicura  indennità  mensili  e  pensioni 
vitalizie  in  caso  di  inabilità,  ai  jriovani 
israeliti  ferraresi  entrati  requisiti  o  vo- 
lontari, il  1S07  nel   servizio    militare. 

13,  V.  Legge  del  re  Giuseppe  die  sopprime 
nel  regno  di  Napoli  gli  ordini  religiosi 
delle  regole  di  s.  Bernardo  e  di  s.  Bene- 
detto e  le  loro  affiliazioni. 

14,  15,  IGi  s.-D.-l.  Dopo  un'  inlinità  di 
cerimonie  celebrate  in  tutte  le  catte 
drali  e  chiese  del  regno,  anche  la  mu- 
nicipalità di  Milano  fa  celebrare  un  tri- 
duo nella  chiesa  di  Santa  Maria  presso 
s.  Celso,  perchè  la  vice-regina  Au;;usta 
Amalia  possa  sgravarsi  felicemente. 

16,  l.  Brillante  fatto  d'armi  del  lo  fant.  ita- 
li ano  contro  .SOL)  prussiani  presso  S  targar  d. 

—  Alla  battaglia  di  Ostrolensko  è  ucciso 
fra  altri,  il  generale  Francesco  Federico 
Campana  (n.  Torino  5  febbr.  1771.) 

—  Un  decreto  di  Napoleone  ordina  e  regol 
la  riapertura  del  seniinarin  .li  Torino. 

20,  V.  La  regina  reggente  d'Etruria  isti- 
tuisce nel  Museo  di  Fisica  di  Firenze  un 
pubblico  liceo  con  sei  cattedre  per  l'in- 
segnamento delle  scienze  naturali. 

81.  s.  Al  teatro  della  Pergola  di  Firenze 
grande  successo  la  prima  rappresenta- 
zione dell'oratorio  il  Hedecia  del  maestro 
Guglielmi,  con  Girolamo  Marzocchi  pro- 
tagonista e  la  Vittoria  Sessi. 

Zi,  nta.  Successo  degl'italiani,  guidati  da 
Teuliè  e  da  De  Rougier  al  ponte  sul 
Persante  a  Corlin. 

86,  g.  Alla  Vetra,  come  al  solito,  sono  de 
capitati  due  grassatori,  Giovanni  Ugezzi 
e  Giovanni  Prini.  condannati  il  25  dall.T 
commissione  militare  in  Milano. 

—  Prima  rappre- 
sentazione ni 
la  Scala  dei 
Misteri  Eie  ti 
sini  coir  ag 
giunta  di  alcu 
ni  pezzi  nuovi 
operadel  mae- 
stro Mayr.  con 
la  GiorgiBel- 
loc,  l'Impera- 
trice Sessi, 
Giacomo  Da 
vid  e  Biraghi. 

8S.  s.  Muore   in 
Brescia   Antonio   Brognoli  (n.  21  dicem- 
bre 1723)  letterato,  poeta,  storico. 

MARZO. 

1,  Domenica.  Gran  parala  di  truppe  fran 
cesi  e  napoletane  a  Napoli,  a  Ghiaia, 
davanti    al  re  (ìiuseppe, 

—  La  città  di  Chicli  è  illuminata  con  2(i(i 
fanali. 


Anloniu  Brugnoli 


2,  l.  Un  avviso  del  conte  A,  Annoni,  ca- 
valier  ciambellano  di  S.  M.  1.  R.  e  regio 
direttore  della  Scala,  annunzia  che.  per 
riparazioni  da  farsi  al  teatro  alla  Scala, 
questo  resterà  chiuso  dal  2i  marzo  a 
tutto  luglio,  nel  qual  tempo  le  rappre- 
sentazioni che  si  dovrebbero  fare  alla 
Scala  si  faranno  al  Carcano. 

3.  ma.  Muore  in  Milano  Angelo  Kiboli 
(nato  17.')U)  eminente  chirurgo,  specia- 
lista in  litotomia. 

—  700  prussiani  con  óO  cavalli  ed  1  can- 
none, usciti  da  Colberg,  sono  sbaragliati 
e  respinti  sino  a  l'retenin  dalle  compa- 
gnie scelte  del  lo  leggiere  italiano,  e  da 
due  compagnie  di  fucilieri. 

—  Gian  Domenico  Romagnosi  è  nominato 
titolare  della  cattedra    di    diritto    civile 
ncU'univ.  di  Pavia,  e  Luigi  Scevola  vice-    ' 
bibliotecario  nell'università  di  Bologna.    ' 

5,  (/.  Per  decreto  vice-reale,  la  piazza  \ 
Fontana  in  Milano  viene  intitolata  Pias- 
sa  del  TafjUantento  ad  onorare  i  cittadini 
di  quel  dipartimento  (Treviso  e  provincia) 
pel  modo  rapido  e  brillanto  onde  pre- 
sentaronsi  alla  coscrizione  militare. 

7,  s.  Carlo  Felice  di  Savoia,  duca  del 
Genevese,  fratello  al  re  Vittorio  Ema- 
nuele I,  sposa  in  Palermo  Maria  Cristina 
di  Borbone,  figlia  del  re  Fenlinando  IV. 

—  Violento  uragano,  verso  sera,  sulla  la- 
guna Veneta,  onde  è  impedito  il  pas- 
saggio al  corriere  diretto  a  Milano. 

—  Violentissimo  scirocco  con  burrasca  nel 
golfo  di  Napoli. 

—  Alla  Vetra,  in  Milano,  è  decapitato 
Pietro  Giuseppe  Angelina  detto  Ltiriotto, 
per  aggressione  con  furto  di  danari  e  di 
un  mantello  commessa  il  12  gennaio 
sulla  strada  di  Biandrate. 

—  Due  compagnie  italiane  iinpadronisconsi 
del  fortino  Alt-Borck  oltre  la  Spie. 

8,  D.  Violenta  burrasca  con  numerosi 
naufragi  sul  Mediterraneo  e  sull'Jonio. 

10.  ma.  Arresti  politici,  per  mene  anti- 
francesi, a  Livorno  e  in  Val  d'Arno. 

11.  Mie.  Violento  incendio  in  un  casamento 
di  contrada  dei  Carmini  a  Padova.  Peri- 
scono un  vecchio  e  un  giovinetto,  fra  le 
liamme,  eduna  madre,  gettatasi  dalla  line- 
stra  con  in  braccio  un  ligliuoletto  di  8  mesi. 

13,  V.  Alle  8  di  sera  nelle  acque  della 
Sicilia  salta  in  aria  il  vascello  ingleso 
Ajace  con  la  perdita  di  circa  900  uomini 

eciuipaggio  e  truppa  da  sbarco.) 

14.  s.  Un  decreto  vice-reale  istituisce  nel 
regno  d'Italia  i  Licei  Convitti  gover- 
nativi a  vantaggio  della  classe  meno 
facoltosa  dei  benemeriti  cittadini,  isti- 
tuzione per  la  quale  Vincenzo  Monti 
scrive  la  sua  ode  Fra  le  Gamelie  Ver- 
gini ;  in  relazione  al  fatto  che  in  questo 
slesso  giorno  alle  5  pom.  la  \ice-regina 
Augusta  Amalia  sgravasi  in  Milano  di 
una  bambina. 

—  Un  decreto  del  vice  re  Eugenio  dichiara 
catechismo  nazionale  pel  regno  d'Italia 
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il  catechismo  approvato  dal  cardinale 
Capraia  arcivescovo  di  Milano. 
15.  I).  In  Milano  Te  Deiiin  in  s.  Ambrogio 
con  r  intervento  della  municipalità,  lu- 
minarie la  sera,  e  fuochi  dartilicio.  per 
la  nascita 
della  princi- 
pessa. 

17.  tna.  Muore 
in  Milano,  al 
n.  134. in  con- 
trada di  San- 
ta Prassede, 
Pietro  Man- 
zoni, di  an- 
ni 70,  padre 
al  poeta 
Al  essaudro. 
Il  figlio,  che 
era  a  Parigi 
presso  la  ma-  Pietro  Ma),:o)>i. 

dre  dal  ISdó.  {Da  un  ritratto  di  pruprietù 

arriva  a  Mi-        del  se».  P.  Brainhilla.) 

lano    alcuni 

giorni  dopo,  senza  avere  potuto  rivedere 

vivo  il  padre,  e   riparte  poco  di  poi  per 

Parigi. 

18.  me.  I  principi  Felice  ed  Elisa  Bac- 
ciocchi  visitano  Piombino  accolti  con  uf- 
ficiali cerimonie  e  scortati  da  una  guardia 
d'onore  di  25  uomini  equipaggiatisi  a 
proprie  spese. 

—  Il  re  Giuseppe  affida  al  duca  di  Noia  la 
vigilanza  sull'andamento  e  sulla  deco- 
rositd  degli  spettagli  del  teatro  s.  Carlo. 

19.  g.  Tenlié  con  tre  reggimenti  d'italiani 
attacca  i  prussiani  presso  Colberg,  prende 
loro  6  cannoni  e  fa  300  prigionieri. 

—  Re  Giuseppe  fonda  a  Napoli  V Acca- 
demia di  Storia  e  di  Antichità. 

—  La  Loggia  Massonica  Real  Gioseffina. 
air   0- 


ca    Fer-  Disliniivo  della  Loggia  Massonica 
<i  inando  Real  Gioseffina 

III  di  To-  (di'  Oriente  di  Milano. 

se  a  Ila, 

temporaneam.  granduca  di  Wurzburg. 
istituisce  l'ord  del  merito  di  s.  Giuseppe. 
Ito.  V.  A  15  anni  Gioachino  Rossini  è  am- 
messo nel  Liceo  musicale  di  Bologna, 
alla  classe  di  contrappunto  del  padre 
Mattei 


Decorazione 

dell' aldine  del  merito 

di  s.  Giuseppe, 


per  CO- 


SI, s.  Napoleone  ad  Osterode  passa  in 
rivista  parecchi  corpi  di  truppe  prove- 
nienti dall  Italia. 

^2■^.  I).  A  Vigeva- 
no i  dragoni  Re- 
gina festeggiano 
con  evoluz.  a  fu- 
co, e  con  un  ban- 
chetto sul  campo 
di  manovra ,  la 
nascita  della 
principessa  liglia 
al  vice-re. 

—  In  parrocchia  di 
s.  Stefano  diZar- 
fognano  (Faen- 
za), scoppia  un 
ammutinani.  per 
ilrilascio  di  2  co- 
scritti arrestati  ; 
gendarmi  e  guar- 
die nazionali  so- 
no sopraffatti,  e 
il  movimento  po- 
polare estendesi 
al  comune  di  Ve- 
dretlo. 

—  Comincia  in  Mi- 
lano  la   demoli- 
zione della  chie- 
sa  di   San   Francesco   Grande 
struire  sull'area  sua  una  grande  caserma. 

33,  l.  Muore  in  Ferrara  Pietro  Folchi  (n. 
17*})  eccellente  medico,  letter.,  latinista. 

—  Re  Giuseppe  visita  Foggia. 

—  Pio  VII  tiene  a  Roma  concistoro  segreto 
provvedendo  a  varie  sedi  vescov.  vacanti 
in  Italia,  e  propone  ai  card.,  che  consen- 
tono, la  santilicaz.  dei  beati  Frane.  Carac- 
ciolo. Coletta  Bojlet.  Angela  Merici.  Bene- 
detto francescano,  e  Giacinta  Mariscotti. 

34.  nta.  A  s.  Michele  di  Quarneto  (Faenza) 
gli  ammutinati  di  s.  Stefano  di  Zarfo- 
gnano  e  Vedrette  percuotono  e  feriscono 
il  messo  di  polizia  di  Brisighellu. 

—  Re  Giuseppe  visita  Manfredonia. 

26.  g.  Gli  editori  Cairo  e  C.  pubblicano 
in  Milano  una  speciale  edizione  della  Bat- 
taglia di  Iena,  versi  improvvisati  a  Pa- 
rigi dal  poeta  F.  Gianni. 

—  Pio  VII  celebra  in  San  Pietro  solenne- 
mente i  riti  del  giovedì  santo,  presenti, 
in  appositi  coretti.  Luciano  Bonaparte  , 
e  1  alcuni  principi  protestanti  di  Germa- 
nia recatisi  appositamente  a  Rrma. 

••Ì9.  £).  Il  generale  O'  Faril.  comandante  le 
truppe  spagnuole  stanziate  in  Firenze  e 
Toscana,  riceve  dal  gov.  spagnuolo  l'or- 
dine di  farle  partire  alla  volta  del  Friuli. 

—  Re  Giii'^eppe  visita  Barletta. 

—  Un  proclama  del  provveditore  gener.  Vin- 
cenzo Dandolo,  in  Zara,  abolisce  por  la  Dal- 
mazia le  pene  del  bastone  e  del  marchio. 

:)0  e  31.  l.-ntd.  .\  Roma  la  legazione  del 
regno  d'Italia  festeggia  con  luminarie, 
musich.'  e  ricevimenti  la  nascita  della 
principessa  figlia  del  vice-re. 
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31,  ma.  A  Cassano  (Faenza)  per  ragioni 
politiche,  in  dipendenza  dai  moti  del  22 
e  2i  marzo,  è  ucciso  l'oste  Pietro  Spada, 
ritenuto  ligio  alla  polizia. 

—  Re  Giuseppe  riceve  in  Trani  le  auto- 
rità ed  il  vescovo  e  fa  appello  alla  miglior 
parte  dei  cittadini,  all'infuori  da  consi- 
derazioni di  partito  francese  o  borbonico. 

APRILE. 

9,  giovedì.  Condannati  dalla  commiss.  mi- 
lit.  sono  decapitati  in  Milano  alla  Vetra 
Ermenegildo  Ferrara- 
,,  to  e  Battista  Parolo 
colpevoli  di  grassa/. 
commessa  1  8mov.  180.') 
in  una  casa  ad  Isola 
della  Scala. 

—  Re   Giuseppe  visita 
Otranto. 

3,v.  In  Vigevano  il 
ministro  della 
guerra  gen.  Gaffa- 
relli  ispeziona  il  / 
reggimento  dra- 
goni della  Regi- 
na che  parte  per 
la  grande  armata.  Gius.  Gero!.  Le fì-anrais 
e  ne  appende  agli  de  Lalande. 

stendardi, i  nastri 
destinatigli  dalla  vice-reg.  Aug.  Amalia. 

4,  s.  Muore  a  Parigi   il    cel.    astronomo, 
scienziato  di  fama  universale,  Giuseppe 


VV-*' 


di  lettere  al  Leone,  porta  Riconoscenza 
(ora  Venezia);  al  Carrobbio,  porta  Ma- 
rengo (ora  Ticinese)  al  corso  di  Porta 
Vercelliiia  {ora  Magenta)  e  alla  corsia  dei 
tre  monasteri  in  Porta  Nuova. 

—  La  loggia  massonica  Amalia  Augusta 
festeggia  in  Brescia  la  nascita  della  prin- 
cipessina liglia  della  vice-regina,  ed  eroga 
lire  383,76  a  favore  dei  danneggiati  dal- 
l'incendio di  Vezza  d'Oglio. 

10,  V.  Preceduto  di  due  giorni  dal  ministro 
per  la  guerra,  parte  da  Milano  per  il 
Veneto  il  vice-re  Eugenio  per  visitare  le 
linee  tenute  dall'armata  francese  d'Italia. 

11,  s.  Alla  Vetra  in  Mi- 
lano sono  decapitati 
Frane.  Valerio  e  Frane. 
Volone  per  3  aggres- 
sioni a  mano  armata. 

—  A  Venezia  il  vice-re 
Eugenio,  riceve  le  au- 
torità, e  visita  minu- 
tamente r  arsenale. 

—  È  pubblicato  il  carme 
I  Sepolcri  di  Ugo  Fo- 
scolo pei  tipi  di  N. 
Bettoni  di  Brescia  (y. 
pop.  230  231.) 

l'i ,  D.   Dopo   una  gran 

parata    di     truppe    in 

Piazza   San  Marco,  il 

vice-re  Eugenio  recasi 

all'arsenale,  al  varo  del  brick  Nettuno. 
l.t.  l.  Muore  in  Vienna  dopo    parto    pre- 


Maria  Teresa 
Carolina. 


REGGIMENTO  DRAGONI  DELLA  REGINA. 


(fiitestmioiie  del  Ci-rtìfioato  di  Presenza  del  Keggiinento  Dragoni  Megiiia.) 


Gerolamo   Lefrancjais  de  Lalande  (n.  a 
Bourg  il  1732). 

8.  me.  L'abate  Butti,  compilatore  del 
Corriere  Milanese,  è  arrestato  in  via  am- 
ministrativa, per  avere  pubblicato  nel 
giornale  la  notizia,  tolta  da  giornali  esteri, 
che  la  flotta  inglese  aveva  passato  i  Dar- 
danelli il  22  febbr.  minacciando  di  bom- 
bardare il  .Serraglio.  —  Per  lo  stesso  mo- 
tivo era  stato  arrestato  il  5  corr.  un  ne- 
goziante, che  aveva  diffusa  tale  notizia. 

9,  g.  Un  decreto  del  vice-re  Eugenio  or- 
dina  l'istituz.  in  Milano  di  4  ricevitorie 


maturo  Maria  Teresa  Carolina  impera- 
trice d'Austria  (n.  6  giugno  1772)  figlia 
di  Ferdinando  IV  re  delle  due  Sicilie, 
seconda  moglie  (19  sett.  1790)  a  Fran- 
cesco I  imperatore  d'Austria. 

—  A  Genova  e  in  Liguria  alle  3  e  20  pom. 
scossa  non  forte  di  terremoto. 

14,  ma.  Re  Giuseppe  arriva  a  Napoli  re- 
duce dalle  Puglie. 

I.»,  me.  La  commissione  militare  di  Genova 
termina,  dopo  quattro  giorni  di  dibatti- 
mento, il  giudizio  su  18  individui  preve- 
nuti di  cospiraz,  e   complotto  anti-fran- 


5  i 
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CARME 

DI 

UGO    FOSCOLO 


BRESCIA 

PER   NICOLO   BETTONI 
MDCCCVII 


(Frontespizio  della  prima  edizione  dei  Sepolcri.  -  Biblioteca  Xfiziouale,  Milano.) 
—  230  — 


DEI  SEPOLCRI 


A  IPPOLITO    PINDEMONTE 


All'  ombra  de'  cipressi  e  dentro  Y  urne 
Confortate  di  pianto  è  forse  il  sonno 
Della  morte  men  duro  ?  Ove  più  il  Sole 
Per  me  alla  terra  non  fecondi  questa 
Bella  d'  erbe  famiglia  e   d'  animali , 
E  quando  vaghe  di  lusinghe  innanzi 
A  me  non  danzeran  1'  ore  future, 
Né  da  te ,  dolce  amico ,  udrò  più  il  verso 
E  la   mesta  armonia  che  lo  governa, 
Nò  più  nel    cor  mi   parlerà  lo  spirto 
Delle  vergini  Muse  e  delf  amore, 


{Priìiia  p'iyina  rìei  Sepolcri,  dalla  priinn  edizione.  -  BiUiuteca  Sazioiiale,  Milano.) 
—  231  — 
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cese,  e  ne  condanna  otto  a  morte  (quallio 
dei  quali  in  contumacia);  cinque  a  quat- 
tro mesi  di  prigionia;  e  cinque  ne  assolve. 

16,  g.  Sono  giustiziati  in  Genova  Giacomo 
Parodi,  contadino,  di  anni  2X;  Gioacchino 
Fopiano,  contadino,  di  anni  20;  Guainasso 
Bartolomeo  detto  Rudiccia,  contadino, 
di  anni  28,  e  Giovanni  Foppiano,  conta- 
dino, di  anni  43,  tutti  il  di  innanzi  con- 
dannati dalla  commissione  militare  per 
cospirazione  e  complotto  contro  la  domi- 
nazione francese. 

—  Il  vice-re  Eugenio  ispeziona  a  Mala- 
mocco,  con  tempo  pessimo,  la  flolti;jli;i 
armata,  che  compie  varie  evoluzioni. 

—  I  francesi  lavorano  atlivam.  alla  costruz. 
di  un  campo  trincerato  a  Terracina. 

—  La  polizia  in  Napoli  percinisisce  l' abita- 
zione di  un  inglese  ivi  dimorante  da  mol- 
tissimi anni,  insospettita  dall'avere  sa- 
puto che  da  più  mesi  non  usciva  di  casa 
che  vestito  da  donna;  e  trovagli  un  vero 
corredo  femminile  con  tutti  gli  amminicoli 
da  toelette  da  donna,  trattandosi  di  un 
vero  maniaco. 

17,  V.  Il  vice-re  Eugenio  parte  da  Venezia 
per  l^adova. 

19,  D.  Napoleone  dal  castello  di  Fincken- 
stein  scrive  al  gen.  Teuliè  per  attestar- 
gli la  propria  soddisfazione  per  la  con- 
dotta della  divisione  italiana  all'assedio 
di  Colberg. 

—  A  Spalato  la  guardia  reale  è  passala 
solennemente  in  rivista  dal  gen.  Lecin 
e  fa  manovre  a  fuoco  e  salve,  do)!. 
la  messa,  per  festeggiare  la  nascita  delln 
pri  n  ci  p  essa 
partorita  il  li 
marzo  dalla 
V  ice-reg  i  n  a 
Augusta  Ama- 
lia. 

21, Hta. 11  vice-re 
Eugenio  ritor- 
na a  Milano 
dal  Veneto. 

83,  g.  Il  re  Giu- 
seppe inaugu- 
ra a  Napoli  la 
nuova  Accade- 
mia di  antichi- 
tà e  di  storia 
da  lui  fondata. 

a*.  V.  Arrivano 
a  Bologna  le 
truppe  spa- 
gnuole  prove- 
nienti da  Fi- 
renze. 

—  Napoleoneac- 
corda    a    cia- 
scuno dei  reg- 
gimenti italiani  (lo  d'infanteria  leggiere 
e  lo  di  linea)  sei  corone  di  ferro,  tre  per 
ufficiali  e  tre  per  sotto-ufficiali  e  soldati, 
per  la  bella  condotta  tenuta  a  Colberg. 

25,  s.  Il  cesellatore  e  doratore,  bronzista 


Aftipìieyia  ìeffg'-ìa 
dulia  Guardia  lieale. 


bolognese,  Francesco  Manfredini ,  è  no- 
minato orologiaio  di  corte  con  annua  pen- 
sione e  col  locale  della  Fontana  a  sua  di- 
sposizione, fuori  porta  Comasina  in  Mi- 
lano, con  l'obbligo  di  trasportarvi  la  pro- 
pria ofTicina  da  Parigi  e  di  indirizzare  al- 
l'arte i  giovani  che  dallo  stato  verranno 
a  ciò  prescelti. 
a6,  D.  Re  Giuseppe  emana  la  legge  ordi- 
natrice delle  amministrazioni  municipali 
del  Regno  di  Napoli. 

—  A  Milano  solenne  processione  del  vice -re  e 
della  vice-regina  Amalia  a  s.  Ambrogio  in 
ringraziali!,  per  il  parto  felice  del  14  marzo. 

—  In  Bologna  iiell'  universitìi  è  conferita 
solennemente  la  laurea  dottorale  in  giu- 
risprudenza  a  ÌNladdalena  Canedi. 

27,  l.  Il  cav.  Venturi,  agente  diplomatico 
del  Regno  d'Italia  presso  la  Confedera- 
zione Elvetica,  dà  una  brillante  festa 
per  celebrare  la  nascita  della  principessa 
di  cui  si  sgravò  il  li  marzo  la  vice-re- 
gina Augusta  Amalia. 

—  In  Alessandria  un  trecento  forzati  na- 
poletani, addetti  a  lavori  di  sterro  sul  '1  u- 
naro,  tentano  di  evadere,  disarmando  tre 
guardie,  e  sparando  su  di  esse,  poi  buttan- 
dosi a  nuoto  nel  liume  ed  alcuni  approlit- 
tando  di  una  barchetta.  Intervengono  la 
gendarmeria  ed  ì  volteggiatori;  2i  forzati 
sono  uccisi;  sette  periscono  annegati  nel 
fiume;  cento  sono  lieveiii.  feriti,  e  questi 
e  tutti  gli  altri  sono  rinchiusi  nel  bagno. 

—  A  Napoli  don  Domenico  Anastasio,  pre- 
fetto di  classe  nel  seminario  diocesano, 
mentre  i  seminaristi  erano  fuori  dalla 
camerata,  legaci  un  laccio  al  collo  ed 
appeo'lesi  ad  una  linestra  slanciandosene 
fuori  in  guisa  da  rimanere  appiccato.  Tro- 
vasi nella  stanza  uno  specchio  predi- 
sposto in  guisa  da  far  credere  che  prete 
Anastasio  vole-se  potervisi  mirare  dentro 
nell'atto  di  appiccarsi. 

2S,  ma.  Il  Senato  conservatore  di  Francia 
rende  esecutivo  il  decreto  di  Napoleone 
che  proroga  al  81  dicembre  1807  il  nian- 
liato  dei  deputati  dei  dipartimenti  ita- 
liani al  corjio  legislativo  francese  nomi- 
nati il  22  febbraio  1806. 

29.  me.  La  direz.  [jenerale  delle  poste  del 
regno  d'Italia  avvisa  che  le  ricevitorie  pri- 
stali  vengono  affidate  alle  ricevitorie  del 
lotto,  confermandone  in  Milano  4  princi- 
pali (sedi  9  aprile)  e  aggiungendone  do- 
dici secondarie,  ai  Fuslagnari.  ai  Verzie- 
re, all.i  l'alia,  alla  Corsia  dei  Servi  (corso 
V.  E.i,  alle  Tenaglie,  a  s.  Margherita,  a 
Ponte  Vetro,  in  Cittadella,  al  ponte  di 
Porta  Romana,  al  ponte  di  s.  Celso,  al 
ponte    (li    P.  Tosa,  e  a  .';.  Radegonda. 

—  Un  ordine  della  Regina  Reggente  niega 
quartiere  in  Toscana  a'  disertori  e  co- 
scritti refrattari  dell'Impero  francese  e 
del  Regno  .l'Italia. 

30.  g.  La  Regina  Reggente  d'Etruria  parte 
da  Firenze  perPisaavendoaccettatoil  pa- 
tronato della  festa  del  Gittcco  del  Piante. 
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ESTRATTO 

Z^eZ  Zfèr^  <f*  Or.0  deposliaìo  negli  Aróhìpj 
del  a\   O/.   if  J/i?//'^. 


ALLA  GLORIA  DEL  G/.  A/.  DELL' UMVEESO 


L 


ANNO  della  V.'.  L/.  5807 ,  3  20,  giorno  del  3* 
mese. 

n  G.\  O.-.  d'Italia  regolarmente  convocato  e  riu- 
nito solto  la  Volta  Celeste  dello  Zenit  al  punto 
veriìcale  del  ^z.  45.  m.\  27.  sec.-.  57.  lat/.  stu/.^ 


C0U0M2.  a  pa^.  2B2. 


Visto  il  bisogno  di  darà  alle  LL.\  Massom'clie 
dell'Italia  un  Regolamento  fondamentale,  per  la 
regolarità  ed  uniformità  de' loro  lavori  : 

Visto  3I  ProgiStto  à^  Staiiitì  Generali  della  Reale 
Franca-Massonena  in  Italia  presentato  a  nome,  delia 
Gommissiorìe ,  che  a  quest'  effetto  venne  nominata 
dalla  G.',  L.\  G.\  S.\ 

Proposto  e  discusso  legalmente  detto  Progetto  ^ 
Titolo  per  Titolo ,  ed  articolo  per  articolo  nelle 
Sessioni  della  G>\  L.\  G,%  Slmh,\^  ed  mteSe  ìe 
conclusioni  de'  FF/.  Oratori , 

Ha  definitivamente  decretato 

I. 

Gli  Statuti  Generali  della  Beale  Tranta-Mas- 
soneria  ìrì^ Italia-  stampati  nel  presente^  Volume, 
Isanno  forza  di  legge  per  tutte  le  Logge  %  Massoni 
dipendenti  dal  G.*.  0.\  a"  Italia, 

lì. 

Sono  essi  diramati  a  tutte  le  suddette  Logge 
per  la  loro  piena  esecuzione. 

m. 

Ogni  Statuto ,  e  Regolamento  anteriore  *  sia  gè* 
ìierale,  che  pariicolare  che  sìa  in  opposizione  ai 
presenti  Stiitiiti ,  resta  abrogato,  e  di  nessun  vigore 

ptn  le  Zogge  àìftndmil  dal'  G,\  0^\  a  liaiict^ 


IV, 

Ogni  X.'.  stabilisce  que' Regolamenti  di  disciplina 
e  d'amministrazione  che  i  presenti  Statati  richia- 
mano. 

V. 

Nessuna  Loggia  pone  in  attività  i  proprj  Rego- 
lamenti» se  prima  non  vengono  riconosciuti  dal 
G\  O*'»  e  per  esso  dalla  G.\  Z.**  (?»%  Sìmb.\ 

VI. 

E'  proibito  a  ciascuna  Loggia  di  ristampare ,  o 
lasciare  che  si  ristampino  i  presenti  Statuti. 

VII. 

I  presenti  Statuti  collazionati  sulla  minuta  e  mu- 
niti del  Bollo  e  Sigillo  del  G.%  O,-.  saranno  dalla 
G.-.  Z/.  dì  Amministrazione  trasmessi  a  ciascuna 
I^oggia  dipendente  dal  G. ,  O.,  d'Italia  nel  nume- 
ro di  nove  esemplari. 


H^ 


Collazionati  sulla  minuta  e  veriHcati   da  ^oi-Oxaion  del 
G.:  G.'. 

Scn.  G,  GAMBINr^     C.  J.  BORGHI,  F.  SALFF^ 

Oraloro    della              Oratore    della  ^Oratore 

G.\   L.-.  G.%             Gr.     E/.-,    di  del  G.-.  C*. 

Simh,*.                       Amministrazione.  Gen.*, 

Visto  ed  approvato  da  Noi  Agg.'.  al  G.-.  M".'. , 
■Soft.  CALEPIO. 


Bollalo  e  Sigillato  ila  Noi 
Guarda  Sigilli  e   Bollo 
G.-.  O.-.  dUlaila-, 

Ai  .#*  ^><    --^- 


Per  ordine 
d"el  G.\  0.\.  d' Italia ,, 

BlLOTTf, 


APRILE 


<807 


MAGGIO 


-  In  Milano,  davanti  alia  Commissione 
Criminale,  prim.a  udienza,  dalle  9  anti- 
meridiane a 
m  ezz  anotte, 
della  eausa  po- 
litica contro  il 
parroco  Pas- 
serini. Molcia- 
ni  ed  altri  per 
la  insurrezio- 
ne del  2S  otto- 
bre 180(i  in  Val 
d'Inlelvi. 
...  Le  1  oggi  e 
massonicho 
reale  Gioseffi- 
Ila  e  reale  Ca- 
rolina all'cr. 
di  Milano  sot- 
toscrivono ri- 
spettivam.  L. 
1800  e  L.  800 
per  i  danneg- 
giati dallo  spa- 
ventoso incen-' 
dio  di  Yez/a 
d'Oglio. 


fondatore.    Ptoise.    oriundo    di    Tolone, 
morto  alla   battaglia  di  Eyiau,  e  decla- 


Medaslia  (rara)  (iella  Beale  Loggia  Massonica  Carolina. 
(Collezione  Ratti,  Milano.) 


MAGGIO. 

1.  venerdì.  In  Milano  seconda  udienza 
davanti  alla  Commiss.  Criminale,  della 
causa  d'insurrez. 
contro  Passerini, 
Molciani  e  Comp. 
Grande  folla,  par- 
teggiante  per  l'as- 
soluzione. 

—  In  esecuzione  del 
decreto  vice-reale 
9  apr..  funzionano 
da  oggi  in  Milano 
i  ricevitori  di  let- 
tere al  ponte  di 
Porta  Riconoscen- 
za (Venezia);  al- 
l'angolo dei  ^iera- 
vigli  verso  porta 
Ve  rcellina  (Ma  sen- 
ta); al  corso  di  Por- 
ta Nuova;aiFusta- 
gnari;  in  Verzii^re 
verso  r  ospedale; 
alla  Palla:  in  cor- 
sia dei  .Servi  (Cor- 
so V.  E);  alle  Te- 
naglie; in  S.  Mar- 
gherita; a  Ponte 
Velero;in  Cittadel- 
la; al  ponte  di 
Porta  Rimana;  al 
ponte  di  S.  (jelso; 
al  ponte  di   Porta 

Tosa  (Vittoria)  e  in  Sanca  Radegonda.   ' 

—  La  loggia  massonica  di  rito  frances.; 
Angus' a  Amalia  in  Milano  celebra  una 
festa  funebre  in  onore  di  un  defunto  suo 


Don  Bartolomeo  Passerini, 
sgrondo  tinn  tarsia,  uttribuita  ai  Vì.ii'aìdi  ili 
Luino,  sopra  un  comò  rhe  appartenne  al  l'as- 
serini,  posseduto  ora  dagli  eredi  dell'  nvv.  Pe- 
duszi,  figlio  a  felicita  Molcitini ,  nipote  del 
Passerini  e  figlia  di  liartolomeo  Molciani. 


masi  un  ode  di  Vincenzo  Monti. 
-  Cerimonia  della  slida  fra  i  due  partiti 
di  Tramontana   e   mezzogiorno   a    Pisa 
per   il   Giuoco   del  Ponte,   e   regata   di 
barche  sull'Arno, 
presenti  la  Regina 
Reggente  e  il  pic- 
colo re  d'  Etruria. 
3.  s.  Le  varie  truppe 
spagnuole     conti- 
nuano   a    lasciare 
Firenze  e    la   To- 
scana transitando 
per  Bologna  e  Mo- 
dena. 
—    Un    decreto    del 
princ.  Felice  Bac- 
ciocchi    istituisce 
in  Carrara  una 
scuola  di  scoltura 
con  relativi  premi. 
3.  D.  Pubblicasi  in 
Milano  dalla  Com- 
missione Crimina- 
le la  sentenza  che 
condanna  a  morte 
per  cospirazione  e 
insurrezione  il  par- 
roco di  Ramponio 
in    Val     d  Intel  vi, 
don     Bartolomeo 
Passerini,  e  Barto- 
lomeo Molciani.  a- 
grimensore.suo  co- 
guato,   entrambi 
arrestati;   e   i   contumaci    parroco   Gio- 
vanni Battista  Majnaghi,  Luigi  Melasi, 
Pessina   Luigi,  e    C'dle   G'ovanni:   con- 
danna a  due  anni  di  detenzione  Carlo 
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Pienezza,  parroco  di  Dizzasco;  a  sei  mesi 
Cavallini  Carlo  e  Fedcizzi  Gio.  JMaria; 
a  18  mesi  Bartolomeo  RivoUaedi  con- 
tumaci Au'lrooji  Pasquale.  Minola  Giu- 
seppe, Foniaua  G.  B  ;  ai  un  annoAcqni- 
stapace  Francesio  e  Gio.  Ba  ta;  Codoni 
Gius,  e  Giov.  Ball.;  Melasi  Daniele;  e  ri- 
melte  a  disposizione  della  polizia  Agliali 
Pielro,  Biazzoli  Carlo,  Marmori  Lorenzo, 
Peduz/.i  Gio.  Ant  ,  e  Domenico;  Catta- 
neo Francesco,  Stoppani  Giorgio.  Alla 
fino  dell' ndien/.a  ;f"  Passerini  parlò  da 
repubblicano  cristiano  e  il  pubblico  lo  ap- 
plaudi Rilenevasi  nnlla  la  sentenza  per- 
chè i  giudici  separaronsi  priiiia  della  vo- 
tazione, e  perchè  pruiuuiciala  in  iiiorno 
feslivo;  ma  a  larda  noitc  P.i-sor.ni  e 
Molciaui  furono  tradotti  a  Como. 

—  Il  vice-re  ricevo  solennemente  in  Milano 
la  deputazione  del  Collegio  Elettorale 
del  diparlimenlo  dell'Olona,  che  ringra- 
zialo pirla  protezione  data  alle  scienze, 
allo  industrio,  al  commercio. 

—  A  Fisa,  nella  chiesa  dis.  Caterina,  pre- 
senti la  Regina  reggente  e  il  piccolo  re, 
solenne  cerimonia  per  la  benedizione 
delle  baniliere  delle  sei  squadre  del  par- 
tito  di  Tramontana. 

■4,  l.  A  Pisa,  nella  chiesa  dei  Carmeli- 
tani, presenti  la  Regina  reggente  e  il 
piccolo  re,  solenne  cerimonia  religiosa 
per  la  benedizione  delle  bandiere  del 
partito  di  Mezzogiorno  per  il  Giuoco 
del  Ponte. 

■5.  ma.  Alle  9  ant.  a  Como,  presso  il  por- 
tello sono  decapitati  i  condannati  poli- 
tici don  Bartolomeo  Passerini,  cha  muore 
virilmente  alfermando  i  propri  princi- 
pii  repubblicani  cristiani;  e  suQ  cognato 
Bartolomeo  Molciani. 

C,  me.  Nella  notte  due  soldati  italiani 
del  -io  di  linea  in  Milano  tentano  eva- 
dere da  una  finestra  della  caserma;  uno 
cade  malamente  e  rimano  morto;  l'altro 
cade  pure  e  rimane   ferito    gravemente. 

—  Presenti  un  70  ad  80  000  forastieri  a 
Pisa,  le  due  parti  di  Mezzodì  e  di  Tra- 
montana, S.  Maria  e  s.  Antonio,  com- 
battono il  giuoco  del  ponte,  non  più  fatto 
dal  12  maggio  178.0,  giorno  nel  quale  ri- 
mase perdente  la  parte  di  S.  Maria;  e 
dopo  trequarti  d'orai  giudici  decidono 
che,  per  la  situazione  di  ambe  le  parti, 
delibano  fare  pace  gloriosa  por  entrambe. 

-  Vtì  decreto  del  vice-ie  Eugenio,  in  se- 
guito ad  avvenuta  diffasione  di  stampe 
cosi  dette  sovversive,  aventi  forma  e  ti- 
tob)  di  nuove  preghiere  a  Dio,  deferisce 
a  tribunale  speciale,  previo  immediato 
arresto,  gli  autori,  stampatori,  portatori, 
distributori  di  stampe  simili;  e  vieta  la 
diffusione  di  nuove  preijliiere  non  ac- 
(■ompagnate  da  permesso  dì  stampa  e  di 
vecitaz.  dell'autorità  ordinaria  diocesana. 

U.  g.  Grandi  feste,  cerimonie  nfTiciali,  a 
Corte,  in  Milano,  ri  vista  su  Ila  piazza  reale. 
Te  iJeum  in  Duomo  per  l'auniver;.  della 


e  ironaz.  di  Napoleone  I  in  re  d'Italia; 
leste  a  Bologna.  Novara,  Verona,  Modena, 
Roggio.  Venezia,  ecc.  A  Venezia,  per- 
messo di  maschera   por  tre  giorni. 

—  Violenta  burrasca  lancia  nel  porto  di 
Lesina  un  naviglio  proveniente  dalle 
Puglie,  carico  di  grano,  pane,  legumi:  ed 
i  capi  militari  e  civili  ne  approliUano 
por  distribuirne  agli  abitanti,  stretti  da 
vigoroso  blocco  anglo  russo. 

c.  V.  La  regina  dEt.-uria  in  Pisa  de- 
creta che  le  due  parti  di  Mezzogiorno 
e  di  Tramontana  debliano  smettere  di 
portare  le  rispettive  coccarde,  per  evi- 
tare contese,  la  parte  di  H.  Maria  pre- 
tendendo di  essersi  avanzata  di  due  passi 
nel  campo  di  quelli  di  s.  Antonio,  on- 
de sarebbe  spettata  a  lei  la  vittoria  il 
f).  ma  appunto  in  quell'istante  fu  dato 
il  secondo  segnale  di  ce-saro  il  giuoco. 

—  Il  dolt.  Sacco  vaccina  in  Milano  la  neo- 
nata principessa  figlia  deiia  vice-regina 
Augusta  Amalia,  con    ottimo  esito. 

—  La  regina  regg.  d'Etruria  è  a  Livorno; 
quivi  gran  festa  da  ballo  ni  teatro  nuovo. 

'.i.  s.  .Sono  giustiziati  in  Mortara  qtiattro 
nialfattori  condannali  dalia  commissione 
militare  per  aggressioni,  e  ferimenti. 

1«,  D.  A  Pavia  annegasi  nel  Ticino  il  pre- 
tore criminale  di  Milano,  dott.  Canziani. 

— -  11  pittore  Giuseppe  Bossi  comincia  la 
gran  copia  del  Cenacolo  di  Leonardo 
commessagli  dal  vice-re  Eugenio. 

—  Il  ministro  della  direzione  generale  di 
polizia  del  principato  di  Lucca,  a  termini 
dell'art.  22  dello  statuto  costituzionale, 
vieta  l'uso  di  titoli  nobiliari;  commina 
detenzione  e  multe  a  chi  li  darà  a  voce 
o  in  scritto,  in  publilii'o  o  in  privato;  e 
avvisa  che  le  lettere  portanti  titoli  non 
saranno  recapitate  ai  deitinatari,  con- 
siderati come  non  esistenti. 

11,  l.  A  Lambrale  salta  in  aria  uno  dei  due 
mollili  da  polvere,  ma,  per  fortuna,  non 
restano  clieferiti  leggermente  due  operai. 

14.  q.  Nelle  acque  di  Villatranca  la  fregata 
Sparter,  inglese  .  da  la  caccia  alla  po- 
lacca ligure  0/'ìe;i/e,  e  la  fa  attaccare  da 
quattro  laiicie;  ma  VOriente,  proveniente 
da  Marsiglia,  reagisce  vivamente  e  gl'in- 
glesi sono  respinti  con  gravi  perdile. 

—  Una  notificazione  di  monsignor  Caval- 
cliini .  governatore  di  Roma,  promette 
per  ordine  del  papa  lOcn  scudi  a  ctiiiin- 
(|uc  rivelerà  al  tribunale  per  lo  materie 
di  Stato  l'autore  o  gli  autori  di  tre  scritti 
stati    divulgati,    due  in  versi,  uno  a  Pio 

VII,  memoriale,  ed  un  soiiello,  ed  un 
terzo  iu  prosa,  intitolato  Avviso,  ritenuti 
eccitanti  al  disordine,  alla  sedizione  con- 
tro il  legittimo  governo  pontilicio;  il  pre- 
mio salirà  a  litio  scudi  per  chi  paleserà 
tutti  gli  autori  ed  affissatori  di  tali  scritti; 
e  sarà  ili  2000  scudi  per  chi  consegnerà 
i  delinquenti  in  potere  della  giustizia, 

—  Re  Giuseppe  visita  Monte  Cassino  e  li 
cave  dell'antica  Casintint. 
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—  Pio  VII  tiene  in  Roma  nel  Quirinale  il 
sei.ondo  concistoro  semi  pubblico  per  la 
canonizzazione  della  b.  Angela  ^Iel•ici, 
fondatrice  delle  Orsoline.  della  beata  Co- 
letta Bojlet,  liformatrice  dell'ordine  di 
s.  Chiara,  della  beata  Giacinta  Mari- 
scotti  e  dei  beati  Francesco  Caracciolo 
e  Benedetto  da  s.  Fradelo. 

X7.  D.  Re 


Meda;j!ia  (rara)  conferita  dal  re  FerdiiKindt  IV  di  Borbone 
(li  difensori  di  Mileto.  ■  (Collezione  Clerici,  iliiano.^ 


vori  ne- 
ro ni  ani 
per  r  e- 
m  is  sa- 
rio  del 
lago  Fu- 
cino; vi- 
sita le  antiche  abitazioni  dei  Marsj,  e  ^ 
dimostra  il  suo  interessamento  per  il 
prosciugamento  del  Fucino.  j 

17-18,  D.-l.  Combattimento  sotto  Colberg;  ■ 
gl'italiani  tolgono  ai  prussiani  quattro  | 
ridotti,  perdendo  .33  nomini  ed  avendone  i 
78  feriti.  Ai  quattro  ridotti  vengono  dati,' 
i  nomi  di  ufficiali  italiani  caduti.  " 

18,  l.  Re  Giuseppe  di  Napoli  visita  Aquila 
degli    Abruzzi,    ammirando  le  strade  di' 
montagna  che   vi  conducono  rese  quasi  ' 
tutte  rotabili  in  venti  giorni   per    opera  ' 
delle  popolazioni. 

19.  ma.  Il  consiglio  di  guerra  permanente  . 


tardi,  l'apertura  della  scuola  veterina- 
ria in  Milano. 

—  Il  Grande  Oriente  d' Italia  approva  e  pro- 
mulga Ì!i  Milano  come  obbligatori  per 
tutta  la  Massoneria  Ital.  gli. '^7a?((<lGeHe^. 
della  Reale  Franca-Mossoneria    in  It. 

—  Il  vice-re  Eugenio  progetta  di  far  git- 
tare   in   bronzo   per  il   regno  d'Italia  la 

statua 
colossa- 
le di  Na- 
p  oleone 
model- 
lata da 
Canova 
in  Re- 
ma. 
HG .  ma. 
Un  de- 
c  r  e  t  o 
del  vice- 
re  Euge- 
nio proi- 
bisce in 
tutto  il 
Reg  n  0 
le  con- 
f  r  a  t  e  r- 

nite.  congregaz.  e  compagnie  ed  in  genere 
tutte  le  società  relig..  meno  le  confrat.  del 
Ss.  Sacramento  purché  ne  esista  una  sola 
per  parrocchia  sotto  la  direz.  del  parroco. 

—  A  Cesena  per  iniziativa  delia  ricosti- 
tuita Accademia  dei  Filomati  e  col  con- 
corso del  municipio  riapronsi  solenne- 
mente le  due  biblioteche,  la  pubblica  e  la 
Malatestiana,  e  l'Accademia  dei  Filomati 
tiene  la  sua  prima  sessione  pubblica. 

—  Re  Giuseppe  rientra  a  ^Napoli  reduce 
dal  viaggio  negli  Abruzzi. 

27,  me.  Cotrone  è  presa  da  bande  bor- 
boniche. 


della  la  divisione  italiana  in  Milano  con-    as.  g.  Il  generale  Regnier  attacca  e  scon- 


danna a  2*  anni  di  ferri  per  ciascuno, 
sette  soldati  italiani  di  varie  armi,  per 
furti  commessi  a  danno  di  vari  individui, 
di  notte,  armata  mano. 

—  Feste  ufficiali  e  popolari  a  Piombino  per 
l'anniversario  della  nascita  del  principe 
Felice  Bacciocchi;  benedizione  alle  ban- 
diere della  civica,  vestita  di  nuova  uni- 
forme, e  lanciamento  in  mare  del  Fe- 
lice, prima  nave  costrutta  a  Piombino. 

22.  f.  La  regina  reggente  d'Etruria  assiste 
sulla  marina  di  Livorno  ad  una  pesca 
a  reti  fatta  in  suo  onore. 

23.  s.  In  Napoli  e  nelle  provincie  napo- 
litane  sono  fatti  numerosissimi  arresti 
di  partitanti  borbonici  preparanti  una 
sollevazione  per  restaurare  i  Borboni. 

24.  D.  Il  principe  Felice  e  la  principessa 
Elisa  ritornano,  doi)0  quasi  due  mesi 
d'assenza,  da  Piombino  a  Lucca. 

—  Solennizzasi  la  canonizzazione  dei  cin- 
que beati  in  Roma  (vedi  14  corr.) 

25.  l.  Decreto  del  vice-re  Eugenio  che 
ordina  per  il  principio  del  liiOS  al  più 


ligge  presso  Mileto  un  corpo  di  circa  cooo 
napoletani-borbonici  sbarcati  a  Reggio 
sotto  il  comando  del  principe  di  Phiiip- 
stadt.  ed  avanzatisi  per  Seminara  e  Ros- 
sano fino  a  Mileto. 

—  Re  Giuseppe  a  Napoli  segue  pubblica- 
mente a  piedi  il  Santissimo  nella  pro- 
cessione del  Corpus  Domini. 

—  Il  vice-re  Eugenio  è  a  Vicenza,  ed  assi- 
ste alla  festa  popolare  della  ma,  tra- 
scinata per  le  vie  della  città. 

—  Napoleone  da  Finkenstein  indirizza  ai 
vescovi  italiani  unn  lettera  invitandoli 
ad  ordinare  pubbliche  preghiere  di  rin- 
graziamento al  Dio  degli  eserciti  per 
la  resa  di  Danzica. 

2»,  V.  Il  chimico  prof.  dott.  Giuseppe  Ra- 
ronio  fa  pubblicare  nel  Giornale  Italiano 
un  elenco  di  undici  gruppi  di  sostanze 
vegetali,  ciascun  gruppo  delle  quali  for- 
mato in  pila,  in  sessanta  coppie,  fram- 
miste a  dischi  di  gusci  di  noce,  dà  una 
specie  di  pila  elettrica  vegetale  con  sa- 
pore, scintillazione  e  scossa  elettrica. 
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30.  s.  Il  vicerc  Eugenio  in  Vicenza  visita 
gli  ospedali,  i  diversi  istituti    ed  opifici. 

SI,  D.  Il  viceré  in  Vicenza  passa  in  rivi- 
sta le  truppe;  poi  va  a  Verona,  dove 
la  sera  interviene  al  teatro  Filarmonico 
espressamente  illuminato  a  giorno. 

—  Re  Giuseppe  passa  in  rivista  a  Ghiaia 
15  000  uomini,  poi  tiene  circolo  a  Corte. 

GIUGNO. 

1,  lunedi.  Il  vice-re  in  Verona  assiste 
alle  manovre  della  divisione,  poi  parte  per 
Legnago,  dove  ispeziona  le  fortilicazioni, 
e  sul  far  della  notte  arriva  a  Mantova. 

8,  ma.  Decreto  di  re  Giuseppe  che  con- 
fisca le  rendite  dei  beni  dei  proprietari 
non  residenti  nel  Regno  e  che  non  pre- 
starongli  giuramento. 

—  Per  sentenza  della  commissione  militare 
sono  appiccati  sulla  piazza  di  Castello 
I\uovo  in  Napoli  rex-colonnello  borbo- 
nico marchose  Luigi  Palmieri,  e  l'ex-al- 
fiGre  borbonico  Baldassarre  Palliolti,  im- 
putati  di  alto  tradimento. 

—  Il  vice-re  Eugenio,  a  cavallo  dalle  quat- 
tro del  mattino,  visita  le  fortificazioni 
di  Mantova  e  passa  in  rassegna  le  truppe 
sulla  piazza  Virgiliana. 

—  Airiva  a  Palermo,  alia  corte  del  Borbo- 
ne, la  notizia  della  rotta  di  Philipsladt 
a  Reggio  e  produce  grande  costerna- 
z'Ione  ;  e  sono  fatto  scendere  a  terra 
tiuppo  e  bande  che  tenevansi  imbarcate 
r,er  aiutare  l'impresa. 

S,  me.  Sulla  piazza  del  Castello  Nuovo 
sono  appiccati  in  Napoli,  por  alto  tra- 
dimento, come  cospiratori  borbonici,  Pa- 
squale Arcieri  e 
Antonio  i'adalini  ; 
scoppia  popolare 
tumulto,  repies-o 
dalle  truppe  fran- 
cesi ;  sonvi  8  morti  ,j<j.y 
e  50  feriti.  -^'i^^ 

5,  t".  Combattimci;-   /! 
to  di  Lemitteri.  do-      ^^^Sì' 
ve    distinguasi    il         ^^' 
rjggimento caccia-   Cani.  Dieno  Catleiio. 
tori    italiani,    co- 
lonnello Alberto  Zanetti. 

—  Muore  in  C:igliari  l'arcivesc.  Diego  Ca- 
dello  (n.  ivi  12  mar.  1735)  card,  il  27  genn. 
1803,  sepolto  nella  metropolit.  di  Cagliari. 

«.  s.  Sono  decapitati  in  Milano  alla  Ve- 
tra  Gioachino  Castoldi  e  (2arlo  Colombo 
per  grassazioni  a  mano  armata. 

7.  D.  li  cannone  annunzia  ai  Milanesi  l'av- 
venuta resa  di  Danzica. 

O.  »ia.  Il  reggimento  cacciatori  italiani, 
neir  impeto  di  una  carica,  cacciasi  in  una 
palude  dove  periscono  il  colonnello  Za- 
netti, di  soli  27  anni,  vari  ufTiciali  e 
sotto-ufficiali  e  00  soldati.  Napoleone  ri- 
compensa i  valorosi  e  vuole  seco  tutto 
il  reggimento  fino  alla  fine  della  guerra. 

—  Muore  poverissimo  nell'ospedale  di   H.  \ 


Abuie  Gius.  Metti. 


Luigi  a  Torino  don  Giuseppe  Contini,  di 
anni  85,  fondatore  il  17(36  ilei  Ritiro  per 
le  ligliedei  militari. 

—  Muore  in  Manto- 
va a  78  anni  l'aba- 
te Giuseppe  Mari, 
matematico  di  bel- 
la fama  (n.  Canne- 
to 19  febb.  1730.) 

t«,  V.  La  regina  reg- 
gente d'Etruria  or- 
dina una  leva  di 
20  mila  uomini  in  , 
Toscana  per  la  tu- 
tela delle  coste  o 
dell'  interno. 

—  Arriva  a   Napoli 
la  prima   colonna 
dei  prigionieri  bor- 
bonici fatti    in    Calabria  del    corpo   del 
principe  d'Assia-Philipstadt. 

13.  s.  Ritornano  da  Livorno  a  Pi-a  la  re- 
gina reggente  d'Etruria  e  il  piccolo  re. 

—  Re  Giuseppe  ordina  a  tutti  i  vescovi 
ed  arcivescovi  del  Regno  di  Napoli  di 
celebrare  un  Te  Dewn  per  le  vittorie  di 
Napoleone  in  Germania;  per  la  scoperta 
e  sventata  cospirazione  borbonica  nel 
Regno;  per  le  vittorie  sui  borbonici  a  Mi- 
leto  e  in  altri  punti  della  Calabria. 

ti.  D.  Festa  da  ballo  a  Pisa,  in  onore  della 
regina  reggente  e  del  re  nel  teatro  delia 
nobile  accademia  dei  Costanti,  data  dai 
deputati  delle  due  parli  di  Tramontana 
e  di  JMezzodi  contendenti  al  Giuoco  dei 
Ponte. 

—  Arriva  a  Napoli  dalla  Calabria  una  se- 
conda colonna  di  prigionieri  borbonici. 

—  A  Milano,  nella  cappella  reale  Te  Deuiit 
rn:T  la  resa  di  Dan/ica,  avvenuta  il  21 
maggio.  Altro  Te  Deum  in  Duomo  con 
l'intervento  delle  autorità,  delle  scuole. 

—  Grande  vittoria  riportata  da  Napoleone 
a  Friedland  sui  Russi  e  sui  Prussiani. 
(  Vedi  pan.  237.) 

i3,  l.  È  pubblicato  in  Firenze  per  la  To- 
scana un  nuovo  codice  criminale. 

—  La  regina  reggente  decreta  una  grande 
medaglia  d'oro  alla  cantatricc  Marianna 
Sessi  da  lei  ammirata  nel  teatro  di 
Livorno. 

—  Arriva  a  Pisa  da  Lucca  la  principessa 
Elisa  Bacciocchi-Bonaparte,  accolta  dalla 
regina  reggente;  e  la  sera  ha  luogo  fra 
concorso  enorme  di  forastieri.la  grande  il- 
luniinaz.  triennale  detta  di  san  Ranieri. 

17.  me.  Centoventinove  condannati  del 
bagno  di  Mantova  lavoranti  fuori  del- 
l'ergastolo, si  aiiimulinaiio.  disarmano 
le  guardie  e  premiono  la  fuga.  Inseguiti 
dalla  gendarmeria  e  da  truppe  nei  paesi 
virìni,  alcuni  sono  uccisi,  i  idiJ  riarrestati. 

l^i.  <y.  La  tipografia  milanese  di  Giovanni 
Silvo-tri  intr.nprende,  col  primo  volume, 
la  pubblicazione  della  raccolta  delle  poe- 
sie di  F.  Gianni. 

1»,  V.  Giuseppe  re  di  Napoli  visita  Qui- 
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sisana,  Vico,  Sorrento,  Massa  e  il  capo 
Campanella. 

^  Muore  il  gen.  Pietro  Teuliè  (n.  Milano 
3  febb.  1769)  in  seguito  allo  ferite  ripor- 
tate il  14  allattacco  di  Wolkesberg.  sotto 
Colberg,  dove  una  cannonata  lo  colpi  ad 
una  coscia.  Succedagli  nel  comando  della 
divisione  ital.  il  gen.  Severoli,  faentino.  Il 
Teuliè. 
vai  ero- 
so; giù 
ministro 
della 
gu  erra; 
fuf  onda- 
to re  in 
M  i 1  ano 
del  col- 
legio de- 
gli orfn- 
ni  mili 
t.iri  a  .■^^  ' 

Celso.  " ■■]:  '-W'^  n 

-Laconi- 
m  is  sio- 
ne mili- 
tare condanna   alla  pena  di  morte  spe- 
cialmente esemplare,  eseguita  in  Tirano, 
Antonio  Agostinelli,   colpevole    di    omi- 
cidio con  latrocinio. 

—  Alle  9  di  sera,  in  mezzo  a  splendidissima 
illuminazione  alla  porta  s.  Frediano,  e 
salutati  da  101  colpi  di  cannone  del  ca- 
stello di  s.  Giov.  Battista,  ritornano  in 
Firenze  da  Pisa  la  Regina  reggente  e  il 
piccolo  re  d'Etruria. 

20,  s.  Numerosi  arrestati  in  Roma  pei 
noti  libelli  politici  contro  il  dominio  pa- 
pale, sono  rilasciati,  meno  un  Borgia  di 
Velletri  ed  \in  cappellaio. 


Gen.  Pietro  TeuJiè. 


Medaglia  aitnnole  di  l'io  VII.  —  Anno  VITI. 


—  A  Compiano  (Borgotaro)  ammutinansi 
i  forzati;  il  comandante  militare  è  ferito 
da  una  fucilata  al  capo;  otto  ammutinati 
sono  Ticcisi,  cinque  riescono  a  fuggire  ;  le 
guardie  hanno  due  morti  e  diversi  feriti. 

—  Alle  9   di  sera,  sopra  Genova,   Sostri, 


Cornigliano,Sampiordarena  scaricasi  im- 
provviso un  uragano  violentissimo,  con 
poche  goccie  d'ac(|ua,  ma  con  una  spa- 
ventevole grandinata,  duratasene  minuti, 
cadendo  grandine  grossi  come  le  noci. 

—  È  ghigliottinato  in  Forlì  il  brigante 
Luigi  Geniiniani,  ravennate,  detto  il  Fi- 
(jlìo  del  Decano,  autore  di  18  omicidi. 

ai.  D.  In  Modena  sono  sorteggiate  5  grazie 
dotali  di  100  lire  modenesi  (L.  76,75) 
ciascuna  a  ragazze  povere,  per  festeg- 
giare il  genetliaco  della  vice -regina 
Augusta  Amalia  ed  il  suo  felice  parto. 

—  Stabilitosi  il  vice-re  alla  real  villa  di 
Monza,  comincia  la  partenza  giornaliera 
da  JNlilano  di  corrieri  I.  e  R.  uno  alle  10 
antim.  precise  ed  uno  alleépora.  precise. 

—  Re  Giuseppe  visita  Amalli. 

—  Armistizio  di  Tilsitt  fra  Napoleone  ed 
i  sovrani  di  Russia  e  di  Prussia. 

;:5.  ma.  A  Genova  in  una  casa  di  strada 
.s.  Defendente  (Portoria)  scuopronsi  due 
fabbricanti  di  monete  false;  uno  tenta 
fuggire,  ribellarsi,  è  ucciso;  l'altro  è  ar- 
restato. 
34.  me.  Il  principe  Camillo  Borghese  ar- 
riva a  Parigi  e,  a  nome  di  Napoleone, 
partecipa  alla  imperatrice  Giuseppina  in 
Saint  Cloud  la  notizia  della  vittoria  ripor- 
tata il  li  a  Friedland  dallagraiide  armata. 

—  Per  la  festa  di  s.  Giovanni  Battista  in 
Bologna,  la  loggia  massonica  dei  franchi 
INIuratori  Amici  dell'Onore  da  un  ban- 
chetto di  100  coperti  per  festeggiare  le 
vittorie  napoleoniche  in  deruiania  ed  i 
successi  dell'  esercito  di  Napoli  nelle 
Calabrie;  e  la  sera  sulla  piazzetta  della 
Montagnola  eseguiscesi  la  sparata  dì  r)200 
mortaretti  seguiti  da  fuochi  d'artilicio. 

ao,  i'.  Napoleone,  e  Alessandio  I  di  Russia 
e  Federico 
Guglie  Imo 
III  di  Prus- 
sia, incon- 
transiamez- 
7.'  ora  dopo 
mezzodì  in 
apposito  pa- 
diglione sul 
Niemen.  (V. 
png.  239.) 
2«-27,  V.S.  Il 

s  ergente 
Vailati  di- 
serta dal  ri- 
dotto Aiige- 
lot,  davanti 
a  Colberg,  e 
porta  la  pa- 
rolad'ordine 
ai  prussiani, 
che  sorprendono  facilmente  gì  italiani.  Se- 
gue accanitissimo  combattimento,  il  forte 
!■  assalito  venti  volte  e  linalmente  vi  è 
piantata  la  bandiera  italiana. 
29,  l.  Per  la  ricorrenza  della  festa  degli 
apostoli  Pietro  e  Paolo  il  papa  distribui- 


-  2i0 


M:usoleo  eretto  il  1H36  al  „en.  Pietro  Teuliè  ,.el  Cimitero  del  Ventilino  in  '}f|'";'«- 
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sce  ai  cardinali  la  medaglia  annuale,  de- 
dicata ai  beatificati  in  quest'anno. 
30.  ma.  Scaricasi  su  Genova  e  paesi  circo- 
stanti violentiss.  temporale,  con  gramline 
e  molti  fulmini,  fra  ie  2  e  le  9  del  mattino. 

LUGLIO. 

1,  mercoledì.  Attacco  vigoroso  atto'uo  a 
Cnlberg;  morte  del  valoroso  capitano 
Francesco  Baccarini  del  lo  leggere 

a,  g.  Giunta  a  Colberg  la  notizia  delli 
tregua  di  Tilsitt,  cessa  il  fuoco  da  ambo 
le  parti,  mentre  la  piazza  .stava  oramai 
per  capitolare  davrmli  agl'italiani. 

—  Per  sentenza  della  Commissiono  Mili- 
tare di  Napoli,  pronunziata  il  lo  corr.. 
Agostino  Mosca,  convinto  di  meno  bor 
toniche  e  di  complotto  contro  la  vita  del 
re  Giuseppe,  è  appiccato  sulla  piazza  del 
Mercato,  dopo  avere  davanti  alla  Chiesa 
del  Gesù  Nuovo  fatta  pubblica  ritratta- 
zione, vestito  di  una  camicia  rossa,  con 
torcia  acce-a  in  mano;  indi  il  corpo 
ne  è  abbruciato  e  le  ceneri  disperse. 

—  Sulla  piazza  della  Signoria  in  Firenze 
nell'ora  delia  tirau  parata,  sono  dati 
trenta  colpi  di  basione  ad  un  dragone 
toscano,  che,  duranle  l'ultima  corsa  dei 
cavalli,  proso  a  sciabolate  il  cocchiere 
del  ministro  plenipotenziario  di  Francia; 
indi  il  drauono  è  espulso  ilal  corpo. 

3,  V.  A  Pariiii,  presso  la  signora  Brignolo 
Pieri,  dama  dell'  imperatrice  Gius(!ppinu, 
il  poeta  (iianui  improvvisa  settantacin- 
que terzine  in  CL'lebrazione  della  balta- 
glia  di  Friedlaiid. 

—  N'd  vicolo,  ora  chiuso,  Cornovate,  in 
Milano,  tra  via  S.  Andrea  e  via  Gesù, 
alle  2  pom.  ò  aggredito  da  due  trave- 
stiti, ritenuti  soldati,  derubato  di  danaro 
e  degli  orologi  il  conte  Sola. 

4.  s.  Un  decreto  del  vice-re  Eugenio  de- 
ferisce al  tribunale  criminale  di  Milano 
l'intendente  di  linanza  di  Treviso,  Pa- 
gliano, prevenuto  di  varie  prevaricazioni 
a  danno  dell'amministrazione. 

—  Pio  'VII  riceve  in  Roma  il  poeta  Vin- 
cenzo Monti. 

—  In  una  modesta  casa  del  Qiiai  hiiuel 
poi  Qiiui  ('assilli  in  Nizza  Marittima,  da 
Domenico  Garibaldi,  esporto  marinaio  e 
negoziante,  e  ila  Rosa  Raimondi  coniugi, 
nasce,  ed  e  battezzato  il  l'j  nella  chiesa 
parrocchiale  ili  .San  .Martino  coi  nomi  di 
Giuseppe  Maria,  un  funiiullo  cui  fu  pa- 
drino Giuseppe  Garibaldi,  negoziante, 
madrina  la  sorella  di  questi,  Giulia  Mi- 
ria  Martin;  testimoni  Felice  e  Michele 
Guastavin. 

—  Nella  Villa  Reale  a  Monza  la  vice  re- 
gina si  trova  derubata  di  una  borsa  da 
lei  lasciata  su  un  tavolino.  Perquisita 
la  guardia  d'onor:'  di  servizio,  un  br^ 
Sciano,  è  trovata  con  la  borsa  addosso: 
è  arrestata, e, per  intercessione  della  vice- 


regina ha  limitala  la  pena  nell'arresto 
in  fortezza  a  Mantova. 

S.  me.  È  segnata  a  Tiisitt  definitivamente 
la  pace  tra  la  Francia  e  la  Russia. 

9,  g.  Una  fregata  inglese  bombarda  Ro- 
vigno,  danneggiandone  gravemente  molte 
case,  per  vendicarsi  della  fuga  di  una 
barca  abruzzese,  rifugiatasi  in  quel  porto. 

—  Bologna  e  dintorni  desolati  da  violentiss. 
temporale  con  grossa  e  lilla  grandine. 

—  Arriva  a  Milano,  dalla  Grande  Armata, 
il  ministro  Aldini,  ed  annunzia  al  Vice- 
Re  che  presto  Napoleone  verrà  in  Italia. 

IO,  V.  Un  decreto  del  governo  papale 
ordina  di  uscire  dallo  slato  pontilicio  a 
tutti  i  napoletani,  di  qualunque  condi- 
zione,  non  aventi    impiego   nello   stato. 

—  Cessate  le  ostilità,  il  maresciallo  Brune, 
comandante  l'esercito  nella  Pomerania 
svedese,  pa-^sa  in  rassegna  le  truppe  ila- 
liane  e  le  encomia. 

!•£,  .p.  Nella  reale  cappella  di  ,^!on^a,  pre- 
senti il  vice- 
re  e  la  vic3- 
regina;  •  in 
tutte  lo  dio- 
cesi del  re- 
gno d'Italia, 
per  orditi  i 
del  ministro 
pel  culto, 
celebrasi  so- 
I  cu  11  e  T» 
Dell  in  per 
la  vittoria  di 
Friedland. 

13,    l.   Muore 

in  Francati  Enrico  Benedetto  Maria  Cls- 
mente  Stuardo,  Duca  di  York  (nato  a 
Roma  G  marzo  172."j)  vescovo  di  Ostia 
e  Velletri,  ilecano  del  sacro  collegio  dei 
cardinali,  commendatario  della  chiesa  di 
.S.  T,orenzo  in  Daniaso,  vice-cancelliere 
della  S.  li.  Chiesa,  sommista,  arciprete 
della  patriarcale  basilica  di  S.  Pietro; 
creato  cardinale  3  luglio  17i7.  Il  suo  ca- 
davere è  trasportato  in  Roma  ed  espo- 
sto nella  chiesa  di  S.  Andrea  della  Valle. 

—  La  biblioteca  di  Brera  in  Milano  acqui- 
sta il  famoso  incunabolo  LattaiKÌo , 
stampato  a  Subiaco  il  n^' 

14  ,  ma.  liO 
truppcitalia- 
ne  enIr.Tnoa 
Grinim 

—  Ad  Indmio 
presso  Vare- 
se muore  il 
barnab.  Car- 
lo Gius.  Qua- 
drupani,  pre- 
dicatore ce-  _'"   T 
lebre.  di  anni  '*  M 
(i9.    autore 
del  volumet-      Carlo  Gius.  Quadrupani. 
t  0    D  ocn ■ 

menti  po'  traiiquillisgrire  le  aiiinie  dnb- 


Crd.  d'  York, 
dal  bassorilievo  di  Canova, 
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biose,  del  quale  si  sono  fatte  in  breve  30 
edizioni. 
15,  me.  Col  capitano  Bataille,  aiutante  di 
campo  del  vice-re  Eugenio,  arriva  da 
Til-itt  il  majrgiore  russo  Shcoeping,  il 
quale  reca  a  Monza  al  vice-re  gli  ordini 
dell'  imperatore  Alessandro  perchè  cessi 
da  parte  delle  navi  russe  ogni  ostilità  nel- 
l'Adriatico e  nel  Mediterraneo. 

—  11  generale  Pino  assume  il  comando  di 
tutte  le  truppe  italiane  in  Germania  :  pa.s- 
saie  in  rassegna  ed  encomiate  dal  gen. 
Alessandro  Berthier. 

17,  i'.  Re  Giuseppe  al  campo  di  Capua 
passa  in  rivista  due  re.L'ginienti  napoletani 
destinati  araggiunge:  e  la  Grande  Armatn. 

—  Solenni  funerali  a 
Koma  alla  salma 
dell  ullimo  degli 
Stuardi,  card,  di 
York,  la  quale,  do- 
po  essere  stata 
esposta  in  S.  An- 
drea della  Valle,  è 
deposta  in  S.  Pie- 
tro nella  tomba  del 
padre  suo. Giacomo 
III  Stuardo,  dove 
e  o  ntemporaneam. 
è  sepolta  quella 
del  principe  Carlo 
Edoardo,  fratello  al 
cardinale,  morto  il 
15    gennaio  1788. 

IS.  s.  AIlaGonfrilina. 
fra  Livorno  e  Fi- 
renze, una  banda 
di  malfattori  as- 
salta il  corriere 
governaiivo,  non- 
ostante la  scorta 
di  dragoni,  e  lo 
svaligia  ;  ma  so- 
p  r  a  g  g  i  u  u  g  o  n  o . 
scortate  da  ilrago- 
ni.  tre  carrf-zze  di 
ricchi  negozianti 
gioie,   e    per  il 


cresciuto     numero  La  tumiu  der/li  Sttianli  ùi  S.  rielro  in  Vaticuno 
dei    viaggiatori    e  opera  di  Canova. 

dei  dragoni,   <iopo 

breve  zulTa.  i  ladii  fuggono,  restando  fe- 
rito ad  una  coscia  un  dragone. 
-Una  fregata  inglese  sbarca  air  isola  del  AGOSTO. 

Giglio  una  trentina  ili  briganti  borboin'ci 
aventi  a  capo   il  fratello  di  Fra  Diavolo 


per  tentare  uno  sbarco  sullaspiaggia  pon- 
tilicia. 

IO.  D.  A  Milano  salve  d'artiglieria  sa- 
lulauo  l'annunzio  ufficiale  della  pace  di 
Tilsitt. 

20.  l  Re  Giuseppe  a  solennizzare  i  sue 
cessi  del  fratello  Napoleone  in  Germania, 
amnistia  i  compromessi  politici,  decre- 
tando libando  dal  regno  per  i  più  colpe- 
voli e  la  scarcerazione  per  tutti  gli  altri. 

—  Dopo  un  caldo  soffocante  per  più  giorni 


(termom.  29.5)  scaricasi  sn  Milano  un 
temporale,  durante  il  quale  un  fulmine 
cade  sulla  maggiore  guglia  del  Duomo 
fortemente  danneggiandola  e  rendendola 
pericolante. 
31.  ina.  11  vice-re  Eugenio  decreta  che 
una  deputazione  del  Regno  d' Italia,  com- 
posta del  ministro  della  guerra,  del  con- 
,sultore  di  stato  Gonstabile  Coiitaini ,  e 
del  patriarca  di  Venezia,  si  rechi  a  presen- 
tare a  Napoleone  «le  nuove  espresfioni 
dell'ammirazione,  della  riconoscenza  e 
della  fedeltà  de' suoi  popoli  italiani.» 
•H,  V.  La  suddetta  deputazione  parte  da 

Milano  diretta  a  Parigi. 
35,  s.  Alla  Vetra  in  IMilano  è  decapitato 
Antonio  Gonfalo- 
nieri, detto  il  allo- 
ro, grassatore  au- 
dacissimo. 
27,  l.  Alle  7  pome- 
ridiane  il  telegra- 
fo a  seguali  —  li- 
nea Parigi -Tori- 
no-Milano  —  se- 
gnala l'arrivo  di 
Napoleone  a  Pa- 
rigi avvenuto  nel- 
lo stesso  giorno. 

—  Pio  VII  tiene  in 
Quirinale  conci- 
storo segreto. 

—  Muore  a  Siena 
Filippo  Andreucci 
(nato  1733)  chiaro 
scienziato  agro- 
nomo. 

31.  V.  In  Milano 
gli  Araldi  d'armi 
pubblicano  sulla 
piazza  del  Duomo 
e  quindi  alle  por- 
te Riconoscenza 
(Venezia),  Roma- 
na ,  Marengo  (Ti- 
cinese), Vercelli- 
na.  Nuova  o  in 
piazza  dei  Tribu- 
nali (Mercanti)  la 
pace  con  la  Rus- 
sia 0  la  Prussia.  La 
era  illuminazione  ufriciale  della  città. 


3.  lunedì.  Pio  VII  tiene  in  Quirinale  con- 
cistoro segreto  e  provvedo  a  numerose 
sedi  arcivesc.  e  vesc.  italiane  ed  estere. 

—  Per  r  onomastico  della  viro-regina  Ama- 
lia ricevimento  e  balio  all.a  villa  reale 
di  Monza  e  fuoco  d'  artificio  sul  piazzale. 

—  In  una  casa  vicino  ai  servi  (ora  s.  Carlo) 
in  Milano,  sono  sorprese  ed  arrestato 
due  guardie  reali  intente  a  fabbricare 
monete  false. 

G.  g.  In  Faenza  sono  decapitali  Giu- 
seppe  Moiitagulti   0    Stefano  Camorani 
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giudicali  dal  ti'ibunaio  speciale  come 
pi-incipali  colpevoli  dei  fatti  del  22.  23 
e  31  inai-7,0  p.  p.  in  S.  Stelaiio  in  Zar- 
fognaiio,  Vedrelto  e  Cassano. 

y.  V.  I  francesi  entrano  tranquillamente 
a  Cattare. 

O.  X>.  Napoleone  riceve  a  Parigi,  prima 
della  messa,  la  Depntaz.  straordinaria 
del  Regno  d'Italia  recantegli  le  feli- 
citazioni per  le  sue  vittorie.  La  depv> 
tazione  è  puro  ricevuta  dall'impera- 
trice (ìiuseppina. 
IO,  l.  Un  decreto  del  vice-re  Eugenio 
toglie  l'italianilLi,  a  datare  dal  10  otto- 
bre, agl'italiani  aventi  servizio  all'e- 
stero senza  autorizzazione,  o  viventi 
all' estero;  ne  sequestra  i  beni  che  ab- 
biano nel  rei;no;  ed  ordina  che  di  tali 
individui  siano  formate  apposite  liste. 

—  Un  violento  incendio  distrugge  in  Cor- 
reggio il  caITè  cosi  detto  dei  Luterani. 

—  Alle  sei  del  mattino  i  francesi  occu- 
pano le  bocche  di  Cattaro. 

sa,  ina.  l'or  fosteg;.'iare  il  lo  ronomastico 
di  Napoleone,  il  vice-re  d  Italia  de- 
creta un'  amnistia  i  er  tutte  le  con- 
travvenzioni alle  leggi  di  linanza. 

13.  ine.  Un  decreto  dei  vice-re  Eugenio 
istituisce  nel  Regno  una  società  di  At- 
tori Italiani,  intitolali  Commedianii 
ordinari  lii  S.  M.  che  rappresentino  i 
capi  d'opera  comici  e  tragici  del  tea- 
tro Nazionale,  a  cominciare  dal  carne- 
vale 1808  nel  Gran 
Teatro  della  Capi- 
tale e  in  quelli 
delle  principali 
cittii  italiane  se- 
condo le  succes- 
sive disposizioni 
del  ministro  del- 
l' interno. 

—  Muore  in  Sinig.-,- 
glia  il  vesc.  PJe.- 
nardino  de' mar- 
ch e  s  i  Ilonorati 
(n.  Iesi  17  luglio 
172 f)  cardinale  23 
giugno  1777  del  titolo  de'ss.  Marcellino 
e  Pietro;  ed  è  sepolto  nella  cattedrale 
dì  .Sinigaglia. 

—  I  francesi  occupano  oltre  Cattaro,  Ca- 
stelnuovo  e  Budua. 

!■».  s.  In  tutto  il  Regno  d'Italia  feste  per 
l'onomastico  di  Napoleone.  In  Milano, 
dopo  la  messa,  celebrasi  a  (lorte  il  bat- 
tesimo della  principessa  nata  il  li  mar- 
zo,alla  quale  impongnnsi  i  nomi  di  (iin. 
seppiiia  Massiììiiliana,  Eugenia  Na- 
poleone.La  sera  incendia.si  a  Porla  Ri- 
conoscema  un  gran  fuoco  d'artilicio  (u. 
pag.  245.)  Riapresi  il  teatro  alla  Scala 
internamente  nuovamente  dipinto  da 
Giovanni  Perego,  Gaetano  Vaccani  ed 
Angelo  Monticelli 

—  Per  la  festa  di  Napoleone,  a  Poma, 
■Vincenzo    Monti,   invitato   dall' aniba- 


lierii.  Hoìio 
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Caatce 
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Listino  rìi  Boria  di  Xapoìi. 
(Collezione  lìertareì/i,  ililano.) 


—  2i4  — 


—  2iò  — ':  l^ 


Statta  equestre  di  napoleone  I, 

miidello  in  creta  poco  maggiore  del  vero,  eseguito  da  Canora  il  1807. 

ZI  modello  del  cavallo  venne  tradotto  il  ISIO  a  grandezza  colossale,  e  fu  poi  fuso  in  X'ipoli 

dopo  la  ristorasione  e  servì  per  la  statua  equestre  di  Curio  III. 


—  2i6  — 


Diploma  <ìi  pieiiiio  agli  nìiinii!  del  Giimnsiv  di  Brera  in  Mil-.iiio  {Ti  disegno  e  la  stiinipa  sono 
identici  al  diploma  in'tlo  sotto  Marin  Teresa  ;  solo  che  nello  scndo  furono  nintnli  l' arme  e  la 
dicitura.  Solisi  che  qu-slo  distrihiiilu  il  l^f/7,  porta  l'tirme  della  Uepnhhlicn  Italiana  (vedi 
pag.  Ul)  con  la  spada  corretta  in  ramo  d' alloro.  —  {Collezione  Jìertarelli,  Milano.) 
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Moniiineiito  sepulct-nle  scoìpito  da  Canova  per  Gioianni  Volpato 
collocato  il  1807  nella  chiesa  dei  Santi  Apostoli  in  Roma. 
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sciatore  francese  Alquier,  recita  un  brano 
del  suo  poema  il  Bardo  sulla  battaglia 
di  Friedland. 

16,  D.  Sgombrano  da  Curzola  tutte  !e 
truppe  russe,  e  subentranvi  le  francesi. 

—  Distribuzione  dei  premi  industriali  a 
Brera:  Te  Deitm  nella  Cappella  Reale; 
grande  spettacolo  di  gala  alla  Scala. 

—  Pietro  Giordani  nel!' Accademia  di  Ce- 
sena recita  il  panegirico  di  Napoleone. 

—  A  Stralsunda.  Gustavo,  re  di  Svezia,  alla 
testa  dello  slato  maggiore,  ispezionava  i 
posti,  quando  un  sellato  del  4»  fanteria 
italiana,  assediante.  lo  prende  di  mira  e 
gli  .spara  contro  una  fucilatala  cui  palla 
Sschia  alle  orecchie  del  re.  1316=11  manda 
un  aiutante  al  generale  Brune,  nemico, 
perchè  consegni  quattro  federici  d'  oro 
al  bravo  tiratore  italiano. 

—  Nel  regno  di  Napoli  è  ordinata  la  istru- 
zione pubblica  popolare  o  elementare. 

17,  l.  Con  intervento  della  Corte  vice 
reale,  corse  di  bighe  nel  circo  al  Foro 
Bonaparte  in  Milano,  presenti  un  18  Ode 
spettatori,  inaugurandosi  cosi  la  nuova 
arena,  ope- 
ra architet- 
tonica nOn 
finita  dell'ar 
chitetto  Ca- 
nonica. 

•-  Va  in  scena 

alla   Scala 

con    esito 

mediocrero- 

pera  buffa  di 

^layr, libret- 
to di  Anelli. 

Xè   l un  uè 

l'altro,  con 

buonaesecii- 

zione  della 

Giorgi  Bel- 
loc.dellaMo- 

randi,  di  Aliprandi,  Brocchi  e  Martinelli. 
19.  me.  Editto  di 


Maria  Luigia,  re- 
gina r e  ggo  n  1 0 
d'Etruria  contro 
la  moda  di  ve- 
stire delle  don- 
ne, specialmen- 
te contro  l'inde- 
cente liso  dei 
cappelli  e  di 
qiialiinrine  al- 
tro abhirjliaiiien 
to  seducente. 

—  Le  truppe  Tran- 
ce si  occupano 
Corfù  e  le  altro 
isole  Ioniche. 

20,jr.  Capitolazio- 
ne  di   Stralsun- 
da, nel  cui  as.'edio  mori  degl'italiani  il 
solo  tenente  Tressini. 

82.  s.  Il   gran  ciambellano   duca  Antonio 


Teresa  Giorgi  Belloc. 


Antonio  Littii, 
da  un'incisione  a  colori, 

francese  ; 

collezione  D.  H.  Prior, 

Milano. 


Cbnido  Brcjolini 


Litta.  in  Milano,  da  gran  cena,  veglia^ 
con  illuminazione  del  palazzo  e  del  giar- 
dino, al  vice-re  ed  agli  alti  dignitari. 
a  festeggiare  l'avvenuto  battesimo  delia, 
principessa  e  il  nome  di  Napoleone. 
84,  /.  Pio  VII  tiene  concistoro  segreto 
in  Quirinale  e  provvede  a  varie  sedi  ar- 
civescovili e  vescovili  d'  Italia  e  del- 
l' estero. 

—  Muore  in  Venezia  il    sacerdote  Ubaldo 
Bregolini  (n.  Noale  15  maggio  1722)  dotto,, 
eloquente,   proicssore   di   diritto   a   Ber- 
gamo e  a  Ve- 
nezia. ,'-jy^'Tr>^ 

2.5 .  Ilio.  Muore 
in  Venezia 
Gaetano  Flo- 
rio (11.  2  se:!. 
17*4» letterato, 
conimediogr. 

—  Il  vice-re  Eu- 
genio arriva 
incognito  " 
Venezia,  e  re- 
casi a  Mala- 
mncco:  fa  u- 
scire  al  largo 
e  manovrare  In 
squadriglia 
leggera. 

26 ,  me.  Un  or- 
dine improvviso  fa  partire  da  Bologna 
alla  volta  di  Firenze  le  truppe  francesi 
della  divisione  del  gen.  Charpentier.  o- 
se  ne  deduce  prossima  l'annessione  deiici 
Toscana  alla  Francia. 

—  Il  vice-re  ispeziona  in  Venezia  l'arse- 
nale, quindi   riceve  le   autorità,  ed  in- 
vita le  princi- 
pali a  pranzo. 

27.  g.  Muore  in 
O  s  i  m  0  ed  è. 
esposto  e  se- 
polto in  quelli 
cattedrale  il 
ve- covo  card 
Guido  Calca- 
giiini  (n.  Fer- 
rara 23  aprilo 
172IÌ)  cardina- 
le del  titolo  di 
.S.  Maria  in 
T  ras  pontina, 
creato  20  mag. 
177G. 

29.  s.  Il  gene- 
rale    francese 

Miollis  con  3  200  uomini  di  fanteria  fran- 
cese ed  800  di  cavalleria  occupa  tuite- 
le  porte  e  i  forti  di  Livorno,  e  pubblica 
l'ordine  di  denunziare  entro  le  2i  ore- 
tutte  le  merci  inglesi,  colpite,  altrimenti, 
di  sequestro:  e  vieta  la  partenza  di  qual- 
siasi bastimento,  e  l'uscita  di  «(ualsiasi 
individuo  d.illa  città. 

30.  1).  Il  vice-ro  Eugenio  ritorna  da   Ve- 
nezia alla  villa  reale  di  Monza. 


Card.  Guido  Cahagniui. 


:;n  — 
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a,  ttiercoledì.  Un  decreto  di  re  Gitiseppe 
ordina  che  in  Napoli  siano  abbassati 
tutti  gli  stemmi  esteri  da  chiunque,  di- 
plomatico 0  non,  innalzati  sulle  rispet- 
tive abitazioni. 

3.  g.  Nel  teatro  dell'Accademia  dei  Filo- 
dram malici  a  Milano  rappresentasi  straor- 
dinariamente \  Algira  di  Voltaire,  a  fe- 
steggiamento, ritardato  per  varie  cause, 
del  genetliaco  di  Napoleone. 

5.  s.  Forte  scossa  di  terremoto  ad  1  ora  e 
33ant.  in  San  Remo,  a  Borghetto,  sentita 
anche  a  Genova. 

7.  l.  Vincenzo  Monti  è  a  Napoli  da  tre 
giorni  e  1  è  ricevuto  in  speciale  udienza 
.ial  re  Giuseppe. 

S.  ma.  Il  vice-re  Eugenio  rivolge  un  pro- 
clama ai  «  popoli   delle  Bocche   di   Cat- 


—  Pio  VII  tiene  concist.  segreto  in  Quiijiiate 
e  provvede  a  sedi  vescov.  italiane  ede.ste.re. 

•iO,  D.  Installansi  le  nuove  corti  d'Appèllo 

a  Milano,  Venezia,  Bologna  Brescia. 
3J,  l.  Re  Giuseppe  visita  San  Leucio. 

—  In  Foro  Bonaparte  a  Milano  il  vice-re 
Eugenio  presenzia  e  comanda  nel  Campo 
di  Marte  grandi  manovre  delle  truppe. 

33,  ma.  Re  Giuseppe  visita  Boiano. 

—  Entra  nel  porto  di  Venezia  la  squadra 
russa  con  2i  trasporti  di  truppe  russe 
provenienti  dall'Albania. 

33,  me.  Re  Giuseppe  è  a  Campobasso. 

34.  <j.  Re  Giuseppe  è  a  Morcone. 

—  Arrivano  a  Padova  5  000  russi,  prove- 
nienti da  Caltaro,  urbanamente  accolti 
dalle  autorità  e  dai  cittadini. 

36,  s.  A  Milano  duello  tra  due  guardie 
d'onore,  un  veronese  ed  un  guastallese. 
11   veronese   rimane  morto   sul   terreno. 


Per  BEKG.4MO  24  Settembre   1807. 
Taghcrò  Scuci  da  lire  6  per  ogui  Au^bo,  e  Tcteo 
:lTatt!  da'icsruenti  coH'^uDiento  portato  dalla  Tsriffa.  !    i^/  \} 
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Gitiocata  del  lotto  (al  vero,  ihil  l'olizzim,  ui  hiiuule,  po.ssedittu  dal  doli.  Cencio  l'oggi,  Cnmo.y 


taro  >  promettendo  clemenza  per  i  pas- 
sriti  atti  contro  il  governo  napoleonico. 
fi-9.  ma-ìue.  Nello  carceri  del  vescovado 
a  Rimini,  tentativo  di  fuga  di  detenuti, 
represso  dallo  zelo  di  un  gendarme  de- 
tenuto per  ragione  disciplinare. 

Ij»,  £f.  Nella  Sala  dei  Tribunali  alla  piazza 
dei  Mercanti  in  Milano  è  solennemente 
insediata  l.i  nuova  Corte  di  Cassazione 
del  regno  d' Italia. 

iy,  f/.  Itapidamcnte  costruito  sull'area 
delia  demolita  c:isa  Agnosi.  è  reso  pra- 
ticabile al  pubblico  in  Milano  il  ponte 
sul  naviglio  in  fondo  a  via  S.  Andrea,  in 
ilire/.ii)ne  di  via  San  Primo. 

\^.  V.  A  Napoli  fannosi  nel  Buomo  ristauri 
al  mausoleo  di  Innoeen/o  IV.mnr  o  in  Na- 
poli 21  die.  12.')}.  ed  apertasi  l'arca  conte- 
nente la  salma  trovaci  lo  -cheletro  in- 
tatto, ed  ejrregiamente  con-eivati  tutti  gli 
.abiti  papali  compiesi  i  guanti  di  maglia  di 
seta,  ricamati  in  oro  a  punto  a  tamburo. 

—  Un  decrct"  del  vice-re  Eugenio  istitui- 
sce in  Milano  un  Conservatorio  di  Mu- 
sica nel  loc:)le  dello  della  Passione. 


L'uccisore  punito  con  arresti  milit. brevi. 
3i».  ino.  La  Gazzella  di  Genova  reca  in 
data  di  Firenze:  «  L' imperatore  Napo- 
leone  ha  fatto  sentire  per  mezzo  di  S. 
E.  il  suo  ministro  delle  relazioni  estere 
all'ambasciatore  di  Spagna  e  di  Toscana, 
duca  di  Masserano,  che  aveva  ordinato 
che  fosse  punito  il  giornali«tn  di  Milano, 
che  si  era  permesso  un  articolo  sui  de- 
stini d'Etruria;  mentre,  quantunque  non 
atibìa  nini  peso  ciò  che  si  stampa  senza 
la  sanzione  del  governo,  pure  era  sua  in- 
tenzione, clie  nei  suoi  stati  d'Italia,  al 
pari  che  in  tutti  gli  altri,  non  si  dovesse 
mostrare  verso  la  Toscana  chi  senti- 
menti di  riguardo,  e  di  perfetta  armonia 
e.l  amicizia.  »  Allndesi  all' orilinnta  re- 
clu-iione  del  giornalista  e  poe'a  Lallanzi 
(MU<ei>pc  nel  manicomio  delia  Seuavra  a 
Milano  per  avere  inserito  nel  Coriinre 
(ielle  Dame.  jiog.  29:!.  n.  xxxv  del  :iO  ng., 
ledatto  da  sua  nMglieCarolina.unftr  liet- 
tino  da  Bologna  in  d.Tla  2(i  ngosto  1S()7, 
che  cominciava:  «  I  <leslini  d  .Ila  Toscana 
sembrano  prossimi  .-dia  loro  maturità.  » 
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È  osservata  da  Genova,  da  Roma,  una 
cometa  tra  la  Veigin ì  e  la  Libra,  tramon- 
tante a   nord  verso  le  8 '/-z  pomeridiane. 

—  Napoleone  da  Parigi  decreta  che  gli 
oggetti  d'arte  appartenenti  ai  principe 
Borghese  nella  Villa  Pinciana,  siano  ac- 
quistati pel  Museo  Imperiale  di  Parigi. 

—  Non  aocettati  da  Napoleone  i  cardinali 
Litta  e  Pacca,  Pio  VII  nomina  il  card. 
De  Bayane  (perfettamente  sordo)  voluto 
da  Napoleone,  a  trattare  con  lui.  insie- 
me al  legato  card.  Gaprara  in  Parigi, 
gli  accordi  fra  l'imperatore  e  la  S.  Sede. 

OTTOBRE. 

1.  giovedì.  Per  decreto  di  Napoleone  le 
diocesi  degli  stati  di  Parma  e  Piacenza 
sono  incorporate  nella  chiesa  gallicana. 

—  Dall'  osservatorio  di  Bologna  è  osser- 
vata l'annunziata  cometa. 

2.  f.  Alla  polveriera  di  Torre  Annunziata 
succede  uno  scoppio  causa  scintille  par- 
tite dai  picconi  di  alcuni  lavoratori  di- 
staccanti la  crosta  interna  di  alcuni  mor- 
tai :  tre   operai   rima.i- 

gono  uccisi.  6 

■ —  La    Loggia  Massonica      i 
Reale  Amalia   Augusta     :| 
inaugura  solennemente    'i 
in    Brescia    il    proprio 
vessillo. 

3.  s.  D'  ordine  del  gen. 
Menou  cominciano  a 
Torino  grandiosi  prepa- 
rativi per  il  ricevimen- 
to di  Napoleone  e  della 
sua  corte. 

—  Il  Consiglio  Municipa- 
le di  Milano  fa  voto  di 
erigere  un  arco  trion- 
fale air  ingresso  della 
nuova  strada  del  Sem- 
pione  in  onore  di  Na- 
poleone, sul  modella  di 
quello  eseguito  il  feb- 
braio lSfi6  dall'  archi- 
tetto Gagnola  per  l'in- 
gresso del  Vice-Re,  a 
Porta  Riconoscenza 
(Venezia.) 

5.  l.  Vivissima   emozio-    M 
no  a  Napoli  nel  popoii- 

no  per  l'uccisione  commessa  da  un  ser- 
gente dei  cannonieri  di  marina,  in  persona 
della  propria  amante,  della  cui  segretezza 
politica  pare  che  il  cannoniere  sospet- 
tasse. Dopo  perpetrato  il  delitto  il  can- 
noniere tenta  svenarsi  con  un  temperino. 

6.  ma.  Osservasi  l'annunziata  cometa 
nella  costellaziohe  del  r^erpente. 

—  Golpito  in  via  .Andegari,  alle  3  pom.,  da 
apoplessia  fulminante  muvre  in  Milano 
1  abaie  Lìiini. 

7.  me.  A  Monza  straordinario  consiglio 
di  ministri,  presieduto  daj  vice-re,  nel 
quale    deliberansi    severissime    disposi- 


AntQtiio  Canova 

disegnato  a  penna  il  1805 

da  Luigi  Sabateìli. 

{Collezione  Clerici,  Milano.) 


zioni,  pubblicate  il  12.  contro  l'introdu- 
zione delle  merci  inglesi. 

S.  g.  Re  Giuseppe  ri- 
ceve in  Napoli  la  vi- 
Aia.  di  Antonio  Ga- 
nova. 

t>.  ti.  Il  vice-re  Euge- 
nio approva  il  voto 
del  Consiglio  Comu- 
nale di  Milano  per  la 
erezione  di  un  Arco 
in  onore  di  Napo- 
leone allo  sbocco  in 
^Milano  della  nuova 
strada  del  Sempione. 

—  Muore   in    Bologna    G^.  Fnnir.  Mulfatli. 
il   prof.    Gian  Fran- 
cesco Malfatti  (n.  Ala  di  RovereJo  il  1731) 
insigne  matematico  e  fisico. 

IO,  s.  Sono  decapitati  in  Milano  alla  Ve- 
tra  tre  malfattori  colpevoli  di  grassazio- 
ne commessa  il  G  gennaio  in  Montec- 
chio  Maggiore  (Vicenza.) 

—  Firmasi  a  Fontalneblau  la  convenzione 
austro-francese  lissante  i  confini  tra  l'Au- 
stria e  il  Regno  d'Italia. 

~  r>     —    Approdano    in    Anco- 

na, ma  sono  messe  in 
quarantena  sanitaria, 
numerose  truppe  russe 
provenienti  da  Corfù. 
11.  D.  Nella  grande  sala 
del  palazzo  vescovile  d" 
Padova  1'  Autorità  .Mu« 
nìcipale  da  un  banch*v- 
to  di  200  coperti  agli  uf- 
ficiali russi  del  corpo 
russo  ivi  stanziato,  e 
all'ufficialità  francese. 

—  Caldo  sensibile  in  tutta 
Italia:  spiegato  dall'a- 
stronomo Caselli  col 
fatto  che  sono  scom- 
parse le  macchie  solari. 

ìiì.  tua.  Il  vice  re  Euge- 
nio e  la  vice-regi  a  Au- 
gusta Amalia  recansi  a 
visitare  la  Certosa  di 
Pavia,  che  la  vice  re- 
gina mai  aveva  visitala. 

—  L'arcivescovo  di  Mi- 
lano, card.  Gaprara.  le- 

"  jjato  a  lalere  presso 
Napoleone,  e  sette  persone  della  sua  casa, 
villeggiando  a  Fontalneblau.  sono  colti 
da  grave  avvelenamento  per  avere  man- 
giato funghi  raccolti  nella  vicina  foresta 
Ira'quali  i' agaricits  iriiscatus.U  cardi- 
nale è  salvalo  mercè  le  cure  del  me- 
lico P.Tulet. 

t.  ))»e.  D'  ordine  del  ministro  dell'interno, 
solenne  cerimonia  in  Milano,  collocan- 
dosi la  prima  pietra  dell'Arco  del  Sera- 
pione,  portante  una  tavola  di  bronzo  con 
la  deliberazione  del  Consigli  >  ed  i  nomi 
di  tutti  i  membri  che  vi  hanno  yiartccipa- 
to,e  la  inscrizione:  A  Napoleone  il  Gran- 
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de  —  la  città  di  Milano  ^  essendo  —  Ce-  Amalia,  ed  eseguiscesi  nella  cerimonia 
sare  Brivio,  ììodeslà  —  lAicrezio  l.oiigo  una  cantata  con  musica  nuova  del  mae- 
prefetto  del  dìpaitiiiieiìto  d'Olona  —  L.  1      stio  Valaperta. 

Arborio  di  Brente  ministro  dell'interno    34.  s.  Partono  da  Manfredonia  per  via  di 
—  l  anno  MDCCCVII  —  XIV  ottobre         mare  i  1517  russi  ivi  approdati  il  20. 
15.  g.  La  cometa  è  sotto  la  testa  della  co- '  25.  D.  Una  notilicazione   del   podestà   di 
stellazione  del  serpente,  ma  oramai  non  |      Venezia  annunzia  prossima  la  visita  del- 
l'imperatore e  re  Napoleone  e  pubblica/ 
le  norme   per  la   grande   regala   che   si' 


è  più  visibile  ad  occhio  nudo. 

16,  V.  Il  prof.  Michele  Tenon.  diretlo/e  del 
reale  giardino  botanico  di  Napoli,  prende 
una  farfalla  non  comune  in  Italia,  la  Ha- 
pilio  Mopsa  di  Fabrioii,  propria  delle 
Indie  Orientali.  Altre  avvertonsene  poi 
in  ginrdini  a  Torre  del  Greco. 

IS.  D.  Per  la  lesta 
dell.i  celebre  ac- 
cademia di  pit- 
tura di  san  Lu- 
■a  in  Roma,  il 
.■^enato  Romano 
la  omaggio  di  un 
calice  d  argento 
e  di  quattro  tor- 
cie.  e  il  senatore 
Luciano  Bona- 
parte  regala  al- 
l' Accademia  un 
ricco  bassorilie- 
vo in   marmo. 

—  Dall'  Arena  di 
Milano  parte  in 
pallone  1'  areo- 
nauta  Andreoli, 
tenendosi  nelle 
regioni  aeree  per 
5  ore  e  minuti  45. 
dopo  di  che  va 
a  scendere  a  Ca- 
stiglione Lodi- 
giano  in  un  pra- 
to di  casa  Ser- 
belloni. 

—  Il  governo  invi- 
ta,in  modoimpe- 


GioT.annì  Faiitoni 
rativo,  i  proprie-  dipinto  da  Frane.  Tender  ini  ;  inciso  da  R.  Morghen 
tari    di  case   sui  [Colletione  Mattai,  Milano.) 

corsi   principali, 

in  Milano  a  restaurarle  ed  abbellirle,  es- 
sendo prossima  la  venuta  di  Napoleone. 

SO.  ma.  Causa  il  cattivo  mare  ajiprodano 
a  Manfredonia  1500  russi  provenienti  da 
Corfù  e  diretti  ad  Ancona. 

23.  g.  Dall'osservatorio  di  Napoli  la  co- 
meta è  osservata  tra  le  minori  stelle  vi- 
cino al  braccio  di  Ercole. 

9:t.  V.  Il  ministro  per  la  guerra  e  marina 
del  regno  d'Italia,  Caffareili,  arriva  a  Ve- 
nezia ed  ispeziona  I  arsenale. 

—  Una  fregata  inglese  sbarca  presso  Fo- 
licastr.).  sulla  spiaggia  di  Capitello.  50 
uomini,  che  saccheggiano  i  magazzini 
del  sale.  Sopravvenuto  un  distaccamento 
francese,  gì' inglesi  ritiransi  a  bordo,  la- 
sciando morti  a  terra  11  uomini. 

—  La  Loggia  Massonica  Reale  Ai'g  ista  di 
Milano  celebra  il  giorno  onoma^tijo,  le 
nozze,  il  parto  della  vice-regina  Augusta 


le  norme   pe 
ìarà  in  onore  di  lui. 
•i6.  l.  Temporali  devastatori  e  piene  a  Gè-  ' 

nova  e  riviera. 
27,  ina.  Trattato  franco  spagnuolo  stabi- 
lente che  la  provincia  port-^ghese   com- 
presa fra  il  Min- 
ho  e  il  Duero  col- 
la città  di  Opor- 
to    debbasi    eri- 
gere in  regno  di 
Lusitania     Set- 
tentrionale    per 
essere  accordata 
in  tutta  proprie- 
tà e  sovranità  al 
re    d'  Etruria    e 
a'  suoi     discen- 
denti, in  iseam- 
bio  della  Tosca- 
na cedutaali'lm- 
peratore    Napo- 
leone. 
—  Un  decreto  del 
vice-re   Eugenio 
dichiara    nazio- 
nali   il    Canal 
Grande  e  il  Ca- 
nale   della    Giu- 
decca  a  Venezia. 
2S,  me.  Finito  il 
cartone,  Giusep- 
p?   Bossi   accin- 
gesi  all'abbozzo 
delia    copia   del 
CenacolodiLeo-    - 
nardo  ordinata- 
gli dal  vice-re. 
29.  g.  Solenne  in- 
gresso in   Venezia  del  nuovo   patriarca 
monsignor  Gamboni. 
31,  s.  È    arrestato   e   trattenuto    per   più 
giorni  dalla  polizia  in  Milano  un  avvo- 
cato  Carboni,   colpevole   di  avere    criti- 
cato, in  colloquio  famigliare,  i  prepara- 
tivi dispendiosi  fatti  per  il  prossimo  rice- 
vimento di  Napoleone. 


NOVEMBRE. 

1,  Donxenica.  Nel  Duomo  di  Milano  mon- 
signor Codronchi  arcivescovo  di  Kavenna 
e  grande  elemosiniere  del  regno,  consa- 
cra vescovi  mons.  D'  Allegre  di  Pavia  . 
mons.  Milesi  di  Vigevano,  inons.  Nava 
di  Brescia,  presenti  altri  nove  vescovi.il 
vicario  generale  di  Milano  e  molto  popolo. 

—  Muore  in  Fivizzano  Giovanni  Fantoni, 
(ivi  mto  il  20genn.  17.i5)  letterato,  poeta, 
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soldato,  polìtico,  spirito  nobilissimo,  irre- 
quieto, emineiiteinoiite  italiano. 

—  Il  generale  francese  Lemarois  dichia- 
rasi con  decreto  governatore  delle  Pro- 
vincie di  Ancona,  Macerata,  Fermo  ed 
Urbino;  e  fa  arrestare,  imputandoli  di 
disobbedienza,  monsignor  Rivarola,  go- 
vernatore di  Macerata  ed  altri  impiegati 
pontifici. 

5,  g.   Muore    in   Roma  Angelica    Kauf- 
mann  (nata  in  Coirà  31  ottobre  1741)  pit- 
trice insigne;  cresciuta  a  Como,   perfe- 
zionatasi    a 
Firenze,  a 
Roma,  dove 
salì  in  gran- 
de fama. 

—  In  Padova 
muore  il  cap- 
puccino Giu- 
seppe Maria 
Boldrini  (n. 
Stra  31  mar- 
zo 1733)buon 
letterato  e 
panegirista. 

6,  V.  Nella 
notte  un  col- 
po di  ven- 
to di  t r a- 
montana  vio- 
le n  t  issimo 
scuote  Na- 
p  0  li  come 
per  terremo- 
to,ondecrol- 
la  una  casa 
al  Porto  con 
morte  di  più 
persone. 

8,  D.    Nella 
cappella  del 
palazzo  rea- 
le in  Milano 
prestano  giu- 
ram.,  secon- 
do il  concor-  Angelica  Kaiifinann 
dato,    nelle                        ntitotitratto  nel  costume  dei  (irigioni. 
mani  del  vi-  {/ncUiuiie  di  Angelo  Testa.  -  CuUeziune  Couititnìini,  Milano.) 
ce-re    Euge- 
nio, i  vesc.  di  Carpi,  Adria,  Pavia.  Faenza,  [ 
Brescia,  Rimini,  Crema,  Forli.  Padova,  | 
Verona,  Vigevano,  Chioggia,  Udine. 

9,  l.  Pio  VII,  risentendosi  dei  procedi- 
menti del  gen  Lemarois  nelle  Marche  e 
nell'Umbria,  revoca  ai  cardinali  Do  Ba- 
yanne  e  Caprara  i  poteri  loro  conferiti  per 
negoziare  accordi  con  Napoleone  a  Parigi. 

12,  fj  Muore  in  Mantova  il  vescovo  mon- 
signor G.  B.  De  Pergen,  di  anni  87,  dopo 
38  di  episcopato. 

—  Il  re  e  la  regina  di  Baviera  arrivano  a 
Milano  e  scendono  alla  Villa  Reale  dove 
attendevaii  la  liglia.  vice  regina  Augn>ta 
Amalia  (i>.  pcig.  205.) 

—  Solenne  inaugurazione  degli  studi  nel- 
l'Università di  Genova,  con  discorso  del 


bnlnnico  Viviani  ed  intervento   del  car- 
din.'ile  arcivescovo. 
14,  s.  Alla  Vetra  in  Milano   è    decapitato 
un  sarto  trentenne,    per    aggressione    a 
scopo  di  furto  perpetrata  la  sera  del  25 
ottobre  a  danno  del  sig.    Carlo    Vassalli 
sui  bastioni  fra  Porta  Tosa  e  Porta  Ro- 
mana. 
L'i,  D.    Feste    militari    ordinate    dal    gen. 
Miollis  in  Livorno  per  il  genetliaco   del 
principe  Eugenio  vice-re  d'Italia. 
—  Re  Giuseppe  passa  a  Napoli  una.  rivi- 
sta di  20  mi- 
1  a   uomini 
schierati     a 
Chiaia,  da  S. 
Lucia  a  Po- 
silipo. 
IO,   /.   Alle  4 
antim.     Na- 
poleone par- 
te da  Parigi 
per  Milano  e 
Venezia. 

—  A  Monza  la 
vice- Regina 
Augusta  A- 
malia  abor- 
tisce di  un 
maschio, 
senza  gravi 
conseguen- 
ze. 

31 .  s.  Arriva- 
no a  Bolo- 
gna da  An- 
cona 12  00 
russi  con  ar- 
tigli  eri  a  e 
proseguono 
poi  per  Pa- 
dova. 

—  Ad  un'  ora 
e  un  quarto 
dopo  mezzo- 
diin  due  vet- 
ture tirate 
da  cavalli  da 
posta,  arriva 
improvviso 

a  Milano  1'  imperatore  e  re  Napoleone, 
incontrato  fuori  di  Milano  dal  vice-re, 
avvisato  all'ultimo  momento.  La  sera  ge- 
nerale illuminazione  in  Milano  e  nel  cen- 
tro del  Foro  Bonaparte,  dove  attorno  ad 
una  colossale  statua  equestre  di  Napo- 
leone, splendono  a  destra  ed  a  sinistra 
fari  luminosi  a  forma  di  stelle. 

aa,  D.  Napoleone  recasi  a  cavallo  dal  pa- 
lazzo reale  al  Duomo,  dove  assiste  al  Te 
Detim,  poi  passa  in  rassegna  le  truppe 
in  piaz/a  d'armi,  recasi  a  Monza  a  vi- 
sitare la  piincipessa  Augusta  Amalia,  e 
la  sera  interviene  allo  spettacolo  alla 
Scala;  sono  con  lui  il  principe  Murate 
il  maresciallo  Berthier. 

•Ut.  l.  Napoleone  a  cavallo  col  vice-re,  co 
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Miuat,  visita  i  nuovi  lavori  di  ablielli- 
«nanto  in  Milano,  rallargamoiilo  del  cor- 
so, la  costruzione  delTArena.  le  pianta- 
gioni al  Foro,  le  fondazioni  all'arco  del 
S-empione. 


/2j^- 


Oiinvdia  d'onore,  coinpurpiid  ili  Milauo. 
(2a  uiiifoi  me.) 

—  L'ambasciatore  francese  dimostra  alla 
regina  d'Etnuia  Maria  Luigia  la  con- 
venienza che  essa  lasci  il  regno,  oramai 
ceduto  formalmente  alla  Francia. 

^  Per  le  persistenti  pioggie,  piene  nei  fiumi 
nella  valle  del  Po. 

S5.  Mie.  È  decapitato  in  Modena  Pietro 
Artioli-[|i  Sassuolo,  detto  Tofilo,  per  omi- 
cidio commesso  €  in  odio  di  legittima 
esecuzione.  » 

—  Napoleone  recasi  a  cavallo  a  casa  Ser- 
belloni  a  visitarvi  Francesco  Melzi,  ma- 
lato; si  trattiene  un'ora  e  un  quarto  da 
solo  a  solo  col  Mflzi,  che  cerca  dissua- 
derlo dal  tentare  la  vagheggiata  spedi- 
zione di  Spagna. 

fio.  g.  Napoleooe  con  numeroso  seguilo 
parte  da  Milano  per  Venezia,  prendendo 
lo  stradale  di  Bre.^cia. 

—  Un  decreto  di  Napoleone  da  Brescia  con- 
voca per  il  10  dicembre  straordinaria- 
mente in  Milano  i  tre  collegi  elettorali 
del  Regno. 

—  Napoleone  appena  a  Brescia  passa  in 
rivista  la  fanteria. 

«7,  V.  Napoleone  a  Brescia  passa  in  ri- 
vista la  divisione  di  Dragoni  ivi  pron- 
tamente riunita,  quindi  riceve  tutte  le 
autorità.  Parte  quindi  per  Verona,  dove, 
dopo  aver  visitate  le  fortilicazioni  di  Pe- 
schiera, arriva  alle  5  pom..  entramlo  con- 
teinporaneam.  in  Verona  il  re  e  la  regina 
di  Bivicra  con  la   principessa  Carlotta. 

as.  s.  NajJoleone  arriva  alle  G '/a  pnm.  e 
sosta  per  brevi  ore  a  Vicenza,  a  palazzo 


4. 
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IL  PREFETTO  DEL  DI 

l\   termini  del  disposto  dalla  Lc| 
Giugno  e   io  Luglio   i8oG  eti 
di  condizione  ^/{uJ'-*'^-^ 
occhi     Ht'^i  mente  yv.. 

Caccia  cou     ^.^hnl^^^A^ 


nel  Tt-rri  torio  A^/  ^^^^^' 
suddetto  Peale  Decreto  3o  Gi 

Z\  avverte  il  medesimo  che  dal  pi 
di  Cacciii  ,  a  liscrva  di  quella 
Si  avverte  inoltre  clic  lesta  ■[ 
olire  a  quella  dissupra  specif 
esitono  seminati,,  o  frutti  da 
di  paste,  o  sememi  alle  ad  a 
Caccia  de'  Cervi ,  Cajirioli ,  e 
■j.  La  Caccia  dentro  la  disiar 
alile  Cacce  con  Reti  collocate 
della  Caccia.'  8.  Per  tulli  que 
alle  piante  altrui  oltre  la  pres 
Cacciatore  è  obbligato  di  avere 
gliela  I  irhiedesse  ,  non  esclusi 

Chi  contravviene  a  f[uarrto  sopra, 
ai  Settembre  i8o5,  3o  Giugno 

Si  comanda  pertanto  a  chiunque  S] 
simo  avvenire.  - 

ILI 

Ha  pacato  Lìr.l^-J-f^Z^'^''^^ 

Un 


GEMERE  DI  CACCIA  CHE  Si  CONCEDE 


JIMENTO 


J  'Of^^^ 


a 


jyi  (y^^À>n^ 


f  Luglio,  e   dei   successivi   Reali  Decreti    21   Settembre    i8o5,    3o 

si//^J/>u*^''/«^A^>'/MiBtivo  di  i/Hc/jiti^      abhante  ia  A^    /^^i^ 
.'anni  /"T»          di  statura  rK^i^  capelli    /tc-^/         fronte    /t^-^^ 

naso   ^/z^/^fe"  bocca   /^'h^r^  barba —  la  licenza  per  la 


"" '~—  esclusi  i  luoghi  rlsen-atl  col 

180G  ^  Don  die  quelli  che  in  seguito  venissero  dichiarafi  come  tali. 

^rile  sino  a  tutto  il  14  Luglio  d'ogni  anno  è  proibita  qualunque  sorta 
jpi,  delle  Volpi,  e  degli  Orsi,  e  di  simili  specie  d'  animali  perniciosi; 
>  quanto  segue  :  Primo.  Far  Caccia  in  altro  modo  ,  od  altro  genere 
2.  la  Caccia  ne  Fondi  altrui  chiusi,  e  in  quelli  non  chiusi  ,  in  cui 
iabili  dal  passaggio  de  Cacciatori ,  e  de'  Cani.  3.  La  Caccia  per  mezzo 
•are.  U.  La  Caccia  di  Lepri  quando  la  terra  è  coperta  di  neve.  5.  La 
i.  6.  La  Caccia  con  Cani  da  corso  dal  1 5  Luglio  a  tutto  Settembre, 
centocinquanta  passi  in  circuito  dai  Roccoli  ,  dalle  Passate  ,  e  dalle 
jreparazioni  del  sito  ,  allorché  il  Proprietario  di  esse  è  in  attualità 
di  Caccia  ,  die  esigono  qualche  cpera  ,  o  adattamento  sul  fondo  ,  o 
licenza  dovrà  riportarsi  il  permesso. del  Proprietario.  9.  Qualunque 
;b  là  licenza  ,  e  di  presentarla  a  qualsiasi  Agente  del  Governo  che 
ipri   dei  Comuni. 

eralmente  a  tutto  ciò  che  è  prescritto  dai  succittati  Reali  Decreti-, 
Luglio  1806,  incorre  nelle  pene  da  quello  rispettivamente  imposte. 
;  osservare ,  e  far  osservare  la  presente  ,  che  vale  per  un  anno  pros- 


•^'= 


)  ffttetnL 


r^ 


180  yi 


't^ 


PREFETTO 


•so  di  caccia  del  Regno  d' Italia,  -  {Collezione  Poggi,  Como. 


a^r^ 


Kt)^  mi 

X'  I  L    G  R  A  N  D  E                               ¥; 

©?  |(:)^ 

iXi                    PEL  SUO  APRIVO  IN  MILANO  \Xl 

mi  ,                      m^ 

ì  -^  <  NEL    XO/i:Mr;R£    del    jt(J7.                                           SOi 

(W  —                 m 

Ni)  Hi) 


m 


o  a 


^J uante  -coìte  varcasti,  €roe  ofovrano ,  L*  i 


\pYi  ^vjiame  toirc  varcasii ,  Qiue  ojovrano ,  I 

\  «f  i  jC'jtlpe  e  vedesti  l' Stale  contrade ,  l  ¥  ; 

i  A  -  attonita  anvìtìrb  la  nostra  etade  ^V^ 


«  ; 


Craììd' opre  di  tao  senno  e  di  taa  mano:  pv'i 

m 


^  i 


(i  s'oggi  riedi  ìuI  Lombare i  jnano 

piando  per  T€  l  alirui  pos'iun:^a  cade,  Vj}\ 

W}\  Moììtcnotte,  Marengo,  e  F altre  rade  |5|r)i 

ÌViit  Qcste  fan  j{rova  che  non  ricdi  invano.  qiV^ 

^  *  i  I  '^^  I 

^\}i  Clic  v'dgi  in  mente  alti  destini  è  fama,  Uy>i 

|j[iYi  6d  il  potere  e  lo  splendor  vetusto  ^y|\| 

U%^  jorni  all'Jtalia  che  l'attende  e  brama.  lA; 

mi  iWi 

ì^  i  ....  1^3 

I0)d  ^'^  '^'-'  d' allori  trionfali  onusto,  tt^i 

t^]Vp  Colti  sul  fior  drrj/i  anni,  il  Mondo  clnama  L%3 

I  Ai  SVuovo  jlìessandro  in  guerra,  in  pace  Angusto.  ìj^.i 

Wì  .  .  wl 

i  ^,  i  DI  l'i.ycEA^o  Jacob  ACCI  Parmi<iiano.  Spi 

§  \; 'T:^■^^"\^^^^'^^^■^'^^A'^-\-\^-^A^'\-vA^■^•^■\^-^-•A>•^■v^>■\A^^^^•^r\^^^^^A^-^.A^^^■\A^^^:\^^\-\^^^^-\A^-^■\-^^^A':^7^:\■Vl  \;^i 


Soiiello  ilaiiipàio  in  Parma  dal  Bodoni  e  dinttiOuito  in  Milano  per  l'arrivo  di  Napoleone. 
(Collezioni  Batti  e  Clerici,  Milano.) 
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Statua  ecìlestre  di  N'apoleohe  I  eretta  nel  Foro  Bonaparte  in  Milano,    ^ 

fusa  nella  Fonderia  Manfredini. 
(Da  un  raro  modello  in  bronzo  esistente  nella  collezione  del  dottor  Luigi  Ratti,  Milano.)- 


NOVEMBRE 


1807 


NOVEMBRE 


Thiene,  riceve  tulle  le  aulorilà;   quindi 
pranza;  interviene  al  Teatro   Olimpico; 
ed  alle  10  poin.  parte  per  Padova. 
29,  D.  Napoleone  alle  4   porti.,  imbarca- 


novembre  ad  oggi  nell'Alta  Italia  e  nella 
Centrale  e  piene  rovinose  nei  iiumi. 
30,  l.  Napoleone  in  Venezia  riceve  le  pri- 
marie autorità;  poi  visita  minutamente 


Bissona  a  servizio  dell' impcfcitore  e  te  in  ì'enesia. 

tosi  a  Fusina,  entra  in  Venezia  avendo  1      l'artonale;  fa  dare  otto  giorni  di  paga  a 
seco  nella  ricca  peota  il  re  e  la    regina  |      tutti  gli  operai  con  condono  delle  multe 


3* 


l'eutlu  a  servizio  del  vice-rè. 


di  Baviera,  la  principessa  di   Lucca,  il  1      e  degli   anticipi   avuti;  e  visita  i  lavori 
vice-reEugenio.  Murai  granduca  di  Berg,  I      di  fortificazione  al  Lido.  La  sera  circolo 


Peotlii  al  servizio  delia  Corte  in  Venezia. 


il  principe  reale  di  Baviera  e  il  mare- 
sciallo Berthier  principe  di  Neiichàtel. 
(  V.  tavola  a  pag.  261).  Sulla  piazzetta 
è  ossequiato  dal  patriarca,  e  passa  in 
rassegna  le  tru|ipe  di  mare. 
—  Pioggie  quasi  inmlerrotte  dai  primi  di 


a  palazzo  Reale. 

...•  Due  commissari  imperiali  francesi,  con 
truppe  francesi  di  passaggio  per  Roma, 
recansì  a  Villa  Borghese  e  vi  incomin- 
ciano il  raggruppamento  degli  oggetti  ar- 
tistici da  spedire  a  Parigi. 


_^J      -^  ?_is''  ^.^^    ^t^-*    f~ 
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1.  uiartedì.  Arriva  a  Bologna  re  Giuseppe 
di  Napoli  nella  mattina  e  alle  3  pom. 
prosegue  per  Venezia. 

—  Quivi  Napoleone  visita  i  Murazzi  ai 
liJi  di  Pellestrina  e  di  Chioggia.  La  se- 
ra interviene  alla  Fenico  a  grande  spetta- 
colo, con  la 
e  a  n  tata 
Giudizio  di 
Giove,  poe- 
sia e  musi- 
ca di  Lauro 
C  o  r  n  i  a  n  i 
Algarotti. 

2.  ine.  Stra- 
ordinaria 
e  e  lebrazio- 
ne  dell'  an- 
n  i  v  e  r  s  a  rio 
doir  incoro- 
nazione di 
Napoleone  e 
ilelia  batta- 
glia di  Au- 
s  t  e  r  1  i  t  z  in 
Yen  e  z  i  a  . 

•Nell'Arsena- 
le gli  arse- 
nalotti fan- 
no il  tradi- 
zionale giuo- 
co delle  for- 
ze. Poi  va- 
ransi  la  fre- 
gata Caroli- 
na e  la  cor- 
vè tta  Car- 
lotta.   Sul    canalazzo    gran  regata 


Macchina  accesa  in  Venezia  flopo  In  regata  t?  (Jtceinhre.) 


alla 


'iiiale  Napoleone  assiste  dal  palazzo  Balbi. 
Li  festa  termina  con  Tincendio  di  gran- 
:i>-a    macchina  artificiale. 

—  .\rriva  a  Venezia  re  Giuseppe  di  Napoli. 

^  Pio  VII,  sentito  il  sacro  collegio,  re- 
spinge le  proposte  di  accordi  con  Na- 
poleone. €  contrarie  alle  costituzioni  fon- 
damentali della  Santa  i^ede.  » 

3.  g.  Napoleone  visita  Giurano  poi  Ma- 
lanioeco.  La  seta  ^ran  ballo  offerto  dalla 
municipalità  nel  lealr>  della  Fenice  con 
intervento  di  Napoleone,  del  re  di  Napoli, 
dei  roali  di  Baviera,    etc.  ctc 

4.1'.  Napoleone  visita  a  Venezia  S.  Eras- 
mo, Burano.  i  duo  Lazzaretti.  La  sera 
circolo  e  concerto  a  corte. 

—  Nella  notte  dal  3  al  i  a  Serravalle  Man- 
tovano rompesi  l'argine  del  Po.  inon- 
dando parte  «lei  dipar;im.  del  Basso  Po. 

5  ,  s.  Nanoleone  con  decreto  da  Vene- 
zia ordina  che  i  Collegi  Elettorali  del  Ke- 
gno  si  coniplolino  con  320  nuovi  elettori 
pei  dipartimenti  Venali  di  nuova  aggre- 
gazione, e  cioè  138  dei  Possidenti,  91  dei 
D'itti  e  91  dei  Commercianti. 

<;.  D.  Napoleone  visita  in  Venezia  la 
chiesa  del  Redentore.   S.    G:orgio    Mag- 


giore, il  palazzo  Ducale,  S.  Marco,  la 
Biblioteca:  dona  a  questa  23  000  lire  per 
acquisto  di  libri,  e  fissa  2000  lire  annue 
di  pensione  al  hibliotec.  ab  .Jacopo  Mo- 
relli, fatto  cavaliere  della  Corona  di  Fer- 
ro. La  sera  spettacolo  alla  Fenice  e  cir- 
colo a  corte 

-  Muore  in  Brescia  a  6i  anni  Pompeo 
Baldassero- 
ni,  di  Livor- 
no, giurecon 
sulto,  civili- 
sta eminen- 
te, consiglie- 
re d'appello, 
1  a  s  e  i  a  n  d  o 
prezioso  ma- 
t  erial  e  per 
n  n  codice 
generale  del 
■j  om  m  ercio 
di  terra  e  di 
mare  del  re- 
gno d'Italia. 
—  A  Genova 
f  es  t  eggiasi 
solennemen- 
te l'anniver- 
sario della 
coronaz.  di 
Napoleone  e 
della  batta- 
glia di  Au- 
sterlitz.  ma 
la  sera  nel 
teatro  S.  A- 
gostino,  an- 
gustissimo 
di  scale,  la 


folla  irrompente  per  assistere  allo  spet- 
tacolo gratuito,  provoca  un  panico  spa- 
ventevole, onde  molte  persone  cadono, 
una  donna  di  36  anni  e  al -uni  ragazzi 
dai  12  ai  19  sono  schiacciati  e  u  cisi.  e 
altri  cinque  contusi. 
7.  l.  Decreto  di  Napoleone  da  Venezia 
ordinante  molte  e  diverse  provvisioni  a 
favore  di  Venezia. 

—  IiiDugnrasi  in  Torino  la  guglia  Beccaria. 

—  La  convocaz.  dei  tre  collegi  elettorali 
del  Regno  d' Italia  in  Milano  è  prorogata 
al  l.-i  dicembre. 

S.  ma.  Partito  da  Venezia  alle  11 ,  Na- 
poleone arriva  a  Treviso  ali  '  2  pom.;  ri- 
ceve le  autorità,  gli  ufficiali  russi  del 
reggimento  K  divan-ki  ivi  di  guarnigione; 
e  la  sera  ii  terviene  a  teatro. 

—  Enorme  frana  prodotta  dalle  pioggìe 
sulla  montagna  di  Pernio,  sulla  destra 
deir.Adda;  onde,  otturato  questo  fiume, 
formasi  un  grande  lago  con  rovine  rile- 
vanti nei  terreni  di  Lovero.  Sernio,  Rovo 
e  Vervio;  periscono  due  uomini  e  una 
donna  incinta. 

O.  Die.  Napoleone  visita  Palmanova 

—  Muore  in  Mantova  il  gen.  di  divisione 
Giu-^eppe  Antonio  .Majmni,  nato  Odesio 


mM^L3:^^rA     31  'm^MViMiJ^ 


spodestata  H  10  dicembre  lSu7. 
C.  Lasiniu  dis.  e  ine.  •  (Dalle  stampe  del  Museo  del  Risovyimento,  Miloìio. 


Carla  da  Bollo  del  llejno  d'  J-.'lriiria 
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tìt'iix   Ani.  Mojtioni. 
{Da  mia  mini/Utiiit 

esi.ttenle 
pi-esso  la  faniifflia 
Majìioni,  Milaìto.) 


1756;  segnalatosi  nella  campagna  tlel  Re- 
no e  a  Marengo,  valoroso  e  molto  umano. 

1«.  (/.  Napoleone  da  Falnianova  aniva  in 
Udine. 

—  La  iiegina  Reggenle  d' Etrnria  annun- 
zia con  proclama  ai  Toscani  che  il  Re- 
gno d'  Etniria  passa  sotto  il  1 
retto  di  Napoleone 
imperai,  dei  fiati 
cesi.  Ella  alle  ■* 
pom.  col  liglio,  lun- 
go seguito,  in  9cai- 
rozze  e  seg aita  da 
.tO  e  più  carri  di 
roba,  lascia  Firen 
ze  dirigendosi  vei 
so  Bologna.  A  Por- 
ta S.  Gallo  alcuni 
ragazzi  emettono 
lischi. 

—  Recasi  a  Milano 
una  deputaz.  to- 
scana Comporta 
del  principe  don 
Neri  Cor.sini,  mar- 
chese Tomaso  Cor- 
.'=1,  conte  Girolamo 
Bardi,  senatore  Ip- 
polito  Venturi, 
marchese  Pietro 
Torrigiani,  conte  Guido  della  Gheraicìe- 
Eca,  banchiere  Baldini  per  l'are  atto  di 
sudditanza  a  Napoleone. 

—  È  a  Bologna  reduce  da  Venezia  la  prin- 
cipessa Elisa  Bacciocchi  Bonaparte;  vi- 
sita musei  e  stabilimenti;  e  riparte  la 
sera  per  Lucca. 

1.1.  u.  A  Palazzo  Vecchio  a  Firenze  è  in- 
nalzata l'arma  imperiale  francese. 

13.  s.  Alle  9  sulla  piazza  di  S.  Jilaria  No- 
vella in  Firenze  le  truppe  toscane  pre- 
stano giuramento  di  fedeltà  air  impera- 
tore e  re  Napoleone,  nelle  mani  del  ge- 
neralo di  divisione  Reille,  commis,«ario 
imperiale,  presente  il  plenipotenziario 
francese  D'Anbnsson  de  la  Feuillade.  Alle 
11  e  mezza  nella  sala  di  residenza  del  se- 
gretario di  stato  prestano  uguale  giura- 
mento il  consiglio,  il  Senato  e  le  altre 
a<itorità  costituite 

—  Arrivano  a  Milano  da  Venezia  e  scen- 
dono alla  reale  villa  Bonaparte,  ai  Bo- 
schetti, il  re  e  la  regina  di  Baviera,  ri- 
cevuti dalla  liglia  vice-regina  Angusta 
.\malia. 

13.  l)  A  Lucca  a  corte  concerto  e  ballo, 
illuminazione,  spettacolo  gratis  in  teatro 
per  festeggiare  il  ritorno  della  princi- 
pesca Elisa  arrivata  la  sera  del  12. 

—  .\d  Orta  di  Terra  di  Lavoro  muore  a  46 
anni,  mesi  4  e  giorni  6  il  pittore  paesi- 
sta francese  Pietro  Peqiiignot,  membro 
dell'accad.  ital.  delle  scienze,  lettere  ed 
arti,  ristauratore  delle  antichità  di  Pesto. 

14.  l.  La  regina  reggente  d' Etrurìa  con 
lutto  il  suo  seguito  arriva  a  Bologna  ed 
alloggia  al  reale  collegio  di  Spagna. 


—  Alle  11  di  notte  Pizzijihettone  illumi- 
nala e  attraversata  da  Napoleone.  I  ve- 
terani ed  invalidi  reali  hanno  eretto  in 
onore  di  lui  una  piramide  con  inscri- 
zioni ed  emblemi. 

—  Di  buon  mattino  Napoleone  arriva  a 
Mantova,  e  dopo  breve  riposo,  riceve 
alle  !s  le  autorità;  poi  alle  11  a  cavallo 
va  a  visitare  le  nuove  fortificazioni  di 
Pietole  e  Pradella;  e  alle  3  poni,  riparte, 
in  carrozza  per  la  via  di  iNlilano.  dopo  j 
essersi  abboccato  col  fratello  Luciano,  ar-  ' 
rivato  incognito  da  Roma.  | 

1.5.  ma.  In  Milano,  fino  dalle  2 '/2  dopo 
mezzanotte  la  campana  del  Duomo  e 
quelle  delle  altre  chiese  suonano  a  di- 
stesa; e  alle  5  '/a  aiit.  Napoleone,  col  vice- 
re,  con  Murai,  con  Berthier,  arriva  dalla 
via  di  Mantova,  incontrato  solennemente 
alla  Carità,  fuori  Porta  Romana,  dalle 
autorità  sotto  un  arco  trionfale  appo- 
sitamente eretto  {V.  tav.  a  pag.  267-208.) 

—  He  Giuseppe,  dopo  lil  giorni  di  assenza, 
ritorna  in  Napoli  alle  6  e  mezza  poni. 

—  All'  Aceademia  Imperiale  di  musica 
(Opera)  di  Parigi  prima  rappresentaz. 
della  Vestale  di  Sponlini  (libretto  di 
Joun)  con  grande  suceesso,  protagonista 
eecellente  la  Branehu. 

16.»»e.  Grande  ballo  dato  dai  negozianti  nel 
leatro  della  Cannobbiana  in  onore  di  Na- 
poleone che  vi  interviene,  coi  reali  di  Ba- 
viera, col  vice-re  e  la  vice  regina,  etc.  etc. 

17.  (/.Decreto  di  Napoleone  che  snaziona- 
lizza qualunque  bastimento  che  abbia 
approdalo  in  Inghilterra,  o  pagato  tri- 
buti all'Inghilterra,  etc,  etc;  e  dichiara 
l'assoluto  blocco  delle  isole  britanniche. 

—  Neil'  Arena  al  Foro  Bonaparte  grande 
festa  navale,  con  intervento  di  Napoleone 
e  di  Inlta  la  Corte.  (  V.  ti.v.  pari.  270-271). 

—  Arrivano  a  Milano  alle  5  poni,  il  re  e  la  re- 
gina regg.  d'Etruria:  poco  dopo  ricevuti 
dal  vice-re  e  poi  da  Napoleone,  e  tutti  in- 
tervengono alla  Scala,  coi  reali  di  Baviera. 
Nella  sala  attigua  al  palco  imperiale  Na- 
poleone fa  ballare  il  piccolo  re  d'Etruria. 

—  Per  l'arrivo  di  truppe  russe  da  Corfù  la 
chiesa  d'Ognissanti  in  Treviso  è  desti- 
nata dalla  municipalità  al  culto  russo. 

18.  V.  ]Malgrado  la  presenza  di  Napoleone, 
Milano  ò  ravvolta  in  fittissimo  nebbione  ," 
accadono  ilisgrazie;  nn  sostraio  Verga 
cade  nel  laghetto  e  vi  annega. 

19.  s.  Prima  rappresentaz.  alla  Scala  di 
Milano,  con  ottimo  successo,  dell'opera 
seria  Cleopatra  di  Veigl,  libretto  di 
Romanelli,  con  e<cellente  esecuz.  della 
Maria  TeresaDe  Ses-i,  M.  Sormanni,Mat- 
teucci  e  Giacomo  David. 

—  Napoleone  assegna  a  Melchiorre  Cesa- 
rotti pensione  annua  vitalizia  di  4000  lire. 

20.  7).  Elisa  e  Felice  Bacciocchi  recansi 
da  Lucca  a  Massa. 

—  Le  truppe  Toscane  partono  da  Firenze 
per  Bologna. 

—  Nella  gran  sala  del  palazzo  Reale,  Na- 
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^^  Napoleone  il  grande  imperatore  di;' francesi  e  rk  d'Italia. 

Slaì)ip'i''.-ienza  speciali  indicazioni,  assegnata  al  1807,  rappresentando  Xapoleoiie  nel  palazzo 
reale  dì  Milano  con  velutn  deWnnrjolo  anteriore  sinistro  del  Duomo  e  dei  Coperto  dei  Figini. 
{Collezione  del  d.r  Ratti,  Milano) 
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Topografia  del  Dipartimento  dell'  Alto  Po. 
Titììbri  d'  Ufficio. 


{Tutto  dalla  Collezione  del  dottor  lìatti,  Milano.) 
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poleone  riceve  il  giuramento  dei  Collegi 
Elettorali,  e  fa  leggere  i  nuovi  Statuti  e 
Decreti  del  Regno,  costituenti  il  Senato 
consulente,  aumentanti  il  Consiglio  Le- 
gislativo, conferenti  al  vice  re  Eugenio 
il  titolo  di  principe  di  Venezia;  alla 
principessina  Giuseppinail  titolo  di  prin- 
cipessa di  Bologna;  a  Melzi  d'Eril  il 
titolo  di  Duca  di  hodi;  aumentanti 
il  numero  dei  dignitari  della  Corona  di 
Ferro.  Indi  Napoleone  rivolge  ampolloso 
discorso  agli  Elettori. 

—  Nel  Salone  dei  Giardini  Pubblici  gran 
pranzo  dato  ai  membri  dei  Collegi  Elet- 
torali dalla  Città  (li  Milano. 

ai,  /.  Napoleone  riceve  in  Milano  le  de- 
putazioni dei  tre  Collegi  Elettorali,  cia- 
scuna separatamente. 

33.  ma.  Napoleone  riceve  in  INlilano  il  giu- 
ramento dei  grandi  dignitari  del  regno. 

—  Muore  a  Roma  il  cav.  Giuseppe  Gavotti, 
maggiordomo  dui  .sacri  palazzi  apostolici. 

34,  g.  Napoleone  parte  da  Milano  per  Ales- 
sandria, con  seguito  dì  tre  carrozze;  at- 
traversa Rinasco  illuminala:  prosegue 
per  Pavia  festosamente  accolto,  passando 
sotto  un  arco  appositamente  ereito. 

—  Napoleone  arriva  in  Alessandria  la  sera 
alle  6  pomeridiane. 

35,  V.  Napoleone  soggiorna  in  Alessandria, 
e  quivi  riceve  la  lieputazione  inviatagli 
dalla  città  di  (ienova:  ed  accorda  al- 
cune facilitazioni  per  il  cabotaggio  fra 
Genova  e  i    paesi  vicini. 

—  Il  gen.  Reiile.  commissario  imperiale 
francese,  da  in  Firenze  una  festa  da  ballo. 

36.  s.  Napoleone  riceve  in  Alessandria  le 
deputazioni  di  Panna  e  Piacenza. 


—  Napoleone  arriva  a  Torino  alle  4  pom., 
accompagnato  dal  maresciallo  Alessan- 
dro Berthier  e  dal  maresciallo  Duroc; 
incontrato  solennemente  dalle  autorità, 
che  egli  riceve  a  palazzo;  e  la  sera  inter- 
viene a  teatro  ad  una  grande  festa  allego- 
rica data  in  suo  onore  dalla  municipalità. 

37.  D.  Un  decreto  di  Napoleone  da  To- 
rino stabilisce  che  entro  il  1808  sia  pre- 
sentato il  progetto  per  un  canale  navi- 
gabile dal  Po  al  Mediterraneo,  dalla  Bor- 
niida  a  Carcare  lino  a  Savona. 

—  Un  decreto  di  Napoleone  istituisce  in 
Torino  per  il  1808  un  Consiglio  straor- 
dii  io  di  liquidazione,  funzionante  come 
con.-iglio  di  prefettura  sul  nove  diparti- 
menti (italiani)  della  'ila.  e  28a  divisione 
militare,  per  decidere  inappellabilmente 
su  tutte  le  ((uestioni  patrimoniali  ed  ara- 
niinistrative  pendenti  nel  1808.  _ 

—  Napoleone  in  Torino  tiene  circolo  a 
Corte;  poi  la  sera  vi  è  ballo  al  teatro 
ed  egli  vi  interviene.  Gli  edilici  pubblici 
sono  illuminati. 

—  Nel  Duomo  di  Milano  mons.  Codronchi 
consacra  i  vescovi  di  Udine,  Faenza,  Ri- 
mini, Porli,  Verona,  Crema,  presenti  al- 
tri due  vescovi  e  molto  popolo. 

3S.  l.  Napoleone  visita  in  Torino  la  Citta- 
della e  l'Arsenale;  interviene  la  sera  al 
principio  dello  spettacolo  d'op.  al  teatro, 
e  verso  le  11  di  notte   parte  per  Parigi. 

—  Un  decreto  di  Napoleone  proibisce  nel 
regno  d'Italia  l'introduzione  di  tutte  le 
merci  di  cotone  manifaitnrate,  tanto  in 
tele  t)ianche,  quanto  in  tele  colorate  di 
qualunque  natura  esse  sieno  ;  eccettuati 
i  eotoni  lavorati  in  Francia. 


Ultimo  scudo  del  Rea'io  iV  Eti  uri'i,  iiiizintn  il  28  luglio  1801,  ressalo  il  10  dicembre  1807, 


—    Cé*    — 


.    {Frfiijìo  da  toia  stnmpri  del  IHOG  yipro<li,tt(t  poi  come  froiile.ipisio 
tiel  milanese  Corriere  delle  Dame  del  1(108. 


ALMANACCO 

REALE 


PER 


L'ANNO  BISESTILE  IVIDCCCVEI. 


MILANO, 

DALLA    REALE     STAMPERIA. 

onlespizio  (al  vero)  rfeZ/' Almanacco  Reale  delRcirno  d'Ualìei  compilato  jjel  1808lai)rima 
ta  e  presentato  al  vice-re  il  28  febbraio  1808.  -  {Collezione  del  d.r  liatti,  MUano.) 


Fr 

volta  e  p 


Feste   raoBiLi. 


Settuages.  ,  T4  febhraja. 
te  Ceneri  ,  2  marzo. 
Dom.  I    di    Quar. ,  6  detto. 
Pasqua  di  Risur.  ,    17  aprile. 
RogazioQJ  ,23   maggio. 


Ascens    del  Sig. ,  26  detto. 
Pentecoste  ,  5  giugno, 
SS.     Trinità  ,    12    detto. 
Corpus   Domini  ,    t6  detto», 
Awerito  ,  27  novembre. 


Numeri  dell'  Anno. 


Numero  d'  oro  -  -  -  -  ,4. 
Ciclo  solare  -----  a5. 
Epatta    -  —  -   _  -  _  _     III. 


Indlz.  Romana  -  -  -  -  XT. 
Lett.  Domin.  -----  C.  B. 
Lett,  del  MartLrol.   -  -        e. 


Quattro  Teiifora. 

Di  Prirn.  9,   11,  12,  marzo.]  D"*  A.nt.  iz ,  7.Ò,  2^,  settembre, 
D'Est.  8  ,   IO,  u  ,  giugno.    I  D' lav.  14,  16,  r7,  dicembre, 

ECCLISST   INVISIBILI    A   MlLANO 


jo  maggio  ,  Ecclisse  di 
Lana  :  principio  6  ore  ,  33 
min.  ,  fine  io  ore,  3  min. 
mattina..  Quantità  dell'  Ec- 
clisse dig..    19. 

aS  maggio  ,  Ecclisse  di 
Sole  :  congiunzione  media 
Jl   ore,  56  min.    mattina. 

19    ottobre,    Ecclisse    di 


Sole  :    congiunzione    media 
5  ore,  32   min.   sera. 

3  novembre  -  Ecclisse  di 
Luna:  principio  7  ore,  9  min.j 
fine  II  ore,  a  min.  mattina. 
Quantità  delTEcclis.  dig.   .18. 

18  novembre  ,  Ecclisse  di 
Sole  ,  congir.nzione  media  « 
3  ore  ,  82  min.  mattina. 


Equinozio  di  Primavera  ^  il  di  2c  marzo  a  7  ore,  4  mia. 
deìla  sera. 

Solstizio  d'  Estate,  il  di   21   giugno  a  4  ore,  46  min.  sera. 

Equinozio  d'Autunno,  il  di  a3  settembre  a  ore  6,  min.  38 
della -mattina. 

Solstizio  dUnvemo,  il  di  21   dicembre  a   n  ore,  27  rain. 
della  sera. 

Oeeliquita    dell'  Eclittica. 


1  '  gennajo  a3'  27'  44", 3. 
1-'   aprile       23      27    43,6. 
1.'  lurgho      a3     37    42,8. 


1  •  ottobre      23°  17'  42",r. 
3i.     dicem-bre    iZ    27   i4,5- 


Pag.  5  dell'  Almanacco  Reale  prl  1S08  presentato  al  vice-ie  il  2S  febbraio  1808. 
{Collezione  Katli,  Milano.) 


CAPITOLO    PRIMO. 

Nascite  e  Parentele  de  Prìncipi  e  delle  Prin- 
cipesse d  Europa  ,*  Cardinali  •  Grandi 
JDignitarj  y  Ministri  ,  Grandi  Officiali  ^ 
Senatori  ,  e  Consiglieri  di  Staio  dell'  Im- 
pero di  Francia  :  Ministri  di  Stato ,  e  di 
Gabinetto  delle  Potenze  estere\  amba- 
sciatori e  Ministri  delle  Potenze  estere 
residenti  presso  S.  M. ,  e  Ambasciatori 
di  S.  M.  presso  le  Potenze  estere. 


SEZIONE    PRIMA. 

Nascite  e  Vnrcnicle  de'  Principi ^ 
e  delle  Principesse  cT  Europa, 

REGNO    D"  I  T  A  L  T  A. 

Napoleone,  «a/o  ì1  iS  agosio  1769,  impe- 
ratore de' Francesi  ,  consecrato  e  coronato  a  Parigi  U 
dì  2  dicembre  i8o4,  coronato^Q  d' Italia  in  Milano 
il  dì  ìG  maggio  i8o5  ,  Protettore  della  Confede- 
razione del  Pveno  ,  maritato  il  di  8  marzo  1796  cou 
'Giuseppina,  nata  il  24  giugno  1768,  cnnsecrata  e  co- 
ronata Imperatrice  de  Francesi  il  a  dicembre  18 o4. 
Regina  d'  Italia  il  26  maggio    i8o5. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Principe  di  Venezia, 
Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero  Francese,  Vi- 
ceré ,  na/u  il  3  settembre 1 78 1  ,  maritato  \\  i3  gennajo 
1806  con 

Augusta  Amalia  di  Baviera  ,  nata  il  21  giugno  1788. 
Giuseppina  Massimiliana  Ettgenia  Napoleone  ,  Princi- 
pessa di  Bologna,  nata  il  14  niarzo  1805,  loro  figlia. 

rag.  51  rfe/rAliiiaiiaceo  Reale  ;;e?  ISOV  presentato  al  vice-re  il  28  febh.  1808.  -  (Collezione 
Batti,  Milano.)  —  Xota  un  cronista  che  la  cortigianeìia  dei  compilatori  dell'  Aìma.nacco  fa 
nascere  l'i»ip.  Giuseppina  il  176S,  cosiccliè  sarebbe  stata  madre  lìi  Eugenio,  vice-re,  a  13 
anni,  mentre,  invece,  essa  era  nata  il  1763. 


»ft 


HE  ALE     ZECCA    DI   MILAKO 

Ex  libris,  della  Reale  Zecca  di  ìlil'ino,  dinecfii'ilo  dal  direttore  di  essa  Gaetano  Cattaneo, 

ed  inciso  da  Mercoli  fioUo. 
[Il  rame  originale  {iì:m.  132)>(^li2)  presso  il  Gahiiittlu  Xiniiismatico  di  Brera,  Milano.) 


GENNAIO. 

1.  venerdì.  D  vice-re  Eugpenio  visita  nella 
villa  Reale  in  Milano  il  re  e  la  regina 
di  Baviera,  che  poi  sono  solennemente 
cmv/ .iti  a  palazzo  reale. 

—  Dj;io  otto  giorni  di  permanenza  in  l»;- 
rino,  il  re  e  la  regina  reggente  d'E!..-:- 
ria  se  ne  vanno,  lasciando  T Italia,  perii 
nuovo  ipotetico  regno  di  Portogallo. 

—  Napoleone,  attraversata  la  Francia  nel 
più  stretto  incognito  sotto  il  nome  di 
«  conte  di  Venezia  »  rientra  alle  Tuile- 
ries  reduce  dal  viaggio  in  Italia. 

2.  s.  Il  re  e  la  regina  Ji  Baviera  col  prin- 
cipe reale  e  la  principessa  Carlotta  la- 
sciano Milano,  per  Mantova.  Roveredo 
e  Monaco. 


—  Ai  reali  bavaresi  è  fatto  in  Mantova  so- 
lenne ricevimento  ufììciale  e  militare. 

—  Un  decreto  vice-reale  stabilisce  una 
nuova  tariffa  postale  per  il  Regno  d'Italia. 

2-3,  s.-D.  Grandi  feste  in  Busto  Arsizio 
iu  onore  del  bustese  monsignor  Stefano 
Bonsignori.  vescovo  di  Faenza,  recatosi 
a  Busto  ad  amministrare  la  cresima. 

3.  D.  Salvo  la  ratifica  di  Napoleone  è 
sottoscritto  a  Milano  dal  ministro  Prina 
e  dal  barone  di  Moiitgelas  un  trattato 
di  commercio  fra  il  Regno  d'Italia  ed 
il  Regno  di  Baviera. 

—  Solenne  giuramento  di  fedeltà  del  ve- 
scovo di  Zara.  mons.  Gregorio  Scotti, 
nelle  mani  del  provveditore  generale , 
Dandolo. 

4./.  Giuseppe,  re   di  Napoli,  acquista  i 


GENNAIO 


1808 


GENNAIO 


terreni  sotto  i  quali  è  sepolta  Pompei 
per  passarli  al  fondo  scavi  delle  anti- 
chità. 

—  Il  ministro  per  il  culto  del  regno  d'I- 
talia comunica  ali  Amministrazione  del 
Duomo  di  Milano  il  volere  di  Napoleone 
che  il  Duomo  sia  compiuto  architettoni- 
camente con  la  massima  sollecitudine. 
(  V.  pag   281.) 

»,  ma.  Arriva  in  Firenze  il  nuovo  ammi- 
nistratore generale  francese  della  To- 
scana, cons.  Dauchy,  intendente  gene- 
rale dei  dipartimenti  al  di  qua  dalle  Alpi. 


monete  decretate  il  21   marzo  1808.   (V. 
pag.  282-2H3.) 

10,  D.  Napoleone  ordina  al  vice-re  Euge- 
nio che  i  generali  Miollis  e  Lemarrois 
marcino  su  Roma. 

—  Muore  a  Roma  Benedetto  Maurizio  di 
Savoia,  duca  del  Chiablese.  figlio  di  Carlo 
Emanuele  KI  (n.  21  giù.  1741.)  (  V.  p.  28i.) 

11,  /.  Pio  VII  tiene  in  Quirinale  concistoro 
segreto  confermando  ai  cardinali  non  do- 
versi piegare  i  diritti  della  Santa  Sede 
ai  voleri  eccessivi  di  Napoleone. 

—  In  Novara  è  aperto  il  liceo  accordato  alla 


Medrii/lia  aitstyinra  per  le  nozze  eli  Francesco  I  con  Mariti  Liiiaa  d'  Este. 


6,  me.  Al  teatro  Carcano  di  Milano  grande 
concorso  agli  esperimenti  dati  da  certo 
Lionnet,  che  dicesi  francese,  ma  ò  certo 
Lionetli  di  Como,  che  fa  prove  di  incom- 
bustibilità, maneg- 
giando sostanze  li- 
quide e  Solide  in- 
fuocate ed  ardenti, 
jnghi  ot  tendone, 
etc. 

—  Francesco  I  impe- 
ratore d'  Austria 
sposa  la  terza  mo- 
glie. Maria  Luisa 
Beatrice,  liglia  del 
fu  Ferdinando  ar- 
ciduca d'  Austria  , 
duca  di  Modena , 
zio  di  esso  impe- 
ratore, nata  il  14 
dicembre  1787. 

V,  g.  Violentissima 

burrasca  di  veni)  sulle  coste  napolitane. 
O,  s.  Nel  Regno  di  Napoli  sono  api)licate 

tutte  le  misure  derivanti  dal  deireto  di 

Napoleone  del  17  novembre  1807   per  il 

blocco  contro  1" Inghilterra. 

—  È  pubblicato  in  .Milano  il  decreto  di 
Napoleone  del  12  gennaio  1807  da  Var- 
savia regolante  la  coniazione  delle  nuove 


Maria  i«JoiJ  litfitricc. 


città  da  Napoleone,  sotto  la  direzione  di 
don  Ignazio  Prina,  cugino  al  Giuseppe, 
ministro  jier  le  finanze  del  Regno  d'Italia. 

13.  iiie.  Muore  in  Roma  Giovanni  Antonio 
Riccy  (n.  Sezze  7  die.  1760)  letterato,  sto- 
rico ed  archeologo  di  bella  fama. 

16.  s.  Un  decreto  vice-reale  ordina  che  sia 
stabilita  in  Milano  una  Borsa  di  Com- 
mercio, e  nomina  15  negozianti  per  la 
;  organizzazione  di  essa. 
I  17.  D.  Il  letterato  Dionigi  Strocchi  di 
Faenza  presenta  al  vice-re  Eugenio  la 
propria  traduzione  in  versi  degl'Inni  di 
Callimaco. 

IS.  /.  Giuseppe,  re  di  Napoli,  decreta  in 
onore  della  memoria  di  Torquato  Tasso, 
che  la  strada  che  conduce  da  Najìoli  a 
Sorrento  sia  fatta  rotabile;  che  sia  eretto 
un  monumento  a  Tasso  davanti  alla  casa 
nella  (juale  nacque,  che  in  tale  casa  siano 
portati  i  manoscritti  di  Tasso  e  le  edi- 
zioni esemplari  delle  sue  opere. 

31,  g.  Il  ministro  di  Danimarca  in  Pisa  da 
un  banchetto  a  140  marinai  danesi  da 
lui  organizzati  militarmente,  raccoglien- 
doli di  sui  bastimenti  dove  stavano  ozio- 
si, e  quinili  li  fa  partir  per  via  di  terra 
per  la  Danimarca. 

'.**.  B.  Sulla  sjiiaggia  di  Pisciotta  la  guar- 
dia civica  salva,    dopo    molte   fucilate, 


;S  w^: 


—  231  — 
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GENNAIO 


due  basliinenti  genovesi  dal  cadere  preda 

di     un    brick 

inerlese. 

as.i.  Il  vice-re 
Eugenio  ordi- 
na che  siano 
preparati 
grandi  festeg- 
giamenti per 
il  ritorno  del- 
la divisione 
Pino  reduce 
a  Milano  dal- 
la campagna 
di  Germania 
{vedi  fac- si- 
mile a  pctg 
280.) 

97,  vie.  Un  de- 
creto di  Na- 
poleone isti- 
tuisce un  bat- 
taglione  di 
nove  compa- 
gnie di  140  uo- 
mini ciascu- 
na da  intito- 
larsi Batta- 
gli Olle  di 
Guardia  se- 
deiitaiìa  di 
Venezia. 

—  Lonigo  è  di- 
staccato dal 
diitartimento 
del  Bacchi- 
glione  (Vicen- 
za) eil  aggre- 
gato a  quello 
d  e  1  r  Adige 
(Verona.) 

—  Un  distacca 
mento  fran- 
cese resping  ' 
una  truppa  di 
banditi  Ijor- 
bonici  e  d'in- 
glesi sbarcai  i 
a.  Cannateli  i 
ed  a  Villa  S. 
G  i  0  V  a  n  n  i  e 
spintisi  fino  a 
Campo. 

—  In  Firenze  i 
deputati  di 
Montepulcia- 
no recansi  a 
fare  atto  di 
suddi  t  anza 
verso  Naiio- 
leone  davanti 
all'  ammini- 
str.atore  gene- 
rale francese 
Uauchy. 

a*,   r/.  Reduce 


^:ll^s^ERl!lByB•  ET- MEM  OKHAE 

»Er!'EQl>BC"r'll-WIAVlKilTOn-&-§ABAVlliDA 

CA3»Oa.EMANVEL-OJI-SAIKI01in2ilE-»EGDS 

ET 

THEHES-A-LATHAUarìlEOA-ffi'- 

CTIIVS-IPIIETAS-ET-iEffi!LaGII©-6iEaiT'iEiR-iECTITVIT 

VJZlT-A.N^'OS-ILITn-M-Vn-D-ZVD- 

DECaSSSJT-PR-nOH-  SAH  ■  MBCCCTllDI 

MABIARNA-A-SABATIOIIA'' 

VDTAE-ET-IFOIRTTHAE-  SOCilA- 

BaAKITO-BENE-HIERlEHTIl.-  FECIT- 


Tomba  di  Benedetto  .Mnmizio  di  Savoia  duca  del  C/iiiib/ene, 

morto  10  fiennaio  1808 
e  tiimiilnlo  in  Ii'oiìKi  ne'ln  chiesa  di  S.  yicolùdei  Cesariiii. 


runa,  festosamente  accolta,  una  prima- 
parte  della  di- 
visione italia- 
na. 

—  Pio  Vn  ri- 
sponde anco- 
ra all'  amba- 
sciatore fran- 
cese in  Roma, 
Alquier,  che 
non  può  ac- 
consentire al- 
le proposte  di 
Napoleone 
contrarie  alla 
sovranità 
temporale 
della  Santa 
Sede. 

30,  V.  Alquier, 
ambasciatore 
francese  a 
Roma, rispon- 
de al  papa  che 
di  fronte  a  Ile 
sue  ripulse-, 
saranno  ese- 
guiti gli  or- 
dini dell'  im- 
peratore. 

SO  .  {:.  Truppa 
francesi  pre- 
dano a  Porti- 
cello  alcune 
scialuppe 
cannoniere 
inglesi  avvi- 
cinatesi  a 
terra. 

—  I  francesi  in- 
vestono Reg- 
gio di  Calrw 
bria  e  preila- 
no  agl'mglesi 
4  lancie  caa- 
noniere  ed  un 
hrick. 

SI ,  D.  Arriva- 
no festeggia- 
ti 8  s  i  m  i  a 
Mantova  i 
dragoni  ita- 
liani reduci 
dalla  Pome- 
rania. 

—  Fa  il  suo  so- 
lenne ingres- 
so in  Crema 
il  vescovo 
monsignor 
Tomaso  Ren- 
na, consiglie- 
re di  stato  e 
cavaliere  del- 
la Corona  di 
Ferro. 


dalle  vittorie  germaniche,  entra  in  Ve-    —  Brescia   festeggia  l'ingresso   per  porta 
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Ordine  dei  lice-re  Etigenio  per  il  yicevitnento  ufficiale  da  farsi  in  Milano 
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.Torre  Lono-a  del  primo  re::ijriinento  cac- 
ciatori reali  italiani  re- 
duci  dalla    guerra   di 
uerinania. 


FEBBRAIO. 

1.  lunedi.  I  francesi  ou- 
mandati  dal  gen.  Re- 
gnier  occupano  Reggio 
di  Calabria. 

—  Muore  in  Russi  Fran- 
cesco Maccabelli  (  n. 
1729)  sacerdote,  buon 
latinista,  poeta,  autore 
di  drammi  sacri. 

3.  Mia.  Anche  la  citta- 
della di  Reggio  di  Cala- 
bria arrendesi  ai  fran- 
cesi, padroni  della 
città. 

—  Alle  7  del  mattino  un 
corpo  di  fanteria  di  ve- 
liti e  di  cavalleria  fran- 
cese sotto  gli  ordini  del  gen.  Miollis  entra 
in  Roma  ed  occupa  Castel  S.  Angelo,  e 
la    piazza  de' 


So/dutu  del  iu 
Bec/c/iineiito 
Cacciatori. 


Quirinale,  den- 
tro il  quale  tro- 
vasi il  papa; 
ed  i  punti  prin- 
cipali della  cit- 
tà, (vedi  ixig. 
287) 

—  Pio  VII  astie- 
nesi  dall'  in- 
viare i  ceri  be- 
nedetti della 
Candelora  a 
Napoleone,  al 
vice-re  Euge- 
nio ed  a  re 
Giusep_^pe. 

:>.  me.  È  solen-   @ 

nem.  installa- 
ta a  Napoli  la  nuova  Corte  dei  Conti. 

—  Pio  Vii  riceve  in  Quirinale  l'ambascia- 
tore francese  .\lquier  ed  il  gen.  Miollis 
e  dichiara  loro  die  finché  le  truppe  fran- 
cesi saranno  in  Roma  egli  si  considererà 
prigioniero  nel  Quirinale  e  nessuna  ne- 
goziazione gli  sarà  più  possibile  con  la 
Francia. 

3-4.  tne.-g.  Cremona  festeg'^ia  la  divisione 
italiana  reduce  ilalle  vittorie  germaniche. 

4,  fj.  Al  teatro  alla  Scala  in  Alilano  va 
in  scena  il  melodramma  serio  La  con- 
quista del  Messico,  musica  del  maestro 
Èrcole  Paganini.  Grande  ammir.'zione 
per  le  scene  di  effetto  arohitoltonico  di- 
pinte dallo  scenografo  Paolo  Landriani. 

5.  V.  Circolare  di  Pio  VII  a  tutti  i  card,  per 
spiegare  categoricamente  le  ragioni  onde 


il  papa  non  può  cedei-e  alle  ■<  inammissi- 
bili ed  ingiuste  pretese  »  di  Napoloone. 

—  Per  decreto  vice-reale  ••  il  palazzo  di 
Brera  in  IMilano  prende  il  titolo  di  Pa- 
lazzo Reale  delle  Scienze  e  delle  .■Vrti.  » 

—  Re  Giuseppe  di  Napoli  approva  che  una 
compagnia  industriale  rappresentata  da 
Laviano,  Campredon  e  Bellelli  costrui- 
sca un  ponte  di  legno  sul  Sele  al  di- 
sotto della  congiunzione  di  questo  col 
Calore  e  col  Cilento. 

6,  s.  Un  decreto  vice-reale  fissa  l'ordinam. 
e  il  regolamento  della  Borsa  in  Milano. 

—  Ales?.  Manzoni  ventitreenne  sposa  in  Mi- 
lano Enrichetla  Blondel,  non  ancora  di- 
ciassettenne, di  famiglia  protestante  gi- 
nevrina, e  le  nozze  sono  benedette  dal 
pastore  evangelico  G.  Ga'^iiare  Orelli. 

7.  £).  Grande  lutto  a  Chiaveuna  jier  la 
morte  dell'arciprete  parroco  don  Paolo 
Corti,  dotto  e  caritatevole. 

—  Solenne  ingresso  in  Vigevano  del  nuovo 
vescovo  monsignor  Milesi. 

—  Il  generale  francese  Duhesme,  arrivato 
da  Parigi,  ordina  alle  truppe  ital.  stan- 
ziate attorno  a  Pei'pignano  e  coman- 
date da  Bechi,  di  avanzarsi  in   Spagna. 

S.  /.  L" ambasciatore  francese  .\.lquier  pre- 
senta a  Pio  VII  gli  ufficiali  del  corpo 
d'armata  francese  stanziato  in  Roma,  li 
jìapa  dichiara- 
si amico  della 
Francia;  e  lo- 
da i  soldati 
francesi  per  la 
loro  disciplina. 
—  Muore  in  Na- 
poli l'insigne 
astronomo 
Gius.  Casella 
(a.  a  Cusano, 
Terra  di  Lavo- 
ro, il  17.55.) 
'.*,  ma.  Le  trup- 
pe italiane  in 
Spagna  arri- 
vano al  forte 
di  Figueras. 
i<>.  me.  .\  Napoli 
sulla  Piazza  del  Mei-calo  sono  giustiziati 
il  monaco  carmelitano  Giuseppe  Pica- 
scio  e  la  sua  amante  Carmina  Guarino, 
colpevoli  di  assassinio  di  certa  Maria  Ta- 
gliatela, altra  amante  del  frate,  e  di  una 
figlia  di  lei. 

—  Le  trupjio  italiane  in  Spagna  passano 
la  Pluvia  al  guado  di  Bascara  e  arri- 
vano a  Gerona. 

11.  (j.  In  Pegli  il  chirurgo  Giuseppe  Sturla 
ferisce  gravemente  la  propria  moglie,  poi 
con  lo  stesso  pugnale  colpiscesi  mortal- 
mente alla  gola. 

13.  r.  Grande  accoglienza  iu  Pavia  al  reg- 
gimeulo  dragoni  Napoleone,  reduci  dalla 
guerra  germanica. 

—  La  divisione  italiana  in  Spagna  è  a  Ma- 
tarò. 


IO  Manzoni       \        Enrichettu  Blondtl 
spo.vi  il  6  fehhvaio  1808. 
(Da  miìiiature  del  temiyo.) 
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—  11  vice-re  Eugenio  parte  da  Milano  per 
Venezia. 

13.  s.  Il  generale  di  divisione  Fiorella, 
ispettore  generale  della  fanteria,  arri- 
vato da  Bologna,  passa  in  rivista  in  Fi- 
renze sullapiazza  della  Signoria  le  trui)pe 
francesi  e  toscane. 

—  II  vice-re  Eugenio,  seguito  dai  ministri 
dell' interno  e  delle  finanze,  arriva  a  Ve- 
nezia. 

—  La  divisione  italiana  arriva  alle  porte 
di  Barcellona,  e  la  sera  è  accolta  in  città 
come  truppa  amica. 

13-14,  s.-D.  Grandi  feste  in  Vigevano  jier 
il  ritorno  dalla  Germania  dei  dragoni 
Napoleone,  ai  quali  il  prefetto  da,  il  14, 
nel  castello  di  Vigevano,  un  banchetto 
di  579  coperti. 

li.  D  Pi'esente  il  vice-re  Eugenio  si  da  al 
teatro  la  Fenice  in  Venezia  l'azione  eroi- 
comica /-<!  villitnn  ilell.u  propria  veli- 
drl'd.  libretto  di  Prividali:  musica  del 
maestro  Gio.  Domenico  Perotti,  vei-eel- 
le-;e,  con  buon  successo. 

—  In  Roma  il  gen.  Miollis  jiassa  in  rivi- 
sta sulla  piazza  di  San  Pietro  la  [n-o- 
liria  divisione  francese. 

—  Ritornano  a  Lucca  da  Massa  i  jiriii- 
cipi  Felice  ed  Elisa  Baccioechi. 

—  Muore  in  Roma  Antonio  .\sprucci  (n. 
20  maggio  1723)  architetto  di  bella  fama. 

15,  l.  Il  vice-re  Eugenio  interviene  alla  fe- 
sta data  in  suo  onore  a  Venezia  dal  go- 
vernatore, generale  Lauriston. 

—  A  Milano  apresi  interinalmente  la  Borsa 
nel  locale  del  Monte  di  Pietà. 

—  Don  Camillo  Borghese  jìresta  giura- 
mento davanti  al  Senato  Conservatore 
di  Francia  nella  sua  nuova  qualità  di 
Principe  gran  dignitario,  governatore  ge- 
nerale dei  dipartimenti  (italiani)  al  di  là 
delle  Al])i. 

i«.  ma.  Re  Giuseppe  visita  in   Najioli  il 
palazzo  degli  studi,  i  musei,  il  reale  col- 
legio nella  casa  dei   Gesui'i   e   quivi   si 
incontra  con 
Vincenzo  Monti 
e  con  Paisiello. 

—  Muore  a  71  an- 
ni in  Cremona 
il  dottore  Giu- 
seppe Sonsis  . 
va  I  en  tissinìo 
chirurgo:  dot- 
tissimo in  chi- 
mica, farma- 
ceutica e  storia 
naturale;  inven- 
tore di  un  me- 
todo per  tra- 
sportare i  di- 
|iinti  dal  muro  sulla  tela 

—  Il  vice-re  Eugenio  interviene  alla  festa 
data  in  suo  onore  dal  prefetto  di  Ve- 
nezia. 

17,  »i»c.  Dionigi  Strocchi,  letterato  e  poeta, 
è  nominato  vice-prefetto  di  Faenza. 


(iiiisepDi!  Sunsi's 


Oiiiseppe  Piermnriiii. 


—  Dopo  sei  giorni  di  attacco  le  truppe 
francesi  tolgono  il  forte  di  Scilla  agl'in- 
glesi. 

l*«.  g.  Muore  in 
Foligno  Giusep- 
pe Piermarini 
(nato  18  luglio 
17.3-1),  architetto 
famoso,  cui  de- 
vesi,  fra  altro, 
il  teatro  alla 
Scala  in  Mila- 
no, e  molti  jia- 
lazzi  quivi  e  al- 
trove. 

—  Il  vice-re  Euge- 
nio interviene 
in  Venezia  ad  altra  festa  con  cena  data 
in  suo  onore  dal  governatore  gen.  Lau- 
riston. 

—  Un  decreto  di  Napoleone  commina  la 
pena  di  morte  per  i  trovati  complici  nel- 
l'alterazione e  contraffazione  delle  nuove 
monete  del  regno  d'Italia. 

1!».  V.  Inutilmente  tratta  dalle  acque  dal 
francese  Alfonso  Luce,  muore,  per  essersi 
gettata  nel  naviglio  di  Porta  Tosa  a  Mi- 
lano, TeiTsa  Fontana,  di  anni  58,  nubile, 
sorella  al  celebre  matematico  sacerdote 
prof  Gregorio   Fontana,   m.  24  ag.  1803. 

—  La  borsa  a  Venezia  è  trasferita,  per  de- 
creto del  vice-re,  da  Rialto  nelle  gallerie 
a  pianterreno  del  palazzo  ducale. 

—  n  vice-re  emana  le  disposizioni  esecu- 
tive per  rimpianto  del  i)orto  franco  in 
Venezia  a  datare  dal  1"  aprile  prossimo; 
poi  parte  ])er  Milano  seguito  dai  mini- 
stri della  guerra  e  dell'interno. 
Napoleone  de- 


creta r  appli 
cazione  a  data- 
re dal  1"  mag- 
gio, del  Codice 
Napoleone 
in  Toscana,  e 
l'organizzazio- 
ne giudiziaria 
secondo  la 
procedura  se- 
guita in  Ligu- 
ria. 

•i4.  me.  Giusep- 
pe Napoleone 
i-e  di  Napoli 
istituisce  r  or- 
dine  delle  Due  l'^'fe 
Sicilie,  per  ri- 
munerare s\>e- 
cialmente  co- 
loro che  con- 
tribuirono alla 
conquista  del 
paese. L'ordine 
è  comjiosto  di 

6-50   cavalieri  con  50  ducati   annui 
ciascuno. 

'4-t-iiS,  tue.-g.  Nella  notte  impetuosa  bur 
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Croi-K  (lelVon 
delie  Due  Sic 


•lin. 


per 


lioili  fiscali pn-  cambiali  del  liegiiu  <f  Italia.  -  (Collezione  Ha  li.  Mihino.) 
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Topografia  del  Dipartimento  del  Basso  Po. 
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rasca  di  vento  di  N.-E.  sull'Adriatico  con 
numerosi  naufragi. 
25.  g.  Muore  in  Genova  Giov.  Battista  Ai- 
rolo  già  doge   della   Repubblica   di    Ge- 
nova dal  Mti'i  al  1785. 

—  11  card.  Giuseppe  Doria  Pamphili,  so- 
stituito nella  pro-segreteria  di  stato  al 
card.  Casoni,  malato,  rinnova  all'amba- 
sciatore francese  Alquier  le  proteste  del 
papa  contro  l'occupazione  di  Roma. 

2e.   i'.  Nel  principato  di  Piombino  il  prin- 
cipe Felice  Bacciocchi   decreta   la   con-  I 
cessione  gratuita  di  lotti  di  terreno  per  | 
essere  ritlolti  in  buono  stato  di  cultura.  I 

87,  s.  A  Napoli  freddo  eccezionale  e  neve. 
Gelano  i  zampilli  delle  fontane. 

—  La  elivisione  rus^a  stanziata  a  Padova  ' 
dal    24    sett.    ISO 


Manca. 


INGRESSO  ALL'  ANFITEATRO 
Sulle  Gradinate 
Per  il  giorno   l.°  Marzo    i8o8. 
i     Alla  destra  della  Parìa   Pnnciiìcde 

Fort  a   yi^-<'y<^ 


^0 


parte  per  la  Rus- 
sia attraversando 
r  Altu  Veneto,  la 
Carniola,  l'Unghe- 
ria e  la  Gallizia. 
28 .  /.).  Solenne  in- 
gresso in  Milano. 
per  porta  Romana 
delle  truppe  della 
divisione  italiana 
reduci  dalle  vitto- 
rie Germaniche  (e. 
pag.  291);  quindi 
banchetto  di  2U  iD 
coperti  nell'Arena; 
la  sera  fuochi  d'ar- 
tifìcio, illuminaz.. 
ballo  a  Corte. 

—  Stampatosi  per  la 
prima  volta  l'/I/- 
ìnamicco  lìfnl<\  specie  di  Annuario  Gene- 
rale del  Resrno  il' Italia,  l'ispettore  della 
stamperia  Reale,  Leonardo  Nardini,  ne 
presenta  la  prima  cojiia  al  vice  re  Eu- 
genio in  Milano.  (  V.  pug.  276-277-27S'.) 

—  A  Trieste  nel  corso  mascherato  suscita 
generale  allegria  un  carro  figurante  una 
ruiie,  in  cima  alla  quale  il  busto  del  vec- 
chio governatore,  e  ai  piedi  una  folla  di 
mascherati  da  pecore  con  l'alabarda  ter- 
ge.stea  sul  petto. 

2»,  l.  Nel  teatro  alla  Scala  in  Milano  ri- 
cevimento in  onore  delle  deputazioni  mi- 
litari dei  corpi  reduci  dalla  Germania. 

—  Gius.  Lochi  col  battaglione  veliti  reali 
occupa  di  sorpresa  la  cittadella  di  Barcel- 
lona supplanlauduvi  gli  spagnuoli  malac- 
corti, che  a  notte  tarda  lasciano  ai  fran- 
cesi ed  italiani  anche  il  forte  di  Munjouj. 

MARZO. 


ilieltu  <l' i/iffi-esud  {un  quuilu  tini 
per  lo  spettacolo  nell'Arena. 
(  Milano,  collezione  Clerici.) 


—  Sono  pubblicati  in  Zara  patti  curiosi, 
di  favore,  per  i  fabbri  feri  ai  specialmente 
abili  nella  ferra- 
tura dei  cavalli  e 
dei  carri,  e  che  va- 
dano a  stabilirsi 
inDalmazia  per  al- 
meno cinque  anni. 

—  Nell'Arena  di  Mi- 
lano corse  di  bi- 
ghe, fantini,  a  ca- 
vallo ed  a  piedi,  in 
onore  dei  militari 
reduci  dalla  Ger- 
mania. 

2,  jjie.  Al  teatro  della  Camiobbiana,  dove 
agisce  la  compagnia  reale  francese,  ri- 
cevimento delle 
deputazioni  mili- 
tari dei  corpi  redu- 
ci dalla  Germania. 

-  A  Napoli  il  ter- 
mometro  segna 
—  10  Reaumur. 

-  Un  decreto  del 
vice-re  determina 
il  figurino  e  1'  ar- 
mamento del  cor- 
po della  Guardia 
di  Finanza  del  Re- 
gno d'Italia. 

■t.  g.  A  Milano  pei 
soldati  reduci  dal- 
la Germania  festa 
tutto  il  giorno  e 
fino  a  notte  tarda 
nei  giardini  pub- 
))lici.^ 


i 


1.  ìiiarti^il).  Muore  in  Sassari  suor  Ema- 
nuela  Manca  (ii.    1721)   cappuccina 


in 


faina  di  straor.liiiaria  santit 
A  chiù  lere  in  Roma   il  carnevale.  i)as- 
sato  senza  divertimenti,  il  zen.  MiuHis  da 
una  gran  festa  di  ballo  nella  ^i-illr^i'ia  Du- 
ria,  con  speciali  inviti  alle  dame  r.jmaiie. 
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4.  V.  Muore  a  Genova  in  tarda  età  Mi- 
sina  Balbi 
vedova  del 
fu  doge  della 
Re  p  ubblica 
di  Genova  G. 
B.  Cainbia- 
so.  Appicca- 
tosi il  fuo- 
co alle  sue 
vesti  sere 
prima,  men- 
tre sfavasi 
scaldando  al 
camino  nel- 
la sua  villa 
di  Creinen. 
ha  dovuto 
soccombere 
per  le  ripor- 
tate scotta- 
ture. 
—  Muore 
Pavia  rettor 
maii'iiilico  e 
)))'of  di  elo- 
«[iienza  Lui- 
gi Ccrretli 
(11.  a  Modena  1  nov.  1738)  letterato  e  poeta 


(litnrdict  di  Finanza 
del  lìeqno  d' Italia. 


^^ 


2  ^ 
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6.  1>  Per  il  ritonio  dei  coi'iii  militari 
dalla  guerra  è  eseguita  alla  Scala  in  Mi- 
lano, la  cantata 
AlessuìKÌrniìi  Ai- 
wozui .  poesia  di 
Lamberti,  musica 
di  1  tay.  esecuzione 
eccellente  della 
Gatlbrini.  dell' An- 
g:iornii,  (li  Donieui- 
00  Ronconi.  Bian- 
chi e  Coldani .  i-i- 
])etiita  le  sere  7.  8. 
10,  12  e  13. 

-  Rotte  le  relazioni 
diplomatiche  col 
Pa))a.  e  lasciata 
r  ambasciata  di 
Francia  in  Roma  al  segr.  Lefevre,  l'am- 
basciatore Ab[iiier  arriva  a  Milano,  con- 
ferisce col  vice-re  e  ])arte  per  Parigi. 

9.  ìiie.  Muore  Giuseppe    Bonomi .   archi- 
tetto di  bella  t'ama,  (n.  Roma  1739.) 
—  Muore  in  Napoli   Michele  Torcia  (n.  in 
Amato,    Catanzaro,    il    2tì   giugno    173;) 
buon  letterato. 

10,  g.  Nel  princi- 
pato di  Lucca  è 
vietato  ai  reli- 
giosi forestieri  di 
trattenersi  nel 
territorio  luc- 
chese per  più  di 
2-1  ore.  Per  i  reli- 
giosi lucchesi 
venienti  da  fuo- 
ri è  necessaria 
una  carta  di  si- 
curezza rilascia- 
ta dalla  polizia. 

11,  V.  La  guardia 
civica  di  Aseea 
(Cilento)  respinge  vigorosamente  200  in- 
glesi sbai-cati  da  una  corvetta  i)er  fare 
preda. 

12,  s.  Avendo  perduta  una  causa  civile, 
Tavv.  Frapolli  di  Milano  in  ))rivati  col- 
loqui critica  alcune  disposiziuni  del  nuo- 
vo Codice  Napoleone.  La  ))olizia,  infor- 
matane, lo  chiama  ad  ammonizione  te- 
nendolo tre  giorni  in  arresto. 

15.  ma.  Pio  VIL  per  disapprovare  la  unione 
delle  sue  truppe  alle  francesi  in  Roma. 
fa  adottare  la  coccarda  bianca  e  gialla 
alla  guardia  nobile,  alla  milizia  caiiito- 
lina  ed  ai  soldati  di  iinanza,  mentre  le 
truppe  pontificie  passate  sotto  gli  ordini 
del  gen.  Miollis  continuano  a  portare  l'an- 
tica coccarda  romana  rosso  e  arancio. 

19.  s.  Per  l'onomastico  del  re  Giusejtpe 
di  Napoli  rappresentasi  solennemente  al 
teatro  S.  Carlo  il  nuovo  dramma  di  Vin- 
cenzo Monti  /  Pittngnrici.  Re  Giuseppe 
assegna  a  Vincenzo  Monti  una  pensione 
annua  di  3000  franclii. 

ai.  /.  .Arriva  a  Roma  il  generale'  Pino. 

'i'ì .   ìiui.   Muore   in   Parigi   Giovan    Mari  i 


Miiriit  Aìiyioy. 


Mlr/iel 


Angioy  (n.  Bono  21   ottobre  1751)  giure- 
consulto, magistrato  sardo  eminente. 

33,  ine.  Il  jiapa  diri- 
ge una  speciale  l)t.d- 
la  alle  autorità  jion- 
tificie  delle  Marche, 
dell'  Umbria  e  della 
l)rovincia  di  Roma 
dove  vige  di  fatto 
l'occujiazione  fi-an- 
cese.  dan  lo  istru- 
zioni perchè  in  tut- 
te le  occasioni  i  di- 
ritti della  Santa 
Sede  siano  sempre  Giù 
riservati. 

24,  g.  La  regina  Giulia  moglie  al  re  Giu- 
seppe di  Na|)oli,  proveniente  dalla  Fran- 
cia soggiorna  in  Forlì  per  guasti  verili- 
catisi  nelle  sue  carrozze. 

—  Ugo  Foscolo,  con  decreto  vice-reale,  è 
nominato  successore  al  Cerretti  nella  cat- 
tedra di  eloquenza  in  Pavia. 

3«,  s.  Un  editto  di  monsignor  governatore 
di  Roma  ordina  che  i  cittadini,  due  ore 
avanti  la  mezza  notte,  debbano  portare 
il  lume  per  le  strade  di  Roma. 

—  Pio  VII  nomina  pro-segretario  di  stato 
il  cardinale  Gabrielli  in  luogo  del  cardi- 
nale Doria,  espulso  da  Roma  d'ordine 
del  generale  Miidlis,  con  altri  cardinali 
non  nativi  delle  provincie  pontificie. 

27.  D.  In  Roma  il  gen.  Miollis  indirizza 
alle  tru))pe  romane  un  ordine  del  giorno 
col  quale  dice  loro  che  ■•  i  soldati  non 
ilevono  ricevere  ordini  né  da  jireti,  né 
da  donne  Soldati  soltanto  comandar  deb- 
bono a  soldati.  Essi  possono  essere  si- 
curi non  ritorneranno  più  sotto  gli  or- 
dini dei  preti.  L'imperatore  e  re  darà 
loro  dei  capi  degni  per  la  loro  bravura 
di  comandarli.  "" 

—  Pio  \Ll  denuncia  ai  ministri  esteri  re 
-sidenti  a  Ruma  l'ordine  imi>osto  dal  gen 
Miollis  di  abbandonare  Roma  ai  cardi- 
nali originari  del  Retano  d'Italia  e  delle 
Provincie  Italiane  annesse  alla  Francia. 

'ìh.  l.  Sono  giustiziati  in  Napoli  il  capo- 
brigante  Luigi  Maddaloni  e  due  suoi  fa- 
voreggiatori, imputato  il  Maddaloni  del- 
l'uccisione del  capitano  di  gendarmeria 
Monglas. 

—  Siccità  persistente  da  trentasei  giorni 
in  Lombardia;  grave  danno  alle  campa- 
gne. Numerose  morti  per  malattie  di 
petto,  diffusissime.  A  mezzodì,  in  Milano, 
il  termometro  segna  — 4. 

:Jt>,  me.  La  regina  Giulia  di  Napoli  passa 
nella  notte  per  Roma,  incontrata  dal  ge- 
nerale Miollis  e  dal  principe  Francesco 
Borghese  Aldobrandini. 

—  Chiassi  in  Toscana  ed  annesti  per  il  ri- 
tiro e  cambio,  ordinato  dalle  autorità 
francesi,  delle  monete  spicciole  d'argento, 
da  mezzo  j)aolo  e  da  uno,  due,  tre  paoli, 
e  di  tutte  le  altre  tosate. 

—  Il  cardinale  Caprara  a  Parigi  parteci])a 
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Effigie  della  Serva  di  Dio 

MARIA  Clotilde  Adelaide  SaveRIA  di  Frunein,  regina  di  Sardegna, 

naia  in  Versaglies  li  23  settembre  1759,  morta  in  Xapoìi  li  7  marzo  1802. 

(Bealificala  da  l'io  VII  il  10  aprile  1808.) 

Andrea  Pazzi  del.  -  Gio.  Batta  Cecchi  ine.  -  In  i'irenze  appo  Giuseppe  Bardi. 

(Collezione  Clerici,  Milano.) 
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al  ministro  degli  esteri  gli  ordini  del  papa 
ad  esso  Caprara  di  partire  da  Parigi,  e 
di  troncare  ogni  trattativa  con  Napo- 
leone. 
31.  g.  Sono  eretti  in  Pistoia  nei  consueti 
luoghi  pubblici  gli  stemmi  imperiali  fran- 
cesi coir  intervento  della  guarnigione  e 
al  suono  della  banda  militare. 
-  Scema  il  fredda,  e  a  Milano  nevica. 

APRJLE. 

2.  sabato.  È  pubblicato  in  Milano  il  VI 
Statuto  costituz.  del  Regno  d'Italia,  de- 
cretalo da  Napoleone  il  21  marzo  1808, 
organizzante  il  Senato  Consulente  del 
Regno  ti' Italia. 

—  Scossa  di  terremoto    alle   5,30   pom.    a 
Genova,  a  Torino,  a  Pinerolo,  nelle  valli 
della  Perosa  e  di   Liiserna,  ripetutasi  a 
Torino  al- 
le 0  poni. 

—  Con  de- 
creti data- 
ti da  Saint 
Cloud  Na- 
p  0  1  e  0  n  e 
ordina  Tn- 
nione  al 
Regno  dT- 
talia  delU- 
p  ro  vincie 
p  on  tilìcie 
di  Urbino, 
A  n  e  0  n  a  , 
Mac  ei-ata 

.  e  Cameri- 
no; ed  or- 
dina che 
entro  il  2-5  maggio  i  Cardinali,  prelati, 
uffiziali  ed  impiegati  presso  la  corte  di 
Roma,  nati  nel  Regno  d'Italia,  rientrino 
nel  regno,  sotto  pena  di  confisca  dei 
loro  beni. 
S.  D.  Gran  parala  delle  truppe  francesi 
davanti  al  gen.  MioUis  in  Piazza  s.  Pie- 
tro a  Roma;  e  la  sera  grande  concerto 
neir  apiiarlameiilo  dello  stesso  generale. 

—  La  regina  Giulia,  sposa  a  re  Giuseppe, 
arriva  a  Napoli  alle  9  di  sera  coi  tigli, 
solennemente  accolta;  mentre  nel  giorno 
sonosi  giustiziati  in  Napoli  cinque  con- 
giurati borbonici. 

—  Napoleone  fa  rispondere  diplomatica- 
mente al  Papa  che,  o  entra  questi  nella 
lega  italiana  contro  l'Inghilterra,  o  il  suo 
stato  sarà  conquistalo. 

—  In  seguito  all'  occupazione  di  Roma  fatta 
dai  francesi,  i  cittadini  di  Perugia  fre- 
giansi  di  coccarda  tricolore:  la  Cancel- 
leria Criminale  del  Vescovo  è  sosi)esa, 
la  guardia  Urbana  Pontificia  soppressa 
ed  istituita,  contro  il  divieto  papale,  la 
Guardici  (  ivica. 

—  Il  cardinale  legato  « /a^ei'e  Cajirara  la- 
scia Parigi. 

—  Espulso  da  Roma,   arriva  a  Milano    il 


cardinale  Dugnani  con  un  ussaro  dentro 
la  carrozza  ed  un  gendarme  a  cassetta. 

4,  l.  Ordine  del  giorno  del  vice-re  Euge- 
nio alle  truppe  francesi  in  Toscana,  nello 
Stato  Romano,  nel  Regno  di  Napoli,  nel 
Regno  d'Italia,  decretante  l'immediato 
arresto  dovunque  dei  distributori  di  coc- 
carde sovversive  bianche  e  gialle  state  di- 
stribuite per  formare  in  Italia  un  segno  di 
riconoscimento  contro  le  armate  francesi. 

5.  ma.  Spaventevole  incendio  per  tre  mi- 
glia di  lunghezza  nei  boschi  di  Bevra, 
Cardezza  e  Cosa,  con  distruzione  quasi 
totale  delle  borgate  di  Bevra  (Ossola.) 

e,  ))(('.  La  jiai-leuza  da  Roma  di  nume- 
rosi cardinali .  V  incorporamento  delle 
truppe  romane  nelle  francesi  e  la  par- 
tenza loro  alla  volta  del  i-egno  italico , 
ed  altre  disposizioni  press  dal  gen.  Miol- 
lis  generano  l'opinione  che  il  potere  tem- 
porale del 


ilediiglia  per  la  lavanda  dei  pi. 


7.  g.  In  Toscana  sono  aboliti  i  feudi,  ed 
è  abolito  l'asilo  ecclesiastico. 

—  Le  truppe  francesi  occupano  militar- 
mente il  iialazzo  pontificio  del  Quirinale; 
e  disarmano  la  guardia  nobile,  la  guar- 
dia svizzera  ed  altre  guardie  del  ])apa. 

S.  V.  Il  gen.  Miollis  revoca  in  Roma  ogni 
permesso  di  ])orlo  d'arma,  comminando 
gravi  pene  ai  contravventori. 

—  Es]uilso  da  Roma,  arriva  a  Milano  il 
cardinale  Crivelli,  con  un  ufficiale  fran- 
cese nella  carrozza  ed  un  ussaro  a  cassetta. 

S»,  V.  s.  Vento  straordinariamente  impe- 
tuoso sopra  ISIilano  e  dintorni. 

9.  s.  A  Barcellona  montando  la  guardia 
alla  porta  di  mare  le  reali  guardie  spa- 
gnuole  ed  i  veliti  italiani,  e  non  aven- 
do gli  spagnuoli  presentato  1'  armi  al  gen. 
Gius.  Leclii  che  usciva,  nasce  sanguinosa 
zuffa  fra  i  tlue  corpi,  con  morti  e  feriti; 
partecijiavi  |)er  un  momento  la  popola- 
zione ;  ma  ristabiliscesi  la  calma,  e  pel 
loro  contegno  sono  encomiati  i  veliti  Mai- 
frini.  Giulianoni.  Montanari  e  Serena. 
IO.  D.  Pio  Vn  dichiara  feHe)-a6t7e  la  defunta 
Clotilde  Adelaide  Saveria  di  Francia,  so- 
rella di  Luigi  XVI  e  moglie  a  Carlo  Eman. 
IV  i-e  abdicai,  di  Sardegna  {v.  pacj.  293.) 
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—  Espulso  da  Roma ,  ai-riva  a  Milauu . 
aspettato  dai  curiosi  luiig-o  il  corso  di 
Porta  Romana,  il  card.  Scotti,  con  due 
geiidar- 


l'nolina  Bonaparle  Camillu  h 

COIliu'ji. 

Governatori  generali  dei  ilipirtiment 
al  lii  qua  dille  Alpi. 


vai  nella 
carroz- 
za. 

11.  /.  E- 
spul s  o 
da  Ro- 
ma, arri- 
va a  Mi- 
lano, do- 
po le  4 
poni ,  il 
cardina- 
le Litta 
con  due 
gendar- 
mi nella 
carroz- 
za. 

14,(;.  Pres- 
so -\nte- 
gnate  è 
assalito 
e  ferito 
a  morte 
da  igno- 
t  i      un 

corriere  X ...^.^^^__^_____-^^— — 
di  gover- 
no recaute  a  Venezia  dispacci  del  mini- 
stro per  la  giie.-ra. 

—  Pio  VII,  rinchiuso  in  Quirinale  stante 
l'occupazione  francese,  celebra  privata- 
mente le  cerimonie  della  settimana  san- 
ta e  distribuisce  la  medaglia  della  la- 
vanda dei  piedi  (c.  pag.  '/if4.) 

l.j.  r.  D"  ordine  del  gen.  MioUis  alle  truppe 
romane  è  fatta  adottare  la  coccarda  ita- 
liana.. 

16,  £.  É  ordinata 
in  Toscana  l'ap- 
jijsizioue  dei  si- 
gilli ai  conventi. 

^"11  gen.  Miollis 
vieta  per  oggi , 
sabato  saufo, 
ogni  genere  di 
spari  al  momen- 
to dello  slega- 
mento delle  cam- 
pane in  Roma. 

—  Muore  in  Vero- 
na il  marchese 
Gian  Giacomo 
Dionisi  ^n.  22  lu- 
glio 1734)  sacer- 
dote dottissimo, 
archeol.  di  fama. 

17,  X».  Papa  Pio  VII  asliensi  dall'andare 
a  San  Pietro  per  la  celebrazione  della 
pas([iia,ela  messa  solenne  a  s.  Pietro  e 
cantata  da  un  canlinale. 

—  Nella  notte  forte  scossa  di  terremoto  a 
Torino,  a  Pinei'olo. 


ghese 
italiani) 


Gian  Giacomo  Dionisi. 


—  Muore  in  Trieste  il  chiaro  pittore  Fran- 
cesco Giovanni  Raimondi  (n.  Verona  19 
ottobre  173.J^ 

is.  /.  Va 

■    ^       in  scena 

I  alla  Sca- 
la  con 
ottimo 
succes- 
so l'ope- 
ra buffa 
diWeigl 
Il  riva- 
le ili  sé 
stesso, 
libretto 
di  Ro- 
manelli, 
ed  ese- 
cuzione 
ottima 
della 
Rosa 
Pinotti. 
della 
Verni, 
di  Mar- 
zocchi, 
Verni  e 
Fucigna^ 

A    1 J*  -    >n  a. 

L"in  ca- 
ricato d' affari  di  Francia,  sig.  Le  Febvre. 
])arte  da   Roma,   portando   seco    gli    ar- 
chivi della  lega- 
zione. 

—  A  Pieve  di  Ca- 
signano  (Taroì 
alle  1  pom.  con 
bellissimo  tem- 
po cade,  prece- 
duto da  due  for- 
ti detonazioni , 
un  grosso  bolide. 

20,  me.  Un  decre- 
i>  del  vice -IO 
Eugenio  islitiii- 
.sce  i  tre  dipar- 
timenti di  Me- 
tauro,   elusone  e 

Tronto  nel  regno  d'Italia,  formali  con  le 
Provincie  pontificie  di  Urbino,  Ancona 
Macerata  e  Camerino. 

—  A  Parigi  Ortensia  Beauharnais.  moglie 
a  Luigi  Bonaparte  re  d"  Olanda,  ad  1  ora 
ant.,  sgravasi  di  un  maschio,  che  fu  poi 
Napoleone  IH, 

—  Decreto  di  Napoleone  ordinante  l'em- 
Itargo  sui  bastimenti  sardi  nei  porti  del- 
l'impero  francese  e  dei  paesi  occupati 
da  triijìpe  francesi. 

'■il.  (j.  Ln  picchetto  francese  arresta  in 
Roma,  per  deportarlo  nell'Alta  Italia 
il  governatore  pontificio,  monsignor  Ca- 
vafchini,  che  prima  di  lasciarsi  lepor- 
lare,  scrive  al  papa  una  lettera  pubblica 
di  protesta  contro  la  violenza   francese 
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L' autorità  militare  francese  ne  fa  se- 
questrare e  abbruciare  più  di  200  copie. 
83.  s.  Alle  3  poni,  arrivano  a  Torino  il  prin- 
cipe Camillo  Borghese  governatore  ge- 
nerale ilei  dipartimenti  transali)ini,  e  sua 
moglie.  Paolina  Bonaparte,  per  reggere  da 
Torino  il  Piemonte  e  la  Liguria  costituiti 
in  grandi  dignità  dell'Impero  (v.  pay  'JDò  ) 

—  Numerosi  soldati  dell'esercito  naiiole- 
tano  in  S|)agna  disertano,  per  essere  su 
navi  s|)agnuule  od  inglesi  trasportati  in 
Sicilia. 

a.'».  /.  Muore  in  Esterhazy  Luigi  Toma- 
sini  (n.  Pesaro  1741)  eccellente  violinista. 

86.  ma.  È  fatta  obbligatoria  per  tutti  i 
cittadini,  superiori  ai  12  anni,  nel  regno 
di  Napoli  la  (\trln  di  iicog>'izione  da 
portarsi  permanentemente  sulla  persona. 

....  Nella  fonderia  Vaticana,  d'ordine  di  Na- 
poleone, intraprendesi  la  fusione  in  bron- 
zo delia  statua  colossale  modellata  da 
Canova  rappresentante  Napoleone  all'e- 
roica, finita  di  scolpire  in  marmo  il  1807. 

MAGGIO. 

1.  Zioiuriuca  Sulla  sjiiaggia  di  Massasonj 
giustiziati  quattro  irriganti ,  che  anda- 
vano da  Cnpri  a  Capua,  facendo  spio 
naggi  e  organizzando  complotti  anti- 
francesi. 

2.  l.  Vincenzo  Monti  lascia  Napoli  per 
ritornare  a  Milano 

—  \  Narni  e  in  Otricoli,  aiutati  dai  fran- 
cesi, i  patrioti  istituiscono  la  truppa  ci- 
vica del  Regno  Italico. 

3.  ma.  Alle  ore  8  e  mezza  ant.  dal  can- 
tiere della  Foce 
è  varato  il  va- 
scello Pri'slu- 
ria  di  74  can- 
noni. 

6.  V.  Un  decreto 
vice -reale  sta- 
bilisce nella 
zecca  di  Milau'j 
un  gabinetto  di 
medaglie  e  mo- 
nete. 

7.S.  Muore  in  Ve- 
rona Giovanni 
"Verai'do  Zevia- 
ni(n.  S,  Michele 
di  Ve  r  u  ii  a  2  ) 
marzo  172-5)  m  i- 
dioo  e  scienziato  di  bella  fama. 

—  Il  gen.  Miollis  stabilisce  che  l'obbligo 
di  portare  il  lume  per  le  stratte  di  Roma 
cominci  ad  1  ora  dopo  la  mezzanotte. 
Alle  11  e  mezza  di  sera  le  porte  ili  Roma 
si  dovr.TniiM  rliiudere  i)er  riapri.-si  alle 
4  della  mattina. 

s.  /'.  .\  Roma  al  teatro  dementino,  con 
granile  successo  di  curiosità,  rappresenta- 
zioni di  incombu'ilibilità  del  noto  Lionetti 
di  Como,  che  passa  per  Lionet  francese. 

—  Nella  notte.   ilo|)0  scambio  di   fucilate, 


Uior.  ì'ei'ttrdu  ^eri 


la  polizia  francese  arresta  presso  Roma 
in  una  casa  da  contadini  nove  banditi 
napoletani,  indicati  ufficialamente  come 
malfattori  comuni .  ma  ritenuti  anche 
emissari  reazionari  anti-francesi. 

11,  ììie.  Due  fregate  con  bandiera  siciliana 
borbonica  tentano  di  impadronirsi  di  al- 
cune barche  italiane  alla  vista  di  Civi- 
tavecchia, ma  i  cannoni  delle  fortifica- 
zioni le  respingono. 

l'i.  g.  Napoleone  da  Bajona  istituisce  una 
giunta  straordinaria  per  amministrare  la 
Toscana,  Composta  ilei  gen.  ^lenou,  pre 
sidente,  del  consiiliere  Dauchy,  dei  re- 
ferendari Chaban  e  De  Gerai-do,  e  del  se- 
gretario generale  Balbo  Bertone-Crillon.. 

—  Protesta  papale  contro  l'istituzione  della 
(iitavdia  Civica  in  Terni  ordinata  dal 
generale  Miollis  da  Roma  al  coman- 
dante Reu. 

13.  V.  Muoie  in  Bergaioo  Giovanni  Serassi 
(n.  1727)  della  rinomata  famiglia  Serassi 
fabljricatrice  d'organi  dal  17U0. 

—  Muore  in  Milano  dopo  breve  malattia 
il  m.se  d.r  Francesco  Visconti,  uno  dei 
triumviri  (Ruga  e  Sommariva  gli  altri 
due)  della  Cisalpina  nel  triennio  1796- 
1799,  e  il  migliore  dei  ti'e. 

IH.  D.  A  Trieste  1'  areonauta  veronese  Fi- 
lippo Silvestrini  fa  un  volo  in  pallone, 
ma  deve  affrettarsi  a  troncare  il  viaggio, 
per  uno  squarcio  avvenuto  nell'  areosta- 
tico. 

—  15  giovani  delle  primarie  famiglie  del 
dipartimento  del  Metauro  sono  ammessi 
a  far  parte  del  corpo  delle  reali  guardie 
d'onore. 

17.  jiio.  A  Napoli  festa  di  ballo  data  dal 
corpo  di  citta  a  festeggiare  l'arrivo  della 
regina  Giulia. 


19.  (j.  Il  pro-se- 
gretario di  sta- 
to del  papa,  car- 
dinaleGabrielli, 
manda  al  mini- 
stro del  regno 
d'Italia  in  Ro- 
ma, Alberti,  una 
protesta  per' 
1'  anne  s sione 
delle  delegazio- 
ni di  Urbino . 
Ancona,  Mace- 
rata e  Camerino  al  Regno. 

—  In  odore  di  santità  e  fra  il  pubblico  in- 
teressamento muore  in  Torino  la  serva 
di  Dio  teresa  Miniotti,  ad  anni  6.5,  nella 
casa  del  teologo  Ferdinando  Alasia. 

20.  r.  Muore  a  Lucca  Fi-anc.  Belluomini 
già  ministro  delle  finanze. 

—  Terremoto  a  Torino,  a  Pinerolo.  alle  2 
ant.  e  alle  5  '/a  poni. 

ai.  s.  Sotto  il  Monte  d'Ancona  accanito 
combattimento  fra  il  corsaro  italiano 
Vendicatole  ed  una  fregata  inglese.  Il 
Vendicatore  riesce  a  sottrarsi  airiuse- 
giiitrice  nave  inglese. 


La  famkìlia  Reale  di  spagna, 

coiiipyesa  la  regina  d'EtiUiìa  il»  seconda  a  destra  di  chi  guarda) 

confinata  in  Francia  da  Napoleone. 

Slampa  inglese  del  tempo;  P.  Cosiiag  dis.,  Ani.  Cardati,  ine.  -  (Collezione  Clerici,  Milano.) 
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Costume  di  gala 

e  spada. 

Aprile  1808 


Aprile 


Maggio 


GUSEPPE  BoSAPAP.TE. 
Ire  di  SapoH  dal  30  marzo  1S06  al  4  ffÌHyno  ISOS.^oired,  V"//'."]-  ,,.    „,,,„„  , 
DUegno  di  <?'  B.  Umo^,incisio,ie  di  L.  Rados  del  1810.  -  (Collez.  del  dottor  l.u.g,  lintt..  Manno., 


—  299  — 


MAGGIO 


1808 


MAGGIO 


—  Scontrò  fra  una  banda  di  briganti  bor- 
bonici-papisti ed  i  francesi  a  Ferentino. 

—  È  organizzato  in  Ve- 
nezia il  battaglione  del- 
la guardia  sedentaria. 

•-i-i.  D.  Enciclica  di  Pio 
VII  ai  vescovi  delle  Pro- 
vincie annesse  al  regno 
d'Italia,  confermante  la 
base  della  sua  autorità 
temporale  e  della  sua 
autorità  spirituale;  ed 
ingiungente  ad  esse  au- 
torità di  non  prestare 
agli  usur[jatori  che  ob- 
bedienza passiva. 

—  Alle  lo  '',4  leggera  scos- 
sa di  terremoto  in  Pie- 
monte. 

23.  /.  Alle  6  antim.  re 
Giuseppe  parte  da  Na- 
poli, lasciaudù  credere 
che  va  a  Milano  ad  in- 
contrarsi coni"  impera- 
tore Napoleone. 

24.  ììui.  Il  senato  conser- 
vatore di  Francia  adot- 
ta un  senni us-consiilto  che  annette  al- 
l'impero francese  i  ducati  di  Parma  e 
Piacenza  sotto  il  nome  di  dipartimento 
del  Taro:  ed  annette  la  Toscana  suddi- 
visa in  dipartimenti  dell'Arno,  del  ì\Ie- 
diterraneo,  dell' Ombrone. 

—  Nel  regno  d'Italia,  amnistia  pei  reati 
di  finanza. 

—  Spaventevole  uragano  alle  3  pom.  su 
Torino. 

—  La  regina  d'Etruria  arriva  a  Fontai- 
neblau,  col  figlio,  e  quivi  riconiriungesi 
con  la  propria  famiglia  uscita  di  Spagna. 

—  Il  G.  B.  Cittadini  suocericida  e  uxori- 
cida (r.  pa^i.  203)  con  sentenza  odierna 
del  trib.  di  Milano  è  condannalo  a  venti 
anni  di  carcere. 

ita.  me.  A  Bocca  d'Arno  un  corsaro  in- 
glese preda  un  piccolo  legno  toscano  e 
una  feluca  genovese. 

26,  y.  Le  autorità  superiori  francesi  ordi- 
nano in  Roma  che  tutti  i  francesi  o  ita- 
liani sudditi  di  Napoleone,  e  tutti  gli 
stranieri,  ilebbano  fare  apporre  ilai  mi- 
nistri dei  rispettivi  paesi  il  visto  ai  pro- 
pri jiassapoi-ti  entro  le  24  ore  dal  loru 
arrivo  in  Roma. 

—  Per  l'anniversario  della  coronazione  di 
Napoleone,  fests  in  tutto  il  regno  d' I- 
lalia.  —  A  Milano,  spettacoli  popolari 
gratuiti  nei  giar  lini  pubblii-i  (y  puri. 
kO.l)  e  la  sera  alla  Scala  va  in  scena  il 
mei. idranuna  giocoso  l.u  ('"Hiif  n  <\\  V;ù- 
siello.  e  il  ))aIlo  eroico  pantomimico  Ft- 
deriijn  II  di  Urbano  Garzia. 

27.  i'.  Altra  zuffa  in  I3arcellona  fra  spa- 
gnuoli  ed  italiani:  ipiesti  menano  le  mani 
cosi  che  gli  s])asrnuoli  presto  si  dileguano. 

25.  s.  Il  vice-re  e  la  vice-regina  visitano  alla 
Fontana,  fuori  jjorta  Oomasina  a  Milano. 


la  regi*  officina  e  fonderia  di  Francesco 
Manfredini. 

—  D"  ordine  del  gen.  Miollis  grande  razzia 
di  gente  dedita  in  Roma  ai  giuochi  clan- 
destini. 

2».  D.  Napoleone  decreta  da  Baiona  una 
leva  di  1200  uomini  in  Toscana. 

—  Arriva  a  Stupinigi  Giuseppe  Napoleone, 
l'e  di  Napoli,  ed  è  ospite  ilei  principe 
Borghese  e  della  sorella  Paolina,  gover- 
natori generali  del  Piemonte. 

—  Nuove  e  più  severe  istruzioni  diramate- 
seg'retamente  dal  papa  alle  autorità  pon- 
tificie delle  Marche  e  dell'Umbria  per- 
chè resistano  passivamente  alle  autorità 
del  Regno  d'Italia. 

—  Il  G.  B.  Cittadini  (f.  27  j/iOfyffi'o)  è  espo- 
sto in  Milano  alla  berlina,  trasferita  d'ora 
innanzi  dalla  piazza  dei  tribunali  (Mer- 
canti) sul  Corso  di  Porta  Tosa. 

30,  l.  Napoleone  rende  esecutivo  il  senaì» 
consulto  del  24  che  annette  Parma.  Pia- 
cenza e  Toscana  alla  Francia. 


Medaglia  froiicese 
per  V  unione  della  Toscana  alla  Francia. 

31.  ma.  A  Barcellona  nuovo  conflitto  fra 
spagnuoli  e  soldati  italiani;  un  velite  ita- 
liano   è  massacrato 

GIUGNO. 

1,  mercoledì.  In  Li- 
vorno un  decreto  del- 
l' autorità     francese 
dà  il  nome  di  \upo~ 
leone     alla 
piazza    detta 
d'arìiti  e  alla 
via  già  gran- 
de   o    i  erdi- 
iiaiidr^. 

2,  f/.  .\d  Ischia 
combattimen- 
to navale  fra 
cani)  on  iere 
napoletane  e  navi  inglesi,  con  la  prg.;io 
per  queste.  ri])iegate  su  Ponza. 

».  <-.  .\1  teatro  Santa  Ralejronda  in    Mi- 
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lano  feste  d'addio  alla  eoinpairnia  co- 
mica Goldoni,  e  specialmente  alla  brava 
Gaetana  Goldoni,  che  termina  il  corso 
delle  proprie  recite. 
—  Il  ministro  per  le  finanze  del  Reg'no 
d'Italia.  Prina,  parte  da  Milano  per  an- 
dare a  visitare  i  tre  nuovi  dipartimenti 
del  Metauro,  del  Musone  e  del  Tronto. 


6.  /.  Napoleone  in  Baiona  emana  V  atto 
del  i  die  dà  la  corona  .li  Spagna  a  suo 
fratello  Giuseppe  re  di  Napoli. 
—  Nella  mattina  infuriano  tre  turbini 
(trombe  di  terra':  uno  in  Monza,  l'altro 
fra  Desio  e  Mombello.  il  terzo  presso 
Cornaredo. 
A  Novedrate  il  tur'iine  abbatte  un  lo- 


Festa  liei  ffiai  (lini pubblici  a  Milano  i26  maggio  ISOS.) 

Una  delle  primitsime  litografìe  (allora  delle  poli-aiitoyrafie)  fatte  in  Milano  -  rara. 

(Collezioni  Uutti  e  Vaiiìiianc/ii,  Milano.) 


•4.  s.  Con  atto  datato  da  Baiona  Napo- 
leone cede  al  proprio  fratello  Giusei)pe, 
re  di  Napoli,  2:1  unto  il  di  stesso  a  Ba- 
iona, i  diritti  alla  corona  di  Spagna,  ce- 
duti a  Napoleone  con  Atti  del  5  e  10 
maggio  da  re  Carlo  IV  di  Spagna  e  dai 
principi  della  sua  casa. 

—  Il  vice-re  Eugenio  parte  da  Milano  per 
andare  a  visitare  Bassano  e  il  diparti- 
mento del  Piave. 

—  Solenne  commemoraz.  in  Pavia  dei  prof, 
univer^^itari  morti  nell'ultimo  decennio. 


cale  d'osteria,  seppellendo  otto  persone, 
sette  delle  quali  vengono  poi  tratte  vive 
di  sotto  le  macerie:  una  sola  donna  es- 
sendo morta.  L'uragano  devastò  a  Meda, 
a  Carimate.  dove  rovinò  il  glarilino  Ar- 
naboldi.  a  Cesano,  atterrando  il  muro  di 
cinta  della  villa  Borromeo,  etc. 
7.  Jiio.  Il  vice-re  Eugenio  visita  Feltro  e 
Belluno. 
IO.  V.  Cominciato  il  4,  termina  o^gi  il 
pubblico  dibattimento  in  Napoli  contro 
i  17  presunti  colpevoli  dell' attentato  del 


l'ìastrn  napoletana  del  re  Giuseppe  Ponapaite.  -  1S08. 


Topografia  del  dipartimenlu  del  Crostalo. 


Timbro  d' ufficio. 


Timbro  d'  Ufficio. 
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sali  j  xtt'iofiro  «tto 

l'i, 


rTrcr^-rjT.g:g:^-jriJ:ir^JicriJ^  JTJ^Jì'rron^ 


i'J4l«OktJl«J3.t4«4 


Si'';? 

i 

II 


ITALIA  EST  VELU  TI  GnEMIL'M  OM 

Accademia  Italiana  inlenta  al  glorioso  o 
le  Belle  Lettere  e  delle  Belle  Arti,  l'aumento  dell 
riunione  de  gì  Ingegni  i  piii  distinti,  a  vantagg, 
chiara  Joao  tMmmo—— 


li- 


ner /neTZO  c/(  lìomàuì  (/dJ.'Sixiccrfia  limiem .cJfunJn)  c/U 
in  virtù  delV  Art.  cmii/anà^ww ^utkù) della  Cos 

e  confida  eh  egli  vorrà  contribuire  col  suo  favi 
crescere  l' utilità  e  lo  splendore  della  Repubbli 
la  gloria  dell'  Italia  stessa,  dietro  le  tracce  luminV 
gno  delle  ottime  discipline  ed  i  Maestri  benerru\t 


Dato  in  i'w^ 


questo  dì  oaé^   del  M  ie 


Dell'  Era  Accademica  amioXli. 


Registrato  nel  Ruolo  Generale  al  Num.  irm 


Accademico  al  Num.  ceMo  su 


Diploma  c7e?r  Accademia  italiana,  ad  un 


i'nììinì>n^iTìTìmTìiiì'»ìf»ìì^->ììì'>-»iìnì'»'>ììn?n>aì-)ìTto?>aìs»»mì3Hìì-tTi3^>a3a»3ilì 


VjJ4J493«JV>J^jJ9J9jt»4jjJ,ft>.»%iJJJJJAJt  JJjiaj^JJJJjijij^SJJ  J.iJJiitftvtjiji/jiivJyì.JJO. 


»     GEXTIUM  ET  TERRARUM  OMNIUM  ALLMNA .  „  pi,. 


'tto  di  promuovere  e  ampliare  il  buon  gusto  del- 
ìgnii^ionl  ed  i  progressi  dello  spirito  umano  colla 
iella  società  ed  a  'speciale  onor  dell'Italia,  di- 


t^ 


(iccrjéfy^ 


7^one  Accademica  dell' annoX.  ^// Ùiuty/fU^Smiai^ 

fo  e  T^lo,  co' suoi  lami  e  conosciuti  talenti  ad  ac- 
Letteraria^  il  decoro  del  Corpo  Accademico  e 
m  di  quegV illustri  Italiani,  che  sono  siati  il  soste- 
m  i-  delle  colte  Nazioni. 


}k 


m 


di  oiitafto- 


-dell'anno  MDCCCVnu 


ntixwtactncnuMì — e  nel  Ruolo  del  respettivo  Ordine 


Pel  Presidente 
Il  Segretario  Generale  Perpetuo 

J  Marma     ^CCACf 


...m 
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ung  ^0  f^ZaZ  rero.  -  {Collezione  Bertarelìi  .Milano,) 
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30-31  gennaio  contro  la  vita  di  Saliceti; 
sonosi  uditi  140  testi,  sei  avvocati  difen- 
sori, due  accusatori,  e  il  processo  ter- 
mina con  sette  condanne  a  morte. 

—  Per  via  di  mare,  proveniente  da  Corte- 
lazzo  all'imboccatura  del  Piave,  arriva 
a  Venezia  il  vice-re  Eugenio  sul  proprio 
jachl  il    V'ullefigiiitore. 

11.  s.  Con  proclama  da  Baiona,  Giuseppe 
re  di  Napoli  assume  la  corona  di  Spagna. 
(  r.  pug.  >09.) 

—  Nuovi  arresti  di  appaltatori  di  giuochi 
'l'azzardo  in  Roma. 

—  Il  papa  ordina  che  non  si  faccia  in  Roma 
la  consueta  solenne  processione  del  (_'or- 
2JÌIS  Jjomiìii. 

13.  I).  Muore  in  ]\Iilano  Giovanni  Bellati 
(n.  "Valsassina  1-5  marzo  1745)  buon  pit- 
tore tolto  air  arte  dai  piaceri  e  da  er- 
rate speculazioni  minerarie. 

—  Scoppiata  oramai  la  guerra  fra  gli  spa- 
gnuoli  fedeli  ai  borboni  e  Napoleone,  i 
veliti  italiani  con  un  battaglione  na])0- 
letano  e  i)ochi  cavalleggieri,  e  artiglieria, 
fanno  uua  brillante  operazione  sulle  rive 
del  Llobregat,  presso  Barcellona,  slog- 
giandone gli  spagnuoli,  avendo  20  morti 
e  circa  lOO  feriti. 

14.  ma.  Il  vice-re  nell'arsenale  di  Vene- 
zia assiste  al  varo  di  una  corvetta  d^i 
30  cannoni. 

—  11  principe  Borghese  visita  in  Torinj 
gli  ospedali  ed  i  ricoveri. 

le ,  g.  In  Venezia  il  vice-re  ascolta  la 
messa  cantata  in  S.  Marco,  poi  segue  la 
processione  del  Corpus  Domini  intorno 
alla  piazza.  Xel  pomerig|;io  regata  sul 
Canal  grande  e  tombola  in  piazza. 

—  L'autorità  militare  francese  sfratta  da 
Roma,  confinandolo  provvisoriamente  in 
Ancona,  monsignor  Riganti,  segretario 
della  Consulta,  e   ne   sequestra  le  carte. 

—  Ufìiciali  francesi  entrano  in  Roma  nel- 
r  appartamenti)  del  pro-segretario  di  sta- 
to, card.  Gabrielli,  l'arrestano,  gì' inti- 
mano la  partenza  da  Roma  e  ne  sug- 
gellano i  mobili  e  r  archivio. 

—  La  divisione  italiana  esce  da  Barcel- 
lona alla  volta  di  Gerona,  prende  brillan- 
temente il  castello  di  Mongat,  e  prosegue 
attaccando  ed  impadronendosi  con  molto 
valoi'e  della  città  forte  di  Matarò,  che  e 
saccheggiata. 

17.  V.  11  vice-re,  |)roveniente  da  Venezia, 
arriva  a  Villanuova  dove  monta  a  ca- 
vallo e  recasi  a  visitare  Arcole;  quindi 
prosegue  per  Verona. 

—  11  card.  Gabi-ielli  è  fatto  partire  da  Ro- 
ma con  obbligo  di  risiedere  a  Sinigaglia. 

18.  *■.  Il  vice-re  visita  Cremona,  vi  riceve 
le  autorità,  ispeziona  le  truppe. 

—  Il  card.  Bartolomeo  Pacca  riceve  da 
Pio  VII  liisrlietto  di  nomina  a  ))ro-segre- 
tariù  di  stato,  in  sostituzione  dell'espulso 
cardinale  Gabrielli. 

—  Gl'italiani  [n'eiidono  in  Spagna  e  sac- 
chegsriano  Calcila. 


1».  D.  Una  deputazione  composta  di  Ste- 
fano Benincasa  e  di  Pacifico  Camerata 
d'Ancona,  di  Giulio  Evangelista  di  Fer- 
mo, di  Fulvio  Corbelli  d'Urbino,  e  di  uno 
Spada  ili  ^lacerata  fa  in  Milano  atto  di 
sudditanza  al  vice-re  Eugenio  per  i  di- 
partimenti del  Metauro,  del  Musone  e 
del  Tronto  testé  annessi  al  regno. 

20.  /.  Statuto  costituzionale  del  regno  di 
Xapuli  ullifiiato  in  Baiona  da  re  Giu- 
sejjpe,  approvato  e  garantito  da  Napo- 
leone. 

—  Gl'italiani  circondano  Gerona,  ne  ten- 
tano invano  l'assalto,  e  vi  perdono  300 
uomini  circa. 

31.  ma.  L'arcivescovo  di  Genova,  card. 
Spina,  fa  battezzare,  tenendola  egli  al 
fonte,  una  bambina  nata  da  alcuni  mesi 
al  carnefice,  il  quale  non  era  ancora 
riuscito  a  trovare  chi  facesse  da  padrino 
alla  sua  creatura. 

33.  Kit'.  Alle  8  antim.  è  avvertita  una  scossa 
di  terremoto  a  Barge  ed  in  altre  loca- 
lità di  Piemonte. 

—  D'ordine  del  gen.  Duhesme,  contro  le 
idee  del  gen.  Lechi,  la  divisione  italiana 
ritirasi  da  Gerona  verso  Barcellona. 

33.  g.  La  divisione  italiana  è  a  Matarò  e 
vi  soggiorna. 

—  Le  truppe  del  presidio  di  Milano  nell'im- 
minenza di  partire  per  il  campo  di  Mon- 
tichiari  eseguiscono  manovre  a  fuoco  in 
piazza  Castello  sotto  il  comando  del  vice- 
re  Eugenio.   (  V.  pag.  303.) 

—  Sono  arrestati  a  Roma  il  ministro  di 
Spagna  e  due  uditori  di  rota,  spagnuoli.  so- 
spettati di  parteggiare  contro  la  Francia. 

—  Una  deputazione  spagnuola  anti-fran- 
cese arriva  a  Roma  a  felicitare  Pio  VII 
per  la  sua  resistenza  spirituale  contro 
Napoleone. 

—  Proclama  da  Baiona  di  re  Giusepjie 
(divenuto  anche  re  di  Sj)agna)  ai  popoli 
del  regno  delle  Due  Sicilie,  per  annuu- 
ziare  che  manda  loro  lo  Statuto,  a  cui 
ha  dato  l'ultima  mano. 

■<J4.  V.  .\1  principe  Felice  Bacciocchi,  ai 
bagni  di  Lucca,  facendo  la  solita  pas- 
seggiata a  cavallo,  cade  il  cavallo,  e  I 
egli  riporta  grave  contusione  ad  un  brac- 
cio e  ne  sviene. 

—  In  Milano  grande  banchetto  della  Log- 
gia Massonica  Reale  Augusta  per  la  fe- 
sta di  S.  Gio.  Battista,  con  recitazione  di 
un'ode  del  fratello  Giuseppe  Ceroni. 

—  La  divisione  italiana  rioccupa  Barcel- 
lona tumultuante,  e  il  gen.  Lechi  è  no- 
minato governatore  gen.  della  piazza. 

35,  s.  Arriva  a  Torino  il  gen.  Cesare  Ber- 
thier  per  assumere  il  comando  della  27» 
divis.  militare  in  luogo  del  gen.  Menou, 
diventato  governatore  generale  della  To- 
scana. 

—  A  Milano  celebrasi  solennemente  il  ma- 
trimonio ilei  generale  Domenico  Pino 
con  la  sisrnora  Calderari.  ed  il  vice-re  e 
la  vice-regina  firmano  1'  atto  nuziale. 
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Sigilli   di   Loggie   Massoniche   Napoleoniche   in   Italia. 

{Collezione  Batti,  Milano.) 


Loggia  Massonica  S.  Napoleone,  Genova.        Loggia  Massonica  Kterna  amicizia,  Torino. 


MEDAGLIA 


per  la  Federazione  (ielle  Massonerie  Italiana  e  Francese 
celebrata  in  Milano  il  1808. 
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t'ilippo  lieiifizzi. 


a6.  X».  I  pescatori  trasìeveiiui.  avendo  vo 
luto  recarsi  in  massa  al  Quirinale  a  por- 
tare al  papa  un  grosso  storione  pescato 
casualmente  nel  Tevere,  ne  nasce  una 
'limostraz.  p^'p  ilare  papista,  che  mette 
in  ^ranle  allarme  le  autorità  militari 
francesi. 


2«» .  ma.  L' arci- 
duca Giovanni 
d'Austria  visi- 
ta Trieste,  i- 
speziona  la  mi- 
lizia naziona- 
le, alla  quale 
rivolge  breve 
discorso  in  ita- 
liano. Ri))ar'e 
per  Gratzil:V>. 

2»  .  iiif.  Muore 
in  Roma  Filip- 
jio  Renazzi  (ii. 
4  luglio  174ÌI 
letterato,  sto- 
rico, latinista 
ed  archeologo. 

—  Pio  VII  si  astiene  dal  celebrare  e  far 
celebrare  le  feste  solenni  per  la  ricor- 
renza dei  ss.  Pietro  e  Paolo,  e  non  di- 
stribuisce la  medaglia  annuale. 

—  A  Loreo.  all'imboccatura  del  Po,  nna 
fregata  inglese  tenta  uno  sbarco,  per 
prendere  la  batteria  ivi  posta:  ma  gl'in- 
glesi sono  vigorosamente  respinti. 

—  È  cliiusa  in  Milano  la  cliiesa  di  San 
Giovanni  in  Couja  per  adibirla  ad  uso 
militare. 

30.  p.  Protest.'i  del  pro-segretario  di  stato, 
card.  Pacca,  al  gen.  Miollis,  per  l'arre- 
sto, eseguito  dal  comandante  francese 
in  Fuligno.  del  marchese  Gilberti.  mag- 
giore della  truppa  provinciale  pontificia, 
riliutatùsi  di  cousegnara  ai  francesi  le 
armi  della  iiropri.a  truj)pa. 

—  Le  truppe  italiane  del  ì^en.  Lechi  at- 
taccano gli  spagnuoli  fortilicatisi  sul  Llo- 
bregat,  jirendono  la  città  ili  Martorell,  e 
ritiransi  di  nuovo  in  Barcellona. 

—  Napoleone  decreta  che  il  porto  di  Ge- 
nova debba  essere  porto  mercantile  sol- 
tanto, come  quello  'li   Marsiglia. 

LUGLIO. 

'i.  sabato.  A  Nap  di  il  Consiglio  di  Stato 
riceve  comunicazione  del  j)roclama  co;i 
cui  re  Giuseppe  si  conge  la  dai  pjiioli 
dei  regno,  e  dello  Stalulj  cjstituzionale. 
in  ilata  di  IJaiona  2)  giugno,  da  lui  ela- 
borato per  il  regno   di    Napjli  e  Sicilia. 

—  In  Livorno  il  commissario  di  marina 
paga  .51)  franchi  di  gratilicazione  a  cia- 
scuna delle  m  igli  di  marinai  toscani 
assunti  in  s.-rvi/.io  dei  vascelli  imperiali. 

—  Sono  publili  a'i  in  Firenze  il  decr^ìo  IJ 
maggio  di  Napoleone  istituente  la  (Jiunta 
straordinaria.  f'I  un  decreto,  con  r-dativo 


proclama,  della  Giunta  stessa,  anuun- 
ziante  la  propria  costituzione. 
—  Prima  rappresentazione  alla  Scala  in 
Milano,  con  esito  buono,  dell'opera  buft.i 
Iji  posta  ili  posta  del  maestro  Lavigna. 
libretto  di  Romanelli,  esecutori  egregi  la 
Rosa  Piuotti,  la  Verni,  Marzocchi,  Verni 
e  Fucigna. 

4.  l.  Cinque  briganti;  ritenuti  disertori 
del  regno  italico,  assaltano  ed  uccidono 
a  Stai-a  Dazie.  presso  San  Rocco,  sul 
territorio  austriaco,  il  regio  corriere  ita- 
liano Rocchetti  ed  il  suo  compagno  fran- 
cese, portanti  le  lettere  ed  i  pieghi  va- 
lori di  Milano  del  2.5  e  di  Venezia  del 
27  giugno. 

5,  ma.  Nella  notte  fra  Lotli  e  Meleguano 
è  assalito  da  sei  malandrini  il  corriere 
di  Roma,  Piantanida.  Questi,  col  barna- 
bita Caronni  ed  un  russo,  che  viaggia- 
vano con  lui,  difesersi  vivamente  respin- 
gendo gli  assalitori  e  togliendo  loro  uno 
schioppo.  Il  vice-re  encomia  il  coraggio 
ilei  Piantanida  e  gli  fa  regalare  50  zec- 
chini. 

7.  y.  Alle  6  di  sera,  con  le  due  figlie  e 
varie  dame  e  gentiluomini  parte  da  Na- 
poli la  regina  Giulia,  divenuta  or;-,mai 
regina  di  Spagna. 

!    S.  V.  Alle  11  di  sera  arriva  a  Roma  pro- 

I      veniente  da  Na- 

j  poli  la  regina 
Giulia,  che  va  a 
rasrgiungere  re 
Giuseppe  in  Spa- 
gna. 

I  —   Muore   in    Na- 

!  poli  il  canonico 
Nicola  Ignarra 

I      insigne  filologo, 

I      storico  e    ))aleo- 

!      grafo,  n.  in  Pie- 

I      trabianca  2Jsett. 

1       1723.   maestro  a 

i      quegli  che  fu  poi 

j      Francesco  1  di  Borbone. 

».  s.  lì.  collocato  nella  cliiesa  del  croci- 
fisso dell'Annunziata  di  Como  un  nuovo 
organo,  costrutto  da  Giusepiie  Serassi, 
formato  di  due  organi  con  3113  canne, 
31  delle  quali  sulla  facciata  in  un  camjìo 
solo,  di  stagno  finissimo. 

10.  U.  Nelle  chiese  di  Napoli  è  pubblicata 
dopo  la  messa  la  costituzione  mandata 
da  Baiona  da  re  Giusepi)e.  In  Duomo 
eseguisconsi  i)er  l'occasione  una  arran 
messa  e  Te  Ueuni,  musica  di  Paisiello. 

—  La  resina  Giulia  di  Napoli  sosta  in  Bo- 
logna dove  è  visitata  dal  cardinale  Ujiiz- 
zoni  e  dalle  autorità. 

11.  /.  Pio  VII  tiene  in  Quirinale  concistoro 
segreto,  e  pronunzi.i  lallii-uzione  iio'-a 
vi'l  itra  contro  le  nuove  usurpazioni  e 
violenze  napoleoniche. 

—  .\rriva  a  Firenze  il  gen.  Menou,  nuov.5 
g  iveruatore  i;enerale  dell.i  Toscana,  e 
;.-eu  1°  .1   Pal-izzo  Pitti. 


Sìi'old  Iffii'ii  ni. 
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14.  g.  Arriva  a  Slupiuigi  la  regina  Giulia, 
proveniente  da  Napoli  e  diretta  in  Spagna. 

—  In  Genova  in  casa  di  certo  Gotuzzo,  pi- 
rotecnico, per  la  fortuita  accensione  di 
un  razzo,  accendonsi  molti  altri  fuochi 
artificiali  preparati,  ne  seguono  scoppi 
micidiali  onde  il 
Gotuzzo  ed  al- 
tri otto  indivi- 
dui restano  uc- 
cisi^ e  determi- 
nasi nella  casa 
un  incendio  di- 
sastroso. 

—  Nel  monastero 
degli  Angioli  in 
Firenze  m  u  o  re 
j)er  apoplessia  il 
l)adre  Ambrogio 
Soldani,  genera- 
le dei  camaldo- 
lesi (n.  Monte- 
varchi 1733)  dot- 
to in  letteratura, 
nelle  scienze  na- 
t u  rali,  specie 
nella  mineralo- 
gia. 

!.">.  V.  Un  decreto 
di  Nai)oleone  da 
H.iiona  istituisce 
(iioacchino  Mu- 
r.il  re  di  Napoli 
e  di  Sicilia  a  da- 
tare dal  1  agosto. 

—  Al  teatro  Su- 
tera  in  Torino 
è  data  una  rap- 
jiresentazione  musicale  a  benefìcio  dei 
danneggiati  dal  terremoto  in  Pinerolo. 
Vi  intervengono 
il  governatore 
generale,  princi- 
pe Camillo  Bor- 
ghese, le  autori- 
tà tutte;  ed  ese- 
guiscesi  dalla 
Persichiui  e  dal 
tenore  Goppini 
il  duetto  del  2u 
alto  della  Con- 
quista delle  In- 
ilie  del  maestro 
Federici,  opera  data  con  buon  successo 
al  Teatro  Imperiale  (Regio)  in  febbraio. 

—  Le  truj)])e  francesi  per  necessità  di 
gueri'a  lasciano  Barcellona,  che  resta  af- 
fidata a  3000  italiani  del  gen.  Lechi;  e 
gli  si>agnuoli  in  breve  la  asserragliano. 

-^  Il  vice-re  Eugenio  parie  da  Milanu  per 
andare  a  visitare  i  nuovi  dipartinienli. 

I«.  s.  Vicino  a  San  Rocco,  sul  territoi'io 
austriaco,  è  aggredito  e  svaligiato  da 
banditi  il  reale  corriere  italiano  Fran- 
cesco Marienis,  partito  da  Venezia  il  10 
con  lettere  da  INIilano  dcirSperla  Dal- 
mazia. 


Ambrogio  Soldaui. 


—  Muore  a  Napoli  Giuseppe  Caracciolo, 
principe  di  Torcila,  di  anni  60  e  mesi  7. 
perseguitato  e  condannato  a  morte  dai 
Borboni  per  avere  parteggiato  il  1799  per 
la  Repubblica. 

—  11  vice-re  fa  breve  sosta  in  Guastalla  e 

firma  un  decreto 
che  vi  abolisce  la 
tassa  sul  maci- 
nato, ivi  ancora 
esistente. 

—  Il  vice-re  arriva 
a  Reggio  Emilia 
alle  4  pom.j  rice- 
ve le  autorità  ed 
invitale  a  men- 
sa. La  sera  inter- 
viene al  teatro. 

\^ .  D.  Con  decre- 
to da  Balena, 
Napoleone  con- 
voca perii  1  set- 
tembre i  collegi 
l'iettorali  del  re- 
■j:no  d' Italia. 

—  Il  vice-re  alle 
6  del  mattino 
passa  in  rivista 
inReggiole  trup- 
pe, indi  prose- 
gue il  viaggio  per 
Modena. 

—  Il  vice-re  Euge- 
nio è  a  Modena, 
dove  visita  la 
scuola  militare, 
la  biblioteca,  il 
gabinetto  di  fì- 
sica, 1" accademia,  e  dopo  mezzodì  parte 
per  Bologna,  dove  arriva  alle  6  pomeri- 
diane. 

—  Un  decreto  di  Napoleone  da  Baiona  or- 
dina la  coniazione  per  il  regno  d' Italia 
di  <i  una  moneta  di  dieci  centesimi  al  ti- 
tolo di  duecento  millesimi  di  fino,  e  del 
peso  di  due  denari  »  con  da  una  parte 
un  N  sormontata  dalla  corona  di  ferro 
in  mezzo  a  corona  d'alloro  e  dall'altra 
il  valore  e  la  leggenda  Xapoleoiie  ini- 
perutore  e  re. 


Placca  lìi  Corriere  del  Regno  d' Itnlia. 
Ait/eiito.  -  Bara.  -  (Collez.  Ratti,  Milano.) 


Moneta  da  10  centesimi  del  regno'd' Italia. 

19.  ma.  n  vice-re  Eugenio  sosta  in  Imola, 
riceve  le  autorità,  di  ammonisce  il  clero 
a  tenere  a  mente  la  pastorale  del  1797 
loro  rivolta  dall' allora  vescovo  d"  Imola, 
Chiaramonti.  oggi  pontefice  Pio  VII. 
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SO.  me.  n  vice-re  Eugenio  in  Rimiui  so-  ' 
sta  due  ore,  riceve  le  autorità,  visita  il  I 
porto  ;  e  prosegue  per  Pesaro,  dove  scende  | 
al  palazzo  Mosca.  ; 

—  Nella  notte  dal  19  al  20  una  deputazione  I 
di  dignitari  napoletani  parte   da  Napoli  ' 
per  andare  a  Baiona   a   complimentare  | 
re  Giuieiìjie.  mentre  lino  dal   lo   Napo- 
leone ha  lir- 

mato  il  de- 
creto che  no- 
mi n  a  re 
G  i  0  acchino 
Murat  con 
effetto  dal  1 
agosto. 

ai.  /.  Il  vice-re 
Eugenio  fa 
breve  sosta 
a  Fano,  nel 
palazzo  Mar- 
colini,  dove 
accoglie  le 
autorità,  poi 
prosegue  i)er 
Sinigaglia, 
dove  e  aper- 
ta, con  me- 
diocre con- 
corso, la  so- 
lita fiera. 

23.  V.  11  vice- 
re  Eugenio 
entra  in  An- 
cona. 

—  Il  card.  Ga- 
brielli, ve- 
scovo di  Si- 
nigaglia  e 
pro-segreta- 
rio   di   stalo 

di  Pio  VII,  arriva  a  Milano  scortato  dai 
gendarmi,  ed  è  fatto  proseguire  p'er  No- 
vara, dove  gli  è  prescritta  la  residenza 
in  quel  seminario. 

—  Sotto  la  direzione  di  Carlo  Lucangeli, 
e  la  condotta  di  Saint  Jacques,  è  ordi- 
nato in  Roma  per  Parigi  il  primo  con- 
voglio (.53  colli)  dei  capi  d'arte  tolti  da 
Na))oleone  a  Villa  Borghese. 

2S-'H,  s.-D.  Mentre  il  vice-re  trovasi  in 
Ancona,  scoppia  seria  sommossa,  pronta- 
mente repressa,  a  Tomba  di  Sinigaglia 
contro  la  coscrizione.  Sonovi  numerosi 
morti  e  feriti. 

2«.  ma.  A  Napoli  nella  cliiesa  della  Pietà 
è  eseiruita  musica  sacra  del  liglio  di- 
ciannovenne di  Cimarosa,  da  tutti  ap- 
plaudito e  da  Paisiello  abbracciato. 

—  li  vice  re  E;igenio  visita  Iesi. 

•in.  <j  II  maresciallo  Pcrignon  è  nominato 
da  re  Gioaoohino,  luogotenente  generale 
del  Regno  di  Napoli. 

—  11  vice-re  Eu>ienio  partito  da  Ancona 
la  mattina,  visita  Osimo,  soffermasi  poi 
alla  Santa  Casa  di  Loreto,  intrattenen- 
dosi col  vescovo  e  coi  canonici;  poi  vi- 


statila dì  Mu 


sita   Recanati,   e   alle   7   pom.   arriva  a 
Macerata. 

—  La  loggia  massonica  Reale  Gioseffina 
in  Milano  commemora  s.  Giovanni  Bat- 
tista, la  cui  figura,  secondo  1'  orazione 
detta  nella  loggia  da  G.  D.  Romagnosi 
«  si  può  riguardare  come  il  perviciilin 
della  liberta  intellettuale  e  morale  della 

specie  um:i- 
Z'    -^  na,  e  il  pre- 

ludio deir  u- 
nione  della 
b  eneficenza 
e  della  per- 
fezione. » 
3»,  V.  Sotto 
Scilla  nu 
iri'c.Vinglese 
portato  dal- 
ia corrente 
del  Faro  è 
preso,  dopo 
combatti- 
mento,  dai 
e  acciatori 
francesi. 
30.  s.  Sotto  la 
direzione  de- 
gli artisti 
F  u  1  g  0  n  i  e 
Piroli  e  la 
condotta  di 
Saint  Jac- 
ques, è  ordi- 
nato in  Ro- 
ma il  secon  ■ 
do  convoglio 
(25  colli)  dei 
capi  d'  arte 
11  resi  da  Na- 
))  0 1  e  0  n  e  a 
Villa  Borghese  ,  fra  i  quali  il  gran  vaso 
Borghese,  il  Gladiatore,  la  statua  seduta 
di  madama  madre  dì  Canova. 
31.  D.  Arriva  a  Napoli  al  ministro  di  giu- 
stizia. CiauciuUi,  il  decreto  ili  Napoleone 
dichiarante  Gioacchino  Murat  re  delle 
Due  Sicilie. 

—  Muore  in  Firenze  Giuseppe  Bencivenni 
Pelli  (u.  1729)  dotto  scrittore  d' arte  e  di 
storia,  illustratore  delle  gallerie  artisti- 
che fiorentine,  jiadre  adottivo  di  Teresa 
Pelli  Fa)i!ironi. 


AGOSTO. 

1.  litiifcii.  A  Napoli  jiroclain.isi  solenne- 
mente dagli  araldi  d"armi  re  di  Nai)oli 
e  di  Sicilia  Gioacchino  Murat;  affiggesi 
il  proclama  di  lui;  e  cerimonie,  e  Te 
Deum  susseguonsi  j)er  più  giorni. 
—  -audace  tentativo  di  sbarco  di  inglesi  a 
Noli,  respinto  dai  francesi. 

'i.  ma.  Nel  pomeriggio  il  vice-re  Eugenio 
arriva  a  Ravenna,  visita  i  monumenti 
bizantini,    la   tomba    di   Dante;    assiste 


ama  Madre  (Letizia  I>ainolino  Bonapartu 
si'OÌpita  da  Ciniura. 
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Carlo  Bellisomi. 


alla  corsa  dei  cavalli,  interviene  ad  una 
festa  in  teatro. 
•3.  Die.  Ricorrendo  la  festa  onomastica 
della  principessa  Aug-usta  Amalia,  il  vice- 
re.  i)er  solennizzarla  decreta  che  sia  isti- 
tuita in  Ravenna,  dove  egli  si  trova,  una 
scuola  di  ostetricia. 

<>.  s.  Di  ritorno  dal  viag'gio  nei   diparti- 
menti, il  vice-re  Eugenio  arriva  alla  l'eale 
villa  di  Monza. 
9.  ma.  Muore  in 
Cesena  il  vesco- 
vo   card.    Carlo 
Bellisomi  (n.  Pa- 
viaSOlugliolTàGi 
cardinale  il  178:3: 
vescovo    di    Ce- 
sena dal  22  selt. 
1795;    deputato 
pel   collegio   dei 
dotti   ai   Comizi 
di  Lione. 

ai  .  g.  Giuaccliino 
Rossini  fa  la  sua 
prima  comparsa 

fra  i  compositori  di  musica,  a  10  anni, 
con  la  cantata  //  Pianto  iV  Arniniìia  per 
la  morte  d'Orfeo  eseguita  dagli  allievi 
del  liceo  musicale  in  Bologna,  e  compo- 
sta il  luglio  1S03;  ed  il  saggio  è  giudi- 
cato degno  della  Uceiisa. 

la.  V.  Mentre  la  5»  compagnia  Veliti  ren- 
deva gli  onori  funebri  ail  un  suo  capi- 
tano, gl'insorti  spagnuoli  di  Barcellona 
corrono  alle  porte  della  città;  Gius.  Lechi 
interrompe  la  cerimonia  funebre,  accorre 
con  lOiJ  veliti  dalla  Cittadella,  assale  gli 
spagnuoli  e  li  scaccia  dal  convento  di 
S.  Geronino  dove  eransi  ricoverati. 

—  Violentissimo  temporale  si  è  scatenato 
nella  notte  so))ra  Civitavecchia,  con  fra- 
gore di  fulmini  caduti  poco  lunt;i  dalle 
polveriere,  e  con  mareggiata  dannosa 
all'antemui'ale  della  lanterna. 

151G.  ì.-ììiu.  Feste  a  Milano,  a  Genova,  dap- 
pertutto nei  iiaesi  francesizzati  per  l'o- 
nomastico di  Napoleone  e  per  la  sua  na- 
scita; dappertutto  Te  lìexin,  tentrì  gra- 
tis, doti  alle  zitelle,  premi  agl'industriali, 
corse,  etc. 

-Ki.  Mjfr.  Alla  Scala  prima  rappresenta- 
zione, con  esito  buonissimo,  dell'  opera 
buffa  L' lluliaiin  in  Algeri  di  Mosca, 
libretto  di  Anelli,  con  esecuzione  ottima 
della  Gafforini ,  di  Domenico  Ronconi , 
Verni  e  Bassi. 

IS.  g.  Da  Monza  il  vice-re  Eugenio  indi- 
rizza un  ampolloso  proclama  ai  popoli 
delle  Marche  (recentemente  annesse)  per 
dirsi  grato  dell' accoglienza  avuta  e  per 
confutare  le  critiche  al  nuovo  regime 
mosse  dai  fautori  dell'antico. 

"20.  s.  Il  gen.  Diihesme  ritorna  con  truppe 
francesi  a  Barcellona,  dopo  cinque  setti- 
mane da  che  tra  francesi  e  italiani  erano 
rotte  le  comunicazioni.  Un  suo  ordine 
del  giorno  encomia  gl'italiani. 


ai.  D.  È  accordala  privativa  per  dieci 
anni  al  signor  Werz  di  Trento  come  in- 
troduttore della  poli-autografia  (litogra- 
fia) nel  regno  d'Italia. 

—  Muore  in  Novara  Francesco  Gemelli  (u. 

10  aprile  1736)  gesuita,  scrittore,  filosofo, 
dotto  in  agronomia  e  in  teologia. 

33.  /.  Da  Prato  della  Valle  in  Padova, 
dinnanzi  a  folla  immensa,  parte  alle  3,50 
poni,  in  pallone  l'areonauta  Andreoli  col 
suo  couipagno  Brioschi;  e  dopo  essersi 
alzato  metri  8205,  altezza  mai  l'aggiunta 
dianzi  da  verun  altro  areonauta,  il  pal- 
lone va  a  cadere  senza  inconvenienti  ad 
Arquà  sui  colli  Euganei. 

3«-27,  f.  s.  Bande  di  insorti  nell'Asco- 
lano per  sfuggire  alla  coscrizione  mili- 
tare. 

37.  s.  Muore  in  Varallo  a  71  anni  il  sa- 
cerdote Giacomo  Carelli,  dotto  nelle  let- 
tere e  nella  filosofia,  ed  emulo  del  Ca- 
lasanzio  nella  beneficenza. 

3s.  D.  In  Roma  e  provincia  è  affissa  una 
dichiarazione  di  Pio  VII,  del  di  2-1,  di- 
sapprovante come  sudiliti  ribelli  i  citta- 
dini dello  stalo  ascrittisi  alla  guarilia 
civica  isLituita  dai  francesi. 

3».  /  .\rriva  in  Alessandria  il  nuovo  re 
di  Napoli.  Gioacchino,  e  ne  riparte  il  30 
con  seguito,  impiegando  40  cavalli  da 
posta. 

31.  me.  Nella  notte  ilal  30  al  31,  fra  Novi 
e  il  conline  Lomeliiuo.  in  cima  alla  sa- 
lita del  Figlietto.  è  aggj'edito  da  due  mal- 
f.Utori  jìieniontesi  e  svaligiato  il  cor- 
riere Reta;  ed  è  pure  ilepre.lato  un  ispet- 
toi-e  di  dogana    che    viaggiava    con    lui.   i 

11  gendarme  che  scorlavali  rimasto  in- 
ilielro  jìcr  fare  a  piedi  la  salita,  non  ha 
potuto  far  nulla. 

SETTEMBRE. 


1.  gincciì't.  Il  governatore  generale  del  Pie- 
monte, jjrincipe  Borghese  pone  con  gran- 
de solennità  la  jiietra  inaugurale  degli 
jiJiGzi  monumentali  decretali  da  Napo- 
leo;\e  da  ei'igersi    sul  monte  Cenisio. 

1-3,  i'.v.  Sanguinosissimo  vittorioso  at- 
tacco -lOmpiulo  dagl'italiani  a  San  Boy 
(Spagn^  ì  perdenilo  uioUi  uomini,  ma  preu- 
dendo agli  sjiagnuoli  3  cannoni  e  molti 
))rigioniei-i.      ' 

3.  y.  i'utla  la  guarnigione  francese  di  Ro 
ma  è  sotto  le  armi  per  il  passaggio  di 
yiì  Gioacchino,  che  attraversa  Roma  di 
retto  a  Na))oli. 

5.  I.  Re  Gioacchino  è  a  Portella,  primo 
confine  del  regno  suo,  e  passa  a  Caslel- 
lone,  dove  riposa. 

6.  via.  Navi  inglesi  tentano  uno  sbarco 
tra  Alassio  e  Laigueglia,  che  attaccano 
a  cannonate,  ma  vengono  efficacemente 
respinte. 

—  Muore  in  Treviso  Domenico  Maria  Fé 
derici  (n.  Verona  1739)  domenicano,  let- 
terato, critico  e  storico. 
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-  Re  Gioacchino  da  Castellone  in  un  i 
lancia  va  a  Gaeta,  dove  riceve  le  auto- 
rità, ispeziona  le  truppe,  ed  alle  9  ri- 
parte per  Capua  e  Xapuli. 


Tenenta  lauciefi  deìlu  Gnuidid  lieale, 
Napoli,  1808. 

—  Alle  5  poni.  Gioacchino  Murat,  entra 
a  Napoli  come  nuovo  re,  accolto  pom- 
posamente; va  ad  assistere  al  Te  JJeìiiii 
nella  chiesa  dello  Spirito  Santo,  poi  en- 
tra a  palazzo  reale. 

—  Il  regio  corriere  Marienis  Felice  è  nuo- 
vamente assalito  nella  solita  località  fra 
Xutaloqua  e  Ottocaz;  gli  ag'^re.'^sori.  più 
di  venti,  sconfig'gono  la  scoria,  feriscono 
cinque  soldati  ed  il  corriere,  e  depre- 
dano quasi  tutta  la  corrispondenza  da 
Milano  e  Venezia  diretta  in  Dalmazia. 

—  In  seguito  alla  affissione  in  Roma  della 
dichiarazione  papale  del  24  agosto  con- 
tro i  civici,  il  gen.  Miollis  manda  il  mag- 
giore Muzio,  piemontese,  ad  arrestare, 
con  ordine  di  ti'asferirsi  a  Benevento  .sua 
patria,  il  card.  Bartolomeo  Pacca,  pro- 
segretario di  stato,  mentre  trovavasi  nel 
tribunale  della  Consulta.  Il  papa,  avvi- 
sato, accorre  a  liberare  il  card..  Iraen- 
dolo  nelle  proprie  stanze,  e  protestando 
contro  le  autorità  francesi.  (Vedi  tav. 
a  vafi  310.) 

Il  card.  Pacca,  d'ordine  del  Papa,  di- 
rige ai  ministri  delle  potenze  estere  una 
nota  iier  informarli  dell'accaduto. 

—  I  francesi  arrestano  in  Roma,  con  or- 
dine di  sfratto,  il  card.  Antonelii,  decano 
del  sacro  collegio  e  mou3.  Arezzo  pro- 
governatore di  Roma. 

y.  ìiìP.  Il  card.  Pacca  dirige  una  nota  ai 


ministri  delle  potenze  estere  per  infor- 
marli dell'arresto  ed  espulsione  da  Roma 
<lel  card.  Antonelii  e  di  mons.  Arezzo. 

*>.  g.  Il  comune  d'Ischia  chiede  ed  ot- 
tiene da  re  Gioacchino  di  dare  alla  pro- 
]*ria  piazza  il  nome  di  Xapoleoiie,  di 
dare  una  numerazione  alle  case  e  a  cia- 
scuna strada  un  nome. 

9.  V.  Il  vice-re  Eugenio  seduto  sul  trono 
riceve  ufficialmente  in  Milano  la  depu- 
tazione del  collegio  elettorale  dei  possi- 
denti, riuiiLtosi  il  2  corrente. 

—  Alle  9  ^'  'lentissimo  temporale  sopra 
Venezia  e  lagune.  Un  fulmine  cade  sul 
forte  S.  Andrea  al  Lido,  invade  un  ria- 
gazzino  di  munizioni,  che  scoppiano,  'fa- 
cendo rovinare  il  fabbricato,  una  cap- 
jjella  adiacente  ed  una  caserma.  Gravi 
danni  ad   altri  edifici.   Nessuna  vittima. 

10.  s.  I  ministri  di  Gioacchino  re  di  Na- 
poli per  assecondare  il  re  nell'allevia- 
mento dei  pesi  gravanti  sull'erario,  ri- 
nunziano  sul  loro  stipendio  annuale  iJOOO 
ducati  che  percepiscono  come  consio-lieri 
di  stato. 

11 .  I>.  n  gen.  Baraguay 
d'Hilliers  entra  in  fun- 
zioni a  Venezia  come 
nuovo  governatore  mili- 
tare. 

—  Re  Gioacchino  riceve 
in  Napoli  il  principe  di 
Sassonia-Gotha. 

3.3.  tiiu.  Muore  in  Man- 
tova a  91  anni,  l'abbate 
Saverio  Bettinelli  ex-ge- 
suita, decano  dei  letterati 
italiani  (n.  ISluglio  1718.) 

—  Barcellona  è  dichiarata  in  istato  d' as- 
sedio e  gl'italiani,  per  ajiprovvigionarsi, 
fanno  una  brillante  punta  oltre  il  Llo- 
bregat  lino  a  San  Boy. 

L'i.  f/.  Arriva  .a  Milano  e  scende  a  palazzo 
reale  Caruliiia  Bona])arte-Murat,  nuova 
regina  di  Napoli. 

—  Arriva  a  Perjìignano  la  seconda  divi- 
sione  italiana  rac- 
colta nel  regno 
talia,    comam' 
dai   generale  Pii 
forte  di  0232  noi 
ni,  1:Ì3)  ufficiali.  : 
sott'  ulfiziali,  tri 
])e  quasi  tutte 
venienti  dalla 
guerra  germa- 
nica. 

16.  r.  Muore  in 
Bologna  Pie- 
tro Antonio 
B  ondi  oli  (.11- 
Corfii  17  05) 
medico  dotto  e  letterato  elegante,  pro- 
fessore nell'università  di  Padova,  andato 
a  Bologna  per  la  riunione  del  collegio  dei 
d'tti  del  quale  faceva  parte. 

—  Alle   2   poni,   la  nuova  regina  di   Na- 


l'ietro  Antonio  Bomìioli. 


-  31)  - 


Be  Muratec?  i  stioi  cine  figli:  Achille  (a  destra  di  chi  guarda)  n.  21  genti.  ISOl; 
Luciano,  n.  16  maggio  1803.  -  (Va  una  tabacchiera  miniata  da  Jsahey.) 


JOACHIM  NAPOLEON,  ^^;?o  <^)C/^o 

eu.  a&iù  (Deuxj  éicHe^C/. 

{ Intestazione  di  decreti  e  brevetti  di  Murai  re  di  Xapoli.) 


La  regina  Carolina  I'.ona|iarte  Miirat  e  le  sue  due  figlie.  Letizia  (a  destra  di  chi  guarda) 

il.  25  apr.  1S02 ;  e  Luisa,  n.  22  marzo  1805.  -  {Va  una  tabacchiera  miniata  da  Jsabei/ ; 

per  cortesia  del  bar,  Alberto  Lumbroso.) 
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poli  parte  da  Milano  per  Piacenza,  Par- 
ma, Bologna  e  il  regno  Napolitano. 
IO,  l.  Un  distaccamento  d'inglesi  sbarcati 
nella  notte  attaccano  la  torre  di  Fiumi- 
cino, ma  sono  respinti  e  costretti  a  ri- 
prendere il  mare. 

—  Napoleone  decreta  l'istituzione  in  Milano 
del  Collegio  reale  delle  faiiciitlle,  as- 
segnandogli una  casa  nazionale  da  sce- 
gliersi e  una  rendita  annua  di  20  000  lire 
sul  Monte  Napoleone  (debito  pubblico.) 

ao,  mn.  Prima  rappresentazione  alla  Scala 
in  Milano  della  Dama  soldato ,  opera 
buffa  di  Orlandi,  libretto  di  Mazzola;  ese- 
cutori egregi  la  Gafforini,  Domenico  Ron- 
coni, Verni  e  Bassi. 

81.  Mie.  Le  truppe  del  gen  Pinoattraversano 
i  Pirenei  aprendosi  la  strada  alla  Juncjuera. 

—  Napoleone  da  Saint  Gloud  emana  il  VII 
statuto  concernente  i  titoli  di  duca,  conte 
e  barone,  e  la  istituzione  dei  maggioraschi. 

2".ì.  fj.  L'Austria  vieta  in  Trieste  lo  sbarco 
dei  coloniali  alle  navi  siciliane,  conside- 
rate di  provenienza  inglese. 

as,  V.  Gl'italiani  del  gen.  Pino,  molestati 
dagli  spagnuoli,  riescono  a  portare  un 
convoglio  di  rifornimento  al  gen.  fran- 
cese Reille  per  la  piazza  di  Figueras;  e 
ripetono  l'operazione  il  25. 

—  Neil' infuriare  di  un  temporale  notturno, 
per  folgore  o  per  accidentale  scintilla 
interna,  incendiasi  e  scoppia  il  ridotto 
di  s.  Pietro  martire  sul  colle  di  Sarrià 
in  Barcellona,  presidiato  da  italiani  co- 
mandati dal  capitano  Bianchelli;  ne  re- 
stano uccisi  11  e  30  gravemente  feriti. 

24,  s.  In  IMilano  collocasi  il  telegrafo  a 
segnali  Chappesul  campanile  di  S.  Gelso. 

^a.  D.  La  nuova  regina  Ilaria  Garolina 
Bonaparte-Murat,  col  re  e  i  figli,  fa  so- 
lenne ingresso  in  Napoli. 

26.  /.  E  vice-re  Eugenio  arrivato  in  Udine 
visita  il  campo  di  s.  Gottardo  e  vi  fa  lun- 
gamente manovrare  le  truppe. 

27.  ma.  I  francesi  fucilano  in  Roma  in 
jiiazza  del  Po|)olo 
come  spia  Giovan- 
ni Vanni  di  Calde- 
rola.  al  servizio  di 
re  Ferdinando  IV 
di  Borbone,  sbar- 
cato presso  Ostia 
per  prepararvi  la 
fuga  del  papa. 

—  Incontro  di  Napo- 
leone I  con  Ales- 
sandro I  di  Russia 
in  Erfurt.  presenti 
il  re  di  Sassonia  ed 
altri  principi. 

—  Il  vice-re  Eugenio 
visita  il  forte  di  0- 
soppo;  quindi  re- 
casi al  campo  di  S.  Daniele. 

28.  me.  Muore  in  Cremona  il  camaldolese 
Isidoro  Bianchi  (n.  1731)  latinista,  numi- 
smatico, matematico,  filosofo,  storico. 


Isidoro  ìiianchi 


—  H  TÌce-re  al  campo  di  S.  Daniele  fa  ma- 
novrare per  5  ore  le  truppe  e  sotto  una 
tenda  invita  a  déjuner  50  ufficiali. 

29,  g.  lì  vice-re  arriva  a  Pordenone,  e  si 
occupa  tutto  il  giorno  nel  far  manovrare 
corpi  di  cavalleria. 

30.  V.  Il  vice-re  Eugenio  arriva  a  Venezia 
dalla  pianura  del  Piave. 


Moneta  dii  25  ceiitexiiiii 

coniata  come  progetto  nella  zecca  ili  Milano 

e  mai  messa  in  circolazione. 

OTTOBRE. 

1.  sabato.  Da  oggi  è  rigorosamente  proi- 
bita la  mendicità  in  tutto  il  diparti- 
mento dell'Olona. 

—  B  vice-re  riceve  in  Venezia  le  autorità. 

—  Pubblicasi  a  Genova  e  nei  dipartimenti 
francesi  in  Italia  la  chiamata  di  80  000 
uomini  delle  classi  Ib'ttJ,  1S07,  1808,  1809. 

2,  D.  Il  vice-re  ispeziona  lungamente 
r  arsenale  di  Venezia. 

3,  l.  Le  truppe  francesi  e  napolitane  ira- 
barcansi  per  una  spedizione  su  Capri. 

—  Segnalasi  una  certa  attività  eruttiva 
nel  Vesuvio. 

4.  )U'.i.  L' isola  di  Capri  —  meno  la  pic- 
cola fortezza  —  è  occupata  dai  francesi 
e  napoletani. 

6.  g.  Un  brick  inglese  attacca  il  forte  di 
Baratti  (Elbaì,  ma  è  respinto. 

8.  s.  Continuano  dal  giorno  4  attorno  alla 
fortezza  di  Capri  e  nell'isola  accaniti 
combattimenti  fra  inglesi  e  francesi. 

9,  Z).  Gioacchino  re  di  Napoli  assegna 
al  capitolo  della  cappella  di  S.  Gennara 
un'abbazia  della  rendita  di  1600  ducati, 
da  ripartirsi  fra  i  membri  del  capitolo, 
ai  quali  vuole  conferita  anche  una  me- 
daglia, da  portarsi  appesa  al  collo  con 
nastro  scarlatto  bordato  di  azzurro  avente 
da  una  parte  l'effigie  di  s.  Gennaro  in 
mezzo  alle  palme  del  martirio,  con  la 
leggenda  Pater  et  custos  patriae,  etc; 
e  dall'altra  fra  due  rami  d'alloro:  Tu- 
tela religioiiis  siisceptcì,  e  in  giro:  Ja- 
chimus  Napoleo  Sicilianim  Rex,  e  al- 
l'esergo:  die  nona  octobris  1808. 

12,  me.  A  Venezia  è  indetto  il  concorso- 
per  il  piano  di  un  pubblico  giardino  e 
passeggio  per  l'isola  della  Giudecca. 

—  Arriva  a  Parigi  il  primo  convoglio  delle 
statue  e  degli  oggetti  d'arte  tolti  alla 
villa  Barghese  a  Roma,  fra' quali  il  Gla- 
diatore e  il  grande  vaso  Borghese. 
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—  Gl'italiani  portatisi  fuori  da  Barcellona, 
attaccano  gli  spagnuoli  a  Sardannola 
sul  rovescio  delle  alture  che  circondano 
Barcellona,  ma  sono  respinti  avendo  5 
utìiciali  morti  e  300  uomini  uccisi. 

14.  V.  Gli  spag-nuoli  residenti  a  Livorno 
sono  d'ordine  di  Napoleone  arrestati  e 
concentrati  nel  Lazzaretto,  meno  il  C'ii- 
sole,  che  è 
dichiarato 
in  arresto 
in  casa, 
cu  stodito 
da  un  gen- 
darme. 

15.  s.  Arriva 
a  Genova 
il  princii>' 
Gami  1 1 
Borghese  . 
go  V  erua- 
tore  genf- 
raledei  J- 
partimeii- 
tial  di  ([li  . 
delle  .\!i.: 
e  scende  a 
casa  -  Du- 
razzo. 

16.  U.  Il 
princi  pe 
Borirhese 
riceve  in 
Genova 
tutte  ie  au- 
torità. 

ir, /.Il  prin- 
cipe Bor- 
ghese in 
Geno  va 
passa  il! 
rassegna 
le  truppe 
francesi  di  guarnigione. 

—  11  comandante  inglese  della  piccola  for- 
tezza di  Capri  capitola  davanti  alle  resi- 
steutiforze  francesi-napoletane  (f.  p.  32.!  ) 

18.  tna.  Nel  palazzo  puiblico  di  Genova 
gran  festa  in  onore  del  principe  Bor- 
ghese, governatore  generale. 

—  Ottenuta  la  resa  della  fortezza  di  Ca- 
pri, re  Gioacchino  pubblica  un'amnistia 
per  gli  esuli  volontari,  revoca  i  sequestri 
di  beni,  accorda  altre  larghezze. 

—  Malgrado  1'  accerchiam.  delle  bande  spa- 
gnuole.  la  divisione  Pino  approvvigiona 
Figueras.  dopo  avere  occupato  Anguilla- 
na.  Morroig  ed  i  campi  della  Junquera. 

«O.  g.  Le  autorità  francesi  abbassano  in 
Livorno  lo  stemma  spagnuolo  esposto 
sulla  casa  del  console  di  questa  nazione. 

21.  tj.  Alle  10  ant.  muore  in  Milano  mon- 
signor Saverio  Gamboni,  patriarca  di 
Venezia  (n.  Napoli  5  die.  1746)  vescovo 
di  Capri  il  26  die.  1776;  di  Vigevano  il 
18  sett.  1805;  patriarca  di  Venezia  il  24 
agosto    1807;   poverissimo;  lascian^lo  in 


casa  Castelbarco  mobili  e  carte,  che  do- 
vevansi  trasportare  a  Venezia;  e  sospetta- 
to, dai  preti  intransigenti,  di  massonismo. 

22.  s.  Muore  a  90  anni  il  pittore  veronese- 
Giovanni  Battista  Rusca,  vice-direttore- 
deir  accademia  di  pittura  in  Verona. 

23.  D.  fl  principe  Borghese  a  cavallo  con 
gran  corte  passa  in  rivista  le  truppe- 
sulla  piaz- 
za deir.\o- 
qua  verde- 
a  Genova, 
quindi  a 
piedi  1  & 
i  speziona. 
individuai- 
mente. 

25,  ìiia.  Na- 
poleone i- 
naugurain 
Parigi  le- 
sedute  del 
corpo  legi- 
slativo con 
un  discor- 
so nel  qua- 
le dice: «  I 
popoli  d'I- 
talia non 
mi  danna 
che  moti- 
vi di  sod- 
disfazio- 
ne. >■ 
27.  g.  Napo- 
leone re- 
casi, in  Pa- 
rigi.al  mu- 
seo  delie- 
antichità 
a  visitarvi 
le  statue- 
antiche- 
arrivate  da  Roma,  tolte  alla  villa  Bor- 
ghese. 

—  Di  fronte  a  nuove  insistenze  del  gen. 
Miollisin  Roma,  Pio  MI  rifiutasi  di  sot- 
toscrivere la  rinuncia  dei  propri  stati  a 
favore  di  Napoleone.  (  V.  pag.  323.) 

—  Gl'italiani  battono  bene  gli  spagnuolL 
sulle  alture  di  S.  Andrea  (Barcellona.) 

2S.  T.  Napoleone  e  Giuseppina  ricevono  in. 
Parigi  una  deputaz.  dei  tre  nuovi  diparti- 
menti ital.  del  Metauro ,  del  Musone  e  ' 
del  Tronto;  i  deputati  prestano  giura- 
mento di  obbedienza,  e  Napoleone  ri- 
volge loro  fiere  parole  contro  l'ingerenza, 
dei  preti  nelle  cose  temporali. 

29.  s.  Un  ordine  del  giorno  del  gen.  Saint 
Cyr  loda  solennemente  la  condotta  delie- 
truppe  italiane  in  Spagna  e  segnata- 
mente i  veliti  reali  italiani  il  cui  corpo 
•■  ha  manovrato  sotto  il  fuoco  del  ne- 
mico come  se  fosse  alla  parata.  • 

2S-20  30.  r.-D.  Nell'arcivescovado  di  Mi- 
lano solenne  esposizione  della  salm& 
del  patriarca  di  Venezia,  mons.  Gamboni. 


Napoleone  e  wusehpi.n.^ 

iiicixioìiK  ili  Gius.  Bosaspiiia  riproiiiiceiite  unii  geintna  incisa 

da  O.  H.  B-tiioli  de!  (ìiainetro  di  4  »i  llitnetyi. 

Collezione  dell'  in ff.  Mattai,  Milano.) 
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30.  D.  Re  Gioacchino  riceve  in  Napoli  una 
deputazione  di  Calabria  Citeriore. 

—  In  Milano  solennissimi  funerali  ufficiali 
in  duomo  alla  salma  di  mons.  Gamboni. 

31.  l.  AccompaJiiato  pomposauienle  dalle 
autorità  il  principe  Borg'hese  lascia  Ge- 
nova dopo  sellici  giorni  di  permanenza. 

—  In  Lonsrara  (Vicenza)  muore  il  dome- 
nicano Giovanni  Tommaso  Faccioli  (n. 
1741)  orelice  in  orig-ine,  poi  monaco, 
dotto  teologo,  letterato,  pedagogista. 

NOVEMBRE. 

X.  li/ro'/erfi.Un  decreto  di  re  Gioacchino  or- 
dina r  arre- 
sto nel  regno 
di  Napoli  ed 
il  sequestro 
dei  beni  a 
tutti  gli  spa- 
gnuoli  ivi  re- 
sidenti sen- 
zail  permes- 
so di  re  Giu- 
seppe di  Spa- 
gna. 

8.«ie.Ilprin- 
cipeBorghe- 
se,  governa- 
tore genera- 
le, arriva  in 
forma  uffi- 
ciale a  Spe- 
zia. 

—  Le  truppe 
del  gen.  Pino 
a  e  e  i  n  g  onsi 
all'  assedio 
di  Rosas. 

4.  V.  Decre- 
tasi lo  stan- 
ziamento di 
150  000  lire 
per  il  compi- 
mento della 
strada  d  a 
Pesaro  ad 
Urbino,  da 
ulti  m  arsi 
nel    1809. 

—  Muore    a 
S  e  1 vazzano 
Dentro  il  ce- 
lebre Melchiorre  Cesarotti,  letterato,  poe- 
ta (n.  Padova  15  m.iu^iio  17:i  t.ì 

5.  .S-.  Il  principe  Borghese  arriva  ufllcial- 
mente  a  Parma  per  Pus  linovo. 

«.  1).  Re  Gioacchino  riceve  in  Na])oli  una 
de|iula7.ione  di  Aquila  degli  .\bbru7.zi. 

—  Il  gen.  Mazzuchelli  sloggia  vigorosa- 
mente gli  avamposti  sjiagnuoli  da  Palau 
e  prende  posizione  sulle  alture  che  con- 
ducono a  Garriga. 

C.  y.  «.  D.-l.-nia.  Combattimenti  l)i'illanti 
deiil'  italiani  a  Palau,  Selva  di  Mar  e 
Llansa  (.Spagna.) 


MI.LClllDKkli 
G.  liosaspijin  f.  ■  (Culìt: 


7.  l.  La  divisione  italiana  del  gen.  Pino 
e  la  divisione  francese  del  gen.  Reille 
investono  Rosas. 

S.  mei.  GV  inglesi  sbarcati  presso  Llansa. 
aiutati  da  bande  spagnuole,  forzano  il 
capitano  Piantanida  ad  arrendersi  e  met- 
tono in  ritirata  il  vicino  presidio  italiano 
di  Selva  di  Mar. 

—  Sulla  linea  italiana  di  s.  Pietro  Martire, 
Esplugas  e  Ospitaletto,  attorno  a  Bar- 
cellona, le  truppa  del  gen.  Lechi  respin- 
gono le  truppe  spagnuole,  che  sgombrano 
dalle  alture  cii-costanti. 

—  Per  straordinaria  piena  dell' Aniene  ro- 
vina il  ponte  in  pietra  tra  la  via  Vale- 
ria e  Tivoli, 
traendo  seco 
parte  della 
riva  sinistra 
con  alcune 
co  s  truzioni 
sovrastanti. 

—  Sono  orga- 
nizzate nel 
regno  di  Na- 
l)ùli  le  guar- 
die civiche 
provinciali. 

o.  lite.  Il  prin- 
cipe Borghe- 
se arriva  in 
forma  uffi- 
ciale a  Pia- 
cenza e  scen- 
de a  palazzo 
Mandelli. 

—  Re  Gioac- 
chino visita 
1  a  fabbrica 
darmi  a  Tor- 
re Annun- 
ziata 

IO.  g.  La  re- 
gina Caroli- 
na Murat  vi- 
sita minuta- 
mente in  Na- 
poli il  real 
convitto  del 
Carminello. 

—  Truppe  ita- 
liane del  gen. 
l'ino  rioccu- 
pano Selva 

di  Mar  e  Llansa.  sloggiandone  spagnuoli 
ed  inglesi. 
13.  1>.  Ile  Gioacchino  riceve  in  Napoli  una 
deputazione  della  Basilicata;    quindi    a 
Ghiaia  passa  grande  rivista  alle  truppe. 

—  Ai  camjìO  defgen.  Pino  sotto  Rosas  ar- 
rivano altri  30i)0  italiani. 

—  In  Mantova  la  chiesa  di  s.  Maurizio  è 
solennemente  dedicata  a  s.  Napoleone  e 
dichiai-ata  chiesa  militare. 

L'i.  ìlici.  Intempestivo  attacco  degl'italiani 
al  forte  del  Bottone  presso  Rosas;  gl'i- 
taliani sjno  respinti  con  gravi  perdite. 


CESAROTTI 
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—  Bi-illante  ricog'uizione  delle  truppe  ita- 
liane 'li  Lechi  nei  dintorni  di  S.  Cusrat 
e  Rubi. 

16.  me.  Il 

prefetto      •  .^ 

di  Tori-  ^\, 

no    fé-    /.  ■.  .,  t. 

steg-gia 
con  II  n 
g'ran  bal- 
lò il  ri- 
torno 
del  prin- 
cipe Ca- 
ni i  1  1  0 
Borghe- 
se, g'.j- 
Ternato- 
re  gene- 
rale. 

17.  g.  Le 
t  r  u  i>  p  e 
del  gen. 
Gì  ii^-jj- 
pe  Leolii 
r  e  s  p  in- 
gono  i 
posti  a- 
vanzati 
spagnu'j- 
li  sopra 
Molinos 
do  Rey. 

19. s.  Muo- 
re in  Ro- 
ma Tomaso  Maria  Ga!>rini  (n.  1.5  ottobre 
1720)  discendente  di  Cola  da  Rienzo,  frate 
regolare  minore,  dottissimo  nelle  mate- 
matiche, nelle  lettere,  nella  storia. 

—  Il  fuoco  delle  navi  inglesi  dal  mare,  e 
degli  spagnuoli  dai  bastioni  di  Rosas  in- 
cendia un  magazzino  di  polveri  degrita- 
liani  asse'iianti,  facendone  tacere  la  bat- 
teria di  mortai  d'assedio  e  uccidendo 
molti  cannonieri. 

35.  V.  11  regio  corriere  italiano  Rocchetti 
partito  il  17  novembre  per  la  Dalmazia, 
è  assalito  da  masnadieri  sul  territorio 
austriaco  tra  Perussieh  e  Gospich.  Du- 
bitasi di  intelligenza  tra  i  malfattori  e 
le  guarilie  di  scorta. 

26.  s.  A  Mantova  solenne  accademia  poe- 
tieo-musicale  commemorativa  tenuta  nel- 
l'Accademia delle  scienze  in  onore  del 
defunto  poeta  e  letterato  padre  Betti- 
nelli. 

—  Attacchi  vittoriosi,  per  sei  giorni,  degli 
italiani  al  forte  Bottone  e  alla  città  di 
Rosas  (Spasrna.ì  Gl'italiani  impadroni- 
sconsi  del  campo  trincerato  e  della  città 
a  viva  forza. 

—  Napoleone  firma  il  decreto  istituente 
un  liceo  imi)eriale  in  (renova. 

—  Le  forze  spairnuole  investono  furtemente 
Barcellona,  onde  le  trujijie  francesi  ed 
italiane  sono  costrette  a  mutare  la  loro 
linea  esteriore.  Gl'italiani  segnalansi  pel 


Cnralleggiere 
'iella  guai  din  reale,  Xapùli  180S. 


loro  valore,   ma    per.lono    circa    303  uo- 
mini fra  morti,  feriti  e  prigionieri. 
87.  D.  È  fucilato  in  Milano  Brunori   An- 
drea di  Corinaldo,   milite    delle  guardie 
d'onore,  condannato  per  delitto  militare. 

—  Gli  spagnuoli  tentano  riprendere  Rosas, 
aiutati  dalle  navi  injrlesi,  ma  sono  re- 
sj)inti  dal  valore  del  lo  reggimento  leg- 
giere italiano  comandato  dal  colonnello 
llougier. 

as.  /.  Vigorosa  sortita  da  Barcellona  de- 
gl'  italiani  che  respingono  sulla  terza  li- 
nea la  prima  e  la  seconda  degli  spa- 
gnuoli. 

4i>.  ma.  Arrestato  per  sospetti  di  com- 
plotto per  diserzione,  processato  e  sen- 
tenziato nella  notte  da  commissione  mi- 
litare ,  è  fucilata  in  Milano  il  guardia 
d'onore  Bruni  di  Macerata,  di  anni  23. 

SO.  tiip.  Apresi  a  Zara  un  Sinodo  Greco 
ordinato  da  Napoleone  con  decreto  del 
li  setteml)re. 

—  Gl'italiani  della  divisione  Pino  attac- 
cano inutilmente  il  forte  Bottone  a  Ro- 
sas, e  perdono  41  soldati  e  2  ulliciali. 

....  Un  decreto  di  Francesco  I  imp.  ti' Au- 
stria separa  Fiume  dall'  Istria  ed  uui- 
scela  all'Ungheria. 

DICEMBRE. 

1.  rjinved'i.  Tentativo  di  sbarco  d'inglesi 
al  eajio  di  San  Remo. 

4.  V.  Nella  residenza  del  ministro  del- 
l'interno a  Napoli  gran  ballo  per  festeg- 
giare l'installazione  del  nuovo  municipio 
di  Napoli.  Interveng'onvi  il  re  Gioacchino 
e  la  regina  Car.jliua. 

i-a.  D.-l.  Assalto  notturno  degli  spa- 
gnuoli alle  opere  fortificate  del  campo 
trinceralo  italiano  a  Barcellona;  ma  gli 
italiani  all'alba  del  .5  hanno  riprese  tutte 
le  loro  posizioni  momentaneamente  per- 
dute. 

5.  /.  Muore  in  Padova  il  conte  Marco 
Carburi  (nato  a  Cefalonia  il  1731)  natu- 
ralista di  bella  fama,  eccellente  nella 
chimica. 

«.  ina.  In  seguito  ai  continui  investimenti 
ed  ai  progressi  della  divisione  italiana 
la  fortezza  di  Rosas  e  i  forti  circostanti 
capitolano:  il  presidio  del  forte  Bottone 
ritirasi  sulle  navi  inglesi  che  fanno  vela, 
ed  il  forte  salta  in  aria  per  mina  fat- 
tavi dagli  s])agiiuoli. 

7.  me.  (é  segueiitil.  Tridui  in  tutte  le 
chiese  del  regno  d' Italia  perchè  sia  fe- 
lice il  iirossimo  parto  della  vice-regina 
Augusta  .\inalia. 

S.  (t.  Ventinove  malfattori  di  quelli  che 
sulla  strcada  da  Fiume  a  Zara  assalta- 
vano i  corrieri  sono  i>resi  e  fucilati,  ed 
i  loro  cadaveri  venaono  esposti  nei  luoghi 
dove  da  vivi  cominiser>»  le  augressioni. 
IO.  .e.  Le  truppe  italiane  di  Pino  avan- 
zansi  da  Rosas  verso  Gerona  e  verso 
Ilostahi.h. 
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11,  D.  Un  decreto  di  Napoleone  stabilisce 
i  Concistori,  le  Congregazioni  e  il  culto 
per  gli  Israeliti  della  27a  divisione  mili- 
tare ^Torino.) 

13.  Mia.  Nella  notte  caduta  neve  a  Na- 
poli e  il  termometro  ha  segnato  — 8  Reaii- 
umr. 

—  Le  truppe  italiane  di  Pino  superano  gli 
ostacoli  attorno  ad  Hostalrich  e  volgousi 
verso  Barcellona. 

15.  g.  In  Are-ole,  alla  testa  del  ponte,  viene 
collocata  solennemente,  con  cerimonia 
militare,  civile  e  religiosa,  la  prima  pietra 
del  monumento  che  il  vice-re  Eugenio 
vuole  innalzato  in  memoria  della  vitto- 
ria riportata  da  Napoleone  il  15-17  no- 
vembre 1730. 

—  La  divisione  italiana  di  Pino  respinge 
un  attacco  degli  spagnuoli  a  S.  Selouy 
ed  occupa  questo  villaggio. 

—  Da  Ma  tri. l  Na]>oleone  manda  ordine 
circolare  agli  arcivescovi  e  vescovi  del 
Regno  d'Italia  di  far  cantare  il  Te  Ijeiim 
per   le  vittorie 

francesi   in    Spa- 
gna. . 
le'.  V.  Grande  bat-     J 
taglia  tra  Carde-     [ 
dea  e  Llinas.  nel-    , 
la  quale  le  squa-    f 
dre  regolari   spa-    i   K 
gnuole  sono  seon-    ■?  - 
litte,  e  gì"  italiani   ji_ 
ji  rendono  10  can-    \fj 
noni,    2    obici,   2 
bandiere,   molte 
munizioni,  per- 
dendo 70')   uomi- 
ni fra  uccisi,  fe- 
riti e  prigionieri. 
Con  temporauea- 
mente    la    divi- 
sione   Lechi    fa 
una  brillante  sor- 
tita da  Barcel- 
lona. 

—  Grave  incendio 
alle  2  antimeri- 
diane nel  palaz- 
zo dei  conti  Sil- 
va, in  via  Lauro 
e  corsia  S.  Mar- 
cellino (ora  Bro- 
letto), a  Milano, 
con  gravi  danni 
neir  apjjartamen- 
to  occupato  dal 
principe  di  Pie- 
trasanta. 

17.  8.  La  liazzelta  Romana,  d'ordine  del 
generale  Miollis.  annunzia  essere  per- 
messo pel  prossimo  carnevale  in  Roma 
maschere.  fe?te,  corsi  mascherati. 

—  Le  due  divisioni  Pino  e  Lechi.  consriun- 
gonsi  a  Barcellona  fra  trasjiorti  di  alle- 
grezza. 

IS.  D.    Notificazione    di    Pio    VII    affissa 


Zd/iprilore  pompiere 
di  Milnno,  ISOS. 


notte  tempo  in  Ruma  per  avvisare  il 
popolo  che  esso  papa,  contro  l'annunzio 
dato  dalla  Gazzetta  Romana,  non  per- 
mette le  feste  carnevalesche,  a^"^"ertendo 
che  fietro  essendo  prigioniero,  la  Chie- 
sa non  può  che  pregare  sema  inter- 
missione. 
ao.  ma.  Freddo  intenso  a  'N'enezia;  gela 
la  laguna. 

—  A  Milano  il  termometro  segna  —  9,9. 
Grandi  nevicate  in  tutta  la  Lombardia. 
A  Cremona  mentre  cadeva  la  neve  vi- 
dersi  lampi. 

'•■  30-21  23.  ma  -g.  Pioggie  dirotte  a  Napoli 
I  e  dintorni  e  forte  burrasca  in  mare. 
i  «1.  me.  Battaglia  di  Molinos  do  Rey  vinta 
I  sugli  spagnuoli  dal  gen.  S.*  Cyr,  grazie 
'  specialmente  al  valore  degF italiani  della 
divisione  Pino,  con  una  "perdita  di  400 
!      uomini. 

;  33.  r.  La  vice-regina  Augusta  Amalia  alle 
t      -5  e  ■'','4  antim.  da  alla  luce  in  ^lilano  una 
!      bambina,  che  poi  viene  nominata  Eugenia 
I      Nai)oleone. 
•i5.  D.  Nella  notte,  sopra  Bracigliano  (Sa- 
lerno) in  seguito  alle   pioggie   precipita 
dal    monte    Pe- 
sco o'Piesco  una 
grossa  frana,  che 
ingombra  larga- 
mente  la  sotto- 
posta pianura. 
36.    /.    Apresi   in 
Cremona  il  nuo- 
vo   teatro    della 
Concordia. 

—  Prima  rappre- 
sentazione alla 
Scala,  con  esito 
buonissimo  .  del 

Cocio/oHO,    ope-      G- B    Velluti,  musico. 

ra  r^erìn.  di  Nico- 

lini  libretto  di  Romanelli;  esecutori  ec- 

celleiti  la  Colbran.  la  Cesarini.  Velluti, 

?i'  a  r  i.  0  e  chi  e 

VitaroUi. 

•i7 .  uia.  Muore 
in  Romani  car- 
dinale Ljigi 
Valenti  Gon- 
zaga (n.  Ro- 
veredo  Manto- 
vano 1.5  otto- 
bre 172.5);  car- 
dinale riserva- 
to in  petto  da 
Pio  VI  il  1.5  a- 
prile  177.5;  pub- 
blicato il  20 
maggio;  vesco- 
vo di  Porto  e 

S.«  Rutìna,  bibliotecario  di  S.  Chiesa, 
sottodecano  del  sacro  Collegio;  esposto 
e  sepolto  nella  chiesa  di  s.  Apollinare. 

39.  g  Muore  in  Milano  il  canonico  della 
metropolitana  dottor  Carlo  Castelli  pro- 
fessore eccellente  di  meccanica,  di  idrau- 


Card.  Lui/fi  Valenti 
Gonzaga. 


^'^^  ^à     -^    il     i 


'Jì 


FoìUana  Elisa  n  gloria  delle  gesta  Sapoleoniche  pyogetlata  dal  ComoUi, 

in  omaggio  alla  piiticipessa  Elisa  Konaparte  Baciiocchi, 

edita  pei  tipi  di  Bodoni,  1808.  -  (Collezione  Comandini,  Milano.) 


Bosco  del  Montello 


Chirurgo  in  capo 


Ciambellano  di  servigio 


SiffUli,  a  secco,  del  Regno  d' Italia.  ■  (Collezione  lìatti,  Milano.) 
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lica.  inventore,  da  ultimo  di  una  pompa 
dedicala;  con  speciale  opuscolo  a  stami)a, 
al  vice-re  ed  iulilolata  a  Nopolfoiie. 
(  V.  sotto.) 

30.  V.  Una  salva  di  30  colpi  di  cannone 
annunzia  in  Milano  la  presa  della  for- 
tezza di  Rosas  in  Spag'iia. 

31.  s.  Napoleone  decreta  la  cessazione 
della  giunta  straordinaria  stabilita  in 
Toscana  (12  mag'g'io  1S08)  ed  ordina  che 
i  tre  dipartimenti  toscani  dipendano  in 
via  ordinaria  dai  varii  ministeri  dell'im- 
pero francese. 

....  minore  a  Parigi  Francesco  Barlelli  di 
s.  Paolo  (ivi  nato  1724)  di  famiglia  najìo- 
litana,  scrittore  di  molta  fama,  autore 
di  un'  Enciclopedia  in  IS  volumi,  promo- 
tore di  nuovi  sistemi  didattici. 


.  Muore  in  Parma,  a  .ju  anni,  il  sacer- 
dote -Andrea  Amoretti. molto  dotto;  appa^^- 
sionato  per  le  arti 
meccaniche;  inven- 
tore di  strumenti 
))er  la  lavorazione 
del  ferro,  e  di  pon- 
zoni  da  caratteri  ; 
cooperatore  note- 
vole di  Bodoni.  dal- 
la cui  grandezza 
(da  lui  aiutata)  ri- 
mase offuscato.  Da 
ultimo,  disgustato- 
si col  Bodoni,  im- 
piantò una  fonde- 
ria di  caratteri,  che  alla  sua  morte  passo 
al  fi-alello  di  lui  Vittorino. 


Aiirìf(^rt  Aiìwi-etti. 


Pompa  per  innalzare  acqua  intitolata  Tromba  Napoleone 
derJicnta  al  vice-re  Eugenio  dall'inventore  prof,  ('arto  Castelli,  cununicn  della  metropoìitc.na 

di  Milano. 
{Dall'opuscolo  èdito  in  Milano  il  ISOS ;  collesione  Haiti,  Milano.) 
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Roma  città  imperiale  e  Libera. 

Pio  Vii 

arrestato  e  deportato. 

—  ^ — 

Guerra  contro  l'Austria: 

il  TiROLO  Italiano 

annesso    al    ReGNO    D'  ITALIA. 
Le  sommosse  dei  contadini. 

Napoleone  e  Giuseppina 

fanno  divorzio. 


il 

li 

[^ 
il 


1^ 


l'reyio, trofei  e  stemm  i  da  itnV'revetlo  »ii/itare  liel  tempo,  incisoria  (r.  Bordi;) 
(Archivio  Araldico  Vallardì,  Milano.) 
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Da  tni'i  carta  topoi/rafica  ilei  tre  Dipa'tiiiieiili  Foiili[ìci  iifji/regi.iti  ni  l!e;i»o  iV  Il'ili  i 
rS  aprile  1S09.  -  {Cune:iom  Rotti  e  Coiniiml'ini.  Mihnio  ì 


GENNAIO. 

i.  Jjomeui'a.  A  Milano,  nella  cappella 
del  palazzo  reale,  dopo  la  messa,  solenne 
Te  Jjeiim  per  le  vittorie  di  Napoleone 
in  Spagna. 

—  Da  (jgj;i  il  battag-lione  dei  reteraui  ro- 
mani passa  sotto  rfi  ordini  tie!  g-en.  MioHis. 

—  Q  codice  di  commercio  francese  entra 
in  vig'ore  da  og'g'i  nel  Reino  di  Napoli  :  e 
cosi  pure  il  Codice  Civ.  Xupnleone.  esclu- 
sine gli  articoli  concernenti  il  divorzio. 

—  Napoleone  da  Benavente,  Spagna,  or- 
dina che  tutti  i  principi  della  sua  fami- 
glia rifiutino  i  ceri  benedetti  che  il  papa 
mandasse  per  la  Candelora,  avendo 
avuto  r audacia  di  non  mandarne  l'anno 
scorso. 

4.  Mie.  Decreto  di  Napoleone  perchè  si 
apra  una  grande  strada  di  comunica- 
zione a])peuninica  tra  Firenze  e  Rimini. 

—  Il  gen.  NÌ.'zzuclielli  attacca  gli  spagnuoli 
=  jpra  Pontos.  S.  Quinti  e  Llacumas  e  li 

ijbliga  a  ritirarsi. 
'.  Tj.  Nella  notte  è  commesso  in  Milano 
un  gi'ossissìmo  furto  di  gioiellerie  ed  og- 
getti  d"oro  e  d'argento  a  danno  del  ne- 
goziante Giovanni  Manini. 

l'i.  ff  In  Asti  a  62  anni  muure,  per  idro- 
pisia, il  vescovo  monsignor  Pietro  .\r- 
borio-Gattinara  d'Albano. 

13.  f.  11  7o  regg.  italiano  prende  il  campo 
degli  spagnuoli  alla  Bilbal ,  ma  è  co- 
stretto a  tosto  abiiandonarlo. 

19.  g.  Sotto  la  imputazione  politica  di  alto 
tradimento  sono  condannati  alla  pena 
li  morte  dalla  corte  di  Giustizia  civile 
■  criminale  di  Verona  il  chirurgo  Giu- 
-eppe  Pelizzoni,  di  Gasalmaggiore,  di- 
morante in  .\solo,  e  l'avvocato  Enrico 
Trieste  di  Asolo. 

•-30.  V.  Brillante  difesa  di  Sitjas  fatta  dagli 


italiani  colti  di  sorpresa  da  bande  spa- 
gnuole  sorrette  da  navi  inglesi. 

21.  s.  Muore  in  Genova  Girolamo  Durazzo, 
ex-duge,  ultimo,  della  Rep.  Ligure,  dive- 
nuto poi  conte  deirim|>ero  Francese; 
promotore  dell'annessione  della  Liguria 
alla  Francia  il  1803.  (  V.  ritr.  p.  53.) 

33.  D.  Ugo  Foscolo  legge  in  Pavia  la  sua 
prolitsioìie  al  corso  di   eloquenza. 

a."»,  jii".  Prima  rappresentazione  alla  Scala 
di  Milano,  con  esito  mediocre,  dell' I/z- 
(fptiin  in  Aulidf,  opera  seria  del  mae- 
stro Federici,  libretto  di  Romanelli,  ese- 
(MiLjri  la  Colbran' e  la  Gozzi;  Velluti, 
Marzocchi  e  Vitarelli. 

37.  V.  Scossa  di  terremoto  avvertita  in 
valle  di  Luserna  (Piuerolo.) 

3«>.  s.  Reduci  dall.i  Dalmazia  rientrano  in 
Milano  il  battaglione  dei  veliti  reali  e 
quello  dei  cacciatori  della  guardia  di  li- 
nea, incontrati  da  molto  popolo  e  pas- 
sati subito  in  rivista  dal  vice-re  sulla 
piazza  del  Palazzo  Reale. 

—  Il  brick  francese  principe  Achille  nelle 
acque  di  Ponza  preda  una  bombarda  si- 
ciliana carica  di  coloniali. 

—  Forte  eruzione  del  Vesuvio  in  direzione 
di  sud-est  sopra  Busco  Trecase. 

—  Grave  sommossa  a  Tribogua  ^Liguria) 
non  volendo  i  terrazzani  pagare  le  spese 
comunali  per  la  re([uisizione  dei  coscritti 
refrattari  e  disertori.  Interviene  la  truppa 
e  fa  numerosi  arresti. 

2t».  X».  Muore  a  Padova  il  francescano 
Luigi  Antonio  Sabbatini  (U.  .\lbano  ITJ  ') 
professore  d'  armonia  e  compusitore  di 
musica  sacra.  (  K.  pofi-  ■'34  i 

SO.  /.  .\  Novara,  d'ordine  tlel  prefetto,  è 
solennemente  ])ubblicato  dal  podestà  il 
20o  Bollettino  dell'armata  ili  Spagna  nel 
quale  Napoleone  dice:  ■>  Le  truppe  del 
Regno  d'Italia  si  sono  coperte  di  gloria.  » 
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—  Due  compagnie  del  -i"  regg.  italiano  di- 
rette dal  capitano  Benedettini  difendono  , 
valorosamente  il 
paese  di  Fontrabi 
attaccato  daforze 
spagnuole  supe- 
riori. 

31 .  ma.  Intorno  a 
Milano,  in  Mila- 
no, in  altri  cen- 
tri del  Regno  Ita- 
lico e  d" Italia  au- 
daci furti,  aggres- 
sioni, assassinii  a 
scopo  di  rapina; 
in  mezzo  all'im- 
potenza assoluta 
delle  polizie,  du- 
rante tutto  il  me- 


,.    KalTaello    Mor- 

fhen  compie  in 
irenze  il  ritrat- 
to di  Napoleone 
da  inserirsi  nella 
edizione  in  folio 
del  Codice  Napo- 
leone preparata 
in  Fii-enze  dai 
torchi  di  Modini, 
Landi  e  C,  sotto 
la  direzione  let- 
teraria del  dot- 
tor Giovanni  Pn'- 
sini  professore  di 
eloquenza  a  Pisa 


P.  Luigi  asiomu  sabdatini 

morto  il  2'J  gL-ìinulo  IHUS. 
Iloccofer  Ag.  disegnò;  G.  A.  Zuliani  i 
{Collezione  ComaHiìiiii,  Milano.) 


[  V.  pcirj. 

FEBBRAIO. 


1.  ììiercoledì.  Apresi  in  Napoli  il  nuovo 
Banco  delle  Due 
Sicilie,  col  capi- 
tale di  2  milioni 
di  ducati  divisi  in 
4000  azioni  da  250 
ducati  ciascuna. 

2 .  r/.  La  loggia 
Massonica  La 
Face,  di  Padova, 
celebi'a  l'agape  di 
san  Giovanni .  e 
Luigi  Maini  pro- 
nunzia apposita 
allocuzione. 

3.  V.  Un  decreto 
vice-reale  ordina 
lasistemaz.in  Mi- 
lano della  selcia- 

.  tura  e  tombinatu- 
ra  delle  strade  in- 
terne me>:o  fre- 
quentate ,  per  le 
principali  avendo 
già  provveduto 
con  decreto  11  a- 
goslo  1808. 

•4.S.  Pi'eparandosidalgen.  Miollis  in  Roma 


\ 


Giorgio  Zokcìa. 

A.  T/ioriialiJsen  dis.;  C.  SiU-eitiini  ine. 

{Collez.  Coiniìtidini,  Milano.) 


la  solita  carnevalesca  corsa  dei  barberi, 
numerose  botteghe  chiudonsi,  la  gente,  iu 
maggioranza,  riti- 
rasi per  protesta 
in  favore  del  pajui 
contro  i  francesi. 

-  U  gen.  Menou 
iu  Firenze  per  de- 
creto imperiale  31 
die.  180S  sopprime 
la  giunta straordi- 
uaria  di  governo. 

'•'•.  l.  Il  ministero 
lellagaerra  ema- 
rina  del  Regno 
l' Italia  trasferi- 
-oesi  dal  Palazzo 
Elvetico  (.Senato) 
nel  palazzo  già 
Cusani  in  contra- 
da ili  Brera  in 
Milano. 

7.  ìiiu.  il  corsaro 
francese  Princi- 
pe Achille  preda 
due  brjck  inglesi 
provenienti  da  U- 
stica  uno  e  da  Pa- 
lermo r  altro. 

9,  (j.  Il  gen.  Pino 
attacca  di  fronte 
verso  Santa  Fé  un 
corpo    sjiagnuolo 
che  sfugge  all' at- 
tacco. 
—  Il  conte    .Alarescalchi  ministro  per   gli 
all'ari    esteri   del   Regno    d' Italia   da  in 
Parigi  un  gran  ballo  mascherato. 
IO.  V.  Nella  presa  del  convento  di  S.  Fran- 
cesco a  Sarragoza  segnalasi  il  11.5"  reg- 
gimento francese, 
composto   quasi 
totalmente  di  ita- 
liani  dei  diparti- 
menti annessi  al- 
la Francia. 

-  Muore  in  Roma 
il  celebre  archeo- 
logo danese  Gior- 
gio Zoega  (nato 
Dahler,  Jylland , 
175.5)  stabilitosi  a 
Roma  dal  1798. 

:  I  .  A'.  Un  decreto 
di  Gioacchino  re 
dì  Napoli  vieta  le 
sepolture  nelle 
chiese  ed  ordina 
la  costruzione  di 
un  gran  cimitero 
pubblico  nelle 
masserie  di  Guido 
Manzi,  fuori  del- 
la grotta  di  Poz- 
zuoli. 

i«.  1).  Nella  notte 
violento  incendio  in  una  casa  in  via  di 


iapo  Leone 

dipinto  da  SI.  Tofaiielli;  a  metà  del  vero  dall'incisione  fatta  da  Jt.  ìlorgheii 

per  V  edizione  fiorenlititt  del  Codice  Napoleone  il  l'i09. 
(Prora  -  rara  -  ata>iti  lettera;  dalla  cortesia  dell'  inr/.  Carlo  Clerici,  Milano.) 
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Ghiaia,  a  Napoli,  con  gravi  miiiaccie  di 
estensione;  e  grande  allarme  nel  teatro 
s.  Carlo  dove  era  festa  da  ballo. 

—  Gran  ballo  mascherato,  con  intervento 
■  li  circa  3000  invitati,  al  palazzo  reale 
a  Jlilano. 

13.  /.  Napoleone  ordina  una  leva  di  1500  co- 
sci'itti  della  classe  1803  nei  dipartimenti 
della  Toscana. 

15.  nte.  D'ordine  del  geu.  Miollis  la  cu- 
pola di  S.  Pietro  in  Vaticano  a  Roma  è 
munita  ili  un  parafulmini. 

m.  q.  Le  trap))e  italiane  di  Lechi.  le  na- 
poletane di  Carascosa  e  quelle  di  Pino 
u  Mazziirchelli  combat- 
tono valorosamente  con- 
tro gli  spagnuoli  al  pit- 
del  Monsen-at;  il  gene- 
rale Carascosa  rimane 
prigioniero  degli  spa- 
gnuoli.        5 

17,  V.  Nella  notte  e  nel 
mattina  forti  scosse 
terremoto   a   San   G'    - 
mano. 

—  In  Treviso  cominciai  n 
le  tumulazioni  nel  m 
vu  cimilero  fuori  Por 
Santi  Ouaranta,  ai  Lk  .- 
zurettì,  ora  scomparso. 

—  La  divisione  Pino  com- 
batte valorosamente  per 
la  lìresa  d'igualada. 

l'-ì.  .'■•.  Bri  dante  fatto  d"  ai-- 
nìi  degl" italiani  a  S.  l\Ia- 
gi;disunguonsiil4"  reg- 
gimento della  divisio- 
ne l'ino,  e  specialmente 
il  ea])o-))al.taglione  San- 
t'Andrea. 

li».  D.  Napoleone  nomina  i  senatori  for- 
manti il  Senato  Consulente  del  Regno 
d' Italia. 

tii.  ma.  La  divisione  Pino  è  tutta  raccolta 
a  Pia. 

■33,  (j.  Il  l"  leggiere  della  divis.  Pino,  la 
cavalleria  leggiere  dei  colonn.  Villata,  e 
Zuocoli  con  ])ochi  cacciatori  sconfiggono 
larelroguardiaspaguuoladelgen.Reding. 

184,  V.  Presso  la  famiglia  dei  conti  Fab- 
bri, ai  quali  era  congiunto,  muore  in  Ce- 
sena, a  74  anni,  l'avv.  Francesco  Ri- 
ganti, di  ^lolfetta,  patrizio  romano,  e  già 
uno  dei  tre  consoli  chiamati  a  reggere 
la  breve  Repubblica  Romana  del  lldS. 

93,  s.  L'intera  divisione  Pino  ari-ivando 
a  Valls,  libera  la  brigata  frane.  Suualim 
dagli  spagnuoli  e  scontógge  1'  esei'cilo 
spaguuolo  di  Reding. 

as.  ina.  Napoleone  fa  proporre  al  Senato 
consulente  di  Francia  Wseiiatiis coiisiiUo 
eri'i-ente  la  Toscana  in  gru  urli  irato  gran- 
de dignità  dell'impero  con  riserva  di  af- 
lidarne  1'  amministrazione  ad  una  ))riii- 
cipessa  del  suo  sangue. 

-  .-Vlla  Scala  di  Milano  prima  rapiu-.  con 
esito  buono  dell'opera  seria  Orcanio  del 


G.  D.  ROJI.X GNOSI 
(Jipinto  da  G.  liertuldi 
inciso  da  G.  A.  Bovcita. 

{Coìlesioue  Comaiidini,  Miliinu.) 


maestro  Lavigna  liljretto  di  Romanelli, 
esecutori  la  Colliran,  la  Cesarini .  la 
Gazzi,  e  Velluti.  Marzocchi,  Vilarelli. 
..  Applicasi  nella  zecca  di  Milano  una 
macchina  idraulica,  invenzione  del  regio 
meccanico  Morosi,  per  far  agire  i  torchi 
per  la  coniazione  delle  monete. 

MARZO. 

•.3.  fjiuvedì.  Il  Senato  Consulente  di  Fran- 
cia adotta  il  senatìis  coiìsiilto  organico 
pel  quale  la  Toscana  è  eretta  in  uraii- 
tlttcìito gvande  dignità  dell'impero  Frane. 

—  Grande  caccia  alle  a- 
nitre  data  dal  vice-re 
l^iigenio nelle  paludi  at- 
torno a  Mantova. 

3.  V.  Al  colle  di  Santa 
Cristina  (Spagna)  nel 
jjasso  più  difticile  della 
montagna  distinguesi 
brillantemente,  di  fron- 
ti- a  forze  disuguali,  l'ar- 
iiL;lieria  italiana,  sotto 
il  comando  del  capo 
squadrone  Clement. 

5.  1>.  Salve  di  artiglie- 
ria a  Milano  per  la  resa 
di  Sarrao'oza.  avvenuta 
il  21  febbraio. 

—  Muore  in  !\Iilano  mon- 
signor Ottavio  Angeletti 
vescovo  di  Gubbio,  am- 
malatosi neir  Albergo 
Reale  da  oltre  un  mese, 
reduce  da  Parisi. 

O.  /.  Gian  Domenico  Ro- 
magnosi  legge  a  Brera 
la  sua  prolusione  inau- 
gurando la  cattedra  di  alta  legislazione. 

—  Comunicasi  al  Senato  Consulente  di 
Francia  che  il  governo  generale  della 
Toscanaè  conferito  alla  principessaElisa, 
col  titolo  di  granduchessa,  con  decreto 
imperiale  del  3  marzo;  e  il  principe  Fe- 
lice è  nominato  comandante  delle  truppe 
nei  dipartimenti  Toscani. 

y,  Jim.  Per  futile  motivo,   duello    in    Mi- 
lano  fra   due    guardie 
d'  onore,  bresciane,  una   ,4  , 
delle  quali  rimane  uc-  'j'^  ,™ 
elsa.  _  ^'» 

Ti.  me.  Re  Gioacchino  a 
bordo  della  Corvetta  la  ^  '  , 
1-ama  recasi  da  Napo-  -^^-^ 
li  a  Capri  e  vi  ])assa  ,-f 
l'intera  giornata  ispo-  ^'^^ 
zionando  l'isola  e  or-  /^^ 
dinando  nuove  fortih-    '•'-'>*■  ^       '^ 

cazioni.  ^;,.^j,_  p„,.af/,-g/. 

-  Muore  a  Mantova  il  ^„  „„  ,..„.  ^,^„,^. 
generale    Calori,    co-        „ ,.      „,/,.^„„ 
mandante  la  piazza.     ^„^,.^.„  ,^^  ;j^^.„^,; 

i>.  g.  Un  decreto  di  Na-  ^/,,„.,„,/,-. 
poleone  nomina  il  con- 
te Giovanni  Paradisi  presidiente  ordina- 
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rio  del  Senato  consulente  del  Regno 
d'Italia  dal  lo  aprile. 

IO,  v.  In  Venezia  a  bordo  del  vascello 
ammirajrlio  del  di])artimento.  sono  giu- 
stiziati Pietro  iSlalimini.  tenente  di  va- 
scello comandante  la  goletta  Ortensia, 
e  Simone  Abeille,  alfiere  di  vascello,  con- 
dannati il  9  dal  consiglio  di  guerra  ma- 
rittimo, per  essersi  con  lotti  con  viltà  in 
uno  scontro  con  legni  inglesi  il  16  luglio 
ISOS,  avendo  abbandonato  il  posto  e  la- 
sciata la  goletta  in  potere  del  nemico. 

—  Il  4»batlaglione  del  5'  regg.  ital..  di  fronte 
a  forze  superiori,  respinge  gli  spagnuoli  a 
Molinos  do  Rey  ed  arriva,  con  molte  perdi- 
te, alla  som- 


gati  dallo  stato,  non  pei'aepiranno  più  le 
paglie  di  commessi;  ma  l'autorità  supe- 
riore ordina  ai  negozianti 
di  ritenere  i  commessi  e 
di  continuare  a  jiagarli. 
—  Cominciano  i  lavori  per! 
aprire  la  strada  da  Genova' 
alla  Riviera  di  Levante. 

17.  V.  Proclama  dell'arcidu- 
ca Carlo  che  a  nome  del-  Sih.  T., icori. 
l'imperatore   Francesco   I    Dal    nioimm. 
indice  la  guerra  contro  Na-  nelln   Certosa 
poleoue.  di  Bologna. 

18.  s.  Muore  in  Bologna  a  soli 

37  anni,  il  marchese  Sebastiano  Tanara 


mità  dei  col- 
le di  Ordal. 
Enoomiansi 
i  capitani 
Mascheroni , 
Piccioli  e 
Provana. 
11,  s.  Sedici 
operai  gior- 
nalieri che 
da  Ceva  re- 
cavansi  a  la- 
vorare nelia 
costruzione 
della  nuova 
strada,  sui 
colli  vicino 

ad  Or  me  a.  Medaglia  di  re  H  ioKCcJiiuo 

sono  assaliti     per  In  dis/rihiizioiie  delle  bandiere  alle  leffivtii  proviiiciiili,  26  mar:o  7809. 
fortemente;  i,>fonfre[iiente;  collezione  liatti,  Milano.) 


dalla    tor- 
menta, e  sette  di  essi  rimanuono  morti. 

—  Altro  duello  fra  due  militari  in  Milano, 
rimanendone  morto  uno  francese ,  capo 
tamburo. 

—  Muore  in  Ferrara  Giustina  Delogati  (n. 
■Modena  1775)  moglie  all'avv.  Pietro  Zer- 
bini, distinta  matematica  e  letterata. 

12.  11.  L'areouauta  francese  Doumère  fa 
in  Genova  un'ascensione  areostatica. 

13.  l.  Alle  6..50  della  mattina  nuova  scossa 
di  terremoto  a  Pinerolo. 

—  Incominciasi  in  Modena  la  demoliz.  della 
cosi  detta  Rotonda,  monumento  termi- 
nato, nellapiazza  d'armi  di  i\Iodenail  17Só 
a  cura  del  duca  Ercole  III.  (  V.  pa(j.  iló'J.) 

—  La  divisione  francese  Chabran.  riprende 
Molinos  do  Rey,  ristabilisce  lecomunicaz. 
con  Barcellona,  merce  combattimenti  pei 
quali  sono  encomiati  i  capitani  Chiatti 
e  Manerba  e  il  sergente  Ruflinl. 

14.  ma.  Il  vice-re  Eugenio  ordina  che  i 
celebri  ballerini  della  Scala,  Giovanni  e 
Teresa  Coralli,  siano  per  la  loro  valen- 
tia, dichiarati  ballerini  aildetti  al  servizio 
di  Corte.  (  V.  pag.  337.) 

IO.  g.  A  Trieste  è  istituito  un  battaglione 
di  milizia  cittadiua,  con  alloggio  in  ca- 
serma e  paga.  I  padroni  di  negozio  no- 
tificano ai  loro  commessi  faoienti  parte 
del  battaglione  che  essendo  essi  ora  jia- 


dotato  di  memoria  maravigliosa.  cultor» 
delle  lettere  e  delle  scienze,  appassio- 
nato per  la  musica,  alla  quale  diede  ec- 
cellenti composizioni  sacre. 
19,  £>.  È  battezzata  solennemente  a  Corte 
a  Milano  coi  nomi  di  Ortensia,  Eiige- 
ìiia-Nnyioìi'onr  la  figlia  del  vice-re  nata 
il  30  ilioeuibre  1803;  madrina  la  zia.  regina 
Oi'tensia  d'  Olanda,  rappi-esentata  dalla 
l)r-incipessa  Lambertini  di  Bologna. 

—  Napoleone  ordina  che  il  gen.  Stefano 
Kailet  sia  incaricato  di  organizzai'e  la 
gendai-meria  in  Toscana,  sulta  base  di 
240  uomini  a  cavallo  e  100  a  piedi. 

ao.  /.  Chiudesi  alla  Scala  lasta^ione  di  qua- 
resima con  granili  feste  ai  primi  ballerini 
Giovanni  e  Teresa  Coralli,  dal  vice-re, 
oltre  che  addetti  al  servizio  di  Corte  (v. 
14  marzo)  nominati  maestri  di  ballo  del 
Conservatorio. 

31,  »(o.  Muore  in  Cremona  Giusepjie  ,\glio 
(n.1710)  letterato,  storico  e  critico  egregio. 

— ■  I  fautori  del  papa,  con  intendimento 
ostile  ai  francesi,  fanno  in  Roma  una 
generale  illuminazione  ricorrendo  l'an- 
niversario dell'incoronazione  di  Pio  VII. 

!8*,  me.  La  priucip.  Elisa  inilirizza  da  Lucca 
ai  Toscani  un  proclama  anuunziante  la 
sua  assunzione  al  granducato  di  Toscana. 

—  Alle  G  poni.,  per  inavvertenza   nell'  ac- 
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censione  di  alcuni  zolfanelli,  incendiasi 
il  deposito  di  polveri  nel  Pistrino  di  Spi- 
lamberto  (Modena)  con  grande  ruina  e 
con  r  uccisione  ili  due  operai. 

24.  e.  Granii  congetture  a  Torino  per 
l'arrivo  da  i-'irenze  dell'ispettore  sen.  ilelle 
poste  de' cavalli.  Ja- 
cquesson  Vaiivignul. 

25.  s.  Muore  a  Torino 
Gaetano  Balbino,  li- 
Ijraio.  editore  di  ap- 
plaudite ristampe  e  ri- 
tenuto il  )nù  ricco  li- 
braio di  Piemonte. 

—  Cominciansi  a  Na- 
poli le  feste  pubbli- 
die  pel  g-enetliaco  di 
re  Gioacchino  e  della 
regina  Carolina;  e 
vengono  jirotratte  a 
domani,  di  festivo. 

2Cj.  I).  Muore  a  Vene- 
zia il  chiaro  pittore 
Giovanni  Faccioli  (n. 
Verona  12   ott.  172').) 

—  ReGioacchinu  distri- 
buisce   solennemente 
in  Napoli  le  bandiere 
alle  nuovelegioni  i>ro-  ■^- 
vinciali  ;  ed  ordina  che   "  —■ 
una  medaglia  sia  co-       .^.„,,,„,^  ^j^n,, 
mata   da   distribuirsi 
a   coloro    che   hanno 
;issistito  alla  cerimo- 
nia. Fannosi  anche  i)ubbliche   feste  per 
l'inizio    dei    lavoi-i    della   nuova  Piazza  ! 
-M 11  rat.  (  I'.  pa(j.  342.) 

2i».  me.  Primo  saggio  pubblico  degli  al- 
lievi del  Conservatorio  di  musica  di  Mi- 
lano, nella 
chiesa  del- 
la Passio- 
ne, e  s  e  - 
guendo  lo 
.S  t  a  b  a  t 
\Taìe>-  di 
Pergolesi  ; 
due  suo- 
nate di 
llaydn  per 
piano;  ei" 
un  concer- 
to per  cor- 
no da  cac- 
cia. 

—  Le   reali 
g  u  a  r  d  i  e 

d'onore  ed  il  battaglione  dei  granatieri 
della  guardia  di  linea  partono  da  villano 
])er  il  Veneto;  sjiartiesi  la  voce  ufticiosa 
che  vadano  alla  reale  villa  di  Strà  dove 
il  vice-re  recherebbesi  a  villeggiare;  ma 
i  bene  informati  dicono  trattarsi  di  mo- 
vimento di  truppe  per  causa  di  pros- 
sima guerra. 

:i».  <j.  Pio  VII  rinchiuso  nel  Quirinale,  ce- 
lebi'a  le  funzioni  della  Settimana  SaiUa 


!''f/ì'jiie  profiiiciale, 
Nripoli. 


Medaglia  ìxipctle  del  180i>  per  la  lavaiida  elei  piedi. 


e  distribuisce  la  medaglia  della  lavanda 
dei  ])iedi. 
31.  f.  Jluore   in    .\lessandria   il    generale 
Luigi  Colli  di  Felizz.ano  in.  23  marzo  1757) 
distintosi  negli  eserciti  sardo  e  francese. 

—  Gli  austriaci  completati  i  lavori  di  for- 
titicazione,  avanzansi  da  Tarvis  a  ]\Ion- 
falcone.  sulla  frontiera  del  regno  italico. 

—  In  Mantova,  alla  presenza  di  tutti  i 
condannati  dell'ergastolo  è  giustiziato 
certo  Francesco  Girardi,  oste  di  Abano, 
già  condannato  a  vita  per  aggressioni, 
l>erchè  nella  passata  fuga  di  48  condan- 
nati disarmò  una  sentinella  del  bagno. 

—  È  istituito  in  Torino,  per  decreto  impe- 
riale, un  ricovero  di  mendicità,  capace 
di  ricoverare  300  mendicanti  dei  due 
sessi,  nei  locali  già  destinati  ail  ergastolo. 

—  Nella  notte  ignoti  guastano  alcuni  mar- 
mi dell'iniziato  monumento  najioleonico 
in  Arcole;  rendendone  inservibili  la  ini- 
ziale N  e  la  corona  ferrea;  onde  dalle 
autorità  ordinasi  in  luogo  una  guardia 
notturna. 

APRILE. 

I.  sabato.  Inaugurasi  solennemente  in  Mi- 
lano dal  vice-re  il  Senato  Consulente  del 
Regno  d'Italia  nel  palazzo  del  già  col- 
legio l'elvetico,  detto  anche  ora  del, Senato. 
Giornata  cattiva,  piovosa.  (  T.  7)017.  :i41.) 

—  Arriva  a  Firenze  ed  installasi  a  Pitti 
la  nuova  a'randuchessa,  principessa  Elisa 
Bacciocchi. 

—  I  corpi  italiani  della  divis.  Pino  respin- 
srono  insistentemente  gli  spagnuoli  nella 
spianata  di  Tarrasa  ed  oltre  Villa  de 
Cavai  s. 

—  Funziona 
a  ^Milano 
il  telegra- 
fo a  segna- 
li stabilito 
sul  campa- 
nile di  San 
Celso,  tra- 
smettenilo 
|)er  la  li- 
nea di  To- 
rino un  te- 
le.gramina 
a  Parigi 
])er  annun- 
zi are  che 
il  Senato 
Consulen- 
te del  Regno  dTtalia  fu  dal  vice-re  inau- 
gurato. AUre  due  stazioni  telegrafiche 
sono  a  S.  Pietro  Cresi,  e  a  Casorate. 
'i-  JD.  Il  Senato  Consulente  del  Regno 
d'Italia  si  reca  in  corpo  a  visitare  il 
vice-re  Eugenio. 

—  Solenne  'i'ej»e((»niel  Duomo  di  Firenze 
per  l'avvenimento  della  granduchessa 
Elisa;  rivista  j^assata  dal  principe  Fe- 
lice Bacciocchi  nel  giardino   di   Boboli 
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coniugi  ; 

dal  3  marzo  1S09  princijpì  di  Toscana.  -  Medaglia  bicefala  (al  vero)  incisa  da  A.  Santarelli. 

{Collezione  .Johnson,  Milano.) 


Medaglia  della  Zeccu  di  ì^upoli  ver  V  inizio  della  PIAZZA  Mi  KAT  in  Napoli 

(20  marzo  1S09.) 

(Non  frequente.  ■  Collezione  Haiti,  Milano.) 
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alle  truppe,  davanti  alle  quali  presen- 
tasi a  passesrg'iare  anche  la  granduchessa. 
Nel  poiiieriir^io  arriva  a  Pitti  anche  la 
principessina  Napoleone. 

3.  /.  La  brig-ata  >Iazzuchelli  combalte  di- 
speratamente a  Caldas:  la  prende  ed  ab- 
bandonala, incen- 
diandola, di  notte.    "^ 

4 .  ina.  H  vice-re 
Eugenio  lascia  Mi- 
lano nella  notte 
con  piccolo  segui- 
to. I  giornali  di- 
cono che  va  a  Bre- 
scia e  che  la  sua 
assenza  «  non  sa- 
rà che  di  pochi 
"liorni  ■>  ma  la  voce 
pubblica  attribui- 
sce tale  partenza 
adimmineutc  guer 
ra  con  l'Austria. 


—  Pioggia  di  cenere 
d  e  1 1' E  t  n  a  sulle 
camparne  da  Reg- 
gio a  Scilla. 

—  In  Ascoli  ])ubbli- 
ca  festa  di  ballo, 
dopo  le  corse  di 
cavalli  ed  i  fuochi 
artificiali  per  la 
nomina  a  senatore 
del  concittadino 
Sgariglia. 

5.  me.  il  dottor  Sac- 
co inocula  il  vaiuo- 
lo  alla  princii)essi- 
na  Ortensia  figlia 
del  viceré  Eugenio. 

—  Gl'italiani  di  Alazzu.'helli   occupano  S. 
Feliu. 

6.  g.  Elisa  come  nuova  granduchessa  vi- 
sita Pisa. 

9.  V.  Parte  da  Milano  |)er  Parigi  una  depu- 
taz.  del  Senato  Consulente  delKe^uo  d'it. 
(Guicciardi.  Mosca- 
ti 0  i'estii  per  umi- 
liare airimperato- 

'      re    sentimenti     di 
gratitudine. 

;  —  L'isola  d'Elba  e  an- 

<     nessaallaToscana. 

I    S.s.  La  nuova  gran- 

'      duchessa  Elisa  vi- 

j      sita  Livorno. 

—  É  conferita  la  cro- 
ce di  cavaliere  del- 
l' ordine  della  Co- 
rona di  Ferro  a 
Girolamo  Crescen- 
tini,  celebre  musi- 
co, so|>ranu. 

—  Due  fregale    inglesi    sbarcano   300  uo 
mini  alla  bocca  del  Po  detta  Cornelio. 

O.  D.  Un  decreto  imperiale  di  Napoleone 


Stem 


e 


Gerol.  Cfesceiìti 


i  iMjpoIi  dell'antica  Italia,  iiuelli  ilie  par- 
lano il  dialetti)  italiano  più  j.ei-fetto .  e 
che  importa- alla  gloria  del  nostro  Im- 
])ero  ed  a  quella  delle  Lettere,  che  que- 
sta feconda  ed  eleg.ante  lingua  si  tra- 
smetta in  tutta  la  sua  purezza  »  dichiara 
che  "  la  lingua  ita- 
liana poirà  essere 
impiegata  in  To- 
scana al  pari  della 
lingua  frane,  nei 
tribunali. negli  atti 
rogati  da  notaio 
e  nelle  scritture 
jirivate.  »  e  fonda 
un  premio  annuo 
di  5  IO  napoleoni , 
sui  fondi  della  li- 
sta civile.  j)er  gli 
autori  le  cui  opere 
contribuiranno  più 
e  ffi  e  a  e  e  m  e  nte  a 
conservare  la  lin- 
gua italiana  in  tut- 
ta la  sua  purezza.  » 
—  L'  arciduca  Gio- 
vanni d' .Austria 
notifica  al  coman- 
dante degli  avam- 
posti italiani-fran- 
cesi l'ordine  che 
ha  di  avanzarsi. 

Gli  austriaci  at- 
taccano subito  e 
fanno  prigionieri 
12  ussari  fi-ancesi, 
sull'Isonzo:  il  gen. 

Q       Chasteller   entra 

nel  Tirolo  e  lo  sol- 
leva: e,  contemporaneamente,  entrano  gli 
austriaci  in  Baviera,  il  cui  re,  suocero  al 
vice-re  d'Italia  è  alleato  di  Napoleone. 

—  Muore  in  Pontremoli  Alessandro  Mala- 
spina  dello  Sitino  Secco  (n.  nel  Castello 
di  Mulazzo  5  uov.  17.54t  illustre  uomo 
di  mare  al  servizio  di  Spagna ,  di  vita 
avventurosa. 

—  Brillante  ricognizione  del  1'  regg.  leg- 
giere comandato  dal  colonnello  "Rou- 
gieri,  fino  ad  un  miglio  da  Centellas. 

jo.  /.  .A.ssedio  di  Palmanova  messo  dagli 
austriaci:  cessato  il  16  maggio. 

21.  ìiui.  Proclama  da  Caiii|)oformio  del 
vice-re  Eugenio  ai  <■  popoli  del  regno  d'I- 
talia »  annunziante  la  guerra  contro  l'Au- 
stria. 

—  I  francesi  raggiungono  il  Tagliamento: 
gli  austriaci  scendono  fino  ad  Udine. 

—  Gl'italiani  respingono  vigorosi  attacchi 
degli  spagnuoli  al  loro  campo  di  S.  i-'e- 
liu  de  Quixol. 

fi.  ine.  Nuovi  attacchi  degli  spagnuoli  a 
S.  Feliu:  respinti  dajrl' italiani:  muore 
nella  difesa  il  capitano  Visconti  del  1^ 
leggiere,  milanese. 


u grarilacalt,  i'.,,!  i  j..  i.icipissa  Elisa 
innalzato  a  l'itti 


-  considerando  che  i  popoli  de' nostri  di-  '  «3.  y.  Gli  austriaci  distruggono  a  Porde- 

p:i.rlÌin<^nM    .K-lIn    ■['.i-rin.-l    =  .-l   ._  fra    tutti    ,        none    il    "''  ■     -■    V><y-<     f    V  •>  ■     P.T.-nlnt.-.ri      a 
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cavallo  Jeir  esercito  fi-anco-itali;uio  co- 
maii'iato  dal  vice-re. 
-  Un  inessai;^i.>  del  vice-re  Eii;^enio  par- 
tec'ijja  al  senato  del  Regno,  espressa- 
mente convocato,  che  l'Austria  ha  di- 
cliia:-ato  la  "'iierra.  Il  senato  delibera  in- 


sonale e  del  contributo  dalle  ]irofessioni 
liberali  arti  e  commercio  e  suscita  nia- 
luniore  nelle  i)opola7..  del  reg'no  Italie  i. 
30.  (/.  Una  banda  'li  reazinnari  austria- 
canti solleva  tumulto  in  Liuiigo:  nasca 
conflitto  coi  liberali,   con   la    ]ie2'2;io   de- 


iledai/iiu  cotiiutu  a  Milano  per  la  hatlayliu  ili  liatìsboìin  ; 

recto  inciso  d'i  G.  Vassallo;  verso  da  Ti.  Manfreiìini. 

{Rara;  detta  dell' 'Enciiìa.do;  collezione  del  dottor  Luiiji  liutti,  Milano.) 


dirizzi  all'imperatore  e  al  vice-re   e  no- 
mina lina   commissione   che  li  rediga. 

—  Muore  in  Sora,  sua  patria,  a  90  anni, 
il  poeta  arcadico  Pas(|uale  Fantauzzi, 
medico  egregio. 

14.  V.  Enfatico  proclama,  datato  da  Pa- 
dova, dell'arciduca  Giovanni  d'Austria 
ai  <>  soldati  d'Italia  »  per  eccitarli  contro 
la  dominazione  napoleonica. 

—  In  Venezia  sul  piazzale  di  S.  Francesco 
della  Vigna  è  decapitato  Sante  Ro.liu, 
imputato  di  aver  favoi'ito l'inimico  inglese. 

15.  s.  Tutta  la  divisione  italiana  in  Spa- 
gna mettesi  in  marcia  per  Castellrisol. 

l«.  Jj.  Battaglia  detta  di  Sacile  perduta 
dai  franco-italiani  guidati  dal  vice-re  Eu- 
genio: 3000  morti;  3500  prigionieri,  e  15 
cannoni  perduti:  ma  gli  austriaci  vin- 
centi ebbero  3')0)  morti,  6000  feriti,  e 
circa  5030  fra  prigionieri  e  sb.mdati. 

17.  /.  Il  vice-re  Eugenio  riordina  alla  me- 
glio le  proprie  forze. 

—  Il  gen.  Gius.  Lechi  coi  suoi  3000  ita- 
liani, di  cui  2-30  a  cavallo,  entra,  avan- 
guardia, a  Centellas  ilei  tutto  abbando- 
nata, a  Tona  e  a  Vique. 

IS.  ìiiit.  Il  vice-re  manda  due  reggimenti 
(17«  e  67o)  di  rinforzo  a  Venezia  e  riti- 
rasi verso  Vicenza. 

—  L'avanguardia  di  Lechi  occupa  Roda 
e  Manleu  sul   Ter. 

1».  >ìie.  L' esercito  franco-italiano  del  vice- 
re  Eugenio  abljandona  comidetamente 
la  linea  del  Piave. 

—  Un  decreto  vice-reale  ordina  l' antici- 
pa/ione del  pas'amciito  della  tassa  per- 


gli  austriacanti,  parte  arrestati,  uno  uc- 
ciso, gli  altri  messi  in  fuga. 

20-3Ì,  g.-v.  Sosta  del  vice-re  e  del  suo 
esercito  a  Treviso. 

32.  .s.  Battaglia  di  Échmiihl  vinta  sugli 
austriaci  dai  francesi.  Rimane  ucciso  da 
una  palla  il  gen.  G.  B.  Cervoni  capo  di 
stato  maggiore  ile' 
ducadiMontebelbi. 

—  A  Feltre  ed  a  Btd- 
luno  comiiaioui) 
volontai'i  carinzia- 
ni,  delti  Cappel- 
loni, con  uno  sten- 
dardo con  su  Gesù 
Cristo  e  la  Vergi- 
ne, un  alti'o  con  lo 
stemma  imperiale, 
ed  un  altro  con  lo 
stemma  della  Ca- 
rinzia:  ma,  per  le 
vittoi'ie  napoleoni- 
che in. \ustria.i)re- 
sto  si  ritirano. 

23.  X».  Sosta  del  vice-re  a  Vicenza  dove 
raggiungelo  il  generale  Macdonald. 

—  -attacco  dei  fi-ancesi  a  Ratisboiia  cou 
spleudiilo  successo,  sotto  la  direzione  per- 
sonale di  Napoleone,  che  è  ferito  leg- 
geiMuente  al  jiiede  dentro. 

—  Gli  austriaci  attaccano  vivamente  il 
nuovo  forte  di  Marghei-a.  ma  sono  respinti. 

—  .-Vitro  enfatico  procbima.  datato  da  U- 
dine,  dell'arcid.  Giovanni  ■■  agl'italiani  •> 
per  eccitarli  in  favore  dell'Austria. 

24.  /.  Il  vice-re  Eim-enio   ripiesrando,  trac 


Criov.  Batt.  Cenoni. 
(Incis.  di  J^a.iiiiit/.) 


—  344 


Il  Napoleone  classico  di  Canova. 
Dalla  stampa  iìicisa  da  Antonio  Ricciani,  romano.  -  (Collezione  liatli,  Urlano.) 


24 


APRILE 


1809 


APRILE 


seco  da  Vicenza  il  prefetto  Pio  Mag'enta  e 
le  carte  della  prefettura  del  Bacchiglione, 
e  pone  il  suo  quartiere  generale  in  Ve- 
rona, e  Tarmata  occupa  la  linea  del- 
l'Adig'e. 

—  Gl'italiani  di  Lechi  muovono  verso  Fi- 
gueras. 

as,  ma.  Attacco  di  avamposti  di  cavalle- 
ria austriaca  alle  porte  di  Padova,  dove 
la  cavalleria  francesa  arresta  l'intendente 
gen.  austriaco,  Da  Gjbs,  recante  proclami 
deirarcid.  Giovanni  ai  popoli  del  Veneto. 
La  mattina  alle  10  le  truppe  austriache 
entrano  a  Vicenza. 

—  Insorti  tirolesi,  circa  100,  guidati  dal 
dott.  Bezzi,  da  un  Martinoli,  occupauu 
Ponte  di  Legno,  fanno  prigioniere  sei 
guardie  di  finanza;  svaligiano  gli  uffici, 
abbruciano  le  carte  e  lo  sLemnia  reale 
italiano.  Quaranta  di  loru  fanno  una 
punta  sino  a  Vezza;  poi  tutti  riliransi 
al  Tonale. 

—  Nella  chiesa  di  s.  Sofia  a  Padova  gran- 
de affollamento  di  jjopolo  jier  l'assei'- 
zione  di  un  frate  che  una  madonna  di 
pietra  aveva  ivi  chiusi  ed  aperti  ripetu- 
tamente gli  occhi.  Intervengono  le  auto- 
rilià,  davanti  alle  quali  il  frate.  Luigi 
Bidau,  confessa  di  essere  un  ignorante 
e  di  non  avere   i-ealmente  veduto  nulla. 

—  Affrontati  dagli  spagnuoli  nella  marcia 
verso  Figueras,  gr italiani  li  respingono, 
segnalani.losi  i  cacciatori  a  cavallo  del 
colonnello  Banco  ed  il  5j  italiano  del 
colonnello  Foresti. 

se.  ìiie.  Il  vice-re  Eugenio  ))ortail  proprio 
quartiere  generale  a  Caldiero. 

—  L'arciduca  Giovanni  d'Austria  è  a  Vi- 
cenza ed  alloggia  nel  palazzo  del  conte 
Nievo  Barbarigo. 

27.  rj.  L'abate  Garlo  Denina  ])ubblica  la 
sua  Storia  dell'  Italia   Occideiilult'. 

—  Le  truppe  del  gen.  Pino,  e  specialmente 
il  4u  regg.  italiano,  respingono  gli  spa- 
gnuoli attaccanti  1'  accampamento  di 
Collsespina. 

—  Il  gen.  Lechi  coi  suoi  è  a  Figueras. 

—  L'arciduca  Giovanni  parte  da  Vicenza 
verso  Verona. 

—  Un  decreto  vice-reale  ordinante  l'atti- 
vazione dei  Battaglioni  di  Guardia  Na- 
zionale in  alcuni  diiiartimenti  del  Re- 
gno Italico,  fra' ((uali  quello  del  Serio, 
suscita  malunidi'e  nella  popolazione  ru- 
rale, interpretante  tale  formazione  come 
una  nuova  leva  di  truppe  da  mandare 
in  guerra. 

2S.  V.  L'arciduca  Giovanni  sospende  nel 
Veneto  il  proprio  movimento  offensivo. 

20.  s.  A  StanghelUi  austriaci  ed  austria- 
canti eccitano  il  popolo  e  siìingonlo  ad  atti 
di  brigantaggio;  e  cosi   i)ure   a  Bovara. 

39-:JO.  n.-l).  Le  truppe  italiane  respingono 
gli  austriaci  oltre  Villanova  ed  oltre 
Soave,  fino  a  Montebello  Vicentino. 

30.  D.  In  Milano  nella  caiipella  reale,  Te 
Dt'iim  per  le  vittorie  riportate  il  20,  21. 
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22,  23  da  Napoleone  sugli  austriaci  a 
Ratisbona. 
...  Il  Giornale  Bibliorirafico  Universale , 
N.  20,  jìubblicato  in  Milano  dal  Sonzogno, 
annunzia  [//•(Oi/ii.puemettodiAless.  Man- 
zoni (Milano,  Stamperia  Reale,  1803.) 

—  Nuovo  combattimento  a  CoUsespina  e 
Mentanola,  nel  ([uale  il  4"  ed  il  7u  di  li- 
nea italiani  sostengono  quasi  interamen- 
te l'urto  di  5000  spagnuoli. 

—  Nel  Veneto  gii  austriaci  riprendono  Ba- 
stia, poi  si  ritirano. 

MAGGIO. 

1.  lunedì.  Gli  austriaci  nel  Polesine  ri- 
])assano  l'Adige  e  ritiransi  verso  Este. 

~  Dodici  condannati  trasferiti  da  Milano 
all'ergastolo  di  Modena,  giunti  ai  Fe- 
nili, tra  Piadena  e  Casalmaggiore,  ribel- 
lansi  alla  jìiccola  scorta  e  riescono  a  fug- 
gire verso  il  territorio  di  Parma,  lascian- 
do morto  il  gendarme  e  malconci  i  quat- 
tro cacciatori  di  scorta. 

S.  MKi.  Le  truppe  italiane  inseguendo  le 
austriache  sono  alle  porte  di  Vicenza. 

-  Gli  austriaci  con  l'arciduca  Giovanni 
ri])iegano  su  Bassano. 

3.  me.  Le  trujijìe  italiane  oltrepassano 
Vicenza  e  il  principe  Eugenio  pone  il 
suo  quartiere  generale  a  San  Pietro  in  Gii. 

—  Insorti  tirolesi  presentansi  sulle  fron- 
tiere della  Valtellina  e  la  invadono  gra 
tlatamente  fino  a  Morbegno.  A  loro  uni- 
scousi  i  campagnuoli  valtellinesi.  Il  jire- 
fetto  fugge  fino  a  Colico.  Sondrio  è  lino 
al  0  in  mano  agl'insorti. 

4.  g.  Forte  scossa  di  terremoto  a  Lecce. 

5.  e.  Le  trup])e  del  vice-re  Eugenio  pas- 
sano il  Brenta  e  gli  austriaci  sono  slog- 
giati ila  Bassano. 

fi.  s.  Prima  rappresentazione  alla  Scala 
(Milano)  dell'opera  L\nniin'c  prigio- 
niero del  maestro  Carlo  Bigatti. 

-  Gli  austriaci  sono  sulla  sinistra  del 
Piave. 

7,  D.  Gl'insorti  tirolesi  dal  Tonale  ri- 
piombano a  Ponte  di  Legno;  suonasi 
campana  a  martello;  il  ])rete  don  Bor- 
tolo Gelmi,  capiiellano  di  Sovano,  legge 
il  proclama  dell' arcitluca  Giovanni;  de- 
stituiscesi  la  municipalità,  armasi  gente, 
e  |)rocedesi  verso  Vezza,  dove  i  consigli 
del  giudice  di  pace  di  Edolo  arrestano 
momentaneamente  1'  insurrezione. 

8.  l.  Le  truppe  del  regno  italico  passano 
di  nuovo  il  Piave  fra  Lomadina  e  S. 
Michele,  a  guado,  sotto  il  comando  del 
vice-re  Eugenio,  e  respingono  vivamente 
gli  austriaci,  con  aspra  battaglia  nella 
quale  i  franco-italiani  jierdono  2  500  uo- 
mini e  10  00;)  gli  austriaci  (v.  jì.  341-348) 

-  GÌ'  insorti  in  Val  Camonica  sollevano 
Vezza,  che  uniscesi  a  loro,  poi  Edolo, 
dove  commettono  devastazioni,  vogliono 
alla  loro  testa  il  giudice  di  pace,  che  vo- 
lendo il  disarmo  loro,  è  costretto  a  fug- 


//  rice-i  e  Ei'fieiiiu  e  le  truppe  iiuiiaitt'  guadano  il  Piare  V  8  maggio  1800. 
(Coperchio  e  fondo  esteriore  (iti  vero)  di  una  sciiloletta  in  cernmira,  a  colori  ed  oro,  eseguiti! 
il  1811  nella  fabbrica  di  Giovanni  Baroni  delle  Soie  -  (Coltez.  del  dolt.  liatti,  Mihino.) 

Vedi,  a  tergo. 


Interno  (al  vero)  del  coperei)  io  della  scatola  in  ceramica  rijirodotta  nella  paf/ina  anteriore; 

portante  la  marca  della  fabbrica  e  il  nome  deli'  artista  (f?.»o  Xegrisolo) 

che  eseguì  il  ritratto  del  vice-re  ed  il  quadro  del  passaggio  del  Piave. 

Nella  coUez.  liei  d.r  Katti,  Milano,  esìstono  due  di  queste  scatole;  quella  qui  ripro- 
dotta; ed  un'alti-a  avente  estei-iormente  sul  coperchio  il  ritratto  della  vice-rejtina  Augusta 
Amalia  e  posteriormente  sul  fondo  la  morte  di  Desaix  a  Marenofo.  Queste  due  sca- 
tole, in  astuccio  verde,  colore  del  Regno  Italico,  portauo  ciascuna  rispettìvanvente  sul- 
1' astuccio  la  dedica,  impressa  in  oro,  l'una  alla  Vice-Reginn,  l'altra  al  Vice-Re,  of- 
ferte ai  principi  dal  vice-prefetto,  del  distretto  di  Bassano,  Antonio  Quadri. 
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-s'ì 


MONVMK.NTO   F.RKTTO  SULLA  l'IAZZA    DI    LCDI 

il  IH  ui'iQ,,io  1S09,  iirdiil.  G.  Allertoìli. 

(l>(i  un  ac'jiKireHo,  inclito,  nttrilmito  al  piti.  Miffliara;  esistente  nel  '.uitseo  Civico  di  Lodi.) 
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gire.  Il  capitano  Bianchi  con  le  ]>o:;he 
forze  a  sua  disposizione  era  fuggito  as- 
sai prima.  Sollevansi  le  popolazioni  ili 
Monno,  Sonico.  CorteneJolo,  Santicolo, 
Corteno. 
l»,  iHft.  Le  truppe  del  gen.  Polfranceschi. 
respinti  gl'insorti,  riprendono  Morbeg-no. 

—  Truppe  francesi  attaccano  g'I'  insorti  a 
Cedegolo;  questi  ri'iiMndosi,  le  truppa 
inseg'uonli  a  Berzo.  abbruciandovi  varij 
case,  fra  le  i[uali  quella  del  parrocj. 
attaccatissimo  al  governo  italico!!.. 

itì. me.  Gl'insorti  sono  scacciati  da  Sondrio, 
perdendo  30  uomini.  Molti  altri  sono  ar- 
restati dalle  truppe  di  Polfranccclii. 

— -  Le  truj)pe  francesi  sono  a  Edolo  sgom- 
brato dagl'insorti.  Alcuni  di  questi  pro- 
sentansi  a  chiedere  perdono. 

11.  g.  Festeggiasi  in  Milano  e  in  tutto  il 
regno  italico  l'anniversario  IV  ilall' in- 
coronazione di  Napoleone  in  Re  d'Italia. 

—  Le  truppe  comandate  dal  vice-re  Ku^'.=- 
nio  respingono  gli  austriaci  da  S.  Da- 
niele inseguendoli  lino  al  tiums  Le. Ira. 

—  Arriva  a  Milano  una  copia  in  gesso 
della  colossale  statua  di  Na])oleone  all'e- 
roica modellata  a  Roma  da  Canova.  (  K. 
pag.  3i5.) 

—  Le  trupjie  francesi,  respinti  gl'insorti,  oc- 
cupano Ponte  di  Legno  ed  il  passo  del 
Tonale.  Nell'inseguimento  avvengono  in- 
cendii  al  monte  Premia  di  Vione.  a  Cava- 
jon,  a  Lecanii,  dove  fra  le  fiamme  perisca 
una  donna.  I  gendarmi  e  le  guardie  di  fi- 
nanza commettono  violenze  ed  atti  sel- 
vaggi e  fucilano  due  contadini  inermi  che 
correvano  a  salvare  il  proprio  bestiame. 

—  Per  la  festa  dell' Ascensione,  Elisa,  nuo- 
va granduchessa  di  Toscana,  mescolasi, 
alle  Cascine,  al  popolo  fiorentino ,  cer- 
cando il  grillo  cunierino,  e  decreta  clie 
d'indi  innanzi  le  Cascine  siano  pubblici 
passeggiata. 

11-13.  y.-v.  Procedesi  dalle  forze  gover- 
native al  disarmo  dei  comuni  di  .\I!i  >- 
saggia,  Fangera,  Valle  Malenco,  rasiii.i- 
gendo  dovun([ue  gl'insorti. 

12.  V.  I  francesi  entrano  in  Vienna. 

—  Il  4"  regg.  italiano,  poi  il  2"  leggiere,  il 
Tu  (.li  linea  ed  il  G"  malg'rado  le  sensibili 
perdite  sorreggono  l'arrivo  della  divis. 
napoletana  del  gen.  C.habot  da  Barcel- 
lona attaccato  dagli  spagnuoli. 

—  All'Aprica,  a  Santicolo,  scaramucce  fra 
truppe  ital  j-francesi  ed  insorti  di  Val- 
tellina e  Oirteno  che  si  avanzano. 

—  Nella  ritirata  dei  francesi  dal  Tonab 
un  sott'  ulliciale  ar'iitrariamente  fa  in- 
cendiare alcuni  fenili  sul  monte  Vescasi. 

I».  *•.  Inauiru;-asi  sjlennem.  in  Lo  li  sull  v 
piazza  ma;;g'i  jre  il  monum.  decretato  dal 
vice-re  Eugenio  a  commemorare  la  ba'.la- 
glia  del  10  maggio  179.5.  i  I'.  pcii/    :!ì '.) 

—  Mentre  Is  truppe  francesi  guardano  il 
passj  del  Tonale.' insorti  di,,  Valtellina, 
jiel  passo  d'.\|)rica  e  per  Corteno  avan- 
zansi  sopra   Kdolo.    di    dove  il  capitano 


quivi    ri  piegali  si 
i    minoranza   sul 


Card.  Valentino 
Mastrozzi. 


Bianchi  dei  gendarmi  fugge  nuovamente; 
ma,  per  lo  zelo  del  Giudice  di  Pace,  Carli, 
e  la  prontezza  di  un  distaccamento  fran- 
cese, gl'insorti  sono  respinti  ed  Edolo  di 
nuovo  è  sgombrato; 
le  triipjie  francesi. 
Tonale  di  fronte  agli 
iiis  jrti. 

—  La  divisione  Lechi 
incamminasi  verso 
Geroiia. 

—  Muore  in  Roma  il 
card.  Valentino  Ma- 
strozzi  (n.  Terni  2  > 
luglio  1721)  card,  il 
2.i  feb.  1801  del  tito- 
lo di  S.  Lorenzo  in 
l'ane  e  Perna;  e- 
sposto  cadavere  in  S. 
Marcello  e  sejiolto  in 
S.  Lor.?iizo  suddetto. 

—  Era  le  corti  di  Londra  e  di  Palermo 
sottoscrivesi  un  nuovo  trattato  jier  cui 
l'Inghiltarra  obbligasi  a  sovvenire  50  000 
.sterlina  al  mese  ai  Bor))oni  durante  la 
caiiipiu^na  da  impegnarsi  contro  i  fran- 
cesi nell'Italia  inaridionale. 

14.  L).  Il  quartiere  i!-=neral3  del  vice-re 
Eugenio  e  a  Pontelilia. 

—  Le  forze  di  Polfrancaschi  attaccano 
gl'insorti  a  Ponte.  Curtione  e  Chiuro  e 
li  respingono,  uccidendo  loro  un  10)  uo- 
mini; occu])ano  Teglio,  Bianzone  e  Villa; 
e  in  (ine  Tirano,  dove  il  combattimento 
è  vivissimo:  sono  uccisi  una  ventina  d'in- 
sorti, fra' quali  un  tal  Paglioni  detto  Zop- 
pacelo caporione  in  Sondrio.  L'istiga- 
tore jiolitico  Rjdolfo  Pan-aviciui  riesce 
a  fuggire  in  Svizzera. 

—  Edolo,  sgomlierato  dalle  truppe  fran- 
cesi, è  occupato  da  un  2:).)1  insorti  tiro- 
lesi con  55  solilati  austriaci  comandati 
dal  conte  Antonio  Gritti.  avente  pei' com- 
missario un  d.r  Te;-al)oj.  Le  trup|)S  fran- 
cesi sono  nelle    cainpauuj  di  Ono. 

15.  /.  La  granduchessa  Elisa  visita  Siena. 

—  Una  fregata  inglese  bombanla  per  più 
ore  il  i)orto  di  Rodi  (Capitanata.) 

—  11  conte  Gritti  co'i  gl'insorti  tirolesi 
cerca  spingersi  dall'. \|ii-ica  nella  Val- 
tellina, ma  è  trattenuto  dall'avviso  dei 
progressi  delle  forze  di  Polfranceschi. 
l'entano  gl'insorti  invano  di  sollevare 
Cedegolo.  e  nella  notte  ritiransi  verso  il 
Tonale,  mantre  le  trujipa  francesi  ri- 
salgono a  Capo  di  Ponte. 

I<"..  ma  II  gen.  Polfranceschi  con  le  pro- 
prie forze  oi>era  attorno  a  Tirano. 

17.  m».  Decreto  di  Napoleone,  da  Vienna, 
col  quale  gli  Stati  del  Papa  sono  riuniti 
all'impero  franc-3se;  Roma  è  dichiarata 
cilià  imperiale  e  libera;  sono  aumen- 
ta'-i  i  beni  e  domini  del  papa  fino  ad  una 
ren  lita  netta  di  due  milioni;  l'ordina- 
mento costituzionale  in  Roma  è  stabi- 
lito per  il  1"  gennaio  IJlo. 

—  Una  consulta  straordinaria  è  creata  jier 
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gli  stali  romaui  cosi:  gen.  Miollis  g;over- 
natore,  Saliceti  ministro  del  regno  di  Xa- 
poli.  presidente,  De  Geraudo.  Janet,  Del 
Pozzo,  consig-lieri,  Di  Balbo,  segretario. 

—  Le  truppe  del  vice-re  Eugenio  attac- 
cano vittoriosamente  il  forte  di  Malbor- 
ghetto  e  si  spingono  fino  a  Tarvis. 

—  1  francesi  sotto  gli  ordini  di  Macdonald 
occupano  Trieste. 

18.  g.  Le  forze  di  Seras,  provenienti  dal 
Tirolo  e  quelle  del  vice-re  attaccano  e 
])rendono  il  forte  di  Predel,  la  guarni- 
t;ione  austriaca  ne  è  uccisa,  le  comuni- 
caz.  della  Carinzia  col  Friuli  sono  aperte. 

—  È  inalberata  sul  castello  di  Trieste  la 
bandiera  frane,  salutata  con  le  salve  d'u- 
so dalla  squadra  russa  ancorata  nel  porto. 

—  Le  truppe  del  regno  d'Italia  occu))ano 
il  passo  d'  .aprica  sgombrato  dagl'  in- 
sorti e  stabilisconsi  le  comunicazioni  fra 
le  forze  mandate  nelle  due  valli,  Gamo- 
nica  e  Tellina. 

—  Al  Locale  dell'osteria  sul  Tonale  i 
francesi  attaccano  un  300  insorti  tiro- 
lesi, li  disi)erdono  inseguendoli  fino  a 
Vermiglio,  in  Valle  del  Sole;  poi,  per  or- 
dini superiori,  ripiegano  a  Ponte  di  Legno. 

—  Sono  sottoposti  alle  commissioni  mili- 
tari tutti  quegl' indivi- 
dui del  regno  d'Italia 
che  trovinsi  in  attrup- 
pamento armato  ten- 
dente a  turbare  la  pub- 
blica tranquillità  e  la 
sicurezza  dei  cittadini. 

1».  V.  È  istituita  in  To- 
scana una  speciale 
cowpafiiiia  di  fiolizia. 

ito .  .-.  Il  ministro  yev 
la  guerra  del  le^iio 
d' Italia  entra  in  Trie- 
ste. Riapresi  il  teatro 
da  pili  sere  chiuso. 

—  Le  truppe  austriache 
chiuse  nel  forte  di  Pre- 
wald  caidtolano. 

—  Muore  il  chiaro  natu- 
ralista Spirito  Giorna. 

20-'4I.  s.-D.  Napoleone 
tragitta  il  Danubio  ol- 
tre Vienna  con  ó  )  mila 
Uomini. 

21.  L>.  Il  vice-re  Eugenio 
entra  a  Cla^enfurt. 

—  Muore  a  Veruna,  a  6+ 
anni.   Germano  l'rendaglio  pittore  egre- 
gio (n.  Villafianca  15  agosto  173.5.) 

ìi'i.  l.  Gli  austriaci  cedono  Lubiana. 

—  In  Verona  nel  palazzo  Canossa,  muore 
il  geu.  francese  Sorbier  .\ugiisto  per  le 
ferite  riportate  combattenilo  a  Castel  Ce- 
rino,  presso    Illasi,  il  21-30  a|>rile. 

—  .\  Re'.'gio  Emilia  nella  sala  dove  fu  te- 
nuto il  171Ó-1707  il  Congresso  Cispadano 
solenne  convito  per  festeggiare  le  vittorie 
di  Napoleone. 

-^  In  Trieste  i  francesi,  entrati   da  i)0clii 


Soldato  della 

Compaffiiia  di 

l'olizia. 


giorni,  arrestano  il  predicatore  jìopolare 
don  Giovanni  Rado,  perchè  incoraggiava 
le  milizie  provine,  contro  T esercito  fran- 
cese. Dimesso  (juattro  giorni  dopo,  don 
Rado  diventa   apologista  di  Napoleone. 

23.  ina.  In  Verona,  con  funebre  ponìpa . 
al  gen.  Sorbier  è  data  sepoltura  nel  chio- 
stro di  San  Bernardino. 

25.  g.  Il  vice-re  Eugenio  prende  con  le  sue 
truppe  la  città  di'Leoben. 

ac.  V.  Il  princi])e  Eugenio  arriva  con  Fa- 
vanguardia  a  Bruk. 

—  Estremi  attacchi  degli  spagnuoli  a  Coll- 
sespina  ed  a  S.  Eularia  respinti  dalla 
divisione  Pino. 

27.  s.  Per  l'urgenza  delle  spese  di  guerra  il 
vice-re  Eugenio  decreta  che  nel  Regno 
d' Italia  (eccettuati  i  dipartimenti  d'A- 
dige. Adriatico,  Bacchiglione  .  Brenta. 
Passeriano,  Piave,  Tagliamento)  i  con- 
tribuenti paghino  anticipatamente ,  in 
giugno,  agosto,  ottobre,  i  tre  ultimi  bime- 
stri dell' imiìosta  prediale,  (ilalcontento 
nelle  popolazioni  per  questo  decreto.)  Nel 
Veneto,  dove  si  è  svolta  la  guei'ra.  è  par- 
zialmente prorogata  l'esazione  della  rata 
scadente  il  31  maggio. 

—  Proclama  apologetico  di  Napoleone  da  E- 
bersdorffai  •<  Soldati  dell'armata  d'Italia!  » 

2S.  L).  In  Bagnacavallo  festeggiasi  1'  en- 
trata di  Napoleone  in  Vienna  e  desti- 
nansi  dalla  municipalità  sei  napoleoni 
d'oro  (L.  120)  in  ]iremio  alla  zitella  che 
]jrùverà  avere  avuto  ucciso  o  ferito  nelle 
recenti  battaglie  un  fratello,  o  in  man- 
canza, alla  vedova  più  indigente  che 
avesse  un  figlio  volontario  o  coscritto. 

—  Il  Senato  Con- 
sulente del  Re- 
gno d'  Italia 
approva  il  te- 
sto dell'  indi- 
rizzo di  felici- 
tazione a  Na- 
poleone per  le 
sue  vittorie. 

30.  »(tf(.  Il  cori" 
d'  armata  d 
Marmont,  pi-o 
veniente  dalla 
Dalmazia,  en- 
tità a  Fiume. 

—  Nella   notte  g 
ehi  attorno  a  Gejona 
occupano   il    villag- 
gio di  S.  Eugenio. 

31.  tup.  Morte  del  ma- 
resciallo Giov.  Lan- 
nes ,  duca  di  Mon- 
tebello,  avvenuta  a 
Vienna,  per  le  ferite 
riportate  alla  batta- 
^■lia  ili    .\sj)('rn  il  22. 

—  Muore  a  Vienna 
celebre    compositore 
Gius.  Frane.  Haydn. 
n.  Rohrau,'.\ustria,  il  31  marzo  1730. 


Giovanni  Lanne?. 
taliani  di  Giuseppe  L? 
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1,  giovedì.  L'armata  d'Italia  lascia  Neu- 
sladt  dirigendosi  verso  l'Ungheria. 

2,  r.  Fra  gli   attacchi  degli  spaguuoli  la 
divisione  Pino  portasi  a  Moya. 

3,  ma.  Insorti  tirolesi  con  un  cannone  in- 
vadono Bassano.  dove  sono  appena  venti 


italiane  rimaste  al  campo  di  CoUsespina, 
ma  sono  respinti  dal  gen.  Palombini. 
-  Il  gen.  Stuart  con  SOOJ  inglesi  e  il  gen. 
BourcharJ  con  12  00:3  soldati  borbonici 
salpano,  in  200  barche,  da  Milazzo  verso 
il  golfo  di  Napoli,  scortati  da  due  fre- 
gate, due  corvette  e  diverse  cannoniere 
borboniche  napoletane  e  dalla  squadra 
inglese  comandata  dal  commodoro  Mar- 


Medaglia  francese  per  la  battaglia  di  Raab.  -   14  r/iury,i.o  louJ. 
(Rara;  nella  collezione  del  d.r  Ratti,  Milano) 


soldati  francesi;  vi  esigono  una  taglia 
di  100  mila  lire  venete,  e  ripartono  pri- 
ma di  mezzodi;  quindi  200  francesi  rioc- 
cupano Bassano. 

5,  l.  Piccolo  sbarco  d'Inglesi  nel  porto  di 
Recanati,  tosto  reimbarcatisi  al  soprag- 
giungere di  guardie    nazionali. 

O.  j»}«.  Le  guardie  nazionali  bellunesi  a 
cavallo  con  gendarmeria  spingonsi  fino 
a  Tezze  e  respingono  insorgenti  tirolesi, 
fino  a  Gri^no. 

10,  s.  D'ordine  del  gen.  Miollis,  in  esecu- 
zione del  decreto  di  Napoleone  del  17 
maggio  da  Vienna,  alle  IO  ant.  in  Roma, 
fra  lo  sparare  delle  artiglierie  di  Castel 
S.  Angelo,  sono  abbassati  gli  stemmi  pon- 
tifici, ed  è  issata  la  bandiera  tricolore 
francese,  dichiarandosi  cessato  il  potere 
temporale  del  papa,  e  proclamandosi 
Roma  città  impenaie  e  libera. 

Nel  pomeriggio  fidi  agenti  papali  af- 
figgono alle  basiliche  la  bolla  di  sco- 
munica del  papa  contro  tutti  gli  autori 
e  fautori  della  invasione  francese  nello 
stato  pontificio  (v.  pag.  3'>3.) 
9-10-11.  v.-B.  Feste  religiose,  teatrali  e 
di  piazza  a  Modena  per  le  vittorie  di  Na- 
poleone. 

11.  £>.  L'intendente  francese  Joubert  fa 
partire  da  Trieste  alle  4  antim.  per  Pal- 
manova  (dove  rimasero  oltre  due  mesi) 
trentuno  cospicui  cittadini  triestini,  fra 
i  quali  la  vedova  Mauroner.  per  non 
avere  immediatamente  la  città  versata 
una  gravosa  contribuzione  impostale. 

—  Gli  spagnuoli  attaccano  le  poche  truppe 


tin.  Fa  parte  della  spedizione  il  principe 
Leopoldo  di  Borbone. 

12,  /.  Una  banda  d'insorti  borbonici  sbar- 
ca ad  Aspromonte  ed  occupa  Regario. 

14.  me.  Battaglia  di  Raab  vinta  dall'  ar- 
mata d'Italia  del  vice-re  Eugenio  sulle 
forze  austriache  dell'arciduca  Giovanni. 

—  Ordinasi  la  pubblicazione  in  Roma,  con 
effetto  legale  dal  1  agosto,  del  Codice 
Napoleone. 

—  Nuovo  attacco  degli  spagnuoli  al  pic- 
colo campo  di  CoUsespina,  respinto  mercè 
la  bravura  del  capo-battaglione  italiano 
Sant'Andrea. 

—  Truppe  inglesi  e  siciliane  borboniche 
sbarcano  a  Fossa  San  Giovanni  ed  at- 
torniano il  castello  di  Scilla  tenuto  da 
pochi  francesi. 

1.5,  g.  Nella  sala  municipale  di  Padova 
collocasi  ed  inaugurasi  solennemente  un 
gran  quadro  rappresentante  Napoleone  di- 
pinto dal  pilt.  Alberi.  {V.  p. 367, 358,  339.) 

—  La  divis.  Lechi  sotto  Gerona  componesi 
di  circa  4000  uomini  e  600  cavalli:  i  ve- 
liti reali  sono  450;  la  divisione  è  for- 
mata nelle  due  brigate  Milossewitz  e 
Zanardi. 

in.  V.  Dal  quartiere  generale  di  Schoen- 
briinn  Nai)oleone  risponde  una  calorosa 
lettera  all'  indirizzo  felicitativo  del  28 
magirio  del  Senato  Consulente  del  Re- 
gno d'Italia.  {V.  pag.  .360.) 

17,  f.-.  Muore  in  Padova  Giuseppe  Giup- 
poni  (n.  1733)  pubblico  magistrato,  lati- 
nista, giureconsulto,  presidente  della 
Corte  Civile  e  Criminale  del  Brenta. 
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AL    SOMMO    PONTEFICE    PIO    VH  » 


Di  Gallo  il  canto   iae-rrniar  le    Pietro; 
Il  Gallo  ancore,  lacrimar  fa  Pio, 
Pio  per  non  cader   si  volp-e  a  Pietro. 
E  caaae  Pietro  per  non  esser  Pio. 

Ma  Pio  non  caaera  perclie   se  Pietro 
Un  Gallo  lo  "muto  non  muto   Pio. 
Fiig*^!  dal  Gallo  lao-rimoso  Pietro, 
In  faccia  al  Gallo   sta  costante  Pio. 

Di  sua  Fer^inezza  Pio  ringrazia  Pietro, 
E  Pietro  dice: non  temer  tii^Pio, 
Da  Cliiesa  sta  fondata  5u  diPietro. 

Percliè  L  interno  mosse  guerra  a  Pio, 

La  TOosse  al  Cielo,  ai  Santi,  a  Cristo, a  Pietro. 
Per  lo r  sta.  la  vittoria. Hai  vinto  o  Pio  . 


Sonetto  del  tempo  i»  onore  (li  Pio   VII. 
{Colìezioìie  del  dottor  A.  liertareUi,  Miliino.) 
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Epigrafe  di  Floiiano  Cnlilniii  per  V  inaugurazione  nella  Sala  Municipale  ili  l'adora  (15  giu- 
gno 180'.))  del  quadro  dell' Aìhèri  in  onore  di  Napoleone.  (Pag.  9  del  volume  idito per  la  circo- 
stanza da  Nicolò  Zanon  lieltoiii.  -  Collezione  Comandini,  Milano.) 
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—  Tutta  l'armata  di  S.t  Cyr,  con  tutti  i 
reg-ffim.  italiani,  raccog-liesi  a  Tona;  i 
najioletani  a  Centellas,  per  ritirarsi  verso 
Viladrau  e  S.  Hilario. 

18,  D.  Piccolo  sbarco  di  briganti  borbonici 
e  d'iiig-lesi  nel  golfo  di  Gioia. 
-  Gl'ing'lesi  tentano  uno   sbarco   al  Laz- 
zaretto di  Trieste,  ma  sono  respinti 


Rotonda  vicino  a  porta  Vittoria"!  prendali 
titolo  di  Pantheon  Italiano  per  seppellirvi 
e  ricordarvi  o;ii  uomini  segnalatisi  per 
servici  alla  Pati'ia. 

—  Capitolazione  della  piazza  di  Raab  as- 
se.liata  dall'armata  del  vice-re  Eugenio 

3S.  V.  Muore  in  Roma  il  cardinale  Luig 
•^Tazzoli  (n.  Terni  4  maggio  1753);  riser 


Napoleone  il  JIassimo  kel  Tempio  della  Vittoria. 

Quadro  di  F.sco  Alberi  inauiiurato  nella  Sala  Municipale  di  Padova  la  nera  del  lo  fjiiif/.io  ISOi 

(Dal  volume  espressam.  pubblicato  da  Nicolò  Zanon  Bettoni.  -  Colle:,  (^omandini,  Milano.) 


19.  /.  Nella  notte  è  respinto  a  Diano  Ma- 
rina un  attacco  mosso  da  due  navi  in- 
glesi per  sorprendere  una  nave  genovese 
proveniente  ila  Xeres  entrata  nel  porto. 

SI.  me.  Il  gen.  Pino  entra  in  Llago-tera; 
un  vecchio  spagnuolo,  solo  rimasto  nel 
paese,  acceso  da  fervore  patriottico-re- 
ligioso,  fa  fuoco,  di  sulla  porta  della 
propria  casa,  sullo  slato  maggiore,  senza 
ferire  nessuno;  si  lascia  prendere  e  fu- 
cilare. Il  gen.  Fontane  col  2o  regg.  ita- 
liano prende  S.  Feliu  de  Quixolles ,  re- 
spingendo gli  spagnuoli  in  terra  e  le  navi 
inglesi  sul  mare. 

Il  convoglio  di  guerra   anglo-borbonico 
presentasi  nel  golfo  di  Napoli. 

23,  rj.  Decreto  del  vice-re  Eugenio  da  Cor- 
mons  ordinante  che  l'edilicio  conosciuto 
a  Milano  sotto  il  nome   di  Foppune  (la 


vatu  in  jìetto  da  Pio    VII   il    Uì   maggio 
1803,  jHibblicato  li  11  luglio:   diacono  di 
a.  Adriano  al  Foi'o  Ro- 
mano; ivi   esposto  ca- 
davere e  sepolto. 

'4i.  s.  Attacco  anglo-bor- 
bonico alle  isole  di 
Procida  ed  Isolila  cli3 
vengono  occupate  da- 
gl'inglesi. 

—  Un  (lecreto  vice-reala 
da  Vienna  ordina  che 
venga  espulso  dal  R:>- 
gno  d'Italia.  f[ualora 
non  sia  regnicolo,  Mel- 
chiorre Gioia,  per  un 
suo  opuscolo  IjU  scienza  ilei  povero  dia- 
volo, storia  orieiìlule  Imdolta  dall' a- 
rubo  con  itole  del  traduttore,  nella  quale 
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SIMONE    ASSEMANI 
?v3I5l::o  -narEssoRE  di  ungle  ohientali 

A  S.  M.  i.  E  R. 

NAPOLEONE  IL  MASSO 

xj:\iilia  il  seguente  FArJCSO  distico 

D  ) 

r^ABEGHA  DHOBLANI 

r^O     DEI     «SETTE     PIÙ      ANTICHI     E     CELEoni      POETI      ABiSl 

INTERPRETAZIONE 

I  Sol  tu  sei ,  son  gli  altri   Re  le  stelle, 
Al   tuo  primo   apparir  spariscon  elle. 


itico  aralo  (li  yahegha  Dhohiaiii  fipiiìiciito  rf«  Siuioiie  Assemani  a  Napoleone  iììaiigtirandosi  nella 
la  Munlcijìctle  di  l'adoia  (ir,  giiiguo  IHn!))  il  quadro  dell'  Alberi.  (Pag.  75  del  volume  èdito  per  la 
■costanza  da  Nicolò  Zunon  liettuni.  -  {i.ollesione  Coniandini,  Milano.) 
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Lellera  di  Napoleone  al  Senato  Consulente  del  Iìe<jno  d'  Italia  i  VS  singno  ISO!).] 
A  due  terzi  dal  vero,  dall'  originale  esistente  neìì'  Ardii  vi  o  di  Stato  in  Milano  . 
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Acrostico  Kapoleonico 

tfoyo  poetico  di  UH  soldal'j  italiatw  e ntuinasta  di  ^apoleotie,  1809. 
(i.'ollez.  Ratti,  .hilano). 


Collocar.,  pag;.  360-361. 
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sono  messe  in  satira  le  autorità  mini- 
steriali, e  specialmente  il  cav.  Tamassia 
segretario  generale  al  ministero  per  gl'in- 
terni del  Kegno. 
~5.  D.  Agg;ressione  di  una  banda  di  bri- 
ganti su  Colonnella  del  Tronto. 

—  Tentativi  di  sbarchi  ed  invasioni  di  bri- 
ganti borbonici  a  Castellammare  di  Sta- 
bia,  a  Torre  di  Capriola. 

—  La  squadra  anglo-))orbonica  al  Capo  del 
Monte  di  Precida  sconfìg-ge  la  squadra 
di  cannoniere  di  re  Gioacchino  prove- 
niente dalle  Calaljrie. 

^  Arrivano,  arrestati,  in  Milano  alcuni 
2vlunicipali  di  Udine,  imputati  di  essersi 
]irestali  volonterosamente  ai  comandi 
degli  austriaci  all'ingresso  di  questi  nello 
scorso  aprile  in  Udine. 

C;;.  /.  II  Senato  del  Regno  d'Italia  appo- 
sitamente convocato  riceve  comunica- 
zione della  lettera  di  ringraziamento  in- 
dirizzatagli il  16  giugno  dall' inijieralore 
Napoleone.  La  lettera  è  letta  due  volte 
fra  gli  applausi  dei  senatori.  (  V.  p.  3>ì0.) 

—  Vivo  combattimento  nel  golfo  di  Na- 
l)oli  fra  navi  anglo-borboniche  e  la  fre- 
gata Cerere,  comandata  da  Gio.  Bausan, 
e  una  corvetta  najioletana,  che  riescono 
a  sottrarsi  al  nemico,  sorrette  da  Ca- 
stel dell' Ovo,  dove  trovasi  a  dirigere  la 
difesa  lo  stesso  re  Gioacchino,  che  sale 
poi  a  bordo  della  C'ei-i-re  e  loda  il  Bau- 
san  ed  i  suoi  mai'inai. 

—  Volo  aereo  di  un'ora  e  mezzo  dell'a- 
reonauta  Marcheselli  a  Ferrara. 

27.  ina.  Il  Senato  del  liegno  d'Italia  de- 
liiìera  che  la  lettera  del  16  giugno  del- 
l'imperatore  sia  stampata  nelle  due  lin- 
gue e  pubblicata  coi  verbali  delle  sedute 
del  senato  del  26  e  27  corr.;  che  in  me- 
moria un'iscrizione  sia  collocata  nel  ))a- 
lazzo  del  senato,  e  clie  il  presid.  esjM'ima 
all'imperatore  i  devoti  sensi  del  Senato. 

—  Re  Murat  premia  con  promozione,  de- 
coi'azioni  e  doni  Gio.  Bausan  e  gli  altri 
difensori  della  fregata  Cerere  (v.  p  iStìl.) 

"S,  ine.  Una  banda  di  briganti  borbonici 
occupa  Norcia,  fa  saltare"  in  aria  un  mu- 
lino da  polveri,  e  all'avvicinarsi  di  un 
distaecam.  di  tru|)pa  fugge  per  i  monti. 

S!>.  g.  Decreto  di  Gioacchino  re  di  Napoli 
ordinante  la  confisca  di  tutti  i  beni,  azioni 
e  diritti  appartenenti  ai  Napoletani  emi- 
grali con  la  corte  borbonica  in  Sicilia. 

—  Per  iniziativa  del  Podestà  in  Este  gran 
festa,  detta  della  Rtconosnema  Estense, 
per  celebrare  le  recenti  vittorie  di  Na- 
poleone. 

—  Sliarco  di  circa  3000  inglesi  a  Scilla. 
■GO.  r.  Decreto  da  Raab  del  vice-re  Eu^ie- 

nio  ordinante  che  le  ceneri  del  gen.  Teuliè, 
morto  il  1804  sotto  Collierg,  siano  tu- 
mulate a  Milano  nel  Pantheon  Italiano 
(la  Rotonda  o  t'oppone)  ed  ugualmente 
le  salme  dei  defunti  letterati  Cesarotti 
e  Bettinelli.  (Decreto  rimasto  senza  ef- 
fetto.) 


—  Alle  Castagne  Coperte,  sopra  Quinto- 
decimo (Fei-ino)  i  briganti  e  i-ibelli  che 
tengono  le  montagne' battono  la  truppa 
ili  linea  e  le  guardie  nazionali:  40  di 
qiie-le.  fermane  ed  ascolane,  rimansrono 
ui-i-ise.  .allarme  in  Ascoli  ed  a  Fermo 

....  1-'.  fucilato  in  Mantova  Orazio  Bianchi. 
milanese,  che,  avendo  in  moglie  una  ti- 
rolese, fuggi  come  utHciale  dei  gendarmi 
in  Edolo  ili  fronte  all'insurrezione  dei 
tirolesi. 


LUGLIO. 

1.  srrbciTo.  Tumulti  in  Como  contro  1  ar- 
ruolamento della  Guardia  Naziunale:  le 
donne  invadono  la  prefettura,  rovesciano 
l'urna  dove  imbussolavansi  i  nomi  degli 
arruolandi,  dopo  di  che  l' attruppamento 
si  scioglie. 

4.  viri.  Con  cielo  nuvoloso,  e  dopo  due  ore  di 
pioggia,  il  mare  calmissimo  alzasi  per 
più  iQ  un  metro  nel  golfo  della  Spezia,  per 
la  durata  tli  15  a  20  minuti,  inondando, 
per  rigurgito  delle  acque,  le  parti  basse 
della  città. 

—  Mandati  da  Re  Murat  arrivano  a  Roma 
800  uomini  napoletani  comandali  dal 
gen.  Pignatelli-Cerchiara  per  jirestare 
man  forte  alle  alte  ojierazioni  politiche 
da  eseguirsi  dal  gen.  Miollis. 

.">.  ine.  Davanti  a  nuove  intimazioni  desìi 
ufficiali  francesi,  Pio  VII  in  (Juirinàle 
i-i(iuta  di  sottoscrivere  la  rinunzia  al  i)0- 
tere  temporale. 

—  Le  truppe  della  divis.  Pino  prendono  bril- 
lantemente d'assalto  la  città  di  Palamos. 

—  Primi  moti  insurrezionali  in  Badia  Po- 
lesine. I  tumultuanti  ar.uati  di  soli  ba- 
stoni ed  in  numero  di  I")0  circa  prote- 
stano contro  la  tassa  della  macina.  Il 
tumulto  non  era  pi-evisto:  le  Autorità 
municijìali  erano  assenti.  11  Giudice  di 
jiace  persuade  i  rivoltosi,  che  si  sban- 
dano. Tumulti  in  Leu  linara.  Fratta  e 
nei  comuni  lungo  il  Canal  Bianco. 

—  A  Vicenza  grave  souunovimento  popo- 
lare, non    senza   influenze    politiche  di  j 
fautori  dell'Austria,   ma  con    apparente 
carattere    di    opposizione    alle  imposte, 
sjìecie  al  macinato. 

G.  g.  Fra  le  due  e  le  tre  antim..  data 
la  scalata  al  Quirinale  e  rotte  le  im))0- 
sle.  il  generale  della  gendarmeria,  Ra/let, 
con  06'  uomini  entra  negli  aiii)artamenti 
]>a))ali  e  vi  arresta  il  j/ontelice  Pio  VII, 
che  è  fatto  ])artire  immediatamente  alla 
volta  di  Toscana,  (  Vetli  pag.  303-364.) 

—  Notificazione  di  Pio  VII  ai  <■  suoi  fedeli 
sudditi  e  suo  diletto  e  jiarticolar  gregge  » 
per  annimziare  che  egli  cede  alla  forza, 
lasciandosi  trascinare  altrove,  ed  invita 
la  Chiesa  a  pregare  incessantemente  per 
Pietro. 

Con  la  notificazione  del  papa  sono  af- 
fissi  per   Roma   cartelli,   stampati   alla 


J^a    scalata    al    Quirinale 

[e  luglio  180 9}) 


Stampa  di  B.  Pinelll.  -  {Dalla  cortesia  dei  f.lli  Oratidi.  Milano) 
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(Da  unn  carta  del  teiìtpo.  —  Collez.  Comaitdini,  Milano.) 
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maccliia,  portanti  i  versi  ili  Dante,  Piir- 
rjaìorio,  Canto  XX: 

«  Veggio 

«E  nel  vicario  suo  Cristo  esser  catto.  » 

—  Alle  11  di  notte  la  vettura  che  jìcrta 
lirigioniero  Pio  VII  e  il  card.  Pacca  ar- 
riva alla  locanda  di  lìa  licofani  dove  ])apa 
e  cardinale  sostano. allc^iiiiati  alla  nieg'Iio. 

—  Due  barche  partite  da  Ancona  il  2S  giu- 
gno con  la  posta  d'Italia  e  di  Francia, 
sono  predate  dai  coi-sari  a  poche  miglia 
da  Zara;  due  sacelli  di  corrispondenza 
sono  gettati  in  mare  dai  padroni  delle 
liarche;  e  qualche  piego  è  salvato  da  un 
marinaio  riuscito  a  fuggire  su  di  uno 
schifo. 

—  Battaglia  di  Wagrnm,  alla  quale  molto 
distinguonsi  gi'  italiani  comandali  dal 
vice-re  Eugenio.  (  Vedi  pcig.  365.) 

—  Insorti  tirolesi  spingonsi  verso  Salò  ed 
in  Valsugana;  ma  Guardie  Nazionali  e 
gendarmi  respingonli  verso  Ponte  di 
Caffaro. 

—  Le  genti  di  Trelti.  Monte  di  Malo,  Ma- 
gre, Monte  di  Magre,  Posina,  Fusina  e 
Laghi  sono  in  sollevazione. 

V.  V.  Una  banda  dMnsorli  trentini  attacca 
Schio:  respinti  dai  pochi  civici,  da  30 
soldati  francesi  e  da  Sguardie  di  finanza. 

—  Insorti  presentansi  alle  porte  di  Bolo- 
gna, sguarnita.  Chiudonsi  le  porte  della 
città,  suonansi  le  campane  ed  i  tamburi 
a  popolo,  circa  2  mila  cittadini,  coi  priori 
e  i  ma;j,giorenti,  accorrono  armati  e  dalle 
mura  gì'  insorti  sono  sbai'agliati  e  re- 
s])inti  verso  Ferrara;  arrivano  ad  Occhio- 
bello,  a  Vinaglia  da  Ferrara,  razzianti 
e  respinti  dalla  guardia  naz.  iferrarese. 

—  .\  Rovigo,  invaso  da  insorti,  abbruciansi 
Is  carte,  devastansi  uffici,  case,  il  Ghetto; 
apronsi  le  carceri  e  la  sera  gF  insorti  ar- 
rivano a  Gavello  e  minacciano  Adria. 

—  liOOO  insorti  di  Valdagno  minacciano  di 
entrare  in  Vicenza  per  stabilirvi  il  go- 
verno di  S.  Marco. 

—  Nuovo  tumulto  in  Badia  per  distrug- 
gere il  governo.  I  riottosi,  circa  500.  sono 
armati  variamente  di  fucili,  arcliibiigi, 
ascie,  stili,  sciabole,  pistole,  pontoni,  for- 
che. Primeggia  un  ufTlziale  della  Guar- 
dia Nazionale  certo  Roveroni.  Sono  sac- 
cheggiati il  Monte  di  pietà,  il  Munici- 
pio; bruciati  mobili  e  registri;  si  attenta 
alla  vita  del  Podestà,  arrestato  dagli  in- 
sorgenti ma  che  poi  riesce  a  fuggirò. 
Sono  derubati  negozi  e  case  privat^e;  il 
dispensiere  delle  privative  lia  il  magaz- 
zino derubato.  La  Guardia  Nazionale 
privata  di  armi  e  munizioni. 

■»—  Raggiunto  in  Radicofani  da  mons.  Bo- 
ria, maestro  di  camera;  da  mons.  Tibe- 
rio Pacca  nipote  del  cardinale,  dal  cap- 
pellano segreto  don  Giovanni  Soglia,  dal 
chirurgo  Ceccarini.  dall'aiutante  ili  ca- 
mera Giuseppe  Moiraga,  da  un  cuoco  e 
da  un  palafreniere.  Pio  VII.  impai'tita  la 
benedizione  a  molto  popolo  all'oliatosi, 


prosegue  il  viaggio,  nella  notte  dal  7  al- 
l'S,  lino  a  Poggibonsi.  girando  attorno  a 
Siena. 
S.  .«.  Dopo  una  sosta  in  Poggibonsi,  Pio 
VII  prosegue,  fra  molto  popolo,  alla  volta 
di  l'irenze,  ma  per  un  urto  contro  un 
mucchio  di  terra,  la  vettura  rovesciasi  e 
rompesi  la  sala,  onde  il  popolo  trae  dalla 
vettura  il  papa  che.  col  card.  Pacca,  passa 
nella  vettura  di  mons.  Doria.  e  prosegue 
il  viaggio,  arrivando  alle  10  pom.  circa 
alla  Certosa  di  Firenze.  Quivi  il  papa 
nella  notte  è  sejiarato  dal  card.  Pacca  e 
dal  nipote  di  questi,  e  fatto  proseguire 
alla  volta  di  Genova. 

—  Gl'insorti  cresciuti  di  numero  e  dopo 
viva  lotta  entrano  a  Schio  con  bandiere 
veneziane  ed  austriache;  e  vi  procla- 
mano il  Governo  di  San  Marco  in  nome 
della  Religione  e  Ragione;  e  comjiiono 
dure  vendette  contro  famiglie  parteg- 
gianti  per  Napoleone;  devastano  gli  uf- 
lici,  abbruciano  le  carte. 

—  Turba  di  3000  insorti  invadono  nuova- 
mente Badia,  ma  la  popolazione  è  in 
ai'uii  e  li  re]irime. 

—  Altri  insorti  invadono  e  devastano  Ro- 
vigo, sfogandosi  contro  gli  ebrei  e  com- 
mettendo estorsioni  per  oltre  550  mila 
lire.  Il  podestà  Bonamore  riesce  a  met- 
tere in  salvo  i  preziosi  del  Monte  di 
Pietà.  Verso  sera  altra  banda  d'insorti 
entra  in  Rovigo.  )dantando  bandiera  au- 
striaca sulla  piazza.  La  popolazione,  in- 
curaggiata  da  don  Benedetto  Carnacina. 
rifiutatosi  di  suonare  le  campane  e  di 
esporre  lo  stendardo  austriaco,  attacca 
i  ribelli  e  li  respinge. 

—  Dopo  i  molti  precedenti,  altro  attacco 
vigorosissimo  al  forte  di  Gerona;  distin- 
guendosi i  veliti  italiani. 

W.  X>.  Dopo  mezzodì  il  cardinale  Pacca 
con  suo  nipote  è  fatto  partire  dalla  cer- 
tosa di  Firenze  alla  volta  di  Alessandria 
accompagnato  da  un  ufficiale  dei  gen- 
darmi e  da  due  militi  a  cavallo. 

—  Gravi  tumulti  nei  sobborghi  di  Vicenza: 
trattasi  di  popolo  minuto  e  di  gente  del 
contado.  Chiudonsi  le  porte  della  città 
e  formansi  pattuglie  di  cittadini  per  rea- 
gire contro  i  sollevati. 

—  Dopo  ascoltata  la  messa  in  Schio  gl'in- 
sorti recansi  a  Thiene,  mettono  a  con- 
tribuzione il  paese,  devastano  le  case 
dei  napoleonisti. 

—  Nonostante  la  sconfitta  di  Occhiobello, 
gl'insorti  accerchiano  Ferrara  in  gran 
numero;  chiudonsi  le  porte  della  città; 
ma  verso  sera  gendarmi  e  civici  da 
Porta  Po  fanno  una  sortila  contro  gl'in- 
sorti, che  nella  notte  aumentano  di  nu- 
mero e  stringono  interamente  la  città. 

—  Nuova  invasione  in  Badia  di  insorti 
provenienti  da  Yillafoi'a.  Il  piccolo  nu- 
mero è  respinto  dalla  Guardia  Naz. 

—  In  Rovigo,  sgombrata  dagl'insorti,  for- 
masi una  guardia  civica  di  600  cittadini. 
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el  è  respinta  una  banda  d'insorti  di  Gri- 
gnano  presentatisi  alla  porta  d'Arquà; 
e  25  ne  sono  uccisi. 

—  A  Mason  (Bassano)  30  contadini  di  5Iol- 
vena.  insorti,  respingono  dopo  vivo  com- 
battimento 23  cacciatori  a  cavallo  frane. 

IO.  l.  Il  prefetto  di  Bologna  pubblica  un 
severo  proclama  contro  le  bande  di  ri- 
voltosi scorrazzanti  il  dipartimento  del 
Reno  e  i  dipartimenti  limitrofi. 


-  Armistizio  sottoscritto  in  Znaim  fra  il 
maresciallo  Alessandro  Berthieredil  feld- 
maresciallo Wimpffen. 

-  Arrivano  a  Vicenza  400  uomini  di  fan- 
teria e  50  di  cavalleria  da  Verona,  con 
due  cannoni,  e  i  sollevati  sono  sotto- 
messi, arrestati,  ed  alcuni  fucilati. 

-  Gl'insorti  lasciano  Schio;  sono  ancora 
numerosi  verso  Piazzola.  nel  padovano 
ad   Este. 


Medaglia  coniata  in  Milano  per  le  vittorie  eli  Xapoleone  il  1809  contro  V  Austria. 


—  Le  autorità  militari  francesi,  per  ven- 
dicare r ingiuria  patita  il  9,  fanno  oc- 
cupare da  50  cavalleggeri  e  100  uomini 
di  fanteria  Molvena,  la  saccheggiano,  ne 
abbruciano  le  case. 

—  Il  vice-prefetto  di  Rovigo  pubblica  un 
manifesto  col  quale  avvisa  che  è  sospesa 
la  tassa  personale,  e  che  è  assolutamente 
abolito  il  macinato. 

lO-ii.  l.-ina.  Per  intromissione  dell'arci- 
prete i  sollevati  ritiransi  gradatamente 
da  Schio,  persuasi  anche  da  pattuglie 
civiche  guidate  da  religiosi. 

—  A  Vicenza  assalti  gravi,  aspri  conflitti; 
i  francesi  alla  Motta  tolgono  agi'  insorti 
una  bandiera  di  S.  Marco  e  la  riportano 
trionfalmente  in  Vicenza. 

11.  »ia.  Sbarca  a  Chiavari  Pio  VII  prigio- 
niero proveniente  da  Lerici  e  in  Ghia- 
Tari  riposa  due  giorni. 

—  Il  gen.  Peyri,  comandante  militare  nei 
tre  dipartimenti  del  Basso  Po,  del  Reno, 
del  Rubicone,  con  300  uomini  ed  un  can- 
none, occupa  Rovigo. 

—  Le  Corti  di  Giustizia  Civile  e  Criminale 
pei  dipartim.  dell'Adriatico,  Adda,  Brenta, 
Basso  Po  e  Mella  sono  costituite  in  Corti 
speciali  di  giustizia  pei  delitti  indicati 
nel  decreto  21  marzo  1803  (delitti  di  Stato.) 

12  ,  me.  I  prigionieri  cardinale  Pacca  e 
mons.  Pacca  arrivano  dopo  mezzogiorno 
in  Alessandria  e  sono  fatti  scendere  pri- 
ma all'  Albergo  d  Italia  poi  a.ìVAlberqo 
della  Città. 


—  I  francesi  presso  le  sorgenti  del  Bac- 
chiglione  arrestano  molti'  insorti  fra  i 
quali  un  parroco  armato  di  pistole  e 
stili  ed  avente  indosso  una  bandiera  di 
S.  Marco. 

—  Il  gen.  Peyri  parte  da  Rovigo  per  Adria 
a  sedarvi  i  tumulti. 

13.  p.  La  Guardia  Nazionale  del  dipartim. 
dei  Rubicone,  raccolta  in  Forlì,  marcia 
lino  ai  confini  del  dipartimento,  tra  il 
Reno  e  il  Basso  Po,  a  disperdere  alcuni 
attruppamenti  sovversivi. 

—  A  Verona  di  notte  prestano  servizio 
pattuglie  formate  col  reclutamento  di 
300  impiegati  governativi. 

—  Le  truppe  del  gen.  Peyri,  oltre  il  ponte 
della  Rezzinella  (Rovigo)  fucilano  un 
bandito;  e  al  di  la  del  passo  di  Boara, 
costegsriando  1'  Adige,  ad  Anguillara  e 
Borgóforte  ne  fucilano  altri  dieci. 

14.  V.  U  tuonare  del  cannone  annunzia  a 
Milano  la  notizia  della  vittoria  Napo- 
leonica di  Wagram.  

—  Prigioniero  arriva  inAlessandriaPio  Vii, 
ed  e  fatto  scendere  nella  residenza  del 
generale  Despinoy. 

—  Da  Verona  arrivano  a  Vicenza  grandi 
rinforzi  militari,  e  da  Treviso  arriva  il 
ministro  per  la  guerra,  Caffarelli,  che 
riparte  nella  notte  per  Milano. 

—  Con  grande  apparato,  a  Verona,  fuori 
Porta  Vescovo,  alle  6  della  mattina  sono 
fucilati  tredici  cittadini  compromessi 
nelle  insurrezioni. 
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15,  s.  Coiiflilto  fi'a  banditi  e  truppe  del 
prinei]ie  di  Lucca  alla  Porretla,  respii)- 
geudosi  i  liriiraiiti  verso  il  bolo^'uess. 

—  In  esecuzione  del  decreto  di  Xai)oleone 
deirs  g'iug-no  1805  la  cattedrale  di  Ri- 
mini è  trasferita  dalla  cliiei.i  di  S.  Ago- 
stino nel  Tempio  Malatestiano. 

—  Il  ijret'ettù  del  Erenta  vieta,  per  misura 
d'ordine  lìubblico.  il  suono  delle  cam- 
pane, chiamandone  responsabili  i  pode- 
stà ed  i  parroci. 

—  A  Loreo  i  banditi  saccliea'2'iano  gli  ar- 
chivi, abbruciano  i  registri  delle  tasse  e 
della  coscrizione. 

IO.  1>.  11  generale  dei  gendarmi  Radet  pre- 
senta in  Roma  al  gen.  Miollis  lo  stato 
maggiore  ed  alcuni  ufficiali  della  nuova 
guardia  civica  romana. 

—  Ferrara  è  formalmente  assediata,  da 
otto  giorni,  dagl'insorti;  manca  oramai 
di  farine;  ha  un  solo  cannone;  40  gen- 
darmi. 25  soldati  francesi  convalescenti. 
IS  guardie  di  finanza,  due  compagnie  di 
guardia  nazionale,  e  molti  cittadini  vo- 
lonterosi. Queste  forze  fanno  una  deci- 
siva sortita  dalle  quattro  porte  della 
città,  e  sconfiggono  gli  assedianli,  presi 
a  tergo  da  una  colonna  mobile  di  ca- 
valleria e  da  altre  forze,  comandate  dal 
gen.  Grabinski  jirovenienti  lia  Bologna. 

17,  l.  Un  decreto  della  consulta  straordi- 
naria ne:;li  Stati  Romani  ordina  che  il  1.5 
agosto,  onomastico  di  Napoleone,  sia  fe- 
steggiato in  Campidoglio  con  una  son- 
tuosa girandola,  che  la  cupola  di  s.  Pie- 
tro e  il  'Vaticano  siano  illuminati:  eh-; 
tutti  i  pegni  popolari  del  monte  di  piet'i 
siano  riscattati  a  spese  del  tesoro  pub- 
blico. 

—  La  mattina  di  buonissima  ora  il  i)apa 
Pio  VII  è  fatto  partire  da  Alessauklria. 

—  11  card.  Pacca  con  suo  nipote  è  fatto 
partire  da  Alessandria,  ed  arriva  a  Ri- 
voli Torinese  verso  notte,  accolto  con 
curiosità  dalla  folla  che  credeva  fosse 
nelle  carrozze  il  re  ab.liealario  Carlo 
Emanuele  IV. 

—  Il  sottoprefetto  di  Bassano,  Quadri,  e  ui 
300  solitati  di  fanteria  e  50  di  cavalleria. 
da  la  caccia  ai  fuggiaschi  di  Alolven.i 
pei  Sette  Comuni  e  saccheggia  Asiago 
uccidendovi  una  ventina  di  persone. 

—  Il  gen.  Grabinski  è  in  Ferr.ira  e  vi  rior- 
dina la  difesa;  ed  è  raggiunto  dal  gen. 
Peyri  con  nuove  forze. 

—  Un'orda  di  40  contadini  intima  all'ag- 
giunto munici|iale  di  Badia  di  n  ni  fir 
aumentare  i  ju-ezzi  del  sale  e  del  ta- 
bacco, dei  ((uali  generi  vogliono  essere 
forniti,  poiché  in  caso  sapranno  a|ipro- 
priarseli.  L'aggiunto  municipale  tiene 
testa  ai  riottosi,  fugati  dalla  popolazione 
armata.  A  tutto  ijuesto  g'iorno  il  sroverno 
non  ha  fornito  di  milizie  il  Comune  espo- 
sto a  continuo  pericolo. 

—  Sono  fucilati  in  Verona  Giovanni  Carli 
e  Domenico  Rizzi  di  Zevio.  lavoratori. 


la.  ma.  Verso  sera  il  card.  Pacca  arriva 
all'  ospizio  del  Moncenisio  e  vi  trova 
Pio  VII,  col  ([uale  può  avere  un  colloquio. 

—  11  ministro  per  la  guerra  Caffarelli.  vi- 
sita Rovigo  e  riparte  immediatamente 
per  Ferrara  minacciata  da  insorti,  pre- 
sentatisi con  cannoni  presi  alle  piroghe 
dei  porti  di  Romagna. 

20,  g.  .arriva  in  Milano  alla  vice-regina 
Amalia  un  corriere  straordinario  del  vice- 
re  Eugenio  recante  la  notizia  deirarini- 
stizio  franco-austriaco  iirmato  in  Znai;a 
il  12  corrente. 

31.  V.  Pio  VII  arriva  a  Lumpin,  press J 
Grenoble,  ed  è  fatto  scendere  nella  vill.a 
del  consigliere  di  prefettura  Savoy.  dove 
dal  di  innanzi  era  il  card.  Pacca. 

Verso  sera  Pio  VII  e  il  card.  Pacca 
nella  stessa  carrozza  arrivano  a  Greno- 
ble in  mezzo  a  grande  folla  e  scendono 
al  palazzo  tlella  prefettura,  dove  il  pajia 
rimane,  mentre  il  card.  Pacca  è  trasfe- 
rito in  altro  palazzo. 

—  A  Taglio  di  Po  un  distaccamento  fr.T'- 
cese  attacca  e  ilisjjerde  bande  d'insorti. 

—  Sono  fucilali  in  Verona  Michele  Pe- 
rezzini  di  anni  24  da  Bovolone.  eampa- 
gnuolo,  e  Santo  Bazin  d'Isola  della  Scala 
■1"  anni  25  cavallante. 

32.  s.  Un  decreto  della  Consulta  straor- 
dinaria abolisce,  a  datare  dal  1"  agosto 
in  Roma  e  stati  romani  la  tassa  di  ma- 
cinato sul  granturco. 

—  A  Vicenza  iierquisizioni  domiciliari  pel 
ricupero  delle  armi  state  date  dall'  au- 
torità ai  cittadini  per  la  difesa  contro 
gl'insorti. 

—  Gl'insorti  occu])ano  le  batterie  del  porto 
di  Maistra  e  vi  fanno  prigioniero  il  pic- 
colo presidio. 

—  Sono  fucilati  a  Verona  Agostino  Ber- 
toldi, di  anni  27  d.*  Castagnaro  e  Dj- 
menico  De  Carli  di  anni  24  di  Villa  Bar- 
toloMiea. 

23.  L>.  Gl'inglesi  sgombrano  improvvisa- 
mente da  Ischia,  dopo  avere  fatto  sal- 
tare i  piccoli  forti  e  rovesciato  in  mare 
le  batterie  ed  opere  di  fortificazione  che 
erano  state  loro  aliìjandonate. 

—  La  città  di  Zara  è  ilichiarata  in  istato 
d'assedio. 

—  X  Mazzorno  S.  Maria  (.\riano  Polesine) 
700  insorti  guidati  ilal  jìrete  Giocoli,  sono 
sljaragliati  da  truppe  francesi  e  depon- 
gono le  armi. 

—  Fucilati  a  Verona  Ceccìietti  Liberale 
di  anni  25.  possidente  e  Magagna  Anto- 
nio campaguuolo. 

24.  l.  Sono  aboliti  in  Roma  e  stati  ro- 
mani i  diritti  feudali,  la  feuilalità.  i  ti- 
toli e  stemmi  nobiliari,  salvi  (|uelli  che 
a  Napoleone  piacerà  riconoscere  od  isti- 
tuire. 

2."S.  ma.  Il  porto  di  Zara  è  dichiarato  porto 
franco. 

—  Entrano  gl'insorti  a  Loi-eo  alle  3  del 
mattino;  suonano    campane   a   stormo; 
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Dinegno  di  Vigneux ;  iucisioite  di  L.  Uodos. 
Il  solo  ritratto  (del  1809)  ritenuto  veramente  rassomigliante.  -  (Collet.  Comandini,  Miluno.) 
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invadono  il  munici|)io,  abbruciano  le 
carte  ed  impongono  taglia  di  400  talleri. 
Avutine  93,  abbandonano  il  comune  di- 
cendo: «Vi  lasciamo  i  calamai;  badate 
che  non  diventino  ancora  strumenti  di 
aggravio  per  le  popolazioni.  » 

—  Gl'insorti  tirolesi  per  valle  Santa  Ca- 
terina arrivano  a  Bormio  e  vi  devastano 
i  pubblici  uffici. 

—  A  Verona  fuori  porta  S.  Giorgio  è  fu- 
cilato un  ti'iestino,  e  in  piazza  sono  de- 
capitati Rinaldo  Casara,  fu  Pietro  di 
Lonigo,  di  anni  27  e  Giacomo  Antonio 
Misiuato  di  anni  26  pure  di  Lonigo, 

86.  me.  A  Vicenza  in  Campo  Marzio  sono 
fucilati  Giuseppe  Meneahini  di  Arsiero, 
di  anni  72,  insorto  e  Giovanni  Battista 
Andrioli  di  Sovizzo  di  anni  28. 

—  Sono  fucilati  in  Verona  Giuseppe  Soave 
fu  Domenico  di  anni  37,  ammogliato  con 
figli,  di  Roverchiara,  passatore  dell'  A- 
dige;  Santo  Marcato  di  G.  B.  di  anni  23. 
campagnuoli;  ed  Antonio  Quagliozzo  di 
Creazzo  di  anni  27. 

i87,  g.  Con  mare  calmo  e  cielo  sereno  im- 
provvisa alta  marea,  di  circa  tre  palmi, 
nel  golfo  di  Napoli. 

—  Presso  Vignola  è  dispersa  dai  franco- 
napoletani una  banda  di  borbonici  sbar- 
cata da  legni  inglesi. 

—  A  Verona  sono  fucilati  G.  B.  Andreoli 
di  28  anni,  Pietro  Marzocco  veneziano  di 
anni  32  e  G.  B.  Longhi  di  Sanguinetto 
di  anni  53. 

88.  V.  Al  largo  dell'isola  Tino  (comparti- 
mento di  Genova)  combattimento  fra  il 
brik  francese  Enflimioìie  e  un  brik  in- 
glese; con  morte  dei  due  comandanti. 

—  Fucilato  a  Vicenza  in  Campo  Marzo 
Giuseppe  Beretta  di  anni  3i,  di  Schio, 
abitante  in  Thiene,  benestante,  fabbri- 
cante di  panni,  carico  di  figliuoli. 

89,  s.  Condanne  capitali  in  Bologna  con- 
tro vari  arrestati  delle  bande  infestanti 
i  territori  bolognese  e  limitrofi. 

—  A  Verona  sulla  piazza  Erbe  è  giustiziato 
Angelo  Todeschini  di  Andrea,  di  anni 
23  da  Moreri,  per  aggressione  ed  omi- 
cidio, e  la  sua  testa  e  esposta  sul  palco 
di  giustizia  fino  a  sera. 

AGOSTO. 

1,  martedì.  Forte  scossa  di  terremoto 
verso  le  10  di  sera  in  Aquila  degli  Abruz- 
zi, ed  altre  minori  nella  notte,  dopo  le 
4,  fino  in  numero  di  venti. 

—  Gli  austriaci  cominciano  a  sgomberare 
da  Trento  e  dal  Tirolo  sostituiti  dai 
francesi. 

—  Antonio  Canova  è  nominato  senatore 
dell'impero  francese. 

—  Un  decreto  di  Re  Gioacchino  dichiara 
assolutamente  fuori  legge,  e  da  giudi- 
carsi e  condannarsi  a  morte  entro  le  24 
ore  da  commissioni  militari,  tutti  i  ban- 


diti 0  briganti  che  fossero  d'ora  in  avanti 
trovati  con  Tarmi  alla  mano  nel  terri- 
torio del  regno  di  Napoli. 

—  In  Roma  la  Consulta  straordinaria  no- 
mina un  Senato  composto  di  51  membri 
scelti  fra  i  principali  cittadini  romani, 
senato  che  mai  si  radunò. 

—  A  tarda  notte  Pio  VII  è  fatto  partire 
da  Grenoble  per  Valenza  ed  Avig-none. 

2.  Mie.  Pio  VII  è  tradotto  da  Avignone  a 
Savona. 

—  Il  card.  Pacca,  in  formale  stato  d'  ar- 
r?sto,  è  fatto  partire  da  Grenoble  alla 
volta  del  Piemonte. 

.t.  g.  La  -^àce-regina  Augusta  Amalia,  nel 
suo  giorno  onomastico,  recasi  a  mensa 
nella  villa  di  Balsamo  presso  il  ministro 
per  l'interno  del  regno  d'Italia.  Ludo- 
vico Arborio  di  Breme,  il  cui  figlio,  mon- 
signor di  Breme.  dedica  alla  vice-regina 
un  proprio  sonetto  d'occasione. 

■t.  V.  A  cielo  sereno,  violentissima  tromba 
terrestre  desola  vasto  tratto  della  cam- 
pagna attorno  al  villaggio  di  Bagnon , 
])resso  Treviso. 

—  Il  card.  Pacca,  prigioniero  sosta  di  nuovo 
nell'ospizio  del  Moncenisio:  fuori  cade 
una  neve  fittissima. 

—  18  insorti  dopo  avere  maltrattato  i  do- 
ganieri, battono  il  Pavese  per  le  strade 
di  Corte  S.  Andrea.  Oi-io.  etc. 

ii.  s.  Il  ministro  dell'interno  del  Regno 
d'Italia,  Di  Brème.  manda  con  lettera 
elogiativa  una  medaglia  d'  argento  al 
sacerdote  Benedetto  Carnacina  perii  va- 
lore che  ha  dimostrato  in  Polesine  con- 
tro gl'insorti  reazionari;  essendo  esso 
sacerdote  stato  sospeso  a  divinis  dal  ve- 
scovo di  Adria. 

ti.  D.  Il  card.  Bartolomeo  Pacca  entra 
prigioniero  nel  forte  di  Fenestrelle. 

y.  l.  Sono  soppressi  nel  regno  di  Napoli 
tutti  gli  ordini  religiosi  possidenti. 

.•*.  ma.  È  trasportato  in  Milano  nel  pa- 
lazzo ai  giardini  pubblici  tutto  il  prezioso 
materiale  fossile  raccolto  nelle  colline  so- 
pra Castel  Arquato,  sopra  Fiorenzuola, 
dal  naturalista  Cortesi. 

—  Un  nuovo  corpo  di  briganti  si  mostra 
sull'argine  del  Tartaro  sul  confine  del 
comune  di  Badia. 

».  me.  Muore  in  Cagliari  il  padre  Giov. 
Stefano  Carta-Isola  (n.  18  dicembre  1743) 
teologo,  filosofo. 

IO.  g.  Uii  decreto  della  Consulta  straor- 
diiiaria  per  gli  stati  romani,  dopo  aver 
dichiarato  che  «  la  lingua  italiana  po- 
trà essere  a  vicenda  impiegata  colla  lin- 
gua francese  in  tutti  gli  atti  amministra- 
tivi e  giudiziali,  etc,  "  stabilisce  premi 
per  concorsi  annuali  di  lingua  e  lette- 
ratura italiana  per  «  mantenere  la  lingua 
italiana  nella  sua  purità.  » 

It.  V.  La  Corte  Criminale  dell'Adriatico 
condanna  a  morte  Pietro  Passadore  detto 
Roncoli,  cinquantenne,  come  capo  d'in- 
surrezione. 
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A  Napoleone  Istitutore  dell'Università  Imperiali:  ix  Tori.no 
quadro  dipiiilo  da  Lorenzo  Feclwux  il  1S09. 

Ani/.  Boucheron  dis.  ed  ine. 
(Collez.  del  sig.  Gustato  C/iiantore  Torino.) 

yapoleone  datanti  all'ara  di  Minerva,  presenti  la  Vittoria,  Marte  ed  Ercole  riceve  l'atto  di  fe- 
deltà dell'Università,  auspice  Mercurio.  La  Faina  sparye  il  suono  dell'  evento  nel  tempio  dell'E- 
ternità e  corona  col  lauro  V Ini]>eratore. 


^ledarflia  distribuita  net  liceo  di  Zara,  procuratore  Vincenzo  Bandolo. 
{Rara;  collez.  del  dottor  Liiiffi  Batti,  Milano.) 


Medaglia  degli  Uscieri  del  Senato  Consulente  del  Her/no  d' Italia. 
{Bara ;  bronzo;  collezione  del  dottor  Luigi  Batti,  Milano.) 
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12.  s.  La  consulta  straordinaria  per  gli 
stati  romani  ordina  che  in  Roma  e  in 
tutto  l'ex  stato  pontificio,  nelle  chiese, 
dopo  r  ufficio  divino  sia  sempre  recitato 
il  Domine  s  dvittìi  fac  nostrum  impe- 
ra orem  ;  e  che  il  15  agosto  si  celebri 
dappertutto  la  festa  di  S.  Napoleone  con 
solenne  Te  Detim. 

—  Gli  ing'lesi  predano  due  pielegrhi  nel 
porto  di  Cortelazzo  e  atterrano  il  tele- 
g'rafo  a  Guarda  Croce. 

—  Il  prefetto  del  Basso  Po  invita  i  ribelli 
a  ritornarsene  alle  loro  case  promettendo 
perdono. 

:;■.  D.  Continuano,  dal  1  agosto,  le  scosse 
li  terremoto  in  Aquila:  sino  ad  og^i 
se  ne  sono  contate  almeno  cento,  tutte 
siissultorie. 

Ì-: .  l.  Con  gran  cerimoniale  il  gen.  Miollis 
insedia  in  Campidoglio  le  nuove  Corti  e 
Tribunali  di  Roma,  «  nella  vigilia  di  san 
Napoleone.  » 

—  Da  oggi  al  16  feste  ufficiali  in  tutti  i 
jiaesi  del  Regno  d'Italia  ed  italiani  oc- 
cupati dai  francesi,  per  1"  onomastico  e 
!a  nascita  di  Napoleone. 

—  Sono  fucilati  a  Vicenza  don  Giuseppe 
Marini  di  anni  29,  di  Magre,  cappellano 
di  Care,  e  Pietro  Nicolefti  di  anni  39 
muratore. 

1".  via.  A  Napoli  dalle  2  alle  6  pom.,  men- 
tre la  città  e  in  festa,  tre  fregate,  un 
brik  ed  una  galeotta  con  circa  18  barche, 
i'.i<rlesi,  avvicinansi  al  golfo  ecannoneg-, 
giano  inutilmente  la  flottiglia  delle  can- 
noniere napoletane. 

—  Sono  inaugurale  le  sale  della  Pinaco- 
teca di  Brera  in  villano,  disposte  sul- 
r  area  della  demolita  chiesa  di  S.  Maria 
nella  Brera  del  Guercio. 

—  A  questa  data  la  divisione  Lechi  sotto  ' 
Gerona,  per  la  falsa  direzione  data  dal 
gsn.  Verdier  alle  operazioni  d'assedio, 
trovasi  dalle  perdite  e  dalle  malattie  de- 
cimata; dei  velili  non  restano  che  7  uf- 
fiziali  e  160  soldati;  in  tutto  85  uffiziali 

e  2212  soldati.  Lechi,  malatissimo,  la- 
sciane il  comando  al  gen.  Milossewitz. 
IO.  me.  È  tradotto  a  Fenestrelle  monsi- 
gnor Tiberio  Pacca,  nipote  del  cardinale 
Bartolomeo  ivi  detenuto:  ma  fra  zio  e 
nipote  non  è  permessa  nessuna  comuni- 
cazione. 

—  Prima  rappresentazione  alla  Scala  di 
Milano,  con  esilo  buonissimo,  dell'opera 
btiifa  I  falsi  iialaiitiioniitii  del  maestro 
Gnecco.  libretto  di  Prunelti.  esecutori  la 
Maria  Teresa  De  Sessi  ;  ^larzocchi.  Verni 
e  Cavara. 

1?.  r/.  È  arrestato  in  Torino  don   Cosimo  i 
Pedicini.    segretario   del  detenuto   card. 
Pacca,   per   sospetto    di    connivenza   in  ( 
relazioni   politiche   con  taluni   del  clero  1 
di  Francia.  ! 

—  Pio  VII  prigioniero  arriva  a  Savona,  è  I 
fatto  scendere  al  municipio  e  quindi  al-  j 
logato  all'arcivescovado.  j 


—  In  Ferrara  alle  5  ant.  sulla  spianata 
sono  fucilati  Paolo  Costaldini.di  anni  30, 
])ossidente  e  Cesare  Tardini,  di  Carpi, 
ricco  possidente. 

IS.  V.  Sono  fucilati  in  Ferrara  Scanna- 
vacca  Lui2:i  di  anni  42  di  Stienta  mu- 
gnaio; Gaetano 
(Coltra)  Anto- 
nio di  Guarda 
Veneta,  di  an- 
ni 43,  tabac- 
caio e  Galini 
Ant.  di  Sante 
contadino. 

lt>  .  s.  Muore  in 
Bologna  Igna- 
zio Magnani  (n. 
5  mago-io  1740) 

eminènte     av-  Ignazio  Mjs/au.ìì, 

vocato;  profes-     j),i  ,„omim.  sepolcrale 
sore    pubblico   nella  Certosa  di  Bologna. 
a  28  anni  ;  se- 
gretario del  Congresso  Cispadano  i!  1796: 
deputato  alla  Cousiilta  di  Lione;  senatore 
del  Regno  Itali- 
co, poi  presiden- 
te   della   Corte 
d'Appello  in  Bo- 
logna, oratore  fo- 
rense di  grido. 

—  Il  Corrièri'  r/e/- 
/eJT'aiiip,  in  Mila- 
no pubblica  due 
sonetti,     uno    di 
Urbano  Lampre- 
di  ed  uno  di  Giu- 
seppe    Lattanzi 
in  onore  del  pit- 
tore Andrea  Ap-    f,  ,  .  ii«v\ci__-^'"n\ 
piani  che  ha  di-    V     ' IAW.'^^^' V 4?^^ 
pinto  un  quadro     ^^   ^  \B\\!\  ^^^'M 
r  a  p  p  resentante  >  '"  ^ 
la  vice  regina  Giuseppina Massimiliaua 
Augusta  Amalia            primogenita 
additante  alia  li-      del  vice-re  Eiii/enio, 
glia  primogenita.         h.  14  marzo  ÌS07. 
Giuseppina,  prin- 

cij.essa  di  Bologna,  la  fortezza  di  Raab 
espugnata  (14  giugno)  dal  vice  re  Eu- 
genio. 
20.  D.  Feste  militari  a  Roma  per  1'  ono- 
mastico del  re  Gioacchino  di  Napoli,  ge- 
nerale in  capo  dell' armata  francese  stan- 
ziata a  Roma  e  nello  stato  romano. 

—  La  solita  lupa,  mai  presa  nonostante 
la  taglia  di  1210  lire,  afferra  e  ferisce 
pastori  nel  territorio  di  Cantù. 

•fi.  ma.  È  fucilato  in  Vicenza  Antonio 
Lucchini  di  s.  Orso,  di  anni  47,  detto 
Brocardo.  padre  di  otto  fi^li. 

83.  me.  .\  Vicenza  sono  fucilati  Gaetano 
Lazzarini  di  Arquà  di  anni  22;  Paolo 
Mafl'ron  da  Tribano  di  anni  22. 

—  -■V  Ferrara  fucilazione  di  undici  capi  dei 
movimenti  insurrezionali,  fra' quali  l'a- 
gente municipale  .angelo  Balloni  di  Co- 
maochio. 
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24,  rj.  Allo  stretto  di  Coclizza,  presso  Zara, 
è  predata  la  corriera  che  portava  le  let- 
tere da  Milano  dei  12  e  16  agosto. 

—  Popolo  armato  porta  vìa,  dalla  Basilica 
degli  Angeli,  presso  Assisi,  il  corpo  del 
beato  Antonio  di  Stroncone,  per  farne 
quivi  oggetto  di  culto  speciale. 

as,  V.  Alle   1   e  5  dopo  mezzodi  violenta 


chetta  al  disotto  dell'altro  sostegno  si- 
tuato al  Lambro,  in  tutto  metri  3150. 

—  Chiudendosi  l'anno  scolastico,  gli  al- 
lievi del  liceo  convitto  di  Ferrara  danno, 
spettacolo  insolito,  nel  cortile  del  con- 
vitto un'accademia  di  scherma. 

29.  wa.  In  Novara  presente  il  ministro 
per  gF interni,  ha  luogo    la    premiazion» 


Meddfflia  incisa  da  G.  Vassallo  e  distribuita  agli  aluntU  del  liceo  convitto  di  Novara. 


scossa  di  terremoto,  della  durata  di  8  a 
10  secondi,  a  Macerata,  a  Teramo,  a 
Ghieti. 

—  La  granduchessa  Elisa,  arrivata  a  Livorno 
il  23,  visita  oggi  ed  ispeziona  a  jìiedi 
tutte  le  nuove  fortificazioni,  scortata  dalla 
guardia  d'onore  e  accompagnata  dal  co- 
mandante del  genio  e  dal  prefetto. 

—  Brillante  spedizione  del  cui.  Cotti  e  di 
un  drappello  del  6o  regg.  ital.  comandato 
dal  capitano  Ceroni  sul  paese  e  sulla 
marina  di  Baoiir. 

—  Il  Podestà  di  Badia  denunzia  gl'insorti 
fra  i  quali  vi  è  un  prete  Cabassa  di 
Villafora. 

26.  s.  Pio  Vn  da  Savona,  prigioniero, 
scrive  al  card.  Gaprara  a  Parigi  respin- 
gendo le  proposizioni  di  Napoleone  per- 
chè esso  papa  riconosca  le  nomine  dei 
vescovi  fatto  dall'  imperatore. 

—  Sono  fucilali  in  Vicenza  Michele  Ro- 
vere di  Nanto,  abitante  alla  Bastia  di 
anni  22;  Gerolamo  Guerra  di  Tribano  di 
anni  20. 

—  Fucilati  in  Ferrara  cinque  accusati  pei 
fatti  del  luglio. 

27,  D.  Gli  inglesi  sbarcano  200  uomini  a 
Porto  Cortelazzo,  distruggono  il  telegrafo 
e  occupano  il  piccolo  forte. 

as,  l.  È  data  l'acqua  e  sono  resi  naviga- 
bili i  due  tronchi  del  nuovo  canale  da 
Milano  a  Pavia,  il  primo  dal  ponte  del 
Trofeo  sul  Naviglio  Grande  al  sostegno 
detto  la  Conchetta;  il  secondo  dalla  Con- 


degli  alunni  del  liceo  convitto,  e  il  prov- 
veditore, canonico  prevosto  Prina,  fa  di- 
stribuire 40  medaglie  d'argento,  da  lui 
fatte  espressamente  coniare  a  Milano, 
portanti  nel  redo  la  testa  di  Napoleone, 
incisa  dal  Girolamo  Vassallo,  passato  da. 
Genova  alla  zecca  di  Milano. 

—  Fucilati  a  Ferrara  Antonio  Trombini, 
ricco  possidente  di  Ganda,  di  anni  23, 
come  capo  d'insorti;  e  Paolo  Molinelli, 
capitano  comandante  la  Civica  di  Len- 
dinara,  di  anni  34,  amnioglia'.o.  professore 
di  Ganda,  capo  d'insorti  anch' egli. 

—  D'ordine  del  vice-re  è  nuovamente  con- 
dotto fra  i  jiazzi  alla  Senavra  presso  Mi- 
lano il  poeta  romano  Giuseppe  Lattanzi, 
per  avere  fatto  circolare  un  ritratto  di 
Pio  VII  dalla  cui  bocca  escono  le  parole 
regimiti  iiiemii  non  fst  rì'^  hoc  niitndo: 
e  per  avere  scritto  frasi  allusive  all'av- 
venuto arresto  di  esso  pontelice,  notizia 
ila  nessunissimo  giornale  dell'impero  po- 
tuta registrare. 

30,  me.  In  esecuzione  del  decreto  vice- 
reale del  24  giugno,  non  avendo  Mel- 
chiorre Gioia  provato  suftlcentemeute  di 
avere  la  piena  cittadinanza  del  Regno 
d' Italia,  è  espulso  dal  Regno  con  pas- 
saporto per  Castel  S.  Giovanni,  stato 
piacentino,  impero  francese. 

—  A  Padova,  giudicato  sommariamente 
dalla  commissione  militare  di  Vicenza, 
è  fucilato  Giovanni  Marini,  d' Ospeda- 
letto,  di  anni  42,  (.letto  i\  rjenerale  Saluta, 
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capo  d'insorti  ilei  Colli  Eu;r.iiiei.  Ed  a 
V^icenza  è  fucilato  l'as.fuale  Ballotto  di 
anni  23,  di  Tram  un  li. 

SETTEMBRE. 

2.  sabato.  Arriva  a  Napoli  uu  numeroso 
convoglio  di  prigionieri  iu'ilesi  e  di  bri- 
ganti, catturati  dalle  truppe  francesi  nella 
posizione  di  Melia  (Calabria.) 

-  Per  l'ordinatagli  soppressione  di  notizie 
relative  al  papa  e  peri" avvenuta  reclu- 
sione nella  .Senavra  (2'J  agosto)  di  Giusep- 
pe Lattauzi,  marito  della  direttrice-pro- 
prietaria, Carolina,  il  numero  odierno  del 
Corriere   delle 
Buìiie   esce    coi 
soli  figurini  e  le 
descrizioni  rela- 
tive, e  con  otto 
pag.  in  bianco. 

-  In  Totis,  per 
febbre  tifosa  con- 
tratta nel  visi- 
tare i  militari 
infermi  uell'  o- 
spedale,  muore 
l'arciduca  d'Au- 
stria d'Este  Car- 
lo Ambrogio  Fer- 
dinando ^u.  Mi- 
lano 2  nov.  1785) 
arcivescovo  di 
Slrigonia,  pri- 
mate d'  Unghe- 
ria. 

:{.  D.  Per  un  di- 
pi uto  fatto   da 
Leopoldo    Cico- 
gnara  in  Vene- 
zia, raffigurante  Caklo  Ambrogio  Ferdinando 
la    piazza    del  arcid.  d'Austria  d'Este, 
Duomo  in  Mila-   Kocto  da  una  medaglia  incisa  a  Vienna  da  I.  Lani/. 
uo  con  nel  mezzo 

un  asino,  circola  in  questi  giorni  in  Mi 
lano  il  noto  sonetto  di  Carlo  Porta: 


Cicognara.  se  dis,  l'ha  faa  nn  quadrati.... 

— -  Per  la  prima  volta  in  Milano,  salve 
d'artiglieria  salutano  l'anniversario  della 
nascila  del  vice-re  Eugenio. 

-  In  Vicenza  è  fucilato  Pietro  Smaniotto 
di  Torreglia,  di  anni  27. 

-  Fra  Montelivio  e  Sali  l'antica  divisione 
Lechi  è  ridotta  ad  appena  1000  uomini 
conilìattenti. 

i-~f.  l-ìHu.  Riattivasi  l'eruzione  del  Ve- 
suvio; apresi  una  nuova  bocca  a  sud- 
ovest  del  vulcano,  superiormente  a  quella 
del  1807;  nella  notte  del  .5.  mentre  piove, 
il  fumo  del  Vesuvio  innalzasi  in  colonna 
in  foi-ma  di  pino,  come  avvenne  prima 
dell'eruzione  del  12  agosto  1682. 

.'».  ma.  Il  trib.  speciale  di  Ferrara  con- 
danna alla  decapitazione  Giorgio  Marti- 
nelli di  Trisigallo.  'li  anni  2ii.  possidente, 
capo  d'insorti. 


O.  tue.  Gl'italiani  di  Mazzucchelli  con  ter- 
l'ibile  coraggio  i)rendono  d'assalto  il  ri- 
dotto degli  Angeli,  sopra  Gerona,  per- 
dendo il  caidlano  Tirzoni.  il  lenente  Bat- 
laglini,  altri  cini{ue  ufficiali  feriti,  e  25 
uomini  morti  e  43  feriti.  Entrando  nel 
ridotto,  strenuamente  difeso,  gl'italiani 
non  danno  ([uartiere  e  trucidano,  meno 
uno,  tutti  i  soldati  spagnuoli. 

S.  V.  È  ordinata  nel  dii)artimento  del  Po 
la  formazione  dei  quadri  per  un  corpo 
di  4500  uomini  di  guardia  nazionale. 

—  Il  modenese  Gius.  Ladorini  sul  Ticino  a 
Pavia  eseguisce  con  successo  gli  esperi- 
menti di  tre  meccanismi  idrostatici  di  sua 

invenzione  :  un 
battello  del  peso 
di  8  libbre  mila- 
nesi da  oncie  28. 
per  poter  pren- 
dere bagni  nelle 
più  forti  corren- 
ti, stando,  se  si 
vuole ,  al  coper- 
to dalla  vista  dei 
circostanti  e  dal- 
le intemperie;  un 
mantello  adatta- 
bile come  bar- 
clietta  e  come 
ombrella;  e  una 
barchetta  del  pe- 
so di  libbre  4  ed 
8  once  milanesi 
servibile  per  at- 
traversar,' liumi, 
e  come  ombrella. 
IO.  D.  Napoleone 
decreta  che  i  sud- 
di  t  i  italiani, 
membri  della  Le- 
gion  d'onore,  ab- 
biano a  conse- 
guire, al  pari  dei 
francesi,  la  pensione  che  a  ciascuno  di 
loro  possa  spettare  a  seconda  del  rispet- 
tivo grado. 
13.  me.  La  Consulta  straordinaria  decreta 
che  in  Roma,  nel  giorno  di  s.  Luca,  siavi 
un'  esposizione  generale  delle  oi)ere  di 
belle  arti,_  internazionale,  da  tenersi  nel 
palazzo  di  Venezia. 

—  Vivissime  fucilate  sul  Po,   alle   Boltri 
ghe  e  a  Conlarina,  fra  un  distaccamento 
di  truppe  e  bande  d'insorti. 

1."».  V.  Una  commiss,  militare  in  Ancona  con- 
danna a  morte  il  frate  servila  Bertoncelli, 
imputalo  di  corrispondenza  politica  con 
l'Inghilterra; e  a  due  annidi  detenzione  un 
canonico  Ricci  ed  a  sei  anni  una  con- 
tessa Antonelli,  ritenuti  complici  del  frate. 

IO,  s.  Il  capo  degl'insorti  polesani,  prete 
Giocoli,  coi  suoi,  minaccia  Adria. 

19.  ma.  Violentissimo  uragano  devasta- 
tore su  Livorno  e  dintorni. 

—  Assalto  generale  di  Gerona  respinto 
dagli  assediati  :  muoiono  degli  assedianti 
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i  coloni).  Ruflìni  del  32»'  francese  (li- 
gure), Foresti  del  5i  italiano;  altri  !)  uf- 
ficiali e  90  soldati  italiani  uccisi  emonis- 
simi feriti.  L'assedio  tramutasi  in  lilocco. 
ao.  ine.  In  Piazza  Colonna  a  Roma  in 
mezzo  a  gran  gazzarra  di  popolo  sono 
abbruciate  due  casse  di  scorza  di  china 
denunziata  dal  medico  governalivo  come 
scorza  piii  amara  della  china  e  probabilm. 
nociva  alla  salute  di  chi  ne  facesse  uso. 

—  Levansi  dai  cam|ii  ili  S.  Eugenio  e  Salt 
i  pochi  resti  della  divis.  Lechi  ridotti  a 
24  veliti  con  1  solo  ufliziale.  1-58  uomini 
del  .5'  regg.  con  6  ufliz.,  13-5  cacciatori 
del  regg.  Principe  reale  con  5  ulHz.,  e 
vengono  trasferiti  nei  campi  della  divis. 
Pino  a  Casa  della  Selva,  forte  questa 
divisione  di  7030  uomini  circa. 

82,  t'.  La  Consulta  provvisoria  di  governo 
in  Roma  interdice  rigorosamente  di  por- 
tare l'abito  religioso  a  chi  non  sia  inve- 
stito degli  ordini  sacri. 

—  Il  vice-parroco  di  Lesnio,  recandosi  da 
un  malato,  ed  armalo  di  fucile  per  pre- 
cauzione, incontra  un  grosso  lupo  e  lo 
uccide.  Il  lupo  è  portato  a  Monza;  quivi 
alla  villa  reale  il  vice-prefetto  presenta 
alla  vice- regina  il  vice-parroco  ed  il  lupo 
ucciso.  La  vice-regina  regala  al  jirete 
sei  napoleoni  d'oro;  poi  il  prete  ebbe  dalla 
polizia  in  Milano  il  premio  di  500  lire. 

23.  s.  Le  popolazioni  di  Piovene  e  Arsiero. 
sollevate  contro   la  coscrizione,  minac- 
ciano Schio.  Gravi  conflitti  a  Velo.  i)resso 
Thiene;  poi  ritirala  ilegl' insorti  ver 
m  0  n  t  a  g  n  e 
l)er  unirsi  ai 
Tirolesi. 

21.  D. Inaugu- 
rasi in  Olég- 
gio  il  teatro 
costruito  dal 
dott.  Pietro 
Paganini  a 
]iroprie  spe- 
se, e  vi  can- 
ta la  Guidi 
Canonici 
con  grande 
successo. 

2.'».  /.  Il  furie 
di    Palo    di- 
fende   vigo- 
rosam  ente 
alcuni  basti- 
menti francesi  e  napoletani,  postisi  sullo 
la  sua  prolezione  perchè  minacci;ili  da 
legni   corsari,  che  dopo  tre   ore    di  can- 
noneggiamento rimangono  disalberali. 

ao.  ma.  I  fi'ancesi  occupano  Ala,  res])in- 
genJo  gl'insorti  tirolesi. 

—  Sotto  Gerona  la  divis.  Pino  scompiglia 
r  armata  s|iagnuoladi  Blake  proveniente 
da  Hostalrich  iier  portare  approvvigio- 
namenti a  Gerona,  e  le  toglie  il  ricco 
convoglio. 

—  Alla  Scala  di  Milano,  prima  rappr.  con 
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esito  buono  dell'opera  buffa  IjB  avvrr- 
tiire  d'iuta  f)'i>nni'ii,  ilei  maeslro  Mor- 
lacchi,  libretto  di  Romanelli,  esecutori 
la  Maria  Teresa  De  Sessi  ;  Ma.-zocclii, 
Verni  e  Cavara. 

—  iIuo.re  in  Gravedoiia  il  j  r  )fessore  di 
belle  lettere  nel  collegio  di  JI  jnza.  ])adrc 
Gasp:ire  Cassola  (n.  Gravedona  1743) 
poeta  facile  ed  elegante. 

27.  lu  ■.  I  francesi  occu])ano  Roveredo. 

•ÌS,  rj.  I  francesi  comandali  dal  gen.  Peyr'i 
occupano  Trento,  e  respingono  gì'  in- 
sorti sopra  Lavis, 

—  Fucilali  in  Ferrara  Pietro  Gallini  e  Giù- 
sep|)e  Farinì. 

2l>.  e.  È  annunziato,  edito  dalla  Slampe- 
ria  Reale,  il  poemetto  Urania  di  Ales- 
sandro Manzoni. 

SO.  8.  A  Denore  fucilato  Giovanni  Golini. 
come  capo  briganti. 

....  Muore  in  Milano,  a  61  anni.  Paolo  Fran- 
chi, rinomalo  ULaeslro  di  minjica  e  i)an 
tomina.  mollo  fesle;;gialo  alla  Scala  ne- 
gli anni  nsi-Sl,  84,^y7,  OJ  e   '■>:. 

OTTOBRE. 

1,  Douvnicci.  Per  maggiore  sicurezza  dei 
viaggiatoi'i,  pattuglie  di  cavalleria  perlu- 
strano le  grandi  straile  Verona-Milano  e 
Milano-Bologna  infestate  da  briganti. 

—  In  Svizzera  è  arrestato  il  valìellinesc 
nob.  Roilolfo  Parravicini,  uno  dei  ca))i 
))olitici  dell'insurrezione  di  maggio,  ed 
è  tradotto  a  Coirà. 

3.  ma.  Re  Gioacchino  e  sua  maglie  vi- 
sitano gli  scavi  di  Pom|iei  e  fanno  ese- 
guire scavi  nuovi  in  jjrojiria  presenza. 

4.  me.  Decaiiitati  a  Verona  Antonio  Bo- 
si'arato  dello  (ìibin  di  <jiacomo,  di  S. 
Pietro  di  Legnago  e  Giuseiii)e  Trevisan 
dello  Ferrarese  di  G.  B.  di  Ma^sa,  Basso 
Po,  di  anni  19. 

^  Grandi  prese  di  uccelli  nei  rocoli  e  bres- 
sanelle  delle  colline  di  bi'ianza  e  berga- 
masca. Al  rocolo  Sozzi,  al  Pertugio,  presi 
1872  uccelli  e  133  tordi;  e  al  rocolo  Po- 
lissena 830  uccelli  e  337  tordi.  Nei  rocoli  di 
Canlu  suj)eraronsi  in  ciascuno  i  100  tordi. 

—  11  Corriere  delle  Dame  in  Milano  ri- 
|)ubblicasi  coni])lelo,  con  una  lettera 
della  direttrice.  Carolina  Laltanzi,  allri- 
bu"ule  alla  guerra  jiassala  ed  a  jiropria 
indisposizione  la  causa  delle  mancale 
pubblicazioni.  L'odierno  numero  contiene 
un  fSoneUo  scrillo  da  un  Suvio  fra  i 
}iossi,  indizio  che  Gius.  Latlanzi  e  uscito 
dalla  Senavra  (e.  2  selt.). 

a,  V.  Il  meccanico  francese  Ruuy,  alla 
presenza  di  utiiciali  ed  im]>iegali,  espe- 
rimenla.  fuori  i>orla  Riconoscenza  ili  Mi- 
lano, vicino  all'osteria  dei  due  Merli, 
un  barile  fulminante  ruotante,  che  cor- 
rendo deve  andare  a  scoppiare  in  mezzo 
all'esercito  nemico;  ed  un  brulotto  per 
incendiare  la  flotta  nemica.  Il  barile 
andi'i  Ih'U";  e  il  briilullo  male. 


Sì  previene  che  queato  naandarto  non  sarà  pagato  ,  te  non  ((Mando  Ij 
somma  qui  contro  enunciata  sarà  pervenuta  all'  Utlicio  doTe  lia  da 
essere  pagata  ,  e  si  dovrà  presentare  questo  mandato  ,  che  reiteri  fra 
le  roani  del  Direttore:  bisognerà  altresì  presentare  la  Icllcra  anrmn— 
ciaate   la   comma. 

I  maodati  pei  militari  non  sariimo  pagati,  che  al  XiattizsisÀ 
dei  luto  corpi  rispettivi. 


Vat/lia  j)oslu/e  (lato  posteriore):  IHOf).  -  (Collezione  Jiertarelli,  Milano.)  ft^ 
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AVVERTENZA. 


Per  evitare  ogni  equivoco,  che  potesse  «eguire  nella  rogistrazio»e  «Icll 
somma  depositata,  quello,  che  ne  fa  il  deposilo  Jeve  nccessariamen 
esser  presente  olla  registrazione  ,  ed  osservare  se  ella  è  conforme  a 
presente  mandato  ,  e  ritirare  il  relativo  Bollettino  stampato  portante 
nome  dell'Ufficio,  il  quat\titativo  della  somma  depositata  il  numero  d» 
registro,  e  la  data  della- registrarione. 


Viiif/lK  piisliiìc  (hdo  anteriore):  1809. 
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Direttore  delle  Poste  ,\ 
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8.  D.  A  Firenze  la  granduchessa  Elisa 
col  principe  Felice  passano  in  rivista  alle 
Cascine  il  reggimento  De  la  Tour  d'Au- 
verg-nè.  Grande  curiosità  per  vedere  la 
graniliichessa  a  cavallo  porlanle  in  brac- 
cio la  /iglia,  principessa  Napoleone. 

O.  l.  Con  solennità  è  eretta  in  Rivoli  (Pie- 
monte) una  guglia  ad  indicare  il  luogo 
dove  il  celebre  astronomo  Beccaria  se- 
gnò uno  dei  punti  della  base  per  la  ele- 
vazione dei  triangoli  per  la  misurazione 
del  meridiano  di  Torino. 

10.  ma.  Napoleone  nomina  16  nuovi  se- 
natori del  Senato  Consulente  del  Regno 
d'Italia. 

—  Con  pari  data  Vaccari,  consigliere  di 
stato,  e  nominato  ministro  per  l'interno 
invece  del  conte  Arlìorio  di  Breme.  Se- 
guono moltissime  altre  nomine  a  ciam- 
bellani, baroni,  etc.  etc. 

11.  me.  La  Corte  Criminale  delF  Adriatico 
comlanna  ai  lavori  forzati  a  vita  Aslolli 
Domenico  di  S.  Apollinare  domiciliato  a 
Beverare,  chirurgo;  e  molti  altri  a  pene 
varianti  dai  cinque  anni  ad  uno, 

12.  r/.  La  Corte  di  giustizia  in  Reggio  Emi- 
lia condanna  Marc' Antonio  Cattaneo  di 
Guastalla,  stampatore,  ad  otto  anni  di 
casa  di  forza  per  vari  scritti  ingiuriosi 
pul)blicati  in  Guastalla  contro  il  governo 
e  contro  le  pnbbliclie  autorità. 

—  Federico  Stapff,  iiglio  di  un  professore 
di  l)elle  lettere  di  Erfurt,  riesce  in  Schoen- 
briinn  ad  avvicinarsi  a  Napoleone  e  tenta 
dargli  una  stilettata:  ma  Berthier,  Rajip, 
Dm-oc,  Irattcngonlo  ed  arrestanlo.  Dopo 
interrogato  da  Napoleone,  e  lasciato  sen- 
za cibo  24  ore,  passate  le  quali  ripetè  che 
suo  proposilo  era  di  liberare  il  mondo 
<la  Napoleone  e  fare  aver  pace  alla  Ger- 
mania, Stajìff  è  giustiziato. 

13.  V.  A  Ferrara  fucilali  ([ualtro  accusiti 
pei  falli  di  luglio. 


^Tecìaglia  francese 
per  la  conquista  dell'  Illiria. 

14.  s.  La  pace  è  segnata  a  Vienna  fra  la 
Francia  e  l'Austria. 


—  Sono  distaccate  dal  regno  d'Italia  e 
riunite  alle  provincie  illiriche  l' Istria  Ve- 
neta, la  Dalmazia  con  Ragusa  e  Cattaro. 

IG,  l.  Sono  istituiti   nel    regno    di    Napoli 

per  legge  i  medici  coiidoUi. 
1!>,  f/.  Il  cannone  annunzia  in  Milano  la  pace 

segnata  fra  l'Austria  e  la  Francia  il  14. 

—  Decapitati  come  capi  bi-iganti  in  Fer- 
rara Rinaldo  Tenan,  Marchiò  Pane- 
bianco,  Giuseppe  Pasini,  Carlo  Deuli, 
Giovanni  Bolognesi. 

•iO.  V.  Il  comune  di  Firenze  stanzia  una 
dote  di  600  franchi  da  darsi  ogni  anno, 
per  l'anniversario  della  incoronazione  di 
Napoleone  e  della  battaglia  di  Austerlitz, 
ad  una  fanciulla  onesta  e  ])overa,  aftin- 
ché possa  scegliersi  lo  sposo  ad  imita- 
zione della  Rosière  de  Saleucy. 

33.  D.  D'ordine  del  ministro  del  cullo  co- 
minciano nel  Regno  d'Italia  i  Te  Deiim 
per  la  pace  di  Vienna. 

—  Spettacolo  di  gala  al  teatro  Valle  in 
Roma  per  la  pace  firmata  con  l'Austria. 

23.  l.  Rodolfo  Parravicini  sotto  buona 
scorta  parie  da  Coirà  i)er  essere  conse- 
gnato alle  autorità  del  Regno  d'Italia. 

24.  ma.  Vivo  conflitto  tra  briganti  e  trup- 
pa al  Sasso  (presso  Bologna.) 

2i>.  me.  Fucilati  a  Verona  Lorenzo  Pa- 
squalin,  fu  Pietro,  possidente  di  anni  2ij 
di  Pissatola  e  Canipion  Antonio  di  Lo- 
rengo  della  Barucchella,  di  anni21,pol- 
laiuolo,  imputali  di  volersi  impadronire 
della  fortezza  di  Legnago. 

20.  g.  Il  Senato  del  Regno  d'Italia  ra- 
dunasi per  avere  comunicazione  del  trat- 
tato di  pace  con  l'Austria,  e  delibera  la 
nomina  di  una  commissione  che  formuli 
i  progetti  d'indirizzi  all'imperatore  ere 
e  al  vice-re. 

'ìS.  s.  Nella  chiesa  di  S.  Carpoforo,  in  Mi- 
lano, tolta  al  culto  con  decreto  vice-reale 
delio  settembre,  comincia  ad  installarsi 
l'archivio  del  ministero  della  guerra  del 
regno  d'Italia,  avente  sede  nel  palazzo 
Cusani  di  via  Brera. 

—  La  Consulta  straordinaria  costituisce 
l'amministrazione  municipale  di  Roma 
con  una  Commissione  di  sette  senatori 
scelti  dai  51  nominati  il  lo  agosto. 

39.  D.  Napoleone  a  Fontaineblau  riceve 
la  deputazione  del  Senato  del  Regno  d'I- 
talia (Moscati,  Guicciardi  e  Testi)  che 
recagli  1'  indirizzo  votato  dal  Senato  il 
1  aprile,  all'epoca  della  sua  prima  riu- 
nione. 

—  La  municipalità  di  Napoli  da  al  teatro 
S.  Carlo  una  festa  al  re  Gioacchino  e 
alla  regina  per  solennizzare  la  pace  con 
l'Austria. 

30.  /.  A  Milano  la  borsa  è  traslocata  da 
via  Monte  di  Pietà,  in  piazza  dei  Tri- 
bunali (piazza  Mercanli)  in  nuovo  locale 

—  Muore  in  Padova  l'avv.  G.  B.  Cromer 
(n.  18  maggio  1743)  celebre  giureconsulto. 

31.  ina.  Il  cardinale  Malici,  diretto  a  Pa- 
rigi, dove  sono  mandati  dall'Italia  tutti 


4-: 


-Maria  Ansa  Elisa  sorella  di  Napoleose, 
granduchkssa  goverxatrice  generale  dei  uipartimenti  della  toscana. 

Disegno  di  G.  li.  liosio,  inciso  da  F.  Ambrosi  di  Venezia,  ISll. 
(Collezioni  Untti  e  Clerici,  Milano.) 
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i  cardinali,  celebra  in  Milano  la   messa 
nello  scitrolo  di  S.  Carlo. 

NOVEMBRE. 

7,  ma.  Napoleone  proroga  al  lo  aprile 
1810  la  durata  della  consulta  straordi- 
naria istituita  il  17  maggio  1S09  per  Tor- 
ganizzazione  dell' amministrazione  degli 
Stati  Romani. 

—  Annunziasi  terminata  dal  pittore  Bossi 
la  copia  del  Cenacolo  di  Leonardo  da 
Vinci  eseguita  per  ordine  del  vice-re. 

—  Il  gen.  Pino  con  le  brigate  Mazzuchelli, 
Fontana  e  Palombini  lascia  i  campi  di 
Gerona  movendo  verso  Hostalrich,  clie 
prende  brillantemente  d'assalto,  saccheg- 
giando la  città,  spogliando  e  distruggen- 
do i  magazzini  degli  spagnuoli  e  ritor- 
nando sul  tardi  a  Gerona. 

9,  g.  Decreto  di  Napoleone  regolante  le 
attribuzioni  e  le  funzioni  del  Senato  con- 
sulente del  Regno  d' Italia. 

10.  V.  Re  Gioacchino  arriva  da  Napoli  a 
Roma  incontrato  fuori  porta  S.  Giovanni 
dal  gen.  Miollis  e  dal  suo  stato  mag- 
giore, e  va  ad  alloggiare  a  palazzo  Bor- 
ghese. 

12.  D.  Re  Gioacchino  passa  in  rivista  in 
Piazza  san  Pietro  a  Roma  tutte  le  truppe 
francesi,  napoletane  e  civiche;  ispeziona 
quindi  Castel  S.  Angelo;  la  sera  assiste  al- 
l'illuminazione della  cupola  di  S.  Pietro, 
poi  interviene  all'opera  nel  teatro  Valle. 

—  Muore  a  Verona  Domenico  Zanconti , 
pittore  egregio  (n.  in  Pescantina  il  1739.) 

14.  ma.  Nel  teatro  Alibert  a  Roma  grande 
festa  in  onore  di  re  Gioacchino,  attor- 
niato da  una  deputazione  composta  di 
un  principe  Ruspoli,  principe  Doria,  prin- 
cipe Colonna  d'Avella,  duca  Gesarini . 
conte  Lavaggi,  principe  di  Venosa  Bon- 
compagni,  duca  Laute,  duca  Bonelli , 
conte  Bolognetti,  marchese  Origo  e  conte 
Marescotti. 

—  Di  ritorno  dal  suo  quartiere  generale  di 
Villaco,  arriva  a  Milano  alle  2  e  mezza 
pom.  il  vice-re  Eugenio. 

15.  me.  Per  decreto  vice-reale  la  nuova 
grande  strada  da  Milano  al  Sempione  è 
denominata   Via  Napoleone. 

16.  f/.  A  mezzodì  Napoleone  riceve  alle 
Tuileries  gli  ossequi  di  una  deputazione 
di  iVo)»a  composta  di  un  duca  Braschi, 
principe  Gabrielli,  principe  Spada,  duca 
di  Bracciano,  cavaliere  Falconieri,  conte 
Marescotti,  Francesco  Palombi  e  Trava- 
gliai, e  di  una  deputazione  toscana  com- 
posta del  cardinale  Zondalari,  di  un 
Chigi,  Lucci,  Torrigiani.  Bardi.  Tommaso 
Corsi,  arcivescovo  AUiato  di  Pisa,  Ben- 
venuti e  Malsieni. 

—  Re  Gioachino  come  luogo-tenente  del- 
l'imperatore e  comandante  in  capo  del- 
l'armata, passa  in  rivista  in  Civitavec- 
chia il  lo  regg.  d' infanteria  leggiere;  vi- 
sita l'ospedali,  il  porto,  le  fortificazioni. 


—  Napoleone  costituisce  sotto  la  presi- 
denza del  card.  Fesch  un  consiglio  ec- 
clesiastico, del  quale  fanno  parte  anche 
il  vescovo  di  Vercelli,  ed  il  padre  Fon- 
tana, generale  dei  barnabiti  (che  riti- 
rossi  dopo  le  prime  adunanze)  per  deci- 
dere sui  quesiti  formulati  da  esso  im- 
peratore sui  conflitti  esistenti  fra  l'Im- 
pero e  la  Chiesa. 

17,  V.  Re  Gioacchino  visita  in  Roma  il 
museo  e  la  fabbrica  dei  mosaici  di  S. 
Pietro  e  la  statua  in  bronzo  di  Napo- 
leone all'eroica  modellata  da  Canova  e 
fusa  da  Francesco  Righetti,  del  peso  di 
20  000  libre  romane. 

IS,  s.  Re  Gioacchino  nella  notte  riparte 
da  Roma  per  Napoli  d'onde  riparte  poi 
per  Parigi. 

19.  Z>.  Feste  veronesi  per  l'arrivo  a  Ve- 
rona della  guardia  reale  reduce  dalla 
campagna  contro  1'  Austria. 

21.  »ia.  Ai-riva  a  Verona  un  decreto  vice- 
reale  che  accorda  amnistia  e  demissione 
dalle  carceri  a  45  detenuti  per  titolo  po- 
litico. 

23,  me.  Brescia  accoglie  festosamente  un 
corpo  di  guardie  d'onore  e  reali  reduci 
dalla  campagna  contro  l'Austria. 

23.  (j.  Gl'inglesi  e  i  borbonici  sgombrano 
le  isole  Ponza  e  Ventotene. 

—  La  Corte  Civile  e  Criminale  di  Vene- 
zia condanna  a  tre  anni  di  casa  di  forza 
il  canonico  Luigi  Zuppaui.  vicario  capi- 
tolare di  Belluno  (più  tardi  vescovo)  per 
avere  nell'aprile  cantato  il  Te  Detnìi 
d' ordine  dell'Autorità  Provinciale  mentre 
il  Dipartimento  era  occupato  dagli  au- 
striaci. 

—  Fra  gli  spari  delle  artiglierie  e  il  suono 
delle  campane,  attraversa  Bologna,  pro- 
veniente dalla  via  di  Toscana  e  diretto 
a  Parigi,  il  re  Gioacchino  Murat. 

25.  s.  Luigi  Filippo  d'Orleans  sposa  in 
Palermo'Maria  Amalia  di  Borbone  (n. 
26  aprile  1732)  figlia  di  Ferdinando  IV 
re  delle  Due  Sicilie. 

—  Per  le  passate  insurrezioni  sono  fucilati 
a  Voghenza  un  popolano  ed  a  Gopparo 
un  altro  detto  il.  pastore. 

26.  J>.  Gioacchino  re  di  Napoli  arriva  a 
Torino  alle  6  ant.:  scende  al  palazzo  im- 
periale; e  dopo  due  ore  prosegue  per  Pa- 
rigi, complimentato  dal  governatore  ge- 
nerale, suo  cognato,  principe  Borghese. 

27.  /.  Nel  pomeriggio  avvicinansi  al  porto 
di  Trieste  alcune  navi  inglesi  e  versu 
sera  lanciano  sulla  città  alcune  bomb-_- 
incendiarie,  tre  sole  delle  quali  recano 
qualche  lieve  danno. 

—  il  principe  Eugenio  scrive  a  Napoleone 
di  aver  ordinato  di  ritirare  tutte  le  co- 
pie dell' His^oice  tle  hi  Cami>agne  del 
1809,  pubblicata  in  Milano  la  un  fi-ancese 
quivi  esiliato,  e  contenente  ridicole  am- 
pollosità ad  esaltazione  di  esso  vice-re. 
Tutte  le  copie  furono  requisite  dalla  po- 
lizia, meno  due.  (  V.  pag.  3S^7.) 
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T'rontenpizio  (collez.  Ralti,  Milano)  dell' Hìstoire  de  la  campag^ne  de  S.  A.  I.  Eugène  Na- 
poléon  de  France,  piince  de  Venise,  ai-chichaucellier  de  l'Empire  Fran^ais,  general  en  chef 
de  l'arraée  d'Italie,  contre  l'arniée  autrichienne,  en  1S09  -  volitine  rarissimo  pubblicato  in 
francese  a  Milano,  e  la  cui  edizione,  meno  due  copie,  fu  tutta  i-equisita  dalla  polizia  per  or' 
dine  del  vice-re.  (V.  27  noT.  1809.) 


tJ  ILiiauo 
Camfafe   2ci    QJXeQuo   "^  Utafia. 

Jnaresso  al  ^P^^egìo  Teatro  alla  é'cala. 

<^a  sera  det  giorno  2  entrante  S)icembre 
7)eslinata  ^alla  Città  ^{  cKitano  per  /5z  é^esta  2a 
<SalIo  in  attestato  3/  gìoja  per  ta  ^ace  stabilita 
coWcAustria ,  e  per  it  felice  gTorioso  ritomo  di 
cT.  c^.  J.  it^ì^inCÌpe  ^ice-i^e  in  questa  ^pifate. 

JjÌ  Novembre    i8og. 
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Invito  (al  vero)  del  Podestà  di  Milano  per  la  festa  del  2  dicembre  1809. 
(L' orif/inaìe  nella  collezione  liatti,  impresso  su  caria  verde,  colore  del  Ilegno  Italico.} 
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-  Violenta  tempesta  di  mare  lancia  sulle 
coste  di  Castellammare  quattro  canno- 
niere della  flottig^lia  anglo-borbonica,  che 
aveva  abbandonato  Ponza. 

-  In  comune  di  Cazzalo  in  una  casa  ru- 
stica, di  notte,  i  gendarmi  sorprendono 
certo  Borra,  disertore  e  bandito;  questi 
si  difende  e  ferisce  di  coltello  due  gen- 
darmi, ma  è  ugualmente  arrestato  e  tra- 
dotto a  Brescifi. 


eS^ 


Gendarme  a  cavallo. 


88.  ma.  Rappresentasi  per  la  prima  volta, 
a  Parigi,  T  opera  Fernando  Cortes  di 
Spontini. 

—  A  Rovigo  è  decapitato  Giuseppe  Berto 
di  Grignano,  macellaio,  di  anni  31,  capo 
nel  saccheggio  di  luglio,  e  che  obbligò 
l'ebreo  Mose  Leon  ad  inghiottire  un'o- 
stia consacrata. 

30 .  g.  Fucilati  a  Ferrara  Luigi  Carlini 
detto  il  pastore  di  Monastirolo,  di  anni 
33;  Luigi  Davi  di  Gaibanella,  di  23;  e 
Giovanni  Cardi- 
nali di  S.  Bian- 
ca di  anni  21. 

_.  Muore  in  Na- 
poli r  insigne 
medico  e  natu- 
ralista Andrea 
Savaresi  (  n  a  t  u 
1762.) 

^.  Per  discorsi  po- 
co prudenti  su 
Napoleone,  sulla 
sua  politica  è 
esigliato  da  tutto 
il  regno  d'Italia 
r  ostetrico  e  me- 
dico valente  Angelucci  stabilito  da  do- 
dici anni  in  Milano,  e  già  console  della 
breve  Rep.  Romana  del  1793. 

-..  Pioggie  dirottissime  ed  inondazioni  de- 


Andrea  Savareni. 


solanti  in  Sicilia,  specialmente  in  pro- 
vincia di  Catania. 

DICEMBRE. 

3.  sabato.  Solenne  ingresso  in  Milano 
alle  2  pom.  per  porta  Riconoscenza  (ora 
Venezia)  della  guardia  reale  reduce  dalla 
guerra  contro  l'Austria.  La  sera  gran 
ballo  al  teatro  alla  Scala,  dato  per  invito 
(f.  pag.  388)  della  municipalità,  per  fe- 
steggiare i  reduci  dalla  guerra,  e  la  pace 
conchiusa  con  l'Austria  e  il  ritorno  del 
vice-re;  ma  questi  è  partito  la  mattina 
alle  10  per  Parigi,  dove  Napoleone  ha 
convocato  tutti  i  sovrani  e  principi  della 
sua  famiglia. 

8-3.  s.-D.  Per  impulso  del  gen.  MioUis 
fannosi  a  Roma  feste  pubbliche  officiali 
per  l'anniversario  dell'incoronazione  di 
Napoleone. 

3,  JD.  La  vice-regina  in  Milano  recasi  in 
gran  pompa  a  S.  Ambrogio  ad  assistere 
al  solenne  Te  Deuni  per  la  pace  con- 
chiusa a  Vienna. 

—  A  Vibona,  presso  Monteleone  Calabro, 
è  catturato  un  legno  inglese  con  45  uo- 
mini, generi  coloniali  e  i  cannoni. 

—  Un  600  italiani  del  lo  e  2"  re^g.  leg- 
giere prendono  il  sobborgo  La  Marina  a 
Gerona. 

3-6.  D.-»ie.  In  Ampezzo,  a  Monte  Croce, 
a  Comelico  presentansi  bande  insurre- 
zionali contro  la  dominazione  francese; 
seguono  conflitti  con  le  guardie  nazio- 
nali; e  le  bande  si  disperdono. 

4,  l.  Muore  in  Vicenza  il  canonico  Za- 
nolo  di  anni  66,  dotto  teologo  di  bella 
fama. 

5,  tna.  Alla  Scala  di  Milano  ripresen- 
tasi per  un  corso  di  recite  la  reale  com- 
pagnia drammatica  Fabbriehesi,  che 
esordisce  coli' Oreste  di  Alfieri. 

7.  g.  Nella  notte  dal  6  al  7  truppe  ita- 
liane assaltano  e  prendono  il  ridotto 
della  Città,  a  Gerona;  lo  difendono,  e 
prendono  anche  i  punti  fortificati  Cal- 
vario e  Capitolo. 

10.  D.  Capitolazione  di  Gerona,  dovuta 
specialmente  agli  ardimenti  compiuti 
dagl'italiani  attorno  alla  città  assediata, 
n  presidio  spagnuolo  parte  per  la  Fran- 
cia, prigioniero,  scortato  dai  cacciatori 
e  dal  4"  regg.  ital.  sotto  il  comando  del 
gen.  Palombini.  Anche  il  gen.  Pino  parte 
per  la  Francia. 

11.  /.  Tutte  le  autorità  civili  e  tutti  gl'im- 
piegati civili  ed  ecclesiastici  di  Trieste 
prestano  giuramento  di  fedeltà  ed  obbe- 
dienza a  Napoleone  imperatore. 

14.  g.  L'Accademia  Italiana  radunata  in 
Livorno  conferisce  medaglia  d' oro  di 
venticinque  zecchini  alla  dissertazione, 
conosciutasi  poi  del  padre  Antonio  Ce- 
sari, sul  quesito  pubblicato  l'agosto  ISOS: 
«  Determinare  lo  stato  presente  della  lin- 
gua italiana  e  specialmente  toscana;  in- 


—  3S9  — 


—  390  - 


Gn -Li;  ;\;.  !;;.  l::a  rui'.i;  l  IiE'ISa 
divorziata  da  Sapoleone  il  lo  dicembre  lòOif.  -  Disegno  di  G.  B.  Boni 
incisione  di  Dovi.  Cavalli,  Milano,  1S09.  •  (Collez.  Ratti,  Milano.) 
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CItiu.nvo    alte     iiiHiitio^'e     prove     oel    vtoile     Àseio 

GIACOMO      R  O  S  T  N  I 

tittl    dtiii'ote     ima     catena     nt     hiqK  ivtiU») 
cl.^c     CQiiiTt  qniQvaiio     la     ^ua     vSounuie 

DEDICATO     AL     MERITO     S  O  V  R  A  G  R  A  N  D  È 

DE!       S  l  C    \  0  R 

PIETRO     PICCINALI 


ìjP'nta  la   face,  che  Discordia  rea 

D   Ausonia    tutta   sulle   ripe   accese 
La'  diletta  del   Cic|   figlia   a   noi  ^cesc. 
Colle  bilancie  sue  Candida   /'\strea. 

La  Pare  a  destra,  e  al  manco  laro  avea, 
Qual   Scudo  invitto  alle   nemiche  offese 
Ministro  e   Sacerdote,  a   cui   cortese 
D'un  placido  sorriso  età  la   Dea. 

Or  (ju'i   del  Dritto  mio  fido  Cultore 

Resti,  gli   disse,  ai   miseri   sostegno, 
E  dei  costumi  provvido  Censore. 

Quivi    Innocenza,   e    1'  incorrotta    lede 

E   l'Au'ea   Etade  prisca  abbia  il  suo  regno. 
Che   mio  tempio  è   Badia,   Badia   mia  sede 

hi    Scr^"^    di     StlrTlJ,    ed    ijr/,tié'^ia 

A.   S.   ìM    in    liadu. 
IN      I  E  N  D  I  N  A  H  A 


Dai'a   Tiì-^grufiu   hi.cl-Ur.i 


^•. 


miitisiijjijii, 


Uno  dei  sonetti  distribuiti  nel  Veneto  per  la  cessazione  del  brigantaggio. 
{Coìlez.  2'olesana  del  sig.  A.  E.  Baritffaldi,  Padova.) 
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dicare  le  cause,   che  portar  la  p ;;  =  ::.;     —  S'Ala,  vice-prefettura  d'Imola  è  distri 


verso  la  sua  deca- 
denza; ed  i  mezzi 
più  acconci  per  im- 
pedirla. » 

15,  V.  Alle  9  di  sera 
a  Parig-i,  nel  gran- 
de gabinetto  del- 
l'imperatore, pre- 
senti i  re  di  Olan- 
da, di  Vestfalia,  di 
Napoli,  il  vice-re 
Eugenio,  le  regine 
di  Spagna,  d'Olan- 
da, di  VestfaliEi,  di 
Napoli,  madama 
Madre  e  la  princi- 
pessa Paolina,  l'ar- 
cicancelliere  Cam- 
bacères  riceve  la 
dichiarazione  di 
Napoleone  e  di  Giu- 
seppina che  inten- 
dono sciogliere  il 
loro  matrimonio 
(avvenuto  il  9  mar- 
zo 1796.) 

—  Il  Comune   di  Firenze  stanzia  12  mila  | 


CRISTOKORCi   :SaLICETI 

nella  medaglia  incisa  da  G.  Vassallo  il  1805. 

{Rara;  collezione  Clerici,  Milano.) 


Medaglia  della  Camera  di  Commercio  di  Firenze. 
(Rara,  argento,  collezione  Ratti,  Milano.) 


franchi  per  dare  un  gran  ballo  nel  salone 
del  palazzo  vecchio  a  solennizzare  il  gior- 
no onomastico  della  granduchessa  Elisa. 
16,  s.  Al  Senato  Conservatore  di  Francia, 
presente  per  la  prima  volta,  come  sena- 
tore, il  vice-re  d'Italia,  Eugenio,  leggesi 
il  senatus  consulto  per  lo  scioglim.  del 
matrimonio  di  Napoleone  e  Giuseppina, 

18,  l.  Lettera  di  Napoleone,  da  Trianon, 
al  presidente  del  Senato  Consulente  del 
Regno  d'Italia  per  ringraziarlo  del  suo 
ultimo  indirizzo  di  felicitazione.  (Vedi 
pag.  392.) 

19.  ma.  I  cardinali  Francesco  Pignatelli  e 
Ferdinando  Saluzzo,  espulsi  da  Roma  e 
relegati  in  Modena  dal  17  apr.  1803,  sono 
fatti  partire  per  la  Francia, 

ao .  me.  Alta  inondazione  del  Tevere  in 
Roma,  favorita  da  forte  vento  di  libeccio. 


buito  un  p  remi  o 
di  1000  lire  fra  i 
componenti  la 
guardia  nazionale 
di  Tossignano  che 
cooperarono  al- 
l' arresto  di  mal- 
fattori infestanti  il 
cantone  di  Fonta- 
na. 
21.  g.  Un  decreto 
datato  da  Parigi  di 
re  Gioacchino  de- 
termina nuove  nor- 
me per  la  forma- 
zione dei  maggio- 
raschi  nel  regno  di 
Napoli. 
—  Altro  decreto  pari 
data  riordina  l'ar- 
tiglieria del  regno 
di  Napoli. 
83,  V.  Muore  in  Mila- 
no ,  ottantenne,  il 
conte  G.  B.  Melle- 
rio,  uno  dei  pili 
ricchi  d'Italia,  molto  benefico. 

23.  s.  Muore 
in  Napoli, 
per  attacco 
violento  di 
calcolosi  bi- 
liare. Cristo- 
foro Saliceti, 
ministro  del- 
lapoliziage- 
nerale  del 
Regno.  Era 
stato  la  sera 
innanzi  a 
pranzo  da 
Macch  ella, 
poi  succe- 
dutogli nel 
m  i  n  i  s  t  e  ro. 
Parlasi  in- 
sistentemen- 
attribuito  ai  molti 


te  di  avvelenamento 
nemici  ed  a  chi 
aveva    interesse 
a  sostituirglisi. 

24.  D.  Nella  not- 
te dal  23  al  24 
in  seguito  a  per- 
sistenti pioggie 
e  straripamenti 
producesi  uno 
spaventevoli  fra 
namentofraPen- 
nabilli  e  Carpe- 
gna. 

2e,  ina.  Prima 
rappresentazio- 
ne con  esito  buo- 
no alla  Scala  di 
Milano    dell'opera   Raoul  di  Créqui  dì 


77  fenore  l^ihoni. 
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Velluti,    Siboiii 
e  Gol  dalli. 

—  Muore  in  Lon- 
dra Tiberio  Ca- 
vallo (n.  Napoli 
1749)  dottissimo 
fisico,  invento- 
re e  perfeziona- 
tore di  strumen- 
ti di  precisione. 

2S .  g.  GÌ'  italia- 
ni di  Mazzuchel- 
li  disperdono  un 
concentramen- 
to operato  nella 
Ceula  dagli  spa- 
g-nuoli  miranti 
a  Gerona. 

Hit.  V.  A  Torino 
tutti  gli  impie- 
gati civili  della 
casa  del  princ. 
Borghese  e  del- 
la princ.  Paoli- 
na ricevono  l'an- 
nunzio della  lo- 
ro nomina  a  ba- 
roni dell' imp. 

—  Solenni  fune- 
rali di  Saliceti 
in  Napoli. 

SO.  s.  Napoleone 
decreta  che  la 
coscrizione  per 
il  reirno  d'Ita- 
lia sia  di  11  400    © 

uomini,  metà  in  attività,  metà  in  riserva. 

^  È  accordata  amnistia   ai    disertori   re- 


Mons.  Antonio  Martini, 

ritratto  a  penna  (inedito)  fatto  da  L.  SahatelU 

il  1808.  -  (Dall'  ing.  C.  Clerici,  Milano.) 


frutto  di  1090  ODO  fr. 
ma  e  Piacenza,  74 


Italia  che  si  presentino 
_<!j,       entro  un  mese. 

—  Muore  in  Firen- 
ze mons.  Anto- 
nio Martini  (n. 
Prato  2.5  sett. 
1721)  dotto,  ce- 
lebre per  la  sua 
volgarizzazione 
del  Vecchio  e 
Nuovo  Testa- 
mento. 

31.  D.  Il  principe 
di  Lucca  ordina 
lo  stanziamento 
di  100  000  fran- 
chi per  tre  anni 
per  la  costruz. 
degli  acquedotti 
per  fornire  ac- 
qua di  fonte  a 
Lucca. 

—  Quivi  sono  vie- 
tati i  giuochi 
d'azzardo. 

—  Arriva  a  Tren- 
to, prigioniero, 
il  capo  degl'in- 
sorti tirolesi, 
Andrea  Hofer. 

...Il  debito  conso- 
lidato perpetuo 
dei  paesi  italia- 
ni annessi  al- 
l'impero frane, 
risulta,  aquesta 
data,  cosi:  Pie- 
-Qi  monte ,  annuo 
;  Liguria,  720000;  Par- 
000:  Toscana,  4000. 


Stampina 
(collezione 


del  tempo, 
Ratti.  Milano.) 
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Roma  francese         e-*  L  \| 
seconda  città   dell'  impero. 


Napoleone 
sposa  Maria  Luigia 

d'Austria. 


bu2Ìoae-' 
IO,  cha 


Bit 


Wi  di  S. 
glor.0,0  Non,r  h." 

Essendo,  come  o-nun  lede, 
kti3  il  mxìsirao  ìaapegao  degli  Editori  ,  questi  i 

Hanno  iotuito  1" onore  di  proCniflrsì  eoo  perfctu 


';iCSEPrE  MABIA.  E  FKA TELLO  UBICLVI. 


rrogramma  (metà  del  rero)  d'  associazione  ai  ribalti  della  imperiale  famiglia  napohonica 
pubblicali  in  Milano  dai  fratelli  Uhicini.  -  (Collezione  Berlarelli,  Milano.) 
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Intestazione  delle  fatture  della  Regia  Mauitattuia  dulia  Fontana, 

di  Francesco  Manf redini, 

fonditore  della  Beni  Corte  in  Milano,  ISIO.  (Collezione  del  dott.  Achille  Bertarelli,  Milano.) 


GENNAIO, 

1.  lunedì.  A  Zara  e  in  Dalmazia  cessa 
lo  stato  d'  assedio. 

—  La  polizia  francese  in  Roma  ordina  il 
sequestro  di  tutte  le  carte  scritte  esi- 
stenti negli  uffici  dei  tribunali  e  delle 
congregazioni  ecclesiastiche.  i 

—  Napoleone  in  Parigi  visita  il  deposito 
di  busti  suoi,  dei  suoi  fratelli,  dei  mem- 
bri della  sua  famiglia,  fatti  scolpire  e 
mettere  in  commercio  dalle  cave  di  Car- 
rara a  cura  di  sua  sorella  la  principessa 
Elisa,  e  dei  quali  se  ne  sono  esitati  in 
Europa,  in  quattro  anni,  del  solo  Napo- 
leone (modello  di  Canova),  12  00)!! 

5.  V.  In  Napoli  grossa  vetidita  di  coloniali 
sequestrati  su  navi  arciericane.  j 

—  Il  gen.  Miollis  fa  mettere  i  sigilli  a 
tutti  gli  effetti  appartenenti  alla  Santa 
Sede,  e  fa  sequestrare  i  sigilli  papali  e 
V  anello  del  pescatore  lasciato  da  Pio  VII 
al  suo  delegato,  mons.  De  Gregorio,  per- 
chè potesse  spedire  brevi,  bolle,  etc. 

6.  s.  Il  Senato  conservatore  del  Regno 
d'Italia  invia  un  indirizzo  di  felicita- 
zione a  Napoleone  per  il  trattato  di  pace 
oonchiuso  a  Vienna. 

—  Duello  alla  pistola  in  Milano  fral'ufTi- 


ziale  delle  guardie  d'onore,  Ciani,  ed 
una  guardia  d'onore  di  nome  Favini.  Il 
Giani  rimane  ucciso.  Il  Favini  pochi  giorni 
dopo  è  promosso  ufficiale. 

10.  tue.  Un  centinaio  di  inglesi  fanno  uno 
sbarco  a  Bisceglie  e  se  ne  allontanano 
dopo  aver  lasciato  sotto  le  mura  della 
città  un  barile  di  polvere  con  miccia 
accesa,  a  strappare  la  quale  per  im- 
pedire lo  scoppio  accorrono  Francesco 
Paolo  Gusman  e  Domenico  Campagnolo. 

—  A  Genova  al  teatro  del  Falcone,  reci- 
tandosi per  la  seconda  volta  dalla  com- 
pagnia Pucci  la  tragedia  Debora  e  Si- 
siirii,  il  giovine  attore  G.  B.  Moncalvo^ 
ili  anni  21,  rappresentante  la  parte  di 
.\ felino,  nel  forte  dell'  azione  di  un  com- 
ijattimento  rimane  ferito  ad  una  coscia, 
ii.jn  si  sa  come,  con  recisione  di  un  ar- 
teria. Portato  all'ospedale,  mori  dopo 
quattro  giorni  di  sofferenze. 

11.  q.  Parte  da  Roma  una  prima  divisione 
lU  casse)  di  monumenti  tolti  a  Villa 
Bjrghese  da  Napoleone. 

fi.  V.  A  Palermo  al  principe  ereditario 
Francesco  Gennaro  di  Borbone  nasce  un 
figlio,  che  fu  poi  re  Ferdinando  IL 

—  Parte  da  Roma  la  seconda  divisione 
(15  casse)  di  monumenti  tolti  da  Napo- 
leone a  Villa  Borghese. 
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^  A  Padova  sono  decapitati  Giovanni  Mo- 
naro  di  anni  34,  campagnuolo  caval- 
lante; Giovanni  Scresi,  di  anni  38,  am- 
mogliato con  figli. 

12-13.  v.-s.  A  Vig-ue  ed  a  Gentellas  gl'i- 
taliani, e  specialmente  la  brigata  Pa- 
lombini,  sostengono  vigorosamente  i  fran- 
cesi e  decidono  a  ritirata  gli  spagniioli. 

13.  s.  Un  decreto  imperiale  stabilisce  che 
sia  distribuito  il  2  dicembre  il  premio 
annuale  di  500  napoleoni  decretato  il  9 
apr.  1809  per  gli  autori  di  opere  che  con- 
tribuiscano a  mantenere  la  lingua  ita- 
liana nella  sua  purezza  ;  dividendolo  in 
tre  premi  di  3300  franchi  l'uno  quando 
manchi  un'opera  di  merito  eminente,  e 
dandone,  in  tale  caso,  uno  ad  un'opera 
in  prosa,  e  due  a  due  opere  in  versi; 
su  giudizi»  della  classe  accademica  della 
Crusca. 

15  .  /.  Sul  Monte  Cento  Croci  (Liguria) 
forte  nevicata  col  fenomeno  della  neve 
rossa. 

16.  tua.  Insorti  tirolesi  presentansi  a  Monte 
Croce  (Cadore)  ma  sono  respinti  dalle 
guardie  nazionali. 

—  Tutta  la  divisione  italiana  in  Spagna 
raccùgliesi  attorno  ad  Hostalrich. 

17.  me.  Molto  compianto  muore  in  Mo- 
dena a  79  anni  il  sacerdote  Vincenzo 
Stanislao  Sighicelli,  piissimo,  ed  è  se- 
polto nella  suburbana  dei  ss.  Faustino 
e  Jovita. 

IO.  V.  1  cardinali  italiani  sono  invitati  a 
recarsi  a  Parigi  per  la  riunione  del  con- 
cilio, indetto  da  Napoleone. 

2(».  s.  Per  4  ore,  con  molto  danno,  Pirano 
è  bombardata  dagli  inglesi,  non  riusciti, 
come  volevano,  ad  impadronirsi  di  alcune 
barche,  tirate  in  secco  dai  piranesi. 

SO-31,  s.-D.  Gl'italiani  sono  padroni  della 
città  di  Hostalrich  e  loro  arrendesi  an- 
che la  torre. 

!8o-a.5.  s.-g.  Enormi  nevicate  in  Cadore, 
a  Zoldo,  Agordo,  Fonzaso,  producendo 
gravi  danni,  cagionati  dal  subitaneo  sci- 
rocco e  dalle  successive  valanghe. 

21.  D.  Partono  da  Roma  altre  sei  casse 
di  capi  d'arte  tolti  a  Villa  Borghese  e 
destinati  al  Museo  Napoleone  a  Parigi. 

22.  /.  Alle  8  di  sera  una  spaventevole  va- 
langa, seppellisce  quasi  interamente  la 
borgata  Trabucchella,  in  Val  Brembana, 
distruggendo  terre  fertili  e  facendo  nu- 
meroj'e  vittime  umane. 

24.  me.  Muore  in  Palermo  Giovanni  Ago- 
stino de  Cosmi  (u.  in  Casteltermini  5 
luglio  1726)  sacerdote,  professore  di  elo- 
quenza, letterato  ed  economista. 

20.  V.  Una  flottiglia  inglese  uscita  da  Mes- 
sina bombarda  per  due  ore  Reggio,  uc- 
cidendo una  donna  incinta,  un  vecchio 
e  ferendo  un  artigiano. 

27.  s.  H  corsaro  francese  Deciso  entra  nel 
porto  di  Livorno  traendo  seco  la  corvetta 
inglese  Ospinal  dn  pori  di  500  tonnel- 
late, con  12  cannoni,  carica   di    sapone. 


olio,  tele,  nanchin  e  vino,  e  col  capitano 
morto  per  ferite  riportate   combattendo. 

—  Muore  in  Firenze  monsignor  Scipione 
de  Ricci  (n.  9  gennaio  1741)  già  vescovo 
di  Pistoia:  capo 

del  movimento 
gi  ansenista 
e  promotore  I 
sinodo  di  Pi- 
stoia del  178G. 
sacerdote  di  al- 
ta pietà,  vasta 
dottrina,  aiuta- 
tore di  Leopol- 
do I  nelle  rifor- 
me ecclesiasti- 
che in  Toscana. 

—  Muore  a  Pari- 
gi Francesco 
Piranesi  (n.  Ro- 
ma 1748).  figlio  al  celebre  incisore  Giam- 
battista, ed  incisore  egli  pure. 

28.  D.  Gioacchino  e  Carolina  Murat,  reali 
di  Napoli,  danno  in  Parigi  un  gran  ballo 
in  maschera. 

—  A  Milano  altro  duello  alla  pistola  fra 
due  guardie  d'onore;  la  guardia  d'onore 
Vassalli,  milanese,  è  uccisa. 

30.  wi«.  La  gendarmeria  arresta  presso 
Rosa  il  famoso  Resta,  capo  di  una  pe- 
ricolosa banda  di  malfattori. 

—  Sul  piazzale  di  Argenta  è  ghigliottinato 
Giorgio  Negrini,  di  anni  23,  di  Massa 
Superiore. 

SI,  me.  Un  decreto  di  Napoleone  richiama 
presso  di  se,  per  altre  funzioni,  il  gen. 
conte  Catfarelli  ministro  per  la  guerra 
del  regno  d'Italia. 

FEBBRAIO. 

1,  giovedì.  Re  Marat  parte  da  Parigi. 

3.  s.  Prima  rappr.  alla  Scala  di  Milano 
con  esito  buonissimo,  dell'  opera  Ariiii- 
nia  del  maestro  Pavesi;  esecutori  la  J\Ia- 
zali,  la  Vighi,  Velluti,  Siboni,  Goldani. 

5,  l.  Proveniente  da  Parigi  ari'iva  a  To- 
rino re  Gioac- 
chino di  Na- 
poli, alle  9 
ant .  e  alle  5 
poni,  riparte 
per  la  via  dì 
Alessandria  t- 
Piacenza. 

—  Andrea  Hofer 
è  introdotto, 
sotto  rigorosa 
s  orveglianza, 
nelle  prigioni 
della  Cittadel- 
la di  Porto  a 
^lantova. 

G.  wju.  A  Mila- 
no aspettando- 
si inutilmente 
re  Gioacchino,  tutta  la  guarnigione  sta 


.Andrea  Hofey. 


Gioacchino  Murat 

G.  B.  Vicar  dis.  e  dipinse;  Antonio  Ricciani,  fumano,  incise. 

Su  una  copia  di  questo  ritratto  acquistata  il  dicembre  1S09  in  Roma  dal  principe  Gabrielli 

si  legge:  «  molto  rassomigliante.  » 

(Dalla  cortesia  del  barone  Alberto  Lumbroso,  Roma.) 
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QtxiiUT.,  Co.vTE  MIOLZrS  GóvrERxri'R- 
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GK:f^RALdes,^EMs  Eomaim  prie  M  '  ù^^^^^ 


faire    T  honncur  de    venir  passer   la   soirée  che. 
1 9   du  couTcnt  à    S  heura 


Il  j  aura  UAL  MASQUÉ, 


in  armi;  e  soltanto  a  tarda  sera  si  sa  che 
è  passato  per  Alessandria  e  Piacenza. 
y.  iiie.  Decreti  di  Napoleone  creano  nu- 
merosi conti  e  baroni  nel  regno  d'Italia. 

—  Gioacchino  Marat  arriva,  solennemente 
ricevuto,  a  Firenze,  scende  a  Pitti  presso 
il  principe  Felice,  interviene  la  sera  in 
forma  privata  alla  Pergola  e  riparte  l'in- 
domani mattina. 

—  E  comune  di  Torre  Annunziata  e  il  ca- 
sale di  Ter- 
ravecchia 
sono  riuniti 
in    un    solo 
Comune,  che 
porterà  il  no- 
me di  (jioac- 
chinopoli  ei 
e  r  i  g  e  r  à  un 
m  onumento 
che  perpetui 
la    memoria  ) 
della  loro  J 
riunione      e  , 
del  cambia- 
mento di  no-  1 
me.  > 

».  V.  Napo-  l 
leone  decre-  » 
tache  a  Pa-  ì 
rigi,  in  via  > 
di  Rivoli,  sia  ? 
costruito  un  ) 
palazzo  del-  ) 
le  relazioni  < 
estere  e  del-  ) 
la  segreteria  ( 
di  stato  del  ) 
regno  d' Ita-  ( 
lia,  e  che  i  i 
ministri  di  / 
questo  pre-  ( 
senti  a  Pa-  [ 
rigi  ne  col-  ) 
lochino  la  i 
prima  pietra  ; 
il  25  marzu.  ì 

—  Incontrato  / 
solennemen-  ' 
te  dal  gen. 
Miollis,  arri- 
va in  Roma 
re  Gioacchi- 
no di  Napoli  e  scende  a  palazzo  Borghese. 

10.  s.  Re  Mui'at  in  Roma  riceve  le  pri- 
marie autorità  e  gli  ufficiali  ;  e  la  sera 
interviene  ad  un  grande  ballo  con  cena 
a  palazzo  Doria  presso  il  gen.  Miollis. 

11.  JJ.  Re  !\Iurat  pas'sa  in  rivista  in  Roma, 
a  Villa  Borghese  tutte  le  truppe;  la  sera 
interviene  allo  spettacolo  nel  teatro  Ar- 
gentina, illuminato  a  giorno. 

la.  l.  Re  Gioacchino  è  incontrato  solen- 
nemente dalle  primarie  autorità  del  Re- 
gno a  Terracina. 

—  Un  decreto  di  Napoleone  divide  le  pro- 


rz:<^^ 


lui 


Berne  h  i4  Tàriir'  iSlo. 


On  est  prie  3c  ,prl:cnlei  ce  liITIet  en  e.lT^arfl. 


Invito  ad  un  hallo  dato  dal  gen.  Miollis  in  Boma. 
(Collezione  Bertarelli,  Milano.) 


la  prima  con  capoluoghi  Villaco,  Lu- 
biana, Trieste.  Fiume  e  Karlstadt;  la 
seconda  con  Zara.  Gorpich  e  Ragusa. 
is.  tua.  Re  Gioacchino  passa  in  lirande 
rassegna  a  Carditello  la  guardia  reale  e 
la  guarnigione  di  Capua. 
14,  »)ie.  Alle  4  pom.  re  (jioacchino   entra 

solennemente  in  Napoli. 
—  Alla  Scala  di  Milano  grande   successo 
il  ballo  V  Eroismo  dell'  amicizia  del  co- 
reografo Gio- 
ia;   danzan- 
do,  applau- 
ditissimi      i 
reali  balleri- 
ni Coralli. 
1.5.  g.  In  Pari- 
gi nella  cap- 
pellaprivata 
del    conte 
Marescalchi 
ministro  de- 
gli Affari  E- 
steri  del  Re- 
gno d'Italia 
a  Parigi,  l'a- 
bate Cortaz, 
parroco  del- 
la Maddale- 
na, consacra 
col  rito  cat- 
tolico il  ma- 
trimonio   di 
Alessandro 
stanzoni  con 
Enrichetta 
Blondel  (6 
febbr.    1808) 
convertitasi 
al   cattolici- 
smo. 
16.  V.  Scosse 
di  terremoto 
on  dulatorie 
a    Napoli , 
precedute  da 
densa  caligi- 
ne atmosfe- 
rica. 
—  Grandi  feste 
in    Porli    al 
112o  fanteria 
di  linea  fran- 
cese diretto  di  guarnigione  a  Rimini,  re- 
duce d;illa  campagna  germanica, 
ly.  s.   .Senatus- consulto   del    Senato    di 
Francia  che   unisce   lo   stato   di  Roma 
alla  Francia;   dichiara  Roma   seconda 
città  dell'impero;  e  conferisce  al  principe 
imperiale  il  titolo  di  re  di  Roma. 
is.  D.  H  cannone  annunzia   ai    Milanesi, 
alle  ore  otto  del  mattino,  che  il  vice-re 
Eugenio  è  tornato  da  Parigi. 
19.   /.    A   Roma   il    governatore  generale 
Miollis  da   un  gran   ballo  ufficiale,  con 
maschera. 


vinciedeirilliriaiu  due  divisioni  militari:    —  A  Trieste   grande   vendita  all'asta  di 
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merci  (zucchero,  china,  stoffe)  di  prove- 
nienza inglese. 

—  A  Bolzanu  é  fucilato  dai  francesi  Pe- 
tennayer.  albergatore  a  Maho  (Bressa- 
non)  attivo  agente  degl'insorti    tirolesi. 

2».  ma    Per  decreto  del   vice-re   Eugenio 
-  ino  ceduti  in  piena  propi-ietà  della  fab- 
I  :ioa  del  Duomo  di  Milano  due  milioni 
di  Beni  Demaniali,  acciocché  nel  1S14  la  ! 
fal)l)ricasia 
e  0  m  p  i  u  ta 
interamen- 
te   in    ogni 
sua  p  a  r  l  v^' 
ed  ornalo. 

—  Nel  castel- 
lo di  Man- 
tova è  fuci- 
1  a  t  0  dai 
francesi 
Andrea  Ho- 
fer  (n.  in  S. 
Leonardo  , 
Merano  il 
22  novem- 
bre 17(>")  ca- 
po dell' in- 
s  u  rrezione 
tirolese  an- 
ti-francese 
dell809;  pa- 
drone del 
Tirolo  fino 
alla  pace  di 
Vienna  (14 
ott.  1809,1  di 
nuovo  in- 
sorto, e  fat- 
to prigio- 
ni e  r  0  per 
tradimento 
il  20  genna- 
io IbìO. 

—  Battaglia 
di  V  i  q  u  e . 
decisa  con 
la  ritirata 
degli  spa- 
gnuoli  pel 
valoredei 
dragoni  ita- 
1  i  a  n  i  :  se- 
::nalansi  i 
■  a  )!  i  t  an  i 
Lonati  e  Palombini,  Gualdi  e  i  tenenti 
Colleoni,  Solerà,  Pavesi,  i  dragoni  Ba- 
ratelli,  De  Michele,  Monetti. 

81.  tue.  Dopo  straordinarie  perturbazioni 
atmosferiche,  a  Napoli  cade  neve,  e  nel 
Vesuvio  manifestasi  attività  eruttiva. 

'-£■>.  g.  Conclusa  la  pace,  concedonsi  nel- 
l'esercito italiano  congedi  di  sei  mesi. 

—  Un  decreto  imperiale  di  Napoleone,  in- 
vaghito momentaneamente,  vuoisi,  della 
principessa  vedova  di  Carignano,  isti- 
tuisce a  favore  del  giovine  Carlo  Al- 
i  fito  un  raaggiorasco  di  100  000  franchi 


Anrlrua  Hofer  va  alla  fuciluzione  nel  castello  di  Mantova, 

2(1  febbraio  1810. 

jDa/rAlmanacco  di  Gotha  del  1819;  Collez.  Comandini,  Milano. 


di  rendita  e  gli  accorda  il  titolo  di  conte 
con  l'obbligo  per  la  madre  di  Carlo  Al- 
berto, dodicenne,  di  avere  in  Parigi  un 
jialazzo  del  valore  di  200  000  franchi. 
34,  s.  Per   decisione    del    Senato    Consu- 
lente del  Regno  d'Italia,  nel  teatro  alla 
Canobbiana  in  Milano  è  data  una  festa 
da  ballo  gratis  per  festeggiare  la  Pace 
e  il  ritorno  del  vice-re  :  e  nel  palazzo  del 
Senato,  col- 
r  interven- 
to dei  vice- 
re  a  1  i ,    ha 
luogo   una 
solenne  fe- 
sta da  ballo 
ufficiale. 
•i«,  ;.  Il  Se- 
nato   Con- 
sulente del 
Regno   d'I- 
talia adotta 
air    unani- 
mità lo  sta- 
tuto per  la 
do  t  azione 
della  Coro- 
na e  per  gli 
appannaggi 
dei  principi 
del  Regno. 
—  La  Consul- 
ta straordi- 
n  a  ri  a    di 
Governo  in. 
Roma  de- 
creta   che 
dal  paese  di 
Sellano,  do- 
ve tutti  la- 
vorano le  li- 
me, sia  in- 
viato a  Cha- 
lons  un  gio- 
vi n  e    del 
])ae3eaper- 
fezi  onarsi 
n  e  II  '  arte 
del  limaio 
per  tornar- 
ne maestro 
a    Sellano, 
e    sceglìesi 
a    ciò    un 
giovine  De  Santis  il  cui  padre  ha  altri 
undici  figli. 
a«-37,  l.-ma.  Marcia  disastrosa,  ordinata 
da  -Augerau,  della  divisione  italiana  da 
Ilostalrich  a  Vique. 
27.  ma.  Al  Senato  conservatore  di  Fran- 
cia annunciasi   il   prossimo  matrimonio 
dell'  imperatore  Napoleone  con  l'ai-cidu- 
chessa  Maria  Luigia  d'Austria. 
2S.  me.   Trattato   pel   quale  il  re   di  Ba- 
viera cede  a  Napoleone,  per  la  loro  unione 
al   regno    d' Italia,  le  provincie  del  Ti- 
rolo Italiano. 


•-    -il/u  — 


Il  principe  di  Neuchatel,  che  conduce  l'arciduca  Carlo  a  cele 

in  nome  di  S.  M.  Napok 

A   S.  E.   CAPELLE   PKEFETTO  del  dipartimento  del  MEDITERRAXEO,  BAROSE  DEL] 

AStìELO  Volpisi  ixv.  -  Carlo  lasixio  padre  ixc.  l'anxo  isio. 

{('oUezio 


3  il  matrimonio  per  procura  con  S.  A.  I.  Maria  Luigia  d'Austria 

il  Grande  -  (7  marzo  1810.) 

RO,  E  Cavaliere  della  Leoiox  d' onore:  gli  Editori  osseqiiosamente  dedicas» 

3LICATO   IX    r.irriKMi   I-ALLA  !>0CIETÀ  VlGXOZZI,  MCMCHELLI,  BECCaRL 
I,  Milano.) 


X 


e^xeatio^  Jtaucu 


tylùuurto  ù,     ^/( 


'^,^1^    ay</<A.i^< 


Ay<yCì^< 


J'<iite.ii)(i:ioìie  {mela  del  fero)  'li  iioniiiKi  (7  /'eZ'fc.  /SO.'')  a  Barone  rie!  Heinio  d' li  cilici. 
(Collezione  del  dottor  Itutli,  Milano.) 

—  Wì  — 


Sigillo  Reale  dei   Tiicm 
per  il  Regno  d'  Italia 
al  vero,  da  un'impronta  in  ceralacca  rossa  esistente  in  teca 
nella  collezione  del  dottor  Luigi  Jiatti,  Milano. 
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MARZO 


MARZO. 


1.  giovedì.  A  Napoli  re  Gioacchino  passa 
in  rivista  12  000  uomini  di  truppe  napo- 
letane e  2000  di  truppe  francesi. 

2.  t'  La  Corte  Criminale  di  Verona  con- 
danna Scolari  Luigi  fu  Antonio,  Antonio 
Zuliani  fu  Giacomo,  Gio.  Batt.  Bertoldi 
fu  Giacomo,  Giovanni  Al])ago  fu  Fran- 
cesco, Luigi  Corte  fu  Giuseppe,  Antonio 
Miari  fu  Tomaso,  Andrea  Miari  fu  Mat- 
teo, Giovanni  Giacobi  di  Giacomo;  Gio- 
vanni Alpago  di  Andrea,  Migliorini  Pie- 
tro fu  Domenico,  per  delitto  di  perturba- 
zione della  tranquillità  interna  dello  Stato. 

5 .  s.  Un  senatiti-coìisiUlo  del  Senato 
Conservatore  di  Francia  toglie  al  car- 
dinale Fesch  e  conferisce  ad  Eugenio, 
vice-re  d'Italia,  la  successione  al  Prin- 
cipato primaziale  di  Francoforte. 

—  Fucilato  ad  Argenta  Guidotti  Giusappe 
di  Finale,  di  anni  2),  campaguuolo. 

6.  Ilio.  Un  messaggio  del  vice-re  Eugenio 
al  Senato  Italiano  annunzia  il  combinato 
matrimonio  di  Napoleone  con  l'arcidu- 
chessa Maria  Luigia  d'Austria. 

y.  me.  Il  principe  di  Neuchatel  e  di  Wa- 
g-ram,  ambasciai,  straord.  di  Napoleone, 
chiede  ufticialm.  all'imperatore  e  all'imp. 
d'Austria  la  mano  dell'arciduchessa  Ma- 
ria Luigia  per  Napoleone,  rappresentato 
dall'arciduca  Carlo  (v.  pag.  404-405.) 

S.  g.  Felicitazioni  del  Senato  Consulente 
del  Regno  d'Italia  al  dott.  Luigi  Sacco 
per  l'opera  sua  nella  vaccinazione  e  per 
il  suo  Trattato  di    Vacciiiazioiie. 

—  Un  decreto  di  Napoleone,  stabilisce  che  si 
aprano  in  Firenze  una  Sinagoga  e  un  Con- 
cistoro israelitico  per  gli  Ebrei  dei  diparti- 
menti deirArno,  dell' Umbrone  e  del  Taro. 

—  La  Granduchessa  Elisa  parte  da  Fi- 
renze per  Parigi  per  assistere  alle  ceri- 
monie del  matrimonio  di  Napoleone. 

O.  V.  Il  Senato  Ital.  nomina  una  commis- 
sione di  5  membri  che  si  rechi  a  Parigi 
a  felicitare  Napoleone  pel  suo  nuovo  ma- 
trimonio, composta  dei  senatori  Moscati, 
Guicciardi,  Testi,  Thieiie  e  Mocenigo. 

—  A  Padova  è  decapitalo  Vittore  Baldas- 
sare,  di  anni  22,  disertore. 

IO,  s.  Nei  Giardini  Pubblici  in  Milano 
chiama  gi-an  gente  un  panorama  circo- 
lare rappresentante  Palermo  ed  il  suo 
golfo,  spettacolo  nuovissimo  per  Milano. 

»-  Il  tribunale  speciale  di  Ferrara  con- 
danna ai  ferri  invita  don  Carlo  Giocoli 
sacerdote,  d'anni  41,  della  Valle  di  Be- 
navente, come  capo  di  circa  300  insorti. 

IJ.  D.  Re  Gioacchino  riparte  da  Napoli 
per  Parigi. 

^  Nella  chiesa  degli  Agostiniani  in  Vienna 
celebrasi  il  matrimonio  dell' arcid.  Maria 
Luigia  con  Napoleone  rapjiresentato  per 
procura  dall'  arciduca  Carlo. 

US,  l.  Il  vice-re  e  la  vice-regina  partono 
da  Milano  per  Parigi,  onde  assistere  al 
nuovo  matrimonio  dell'imperatore. 


Carta  da  hoHo 
per  le  Provincie  illiriclie. 


^  ^lenire  la  granduchessa  Elisa  con  la  fi- 
glia trovasi  sul  Moncenisio  diretta  a  Pa^ 
rigi,  imperversa  una  forte  bufera  di  neve. 

14.  mf.  Sulla  piazza  di  Bologna  sono  e- 
sposte  le  teste  dei  banditi  Baschieri,  Pa- 
sella  e  Zarri,  uccisi  il  di  innanzi  dalla 
forza  pubblica  in  territorio  di  Budrio. 

IO,  V.  Marcia  di  22  ore  delle  truppe  ita- 
liane di  Mazzuchelli  a  Manresa. 

—  A  Paduva  è  giustiziato  Francesco  Pa- 
tron di  Sante,  di  anni  22,  disertore. 

17,  s.  Saggio  degli  allievi  del  Conservatorio 
musicale  di  Milano  con  l'esecuzione 
della  Creazione  del  mondo  di  lluiidn. 

!!>./. II  Sena- 
to del   l!e- 
gnod'It.  ap- 
prova  sen- 
za osserva- 
zioni  il  bi 
lancio  ilellai 
spesa    dell 
Regno    pel  ! 
isio  in  127 j 
milioni  di  fr. 

■ì4,  s  Mar- 
mont, go- 
vern.  gen. 
delle  Prov. 
Illiriche,  e- 
m  a  n  a  d  i  - 
s  p  0  s  izioni 
eccezionali  per  proteggere  contro  i  ma- 
landrini i  viaggiatori  da  Trieste  a  Fiume. 

—  Per  notizie  accennanti  alla  coudizione  di 
Pio  'VII  è  proibito,  d'ordine  del  ministro 
di  polizia,  il  Corriere  milauese  odierno, 
contenente  una  pretesa  lettera  diretta  da 
un  militare  al  vescovo  Berretta  sull'i- 
potesi che  nella  corrente  quaresima!  pe- 
nitenzieri rifiutino  l'assoluzione  ai  fun- 
zionari governativi  compresi  nella  sco- 
munica generale  del  10  giugno  1801. 

•in.  l.  L'Accademia  Ital.  di  Scienze,  Lettere 
ed  Arti,  tiene  in  Livorno  un' adunanza  ge- 
nerale approvando  l'aggregaz.  di  scien- 
ziati ital.  ed  esteri  e  deliberando  la  pubbli- 
caz.  del  (ìiornale  Scientifico  e  Letterario. 

—  Il  faentino  conte  Filip]io  Severoli,  gen. 
di  divis.,  arriva  al  quartiere  generale  di  S. 
Creus  (Spagna)  ed  assume  il  comando 
della  divis.  ital.  (692S  fanti  e  932  cavalli.) 

«7.  ma.  In  Gompiégne  Napoleone  dopo  es- 
sere andato  ad  incontrarla  da  solo  fuori 
del  paese,  presenta  alla  propria  corte 
Maria  Luigia.  (  Vedi  pag.  412-413.  i 

•i9,  g.  Al  Corpo  Legislativo  di  Francia 
il  deputato  Capelli  presenta  in  omaggio 
gli  Atti  della  Società  Italiana,  ed  an- 
nunzia un  premio  ai  dotti  d'Italia  e  del- 
l'Estero che  vorranno  intraprendere  la 
continuazione  dell'opera  di  Filangieri; 
Scienza  della  legislazione. 

31,  s.  Il  deputato  Paroletti  presenta  al 
Corpo  Legislativo  di  Francia,  in  omaggio 
e  a  nome  dell'abate  Denina,  l'opera  di 
questi  Storia  dell'  Italia  occidentale. 


MARIA   T.riGIA   lMPEl;.Ml;i<  ..    i-i.i    FRAN.  XS.    ^  ji^--'IN  Al/ ITALIA^ 

La  teista  disegnata  da  G.  B.  Sosio  a  l'cigi.  ■  Incisione  d,  L.  Rados,  Mtlano,  1810. 

(Collezione  del  (loltor  Halli.) 

notisi  che  Valhigliam.  e  VamlienU  sono  gli  stessi  che  n-.l  ritrailo  di  Augusta  Amaha  (pag.  I/.  .^ 
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27  gennaio. 


JVIODE 

dell'  anno   1810 
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lii 


17  febbraio 


w^ 


li  aprile 


S.M.  Napoleone  il  Grande  dopo  aver  ricevuta  l'Augusta  sua  Sposa  in  un( 

la  presenta  alla  sua  Imperi 

Al   SIfiXOR  FRANCESCO  SPRONI  MAIRE  DET.I,'- 
ANGIOLO  YOLl'IN-I   INVENTÒ   -   CARLO   LASINIO   l'ADRE   INC.   L'ANM    : 


{Cot/e: 


He  tre  magnifiche  tende  erette  nella  foresta  situata  fra  Compiègne  e  Soissons, 
e  R.  Famiglia  -  (27  marzo  1810.) 

ri  DI  LIVORNO:  GLI  EDITORI   OSSEQUIOSAMENTE  DD. 

.  —  IN  LIVORNO   PRESSO  LA  SOCIETÀ  MEXIfUELLI,  BECCARI  E  VlGNOZZI. 

liatti,  Mihiiio.) 
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APRILE 


-  Muore  a  Firenze  l'abate  Luig-i  Lanzi 
(n.  Mont'Olmo,  Fermo,  1732)  eruditissimo 
filologo,  critico  d'arte,  storico. 

APRILE. 

1,  Domenica.  Un  decreto  di  Marmont  pub- 
blicato in   Zara,    dichiara   che    la   ban- 
diera francese  è  so- 
stituita da  o^o'i  alla   ® 
bandiera  italiana  nel- 
r  Istria,   nella  Dal- 
mazia, nel  paese  di 
Ragusa  e  nella  pi'o- 
vinr-ia  delle  Boccilo 
di  Cattare,  cosi   su- 
gli    edilizi    pubblici 
come  nelle  fortezze. 
nei  porti   e  su  tutti 
i  bastimenti  di  com- 
mercio. 

2.  l.  Nella  cappella  del 
Louvre  a  Parigi  Na- 
poleone I  sposa  in 
persona  l'arciduches- 
sa Maria  Luigia  d'Au- 
stria (n.  12  dicembre 
1791.)  («.  pag.  415.) 

—  È  fucilato  in  Padova 
Policarpo  Deinesi  di 
S.  Apollinare  di  an- 
ni 29,  guardiano. 

—  Inaugurasi  in  Co- 
mo una  Società  di 
scienze,    lettere     ed    ^ 

arti,  fondata  dal  podestà  Giampietro 
Porro  in  concorso  di  Alessandro  Volta, 
di  Giovio,  del  prefetto  del  dipartimento. 


L'abate  Lanzi 

ria  originale  clisegìio  a  penna 

{inèdito)  di  Luigi  Sabatelli  (1808.) 

{Collezione  Clerici,  Milano.) 


Mattei,  Pignatelli,  Della  Somaglia,  Littar 
Brancadoro,  Gabrielli,  Scotti,  Di  Pietro^ 
Luigi  Ruffo,  Saluzzo,  Gaietti.  Opizzoni  e 
Consalvi  non  intervenuti  il  1"  aprile  alla 
cerimonia  civile  del  suo  matrimonio  con 
Maria  Luigia  celebrata  in  Saint  Cloud. 
A  Parigi  in  udienza  solenne  Napoleone  e 
Maria  Luigia  ricevono  gli  omaggi  dei 
Senati  di  Francia  e 
d'Italia,  del  Consi- 
glio di  Stato  e  del 
Corpo  Legislativo,  e 
Napoleone  al  Senato 
d' Italia  risponde: 
«  Signori  deputati 
del  Senato  del  nostro 
Regno  d'Italia,  i  no- 
stri popoli  d'Italia 
sanno  cnianto  li  a- 
miamo.  Subito  che  lo 
potremo,  io  e  l'Impe- 
ratrice vogliamo  an- 
dare nelle  nostre  buo- 
ne città  di  Milano, 
di  Venezia  e  di  Bo- 
logna a  dar  nuovi  pe- 
gni del  nostro  amo- 
re a'  nostri  popoli.  >• 
4  ,  )ite.  Da  Parigi  il 
cardinale  Carlo  Opiz- 
zoni rinunzia  nelle 
mani  del  papa,  con 
lettera,  1' arcivesco- 

vado  di  Bologna,  co- 

^  strettovi  dai  sospetti 
di  Napoleone  che  egli  sia  stato  il  pro- 
motore dell'astensione  dei  cardinali  neri 
dalla  cerimonia  delle  nozze  imperiali. 


Medaglia  incisa  e  coniata  in  Milano  da  L.  Manfredini 
per  il  matrimonio  di  Napoleone  con  Maria  Luigia. 

5.  g.  I  tredici  cardinali  italiani  cosi  detti 
neri,  spiegano  a  Napoleone  in  una  let- 
tera collettiva  come  essi  non  vollero  fare 
atto  di  ribellione  non  intervenendo  alla 
cerimonia  nuziale  imperiale,  ma  se  ne 
astennero  <•  pel  solo  motivo  che  il  papa 


"Vismara,  e  d'altri  distinti  comaschi,  e 
Volta  ne  è  eletto  primo  conservatore. 
S.  ma.  Napoleone  ordina  che  siano  privati 
della  pensione  e  siano  obbligati  apreseu- 
tarsi  m  pubblico  vestiti  di  nero  e  non  di 
rosso,  né  con  segni  rossi,  i  tredici  cardinali 
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»  non  era  iutervenuto  nello  scioglimento 
»  del  primo  matrimonio.  » 
7.  s.  Muore  in  Genova  il  padre  somasoo 
Bernardo  Laviosa,  (n.  Palermo  1736:  let- 
terato, poeta,  autore  di  rime  pregiate. 
S.  D.  A  Bath    muore    Matteo    Venanzio 
Rauzzini  (n.  Roma  1747)  esimio  cantante 
e  compositore  di  musica. 
«.  l.  Per  le  nozze  di  Napoleone  è  decretato 
indulto  generale  ai  rei  di  delitti  punibili  in 
grado  minore  ed  ai  rei  di  contrabbandi. 

IO.  mei.  Per  le  nuove  nozze  di  Napoleone 
Vincenzo  Monti  pubblica  la  sua  Ode  Im 
Jerogaviia  di  Creta. 

l'i,  g.  Inauguransi  solennemente  gli  studi 
annuali  nell'Università  di  Pavia,  e  il 
prof.  Carminati  pronuncia  l' elogio  del 
celebre  medico  Giambattista  Borsieri. 

—  Violentissimo,  sjjaventevole  turbine  con 
grandine  devasta  il  territorio  di  Volti- 
gnasco,  alla  Prig-lia  (Cuneo). 

—  Nella  sala  dei  Filarmonici  in  Piacenza 
accademia  di  canto  del  celebre  musico 
Velluti,  applauditissimo.  accompagnato 
al  cembalo  dal  maestro  Nicolini.  Il  ca- 
nonico G.  B.  Sbalbi  pubblica  per  l'occa- 
sione un  sonetto  in  onore  di  Velluti. 

is,  V.  Napoleone  condona  al  letterato  ed  ac- 
cademico piemontese  Vincenzo  Marenco 
il  pagamento  delle  5555  lire  cui  fu  con- 
dannato il  (5  giugno  180)  dalla  Commis- 
sione Liquidatrice  jiei  DiparLim.  del  Pie- 
monte per  una  controvej'sia  amministj-a- 
tiva  circa  la  tassa  di  affranchimento  di 
una  commenda  eretta  sotto  il  titolo  di  S. 
.Inna  nel  dipartiniento  di  Montenotte. 

14.  s.  Il  gen.  Miollis  costituisce  cosi  la 
prima  giunta  municipale  di  Roma,  se- 
conda città  dell'impero:  maire  duca  Bra- 
schi;  aggiunti  principe  Ludovisi  Bon- 
compagni,  principe  Gabrielli,  duca  Ce- 
sarini,  marchese  Curti  Lepri,  marchese 
Origo,  cav.  Falconieri,  marchese  Simo- 
netti,  negoziante  Portonaro. 

L'i,  B.  Napoleone  ricevendo  a  Compiègne 
una  deputazione  genovese,  promette  che 
Genova  avrà  un  lazzaretto. 

—  Radiazione  votata  dal  Senato  Consulente 
del  Regno  d'Italia  del  card.  Carlo  Opiz- 
zoni  da  Senatore. 

1«.  /.  Seiiuestrausi  i  beni  e  le  rendite  ai 
cardinali  neri  non  intervenuti  al  matri- 
monio civile  di  Napoleone. 

17,  ma  II  Senato  Consulente  del  Regno 
d'Italia  adotta  indirizzi  di  ringrazia- 
mento a  Napoleone  e  al  vice-re  per 
l'annessione  del  Tirolo  Italiano  al  Regno. 

—  Napoleone  ordina  lo  sfratto  da  Roma 
di  tutti  i  preti  e  religiosi  forestieri  ivi 
dimoranti. 

19.  g.  Al  Corpo  Legislativo  di  Francia  il 
Deputato  Paroletti  presenta  l'omagsfio 
del  (iiiirlizio  Uiiiversalp  di  Michelan- 
gelo del  Bocchini,  inciso  in  diciasette  ta- 
vole dal  Piroli  su  disegni  di  Metz. 

81.  s.  Nel  regno  d'Italia  tutti  gl'individui 
prevenuti   di    esercitare   brigantaggio    a 


mano  armata  nella  IV  e  V  divisione  mi- 
litare dovransi  g-iudicare  nelle  24  ore. 

2a.  1).  Feste  ufficiali  e  popolari  a  Roma 
e  in  altre  città  italiane  per  solennizzare 
l'avvenuto  matrimonio  di  Napoleone  I 
con  Maria  Luigia. 

Sulla  piazza  deir.\ciiuaverde  in  Genova 
innalzasi  la  statua  di  Napoleone. 

Cantasi  solennemente  l'Inno  Ambro- 
siano nella  chiesa  della  Madonna  presso 
S.  Celso  in  Milano. 

a.5.  mp.  Decreto  di  Napoleone  da  Compiè- 
gne che  sopprime  lutti  gli  ordini  religiosi, 
congregazioni,  etc,  meno  gli  ospitalieri 
e  le  suore  di  carità. 

87.  V.  Re  Gioacchino  arriva  a  Napoli,  di 
ritorno  per  la  seconda  volta  da  Parigi. 

88.  s.  Feste  pubbliche  in  Lodi  per  solen- 
nizzare il  matrimonio  di  Napoleone. 

39.  D.  Feste  e  cerimonie  a  Cremona,  Ve- 
rona, a  Brescia  i)er  le    nozze   imperiali. 

—  Muore  in  Parenzo  il  padre  Giorgio  Frane. 
Alberlini  (ivi  nato  29  febb.  1732)  predica- 
tore, teologo,  dell'ordine  dei  domenicani, 
prof,  a  Propaganda  Fide,  a  Roma,  poi  nel- 
l'Università di  Padova,  e  membro  del  col- 
legio elettorale  dei  dotti  nel  regno  d'Italia. 

30.  t.  Apresi  solennemente  l'università  di 
Bologna  con  orazione  del  canonico  Fi- 
lippo Schiassi  in  onore  del  professore  di 
eloquenza  Balcani. 

MAGGIO. 

1.  martedì.  Il  principe  Felice  Bacciocchi 
parte  da  Firenze  per  Siena  a  visitare  le 
maremme  senesi,  Porto  Ercole  ed  adia- 
cenze. 

—  Ultimo  giorno  di  feste,  cominciate  il  2* 
aprile,  in  Varese  per  solennizzare  il  ma- 
trimonio di  Napoleone. 

8.  Mie.  Inauguransi  solennemente  gli  studi 
nell'Università  di  Padova,  e  il  prof.  An- 
gelo Bignami  legge  l'elogio  di  Cesare 
Beccaria. 

3.  f/.  Un  decreto  di  Napoleone  ordina  per 
il  15  giugno  la  soppressione  assoluta  di 
qualsiasi  corporazione  religiosa  nei  di- 
partimenti di  Roma  e  del  Trasimeno. 

—  Con  la  cuccagna  sul  corso  Marie  Louise 
(già  passeggio  del  Wauxal)  terminano  a 
Piacenza  le  feste  cominciate  il  22  aprile 
per  le  nozze  imperiali. 

—  Solenne  accademia  degli  alunni  e  pro- 
fessori del  liceo  di  Brescia  in  onore  di 
Napoleone. 

—  Nel  canale  di  Procida  combattimento 
navale  fra  il  vascello  inglese  the  Spor- 
tali di  54  cannoni  e  la  squadra  napole- 
tana comandata  dal  capitano  Ramatuelle 
rimasto  gravemente  fei-ito  ad  un  braccio. 

—  Gl'italiani  ai  piedi  di  Monteverde,  sotto 
Hostalrich.  combattono  valorosamente: 
segnalasi  il  2"regg.  leggiere,  il  cui  colon- 
nello. Cotti,  è  ucciso  con  altri  5  uftiziali. 

5.  *.  Decreto  di  amnistia  concessa  da  Na- 
poleone, completa,  ai  disertori  anteriori 
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al  1803;  e  con  obbligo  di  preseutazioiie  ai 
josteriori  al  1806. 

o-y,  Jj.l.  Feste  pubbliche  a  Ravenna  per 
le  nozze  imperiali. 

7.  l.  Napoleone  decreta  il  premio  di  un 
milione  di  franchi  all'inventore,  di  qua- 
lunque siasi  nazione,  della  miglior  mac- 
china propria  a  filare  il  lino. 


—  Re  Gioacchino  visita  Lagouegro  e  Ca- 
strovillari. 

—  Nuova  per  Milano  si  da  al  teatro  Lentasio, 
la  (iiierra  ciperi»,  opera  buffa  di  Gugliel- 
mi fitrlio.  con  pieno  successo,  ed  eccellente 
interpretaz.  dei  buffi  Gio.  Lipparini,  Fi- 
lippo Spada,  e  del  tenore  Pietro  Cuppini. 

ia>,  V.  Re  Gioacchino  in  Castrovillari  passa 


Piastra  napoletana  di  Gioacchino  Napoleone.  -  1810.  —  Alla  vendita  Samhon  dell'aprile  1897 
MM«  piastra  simile  avente  tiel  recto  la  testa  del  re  volta  a  destra  e  ritenuta  unica,  salì  a  lire  190 


—  Napoleone  decreta  per  i  possidenti  del- 
l'Agro  Romano  l'obbligo  di  piantagioni 
a  scopo  di  bonifica. 

9.  me.  Pioggie  torrenziali  per  tre  giorni 

EU  Torino  e  Piemonte  con  straordinario 

ingrossamento  del  Po  e  notevoli  danni. 

1© .  g.  InoiKlazioni  del  Tanaro  e  del  Bor- 

niida  in  provincia  di  Alessandria. 

—  9  ant.  Per  la  seconda  volta  in  due  anni 
scoppia  la  polveriera  in  Lambrate. 

ì'i.  s.  Arrivano  continuamente  in  Roma 
truppe  francesi. 

12-13,  s-D.  Le  truppe  italiane  scompi- 
gliano la  evasione  dal  forte  di  Hostal- 
ricli  del  presidio  spagnuolo  protetto  dalle 
truppe  di  0-Donnell. 

13.  D.  Attacco  di  legni  inglesi  contro  i 
golfi  di  Noli  e  di  Vado,  respinti  dai  forti 
di  Vado  e  di  S.  Stefano. 

—  Il  gen.  Mazzuchelli  occupa  il  forte  di 
Hostalrich  evacuato  dagli  spagnuoli. 

14,  l.  Attacco  di  legni  inglesi  contro  Al- 
benga. 

14-1.5.  l.-ma.  Nuove  pioggie  a  Torino  e  in 
Piemonte;  il  Po,  abbassatosi  dal  10  al 
Vi,  risale  a  3  metri  sopra  l'ordinario. 

L'i.  ma.  Nuove  inondazioni  in  provincia 
di  Alessandria  con  distruzione  del  nuovo 
ponte  costruito  sul  Bormida. 

—  Pio  Vn  in  Savona  è  visitato  dall'in- 
viato austriaco  di  Lebzeltern,  già  mini- 
stro a  Roma,  che  intratlienlo  lunga- 
mente sulla  situazione  politica  ed  ec- 
clesiastica generale. 

16.  me.  Re  Gioacchino  parte  da  Napoli 
per  visitare  la  Calabria. 

17,  g.  Feste  a  Lucca  e  spettacolo  teatrale 
gratis  per  l'arrivo  del   principe    Felice. 


in  rivista  le  truppe  ;  poi  visita  le  suore 
di  S.  Chiara,  le  assicura  che  il  suo  gover- 
no non  le  molesterà,  ed  autorizza  una  gio- 
vane del  paese  a  vestire  l'abito  monastico. 

21,  l.  Alle  7  pom.  re  Gioacchino  entra  in 
Cosenza. 

2-4,  g.  Davanti  alla  corte  speciale  in  Sondrio 
splendida  difesa  dell'avv.  Gius.  Marocco, 
per  Rodolfo  Parravicini,  accusato  di  co- 
spiraz. ,  e  giudicato  poi  in  contumacia, 
essendo  riuscito  ad  evadere  dalle  car- 
ceri di  Mantova  dove  era  stato  tradotto. 

—  Re  Gioacchino  arriva  a  Scigliano. 

25.  V.  Re  Gioacchino  arriva  a  Soveria  e 
da  una  somma  per  il  restauro  della  chiesa. 

26,  s.  La  direzione  generale  di  polizia  in 
Roma  invita  a  comparire  entro  tre 
giorni  tutti  i  preti  secolari,  stranieri  a 
Roma,  per  ricevere  i  passaporti  ed  avere 
notizia   del   luogo  di   loro  destinazione. 

—  Re  Gioacchino  visita  Nicastro  e  Mon- 
teleone  Calabro. 

—  Al  teatro  imperiale  di  Vienna  grande 
successo  il  Traiano  in  Dacia,  melo- 
dramma del  maestro  Nicolini,  con  ese- 
cuzione eccellente  del  celebre  musico 
Velluti,  del  tenore  Siboni,  del  basso  Verri. 

37,  J).  Il  principe  Felice  in  Livorno  passa 
in  rivista  le  truppe  comandate  dal  gen. 
Franceschi. 

28.  /.Decreto  di  Napoleone  che  riunisce  de- 
finitivamente al  regno  d'It.  il  Tirolo  Meri- 
dionale, costituendolo  in  un  solo  dipartim. 
detto  dell'Alto  Adige,  e  promulgandovi  a 
datare  dal  1  luglio  il  Codice  Napoleone 
e  le  altre  leggi  e  regolamenti  del  Regno. 

—  Da  Monteleone  Re  'Gioacchino  decreta 
la  restituzione  dell'alta  polizia  alle  an- 


alapoleone  il  Vrande. 

Incisione  del  Landini.  -  (Collezione  Sertarelli,  Milano.) 


,V>.  r-..c^^  /-ì:.,/- 


LE   CONDlzrONI   DEL   PAPA   E   DELLA   CHIE 
(l'olìezione  del  dot 


TTOLICA;  aUegoriri  incisa  cìrtl  ZuUoiii  in  Venezia, 
'lille  BertareUi,  Milano.) 


Topor/ì-afia  del  Dipartioiento  del  Rubicone 


Timbri  di  uffici.  —  {Dalla  collez.  Batli,  Milano.) 


-  422 


e.  dis. 


Ferd.  Albertolli  ine. 


Col  nxa  —  A  Napoleone  Imperatore  e  Re  —  il  dipartimento  del  basso~  po 

ANNO  MDCCCX. 
{Collezione  Ratti,  Milano.) 

La  colonna  fu  rizzata  in  Ferrara  il  IdóO  con  la  statua  di  papa  Alesuandro  VII,  soxiituita  il  1796 
da  una  Libertà,  ahbassata  il  1799  daifli  austriaci.  Il  31  niaffi/io  1810  sulla  colonna  vacante  sorse  la 
statua  di  Napoleone,  abbassata  dalla  invasione  austriaca  il  ISH. 


L''*'v;,;'^J?F 


Colonna  eretta  in  Modena  in  onore  di  Kapoleone  iti  luogo  della  demolita  Rotonda  (v.  pag.  339.) 

su  disegno  dell'architetto  Soli.  -  {Da  documenti  neW  archivio  di  Sfato  in  Modena, 

per  cortese  ricerca  del  cav.  G.  A.  Sjiinelli.) 
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torilfi  civili;  la  soppressione  delle  com- 
missioni militari;  il  rinvio  alle  coi-li  spe- 
ciali del  regno  dei  deliUi  già  pertinenti 
a  quelle  commissioni. 

29.  ma.  Un  de- 
creto di  Napo- 
leone approva 
l'atto  di  ado- 
zione fatto  da 
Francesco 
Melzi  d'  Eril 
duca  di  Lodi 
a  favore  del 
proprio  nipote 
Giovanni 
Francesco 
Melzi,  e  la  tra- 
smissibilità a 
questi  e  sua  di- 
scendenza del 
titolo  e  dota- 
zione del  du- 
cato di  Lodi. 

31.  g.  Solenniz- 
zasi nel  Regno 
d'Italia  il  quin- 
to anniversa- 
rio dalla  coro- 
nazione di  Na- 
poleone in  Mi- 
lano: inaugu- 
ransi  colonne, 
monumenti  a 
Ferrara,  Mo- 
dena e  altrove. 
(1-.  p.  423-424  I 

—  Re  Gioacchi- 
no visita  Tro- 
pea. 

—  Pioggie.  gran- 
dinate in  Pie- 
monte .  Ligu- 
ria. Toscana. 


GIUGNO. 


GirS.  ANGELO  S.\LUZZO   DI    MESUSIGLIO 

n.  2  ott.  1734;  m.  16  (/itiyao  1810. 

(Dalla  Serie  di  vite  e  ritratti  èdita  a  Milano  il  1S15 

ila  Batelli  e  Faiifani;  collez.  Coniandini,  Milano.) 

1 .  veiiPi-dì.  Re 

Gioacchino  visita  Nicotera  e  Palmi. 
3.  L).  Violenta   grandinata   devastatrice 

sul  territorio  di 'Alessandria. 

—  Napoleone   nomina   Governatore   gene- 
rale  di   Roma  Fou- 
ché  duca  d'Otranto. 

—  Re  Gioacchino  visi- 
taBagnaradoves'im 
barca  e  scende  a 
Scilla,  entrandovi  poi 
a  cavallo  in  forma 
solenne,  alle  2  poni. 

—  'Violento  temporale/  / 
a  Livorno,  alle  3  del     1  [^XJ^7 
mattino:  un  fulmine     '    \  vo   -  - 
investe  la  torre  della  i        / 
fortezza  vecchia  e  fa   Luiffi  Schiavonetti. 
saltare  in  aria  la  pol- 
veriera, con  gravi    danni  materiali,  ma 
solo  un  sergente  del  200  fanteria  è  ferito. 


7.    fj.    A    Brompton    (Inghilterra)   muore- 
Luigi  Schiavonetti  (n.  Bassano  1765)  buon 
incisore  in  rame,  carissimo  a  Bartolozzi. 
S,  V.  D'ordine  di  Napoleone  i  tredici  car- 
dinali italiani 
cosi   detti   ne- 
ri    sono    esi- 
liati da  Parigi 
e  relegati  uno 
0  due  per  luo- 
go in  città  se- 
c  0  n  d  a  r  i  e   di 
Francia. 
9.  5.  A  59  anni 
'muore   in   vil- 
lano l'avv.  Ca- 
millo Torti 
giureconsulto 
di  bella  fama. 

10.  ZJ  II  consi- 
gliere di  statù 
Smancini  in 
speciale  mis- 
sione, prende 
solenne  pos- 
sesso in  Tren- 
to del  Tirolo 
Meridionale  in 
nome  del  Re 
d'Italia. 

11.  /.  E'  pubbli- 
cato in  Firen- 
ze un  decreto 
di  Napoleone 
del  3  maggio 
che  riunisce  al 
demanio  dello 
Stato  i  beni 
dell'Ordine  di 
Malta  situai^ 
in  Toscana. 

12.  Dia  Gl'ingle- 
si nello  stretto 
di  Messina  at- 
taccano  un 
convoglio  ma- 
rittimo   frane. 

—  Re  Gioacchino   recasi   al  campo   della 
Melia   (Scilla)  e  ne   determina   il    peri- 
metro. La  sera  rien- 
tra in  Scilla  accolto  ,^-  ~  -"v^^ 
da  una  fiaccolata  ge- 
nerale. 

14.  (j.  Paolina  Borghe- 
se offre  grandiosa 
festa  in  Parigi  a  Na- 
poleone ed  a  Maria 
Luigia. 

16,  s.  Muore  in  Tori- 
no Giuseppe  Angelo 
de'  marchesi  di  Sa- 
luzzo,  filosofo,  mate- 
matico, fisico,  chimi- 
co insisrne  (n.  2  ot-  Antonio  Smancini. 
tobre  n34)  colonnel- 
lo dell'artiglieria  piemontese  e  tesoriere 
della   16»   coorte  della  legione   d'onore 
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IVSSIONE  •  ET  •  ADFECTV 

NAPOLEONIS  •  MAGNI 

GALL    IMP-  IT-  R- 

APPARATIO  •  LAVDATIOQ-  FVNEBRIS 

HEIC  •  VTl  •  ET  •  PER  •  IMPERIVM  •  OMNE 

lOHANNI  •  LANNES 

DVCIMONTIS-BELLI 

PRAEFECTO ' CASTRORVM 

PLVRIVM  •  DIGNITATVM  •  ETIAM  •  EXTERARVM 

INSIGNIBVS  •  PRAECIPVIS 

AVCTO 

MORTE  •  NOBILISS-  IN  •  ESLINGENSI  •  PVGNA 

DESIDERATO 

CIVES  •  INDIGENAE  •   HOSPITES 

PIO  •  STVDIO  •  MAXIMI  •  PRINCIPIS 

ERGA  •  FORTISS   BELLATORIS  •  VIRTVTEM 

HVC  •  SVCCEDENTES  •  OBSEQVIMINI 


Exitabat  Parmae  supra  fores  majoris  Templi. 
Pridie  Nonas  Julias  Anno  mdcccx. 
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Epigrafe  funeraria  sulla  facciata  della  cattedrale  eli  Parma    1^3        l 
per  le  esequie  ordinate  da  Napoleone  in  memoria  del  maresc.  Lannes.  -  (Collez.  Batti,  Milano.) 
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Moneta  d' oro  da  40  franchi  di  Re  Gioacchino  ;  rarissima  ; 
{alla  vendita  Sambon  del  5  aprile  1897  un  esemplare  salì  a  200  lire.) 


h 


M 


Mediiijìia  incisa  in  Uoma  da  V.  Cocchi  per  V  unione  di  Rum  i  all'  Iiiiperu  frances 
(Rara;  arg.,  collez.  del  principe  Vittorio  yapoleon e,  Bni.relles.) 


Moneta  da  L.  1.  inrisa  da  L.  Manfredini  e  coniata  nella  zecca  di  Milano  il  1810.  Xel  recto 
vi  si  legge  XATOLEONE  invece  di  NAPOLEONE,  alludendosi  all'  assolutismo  leonino  del- 
l'imperatore.  Rara  (valutasi  oggi  50  lire).  Il  .Manfredini  Luigi,  per  avere  incisa  questa 
moneta,  e  per  avere  inciso  il  verso  della  medaglia  rfe//'EnceIado  (\.  pagr.  344)  dove  Xapo~ 
leone  rifennesi  raffigurato  in  forma  di  Gigante  ferito,  dovette  emigrare  dal  Regno  Italico; 
e  non  ritornò  alla  zecca  di  Milano  che  il  1S14,  con  la  ristorazione  austriaca.  A  proposito 
del  Xa/oleone,  i  signori  Francesco  ed  Ercole  Gnecchi  nelle  loro  Monete  di  Milano  scrivono 
a  pag.  216  che  «  non  valsero  le  indagini  per  conoscerne  V  autore,  e  solo  posteriormente  si 
seppe,  o  almeno  si  disse,  essere  stata  ojiera  del  Manfredini,  incisore  della  zecca  per  ordine 
di  Pietro  Verri.  «  Opera  del  Manfredini,  va  bene;  nui  per  ordine  di  Pietro  Verri,  no, prima 
perchè  ordini  al  Manfredini  non  avrebbe  potuto  darne  che  il  barone  Isimbardi,  direttore 
generale  delle  zecche  e  monete,  e  quanto  a  Pietro  Verri....  era  morto  il  28  giugno  1797. 
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francese,  fuiidatore  della  Reale  Accade- 
mia delle  Scienze. 

17.  D.  Re  Gioacchino  passa  in  rivista  a 
Scilla  il  60  reg'gimento  fanteria. 

—  il  principe  Felice  rientra  a  Firenze  dal 
BUG  giro  in  Toscana. 

IS.  L  Napoleone  con  decreto  da  S.'  Cloud. 
considerando  che  i  due  dipartimenti  di 
Roma  e  del  Trasimeno  con  800  000  anime 
hanno  trentadue  diocesi,  mentre  in  Fran- 
cia tale  agglomerazione  corrisponde  ad 
una  diocesi  sola,  e  considerando  che  17  ve- 
scovi (quasi  tutti  cardinali  neri)  di  quei 
dipartimenti  hanno  rifiutato  di  prestare 
il  giuramento  di  fedeltà  ad  esso  impe- 
ratore, sopprime  i  vescovati  di  Palestii- 
na,  Terracina,  Sutri,  Sabina,  Ostia,  Al- 
bano, Frascati,  Porto,  Viterbo,  Acqua- 
pendente, Orvieto,  Amelia,  Todi,  Assisi, 
Nocera,  Foligno  e  Terni  aggregandoli  ad 
altre  diocesi. 

20.  me.  E'  fucilato  in  Parenzo  per  sen- 
tenza della  Commissione  militare  ivi  re- 
catasi da  Trieste,  il  parroco  di  Monpa- 
derno.  Marco  Corazza,  ritenuto  capo  mo- 
rale e  materiale  di  una  banda  di  insorti. 

2,0-ai.  me.-g  Cannoneggiamento  fra  la  di- 
visione navale  italiana  d'Ancona  e  navi 
inglesi  nelle  a- 
cque  d'Anoona. 

ai.   g.    Muore    in 
Parigi    il    conte 
.  Gio.  Batt.  Capra- 
'  ra    (n.    Bologna 
29  maggio   1733) 
arcivesc.  di  Jesi 
,  il  1800,  poi  di  Mi- 
lano ;    cardinale 
dal  1792;   legato 
a    latere  presso      _.       „  .     _ 
Napoleone  I   in     ^""'-  ^«"-  C^«i"-«»-«- 
Parigi.  Lascia 

quasi  un  milione  di  lire  italiane  all'ospe- 
dale maggiore  di  Milano. 

28.  V.  Nello  stretto  di  Messina  vivo  com- 
battimento fra  la  fluttiglia  franco-napo- 
letana e  la  flottiglia  anglo-borbonica,  con 
la  peggio  di  questa. 

24,  i).  A  Verona  suir.-\.dige  a  Ponte  Navi, 
in  mezzo  a  grande  concorso,  fa  le  sue 
esperienze  il  modenese  Ladorini  inven- 
tore del  battello  tascabile  e  della  pelle- 
grina idrostatica. 

aj».  f).  Compiesi  in  Ravenna,  dopo  sette 
mesi  di  lavoro  il  restauro  del  mausoleo 
di  Teodorico  (comunemente  detto  la  Ro- 
tonda) integrato  con  marmi  che  compo- 
nevano l'arco  di  Faenza  in  onore  di  Bo- 
naparte  demolito  il  1799. 

<—  Dedicasi  un  busto  a  Canova  nel!' Ac- 
cademia di  Belle  Arti  in  Bologna,  e  Pie- 
tro Giordani  pronunzia  del  grande  scul- 
tore il  panegirico. 

29.  V  Altro  attacco  della  flottiglia  na- 
poletana-francese contro  legni  inglesi  fra 
Scilla  e  Bagnara;  e  gl'inglesi  sono  re- 
spinti. 


—  Sbarco  momentaneo  d'inglesi  a  Graao. 
dove  suscitano  disordini. 

....  É  completato  ed  aperto  al  pubblico  il 
passeggio  del  Boschetto  a  Trieste. 

LUGLIO. 

l.DoiiiedJCo.  Napoleone  nomina  (0, per  me- 
glio dire,  ricoitosce)  per  l'Italia  varii  conti 
fra  i  quali  Scipione  Chiaramonti  di  Cesena 
fratello  aPio  VUf  rigioniero  diesso  Napo- 
leone in  Savona,  e  Federico  Gonfalonieri. 

—  A  Parigi,  al  gran  ballo  dato  dall'amba- 
sciatore austriaco  principe  di  Scliwar- 
zenlif'i'g  in  onore  di  Napolenue  e  Jlaria 
Lui;;ia,  spaventevole  incendio  causato 
dall'  accendersi  improvviso  di  un  velo 
spinto  dall'  aria  verso  un  candelabro. 
Muoiono  la  principessa  di  Schwarzenberg, 
la  principessa  di  Laleyen,  la  baronessa 
Toussard,  altre  dame,  e  gentiluomini. 
L'imperatrice  Maria  Luigia  è  salvata  da 
Napoleone  stesso;  la  regina  Carolina  di 
Napoli  dall'ex  granduca  Ferdinando  III 
di  Toscana;  la  vice-regina  d'Italia,  ap- 
pena in  tempo,  dal  vice-re;  la  madre  di 
Carlo  Alberto,  Albertina  di  Sassonia  Gur- 
landia,  vedova  Carignano,  deve  la  pro- 
pria salvezza  alle  premure  del  conte  di 
Montléard,  che  grida  ai  domestici;  «  Sal- 
vate quella  principessa!  È  incinta!  »  E 
al  grido  di  colui,  che  fu  poi  (od  era  già 
morganaticamente)  suo  marito  dovette  la 
vita.  Grande  costernazione  a  Parigi;  e 
grande  impressione  in  tutta  Europa  vo- 
lendosi attribuire  l'inrendio  ai  nemici  in- 
terni ed  esterni  di  Napoleone. 

3.  Vìa.  Elisa  Bonaparte  Bacciocchi  da 
alla  luce  in  Parigi  un  maschio  nominato 
Girolamo  Carlo. 

—  Luigi  Bonaparte  abdica  alla  corona  di 
re  d' Olanda,  in  favore  di  suo  figlio  Na- 
poleone Luigi  e,  mancando  questi,  del- 
l'altro figlio  Carlo  Luigi  Napoleone,  sotto 
la  reggenza  della  Regina  Ortensia  e  sotto 
la  gai'anzia  di  Napoleone;  che  poco  dopo 
annette  l'Olanda  all'Imiiero  (  ('.  pag.  43!). 

4.  ))ie.  A  Livorno  violentissimo  urairano. 
con  molti  fulmini  e  furiosa  tempesta  di 
mare. 

—  In  comune  di  Visnà  (Conegliano)  al  Co- 
mello  di  Cimetta  un  fulmine  alle  9  di  sera 
uccide  due  paesani,  che  durante  tempo- 
rale suonavano  le  campane  parrocchiali. 

5.  g.  K  aperto  al  i)ubblico  in  Bologna  il 
nuovo  teatro  diurno,  fatto  costruire  a 
proprie  spese  da  Pietro  Bonini,  vicino 
alla  Montagnola,  su  progetto  dell'archi- 
tetto milanese  Carlo  Aspari. 

—  Terminano  in  Chiavari  le  feste  straordi- 
narie, cominciate  il  1"  luglio,  per  la  ricor- 
renza centenaria  di  quella  Beata  Vergine. 

—  La  loggia  massonica  Gioseflìna  in  Mi- 
lano celebra  solennemente  la  festa  an- 
niversaria di  S.  Giovanni  e  commemora 
la  pace  e  l'alleanza  dei  due  imperi  fran- 
cese ed  austriaco. 


—  4:J0  — 
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Luigi  boxapartk,  re  di  olanda,  abdicatario  il  3  luglio  isio. 

Diseqno  (H  G.  B.  Bosio;  incisione  di  L.  Rados.  -  (Collezione  Halli,  Milano.) 
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—  Una  terribile  grandinata  devasta  i  cir-  1      viale  al  ministro  di  polizia  generale  in 
condari  abruzzesi  chietini.  Napoli. 

—  Re  Gioacchino  si  trasferisce  da   Scilla  |  —  Re  Gioacchino  al  campo  di  Piale  passa 
al  camix» 
di  Piai*.   ? 

«,  i;.  AGo  5 
nova,  .;  ( 
Parma, 
e  in  tutte 
le  caliti 
drali  dei 
diparti- 
menti 
francesi , 
solennis- 
simi  fu- 
nerali 
u  ffi  e  i  al  i 
in  memo- 
riadelde 
funto  ma- 
resciallo 
Lannes. 
duca  di 
Mon  t  e- 
bello.  (U. 
pagin a 
426. ^ 

—  Verso 
mezza- 
notte for- 
te scossa 
di  terre- 
mo to  in 
Toscana 
e  nel  Ve- 
neto. 

y.  s.  Presso  Sora  un  grosso  orso  uccide 
un  giovane  contadino   e  lo  fa   a  pezzi. 


^c 


^■ 


y 


y 


Invito  a  soirée  dal  generale  MiolUs  i/t  Buina. 
{Collezione  Bertarelli,  Milano.) 


AHiglieria  leggera  Napoletana. 

L'orso   pochi  giorni  dopo  è  cacciato  ed 
ucciso,  e  la  testa  e  la  pelle  ne  sono  in- 


in  rasse- 
gna la  di- 
vi s  i  0  n  e 
del  gene- 
rale La- 
m  a  r  que, 
di  10  000 
uomini. 
D  u  r  ante 
la  rivista, 
otto  can 
n  0  n  i  e  re 
inglesi  di- 
staccansi 
da  Messi- 
na ed  a- 
vanzansi 
a  tiro  di 
m  i  t  ra- 
glia, ac- 
colte da 
tre  can- 
nonate 
dell'  arti- 
gli  aria 
della 
g  u  a  rd  i  a 
reale,  on- 
de r  i  t  i- 
ransi. 
S.J).Com- 
b.iltimen- 
to  navale, 
fra  lan- 
cloni  inglesi  e  la  sciabega  Ccnlomogno  dei 
capitani  Sciaccaluga  e  Dodero  nelle  acqua 
di  Albenga,  vittorioso  pei  liguri,  che  ebbe- 
ro morto  il  timoniere  Dodero  e  10  feriti. 
II.  ine.  In  Fallano  (Roma)  infuriando  verso 
le  4  poni,  temporale,  un  fulmine  cade 
sopra  una  capanna  duve  eransi  rifugiate, 
in  contrada  detta  La  selva,  una  sessan- 
tina di  persone,  e  ne  uccide  dodici,  nove 
uomini,  due  donne  ed  un  fanciullo. 

—  Il  brick  francese  Adone  nelle  acque  di 
Rapallo  cattura  il  corsaro  siciliano  la 
bella  donna  Carohtccia  e  Io  rimorchia 
con  due  prede  nel  purto  di  Genova. 

13,  D.  Li  Trento  cerimonia  solenne  per  il 
giuramento  di  sudditanza  a  Napoleone, 
re  d'Italia,  dei  funzionari  pubblici,  civili 
e  giudiziari,  nel  castello;  poi  corteggio  e 
funzione  religiosa   nella  cattedrale. 

—  Muore  in  Milano  Carlo  Giannella  (n.  13 
genn.  1740)  eccellente  matematico,  poeta. 
teoloiro,  ed  oratore. 

16,  /.  Re  Gioacchino  con  seguito,  a  ca- 
vallo, visita  Reggio;  è  ricevuto  solenne- 
mente; da  udienze,  elargisce  assegni. 
pensioni;  e  riparte  acclamato,  la  sera, 
pel  campo  di  Piale. 

17,  »n«.  Reduci  da  Parigi  rientrano  alla 
villa  reale  a  .Alonza  il  vice-re  Eugenio  e 
la  vice-regina  .augusta  Amalia. 


—  432  - 
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La  prima  attrice  drammatica  ASXA  PELAXDI  festegrjiati.sima  i»  Milano  l'agosto  1^10. 
(Collezione  del  dottor  liatli,  Milano.) 
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CaìDioiìiere 
f/iiarda-coste. 


IS.  me.  Nella  villa  reale  Ji  Monza  il  vice- 
re,  e  la  vice-regina,  tornati  da  Parigi , 
ricevono  in  udienza,  successivamente,  le 
alte  autorità  civili  e  militari. 

I!».  g.  Il  conte  Arborio  di  Brema,  ex-mi- 
jiistro  dell'interno,  è  nominato  presidente 

*  del  senato  consulente  del 
regno  d' Italia  per  il  1810. 

ai,  s.  Un  ilecreto  vice-rea- 
le stabilisce  l'organizza- 
zione delle  compagnie 
dei  guardacoste,  asse- 
gnandone quattro  alla 
divisione  di  artiglieria 
di  Venezia  e  tre  alla  di- 
visione di  Ancona. 

H'i ,  D.  Nuovo  combatti- 
mento fra  Scilla  e  Messi- 
na, tra  flottiglia  inglese  e 
flottiglia  napoletana,  col 
solito  risultato  negativo. 

—  Nella  cappella  della 
villa  reale  di  Monza,  il 
vice-re,  dopo  la  messa, 
riceve  il  giuramento  di 
mons.  Emanuele  de 
Thun,  vescovo  di  Trento. 

St.  ma.  Vivo  cannoneg- 
giamento davanti  a  Reg- 
gio tra  un  brick  inglese 
e  due  piccoli  legni  cor- 
sari napoletani. 

*5.  me.  Navi  inglesi  attaccano  e  battono 
un  convoglio  militare  napoletano,  sulla 
spiaggia  di  Amantea,  distruggendolo. 

2«>.  g.  Napoleone  mette  a  disposizione  del 
ministro  dell'inter- 
110  dell'impero 
francese  500  000 
franchi  per  stabi- 
lire manifatture  in 
Roma,  stimolare  la 
coltivazione  nel 
territorio  entro  5 
leghe  da  Roma  e 
per  rendere  sano 
e  coltivato  l'Agro 
Romano. 

87,  V.  Dopo  la  mes- 
sa è  chiusa  defini- 
tivam.,  in  Milano, 
per  la  soppressio- 
ne   dei    Irati,    la 

chiesa  dei  Cappuccini,  a  Porta  Orientale 
(Corso  Venezia  ora)  comprata  dal  gen. 
Gius.  Lechi  per  costruirvi  un  palazzo. 

SO,  l.  Alle  2,30  ant.  sensibile  scossa  di  ter- 
remoto a  Forlì. 

....  Muore  in  Cerreto  (Terra  di  Lavoro)  il 
sacerdote  Pietro  luliani,  oratore  sacro, 
poeta  ed  erudito  (n.  il  1727.) 

AGOSTO. 

1  .MfercoZecZl.  Alle  2.20  mattina  altra  scossa 
di  terremoto  avvertita  in  Forlì. 


'7m 

Fieli  o  Iiiìiani. 


—  Il  modenese  Ladorini  fa  a  Venezia,  da- 
vanti alla  piazzetta,  le  sue  esperienze 
idrostatiche  del  mantello  e  del  b-attello- 
tascabile. 

2.  g.  Alle  2.40  pom.  nuova  scossa  di  ter- 
remoto a  Forli,  preceduta  da  lontane 
detonazioni;   ed  altra  scossa  alle  6  pom. 

3.  V.  Alla  villa  reale  di  Monza,  nella  grande 
sala  e  nei  giardini,  festa  straordinaria, 
con  oltre  500  inviti,  per  festeggiare  il 
nome  della  vice-regina  Augusta-Amalia. 
Tutto  il  vialone  dalla  villa  reale  a  Porta 
Orientale  (Venezia)  di  Milano  è  festosa- 
mente illuminato. 

—  La  consulla  straordinaria  per  gli  stati 
romani  pubblica  gli  art.  19:)  e  200  del 
nuovo  codice  penale  contro  i  ministri  di 
culto  che  procedano  al  matrimonio  reli- 
gioso senza  che  sia  stato  provato  che 
gli  sposi  compirono  il  matrimonio  civile: 
i  ministri  del  culto  saranno  puniti  la 
prima  volta  con  ammenda  da  lt5  a  100 
tv.;  la  seconda  con  prigionia  da  2  a  5 
anni;  la  terza  con  la  deportazione. 

—  La  regina  Carolina  Bonaparte  !MuVat, 
dopo  nove  giorni  di  viaggio,  arriva  da  Pa- 
rigi a  Caserta,  dove   aspettavanla  i  figli. 

—  Alle  4  ant.  di  nuovo  terremoto  a  Forli. 

4.  s.  La  regina  Carolina  Murat  rientra  a 
Napoli  di  sera  in  incognito.  Improvvi- 
salesi  festosa  illuminazione  della   città. 

—  Decreto  vice-reale  da  Monza  contro  il 
porto,  il  commercio,  la  introduzione  dei 
coltelli  a  lamina  acuminata ,  determi- 
nandosi i  modelli  dei  coltelli  ammessi. 

—  Fra  Scilla  e  Messina  inconcludente  com- 
battim.  navale,  fra  inglesi  e  napoletani. 

—  H  prefetto  dell'  Olona  distribuisce  i 
premi  agli  studenti  del  liceo  nel  palazzo 
di  Brera. 

5.  D.  I  cannoni  di  Trieste  salutano  l'ar- 
rivo, da  Pola,  del  maresciallo  Marmont, 
duca  di  Ragusa,  governatore  generale 
delle  provinole  illiriche. 

7.  ma.  Nuovo  combattimento  navale  fra 
inglesi  e  napoletani  nello  stretto. 

—  La  reale  compagnia  Fabbrichesi  rap- 
presenta alla  Scala  di  Milano  la  Mirra 
di  Altieri  con  insuperabile  interpreta- 
zione della  Pelandi.  (  l'.  pag.  433.) 

8.  me.  In  Udine  si  fa  una  vendita  fiscale 
di  247  colli  di  generi  coloniali  stati 
confiscati  in  Trieste. 

».  g.  A  soli  34  anni  muore  in  Milano 
Camilla  Balsami  in  Brambilla,  valente 
artista  di  canto,  soprannominata  la  Bal- 
samina. 
IO.  V.  Il  giornale  italiano  annunzia  l'espul- 
sione da  Milano  di  certi  signori  Coma- 
rolo  e  Correli!,  veneziani,  venuti  a  bri- 
gare afl'ari  negli  uffici  governativi  con 
danaro;  ed  annunzia  la  punizione  di  po- 
lizia inflitta  a  certo  Agostino  Pesti  di 
Milano  incaricato  di  procurare  con  da- 
naro una  giudicatura  di  pace  (pretura) 
al  comune  di  Villa  i.\lto  Adige). 

—  Un  decreto  vice-reale  stabilisce  straor- 
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dinai'ie  gpatificaz.  per  chi  arresti  od  aiuti 
ad  arrestare  disertori  0  coscritti  refrattari. 

—  Da  Michele  Benso,  marchese  di  Cavour, 
cattolico,  barone  dell'impero  francese, 
gran  maresciallo  del  palazzo  del  prin- 
cipe Camillo  Borghese  governatore  ge- 
nerale dei  dipartimenti  al  di  là  delle 
Alpi,  e  da  Adele  contessa  di  Sellon,  gi- 
nevrina, protestante,  coniugi,  nasce  in 
Torino  un  fanciullo,  tenuto  al  battesimo, 
per  procura,  in  nome  del  principe  Ca- 
millo Borghese  e  della  principessa  Pao- 
lina Bonaparte  Borghese,  dal  conte  Bar- 
tolomeo Benso  di  Cavour  e  dalla  mar- 
chesa Benso  di  Cavour  Sales,  e  nominato 
Camillo  dal  nome  dell'imperiale  padrino. 

11,  s.  fl  vice-re  decreta  che  a  complimen- 
tare a  Parigi  l' imperatore  e  re  in  nome 
dei  nuovi  sudditi  dell'Alto  Adige  rechinsi 
il  signor  De  Moli;  il  vescovo  di  Trento, 
De  Thun;  il  sig. 
De    Remich     di 
Bolzano    e   Tac- 
chi   Gaetano    di 
Roveredo. 

13,  l.  Verso  sera, 
fra  ufficiale  illu- 
minazione, rien- 
trano in  Milano, 
dalla  villa  reale 
di  Monza  il  vice- 
re  e  la  vice  re- 
gina. 

—  Muore  a  Carpe-  Giac.  Francesco  Menoic. 
nedo   Giacomo 

Francesco  Menou  (n.  Boussay  de  Loches, 
Turrena,  il  1750)  generale  francese,  li- 
cenzioso ed  avido 
governatore  in  To- 
rino, poi  in  Firen- 
ze, da  ultimo  in  Ve- 
nezia. Lascia  una 
successione  disa- 
strosa, dalla  quale 
risulta  il  50  per  100 
ai  creditori  ipote- 
cari e  il  25  agli  al- 
tri. 

14,  ma.  A  Palo  del 
Colle  muore  Dome- 
nico Forges  Davan- 
zali (n.  6  sett.  1742) 

storico,  prevosto  della  chiesa  palatina  di 
Canosa,  patriotta  e  membro  del  governo 
della  Repubblica  Partenopea  del  179.^. 

—  Alla  Scala  in  Milano  spettacolo  di  gala,  per 
r  anniversario  della  nascita  di  Napoleone. 

—  Napoleone  fa  invitare  Canova  a  recarsi 
a  Parigi  per  farvi  la  statua  dell'impe- 
ratrice Maria  Luigia. 

15,  ine.  A  Milano  per  il  genetliaco  di  Na- 
poleone Te  Deitm  in  Duomo,  e  in  S.  .\in- 
brogio;  premiazione  degl'industriali  e  ma- 
nifatturieri a  Brera;  giuochi  nei  giardini 
pubblici;  eia  sera  illuminazione.  Lo  spet- 
tacolo di  corse  all'Arena  è  rimandato, 
per  puntigli  fra  le  autorità  nella  distri-. 

_  i40  — 


Domenico  Forf/es 
Davanzali. 


buz.  degl'  inviti,  scusandosi  col  publilieo 
grazie  a  pioggia  improvvisa,  i,  V.  pag.  i:j.j.\ 

—  A  Venezia  Leopoldo  Cicugnara,  presi- 
dente deir.\ccad.  di  Belle  Arti  pronun- 
zia un  pubblico  discorso,  distribuendosi 
i  premi  agli  alunni;  e  protesta  ardita- 
mente contro  coloro  (cioè  le  autorità  go- 
vernative francesi),  che  scemano  di  nu- 
mero le  venerande  reliquie  delle  itali- 
che antichità. 

—  Napoleone  riceve  la  deputazione  delle 
Provincie  Illiriche. 

—  Per  accuse  mossegli  da  suoi  nemici  è 
rimosso  da  governatore  degli  stati  par- 
mensi (dipartimento  del  Taro)  il  prefetto 
Ugo  Nardon,  francese,  che  da  oltre  due 
anni  aveva  raccolto  amore  e  stima. 

—  A  Brescia,  dopo  un  simulato  assalto 
della  guarnigione  al  castello,  avviene  un 
grave  scoppio  di  polvere  in  una  caserma, 
con  ruina  di  questa  e  di  due  case  vicine. 

17,  V.  In  Milano,  d'ordine  del  vice-re, 
sono  puniti  alcuni  impiegati  municipali 
che,  incaricati  di  distribuire  i  Ijiglietti 
per  lo  spettacolo  dell'Arena,  li  avevano 
buttati  agl'invitati  dalle  finestre  della 
residenza  municipale  (  V.  pag.  4.3S.) 

—  A  Padova  è  decapitato  Luigi  Marchi, 
detto  Finetti,  o  Buntel,  di  anni  25,  ca- 
nepino. 

is,  s.  n  vice- re  visita  in  Milano  l'ufficio 
del  telegrafo;  e  riceve  da  Torino  un  di- 
spaccio in  dieci  minuti.  Nelle  giornate 
serene  in  mezz'ora  si  comunica  da  Mi- 
lano a  Venezia,  e  in  un'ora  un  quarto 
da  Milano  a  Parigi.  (  V,  jiag.  442-4Ì3.) 

19,  D.  In  Milano  il  vice-re,  dopo  la  messa, 
comanda  le  truppe  in  gran  parata;  e, 
nel  pomeriggio,  la  corte  interviene  alle 
corse  neir  Arena,  non  fattesi    il  15. 

30,  l.  Il  vice-re  decreta  lo  stabilimento  in 
Venezia  di  un  collegio  per  gli  aspiranti 
ed  alunni  della  marina. 

ai,  ma.  Nelle  acque  di  Sinigaglia  un  brick 
inglese  ed  alcune  barcaccie  attaccano 
un  piele^o  anconitano  proveniente  da 
Trieste.  Il  pielego  riesce  ad  ajiprodarej 
difeso  da  terra  da  un  distaccamento  di 
Dragoni  Regina. 

—  Alla  presenza  della  regina  e  <lei  prin- 
cipi è  varato  nei  cantieri  di  Castellammare 
il  Capri  vascello  di  linea  di  74  cannoni. 

tfi,  me.  I  vice-reali  restituisconsi  da  Mi- 
lano alla  villa  reale  di  Monza. 

8».  g.  Il  vice-re  parte  da  Monza  per  il 
Veneto. 

—  Un  decreto  vice-reale  fissa  nel  Regno 
d' Italia  la  forma  degli  assi  e  delle  ruote 
dei  carri  e  delle  vetture  da  condotta. 

23,  s.  U  vice-re  Eugenio  arriva  a  Palma- 
nova,  ed  ispeziona  i  luoghi  danneggiati 
dalle  recenti  inondazioni. 

—  Un  decreto  di  Napoleone  vieta  da  oggi 
l'esportazione  di  grano  e  di  farina  di 
frumento  su  tutta  la  frontiera  di  terra 
dei  dipartimenti  al  di  la  delle  Alpi,  e  per 

. ..tutti  i  porti  del  Mediterraneo  dell'Impero. 
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—  La  regina  Carolina  visita  in  Napoli 
anlichi  sepolcri  stati  scoperti,  a  ridosso 
del  museo  reale. 

—  La  corte  di  giustizia  civile  e  criminale 
di  Brescia  condanna  a  morte  quattro 
disertori,  rei  di  resistenza  alla  forza  pub- 
blica, omicidio;  ferimenti,  aggressioni. 

as.  ma.  Nella  rada  detta  delle  Cupe,  in 
territorio  di  Gartoceto  (Fano)  da  un  di- 
staccamento di  guardie  nazionali  di  Fos- 
sombrone,  è  ucciso  il  malandrino  Paolo 
Gellini,  da  tempo  infestante  i  comuni 
circostanti. 

—  Salutato  dai  cannoni,  arriva  a  Venezia 
il  vice  re  Eugenio  alle  2  pom. 

89,  me.  Il  vice-re  in  Venezia  visita  l'ar- 
senale; poi  riceve  in  udienza  le  auto- 
rità e  le  rappresentanze,  e  mostrasi  mal- 
contento pel  discorso  del  15  agosto  di 
Cicoguara  e  per  evidenti  segni  di  diffi- 
denza verso  il  governo  da  parte  degli 
enti  locali  veneziani. 

—  A  Vicenza  nella  chiesa  dei  Carmini 
mentre  davasi  la  benedizione  col  Sacra- 
mento, un  villico  vicino  ali"  officiante  la- 
scia andare  un  for- 
te colpo  col  proprio 
cappello  sull'o- 
stensorio. Grave 
tumulto  nellaehie- 
sa.  H  villico  è  ar- 
restato e  tradotto 
in  prigione  come 
pazzo. 

—  Muore  in  Modena, 
ùv'  era  relegato,  e- 
spulso  da  Roma , 
ed  è  sepolto  nella 
cattedrale,  Filippo 
Carandini,  mode- 
nese (n.  Pesaro  6  sett.  172?)  cardinale  il 
29  genn.  1787,  diacono  di  S.  Eustachio, 
Prefetto  del  Concilio. 

SO.  (j.  Il  vice-re  Eugenio,  a  bordo  del  yacht 
il  Volteggiatore,  assiste  alle  manovre 
della  divisione  navale  leggera  oltre  il 
Lido.  Verso  sera  segnalasi  un  legno  ne- 
mico inglese,  invano  inseguito. 

"—  Nelle  acque  di  Pesaro  un  brick  inglese 
preda  due  trabaccoli  rimiuesi,  uno  dei 
quali  è  posto  in  libertà  la  sera  con  la 
ciurma,  meno  un  marinaio. 

81.  V.  H  ministro  pel  culto  nel  regno 
d'Italia  esprime  ai  vescovi  il  desiderio 
della  vice-regina  che  siano  indette  pub- 
bliche preci  per  il  buon  esito  della  sua 
nuova  gravidanza,  entrata  nel  sesto  mese. 

SETTEMBRE. 

1.  sabato.  Napoleone  decreta  che  tutti  i  cu- 
rati dei  dipartimenti  di  Roma  e  del  Trasi- 
meno che  rifiutino  il  giuramento  poli- 
tico siano  dichiarati  ribelli  all'autorità 
temporale  ed  incapacitati  ad  esercitare 
le  funzioni  parrocchiali  in  tutta!' esten- 
sione dell'  impero. 


^1^    ... 
Filippo  Carandini. 


—  Il  vice-re  Eugenio  sul  yacht  il  Volteg- 
giatore visita  Chioggia  e  la  divisiona 
navale  franco-italiana  ivi  stanziata;  vi- 
sita quindi  i  lavori  di  Brondolo. 

—  l^'  Accademia  italiana  di  scienze,  let- 
tere ed  arti,  delibera  di  intitolarsi  d'indi 
innanzi  Società  Italiana  di  scienze,  let- 
tere ed  arti,  per  ovviare  a  confusione, 
chiamandosi,  per  decreto  imperiale.  Ac- 
cademie le  antiche  università  di  studio. 

a.  D.  Grande  festa  serale  nella  villa  reale 
di  Monza  aperta  al  pubblico  ed  illumi- 
nata; e  rappresentazione  francese  nel 
teatro  della  real  villa. 

3.  /.  Feste  ufticiali  a  Firenze  per  l'arrivo 
del  principino  Gerolamo  Carlo  Baccioc- 
chi,  neonato  figlio  ilei  principe  Felice. 

—  Le  navi  corriere  italiane  reduci  a  Brin- 
disi da  Corfu  e  proseguenti  per  Ancona 
iucontransi  alla  punta  del  Gargano  eoa 
un  legno  inglese  da  corsa,  il  Bove;  e 
dopo  4  ore  di  cannoneggiamento  lo  ab- 
bordano e  lo  conducono  prigioniero  a 
Viesti. 

■4,  ma.  La  regina  Carolina  Murat  in  Na- 
poli abortisce,  senza  gravi  conseguenze, 

—  Il  principe  Felice  Bacciocchi  fa  pubbli- 
care in  Lucca  lo  stanziamento  di  premi 
jier  le  migliori  esperienze  di  estrazione 
di  zucchero  dall'uva. 

O,  g.  Da  Venezia  il  vice-re  Eugenio  de- 
creta un  premio  di  3  000  lire  a  colui  che 
presenterà  la  migliore  macchina  per  la 
])erfetta  macinazione  dei  grani,  usu- 
fruendo il  flusso  e  riflusso  marino  nella 
Laguna,  senza  danno  né  generale  né  par- 
ticolare della  Laguna  e  dei  suoi  Porti. 

—  Dall'Arsenale  di  Venezia,  jiresente  il 
vice-re  Eugenio,  varasi  il  vascello  Rivoli 
di  7-i  cannoni.  —  Il  vice-re  visita  poi  nel 
porto  franco  la  colossale  statua  di  Na- 
poleone scolpita  dal  Banti  di  Verona  e 
da  inaugurarsi  quanto  prima  sulla  piazr 
zetta;  poi  manda  400  lire  alla  moglie 
del  celebre  incisore  Bartolozzi  versante 
in  strettezze  lontana  dal  marito  che  è  a 
Lisbona. 

S.  s.  L'areonauta  Pasquale  Andreoli  e 
ring.  Carlo  Brioschi  dell'osservatorio  di 
Brera,  fanno  in  Brescia,  alle  3  '/j  pom. 
dal  campo  di  Jlarte  un'ascensione  in 
pallone,  con  esperimenti  di  salita  e  di 
discesa,  e  vanno  a  calare  al  ponte  del 
Mella,  festeggiatissimi  da  imniensa  folla. 
IO.  l.  Di  ritorno  dal  Veneto  il  rice-re 
rientra  alla  villa  reale  di  Monza. 

—  Fermandosi  appena  il  temjio  per  cam- 
liiare  i  cavalli,  transita  da  Milano,  pro- 
veniente da  Parigi,  diretta  a  Firenze  la 
granduchessa  Elisa. 

1*4.  me.  Napoleone  stanzia  150  000  lire  per 
l'introduzione  della  coltivazione  del  co- 
tone nel  regno  d'Italia;  e  50  000  lire  da 
ripartirsi,  al  1  gimmo  ISU,  fra  gli  sta- 
bilimenti che  avranno  fabbricato  la  mag- 
giore quantità  di  zucchero  da  uva. 

—  Un  decreto  di  Napoleone  sospende  l'è- 


MONUMENTO   AD   ALFIERI  IX  S.   CROCE   IN   FIRENZE, 

oi)e>a  eseyuita  da  Canova  per  coììiinissione  della  contessa  d' Albuiiy ; 

scoperta  al  piibhlico  il  17  setleiìihre  1810. 

(Collezione  Comaiidini,  Milano) 
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spfrtaz.ione  del  frutnenlo  e  farina  'li  fru- 
mento lini  regno  d'Italia,  sotto  iiuaUuKiiif 
[iretesto. 

—  Muore  in  Vicenza  monsignor  Maria  Za- 
guri  (n.  Venezia  il  1733)  vescovo  pio,  ca- 
ritatevole, dotto,  sci'ittore  di  opere  lilo- 
sj/iche,  latinista;  e  lascia  tutto  il  suo 
ai  poveri  di  Vicenza. 

—  Napoleone  decreta  la  soppressione  in 
Toscana  di  tutti  g:li  ordini  monastici  e 
congregazioni  religiose  d'ambo  i  sessi. 

—  Nella  notte  impetuoso  vento  danneggia, 
squarciandolo  alla  sommità,  il  pallone 
gonfio  delTAndreoli  in  Brescia:  e  Ta- 
reouauta  è  costretto  a  rinviare  una  nuova 
ascensione,  che  era  stabilita  per  il  lo 
a  favore  deir  ospedale  maggiore  bre- 
sciano. 

-  Feste  a  Firenze  per  l'arrivo  della  gran- 
duchessa Elisa. 
a»,  g.  Napoleone  nomina  la  principessa 
Barberini  ne'  Chigi ,  e  la  principessa 
Braschi  ne"  Bonaccorsi  dame  di  palazzo 
dell' imjjeratrice. 

—  11  Vesuvio  dal  giorno  11  è  in  grande 
attività  eruttiva. 

—  Cinque  regie  corriere  italiane  entrano 
alle  11,  acclamate,  nel  porto  d'Ancona, 
traendo  seco  da  Viesti  il  corsale  inglese 
il  Bove,  con  47  persone  d'  equipaggio 
e  5  cannoni,  per  molto  tempo  tanto  te- 
muto dai  navigatori  dell'  Adriatico  (v.  3 
settembre.) 

14.  V.  E'  ordinata  per  il  1  gennaio  1812  la 
rimozione  nel  circondario  di  Legnago 
delle  risaie  non  distanti  dal  comune 
5000  metri;  e  pel  1  gennaio  1811  di  quelle 
non  distanti  almeno  3000  metri. 

—  Il  vescovo  di  Faenza.  Bonsignori,  im- 
partisce nella  villa  di  Brusuglio  la  cre- 
sima alla  moglie  di  Alessandro  Man- 
zoni, Enrichetta  Blondel  (i'.  15  febbr.) 
presenti  e  festanti  i  parenti  e  gli  amici. 

15.  s.  A  Pisa  il  tribunale  condanna  certo 
dottor  Luigi  d'. àbramo  a  due  anni  di  de- 
tenzione ed  a  500  fr.  di  multa  per  estor- 
sioni e  scroccherie  commesse  col  pre- 
testo di  far  esentare  dei  giovani  dalla  co- 
scrizione. 

—  Piogge  dirotte  e  disastrose  jìiene  a  Ge- 
nova e  in  Liguria  dal  12  ad  oggi. 

—  L'arciduca  Francesco  IV  d'.\ustria  d'E- 
ste  disgustato  degli  effetti  della  pace 
di  Vienna  e  del  vedere  1'  arciduchessa 
Maria  Luigia  d'Austria  (la  cui  mano  egli 
ambiva)  sacrificata  a  Napoleone,  parte 
incognito  da  Vienna  per  recarsi  in  Sar- 
degna dalla  propria  sorella.  Maria  Te- 
resa, moglie  a  Vittorio  Emanuele  I,  e 
prende  la  via  di  Levante,  per  evitare 
paesi,  coste,  scali  dove  predomini  Tin- 
tluenza  francese. 

16.  D.  Piene  straordinarie  e  rotte  del 
Mincio,  del  Ticino,  del  Po. 

17.  /.  Sotto  gli  ordini  di  re  Gioacchino, 
a|)profittandosi  del  vento  sfavorevole  agli 
inglesi,  che  avevano  ritirate  le  navi  nel 


p  irtu  di  Mr'-,siaa.al.-iini  listarcamen'i  del 
:ìj  e  -1  •  f.inlej-ia  di  liiivi  e  del  2  •  caccia- 
\ìi'\  na|)oletani  t 
uubaltaglion  'o 
sj,  fanno  vela  s 
])ra  Scaletta  ed  m 
cupano  S.  Sli-fu 
in  Sicilia.  Vist  i 
mala  parata 
gl'inglesi  e  ilulii- 
tamlo  del  concorso 
di  tutte  le  pr.j|ii-ie 
forze.  Murat  si  li-  /; 
tira;  il  colonnello.^ 
d'. ambrosio  ed  a 
tri  ufHci.ili  fi  soldati 
n  apol etani  sono    „  . 

fatti  prigionieri  a  ^'■<">«e^'':oLo>wn,co. 
Messina. 
IS.  ma.  Suicidasi  annegandosi  nel  Ticino 
a  Pavia  Francesco  Lomonaco  (n.  .Mon- 
talbano  Ionico  22  novenìbre  1772).  scrit- 
tore, storico  e  filosofo  civile,  professore 
a  Pavia  di  storia  militare,  pati-iolta  della 
Repubblica  Parteno|)ea  del  17  »0,  autore 
del  Ropiìorto  ul  Ciltadiiio  darriot;  esa- 
sperato pei-  il  sequestro  di  un  suo  re- 
cente volume. 

—  Nella  notte  decorsa,  violentissimo  tem- 
porale con  fulmini  su  Venezia. 

ao.  g.  Un  proclama  da  Scilla  di  re  Gioac- 
chino ai  soldati  annunzia  loro  che 
l'impresa  di  «spedizione  contro  la  Si- 
cilia è  rimessa  ad  un   altro  momento.  » 

21,  V.  Alla  Moretta,  Cuneo,  un  fulmine, 
divisosi  in  tre  correnti,  colpisce  tre  Io- 
località  diverse,  e  entrando  una  delle 
correnti  nella  chiesa,  ucciile  un  uomo 
che  serviva  la  messa  ad  un  prete  ottan- 
tenne, il  quale,  senza  scomporsi,  chiama 
un  altro  uomo  a  servirlo  e  prosegue  la 
messa  fino  alla  fine. 

—  11  Giornale  di  Torino  pubblica  una 
lettera  dell'abate  Vassalli  Eandi  annun- 
ziante  i  lavori  del  conte  Freylino  di  But- 
tigliera  per  l'estrazione  di  sciroppo  e 
zucchero  dalle  due  varietà  di  moroni 
detti  morus  alba  e  ìnoriis  nigra. 

aa.s.  Re  Gioacchino  torna  a  visitare  Reggio. 

—  Un  ordine  del  giorno  di  lui  ordina 
l'arresto  e  la  conlisca  di  tutti  indistin- 
tamente i  bastimenti  carichi  di  mercan- 
zie coloniali. 

—  Muore  in  Cagliari  Gemiliano  Deidda 
(n.  6  settembre  1721)  matematico  ed  eco- 
nomista. 

as.  D.  Ad  1  ora  pom.  nella  Sinagoga 
degl'Israeliti  in  Livorno  solenne  inse- 
iliauiento  del  Concistoro  Israelitico  per 
il  di])artimento   del   Mediterraneo. 

a."»,  ino.  Napoleone  accorda  l'esportazione 
del  frumento  e  del  riso  dal  Regno  d'I- 
talia per  il  Piemonte,  laToscana.lo  Stato 
Romano  e  gli  Stati  Parmensi. 

—  Nei  dipartimenti  di  Genova,  degli  .\ppen- 
nini,  di  Montenotte  e  delle  Alj)i  Marit. 
time  è  pubblicato    il    decreto  di    Napo- 
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leone  sopprimente  tulli  ijli  ordini  mona- 
stici e  le  conjregaz.  reli^.  iraml)0  i  sessi. 
ae,  me.  Nicola  Zennaro.  di  Pellestrina. 
padrone  del  trahaccolo  Diowde  prove- 
niente da  Corfii,  è  predato  nelle  acque 
di  Ro vigno  da  una  lancia  armata  inglese, 
che  conducelo  presso  una  fregata  jier 
farlo  scortare  fino  a  Lissa.  Di  notte,  fa- 
vorendo il  vento,  padron  Zennaro,  appro- 
fittando del  sonno  dei  marinai  inglesi 
passati  nel  suo  trabaccolo,  chiude  questi 
sottocoperta;  uno  che  resistegli  è  ucciso, 
e  padron  Zennaro  salpa  velocemente  col 
suo  trabaccolo  sino  a  Venezia. 

—  Prima  rappr.  alla  Scala  di  Milano  con 
esito  buoniss.  dell'opera  butta  .Sei-  ^fa>•- 
cantouio  del  maestro  Pavesi,  libretto  di 
Anelli;  esecutori  la  GafTorini,  la  Mura- 
glia; Schira,  Zamboni  e  Bassi. 

27.  3.  A  Firenze  in  Santa  Croce  è  sco- 
perto il  monumento  sepolcrale  scolpito 
da  Canova  in  onore  di  Vittorio  Altieri 
per  commissione  della  contessa  d'Al- 
bany.  (     .  pag.  448-U9.Ì 

—  Murat  è  riconoseii'.to  come  re  di  Napoli 
dal  sultano  Mahniuu  I  It. 

—  A  Milano  duello  fra  un  sergente  Borda, 
sfidato  ed  un  ufficiale  francese,  ex-mae- 
stro di  scherma.  Il  Borda,  ferito  di  spada 
alla  gola,  muore. 

2».  ."?.  Fino  a  nuovo  ordine  è  proibita  nel 
regno  d'Italia  l'esportaz.  del  grano  turco. 

SO.  D.  Napoleone  istituisce  una  commis- 
sione imperiale  per  studiare  il  problema 
della  incoltivazione  e  della  malaria  nella 
Campagna  Romana.    La  commissione  è 

■    presieduta  dal  senatore  Fossombroni. 

»-  Nel  cuneese  forti  inondazioni  e  scoscen- 
dimenti e  frane.  Sotto  una  di  queste  a 
S.  ^lichele  resta  sepolto  l'aggiunto  del 
sindaco. 

«..  Per  mene  francesi,  tenute,  pare,  consen- 
ziente la  regina  Carolina  di  Borbone,  è  im- 
piccato in  ^Iessina  dagli  inglesi  il  capitano 
Andrea  Roseroll,  capo  della  polizia  se- 
greta della  regina. 

OTTOBRE. 

1,  l.  Accolti  dal  popolo  plaudente  entrano 
nel  porto  d'Ancona,  ad  ingrossarvi  quella 
squadra,  provenienti  da  Venezia,  la  fre- 
gata francese  Favorita,  le  due  fregate 
italiane  Corona  e  Bellona,  il  brick  ita- 
liano Mercurio. 

8.  me.  La  granduchessa  Elisa,  col  marito 
e  la  figlia,  arriva  alle  S'/a  di  sera  in  Li- 
vorno, illuminata  per  la  circostanza. 

—  Per  vìa  di  mare,  giunge  da  Reggio  a 
Napoli  il  re  Gioacchino. 

4.  g.  Nella  notte  arrivano  nel  porto  di 
Napoli  27  cannoniere  della  flottiglia  stata 
mandata  in  Calabria,con  che  tutta  la  flot- 
tiglia è  rientrata  nel  golfo  di  Napoli,  sen- 
za essere  stata  danneggiata  nel  tragitto. 

5.  t'.  La  corte  di  giustizia  civile  e  crimi- 
nale  di   Brescia  condanna    alla   morte, 


Vincenzo  Fetiifimi. 


specialmente  esemplare,  certo  Antonio 
Boruzzi  detto  Nicoletta,  di  Sabbio,  per 
omicidio  e  latro- 
cinio. 

—  Sulla  jiiazza  del- 
la grande  doga- 
na ,  a  Napoli, 
bruciasi  quanti- 
tà rilevante  di 
merci  inglesi, 
proibite  nel  Re- 
gno ;  ed  il  fuoco 
dura  da  mezzo- 
giorno alle  5  po- 
meridiane. 

G..---.  Muore  in  Na- 
)ioli  Vincenzo 
Petagna  (  n.  17 
genn.  1734)  me- 
dico e  filosofo  di 
bella  fama. 

7.  D.  A  Pitti  a  Firenze  grand  lever  te- 
nuto dalla  granduchessa  Elisa,  tornata 
da  Livorno;  e  nel  giardino  di  Boboli,  alla 
sua  presenza,  rivista  passata  alle  truppe 
dal  principe  Felice. 

—  L"  areonauta  Mar- 
cheselli,  nonostante 
il  tempo  sfavorevole, 
parte  in  pallone  dalla 
Rocca  di  Cesena,  in- 
nalzasi un  600  metri, 
e  scende  presso  il  Sa- 
vio, vicino  a  Porta 
Fiume.  Preparavasi 
a  nuova  ascensione 
lier  domani,  ma,  nel- 
la ressa,  ferito  ca- 
sualmente ad  un  pie- 
de dalla  sciabola  di 
un  soldato  che  face- 
vagli  guardia  al  pal- 
lone, è  costretto  a  ri- 
nunziare al  proposito. 

».  ma.  In  Filottrano 
muore  a  103  anni  il 
contadino  Vincenzo 
Rossetti;  ebbe  due 
mogli  ed  otto  figli  ;  fu 
1.5  anni  in  carcere 
per  atti  di  violenza  e 
ferimenti;  nutrivasi 
a  preferenza  di  pane  duro  e  molto  cotto 
e  di  erbaggi;  ed  era  quasi  astemio. 

10.  me.  Il  vice-re  Eugenio  parte  nella  notte 
dalla  villa  reale  di  Monza  per  andare 
a  visitare  i  dipartimenti  al  di  la  del  Po, 
e  le  coste  dal  Po  fino  al  Tronto. 

11.  g.  Il  vice-re  Eugenio  visita  Polesella 
e  percorre  le  dighe ,  interrogando  sui 
danni  prodotti  dalle  piene. 

—  Canova  arriva  a  Parigi. 

12.  r.  .■Vulonio  Canova  è  presentato  in 
Fontainebleau  a  Napoleone,  che  lo  invita 
a  stabilirsi  in  Parigi. 

—  Alle  8  pom..in  perfetto  incognito,  arriva  a 
Ravenna  in  barcadal  Veneto  il  vice-re  Eu- 


Uffìciale  foncano 
di  linea. 
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genio,  entra  in  città  a  cavallo  per  la 
Porta  Serrata,  e  scende  all'arcivescovado. 

1».  s.  Apresi  in  Vigevano  il  nuovo  teatro  co- 
strutto per  iniziativa  cittadina  su  disegni 
del  torinese  Giac.  Pregliasco  nei  locali 
del  soppresso  monastero    dell'Assunta. 

—  Il  vice-re  in  Ravenna  riceve  le  autorità 


autorità,  ed  ascoltata  la  messa.  Ietta  dal 
vescovo  monsignor  RidoUi,  parte  da  Ri- 
mini per  Ancona,  dove  arriva  verso  sera, 
trovando  la  città  festosamente  illuminata. 
15,  l.  In  Ancona  il  vice-re  ispeziona  mi- 
nutamente e  singolarmente  le  fregate 
formanti  la  divisione  navale  anconetana. 


TONIUS  ( 

Incisione  di  Boucìicron  d<i  mediiglione  modellato  da  A.  Lavi/.  -  {Coìlez.  Coniiindiiii,  ^Ulniioy 


e  il  clero,  poi  parte  a  mezzodì  per  Cervia, 
Cesenatico  e  Rimini,  dove  arriva  verso 
sera.  La  città  è  illuminata. 

—  Muore  in  Milano,  ad  84  anni  compiuti 
il  giudice  della  Corte  di  Cassazione,  Giu- 
seppe Luini,  magistrato  da  50  anni,  di- 
stinto giureconsulto. 

14,  D.  Il  vice-re  Eugenio,  dopo  ricevute  le 


Riceve   quindi    lungamente   le    autorità 
locali. 

—  Antonio  Canova  comincia  in  Parigi  il 
lavoro  per  la  statua  dell'  imperatrice 
Maria  Luigia. 

—  Napoleone  intrattenendosi  con  Canova 
Io  interroga  sulla  malaria  di  Roma;  poi 
alle  lagnanze  di  Canova  per  l'assenza 
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del  papa  Ja  Roma,  risponde:  «  Faremo 
Roma  ca|iitale  d'Italia  e  vi  uniremo  Na- 
poli. Siete  contento?» 

17.  me.  Pubblicasi  un  decreto  4  ott.  di  Xai>o- 
leone  stanziaute.  su  demani  del  Tirolo, 
dotazioni  ai  «-enerali  benemeriti:  notansi, 
a  Pino  20  00')  lire  di  dotazione,  10  000  a 
Fontanelli  e  Severoli;  6'JOO  a  Bonf'anti  : 
400J  a  Mazzuchelli.  Peyri.  Polfranceschi. 
Millussevich,  Viani;  200)  a  Zucchi,  Bal- 
labio.  Bianchi  d'Adda.  Schiassetti ,  etc. 
(K.  pag.  403.) 

IS.  g.  Napoleone  decreta  che  pei  diparti- 
menti della  Toscana  sianvi  un'Accademia 
Imi)eriale  ^Uni versila)  a  Pisa;  un  Liceo 
a  Firenze,  un  altro  a  Siena:  un  collegio 
comunale  a  Livorno  ed  uno  a  Pistoia. 

19.  V.  Xaiioleone  decreta  da  Fontainebleau 
che  in  tutto  l'Impero  e  nei  Regni  d'I- 
talia, di  Napoli,  nelle  Provincie  Illiri- 
che, le  merci  inglesi  siano,  per  qualun- 
que titolo,  sequestrate  ed  abbruciate. 

—  La  divisione  ital.  di  Severoli  (del  corpo 
d'armata  di  Macdonald)  arriva  a  Solsona. 

80,  s.  Apresi  in  Monza  il  nuovo  teatro, 
costruito  su  disegni  dell'  architetto  mon- 
zese Carlo  Ama- 
ti ;  allo  spettacolo 
sono  presenti  la 
vice-regina,  dame 
di  Corte,  e  molte 
signore  accorse 
da  Milano;  si  dan- 
no due  farse  in 
musica  (La  pa- 
titela e  Le  lagri- 
me di  una  vedo- 
va), con  esecuzio- 
ne eccellente  del- 
la Rosa  Pinotti,  di 
Michele  Cavara, 
del  tenore  Dome- 
nico Ronconi  e  del 
vecchio  artista  G.  '^-  '^-  Hi-occhwant'.ule. 
B.  Brocchi, 

J81.  D  La  commissione  dell'Accademia 
della  Crusca  in  Firenze  divide  il  jìremio 
di  500  na|)oleoni  (fr.  10  000)  assegnato  da 
Napoleone  alle  o|)ere  che  piii  giovino  a 
conservare  Li  purezza  della  lingua  ita- 
liana, tra  Giuseppe  Mioali,  jier  la  sua 
Italia  avanti  il  doniin'O  dei  Romani; 
Giovanni  Rosini,  per  il  iioemetto/e  Xozze 
di  (iiove  e  di  Lutona  ;  e  G.  B.  Nicolini 
per  la  tragedia  la  Morte  di  L'olissena;  ed 
encomia  poi  la  Storia  delta  guerra  per 
l'indipendenza  d'Americaiii Cailo  Botta. 

—  Il  maresc.  Macdonald  con  la  divisione 
Severoli  si  porta  sul  forte  dt€ardona.  Il 
gen.  Eugenio  coi  suoi  impegnasi  in  inu- 
tile e  sanguinosa  battaglia  con  gli  spa- 
gnuoli. 

»•^,  t.  Il  vice-re  Eugenio  parte  da  Ancona 
alla  volta  del  Tronto. 

Poco  dopo  mezzodì  arriva  a  Fermo, 
e  vi  riceve  i  capi  delle  principali  ammi- 
nistrazioni. 


—  La  siiuadra  navale  di  stanza  in  .an- 
cona, comandata  da  Dubordieu,  d'ordins 
del  vice-re  attacca  ed  investe  l'isola  eli 
Lissa,  non  guardata  da  navi  da  guerra 
inglesi,  vi  distrugge  molti  legni  mercai'.- 
tili,  fa  prigionieri  e  bottino,  quindi  ri- 
mette vela  per  Ancona. 

—  È  soppressa  in  Roma  la  guardia  civic.i. 

—  Gl'italiani  per  oi'dine  di  Macdonald  ri- 
ti ransi  da  Cardona  a  Solsona. 

23.  via.  Il  vice-re  visita  Ascoli  Piceno. 

«4,  me.  La  consulta  straord.  di  Roma  de- 
creta il  prelevamento  di  somme  dai  red- 
diti dei  vescovadi,  benefizi  e  prebende 
sequestrati,  per  darne  premi  ai  preti  e 
religiosi  che  abbiano  prestato  il  giura- 
mento politico. 

25.  g.  Da  JPiacenza  Melchiorre  Gioia  esiliato 
dal  regno  d'Italia  offre  al  regno  stess  > 
200  zecchini  per  le  ricerche  sulle  qualità 
dell'uva  migliore  per  estrarne  lo  zucchero. 

26.  f.  Un  decreto  del  vice-re  da  Ancona 
ordina  la  formazione,  entro  un  mese,  di 
un  ruolo  di  tutte  le  persone,  d'ambo  i 
sessi,  che  vogliano  mettersi,  sotto  qual- 
siasi denominazione,  a  servizio  ad  anno, 
a  mese,  a  giorno,  le  quali  tutte,  perché 
possano  prendere  servizio,  dovranno  es- 
sere munite  di  una  carta  d' iscrizione 
da  rilasciarsi  dalla  polizia  e  da  tenersi 
poi  dal  rispettivo  padrone. 

—  I  cannoni  dei  forti  d'Ancona  e  le  cam- 
pane salutano  il  ritorno  in  porto  dell  i 
squadra  reduce  dall'assalto  di  Lissa. 

27.  s.  Per  violenta  idrofobia  muore  in 
Ancona  il  tenente  Beccaris  del  3o  fan- 
teria, morsicato  il  di  15  ad  un  dito  da 
un  suo  cagnolino,  da  lui  stesso  poi  uc- 
ciso perchè  aveva  tentato  di  mordere- 
anche  un  contadino. 

—  Napoleone  decreta  che  per  il  1811  la 
coscrizione  del  regno  d'Italia  sia  di  15  00>- 
uomini,  metà  dei  quali  da  chiamarsi  in 
attività  di  servizio,  gli  altri  in  riserva. 

28.  D.  Reduce  dalle  Marche  arriva  all'alba 
in  Forlì  il  vice-re  Eugenio;  a  mezzodì  ri- 
ceve le  autorità;  la  sera  interviene  a  teatr.j. 

29.  l.  Il  tuonar  del  cannone  saluta  ad  1  ora 
l)om.  l'arrivo  del  vice-re  Eugenio  in  Bo- 
logna. 

—  Giuseppe  Maria  di  Savoia  Carignano, 
conte  di  Villafranca,  cugino  al  padre  di 
Carlo  Alberto,  barone  dell'impero  fran- 
cese e  capo  siiuadrone  dell' 8»  ussari  fran- 
cesi (f.  pag.  4'fi)  sposa  in  Parigi  Paol  i 
Benedetta  figlia  del  duca  Paolo  de  la 
Vaugujon  (n.  14  maggio  1783.) 

31,  me.  Una  divisione  italiana  sotto  gli 
ordini  del  geii.  Fontanelli  occupa  i  ba- 
liaggi  italiani  della  Svizzera,  causa  l'in- 
troduz.  in  essi  di  mercanzie  coloniali  pro- 
venienti da  varie  parti  di  Germania. 

....  Da  Siena  l'archeologo  e  numismatico 
Antonio  Piccolomini  Bellanti  annunzia 
il  rinvenimento  del  vero  ritratto  di  Laura 
dipinta  dal  senese  Simone  di  Memnio 
per  preghiera  di  Petrarca. 
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1,  giovedì.  Con  g'i'atide  solennità  ù  inaiigu 
rato  alla  testa 
deljionte  d'Ai-  ® 
cole  il  monu- 
mento fatto 
erigere  dal  vi- 
ce-re Eugenio 
in  ni  e  m  o  r  i  a 
della  vittoria 
riportata  d  a 
Bonaparte  il 
15-17  novem- 
bre 1796. 

—  In  Roma  en- 
tra in  attività, 
invece  della 
sop])  ressa 
guardia  civica, 
una  guardia 
municipale. 

—  A  j)  r 0  n s  i  in 
Roma  novo 
forni  per  distri- 
buzione di  mi- 
nestre econo- 
miche gratui- 
te per  i  poveri, 
ed  a  minimo 
prezzo  agli  o- 
perai. 

».  V.  Il  ma  ire 
di  Roma  (.luca 
Luigi  Brasclii, 
ordina  ali"  ar- 
chi t.  romaiio 
Giuseppe  Va- 
ladier  di  con- 
cretare al  più 
presto  un  dise- 
gno di  pubblica 
passeggiata  da 
costruirsi  sul 
Pinolo. 

3.  s.  M  teatro 
San.  Moisè  in 
"Venezia  va  in 

scena  per  la  prima  volta  con  ottimo  sufr 
cesso  la  farsa 
ììiiova  intitolala 
La  t'ambiale  del 
Matrimonio, 
primissima  com- 
posizione teatra- 
le di  Gioacchino 
Rossini  su  poe- 
sia di  Gaetano 
Rossi,  esecutori 
la  Morandi,  Haf- 
fanelli,  De  Gre- 
cis,  Ricci. 

4,  X».  Antonio  Ca- 
nova presenta  al- 
l'imperatrice Ma 
ria  Luigia  il  bu- 
sto di  lei  modellato  in 


Monumento  eretto  in  Arco/a 
in  memoria  della  vittoria  riportata  da  SonujHtrle 

il  15-17  novembre  1796. 
Disegni  dal  rero  dell'ing.  Silvio  Sandri  di  ciriole, 

litografia  Pennati,  Verona,  1877, 

pubblicati  in  Verona  il  1877  in  opuscolo  illr.sii'ati'/o 

del  dott.  Antonio  Zamhelli. 


Il  vice-re  Eugenio  rienti'a  alla  villa  reale 

in  Monza. 

■  In  Nizza  emanan.si  severe  misure  di  sa- 
nità in  seguito 
all'  accertato 
scoppio  della 
peste  a  Carta- 
gena  e  a  Ma- 
laga. 

l'.  t  Aluore  in 
Bologna  il  con- 
te Filippo  Her- 
colani,  senato- 
re, buon  lette- 
rato. 

—  Ultimo  collo- 
quio di  Cano- 
va con  Napo- 
leone a  Parigi. 

—  Pio  VII  da  Sa- 
vona manda  al 
cardinale  Mau- 
ry,  arcivesc.  di 
Parigi,  una  bol- 
la nella  (juala 
fermamente  di- 
chiara le  isti- 
tuzioni dei  ve- 
scovi nominati 
da  Napoleoni 
senza  confer- 
ma pontificia. 

—  Abbruciansi 
in  Napoli  mol- 
te merci  di  ma- 
nifattura i  u  - 
glese. 

9,  me.  In  segui- 
to alle  rai)pre- 
sentanze  fatte- 
gli da  Canova, 
Napoleone  da 
fondi  straordi- 
nari per  il  rior- 
dinamento del- 
l'Accad.  di  S. 
Luca  in  Roma. 

S,  g.  Napoleone 


ùmCm^.: 
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G.  Jiossini  nel  1810. 


decreta  che  l'antico  palazzo  dell'  arcive- 
scovado in  Parigi  sia  destinato  ad  uso  del 
papa,  se  questi  voglia  risiedere  in  Parigi. 
O.  V.  Da  Parigi  Napoleone  fa  pubblicare  il 
regolamento  per  il  conferimento  ilei  pr.^- 
mio  di  un  milione  (ii.  7  maggio)  ali"  autore 
della  migliore  macchina  per  filare  il  lino. 
la.  /.  Il  vice-re  e  la  vice-regina  restihii- 
sconsi  stabilmente  in  Milano  dalla  villa 
reale  di  Monza. 

—  Un^lecreto  di  Napoleone  unisce  all'inipei'O 
frane,  il  Vallese  sotto  il  nome  di  dipartigli, 
del  Senipioiie,  non  avendo  il  Vallese  a- 
dempiuto  ai  jirojiri  impegni  per  la  costruz. 
della  strada  del  Sempione,  costata  \i'iii 
di  18  milioni  alla  Francia  e  all'Italia. 

—  Il  vice-re,  viste  le  insistenti  domande  di 
Melchiorre  Gioia  e  la  sua  offerta  ili  20O 
zecchini  (25  olt.)  per  gli  studi  sulle  uve  da. 
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zucchero,  pemiettejli  di  venire  a  Milano 
da  Piacenza,  dove  è  esiliato  {v.  3ì  ag. 
1809)  e  di  stan-i  tre  mesi,  sperando  che  in 
questo  tempo  la  sua  condotta  oUra  ■<  g^a- 
ranzia  della  sua  saviezza  per  T  avvenire.  » 

—  Napoleone  approva  la  traduzione  ita- 
liana del  Codice  Penale  deirinijiero  Fran- 
cese da  osservarsi  nel  Resrno  d'Italia  a 
datare  dal  lo  gennaio  ISIL  i.  T. /jag  i6"0.» 

15,  g.  Il  ministro  dell'interno  deirinijiero 
francese  accorda  300  franchi  di  gratili- 
cazione  al  ligure  Francesco  Olcese  come 
autore  di 


un  istru- 
zione per 
fare  sci- 
roppo e 
zucchero 
dall'  uva 
e  dai  fi- 
chi. 

—  Al  teatro 
di  S.  Moi- 
sè  in  Ve- 
nezia  il 
coreogra- 
fo Gius. 
Verzel- 
lotti.  ap- 
pena ter- 
mi nat  a 
una  pri- 
ma sce- 
na, nella 
quale  a- 
veva  par- 
te, di  un 
suo  ballo, 
muore  fra 
le  quinte 
per  rot- 
tura di  a- 
n  e  u  r  i  - 
sma. 

—  Per  l'o- 
nomasti- 
co  del  vi- 
ce-re. u- 

dienza  solenne  a  corte  in  Milano;  e  la 
sera  ballo  a  palazzo;  ed  illuminazione 
dei  pubblici  stabilimenti. 

—  Muore  nel  castello  di  Hartwell  (Bukingam- 
shire,  Ingh.)  Maria  Giuseppa  di  Savoia  (n, 
2  selt.  17.53)  dal  14  masrgio  1771  moglie  a 
Luigi  Stanislao  Saverio  di  Borbone  che 
fu  poi  Luigi  XVIII  re  di  Francia.  (  V.  13 
aprile  JSin 

—  Muore  a  Parigi  la  celebre  Fanchon  la 
Vielteuse  in.  Baumier  in  Pinerolo  il  2 
luglio  1724)  cantatrice  popolare  applau- 
dilissima  a  Parigi,  poi  sposatasi  al  ric- 
chissimo Giulio  Forceville. 

I«.  r.  Per  apoplessia  muore  in  Genova,  a  65 
;inni.  il  dottorG.  B.  Pratolongo,  chiaro  ana- 
toinio  e  lisiologo,  prof  nell'università. 

—  Dopo  averne  accordati  otto  il  14  luglio, 
il  re    li  Sardegna  estende  a  numero  in- 


Makia  Giu.seppin'a  di  s.vtoia 

mor/Ue  al  conte  di  Provenza  poi  Luigi  XVIII, 

morta  in  Inghiterra  13  nov.  1810. 

{Da  una  litografia  francese;  Collez.  Comandini,  Milano.) 


Q- 


determiuato  i  salvacondotti  per  la  navi- 
gazione e  commercio  dai  porti  francesi 
ai  porti  sardi  di  Cagliari,  Torres,  Gar- 
loforte  e  la  Maddalena. 
19,  l.  Abbruciansi  jiubblicamente  in  piazza 
dei  tribunali  (Mercanti)  a  Milano  d'or- 
dine del  governo,  manifatture  inglesi  se- 
questrate presso  i  negozianti  Perlasca 
e  Mylius. 
—  Misure  sanitarie  in  Livorno  contro  le 
provenienze  marittime,  causa  la  peste 
dichiarata  a  Cartagena  e  a  Malaga. 

•iO.  ma.  In 
®  Verona, 
davanti 
alla  doga- 
na gran- 
de, ab- 
bruciansi 
molte 
merci  in- 
glesi. 
—  Il  vice-re 
Eugenio 
trasmet- 
te al  Se- 
nato Con- 
sulente 
del  regno 
d'  1 1  a  1  i  a 
un  mes- 
saggio 
a  n  n  u  n  - 
ziante  la 
gravidan- 
z  a  de  1- 
r  impera- 
trice Ma- 
ri a  Lui- 
gia. 

II  Sena- 
to, riuni- 
to, nomi- 
na una 
commis- 
sione che 
stenda  un 
i  n  dirizzo 


-O 


di  felicitaz.  all'imperatore,  subito  delibe- 
rato, ed  inviato  con  messaggio  al  vice-re. 

21,  me.  B  gen.  Severoli  lascia  la  Spagna 
per  venire  a  raccodiere  in  Italia  una 
divisione,  e  il  gen.  Pino  riassume  a  Ge- 
rona  il  comando  della  divisione  italiana 
in  Spagna  avente  una  forza  attiva  di 
4546  fanti  e  566  uomini  a  cavallo  e  il  6o 
regg.  (1400  uomini)  a  Barcellona  di  pre- 
sidio; più  3311  feriti  e  malati,  e  559  pri- 
gionieri di  guerra  non  ancora  restituiti. 

'i'i.  g.  Nel  prato  di  S.  Francesco  annesso 
alla  dogana  sono  abbruciate  in  Bologna 
merci  inglesi. 

—  Con  grande  solennità  è  collocata  dal 
governatore  generale  principe  Camillo 
Borghese  la  prima  pietra  del  ponte  sul 
Po  a  Torino,  in  fondo  alla  gran  piazza 
(ora  Vittorio  Emanuele  L) 
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I 


L  Codice  Penale  dell'  Impero  Francese  applicalo  al  Regno 
d'Italia  con  Decreto  di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re ,  la  di  cui 
traduzione  è  stata  dalla  INI.  S.  approvata  con  Decreto  del 
12  novembre  corrente,  dovendo  a  norma  del  Decreto  stesso 
aver  forza  di  Legge  ,  ed  essere  attivato  col  giorno  primo 
gennajo  iSii  ,  è  ora  reso  pubblico,  e  si  trova  vendibile 
presso  tutt'  i  Commessi  della  Stamperia  Reale  ,  esistenti  in 
ogni  Capoluogo  di  Dipartimento.  Una  copia  del  medesimo  è 
inoltre  depositata  a  pubblico  comodo  presso  ciascun  UfRcio 
di  Prefettura  ,  di  Viceprefettura  e  di  tutte  le  Amministra- 
zioni comunali  dei  Capoluoghi  di  Dipartimento ,  di  Distretto 
e  di  Cantone. 

Ciò  si  deduce  a  pubblica  notizia ,  affinchè  da  veruno  non   se 
ne  possa  allegare  ignoranza. 

Milano,   23  novembre   1810. 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    STRIGELLI. 


MILANO,  dalla  Reale  Stamperia. 


Metà  dal  vero;  collezione  del  dottor  Cencio  Poggi,  Como. 
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—  In  Udiue  abbruciansi  569  metri  di  stoffe 
ing-lesi  sequestrate. 

23,  V.  Re  Gioacchino  parte  da  Napoli  per 
recarsi  a  visitare  la  Terra  di  Lavoro. 

—  Muore  a  Venezia  Gregorio  Franinovich, 
(n.  Canfanaro  1720)  valorosissimo  contro 
i  tunisini  sotto  Tammiraglio  Aug-elo  Emo, 
poi  governatore  d'armi  a  Brescia  e  Capo 
d'Istria. 

84 .  s.  Al  teatro  di  S.  Moisè  in  Venezia 
il  mimo  Giuseppe  Cairano,  detto  il  Russo, 
mette  in  scena  il  suo  ballo,  ma  iu  un 
sestetto  di  grotteschi  sdrucciola  e  rom- 
pesi  la  corda  magna,  onde  muore. 

—  La  divis.  italiana  procedendo  in  avan- 
guardia da  Gerona  a  Trentapasos  re- 
spinge gli  siiagnuùli  a  Granollers. 

8«.  /.  Altro  falò  di  merci  inglesi  a  Verona 
davanti  la  dogana. 

—  Rigorose  ordinanze  sanitarie  in  Sarde- 
gna per  preservare   l'isola   dalla   peste 

litfusa  iu  Spagna. 
27.  Dia.  Con  ufficiale  solennità,  sulla jìiazza 
della  Borsa   iu   Trieste  sono  abbruciate 
merci  inglesi. 

—  Decreto  di  Napoleone  autorizzante  il 
transito  per  le  provincie  illiriche  dei  co- 
toni e  delle  altre  mercanzie  dal  levante 
destinate  alla  Francia  e  al  regno  d'Italia. 

—  Arrivata  la  divis.  italiana  in  Barcel- 
lona, il  gen.  Pino,  adducendo  motivi  di 
salute,  ne  lascia  il  comando  al  gen.  Fon- 
tane, dissentendo  esso  Pino,  come  altri 
generali,  dal  piano  i)uramente  difensivo 
adottato  dal  maresciallo  Macdonald. 

2S.  me.  Proveniente  dall'armata  di  Cata- 
logna e  dal  comando  della  divisione  ita- 
liana, arriva  a  Milano  il  generale  Seve- 
l'oli  e  reca  al  vice-re  una  lettera  del  ma- 
resciallo Macdonald  lodante  vivamente  la 
condotta  della  truppa  italiana  in  Spagna. 

fi9.y.  La  società  d'agricoltura  di  Roma  de- 
libera un  premio  di  30  napoleoni  (ODO  lire) 
a  chi  costruirà  un  aratro  adattabile  ai 
terreni  dell'agro  romano. 

30.  f  Decreti  vice-reali  regolanti  severa- 
mente nel  regno  d'Italia  il  regime  delle 
stamperie,  delle  librerie,  dei  giornali, 
stampe,  etc. 

—  Con  breve  da  Savona,  Pio  VII,  pri- 
gioniero, dichiara  a  mons.  Averardo  Cor- 
boli,  arcidiacono  della  metropolitana  fio- 
rentina, che  la  pretesa  istituzione  dei 
vescovi  nominati  da  Napoleone  alle  sedi 
vescovili  nelle  amministrazioni  delle  dio- 
cesi prima  della  conferma,  pontificia  è 
contraria  alle  leggi  della  chiesa  e  alla 
disoiidina  in  vigore. 

DICEMBRE. 

1.  s«6a^o.  Sono  nominati  censori  pel  regno 
d'Italia,  presso  la  direzione  generale 
della  stampa  e  libreria.  Angelo  Vecchi, 
Ottavio  Morali,  Bartolomeo  Nardini. 

—  Fall)  .li  merci  inglesi  a  Bolzano. 

2.  J>.  \  Milano,  dopo  la  messa,  grande  pa- 


rata delle  truppe  sulla  piazza  del  palazzo 
reale  davanti  al  vice-re,  festeggiandosi 
l'anniversario  della  coronazione  di  Na- 
poleone imperatore  e  della  battaglia  di 
Austerlitz. 

—  Tutte  le  truppe  del  regno  ricevono  una 
straordinaria  distribuzione  di  vino. 

—  È  aperto  in  Ravenna  il  liceo  convitto 
reale;  fra  gli  insegnanti  è  Paolo   Costa. 

3,  /.  A  Brescia,  sull'angolo  di  s.  Caterina, 
falò  di  merci  inglesi. 

—  Il  fisico  e  meccanico  Cladui  fa  in  To- 
rino esperienze  sulla  visibilità  delle  onde 
sonore  e  fa  ascoltare  il  suo  strumento 
musicale  detto  claviciliiicho  inventato 
in  base  alle  scoperte  del  piemontese 
Mentii. 

5.  me.  Sulla  piazza  dell'  Acqua  verde  in 
Genova,  solenne  abbruciamento  di  merci 
inglesi  sequestrate. 

S.  s.  Il  vice-re  Eugenio  visita  ed  ispe- 
ziona la  Zecca  di  Milano. 

—  Sono  decapitati  in  Padova  Francesco 
Bellini,  mantovano,  d'anni  64,  Giovanni 
Andreasi  di  Casenaro  d'anni  69,  Filippa 
Gilli  bolognese  d'anni  19,  Pietro  Cason 
di  S.  Barlolommeo  in  Bosco,  Guido  Luigi 
Gilli  di  Renassi. 

O.  L>.  La  vice-regina  Augusta  .\malia 
da  alla  luce  alle  9 -'jj  pom.  in  Milano  un 
maschio,  denominato  poi  Carlo  Augusto 
Eugenio  Napoleone. 
IO,  l.  Il  vice-re  ordina  che  siano  distri- 
buiti sussidi  alle  madri  povere  che  par- 
torirono contemporaneamente  alla  vice- 
regina il  giorno  9,  nelle  città  di  Milano, 
Venezia,  Bologna,  Ancona,  Trento,  Bre- 
scia, Verona,  Cremona  ed  Udine. 

—  Grandi  feste  a  Torino  al  teatro  d' kn- 
gennes  all'attrice  Gaetana  .A.ndolfati  Gol- 
doni, erogante  tutto  il  prodotto  della  pro- 
pria beneficiata  a  favore  dei  poveri  della 
città. 

10,  11.  12,  l.-me.  Sabbia  tutt'intorno  al 
palazzo  reale  in  Milano,  causa  il  parto 
della  vice-regina.  I  gendarmi  in  via  Ra- 
strelli fermano  e  mandano  indietro  clii 
fuma,  e  arrestano  i  venditori  ambulanti 
che  gridano  le  loro  merci. 

11,  ma.  Sulla  piazza  dei  tribunali  falò  di 
merci  inglesi  a  Milano. 

—  Falò  di  merci  inglesi  a  Livorno. 

12,  me.  Falò  di  merci  inglesi  in  Treviso. 

—  Marcia  penosa  della  divisione  italiana 
dalla  Catalogna  verso  1'  Ebro. 

13,  3.  Dal  porto  Catena  di  Mantova  salpa 
il  bucintoro  viaggiatore  fatto  costruire, 
elegantemente  arredato,  dal  reale  corriere 
Gaetano  Facchini,  pel  servizio  fluviale 
di  viaggiatori  da  Mantova  a  Ferrara  e  vi- 
ceversa. 

16,  D.  Il  podestà  di  Jlilano  fa  cantare  a 
S.  Maiia  presso  San  Celso  un  solenne 
Te  Deum  per  l'avvenuto  felice  parto 
della  vice-regina. 

—  Napoleone  ordina  la  pubblica  apertura 
delle  scuole  di  belle  arti  in  Roma. 


15  setteiìthre 


JVIODE  DEL  1810 


10  Hùveinhre 


JVIODE  DEL  1810 


20  (ìicembre. 


dicembre 
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X^  ella  stampa  del  Codice  penale  annesso  al 
Reale  Decreto  12  novembre  1810  è  corso  un 
errore   alT  art.  33-   ove   è   detto   =   la   pena  di 

detenzione    non     minore  di   tre  mesi  ,    uè  mae- 

o 

giore  di  nn  anno  =  dee  emendarsi  come  seoue  : 
ia  pena  di  detenzione  non  minore  di  {re  mesi, 
ne  maggiore  di  due  anni. 

ZSella  stampa  dell"  Appendice  al  Codice  di  proce- 
dura penale  annessa  al  Decreto  -7  dicembre  i8io- 
sono   pure  corsi  tre  errori. 

11  primo  air  art,  6  ,  ove  alle  parole  =  a  norma  di 
quanto  viene  disposto  nell"  articolo  del  Codice 
penale  =  deve  sostituirsi  .•  a  norma  di  quanto 
t  iene  disposto  dal  Codice  penale  al  Cap.  I  del 
Libro   IV. 

Il  secondo  all'art.  34  ove  debbono  omettersi  le 
parole  =  o  della  circostanza  =  ,  e  leorrersi 
quindi:  se  la  Corte  crede  che  non  consti  del 
fatto  ,  o  pure  che  l  accusato  non  abbia  com- 
messo  il  delitto  :   con   quello   cbe  segue. 

Il  terzo  air  art.  4 e  ove  in  luogo  della  parola 
=  integrazione  =  dee  leggersi  :  reintegrazione^ 

Queste  correzioni  si  deducono  a  pubblica  notizia, 
perchè  ognuno   vi  si  debba  conformare. 

Milano ,  'il    I  -^  dicembre    1810. 

IL  CONSIGLIERE  SEGRETARFO  DI  STATO, 

A,    STRIGELLI. 


MILANO    dalla  Siafnpcrii  ReaK; ,  prezzo  3  tcntesimL 


Avvito  2)er  la  roifeziine  degìi  errori  di  stampa  iieJ  nuovo  Codice  Penale. 

Metà  del  vero:  collez.  del  dottor  Cencio  l'oggi,  Como. 
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—  Il  Maire  di  Xizza  pubblica  delibera- 
zioni di  rigore  prese  dai  conservatori 
della  sanità  pubblica  della  città,  attesa  la 
dichiarata  peste  in  alcuni  luoglii  di  Spa- 
gna e  di  una  malattia  contagiosa  mani- 
festatasi a  Brindisi. 

17.  /.  La  consulta  di  governo  in  Roma, 
stabilisce  che  135  chiese  (indipendente- 
mente dalle  capitolari,  parrocchiali  e  dalle 
confraternite)  siano  conservate  al  culto; 
istituisce  una  scuola  di  sordo  muti  nel 
soppresso  convento  di  S.  Onofrio;  ed  una 
scuola  di  eq^uitazione. 

—  In  Roma  circa  300  operai  disoccupati, 
d'ambo  i  sessi,  sono  impiegati  in  lavori 
straor'Iinari  di  scavo  al  Foro   Romano, 

al  Colosseo,  al  Tempio  di  Vesta. 

—  A  Torino,  sulla  piazza  Paesana,  grande 
falò  di  merci  inglesi. 

2t».  g.  Il  senato  consulente  del  regno  d'I- 
talia radunasi  per  udire  la  lettura  di  una 
lettera  di  Napoleone  che  invia  i  suoi 
ringraziamenti  al  senato  per  le  felicita- 
zioni da  questo  espressegli  per  l'annun- 
ziata, gravidanza  della  imjìeratrice. 

21.  V  È  soppressa  la  lUrezione  delDeinanio 
di  Belluno,  ed  i  suoi  servigi  sono  con- 
centrati nell'intendenza. 

"-  In  Milano  sono  messi  agli  arresti  di  ri- 
gore alcuni  artiglieri  per  avere  sparali 
questa  mattina  dal  castello  vari  colpi  di 
eannone  per  festeggiare  la  nascita  di  un 
maschio  del  loro  colonnello;  consideran- 
dosi tali  spari  parodia  di  quelli  per  la 
nascita  del  primogenito  del  vice-re. 

2*.  s.  È  soppressa  in  Genova  la  quaran- 
tena per  le  provenienze  da   Barcellona. 

—  E'  decretata  l'istituzione  in  Milano  di 
una  scuola  speciale  gratuita  per  il  di- 
segno e  per  l'arte  della  composizione; 
ne  è  nominato  professore  Giuseppe  Bossi, 
ed  è  fissata  la  sede  della  scuola  nella 
casa  del  Bossi  stesso  in  S.  Maria  Valle, 
n.  3040. 

—  Parte  della  divis.  italiana  sotto  gli  or- 
dini del  gen.  Paloinbini,  accampa  j)resso 
Tarragona.  Il  rimanente  col  gen.  Fon- 
tane e  gen.  Eugenio  occupa  le  due  rive 
superiori  dell' Ebro. 

24.  /.  In  Milano  in  Piazza  Tribunali  (ì\Ier- 
canti)  e  in  Venezia  in  Piazza  San  Marco 


Sigillo  a  secco 

ispettore  dei  reali 

(Cul'ezione 


davanti  alla  Loggelta  abbruciansi  mere 
inglesi. 
25.  mu.  Un  decreto  di  Napoleone  da  all'Isti 
tuto  Nazion.  il  nome  di  Istituto  di  scienze 
lettere  ed  arti  con  sede  in  Milano,  e  se 
zioni  in  Venezia,  Bologna,  Padova  e  Ve 
rona.  con  00  membri  effettivi  avenl 
1200  lire  annue  di  pensione  ciascuno,  i 
numero  illimitato  di  membri  onorari. 

—  A  Milano  forte  scossa  di  terremoto  ali: 
2  ant.  ;  sentita  con  poca  diversità  di  or; 
a  Genova,  e,  con  maggiore  violenza,  ; 
Verona,  a  Reggio,  a  Venezia. 

20,  me.  Nella  notte  dal  25  al  26  nell'osterir 
Bozza,  fuori  porta  Galliera,  presso  Bolo- 
gna, i  gen  iarmi  sorprendono  6  banditi  dr 
molto  tempo  ricercati.  Avviene  conflitl', 
nel  quale  sono  uccisi  tre  banditi,  du( 
sono  feriti,  uno  dei  quali  riesce  a  fuggii-» 
ed  un  altro  incolume  è  arrestato.  K  ucci- 
so un  gendarme,  sono  feriti  il  niarescialk 
d'alloggio  Parmeggiani  e  un  brigadiere 

—  Al  teatro  imper.  (Kegio)  di  Torino,  primr 
rappr  àtW Angelica  e  Medoro, del  m.o  Ni- 
colini;  esecutori  la  Carolina  Massei,  il  so- 
prano G.  B.  Velluti,  il  tenore  Taccliiuardi 

30,  D.  Prima  seduta  pubblica  solenne  ii: 
Venezia  della  società  medica,  con  di- 
scorso del  presidente  dott.  Pietro  Pezzi  e 
resoconto  del  precedente  biennio  fatte 
dal  segretario  perpetuo  dott.  Aglietti. 

31,  /.  Constatasi  che  n»!l'  anu  j  sono  passatt 
sulla  strada  del 
Monte  Ceuisio 
2911  carrozze  a 
molle  o  sospese, 
comedicevasi  al- 
lora; 14  037  vettu- 
re; e  37  250  ca- 
valli o  muli. 

—  Muore  in  Cam-     'r^J 
pobasso  Michele  v/^/'______a 

Terracina  (nato      '''""^  <  itj^f^^^P''- 
Manfredonia    22 
giù.  174-3)  giure- 


Mìcìiele  Terracina. 


consulto  di  fama  nel  regno  di  Napoli. 
..  Nell'anno  la  biblioteca  di  Brera  in  Mi- 
lano ha  acquistato,  fra  altro,  l'incun.i- 
bùlo  Miraciili  de  la  gloriosa  Verzene 
Maria,  in  4».  Alilano,  Filippo  da  Lava- 
gna, UìjO  (data  ritenuta  apocrifa.) 


del  r.  architetto 
palazzi  in  Veiiezi 
lì'tttl.  Milano.) 


EJlCRKTO  YlCE-nEALE  PER  LA   KETTEZZà.  UBBANA  IK  MILANO. 

8  gef'iuic  1611. 

(A  due  tfzi  dal  r:ro;  dall'  originale  nella  co'Uzt'rrne  'i'I  dottor  C'ncio  l'oggi.  Corno.) 

CoUocaz.  a  pag.  464-165. 
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Napoleone 

all'apice    della    possanza. 


Nasce  il  Re  di   RoMA. 


I  Baroni  Costituzionali 

contro  Ferdinando  IV  in  Sicilia. 


La  facciata  del  Duomo  di  Milano 
^'      «  ottava  maraviglia  del  mondo.  » 


-^  J'V':fes>i^-<toto<fe*xif«>teg^^ 


Fi-fyio  inciso  (in  Bnur/ieroii  in  Torino  per  il  litralto   delln  cantante  Catei  imi   I.ipyfiiini ,  fester/gict'.n 
V  autunno  1810  al  Teatro  Carignaiio.  -  [Cullezione  Saiubon,  Milano.) 
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lntestij:ioìie  {a!  vero)  dei  Dispacci  Teìerfrajici  Ufficiali  in  servizio  del  Ministero  delibi  Oi 
e  ilirina  del  Regno  d' Italia. 
(Da  un  dispaccio  spedito  da  Venezia  a  mezzodì  del  22  marzo  1811 
e  arriv.ito  a  Milano  in  40  minuti.  -  Collez.  E.  Osnar/o,  Milano.) 


GENNAIO. 

1,  »iarted\.  Xelie  città  italiane  capo  luogo 
di  itiparliineiiti  annessi  all'impero  fran- 
cese entrano  in  attività  i  C'Uisigli  d'ara- 
rainistrazione  della  Società  materna , 
istituzione  di  beneticenza  posta  sotto  il 
patrocinio  dell'imperatrice  ed  avente  in 
Italia  la  sua  sede  nelle  città  di  la  classe 
Roma.  Genova,  Firenze  e  Torino;  di  2a 
classe  Alessandria.  Livorno.  Parma;  di 
3a  classe  Piacenza.  Chiavari,  Ivrea,  Sa- 
vona, Siena.  Vercelli,  Cuneo,  Spoleto. 

3,  g.  L'accademia  di  Lucca  premia  un 
poema  in  sei  canti  di  Costanza  Moscheni, 
(negli  arcadi  Dorilla  Peneja)  su  Castruc- 
cio  Antelminelli. 

—  Francesco  iV  d'Austria  d'Este  arriva, 
sempre  in  incn^nito,  a  Franwik  (Bosnia.) 
(u.  1-j  sett.   IHIO}. 

—  La  cavalleria  italiana  è  sorpresa  dagli 
spagnuoli  a  Tarega  ;  nasce  diver^ienza 
di  piano  fra  i  colonnelli  Schiazzetti  dei 
dragoni  Napoleone  e  Villata  dei  caccia- 
tori, e  il  combattimento  riesce  gravoso 
a^r  italiani .  che  vi  perdono  il  tenente 
RIalacrida,  25  dragoni  e  2i  cacciatori; 
oltre  a  4i  ufficiali  e  soldati  feriti. 

—  Abbruciansi  pubblicamente  in  Milano 
merci  inglesi  tolte  in  Lugano  al  nego- 
ziante Bianchi  pel  valore  eli  circa  L  60 000. 

—  L'n  decreto  vice-reale  divide  le  strade 
di  Milano  in  tre  cla>si;  ne  ordina  un 
piano  con  la  rispettiva  largliezza,  ec- 
cettuatine i  vicoli  per  uso  dei  pedoni: 
e  dopo  attuato  tale  piano  i  proprietari 
di  case  non  potranno  più  restaurare  o 
riedificare  che  dentro  certi  limiti. 

5.  s.  Due  grosse  fregate  ed  un  brick  in- 
glesi bombar.lano  per  lunghe  ore  Ter- 
moli, volendo  catturare  diversi  legni  mer- 
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cantili  italiani  rifugiatisi  in  quel  porto, 
ma  vista  la  organizzazione  della  difesa 
disperata  cui  disponevansi  le  guardie  ci- 
viche, allontanansi  dopo  avere  molto 
danneggiata  col  bombardamento  la  città. 

—  In  Cremona  è  giustiziato  certo  Paole 
Monteni,  colpevole  di  assassinio  com- 
messo nella  scorsa  estate  su  un  coscritte- 
dei  'òo  reggimento  di  linea  italiano. 

6.  D.  Nella  notte  la  polizia  francese  fa. 
una  rigorosa  perquisizione  nell'arcive- 
scovado di  Savona,  asportando  tutte  in- 
distintamente le  carte,  i  libri,  penne 
calamai  di  raons.  Doria  e  degli  altri  fa- 
migliari del  papa. 

—  Il  Capitolo  Metropolitano  di  Parigi 
emette  la  dichiarazione  (inspirata  da  in- 
fluenze imperiali)  sull'indipendenza  dei 
vescovi  nelle  questioni  organiche,  di 
fronte  al  papa. 

7.  l.  Numerosi  prefetti  e  podestà  del  regno 
d'Italia  sono  nominati  da  Napoleone 
baroni  del  regno. 

—  In  Firenze  fa  il  suo  ingresso  e  scende 
al  palazzo  della  Crocetta  il  nuovo  ve- 
scovo, monsignor  d'Osniond.  francese, 
prima  vescovo  a  Cominge.  poi  a  Nancy, 
nominato  da  Napoleone  ma  non  confer- 
mato dal  papa. 

—  Mentre  Pio  'VII  trovava~i  a  passeggio 
nell'orto  dell'arcivescovado  di  Savona, 
la  polizia  francese  ne  perquisisce  l'ap- 
partamento e  ne  asporta  tutte  le  carte 
ed  i  libri,  eccettualo  il  breviario. 

—  Ad  83  anni,  7  mesi  e  5  giorni  muore 
in  Faenza  il  sacerdote  Antonio  Laghi 
(n.  2  giugno  1728»  letterato  fervoroso  e 
<lotto;  buon  latinista,  poeta;  traduttore 
in  elegie  latine  di  pne-ie  del  bolo;nese 
Savioli;  perii  anni  parroco  amatissimo 
di  S.  Croce,  parrocchia  ora  soppressa. 
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S.  ma.  Un  decreto  vice  reale  vieta  in  Mi- 
lano r ammassamento  delle  immondizie 
e  del  letame  nei  coitili  e  nelle  cantine 
delle  case.  (  V.  tav.  fuori  testo,  p.  465.) 
—  !  corpi  italiani  sono  concentrati  a  Gi- 
nestai-,  Masor  e  Garcia,  con  gli  altri 
corpi  di  INlacdonald,  per  partecipare  al- 
l'assedio  d'Aragona. 


d'ordine  di  Napoleone,  nel  convento  di 
S.  Domenico  e  Sisto,  privata  di  tutte  le 
sue  gioie  e  con  una  pensione  annua,  no- 
minale, di  30  000  franctii. 

15.  ma.  Re  Gioacchino  e  la  regina  Carolina 
visitano  le  antichità  di  Pesto;  e  a  Feisano 
il  re  tiene  un  consiglio  di  ministri. 

—  Il  corpo  di  Macdonald  con  gl'italiani  ò 


Medaglia  {al  vero)  pe''  il  ristabilimentu  dell'  Accade>iiia  della  Cri 
(Rara;  collezione  Clerici,  Milano.) 


11,  V.  È  in  Genova  il  principe  Borghese, 
governatore  generale,  e  da  nel  palazzo 
imperiale  una  serata  musicale  nella  quale 
cantano  i  tre  primi  virtuosi  del  teatro: 
la  Eckarth,  Testori  e  David. 

—  Il  corpo  di  Macdonald,  con  gl'italiani, 
occupa  Reus  ed  accampa  tutt' intorno. 

13,  D.  Muore  in  Vercelli  il  vescovo  Giov. 
Batt.  Ganevari  (nato  a  Borgomanero  il 
25  sett.  175.3);  vescovo  di  Biella  dal  6 
agosto  1796  e  di  Vercelli  dal  1  febbraio 
1805,  primo  elemosiniere  di  madama 
madre.  Letizia,  barone  dell'impero,  e 
membro  della  legione  d'onore. 

14.  l.  Grande  festino  dato  dal  comune  di 
Genova,  nel  palazzo  Cambiaso  al  prin- 
cipe Borghese,  governatore  generale. 

-  È  notilicato  a  Pio  VII  in  Savona,  dal 
prefetto  Chabrol,  il  decreto  di  Napoleone 
pel  quale  gli  sì  vieta  di  com\inicare  con 
<[ualsiasi  suddito  dell'imperatore,  sotto 
pena  di  disobbedienza  di  Ini  e  dì  loro;cei-si 
di  essere  organo  della  chiesa  colui  che 
predica  la  ribellione  e  la  cui  anima  ù 
tutto  (iele;  e  poiché  nulla  può  farlo  rin- 
savire, vedrà  che  sua  maestà  è  abba- 
stanza possente  per  l'are  ciò  che  fecero 
i  suoi  predeCìssori ,  deporre  nn  papa. 
Contemporaneamente  sono  fatti  allonta- 
nare da  Savona  vari  prelati  famigliari 
del  papa;  e  sono  tradotti  nella  lorre  di 
Vinrenne^  i  cardinali  Di  Pietro.  Gabrielli 
od  Opizzoiii,  che  erano  relegati  a  Semur. 
»-  Dopo  un  processo  politico  subito  in 
Francia  per  avere  tentalo  di  fuggire  da 
Nizza,  dove  era  conlinata,  Marii  Luisa. 
ex-regina  d'Etruria,  è  manciata  a  Roma, 


a  Valls.  A  Pia  gì'  italiani  del  gen.  Eu- 
genio investono  gli  spagnuoli,  che  re- 
spingonli,  e  il  gen.  Eugenio  è  ferito.  Gl'i- 
taliani hanno  gravi  perdite,  fra'  quali  gli 
ufficiali  Bianchi,  Cecchetti,  Chini,  INla- 
lacrida,  Ramoletti,  Serrapica,  il  chirurgo 
Taronì. 

l«.  me.  Macdonald  col  suo  corpo,  compresi 
gì' italiani,  ritiiasi  verso  Lerida,  lasciando 
a  Valls  feriti  il  gen.  Eugenio,  i  capi  bat- 
taglione Trolli  e  Cretti,  il  tenente  Diedo, 
un  50  fra  sott' ufficiali  e  soldati,  affidali 
alle  cure  dell'aiutante  di  campo  Albi- 
noni,   del  chirurgo  maggiore  Mozzarelli. 

17,  g.  Solenni  funerali  in  Vercelli  al  ve- 
scovo, morto  il  13. 

is,  V.  Ritornando  da  Persano  a  Napoli,  re 
Gioacchino  passa  in  rivista  alla  Cava  i 
due  reggimenti  Principe  Reale  e  Real 
Corso. 

—  Adesioni  al  viceré  in  Milano,  in  fa- 
vore della  politica  ecclesiastica  di  Na- 
poleone, pervenute  dai  capitoli  delle  cat- 
tedrali di  Forlì,  di  Macerata,  di  Venezia, 
dal  vescovo  di  Rimini  e  suo  capitolo,  dal 
vescovo  di  Concordia. 

11»,  s.  Un  decreto  di  Napoleone  dalle  Tuì- 
leries  ordina  il  rist.Tbilmiento  dell'Acca- 
demia della  Crusca  in  Firenze,  forman- 
dola di  12  membri  di  nomina  imperiale 
e  di  20  associati. 

—  Macdonald  col  suo  corpo  e  la  divisione 
italiana  è  a  Lerida. 

■iO,  D.  A  Firen/e,  a  Palazzo  Pitti,  la  gran- 
duchessa Elisa  da  una  splendida  festa 
di  ballo  in  costume,  raffigurandosi  il 
Parnaso,  con  Apollo,  Minerva,    le    nove 
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dal  monumento 
in  Bologna. 


muse,  attorniate  ciascuna  dei  grandi 
uomini  che  vantò  un  tempo  la  Toscana, 
tutti  vestiti  secondo  il  rispettivo  carattere 

—  È  imposta  per  il  passaggio  sul  Monte 
Cenisio  una  tassa  di  6  franchi  per  ogni 
cavallo  da  vettura,  e  di  tre  franchi  per 
ogni  bestia  mulattiera,  da  impiegarsi  il 
provento  per  le  riparazioni  alla    strada. 

21.  l.  A  Bergamo  nell' ex-convento  di  s. 
Agostino,  in  ricostruzione,  scopresi  in 
sorprendente  stato  di  conservazione,  il 
cadavere  di  Giov.  Angelo  Torriani  morto 
il  161t).  La  folla  accorre  gridando  al 
miracolo;  la  polizia,  nottetempo,  fa  ritu- 
mulare  il  cadavere  nel  cimitero  il  23. 

8a.  ma.  La  Loi;gia  Massonica  Napoleone 
di  Livorno  istituisce  due  premi  annuali 
per  le  due  memorie  migliori,  una  in  fran- 
cese, una  in  italiano,  su   argomenti    po- 

litico-lilosolici  da  es-  

sa  Loggia  designati. 
—  Muore  in  Bologna 
il  canonico  Giuseppe 
Vogli(n.l733)  dottis- 
simo nelle  scienze  li- 
losoliche  e  naturali, 
deputato  il  1802  ai 
Comizi  di  Lione,  pro- 
fessore universitario. 

33,  me  Decreto  di  Na- 
poleone, vietante  a 
chiunque  di  pubbli- 
care e  di  dare  ese- 
cuzione direttamente  o  indirettamente 
al  breve  del  papa  del  30  novembre  1810 
contro  le  usurpazioni  da  esso  Napoleone 
commesse  in  materia  ecclesiastica. 

—  Il  barone  d'Osmond  nuovo  arcivescovo 
imperiale  in  Firenze  prende  possesso 
della  amministra- 
zione della  diocesi. 

—  Muore  in  Siniga- 
glia  il  card.  Leo- 
nardo Antonelli  (n. 
6  nov.  1730)  cardi- 
nale il  2i  aprile 
1775,  vescovo  d'O- 
stia e  Velletri,  de- 
cano del  sacro  col- 
legio, esposto  e  se- 
polto nella  cappe!-  ~'. 

la  gentilizia  di  sua    Leonardo  Antonelli. 
famiglia  nella  cat- 
tedrale di  Sinigaglia.  e   creduto   un  mo- 
mento favorevole  alla  cessione    del    po- 
te.re  temporale  del  papa  a  Napoleone. 

—  E  abolito  il  diritto  di  albinaggio  ed  ogni 
altro  equivalente,  per  i  francesi  e  per  gli 
abitanti  del  regno  d'Italia,  sudditi  di  Napo- 
leone, nei  principati  di  Lucca  e  Piombino. 

24.  g  Una  deputazione  di  sei  giovanefte 
e  di  sei  giovanetti  di  Capri,  guidati  dal 
sindaco  marittimo  dell'isola,  Giuseppe 
Feola,  presentano  a  re  Gioacchino  in 
Napoli  uni  corona  di  bronzo  dorato  in- 
Irecciata  di  foglie  di  alloro,  di  olivo  e 
<li  (|uercia.  per  ottenere  che  sia  collocata 


sulla  prora  di  un  nuovo  vascello  costruito 
da  battezzarsi  col  nome  di  Capri.  Il  re, 
acconsentendo,  assegna  una  dote  a  cia- 
scuna delle  sei  ragazze,  i  sei  giovanetti 
sono  ammessi  come  allievi  piloti  nella 
scuola  di  marina,  e  il  capo  della  depu- 
tazione. Pasquale  Cerio,  è  ammesso  im- 
mediatamente come  aspirante  nel  reale 
collegio  di  marina. 
a."!,  v.  Nella  notte  una  banda  di  malfattori, 
guidata  dal  famoso  Giovanni  .Stella,  in- 
vade la  casa  di  certo  Bellin  Fornasaro 
detto  Mandello  della  Pissatola,  in  di- 
stretto di  Legnago. 

—  Dall'osservatorio  di  Yiviers  annunziasi 
una  bella  cometa. 

26,  s.  Il  fragore  del  cannone  annunzia  ai 
torinesi  che  il  principe  Borghese,  gover- 
natore generale,  è  rientrato  in  Torino 
proveniente  da  Genova. 

—  Per  1  onomastico  della  principessa  Pao-' 
lina  è  fatta  eseguire  dal  ìiiaire  di  Torino 
una  cantata  solenne  intitolata  Le  Gra- 
zie  viessaggiere  eli  Giove. 

—  Un  ordine  vice-reale  reca  che  tutti 
gl'invitati  alle  feste  ed  ai  circoli  di  corta 
o  dei  grandi  dignitari  o  dei  ministri  in  Mi- 
lano debbano  intervenirvi  in  abito  di 
seta  ;  eccettuati  i  militari  francesi  ed 
italiani  e  gli  ufficiali  della  casa  reale  in 
servizio  nel  giorno  stesso  dell'invito. 

—  L'  arciduca  Francesco  IV  d'Austria  d'E- 
ste  arriva  incognito  a  Salonicco,  scende 
presso  il  console  austriaco,  poi  alloggia 
fino  al  10  marzo  presso  certo  Yassellini, 
negoziante  ferrarese  {v.  3  gennaio.) 

—  In  Milano  la  polizia  fa  perquisire  mi- 
nutamente, in  S.  Alessandro,  l'alloggio 
e  le  carte  dell'ex  barnabita  padre  Ca- 
ronni,  predicatore  di  grido;  lo  arresta, 
indi  confinalo  a  Monza,  con  divieto  di 
predicare  in  tutto  il  territorio  dell'im- 
pero; essendo  sospettato  di  carteggio 
coll'ex  generale  dei  barnabiti  Padre  Fon- 
tana che  a  Parigi  non  è  più  nelle  grazie 
di  Napoleone  dal  quale  dissente  nelle 
questioni  ecclesiastiche  attuali. 

29.  wa.  Nottetempo  dall'arcivescovado  di 
Savona,  dove  il  papa  Pio  VII  era  prigio- 
niero, sono  condotti  via  dai  gendarmi 
mons.  Doria.  tradotto  a  Napoli,  ed  altri 
famigliari  del  papa,  tradotti  a  F'enestrelle. 

—  Il  conte  Marescalchi  da  un  gran  ballo 
all'ambasciala  d'Italia  in  Parigi 

—  A  Napoli  ril  teatro  s.  Carlo  va  in  scena 
il  gran  ballo  Armida  del  coreografo 
Henry,  riuscendo  acclamatissimi  in  un 
quartetto  i  coniugi  Taglioni. 

30,  tìte.  A  Ravenna  alle  2  pom.  rovina  il 
pavimento  della  sala  da  pranzo  del  pa- 
lazzo municipale,  poco  prima  che  il  vice- 
prefetto, Cesare  Bagolini,  sedesse  alla 
tavola,  già  apparecchiata.  Nessuna  vit- 
tima. 

—  Prima  rappresentazione  con  eocellenta 
esito  al  teatro  di  Satita  Badegonda  in 
Milano    dell'  opera   buffa    Monsieur   de 
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Moiitaitciel  ossia  l'Albergo  Magico,  mu- 
sica del  maestro  Bi^'atli.  con  ottima  ese- 
cuzione ila  paia- 
te   'iella    Cano- 
nici e  di   Luigi 
Paciui. 

—  Al  teatro  d'An- 
gennes  in  To- 
rino buon  suc- 
cesso della  com- 
nied:a  i  Lili- 
gctìiti  di  Alber- 
to Nota. 

Bl.  g.  Mon=.  Bal- 
da-sare  Ila-^ po- 
ni, arcivescovo 
di  Udine,  invi-i 
al  vico-re  Eu- 
genio un  indi- 
rizzo nel  quale  approva  le  dichiarazio;  i 
fatte  il  ti  gennaio  a  l'arijji  all'imperatore 
dal  capitolo 
metropolita- 
no di  l'ari^'i 
circa  la  coni- 
p  e  t  e  II  za  di 
esso  impera- 
tore in  mate- 
ria discipli- 
nare eccle- 
siastica, e  fa 
atto  di  devo- 
zione e  sud- 
ditanza. 

-A  soli  i9  an- 
ni muore  in 
Milano,  mol- 
to compian- 
to, Giuseppe 
Paracca,  di- 
s  ti  ntissimo 
pantomimo   della  Scaln. 

....  Muore  l'autore  drammatico  Giovanni 
Greppi  (n  Bologna  1751)  autore  della 
Teresa  Vedova  (Milano  1787)  del  Poeta 
Tragico,  eie. 

FEBBR.\IO. 

1.  veìierdl.  Apresi  un  primo  tratto  della 
strada  appenninica  da  Arezzo  verso  An- 
cona. 

—  Dopo  lunga  malittia  la  vice -regina 
d' Italia,  Aujiusta  Amalia,  è  dichiarata 
fuori  di  convalescenza. 

2.  s.  Al  neonato  Augusto  Napoleone,  figlio 
del  vice-ree  d?lla  vice-rrgina  d  Italia,  è 
innestato  il  vainolo. 

3.  JJ.  Il  vice-re  Eugenio  ordina  che  il 
decreto  23  gennaio  dì  Napoleone  contro 
il  breve  30  novembre  1810  del  papa  sia 
inseiito  nel  Bollettino  dlle  Ifggi  ed  in- 
teso esecutivo  anche  per  II  regno  d'Italia. 

—  Il  principe  governatore  generale  Ca- 
millo Borghese  riceve  in  Torino  solen- 
nemente   una    deputazione   (Grimaldi. 


reppi. 


Quartara  e  Conzani)  d.'l  collegio  eletto- 
rale del  dipartimento  di  Genova  espri- 
mentegli  gli  omaggi  e  la  devozione  di 
quel  collegio. 

4.  l.  Atto  di  adesione,  devozione  e  sud- 
d  tanza  di  monsignor  Melano  Portuli 
Vittorio  Filippo,  vescovo  di  Novara,  'ì 
senatore,  alla  competenza  disciplinare 
ecclesiastica  di  Napoleone;  indirizzo  al - 
tribnito  al  liberale  abate  Ferloni,  comi 
quelli  di  altri  vescovi;  tutti  poi  inspi- 
rati dal  governo  vice-reale. 

5,  V.  Indirizzo  del  vescovo  di  Bergamo 
al  vice-re,  per  nde.-ione  alla  competenza 
disciplinare  ecclesiastica   di   Napoleone. 

9,  s.  Monsignor  Stefano  Bonsignori,  ve- 
scovo di  Faenza  ed  elemosiniere  dell'im- 
peratore,è  nominato  patriarca  di  Venezia. 

—  L'arcivescovo  di  Pavia  manda  il  suo- 
indirizzo  di  adesione  alla  competenza 
disciplinare    ecclesiastica  di  Napoleone. 

11,  l.  Indirizzo  di  adesione  di  monsignor 
Codronchi,  arcivescovo  di  Ravenna,  alla 
competenza  disciplinare  ecclesiastica 
dell'imperatore. 

—  A  Capri  viene  eseguita  la  ripartizione- 
dei  beni  demaniali  fra  i  cittadini  del 
comune. 

—  Muore  a  Torino  Salvatore  Lirelli  lom- 
bardo (n.  1751)  geografo,  matematico,  dal 
1791  direttore  dell'  osservatorio  astrono- 
mico di  Torino. 

—  All'Argentina  a  Roma  vanno  in  scena 
il  melodramma  Baldiiiiio  di  Zingarelli 
e  il  nuovo  ballo  Macmet  di  Gioia;  non 
piacciono,  ed  una  satira  poetica  conclude; 

€  Il  ballo  è  un  ilramma 
E  un  brutto  diamma  il  ballo!..  » 
l'i.  ma.  Indirizzo  del  vescovo  di  Forlì  ac- 
cettante la  competenza  disciplinare    ec- 
clesiastica dell'imperatore. 

—  Coraggioso  memoriale  di  Antonio  Ca- 
nova da  Roma  a  Napoleone  l  sulla  tu- 
tela delle  Belle  .-^rti  e  sul  prestigio  ar- 
tistico e  storico  di  Roma. 

13.  me.  AI  Senato  consulente  del  regno 
d'Italia  sono  presentati  solennemente  dai 
senatori  De  Bernardi,  San  Fermo  e  Baz- 
zetta,  perchè  siano  custoditi  negli  archivi 
di  esso,  il  codice  Napoleone,  il  codice 
di  processura  civile,  il  codice  di  proces- 
sura  penale,  il  codice  di  commercio  ed 
il  codice  penale.  Il  Senato  poi  discute 
il  regolamento  per  le  onoranze  funebri 
ai  senatori  defunt'. 

—  Indirizzo  di  adesione  del  vescovo  di 
Faenza  alla  competenza  disciplinare  ec- 
clesiastica dell'imperatore. 

14.  g.  Vn  distaccamento  di  10  soldati  del 
7u,  e  varie  pattuglie  di  guardia  nazionale 
di  Minerbe  e  Cologna  Veneta  guidale 
da  gendarmi,  sorprendono  e  arrestano  in 
Mtì  casotto  detto  V  Argine  Bad<iva»Oy 
tra  Merlara  e  San  Salvar,  il  famoso  capo- 
banda Giovanni  Stella. 

—  Indirizzi  di  sommessione  ecclesiastica 
del  vescovo  di  Treviso  e  del  capitolo  di. 
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Vicenza  alla  competenza  ecclesiastica 
disciplinare  dell'  imperatore. 
-  Vengono  pubblicati  in  Sicilia  i  tre  fa- 
mosi decreti  reali  coi  quali  si  dÌLhia- 
rano  proprietà  ■iella  Corona  i  beni  della 
Chiesa  e  dei  Comuni  e  si  mettono  in 
vendita;  si  dispone  una  lotteria  pei  detti 
beni,  (issandone  il  prezzo  dei  hi^'lietti  in 


membri  del  parlamento  nazionale  se- 
condo la  costituzione  del  1808. 
S'i.  V.  Napoleone  nomina  senatori  francesi 
il  conte  Alessandro  Bonaccorsi,  Colonna 
d'Avella  e  Giuseppe  Spada  sperando  chj 
«  i  nostri  popoli  dei  dipartimenti  di  Romn 
e  del  Trasimeno  riconosceranno  in  questo 
nomine   l'interessamento    che    abbiamo- 


^a/j/t^A  /lv'V^"i'^^cz///>' 


FF.KniNANDO   IV   RK   DRLLE   DUE   SICILIE, 
//irli  Olle,  al  vero,  di  li.  Murghen.  —  (Coìleiione  del  sirmor  E.  ìlattoi,  Milano.) 


dieci  oncia  ciascuno:  imponesi  il  dazio 
dell' lo/j  sul  valore  di  ogni  pagamento 
fatto  per  pubblica  o  privata  scrittura; 
tutto  questo  per  oltrepassare  i  «  dona- 
tivi >  (stanziamenti  di  bilancio)  votati 
già  dal  Parlamento  ,  alieno  dall' accor- 
dare di  più  al  re. 

15.  r.  Caloroso  indirizzo  del  vescovo  di 
Padova  con  piena  adesione  ai  principii 
•l'olla  chiesa  t'allicana. 

ifi.  s.  Indirizzi  di  adesione  del  vescovo  di 
Vigevano,  e  del  capitolo  metropolitano 
di  .Milano,  il  quale  chiede,  inoltre,  che 
cessi  lo  stato  di  vedovanza  della  chiesa 
milanese. 

—  Sono  convocali  i  collegi  elettorali  del 
regno    di    Napoli,    per    la    elezione    dei 


per  essi  e  la  nostra  volontà  dì  vegliare- 
a  tutto  ciò  che  può  assicurare  la  loro- 
felicità.  » 

33.  s.  Il  vice-C-^  Eugenio  respinge  al  ve- 
scovo di  Urbino  I  indirizzo  del  capitola' 
di  Urbino  come  non  abbastanza  osse- 
quente ai  principii  graditi  all'imperatore.. 

•-Ji».  l.  La  vice-regina  .\ugusta  Amalia,  ri- 
stabilita, ascolta  por  la  prima  volta  la 
messa  nella  cappella  del  palazzo  reale 
in  Milano,  poi  riceve  le  autorità  e  le 
persone  presentate. 

—  Antonio  Catiova  è  nominalo  dal  governo' 
francese  (iireltore  dei  musei  in  Uoraa. 

96,  Mia.  Arriva  a  Milano  dalla  Dalmazia 
il  maresciallo  Marmont,  governatore  delle- 
Provincie  illiriche. 


^^  - 


^   3  ì: 


^11 
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„.,  Scuoproiisi  nel  territorio  dell"  antica 
Vejo  varie  colonne  di  marmo  scannella' e. 
e   prose- 


guo n  s  I 
gli  scavi. 
,..  Sopra 
d  is  agno 
dell'  ar- 
chitetto 
Gì  usep- 
pe  Soli 
gi  ttaii:<ì 
in  Vene- 
zia nuo- 
vi e  de- 
li n  ì  t  iv  i 
fonda- 
menti 
perla  co- 
s  t  ruzio- 
n  e  nel 
lato  oc- 
cidenta- 
le della 
Piazza 
S.  Marco 
dell'edi- 
ficio (det- 
t  o  poi 
V  atri  o  ) 
armoniz- 
z  a  n  t  e 


Chiesa,   di  S ■  Z,iminiiXtu> . 
(Va  una  Guida  di  Venezia,  del  principio  del  secolo.) 


colle  procurane  vecchie  e  con  le  nuove 
in  luogo  della  chiusa  e  demolita  antichis- 
sima chiesa  di  San  Geminiano  architet- 
tura del  Sansovino.        © 


MARZO. 

1,  venerdì.  In  Milano 
i  predicatori  quare- 
simali sono  chiamati 
in  polizia  e  diiridati  di 
non  azzardare  sillaba 
nelle  loro  prediche  sul- 
r  attuale  situazione 
del  papa  e  sui  conflitto 
della  chiesa  con  lo 
stato. 

-  Alla  Conca  fallata, 
fuori  Porta  Marengo 
(Ticinese)  presso  Mila- 
no sono  assaltati  e  sva- 
ligiati il  corriere  di  Ge- 
nova ed  il  genovese 
conte  Marano .  che 
viaggiava  c'oii   lui. 

8,  1)  È  aperto  in  Mi- 
lano il  collegio  reale 
delle  fanciulle  nel  lo- 
cale di  S.  Filippo  Ne- 
ri, neir  allora  strada 
del  Foppone  (ora  ul- 
timo tratto  di  via  S. 
Rarnaba.) 

4,  l.  Il  governatore  generale  principe  Bor-  1  —  Muore  in  Piacenza,  quasi  novantenne, 
ghese  parte  da  Torino  per  Parigi.  |      il  preposto  di    s.  Agata.  Cristoforo  Pog 


Tomaso  Puccini. 

Da  disegno  oiii/iiitile  n  penna 

inèdito  di  L.  Sulxitelli. 
(Collezione  Clerici,  Milano.) 


MARZO 

:.  ma.  II   vice-re  Eugenio   parie    da    Mi 
lano  per  Parigi. 

—  A  62  an- 
ni muo- 
re in  Fi- 
r  e  M  z  e 
T  om  ISO 
Puccini, 
dotto 
e  u  I  toro 
degli 
studi  e 
d  i  retto- 
re gene- 
rale del- 
|j  gallG- 
r  i  e  di 
belle  ar- 
ti. 

-  Ultima 
sera  del 
triduo, 
e  0  in  i  n- 
ciato  il 
;i.  nella 
chiesa 
ili  .Sanla 
Maria 
presso 
San  Cel- 
so in  Mi- 
lano, per 

implorare   dalla  Divina  Provvidenza  un 

felice  parto  all'imperatrice  .Maria  Luigia. 

8,  V.    Severa    ordinanza  del   pode^^tà    di 

. Q       Ve  II  ez  i  a.  Gradenigo, 

contro  i  manoniissori 
del  pubblico  selciato, 
contro  gì' ingonibratori 
delle  vie,  dei  canali  etc  , 
per  scemare  le  deplo- 
revoli condizioni  della 
pulizia  municipale. 
IO.  D.  Napoleone,  pri- 
ma ilella  messa,  rice- 
ve alle  Tiiileries  so- 
lennemente le  depu- 
tazioni dei  collegi  e- 
lettorali  dei  diparti- 
menti di  Genova  e  di 
Marengo,  e  rivolge  lo- 
ro pompose  parole. 
—  Su  gravi  dubbi  solle- 
vati dal  governo  in- 
glese il  ministro  degli 
esteri  di  Ferdinando 
IV  scrive  in  Palermo 
al  ministro  britannico 
per  assicurarlo  che  o- 
gni  voce  di  rapporti 
del  re  Borbone  con 
Murai  e  con  Napoleo- 
ne per  operare  contro 
gì'  inglesi  in  Sicilia  (v. 
p.  451)  è  falsa. 


.\LLE  LORO  >LKE3TA  !.I.E  R.K 

•Jl'ESTA  riUMAOrKUA 
rilt  L'K   AUTISTA  DI  ALVISOPOLI 
TRL\DEXDO  AUSPICIO  DA  SLBLlMb'SlMO  iUOGETTO 
HA  l'KODOTTO 

Al.VISE      MOCF.NICO 
DEDICA    E    CON5ACHA 


Kapoleoxe  e  maria  Luigia 

disegnati  td  incisi  da  A.  Loeutelli  in  Alvisopoìi.  -  (Collezione  Batti,  Milano.) 


12  t/eiiiitn'o 
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Acconciainra 


6  aprile 


JVIODE  DEL  1811 


—  47S 


cJer  la  nasciia  c/el  elle  <Jì  Slama 


(20  marzo  l'ili.) 


Jain  nova  pro^enies  Coelo  demittitiir  alto. 
Ilio  Deuni,  Titani  accipict,  divisqui-  \id<-bit 
Pci-mistos  heroas,  et  ipse  vidcbitiir  illis. 
Pacatumque  rp<fet  patriis  virtutibus  orbi-ni. 


I>i><eyno  ed  incMone  del  prof,  eri  urchitetto  (ii'irìiilo  .\frij„ 
{Collezione  del  dottor  Arhille  Herturelli,  .Milano.) 
—  477  — 


47S  — 
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Crisliifoì  o  l'oggiali. 


gìali  (n.  27  dicembre    1721)   storico    pia-  | 
ceiiiino  dottissimo  o  laborir>?i->imn  :  let- 
terato e  critico  acu 
to  e  profoiiiio. 
II.  /.  li  prefetto  di  po- 
lizia di  Milano  ema- 
na severe  disposizio- 
ni per  luLcisione  dei 
cani  vaganti  e  senza 
collare,  stinto  il  ma- 
nifestarsi di  freijnen- 
ti  casi  d' idrofobia. 

—  In  un  incognito 
mantenuto  nono- 
Jitaiite  laincjuieta  cii- 
riiisilà  del  console 
francese.  1'  arciduca  Fraiice.=L'o  IV  d'Au- 
stria d'Este  parte  <la  Salonicco  s>i  nave 
di  Giorgio  Nicolenliiii  triestino  battente 
bandiera  ottomana  diretta  a  Smirne  v. 
2IÌ  gennaio.) 

fi.  ma.  Fine  del  solenne  triduo  ordinato 
d.il  capitolo  metropolitano  di  Milano  per 
il  prossimo  parto  dell' imperatrice  Maria 
Luigia. 

—  La  squadra  franco  italica  (due  fregate 
francesi;  una  fregata,  due  corvette,  un 
brik.  una  goletta  ed  uno  sciabecco  ita- 
lici) sono  alle  viste  di  Lissa,  nelle  cui 
acque  trovansi  due  vascelli,  una  fregala 
e  una  corvetta  inglesi. 

13.  me.  Una  divisione  navale  del  regno 
d  Italia,  composta  di  4  fregate  e  di  3 
piccole  corvetto,  in  tutto  S  legni,  due 
dei  «(Mali  della  marina  francese,  movendo 
da  Ancona  scontrasi  presso  Lissa  con  la 
divisione  inglese  l'ormata  di  un  vascello  e 
tre  fregate  La  Favorila,  comandata  dal 
capitano  di  vascello  Diiboiirdieu,  impegna 
troppo  presto  il  combattimento,  e  dopo 
di  essa  entrano  in  lizza  li  Flora,  la 
Corona  e  la  Danae;  il  capitano  Du- 
bourdieu  rimane  ucciso,  cosi  pure  il 
luogotenente  della  Bellona,  il  cui  co- 
mandante, Dnodo.  ha  le  gambe  spez- 
y.ate  e  muore  il  di  dopo;  gì' italo-tran- 
cesi  perdono  2  fregate;  gl'inglesi  una  fre- 
gata ed  un  vascello.  Questi  riparano  a  s. 
Giorgio,  quelli  a  Lesina,  sotto  il  comando 
del  colonnello  Alessandro  Gifilenga,  co- 
mandante le  truppe  da  sl)arco.  A  Nicolò 
Pasqual  go.  comandante  la  Corona,  fatto 
prigioniero  dagl'  inglesi  ,  è  lasciata  la 
spada  in  segno  d'  onore  pel  suo    valore. 

I.».  f.  Il  prefetto  di  Torino  ordina  al  sin- 
daco dì  Moncenisio  che  l'albergatore 
Stuppe,  della  Gran  Croce,  sia  obbligato 
a  rimborsare  3(>  franchi  sopra  un  conto 
di  liJO  fatto  pagare  al  ciambellano  na- 
poletano, principe  di  Torella,  costretto 
dal  maltempo  a  fermarsi  una  notte  in 
quell'albergo. 

«9.  Jiici.  Muore  in  Parigi,  in  un  palazzo 
nella  via  di  Grenelle  il  cardinale,  scoz- 
zese d'origine,  Carlo  Erskine  (n.  Roma 
17  febbraio  1743).  cardinale  il  IG  gennaio 
1803;  diacono  di  S.  Maria  in  Campitelli; 


esposto  e  sepolto  nella  chiesa  di  S.  To- 
maso d'Aquino 
in  Parigi. 
•iO.  me.  Alle  i 
poni,  arriva  a 
Milano  col  te- 
legrafo la  noti- 
zia ch3  la  iiii- 
lie  ntrice  Ma- 
ria Luigia,  alle 
9  della  matti- 
na ha  partorito 
un  maschio  ; 
alleò  poni,  spa- 
rjii-i  dal  ca- 
stello 1(11  col- 
pi di  cannone, 
s  u  0  n  a  n  s  i  le 
campane,  e  la 
s'M-a  illuminazione  dei  pubblici  edifici. 

—  Portala  dal  telegrafo  ve: so  sera  a  Ve- 
nezia la  notizia  del  parto  imperiale, 
(|U  ittro  barche  illuminate  escono  dall'ar- 
>eiiale  e  girano  pel  canal  grande  diffon- 
dendo la  notizia. 

—  Re  Gioacchino  visita  Capua.  passa  in 
rassegna  il  reggimento  real  Sannita  ed 
un  rogginienlo  d'artiglieria,  poi  sul  piano 
di  Sinta  Maria  fa  manovrare  lungamente 
il   lo  reggimento  cavalleggeri  napoletani. 

—  Emozione  in  Trieste  per  il  suicidio  me- 
diante pi-tola.  consumato  da  un  ricco 
barone  austriaco,  tormentalo  da  anni  da 
grave  malattia  di  stomaco. 

—  La  polizia  scuopre  in  Genova  una  co- 
mitiva che  commetteva  frodi  sul  giuoco-, 
del  lotto,  facendo  venire  da  Torino,  per 
mezzo  di  staffetta  .  a  spron  battuto,  il 
bollettino  dei  tuimeri  ivi  estratti,  prece- 
dendo di  sei  0  sette  ore  il  corriere  go- 
vernativo, e  perpetrando  nel  frattempo 
la  frode  a  danno  dell'erario. 

•il.gr.  Il  prefetto  di  polizia  del  dipartimento 
dell'  Olona  (Mi- 
lano) ordina  la 
formazione  del 
ruolo  generale 
della  popolazio- 
ne e  determina 
le  norme  relati- 
ve. 

—  Muore  a  Parigi, 
in  un  palazzo 
in  via  dell'Uni- 
versità., il  card. 
Antonio  Vincen- 
ti Mareri  (n.  Rie-  Card.  Vincenti  iliireri. 
ti  20  genn.  17:ì.s) 

vescovo  di  Sabina,  cardinale  il  21  feb- 
braio 179t;  esposto  a  Parigi  in  S.  Tomaso 
d'Aquino  e  sepolto  in  Santa  Genovieffa. 
'i'i.  V.  In  Chieri  sono  trasferite  nel  mezzo 
della  cappella  del  cimitero  della  parroc- 
chia di  San  Giorgio  al  More  dal  con- 
vento soppresso  di  S.  Andrea  le  ossa  di 
Maria  Luigia  Gabriella  di  Savoia  (n.  To- 
rino 25  marzo    172^,  morta   benedettina 


MARZO 


1  8t  I 


MARZO 


in  Chieri  il  22  giupno  17G7)    figlia  al   re 
Carlo  Emanuele  III. 

24,  B.  Nella  cappella  di  corte  a  Milano, 
presente  la  vice-regina,  solenne  Te Deiim 
per  la  nascita  del  re  di  Roma. 

25,  l  .  Illuminazione  di  tutti  i  pubblici 
edifizi  di 


mare  a  Genova  per  la  nascita  del  re  di 
Roma. 
31,  D.  Per  la  premura  di  illuminarla  per 
le  feste  della  nascita  del  Re  di  Roma  sono 
levati  tutti  i  ponti  davanti  alla  facciata 
del  Duomo  di  INlilano  che  appare  ter- 
minata se 


Iliade  tradotta  da  Vincenzo  Monti,  che 
ha  comijjiita  in  un  anno  la  pubblica- 
zione. 

SO,  s.  In  S.  Fedele  a  Milano,  solenni  esequie 
alla  memoria  del  distinto  pantomimo 
Para<ca  (f.  31  gemi.)  con  musica  del 
maestro  Minoia  eseguita  gratuitamente 
dall'orchestra  della  Scala. 
-  Re  Gioacchino  di  Napoli  arriva  a  To- 
rino alle  11  di  sera,  e  dopo  tre  ore  pro- 
segue per  Parigi. 

—    (.rande    fe^ta   militare    in    terra    e    in 


Z)o?r  Almanacco  Guida  dì  .Milano  APRILE. 

èdito  da  F.co  Sonzoynopcl  1811. 

a.  ììiartedì. 
A  Napoli  solenne  Te  Denui  ricevimenti 
a  Corte,  tenuti  dalla  regina,  per  la  na- 
scita del  re  di  Koma. 
Dopo  venti  ore  dì  faticosa  marcia  gTi- 
taliani,  molto  in  disordine,  arrivano  a 
Barcellona. 

l.  g.  Nell'Arena  di  Milano  grande  ban- 
chetto di  quasi  8000  soldati  dei  vari  corpi 
della  guardia  reale,  con  intervento  del  pro- 
ministro gen.  Fontanelli.  per  celebrare  la 
nascita  del  re  di  Roma:  presente  dal  pul- 
vinare   la    vice-regina   Angusta   Amalia. 
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—  Arriva  in  Venezia  il  nuovo  patriarca 
nions.  Stefano  Bonsignori,  nominato  da 
Napoleone,  ma  non  confermato  dal  papa. 

—  Pel  modo  negligente  onde  T  impresa 
fa  procedere  lo  spetiacolo.  la  re?'a  di- 
rezione del  teatro  alla  Scala  i:i  Milano 
impone  lari- 

duzione  del 
biglietto  se- 
rale a  soldi 
20  milanesi 
ic.  76.8.) 

5.  f.  Partnn") 
'  'ia  G  o  r  iz  i  a 
per  Pahua- 
nova  i  lìue 
primi  batta- 
glioni del 
nuovo  reggi- 
mento illiri- 
co di  fante- 
ria leggiera, 
ivi  formati: 
circa  1  700 
nomini  con 
quadri  com- 
pleti dì  uffi- 
ciali e  sotto- 
vifTiciaii 

7.  /'.  Esce  a 
Miianoilpri- 
mo  numero 
del  giornale 
il  Poligrafo 
èdito  dal  Ve- 
iadini  ed  or- 
gano  della 
cricca  lette- 
rarii  Monti. 
Lamberti, 
Lamprcdi, 
etc. 

—  li  nuovo  pa- 
triarca mon- 
signor Bon- 
sigtiorientra 
soìsiinemei.- 
te  nella  cat- 
tedrale di  S.  Marco  in   Venezia. 

—  In  Toscana  piove,  dopo  ■»2  giorni  di 
tempo  sereno  con  vento  moderato. 

*».  l.  GV  italiani  in  Spagna  raccolgonsi 
intorno  a  Balaguer. 
O-IO.  ma.-nte.  Nella  notte,  di  sorpresa, 
t-'li  spagnuoli  prendono  il  forte  di  Fi- 
gueras,  la  parte  più  attiva  del  cui  pre- 
sidio (1,')0  italiani  col  capo  batta<:lionc 
Mazzoni)  era  fuori  a  raccogliere  viveri 
Al  ritorno  di  questi  impegnasi  sulla 
piazza  del  forte  aspra  zuffa,  nella  quale 
periscono  35  italiani  ed  altrettanti  spa- 
gnuoli. 
IO,  me.  Un  avviso  del  ministro  dell'interno. 
«  in  esecuzione  degli  ordini  avuti  da  S.  A. 


ZZ  ^XZ'-J,T^-- 


Tomba  di  ilarìa  Giiisejixi  di  Seiroi  i, 
uellci  cattedrale  di  Cnyliavi,  13  aprile  1811. 


—  Il  primo  distaccanìento  dei  coscritti  del 
isti  destinati  all'armata  attira  parte  da 
Torino  composto  di  270  uomini  ilei  ijuali 
2.ÌS  destinati  al  111  di  .inea.  Precedono 
tamburi  e  pifferi  della  compagnia  di  ri- 
serva, e  sventola  in  mezzo  uno  stendardo 
tricolorecon 
la  cifra  111» 

0  le  parole 
D ip a  rt  i- 
mento  del 
Po. 

13,  s.  Forte 
scossa  di  ter- 
remoto a  Pi- 
iierolo.  sus- 
seguita il  di 
dopo  da  al- 
tre due. 

—  Su  fregata 
inglese  arri- 
va in  Caglia- 
ri la  salma 
di  Maria 
<iÌT'seppa  Ili 
Savoia  (i:  13 
itov.  isioy.  è 
periata  alla 
chiesa  di  S. 
Lucifero, 
d'onde  con 
le  pili  solen- 
ni pompe  re- 

1  i  g  ios  e  se- 
condo il  co- 
stume spa- 
gnuolo  è  tra- 
sportatanel- 
la  cattedra- 
le, dove  poi 
le  è  costrut- 
to mausoleo, 
opera  dello 
scultore  sar- 
do Calassi , 
rico  r  dante 
la  caduta  e 
l'e.^ilio  delle 

due  reali  famiglie  di  Francia  e  di  Savoia. 
H,  l).  Prima  rjpnresentazione  alla  Scala 
di  Milano,  con  o- 
sito  buono,  de  - 
r  op.  Iiuffa  Con 
amore  hoìi  si 
scherza  liei  mae- 
stro Ci.  Mosca,  li- 
bretto di  Privi- 
dali.  esecutori  la 
Marcoiini,  la  De 
Anna:  Schira.  De 
Grecis  .  Pasini. 
Contemporanea- 
mente ottimo 
succes.so  dol  bal- 


I.  il  princi(.e  vice-re  >  annunzia  le  feste        lo  Gli  Orasi  e  i        Ginvoini  Coralli. 

ufficiali  s'abilite  per  il  l.TCorr.  a  solenniz-  '      Ciiriazi.  si\  niu- 

zare  in  Milano  la  nascita  del  re  di  Roma.        sica  d;  Cimarosa  composto  dal  coreografo 

—  4SI  — 
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Faluis  e  nel  qu:ile  dannano  fra  generale  |  2;>.  ìiia.  Il  Gabinetto  di  lettura  di  Tre- 
viso, società  di  privati  a  .'■copo  di  studi 
Ij  terari,  storici  e  scientifici,  elegge  a 
l'i-oprio  presidente  il  materiialico  Fran- 
cesco Cardinali,  ed  intitolasi  ^/e;ieo  Tri- 
f/ryùoìo,  adottando  statuto  -limile  a  quello 
fa  lo  da  Antonio  Muratori  per  l'Acca- 
demia dei  solle- 
citi. 
Jj  1.  ìiifi.  Il  podestà 
di  Milano,  conte 
Giulini,  invita  i 
principali  pro- 
prietari e  colti- 
vatori del  comu- 
ne a  darsi  alla 
coltivazione  del- 
la barbabietola, 
stanilo  per  aprir- 
si, nel  regno,  al- 
l'uso di  Francia, 
stahilimonti  per 
la  fabbricazione 
dello  zucchero  di 
barbnl.iietola. 
—  Quarantatre  ba- 
roni del  regno 
(li  Sicilia  linna- 
no  un  indirizzo 
alla  ileputazione 
del  regno  ,  com- 
posta di  12  in- 
caricati degli  af- 
fari ilei  Parla- 
mento Siciliano 
ilniaiite  le  sue 
vacanze,  per 
protestare  con- 
tro la  tassa  del- 
l' 1  "/,)  sui  paga- 
menti, decretata 
dal  re  il  li  feb- 
braio e  per  chie- 
dere la  convoca- 
zione del  Parla- 
mento. 

—  (.ìli  allievi  del  Conservatorio  musicale 
di  ÌMilano.  presenti  il  ministro  per  l'in- 
torno e  scelto  uditorio,  eseguiscono  Le 
([iiatfro  stagioni  di  Haydn. 

2"».  (,'.  Una  colonna  mobile  dn  la  caccia 
nei  tre  dipartimenti  della  Toscana  ai 
numerosi  coscritti  refrattari  e  disertori. 

—  N.ipoleone  convoca  in  Parigi  per  il  9 
piiigno  i  vescovi  di  Francia,  dei  diparti- 
menti italiani  e  molti  del  regno  italico 
in  Consiglio  Nazionale;  e  presiede  il  con- 
siglio delle  finanze  del  Regno  d'Italia, 
pie-enti  il  vice-re,  il  ministro  Prina,  i 
inini.-tri  Marescalchi,  Aldini. 

—  Su  legno  veneziano  del  capitano  A'e=- 
sio,  l'arciduca  Francesco  l\  d'Austria 
d'ÈsIe  salpa  da  Smirne  (f.  31  marso) 
scortato  dal  brik  inglese   Wiset. 

—  In  Alvisopoli  (ora  frazione  di  Fossalta, 
Portogruaro)  voluta  fare  contro  intellet- 
tuale ed  industriale  dal  conte  Alvise  Mo- 


itu-iasino  i  ballerini  Goral 

—  Forte   brinata  e    gelo    nella    notte    con 
dinno  alle  campagne  in  Lombardia. 

15.  /.  Al  teatro  san    Carlo  di  Napoli  gran 
festa  data  dalla  municipalità,  con  inter- 
vento   della    regina,   per   festeggiare    la 
nascita  del  re  di 
Roma.  .    .        - 

—  Sono  celebrati 
Te  Deìitn.  feste  | 
jiopolari  in  Mila-  j 
no;  illuminazio- 
ne la  sera,  con 
grande  concorso 
ad  ammirare  la 
nuova  scoperta 
lacciatadel  Dno- 
nioilluminatada 
fiaccole  disposte 
con  criterio  ar- 
(  hitettonico;  e 
spettacolo  alla 
Scala,  per  solen- 
nizzare uflicial- 
mente  la  nascita 
del  re  di  Roma. 

—  Napoleone  de- 
creta la  delini- 
tiva  organizza- 
zione dell' Illiria. 

IS.(/.  Parte  da  Mi- 
lano 1  er  Parigi 
una  deputazione 
della  città  per 
portare  a  Napo- 
leone gli  auguri 
e  le  felicitazioni 
per  la  nascita 
del  re  di  Roma. 

—  La  vice-regina 
Augusta  Amalia 
vìsita  in  Milano 
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morto  in  l'urniu  il  lo  ma<)r/io  Itili. 
il  collegio   reale    Da  ritratto  ad  olio,  20'^15.  esistente  in  Mirandola 
delle  fanciulle.  presso  il  sir/iior  dutlor  Francesco  Moliìiari. 

Si>.  s.  È  presenta- 
lo a  Napoleone  in  Parigi  i' .<4/i)iaiK(CC0 
Imperiale  per  il  1811.  Immediatamente 
dopo  i  nomi  delle  loio  maestà  legg  .n*i 
quelli  del  loro  figliuolo,  come  s  gne  : 
«  Napoleone  Fb.ancesco  Cablo  Giuseppe, 
principe  imperiale,  re  di  Roma,  nato  il 
20  marzo  1811.  » 

—  Con  gran  iiompa  nell'Università  di  Bo- 
logna, in  mezzo  a  fastoso  addobbo,  ce- 
lebrasi la  nascita  del  re  di  Roma;  e 
pronuncia  orazione  panegirica  il  rettor 
magnifico  prof.  Angelo  Ridolfi.  Il  popolo 
per  due  giorni  è  ammesso  a  vedere  gli 
addobbi,  eseguiti  da  Arcangelo  Parisini, 
sotto  la  direzione  dell'architetto  Giovanni 
Antolini,  con  epigrafi  latine  del  canonico 
Filippo  Schiassi,  ed  epigrammi  greci  del 
civilista  Mattia  Butturini.  ; 

—  Nella  scorsa  notte  sono  assaliti  presso' 
Vimodrone  il   corriere  di   Bergamo   con 
un  forestiero,  e  completamente  derubati. 


—  il2  — 


L  E 

API   PANACRIDI 

IN  ALVISOPOLI 

PROSOPOPEA 

DEL    CAVALIERE 

VINCENZO   MONTI 

COLLA 

VERSIONE  LATINA. 


Frontespizio  (itile  Api  Panaciidi  declnmate  da  Vincenzo  Monti  in  AhHisopoU  il  25  aprile  ISll 
per  la  nascita  del  He  di  Roma.  —  Edizione  Bodoniana  del  1S12  con  la  versione  latina  de!  sO' 
cerdote  Luigi  Bello  di  Cremona.  -  {Collezione  Comandiui,  Milano.) 


4S3  — 


PROSOPOPEA. 


Q 


UESt' aureo  miele  etereo 
Sul  timo  e  le  viole 
Dell'aprica  Alvisopoli 
Colto  ai  levar  del  Sole, 

Noi  caste  Api  Panacridi    •*. 
Rechiamo  al  porporino 
Tuo  labbro.  Augusto  Pargolo 
Erede  di  Quirino  ; 

Noi  del  Tonante  Egioco 
Famose  un  dì  nutrici 
Quando  vagia  fra  i  cembali 
Su  ie  Dittée  pendici. 


Prime  tre  strofe  delle  Api  Panacridi  da  Vincenzo  Monti  declamate  in  Alvixopoli  il  25  aprile 
ISU  per  la  nascita  del  Re  di  Homa.  —  Edizione  Bodoniana  del  1812  con  la  versione  latina  di 
Luigi  Bello  di  Cremona.  •  {Collezione  Conuuidini,  Milano.) 
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CARMEN 


Ho 


oc  AUisopolis  mellitUìTi  nectar  apricae 
E  cxtiso  et  violis  haustum  sub  Lunilnis  ortu 


Panacrides  libi  Apes  ferimus,  Puer  alme ,  labellis 
Libandiim  roseis ,  Heres  Auguste  Ouirini, 


Nos  Jovis  Aegiochi  cdtrices,  cum  vagiti  antris 
Olim  Dictaeis pulsa  inter  cymbala  3Iatris. 


Versione  latina  fatta  dai  sac.  Luif/i  Bello  di  Cremona  delle  Api  Panacridi  declamate  da  Vin  • 
cerno  Monti  il  25  aprile  1811  in  Alrisopoli j)er  la  nascita  del  He  di  Homo.  —  Edizione  Bodo- 
niana del  1812.  -  (Collezione  Comandini,  Milano.) 


cJ er  la  nasciia.  del  die  di  die 


orna 


{20  inarco  ISll.) 


Medaglia  {al  varo)  incisa  in  Jxuiiui  da  T.  Meixanrlelti.  ■  {Hai  a;  collezioni  Salti,  Johnson, 
Clerici,  Milano.) —  Questo  conio  fu  adojperato  come  vefso  col  vccto  portante  la  testa  di 
Sapoleone,  e  come  recto  col  verso  pur  il  premio  all'  imi u stria  in  lioma  (v.  pag.  439.) 


Altra  medaglia  (al  vero)  incisa  in  Roma  dal  Mereandelti;  rara.  -  (Collez.  Clerici,  Milano.) 
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cenigo.  fannosi  gr.uidi  feste  per  la  na- 
scila del  re  Ji  Koma;  un  fanciullo  iialo 
il  20  niaizo  è  chiamato  Napoleone;  e  in 
festoso  banchetto  presso  il  Moceiiigo 
Vìucenzci  MomIì  recita  l'ode  Le  api  pa- 
itacridi  comoosta  per  la  celebro  na-^c.ta. 
(  r.  pag.  4S3\  iS4,  4S0). 
'i7.  s.  Con  lettera  al  vice-re  Eugenio.  Nn- 
poleone  accorda  il  titolo  di  buone  città 
del  Regno  d'Italia  a  Milano,  Venezia. 
Bologna,  Bre 


Lo  seultore  Comolli. 
colpito  in  Torino   dallo 


scia,  Verona  e 
Mantova. 

SO  .  ma  Partono 
da  Cagliari  per 
Palermo,  su 
na\'e  inglese  , 
Carlo  Felice 
duca  del  Gene- 
vese  e  sua  mo- 
glie Maria  Cri- 
stina di  Bor- 
bone. 

^..11  SenatoCon- 
sulente  del 
Regno  d'  Ita- 
lia accetta  il 
dono,  offertogli 
dal  suo  presi- 
dente di  Bre- 
me,  di  un  bu- 
sto colossale 
di  Napoleone 
scultore  Comolli 

MAGGIO. 

1.  mercoledì.  Il  Corriere  milanese  pub- 
blica il  primo  l'ode  di  Monti  Le  Api 
Panacridi  in  Alvisopoli  per  la  nascita 
del  re  di  Roma,  letta  al  25  aprile  ni  Alvi- 
soj.oli  a  festoso  banchetto,  dato  dal  conte 
Alvise  Mocenigo  in  quella  piccola  fra- 
zione voluta  fare  da  lui  centro  di  attività 
letteraria  ed  artistica  (e.  p.  433-48-^  ) 

—  Da  Parigi  lo  scienziato  Ca-sini  manda 
in  dono  all'Università  di  Bologna  il  mo- 
dello di  una  statua  del  suo  proavo  Gian 
Domenico  Cassini,  che  dal  lOSn  al  1GG8 
insegno  astronomia  nell'ateneo  bologne- 
se, rese  a  Bologna  pubblici  servigi  scien- 
titici,  disegnò  la  meridiana  di  s.  Petronio 

—  Muore  in  Parma  Angelo  Scarabeili 
Manfredi  Pedocca  (n.  Mirandola  2i  ot- 
tobre 1742)  ultimo  di  sua  stirpe;  discen- 
dente .li  Pico;  architetto  militare,  ca- 
nonista, diplomatico;  rappresentante  la 
repubblica  cisalpina,  poi  l'italiaiia  presso 
il  duca  di  Parma;  direttore  di  opere  ar- 
chitettoniche in  Modena.  Carpi,  etc. 

a,  g.  .Sono  ghigliottinati  in  Piazza  del  Po- 
polo a  Roma  per  avere  tenuti  congressi 
e  registrate  persone  Croce  Giovanni,  aiu- 
tante nella  guardia  civica,  e  Ranieri  Cle- 
mrnte  incisore  in  carnei;  entrambi  gio- 
vani romani,  colti  ed  educali. 


i  4,  s.  Investimento  di  Tarragona  al  quala 
partecipano  brillantemente  le  truppe  ita- 
liane del  generale  Palombini. 
6.  l.  Radunasi  in  Milano  i' Istituto  reale 
del  regno  d'Italia,  ed  inizia  i  propri  la- 
vori votando  un  indirizzo  a   Napoleone. 

—  Casualmente,  lavorandosi  alla  confes- 
sione 0  cripta  di  tjan  Marco  in  Venezia, 
scuopronsi  dopo  sette  secoli,  quasi  di- 
menticate, le  os^a  ritenute  dell'evange- 
lista Marco,  patrono  di  Venezia. 

10,  1-.  Il  Senato  consulente  del  regno  d'I- 
talia riceve  comunicazione  della  lettera 
di  Napoleone  in  ringraziamento  delle  fe- 
licitazioni rivoltegli  per  la  nascita  dei 
re  di  Roma,  e  decreta  la  stampa  dell'in- 
dirizzo votato  e  della  lettera  imperiale 
■  li  risposta  (v.  pag.  4-83. > 

—  Il  farmacista  Giuseppe  Civinini  di  Pi- 
stoia presenta  al  maire ,  perchè  lì  ri- 
metta al  prefetto  del  dipartim..  due  saggi 
di  zucchero  indigeno  cristallizzato,  traiti 
da   \egetali  nostrani. 

—  Monsignor  de  Barrai,  arcivescovo  di 
Tours,  moiis.  Duvoisin,  vescovo  di  Nantes 
e  mons.  Mannay,  vescovo  di  Treviri,  ligi 
a  Napoleone,  arrivano  a  Savona  presso 
Pio  VII  prigioniero,  e  loro  uniscesi  il 
vescovo  di  Faenza,  per  persuadere  il 
papa  ad  accondiscendere  alle  pretese  im- 
periali per  la  istituzione  dei  vescovi  no- 
minati dall'imperatore. 

11,  s.  Un  avviso  del  podestà  di  Milano  an- 
nunzia che  per  il  2  giugno  (battesimo  del 
re  di  Roma)  verranno  distribuite  10  doti 
di  SOO  lire  ciascuna  a  figlie  povere,  or- 
fane, milanesi,  che  uniscansi  il  2  giugno 
in  matrimonio  con  militari  naziona  i,  che, 
avendo  servito  nelle  truppe  imperiali  e 
reali,  godano  onorevole  ritiro. 

—  Rappresentandosi  al  teatro  del  FondO' 
in  Napoli  la  Sina  pazza  per  amore, 
opera  bnffa  di  Paisiello,  se  ne  ha  una  squi- 
sita interpretazione  da  parte  dell'Isa- 
bella Coibran  (f.  pag.  4S9).  alla  quale  il 
Paisiello  scrive  una  pubblica  lettera  di 
encomio. 

—  L'arcid.  Francesco  IV  d'Austria  d'Este 
(«.  2ó  apr.t  arriva  a  Malta,  accolto  con 
onori  principeschi  dallo  autorità  inglesi. 

12,  I).  Una  deputazione  municipale  parie 
da  Firenze  per  Parigi  per  assistere  alla 
cerimonia  del  battesimo  del  re  di  Roma. 

13,  l.  Grande  agape  dei  massoni  milanesi 
nella  sede  del  tempio  massonico  in  via 
S.  Pietro  all'Orto  con  intervento  dei  pri- 
mari funzionari  per  festeggiare  la  na- 
scta  del  re  di  Roma. 

—  La  deputazione  del  regno  (12  persona 
incaricate  degli  affari  del  Parlam.  quando 
questo  era  chiuso  e  ligie  al  potere  regio) 
presenta  per  mezzo  del  duca  d'Angiò  a 
re  Ferdinando  IV  in  Palermo  la  protesta 
dei   baroni.  (  V.  24  aprile.) 

14,  ma.  Nella  notte  francesi  ed  italiani 
tolgono  agii  spagnuoli  le  opere  esteriori 
.;Jel  forte  Olivo  a  Tarragona. 
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{Coì/e~ione  dei  cai:  Samhoti,  Milano.) 
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IS,  s.  Il  consiglio  c'iinunale  di  Verona. 
esullaiido  pe;ehè  Napoleone  hn  annove- 
rata questa  città  fia  le  buone  del  regno, 
delibera  che  la  statua  di  lui  venga  eretta 
in  marmo  sulla  grande  colonna  di  piazza 
Erbe. 

—  Prima  rappresentazione  alla  Scala  in 
Milano  dell'opera  buffa  Chi  non  risica 
non  rosica  di  Pietro  Generali ,  libretto 
di  Romanelli  ;  esito  buonissimo;  esecu- 
tori nelle  39  rappresentazioni  la  JMar- 
colini,  la  De  Anna;  Schira,  De  Grecis  e 
Pasini. 

19,  D.  Passano  per  Milano   numerosi  ve- 
scovi del    regno    di- 
retti a  Parigi. 

—  Dopo  neve  giorni  di 
conferenze  coi  tra 
prelati  francesi  Bar- 
rai, Duvoisin  e  Man- 
nay  e  col  vescovo 
di  Faenza,  Pio  VII, 
prigioniero  in  Savo- 
na ,  sottoscrive  un 
compromesso  accet- 
tante le  proposizioni 
imperiali  sull'istitu- 
zione canonica  dei 
vescovi  di  nomina 
imperiale,  sull'esten- 
sione alle  diocesi  di 
Toscana  e  di  Parma 
e  Piacenza  del  con- 
cordato del  1801,  etc. 

30,  l.  L'aicid.  Fran- 
cesco IV  d'  Austria 
d'Este  salpa  da  Mal- 
ta per  la  Sardegna 
sul  òriefcinglese  Wi- 
sel. 

m,  nta.  Decreto  vice- 
reale aumentante  la 

tassa  per  il  porto  delle  lettere  e  per  la  ) 
loro  affrancazione  nel  Regno  d'Italia. 

22.  me.  Una  deputaz.  del  Senato  del  regno  1 
d'Italia  composta  dei  senatori  Paradisi, 
Mengotti,  Castiglioni,  Giustiniani,  Carlot- 
ti,  ^Iassari  e  Cavriani  parte  per  Parigi. 

8S.  g.  Grandi  feste  ufficiali  e  popolari  in 
Milano  per  l'anniversario  VII  dall'inco- 
ronazione di  Napoleone  in  re  d'Italia. 

2.5,  s.  Napoleone  da  Caen  scrive  al  conte 
Di  Breme,  presidente  del  Senato  Consu- 
lente del  Regno  d'Italia,  perchè  il  Se- 
nato intervenga  al  Te  Deutn  del  9  giu- 
gno per  ringraziare  la  Provvidenza  per 
la  nascita  del  Re  di  Roma  (v.  pag.  491.) 

26,  D.  Navi  inglesi  lanciano  più  di  cento 
cannonate  sulla  marina  di  Acciaroli,  per 
impadronirsi  di  alcune  barche  mercan- 
tili cariche,  ma  senza  risultato. 

27,  l.  Reduce  da  Parigi  arriva  a  Firenze, 
re  Gioacchino  di  Napoli  che,  dopo  breve 
riposo,  prosegue  poi  per  i  propri  stati. 

2S.  nta  A  Milano  in  Piazza  San  Damianino 
alla  Scala  (ora  Paolo  Ferrari)  davanti 
al  teatro  Patriottico  (ora  dei  Filodram- 


Placca  dei  Porta  lettere 

istituiti  solo  per  Milano.  -  Bronzo,  rara 

{Collezione  Eatti,  Milano.) 


malici)  battonsi  in  duello  un  uffl?.iala 
delle  guardie  d'onore  ed  uno  dei  velili, 
maestro  di  scherma,  che  rimasto  grave- 
mente ferito  al  petto,  muore  poco  dopo. 
29,  me.  As-alto  dato  a  Tarragona  da  fran- 
cesi ed  italiani.  Questi  occupano  il  forte 
Olivo,  con  gravi  perdite.  Sono  uccisi 
all'arma  bianca  12i0  spagnuoli.  Segna- 
lasi neir  arrestare  da  solo  numero?:!  fug- 
genti il  granatiere  Bianchini. 
SO,  g.  Nella  notte  ignoti  malfattori  pene- 
trano in  casa  di  certi  Casaitelli  detti 
Tomasella  a  Rovenna  (Como)  vi  ucci- 
dono moglie,  marito,  una  giovane  fan- 
tesca e  vi  fanno  bot- 
tino. 
—  L'  arciduca  Fran- 
cesco IV  d'Austria 
d'  E~te  approda  a 
Cagliari,  incontrato 
da  lancia  reale  man- 
datagli dal  cognato 
re  Vittorio  Emanue- 
le I  di  Savoia  (u.  20 
maggio.) 

GIUGNO. 

1.  sabato.  Alla  Scala 
prima  rappresenta- 
zione del  gran  ballo 
eroico  Giulia  Gon- 
zaga composto  dal 
coreografo  Alessan- 
dro Fabi ,  con  gran- 
de successo  dei  reali 
ballerini  Coralli,  pre- 
sente in  teatro  la  vi- 
ce-regina Augusta  A- 
malia. 
3,  /.  Feste  in  Lucca 
per  il  genetliaco  del- 
la principessina  Eli.-a  Napoleone;  e  con- 
cessione di  grazie  ed  amnistie  ai  poveri  a 
condannati. 

4,  ma.  Il 
G  api  t  a  n  o 
Peytten  del 
òricfeingle- 
se  Wisel 
nel  porto  di 
Cagliari 
convita  so- 
lennemente 
r  arciduca 
Fra  ncesco 

I V    d' Au-  f<//; 

stria    d'  E-    "  ■' 
ste,  per  fe- 
steggiare il 
gè  ne  Iliaco 
del  re  d'In-    EUsa  Xapoleont  Bacciucchi. 
ghilterra,  e 

la  sera  sul  hrick  vi  è  gran  ballo  al  qual» 
intervengono  i  reali  di  Sardegna,  con  la 
corte  e  la  nobiltà. 

5,  me.    Un  decreto  del    vice-re  Eugenio 
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((^oìlezione  del  dottor  Achille  Bertarelli,  Milano.) 


Il  Maire    della   Citta'  di   Roima 
prega     ,  Y  %     ^  ^^^  f  ^^^^-^-^ 


di  voler  intervenire  Domenica  16  Giugno  alle 
ore  Z  e  mezza  della   Sera    ad  una  Accade- 
mia che  sì  darà  nel  Palazzo  del  Campido- 1 
glio  per  festeggiare  la  Nascita  di  S.  AI.  il 
Re  di  Roma  . 

Roma  II  IO.  Giugno  181 1. 


ABITO    DI    gala 


Il  Biglietto  è  personale  ,    e  si 
presenterà  all'  ingresso 


Imito preSiO  il  ffeii.  MioUis  in  Roma  alle  feste  per  la  nascita  del  Re  di  Roma. 
(Collezione  del  dottor  Achille  Beilarelli,  MHaiio.) 
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stabilisce  le  norme  per  la  conservazione 
dei  boschi  nel  Regno  d'Italia,  ed  istitui- 
sce quattro  martelli  con  speciali  impronte 
per  marcare  le  piante  tagliate  per  de- 
litto, e  quelle  schiantate  o  cadute  per 
accidente. 


comunicazione  suH' estrazione  dello  zuc- 
chero dalla  farina  di  castagne,  da  lui 
studiata  e  calcolata  con  assiduità  da 
circa  quattro  anni. 
—  Re  Marat,  tornato  da  Parigi  a  Napoli 
senza  assistere  al  battesimo    del  Re  di 


Martelli  da  marchio  per  il  taglio  delle  piante  nei  boschi. 


y_,  V.  Nella  notte  fra  Lodi  e  Melegnano 
é  assalito  il  corriere  d'Ancona,  Catta- 
neo, e  derubato  di  gruppi  di  valori  per 
16  000  lire. 


Roma,  e  nel  sospetto  che  Napoleone  stia 
trattando  con  Maria  Carolina  di  Borbone 
e  voglia  togliergli  il  Regno  di  Napoli,  de- 
creta che  nessuno  straniero  possa  rima- 


Medarflia  niititicipale pier  la  giostra  in  Osiino.  -  {Colle::.  Batti 


',  Milano^ 


»,  I).  Solenne  battesimo  del  re  di  Roma 
in  l'arigi.  Grandi  feste  in  tutte  le  città 
dell' impero,  e  del  regno  d'Italia. 
—  A  Torino  manifestasi  violento  incendio 
nell'ala  del  palazzo  imperiale  detto  Pa- 
diglione, dove  preparavansi  le  lampade 
per  la  festa  del  re  di  Roma  e  rimane  di- 
strutto l'edilicio. 
S-O-lO-ll.  s-D.-l.-ma.  Feste  in  tutte 
le  città  capoluogo  di  dipartimento,  di 
distretto  italiane  per  la  presentazione 
al  fonte  battesimale  del  neonato  re  di 
Roma. 

10,  l.  La  vice-regina  Augurila  Amalia  parte 
da  Milano  per  i  bagni  d'Abano. 

11,  ina.  Ad  Osimo,  nel  quarto  giorno  di 
feste  per  il  battesimo  del  re  di  Roma 
gran  giostra  del  bue  coi  cani. 

14,  V.  Alla  società  dei  Georgofili  il  doti. 
Giuseppe  Guerrazzi  di  Livorno  fa  la  sua 


nere   agli    stipendi    napoletani,   se    non 
prenda  la  nazionalità  napoletana. 

IO.  D.  Gl'italia- 
ni prendono  il 
forte  Principe 
a  Tarragona  e 
di  st  i  n  guonsi 
pel  loro  corag- 
gio. Muore  va- 
lorosamente il 
capitano  Sa- 
limbeni,  d  e  1 
genio  italiano. 

17,  l.  Apresi  in 
Parigi  il  con- 
siglio Nazio- 
nale ecclesia- 
stico dell'im- 
pero, presenti  lOi  prelati  (compresi  gl'i- 
t.iliani)  e   presieduto  dal  card.  Fesch. 


Curri.  Fesch,  dal  busto 
scitljìito  da  Canova. 


GIUGVO 
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Is.  ma.  Re  Gioacchino  visita  Castellammare 
di  Stabia;  dove  la  regina  Carolina  sta 
facendo  la  cura  delle  acque  minerali. 

19.  me.  Napoleone  indirizza  da  Saint  Cioud 
al  conte  Paradisi,  precidente  del  reale 
Istituto  Italiano  una  lettera  di  ringra- 
ziamento per  l'indirizzo  votatogli  il  6 
magg  o. 

20.  g.  Con  rescritto  da  Parigi  il  vice-re 
Eugenio  aderisce  al  voto  del  consiglio 
comunale  di  Verona  che  sopra  la  grande 
colonna  in  piazza  Erbe  sia  eretta  la 
Etatua  di  Napoleone. 

—  Arriva  di  sera  a  Padova  la  vice-regina 
Augusta  Amalia  accolta  festosamente. 

—  Tra  Itri  e  Fondi  grave  accidente  di 
vettura  pel  quale  sono  rovesciati  quattro 
jassegjieri  in  un  precipizio  e  feriti;  uno 
di  questi  lo  scienziato  e  poeta  francese 
Esraenard,  muore  il  25  a  Fondi  per  le 
ferite  riportate. 

21.  V.  Feste  ufficiali  religiose,  popolari  in 
Abano  per  il  natalizio  della  vice-regina 
Augusta  Amalia,  che  iv^trovasi  ai  bagni. 

—  Mentre  tutte  le  iDatterie  assedianti  fanno 
fuoco  contro  Tarragona.  i  cui  difensori 
rispondono,  un  obice  scoppia  presso  un 
magazzino  di  polvere  dell' artiglieria  ita- 
liana producendo  un'  esplosione  nella 
quale  periscono  50  cannonieri  italiani 
col  capitano  Spinelli.  GÌ' italiani  riparano 
al  danno,  e  prendono  il  forte  Reale. 

2ì,  s.  Una  divisione  navale  napolitana 
cattura  vicino  al  Monte  Circello  la  goletta 
borbonica  siciliana  la  Fortuna,  avente 
quattro  cannoni,  due  petriere.  venti  fu- 
cili e  parecchi  tromboni,  montata  da 
trenta  uomini  di  equipaggio  e  partita 
r  11  da  Palermo  per  fare  crociera  nelle 
acque  napolitane. 

—  Forti  temporali  in 
Lombardia.  Il  ter- 
mometro scende 
da  22"  a  'ó". 

—  Alla  Scaladi  Mi- 
lano prima  rappre- 
sentazione dell'  0- 
pera  buffa  \  Eqiii- 
V  0  co  Fortunato 
del  m,"  Marinelli. 
libretto  di  Pri.i- 
dali;  esecutori  la 
Marcolini:  Pasini. 
Schira,  De  Grecis; 
e  di  tale  opera  non 
si  danno  rlie  tre  rappresentazioni. 

23.  D.  A  Villa  Boccaletti.  presso  Marcarla 
(Mantova  muore  a  61  anni  ed  8  mesi  il 
medico  Domenico  Geimctti,  membro  del 
collegio  dei  dotti .  chiaro  come  scien- 
ziato e  cnme  filantropo. 

r—  (ìrandi  comenti  in  Oneglia  per  il  ma- 
trimonio ivi  avvenuto  fra  un  avvocato 
di  merito,  nato  il  10  giugno  17.30.  ed  una 
signora  nata  il  19  marzo  1720;  contando 
insieme  gli  sposi  172  annill.. 

21.  /   Muore  a  Verona  Giambattista  Svi- 


Emanuele  Mola. 


Nicola  L>e  Grecia. 


dercoschi  della  Gru  (n.  il  1754)  buon  pit- 
tore. 

—  L'  Accademia  italiana  di  scienze,  lettere 
ei  arti  sedente  in  Livorno,  premia  una 
dissertazione  del  maestro  di  cappella 
Giov.  Agostino  Perotti.  di  Vercelli,  sul 
«  gusto  e  lo  stato  attuale  della  musica 
in  Italia.  » 

26 .  me.  Nella 
notte  preceden- 
te, inutile  can- 
n  oneggiamento 
di  legni  borbo- 
nici siciliani 
contro  Scilla. 
Villa  s.  Giovan- 
ni e  Catena. 

27.  g.  minore  in 
Napoli  il  chiaro 
letterato  Eman. 
Mo!a(n  Bari  10 
luglio  1743.) 

2S.  V.  Su  Treviso 
scaricasi  vioien 

to  temporale,  con  molti  fulmini,  uno  dei 
quali  investe  i  campanari  di  s.  Antonino 
che  stavano  suonando  le  campane. 

—  Gli  asseiianti  assaltano  vigorosamente 
Tarragona.  Il  granatiere  Bianchini  guida 
i  primi  assalitori  sulla  breccia;  è  fe- 
rito, ma  sale,  entra  nella  piazza,  vinci- 
tore, e  muore.  Il  colonnello  Schiazzetti 
coi  suoi  dragoni  compie  lo  scompiglio 
generale  degli  spagnuoli.  Segue  un  sac- 
cheggio vandalico  con  circa  6000  vittime. 
In  questo  giorno  perdettero  gl'italiani 
un  600  uomini  fra'quali  il  capo  batta- 
glione Oletta. 

30.  B.  La  loggia  massonica  Napoleone  di 
Livorno  premia  perii  1811  una  memoria 
di  Francesco  Salii,  membro  del  Grande 
Oriente  d'Italia,  su  l' utilità  e  i  vantaggi 
della  F.-.  Massoneria  sotto  il  rapporto 
filantropico  e  morale. 

—  Interrogata  dal  re  Ferdinando  IV  a  Ini 
ligia,  la  deputazione  del  regno  di  Sici- 
lia (V.  13  maggio)  da  parere  sfavorevole 
ali  accoglimento  delia  domanda  dei  Ba- 
roni parlamentari  contro  i  decreti  del 
li  febbraio. 

LUGLIO. 

1.  lunedì.  Da  Brescia  il  tipografo  Nicolò 
Bettoni  invita  i  poeti  italiani  a  man- 
dargli le  poesie  che  avessero  pubbli- 
cato o  intendessero  pubblicare  sulla  na- 
scita del  re  di  Roma,  riservandosi  di  rac- 
coglierle (previa  scelta  fatta  da  membri 
deìl'.Meneo  Bresciano)  in  un  volume  unico, 
e  stabilendo  due  categorie  di  premi  li- 
brari per  le  poesie  più  meritevoli. 

C.  s.  Il  gen.  Peyrì  con  due  reggimenti 
italiani  entra  neli'Arragona. 

—  Ad  annullare  gli  effetti  del  decreto  di 
re  Murat  del  14  giugno.  Napoleone  de- 
creta che  e  tutti  i  sudditi  del  Regno  di 
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Napoli,  sorto  per  volontà  sua,  sono  sud- 
diti francesi.  » 

7,  D.  Solennemente  è  varato  dall'arse- 
nale di  Venezia  il  vascello  italiano  il 
Rigeneratore,  di  li  cannoni. 

9.  ma.  È  accordata  da  Napoleone  pen- 
sione di  15  mila  franchi  al  conte  sena- 
tore Veneri,  ministro  del  tesoro  del  regno 
d'Italia,  e  gli  è  sostitnito  il  conte  Birago. 
direttore  generale  del  censo. 

—  In  Milano  prima  apertura  al  pubblico 
delle  sale  della  reale  Accademia  nel  pa- 
lazzo di  Brera  coll'esposizione  dei  grandi 
concorsi  per  quindici  giorni  consecutivi 
dalle  11  alle  3  pom.;  e  dei  quadri  pre- 
seniati  da  ogni  altro  pittore. 

10.  me.  Assistendo  numerose  guardie  di 
linanza  e  truppe  di  linea,  abbruciansi 
pubblicamente  in  Como  molte  stoffe,  di 
provenienza  inglese  ,  abbandonate  sul 
conline  italo-svizzero  da  contrabbandieri 
messi  in  fuga. 

11,  g.  Il  gen.  di  divisione  Palombini  è  pro- 
mosso gen.  di  brigata  per  la  sua  bril- 
lante condotta    in  Spagna. 

12.  V.  Il  cannone  in  ^Illano  saluta  la  vice- 
regina Augusta  Amalia  reduce  dalle  acque 
di  Abano. 

13,  s.  Le  truppe  della  divis.  italiana  ven- 
gono frazionate  da  Tarragona  a  Zaga- 
rosa,  a  Sarrià  di  Barcellona,  a  Moya. 

1*.  D.  Grosso  furto  notturno  nella  ricevi- 
toria dipartimentale  di    Vicenza. 

l.>.  l.  Il  cannone  annunzia  ai  Milanesi  che 
il  vice-re  Eugenio  alle  'A  pom.  è  arrivato 
alla  villa  di   Monza  reduce  da  Parigi. 

—  In  faccia  alla  loggia  sotto  il  campanile 
di  s.  Marco,  presente  molta  folla,  conte- 
nuta da  truppe  in  gran  parata,  abbru- 
ciansi iiscalmente  in  Venezia  molte  merci 
inglesi. 

—  A  Treviso  la  sera  alle  8  30  avvertesi 
a  S.  S.  O.  una  meteora  luminosa,  assu- 
mente in  pochi  secondi  forma  di  cometa, 
dileguandosi  con  forte  scroscio. 

•—  Verso  le  11  e  tre  inaiti  ii  njtte  lieve 
ma  forte  scossa 
ondulatoria  di' 
terremoto  senti- 
ta a  Genova,  a 
Milano,  a  Vero- 
na. 

17,  me.  Muore  in 
Palermo  sir 
Gian  Francesco 
Eduardo  Acton 
(nato  Besani^on 
Ili!)  statista  in- 
glese, generale, 
ministro  del  re- 
gno di  Napoli  sotto  i  Borboni  e  favorito 
•iella  regina  Carolina. 

is.  g.  Muore  in  Capodistria  il  conte  Fran- 
cesco  Alessio  Bocchina  (n.  a  Pinguente 
il  1742)  militare,  dotto  nella  storia  e  nelle 
lingue,    competeutissimo    in    boschicol 
tura    e  per   molti  anni  presidente    della 


Gian  fi 
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commissione  forestale  dell'Istria  e  Dal 
mazia. 
19.  V.  Il  vice-re  Eugenio  conferisce  al  me- 
dico Luigi  .Sacco  medaglia  d'oro  per  avere 
attuato  nel  dipartimento  dell' Olona  uno 
stabilimento  in  grande  per  la  fabbrica 
dello  zuccaro  di  barbabietola,  e  medaglie 
d'argento,  per  produzione  di  zuccaro 
estratto  dalle  frutta,  a  Girolamo  Cavez- 
zali, Lodi  ;  Tasso  Torcjuato,  Feriara  ;  Me- 
loni .Seralino  e  Baroncelli  Francesco,  Pe- 
saro ;  Garulli  Alessandro,  San  Severino 
(Marche). 

—  Un  decreto  vice-reale  istituisce  nelle 
reali  accademie  italiane  oltre  alia  classe 
degli  accademici  e  quella  dei  soci  ono- 
rari, quella  dei  soci  coirispondetiti. 

—  A  Napoli  il  termoni.  Reaitmttr  segna  27'/.^. 

—  A  Palermo  sono  arrestati  nella  notte  li 
principi  di  Belmonte,  di  Castelnuovo,  d, 
Jaci,  di  Villafranca  e  il  duca  d'Angiò- 
ritenuti  capi  della  oppo.'izione  costitu 
zinnale  ai  decreti  incostituzionali  del  14 
febbraio,  e  sorto  tradotti  prigionieri  nelle 
isole  Favignana  e  Pantellaria. 

ao,  s.  Giuseppe  (ìuerrazzi,  col  concorso 
dei  prof.  i%lascagni,  Gazzeri  e  Tiirgioni 
Tozzetti  figlio,  fa  in  Firenze  buone  espe- 
rienze di  panificazione  con  farina  di  ca- 
stagne. 

—  Proclama  di  Ferdinando  IV  denunzianto 
ai  siciliani  i  baroni  arrestati  nella  notte 
dal  18  al  19,  come  colpevoli  «  di  spirito 
fazioso  e  di  una  disposizione  a  turbare  la 
pubblica  tranquillità.  » 

31.  D.  Osservasi  alle  y.BO  di  sera  una  me- 
teora luminosissima  a  Napoli,  movente 
in   pochi  secondi  da  nord  ovest  a  sud-est. 

•i'ì.  l.  Elisa  gran  duchessa  di  Toscana  ar- 
riva  a  Livorno  per  i  bagni  di  maro. 

—  A  Napoli  il  terni,  centigrado  segna  30,9. 

—  Violentissimo  temporale  con  grandine 
spaventevole  su  Nola  e  territorio. 

—  Inviato  ilall' Inghilterra  come  ministro 
plenipotenziario  e  comandante  delle  for- 
ze inglesi  di  terra  e  di  mare  in  Sicilia, 
ai  riva  a  Palermo  lord  Guglielmo  Ben- 
tink,  il  quale  si  mostra  favorevole  ai  co- 
stituzionali e  al  partito  popolare. 

i.t.  tua.  Chiudesi  al  pal.izzo  di  Brera  in 
Milano  la  prima  esposizione  di  Belle 
aiti,  da  riaprirsi  dopo  i  ri  s,)onsi  del  giuri. 

i'ì.  g.  Alla  metropolitana  di  Milano  è  con- 
segnalo in  una  teca  di  piombo  chiusa, 
suggellata  e  ricoperta  di  altra  in  ar- 
cento,  il  cuore  del  cardinale  arcivescovo 
Caprara .  morto  a  Parigi  il  21  giugno 
isio,  ed  è  collocalo  nella  cappella  di  S. 
Giovanni  evangelista  nella  stessa  me- 
tropolitana. 

27,  s.  Dal  18  luglio  ad  osrgi  il  termo- 
metro si  è  mantenuto  a  Milano  tra  2i  e 
2G  gradi  Reaitìtiiir. 

—  A  Vicenza  in  contrada  Pescherie  Vec- 
chie scoppia  grave  incendio  in  casa  di 
certo  Moretti  ;  l'incendio  dura  tre  giorni  e 
vi  periscono  due  coniugi  con  un  loro  figlio. 

iJJ  — 
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—  Malcontente  della  pie^a  presa  dalle  di- 
scussioni del  Consiglio  Nazionale  dei  ve- 
scovi, Napoleone  lo  scioglie;  indi  fa  tra- 
durre nel  forte  di  Vincennes  1  vescovi  di 
Tournay,  Troyes  e  Gand  apparsi  soste- 
nitori dei  diritti  della  sedo  pontilicia. 

■^*>.  L>.  In  Pisa,  predente  immenso  popolo, 
l'orelice  Andrea  Gallani,  buttandosi  dalla 
sommità  del  campanile  del  duomo,  espe- 
rimeuta  felicem.  un  suo  paracadute,  toc- 
cando egli  terra  illeso  fra  grandi  acclamaz. 

—  È  compiuta  in  Milano  la  demolizione 
della  chiesa  di  ti.  Paolo,  chiusa  da  molto 
tempo.  Cosi  allargasi  la  corsia  del  Servi 
(ora  Vitt.  Em.^  e  dov'era  la  chiesa  formasi 
una  piazzetta  attorniata  da  botteghe. 

—  Tra  risola  Uossa  ed  i  capi  Teulada  e  Mal 
fatano,  fiero  combattimento  della  squa- 
driglia Sarda  contro  forte  squadra  tu- 
nisina, vinta  dal  valore  dei  sardi  e  se- 
gnatamente di  Vittorio  Porcile,  coman- 
dante V  Acinila  e  di  Gaetano  Demay.  ca- 
pitano del  Falco  e  comandante  della 
squadriglia,  acclamati  poi  dalla  popola- 
zione, ma  encomiati  appena  dal  re. 

'i9,  l.  Alle  8.26  ant.  a  Verona  scossa  di 
terremoto  leggera,  per  tre  secondi. 

SO,  tua.  Re  Gioacchino  è  a  Capo  di  Monle 
travagliato  da  febbri  intermittenti. 

31.  ìw.  Il  modenese  Giuseppe  Ladorini  fa 
sul  Po  a  Guastalla  con  successo  i  suoi 
esperimenti  del  mantello  idrostatico. 

—  La  commissione  militare  di  Mantova 
condanna  a  (i  anni  di  ferri  il  maltese 
Rosario  Fiteni ,  capitano  di  bastimento 
corsale  e  Sebastiano  Martines  di  Mahon, 
tenente  di  bastimento  mercantile,  pri- 
gionieri di  guerra,  evasi  da  Mantova  ed 
arrestati  mentre  inibarcavansi  per  an- 
dare a  Lissa;  e  Ignazio  Josuè,  romano, 
tamburino  nel  regg.  artigl.  a  piedi;  l'oste 
di  Mantova  Davide  Chiari  ed  il  cursore 
comunale  di  Papozze.  Domenico  Tambu- 
rini, favoreggiatori,  per  interesse,  di  quella 
evasione. 

...Il  bolognese  Lodovico  Laudi  mette  in  com- 
mercio colori  liquidi  per  pittura,  estratti 
dai  succhi  di  erba  e  di  altri  vegetali. 

ACIOSTO. 

1.  giovedì.  Alle  8  di  sera  forte  scossa  di 
terremoto  a  Reggio  Calabria. 

—  Cerimonia  ufficiale  in  Roma  per  la  in- 
stallazione dei  membri  del  Concistoro 
I-^raelitico  del   dipartimento. 

—  È  i.-tituita  nel  regno  d'Italia  una  tassa 
di  un  centesimo  per  foglio  di  stampa  su 
tutte  le  opere  che  usciranno  in  luce,  di 
qualunque  forma,  eccettuate  quelle  ap- 
partenenti ad  autori  viventi  od  a  loro 
eredi,  e  le  piccole  produzioni  dette 
statnpe  volanti. 

—  La  Corte  Criminale  del  dipartim.  del 
Piave  condanna  G,  B  Luigi  Rudio,  detto 
il  Giieicio  di  Girolamo.  Pietro  Cortina 
detto  .'ichionet   di   Matteo,    Cirillo    Cor 


tina  di  Antonio,  .\ngelo  Beitoldi  di  Fio- 
rio,  Angelo  de  Vei  detto  Bari  di  Nicolò, 
G.  B.  Del  Pont  detto  Paganon  fu  Giu- 
seppe; Daniele  do  TolToli  detto  Boja,  di 
Pietro,  sotto  l'accusa  di  macchinazione 
diretta  a  cambiare  forzatamente  il  si- 
stema di  governo  scoperta  dalla  polizia 
dipartimentale  nel  luglio  1810. 

3.  s.  Il  celebre  maestro  Zingarelli  lasca 
l'Italia  chiamato  a  Parigi  presso  la  corte 
imperiale. 

—  Fesle  alla  villa  reale  a  Monza  por  il 
giorno  onomastico  della  vice-regina  Au- 
gusta Amalia. 

—  Muore  in  Milano  il  distinto  giurista 
Anton  Maria  Borghi,  di  anni  6iS,  avvo- 
cato presso  la  cassazione,  criminalista 
di  fama  e  latinista. 

4.  D.  La  reale  accademia  dì  Venezia  con- 
ferisce i  premi  per  i  primi  grandi  e  pic- 
coli concorsi  artistici. 

5.  1.  Un  decreto  di  Napoleone  modifica  i 
confini  del  regno  d'Italia  come  segue: 
i  territori  italiani  sulla  sinistra  dell  Enza 
passano  alla  Francia:  quelli  sulla  destra, 
al  regno  d'Italia:  i  territorii  dell'antico 
feudo  di  Vernio  sono  annessi  alla  Francia, 
e  cosi  pure  i  cantoni  di  Fosdinovo  e 
Villafranca.  L'Isonzo,  dalla  sua  foco  alla 
sua  sorgente  segna  il  confine  tra  il  regno 
d'Italia  e  le  provincie  Illiriche:  ed  i  ter- 
ritori di  Weisenfels  e  Tarvis  apparter- 
ranno al  regno  d'Italia. 

—  Riuniscesi  di  nuovo  in  Parigi  col  per- 
messo di  Napoleone,  il  Consiglio  Nuzio- 
ìiale  di  vescovi  francesi  ed  italiani,  avendo 
questi  —  meno  quattordici  o  quindici  — 
firmato  preventivamente,  pressoi  ministri 
dei  culti  di  Francia  e  d' Italia,  un  com- 
promesso di  approvare  il  decreto  che 
venisse  sottoposto  al  Consiglio  per  mo- 
dificare il  concordato;  e  che  in  questa 
^tessa  seduta  viene  emanato. 

—  In  Modena  il  vescovo,  mon-.  ('.'irte  e.  be- 
nedisce  in  Duo- 
mo il  nuovo  al- 
tare eretto  per  ri- 
coverare un'  im 
magine  di  M.  V. 
col  bambino,  di- 
pinta in  pietra, 
esistente  già  sul- 
la facciata  ester- 
na   del  tempio. 

«,  ma  Un  decre- 
to di  Napoleone 
abolisce  il  dirit 
to    d'  albinaggio 
od  ogni  altro  e- 
quivalente   fra  i 
sudditi  di  Fran- 
cia 0  del  Regno  d'Italia  e  quelli  dei  prin- 
cipati di  Lucca  e  Piombino. 
O,  V.  I  vice-reali  reslituisconsi  da  Monza 
a  Milano  per  partecipare  alle  feste  pros- 
sime per  l'anniversario  di  Napoleone. 
IO.  8.  Il  generale  Achille  Fontanelli  è  no- 


.liìii/le  Font  a  IH  l'i. 
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Concorso  r7'oni'i»ie»ti,  infletto  nell'Acrraìemia  Tieiile  di  Milano  il  1S11. 
1'  l'reinio,  Cassa  da  ()>-ii(olo  da  tavolino,  disegno  ed  incisione  di  (iaet.  llinrili,  inihinese, 
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Arti  I 
',tn  ni. 
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Il  Militìi 

.,  aìlni  /i 


pel  ISJl. 

Il  lira 
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lHhiitli,  ili  N.vi'ciLF.OKF,  (lisef/iiiili,  (hi  L.  V.  l'nz:!  e  //(.-.  ihi  Aulotiiu  fonte;  ile.ìirilo  ,il 
i-oiile  ArliiUe  l'intlniielli,  miìiixtro  ile/hi  Ciieini  e  Mriiinn  ilei  liegiio  lì' Ufilìii.  —  (Ai  reni; 
iiiltez.  ('iimiin(ìi)ii ,  ililriHO).  l'n  iiiitogvtifo  lìì  Liiii/i  Valentino  Pozzi  ilice  che  egli  fecy 
jiritnii  lille  riiriitlo  in  «  mosairo  ili  riipelli  »  e  che  inrofiii/r/iiito  (lugli  nniutori  exegiù  poi 
f  fere  inriilere  qnesto  ilixer/no,  il  riii  liirgo  smerrio,  f/nizie  iiHu  nioltii  Koniir/liunzn  ilei  ri- 
Irtittii,  i>er  numerose  copie  ilei  i/niile  el/he  rominissioni  iliilln  Corte  Napoleonicii,  segnò  il  jirln- 
rljiio  ili  snii   iliscrelii   fortiniii  ronimereiille. 
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minato  ministro  per  la  guerra  e  marina 
del  regno  d'Italia. 

-    Il  vice-re   Eugenio    recasi   a  visitare  i 
lavori  del  nuovo  ponte  sul  Ticino.  | 


dell'università  e  l'ospeiiale  comunale,  e 
tornando  a  Milano  soffermasi  a  pranzare 
presso  Alhierico  di  Belgioioso,  patrizio 
oramai    novantenne    e  cieco,  nella  sua 


jr.ff.. 


O.Zojzi?/^  ylrcAi£i//o 


^.ifiu^cJai  ùiff 


Fùria  Nfiova,  (ietta  allora  anche  Porta  Amalia,  in  Milano; 

pn!)htii;i(lu  HeZr  Almanacco  e  Guida  di  Milano  ^;«Z  1811  dell'  E  iitore  F.co  Soìizogno  di  O.  B, 

(Collezione  foyyi,  Como.) 


l'i.  l.  A  Biera  i;i  Milano  il  ministro  per 
l'interno  distribuisce  i  premi  perla  prima 
esposizione  dei  grandi  e  piccoli  cont^orsi 
di  belle  arti,  e  l'esposizione  riapresi  fino 
al     20    (F.  fi 

ÙOO.)  -<=^-16é 

—  11  vice-re 
Eugenio  vi- 
sita in  Mi- 
lano il  col- 
le^'io  mili- 
tare degli 
orfani. 

13,  Illa.  Scavi 
ari'lieologi- 
ci  i  m  p  o  r- 
t  an  fissimi 
attorno  ad 
Isernia. 

—  Il  vice-re 
Eugenio 
passa  in 
rassegna  a 

Pavia  i  reggimenti  di  artiglieria  a  piedi  I 
ed    a    cavallo    e   le    compagnie    di    arti- 
glieria   dei    ro^rginienli,    e  visita  l'arse- 
nale ;  poi  la  scuola  militare,  i  gabinetti  | 

—   'Mi 


La  Matita  eretta  a  XnjtoLuni  i,i  Venezia  (v.  pasf.  .503.) 


villa  di  Belgioioso. 
It,  me.  Nel  pomeriggio  a    INlilano    grandi 
csorcilazioni  militari  a  fuoco,  in    piazza 
d'armi,  per  la  vigilPa  dell'onomastico  di 
iNapoleone  , 
presenziate 
dal     pulvi- 
nare dell  .\- 
rena ,  dalla 
vice-regina. 
JTì.  g.  .\presi 
al  pubblico 
pass  aggio 
la  Porta 
Nuova  in 
Milano,  lu- 
ti t  o  1  a  t  a 
Porta  Ama- 
lia,    archi- 
tettura del- 
l'abate Za- 
noja. 
—  A  Venezia 
con    gran 
pompa  inaugurasi  sulla  piazzetta  la  sta- 
tua   colossale  di  Napoleone,   scolpita  in 
marmo   di  Carrara  dal  veronese   Dome- 
nico Danti  (vciìi  pag.  503.) 


Monumento  \  Xapoleonk  ekliiu  in  vlskzia  ì i',  uf/oìio  l'ili) 

PER  INIZIATIVA   DELLA   C'AMEKA    DI   CoJIMKUCIO. 
Sciiìloie  Domenico  Bauli,  veronese;  incisione  di  t'elice  Zuliuni,  su  disegno  di    Teodoro 
Mutleini,  impressa  da  G.  B.  Balestra.  —  {Collezioni  Clerici  e  Jialti,  Milano.)  ' 


Mediinliii-ilistiiitiro  (ni  /•(■;•<;)  ,lvi  Caniinussi  ,ìi  l'olhin  <ìc!  h'ei/iio  il'  lluliti. 
{non,  freiuente,  collez.  Ratti,  Clerici;  Milano.) 


Biglietto  (U  teatro  privato  in  Milano. 
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M.  S.  BLANCHARD  CELEBRE  AREOXAUTA 
al  momento  del  volo  areostatico  fJrt  Lei  eser/iiito  in  Milano  in  preaenzn  delle  LI^.  .1.1.  II.  e  lili.  he 
nera  del  15  ar/osto  1811.  -  Dis.  di  Xirolo  lìenii/  Jumh,  incix.  di  L.  li'idos.  -  {Colle:.  U'iHi.  Mil(inu.\ 

38 


AGOSTO 


1811 


AGOSTO 


Fietfo  Li(i(/i  V, 


—  In  tultf)  il  ropno  d'Italia,  ed  a  Milano 
specialmente,  gr  indi  feste  pei-  il  gene- 
tliaLO  di  Napoleone.  Presenti  la  corte 
reale  ed  immensa  folla,  l'areonanta  ma- 
dama Blanchard  fa  la  sua  40"  ascensione 
in  pallone  dalla  piazza  d'armi.  Mentre  il 
pallone  pareva  refrattario  a  moversi , 
ed  il  puliblico  era  impaziente,  un  uffi- 
ciale le  dice:  «  tutta  una  popolazione  non 
può  dipendere  da  una  donna.  >  Essa 
strappa  le  corde,  e  senza  nemmeno  avere 
seco  il  mantello, 
parte  che  sono 
oramai  le  8  di 
sera,  e  va  a  ca- 
dere a  Montebru- 
no ,  presso  Tor- 
rigtia  (Genova) 
dopo  tre  ore  di 
rapidissimo  viag- 
gio (  V.  pag  505). 

Muore  in  Man- 
tova, governatu- 
re dei  reali  pa- 
lazzi, il  gen.  a  ri- 
poso Pietro  Lui- 
gi Viani  (n.  Verona  li  luglio  175-i)  distin- 
tosi nelle  campagne  dal  1798  al  18ti9. 

17,  s.  È  concentrato  a  Roma  il  primo 
reggimento  svizzero. 

18,  Z>.  A  Faenza  vengono  spacciati  come 
mezze  lire  italiane  dei  centesimi  di  rame, 
del  regno  italico,  inargentati. 

—  Un  avviso  del  prefetto  De  Goyon,  dif- 
lida  i  cambia  valute  di  Livorno  che  tutti 
coloro  che  cambiano  monete  d' oro  e 
d'argento  vanno  considerati  come  com- 
mercianti di  «  materie  d'oro  e  d'argento.  » 

19,  l.  È  radunata  a  Pan  una  nuova  divis. 
italiana  formata  in  Italiasotto  il  comando 
del  gen.  Severoli  e  dei  gen.  di  brigata 
Mazzuchelli  e  Bertoletti;  in  tutto  é9.i5 
uomini  e  722  cavalli. 

20,  ina.  A  Parigi,  dove  era  per  il  Consiglio 
Nazionale,  muore  nions.  Bernardo  Maria 
Carenzoni,  vescovo  di  Feltre,  che  doveva 
recarsi  in  missione  presso  il  papa. 

—  È  aperta  in  Torino  una  pubblica  espo- 
sizione dei  prodotti  industriali  e  delle 
arti  liberali  del  paese. 

—  Muore  in  Trieste  il  conte  Pompeo  de 
Brigido  (n.  20  luglio  1729)  alto  funzio- 
nario imperiale  in  molte  provincie  del- 
l'impero austriaco,  introduttore  fino  dal 
1785  dell'allevamento  delle  pecore  spa- 
gnuole  merinos  in  Lupoglao  (Istria). 

—  Reduce  dalla  Liguria,  dove  la  portò  il  15 
corr.  il  pallone,  torna  a  Milano  madama 
Blanchard,  e  gli  ammiratori  le  fanno 
uni  clamorosa  dimostrazione.  Riceve  dal 
governo  1000  zecchini  di  premio. 

■21.  ine.  La  granduchessa  Elisa  ritorna  da 
Livorno  a  Firenze. 

•22.  g.  Re  Gioacchino,  avendo  un  poco  di 
tregua  dalle  febbri  intermittenti,  scende 
da  Capo  di  Monte  in  Napoli  per  presie- 
dervi il  consiglÌQ_dei  ministri. 


—  11  pittore  Riboldi,  tipo  originalissimo, 
avendo  eseguita  in  Milano  una  bella  in- 
cisione della  ISIadonna  di  Raffaello  col- 
locata nella  reale  pinacoteca  di  Brera, 
ed  avendo  posto  l'incisione  stessa  sotto 
il  patrocinio  del  vice-re  senza  averne 
avuto  né  ringraziamento  né  incoraggia- 
mento, ne  pubblica  un'ediz  one  portante 
in  calce  la  figura  tipica  della  statua  del-  i 
V  Uomo  di  Pietra  con  ([uesta  dedica:  < 
all'Uomo  di  Pietra  —  cordiale  protet- 
tore dei  Milanesi  —  22  agosto  1811. 

—  I  due  reggimenti  italiani  coniaiidati  dal 
gen.  Peyri  ricongiungonsi  in    Leriiia  al-  i 
ì'artigl.  italiana  ed  al  lo  regg.  leggiere. 

as,  V.  Due  corsari  inglesi  inseguono  barche 
pescarecce  fra  Porto   di  Fermo  e    Porto   ' 
di  Recanali,  ma  le  truppe  da  terra  fanno 
riuscire  salve  le  barche  italiane 

2i>.  D.  Per  l'onomastico  dell'imperatrice 
e  regina  Maria  Luigia,  circolo  e  spetta- 
colo teatrale  presso  i  vice-reali  nella 
villa  reale  di  Monza. 

2e,  l.  La  brigata  del  gen.  Mazzuchelli 
muove  da  Pau  verso  Pamplona. 

27.  »)(((.  Annunziansi  cominciati  in  Verona 
i  Inveri  della  fabbrica  di  zucchero  di 
barbabietole  Caperle  e  Bertoncelli. 

—  La  granduchessa  Elisa  visita  Siena. 

29.  g.  Il  vice-ammir.  francese,  Villaret-Jo- 
youse  è  nominato  governatore  di  Venezia. 

30.  i'.  Gl'italiani  sono  chiamati  da  Suchet 
a  prendere  parte  alla  spedizione  contro 
Valenza. 

31.  s.  I  soci  dottor  Giulio  Renghi,  Giu- 
seppe .'•beverini  e  Filippo  Taccheri,  im- 
piantano in  Sinigaglia  una  fabbrica  di 
zuccaro  e  sciroppo  di  pomi  e  di  pere. 

...  Lord  Bentinck  parte  da  Palermo  per 
l'Inghilterra  per  avere  dal  governo  in- 
glese i  necessari  poteri  a  risolvere  le 
gravi  questioni  interne  di  Sicilia. 

SETTEMBRE. 

1.  Doynenica.  La  tipografia  Bettoni  di  Bre- 
scia annunzia  completamente  fallito,  per 
deficienza  di  concorrenti,  il  suo  concorso 
del  lo  luglio  per  pubblicare  in  un  solo  e 
cospicuo  volume  le  poesie  di  pregio  fatte 
in  Italia  per  la  nascita  del  re  di  Roma. 

—  Pubblicasi,  pei  tipi  della  reale  stamperia 
in  Milano,  l'opera  di  Giuseppe  Bossi  sul 
Cenacolo  di  Leonardo  da  Vinci. 

2.  l.  L'architetto  idraulico  Castellano, 
maggiore  nel  genio  civile,  presenta  in 
Torino  una  macchina  per  la  sollevazione 
dell'acqua,  detta  da  lui  catena  aspirante. 

—  Installato  nell'osservatorio  astronomico 
di  Brera  un  telescopio  lavorato  da  Giov. 
Grisostomo  Gualtieri  di  Modena,  del  foco 
di  quattro  metri  circa,  gli  astronomi  di 
Brera  fanno  osservazioni  astronomiche 
importanti,  e  ne  riferiscono  al  conte 
Vaceari,  ministro  dell'interno. 

3.  Mia.  L'astronomo  De  Vecchi  dell'os- 
servatorio di  Firenze  osserva  la  cometa 
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scoperta  da  Flaugergues  a  Viviers  il  23 
marzo  e  che  erasi  perduta  nei  raggi  so- 
lari alla  fine  di  maggio. 

—  Muore  in  Ferrara  a  68  anni,  2  mesi  e 
giorni  13  Luigi  Passega,  chiaro  geometra 
ed  idraulico. 

•4,  me.  Nel  locale  detto  di  s.  Romano,  in 
Porta  Orientale  (Venezia)  in  Milano  apresi 
il  nuovo  teatro  meccanico  dei  signori 
Valmagini. 

—  Dalla  specola  astronomica  di  Bologna 
alle  4,30  antim.  l'astronomo  Canturegli 
scuopre  la  cometa  della  passata  prima- 
vera a  157  gradi  di  ascensione  retta  e 
39  di  declinazione  boreale. 

5,  g.  Re  Gioacchino  è  interamente  rista- 
bilito. 

—  Segnalasi  scoperto  in  scavi  a  Sassofer- 
rato  un  bel  mosaico  dell'epoca  romana. 

—  Radunasi  per  la  prima  volta  nei  locali 
del  teatro  Carcano  in  Milano  la  nuova 
Accademia  dei  Trasformati  ed  elegge  prò- 
prio  presidente  il  gen.  Domenico  Pino, 
capitano  delle  Guardie  Reali. 

7,  s.  È  stabilita  nel  regno  d'Italia  una 
gratilicazione  di  2.t  lire  italiane  per 
chiunque  arresterà  un  coscritto  refrat- 
tario 0  un  disertore. 

—  Esito  buonissimo  alla  Scala  in  Milano  del- 
la prima  rappr. 
dell'opera  buffa 
di  G.  Mosca,  I 
pretendenti  de- 
lusi, libretto  di 
Prividali;  esecu- 
tori la  Correa, 
la  Lutgard-An- 
nibaldi;  Bonoldì. 
Zamboni,  De 
Grecis. 

8,  D.  Al  S.  Carlo 
di  Napoli,  presen- 
ti il  re  e  la  regi- 
na,primarappre- 
sentazione  della 
Vestale  di  Spon- 
tini ;   con    pieno 

successo,  nonostante  un  forte  partito  av- 
verso, e  con  grandi  acclamazioni  alla 
Coibran,  al  tenore  Nozari  e  al  basso  Pel- 
legrini. 

9,  l.  Vivo  combattimento  fra  la  canno- 
niera italiana  n.  5  ed  uno  sciabecco  in- 
glese, nelle  acque  di  Trieste. 

—  Elisa,  granduchessa  di  Toscana  ritorna 
a  Firenze  da  Siena. 

18,  g.  Ad  ore  9,48  di  sera  gli  astronomi 
segnano  il  passaggio  dal  perifelio  della 
cometa  a  74o,  12',  con  nodo  ascendente 
140o,  13',  ed  inclinazione   72o,  48'. 

18.  V.  Sono  istituite  nel  regno  d'Italia  le 
guardie  campestri. 

—  Michele  Br.laflì,  tiorentino,  professore  di 
musica,  cantante,  poeta,  da  una  grande 
accademia  in  Milano,  nella  sala  della 
Canonica  (Istituto  tecnico  superiore)  di- 
stinguendosi  specialmente    per   un'  aria 


Claudio  Bonoldi. 


con  corno   obbligato   accompagnata   dal 
celebre  Luigi  Belloli. 

—  La  Civil  Società  Milanese  di  Dilettanti 
recita  nel  teatro  Filodrammatico  la  com- 
media V Amore  e  il  dovere  del  giovine 
Silvio  Pellico,  accolta  piuttosto  fredda- 
mente. 

—  Numerose  truppe  delle  varie  armi  par- 
tono da  Milano  per  il  campo  trincerato 
di  Montechiari  in  parte  compiuto  (vedi 
parj.  511.) 

l^.  I).  Alle  6 1/2  pom.  dal  Lazzaretto  di 
Milano  madama  Blanchard  fa  il  suo 
quarantunesimo  volo  areostatico.  Una 
macchina  in  forma  di  stella  dorata  do- 
veva .sormontare  il  pallone,  carica  essa 
pure  di  gas;  ma  non  essendo  bene  as- 
sicurata, la  macchina  ascese  isolata  pri. 
ma  del  tempo.  Quindi,  dopo  alcune  diffi- 
coltà per  deficienza  d'idrogeno,  partì  la 
Blanchard  col  pallone,  dentro  navicella 
avente  forma  d'a'juila,  e  scese  verso  la 
7  '/■>  pom.  nel  giardino  dell'ospedale  mili- 
tare di  s.  Anibri'gio. 

—  Muore  in  Napoli  Vincenzo  Ramondini 
(n.  Messina  10  ottobre  1758)  naturalista, 
niinerologo,  cartografo  di  molto   valore. 

16,  l.  Infuriando  temporale,  un  fulmine 
cade  ad  un  miglio  da  Asiago  su  una  casa 
colonica  ed  incendiala  completamente; 
ed  il  vice-prefetto,  accorso,  magnifica,  in 
un  rapiiorto,  il  salvamento  di  un  bam- 
bino nato  il  28  marzo  e  portante  il  primo, 
in  comune  di  Asiago,  il  nome  di  Na- 
poleone. 

—  Tutta  la  divisione  italiana  di  Severoli 
è  a  Pamplona. 

—  In  Bologna  il  prefetto  del  dipartimento 
Luigi  Quirini  Stampalia  colloca  solen- 
nemente la  prima  pietra  del  portico  che 
dal  Meloncelio  deve  condurre  al  Cimi- 
tero Comunale,  secondo  il  progetto  del- 
l' architetto  Ercole  Gasparini  collaudato 
e  pubblicato  dal  governo  il  13  apr.  1811. 
Con  la  pietra  inaugurale  seppelliscesi 
nelle  fondamenta  una  grande  medaglia 
commemorativa.  (  V.  pag.  009.) 

IS.  me.  La  regina  Carolina,  accompagnata 
fino  a  Capua  dal  re  Gioacchino,  parte 
da  Napoli  per  Parigi,  nell'intento  di  ri- 
conciliare il  marito,  Gioacchino,  col  pro- 
prio fratello  Napoleone. 

80,  V.  Pio  VII  in  Savona  per  le  insistenze 
fattegli  dal  card.  Roverella,  insieme  ai 
card.  Giuseppe  Doria,  Dugnani,  De  Ba- 
yanne,  Fabrizio  Ruffo  e  mons.  Bertazzoli, 
rilascia  (senza  firmarlo)  un  breve  omolo- 
gante, per  ovviare  alle  calamità  della 
chiesa,  le  decisioni  prese  il  5  agosto 
dal  cosi  detto  consiglio  nazionale. 

—  Spaventevole  alluvione  con  inondazione 
disastrosa  del  Biferno  a  Campobasso; 
risultandone  danni  superiori  a  quelli  del 
terremoto  del  26  luglio  1805. 

sa,  D.  Grandi  feste  sul  Lago  Maggiore  in 
onore  dei  vice^reali,  che  soggiornano  alla 
Isole  Borromee. 
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Campo  trincerato  di  MoNTECHiAKr, 

eoniiuciuto  il  1S07  e  del  quale  il  1811  erano  compiuti  i  soli  luti  di  levatile  e  ttaiiiontana, 

ed  un  angolo  del  braccio  di  ponente. 

(Da  lina  stampa  militare  froncne  del  tempo;  collezione  Ccmondini,  Milano.) 
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—  Ual  chiostro  di  S.  Maria  Novella  in  Fi- 
renze, fa  un  volo  areostatico  il  francese 
GiaiJ.  Le  difficoltà,  prodotte  dal  mal- 
tempo, a  far  alzare  il  pallone,  indispet- 
tiscono, dopo  lunghe  ore  di  attesa,  il 
pubblico,  che  rumoreggia,  onde  il  Giard, 
mezzo  nudo,  stacca  la  navicella  e  parte 
col  pallone  attaccandosi  al  cerchio  riu- 
nente i  cordami.  Grandi  acclamazioni 
del  pubblico.  Il  Giard  scende  verso  le 
due  dopo  mezzanotte  in  s.  Martino  di 
Cesteri  (S.  Caseiano). 

■fiS,  l.  Arriva  a  Firenze  ed  è  ricevuta  so- 
lennemente a  Pitti  la  regina  Carolina 
Murat,  proveniente  da  Napoli;  e  riparte, 
dopo  breve  sosta,  per  Parigi. 

Ì4,  ma.  Muore  in  Bologna  il  maestro  com- 
positore Francesco  Bianchi  (n.  Cremona, 
1752). 

—  Le  fregate  francesi  Danae  e  Flora  en- 
trano nel  porto  di  Trieste,  provenienti 
da  Gravosa,  dopo  avere  bloccato  un  cor- 
sale ingle.se  con  é  cannoni  ed  un  trabac- 
colo,  stato  preso  dal  corsale,  tratti  a 
Trieste. 

25,  tue.  Soffermatasi  24  ore  in  Torino,  dove 
ha  ricevuto  le  per.sone  addette  alla  corte 
imperiale  ed  a  quella  dei  principi  Bor- 
ghese, la  regiiLa  Carolina  Murat  prosegue 
il  viaggio  per  Parigi. 

—  Convenute  in  massima  le  nozze  con 
Maria  Beatrice  di  Savoia,  sua  nipote  , 
l'arcid.  Francesco  IV  d'Austria  d'Este 
parte  da  Cagliari  {v.  30  maggio)  sul  brih 
inglese  Schott  diretto  a  Palermo. 

27,  V.  Nel  teatro  dell'Accademia  dei  Tra- 
sformati in  Milano  prima  recita  con  la 
tragedia  Polibete  del  socio  Alberghetti 
Forciroli. 

—  Fallito  assallo  a  Valenza,  nel  quale  pe- 
riscono 52  italiani. 

—  L'arcid.  Francesco  IV  d'Austria  d'Esie 
approda  a  Palermo,  lietamente  accolto 
dalla  real  corte  borbonica,  presso  la 
quale  trovansi  Carlo  Felice  di  Savoia 
duca  del  Genevese  con  la  moglie,  e  Luigi 
Filippo  d'Orleans  con  la  moglie  e  con 
la  sorella  Adelaide. 

—  Grandinata  furiosa  sulla  zona  meridio- 
nale attorno  a  Milano,  da  Porta  Tici- 
nese a  Gorgonzola,  con  chicchi  grossi 
come  noci. 

MS,  s.  Sei  compagnie  della  divisione  ita- 
liana in  Spagna  segnalansi  alla  presa  di 
Murviedro. 

—  Apresi  in  Bassano  il  nuovo  teatro  Fi- 
larmonico, con  L'amore  vince  tulio,  e 
col  ballo  La  morie  di  Mastino  primo 
della  Scala. 

—  Il  vice-re  e  la  vice-regina  soggiornano 
sul  lago  di  Como,  più  specialmente  a 
Villa  Giulia,  e  dannosi  sul  lago  belle 
feste  in   loro  onore. 

2».  D.  ÌNluore  in  Firenze  Teresa  Cama- 
gnini  Pelli  Fabbroni.  poetessa,  letterata, 
donna  di  alti  pensieri  e  di  vasta  coltura 
(n.  Grosseto  13  febbraio  176.3  . 


no.  l.  .Mrbruciansi  pubblicamente  in  Mi- 
lano merci  inglesi,  confiscate  a  nego- 
zianti della  cit- 
tà. 

—  Il  gen.  Palom- 
bini  attacca  e 
disperde  la  ili- 
visione  spa- 
nninola Obispo 
a  Segorbe.  Di- 
stinguonsi  per 
b  rillantissima 
carica  i  drago- 
ni Napoleone 
del  colonnello 
Srh\,2Z^eUì. 

—  I'  jnuti  a- 
vaiizi  mortali 
deli'  evangeli- 
sta Marco  iv. 
6  (/ifi.9310),  pro- 
tettore di  Ve- 
nezia, col  con- 
corso delle  autorità  politiche  e  delle  ec- 
clesiastiche sono  definitivamente  collo- 
cati,  chiusi  in  nuova  cassa,  sotto  la 
mensa  dell'  altare  grande  in  S.  Marco. 

...    L'Adelaide    Malanotte,    disputata   ai 
teatri    di    Roma,   canta    con    gran    suc- 
cesso nel  Nuovo  teatro   di    Monza   nel- 
r  Algira  di   Nicola 
INlanfron,  applaudi- 
tissima.  Cantano 
con    la     JMalanotte 
1.1  Marietta  Marche- 
sini e  il  tenore  Do- 
menico Ronconi. 


Teresa  Pelli  Fabbroni. 


Adelaide  Malanotte. 


OTTOBRE. 

I.  martedì.  Il  vice-re 
e  la  vice-regina  par- 
tono dalla  villa  di 
Monza  per  la  villa 
reale  di  Strà. 
•■ì.  ine.  I  vice-reali  ar- 
rivano alla  reale  vil- 
la di  Strà  alle  5  po- 
meridiane. 
—  In  Padova  solenne  cerimonia  con  pa- 
rata militare,  per  encomiare  la  guardia 
nazionale  per  i  suoi  segnalati  servigi 
durante  le  insurrezioni  del  1809;  ed  è 
conferita  medaglia  d'argento  al  sergente 
Giuseppe  Vagnuzzi,  di  soli  15  anni,  che, 
in  un  conflitto,  salvò  la  vita  ad  un  uffi- 
ciale preso  di  mira  dai  ribelli. 

3.  £f.  E' arrestato  in  Parma  un  individuo 
di  Robbiano,  autore  di  abile  falsificazione 
di  pezzi  da  due  lire  del  regno  d'Italia, 
dorati  e  col  valore  2  corretto  in  40,  per 
farli  passare  come  pezzi  d'oro  da  lire  40. 

4,  V.  Dopo  più  giorni  di  valorosa  difesa 
gl'italiani  di  presidio  a  Calatayud  ce- 
dono agli  assalti  degli  spagnuoli ,  supe- 
riori di  numero,  e  dopo  avere  avuto 
gravi  perdite. 
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vy iid"  è  che  contro  il  maggior  Astro  spinse 
Con  tanta  furia  incognito  Pianeta; 
Poi  a  percorrer  nuova  via  s'accinge. 
Quasi  a  un  tiatto  tentando  uu  altra  meta? 

Se  Febo  è  desso  che  a  ajipressar  1  astringe 
Per  saziar  sua  fame  irrequieta. 
A  metà  del  camin  perchè  1  respinge. 
O  ingojarne  almen  parte  e  chi  :ì1ì  vieta? 

E  se  tal  suo  desi  in  non  è,  che  vale 
Apparire,  fuggir,  e  su  pe' cicli 
Errando  strascinar  manto  si  strano? 

Cessa  d  in^uperliir.  stolto  mortale; 
Si  in  alto  non  distinguer  ti  quereli. 
E  t  e  il  verme  che  calchi  anche  im  arcano. 

F 

P  A  1\  M  A 

CO'Tiri    BODOMAM 

Sonetto  (un  terzo  dal  vero)  Per  la  Cometa  del  1811  ;  attribuito  al  ministro 
Ferdinando  Marescalchi.  —  {Collezione  Bertaielli,  Milano.) 
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5,  s.  I   vice-reali  dalla  villa   di  Stra  re- 
cansi  a  visitare  Venezia.     , 

—  Il  conte  Luosi,  gran  giudice;  ministro  di 
giustizia    recasi    ad 

ispezionare  le  corti 
e  i  tribunali  dei  cir- 
condari d'appello  di 
Bologna  e  d'Ancona. 

—  La  divisione  Seve- 
roli  è  fatta  partirò: 
dalla  Navarra  per 
1'  Arragona. 

«,  D.  Nel  giardino  di 
Boboli  in  Firenze  il 
principe  Felice  pas- 
sa in  rivista  la  guar- 
dia d'onore,  i  veli  i 
della  granduchessa,  il  reggimento  IVÌo 
la  guardia  diparti- 
mentale. 

7,  /.  Stagione  bel- 
la. Grandi  prese  di 
tordi  nei  roccoli 
della  Bergamasca. 
In  quello  Sozzi,  so- 
pra Caprino,  di  toi- 
di  soltanto  in  que- 
sto giorno  presine 
253. 

—  L'areonauta  An- 
tonio Marcheselli, 
bolognese,  fa  in 
Lugo  alle  i  pom. 
un'ascensione,  e  va 
a  scendere  verso 
le  53/4  a  villa  San 
Pancrazio  in  un 
fondo  Della  Torre 
oltre  il  Montone. 

8,  »ia.  I  vice-reali 
fanno  un  giro  in 
mare,  fuori  della 
Laguna,  a  borio 
dell'yacht  il  Rige- 
neratore,  mentre 
la  squadra  leggera 
stazionata  a  M.ila- 
mocco  fa  evolnzio- 
ni  ed  esercizi  a 
fuoco. 

—  A  24  miglia  da  Pa- 
lermo, gran  caccia 


Decorazione  dell'Ordine  della  Riunione 
istituito  da  Napoleone  il  18  ottobre  1811. 


reale  data  da  re  Ferdinando  e  dal  prin- 
cipe Leopoldo  all'arcid.  Francesco  IV 
d'Austria  d'Este  ed  agli  altri  princitji 
ivi  raccolti. 
9,  me.  Gran  ballo  dato  in  Venezia  dal 
podestà  Gradenigo  in  onore  dei  vice- 
reali. 
—  L'arcid.  Francesco    IV    d'Austria  d'E- 


rocchiale  di  santa  INIaria  in  Campitelli, 
ivi  tumulato  in  deposito. 

10,  g.  Visitata  l'Ac- 
cademia di  Belle 
Arti  i  vice-reali  ri- 
partono da  Vene- 
zia per  Stra. 

11,  V.  Il  vice-re  Eu- 
genio arriva  in  U 
dine,  ed  ispeziona 
e  fa  manovrare  lo 
truppe  ivi  raccolte 
al  campo  d'istru- 
zione. 

—  Nel  forte  di  Fene- 
strelle  dove  trovan-  ^  ,  „-.■  ^ 
si  detenuti  di  stato  ^'"''^-  ^'^'^^°  ^"""''- 
19  sacerdoti  di  vario  grado  ecclesiastico, 
dal  cardinale  arci- 
vesc.  Bartolomeo 
Pacca  ad  umili  pre- 
ti, arrivano  improv- 
visamente per  un'i- 
spezione straordi- 
naria i  consiglieri 
di  stato  Dubois  e 
Corvetto. 

—  Notevole  attività 
eruttiva  del  Vesu- 
vio. 

—  Un  decreto  vice- 
reale ordina  che 
nel  regno  d'Italia 
i  professori  dei  li- 
cei dipartimentali 
portino,  nel  liceo, 
una  toga  di  stami- 
gna nera  con  un 
batolo  di  essa  fre- 
giato di  una  stri- 
scia di  velluto  nero; 
e  che  il  provvedi- 
tore abbia  il  ba- 
tolo fregiato  color 
ros.so;  e  tutti  in  te- 
sta un  tocco  qua- 
drato sormontato 
da  nappa  di  seta 
colore  del  rispetti- 
vo batolo. 

13 .    s.    Severoli    ri- 

®       prende  Calatayud. 

17,  g.  Una  colonna  italiana  comandata  da 
Ceccopieri  tra  Ayorbe  ed  Hussca  resiste 
lungamente  di  fronte  al  corpo  spagnuolo 
del  gen.  Mina;  perde  208  uomini,  dei 
quali  i  uffiziali;  lo  slesso  Ceccopieri  è 
ferito;  la  colonna  resiste  ancora;  le  per- 
dite salgono  ad  11  uffiziali  e  54-9  soldati, 
arrende 


ste  intraprende   nell'interno   della   Sici- i  IS,  v.  La  granduchessa  Elisa  tiene  ricevi- 


lia  un  viaggio,  durante  il  quale  è  ac- 
colto dappertutto  con  onori  reali. 
—  Muore  in  Roma  il  cardinale  Filippo 
Casoni  (n.  Sarzana  6  marzo  1733)  car- 
dinale il  23  febbraio  1801,  poi  segretario 
di   stato;  esposto   nella  sua  chieda   par- 


vimento  a  Pitti  e  riceve  Denon.  direttore 
generale  del  museo,  e  Lagarde,  nuovo 
direttore  generale  di  polizia  della  To- 
scana, sostituito  a  Dubois,  dimissionato 
a  sua  richiesta. 
—  In  sostituzione  dell'ordine  olandese  del- 
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Verso  della 


l'fJwjOJie  (fondato  da  Luigi  Bonaparte  il 
febbraio  1807)  Napoleone  avendo  unita 
l'Olanda  all' impero,  istituisce  con  de- 
creto da  Amsterdam  l'ordine  imperiale 
della  Riunione  (200 
gran  croci,  1000  com- 
mendatori, 10  000  ca- 
valieri) da  conferirsi 
«H  tutta  V  estensione 
dell'impero ,  a  tutti  i 
sudditi  segnalatisi  per 
servigi  resi  nelle  funzio- 
ni giudiziarie,  ammini- 
strative e  nelle  armi. 

21,  l.    La    mendicità    è  medaglia  centrale 
proibita  in  tutto  il  di-  della 
partimento  dell'Adria-       decorazione. 
tico  (Venezia.) 

—  Il  modenese  Ladorini  fa  a  Livorno,  con 
un  compagno,  l'esperienza  di  traversare 
col  proprio  mantello  idrostatico  il  tratto 
di  mare  dalla  scogliera  del  molo  alla 
Lanterna. 

22,  ma.  Il  collegio  degli  Arcadi  a  Roma 
conferisce  ad  Alessandro  Verri  un  premio 
stabilito  da  Courtier  perchi  meglio  avesse 
tradotto  dalla  lingua  greca,  avvicinan- 
nandosi  alla  traduzione  di  A.  Caro,  uno 
squarcio  dei  pastorali  di  Longo,  fino  al- 
lora mancante,  e  trovato  dal  Courtier 
in  un  codice  perfetto. 

24.  g.  Reduci  da  Stra  i  vice-reali  arrivano 
a  Brescia  festosamente  accolti,  e  scen- 
dono a  palazzo  Fenaroli.  I  figli  loro  prose- 
guono per  Monza,  dove  arrivano  la  sera. 

25,  V.  Un  decreto  di  Napoleone  da  Rot- 
terdam fissa  in  15  000  uomini  la  leva  del 
1812  per  il  regno  d'Italia,  ponendone  9000 
in  servigio  attivo,  e  6000  nella  riserva. 

—  Fannosi  in  Piemonte,  con  buon  esito, 
esperienze  per  la  coltivazione  del  riso  a 
secco,  cioè,  senza  la  permanenza  del- 
l'acqua, ma  con  irrigazioni  periodiche 
come  nei  prati. 

—  Terremoto  nella  regione  Etnea,  special- 
mente sensibile  a  ZaEfarana, 

—  Battaglia  di  Sagunto,  vinta  dal  maresc. 
Suchet  sugli 
spagnuoli  ga- 
zie  T'abilita  ed 
il  valore  degli 
italiani  co- 
mandati da 
Palombin  i , 
che  decise  del- 
la giornata. 
GÌ'  italiani  eb- 
bero 60  uomini 
fra  uccisi  e  fe- 
riti. ^^ 

20,  s.  Al  teatro '^^ 
del    Corso    in 
Bologna    rap- 
presentasi per         ilarietta  Marcolini. 
la  prima  volta 

l'opera  buffa  i' Equivoco  struvagnnte  di 
Gioacchino  Rossini,  su   libretto   di   Ga- 


sparri  ;  esecutori  la  Marcolini;  Berti 
Vaccani,  Rosich. 

26-27.  s.-J>.  Eruzioni  copiose  dell'Etna 
e  scosse  di  terremoto  in  Sicilia,  nella 
regione  etnea. 

27,  D.  A  S.  Donato  (Tagliacozzo)  un  tur- 
bine atterra  una  piccola  casa  seppellen- 
dovi tre  individui,  uno  dei  quali  rimane 
morto. 

—  Per  l'avvenuta  resa  di  Sagunto  il  ma- 
resciallo Suchet  elogia  in  una  lettera  al 
gen.  Palombini  le  truppe  italiane  e  spe* 
cialmente  il  colonnello  Schiazzetti  e  i 
suoi  dragoni  Napoleone. 

—  Bella  eruzione  dell'Etna,  con  scosse  di 
terremoto  nella  notte. 

2S,  l.  Il  Piave  in  piena  per  dirottissime 
pioggia,  fa  rovinare  il  pilone  maggiore 
del  ponte  di  Belluno,  mentre  sul  ponte 
erano  una  trentina  di  persone  a  contem- 
plare la  piena:  alcune  periscono;  altre, 
trasportate  sulle  rovine  lungo  la  corrente, 
sono  salvate  con  grandi  difHcoltà  nella 
notte  dal  28  al  29. 

—  Il  gen.  Mazzuchelli  con  la  sua  brigata 
libera  il  forte  di  Molina  dall'assedio  de- 
gli spagnuoli,  e  ne  trae  il  presidio  ad 
Arragona,  dopo  vivo  combattimento  nello 
stretto  di  Daroca,  perdendo  20  zappatori 
e  50  uomini  di  1»  linea. 

29,  ma.  Continua  l'eruzione  dell'Etna  con 
esteso  scorrimento  delle  lave. 

31.  g.  I  vice-reali  rientrano  alla  villa  reale 
di  Monza. 

—  Il  tipografo  De  Stefanis  a  S.  Zeno  in 
Milano  mette  in  vendita,  al  prezzo  di 
76  centesimi  Uiia  milanese)  un  almanacco 
da  gabinetto  per  l'anno  bisestile  1812,  «  in 
memoria  della  terminazione  della  fac- 
ciata del  Duomo  di  Milano  »  con  incisa 
«  la  facciata  completa  ornata  del  ritratto 
di  S.  M.  I.  e  R.,  delle  aquile  e  degli  em- 
blemi militari,  come  pure  dei  12  segni 
del  Zodiaco.  » 

—  Nel  porto  di  Sinigaglia,  a  carico  di  Gi- 
rolamo Faraoni,  sequestransi  dalla  fi- 
nanza sette  barili  e  sei  sacchi  di  zuc- 
caro  in  pani  introdotto  di  contrabbando. 

NOVE.'MBRE. 

1,  venerdì.  Muore  in  Torino  Francesco 
Regis  (n.  Montalto  1749)  insigne  lette» 
rato,  professore  di  lettere  italiane  e  gre^ 
che  nell'Università. 

2,  s.  Solenne  arrivo  di  Elisa  granduchessa 
e  del  principe  Felice  a  Pisa,  dove  già 
da  alcuni  giorni  trovavasi  la  loro  figlia 
«  madama  Napoleone.  » 

—  Dall'ultima  bocca  dell'Etna  è  lanciata 
molta  arena  che  spinta  dal  vento  di  N. 
E.  va  a  cadere  su  Nieolosi  innalzando- 
visi  un  palmo  sul  suolo. 

3,  D.  Il  vice-re  accorda  congedi  seme- 
strali per  vari  corpi  dell'  esercito  italiano, 
eccettuatine  i  reclutati  nei  dipartimenti 
dell'Adda,  del  Serio  e  del  Bacchigliene 
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REGNO    D'ITALIA     %^^' 


Dipartimento  Distretto               , 

d'agogna  ^^"^j«^^*3'^^<^ 

'■     '  ■          ■_ 

CARTA  DI    SICUREZZA 


nativo  dì  TTt^^O^     Cantone  d  </Or9rx^eJ<rÌ Gr^C 
abitante  tt^/éo^^T^é^  ^n  ^rz^^L^^^^^^ 

di  condizione  ((^jcigri^  ^j*^S^^^-""^   ^^     ■ 

capelli  <?2(^;^       ciglia  ^;^//^     occk\  qj^^^ 

Xì^sog-y^Oj  0    Jbocca^  7^l^c/cs.meato^ 

barba   -/CKy/^O^  statara 

riconosciuto  dagl' infrascritti  Tesiimonj,  è  garantito 
colla  presente  presso  tutte  le  Autorità  del  Regno 
per  girare  nel  di  lui  Territorio. 

Firmo,  del  suddetto  l* 


Firma  de'  Testimonj    ^"y^^  '^  ^  "^^  ' 

Dato  iti    ^^rtJ?^^4    li   '2^-   ^'^       i8i<' 
11/^  PREFETTO 

Rilasciato  fn-'^/i/e^y^:^      H  ^T-  f^'<*2  i8i^: 
i'  Incaricato  della  Polizia  Locale 

Jlnàuc  f'dcpMxmi 

Carta  di  Sicurezza  {passaporto  interno)  del  Regno  d' Italia. 
(Dalla  cortesia  dell'iiiff.  C.  Clerici  Milano. 


ELISA  PRINCIPESSA  DI  LUCCA  E  PIOMBINO 
GRANDUCHESSA  DI  TOSCANA. 


•A<:^it^ 


Cornarla.  <^£CU^':}^;^iim'^CYiffrcJ 


{Collezione  ConiatuHni ,  Milano.) 


NOVEMBRE 


1811 


NOVEMBRE 


che  hanno  avuto  il  maggior  numero  di 
disertori  negli  anni  1810  e  1811. 
O,  me.  Un  decreto  vice-reale  stabilisce 
per  i  gladi  accademici  nelle  univeisità 
del  regno  d'Italia  queste  tasse:  baccel- 
lierato, 1.  50;    licenza,  1.  50;   dottorato, 

I.  300;  più  varie  tasse  per    la   sottoscri- 
zione delle  matricole  annuali. 

9.  g.  Il  pref.  di  polizia  del  dipart.  dell'O- 
lona, rilevando  che  gli  abitanti  di  Mi- 
lano non  debbono  nmanere  più  a  lungo 
»  soli  non  osservanti  nei  grandi  spetta- 
coli gli  usi  e  forme  del  galateo,  ordina 
■  che  gli  uomini  durante  il  tempo  delle 
rappresentazioni  debbano  stare  nei  tea- 
tri Regi  a  capo  scoperto,  salvo  il  co- 
prirsi durante  gl'intervalli,  quando  non 
siano  in  teatro  il  Sovrano  o  il  suo  Rap- 
presentante. 

—  Mazzuchelli  combalte  valorosam.  ad  Al- 
munia, obbligando  gli  spagnuoli  a  ritirarsi. 
Cadono  216  italiani  fra' quali  6  uffiziali. 

9,  s.    Re    Gioacchino  recasi  a  visitare  le 
coste  del  Cilento  e  del  golfo  di  Policastro. 

—  Muore  Giuseppe  Maria  Terreni  (n.  Li- 
vorno 19  giugno  1739)  eccellente  affre- 
schista ed  incisore. 

10.  D.  Dal  prato  dell'Annunziata  in  Bo- 
logna, fra  grande  folla,  l'areonauta  Mar- 
cheselli  fa  il  suo  quarto  viaggio  aereo, 
partendo  alle  2  15,  ed  andando  a  cadere 
in  un  fondo  di  Vincenzo  Monti,  vicino 
a  Lavezzola,  alle  ore  4  pom. 

—  Pei  tipi  di  Cesare  Orena, stamperia  Mala- 
testa,  contrada  s.  Margherita  in  Milano, 
esce  il  lo  fascio,  del  Giornale  di  giuri- 
sprudenza universale  di  G.  D,  Romagnosi. 

11,  l.  Alle  11  di  mattina  sviluppasi  incendio 
nel  santuario  di  Monreale,  sopra  Palermo, 
cagionando  le  fiamme  grande  rovina,  e 
danni  rilevanti  all'antico  edilicio  e  alle 
tombe  dei  due  Guglielmi, 

15,  V.  Ricevimenti  a  corte  ed  illumina- 
zione dei  pubblici  stabilimenti  in  Milano 
per  1'  onomastico  del  vice-re  Eugenio, 

—  Sotto  la  direzione  dell'architetto  muni- 
cipale Camporesi  sono  collocate  in  piedi 
ed  assicurate  nel  Foro  Romano  le  tre 
colonne,  interrate,  del  Tempio  di  Giove 
Tonante,  ai  piedi  del  ISIonte  Capitolino, 

—  Re  Gioacchino  rientra  a  Napoli  reduce 
dal  Cilento  e  dal  golfo  di  Policastro. 

—  Decreto  vice-reale  che  coordina  nel  re- 
gno d'Italia  gl'insegnamenti  dei  gin- 
nasi, dei  licei  e  delle  università. 

16,  s.  Pons  scuopre  da  Marsiglia  una  pic- 
cola cometa. 

Dalla  fonderia  Manfredini  alla  Fontana, 

II.  'Stilano,  è  presentato  al  vice  re  un  tri- 
f    poat  di  argento  dorato,  imitazione  antico, 

ÉSBgnilo  per  ^ua  commissione,  del  costo 
d^  L.  40  000,  pagate  sui  fondo  giuochi,  etc 
16-17,  s.-D.  Forti  scosse  nella  regione  et- 
nea per  esplosioni  dell'  Etna  ;  ne  tremano 
le  vallate  lino  in  Catania;  e  risentele  in 
mare  la  fregata  inglese  Thp  Herald. 

17,  D.  Decreto  del  re  di  Napoli  sulla  pro- 


prietà artistica  delle  opere  teatrali:  i  li- 
bretti sono  di  proprietà  degli  autori;  la 
musica  composta  su  di  essi  è  proprietà 
dei  maestri  compositori;  i  librettisti  de- 
vono depositare  una  copia  della  loro 
produzione  nell'archìvio  del  ministero 
'per  l'interno;  i  maestri  una  copia  della 
musica  nel  r.  Conservatorio  di  Napoli; 
e  l'archivio  e  il  conservatorio  non  po- 
tranno darne  copia  senza  il  consenso  de- 
gli autori,  in  seguito  del  quale  il  mini- 
stro ne  abbia  lasciata  licenza. 

—  Muore  in  Firenze  il  padre  Stanislao  Ca- 
novai (n,  1740)  dotto  matematico  e  sto- 
rico, biografo  di  Amerigo  Vespueci. 

IS.  l.  Avezzano,  sulle  sponde  del  Fucino, 
è  eretto  capo-luogo  di  distretto. 

—  L'arcid,  Francesco  IV  d'Austria  d'Este 
lascia  Palermo,  a  bordo  del  vascello  in- 
glese da  74  cannoni,  il  Vittorioso  di- 
retto a  Cagliari.  (  F.  27  sett.) 

—  Re  Gioacchino  visita  i  nuovi  scavi  a 
Pompei,  e  ne  presenzia  alcuni  pei  quali 
vengono  alla  luce  monete,  anelli,  bronzi. 

—  Sono  istituiti  i  cantonieri  per  ciascuna 
delle  case  di  ricovero  sulla  gran  via  Na- 
poleone (strada  del  Sempione). 

—  A  Livorno  nell' entreponi  reale,  magaz- 
zino generale  delle  merci,  grave  incen- 
dio, neir  estinguere  il  quale  segnalasi  la 
nuova  compagnia  di  pompieri  della  città. 

30,  me.  In  Mantova  mentre  saliva  in  vet- 
tura muore  il  conte  Gius  Danna,  cons.  di 
stato  e  generale  di  divisione  d'artiglie- 
ria, e  pro-ministro  per  la  guerra  il  1810. 

23.  s.  Gli  astronomi  di  Brera,  Oriani,  Ce- 
saris  e  Carlini,  riferiscono  favorevol- 
mente al  vice-re  Eugenio  sul  telescopio 
di  17  piedi  di  foco  ed  undici  pollici  di 
apertura  (il  più  grande  finora  costrutto  in 
Italiai.  presentato  all'osservatorio  dal- 
l'Amici, ed  invocano  i  mezzi  per  poterne 
fare  costruire  adatta   montatura. 

—  Approda  a  Cagliari  l'arcid.    Francesco 
IV  d'Austria  d'E-  ~ 
ste  (V.  18  nov.) 

•H,  D.  Muore  in  Mi- 
lano, a  soli  46  an- 
ni, il  conte  Bene- 
detto Bono  di  Bei- 
girate,  consigliere 
di  stato,  direttore 
generale  dell'am- 
ministrazione dei 
comuni,  (avo  ma- 
terno di  quelli  che 
furono  poli  fratelli 
Cairoli);  e  il  26  tri- 
butanglisi  solenni 
funerali  in  Santa  Maria  alla  Porta. 

—  Muore  in  Brescia  Francesco  Roncalli 
Paroline  (n,  1732)  dotto  letterato  e  chia- 
rissimo epigrammista  italiano. 

86,  ma.  In  Napoli,  in  tarda  età,  muore 
Domenico  Henunro,  duca  di  Cantalupo, 
economista  egregio. 

37.  me.  Un   uragano   di   vento    scatenasi 


Benedetto  Bono. 
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Bwifg  di  Napoleone  eretto  nelle  nuove  cliniche  della  Università  di  Padova  il  28  nov.  1811. 
Gaetano  Bota  disegnh  e  scolpì.  —  (Coìlez.  Halli,  Mi/ano.) 


JVIODE  DEL  1811 


30  novembre 


Acconciaiwci 


9  noveìitbre 


JVIODE  DEL  1811 


^s 


f  *  ■ 


21  dicembre 


NOVEMBRE 


1811 


DICEMBRE 


nella  notte  sulla  montagna  Pistoiese, 
onde  appiccasi  vasto  incendio  nei  casta- 
gneti in  territorio  di  Lizzano,  distrug- 
gendo questo  casale,  ed  incendiando  i 
boschi  per  larga  estensione. 

—  Un  decreto  vice-reale  stabilisce  che  da: 
1  gennaio  1S12  non  vi  sia  in  ciascun  di- 
partimento, eccettuato  quello  dell'Olona, 
che  ìin  solo  giornale  che  possa  racchiu- 
dere notizie  politiche,  posto  sotto  l'auto- 
rità del  prefetto,  e  portante  per  titolo  il 
nome  del  dipartimento.  ?»el  dip.  dell'O- 
lona (Miiano)  sono  «  provvisionalmente 
ed  esclusivamente»  conservati;  IZ  Gior- 
nale Il'-tUano;  Il  Corriere  Milanese;  Il 
Poligrafo  ;  Gli  Anuali  delle  scienze  e 
lettere;  Gli  Annali  il  agricoltura  ;  Il 
giornale  eli  giiirispritdema;  Il  giornale 
d'indizio;  Il  Corriere  delle  Dame. 

—  Inaugurasi  l'anno  accademico  nell'uni- 
versità di  Bologna,  e  Filippo  Re  pronunzia 
l'elogio  di  Pietro  Crescenzio,  cittadino 
bolognese. 

as.  g.  Dalla  Sicilia  ritornano  su  nave  in- 
glese a  Cagliari  i  duchi  del  Genevese 
Carlo  Felice  e  Maria  Cri>tina. 

—  Nelle  ampliate  cliniche  universitarie  del- 
1" ospedale  civile  di  Padova  inaugurasi 
solennemente  un  busto  a  Napoleone  (r. 
pag.  519.) 

—  Presente  la  granduchessa  Elisa  è  lan- 
ciato in  mare,  con  grande  cerimonia,  a 
Livorno  il  brick  [Incostante;  poi  1,t 
granduchessa  da  bordo  del  brick  Alacrità 
ispeziona  la  flottiglia  e  assiste  alle  ma- 
novre di  una  fregata  imperiale. 

30.  s.  Primo  viaggio  in  barca,  tir-.ta  da 
due  cavalli,  del  senatore  Stratico  e  degl'i- 
spettori Assalini  e  Masetti,  sul  naviglio 
pavese  da  Milano  a  Binasco. 

—  Legge  organica  sull'istruzione  nel  re- 
gno di  Napoli  preparata  saggiamente  dal 
ministro  Zurlo. 

»..  Il  cav.  Ottavio  Trento  assegna  in  Vicenza 
80  000  ducati  veneti  a  favore  dei  mendi- 
canti; un  decreto  reale  esonera  da  ogni 
imposta  tale  benelìcenza,  erogandola  al- 
l'opera pia  di  .S.  Pietro  in  Vicenza. 

....  L'architetto  e  pittore  bergamasco  Ia- 
copo Quarenghi  arriva  a  Pietroburgo . 
bene  accoltovi  dallo  czar,  che  affidagli 
l'erezione  del  grande  teatro  imperiale. 

DICEMBRE. 

1,  Domenica.  Per  la  vigilia  della  ricor 
renza  dell' incorona;^ione  di  Napoleone  e 
della  battaglia  di  Austerlitz,  ricevimenti 
a  corte  a  Milano. 

ìt,  l.  Per  festeggiare  la  ricorrenza  del- 
l' incoronazione  di  Napoleone  e  della 
battaglia  d' Austerlitz,  evoluzioni  militari 
delle  truppe  in  Foro  Bonaparte  a  Milano: 
distribuzione  alle  stesse  di  straordinaria 
misura  li  vino;  e  la  sera  pranzi  e  rice- 
vimenti pr?sso  grandi  ufficiali  e  ministri. 

—  Grande   parata    militare   in   piazza  S. 


Marco  a  Venezia  e  grande  banchetto  uf- 
ficiale dato  dall'ammiraglio  Villaret. 

—  A  Livorno  solenne  innalzam.  del  nuovo 
stemma  accordato  da  Napoleone  a  Ila  città. 

3,  ma.  D'ordine  delle  autorità  inglesi  fan- 
nosi  alcuni  arresti  di  agenti  e  partitanti 
francesi  in  Messina. 

6,  i'.  Muore  in  Piacenza  G.  B.  Ercole  (n. 
Erba)  egregio  pittore  ed  architetto. 

—  Con  più  larghi  poteri  torna  dall'Inghil- 
terra a  Palermo  lord  Bentinck. 

S,  D.  Altra  ascensione  areostatica  imper- 
fetta e  breve  dell'  areonauta  francese 
Giard  a  Firenze. 

9,  l.  Sulle  scene  della   Scala    rappresen- 
tasi V Aiace  di  Ugo 
Foscolo,  davanti  a 
pubblico  sceltissi- 
mo. Sono  in  teatro 
tutti    i    nemici    di 
Foscolo.  Il    lavoro 
è     ascoltatissimo  : 
ma.  nel  progredire 
dell'azione  decade, 
e  da    ultimo    V  in- 
vocazione €  o  Sa- 
lamini !>  rivolta  al  _^  ^ 
popolo  di  Salamos    (ritratto  da  gioiane.) 
dal  gran  sacerdote, 

provoca  una  grande  risata,  che  fa  preci- 
pitare la  rappresentazione. 
IO,  ma.  Inaugurasi  l'anno  accademico  nel- 
1' Università  di  Pavia  con  l'elogio  di  Ma- 
scheroni fatto  dal  prof,  di  storia  naturale,, 
Giuseppe  Mangili,  presente  alla  cerimo- 
nia il  ministro  per  l'interno  Vaccari. 

—  Alla  Scala  ripetesi  V Aiace  di  Foscolo. 

—  Muore  in  Cagliari  Giuseppe  Cossu  (n. 
13  ottobre  173a)  letterato,  economista, 
agronomo  sardo.  -.vV^M: 

—  In  Palermo  lord  Bentinck,  dopo  un  col- 
loquio con  re  Ferdinando,  assume  il'co- 
mando  delle  forze  di  terra  e  di  maresi- 
ciliane,  e  pubblicansi  all'uopo  due  pro- 
clami, del  Re  e  di  esso  lord  Bentinck.. 
Fannosi  in  Palermo  vari  e  notevoli  ar- 
resti politici  di  ultra  realisti.  ■'.•>iù 

12.  g.  La  goletta  italiana  Gloria  e  la  feluca 
Proserpi na 
catturano  ver- 
so gli  scogli 
Brioni  un  cor- 
sale inglese,  e 
2  legni  da  que- 
sti presi, econ- 
duconlia  Pola. 

—  Per  tifo  con- 
tratto nellacu- 
ra  dei  malati 
nelle  carceri, 
muore  in  Vi- 
cenza 1'  eccel- 
lente medico  e 
letterato  prof. 
Gius.  Tortosa.  dotliss.  in  medicina  legale.. 

13.  V.  Luciano  Bonaparte.  in  disaccordo- 
da  anni  col  fratello  Napoleone   impera- 


GÌHseppe  Toì-tosa. 
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tore.  sbarca  a  Plymouth  con  la  sposa, 
COI  sette  figlioli  e  con  numeroso  seguito, 
dalla  fregata  President.  proveniente  da 
Malta,  e  va  a  stabilirsi  a  Stonehouse, 
d'onde  più  taiiii  passa  a  Yorcester. 

14:,  s.  Muore  in  Fossano  il  sacerdote  Giu- 
seppe Muratori  ai.  li  genn.  17i2)  agro- 
nomo, storico,  letterato  e  poeta. 

15,  Z».  Muore  in  Milano  il  conte  Francesco 
Mosca-Barzio  (n.  Pesaro  1756)  prefetto, 
poi  direttore  generale  della  polizia  del 
regno  d'Italia;  il  IS  celebransi  funerali 
ufficiali  in  s.  Ales=andr.'i .  recitando  l'e- 
logio funebre  Giuseppe  Compagnoni. 

—  In  Firenze  altra  ascensione  areonautica, 
meno  imperfetta  delle  precedenti,  del- 
Tareonauta  Giard.  che  va  a  scendere 
presso  Reggello,  verso  Vallombrosa. 

17.  Mia.  Il  vice-re  visita  ed  ispeziona  in 
Milano  il  reale  collegio  delle  fanciulle. 

—  In  seguito  alle  dicerie  che  V  Aiace  di 
Foscolo  non  sia  che  una  forte  critica 
politica  al  sistema  imperiale  e  che  l'o- 
razione messa  in  bocca  al  Gran  Sacer- 
dote e  rivolta  ai  Salamini  rappresenti 
un  eccitamento  contro  il  regime  napo- 
leonico, si  fa  viva  discussione  in  seno 
al  Consiglio  di  Stato  in  Milano;  esclu- 
desi  la  proposta  di  sopprimere  la  trage- 
dia, ma  questa  viene  tolta  dal  ruolo  de- 
gli spettacoli,  e  vengono  temporanea- 
mente sospesi  i  censori  della  stampa  per 
averla  lasciata  rappresentare. 

—  Forte  burrasca  ne  l'Adriatico,  L'impeto 
del  mare  nel  canale  del  Lazzaretto  di 
Ancona  spinge  una  barca  carica  di  le- 
gname contro  il  ponte  facendone  rovi- 
nare una  parte,  rompendo  cosi  le  co- 
municazioni fra  il  Lazzaretto  e  la  città. 
A  Bisceglie  naufragano  cinque  legni;  a 
Molfetta  due. 

IS.  me.  Alle  10,55  di  sera  scossa  ondulatoria 
di  terremoto  a  Verona. 

—  Ottimo  successo  alla  Scala  in  Milano 
la  commedia  il  Filosofo  celibe  di  Al- 
berto Nota.  Interviene  allo  spettacolo  il 
vice-re  come  a  dimostrazione  anti-fosco- 
liana  contro  1'  Aiace,  lavoro  sovversivo. 

«2,  D.  La  censura  della  stampa  ordina  da 
,  Milano  a  tutte  le  compagnie  comiche  del 
•_  regno  d'Italia  di  non  rappresentare  r.4- 
;'■  tace  di  Foscolo;  ed  è  respinta  una  sup- 
;   plica  della  compagnia  Fabbrichesi   che, 
' '.  per  ragioni  economiche,  chiedeva  il  per- 
messo di  riprenderne  le  rappresentazioni, 
avendo  fatto  molte   spese  per    l'allesti- 
mento scenico  della  prima  rappresentaz. 

—  Alle  2  pom.  da  Piazza  Navona  in  Roma, 
affollatissima,  l'areonauta  madama  Blan- 
chard  parte  in  pallone,  acclamatissima; 
e  va  a  scendere  alle  3  45  vicino  a  Ta- 
gliacozzo  (Abruzzi.) 

2S,  l.  Il  vice-re  Eugenio  visita  ed  ispeziona 
il  Conservatorio  di  musica  in  Milano. 

—  IJn  decreto  reale  nomina  direttore  gen. 
•  della  polizia  del  regno  d'Italia,  in  sosti- 
tuzione del  defunto  Mosca,  il  consigliere 


J/.  Carolina  di  Sicilia 
{ritratto  da  giovane.) 


di  stato  Giacomo  Luini,  primo  presidente 
della  Corte  di  Giustizia  civile  e  crimi- 
nale del  dipartimento  dell'Olona. 

34,  ma.  Apresi  al  pubblico  il  ponte  in  le- 
gno sul   Po  tra  Carignano  e  Moncalieri. 

—  !Nella  notte  a  Lugano  serio  incendio  in 
un  angolo  centrale  del  palazzo  vescovile, 
con    intera     di- 
struzione  di  un 
fondaco   di  cap- 
pellaio. 

35.  me.  In  Paler- 
mo Maria  Caro- 
lina d'  Austria 
moglie  al  re  Fer- 
dinando IV  tiene 
un  conciliabolo 
di  ufficiali  bor- 
bonici eccitan- 
doli contro  i  co- 
stituzionali sici- 
lianispalleggiati 
liagl'  inglesi. 

■Ì6,  rj.  Prima  rap- 
pr  es  en  t  azione 
alla  Scala  (Mila- 
no) dell'opera  Virginia  del  maestro  Pie- 
tro Casella,  libretto  di  Romanelli.  Esito 
pessimo,  nonostante 
la  buona  esecuzione 
della  Haeser.  della 
Quaranta,  di  Testo- 
ri  ,  jNozari  e  Pa- 
triossi. 

—  Battaglia  del  Gua- 
daiaviar  vinta  sugli 
spagnuoli  dall'azio- 
ne decisiva  del  gen. 
Palombini,  che  chiu- 
de la  giornata  occu- 
pando Mislara,  Muo- 
iono valorosamente 
il  colonnello  Barbie- 
ri del  2o  reggimento 
leggiere,  i  capitani 
Marandini  e  Foresti. 

'i7 ,  V.  Trovatisi  con- 
giunti   giubilanti 

presso  "N'alenza,  sullo  stesso  campo  di 
battaglia,  10  000  italiani  delle  due  divi- 
sioni Palombini  e  Severolì. 

•ìS.  s.  Vincenzo  Monti  riceve  dal  re  di 
Baviera  una  medaglia  d'oro  (con  l'effigie 
reale  nel  recto  e  la  leggenda  In£/e»i'o  et 
industriae  nel  verso)  per  avere  fatto 
omaggio  ad  esso  re  di  un  esemplare  della 
propria  traduzione  deW Iliade. 

—  E'  tradotto  a  Fenestrelle  il  marchese 
Giovanni  Naro  Patrizi,  romano,  per  es- 
sersi rifiutato  di  far  educare  due  suoi 
figli  nei  collegi  governativi  francesi. 

•4»,  D.  Muore  a  Verona  Pietro  Parolari 
(n.  li  luglio  173S)  pittore  eccellente. 

—  La  Lo^'gia  Massonica  Napoleone  di 
Udine  conferisce  una  medaglia  d'oro  al 
fratello  Tomaso  barone  Someiizari,  pre- 
fetto della  provincia  (dipartimento   del 


Carlotta  Hacker. 
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Passanano)  traslocato  alla  prefettura  di 

Brescia  (dipartimento  del  Mella.) 
SO,    l.   In   Onorato   Croce   cade    l'ultima 

laurea   di  dottore   della  famosa   scuola 

medica  di  Salerno. 
81,  ma.  Stante  le  innumerevoli   evasioni 


strada  da  Carlstadt  a  Fiume,  denomi- 
nata strada  di  Luisa. 
..  Giuseppe  Giulio  Ceroni,  veronese,  capo 
di  battaglione,  pubblica  pei  tipi  dall'e- 
rede Pezzoni  di  Mantova  un  Poemetto 
a  S.  M.  Napoleone  il  Grande  imperatore 


Medaglia  dei  massoiti  di  Udine  al  prefetto  Tomaso  Somenzarì. 
{In  argento  nella  collezione  Batti,  Milano;  rara.) 


di  detenuti  politici  e  non  politici  dalle 
prigioni,  il  vice-re  d'Italia  decreta  severe 
sanzioni  contro  tutti  gli  agenti  addetti 
alla  custodia  dei  detenuti. 

-  Notevole  attività  eruttiva  del  Vesuvio. 

-  In  Puglia  muore  un  vecchio  di  107  anni, 
ebbe  due  mogli,  dodici  tigli  maschi;  la- 
sda,  fra  figli  e  nipoti,  60   discendenti. 

-  È  aperta  al  pubblico  la  nuova  grande 


de'francesi  e  re  d'Italia,  entusiastico  per 
le  imprese  degl'Italiani  in  Spagna  e  spe- 
cialmente per  la  Presa  di  Tarragona, 
cui  il  poemetto  è  intitolato. 
..  In  Calabria  per  iniziativa  di  un  ufficiale 
francese  massone,  di  principii  repubbli- 
cani, cominciansi  a  trasformare  loggie 
massoniche  in  vendite  di  una  massone- 
ria più  popolare  dettasi  carboneria. 


Medaglia  {al  veroi  saggio  dell'  argento  cUmito  da/le  mi, liei 
(Rarissima.  -  Collezione  Ratti,  Milanu.) 


i.iiere  di  Agordo. 
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La  tragica   campagna 

di  Russia. 

26  397    italiani 

periti  o  rimasti  prigionieri. 

La  nuova  Costituzione 
in  Sicilia. 

Il  primo  gran  quadro 
di  Hayez  a  Milano. 

La   catastrofe   areonautica 

di  Francesco  Zambeccari 

a  Bologna. 
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Placca  di  rame  argentato  (metà  del  vero^  dal  berrettone  k  poìi  di  un  granatiere 
del  Regno  d' Italia.  -  (Collezione  Batti,  ililano.) 


GENNAIO. 

1.  mercoledì.  I  principi  Elisa  e  Felice, 
celebrano  capo  d'anno  con  grandi  rice- 
vimenti in  Pisa,  indi  partono  per  Lucca, 
lasciando  per  alcuni  giorni  a  Pisa  la  fi- 
glia  ìnadama  Napoleone. 

—  A  Napoli,  in  corte,  nel  ricevimento  reale 
di  capo  d"anno,  il  ministro  di  Russia, 
Dolgoroiiky  e  il  plenipotenziario  di  Fran- 
cia, Durand,  contendono  a  chi  si  pre- 
senti primo  al  re:  si  bisticciano  e  il  Dol- 
gorouky  fa  atto  di  sguainare  la  spada, 
ma  r  abile  intervento  del  re  calma  il 
contrasto.  Però  l'indomani  seguono  due 
duelli;  l'uno  fra  il  Durant  e  il  Dolgo- 
rouky.  ferito  questi  all'orecchio  destro: 
r  xltro  fra  il  maresciallo  di  palazzo  Excel- 
maus  ed  il  segretario  dell'  ambasciata 
russa,  BekendorfF.  interrotto  questo  dalla 
sopraggiunta  polizia. 

—  Copiosa  eruzione  del  Vesuvio. 

S.  i\  In  Genova  è  destinato  il  monastero 
della  Misericordia,  detto  delle  Crigidine, 
a  stabilimento  per  i  sordo-muti  sotto  la 
direzione  del  padre  Assarotti. 

—  Nella  notte  riattivasi  l' eruzione  del 
Vesuvio,  che  da  24  ore  pareva  calmat.i 


—  Arriva  in  Modena   una  guarnigione   di 
truppe  spagnuole. 

4,  s.  A  bordo  del  vascello  imperiale  Monte 
San  Bernardo  esperimentansi  degli  stop- 

1  pini,  inventati  (sino  dal  febbraio  1311) 
i  dal  signor  Bissari,  consigliere  della  pre- 
I  fettura  del  Bacchiglione.  che,  applicati 
I  al  focone  del  can- 
I  none,  mediante 
\  percossa  si  accen- 
j  dono,  e  infiamma- 
no la  carica. 

—  Cominciano  in 
(  Cremona  le  pub- 
■i  blicaz.  del  Gior- 
j      tiale  dell'Alio  Po, 

unico    permesso 
nel  Dipartimento. 

5,  D.  Francesi  e  ita- 
liani occupano  i 
sobborghi  e  il 
campo  trincerato 
sgombrato  dagli 
spagnuoli  sotto 
Valenza. 

7,  ma.  AI  teatro  San  Moise  in  Venezia 
prima  rappresentazione  della  nuovafarsa 
['  Iiifjanno  felice,  musica  di  Gioacchino 


Luigi  Ha  fanelli. 
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Ripartizione  dei  palchi  nel  teatro  imperiale  (or|ì 

I palcJii  venivano  assegnati  annualmente  dal , 
(Riduzione  a  metà  del  vero,  di  disegno  a  colori  ,del  lem 


;gio)  di  Torino,  dura>te  la  stagione  di  Carnevale  isi: 

Ciambellano  di  Corte,  come  sotto  i  Re  di  Sardegna., 
•ovulo  alla  cortesia  del  signor  Cav.  Uff.  Luigi  Caiitù,  Torino.) 
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Rossini,  libretto  di  Foppa;  interpreti 
la  Teresa  Belloc;  Monelli,  F.  Galli  eRa- 
fanelli. 

—  Per  apoplessia,  a  soli  41  anni,  3  mesi 
e  17  g-iorni  muore  in  Milano  Raffaele  Al- 
bertolli,  fisilio  al  celebre  Giocondo;  aiuto 
e  successore  di  questi  uelF  insegnamento 
dell'alta  ornamentazione  nella  r.  Acca- 
demia di  Brera  ;  incisore,  acquafortista. 

S.  me.  Il  prefetto  di  polizia  del  dipart. 
deirOlona  apre  l'arruolamento  in  Milano 
fra  muratori,  conciatetti,  lavoranti  in 
piombo,  falegnami ,  magnani ,  sellai  e 
panierai,  per  V  organizzazione  di  nna 
compagnia  di  zappatori-pompieri  decre- 
tata il  10  die.  1811  dal  vice-re,  in  servizio 
esclusivo  della  capitale  del   regno. 

—  Muore  ad  SO  anni  in  Vicenza  il  nobile  Se- 
bastiano Anti  Sala, 
erudito  e  poeta. 

—  A  Torino  il  termo- 
metro segna  —  13u; 
notasi  il  magcior 
freddo  poco  dopo 
levato  il  sole. 

'—  A  Mantova  apren- 
dosi Tanno  scola- 
stico, il  matemati- 
co prof. Gaet.  Gius. 
Barbieri  legge  nel 
teatro  scientifico 
l'elogio  del  defun- 
to matematico  ab. 
Giuseppe  Mari. 
9.  g.  Valenza,  dopo 
forte  bombarda- 
mento, si  arrende 
ai  franco-italiani. 

10,  t'.  Forte  gelo  jier 
eccessivo  freddo  in 
Piemonte;  onde 
sono  sospesi  in  To- 
rino i  lavori  di  co- 
struzione del  gran 
ponte  sul  Po. 

—  Nel  comune  di  S. 
Martino  in  Belise- 
to  (Alto  Po)  facen- 
dosi dal  giudice  i- 
struttore  una  visi- 
ta domiciliare  in 
casa  di  certo  To- 
sini,  sospettato  di 
complicità  nella 
misteriosa  scomparsa  di  certo  Donelli, 
i  gendarmi  accorgonsi  che  sotto  il  letto 
del  Tosini  la  terra  pare  smossa  di  re- 
cente, e  fanno  per  rovistarvi.  Il  Tosini 
da  prima  si  oppone,  poi  fugge.  Prose- 
guite le  indagini,  trovasi  ivi  sepolto  il 
cadavere  del  Donelli,  mercante  di  lino, 
con  ferite  in  varie  parti  del  corpo  e  ca- 
pestro al  collo. 

11,  s.  Napoleone  decreta  che  una  commis- 
sione composta  del  conte  Aldini,  mini- 
stro segretario  di  stato  pel  regno  d'I- 
tal'ia,   e    del   barone    Louis,    consigliere 


Gil<y. 
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FRANCESCO  Gennaro  di  Borbone 

T  pyinciiìe  ereditario,  e  vicario  generale  del  Regno 

in  SiciUa  :  16  gennaio  1S12. 


di  stato  per  l'impero  francese,  provveda 
a  liquidare  i  rispettivi  credili  del  go- 
verno d'Italia  verso 
il  governo  francese  e 
del  governo  france- 
se verso  il  Regno 
d' Italia. 

—  Truppe  inglesi  im- 
barcansi  nel  porto  di 
Milazzo  per  una  spe- 
dizione su  Palermo. 

—  Muore  in  Napoli  il 
letterato  chiarissi- 
mo, giureconsulto, 
Giuseppe  de  Gemmis. 
ingegno    e    dottrina 

*  da  enciclopedico  (n. 
in  Terlizzi  19  settembre  173-tì. 

18.  D.  Alle  6  ant.  il 
termometro  segna 
a  Milano  —  "o. 

—  Per  decreto  di  Na- 
poleone sono  abo- 
liti il  diritto  di  al- 
binaggio  ed  ogni 
altro  equivalente, 
per  gli  abitanti  del 
Regnoltalico  e  per 
quelli  delle  Pro- 
vincie Illiriche  re- 
ciprocamente. 

—  In  Venezia  uni- 
sconsi  a  formare 
un  unico  Ateneo  di 
Venezia  le  tre  so- 
cietà di  Medicina, 
dei  Filareti  e  di 
Belle  Lettere,  sot- 
to la  presidenza 
di  Cicognara. 

13,  l.  Muore  in  co- 
mune di  Villafal- 
letto  (Cuneo)  certa 
Maria  Morera.  na- 
ta 26  agosto  1707, 
dunque  di  105  an- 
ni, rimasta  nubile 
lino  al  72o  anno , 
nel  quale  sposò  un 
giovanotto  di  26, 
che,  avendola  spo- 
sata per  interesse, 
si  diede  a  maltrat- 
tarla; ma  la  forte 
tempra  di  lei  resistè  ai  maltrattamenti, 
ne  rimase  vedova  dopo  tre  anni;  e  visse 
ancora  altri  30!!... 

14,  ma.  Fino  a  questo  giorno  il  barone  de 
Zach  dal  suo  osservatorio  presso  Marsiglia 
osserva  la  cometa  scoperta  il  marzo  1811, 
e  da  oggi  perdutasi  completamente  nel 
crepuscolo  della  sera. 

15.  me.  Per  sentenza  della  corte  speciale 
straordinaria  d' Olona  è  giustiziato  in 
Milano  Carlo  Lombardi,  detto  Gris.  per 
aggressioni  ed  invasioni  ;  presenti  al 
supplizio  altri  cinque  correi,  condannati 
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ai  lavori  forzati  in  vita,  previa  esposi- 
zione alla  berlina  e  marchio  «l'infamia. 
È  pure  giustiziato  Carlo  Domenico  De 
Filippi,  detto  Restellino,  di  anni  19,  di 
Coazzano.  contadino,  anima  di  un  au- 
dace banda  di  grassatori,  alcuni  dei  quali 


trattamento  degli  esposti,  abbandonati  ed 
orfani  poveri  nel  regno  d'Italia. 
-  Napoleone  decreta  che  nessuna  città, 
nessun  comune  o  pubblico  stabilimento 
del  Regno  d'Italia  possa  d'ora  in  avanti 
esporre  ed  usare  uno  stemma  particolare 


Biglietto  {al  vero)  d' invito  a  festa  in  circolo  privato  in  Milo.no. 
{Dalla  cortesia  dell'ing.  Carlo  Clerici.) 


sono  condannati  ai  ferri  invita  o  a  tempo, 
al  marchio  e  alla  berlina. 

16,  g.  Proclama  da  Palermo  di  re  Ferdi- 
nando IV  delle  Due  Sicilie,  che  prete- 
stando  motivi  di  salute,  ritirasi  in  cam- 
pagna (al  pari  della  regina  Carolina,  con- 
finata da  lord  Bentinck  nella  villeggia- 
tura di  Termini  Imerese)  e  nomina  pro- 
prio alter  ego  e  vicario  generale  del  regno 
il  principe  ereditario  Francesco  Gennaro. 
Cessata  la  ragione  di  una  spedizione  so- 
pra Palermo,  dove  sono  avvenuti  i  de- 
siderati mutamenti  politici,  le  truppe  in- 
glesi imbarcatesi  TU  a  Milazzo,  sono  di  j 
nuovo  sbarcate. 

—  Muore  in  Bologna  Luigi  Laghi,  di  anni  j 
77,  medico,  professore  universitario  dot-  ' 
tissimo,  membro  dell'Istituto  Italiano,     j 

17.  t'.  Un  decreto  reale  nomina   direttore 
generale  delle  poste  del    regno   d'Italia 
il  barone  Darnay  (segretario  particolare 
del  vice-re  Eugenio»  in  luogo  del  barone 
Minonzi  destinato   ad   altro   ufficio.    La 
nomina  di  un  francese  a  tale  posto  su-  , 
scita  vivi  cementi  sapendosi  già  la  poca  ' 
delicatezza  dell'amministrazione  postale  j 
circa  l'inviolabilità  del  segreto  epistolare. 

—  Legge   napoleonica   sull'  educazione   e 


se  prima  non  ne  abbia  ottenuta  l'espressa 
concessione  con  lettere  patenti  dell'Im- 
peratore e  Re. 

Determina  ^^^1^^- 

quindi  le  norme 
e  le  tasse  per 
ottenere  tale 
concessione, 
IS,  s.  Abbrucian- 
si  in  Intra  set- 
te colli  di  coto- 
ne filato  bianco, 
tolti  a  contrab- 
bandieri. 

—  Prima  rappre- 
sentazione alla 
Scala  di   Mila- 
no,   con    esito  ^ 
buono,  dell'ope- 
ra Tancredi  del  Augelo  Testori. 
maestro  Pavesi,    cantante  del  re  d'Italia. 
libretto  di   Ro- 
manelli: esecutori  la  Haeser,  la  Nerini, 
Testori,  Nozari  e  Patriossi. 

—  Al  teatro  di  Piacenza  il  piacentino  mae- 
stro Gius.  Nicolini  da  la  sua  nuova  opera 
la  Feudataria,  con  esito  festosissimo. 

—  il  Giornale  Italiano  a  questa  data  pub- 


GENNAIO 


1812 


GENNAIO 


blica  un  articolo  critico  (attribuito  al- 
Tarchitetto  Giovanni  Antolini)  sulla  nuo- 
va facciata  del  Duomo  di  Milano,  ora- 
mai condotta  a  fine,  poco  mancando  al 
compimento  dei  lati;  e  scoperta  il  31 
marzo    1811  all' ammirazione  pubblica. 

—  Alle  2,40  pom.  terremoto  a  Genova. 
20.    /.    Fiera   burrasca   nella   notte    sulle 

coste  della  Calabria,  con  gravi  danni  a 
legni  ing-lesi,  due  dei  quali  sono  gettati 
sul  litorale  di  Praticello,  e  gli  equipaggi 
sono  fatti  prigionieri. 

—  È  solennemente  aperta  in  Napoli,  pre- 
siedendo alla  cerimonia  il  gen.  Tugny, 
pro-ministro  della  guerra  e  marina,  la 
scuola  politecnica  e  militare. 

~-  Con  odierno  editto  del  principe  vicario 
generale  è  revocata  la  tassa  dell'I  per 
cento  sugli  affari  in  Sicilia,  imposta  con 
reale  ordinanza  l-l  febbraio  1311,  ed  è  or- 
dinata la  scarcerazione  dei  baroni  libe- 
rali (v.  19  luglio  ISll)  alcuni  dei  quali 
entreranno  nel  nuovo  ministero, 

8J.,  ìiia.  In  contrada  delle  Barche  a  Vi- 
cenza sanguinoso  tafferuglio  fra  soldati 
italiani  e  soldati  francesi,  rimanendo 
uccisa  una  donna  di  mala  vita,  un  bor- 
ghese, ed  un  militare  francese,  più  13 
soldati  francesi  feriti. 

—  Nelle  sale  dette  del  Buon  Umore  an- 
nesse all'Accademia  delle  Belle  arti,  la 
municipalità  di  Firenze  offre  un  gran 
ballo  in  maschera  alla  granduchessa  Eli- 
sa, intervenuta  mascherata  col  prin- 
cipe Felice.  Distribuirousi  5000  biglietti 
d' invito. 

S'i,  me.  Decretasi  per  Milano  una  sovrim- 
posta di  sette  millesimi  per  ogni  scudo 
d'  estimo  sopra  le  case  ed  i  fondi  di  tutto 
il  comune  e  frazioni,  per  il  manteni- 
mento del  battaglione  guardie  della  città. 

83,  g.  Muore  in  Verona  Giovanni  Pinde- 
monte  (n.  il  1751)  buon  letterato,  poeta 
facile  ed  anche  im- 
provvisatore. 

—  Un  decreto  di  Napo- 
leone nomina  i  13 
membri  residenti 
(Ferroni ,  Fontani , 
Zannoni,  Fiacchi, 
Baldelli,  Del  Furia, 
Lessi,  Sarchiani,  Fol- 
lini,  Pacchiani,  Frul- 
lani ,  Lollini ,  segr.) 
dell'Accademia  della  Giov.  Piuan/iìVnte. 
Crusca  ristabilita  in 

Firenze  (v.  19  gemi.  ISll)  ed  i  20  soci 
corrispondenti  (Monti,  Lamberti,  De  Ros- 
si, Pagnini,  Anguillesi,  Pindemonte,  Na- 
pione,  Lucchesini,  Andres,  Niccolini,  Mi- 
cali,  Mozzi,  Sestini,  Ricca,  Visconti,  De- 
nina,  Fossombroni,  Corsini,  Ginguenè) 
delle  principali  città  d'Italia  e  della  ca- 
pitale dell'  Impero. 
S5,  s.  Sulla  piazza  del  mercato  vecchio  in 
Udine  grande  falò  di  cotoni  e  stoffe  di 
provenienza  inglese. 


I  —  Dalle  6  alle  7  ant.  incendiansi  in  Ve- 
I  nezia  le  officine  dell'artiglieria  nell'ar- 
senale. L'incendio  è  in  breve  domato, 
ma  deploratisi  cinque  feriti,  uno  dei  quali 
gravemente. 
•ìG.  1).  Il  brick  inglese  da  guerra  Blak 
Priìice  naufraga  sulle  coste  di  Gerace  ; 
56  individui  di  equipaggio  sono  fatti 
prigionieri;  due  sono  periti  nella  lotta 
col  mare  ;  dodici  bei  cannoni  di  bronzo 
ed  altre  cose  importanti  sono  sequestrati. 

—  Il  generale  Severoli  con  6500  fanti  e  600 
cavalli  mette  1'  assedio  a  Peuiscola. 

—  Alle  10.40  pom.  scossa  assai  sensibile 
di  terremoto  in  Liguria. 

a7,  l.  Alle  4.30  pom.  altra  scossa  di  ter- 
remoto in  Liguria. 

—  A  soli  43  anni  muore  in  Venezia  mona. 
Pietro  Galli,  vescovo  di  Lesina. 

—  Muore  in  Roma  il  gesuita  Luigi  Brenna, 
teologo,  filosofo,   poeta  (n.  17  api'.  1737). 

—  In  Venezia  sono  giustiziati  Giuseppe 
Privato  di  Pietro,  di  anni  21,  marinaio 
sopra  bastimenti  mercantili,  ed  ultima- 
mente sul  corsaro  inglese  il  Merhisso , 
e  Giacomo  Squeque,  fu  Gio.  Antonio,  di 
anni  23,  real  marinaio  italiano  fatto  pri- 
gioniero sul  FriecUand,  e  passato  al  ser- 
vizio del  suddetto  corsaro  inglese;  ve- 
neti; arrestati  il  settembre  scorso;  e 
rei  di  avere  preso  servizio  sul  corsaro 
stesso  e  di  avere  portate  le  armi  contro 
il  regno. 

38.  ma.  Il  Senato  Consulente  del  regno 
d'Italia  tiene  seduta  straordinaria  nella 
quale  gli  oratori  del  governo,  consiglieri 
di  stato  Cossoni,  Bargnani  e  Scopoli  pre- 
sentano il  bilancio  del  regno  per  il  1812; 
i!  cons.  Cossoni  legge  apologetica  rela- 
zione delle  cose  compiutesi  nel  regno 
Etesso;  e  il  presidente  Paradisi,  pronun- 
zia una  parafrasi  laudativa. 

—  Muore  in  Vicenza  Giuseppe  Fabris, 
uomo  di  molta  dottrina;  e  lascia  ordine 
che  la  sua  ricca  biblioteca  sia  abbru- 
ciata, il  che  dagli  eredi  è  eseguito. 

—  Muore  in  Ravenna,  a  73  anni,  Lodovico 
Sirmen,  compositore  di  musica,  celebre 
suonatore  di  violino;  in  voce  di  Libero 
Muratore  (Massone). 

—  In  Modena  è  decapitato  Giuseppe  Muz- 
zarelli  detto  Cemen,  di  anni  33,  ultimo 
degl'  insorti  politici  anti-francesi  nelle 
montagne  del  modenese,  datosi  poi  a  vi- 
vere di  brigantaggio.  Una  sottoscrizione 
fatta  privatamente  per  1'  ufficio  religioso 
a  suffragarne  l'anima  frutta  432  lire. 

—  Minutissima  pioggia  di  cenere  dell'Etna 
su  Nicolosi  e  dintorni. 

30.  g.  Le  truppe  inglesi  a  Milazzo  sono  di 
nuovo  imbarcate  e  dirette  verso  Palermo. 

31.  V.  Notasi  in  Rimini  mortalità  straordina- 
ria per  pleuriti:  102  morti  in  questo  mese. 

....  Sono  spinti  innanzi  i  lavori  di  costru- 
zione dell'Arco  del  Sempione  a  Milano, 
ed  a  Creola  stannosi  lavorando  marmi 
per  le  colonne  di  un  sol  pezzo. 
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1,  sabato.  Su  relazione  apolog^etica  del 
conte  Veneri,  il  senato  consulente  del 
Regno  d'Italia  approva  il  bilancio  delle 
finanze  pel  1812,  e  delibera  un  «  umilis- 
simo indiriz- 
zo a  S.  M.  I.  e 
R.  »  ed  un 
messaggio  di 
accompagna- 
mento al  vi- 
ce-re. 

—  Davanti  a 
grande  follai! 
tribunale  di 
Genova  con- 
danna a  18 
mesi  di  car- 
cere e  50  fran- 
chi d'ammen- 
da certa  av- 
venturi era, 
spacciatasi 
per  celebre 
cavallerizza, 
fattasi  crede- 
re di  nome 
Tournier  na- 
ta Frauconi, 
e  riuscita  co- 
si a  truffare 
per  mesi  e 
mesi  gente 
d'  ogni  ceto  a 
Genova,  Ales- 
sandria, Vo- 
ghera, Novi.  Tortona. 

—  Sul  tramonto  presentansi  nel  golfo  di 
Palermo  navi  inglesi  portanti  molte  trup- 
pe britanniche  provenienti  da  ^lilazzo. 

2,  I).  Le  truppe  inglesi  provenienti  da 
Milazzo  sbarcano,  alle  3  pom.,  a  Pa- 
lermo, e  sono  subito  ispezionate  da  lord 
William  Bentinck. 

3,  l.  Alle  7,15  ant.  scossa  di  terremoto  a 
Macerata. 

—  In  Genova  sono  giustiziati  Domenico 
Bruni  e  sua  madre  Margherita,  del  vil- 
laggio di  Casablanca  (di'partim.  di  Ma- 
rengo) il  primo  per  avere  assassinata  la 
propria  moglie  a  colpi  di  bastone;  la  se- 
conda per  avere  aiutato  al  delitto  e 
spintovi  il  figlio  con  minacele. 

4,  ma.  D  forte  di  Peniscola  cede  agl'ita- 
liani del  gen.  Severoli. 

5,  me.  Un  decreto  di  Napoleone  nomina 
i  segretari  delle  sezioni  ed  il  vice-segr, 
in    Milano   dell'Istituto   Naz.  Italiano. 

—  A  palazzo  Pitti  a  Firenze  gran  ballo  ma- 
scherato dato  dalla  granduchessa  Elisa. 

6,  g.  n  capitano  Ladorini,  modenese,  espe- 
rimenta a  Livorno  una  macchina  di  sua 
invenzione  per  mettere  in  pezzi  un  va- 
scello che  trovisi  sott'acqua, 

8,  s.  Un  decreto   di   Napoleone   tramuta 


l'Istituto  Italiano,  e  nomina  altri  18 
membri  pensionari,  fra'  quali  Canova  e 
Pindemonte  Ippolito. 
-  Decreto  di  Napoleone  sulla  naturaliz- 
zazione dei  cittadini  italiani  all'estero, 
stabilente  procedimenti   e   pene   «entro 
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in  pensionari  dodici  membri  onorari  del- 


Biglietto  {al  vero)  d'invito  a  festa  in  circolo  privato  a  J-ilano. 
{Dalla  cortesia  deV'iny.  Carlo  Clerici.) 

«oloro  che,  sema  sovrana  autorizzazione, 
abbiano  preso  stanza  e  servizio  presso 
governi  stranieri. 

—  .-Vitro  decreto  istituisce  nel  regao  d'Italia 
la  Corte  dei  conti;  ed  un  aliro  regola  la 

.  materia  dei  maggioraschi  e  delle  dotazioni. 

—  Un  decreto  di  Napoleone  dà  sedici  mesi 
di  tempo  da  oggi  ai  sudditi  del  regno 
d'Italia  che  avevano  titoli  feudali  sotto 
i  passati  governi ,  per  presentare  do- 
mande di  riconoscimento  di  tali  titoli, 
e  per  concessione  di  nuove  armi,  livree, 
etc,  da  indirizzarsi  al  segretariato  ge- 
nerale del  Consiglio  del  sigillo  dei  titoli. 

—  Con  decreto  vice-reale  sono  istituiti  due 
nuovi  collegi  di  fanciulle,  uno  in  Verona, 
e  in  Bologna  l'altro. 

9,  D.  Osservasi  sopra  Cuneo  alle  3  ant. 
meteora  luminosissima,  col  cielo  lieve- 
mente nuvoloso,  radi  lampi,  copiosa  ca- 
duta di  neve,  forte  vento  di  ponente. 

—  Il  nuovo  direttore  generale  delle  poste 
del  regno  d'Italia.  Darnay,  malamente 
accolto  dalla  pubblica  opinione,  ^ura 
in  Milano  nelle  mani  del  vice-re. 

11,  tìia.  Alle  3  antim  .ed  alle  4  ant.,  scosse 
di  terremoto  avvertite  in  Macerata;  spe- 
cialmente forti  a  San  Severino. 

13,  g.  In  Milano  all'odierno  corso  masche- 
rato intervengono  le  Guardie  d' Onore  con 
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FEEBEAIO 


1812 


FEBBRAIO 


una  grande  mascherata,  alla  quale  parte- 
cipano molti  altri  ufficiali  addetti  alla 
corte  del  Vice-Re,  distribuita  su  sedici 
■rarri  e  rappresentante  le  quattro  Stagioni 
e  la  spedizione  degli  Argonauti  alla  con- 
quista del  Vello  d'Uro  (allusiva  alla  pros- 


—  In  Spoleto,  dove  era  vescovo,  muore  od 
è  sepolto  il  card.  Francesco  Maria  Lo» 
catelli  (n.  Cesena  22  febbraio  1727)  car- 
dinale il  17  gennaio  1^03. 

14,  r.  Sono  istituiti  uffizi  di  garanzia,  pep 
le  paste  e  pei  lavori  d'oro  e  d'argento, 


PIAZZA  E  CHIESA  DI   S.   AKGELO   IX  MlLAXO 
Intisione  di  L.  Bados  del  1810;  archivio  A.  Vallardi,  Milano. 


eima  spedizione  di  Russia,  della  guale  tutti 
parlano.)  Neil' uscire  dei  carri  masche- 
rati dal  quartiere  di  artiglieria  in  S.  An- 
gelo un  carro  si  rovescia;  il  comandante  , 
uè  è  buttato  sul  muricciuolo  di  cinta, 
ed  è  ferito  ma- 
lamente; un  uf- 
ficiale d'artiglie- 
ria rimane  orri- 
bilmente schiac- 
ciato (Carlo  Zan- 
conti  di  anni 
32,  di  Roveredo, 
secondo  tenente 
<r  artici,  morto  il 
17  nell'ospedale 
Fate  Bene  Fra- 
telli); altri  tre  so- 
no trasportati 
con  ferite  all'o-  Frane.  Maria  Locatelli. 
spedale.   Da  ciò 

ruoìti  commenti  nel  pubblico  e  pronostici 
cattivi  sulla  futura  spedizione  in  Russia. 


in  Milano,  Venezia,  Bologna.  Ancona, 
Verona.  Brescia. 
15,  s.  Per  non  far  crede,  e  al  pubblico  che 
la  disgrazia  del  13  abbia  fatto  impres- 
sione sui  militari,  ricompare  al  corso 
in  Milano  la  mascherata  delle  Guardie 
d'Onore. 

—  Re  Gioacchino  decreta  la  costruzione 
in  Napoli  di  una  nuova  strada  che  da 
Mergellina  per  la  riviera  di  Ghiaia  con- 
duca alla  pianura  dei  Bagnoli. 

—  Grandi  commenti  in  Milano  per  una 
splendida  festa  data  in  casa  propria  dal 
tesoriere  Casiraghi  (non  avente  che  5000 
lire  di  stipendio)  festa  annuale  del  costo 
di  circa  12  000;  con  intervento  del  mi- 
nistro Prina  superiore  del  Casiraghi.  Di- 
cesi che  questi  lucri  sugli  scudi  calantij 
che  mette  in  circolazione  nei  pagamenti 
e  rifiuta  nelle  esazioni;  e  sulle  sue  gran- 
diosità circola  un  sonetto  vernacolo  di 
Carlo  Porta  (f.  pag.  536.) 

IO,  D.  A  Milano,  dopo  la  messa,  il  vice-re 
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Un  sonetto  di  Carlo  aorta. 
per   le   sontuose   feste   del   tesoriere   Casiraghi 
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il/e<«  f?e'  ye»'o,  dall' uìiingrafo  pirorito  dal  signor  Gaetano  Crespi,  Milano; 

già  pubblicato  a  pag.  IS'J  delle  Poesie  f?ei  Porta,  edis.  liohecchi,  18S7. 

{Vedere  la  versione  ifa/iana  qui  di  contro.) 


Ritratto  inèdito  di  CARLO  PORTA; 
dipinto  su  lastra  di  rame.  -  (Dalla  cortesia  del  sig.  Carlo  Morisof.) 


P«r  comodo  degl'ignari  del  dialetto  milanese  diamo  una  versione  italiana   aj>prossiinaliDo 
del  Sonetto  autografo  riprodotto  qui  di  contro: 


Se  un  pubblico  vedeste  funzionario 
Lieto  scialarla  senz'aver  vergogna, 
Credete  pure  ch'oltre  al  suo  salario, 
Spende  del  proprio  quanto  gU  abbisogna. 

Se  di  certo  sapeste  che,  al  contrario. 
Sol  le  fole  ha  di  suo  che  ne  bologna,  (i) 
Dite  allor,  né  il  giudizio  è  temerario, 
Ch'  ei  gratta,  non  avendola,  la  rogna. 

Quando,  mentre  egli  gratta  allegramente, 
Vedeste  i  capi  suoi  ridere  in  pace, 
Dite  pur  eh'  essi  non  ne  sanno  niente. 

Ma  se  il  dir  ciò  di  lor,  vi  fa  ribrezzo. 
Perchè  chi  ne  sa  niente  è  un  incapace. 
Aggiustatela  e  dite:  <  fanno  a  mezzo!  » 

ac. 


l)  A   conservare  il  più  possibile  le  rime  del  sonetto  dialettale,  si  è  italianizzato  qui  il> 
Verbo  milanese  bolognà,  che  vale  appioppare,  dare  ad  intendere. 
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assiste    <a    granile    jiarata    delle    truppe 
sulla  piazza  del  palazzo  reale. 

—  A  Casalbiittano  da  contadini  è  scoperto 
ed  arrestato  il  Tosini  autore  dell'ucci- 
sione del  niercante  Donelli  («.  10  <jenn.). 

—  Alle  11  della  mattina  sul  campo  di  Capo- 
dichino  re  Marat  passa  in  rivista  i  corpi 
della  guardia  reale  e  le  altre  truppe  che 

trovansi  in  NajìO- — I 

li  enelle  vicinan-  ' — 

ze.  Le  truppe  fan- 
no evoluzioni  ter- 
minate da  finto 
co  mb  attimento 
verso  le  4  pom.; 
e  jioco  dopo  dal- 
lo stesso  campo 
])arte  in  pallo- 
ne madama  Blan- 
ch ard  che  fa 
un'  appi  audita 
ascensione. 

17.  l.  Apresi  in 
Napoli,  riordi- 
nata, l'universi- 
tà reale;  rettore 
il  celebre  Cotu- 
gno. 

:18.  ma.  In  jiiazza 
d'armi  a  Milano 
il  vice-re  Euge- 
nio passa  in  ras- 
segna le  trupjie 
dei  diversi  coriù 
destinate,  segre- 
tamente, a  por- 
tarsi sulla  Visto- 
la ])er  l'impresa 
di  Russia  {vedi 
pag.  539)  con  al- 
la testa  il  gen. 
Pino,  Lechi  Teo- 
doro, Fontana, 
Villata.  Sonovi 
in  pieno  assetto 
di  guerra  5252 
uomini  e  1687  ca- 


IL  VOLO   DI  MAI».  BLANCHARD 

DA   CAPODICHINO. 

Al  vero,  da  un' incisione  del  tempo; 

collezione  del  cav.  Giulio  Samhoìi,  Milano. 


valli  della  guar-  i—i, 
dia  reale:  il  rea:- 


reg- 

gim.  dragoni  Regina  con  6(36  uomini  e 
704  cavalli;  la  divisione  Pino  (15^)  con 
13143  uomini  e  1076  cavalli;  una  brigata 
di  cavalleria  leggiera  di  1434  uomini  e 
1-560  cavalli;  un  gran  parco  d'artiglieria; 
genio,  zappatori,  operai  di  marina,  in 
tutto  4455  uomini  e  1873  cavalli. 

—  Un  decreto  vice-reale  istituisce  nel  Re- 
gno d'Italia  le  direzioni  dipartimentali 
del  censo  e  delle  imposte  ilirette. 

—  Muore  in  Imola  Cosimo  Morelli  (n.  1732) 
architetto  egregio,  autore  dei  teatri  di 
Forlì,  di  Novara,  di  Ferrara;,  di  un  arco 
in  S.  Arcangelo;  e  scrittore. 

19.  me.  Muore  in  Reggio  dell'Emilia  il 
conte  Francesco  Gassoli  (n.  19  settembre 
1741),  buon  letterato  e  poeta. 

—  La   guardia  italiana  formante  col  reg- 


uimentù  Dragoni  Regina  un  corpo  elet- 
tissimo di  quasi  6000  uomini  inizia  la  par- 
tenza delle  truppe  italiane  da  Milano 
per  la  Vistola,  sotto  il  comando  del  ge- 
nerale Teodoro  Lechi. 
20.(/.  Alla  Società  Patria  di  Salò  il  socio 
Gaetano  Gargnani  legge  una  memoria 
sulla  coltura  del  cotone   e   presenta  un 

|— 1      piccolo  saggio  di 

'— '  bambagia  ridot- 
ta a  tilo  line  e 
candido. 
'^'ì.  s.  Sotto  il  co- 
mando del  capi- 
tano Barre,  suc- 
ceduto aDubour- 
dieu  nel  coman- 
do delle  forze  na 
vali  neir  Adria- 
tico, il  vascello 
lìivoliydàlA:  can- 
noni, con  bandie- 
ra francese,  co- 
slrutto  nell'  ar- 
senale di  Ve- 
li ezia,  salpa  da 
qui  per  Trieste 
jier  ivi  unirsi  a 
i'.jrze  f  r  ance  si 
)ier  un'  impresa 
su  L  i  s  s  a.  S  e- 
gnonlo  il  Mam- 
ìììalìiccn .  di  8 
cannoni,  france- 
se, comandante 
Albert;  il  Mer- 
curio, di  18  can- 
noni, comandan- 
te Palicuochia,  e 
VEridatìo,  di  16 
cannoni,  coman- 
dante Cocomper- 
gher,  corfioto. 
23,  i>.  Alle  2  ant. 
i  vascelli  inglesi 
Veisel  e  Vitto- 
rioso neUe  ncque 
di  Trieste  attac- 
cano il  Hivoli  e 
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la  squadra  franco-italiana  proveniente 
da  Venezia.  Il  Rivo'i,  con  a  bordo  808 
uomini  dalmati  ed  istriani  battesi  in- 
trepidamente; cosi  pure  il  Mercurio,  le 
cui  iiolveri  accendonsi  e  salta  in  aria;  i 
brick  Eridano  e  Mamnialucco  fuggono 
verso  Trieste;  onde  il  Rivoli,  rimasto  solo 
di  fronte  al  Feise^  e  al  Fit/ocjoso  inglesi, 
alle  9  ant.,  dopo  eroica  resistenza,  deve 
cessare  il  fuoco  ed  abbassare  la  bandiera. 
-  Nel  cantiere  imperiale  della  Foce  (Ge- 
nova) è  varato  il  vascello  di  S.  M.  A- 
gamennone,  di  74  cannoni.  Assistono  al 
varo  le  primarie  autorità  civili  e  mi- 
litari, e  folla  di  signore  e  cittadini.  Pre- 
cedettero al  varo  alcune  evoluzioni  ed 
una  finta  battaglia  navale  eseguite  dalla 
flottiglia  imperiale. 


^■^:-.^ 
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Pretìiio  agli  alunni  dei  Reali  Collegi  nel  Begno  ili  Napoli. 


l'remio  del  Convitto  Salesiano  in  Napoli. 


Jjltt    , 


Medaglia  d'usciere  del  Ministero  delle  Finanze  nel  lìeguu  d' Italia. 
(Collezioni  Johnson  e  Batti,  Milano.) 
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34,  l.  Trattato  di  alleanza  fra  Napoleone 
ed  il  Ke  di  Prussia. 

26,  me.  L'arciduca  Francesco  R'  d'Austria 
d'Este,  aspettando  la  dispensa  papale 
pel  suo  matrimonio  con  la  nipote  Maria 
Beatrice  di  Savoia,  intraprende  un  viag- 
gio  nell'interno  dell'isola   di   Sardegna. 

37.  g.  A  Trieste  illuminazione  festosa  per 
un  decreto  di  Napoleone,  letto  la  sera 
innanzi  in  teatro,  ammettente  Trieste. 
come  già  Fiume,  al  transito  per  le  mer- 
canzie da  e  per  gli  stati  austriaci  e  TIl- 
liria,  e  diminuente  i  dazi  sull'olio,  sul 
riso,  sul  frumento. 

—  Un  decreto  vice-reale  istituisce  una  Ca- 
mera di  Commercio  in  Schio. 

'ÌS.  V.  Alle  4.3.5  ant.  lieve  scossa  di  terre- 
moto a  Genova. 

.. .  Esperimentasi  con  buon  risultato  nel 
liceo  di  Brescia  un  metodo  di  Domenico 
Barigozzi  di  Villafranca  (Adige)  per  ag- 
giustare le  campane  di  bronzo. 

MARZO. 

1,  Domenica.  Muore  in  Napoli  Antonio 
Villari  (n.  1743  in  Antessano  presso  Ba- 
ronissi,  Sa- 
lerno) medi- 
to celebre  , 
dotto  e  illu- 
minato, ohe 
durante  la 
reazione  bor- 
bonica del 
ISOO  attesto 
essere  Lui- 
sa Sanfelice 
incinta,  nel- 
la speranza 
di  salvarla 
eosi  dal  pa- 
tibolo. 

3.  /.  Partono  da  Alessandria  50  coscritti, 
scelti,  di  Marengo,  destinati  per  la  guar- 
dia imperiale. 
—  Presieduto  dal  governatore  generale, 
principe  Borghese,  radunasi  in  Torino  il 
collegio  elettorale  del  dipartim.  del  Po, 
il  quale  collegio,  a  maggioranza,  nomina 
una  commissione  che  rediga  un  indi- 
rizzo air  imperatore  da  portarsi  «  ai  piedi 
del  trono  »  da  cinque  membri  del  collegio. 

3,  ma.  D  collegio  elettorale  a  maggio- 
ranza designa  candidati  pel  dipartim'.  del 
Po  a  senatori  il  conte  Ghilini  e  Balbo, 
rettore  dell'  Università. 

4,  me.  Attacco  di  un  legno  inglese  con- 
tro Termoli,  con  tentativo  di  sbarco  not- 
turno impedito  dal  tempo. 

7.  s.  A  Torino,  per  la  riunione  del  colle- 
gio elettorale  del  dipartim.  del  Po.  so- 
lenne cerimonia  religiosa  nella  chiesa 
di  S.  Filippo,  presente  il  principe  Bor- 
ghese, e  celebrando  l'arcivescovo;  poi 
grande  banchetto  di  220  convitati  nel 
palazzo  imperiale,  permettendosi  dalle  '.) 


Antonio  Villari. 


ant.  alle  3  pom.  al  pubblico  di  visitare 
la  sala  sfarzosamente  addobbata  e  la 
tavola  splendidamente  messa. 
9,  l.  Re  Gioacchino  istituisce  in  Napoli 
la  Biblioteca  Gioacchina  nel  locale  di 
Monteoliveto,  coi  fondi  librari  delle  bi- 
blioteche e  le  collezioni  del  march.  Tac- 
cone e  del  march.  Orlando;  aggiungen- 
dovi un  gabinetto  numismatico  delle  mo- 
nete e  medaglie;  e  ritratti,  busti,  stampe 
relativi  al  regno  di  Napoli. 

—  Dopo  22  giorni  di  dibattimento  pub- 
blico, davanti  alla  Commissione  mili- 
tare permanente  in  Roma,  chiudesi  la 
causa  contro  49  accusati  di  brigantag- 
gio in  banda  ^la  banda  detta  di  Stefano 
Spadolini,  o  Gaetano  Capoccia,  o  il  Tiir- 
chetto]  e,  uditisi  oltre  a  60  testimoni,  11 
accusati  sono  condannati  a  morte;  15  ai 
lavori  forzati;  4  rimessi  alla  polizia;  12 
in  libertà. 

11,  me.  Decreto  del  vice-re  Eugenio  che. 
in  relazione  al  decreto  di  Napoleone  del- 
l' 8  febbraio,  ordina  i  giudizi  militari 
contro  tutti  gl'italiani  di  qualunque  stato 
e  condizione  che  hanno  preso  servizio  e 
vengano  colti  sopra  legni  da  guerra  o  in 
corso,  di  una  potenza  nemica. 

l'i.  g.  Dal  viaggio  nell'interno  dell'isola 
rientra  a  Cagliari  l' arciduca  France- 
sco IV  d'Austria  d'Este  (v.  20  fehb). 

13,  V.  Grosso  furto  notturno  in  Vicenza 
nel  deposito  criminale. 

14,  s.  Trattato  d'alleanza  fra  l'imperatore 
e  re  Napoleone  e  l'imperatore  d'Austria 
Francesco  I,  che  accetta  il  sistema  proi- 
bitivo napoleonico  contro  1"  Inghilterra. 

—  A  Ferrara  sul- 
le scene  del  tea- 
tro Comunale  è 
dato  l'atteso  ora- 
toriodiRossini; 
Ciro  in  Babi- 
lonia, ossia  la 
caduta  di  Bal- 
dassare,  poesia 
di  A.venti;  ese- 
guito dalla  Mar- 
colini,  dalla 
Manfredini ,  da 
Bianchi  Eliodo- 
ro e  da  Layuer. 

15,  D.  Uragano 
e  violenta  disa- 
strosa burrasca  nel  golfo  di  Napoli. 

—  Per  le  insistenti  pioggie  forte  piena  del- 
l'Alpone  che,  produoendo  serii  danni, 
rompe  gli  argini  presso  il  ponte  in  pie- 
tra detto  de  la  Mota  a  San  Bonifacio. 

17,  ma.  Appena  passata  la  mezzanotte, 
precipita  rovinosa  frana  attraverso  il  Rio 
in  territorio  di  Sarsina  e  S.  .\gata  distrua:- 
gendo  la  frazione  di  Fraglietto,  e  for- 
mando del  torrente  Rio  un  lago.  Nes- 
suna vittima  umana;  ma  31  individui 
senza  terreni  e  senza  tetto. 

IS.  me.   Le  batterie   di   Campo   (Calabria 


Jiij  tenfjre. 
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Ulteriore)  obbligano  ad  arrendersi  in  terra 
il  bastimento  inglese  Cortese,  diretto  a 
Malta,  carico  di  grano,  con  quattro  can- 
noni, e  nove  marinai  fatti  prigionieri. 
li»,  g.  A  Campo  (Calabria  Ulteriore)  una 
flottiglia  inglese  avvicinasi  per  ricuperare 
il  mercantile  Cortese,  ma  è  respinta,  con 
danni,   dalle  batterie  da  costa. 

—  Alle  11  sulla  piazza  del  Molo  in  Genova 
è  decapitata  Battistina  Magnetti,  rea 
d' infanticidio. 

JfO.  V.  A  Milano  la  sera  concerto  a  Corte  per 
Fannivers.  della  nascita  del  Re  di  Roma. 

—  Muore  in  Napoli  l' avv.  Giuseppe  Maffei 
(n.  Solofra  28  febbr.  1728)  letterato, 
giurista,  storico. 

—  In  Livorno  nella  mattina  sono  pubbli- 
camente abbruciate  mercanzie  inglesi 
per  un  valore  di  circa  20  000  franchi. 

21,  s.  Alle  8  antim.  in  territorio  di  S.  Agata 
e  Sarsina  squarciasi  il  Monte  Alto  e  va 
ad  unirsi,  al  lato  opposto,  con  altro 
monte  formante  sponda  al  fiume  Savio, 
le  cui  acque  formano  un  lago.  Sono  ro- 
vinate quattro  case,  con  sepoltevi  le  fa- 
miglie e  bestiami;  la  frazione  di  Quarto 
è  quasi  distrutta;  una  casa  di  proprietà 
Marini  rimane  come  pericolante  isola  in 
mezzo  al  Iago  formatosi. 

23.  D.  A  Parigi  i  maires  delle  cosi  dette 
"  buone  città  dell'  impero  »  presentano 
a  Napoleone  la  medaglia  fatta  da  essi 
coniare  per  ricordare  la  nascita  del  Re 
di  Roma  (v.  pacj.  543.) 

—  .\lle  ore  3.30  antim.  violentissima  scossa 
di  terremoto  in  Ruma  e  nel  Lazio.  Cade 
parte  del  cornicione  del  Colosseo;  molti 
palazzi  sono  danneggiati;  fuori  porta  s. 
Paolo  rovina  una  casa  e  vi  periscono 
tre  persone. 

23.  /.  Il  dirett.  gen.  di  polizia  in  Firenze 
vieta  assolutamente,  con  effetto  entro 
tre  giorni,  la  fabbricazione  o  la  vendita, 
a  chi  non  vi  sia  autorizzato  dal  governo, 
di  aquile  imperiali  della  forma  di  quelle 
portate  dai  vari  corpi  dell'esercito  im- 
jieriale  come  insegne  da  stendardi. 

—  Dai  sepolcreti  della  soppressa  e  ora- 
mai demolita  chiesa  dei  Cappuccini  in 
Porta  Orientale  (Venezia)  in  Milano,  a 
cura  della  Congregazione  di  Carità  sono 
trasportate  nell'oratorio  del  Luogo  Pio 
Trivulzio  le  ossa  del  fondatore  di  questo, 
.\ntonio  Tolomeo  Gallio-Trivulzio.  Inter- 
vengono nel  corteo -ISO  ricoverati  d'ambo 
i  sessi;  25  sacerdoti,  il  delegato  della 
Congregaz.  di  Carità,  canonico  Giuseppe 
Scaccia  e  gl'impiegati  e  molto  popolo. 
Antonio  Teodoro  Trivulzio  (m.  2tì  luglio 
1678)  ultimo  della  celebre  famiglia,  lasciò 
tutto  il  proprio  con  l'obbligo  di  assumere 
il  nome  di  frivulzio  ad  Antonio  Gaetano 
Gallio,  figlio  secondogenito  di  Tolomeo 
Gallio  duL-a  d'.\lvilo  del  regno  di  Na- 
poli e  di  Ottavia  Trivulzio,  zia  di  esso 
Antonio  Teodoro.  Da  Antonio  Gaetano 
Gallio-Trivulzio,  nacque   Antonio  Tolo- 


meo, che  non  ebbe  figli,  e  rimasto  ve- 
dovo, con  testamento  23  agosto  1766 
erogò  tutto  il  proprio  alla  fondazione 
del  Pio  Luogo  'Trivulzio  per  il  ricovero 
di  vecchi  d'ambo  i  sessi,  di  buona  con- 
dizione, privi  di  soccorsi;  il  luogo  Tio 
fu  inaugurato  il  1  gennaio  1771  nel  pa- 
lazzo del  defunto  Antonio  Tolomeo  in  via 
della  Signora,  con  100  ricoverati  d'  ambo 
i  sessi. 
85,  me.  Il  consiglio  comunale  di  Firenze 
emette  voto  per  l'allargamento  di  via 
dei  Calzaiuoli. 

—  Re  Gioacchino  firma  il  decreto  orga- 
nizzante in  Napoli  una  scuola  militare 
elementare.  Smola  di  Marte,  nelle  quale 
ricevansi  gratuitamente  i  figli  di  truppa 
attualm.  distribuiti  nei  vari  corpi,  ed  i 
figli  dei  militari  mancanti  di  mezzi  per 
l'educazione. 

26.  g.  Uno  sciabecco  ed  una  goletta  in- 
glesi presentansi  in  vista  di  Magna» 
vacca,  accolti  da  cannonate  dei  canno- 
nieri guardacoste. 

—  Avviso  del  podestà  di  Venezia  Grade- 
nigo  che  apre  l'arruolamento  per  la  for- 
mazione di  un  battaglione  di  guardia 
civica,  concessa  dal  vice-re. 

28.  s.  Un  decreto  di  Napoleone  nomina 
30  nuovi  membri  onorari  dell'Istituto 
Italiano,  fra'  quali  Strocchi  Dionigi,  mons. 
Mezzofanti,  l'architetto  Gagnola;  ed  ap- 
prova il  nuovo  regolam.  organico  del- 
l'Istituto stesso. 

—  Alle  8.30  poih.  a  Porli,  a  Cesena  scossa 
di  terremoto. 

29.  I).  Nel  laboratorio  del  Guewa*ii  in 
Firenze  cominciasi  praticamente  U  fab- 
bricazione dello  zucchero  di  castagne. 

30.  l.  Nella  sala  detta  del  Buon  Umore, 
dove  radunansi  i  Georgofili,  il  prefetto 
di  Firenze  installa  solennemente  la  ri- 
costituita Accademia  della  Crusca  {v. 
19  gemi.  1811  e  23  gemi.  1812)  e  la  ce- 
rimonia chiudesi  col  canto  delle  quattro 
ottave  del  Tasso  descriventi  la  morte  ili 
Clorinda,  esegui- 
to da  Andrea 
Martini ,  detto  il 
Senesino,  su  mu- 
sica di  Zingarel- 
li;  con  cantate  e- 
seguite  da  Fran- 
cesca Paer  e  da 
Gius.  Magnelli. 

—  Alla  Scala  di 
Milano  ,  prima 
rappr.  con  esito 
buonissimo  della 
Vedova  strava- 
gante opera  buf- 
fa del  maestro 
Pietro  Generali , 

(Mercandetti)  liljretto  di  Romanelli,  ese- 
cutori la  Giorgi-Belloc,  la  Nerini;  Gen- 
tili, F.  Galli,  Parlamagni. 

—  A  Trento,  il  milanese  .Antonio  Crivelli, 
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Veduto  il  Decref»  ti  aprile  1811  concernente  l  esecuzione   deir  articolo  secondo    del    Decreto\ 

il  signor    'y/c-cé^Ci^t^       rj'bavi^ai^ii' «  conservato  nell'esercizio  dt 

Dipartimento   oifc    ^^^^^^^.ivg^ 

G/Got   s^cvKòuiSJx'jj  c*i  òLxiL"'^  vsòixxW.otc.i  cjciu'taie   c>ciux 

ffn  corY(frrmia   cuti  articoio  otta,vo  dei  aiate    decreto  So  TUn-tmire    /Sto,    e  in   (frdiriC'  aite  au^ 

aueJta    ÉPoicnU    tà    ytanyuUore,   al  Man<^    i^iV  L  <Xl  tCl  l  LU       \\jOiÀ\.liÌòZO 

iva/praen»  cavia  ci  tiriito,  ea  eiercUart'  la  detta  /ii^^atone.  di,  i/taan/iatoi'e' ,  coryorrrianac 
t/ruiunaic   loiiivle  del  luoao  m  ciu   nMoU,    auando  aiOia  hrtJtato  qiaramcnto  de   non  t^UamJu 

xDa/l  ^U^jkuo   deiUi    ^ireaione  atneraU   ddia    S/ta  intuì    e   ^tùrerui,    //  ai  // rir/Ti/:      CJi:22!^: 

Vista  r approvazione  di  Sua  EcceUenza  lì  sign:'  Czn::  hìinisiro  deT Interno 

Consegnala  per  ordine  del  Diret:^rs , 

Il    SlCISTAlMO    CZNCnALI    DELLA     Dli'JlSME 
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Patente  (a  due  terzi  dal  vero)  PER  GLI  STAMPATORI  NEL  REGNO  D 
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invembre    1810   sulla   Slampa    e  Libreria,  inforza  del  qtial  Decreto  il  aprile  :8i2 
rofcsaicne  di.  Stampatore  in    yytÌ£^.c&yti(^(èt Distretto  di    '^!^^2'.£>S>?V«^S> 

uubticoD  UòìxiiQicviù  &  Melico  ahxiiipco  e>  jQbteùoo 

i  amtefUife    rul  tUMo  aecemao  ael  rt/ieùtto    ^ecreio   ti    aJinle    tSii ,    aictaìno  aeeonlata 
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Attestato  Scolastico  (al  vero)  di  Bolo(/na,  distribuito  il  1812,  ma  di  tipo  appartenente  all'epoca 
repubblicana  {1796-1798.)  Notisi,  in  alto,  al  dissopra  del  fascio  consolare  il  berretto  frigio  tra- 
sformato in  elmo.  —  (Collezione  Berlurelli,  Milnno.) 


EiT.ENio  Napoleone  di  fkancia,  vk  i;-re  ditama, 

pubhlic-to  a  1813  e  dello  il  ■vìfv-ie  dalle  (liiime. 

Géraiif,  dip.;  Luiighi,  :Iis.  ed  ine.  —  (Collezione  del  dottor  Luigi  Haiti,  Milano.) 
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ingegnere  architetto  e  professore  di  fisica 
in  quel  liceo,  espei'imenta  un  suo  appa- 
recchio per  far  tirare  una  cannonata  a 
palla  senza  uso  di  miccia  o  di  altra  so- 
stanza preventivamente  accesa. 
....  Il  deposito  generale  della  guerra  in  Mi- 
lano, pubblica,  presso  i  Bettalli  nego- 
zianti di  stampe,  la  carta  amministra- 
tiva del  regno  d' Italia,  al  prezzo  di  40  lire. 

APRILE. 

1.  mercoledì-  In  Milano  nel  locale  della 
Canonica  (attuale  Istituto  Tecnico  supe- 
riore) solenne  installazione  della  Regia 
Corte  dei  Conti  del  Regno  d'Italia  de-' 
cretata  da  Napoleone  la  febbraio.  Il  mi- 
nistro per  le  finanze,  Prina,  pronunzia 
un  grande  discorso,  al  quale  rispondono 
con  parafrasi  il  primo  presidente  ed  il 
regio  procuratore  generale. 

—  A  Como  gran  falò  di  merci  proibite  de- 
rivanti da  sequestri  di  contrabbandi. 

2.  g.  Nelle  acque  di  Pesaro  un  pielego 
governativo  toglie  ad  un  corsale  inglese 
un  grosso  battello  da  pesca  predato,  e  fa 
sul  battello  tre  prigionieri. 

—  In  Milano  il  vice-re  e  la  vice-regina  in- 
tervengono allo  spettacolo  alla  !5cala. 

4.  s.  Sono  giustiziati  in  Cremona  Giu- 
seppe Antonio  Tosini  e  Giuseppe  Angelo 
Mari,  convinti  dell'assassinio  commesso 
in  Marzolengo  il  16  die.  1810  in  persona 
di  Giuseppe  Angelo  Donelli,  il  cui  cada- 
vere fu  trovato  "sepolto  sotto  il  letto  del 
Tosini  il  10  gennaio. 

—  È  prosciolto  dal  confino  a  Monza  lab. 
Caronni,  che  torna  a  Milano;  ma  none 
abilitato  a  predicare. 

4-5,  s.-B.  Attacchi  di  navi  inglesi  contro 
la  flottiglia  napoletana  nelle  acque  di 
Salerno. 

6.  D.  In  Milano  il  vice-re  riceve  in  so- 
lenne udienza  gli  omaggi  della  nuova 
Corte  dei  Conti. 

6,  l.  La  commissione  des  embelUssements 
de  la  ville  de  Rome  approva  il  disegno 
di  Giuseppe  Valadier  per  la  passeggiata 
sul  Pincio. 

8 .  »>te.  Altro  severo  decreto  del  vice-re 
Eugenio  sugl'italiani  che  trovansi  all'e- 
stero ed  in  servizio  di  estere  potenze. 
(F.  8  febbraio  )  ; 

—  Un  avviso  dell'autorità  militare  inglese 
avverte  tutti  i  domiciliati  de'  borghi  e 
sobborghi  di  Messina  a  stare  apparec- 
chiati al  primo  annunzio  per  lo  smantel- 
lamento delleloro  abitazioni  per  necessità 
di  guerra,  non  accordandosi,  nel  caso, 
che  15  giorni  di  tempo  per  il  trasporto 
in  città  delle  robe  e  sostanze. 

9,  g.  Per  apoplessia  fulminante  muore 
in  Brescia  Vincenzo  Bianchi  (n.  174S) 
medico  eccellente. 

IO,  V.  Re  Gioacchino  decreta  che  sulla  leva 
del  1812  siano  chiamati  18000   coscritti; 


10  000  per  l'esercito  attivo  ed  8  000   per 
la  riserva. 

—  Nella  notte  con  Tento  di  levante  cade 
neve  a  Venezia. 

11,  s.  Decreto  vice-reale  determinante  il 
numero  degli  stampatori  nel  regno  d'I- 
talia, cosi:  a  Milano  e  a  Venezia  18;  a 
Bologna  e  Verona,  6;  a  Padova  e  Brescia, 
4;  a  Ferrara,  Ancona,  Mantova,  Udine 
e  Pavia,  3;  a  Novara,  Trento,  Cremona, 
Vicenza,  Bassano,  Reggio,  Como,  Ma- 
cerata, Modena,  Forlì,  Bergamo,  Treviso, 
Fermo,  2;  in  Ascoli,  Ceneda,  Pordenone, 
Breno,  Ravenna,  Rimini,  Cesena,  Faenza, 
Lugo,  Cento,  Imola,  Feltre,  Belluno,  S. 
Daniele,  Carpi,  Monza,  Gallarate,  Osimo, 
Camerino,  Fabriano,  Loreto,  Fano,  Gob- 
bio, Montalboddo,  Pesaro,  Urbino,  Sini- 
gaglia,  Jesi,  Salò.  Varese,  Guastalla, 
Piove,  Este,  Lendinara,  Comacchio,  Ro- 
vigo, Codjgno,  Crema,  Gasalmaggiore, 
Lodi,  Roveredo,  Bolzano,  Intra,  Varallo, 
Vigevano,  Isola  di  s.  Lazzaro,  Alvisopoli, 
Chioggia,  Adria,  Sondrio,  1  solo  per  cia- 
scun comune.  Degli  stampatori  sarà  te- 
nuta una  tabella  numerica,  e  ciascuno 
di  essi  dovrà  avere  ottenuta  dal  governo 
speciale  patente  (v.  pag.  544-5i^- 

13.  l.  Da  ignoti  è  accoltellato  nella  notte 
in  Vicenza  un  gendarme,  morto  imme- 
diatamente. 

—  Confinansi  a  Mantova  i  vescovi  e  sacer- 
doti degli  ex-stati  Pontifici  sin  qui  rima- 
sti conlinati  a  Milano  e  a  Novara;  meno 
il  vescovo  Odescalchi  che  rimane  ad  abi- 
tare in  casa  Borromeo. 

—  Una  fregata  inglese  attacca  barche  na- 
politane  e  fa  un  rapido  sbarco  sulla  ma- 
rina di  Alicosa. 

15.  me.  Circolano  nel  regno  d'Italia  pa- 
recchie monete  false  da  25  e  50  centes., 
da  1,  da  2  e  da  5  lire:  dei  zecchini  di 
Venezia,  dei  crocioni,  e  monete  erose 
venete. 

—  Alle  3.10  antim.  preceduta  da  mu£;gito, 
scossa  di  terremoto  a  Forli. 

....  Muore  in  Capodistria  a  91  anni  e  mesi 
8  Girolamo  Gravisi ,  letterato  egregio , 
ed  archeologo  di  bella  fama. 

16.  g.  Amnistia  nel  regno  di  Napoli  per 
tutti  i  delitti  commessi  prima  del  24 
febb.  1806  (ingresso  dei  francesi  nel  re- 
gno) e  non  ancora  giudicati;  amnistia 
|)ei  delitti  commessi  fino  al  20  giugno 
1811  dai  benemeriti  nell'estinzione  del 
brigantaggio;  eccettuati  il  parricidio,  l'o- 
micidio fraudolento,  la  calunnia  e  la 
falsa  testimonianza  nelle  cause  capitali. 

—  Presso  lo  scoglio  di  Girella  il  capi- 
tano di  fregata  napoletano  Barberà,  scor- 
tando un  convoglio  di  legname  da  co- 
struzione, attacca  varie  navi  inglesi,  che 
volevano  catturare  il  convoglio  e  ne  preda 
tre,  facendo  65  jirigionieri,  ed  armando 
poi  con  uomini  della  real  marina  napo- 
letana i  legni  predati. 

17.  '■.  Napoleone   propone   all'Inghilterra 
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la  pace  sulla  base  dello  statii-qno  ante 
in  Spagna,  con  la  casa  di  Bragaiiza  in 
Portogallo,   e   garantendo   la   Sicilia  ai 
Borboni  di  Na- 
poli ivi  regnan- 
ti, salvo  il  re- 
gno di  Napoli 
]<er  Murat. 

—  Decreto  di  Na- 
poleone per- 
chè il  Tevere 
sia  reso  navi- 
gabile nel  trat- 
to urbano,  es- 
sendone ora  li- 
mitata la  navi- 
gazi  one  da 
monte  aRipet- 
ta  e  da  mare  a 
Ripa    Grande. 

IH.  s.  Nella  not- 
te il  vice-re  Eu- 
genio parte  da 
Milano  chia- 
mato in  Fran- 
cia da  Napo- 
leone, prepa- 
randosi l' im- 
presa di  Rus- 
sia. 

—  Con  r  inter- 
vento del  mi- 
nistro peri'  in- 
terno, prande 
accademia  de- 
gli allievi  nel 
r.  Conservato- 
rio di  Musica 
in  Milano,  ese- 
guendosi l'ora- 
torio Passione 
di  Gesù  Cristo, 
su  versi  di  Me- 
lastasio,  musi- 
ca di  Paisiello, 
Grandi  applau- 
si agli  allievi 
ed  encomii  al 
e  onservatore 
del  museo,  pro- 
fessor Asi  oli 
(V;  pag.  549). 

—  È  istituita  in 
C  an t ù    una 

'     scuola  pei  sot- 
!    t'  ufficiali     di 
fanteria. 

—  A  questa  da- 
ta in  Lai  tari- 
co  (Calabi-ia 
Ulteriore)  vive 

certa  Lorenza  Parise  di  110  anni,  madre 
ad  un  figlio  di  80,  padre  di  numerosa 
prole.  La  Lorenza  frugalissima,  godette 
sempre  ottima  salute;  nutresi  giornal- 
mente   di   qualche  ovo   e  di  una  zuppa. 

19,  Z).  A  Firenze   la   granducliessa   Elisa 


tiene  gran  lever,  e,  dopo  la  messa,  di- 
stribuisce numerose  gran  croci,  commende 
e  croci  del  nuovo  Ordine  della  Riunione 
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in  aititi)  di  grande  cerimonia.  —  (CuUesione  Coinandini,  Milano.) 

(istituito  da  Napoleone  il  18  ott.  1811)  con- 
ferite al  principe  Felice,  a  Corsini,  a 
Giulio  Mozzi,  a  Morghen,  a  parecchi  altri 
personaggi  ufficiali  di  Toscana.  La  sera, 
a  Pitti,  gran  pranzo  di  50  convitati. 
—  Napoleone,  con  grande  cerimoniale  ri- 
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ceve  uel  palazzo  di  S.  Cloud  varie  de- 
putazioni, fra  le  quali  quella  del  dipar- 
timento del  Po  alle  cui  proteste  di  de- 
vozione risponde:  «  Quanto  mi  dite  mi 
riesce  gradevole.  I  vostri  dipartimenti 
non  mi  hanno  dato  che  motivi  di  soddisfa- 
zione e  di  contento;  mi  piace  il  dirvelo: 
conino  essi  sull'amore  che  lio  per  loro.  » 
ai.  ma.  Vicino  a  Sinig'ag-lia  è  scoperto  un 
g-rosso  deposito  di  coloniali  contrabban- 
dati; sono  scoperte  botti  a  due  fondi  per 
uso  di  contrabbando,  ed  è  iniziato  rigo- 
roso processo. 

—  La  direzione  generale  delle  poste  in 
Milano  annunzia  lo  stabilimento  di  cor- 
rieri diretti  da  Parigi  a  Costantinopoli 
per  l'Italia  e  rilliria.  che  porteranno 
tutte  le  lettere  per  gli  stati  del  Levante. 

—  La  polizia  in  Milano  inibisce  la  vendita 
di  ritratti  di  Pio  VII  ad  un  rigattiere 
che  ne  aveva  esposti  parecchi  nella  pro- 
pria bottega  all'angolo  del  vicolo  di  San 
Bernardino  de' Morti. 

23.  me.  Il  vice-re  Eugenio  arriva  a  Parigi. 

23.  g.  L'Inghilterra  respinge  le  proposte 
di  pace  di  Napoleone,  volendo  essa  il 
ritorno  di  Ferdinando  VII  sul  trono  di 
Spagna.  (V.  17  con.) 

—  In  Napoli  a  77  anni  muore  Costantino 
Melillo,  consigliere  della  gran  Corte  di 
(.tassazione,  insigne  giureconsulto,  per- 
seguitato dai  Borboni  ed  esule  il  1799. 

24.  i'.  In  Napoli  re  Gioacchino  passa  in 
rassegna  il  contingente  napoletano  desti- 
nato a  raggiungere  la  grande  armata  in 
Germania. 

—  Cessano  a  questa  data  i  commovimenti 
esteriori  e  sensibili  dell'  Etna. 

25.  s.  Apresi  a  Reggio  Emilia  il  grande 
teatro  comunale  coW Aleramo  e  Adelasia 
di  Mayr,  esecutori  valenti  la  Lorenza 
Correa,  l'Eufemia  Neri  Echard  e  Giro- 
lamo Marzocchi,  A  metà  dell'opera  si  da, 
con  successo,  il 
gran  ballo  il  ri- 
torno (li  Ulisse 
da  Itaca  del  ri- 
nomato ««reo- 
grafo Gaetano 
Gioia. 

-Alla  Scala  di  Mi- 
lano va  in  scena 
il  ^ran ballo  nuo- 
vo La  Noce  di 
Benevento  del  |ij 
coreografo  Sai-  ' 
valore  Vigano, 
ottenendo  gran- 
de successo. 

—  Muore  in  Li- 
vorno il  bali  Francesco  Sproni  (n.  17  di- 
cembre 1760)  maire  della  città,  diplo- 
matico, letterato,  filosofo. 

2G.  D.  He  Gioacchino  alle7'/2Pom.  parte 
da  Napoli  per  Parigi  «  pel  bene  dei  suoi 
popoli  >>  dice  il  'Mnnitorf  rlolle  Due  Si- 
cilie, che  ne  Dveanuiiniiii'.  «  pronto  il  ri- 
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torno  »  mentre  si  sussurra  che  parte  per 
la  guerra  con  la  Russia. 

—  Un  decreto  di  re  Gioacchino  istituisce 
neir  Abbnizzo  Ulteriore  2o  il  comune  di 
Atelata,  raggruppante  coloni  girovaghi 
impiegati  da  anni  in  lavori  di  bonitiche. 

—  L'areonauta  madama  Blanchard  fa  unac- 
clamatissima  ascensione  in  Torino,  par- 
tendo alle  4.30  pom.,  e  scendendo  alle 
5.22  a  Ceretto. 

39.  me.  Gli  spagnuoli  occupano  improv- 
visamente Catalayud  tenuta  d;-..  un  70 
italiani,  e  fanno  prigioniero  il  capo-bat- 
taglione Falavelli,  1  uffiziale  e  «30  sol- 
dati, fra'  quali  12  zappatori. 

SO.  p.  Decreto  vice-reale  che  classifica  le 
strade  di  Milano,  capitale  del  regno,  in 
corsi,  contrade,  traverse  e  contrade  di- 
visionali. 

....  In  alcune  terre,  in  collina  presso  il  ca- 
stello di  S.  Mariano  (Perugia)  sono  tro- 
vati in  scavi  notevoli  oggetti  archeolo- 
gici, fra  cui  i  frammenti  di  un  carro  di 
lavoro  etruseo. 

MAGGIO. 

1.  venerdì.  Gioatchino  re  di  Napoli  ar- 
riva a  Torino  alle  3.30  antim..  intrat- 
tionsi  col  principe  Camillo  Borghese,  go- 
vernatore generale,  e  alle  8.30  parte  per 
Parigi,  aspettatovi  da  Napoleone  per  la 
spedizione  di  Russia. 

—  È  pubblicato  in  Palermo  il  reale  de- 
creto che  convoca  il  Parlamento  Sici- 
liano per  la  riforma  liberale  della  Co- 
stituzione. .  -  .         >•        I 

2.  s.  Forte  scossa  di  terremoto   alle  6.15' 
ant.  in  Basilicata. 

3.  D.  Dal  cantiere  della  Foca  (Genova) 
è  varata  festosamente  la  Galatea  fregata 
di  44  cannoni. 

■i.  t.  Severissimo  decreto  di  Napoleone 
contro  le  persone  ed  i  beni  di  coloro 
che  nei  dipartimenti  di  Roma  e  del  Tra-, 
simeno  non  abbiano  voluto  e  rifiutino 
ancora  di  prestare  il  giuramento  di  fe- 
deltà prescritto  od  ogni  francese  dalle 
leggi  dell'  Impero  ;  dando  da  oggi  un 
mese  di  tempo  ai  refrattari  per  ravve- 
dersi. 

—  Coir  intervento  del  prefetto .  barone 
Tournon,  apronsi  in  forma  privata  le 
scuole  ampliate  dell'  accademia  di  S. 
Luca  in  Roma,  riservandosi  pel  16  ago- 
sto la  solenne  inaugurazione. 

5.  ma.  Napoleone  nomina  Antonio  Ca- 
nova cavaliere  della  Corona  di  ferro. 

—  Con  patente  odierna  è  concesso  al  dro- 
ghiere Francesco  Tamburini,  al  Carrobbio 
in  Milano,  di  vendere  sciroppo  d'uva 
come  surrogato  dello  zucchero. 

7.  g.  Ricorrendo  l'anniversario   VII  dal- 
l'incoronazione di  Napoleone  I  in  Milano, 
fannosi  quivi  e  nelle  principali  città  del 
Rezno  le  solite  feste. 
A  Bereramo  grande  cerimonia  del  collo- 
li  — 
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camento  della  prima  pietra  dell'arco  de- 
cretato dalla  città  in  onore  di  Napoleone, 
fuori  della  porta  omonima,  inserendosi 
nella  pietra  medesima  la  medaglia  espres- 
samente fusa  e  lavorata  al  bulino  (v.  ò53) 

—  Muore  il  gen.  Lui^i  Leonardo  Gaspare 
Venanzio  barone  Colli  Ricci  (n.  Ales-  ; 
sandria  23  marzo  1760)  comandante  valo- 
roso dei  piemontesi  contro  i  francesi, 
poi  generale  al  servizio  francese. 

8.  V.  Napoleone  riceve  a  S.  Cloud  varie  de- 
putazioni, fra  le  quali  quella  del  dipar- 
timento deg-li  Appennini  alle  cui  proteste 
di  sudditanza  risponde:  «Ho  sempre  ri- 
conosciuto nel  popolo  di  Genova  molto 
attaccamento  per  la  Francia.  Aggradisco 
quanto  mi  dite.  La  prima  volta  che  pas- 
sero le  Alpi  verrò  nel  vostro  dipartimento, 
e  visiterò  il  bel  golfo  della  Spezia.  Le 
strade  ed  i  lavori  che  ho  fatto  intrapren- 
dere sovra  questo  punto  importante  sa- 
ranno allora  terminati.  » 

—  Il  vice-re  Eugenio  alle  4  pom.  arriva  a 
Dresda. 

— Muore  in  Vicenza  ad  83  anni  il  cav.  Ottavio 
Trento,  ultimo  di  sua  famiglia,  istitutore 
in  vita  della  casa  di  Ricovero  e  Lavoro 
in  S.  Pietro  (l'.^j.  52/,  nov.  ISIT)  e  lascia 
per  testamento  L.  lS-1  400  allo  stesso  pio 
istituto.  È  sepolto  in  S.  Pietro,  e  Canova 
scolpiscegli  monumento. 

....  Nel  gabinetto  della  tribuna  di  Galileo 
in  Firenze  è  collocata  la  Venere  di  Ca- 
nova donata  da  Napoleone. 

9,  s.  La  commissione  militare  in  Vicenza 
condanna  alla  fucilazione,  eseguita  in 
Campo  Marzo,  il  brigante  detto  Nardin, 
autore  di  tredici  omicidi. 

—  Napoleone  parte  da  Parigi  per  andare 
a  raggiungere  V  esercito  sulla  Vistola. 
MariaLuigialo  accompagna  fino  a  Dresda, 
dove  convengono  il  padre  suo,  imperatore 
d'Austria,  e  l'imperatrice. 

■IO.  D.  Il  telegrafo  a  segnali  da  Parigi  a 
Milano  fa  al  governo  di  Milano  queste 
significazioni  ufficiali:  <i  Sua  Maestà  è 
partito  per  l'armata  del  Nord;  racco- 
mandasi al  Duca  Melzi  il  Regno  d'Italia.» 

11,  l.  Il  pianeta  Venere  passa  vicinissimo 
a  Giove  accanto  al  quale  si  vede  brillare. 

12.  ma.  Re  Gioacchino  Murat  lascia  Pa- 
rigi, diretto  a  Magonza. 

15.  V.  Arriva  a  Cagliari  la  dispensa  di 
Pio  VII  per  le  nozze  fra  l'arcid.  Fran- 
cesco IV  d'Austria  d'Este  e  la  nipote 
sua  Maria  Beatrice  di  Savoia. 

■•16,  s.  Alle  11  di  sera  Napoleone  e  Maria 
Luigia  arrivano  a  Dresda. 

—  La  divis.  Palombini,  respingendo  sempre 
gli  spagnuoli,  mantiensi  sui  confini  fra 
Aragona  e  Castiglia. 

17,  D.  Pubblicasi  ufficialmente  in  Cagliari 
la  notizia  del  fidanzamento  della  real 
primogenita  Maria  Beatrice  di  Savoia 
con  lozioarciducaFrancesco  FS' d'.\ustria 
d'Este. 

—  L'Accademia  Napoleone  di  Lucca  premia... 


in  quest'anno,  la  sola  memoria  di  Pietro 
Schedoni  Stii  pregi  o  i  difetti  del  Po- 
negirico  di  Plinio  detto  a  Trajaiio,  ed 
ìiìsieme  le  cagioni  della  decadenza  della 
ìoìiiuìia  facondia. 
is.  /.  In  Poggibonsi,  d'ordine  del  prefetto 
del  dipartim.  dell' Ombrone,  è  rinviata  al 
10  giugno  la  fiera  solita  a  tenersi  il  mar- 
tedì dopo  la  Trinità  (in  quest'anno,  26 
maggio)  stante  il  passaggio  per  la  To- 
scana della  divisione  napoletana  diretta 
alla  grande  armata. 

—  Re  Gioacchino  Murat  arriva  alle  7  pom. 
a  Berlino  e  scende  air.\lbergo  di  Russia. 

—  Francesco  I  imperatore  d'Austria  e 
Maria  Luigia  Beatrice  imperatrice,  ar- 
rivano ad  1  ora  poni,  a  Dresda,  ricevuti 
da  Napoleone  e  da  JMaria  Luigia. 

20.  me.  Comincia  per  Firenze  il  jìassaggio 
della  divisione  napolitaua;  11  027  uomini 
e  1.51S  cavalli.  (Termina  il  passaggio  il 
7  giugno). 

—  Il  ilott.  Luigi  Sacco  avendo  inviato  un 
esemplare  della  propria  opera  sulla  Vac- 
cinazione all'  imperatore  Francesco  I 
d'  Austria,  riceve  da  questi  una  medaglia 
d'oro  avente  nel  recto  il  busto  laureato 
del  sovrano  e  nel  verso  il  tempio  alle- 
gorico della  gloria  col  motto  in  giro: 
Austria  ad  itnperii  dignitateni  erecta. 

21.  g.  Pubblicasi  a  Napoli  il  decreto  che 
affida  la  i-eggenza  del  regno  alla  regina 
Carolina  Bonaparte  Murat- 

—  Dalla  Commissione  militare  in  Vicenza 
è  condannato  alla  fucilazione,  eseguita 
in  Campo  Marzo,  il  bandito  Dal  Nero, 
compagno  del  Nardiìi  (v.  9  maggio). 

—  La  stella  A  di  sesta  grandezza,  dei 
Gemelli,  è  eclissata  e  coperta  da  Venere. 

22.  V.  Proveniente  da  Parigi  arriva  al  ca- 
stello di  Stupinigi,  presso  Torino,  rice- 
vutavi dal  cognato,  principe  Borghese,  la 
regina  Carolina  Murat  di  Napoli,  che  va 
ad  assumere  la  reg^-enza  del  regno. 

23.  s.  Nel  castello  di  Stu]-iinigi,  presenta- 
tore il  principe  Camillo  Borghese,  gover- 
natore generale,  la  regina  di  Napoli, 
Carolina  Murat,  riceve  solennemente  le 
autorità  e  persone  ammesse  a  corte.  In 
line  del  ricevimento,  rappresentazione  in 
francese  ed  italiano  in  una  sala  del  ca- 
stello ridotta  a  teatro. 

—  È  aperto  a  Bondeno  l'elegante  teatro,  eoa 
l'0])era  buffa  I  due  prigionieri. 

24.  D.  .\1  Castello  di  Stupinigi  feste  e 
giuochi  popolari;  la  regina  Carolina  Murat 
e  il  principe  Borghese  passano  in  calesse 
in  mezzo  alla  popolazione  accorsa.  Nel 
castello  la  sera  gran  ballo,  sontuosa  cena 
con  intervento  di  settanta  dame,  e  le 
danze  protraggonsi  fino  al  mattino. 

2."».  l.  A  mezzodì  la  regina  Carolina  Murat 
parte  da  Stupinigi  per  Napoli. 

—  Carlo  IV  ex-re  di  Spagna  e  tutta  la 
sua  famiglia  sono  da  Napoleone  fatti 
partire  da  Marsiglia  per  Roma. 

3,7.  me.  La  regina  Carolina  Murat  arriva 
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a  Firenze,  attraversa  la  città  e  va  a 
scendere  all'imperiai  villa  del  Poggio  a 
Calano  presso  la  sorella  Elisa. 
28,  g.  In  Venezia  Antonio  Marcheselli , 
bolognese,  eseguisce  il  suo  quinto  volo 
aereo,  partendo  alle  7  pom.  dai  giardini 
pubblici  presenti  le  autorità  e  molto  po- 
polo, e  calando  alle  7.45  nel  regio  Arse- 
nale. Alle  10  recasi  Marcheselli  al  teatro 
di  s.  Benedetto  dove  il  pubblico  gli  fa 
una  vera  ovazione. 

—  Per  la  festa  del  Corpus  Domini  in 
Vicenza  passa  per  la  prima  volta  la  fa- 
mosa tradizionale  macchina  della  Rita 
fra  le  due  colonne  sulla  piazza;  ma  al 
termine  della  festa  dalla  cima  della  Rua 
cade  un  falegname,  che  rimane  morto. 
(?d  il  fanciullo  che  sta  sempre  sulla  vetta. 
il  quale  rimane  illeso. 

—  Con  una  compagnia  di  dilettanti  apresi 
a  Ferrara  il  teatro  Bonacorsi. 

!89,  V.  Gran  ballo  all'imperiai  villa  di 
Poggio  a  Calano  (Firenze)  dato  dalla 
granduchessa  Elisa  in  onore  della  sorella 
r.arolina,  regina  di  Napoli. 

—  Alle  4  antim.  Napoleone  parte  da  Dresda 
diretto  alla  grande  armata.  Maria  Luigia 
resta  a  Dresda.  A  mezzodì  lasciano  Dresda 

'  l'imperatore  e  l'imperatrice  d'Austria 
diretti  nei  loro  stati. 

80,  s.  La  regina  Carolina  Murat  parte  dal- 
l'imperiai  villa  di  Poggio  a  Caiano,  alla 
Tolta  di  Napoli,  accompagnata  fino  alla 
porta  romana  di  Firenze  dalla  sorella 
Elisa,  dal  cognato  Felice  e  dalla  nipote 
Napoleone;  incontrando  quivi  il  reggi- 
mento Veliti  napoletani  provenienti  da 
Napoli  e  diretti  alla  grande  armata. 

—  In  Ventiniiglia,  sua  patria,  muore  quasi 
ottantenne  il  vescovo  mons.  Paolo  Gi- 
rolamo Oreugo,  mite  e  dotto,  già  chie- 
rico regolare  delle  scuole  pie. 

«..  È  aperto  in  Napoli  uno  spaccio  di  zuc- 
«hero  di  castagne  ivi  fabbricato. 

„..  Mettesi  in  vendita  in  Ferrara  sciroppo 
d'uva,  quale  surrogato  dello  zucchero,  n, 
«entesimi  77  la  lilu'a. 

GIUGNO. 

2,  martedì.  Incontrata  dai  figli  al  di  là 
di  Aversa,  arriva  in  Napoli  verso  sera  la 
regina  Carolina  Murat,  salutata  dal  tuo- 
nare delle  artiglierie. 

—  D  governo  imperiale  francese  sopprime 
r  università  di  Parma. 

—  Entra  a  Porto  Ercole  uno  sciabecco 
corsale  maonese  catturato  da.ìì'  AlacrUij 
e  dall' j4ò('»7^e  francesi. 

„..  Muore  in  Torino  poverissimo,  a  62  anni, 
l'avv.  Cesare  Oliveri,  antico  impiegato 
nel  dicastero  sardo  degli  affari  esteri,  poe- 
ta distinto,  buon  tragico,  specialm.  enco- 
miato per  una  sua  Morte  di  Polissena. 
4.  g.  Prima  adunanza  in  Milano,  nel  pa- 
lazzo di  Brera,  delTIstituto  reale  italiano 
di  scienze,  lettere  ed  arti. 


—  Maria  Luigia  imperatrice  dei  francesi 
parte  da  Dresda  per  Praga  alle  5  ant., 
accompagnata  dall'ex-granduca  di  To- 
scana, Ferdinando  IH.  ridotto  da  Napo- 
leone a  fare  il  granduca  di  Viirtzburao. 

5,  V.  In  Napoli  al  largo  della  Maddalena 
iiniscesidi  abbruciare  merci  inglesi  tolte 
al  brick  inglese  Isabella  catturato  dal 
corsale  francese  Maria  Li(/sa nelle  acqua 
di  Sicilia  e  condotto  nel  porto  di  Napoli. 
L'abbruciamento  delle  molte  merci  co- 
minciò il  1  corr.  seguendo  giornalmenta 
fino  ad  oggi. 

—  Maria  Luigia  imperatrice  dei  francesi'  & 
regina  d'Italia  arriva,  accolta  solenne- 
mente, a  Praga,  dove  trovasi  l'imperiale 
corte  austriaca. 

—  Alle  10.4S  di  sera  scossa  di  terremoto 
a  Forli  e  dintorni. 

—  Muore  in  Vicenza  Bortolo  Arrigoni, 
dotto  cultore  delle  belle  arti. 

6,  s.  Il  cav.  Giulio  Perticari  sposa  in  Fusi- 
gnano  Costanza,  figlia  di  Vincenzo  Monti. 

—  Napoleone  con  la  grande  armata  pass% 
la  Vistola. 

—  Esiliato  da  Napoleone  in  Roma,  passa 
per  Alessandria  l' ex-re  Carlo  IV  di  Spa- 
gna, avente  seco  la  regina,  il  principe 
della  Pace,  il  figlio  della  regina  d'Etrurill, 
una  figlia  del  principe  della  Pace  e  l'in- 
fante don  Francesco.  Li  scorta  il  gene- 
rale barone  di  INlontchoisy. 

—  Li  comune  di  Sarsano  durante  un  tem- 
porale il  fulmine  uccide  quattro  villici 
ricoveratisi  sotto  una  pianta. 

y,  1)  Terminano  di  passare  per  Firenz:3 
i  soldati  della  divisione  napoletana  di- 
retta verso  Francia  (v.  ?0  maggio). 

8,  /.  La  raminga  reale  famiglia  di  Carlo  IV 
di  Spagna  è  a  Parma;  quivi  la  regina  è 
visitata  alle  5  pom.  dall'infanta  Anto- 
nietta di  Parma,  monaca  nelle  orfanello  j 
poi  dalla  sua  antica  levatrice. 

i>,  ma.  Il  papa  è  avvisato  improvvisa- 
mente in  Savona  di  prepararsi  a  partire 
per  la  Francia. 

—  Carlo  IV  di  Spagna  con  la  famiglia 
pernotta  a  Modena  nel  grande  Auberge 
diretto  a  Roma. 

IO.  me.  Il  papa  è  fatto  partire  da  Savona, 
di  notte,  travestito,  alla  volta  di  Francia. 

11-ia.  g.-v.  Per  piogge  dirotte  gravi  danni 
in  Calabria  alle  campagne  di  Santa 
Eufemia,  Sinopoli,  ]\Ielieona. 

—  Pio  VII,  raggiunto  a  Rivoli  dal  proprio 
elemosiniere,  mons.  Bertazzoli,  arriva  al- 
l'ospizio del  Mùncenisio  in  cattive  con- 
dizioni di  salute,  cosi  da  doversi  quivi 
fermare. 

l'i.  V.  Forti  detonazioni  del  Vesuvio;, 
fumo  a  forma  di  pino;  indi  eruzione. 

—  Il  vicario  capitolare  della  metropolitana 
di  Milano  ordina  preghiere  nelle  chiese 
per  la  nuova  gravidanza  della  vice-regina 
Augusta  Amalia. 

—  Dopo  lunga  controversia  diplomatica, 
la  Russia  insistendo  perchè,  se  si  vuole 
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-da  Napoleone  veramente  la  pace,  le  forze 
imperiali  reali  francesi  ritirinsi  dai  ter- 
ritori prussiani,  il  ministro  degli  esteri  di 
Francia  rimette  i  passaporti  all'  amba- 
sciatore russo  a  Parigi. 

as.  s.  La  principessa  Paolina  Bonaparte 
Borghese,  accompagnata  dalla  contessa  di 
Cavour,  dama  d' onore,  arriva  ad  Ais-les- 
Bains  per  la  cura  delle  acque. 

—  Alla  Scala  di  Milano  prima  rappresen- 
tazione del  gran  ballo  L'alunno  della 
Oittiiienta  o  sia  Ippotoo  vendicato   del 


—  A  Genova,  sulla  piazza  dell' AcquaverJe, 
falò  di  mercanzie  di  manifattura  inglese, 
del  valore  di  100000  franchi. 

16,  ma.  Un  decreto  vice-reale  ordina  la 
costruzione  di  nn  ponte  sul  Tagliamento 
al  sito  della  Delizia. 

—  Brillante  combattimento  navale  soste- 
nuto con  successo  dal  brick  imperiale 
francese  la  Volpe  armato  di  16  cannoni 
da  2-5,  comandante  Carlo  Baudin  (prove- 
niente da  Genova)  contro  un  brick  in- 
glese con  22  cannoni  da  32.  sorretto  da 


GUAEUIi:    D'ONORF,   ITALIANK    IN'    UNA    SCUDERIA    A   KAJ,YART.  -  2i  ,'/l  ■  7'.  ■    J  ■•  V -'. 

Dall' album  y'i&g^o  pittoresco  da  Willemberg  a  Mosca  del  pittofe  Alberto  Adam,  bavarese, 

che  ser/ii'i  il  quartier  generale  del  vice-re  Eugenio.  -  (Collezione  Batti,  Milano.) 


celebre  Salvatore  Vigano,  festosamente 
accolto  dal  pubblico.' 

14.  D.  Per  r  aggravarsi  della  sua  malattia 
è  somministrato  a  Pio  VII  il  viatico  nel- 
r  ospizio  del  Moncenisio  :  ma  il  colonnello 
francese  Lagorse  fa  proseguire  al  papa 
il  viaggio,  la  notte  stessa,  alla  volta  di 
Fontainebleau. 

—  Il  principe  Camillo  Borghese  rientrato 
da  Stupini^i  a  Torino,  dopo  la  messa, 
tiene  circolo  a  palazzo. 

—  La  guardia  reale  italiana  è  a  Rastemburg 
presso  il  vice-re  Eugenio. 

15.  /.  H  principe  Felice  Baociocchi  arriva 
a  Livorno  reduce  dall'avere  ispezionate  le 
piazze  forti  dell'isola  d'Elba;  e  nel  po- 
meriggio passa  in  rivista  in  Livorno  le 
truppe  della  gnarnigione. 


un  vascello  e  da  una  fregata  inglesi. 

17.  me.  Serio  tentativo  di  evasione  dei  de- 
tenuti dalle  carceri  di  Lojano  (Bologna) 
impedito  dalla  vigilanza  dei  due  custodi, 
che  impegnarono  lotta  corpo  a  corpo  coi 
detenuti  mi  che  alcuni  gendarmi  vennero 
a  ristabilire  l'ordine. 

IS,  g.  Nell'Università  di  Padova  solenne 
conferimento  successivo  delle  lauree  a 
tutti  gli  addottorati  architetti  ingegneri, 
medici  e  chirurghi,  e  legali. 

—  Adunasi  solennemente  in  Palermo  il 
Parlamento  Siciliano ,  con  arringa  del 
vicario  generale  principe  ereditario  Fran- 
cesco Gennaro,  raccomandante  la  riforma 
delle  leggi  del  regno. 

—  Fra  Busca  e  Borgo  San  Dalmazzo  scop- 
pia verso  le  3  pom.   violentissimo   lem- 
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porale  con  fitta  grandine  e  fulmini,  uno 
dei  quali  investe  nove  contadini  ricove- 
ratisi sotto  gli  archi  dell'antico  ponte 
di  legno  sul  Gesso.  Otto  di  essi,  grazie 
al  soccorso  medico,  rinvens^ono. 

-  Carlo  IV  di  Spagna  e  tutta  la  sua  real 
famiglia  arrivano  a  Roma,  e  sono  messi 
ad  alloggiare  dal  governo  francese  nel 
palazzo  Borghese. 

-  Tentato  sbarco  d' inglesi  al  forte  di  Fu- 
marolo  (Calabria  Ulteriore)  riuscito  a 
nulla  dopo  vivo  scambio  di   cannonate. 


sera  celebransi  solennemente  gli  sponsali 
della  real  primogenita  Maria  Beatrice 
di  Savoia  (n.  6  dicembre  1792)  col  suo  zio 
arcid.  Francesco  IV  d'Austria  d' Este 
(n.  Jlilano  6  ottobre  1779). 
-  Primo  Bollettino  della  grande  armata 
da  Gumblnnen,  segnalante  il  cambia- 
mento politico  della  Russia  dalla  fine  del 
1810  in  poi;  i  trattati  conclusi  da  Napo- 
leone con  la  Prussia  e  con  l'Austria;  e 
le  misure  militari  prese  da  Napoleone, 
di  fronte  a  quelle  della  Russia. 


(   Bivacco  delle  guardie  d'onore  italiane  presso  Marienpol.  -  2(; <?ìw^)»o  ìSJ,?. 
■    Dal  Viaggio  Pittoresco  del inttore  Alberto  Adam,  bavarese,  che  seguì  il  qiiartier  generale 
del  vice-re  Eugenio.  -  (Collezione  Eatti,  Milano.) 


19,  i".  Sottoscrivesi  solennemente  in  Ca- 
gliari il  rogito  nuziale  perii  matrimonio 
di  Maria  Beatrice  di  Savoia  con  suo  zio 
Francesco  arciduca  d'Austria  d'Este. 

19-ao,tj.-s.  Grande  agitazione  del  Vesuvio. 

90.  s.  Pio  Vn,  malato,  arriva  a  Fontaine- 
bleau,  dove  non  sembrava  nemmeno  a- 
ipettato;  ma  dopo  alcune  ore  è  ivi  rag- 
giunto da  ministri,  vescovi  e  cardinali 
francesi;  ed  è  alloggiato  nell'apparta- 
mento già  da  lui  occupato  il  1805. 

»-  Un'  ora  prima  che  il  vicario  generale 
capitolare  di  Cagliari  celebri  le  nozze 
Savoia-D' Este,  muore  in  Cagliari  suo 
fratello,  monsignor  J'rancesco  Maria  Si- 
sternes  (n.  18  nov.  1798)  arcivescovo  di 
Oristano,  pio  e  caritatevole, 
biella  cattedrale  di  Cagliari    alle   6  di 


—  L'  Eitganea  Società  Glicoleciiica  per  la> 
fabbricazione  dello  zucchero  indigeno' 
stanzia  il  premio  di  una  medaglia  d'oro 
del  valore  di  20  zecchini  per  il  coltivatore 
che  entro  il  30  nov.  presenterà  le  più 
belle  canne  di  olco  di  Cafreria.  La  me- 
daglia avrà  da  un  lato  l'iscrizione  Eu- 
ganea  Società  Glicotecnica,  e  dall'altro- 
il  nome  del  premiato. 

—  Da  Gumbinnen  Napoleone  decreta  che- 
i  battaglioni  Veliti  e  le  compagnie  delle 
guardie  d'onore  di  Torino  e  Firenze  siano, 
d'orainnanzi,  messi  a  numero  con  arruola- 
menti volontari,  mediante  coscritti  aventi 
i  requisiti,  designali  dai  prefetti  delle 
27,"  28»  e  29a  divisioni  militari  al  mo- 
mento della  leva;  comijletandosi  intanto- 
tali  corpi  con   arruolamento    o    con   co- 
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scritti,  senza  veruna  deduzione  dai  con-  ' 
tiii'i-enti  assegnati  nel   decreto   di   chia- 
mata del  14  marzo  1812.  i 

"21,  D.  Per  il  genetliaco  della  vice-regina  \ 
Augusta  Amalia,  il  ministro  per  l'interno  • 
Vaccari  visita  in  Milano  gl'istituti  di  pub- 3 
blica  beneficenza  e  fa  distribuire  premi} 
agli  alunni  eJ  alunne  più  meritevoli  e 
sussidi  alle  famiglie  più  bisognose. 

—  Altra  ascensione  in   Venezia  dell'areo- 
nauta  bolognese  .\ntonio    Marcheselli. 

it'i.  l.  Sotto  il  forte  del  Tagliamento  quattro  ] 
legni  inglesi  inseguono  tre  bai'che  mer- 
cantili pruvenienli  da  Trieste  ed  un  bal- 


liani)  arriva  a  Kalvary,  dove  trova  an- 
cora buon  bivacco  e  discrete  provviste. 
(  V.  pag.  557.) 

23,  g.  Prima  manovra  della  compagnia 
de'  pompieri  di  Livorno  sulla  piazza  Na- 
poleone presenti  le  autorità,  e  molto  pub- 
blico plaudente  ai  pompieri,  che  adope- 
ravano novissime  ingegnose  scale  inven- 
tate dal  comandante,  cap.  Garbani,  per 
salire  fino  al  quarto  piano  delle  case. 

—  Proclama  da  Wilna  dello  czar  Alessan- 
dro che,  rilevando  un  primo  attacco  fatto 
a  Kowno  dalle  truppe  francesi  alle  truppe 
russe,    accetta    la    guerra    e    conclude  : 


Il  yice-re  ecgexio  riposa  sul  terreno  a  riconti  presso  Wilna.  —  3  luglio  1812. 

Dal  Via°:gìo  Pittoresco  del  pittore  Alberto  Adam,  bavarese,  che  sentii  il  quartier  generale 

del  vice-re  Eiii/enio.  -  {Collezione  Ratti,  Milano.) 


fello  da  pesca;  ma  la  vigilanza  del  ser- 
gente guardacoste  Torreggiani  riesce,  con 
fuoco  ben  diretto,  a  respingere  le  navi 
inglesi. 

—  Proclama  di  guerra  di  Napoleone  alla 
Grande  Armata  dal  quartiere  generale 
di  Wilkowsky. 

—  Cannonale  senza  risultato  fra  una  fre- 
gata inglese  e  le  batterie  di  Otranto. 

24.  ine.  11  conte  Scopoli,  direttore  dell'i- 
struzione pubblica  del  regno  d'Italia,  e 
Gaetano  Cattaneo,  conservatore  del  ga- 
binetto numismatico  in  Milano,  viag- 
giando alla  volta  di  Berlino,  sostano  a 
Landshut  e  ne  visitano  l'Università  e  i 
musei. 
—  Con  tempo  favorevole  il  corpo  d'eser- 
cito del  vice-re  Eugenio  (circa  27  000  ita 


«  Guerrieri!  Il  sangue  slavone  scorre 
nelle  vostre  vene.  Voi  difendete  la  reli- 
gione, la  patria  e  la  libertà.  Io  sono  con 
voi.  Dio  è  contro  l'aggressore.  » 

—  Da  oggi  in  Bologna,  nell'antica  chiesa 
di  Montalto,  è  esposto  il  pallone  areo- 
statico  perfezionato  (opera  di  Pietro  Ca- 
])ra)  da  servire  alla  prossima  ascensione 
scientifica  di  Zambeccari. 

20.  V.  Arresti  politici  a  Napoli  in  seguito 
al  sequestro  di  carte  compromettenti 
trovate  a  bordo  del  legno  siciliano  pre- 
dato il  Lampo. 

—  Severi  decreti  di  "Vitt.  Em.  I  re  di  Sar- 
degna contro  gl'incettatori  di  grano  stan- 
te la  dura  carestia  che  travaglia  l'isola. 

—  Il  vice-re  Eugenio  col  proprio  quartier  ge- 
nerale sosta  presso  Marienpol.  (  V.  p.  558.) 
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H  tempo  è  orribile  e  la  guardia  d'onore 
italiana  dopo  avere  bivaccato  a  Marien- 
pol,  arriva  in  perfetto  ordine  al  campo 
assegnatole  a  Michalsky  (v.  p.  559)  dove 
trovasi  mancante  di  tutto.  Per  questo  ec- 
cesso di  privazioni  sorge  disputa  fra  due 
guardie  d'onore  e  si  battono  immediata- 
mente alla  sciabola,  una  di  esse  rima- 
nendo morta  sul  terreno. 
27.  s.  Dopo  una  lunga  serie  di  feste  fat- 
tele in  Praga  dall'  imperiale  famiglia 
austriaca  e  dalle   autorit.i  e    rappresen- 


pieno  giorno,  è  oggi  nel  suo  maggior 
splendore. 

—  Il  corpo  del  vice-re  Eugenio  è  in  pes- 
sime baracche  a  Pilony,  presso  il  Nie- 
men.  Le  truppe  soffrono  per  la  scarsez- 
za dei  viveri;  i  cavalli  muoiono  a  cen- 
tinaia per  mancanza  di  foraggi.  Il  tem- 
po è  pessimo,  piove  a  torrenti. 

SO,  ma.  La  13a  e  la  14»  divisione  del 
corpo  del  vice-re  Eugenio  cominciano 
il  passaggio  del  Niemeu  a  Pilony.  (  V, 
p.  561.) 


lilVACCO   1>EL    VI(JE-KE  EUGENIU,  NELLA  NOTTE   DALL  o  AL   y   LUGLIO   1812 

A  "WIELKIE-SOLEIZNIKI. 

Dal  Viaggio  Pittoresco  del  pittore  Alberto  Adam,  bavarese,  che  seguì  il  quartiere  generale 

del  vice-re  Eugenio.  -  {Collezione  Ritti,  Milano.) 


tanze  dell'impero  austriaco  e  della  Boe- 
mia, Maria  Luigia,  imperatrice  dei  fran- 
cesi e  regina  d'Italia  parte,  per  la  via 
di  'Viirtzburgo,  alla  volta  di  Parigi. 

—  A  Genova  grave  incendio  nel  quartiere 
di  S.  Andrea.  Varie  persone  sono  ferite; 
un  fanciullo  perisce  fra  le  fiamme. 

2S,  D.  L'avanguardia  della  grande  armala, 
comandata  da  Gioacchino  Murat,  dopo 
Insignificante  conflitto  occupa  Wilna;  do- 
ve Napoleone  entra  a  mezzodì.  I  russi  riti- 
ransi  dopo  avere  abbruciato  tutti  i  ma- 
gazzini e  le  provvigioni  e  buttati  i  depo- 
siti d'armi  nel  fiume  Villa. 

2».  /.  Il  pianeta  Venere,  visibile  ad  oc- 
chio   nudo    dalla    metà    di     maggio    in 


LUGLIO. 

I,  mercoledì.  Nel  cosi  detto  Albergo  Arti 
è  aperta  in  Modenala  Gasa  di  ricovero  per 
i  poveri  d'  ambo  i  sessi  accogliendosene 
intanto  140. 
—  La  guardia  reale  italiana,  comandata 
dal  gen.  Teodoro  Lechi,  seguita  dalla 
divisione  Pino,  passa  il  Niemen  ,  a  Pi- 
lony, alla  presenza  del  vice-re  Eugenio, 
che  le  truppe  acclamano. 

3,  V.  Al  Senato  conservatore  dell'impero 
francese,  espressamente  convocato  per 
decreto  di  Napoleone  del  21  giugno 
da  Gumbinnen,  comunicansi  i  trattati  di 
alleanza  austro-francese  del  14  marzo  e 
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franco-prussiano  del  24  febbraio;  e  par- 
tecipasi che  di  fronte  al  contegrno  della 
Russia  allontanantesi  sempre  più  dalle 
stipulazioni  di  Tilsitt,  Napoleone  «ha 
dovuto  appig'liarsi  a  provvedimenti  con- 
sigliati dalla  dio;nità  della  sua  corona, 
dall'interesse  dei  suoi  popoli,,  dal  pericolo 
dei  suoi  alleati.  » 

—  Sull'altura  di  Riconti,  presso  Wilna , 
il  vice-re  Eugenio  stavasi  riposando,  co- 
ricato sulla  terra  e  con  un  fazzoletto 
sulla  faccia,  quando  un  officiale  d'  or- 
dinanza sopraggiunge  recando  un  di- 
spaccio dell'imperatore  che  ordina  di 
non  andare  a  ^Yilna,  ma  di  prendere  Wi- 
tepsk  e  Smolensco  prima  di  permettere 
all'esercito  stremato  di  ristorarsi.  {V. 
pag.  UGO.) 

4.  s.  Un  ordine  del  giorno  del  quartiere 
generale  francese  in  Wilna  stabilisce  pei 
militari  della  Grande  Armata  che  «  qua- 
lunque francese,  tedesco  ed  italiano  che 
verrà  trovato  solo  dietro  l'esercito  senza 
alcuna  autorizzazione,  sarà  arrestato  e 
condotto  alla  comissione  prepostale  più 
vicina,  la  quale  punirà  colla  morte  tutti 
quelli  che  saranno  convinti  di  furto  e  di 
vagabondaggio.  >■ 

—  Murat  inseguendo  i  russi  entra  a  Swent- 
ziain;  i  russi  ritiransi  abbruciando  tutti 
i  magazzini.  Il  tempo  è  alla  pioggia  e  al 
freddo,  dopo  un  caldo  estremo,  eia  marcia 
in  avanti  della  Grande  Armata  è  difKcile. 

-  Violenti  tem])orali  con  grandine  su  Mi- 
lano e  Lombardia,  e  forte  abbassamento 
della  temperatura. 
7.  tua.  Apresi  nel  palazzo  di  Brera  in 
IMilano,  ])er  quindici  giorni  consecutivi, 
l'esposizione  delle  opere  dei  grandi  con- 
corsi, e  suscitano  generale  ammirazione 
e  vive  dispute  due  quadri  su  Laocoonte 
attribuiti  uno  al  giovine  veneziano  Ha- 
yez,  e  l'altro  al  napoletano  D'Anto- 
nio allievo  di  Appiani  (V.  pag.  564-565.) 
8,  me.  Provenienti  da  Bologna  ed  oltre 
transitano  per  Ferrara  e  vi  sostano  2i 
ore  1400  veliti  napoletani,  diretti  alla 
Grande  Armata. 

—  Ammirasi  in  Alessandria  r82«  coorte 
della  guardia  nazionale  proveniente  da 
Torino  e  diretta  a  Genova. 

8-9.  vie.-g.  Il  vice-re  Eugenio  col  proprio 
quartier  generale  bivacca  a  Wielkie-So- 
leizniki  {v.  pag.  562.) 
9,  g.  Davanti  alla  classe  di  lettere  del 
Regio  Istituto  Italiano  di  scienze,  lettere 
ed  arti  in  Milano,  Vincenzo  Monti  da 
lettura  del  primo  canto  del  suo  poema 
inedito  la  Fernniade,  inteso  ad  esaltare 
Napoleone  e  Maria  Luigia. 

....  Sulla  facciata  del  Duoluo  di  Milano  si 
stanno  collocando  le  ultime  statue  di 
santi  nel  primo  ordine.  In  questa  setti- 
mana è  collocata  quella  di  S.  Simone 
scolpita  da  Antonio  Rusca. 

11.  s.  Solenne  seduta  dell'accademia  im- 
periale di  scienze,  letteratura  e  belle  arti 


in  Tonno,  conferendosi  il  premio  del 
1S12  all'anacreontica  Navigazione  del- 
l'Estro di  Saluzzo  Roero  Revello. 

\'ì.  D.  La  divisione  Palombini  arriva  a  Go- 
rella  e  riceve  l'ordine  di  re  Giuseppe  di 
volgere  a  grandi  marce  su  Madrid. 

13.  /.  Violenta  desolante  grandinata  su 
Oleggio. 

15.  tne.  Il  governatore  generale  principe 
Camillo  Borghese  nel  maggior  viale  del 
giardino  del  palazzo  imperiale  in  To- 
rino da  un  banchetto  al  battaglione  to- 
rinese dei  veliti  della  guardia  imperiale 
partenti  per  la  Grande  Armata. 

—  Muore  a  Verona  il  chiaro  pittore  Giu- 
seppe Buffetti  (n.  30  febbraio  1751). 

16.  g.  Stante  la  grande  impressione  pro- 
dotta nel  pubblico  dai  due  quadri  sulla 
Catastrofe  di  Laocoonte  esposti  fra  i  gran- 
di concorsi  dell'  Accademia  in  Milano 
(uno  di  Francesco  Hayez  col  motto:  «Se 
la  sorte  mi  fosse  amica;  ed  uno  di  An- 
tonio D' Ajituuio,  col  motto:  Disgroppar 
con  le  mani  tentava  indarno)  il  mini- 
stro per  l'interno,  conte  Vaccari  scrive 
alla  commissione  esaminatrice  di  «  pro- 
cedere con  ponderazione  nel  darei  suoi 
voti  "  e  nel  caso  di  dubbio  sulla  preva- 
lenza di  merito  di  uno  dei  due  quadri, 
di  farne  rapjiorto  ad  esso  ministro. 

ly.  V.  Ordinanza  del  prefetto  dell"  Olona 
(Milano)  per  la  revisione  entro  l' agosto  di 
tutti  i  cartelli,  tabelle,  avvisi  o  leggende 
di  pubblici  negozi,  stabilimenti,  etc.  per 
toglierne  gli  eventuali  errori  e  le  dici- 
ture che  non  piacessero  alla  polizia.  Que- 
sta ordinanza  vale,  oltre  che  per  Milano, 
per  Pavia  e  per  Monza. 

—  Napoleone  porta  il  suo  quartiere  ge- 
nerale da  Wilna  a  Ghoubokoe. 

IS.  s.  .\lle  tì'/.)  pom.  l'imperatrice  e  regina 
Maria  Luigia  rientra  a  Parigi  e  scende 
a  S.  Cloud,  fra  il  tuonare  dei  cannoni. 

—  Nel  villaggio  di  Dokszyce,  al  di  la  della 
Wilia,  gravissimo  contrasto  fra  una  di- 
visione francese  e  la  divisione  Pino,  ar- 
l'ivate  contemporaneamente,  per  la  ripar- 
tizione di  un  magazzino  di  biscotto  non 
distrutto  dai  russi.  Il  vice-re  Eugenio 
parteggia  pei  francesi  e  sparla  ingiusta- 
mente degl'italiani:  vivo  alterco  tra  lui 
ed  il  gen.  Pino,  principio  di  rancori  ri- 
masti inestinguibili. 

—  Nella  propria  abitazione  in  contrada 
della  Passarella,  n.  503,  in  Milano,  muo- 
re per  tisi  polmonare  Giuseppe  Appiani 
0  Appiano,  di  anni  61,  pittore  egregio  e, 
])iii  ancora,  ristauratore  eccellente. 

•io.  l.  Carta  reale  per  la  quale  nell'isola 
di  Sardegna  il  re  autorizza  per  tre  mesi 
la  reale  udienza  (corte  suprema  di  giu- 
stizia) a  trarre  dalle  carceri  gì'  imputati 
di  leggieri  delitti,  e  coloro  i  cui  processi 
non  avessero  fino  allora  offerto  risultati 
favorevoli  al  fisco. 

—  Re  Murat  con  la  cavalleria  passa  la 
Duna.  I  russi  combattono  in  retroguardia 
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e  continuano  a  ritirarsi  distrug'gendo  le 
provviste. 

—  H  Parlamento  siciliano  vota  i  15  ar- 
ticoli fondamentali  della  costituzione  in 
una  seduta  di  24  ore. 

—  Da  Marsiglia  l'astronomo  Pons  scuopre 
una  cometa,  che  il  15  settembre  passe- 
rà pel  punto  più  vicino  al  sole. 

81,  Mia.  Nell'estrazione  del  lotto  di  Ber- 
gamo vS4.  40.  28.  37.  17)  è  vinto  un  terno 
di  3000  pezzi  che,  coli'  aumento  del- 
l'80  per  100,  ammonta  a  27000  lire  ita- 
liane. 

— Attraversate  150  miglia  di  territorio  spa- 
gnuolo,  fra  ostilità  delle  popolazioni,  pe- 


creta,  di  studi  in  tela,   e   di   disegni,   a 
giudizio  dei  compagni  di  corso. 

-  La  divisione  Palombini  raggiunge  al- 
l'Escurial  re  Giuseppe,  che  la  encomia. 

-  In  Milano,  dov'era  confinato,  con  resi- 
denza obbligatoria  presso  la  famiglia 
Borromeo,  muore  mons.  Odescalchi  (fra- 
tello del  Duca  di  Bracciano)  arcivescovo 
111  partibns  e  vescovo  di  Iesi. 

-  La  Commissione  aggiudicatrice  dei  pre- 
mi pei  concorsi  di  Brera  (Luigi  Sabatelli, 
G.  Mazzola,  D.  Aspari,  G.  Longhi,  G.  Bos- 
si) visti  i  difetti  e  i  meriti  dei  due  qua- 
dri presentati  sul  tema  La  catastrofe 
di  Laocooiite,  i  pregi  dei   quali   appar- 


COXVOOLIO  D'AMBULANZE  ITALIANE  DAVANTI   A  DOKSCICE.  —  20  lufflio  1812. 

Dal  Viaggio  Pittoresco  del  pittore  Alberto  Adam,  bavarese,  che  seguì  il  quartiere  generale 

del  vice-re  Etiyenio.  —  {Colles.  Jìatti,  Milano). 


nuriadi  viveri  ed  arsura  della  stagione. 
la  divisione  Palombini  arriva  da  Tudela 
a  Madrid. 

jea,  me.  Una  squadra  di  nove  legni  tuni- 
sini dal  20  ad  oggi  corse^'gia  nel  golfo 
di  Cagliari,  attacca  inulilmento  la  torre 
di  Portogiunco,  al  capo  di  Carbonara,  e 
prende  jier  breve  momento  la  torre  dei 
Cavoli,  facendo  prigionieri  sette  maran- 
goni intenti  a  salvare  le  robe  di  un  le- 
gno russo  poco  dianzi  naufragato. 

23,  g.  Antonio  Canova  con  nobile  pro- 
gramma stanzia  cinque  annui  premi  a 
favore  dei  ■<  valorosi  giovani  del  regno 
d'Italia  studenti  delle  belle  arti  in  Roma  ■> 
due  semestrali  per  le  accademie  del  nudo, 
ed  uno  annuale  d'architettura,  da  con- 
ferirsi ai   migliori   autori   di    modelli  in 


tengono  «  gli  uni  ad  una  parte  dell'arte, 
gli  altri  ad  un'  altra  >>  reputa  le  due  o- 
pere  meritevolissime  di  ugual  premio, 
ed  invita  l'Accademia  ad  intercedere  dalla 
munificenza  del  governo  due  primi  pre- 
mi invece  di  uno  solo. 

'iS-'i4,  g.-v.  Un  grosso  lupo  mette  Io  spa- 
vento nei  paesi  di  Settimo  ed  Arluno  e 
uccide  quattro  fanciulli. 

24.  V.  Dopo  più  giorni  di  pul)blico  dibat- 
timento termina  a  Napoli  il  giudizi» 
contro  numerosi  emissari  borbonici  coiti 
sopra  una  cannoniera  inglese  dalla  go- 
letta il  Lampo  nelle  acque  di  Gaeta: 
qnincìici  S(jno  condn.nna.ti  a  mortp  ;  dtie 
a  20  aiDti  di  ferri;  sei  dichiarati  sem- 
jdici  prigionieri  di  guerra  :  sei  messi 
sotto  la  vigilanza  dell'.i  polizia;   dieci- 
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nove  in  libertà  per  insufficienza  di  prove; 
otto  assolti  da  ogni  accusa. 

—  Alle  9  di  sera  muore  in  Venezia  l'am- 
miraglio francese  Villaret  Joyeuse,  di 
anni  55,  governatore  di  Venezia. 

-^  Le  truppe  del  vice-re  Eugenio  passano 
il  fiume  Dwina  a  Bechenchovitski.  (V. 
pag    567.) 

25,  5.  II  4»  corpo  della  grande  annata, 
comandato  dal  viee-re  Eugenio  sonjmi- 
nistra  a  ]\Iurat 
r  8»  fanteria 
leggiere  italia- 
no, che  com- 
batte valorosa- 
mente dinan- 
zi ad  Ostrow- 
no. 

—  Alle  9  ant.  ar- 
riva in  Milano 
da  Arona  (du- 
ve  ha  ))ernol- 
tato  in  casa 
Mussi)  l'impe- 
ratrice divor- 
ziata Giuspji- 
pina, viaggian- 
te in  incognito 
cotto  il  nume 
di  contessa  di 
Navarra,  e  v,i 
D.  scendere  .-il- 
la  villa  reale 
ai  giardini  d.j- 
ve  e  da  giurni 
installata,  cui 
figli,  la  vice-re- 
gina Augusti 
Amalia  in  ])ru- 
cinto  di  parto. 

—  Il  min.  del- 
l' interno  del 
regno  d'Italia. 
Vaccari.  scrive 
al  presid.  del- 
l'Accad.  di  Bel- 
le Arti  in  Milano  che  il  governo  non  può 
caricarsi  del  peso  di  due  primi  premi 
pel  concorso  di  pittura;  invita  la  Com- 
missione a  tornare  a  giudicare  i  due 
quadri  sulla  Catastrofe  di  Laocoonte,  e 
nel  caso  di  giudizio  uguale,  rimettasi 
alla  sorte  l'assegnazione  del  premio. 

2«,  D.  La  società  letteraria  di  Arezzo 
premia  un  poemetto  in  ottava  rima  in 
lode  di  Andrea  Cesali)ino,  conferendo  al- 
l'autore, Francesco  Gherardi  aretino,  la 
medaglia  d'oro  col  busto  di  Petrarca  nel 
recto  e  il  motto  Areiii  natus  satnsque 
e  nel  verso  l'epigrafe:  adolescentibits 
tertio  quoque  tìieiise  nniiìeraiidis. 
-^  La  i:>  e  14^  divisione  del  4»  corpo  della 
grande  armata  comandato  dal  vice-re 
combattono  valorosamente  avanzandosi 
sopra  Vitepsk.  Una  palla  di  cannone 
porta  via  una  gamba  al  capit.  Ferrari 
dell' 8o ussari:  e  segnalansi  l'aiutante  co- 


LriGI  oAbATELLI. 

Ay'uritratto  inciso  da  Gio.  Romero. 

(Collezione  hertareìti,  Milano.) 


mamlante  Borelli,  e  lo  scudiero  di  Miirat, 
Caraffa. 

—  La  divisione  italiana  di  Pino,  passata 
il  di  innanzi  in  rivista  da  Napoleone,  si 
mette  in  marcia  per  Vitepsk. 

97.  /.  Le  divisioni  13'  e  14'  del  4"  corpo 
della  grande  armata  comandato  dal  vice- 
re  Eugenio  continuano  a  cumbattere 
avanzandosi  sopra  Vitepsk.  Nella  notte 
mentre  Napoleone  recavasi  a  visitare  gli 
avamposti ,  è 
ucciso  il  gen. 
Roussel,  preso 
)ier  nemico. 
—  I  corsari  tu- 
nisini dopo  a- 
vere  corso  le 
coste  di  po- 
nente della 
Sardegna,  at- 
I  accano  nella 
luatlina  la  tor- 
l'e  di  San  Gio- 
vanni di  Bara- 
la, scendendo 
a  terra  in  400. 
Sebastiano 
Melis  ,  guar- 
ii i  n  n  0  della 
torre,  suo  figlio 
.\ntonio  ed  al- 
tri due  uomini, 
fanno  strenua 
difesa:  la  por- 
ta della  torre 
è  impeciata  ed 
iucendiata  dai 
tunisini;  una 
fortuita  esplo- 
sione di  pol- 
vere uccide 
Antonio  Melis, 
ma  suo  padre 
e  gli  altri  due 
continuano  la 
difesa,  raffor- 
zala dai  miliziani  di  Tertenia.  onde  i  tu- 
n'.sini  si  danno  a  vergognosa  fuga. 
as».  ina.  In  seguito  al  giudizio  elogiativo 
ilatone  da  speciale  commissione  (Rossi, 
Lamberti,  ,\raldi)  del  reale  Istituto  Ita- 
liano, il  ministro  dell'interno  del  regno 
d'Italia  fa  distribuire  gratuitamente  alle 
biblioteche,  ed  ai  licei  per  uso  di  premio, 
Il  seconda  edizione,  riveduta  e  variata, 
'\6\\' Iliade  d'Omero  tradotta  da  Vincenzo 
Monti. 

—  La  Commissione  esaminatrice  pel  con- 
corso di  jiittura  a  Brera  conferma  il  pro- 
prio giudizio  (2.3  luglio)  sui  due  quadri 
La  catastrofe  di  Laocoonte;  ed  il  pre- 
sidente dell'Accademia  co.  Castiglioni, 
le  comunica  che  il  governo  acconsente, 
fuori  dalle  vigenti  disposizioni  statuta- 
rie dell'Accademia,  ad  accordare  due 
premii  uguali. 

30.  g.  Causa  il  vento,  le  avarie  e  la  man- 
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canza  di  viveri  ripara  nel    porto    di  Li-  j 
vorno,  con  una  gon.ioia  corsa  predata,  la  ( 
freg'ata  inglese    Curacao,    portante    un; 
ufficiale,  un  aspirante  e  Itì  marinai,  tutti 
inglesi,  ilichiarati  prig'ionieri. 
-  Una  brigata  di  cavalleria   leggiere  ita-  | 
liana  è    spedita   dal   vice-re   Eugenio    a 
Velii;  e  un  200  cavalieri  attaccano  quattro 


me  di  palazzo  di  servizio,  il  medico  e  l'o- 
stetrico; e  trovasi  sempre  presso  la  vice- 
reginala  suocera,  imperatrice  Giuseppina. 

-  Muore  in  Mores  Sebastiano  Branca  (n. 
Sassari  173-51  poeta  nazionale  sarilo. 

-  Il  reggimento  dragoni  regina  della  guar- 
dia reale  italiana  è  ad  Ousviath  in  re- 
quisizione. 


Il   VICE-UK   KUfiEXIO  dorme   dietro  UX   cespuglio  presso  Vi  lEPSK.  —  27  luglio   1812. 

D  il  Viaggio  Pittoresco  del  pittore  Alberto  Adam,  bavarese,  che  serri't  il  quartier  generale 

del  vice-re  Eugenio.  —  (Collez.  Hatti,  Milano.) 


battaglioni   russi    di   deposito   diretti   a 
Twer. 

—  Ferdinando  Albertolli  è  nominato  pro- 
fessore di  ornato  nella  reale  accademia 
di  Milano  in  sostituz.  del  suo  celebre  zio 
Giocondo,  messo  in  giubilazione  per  grave 
malattia  d'occhi,  e  sostituito  per  breve 
tem]>o  dal  figlio  Raffaele  morto  il  7  geiin. 

31.  V.  Elisa  granduchessa  visita  in  Livorno 
l'ospedale,  le  carceri  civili. 

—  La  vice-regina  Augusta  Amalia  da  alla 
luce  in  Milano  alle  4  antim.  una  bam- 
bina, denominata  poi  Augusta  Amalia 
Eugenia  Napoleone.  Al  parto,  avvenuto 
alla  villa  reale  (allora  lionaparte)  assi- 
stono il  cancelliere  guardasigilli  della  Co- 
rona, duca  Melzi:laduchessa  Litta,il  gran 
maggiordomo  conte  Fenaroli;  due  dame 
cl'autoitr,  il  senatore  Frangipane,    e  da- 


AGOSTO. 

I.  srihato.  È  varato  solennemente  in  Ca- 
stellammare di  Stabia.  alle  (j  poni,  il 
vascello  da  80  cannoni,  (rioacchino. 

-  Presenti  il  procuratore  imperiale  ed  il 
presidente  del  tribunale  e  molta  gente 
abbruciansi  merci  inglesi  in  Vercelli. 
—  La  corte  di  giustizia  di  Fermo  condanna 
a  2  anni  di  detenzione  ed  a  L.  777, .51  di 
multa  il  sindaco  di  Venarotta.  Grocetti, 
imputato  di  avere  sottratto  alle  indagini 
della  forza  pubblica  un  coscritto  ed  un 
disertore. 

3,  1).  Il  principe  Felice  passa  in  rivista 
ed  arringa  in  Firenze,  nel  giardino  di 
Boboli,  il  battaglione  dei  veliti,  portato 
a  numero  secondo  il  decreto  imperiale 
del  90  giugno. 
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—  Nell'arsenale  di  Venezia  è  varato  solen- 
nemente il  reale  vascello  Castiglione , 
di  74  cannoni. 

—  Congiunzione  inferiore  di  Venere  col 
sole.  Da  oggi  Venere  diventa  stella  del 
mattino  (Lucifero  o  l'osforo). 

~-  La  vice-regina  Auerusta  Amalia,  sgrava- 


bre  letterato  autore  di  favole  classiche; 

sepolto  poi  nel  Camposanto  di  Pisa. 
G,  g.  Un  decreto  di  Napoleone  da  Vitepsk 

nomina  il  conte  Paradisi  presidente  ordin. 

del  Senato  consulente  del  regno  d'Italia. 
y,  V.  Con  la  coUooazione  della  statua  di 

san    Filippo    sono    a   posto   con  oggi  lt> 


Murai  e  il  vice-re  riposano  nella  giornata  del  28  luglio  1812 

sulla  gran  strada  oltre  vitepsk. 

Ikfl  Viaggio  Pittoresco  del  pittore  Alberto  Adam,  bavure.se.  che  seguì  il  quartitre  generale 

del  vice-re  Eugenio.  —  (Colles.  Ratti,  Milano.) 


tasi  il  31  luglio,  è  colta  da  alta  febbre. 

3,  l.  La  corte  di  giustizia  di  Treviso  con- 
danna G.  B.  Bosso,  detto  Martore!,  cur- 
sore municipale  di  Tarso,  a  due  anni  di 
prigionia,  alla  multa  di  600  lire  e  alla  de- 
stituzione per  favorita  diserzione. 

—  Avendo  re  Giuseppe  retroceduto  per  l'a- 
vanzarsi degl'inglesi,  la  divis.  ital.  Paloni- 
bini  sosta  nel  piano  di  Galapagar  e  Rozas. 

4,  ma.  Alla  vice-regina  Augusta  Amalia 
è  scemata  la  febbre  del  puerperio. 

—  n  battaglione  veliti  di  Firenze,  com- 
pleto, e  a  tamburo  battente,  parte  per 
raggiungere  la  grande  armata. 

—  Muore  nella  notte  a  72  anni,  l'abate  Sta- 
nislao De  Carli,  pi'ovveditore  del  Colle- 
gio Longone  in  Milano,  dotto,  valente 
educatore. 

—  Fra  le  51/4  e  le  6  poni,  furioso  temporale 
con  vento  disastroso  su  Milano  e  dintorni 

—  Napoleone  col  suo  quartiere  generale  è 
a  Vitepsk. 

5,  me.  Nella  mattina  muore  in  Pisa  a  73 
anni,  Lorenzo  Pignotti,  di  Arezzo,  cele- 


statue  dell'  ultima  linea  adornanti  la  fac- 
ciat  a  del 
Duo  m  0  d  i 
Milano,  scol- 
pite dal  gio- 
vine Pompe  j 
Marchesi. 
8.  s.  Il  vice-re 
Eugenio  è  a 
Souraj  col  i" 
corpo  e  ha  le 
vanguardie 
a  Velij,  Ous- 
viath  e  Po- 
ri e  toh.  lU' 
Murat  è  i: 
N  i  k  0  u  1  i  n  !  1 
con  la  caval- 
leria ed  oc- 
cupalnkovo. 
10.  t.  Comple- 
tata secondo  il  decreto  imperiale  del  2') 
giugno,  parte  da  Torino  per  la  grande  ar- 
mata la  compagnia  delle  guardie  d'onore. 


Lorenza  Pignotti. 


J.-2 
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—  Il  re  Ferdinanilo  IV  di  Boi-bone  san- 
ziona la  costituzione  votata  dal  Parla- 
mento siciliano. 

—  Mossa  in  avanti  su  Smolensko  iniziata 
dal  re  Marat. 

H.  ma.  In  Milano  alle  11  ant.  nel  palazzo 
di  Brera  solenne  distribuzione  dei  premi 
ai  grandi  ed  ai  piccoli  concorsi.  Grandi 
commenti  per  l'asseg'nazione  ili  due  primi 
premi  uguali  ai  due  quadri  dell' Hayez  e 
del  D'Antonio  su  Laocoonte. 

—  Il  gen.  Schiasaetti    coi  dragoni   Napo- 


Sterle,  dettò  rnlloiie,  agricoltore,  e  Gia- 
como Sterle.  detto  Miccone.  carbonaio  e, 
muratore;  e  condanna  ai  ferri  in  vita  e 
alla  berlina  Carlo  Salvatori  detto  Boituga; 
tutti  tre  per  alti  violenti  di  brigantagcrio.  > 

-  Il  teatro  alla  Scala  in  Milano  è  illumi- 
nalo a  giorno,  preludendosi  al  genetliaco 
di  Napoleone  che  ricorre  'iomani. 

-  A  Roma  feste  preludianli  al  genetliaco 
di  Napoleone:  corsa  di  fantini  in  Piazz;». 
Navona  e  girandola,  non  a  Castel  S.  Xn- 
gelo,  ma  in  piazza  San  Pietro. 


BIVACCO  l'KL   VICK-KE  EUGENIO  CORK  ATn   sn.I.I    AVANZI   M    TNA  CARRETTA 

LA  NOTTE  DAL   16  AL   17  AGOSTO   1812  PRESSO  KATOVA. 

Dal  Waggio  Pittoresco  rie!  pittore  Alberto  Adam,  bararese,  che  segin  il  quartiere  generale 

del  vice-re  Etigeniu.  —  (Collez.  Ratti,  Milano.) 


leone  trattiene  un  corpo  di  fanteria  in- 
glese al  ponte  di  Retamar. 
la.  me.  Il  generale  di  divisione  Fresia, 
assume  in  Venezia  il  comando  della  61 
divisione  militare  e  la  carica  di  gover- 
natore interinale. 

13,  g.  Al  reale  Istituto  Italiano,  nella  riu- 
nione della  classe  di  lettere  ed  arti  li- 
berali, il  celebre  incisoi'e  Giuseppe  Lon^lii 
legge  una  dissertazione  sopra  l'eccellvmn 
dell'incisione  in  rame;  e  Vincenzo  Monti 
recita  il  secondo  cauto  del  suo  poema 
la  Feroniacle. 

13-14.  g.-v.  Nella  notte  Murat  getta  due 
ponti  sul  Boristene;  il  vice-re  Eugenio 
e  a  Rasasna;  e  Murat  arriva  a  Krasnoe. 

14.  V.  La  corte  speciale  del  dipartim. -del- 
l'Adda condanna  a  morte    Bonaventura 


—  A  Napoli,  verso  le  2  ant.  luminosissimo 
bolide  trascorrente  da  Nord  a  Sud. 

15.  s.  Salve  di  artiglierie,  Te  Detim,  pa- 
rate delle  truppe,  distribuzioni  di  premi, 
feste  popolari,  nella  capitale  e  nelle 
città  principali  e  secondarie  del  regno 
d'Italia  per  il  genetliaco  di  Napoleone. 
A  Milano  le  corse  sono  state  impedite 
dalla  pioggia. 

—  A  Venezia  varasi  solennemente  dal- 
l'arsenale il  vascello  di  74  cannoni  Reaì 
Italiano,  e  la  fregata  di  44,  Piave. 

—  In  Roma  Te  Deiim  ufficiale  in  San 
Pietro;  banchetto  ufficiale  dato  a  palazzo 
borghese,  bon  gre  mal  gre,  da  re  Carlo  IV 
di  Spagna;  la  sera  ballo  presso  i."  luogo- 
tenente governatore  generale  Mio.ìis. 

16.  D.  Ù  accademia  di  s.  Luca  di  Roma  di- 

74    - 
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«tribuisce  nella  gran  sala  Capitolina  i 
premi  annuali. 

La  sera  gran  ballo  nelT  antico  Mausoleo 
d'Augusto  ridotto  a  sala  ed  illuminato 
a  colori  su  disegno  di  Valadier  e  Cam- 
poresi.  Interviene  anche  tutta  la  rea!  fa- 
miglia di  Spagna  alla  mercè  delie  auto- 
rità napoleoniche. 

-  Impedite  ieri  dalla  pioggia,  seguono 
oggi  in  Milano  le  corse  di  fautini  a  piedi 
e  di  fantini  a  cavallo  dal  rondò  di  Lo- 
reto al  ponte  del  Senato.  (  V.  pag.  673.) 

-  Napoleone  è   attorno    a   Smolensko:    il 


IS,  »ia.  Nella  notte  ripetute  scosse  di  ter- 
remoto in  Toscana;  una  specialmente 
forte  alle  6  e  30  ant. 

19.  me.  Muore  in  Bologna  Vincenzo  Ri- 
ghini  (n.  17.56)  compositore  di  musica, 
vissuto  lungamente  a  Berlino. 

—  La  divis.  Pino  passa  il  Dnieper  ed  accam- 
pa sulle  alture  che  dominano  Smolensko. 

20,  g.  Un  decreto  vice-reale  da  Smolensko 
stabilisce  pel  regno    d'Italia    premi  agli 
agricoltori    per   l' avvicendamento    delle 
culture,  per  la  coltivazione  della  colza,  / 
dell'ulivo;  per   l'allevamento  delle    api.  ( 


.,rVlfr-i.-<K      — 


Le  api  disordinano  il  quartiere  generale  del  vice-re  Eugenio  a  polghl 

24  agosto  18V2. 

Dal  Viaggio  Pittoresco  del  pittore  Alberto  Adam,  bavarese,  che  seguì  il  quartiere  generale 

del  vice-re  Eugenio.  —  (Collez.  Ratti,  MiUnw.) 


vice-re  Eugenio,  in  riserva,  è  alla  dritta, 
col  re  di  Napoli  avente  la  cavalleria  al- 
l'estrema  destra. 
17.  l.  Falò  di  merci  di  cotone  a  Como 
(metri  3963  di  cotonina  e  4535  fazzoletti, 
valore  complessivo  20000  lire)  provenienti 
da  contrabliando. 

—  Prima  raiipresentazione  alla  Scala  a 
Milano  dell'opera  buffa  Le  bestie  in  uo- 
mini del  maestro  G.  Mosca,  libretto  di 
Anelli;  con  esito  buonissimo;  esecutori 
la  Marcolini  e  la  Fei;  Bonoldi,  Galli, 
Parlamagni,  Vasoli. 

—  Combattimento  di  Smolensko,  finito  a 
tarda  notte,  con  la  ritirata  dei  russi  ab- 
bandonanti ai  francesi  la  città  in  fiamme. 
Il  caldo  della  temperatura  è  molesto,  il 
termometro  segna  26.  (l^.  pag.  675.) 


per  l'uso  del  carbon  fossile  nelle  mani- 
fatture del  ferro. 

24,  l.  Decreto  reale  onde  il  diritto  di  al- 
binaggio  e  le  detrazioni  su  le  eredità  e 
legati  dei  cittadini  cessano  reciproca- 
mente fra  il  regno  d'Italia  e  la  Svizzera. 

—  Nel  giardino  della  casa  dove  alloggia  il 
vice-re  Eugenio  a  Polghi,  le  guardie  d' o- 
nore  italiane,  cercando  del  miele,  irritano 
le  api,  le  quali  si  lanciano  sui  soldati  e 
specialmente  sui  cavalli,  che  fuggono 
suscitando  generale  disordine. 

•45,  ina.  Il  direttore  generale  del  registro 
in  Toscana  avvisa  i  librai  che  tutti  i 
cataloghi  di  libri  debbono  essere  stampati 
su  carta  bollata;  anche  quelli  i  cui  fo- 
gli debbano  servire  come  copertine  dei 
libri  stessi. 
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—  Le  truppe  del  vice-re  Eugenio  passano 
il  Vop.  (  V.  pag.  6SJ.) 

86,  me.  Il  segretario  comunale  di  Settimo 
dan  lo  la  caccia,  con  altri  di  SeLtimo  e 
di  Ariano,  al  temuto  lupo  (v.  '^3-24  lu- 
glio) riesce  ad  ucciderlo;  e  va  a  rice- 
vere a  Milano  il  premio  governativo. 

—  Le  truppe  del  vice-re  Eugenio  passano, 
sotto  gli  occhi  di  lui,  il  Dnieper  (Bori- 
steneì  quali  sul  ponte,  distrutto  dai  russi 
e  rifatto,  quali  a  guado  {v.  pag.  579.) 

28,  V.  La  corte  di  giustizia  di  Treviso  con- 
danna a  morte  Francesco  Zoccoletti,  ore- 
fice, e  Francesco  Soletti,  fonditore  di 
campane,  per  contraffazione  ed  emis- 
sione fatta  nel  marzo,  in  correità  ilei 
defunto  Giovanni  Da  Borso  detto  Roseo, 
di  venti  zecchini  di  Venezia  coniati  a  mar- 
tello con  lo  slampo  dell'  ultimo  doge 
Lodovico  Manin. 

—  Il  3°  regg.  cacciatori  italiani,  sostenuto 
dall'  artiglieria  leggera  di  Millo,  inse- 
gue i  russi  lino  a  Paulova. 

89,  s.  Muore  in  Milano,  per  apoplessia  il 
cav.  Stanislao  Bovara  (n.  1700)  consi- 
gliere di  stato,  amministratore  egregio. 

—  Al  teatro  Eretenio  in  Vicenza  grandi  fe- 
ste all'Elisabetta  Gafforini .  e  poesie,  fra 
le  quali  un  epigramma  greco  di  Antonio 
Porto  ed  uno  latino  di  Francesco  Testa. 

—  Seguendo  la  ritirata  di  re  Giuseppe,  la 
divisionePalomliini  è  stabilita  sui  colli  di 
San  Filippo  nel  territorio  di  Valenza. 

31.  l.  La  cor- 
te di  giu- 
stizia in 
"Venezia 
co  ndanna 
alla  desti- 
tuzione ed 
alla  multa 
di  lire 
2  30,2  5  il 
geometra 
possiilenle 
Domenico 
P  e  r  0  z  z  i . 
ufficiale 
dello  stalo 
civile  e  sa- 
vio i^'ini- 
ci  pa  I  e  li 
A  qu  il  eia. 
per  negli- 
genza dti 
suoi  dove- 
ri, essen- 
dosi j)  re- 
stato alla 
celebrazio- 
ne del  nia- 
t  ri  ni  onio 
di  un  re- 
frattario alla  leva. 

—  Le  guardie  d'onore  del  battaglione  di 
Torino  arrivano  a  Norimberga. 

—  Napoleone  col  grande  esercito  è  a  Viazma 


sempre  inseguendo  i  russi,  nua  e  la  bat- 
tuti in  ritirala, 
e     sempre    in- 
cendianli    ma- 
gazzini, villag- 
gi, città.  Un  p  I- 
co    di    piog;;ia 
caduta      b a 
smo  rzato  al- 
quanto la  pol- 
vere  molto  in- 
comoda   all'  e- 
sercito. 
..  A   Smolensko 
per  m  al  a  t  tia 
muore     il     co.  ^ji/___,<c_g^ 
Gaetano    Bat-     ^.^    Ca-tano  Cat(.-,;;l;a. 
tagl.a.  milane-  ^.,  ,,  ,  ,;,•  y_  ,j/,irÌK. 

se  comaudan-  ^j^^f^  ^,^  ,,„  bozzetto  ad  o/io 
telal^compa-  f,/f,ii„ii(o  all' Anpiani  po^- 
gnia  (milane-  seduto  dcd  si.9.  Natale  Val- 
se) delle  guar-  {Q,./f,  g servito  a  farei!  ffrau- 
die  d  onore  del  ,je  nnadro  equestre  del  Baf- 
viee-re     Euge-  ,„^;,.^,^  ^^,.  /„  ^„,/g,.,-„  rhl 

"1°-  ,   ,    vice-re  Eiinenio. 

...  Le  acque  del- 
la Sardegna  sono  corse  da  unasquadra  al- 
gerina, che  non  molesta  l' isola,  cercando 
essa    i    tunisini,    già  rientrali  a  Tunisi. 
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r«p  p-j'/s^tTi  yXur.ipcif  Exis-uBi^  yccp  aS>{<r. 


Epigran.ma  greco  di  Antonio  Porto  in  onore  della  Gafforini 

cantante  in  Vicenza. 

(Da  opuscolo  del  tempo;  coUez.  Ratti,  Milano.) 


con    l'avan- 
guardia al 
di    la     di 
Ghjat  e  il 
vice-reEu- 
genio sulla 
stessa    li- 
nea a  2  le- 
ghe a  sini- 
stra Ghjat 
I        eincendia- 
(         talairus^i. 
\       3.  g.  .\  Mi- 
lano circo- 
I         1 0    presso 
(         la  vice-re- 
1         gina  negli 
(         apparta- 
j         m  e  n  t  i   di 
(         corte  perii 
'         genetliaco 
del  vice-re 
Eugenio; 
in  onore 
del    quale 
èapertoin 
Veruna    il 
nuovo  col- 
legio reale 
delle    fan- 
ciulle. 
4.   r.  A  Corte,  a  Milano,  pranzo  di   con- 
gedo deir  imperatrice  divorziata  Giusep- 
pina, che  riparte   per  Parigi,  lasciando 
ricchi  doni  alla  duchessa  Litta,  alla  prin- 
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cipessa  Lambertini  e  ad  altre  dame  di 
corte. 

—  Nel  porto  di  Trieste  poco  dopo  la  mez- 
zanotte, ed  appena  rientrato  a  bordo  il 
capitano,  salta  in  aria  la  fregata  francese 
IJancie  di  44  cannoni  e  35iJ  uomini  di 
e.[uipa2;gio,  che  tutti  periscono. 

5.   s.  Incorporazione   nel   battaglione    di 


si  volta  dicendo:  <■  adesso,  signori,  chi  ha 
buoni  cavalli  li  metta  alla  prova.  »  Tutti 
allung-arono  il  galoppo  e  T  obice  scoppiò 
senza  ferire  alcuno.  - 

O.  D.  La  guardia  reale  italiana,  attacca 
le  posizioni  di  Borodino,  presto  occupate 
dalla  fanteria,  sorretta  da  una  colonna 
francese  guidata  dal  colonnello  italiano 


Il  vice-kk  Eugenio  sii. le  kive  del  Yup.  —  no  ar/osto  ISVJ 

Dal  Viag-g-io  rittorcsco  del  pittore  Alberto  Adam,  bavarese,  che  sediti  il  quartiere  generale 

del  vice-re  Eugenio.  —  {Collez.  Batti,  Milano.) 


lisprtori   raccolti 


^ 


\ 


Corfu  di    refrattari 
dando  loro  la 
caccia  nel  re- 
gno italico. 

-  In    Firenze, 
dove  era  con- 
finato   da    tre 
anni,  muore  il 
card.  Girolamo 
della  Porta  (n. 
Gubbio  14  nuv. 
1740)  card.   23     é 
febb.  1801.  del  m 
titolo   di    San  ^ 
Pietro  in  Vin- 
coli,  già    pre-      Girolamo  Della  Porta. 
fetto  del  Buon 

Governo:  es|)osto  e  sepolto  in  Firenze  nella 
Chiesa  Collegiata  di  S.  Maria  del  Carmine. 

-  E  vice-re  Eugenio,  dopo  combattimento 
presso  la  Moscova,  raggiunge  il  proprio 
accampamento  seguito  da  una  grandine 
di  obici  russi.  Al  cadere  di  uno  di  questi 
vicino  al  suo  stato    maggiore  il  vice-re 


.>X 


Del  Fante,  e  la  sera  il  (juartiere  gene- 
rale del  vice-re  Eugenio  è  sulle  alture 
circostanti  Borodino. 
—  Ai  Bagni  di  Boarbonne  nella  Sciam- 
pagna, muore  il 
card.  Aurelio  Ro- 
verella, ferrarese 
(n.  Cesena  21  a- 
gosto  174S)  car- 
dinale 21  febbra- 
io 1794,  del  tito- 
lo dei  santi  Gio- 
vanni e  Paolo  , 
traslato  il  1809 
al  vescovato  di  _, 
Palestrina,  poi  ^ 
prodatario  apo- 
stolico, esposto  e 
sepolto  nella 
chiesa  parrocchiale  di  Bourbonne. 
7,  l.  Alle  .5  ant.,  sulle  alture  di  Borodino 
splende  bel  sole.  Napoleone  esclama: 
'■  questo  è  il  sole  d' Austerlitz.  «  L'  aria  è 
molto  fredda,  come  in  dicembre.  Leggesi 
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Aurelio  lioverella. 
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alle  truppe  un  enfatico  online  del  giorno, 
e  iniziasi  la  battaglia  della  Moscova,  pro- 
mettendo alle  truppe  «  buoni  quartieri  d'in- 
verno, abbondanza  e  pronto  ritorno  alla 
patria.  »  Il  villaggio  di  Borodino  è  preso 
prontamente  dal  corpo    del   vice-re  for- 
mante la  sinistra  dell'esercito;  la  caval- 
•  leria  di  Murat  fa  tutta  la  giornata  vigo- 
(  rosi  attacchi;  e  alle  2  poni,  la  battaglia 
,,  è  finita  dopò',  enormi  perdite    da   ambo 
'    le  parti  con'  la  ritirata  dei  russi,  che  se  | 
ne  vanno  desolando  il  paese. 


nei  teatri,  e  confisca  le  228  lire  milanesi 
d'incasso  fatte,  erogandole,  parte  nelle 
spese  forzose  del  mancato  spettacolo,  e 
il  resto  alla  Congregazione  di  Carità  d;v 
distribuirsi  ai  poveri. 
9,  me.  A  Napoli,  sulla  spiaggia  de'  Ba- 
gnoli, sono  abbruciate  106  pezze  di  mus- 
solina, 27  scialli  e  4  fazzoletti  da  donna 
sequestrati  al  legno  tunisino  la  Fenice. 
IO,  g.  Circolare  di  Napoleone  a  tutti  i  ve- 
scovi dell'impero  ordinante  loro  di  far 
cantare  Te  Deum  per   i    successi    ottt- 


BIVACCO    DELLE    GUARDIE   D'ONORE   ITALIAKE    IL    7   SET  lE.Ml'.UE    l.sl.'. 

Dal  'Viaggio  Pittoresco  rìi  Alberto  Adam,  bavarese,  i^he  seguì  il  quartiere  ffeiiei'itle 

del  rice-re  Eugenio.  —  (Collezione  Matti,  Milano.) 


Murat  nei  suoi  raiiporti  loda,  fra  altri, 
di  italiani  i  senerali  Pignatelli,  Rosetti,  il 
colonnello  Picerno  ;  il  principe  Curiati: 
il  colonnello  Borelli. 

8,  ma.  n  vice-re  Eugenio  col  quarto  cor- 
po (al  quale  oggi  soltanto  riuniscesi  la 
divisione  Pino,  non  intervenuta  alla  bat- 
tairli  a  (Iella  Moscova)  dirigesi  sopra  Mosca. 
—  In  Milano  è  arrestato,  per  tre  giorni. 
Domenico  Serafini  di  Brescia  che  avendo 
promesso,  con  pubblico  affisso,  di  dai-e 
spettacolo  di  acrobatica  straordinaria 
nell'anfiteatro  dei  pubblici  giardini,  non 
ha  corrisposto  in  verun  modo  all'impe-  i 
gno  preso  col  pubblico.  La  prefettura  di 
polizia   vietagli    oirni    ulteriore    accesso 


nuti  col  «passaggio  del  Niemen,  deila 
Dwina,  del  Boi-istene;  coi  combattimenti 
di  Mohilow,  Drissa,  Polosk,  Ostrowno. 
Smolensko,  e  conia  battaglia  della  Mo- 
scova. » 

11,  V.  Violentissima  scossa  di  terremoto, 
sussultoria  e  ondulatoria,  all'  1  pom.  in 
Firenze;  con  centro  a  San  Casciano;  e 
con  danni  a  chiese  ed  edifici  del  contado. 

—  In  Milano  al  mattino  di  buon'  ora  sul 
portone  di  S.  Simpliciano  quartiere  delle 
Guardie  d'  onore  veggonsi  appesi  neri 
stracci  con  una  carta  portante  l'epigrafe: 
Il  Pregate  per  l'anima  —  di  tulle  le  guar- 
die d'onore  —  rimaste  sul  campo  — .di 
battao-lia.  » 


CANZONE 

IH    VERSI    SCIOLTI. 
PEL  INTRAPRESO  VIAGGIO  AER^O 
DELL'  JLLUSTRE  SICNOH 

FRANCESCO  ZAMBECCAR 

Hel  Met9  di  Settembre  i?iz* 
ESEGUITO  IN  BOLOGNA  SUA  FATRìA- 


Ìologf94',  Tifogra^a  MméUÌ^ 

Camiti»  (al  vero)  per  il  volo  «reoslatieo  di  F.co  Zamheecnri  in  lioìognc,  21  aetttmhre'JSlS. 
'Jai  (iwelii  (Idia  liihìioteca  Contunilerli  Boìoffria,j>er  ffcit'.iìe ricerca  dell'on.pyof  Luigi  Ruva.) 

OoiJocax.  f>Bg.  054-555. 
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china  Madre  c?i*ì  sempre  fosti 
De  Stadij,  e  delle  bciP  Arti 
Oggi  mira  un  Caro  tuo  Figlia 
Che  suii*  Aeie  s*  cspcae  ai  F«ngll« 


£  qaivi  salendo  infr*  fé  dense  Mabi» 
Fra  gì*  applausi  di  tanti  spettatore 
Frali*  fragor  de  belicos^i  Strumenti 
Evviva  Esdaraaa  r  Eroe  ioiucot-co*^  venti» 


Anco  In  questo  Secolo  vtàc  Boìogn* 
Salir  sùll*  Aere  un  virttsoso  Figlio* 
Amor  di  Studio  3  desir  di  Peregrine  Sco^XP» 
SjCQEte  ddV  Etra  le  «j e  si  mceitc^ 

(Uh» 


)C  I  X 

UlttStre  Eroe;  ì^^lnot  e  fos^e 

1  taoi  Cittadin  a  gajs  V  appUucfon 
Vedili,  di  giubilo  trar  dagl*  occhi  il  piànto 
£  tu;  sì  gaic-i  e  giocondo  salir  infanto» 

Avventurata  Bologna  che  In  scn  racchiadi 
Un  sì  illustre  5  €  virtuoso  Campione 
Oh  !  fortunata  Patria  che  tu  soia  puoi 
Vantar  si  incliti  >  ed  ilUscri  £roi  » 


Dair  Estere,  e  ben  lungi  Regjoa 
Io  veggjo  a  mille  s  mille 
Venirne  gì'  Abitanrij  lieti  ,  e  coìitenti 
A  niirarn^  4i  Sàfisbeccar  i  grandi  pOitcntJ» 


«^V^^ss' 


E  tutti  colla  à  folla  sen  eomno 

Cv'  è  esposto  ali*  intelligenza  il  Globo 
Miran,  e  bers  dappyesso  in  varf  modi 
lo'/i^no  ai  ^iitiioso  Zaisbeccaiì  degne  Lo<i|« 


Vanne  pur,  e  a  noi  riedi 

Dì  scoperte ,  e  cognision  Tjuove  ripieno 
E  maggiormente  potrem'  in  allora  Noi 
Annoverarti  frali'  oumero  degi'  Eroi. 


cte 


Ch€  f,z  dì  Te  j  €  del  VC3Z0S0  tao  Globo 
lo  ti  scorgo  già  felice  >  e  .lieto 
Kapsdo  scorrer  ic  vie  dei  Cjelo' 
Psir  yn' .ali'  sltro  i^ido  Stelo. 

Discendi  crmsi  ,  e  pia  inquieti 
Non  tener  i  Cuor  nostri 
Ritorna  irk  amici  tuoi 
Agi*  Amplessi  dì  tìiui  Noi* 

Oh?  Feìsina  ;  e  Reno  inver  Pelice 

Gbe  asilo  se;  d'  un  sì  Illustre  Domo 
Nori  insuperbisci  I  e  non  sciogli  intanC© 
Ai  Arsiocica  Lode  soave  Canto?.. 

Sì  ovunque  rìpe'er  sì  oc?a 

D;-  Zamb^ccari  il  Nome,  e  glylivo 
Rirr.bcfnbg  il  Colle,  il  Piano,  la  Rlin 
£vvWs  ZasDbè^cajij  i*  Acrecnauca  Evviva^ 


Fine 
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15>.  s.  n  dott.  Sacco  in  Milano  vaccina 
r  ultima  nata  della  vice-reg-ina. 

—  In  territorio  di  Arona  è  ucciso  un  grosso 
lupo  dal  cacciatore  Francesco  Panigada, 
che  riceve  dal  eroverno  500  lire  di  premio. 

—  Nella  notte,  alle  3  ant..  altra  forte  scossa 
di  terremoto  a  Firenze  e  contado. 

—  Fra  lord  Bentiuck  ed  il  principe  di  Bei- 
monte,  ministro  costituzionale  degli  af- 
fari esteri  del  re  Ferdinando  IV  di  Si- 
cilia, confermansi  i  patti  di  sussidio  pe- 
cuniario e  militare  da  parte  dell'  Iiighil- 


7.  g.  Un  decreto  vice-reale  da  Mosca  de- 
termina che  in  Milana  la  contrada  di 
s.  Teresa  si  chiami  della  Moscova;  che 
la  contrada  sia  prolungata  in  linea  retta 
dallo  stabilimento  della  Zecca  fino  a 
Porta  Tenaglia,  sempre  nella  larghezza 
che  attualmente  h.i  davanti  alla  Zecca; 
che  la  Porta  Tenaglia  sia  ricostrutta  di- 
rimpetto alla  nuova  contrada  della  ^lo- 
scova  e  si  chiami  Porta  della  Vittoria: 
e  che  siano  sostituiti  dei  cancelli  di  ferro 
alla  muraglia  che  serve  di  limite  al  giar- 


i.A>li  j  DI  BATTAGLIA  PRE--<o   LA  Mi'SCOVA.   —  8  settembre  1:>1:'. 
^ia  Pittoresco  di  Alberto  Adam,  bavarese,  che  sedili  il  quartiere  generale 
del  vice-re  Eugenio.  -  {Collezione  Haiti,  Milano.) 


terra  al  re  Ferdinando,  garantendosi  a 
questo  dairinghilterra,  in  ogni  eventuale 
stipulazione  con  la  Francia,  il  possesso 
del  regno  di  Sicilia. 

14.  l.  A  mezzodì,  Napoleone,  Murat,  il  vice- 
re  Eugenio,  il  quartiere  generale  entrano 
a  Mosca  {v  pag.  5SJ).  Il  Kremlino  è  preso 
a  cannonate  d'ordine  di  Murat.  La  città 
è  stata  dai  russi  abbandonata  all'anar- 
chia e  alle  fiamme.  Napoleone  insediasi 
al  Kremlino. 

—  Alle  11  ant.  in  Alessandria  grande  ab- 
brnciamento  solenne  di  merci  sequestrate. 

15.  DICI.  Sulle  montagne  di  .\gra  certo  Lo- 
renzo Morando  uccide  una  lupa. 

16.  me.  Mosca,  meno  il  Kremlino,  non  è 
che  uu  uuicchio  di  carboni  e  di  ceneri. 
I  francesi  vi  hanno  fucilato  un  centinaio 
di  ineendiatori  russi. 


dino  Dugnani  (ora  giardini  pubblici)  in 
faccia  alla  Zecca,  in  guisa  che,  a  lavori 
terminati,  dalla  Porta'Vittoria  (Tenaglia) 
possa  scorgersi  la  Porta  Riconoscenza 
(Orientale  o  Venezial. 

—  La  divisione  Pino  ridotta  da  14000  com- 
battenti a  4000  va  ad  accamparsi  vicino 
a  Peterskov. 

IO.  s.  La  corte  speciale  del  Serio  (Bergamo) 
condanna  5  contadini  disertori  alla  pena 
di  morte,  e  molti  altri  alla  galera,  per 
atti  di  brigantaggio  commessi  in  banda. 

•iO.  D.  La  compagnia  di  guardie  d'onore 
toscane  del  i)riiicipe  di  Lucca  e  Piom- 
bino è  ad  .-X-ugusta  e  prosegue  per  Norim- 
berga. 

-  -  Aa  un  miglio  a  ponente  di  Rimiui 
prende  terra  il  pielego  .S".  Francesco  di 
Paola  del  padron  Silvestri,  preveniente 
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da  Munopoli,  con  uu  marina'o  italiano  e 
4  inglesi,  fatti  prig-ionieri;  sottrattosi  il 
Silvestri  col  suo  pielego,  durante  burra- 
sca, ad  un  vascello  inglese  che  avevalo 
predato  il  di  15  alla  vista  di  Goro. 
ti,  l.  Un  colpo  di  cannone  a  mezzanotte 
ed  un  altro  all'alba  annunziano  in  Bo- 
logna a  centomila  persone  ansiose,  che 
il  conte  Francesco  Zambeccari,  essendo 
tranquilla  l'atmosfera,  farà  oggi  l'annun- 
ziata sua  3»  ascensione  scientifica,  par- 
tendo   dal  prato    deW Aimiiiìsiata,   che 


gonfiamento,  l'aria  cambia  e  turbasi; 
lacerasi  tre  volte  la  mongolliera;  spez- 
zansi  quattro  corde  maestre  che  tratte- 
nevano il  pallone;  Zambeccari  non  si 
sgomenta,  ma  invece  di  due  compagni  di 
viaggio  crede  non  poterne  prendere  che 
uno,  e  la  sorte  designa  Vincenzo  Bonaga. 
Saliti  Zambeccari  e  Bonaga  nella  galle- 
ria sono  costretti  ad  alleggerirsi  di  za- 
vorra e  di  oggettij  portando  di  zavorra 
soltanto  un  12  chilogrammi.  Comunque, 
partito  il  pallone    riesce   appena   ad  al- 


C.VMPO    DI  BATTACiLI.V   PRESSO   LA  MOSCOVA   —   8  settembre  161;.' 

Dal  Viaggio   l'iltorcsco  di'  Alberto  Adam,  bavarese,  che  tieffuì  il  quartiere  generale 

del  vice-re  Eugenio.  -  (Collezione  Eatti,  Milano.) 


alle  9  è  già  gremito,  come  gremite  sono 
le  colline  circostanti.  H  pallone  ha  un 
diametro  di  11  metri;  una  forza  ascen- 
siva  di  434  chilogrammi,  maximum,  te- 
nuta a  soli  367  circa,  per  tenere  la  mac- 
china pronta  ad  innalzarsi  oltre  le  tre 
miglia  geografiche  sul  livello  del  mare, 
e  perche  riesca  proporzionatamente  mi- 
nore il  volume  del  gas  da  introdursi  a 
bella  prima  nel  pallone,  che  non  ha  val- 
vola; ne  ha  invece  36  la  lampada  a  spi- 
rito riscaldatrice,  regolando  la  ^uale  si 
aumenta  o  diminuisce  la  dilatazione  del 
gas  dentro  il  pallone;  e  la  costruzione 
della  lampada  —  assicura  il  Zambeccari 
—  è  tale  da  evitare  l'accidentale  versa- 
mento dello  spirito  acceso,  che  potrebbe 
produrre  funeste  conseguenze. 

Mentre    attendesi    all'  operazione    di  ' 


zarsi  al  livello  degli  alti  ])ioppi  circo- 
stanti, e  contro  uno  di  questi  si  impiglia. 
Zambeccari  grida:  Bonaya  siam  ■morti'. 
l'urto  dell'albero  avendo  fatto  rovesciare 
la  lampada  a  spirito  su  Zambeccari  i 
cui  vestiti  abbruciano.  Bonaga  rivolge 
la  lampada  contro  sé,  lacera  il  fondo 
della  galleria  e  gridando:  Zambeccari  se- 
gnimi !  cerca,  attaccarsi  all' albero,  men- 
tre il  pallone  alzasi:  ma  Bonaga  cade  giù 
in  un  campo,  di  fianco  alla  collina  di  S. 
Michele  in  Bosco  ;  poi  da  più  alto,  essendo 
salito  ancora  il  pallone,  cade  giù  Zam- 
beccari, coi  vestimenti  in  fiamme.  Bo- 
naga, scottato  e  contuso,  si  alza  per  soc- 
correre Zambeccari;  accorre  gente,  i  due 
volatori  sono  ])ortati  all'ospedale  del- 
l'Annunziata, poi  alle  proprie  abitazioni; 
ma  Zambeccari,  per  commozione  interna, 


co.  FRANCESCO  ZAMBECCA.RI 

(nato  a  Bologna  14  novembre  1752  ;  morto  ivi  22  settembre  1S12.) 

Verso  {al  vero)  della  »tedagliii  incisa  dal  bolognese  Tadolini  ; 

nel  recto  sono,  su  tre  linee,  le  parole:  *  peiiciilis  *  factiis  «  aniraosior 

{Collezione  dell'  ing.  Ed.  Mattai.  Milano.) 


Biglietto  d' ingresso  {al  lero)  nel  recinto  dell'  Annunziata  in  Bologna, 

per  assistere  al  volo  areonaiilico  di  Zamheccari,  21  settembre  1S12. 

{Dai  cimelii  della  Biblioteca  Comunale  di   B</logna,  per  gentile  ricerca 

dell'  on.  prof.  Luigi  Ilava.) 
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è  ag'gTavatissimo.  Tuttavia  parla,  espri- 
mendo ammirazione  pel  coraggio  di  Bo- 
nag-a. 

—  Da  Mosca  Napoleone  decreta  pel  1813 
lacoscrizionepel 
regno  d'Italia  in  U 
15 0)0  uomini, 
90)0  per  il  servi- 
zio attivo  e  6000 
per  la  riserva. 

-  Pili  dalla  dirot- 
ta pioggia  che 
dagli  sforzi  dei 
soldati  è  estinto 
l'incendio  di  Mo- 
sca; 1"  esercito 
franco-italiano 
vi  rientra;  ed  il 
IV  corpo  (del  vi- 
ce-r e  Eugenio) 
accantonasi  nel 
sobburiro  detto 
di  Pietroburgo. 
83.  ma.  In  Bolo- 
gna alle  10  ant. 
circa  il  co.  Fran- 
cesco Zambecca- 
ri(n.  14nov.  17.32Ì 
muore  per  la  ri- 
portata commo- 
zione viscerale  , 
vittima  dell'a- 
mor pro])rio,  del- 
la passione  per 
le  scienze  fisiche 
e  per  l'areonau- 
tica. 

—  Nel  porto  di  Ri- 
mini sono  rimor- 
chiate  due    pa- 
ranze,  ripredate  __ 
agi'  inglesi .    fa-  I— I 

cendosi  prigionieri  12  marinai  inglesi. 
2-t,  g.  Il  (giornale  Italiano,  ufficiale,   an 
nunzia  cosi  oggi  la  battaglia   della  Mo 
scova:  «  Con  di- 
spaccio   telegra- 
fico  abbiamo   a- 
vuta    la    fausta 
notizia  che  S.  M. 
l'  Imperatore   e 
Re  nel  giorno  del 
7  corrente  ha  ri- 
portata una  com- 
pleta vittoria  sul- 
l'esercito russo.  » 

25,  V.  In  concetto 
di  santo  muore, 
1  ac  ri  matissimo 
dal  popolo,  l'ex 
barnabita  Feli- 
ce De  Vecchi  (n. 
22  genn.  1745)  parroco  di  S.  Alessandro 
in  Milano;  e  la  polizia,  per  misura  d'or- 
dine pubblico,  ne  vieta  il  solenne  tra- 
sporto, seguito  in  via  privata  al  Gentilino. 

26,  s.  Prima  rappresentazione  alla  Scala  di 


Milano  dell'opera  buffa  la  Pie!ra  del 
paragone  di  G.  B.  Rossini,  libretto  di 
Romanelli;  esecutori  la  Marcolini;  Bo- 
noldi,  Galli,  Parlamagni  e  Vasoli.  Esito 
buonissimo  .   se- 


Felice  De  Vecchi. 


"Q  guito  da  altre  62' 
rappresentazio- 
ni. 
—  Sono  decapita- 
ti in  Milano  Do- 
menico 0  Id  on  i 
ed  Angelo  Maria 
Manfredi,  di  Zi- 
bido,  colpevoli  di. 
assassinio  d  e  i 
coniugi  .\ndreae 
Teresa  Tavazza 
commesso  alla 
Cascina  Bianca 
(Zibido)  il  13  no- 
vembre 1811. 
as.  l.  A  Milano 
salve  d'  artiglie- 
ria per  annuncia- 
re ufficialmente 
la  battaglia  della 
Moscova. 
29,  «Ja.  Sulla  piaz- 
za già  del  con- 
vento dei  cap- 
puccini in  Porta 
Orientale  (Vene- 
zia) sorge  in  Mi- 
lano il  nuovo  pa- 
lazzo di  Gaetano 
Belloni,  (poi  dal 
21  settembre  ISia 
Saporiti,  poi  dal 
9  maggio  1840 
Rocca  conte  A- 
|— ,  pollinare.) 
l— ' ....  Grandi  lavori  in 
Roma  nel  palazzo  del  Quirinale  a  Mon- 
tecavallo  per  arredarlo  ad  uso  imperiale. 
...  Muore  in  Firen- 
ze Lorenzo  Nan- 
noni  (n.  1755)  in- 
signe  fisiologo 
e  chirurgo. 

OTTOBRE. 

1.  giovedì.  La  cor- 
te speciale  di  Pa- 
dova condanna 
tredici  ))anditi, 
fra'  quali  i  capi 
Francesco  Ter- 
rin  e  Giovanni 
Stella,  alla  pena 
di  morte,  eseirui- 
ta  in  Piazza  Castello;  ed  altri  2(3.  fra  cui 
due  donne,  alla  galera  in  vita  od  a  tem]jO; 
e  nove  sono  esposti  alla  berlina  e  bollati. 

2.  V.  Air  alba  cento  colpi  di  cannone  an- 
nunziano in  Ancona  la  vittoria  naooleo- 
nica  della  Moscova. 


Zambeccari. 


Lorenzo  Nciìinoiii. 
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—  jluore  a  Pisa  il  rinomato  medico-chi- 
rurgo e  scrittore  Francesco  Vaccà-Ber- 
linghieri  (n.  1732). 

3.  s.  Il  cannone  a  Civitavecchia  annunzia 
la  vittoria  di  Napoleone    alla  Moscova. 

—  Dopo  mezzodì  dal  cantiere  delia  Foce 
è  varata  festosamente  la  fregata  impe- 
riale Diiade. 

4.  D.  Il  cannone  annunzia  ai  napoletani 
la  vittoria  di  Napoleone  alla   Moscova. 

—  Nella  metropolitana  di  Torino  solenne 
Te  Deinn  per  le  cosi  dette  vittorie  na- 
poleoniche in  Russia  presenti  il  principe 
governatore  generale,  Borghese,  tutte  le 
autorità,  etc.  Indi  pranzo  a  palazzo. 

O.  tua.  A  Taroutino  i  russi  attaccano  vi- 
vamente i  franco-italiani  in  ritirata  ed 
infliggono  gravi  perdite  alle  forze  co- 
mandate da  re  Murat.  (1'.  pci'j.  59'2-ù93.) 

5.  a.  Giorno  di  massimo  splen.lore  diurno 
di  Venere,  stata  visibile  di  giorno  dalla 
metà  di  maggio  alla  metà  di  luglio,  e 
ritornata  visibile  dalla  line  di  agosto  sin 
quasi  alla  fine  di  questo  mese  (r.  29 
giuijHO  e  11  mnmiio). 

9.  V.  L'  avanguardia  comandata  da  Murat 
è  sulla  Nara,  a  20  leghe  oltre  Mosca. 

10.  s.  In  Ancona  sulla  piazza  dei  quattri ■ 
cavalli  falò  fiscale  di  otto  pezze  di  nan- 
china di  provenienza  inglese  sequestrata 
in  un  negozio  della  città. 

—  A  Pelago  una  donna  liberasi  di  uu  parto 
mostruoso  bicefalo,  offrente  caratteri 
bissessuali  ;  prontamente  ricercato  da! 
prof.  Paolo  Mascagni  per  studi  clinici 
ed  anatomici. 

—  Partono  da  Mosca  ritirandosi  verso  il 
Niemen.  il  deposito  di  alcuni  corpi  ita- 
liani, col  cap.  Berizzi  e  con  gli  amma- 
lati della  guardia  reale  italiana. 

11.  I).  Dopo  la  messa  nella  cappella  di 
corLe  a  Milano  presente  la  vice-regina 
e  la  corte  le  l)eu»i  per  le  cosi  dette 
vittorie  napoleoniche  in  Russia.  E  cosi 
pure  nella  metropolitana  di  s.  Lorenzo 
in  Genova. 

13 .  /.  Muore  in  Milano  il  conte  Gius. 
.A.nt.  Pensa,  consigliere  di  stato,  direttore 
gen.  del  demanio,  boschi  e  diritti  uniti. 

13,  ma.  Il  ministro  delle  finanze  determina 
che  il  gabinetto  di  medaglie  e  monete, 
presso  r  amministrazione  generale  delle 
zecche  in  Milano,  diretto  dal  prof.  Gaetano 
Cattaneo,  aprasi  al  pubblico,  sia  per  mo- 
tivo d'istruzione,  sia  per  lodevole  cu- 
riosità, ogni  lunedi  e  giovedì  d'ogni  set- 
timana (esclusine  i  festivi)  dalle  10  ant. 
alle  ;i  pom.,  a  datare  dal  1  novembre. 

—  Verso  le  2  ant.  muore  improvvisamente 
in  Milano  il  conte  Giovanni  sacerdote 
Uijvara ,  ministro  dei  culti  del  resmo  (n. 
Malgrate  :iO  sett.  17:14)  lascia  grandi  so- 
stanze, accumulate  in  dieci  anni  di  per- 
manenza al  ministero;  ha  assegnato  molti 
legati,  fra  cui  US  mila  lire  italiane,  un'or- 
taziia  di  60  pertiche  milanesi  ed  un  ca- 
sino bene  ainmobigliato  a  Maria  Muutor- 


fano,  sua  protetta:  e  stabilisce  anche  ra^ 
rie  fondazioni  benefiche. 

—  Sulla  grande  armata  in  Russia  cade  la. 
prima  neve. 

—  Le  acque  del  Po  di  Goro  rompono  ina- 
spettatamente largine  delle  Romanelle,. 
allagando  tutta  l'isola  di  Ariano;  quasi 
lOOTj  persone  sono  costrette  al  abban- 
donare le  proprie  case,  e  2-500  capi  di' 
grosso  bestiame  sono  dispersi. 

1.5.  fj.  Ad  un'  ora  del  mattino  nelle  mon- 
tagne a  6  miglia  da  Cingoli,  truppe  ita- 
liane sorprendono  in  una  casa  il  nolo 
capo-banda  Trovarelli,  detto  il  cavaliere 
servtìi'e  della  Beata  Vergine,  con  sei 
suoi  compagni.  Impegnasi  conflitto;  le 
truiipe  incendiano  la  casa,  tre  gendarmi 
ed  un  volteggiatore  sono  feriti.  Trovarelli. 
è  ucciso,  e  il  suo  cadavere,  appiccato,  ò 
poi  fatto  esporre  in  Cingoli. 

—  La  direzione  generale  del  demanio  av- 
visa che  i  cataloghi  di  libri  del  regna 
d'Italia  debbono  essere  tutti  stampati 
su  carta  boUata.  anche  se  adoperati  come 
coperte  di  libri  o  giornali. 

—  Continua  il  trasporto  dei  malati  e  fe- 
riti da  Mosca  a  Mojasisk  e  Sinolenslco,  pro- 
seguendosi cosi  1.',  famosa  tragica  ritirata. 

—  Le  acque  del  Po  sorpassano  la  massi- 
ma piena. 

—  A  mezzanotte,  per  la  gran  piena  un. 
cosi  detto  Fontanone  scoppia,  con  gran- 
de strepito  quasi  di  fronte  al  quartiere 
della  guardia  nel  comune  di  Ravalle  (Fer- 
rara)  e  la  piena  delle  acque  avanzasi  ra- 
pidamente fino  agli  argini  del  Panaro  da 
Bondeno  al  Po,  a  Cento  e  al  Po  di  Vola- 
no, e  fino  a  Ferrara,  che  da  107  auki  non 
vedeva  le  acque  sotto  le  proprie   mura. 

—  D'ora  innanzi  sono  sottoposti  alla  com- 
missione d'ornato  in  Milano  i  piani  di 
costruzione  o  di  restauro  dei  fabbricati- 
fuori  dalle  mura  della  città  sino  alla  di- 
stanza di  2000  metri  dalle  mura. 

IS.  D.  In  Milano  nella  metropolitana  e  in 
tutte  le  parrocchie  Te  Demn  per  i  cosi 
detti  successi  di  Napoleone  in  Russia. 

—  Ardita  sorpresa  di  un  corpo  di  cosacchi, 
sul  corpo  comandato  dal  gen.  Sebastiani, 
cui  i  cosacchi  prendono  12  cannoni,  2()' 
cassoni,  un  30  vetture  di  bagagli.  I  russi 
fanno  per  avanzarsi  ancora  per  la  stretta 
di  Voronsovo,  ma  grazie  a  re  Murat  ed- 
alla sua  cavalleria  sono  respinti. 

19.  l.  Violenti  uragani  determinano  foi'ti 
piene  ne!r.\retino  e  danni:  rovinano  il 
bel  ponte  in  pietra  a  due  arcate  sull'an- 
tica strada  da  Arezzo  a  Firenze  per  La- 
terina,  e  il  ponte  detto  di  Burlano  sul- 
i'Arno,  a  4  miglia  da  Arezzo. 

—  Napoleone  col  suo  stato  maggiore  part» 
da  Slosca  ritirandosi. 

I  ao.  Ulti   [1  vice-re  Eugenio  è  a  Forminskoer 
tutta  la  grande  armata  è  in  marcia, 
l.  1»^,  In  Vasto    muore    il   chiaro    lette- 
rato, poeta  ed  archeologo  conte  Giuseppa 
Tiberi. 


Vittoria  (nnsa)  di  taroutino  si 

^love  ,i  vedono  il  feldmaresciallo  russo  Kotousow,  il  romm,dante  gen.  Benningsen,  il  conte  Orìof-l 

-.  40  furgoni:  prigionieri  un  generale,  ■>9  nftiziali  dello  stato  mag.gwre  e  1500  f"»%f""'''"\'^"'' 

{Da  una  serie  di  stampe  russe  pnlhlicnte  a  Pietroburgo  il  ISli;  ideate  da  D.  Scott,;  dxrette  d 


RAT  RE  DI  NAPOLI  ('•'  Ottobre  1812) 

iff  e  il  conte  Oslei-mniìti.  —    /  trofei  preM  ai  francesi  sono  una   handiera   d'onore,  38    cannoni 

'si  2000,  fra  i  gurili  il  pen.  Deri  della  guardia  napoletana. 

^ardelli.  incise  da  Teodoroff.  —  Cortese  comunicazione  dei  signori  fratelli  Grandi,  Milano.) 


Araldica    Napoleonica. 

temmi  accordati  da  Napoleone  alla'^nobiltàTdel  Regno  d' Italia 


Giovio  Lodovieo,  conte, 
conigliere  (ti  stato. 


Mosca  Barzio  Francesco,  conte, 
direttore  generale  della  polizia. 


Pensa  Giuseppe,  conte, 
direttore  generale  del  demanio. 


Pino  Domenico,  conte, 
generale  di  divisione. 


(/>«//' Ai-chìvio  Araldico  Antonio  Vallardì,  Milano.) 
—  504  — 


Dipartimelo  d  Olosa.        COMUNE    DI    MILANO.       V///f 
Distretto    l.  '  v/V 

Cantone  I.  CA?<TA  JJi  ISCRIZIOSE.   /<^/o 


Contrassegni  personali 
del  Coscritto 


Sctioscrìzione  del  Latore. 


j.\  oi  Antomo  Dlhim  Cavaliere  dell  Or- 
dine Reale  della  Corona  di  Ferro,  Conle 
del  Restìo,  e  Podestà  di  Milano  diclila- 
riaino,  che  0'^a^^a^  ^^>r7^/c<, 
per  soprannome 
nato  a   -^^r^'/^ 


W 


li:? /del 

di     r^^/^cj  an'-o    //'^/^ 
domiciliato     VT  ^-ZvVy>.«.^S)^-r»     L'^^^ 
figlio  di     '^'1  , 

•    di     'i^ir^-^'^^^^  éi'^^^^'..^^ 

di  professione  ^-t^^^^^.  J^ ,  ^  i        ~) 

9Bà  presentato;;  il  giorno/2^,     -^  oX" 


presentato;Jil  giorno/f^ 
all'iscrizione  per  la  prima  classe  della 
Coscrizione  dell'anno  i8i3,  ed  è  slato 
descritto  al  N.A^/i3  del  registro  aper- 
tosi presso  questa  MuniclpalUà  in  ese- 
cuzione dell'art.  Lxvt,  delle  Islrazloni  di 
S.  E.  il  Sig.  Conte  Mitislro  della  Guerra 
del  IO  Novembre  i8il.  /?  K/") 
Dato  a  Milano  \^/LO.   -T^^-'  .   /  ^//^ 

£,\\u  PODESTÀ 


/^^'. 


^'"" 


/aO'^ 


Caria  d' iricrizione  (a  (ine  terzi  (Ini  verc)p(r  la  Iti  a  del  1813. 
(Dalla  cortesia  dell'  ing.  Carlo  Clerici,  Milano.) 
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32.  g.  Nel  suo  apparl.imento,  in  contrada 
di  Brera,  r..  1556,  in  Milano,  è  solenne- 
mente esposta,  imbalsamata,  la  salma 
del  defunto  ministro  dei  culti  {13  olt.) 
conte  Giovanni  Bovara. 

SS.  V  II  maresciallo  Mortier  chiudendo  la 
ritirata  della  grande  armata  da  Mosca 
fa  saltare  in  aria  il  Kremlino,  che  era 
stato  minato  appositamente:  l'arsenale, 
le  caserme,  i  magazzini,  tutto  è  distrutto. 

—  In  Firenze  la  Granduchessa  Elisa  visita 
solennemente  l'esposizione  dei  concorsi 
di  belle  arti  air  Accademia. 

—  Le  truppe  italiane  dirigonsi  su  Borouk. 
e  i  cacciatori  a  cavallo  del  colonnello 
Villata  sono  con  la  divisione  francese 
Delzons  a  Malo-Jaroslawetz. 

i84.  .s.  Una  meteora  luminosissima  è  os- 
servata di  prima  sera  a  Sarmede.  a  San 
Cassano,  Pordenone,  Caneva,  Aviiuio . 
Sacile,  Polcenigo.  Fanna.  Sequals.  Ca- 
vasso.  e  fino  verso  alle  Alpi  Giulie. 

—  Battaglia  di  Malo-Jaruslawetz  nella 
quale  gr italiani  del  coi'po  del  vice-re 
Kugenio  e  tutta  la  divisione  Pino  segna- 
lansi  nel  sostenere  la  divisione  francese 
di  Delzons.  che  è  ucciso;  e  rioccupano 
tutte  le  jiosizioni  perdute  dai  francesi. 
Sono  fei'iti  i  generali  Pino  e  Fontane,  i 
colonnelli  Varese.  Casella,  Omodeo,  e 
molti  altri  ufficiali:  uccisi  il  capo  squa 
drone  Giacomo  Pino,  i  capi  battaglione 
Negrisoli,  Maffei;  gli  ufficiali  fratelli  Ua- 
doani,  Giovanniui  ed  altri. 

Il  vice-re  Eugenio  si  è  distinto  per  co- 
raggio ed  ha  avuto  ucciso  un  cavallo. 
8.^.  JJ.  Nel  Veneto,  nel  Trentino,  alle  7,56 
ant.  è  avvertita  violenta  scossa  di  terre-^ 
molo.  Crolla  la  cima  del  campanile  di  Sa-i 
Cile;  la  torre  dell'orologio  di  Pordenone  è 
sconquassata;  in  territorio  di  Sarmede 
deploransi  grosse  frane;  danni  gravi  a 
Sequals,  Fanna,  Cavasso. 

—  Il  4"  corpo  del  vice-re  Eugenio  sosta 
sul  campo  di  Malo-Jaroslawetz. 

ao,  /.  Amnistia  nel  regno  d'Italia  ai  di- 
sertori e  refrattari  clie  volontariamente  si 
jiresenteranno  a  tutto  il  15  nov.  ])i-ossimo. 

—  11  4"  corpo  del  vice-re  Eugenio  mettesi 
in  movimento  verso  Smolensko. 

27.  ma.  Il  quarto  corpo,  del  vice-re  Eu- 
genio bivacca  in  Alfereva;  il  termome- 
tro la  sera  scende  a  — 4";  e  da  oggi  con- 
tinua sempre  a  discendere. 

89.  g.  In  San  Marco,  in  Milano,  celebrante 
il  vescovo  di  Faenza  e  patriarca  di  Ve- 
nezia, Bonsignori,  sono  celebrati  alle  11 
i  solenni  funerali  religiosi  alla  salma 
del  defunto  (7.3  oflobre)  ministro  dei 
culti.  Bovara  Giovanni,  con  intervento 
di  tuttn  il  mondo  ufficiale,  e  pronunzian- 
dosi l'elogio  del  Bovara  dal  senatore 
Cavriani.  La  dirotta  ])ioggia  impedisce 
il  corteo  funebre  fuori  dalla  chiesa. 

—  Sulla  jìianura  di  Grenelle,  presso  Parigi, 
alle  4  sono  giustiziati  gli  ex-generali  di 
brigata  Malet.  Lahorie,  Guidai:  il   capo  i 


battaglione  Soulier;  i  c-ai)itani  Steenhou- 
wer, Bordei'ieuxe  Piquerel;  i  luogotenenti 
Fessart.  Lefebvre,  Regnier  e  Beauraont. 
e  Boccheiampe,  prigionieri  di  stato,  col- 
]ievoli  di  avere  tentato  movimento  rivo- 
luzionario in  Parigi  il  25  ottobre.  Gran 
folla  presente  alla  undecupla  esecuzione, 
:JO-;ti,  v.-s.  Per  rivelazioni  fatte  da  eom- 
plici  fallisce  in  Cagliari  un  tentativo  rivo- 
luzionario per  rovesciare  il  governo  reale 
di  Vittorio  Emanuele  I  a  favore  del  fra- 
tello di  lui.  Carlo  Felice. 

NOVEMBRE. 

1,  Domeiiicn.  La  grande  armata  è  a  Viazma 
a  circa  40  leghe  da  Smolensko.  Il  vice-re 
Eugenio  ha  raggiunto  il  centro  dell'e- 
sercito. 

—  Francesco  Fouquet  negoziante  e  pos- 
sidente di  Pizzighettone  salva,  con  pro- 
])rio  pericolo,  quattro  disgraziati  caduti 
dal  ))0nte  nelTAdda  in  piena.  Encomiato 
dal  ]Jodesltà,  dichiara  che  diasi  a  quei 
poverelli  il  ))remio  in  danaro  a  lui  spet- 
tante. Il  ministero  dell'interno  decreta 
al  Fouquet  una  medaiilia  d'argento  con 
le  parole:  A  J' ì-aiicesco  J-'oiiquef  per 
avere  salvato  la  vita  a  quattro  som- 
mersi nel  1S12. 

3,  l.  Il  vice-re  l'Jugenio  è  a  Foedérovskoé; 
la  divisione  Pino  è  a  Viasma. 

.t.  ma.  Sentenza  della  corte  speciale  di 
Modena  ordinante  il  sequestro  di  tutti  i 
beni  mobili  eil  immobili  ))iesenti  e  fu- 
turi di  Filippo  Paolucci,  mo  lenese,  ge- 
nerale al  servizio  della  Russia,  intimando 
a  questi  di  comparire  entro  un  mese 
davanti  al  r.o  procuratore  generale  di 
Modena,  scor- 
so il  quale  ter- 
mine sarà  di- 
chiarato ribel- 
le al  re  e  si 
procederàcon- 
tro  di  lui  in 
contumacia  a 
norma  ilei  de- 
creto imperia- 
le 8  febbraio. 

—  C  0  mb  attesi 
valorosamente 
dagl'italiani  a 
Viasmacontro 
i  russi  che  vor- 
rebbero loro  tagliare  la  ritirata.  Una  palla 
di  cannone  porta  via  la  testa  ad  Anto- 
nio Banco,  polacco  (n.  Viesrlitzia  10  feb- 
braio 177;J)  valoroso  colonnello  del  2' 
cacciatori  italiani  e  dal  l^i  I7  aiutante  di 
campo  del  vice-re  Eugenio.  11  sergente 
Uatta  dei  za))patori  fa  prigioniero  il  ge- 
nerale russo  Sweczin. 

4.  »ue.  Gol  favore  delle  tenebre  il  vice-re 
Eugenio  sottraesi  ai  russi,  ritirandosi  col 
vantaggio  su  di  essi  di  alcune  ore. 


tifi 


Antonio  Banco. 


-  596 


XOVEMB.UE 


1S12 


NOVEMBRE 


-  Per  desiderio  della  regina  Carolina  sono 
rinviate  al  ritorno  di  re  Gioacchino  dalla 
Russia  le  feste  solite  a  farsi  in  Napoli 
per  l'onomastico  odierno  di  lei. 

—  Sulla  collina  di  Mirandola,  sotto  la 
direzione  del  padre  Federico  Zuccari  co- 
minciasi a  costruire  in  Napoli  la  reale 
Specola  od  osservatorio  astronomico. 

—  Nel  dipartimento  dell'Agogna  un  gio- 
Tinetto  di  Cerano  assalito  da  una  lupa 
in  un  prato, 
ha  il  corag- 
gio di  aiTrou- 
tarla  e  riesce 
a  ferirla  con 
un  tridente. 
Accorsi  altri 
ragazzi ,  la 
lupa  è  finita 
a  colpi  di  ba- 
stone. Sono 
premiati,  il 
primo  con 
150  lire;  gli 
altri  tre  con 
lire  50  cia- 
scuno. 

—  Carta  reale 
del  re  di  Sar- 
degna ordi- 
nantelacon- 
centraziono 
delle  varie 
gestioni  fi- 
nanzia rie 
dell'  isola, 
per  togliere 
i  danni  de- 
rivanti dai 
segre  gali 
maneggi  dei 
rari  rami 
della  pubblica  rendita. 

—  La  finanza  nelle  acque  di  Recanati 
ferma  il  tarabaccolo  Feroce  di  proprietà 
del  negoziante  anconitano  Bartolomeo 
Casali  e  montato  dal  paron  Domenico 
Moretti,  partito  da  .Sinigaglia  con  canapa 
e  cordami  sbarcati  a  Lusiu  Piccolo,  e  di 
là  tornato  con  42  colli  di  coloniali  e  una 
balla  di  cambricche  in  contrabbando. 

—  È  sciolto  il  Parlamento  Siciliano,  dopo 
che  il  vicario  reale  ha  sanzionati  gli  ar- 
ticoli della  costituzione  riguardanti  i  cou- 
sigli civici  e  magistrati  municipali  e  la 
formazione  del  Parlamento.  ! 

—  Nella  notte  sono  arrestati  in  Cagliari  1 
Massa-Muroni,  Sorgia,  Putzolu,  Floris, 
Pasquale  Fanni,  gli  artigiani  Potilo 
Marcialis,  Salvatore  Marras,  Agostino 
Caria,  il  pescatore  Giuseppe  Fanni,  tutti 
compromessi  nella  tentata  rivoluzione 
del  30-31  ottobre. 

5,  g  Al  fiumicello  d'Osma  grande  disor- 
dine degl"  italiani  per  volere  passare  tutti 
in  una  volta  su  un  ponte  angusto  e  cat- 
tivo.  I   cosacchi    molestano    ai  fianchi; 


Verso  (al  vero)  della  medaglia 

per  l'osservatorio  astronomico  di  Napoli. 

(TI  recto  identico  a  quello  pubblicato  a  pagina  322.) 


pure,  a  sera  la  divisione  italiana  ariiva 
a  Rouibki. 

6,  V.  La  divisione  italiana  è  a  Dorogho- 
boui:  e  qui  ciò  che  resta  dell'esercito, 
stretto  dalla  fame ,  dal  freddo ,  dalla 
stanchezza,  perde  ogni  ordine. 

7,  s.  Comincia  il  forte  freddo  in  Russia, 
e  da  oggi  ogni  notte  la  grande  armata 
in  ritiro  perde  i  cavalli  a  centinaia. 

Il  quarto  corpo,  del  vice-re  Eugenio,  ar- 
riva a  Zaze- 
lè. 
*.  n.  Vitt. 
Em.  I  con 
carta  odier- 
na commet- 
te ai  tre  giu- 
dici  della 
reale  udien- 
za Valenti- 
no-Pilo, Gaf- 
fodio  e  Mu- 
sio,  relatore, 
la  cognizio- 
ne dell'  in- 
q  uisizione 
g  i  u  rid  i  e  a 
contro  i  con- 
giurati sco- 
perti il  30- il 
ottobre, 
—  Le  truppe 
del  vice-re 
arrivano  a 
Sloboda:  le 
strade  sono 
rovinate ,  i 
cavalli  sono 
indeboliti;  i 
carriaggi  ri- 
mangono in- 
dietro e  nel- 


la notte  sono  saccheggiati. 
9,  /.  Di  buon  mattino  il  corpo  del  vice-ro 
Eugenio  arriva  al  fiume  Vop,  il  cui  ponte 
è  rotto  dalla  piena,  e  non  è  riparabile. 
Il  colonnello  Del  Fante  inizia  il  guado 
del  fiume  a  nuoto,  fra  i  ghiacci.  I  co- 
sacchi incalzano.  I  carriaggi  e  cento  can- 
noni rimangono  al  di  qua  in  loro  potere. 
Gl'italiani  sbandati  accampano  sulla  ne- 
ve oltre  il  Vop.  Il  co.  Terzi  di  Bergamo, 
tenente  di  stato  maggiore,  recante  di- 
spacci per  Napoleone,  è  preso  dai  russi. 

IO,  tua.  Inaugurasi  solennemente  in  Pia- 
cenza nel  palazzo  di  città  un  busto  di 
Napoleone  scolpito  in  marmo  di  Carrara 
dallo  scultore  Gomolli. 

—  Il  min.  dell'  interno  Vacoari  comunica 
al  presid.  dell'accademia  di  Belle  Arti  in 
Milano,  co.  Castiglioni,  che  dalla  Russia 
il  vice-re  Eugenio,  informato  dell'esito 
del  concorso  di  pittura  di  quest'  anno  pei 
quadri  La  catastrofe  di  Laocoonte  (f.  28 
Itiglio)  non  ha  approvato  l'indecisione 
dell'Accademia  slessa  relativamente  ai 
due   qua'lri .  parendogli   impossibile  che 
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due  opere  sieno  uguali  in  merito  al  se- 
gno che  non  si  possa  determinare  a  quale 
delle  due  si  deliba  la  preferenza. 

11.  Mie.   È  chiusa   la   rotta   del   Brenta  a 
Bassanello. 

12.  g.   E'  chiusa   la  rotta   del  Brenta  al  j 
Gattaie. 


rettore  delle  opere,  perchè  oramai  è  com- 
piuto il  sostegno  di  Rivolta,  ed  è  termi- 
nato il  gran  ponte  a  Biuasco.  In  questa 
occasione  è  posta  la  prima  pietra  del  so- 
sleg-no  a  Torre  del  Mangano. 
-  Solenne  inaugurazione  degli  studi  nel- 
l'Università di  Bologna,  presenti  tutte  le 


Giuliano  traballesi,  morto  il  le  novembre  I812. 
(Autoritratto,  nella  Pinacoteca  Nazionale,  Milano.) 


s. 


•  Riapresi  solennemente  l'università  di 
Pavia  cùu  discorso  del  prof.  Mangili  in 
elogio  dello  scienziato  Felice  Fontana, 
presente  il  ministro  dell'interno  Vaccari, 
il  quale,  dopo  presenziata  l'inaugurazio- 
ne degli  studi  a  Pavia,  e  visitati  quivi 
gli  stabilimenti  e  le  carceri,  ritorna  a  Mi- 
lano sostando,  per  via,  a  visitare  i  lavori 
del  nuovo  naviglio,  navigabile  fino  a  Ri- 
volta, e  rallegrandosi  con  l' in?.  Parca,  di- 


autorità e,  in  forma  privata,  il  ministro 
conte  F.  Jlaresoalchi.  Il  prof,  di  calcolo 
sublime,  Guglielmini,  legge  l'elogio  di 
Leonardo  Pisano  (Fibonacci)  matematico 
del  Xin  secolo,  introduttore  delle  cifre 
arabe. 
13.  V.  In  uno  stato  indescrivibile  gl'ita- 
liani arrivano  a  Smolensko,  dove  non  tro- 
vano sufficienti  provviste.  Nasce  tumulto. 
Gli   scarsi   magazzini   di   biscotto   sono 
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saccheggiati.  11  3°  reggimento  leggiere 
portasi  tuttavia  brillantemente  sostenen- 
do contro  i  russi  la  divisione  francese 
Glaparede. 

14.  s.  E'  chiusa  la  rotta  dell'argine  si- 
nistro del  Po  alle  Pioppe. 

—  Muore  in  Milano  Giuliano  Traballesi 
(n  Firenze  2  nov-  1727),  professore  al- 
l'accad.  di  Brera  dal  1776,  affreschista 
eccellente  ed  anche  acquafortista. 

—  Maria  Teresa  moglie  a  Vittorio  Ema- 
nuele I  di  Sardegna  sgravasi  in  Cagliari 
di  una  femmina  (Maria,  Cristina,  Caro- 
lina, Giuseppa,  Gaetana.  Efisia).  Desola- 
zione della  corte,  priva  di  eredi  maschi 
del  ramo  di  Savoia.  La  bambina  è  b;it- 
tezzata  il  di  stes- 
so dal  vicario  ca- 
pitolare Sister- 
nes ,  padrini  il 
duca  e  la  duches- 
sa del  Genevese. 

— ^  Muore  in  Na- 
poli il  letterato 
%  storico  Fran- 
cesco Daniele,  n. 
in  b.  Clemente 
(Caserta)  il  1740. 

—  'Gli  avanzi  del- 
la guardia  reale 
italiana  sorreggono  la  divisione  francese 
Brouscier  contro  i  russi.  Il  termometro 
segna  — 18\  Trentadue  granatieri  ita- 
liani cadono  gelati  nel  mettersi  in  linea. 
Il  vice-re  impiega  due  cannoni  e  un  o- 
bice,  mercè  il  cui  fuoco  i  cosacchi  sono 
respinti.  I  cavalli  della  grande  armata 
muoiono  a  migliaia,  specie  quelli  francesi 
e  tedeschi:  più  di  30  000  sono  morti  in 
questi  pochi  giorni:  la  cavalleria  è  tutta 
a  piedi:  r artiglieria  non  ha  più  cavalli 
da  muta.  Cannoni,  munizioni,  viveri  sono 
abbandonati  e  distrutti. 

15.  D.  Incorporansi  nel  battaglione  del- 
l'isola d'Elba  refrattari  e  disertori  cui 
diedesi  la  caccia  nel  regno  d'Italia. 

—  Convocazione  dei  collegi  elettorali  di- 
partimentali del  regno  d'Italia. 

—  Nonstante  la  pioggia  della  notte  riescesia 
chiudere  nel  ferrarese  la  rotta  di  Ravalle. 

—  Per  l'onomastico  del  vice-re  Eugenio, 
teatro  e  circolo  a  corte  nella  real  villi 
di  Monza. 

—  lOoi  pochi  viveri  rimasti  dal  saccheggio, 
gì'  italiani  vanno  a  bivaccare  a  tre  leghe 
oltre  Sinolensko. 

—  Alla  nuova  compagnia  civica  dei  pom- 
pieri di  Milano,  acquartierata  dal  7  agu- 
sto nel  già  convento  delle  Grazie,  è  con- 
segnato dall'  agente  comunale  il  materiale 
attinente  al  servizio  di  estinzione  des-li 
incendi,  previo  esperimento  delle  sette 
macchine  idrauliche,  sotto  la  direzione 
del  comandante .  capitano  Bartolomeo 
Lasinio.  (  V.  pan.  59'J.) 

16.  /.  Il  cor|iu  del  vice-re  Eugenio  conti- 
nua   a    in:;r  •!:■.:•?.    ab)'and'in;indo    tutti  i. 


cannoni,  meno  due.  Un  pai-huneiitario 
russo  che,  poco  prima  di  Krasnoc.  intima 
la  resa,  è  respinto.  Si  puntano  i  due 
soli  cannoni  rimasti.  Cosimo  Del  Fante 
(n.  Livorno  1781)  valorosissimo  colonnello 
dei  cacciatori  della  guardia  ed  aiutante 
di  campo  del  gen.  Pino,  con  200  uomini 
cacciasi  contro  20  000  ed  è  ucciso.  Un 
abile  manovra  del  vice-re  simulante  un 
attacco  a  sinistra,  mentre  i  suoi  slilano  a 
destra,  salva  gl'italiani,  che  la  sera  rag- 
giungono il  ([uartiere  gen.  di  Napoleone. 
17,  tua.  Il  Po  in  piena  per  nuove  pioggie 
cresce  in  ragione  di  13  centimetri  l'ora. 
La  rotta  di  Ravalle  appena  chiusa  mi- 
naccia di  nuovo  gravemente. 

—  Arrivano  a  Vilna  i  due  reggimenti  na- 
poletani delle  guardie  d'onore  e  dei  ve- 
liti a  cavallo. 

—  Il  vice-re  Eugenio  co' suoi  avviasi  a  Li- 
doui. 

—  Per  sentenza  del  consiglio  di  guerra 
di  Ancona  è  fucilato  Francesco  Fattori 
di  Cazzano,  refrattario  amnistiato  del 
1807  e  disertore  poi  del  4"  regg.  fante- 
ria di  linea. 

IS,  me.  Manifestasi  al  Po  una  grave  so- 
prapiena del  Panaro. 

—  Il  Serchio  rotti  gli  argini  inonda  rovi- 
nosamente tutto  il  piano  di  Lucca;  la 
citt.à  pare  un'isola  in  mezzo  ad  un  lago. 

—  Il  vice-re  Eugenio  coi  suoi  è  a  Dou- 
browna. 

19.  g.  .A.lle  2 '/a  antim.  la  soprapiena  del 
Panaro  al  Po  sorpassa  l'arginello  di  Ra- 
valle e  tutta  la  campagna  e  di  nuovo  di- 
sastrosamente inondata. 

—  Le  acque  arrivano  a  Cento  atterrando 
la  Porta  di  Pieve,  invadendo  le  strade 
e  inuondanilo  la  città  per  nove  ore. 

Il  paese  di  Nonantola  per  tre  quarti 
è  sommerso.  A  Finale  nell'Emilia  deplo- 
ransi  vittime  umane. 

—  La  grande  armata  ripassa  il  Boristeue. 
Il  vice-re  Eugenio  coi  suoi  è  ad  Orcha. 

21,  s.  Prima  sessione  dell' Ateneo  Veneto, 
con  relazione  del  dolt.  Aglietti  sul  lavoro 
accademico  del  primo  anno  di  vita  del- 
l'Ateneo. 

—  Il  vice-re  Eugenio  coi  suoi  è  a  mezza 
lega  oltre  Kolkanovo. 

•i4,ma.  In  Milano  apronsi  i  corsi  nel  nuovo 
liceo  istituito  nel  collegio  Longone  a 
Porta  Nuova. 

—  Il  vice-re  Eugenio  coi  suoi  è  a  Bobo. 
•m.  me.  Al  mattino  a  lato  a  Venere,    ma 

più  sotto  di  mezzo  grado,  brilla  Marte. 

—  Apertura  ufficiale  dei  corsi  nell'univer- 
sità di  Padova  con  lettura  dell'elogio  del 
Poleni  fatta  dal  prof.  Cossali.  Un  batta- 
glione di  studenti  armati,  comandati  dal 
prof.  Renier,  rende  gli  onori  all'ingresso 
■  lcir.\teneo. 

20,  g.  Grande  falò  di  merci  inglesi  di  non 
poco  valore  a  Vercelli- 

—  11  vice-re  Eugefuo  coi  suoi  è  ix  jSemu- 
nistza. 
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27,  V.  Una  brigata  liella  divisione  Pai-ton- 
naux  ritirandosi  da  Boritow  sbaglia  di- 
rezione e  cade  davanti  al  fuoco  dei  russi, 
che  fanno  prigionieri,  cosi,  2000  uomini 
di  fanteria  con  300  cavalli  e  3  cannoni. 

—  Muore  in  Brescia  per  apoplessia  Dome- 
nico Coccoli  (n.  12  agosto  1747)  professore 
di  matematica  e  naturalista  egregio, 
membro  del  collegio  elettorale  dei  dotti. 

—  Il  vice-re  Eugenio  coi  suoi  è  a  Wesco- 
lowo  ;  e  l'ordine  è  di  passare  sul  ponte 
della  Beresiua  alle  8  di  sera;  ma  la  stan- 
chezza, il  freddo  impediscono  di  passare, 
ai  più.  che  restansene  nei  bivacchi. 

8S.S.  Lo  scultoi'p  Amedeo  Lavy  perincari^'o 
dell'Accademia  di  Torino,  riesce,  nella 
sala  dell'istituto  di  Parigi,  a  ritrarre  na- 
scostamente a  matita  le  sembianze  dello 
scienziato  Lagrauge,  che  mai  volle  la- 
sciarsi ritrattare  ;  e  del  disegno  servesi 
a  modellarne  un  Ijusto  somigliantissimo. 

—  Rottosi  nella  notte  il  ponte  sulla  Be- 
resina,  e  contrastato  dai  russi  il  pas- 
saggio del  fiume,  la  maggior  parte  dei 
superstiti  dell'esercito  del  vice-re  Eu- 
genio, non  passati  la  sera,  perdono  ogni 
via  di  salvezza,  nonostante  i  prodigiosi 
sforzi  degli  ufficiali  del  genio  italiano 
per  agevolare  il  passaggio  del  fiume  lot- 
tando contro  i  ghiacci  e  contro  i  russi 
arrivati  al  momento  del  passaggio.  I  po- 
chi italiani  riusciti  a  passare  la  Bere- 
siua sostano  a  Zembin.  Il  funesto  pas- 
saggio del  fiume  ha  disfatto  anche  i  corpi 
di  riserva  non  arrivati  lino  a  Mosca. 


Treno  (leffìX  equipaggi. 

.  Comandata  dal  generale  Zucchi  parte 
da  Verona,  per  andare  a  rinforzare  la 
divisione  del  gen.  Pino  in  Russia,  una 
brigata  italiana  formata  di  772:i  uomini. 
1841  cavalli,  18  cannoni,  63  cassoni  da 
munizione  e  8S  carriaggi  da  trasporlo. 


29.  B.  A  Plescenkovice  2000  cosacchi  at- 
taccano una  bicocca  dove  sono  ricove- 
rati il  maresciallo  Oudinot,  ferito,  il  ge- 
nerale Pino,  una  decina  di  soldati  ed 
un  venti  ufficiali,  che  fanno  disperata 
resistenza.  Le  cannonate  dei  cosacchi 
fanno  cadere  un  trave  che  ferisce  an- 
cora il  maresc.  Oudinot.  Al  sopraggiun- 
gere di  un  manipolo  italiano  i  cosacchi 
cessano  il  fuoco  e  Oudinot,  i  gen.  Pino, 
Fontane,  l'aiutante  Fontana,  il  colon- 
nello Vai'ese,  il  chirurgo  maggiore  della 
guardia  reale  De  Filippi,  si  salvano. 

30.  l.  Caccia  generale  ai  lupi  nella  veneria, 
del  demanio  di  Calvi,  in  Terra  di  Lavoro: 
sette  ne  sono  uccisi. 

—  Muore  in  Lucca  Stefano  Tofanelli  (n. 
1750)  pittore  eccellente. 

....  Un  Paoli  antico  ufficiale  di  artiglieria, 
corso,  presenta  alla  società  d'incorag- 
giamento a  Parigi  un  modello  di  fucile 
a  retrocarica  con  cartuccia  speciale  por- 
tante insieùie  la  carica  e  l'esca. 

DICEMBRE. 

3.  g.  Alle  11.30  aut.  forte  scossa  di  terre- 
moto a  Foggia. 

—  La  granduchessa  Elisa  e  suo  marito 
sono  a  Livorno;  vi  passano  in  rassegna 
le  truppe,  e  ripartono  per  Pisa. 

—  La  cavalleria  della  grande  armata  è 
talmente  appiedata,  per  la  moria  dei  ca- 
valli, che  si  sono  raccolti  gli  ufficiali  cui 
rimaneva  un  cavallo,  per  formarne  4  com- 
pagnie di  150  uomini  ciascuna;  i  gene- 
rali servono  come  capitani,  i  colonnelli 
come  sotto  ufficiali;  questo  squadrone 
sacro  è  comandato  da  Grouchy,  sotto  gl\ 
ordini  di  Murat  e  segue  costantemente 
Napoleone. 

—  Napoleone  I  con  bollettino  (il  29")  da- 
tato da  Molodestchno,  riconosce  la  pro- 
pria materiale  disfatta  in  Russia. 

—  Re  Gioacchino  da  Molodestchno  decreta 
che  gli  8000  coscritti  di  riserva  della  leva 
1812  raggiungano  le  bandiere  entro  il  1» 
marzo  1813;  che  tutti  i  reggimenti  napo- 
letani siano  portati  da  tre  a  quattro  bat- 
taglioni. 

—  Il  corsale  di  Livorno  I  tre  monti  Rossi 
cattura  nelle  acque  sarde  la  nave  in- 
glese 2'he  Sparrotv  Haivk  di  :300  ton- 
nellate, con  31  uomini  d'  equipaggio  di- 
retta a  Maone,  e  rimorchiala  ad  .Ajaccio. 

4.  V.  Alle  7  poni,  è  chiusa  la  nuova  rotta 
del  Po  a  Ravalle,  avendovi  lavorato  per 
cinque  giorni  e  cinque  notti  700  uomini; 
e  alle  9  ant.  è  chiusa  la  rotta  ad  Ariano. 

—  In  Parma  è  trasportato  all'accademia 
di  Belle  Arti  l'affresco  del  Correggio  detto 
Madonna  della  Scala. 

5.  s.  Grande  riunione  al  quartiere  gene- 
ralo di  Smorgony  presso  Napoleone,  pre- 
senti il  re  (li  Nai;c)li,  il  vice-re  Eugenio, 
tutti  i  maresc'aili.  Napoleone  nomina 
suo  luogotenente  generale  il  re  Mura',  e- 
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parte,  incoguito,  in  slitta,  sotto  il  uoiul- 
di  duca  di   Vicenza. 

—  n  Giornale  Italiano,  uftlciale,  n.  3-10, 
pubblica  in  Milano  il  2S  bollettino  della 
grande  armata  datato  da  Smolensko  11 
novembre,  nel  ([uale  legg-esi  che  il  freddo 
ha  fatto  già  perire  3000  cavalli  in  quattri 
pomi.  Profon- 
da impressin- 
ne  ed  ansietà. 

—  Al  figlio  se- 
condogenito di 
re  Gioacchino 
Marat,  Lucia- 
no, è  conferito 
il  titolo  di  prin- 
cipe di  Ponte 
Corvo. 

e.  O.  Sulla  pub- 
blica strada  da 
quattro  bandi- 
ti è  aggredito, 
ucciso  e  spo- 
gliato, vicino 
a  Iesi  il  capo 
•squadrone  del- 
la gendarme- 
ria, Bignami 
Luigi,  residen- 
te in  Ancona. 
e  compiente  un 
giro  d'ispezio- 
ne. 

—  La  divisione 
P  a  1  0  m  b  i  n  i 
trincerasi  ad 
.■V 1  e  a  1  à ,  ni  a 
chiede  a  re 
(iiuseppedipo- 
tersi  ricon- 
giungere coi 
coriii  italiani 
a  Zaragoza  o 
a  Tudela,  |)er 
potersi  ap- 
provvigionare. 

>*.  ma.  A  Milano  alle  6  de!  mattino  il 
termometro  segna  — 4. 

8-9.  ma.-nie.  Arrestansi  in  Riniini  e  cir- 
condario numerosi  sacerdoti  e  nobili  im- 
putati di  cospirazione  contro  lo  stato,  e 
vengono  tradotti  a  Forlì. 

«.  me.  Il  IV  corpo  del  vice-re  Eugenio 
arriva  a  Vilna,  ma  non  ha  presenti  più  di 
150  uomini!... 

10.  y.  Il  vice-re  Eugenio  coi  superstiti 
del  suo  IV  corpo  è  ad  Ecce,  sempre  in- 
calzato dai  russi. 

11.  V.  La  divisione  Palombini  recasi  a 
Guadalaxara. 

—  A  Perino  (Piacenza)  muore  Battista 
Oroboni,  di  101  anni,  n.  11  marzo  1711  a 
Dolgo,  proprietario  di  campagna,  frugale 
e  laboriosissimo. 

12.  s.  Gli  avanzi  del  IV  corpo  col  vice-re 
Eugenio  sono  a  Kowno,  e  ripassano  il 
Niemen  (v.  HO  giugno,  1  luglio  | 


Duca   GiLLI»!    liLNAiu   hlllA,  „iilto,^.^<-, 

ìipiiito  da    Viylii/;  inciso  da  I.  S.  Klaitber. 

(Dalla  c(}rtesi:(  del  .fiff.  Carlo  Morisot.) 

(Vedi  ri  dii-embre  1S12.) 


v-i.  /;.  Nella  notte  scorsa  è  crollato  in  A- 
vellino  un  casamento  grande  e  ben  co- 
strutto, adibito  ad  uso  di  pubblica  lo- 
canda; rimanendo  sepolte  e  schiacciate 
varie  persone. 

—  Gli  avanzi  del  IV  corpo  del  vice-re  Euge- 
nio lasciano  Knvnn.  Uscendo  muore,  sul- 
la strada,  il 
co .  Vidmana 
Rezzonico,  ul- 
timo supersti- 
te dei  5  capi- 
tani dellaguar- 
dia  d'onore  ita- 
liana (compa- 
gnia di  Vene- 
zia.) 

14.  l.  Un  drap- 
pello di  gen- 
darmi attacca 
ed  arresta 
I)resso  Appi- 
gnano  i  mal- 
fattori che  il  6 
assassinarono 
il  capo-squa- 
drone Bigna- 
mi. 
—  Napoleone  ar- 
riva improvvi- 
so a  Dresda  e 
scende  presso 
il  ministro  di 
Francia,  con- 
te .Serra;  con- 
fei-isce  col  i-e 
di  Sassonia  e 
p  art  e  sùbito 
l'pr  Lipsia  e 
M  agonza. 
ir»,  ma.  Mercè 
il  lavoro  inde- 
fesso di  circa 
200  operai  so- 
no chiuse  le 
rotte  del  Rena 
presso  Cento;  l'operaio  Cappellaio,  ve- 
neziano, per  dare  la  stretta  alla  rotta 
corre  grave  pericolo  (ed  è  premiato  poi 
dal  ministro  per  l'interno)  ma  il  Reno, 
in  piena  crescente  dopo  tre  ore,  non  riu- 
scendo a  romper  gli  ai'gini,  li  supera  ed 
inonda  ancora  le  campagne. 
....  Sono  arrestati  in  Sardegna,  come  com- 
promessi nel  tentato  mòto  del  30-31  ot- 
tobre Giovanni  e  Luigi  Gadeddu ,  colti 
nella  loro  abitazione.  Gli  altri  capi,  Sal- 
vatore e  Gaetano  Gadeddu,  Zeddo,  Ga- 
rau,  Muroni,  Ignazio  Fanni ,  riescono  a 
fuggire. 
16.  ine.  La  divisione  Severoli,  ridotta  a 
6700  uomini,  tiene  le  due  rive  dell' Ebro 
tra  -■Vyerbe.  Barbastro,  Zaragoza,  Alagon, 
.■\.lmania  ed  Alcaniz. 

—  Sono  premiati  con  speciali  medaglie  in- 
viate dal  ministro  dell'interno  dell'im- 
pero il  sotto    prefetto    di  Rieti.    Cesa;» 
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Borgia,  il  dott.  Lattiuzi.  medico  di  Rieti. 
i  medici  di  Roma  Gioanelli  e  Flaiani 
per  l'impulso  dato  alla  vaccinazione. 
17.  g.  In  questo  giorno  fra  le  vittime  de- 
gli stenti  nella  famosa  ritirata  dalla  Rus- 
sia muore  Benedetto  Giovio.  comasco, 
tenente  dei  cacciatori  italiani.  ^\k  ferito 
da  tre  colpi  di  baionetta  a  Viliz  ai  pri- 
mi di  ag:o- 

slu. 

js.  V.  Alle 
n.:iO  di  se- 
ra N  a  p  0- 
leone  arri- 
va a  Pa- 
rigi. 

iO.  U.  È 
chiusa  per 
la  secon- 
da volta  la 
rotta  del 
canal  e 
Battaglia 
al  Cattalo, 
rinnovata- 
si il  17  no- 
V  e  m  b  r  e 
dopo  undi- 
ci giorni 
che  anco- 
ra era  sta- 
ta chiusa. 

—  Nella  se- 
ra in  Xa- 
p.jli  rovi- 
na improv- 
visamente 
la  bella 
scala  del 
palazzo 
Bagnara 

al  largo  del  Mercalello;  fortunatamente 
senza  danni  a  persone. 

2!8,  ma  Sentenza  della  corte  di  giustizia 
di  Milano  ordinante  il  sequestro  di  tutti 
i  beni  mobili  ed  immobili  presenti  e  fu- 
turi del  duca  Giulio  Renato  Litta,  mi- 
lanese, attuale  maggiordomo  maggiore, 
direttore  generale  degli  edifìci  imperiali 
'    consigliere    di    stato    dell'  imperatore 


ritirata    dalla   Russia.  Enorme   impres- 
sione. 

•  A  Genova,  certo  Barletta  Francesco  di 
anni  28.  condannato  a  morte  dalla  corte 
speciale    per    avere    egli    assassinato    a 
Levanto  l' ex-capitano  del  genio  e  com- 
mediografo Stefanini,   nel    tornare  fra  i 
gendarmi  dalla  corte  alle  carceri   preci- 
pit  asi.  da 
un    ponti- 
l         cello  di  le- 
(        giio    che 
)         stava    at- 
\         traversan- 
\        do.  nella 
;         strada,  do- 
ve  è    rac- 
(         colto  mal- 

<  concio,     e 
\        muore  due 

<  ore  dopo 
)  per  com- 
(  mozione 
ì  viscerale. 
{  -H  .  g  Gon- 
;         flitto   fra 

truppe,  del 
Ou  di  linea 
e  guardie 
nazionali . 
e  cinque 
banditi 
della  fa- 
f        mosa  ban- 

<  da  di  Tre- 
■^^^  varelli  na- 
1S12         scosti  in 

una    casa 
in  comune 
di     Treja. 
T  r  e    in  a- 
landrini  sono  uccisi;    due  fuggono. 
Causa  la  stagione  straord.  rigida  il  mo- 
denese  Ladorini   sospende   nelle    acque 
di  Livorno  i  lavori  di  ricupero    del    va- 
scello Scipione  di  74  cannoni  sommerso 
in  questa  rada  il  1793,  e  del  quale   me- 
diante mine  subaeque,  ricuperaronsi  nei 
recenti  lavori  alcuni  pezzi   della    ruota 
di  prua, 
delle  Russie,  citandosi  il  Litta  a  compa-    —  In  Heilsberg  il  vice-re  Eugenio  fa  fare 


Pe~:i  (la  un  .>oldo  e  lìti  tre  centesimi  del  Ueyiio  iV Italia  - 
incisi  nella  zecca  di  ilHano  da  G.   l'assallu. 
Dal  1811  la  testa  di  Napoleone  nel  recto  dei  soldi 
è  diversa  da  quella  degli  anni  anteriori  (v.  pag.  2^.5.1 


rire  entro  un  mese,  dopo  il  qual  termine 
sarà  dichiarato  morto  civilmente  e  si 
procederà  contro  di  lui  secondo  il  de- 
creto 8  febbraio. 

-  Un  decreto  napoleonico  punisce  qua- 
lunque persona  si  sarà  mischiata  in 
passi  o  convenzioni  tendenti  ad  andare 
a  servire  dalla  Francia  nel  Regno  d'  I- 
talia,  0  dall'Italia  nell'impero  francese 
in  qualità  di  supplenti  di  coscritti  ri- 
spettivamente italiani  o  france-i. 

2S.  me.  Il  Giornale  Italiano  n.  3.5S  pub- 
blica in  Milano  il  famoso  29o  Bollettino 
del  Grand  Esercito,  datato  da  Molo- 
destchno  ■?  dicembre  1812  descrivente 
le  disgraziate,  tragiche  condizioni  della 


un  appello  dei  superstiti  italiani  del  suo 
IV  corpo  (partiti  dall'Italia  per  la  Rus- 
sia in  27  000)  e  rispondono  all'appello 
121  ufficiali  e  112  uomini!!.' 

—  In  Vercelli,  presente  il  procuratore  im- 
periale del  tribunale,  falò  di  merci  in- 
glesi. 

33,  V.  Gl'italiani  di  Severoli  liberano  i 
campi  di  Zaragoza  e  Zuera  dagli  attacchi 
degli  spagnuoli. 

—  .\lle  2  pom..  assistendovi  dalla  terrazza 
del  reale  palazzo  la  regina  Carolina  coi 
tigli,  varasi  dal  cantiere  della  real  dar- 
sena in  Napoli  la  fregata  Letizia  di  49 
cannoni,  presenti  sotto  tenda  speciale 
il  ministro  della  guerra  e  marina,  il  eorp» 
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diplomatico,  le  autorità;  ed  ammesso  nel 
cantiere  molto  pubblico. 

—  Da  oggi  sono  obbligatorie  una  o  più  lan- 
terne accese  per  le  carrozze  ed  i  calessi 
di  qualunque  sorta  e  denominazione  cir- 
colanti 0  stazionanti  nelle  contrade  di 
Milano  durante  la  notte;  eccettuatine  le 
carrozze  e  i  calessi  dei  viaggiatori  di 
passaggio  e  di  quelli  che  entrando  in 
città  vanno  direttamente  al  loro  alloggio. 

2  ?.  1>.  A  Parigi,  sul  Ponte  delle  Arti,  chiede 
l'elemosina,  involto  in  una  coperta  di 
lana,  un  antico  attore  originario  italiano, 
di  anni  85,  Fracansalle,  lino  dal  1762  re- 
citante le  parti  di  arlecchino  al  teatro 
italiano;  autore  di  diecisette  lavori  tea- 
trali, e  figlio  di  un  commediante  italiano 
che  irecitava  sotto  Luigi  XIV. 

•^  F  promulgato  in  Milano  pel  regno  d'I- 
talia un  decreto  vice-reale  da  Rowno  12 
die,  applicante  il  decreto  di  Napoleone 
del  6  agosto  1811   abolente  l'albiuaggio 


fra  i  sudditi  del  Regno  d'Italia  e  quelli 
degli  Stati  di  Lucca  e  Piombino. 

—  Gli  avanzi  del  IV  corpo  del  vice-re  Eu- 
genio sono  a  Marienwerder. 

39.  ma.  Nel  gran  piazzale  dell'Isola  di  S. 

Giorgio,  nella  Laguna,  sono   abbruciate 

molle  calze  e  lenzuoli  di  provenienza  e 

manifattura  proscritte. 
30,  me.  Palombini  raccoglie  tutte  le  sue 

truppe  in  Guadalaxara. 

—  Il  gen.  di  York,  comandante  del  corpo 
prussiano  sussidiario  dei  francesi  contro 
i  russi,  informa  da  Tauroggen  il  mare- 
sciallo Macdonald  di  avere  egli  fatta  coi 
russi  una  convenzione  per  la  quale  le 
sue  truppe  diventano  neutrali. 

—  Dal  campo  di  Chenisberga  re  Murat 
nomina  marescialli  di  campo  il  duca  di 
Roccaromana,  colonnello  dei  veliti  a  ca- 
vallo della  guardia;  e  il  principe  di  Cam- 
pana, colonnello  delle  guardie  d'onore, 
cooservajidulo  in  questo  comando. 


\.:^ 


Dalla  giberna  di  wi  soldato  del  liegno  d' Italia. 
l<iuila  di  rame  aryetitato  {metà  del  vero).  —  Collezione  Haiti,  UiUiuu.j 


—  fl03  — 


Da  Uìi  Passaporto  marittimo  del  Regno  d' Italia.  -  {Arclìirio  A.  Vallarci,  ilihino.) 


I8I3 


L'edificio  napoleonico  comincia  a  sfasciarsi. 

e 

Gr  italiani  reduci  di  Spagna 
22  mila  uomini  perduti  in  5  anni. 

La  guerra  in  Italia. 
Murat   alleato    dell'Austria. 


Bolli  fiscali  per  foyli  periodici. 
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Araldica  Napoleonica. 

stemmi  concessi   da  Napoleone  a  Città  e  Comuni  Italiani 
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GENOVA. 


VILLA  Stellone. 


{Dai  Simon,  Armorial  de  1'  Empire  FranQuise,  nella  Bibliotecn  del  Jìe  in  Tonno; 
e  dfiUa  cortesia  del  dott.  Giuseppe  Agnelli,  bibliotecario  comunale  di  Ferrara.) 


Da  un  diploma  iiiciso  da  G.  MiJ'^''^  *"  '''*'■  <^'  Borsetto.  —  (Collezione  Clerici,  Milano.) 


GENNAIO. 

1,  venerdì.  Attuasi  in  Novara  l' illumi- 
nazione notturna  delle  vie  con  lampade 
del  Bordiet  Marcel  di  Ginevra,  a  river- 
beri, molto  avendo  aiutato  all'attuazione 
il  podestà  Gautieri  e  il  professore  di  dise- 
gno Lui^i  Orelli. 
—  La  polizia  fa  arrestare  un  venditore  di 
figurine  di  ges- 
so, il  quale,  en- 
trando in  Mila- 
no, chiesto  dai 
doganieri  cosa 
avesse  nel  cesto, 
rispose:  ho  dei 
cavalli  avanza- 
ti da  Mosca. 

3,  s.  A  Pisa  dal 
conte  Martiani 
gran  ballo  iti 
e  ontentplasinne 
del  genetliaco 
(ricorrente  do- 
mani) della  gran 
duchessa  Elisa, 
che  è  in  Pisa. 
Eseguiscesi  ap- 
posita cantata 
del  maestro  Nicola  Benvenuti. 

3,  D.  Gran  tever  nel  palazzo  imperiale  a 
Pisa,  la  mattina;  poi  messa  e  solenne 
Te  Deiim  nella  cappella;  gran  pranzo 
la  sera,  poi  teatro  di    gala   con   l'inter- 


vento di  Elisa  e  Felice,  pel  genetliaco 
della  granduchessa. 
—  In  Napoli  solenne  apertura  del  corso 
degli  studi  della  scuola  reale  politecnica 
militare. 
4,  l.  Napoleone  decreta  la  requisizione 
in  tutto  l'impero  di  15  000  cavalli,  3000 
da  carabinieri  e  corazzieri ,  da  pagarsi 
400  franchi  l'uno;    4500  da   dragoni,    da 


Medaglia  (al  vero)  di  Elisa  duchessa  di  Lucca  e  Piombino. 


pagarsi  350  fr.  l'uno,  e  7500  da  cavalleria 
leggiera  da  pagarsi  300  fr.  ciascuno. 
fi,  ma.  Alle  11  sera  scossa  di    terremoto 
a   s.   Gervaso,    Savoja,    con   danni    agli 
edifici. 
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6.  me.  La  divisione  Palombini  è  a  Madrid 
per  approvvijionameuti.  Freddo  intenso. 

9.  g.  Indirizzi  dei  Gran  Dignitari  del  re- 
gno d'Italia  a  Napoleone  per  il  suo  ri- 
torno dalla  Russia;  e  contro  la  diser- 
zione del  corpo  del  gen.  prussiano  d'York. 

—  Interessante  comunicazione  del  sena- 
tore prof.  Moscati  alla  classe  di  scienze 
dell'Istituto  Italiano  sull'infezione  pro- 
dotta dalla  saliva  dei  cani  arrabbiati. 

1».  s.  Con  pa- 
tente in  da- 
t  a  d'  0  g-  g  i 
dalle  Tuile- 
ries  Napo- 
leone accor- 
da alla  buo- 
na città  di 
Milano,  ca- 
pitale del  re- 
gno d'Italia, 
u  n  n  u  0  \'  u 
stemma  (o 
pci(j.r,13)e  lo 
accorda  pu- 
re ad  altre 
città  italia- 
ne {V.  pag. 
610.) 

—  Un  manife- 
sto del  go- 
verno sardo 
promette 
premi  ed  im- 
punità a  co- 
loro che  riu- 
scissero ad 
a  r  r  e  s  t  a  r  e 
^salvatore  e 
Gaetano  Ca- 
<leddu,  Zed- 
da  e  Garau. 
coinvolti 
nella  cospi- 
razione del 
30-31  ottobre 
1812. 

—  La  polizia  fa  arrestare  in  Milano  un 
burattinaio  avente  casotto  sulla  piazza 
del  Duomo  perchè  in  una  rappresenta- 
zione fece  dire  a  Pulcinella:  «  cercate 
un  hollettino  da  medicarmi  la  testa  rot- 
ta; ■•  e  il  medico  avrebbe  risposto:  «  Sarà 
ottimo  il  bollettino  n.  29.  » 

—  A  Milano  sulla  piazza  dei  tribunali 
(Mercanti)  abbruciansi  18  metri  di  musso- 
lina bianca.  16  fazzoletti  di  cotone  bianchi 
e  39  colorali  di  estera  provenienza. 

10.  D.  La  divisione  Palombini  attraversa 
il  colle  Guadarama,  perdendo  vari  uo- 
mini per  assideramento. 

—  Un  decreto  del  vice-re  Eugenio  riuni- 
sce in  un  solo  comune  le  due  Pontel>be 
del  dipartimento  del  Passariano. 

—  In  Posen  re  Gioacchino,  sempre  diffi- 
dando di  Napoleone,  e  pensoso  delle 
sorti  del  proprio  regno,  partecipa  al  vice- 


re  Eugenio  e  al  generale  Berthier  la  sua 
ferma  risoluzione  di  lasciare  il  comando 
dell'esercito,  che  viene  assunto  interì- 
nalmente  dal  vice-re. 
II.  l.  Napoleone  dalle  Tuileries  promulga 
il  Serial iis-coìisnlto  che  mette  in  servizio 
attivo  in  tutto  l'impero  350  000  uomini, 
cioè  100  mila  delle  100  coorti  della  1» 
classe  delle  guardie  nazionali;  100  mila 
delle  coscrizioni  del  1809,  1810.  1811  e 
1812  non  sta- 
ti dianzi 
chiamati  a 
far  parte  del- 
l'esercito at- 
tivo; 150  mi- 
la della  co- 
sci'izione  del 
18U. 

■  Re  Murat 
alle  4  ant. 
parte  da  Po- 
sen per  l'I- 
talia. 

Napoleone 
decreta  che 
tutti  gli  uffi- 
ciane solda- 
ti delle  guar- 
die d'  onore 
del  regno 
d'Italia  che 
hanno  fatta 
lacam](agna 
del  1812  pas- 
sino ufficiali 
n  e  i  diversi 
reggimenti; 
e  che  i  de- 
positi delle 
cinque  com- 
pagnie della 
guardia  d'o- 
nore formi- 
no in  avve- 
nire una  so- 
la compa- 
gnia comandata  dal  primo  capitano  della 
à^uardia  reale. 
Iti.  me.  La  brigata  Zucchi  {v.  28nov.  1812) 
arriva  a  Berlino. 

14.  g.  Napoleone  aumenta  a  200  franchi  il 
ciuintale  il  dazio  d'importazione  dell'in- 
daco estero,  e  decreta  che  col  ricavo 
apransi  tre  fabbriche  di  indaco-pastello 
una  a  Tolosa,  una  a  Torino,  una  a  Fi- 
renze; e  stanzia  premi  pei  fabbricatori 
che  diano  di  questo  indaco  200  chilog. 
annui. 

-—  Mayr  in  persona  sulle  scene  del  teatro 
S.  Agostino  a  Genova  ripresenta  l'opera 
Lodoiska  in  alcune  parti  rifatta  ed  ac- 
colta con  grande  favore  dal  puljblico. 

15,  V.  Al  teatro  nuovo  di  Firenze  rappre- 
sentasi per  la  prima  volta  Polissena  di 
G.  B.  Niccolini.  con  Paolo  Belli  Blanes 
e  la  Pellandi. 


Dottor  l'iETKo  Moscati, 

r/ran  digiiilaìio  della  Coì-ohu  di  fervo 

senatore  e  membro  dell'  lalituto. 

Di.seiyiiii  ed  iìicisione  di  Chrelieii  a  Parigli  col  metodo 

Phijsioiiotrace.  »  -  {Coìiez.  del  dotto)  Bertarelli,  Milano.) 
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16,  s.  Muore  in  Verona  Pietro  Mattoni . 
scultore  ferace  (n.  17  genn.  1749.) 

—  Per  la  frequenza  dei  gravissimi  mi- 
sfatti che  funestarono  Sassari  e  suo  ter- 
ritorio è  data  al  governatore  la  facoltà 
atra  ordinaria 


Pio  VII,  che  stava  in  conversazione  coi 
cardinali,  abbraccialo  e  bacialo;  ini- 
ziando cosi  le  conferenze  dirette  con  lui 
jier  riuscire  ad  un  nuovo  concordato.  (  V. 
piig.  615.) 


di  scegliere  a 
suo  arbitrio  i 
giudici  istrut- 
tori degli  atti 
criminali  rela- 
tivi. 

—  Nella  notte 
muore  in  Ro- 
ma il  principe 
Colonna  J'  A- 
vella.  di  anni 
51,  senatore 
deir  i  mp  ero, 
mai  però  reca- 
tosi, per  mo- 
tivi di  salute, 
a  partecipare 
ai  lavori  del  se- 
nato in  Parigi. 

—  I  cosacchi  pe- 
netrano a  Ma- 
rienwerder  e 
giungono  di 
sorpresa  fino 
all'alloggio  del 
vice-re  Euge- 
nio. 11  velile 
italiano  Betta- 
rini.  di  senti- 
nella, se  ne 
accorge  ;  ucci- 
de il  più  auda- 
ce dei  cosac 
chi  e  dà  l'al- 
larme. I  pochi 
avanzi  degl'i- 
taliani accor- 
rono, ed  i  co- 
sacchi sono 
respinti  con 
perdite. 

17,  D.  N'apoleo- 
ne  approva 
con  decreto  gli 
allargamenti  e 
le  trasforma- 
zioni edilizie 
proposte  per 
Firenze,  per  il 
Ijiingarnu,  pei' 
la  piazza  a 
l'orla  S.    Gallo 


D 


-D 


Stemma  'li  Milano  capitale  (iti  Beffilo  d' Italia. 

(Patente  9  ffeiuiaio,) 

{L'oriffinale  neW An-bivio  Storico  municipale, 

mia  no.) 


D 


D 


per  la  via  de'  Martelli, 
per  la  piazza  del  Duomo,  per  la  via  de' 
Calzaiuoli,  da  farsi  larga  12  metri,  etc  , 
e  ordina  le  espropriazioni  inerenti. 


—  Il  vice-re  de- 
creta lo  stabi- 
limento di  un 
ponte  di  legno 
sull'Adige  fra 
Legnago  e 
Porto. 

20.  ììie.  Decreto 
vice-reale  sta- 
bilente l'obbli- 
go di  patente 
perfaruso  del- 
le forbici  da 
zecca  nelle  ar- 
ti meccaniche 
e  nelle  lavora- 
zioni dei  me- 
talli. 

—  Nuovo  terre- 
moto a  S.  Ger- 
vaso  (Savoia). 

31.  f).  Il  Senato 
consulente  del 
regno  d'Italia, 
il  Consiglio  di 
Stato,  la  Cor- 
te di  Cassazio- 
ne, la  Corte  dei 
Conti  volano 
indirizzi  a  Na- 
poleone, cunie 
protesta  con- 
tro l'avvenuta 
defezione  del- 
la divisione 
prussiana  del 
gen.  di  York 
passata  dal- 
l'alleanza con 
Napoleone,  al- 
l' esercito  rus- 
so. 

—  Il  consiglio 
comunale  di 
Milano  ,  capi- 
tale del  regno, 
delibera  di  of- 
frire a  Napo- 
leone 100  uomi- 
ni a  cavallo 
montati  a  spe- 
se del  comune. 


'i'i.  V.  E  chiusa  la  rotta  dell'argine  del 
Reno  a  Cento,  riapertasi  il  15  die.  dopo 
poche  ore  dalla  chiusura  susseguita  alla 
rotta  del  10  novembre. 
Grande  disillusione  in  Toscana  nel  pò-  |  —  Napoleone  con  espressioni  di  piena  fi- 
polino.  il  quale  aspettava  per  oggi  il  di-  ducia,  affida  completamente  il  comando 
Invio  universale,  ed  invece  la  giornata  !  degli  avanzi  del  grande  esercito  al  vice- 
é  stata  bella  ed  asciutta.  re  Eugenio. 

H9.  ma.  Napoleone  con    l'imperatrice   ar- !  188.  s.  Annunziasi  che  i  comuni  del  dipar- 
riva   inatteso    a   Fontaineblau   e   visita  '     timento  dell'Olona  (cantoni,  o  circondari, 
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di  Melegnano,  Seregno,  Monza,  Carate , 
Vimercate,  Gorgonzola,  Melzo,  Abbiate- 
grasso  e  Rho)  hanno  deliberato  di  offrire 
a  Napoleone  41  cavalieri  montati  a  spese 
di  (luelle  municipalità. 

—  Modena  offre  di  montare  a  proprie 
spese  12  uomini  a  cavallo,  e  il  prefetto. 
Tadini  Oldofredi,  il  conte  Enea  Francesej 
Monteouccoli  Laderchi,  podestà;  il  barone 
Diofebo  Cortese,  Antonio  Levizzani,  Giu- 
seppe Gandriui,  Giuseppe  Fabbri.  Claudio 
Boschetti  costituisconsi  garanti  dei  40000 
franchi  necessari  a  montare  gli  uomini 
da  somministrarsi  dall'  intero  diparti- 
mento del  Panaro. 

—  Per  iniziativa  del  maire  duca  Braschi 
Onesti  il  consiglio  municipale  di  Roma 
delibera  di  offrire  all'imperatore  2  squa- 
droni di  cavalleria  di  120  uomini  cia- 
scuno montati  ed  equipaggiati. 

—  A  Napoli  dopo  alcuni  giorni  di  vento 
fred'lo  e  molto  secco,  nevica  copiosa- 
mente. 

—  Arriva  a  Nizza  il  maresciallo  Massena, 
duca  di  Rivoli,  per  ristabilirsi  in  salute 
accolto  festosamente  dai  concittadini. 

—  Prima  rappresentazione  alla  Scala  di 
Milano,  con  esito  buono,  dell'opera  seria 
l'isola  di  Calipso  del  maestro  P.  C.  Gu- 
glielmi, libretto  di  Romanelli;  esecutrici 
la  Correa  e  la  Bassi;  Brizzi,  Patriossi  e 
Vasoli. 

—  Muore  in  Padova  Antonio  Maria  Bor- 
romeo (n.  12  agosto  1724)  letterato,  poeta, 
storico  ;  ultimo  del  ramo  dei  Borromeo 
padovani. 

—  Il  visconte  di  Castelreag,  primo  mini- 
stro inglese,  con  lettera  piena  di  sim- 
patia, manda  a  regalare  a  nome  del  Prin- 
cipe Reggente  d'Inghilterra  una  tabac- 
chiera d'oro,  ornata  d;  brillanti,  coi  due 
ritratti  del  re  Giorgio  UI  e  del  Reggente 
Giorgio  IV,  al  principe  di  Belmonte,  mi- 
nistro costituzionale  degli  esteri  del  re- 
gno di  Sicilia.  Il  dono  e  la  lettera  ec- 
citano ancora  più  la  fiducia  dei  liberali 
siciliani  nell'Inghilterra. 

—  Copiosa  nevicata  a  Napoli. 

i84,  Z).  D  maire  ed  il  consiglio  municipale 
di  Arezzo  offrono  15  cavalieri  equipag- 
giati ed  armati. 

US,  l.  Concordato  di  Fontaineblau  fatto 
sottoscrivere  artificiosamente  al  papa  da 
cardinali  devoti  a  Napoleone. 

—  Annunziansi  offerte  a  Napoleone  di  ca- 
valieri montati  a  spese  dei  comuni,  della 
bresciana,  56;  di  altri  comuni  del  dipar- 
timento dell'  Olona,  48. 

—  La  Gassetta  di  Genova  (ufficiale)  an- 
nunzia sottoscritte  nel  distretto  di  Ge- 
nova 133600  lire  per  montare  103  ca- 
valieri. 

—  Al  teatro  imperiale  (regio)  di  Torino, 
spettacolo  di  gala  per  la  festa  natalizia 
della  principessa  Paolina  Bonaparte  Bor- 
ghese. Esejuiscesi  una  cantata  allego- 
rica all'iuuone  della  Senna,  di  Tefido  e 


del  Po,  in  omaggio   all'imperatore   Na- 
poleone e  a  sua  sorella. 

Il  maire  di  Torino.  Negro,  offre  per  l'oc- 
casione al  principe  Camillo  un  Inno  di 
circostanza  di  Davide  Bertolotti,  pubbli- 
cato poi  a  Milano  nel  Poligrafo. 
•i6,  ma.  Altre  offerte  per  Napoleone  di 
cavalieri  montati  a  spese  dei  comuni; 
Cremona  11;  Soresina  5;  Pizzighettone  6; 
Como  10. 

—  Proclama  del  maire  di  Firenze,  E.  Pucci, 
eccitante  i  fiorentini  ad  inscriversi,  dal 
27  al  31,  nel  registro  pel  reclutamento 
dello  squadrone  di  cavalieri  che  la  mu- 
nicipalità vuole  offrire  a  Napoleone. 

—  In  Torino  per  il  natalizio  della  moglie 
Paolina  il  principe  Camillo  Borghese  da 
gran  ballo  con  cena  a  palazzo. 

—  1  fogli  ufficiali  di  Parigi  annunziano 
cosi  la  partenza  del  re  di  Napoli  dalla 
Grande  Armala;  «  Il  re  di  Napoli,  es- 
sendo indisposto,  ha  dovuto  lasciare  il 
comando  dell'esercito,  che  ha  rimesso 
nelle  mani  del  vice-re.  Qiiest'  ultimo  è 
pia  avvezzo  ad  un'  ammiiiislrazioìte  in 
grande,  e  gode  della  piena  confidema 
deli' imperatore.  » 

—  Il  vice-re  Eugenio  prosegue  la  sua  riti- 
rata, dopo  avere  respinti  i  cosacchi  a 
Neuburg,  e  per  Schwatz  arriva  a  Posen. 

27.  me.  Bergamo  offre  12  cavalieri  mon- 
tati ;  Novara,  15. 

—  La  gendarmeria  del  regno  d'Italia  offre 
100  cavalli  pei  bisogni  dell'esercito. 

—  Circolano  centesimi  di  rame  inai-gen- 
tati,  spacciati  come  mezze  lire. 

28,  g.  Organizzate  dai  prefetti  dei  dipar- 
timenti fioccano  le  offerte  di  uomini  a 
cavallo  montati  a  spese  dei  comuni  : 
Padova,  Piove  16;  Conselve  15;  Venezia 
41;  Vicenza  10;  Vigevano  10;  Reggio  12; 
Crema  10;  Codogno  7;  Chiari,  Salò  6: 
Ancona  16. 

3i>.  V  alle  71/2  alla  Scala  in  Milano  acca- 
demia di  poesia  estemporanea  del  ro- 
mano Filippo  Pistrucci  (padre  del  celebre 
incisore  Scipione). 

—  Offrono  cavalieri  montati,  Treviso  15; 
Trento  9;  Verona  11;  Legnago,  Mortara, 
2;  e  cosi  via. 

—  Apronsi  arruolamenti  volontari  dal  go- 
verno, in  Genova,  fra  capomastri,  capo- 
carpentieri,  fornai,  beccai,  sarti,  falegna- 
mi carrettieri,  per  il  corpo  d'esercito  da 
raccogliersi  in  Verona. 

SO,  s.  Il  consiglio  di  stato  del  regno  d'I- 
talia) con  umilissimo  indirizzo,  offre  a 
Napoleone  30  cavalli  bardati.  I  comuni 
di  Portogruaro,  di  Creno  ne  offrono  6; 
Varese,  Edolo  4;  Lovere,  2  etc. 

—  Re  Gioacchino  arriva  al  suo  palazzo 
reale  di  San  Leucio. 

31,  D.  Il  Monitore  delle  Due  Sicilie  an- 
nunzia il  ritorno  di  re  Gioacchino  nei 
propri  stati. 

—  La  reale  accademia  napolitana  di  Belle 
.\rti  propone  a  concorso  pel  1813  la  messa 


SPIEGAZIOSE  DELL'ALLEGORIA: 
Si  figura  il  sommo  pontefice  nel  Pelicano  che  resiste  al  lusinghevole  Serpe  gedottore  il  qaale 
deluso  ne'  suoi  rigfiri  per  rabbia  rivolge  contro  di  se  il  proprio  dente.  Le  palme  dinotano  le 
sofferte  afflizioni,  ed  il  giglio  la  purità  della  sua  costanza,  che  viene  premiata  colla  re»ti- 
tuita  pace  figurata  nella  Colomba.  Tra  1'  ala  sinistra  ed  il  giglio  si  ravvisa  nel  campo  bianco 
la  Croce  avanti  al  S.  Padre  la  quale  benché  sembri  invisibile,  pure  con  occhio  accorto 
investigata  chiaramente  si  scorge. 

Slampa  allusiva   alle  insidie  adoperate  attorno  a  Pio   VII  per  indurlo  al  concordato  del  25 

genn.  1813.   —    Pubblicata  nel  1S15,  n  lionia  da    pranzetti  ;    n   Milano    e  a  Parigi,    da  Santa 

Vaìlaidi.  Piazza  de'  mercanti.  —  {Colle:,  del  d.r  A.  Bertarelli,  Milano.) 


-  615  — 


GENNAIO 


1813 


FEBBRAIO 


in  musica  del  Te  Deunt;  con  termine 
al  31  luglio  prossimo. 

—  Altre  offerte  di  cavalli  a  spese  dei  co- 
muni: Mantova  12;  Bologna  40;  Cento 
14  ;  Lugo,  Imola  10  ;  Ancona,  città,  20  ; 
Faenza  e  circondario  19;  Ravenna  10; 
Cesena  7,  etc. 

...  Muore  in  Rieti  il  vescovo,  mons.  Fran- 
cesco Saverio  Marini. 

FEBBRAIO. 

1,  lunedì.  La  Corte  di  cassazione  dell' Im- 
pero francese,  riformando  una  sentenza 


4.  q.  Coutinuansi  a  pubblicare  dai  gior- 
nali dipartimentali  le  offerte  (ufficiosa- 
mente sollecitateì  di  comuni,  enti  e  cit- 
tadini, in  forma  di  cavalli  bardati,  uo- 
mini montati  ed  equipaggiati  ;  arruola- 
menti volontari,  etc. 
—  Dal!"  os,servatorio  di  Marsiglia  l'astro- 
nomo Luigi  Pons  segnala  nella  costella- 
zione del  leopardo  una  nuova  cometa, 
piccola,  senza  coda,  dall'apparenza  di 
una  nebulosa  diffusa  senza  nocciolo  ap- 
parente 

.">.  V.  Il  card.  Bartolomeo  Pacca,  dichiarato 
libero  per  effetto  del  concordato   del   25 


Medaglia  napoletana  (al  vero)  per  il  ritorno  a  Napoli  di  lìe  Gioacchino  dalla  Russia,  1S13. 


della  corte  d'Appello  di  Genova  del  1801 
dichiara  che    i    irati    italiani   sono  stati  ' 
restituiti  alla  vita  civile,  non  pel  solo  et-  i 
fetto  della  pubblicazione  del  codice  Na-  i 
poleone  in  Italia,   come   la  corte  di  Gè-  | 
nova  aveva  r  t  Muito, 
ma  [ler  effetto  delle 
leggi  puramente  po- 
litiche  alle   ([uali    il 
codice    Napoleone 
non  aveva  potuto  de- 
rogare. 

—  La  divisione  Paloni- 
bini  stabiliscesi  a  Po- 
ga,  nella  Bureba. 

3,  me.  In  Reggio  E- 
milia  muore  l'abate 
Bonaventura  Coi-ti 
(n.  Scandiano  172'.)) 
teologo,  dotto  fisico 
ed  agronomo,  già  ret- 
tore del  collegio  e 
dell'università  di  Modena. 

—  Dopo  parecchi  mesi  di  pei'uianenza  in 
Bologna,  sua  patria,  in  congedo,  riparte 
per  Parigi  il  conte  Ferdinando  Mare- 
scalchi, ministro  delle  relazioni  estere 
del  regno  il'Italia  pi'e-ìso  l'imperatore 
Najioleone  (v.  pcig.  017.) 
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Bonaventura  Corti. 


gemi.,  fra  Napoleone  e  Pio  VII,  esce  dal 
forte  di  Fenestrelle  e  si  avvia  a  Fon- 
taineblau  dove  trovasi  il  papa. 

-  Muore  in  Torino  Clemente  Damiano  di 
Priocca  (n.  23  nov.  1749)  giureconsulto, 
letterato,  diplomatico,  ministro  tenacis- 
simo e  fedele  di  Carlo  Emanuele  IV  fino 
alla  rivoluzione  francese.  (  V.  patj.  6i*.) 

-  Re  Murat  rientra  a  Napoli  festosamente 
accolto. 

G,  s.  Alla  Scala  in  Milano  gran  successo 
il  ballo  Atamanle  del  coreografo  France- 
sco Clerico,  con  grandi  applausi  ai  due  pri- 
mi ballerini  signora  Milliers  e  Chouchous. 

-  Al  card.  Pacca,  arrivato  il  di  innanzi 
da  Fenestrelle  aPinerolo,  fannosi  solenni 
cerimonie  dal  clero  del  luogo,  dal  popolo 
e  dai  numerosi  sacerdoti  dello  stato  pon- 
tificio ivi  relegati  ila  vari  anni. 

-  Al  teatro  della  Fenice  in  Venezia,  pri- 
ma rappresentazione  della  seconda  opera 
seria  di  Gioacchino  Rossini,  Tancredi, 
libretto  di  Rossi  ;  interpreti  la  Mala- 
notte,  la  Manfredini,  Todran  e  Luciano 
Bianchi. 

7,  D.  Molta  animazione  a  Napoli  al  corso 
mascherato  in  Toledo. 

-  In  Milano  nella  cattedrale  e  in  tutte  le 
altre  chiese  Te  Deutn,  d'ordine  del  mi- 


IJ  A  La.  A 

DOTTA  BOLOGNA 


SONETTO 

Telsina,  dnolmi  la  partita,  e  quando 
Il  rivederti  ancor  dato  mi  fia  ; 
Che  di  me  nulla  cale  a  Parca  ria, 
O  in  seno  io  spiri  di  mia  patria  o  in  bando 


Sol  mi  consola  che  di  te  parlando 

Col  Grande,  a  cni  fede  e  dover  m'invia. 

Dir  posso  come  tu  degna  pur  sia 

De' primi  allori  che  mietè!  suo  brando» 

r  vo,  ma  resta  a  te  parte  del  core  : 

Se  l'altra  è  meco,  il  tuo  voler  l'approva; 
Che  n'è  signor  chi  più  che  Re  m"è  Padre. 

Doni  scarsi,  ond'io  fei  tesoro,  o  Madre, 
A  te  son  sacri  :  all'ulil  tuo  ten  giova; 
E  più  bella  risorsi  al  prisco  onore. 


^«to*^^ 


PARMA 

CO'TIPI    BODOMANr 

J«ii. 

Honeltu  di  commiato  da  Bolof/najle/jco.  yerdiiirindo^Maresriilchi, 

minintro  degli  exieri  del  Jiegiio  d' Italia,  richiamato  presuo  Napoleoiie  dopo  lungo  congedo 

in  patria.  —  (tìtampa  bodoniana  (metà  del  vero)  ;  collez.  del  dottor  Bertarelli,  Milano.) 
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nistro  del  culto,  per  il  concordato  del  25 
genn.  estorto  in  Fontaineblau  a  Pio  VII. 
H,  l.  Alle  1.14  ant.  forte  scossa   di  terre- 
moto a  Ma- 
cerala. 

—  D  corpo  dei 
Pompieri  di 
Milano  invia 
a  Napoleone 
un  bellicoso 
indirizzo  nel 
quale  si  leg- 
ge, fra  altro  : 
«  Sire,  ordi- 
nate che  de 
poste  le  nu- 
stre  macelli- 
ne idraul  i- 
che,  ci  ven- 
gano rimes.si 
invece  dei 
cannoni  da 
condurre  in 
mezzo  ai  vo- 
stri batta- 
glioni, e  con 
essi  vomita- 
re la  morte 
contro  r  au- 
d  a  e  e  s  e  i  - 
ta!...  >. 

9.  tuo.  Muore 
in  Verona , 
in  tarda  età, 
il  pittore 
Bartolomeo 
Cartolari 
fratello  a 
Fabrizio  {v. 
6  ott.  1816). 

—  Annunziasi 
un  offerta  di  12  000  lire  fatta,  per  i  bi- 
sogni della  guerra,  dal  Grande  Oriento 
della  Massoneria  Italiana  al  vice-Re  Eu- 
genio. 

—  Il  principe  vicario  generale  del  regno 
di  Sicilia  sanziona  le  ulteriori  formule 
degli  statuti  fondamentali  riguardanti 
l'organizzazione  dei  consigli  civici,  de' 
magistrali  municipali  e  la  forma  del 
Parlamento. 

10.  me.  La  divisione  Palombini  combatte 
brillantemente  a  Poza,  respingendo  forze 
superiori  spagnuole. 

—  I  senatori  del  senato  consulente  de!  re- 
gno d'Italia  deliberano  di  offrire  all'im- 
peratore e  re  100  cavalli  bardati. 

11.  g.  Muore  in  Parenzo  il  conte  Gian  Ste- 
fano Carli  (n.  Capodistria  8  giugno  1726) 
letterato,  poeta,  scrittore  drammatici), 
testatore  di  tutto  il  suo  a  favore  di  Pa- 
renzo. 

—  Indirizzo  a  Napoleone  del  conte  Paradisi, 
presidente  ordinario  del  senato  consu- 
lente del  regno  d'Italia,  per  presentare 
all'imperatore  e  re  i  100  cavalli  bardati 
deliberati  dal  Senato. 


Clementk  Damiano  di  I'iuucca,  muiiu 
ritrutto  all'  età  di  25  unni. 
Gius.  Ani.  Ferrerò  (Us.;  B.  BonHga  incise 
(Collezione  Coman din i.) 


—  In  Eboli  muore  Diana  Sica,  di  anni 
103  e  mesi  tre  (n.  Itì  nov.  1709)  madre 
di  11)  figli;  laboriosissima  nei  doveri  do- 
mestici; mai 
prese  medi- 
cine, mai  fe- 
cesi  cavar 
sangue. 

l'i.  V.  Napo- 
leone confe- 
risce molte 
croci  dell'or- 
dine della 
corona  di 
ferro  ad  uf- 
ficiali e  sol- 
dati del  re- 
gno d'Italia 
(veliti  della 
guardia  rea- 
le, grana- 
tieri della 
guardia  rea- 
le, cacciato- 
i-i  della  guar- 
dia reale,  ar- 
tiglieria del- 
la guardia 
reale ,  a  ca- 
vallo e  a  pie- 
di, marini  e 
dragoni;  |ioi 
dragoni  re- 
gina, :io  in- 
fanteria leg- 
giere, re^v:- 
reale  dalma- 
te, lo  infan- 
teria leggie- 
re ,  2o  di  li- 
nea(Mon-    J 

tallegri)   e    stato   maggiore  della  15»   |] 

divisione  (4"  corpo). 

—  Muore  in  Livorno  il  vescovo 
mons.  Filippo  Ganucci,  dotto 
e  virtuosissimo  prelato. 

13  .  s.  Decreto  impei-iale  che 
dichiara  legge  dell'impero  il 
concordato  col  papa  del  2"> 
genn.  1813. 

—  D'  ordine  di  re  Gioacchino 
la  Guardia  Reale  in  Napoli 
celebra  solennissimi  funerali 
per  il  barone  Deri  morto  j-i^ 
combattendo  ai  fianchi  del  re 
a  Taroulino. 

14,  D.  Napoleone  in  Parigi  a- 
pre    solennemente    il    corpo 
legislativo;  riferisce    l'esito 
dell'impresa  di  Russia,  nella 
quale  le  armi  vinsero  ma,  do- 
po le  vittorie  ogni  cosci  cam- 
biò in  poche  notti;  loda  l'at- 
taccamento dei  popoli  del  re-  Velite  della 
gno    d'Italia    e    dei   diparti-    guardia 
menti     aggregati ,     convinti       reale 
a  ohe  non  v'ha  per  essi  spe-    italiana. 
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■•anza  avvenire  e  bene,  che  nella  conso- 
liJazione  e  nel  trionfo  del  g-ranJe  Impe- 
ro; »  chieile  grandi  mezzi  per  far  fronte 
alle  circostanze,  esito  alle  quali  dovrà  es 
-f^re  una  p.ace  onorifica  e  conforme  agfin- 
eressi  e  alla  grandezza  dell' impero. 
i'>.  l.  Orsranizzasi  in  Torino  il  I-i"  regg. 
u-saii  francesi,  con  uomini  e  cavalli  dei 
:iliartimenti  (italiani)  della  27»  divisione 
I  Piemonte),  e  dei  dipartimenti  di  Genova 
e  Muiitenotte;  ed  il  gov.  generale  pub- 
ì'iic.i  un  iiiv  to  ad  arruolarsi  <■  per  dare 
iin.j  stato  ai  figli  'li  famiglia  e  per  im- 
pici-.ire  gli  ufficiali  in  ritiro  che  hanno 
^e]■vito  nella  cavalleria  del  re  di  Sar- 
degna. » 

—  Terremoto  e  rombi  a  S.  Gervaso  (Savoia). 

16.  tua.  A  Roma  in  piazza  di  Pietra  ab- 
l'iuciamento  pubblico  di  merci  inirlesi. 

—  La  loggia  massonica  dei  Veri  .\mici  di 
Xapuleone  in  Genova  man  la  al  Grande 
Oriente  di  Francia  700  franchi  per  la 
rimonta  della  cavalleria. 

17.  me.  Dopo  tre  mesi  di  soggiorno  in 
Pisa.  Elisa  e  Felice  ne  |»artono  per  Fi- 
renze. 

—  Previo  conflitto  con  la  gendarmeria  è 
arrestato  pres.so  Santo  Stefano  il  capo 
banda  brigante  Pietro  il  Calabrese,  ter- 
rore ilei  circondari  di  Prosinone  e  Vel- 
letri,  e  un  suo  fratello,  ferito,  riesce  a 
fuggire. 

is.  g.  Il  card.  Pacca  è  ricevuto  in  Fontai- 
neblau  da  Pio  VII,  che  deplorando  il  fir- 
mato concordato 
•u  Napoleone, 
,ii  dice:  «  Ma  ci 
~ìci»io    in    fine 

-\ì  'j  r  e  i  fi  e  a  t  i  .  //  aSi  jTi^WIJ        \\ 

Oiiei    cardinali 
(i/i     trascinaro- 
no   al    tavolino^  /^^/  '-''    ^1 
p  rtxi  fecero  sol-  \.^  '  ■^' 
toscrivpre.  • 

—  .\rriva  a  Fon- 
f.iìneblaii  anche 
il  cardinale  Con- 
alvi. 

-    L'n  decreto   di 
r  e      Gioacchino 

nomina  Nicola   Zingarelli    direttore 
real  Collegio  di  musica  in  Napoli. 
IO.  f.   La   divisione   Palombini   arriva   a 
Vittori.!,  in  Biscaglia,  e  sostituisce  sulla 
costa  dell"  Oceano  la  giovine  guardia  im- 
periale francese. 

—  Muore  in  Firenze  Nicolò  Maria  Gasparo 
Paoletti  (n.  7  dicembre  1727)  pittore, 
meccanico,  architetto  valentis-;imo. 

ao.  s.  Muore  in  Padova  G.  B.  Baroni  (u. 
24  giù.  1750)  letterato,  archeologo. 

—  Sono  compiuti  in  Roma  i   restauri   ar- 
liitettonici    interni    del    Quirinale;    gli 

scavi  nell'interno  del  Colosseo  in  mezzo 
all'arena;  nelle  Terme  di  Tito,  nell'an- 
tico Tempio  della  Pace  e  fra  il  Foro  e 
il  Colosseo:  la  colonna  Traiana    è  libe- 


del 


rata  dalle  case  circostanti;  e  le  colonne 
del  Tempio  di  Giove  dalla  terra  che  ri- 
cuoprivale.  Lo  stradone  fra  Villa  Medici 
e  Piazza  del  Popolo  i)el  Pincio  è  trac- 
ciato ed  aperto. 

—  Alla  Scala  di  Milano  prima  rappresen 
tazione  (per  Milano)  dei  Riti  cP  Efeso 
opera  del  maestro  Giuseppe  Farinelli; 
interpreti  la  Corea  e  la  Bassi,  ed  Antonio 
Brizzi,  con  grande  successo. 

ai,  JJ.  Molestata  da  guerriglie  spagnuola, 
la  divisione  Palombini  giunge  a  Bilbao. 

—  A  Lubiana  pubblico  falò  di  merci  in- 
glesi. 

'i'ì.  l.  n  vice-re  Eugenio  ritirandosi  da 
Posen  arriva  a  Berlino  con  500  cavalli 
della  guardia,  e  v.a  poi  ad  accantonarsi 
a  Kopnieli. 

—  Indirizzo  a  Napoleone  del  Senato  cju» 
sulente  del  Regno  d'Italia  approvau'lo 
il  bilancio  della  spesa  pel  1->13  in  l-W 
milioni,  dei  quali  59  pel  bilancio  della 
guerra  (quattro  più  che  nel  1612;)  30  per 
contributo  annuo  alla  Francia;  6  per"  la 
lista  civile,  etc. 

—  Napoleone  al  lever  nelle   Tuileries    ri 
ceve  i  cardinali  Pacca  e  Gonsalvi  reduci 
dalla  prigione  e  dall'esilio.  Dopo  sono  ri- 
cevuti dall'imperatrice  insieme  ai  cardi* 
naii  Saluzzo  e  Galeffi. 

—  Muore  in  Torino  Nicola  Limosino  (n.  23 
gennaio  1755)  egregio  poeta. 

•i3.  ina.  Arriva  in  Napoli  Canova  per  dare 
l'ultima  mano  al  cavallo  colossale  da 
servire  per  la  statua  equestre  di  Napo- 
leone (e.  pag.  246). 

—  Il  4»  reggimento  cacciatori  italiani  (30O 
cavalli)  che,  movendo  da  Francoforte  re- 
cavasi a  raggiungere 
al  grande  esercito  la 
divisione  sua,  è  as- 
salito improvvisa- 
mente da  grandi  for- 
ze russe,  (circa  1800 
tra  cosacchi  e  ussa- 
ri) ed  è  quasi  com- 
pletamente distrutto. 

—  Per  tifo  maligno 
contratto  nell'  assi- 
stere il  colonn.  Za- 
nardini  muore  in 
Kopnich,  a  soli  39  anni  Giuseppe  Marieni 
(n.  11  marzo  1774  in  .-Vverara»  valentis- 
simo capo-battaglione  del  genio  nell'e- 
sercito  italiano  suscitato  dalla  rivolu- 
zione del  179o;  valoroso  nelle  campagne 
tutte  di  Napoleone,  ed  eccellente  nelle 
opere  di  trinceramento,  nelle  costruzioni 
di  ponti,  etc. 

•46.  V.  Decreto  di  Napoleone  ordinante  pel 
1814  la  leva  di  15  000  coscritti,  da  chia- 
marsi anche  entro  il  181:}. 

97 .  s.  Grande  festa  data  nel  teatro  S. 
.agostino  a  Genova  al  maestro  Simone 
Mayr  per  il  successo,  su  quelle  scene, 
Iella  sua  nuova  opera  la  Eosa  Rossa  e 
la  Rosa  Bianca. 


Gius.  Marieni. 
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iieule  (in  cent.)  cìi   Vinario  Emanuela 
battuto  nella  zecca  di  Cagliari. 


-^  Sono  j>ubblicati  in  Sardegna  i  reali  la- 
vorati il  1812  nella  zecca  di  Cagliari 
con  l'effigie  del  re  Vittorio  Emanuele  I. 

2S ,  D.  In 
Roma  nel- 
le tre  pa- 
tri aro  ali 
basilicliee 
in  tulle  le 
cinese  par- 
r  oc  chiali 
Te  Deion 
governati- 
vo pel  con- 
ce r  d  a  1 0 
del  25  gen- 
naio. 

....  Nel  colle- 
gio Longone  in  Milano  vengono  ripi'eso 
le  rappresentazioni  sceniche,  già  abolito 
il  1783,  e  vi  .^no  invitati  i  superiori  e 
gli  allievi  della  llfal  Gasa  dei  Paggi. 

MARZO. 

3.  martcìR.  A  Roma  chiudesi  il  carnevale 
con-  lo  spettacolo  dei  moccoletti  lungo  il 
corso. 

-<!-,  g.  Un  battaglione  del  6o  linea  respinge 
un  corpo  di  cavalleria  leggiere  russa 
molestante  la  ritij-ala  del  corpo  del  vice- 
ré Eugenio  fra  Berlino  e  Wittemberg. 

a.  V.  Un  decreto  napoleonico  autorizza 
trarlo  Visconti  :\Iodrone  di  Milano  ad 
istituire  un  mag^iorasco  col  titolo  di 
duca,  ed  Alessandro  Sorniani  ad  isti- 
tuirne un  altro  col  titolo  di  conte. 

O.  s.  In  un  combattimento  contro  i  russi 
distinguesi  la  guardia  toscana,  coman- 
data dal  colonn.  Leon. 

—  Entra  nel  porlo  d'Ancona  un  corsaro 
inglese  in  potere  di  patron  Andrea  Sponga 
di  Rovigno,  che  fattovi  prigiuniero  con 
suoi  marinai,  riusci  a  ribellarsi,  ad  uc- 
cidere alcuni  marinai  inglesi  ed  a  farsi 
arbitro  del  naviglio. 

—  Severi  editti  emanati  in  Sardegna  per 
misure  sanitarie  contro  le  provenienze 
dalla  Spagna  meridionale. 

O.  »)io.  Alle  11  in  jiiazzetta  S.  Stefano  a 
Vicenza  falò  di  merci  inglesi. 

—  Prima  lezione  in  latino  di  diritto  na- 
turale e  sociale  dell'abate  Giuseppe  Bar- 
bieri nominato  supplente  nell'università 
di  Padova. 

—  Il  vice-re  Eugenio  arriva  1  poni,  a  Lip- 
sia, ponendovi  il  quartiere  generalo  di 
ciò  che  resta  del  (ìrande  Esercito. 

—  Ferdinando  IV,  ratlbrzalo  il  partito  rea- 
lista, dichiarasi  guarito  dall'indisposizio- 
ne addotta  come  pretesto  all'allontanam. 
dagli  affari  il  15  febbr.  1812;  e  rimove  dal 
vicariato  generale  del  regno  di  Sicilia  il 
figlio  primogenito  Francesco  Gennaro. 

18.  .s  Sulla  piazza  della  Cava  a  Genova  sono 
giustiziati  Pietro  Viale,  detto  il  Piccino 
di    Marassi,    facchino;  Domenico   Muz- 


zardo  fabbro  di  Rivarolo;  Alberto  Som-^ 
niariva,  farmacista  di  Sestri;  Bartolomeo 
Mazzolini  vetraio  di  Bergamo  e  G.  B. 
Bottino 
d' Arquata 
Ligure, 
fabbro  , 
condanna- 
ti ieri  dal- 
la commi  s. 
sioue  mili- 
ta re  spe- 
ciale sotto 
imputa- 
zione, con 
altri  10  in- 
dividui, di 
e  0  n giura 

tendente  a  mettere  in  sollevazione    (Ge- 
nova e    cangiarvi    la  forma  di   (ioverno. 

—  Arriva  a  Trie- 
ste il  nuovo  in- 
tendente geo. 
Jounot,  ed  allog- 
gia r^lla  Locaii- 
<in  (iruiìde,  do- 
ve dopo  tre  me- 
si impazzisce. 

14,  D.  Nella  not- 
te grossa  frana 
dalla  rupe  del 
fosso  cupo  in 
frazione  di  Tor- 
re di  Palme  (Fer- 
mo) con  danno 
ad  abitazioni,  ma 

senza  vittime  umane,   ingombrando    r.l- 
cun  poco  la  strada  postale. 

—  Colpito  da  apoplessia  15  giorni  iunanzi, 
muore  alle  7  pom.  in  Genova  Michelan- 
gelo Cambiaso,  già  Doge  biennale  della 
repubblica  Ligure,  senatore  perpetuo;  in 
line  senatore  dell'  imjìero  francese;  ili 
anni  75,  senza  figli  (una  figlia  essendo- 
gli premorta)  e  lasciando  la  vedova,  pure 
nata  Cambiaso. 

—  Preceduta  da  freddo  e  vento  rigidissimo 
nella  notte  da  ieri  ad  oggi,  per  25  ore, 
cade  continua  fittissima  neve  nel  Ve- 
neto, quale  non  videsi  mai  da  oltre  tre 
secoli  (anche  allora  alla  metà  di  questo 
mese.)  Notasi  sui  pi'imi  strati  il  feno- 
meno della  neve  rossa. 

—  Sentenza  della  corte  di  giustizia  civile 
e  criminale  del  Rubicone,  in  Porli,  con- 
daunante,  per  la  su])posta  cospiraz.  rimi- 
neso  ilei  1812.  i  soli  nobili  Pietro  Urbinati 
o  Matteo  Fabbri,   a  dieci  anni  di  esigilo. 

15.  /.  Il  gen.  Fresia,  governatore  inlei-i- 
nale  di  Venezia,  recasi  la  Verona  i)er  as- 
.sumere  il  comando  di  tutta  la  cavalleria 
dell'armata  d  'osservazione. 

—  Dal  10  ad  ogni  cade  molta  neve  in  Ro- 
magna; a  Brisighella  notasi  molto  ros- 
siccia; cosi  pure  sull'appennino  tosco- 
romagnolo,  e  specialmente  verso  Veruc- 
chio,  e  il  popolino  fa  grandi  conienti. 
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IO.  tìin  In  Breslavia  il  ministro  prussiano 
De  Ilai-Jeuberg  partecipa  al  conte  Di 
San  Marzano,  plenipotenziario  di  Napo- 
leone, le  ragioni  per  le  quali  la  Prussia 
dal  1  marzo  ha  aderito  all'alleanza  con 
la  Russia  per  conseguire  all'Europa  una 
pace  durevole. 

17,  tue.  Il  modello  del  gran  cavallo  di  Ca- 
nova per  la  statua  equestre  di  Napoleone 
è  esposto  in  Napoli  nell'antico  sedile  di 
Porto  fra  l'ammirazione  del  pubblico. 

ts.  p.  Amnistia  di  re    Murat   ai   disertori 


dell'esercito    napoletano, 

che   quelli 

che  sono  nel 

regno  si  pre- 

&eutino  pel  1 

maggio,   e 

quelli  che 

nono   fuori 

pel  1  luglio, 

—  li  istituita 
Lq  Napoli  la 
Guardi.i  di 
sicitresztt 
interna  del- 
la città. 

13  .  V.  Carta 
reale  di  Vit- 
torio Ema- 
nuele L  che, 
yer  il  giudi- 
zi 0  dei  rei 
della  cospi- 
razione Ca- 
gliari tana 
del  30-31  ott. 
1012  aggiun- 
ge {v.tliiov. 
1812)  Casaz- 
za,  reggente 
la  reale  can- 
celleria, Bel- 
ly,  Podda- 
Pisano,  Pea 
'i  Mearga,  giudici  della  reale  udienza. 

20.  s.  A  Treviso  muore  a  78  anni,  Giulio 
Trento .  autore  di 
commedie  e  trage- 
die, poeta  e  volgariz- 
zatore dal  latino  e 
dal  greco,  e  classici- 
sta italiano,  tipogra- 
fo e  libraio. 

—  Ferdinando  IV  dal- 
la tenuta  reale  di 
Ficuzza  rientra  ver- 
so sera  in  Palermo, 
va  in  Duomo  a  ren- 
dere grazie  all'al- 
tissimo e  poi  a  palaz- 
zo reale;  nonostante 
il  più  vivo  disaccor- 
do con  lord  Bentinck. 

—  In  Sardegna  un  regio  editto,  veramente 
regressivo,  reintegra  il  tribunale  del  re- 
gio Patrimonio,  nelle  antiche  sue  forme, 


per  secondare  gli  abusivi  sterminati  pri 
vilegi  del  fìsco  cuiitru  i  privati. 

"31,  D.  Ripiegando  l'esercito  francese,  i 
quartiere  generale  del  vice-re  Eugenio  ( 
a  Magdeburgo. 

33,  ma.  In  S.  Giacomo,  frazione  di  Ceneda 
muore  certo  G.  B.  Paludet,  contadino,  d 
anni  100 

24,  me.  Lettera  di  Pio  VIIdaFontainebleai 
a  Napoleone  annullante  tutti  i  patti  de 
concordato  del  2-5  gennaio  non  conf  orm 
agl'interessi  della  Chiesa  Romana. 


condizione  ;  25,  g.  Napoleone  decreta  obbligatorio  per 


Biglietto  d'  invito  a  circolo  privato  in  Milano. 
{Dalla  cortesia  dell'  ini/.  Carlo  Clerici.) 


Giulio  Trento. 


tutti  gli  arcivescovi,  vescovi  e  capi 
toli  dell'impero  e  del  regno  d'Italia  i 
concordato  firmato  a  Fontainebleau  i 
25  gennaio  ma  revocato  dal  papa  il  2' 
marzo. 

—  Per  decreto  di  re  Gioacchino  da  oggi  i 
reggim.  delle  guardie  d' o«ore  chiamas 
fjuardie  del  corpo;  servirà  nell'interne 
ìlei  palazzo  e  per  scortare  il  re  nell'in 
terno  della  capitale;  conserverà  lapropriì 
organizzazione  ed  uniforme  e  sarà  com 
pletato  con  giovani  nobili  e  con  figli  d 
ricchi  proprietari  del  regno. 

—  Per  il  genetliaco  di  re  Gioacchino  j 
Napoli  pubbliche  feste;  e  solenne  con 
segna  delle  bandiere  ai  nuovi  corpi  d 
milizie  provinciali. 

—  Funziona  da  oggi  in  Napoli  la,  guardie 
di  sicurezza  intgina. 

—  Napoleone  grazia  tutti  gl'individui  con 
dannati  nei  dipartimenti  di  Roma  e  de 
Trasimeuo  per  non  avere  prestato   giù, 


-  624  — 


MARZO 


1813 


MARZO 


ramento  di  sudditanza,  purché  lo  prestino 
entro  il  1  mag'gio. 

36.  r.  Continuano  in  tutto  il  regno  d'Italia 
le  più  svariate  offerte  per  il  rifornimento 
dell'esercito:  la  fonderia  di  Dongo,  di 
Gaetano  Rubini,  offre  120  lamine  per 
canne  da  fucile. 

ar.  s.  1  ministri  del  re  di  Prussia  a  Parigi 
partecipano  ai  ministri  li  Napoleone  che 
la  Prussia  u- 
scendo  dall'al- 
leanza france- 
se è  entrata  il 
1  marzo  in  al- 
leanza con  la 
Russia. 

—  A  Cortellazzo 
contro  navi 
nemiche  se- 
gnalansi  sulla 
paranza  la  .Su- 
periora gli  a- 
lunni  del  bat- 
taglione di  flot- 
tifflia, 

2S.  .£>.  A  Wer- 
den  scaramuc- 
cia fra  russi  e 
truppe  del  cor- 
po del  vice-re 
Eugenio. 

—  Gran  banchet- 
to offerto  nella 
villa  Reala  in 
Napoli  dalla 
m  uni  cipaliti 
alle  rappresen- 
tanze militari 
dei  vari  reg- 
gimenti. Visi- 
ta i  banchet- 
tanti il  re  Gio- 
acchino a  ca- 
vallo. 

29,  l.  Stretto  di 
nuovo  dalle 
m  i  n  a  e  e  i  e  di 
lord  Bentinck.  Ferdinando  IV  di  Sicilia 
ricade  nella  propria  infermità,  lascia  il 
governo  al  primogenito  Francesco  Gen- 
naro quale  vicario  generale,  e  ritirasi 
nella  villa  Favorita  dopo  venti  giorni 
di  effimera  ripresa  delle  redini  del  go- 
verno. 

30.  ma.  Lettere  patenti  di  Napoleone  che 
nomina  Reypente  la  imperatrice  e  regina 
Maria  Luigia. 

—  L'avanguardia  del  corpo  d'osservazione 
d'Italia  è  ad  Augusta;  e  tutio  il  corpo 
sta  attraversando  il  Tirolo. 

—  Alle  7  ani.  la  flottiglia  francese  di  Ci- 
vitavecchia preda  fra  le  torri  di  Santa 
Severa  e  di  Palo  il  corsale  siciliano  bor- 
bonico la  Jjisfrata. 

SI.  w».  D'ordine  di  Napoleone  è  tolto  al 
pubblico  il  permesso  di  essere  ammesso 
in   Fontainebleau    alle    udienze  ed  alla  ; 


Luigi  LaGRANGE,  mortu  «  Parìr/i  10  riprile  ISIS. 
G.  B.  Bosio  (ìis.;  Rados  incise.  -  (Collez.   Comandini.j 


messa   del  papa,  cui  non  è  concesso   Ji. 

ricevere  che  i  cardinali. 
....  Muore  in  Genova  ad  84  anni,  l'ex  gesuita. 

ab.  Domenico  Serra,  insigne  astronomo. 

per  molti  anni  prof,  nel  liceo  di  Brera  a 

Milano,  ideatore  e  costruttore  di  telescopi. 

delle  prime  macchine  dell'usservatorio  di . 

Brera,  del  quale  fu  fra  i  fondatori. 
....  Li/ìerisce   in    Chiavenna  il   tifo   conta- 


APRILE. 

1  .  giovedì.  Re  • 
Gioacchino 
ispeziona  tut- 
ta la  flottiglia 
napoletana  u- 
scita  in  rada 
e  tiene  uncon- 
siglio  di  mini- 
stri a  bordo 
della  corvetta 
la  Fama, 

a.  V.  Sanguino- 
so combatti- 
mento della  di- 
visione Palom- 
bini  con  forti 
bande  spa- 
gnuole  sulla 
strada  di  Guer- 
ricaiz.  Perdo- 
no gl'italiani 
80  uomini,  fra' 
quali  il  capi- 
tano Cabrini. 

4.  D.  Camillo 
Ugoni  legge  al- 
l'Ateneo  di 
Brescia  la  pro- 
pria versione 
poetica  dell' e- 
l>istola  di  Ora- 
zio  ai  Pisoni. 

5,  /.  In  seguito 
alla  revoca  del 

concordato  del  25  genn.  fatta  da  Pio  VII. 
è  arrestato  nottetempo  a  Fontainebleau 
il  cardinale  Di  Pietro  e  viene  deportato 
ad  Oxonne. 

—  Palombini  attacca  e  prende  la  posi- 
zione di  Navarnis. 

—  Da  Magdeburgo  a  Nedlitz  brillante  con- 
dotta di  due  battaglioni  del  2j  leggere 
italiani  comandati  dal  capo-battagione 
Ceccopieri  e  della  brigata  Zucchi  di  fronte 
a  forze  superiori  russe. 

6,  ma.  In  Fontainebleau  il  colonnello  La- 
gorse  ammonisce  personalmente  in  nome 
di  Napoleone,  i  cardinali  Consalvi,  Pacca 
e  gli  altri  ivi  residenti  di  regolarsi  in 
guisa  da  non   dare  sospetti  politici. 

—  Il  vice-re  Eugenio  ha  il  proprio  quartier 
generale  a  Magdeburgo. 

—  .\ir  Opera  di  Parigi  successo  di  stima  g(i' 
Abenceragi,  opera  in  3  atti  di  Cherubin'». 
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•<y.  Mie.  Ripetute  scosse  di  terremoto  in  An- 
cona, avvertite  anche  nei  giorni  prece- 
denti. 

S,  (/.  Per  incarico  di  Napoleone  i  senatori 
Monge,  Lacépède  e  Chaiital  recano  a 
Lagrange  infermo  il 
gran  cordone  del 
r  ordine  della  Riu- 
nione. 

■y.  V.  Re  'Murai  ordi- 
na una  leva  di  10000 
uomini,  6000  dei  qua- 
li per  l'esercito  at- 
tivo. 
■>-  Alle  7  ant.  muore 
in  Milano  il  senatore 
conte  Lodovico  Lam- 
bertenghi,  di  anni  73, 
al  quale  il  13  rendon- 
si  solenni  funerali  uf- 
ficiali in  S.  Fedele. 

—  Combattimento  di 
Azcoytia  fra  i  batta- 
glioni italiani  di  Pa- 
lombini  e  le  bande 
spagnuolediGuipuz- 
coa,  con  esito  bril- 
lante per  gl'italiani. 

JO,  s.  Muore  in  Parigi 
Giuseppe  Luigi  La- 
grange  de  Touruier 
(n.  Torino  25  genn. 
1735)  matematico  il- 
lustre. (  V.  pag.  625.) 

—  A  Firenze  sulla 
piazza  della  dogana 
abbruciausi  merci 
inglesi. 

l«.    /.   Alla   Scala   la 


-D 


Giuseppe  Giulio  Cerosi 
ritratto  (un  terzo  dal  vero)  inciao  da 
G.  Maina  e  posto  in  testa  all'edizio- 
ne delle  poesie  di  lui  -  15  apr.  1813. 
{Collezione  Comandini,  Milano.) 
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compagnia  Blanes  e  Pellandi  da  V Ata- 
lia di  Racine  con  mediocre  successo. 

1»,  ma  Re  Gioacchino  parte  da  Napoli 
per  le  Puglie,  accompagnato  dai  ministri 
dell'interno  e  delle  iinanze. 

-—  In  Genova,  presso  la  Corte  Imperiale, 
solenne  lettura  e  trascrizione  delle  pa- 
tenti 30,  marzo  conferenti  la  reggenza 
a  INIaria  Luigia  imperatrice  e  regina. 

►-  lu  Parigi  solenni  funerali  a  Lagrange; 
l'elogio  ne  e  letto  in  Santa  Genoveffa  da 
Lacépède,  e  bi'eve  commiato  alla  salma 
è  dato  da  Laplace. 

li,  tne.  Con  decreti  imperiali  sono  nomi- 
nati l'abate  Tardy  vescovo  a  Vercelli, 
l'abate  Marentini  vescovo  a  Piacenza  e 
l'abate  Tobia  vescovo  ad  Acqui. 

• —  Il  can.  .\ntonio  de  Longo  della  metro- 
jiolitana  di  Firenze  è  nominato  vescovo 
di  Spoleto. 

—  Palombinibattegli  spagnuoli  aGuernica. 

—  Re  Gioacchino  visita  Barletta. 

15.  (j.  Nel  convento  di  Santa  Marta  in  Mi- 
lano sono  messe  a  disposizione  di  indu- 
striali di  Milano,  Venezia.  Bologna,  Bre- 
scia, Bergamo,  Verona.  Cremona  e  Cre- 
ma macchine  per  la  filatura  del  cotone, 
della  lana,   della  canapa  o  lino,  acqui- 


state in  Francia  dal  r.  meccanico  prof. 
Morosi,  e  che  lo  stato  cede  a  ([uegl' in- 
dustriali che  ne  facciamo  domanda  e  si 
obblighino  a  pagai-ne  il  prezzo  in  ijuattro 
rate  annuali  a  cominciare  dal  1815. 

—  Pei  tipi  dell'Erede 
Pazzuni  di  Mantova, 
pubblicansi  in  ele- 
gante edizione  le 
Poesie  di  Giuseppe 
Giulio  Ceroni  di  Ve» 
rona,  capo  di  batta- 
glione, cavaliere  del 
real  ordine  della  Co- 
rona Ferrea  e  della 
Legion  d'onore. 

—  Napoleone  alle  5 
ant.  parte  da  PaJ'igi 
per  Magonza  diretto 
al  Grande  Esercito. 

—  In  Verona  Giusep- 
pe Zamboni  costrui- 
sce la  pila  a  secco 
(meglio  detta  ad  ti- 
mitlo)  accoppiando 
adeguato  numero  di 
dischi  coperti,  da  una 
parte  di  carta  detta 
d' oro  (rame)  o  di  car- 
ta detta  d'  argento 
(lega  di  stagno  e  zin- 
co) e  dall'altra  parte 
di  biossido  di  man- 
ganese; e  con  tale 
jiila  ottiene  la  pola- 
rizzazione dell'ago. 

i«.  V.  Gl'italiani  di  Pa- 
lombini  raccolgonsi 
a  Bilbao. 

—  .A.  mezzanotte  Napoleone  arriva  a  ^La- 
gunza. 

—  11  quartiere  gen.  del  vice- 
re  Eugenio  è  ad  Hoym. 

—  Muore  in  Firenze  il  co. 
Giulio  Giuseppe  Mozzi 
ilei  Garbo  (n.  23  febb. 
1730)  letterato  ,  poeta  , 
matematico,  presidente 
dell'accademia  fiorenti- 
na, e  già  precettore  ,ii 
figli  del  gi-anduca  Leu- 
jioldo  I;  membro  dell.i 
ris  labilità  accademia 
della  Crusca. 

—  Re  Gioacchino  è  a  Ta 
ranto  e  vi  decreta  il  pro- 
sciugamento della  pa- 
lude detta  di  s.  Brunone. 

—  Partono  da  Venezia 
per  Milano  ilue  compa- 
gnie complete  dell'arti- 
glieria di  marina,  scelte 
fra  i  più  belli  e  bravi 
cannonieri,  per  far  par- 
te dell'artiglieria  della 
guardia  reale. 

1»,  l.  A  Torino  nel  campo  di  Marte  il  go- 


-□ 


Caiinonniere 
di  marina. 
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3  tJl /k^ùotc  del  /irejcnte   €■■  /iro/i^ictarco  a  una  ae/'e  an-- 

S5  ffuanta  azione  aeua  tfuaaetta,  ^-m/ireJa,  au^tcrizzata  Àcr  ^ecrc/v 

3  fU  t/ua,  -yu/fczza  Um/ieriaie  il  clf-nna/ie    (Jcce  C/oe  a  ^fa/ia- 

i=g  ai  aata,  ae/  So  au:e7nvrc    /S/2,  e  rorìnafa  con  a/to  cu   t^oacùi, 

3  -mecuante -Jj^OTrieTito  ael  33  acn7iaro  /S/S  ne  raaiù  aei  i^i'incr 

E3  i2y  "ywr^io  t/acc/u  t/Kotaro  oc  cy/Òàano  aeiHÙZ7?ic)ì^e  ir^i" 

3  étrato  /ì  sS  (ulto  -meje,  ea  a/i/t/rov^ata  Aer  un  seconcto  ^/Jecreto 

^  ae/Za  /lionata  tyumzza  ^ua,  aei  sy  ahrile  fS/3;  d  duae/eUo 

3  aocumento  cut/ociefà  e-  tifalo  coJtiegTtaio  ne^.ic  ath  cùilla  ^afTura. 

-^  ai     Ù/ommercLO   cu.   t^Uumto. 


Una  delle  azioni  (rfiie  terzi  del  fero) 

della  prima  Impresa  Generale  delle  Diligenze  e   Messaggerie  {Francìielti  e  C.) 

(Dalla  cortesia  dell'  ing.  Carlo  Clerici    Milano.) 
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vernatore  generale  principe  Borghese 
passa  in  rassegna  i  due  primi  squadroni 
del  nuovo  14o  i-eggimeato  ussari  reclu- 
tato in  Piemonte  ed  in  Liguria,  poi  invita 
a  banchetto  gli  ufficiali;  partendo  do- 
mani i  due  squadroni  per  raggiungere 
il  grande  esercito  in  Germania. 

21,  me.  Re  Gioacchino  è  in  Lecce  e  de- 
creta che  entro  l'anno  la  città  sia  illumi- 
nata, come  Napoli,  con  fanali  a  riverbero. 

—  Un  decreto  di  Napoleone  nomina  graii- 
d'  Aqiij- 


as.  D.  Alle  11  di  sera  Napoleone  arriva  in 
Erfurt. 

—  Il  vice-re  Eugenio  ha  il  suo  quartiere 
generale  ad  Aschersleben. 

—  Sbarco  d'inglesi  a  scopo  di  razzia  a 
Nona  (Illiria). 

26,  l.  Il  maresciallo  Massena,  ristabilito, 
lascia  Nizza  e  va  a  Tolone  ad  assumervi 
il  nuovo  posto  di  governatore. 

—  Re  Gioacchino  visita  Barletta  e  Foggia. 

27.  ma.  Re  Gioacchino  visita  Manfre- 
donia. 

—  Un  decreto  vice-reale  approva  definiti- 
vamente la  Società  per  l' Impresa  Ge- 
nerale delle  Diligeìize  e  Messaggerie 
(Franchetti  e  C.i)  costituita  con  rogito 
Sacchi  del  23  genn.  1813  in  Milano  {V. 
pag.  027.) 

28,  me.  Re  Gioacchino  visita  Lucerà. 

—  Il  celebre  pittore  Andrea  Appiani  è  col- 
pito da  apoplessia. 

—  A  Milano  al  Garcano  grande  concorso 
allo  spettacolo  acrobatico  della  compa- 
gnia e  famiglia  Forioso,  dato  con  lusso 
dianzi  mai  veduto. 

29.  g.  Attacco  di  barche  inglesi  contro  due 
legni  carichi  d'  olio  a  Furto  Volano,  re- 
spinto dalle  squadriglie  di  finanza. 

—  Re  Gioacchino  di  primo  giorno  visita 
Avellino:  quindi  prosegue  il  viaggio  ed 
arriva  a  Portici  alle  9  di  sera. 

—  Napoleone  arriva  a  Naumburg. 

—  Muore  in  Carrara  (i.  B.  Desmarais,  pit- 
tore francese,  dal  1807  professore  "  poi 
vice-presidente  dell'accademia  di  Car- 
rara e  di  questa  benemerito. 

—  La  brigata  Zucchi  supera  la  testa   del 


ponte  di  Hall  preceduta  dagli  zappatori 
di  Alletto,  abbatte  le  porte  della  città  e 
ne  scaccia  i  prussiani  di  York. 
30,  V.  Nonostante  i  vascelli  inglesi  bloc- 
canti le  acque  di  Venezia,  entrano  in 
questo  porto  i  due  legni  reali  napoletani 
Alleges  comandati  dal  tenente  di  vascello 
De  Martino. 
....  Sono  rilasciati  dalle  carceri  di  Cagliari 
gli  artigiani  Potito  Marcialis,  Salvatore 
Marras ,  Agostino  Caria  ed  il  pescatore 
Giusep- 
pe Fau- 
ni p  r  0- 
s  ci  olti 
dall'  ac- 
cusa di 
congiu- 
ra con- 
tro Vit- 
torio E- 
manue- 
le  I  re 
d  i  S  a  r- 
degna 
{v.  5  no- 
ve mbre 
1812.) 
A  Fer- 
rara il 

popolino  divertesi  a  seguire  un  cane 
senza  padrone  abituato  a  fare  giornal- 
mente il  giro  di  una  ventina  di  case  sotto 
le  quali  si  reca  ad  abbaiare  due  o  tre 
volte,  nelle  ore  diverse  del  desinare,  e 
appena  abbia  avuto  qualche  cosa  da 
mangiare,  o  vegga  che  si  tarda  a  ri- 
spondergli, se  ne  va,  continuando  il  pro- 
prio giro. 

MAGGIO. 

it.  D.  Severoli  coi  suoi  arriva  a  Moncada, 
lietamente  accolto  dai  francesi. 

—  Battaglia  di  Lutzen,  ultimo  successo  no- 
tevole ma  insufficiente  di  Napoleone  sui 
russi  e  prussiani. 

—  Muore  m  Lucca  Antonio  Despuig  y  Da- 
mele   (n.     Pai  vf^'P&v 
ma    di    Maior              /¥  '  ^ 
ca    31    marzo            i.  f  '-i 
1735Ì   cardinale 
11    luglio    ISOi 
del   titolo   di  s 
Callisto,     arci 
prete  della  ba 
silica  di  S.  Ma 
ria  Maggiore 
suoi  p  r  e  e  0  r  d 
furono  traspoi 
tati  a  Palma 
Maiorca  secon 
do  la  sua  volon- 
tà. 

—  Dis  tin  gu  esi 
contro    le  truppe  prussiane  di  York  la 
brigata  Zucchi.  E   negli  ultimi  attacchi 


Card.  JJespiiif/, 


—  628 


<fc=^ 


Stemma  del  regno  delle  Due  Sicilie 

SOTTO  Gioacchino  Murat. 

(Da  un  passaporto  del  tempo  ;  per  cortesia  dell' ing.  Carlo  Clerici,  Milano.) 

Per  le  varianti  dallo  stemma  dello  stesso  regno  sotto  re  Giuseppe  Bonaparte,  ved.  pag,  211. 
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della  sera  segnalansi  la  g-uaniia  reale 
italiana  a  cavallo  e  i  drag'oiii  Regina. 

5,  /.  La  brigata  Zucchi  sulla  strai.la  di 
Dresda  incalza  brilllanlemente  russi  e 
prussiani. 

6.  me.  A  Seffersdorf  la  brigata  Zucchi  at- 
tacca brillantemente  sei  battaglioni  di 
granatieri  russi  protetti  da  numerosa  ar- 
tiglieria e  cavalleria.  Distinguonsi  il  2o 
leggiere  italiano  col  capo  battaglione 
Ceccopieri  e  il  5'  fanteria  italiana  col 
colonnello  Peri. 

6,  g.  Napoleone  è  a  Waldheim,  il  vice-re 
Eugenio  è  ad  Ertzdorf. 

9,  V.  Nel  consiglio  comunale  di    Ferrara 
leggesi  il  diploma  9  genn.  1813   che  ac- 
corda a  Ferrara 
nuovo   stemma 
(V.  p.  610.) 

—  Da  Parigi  T  im- 
peratrice Maria 
Luigia  partecipa 
al  papa,  prigio- 
niero a  Fontai- 
nebleau,  la  noti- 
zia della  vittoria 
rip orlata  il  2 
maggio  da  Napo- 
leone  a  Lutzen. 

—  1  due  battaglio- 
ni del  2o  e  4o  dei 
cacciatori  a  ca- 
vallo italiani  re- 
spingonobrillan- 
temente  i  russi 
nella  fortissima 
posizione  di  Lienbach. 

8.  s.  Pubblico  abbruoiamento  di  merci  in- 
glesi a  Milano. 

—  Pio  VII  da  Fontainebleau  risponde  fred- 
damente air  imperatrice  Maria  Luigia, 
esprimendole  la  speranza  che  la  vitto- 
ria riportata  da  Napoleone  a  Lutzen 
il  2  lo  renda  più  equanime  nella  sua 
condotta  verso  il  papa  e  verso  la  chiesa 
romana. 

—  Ad  un'ora  e  mezza  dopo  mezzodì  il 
cannone  tuona  a  Milano  annunziando 
la  vittoria  napoleonica  dì  Lutzen  segna- 
lata dal  telegrafo  ottico. 

9,  D.  Pio  VII  da  Fontainebleau  dirige  ai 
cardinali  un'allocuzione  per  protestare 
contro  i  decreti  imperiali  del  13  febb.  e 
2-1  marzo  rendenti  legge  obbligatoria  il 
ripudiato  concordato   del  2->  gennaio. 

—  Dal  notaio  Apollinare  Gois-Gabras  ro- 
gansi  avanti  congresso  le  paci  in  Tempio 
fra  le  fazioni  che  per  due  anni  divisero 
e  desolarono  la  Gallura  (Sardegna)  onde 
caddero  successivamente  assassinali  il 
censore  diocesano,  il  reggente  ufficiale 
di  giustizia,  il  sostituto  procuratore  fi- 
scale, l'avvocalo  fiscale  della  prefettura. 

IO.  l.  La  corte  speciale  di  Macerata  con- 
danna a  morte  il  celebre  bandito  Anto- 
nio Trovarelli  per  ribellione  alla  forza 
pubblica  con  attruppamento. 


II.  mei.  Gl'italiani  di  Palombini  assaltano 
e  jirendono  la  città  e  il  forte  di  Castro. 

13.  me.  A  Firenze  Elisa  e  Felice  danno 
banchetto  agli  ufficiali  del  13o  usseri  (di 
recente  reclutato  in  Toscana)  che  parte 
domani  per  l'esercito  di  Germania. 

—  Il  gen.  Seras  assume  in  Venezia  il  co- 
mando ilella  6^  divisione. 

—  La  corte  speciale  di  Vicenza  condanna 
ad  un  anno  di  detenzione  ed  a  460  fr.  di 
multa  Antonio  Sago  occultatore  di  un 
proprio  fratello  disertore. 

—  Il  ministro  plenipotenziario  d'Inghilterra, 
signor  Hill,  presso  il  re  di  Sardegna, 
parte  da  Cagliari  per  Londra. 

—  Napoleone,  entrato  in  Dresda  col  re  di 


(D, 


Cari 
hsegn 


■uzza  jjailrviiiile  del  ttinpu. 

0  dell'  epoca  ;  collezione  t'omandini.) 


Sassonia  rimastogli  fedele,  vi  passa  in 
rassegna  alle  3  poni,  la  divisione  di  ca- 
valleria del  gen.  Fresia  formata  di  3000 
cavalli  tutti  montati  da  italiani;  ralle- 
grasene, elogia  il  ministro  per  la  guerra, 
Fontanelli,  che  l'ha  formata;  ed  encomia 
il  vice-re  Eugenio  incaricandolo  di  re- 
carsi in  Italia  a  prendervi  il  comando 
delle  truppe  del  Regno  Italico  e  delle 
Provincie  Illiriche. 

—  Il  gen.  Palombini,  con  beli'  ordine  del 
giorno,  congedasi  dalla  sua  divisione  in 
Spagna,  essendo  chiamato  in  Italia. 

13,  g.  In  Cagliari  decapitazione  e  strazio 
crudele  dei  corpi  di  Raimondo  Sorgia. 
conciatore  e  Giovanni  Pulzolu,  sartore, 
ritenuti  colpevoli  nella  fallita  congiura 
del  30-31  ott.  1812.  Sono  condannali  al 
remo  perpetuo  Pasquale  Fanni,  orefice, 
e  Giacomo  Floris,  e  questi  è  menato  at- 
torno al  patibolo  durante  il  supplizio 
di  Sorgia  e  Putzolu,  che  al  momento 
dell'esecuzione,  come  durante  il  processo 
diedero  prova  di  animo  forte. 

14.  V.  SuUaspiaggiadi  Termoli  un  convoglio 
di  23  barche  italiane,  condotto  dal  pa- 
drone Andrea  Rognini  di  Sinigaglia,  spal- 
leggiato da  terra  da  truppe  provinciali 
respinge  gli  attacchi  di  una  fregata  e  di 
una  goletta  inglesi. 

—  Napoleone  da  Dresda,  per  dimostrazione 


Valla  carta  d'Europa  incisa  da  F.  Bovdiga  èdita  da  Ferd  Artaria,  <^«''  ''«jf  ;;~"^ 
L'Italia  Continentale  appare  divisa  in  due  grandi  regm,  Tltahco  e  quello  rf.  ^apolI,  . 
paiu  dell'Impero  Francese;  la  Sardegna  ai  re  Sabaudi;  la  Sicilia  ai  Borbom  di  Napol 
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j  dilezione  geiterule  (iella  Pulhlica  Istruzione  nel  Uegno  Italico,  Milatio,  1813.  -  [CoUez.  liattt.) 
.principato  di  Elisa  Bonaparle  ;  il  Piemonte,  la  Liguria,  la  Toscana,  Par  ma.  homo,  facientt 
stria  e  la  Dalmazia  costituite  in  Provincie  Illiriche,  annesse  all'Impero  Francese. 


Araldica    Napoleonica. 

stemmi  accordati  da  Napoleone  alla  nobiltà  del  Regno  d'Italia 

I  r.  xKtij.  0:14.) 


Aldini  conte  Antonio,  Dondi  dall'Orologio  Francesco  Scipione, 

ministro  segretario  (ìi  stato pres>so  S.  M.  I.  e  lì.  vescovo  di  Padova. 


^ 


^ 


Marescalchi  conte  Ferdinando, 
ministro  degli  affari  esteri. 


Chiaramonti  conte  Scipione, 
ciiimheìlano. 


^.V 


^r  X  /  '- 


'"    Fenaroli  cónte  Giuseppe,  "'     Yaccari  co«t€  Luigi, 

gran  maggiordomo  maggiore,  senatore.  ministro  dell'  interno. 

(/>«//' Archivio  Araldico  Antonio  Yallardi,  Milano.) 
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Terso  il  vice-re  Eugenio,  assegna  alla 
primog^enita  di  lui,  principessa  di  Bo- 
logna, il  proprio  palazzo  di  Bologna 
e  la  terra  di  Galliera.  eretti  in  ducato. 
15.  s.  La  corte  speciale  di  Forlì  condanna 
ad  un  anno  _ 
di  detenzio- 
ne ed  a  i.iOO 
lire  di  multa 
Paolo  Mo- 
randini  col- 
pevole di  a- 
vere  dato  ri- 
co  vero  al 
proprio  figlio 
Marco  co- 
scritto re- 
frattario. 

—  A.  Stupinigi 
rivista,  pas- 
sata dal  prin- 
cipe Caniillij 
Borghese  ai 
due  ultimi 
squ  ad  r  oni 
del  nuovo 
1  4o  usseri 
(tutti  pie- 
montesi e  li- 
guri.) E  lata 
colazione  al- 
l'ap e rt 0  a 
tutti  gli  us- 
sari; con  una 
tavola  pei 
sotfufficiali. 
Gli  ufficiali 
hanno  fatto 
colazione 
col  principe. 
Dopo ,  i  due 
squadroni 
sono  partiti 
a  raggiunge- 
re gli  altri 
due  all'eser- 
cito in  Ger- 
mania. 

lo.i).  L'inten- 
de n  z  a  di 
Trieste  è  af- 
fi d  a  t  a  dal 
maresciallo 
Marmont  al 
barone  An- 
gelo Calafa- 
ti. 

IS,  ma.  Pro- 
veniente dall'  esercito  e  da  Dresda  arriva 
a    mezzodì   inatteso    a  Milano  il  vice-re 
Eugenio,  subito  annunziato  dal  cannone; 
e  sul  frontone  del   palazzo   reale  innal-  ; 
zasi  immediatamente  la  solita  bandiera.  ! 

is.jiie.  Abbruciansi  pubblicamente  in  Como  I 
merci  di  proibita  importazione  pel  valore 
di  L.  8214. 

—  Breve    sbarco  d'inglesi  tra   Bellaria  e 


iranno     CL-     aara^    ^4^    ctu^rty  a/rn^l'   ^teitoy 


A  Maria  Marcolini 

per  la  esecuzione  in   Venezia  rfe//' Italiana  in  Algeri. 

(Collezione  del  d.r  Achille  Bertarelli,  Milano.) 


la  chiesa  di  Bordonchio  non  riusciti  a 
sbarcare  a  Cesenatico  per  predarvi  un 
convoglio  mercantile  approdatovi  la  sera 
innanzi. 

—  Splendida  condotta  degl'italiani  e  spe- 

cialmente 
®  del  tenente 
e  ol  onn  elio 
Pier  Damia- 
no Armandi 
nel  combat- 
timento di 
Konigswart. 

20.  g.  È  divul- 
gato per  le 
stampe  in 
Milano  un 
bel  ritratto 
di  P  a r  i n i , 
disegnato  ed 
inciso  dal 
giovine  An- 
tonio Loca- 
teli!. 

—  Vittoria 
francese  di 
Bautzen  do- 
V  u  t  a  per 
gran  parte  al 
tenente  co- 
lonnelloPier 
Damiano. -^.r- 
m  a  n  d  i ,  co- 
mandante 48 
pezzi  d'  arti- 
g  1  i  e  r  i  a  in 
luogo  del  suo 
colonnello, 
morto  sui 
campo. 

aa.s.  Napoleo- 
ne dal  cam- 
po di  batta- 
glia di  Wurt- 
chen  decre- 
ta che  sul 
M  on  cenisio 
sorga  un  mo- 
numento di 
riconoscen- 
za ai  popoli 
di  Francia  e 
d' Italia  che 
in  tre  mesi 
hanno  man- 
dato 120000» 
uomini  ad 
a  s  s  i  e  u  rare 
l'integrità  dell'impero. 

—  Al  teatro  San  Benedetto  in  Venezia, 
prima  rappresentazione,  con  pieno  suc- 
cesso, dell' /fa//a)ia  in  Algeri,  opera 
buffa  di  Gioacchino  Rossini,  libretto  di 
Anelli;  interpreti  la  Marcolini,  Gentili, 
F.  Galli,  Rosich. 

—  Il  Prometeo,  grande  ballo  del  coreo- 
grafo Salvatore   Vigano   è   dato   per  la 
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Saldatore  Vigano. 


prima  volta  sulle  scene  del  teatro  alla 
Scala  in  Milano,  con  grande  successo,  e 
sollevando  vive 
discussioni. 
as,  X».  A  Milano 
nella  reale  ca]i- 
pella  Te  Deuni 
per  la  vittoria  di 
Lutzen,  presenti 
i  vice-reali  e  tut- 
te le  alte  cariche 
della  corte  e  del- 
lo stato.  Indi  il 
vice- re  riceve 
tutte  le  autorità 
che  lo  felicitano 
per  il  suo  ritor- 
no. Te  Heum  per 
ordine  superiore,  anche  nelle  altre  chiese 
di  Milano. 

—  A  Roma  il  gen.  MioUis  passa  fuori  porta 
del  Popolo  in  gran  rivista  la  guarnig-ione, 
della  quale  fa  parte  il  primo  squadrone 
di  usseri  volontari  offerti  dalla  città  e 
che  partono  domani  per  Verona. 

84,  l.  Il  ministro  della  guerra  e  marina 
del  regno  d' Italia,  gen.  Fontanelli,  parte 
da  Milano  perii  grand'esercito,  e  l'interini 
del  ministero  è  assunto  dal  generale  di 
brigata  Bianchi  d'Adda. 

—  Un  decreto  vice-reale  anticipa  la  riscos- 
sione della  tassa  personale  nei  diparti- 
menti del  re2"no  d'Italia. 

—  Il  porto  di  Cesenatico  è  attaccato  mo- 
mentaneamente da  navi  inglesi. 

25,  ma.  Sentenza  della  corte  speciale  di 
Bergamo 
contro  Bor- 
tolo Pizzoni, 
analoga  a 
quell  a  d  i 
Porli  del  15 
corrente. 

—  Muore 


Gomoilm.se  ^.-U^aS"*^ 
Giuseppe      '^'l."?'^^. 


ipp 
Rovelli  (n. 
18  marzo 
1739)  giuri- 
sta, lettera- 
to, storico 
eccellente.  Giuseppe  Rovelli. 

—  Muore  a  dall'  affresco  del  pittore  De 
Parigi  il  gè-  Bernardi  nella  sala  dell'ex 
suita  conte  congregaz. municipale  dì  Co- 
A  1  f  0  n  s  0  «10.  -  {Per  cortesia  del  d.r 
Muzzarelli,  Cencio  Poggi,  conservatore 
nato  a  Per-  del  Civico  Museo  di  Como.) 
•ara  il  1750, 

ieologo,  della  Penileiizieria  Apostolica  in 
Roma,  stimato  come  filosolo  o  letterato. 

—  Paci  definitive  nella  villa  dìBitti  (Sar- 
degna) lungamente  straziata  da  due  fe- 
roci partiti. 

—  Il  principe  vicario  generale  del  regno 
di  Sicilia  sanziona  tutto  il  rimanente 
della  nuova  costituzione  siciliana. 


37,  g.  In  Milano,  Bologna,  Venezia,  Verona, 
etc.  in  tutto  il  regno  d'Italia  feste  anni- 
versarie (le  ultime)  per  la  ricorrenza  del- 
l'incoronazione di  Napoleone  in  re  d'I- 
talia stimolate  dal  telegramma  annun- 
ziante  la  cosi  detta  vittoria  di  Bautzen. 

—  A  Brescia  inauguransi  il  nuovo  stemma 
e  le  livree  del  Comune,  e  collocasi  sulla 
fontana  al  pubblico  passeggio  la  Pallade 
bresciana  di  scalpello  veronese. 

3S,  V.  In  Revislate  (Novara)  lupi  mordono 
e  uccidono  fanciulli. 

—  Il  vice-prefetto  di  Prosinone  diretto  a 
Ceprano  è  arrestato  per  alcune  ore  da 
una  banda  di  briganti. 

—  Il  vice-re  Eugenio  decreta  una  medaglia 
d'oro  per  l'accademico  francese  Pietro 
Luigi  Ginguène  «  benemerito  dell'italiana 
letteratura  »  per  la  sua  Histoire  litte- 
raire  d'Italie. 

2»,  s.  Nella  notte  dal  28  al  29  una  fregata 
inglese  a  tre  miglia  da  Pano  preda  i  due 
bastimenti-mosca  la  Trombetta  e  la 
Rondine,  da  3  cannoni  ciascuno,  della 
flotta  del  regno  d'Italia. 

—  Carta  reale  del  re  di  Sardegna  che  ac- 
corda il  perdono  regio  alle  fazioni  san- 
guinosamente contendenti  per  anni  la 
Gallura  {v.  9  maggio) 

3«>,  D.  Violento  uragano  con  fulmine  e 
grossa  grandine  a  Novi,  verso  le  2  pom. 

—  Te  Deunt  nelle  basiliche  di  Roma  per 
le  vittorie  di  Napoleone  a  Lutzen  e 
Bautzen;  poi  in  piazza  s.  Pietro  rivista 
di  truppe  passata  dal  gen.  MioUis,  che 
la  sera  convita  le  autorità. 

—  Affrettansi  riparazioni  al  campo  di  ilonte- 
chiari  per  raccogliervi  tre  divisioni  di  fan- 
teria e  tre  brigate  di  cavalleria  (i;.  p.  OH). 

."Jl,  l.  Certo  Tommaso  Costa,  milanese, 
mercante,  uccide  a  martellate  il  proprio 
padre  in  Milano,  in  casa  di  un  prete. 

—  Partono  da  Dresda  per  Verona  i  distac- 
camenti della  guardia  reale  italiana,  re- 
sidui della  spedizione  di  Russia. 

....  Stanislao  Deplano,  membro  della  facoltà 
legale  dell'  università  di  Cagliari,  da  al- 
cuni mesi  arrestato,  è  inviato  in  esilio  a 
Mandas  quale  compromesso  nella  cospi- 
razione del  30-31  ottobre  1812.  _ 

....  Contro  il  consiglio  dei  costituzionali 
siciliani  lord  Bentinck  lascia  la  Sicilia 
e  va  a  porsi  alla  testa  delle  forze  anglo- 
sicule  in  Catalogna. 

GIUGNO. 

1.  martedì.  Un  decreto  vice-reale  stabi« 
lisce  una  Borsa  di  commercio  in  Ancona. 

3,  g.  La  corte  di  giustizia  civile  e  crimi- 
nale di  Milano  ammette  l'atto  d'accusa 
contro  il  duca  Giulio  Renato  Litta,  ri- 
masto funzionario  russo  mentre  aprivansi 
le  ostilità  tra  il  regno  d'Italia  e  la  Russia, 
e  contro  di  lui  rilascia  mandato  di  cat- 
tura (v.  2i  dicembre  1812.) 

—  Lord  Bentinck,  proveniente  daePalermo 
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e  diretto  in  Spagna,  sosta  neirisola  di 
Ponza  (occupata  dagl'inglesi  fino  dal  26 
febbraio)  e  qui  ha  colloqui  con  Roberto 
Jones  e  Maceroni,  poi  col  duca  di  Cam- 
pochiaro,  agenti  di  Murat,  entrato  in 
trattative  con  l'Inghilterra  e  con  l'Au- 
stria per  coalizzarsi  contro  Napoleone. 

4,  V.  Armistizio  di  Pleinitz,  fra  Napoleone, 
l'imperatore  di  Russia  e  il  re  di  Prussia, 
duraturo  fino  all'S  luglio  inclusivamente, 
più  sei  giorni  per  denunziarlo. 

—  Nelle  acque  di  Cagliari,  l'ammiraglio 
inglese  Sidney  Schmid  riceve  a  bordo 
dell' Hìjherìiia  con  gran  festa,  serven- 
doli di  splendido  convito,  tutti  i  reali  ed 
i  principi  di  Savoia  residenti  nell'isola 
compreso  Francesco  IV  d'Austria  d'Este. 

—  Un  decreto  vice-reale  anticipa  nel  regno 
d'Italia  r  esazione  di  alcuni  centesimi 
dell'imposta  prediale. 

5.  s.  Il  primo  distaccamento  delle  guardie 
d'onore  di  Genova,  dirette  alla  grande 
armata,  è  passato  in  solenne  rassegna 
in  Alessandria. 

8.  ma.  Il  patriarca  di  Venezia,  mons. 
Bonsignori,  accompagnato  dai  canonici 
di  S.  Marco,  dalla  municipalità  e  da  un 
fabbriciere  recasi  a  benedire  alle  8  del 
mattino  il  nuovo  cimitero  generale  nel- 
l'isola di  S.  Cristoforo. 

—  Misure  sanitarie  emanate  dal  magistrato 
di  Sanità  marittima  di  Venezia  contro 
le  provenienze  da  Malta,  dove  è  scop- 
piata la  peste. 

9.  me.  Maria  Carolina  d'Austria,  regina 
di  Sicilia,  dapo  lungo  tergiversare,  salpa 
dal  porto  di  Mazzara,  con  numoroso  se- 
guito, sotto  il  titolo  di  couiessa  di  Ca- 
stellattiinare,  lasciando  la  Sicilia  e  di- 
retta in  Austria  per  la  via  d'Oriente. 

IO,  g.  Decreto  della  reggente  Maria  Luigia 
che  incarica  le  accademie  di  Francia. 
Italia,  Roma,  Amsterdam,  Torino  e  Fi- 
renze di  nominare  dei  commissari  per  il 
concorso  del  monumento,  che  sia  d'uti- 
lità pubblica,,  sul  Cenisio  (f.  22  maggie) 
erogandovisi  25  milioni  di  franchi. 

—  Mentre  la  regi- 
na Ortensia  con 
seguito  visita  ad 
Aix  la  cascata  di 
Grey,  la  tavola 
so  vr astante  al 
precipizio  si 
spezza,  e  la  ba- 
ronessa de  Br.'C 
di  25  anni  preci- 
pita fra  i  gorghi, 
e  ne  è  estratta 
cadavere. 

—  Napoleone  arri- 
va a  Dresda,  ed 
alloggiavi  in  ca- 
sa Marcolini. 

XI.  V.  Muore  a  Modena  Giuseppe  Jacopi 
(n.  1779)  anatomico  insigne,  già  prof.  al- 
l'Università di  Pavia. 


iiuseppe  Jacopi. 


—  Decreto  vice-reale  ordinante  che  tutte 
le  persone  non  aventi  nel  regno  d'Italia 
un  proprio  nome  di  famiglia,  debbano 
entro  tre  mesi  assumerne  uno. 

—  Regi  editti  ordinanti  rigorosissime  mi- 
sure per  preservare  l' isola  di  Sardegna 
dai  contatti  con  le  provenienze  da  Malta, 
desolata  dalla  peste  bubbonica. 

12.  5.  Passano  per  Bologna  truppe  prove- 
nienti dalla  Toscana  dirette  a  Verona. 

—  La  peste  continua  a  Malta  con  una 
mortalità  di  30  individui  al  giorno. 

13.  D.  Altri  Te  Detitn  nelle  basiliche  di 
Roma  per  le  cosi  dette  vittorie  di  Baut- 
zen,  Hockirch  e  Wurtclien;  poi  rivist.o 
passata  dal  gen.  Miollis  alle  truppe,  fra 
le  quali  il  2o  squadrone  di  ussari  volon- 
tari romani. 

—  Con  decreto  da  Dresda,  Napoleone  as- 
segna una  pensione  di  6000  franchi  annui 
alla  vedova  dell'illustre  scienziato  La- 
grange. 

—  Il  duca  Francesco  Melzi  d'Eril  è  no- 
minato socio  corrispondente  dell'Acca- 
demia della  Crusca. 

14.  /.  La  vice-regina  parte  da  Milano  pei 
bagni  di  Abano. 

—  A  Verona  arrivano  truppe  da  ogni  parte. 

—  A  Quero  (Treviso)  un  fulmine  cade  sul 
campanile  e  vi  uccide  il  campanaro  che 
suonava  la  campana  ed  un  fanciullo  che 
lo  assisteva. 

15.  ma.  Verso  sera  la  vice-regina  arriva 
ad  Abano. 

—  In  Vercelli  abbruciansi  merci  inglesi. 

—  Nella  grande  aula  dell'  università  di 
Padova  l' abate  Cossali  Pietro,  profes- 
sore di  calcolo  sublime,  commemora  so- 
lennemente Luigi  Lagrange,  e  chiude  la 
propria  orazione  con  un  ampolloso  omag- 
gio a  Napoleone. 

—  A  questa  data  un  registro  ufllciale,  co- 
municato a  stampa  a  tutti  i  prefetti, 
commissari  di  guerra,  comandanti  la 
gendarmeria  del  Regno  d'Italia,  reca  of- 
ferti per  la  ricostituzione  dell'  esercito 
napoleonico,  dai  dipartimenti  del  regno, 
2016  uomini;  367-1  cavalli;  1.  574  750,85; 
metri  di  tela  729  000;  metri  di  panno 
333  000;  2060  paia  di  scarpe,  etc. 

16.  me.  Un  decreto  imperiale  reale  ordina 
la  consegna  negli  arsenali  di  terra  e  di 
mare  di  Francia,  d'Italia,  di  tutto  l'im- 
pero, delle  bocche  da  fuoco  di  bronzo  e 
di  ferro  (cannoni,  obizzi. mortai),  dei  carri 
proiettili,  etc,  tenuti  da  negozianti  e' 
armatori  nei  porti  di  guerra  e  di  coni 
uiercio:  non  potrannij  costoro  valersene 
che  giustificandone  l'uso  al  comandante 
locale  di  marina;  e  per  ogni  bocca  da 
fuoco  depositata  pagheranno  5  franchi 
l'anno  per  spese  di  custodia. 

m.  V.  In  piazza  del  popolo  a  Roma  il  gen. 
Miollis  passa  in  rassegna  un  primo  di- 
staccamento di  guardie  d'onore,  romane, 
che  sono  poi  convitale  in  prefettura  e 
partono  domani  per  Versailles. 
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—  All'alba  il  vice-re  parte  da  Milano  per 
Pavia,  dove  visita  il  poligono,  ispeziona 
r  artiglieria,  la  scuola  militare,  l'uuiver- 
sità;  riceve  le  autorità;  poi  riparte  per 
Milano,  sostando  nel  riturno  a  salutare 
il  ])rincipe  Alberico  di  Belgioioso  ottan- 
tutlenne. 

lu.  s.  Sensibile  scossa  di  terremoto  ad 
Altamura. 

—  Maria  Carolina  d'Austria,  proveniente 
dalla  Sicilia,  arriva  a  Zante. 

2<».  D.  Davanti  all'Ateneo  di  Brescia  Ce- 
sare Arici  legge  l'ultimo  libro  del  suo 
poema  sulla  Pastorizia. 

—  Nella  cappella  del  palazzo  di  S.  Cloud 
prestano  giuramento  nelle  mani  dell'im- 
peratrice regina  e  reggente  i  vescovi 
mons.  Longo  di  Spoleto,  mons.  Tardis 
di  Vercelli,  mons.  Toppia  d'Acqui,  mons. 
Marentini  di  Piacenza. 

•i't.  ma.  Gl'italiani  aggregali  al  corpo  del 
gen.  Foix  distinguonsi  nella  battaglia  di 
Vitoria,  impedendo  agl'inglesi  di  trarre 
pieno  vantaggio  dalla  giornata  loro  fa- 
vorevole. 

23.  me.  Un  decreto  vice-reale  autorizza 
nel  regno  d'Italia  l'invio  intansa  di 
soldati  nelle  case  dei  genitori  dei  coscritti 
refrattari  o  di- 
sobbedienti. 

—  In  Catanzaro 
muore  1'  ab.  Gre- 
gorio Aracri  (n. 
Stelletti,  1749) 
dotto  filosofo,  la- 
tinista, ed  ora- 
tore sacro  famo- 
so nel  Regno  di 
Napoli. 

2.'».  V.  A  Stupiui- 
gi  il  principe 
Borghese  passa 
in  rassegna  il 
primo  distacca- 
mento delle 
guardie  d'onore,  che  alle  2  pom.  parte 
])er  Lione. 
27.  I).  In  Genova  le  autorità  militari  e 
civili  passano  in  rassegna  il  primo  di- 
staccamento della  guardia  d' onore,  la 
cui  partenza  per  la  grande  armata  è  fis- 
sata per  giovedì  mattina,  1  luglio. 

r  In  Livorno,  presente  la  granduchessa 
Elisa  e  il  principe  Felice  è  solennemente 
varato  il  brick  Zepliir,  comandato  dal 
ca]!.  Andrieux  e  costi'utto  sotto  la  dire- 
ziune  del  sig.  Marestier. 

La  sera  apresi  in  Livorno  il  bel  teatro 
nuovo. 

—  Le  varie  classi  dell'Istituto  di  Francia 
nominano  i  commissari  (fra'  quali  Ennio 
Quii-ino  Visconti)  per  l'esame  dei  pro- 
getti di  monumento  da  inalzarsi  sul  Mon- 
«enisio. 

2*1.  l.  Il  princijìe  Felice  in  Livorno  passa 
in  rivista  sulla  piazza  la  guarnigione 
e  le  fa  eseguire  delle  evoluzioni. 


Gregorio  Aracri. 


—  Volo  areostatico  in  Bologna  dell' areo- 
nauta  Marcheselli,  partito  alle  6.50,  pom., 
e  sceso  alle  7.40  a  sette  miglia  da  Bo- 
logna in  Canova,  comune  di  S.  Barto- 
lomeo di  Musiano.  Durante  l'ascensione 
lascia  varii  colombi,  facendo  utili  osser- 
vazioni sulle  differenze  del  loro  volo  alle 
varie  altezze  :  sceso,  mentre  la  macchina 
gonfiavasi,  il  gas  che  da  questa  usciva 
prende  fuoco,  per  V  inavvertenza  di  un 
contadino  avvicinatosi  con  un  lume,  e 
il  pallone  scoppia  ed  è  distrutto,  scot- 
tando il  villano,  vari  astanti  e  il  Mar- 
cheselli stesso. 

—  Con  cerimonia  religiosa  è  aperto  in  Ri 
mini  il  nuovo  cimitero,  che  e  pure  l'at- 
tuale. 

20.  ma.  Dopo  la  messa  gran  parata  a  Mi- 
lano sulla  piazza  reale  manovrando  la 
guardia  reale  davanti  al  vice-re. 

—  In  questo  e  nei  di  successivi  grande 
passaggio  per  Mantova  di  truppe  dirette 
a  Verona,  Vicenza.  Bassano. 

—  In  Roma  il  gen.  Miollis  passa  in  rivista 
un  secondo  distaccamento  di  guardie 
d'onore  equipaggiate  e  montate. 

—  Pubblicasi  dai  fogli  di  Genova  un  or- 
dine del  pi'efetto  della  Stura  vietante 
ogni  soccorso  di  carità  alle  famiglie  po- 
vere che  ricuseranno  di  far  vaccinare  i 
loro  figliuoli. 

—  Re  Murat  in  Capua  passa  in  rivista 
la  3»  divis.  comandata  dal  gen.  principe 
di  Strougùli,  ed  il  reggimento  provviso- 
rio, che  per  la  sua  bella  tenuta  viene 
incorporato  nell'esercito  col  n.  9 ;  e  re 
Gioacchino  ordina  la  immediata  forma- 
zione di  un  altro  reggimento  provvisorio. 

30.  me.  Il  vice-re  Eugenio  va  ad  installare 
la  propria  famiglia  nella  reale  villa  di 
IMunza.  e  preparasi  a  partire  per  Verona. 

—  Arrivano  a  Bologna,  da  Roma  e  da  Fi- 
renze, numerose  truppe  francesi,  dirette 
al  corpo  d'  osservazione  che  formasi  nel 
Veneto. 

—  A  mezzodì  in  Macerata  pubblico  uffi- 
ciale abbruciamento,  sulla  piazza  grande, 
di  molte  stoffe  di  cotone,  inglesi,  confi- 
scate sul  naviglio  il  L  croce  {v.  4  no- 
vembre 1812.) 

—  Zuffa  nelle  acque  di  Ragusa  fra  il  cor- 
sale francese  la  Revtillée  capitano  Co- 
sini di  Porto  Longone,  proveniente  da 
Ancona,  e  due  barche  inglesi. 

....  Il  modenese  Giacomo  Guerra  concreta 
una  sua  dimostrazione  geometrica  dalla 
quale  dovrebbe  risultare  la  soluzione  del 
problema  della  quadratura  del  circolo. 

LUGLIO. 

1,  giovedì.  Un  decreto  vice-reale  istituisce 
in  Milano  una  scuola  di  chimica  apjjli- 
cata  alle  arti,  affidata  al  prof.  Tosoni. 

2,  V.  Arrivano  a  Milano  i  gen.  Gratien 
e  Palombini  per  assumere  ciascuno  il 
comando  di  una  divisione  attiva. 


Eugenio  iìeauharxais  yice-re  d'  Italiv 

davanti  alla  villa  realk  di  jiosza. 

G,  B.  Bosio  disegnò  dal  vero;  Luigi  liadoa  incise.  -  \Colleziune  Ratti,  Milano.) 
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(Timbro;  colle-.  Uutti.) 


—  Una  commiss,  di  tre  delegati  (Paroletti, 
Veniazza.  Bidone)  dell'Accademia  Scien- 
tifica di  Torino  è  incaricata  di  recarsi  sul 
Moncenisio  ad  esaminare  i  luoghi  pel 
concorso  del  grande  mijnumento  da  ivi 
erigersi  per  ordine  di  Napoleone. 

—  La  corte  di  giustizia  di  Belluno  con- 
danna ad  un  anno  di  detenzione  ed  a 
4iJ0  lire  di  multa  il  pastore  Zolet,  detto 
Starnili,  che  ricoverò  il  |)roprio  figlio 
Geremia  ^-    '■  "»,>.^ 

rio  alla  le- 
va. 

—  Per  sop- 
perire alle 
spese  sa- 
nitarie è 
posta  in 
Cagliari 
la  tassa 
men  s  il  e 
di  uno 
scudo  sar- 
do sugli 
st  r  anieri 

(tranne  quelli  degli  stati  già  regi  conti- 
nentali) dimoranti  in  Cagliari  e  sue  vici- 
nanze da  un  sessennio  se  ammogliati, 
da  un  decennio  se  celibi,  o  che  vi  por- 
rebbero stanza. 

3,  s.  H  vice-re  Eugenio  parte  dalla  reale 
villa  di  Monza  per  Verona  e  per  1'  eser- 
cito; arriva  alle  3  '  ('2  pom.  a  Verona,  e  pro- 
segue quasi  immediatamente  per  Padova. 

—  Sbarco  di  inglesi  a  Fiume.  I  pochi  fran- 
cesi ivi  stanziati  ritiransi,  dopo  breve 
resistenza.  Gl'inglesi,  dopo  avere  demo- 
lite alcune  opere  fortificatorie,  avvisati 
del  sopraggiungere  di  truppe  da  Trieste, 
ritiransi  per  mare. 

—  Re  Gioacchino  nomina  marescialli  di 
campo  i  colonnelli  Pepe,  Garafa,  d'A- 
quino e  Filangieri. 

—  Durante  temporale,  alle  11  antim.  un 
fulmine  uccide  in  Offagna  certo  Davide 
Breccia,  che  suonava  la  pubblica  cam- 
pana. 

—  La  mortalità  per  peste  a  Malta  sta  tra 
i  18  e  20  morti  al  giorno. 

4,  £>.  La  guar'lia  reale,  ilivisa  in  due  co- 
lonne, formate  di  cavalleria,  fanteria  ed 
artiglieria,  parte  da  Milano  alla  volta 
di  Verona. 

—  Arriva  a  Bergamo,  dal  Canton  Ticino, 
un  grosso  corpo  di  fanteria  italiana,  di- 
retto al  corpo  d'osservazione  verso  Pa- 
dova. 

—  Il  vice-re  passa  la  giornata  ad  Abano 
presso  la  vice-regina,  ristabilita  in  sa- 
lute. 

5,  l.  Parte  da  Milano,  pel  corpo  d'osser- 
vazione, l'artiglieria  della  guardia  reale. 

—  Dopo  riviste,  feste,  banchetti  ufficiali 
parte  da  Roma  per  l'esercito  di  osser- 
vazione in  Magonza,    lo   squadrone   del 


13o  ussari  volontari  dei  dipartimenti  di 
Roma  e  del  Trasimeno. 

—  All'alba  in  Pra  della  Valle  a  Padova 
il  vice-re  Eugenio,  proveniente  da  Abano, 
dove  era  stato  a  visitare  la  consorte , 
passa  in  rivista  la  guarnigione  (tre  reg- 
gimenti) poi  va  a  Stra  alla  reale  villa 
dove  trovasi  la  vice-regina. 

—  L' i.  e  r.  compagnia  drammatica  ita- 
liana ripresentasi  alla  Scala  di  Milano 
per  un  corso  di  quaranta  rappresenta- 
zioni, esordendo  con  lo  sposo  finto  ma- 
rito, commedia  in  due  atti,  iireceduta 
dal  dramma  una  clanm  cameripra. 

O.  ma.  Alle  3  pom.  arrivano  a  Venezia 
il  vice-re  e  la  vice-regina.  Il  vice-re  passa 
in  lunga  rassegna  le  truppe  sulla  piazza 
San  Marco. 

—  Al  Carcano,  in 
Milano  si  ila 
r  opera  seria 
lienieliioe  Po- 
libio di  Rossi- 
ni, cantata  e- 
g  regiam  ente 
dalla  compa- 
gnia Mombelli. 
tenore  il  padre,  _ 
prima  donna  e  ^^^i 
soprano  le  sue  ^"^^"^ 
due  figlie  ,  Ma- 
ria Ester  ed  An- 
na.Esitobuono, 
ma  concorso 
scarso. 

7,  me.  Il  vice-re 
di  buon  matti- 
no visita  Malamoccù  e  la  squadra  ivi 
ancorata:  Chioggia.  Brondolo,  e  prega 
le  autorità  veneziane  a  rimandare  a  mo- 
mento più  propizio  ogni  pubblica  festa. 

y-8,  nie.-g.  Al  pjiite  della  Maddalena  in 
Napoli  sono  abbruciate  pubblicamente 
molte  merci  inglesi. 

S.  g.  Il  vice-re  in  Venezia  ispeziona  l'Ar- 
senale. 

—  È  giustiziato  in  Verona  Angelo  Allegri, 
ex-frate,  imputato  di  tentato  veneficio 
di  un  suo  fratello,  consumatosi  invece 
nella  persona  della  propria  madre. 

—  Inaugurasi  in  Palermo  il  nuovo  Parla- 
mento Siciliano,  formato  in  prevalenza 
di  elementi  demagogici  e  poco  onesti. 

O.  V.  Alle  8  antim.  la  vice-regina  lascia 
Venezia  per  ritornare  ad  Abano. 

—  Il  vice-re  in  Venezia  ispeziona  il  real 
collegio  ili  marina,  il  battaglione  di  flot- 
tiglia; poi  visita  la  regia  liihlioteca,  tra- 
sportata da  poco  nel  palazzo  ducale; 
indi  la  casa  di  ricovero,  contenente  circa 
50)  vecchi  ed  impotenti  al  lavoro;  poi  il 
liceo  convitto;  poi  l'equipaggio  della 
nuova  fregata  Piate. 

—  Rigorose  prescrizioni  emanate  in  Genova 
dalia  Commissione  centrale  di  sanità 
contro  la  peste,  che  infierisce  a  Malta. 

—  La  granduchessa  Elisa,  in  Livorno  da  più 
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giorni  con  la  figlia,  interviene  alle  cerimo- 
nie del  Tempio  Israelitico,  e  quivi  termi- 
nansi  i  riti  col  Salvimi  fac  intperatoreni. 

—  Muore  in  Napoli  Nicola  Antonio  Man- 
froce  (n.  1791)  eccellente  compositore,  con 
r  Alzira  precursore  di  Rossini. 

10,  s.  Visitate  le  fortificazioni  di  Malghera, 
e  passato  in  rassegna  a  Mestre  il  53o 
fanteria  di  linea,  il  vice-re  va  a  Treviso, 
incontrato  fuori  dalla  città  dalla  divi- 
sione Verdier  le  cui  truppe  passa  minu- 
tamente in  rassegna  individuale.  Entra 
quindi  a  piedi  il  vice-re  in  Treviso;  vi 
riceve  le  autorità:  ne  ammette  le  pri- 
marie alla  propria  tavola;  poi  parte  per 
Udine. 

—  A  Milano  sono  pubblicamente  abbru- 
ciati dieci  caveszi  di  fazzoletti  di  cotone 
del  valore  di  435  lire,  stati  clandestina- 
mente introdotti. 

—  Numeroso  convoglio  di  artiglierie  arriva 
a  Pavia  da  Torino,  e  parte,  dopo  24  ore, 
per  Verona. 

—  Parte  da  Roma  per  Versailles  il  terzo 
distaccamento  delle  guardie  d'onore  re- 
clutate in  Roma  e  dipartimento. 

—  Per  quindici  giorni  consecutivi  apronsi 
in  Milano  le  sale  dell'  Accademia  di 
Brera  per  1'  esposizione  delle  opere  dei 
grandi  concorsi. 

11,  D.  All'alba  il  vice-re  arriva  in  Udine, 
riceve  le  autorità,  e  dopo  mezzodì  passa 
in  minuziosa  rivista,  fino  alle  6  pom.,  la 
divisione  del  gen.  Marcognet.  La  sera 
Udine  è  illuminata. 

—  Abbassamento  sensibile  di  temperatura 
a  Milano.  Il  termometra  segna  -|-llo. 

13.  ma.  H  vice-re  è  a  Castelfranco  Ve- 
neto; e  vi  passa  in  rassegna  le   truppe. 

—  Parte  da  Genova  un  secondo  distacca- 
mento di  50  guardie  d'onore,  comandato 
da  un  De  Trevizi  di 
Tortona,  compresi 
17  uomini  del  dipar- 
timento degli  Ap- 
pennini comandati 
da  un  De  Nobili  di 
Spezia. 

—  Muore   in   Milano 
G.     B.    Longhi    (n, 
Monza9marzol773) 
fratello    al    celebre    ., 
incisore    Giuseppe, /S 
del  quale   era  eoo-     ' 
peratore    amatissi-         ^  ^  Lonahi. 
mo. 

1-1.  me.  Il  vice-re  di  buonissima  ora  è  a 
Bassano,  vi  passa  in  rassegna  le  trujìpe 
della  3a  divisione  accantonate  in  città 
e  dintorni;  va  a  Cittadella  ad  ispezio- 
narvi il  35»  reggimento  fanteria  leggiera 
e  a  mezzodì  entra  a  Vicenza,  dove  alle 
9  era  giunta  da  Abano  la  vice-regina. 
Alle  2  pom.  i  vice-reali  ricevono  le  auto- 
rità; alle  4  il  vice-re  ispeziona  le  truppe; 
e  alle  9  p^om.  i  vice-reali  partono  alla 
volta  di  V'erona. 


5.  g.  Il  vice-re  e  la  vice-regina  arrivano 
all'alba  a  Verona.  A  mezzodì  ricevono 
le  autorità;  alle  3  in  piazza  d'armi  il 
vice-re  ispeziona  la    divisione    Quesnel; 


Treno  del  genio. 

poi  va  al  poligono  alle  esercitazioni 
d'artiglieria;  mentre  la  vice-regina  visita 
la  scuola  reale  delle  fanciulle.  Alle  9  di 
sera,  i  vice-reali  partono  per  Brescia. 

—  Nella  sessione  ordinaria  dell'  Ateneo 
Veneto  il  socio  Romano  espone  un  suo 
progetto  di  un  canale  di  navigazione  in- 
terna fra  Venezia  e  Trieste. 

—  Durante  temporale  in  Cison  (Geneda) 
un  fulmine  uccide  il  campanaio  Pietro 
Tonet  che  suonava  le  campane  della 
parrocchiale. 

—  Francesco  IV  d'Austria  d'Este  con  la 
consorte  Maria  Beatrice  di  Savoia  lascia 
Cagliari  (v.  23  nov.  1811)  per  recarsi  in 
Austria  a  partecipare  alle  ultime  vicende 
della  lotta  contro  Napoleone. 

—  In  Firenze  sulla  piazza  vecchia  di  S. 
Maria  Novella  è  decajìitato  Carlo  Bertoni 
di  Premilcore  uccisore  con  premedita- 
zione, il  25  nov.  1812,  del  proprio  padre 
Nicola. 

—  Un  cartello  anonimo  sulla  casa  abitata 
dal  ministro  per  le  finanze,  Prina,  in 
piazza  S.  Fedele  a  Milano,  dice: 

Prina,  Prina,  il  sole  s'  avvicina. 

—  Verso  sera  arriva  a  Milano  dall'llliria 
il  colonnello  generale  degli  usseri  Junot, 
in  tiro  a  sei ,  ma  legato,  perchè  impaz- 
zito, accompagnato  da  una  nipote  e  da 
un  ufficiale  d'ordinanza  e  diretto  ad  una 
casa  di  salute  in  Francia. 

16,  V.  All'alba  i  vice-reali  arrivano  a 
Brescia;  nella  mattina  ricevono  le  auto- 
rità; dopo  mezzodì  il  vice-re  in  Campo 
di  Marte  passa  in  rassegna   la  guardia 
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reale  e  le  altre  truppe,  fino  alle  6;  quindi 
i  vice-reali  pranzano  con  alcune  auto- 
rità e  generali;  e  alle  9  poni,  partono 
alla  volta  di  Monza. 

17,  s.  Di  prima  mattina  i  vice-reali  arri- 
vano alla  villa  reale  in  Monza. 

IS.  D.  Leopoldo  Gicognara  è  ricevuto  a 
Parigi  dall'imperatrice  e  regina  Maria 
Luigia. 

—  In  Palermo,  la  sera  in  mezzo  alla  folla 
raccolta  a  vedere  certe  figure  state  espo- 
ste al  pubblico  nella  passata  festa  di 
Santa  Rosalia,  sorge  tumulto  che  dege- 
nera in  sommossa;  è  disarmata  una  sen- 
tinella; interviene  la  forza  pubblica  e  a 
tarda  notte  il  movimento  popolare  è 
sedato. 

l».  /.  Senza  apparente  cagione  (ma  so- 
spettandosi di  influenze  occulte  francesi 
e  muralianej  rinnovasi  il  tumulto  in  Pa- 
lermo; sono  saccheggiate  varie  botteghe 
di  generi  alimentari;  tentasi  la  libera- 
zione dei  carcerati  comuni;  intervengono, 
oltre  alle  truppe  siciliane,  le  inglesi;  due 
popolani  restano  uccisi.  Il  tumulto  è  nuo- 
vamente sedato.  Il  ministero  proroga  il 
Parlamento;  e  destina  una  commissione 
militare  a  giudicare  i  colpevoli. 

—  È  applicata  in  Cagliari  a  tutti  gli  al- 
tri forastieri  la  tassa  di  uno  scudo  sardo 
al  mese  istituita  il  2  corrente. 

20.  ma.  Il  vice-re  recandosi  da  Monza  a 
Milano  per  la  seduta  del  Consiglio  di 
Stato,  passa  in  rassegna  sui  bastioni  di 
Porta  Orientale  il  reggimento  dei  grana- 
tieri della  guardia  reale. 

—  In  Genova  sono  passate  in  rassegna  le 
restanti  guardie  d'onore  liguri,  66.  mon- 
tate su  bellissimi  cavalli,  ed  oggi  par- 
tono per  raggiungere  in  Germania  le 
altre  76. 

21.  me.  Un  secondo  distaccamento,  52 
giovani  scelti,  delle  guardie  d'  onore  re- 
clutate in  Torino  parte  per  raggiungere 
le  altre  56  al  4o  reggimento  in  Lione. 

—  La  corte  speciale  del  Serio  ammette 
l'atto  d'accusa  contro  il  rinomato  ar- 
chitetto e  pittore  Giacomo  Quarenghi 
di  Bergamo,  accusato  di  essere  ai  ser- 
vigi della  Russia  come  architetto,  dopo 
scoppiate  le  ostilità  fra  1"  impero  napo- 
leonico e  la  Russia;  ed  è  emesso  contro 
di  lui  mandato  di  cattura  a  tenore  del- 
l'imperiale decreto  8  febb.  1812  sui  re- 
gnicoli che  trovansi  in  paese  nemico. 

22.  g.   Nell'isola   di    S.    Cristoforo    della: 
Pace    formato   il    cimitero    generale    di 
Venezia,  è  sepolta,  primo  cadavere,  una 
donna,  Adriana  Bozza  «li  anni  36. 

23.  V.  Maria  Luigia  imperatrice  e  regina 
reggente  parte  da  Parigi  per  Magonza. 
per  conferire  con  Nai)oleone. 

—  Partono  da  Firenze  le  guardie  d'onore 
toscane  recentemente  reclutate,  per  es- 
sere incorporate  nei  reggimenti  3°,  a 
Tours,  e  4o  a  Lione. 

—  Muore  in  Napoli  il  co.  Luigi  Mozzi  (n. 


Bergamo  17-16)  gesuita,  teologo,  storico, 
archeologo. 

—  Al  teatro  dei  Filodrammatici  in  Milano 
ha  un  certo  successo  di  curiosità  la  com- 
media il  biirò  del  (jionialista. 

2-4,  s.  Nell'ipotesi  che  raccolgasi  in  Praga 
un  congresso  per  la  pace,  Pio  "VII  da 
Fontainebleau  indirizza  a  Francesco  1 
imperatore  d'Austria  una  lettera  invo- 
cante aiuto  per  la  reintegrazione  dei 
suoi  diritti  spirituali  e  temporali. 

—  Il  generale  Severoli  con  .300  uomini 
raggiunge  il  corpo  del  maresciallo  Suchet 
a  Villafranca;  dopo  avere  lasciati  di- 
staccamenti italiani  a  Zaragoza,  ad  Al- 
munia,  a  Lerida. 

—  Al  teatro  alla  Scala  in  Milano  la  co- 
mica compagnia  Reale  Italiana  recita 
Arislodemo,  nuova  tragedia  del  brescia- 
no Scevola. 

25.  D.  Scavi  archeologici  con  rinvenimenti 
pregevoli  sul  Dos  ai  Trento. 

—  La  famiglia  artistica  Mombelli  rappre- 
senta l'opera  seria  Demetrio  e  Polibio 
di  G.  Rossini  nel  teatro  di  corte  aMonzi 
davanti  al  vice-re,  alla  vice-regina  e  ai 
personaggi  e  dignitari  di  corte.  Dopo  lo 
spettacolo,  nel  ritorno  da  Monza  e  ag- 
gredito da  malfattori,  malgrado  le  pat- 
tuglie, lungo  lo  stradone  di  Gerla  il  te- 
nente dei  l'endarmi  Frigerio  e  gli  è  tolto 
un  anello  in  brillanti,  dono  dell'impe- 
ratrice Giuseppina. 

26.  l.  Napoleone  da  Dresda  ari-iva  a  Ma- 
gonza,  dove  l'imperatrice  Maria  Luigia 
e  arrivata  alle  4  del  mattino. 

—  Riapresiin  Palermo  il  parlamento,  pro- 
rogato in  seguito  ai  tumulti  del  10,  e  vo- 
tausi  indirizzi  perchè  non  vengano  giu- 
stiziati tre  ritenuti  colpevoli  dell'  avve- 
nuto sommovimento. 

27.  ma.  A  Praga  viene  sottoscritta  se- 
gretamente fra  l'Austria  e  l'Inghilterra 
una  convenzione  in  forma  di  protocollo 
per  l'assetto,  a  prò' dell' Austria  special- 
mente,delle  cose  d'Italia  se  la  guerra  con- 
tro Napoleone  riesca  favorevole  alla  lega. 

2».  g.  Arriva  a  Lubiana  il  duca  d'Otranto, 
ex  ministro  di  polizia,  Fouché,  nominato 
da  Napoleone  il  17  governatore  generale 
delle  Provincie  Illirfche;  delle  quali  con- 
temporanente  è  nominato  comandante 
militare  il  gen.  Fresia. 

—  Terremoto  nella  notte  a  Geneda,  Sar- 
mede  e  in  altri  punti  del  Trivigiano,  senza 
danni. 

—  Buttatosi  da  un  balcone  di  una  casa  di 
salute,  muore  dsmente  a  ^lontbard  (Costa 
d' Oro)  .\ndoche  Junot  (n.  a  Bussy  le 
Grand  il  25  ottobre  1771 1  dal  1793  fidis- 
simo a  Napoleone,  colonnello  generale 
degli  usseri  e  duiea  d'  Abrantès. 

SO.  V.  Nel  regno  d'Italia  è  modificata  la 
tariffa  del  giuoco  del  lotto  (ammesso  sol- 
tanto col  sistema  della  bolletta  a  madre 
e  figlia)  e  sono  introdotte  le  giuocate  per 
cimho  tioììiinato  e  qìiaterna  secca. 
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—  Avendo  il  Reale  Istituto  Italiano  nomi- 
nata una  commissione  per  le  pi-oiioste 
circa  il  grande  monumento  da  erigersi 
sul  Moncenisio,  i  commissari  architetti 
Gagnola,  Zanoia  e  pittore  Bossi  recansi 
in  luogo  a  studiare  la  situazione  e  le 
circostanze  in  mezzo  a  cui  deve  sorgere 
il  monumento. 

31,  s.  In  questo  mese  a  Malta  muoiono  di 
peste  fino  62  persone  al  giorno;  e  in 
tutto  il  mese  1532. 

AGOSTO. 

I,  Domenica.  In  Milano  il  duca  Visconti 
come  ciambellano  ed  i  signori  Erba,  Ci- 
cogna Giovanni  e  Balabio,  come  scudieri 
del  re,  prestano  giuramento  nelle  mani 
del  vice-re  Eugenio;  e  le  dame  Litta 
Albani,  Greppi,  Lecchi  e  Terzaghi  pre- 
stano giuramento  nelle  mani  della  vice- 
regina come  dame  di  palazzo  della  regina 
d'Italia. 

—  Alle  tì  pom.  Napoleone  parte  da  Ma- 
gonza  per  Dresda. 

3,  l.  Violentissimo  nubifragio  improvviso 
nel  Trentino  sopra  Rizzolaga,  Sternigo, 
Risaldo,  Balsega  e  Tresilla  in  comune 
di  Pine;  grandine  violenta,  frane  disa- 
strose. 

—  Parte  da  Firenze  per  Tours  un  terzo 
distaccamento  di  guardie  d'onore  toscane. 

—  Alle  10  ant.  scendendo  il  Reno  in  barca. 
Maria  Luigia  jiarte  da  Magonza  per  la  via 
di  Colonia  e  Bruxelles  diretta  a  Parigi. 

—  Sono  desti- 
tuiti il  maire 
di  Fiume  Pao- 
lo Scarpa  e  il 
maire  di  Ger- 
quenizza,  Ni- 
cola Matesicli. 
per  essere  sta- 
ti deboli  di 
fronte  agl'in- 
glesi negli 
sbarchi  ultimi 
di  questi  a 
Fiume,  Porto- 
re  e  Buccari. 

—  Re  Gioacchi- 
no affida  la 
reggenza  d  e  1 
Regno  aliamo 
glie  Carolina, 
e  parte  per  la 
Germania. 

3.  ma.  La  corte  di  giustizia  di  Modena 
dichiara  che  il  march.  Filippo  Paolucci. 
generale  al  servizio  della  Russia ,  ha 
portato  le  armi  contro  la  patria;  e  ri- 
lascia contro  di  lui,  regnicolo  ribelle  al 
decreto  8  febb.  1812,  mandato  di  cattura. 

—  Feste  alla  real  villa  di  Monza  per  l'o- 
nomastico de  Ila  vice-regina  Augusta  A  ma- 
lia. Nel  teatro  di  corte  rappresentasi  il 
Tempio  d'Imeneo,  componimento  di'am- 


La  regina  Carolina  Murai 
secondo  il  busto  di  Canova. 


malico  dell'  abate  Franceschinis ,  con 
danze,  musica  del  maestro  Ray  del  con- 
servatorio. 

5,  (/.  Da  oggi  chiudonsi  a  mezzanotte  le 
porte  di  Genova  che  finora  eransi  sem- 
pre chiuse  a  mezz'  ora  di  notte. 

C ,  «.  Un  decreto  vice-reale  proroga,  in 
via  eccezionale,  per  quest'anno  la  fiera 
di  Sinigaglia  a  tutto  il  31  agosto, 

7,  s.  Re  Gioacchino,  proveniente  da  Na- 
poli, arriva  a  Bologna  alle  10  ant.,  sosta 
tre  ore  al  Grand'  Auberge,  e  riparte  di- 
retto al  quartiere  generale  del  grand' e- 
sercito. 

—  Al  teatro  Carcano  in  Milano  si  da  con 
buon  successo  l'opera  seria  nuova  Omar 
re  di  Termogene  del  maestro  Marco  Por- 
togallo, interpreti  egregi  la  famiglia  Mom- 
belli. 

S,  i>.  Il  vice  re  Eugenio,  i)artito  la  mattina 
presto  da  Monza,  arriva  alle  2  pom.  a  Ve- 
rona, e,  dopo  brevi  istanti,  prosegue  per 
Udine. 

9,  l.  Sotto  il  comando  dell'antico  ufficiale 
Calliera.  di  Cigliano,  e  del  maresciallo 
d'alloggio  in  secondo  Robioglio  di  Biella 
parte  da  Vercelli  il  secondo  distacca- 
mento delle  guardie  d'  onore  del  dipar- 
timento della  Sesia. 

10,  ma.  Il  vice-re  Eugenio  arriva  in  Udine. 

11,  me.  Da  Udine  il  vice-re  Eugenio  de- 
creta che  la  festa  di  Napoleone  il  15 
agosto  sia  celebrata  da  tutto  l'esercito 
con  la  massima  pompa;  ed  accorda  li- 
bertà pel  15  agosto  ai  detenuti  per  con- 
travvenzioni alle  leggi  di  finanza  non 
portanti  pene   corporali. 

—  A  mezzodì  Russia  e  Pi'ussia  denunziano 
l'armistizio  con  Napoleone  ed  annun- 
ziano che  il  17  riprenderanno  le  ostilità; 
e  contemporaneamente  il  conte  di  Met- 
ternich  partecipa  al  plenipotenziario  fran- 
cese Narbonne  che  l' Austria  dichiara 
essa  pure  la  guerra  a  Napoleone. 

—  Pel  riordinato  servizio  di  diligenza, 
parte  oggi  da  Milano  la  prima  diligenza 
in  posta  diretta  a  Bologna  per  Cremona, 
Mantova  e  Modena. 

—  A  villano  nel  palazzo  di  Brera  il  min. 
per  linterno,  co.  Vaccari,  distribuisce  i 
premi  ai  grandi  e  piccoli  concorsi  delle 
belle  arti.  (  V.  pag.  6iù  e  047.) 

18,  g.  Ordinanza  della  corte  speciale  di 
Milano  contro  il  duca  Giulio  Renato 
Litta,  milanese,  ammiraglio  al  servizio 
di  Russia,  al  quale  si  danno  ancora  dieci 
giorni  ili  tempo  a  costituirsi  alle  auto- 
rità ilei  regno  italico,  senza  di  che  sarà 
dichiarato  ribelle  al  re  e  si  procederà 
contro  di  lui  in  contumacia. 

—  Pubblico  abbruciamento  di  merci  in- 
glesi in  Milano. 

1».  V.  11  viaggiatore  francese  Enrico  May- 
nard con  Maria  Giuseppe  Coutet  di  Gha- 
■  mounix,  già  guida  del  celebre  Saussure, 
sale  sul  Monte  Bianco,  per  Val  Tournan- 
che,   le  capannette  di   Breuil  e  il  Saint 
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Théodule;  e  depongono  sulla  cima  varie  ,  pel  mancato  contributo  del  governo,  tor- 
monete  di  Francia  e  del  regno  d'Italia  nasi  dai  popolani  a  correre  la  giostra, 
col  millesimo  1813.  a  commemorare  la  rotta  inflitta  ai  turchi 

14,  s.  Decreto  vice-reale  ordinante  nel  re-  j      assalitori  di  Sign  il  15  agosto  1715. 
gno  d'Italia  l'anticipazione  di  quote  sul-  '  16.  l.  Alle  8.50  ant.   forte    scossa   sussul- 
r imposta  fondiaria  per   far   fronte    alle        turia  di  terremoto  a  Cog'oleto. 


spese  di  guerra, 

—  Per  la  vigilia  della  festa  di  Napoleone 
il  ministro  dell'interno  in  Milano  distri- 
buisce in  Brera  i  premi  agl'industriali 
e  manifatturieri.  La  sera  spettacolo  nel 
teatro  alla  Scala  in  Milano  con  illumi- 
nazione a  giorno.  Spettacoli  gratuiti  nei 
teatri  Argentina  e  Valle  in  Roma.  Carlo 
IV  re  di  Spagna  da  un  pranzo  di  ce- 
rimonia alle  autorità  in  palazzo  Borghese. 

>-  Nella  notte  re  Gioacchino  è  arrivato  a 
Dresda  al  quartiei-e  generale  di  Napo- 
leone. 

—  Sono  emes- 
si in  Sar- 
degna cin- 
quecento 

scudi  sardi 
in  mezzi 
soldi  di  ra- 
me (senza 
nome  del  re 
Vittorio  E- 
mauuele  I 
e  senza  da- 
ta) al  valo- 
re nomiua- 


Mezzo  soldo  di  rame  da  tre  cagliaresi  (5  centamiiii.) 
emesso  dalla  zecca  di  Cagliari  il  1813. 


17,  ma.  Sbarco  d'inglesi  a  Torre  di  Pa- 
terna, alla  foce  del  Tevere,  dove  fanno 
prigionieri  quattro  soldati  francesi,  dei 
sei  che  custodivano  il  posto. 
—  Gli  austriaci  passano  la  Sava  presso 
Agram  e,  denunziato  l'il  l'armistizio, 
muovono  in  guerra  contro  la  Francia  e 
Contro  il  Regno  d'Italia. 
IS.  me.  La  brigata  Zucchi  prende  ai  russi 
Laba  e  li  ricaccia  oltre  il  Bober.  Gl'i- 
taliani inferiori  di  numero  fanno  pro- 
digi di  valore  ;  muoiono  il  colonnello  Pisa, 
il  capitano 
Georges! ,  i 
t  e  n  e  n  t  i 
Guagnini, 
Dominicot- 
ti,  Galuzzi; 
sono  feriti 
molti  uffi- 
ciali; distin- 
guo n  8  i 
grande- 
menteilca- 
1)0  bat  t  a- 
glione  Geo- 
copieri  e  il 


le  di  tre  cagliare»"!.  colonnello  Peri  del  5o  di  1 

15,  D.  Solite  feste  in  Milano  e  in  tutto  il    19,  (y.MuoreinMilano  Tomaso Xaiii(n.Mor- 


Regno  Italico  per  1'  onomastico  e  gene 
tliaco  di  Napoleone.  In  piazza  d' armi 
gran  macchina  artificiale;  e  all'Arena 
grande  ballo  popolare  sotto  speciale  pa- 
diglione con  straordinaria  illuminazione. 
(  V.  pag.  649.) 

—  In  Monza  1'  arcivescovo  Codronchi  bat- 
tezza l'ultima  nata  del  vice-re  coi  nomi 
di  Amalia  Augusta  Eugenia  Napoleone 
tenuta  al  fonte  dalla  regina  di  Sassonia, 
zia  della  madre,  rappresentata  dalla  ba- 
ronessa Wurmb. 

—  In  Roma  messa  ufficiale  per  la  festa  di 
Napoleone  in  S.  Pietro  in  Vaticano  con 
Te  Deioii  e  panegirico  di  Napoleone  pei 
benefici  resi  da  lui  alla  religione  cattolica. 
Grande  rivista.  Corse  al  Circo  Agonale; 
e  la  sera  gran  ballo  al  Mausoleo  d'Au- 
gusto. 

—  Attuasi  in  Pavia  illuminazione  notturna 
con  lampade  a  riverbero  del  Brodier 


bogno  il  1757) 
consigliere  le- 
gislativo, giu- 
re  consulto 
dotto,  com- 
mentatore del 
codice  Najio 
leone. 

—  Il  geu.  Berto- 
letti  trae  seco 
salvo  il  presi- 
dio di  Tarra- 
gona,  800  fran- 
cesi e  600  ita- 
liani, recando- 
si poi  a  Mata- 
rò  e  P  i  u  e  d  a 
lungo  il  mare. 

30,  V.  Muore  in  Padova  Matteo  Comin 
detto  Pigliata,  eccellente  violinista  e 
professore  di  corno  da  caccia. 


Sigillo  del  colunn.  l'eri 
(Colles.  Batti,  Milano.) 


Ginevra,  perfezionate  dal  fabbro  pavese     —  Nominato  da  Napoleone,  il   conte   Ve^ 


Giuseppe  Garganico  in  modo  che  si  pos- 
sono accendere  e  spegnere  senza  fare 
uso  di  scala,  rendendo  snodato  e  mo- 
bile il  braccio  di  sostegno. 

—  Parte  da  Milano  la  prima  diligenza  in 
posta  per  Trento  e  Bolzano  passando 
per  Bergamo,  Brescia  e  Verona. 

—  In  Castel  Bolognese  si  fa  la  solenne 
apertura  dell'ospedale  per  gl'infermi. 

—  A  Sigu  (Istria)   sospesa  fino    dal    1807 


neri  assume  le  funzioni  di  presidente  or- 
dinario del  senato  consulente  del  regno 
d'Italia  in  Milano. 

—  Il  vice-re  Eugenio  è  a  Gorizia  d'  onde 
indirizza  proclama  ai  soldati  del  regno 
d'Italia,  per  la  nuova  guerra,  iniziatasi 
il  17  con  lo  sconfinamento  degli  austriaci 
sulla  Sava,  presso  Agram. 

—  Gli  austriaci  presentansi  davanti  a  Vil- 
laco. 
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21,  s.  11  vice-re  Eugenio  ha  il  suo  quar- 
tiere generale  ad  Adelsberg. 

—  La  corte  di  giustizia  di  Bergamo  emana 
ordinanza  portante  che  se  entro  dieci 
giorni  l'architetto  Giacomo  Quarenghi 
di  Bergamo,  ora  architetto  al  servizio  d\ 
Russia,  non  si  costituisce  alle  autorità 
del  regno  italico,  sarà  dichiarato  ribelle 
al  re  e  si  procederà  contro  di  lui  in  con- 
tumacia. 

—  A  Milano  alla  Scala  prima  rappresen- 
tazione dell'opera  buffa  Amore  prodotto 
dall'odio  del  maestro  Generali,  su  li- 
bretto di  Prividali;  e  del  gran  ballo  i 
Serviani  del  coreografo  Vigano. 

82,  D.  Alle  9  ant.  violento  uragano  su 
tutto  Poltre  Arno  in  Firenze;  con  nubi- 
fragio che  allaga  le  strade;  fa  rigurgi- 
tare le  fogne;  asporta  persino  la  ga- 
retta della  guardia  a  palazzo  Pitti,  ab- 
batte fumaiuoli,  rovina  letti  e  vetri. 

—  Solenne  premiazione  in  Genova  degli 
allievi  dell'accademia  di  belle  arti  pre- 
miali nell'esperimento  di  copia  in  pit- 
tura, 0  scoltura,  o  architettura  od  ornato. 

83,  /.  Primo  scontro  fra  austriaci  e  truppe 
del  regno  d'Italia  sulla  strada  a  Villaco. 

84,  ma.  Altro  combattimento  fra  austriaci 
e  truppe  del  vice-re  Eugenio,  che  pone 
il  proprio  quartiere  generale  a  Tarvis. 

25,  ine.  Il  gen.  Pino  con  la  sua  divisione 
arriva  a  Lubiana. 

—  Ufficiale  illuminazione  e  musica  mili- 
tare a  Trieste  per  festeggiare  1'  onoma- 
stico dell'  imperatrice  reggente  Maria 
Luigia,  con  grande  concorso  special- 
mente sulla  gran  piazza  battezzata  col 
nome  di  Lutzen. 

26,  g.  Vittoria  di  Napoleone  contro  russi, 
prussiani  ed  austriaci  attorno  a  Dresda. 
Il  gen.  Moreau,  venuto  da  poco  dall'A- 
merica e  messosi  al  servizio  dell'  impe- 
ratore di  Russia  è  ferito  gravemente  da 
una  cannonata  francese  alle  gambe,  che 
gli  sono  amputate. 

In  una  grande  carica  di  cavalleria  di- 
retta da  re  Murat  distinguesi  il  14o  us- 
sari (tutti  piemontesi). 

27,  V.  Per  l' arrivo  a  Trieste  del  duca 
d'Otranto,  governatore  generale  dell' II- 
liria,  i  partitanti  francesi  ed  impiegati 
governativi  fanno  illuminazione. 

—  Ratificazione  della  convenzione  segreta 
austro-britannica  sul  futuro  ordinamento 
d'Italia.  (V.  27  luglio) 

•—  Alle  9  ant.  nella  sua  villa  di  Belgioioso 
muore  il  principe  Alberico  XII  Belgio- 
ioso d'Este  (n.  20  ott.  1725)  colto  nelle 
lettere,  equanime,  caritatevole,  dal  1796 
fuori  dalla  politica  e  dalla  vita  pubblica; 
da  taluni  voluto  considerare  come  il 
Gioviti  Signore  tratteggiato  da  Parini 
nei  suoi  immortali  poemi;  vissuto  sino 
ali'  ultimo  in  gi'ande  pompa,  sempre  ve- 
stito in  abito  da  cerimonia  col  collare 
del  Toson  d'  oro  al  collo.  (V.  pag.  651.) 

28,  s.  La  divisione  Quesnel  del  corpo  del 


vice-re  Eugenio  tenta  impadronirsi  del 
ponte  di  Rossek  sulla  Drava,  ma  non 
riesce  a  passare  il  liume. 
29.  D.  Decreto  che  stabilisce  nel  regno 
d'Italia  l'obbligo  della  patente  pei  librai 
come  per  gli  stampatori  (v.  Il  apr.  1SI2) 
e  ne  determina  la  modula;  esclusi  da 
questi  disposizione  i  venditori  di  libri 
sui  banchetti  (y.  pag.  544-545). 

—  Rotta  del  gen.  Vandamme  battuto  a 
Kuhn,  presso  Toeplitz,  dalla  guardia 
russa,  dopo  una  mirabile  difesa. 

—  Il  quartiere  generale  del  vice-re  è  a 
Villaco,  d' onde  gli  austriaci  si  sono  riti»' 
rati  dopo  avere  incendiata  la  città  ir 
vari  punti. 

—  Tumulti  in  Calabria  attribuiti  ad  ecci- 
tamenti dei  carbonari,  con  aspirazioni 
democratiche  costituzionali. 

....  Alla  polizia  di  Milano  il  senatore  Vin- 
cenzo Dandolo  in  missione  straordinaria 
nelle  Marche,  manda  rapporti  sulla  esi- 
stenza e  sul  lavoro  di  vendite  della  Car- 
boneria. 

SETTEMBRE. 

1.  Mercoledì.  Il  cannone  annunzia  di  buon 
mattino  ai  milanesi  la  così  detta  vittoria 
del  26  e  27  agosto  riportata  da  Napo- 
leone attorno  a  Dresda. 

—  Il  gen.  Gifilenga  del  corpo  del  vice-re 
Eugenio  avanzasi  da  Paternion  fino  a 
Spital. 

—  E'  ordinato  il  completamento  immediato 
della  guardia  nazionale  dell'Istria,  che 
è  posta  a  disposizione  del  gen.  Fresia. 

—  Nel  campo  russo  sulle  frontiere  della 
Boemia  muore  il  generale  Jean  Victor 
Moreau  (n.  Merlai x;  li  ag.  1761)  ferito 
gravemente  alla  battaglia  del  27  agosto, 
onde  le  gambe  erangli    state    amputate. 

2,  g.  Cominciano  in  Sicilia  le  pubblica- 
zioni del  giornale  palermitano  La  Cro- 
naca di  tìtcilia,  costituzionale  veemente; 
presto  susseguito  da  altri  giornali  op- 
posti; onde  i  costituzionali,  amici  degl'in- 
glesi, vengono  detti  cronici,  ed  i  realisti 
anti-croiiici. 

—  È  decapitato  in  Cagliari  il  venerande 
prof.  Salvatore  Cadeddu,  segretario  del» 
università  di  Cagliari  e  contadore  della 
città,  universalmente  amato,  gentile,  de- 
voto, reputatissimo;  condannato  a  morte 
come  compromesso  nella  congiura  del 
30-31  ott.  1812  e  presentatosi  con  forte 
animo  al  supplizio. 

4, «.Termina  il  processo  politico  per  lacon- 
giura  del  30-31  ott.  1812  in  Cagliari  con 
la  condanna  a  morte  dei  contumaci  Zed- 
da,  Garau,  Gaetano  Cadeddu  ed  Ignazio 
Fauni;  al  carcere  in  vita  dei  detenuti 
Massa  Muroni  e  Giovanni  Cadeddu:  a 
vent'anni  del  detenuto  Luigi    Cadeddu. 

—  In  Ancona  sulla  piazza  Quattro  Ca- 
valli alle  10  ant.  abbruciansi  merci  in- 
glesi. 


rincipe 


Alberico  XII  di  Belgioios 


0 


(iV  preteso  OìOTin  Sig^nore  raittato  da  (r.  Parini) 
XATO  20  OTTOBRE   1725;  MORTO  27  AGOSTO  1813. 


(I)a  una  cera  (al  vero)  probabilmente  modellata  a  Vienna  per  essere  incisa  dal  Krafft; 

donata  da  esso  principe  al  proprio  architetto  Leopoldo  PoUak.) 

(Dalla  cortesia  dell'  ing.  Carlo  Clerici,  Milano.) 


SETTEMBEE 


1813 


SETTEMBRE 


Domen.  Sansone. 


—  Muore  in  Napoli  Domenico  Sansone, 
insigne  giureconsulto  (n.  in  Fuscaldo 
Galabi'o  li  8  maggio 
1753)  liberale,  magi- 
strato del  regno  sot- 
to Murat. 

—  In  Novara  previo  il 
taglio  della  mano 
destra  è  decapitato 
il  parricida  Tomaso 
Costa  di  Mortara  {v. 
23  maggio). 

—  Dal  cantiere  della 
Foce  (Genova)  va- 
rasi solennemente  il 
vascello  imperiale 
Scipione  di  74  can- 
noni. 

5,  D.  Il  vice-re  è  a  Grainburg,  evacuata 
il  30  agosto  dal  gen.  Belletti  davanti  a 
forze  superiori  austriache,  ma  ripresa  il 
2  settembre  dal  generale  Pino. 

6,  /.  Le  truppe  del  corpo  del  vice-re  co- 
mandate dal  gen.  Grenier  attaccano  e 
prendono  le  posizioni  di  Feistritz.  Vi  è 
ferito, fragli  italiani, il  magg.  Frangipane. 

—  Battaglia  di  Interbock  e  Dennewit:  la 
divisione  italiana  vi  si  distingue. 

—  Muore  in  Parma  ancor  giovine  il  dotto 
medico  Giuseppe  Ambri,  chiaro  per  opere 
scientifiche. 

7,  ina.  In  Milano  in  piazza  d'  armi  al 
Foro  Bonaparte,  presente  tutta  la  guar- 
nigione sotto  le  armi,  è  fucilato  Matteo 
Mori,  fu  Gerolamo,  di  asni  27,  contadino, 
cacciatore  del  2o  regg.  leggere,  reo  di  di- 
serzione all'interno  con  recidiva. 

9,  gf  La  corte  speciale  ordinaria  sedente 
in  ^lodena  condanna  in  contumacia  alla 
pena  di  morte  e  alla  confisca  dei  beni  il 
marchese  Filippo  Paolucci,  modenese, ge- 
nerale al  servizio  della  Russia. 

—  In  Reggio  Emilia  sono  giustiziati  i  ban- 
diti   Luigi 

Valli  e 
Pietro  An- 
tonio Ne- 
vi, capi  di 
una  banda 
infestante 
da  lungo 
tempo  il 
territorio. 
>-  Muore  in 
Bologna 
Giovanni 
Donati  (n. 
a  Cento 
1750)  giu- 
recon  s  ul- 
to, magi- 
strato emi- 
nente versato  nelle  dottrine  filosofiche 
ed  economiche. 

—  In  Milano  (come  poi  negli  altri  dipar- 
tim.)  è  aperto  l'arruolamento  volontario 
per  la  formazione  di  un  battaglione   di 


Gin      .  •'        .'// 

dal  monuni.  lìeihi  Certosa 
di  Boìor/na. 


bersaglieri  per  servire  nell'attuale  cam- 
pagna; invitando  ad  arruolarsi  anche 
cacciatori  della  classe  dei  possidenti  per 
servirvi  come  ufficiali  o  sotto-ufficiali. 
3,  D.  Con  gran  cerimoniale  in  Napoli  la 
'  rjgina  Carolina  recasi  al  Te  Ueiim  nella 
^  i-eal  chiesa  di  S.  Chiara,  per  ringraziare 
l'Altissimo  delle  vittorie,  cosi  dette,  ac- 
cordate alle  armi  di  suo  fratello,  Napo- 
leone, e  di  suo  marito.  Gioacchino. 

—  Nel  combattimento  di  S.  Mary  sulle  al- 
ture di  Leibaok  distinguonsi  i  veliti  ita- 
liani nuovamente  riordinati  dal  coman- 
dante conte  Cesare  De  Laugier. 

13.  l  A  Roma  in  Campidoglio  solenne  in- 
stallazione del  duca  Braschi  Onesti  mai- 
re (sindaco)  e  degli  aggiunti  (assessori) 
principe  Boncompagni  Ludovisi,  princi- 
pe Pietro  Gabrielli,  duca  Sforza  Gesa- 
rini,  marchese  Alessandro  Curti  Lepri, 
marchese  Giuseppe  Origo,  principe  Fi- 
lippo Albani,  conte  Luigi  Marconi,  e 
marchese  Luigi  Gostaguti,  tutti  confer- 
mati con  decreto  imperiale  del  25  marzo. 

14.  ma.  Il  vice-re  Eugenio  col  suo  quar- 
tiere generale  è  a  Wechselburg. 

—  A  Lippa  le  truppe  dei  gen.  Pino  e  Pa- 
lombini  attaccano  gli  austriaci  di  Nu- 
gent  e  li  respingono.  Distinguonsi  il  3o 
cacciatori  italiani;  è  ferito  il  colonn. 
Paolucci.  Alcuni  contadini  trovati  con 
armi  alla  mano  sono  fucilati. 

13-14-15.  l.-ma.-me.  Nelle  pianure  dì  Gep- 
pagatti  sul  fiume  Pescara  grandi  mano- 
vre della  seconda  divisione  attiva  del- 
l'esercito napoletano,  comandata  dal  te- 
nente generale  Pignatelli  principe  di 
Strongoli.  Al  campo  fannosi  feste  e  ban- 
chetti per  celebrare  le  cosi  dette  vitto- 
rie di  Napoleone  in  Germania. 

15.  me.  Le  truppe  del  regno  italico  en- 
trano a  Fiume,  alle  spalle  degli  austriaci 
e  l'arciduca  Massimiliano  d'Este,  che 
era  a  Fiume  con  Nugent.  ripara  su  una 
lancia  inglese  che  portalo  a  bordo  di  un 
vascello  inglese  dell'ammiraglio  Free- 
mantle. 

—  Nella  notte  la  polizia  muratiana  fa  in 
Cosenza  numerosi  arresti  fra  sospetti 
di  cospirazione  carbonara. 

17,  V.  Al  teatro  del  Corso  in  Bologna  [irima 
rappresentazione  della  Ricciarda  di  Ugo 
Foscolo,  applaudita  al  pi'imo  atto,  dopo 
il  quale  l'umore  del  pubblico  muta,  non 
avendo  l'autore,  che  era  in  teatro,  vo- 
luto presentarsi  alle  chiamate.  La  cata- 
strofe finale  perde  effetto  per  un  prin- 
cipio d'incendio,  presto  spenta,  cag'io- 
nalo  dall' essersi  da  un  portatore  di  iiac- 
cola  appiccato  il  fuoco  alle  criniere 
degli  elmi  di  alcune  comparse. 

is.  s.  Alla  Scala  di  Milano  buon  esito 
Ernesto  e  PaUnira  opera  buffa  del  mae- 
stro Pietro  Carlo  Guglielmi  su  libretto 
di  Romanelli;  esecutori  egregi  Bonoldi, 
la  Correa,  De-Grecis. 

—  Vincenzo  Federici,   detto   Capobianco, 
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giovane  civile,  capitano  della  legione  ci- 
vica, capo  della  Gai-boueria  in  Altilia  di 
Calabria,  fus'je  mentre  il  suo  paese  è 
invaso  da  truppe  francesi  che  incendia- 
no e  saccheggiano;  e  con  una  turba  ar- 
mata si  presenta  davanti  a  Cosenza  spe- 
rando di  sorprendere  le  autorità  gover- 
native. Xon  riesce  e  si  da  alla  cam- 
pagna. 

20.  l.  Fucilato  a  Velletri  per  cospirazione 
Rosati  Giacomo. 

21.  ma.  Alle  8  '/^  aut.  scossa  ondulatoria 
di  terremoto  a  Firenze,  a  Ferrara,  a  Forli, 
in  Imola,  a  Faenza  sui  cui  monti  pare 
abbia  avuto  il  centro.  Ad  1  ora  pom.  e 
alle  2,25  altre  scosse  a  Forli.  A  Faenza 
calcolansi  caduti  un  seimila  camini  ; 
danneggiate  molte  case,  specie  la  comu- 
nale; ferite  14  persone. 

2!8,  me.  In  Roma  ordine  rigoroso  per  tutti 


•ì.>.  s  Combattimento  alla  testa  del  ponte 
di  Tsohernusse.  Gli  austriaci  sono  ripe- 
tutamente respinti.  Le  truppe  del  regno 
d'Italia,  sotto  gli  ordini  del  gen.  Fontana, 
si  distinguono,  specialmente  il  4»  batta- 
glione del  3o  linea  italiani,  e  un  distac- 
camento del  reggim.  cacciatori  della 
Guardia  reale. 

36.  D.  Daini  ad  oggi  294  morti  di  peste 
nell'isola  di  Malta  e  226  colpiti. 

—  In  Cosenza.  Vincenzo  Federici,  detto 
Capobiaiico  {v.  IS  sett.)  arrestato  verso 
Platania  per  tradimento,  è  condannato 
a  morte  da  Commissione  militare,  per 
ribellione,  tradimento  e  cospirazione  con- 
tro il  governo  di  Murat;  è  impiccato; 
il  cadavere  ne  è  arso  ;  le  ceneri  disperse. 

—  Te  Deiim  ulliciale  in  San  Pietro  a  Ro- 
ma per  le  cosi  dette  vittorie  di  Napo- 
leone del  26  e  27  agosto  intorno  a  Dresda. 


TEATRO  DEL  CORSO  IX  BOLOGXA 

dedicato  a  Xapoleoiie  ed  inaugurato  il  19  maggio  1S05. 

(Dalla  grande  tavola  incisa  da  F.  Rosaspina.  -  Collezione  Comandini,  Milano.) 


i  forestieri  di   passaggio    di   presentarsi 
in  pulizia  a  farsi  riconoscere. 

—  Lord  Bentinck.  ristabilito  il  suo  esercito 
inglese  nei  quartieri  di  riposo  nel  Pa- 
na^les,  salpa  da  Tarragona  per  la  costa 
d' Italia. 

24.  V.  Nel  lago  prodotto  dalla  frana  del 
Monte  .\lto,  sommergesi  una  zattera  por- 
tante due  giovani  e  una  donna  di  Bagno 
che  dovevansi  recare  a  Cesena,  i  quali 
anneo-ano.  (  V.  21  marso  1812.) 

—  Su  Faenza  alle  4  '/.,  pom.  scatenasi  una 
furiosa,  spaventevole  grandinata  senza 
pioggia;  con  forte  vento  di  nord-ovest. 
Raeoolsersi  pezzi  più  grossi  di  uova, 
del  peso  di  250  grammi;  tutti  i  vetri 
delle  case  esposte  a  ponente  andarono 
infranti;  tutto  il  territorio  devastato; 
alcune  persone,  fra  le  quali  il  parroco  di 
Pergola,  ferite;  lepri  ed  uccelli  uccisi. 
L'uragano  sulle  colline  circostanti  Imola 
sradicò  alberi ,  rovinando  case  e  prodotti. 


97.  l.  Napoleone  scrive  da  Dresda  al  duca 
Francesco  Melzi  d'Eril  e  dicagli  fra  al- 
tro: gli  affari  qui  vanno  bene. 

—  La  corte  speciale  ordinaria  di  Bergamo  di- 
chiara morto  civilmente  ed  ordina  la  con- 
fisca dei  beni  dell'architetto  Giacomo  Qua- 
renghi.non  costituitosi  nel  Regno  d'Italia, 
e  rimasto,  suddito  ribelle,  a  fare  l'archi- 
tetto dell' imper.  di  Russia  a  Pietroburgo. 

as.  »»««.  Promozioni  numerose  fatte  da 
Napoleone  nella  2»  brigata  italiana  della 
35»  divis.  dell'Ilo  corpo  del  Grand' Eser- 
cito: Zucchi  promosso  da  gen  di  bri- 
gata a  gen.  di  divisione;  Peri  da  colon- 
nello a  e:en.  di  brigata:  Berchet  da  te- 
nente aiut.  mairs.  dei  cacciatori  della 
guardia  reale,  a"  capitano  aiut.  magg. 
nella  guardia  reale  di  linea. 

—  La  divisione  italiana  di  riserva  trovasi 
a  Bressanone.  Il  gen.  Mazzuchelli  prende 
agli  austriaci  il  posto  di  San  Sigismondo, 
difeso  da  SCO  uomini. 


li  agosto 


Il  settembre 


25  settembre 
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30.  g.  Muore  iu  Padova  l'abate  Pietro 
CeolJo  (n.  27  genn.  1738)  letterato,  ar- 
cheologo, storico. 

OTTOBRE. 

1.  V.  A  Roma  alla  parata  ordinaria  delle 
truppe  interviene  per  la  prima  volta  un 
distaccamento  della  nuova  guardia  na- 
zionale sedentaria,  avente  per  ufficiali 
giovini  delle  case  Bonaccorsi,  Massimo, 
Barberini,  Sciarra,  Carpegna,  del  Bufalo, 
Bolognetti,  etc. 

3.    L.    Un    decreto    ® 

del  vice-re  Euge- 
nio da  Heidea- 
chart  dichiara  Ve- 
nezia in  istato  d'as- 
sedio. 

—  Dalla  Spagna  ri- 
torna a  Palermo 
lord  Bentinck  a  ri- 
animare i  costitu- 
zionali siciliani. 

—  Battaglia  di  Wiir- 
temberg:  combat- 
tuta brillantemen- 
te anche  dalla  di- 
visione italiana. 

6.  me.  In  seguito  al 
proclamato  stato 
d'assedio  in  Vene- 
zia, il  podestà  in- 
vita i  cittadini  ed 
i  mercanti  ad  ap- 
provvigionarsi dei 
vari  generi  per  al- 
meno sei  mesi;  ed 
all'uopo  sospende 
per  quindici  giorni 
l'esazione  dei  dazi 
di  consumo. 


iledaglia  francese  (verso) 

per  ìa  leva  straordinaria  di  120(J00  uomini 

il  1813  in  Francia  ed  in  Italia. 

(Pel  recto  v.  pag.  .3.51.) 


10.  D.  Il  governatore  dell'  Illiria,  duca 
r  Otranto,   arriva   a    Venezia,    e  scende 

presso   la    propria   famiglia  in    palazzo 
Martinengo  a  San  Benedetto. 

11.  l.  Il  vice-re  Eugenio  è  a  Gradisca,  con 
l'ala  destra  del  proprio  esercito  sull'I- 
sonzo tino  a  Caporetto,  e  l'ala  sinistra 
nella  Valle  del  Fella.  Bande  nemiche 
se^ualansi  sull'alto  Piave. 

—  Da  Gradisca  il  vice-re  Eugenio    ordina 

una  leva  di  1-5  000  uomini    sui    coscritti 

degli  anni  1S03  a  1813  inclusivi;  cioè  fra 

i  coscritti  nati  dal 

®       lo  genn.  1737  al  31 

die.  1792;  da  sor- 
teggiarsi entro  15 
giorni;  e  dirige  al- 
l' uopo  un  procla- 
ma ai  Popoli  del 
Begno  d'  Italia'., 
nel  quale,  un  poco 
tardi,  dice:  «  Ita- 
lia! Italia!  questo 
sacro  nome,  che 
produsse  nell'anti- 
chità cotanti  pro- 
digi, sia  oggidì  il 
nostro  grido  d'u- 
nione. » 
13.  ma.  Alla  Scala 
di  Milano  ripren- 
desi  il  gran  ballo 
Prometeo  modifi- 
cato e  migliorato 
dal  coreografo  Sal- 
vatore Vigano, 
13.  me.  Brillante  o- 
perazione  di  sco- 
perta delle  truppe 
del  gen.  Grenier 
su  Resciutta. 


Un  brik  inglese  e  12  scialuppe  attaccano 
Grado;  ben  difeso  dal  capitano  Geant; 
ma  al  tuonare  del  cannone  molte  guar- 
die di  finanza  fuggono. 

—  Il  gen.  Domenico  Pino  è  incaricato  di 
organizzare  in  Verona  una  seconda  di- 
visione di  riserva. 

9".   g.  Verso   le   9   ant.   susseguonsi   due 
scosse  di  terremoto  in  Romagna.  I 

J*,  V.  Alle  8  ant.  scossa  di  terremoto  a  Porli,  i 
9.  s.  Alle  ore  0.3.5  ant.  scossa  di  terremoto  | 
in  Forlì  ripetutasi  alle  11,23  di  sera. 

—  E'  decretata  iu  Francia  una  leva  di  i 
120000  coscritti  della  classe  181-1,  1813,  j 
H12  ed  anni  anteriori,  compresivi  quelli 
dei  dipartimenti  di  Marengo,  Montenotte.  ! 
Po,  Sesia,Stura,  Taro,  Appennini,  Genova,  ' 
dispensati  gli  ammogliati.  J 

—  Sulla  piazza  di  Belgioioso,  vendonsi  ' 
pubblicamente  all'asta,  nell'interesse! 
dei  diversi  eredi  del  principe  .\lberico  j 
Xn  Belgioioso  d'Este,  cavalli  da  car- 
rozza e  da  sella,  carrettini,  carrozze  di- 
verse ed  altri  legni  di  compendio  del-  i 
l'eredità  del  principe  stesso. 


—  Continua  sulla  piazza  di  Belgioioso  l'a- 
sta delle  carrozze  e  cavalli  del  defunto 
principe  Alberico  XII  Belgioioso  d'Este. 
(  V.  9  ottobre.) 

—  Enfatica  circo- 
lare del  prefet- 
to di   Padova . 
Porro,  per   an- 
nunciare che  la 
vice-regina  Au-i 
gusta  Amalia} 
ha   spedita   al- 
l'armata una| 
cassetta    di    fi- 
lacci,  lavoro  in 
gran  parte  del- 
le    sue     mani , 
per  la  cura  dei 
feriti. 

i-l.g.  Il  corpo  dei 
soldati  dalmati 
lascia  Venezia  diretto  a  Verona. 

—  Nell'ospedale  militare  di  Venezia  i  ma- 
lati e  feriti  superano  i  duemila. 

16.  s-  Gli  austriaci  da  oggi  stringono  d'as- 
se lio  Palmanova.  fino  al  16  aprile  131-t 
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Araldica  Napoleonica. 

stemmi  accordati  da  Napoleone  alla^Nobiltà^del  Regno  d'Italia' 
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Codronchi  ronie  Antonio, 

arcivescovo  di  liftvenna,  senatore, 

grande  elemosiniere  del  Re.' 
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Confalonieri'cowJe  Federico. 
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Guicciardì  cowie  Diego, 
cancelliere  del  Senato. 


Luosi  conte  Giuseppe, 
gran  giudice,  ministro  della  giustizia. 


Verri  conte  Carlo,  senatore. 


Tolta  conte  Alessandro, 
renature,  membro  dell'  Istituto. 
(Daii' Ai-chivio  Ai-aldico  Antonio  Vallardi,  Milano.) 
—  656  — 


OTTOBRE 


1813 


OTTOBRE 


Uiglia  delle  Xasioiii,  perduta  da  Xapo— 
leuiie. 

19.  tna.  Gli  austriaci  nella  notte  hanno- 
oltrepassato  l'Isonzo. 

ao.  >ne.  Una  colonna  di  austriaci  coman- 
dati dal  g-en.  Eckard  entra  a  Belluno. 

2i.  (I.  Il  vice-re  decreta  remissione  di 
12  milioni  di  lire  in  boni  della  cassa  di 
ammortizzazione  del  regno  d'Italia,  con 
scadenze  dal  secondo  semestre  1814  alla 


—  Sui  quattro  augoli  del  campanile  di  San 
Marco  in  Venezia  sono  eretti  tre  segna- 
latori telegrafici  per  comunicare  con  le 
isole  e  coi  posti  militari. 

17.  D.  H  principe  Camillo  Borghese  gover- 
natore generale  del  Piemonte  inaugura 
a  Torino  in  carrozza  il  nuovo  ponte  sul 
Po  (y.  22  nov.  1810)  che  poco  dopo  è 
aperto  al  pubblico. 

—  Xella  notte   scorsa  ripetute  scosse  di 
terremoto   a 
Forlì. 

—  Al  teatro 
Santa  Rade- 
gonda  in  Mi- 
lano debutta 
come  operi- 
sta, il  dieci- 
settenne  Gio- 
vanni Paci- 
ni,  con  la  far- 
sa Annetta 
e  l.Hcindo, 
che  ottiene 
successo. 

18,  l.  Alle  2,37 
ant.  terre- 
moto a  Forlì. 

—  Grande  al- 
1  ocuzi on  e 
del  prefetto 
di  Genova  a- 
gli  ufficiali 
della  legione 
attiva  della 
guardia  na- 
zionale ecci- 
tandoli alla 
organizza- 
zione della 
guardia  per 
quartiere  in- 
dicando loro 
«i  doveri  dei 
Frane  e  s  i 
cui  il  gover- 
no affida  le  armi  per  la  difesa  delle  prò-  1  fine  del  1818;  i  boni  saranno  da  500  e  da 
prie  case.  »  ]      1000  lire  al  S^/o  godibile  dal  1  irenn.  1814. 

—  Annunziasi  che  il  governo  francese  ha    23,  v.  I  giornali  ufficiosi   in    Milano   an- 
dato 10  000  franchi  per  incoraggiamento  ,      nunziano  che  la  Baviera  ha   conchiuso 


MONETE  D'ARGENTO  DI  RE  MURAT  DEL   1S13. 
L.  5,  2,  1  {comuni);  0,50  meno  frequente. 


ai  signori  Guerrazzi,  Fenzi  e  G.  di  Fi- 
renze per  la  prima  fabbrica  di  zucchero 
di  castagne  da  essi  istituita  in  Fran- 
cia (! .'!  I. 

—  Gli  austriaci  si  avanzano  nella  valle 
lei  Piave. 

-  Xella  notte  precedente  è  morto  in  Ge- 
nova a  56  anni  l'abate  Luigi  Serra,  poeta 
elegante,  matematico  eccellente,  geografa 
e  storico,  professore  dell'Università. 

—  La  truppe  italiane  seguendo  l'eserciti) 
di  Suchet  nella  ritirata  verso  la  Francia, 
tolgono  i  campi  dai  dintorni  di  Barcel- 
lona, e  portansi  verso  i  Pirenei  orientali 
alla  volta  d'Italia,  dopo  avere  perduto 
in  sei  anni  in  Spagna  21  225  fratelli. 

—  Grande  battaglia  di  Lipsia,  detta   bal- 


un  trattato  d'Alleanza  con  l'Austria, 
che  sono  cessate  le  comunicazioni  di- 
rette del  Regno  d'Italia  con  quella  po- 
tenza. 

—  Per  iniziativa  privata,  sulla  porta  detta 
di  Pieve  a  Cento  collocasi  una  lapide 
commemorativa  della  chiusura  delle  rotte 
degli  argini  di  Reno  quando  l'autunno 
1812  le  acque  di  questo  fiume  inondarono 
tutto  il  territorio  con  pericolo  della  città. 

«3.  s  Muore  in  Milano  a  73  anni,  misero, 
negletto  l'abate  Severino  Antonio  Ferloni, 
teologo  erudito,  dotto  predicatore,  celebra 
per  lavori  profondi  sulla  storia  della 
Chiesa  messi  poi  a  servizio  della  domi- 
nazione napoleonica  contro  il  papa  nella 
lotta  di  questi  due  poteri. 
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iluèianna  Barilìi. 


—  11  Senato  Consulente  del  Re^no  d'Italia. 
il  Consiglio  di  Stato  sottoscrivono  indi- 
rizzi al  vice-re  Eugenio  per  confermarg-li 
i  sentimenti  d'italianità  ai  quali  egli  ha 
fatto  appello.  Mandano  ug-uali  indirizzi 
il  ministro  per  le  finanze,  Prina;  la  corte 
di  Cassazione,  la  corte  dei  Conti. 

—  Il  vice-re  principe  Eugenio  porta  il 
proprio  quartiere  generale  in  Udine. 

«4.  D.  Re  Murat  parte  da  Erfurth  per 
l'Italia. 

—  Grandi  promozioni  ed  onorificenze  ac- 
cordate da  Napoleone  a  componenti  le 
truppe  italiane. 

—  Il  vice-re  Eugenio 
concentra  tutte  le 
proprie  forze  attorno 
ad  Udine. 

—  Muore  a  Parigi  la 
cantante  italiana 
Mari  annaBarilli,  pri- 
ma donna  dell' OjJe/n 
Buffa. 

«5.  l.  Negli  ospedali 
di  'Venezia  i  feriti  ed 
ammalati  militari  su- 
perano i  3000. 

—  Sulla  casa  abitata  dal  ministro  per  le 
finanze,  Prina,  in  piazza  S.  Fedele  a  Mi- 
lano, vedesi  nelle  i)rima  ore  della  mat- 
tina un  cartello  con  la  scritta:  Casa 
cV  affittare:  ricajnto  al  dottor  Scappa. 

■■Ì6,  ma.  Da  Trento  il  generale  d'artiglie- 
ria austriaco  barone  De  Killer,  coman- 
dante in  capo  delle  armate  austriache 
<lel  Tirolo  e  dell'Italia,  rivolge  un  enfa- 
tico proclama  ai  «  Popoli  d'Italia»  in- 
vitandoli ad  insorgere  contro  la  domi- 
nazione francese. 

'i7.  me.  Falò  di  merci  in- 
glesi in  piazza  della 
dogana  a  Napoli. 

•2S.  g.  Da  Sacile  il  vice- 
re  ordina  che  sia  nian- 
dato  all'imperatrice 
(ìiuseppina  il  l»  dei  4 
trepiedi  di  bronzo  do- 
rato ordinati  alla  fon- 
deria Manfredini  di  Mi- 
lano il  2S  nov.  1811. 

a».  V.  Con  grande  suc- 
cesso, accademia  di 
violino  data  da  Nicolò 
Paganini  alla  Scala  in 
Milano.  Siculo  1',,;,., nini. 

;tn.  s.  11  vice-re  Euge- 
nio jirende  posizione  sul  Piave. 

—  Battaglia  di  Hanau,  decisa  in  favore  dei 
francesi  dal  valore  degl'italiani  guidati 
dal  gen.  Fontanelli. 

—  Dicesi  in  Milano  che  il  min.  per  le  fi- 
nanze, Prina,  prevedendo  lo  sfasciamento 
del  regno,  abbia  venduto  i  propri  mobili. 
Recatosi  a  Monza,  sono  lanciati  sassi 
da  ignoti  contro  il  palazzo  dov'agii  era 
entrato. 

—  Il   Parlam.  Siciliano   spinto,  per  mene 


de,;-li  anticustituzionali.  a  non  provve- 
dere alla  questione  /inanziaria.  e  sciolto. 
31.  1)  Il  vice-re  Eugenio  ritira  dalla  Cassa 
di  finanza  di  Venezia  160  000  franchi  di 
sua  particolare  ragione. 

—  Proclama  di  lord  Bentinck  da  Palermo 
ai  siciliani  pel  mantenimento  dell'ordine 
e  per  il  rispetto  alla  Costituzione. 

—  È  prorogata  di  dieci  giorni  in  Venezia 
l'esenzione  dal  dazio  consumo  sui  ge- 
neri alimentari. 

—  Resa  del  castello  di  Trento. 

....  In  Tortoli  è  solennemente  conferita  la 
medaglia  d'oro  ad  Antonio  Melis.  stre- 
nuo difensore  della  torre  di  .S.  Giovanni 
di  Saralà  contro  i  tunisini  (r.  27  Lii.  1S12.) 

NOVEMBRE. 

1.  linieJÌ.  Gli  austriaci  oltrejiasji.ino  il 
Piave  inseguendo  i  franco-italiani. 

'i.  ma.  Dal  teatro  della  guerra  in  Ger- 
mania arriva  a  Firenze  alle  10  ant.  re 
;\Iurat;  scende  a  Pitti  subito  ricevuto 
dalla  granduchessa  Elisa  e  dal  principe 
Felice,  e  prima  delle  2  poni,  parte  per 
Roma  e  Napoli. 

—  Gli  austriaci  verso  mezzodì  occupano 
Mestre,  e  vi  prendono  due  cannoni. 

—  Napoleone  ripiegando  è  a  Magonza. 

—  Il  maresciallo  Berthier  comunica  al  ge- 
nerale Fontanelli  l'ordine  di  Napoleone 
che  tutti  gl'italiani,  d'ogni  arma,  che 
trovansi  alla  grande  armata,  siano  con- 
centrati a  Kaiserslantern  e  siano  fatti 
partire  prontamente  per  l'Italia. 

—  Muore  in  Milano  Fortunato  Schiazzetti 
(n.  Roma  7  febb.  1776)  valoroso  sobiato 
nelle  campagne  napoleoniche  dal  17VI7 
al  1812,  salito  da  volontario  nella  le- 
gion  ■  anconetana  (1707)  a  gen.  di  brigata 
(7  febb.  1812)  in  Spagna. 

—  Rigoroso  decreto  vice-reale  contro  la 
diserzione  per  via  di  mare,  dichiaran- 
dosi responsabili,  sotto  pena  di  500  lire 
di  multa,  i  proprietari  dei  liastimenti 
per  ogni  individuo  dell' ei|ui)iaggio  che 
mancasse  al  ritorno  del  legno  nelle  ac- 
que italiane. 

3.  tne.  Sono  in  Venezia,  raccolti  in  sta- 
bile presidio  circa  11  mila  uomini:  e  co- 
mincia il  blocco  dalla  parte  di  Mestre; 
restando  sinora  liberi  i  jìassi  di  Fusina 
e  Brondolo. 

—  Muore  in  Milano  Michele  Araldi  (n. 
Modena  10  febb.  174()i  tisico,  chimico,  na- 
turalista eminente,  segretario  dell'Isti- 
tuto Nazionale  Italiano. 

4.  g.  .\  Firenze  sulla  Piazza  del  Gran 
Duca  gran  falò  di  stoffe  e  scarpe  di  pro- 
venienza inglese. 

5.  V.  Il  Giornale  Italiano  pubblica  in 
Milano  le  notizie  ufficiali  della  decisiva 
battaglia  di  Lipsia  del  13  ottobre  disa- 
strosa jier  Napoleone. 

—  Il  cannone    annunzia    agli    abitanti   di 
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Clini  villici  mandano  grida  contrarie  al 
rejno  d' Italia  e  1   a   Napoleone  .  provo- 


Napoli  il  ritorno  di  re  Gioacchino:  arri- 
vato alle  10  di  ieri  sera. 

—  La  municipalità  di  Napoli  formula  un 
indirizzo  a  re  Gioacchino  perchè  sia  ac- 
cordata la  cittadinanza  napolitana,  sia 
donata  una  casa,  sia  assegnata  una  pen- 
sione a  certo  soldato  francese  di  caval- 
leria di  nome  Narciso,  che  nella  battaglia 
del  27  ag-osto  a  Dresda  uccise  con  la 
lancia  un  ufficiale  russo  che  stava  per  |  —  Napole 
colpire  di  spada  esso  re  Murat.  Gloud. 

—  Le  autorità  municipali  di  Roma  firmano  |  IO,  me.  Dalla  Grande  Armala  di  Germania 


cando  un  po'di  baccano 

S.  l.  Gl'impiegati  di  dograna  e  numerosi 
abitanti  di  Castrocaro.  formati  in  truppa 
volontaria,  resping'ono  una  banda  di  bri- 
ganti minacciante  il  paese. 

9.  ma.  Ricognizione  del  vice-re  Eugenio 
da  Verona  in  valle  dell' Adige  fino  a  Peri, 
alle  5  pom.   arriva  a    Saint 


un  indirizzo  a  Napo- 
leone che  sarà  por- 
tato all'imperatore 
dal  principe  Paluzzo 
Altieri,  duca  di  Za- 
garolo,  e  dal  principe 
Filippo  Albani. 

6.  s.  L'esercito  del  re- 
gno d'Italia  termina 
il  proprio  concentra- 
mento sull'Adige.  Il 
vice-re  Eugenio  ha 
il  proprio  quartiere 
generale  in  Verona. 

—  Notasi  già  un  au- 
mento nel  prezzo  dei 
viveri  in  Venezia;  il 
burro  costa  6  soldi 
l'oncia;  e  le  ova  6 
soldi  l'una. 
7.  D.  Re  Gioacchino 
dopo  avere  tenuto 
circolo   a    corte,    la 


arriva  a  Milano  il 
conte  gen.  Foutanelli 
ministro  per  la  guer- 
ra e  marina  del  regno 
d'Italia. 
—  Il  vice-re  Eugenio  è 
è  ad  Ala.  Nel  movi- 
mento di  rico;,'nizio- 
ne  il  gen.  Verdier  è 
ferito  di  palla  al  u- 
na  coscia. 

11.  gr.  Alla  S.ala  di 
Milano  il  coreografo 
S.  Vigano  dà  il  ballo 
It  uiiovo  Pignialio- 
ne  con  successo;  ap- 
plauditissimi  la  gio- 
vane mima  Palle- 
rini  e  la  coppia  dan- 
zante, la  Millier  e 
Taglioni. 

12 .  v.  Gli  austriaci 
prendono    il  piccolo 

forte  di    Cortelazzo,   che  era  presidiato 
da  30  soldati  italiani. 

—  Seras.  comandante  superiore  di  Venezia    13.  s.  Annunziasi  utficialmente  il  prossimo 
ordina  un  prestito  forzosa  di  due  milioni  |      avanzarsi  di  30  mila 
di  franchi  da   versarsi   entro    le   24   ore        napoletani  verso  Bo- 
nella regia  cassa  di  finanza  che  trovasi        logna    e    verso    .\n- 


Timhro;  collez.  Ratti. 


sera  interviene  allo  spettacolo  nel  teatro  i 
S.   Carlo   con  la  regina  Carolina. 


esausta:  imposto  sui  commercianti  e  pos- 
sidenti e  garantito  su   altrettanto   mer-  | 
curio  di  proprietà   demaniale,    esistente 
nel  porto  franco,  da  consegnarsi  ai  mu-  j 
tuanti  in  ragione  di  220  lire  italiane  per  ' 
ciascun  barile  di  cento  fumi  di  Vienna; 
salvo  al  governo  il 
diritto   di   ricupe- 
rarlo entro  sei  me- 
si   restituendo    le 
somme    mutuate 
con  l'interesse  del 
2  '/-j  per  cento. 

—  Muore  in  Brescia 
il  conte  Giambatti- 
sta Cornianì  (n.  in 
Orzinuovi  il  2S  feb- 
braio 1742) lettera- 
to, storico,  econo- 
luistadi  molta  dot- 
trina, membro  del- 
l'Istituto reale  italiano. 

—  Nella  notte  a  Busto  Arsizio,  per  l'or- 
dine arrivato  al  Municipio  di  preparare 
grande  quantità  di  razioni,  spargesi  la 
voce  dell'arrivo  degli   austriaci,   ed  al- 


cona. 

—  H  gen.  Pino  va  a 
Bologna  per  l'orga- 
nizzazione dei  batta- 
glioni volontari. 

—  In  Macerata  è  giu- 
stiziato Giuseppe  Ni- 
cola Copparo,  coscrit- 
to refrattario  impu- 
tato di  reati  di  bri- 
gantaggio in  associa- 
zione di  malfattori. 

—  Alle  2  antim.  in 
Venezia   crolla  una 

vecchia  casa  a  tre  piani  in  Calle  degli 
Orbi  a  s.  Maria  Formosa:  il  nonzolo  di 
questa  chiesa,  che  ivi  abitava,  precipita 
nel  canale  col  letto  e  la  moglie  cui  rom- 
pesi  una  gamba;  annegasi  una  balia,  la 
cui  creaturina  lattante  rimasta  appesa 
per  le  fasce  ad  un  trave,  è  salva. 

—  Il  mini.stro  della  guerra  del  regno  d'I- 
talia apre  arruolamenti  volontari  _  per 
battaglioni  da  organizzarsi  al  di  là  di 
Po,  in  Bologna  e.  al  di  qua,  in  Milano; 
e  rivolge  alle   prefetture   una   circolare 


Da  Carta  da  bollo  adoperata 
M  in  Genova.  BC 


Infestazione  di  carta  dei  Diiilti  Riuniti  per  il  dipartimento  dell'  Arno  [Firenze.) 


Da  Carte  da  bollo  adoperate 
in  Piemonte 


T 


Timbri  ad  umido 


di  Vffici  diversi. 


{Dalla  collezione  del  dottor  Luigi  Haiti,  Milano) 

—  tjtJO  — 
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per  eccitare  le   popolazioai   a  resistere 
alle  incursioni  nemiche. 

14,  D.  Adolfo  Palmedo.  polacco,  lascia  Ca- 
gliari e  la  Sardegna,  do- 
ve dal  1S12  al  1S13  pub- 
blicò un  foglio  periodico 
politico  favorevole  agli 
inglesi,  sussidiato  da  essi, 
ed  i  cui  articoli  erano  ri- 
veduti e  corretti  da  re 
Vittorio  Emanuele  L 

J5.  l.  Salve  d'  artiglieria  a 
Milano  per  l'onomastico 
del  vice-re  Eugenio;  e  la 
sera  illuminazione  uffi- 
ciale e  ricevimento  e  con- 
certo a  corte  presso  la 
vice  regina,  ma  in  tutti 
è  poca  voglia  di  fare 
festa. 

—  Battaglia  di  Caldiero;  le 
truppe  del  vice-re  attac- 
cano gli  austriaci  e  li  re- 
spingono oltre  l'Alpone. 

—  in  Venezia  compiasi  la 
facciata  del  palazzo  reale 
Terso  piazza  San  Marco, 
con  l'innalzamento  dello 
stemma  reale  napoleoni- 
co in  pietra  viva. 

—  Sul  campanile  di  San  Marco  e  eretto 
un  quarto  segnalatore  telegrafico. 

IO.  ma.  Con  decreto  da  Caldiero  il  vice- 
re  Eugenio  chiama  sugli  abitanti  possi- 
denti e  commercianti  di  Milano  un  pre- 
stito di  tre  milioni  di  lire,  quattro  quinti 
sui  possidenti,  un  quinto  sui  commer- 
cianti, garantito  su  beni  comunali  dei 
quali  fu  decretata  la  vendita. 

—  Sbarco  di  truppe  austriache  del  gen. 
Nugent  presso  Volano,  che  portansi  so- 
pra Mescla. 

—  Senalus- Consulto  del  Senato  Conser- 
vatore di  Francia,  col  quale,  conside- 
rando che  il  nemico  ha  invaso  le  frontiere 
dell'impero  francese,  levansi  300  mila  co- 
scritti dalle  classi  1806  a  1814  inclusivo, 
dei  quali  metà  subito;  e  si  ordina  la  forma- 
zione di  eserciti  di  osservazione  a  Bordò. 
Metz,  Torino  e  Utrecht,  escludendosi 
dalla  chiamata  alle  armi  gli  ammogliati. 
•  Napoleone  scrive  da  Parigi  al  Duca 
Melzi:  «Io  mi  occupo  dell'Italia:  riu- 
nisco un'armata  di  100  mila  uomini  a) 
Torino;  i  miei  popoli  del  regno  d'Italia 
debbono  stare  certi  che  in  nessuna  circo- 
stanza saranno  da  me  abbandonati.  Se 
le  vicende  imperiose  hanno  reso  penoso  il 
momento  presente,  tutto  è  già  bene  incam- 
minato  per  ripararne  le  conseguenze  ». 

—  Decreto  di  re  Murat,  che  aggiunge  due 
compagnie  scelle  a  ciascuno  dei  sei  bat- 
taglioni della  guardia  d'interna  sicurezza 
in  .Napoli. 

17.  me.  Arriva  in  Ancona  da  Milano  il 
commissario  di  guerra,  Severoli,  a  di- 
sporre i  servizi  pel  passaggio  dell'eser- 


cito di  re  Gioacchino  annunziato   per  il 
1  dicembre. 

—  Una  banda  di  fuoruscisti,  circa  300,  mi- 
naccia Urbino;  dove  da  impiegati  e  cit- 
tadini formansi  due  compagnie  con  circa 
2.50  volontari. 

17-iS.  me.-g.  Una  banda  di  100  malfattori, 
minaccia  il  paese  di  S.  Arcangelo  di  Ro- 
magna, batte  e  disperde  una  compagnia 
di  guardie  civiche  riminesi;  saccheggia 
le  campagne  circostanti  e,  con  grosso 
bottino,  si  ritira  sui  monti. 

is.  g.  Napoleone  scrive  da  Parigi  al  duca 
Melzi  a  Milano:  «Ho  ordinato  al  principe 
d'Essling  (^Massena)  di  portarsi  col  suo 
corpo  d'armata  in  Italia  dalla  parte  della 
Riviera  di  Genova.  Un  corpo  di  22  mila 
uomini  marcia  attualmente  per  la  via 
di  Torino.  Il  re  di  Napoli  mi  ha  pro- 
messo di  portare  la  sua  armata  sul  Po.  >■ 

—  Un  decreto  vice-reale  da  Verona,  in  se- 
guito al  chiasso  di  Busto  Arsizio  della 
notte  del  7,  ordina  che  un  distaccamento 
sia  colà  mandato  in  tansa  (cioè  nelle 
case  dei  privati  e  a  loro  carico^  fino  al 
completo  disarmo  di  tutti  gli  abitanti  ; 
che  una  commissione  militare  straordi- 
naria vada  a  giudicare  e  condannare 
esemplarmente  i  perturbatori;  che  per  un 
anno  da  oggi  il  comune  di  Busto  paghi 
il  doppio  di  impo- 
sta diretta  e  di 
tassa  personale. 

19,  V.  Re  Gioacchi- 
no sul  campo  di 
Marte  in  Napoli 
passa  una  grande 
rivista  di  truppe. 

—  La  vice-regina 
-Vugusta  Amalia 
parte  da  Milano 
per  Verona  a  visi- 
tarvi il  vice-re, 
rientrato  col  quar- 
tiere generale  in 
Verona  dopo  la 
battaglia  di  Cal- 
diero. 

—  In  Venezia  è  com- 
minato r  arresto 
a  chiunque  sia  tro- 
vato a  girare  sen- 
za lume  dopo  la 
mezzanotte.  Uftìciale  di  fanteria  ital. 

-Sono  arrestati  in      ,•„  tenuta  internale. 
V  enezia  nego- 
zianti e  possidenti  refrattari  a  contribuire 
al  prestito  dei  due  milioni. 

iO.  s.  La  vice-regina  ritorna  la  sera  a 
Milano  da  Verona. 

—  A  Venezia,  al  battere  della  mezzanotte, 
grande  baldoria  di  duemila  cittadini, 
fra'  quali  numerose  signore,  accorsi  con 
lumi  delle  più  svariate  foggie,  in  piazza 
San  Marco,  al  suono  della  campana  se- 
gnante l'ora  obbligatoria  del  lume.  La 
gazzarra  dura  fino   al  tocco,  alla  quale 
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{l'iunucui  e.' 


ora  la  pulizia  fa  rincasare 
allegri  Jiinostranti. 
81.  1>.  Il  gen.  Niigeut.  sbarcato  a  Goro 
con  numerose  truppe  raccog-liticce.  e  pas- 
sati Po  ed  Adige,  congiungesi  coli' eser- 
cito austriaco  nel  Padovano  e  chiude  il 
solo  passo  libero  ai  veneziani  tra  Chioggia 
e  Brondolo,  onde  Venezia  e  Chioggia"  e 
le  lagune  sono  interamente  bloccate  com- 
preuilendovisi  una  popolazione  di  circa 
160  000  anime. 

—  Ugo  Foscolo  arriva  a  Milano  da  Firenze 
e  con  nobile  lettera  al  vice-re  Eugenio 
chiede  di  essere  riammesso  in  servizio 
attivo  per  l'Italia  (v.  pag.  664-665). 

—  I  napoletani  diretti  verso  Roma.  Firenze 
e  Bologna  muovono  già  da  Terracina. 


—  Carta  reale  del  re  di  Sardegna  che  abo- 
lisce la  memoria  dei  delitti  commessi 
per  ispirilo 
di  parte  dal- 
le varie  fa- 
zioni neir  i- 

*3.  l.  La  poli-fO  f  T/p  kJJ  r  V  I 
zia  in  Vene-I  >-lf'-i-iV.4tJ-ì-J 
zia  avvisa 
che  entro  il 
circondario 
di  piazza 
San  Marco 
fino  ai  ponti 
è  permesso 


{Timhro;  collez.  Batti.) 


are  di  notte  senza  lume. 
A  San  Michele,  tra  Vicenza   e  Verona, 


lenetrata  dal  più  vivo  cordoglio  Marghe- 
rita BoDONi  partecipa  a  codesta  rispetta-  1^1 
bile  Famiglia,  che  l'amatissimo  Consorte  l^ì 

di  lei  il  Cavaliere  Giambattista  Bodoni  Wil 

Mi 

è  passato  agli  eterni  riposi  il  giorno  3o  ì^^4t 

dello  scaduto  Novembre  1 8 1 3  alle  ore  sette 


A  rJiie  terzi  dal  vero.  rKrtecixmzione  morlioirin  pir  il  decesso  di  G.  B.  Bod",ii 
(Collezione  Bertnvelli,  Milaiio.\ 


-  Notansi  diserzioni  numerose  dal  5o  reg- 
gimento di  linea  napoletano  per  la  paura 
di  marciare. 

-  Re  Gioacchino  decreta  che  tutte  le  ren- 
dite di  cui  godeva  il  capitolo  di  Napoli 
e  che  per  qualunque  circostanza  può 
aver  perdute  dal  lu  maggio  1806  (occu- 
pazione di  Napoli  da  parte  dei  francesi) 
siano  reintegrate  a  di  lui  profìtto  me- 
diante una  donazione  fatta  in  fondi  del 
tesoro  reale;  e  che  il  ministro  del  culto 
faccia  avanti  il  lo  gennaio  uno  stato 
generale  delle  parrocchie  del  regno  con 
indicazione  delle  misure  da  prendersi 
Ijer  assicurare  ai  parroci,  segnatamente  a 
quelli  di  Napoli,  una  congrua  sufficiente. 


il  principe  di  Thurn  e  Taxis,  aiutante  di 
campo  del  re  Massimiliano  di  Baviera, 
presentasi  come  parlamentario  al  vice- 
re  Eugenio,  porgendogli  una  lettera  del 
re  che  propone  al  genero  nuovamente 
di  unirsi,  contro  Napoleone,  alla  Nordica 
Alleanza  che,  a  tale  patto,  garantisce  a 
lui  Eugenio  il  trono  d'Italia;  ma  questi 
rinnova  il  rifiuto. 

34.  me.  Lord  Bentinck  parte  da  Palermo  per 
un  viaggio  politico  nella  Sicilia  orientale. 

*6.  V.  Nella  notte  impetuose  pioggie  por- 
tano via  il  ponte  sul  Garigliano,  presso 
Napoli,  e  inondano  le  terre  circostanti. 

—  Brillante  difesa  del  forte  di  Primaru  fatta 
contro  forze  superiori  dal  capit.  Galluzzi. 
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Simo  (nato  a  Corl'u-20  luglio  1T4S)  in> 
Trieste  per  trentatre  anni  consecutivi, 
autore  ili  opere  nie'lìche  pregevoli. 

"so.  Ilio.  Il 


—  Fra  Maialberg-o  e  Ferrara  eouibattesi 
dalle  trui)pe  del  gen.  Pino  e  del  gen.  Xu- 
gent.  che  ritirasi  in  Ferrara  e  ne  sgom- 
bera. 

27.  s  A 
rinvigo  - 
r  i  r  e  1  " 
spiriti 
puliblii- ■ 
la  vice  - 
regi  n  .1 
intervie- 
ne ali- 
spetta- 
colo del 
la  Scala 
in  Mila- 
no. 

—  Respin- 
tine gli 
au  stria- 
li il  geli 
Pino  en- 
tra  i  11 
Ferrara 

—  Il  vice- 
ré visita 
da  Vero- 
na la  li- 
nea del- 
1"  Adige 
fi  n  0  a 
Legna- 
—   Muort 

in  Napo- 
li Giov. 
Giaconi" 
Oricchi.i 
(n.  Mon- 
te] e  ont 
Calabr. 
13  marzi 
1  7  :<  8 
111  edico  . 
lilusofo  . 

1  e  t  fera-  UlAMB.\^TriSTA  BODOXI;  ,l,(^.  S-i,-  2.-.,  l  rio,  morto  Parma  30  >ioi:  1^13 
to. poeta.     Ritratto  dis.  ed  ine.  da  F.  Rosaspina.  -  {Collez.  Comandini,  Milano.) 


ministro 
della 
g  u  e  r  r  a 
delresno 
d"  Italia 
aggrega 
Foscolo 
a  se  in 
qualità 
di  capi- 
tano ad- 
detto al- 
lo stato 
m  aggio- 


agrono- 

nomo.  professore  universitario  preclaro. 

—  Lord  Bentinck 
visita  Messina. 

2».  i».  Il  ministro 
per  la  guerra  ge- 
nerale Fontanel- 
li  passa  in  rivista 
a  Milano  le  trup- 
pe che  si  stanno 
organizzando. 

—  Al  S.  Carlo  .li 
Xapoli  prima 
rajiprescntazitj- 
ne  della  Medea 
ilei  m."  Mavr. 

*^-.'-    -'^'•''^"■'«    in  Gio».  Giacomo  Oricchio. 
Trieste   Leonar- 
do Verloni  di  Pietro,  medico  valenti^- 


•  Muore 
in  Par- 
ma G.  B. 

B  0  d  o  ni 
(  n  a  t  o 
S  aluzzo 
16  febbr. 
1740) ce- 
lebre ti- 
pografo. 
Muore 
in  Vene- 
ziaAles- 
Sandro 
L  0  n  ffh  i 
(n.  1733) 
fi  g  1  i  0 
del  buon 
pittore 
Pietro,  e 
degno 
al  1 i  evo 
di  Giu- 
seppe 
X  0  g  a  ri 
nelTese- 
guire  ri- 
tratti al- 
l'acqua- 
forte.  Fu 

scrittore:  biografo  parziale  dei  pittori- 
veneti,  e  fra' primi  membri  delF Accade- 
mia di  Venezia. 

DICEMBRE. 

1.  mercoledì.  Dagli  austriaci  è  demolita 
la  torre  di  Bellocchio,  fra  Primaro  e 
Magnavacca. 

—  Muore  in  Xapoli  certa  Giuseppina  Mella 
di  109  anni. 

—  Xumerose  promozioni  per  merito  dt 
guerra  nelle  truppe  del  regno  d'Italia. 

— 'Muore  a  Desenzano  il  m."  Ferdinando- 
Gius.  Bertoni  (n.  Salò  172.5)  buon  compo- 
sitore di  musica  dramm.atica  e  sacra. 

2.  g.  Il  vice-re  Eugenio  in  Verona  per 
l'anniversario  della  i-oronazione  di   Xa- 
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poleone  in  imperatore  ordina  distribu- 
zioni straordinarie  aJle  truppe;  invita  a 
pranzo  gli  ufficiali  generali  francesi  ed 
italiani.  La  sera  il  teatro  Filarmonico  è 
straordinariamente  illuminato. 

—  Il  comune  di  Bologna  è  autorizzato,  con 
decreto  vice-reale  ad  accettare  l'eredità 

.  cospicua  lasciatagli  dal  sacerdote  Anto- 
nio Magnani,  di  circa  68  000  lire  italiane. 
più  25  000  volumi  destinati  alla  Biblio- 
teca Comunale,  salvo  un  assegno  vita- 
lizio ad  una  sorella  e  ad  alcune  nipoti 
del  testatore. 

—  Lord  Bentinck  festeggiatissimo  è  a  Ca- 
tania. Egli  raccomanda  che  non  siano  ri- 

.  mandati    al    Parlamento  «  i    medesimi 

bricconi  dell'anno  scorso.» 
3,  V.  Le  truppe  franco-italiane  comandate 

dal  gen.  de  Couahy   respingono  da  Re- 


ad ufficiali  superiori  e  subalterni  dell'e- 
sercito italiano. 

4.  s.  Entrano  in  servizio,  per  la  sicurezza 
interna  ed  il  buon  ordine  del  comune 
di  Milano,  quattro  sezioni  (una  per  cia- 
scun circondario  interno)  di  gitarcìia  ci' 
fica,  comandate  ciascuna  da  un  capo- 
battaglione,  tutte  insieme  comandate 
dal  colonnello  Annibale  Visconti  di  Sa- 
licelto  e  dipendenti  dalla  Municipalità; 
esonerandosi  gli  accorrenti  dall'  even- 
tuale servizio  nella  gttmdia  uaziotiale. 

5.  D.  La  granduchessa  Elisa  in  Firenze 
affida  al  maire  la  nomina  degli  ufficiali 
della  guardia  nazionale  sedentaria;  inau- 
gura la  casa  o  Deposito  eli  Mendicità 
nei  soppressi  monasteri  di  Monticelli  e 
Montedomini;  distribuisce  doti  a  donzelle; 
e  la  sera  illuminazione  e  spettacoli  grafia 


Tilbitry  »  a  tre  ruote,  ad  otto  molle  a  si^irale,  costruito  in  Pavia  da  Antonio  Boliigella. 
(Il  veicolo,  verniciato  rosso,  oro  e  grigio, 
nelle  rimesse  della  FaVhriea  di  Carrozze  già  Sala,  ora  Taramella  e  C,  Milano.) 


Vigo  ed  oltre  Adige  gli  austriaci,  fino 
alla  Bovara.  Segnalasi  il  3o  cacciatori 
italiani  il  cui  capitano,  Scannagatta.  è 
ferito  da  un  col- 


po di  baionetta 

-  Muore  in  Mila- 
no Luigi  Lamber- 
ti (n.  Reggio  Emi- 
lia 27  magg.  1750) 
regio  biblioteca- 
rio di  Brera,  suc- 
cessore, non  del 
tutto  degno,  di 
Parini  nella  cat- 
tedra di  eloquen- 
za, erudito,  lette- 
rato e  poeta. 

-  Arriva  in  Ancona 
la  prima  colonna 

di  2000  uomini  di  truppe  napoletane  co- 
mandata dall'  aiutante  generale  capo 
dello  stato  magi^iore,  cav.  Costa.  j 

-  Numerose  onorificenze  nell'ordine  della  ; 
Corona  di  ferro  conferite  da  Napoleone 


Luigi  Lamberti. 


nel   teatro   del  Cocomero   e   nel   teatro 
Nuovo. 

—  Arriva  in  Ancona  il   tenente   generale 
D'  Ambrosi,  coman- 
dante ,  la   divisione 
napoletana  transi- 
tante per  Ancona. 

—  Muore  in  Parigi  Car- 
lo Denina  (n.  Re- 
vello di  Saluzzo,  23 
febb.  1^1)  scrittore, 
storico,  bibliotecario 
di  Napoleone  I. 

7 .  ma.  Arrivano  a 
Mantova  prigionieri 
austriaci,  fra'  quali 
undici  utH'.iali. 

—  Chiamati  in  rinforzo  partono  da  Milane 
per  Verona  anche  le  guardie  di  finanza 
ed  i  pompieri. 

S.  tue.  Termina  il  passaggio  per  Ancona 
della  divisione  di  9500  napoletani. 

—  Vicino  a  Fusina  le  pattuglie  lagunari 
arrestano  due  batellanti  che   portavano 


Carlo  Denina. 


—  667  — 
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a  disertare  tre  soldati  del  5o  italiano  di 
linea  (un  foriere,  un  caporale,  un  comune) 
portanti  il  danaro  della  loro  compagnia; 
Il  soldato  semplice  buttatosi  a  nuoto, 
inesperto  annega;  gli  altri  quattro  sono 
tradotti  alle  carceri  militari. 
&•  g.  Lord  Bentinck  visita  Siracusa. 

10.  V.  Manifesto  del  generale  austriaco 
Nugent  da  Ravenna  ai  popoli  della  Ro- 
magna, annunziando  gli  austro-britanni 
essere  venu- 
'i   per    libe- 

arli  dal  se- 
vero giogo 
rrancese. 
—  Lucca  è  in- 
vasa da  una 
banda  d'in- 
sorti, prove- 
nie n t i  dal 
mare;  che 
minacciati 
da  truppe, 
disperdonsi.  liuspone  d' or 

—  Alla  Can- 
nobbiana  in  ^lilano  buon  esito  V amma- 
lato neW imntaginasione,  nuova  comme- 
dia dell' avv.  Alberto  Nota,  data  dalla 
reale  compagnia  italiana  diretta  da  Fab- 
brichesi. 

11.  s.  Come  colpevoli  di  atti  di  brigantag- 
gio sono  giustiziati  in  Genova  il  giardi- 
niere Francesco  Gelati ,  di  anni  27 ,  il 
carrettiere  Domenico  Cavalla  di  anni  38, 
e  il  postiglione  Alessandro  Bastide,  di 
anni  36,  tutti  tre  di  Tortona. 

18.  D.  Arrivano  in  Ancona  gli  equipaggi 
del  re  Gioacchino. 

—  Sulla  piazza  di  S.  Francesco  della  Vigna 
a  Venezia  sono  fucilati  i  due  batellanti 
(uno  di  21  e  l'altro  di  18  anni)  complici 
della  fallita  diserzione  dei  tre  militari 
dell"  8  corrente. 

—  Sortita  militare  a  Brondolo,  sfavorevole 
agl'italiani. 

13.  l.  Sbarco  di  circa  1800 
inglesi  a  Livorno,  i  cui 
sobborghi  restano  occu- 
pati. 

—  Lord  Bentinck  visita  A-       ,^ 
vola  e  Noto.  \^- 

14.  ttia.  Le  truppe  napole-     ^— . 
tane    in    Ancona  dimo- 
stransi  avverse  al  regno 
d'Italia. 

—  La  vice-regina  ritorna 
a  Verona  presso  il  vice- 
re  con   alcuni  suoi  figli. 

—  Muore  in  Ferrara  Anto- 
nio Foschini  (n.  Venezia     .      -.,■ .  „  „ 

14  giugno  1741  di  genitori  "'"ollooenTtà 
ferraresi)  eccellente  ar-  ^^  .  ^  f  ^,^. 
chitetto,  autore  dei  tea-  „^„. 

tri   di  Imola ,  di   Ferra-  ^^""'■ 

ra,  di  Lendinara,  etc,  e  scrittore  anche 

di  matematica  e  di  astronomia. 

—  Combattesi  tutta  la  giornata  attorno  a 


Livorno  fra  inglesi,  occupanti  i  sobbor« 
ghi,  e  truppe  francesi  e  toscane. 

—  Il  feldmaresciallo  austriaco  conte  di 
Bellegarde  è  a  Trento. 

1.5.  me.  Gl'inglesi  stante  la  inattesa  re- 
sistenzatrovata.reimbarcansi  sulla  spiag- 
gia di  Livorno  e  raggiungono  la  squadra 
al  largo. 

—  Nel  ridotto  a  Chioggia  è  aperto,  auto- 
rizzato, come  in  Venezia,  il  giuoco  della 

Koletta,  pro- 
p  r  i  e  t  a  r  i  0 
Giuseppe 
Crivelli, 
lombardo, 
rimosso  dal 
posto  di  con- 
servatore 
dei  magazzi- 
ni d'assedio. 
1«.  g.  Il  feld- 
m  arescialio 
austriaco 
conte  di  Bel- 
legarde arri- 


■o,  di  Tosai  lift. 


Ortensia    Euge- 


va  a  sera  a  Vicenza. 

—  Lord  Bentinck  visita  Modica. 

—  Re  Gioacchino  decreta  che  i  Rusponi 
di  Toscana  (d'  oro)  siano  ricevuti  in  tutto 
il  regno  di  Napoli  per  lire  35,60  ciascuno 
del  peso  di  grammi  10  437. 

17.  V.  Verso  sera  la  vice-regina  Augusta 
Amalia  ritorna  a  Milano  coi  figli,  da  Ve- 
rona. 

—  Le  truppe  napoletane  in  Ancona  pren- 
dono possesso  della  piazza. 

—  E'  fucilato  nella  piazza  di  S.  Francesco 
della  Vigna,  in  Venezia,  il  sergente  del 
5»  linea  italiana,  bolognese  di  anni  23, 
figlio  di  un  avvocato,  per  la  diserzione 
del  di  12.  Il  caporale,  coimputato,  fu  as- 
solto. 

—  Regio  biglietto  per  frenare  gli  arbitri  e 
le  indulgenze  riprovevoli  nelle  conces- 
sioni dei  gradi  accademici  nelle  univer- 
sità di  Sardegna. 

—  Lord  Bentinck  visita  Caltagirone. 

18.  s.  I  teatri  dei  dipartimenti  del  Po, 
della  Stura,  di  Marengo,  della  Sesia, 
della  Dora  sono  ordinati  alla  francese 
con  un  direttore  circondariale ,  signo 
Bùldrini,  residente  in  Torino;  e  con  un' a 
genzia  drammatica  pei  diritti  degli  autori, 
istitutore  l'avv.  Filippo  Talueclii. 

—  Le  truppe  napoletane  impadronisconsi 
in  Ancona  di  tutte  le  batterie  riguar- 
danti la  piazza  e  di  13  bastimenti  mi- 
litari, i  cui  ufficiali  italiani  capitolano; 
il  presidio  francese  ritirasi  e  fortificasi 
in  cittadella. 

—  Maria  Carolina  d'  Austria,  regina  di  Si- 
cilia, dopo  visitato  l'arcipelago  Greco, 
Costantinopoli,  Odessa  avviasi  di  qui 
per  r  Ucrania  e  la  Galizia  verso  Vienna. 

—  Col  Tancredi  di  Rossini  inaugurasi  a 
Milano  in  contrada  S.  Salvatore  (ora 
scomparsa)  il   nuovo   teatro  Re   dal  co- 


Uno  dei  progetti  di  MONUMENTO  SUL  MONCENISIO, 

disegno  di  Luigi  Mazzarini,  allievo  del  prof .  Bonsignore  deW  accad.  di  Torino. 

{Disegno  originale,  inedito,  nella  collezione  Katti,  Milano.) 
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Carlotta  Bassi. 


gnome  del  proiirietario  Carlo  Re.  Ap- 
plausi all'  opera  ed  aili  esecutori .  la 
Carlotta  Bassi,  la 
Valsovani- Spada . 
Il  Marielta  Casli- 
^lioni.  Sacconi  e 
Weber.  Fischi  al 
liallo  di  Cherubini. 
La  maga  protet- 
trice. 
19  .  l>.  Le  trujppe 
napoletane  l'omin- 
ciano  a  giungfere 
in  Firenze. 

—  Napoleone  in  Pa- 
rigi apre  solenne- 
mente la  sessione 
del  Corpo  Legisla- 
tivo; e  nel  discor- 
so del  trono,  delineando  l'attuale  situa- 
zione, dice:  "Io  so- 
no soddisfatto  dei 
sentimentrctie  mi 
hanno  mostrato  in 
questa  circostanza 
i  miei  popoli  d'I- 
talia. La  Danimar- 
ca e  Napoli  sono 
soli  rimasti  fedeli 
alla  mia  alleanza,  •■ 

—  Lord  Bentinck  vi- 
sita Piazza  Arme- 
rina. 

20.  ;.  .\vendo  Vene- 
zia ancora  da  pa- 
gare 400  000  fran- 
chi dei  due  milioni 
impostile ,  il  gen. 
Seras  chiama  res- 
ponsabile la  came- 
ra di  commercio , 
e  mette  dei  soldati 
in  casa  dei  refrat- 
tari al  pagamento,    Grande  sigiììu  u  a 


.'on  obbligo  di  nu 
trirli  e  dare  una 
lira  al  giorno  per  ciascuno.  Nella  casa 
Maruzzi.  per  esempio,  i  soldati  allogati 
a  questo  modo  sono  già  24. 
21.  ma.  Arriva  a  Firenze  ad  un' ora  dopo 
mezzo  giorno  la  seconda  colonna  delle 
truppe  napoletane,  comandate  dal  ge- 
nerale Filaiigeri. 

23.  g.  Provenienti  dal  grand'esercito  di 
Germania  arrivano  a  Jìilano  due  squa- 
droni dei  dragoni  Napoleone,  due  del  4o 
cacciatori  a  cavallo  ed  uno  del  lo.  ed 
una  divisione  di  artiglieria;  con  che  tutta 
la  divisione  italiana  che  era  al  grande 
esercito  è  rientrata  nel  regno. 

—  Muore  in  Novara  mons.  Melano  Portala 
(n.  Cuneo  21  settembre  1733)  vescovo, 
dotto  orientalista,  già  arcivescovo  di  Ca- 
gliari, primate  di  Sardegna,  senatore  del 
regno  d'Italia.  Lascia  erede  la  congre- 
gazione di  carità  di  Novara. 

24,  V.    Gli    austriaci    attaccano   le  forze 


franco-italiane  del  geu.  de  Couchy,  a 
Castagnaro.  ma  dopo  tre  assalti  sono  re- 
spinti sopra  Badia. 

—  Il  barone  tenente  generale  Carascosa. 
comandante  la  1»  divis.  militare  napo- 
letana, arriva  a  Fano  e  vi  pone  il  pro- 

I      prio  quartiere  generale. 

I  —  Dopo  un  mese  di  assenza  lord  Bentinck 

ritorna  a  Palermo  dal  suo  viaggio  nella 

Sicilia  Orientale. 
'in.  s.  Nuinei'ose  promozioni  per  merito  di 
'      guerra  nell'esercito  del  regno  d'Italia. 

—  Dalle  5  alle  10  pom.  copiosissimo  straor- 
dinario fenomeno  eruttivo  del   Vesuvio. 

2fi.  D.  Resistenza  delle  milizie  civiche  in 
Forlì  conian  late  dal  colonnello  Armandi. 

.      contro  l'ava'iguardia   dei   napoletani    di 

I      Murat.  alleatosi  all'.^ustria. 

'  -  Il  Vesuvio,  annunziandosi  con  una  forte 
■  Iffonazione,  riprende  dal  mattino,  fino 
alle  2  pom,  la  sua 
straordinaria  atti- 
vità eruttiva. 
L' Ateneo  Brescia- 
no premia  il  poe- 
ma la  Pastorizia 
di  Cesare  Arici. 

A  Faenza,  fuori 
Porta  le  Chiavi , 
briganti  fautori 
ìeir Austria  e  del 
papa  attaccano  a 
fucilate  una  pattu- 
g'iia  di  Vegliantl 
di  polizia  prove- 
nienti dalla  città; 
e  la  sera  ripeton3Ì 
dal  Borgo  d'Urbec- 
co  (austriacante  e 
papista)  fucilata 
contro  le  guardie 
nazionali  di  Porta 
Ponte. 

/r//  M.i,i>,i  Reale  Ital.  —  Apresi  la  Scala  a 


{Collezio  te  dtl dottor  Hatfi,  Milano.) 


Milano  con  V  Au- 
eliano  in  Palmi- 
Ai  Rossini   sul   primissimo    libretto 


va 

scritto  da  Felice 
Romani;  applau- 
ditissima  la  sin- 
fonia; ma,  causa 
specialmente  l'e- 
secuzione, affida- 
ta alla  Correa,  a 
Velluti ,  Mari  e 
Botticelli,  è  ac- 
colta mediocre- 
mente l'opera. 
Buon  successo  i 
due  balli  Arsinoi' 
e  Telemaco  e  i 
Minatori  Valnc- 
chi  ideati  e  diret 
ti  dal  coreo;rrafo 


Tere-<a  Coralli. 


Gaetano  Gioia.  Grandi  applausi  alla  Te- 
resa Coralli  e  al  mimo  Costa,  alla  D»- 
shayes. 
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i87,  l.  A  Napoli  muore  non  di  malattia, 
ma  per  casuale  accidente,  certa  Rosa 
Timoni  di  103  anni,  sempre  vissuta  sa- 
nissima. 

—  Arriva  a  Rimini  il  generale  napolitano 
Carascosa  con  4000  uomini. 

—  Entrano  a  Faenza  di  passaggio  i  primi 
usseri  austriaci;  il  popolo  atterra  gli 
stemmi  del  Regno  Italico:  la  città  è  in- 
vasa dagli  austriacanti  volontari  del 
Borgo,  che,  assalite  le  guardie  nazionali, 
uccisene  due,  feritene  altre,  arrivano  in 
Municipio,  dove  impongono  una  contri- 
buzione di  150  seudi  ed  altre  regalie; 
dopo  di  che  percorrono  impunemente  la 
cittcà,  rimasta  in  loro  balia. 

88.  ma.  Nella  notte  gli  austriaci  con  forze 
preponderanti  prendono  i  jìosti  franco- 
italiani sul  Tonale.  Fra  i  feriti  italiani  vi 
è  il  valoroso  colonnello  Neri. 

—  Nel  pomeriggio  un  170  cosi  detti  volon- 
tari entrano  in  Faenza;  susseguiti  da 
un  200  soldati  austriaci,  grazie  ai  quali 
1  ordine  non  è  più   seriamente    turbato. 

29,  Mie.  Un  ufficiale  dell'esercito  napoletano, 
entra  in  Rimini  nella  farmacia  Topi,  ri- 
tenuta convegno  di  conservatori,  attacca 
lite  con  certo  Ottavio  Brilli,  e  per  le  vie 
di  Rimini  Io  percuote  e  ferisce  cosi,  che 
l'indomani  il  ferito  muore. 

—  Arrivano  a  Bologna  600  tra  ufficiali , 
sott' ufficiali  e  soldati  del  2°  regg.  leg- 
giere a  cavallo,  napoletani,  provenienti 
dalla  Germania. 


—  A  Milano  la  vice-regina,  come  dime* 
strazione  di  fiducia  nelle  angustie  pre- 
senti, interviene  allo  spettacolo  della 
Scala  applaudita  dai  fautori  del  regno 
italico. 

30,  g.  Muore  in  Padova  l'abate  Benedetto 
Mariani  (n.  25  maggio  1730)  dotto  elle- 
nista, giureconsulto,  poeta. 

—  Negli  affollati  ospedali  militari  di  Ve- 
nezia infierisce  il  tifo. 

—  Muore  in  Bologna,  di  anni  88,  mesi  Ij 
giorni  9,  Leopoldo  Marc' Antonio  Caldani 
(n.  21  novembre  1725) 
chiarissimo  medico,  a- 
natomico,  filosofo. 

—  Arrivano  a  Bologna 
il  lo  e  2»  battaglione 
del  3»  reggim.  napole- 
tano (1500  uomini)  pro- 
veniente dalla  Tosca- 


Ma  et'  Antonio 
Caldani. 


31,  V.  Arrivano  a  Bolo- 
gna i  due   battaglioni 
3o  e  4"  del  5"  reggim. 
napolitano  (1500  uomini)  provenienti  dal- 
la Toscana. 

—  Da  Torino  il  principe  Borghese  ordina 
l'acquisto  di  fucili  da  munizione  o  di 
calibro  da  munizione  esistenti  presso  i 
comuni  0  presso  i  privati  nei  diparti- 
menti italiani  annessi  alla  Francisu 

—  Arrivano  a  Modena  per  proseguire  i)er 
Reggio  due  battaglioni  di  volontari  or- 
ganizzati in  Bologna. 


Sigillo  a  secco  ti'  I  :iiii 
(Collez.  del  dottor  I. 


'li  pace  in  Este, 
Ratti    miano.) 


—  672  - 


I8I4 


La  caduta  del  Regno  Italico: 

Il  ministro  Prina  massacrato. 

e 

Napoleone  all'Isola  d'Elba. 

Le  Ristorazioni: 

Pio    VII    a  Roma;  Vittorio  Emanuele    I 

a  Torino;  Francesco  IV  a  Modena; 

Ferdinando  III  a  Firenze. 

Milano  e  Venezia  all'Austria; 

Parma  e  Piacenza  a  Maria  Luigia; 

Genova  ai  Re  Sardi. 

—    e 

Il  moto  Carbonaro  degli  Abruzzi. 
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Biglietto  teatrale  ideato  da  G.  Mantelli,  inciso  du  D.  Cagnoni. 
{Dalla  cortesia  dell' ing.  Clerici,  Milano.) 


GENNAIO.  I 

1.  sabato.  Arrivano  a  Parma,  diretti  a  Mi- 
lano, i  due  nuovi  battaglioni   di  volon-  ' 
tari  italiani  organizzati  in  Bologna. 

—  In  Milano,  dopo  la  messa,  la  vice-re- 
gina Augusta  Amalia  da  udienza  a  tutte 
le  autorità  e  ne 

riceve  gli  auguri 
pel  nuovo  anno. 
La  sera  circolo 
a  Corte,  con  con- 
certo nei  grandi 
appartamenti. 

—  Uguale  ricevi- 
mento a  Torino 
presso  il  princi- 
pe Camillo  Bor- 
ghese. 

—  Arriva  a  Bolo- 
gna un  distacca- 
mento di  circa 
100  uomini  del 
53o  francese  pro- 
venienti da  Bar- 
berino. 

4.  mn.  Alla  Scala 
di   Milano  va  in   scena  la  nuova  opera 
buffa  Avviso  al  pubblico  del  maestro 


Frane.  Maffei  Feat  '<■ 


G.  Mosca;  esecutori  la  MafTei-Festa; Bian- 
chi, Verni  e  F.  Galli. 
—  Tumulti  a  Chioggia  per  mancanza  di 
viveri,  avendo  i  chioggiotti  fatta  la  spe- 
culazione, errata,  di  portare  tutto  a  Ve- 
nezia per  lucro:  ed  essendo  poi  rimasti 
anch'essi  chiusi  nel  blocco. 

5.  »ie.  In  Lodi  festosa  accoglienza  ai  dna 
battaglioni  volontari  ])roveuienti  da  Bo- 
logna Il  comune  da  lauto  pranzo  agli 
ufficiali,  che  poi  hanno  gratuito  accesso 
la  sera  al  teatro. 

y.  V.  Arrivano  a  Milano,  lietamente  ac- 
colti, i  volontari  dei  due  battaglioni  for- 
mati in  Bologna. 

O.  D.  A  Venezia  una  libbra  di  manzo 
costa  L.  3.10;  di  vitello,  3;  un  tacchino 
costa  L.  2i5  a  23  ;  un  p  ccione  L.  5;  le 
mele  soldi  3  la  libbra.  Moltissima  gente 
è  costretta  a  questuare. 

10.  l.  Napoleone  con  decreti  dalle  Tuile- 
ries  conferisce  la  croce  della  Legion  d'o- 
nore a  molti  ufficiali  dell'esercito  ita- 
liano. 

11,  ma.  Sottoscrivesi  in  Napoli  dal  duca 
di  Gallo,  per  re  Murat,  e  dai  conti  Di 
Neipperg  e  Di  Mier  per  Y  imperatore 
d'Austria,  trattato  segreto  di  amicizia, 
alleanza,  e  sincera  unione  fra  Gioacchiao 


—  bia  — 


GENNAIO 


1814 


GENNAIO 


Moneta  d'  assedio  di  Venezia 

{liarissim^i :  non  se  ne  conoscono  che  due  esempLiri, 

prove  di  zecca.) 


e  Francesco  I  «  per  la  continuazione 
della  presente  guerra,  per  concorrere 
con  la  riunione  dei  loro  sforzi,  al  rista- 
bilimento di  un  g-iusto  equilibrio  tra  le 
potenze,  e  per  assicurare  un  vero  stato 
di  pace  alI'Eui'opa.  ed  in  particolare  al- 
l'Italia.  .. 


—  In  Venezia 
il  popolo  li- 
schia  alcune 
mascher  e 
apparse  ver- 
so sera. 

X'i.  me.  Arri- 
vano da  For- 
lì a  Raven- 
na i  generali 
di  Gioacchi- 
no M  u  r  a  t . 
Pignatelli  e 
L  i  V  r  0  u  e 
scendono 
presso  il  ge- 
li e  r  a  1  e  au- 
striaco conte  di  Nugent. 

—  A  Venezia  nevica  tutta  la  giornata. 
15.  s.  In  Venezia  Vendesi  carne  di  cavallo 

a  L.  1,1-Ha  lib- 
bra. 
le.  D.  Decreto 
dire  Mu  rat  che 
atJida  al  suo 
tenente  gene- 
raleDe  Lavau- 
guyon  il  co- 
mando supre- 
mo nei  dipar- 
timenti ili  Uo- 
ma  e  del  Tra- 
simeno. 

—  Sfavorevole 
sortita  tentala 
da  400  uomi- 
ni a  Broiulolii. 

—  Il  ministro  per 
la  guerra  del 
Regno  Italico. 
gen.  Fonta- 
nelii,  numero- 
si generali,  le 
autorità  civili 
e  militari  in- 
contrano   .S(l- 

1  e  n  n  e  m  e  n  le 
fuori  porta  Ti- 
cinese la  pri- 
ma colonna 
della  divisio- 
ne italiana  re- 
d  u  e  e  d  al  I  a 
Sjia;:na. 

—  In  Ancona  il  gen.  MagdonaKl  coman- 
dante le  truppe  napoletane  di  Murai, 
state  ricevute  come  tillpate,  invita  il  ^en. 
Barhùu.  comandante  ivi  la  5^  divisione 
militare  del  regno  d'Italia,  a  consegnargli 
la  piazza  d'Ancona.  Il   gen.  Barbou    ri- 


mìir'^ 


Stemma  impeliate  fiancete  com'eia  m  Roma 

e  nelle  città  italiane  annesse  alla  Francia. 

{Stampa  del  tempo;  colle:.  Comaniìini,  Milano.) 


fiuta  e  ritirasi  con  le  proprie  truppe 
nella  cittadella. 
La  commissione  teniporaria  di  lìnanza 
in  Venezia  decreta  la  coniazione  di  mo- 
neta d'asseilio,  per  la  ([naie  ordina  alla 
zecca  i  ponzoni  per  i  seguenti  cinque 
li))i:  moneta 
da  L.  1.60,  da 
cent.  80,  40; 
20.  10. 
—  In  Parigi  il 
barese  Pe- 
troni  presen- 
ta all' impe- 
ratrice e  re- 
gina il  pro- 
prio poema 
A'apo/eoi/ej- 
ile. 
l«-iy.  D-l. 
Gli  austriaci 
a  V  an  zansi 
nelle  gole 
della  V  a  I- 
trompia  e  sulla  riviera  di  Salò,  trovan- 
dosi di  fronte  buona  resistenza  dei  ber- 
saglieri italiani,  comandati  dal  tenente 
Visinara,  e  di 
cavalleria  co  • 
m  andata  dal 
tenente  d  e  \ 
gendarmi  Ber- 
ti e  il  al  capo- 
squadrone  Ri- 
vara. 
ir.  /.  In  .\i:co  '.a 
il  ^e\\.  napole- 
tano Magdo- 
nald  si  fa  con- 
segnare le  cas- 
se pubbliche, 
fa  e  0 11  d  u  r  r  e 
sotto  scorta  na- 
poletana, fuori 
del  dipartili!,  il 
regio  iirefetto, 
e  pubblica  un 
]) reclama  ordi- 
nante in  Anco- 
na la  sostitu- 
zione dell  ;) 
bandieranapo' 
letana  a  quel- 
la reale  italia- 
na. 
—  I  soldati  fran- 
co-italiani che 
tenevano  il  foi'- 
te  di  Grado,  lo 
abbandonano 


])er  mancanza 
di  viveri  e  ritiraiisi  a   Venezia. 

-  Un'oca  |)agasi  in  Venezia  L.  50;  la  carne 
di  manzo  L.  4  la  libbra;  il  riso  6  a  7 
soldi  la  libbi'a;  il  burro  soldi  10  l'oncia. 

-  Numerosissime  promozioni  di  grado 
nell'esercito  italiano. 
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—•Da  Thonoii  il  conte  Janus  Gerbaix  de 
Soiinaz  d"Habères,  maggior  gen.  sardo, 
ritiratosi  dal  servizio  il  1800  col  preva- 
lere dell'invasione  francese,  rivolge  un 
jiroclama  agli  abitanti  della  Savoia,  chia- 
mandoli a  servire  come  volontari  la  cau- 
sa degli  antichi  principi  sardi. 

IS.  Mia.  Festosamente  ed  ufficialmente 
accolta,  ari'iva  in  Milano  la  seconda  co- 
lonna (brÌL''ata  Saint  Paul)  della  divi- 
sione italiana  reduce  dalla  Spagna. 

19,  me  II  generale  francese  Lavauguyon. 
al  servizio  di  re  Murat.  prende  possesso, 
in  nome  di  questi,  della  città  di  Roma. 
e  vi  fa  abbassare  gli  stemmi  imperiali 
francési.  Il  gen.  Miollis.  governatore  ge- 
nerale in  nome  di  Xa))oleone,  ritirasi  con 
numerose  truppe  francesi  nel  castello  S. 
Angelo. 

SO,  rj.  Muore  in  Venezia  Giovanni  Udenio. 
negoziante  stimatissimo,  benefico,  colpito 
da  tifo  contratto  nel  recarsi  a  soccorrere 

'  gì' infermi  negli  ospedali  militari  ed  a 
curare  che  morissero  con  pensieri  di  re- 
ligione. 

21.  V.  I  comandanti  napoletani  in  Rimini 
congeilano  tutti  i  soldati  francesi  e  la- 
sciano agl'italiani  libertà  di  continuare 
o  no  il  servizio;  ma  i  più  di  questi  con- 
tinuaronu. 

—  Lettere  di  privata  corrispondenza  ]ier- 
venute  a  Venezia  a  mezzo  di  un  parla- 
mentario, sono  distribuite  dalla  posta  ai 
privati  con  la  tassa  L.  2  per  ciascuna 
lettera  di  peso  semplice,  e  quelle  di 
maggior  peso  in  proporzione. 

—  Il  gen.  Janus  De  Sonnaz  ordina  la  for- 
mazione in  Savoia  dei  quattro  antichi 
reggimenti  Savoia,  Ghiablese,  Moriana  e 
Genevese,  e  di  un  nucleo  di  cavalleria 
d'onde  poi  usci  il  reggini.  Savoia-ca- 
valleria. 

82.  s.  Partenza  da  Rimini  dei  licenziati 
militari  francesi,  guidati  dal  comandante 
la  piazza.  Batail- 
le. 

•—  Alla  Scala  in 
Milano  prima 
rappresentaz.del 
Quinto  Fabio, 
dramma  serio  del 
maestro  Giuseji- 
pe  Xicolini;  can- 
tando da  primo 
tenore  Gio.  Da- 
vid, che  ottiene. 
con  Velluti  e  la  , 
Correa,  un  suc-"^ 
cessone. 

—  In  Fontaine 
bleaii.  terminati 
il  desinare  de 
cardinali,  il  colonnello  Lagorse  annunzia 
loro  di  avere  ricevuto  l'ordine  di  far 
]>artire  il  papa  il  domani  per  Roma. 

»-  11  (iiornale  Dipartimentale  di  Venezia 
smentisce  ufficialmente  che  si    debbano 


<ii nanni  Durici. 


stampare  banco  note  o  coniare    monete 
d'assedio  («   16  gennaio.) 

—  Napoleone  come  re  d'Italia  autorizza 
il  vice-re  Eugenio  a  regolare  provviso- 
riamente i  crediti  dei  ministeri,  e  di- 
chiara cessata  dal  1'  genn.  la  contribu- 
zione di  30  milioni  pagata  dal  Regno 
d'Italia  alla  Francia. 

•i'A.  D.  Pio  VII  in  Fontaiuebleau,  ammoniti 
i  cardinali  di  non  cedere  a  nessuna  pra- 
tica ))er  trattative  con  Napoleone  in  ma- 
terie spirituali  0  temporali,  jiarte  in  car- 
rozza con  mons.  Bertazzoli,  scortato  dal 
colonnello  Lagorse  e  seguito  dal  medico 
Porta,  e  dai  due  famigliari  Ilario  Palmieri 
e  Vincenzo  Cotogni. 

34.  l.  Dal  quartiere  generale  di  Verona  il 
vice-re  Eugenio  decreta  una  tassa  dell' 1 
)ier  cento  sui  capitali  ipotecati,  da  pa- 
garsi pel  15  febbraio. 

25.  tua.  Decreto  della  granduchessa  Elisa 
ordinante  la  immediata  formazione  di 
dieci  colonne  mobili  di  1.50  uomini  cia- 
scuna per  reprimere  l'invasione  di  bande 
raccogliticce  nei  tre  dipartim.  toscani. 

26.  me.  I  sedici  cardinali  che  risiedono  a 
Fontaiuebleau  presso  Pio  VII,  partito 
questi,  sono  confinati  ad  uno  ad  uno  ia 
diverse  località  della  Francia. 

—  UfScialmente  e  festosamente  accolta,  ar- 
riva a  Milano  la  terza  colonna  ^brigata 
Bertoletti)  della  divisione  italiana  reduce 
dalla  Spagna. 

—  Stabiliti  accordi  fra  le  autorità  militari 
delle  due  parti,  vengono  accettate  il  mer- 
coledì lettere  private  da  Venezia  per  la 
terra  ferma,  purché  aperte.  Oggi,  primo 
mercoledì  di  tale  concessione,  ne  partono 
da  Venezia  oltre  a  cinquemila. 

—  Il  ministro  dell'interno  del  regno  di 
Napoli,  G.  Zurlo,  emana  in  Roma,  ia 
nome  di  re  Gioacchino,  un  decreto  ordi- 
nante l'immetliata  liberazione  di  chiun- 
c[ue  si  trovi  detenuto  per  sola  causa  di 
opinioni  politiche. 

27.  g.  Vengono  deposte  in  Rimini  le  auto- 
rità ritenute  napoleoniche;  il  generale 
napoletano  d'Ambrosio  fa  sigillare  le 
casse  pubbliche  ed  annunzia  l'arrivo  di 
un  Regio  organizzatore  per  la  nuova 
t'orma  di  sroverno. 

•ìh.  V.  Entra  in  Bologna  con  numerose 
truppe  austriache  il  generale  Nugent,  e 
reclama  che  si  abbassino  gli  stemmi  del 
regno  d'Italia,  il  che  conipiesi  dai  na- 
poletani, oramai  dichiarati  alleati  del- 
l'.-Viistria. 

—  Il  gen.  Seras  in  Venezia  ordina  un  pre- 
stito forzoso  di  un  milione  di  franchi 
contro  azioni  su  beni  mobili  demaniali 
ripartibili  fra  i  facoltosi  veneziani. 

2».  s.  A  Venezia,  nonostante  il  blocco,  si 
da  al  teatro  di  s.  Benedetto  il  Prometeo, 
lavoro  poetico  di  Troilo  Malipiero,  imi- 
tazione del  ballo  dato  a  Milano  dal  cel. 
Vigano:  pagati  i  palchi  fino  84  lire  venete, 
e  lire  4  gli  scanni.  L'esito  riuscì  mediocre. 
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—  Muore  in  Milano  il  padre  oblato  Giu- 
sepije  Branca  (nato  nel  Canton  Ticino 
il  1751)  oratore  sacro  di  molta  fama,  scrit- 
tore, parroco  di  S.  Sepolcro. 

30.  D.  Muore  presso  Parma,  ad  80  anni, 
Tomaso  Calcag-nini,  ferrarese,  militare  al 
servizio  della  già  corte  ducale  parmense, 
caiiilano  generale  degli  eserciti  d'Etruria, 
cultore  delle  lettere  e  delT  agronomia. 

31.  /.  Il  barone  Poerio,  consigliere  di  stalo 
di  re  Gioacchino  emana  da  Ancona  un 
proclama  «  ai  popoli  dei  dipartimenti 
italici  meridionali  »  annunziando  che  il 
trattato  di  pace  conchiuso  con  l'Austria, 
mette  re  Gioacchino  nel  possesso  prov- 
visorio degli  Stati  Romani,  della  Toscana 
e  dei  dipartimenti  italici  meridionali. 

—  Proclama  da  Modena  del  gen.  Cara- 
scosa  agi"  italiani,  e  specialmente  ai  sol- 
dati del  regno  italico,  perchè  cessino  di 
essere  gli  strumenti  del  dominio  napo- 
leonico e  riuniscansi  attorno  al  ><  So- 
vrano ottimo  Gioacchino.  » 

—  in  Parma  la  società  dei  Filomati  com- 
memora solennemente  G.  B.  Bodoni,  re- 
citandosi poesie  in  lode  di  lui,  e  cele- 
brandosi le  glorie  italiane  e  straniere 
dell'arte  della  stampa. 

—  Da  Riininiil  gen.  napolitano  d'Ambrosio 
annunzia  l'armistizio  fra  gl'inglesi  e  il 
re  di  Napoli,  preludio  a  pace  definitiva. 

....  Muore  in  Catania  Giuseppe  Geremia 
(n.  1743)  eccellente  contrappuntista,  com- 
positore celebre  di  musica  sacra. 

....  Al  concorso  drammatico  tenuto  in  Na- 
poli, per  reale  decreto,  fra  scrittori  di 
tutta  Italia,  il  primo  premio  (medaglia 
d'  oro  di  L.  1320)  fu  assegnato  alla  tra- 
gedia Saffo  ili  Luigi  Scevola,  bresciano; 
medaglia  lii  L.  830  con  accessit  alla  tra- 
gedia Ferdiuawlo  1  re  di  Napoli  del 
napoletano  Gabriele  Sperduti  ;  medaglia 
di  L.  800  alla  commedia  Dotimi  fsem- 
plare  del  napoletano  Emanuele  Missi- 
retti,  in  cinque  atti;  ed  accessit  ad  al- 
tra simile  in  3  atti  dello  stesso. 

FEBBRAIO. 

1,  martedì.  Il  vice-re  Eugenio  passa  in 
rivista  sul  corso  in  Verona  le  truppe 
franco-italiane  e  pubblica  due  proclami 
denunziane  ai  «  soldati  dell'armata  d'I- 
talia »  e  ai  '<  popoli  d'Italia  »  il  tradi- 
mento dei  napoletani;  ed  affermante  per 
la  causa  del  regno  d'Italia  la  formola 
onore  e  fedeltà  ! 

—  Alle  8  antim.,  dopo  che  l'esercito  aveva 
proseguito  per  Cesena,  arriva  in  Rimini, 
con  gran  le  seguito  di  carrozze,  il  re 
Gioacchino  Murat. 

—  Proclama  da  Modena  agi'  italiani  del 
gen.  napoletano  Carascosa  per  spie^ai-e 
il  carattere  protettivo  dell'occupazione 
napoletana  sino  alla  linea  del  Po  fatta 
d'accordo  con  l'Austria. 

—  Arrivano  in  Venezia  per  mare  su  legno 


Elisa  Bacciocchi. 

{Dal  busto  scolpito  da 

Canova.) 


napolitano  da  Ancona  gli  uffiziali  ita- 
liani, capitolati  il  18  dicembre  di  fronte 
alle  truppe  di 
Murat. 

—  La  granduches- 
sa Elisa  Baccioc- 
chi Bunaparte  la- 
scia Firenze. 

8,  me.  Il  gen.  Car- 
lo Zucchi  è  no- 
minato governa- 
tore civile  e  mi- 
litare della  for- 
tezza di  Man- 
tova. 

—  A  Mantova  è  fu- 
cilato,  davanti 
alla  guarnigione, 
un  orefice  di  Sa- 
lò, preso  nell'a- 
zione del  16-17 
genn.  sulla  rivie- 
ra del  Garda, 
con  le  armi  alla 
mano  combat- 
tendo egli  per 
gli  austriaci  come  ufficiale. 

—  Nella  casa  centrale  di  pena  in  Parma 
grave  ammutinamento  e  tentativo  di 
evasione  dei  400  e  più  detenuti,  represso 
dall'intervento  della  guardia  nazionale 
comandata  dal  colonnello  co.  Sanvitale. 
Due  detenuti  sono  uccisi;  cinque  feriti, 
due  dei  quali  muoiono  il  domani. 

3.  g.  Un  decreto  del  prefetto  del  Taro 
organizza  i  gendarmi  e  le  guardie  di  do- 
gana sul  piede  di  guerra  pel  servizio  di 
esploratori. 

—  Il  gen.  d'Authouard,  primo  aiutante  di 
campo  del  vice-re  Eugenio,  assume,  d'or- 
dine di  questi,  il  comando  militare  dei 
dipartimenti  di  Parma  e  Piacenza,  nei 
quali  è  entrato  un  numeroso  corpo  del- 
l'armata  franco-italiana   dell'Adige. 

—  Il  gen.  Minutolù,  in  nome  di  re  Gioac- 
chino, prende  possesso  della  città  di  Fi- 
renze con  apposito  proclama. 

—  Fra  il  conte  di  San  Martino  d' Agile, 
inviato  del  re  di  Sardegna,  ed  il  mini- 
stro inglese  conte  di  Bathurst  firmasi 
convenzione  per  la  formazione,  a  spese 
dell'Inghilterra,  di  una  legione  reali'. 
piemontese,  formata  dei  piemontesi  già 
reclutati  da  Napoleone  e  fatti  prigio- 
nieri, integrata,  fino  ai  3000  uomini,  con 
altri  prigionieri  dell'  Italia  Settentrio- 
nale; destinata  ad  andare  in  Sardegna  a 
pieno  e  libero  servizio  del  re  Vittorio 
Emanuele  I. 

—  In  seguito  a  lettera  di  Napoleone  del 
24  genn.,  l' arcivescovo  di  Genova  or- 
dina ai  parrochi  della  città  e  diocesi 
un  triduo  solenne  nei  prossimi  venerdì, 
sabato  e  domenica ,  per  implorare  le 
benedizioni  del  cielo  sulle  armi  impe- 
riali, •<  che  devono  conquistarci  la  pace,  » 

—  L'esercito  del  vice-re  Eugenio  lascia  la 
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linea  dell'Adige  e  ritraesi  alla  linea  del 
Mincio. 
-  Convenzione  firmata  in  Napoli  tra  il 
duca  di  Gallo,  pel  re  Gioacchino,  e  lord 
William  Benlinck,  comandante  ing:lese, 
]>er  la  cessazione  di  ogni  ostilità  fra  le 
forze  napoletane  e  le  inglesi  nel  regno 
di  Napoli  e  nelle  isole  del  Mediterraneo 
e  dell'Adriatico. 


nunzia  ai  milanesi  una  pretesa  vittoria 
riportata  da  Napoleone  tra  il  29  e  il  30 
gennaio  a  Brieiine  sui  coalizzati. 
7.  l.  Dal  tenente  generale  Livron,  del- 
l' esercito  napoletano  di  Murat  e  dal 
gen.  austriaco  Nugent,  è  firmata  in  Bo- 
logna convenzione  per  la  delimitazione 
delle  linee  d' occupazione  delle  armata 
napoletana  ed  austriaca. 


Slemma  del  lìer/no  d' Italia.   —  (l)it   una  stampa  del  1S14;  coUez.  Comandhii.) 


~A,  V.  A  mezzogiorno  gli  austriaci  occu- 
cupano  Verona,  sgombrata  dai  franco- 
italiani. 

5.  s.  Proclama,  da  Verona,  del  maresciallo 
austriaco  Bellegarde  ai  «  popoli  d'Italia  » 
per  annunziare  loro  la  ricostituzione 
«dell'antico  edifizio  sociale  dell'Europa.» 

—  Per  ordine  del  comando  austro-napo- 
letano abbassansi  in  Modena  gli  stemmi , 
del  regno  d'Italia. 

•-  Grandi  ciarle  a  Venezia  per  la  morte 
di  certo  Piermarini,  che  per  testamento 
ha  lasciato  cospicui  legati,  per  oltre  84 
mila  franchi,  essendo  poverissimo,  e  di- 
cendo nel  testamento  che  tutta  la  sua 
grossa  sostanza  si  trova,  in  luigi  d'oro, 
in  un  pozzo,  a  Lione,  ivi  sepolta  dai 
))rimi  tempi  della  rivoluzione  francese. 

'ti.  J).  Su  segnalazioni  telegrafiche  avute 
da  Torino  ''  cannone    alle   2   poni,    an- 


—  Tutti  parlano  in  Venezia  di  sconfitto 
toccate  a  Napoleone  in  Francia. 

f>,  nta.  Battaglia  sul  Mincio  favorevole 
all'esercito  del  vice-re,  con  gravi  perdite 
degli  austriaci  comandati  da  Bellegarde. 

i>,  me.  Nella  mattina  entrano  in  Parma 
i  primi  soldati  ungheresi  di  cavalleria; 
che  susseguonsi  numerosi  il  10  e  l'il. 

—  Quindicesima  ed  ultima  rappresenta- 
zione del  Prometeo  al  teatro  San  Bene- 
detto di  Venezia. 

—  Il  quartiere  generale  del  principe  Eu- 
genio è  a  Volta. 

IO.  g.  Arrivano  in  Modena  re  Gioacchino 
Murat  ed  un  corpo  di  truppe  inglesi. al- 
leale degli  austriaci  e  dei  napoletani. 

—  Di  buon  mattino  i  franco-italiani  da 
Volta  a  Borghetto  respingono  ancora 
gli  austriaci  tentanti  di  passare  sulla  si- 
nistra del  Mincio. 


IL  KE  Gioacchino  Mlkat. 
{Da  copia  del  q  uadro  dipinto  d  ,  G'-rard,  esposta  nel  Museo  del  Hisorffimento  in  liolog  na.  ) 
{Futur/rcifiri  Liimoni,  Bologna. )S,  • ^^>- 
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—  Muore  in  Brindisi  nionsig-nor  Annibale 
di  Leo,  .arcivescovo,  letterato  e  storico, 
nato  in  S.  Vito  de- 
gli Schiavi  (Lecce) 
il  1739. 

—  Muore  in  Parma. 
dove  era  confina- 
to dal  lug'lio  1810. 
m  0  n  s.  Ranieri 
Mancini  (n.  Corto- 
na 3  sett.  1735)  dal 
1776  vescovo  il i 
Fiesole  con  resi- 
denza a  Firenze. 

—  Bollettino,  in  for- 
ma di   lettera   del 

gen.  Bellegarde  al  gen.  Nugent,  da  Val- 
leggio,  annunziante  il  successo  delle  trup- 
pe alleato  contro  Napoleone  a  Bar-sur- 
Aube  il  1 
corrente.  y^'G 

—  In  di  ri  z  zo 
del  Senato 
Con  sulente 
del  Regno 
d'  1 1  a  1  i  a  al 
vi  ce -re    Eu- 

fenio    para- 
rasante  i 
senti  menti 
da  questi  e- 
spressi    nel 
suo    procla- 
ma   del     lo 
corr,  ai  po- 
poli del  Reijno  d' Italia. 
12._s.  D'ordine  delle    autorità   austriache 
viene  demolito  iu  Rivoli  il   monumento 
ricordante  la  vittoria  francese  del  12-U 
gennaio  1797.  (  V.  pag.  209.) 

—  [n  Parma,  per  invito  del  reggente  il 
municipio,  si  fa  illuminazione  la  sera 
nelle  vie  e  in  teatro  a  festeggiare  il  ge- 
netliaco dell'imperatore  d'Austria  Fran- 
cesco, ritenuto  nuovo  padrone. 

—  La  guarnigione  francese  tenta  una  sor- 
tita dalla  cittadella  d'Ancona,  ma  è  re- 
spinta con  notevoli  perdite  dai  napole- 
tani, patironi  della  città. 

—  Mancatole  affatto  il  vino,  chiudesi  in 
Venezia  la  rinomata  osteria  della  Luna. 

—  In  Palmanova.  sempre  assediata  dagli 
austriaci,  un  obice  cade  sul  monte  di 
Pietà,  e  lo  incendia. 

13.  I).  Fra  il  suono  delle  musiche  militari 
austriache  entrano  in  Parma  numerosi 
corpi  militari  austriaci:  la  sera  nel  teatro 
si  balla,  coli'  intervento  dei  generali  i 
Nugent,  Starhemlierg  e  dell' utìieialilà 
austriaca  e  leggesi  solennemente  il  lìnl- 
lettino  diretto  il  10  da  Valleggio  dal  gen. 
Bellegarde  al  gen.  Nugent. 
—  Una  deputazione  di  nobili  modenesi 
parte  da  Modena  per  Vienna  ad  ivi  os- 
sequiare il  nuovo  sovrano,  duca  Fran- 
cesco IV,  dichiarato  ripristinato  dall'oc- 
cupazione austro-napoletana. 


Moneta  erosa  battuta  in  Palmanova 
durante  l'assedio  1813-14, 


—  I  napoletani  del  g-eu.  Magdonald  co- 
minciano a  bombardare  la  cittadella 
d'Ancona  tenuta  dai  francesi. 

—  Convocati  d.il  gen.  austriaco  Sechmei- 
ster  d'ordine  del  gen.  Bubna,  raccol- 
gonsi  in  Chambery  tutti  gli  antichi  uf- 
liciali  dell'esercito  sardo  e  i  gentiluomini 
delle  diverse  provincie  della  Savoia  per 
formare  un  consiglio  di  governo.  Il  vec- 
chio organizzatore  gen.  Janus  Gerbaix 
de  Sonnaz,  non  può  intervenire,  essendo 
caduto  malato. 

14,  /.  Una  notificazione  del  gen.  Nugent, 
comandante  le  truppe  austro-britann» 
sulla  destra  del  Po,  costituisce  in  Parma 
un  governo  provvisorio  (conte  Cesare 
Ventura,  conte  Filippo  Magawly  Cerati, 
marchese  Casimiro  Meli  Lupi  di  Sora- 
gna);  sopprime   nei  ducati    di   Parma  e 

Piacenza  la 
coscrizione; 
amnistia  i 
refrattari ,  i 
profughi  e 
con  dannati 
politici;  abo- 
lisce le  tas- 
se di  regi- 
stro, bollo, 
diritti  riuni- 
ti; scema  il 
prezzo  del 
sale;  mette 
in  corso  il 
pagamento 
delle    pensioni    r  delle  paghe  arretrate. 

—  Nel  teatro  comunale  a  Parma  altra 
gran  festa  da  ballo,  con  alternati  con- 
centi dell'  orchestra  teatrale  e  di  una 
banda  militar©  austriaca 

—  Gli  austriaci  scendono  ed  inoltransi  in 
Valtrompia  e  Valsabbia. 

—  In  un  audace  disperato  attacco  con- 
tro Soissons  tenuta  dai  russi  muore  il  gen. 
G.  B.  Rusca  (n.  Briga,  Savoia,  27  no- 
vembre 175^)  medico,  poi  soldato  valo- 
roso in  tutte  le 
campagne  napo- 
leoniche dal  179o 
in  poi. 

15,  ma.  La  cittadel- 
la di  Ancona    ar- 
rendesi  ai  napole- 
tani,   con  conven- 
zione firmata,  pirj 
conto  del  general 
Barbou,  dal  mag;: 
Mauric   del  53' 
linea     francese     e 
dal  magg.  Mai'ogna 

del  4°  reggimento  linea  italiano;  e  per 
conto  del  maresciallo  F.  Magdonald  dal 
colonnello  dei  mmatori  e  zappatori  na- 
poletani. Alvarez-y-Lobo. 

—  La  divisione  napoletana  Carascpsa 
muove  da  Modena  verso  Parma. 

—  Disertano  al  nemico  1' aspirante  Poulet 


G.  B.  Jin.-^cu. 
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e  14  marinai  della  fregata  priìicipessa 
di  Bologna,  stazionata  a  Chio^gia,  dopo 
avere  tradotto  a  Venezia  il  comandante. 
-"•  La  divisione  napoletana  D'Ambrosio 
muove  da  Bologna  verso  Modena. 

—  Giubilo  a  Venezia  per  la  notizia  diffu- 
sasi che  fra  le  potenze  fu  seg'uata  la  pace. 

—  Sortita  da  Brescia  delle  truppe  del  g-en. 
Bonfanti.  in  ricognizione  contro  gli  au- 
striaci sino  a  Gafdone,.  rientrando  a  not- 
te  in   città  con 
un  70  prigionie- 
ri, e  dopo  avere 
uccisi  al  nemioo 
un  200    uomini , 
perdendone    de- 
gl'  italo-francesi 
un  1-50. 

—  Mentre  a  Cham- 
bery  i  nobili  ed 
i  vecchi  militari 
savoiardi  delibe- 
ravano un  indi- 
rizzo di  fedeltà 
al  re  di  Sarde- 
gna, arriva  Tan- 
nunzio  che  gli  au- 
striaci, di  fronte 
ai  francesi  rinvi- 
goriti, ripiegano 
dalle  Echelles 
a  Chambery:  e 
che  il  conte  ge- 
neral e  .Janus 
Gerbaix  de  Son- 
naz  (n.  Thonon. 
3  sett.  173-51  or- 
ganizzatore delle 
forze  reali  in  Sa- 
voia, è  morto  per 

le  fatiche  durate  Jasus  de  Gerbaix  coste  di  Sonsaz  d'Habères 
in  questi  giorni.  maggior  generale  sardo  (in.  15  fehbr.  1S14.) 

1«  ,  »iie.  La  guar- 
dia reale   italiana  comandata   dal   gen.  I 
Teodoro  Lechi  scaccia  2000  austriaci  da  , 
Salò;  distinguesi  il  colonnello   Oliviero 
Peraldi,   comandante  i  cacciatori  della 
guardia,  coadiuvando   al  buon  risultato  j 
la  flottiglia  del  Garda.  I 

17.  g.  Re  Gioacchino  dopo  le  4  poni,  parte  [ 
da  Bologna  per  Modena. 

—  Con  proclama  da   Parma   il  generale  ; 
austriaco  Nugent  apre  un  arruolamento 
volontario    di    italiani    dei    dipartimenti 
del  Basso  Po  ,  Panaro,  Crostolo  e  Taro; 
e  ciò  allo  scopo  di  stimolare  la  diserzione  i 
dall'esercito  del  regno  italico.  I 

—  Lo  sparo  del  cannone  annunzia  ai  mi-  i 
lanesi  che  il  10-U  corr.  l'imperatore  N,i-  i 
poleone  ha  disfalle  le  armate  russe  e  ' 
prussiane  a  Montmirail. 

18.  t>.  Freddo  pungentissimo  a  Venezia. 

—  Da   oggi  è   obbligatorio   nei    ducati   di 
Parma  e  Piacenza  il  corso  della  Bavara  ' 
=  2  fiorini  austriaci. 

19.  s.  Il   gen.    N'ugent  nomina  provviso- 
riamente commissario  generale  di  polizia,        il  17,  IS  e  Ì3  corr. 


nelle  provincie  di  Piacenza,  Parma,  Reg- 
gio, Modena,  Ferrara  e  Ravenna   il  fer- 
rarese barone    Flaminio   Baratelli,   riu- 
nendo in  lui  in  materia  di  polizia   tutti 
i  poteri  rispettivi  delle  autorità  superiori 
sedenti  a  Milano  e  a  Parigi. 
22.  ma.  Per  il  momentaneo    reingresso  dei 
francesi  nella  Savoia,  onde  gli  austriaci 
ripiegarono  fino  a  Ginevra,  producesi  fer- 
mento francofìlo  in  Thonon,  paralizzando 
r  azione  dei  vo- 
lontari    realisti 
organizzati     dal 
defunto  gen.  Ja- 
nus De  Sonnaz. 
2S.  me.  Il    termo- 
metro a  Venezia 
segna  —  5  centi- 
gradi ;  alcuni  ca- 
nali interni  sono 
gelati. 
•is-'i-i.  me.-g.  Nel- 
la  notte  alcune 
compagnie     au- 
striache,   con 
barconi     trovati 
sulla  Parma  tra 
Colorno  e  il  Po. 
e  con  tavole. for- 
mano   dei    porti 
volanti  e  traghet- 
tano improvvisa- 
mente il  Po,  sor- 
prendendo i  gen- 
darmi italiani  di 
C  asalmaggiore, 
che.  dopo  alcuni 
colpi    di    fucile, 
sono  fatti  prigio- 
nieri e   condotti 
la   mattina    a 
Parma. 
24 .  a.  Gente  po- 
vera e  sentinelle,  morti  di  freddo  a  Ve- 
nezia. 

25,  V.  Alle  10  ant.  re  Gioacchino  Murat  è 
a  Parma;  vi  sosta  due  ore,  va  a  Co- 
lorno e  a  Sacca  a  visitare  il  ponte  co- 
strutto in  20  ore  dagli  austriaci  sul  Po,, 
e  alle  6  pom.  riparte  alla  volta  di  Reggio. 

—  Manifesto  di  Nuijent  da  Modena  ecci- 
tante i  soldati  italiani  a  »  non  versare- 
il  proprio  sangue  per  servire  alla  voraca 
ambizione  dei  francesi.  » 

—  Il  gen.  francese  Vignolle,  capo  dello 
stato  maggiore  generale  dell'  esercito 
d'Italia  emana  da  Volta  un  ordine  del 
giorno  annunziante  le  pretese  vittorie 
napoleoniche  del  17  e  18  corrente  in 
Francia,  e  proclama:  «  La  Francia  e  l'I- 
talia sono  salvate!  - 

26.  s.  Viene  ridotta  la  razione  agli  uffi- 
ciali ed  ai  soldati  in  Venezia. 

—  Alle  tre  pom.  il  cannone  annunzia  ai 
milanesi  altre  strepitose  vittorie  rijior- 
tate  da  Napoleone  sui  russi  e  prussiani 
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2S.  l.  Il  gen.  Grenier  con  truppe    franco- 
italiane  prende  posizione  sul  Taro. 

MARZO. 

Il  sren.  Villata   col   5 


—  Nelle  Provincie  già  illiriche  e  già  itali- 
che gl'impiegati  ascritti  alla  massoneria 
0  ad  altre  società  segj'ele  sono  obbligati 
dall'Austria  a  giurare  di  uscirne  se  vo- 
gliono conservare  V  impiego. 
•t,  V.  Il  vice-re  Eugenio  recasi,  con  prete- 
sto stra- 
le g  i  e  0, 
il  n  0  a 
Guastai, 
la.  dove 
liaunse- 
greto 
e  0  no- 
li uio  po- 
litico 
con  re 
M  II  !•  a  t , 


ler 


lis- 


3000  au-  Il  Re  di  roma  che  prega  per  suo  padre 

stri  aci,      (Staììipina  francese  diffusa,  in  Fi  ancia  e  in  Italia  il  febbraio  1S14 
che    do-  Collez.  Bertarelli,  Milano.) 

])0    viva 

ma  breve  lotta  riliransiCno  all'Enza,  il 
cui  ])onte  è  anche  preso  dai  francesi.  In 
l'arma  è  ristabilito  il  governo  imperiale 
francese.  Il  reggente  il  municipio  di  Par- 
ma, Ortalli,  pubblica  in  francese  e  in  ita- 
liano l'invito  ai  cittadini  di  illuminare 
festosamente  la  città. 

—  Gl'italiani  di  'Villata  sloggiano  un  di- 
staccamento austriaco  da  Brescello. 

—  Le  lettere  in  ])artenza  da  Venezia  per  Pa- 
dova, sinora  esenti  da  tassa,  sono  tassate 
da  oggi  caricale  di  una  lira   anticipata. 

3.  g.  ATriva  a  Najioli  lord  Bentinck,  che 
riparte  il  5  per  Roma. 

—  Muore  in  Livoi-no  Gaetano  Domenico 
Poggiali  (nato  maggio  1753")  letterato,  ar- 
cheologo, numismatico,  la  cui  biblioteca 
fu  agguinta  da  Ferdinando  ILI  alla  Ric- 
cardiana  di  Firenze. 

—  Il  caicchio  di  ronda  del  vascello  s.  Ber- 
nardo diserta  da  Venezia  al  nemico  con 
l'aspirante  e  18  marinai. 

—  L' avana;uardia  del  gen.  Grenier  attacca 
gli  austriaci  fino  dentro  a  Reggio  Emilia. 


suaderlo 
dall'  al- 
leanza 
a  u  stria- 
ca :  e  se- 
p  a  ransi 
senza 
essersi 
intesi. 
».  s.  Bril- 
lante ri- 
co  g  n  i  - 
z  i  0  n  e 
del     l» 
reggi- 
ìn  ente 
leirgi  ere 
italiano 
contro 
glia  u- 
s  t  r  i  a  ci 
su  G  0  - 
vernolo. 
—     A  1  1  a 
Scala  di  Milano  si  dà  il  nuovo  melodram- 
ma sentimentale  semiserio  Sargino,  mu- 
sica del  maestro  Paer;  producendosi  per 
la  prima  volta  la  Fabre  come  prima  don- 
na;  e  con  pieno  successo. 
i> .  D.  Diserta   a 
Fusina  ima  piro- 
ga  della  goletta 
liloriu    con     18 
marinai. 
-  Un   decreto  del 
prefetto    del    di- 
l)artim.   (di  nuo- 
vo francese)  de 
Taro,  ordina  che 
nelle  48  ore  sia 
no    pagati    tutti 
i  tributi  scaduti 
il  10  marzo  e  di- 
chiara  illegali  i 

pagamenti    fatti  dal  9  febbraio  al  2  cor- 
rente, sotto  gli  austro-britanni. 
y.  /.  Battaglia  di  Reggio  vinta  dagli  au- 
stro-anglo-napoletani  sui  franco-italiani, 
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seiiaineute  battuti.  Re  Murai  ha  coman- 
dato in  persona  1"  avanguardia  austro-u:i- 
poletana.  stando  a  cavallo  ilieci  ore  sel^- 
bene  indisposto.  11  generale  italiano  Se- 
veroli  è  ferito  ad  una  coscia. 

—  Un  decreto  di  re  Murat  richiama  in  vi- 
gore a  favore  di  Livorno  tutti  i  privileg^i 
e  stabilimenti  del  Porto  Franco. 

—  I  ponti  di  Venezia  sono  ing-ombri  di  po- 
veri chiedenti  l'elemosina. 

S,  tua.  Entrano  nel  porto  di  Livorno  tro 
navi  ing-lesi,  che  sbarcano  ufficiali,  e  a 
mezzanotte  arriva  lord  Bentinck  ,  su- 
premo comandante  iug^lese. 

9.  tue.  Lord  Beutiuck  in  Livorno  dall' al- 
berg'o  lìeìV  Aquila  Sera  passa  ad  inse- 
diarsi nella  prefettura;  e  nel  porto  en- 
trano più  di  sessanta  le^ni  inglesi,  da 
guerra  e  da  trasporto,  con  a  bordo  oltre 
a  10  00;)  uomini  di  truppe  da  sbarco. 

—  Gli  austriaci  rioccupano  Parma. 

—  D'ordine  del  gen,  Seras  è  chiuso  iu  Ve- 
nezia il  caffè  Flnrian  per  commenti 
stati  ivi  fatti  da  avventori  ad  una  let- 
tera privata  recaute  notizie  sulla  guerra 
in  Italia  e  in  Francia. 

—  il  maresciallo  austriaco  Bellegarde  en- 
tra in  Verona  con  gran  seguito  alle  11 
aat..  e  calle  3  pom.  vi  entrano  i  grana- 
tieri austriaci. 

—  Intimazione  del  srran  giudice,  ministro 
della  giustizia  nel  Regno  d'Italia  perchè 
entro  Ire  mesi  dal  1"  febbraio  tutti  i  sud- 
diti italiani  che,  con  o  senza  autorizza- 
zione, trovausi  al  servizio  del  re  di  Na- 
poli, io  abbandonino  e  rientrino  nel  re- 
gno d'Italia. 

10.  (/.  Comincia  in  Livorno  lo  sbarco  delle 
truppe  inglesi. 

—  Scarsezza  grande  di  pane  e  c[uasi  totale 
di  carbone  a  Venezia.  —  K  permessa  la 
riapertura  del  c.iffe   Floriaii. 

—  Brillanti  operazioni  di  scoperta  dei 
franco-italiani  sugli  austriaci  lungo  tutta 
la  linea  del  Mincio. 

11.  r.  .A  soli  49  anni  muore  in  Milano 
V  attrice  francese  Elisabetta  Grasseau 
esimia  artista  (servetta)  della  comp.i- 
gnia  iinper.  e  reale. 

fi.  s.  X  Livorno  sulla 
gran  piazza  d'armi 
gran  rivista  delle 
truppe  inglesi,  pas- 
sata da  Ioni  Ben- 
tinck. che  nella  not- 
te parte  per  Firenze 
e  Bulugiia,  direttoci 
ijuartiere  generale 
del  re  Murat. 

—  Muore  in  Napoli 
Giusep|)e  De  Luca 
(n.  Monteleone  Ca- 
labro 10  mag.  1770»  Giuseppe  De  Luca. 
letterato  e  più  an- 
cora filosofo  eccellente  del  regno  di  Na- 
poli. 

IS,   U.   Dal    gen.   Nugent.    circondato    da 


forze  austro-britanne  e  napoletane  è  ri- 
stabilito in  Parma  il  governo  provvisorio 
del  14  febbraio  dipendente  dalle  potenze 
alleate. 

—  Il  gen.  Seras  fa  arrestare  iu  Vene- 
zia facoltosi  cittadini  impossibilitati  a 
corrispondere  al  iiuovj  prestito  di  un 
milione. 

14.  /.  Combattimento  a  Piacenza  tra  fran- 
co-italiani ed  austro-ua])oletani. 

15.  wto.  Brillante  attacco  delle  cannoniere 
italiane  del  Garda  contro  le  cannoniere 
austriache  a  Torri.  Il  comandante  franco- 
italiano  Tempie  è  ferito  ad  una   coscia. 

—  Una  segnalazione  telegrafica  da  Torino, 
subito  comunicata  al  <Tioiiiaìe  llaliaiio 
annunzia  a  Milano  una  nuova  vittoria 
di  Napoleone  presso  Laóu  sui  russi  e 
prussiani  il  7  corrente. 

—  Pioggia  di  decorazioni  della  Corona  di 
Ferro  decretate  da  Napoleone,  da  Reims, 
per  ufficiali  dell'esercito  d'Italia. 

16.  ìHP.  Il  gen.  Seras  decreta  un  altro  pre- 
stito forzoso  per  un  milione  e  mezzo  sui 
facoltosi  di  Venezia. 

—  E'  decretata  in  Parma  una  nuova  for- 
mazione della  guardia  urbana,  su  due 
battaglioni,  di  quattro  compagnie  cia- 
scuno (.una  di  granatieri,  di  125  uomini 
ciascuna,  e  tre  di  fucilieri,  di  250  uomini 
ci.ascuna)  comandante  il  colonnello  co. 
Federico  Sanvitale. 

17.  g.  E'  ordinata  in  Venezia  ai  cittadini 
la  consegna  all'autorità  militare  di  tutte 
le  armi  d'ogni  genere,  delle  munizioni 
e  del  piombo. 

—  Per  iniziativa  del  nipote  prof.  Carlo 
Maria  .^.ruaud  celebrasi  solenne  cerimo- 
nia funebre  commemorativa  iu  Fossauo 
ad  onore  del  defunto  storico  (r.  5  <lic) 
Carlo  Gio.  Maria  Denina,  nella  chiesa 
di  San  Filippo. 

IS,  V.  In  Venezia  aininazzausi  gatti  e  veu- 
desene  la  carne  34  soldi  la  libbra. 

19.  s.  Sentenza  dell.i  corte  speciale  se- 
dente a  Mantova,  ordinante  il  sequestro 
di  tutti  i  beni  di  varii  cittadini  manto- 
vani, che  trovansi  in  servizio  militare 
dell' .Austria  o  dell'Inghilterra. 

—  Un'altra  segnalazione  telegrafica  da  To- 
rino, subito  riferita  ilal  (giornale  Ila- 
liaiin,  annunzia  ai  milanesi  una  nuo\a 
vittoria  di  Napoleone  sugli  alleati  presso 
Reims.  il  13. 

—  In  Castellamare  .Adriatico  (Teramo)  ap- 
profittando del  giorno  di  fiera,  conven- 
gono numerosi  i  capi  «Iella  Carboneria 
di  Castelbasso,  Loreto  .\prutino,  Pesca- 
ra. Penne,  Penna  Sant'. Andrea,  Casti- 
glione Messer  Raimondo,  Città  di  S.  An- 
gelo, e  determinano  che  il  25.  festa  della 
Santissima  .Annunziata  in  Pescara,  fe- 
steggiandosi anche  dai  sold.ati  il  nome 
della  regina  .\nnunziata  C;irorma.  si  inizi 
il  movimento  rivoluzionario  repubbli- 
cano da  propagarsi  nei  tre  .\bruzzi. 

•a*.    D-    Il    vice-re   Eugenio    in    Mantova 
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passa  in  rivista  i  6000  uomini,  tutti  ita- 
liani, che  la  presidiano. 
81.  l.  La  scarzezza  di  vino  fa  produrre  in 
Venezia  in  grande   quantità   vino   fatte 
con  uva  appassita. 

—  Il  gen.  Seras  ordina  che  siano  uccisi  in 
Venezia  tutti  i  cani  che,  soli  o  coi  pa- 
droni, trovinsi  per  le  strade;  pena  100 
lire  di  multa  ai  padroni  che  lascerannu 
andare  attorno  cani,  i  cui  uccisori  avranno 
tre  lire  di  premio  per  cane. 

!83.  ma.  Nella  notte  a  Venezia  diserta  la 
barca  di  ronda  dello  sciabecco  Eugenio 
armata  di  un  cannone,  con  dodici  mari- 
nari ed  un  pilota. 

—  Sortita  infelice  da  Brondolo  di  italiani, 
i  più  dei  quali  passano  al  nemico. 

83.  me.  Muore  in  Como  a  57  anni  Ignazio 
Martignoni,  scrittore,  filosofo,  giurecon- 
sulto. 

84.  g.  Un  parlamentario  francese  annunzia 
alia  5  pom.  agli  avamposti  austro-napo- 
letani che  domani  alle  10  arriverà  al 
Taro  Pio  VU,  diretto  a  Parma.  (  l'.  p.  5S7.) 

—  Accolta  dalla  popolazione  con  grande 
curiosità,  arriva  in  Udine  una  prima  co- 
lonna di  truppe  serbe. 

85.  V.  Alle  11  ant.  entra  in  Parma,  solen- 
nemente accolto.  Pio  VII,  e  scende  al 
palazzo  ducale,  dove  riceve  le  autorità,  i 
gen.Nugent  e  Starhemberg;  esce  al  baleone 
a  benedire  i!  popolo;  alle  5  pom.  va  alle  Or- 
soline  a  visitare  la  )iricipessa  Antunietta 
di  Parma;  indi  a  palazzo  riceve  il  generale 
napolitano  Filangieri.  La  sera,  per  invito 
del  reggente  il  municipio,  Ortalli,  i  cit- 
tadini fanno  illuminazione. 

—  In  Parma  a  festeggiare  il  genetliaco  di 
re  Gioacchino  e  della  regina  Carolina  e 
l'onomastico  di  questa  fanno  gran  festa 
gli  uffiziali  napoletani  della 2 'brigata  della 
la  divisione  e  del  3"  reggim.  lancieri; 
eseguiscesi  una  cantata  dell' avv.  Dome- 
nico Rossetti,  musicata  dal  maestro  Si- 
monis; e  il  Rossetti  da  anche  saggio  di 
poesia  estemporanea. 

—  In  Pescara,  mentre  i  Carbonari  prepa- 
ravansi  a  movimento  insurrezionale,  la 
polizia  e  la  truppa  anticipano  la  repres- 
sione; e  i  cospiratori  si  disperdono;  tra- 
diti anticipatamente  dal  capo  dei  car- 
bonari di  Pescara,  Sabatini,  per  intimità 
con  donne  del  capitano  d'artiglieria  Fi- 
lieu,  comandante  in  luogo,  fattosi  con- 
fidente di  ([uesti  e  rivelatore. 

80,  s.  Pio  VII  soggiorna  in  Parma  nel  pa- 
lazzo ducale  dando  udienza  a  molte  per- 
sone ed  impartendo  piii  volte  al  popolo  la 
benedizione  dalle  finestre  del  palazzo. 

—  Nella  notte  i  Carbonari  di  Città  San- 
t'  Angelo,  dopo  lungo  dibattere,  delibe- 
rano il  moto  insurrezionale  per  domani. 

—  Per  la  carezza  dei  viveri  chiudesi  a 
Venezia  la  antica  osteria  del  Cavalletto. 

87.  1).  Alle  9  ant.  Pio  VII  parte  da  Parma 
jier  Reggio,  dojio  avere  ricevuto  il  duca, 
di    Campomele.   primo    ciambellano    in 


viatogli  da  re  Murat;  e  dopo  breve  sosta 
a  Reggio  arriva  a  Modena  ed  alloggia 
nel  vescovado. 

—  Il  duca  di  Gallo,  ministro  per  gli  esteri 
di  re  Gioacchino,  arriva  da  Bologna  a 
Modena  a  visitarvi  Pio  VII  col  quale 
lungamente  si  intrattiene. 

—  In  Città  S.  Angelo  (Abruzzo)  i  car- 
bonari fanno  il  progettato  movimento 
rivoluzionario;  piantano  sulla  torre  del- 
l'orologio la  bandiera  tricolore  rosso-ne- 
ro-celeste della  carboneria;  arrestano  e 
disarmano  gli  otto  o  dieci  soldati  in  luo- 
go, e  formano  un  governo  provvisorio 
repubblicano,  unendosi  ad  essi  i  massoni, 
costituendolo  con  Michelangelo  Casta- 
gna, Domenico  Marnili  e  Filippo  La 
Noce;  armando  la  guardia  cittadina; 
spedendo  avvisi  ai  compagni  di  Penne 
e  Teramo.  Abbruciasi  dal  popolo  la  carta 
bollata;  celebrasi  messa  solenne  e  can- 
tasi il  Te  Deimi  per  la  proclamata  Li- 
bertà. Romponsi  i  telegrafi  a  segnali. 

—  In  Penne  i  carbonari,  avvertiti  dai  se- 
gnali a  fuoco  fatti  da  Città  S.  Angelo, 
fanno  uguale  movimento  insurrezionale; 
e  cosi  pure  in  Castiglione  Messer  Rai- 
mondo. 

3S,  L  In  Bologna  re  Murat  riceve  il  gen. 
russo  Balacheff,  latore  di  una  lettera 
delle  czar  per  esso  re;  riceve  inoltre  lord 
Beiitinck  proveniente  dal  quartiere  ge- 
nerale ausLriaco  di  Verona:  il  ministro  in- 
glese lord  Wilson;  il  conte  Miir  ministro 
d'Austria  a  Napoli,  il  gen.  austriaco  Ekart; 
e  tutti  questi  personaggi  la  sera  sono 
convitati  sontuosamente  dal  ministro  na- 
poletano duca  di  Gallo. 

—  Le  truppe  alleate  austro-anglo-napoli- 
tane  entrano  aPontremoli,  sgombrata  dai 
francesi. 

—  Ad  aiutare  il  movimento  carbonaro  ac- 
corrono a  Città  S.  .\ngelo  numerosi  car- 
bonari dai  paesi  circostanti.  Insorgono 
anche  i  Carbonari  di  Penna  Sant'  An- 
drea. La  sera  in  Città  S.  Angelo  arri- 
vano, festeggiate,  le  colonne  dei  volon- 
tari armati  di  Penne  e  di  Castiglione. 

•i9.  tua.  Re  Gioacchino   in    Bologna  con- 
vita tutti  i  diplomatici  e  generali   stra-    | 
nieri  ricevuti  il  di  innanzi. 

—  Una  legione  di  insorti  carbonari  muove 
di  sera  da  Città  S.  Angelo  per  portare 
il  movimento  insurrezionale  a  Pescara; 
ma  nel  bosco  di  pini  oltre  il  fiume  Sa- 
lino, fra  le  piante  agitate  dal  vento,  ad 
un  insorto  scatta  il  fucile;  nella  legione 
producesi  l'illusione  di  un  attacco  di 
truppe  provenienti  da  Pescara;  tutti  inet- 
tonsi  a  sparare  a  casaccio,  e  la  legione 
scompigliasi  e  disperdesi  nella  notte,  fal- 
lendo il  tentativo  su  Pescara.  Intanto, 
grande  allarme  notturno  a  Città  San- 
V  Angelo. 

—  Il  Giornale  Ilafiauo  di  Milano  annun- 
zia: '<  S.  A.  1.  la  Principessa  Viceregina 
è  partita  (juesta    mattina    coli'  augusta 
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famiglia  alla  volta  di  Mantova  per  ri- 
manere  qualche  tempo  presso  il  Prin- 
cipe suo  consorte.  >>  La  principessa  ar- 
riva a  Mantova  alle  4  '/2  pom. 

30,  tue.  Parigi  capitola  davanti  agli  alleali 
austro-russo-britanni-prussiani. 

—  La  vice-regina  in  Mantova  riceve  tutte 
le  autorità  civili  e  niilitai-i. 

—  Il  piccolo  forte  di  Santa  Maria,  all'im- 
boccatura del  golfo  della  Spezia,  capitola 
davanti  alle  forze  di  lord  Bentinck. 

30-3I  .  nie.-g.  Nella  notte  brillante  rico- 
gnizione degli  esiiloratori  del  generale 
V'illata  sopra  Gonzaga  e  Suzzara. 

31,  g.  Pio  VII  parte  da  Modena  per  Bo- 
logna; dove,  allo  sparo  dei  cannoni  e  al 
suono  generale  delle  campane,  entra  verso 
iiiezzodi  e  scende  all'arcivescovado;  e 
quivi  poco  dopo  é  visitato  dal  re  Murat. 
(  V.  pag.  68'J.) 

-—  Numerosi  arresti  in  Venezia  di  facol- 
tosi non  ancora  piegatisi  a  versare  le 
quote  per  il  terzo  prestito  forzoso  di  un 
milione  e  mezzo. 

—  Nella  cattedrale  di  Padova  solenne  Te 
Deitìn  per  la  liberazione  avvenuta  di 
Pio  VII. 

—  La  colonna  dei  Carbonari  insorti  di 
Città  S.  Angelo,  Penne,  Castiglione  e 
Penna,  si  avanza  su  Teramo  alle  cui 
porte,  sul  monte  Pennino,  scontrasi  col 
battaglione  delle  milizie  provinciali,  lo 
attacca,  rimanendone  ferito  il  tambu- 
rino; scambiansi  fucilate;  ma  la  popo- 
lazione di  Teramo  non  insorge,  e  la  co- 
lonna dei  Carbonari  insorti,  senza  avere 
sofferte  perdite,  ritorna  a  Città  S.  Angelo. 

APRILE. 

1.  venera}.  Sollevamento  popolare  in  Vel- 
letri  contro  la  ristorazione  papale. 

—  In  Bologna,  Pio  VII  in  carrozza  di  gala 
recasi  a  visitare  re  Murat,  che  gli  va  in- 
contro lino  alla  scala. 

—  Sbarco  di  forze  miste  Anglo-Sicule  di 
lord  Bentinck  a  Lerici  con  obbiettivo 
Genova. 

2.  s.  Il  grano  in  Venezia  è  a  40  lire  ita- 
liane lo  staio. 

—  Poco  dopo  le  8  ant.  Pio  VII  parte  da 
Bologna  per  Imola. 

—  Proclama  da  Chanibery  del  feld-mare- 
sciallo  austriaco  Bubna,  ricordante  ai  sa 
voiardi  la  loro  fedeltà  ai  principi  della 
casa  di  Savoia,  il  cui  regno  sta  per  ri- 
cominciare. 

8,  D.  Rimasta  senza  vino  chiudesi  in  Ve- 
nezia l'osteria  del  Cappello. 

—  Scossa  di  terremoto  ondulatorio  avver- 
tita in  Genova  alle  3  antimeridiane. 

—  Gran  rivista  passata  in  Mantova  dal 
vice-re  Eugenio  alle  truppe  franco-ita- 
liane, presenti  la   vice-regina   e   tutti    i 

Buoi   figli. 

4,  l.  Decreto  di  re  Murat  da  Bologna  sop- 
primente e  vietante  tutte  le  società  della 


Carboneria;  concedente  perdono  agli  a- 
scritti  ad  esse;  esclusine  i  sollevati  del 
distretto  di  Penne  da  trattarsi  con  tutto 
il  rigore  delle  leggi. 

5 .  ma.  Nel  teatro  di  Mantova  a  metà 
dello  spettacolo  eseguiscesi  una  calittra 
suggerita  dal  motto  del  vice-re  Eugenio 
Onore  e  Fedeltà. 

O.  me.  La  maggior  parte  delle  truppe  in- 
glesi sbarcate  a  Livorno  il  10  marzo., 
reimbarcansi,  dirette  a  Spezia. 

7.  g.  Nella  notte  cade  un  fulmine  sul 
campanile  della  chiesa  di  Borgo  Ver- 
celli facendone  rovinare  la  guglia  eoa 
gravi  danni  al  tempio. 

8.  V.  Muore  in  Torino  monsignor  Gia- 
cinto Della  Torre  (n.  Saluzzo  15  marzo 
1747)  arcivescovo  di  Torino  e  senatore 
del  rovinante  impero  francese. 

9.  s.  Nel  Regno  d'Italia  è  pubblicata  am- 
nistia per  tutti  i  disertori  che  si  presen- 
teranno entro  quindici  giorni. 

10.  D.  Proclama  di  re  Murat  da  Bologna 
ai  romani  annunziando  loro  il  ritorno  di 
Pio  VII  nei  suoi  stati  e  la  sua  buona 
amicizia  per  lui. 

—  Nelle  chiese  delle  legazioni  pontificie 
cantasi  Te  Denm  per  il  ritorno  di  Pio  VII. 

—  Prima  rappresentazione  alla  Scala  di 
Milano,  con  esito  buonissimo,  dell'opera 
bulla  Agatiiia,  del  maestro  Pavesi,  li- 
bretto di  Romani;  esecutori  la  Maffei 
Festa;  Giov.  David,  Verni,  F.  Galli.  Se- 
gue il  nuovo  ballo  Gundeberga  del  mae- 
stro Gaetano  Gioia.   » 

....  La  polizia  muratiana  fa  in  Pescara  e 
in  altri  jiaesi  degli  Abruzzi  arresti  di 
Carbonari. 

11.  /.  Sollevazione  popolare  a  Bastia,  a  S. 
Fiorenzo,  contro  il  dominio  militare  fran- 
cese e  proclamazione  di  un  governo  prov- 
visorio. 

—  Sospensione  d' armi  convenuta  in  Sa- 
voia fra  il  feld-m.Tresciallo  Bubna  e  il 
generale  francese  Serrant.  stabilendosi 
che  i  territori  francese  e  savoiardo  sa- 
rebbeio  risi)ettivamente  occupati  entro 
i  loro  antichi  confini. 

13.  me.  Tumulti  di  donne  a  Venezia  contro 
il  gen.  Seras.  per  la  cattiva  qualità  del 
pane  distribuito  ai  poveri.  Due  delle  i)iù 
accanite  sono  arrestate  e  vengono  pu- 
nite con  vari  colpi  di  frusta  e  rilasciate. 

—  Il  cannone  annunzia  ai  milanesi  che 
questa  mattina  ad  1  ora  ant.  in  Mantova 
la  vice-regina  ha  dato  alla  luce  una  bam- 
bina, denominata  Teodolinda  Luigia  Eu- 
genia. La  sera  illuminazione  dei  pubblici 
stabilimenti  in  Milano. 

—  Lord  Bentinck  pone  il  suo  quartiere  ge- 
nerale a  Nervi,  nel  palazzo  allora  Fra- 
vega,  tratta  con  gli  emissari  dei  vari  par- 
titi genovesi,  e  fa  accampare  le  pro- 
prie truppe  a  Sturla. 

—  In  Genova  muore,  a  72  anni,  mons. 
Benedetto  Solari,  vescovo  di  Noli,  egre- 
gio letterato  ed  orientalista. 


—  osa  — 


D'ISCRIZIONE  PEI   SERVITORI 


// 


Il  presente  dovrà  rimanere 
presso  il  padrone,  che  lo  ri- 
metterà air  Ufficio  della  Pre- 
fettura   DI     Polizia    alF  atto 

elle  il  domestico  cessa  dal  di 
lui  servizio. 


MILANO 

irelìi  tipografia  civila  e  militare    di  Gio.    Beraardoni 
corsia  àt\  s.  Marcellino  a."*  1799. 


Libretto  pei  rìomestici,  sotto  il  Regno  Italico. 
(Collezione  del  d.r  Cencio  Poggi,  Como.) 


Colloi^az.  pag:.  783-789. 


(Estratto  degli  articoli  del  deche  ro  vice-Real?;  26  ottobre  1810 
SUOL'  inservienti.) 


REGNO  D  ITALIA 

Milano  lì   /^  y^Zy^       '^St  ^ 

pBEFfiTTXJBA    DI     PoLIZIA      DlFABT.^    d' OlONA. 


occhi  ^^!^^     naso       .,^;,.^,cm/s^  bocca      ^■^^..^^ 

altre  marche  . ^.^-^^^X:^      /  '     *    / 

state  ^^^^!f^^fiff^4/^n^hi%\Qìl^^         y^^f^-^^^^^"^^^''^''^ 


Si  e  oggi  presentatf'  a  farsi  inscnvei-e  nel  registro 
voluto  dall' arr.°  i.°  del  R.  Decreto  26  ottobre  1810, 
ed  ha  dichiaralo  di  essere  ai  servizio  a 

abitante      ^^J^  ^/^  ^        / 
[J:  presente  si  rilascia  ài        suddett  t/- 

er  tulli  gli  effetti  portali  dal  sQcciiato  H.  Decrei©. 

Firma  dell*  Esibente 

IL  PREFETJO 


50 


UJiviJioiie    oei    òacciatoLi     vou^utatt 
Oc  Uà  ùoJccLncLT 


BATTAGLIOM  DI  FIRENZE. 


cff  lenente  (^cuetafe  2)e  oACaltet  CotnaiwatifiJ? 
la  J^ivt/ionc  Jnàaclla 

cXL  S'incf.    Ly  affé/ini  ^jiirc^/Tie—. — ' 


I, 


n  conformità  degl'ordini  superiori  io  debbo  prevenirla,  che  Ella 
i  ritrovasi  portato  sui  Ruoli  de  due  Battaglioni  dei  Caccia  lori  Volontà  rj 
di  questa  Città.  Ella  sarà  successivamente  invitato  a  portarsi  in  un  luogo 
congruo,  che  le  verrà  indicato,  e  le  sarà  fatto  conoscere  allora  la  Compa- 
gnia ,  alla  quale  la  dì  lei  Persona  sarà  ascritta;  come  pure  i  privile- 
gi, de'quali  Ella  potrà  godere,  come  addetto  ad  un  Corposi  rispetta- 
bile. Il  servizio,  al  quale  Ella  è  chiamato,  non  sarà  molto  gra- 
voso per  lei.  Egli  sarà  tale  da  secondare  le  provide,  e  benefiche  cure 
del  Governo,  e  da  essere  compatibile  in  un  tempo  medesimo  col  di 
Lei  stato,  ed  occupazioni, 

Mi  faccio  carico  di  renderle  noto,  che  fra  non  molto  sarà  mu- 
nito dell'opportuna  Patente,  onde  ognuno  lo  riconosca  come  Caccia- 
tore Volontario,  e  lo  rispetti  come  il  Difensore  dell'Ordine,  e  della 
Pubblica  tranquillità,  che  ogn'Uomo  onesto  deve  promuovere,  e 
conservare. 

fiRBsiE  y{3-^'^     1814. 

f£R    IL   TENENTE  GENEHALE   COMANDANTE 


i'«(t6ae»*a«^agfc<<^f-ftì$***ì^*^*»^**ftft*ft'^ofi^**^**^^*^*sì.'»a<s.^;£s?-ay-?- <'■»&<•■  t3go9«a«<ì  Ci 


ATvigo  di  ArruoUmento  nei  Cacciatori  VolontarilToscaiti. 
{Due  terzi  dal  vero;  dalla  cortesia  del  siff.  Enrico  Ghiei,  Milano.) 
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14,  g.  Togliendola  dal  Courier  de  Turiti 
il  Giornale  Italiano  pubblica  in  Milano 
in  piccolo  carattere  la  notizia  che  Na- 
poleone era  il  31  marzo  a  Fontainebleau 
colle  sue  truppe;  ma  che  le  truppe  ne- 
miche erano  entrate  a  Parigi  il  30. 

14-15.  g.-v.  Moti  popolari  in  Genova,  al 
grido:  «  Non  più  guerra!  pace!  »  e  sven- 
tolandosi per  le  strade  l'antica  bandiera 
repubblicana  genovese. 

15,  V.  Dopo  tredici  giorni  di  soggiorno  nella 
sua  diocesi,  Pio  VII  parte  da  Imola  alla 
volta  di  Forlì  e  Ravenna. 

^  Pio  VII  sosta  in  Forli,  ospitato  e  rice- 
vuto nel  palazzo  dei  conti  Gaddi  dal  co. 
Pietro,  tenente  generale  pontificio  ,  dal 
co.  Antonio  e  dalla  moglie  di  lui  Teresa 
Chiaramonti,  nipote  del  papa,  e  dal  zio 
loro,  generale  deiDomenicani.(  V.  p.691.) 

—  Proclama  da  Nervi  di  lord  Bentinck 
ordinante  le  misure  provvisorie  di  go- 
verno della  Liguria;  diminuente  il  prezzo 
del  sale  e  le  imposte  più  gravose,  e  abo- 
lente la  coscrizione. 

16,  s.  Convenzione  di  Schiarino-Rizzino, 
stabilente  armistizio  fra  le  truppe  del 
regno  d'Italia  e  quelle  delle  potenze  al- 
leate :  il  vice-re  Eugenio  consegna  al- 
l'Austria Osopo,  Palmanova,  Leg-nago, 
Verona  e  dà  passo  alle  truppe  austriache 
per  recarsi  in  Piemonte,  ed  impegnasi 
al  rimpatrio  in  Francia  delle  truppe 
francesi  stanziate  in  Italia. 

—  A  mezz'ora  dopo  mezzodì  arriva  a  Ra- 
venna Pio  VII,  scende  a  palazzo  Spreti 
e  riitarte  alle  7  pom. 

—  Gl'in^^lesi  prendono  ai  francesi  i  forti 
Richelieu  e  Santa  Teresa  di  Genova; 
nel  cui  porto  presentasi  il  contrammi- 
raglio inglese  Pellew  con  flottiglia. 

^  Il  gen.  Florestano  Pepe,  da  Ancona  con 
tre  battaglioni  dell' 8°  di  linea,  uno  squa- 
drone di  cavalleria  e  due  pezzi  di  can- 
none, occupa  Città  S.  Angelo,  dove  già 
pacificamente  il  governo  era  stato  ce- 
duto dai  Carbonari  alle  primiere  auto- 
rità governative. 

—  È  istituita  in  Torino  la  guardia  urbana, 
che  oggi  comincia  il  proprio  servizio, 
pel  mantenimento  dell'ordine  pubblico. 

le-iy.  s.-D.  Vero  tumulto  insurrezionale 
in  Genova;  atterramento  e  distruzione 
della  statua  marmorea  di  Napoleone, 
buon  lavoro  dello  scultore  Nicolò  Tra- 
verso; insulti  a  francesi  ed  autorità;  im- 
posizione al  gen.  Fresia  di  trattare  la 
capitolazione  con  lord  Bentinck. 

17,  D.  Proclama  del  vice-re  Eugenio,  che 
distaccasi  dai  suoi  commilitoni  francesi, 
per  dedicarsi  interamente  al  «  popolo 
buono,  generoso  e  fedele»  del  regno 
d'Italia. 

Il  Senato  Consulente  del  regno  d'Italia 
respinta  ogni  proposta  favorevole  al  ri- 
conoscimento del  vice-re  Eugenio  come 
re  d'Italia,  delibera  di  chiedere  alle  Alte 
Potenze  alleate  la  cessazione  delle  osti- 


lità; il  mantenimento  del  regno  indipen- 
dente ;  e  vota  complimenti  al  vice-re  Eu- 
genio, presso  il  quale  a  Mantova  è  inviata 
una  commissione  composta  dei  sen.  Ca- 
stiglioni  e  Guicciardi,  che  poi  si  rechi  a 
Parigi.  Litanto  a  Milano  muratisti  (Pino), 
austriacanti  (Gambarana,  Traversi,  Fa- 
gnani,  Guicciardi),  italici  puri  (Gonfalo- 
nieri, Porro)  intrigano  per  impedire  che 
il  regno  resti  al  vice-re  Eugenio. 

—  Le  truppe  muratiane  del  gen.  Flore- 
etano  Pepe  unite  a  quelle  del  gen.  Amato, 
occupano  Penne ,  Castiglione  Messer 
Raimondo,  e  Penna  Sant'  Andrea,  dove 
i  Carbonari  avevano  già  ceduto  ai  fun- 
zionari governativi  la  direzione  delle 
pubbliche  cose. 

ly-is.  D.-l.  Prese  dagli  inglesi  nella  notte 

tutte  le  linee  fortificate  di  S.  Martino,  i 

francesi  che  tenevano  Genova  capitolano. 

IS,  l.  Nella  notte  vengono  affissi  da  noti 

patrizi  in  Milano  fogli  anonimi  recanti: 

Non  Re  chi,  vice-rè, 

V  Italia  sprezza  e  spoglia. 

—  Annunzia  il  Giornale  Italiano  ai  Mi- 
lanesi che  «  è  stata  conchiusa  una  so- 
spensione d'armi  »  fra  l'esercito  del  vi- 
ce-re e  gli  eserciti  austriaco,  napolitano 
ed  inglese.  {V.  16  aprile.) 

Per  ordine  del  vice-re  il  gen.  Grenier 
assume  il  comando  dell'esercito  francese 
in  Italia. 

—  Il  Municipio  di  Città  S.  Angelo,  nel  quale 
sono  rimaste  persone  affiliate  alla  Car- 
boneria acclama  il  chietino  gen.  Amato 
liberatore  della  patria  e  gli  conferisce  i 
titoli  di  cittadino  e  protettore  di  Città 
S.  Angelo;  ed  il  governo  di  Murat  rimuo- 
velo  dal  comando  perchè  non  ha  rigoro- 
samente proceduto  contro  i  ribelli,  e 
manda  a  sostituirgli  il  francese  gen. 
Montigny. 

—  Le  truppe  inglesi  entrano  in  Genova; 
e  lord  Bentinck.  insediatosi  al  palazzo 
del  marchese  Marcello  Durazzo  in  via 
Balbi,  discute  le  pretese  di  Benedetto 
Perasso,  Giuseppe  Fravega  e  G.  B.  Car- 
rega  per  la  ricostituzione  dell'  antica 
Repubblica  Ligure. 

19,  ma.  Protesta  di  150  e  più  cittadini  al 
Senato  del  regno  italico  in  Milano  per  il 
dubbio  che  siasi  deliberato  delle  sorti 
del  regno  (in  favore  di  Eugenio)  senza 
informarne  e  consultarne  i  collegi  eletto- 
rali. I  capi  delle  varie  fazioni  accordansi 
di  fare  domani  una  dimostrazione  davanti 
al  Senato,  convocato.  A  sera  entrano  in 
città  frotte  di  contadini  assoldati  pel 
prestabilito  tumulto. 

—  n  principe  Camillo  Borghese,  con  pro- 
clama da  Torino  ordina  a  tutti  i  funzio- 
nari militari  francesi  di  far  pervenire  la 
loro  adesione  al  governo  provvisorio  di 
Parigi  e  di  riconoscere,  adottare  e  rispet- 
tare la  coccarda  bianca. 

—  Arrivano  a  Venezia  uffiziali  del  vice-re 
Euifenio  ed  austriaci  recauti  al  generale 


—   04:    — 


APRILE 


1814 


APBILE 


Seras  la  convenzione  Ji  Schiarino  Riz-  1 
lino  del  16.  Il  popolo  festeg^a  gli  affi-  | 
alali  austriaci  e  fischia  le  pattuglie  reali  j 
italiane.  Tumultua  quindi  contro  la  sta-  j 
tua  di  Napoleone  in  piazzetta.  Interviene  i 


trattate  le  guardie,  invade  in  breve  Taula 
senatoria,  obbligando  il  senato  a  delibe- 
rare il  richiamo  della  deputazione  in- 
viata al  vice-re  a  Mantova  ed  alle  po- 
tenze, e  la  convocazione  dei  collegi  elet- 


r 


LOKD   WILLIAM  BENTISCK 

Comandante  in  Capo  delle  Armate  di  S.  M.  Britannica  in  Italia. 

Inc.  di  G.  Zancon  èdita  da  P.  e  G.  Vallardi  in  Milano. 

(Collezione  Cotnandini.) 
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la  truppa;  un  cittadino  è  ferito;  fan- 
nosi  arresti. 

—  A  79  anni  muore  in  Cremona  Pier  Fran- 
cesco Caccialupi  eccellente  pittore  e  più 
ancora  ristauratore. 

20.  me.  Fin  dalla  mattina  notevole  anima- 
zione in  Milano,  malgrado  il  tempo  pio- 
vigginoso. Attorno  al  Senato  dove  dopo 
mezzogiorno  vanno  a  riunirsi  i  senatori 
agglomerasi  la  folla,  che,  respinte  e  mal- 


torali.  Notasi  fra  i  primari  dimostranti 
il  giovine  conte  Federico  Gonfalonieri,  al 
quale  fu  attribuita,  nella  successiva  de- 
vastazione del  palazzo,  la  lacerazione  del 
ritratto  di  Napoleone,  dipinto  dall' Ap- 
piani. La  folla  devastati  i  locali  sena- 
torii  dirigesi  in  piazza  S.  Fedele  alla  casa 
abitata  dal  ministro  per  le  finanze,  Prina, 
la  invade,  la  saccheggia,  comincia  a  de- 
molirla;  e  dopo   lungo  cercare,  trovato 
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FOMZATA.  ABDICAZIOSE  DI  J^APOMIOMI 

Incisione  {al  vero)  di  Cagnoni  figlio  ;  dovuta  alla  cortesia  del  sig.  D.  H.  Prior,  Milano. 
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Araldica  Napoleonica, 

stemmi  accordati  da  Napoleone  alla  Nobiltà  del  Regno  d'Italia 

(  r.  paff.  656.) 


Battaglia  cvnte  Gaetano,  Bonsignori  conte  Stefano, 

comandante  le  Guardie  d'Onore  di  Milano.        vescovo  di  Faenza,  patriarca  di  Venezia^ 


Litta  duca  Antonio, 
senatore,  gran  ciambellano. 


Prins  eonte  Giuseppe, 
ministro  delle  finanze. 


(Dov'Archivio  Araldico'Antonio  Yallardi,  Milano.) 
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in  un  abbaino  il  Prina,  che  starasi  tra- 
vestendo da  prete,  lo  trascina  fuori,  e 
dopo  ripetute  dolorose  soste  in  Piazza 
San  Fedele  e  alle  Case  Rotte,  1"  infelice 
Prina  (n.  Novara  19  luglio  17661  muore  di 
strazio  trascinato  per  le  vie  di, Milano  fino 
in  Cordusio  a  tarda  sera.  È  già  tarda 
notte  quando  il  supplizio  barbaro  del 
Prina  è  compiuto  ;  mentre  un  avviso  del 
Podestà  annunzia  convocati  pel  22  i  col- 
legi elettorali  e  commesso  al  gen.  Pino 
il  comando  di  tutte  le  truppe  che  trovansi 
in   Milano.  fj^— 

—  Gravissimi  tu-  '— ' 
multi  anti-fran- 
cesi a  Bergamo, 
dove  rimane  uc- 
ciso il  prefetto 
barone  Cornalia; 
a  Brescia,  dove 
nasce  conflitto 
fra  popolo,  civi- 
ci, truppe  fran- 
cesi, il  prefetto 
Somenzari  fugge 
pei  tetti,  e  vari 
impiegati  sono 
feriti  ed  uccisi. 

—  Napoleone  par- 
te da  Fontaine- 
bleau  per  l'Elba. 

—  Alle  5  d ella  mat- 
tina in  Venezia 
è  atterrata  la  sta- 
tua di  Napoleo- 
ne eretta  sulla 
piazzetta  111811; 
ed  è  imbarcata 
per  r  Isola  del 
Porto  franco, 
presente  molto 
popolo  impre- 
cante a  Napo- 
leone. Quindi,  la 
dimostrazione 
popolare  si  sfo- 
ga contro  gì'  i- 
sraeliti,  ritenuti 
incettatori  di 


provvigioni. 
Arriva  a  Vene- 


IL  coxTE  Giuseppe  prina 

(n.  Xovara  19  Uig.  1766; m.  Milano  20  ap>:  1814 

ministro  delle  finanze  in  Milano 

dal  20  aprile  1802.) 

Dal  medafilione  postogli  nel  Famedio 

del  Cimitero  Monumentale  in  Milano. 


Or- 


zia  come  comandante  austriaco  di  terra 
e  di  mare  il  tenente  maresciallo  barone 
De  Marchal.  applaudito  dal  popolino. 

—  Convenzione  austro-napolitana  in  Parma 
per  la  restituzione  della  Toscana  all' ex- 
granduca Ferdinando  lU. 

20-ai.  me.-g.  Rivolgimento  nell'isola  di 
Capraia,  contro  il  piccolo  presidio  fran- 
cese, costretto  ad  arrendersi  ed  a  la- 
sciare uscire  dalla  cittadella  trentasette 
ecclesiastici  dello  Stato  Romano  ivi  de- 
tenuti posteriormente  al  1808. 

81.  g.  Una  reggenza  di  governo,  nominata 
dal  consiglio  comunale  nelle  persone  del 
conte  Carlo  Verri,  conte  Giberto  Bor- 
romeo, conte  Alberto  Litta.  conte  Giorgio 


Giulini,  consigliere  Giovanni  Bazzetta, 
conte  Giacomo  Mellerio,  conte  generale 
Pino  Domenico,  prende  la  direzione  po- 
litica dello  stato  in  Milano.  La  reggenza 
alleggerisce  le  tasse  più  gravose  al  po- 
polo; dichiara  che  la  coccarda  nazio- 
nale è,  non  pili  la  bianca,  rossa  e  verde, 
ma  la  bianca  e  rossa,  per  la  guardia  ci- 
vica e  per  Milano.  Pubblicansi  vari  av- 
visi ed  un  proclama  di  Pino. 

—  Dalla  sacristia  della  chiesa  del  Carmine, 
dove  era  stata  trasportata  dal  Broletto, 

r-1      all'  alba    è    tra- 

"'— '  sportata  al  cimi- 
tero di  Porta  Co- 
masiua  la  salma 
del  ministro  Pri- 
na, disotterrata 
poi  temporanea- 
mentelaserapcr 
la  perizia  medi- 
ca. 

Rinuovansi  in 
Milano  i  tumul- 
ti della  pleba- 
glia, eccitata  da- 
gli avvenimenti 
del  di  innanzi; 
ma  la  guardia 
civica  riesce  a 
di  sp  erderla  in 
Piazza  del  Duo- 
mo, dove  inter- 
viene anche  il 
gen.  Pino,  salu- 
tato da  alcuni 
col  grido  di:  vi- 
va ti  re  Pino! 
Sulla  casa  del 
defunto  ministro 
Prina  continua- 
no le  devastaz. 
-  Pio  VII  in  Ce- 
sena, propriapa- 
tria,  battesima 
una  figlia  dei 
propri  nipoti 
conte  Scipione 
Chiaramonti  e 
principessa  Te- 
resa Barberini. 

—  Il  Giornale  Italiano  pubblica  in  Mi- 
lano, in  prima  pagina,  in  testa  di  co- 
lonna V  Allo  di  abdicazione  dell'impe- 
ratore Napoleone,  tradotto  cosi  in  Ita- 
liano: «  Avendo  le  Potenze  Alleate  pro- 
clamato che  rimperatore  Napoleone  era 
il  solo  ostacolo  al  ristabilimento  della 
pace  in  Europa,  l' Imperatore  Napoleone, 
fedele  al  suo  giuramento,  dichiara  che 
riimuzia  per  se  e  pe'suoi  eredi  ai  troni 
di  Francia  e  d'Italia,  e  che  non  v'ha 
sacrifizio  personale,  perfino  quello  della 
vita,  che  non  sia  pronto  a  fare  all'in- 
teresse della  Francia.  »  {V.  pag.  694.) 

—  In  Roma,  ricorrendone  il  convenuto  ge- 
netliaco, ha  luogo   a  Villa  Borghese  un 
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■Caricatura popolare,  comune,  diiulgata  in  Milano  per  la  traoica  morte  del  ministro  Prina. 
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REGNO  D'ITALIA. 


ijA.n>\J  /{_^- 


Xo    sotioscritto    Commesso    dell'  Ufficiale    della    Stato 
Civile  di  Milano  nel  Distretto  Palrocclùale  èi/'c/-  /i. 
/;.cfZ>(i'^'*^^'^  -^-"^  ^^^    «dietro  ricerca  del 
Sig.  (^t/'rt^*<^'t''"<21''</^,^j  son'o*'?ecato  alla  Casa 
^■/yjiO  situata  Contrada  ~  ^Àt  ^Ji^^/idi}'  -y 

o\'e  ho  riconosciuto  il  cadavere  àj.y'-^/^  /^,  ,'^*^  /  '^^ 
é^^c\x«^  <]i  professione  .  '^n  ^■"^C  "1^  'if  ù  ^\^^'\^^  i  lìf  i  ^ 
abitante  nella  Contrada.=.'i<V'''^2^yv^'^.  /'7'^^^i 


nativa  di   i/7£> i/ ix.y t>^^         figli.?  à.e/71^    y'"^  ^^''/^^%-^ 

du professione    ""Nw-    ('• —    /''^-^     e  dit^^V^  ^Wr* **?&». 
/A^'/i'-iA'^''^'-     —  —    e  conjugat     con  _' 
——       ■ di  professione  

niort<^  il  giorno  ^^T^^  mese     /sxj^yc^ 

ore  ^•y'*'^-     di  malattia       /^ 

come  risiJta  dall'  annessa  dichiarazione. 
In  fede  di  che  ho  rilasciato  al  suddetto  Sig. 
^^gf^m^igitKe        il  presente  attestato  di  verificazróne,  onde 

possa    presentarsi    al    suddetto  Ufficiale    dello  Stato 

Civile  per   far    eseguire  Ja  corrispondente  iscrizione 

suir  apposito  Registro  Civile  delle  morti. 
Ridano  il //J'    /^r'A-  "  l8ix^  — 


^  Il  Commesso  S^ff    c/^^"-^ 


Attestato  di  morte  del  ministro  Giuseppe  Prina. 

(A  due  terzi  dal  vero,  dall' orighiale  (inèdito) 

posseduto  dal  signor  prof.  Gianluca  Gandaglia,  Milano.) 
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grande  banchetto  di  150  coperti,  con  in- 
tervento di  autorità,  inviati,  ufficiali  in- 
glesi, russi,  austriaci,  sjjagnuoli.  prus- 
siani, svedesi,  danesi,  napoletani .  ame- 
ricani, romani,  ognuno  avendo  al  ca))pello 
la  rispettiva  coccarda  nazionale  ;  e  il  ban- 
chetto termina  con  brindisi  a  Pio  VII 
ei.1  ai  sovrani  alleati. 
2?.  V.  Il  card.  Bartolomeo  Pacca  da  Uzès 
dov'era  confinato  parte  per  T Italia  ac- 
compagnato per  lungo  tratto  da  solenne 
processione. 

—  In  Milano  il  gen.  Pino  ordina  la  scar- 
cerazione di  molli  arrestati  nei  tumulti 
del  20  e  21. 

—  La  Reggenza  Provvisoria  in  Milano  de- 
creta che  gli  atti  che ,  a  termini  delle 
leggi  e  dei  regolamenti,  devono  inco- 
minciare colle  parole  Reuno  d' Italia 
continuino  la  stessa  intestazione,  e  al 
luogo  del  nome  del  Regnante  si  metta: 
Durante  la  reggenza  provvisoria. 

—  In  Milano  nella  solita  sala  di  Brera  ra- 
dunansi  i  Collegi  Elettorali  del  cessato 
Regno  d'Italia  ma  dei  soli  diparlimenti 
dell'antico  stato  di  Milano;  confermano 
ed  accrescono  di  numero  la  Reggenza; 
decretano  amnistia  politica  e  pei  diser- 
tori; nominano  mia  commissione  di  no- 
ve membri  che  si  rechi  a  Parigi  presso 
le  Alte  Potenze  a  trattare  delle  future 
sorti  del  Regno,  e  dirigono  un  proclama 
<>  al  popolo  italiano  »  sulla  mutazione  po- 
litica presente. 

33,  s.  La  reggenza  di  Governo  in  Milano 
confermata  ^ai  collegi  elettorali,  ordina 
l'abbassamento  degli  stemmi  reali. 

—  Sono  diminuiti  in  Milano  i  prezzi  dei 
sali  e  tabacchi;  le  tasse  di  registro,  i 
dazi  sui  coloniali,  etc. 

—  Convenzione  militare  di  Mantova  per 
la  quale  il  regno  d'Italia  è  ceduto  alle 
Alte  potenze  alleate. 

—  Re  Murat  decreta  l'obbligo  di  essere 
regnicoli  o  di  naturalizzarsi  tali  per  tutti 
coloro  che  vogliono  conservare  quel  qua- 
lunque impiego  che  abbiano  nel  regno 
di  Napoli. 

34,  D.  Ad  1  ora  pom.  è  sostituita  in  Ve- 
nezia al  palazzo  reale  alla  guardia  di 
soldati  italiani  del  regno  la  guardia  di 
soldati  austriaci  croati.  Dai  pubblici 
luoghi  sono  levati  tutti  gli  stemmi  reali 
napoleonici. 

—  Da  Milano  per  andare  a  supplicare  in 
Parigi  le  Alte  Potenze  parte  la  commis- 
sione scelta  dai  Collegi  Elettorali  e  com- 
posta di  Marcantonio  Fé,  Federico  Con- 
falonieri.  Allierto  Litta.  Gian  Giacomo 
Trivulzio,  Giacomo  Ciani.  Gian  Luca 
Della  Somaglia,  Serafino  Sommi.  Pietro 
Balabio  e  Giacomo  Beccaria  segretario 

—  I  generali  italici  Palombini,  Paolucci  e 
Teodoro  Lechi.  convenuti  da  Mantova  a 
Milano  a  persuadere  il  gen.  Pino  a  sal- 
vare dall'Austria  il  regno  italico,  sono 
dal  Pino  dissuasi,  profetizzando  egli  sotto 


l'Austria  la  felicità:  onde  mandano  al 
gen.  Zucchi  a  Mantova  il  consiglio  di 
cedere  la  città  all'Austria  secondo  la 
convenzione  del  23  corrente. 

—  Dichiarazione  da  Palermo  di  Ferd.  IV 
di  Borbone  affermante  che  egli  non  ha 
rinunciato  e  non  rinuncia  ai  propri  di- 
ritti sul  regno  di  Napoli. 

38-33-3-4.  v.-s.-JD.  Nella  chiesa  di  S.  Ma- 
ria Segreta  in  Milano  triduo  ai  ss.  An- 
geli Custodi,  ordinato  dal  podestà  Du- 
rini  "  per  implorare  dall'Altissimo  che 
si  possa  pompiere  l'opera  della  nostra 
prosperità.  » 

35.  l.  Proclama  da  Bologna  di  re  Gioac- 
chino ai  toscani  annunziando  loro  il  ri- 
torno del  governo  granducale  di  Ferdi- 
nando m  suo  amico. 

—  Proclama  da  Parigi  del  principe  di 
Schwartzemberg  ai  buoni  e  fedeli  sudditi 
del  re  di  Sardegna  »  (pubblicato  il  10 
maggio  a  Torino  dal  gen.  Bubna)  per  an- 
nunziare loro  r  occupazione  austriaca  a- 
vente  per  oggetto  il  ristabilimento  del  go- 
verno di  Vittorio  Emanuele  I  di  Savoia; 
nominandosi  a  tale  uopo  il  gen.  Bubna 
governatore  militare  del  Piemonte,  il 
march.  Asinari  di  s.  Marzano  Filippo  go- 
Ternatore  civile  e  presidente  del  consiglio 
di  reggenza;  consiglieri  il  cav.  Thaon  di 
Revel,  il  conte  di  Valesa;  il  conte  Pro- 
spero Balbo,  il  conte  Serra  d'Albugnano; 
il  conte  Peinetti  di  Condove,  il  cav.  di 
Montigli;  e  segretario  generale  il  conte 
Alessandro  di  Saluzzo. 

—  Il  vascello  inglese  Boyne  arriva  a  Ca- 
gliari a  prendervi  Vittorio  Emanuele  I. 

—  I  Collegi  Elettorali  riuniti  in  Milano, 
deliberano,  fra  altro,  di  acclamare  la 
religione  Cattolica,  Apostolica,  Romana; 
che  cessino  il  Senato  Consulente,  il  con- 
siglio di  Stato,  etc;  che  cessino  le  azioni 
penali  incoate  dal  passato  governo  con- 
tro gl'italiani  aventi  impieghi  militari  o 
civili  all'  estero;  e  sono  aggiunti  alla 
Reggenza  Provvisoria  di  Governo  per  i 
dipartimenti  di  fuori  Milano,  Giacomo 
Muggiasca  pel  Lario  ;  G.  B.  Verteva  pel 
Serio;  Matteo  Sommariva  per  l'Alto  Po; 
Lucrezio  Longo  pel  Mella;  Luigi  Tonni 
pel  Mincio:  G.  B.  Tarsis  per  l'Agogna; 
Francesco  Peregalli  per  l'Adda. 

—  Muore  in  Catania  il  napoletano  InnicO" 
Maria  Guevara  Suardo,  eletto  fino  dal 
1.5  giugno  1805  dal  consiglio  dell'Ordine 
luogotenente  al  magistero  di  Malta. 

30,  ina.  La  reggenza  del  governo  provvi- 
sorio in  Milano  nomina  capo  battaglione 
attaccato  allo  Stato  Maggiore.  Uso  Fo- 
scolo, che  disgustato  dei  procedimenti 
iniziali  della  res^enza  erasi  dimesso  dal 
grado  di  capitano  (v.  30  novembre  1813). 

—  Proclama  d'addio  da  Mantova  del  vice- 
re  Eugenio  ai  popoli  del  regno  d'Italia. 

—  Il  march.  Annibale  Sommariva,  colon- 
nello proprietario  di  un  reggimento  di 
corazzieri  austriaci,   in  nome  delle  alte 
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potenze  prende  possesso  in  Milano  delle 
città,  diiìcirtimenti  e  luoghi  tutti  che  nel 
reg'no  d'Italia 
non  erano  an- 
cora stati  oc- 
cupati dalle 
truppe  alleate; 
e  conferma  la 
reggenza  prov- 
visoria e  tutti  i 
pubblici  fun- 
zionari tanto  .'^'- . 
qui  che  nei  di-  y^i->'' 
partimenti.  /  x/>V. 
»—  Proclama  da  f'^ 
Genova  di  lord 
Bentinck  ai  ge- 
novesi, ristabi- 
lente r  antico 
governo  ligure 
con  la  costitu- 
zione del  1797  salve  le  modificazioni  più 
opportune;  e  nominante,  con  durata  fino 
al  1  gennaio  1815  lui  governo  provviso- 
rio con  Gerolamo  Serra  presidente .  e 
senatori  Andrea  De  Ferrari,  Agostino 
Pareto,  Ippolito  Durazzo,  Giov.  Carlo 
Brignole,  Agostino  Fiesco,  Paolo  Palla- 
vicini. Domenico  De  Albertis,  Giovanni 
Quartara,  Marcello  Massone,  Giuse))pe 
Fravega,  Luca  Solari.  (ìiusei)|)e  Gandolfo. 

—  La  Reggenza  Provvisoria  di  Governo 
in  Milano  riduce  di  metà  il  porto  delle 
lettere;  e  sospende  1" applicazione  della 
pena  della  berlina  alle  donne  e  per  tutti 
quei  crimini  importanti  la  sola  pena 
della  reclusione. 

—  L'avanguardia  austriaca  comandata  dal 
feld-maresciallo  conte  Xeipperg  occupa 
Pizzighettone. 

—  Il  Consiglio  dell'ordine  di  Malta  nomina 
a  lujgotenente  del  Magistero  Andrea  di 
Giovanni  y  Centelles.  balio,  nato  a  Mes- 
sina. 

87.  me.  L"  ex-vice-re  Eugenio  parte  da 
Mantova  con  la  propria  famiglia  per  la 
Baviera. 

—  Un  ordine  del  gen.  Nugent  da  Piacenza 
aggiunge  al  governo  provvisorio  dei  du- 
cati di  Parma  e  Piacenza  il  co.  Alberto 
Scotti  da  Tombri  e  Dionigi  Crespini. 

—  Un  proclama  del  tnnire  di  Piacenza, 
Foresti,  saluta  l'imminente  occupazione 
della  città  per  parte  degli  austriaci  di 
Nugent  ed  ordina  una  generale  illumi- 
nazione da  incominciarsi  e  terminarsi 
al  suono  della  pubblica  campana  del  co- 
mune. 

—  Convenzione  firmata  in  Torino  fra  i 
rappresentanti  V  esercito  francese  e  gli 
eserciti  delle  potenze  alleate,  per  lo  sgom- 
bero dei  francesi  dai  ilipartimenti  ita- 
liani al  di  qua  delle  Alpi,  e  per  la  con- 
segna agli  alleati  delle  piazze  di  Ales- 
sandria, Gavi ,  Torino  e  cittadella,  Fe- 
nestrelle,  etc. 

—  In  Milano  una  deputazione  di  12  mem- 


bri dei  Collegi  Elettorali  va  a  fare  vi- 
sita d'  omaggio  al  commissario  imperiale, 
luogotenente  maresciallo  marchese  Di 
Sùuimariva. 

—  Proclama  «  al  popolo  fiorentino  »  del 
pro-sindaco  Bartolommei  annunziante  il 
prossimo  auspicato  ritorno  del  granduca 
Ferdinando  ILI;  e  proclama  del  gen.  au- 
striaco de  Stahremberg.  che,  in  nome 
dell'imperatore  d'Austria  e  del  Gran- 
duca, preu'le  possesso  della  Toscana. 

....  I  veliti  e  i  granatieri  della  guardia  reale 
del  cessato  regno  italico,  concentrati  in 
Vimercate.  bruciano  le  aste  e  i  drappi 
delle  bandiere  ed  affidano  le  aquile  alla 
custodia  del  gen.  Teodoro  Lechi.  (  r. 
pag.  111.) 

'ìs.g.  Re  Gioacchino  in  Bologna  interviene 
ad  un  gran  ballo  dato  in  suo  onore  dalla 
Società  del  Casino. 

—  Napoleone  imbarcasi  a  Frejus  sulla  fre- 
gatainglese  TJndauntedyev  l'isolad'Elba. 

—  Scortato  dal  gen.  austriaco  Sutterheim 
arriva  a  Verona  da  Villafranca  (dove 
aveva  passata  la  notte  provenendo  da 
Mantova)  l' ex-vice-re  Eugenio. 

—  Da  oz%\  è  dichiarato  obbligatorio  nello 
slato  di  Milano  il  corso  delle  monete 
austriache  da  1,  3,  15,  20,  30  carantani, 
di  vecchio  conio;  e  facoltativo  quello 
della  carta  monetata  austriaca. 

— ^11  luogotenente  feld-maresciallo  austria- 
co Antonio  Mayer  von  Heldenfeld  entra 
in  Mantova;  e  il  luogot.  feld-mar.  au- 
striaco Franz  Fènner  von  Fennenberg 
occupa  Brescia. 

—  .\mnistia  in  Genova  e  Liguria  ai  con- 
dannati jier  renitenza  alla  leva;  dimi- 
nuzione delle  imposte  più  gravose;  ri- 
duzioni ilella  carta  bollata  e  del  sale.  etc. 

—  L'avanguardia  dell'esercito  austriaco 
del  maresciallo  Bellegarde  entra  in  Mi- 
lano, per  Porta  Romana  alle  4  pom.;  co- 
mandata dal  generale  Xeipperg,  ed  ac- 
colta da  popolo  festante,  fra  una  doppia 
fila  di  guardie  civiche  in  borghese  fa- 
cienti  ala  dalla  porta  al  centro  della 
Città.  {V.  paci    707.) 

89.  V.  Alle  4  pom.  re  Gioacchino  parte  da 
Bologna  alla  volta  del  proprio  regno  di 
Napoli,  lasciando  ad  ufficiali  generali 
austriaci  (Nugent.  d'Eckhart,  Starhem- 
berg,  Gobert,  Prohaska  ed  altri)  deco- 
razioni dell'ordine  delle  Due  Sicilie  del 
quale  è  anche  insignito  il  conte  Camillo 
Grassi,  podestà  di  Bologna. 

—  A  Venezia  fra  i  fischi  e  gli  schiamazzi 
popolari  è  tolta  la  lettera  N  che  in 
bronzo  dorato  stava  sopra  la  nuova  fac- 
ciata del  palazzo  reale,  ed  è  scalpellata 
via  l'effigie  di  Napoleone  che  figurava  in 
un  sottostante  basso  rilievo  allusivo  a 
gesta  militari  napoleoniche. 

—  Al  teatro  della  Cannobl/iana  in  Milano 
esito  liiscreto  la  commedia  I  litiganti 
■  li  A.  Nota. 

•■Ì0-30,  v.-s.   Illuminazione    serale   in   Fi- 


Usa  delle  aquile  della  Guardia  reale  italiana 

ritirate  l'aprile  {27}  1s14  dal  generale  teodoro  lechi 

e  da  questi  donate  il  1848  al  re  carlo  alberto. 

(Reale  Armeria  in  Torino;  0  202,  203.) 


Caricatura  politico-sociale  allegorica  per  la  caduta  del  Segno  Italico 

eseguita  in  Milano  dal  hizzarro  pittore  Biloldi,  milanese. 

(V.  22  agosto  l-^ll.) 

{Dalla  cortesia  del!'  ing.  Carlo  Clerici,  Milano.) 
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renze   per   preludere    al   fausto    avvoui- 
ineuto  del  nuovo  possesso  della  Toscana 
nel  nome  di  Ferdinando  111.  granduca. 
3<».  s.  Il  aria  vice-re  Eugenio  con  tutta  la 
famiirlia  parte  da  Verona  per  la  Baviera. 


—  Federico  Gonfalonieri,  col  segretario 
Beccaria,  arriva  a  Parigi  come  deputato 
lombardo  presso  le  Alte  Potenze  per  pe- 
rorare r  indipendenza  del  regno  italico. 

—  Severissimo  editto  in  Torino    sul    sog- 


CAC'JT^.  di   NASOIS.QSZ 

f  yna  ^,,ft^c^  ^aj^,  dia.  ^avia  fi.  At^n^  A^Em/tna^  AAalt,  e  aft^^aria  7e>  ae    t"-a.    aita  cu^w    Oaii  aJlaji^aa/i  O^aiaaaa 


f'dì  ic  itiiiii  itiiliiiiì'i  )ier  la  cmUif-i  di  Snpnientie. —  (('ni  ezione  Her  aieìli,  Milano) 


La  principessa  Augusta   Amalia,   fresca 
di  parto,  è  tuttavia  in  buona  salute. 

-  L'autorità  austriaca  fa  cessare  in  Ve- 
nezia il  giuuco  della  RoUina. 

-  Il  gen  Montigny  da  Chieti  manda  sue 
trujipe  ad  occupare  Citt<à  S.  Angelo  e 
Penne,  dove  le  truppe  dei  generali  Pepe 
ed  Amato  non  erano  state  che  di  pas- 
saggio al  cessare  del  breve  regime  car- 
bonaro-repubblicano. 


giorno  dei  forestieri,  l'orario  dei  luoghi 
pubblici,  la  circolazione  e  gli  attruppa- 
menti dei  cittadini,  la  chiusura  delle 
porte  delle  case,  etc. 

MAGGIO. 

I.  Domenica.  Accompagnato  dalle  popo- 
lari fischiate  parte  da  Venezia  il  gene- 
rale Seras. 
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Le  truppe  della  già  reale  marina  ita- 
liana davanti  al  tenente  feldmaresciallo 
de  TElpeni  giurano  fedeltà  all'impera- 
tore d'Austria. 


MAGGIO 


Pepe,  occupano  Città  S.  Angelo,  facendo  5 
cittadini  spontanei  atti  di  sottomissione 
e  il  comandante  sembianze  di  amico. 
-  Muore   in   Bologna  a  61  anni  il  conte 


I   COALIZZATI   DEL   ISli   CONTRO   NAPOLEONE. 
Siaiìipa,  al  vero,  incisa  da  Znliani  di  Venezia.  -  {Collezione  Beriare'li,  ''filano.) 


A  mezzodì  in  S.  Marco,  con  intervento  | 
di  mons.  Bonsignori,  patriarca,  cantasi  j 
sulenne  3V  Uenni.  i 

-  A  Milano  in  Duomo  grande   cerimonia  j 
religiosa    alla    quale    intervengono    le  ! 
truppe    austriache,   le    quali    poi    sulla 
piazza  del  Duomo  e  in    piazza  Castello 
sfilano    davanti    al    commissario    impe- 
riale, luogot.  gen.  m.se  Di  Sommariva. 

-  In  Voghera  nella  collegiale  di  San  Lo- 
renzo solenne  benedizione  della  ban- 
diera del  1'  regg.  d'infanteria  del  Re  di 
Sardegna,  consegnata  al  colonnello  pie- 
montese conte  Hoberti,  presieilendo  alla 
cerimonia  il  generale  austriaco  co.  Di 
Nugent.  le  Veitin  in  chiesa  la  mattina; 
nel  pomeriggio  parata,  esercizi  a  fuoco, 
salve  d'artiglieria;  la  seraoperae  ballo 
grafie  nel  teatro. 

—  Abrogazione  in  Toscana  degli  articoli 
del  Codice  Napoleone  pertinenti  alla 
formazione  degli  atti  di  stato  civile  re- 
stituita ai  parrochi. 

—  Un  distaccamento  di  truppe  del  gen. 
Montigny,  comandate   da   un    maggiore 


Carlo  Antonio  Rusconi,  letterato,  eru- 
dito, fondatore  i!  1776  in  propria  casa 
dell'accademia  j?*/> 

dei  Concordi. 
a.  /.  Verso  mez- 
zodì re  Gioac- 
chino arriva  a 
Napoli  incon- 
trato dalle  au- 
torità e  da  nu- 
meroso populo. 

—  Vittorio  Éuia- 
nuele  l  salpa 
da  Cagliari  |)er 
Genova  sul  va- 
scello inglese 
B  o  1/  Il  e  ,  I  a  - 
sciando  nell'i- 
sola in  i[ualilà 
di  reggente  la 
regina  M  a  r  i  a 
Teresa. 

—  In    Milano    i 
collegi   elettorali  aggiornansi  fino  a  che 
sia  venuta   la   risposta   delle   Alte   Po- 


Maritt  Tereau 

regina  reggente 

dell'  isuht  di  Sardegna. 
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lenze  sulla  sorte  di  ciò  che  resta  del 
Rejno  Italico,  e  prima  di  prorogarsi, 
esprimono  gratitudiue  ai  prodi  morti  in 
remote  contrade,  acclamando  il  voto: 
L'esercito  italiano  Ini  ben  meritato  del- 
la patria. 

—  Solenne  ingresso  in  Basilea  di  Maria 
Luigia,  ex-imperatrice  dei  francesi  e  di 
sua  figlio,  r  ex-re  di  Roma,  diretti  in 
Austria. 

3.  tna.  Alle  6  pom.  nelle  acque  di  Porto- 
ferraio  presentasi  la  fregata  inglese  Un- 
taiiitted  recante  all'Elba  Napoleone.  A 
questo  annunzio  la  popolazione  fa  illu- 
minazione festosa.      [— 1 

4.  me.  Breve  di  Pio  l— ' 
Vn  da  Cesena  «  ai 
suoi  amatissimi  sud- 
diti »  per  annunziare 
loro  il  ristabilimen- 
to del  governo  pon- 
tificio ed  il  prossimo 
proprio  ritorno  in 
Koma. 

—  Alla  mattina,  con 
decoroso  accompa- 
gnamento militare  è 
inviata  da  Lordo  del- 
la fregata  inglese  a 
"Portul'erraio  ed  è 
inalberata  sul  forte 
Stella  la  nuova  ban- 
diera di  Napoleone, 
col  campo  bianco 
portante  diverse  api, 
e  colle  due  armi  di 
Bonapartee  dell'Iso- 
la unite  da  una  sbar-  p-, 
ra rossa.  Quindi  sbar-  '— ' 


pale  del  3!>  nov.  ISIO,  e  di  avere  finuato 
un  indirizzo  adesivo  alle  dichiarazioni 
'iella  chiesa  gallicana. 

—  Il  conte  Pietro  Ceccopieri,  già  auditore 
e  ministro  di  camera  dell' arciduchessa 
Maria  Beatrice  d'Austria  d'Este  le  at- 
tualmente primo  presidente  della  cùrt« 
d'appello  del  cessato  principato  di  Lucca) 
prende  possesso  di  Massa  e  Carrara  a 
nome  della  suddetta  arcid.  Maria  Beatrice. 

—  Il  consigliò  comunale  di  Venezia  in  ren- 
dimento di  grazie  per  la  fine  del  blocco, 
delibera  che  per  sette  giorni  da  domani 
sia  solennemente  esposto  il  Sacramenta 

in  San  Marco,  e  che 
neir  ultimo  giorno 
siavi  sulla  piazza 
grande  processione; 
e  che  un  monumen- 
to di  gratitudine  sia 
innalzato  alla  Vergi- 
ne; ed  una  deputa- 
zione sia  inviata  al 
nuovo  sovrano. 

5.  g.  Al  mattino  alle 
6  Napoleone  a  ca- 
vallo, seguito  dagli 
ufliziali  commissari 
delle  grandi  potenze, 
visita' Porto  Longo- 
ne e  ne  è  messo  in 
possesso  dall' uffizia- 
le  austriaco;  e  così 
pure  tutte  le  altre 
proprietà  dell'isola; 
attorniato  dapper- 
tutto da  grande  con- 
corso.di  isolani. 

6,  V.  È  decretata  in 
Genova  la  riapertura  del  porto  franco, 
col  regolam.  del  1763,  a  base  di  proibizio- 


ca  Napoleone  con  soprabito  bleu.  con  abito 
ricamato  d'argento,  e  decorazione  d' ar- 
gento, piccolocappello  tondoconcoccarda  :      nismo  temperato, 
bianca;  ed  è  ricevuto  solennemente  dalle  ;  —  A  mezzodì  nel  real  palazzo  della   CrO' 


autorità,  dal  clero;  va  alla  cattedrale 
dove  cantasi  Te  Jjentn;  poi  scende  ad  al- 
loggio provvisorio  nel  palazzo  della  mai- 
rie,  dove  riceve  le  autorità  ;  quindi  monta 
a  cavallo  e  visita  le  fortezze  di  Marciana, 
Campo,  Capo,  Liveri,  e  Rio;  tornato  a 
palazzo  da  gran  pranzo;  e  la  sera  vi  è 
illuminazione  generale.  Il  gen.  di  brigata 
Dalesme  ha  pubblicato  nella  giornata 
proclama  annunziante  la  sovranità  di 
Napoleone  sull'Elba.  {V.  par;.  714-715.) 

—  In  Genova  è  abolito  il  Codice  Napo- 
leone in  tutto  quanto  concerne  lo  stato 
civile,  celebraz.  dei  matrimoni,  divorzio, 
comunione  dei  beni  fra  i  coniugi,  suc- 
cessiuni  intestate,  diritto  di  legittima, 
ripristinandosi  con  effetto  retroattivo  dal 
21  aprile,  l'antico  Statuto  di  Genova. 

—  In  Firenze  1'  arciprete  M.  Antonino 
Longo,  stato  nominato  da  Napoleone  ve- 
scovo, non  riconosciuto  dal  papa,  di 
Spoleto,  pubblica  una  lettera  con  la  quale 
chiede  perdonò  al  papa  di  avere  accet- 
tato quella  nomina,  contro  il  breve  pa- 


cetta  in  Firenze  le  autorità  giudiziarie 
ed  amministrative  giurano,  nelle  mani 
del  commissario  principe  Giuseppe  Ro- 
spigliosi .  fedeltà  al  granduca  Ferdi- 
nan  lo  III. 
7.  s.  Pio  VII  parte  da  Cesena,  sua  patria, 
dirigendosi  per  Ancona,  Loreto  e  Mace- 
rata a  Roma. 

—  Arriva  a  Parigi  dalla  Baviera  l' ex-vice- 
re  d'Italia  Eugenio  e  alle  3  pom.  è  rice- 
vuto dal  re  Luigi  XVIU. 

—  Muore  a  Venezia  il  patrizio  Girolamo 
.\scanio  Molin,  e  lascia  una  importante 
raccolta  di  disegni  alla  Marciana. 

—  La  divisione  di  avanguardia  austriaca 
stata  in  Milano  dal  28  apr.,  fa  pubbli- 
care nel  Giornale  Italiano,  al  momento 
di  lasciare  la  città,  i  pro[)ri  ringrazia- 
nienti.per  l'ospitalità  ricevuta. 

—  Confalonieri  e  gli  altri  deiiutati  lom- 
bardi andati  a  perorare  la  causa  del  Re- 
gno Italico  indipenlente  presso  i  so- 
vrani a  Parigi,  sono  ricevuti  dall'impe- 
ratore Francesco  I,  il  quale   li  accoglie 


NAPOLEONE  SBARCA   A  P 
Staiiijìu  a  coìoi  i  pi,blliiatiì  dall' Aitai  ia  di 


ERRAIO    IL   i  MAGGIO   l5l4. 

J.  —  (Biblioteca  Sazionale  di  Brera,  Mila, tu) 
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cortese,  ma  parla  loro  da  padrone,  di- 
cendo nettamente:  «  Voi  mi  apjiartenete 
per  diritto  di  cessione  e  per  diritto  di 
conquista.  » 

S.  D.  Alle  9  pom.  arriva  a  Torino  il  luo- 
gotenente generale  austriaco  conte  di 
Bubna,  preceduto  e  seguito  da  numerose 
forze  militari  austriache. 
—  Il  generale  Nunziante  presenta  in  Ge- 
nova a  lùrd  Bentinck  una  memoria  a  di- 
fesa dei  diritti  di  Ferdinando  IV  ili  Bor- 
bone   sul    re';no 


di  Napoli. 
--  A  Milano  illu- 
minazione dei 
teatri  e  della  cit- 
tà per  r  arrivo 
del  maresciallo 
austriaco  co.  di 
Bellegarle .  en- 
trato la  mattina 
alla  testa  di 
12  000  uomini  di 
truppe  scelte 


é^fÈm 


con   superbi  ca-     //•"—'•/        ■• 
valli;  e  che  la  se-  ^f^iXX  ■"'^'^ÌA 
ra  interviene  al-    '"■.■■  %       V?-^>f>' 
lo  spettacolo  del-  "  "^  " 

la  Scala.  Maresc.  Bellegarde. 

—  In  Napoli  re  Mu- 
rai e  la  regina  Carolina  ricevono  solen- 
nemente il  Consiglio  di  StatO:  la  Corte 
di  Cassaz.  e  la  Corte  dei  Conti,  che  pre- 
sentano indirizzi;  poi  nella  reale  cappel- 
la cantasi  Te  Xit'Hm,  e  alle  3  pom.  i  reali 
e  la  reale  famiglia  recansi  alla  catte- 
drale a  baciare  le  reliquie  di  S.  Gennaro. 

S-S.X'.-i.  ^^barcano  a  Civitavecchia,  prò- ' 
venienti  dalla  Corsica,  numerosi  eccle- 
siastici dello  Stato  Romano  stati  depor- 
tati durante  la  dominazione  Francese. 

9.  /.  Monsignor  Bonsignori,  vescovo  di 
Faenza  e  patriarca  di  Venezia,  soltanto 
eletto,  per  nomina  di  Napoleone,  e  mai 
investito  dal  papa,  lascia  Venezia  allrf 
volta  di  Faenza;  ed  alla  chiesa  patriar- 
cale di  Venezia  recasi  il  suffraganeo 
mons.  Peruzzi,  vescovo  di  Chioggia. 

—  A  bordo  del  vascello  inglese  B'oyne  il 
re  Vittorio  Emanuele  I  d'i  Sanlegna  con 
numeroso  seguito  approda  a  Genova. 

—  Arriva  a  Torino  da  Parigi  il  march.  Fi- 
lippo di  S.  Marzano,  governatore  civile 
degli  stali  di  terraferma  del  re  di  Sar- 
degna e  presidente  del  consiglio  di  reg- 
genza. 

—  II  generale  austriaco  barone  Dekhardt 
prende  provvisorio  possesso  in  Bologna 
delle  legazioni  in  nome  dell'imperatore 
d'Austria. 

—  Il  fel  I-maresciallo  conte  di  Bellegarde 
riceve  in  Milano  l'omaggio  di  una  de- 
putazione dei  Collegi  Elettorali. 

IO.  ma.  In  Genova  re  Vittorio  Emanuele  I 
di  Sa»degna  -v'esita  l'ospedale  di  Pam- 
«iiaLone  >-■  regala  all'istituto  82  e  mezza 
(,xii4>ie  di  Savoia. 


—  Il  Governo  Provvis.  di  Genova  da  nella 
gran  sala  del  palazzo  ducale  grande  fe- 
sta di  ballo  in  onore  di  Lord  Bentinck, 
salutato  dal  God  save  tìie  King,  e  in 
onore  del  re  Vittorio  Emanuele  I  di  Sar- 
degna. 

—  Il  gen.  Bubna  pubblica  in  Torino  il 
proclama  delle  potenze  «  ai  buoni  e  fe- 
deli sudditi  del  re  di  5'ardegna  »  del  25 
aprile. 

—  Da  Ancona  il  gen.  napoletano  d"Am- 
Ijrosi  emana  un  ordine  del  giorno  dichia- 
rante che  le  due  sponde  del  Metauro  se- 
parano i  paesi  occupati  dall'esercito  na- 
poletano, dai  dominii  del  papa,  infino  a 
che  non  sarà  disposto  altrimenti;  onde 
i  dipartimenti  del  Tronto,  Metauro  e 
Musone,  fino  alla  riva  dritta  di  questo 
liume  saranno  amministrati  per  re  Gioac- 
chino Napoleone  dal  gen.  in  capo  Ca- 
rascosa. 

—  Arriva  in  Roma  monsignor  Rivarola, 
delegato  apostolico  per  ripristinare  il 
governo  pontiticio  negli  stati  del  papa. 

—  La  Reggenza  di  Gov.  in  Milano  dichiara 
cessato  dalle  funzioni  di  ministro  per  la 
guerra  il  gen.  Fontanelli,  incaricando 
del  portafogli  il  gen.  Bianchi  D'Adda. 

—  Cerimonia  nel  Tempio  Israelitico  in  Man- 
tova per  ringraziare  Dio  dei  successi 
dati  alle  armi  delle  Grandi  Potenze. 

—  Muore  in  Milano  il  patrizio  bolognese 
G.  B.  Guastavillani.  consigliere  di  Stato, 
esimio  per  qualità  militari,  politiche  nei 
regimi  della  rep.  Cispadana;  Cisalpina; 
deputato  ai  comizi  di  Lione;  membro  del 
Consiglio  Lesrislativo;  poi  felice  organiz- 
zatore delle  guardie  nazionali  il  13Ó5  nel 
Regno  Italico. 

11,  me.  Alle  11  nella  prefettura  di  Roma 
il  consigliere,  napoletano,  di  stato  cav. 
Macedonio,  presidente  del  consiglio  d'am- 
ministrazione degli  stati  provvisoria- 
mente occupati  da  re  Gioacchino,  pre- 
senti tutte  le  autorità  legge  il  decreto 
reale  che  scioglie  tale  consiglio  generale, 
ed  ordina  che  d'  ora  innanzi  sia  ricono- 
sciuta l'autorità  di  Pio  VII,  rappresen- 
tato dal  suo  delegato  apostolico,  mons. 
Agostino  Rivarola. 

—  Grande  processione  a  Venezia  in  piazza 
S.  Jlarco,  alle  4  pom..  in  rendimento  di 
grazie  ed  esultanza  per  la  liberazione 
della  città. 

—  Il  Consiglio  di  Reggenza  in  Torino  or- 
dina Te  Jjeitm  per  il  ripristiuamento 
del  re  Vittoi'io  Emanuele  I.  nel  cui  nome 
d'ora  innanzi  dovranno  emanarsi  tutti 
gli  atti  legali. 

l'i.  (f.  Dopo  5  anni  di  esilio  rientra  uffi- 
cialmente in  Bologna  l'arcivescovo,  card. 
Carlo  Opizzoni.  incontrato  da  folla  di 
popolo  che  acclamalo  e  distaccane  i  ca- 
valli dalla  carrozza,  trascinata  a  braccia. 
La  sera  gejierale  illuminazione,  ripetuta 
la  sera  dopo 

—  Nei  ducati  di  Parma  e  Piacenza  è  di- 
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minuìta  la  tassa  di  affrancazione   delle 
lettere. 

—  È  ripristinata  1"  università  di  Parma. 

—  Il  card.   Pacca  rag'g-iunge   Pio   VII   in 
Sinig'aslia. 

—  Pio"  Vii  arriva  in  Ancona   ricevuto  so- 
lennemente: la  sua  carrozza  è  trascinata 


Mediterraneo,  gen.  cav.  Francesco  Span- 
nocchi Piccoiomini. 
13.  v.  Nella  cattedrale  d'Ancona  Pio  M^I 
incorona  la  vergine  Regina  Sanctoriini 
oyimiìim. 
—  Magniloquente  proclama  di  mous.  .\|o- 
\      stino  Rivarola  che,  come  delegato  pontlf. 


*>* 
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STEMMA  DI  Papa  pio  VII 
(ìisegnato  da  Luigi  Sabatelli.  —  (Collezione  Comandiiii,  Milano.) 


da  marinai  attaccativisi  con  corde  rosse 
e  arancio;  Pio  VII,  sulla  piazza  S.  Ago- 
stino benedice  il  popolo:  poi  dalla  loggia 
dei  mercanti  benedice  il  mare;  e  va  ad 
alloggiare  al  palazzo  Pichi. 

-  Arriva  ad  Innspruck  l'ex-imperatr.  Maria  | 
Luigia,  col  figlio  detto  «  duca  di  Parma.  » 

-  Ritorna  ed  insediasi  a  Livorno  l'antico 
governatore  granducale  del  dipartim.  del  I 


dichiara,  in  nome  di  Pio  VII,  di  prendere 
possesso  degli  stati  delia  chiesa,  abolisce 
il  codice  Napoleone,  richiama  in  vigore 
l'antica  legislazione  civile   e    criminale. 

t4,  s.  Il  papa  parte  da  .\ncona  per  Osimo 
scortato  fino  a  Loreto  da  una  guardia 
d'onore  in  uniforme  rosso. 

—  Il  governo  provvisorio  dei  ducati  di 
Parma  e  Piacenza  decreta  i  colori  cele- 
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ste  e  bianco  coccarda  dello  Stato:  e  la 
formazione  di  un  corpo  di  carabinieri 
(comandato  dal  maggior  Carlo  Bacci)  pel 
mantenimento  ilell' ordine  e  per  la  re- 
pressione dei  delitti. 

—  Manifesto  da  Genova,  controfirmato  Re- 
buffo, di  re  Vittorio  Emanuele  I  di  Sar- 
degna ai  suoi  pojtoli,  dichiarante  abolite 
la  "coscrizione  e  le  tasse  di  successione. 

—  Madama  Letizia,  madre  di  Napoleone, 
col  fratello  card  Fesoh,  arriva  a  Roma. 

—  Alle  porte  della  città  ed  alla  gran  guardia 
in  piazza  Mercanti  in  Milano  sono  sosti- 
tuiti alla  guardia  civica  soldati  austriaci 
di  fanteria. 

15.  D.  In  Città  S.  Angelo  :  invitati  sub- 
dolamente presso  il  comandante ,  mag- 
giore Pejìe,  sono  arrestati  i  capi  del  jjas- 
sato  breve  governo  repul)blicano.  medico 
Caslasrua,  medico  La  Noce  e  canonico 
Marnili,  subito  condotti  a  Ghieti  ;  ma 
nella  notte,  durante  il  viaggio  a  piedi, 
il  medico  Castagna  riesce  a  fuggire;  ed  è 
posta  sulla  sua  testa  taglia  di  300  ducati. 

—  È  affisso  in  Torino  un  decreto  del 
consiglio  di  reggenza  per  Sua  Maestà 
Sarda  ingiungente  a  tutti  i  contribuenti 
di  pagare  entro  otto  giorni  al  più  tardi 
le  contribuzioni  scadute  il  30  aprile,  onde 
provvedere  agli  urgenti  bisogni  dello 
Stato. 

—  In  Torino  grande  generale  processione 
di  tutte  le  opere  pie,  antiche  confrater- 
nite, pie  società,  clero  metropolitano  e 
capitolo,  con  la  statua  della  B.  Vergine, 
aprendo  e  fiancheggiando  la  processione 
la  guardia  urbana. 

IO.  l.  Re  Murat  accorda  ai  corpi  del  pro- 
])rio  esercito  che  parteciparono  alle  ulti- 
me campagne  di  iscrivere  sulla  rispet- 
tiva bandiera  la  divisa:  onore  e  fedeltà 
sema  tìiacchia. 

X7.  ma.  Vittorio  Emanuele  I  alle  sei  del 
mattino  parte  da  Genova  per  Torino, 
solennemente  accompagnato,  da  palazzo 
Garrega  lino  a  porta  Lanterna,  dai  depu- 
tati del  governo  genovese,  facendo  ala 
due  file  di  truppe  anglo-siciliane;  suo- 
nando le  musiclie  militari,  e  tuonando  i 
cannoni  dei  va- 
scelli; ed  arriva 
alle  6  pom.  in 
Alessandria. 

—  Muore  a  Como 
il  conte  Giam- 
battista Giovio, 
letterato,  stori- 
co,filosofo,  scien- 
ziato (n.  1784). 

01!*.  ìite.  In  Milano 
la  Reggenza  del 
Gov.  Prov.  rivol- 
ge  un  proclama  /-'.' 
ai    a  soldati   ita-      Giaìnhatlista  Glorio. 
Mani  »  per  invi- 
tarli ad  avere  fiducia  nelle  Alte  Potenze; 
■e  decreta  il  ritiro  di  tutte  le  armi  di  pro- 


venienza militare  esistenti  presso  i  pri- 
vati. 
1».  f/.  Melchiorre  Delfico,  Luigi  Corvetto, 
Pellegrino  Rossi  ed  altri  undici  italiani 
delle  varie  provincie  (in  tutto  due  còrsi, 
due  genovesi,  quattro  piemontesi,  due 
dell' ex-regno  d'Italia)  adunati  di  notte 
in  Torino,  deliberano  e  firmano  un  in- 
dirizzo a  Napoleone  perchè  abbandoni 
risola  d'Elba  e  sbarchi  in  Italia  «  per  far 
risorgere  dalla  lunga  ignominia  sua  l'ab- 
battuta fronte  della  penisola  italiana.  « 

—  Vittorio  Emanuele  I  arriva  in  Asti. 

—  A  nome  delle  potenze  alleate  e  per  conto 
del  Re  di  Sardegna  le  truppe  austriache 
prendono  possesso  di  Nizza  marittima; 
e  il  conte  Gassotti  di  Roubion,  maire 
della  città,  pubblica  analogo  manifesto. 

30,  V.  Vittorio  Emanuele  I  entra  in  To- 
rino, festosamente  accolto,  e  con  le  vie 
guarnite  da  triplice  fila  di  guardie  ur- 
bane e  di  truppe  austriache  (u.  pag. 
721-723.)  Assiste  nella  cattedrale  all'uffi- 
cio divino,  e  al  Te  Deitm;\a.  poi  a  vi- 
sitare la  S.  Sindone;  in  Cittadella  passa 
in  rassegna  le  truppe,  e  recasi  quindi 
al  palazzo  reale. 

—  Pio  VII  manda  a  Parigi  il  card.  Con- 
salvi accreditandolo  come  proprio  legato 
presso  Luigi  XVIII;  e  affidandogli  una 
jjrotesta  contro  gli  ef- 
fetti del  famoso  trat- 
tato di   Tolentino. 

—  Muore  in  Napoli  Gio- 
vanni Antonio  Rizzi- 
Zannoni  (n.  Padova  2 
sett.  1736)  insigne  geo- 
grafo e  topografo,  di- 
rettore dell'  ufficio  to- 
pografico della  guerra 
e  marina. 

—  Alla    Canobbiana   in 
Milano   buon  esito_  la  Giovaimi  Antonio 
commedia  di  Felice     jiizzi-Zannoni. 
Romani    l  amante    e 

r  impostore. 

—  Ordine  a  tutti  gli  ufficiali  dell'esercito 
italiano  attualmente  non  impiegati,  di 
concentrarsi  pel  30  corr.  a  Casalmag- 
giore,  presentandosi  ivi  al  genorale  Deiu- 
bowski.  Quelli  che  non  oblsediranno  sa- 
ranno considerati  <limissionari. 

•i\,  s.  In  Torino  re  Vilt.  Ein.  recasi  al  di- 
vino ufficio  al  santuario  della  Consolata, 
preceduto  da  un  distaccam.  di  guardia 
urbana. 

—  Reale  editto  che  abolisce  in  Piemonte 
tutte  le  leggi  introdotte  dopo  il  ISOO  e 
richiama  in  vigore  tutte  le  antiche. 

—  Re  Marat  istituisce  una  commissione 
di  magistrati  e  giureconsulti  che  riordini 
tutta  la  legislazione  (civile  e  di  proce- 
dura; penale  ed  istruttorie  criminali; 
commerciale  e  per  le  prede  marittime) 
nel  regno  di  Napoli. 

'i't.  1).  In  Parigi  l'Imperatore  Alessandro  I 
di  Russia  riceve  Federico  Gonfalonieri  e 
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YiTTOKio  Emanuele  I 
RE  DI  Sardegna. 

F«usti>io  Aìiderloni  incise.  —  (CoUezioiie  del  dottor  Achille  Beitarelli,  Milano.) 
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gli  altri  deputati  lombardi  peroranti  per 
l'indipendenza  del  Regno  Italico,  ma  li 
riceve  come  illustri  italiani  non  come 
deputazione  politica. 
-  In  Torino  re  Vittorio  Emanuele  con 
gran  corteggio  va  a  messa  solenne  e  1  a 


nicipalità  lo  stato  civile,  restituendo  i 
registri  delle  nascite,  delle  morti  e  dei 
matrimoni  alle  parrocchie. 
24.  ma.  Pio  VII  papa  rientra  solenne- 
mente in  Roma  dopo  5  anni  di  prigionia 
a  Savona  e  in  Francia  (v.  pag.  725  e  seg.) 


./^^ 


V  ureo  dei  mercanti  di  campagna  in  Piazza  Venezia  per  V  arrivo  di  Pio  VII  a  Soma. 
(Daìla  cortesia  del  barone  Alberto  Lumbroso,  lioma.) 


Te  Deum  nella  cattedrale;  e  la  sera 
verso  le  6  torna  a  Te  Deum  e  bene- 
dizione nella  chiesa  della  Consolata,  pre- 
ceduto e  seguito  da  guardia  nobile  a  ca- 
vallo. 

—  È  affisso  in  Torino  un  manifesto  pel 
ritiro  delle  armi  ed  effetti  provenienti 
dai  regi  magazzini. 

as.  ^  E'  ricostituita  in  Busseto  l'acca- 
demia arcadica  Emonia. 

—  Il  gov.  prov.  di  Genova  toglie  alle  mu-  1 


—  Numerosi  carbonari  degli  Abruzzi  dan- 
nosi a  volontario  esilio,  molti  rifugian- 
dosi a  Roma,  sotto  il  governo  papale. 

—  A  Napoli  gran  ballo  dato  a  corte  dal 
re  Gioacchino  e  dalla  regina  Carolina, 
con  intervento  di  diplomatici,  generali 
austriaci,  russi  e  inglesi. 

—  A  Genova  gran  baflo  ufficiale  dato  da 
lord  Bentinck. 

^  Arriva  a  Torino,  festosamente  accolto 
il  primo  reggimento  piemontese  formato 
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Il  Trionfo  della  Costanza,  moitumento  temporario  eretto  sulla  piazza  del  l'onte  S.  Angelo 

a  HoiHa  pel  ritorno  di  Pio  VII 

il  24  maff'jio  1814. 

(Dalla  cortesia  del  barone  Alberto  Liinihroso,  Boma.) 


JE^fjui.'S.  ,7^  /'onduliti  tu.  PoiUi  Sua  lu^  liÀe  nni-nc  t&  /"IO  ■  yTZ.in.  Jlj/iuz    jSj^ 


Gnipix,  (li  figure  lìatìiraH  in  cera  rappresentanti  Pio  VII  che  rialza' Roma 

nel  cospetto  della  Fede, 

esposte  dai  signori  Cartoni  al  Fontanone  di  Ponte  Sisto 

jier  il  ritorno  del  papa  a  Poma  il  24  maggio  18 14. 

(Collezione  del  dottor  Bertarelli,  Milano.) 
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SONETTO 

QiicBti  che  per  la  Tede    oltragg^i  ed  onte 
Sostenne    inipei'tnrLatile  e   costante, 
Con  fermo  cor,  e  con  serena  ixonte 
D'un    Corso  mentitor  ed  arrogante  . 

Che  di  pianto  verso  perenaie  un  fonte 
Suir  empio  usurpo  delle   Soe-Ke  sante/ 
Ma  per  suoimertì,e  sue  virtiicli  conte 
Salrò  1  suoi  dritti, e  le  catene  ]ia  iu^-ante  . 

Vinto  è  il  Superbo,  e  per  suo  scorno  eteiTio 
Or  ben  coniprejide  nel  iàinesto  esento 
Che  in-ran  contilo  del  Crei  puo-na  l'Iufenio . 

Eri  Greco  Saggio  ano oj*  tratto  d'obblro 
Esclamerebbe  alhu  nel  suo  contento: 
Il  Giusto  e  il  Grande  ho  ritiovato  in  PIO  . 


Vno  dei  Sonetti  fjuhhiicuti  per  il  ritorno  in  lioiiiu  di  Più  VII. 
(Al  vero;  dalla  colle: ■  del  dottor  Bertarelli,  Milano.) 
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dal  colonii.  conte  Roberti,  sventolante  la 
bandiera  azzun-a  col  monogramma  aureo 
coronato  del  re  Vitt.  Em.  I. 

-  In  Milano  è  rialzato  il  prezzo  dei  sali, 
ribassato  il  23  aprile,  portandolo  alla  ta- 
riffa del  1796. 

ì5,  me.  Proclama  da  Milano  (il  primo 
portante  l'aquila  bicipite  austriaca)  ema- 
nato dal  maresciallo  conte  di  Belleg'arde, 
annunziante  la  propria  nomina  (biglietto 
imperiale  14  corrente)  a  commissario 
l)lenipotenziario  per  quelle  provincie  del 
cessato  re;fno  d'Italia  che  già  apparte- 
nevano alla  Lombardia  austriaca  com-  j 
preso  il  Mantovano,  e  i  dipartimenti  alla 
riva  sinistra  del  Po  attualmente  non  di-  ! 


convitato  sontuosamente  nella  villa  del 
conte  Brignole. 
27,  V.  Il  cav.  Ignazio  di  Revel,  plenipo- 
tenzi:\rio  del  re  di  Sardegna,  arriva  a 
Parigi,  tre  giorni  prima  della  sottoscri- 
zione del  famoso  trattato  di  pace. 

—  Re  Vittorio  Emanuele  I  ordina  che  la 
principessa  Elisabetta  di  Garigaano, 
senza  che  la  madre  la  accompagni,  rag- 
giunga al  più  presto  il  proprio  fratello 
Carlo  Alberto  alla  corte  di  Torino. 

—  In  Parigi  l' imperatore  Francesco  I  ri- 
ceve in  terza  udienza,  di  congedo.  Fede- 
rico Gonfalonieri  e  gli  altri  deputati 
lombardi;  dà  loro  assicurazioni  sull'ordi- 
namento dello  Stalo  Lombardo,  cosi  che 


Federico  Gonfalonieri  |  teresa  Coki-alonieri 

da  ritratti  del  1810.  —  {Archivio  del  conte  Gahrio  Casati  in  Cologno  Monzese.) 


pendenti  dal  governo  generale  austriaco 
di  Venezia;  confermante  la  reggenza  di 
governo  in  Milano  assumendone  la  pre- 
sidenza; sopprimendo  assolutamente  il 
Senato,  il  consiglio  di  stato,  i  collegi 
elettorali. 

—  Avviso  d'asta  perla  demolizione  in  Mi- 
lano della  casa  già  abitata  dal  fu  ministro 
Prina  sulla  piazza  di  S.  Fedele. 

—  Festosamente  accolte  entrano  in  Guneo 
numerose  forze  austriache. 

—  Il  conte  Grimaldi  è  nominato  governa- 
tore di  Garlo  Alberto,  venuto  da  Boui'ges 
a  Torino  da  tre  giorni  per  assistere  al- 
l'arrivo del  re  Vittorio  Emanuele  I,  ed 
accolto  in  corte,  dove  gli  è  assegnato 
per  scudiere  il  cav.  Valperga. 

3C,  r/.  Il  feld-maresciallo  conte  di  Belle- 
garde  presiede  in  Milano  effettivamente 
per  la  prima  volta  la  reggenza  del  go- 
verno provvisorio. 

—  Da  Genova  lord  Benlinck  visita  a  ca- 
vallo Savona,  e  nel  ritorno  sosta  a  Vol- 
tri,    accolto    sotto   un   arco  di  trionfo,  e 


Gonfalonieri  scrive  alla  moglie,  Teresa 
Gasati,  «  che  intenzioni  più  rette  di  quelle 
dell'imperatore  non  è  possibile  averne.  » 
'38.  s.  Arriva  in  Roma  Luciano  Bonaparte 
e  la  sera  è  ric!evuto  in  udienza  dal  papa. 

—  Francesco  I  imp.  d'Austria  riceve  in  Pa- 
rigi Agostino  Pareto,  inviato  di  Genova, 
e  gli  fa  capire  che  Genova  sarà  data 
dalle  potenze  al  re  di  Sardegna. 

—  Decretasi  mantenuta  in  Gagliari  pei 
forastieri  la  tassa  mensile  di  uno  scudo 
is_tituita  il  2  e  10  luglio  1813. 

—  È  stabilita  la  nuova  linea  daziaria  de* 
ganale  per  la  Lombardia,  compresavi 
Mantova  e  territorio  e  Peschiera. 

—  Al  palazzo  reale  in  Milano  i  soldati 
austriaci  sostituiscono  nella  guardia  gl'i- 
taliani. 

■ì».  D.  Poco  dopo  mezzodì  nella  sua  re- 
sidenza della  Malmaison,  fra  le  braccia 
del  figlio  Eugenio  e  dalla  figlia  Ortensia, 
muore  l' ex-imperatrice  Giuseppina  (n. 
Tasoher  de  la  Pagerie  alla  Martinica  il 
9  giugno   17(33)   unitasi  a  Bonaparte  l'8 
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marzo  1796,  sposata  alni  da  Pio  VII  il  dio. 
1804:  già  imperatrice  dei  francesi  e  re- 
gina d'Italia,  divorziata  da  Napoleone 
li  15  dicembre  1809  (y.  pag.  731.) 

—  Lord  Benlinck  con  lettera  a  Girolamo 
Serra  sanziona  le  modificazioni  alla  co- 
.stituzione  del  1576  discusse  e  deliberate 
dal  Gov.  Pi'ov.  di  Genova. 

30.  ;.  Trattato  di  pace  delle  sette  potenze 
I  Austria,  Inghilterra,  Portogallo,  Prussia. 
Russia,  Spagna  e  Svezia)  con  la  Francia, 
riassestante  tutta  rEuroi)a,  e  stabilente 
la  suddivisione  in  nove  stati  dell'Italia. 

—  Il  consiglio  comunale  di  Mantova  deli- 
bera per  acclamazione  la  proposta  del 
podestà  di  erigere  un  monumento  «  clie 
ricordi  l'epoca  fortunata  della  nostra  li- 
berazione >>  e  nomina  una  deputazione 
che  rechisi  a  Milano  ad  ossequiare  il 
maresciallo  Bellegarde. 

31.  Ilio.  In  Massa  solenne  cerimonia  per 
il  riconferimento  del  possesso  del  ducato 
di  Massa  e  Carrara  all'arciduchessa 
Maria  Beatrice  Cibo  d'Austria  d'Este;  e 
portansi  dal  palazzo  alla  cattedrale  poi 
in  processione  per  la  città  il  trono  an- 
tico dei  Cibo  e  il  ritratto  dell'arcidu- 
chessa Maria  Beatrice. 

—  Il  vascello  inglese  Indtts  stazionante 
a  Livorno  salpa  per  la  Sicilia,  seguito 
da  altre  navi  che  hanno  imbarcate  in 
Livorno  le  truppe  anglo-siciliane. 

—  Proclama  del  gen.  inglese  Enrico  T. 
Montrèsor  ai  corsi  per  annunziare  che 
la  Corsica  passa  sotto   la   dominazione 

di  Luigi  xvni. 

—  Con  danno  del  minuto  commercio  sono 
dichiarate  fuori  di  corso  in  Milano  e 
Lombardia  le  monete  di  rame  da  uno, 
tre,  quindici  e  trenta  caranlani. 

—  È  ristabilità  in  Lodi  l'Intendenza  di 
finanza  stata  soppressa  il  2  agosto  1811. 

—  A  Torino  in  piazza  d'armi  parata  d'o- 
nore del  reggimento  ulani  austriaci  ar- 
ciduca Carlo,  davanti  al  re  Vittorio  Ema- 
nuele I,  che  cavalca  alla  testa  del  reg- 
g'imento  stesso. 

GIUGNO. 

1,  Mte.  Proclama  del  lenenente  maresciallo 
austriaco  Mayer  de  Heldensfeld  proi- 
bente nel  Mantovano  tutte  le  segrete 
società  ed  unioni  di  qualunque  siasi  de- 
nominazione. 

8.  V.  Un  decreto  del  gov.  provv.  di  Ge- 
nova stabilisce  la  formaz.  di  im  corpo 
d'artiglieria  e  d'ingegneri,  e  di  quattro 
battaglioni  di  linea. 

5,  Domenica.  Alle  i'/a  poni,  forte  scossa 
(ii  tei'reinoto  a  Portoferraio,  senza  danni 
materiali. 

—  In  Bologna  nella  Metropolitana  funzione 
di  ringraziamento  per  essere  ora  sotto 
il  governo  provvisorio  dell'Imperatore 
d'Austria.  Nel  pomeriggio  corsa  di  cavalli 
barberi,  e  la  sera  illuminazione. 


Antonio  Sementini. 


6,  l.  Un  proclama  di  Nugent  annunzia 
ai  parmensi  che  col  trattato  di  Fontaine- 
bleau  dell' 11  apritegli  antichi  ducati  di 
Parma,  Piacenza  e  Guastalla  sono  posti 
sotto  la  sovranità  della  già  imperatrice 
dei  francesi  Maria  Luigia. 

7.  ma.  In  Miano  (Abruzzi)  truppe  mura- 
tiane  saccheggiano  la  casa  De  Rossi  cer- 
candovi il  capo  carbonaro  Costantini, 
chirurgo,  già  capo  dell'effimero  governo 
repubblicano  in  Penne.  In  Bolciano  in- 
vadono di  notte  la  casa  del  Costantini, 
che  riesce  a  fu;rgire;  ne  è  uccisa  danna 
fucilata  una  giovine  sorella;  la  casa  è 
messa  a  ruba. 

—  In  Milano  la 
guardia  civica 
è  aggiornata , 
e  on  s  e  rvando 
agli  ufficiali  il 
rango ,  1'  uni- 
forme e  gli  al- 
tri distintivi. 

s.  me.  Muore  in 
Napoli  Anto- 
nio Sementini 
\n.  Mondrago- 
ne  11  ottobre 
1743)  medico 
insigne,  dottis- 
simo. 

—  Lord  Bentinck,  reduce  dalle  occupazioni 
di  Livorno  e  Genova,  sbarca  a  Palermo. 

9.  g.  Impedita  esternamente  dalla  piog- 
gia, ha  luogo  nell'interno  del  Duomo  in 
Milano  la  processione  del  Corpus  Ilo- 
mini,  seguita  dal  maresciallo  di  Belle- 
garde e  dal  suo  Stato  Maggiore. 

10.  V.  Editto  del  re  Vitt.  Em.  1  che  proibisce 
le  congreghe  ed  adunanze  segrete,  qua- 
lunque ne  sia  la  denominazione,  massime 
quelle  dei  liberi  ttiuralori  proibite  lino 
dal  20  maggio  1794,  pena  il  carcere  ai 
contravventori;  rinnova  le  antiche  leggi 
sulle  armi  proibite;  rammenta  i  divieti 
agli  stampatori  di  tenere  e  diffondere  li- 
bri esteri,  immorali,  antireligiosi;  di  stam- 
pare senza  licenza;  e  richiama  vecchi 
editti  e  regolamenti  contro  i  giuochi 
d'azzardo  e  d'invito. 

—  Altro  regio  editto  che  abolisce  in  Pie- 
monte la  tortura. 

11.  s.  La  Gazzetta  Britannica  di  Messina 
è  soppressa  d'ordine  di  lord  Bentinck 
per  avere  annunziato  che  re  Murat  avreb- 
be avuto  altrove  un  compenso  per  il  re- 
gno di  Napoli  che  avrebbe  ceduto. 

—  Dopo  lunghi  dibattiti,  avuti  prima  con 
lord  Bentinck,  i)0i  dentro  se,  il  Governo 
Provvisorio  di  Genova  delibera  l'inscri- 
zione nei  registri  del  Governo  delle  ri- 
forme e  modifii-azioni  definitive  alla  Co- 
stituzione del  1576,  da  divenire  cos'i  la 
Costituzione  della  Repubblica  di  Genova; 
accolta  con  inilitferenza  e  con  qualche 
opposizione  dai  liguri. 

—  In  Milano  a  sera  tutte  le  campane  pre- 
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annunziano  col  loro  suono  la  festa  di 
domani  in  celebrazione  della  Pace  di 
Parigi  del  30  maggio. 

—  Ordinasi  a  tutti  i  militari  italiani  di 
deporre  la  coccarda  tricolore. 

'.?,  i).  Proclama  del  maresciallo  Bellegarde 
ai  p  ipoli  di  Lombardia,  del  Mantovano, 
del  liresciano,  Bergamasco  e  Cremasco, 
annunziando  loro  il  «  felice  destino  »  che 
li  attende,  per  la  loro  definitiva  agjre- 


l'ha  pagata  sono  accettate  nelle  casse 
comunali  come  danaro. 

17.  V.  Pio  VII  in  Roma  recasi  a  visitare 
la  già  regina  d'Etruria. 

19,  1).  Pio  VII,  in  Quirinale,  nella  sua 
cappella,  riveste  della  prima  tonsura  e 
dei  quattro  ordini  minori  l'infante  di 
Spagna  don  Francesco,  presenti  alla  ce- 
rimonia Carlo  IV  re  e  sua  moglie. 

—  In  Torino  solenne  banchetto  della  guar- 


:\^"}|^J'iiTA.)i]cn^vU 


Meilaylla  (al  vero)  fulta  coniare  nella  zecca  di  Torino  dalla  Guardia  Xolile  Torinese 

per  V  ingresso  di  Vittorio  Emanuele  I. 

Amedeo  havy  incise.  —  (Collezione  K.  Mattai,  Milano.) 


gazione  all'Impero  d' Austria (r.  pag.  732- 
73H.)  La  mattina  grande  cerimonia  in  Duo- 
mo; la  sera  illuminazione  e  spettacolo  di 
gala  alla  Scala  e  alla  Canobbiana. 
1».  /.  La  Cesarea  Regia  Reggenza  in  Mi- 
lano ordina  la  soppressione  degli  em- 
blemi, cifre  e  stemmi  del  cessato  governo; 
interdice  la  coccarda  civica  bianca  e 
rossa;  ordina  l'uso  dello  stemma  dell'Im- 
pero d'Austria  (v.  pag.  732)  e  l'intito- 
lazione degli  atti  pubblici  dall' /»i/jera- 
tore  e  re  1-rancesco  I.  Rimangono  inva- 
riati i  bolli  fiscali  per  fogli  i>eriodici, 
carte  bollate,  etc. 

—  Sono  abrogate  per  Milano  e  Lombardia 
le  norme  del  Codice  Napoleone  sul  di- 
vorzio e  sul  matrimonio  civile. 

14.  ma.  Prima  rappresentazione  in  Napoli, 
al  teatro  del  Fondo,  dell'ojìera  II  vascello 
l'  Occiden'e  del  maestro  Michele  Garafa 
di  Colombrano. 

—  In  Milano  al  teatro  la  Canobbiana  la 
sera  rappresentandosi  la  bnttaglia  di 
Lipsia,  apologetica  delle  Alte  Potenze, 
parte  del  pubblico  prorompe  in  fi=chi  ed 
e  fatto  chiudere  il  teatro. 

IO.  <j  In  Roma  per  l'ottava  del  Corpus 
linniini  grande  processione  seguita  dal 
papa,  e  dai  cardinali. 

—  t.  abolita  la  tassa  dell'I  per  cento  sui 
capitali  ipotecati  messa  il  24  genn.  nel 
già  Regno  d'Italia,  e  le   ricevute  di  chi 


dia  nobile  d'onore  torinese  del  Re;  vi  è 
distribuita  una  medaglia  fatta  coniare 
da  essa  guardia  per  commemorare  l'in- 
gresso di  Vitt.  Ein.  I  in  Torino,  e  Ce- 
sare Saluzzo,  fra  altri,  declama  al  ban- 
chetto un  proprio  carme  d'occasione. 

ai,  ma.  Muore  il  giureconsulto  Giov.  Batt. 
Bertolotti  (n.  Moudovi)  presidente  della 
Corte  Criminale  di  Torino  sino  al  1314. 

—  Sono  arrestati 
in  Roma  varii 
carbonari  e  m  i  - 
grati  dall'Abruz- 
zo dopo  i  moti  e 
le  repressioni  di 
marzo  ed  aprile. 

aa,  me.  Muore  in 
Napoli  France- 
sco Celebrano  (n. 
1729)  scultore  ri- 
nomalo ma  di  . 
stile  esagerata- 
mente barocco. 

•33.  g.  Sulle  alture 
ili  Fontana  Frat- 
ta (distretto  di  Sora)  fucilate  fra  un  di- 
staccamento di  truppe  napolitane  ed  una 
S((uadra  di  birri  pontifici  scambiatisi  re- 
ciprocamente per  briganti  e  disertori. 

a?,  /.  Alle  4';»  pom.  entra  solennemente 
in  Parma  il  co.  Ferdinando  Marescalchi, 
già  ministro  per   gli   esteri    del   cessato 


Francesco  Celebrane}. 
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regno  d" Italia  presso  Napoleone,  ed  ora 
commissario  imperiale  di  Francesco  I 
d'Austria  nei  ducati  di  Parma,  Piacenza 
e  Guastalla.  Eg-li  interviene  la  sera,  ac- 
clamato, in  teatro. 
....  Il  Gonsig^lio  di  Stato  di  Sicilia,  a  con- 
seguire la  conciliazione  dei  partiti  dei 
due   rami   del   Pi  ii'i.-n'i.    delibera  di 


fra'quali,  primo,  quello    delle    Guardie 
(poi  granatieri.) 

Il  barone  Flaminio  Baratelli  cessa  dalle 
funzioni  di  capo  della  polizia  in  Parma 
e  parte  per  Ferrara,  sQa  patria. 
!.  s.  Il  gov.  provv.  di  Genova  ridona  al 
parrochi  la  riscos?i.;ine  dei  diritti  di  stola 
bianca  e  stuli  ::■  :■  i. 


Medaglia  annuale  di  Pio  VII  distribuita  i-  -.■  ji,:j,i,j  1SI4, 
incisa  in  Roma  da  G.  Pasinati. 
Bicorda  la  fedeltà  dei  volontari  pontifici  di  Cesena  (patria)  ed  Imola  (diocesi)  di  Pio   VII,  il 
quale  in  queste  due  cittàpiù  specialmente  soggiornò  nel  suo  ritorno.  Fu  anche  distribuita  in  ar- 
gento, con  appiccagnolo,  come  decorazione  ai  volontari  (ufficiali  e  soldati)  che  fecero  guardia 
ai  palazzi  in  Cesena  e  in  Imola  abitati  dal  papa.  -  (Collezione  dell' ing.  Carlo  Clerici,  Milano.) 


pregare  il  re  Ferdinando  IH  a  ripren 
le  redini  del  governo. 
29.  me.  Dopo  sei   anni    di   astensione 
assenza.  Pio  VII  celebra 
solennemente  in  S.  Pie- 
tro la  festa  degli  aposto- 
li e  distribuisce  la  me- 
daglia annuale,  non  più 
distribuita  dal  ISOS. 

—  Parte  da  Corfu  definiti- 
vamente la  guarnigione 
italiana. 

SO.  g.  Proclama  del  com- 
missario pleuip  ./'  i- 
rio    imperiale    •  1  . 

Marescalchi  aip  i::--  :  ■  . 

....  In  tutto  il  mese  ne^^li 
Abruzzi,  nelle  Puglie,  in 
tutto  il  reame  di'Xapoli 
e  in  Napoli  stesso,  acca- 
nita caccia  del  governo 
muratiano  ai  carbonari, 
e  numerosissimi  arresti 
di  loro. 

LUGLIO. 

Soldato 
t,  venerdì.  Da  Parigi  ar-  del  Battaglione 
riva  a  Monaco,  di  ritor-       coloniale. 
no.  in  seno  alla  propria 
famiglia  1" ex-vice-re  d'Italia,  Eugenio. 

—  Vittorio  Emanuele  I   ordina  ror?aniz- 
zazione  di  nove  re^jimenti   di  fanteria. 


3,  D.  Nel  teatro  Sanvitale  a  Parma  la  so- 
cietà Filo-drammatica  da  un  ballo  in 
onore  del  commissario  imperiale  conte 
Marescalchi. 
4r.  l.  Re  Ferdinando  IH  in  Sicilia  riprende 
il  governo  del  regno;  e  rimette  nei  mi- 
nisteri e  nelle  cariche  coloro  che  vi  erano 
prima  che  egli  atìidasse  il  regno  al  prin- 
cipe Francesco  Gennaro  (».  16  gennaio 
1SI2). 
G.  tue.  Nel  golfo  di  Napoli  a  bordo  della 
fregata  inglese  il  Corso  grande  ricevi- 
mento fatto  dal  comandante  Towors  al 
re  Murat,  alla  regina  Carolina  e  Agli. 
9.  s.  Da  oggi  i  reali  decreti  di  re  Murat 
in  Napoli  intitolansi  Gioacchino  I  re  di 
I^apoli. 

IO.  D.  Muore  a  Pratra  il  conte  Camillo 
Marcolini  (n.  Fano'l739)  dal  1780  diret- 
tore generale  delle  Belle  Arti  a  Dresda 
e  nel  ItiO'J  ministro  di  Napoleone  presso 
quella  corte. 

—  In  Napoli  l'ambasciatore  austriaco  con- 
segna a  re  Gioacchino  una  croce  di  com- 
mendatore e  tre  di  cavaliere  dell'ordine 
austriaco  di  s.  Leopoldo  mandate  da 
Francesco  I  per  gli  ufficiali  napole- 
tani maggiormente  lislintisi  nella  guerra 
anti-napoleonica;  e  re  Gioacchino  asse- 
gnale rispettivamente  al  suo  ministro 
per  la  guerra,  gen.  Magdonald,  e  ai  ge- 
nerali Carascosa.  Livron  e  d'Ambrosio. 

.  ..    Canova    inizia    il    collocamento    nella 
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LUGLIO 


Rotonda,  Panteon  d'Agrip])a,  in   Roma! 
dei  busti  dei  grandi  uomini. 
..  Il  principe  di  Moliterno,  agente  borbo- 
nico, inizia  da  Roma  agitazioni  e  cespi- 1 
razioni  _  negli    Abruzzi   e   nelle    Marche 
contro  il  regime  di  Murat  in  favore  del  i 
re  Ferdinando  IV. 


D 


per  lo  stabilimento  in  Piemonte  della  dire- 
zione generale  del  buon  governo  e  per 
la  formaz.  del  corpo  dei  carabinieri  reali. 

—  Gli  austriaci  partono  da  Torino  e  si 
ritirano  in  Alessandria. 

14,  g.  il  re  Gioacchino  Murat  dichiara  An- 
cona porto  franco. 


-D 


Stemma  lirimitivo  della  casa  Aitstro-Estenne pel  ducato  di  Modena. 
(Collezione  Comandìni,  Milano.) 


U' 


11,  l.  Dopo  le  3  pom.,  solennemente  rice- 
vuti, arrivano  a  Padova,  dove  sostano 
alcune  ore,  proseiruendo  poi  per  il  loro 
castello  del  Cattalo.  Francesco  IV  d'Au- 
stria d'Este  e  Maria  Beatrice  Vittoria  di 
Savoia,  sua  moglie,  e  l'arciduca  Massi- 
miliano fratello  del  duca. 

12,  ma.  In  Milano  la  polizia  invade  i  lo- 
cali di  una  loggia  massonica  in  via  S. 
Orsola,  sequestrando  carte  e  denari. 

13,  tue.  Patenti  del  re  Vittorio  Emanuele  I 


u 

—  In  sostituzione  del  bar.  Flaminio  Bara- 
telli  è  nominato  delegato  straordinario 
di  polizia  per  i  ducati  di  Parma,  Pia- 
ceifta  e  Guastalla  Luigi  Cavalli,  già 
commissario  a  Piacenza. 

—  Arrivo  solenne  a  Ferrara  di  France- 
sco IV  e  Maria  Beatrice  duchi  di  Mo- 
dena e  dell'arciduca  Massimiliano. 

15,  V.  Solenne  ingressa  in  Modena  dei  du- 
chi Francesco  IV  e  Maria  Beatrice.  {V. 
pag.  739,  740,  7él.) 


—  735  — 


Arco  te»ipof(iìio  eretto  il  lo  liigìio  1S14  al  Ponte  del  Losco,  presso  yonantohi, 

tra  il  confine  Bolognese  ed  il  Modenese,  per  l'ingresso  di  Francesco  IV duca  di  Modena 

negli  stati  Estensi. 

(Dalla  Cronaca  di  Antonio  Boi-atti,  mercè  fotografia  coì-tesemente  favorita 

dal  dottor  Litigi  Magelli  di  Modena.) 


Medaglia  fatta  incidere  a  L.  Manfrediui  e  coniare  nella  zecca  di  Milano 

dalla  miinicipaUlà  di  Modena  ]>er  l'ingresso  di  Francesco  II'. 

(T.   15  luglio  1*14.» 
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Maria  Beatrice  Vittoria  di  Savoia 

DUCHESSA  DI   MODENA. 

St(iinx>a  2}ìi!'l'f'C:ita  dalla    Ditta  G.  e  F.    Valìardi,  Miìano. 
(Coììeziotie  Comanilini,  Milano.) 
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Francesco  IV  iv Austria  I)E>tk 

DUCA   DI   ilODKSA. 


<tnmi>(t  jiìibhìicatd  ilulla  IUtta  G.  e  P.    Vallurdi,  Milano. 
(Collezione  Coìtimulini.  MÌ'hiid.) 


LUGLIO 
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LUGLIO 


—  Lord  Bentinok  a  bordo  del  vascello  in- 
glese Aboiikir  parte  da  Palermo. 

—  Arriva  nel  porto  di  Malamocco  la  guar- 
nigione italiana  di  CorfLi,  281  uomini. 

17.  1>.  Dopo  lungo  lavorio  per  allargare  i 
processi,  riuscire  ail  arrestare  inutilmente 
i  fuggiaschi,  si  da  corso  alle  pronunciate 
sentenze  della  corte  marziale  ili  Teramo 
e  sono  fucilati  in  Penne  i  capi  del  moto 
carbonaro  del  27  marzo,  canonico  Dome- 
nico Marulli,  medico  Filippo  la  Noce. 
capitano  Bernardo  de  ^lichaelis;  ai  ca- 
daveri dei  fucilati  sono  poi  mozzate 
le  teste,  esposte  pubblicamente  nei  rispet- 
tivi paesi,  presenti  forzatamente  al  tri- 
ste spettacolo  i  congiunti  dei  giustiziati. 

—  L'ex-imperatrice  INIaria  Luigia,  duchessa 
di  Parma  arriva  ai  bagni  d  Aix. 

IS,  l.  Dopo  7  anni  di  chiusura  riapresi  so- 
lennemente nell'università  di  Parma  la 
sala  accademica  conferendosi  la  laurea 
in  medicina  al  parmigiano  Giuseppe  Go- 
ruzzi,  pronunziando  discorso  latino  il 
cel.  prof  Giacomo  Tommasini,  che  enco- 
mia il  commissario  imperiale  Marescalchi. 

—  Il  re  Ferdinando  111  di  Sicilia,  riprese 
le  redini  del  governo,  già  commesso  ai 
principe  ereditario,  apre  il  parlamento 
siciliano  in  Palermo. 

SI.  g.  Arriva  a  Genova  da  Palermo  lord 
Bentinck  comandante  in  capo  l'armata 
anglo-sicula  nel  ^lediterraneo. 

as.  s.  Ferdinando  Ut  di  Sicilia,  non  tro- 
vata nel  parlamento  siciliano  la  sperata 
docilità,  lo  chiude. 

S4,  D.  Un  decreto  della  real  cesarea  reg- 
genza provvisoria  di  gov.  in  Milano  abo- 
lisce la  tassa  (messa  durante  il  regno  ita- 
lico) del  50 "/o  sui  libi-i  ital.  o  latini  intro- 
dotti dalFestero;  e  l'altra  tassa  di  un  cen- 
tesimo per  foglio  sulle  opere  edite  in  Italia. 

—  La  censura  austriaca  fa  togliere  dal 
Giornale  Italiauo  di  ^Milano  un  articolo 
in  data  di  Parigi,  nel  quale  indicavansi 
i  diritti  del  Papa  sulle  tre  Legazioni 
di  Bologna.  Ferj'ara  e  Ravenna^  occu- 
pate attualmente  dall'Austria. 

25.  l.  In  ^libino  il  gen.  Bellegarde  visita 
lo  stabilimento  di  mosaici  inS.  Vincen- 
zino,  diretto  dal  romano  jirof.  Raffaelli.  eil 
ammira  specialmente  il  Cenacolo  che,  su 
disegno  di  Bossi,  si  sta  trasportando  in 
grande  mosaico. 

—  Un'ordinanza  del  feld-maresciallo  Bel- 
legarde organizza  sul  piede  austriaco  i 
corpi  d'armata  del  già  esercito  italiano, 
il  cui  stato  maggiore  generale  cessa  di 
esistere.  Gli  ufliziali  italiani  isolati  rice- 
veranno trattamento  di  non  attività  e 
indennità  d'alloggio. 

—  Dopo  tre  mesi  di  soggiorno  in  Milano 
nell"  Alherrjo  Reale  parte  per  Venezia 
l'ex-jovernatore  srenerale  del  Piemonte, 
e  cognato  di  Napoleone,  princi)ie  Ca- 
millo Borghese. 

27.  tue  Re  Gioacchino  in  Nocera  Infer.  pas- 
sa in  rivista  il  2»  regg.  eavalles'gieri. 


—  Francesco  IV  d'Austria  d'Està  e  Maria 
Beatrice  di  Savoia  sua  moglie  con  l'ar- 
ciduca Massimiliano  d'  Aui:tria  d'  Este 
entrano  solennemente  in  Reggio  Emilia. 

—  Sono  soppressi  in  Milano  i  già  .~eali  mini- 
steri delle  finanze,  dell'interno  t  del  culto 
e  ne  sono  variamente  ripartiti  i  servizi. 

31.  D.  In  Lucca  solenne  processione  per  il 
ricolloeamento  nelle  rispettive  chiese  di 
quadri  sacri  di  pregio  stati  tolti  ad  esse 
sotto  il  passato  governo  e  trovati  nascosti 
nel  palazzo  governativo. 

—  Ad  ovviare  in  Genova  le  lungaggini  del 
riordinamento  costituzionale,  lord  Ben- 
tinck nomina  d'ufficio  il  Minore  ed  il 
Maggiore  Consiglio  della  rinata  RepuJj- 
blica. 

AGOSTO. 

'i.  raartedì.  IMuore  in  Torino  Vincenza 
^larenco  dei  conti  di  Castellamonte  (n. 
Dugliauil751") 
buon  lettera- 
to, in  arcadia 
Mirtillo,  Cu- 
stode dei  pa- 
stori dellaDo- 
ra. 

—  Arrivata  da 
Roma  tre 
giorni  innan- 
zi, imbarcasi 
a  Livorno 
per  1'  Elba, 
per  recarsi 
presso  Napo- 
leone, la  ma- 
dre sua  mada- 
ma Letizia. 

3.     me.    Re 

Gioacchino  è  a  Nola,  vi  passa  in  rasse- 
gna il  3o  reggimento  cavalleggieri,  poi  vi- 
sita il  seminario  e  la  scjeoto  di  Marte. 

5.  V.  Lord  Bentinck  in  Genova  nell'inte- 
resse della  parte  borghese  e  popolare 
impone  varie  modificazioni  alle  mo  lifi- 
cazioni  (i-.  11  giugno)  deliberate  dal  Gov. 
Provv.  alla  costituzione  del  1.576. 

—  Vani  timori  della  polizia  per  una  sol- 
levazione anti-austriaca  in  Milano. 

6.  s.  Il  conte  Filipi'O  M.igawly  Cerati  de 
Calry,  irlandese  di  nascita,  ]iarmense  di 
elezione,  giovine  d'anni,  nominato  con 
imperiale  patente  del  27  luglio  ministro 
degli  stati  di  Parma,  Piacenza  e  Gua- 
stalla, assume  l'ufficio,  rivolge  proclama 
agli  abitanti  e  nomina  varie  cariche  cen- 
trali. 

7.  D.  Pio  VII  recasi  solennemente  dal 
Quirinale  alla  chiesa  del  Gesù  a  leggervi 
la  Bolla  di  restituzione  della  compagnia 
di  Gesù  nello  stato  pontificio. 

O,  Mia.  Proclama  del  Gov.  Provv.  di  Ge- 
nova che  annuncia  le  riforme  costitu- 
zionali conforme  le  modificazioni  volute 
da  lord  Bentinck  (v.  5  ag.). 


Letizia  Bonapurte 
Hamoìino. 
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lOuSTo 


—  In  Milano  è  affidata  la  cassa  generale 
del  Monte  Napoleone  (debito  pubblico)  a 
Carlo  Porta,  sostituito  al  cassiere  gene- 
rale Casiraghi,  sospeso  per  un  riscon- 
trato deficit,  da  lui  poi  giustificato,  di 
L.  200  000;  e  per  sospetto  di  giro  irre- 
golare di  boni  (e.  15  febbraio  'lìl2.) 

la.  v.  Da  Vienna  ordinasi  al  maresc.  Belle- 
garde  in  Milano  di  pigliare  sotto  scrupo- 
losa sorveglianza,  appena  tornino  a  Mi- 
lano, i  deputati  milanesi  F.  Confalonieri. 
Alberto   Litta  e   G.   L.  Della   Somalia 


che  le  forme  esterne   saranno   in   brere 
stabiliti  da  S.  M.  I.  e  R.: 

«  I  membri  dell'orline  sono  frattanto 
abilitati  a  portarne  la  solita  decora- 
zione. » 

ao.  s.  Muore  in  Faenza  Giuseppe  Pistocchi 
(n.  17441  egregio  architetto  autore  del 
teatro  di  Faenza. 

31.  D.  Granie  festa,  per  la  ripristinazione 
della  compagnia  di  Gesù,  in  Tivoli,  dove 
Ignazio  di  Loiola  ricevè  l'approvazione 
d'ella  propria  regola  da  Paolo  IH. 


KOMirAGGIO  DELL.V.  ilADO^■^■A  DI  MOXTE   SERATO   XELL' ISOLA  D'ELBA. 
Dall'Albo  del  conte  De  Forbiti,  incisione  di  Paolo  Le  Grand.  -  {Bibl.  Sazionale,  Milano.) 


andati  da  Parigi  a  Londra  a  perorare 
anche  là  per  la  causa  italiana  presso  il 
governo  inglese. 

14.  D  Prima  rappresentazione  alla  Scala 
di  Milano,  con  esito  buonissimo,  dell'o- 
pera buffa  il  Turco  in  Italia  di  G.  Ros- 
sini, libretto  di  Romani;  esecutrici  la 
Maffei-Festa  e  la  Carpani;  David,  F. 
Galli  e  Pacini. 

—  Cominciano  in  Roma  sulle  piazze  le 
pubìjliche  sacre  missioni. 

15.  /.  Pi,,  VII  emette  una  bolla  per  il 
riordinamento  degli  ordini  religiosi. 

1« .  ma.  Un  decreto  del  maresciallo  au- 
striaco di  Bellegarde  sospende  la  berlina 
nei  ilipartimenti  del  Reno,  del  Basso  Po 
e  del  Rubicone. 

—  Pio  VII  assiste  a  Roma  in  piazza  Na- 
Tona  alla  pubblica  sacra  missione. 

18.  g.  La  Gazzetta  di  Corte  di  Vienna 
reca:  •  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  dichiarò 
l'ordine  della  Corona  Ferrea,  come  or- 
dine della  sua  augustissima  Casa  e  se 
ne  istituì  Gran  Maestro; 
•  Gli  statuti  di  quest'ordine   del   pari 


33,  ma.  Napoleone  ritirasi  sul  romitorio 
della  Madonna,  sul  monte  Serato  presso 
il  borgo  di  Marciana  (.Elba). 

....  Muore  in  Ravenna  Lorenzo  Fusconi  (n. 
agosto  1726Ì  classicista,  letterato  e  poeta. 

....  Girolamo  Bonaparte,  ex-re  di  Vestfalia, 
con  la  moglie,  rijiara  a  Trieste,  e  va  ad 
alloggiare  nel  palazzo  di  Sante  Romano, 
ora  sede  del  tribunale  di  appello. 

84.  me.  X  Panna  festa  di  ballo  gratis  in 
teatro  per  preludere  all'onomastico  della 
duchessa  Maria  Luigia,  ricorrente  do- 
mani. 

35.  g.  Feste  pubbliche,  Te  Deum,  lami- 
narie,  banchetti  ufficiali  in  Parma  per 
l'onomasticodella duchessa  Maria  Luigia; 
della  quale  annunziasi  solennemente  un 
dono  di  cavalli  al  corpo  Draaroni  dei  Du- 
cati, pei  quali  il  giorno  dogii  è  da  con- 
siderarsi d'ora  in  poi  il  primo  dell'anno 
Parmenge. 

—  Il  Feldmaresciallo  di  Bellegarde  in  Mi- 
lano distribuisce  solennemente  i  premi 
dell' .\ccaiemia  di  Belle  Arti  {V.  pag. 
744-746)  per  festeggiare  l'onomastico  di 
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PlLA.  D'ACQUASANTA  PER   GRANDE   TEMPIO 
dise'jmitu  chi  Gaetano  Durelli  milanese,  e  premiata  al  r/ rande  concorso  dell'Accademia  di  Brera 

in  Milano  il  1814. 


57 


-  746 


AGOSTO 


1814 


AGOSTO 


Maria  Luigia,  moglie  di  Francesco  I  e  di 
Maria  Luigia  figlia  di  Francesco  I  e  mo- 
glie di  Napoleone  (festa  onomastica  di 
transizione!) 
26.  V.  Decreto  del  governo  austriaco  abo- 
lente gli  ordini,  adunanze,  corporazioni 
e  fratellanze  segrete,  come  i  franchi  mu- 
ratori ed  altre  consimili,  di  qualsiasi 
nome,  con  diverse  pene  ai  contravven- 
tori, e  destituzione  degl'impiegati  go- 
Ternativi  che  ne  facciano  parte. 
-  Decreto  di  re  Murat  che  dà  tempo  fino 
al  15  ottobre  a  rientrare  nel  regno  di 
Napoli  ai  sudditi  napoletani  che  tro- 
vansi  in  servizio  nell'esercito  borbonico 
in  Sicilia:  e  con  i  ritornati  sarà  formato 
a  Castellammare  un  reggimento  di  fan- 
teria di  linea. 

28.  D.  Decreto  del  duca  di  Modena  rior- 
dinante tutta  la  materia  civile,  ammi- 
nistrativa etc.  nel  ducato ,  secondo  il 
codice  estense  del  1771,  abolendo  il  Co- 
dice Napoleone. 

29.  /.  Una  dichiarazione  resa  pubblica 
dal  duca  di  Laurenzana  gran  maestro 
delle  cerimonie  e  pro-ministro  della  po- 
lizia generale 
del  re  Gioac- 
chino, dichiara 
che  nessun  uf- 
ficiale napole- 
tano fu  inca- 
ricato permis- 
sioni all'isola 
d'Elba  (dov'  è 
Napoleone), 
chiama  «  intri- 
ganti »  coloro 
che  si  fossero 
fatti  credere 
incaricati  di 
tali  missioni . 
ed  ordina  l'ar- 
resto di  chiun- 
ffue  si  vanti 
di  avere  simili 
incarichi. 

•vO.  ma.  Regio 
editto  che  ri- 
duce tasse  e 
diritti  per  suc- 
cessioni ,  atti 
civili,  etc.  in 
Piemonte. 

.•ìi.wio.Èdistrut- 
ta  la  colonna 
eretta  a  ricor- 
dare in  Maren- 
go la  vittoria 
di  Bonaparte 
del  14  giugno 
ISOO. 

—  Giacomo  Leo- 
pardi, sedicen- 
ne.  dona  al 
proprio    geni- 


Colonna  'li  M'ii  engo, 

ora  nel  cartello  di  Tersalo 

(Fiume.) 

tore  Monaldo  il   primo  proprio  lavoro. 


Giiiieppe  lioiati. 


di  grande  pregio:  il  testo  corretto  della 
vita  di  Plotino  scritta  in  greco  da  Por- 
firio, corredato  di  una  traduzione  latina 
e  di  molti  comenti. 

SETTEMBRE. 

1.  giovedì.  Muore  in  Foggia,  dove  era 
nato  il  17.52.  Giuseppe  Rosati,  filosofa 
ed  agronomo  eccel- 
lente. 

—  Il  gov.  provv.  re- 
pubbì.  di  Genova 
riammette  tutti  i 
conventi  di  frati  e 
di  monache  esisten- 
ti avanti  la  rivolu- 
zione del  1797. 

—  In  Milano  nella 
Chiesa  di  S.  Angelo 
termina  il  triduo 
(cominciato  il  30  a- 
gosto)  ordinato  dal- 
la Reggenza  per 
suffragio  dei  mili- 
tari morti  nelle  ultime  guerre.  Inter- 
viene alla  chiusura  del  triduo  il  mare- 
sciallo Di  Bellegarde. 

—  Da  oggi  è  accordata  l'amministrazione 
del  macinato  di  Roma  ed  Agro  Romano 
al  cav.  Lorenzo  Mengacci. 

2.  v.  La  contessa  Walesvska .  amante 
di  Napoleone,  approda  all'Elba  col  fi- 
glio Alessandro;  e  sparsesi  in  Europa 
la  notizia  che  Maria  Luigia  col  figlio  ha 
raggiunto  Napoleone.  La  Walewska  ri- 
parte dall'Elba  il  gioni)  3. 

—  Luciano  Bonaparte,  in  Roma,  nelle  mani 
del  card.  Pacca,  camerlengo  di  Santa 
Chiesa,  presta  giuramento  di  fedeltà  alia 
s.  Sede  per  l'infeudazione  della  terra  di 
Canino  col  titolo  di  principato,  acqui- 
stato da  lui  fino  dal  27  febbraio  180S. 

3.  8.  Perdono  generale  per  tutti  i  diser- 
tori delle  truppe  imperiali  e  reali  austria- 
che, con  sei  mesi  di  tempo,  per  goderne, 
dal  1  ottobre  ISU  al  31  marzo  ISI.5. 

4.  D.  Re  Gioacchino  recasi  in  Aversa  a 
visitarvi  la  Scuola  di  Marte  apertavi 
di  recente. 

—  Annunzia  il  Diario  di  Roma  che  fra  i 
gesuiti  che  hanno  chiesto  al  preposto 
generale  di  rientrare  in  religione  vi  è  il 
padre  Alberto  di  Montauto.  nato  il  IH 
maggio  li)S9.  cioè  di  anni  126. 

4—5  ."D.-/.  Violentissimo  uragano  sulle 
coste  dell'Adriatico,  con  numerosi  nau- 
fragi e  vittime,  specialmente  sulle  spiag- 
gie  anconitane. 

.■»,  /.  In  Toscana  le  cambiali  tratte  o  gi- 
rale 0  accettate  da  non  mercanti  sono 
dichiarate  (con  eff"etto  retroattivo)  sem- 
plici promesse  o  obbligazioni,  né  possono 
avere  i  privilegi  delle  lettere  di  cambio 
fra  banchieri,  negozianti  e  mercanti. 

«.  ma.  É  'lecretata  la  formazione  in  Parma 
di  una  compagnia  di  guardie  del  corpo 


Veduta  della  Piazza  S.  Ma 
e  della  Macchina  eretta  dai  Componenti  l'Accadennia  delle  Belle 

nel! 


Giiisepjìe  Castagnoli  disegnò;  Angelo  Volpini  e  G 
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i  Firenze  ridotta  ad  Anfiteatro, 

in  occasione  del  ritorno  di  S.  A.  I.  e  R.  il  Gran  Duca  Ferdinando  III 
)  1814. 


e  Cauacci  incisno.  —  {.Collezictie  Coniatidini,  MHano.) 
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destinata  al  servizio  immediato  presso 
la  duchessa  Maria  Luigia. 

7.  me.  Alle  9  35  di  sera  lieve  scossa  di 
terremoto  a  Genova. 

8.  g.  Re  Gioacchino  e  la  regina  Carolina 
recaasi  solennemente  alla  festa  del  san- 
tuario di  PieJigTOtta. 

—  L'ex-imperatrice  Maria  Luigia  duchessa 
di  Parma,  lascia  i  bagni  di  Aix  per  tor- 
nare in  Austria. 

—  Nel  castello  di 
Hetzendorf 
(Vienna)  muore 
Maria  Carolina 
d'Austria  (n.  13 
agosto  1752)  mo- 
glie (12  maggio  ^ 
1768)  a  Ferdinan- 
do IV  re  di  Si- 
cilia. 

—  L'  Austria  ac- 
corda il  rinvio 
dai  corpi  del  già 
esercito  italico 
agli  ammogliati  con  prole,  ai  figli  unici 
che  lo  domanderanno. 


Maria  Carolina 
d' Austria. 


—  È  solennizzata  in  Milano  la  riapertura 
della  chiesa  di  S.  Michele  Arcangelo  al 
Foppone. 

»,  f.  Sono  ristabilite  in  Toscana  le  leggi 
pel  regolamento  della  nobiltà  e  cittadi- 
nanza in  data  1  ottobre  1750. 

—  Provenienti  dall'Inghilterra  dove  erano 
]>rigionieri,  sbarcano  a  Nizza  due  batta- 
glioni piemontesi,  ai  quali  sono  subito 
date  le  bandiere  alle  quali,  nella  metro- 
politana, prestano  giuramento  di  fedeltà. 
Nello  stesso  giorno  al  reggimento  au- 
striaco Giulay,  ivi  di  guarnigione,  è  con- 
segnato un  «  fiocco  di  bindello  »  ricama- 
to dalla  contessa  di  S.  Stefano ,  avente 
in  mezzo  al  nodo  lo  stemma  di  Nizza, 
ai  lati  un  ramo  d'alloro  ed  uno  d'ulivo, 
e  il  n.  60  liei  reggimento,  ed  ai  bindelli 
pendenti  l'iscrizione:  Nicaea  inclitae 
priwae  cohorti  Giulay  grata. 

IO.  s.  Proclama  da  Torino  de)  conte  Giu- 
seppe Galleani  d'  Agliano,  comandante 
generale  militare  in  Savoia,  ai  popoli 
della  Savoia  per  prendere  possesso,  in 
nome  di  Vittorio  Emanuele  I,  di  questo 
[laese,  sinora  occupato  dagli  austriaci. 


Veduta  del  Forte  di  porto  Ferraio  (Elba)  e  della  casa  del  governatore. 

Dipinto  (li  Copici/  Fielding  sul  disegno  del  conte  di  Forhin,  incisione  di  Talele  Fielding. 
Dall'  Albo  del  conte  di  Forhin.  —  {Biblioteca  Nazionale  di  Brera.) 


-  Vittorio  Emanuele  I,  a  cavallo  ,  seguito 
da  Carlo  Alberto,  principe  di  Cariguano, 
e  da  personaggi  di  corte  recasi  a  cele- 
brare la  festa  votiva  alla  basilica  di  Su- 
jierga;  dopo  la  cerimonia  religiosa  con- 
vita gl'intervenuti,  lasciando  entrare  il 
]iubblico  nel  salone  del  convito. 

-  Presso  Firenze  i  cappuccini  riapron  il 
primario  loro  conventi-;  di  Montughi. 


1-t.  me.  Napoleone  scende  dal  romitorio 
della  Madonna,  presso  il  borgo  di  Marcia- 
na, a  Portoferraio. 

—  Annunziato  da  101  colpi  di  cannone  ar- 
riva a  Bologna  alle  2  pom.  dall' Austiia 
il  granduca  di  Toscana.  Ferdinando  111. 
1  —  Sono  aboliti  in  Milano  i  decreti  3genn. 
1811  e  29  aprile  1812  sulla  classificazione 
delle  strade  della  città,  rimettendosi  il 


**750 


!  'S*  1.  ♦^  '''»<.^.  ^-^^ 

/•  l^i^I-V-  "T        ^~-     f^ 


<;0 

il 


j  .2» 


:| 


5   8 


H    3 


751  — 


SETTEMBRE 


1814 


SETTEMBRE 


regolamento  della  materia   alla  munici- 
palità ed  alla  commissione  d'ornato. 
—  Circa  le  7  di  sera  scoppia  violento  in- 
cendio, neir  arsenale  di  Venezia,  a  bordo 


trando  nei  propri  stati  ricostituisce  il 
g-ov.  toscano  con  Vittorio  Fossombroni, 
Neri  de' Principi  Corsini.  Leonardo  Frul- 
lani. 


La  Vittoria,  la  concordia,  la  giustizia,  la  Pace  conducono  il  carro 

portante  ferdinando  iii  in  toscana. 

Allegoria  formata  (lagli  artisti  dell'  Accademia  di  Belle  Arti  di  Firenze,  1814, 

negli  apparati  sulla  piazza  S.  Marco.  —  {Collezione  Comandini,  Milano.) 


»Qr- ^ 

del  vascello  il  Monte  S.  Bernardo  ;  il    - 
fuoco  estendesi  al  vascello  Castiglione  e  | 
rapidamente  i  due  legni  sono   distrutti , 
con  un  danno  di  circa  tre  milioni  di  fran-  ' 
chi.  Nessuna  disgrazia  di  persone.  1  - 

15,  g.  Con  decreto  dalla  reale  villa  di  Ga-  I 
faggiolo  il  granduca  Ferdinando  III  rien-  1 
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■  Finiscono  oggi  di  arrivare  a  Vienna  i 
deputati  di  Lombardia  inviati  a  perorare 
la  causa  lombarda  presso  Francesco  I 
e  presso  i  rappresentanti  delle  potenze. 
-  D'ordine  sovrano  da  oggi  stabiliscesi , 
da  Padova,  in  Venezia  il  governo  gene- 
rale austriaco  per  il  Veneto. 
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16.  V.  Da  oggi  uel  Lombardo-Veneto  sono 
dichiarati  disertori  e  perseguitati  e  pu- 
niti come  tali  tutti  i  militari  dell'  eser- 
cito già  italiano  (non  regolarmente  di- 
missionari) che  non  siansi  presentati  al 
rispettivo  corpo. 

17.  s.  Solenne  ingresso  del  erranduca  Fer- 
dinando in  in  Firenze  per  Porta  S.  Gallo. 
(  V,  pag.  74^75i.) 


—  Arrivano  a  Firenze  le  arciduchesse  figlie 
li  Ferdinando  m,  accolte  da  molto  popolo. 

—  Festeggiatissimo  arriva  a  Parma  da 
Milano  il  maestro  Ferdinando  Paer. 

—  In  Sardegna  un  regio  editto  rinnova  le 
prescriz.  ai  notai  pubblici  di  esortare  i  te- 
statori a  far  lasciti  in  danaro  ai  montinum- 
marii,  per  sollevarli  dalle  strettezze  nelle 
quali  le  infelicità  dei  tempi  li  hanno  posti. 
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incisione  di  ICaffaello  iluig],en. 

(Dalla  cortesia  dell'  in ff.  Edoardo  Mattoi,  Milano.) 
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-  Fer  iman  l'j  LU  di  Borbone  ordina  per  il  5 
ott.  r  apertura  del  Parlamento  Siciliano. 

18,  X».  Alla  sera  alla  Scala  di  Milano  ese- 
guendosi V  Agnese  spargesi  la  voce  che 
sia  in  teatro  Paer,  arrivato  a  Milano  il  lo 
da  Parigi;  ed  improvvisaglisi  una  dimo- 
strazione, per  la  quale  è  obbligato  a  pre- 
sentarsi sul  palco  scenico  a  ringraziare. 

19.  i.  n  duca  di  Modena  decreta  il  ristabili- 
mento dell'antica  secolare  congregazione 
dei  nobili  rimasta  soppressa  con  tutte 
le  altrui  il  13:j7 


iO,  »ia.  lu  Brescia  trovausi,  nel  teatro,  i 
colonnelli  già  napoleonici,  italiani,  Sil- 
vestro Morétti  di  Zavallo  e  Paolo  Olini 
di  Pinzano  e  prendono  accordi  per  esten- 
dere una  cospirazione  militare  intesa  a 
ridare  al  Refno  d'Italia  l'antica  auto- 
nomia ed  indipendenza. 

—  È  ordinato  rigorosamente  in  Sicilia  (en- 
tro sei  giorni  in  Palermo,  entro  quattro 
in  Messina  e  Catania,  entro  tre  in  tutti 
gli  altri  paesi  del  Regno)  il  ritiro  di 
tutta  la  moneta  falsa  di  rame,  circolante, 
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Apparati  e  Dipinti  d'occasione 
pel  ritorno  di  Ferdinando  III  a  Firenze  [17  settembre  1814] 


La  Religione  e  le  arti  restauratrici  in  Toscana. 
Gaspaio  Mavtineììi  dipinse. 


La  Pace  e  l'Agricoltura  recano  la  felicità. 
Domenico  Udine  dipinse. 


OMAGGI   DELLE  CITTÀ   DI   TOSCANA   AL   GRAN  DUCA. 
Gius.  Beziuoli  dipinse. 


IL  Porto  di  Livorno  riaperto  ai  coiMmerci. 
Nicolò  Benvenuti  di^iinae. 

(Colìezioìie  Comindini,  Milano) 
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da  cambiarsi  per  una  quarta  parte  in 
moneta  buona;  ed  è  ordinata  l'esclu- 
sione dalla  circolazione,  ed  il  taglio,  di 
tutte  le  monete  d'  arg-ento  tosate. 

SI.  me.  Un  avviso  del  direttore  generale 
delle  zecche  in  Milano,  barone  Isimbardi. 
mette  in  guardia  il  publjlico  intorno  al- 
l'esistenza in  cìrcolaziune  di  scudi  e 
mezzi  scudi  di  Milano  e  di  pezzi  da  5 
lire  del  regno  d'Italia,  falsi. 

~-  Per  l'annunzio  della  morte  della  i>rr,- 
pria  moglie  Maria  Carolina  (t).  S  seti.) 
il  re  Ferdinando  HI  ordina  in  Palermo 
un  lutto  di  sei  mesi  (pei  due  primi  dei 
quali  strettissimo);  la  chiusura  dei  tri- 
bunali per  tre  giorni;  la  chiusura  dei 
teatri  per  un  mese  e  la  sospensione  di 
tutti  i  pubblici  spettacoli. 

*?.  g.  Per  l'avvenuta  morte  della  regina 
Maria  Carolina  è  prorogata  al  22  otto- 
bre l'apertura  del  Parlamento  Siciliano. 

84.  s.  Per  il 
ritorno  del 
granduca 
pubblichere- 
ste in  Firen- 
ze; estrazio- 
ne, alla  mat- 
tina, sotto  la 
Loggia  dei 
Lanzi,  di  200 
doti  di  10 
Bcudi  luna; 
nel  pomerig- 
gio gran  cor- 
sa de'cocchi 
in  piazza  S. 
Maria  No- 
vella, tramu- 
tata in  circo:  la  sera  i  teatri  con  spet- 
tacolo gratis:  in  quello  di  via  S.  Maria 
replicasi  uno  spettacolo  allegorico  V  E- 
truria  felicitata. 

—  Arriva  a  Roma  Luigi  Bonaparte,  sotto 
il  titolo  di  conte  di  S.  Leu  e  scende 
presso  il  fratello  Luciano,  principe  di 
Canino. 

«5.  p.  È  pub- 
blica to  in 
Parma  un 
ordine  duca- 
le che  rista- 
bilisce per 
ora  i  con- 
venti dei  mi- 
nori osser- 
vanti, dei  ri- 
formati, dei 
cappuccini  e 
delle  cap- 
puccine. 

—  -\  Firenze,  per  festeggiare  il  ritorno  del 
granduca,  corsa  de'  barberi  alla  lunga  da 
Porta  al  Prato  fino  a  Porta  alla  Croce. 

26.  /.  Concistoro  cardinalizio  nel  Quiri- 
nale a  Roma  ed  allocuzione  di  Pio  VII 
sulle  passate  vicende. 


L  ira  moneta  d'  oro  d;i 
Sicilia  per  Ferdinand 


—  Pio  VII  riceve  in  Quirinale,  presenta» 
togli  dal  cardinale  Feich,  Luigi  Bona- 
parte, ex-re  d'Olanda. 

—  Sulle  alture  di  Maone  tre  marinai  di 
S.  Margherita  Ligure  a  bordo  della  bom- 
bir la  Anna,  d'accordo  con  due  passsg- 
gieri  savonesi,  assaltano  il  restante  e- 
(('lipaggio.  feriscono  e  buttano  in  mare 
il  capitano,  altri  marinai  e  passeggieri, 
depredano  la  cabina  del  capitano  impa- 
dronendosi di  1.500  piastre  e  di  argen- 
teria ed  effetri.  e  fatte  provviste  alla 
Torre  dell'Asinara,  prendono  terra  alla 
Maddalena,  lasciando  in  mare  la  bom- 
barda, con  marinai  feriti,  che  poi  lal- 
vansi  a  Bastia. 

27.  ma.  Vittorio  Emanuele  I  ordina  che  si 
battano  doppie  da  L.  24  con  la  sua  f  ftigie, 
ma  pel  resto  eguali  a  quelle  del  17S5. 

«S.  me.  Il  card.  Pacca  prende  formale  poi- 
sesio   della    carica  di   camerlengo  della 

^^^ ^_    _.  ._._„.         ^-   Cliiesa. 

ì  —  Verso  le  8 
pom.  circa 
150  reclute 
siciliane 
acquartiera- 
te alla  Ma- 
lapaga  (  Ge- 
nova tammu- 
tinansi  per 
non  partire 
per  la  Sici- 
lia; interven- 
gono truppe 
inglesi;  fra 
gli  ammuti- 
nati sonvi  un 
morto  ed  un 
ferito;  le    reclute  acconciansi  a  partire. 

3!).  g.  Arriva  a  Vienna  il  principe  Euge- 
nio già  vice-re  d' Italia. 

30.f.  Eiiittodi  re  Vittorio  Eman.  I  per  la  ve- 
rifica dei  titoli  di  tutti  i  decorati  dell'or- 
dine milit.  dei  santi  Maurizio  e  Lazzaro. 

...  Muore  a  Parigi  Giuseppe  Emanuele  Venti- 
miglia,  prin- 
cipe di  Bel- 
li) onte,  di  an- 
ni 48,  chiaro 
per  ingegno, 
coltura:  ca- 
po sfortuna- 
to dei  costi- 
tuzionali si- 
ciliani, esule 
volontario 
da  Palermo 
dopo  la  re- 
cente reinte- 
grazione dei 
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Doppia  d' oro  da  lire  34  di  Vittorio  Emanuele  I. 

realisti  ostili  alla  costituzione 
OTTOBRE 


3.  lunedì.  Dopo  cinque  anni  di  chiusura 
riapresi  in  Roma  il  tribunale  di  S.  Rota. 


—   <oo  — 
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—  E  aperto  iu  Bologna,  con  l'opera  semi- 
seria Matilde,  il  nuovo  teatro  Conta- 
valli,  fatto  costruire  dal  dottor  Antonio 
Gontavalli. 

4.  ma.  Il  duca  di  Modena  ristabilisce  la 
confraternita  della  Santissima  Annun- 
ziata. 

—  Feste  ufficiali  e  pubbliche  a  Milano, 
Venezia,  Bologna,  etc.  per  l'onomastico 
dell'imperatore  Francesco  I. 

-  Le  truppe  austriache  in  Torino  festeg- 
giano l'onomastico  dell'Imperatore  Fran- 
cesco I;  è  cantato  l'inno  ambrosiano 
sotto  gran  padiglione  eretto  nel  campo 
di  Marte,  presente  alla  cerimonia  il  re 
Vittorio  Emanuele,  che  assiste  poi   alle 


dividui  francesi,  venuti  dalla  Corsica, 
ritenuti  colpevoli  di  complotto  contro  la 
vita  di  Napoleone.  Altri  vennero  espulsi 
dall'Elba. 

s.  f .  Le  potenze  alleate  dichiarano  che  il 
congresso  generale  di  Vienna,  ove  si  tro- 
vano già  riuniti  più  principi  e  ministri 
pleuiputenziari  dei  vari  stati,  comincia- 
rà  il  1  novembre. 
—  Verso  le  .5  pom.  arriva  a  Milano  la 
principessa  di  Galles,  scende  a.\V Albergo 
Reale,  è  prontamente  visitata  dal  ma- 
resciallo di  Bellegarde,  e  la  sera  inter- 
viene allo  spettacolo  della  Scala,  saln 
tata  da  applausi  del  pubblico. 

O.  D.   Decisione    imperiale   stabilente   >• 


Carrozza  di  Seguito  di  Napoleone  I 
esistente  a  Marenyo  nella  rimessa  della  villa  già  Devaio  ora  Cataldi, 


evoluzioni  militari  eseguite  dalle  truppe 
imperiali. 

—  Protesta  del  governo  provvisorio  di  Li- 
guria contro  la  temuta  annessione  della 
Liguria  al  Piemonte. 

—  Partono  da  Genova,  calme,  le  reclute 
siciliane  ammutinatesi  il  28  settembre 

5.  me.  Pio  VII  recasi  «la  Roma  avilleir- 
giare  a  Castel  Gandolfo,  scortato  dalle 
guardie  nobili,  che  in  questo  giorno  ri- 
prendono il  servizio. 

—  Re  Gioacchino  con  la  regina  Carolina  | 
recasi  dalla  villa  di   Portici    al    campo 
militare  dove  sotto  magnifica  tenda  reale  j 
gli  è  imbandita  colazione,  dopo  la  quale  ' 
eseguisconsi    evoluzioni    a   fuoco   dalle 
truppe,  comandando  re  Gioacchino  ([uelle  j 
di  quattordici  squadroni  di  cavalleria  È 
presente  il  conte  Mier,  inviato  austriaco.  | 

6,  g.  Sono  fucilati  a  Portoferraio   tre   in- 


confine fra  il  circolo  di  Gorizia,  il  circolo 
di  Trieste  e  lo  stato  Veneto. 

10,  l.  L'imperatore  Francesco  I  riceve  so- 
lennemente in  Vienna  la  deputazione  di 
Lombardia. 

11,  ma.  Il  conte  Ferdinando  Marescalchi, 
plenipotenziario  di  Francesco  I  in  Parma, 
dà  quivi  una  brillante  festa  da  ballo  per 
solennizzare  l'onomastico  (4  ott.)  del  suo 
nuovo  sovrano  e  padrone. 

11-13,  ma.-me.  Nelle  alture  del  piccolo  prò 
montorio  detto  della  Madonna  delle  óra 
zie,  nel  golfo  di  Rapallo,  naufraga  una 
feluca  del  capitano  Nicolò  Questa  di 
Chiavari,  annegansi  3S  persone,  fra  le 
quali  donne,  preti,  coscritti  di  ritorno,  sal- 
vandosi il  solo  capitano  con  due  marinai. 

12,  me.  Muore  in  Genova  Giuseppe  Gtp- 
gorio  Solari  (n.  Chiavari  22  sett.  1737) 
delle  scuole  pie  ;  letterato,  latinista. 


OTTOBRE 
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OTTOBRE 


—  Neir  isola  Ji  Sai-Jegna  è  accordato  re- 
gale indulto  ai  soldati  disertori  delle 
truppe  stanziate  nell'isola,  purché  rieu 
trino  nei  ruoli  del  reggimento  nazionale; 
esclusi  i  soldati  del  corpofranco  e  della 
compagnia  dei  remiganti,  ed  in  genere 
i  caduti  in  gravi  delitti  dopo  la  diser- 
zione. ,— ] 

13  .  g.   Legge    che  ^ 
riforma   i  magi- 
strati e  tribunali 
civili  in   Tosca- 
na. 

15.  s.  La  princi- 
pessa di  Galles 
accomp  agnata 
dal  maresciallo 
Bellegarde  e  da 
alti  personaggi 
interviene  in  Mi- 
lano al  teatro 
de'  Filodramma- 
tici dove  rappre- 
sentansi  le  com- 
medie Le  pri- 
gioìii  di  Letn- 
biirg  e  II  segui- 
to di  un  vegli o- 


16.  £).  All'Alber- 
go Reale  in  Mi- 
lano la  princi- 
pessa di  Galles 
convita  il  mare- 
sciallo conte  di 
B  ellegarde,  il 
conte  di  Klenau, 
e  molti  altri  per- 
sonaggi: poi  alle 
10  segue  gran  fe- 
sta di  ballo,  con 
intervento  dj  ca- 


19.  me.  Verso  mezzodì  parte  da  Milano 
per  Firenze,  scortata  da  un  drappello 
d'usseri,  la  principessa  di  Galles,  con 
seguito  di  cinque  carrozze,  e  preceduta 
dal  corriere  Bartolomeo  Pergami,  assun- 
to in  servizio  a  Milano  e  destinato  ad 
avere  una  parte  grandissima  nelle  peri- 
pezie di  questa 
principessa  e  re- 
gina d"  Inghilter- 
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GRiACCUIXO   PESSUTI. 

Pietri)  Erzoch  rìi.9,;  Gio.  Baita  Leoiietti  in 

(Dalie  Memorie  della  Società  Italiana, 

i-ul.  XV'III.) 
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valieri  e  dame  milanesi;  ad  1  ora  dopo 
mezzanotte  vi  è  trattenimento  di  giuo- 
chi meccanici,  dopo  i  quali  riprendonsi 
le  danze  fino 
alle  4  '/a  del 
mattino,  ora 
nella  quale  l.i 
principessa  si 
ritira. 
18.  ma.  A  Mi- 
lano gran  m,i 
novra  in  piaz- 
za d'armi,  di- 
retta dal  m;i- 
resciallo  conte 
di  Bellegarde.  presente  dal  pulvinare 
dell'arena  la  |irincipessa  di  Galles,  in- 
vitata ad  assistere  alla  commemorazione 
militare  della  battaglia  di  Lipsia. 

—  D'ordine  governativo  la  sera  alla  Scala, 
in  Milano,  gran  festa  da  ballo  con  ma- 
schera, con  intervento  della  principessa 
di  Galles,  applaudita. 

—  Vittorio  Emanuele  I  recasi  al  castello  li 
Rivoli,  dove  è  accolto  con  grandi  feste. 


Pezzo 


SO.  g.  Muore  pres- 
so Torino  in  Val- 
le di  S.  Pietro 
(Pecette)  Gio- 
vanni Antonio 
Sebastiano  Bot- 
ta (.n.  Era  9  feb- 
braio 17461  ec- 
cellente stampa- 
tore; capo  della 
società  tipogra- 
fica di  allora 
Botta,  Prato, 
Paravia  ,  e  da 
lui  rimasta  poi 
ditta  Eredi  Bot- 
ta. 
—  Muore  in  Roma 
Gioacchino  Pes- 
suti  (n.  13  aprile 
1743)  insigne  ma- 
tematico, 
21,  V.  Da  quattro 
sere  al  teatro  del 
Corso  in  Bologn:i 
accorre  gran  fol- 
la alle  rappre- 
sentazioni (date 
ilalla  compagnia 
Blanes)  •  dell'a- 
zione mitologica 
Prometeo  svolta  in  versi  da  Troilo  M.i- 
lipiero  sulle  traccie  del  nolo  gran  ballo 
del  coreografo  Salvatore  Vigano. 

32,  s.  Apresi  in 
Palermo  il 
nuovo  Parla- 
mento Sicilia- 
no, composi* 
di  gente  inet- 
ta, indolente, 
poco  amica 
della  costitu- 
zione, 
—  Arrivo  della 
principessa  li 
Galles  a  Firenze.  Scende  all'  albergo- 
SchneiderfF,  ossequiata  dai  gentiluomini 
del  granduca. 
23,  D.  Visite  reciproche  ufficiali  del  gran- 
duca Ferdinando  IH  alla  duchessa  di 
Galles  in  Firenze,  e  di  questa  a  lui. 
25,  ma.  Vittorio  Emanuele   I   ordina    la 

battitura  di  pezzi  da  soldi  2,  6, 
—  Ordine  del  maresciallo  Bellegarde  ecci- 
tante autorità,  cittadini  a  far   rientrare 


□ 


noldi  2,  ti  battuto  nella  zecca  di  Tonno. 


7.57 
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NOA'EMBllE 


Decorazione  Onore  e  Fedeltà  istituita  da  re  Gioacchino 

il  lo  novembre  1814. 

Al  vero,  collezione  del  dottor  Batti,  Milano. 


i  disertori  nelle  file   dei    corpi   del   già 
esercito  italiano,  assimilati  dall'impero 
austriaco. 
sr,  fj.  La  principessa  di  Galles  parte  da 
Firenze  per  Roma. 

—  In  GastelganJolfo,  presente  il  capitano 
jirimario  Anilrea  BartofFy  del  regg'imento 
iingarogiàRa-  _ 
(letzky  (ora 
Principe  Reg- 
gente d'Inghil- 
terraì  Pio' VII 
Jjenedice  una 
b  an  diera  da 
lui  fatta  lavo- 
i'are  e  destina- 
ta ad  esso  reg- 
gimento che  ri- 
cevette il  papa 
^il  fiume  Taro 
(ti.  2-5  tiiarso.) 
Labandieraha 
da  una  parte 
fra  allegorie 
militari  le  a- 
([iiile  imperiali 
e  lo  stemma 
austriaco;  dal- 
l'altra la  Ver- 
gine col  bam- 
bino, il  papa 
orante;  la  ve- 
•'luta  del  Vaticano  e  il  distico: 

Hinigariae  patrona  Pium  comitatitr 
ad  urbem, 
O  felix  lauto  Roma  sub  auspicio. 

2S .  v.  iluore  in  Venezia  il  padre  Luigi 
Maria  Bucchetti,  milanese,  di  anni  69, 
già  gesuita,  chiaris- 
simo per  dottrina; 
classicista,  noto  per 
studi  e  viaggi  in 
tutta  Europa. 

- —  In  Milano  nel  tea- 
tro Re  la  signora 
ErmenegiMa  Chelli, 
romana,  vestita  al- 
l'amazzone, dà  una 
inibblica  accademia 
di  scherma. 

-  E"  organizzata  in  1 
Genova,  dal  deputato  alle  strade  Gian  | 
Pietro  Serra,  la  compagnia  dei  pompieri,  j 

-51.  l.  La  principessa  di  Galles  arriva  a 
Roma. 

NOVEMBRE. 

1.  tnarterU.  Re  Gioacchino  a  perpetuare 
il  ricordo  dei  servizi  resi  dalla  guardia 
d'interna  sicurezza  di  Napoli,  ed  a  ri- 
conoscere le  prove  di  fedeltà  e  di  devo- 
zione alla  sua  persona  date  dagli  abi- 
tanti della  capitale  nelle  circostanze 
straoivlinarie  nelle  quali  si  è  trovato  il 
Regno,  istituisce  la  decorazione  in  smalto 
i)iancù  nel  recto  col  motto  onore  e  fe- 


L.  Maria  Bucchetti. 


deità,  e  in  oro  nel  verso,  con  cùrona 
d'oro,  da  portarsi  sospesa  alla  botto- 
niera con  un  nastrino  di  seta  di  colore 
amaranto. 

2.  me  Al  dottissimo  prof.  Angelo  Pezzana 
è  conferito  l'officio  ducale  di  Storiografo 
di  Parma  con  titolo  ed  onori  di  profes- 
sore della  ri- 
staurata  uni- 
versità degli 
studi. 
-  In  Roma  la 
principessa  di 
Galles  visita 
in  Quirinale 
Pio  VII.  rien- 
trato alla  Ca- 
latale da  Ca- 
stel Gandolfo; 
e  visita  anche 
Luciano  Bona- 
jiarte,  princi- 
pe di  Canino. 
;ì.  g.  .A  Monza, 
iu  casa  di  In- 
nocenzo Ugo 
Brunetti, 
ispettore  alle 
rassegne  sotto 
il  Regno  Ita- 
lico, conven- 
gono gli  uffi- 
ciali superiori  italici  Olini.  Moretti,  Cave- 
doni.  Lechi  Teodoro,  l'avv.  Lattuada,  e  di- 
scutono un  piano  di  sollevazione  popo- 
lare e  militare  comprendente  Cremona, 
Bergamo,  Brescia,  Peschiera,  Rocca 
d'Anfo.  Verona.  Mantova  e  Milano. 
4,  V.  Convegno  in  Monza  di  cospiratori 
militari  italici  (Lechi,  Olini,  Lattuada, 
De  Maestre  e  Gasparinetti)  presso  il  gen. 
italico  Bellotti. 

-  Festeggiasi  in  Napoli  1"  onomastico  della 
regina  Carolina  e  sono  solennemente 
benedette  e  distribuite  le  bandiere  al 
5o  e  6"  reggimento  di  linea.  È  poi  inau- 
gurata la  nuova  strada  Carolina  dal 
foro  Giovacchino  al  Grottone  di  palazzo. 

4-.'>.  V  -s.  Visita  e  soggiorno  ufficiale  del 
maresciallo  di  Bellegarde  a  Pavia,  dove 
riceve  tutte  le  autorità,  visita  gl'istituti, 
interviene  a  teatro,  etc. 

a,  s.  Il  gen.  Domenico  Pino  sollecitato 
dall'  avv.  Lattuada  a  dare  il  proprio  no- 
me alla  vaghegsriata  sollevazione  mili- 
tare italica,  declina  l'offerta. 

-  La  principessa  di  Galles  parte  da  Roma 
per  Napoli. 

O.  JD.  Il  gen.  Fontanelli.  ria  ministro  per 
la  guerra  del  Regno  Italico,  sollecitato 
ilal  gen.  Bellotti  a  dare  il  proprio  nome 
alla  vagheggiata  sollevazione  militare 
rifiutasi  di  entrare  in  argomento. 

7.  l.  Per  decreto  'lucale  è  ripristinata  in 
Modena  la  confraternita  di  s.  Sebastiano 
sojìpressa  con  tutte  le  altre  il  2i5  mag- 
gio 1807. 
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—  In  Trieste  soleime  esumaziuiie  e  rico- 
noscimento delle  salme  di  Adelaide  e 
Vittorina  di  Francia,  quivi  morte,  esuli, 
rispettivamente  l'S  giugno  1799  e  27  feb- 
braio 1800,  ed  ora  reclamate  da  re  Lui- 
gi XVIII  per  essere  collocate  nelle  tombe 
dei  Borboni  a  Parigi, 

s.  ma.  Alle  5  pom.  arriva  a  Napoli  la 
principessa  di  Galles,  incontrata  fino  ad 
Aversa  da  re  Gioacchino. 
-  Alla  Scala  di  Milano  prima  rappresen- 
tazione della  nuova  opera  semiseria  Le 
due  duchesse  ossia  la  caccia  dei  lupi 
di  Simone  Mayr. 

it).  g.  Re  Gioacchino  e  la  regina  Carolina 
intervengono  a  spettacolo  di  gala  nel 
teatro  San  Carlo  avendo  nel  proprio 
palco  la  principessa  di  Galles. 

l'i,  s.  In  Trieste  sono  solennemente  e  pro- 
cessionalmente  traslate  a  bordo  della 
fregata  francese  le  fieur  de  lys  per  es- 
sere trasportate  in  Francia  le  salme  delle 
due  principesse  francesi  Adelaide  e  Vit- 
torina (t>.  7  novembre.) 

13.  J).  In  Bologna,  dopo  la  parata  di  chiesa, 
il  colonnello  Prohaska  presenta  al  reg- 
gimento austriaco  ussari  Principe  regg. 
d' Inghilterra  la  bandiera  donata  da  papa 
Pio  Vn  (V.  27  oti.) 

14.  /.  Nell'adunanza  dell'Accademia  Ti- 
berina in  Roma,  A.  Coppi  comunica  il 
primo  volume  manoscritto  degli  Annali 
d'Italia  che  egli  sta  compilando. 

!.■>.  ma.  Alle  11  della  sera  in  Venezia  è  reso 
libero  il  passaggio  delle  procuratie,  detto 
Atrio,  nel  lato  occidentale  della  piazza 
di  fronte  al  tempio  di  San  Marco,  nell'a- 
rea della  demolita  chiesa  di  S.  Geminiano, 
chiusa  al  culto  il  18  aprile  1807.  (  V.  pag. 
759  e  474:.) 

~-  In  Lodi  grande  rassegna  delle  truppe 
li  presidio  passatavi  dal  maresciallo 
Bellegarde. 

—  In  Bogogno  (Novara)  banditi  disertori 
invadono  l'abitazione  del  parroco  Giu- 
seppe Desambrois  e  lo  uccidono;  ed  uc- 
cidono pure  il  segretario  comunale  An- 
tonio Guglielmetti,  e  due  donne  di  ser- 
vizio, 

....  Il  piemontese  gen.  Gifflenga,  interrogato 
in  Milano  dai  cospiratori  militari  sulle 
speranze  che  questi  potrebbero  avere  in 
Piemonte,  dice  che  sui  piemontesi  si  po- 
trebbe contare  solo  se  si  trattasse  di  of- 
frire la  Corona  del  Regno  d'Italia  al  re 
Vittorio  Emanuele  I,  rimanendo  però 
dubbio  se  questi  acconsentirebbe  ad  ac- 
cettarla. 

is.  V.  Ai  comandanti  dei  corpi  di  truppe 
italiane  in  Lombardia  è  comunicato  l'or- 
dine governativo  di  tenersi  pronti  per  la 
partenza  di  detti  corpi  verso  le  provin- 
ole austriache  per  il  24. 

19.  s.  Muore  a  77  anni  Pietro  Guglielmi 
di  Massa  Carrara,  eccellente  maestro 
compositore. 

—  Sono  abolite  in  Genova  varie   imposte 


Nicola  Viilletta. 


straordinarie  ed  ordinarie  di  origine  fran- 
cese, con  effetto  retroattivo  al  28  aprile. 

19-30.  s.-D.  In  Milano  nella  notte  forti 
pattuglie  perlustrano  le  strade,  sospet- 
tandosi dal  governo  di  qualche  tentativo 
rivoluzionario  militare  in  senso  italiano. 

30-21,  D.-l.  Altre  perlustrazioni  notturne 
di  pattuglie  in  Milano,  in  previsione  di 
un  tentativo  rivoluzionario  militare  ita- 
lico che  non  si  avvera. 

21,  l.  Muore  a  Na- 
poli il  giurecon- 
sulto, oratore,  poe- 
ta, Nicola  Vallet- 
ta (nato  Arienzo  il 
22  giugno  1748). 

—  Ordine  del  giorno 
da  Brescia  del  gen. 
di  brigata  austria- 
co, Suden .  per  la 
partenzadei  «Jiovi 
reggimenti  italiani 
"  per  le  più  belle 
cittàdi  Germania.» 

23.  ftia.  Presentato  in  buona  fede  da  un 
francese  Marchal,  abitante  da  anni  in 
Milano,  è  ricevuto  qui  dal  medico  Rasori 
un  signor  Esquiron  de  S.t  Agnan  (intri- 
gante, al  servizio  della  polizia  austria- 
ca) che  facendosi  passare  per  patriotta 
francese  promette  il  concorso  della  Fran- 
cia per  un  moto  rivoluzionario  italiano 
che  sottragga  l'Italia  al  dominio  au- 
striaco. 

—  Il  granduca  Ferdinando  III  arriva  so- 
lennemente a  Pisa  da  Firenze. 

23.  me.  Vittorio  Emanuele  I  dà  solenrie- 
mente  la  bandiera  al  reggimento  Guar- 
die (poi   granatieri)  (ti.  1  Ingtio.) 

—  In  casa  del  medico  Rasori  in  Milano  se- 
condo convegno  col  falso  patriotta  fran- 
cese S.t  Agnan,  presenti  l'avv.  Lattuada, 
l'ex-capo  battaglione  Gasparinetti,  pet 
concretare  le  basi  di  un  movimento  ri- 
voluzionario franco-italiano. 

—  Da  tre  giorni  piotrgie  torrenziali  su  Ge- 
nova e  dintorni  con  inondazioni  par- 
ziali e  danni. 

24,  <7.  I  corpi  di  truppe  italiane  del  ces- 
sato Regno  Italico,  incorporate  nell'e- 
sercito austriaco,  partono  dalle  Provin- 
cie lombarde  per  le  provincie  austria- 
che; il  colonn.  Olini  (uno  dei  cospira- 
tori italici)  chiede  ed  ottiene  permesso 
di  rimanere  per  sistemare  suoi  affari  di 
famiglia. 

—  Manifesto  del  reale  senato  di  Torino  sta- 
bilente premi  e  taglie  per  lo  scuopri- 
mento  dei  rei  di  delitti  comuni. 

20.  s.  Terzo  convegno  dei  congiurati  ita- 
lici in  Milano  in  casa  del  medico  Ra- 
sori, che  presenta  un  proclama  da  in- 
dirizzarsi dallo  sperato  capo  del  corpo 
d'invasione  francese,  agl'Italiani.  Il  Ga- 
sparinetti presenta  un  piano  di  solle- 
vazione in  Italia;  l'avv.  Lattuada  un 
progetto  di  costituzione.  Il  francese  Ma- 


stendardo  della 

Guardia  Xobile  d'onore  modenese 

isii. 


Drappo  azzurro;  serto  d'alloro  al  naturale;  leggenda 

in  oro;  frangia    d'oro;    cravatta    bianca    a    ricami    e 

frangia  d'oro. 

(Dal  voi.  II  della  Cronaca  Rovatti  neWardi.  Comunale 

di  Modena;  ricerca  de!  cai:  G.  A.  Spinelli,  disegno  di 

Vittorio  Barbieri  ;  dalla  cortesia  del  sig.  Enrico  Ghisi, 

Milano.) 
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rechal,  arrivato  tardi,  avvisa  che  nella 
strada  sonovi  spie  della  polizia.  La  serva 
delia  casa  avvisa  che  1'  abitazione  è  cir- 
condata da  poliziotti.  Il  fellone  S.t  Ag-nan 


tutti  gì"  instituiti  e  chiamati  alla  suc- 
cessione ed  eredità  di  certo  Parodi, 
morto  milionario  in  Spagna  o  in  Ame- 
rica, di  presentarsi  a  sottoscrivere   ga- 


Stemma  Grakdvcale  di  Toscana. 
{Da  una  stampa  del  tempo;  collezione  Comandini.) 


prende  tutte  le  carte,  come  per  salvarle, 
e  sparisce. 

a?  .  D.  Re  Ferdi- 
nando di  Borbo- 
ne, a  63  anni, 
cinquanta  gior- 
ni dopo  la  mol- 
te della  moglie 
Carolina,  spo";  i  \^^^ 
segret  amenti. 
Lucia  Jligliac- 
cio  ,  siracusana 
figlia  del  duca 
di  Floridia,  ve- 
dova del  princi- 
pe di  Partanna. 
di  anni  44. 

39,  wa.  Il  magistrato  di   polizia  di    Ge- 
nova pubblica  un  avviso  per  informare 


Lucili  Migliaccio 
(hichess^i  di  Floridia. 


ranzia  del  10  per  100  a  favore  di  certo 
Antonio  Garassino,  propalatore  di  tale 
eredità,  il  quale,  firmati  che  siansi  due 
terzi  dei  delti  Parodi,  verrà  obbligato 
con  tutte  le  vie  di  fatto  a  rendere  pub- 
blica entro  il  15  die.  la  disposizione  te- 
stamentaria di  detto  Parodi. 

—  Obbligo,  entro  10  giorni,  della  carta  di 
sicurezza  per  tutte  le  persone  non  ori- 
ginarie 0  non  legalmente  domiciliate 
nelle  provinole  di  Lombardia. 

—  Il  granduca  Ferdinando  III  visita  Li- 
vorno, 

30.  me.  Pio  VII  con  lettera  da  Roma  in 
forma  di  breve  manda  una  corona  da 
pregare  ed  una  medaglia  d'  oro  ad  Egi- 
dio Sansoni  di  Savona  nel  cui  palazzo 
fu  ospitato  il  1S09  quand'era  prigioniero 
dei  francesi. 
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Caricutìtra  anti-francese  preparata  su  disegno  di  Boscarati  da  F.  Bosaspina 

dal  maggio  1799  al  giugno  ISOO, 

ma,  pel  pronto  ritorno  dei  francesi,  pubblicata  soltanto  alla  fine  del  1814. 


È  questa  |  l'Italia  1  nell'epoca  luttuosa  della  sua  prima  invasione  1  l'anno  1796. 
'incauto  Piemontese  deposti  i  militari  strumenti,  in  atto  di  beniijna  accoglienza  disserrale  porte 
i  Galli  I  che  entrano  a  torme  a  torme  con  occhio  truce,  col  becco  aperto,  avidi  di  preda  e  di 
ingue.  I  Quella  che  nuda  in  lusinghiero  sembiante,  vedi  con  pie  profano  conculcare  il  vene- 
indo  codice  delle  leg^ifi,  è  dessa  la  Libertà,  afferra  il  manto  d'' Italia.  Questa  confusa,  dolente, 
tterrita.  è  già  per  fuggire,  ma  vile  lasciasi  il  |  cornucopia  cadere  di  mano,  su  cui  salgono  i  Galli 
esiosi  d'ostinguere  la  cruda  lor  fame.  |  Lagrimoso  il  Genio  siedele  a  fianco,  coprendosi  colla 
estra  il  volto  per  non  mirare  l'improvvisa  aggressione  crudele.  |  Vicino  alla  Libertà,  maligna 
1  viso  alza  la  Frode  l'infausto  vessillo  segnale  di  ribellione.  A  lei  d'appresso  indivisibil  com- 
agno  appiattasi  il  gatto.  Negli  occhi  torvi  la  maligna  astuzia  traspira  |  e  1'  audace  rapina.  Si 
eggono  sul  suolo  infranti  i  monumenti  preziosi  delle  belle  arti  |  sospese  al  rostro  d'' an  gallo  |  le 
hiavi  di  Piero  e  poi,  mitre,  porpore,  vasellami  sacre  divise  in  un  miste  e  confuse,  atro  spetta- 
olol  1  Dal  lato  opposto  riposa  tranquillo  sulla  sponda  il  pauroso  coniglio  e  l'indolente  e  l'invi- 
to Genio  militare  |  assonna  turpemente  in  mezzo  a  tanta  mina.  1  Ultimo  oggetto  del  simbo- 
co  quadro  il  cane  figura  V Inghilterra  che  con  incessanti  latrati  rivolta  al  mondo  par  che  rin- 
iti a  vegliar  sempre  sull'imminente  pericolo. 

{Collezione  del  dottor  Achille  Bertarelli,  Milano.) 
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1,  giovedì.  Re  Gioaccliiuo  coucede  la  de- 
corazione onore  e  fedeltà  (v.  1  nov.)  a 
tutti  gl'individui  che  a  nome  dei  loro 
corpi  hanno  fimiato  indirizzi  a  Sua  Mae- 
stà dal  21  agosto  in  poi. 

a.  V.  Il  governo  provvisorio  di  Genova  ri- 
stabilisce la  Casa  e  Banca  di  San  Gior- 
gio come  era  costituita  avanti  il  1797, 
cioè  Banca  di  Deposito,  concentrante  in 
se  il  Deljito  pubblico  della  Repubblica. 

3  .  s.  Il  congresso  di  Vienna  riconosce 
i  diritti  di  successione  del  ramo  Savoia- 
Cariguano  per  la  corona  degli  stati  sardi. 

-  Vittorio  Emanuele  I  ordina  che  si  bat- 
tano nella  zecca  di  Torino  mezzi  scuti, 
su  conii  incisi  da  Amedeo  Lavy. 

3-4.  s.-D.  Nella  notte  sono  arrestati  in 
Milano  nelle  risijettive  abitazioni  i  pre- 


.A.ndria  in    10  settembre   1T43  in  Massa» 
fra)   medico    e 
scrittore  di  bella 
fama. 

—  Nella  notte  so- 
no arrestati  in 
Milano,  come 
implicati  uell'i- 
potetica  congiu- 
ra militare  ita- 
lica, il  generale- 
Teodoro  Lechi.  il 
geu.  Bèllotti,  De 
Meestre. 

11 .   D.  Nel  porto 
di    Trieste,    alle 
ll,èsolennemen- 
te  inalberata  la  bandiera   austriaca  sul 
brick  Francesco  I. 

la,  l.  Il  congress^^dwi^enna  decreta  la  riu- 


l'ivtl  0    MrirynOÌIt 


Mezzo  sento  battuto  nella  zecca  t/i  Tot  ino 


tesi  cospiratori  italici  traditi  dal  S.t  A- 
gnan  (f.  25  uov.)  Rasori,  Lattuada,  Ga- 
sparinetti,  Maréchal,  e  sono  tradotti  sotto 
buona  scorta  in  castello. 

4.  L.  In  Torino,  con  luminarie  la  vigi- 
lia, ed  oggi  con  cerimonie  religiose  e 
banchetti,  l'artiglieria  piemontese  cele- 
bra la  festa  di  s.  Barbara. 

5.  l.  Un'  ordinanza  della  Regia  Cesarea  1 
Reggenza  provvisoria  di  governo  in  Mi- 
lano  rende    obbligatorio    in    Lombardia 
il  ripr so  festivo  e  la  chiusura  dei  pu!i- 
blici  negozi    nei  giorni  festivi. 

6.  nta.  In  Cremona  ad  SI  anni  muore 
Omobono  Pagliari,  buon  pittore.  i 

7.  me.  Alle  5  4.5  leggera  scossa  di  terre- 1 
moto  a  Forlì.  | 

•-  Un  moìu  proprio  del  duca  di  Modena  an-  i 
nulla  le  sentenze  della  corte  speciale  di 
Modenadel  9  sett.  1S13  contro  il  ms.  Filip- 
po Paolucci  gen.  al  servizio  della  Russia,  i 

8.  p.  Muore  in  Bologna  a  73  anni  il  can-  ' 
celliere  arcivescovile,  mons.  Pietro  Ma-  , 
gnoni,  dotto  teologo,  prefetto  del  collegio  I 
di  S.  Petronio  ed   esaminatore  sinodale.  ! 

9.  r.  Per  tifo  muore  in    Napoli    Nicola  ' 


nione  della  città  di  Genova  e  del  suo  ter- 
ritorio agli  stati 
del  re  di  Sardegna. 
12-13.  Lina.  Come 
implicato  nella  ipo- 
tetica cospirazio- 
ne italica  militare 
è  arrestato  nella 
notte  in  Milano 
l'usciere  Cerosa. 

13.  ma.  Va  a  stan- 
ziare ad  Ivrea  da 
Torino  il  reggimen- 
to formato  a  Vo- 
ghera dal  conttì 
Roberti  e  denomi- 
nato   da  ultimo  coccia?ort  italiani. 

—  Molto  compianto  muore  in  Sondrio  il 
cav.  Carlo  Rezia,  i>refetto  del  dipartim. 
dell' Ad'la,  funzionario  esemplare. 

14.  me.  Una  notificazione  di  Governo,  por- 
tante gli  ordini  (26  ott.)  dell'imperatore 
Francesco  I,  vuole  riconosciuta  e  con- 
cessa l'antica  nobiltà  del  Governo  Au- 
striaco della  Lombardia  e  la  nobiltà  nuova 
del  cessato  Governo  Italiano  (-3  conti  e  41 


Xicola  Ancìrid. 
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baroni)  con  alcune  discipline  per  esse  e 
per  i  majjioraschi.  per  i  privilegi,  la  vali- 
dità, etc.',  ed  è    ^   , ^^  _ 


stabilita  in  Mi 
lano  una  com-  ) 
missione,  che  ri-  | 
ceverà  le  prove,  i 
esaminerà  i  di-  j 
ritti,  etc.  1 

—  Stati  in  Cam-  . 
mino  sette  mesi, 
arrivano  a  Bo- 
log'na  dalla  Rus- 
sia il  primo  con- 
voglio di  prigio- 
nieri ital.  super- 
stiti della  cam- 
j.ag-na  del  1312. 

14-15.   nie.-g.  Per 
titolo  di  cospira-   ' 
zione  è  arrestato   ' 
nella   notte    in   ' 
Brescia  il  colon- 
nello Olini. 

15 .  g.  In  Torino 
nella  chiesa  di 
'S.  Carlo  sono 
benedetteleban- 
diere  per  il  bat- 
taglione caccia-  < 
tori  piemontesi 


84.  s.  In   Loreto   il   gen.  napoletano   Ca- 
rascosa  conferisce  solennemente  la  croce 

^,, .^ di  cavaliere  dei- 
Tordi  ne  delle 
Due  Sicilie  ad  al- 
cuni militari  del- 
le truppe  napo- 
letane. 
■ìG,  l.  In  Pavia  il 
tenente  mare- 
sciallo conte  Di 
Mohr  distribui- 
sce a  tutta  la 
guarnigiune  au- 
striaca la  croce 
commemorativa 
delle  campagne 
1S13-1314  fatta 
col  bronzo  dei 
cinnoni  presi  ai 
francesi,  decre- 
tata dall' imper. 
Francesco  I. 

—  Alla  Fenice  di 
Venezia  medio- 
cre successo  il 
Sig  ismon  do , 
musica  di  Ros- 
sini su  libretto 
di  Poppa,  esecu- 
tori la  Marcoli- 
ni.  la  Manfredi- 
ni.  e  Bonoldi. 

—  La  re^trenza  di 


comandati     dal  ilonete  della  effìmera  Bepubblica  di  Genova  del  1814. 
tenente    colonn.    Argento,  da  10  soldi;  rame,  4  soldi;  erosa,  3  soldi. 
Piano. 

r-is.  s.-D.  Xella  notte  per  titolo  di   co-  '      governo    in  Genova  biasima  Brignole  di 
spirazione  è   arrestato   in  Brescia  l'ai-  ,       avere  accettata   una  capitolazióne  alle 


aiutante  co- 
mandante 
Cavedoni. 

19.  l.  Conti- 
nuatasi in 
Sardegna  la 
e  stinzione 
dei  biglietti 
di  credito,  a 
questa  data 
gli  annien- 
tamenti am- 
montano a 
440  mila  lire 
sarde. 

—  La  princi- 
pessa eredi- 
taria di  Sici- 
lia sgravasi 
in  Palermo 
di  una  bam- 
bina, Maria 
Antonietta. 

23.  V.  Breve 
papale  che 
concede  l'o- 


^-M^ 


Medaglia  commemoratila  delle  camprigne  del  l^lS-li 

contro  Xapoleone. 
fusa  col  bromo  dei  cannoni  presi  ai  franco-italiani  ; 
fatta  coniare  a  Vienna 
nore  dell'om-    per  decreto  di  Francesco  I  imp.  d'Austria  (31  maggio  1814.) 
b  rei  lino  e 

del  massiere  al  civico  magistrato  di  liguri  perchè  prestino  obbedienza  alle  au- 
Auagni  nelTesercizio  delle  sue  pubbli-  torità  esistenti,  in  attesa  di  essere  con- 
che funzioni.  segnati  alle  autorità  del  re  di  Sardegna 
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miglioricon- 
dizioni  da- 
vanti al  con- 
gres s  0  di 
Vienna,  e 
protestacon 
tro  la  delibe- 
razione del 
congresso. 

—  Prima  rap- 
presentazio- 
ne alla  Sca- 
la di  Milano 
dell'opera 
seria  l' ira 
d'Achille 
del  maestro 
Xicolini.  li- 
bretto di  Ro- 
mani; esecu- 
tori la  Maf- 
fei  Festa,  la 
Bassi;  Tra- 
mezzani, Ve- 
glia, Pozzi. 

27.  ìtta.  Pro- 
clama di  lord 
Bentinck   ai 


là  (/eiiìutio 
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4  giuyno 


28  maggio 


9  luglio 


6  agoisto 


3  selleiiibre. 


fi  4 


8  oUubie 


31  dicefiilre 


12  noienibie. 
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—  Arriva  a  Torino  alle  11  ant..  da  Vienna  , 
il  marchese  di  Caraglio.  figlio  dell' am- 
basciatore sardo  di  San  Marzano,  recante  , 
il  protocollo  del  12  corr.  del  congresso  ' 
di  Vienna  onde  Genova  e  Liguria  sono  i 
annesse  agli  Stati  sardi,  ed  il  re  Vittorio 
Emanuele  I  è  invitato  a  prenderne  llm-  j 
mediato  possesso.  , 

—  I  componenti  il  governo  provvisorio  j 
ilella  repubblica  di  Genova  pubblicano 
una  dichiarazione  ritirandosi  dalla  vita 
politica,  mentre  Genova  e  la  Liguria, 
l'er  decreto  del  congresso  di  Vienna,  sono 
unite  agli  stati  del  re  di  Sardegna. 

—  D  comandante  inglese  Giovanni  Dar- 
lymple  accetta  le  dimissioni  del  governo 
provvisorio  di  Genova,  ed  assume  il  jio- 
tere  temporaneamente. 

30,  V.  Regie  patenti  di  Vittorio  Emanuele  1 
dichiaranti  la  coccarda,  la  bandiera, 
le  patenti  e  lo  stemma  del  regno. 

—  Editto  del  Re  di  Sardegna  stabilente 
le  norme  per  l'incorporazione  del  tei'ri- 
torio  deirex  repubblica  di  Genova  ne- 
gli Stati  Sardi;  e  designante  sotto  la  pre- 
sidenza del  tenente  generale  Ignazio 
Thaon  di  Revel  una  regia  delegazione, 
composta  del  conte  Giorgio  Andrea  Des 
Geneys.  cav.  Paolo  Vincenzo  Ferraris  di 
Castelnovo;  m.se  Paolo  Pallavicini;  Do- 
menico Demarini:  Luigi  Carbonara;  conte 


Egidio  Sansoni;  Gaetano  Olandini;  m.se 
Alessandro  Carron  di  S.  Tomaso  segre- 
tario. 

—  Un  decreto  ducale  ripristina  in  Modena 
Tarciconfraternita  di  S.  Giov.  Battista 
(letta  della  morte,  per  T  assistenza  dei 
detenuti  e  dei  condannati  e  con  privi- 
legio di  tenere  eretto  lo  stemma  reale 
sulla  facciata  della  chiesa. 

■■31.  s.  A  Napoli  la  principessa  di  Galles  da 
un  gran  ballo  al  quale  intervengono  re 
Gioacchino,  la  regina  Carolina,  tutta  la 
corte,  i  ministri,  e  tutti  i  forestieri  di 
distinzione.  La  principessa,  in  costume^ 
molto  libero,  di  Fa- 
ma 0  Gloria,  depone 
una  corona  d'allo- 
ro sul  capo  del  re 
Gioacchino. 

—  Sulla  piazza  Vir- 
giliana in  Mantova 
il  tenente  mare- 
sciallo bar.  Mayer 
1'  Heldensfeld  di- 
stribuisce alla  guar- 
nigione austriaca  la 
croce  commemora- 
tiva delle  campa- 
gne ISl  3-1-1. 

....  Muore  in  Napoli  Vincenzo  De  Muro(a. 
S.  Arpino  1762)  egregio  storico  e  poeta. 


Impronta  in  cera  del  Hiffillo 

della  Loggia  (Massoiiii-a)  iMi'KKiALE  Carolina  all'Okiente  di  Milano; 

disciolta  il  1S14. 

{Diilla  collezione  di  sigilli  massonici  dell' ing.  Carlo  Citrici.) 

(Vedere  anche  a  pag.  233.) 
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Napoleone 

fugge  dall'  Elba. 

Vaterloo. 

Sant' Elena. 

o  — 

Il  nuovo  Regno 
Lombardo  =  Veneto. 

Ultima 
campagna  di 

Re  Murat. 

Ferdinando  IV 

restaurato 

in  Napoli. 

Murat  fucilato. 

—  e  — 

Francesco  I 


visita  r  Italia. 


Da//' Atlante  Geografico  del  RL-gno  di  Xapoli  delineato  da  G.  A.  Rizzi- Zannoni. 
(Per  coitesia  del  signor  Luigi  Battistelli,  Milano.) 
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{Collezione  Clerici,  Milano.) 


GENNAIO. 

1.  Jjoineiìica.  E'  ristabilito  nel  ducato  di 
Parma  il  bollo  sull'oro  e  sull'argento. 

—  Da  oggi,  pena  l'immediato  arresto  dei 
contravventori,  è  proibito  in  Piemonte 
di  servirsi,  ad  uso  di  livrea  pei  dome- 
stici ed  altre  persone  di  servizio,  di  gal- 
loni 0  di  ricami  formati  con  materie 
d'oro  0  d'argento,  e  della  divisa  cosi 
detta  delle  epaiile'tes  (spalline.) 

—  Nello  stato  pontificio  il  dazio  sul  ma- 
cinato, diminuito  del  quarto,  è  dato  in 
appalto  alle  comunità,  anziché  a  pri- 
vati appaltatori. 

—  In  Roma,  nel  Quirinale,  cerimonia  per 
la  presa  di  possesso  del  m.se  Giovanni 
Naro  Patrizi  come  Senatore  di  Roma. 

—  È  inaugurato  in  Desenzano  il  nuovo 
teatro  fatto  costruire  dal  podestà  Al- 
berto Alberti,  su  progetto  dell'architetto 
Carlo  Bagatta,  con  scenari  e  decora- 
zioni dipinti  da  Sanquirico  e  Peremo. 

a.  l.  Muore  in  Torino  lo  scienziato  Pietro 
Anselmo  Gallo  (n.  Casanova  23  aprile 
1743)  medico  e  preside  della  facoltà  me- 
dica universitaria. 

3,  ma.  Il  governatore  di  Parma  ordina 
la  confisca  e  la  distruzione  del  Diario  di 
Parma  del  1815  perchè  contenente,  al- 
l'insaputa dell'autorità  governativa,  un 
elenco  dei  magistrati  dei  ducati  imper- 
fetto ed  erroneo. 

•4,  me.  Vittorio  Emanuele  I  con  suo  editto 
incarica  il  cav.  Ignazio  Thaon  di  Revel 
di  Pratolongo  di  prendere  possesso  in 
suo  nome  dei  feudi  imperiali  già  appar- 
tenenti alla  repubblica  ligure. 

—  "Violento  temporale  con  lampi,  tuoni, 
folgori  e  grandine  su  Roma. 

.5-6,  g.-v.  Nella  notte  è  arrestato  in  Mi- 


lano  cerne   sospetto   di   cospirazione  il 
colonnello  italico  Varese. 
6-7.  v.-s.  È  arrestato  nella  notte   in   Mi- 
lano per  sospetto   di    cospirazione  l'uf- 
ficiale italico  Caprotti. 

A  Grado  per  lo  stesso  titolo  è  arre- 
stato Moretti,  colonnello  in  soprannu- 
mero nel  2'  batt.  fanteria  leggiere,  ed 
è  tradotto  a  Mantova, 
y,  s.  Proclama  del  colonnello  inglese  Dar- 
lymple,  comandante  le  truppe  britanni- 
che, ai  genovesi  per  annunziare  loro  che 
Genova  e  Liguria  passano  sotto  il  go- 
verno del  cav.  Ignazio  Thaon  di  Revel 
e  S.  Andrea  conte  di  Pratolongo,  luogo- 
tenente generale,  amministratore  dello 
stato  genovese  e  dei  feudi  annessi,  in 
nome  di  Vittorio  Emanuele  I.  Alle  11 
tutte  le  autorità  vanno  al  palazzo  pub- 
blico ad  ossequiare  il  Thaon  di  Revel. 

—  Annunziasi  uscito  pei  tipi  di  Propa- 
ganda Fide  in  Roma  il  1'  volume  del 
poema  epico  Charlemagne  oii  l' Eglise 
delivvée  di  Luciano  Bonaparte,  principe 
di  Canino,  dedicato  al   poutef.  Pio  VII. 

—  Muore  in  Osimo,  ed  è  esposto  e  se- 
polto in  quella  cattedrale,  Giovanni  Ca- 
stiglione (n.  Ischia  31  genn.  1742)  car- 
dinale riservato  in  petto  e  quindi  pub- 
blicato il  17  gennaio  1S03  ;  diacono  di  S. 
Maria  in  Domnica,  vescovo  di  Osimo  a 
Cingoli. 

8.  D.  Alle  551/4  ant.  con  tempo  piovoso  e 
vento  sciroccale  passa  su  Forlì  splen- 
didissima meteora. 

O,  l.  Proclama  ai  genovesi  del  tenente 
generale  Thaon  di  Revel  di  Pratolongo, 
dichiarante  che  la  coccarda,  la  bandiera 
e  le  patenti,  egualmente  che  lo  stemma 
da  usarsi  nel  Genovesato  saranno  quelli 
del  regno  di  Sardegna;  che  gli  atti  e 
sentenze  si  faranno  in  lingua  italiana  o 
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latina  in  nome  di  S.   M.    Vittorio   Ema- 
nuele I.  etc. 

-  Manifesto  del  senato  di  Torino  che  con- 
ferma l'interesse  del  denaro  proveniente 
da  mutuo,  al  5  per  cento,  come  dal  1 
g'ennaio  IsOS. 

-  Partono  da  Teramo  per  Napoli  42  vo- 
lontari della  guardia  reale,  equipag-g'iati 
gratuitamente  dalla  provincia.  Ai  'par- 
tenti diedersi  feste  e  banchetti. 


Modena  i  primi  tentativi  per  l'attuazione 
della  litografia. 

H,  ìtie.  Francesco  IV  di  Modena  assegna 
con  chirografu  generosa  rendita  a  ripri- 
stinare integralmente  il  monastero  delle 
salesiane,  che  fino  dal  1S02  fecero  voto 
di  pregare  incessantemente  per  il  ritorno 
della  casa  Austro-Estense  al  governo 
del  ducato. 

—   Muore  in  Venezia   a  100   anni    ed  un 


Stemma  Reale  Sardo.  —  ISIS. 
[Da  intestazitme  del  te:iipo.  —  Arrliiriu  A.  Vallarci,  Milano.) 


9-10.  l.-ma.  Nella  notte  è  arrestato  per 
sospetto  di  cospirazione  l'ufficiale  ita- 
lico Pavoni. 

IO.  ma.  Feste  in  Penne  ai  42  volontari  te- 
ramani della  guardia  reale. 

—  Le  truppe  della  gi<à  repubblica  di  Ge- 
nova prestano  giuramento  di  fedeltà  al 
re  di  Sar'lesna  nelle  mani  del  tenente 
generale  Ignazio  Thaon  di  Revel,  il  quale 
in  nome  del  re  da  a  ciascun  ufficiale 
superiore  una  sciarpa  d'  ordinanza. 

...  Giuseppe  Gaddi  privo   di   mezzi   fa   in 


mese  l' ex-colonnello  veneto  Giorgio  Gon- 
tieri,  sanissimo  sempre,  spentosi  dolce- 
mente senza  malattia. 

Il-1'.i.  me.-g.  Violentissima  scossa  sussul- 
toria  di  terremoto  nella  notte  nell'ab- 
badia  di  S.  Salvadore,  a  levante  del 
Monte  Amiato  o  Montagna  di  S.^  Fiora, 
con  guasti  gravissimi  alle  case,  air  an- 
tica chiesa;  ma  senza  danni  corporali 
alle  persone. 

i«.  g.  Re  Vittorio  Eman.  in  Torino  riceve 
r  omaggio  della  deputazione  di  Savona. 


'^■■•.-.w.JorJ". '■!"'-    '^ 


Emma  Lioxna  lady  Hamilton. 

Dnl  quadro  di  Angelica    Kauffniann  iiitiiolato  Tali 


{Collezione  del  d.r  Achille  BevlareUi,  Milano.) 
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^  Solenne  distribuzione  in  Padova  al 
corpo  dei  cacciatori  tirolesi  della  croce 
commemorativa  delle  campagne  1813-14. 

—  Prima  rappresentazione  nel  teatro  di 
Parma  dell' opera  seria  Taucredi  di  Ros- 
sini con  eccellente  successo  ed  applausi 
alla  Rosmunda  Pisaroni.  primo  uomo, 
e  al  primo  tenore  Marco  Bordogna. 

13,  V.  La  municipalità  di  Genova  nomina 
una  deputaz.  che  si  rechi  a  Torino  a  fare 
atto  di  sudditanza  a  re  Vittorio  Eman. 
Cosi  pure  la  camera  del  commercio. 

14,  s.  Imperver- 
sando tempora- 
le un  fulmine  ca- 
de sulla  fortez- 
za di  Scilla,  in- 
cendia un  ma- 
gazzino di  polve- 
ri, facendo  rovi- 
nare gran  parte 
delle  fortifica- 
zioni, seppellen- 
do 58  sott'  utli- 
ciali  e  militi  del 
4°  regg.  fanteria 
leggiere;  facen- 
do "rovinare  va- 
rie case  sotto- 
stanti seppellen- 
do in  queste  al- 
tre 33  persone,  4 
uomini.  5  donne 
e  24  giovinette. 

15,  D.  Re  Murat 
in  Napoli  riceve 
deputazione  dei 
dipartim.  italia- 
ni del  Metauro, 
del  Musone,  del 
Tronto,  porgenti  auguri  pel  nuovo  anno. 

—  La  regina  Carolina,  malata,  migliora. 

—  Muore  in  Asola,  Ottaviano  Tosio,  di 
anni  82,  cultore  delle  lettere,  mecenate 
alle  arti  belle,  filantropo. 

—  Muore  a  Galais  Emma  Lionna  Hamilton 
(n.  a  Laucashire 
il  1764),  celebre 
amica  di  Maria 
Carolina  di  Na- 
poli ed  amante 
di  Nelson.  (  X^. 
pag.  773.) 

17.  ma.  Arriva  a 
Torino  la  depu- 
tazione inviata 
al  re  da  Genova. 

—  Muore  in  Mila- 
no Giambattista 
Monteggia  (natu 
Laveno  S  agosto 
1702)  professore 
eminente  in  chi- 
rurgia. 

—  Gi-an  ballo  ufficiale  dato  a  palazzo  du- 
cale in  Genova  dal  plenipotenziario  reale, 
conte  Ignazio  Thaon  di  Revel. 


'ihcitt    ilunteyyt  i 


19,  g.  Re  Vittorio  Emanuele  in  Torino 
riceve  la  deputazione  di  Ventimiglia. 

30.  V.  Muore  quasi  improvvisamente  in 
Parma  il  consigliere  Vincenzo  lacobacci, 
di  anni  63,  filosofo,  filologo,  oratore  e 
poeta  (V.  pag.  258). 

ai,  s.  Muore  in  Parma  il  consigliere  Giu- 
seppe Carmignani,  di  anni  76,  oriundo 
romano,  dotto  magistrato  criminalista. 

—  Sovrane  patenti  ordinano  l'attivazione  i 
del  Codice  Civile  Austriaco  nelle  Pro-  .' 
vincie  Illiriche  (dal  1"  giugno  p.  v.)  nei  * 

circoli  di  Gorizia,  i 
Istria  e  Fiume, 
Tirolo  e  Voral-  , 
berg  (dal  1  luglio 
p.  V.) 
--  Alla  Fenice  di 
Venezia  prima 
rappr.  dell'opera 
nuova  Eiiristea 
del  maestro  Car- 
lo Coccia  su  li- 
bretto di  Gius. 
Foppa. 
32 ,  D.  In  Torino 
re  Vitt.  Em.  I  ri- 
ceve solenne- 
mente la  depu- 
tazione della  cit- 
tà di  G?nova.  Il 
re  conferisce  il 
titolo  di  conte  a 
Stefano  Pessa- 
gno,  presidente 
della  deputaz. 
—  Foscolo  scrive 
alla  contessa  di 
Albany:  «  Gl'ita- 
liani sono  ora- 
mai tali  che  mille  Licurghi  e  diecimila 
Timoleoni  e  centomila  Washington  e  un 
milione  di  guerrieri  spartani  non  trove- 
rebbero la  via  di  costituirli  in  nazione.  » 

23.  l.  In  Torino  re  Vitt.  Em.  I  riceve  l'o- 
maggio della  deputaz.  della  Camera  di 
Commercio  di  Genova. 

—  In  Roma  nel  monastero  delle  Barbe- 
rine,  in  persona  di  certa  Francesca  To- 
ruzzi,  si  fa  la  prima  vestizione  mona- 
cale, dopo  il  giugno  1809. 

24 .  ma.  L'  abdicatario  re  Carlo  Ema- 
nuele IV  di  Savoia  entra  in  Roma  nel 
noviziato  dei  gesuiti,  nella  casa  di  S. 
Andrea  al  Quirinale. 

'[25,  me.  In  Finalmarina  solenne  giura- 
mento delle  autorità  e  rappresentanze 
locali  a  Vittorio  Emanuele  I. 

—  Le  primarie  famiglie  di  Mantova  riu- 
nite in  apposito  locale  danno  una  prima 
festa  di  ballo  all'ufficialità  austriaca  per 
solennizzarne  il  ritorno  in  Mantova. 

25.  s.  Il  card.  Spina,  arcivescovo  di  Ge- 
nova, presenta  in  Torino  i  propri  omaggi 
al  nuovo  re  dei  liguri,  Vittorio  Emanuele, 
come  li  aveva  presentati  dal  1805  in  qua 
a  Napoleone. 


S.^VERio   Maria  bianchi 
(morto  31  gennaio  1815.) 
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—  Buone  accoglienze  in  Mortara   al   reg- 
gimento sario  Saluzzo,  ivi  di  transito.  ■ 

20.  D.  Dal  castello  di  Milano,  in  tredici 
carrozze,  scortate  ciascuna  da  otto  dra-  \ 
g-oni,  e  precedute  e 
seguite  da  drappelli 
di  cavalleria,  parto- 
no per  la  fortezza  di 
Mantova  Rasori.  Le- 
chi,  Gasparinetti  e 
compag.ii,  in  tutto 
<luattorJici  detenuti 
politici  imputati  di 
cospirazione  per  ri- 
pristinare il  Regno 
Italico  in  lipendente. 

SI.  ma.  A  Genova  ter- 
za ed  ultima  festa 
di  ballo  ufficiale  da- 
ta alla  nobiltà,  agli 
uificiali,  ai  forestie- 
ri dal  commissario 
plenipotenziario  sar- 
do Thaon    di  Revel. 

—  In  concetto  di  san- 
tità, e  fra  grande 
commozione  del  po- 
polo minuto,  malore 
in  Napoli  il  ].  vlre 
barnabita  Francesòo 
Saverio  Mari.i  Bian- 
chi (U.  Arpino  2  die. 
1743.)  La  folla  accor- 
rendo successiva- 
mente a  vederne  il 
cadavere,  esposto 
nel  coro  della  chie- 
sa dei  Barnabiti  a 
Porta  Nuova,  atterra 
le  porte,  onde  neces- 
sita T  intervento  dei 
soldati. 


^  De  mille  Fhakcs 
J     et   au-dessous- 
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Bolli  fisculi  di  una  cambiale 

emessa  nell'isola  d' Elba 

durante 

il  governo  locale  di  Xapoleone  I. 

(Dalla  cortesia  del  cav,  Araujo, 

console  di  Portogallo  in  Genova.) 
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gimento  cacciatori  di  Piemonte  coman- 
dato dal  colonnello  Piano. 
■  Al  Pozzo  (presso  Foiano.  Taldichiana) 
felice  parto  trigemino  maschile  di  certa 
Assunta  Donnini. 

—  In  Parma  nel  tea- 
tro Sanvitale  ap- 
plaudito spettacolo 
di  declamazione  es- 
temporanea del  poe- 
ta Luigi  Silvestri 

—  n  duca  decreta  il 
ripristinamento  in 
Modena  della  confra- 
ternita di  s.  Gemi- 
niano. 

4.  s.  Muore  in  Parma, 
a  S6  anni,  il  dottor 
Serafino  Dentoni, 
medico,  magistrato, 
scienziato,  professo- 
re universitario  di 
fama. 

—  Muore  in  Firenze  a 
70  anni  Salomone 
Fiorentino,  (n.  Monte 
S.  Savino,  Toscana, 
1743)  commerciante, 
ed  eccellente  poeta 
italiano,  e  buon  tra- 
duttore di  salmi. 

a.  D.  n  duca  di  Gal- 
lo, ministro   per   gli 
affari    esteri    del    re 
Gioacchino,  da  in  Na- 
poli una  grande  fe- 
sta di  ballo  special- 
mente in  onore  della 
principessa  di    Gal- 
les, che  vi  intervie- 
ne, col   re    e  con  la 
regina. 
6.  Mn  Napoli  a  palaz- 
zo reale  gran  ballo,  con  intervento  della 
principessa  di  Galles,  degli  ambasciatori 
esteri,  e  di  molti 


1,  mercoledì.  Da  oggi  è  sciolta  in  Roma  [      forestieri,   spe- 
la guardia  civica,  ed  è    soppresso    l'ob-  i      cialm.  inglesi, 
bligo  personale  di  servizio,  e  la  tassa  di  j  —  Vitt.  Em.  I  par- 
rimpiazzo. 

2  .  g.  Ai  quindi- 
ci membri  della  ^B*  ^^^  I 
reale  famiglia  ^^ 
borbonica  di 
Francia,  secon- 
do la  consuetu- 
dine, sono  man- 
dati quindici  ce- 
ri benedetti,  uno 
per  ciascuno, 
per  la  festa  della 
purificazione 

('Candelora)  dal     Salomone  Fiorentino. 
papa ,    che    dal 

ISOS  non  ne  mandava  più  al  sovrano  fran- 
cese (allora  Napoleone). 

*,  f.  Giunge  a  stanziare  in  Savona  il  reg- 


ie di  buon'  ora 
da  Torino;  arri- 
va in  Alessan- 
dria ,  solenne- 
mente ricevuto 
dalle  truppe  au- 
striache, coman- 
date dal  generale 
Bubna;'e  quivi 
sosta. 

7,  tna.  Solenne 
arrivo  in  Geno- 
va di  re  Vittorio 
Emanuele  I.  cir- 
condato  dalle 
truppe  inglesi, 

accolto  dall'inno  Bio  salvi  ilRe;  ed  a- 
veule  allo  sportello  della  carrozza  il  co- 


Caterina  Lipparini. 
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lonn.  inglese  Darlymple.  Il  re  scende  al 
palazzo  del  marchese  Garreg-a;  quivi  con- 
vita ministri  sardi  e  personaggi;  alle  7  '/a  ' 
interviene  a  straordinario  spettacolo  al 
teatro  S.  Agostino,  dove  poi  sussegue 
gran  ballo,  con  una  cantata  allusiva  alla 
riunione  del  Piemonte  e  della  Liguria, 
neir  esecuzione  della  quale  distiuguesi 
come  prima  artista  la  Lipparini. 
y-S.  ma.-me.  \ella  notte   gran  ballo  uf- 


le,  r  ex-ministro  napoleonico  co.  Ferdi- 
nando Marescalchi,  che  la  sera  da  un 
gran  pranzo  officiale  (come  quelli  che 
dava  il  1802  a  Lione  pei  comizi  Cisalpini) 
Cerimonie  consimili  a  Milano,  a  Vene- 
zia, a  Bologna,  Verona,  Padova,  etc. 

—  Muore  in  Padova  1'  abate  Francesco 
Dorighello  (n.  5  ottobre  1731)  letterato 
storico,  latinista. 

—  Muore   in   Torino  il  m.se  Vincenzo  So» 
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Al  vero.  Biglietto  d' invilo  al  ballo  dell'  ufficialità  austiinca  in  Milano  -  11  felbraio  1S15. 
{Dalla  cortesia  dell' ing.  Carlo  Clerici.) 


fidale  dato  in  Milano    alla  Villa  reale 
dal  maresciallo  Bellegarde. 
9.  y.  Decreto  di  Francesco  IV  di  Modena 
per  il  ripristinamento  della  gran  fiera  di 
maggio  in  Reggio. 

10,  V.  Con  bellissima  giornata  il  re  di  Na- 
poli recasi  a  caccia  in  Cardilo  col  mini- 
stro d'Austria  e  forestieri  di  distinzione, 

11.  s.  Nel  palazzo  già  reale  ed  ora  im- 
periale di  Milano  grande  festa  da  ballo 
data  dall'  intero  corpo  degli  ufficiali 
austriaci  di  guarnigione,  in  ricambio  di 
altra  stata  data  in  loro  onore  dalla  no- 
biltà milanese,  e  preludendosi  alla  festa 
genetliaca  dell'imperatore    Francesco  I. 

—  In  Napoli  gran  ballo  dato  dalla  ricca 
e  numerosa  e  jb^nia  inglese,  con  inter- 
vento del  re  Murat.  della  regina  Caro- 
lina e  della  iirincipessa  di  Galles. 

1«.  /'.  Pel  genetliaco  di  Francesco  I.  ge- 
nitore della  preannunziata  duchessa  di 
Parma.  Maria  Luigia,  celebrasi  nella 
cattedrale  di  Parma  solenne  Te  Deitm, 
presente,  come  plenipotenziario  imperia- 


laro  del  Borgo,  mag.  gen.  dell'esercito 
sardo,  colonnello  del  regg.  guardie,  at- 
taccatissimo  alla  realefamiglia  di  Savoia. 

—  Ferdinando 
III  granduca 
di  Toscana 
visitala  zec- 
ca di  Firen- 
ze (v.  p.  771.) 

15  .  me.  Muo- 
re in  Verona 
Ales  Sandro 
Montagna 
(n.  1733)  in- 
signe chirur- 
go e  promo- 
tore dell'  Ac- 
c  a  d  e  m  i  a 
d'  Agricoltu- 
ra in  Verona. 

—  Un  avviso 
del  barone  Isimljarli  direttore  generale 
delle  zecche  in  Milano,  avvisa  essere  in 
circolazione    jiezzi    da    1   lira,  da  2.  da 


A  l'essali  di  'o  Mon  t  igri  a. 
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mezza    lib».    ...i    mi   quarto,  falsi:  [le/./.e 
nuuve  di  Spagna  di  Carlo  IV;  pezzi  da 

2  0  e  arali  t  ani    di  r-j 

Francesco  II;  inez- 
zi  crocioni  di  Fian- 
dra; luigi  d"  oro; 
mezze  doppie  di  Sa- 
voia e  mezze  doppie 
romane;  tutti  falsi. 
—  Muore  in  Bologna 
il  conte  Prospero 
Ferdinanvio  Ranuz- 
zi  Cospi  n.  1740) 
dotto  e  munifico 
protettore  delle  arti 
e  degli  studi,  spe- 
cialmente fisici  e 
naturali. 

16.  </.  Muore  in  Pa- 
dova l'abate  Vin- 
cenzo Chiminello 
(n.MarosticaSO  giu- 
gno 1741)  letterato, 
matematico,  astro- 
nomo chiarissimo. 

17,  V.   Vittorio  Ema-   rn 

nuele  I   conliiiuan- 

do    il  proprio   sogiriorno  m   Genova  vi- 
sita il  portofranc,  la  d.i;;an.i    .-  la  ca^a 
di  S.  Giorgio. 
„.  Il  meccanico  oro- 
logiai o    Antonio 
Canaletti  da  Siena 
presenta  al   gran- 
duca Ferdinando 
ni  in  Firenze    un 
orologio    da  tasca 
di    propria  inven- 
zione con  un  mec- 
canismo onde  r  o- 
r  o  1 0  g  i  0  marca   i 
passi  fatti  da  colui 
che  lo  porta  in  ta- 
sca. 
18,  s.  Re  Murat  de- 
creta l'alleviamen- 
to   delle    imposte 
nei    dipartimenti 
delle     Marche    in 
suo    nome    gover- 
nati. 
—  Alla  Scala  di  Mi- 
lano  va   in  scena 
il  nuovo  ballo    ili 
S.  Vigano,   Xiiniti 
Pompilio,  per  l' al- 
lestimento del  qua- 
le e  per  la  prova 
dei   macchinari    è 
rimasto    chiuso   il 
teatro   il   l'J   e  17. 
Pieno  successo. 
1»,  D.  Vittorio  Ema- 
nuele I  in  Genova  . 
recasi  solennemente  alla  messa  in  S.  Lo 
renzo,  e  ricusa  di  collocarsi  sotto  il  bai 
dacchino  col  quale  il  card.   Spina   ave 


"D 


PROSPERO    FERDISASno   li.XNfZZI. 
(Dal  iHonuin.  nella  Certosa  di  Boloffna.) 


,alo  iucouLrai..J  alia  jjorta  del  lenipio_. 
Uuivi  venera  divotamente  le  ceneri  di 
s.  Giovanni  Batti- 
sta. 
Zìi.  il-  Sulla  spianata 
ilei  Bisagno  presso 
Genova  grande  mju» 
novra  a  fuoco  del- 
le ti'ujipe  inglesi, 
con  intervento  del 
re  Vittorio  Ema- 
nuele I  con  nume- 
roso seguito. 
—  Xeir  ospedale  di 
Paminatone  in  Ge- 
nova muore  certo 
Pietro  Maria  Bri- 
guole  del  fu  .\gosti- 
no ,  di  Sestri  Le- 
vante, di  anni  106, 
contadino,  da  due 
anni  ritirato  nell'o- 
spedale, sempre  lie- 
to d'umore,  e  visi- 
tato frequentemen- 
te da  un  proprio  fi- 
lo di  anni  66. 


-D 


2.5.  .«.  Il  comune  di  Fermo,   momentanea- 
m<=nte  sosT^etto  al  re  di  Napoli,  pubblica 
il  primo   concorso 
per  chirurghi  e  me- 
dici condotti  nella 
comunità. 
—  Grazie  alla  valen- 
tia della  Carolina 
Bassi  e  di  Tramez- 
zani   salvasi    alla 
Scala     di    Milano 
r  opera    di    Paer, 
Griselda  sgradita 
nei  pezzi  concerta- 
ti, applauditissima 
negli  a  solo  esegui- 
ti dai  due  valenti 
artisti.    Come    se- 
condo ballo  si  da 
le  nozse  al  muli- 
no, nuovo,  del  mae- 
stro  Urbano  Gar- 
zia. 
2© ,   D.   Napoleone 
seguito  da  1100  l'o- 
mini   della  sua 
guardia,  lascia  l'i- 
sola d'Elba  a  bor- 
do iXèW  Incostant 
seguito     da    alt''« 
piccole   navi,  a  i 
ore  di  sera.  (  Ved\ 
pag.  771-779.) 
—    A    Napoli    grar 
ballo  negli  appar^ 
tamenti  della  regi 
na    Carolina    coi 
intervento  della  principessa  di  Galles  ( 
di  molti  stranieri  di  distinzione. 
7.  l   Da  Capraia,  senza   sapere    Trecisa 


xh.  viscESZo  Chiminello. 
Gaetano  Prada  dtp.;  Gaetano  Basa  in 
Dalle  Memorie  della  Società  Italiana 

voi.  xr III. 
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mente  di  che  si  tratti,  è  osservata  li 
flotta  li  Napoleone  veleg^iante  ilallElba 
verso  la  Francia. 

-  Tutta  l'ufficialità  della  guarnigione  di 
Genova  recasi  a  fare  visita  al  colonnello 
inglese  Darlymple.  nominato  da  re  Vitt. 


MARZO. 


I.  niTcolfidì.  Napoleone  prende  terra  con 
le  sue  truppe  sulle  coste  di  Francia,  al 
g'olfo  Sant"  Jouau.  presso  Cannes. 
Grande  impressione   a   Genova   per  la 


La  rada  di  portoferkaio  nell'Isola  d'llba. 

Dipinto  di  Copie//  Fielding  sul  disegno  del  conte  di  Forbin,  incisione  di  Tulett  Fielding. 

Dall'  Albo  del  conte  di  Forbin.  —  (Bibliotec  i  Xazionale  di  Brera.) 


Emanuele    comandante    la    guarnigione 
stessa. 

88,  ma.  Funzionari  ed  impiegati  nei  di- 
partim.del 
Me  tauro, 
del  Muso- 
ne e  del 
Tronto  oc- 
cupati dal 
re  di  Na- 
poli, sotto- 
scrivono 
somme.... 
ipotetiche 
per  l'equi- 
p  aggia- 
mento  del 
120  reggi- 
mento di 
linea  da 
f  0  rmarsi 
di  marchi- 
giani. 

—  Salve  cer- 
te date  ec- 
cezioni e  norme,  è  vietata  in  massima 
l'esportazione  da  Milano  e  Lombardia 
degli  oggetti  preziosi  di  scienze,  lette- 
ratura e  belle  arti. 


Diomiro  Tramezzani. 
(V.  25  febbraio  1S15.) 


notizia,  pervenuta  per  via  Ji  mare,  della 
partenza  di  Napoleone  dallElba. 
2.  g.  Ac- 


4.  s.  La 
Guzzet- 
ta  iliFi- 
r  e  II  z  e 
del  4 
marzo 
annun- 
zia, per 
la  prima 

in  Italia,  la  partenza  di  Napoleone  dal- 
l'isola  d'Elba 


Impronta  del  bollo  ad  umido 

del  Comandante  d'  armi 

in  Portoferraio. 

{Collez.  del  d.r  Ratti,  Milano.) 
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5.  D.  Sfuggiti  alla  vigilanza  delle  reali  |  13,  Z.  I  sovrani  d'Europa,  riuniti  in  Vienna, 
navi  da  guerra  francesi,  rientrano  a  Por-  all'annunzio  dello  sbarco  di  Napoleone 
toferraio  alcuni  dei  piccoli  legni  che  ac-  in  Francia,  rinnovano  l'alleanza  e  pon- 
compagnarono  Napoleone  in  Francia.  |  gono  Napoleone  fuori  dalla  legge  delle 
—  Arriva  a  Genova  lord  Bentinck.  ma  ri-  inziuni. 
parte  il  9  per  To- 


scana. 

—  Proclama  da  Bel- 
linzona  del  Gran 
Consiglio  del  Can- 
tone Ticino  salu- 
tante l'unione  defi- 
nitiva del  Cantun 
Ticino  alla  Sviz- 
zera, auspice  la 
nuova  costituzione 
attivata  il  1  corr. 

—Giunta  il  4  a  Napoli 
la  notizia  della  eva- 
sione di  Napoleone 
dall'Elba,  re  Gioac- 
chino manda  ad 
assicurare  imme- 
diatamente r  am- 
basciatore austria- 
co della  i)ropria 
fedeltà  al  sistema 
delle  alleanze  sti- 
pulato l'il  genna- 
io 1814. 

—  A  Firenze  grande 
successo  un'acca- 
demia di  poesia 
estemporanea  da- 
ta dal  poeta  to- 
scano improvvisatore  Guido  Baldi  nel 
teatro  dell'Accademia  degli  Infuocati  al 
Cocomero. 

»..   Muore    in    Torino    l'eccellente   pittore 
Angelo  Vacca. 
6,  /.  Muore  in  Napoli   Onofrio  Gargiulo 
eminente  grecista  e  poeta. 

—  Re  Gioacchino  si  accinge  a  piani  di 
guerra. 

9,  ma.  In  Lisbona,  dove  da  tredici  an- 
ni dirigeva  la  scuola  d' incisione  dell'ac- 
cademia, muore  il  cel.  incisore  France- 
sco Bartolozzi  (n.  Firenze  1727)  di  fama 
mondiale,  svoltosi  luminosamente  spe- 
cialmente dal  1764  al  1802  in  Inghilterra. 

—  Un  decreto  di  re  Gioacchino  richiama 
tutti  i  militari  napolitani  che  servono  in 
Sicilia,  sia  in  terra  che  in  mare,  dando 
loro  tempo  sino  al  1  maggio  a  rientrare 
nel  regno  di  Napoli. 

V-H,  ma  -mp.  Nella  notte  arresto  in  Mi- 
lano di  partitanti  di  Napoleone  accusati 
di  avere  tenuto  un  banchetto  di  esul- 
tanza per  r  annunzio  della  fuga  di  lui 
dall'Elba. 

Il,  s.  Rf'  Marat  decreta  la  formazione  di 
uno  squadrone  di  ussari  della  Guardia- 
d'  interìia  simresza  a  cavallo,  di  2  com- 
pagnie di    100  uomini  ciascuna. 

la,  L>.  Lega  austro-toscana  accomunante 
le  sorli  del  granducato  di  Toscana  con 
quelle  dell'impero  austriaco. 


FEANCESCU   BAKTULuZZI 

da  una  stampa  di  N.   Bettolìi. 

(Collezione  Comandiiii.) 


—  Nota  a  doppio 
senso  del  Monito- 
re delle  Due  Sici- 
lie,ovga.no  ufficiale 
di  re  Murat,  circa  i 
movimenti  di  trup- 
pe napolitane  in 
avanti  sulle  fron- 
tiere degli  Abruzzi 
e  delle  Marche. 

—  Sbarcano  a  Nizza 
un  battaglione  di 
fanteria  inglese  e 
due  batterie  di  ar- 
tiglieria leggiere  a 
cavallo. 

15,  me.  La  princi- 
pessa di  Galles  ar- 
rivata a  Ruma  da 
Napoli,  va  ad  im- 
barcarsi a  Civita- 
vecchia per  Livor- 
no e  Genova. 

—  Re  Gioacchino, 
vincendo  le  cor- 
renti contrarie  del 
suo  governo  e  del- 
la corte,  decidesi 
per  la  guerra  al- 
l' Austria. 

16.  g.  Il  poeta  romano  Filippo  Pistrucci 
da  a  Parigi  nel  teatro  Olimpico  un  trat- 
tenimento, ivi  inusitato,  di  declamazione 
di  poesie  estemporanee. 

17.  V.  Re  Gioacchino  parte  ad  1  ora  pom. 
da  Napoli,  facendo  annunziare  scopo  del 
suo  viaggio  visitare  gli  Abruzzi,  mai 
visitati,  e  le  Marche,  e  passare  quivi  in 
rassegna  le  truppe  napoletane  stanzia- 
tevi. 

—  Stante  1'  avanzarsi  di  Napoleone  in 
Francia,  re  Vittorio  Emanuele  I  rinvia 
ad  altro  momento  un  vagheggiato  viag- 
gio alla  Spezia,  e  parte  da  Genova  per 
Torino. 

19.  1).  Alle  3  pom.  re  Gioacchino  arriva 
ufficialmente  in  Ancona,  nel  cui  porto 
avevanlo  preceduto  la  mattina  due  fre- 
gate ed  un  altro  legno  della  marina  na- 
poletana. 

—  Con  piccolo  seguito  re  Vittorio  Ema- 
nuele arriva  a  Torino. 

ao.  l.  Napoleone  entra  a  Parigi  alle  8  di 
sera  e  risale  sul  trono  imperiale;  tutto 
l'esercito  francese  è  con  lui.  Luigi  XVDl 
è  partito  da  Parigi  a  1  ora  del  mattino. 

21.  ma.  Un  chirogi-afo  ducale  ripristina  in 
Modena  la  nobiltà  modenese  e  restituisce 
gli  antichi  onori  alla  comunità. 

—  Re  Vittorio  Emanuele  I  da  Torino  va 
a  Moncalieri  a  passarvi  in  rivista  il  reg- 
gimento   Saluzzo;   poi    torna   "    t^.""" 


Torino 
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dove  verso  le  10.  sul  campo  di  Marte 
passa  in  rivista  il  reggimento  cavalleg- 
gieri  Piemonte. 

—  Per  1"  infierire  della  carestia  è  istituita 
in  Venezia  una  commissione  di  distinti 
cittadini  al  organizzare  una  questua 
generale  nel  dipartimento ,  in  danari  e 
generi  da  ripartirsi  fra  i  bisognosi.  ] 

23.  ìU".  Pio  Vii  iu- 
forniatoche  le  trup- 
pe napoletane  di 
re  Gioacchino,  al- 
le quali  aveva  ri- 
fiutato il  passaggio 
per  i  propri  stati, 
sono  a  Terraciua. 
parte  da  Roma  per 
•  Firenze,  seguito 
dalla  corte  papale 
e  dai  ministri  este- 
ri, dopo  avere  sta- 
bilita in  Roma  una 
giunta  di  stato 
presieduta  dal  car- 
dinale Della  Soma- 
glia. 

—  Protesta,  datata 
dal  Quirinale,  ma 
stampata  di  pas- 
saggio a  Perugia, 
dei  card.  Consalvi 
e  Pacca,  in  nome 
del  papa,  contro 
l'invasione  di  re 
Murat  negli  stati  Q 
pontifici  e,  nuova- 
mente, contro  r  occupazione  delle  Mar- 
che, di  Benevento  e  di  Pontecorvo  da 
parte  di  re  Murat. 

—  Lord  Bentinck  da  Genova  domanda 
conto  al  governo  di  Murat  dei  grandi 
preparativi  militari  che  sta  facendo  e 
della  marcia  delle  truppe  napoletane 
verso  il  nord  d'Italia. 

23,  g.  Per  le  circostanze  aggravate  dal  ri- 
torno di  Napoleone  in  Francia  la  regia 
cesarea  reggenza  in  Milano  decreta  sul 
commercio  un  prestito  di  1100  000  lire 
fruttifero  al  6o/r,  da  contribuirsi  dai  di- 
partimenti e  da  Milano  dal  10  aprile  al 
30  giugno, 

—  Un  prudenziale  decreto  imperiale  au- 
striaco dichiara  considerati  in  servizio 
deir.\ustria  coi  loro  rispettivi  gradi  gli 
ufficiali  del  già  esercito  italiano  attual- 
mente non  in  servizio  attivo. 

—  In  Toscana  è  ordinata  la  requisizione 
di  tutte  le  armi  ed  arnesi  militari,  pre- 
vio pagamento. 

24,  V.  D'ordine  del  re  Vittorio  Emanuele  I 
negli  elementi  d'istruzione  per  la  fante- 
ria sarda  viene  adoperata  la  lingua  ita- 
liana. 

—  Girolamo  Bonaparte,  vestito  damarinaio, 
a  bordo  di  piccolo  legno,  fugge  da  Trieste 
per  r.-vggiungere  in  Francia  Napoleone. 

—  A  Milano  ih  casa  Balzaretti  da  distin- 


tissimi dilettanti  eseguiseesi  con  pieno 
successo  r  oratorio  Ciro  in  Babilonia  , 
ossia  La  caduta  di  Baldassare  di  G. 
Rossini;  distinguendosi  il  prof.  David 
Banderali  (Baldassare)  la  signora  Mad- 
dalena Sessa  (Ciro)  la  prof.  Lisetta  Pe- 
trotti  (Amira)  e  l'avv.  Vaudoni. 
85,  s.  Nuovo  trattato  tra  l'.Austria,  la  Rus- 
sia. l'Inghilterra  e 
la  Prussia  impe- 
gnautisi  a  non  de- 
porre le  armi  fino 
a  che  Napoleone 
non  sia  messo  nel- 
la impossibilità  di 
turbare  la  pace 
d'Europa. 

—  Pio  VII  arriva  a 
Firenze,  precedu- 
tovi da  re  Carlo  IV 
di  Spagna  e  da  al- 
tri principi  fuggiti 
da  Roma. 

—  Un  avvisa  pruden- 
ziale dell'austria- 
co comando  di  piaz 
za  in  Milano  in- 
vita a  trovarsi  il 
1°  aprile  alle  ore 
11  ant.  nel  palazzo 
dell'ex  senato  in 
Milano  tutti  gli  uf- 
ficiali italiani,  dal 
colonnello  al  sotto 
ufficiale  inclusiva- 
mente,  presenti  in 

Milano  0  vicinanze,  ed  assegnati  per 
la  paga,  mezzo  soldo  o  pensione  alla 
cassa  di  Milano. 

—  Al  Teatro  Re  in  Milano  questa  sera  ac- 
cademia di  poesia  estemporanea  data 
dal  diecianuovenne  G.  B.  Bichi,  toscano. 

26,  D.  Pio  VII  celebra  le  funzioni  di  Pasqua 
solennemente  in  Firenze. 

—  Per  mare,  da  Civitavecchia,  arriva  in 
Genova  la  principessa  di  Galles. 

—  Protocollo  firmato  in  Vienna  per  la  ces- 
sione del  Faucigny  e  del  Chiablese  dal 
re  di  Sardegna  alla  confederazione  elve- 
tica. 

27.  /.  Modena  raccoglie  nelle  sue  mura  i 
reali  borbonici  di  Spagna,  i  figli  del  gran- 
duca di  Toscana,  aspettanti  il  granduca 
stesso,  fuggenti  da  Roma,  da  Firenze  per 
l'avanzarsi   di  re  Murat  coi  napoletani. 

—  Truppe  napoletane  girano  sotto  Roma 
verso  Monterotondo;  ed  altre  per  Fra- 
scati e  Frodinone. 

—  Arriva  a  Milano  da  Vienna  il  generale 
austriaco  eonte  di  Nugent. 

2S.  ma.  Arriva  a  Milano  da  Vienna  il  ge- 
nerale austriaco  di  cavalleria,    Frimont. 

—  Pio  Vn  parte  da  Firenze  per  Pisa  e  Li- 
vorno. 

—  Il  Giornale  Italiano  in  Milano  oggi 
annunzia,  su  lettera  dalla  Svizzera,  che 
Napoleone  entrò  in  Parigi  il   20  marzo. 
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-  Arriva  a  Venezia  il  nuovo  comandante 
generale  austriaco  del  ducato  di  Venezia, 
barone  di  Lattermann. 

-  A  Torino,  in  campo  di  Marte,  re  Vit- 
torio Emanuele  I  passa  in  solenne  ras- 
segna il  reggimento  guardie. 

-  D'  ordine  di  Murat  le  truppe  napoletane, 
in  marcia  da  Ancona,  occupano  Pesaro, 
il  cui  territorio,  come  quelli  di  Gubbio 
ed  Urbino,  sono  annessi,  con  le  Marche 


nuele  1  ai  propri  soldati.  Egli  sul  campo 
di  Marte,  passa  in  speciale  rassegna  il 
reggimento  provinciale  di  Torino,  che 
deve    partire    il    2   aprile   per  Asti. 

SI.  V.  Re  Murat  arriva  a  Forlì. 

—  In  Torino  sul  campo  di  Marte,  con  so- 
lenne cerimonia  è  conferita  al  sergente 
del  reggimento  provinciale  di  Torino, 
Verderone,  la  medaglia  istituita  da  Vit- 
torio Enianuele  1.  in    sostituzione    della 


Medaglia  conferita  da  Vittorio  Emanuele  I  ai  valorosi  delie  tinjipe  pitmuutesi  —  1815 
(Bromo;  collezione  dell' ing.  Carlo  Clerici,  Milano.) 


stesse,  «  per  sempre  »  al  Regno  di  Na- 
poli. 

28-ao,  ma.-me.  Nella  notte,  abbattuta  la 
porta  s.  Bartolomeo,  le  truppe  napoli- 
tane  guidate  dal  Carascosa  invadono  e 
mettono   sossopra  Rimini. 

89,  me.  Verso  le  11  ant.  arriva  a  Livorno 
da  Firenze  Pio   VII. 

—  Arriva  a  Rimini  il  re  Gioacchino  Murat, 
e  le  truppe  gli  fanno  calorosa  dimostra- 
zione. 

—  Decreti  reali  che  impongono  ai  sudditi 
sardi  un  prestito  straordinario  di  4  mi- 
lioni di  lire  piemontesi;  e  sono  tolte 
tutte  le  esenzioni  parsonali  dal  militare 
servizio,  obbligatorio  nel  regno  sardo  per 
tutti  i  cittadini  dai  17  ai  35  anni. 

SO.  rf.  Gioacchino  Murat  emana  da  Rimini 
i  due  celebri  proclami,  uno  ai  soldati,  e 
altro  agl'italiani.  (V.  pag.  780-781.) 

—  1  napolitani,  accolti  a  fucilate  dagli 
austriaci  al  Pisatello,  avanzansi  su  Ce- 
sena, incalzando  gli  austriaci,  che  si  ri- 
tirano. 

—  Maria  Beatrice  Vittoria  di  Savoia,  du- 
chessa di  Modena,  parte  da  Modena  per 
Mantova  stante  l'avvicinarsi  dei  napo- 
litani. 

—  L'  ex-regina  d' Etruria,  col  figlio  Carlo 
Lodovico   e  la  figlia   arriva  a   Genova. 

—•   Proclama  bellicoso   di  Vittorio  Ema- 


croce  della  Legion  d'onore  guadagnata 
dal  Verderone,  come  da  altri  piemon- 
tesi, nelle  campagne  napoleoniche. 

—  Ugo  Foscolo,  dopo  molte  irresolutezze, 
e  dopo  essersi  quasi  impegnato  a  scri- 
vere politica  in  un  foglio  officioso  au- 
striaco, esula  da  Milano,  per  non  prestare 
giuramento  domani  come  capo-batta- 
glione e  per  non  vestire  la  divisa  austria- 
ca, e  ritirasi  in  Svizzera 

—  È  istituita  in  Milano  una  corte  speciale 
straordina-  ^ 

ria,  di  cin- 
que giudici 
e  tre  milita- 
ri, per  giudi- 
care dei  cri- 
mini e  delit- 
ti contro  la 
sicurezza 
dello  Stato, 
e  le  cause 
pendenti  in 
materia  (po- 
litica). 
....  Muore  in 
Milano  il 
cav.  Marsilio 

Landriani  (n.  1746)  fisico  eminente,  pri- 
mo applicatore  in  Milano,  in  propria  casa 
dei  parafulmini. 


Mai'silio  Landriani. 
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l'RAXCESCO   I   IMPEKATOUE    D'AUSTRIA. 

IHsef/no'dì  A.  Ziibuernix  ;  incU.  di  Giuse/ipe  liados,  1812  ;  jìiihUicato  in  Milano 

dai  Fratelli  l'bicini. 

(Dalla  cortesia  dell'  ing.  Carlo  Clerici,  Milano.) 
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1,  sabato.  Pio  VII  imbarcasi  a  Lerici  per 
Genova. 

—  In  Milano  nell'ex  palazzo  del  Senato 
il  generale  austi'iaco  barone  lii  Friinont 
riceve  il  giui'ainento  di  fedeltà  a  Fran- 
cesco I  degli  utUciali  del  già  esercito 
italiano,  non  in  servizio  attivo,  ma  jier 
decreto  del  23  marzo  c.-onsider.ili  in  ser- 
vizio e  parificati  agli  auitri;ici.  Sono 
presenti  i  gen.  di 
divisione  Bout'anli  , 
Peyri ,  Severoli  :  i 
gen.  di  brigata  Dem- 
bowsky.  Balabio.  Ga- 
limberti; poi  colon- 
nelli, maggiori,  capi 
battaglione  ,  e  a  j)  i 
squadrone,  capita  d. 
etc. 

—  Muore  in  Torino 
l'abate  Tomaso  Val- 
perga  di  Caluso  (n. 
ivi  20  luglio  1737)  ma- 
tematico, filosofo, 
teologo ,  filologo  e  di  Caluso. 
poeta. 

—  Muore  in  Napoli  Io  storico,  critico  scien- 
ziato Pietro  Napoli  Signorelli  (nato  28 
sett.  1731)  pro- 
fessore nelle 
università  di 
Pavia,  di  Bo- 
logna, libera- 
le del  17  99, 
esule  e  profes- 
sore a  Milano 
il  1804. 

—  Un  ordine  del 
m  are  se  i  allo 

Bellegarde  d  a      riim-,;:^!m\  mt,  ìH-   — 
tempo,  fino  al         ^ ''    '''|/w?     -^ 

15    aprile     pe.     pi,,,^  Xapoli  Signoreìli. 
residenti  111 

Lombardia,  e  fino  al  30  pei  residenti 
nelle  provincie  venete,  a  prestare  presso 
i  rispettivi  comamlanti  di  piazza  il  giu- 
ramento di  fedeltà  prescritto  per  gli  uf- 
ficiali del  già  esercito  italiano  in  servi- 
zio non  attivo  che  vogliano  percepire  la 
paga.  Scorsi  tali  termini  saranno  tenuti 
dimissionari,  non  percepiranno  piii  soldo, 
non  saranno  più  riammessi  e  non  po- 
tranno più  portare  uniforme. 

2,  D.  Pio  VII  passata  la  notte  a  Rapallo, 
prosegue  per  Genova. 

—  Nel  castello  di  Schoenbrunn  (Vienna) 
muore  la  contessa  Anna  Brignole  Sale 
nata  Pieri,  dama  grandemente  benefica. 

—  Re  Murai  parte  da  Forlì  ed  arriva  nel 
pomeriggio  a  Bologna. 

3,  /.  Pio  VII  nel  pomeriggio  arriva  a  Ge- 
nova accolto  da  immensa  popolazione 
acclamante. 

—  Notificazione  del  direttore  generale  della 
polizia  in  Milano, conte  Strassoldo,  contro 


coloro  che  negli  esercizi  pubblici  tengono 
discorsi  allarmanti  sulle  attuali  condi- 
zioni politiche. 
....  In  Gubbio  i  contadini  armati,  partitanti 
del  papa,  fucilano  il  vice-prefetto  ed  un 
altro  impiegato  muratiano  e  minacciane 
vari  cittadini,  salvati  dall'intervento  del 
vescuvo,  muns.  Ancajani. 

4.  ììiii.  Il  generale  austriaco  Frimoiit  parte 
da  Milano  per  l'armata  austriaca  del  Po 

—  1  napoletani,  provenienti  da  Bologna 
attaccano  gli  austriaci  al  ponte  di  S 
Ambrogio  sul  Panaro.  D'ordine  di  re  GiO' 
vacchino,  il  gen.  Carlo  Filaiigiei'i  prendf 
il  comando  del  corpo  d'attacco,  stante 
la  pusillanimità  del  gen.  francese  Fon^ 
taine,  e  si  avanza  con  poclii  cavalier 
sul  ponte,  ed  è  mortalmente  ferito.  A- 
vanzasi  il  re  Murat,  incalza  e  scaccis 
gli  austriaci,  comanilati  dal  feld-mare 
sciallo  Bianchi  che  ripiegano.  (  l'.  pog 
7HS-7H9.) 

—  Il  duca  Francesco  IV  lascia  ilodena  di' 
rigendosi  verso  il  mantovano;  e  la  sere 
i  napoletani  di  Murat  occupano  ^loilena 

—  Arriva  a  Napoli  Madama  Letizia  Bo- 
naparte,  per  visitare  la  figlia,  regina  Ca^ 
rollila,  inferma.  E'  a  Napoli  anche  il  card 
Fesch. 

—  Napoleone  da  Parigi  scrive  una  lettere 
di  pace  a  Pio  VII,  partecipandogli  i 
proprio  nuovo  trionfo  in  Francia;  ed  ac 
ereditando  presso  di  lui  come  proprie 
ministro  il  card.  Fesch. 

—  Motuproprio  del  granduca  Ferdinand( 
III  di  Toscana,  che  partito  il  di  innanz 
da  Firenze  per  Pisa,  protesta  contro 
l'entrata  dei  napoletani  in  Toscana. 

5,  me.  Proclama  da  Milano  del  generah 
austriaco  Bellegarde,  denunziante  la  con 
dotta  di  re  Gioacchino,  violante  il  trat 
tato  stipulato  con  l'Austria.  Il  maresciallc 
Bellegarde  eccita  i  Lombardo-Veneti  ; 
diffidare  delle  oramai  note  promesse  dell; 
democrazia  napoleonica. 

—  Lord  Bentinck  da  Torino,  replicande 
alle  risposte  evasive  ricevute  dal  gO' 
verno  di  Murat,  avvisa  che  ([ualunque 
atto  di  ostilità  dei  napoletani  contre 
l'Austria  romperà  l'armistizio  anglo-na 
poletano  del  3  febbraio  1814,  ed  obblij 
gherà  gl'inglesi  a  secondare  gli  austriaci 

©.  g.  Re  Murat  nomina  Pellegrino  Ross 
suo  Commissario  Civile  nei  tre  Diparti 
menti  del  Reno,  del  Rubicone  e  del  Basse 
Po,  occupati  dalle  truppe  napoletane. 

y,  V.  Sovrana  patente  di  Francesco  I  ch( 
incorpora  all'impero  austriaco  ed  erige  il 
un  regno  nuovo,  col  nome  di  Lombardo 
Veneto,  i  territori  dal  litorale  Veneto  a 
Lago  Maggiore,  al  Po  e  Ticino,  separan 
do4i  in  due  grandi  territori,  Lombardo  e 
Veneto,  divisi  dal  Mincio,  da  essere  gO' 
vernati  da  un  vice-re. 

—  Pio  VII  da  Genova  recasi  a  visitare  i 
museo  di  storia  naturale  del  marchese 
Marcello  Durazzo  a  Cornigliano. 
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—  Regie  Patenti  prescriventi  lo  stabili- 
mento nel  reg-uo  Sardo  di  un  corpo  di 
milizia  provinciale  in  ogni  città,  borgo 
e  villag-gio,  meno  a  Torino  e  Genova, 
cui  si  provvederà  in  seguito. 

—  Entra  in  Firenze  la  prima  colonna  di 
truppe  napoletane  (guardia  reale)  coman- 
date tlal  gen.  Livrou. 

—  I  napoletani  di  Marat  attaccano  gli 
austriaci  al  ponte  sul  Po  ad  Occhiobello. 
e  non  riescono  che  a  spingersi  entro  la 
testata  del  ponte. 

8.  s.  Al  ponte  sul  Po  ad  Occhiobello  com- 
battesi  tutto  il  giorno  fra  napoletani  di 
Murat  ed  austriaci,  ma  la  giornata  finisce 
con  svantaggio  dei  napoletani. 

—  Fucilate  di  avamposti  fra  napoletani  ed 
austriaci  al  ponte  dell'Asse,  ed  allarme 
in  Firenze. 

—  Sovrana  patente  di  Francesco  I  che 
manda  in  Italia  il  fratello  arciduca  Gio- 
vanni Battista,  come  plenipotenziario 
imperiale,  ad  assumere  il  solenne  omaggio 
di  fedeltà  e  di  sudditanza  da  prestarsi 
dagli  abitanti  del  nuovo  regno  Lombardo- 
Veneto. 

—  Esultanza  a  Chiavenna  per  la  saputasi 
unione  sua  alla  Lombardia  austriaca. 

^.  Una  banda  di  18  briganti  assalta  sulla 
montagna  d'Itri  il  duca  di  Bedford,  uc- 
cidendo quattro  gendarmi  e  i  ilue  posti- 
glioni delle  cari'ozze,  e  depredando  il  duca 
di  considerevole  somma  e  di  molti  gioielli. 

9.  Zi.  Muore  in  Parma  il  dott.  Ignazio  Colla, 
dotto  medico,  professore  universitario. 

—  Pio  VII  in  Genova  celebra  la  messa  al- 
l'aitar maggiore  in  S.  Lorenzo  fra  straor- 
dinario concorso,  e  venera  le  ceneri  di 
s.  Giovanni  Battista. 

—  In  Hopital  (Savoia)  solenne  benedizione 
degli  stendardi  del  ricostituito  reggi- 
mento Piemonte,  e  giuramento  di  fedeltà 
dei  soldati. 

—  Uguale  cerimonia  nella  cittadella  di  To- 
rino per  gli  stendardi  del  reggim.  pro- 
vinciale di  Susa, 

IO.  /.  Combattimento  tra  austriaci  e  na- 
poletani a  Carpi,  sul  Secchia;  e  i  napo- 
letani cominciano  a  ritirarsi. 

—  Alle  4  ant.  re  Vittorio  Emanuele  I  parte 
da  Torino  e  recasi  in  Alessandria. 

—  Muore  in  Milano  a  63  anni  l'eK-barna- 
bita  padre  Felice  Caronni  (n.  Monza) 
chiaro  archeologo  e  numismatico. 

—  Nota  officiale  dell'imperatore  d'.\U3tria 
al  governo  di  Murat  dichiarante  lo  Stato 
di  guerra  fra  i  rispettivi  governi. 

—  Decreto  che  riammette,  in  massima,  nel 
regno  Lombardo-Veneto  le  corporazioni 
religiose. 

lO'ii.  l.-nta.  Nella  notte  in  Ancona  dimo- 
strazioni di  partitanti  di  Murat.  portanti 
la  coccarda  italiana  verde  ed  amaranto 
prescritta  con  editto  da  Bologna  pub- 
blicato il  di  innanzi,  e  cantanti  canzoni 
rivoluzionarie. 

H,  ma.  Gli  austriaci  rioccupano  Modena, 


sgombrata  ilai  napoletani  ;  e  il  duca  Fran- 
cesco IV  vi  rientra  per  alcune  ore. 
la.  me.  Arrivato  nella  notte,  è  ricevuto  da 
re  Vittorio  Emanuele  in  Alessandria  lord 
Bentinck,  che  subito  riparte  per  Genova. 

—  Sanguinoso  combattimento  attorno  a 
Ferrara,  stretta  dai  napoletani,  che  ven- 
gono respinti  dagli  austriaci  comandati 
dal  generale  Mohr. 

—  Ritorna  a  Parma  dopo  tre  mesi  e 
mezzo  di  assenza,  il  conte  Magalwy-Ge- 
rati  di  Calry.  ministro  di  stato  nei  du- 
cati di  Parma,  Piacenza  e  Guastalla  e  fa 
pubblicare  la  notificazione  della  duchessa 
Maria  Luigia  annunziante  avere  momen- 
taneamente ceduto  il  governo  del  ducato 
al  padre,  imperatore  Francesco  I;  e  la 
notificazione  di  questi  conferente  l'am- 
ministrazione provvisoria  del  ducato  al 
ministro  di  stato  conte  Magalwy-Cerati. 

IS,  g.  In  Napoli  madama  Letizia  Bona- 
parte.  con  la  regina  Carolina  e  l' ex-re 
Girolamo,  arrivato  da  Trieste  interviene 
allo   spettacolo  al  teatro  S.  Carlo. 

—  Il  duca  Francesco  IV  rientra  definitiva- 
mente in  Modena  occupata  da  un  corpo 
di  truppa  austriaca. 

—  In  Bologna  re  Murat  convoca  un  con- 
siglio di 'guerra,  il  quale,  considerata  la 
situazione,  delibera  il  richiamo  del  corpo 
napoletano  di  Toscana  per  la  via  di 
Arezzo  e  S.  Sepolcro;  il  rifornimento  di 
truppe  ad  Argenta,  S.  Prospero  e  Spi- 
limberto:  il  compimento  delle  fortifica- 
zioni di  Malalbergo,  e  di  Cento;  la  mar- 
cia di  tutto  il  materiale  dell' esercito  su 
Ancona. 

....  Approfittando  della  macchina  ad  elet- 
tromotori perpetui  compiuta  fino  dal  1812 
in  Verona  dal  prof  ab.  Giuseppe  Zam- 
boni, professore  di  fisica  in  quel  Liceo, 
il  macchinista  dello  stesso  liceo.  Carlo 
Streizig.  oriundo  veronese  ed  orologiaio, 
fa  un'applicazione  realizzante  1'  orologio 
elettrico,  applicando  un  apposito  orolo- 
gio al  pendolo  oscillante  di  detta  mac- 
china ad  elettromotori  perpetui. 

15.  s.  Arriva  a  Milano  il  governatore  conte 
Francesco  Saurau. 

—  Muore  a  Verona  il  giovane  e  molto  pro- 
mettente pittore  Venceslao  Huberti  di 
anni  23. 

—  Attaccati  dagli  austriaci  prima  a  Spi- 
limberto,  poi  davanti  a  Bologna,  i  na- 
poletani sgombrano  da  questa  città,  e.  al 
di  la  dell'Appennino,  sgombrano  da  Fi- 
renze. 

—  Proclama  del  maresciallo  Bellegarde 
annunziante  ufficialmente  che  il  con- 
gresso di  Vienna  ha  deliberato  1'  aggre- 
gazione della  Valtellina  e  delle  contee 
di  Bormio  e  di  Chiavenna  alla  Lombar- 
dia Austriaca. 

16.  D.  Aggregato  alle  truppe  austriache 
parte  da  Modena  pel  Napoletano  il  bat- 
taglione estense,  accompagnato  fino  a 
Bologna  dal  duca  Francesco  IV. 
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—  In  Genova  grande  festa  di  popolo  re- 
candosi Pio  VII  alla  piazza  di  Campetto 
e  di  la,  a  jiiedi,  alla  coUegg-iata  delle 
Vigne  a  dirvi  messa  ed  a  venerare  una 
ma'lunna  in  fama  di  miracolosa. 

—  Alle  9  ant.  rientrano  in  Bologna  gli  au- 
striaci, comandati  dal  gen.  conte  di 
Stahremberg. 

—  Il  quartiere  generale  di  Murat  è  in  Imola. 

17.  /.  Regie  patenti  con  le  quali  re  Vit- 
torio Emanuele  I  crea  in  Piemonte  un 
ministero  della  marina,  r—, 

—  Re  Murat  è  a  Faenza.  LJ 

—  Suo  decreto  che  confe- 
risse la  Reggenza  alla 
regina  Carolina. 

—  Il  granduca  Ferdinan- 
do III  parte  da  Livorno 
per  Pisa;  e  in  Livorno 
scoppia  tumulto,  atter- 
randosi dal  popolo  gli 
stemmi  di  re  Murat.  e 
bastonandosi  vari  par- 
titane di  Murat  e  di  Na- 
poleone ;  se  non  che  la 
forza  armata  toscana  e, 
meglio,  la  pioggia  cal- 
mano i  popolari  bollori. 

—  In  Mantova  per  inizia- 
tiva dell'impresario  tea- 
trale Francesco  Bernar-  r—. 

di  è  data  ra))presenta-  '— ' 

zione  a  beneficio  dei  soldati  austriaci,  e 
ricavansi  L.  1795,34,  molto  gradite  dal 
gen.  Frimont,  che  ringrazia  con  pubblica 
lettera  il  marchese  Bonaventura  Guer- 
rieri, supplente  il  podestà. 
IS,  ma.  Muore  in  Bologna  Pompilio  Poz- 
zetti, dotto  letterato  e  biblioterario  del- 
l'università. 

—  Francesco  IV.  visitata  la  Madonna  di 
S.  Luca,  da  Bologna  torna  a  Modena. 

—  Re  Murat  è  a  Forlì. 

—  Il  duca  di  Gallo,  ministro  degli  esteri 
di  re  Murat,  arriva  in  Ancona  e  vi  calma 
il  fermento  patriottico,  poco  opportuno 
di  fronte  al  movimento  retrogrado  del- 
l'esercito napoletano. 

19,  me.  I  napoletani  sgombrano  da  Perugia 
dirigendosi  per  Assisi,  per  Foligno,  per 
le  Marche,  ai  confini  del  regno. 

—  Gli  austriaci  rientrano  a  Ravenna  alle 
0  ant. 

20,  g.  Dopo  16  giorni  di  assenza,  alle  11 
di  sera  rientra  a  Firenze  il  gran  duca 
Ferdinando  HI. 

—  A  Parigi  Napoleone  interviene  la  sera 
al  teatro  dell' Elisèe-Napoleon  dove  gli 
artisti  italiani  rappresentano  il  fanatico 
alici  berlina. 

—  E'  affissa,  dopo  mezzodì,  in  Milano,  la 
tiotificasione  della  sovrana  patente  7  a- 
prile  con  la  quale  gli  stati  d'Italia  di 
H.  M.  I.  R.  Ap.  vengono  costituiti  in  Re- 
gno Lombardo-Veneto. 

—  Questa  sera  in  Milano  illuminazione 
dei  pubblici  stabilimenti  e  dei  regi  tea- 
tri ])er  tale  solenne  pubblicazione. 


D 


Bollo  pei  yiufHali 
nel  Lombardo  Veneto. 
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•il.  V.  Arriva  a  Trieste,  con  dispacci  mini- 
steriali dei  18  da  Ancona,  il  consigliere 
d'ambasciata  napoletano,  Questiaux.  di- 
retto a  Vienna  alla  legazione  napole- 
tana; ma  le  autorità  austriache  riman- 
danlo  indietro  non  potendo,  per  lo  stato 
di  guerra,  lasciar  passare  nessun  agente 
napoletano. 

—  Il  capo  dello  stato  maggiore  generale 
napoletano  chiede  al  comandante  au- 
striaco un   armistizio,    attribuendo    1'  a- 

pertasi  guerra  ad  erro- 
nea interpretazione  del- 
le mosse  di  re  Murat. 
Intanto  gli  austriaci  di 
Neippergavanzansi  lino 
al  Ronco,  e  nella  notte 
ne  sono  respinti  dalla  re- 
troguardia napoletana. 
Nel  regno  Lombardo- 
Veneto  sono  dichiarati 
dall'. Austria  in  viirore  i 
decreti  napoleonici  dra- 
coniani 8  febbr.  ed  8  apr. 
1312  contro  gl'italiani 
in  servizio  di  potenze  e- 
stere  (cioè  in  servizio, 
ora,  della  risorta  causa 
napoleonica  in  Francia 
e  della  causa  di  Murat 
in  Italia.) 

Muore  in  Torino  Giov. 
Andrea  Arghinenti,  eccellente  intaglia- 
tore in  rame  allievo  del  Porporati. 
35Ì,  s.  Gioacchino  Murat  aspetta  inutilm. 
battaglia  a  Montecchio,  presso  Cesena. 

—  I  duchi  di  Modena  sono  a  Jlantova,  e 
la  sera  intervengono  a  spettacolo  di  gala 
in  teatro. 

23,  D.  Il  maggiore  austriaco  Pirquet,  pro- 
veniente da  Ravenna  e  Cervia  attacca  i 
napoletani  al  Cesenatico,  e,  nonostante 
la  loro  superiorità  numerica,  li  batte  e  li 
scaccia  dal  paese. 

—  Re  Murat  e  a  Rimini. 

—  Il  capo  dello  stato  maggiore  generale 
austriaco  rifiuta  l'armistizio  chiesto  dai 
napolitani,  e  quanto  agl'intendimenti  di 
re  Murat  richiamasi  ai  proclami  di  Ri- 
mini del  30  marzo. 

—  Pio  VII  in  Genova  visita  1'  ospedale  di 
Pammatone. 

84.  /.  Re  Vittorio  Eman.  I  istituisce  il  Se- 
nato di  Genova  e  magistrati  provinciali, 
detti  Consigli  di  Giustizia,  in  Chiavari, 
Finalinarina.  Novi,  Sarzana  e  Savona. 

—  La  duchessa  di  Modena.  Beatrice  di  Sa- 
voia, raggiunta  in  Mantova  dal  duca, 
parte  di  qui  per  Alessandria  a  visitarvi 
il  re  Vittorio  Emanuele  I,  suo  padre. 

—  Pubblicasi  in  Milano  la  I.  R.  patente 
che  dichiara  nltà  regie  Milano.  Vene- 
zia, Brescia.  Mantova,  Cremona.  Berga- 
mo, Pavia.  Lodi,  Verona,  Vicenza.  Pa- 
dova, Udine,  Treviso,  Dovranno  avere  la 
loro  arma  particolare,  che  sarà  accor- 
data previa  istanza  della  me'lesima  città. 

'in.    ma.    D'ordine   dell'autorità   militare 
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sono  chiuse  le  porte  di  Milano;  nume- 
rose pattuglie  perlustrano  la  città;  sono 
arrestati  parecchi  individui  armati  venuti 
da  fuori,  e  sventasi  un  tentativo  di  mo- 
vimento sedizioso  organizzato  da  ultra- 
austriacanti per  ilistruggere  i  fautori  del- 

Tantico    regima    italico  r—i 

rianimati  vlal  ritorno  di  '— ' 
Napoleone  in  Francia. 

—  Vittorio  Emanuele  I  re- 
casi a  Tortona  al  incon- 
trarvi i  duchi  di  Mode- 
na, coi  quali  rientra  in 
Alessandria. 

—  Il  maresciallo  austriaco 
Bianchi  occupa  Pei-ugia. 

se.  »»te.  I  napoletani,  fug- 
giaschi, ripassano  per 
Hiuiini  verso  Ancona  e 
mettono  poco  meno  che 
a  sacco  la  città. 

—  In  .Alessandria,  presenti 
i  duchi  di  Modena.  Vit- 
torio Emanuele  I  passa 
in  rassegna  10  000  uo- 
mini dei  corpi  piemon- 
tesi in  formazione. 

—  L"  imperatore  d'Austria  decreta  il  ri- 
chianio.  entro  tutto  luglio,  dei  sudditi 
lombardo-veneti  che  trovinsi  uelTesercito 
diMurat,  penala  perdita  di  ogni  loro  pro- 
prietà e  del  diritto  di  successione;  se 
rientrando  porte- 
ranno effetti  era- 
riali, saranno  loro 
pagati  in  moneta 
sonante:  e  non  sa- 
ranno assoggettati 
a  verun  servizio 
militare. 

27 .  (j.  I  napoletani 
sgombrano  Savi- 
gnano  e  Rimini, 
inseguiti  dagli  au- 
striaci fino  alla 
Cattolica. 

—  Trattato  d'allean- 
za offensiva  e  di- 
fensiva tra  r  im- 
peratore d'Austria 
e  Ferdinando  IV 
di  Sicilia. 

—  L'  arciduca  Gio- 
vanni, fratello  e 
delegato  di  Fran- 
cesco I.  arriva  a 
Venzon  (Friuli.) 

—  Sono  determinate 
in  Lombardia  ob- 
bligatorie le  patenti  di  stampatore  e  di  li- 
braio, ed  è  vietato  il  mestiere  di  vendi- 
tore ambulante  di  libri,  stampe,  incisioni. 

28.  V.  Gli  austriaci  del  conte  Neipperg  ol- 
trepassano la  Cattolica  e  sorprendono  la 
retroguardia  napoletana  a  Pesaro,  dove 
fanno  dei  prigionieri. 

-  Il  tenente  maresciallo  Bianchi  avanza- 


tosi a  marcie  forzate  da  Bologna  e  dalla 
Toscana  entra  a  Foligno  per  tagliare 
la  ritirata  ai  napoletani. 
—  Vittorio  Emanuele  I,  i  duchi  di  Modena 
e  il  principe  di  Carignano  partono  da 
Alessandria  per  andare  a  visitare  Pio  VII 
r— I  in  Genova. 
I— '  —  L'  arciduca  ereditario 
Leopoldo  rientra  a  Fi- 
renze alle  7  poni. 
—  Il  romano  Filippo  Pis- 
trucci  è  di  nuovo  a  Mi- 
lano e  da  alla  Scala 
accademia  d'improvvi- 
sazione poetica. 
'i9.  s  L'avanguardia  del 
co.  Neipperg.  sotto  il  co- 
mando del  <^en  Geppert 
entra  a  Fano,  mentre 
dal  mare  fregate  napole- 
tane battono  la  strada. 
30.  D.  Ferdinando  III  di 
Borbone  si  presenta  al 
parlamento  siciliano 
chiedendo  un  sussidio 
straordinario  pel  ricu- 
pero di  Napoli. 
Lasciata  la  duchessa  Maria  Beatrice  in 
Genova,  Francesco  IV  torna  a  Mod.ena. 


Giovassi  Battista,  Arcìd.  d'.Vustria. 

(Mtdaf/liu 
incisa  dal  bresciano  Zappareìli.) 


D- 


1.  lunedì.  Fra  Fa- 
no e  Sinigaglia 
combattim  ento 
della  vanguardia 
austriaca  di  Gep- 
pert con  la  retro- 
guardia napoleta- 
na di  Carascosa. 
L'artiglieria  au- 
striaca dalla  stra- 
da fa  prendere  il 
largo  alla  flottiglia 
napoletana.  A  tar- 
da sera  gli  au- 
striaci sono  a  Si- 
nigaglia. 

—  Dall'altro  lato  gli 
austriaci  del  feld 
maresciallo  Bian- 
chi avanzansi  at- 
torno a  Macerata. 

—  Pio  VII  in  Geno- 
va celebra  nel  mo- 
nastero di  S.  Sil- 
vestro, poi  visita  il 

collegio  ed  il  tem- 

'•—'     pio   di   Carignano. 

—  Una  banda  di  insorti  murattiani  (detti 
frainassoni)  guidata  da  Camillo  Borgia, 
avanzasi  su  Ceprano.  .\lcuni  birri  pon- 
tifici avendole  fatto  fuoco  contro  ucci- 
dendo 3  0  4  insorti,  la  banda  invade  Ce- 
prano, lo  saccheggia  e  lo  incendia. 

—  Da  Palermo  Ferdinando  IV  promette  ai 
popoli  del  regno    delle  Due  Sicilie  la  so- 
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vranità  del  popolo  e  la  più  enererica  e  la 
pili  desiJerevole  costituzione  dello  Stato. 

—  Muoi-e  in  Milano  nella  casa  di  alienati 
alla  Senavra  Carlo  Stefano  Giulio  (n.  S. 
Giorg'io  Canavese  16  die.  1757)  uno  dei 
tre  Carli  del  governo  repubblicano  in 
Piemonte. 

a .  ma.  Gli  au- 
striaci comanda- 
ti dal  generale 
Nugent  occupa- 
no Roma,  e  per 
Albano  avanzan- 
si  verso  il  regno 
di  Napoli. 

—  Le  truppe  au- 
striache del  ma- 
resciallo Nugent 
occupano  Aqui- 
la. 

—  In  Genova  re 
Vittorio  Ema- 
nuele I,  con  la 
figlia  duchessa 
di  Modena,  col 
princi|)e  di  Ga- 
rignano,  recasi  a 
visitare  nel  po- 
meriggio il  coto- 
nifìcio di  Giro- 
lamo Bagnano, 
alla  salita  dei 
Cappuccini,  nel 
quale  è  già  im- 
piantato il  siste- 
ma di  illumina- 
zione notturna  a 
gas  idrogeno. 

—  In  Roma  fanno- 
siarrestipolitici, 
fra  cui  il  cav. 
Zuccari,  console  di  re  Murat. 

—  Primo  attacco  dei  napoletani  contro  il 
corpo  austriaco  del  feld  maresciallo  Bian- 
chi, non  ancora  tutto  raccolto  a  Tolen- 
tino. 

—  Da  Pescara,  con  finta  data  di  Rimini, 
30  marzo,  re  Gioacchino  manda  a  Napoli 
uno  statuto  costituzionale  »  tardo  e  ride- 
vole  sostegno  di  trono  cadente.  » 

—  Francesco  IV  rientra  a  Modena  da  Ge- 
nova. 

—  A  Colorno  grave  sommossa  popolare 
per  disagio  economico  e  mancanza  di 
grano.  La  gendarmeria  interviene,  disper- 
de la  folla  e  fa  numerosi  arresti,  anche 
di  donne. 

3,  me.  Arriva  a  Venezia  l'arciduca  Gio- 
vanni Battista  per  ricevere  il  giuramento 
di  tutti  i  vescovi  e  rappresentanti  del  Ve- 
neto in  fedeltà  ed  omaggio  al  nuovo  pa- 
drone Francesco  I. 

—  I  napoletani  rinforzati  dalla  divisione 
Lechi  e  da  parte  della  brigata  Carascosa 
attaccano  T  avanguardia  austriaca  di 
Bianchi  all'alba  attorno  a  Tolentino. 
Gombattesi    tutta   la  giornata,  entrando 


in  campo  il  Bianchi  coi  suoi  12  mila 
uomini,  l  napoletani  sono  completamente 
battuti  e  messi  in  rotta.  Il  colonnello  na- 
poletano Di  Rocca  Romana,  gravemente 
ferito  muore  il  di  dopo  in  Macerata. 
-  La  cittadella  di  .aquila   degli   Abruzzi, 


San  Germano 


iledaglie  austriache 

2)er  le  vittorie 

riportate  contro  il  re 

Gioacchino  Murat 

(Collez.  Ratti.  Milano,  e 

Camozzi-  Verteva, 

Bergamo.) 


tenuta  dai  napoletani,  arrendasi  al  mag- 
giore austriaco  Flette. 
■*'  9-  O&S'i  festa  dell'Ascensione,  Pio  VII 
in  Genova  tiene  cappella  pontificia  nella 
chiesa  dell'Annunziata  presenti  16  car- 
dinali, grande  numero  di  prelati  e,  da 
speciale  tribuna,  il  re  Vitt.  Emanuele  I, 
r ex-regina  d'Etruria  con  suo  figlio,  la 
duchessa  di  Modena,  il  principe  Carlo 
Alberto,  e  la  principessa  di  Galles. 

—  Gli  austriaci  occupano  Macerata. 

—  Tutti  gli  emigrati  dalle  legazioni  pon- 
tificie seguenti  nella  ritirata  le  truppe 
napoletane  e  non  rientrati  prima  del  ri- 
torno delle  truppe  austriache  sono  di- 
chiarati espulsi  dal  territorio  delle  tre 
legazioni. 

—  Nel  duomo  di  Alessandria  sono  solen- 
nemente benedette  le  bandiere  del  reg- 
gimento provinciale  di  Novara. 

5.  V.  Solennemente  accolto  dalla  Camera 
di  Commercio,  Pio  VII  visita  il  Porto- 
Franco  di  Genova. 

—  Vittorio  Emanuele  I  in  Genova  passa 
in  rivista  il  2o  reggimento  d'artiglieria,  co- 
lonnello Rapallo,  recentemente  formato. 
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C  s.  Al  teatro  Re  in  ^lil.ino  aecadeinia 
di  poesia  esteniiiur.uit'a  di  Leopoldo  Fi- 
danza. 

V.  D.  In  Venezia  T  arciduca  Giovanni  Bat- 
tista recasi  solennemente  in  S.  Marco, 
dove,  previa  cerimonia  religiosa .  e  di- 
scorso del  vescovo  di  Cliioagi.a .  mons. 
Peruzzi.  a  cui  T  arciduca  risponde,  ri- 
ceve il  giuramento  di  sudditanza  a  Fran- 
cesco 1,  tlelle  de])utazioni  venete  (c.pac/. 
7!)3.)  Dopo  la  cerimonia,  l'arciduca  gitta 
al  popolo  dalla  gran  loggii  del  palazzo 
ducale  monete  d'  argento  appositamente 
coniate  jier  l'occasione  (e  /)  7  aVi  ipiindi 
grande  corso  di  l)arclie  sul  l  ;:iu;Lla/7.ii, 
e  la  sera 
generale  il- 
luminazione 
della  citla 
e  danze  nia- 
sch  era  t"  e 
concBi'ti  u  d 
teatro  della 
Fenice. 

—  Il  genera- 
le in  ca|io 
austriaco  e- 
niana  1'  or- 
dine ili  dare 
tutte  le  Mar- 
che eil  Ur- 
bino in  pos- 
sesso al  go- 
verno ponti- 
fìcio. 

8.  /.  Gli  au- 
striaci inse- 
guendo i  napoletani  passano  il  Tronto. 

O,  ma.  L'arciduca  Giov.  Batt.  lascia  Ve- 
nezia ])er  la  Lombardia:  e  sosta  a  Pa- 
dova, liove  è  solennemente  ricevuto. 

—  Spoleto  è  occujìato  dalle  truppe  austro- 
toscane. 

10,  me.  Pio  VII  da  Savona  recasi  al  San- 
tuario della  Madonna  della  Misericordia 
ad  incoronarvi  quella  13.  V.,  seguilo  dal  re 
Vittorio  Emanuele,  dal  principe  di  Cari- 
gnano,  dalla  duchessa  di  Modena,  dall'ex- 
regina  d'Etruria,  da  cardinali   e  prelati. 

—  Sfratto  dai  ducati  di  Parma,  Piacenza 
e  Guastalla  di  tutti  i  forastieri  (cioè  non 
nativi  dei  ducati,  o  non  oriundi  per  parte 
di  padre)  stabilitisi  nei  ducati  dopo  il  9 
ottobre  1802. 

—  Proclama  da  Ferentino  del  generale 
austriaco  conte  Nugent  ai  Napoletani. 

11.  g.  Arrivato  ieri  sera  alle  9  pom.,  è  in 
Verona,  proveniente  da  Legnago,  l'arci- 
duca Giovanni,  legato  imperiale.  Riceve 
le  autorità  a  palazzo  Canossa,  e  nel  po- 
meriggio, insieme  a  Carlo  IV  re  di  Spa- 
g^na  e  alla  regina ,  che  trovansi  in  Ve- 
rona, interviene  all'  Arena,  dove  davanti 
ad  immensa  folla  si  da  una  caccia  di  tori. 

- —  Notificazione  del  ministro  di  Stato  dei 
ducati  di  Parma  e  Guastalla  contro  i 
principii  anti-religiosi,  con  dichiarazione 


che  «  le  persone  riconosciute  scandalo- 
samente irreligiose  sono  assolutamente- 
incapaci  di  qualsivoglia  sorta  d'impiego.  >•• 

-  Nella  notte  liattendo  frettolosamente  in 
ritirata,  re  (ìioacchino  jìadrone  ancora, 
di  12  000  uomini  di  fanteria  e  3000  di  ca- 
valleria passa  sotto  Solmona,  e  ritirasi 
incalzato  a  Popoli  dagli  austriaci. 

-  Arriva  da  Vienna  a  Firenze  il  ])rincipe- 
Leopoldo  di  Sicilia  per  raggiungere  le- 
trujipe  austriache  e  con  esse  entrare  in 
Napoli. 

-  In  Genova  la  eelebre  duchessa  di  Galle.* 
interviene  ad  un  ballo  dato  in  suo  onoi-e- 
dai  siunui-i  De   la  l'.ìic  viini  liandiieri.  e. 


Miiìiiilliu  Lii,iì(ita per  V  incoronaziuiie  f'idUi  ii,t  l'in   \'II 

Ivìhi  li.  V.  nel  Santuario  della  Madonna  della  Misericordia  presso  Saroiia. 

(Collezione  Clerici,  Milano.) 

sul  fare  del  giorno,  finito  il  ballo,  parte 
per  Milano. 

12.  V.   Gli  austriaci  occupano  Popoli. 

—  Pio  VII  ritorna  alle  2  pom.  a  Genova  da 
Savona. 

--  I  plenipotenzian  di  tutte  le  potenze  al- 
leale riunite  a  Vienna  in  congresso  con- 
fermano la  loio 
precedente      di  ,  —, 

chiarazione  d  el 
13  marzo  1813 
concernente  N  \- 
poleone,  risalii  > 
sul  trono  impe- 
riale, e  dichiai  i- 
no  guerra  a  1 1  i 
Francia  se  lo  1 1- 
conosce  per  So- 
vrano. 

—  Muore  in  Ci  e 
mona,  di  83  an 
ni,  r  «abate  Enri- 
co Sanclementi, 
dotto   letterato  ed  archeologo. 

13,  s.  Con  imperiale  rescritto  Francesco  I 
innalza  Milano  al  grado  di  città  regia. 

—  Il  commodoro  inglese  Campbell  col  va- 
scello Trentendous  la  fregata  Alcnieue 
e  la  scialuppa  Pairidge  entrato  nella 
baia  di    Napoli   fino   ilal   26  aprile,   mi- 


.\^-f\ 


Enrico  Sanclementi. 


j  Medaglie 

j        per  il  giuramento  di  fedeltà  del  Regno  Lombardo-Veneto. 

i  Venezia  7  e  Milano  15  maggio  1815 


Modulo  gì  cni'/ej  Mi/ano 


Moduìo  medio;  Venezia 


Modulo  piccoìo;  Mi/ano 


Queste  medaglie  (tutte  comuni)  incise  da  L.  Jlanfredini,  nella  zecca  di  Milano,  fu- 
rono coniate  in  oro,  argento  e  bronzo,  e  nei  tre  diversi  moduli,  così  per  Venezia  come 
per  Milano,  solo  mutandosi  nella  epigrafe  del  verso  il  nome  della  città  e  la  data 
del  giuramento;  e  delle  piccole  in  argento  ne  furono  buttate,  in  Venezia  e  in  Milano, 
alla  folla  dall' arcid.  Giovanni,  nei  giorni  rispettivamente  7  e  lo  maggio  1815,  nei 
quali  la  cerimonia  fu  compiuta;  essendo  considerate  tali  piccole  medaglie  anclie 
come  monete  pel  loro  valore  intrinseco  di  lire  una  austriache. 


—    I  t.)   — 
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naccia  formalmente  di  bombardare  la 
città.  Il  pi'iiicipe  di  Cariati  mandato  im- 
mediatamente jiarlamentario  dalla  re- 
gina reii-genle.  stipula  c^l  comandante 
inglese  la  cessione  dei  due  vascelli  di 
linea  napoletani,  degli  arsenali  navali,  e 
di  un  vascello  di  linea  in  costruzione. 
Il   comandante   inirlese    impeg-nasi  a  te 


nobiltà  antica  e  nuova;  conservaaione 
del  g'rado;  onori  e  i)ensioni  a  tutti,  i  oii- 
litari  napoletani,  nativi  del  regno,  chs 
1> resteranno  giuramento  a  Ferdinando  IV 
—  Incontrata  dal  duca  Francesco  lino  a 
Novara,  rientra  solennemente  in  Modena, 
proveniente  da  Genova  la  duchessa  Ma- 
ria Beatrice. 


nere  a   disposizione  'Iella   regina  Caro-    —  Muore  in  Bologna  a  75   anni   Giacoma 

..  .      .  Alessandro  Calvi,  biion  pittore,  letterato, 

poeta.  ,.-r 


lina  nel  porto  di  Napoli  una  nave  inglese 

—  Decreto  dell'imperatore  d'Austria  che 
stabilisce  l'amministrazione  provvisoria 
austriaca  nei  dipartimenti  del  Metauru. 
del  Musone  e  ilei  Tronto. 

—  Re  Vittorio  Emanuele  I  approva  il  re- 
golamento per  le  materie  civili  e  crimi- 
nali nel  ducato  di  Genova. 

14.  Jj.  Alle  3  punì,  il  cannone  annunzia  ai 
milanesi  l'ingresso  per  Porta  Orientale 
(Venezia»  dell'arciduca  Giovanni,  legato 
imperiale,  accompagnato  dal  feld  mare- 
sciallo Bellegarde  e'corteggiato  da  nume- 
rosi generali  ed  ufficiali. 

—  Arriva  a  Roma  il  jH-incipe  Leopoldo  ili 
Sicilia,  e  scende  a  palazzo  Farnese  dove 
già  è  innalzato  lo  stemma  reale  borbo- 
nico. I  baroni  Caprara  di  Velletri  offrono 
al  principe  uno  storione  di  cento  ses- 
santa libbre  pescato  lo  stesso  giorno 
nel  Tevere. 

—  Alle  -S  |n)iii.  arriva 
a  Milano  da  Geno- 
va la  famosa  prin- 
cipessa di  Galles,  e 
scende  a  palazzo 
Carcano  in  stra- 
done di  S.  .angelo 
(ora  Porta  Nuova'. 

—  E'  sciolto  in  Pa- 
lermo il  parlamen- 
to siciliano  del 
1814,  incapace  a 
conservare  od  a 
migliorare  la  co- 
stituzione e  I  a  re- 
golare le  finanze 
del  regno. 

15,  /.  In  Milano  so- 
lenne cerimonia 
deiroma',;gio  e  del 
giuramento  delle 
Provincie  lombar- 
de del  regno  Lom- 
bardo-Veneto. 

—  Proclama  da  Sul- 
mona del  tenente 
maresciallo  Bian- 
chi ai  napoletani 
promettendo    che 

nessuno  sarà  inf[uisito  per  le  opinioni 
politiche  manifestate  ini)assato;  le  ven- 
dite dei  beni  dello  stato  saranno  man- 
tenute; il  debito  pubblico  g-aranlito  nel 


Gaeta/io  Mai'i 


Iiìipi'unta  ili,  cuìu 

del siffiliu  della  Mai-iiiaclelReffìto  di  Napoli 

Slitto  Murai, 

(Collezione  del  d.r  Ratti,  Milano.) 


l«-iy,  ma.-nie. 

Altra  rotta  ri- 
solutiva dei 
n  ap  0  1  etani 
tra  San  Ger- 
mano e  Mi- 
gnano.  bat- 
tuti dagli  au- 
striaci di  Nu- 
gent. 
17,  me.  Muore' 
in  Parigi 
mons.  Gaeta- 
no Marini  (n. 
S.    Arcangelo 

di  Romagna  13  die.  1742)  insigne  paleo- 
grafo, archeologo  eruditissimo. 
—  Ferdinando  di  Borbone  parte  da  Pa- 
lermo alle  4  poni, 
a  bordo  del  va- 
scello inglese  tJie 
Qiieen,  diretto  a 
Milazzo. 

—  Ampolloso  procla- 
ma, ineno  di  pi'r- 
messe,  diretto  di 
re  Gioacchino  ai 
Napoletani  datato 
da  S.  Leucio. 

is.  g.  Re  Murat  rien- 
tra a  Napoli  ac- 
colto clamorosa- 
mente dai  suoi  fau- 
tori e  devoti,  e  fa 
pubblicare  la  tar- 
diva   costituzione. 

—  Pio  VII  nella  mat- 
tina lascia  Geno- 
va, inconirato,  .a 
Camiio  Morone  dal 
marchese  D"  .\ze- 
^1)0.  inviato  di  re 
Vittorio  Emanuele 
I,  al  cui  invito 
aderendo,  il  pai)a 
dirigesi  verso  To- 
rino; arvestandosi 
brevemente  a  No- 


vi, e  pernottando  ad  Alessandria. 
1».  V.   Solenne  ingresso  di  Ferdinando  di 

Borbone,  per   via   di    terra  da  Milazzo, 

a  Messina, 
l'attuale    suo    stato;  amnistia   assoluta    —   Pio  VII   proveniente    da    Alessandria, 
senza  nessuna  eccezione  0  restrizione  ;  di-        sosta  brevemente  ad  .Asti,  e  verso   sera, 
ritto  di  02:ni  napoletano  agl'impieghi  civili        giunge   a  Moncalieri  incontratovi  solen- 
e  militari;  conservazione  dei  diritti  della        nemente  ilal  re  Vittorio  Emanuele  I, nella. 
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cui  carrozza  sale  il  pontefice,  ed  en- 
trambi arrivano  a  Torino  fra  straordi- 
naria illuminazione  e  con  grande  cor- 
teggio, e  scendono  al  palazzo  reale. 
80,  s.  A  Gasalanza  il  gen.  napoletano  Ca- 
rascosa  per  se  e  per  ciò  che  resta  del- 
l' esercito  napoletano  conviene  col  te- 
nente  maresciallo   austriaco   Bianchi   e 


—  La  regina  Carolina  è  condotta  nella  mat- 
tina coi  gen.  Macdonald  e  Livron  e  coi 
ministri  Zurlo  e  Morbourg  a  bordo  della 
fregata  inglese  Tremendoits,  dove  essa 
ha  poi  uncolloquio  col  tenente  generale 
Neipperg. 

21  .  D.  L'  armata  austriaca  di  Bianchi 
entra  a  Capua  dove  è  scoppiato  tumulto 


^. 


% 


^. 


■>  -      Leopoldo  di  Borbone,  principe  di  Salerno. 
Guglielmo  Moiyhen  disegnò  ed  incise.  —  {Collezione  Coniandini.) 


(51 


_^' 


con  lord  Burghersh.  plenipotenziario  in- 
glese, la  cessione  di  tutto  il  regno  di 
Napoli  (meno  Pescara.  Ancona  e  Gaeta, 
fuori  della  sua  giurisdizione). 

-  Il  principe  Leopoldo  di  Napoli  arriva  al 
quartiere  generale  austriaco  di  Teano  e 
prende  possesso  del  regno  di  Napoli  in 
nome  di  suo  padre.  Ferdinando  IV. 

-  Su  sciabecco  dell'isola  d'Elba  hanno  la- 
sciato Napoli  nella  notte  re  Murat  ed  i 
generali  suoi  ministri  Pignatelli ,  Ma- 
nhés  e  Croussi,  ed  altre  persone  di  corte. 


per  opera  dei  soldati  napoletani  e  di  iio- 
polaccio  borbonico  contro  gli  ufficiali  V>d 
i  ministri  di   Murat. 

-  In  Napoli  il  popolo  mette  coccarda 
borbonica,  e  tumultua;  sbarcano  300 
sollati  inglesi,  e  la  sera  entrano  alcuni 
soldati  austriaci. 

-  Nel  solenne  trasporto  della  Santa  Sin- 
done a  palazzo  >Ladama  in  Torino  le 
aste  del  baldacchino  sotto  cui  è  il  papa 
sono  rette,  fra  altri,  dal  re  Vittorio  Ema- 
nuele I  in  persona  e  da  Carlo   Albert». 


TABELLA 

DEI  PREZZI  DEGÙ  lA'FRASCRlTTI  GRANI 

'Notificati  mila  Comune  dì  Milano  nella  settimana 
scaduta  col  fiottìo  <Z^  ^t:^^     /^'^ 


ì  €^^^4^^       / 


Dalla  Ragionateria  Municipale  li 


l prezzi  dei  grani  il  20  maggio  7S15  in  Milano, 

espressi  in  lire  milanesi  (=  0,7iJ  italiane)  per  mof/gio  milaneie  {=  ett.  1,424.) 

( Colle . ione  Comandili i.) 
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83, /.  L'avanu'uariia  austriaca,  col  principe  ;  24,  me.  Pio  VII  in  Parma  visita  il  con- 
LeopolJo  di  Borbone,  entra  in  Napoli,    j      vento  di  s    Orsola,   intrattieusi   partico- 

—  Alle  9  ant  sbarcano  a  Juan  dalla  fregata  |  larmente  con  Maria  .\ntonia  infanta  di 
Driade  proveniente  da  Napoli  il  cardi-  j  Spagna,  unica  figlia  superstite  del  de- 
naie Fesch.  Gerùlamo  Bonaparte  e  lua- 1  funto  ultimo  duca  di  Parma  Ferdinando  I, 
dama  madre.  '      i^'i  ritiratasi  per  vocazione;  riceve  gran 


Biglietto  d'imito  a  rappresentazione  ia   un    Teatro  privato  a  ìlilann. 
t Dall' ing.   Clerici.) 


83.  ma.  Napoli   è  interamente   occupata 
dagli  austriaci. 


Medaglietta  austriaca  per  V  occupazione 

di  Napoli. 

(Argento;  collezione  Ratti.  Milano.) 

-Alle  9.30pom.  da  Piacenza  arriva  a  Parma 
solennemente  accolto  Pio  VII.  Piove  di- 
rottamente. Il  papa  va  a  smontare  al 
paluzziiìo.  da  una  delle  cui  loggie  bene- 
dice la  folla. 


numero  di  persone;  e  alle  1.45  parte 
per  Modena,  dove  arriva  nel  pomeriggio, 
incontrato  solennemente  fuori  città  dal 
duca  a  cavallo. 

—  Proclama  del  tenente  maresciallo  au- 
striaco Bianchi  che.  per  un  riguardo  agli 
eserciti  delle  alte  potenze  alleate  che 
hanno  terminata  la  guerra  contro  il  re 
Gioacchino,  dichiara  abolita  la  medaglia 
muratiana  indicante  <■  onore  e  fedeltà 
(V.  pag.  75S)  dei  soldati  napoletani  verso 
un  capo  che  non  esiste  più.  » 

20-3I-a'4-24,  s.  me.  Proclami  da  Messina 
di  Ferdinando  <li  Borbone  ai  popoli  del 
regno  di  Napoli  perchè  tutto  proceda 
tranquillamente  per  il  suo  ristabilimento 
sul  trono. 

35.  g.  .\lle  2.15  poni,  arriva  a  Torino  in 
forma  privata  l'arciduca  d'Austria  Gio- 
vanni, legato  imperiale,  scende  a  palazzo 
reale  e  pranza  col  re. 


CESARE  RADICATI 

CO:CTE    DI     EROSOLO 

VICARIO  ,     E    60VR'  INTENDEKTE    CEKE:a.LE    DJ     POLITICA  ,    E     PULIZIA 

DELLA   PRESENTE    CITTA*,     SCOI     BORGHI  ,    E    TERKITOWO 

PER  S.  &   a.   M. 


'oTra  r  instanza  di  qucst'  111.°"  Città  ,   in  seguito  a  convoca 


dell'Amministrazione  della  medesima,  delli      '//e.riù  /f///t^fr/ì 


7' 

^nrr^tnàr)JÌ0^i^u!^    si^  ^precetto    O^/j'/^'T tyf^^^^ 


/ ^/'f^fy'f/''^  Jl^'jW^^) 


a  presentarsi  personalmente    ^//»/V$('/*»->^y..^2^''<?  W^*? 


nanti  questo  Re^io  Govecm)  nel 


giorno  di 


ed  alle  ore 


3/y. 


orno  nel  giorno  ai  iuou/oez^o  2^-  forrenZz^ 


nella  qualità  di  soldato  nel  Reggimento  Pronnciale  di  Torino,      ^  ^ 
ove  si  ritroverà  il  sig.  Deputato   di  detta  Città  ,  sotto  pena, 
in  caso  di  renitenza  ,  d'  anni  due  di  catena  riguardo  al  no- 


t 

minato,  e  di  scudi  venticinque  d  oro  alla  famiglia,  portati    "§v 
dal  Regio  editto  4  marzo  1757.  Torino  li   To-  /^^^'^/ ^/i'--    ^S 


qLu 


'J(Jt,>T>    C> 


Invito  aììe  armi  nel  Hegijimeiito  Piovinciaìe  di   Torino,  IS 15. 
(Cuìlezione  Comaniiini.) 
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—  La  fregata  inglese  Tretnendùus  con  a 
bordo  r  ex-regina  Carolina  Murat  salpa 
da  Napoli  per  Gaeta  a  pi'en>lervi  i  (ijrli 
della  regina,  per  portarli  tutti  a  Trieste. 

—  Da  sciabecco  elbano  (e.  20  niagqin\ 
sbarcano  a  Cannes  i  ministri  napoletani 
di  Murat,  gen.  Pignatelli.  gen.  Manhés, 
Croussi,  e  verso  le  10  ili  sera  sbarc/i 
r  ex-re  Murat,  che  fa  partire  una  staf- 
fetta per  Parigi. 

—  Pio  V  II  seguito  dal  duca  Francesco  IV 
e  dalla  duchessa  Maria  Beatrice  di  Sa- 
voia, accompagna  la  processione  del 
Corpus  Domiin  in  ^lodena  per  il  circon- 
dario della  parrocchia  della  cattedrale. 

-^  Muore  Domenico  Puccini  di  Lucca   (n. 

1771)  buon  compositore  di  musica, 
se,  t'.  La  commissione  speciale  dei  ducali 

di  Parma  condanna  a  gravi  pene  (23,  5. 

1  anno  di  lavori  forzati)  uomini  e  donne 

compromessi  nella  sommossa  di  Colorno 

(t).  2  niarjciin). 

—  Pio  VII  accompagnato  dal  duca  e  dalla 
duchessa  visita  in  Modena  il  convento 
delle  salesiane,  protetto  largamente  da 
Francesco  IV  e  più  ancora  da  Maria 
Beatrice  di  Savoia  sua  moglie;  celelu-a 
quindi  la  messa  nella  cappella  della  cjrte 
ducale  presente  tutta  la  corte. 

S7,  s.  Nella  chiesa  ducale  di  s.  Maria  pom- 
posa in  Modena  è  benedetto  lo  stendardo 
della  guardia  d'onore  ducale.  (  !'.  n.  761.) 

—  Pio  VII  parte  alle  2  poni,  da  Modena 
per  la  via  di  Pistoia. 

—  Alle  6  ant.  l'arciduca  Giovanni  d'Austria 

?arte  da  Torino  pel  Lago  Maggiore  e  le 
sole  Borromee. 

—  La  giunta  di  governo  presieduta  dal 
cardinale  Della  Somaglia,  fa  arrestare  iu 
Roma  il  card.  Maury.  arcivescovo  di  Pa- 
rigi, e  lo  fa  tradurre  in  Castel  s.  Angelo. 

—  Al  teatro  del  Corso  iu  Bologna  grande 
Euccessj  il  melodramma  serio  ^'àsf ore  e 
Polluce  del  maestro  Felice  Radicati  con 
eccellente  esecuzione  della  Bertinotti  Ra- 
dicati e  del  tenore  Donzelli,  della  San- 
terre  e  del  basso  Placci. 

28,  D.  Pio  VII  arriva  a  Pistoia  dove  per- 
notta. 
SO.  l.  A  sera  Pio  VII  arriva  a  Firenze. 

—  11  presidio  napoletano  della  fortezza  di 
Pescara  arrendesi  agli  austriaci  del  gen. 
Senitzer. 

—  Per  discorsi  contrari  al  ristabilimento 
del  governo  pontificio  e  all'aiuto  austro- 
britannico,  Sono  arrestati  in  Osimo  ,  da 
truppe  austriache  ivi  inviate,  il  podestà, 
il  giudice  di  prima  istanza  e  il  regio 
procuratore,  p";irtitanti  di  Murat. 

So.  ma.  La  fortezza  d'Ancona,  tenuta  dai 
napoletani,  capitola  davanti  al  gen.  au- 
striaco Geppert. 

31,  me.  Parte  da  Milano  per  Venezia  la 
principessa  di  Galles,  che  durante  il  suo 
soggiorno  nella  capitale  lombarda  visitò 
la  scuola  di  |)ittura  del  Bossi  e  la  galle- 
ria d'arte  della  contessa  Calderari-Pino. 


GIUGNO. 


1.  giovedì.  Legni  barbareschi  infestano 
le  sjiiagge  ed  i  porti  di  Pesaro,  Fano,  Si- 
nigaglia:  quivi  predano  e  fanno  schiavi 
un  .51)  marmai. 

—  Arrivano  a  Padova  e  smontano  all'-'V- 
quila  doro  re  Carlo  IV  di  Spagna  con 
sua  moglie,  fiirli  e  seguito. 

—  Nelle  Provincie  Illiriche  entra  in  attività 
da  oggi  il  codice  civile  austriaco. 

—  Ricorrendo  Voltava  del  Corims  Domiììi. 
Pio  VII.  avendo  a  fianco  il  granduc.u 
Ferdinando  III.  segue  la  processione  ai- 
torno  alle  fondamenta  del  Duomo  di  Fi- 
renze alla  destra  del  gran  duca.  (  V.  p.  SO::.) 

2.  V.  Ari-iva  nel  golfo  di  \apoli  la  flotta 
anglo-sicula  con  re  Ferdinando  IV,  chi 
è  a  bordo  dell'inglese  The  (Jiteeii. 

—  Da  Padova  ari'ivano  a  Venezia  a  me*;- 
zodi  il  re  Caldo  IV  di  Spagna  e  famiglia, 
e  vanno  ad  alloggiare  ai  palazzi  Zanobri» 
e  Vendramin  in  S.  Maria  del  Carmine; 
e  la  principessa  di  Galles,  che  scen.l3 
all'  albergo  della  Gran  Brettagna. 

5,  /.  Prigioniero  di  guerra  arriva  a  Bolo- 
gna il  gen.  Gius.   Lechi  dal  napoletano. 

7.  me.  Pio  VII  rientra  stabilmente  in 
Roma  dopo  2  mesi  e  16  giorni  di  poo 
spontaneo  nuovo  pellegrinaggio  aposto- 
lico, incontrato  solennemente  lino  a  Ponte 
Molle. 

—  Ferdinando  IV  sempre  a  bordo  del 
The  Queen  inglese  lascia  il  porto  di 
Baja  e  si  trasferisce  alla  real  villa  della 
Favorita,  d'onde  emana  decreto  richia- 
mante in  nuova  esistenza  1' ordine  reale 
delle  Due  Sicilie. 

—  .\rriva  a  Napoli  l'arcivescovo  cardinale 
Ruffo  Scilla  e  recasi  ad  ossequiare  il  vs 
Ferdinando  IV  alla  Favorita. 

S.  g.  Dalla  fregata  inglese  Tremendous 
arrivata  nel  porto  di  Trieste  nella  notte 
dal  6  al  7,  scende  a  terra  l' ex-regina  Ca- 
rolina Murat  coi  figli  e  seguilo. 

—  In  Carmaguola  sono  benedette  tre  ban- 
diere donale  dal  re  Vitt.  Em.  I  al  rico- 
stituito reggimento  Cavai  leggieri  di  Pie- 
monte, proveniente  da  Saluzzo  e  diretta 
a  Moncalieri. 

O.  r.  Atto  finale  del  congresso  europeo 
di  Vienna  regolante  definitivamente  la 
sistemazione  dell'Europa  e  specialmente 
dell'Italia,  suddivisa  in  Regno  Lombar- 
do-Veneto. Regno  di  Sardegna,  Regno  di 
Napoli  e  di  Sicilia,  Granducato  di  To- 
scana. Ducato  di  Parma,  Piacenza  e 
Guastalla,  ducato  di  Modena,  Mirandola, 
ducato  di  -Massa  e  Carrara,  ducato  di  Luc- 
ca. Stati  della  Chiesa,  Rep  di  S.  Marino. 

11.  D.  La  principessa  di  Galles  parte  da 
Venezia  per  Ferrara  e  Bologna. 

Vi.  l.  Convenzione  fi-a  l'Austria  ed  il  re 
Ferdinando  IV  di  Napoli,  che  impegnasi 
a  non  permettere  alcun  mutamento  nell  ) 
stato  che  non  si  accordasse  tanto  con 
le  antiche  istituzioni  monarchiche  quan- 


e:  ==  I 


—  SO.J  — 


LE   TRUPPE   AUSTRIACHE    IN   NAPOLI   SFILAK 
{Stampa  a  colori,  del  temjio,  puhbficatn  a  Vienna  dall'  Aviaria  su  disegni  otiginali.  — 
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to  coi  principii  adottati  dall'  imperatore 
d'  Austria  per  il  governo  dei  suoi  stati 
italiani. 

—  I  reali  di  Spa- 
gna da  Venezia 
recansi  per  alcu- 
ni giorni  nella 
reale  villa  di 
Strà. 

1 1  .  tue.  Protesta 
latina  del  papa, 
lirmata  dal  car- 
dinale Gonsalvi, 
alle  alte  ])uten- 
ze  perche  non 
furono  dati  alla 
santa  sede  Avi- 
gnone, il  Venosi- 
110  e  la  parte  del 
Ferrarese  sulla 
sinistra   del  Po. 

—  Il  generale  fran- 
cese Souchet  en- 
tra nella  Savoia 
regia  e  si  spin- 
ge fino  a  Mal- 
taverne  e  Tour- 
non. 

15 .  a.  Muore  in 
Adria  Giambat- 
tista Armaiii  (n. 
Venezia  14  mar- 
zo ITtìS)  poeta 
est  emporaneo, 
scrittore  di  tra- 
gedie, liberale. 

—  Torino  è  at- 
traversata da 
numerose  truppe 
austriache  sfi- 
lanti davanti  a 
re  Vittoi-io  Ema- 
nuele I. 

—  1   francesi   co- 
minciano le  osti- 
lità in  Savoia,  respingendo    la    fanteria 
piemontese  da  s.  Pietro  d'Albigny  alla 
Roche  Cherin. 

—  Proveniente  da  Ferrara  e  Bologna  ri- 
torna a  Jlilano  la  principessa  di  Galles. 

17.  s.  Forti  truppe  austriache  passano  il 
Sempione. 

—  Ingresso  solenne  di  Ferdinando  di  Bor- 
bone da  Portici  in  Napoli,  in  mezzo  alle 
truppe  austriache  ed  inglesi.  Dopo  avere 
assistito  al  Te  Deiitn  nella  capiiella  del 
]ialazzo  reale,  il  re  affacciasi  al  bal- 
cone della  reggia  per  vedere  sfilare  le 
truppe  austriache  e  britanniche  (  V.  pag. 
804-805.) 

IS.  D.  Nel  Duomo  di  Milano  e  nelle  chiese 
di  S.  Marco,  S.  Stefano  e  S.  Lorenzo,  dopo 
le  funzioni  del  culto  fanno  atto  di  fedele 
sudditanza  prescritto  dalla  sovrana  pa- 
tente 8  aprile  i  non-possidenli  della  città. 

—  Truppe  austriache  sono  al  S.  Bernardo 
(V.  pag.  809.) 


18  15  GIUGNO 

■   Battaglia  di  Waterloo  o  della  Belle  Al- 
liance.  lungamente  disputata  e  perduta 


Stemma  del  regno  delle  due  Sicilie.  —  1S15. 
[D  t  una  stampa  del  tempo.  Archivio  Araldico  yt  VaU ardi,  Iftiono.) 

da  Napoleone,  vinta  da  Welliiutoa  o  da 
Blucher,  e  de- 
cisiva della 
sorte  di  Na- 
poleone. (Vedi 
ptig.  807.) 

1».  ì.  In  Torino, 
riboccante  di 
trujipe  austria- 
che arriva  nel- 
la notte  il  co- 
mandante in 
capo  barone 
Frimont. 

•4«.  via.  Ferdi-  ■ 
nando  IV  con- 
ferisce al  te- 
nente mare- 
sciallo austria- 
co Bianchi  il 
titolo  di  duca 
di  Casalanza  col   reddito  annuo  di  900 


Federico  Bianchi. 


—  SO'J 


64 


GIUGNO 


1815 


GIUGNO 


ducati  e  la  gran  croce  dell'ordine  di  s. 
Ferdinando  ,  scrivendogli  una  lettera  a- 
pologetica  per  T  opera  di  lui  nella  resti- 
tuzione dei  Borboni  sul   trono  di  Napoli. 

—  Reduci  dalla  campagna  di  Napoli,  sbar- 
cano a  Livorno  festeggiate  le  truppe  to- 
scane (2500  uomini.) 

21,  me.  Gli  austriaci  respingono  i  francesi 
a  Meillerie  e  lino  ad  Evian. 

—  Francesco  IV  duca  di  Modena  'visita 
Concordia  e  le  arginature  di  Secchia. 

2a.  g.  Napoleone,  ritornato  la  sera  del  21, 
in  ritirata,  a  Parigi,  dichiara  alla  camera 
dei  Pari  di  abdicare  in  favore  del  tiglio. 

!8.'J,  v.  La  camera  francese  dei  rappresen- 
tanti accetta  T  abdicazione  di  Napoleone 
e  ne  riconosce  il  figlio  per  imperatore 
sotto  il  nome  di  Napoleone  II;  come  tale 
è  proclamato;  e  costituiscesi  un  governo 
provvisorio. 

—  In  Torino  il  nuovo  ministro  plenipo- 
tenziario austriaco  principe  di  Starhem- 
berg.  presenta  le  proprie  credenziali  al 
re  Vittorio  Emanuele  I. 

24-'.S5.  s.I>.  Il  corpo  austriaco  del  tenente 
maresciallo  Bubna  passa  il  Moncenisio: 
i  francesi  sono  sloggiati  dal  Piccolo  s. 
Bernardo. 

87.  ma.  Alle  4  del  mattino  il  prinpipe  Ko- 
slofl'ski, inviato  straordinario  russo  presso 
il  re  di  Sarilegna,  comunica  ufficialmente 
al  conte  di  Vallesa,  ministro  degli  esteri 
sardo,  un  bollettino  spedito  per  espresso 
da  Eidelberga  22,  recante  la  notizia  uilì- 
ciale  della  vi  ttoi-ia  degli  alleati  a  Waterloo. 

—  Arriva  a  Milano  per  staffetta  il  bol- 
lettino stiaoidiiiaiio  stampato  in  Au- 
gusta, recante  la  notizia  della  sconfitta 
di  Napoleone  a  Waterloo. 

—  Un  editto  del  re  di  Sardegna  ordina 
l'uscita  entro  venti  giorni  dal  regno  a 
tutti  i  francesi  introdottisi  negli  stati 
sardi  dopo  il  1792. 

28,  Mie.  Gli  austriaci  del  gen.  Trenk  e  i  pie- 
montesi di  Andezène  respingono  i  fran- 
cesi da  Conflans  e  da  l'Hopital.  Nel  com- 
battimento distinguonsi  dei  piemontesi  i 
tenenti  De  Bres  e  Roberti,  i  maggiori 
Castelmonte  e  Raimondi,  il  capitano 
Favenges,  i  tenenti  Torre,  Bussi  e  Gar- 
ruli. Gli  austriaci  del  generale  Frimont 
fanno  sgomberare  ai  francesi  tutta  la 
valle  dell' Arve  ed  il  passaggio  presso 
Bonneville. 

—  Armistizio  di  Argentine  fra  il  generale 
austriaco  Bubna  e  il  generale  francese 
Curial  per  sospendere  le  ostilità  sulla  li- 
nea dalla  Rochette,  a  Bonneville  ed  An- 
necy. 

^  Giovanni  Rosali,  mugnaio  di  Coenzo,  è 
condannato  dalla  commissione  speciale 
straordinaria  di  Parma  alla  perdita  to- 
tale di  una  grossa  partila  di  grano  e 
granoturco  statogli  sequestrato  e  che  egli 
cercava  di  portare  nello  stato  modenese, 
malgrado  il  divieto  di  esportazione;  or- 
dinandosi la  divisione  del  grano  seque- 


strato  per  metà   ai   sequestranti    e  per 
metà  ai  poveri  del  comune  di  Coenzo. 

—  Il  ministro  della  guerra  del  regno  di 
Napoli  è  autorizzato  a  creare  commis- 
sioni militari  in  quelle  provincie  dove 
i  ministri  della  giustizia  e  della  polizia 
generale  crederanno  necessario  per  la 
conservazione  del  buon  ordine. 

—  Il  fiorentino  Domenico  Sestini  è  nomi- 
nato professore  onorario  nell'università 
di  Pisa  e  regio  antiquario  di  Toscana. 

3»,  g.  In  Parma  riprendono  solennemente 
l'abito  religioso  i  minori  riformati  di  S. 
Francesco  nella  loro  chiesa  di  S.  Pietro 
d'Alcantara. 

—  Per  la  festa  degli  apostoli  Pietro  e 
Paolo,  Pio  VII  in  Roma  distribuisce  la 
medaglia  annuale,  ricordante  la  corona- 
zione della  Madonna  presso  Savona  (v. 
pag.  794.) 

—  Provenienti  da  Napoli  sbarcano  a  Li- 
vorno 8000  austriaci. 

—  Napoleone  parte  da  Parigi. 

LUGLIO. 

1,  sabato.  Pio  VII  riceve  di  sera,  in  par- 
ticolare udienza  al  Quirinale  il  barone 
Flaminio  Baralelli  di  Ferrara  noto  agente 
d'affari   politici,  confidente  austriaco. 

—  Nei  circoli  di  Gorizia,  Istria  e  Fiume, 
nel  Tirolo  e  Voralberg  entra  in  attività 
da  oggi  il  codice  civile  austriaco. 

—  In  Genova  dal  cantiere  della  Darsena 
è  lanciata  in  mare  una  nuova  mezza 
galea  sarda  denominata  Beatrice. 

1-x,  s.-B.  Saccheggio  di  forni  in  Milano 
causa  la  carestia.  Il  grano  a  L.  61  e  il 
riso  a  110  il  moggio. 

3,  D.  I  Francesi  sono  respinti  dagli  au- 
striaci alle  Rousses  sul  Giura;  e  passano 
sulla  destra  del  Rodano. 

—  La  nobiltà  milanese  ha  raccolte  a  que- 
sta data  lire  milanesi  4425,10  da  distri- 
buirsi ai  militari  austriaci  feriti  appar- 
tenenti all'armala  d'Italia. 

3,  /.  Gli  austriaci  prendono  ai  francesi 
un  fortino  sulla  strada  del  Forte  della 
Chiusa  ed  avvicinausi  al  forte. 

—  Muore  a  Cremona  Giovanni  Redaelli 
(n.  1785)  poeta  eccellente. 

4.  ma.  L' avanguardia  piemontese  del  gen. 
GifTlenga  è  in  ricognizione  sotto  Grenoble. 

—  Ingresso  delle  armate  alleate  in  Parigi. 

5.  me.  Editto  papale,  firmato  dal  card_. 
Consalvi,  promettente  alle  popolazioni 
oblio  del  passato;  garanlimento  dei  beni 
nazionali  acquistati;  del  debito  pubblico 
e  delle    pensioni  eccles.,  civili,  militari. 

6,  g.  Da  Carouge  il  gen.  austriaco  Fri- 
mont nel  momento  di  varcare  il  Rodano 
con  la  propria  armata  austriaca,  scrive  al 
re  di  Sardegna  congedandosi  e  rallegran- 
dosi di  avere  in  così  breve  tempo  sgom- 
brata la  Savoja  dagl'invasori  francesi, 
con  l'efficace  concorso  delle  truppe  sarde. 

—  Gli  austro-sardi   coa:iandati   dal   conte 
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Della  Torre  attaccano  Grenoble,  e  na 
prendono  i  sobborg-hi,  le  opere  esteriori 
ed  i  contonii  alla  sinistra  dell'Isère.  Di- 
slinguonsi  il  magg'iur  g'enerale  Gifflenga. 
i  colonnelli  BossoTinu.  Piano,  il  capitaiiu 
Operti.  i  lenenti  CoUeg'no  ed  Oniodei.  il 
tenente  di  cavalleria  Lisi  e  il  sottute- 
neute  Cavasela  dei  carabinieri  reali.  I 
piemontesi  hanno  93  feriti  e  29  morti. 

—  Capitolazione  del  forte  delle  Grotte  di 
fronte  alle  intimazioni  del  tenente  ma- 
resciallo Biibna. 

7.  V.  Alle  7  ant.  gli  austriaci  del  gen. 
Frimont  prendono  il  forte  della  Chiusa 
facendone  pri^iuniera  la  guarnigione. 

—  Re  Vittorio  Emanuele  f  conferisce  il 
collare  dell'Annunziata  al  generale  in- 
glese lord  .A.rturo  Wellington,  principe 
di  Waterloo. 

S.  s.  Alle  i  pom.  Napoleone  esce  da  Ro- 
chefort  sale  a  Fouvas  iu  una  lancia  e 
va  a  bordo  della  fregata  Facile  che  do- 
vrebbe trasportarlo  in  America.  Gli  equi- 
paggi gridano  tre  volte:  viva  Vimpt-ru- 
tore!  Kgli  li  fa  tacere.  Al  largo  undici 
vascelli  inglesi  bloccano  Rochefort  e  ren- 
dono impossibile  ogni  uscita  dal  porto. 

—  Luigi  XVIII  rientra  definitivamente  in 
Parigi. 

—  Violentissima  grandinata  ad  Alassio. 
9 ,  1>.   Le   truppe   sarde   comandate   dal 

gen.  Osasco  passano  a  Nizza  il  ponte 
sul  Varo,  ed  L'Ccu|)ano  il  villaggio  di  S. 
Vincenzo,  in  seguito  ad  armistizio ,  sti- 
pulato per  8  giurni,  su  richiesta  del  ma- 
resciallo Brune. 

—  Nell'imminenza  di  un  attacco  da  parte 
degli  austro-sardi  la  piazza  di  Grenoble 
capitola;  e  alle  6  pom.  il  magg.  gen.  Gif- 
flenga  entra  con  le  projirie  truppe  nella 
città. 

—  A  mezzodì  nella  cattedrale  di  Milano,  pre- 
senti il  feld-maresciallo  ili  Bellegarde. 
tutte  le  autorità  ed  ufliciali  rappresen- 
tanze, solenne  Te  £>i'ii>h  in  rendimento 
di  grazie  per  le  decisive  vittorie  degli 
alleati  su  ^lurat  e  su  Napoleone.  Straor- 
dinarie largizioni  ai  poveri;  gran  ban- 
chetto presso  il  co.  di  Bellegarde;  se- 
rata di  gala  alla  Scala. 

10,  l.  Pij  VII  tiene  in  Quirinale  conci- 
storo segreto  e  provvede  a  varie  chiese. 

11,  tna.  Convenzione  fra  il  maresciallo 
francese  Suchet  e  il  generale  austriaco 
Frimont  per  una  sospensione  d'armi  fra 
l'esercito  francese  dello  Alpi  egli  eser- 
citi austriaco  e  piemontese  d'Italia:  con 
sgombero  per  il  17  dei  fi'ancesi  da  Lione. 

1*.  me.  Accom))agnato  dall' aiutante  au- 
striaco Foreslier,  arriva  a  Torino  alle 
6  '/a  pom.  Luciano  Bonaparte  e  scende 
all'albergo  dell'  Univers,  ma  il  coman- 
dante della  piazza  va  n  prenderlo  e  lo 
accompagna  in  decoroso  alloggio  in  Cit- 
tadella. 

13,  g.  Encomi  scritti  dal  maresciallo  Bel- 
legarde al  ministro  degli  esteri  di  Sar- 


degna, conte  di  Vallesa,  per  la  bella. 
condotta  tenuta  dalle  truppe  sarde  al- 
l'assalto  di  Grenoble. 

—  È  istituito  in  Napoli  un  supremo  con- 
siglio di  guerra,  presieduto  dal  principe 
Leo])oldo  e  comprendente,  fra  altri,  i  te- 
nenti generali  D' .ambrosio,  Filangieri, 
Fardella,  Minichini,  ete. 

14.  t'.  Napoleone  passato  dal  di  innanzi  a. 
bordo  del  brik  Èpervier  armato  da  par- 
lamentario nelle  acque  di  Rochefort,  fi 
manovrare  all'alba  verso  il  vascello  in- 
glese Hellefofonte.  comandato  dal  capi- 
tano Maitlant,  che,  vedendo  avvicinarsi 
Bonaparte,  inalbera  bandiera  bianca  ;u 
trinchetto,  e  riceve  a  bordo  Napoleon3 
col  suo  seguito.  (  V.  pag.  813.) 

—  La  divisione  piemontese  del  gen.  Gif- 
flenga  entra  a  Vienna  (Delfinato'). 

15.  s.  Dal  ponte  sul  Varo  oltre  Nizza  la 
tru|)pe  sarde  dei  gen.  iTOsasco  occupano 
Cagnes.  Venca  e  la  linea  del  Loup. 

—  Risoluzione  imperiale  avocante  all'im- 
peratore la  nomina  ai  canonicati  nei  ca- 
pitoli delle  chiese  cattedrali  del  Regno- 
Lombar.lo-Veneto,  e  vietante  che  prò- 
movansi  candiilati  che  non  abbiano  per 
dieci  anni  prestato  lodevoli  servigi  nella, 
cura  delle  anime. 

—  Sono  aperte  al  pubblico  in  Milano  le 
sale  di  Brera  per  l'annuale  esposizione 
dei  grandi  concorsi  artistici  di  pittura, 
scoltura,  incisione  ed  ornato. 

16.  D.  Una  deputazione  realista  francese 
da  Grasse  va  a  Nizza  al  assicurare  il 
gen.  sardo  d'Osasco  dei  buoni  sentimenti- 
della  popolazione  ed  a  chiedergli  presidio. 

—  Le  Provincie  delle  tre  Legazioni,  delle 
^Larche,  di  Benevento  e  di  Pontecorvo 
cominciano  ad  essere  evacuate  dagli  au- 
striaci e  consegnate  ai  legati  del  Papa. 

—  Da  Rochefort  fa  vela  per  L Inghilterra, 
il  BeUerofonte,  avente  a  bordo  Napo- 
leone postosi,  con  lettera  al  Principe 
Reggente,  sotto  la  protezione  delle  leggi 
inglesi. 

17.  /.  Preliminari  di  contratto  per  la  ven- 
dita tlella  Villa  del  Garrovo  sul  lago  di 
Como,  dalla  contessa  Calderari  Pino  alla. 
principessa  di  Galles,  per  7500  luigi  di 
Francia,  compresi  due  casini  in  Borgo- 
Vico  di  Como;  procuratori  delle  parti 
r  arch.  Gaetano  Ratti  per  la  contessa 
Calderari  Pino  e  Alessandro  Volta  per 
la  principessa  di  Galles. 

—  I  duchi  di  Modena  recansi  a  villeggiare 
nel  loro  castello  allodiale  del  Cattalo 
tColli  Euganei.) 

18.  ma.  Proclama  da  Bologna  del  gen. 
Steffanini,  governatore  civile  e  militare 
austriaco  delle  tre  Leo;azioni,  annun- 
ziante  la  restituzione  di  queste  al  go- 
verno pontificio  di  Pio  VII.  e  per  esso 
ai  monsignori  Giustiniani,  Pacca  eBer- 
netti.  In  Bologna  feste  religiose  e  popo- 
lari di  circostanza.  (  V.  pag.  H1.5.) 

19.  we.  Corsa  di  cavalli  sciolti  (barberi) 
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in  Modena  per  festegsriarel'  anniversario 
del  ritorno  di  Casa  d'EsU: 

—  È  pubblicata  in  Milanol  '  Imperiale  Pa- 
tente 20  aprile  promulg'ante  nel  Lom- 
bardo-Veneto le  disposizioni  del  Codice 
Civile  regolanti  l' istituto  del  matrimo- 
nio (in  contraddizione  col  codice  Napo- 
leone che  consentiva  il  divorzio.) 

—  È  istituita  nell'università  di  Napoli  la 
cattedra  per  l' inse^^naniento  dei  sacri 
canoni,  insegnante  don  Domenico  Sarno. 

—  Nel  ducato  di  Parma  un  draconiano 
decreto  stabilisce  clie  i  comuni  sono  re- 
sponsabili non  solo  del  valore  della  mon- 
tura e  dell' armamento  dei  soldati  diser- 
tori appartenenti  al  comune ,  ma  do- 
vranno sostituire  un  rimpiazzo;  essi  co- 
muni avranno  azione  di  regresso  verso 
i  genitori  dei  disertori;  e  tali  genitori 
se  non  potranno  pagare,  sconteranno 
con  la  prigione;  ed  essi,  e  chiunque  ri- 
ceverà in  casa  un  disertore  sarà  consi- 
derato come  ingaggiatore  per  l'estero  e 
punito  come  tale. 

20.  g.  Tutte  le  milizie  austriache  che  tro- 
vansi  in  Livorno  imbarcansi  per  Nizza. 

21.  V.  In  Parma  nella  chiesa  maggiore, 
benedizione  solenne  delle  tre  bandiere 
del  reggimento  Maria  Luigia. 

—  Feste  in  Torino  per  il  genetliaco  del 
re  Vittorio  Eman.  I.  Per  questa  ricor- 
renza apresi  brillantemente  in  Vercelli 
il  nuovo  teatro. 

22.  s.  Rienti-a  in  Modena  dal  Napoletano 
il  battaglione  Estense. 

—  Lettera  di  felicitazione  di  Pio  VII  a 
Luigi  XVIII  per  il  suo  ritorno  sul  trono. 

—  Un  editto  ogs:i  pubblicato  vuole  ces- 
sata, fra  quindici  giorni,  in  tutta  la  To- 
scana la  circolazione  di  individui  fora- 
stieri  qualificati  cantimbanchi,  ciarla- 
tani, burattinai,  cantastorie,  mostratori 
di  animali,  etc. 

23.  X>.  Te  Deiim  in  Parma  per  le  vittorie 
degli  eserciti  delle  Potenze  alleate,  e 
distribuzione  di   pane   ai   poveri. 

—  Il  Consijlio  di  Stato  svizzero  permette 
in  tutta  l'estensione  del  canton  Ticino 
il  reclutamento,  per  via  d'ingaggio  li- 
bero e  volontario,  per  la  formazione  delle 
otto  compagnie  cantonali  capitolate  per 
formare  il  reggimento  svizzero  cattolico 
al  servizio  del  re  dei  Paesi  Bassi  sotto 
il  comando  del  generale  d'Auf-der-Maur. 

2.'».  ma.  Con  proclainaziotip  da  Ancona 
il  cav.  D.  F.  F.  Dordi,  governatore  prov- 
visorio austriaco  delle  Marche  annunzia 
agli  abitanti  dei  dipartimenti  del  Me- 
tauro,  del  Musone  e  ilei  Tronto  il  loro 
ritorno  sotto  il  Govej-no  Pontificio. 

—  Il  vascello  inglese  Dellerofonte  portante 
a  bordo  Napoleone,  getta  le  ancore  da- 
vanti a  Torbay. 

2«.  »)ie.  Ordine  del  giorno  del  maresciallo 
Neipperg  alle  truppe  parmensi  destinate 
ad  andare  in  Francia. 

—  Il  liellerofonte  avente  a  bordo   Napo- 


leone da  fondo  poco  dopo    mezzodì   nel 
porto  di  Plymouth. 

—  Grande  lesta  ai  bagni  di  San  Giuliano 
(Pisa)  con  intervento  del  granduca  Fer- 
dinando III. 

27.  g.  Con  gli  austriaci  rimettesi  in  mar- 
cia da  Modena  per  la  Francia  il  batta- 
glione Estense. 

—  Con  decreto  dell'imperatore  d'Austria 
da  Parigi  è  ordinata  in  Lombardia  una 
leva  di  6178  uomini  sulle  classi  1315-16. 

—  In  Milano  apresi  in  S.  Marco  una  nuova 
casa  di  lavoro  volontario  pei  poveri. 

28.  V.  .amnistia  emanata  ila  monsignor 
Giustiniani  in  Bologna  per  i  detenuti 
delle  tre  legazioni  condannati  per  reati 
comuni,  esclusi  gl'imputati  di  furto. 

—  Pioggie  dirotte  nell'Alta  Italia. 

20,  s.  Sono  revocati  nel  regno  di  Napoli 
tutti  i  vicari  capitolari  delle  sedi  ve- 
scovili vacanti,  non  liberamente  eletti 
dai  capitoli,  ma  nominati  con  lettere  mi- 
nisteriali sotto  il  passato  regime. 

—  Il  consiglio  comunale  di  Forlì,  a  cele- 
brare il  ristabilimento  del  governo  pon- 
tificio, delibera  che  il  giorno  19  luglio 
d' ogni  anno  si  celebri  messa  solenne 
nella  cattedrale  con  canto  dell'inno  am- 
brosiano, si  sorteggino  quindi  quattro 
doti  di  25  scudi  r  una,  e  segua  una  corsa 
di  barberi.  Delibera  inoltre  l'erezione  di 
condegno  monumento  commemorativo, 
nominata  all'  uopo  una  commissione. 

—  Termometro  sceso  -|-  8  a  Milano. 

30,  D.  Nel  pomeriggio  arrivano  a  Parma 
la  madre  di  Napoleone,  Letizia,  ed  il 
card.  Fesch.  Partono  domattina  perRoma. 

—  Il  reggimento  parmense  Maria  Luigia 
parte  per  la  Francia. 

—  A  Portolongone  (Elba)  presentasi  un 
convoglio  di  trujipe  toscane,  che  sbar- 
cano dojio  che  i  francesi  sonosi  ritirati 
in  Portoferraio  facendo  saltare  all'aria 
il  magazzino  delle  polveri. 

—  L'ex  ministro  di  Napoleone  ed  ora  in- 
viato austriaco  presso  le  corti  di  Parma 
e  Modena,  conte  F.  Marescalchi  arriva 
nella  nativa  Bologna  e  vi  si  ferma. 

—  Durando  dal  18  con-,  le  feste,  ha  luogo 
questa  sera  in  Bologna,  nel  Casino  al 
])alazzo  Lambertini  una  grande  accade- 
mia di  poesia,  e  musica  vocale  edistru- 
inentale,  in  onore  ilei  delegato  aposto- 
lico mons.  Giustiniani,  venuto  a  pren- 
dere possesso  delle  Legazioni  in  nome 
del  papa;  e  Pietro  Giordani  pronunzia 
un'  orazione  di  circostanza. 

—  Guastata  il  di  25  dalla  pioggia,  ripe- 
tesi  questa  sera  in  Ancona  straordina- 
ria illuminazione  per  il  ritorno  delle 
Marche  sotto  il  dominio  del  papa. 

—  Sanguinoso  conflitto  a  Cesena  fra  ex- 
guarJie  nazionali  disciolte  dal  governa- 
tore pontificio  e  nuove  guardie  urbane 
da  lui  scelte. 

31.  l.  Le  truppe  toscane  sono  padrone  di 
tutti  i  punti  dell'isola  d'Elba,  tranne  di 


Medaglie  pontificie 

commemoranti  la  restituzione  alla  Chiesa 

delle  Legazioni,  Marche,  Umbria,  Benevento  e  Pontecorvo 


Incisa  da  F.  Brandt;  zecca  di  Roma;  e  distrihuita  come  medaglia  animale 
il  29  giugno  1816. 


Incisa  da  L.  Pasinati  ;  zecca  di  Roma 


(Collezioni  Mattai  e  Clerici,  Milano.) 
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Porloferraio  tenuto  dai  francesi,  coi  quali 
stipulasi  sospensione  d'armi. 

—  I  decorati  della  Corona  di  Ferro  del  ces- 
sato regno  d'Italia  sono  invitati  a  presen- 
tare alle  prefetture  del  reg'no  Lombardo- 
Veneto  entro  due  settimane  la  loro  deco- 
razione, in  aspettativa  delle  nuove  in- 
segne, valendosi  intanto  del  solo  nastro. 

AGOSTO. 

1,  ìnavfedì.  Muore  in  Parma  don  Giuseppe 
Bocelli  (n.  27  giugno  1743)  dotto  teoloj^o, 
prosatore ,    poe- 
ta,     epigrafista  U 
ed    anche    gran- 
de  amatore   e 
cultore  della 
musica. 

—  Muore  in  To- 
rino il  valente 
disegnatore  Car- 
lo Boucheron,di- 
Teltore  della  re- 
gia officina  d'in- 
cisione ed  oreli- 
ceria. 

—  Cessa  nella 
Lombardia  Au- 
striaca il  diritto 
di  albinaggio , 
ossia  l'incapaci- 
tà dei  foraslieri 
a  succedere  nel 
territorio  lom- 
bardo. 

—  Festosamente 
accolte,  entrano 
in  Ancona  le 
truppe  pontifi- 
cie,   incontrate 

dalla  guardia  no-  r—, 

bile  anconetana.  L- ' 

—  E'  istituita  in  Napoli  una  compagnia 
(148  uomini  in  tutto)  di  guardie  del 
corpo,  tutte  nobili,  napoletane  e  sici- 
liane, che  dovranno  servire  metà  a  piedi 
e  metà  a  cavallo,  per  turno. 

8,  me.  Tra  1'  Austria,  la  Gran  Brettagna, 
la  Russia  e  la  Prussia  sottoscrivesi  una 
convenzione  intorno  alla  sorte  di  Napo- 
leone ed  alla  custodia  della  sua  persona. 

—  Im))eriale  patente  che.  contrariamente 
alle  promesse  fatte  il  1S14,  ordina  la  leva 
dei  coscritti  nel  Lombardo  Veneto.  Vivo 
malcontento. 

3,  g.  La  Municipalità  di  Ancona,  presie- 
duta dal  co.  Girolamo  Bosdari ,  da  so- 
lenne banchetto  all'  ufficialità  delle  trup- 
pe pontificie,  con  intervento  di  mons. 
(Mazzoli  nuovo  delegato  pontificio. 

4.  V.  Il  Bellerofonte  con  a  bordo  Na))0- 
leone  fa  vela  da  Plymouth  verso  la  Ma- 
nica scortato  dal  Vascello  Tonante  e 
dalla  fregata  Eurota,  al  cui  bordo  é  pas- 
sato dal  liellerof Olite  il  maresciallo  Ber- 
trand.  Incontro  al   BeLleiofon'e   muove 


Stella  d' ai'i/eiitu  licci iiiatu 

portata  sul  lato  sinistro  del  petto 

dai  cav.  gran-croce  dell'Ord.  Milit.  di  Savoia. 


il  Nortliiimherland,  sul  quale  Napoleo- 
ne deve  i)assare. 
O.  D.  A  bordo  del  Bellerofonie  Napo- 
leone riceve  da  lord  Keitli  e  da  sir  Cock- 
burne  la  partecipazione  ufìiciale  di  do- 
ver passare  sul  Norlhitìn'jerlaud  per  est 
sere  trasportato  a  S.  Elena.  Egli  prote- 
sta vivamente. 

7.  I.  A  mezzodì  in  una  scialuppa  di  lord 
Keith  passano  dal  Bellcrofonte  sul  Nort- 
himibeihvid  nelle  acque  di  Torbay  Na- 
Iioleone,  Bei-trand  e  sua  moglie,  coi 
figli;  il  conte  e  la  contessa  di  Montholon 
P_.  ed  un  loro  figlio; 
LJ  il  conte  di  Las 
Cases;  il  genera- 
le Gourgaud,  no- 
ve domestici  e 
tre  donne  di  ser- 
vizio. Napoleone 
protesta  viva- 
mente per  non 
essere  lasciato 
soggiornare  co* 
me  privato  in  Ine 
ghilterra. 

—  Lieve  terremo* 
to  a  Livorno. 

—  La  commissione 
militare  sedente 
in  Asti  condanna 
a  morte  France- 
sco Riss,  ussaro 
austriaco  del 
reggimento  Licb- 
tenstein  n.  7,  ed 
a  100  colpi  di  ba- 
s  t  one  ciascuno 
i  due  usseri  del- 
lo stesso  reggim. 
Giorgio  Riss  e 
Giuseppe  Ba- 
gats,  colpevoli 

di  avere   ucciso   in  Gaina";o  la  sei-a  del 
22  luglio  certa  Francesca  Pezzali  Zoppi 
S .  ma.   La  fortezza  di   Gaeta  arrendasi 
agli  austriaci. 

—  Forte  grandinata  a  Milano. 

—  L'ussero  Francesco  Riss  è  fucilato  ia 
Asti. 

9.  me.  Vittorio  Emanuele  I  parte  da  To- 
rino per  Genova,  ad  incontrare  quivi  la 
regina  Maria  Teresa  proveniente  dalla 
Sardegna. 

IO.  g.  Alle  6  pom.  in  forma  assoluta- 
mente privata  Vittorio  Emanuele  I  ar- 
riva a  Genova,  e  scende  al  palazzo  Car- 
rega  in  strada  Nuova. 

it,  V.  11  geli.  Giffienga  coi  piemontesi  en- 
tra a  Gap. 

—  Il  N orthumherland  con  a  bordo  Na- 
poleone, e  seguito  da  altre  navi  militari 
e  da  trasporto  inglesi  esce  dal  canale 
della  Manica. 

12.  s.  Il  generale  Giffienga  coi  piemontesi 
entra  ad  Embrum. 

—  Il   vascello   inglese  Northnmberland 
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avendo  a  bordo  Xapoleone,  e  coman- 
dato dall'  ammirag-lio  Gockburne  mette 
alla  vela  per  risola  di  s.  Elena. 

—  Severo  editto  del  cardinale  segretario 
di  Stato  contro  le  bande  di  malviventi 
infestanti  le  provincie  di  Marittima  e 
Campag'na. 

—  Avviso  annunziante  che  la  leva  indetta 
per  il  Veneto  com- 
prende 5S22  uomini;  i 
volontari  veng;ono 
messi  a  scarico  del 
contingente  dovuto 
dai  sing-oli  rispettivi 
comuni. 

—  Un  regio  editto  sop- 
prime uell'  isola  di 
Sardegna  i  reggimenti 
di  fanteria  e  caval- 
leria provinciale,  ed 
ordina  la  reintegra- 
zione dei  corpi  mili- 
ziani, secondo  gli  or- 
dini stabiliti  dal  re 
Carlo  Emanuele  IV, 
tranne  qualche  mu- 
tamento circa  le  com- 
pagnie dei  cacciatori. 

13.  D.  Xel  tragittare  il 
Tagliameuto  a  Lati- 
sana  una  barca  cari- 
ca di  50  persone  ro- 
vesciasi nel  fiume  ol- 
tremodo gonfio  e  l-t 
persone  annegano. 

—  Antonio  Canova  par- 
te da  Roma  per  Pa- 
rigi, inviato  da  Pio 
VII  a  propugnare  il 
ricupero  dei  capi  d'ar- 
te portati  via  da  Ro- 
ma dai  francesi. 

11.  /.  Vittorio  Emanue- 
le I  re  di  Sardegna 
fonda  r  ordine  mili- 
tare di  Savoia:  croce 
piena,  d'  oro  o  d'  ar- 
gento, smaltata  sopiva 
la  prima  taccia,  in  fi- 
gura di  una  croce 
bianca  contornata  di 
rosso;  l'altra    faccia 

in    oro    od    argento;    Q ' 

la  croce  circondata 
da  una  corona  d'alloro  smaltata  di  verde 
e  sormontata  da  una  corona  reale  di  oro 
0  di  argento;  pendente  da  un  nastro 
turchino.  I  cavalieri  gran-croci  porteran- 
no inoltre  sulla  jiarte  sinistra  del  petto, 
ricamala  in  argento,  una  stella  col  mo- 
nogramma V.  Ì3.  e  il  motto  al  merito 
e  al  valore.  (  V.  pag.  816.) 

—  Un  ileci-eto  di  Ferdinando  IV  annulla 
tutte  le  donazioni,  dotazioni,  assegnazioni 
in  libera  proprietà  o  a  titolo  di  maggiora- 
sco  fatte  nel  regno  di  Napoli  ad  esteri  o 
a  nazionali,  di  beni   stabili,  di  crediti  o 
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Croce  di  cavaliere 
dell'Ordine  Militare  di  Savoia. 


di  rendite    civili,  sotto   Giuseppe  Bona 
parte  e  Gioacchino  Murat. 
Muore   in  Roma,  esposto   nella  Chiesa 
di   S.   Maria  in   Vallicella  e  sepolto  ne' 
suo    Titolo    di   S.  Maria   in  Trastevere 
Francesco  Maria  Pignatelli  napolitano 
(n.  Rosarno   19    febb.   1744:)   creato  car 
dinaie  21  febbraio  1794.  del  titolo    di  S 
Maria   in  Trastevere 
jirefetto    della   Disci 
|>rma  Regolare. 
....  Una  fortissima  squa- 
dra tunisina  rovescia- 
si   sulle    spiaggie    di 
Sarrabus  (  Sardegna  ) 
e  vi  fa  schiavi  alcuni 
contadini. 
15,  ma.  Madama  Leti- 
zia, madre   di   Napo- 
1  e  one    col    fratello  , 
card.  Fesch,  arriva  a 
Roma  a  mezzodì. 

—  Commissari  toscani 
prendono  formale  pos- 
sesso del  principato 
dì  Piombino  in  nome 
del  granduca  di  To- 
scana. 

—  Il  già  ministro  degli 
esteri  del  regno  ita- 
lico presso  Napoleo- 
ne, Ferdinando  Ma- 
rescalchi, presenta  in 
Modena  al  duca  Fran- 
Cesco  IV  le  proprie 
credenziali  come  mi- 
nistro plenipotenzia- 
rio dell'  imperatore 
d' Austria. 

le,  me.  Sollevata  dal 
])e30  della  Reggenza 
in  Sardegna,  e  fra  la 
generale  soddisfazio- 
ne dei  Sardi,  parte  da 
Cagliari  sul  vascello 
inglese  Bombay  la  re- 
gina Maria  Teresa 
con  le  tre  figliuole  di- 
retta a  Genova,  e  l'i- 
sola è  affidata  al  duca 
del  Genevese.  Carlo 
Felice,  come  vice-re. 

■ Q    —     La    principessa    di 

Galles  dopo  una  gita 
al  San  Gottardo  per  vedere  il  ponte  del 
Diavolo,  va  a  Lugano  e  visita  i  dipinti 
del  Luini  nella  Madonna  degli  Angeli  e 
le  porte  della  basilica  di  s.  Lorenzo. 

—  Muoi-e  in  Parma  a  76  anni  e  5  mesi  il 
colonnello  Giampietro  Regalia,  di  Cham- 
bery,  dottissimo  militare  al  servizio,  da 
sessant'anni,  dell'antica  corte  ducale  di 
Parma,  rinomato  in  Italia  per  opere 
d'idraulica  e  d'architettura  militare. 

—  Sotto  gli  ordini  del  colonnello  Bonfigli 
una  colonna  di  300  cacciatori  pontifici  e 
numerosi  dragoni  parte    da   Roma   per 
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anelare  a  cacciare  i  briganti   delle  Pro- 
vincie di  Marittima  e  Gainpag-na. 

17.  g.  Arriva  a  Genova  il  principe  di  Ga- 
risnano.  Garla  Alberto,  in  attesa  della 
regina  Maria  Teresa  proveniente  da  Ga- 
gliari, 

IS.  r.  Ad  attendere  la  suocera  e  niailre. 
regina  di  Sardeg-na,  proveniente  da  Ga- 
gliari .  arrivano  in  Genova  il  duca  e  la 
duchessa  di  Modena  e  scendono  a  pa- 
lazzo Lercari. 

IO.  s.  Gommissari  granducali  toscani  pren 
dono  possesso  dell'isola  d'Elba. 

20.  I).  Sono  ricevuti 
in  Roma  da  Pio 
VII.  in  visita  di 
omaggio  Salomon 
DaviTl  Del  Vec- 
chio, rabbino  di 
Liigo  e  Beniamin  > 
Minerbi  negozian- 
te di  Ferrara,  de- 
putati delle  uni- 
versità israelitiche 
di  Ferrara,  delle 
Marche,  di  Lugo. 
di  Bologna  e  di 
Cento. 

22 ,  ma.  In  mezzo 
a  solenni  acco- 
glienze sbarca  a 
Genova  dall"  isola 
di  Sardegna  la  re- 
gina Maria  Teresa. 

—  Annunziasi  morta 
in  Roma  a  115  an- 
ni certa  Margheri- 
ta Fraschini  di 
Frascati. 

24 .  g.  Spettacolo 
gratis    nel   teatro 


CARUEliNA;    Ul    iiRUNSWiCi. 

Principessa  di  Galles, 
di   Parma   per   so-   (Dalla  cortesia  del  signor  H.  D.  Prior,  Milann.) 


lennizzare    1'  ono- 
mastico della  duchessa  Maria  Luigia. 

—  Presso  Gernobbiu  inaugurasi  pomposa- 
mente, come  Villa  d'Enie  l'antica  villa 
del  Garrovo,  venduta  alla  principessa 
Carolina  di  Galles  (0,  17  luglio)  dalla 
contessa  Calderari-Pino. 

25,  V.  A  Parma  verso  mezzodì  straordi- 
naria distribuzione  di  pane  ai  poveri 
fatta  dal  comune,  per  solennizzare  l'o- 
nomastico della  duchessa  Maria  Luigia. 

—  Il  governatore  di  Lombardia,  conte  di 
Saurau,  distribuisce  i  premi  agli  artisti 
nel  palazzo  di  Brera  in  Milano,  ricorremlo 
Toncmiastico  dell" imperatrice  d'.-Vustria. 

—  In  Genova  la  regina  Maria  Teresa  tiene 
circolo,  di  sera,  per  le  dame  recatesi  a 
Genova  per  l'arrivo  di  lei  e  perle  altre 
che  ottennero  di  esserle  presentate. 

—  In  Venezia  in  una  bottega  nel  sestiere 
di  S.  Croce  scoppia  incendio  prodotto 
dall'accensione  di  alcune  spolette  da  can- 
none; l'incendio  è  presto  spento,  ma  due 
individui  periscono  abbruciati. 

ae,  s.  Carlo   IV   di  Spagna   con  tutta   la 


sua  famiglia  e  di  nuovo  in  Roma    dopo 
cinque  mesi  e  sei  giorni  di  assenza. 

—  In  Genova  la  regina  Maria  Teresa  ri- 
ceve solennemente  la  regia  dei)utazione 
agli  studi  e  il  corpo  universitario. 

—  Gii'colare  di  lord  Bathurst,  segretario 
del  re  d'Iugliilterra,  ai  ministri  delle  po- 
tenze amiche  per  informarle  che.  di  con- 
certo coi  sovrani  alleati,  l'isola  di  s. 
Elena  sarà  il  luogo  di  futura  residenza 
del  generale  Napoleone  Bonaparle  ;  e 
che  i  vascelli  stranieri  e  tutti  i  basti- 
menti qualisisiano    saranno    esclusi    da 

ogni  comunicazio- 
ne con  queirisola 
linchè  sarà  dimora 
del  suddetto  Napo- 
leone Bonaparte. 
'i7.  D.  In  Genova  in 
S.  Lorenzo  solen- 
nissimo  Te  Deiiiii 
ufficiale,  con  intei'- 
vento  dei  reali,  del 
])rincipe  di  Gari- 
gnano.  dei  duchi 
di  Modena,  ilella 
(lorte,  etc. ,  can- 
tato dal  cardinah? 
arcivescovo  per  il 
fausto  arrivo  della 
Regina  Maria  Te- 
resa. 
—  Portoferraio  è  con- 
segnato  alle  trup- 
pe toscane,  dalle 
francesi ,  che  im- 
barcansi  per  la 
Corsica. 
2S.  /.  Fatte  e  rice- 
vute le  visite  di 
congedo  dal  re  e 
dal!  a  regina  di 
Sarilegna,  assai 
di  buon'ora,  per  la  via  della  Bocchetta, 
parte  per  Roma  l' ex-regina  d'Etruria  coi 
tigli,  dopo  un  non  breve  soggiorno  in 
Genova. 

—  Antonio  Canova  arriva  a  Parigi  in- 
viato dal  senato  romano  e  da  Pio  VII 
per  il  ricupero  dei  capi  d'arte  asportati 
da  Roma  a  Parigi  dai  francesi. 

—  In  Genova  grande  regata  data  di  sera 
in  onore  dei  reali  dalla  Camera  di  Com- 
mercio. I  reali,  i  principi,  i  duchi,  la 
corte  assistono  da  bordo  di  splendido 
Bucintoro  appositamente  costruito.  Gè' 
nerale  illuminazione  delle  mura  sul  porto 
e  grande  macchina  areostatica  sulla 
piazza  de' Negri. 

31»,  ma.  In  seguito  alle  annunziate  misure 
repressive  e  all'arrivo  della  forza  pub- 
blica, il  capo  banda  Pis/acc/iùio  e  dieci 
suoi  compagni  costituisconsi  nelle  car- 
ceri di  Piperno,  ed  altri  trenta  circa  bri- 
ganti pure  infestanti  Marittima  e  Cam- 
jtagna  sonosi  già  costituiti  in  altre  pri- 
gioni. 
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VEDUTA   PRESA    S.a  LA   PIAZZA    DI  ALESSANDRIA   NEL    GIUBILEO   D'ESSA  CITTÀ 
AUGUSTA   SUA   SPOSA   COLLE   RR.   PRINCIPESSE  LORO  FIGLIE   — 

Trasformato    questo    sebbene  vasto  Campo  in  parlicolar  grandioso    Anfiteatro,  in  cui  pure  otti 
iilgnificanti   la    Genealogia  della  K.  C.  di  Savoia,  furon  d'ornamento  incomparabile.  L'erezionf 

Gio.  Bat.  Buniva  arcliitetto  civile,  dilettante 


(Un  terzo  dal  vero;  da  disegno  a  carboni 
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ARRn'O  E   SOGG.NO  DELLE   LL.   MSI.   VITTORIO   EMANUELE  I   E    MARIA   TERESA 
TA  >EL   GIOEKO  16  SETTEMBRE  1815   CON  FESTE   SUSSECUTIVE. 

di  trionfo  si  contavano,  ricchi    di   simboleggiati    (mblpnii,  armo  e  trofei,  o\e  num.o  36  statue- 
i  una  fastosa  piramide  tronca  (su  di  cui  stava  la  Fama  tiionfacte)  coi^riTa  il   centro  d"  esso. 

spettiva  e  di  meccanica  li  15  novembre  1815. 


lente  iieUa  BilHoteca  del  He,  in  Torino.) 


AGOSTO 


1815 


SETTEMBRE 


—  Dal  governo  imperiale  di  Venezia  viene 
indetto  per  il  12  febbraio  prossimo  (ge- 
netliaco dell'imperatore)  concorso  per 
produzioni  agricole  ed  industriali  del 
Veneto. 

—  Con  l'interessamento  di  numeroso  pub- 
blico certo  Fontana  fa  una  corsa,  con 
cocchio  tirato  da  due  cavalli,  da  porta 
Milano  di  Pavia  a  porta  Ticinese  di  Mi- 
lano, su  scommessa  di  50  luigi  di  im- 
piegarvi un'  ora  e 
mezza,  e  vi  impie- 
ga minuti  81  e  30 
secondi. 

—  Nel  teatro  gran- 
de in  Genova, 
splendidamente  il- 
luminato, grandio- 
sa cantata  allego- 
rica, per  l'arrivo 
della  regina,  com- 
posta dal  maestro 
Grazioli,  romano, 
eseguita  dalla  Cor- 
rea, da  Angelo  Te- 
stori,  da  Eliodoro 
Bianchi,  con  l'or- 
chestra diretto  da 
Paganini,  che  ese- 
guisce anche  un 
asolo  per  violino. 

SO,  me.  È  a  Parma 
col  figlio  r  ex-re- 
gina d'Etruria; 
scende  alle  Orsoli- 
ne  presso  la  prin- 
cipessa Antonia  di 
Borbone  sua  co- 
gnata; e  verso  le  5 
pom.  parte  per  Ro- 
ma. 

—  In  Genova  in  ono- 
re dei  reali  nel 
giardino  del  prin- 
cipe Doria  gran 
Fiera  chinese  ;  il- 
luminazione alle- 
gorica del  giardi- 
no; orchestra;ban- 

de  militari;  esercizi  di  equitazione  dei 
volteggiatori  a  cavallo  sulla  piazza  del- 
l'Acquaverde;  addobbo  straordinario  eJ 
illuminazione  delle  strade  che  dal  palazzo 
Garrega  (reale  residenza)  conducono  al 
palazzo  Doria;  alla  salita  dei  forni  fon- 
tana luminosa  raffigurante  il  Po,  il  Bi- 
sagno,  la  Polcevera. 

SETTEMBRE. 

1.  venerdì.  Con  patente  imperiale  Rovigo 

è  dichiarata  "  regia  città.  ■> 
3.  D.  Dopo  cinque  giorni  di  permanenza 

in  Bologna  all'albergo  di    s.    Marco,  la 

ex-regina  d'Etruria   coi   figli   parte   per 

Roma. 

—  Editto  di  Ferdinando    III  riunente   lo 


Stato  di  Piombino,  l'intera  isola  d'Elba, 
il  territorio  del  già  feudo  di  S.  Maria  a 
pertinenze,  al  Granducato  di  Toscana, 

—  A  Genova  nel  palazzo  ducale  gran  ballo 
di  corte  dato  dalla  regina  Maria  Teresa. 

4,  l.  Concistoro  papale  in  Roma  ed  allo- 
cuzione di  Pio  '\'II  ai  cardinali,  enco- 
miativa  pei  sovrani  che  concorsero  alla 
restituzione  delle  Legazioni  alla  Santa 
Sede;  facendo  riserve  per  Avignone  e  pe*- 


Progetto  di  moneta  commemorativa 

per  ricordare  le  amnistie  di  Ferdinando  IV  del  1815 

ideata  dal  cav.  Michele  Arditi,  direttore  del  reale  museo  borbonico. 

{Collezione  Comandini,  Milano.) 


l'occupazione  della  sinistra  del  Po  nella 
legazione  di  Ferrara  da  parte  dell'Austria. 

—  Alle  4.45  ant.  scossa  di  terremoto  av- 
vertita a  Roma. 

5,  ìHci.  Da  oggi  le  truppe  austriache  dei 
presidii  della  cittadella  di  Ferrara  e  di 
Comacchio  sono  mantenute  a  spese  del 
governo  austriaco. 

G,  me.  Sul  far  del  giorno  le  truppe  to- 
scane occupano  Portoferraio. 

—  I  duchi  di  Modena  lasciano  Genova  per 
ritornare  nei  loro  Stati. 

—  Ferdinando  di  Borbone  re  di  Napoli, 
approvato  il  disegno  della  piazza  del 
])alazzo  reale  in  Napoli,  già  essendone 
circoscritta  con  grosse  mura  di  fonda- 
zione la  forma  semicircolare,  fa  pubbli- 
care programma  di  concorso  per   l'ere- 


—  822  — 
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Satira  poUlicosociale  ideata  da!  pittore  milanese  liiboìdi. 

(Collezione  dei  dottor  Achille  Bertarelli,  Milano.) 

(V .  anche  a  pag.  712.) 


Grande  ostensorio,  r/iusta  il  rito  romano, 

disegnato  da  Felice  Albertolli  e  premiato  al  grande  concorso  di  ornamentazione 

nell'Accademia  I,  e  K.  di  Brera  in  Milano  il  25  agosto  1S15. 

A.  Briisa  ine. 


A 

Sua  Altezza  Reale 

CAROLINA   DESTE 
PRINCIPESSA 

DI 

GALLES. 


FM-dmII«,  >l<i{{'  origlHdU  favorito  dal  dottor  Cencio  foggi  di  C«m». 
C«Uo««s.,  p*g.  S84-886. 


SULLA  FAUSTISSIMA 

'  INAUGURAZIONE 

DELLA  NUOVA 

VILLA   DESTE 

CHE  SI  CELEBRA  IL  GIORNO  ll\.  AGOSTO  l8l5. 

CANTATA 

DI   BERJSARno    BELLINI. 


Kovpt  ^£  xpvitviptfi^  ExcaTè^avvo  ceotoio* 
'^G^'viG-av  di'  (fiptfé  'jtaaiv  titap\aii5V0i  ^e^aeffcrùv 

Di  vìn  quindi  le  tazze  ìncoroparo 
I  giovani ,  ed  in  dono  a'  circostanti 
Le  recar  ^  che  libandole ,  agli  auspici 
Dalle  giulive  lahbra  apriano  il  varco, 

OHERO   LIB.    IX.    IlIAD. 


CANTATA. 


UONNA  REGAL,  vagnissìmo  germoglio 

Del  ceppo  Estense,  clie  coir  ombre  amiche 

Del  suo  favor  protesse  un  di  d'  Orlando 

E  di  Gerusalemme  i  gran  cantori , 

Che  aggiunse  nuori  allori 

All'Italo  terren  coli' arti  belle. 

Lieta  del  patrio  vanto 

Volgimi  il  ciglio  augusto,  odi  il  mio  canto. 


Ove  il  Larìo  più  ridente 

Specchio  fa  di  Plinio  al  nido , 
Caro  a  Venere  e  a  Cupido 
Aureo  tetto  accoglie  in  sen. 

Boscliereccia  argentea  scena 

Gli  fa  il  colle  e  l'onda  intorno. 
Ed  a  lui  sorride  il  giorno 
Con  un  placido  seren. 

Qui  al  tuo  coltissimo 
Leggiadro  spirito 
Soggiorno  amabile 
Porge  il  destin. 

In  lui  riposati , 
E  amica  fregialo 
D'*ESTE  col  celebre 
Nome  divin. 


ESTE  ripetere 
Dal  cavo  speco 
Sentirai  Feco 
Con  suon  gentiL 

Vedrai  le  Oreadi 
I  tuoi  frondiferi 
Giardini  spargere 
D'eterno  aprii. 


COMO 

COI   TIPI   DI   CARLANTONIO   OSTINELLI 
STAMPA.TORE   DIPAI^TXMENTAXE. 


Maria.  Teresa  i>" Austria,  regina  di  Sardegna. 
DiiKdi  G.  Comaudìi;  i,icis.  di  L.  Vaìpevga,  ISl.-^  ;  piihh'icato  i,i  Torino  dai  fratelli  lìucend. 
(DaWinr/.  Cario  Clerici,  Milnno.) 
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zione  di  un  grandioso   tempio   dedicato 
a  S.  Francesco  di  Paola,  protettore  del 
regno. 
/,  </.  Il  papa  rende  visita  in  Roma  al  re 
e  alla  regina  di  Spagna. 

—  Il  parmigiano  Paolo  Guzzi,  è  nominato 
primo  corno  da  caccia  per  eseguire  gli 
asolo  nel  teatro  italiano  in  Parigi. 

8,  V.  In  Fi  lenze  il  granduca  riceve  l'o- 
maggio «li  una  deputazione  di  primari 
cittadini  dello  stato  di  Piombino. 

—  In  Napoli  nella  chiesa  di  S.  Paolo  Mag'- 
giore,  di  patronato  munici|/ale.  solenni 
funerali  fatti  dal  municipio  in  comme- 
morazione della  regina  Maria  Carolina 
d'Austria,  di  Sicilia. 

12.  ma.  Il  re  e  la  regina  di  Sardegna  con 
le  figlie,  il  principe  di  Garignano  e  la 
corte  partono  da  Genova  i)er  Alessan- 
dria e  Torino. 

—  L'ex-regina  d'Etruria  coi  figli  rientra  a 
Roma. 

13.  tue.  Grave  tumulto  a  Pavia,  essendosi 
molti  coscritti  momentaneamente  ribel- 
lati ai  gendarmi,  che  per  condurli  vo- 
levano legarli  a  due  a  ilue. 

14.  g.  Una  notificazione  avvisa  che,  come 
in  Austria,  cosi  nel  LomJjardo-V'eneto 
dovranno  restare  chiusi  i  teatri  eil  es- 
sere proibiti  gli  sijettacoli  e  tratteni- 
menti pubblici  nelle  vigilie  del  fO  febb. 
(morte  di  Giusejipe  II),  23  febb.  (morte 
di  Leopoldo  II,  VI  apr.  (morte  di  Teresa 
seconda  sposa  dell'  imper.  Francesco), 
14  maggio  (morte  dell'imperatrice  Lui- 
gia, madre  dell' imper.  Francesco);  nel 
giorno  delle  ceneri:  dalla  domenica  delle 
Palme  a  ([nella  di  Pasqua  inclusivam.; 
nel  Corpi!  Uomini;  nella  domenica  di 
Pentecoste;  l'S  sett.  nalivitcà  della  Ver- 
gine; il  15  nov.  (onomastico  del  defunto 
imp.  Leopoldo);  25  marzo,  Annunciazion'?; 
dal  22  al  25  dicembie  inclusivi.  Pei  luoghi 
dove  vige  il  rito  ambrosiano  eccettuasi 
il  di  delle  Ceneri.  Saranno  poi  permesse 
accademie  musicali  per  oggetto  di  pietà 
e  di  beneliceuza  nelle  domeniche  delle 
Palme,  di  Pas([ua,  di  Pentecoste,  nel  di 
di  Natale,  nella  Settimana  Santa;  il  13 
nov,,  25  marzo,  8  sett.,  il  22  e  2.3  die. 

15.  u.  Francesco  I  con  decreto  da  Parigi  no- 
mina arcivescovo  di  Milano,  monsignor 
Carlo  Rovelli,  vescovo  di  Como,  che,  per 
sincera  modestia,  rifiuta  la  nomina. 

—  Severo  proclama  da  Bastia  del  coman- 
dante la  23a  divisione  francese,  'Vei'rier. 
contro  il  maire  di  Vescovado,  Colonna 
Geccaldi,  che  ha  ospitato  Murat,  e  contro 
tutti  i  fautori  di  ([uesti. 

16.  s.  Corre  il  Mediterraneo,  di  fronte  alle 
coste  italiane  una  squadra  barbaresca  di 
14  legni  con  truppe  ila  sbarco. 

—  Alle  2  poni,  solenne  arrivo  in  Ales- 
sandria dei  reali  di  Sardegna,  principi, 
corte,  etc.  (  K.  pag.  820-S21.) 

—  E'  indetto  il  concorso  per  la  cattedra 
di  letteratura  e  lingua  tedesca  nell'uni- 


versità di  Padova  e  nei  licei  di  Venezia. 
Treviso,  Udine,  Vicenza  e  Verona. 

17.  D.  Le  sole  truppe  italiane  fanno  pre- 
sentemente la  guardia  di  V'ienna,  dovo 
trovansi  bene.  Il  gen.  Foiitanelli,  dive- 
nuto tenente  maresciallo  austriaco,  le 
comanda;  ed  è  stato  accolto  ripetuta- 
mente bene  ilall'imperatrice  Ilaria  Luigia. 

18.  /.  Pio  VII  recasi  da  Roma  alla  su^ 
villeggiatura  di  Castel  Gandolfo. 

19.  ma.  Trattato  palese  e  convenzione  se- 
greta fra  il  re  di  Francia  ed  il  re  di  Sar- 
degna per  la  restituzione  a  questi  della 
pai-te  di  Savoia  stata  assegnata  il  131  + 
alla  Francia. 

—  Il  granduca  Ferdinando  HI  in  Firenze 
riceve  deputazioni  di  Portoferraio  e  de- 
gli altri  comuni  dell'Elba,  che  gli  pre- 
stano omaggio  ed  obbedienza. 

2«>.  >ne.  Il  cannone  annunzia  ai  Torinesi 
che  la  reale  famiglia  si  avvicina,  par- 
tita da  .\sti  la  mattina  per  recarsi  a 
Stupinigi.  Quivi  all'arrivo  della  famiglia 
reale,  ad  1.15  |)0m.  presentansi  alla  re- 
gina tutti  gli  ufficiali  dei  dragoni  Re- 
gina. 

a3.  V.  Di  ritorno  dalla  Francia  arriva  a  Mi- 
lano il  reggini,  austriaco  Deutschmeister. 

as,  s.  Solenne  ingresso  della  famiglia  reale 
in  Torino.  Al  ponte  sul  Po  sono  pre- 
sentate ai  reali  le  chiavi  della  città;  i 
Sovrani  ricevono  fiori  da  18  damigelle; 
indi  eseguiscesi  una  cantata:  dopo  la 
quale  il  corteggio  recasi  al  Duomo,  do- 
ve cantasi  il  1  e  Deuni:  poi  a!  .S.  Sudario, 
per  la  perdonauza;  poi  a  palazzo  reale. 
Il  pessimo  tempo  fa  rimandare  i  fuochi 
artificiali  della  sera. 

—  .\lle  5  del  mattino  in  Livorno  manife- 
stasi pericoloso  incendio  in  un  magaz- 
zino sotterraneo  ili  vini  e  spiriti  ed  olii; 
e  mentre  l'incendio  divampa,  rendendo 
inefficaci  i  mezzi  di  estinzione,  certo  Za- 
nobi  Lettini  suggerisce  di  murare  pron- 
tamente tutte  le  porte  e  finestre  del  ma- 
gazzino, il  che  eseguitosi  prontamente, 
rincenilio  scema  jrradatamente,  e  alle  3 
poni,  riaprendosi  il  inagazzino,  trovasi 
che  tutto  è  spento,  con  danno  relativa- 
mente non  grave. 

35.  l.  Pubblica  lettera  di  lord  Wellington 
a  lord  Castelreagh  per  persuadere  le  po- 
tenze d'Europa  a  far  restituire  dalli. 
Francia  all'Italia  i  capi  lavori  d'art-> 
portati  via  nel  periodo  napoleonico  in 
musei  e  gallerie  italiani. 

....  Sono  ripresi  i  lavori  per  il  compiment.^ 
del  naviglio  pavese  tra  la  Goncafallata 
e  Milano. 

•m.  ma.  I  sovrani  di  Russia,  Austria, 
Prussia  e  Francia  firmano  in  Parigi  il 
patto  della  SnnUi  Alleanza,  cui  aderi- 
rono più  tardi  minori  principi  italiani, 
meno  il  papa,  e  non  volle  aderirvi  l'In- 
ghilterra. 

27.  me.  E'  presa  sulle  coste  dell'Elba  una 
mezza  galeotta  tunisina,  con  23  individui 
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due  cannoni:  alcuni  tromboni,  fucili, 
sciabole,  munizioni:  imjjeg-natasi  sotto  le 
batterie  di  Loug-one  e  di  Focardo. 

—  In   Torino   grande   ballo    offerto    dalla 
città  nel  reale  castel- 
lo del   Valentino   alla    Q 

regina.  _ 

28.  g.  Maceroni,  inviato 

delle    potenze    alleate                      (~'^ 
presso  Gioacchino  Mu 
rat  in  Ajaccio,  presen-                   £7  - 
ta   a  questi  un  passa- 
porto austriaco,  del  lo                   j'^ 
settembre,    col    quale 
l'imperatore  d'Austria               C-^ 
accordagli  asilo  nei  pro- 
pri stati  come  privato, 
conte    di    Lipona  (no- 
me   adottato    dall'ex- 
regina    Carolina)  con 
resilienza  o  in  Boemia, 
o   in    Moravia,  o    nel- 
l'Alta Austria.  Gioac- 
chino rifiuta  di  accet- 
tare «  un   carcere    per 
asilo;  »  e   nella  notte 
jiarte  da   Ajaccio  con 
200   uomini    armati    e 
una   trentina    di    uffi- 
ciali  sopra  sei  gondo-      ' 
Ioni  (barche  granali).       Q] 

—  .Sulla  più   alta   vetta 

del  Gimone  il  duca  di  Modena,  che  visita  i 
paesi  della  Garfagnana.  trova  un  interes 


Gioacchino  Murat 
dal  busto  di  Antonio  Canova 


alla  torre  di  S.  Agostino,  sulle  rovine 
dell'antica  Granosca,  di  un  soldato  to- 
scano rimastovi  solo,  entrano  in  terra, 
predano  alcuni  uomini,  ed  incendiano 
diverse    abitazioni    di 

□        campagna. 

30,  s.  Arriva  a  Milano 
da  Vienna  un  convo- 
glio di  vetture,  cavalli 
ed  equipaggi  della  cor- 
te imperiale  e  reale. 

—  Il  congresso  dei  ple- 
nipotenziari alleati  in 
Vienna  autorizza  An- 
tonio Canova  a  ripren- 
dere tL(tti  gli  oggetti 
d'arte  da  lui  reclamati 
in  nome  del  governo 
di  Roma,  valendosi  del- 
la forza  degli  eserciti 
alleati  accampati  in 
Parigi  qualora  il  go- 
verno francese  persi- 
stesse nel   suo  rifiuto. 

—  Muore  in  Capodistria 
Antonio  Declencich 
(nato  3  gennaio  1745) 
dotto  teologo,  oratore, 
poeta. 

—  Buon    successo    alla 
□       Scala  in  Milano  II  ca- 
valiere   del     tempio, 

nuovo  ballo  del  coreografo   Garzia;  con 
randi  ai)plausi  alle   danzatrici  Coralli, 


sante  nummo  dell' imper.  Massimiano.     1      Milliere.  Pacini  e  Sevesi 


Meìaglia  di^'i^bn.'  ui  Mia  l'j  i'  i  ottobre  1S15  ni  heneùci  i    '■  .  :    ,..  /_  ;;  mestieri. 

Incisa  da  G.  Vassallo  nella  zecca  di  Milano.  —  (Collezione  Haiti,  Milano.) 


2!>.  f.  Nella  notte  il  distaccamento  estense 
di  Massa  respinge  dalla  costa  alcune 
lance  barbaresche  accostatesi  per  pre- 
dare un  bastimento  mercantile  prove- 
niente da  Livorno  e  colà  ancorato. 

—  Lance  barbaresche  sbarcano  uomini  alle 
Grotticiane,  sul  confine  tosco-romano; 
predano  due  barche  peschereccie,  il  cui 
equipaggio    si    salva     impadronisconsi . 


OTTOBRE. 

1.  Drìtwiiica.  Una  forfè  lem|>esta  avve- 
nuta nella  notte  sul  Meliterraneo  separa 
e  siiinge  sulla  costa  napoletana  le  sei 
barche  di  Murat  e  compagni. 
—  A  Parigi  sono  levati  dall'  arco  del  Car- 
rousel  i  quattro  cavalli  corinzi  tolti  dai 


VEDUTA    DKL   FIUMI:;  PO    K   CASTF.LI.O    DKL    RKAJ^E   VALENTINO    CON    1>L'1C   FI  CiTTKU.llO    AUMA 

liEOINA    CON    SPARI    DI  (ilOIA  ACCOMFAGN AliONO  IL    REaLK  —   COtC'lUO   DA    CaVORETTO   A   T< 

tiKNTAROXO   l^X    CONFLITTO   SUL   DETTO    FIFMF,,   E   SULLA   COLLINA   ADIACENTE.   —    Torino   il 

A  dì(e  terzi  dui  vero;  lempra  vriginnle,  su  cartone,  dipinta  dal  col 


i^}^ i^\iiw.  :*N  i.'v 


B^TfH^r^f^—^'^ 


„n<,/.a  dell' aytiglieria  sardo.  -  (Collezione  vo 
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francesi  il  1798  a  S.  Marco  di  Venezia,  e 
elle  ora  vendono  restituiti. 
—  A  Caslellaro  (Modena)  festeggiasi  il 
centenario  del  benestante  Ang^elo  Bo- 
iiacorsi  fu  Pier  Giovanni  (n.  1  ultobre 
1715)  capo  di  numerosa  famig-lia  e  ve- 
ijeto  COSI,  che  in  ojni  di  festivo  monta, 
assistito,  a  cavallo  e  va  alla  messa  alla 
parrocchiale,  distante  dall'abitazione  di 
lui  un  quarto  di  mig-lio. 
2,  /.  L"  amministrazione  dei  lotti  in  To- 
scana proibisce  la  vendita   (fuori  dalle  { 


>.  D.  Murai  col  gen.  Franceschetti,  il  co- 
lonnello Natali  e  ciixa  30  uomini  armati 
sbarca  a  Pizzo  di  Calabria,  lascia  40 
uomini  e  due  ufficiali  sulle  barche,  or- 
dinando loro  di  costegjriaj'e  la  Calabria; 
recasi  sulla  piazza  di  Pizzo  e  al  popolo 
accorso  oj-dina  di  gridare:  Viva  il  re 
ItìociccIìììio!  dicendo  di  essere  il  re,  e 
di  voler  prendere  possesso  dei  jjropri 
stati.  Vi  è  un  momento  d'incertezza; 
non  vi  è  truppa  in  luoofo;  ma  accorsi 
paesani    dei    dintorni    nasce    conflitto    e 


prenditorie)  dei  biglietti  cosi  detti  storni.  \      dopo  lunga  ed  ostinata  resistenza  Marat 


—  La  sera  a  Milano 
il  conte  di  Belle- 
garde.  il  governa- 
tore Saurau  ed  al- 
tri alti  funzionari 
imperiali  interven- 
gono alla  rappre- 
sentazione delle 
marionette  al  tea- 
tro Gerolamo,  ap- 
plauditi da  popolo 
minuto,  ma  con 
scandalo  degli  ul- 
tra-aristocratici. 

3.  )>i«.  Dalla  fontana 
costi-utta  davanti 
all'Hotel  des  Invali- 
des  a  Parigi  è  tolto 
il  gran  leone  di  S. 
Marco  portato  via 
<la  Venezia  il  1793. 
Per  il  peso  del  leone, 
rompesi  una  delle 
corde  di  sostegno, 
il  leone  cade  sui 
marmi  della  fonta- 
na, e  ne  è  danneg- 
giato nella  parte 
anteriore  ;  e  nota- 
visi  in  quest'occa- 
sione un'  altra  fes- 
sura, di  data  antica. 

4,  me.  In  Milano,  in  Venezia,  nelle  altre 
città  del  Lombardo-Veneto,  solenne  Te 
Deiim  per  1' onomastico  dell'imperatore, 
In  Milano  nel  palazzo  di  Brera  solenne 
distribuzione  delle  medaglie  ai  lieneme- 


i  suoi  sono  fatti 
prigionieri.  Resta- 
no feriti  il  generale 
rranceschetti.  il  ca- 
litano  Pernice  e 
.-^elte  altri  seguaci 
di   Murat. 

-  Grande  festa  mili- 
tare con  finto  com- 
batlimento  sul  Po, 
data  dal  corpo  rea- 
le d'artiglieria  al 
Valentino  in  onore 
del  re  e  della  re- 
gina di  Sardegna, 
delle  principesse  e 
della  corte;  diri- 
gendo il  combatti- 
mento il  maggior 
generale  Quaglia, 
comandante  l'arti- 
glieria. (  V.  pug. 
■■S28-S29.) 

3.  l.  Parte  da  Mes- 
sina per  r  bighil- 
teiTa  l'ultimo  reg- 
gimento inglese  che 
ivi  era  rimasto  di 
guarnigione. 

-  La  commissione 
militare  speciale 
sedente  in  Prosi- 
none fa  fucilare  Giovanni  Jacovacci  di 
Vallecorsa,  capo  banda  insurrezionale. 

-  Parte  da  Milano  la  prima  diligenza  di- 
retta per  Genova,  con  servizio  di  quat- 
tro in  quattro  giorni 


riti  per  le  industrie  e  mestieri.  (  r.^A  S26.)    IO.  tua.  Antonio  Canova  ])artecipa  da  Fa- 


sulla costa  di  Sorrento  vedesi  una  barca, 
creduta  di  barbareschi,  che  sembra  cer- 
care e  attendere  bastimenti;  ed  è  una 
delle  sei  barche  di  Murat. 

—  Sulle  coste  dell'Elba  è  jjredato  un  altro 
corsale  barbaresco  e  gli  è  ripreso  un 
gozzo  elbano  da  esso  catturato. 

—  Gran  successo  al  S.  Carlo  di  Napoli  1' o- 
pevn,  Elisabetta  regina  d'Iiighiiterra  di 
G.  Rossini. 

5 ,  g.  Due  barche,  sconosciute,  ed  altre  due 
che  pare  debbano  raggiungere  le  prime, 
sono  segnalate  nelle  ac(j«e  di  Salerno: 
sono  barche  della  spedizione  di  Murat. 

6.  V.  Da  Losanna  arriva  a  Milano  ma- 
dama di  Staci. 


rigi  a  Pio  VII  essere  riuscito  ad  ottenere 
la  restituzione  dei  monumenti  dell'arte 
classica  tolti  a  Roma  dai  francesi. 

—  Muore  a  Firenze  Paolo  Mascagni  (n. 
Castelletto  Senese  1755)  celebre  anato- 
mico e  naturalista. 

—  Barche  cannoniere  borboniche  arrestano 
le  altre  due  barche  di  Murat  radenti  la 
costa  calabra;  i  padroni  delle  barche 
dichiarano  ohe  furono  noleggiati  in  Aiac- 
cio  coll'intesa  di  condurre  Murat  a  Tu- 
nisi; ma  che  arrivati  al  capo  Carbonara, 
Murat  ordinò  loro  di  piegare  verso  la 
Calabria. 

11,  me.  Quattro  scialuppe  barbaresche  ten- 
tano sulla  spiaggia  di  Pratesi  di  eseguire 
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uno  sbarco,  impedito   dal  pronto   fuoco 
delle  truppe  toscane. 

—  La  Commissione  Militare  speciale  se- 
dente in  Prosinone  fa  fucilare  Vincenzo 
Perfilj  e  Giuseppe  Neroni ,  di  Castro , 
banditi  insorti. 

—  Prima  rajip.  alla  Scala  (Milano)  dell'o- 
pera buffa  I  bfgli  usi  di  città  del  mae- 
stro Carlo  Coccia,  con  esito  cattivo. 

13.  V.  Gioacchino  Murat,  g-iudicato  da  un 
consiglio  di  guerra .  e  coniaiinato  a  morte 


fiere  Milanese,  in  luogo  dei  quaJi  si  pub- 
blicherà la  Gazzetta  di  MiLnin^  divisa 
in  tre  parli,  politica,  avvisi  uffiziali,  in- 
serzioni private;  ed  è  indetto  appalto 
per  il  privileg-io  della  stampa  di  tale 
Gazzetta  per  tre  anni  consecutivi,  al 
prezzo  di  lire  6030  annue. 
lo.  D.  Un  ordine  del  giorno  del  conte  di 
Neipperg  da  Aix  annunzia  alle  truppe 
di  Modena  e  Parma  il  prossimo  ritorno 
in  patria. 
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GlOACCHIM'   .\a1  ..LK.iNE, 

stampa  pitbhlicata  il  7S14  in  Milano  (la  P.  e  G.  Vallardi. 

(Collezione  Comaiidini,  Milano.) 


^. 
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come  «  nemico  delT  or  line  pubblico  »  è 
fucilato  al  Pizzo,  alle  ore  5  pomeritliane. 
Era  nato  a  Le  Bastide  il  25  marzo  1767. 
14.  s.  Pio  VII  dalla  villa  di  Castel  Gan- 
dolfo  recasi  a  Grotta  Ferrata  nel  mona- 
stero dei  Basiliani.  per  visitare  il  san- 
tuario della  Vergine  eretto  sulle  rovine 
della  famosa  Villa  Tuscolana  di  Cicerone. 

—  I  corsari  tunisini,  infestate  varie  parti 
della  Sardegna,  spingousi  nel  golfo  di 
Cagliari,  minacciano  le  rive  del  Lazza- 
retto e  della  villa  Orri.  e  jn-edatoun  bat- 
tello con  ([uattro   uomini,  scompaiuuo. 

—  Un  avviso  del  governatore  di  Milano 
annunzia  che  col  1  gennaio  1816  cessano 
i  due   fogli    Giornale   IlaUano    e    Cor- 


(S 


^ 


IO,  /.  Il  duca  di  Modena  ristabilisce  pei  due 
collegi  di  Modena  e  di  Reggio  i  gesuiti. 

—  La  squadra  inglese  scortante  Napoleone, 
arriva  davanti  alliscia  di  S.  Elena.  (  V. . 
pag.  834-S35.) 

—  Presentatisi  la  sera  antecedente  con  I 
bandiera  inglese ,  per  ingannare,  sbar- 
cano nella  notte  presso  S.  Antioco  (Sar- 
degna) i  corsari  tunisini,  che  dopo  lungo 
combattimento  espugnano  la  fortezz.i, 
uccidono  il  luogotenente  d'  artiglieria 
Elisio  Melis  Alagna,  e  molti  suoi  uomini, 
saccheggiano  la  città,  facendo  125 schiavi, 
fra' quali  la  sorella  del  Melis,  poi  fanno 
vela  impunemente  per  Tunisi. 

—  Una  deputazione  della  città  di   Pizzo, 
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Statua  di  Gioacchino  Murat  scolpita  da  Vincenzo  vela 

ED  innalzata  il   1865   NELLA   CERTOSA    PI  BOLOGNA    SUL  MONUMENTO  SEPOLCRALE 
DELLA  FIGLIA  DI  MURAT,  LETIZIA    PEPOLI.   -   [Fotografia  Lamoui,  Bo'offna.) 
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S.  Elena  secondo  una  stampa  pubblicata  il  1815  in  Firenze  dal  Pagani. 
{Dall' incr.  Carlo  Clerici,  Milano.) 
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composta  del  dottoi-  cancelliere  France- 
sco Pellegrino,  Marcello  Mattei ,  Vin- 
cenzo Tavilla,  presenta  in  Napoli  a  re 
Ferdinando  un  indirizzo  di  felicitazione 
per  r  arresto  di  Gioachino  Murat  «  ne- 
mico della  pace  pubblica.  » 

17.  ina.  I  sardi  riprendono  coraggiosamente 
l'isola  di  S.  Antioco  ai  tunisini,  che  re- 
stano tuttavia  in  vista  nel  golfo  di  Palmas. 

—  Attacco  di  corsari  barbareschi  alle  torri 
della  Ciana  e  delle  Cannelle,  sulla  marina 
di  Orbetello,  respinto  dalle  forze  toscane. 

—  Una  patente  imperiale  stabilisce  la  de- 
nominazione delle  sujìreme  cariche  del 
nuovo  Regno  Lombardo-Veneto. 

—  Proveniente  dai  Bagni  di  Lucca  rientra 
a  Roma  Paolina  Bonaparte  Borghese. 

18.  me.  Decreto  di  Ferdinando  IV  re  di 
Napoli,  pel  quale  ..  gli  attuali  sintlaci . 
eletti  e  decurioni  di  Pizzo  e  tutti  coloro 
che  per  l' avvenire  occupei-anno  nella 
medesima  città  queste  cariche  saranno 
insignitj  durante  il  tempo  delle  loro  fun- 
zioni, d'una  medaglia  d'oro  che  sarà 
fatta  coniare  da  S.  M.; 

«  Sono  abolite  per  sempre  al  Pizzo  le 
gabelle  civiche  che  oggi  si  pagano  sugli 
oggetti  di  consumazione; 

«  ogni  anno  sarà  dispensato  gratuita- 
mente a  quegli  abitanti  quella  quantità 
di  sale  che  sai'à  necessaria  al  loro  uso: 

'<  la  chiesa  che  si  trova  in  detto  luogo 
sarà  terminata  a  spese  del  tesoro  reale; 

«  nella  marina  di  essa  città  sarà  eretta 
un  monumento  che  tramandi  alla  poste- 
rità questi  privilegi  ed  il  motivo  per  cui 
furono  concessi; 

«  Saranno  date  particul.iri  ricompense 
a  coloro  che  si  sono  distinti  in  ([uesLa 
circostanza; 

<■  la  medaglia  suaccennata  avrà  da  un 
lato  l'effigie  di  S.  M.  con  questa  leggenda: 
Ferdinandus  IV utriusque  Siciliue  Rex 
P.  F.  A  ;  nel  rovescio  vi  sarà  un  giglio, 
all'intorno  del  quale  si  leggeranno  i[ueste 
parole:  Oh  cgregiam  iirois  Fitii  Jiileli- 
tatetn  e  nell' esergo:  Postridie  iioiias 
oclobria  anni  lì.  ,S.  MBCCCXr. 

«Il  comune  del  Pizzo  porterà  d'ora 
innanzi  il  titolo  di  città  fedelissima.  •■ 
(  r.  pag.  832.) 

—  Muore  in  Brescia  Francesco  Ghirardelli 
(n.  Busseto  9  maggio  1745)  sacerdote, buon 
oratore  sacro,  poeta,  letterato  e  lilosofo. 

—  Napoleone,  prigioniero  degl'inglesi,  è 
sbarcato  a  S.  Elena. 

20,  V.  La  Gazzetta  di  Venezia  annunzi.i 
la  prossima  visita  dell'imperatore  Fran- 
cesco I  nei  ])roiii-i  stati  d'Italia. 

81.  s.  La  squadra  tunisina  sbarca  a  Tu- 
nisi un  centinaio  di  schiavi  sardi,  e  cini(ue 
dell'agro  romano.  Indi  disarma  e  1  entri 
in  darsena. 

ìi'i,  D.  Grande  spavento  a  S.  Remo  e  din- 
torni per  scorrerie  di  luid,  che  hanno 
divorato  due  donne. 

!84.  ma.  Nel  pomeriggio  arrivano  informa 


privata  a  Torino  i  fratelli  della  regina, 
arciduchi  Ferdinando  e  Massimiliano 
d'Austria  d'E-^te.  e  la  sera  con  loro  tutta 
la  Corte  interviene  allo  sjiettacolo  al 
teatro  Carignano. 
80,  g.  Pio  VII  da  Castel  Gandolfo  scrive 
a  Canova  felicitandolo  per  la  conseguila 
restituzione  dei  capi  lavori  d'arte  tolti 
dalla  Francia  all'Italia. 

—  Tre  fregate  ed  una  corvetta  della  real 
marina  na))0letana  sono  destinate  a  scor- 
tare i  legni  mercantili  nell'Adriatico, 
nell'Jonio  e  nel  Meditei'raneo,  causa  lo 
scorrazzare  di  molte  navi  barbaresche. 

87.  V.  Regio  editto  riordinante  le  provineie 
dipendenti  dal  Senato  del  Piemonte,  sta- 
bilemlone  i  mandamenti  di  giudicatura 
ed  i  cantoni  per  le  assisie. 

—  Proclama  del  podestà  di  Venezia.  Gra- 
deiiigo,  invitante  gli  abitanti  a  festeg- 
giare l'arrivo  dell'imperatore  France- 
sco e  dell' imperati'ice  Maria  Luigia,  che 
seguirà  il  31  corrente. 

28.  s.  Pi'oolamadel  re  Vittorio  Emanuele  I 
ai  soldati  pel  valore  da  essi  dimostrato 
in  Francia  nei  pochi  mesi  dalla  ricosti- 
tuzione dell'esercito  Sardo. 

—  In  Torino  gran  ballo  a  corte  in  onore 
degli  arciduchi  d'Austria  d'Este  fratelli 
alla  Regina. 

—  Una  lìotificasioiie  da  Venezia  del  co. 
di  Goess,  a  preludere  all'arrivo  dei  so- 
vrani, annunzia  che  l'imposta  censua- 
ria  è  fissata  al  quinto  del  reddito  pre- 
suntivo dei  fondi,  con  beneficio  ai  pos- 
sidenti di  quasi  metà  su  quanto  sinora 
pagavano. 

89,  D.  Francesco  I  con  la  moglie  Maria 
Luisa  Beatrice  pone  piede  la  sera  sul 
territorio  Veneto  entrando  in  Bassano. 

—  Arriva  in  Trieste,  ad  assumervi  il  go- 
verno del  litorale  austriaco,  il  barone 
Bernardo  de  Rossetti. 

SO,  /.  Il  ministro  per  la  guerra  di  Pie- 
monte, marchese  di  San  Marzano,  an- 
nuncia ai  comandanti  ilell' esercito  che 
il  re  ha  stabiliti  i  consigli  d'amministra- 
zione in  ogni  reggimento. 

—  Dirotte  pioggie  e  gagliartli  venti  con 
danni  e  naufragi  sulle  coste  liguri. 

—  L' imperatore  Fj-ancesco  I  arriva  allo 
11  ant.  a  Treviso,  e  mentre  si  cambiane 
i  cavalli,  davanti  a  casa  Minotto.  gli 
sono  ])resentati  dal  prefetto  tutti  i  fun- 
zionari civili,  ecclesiastici,  giudiziari.  .-Vr- 
rivano  quindi  con  l' imperatrice  e  seguito 
ad  1  ora  poni,  a  Mestre,  prendendo  al- 
loggio nella  casa  del  Podestà. 

—  Pio  VII  riliirna  a  Roma  dalla  villeg- 
giatura di  Castel  Gandolfo. 

31.  ììin.  Solenne  ai'rivo  degl'imperiali  Fran- 
cesco I  e  Maria  Luigia  a  Venezia.  Il  corteo 
di  peote  e  g.indule  l'ormato  a  Fusina  va 
l)el  Canal  Gi'ande  fino  in  Piazzetta,  di  dove- 
gl'imperiali  recansi  subito  in  S.  Marco  al 
Te  Jjeiim.  indi  a  palazzo  reale,  dai  cui 
balconi  salutano  la  folla.  (  V.  pag.  837.) 
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—  Al  S.  Carlo  di  Napoli  grande  successo 
la  Elisabetta  ìegiiia  ci'  liirjhilterra  opera 
di  G.  Rossini. 


NOVEMBRE. 

1.  mercoledì.  Iii  Venezia  T imperatore  e 
r  imperatrice  ricevono  tutte  le  autorità 
ci.vili  e  militari. 

—  È  pubblicato  nel  Lombardo  Veneto  il 
codice  civile  universale  austriaco. 

—  D'ordine  di  re  Vittorio  Emanuele  I  i 
reg'^imenti  piemontesi  veng'uno  composti 
di  iiuattro  baltag'lioni.  e  prendono  nome 
di  brigate. 

—  Da  ug-^i  in  Lombardia  entra  in  vio-ore 
la  censura  preventiva  per  l' introduzione 
dèi  li)jri  provenienti  dalla  Francia. 

2.  g.  Vittorio  Emanuele  I  istituisce  la 
Reale  Accademia  militare  in  Torino,  con- 
tinuazione dell'antica  (1669)  Accademia 
reale  e  liceo  ammettendovisi  allievi  di 
o^ni  classe  di  persone  «  purché  appar- 
tenenti a  famiglie  civili  ed  oneste.  » 

—  Il  duca  di  Modena  rijiristina  il  convento 
dei  minori  riformati  di  s.  Francesco. 

—  Alle  5  ant.  i  duchi  d'Austria  d' Este 
Ferdinando  e  Massimiliano  partono  da 
Torino  per  Modena. 

—  La  stessa  deputaz.  pizzitaua  presenta- 
taglisi  il  16  ott.  è  ricevuta  di  nuovo  in  Na- 
poli da  re  Ferdinando,  al  quale  presenta 
un  indirizzo  di  ringraziamento  perle  con- 
cessioni speciali  fatte  al  Pizzo,  in  ri- 
compensa dell'avere  arrestato  Murat. 

3.  V.  In  Venezia  l'imperatore  Francesco, 
visitata  ancora  la  basilica  di  S.  Marco, 
recasi  a  visitai'e  l'arsenale. 

—  Protocolhj  firmato  in  Parig-i  ])er  la  neu- 
tralizzazione del  Faucigny  e  del  Ghia- 
blese  al  i)ari  della  confederazione  elve- 
tica, e  per  il  consolidamento  nella  Sa- 
voia dei  possessi  del  re  di  Sardegna. 

4.  s.  Dopo  il  divino  uffizio  nella  basilica 
di  3.  Marco,  gl'impei-iali  e  l'eali  visitano 
insieme  l'arsenale;  di  la  in  lancia  vanno 
al  Lido,  all'ospedale  di  San  Servolo;  poi 
a  bordo  del  brick  il  Veneto  ancorato 
nel  canale;  indi  rientrano  a  jìalazzo. 

—  Ari-iva  a  Venezia  da  Fii'enze  il  granduca 
Ferdinando  ili  di  Toscana  venuto  a  sa- 
lutare il  fratello  imjiei'atore. 

—  Incontrati  a  Reggio  dal  duca  France- 
sco IV  entrano  a  Modena  con  lui  verso 
le  4  poni,  i  suoi  fratelli  arciduchi  Fer- 
dinaii'lo  e  Massimiliano. 

5.  JJ.  Gl'imperiali  e  l'eali  in  Venezia  ri- 
cevono tutte  le  dame  veneziane. 

—  Inijierversando  il  malandrinaggio  nelle 
Provincie  di  Lombardia  sono  erette  in 
Corti  speciali  le  Corti  di  Giustizia  ci- 
vile e  criminale  dell'Olona,  dell'Alto 
Po,  del  Mincio,  Mella,  Serio  e  Lario. 

«,  ì.  Fi'ancesco  I  visita  per  la  terza  volta 
l'arsenale  di  Venezia;  impone  il  nome 
di  Aiigii:ita  ad  una  delie  fregato  da  va- 


rarsi domani;  e  quello  di  ccii'ci/Zei  e  .Ehìo 
ad  un  brick  appena  costrutto. 

—  Per  la  difesa  marittima  contro  le  navi 
bai'ljaresche,  la  Camera  di  Commercio 
di  Genova  delibera  di  pregare  il  Re  Vit- 
torio Emanuele  ad  aggradire  l' offerta 
(accettata  il  18)  di  una  fregata  di  44 
cannoni,  simile  ad  altra  regia  che  si  sta 
costruendo  nel  cantiere  della  Foce. 

—  Grande  serata  al  teatro  San  Benedetto 
in  \'enezia,  Do|)0  la  commedia  declamasi 
una  rappresentazione  allegorica  davanti 
aj;!' imperiali,  alla  corte,  ed  eseguiscesi 
l'inno  imperiale  austriaco  di  Haydn, 
volto  in  versi  italiani  {v.  pog.  839.) 

7,  tua.  Presenti  gl'imperiali  austi-iaci,  il 
granduca  di  Toscana,  e  non  meno  di 
1.5  000  invitati,  varansi  solennemente  dal- 
l'Arsenale di  Ven  zia  il  vascello  di  74 
cannoni  (Jesare  e  la  fi-egata  Atigusta. 

—  Riapresi  in  Reggio  Emilia  il  collegio 
dei  gesuiti. 

—  Il  principe  Leopoldo  di  Borbone  visita 
Pompei  e  convita  scienziati  e  forestieri 
nella  casa  di  Atteone. 

—  Con  predone  vice-reale  sono  miglio- 
rate nell'isola  di  Sardegna  le  condizioni 
delle  carceri  e  dei  detenuti,  e  sono  pre- 
cisati i  doveri  procedurali  e  giudiziari 
dei  giusdicenti  minori. 

S.  ine.  In  Venezia  Francesco  I  visita  la 
biblioteca  di  S.  Marco,  accoltovi  divota- 
mente  dal  bibliotecario  Morelli,  che  detta 
per  lui.  come  già  per  Napoleone,  epi- 
grafi laudatorie  come  questa:  Virlnli 
et  Hoiiori  -  Iinji.  et  lienis  Fraiicisci  I 
Aiig.-  Domini  Nostri  pii  felici  pacifici 
-  qiiod  in  optatissimo  adventn  -  ciim 
I\laria  I.ndavica  Augiist:t  -  lectissimu 
fiorenti ssiniaq.  coniuge  -  ex  instituto  ait- 
sfriacoriiin  priticipinn  incisens  biblio- 
thecam  regiam-eius  laigitate  lecuple- 
tatatn  -  praeseiitia  sitae  inajestatis-loci 
digiiifdtini  ìiìirifìce  aiixerit  -  Jacobiis 
a   cons    bibl.  pi'acscs 


MorelUiis  ri  _ 
laefo  devotis- 
sinioq.  animo 
p.  -  a  n  n  o 
MDCCCXV. 

—  Alla  Scala  di 
Milano  prima 
rajipr.  ilell'o- 
p  e  r  a  1j  u  fT  a 
1'  (  ìli  ho  se  afa 
di  Weigl.  ese- 
cuturi  la  Mar- 
culini.  la  Bas- 
si, Gentili.  F. 
Galli,  Pacini. 
con  esito  mul- 
to buono. 

!» ,  g.  France- 
sco I  col  fratello  Ferdinando  III  gran- 
duca di  Toscana  visita  la  zecca  e  l'ac- 
cademia di  Belle  .-Vi-li  in  Venezia. 

—  Arrivano  a  Venezia  il  duca  di  Modena 
coi  fratelli  Ferdinando  e  Massimiliano. 


Carolina  Bassi. 
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i^'Inno  Imperiale  Austiiaeo 

fo/<o  1)1  ier«i  italiani  e  cantato  nel  teatro  S.  Benedetto  in  Venezia  la  sera  del  0  novembre  ISló. 

{Collezione  del  dottor  Achille  Bertarelli,  Mi/ano.) 
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—  FerJinani.lo  IV  a  ])remiare  lu  zelo  ado- 
perato dal  principe  di  Metternich  per 
fargli  ricuperare  il  trono  di  Napoli,  lo 
nomina  duca,  commendatore  di  S.  Fer- 
dinando e  del  Merito,  con  una  rendita 
netta  di  franchi  70  000. 

10.  1'.  Puljblicasi  in  Milano  un  decreto 
della  Regia  Cesarea  Reggenza  che  vieta 
a  qualunque  persona  di  qualsivoglia  con- 
dizione e  grado  di  giocare  in  venni 
tempo  e  luogo  ai  giuochi. 

—  Francesco  I  con  Ferdinando    III  gran- 


ila ultimo  datosi  alla  musica  intornr 
alla  quale  lasciò  un  Saggio,  stampatr 
a  Palei-mo.  Najioli,  Milano,  e  grande 
mente  lodato. 

-  Fra  le  tre  e  le  cinque  poni,  l'impera 
tore  Francesco  I  interviene  in  Venezia 
ai  passeggio  nei  giardini  publ)lici,  ritor 
nando  a  piedi  lungo  la  riva  lino  al  pa 
lazzo  impei'iale. 

-  Reduce  dalla  Francia  arriva  a  Torino 
la  prima  divisione  d'artiglieria  piemon- 
tese. 


-lOrE.'T      (•.IIH'PTO 


MedaffUa per  la  riv.no/ie  della  Savoia  al  regno  di  Sardegna  {V .  'M  novembre  1S15.) 
{Collezione  E.  Mattai,  Milano.) 


duca  di  Toscana,  suo  fratello,  interviene 
in  Venezia  alla  Fenice  rappresentandosi 
r  opera  Castore  e  Polluce. 
—  Il  governatore  di  Milano  annunzia  che, 
per  sovrana  risoluzione  «  i  delitti  o  le 
gravi  trasgressioni  di  polizia  che  fanno 
perdere  all'attuale  impiegato  il  suo  im- 
piego, priveranno  per  avvenire  anche  il 
pensionato  della 


5^'«> 
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sua  pensione.  >> 

—  Arriva  a  Mi- 
lano il  tenente 
maresciallo  au- 
striaco Bianchi, 
duca  di  Gasa- 
lanza,  per  ispe- 
zionare le  trup- 
pe, e  riparte  il 
18. 

11  .  s.  Salutato 
dalle  artiglierie 
dei  forti,  Fran- 
cesco I  visita 
nella  mattina  il 
Lido. 

—  Ferdinando  III  granduca  di  Toscana 
]>arte  da  Venezia  per  Firenze. 

la.  X>.  Universalmente  comjjianto  muore 
in  Palermo  Antonino  Pisani  (n.  28  febb. 
1792)  dottissimo  nelle  lettere,  nelle  ma- 
tematiche, nella  lilosofia.  nella   fisica,  o. 


/, 


Antonino  Pisani. 


14.  )))'/.  Proveniente  da  Vienna  è  ricevuta 
a  !\Ieslre  dai  (igli  (imperatrice  d'.\uslria, 
duca  Francesco  IV  di  Modena  ed  arci- 
duchi Ferdinando  e  Massimiliano)  l'arci- 
duchessa Maria  Beatrice  Ricciarda  d'E- 
ste,  che,  riveduti  i  tigli,  va  a  pernottare 
a  Padova,  ed  essi  ritornano    a  Venezia. 

—  Nel  Lombardo-Veneto  la  ])erdita  della 
jiensione  per  il  pensionato  colpevole  di 
delitti  0  di  gravi  trasgi-essioni  politiche, 
è  estesa  alla  vedova  ed  ai  ligli  di  pen- 
sionati defunti.  Inoltre  la  pensione  del 
l)ensionato  con<iannalo  per  tali  titoli 
non  potrà  ricadere  a  vantaggio  della  mo- 
llile e  dei  iigli  di  lui. 

-In  Genova  è  solennemente  benedetta 
la  bandiera  del  2'  reggimento  d'artiglie- 
l'ia  della  marina  sai'da,  comandante  il 
gen.  De  Mari. 

—  Rientra  in  Parma  ilalla  Francia  il  reg- 
gimento Moria  /yjnV/ia,  coloni!.  Bianchi. 

15.  ine.  Nella  sede  arcivescovile  metropo- 
litana di  Bologna  è  riassunto  da  oggi 
dall'arcivescovo  il  pieno  esercizio  della 
giurisdizione  civile  e  criminale  in  tutta 
l'estensione  di  diritto  e  di  fatto,  come 
si  praticava  nel  maggio  179). 

—  Muore  in  Cagliari  Carlo  Vittorio  Por- 
cile (n.  20  ottobre  1753)  valoroso  ufllziale 
di  marina  sardo,  comandante  il  porto 
di  Cagliari. 


Maria  EzATifiCE  Ricciarda    dEste 

ARCIDUCHESSA   D'AUSTRIA 
DUCHESSA   DI  MASSA  E   CARRARA 

madie  all'  i»ipe>cit>  ice  d'Austria  Ilaria  Luigia, aìlaregina  di  Sardegna  Maiia  Teresa,. 

al  duca  di  Modena  Francesco  IV ; 

vedova  dell'Arciduca  Ferdinando  d'Austria,  giù  governatore  generale  di  Lombardia. 

Stampa  pubblicata  in  Milano  da  P.  e  G.  Vallardi. 
(Collezione  Comandini,  Milano.) 
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—  Prima  di  lasciare  i!  suolo  fj-ancese  e  di 
rieiitrai'e  in  Piemonte,  il  i-eg'jimento  cac- 
ciatori italiati'  assiste  in  Terasse  alla 
lienedizione  solenne  delle  propi-ie  ban- 
diere e  giura  fedeltà  a  Vittorio  Ema- 
nuele I. 

—  Un  editto  del  card.  Consalvi  fissa  il  jire- 
inio  di  scudi  uno  e  bai  20  jier  oirni  rub- 
bio  di  g-rano  inti-odotto  nello  stato  i)on- 
tilicio  da  altri  stati:  e  di  scudi  uno  e 
bai  50  |ier  og'ni  ruljbio  inì])ortato  in  Roma. 

Ut.  g.  In  speciale  recinto  in  piazza  s. 
Marci),  presenti  da  una  loggia  del  palazzo 
l'imperatore,  rinijieratrice.  gli  arciduchi 
estensi,  gran  festa  jìopolare  della  cmc- 
cagna ;  sull'imbrunire  illuminazione;  poi 
sjietlacolo  gratis  alla  Fenice  con  inter- 
vento deo-riniperiali  e  di  tutta  la  Corte. 


nio  battaglione  del  reggimento  delle 
guardie,  il  primo  ballaglione  del  reggi- 
mento di  Vercelli  ed  una  compagnia  di 
zappatori  del  genio. 

i».  11.  Dalla  Francia  arrivano  a  Torino 
sei  furgoni  di  oggetti  d' arte  tolti  dai 
francesi  a  Torino  ed  a  Genova  e  sono 
deposti  per  alcuni  giorni  nel  palazzo 
del  genevese,  volendo  il  re  esaminarli. 

—  Al    S.  Carlo    di    Napoli,  va   in  scena  il 


MedaffUa  conferita  dal  Granduca  di  Toscana 

ai  toscani  che  militarono  nella  spedizione  austriaca  su  Napoli  (  f.  2R  novembre  1815.) 

{Collezione  Clerici,  Milano.) 


iC-iy,  g.-v.  Nella  notte  a  Genova  sono 
rubati  preziosi  doni  al  quadro  di  No- 
stra Signora  del  soccorso  nella  metro- 
politana di  S.  Lorenzo. 

17,  V.  Solenne  ingresso  in  Modena  dell'ar- 
ciduchessa Maria  Beatrice  Ricciarda 
d'Este,  madre  del  duca  Francesco  IV. 

—  Francesco  I  visita  le  vetrerie  di  Murano. 

—  La  principessa  Carolina  di  Galles  saljia 
da  Genova  sulla  fregata  inglese  Alcmena 
per  la  Sicilia  scortata  dal  Leviathan. 

—  A  soli  3S  anni  muore  in  Londra  Luigi 
Asioli,  milanese,  chiaro  compositore,  fra- 
tello a  Bonifazio  ed  agli  altri  due  cono- 
sciuti fratelli  Asioli. 

17-ls.  r.-s.  Violento  uragano  imperversa 
nel  golfo  di  Napoli,  una  bombarda  na- 
poletana ne  è  affomlata. 

is.  s.  Francesco  I  in  Venezia  assiste  ad 
una  seduta  ])lenaria  del  superior  con- 
siglio governativo  Veneto. 

—  In  onore  degl'imperiali  presenti  inpeota 
gr;\n  corso  di  barche  ed  illuminazione 
del  Canalazzo  a  Venezia. 

—  Reduci  dalla  Francia  arrivano  a  Torino 
la  seconda  aivisior.e  d'artiglieria,  il  pri- 

—  842 


nuovo   ballo   di   Salvatore  Vigano,  Clo- 
tilde principessa  di  Salerno. 
80.  /.  Francesco  I  visita  di  buon  mattino 
Burano  e  Torcello. 

—  Rientrano  a  Modena  provenienti  dalla 
Fi'ancia  le  truppe  estensi. 

—  Trattato  di  Pace  di  Parigi,  restituente 
la  Savoia  al  re  di  Sardegna,  ed  il  pro- 
tettorato su  Monaco  coi  diritti  su  Men- 
tone  e  Roccabruna. 

—  Arrivano  a  Torino  dalla  Francia  i  bat- 
taglioni di  Torino  e  di  Susa. 

21.  ina.  In  Venezia  Francesco  I  interviene 
alle  cerimonie  religiose  nella  chiesa  della 
Madonna  della  Salute,  della  quale  ri- 
corre la  festa.  Per  la  folla  accalcantesi 
sul  ponte  di  tavole  e  barche  fra  la  piaz- 
zetta e  la  chiesa  della  Salute,  rovinano 
alcune  travi  che  univano  le  barche,  va- 
rie persone  cadono  in  acqua  e  cinque 
di  esse  annegano. 

—  E"  soppressa  da  oggi  in  Lombardia  la 
corte  speciale  straordinaria  costituita  il 
31  marzo  per  i  crimini  e  delitti  contro  la 
sicurezza  dello  stato,  e  le  cause  ad  essa 
attriluiite  vanno  ai  tribunali  ordinari. 
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FP.ANCESCO  I   IMPERATORE   D'AUSTRIA,  RE   DEL   LOMBARDO-VENETO. 
(Incisione  pubblicata  dal  Bettoni  di  Padova  ;  archivio  A.   Maliardi,  Milano.) 
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—  Rientra  in  Modena,  dalla  marcia  con 
gli  austriaci  verso  la  Francia,  il  batta- 
glione Estense. 

92,  me.  Francesco  I  visita  in  Venezia 
l'ospedale  militare  dei  mendicanti  alle 
Fondamenta  Nuove;  e  passa  alla  par- 
rocchia dei  SS.  Giovanni  e  Paolo  visi- 
tandone i  monumenti  e  l'oratorio. 

—  Francesco  I  in  Venezia  riceve  in  udienza 
il  tipografo  Nicolò  Zanon  Bettoni,  che  : 
presentagli  novissime  pubblicazioni  della, 
propria  tipografia  e  calcografia  di  Padova. , 

—  Muore  in  Bologna,  a  79,  anni,  il  gesuita 
Emanuele  Aponte  (n.  in  Oropesa,  Spagna) 
grecista  insigne,  professore  di  lettere 
greche  nell'Ateneo  Bolognese,  maestro 
alla  celebre  Clotilde  Tambroni. 

83,  g.  Francesco  I  visita  in  Venezia  l'o- 
spedaletto,  le  chiese  di  S.  Giorgio  dei 
greci  e   di  S.  Giovanni  degli   Schiavoni. 

—  Manifesto  del  viceré  Carlo  Felice  ai  Ca- 
gliaritani per  ordinare  la  generale  difesa 
contro  un  eventuale  attacco  dei  corsari 
tunisini. 

—  Importata  dal  littorale  opposto,  la  peste, 
«on  la  morte  di  certo  Liborio  di  Donna, 
manifestasi  a  Noia  (Puglia.) 

—  Nella  chiesa  di  S.  Rocco  in  Parma 
dopo  il  canto  del  Veni  Creator  Spiritiis 
inauguransi  gli  studi  universitari  con  ora- 
zione del  prof,  di  rettorica  ab.  Vincenzo 
Frignani. 

84,  V.  Ferdinando  di  Borbone  i-e  di  Na- 
poli col  figlio  Leopoldo  assiste  nel  Campo 
Marzio  alle  esercitazioni  tattiche  della 
guarnigione  austriaca  comandata  dal  te- 
nente maresciallo  Nusrent. 

85,  s.  L'Accademia  delle  scienze  in  To- 
rino nomina  proprio  presidente  perpetuo 
il  conte  Prospero  Balbo  di  Vinadio. 

86,  D.  In  piazza  S.  Maria  Novella  a  Firenze 
gran  parata  delle  truppe  toscane,  com-  ' 
preso  il  battaglione  di  fucilieri  tornati'. 
il  2i  dall'Elba;  e  solenne  distribuzione i 
di  apposita  medaglia,  ilecretata  dal  gran-' 
duca  per  i  soldati  distintisi  nella  cani-' 
pagna  di  Napoli.  (  V.  pag.  842.) 

97,  l.  A  Venezia  grande  regata  alla   pre-  ' 
senza  degl' imperiali,    che   vi    assistono 
da  palazzo  Grimani. 

88,  ma.  Francesco  I  in  Venezia  visita  le 
opere  di  Tintoretto  alla  scuola  di  s 
Rocco;  poi  i  monumenti  s.  Maria  Glo- 
riosa dei  Frari. 

—  Gran  festa  da  ballo  con  maschera  alla 
Fenice  in  Venezia,  intervenendovi  Fran- 
cesco I  in  tabarro  e  limita,  V  impera- 
trice in  veste  e  zendado. 

—  Ordinanza  contro  l'ingordigia  degli  usu- 
rai nel  ducato  di  Parma. 

—  Sbarca  a  Palermo  la  principessa  Ca- 
rolina di  Galles,  arrivata  fino  dal  26  a 
bordo  del  Leviathan,  e  va  ad  alloggiare 
al  palazzo  ilei  principe  di  Butera. 

—  In  Napoli  il  tenente  maresciallo  austria- 
co co.  Di  Nugent  sposa  donna  Giovan- 
nina  Riario. 


29,  me.  Straordinario  addobbo  delle  bot- 
teghe delle  mercerie  in  Venezia,  e  pri- 
missima illuminazione,  a  diseguo  archi- 
tettonico, della  piazza  San  Marco,  in 
onore  degl'imperiali  austriaci. 

—  In  Nizza  nella  chiesa  di  .S.  Francesca 
12  cappuccini  rivestono  l' antico  abito 
dell'ordine. 

30,  g.  Il  podestà  di  Milano,  co.  Glutini, 
indice  per  i  giorni  1,  2,  3  dicembre  so- 
lenne triduo  a  Santa  Maria  presso  San 
Celso  per  implorare  prospero  e  felice 
viag|'io  all'imperatore,  che  in  breve  vi- 
siterà Milano. 

....  E'  demolita  in  Rimini  l'antica  catte- 
drale sulla  piazza,  allora,  del  Corso. 

DICEMBRE. 

1.  venerdì.  Maria  Luigia  imperatrice  allo 
2  pom.  parte  da  Venezia  recandosi  per 
via  fluviale  a  Modena. 

3,  D  Transita  per  Milano  proveniente 
da  Parigi  e  diretto  a  Venezia  il  convoglio 
dei  quattro  cavalli  di  bronzo  restituiti  a 
s.  Marco. 

—  Alle  10  di  sera,  in  un  bucintoro  di  corte 
al  luogo  detto  le  Pente  Torri,  aspettata 
dalla  duchessa  madre  e  dai  duchi  di  Mo- 
dena arriva  nel  ducato  di  Modena  l'im- 
peratrice Maria  Luigia  d'Austria  ed  en- 
tra in  carrozza  in  Modena  fra  lumina- 
rie e  feste. 

4,  /.  Francesco  I  passa  in  rivista  in  Piazza 
San  Marco  tutta  la  guarnigione;  visita 
il  collegio  militare  di  marina  a  Castello, 
e  i  forni  militari  all'isola  di  s.  Elena. 

—  Nel  pomeriggio  arriva  a  Venezia  il  prin- 
oii)e  di  Metternich. 

.■>.  ina.  Francesco  I  in  Venezia  visita  la 
fabbrica  de'  pesci  cotti  ed  ammarinati  di 
Antonio  Bevilacqua  alla  Giudecca;  poi 
visita  gli  uffizi  d'amministrazione  di  S. 
Zaccaria;  varie  chiese,  fra  cui  S.  Gia- 
como di  Rialto  e  la  dogana  nel  fondaco 
de' Tedeschi. 

—  Incontrata  il  di  innanzi  a  Reggio  dal- 
l'arciduchessa madre  e  dai  duchi,  entra 
a  Modena  Maria  Teresa  regina  di  Sar- 
degna, che  quivi  incontrasi  con  lasorell.i. 
Maria  Luigia,  imperatrice  d'Austria. 

y.  g.  In  Modena  il  duca  presenta  le  ca- 
riche di  corte,  le  guardie  nobili,  la  no- 
biltà e  le  autorità  alla  regina  Maria 
Teresa  di  Sai'degna.  La  sera  grande 
spettacolo  di  gala  al  teatro  di  corte  con 
l'intervento  dell'imperatrice  d'Austria, 
della  regina  di  Sardegna,  dei  duchi  ed 
arciduchi. 

—  Le  autorità  di  Venezia  sono  ricevute  iii 
Venezia  dal  principe  di  Metternich. 

—  Nella  mattinata  sono  ari-ivati  a  Venezi  i 
all'arsenale  i  quattro  cavalli  corinzi  rt- 
stituiti  da  Parigi  e  da  ricollocarsi  sul 
pronao  di  S.  Marco. 

5,  V.  Arriva  da  Parigi  a  Bologna  il  primo 
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convoglio  Ji  og'getti  preziosi  restituiti 
alla  biblioteca  ed  ai  musei  bolognesi  cui 
i  francesi  avevanli  tolti;  notansi  il  Lat- 
tanzio del  VI  secolo,  il  rotolo  ebraico 
del  Pentateuco,  quello  dell'Esdra,  un  s. 


per  celebrare  l'anniversario  della  nascitr 
del  re  Enrico  IV  di  Francia. 
-  Salve  d'artiglieria  e  Te  Deioii  e  distri 
buzione  di  pane  ai  poveri  in  Panna  pei- 
il  natalizio  della  duchessa  Maria  Luisria 


Basilio  del  X  secolo,  ed  altri  codici  pre-  .  —  Arriva  a  Bruxelles  Canova  per  ricupe 


gevolissimi. 
9.  s.  Muore  in  Milano  Giuseppe  Bossi, 
poeta  vernacolo  e  pittore  egregio,  pre- 
sidente delle  reali  accademie  di  Milano. 
Venezia  e  Bologna,  fondatore  del  museo 
di  Brera  (u.  Busto  Arsizio  11  ag.  1777). 
II,  l.  Riapresi  in  Viter- 
bo il  collegio  dei  gè-    Q 

suiti. 

—  E'  ordinata  la  chiu- 
sura di  tutti  i  pub- 
blici lupanari  ancora 
esistenti  nel  diparti- 
mento dell'Adriatico. 

—  A  Milano  solenni  fu- 
nerali di  Giuseppe 
Bossi  nella  chiesa  di 
S.  Giorgio  al  palazzo 
dove  Gaetano  Catta- 
neo legge  solenne  elo- 
gio del  defunto.  Dojio 
le  esequie  tutti  gli  a- 
mici,  con  esempio 
nuovo,  accompagnano 
la  salma  di  Bossi  fino 
al  Campo  Santo.  Mal- 
contento delle  auto- 
rità per  questa  dimo- 
strazione; e  deliaca-  1 
ria  per  l'orazione  fu-  ' 
nebre  recitata  in  chie- 
sa da  un  laico.  Q] 

—  A  Modena  trovandosi 

riuniti  tutti  i  membri  della  Casa  d'Au- 
stria d' Este ,  è  eseguita  nella  nuova 
Aranciaia  di  Corte  una  brillantissima 
accademia,  presenti  coi  principi,  il  card. 
Litta,  il  ministro  Marescalchi  ;  produ- 
cendosi con  poesie    ed   improvvisazioni 


rare  monumenti  stati  tolti  agli  stati  pon 
tifici  dai  francesi  e  ohe  trovansi  quivi. 

14,  g.  Con  orazione  del  prof,  don  Pier  Luig* 
Fioruzzi  inauguransi  gli  studi  della  rista 
bilita  sezione  di  università  in  Piacenza 

—  Reduce  dal  viaggio  a  Modena  ritoru» 
a  Venezia  alle  3  pom 


D 


Giuseppe  bossi 

dal  busto  di  Antonio  Canova. 


V  imperatrice  Maria 
Luigia,  accompagna- 
ta dal  fratello  arci- 
duca Ferdinando. 

—  L'Imperatore  visita 
la  fabbrica  di  perle 
di  vetro  della  ditta 
Andrea  Pitteri. 

—  Muore  in  Cagliari 
il  padre  Giovanni  Cri- 
sostomo Cosseddu  (n. 
21  settembre  1759)  ri- 
formatore degli  studi 
in  Sardegna. 

16.  5.  Le  truppe  austria- 
che cedono  il  posto 
in  Chambery  alle  trup 
pe  sarde,  e  in  esecu- 
zione del  protocollo 
di  Parigi  lei  3  no- 
vembre, il  cav.  Pro- 
vana di  Collegno, 
primo  uflfiziale  della 
regia  segreteria  di 
stato  per  gli  affari  e- 
steri,  come  commis- 
sario del  re  Vittorio  Emanuele  I,  prenda 
possesso  di  quella  parte  della  Savoja 
che  dal  1814  era  occupata  dagli  austriaci. 
Reduce  da  Modena  ed  incontrata  a 
Tortona  dal  re,  rientra  a  Torino  la  re- 
gina Maria  Teresa. 


D 


la   Bandettini,   e   con   melodie   cantate  i  ir.  D.  Sulla  piazza  del  Mercatello  in  Na- 


ie signore  Valdovani  e  Borgondio. 
12.  ma.  Una  reale  patente  ristabilisce  in 
Genova  l'antico  Magistrato  del  Riscatto 
sotto  il  nuovo  titolo  di  Pia  Giunta  sulla 
redemio)ie  degli  schiavi. 

—  Nel  noviziato  dei  gesuiti  in  S.  Andrea 
del  Quirinale  in  Roma,  Pio  VII  visita 
l'abdicatario  Carlo  Emanuele  IV  di  Sa- 
voia, trattenendosi  con  lui  circa  un'ora. 

IS,  me.  Solenne  collocamento  in  Venezia, 
sul  pronao  della  basilica  di  S.  Marco, 
dei  quattro  antichi  cavalli,  portati  via 
il  1797  dai  francesi  e  ritornati  ora  da 
Parigi;  movendo  il  solenne  corteo  dal- 
l'Arsenale, per  acqua,  alla  Piazzetta,  e 
da  questa  alla  basilica;  presente  alla 
cerimonia  Francesco  I  con  tutta  la  corte 
(  V.  pag.  S4.^)-8i6.) 

—  In  Roma  in  s.  Giovanni  Laterano  so- 
lenne ceriBjonia  religiosa,  promossa  dal- 
l'ambasciatore  francese    de    Pressignv. 


poli  il  tenente  Maresciallo  Nugent  di- 
stribuisce le  medaglie  per  le  campagne 
del  1313-14  ai  soldati  delle  sue  truppe 
che  più  si  distinsero. 

IS.  l.  Alle  10,35  ant.  gl'imperiali  con  grande 
seguito  partono  da  Venezia  per  Padova. 

80.  me.  Il  cav.  Rosa  conservatore  della 
galleria  del  Belvedere  di  Vienna  è  a  Mi- 
lano, proveniente  da  Parigi  con  32  casse 
di  capi  d'arte  italiani  da  restituire  alle 
gallerie  italiane. 

—  Con  odierna  convenzione  la  sovranità 
dei  feudi  imperiali  della  Lunigiana,  spet- 
tante per  le  decisioni  del  congresso  di 
Vienna  all'arciduchessa  Maria  Beatrice 
Ricciarda  d'Este,  duchessa  di  Massa  e 
Carrara,  è  ceduta  da  questa  al  proprio 
figlio  Francesco  IV  duca  di  Modena. 

—  Francesco  I  e  Maria  Luigia  Beatrice  in- 
tervengono solennemente  in  Padova  al 
una  festa  straordinaria  nel  gran  salone 
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Il  salone  della  Jìagione  m  Padova,  trasformato  in  splendido  giardino 
per  la  festa  data  il  20  dicembre  1815  a  Francesco  I  e  Maria    Luigia. 
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tì.  lappelli,  nrrhitefo ;  G.  Majna  incise;  stampa  di  X.  Betloni. 
(biblioteca  l'niversìlniia,  Padova.) 
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Fietì'O  Cassali. 


(iella  Ragione  tramutata  dall' ai-cliitetto 
Japjielli  iiimaraviglioso  giardino;  interve- 
nendovi non  meno 
di     8000     persone. 
(  V.  pag.  851.) 

—  Muore  in  Pado- 
va r  abate  co.  Pie- 
tro Gossali  (n.  Ve- 
rona 29  giù.  174SI 
dottissimo  idrauli- 
co, astronomo,  ma- 
tematico e  storico. 

—  In  Capo  d'Istria 
.sono  appiccati 
Francesco  Tomaz 
jiarroco  di  Ospo, 
mandante,  Matteo 
Zerbo     e    Michele 

Zuppin  agenti  materiali,  colpevoli  di 
avere  uccisa  nella  notte  dal  14-  al  15 
aprile  certa  Te- 
resa Gelmi ,  ve- 
dova, che  aveva 
fatto  un  vitali- 
zio con  esso  par- 
roco. Il  fratello 
di  questi,  Gia- 
como Tomaz,  è 
condannato  a  20 
anni  di  reclu- 
sione per  compli- 
cità nel  delitto. 

31.  f/.  Pio  VII  pub- 
blica il  decreto 
che  ammette  la 
beatificaz.  del  ve- 
nerabile Alfonso 
Maria  de"  Liguo- 
ri. 

2:$,  s.  Ad  1  ora 
pom.  fra  il  tuo- 
nare dei  canno- 
ni della  fortezza 
e  il  suono  delle 
campane  arriva- 
no a  Mantova 
gl'imperiali 
Francesco  e  Ma- 
ria Luigia  con 
numeroso  segui- 
to. 

—  Muore  Giovan- 
ni Meli  (n.  Pa- 
lermo 4  marzo 
1 740  )  celebre 
poeta  siciliano. 

ii4,  D.  Arriva  dal- 
l' estero  a  Vero- 
na Antonio  Ca- 
nova, visita  i  monumenti  veronesi   e  il 
l'G  parte  per  Roma. 

—  L' imperatore  Francesco  I  visita  in  Man- 
tova i  i)ubblici  stabilimenti.  La  sera 
grande  illuminazione  della  città,  visitata 
dall'imperatore,  che  soffermasi  special- 
mente in  uu  tempietto  eretto  dagli  israe- 
liti in  suo  onore  nella  piazzetta  omonima. 
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GIOVANNI  Meli. 
Bramali  dis.;  Rados  ine.  -  {Collez.  Comaiidini.) 


—  Arriva  a  Milano  il  principe  Venceslao 
di  Metternich,  primo  ministro  dell'im- 
pero austriaco. 

—  Il  princijie  di  Belvedere,  sindaco  di  Na- 
poli, offre  in  Caserta  a  re  Ferdinando 
il  dono  natalizio  della  città,  consistente 
in  tutto  ciò  che  di  fiori  e  frutta  è  prodotto 
in  altre  regioni  durante  l'anno  e  che  nel 
regno  di  Napoli  è  prodotto  naturalmente 
senza  artilioio  nella  stagione  presente. 

—  Per  r  eccentricità  del  prete  Butti ,  e 
jier  considerazioni  politiche,  è  revocata 
la  concessione  a  lui  fatta  per  la  stampa 
della  Gazzella  di  Milano,  la  quale,  se- 
condo un  uffiziale  annunzio,  uscirà  per 
cura  della  iuiperiale  regia  stamperia. 

25.  l.  Francesco  I  in  Mantova  va  ad  ascol- 
tare la  messa  nella  basilica  di  S.  An- 
drea, dove  è  esposta  la  reliquia  del  san- 
gue di  Gesù;  poi  visita  gli  ospedali  ci- 
vile e  militare  e 
l'ergastolo. 
2«,  ma.  France- 
sco I  in  Mantova 
visita  le  caserme 
militari;  da  u- 
dienza  a  chi  l'ha 
chiesta;  e  la  se- 
l'a  con  r  impera- 
trice interviene 
.illa  l'innovata 
illumi  n  azione 
della  città,  e  ad 
un' accade  mia 
nel  teatro  scien- 
tifico illuminato 
a  giorno. 

—  Esito  mediocre 
alla  Scala  di  Mi- 
lano l'opera  nuo- 
va di  Paer  Eroi- 
smo in  Amore. 
libretto  di  Luigi 
Romanelli;  ese- 
cutori la  Manfre- 
dini ,  la  Marco- 
lini  ,  Giuseppe 
Begnis,  Bonoldi. 

—  k\-  teatro  Valle 
in  Roma  prima 
l'appresentazio- 
ne  dell'  0  p  e  ra 
Toi  Valdo  e  Dor- 
liska  di  G.  Ros- 
sini. 

....  Stante  la  care- 
stia tormentosi 
la   finanza   Pie- 
montese    sussi- 
dia la  finanza  dell' isola  di  Sardegna  con 
60  ODO  lire  mensili. 
27,  me.  Sono  riportati  a  Firenze  da  Parigi 
la  Venere  Medicea  ed  altri   capi-d'arte 
che  i  francesi  avevano  tolti.  Un  distac- 
camento  di  truppe  toscane  con  musica 
va  ad  incontrarli    accompagnandoli   fe- 
stosamente fino   all'accademia  di  belle 
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arti.  La  sera  maestri  ed  alunni  dell'acca- 
demia fanno  illuminazione. 

—  Una  notificazione  del  segretario  di  Stato 
card.  Consalvi  annunzia  istituita  in  Ro- 
ma una  guardia  civica  fra  tutti  i  citta- 
dini di  Roma  (nobili  possidenti  o  proprie- 
tari del  ceto  civile,  neg'ozianti.  o  capi 
di  mestieri,  dai  16  ai  50  anni)  per  1'  e- 
sclusivo  servizio  della  sicurezza  e  tran- 
quillità della  capitale;  avendo  sempre 
la  destra  accanto  alle  truppe  di  linea; 
con  vari  privileg-i  onorari  e  reali,  foro 
speciale,  franchigia  personale  dal  maci- 
nato e  dalla  gabella  sul  vino;  concorso 
delle  figlie  a  'speciali  doti,  etc;  coman 
dante  il  duca  'li  Zagarolo. 

—  "iFrancesco  I  in  Mantova  visita  gli  uf- 
fici governativi,  e  la  sera  interviene  con 
la  imperatrice  al  teatro  dove  eseguiscesi 
una  cantata:  Aiigiirj  compiti,  del  dott. 
Camillo  Renati,  mantovano,  interpreti  i 
coniugi  Veixelbaum  e  la  mantovana  Giu- 
ditta Pasini. 

—  A  tutta  questa  data  furono  registrati 
in  Ragusa  e  sua  provincia  67  morti  di 
peste,  10  malati  e  86  sospetti. 

28,  g.    Verso   le  10    ant.   gl'imperiali   la- 


sciano Mantova  diretti  a  Milano;  e  alle 
2  pom.  solennemente  accolti  arrivano  a 
Cremona. 
39.  V.  Francesco  I  soggiorna  in  Cremona. 

30.  s.  Presente  Canova  arrivato  ieri,  apron- 
si  in  Bolo2;na  le  casse  dei  capi  d' arte 
arrivati  da  Parigi  e  spettanti  in  restitu- 
zione a  Bologna  e  a  Cento. 

—  Apresi  a  Iesi  il  teatro  Concordia  con 
r  opera  la  Dama  soldato. 

31.  1).  Verso  le  l'/s  pom.  arrivano  al  rondo 
di  Loreto,  ricevuti  sotto  grande  padi- 
glione, gl'imperiali  Francesco  I  e  Maria 
Luigia.  Dopo  le  presentazioni,  salgono. 
col  seguilo, nelle  carrozze  di  gala  ed  en- 
trano solennemente  a  Milano  per  Porta 
Orientale,  i  cui  edifici  laterali  sono  stati 
appositamente  costrutti  e  decorati,  con 
legno  e  tela,  su  disegni  del  co.  Gian 
Luca  della  Somaglia  (u.  p.  803-854- Sùù.ì 

—  Gessa  l'ordinamento  giudiziario  stabi- 
lito sotto  il  Regno  Italico. 

—  Nell'ultimo  numero  del  Giornale  Ita- 
liano, Gherardini,  Cherubini  e  Paganini 
dichiarano  di  non  avere  parte  veruna 
nella  futura  prossima  Gazzetta  di  Mi- 
lano. 


Impronta  in  cera  del  sigillo 

del  comandante  d' artiglieria  nella  fortezza  di  Piszig/iet.'oiie. 

{Collezione  del  dottor  liafti,  Mila/io.) 


—  Cjju  — 


16 


Francesco  I  neS   Lombardo=Veneto. 

In  Verona  muore  l'Imperatrice. 

© 

Maria  Luigia  entra  a  Parma. 


Le   riforme  amministrative   di  Pio  VII. 
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Ferdinando   IV 
di 
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Borbone  >^C  v  5>. 


unifica 
il  Regno 
<  delle 
Due  Sicilie.  >     ^^' 
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GrciìKÌe  slell'i,  e  tlecminioiie;  iDiifurnii  ili  rara/ieri  di  i«  e  2^  c/asse 

rie!!' ordine  della  Corona  ili  Ferro  iiindi/halo  d'i  Frnuresro  1  il  lo  ofiiiiriio  ISKì. 

J'is.di  Slithenraiic>i,  èditi  a  Vienna  dnllii  St-imi:  Imper.,lS15.  ■  (Archivio  À.  Vatlardi,  Milano.) 
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Allegoria  a  Wùx&a.  lìuhhUcata  in  3lila>io  il  1816.  •  {^Collezione  CoìnuK  Uìii.^  Milano 


GENNAIO. 


1,  lunedì.  Fi-auce- 
sco  I,  come  re  del 
Lombardo- Veneto, 
rinnova  1'  online 
della  corona  Ji  fer- 
ro, istituito  già  da 
Napoleone  I  il  7 
giugno  1S05 

—  In  Milano   la  Ce- 
sarea Regia   Reg- 
genza  di  governo 
le    autorità   tuttf 
il    Cesareo    Re_ij 
Istituto,  la  nobili  i 
sono  ricevute  dal 
rimperatore  e  d  d 
1'  imperatrice    pei 
presentare  auguii 
e  felicitazioni 

—  D.a  oggi  entianj 
pienamente  in  ■v  i 
gore  in  Lombaidia 
il  Codice  Culle  ge- 
li e  r  al  e  austriaco 
del  1  giugno  1811; 
il  regolamento  giu- 
diziario civile,  e  il 
Codice  austriaco 
'lei  delitti  e  delle 
gravi  trasgressioni 


politiche,   dell"  anno 
passano  ai  parroci  g 


Conti;  CilACOMO  JIKLLERIU. 

Al  Oline  Mauro  sordomuto  dis.  ed  ine, 

C.  Jiainiondi  diresse  nella  Scuola  di  Brera 

{C'dlezione  Bertarelli,  Milano.) 

-  850  — 


lSO-1.  Dai  municipi 

li  atti  di  slato  civile 

pei  nati  e  morii. 

—  Antonio  Canova 
comincia  l'anno  iu 
viaggio  partendo 
di  buon'  ora  da 
Forlì  per  le  Mar- 
che e  Roma. 

2,  mi.  È  abolita 
iu  Milano  la  Reg- 
genza e  1  è  istitui- 
to per  il  Lombar- 
do-Veneto un  Im- 
periale Regio  Go- 
verno presieduto 
dal  governatore  e 
col  conte  Giacomo 
;Mellerio  a  vice-pre- 
si lente. 

—  Un  decreto  ducale 
fissa  le  nonne  per 
risLabilire  il  libro 
d'oro   in    Modena. 

—  Continuano  in  Mi- 
lano i  ricevimenti 
e  le  presentazioni 
davanti  agl'iiupe 
riali. 

—  Cu  decreto  del 
l'imp.  regio  tribit 
naie  d'appello  gè 


GENNAIO 


1816 


GENNAIO 


nerale  e  supcriore  giudizio  criminale  in 
Milano,  ordina  nei  dipartimenti  dell'O- 
lona, delTAllo  Po,  del  IMinoio,  Lario , 
Melhi  e  Serio  la  esecuzione  del  giudi- 
zio statario  contro  i  rei  di  aggressione 
o  di  assassinii  sulle  strade,  nelle  case  ed 
in  O'^ni  e  qualunque  altro  luogo,  da  giudi- 
carsi nelle  24  oi'e  e,  se  convinti  o  con- 
fessi, da  conilannarsi  alla  ]iena  di  morie. 

—  Attorno  a  Noja  (Puglia)  è  messo  rigo- 
roso cordone 
sanitario  do- 
po quaranta 
giorni  che  vi 
si  è  manife- 
stata la  peste 
(v.  2  ìioveìii- 
bre  1815.) 'Uve 
fossati.  l'ulli- 
1110  dei  quali 
a  dieci  miglia 
in  giro,  chiu- 
dono la  città.  ^  .,.„..  „ 
Penala  mor-  ^''PP'"  "'  Vittorio  hmaìiuele 
te  varcarli. 

3.  me.  In  Milano  a  Corte  fannosi  altre  1 
presentazioni  ;  poi  1'  imperatore  visita  | 
l'arcivescovado,  e  i  tribunali  di  giustizia.  1 

—  Reale  editto  che  permette  nel  regno  di  ' 


aggiungasi  quello  di  Dnx  Jaiìuae  e  lo 
stesso  tacciasi  pei  mezzi  scuti  aggiun- 
gendosi su  questi   l'armi  di  Genova. 

—  Canova  ritorna  in  Roma;  ed  informato 
che  gli  artisti  preparavangli  una  dimo- 
strazione, vi  si  sottrae. 

—  In  Milano  Francesco  I  visita  di  mattina 
le  caserme  del  Castello,  di  S.  Angelo , 
di  S.  Marco;  e  il  palazzo  del  Gran  Co- 
mando a  Brera. 

G.s.  Pio  VII  in 
Quirinale  ri- 
ceve in  parti- 
colare udien- 
za Canova; 
gli  iiartecipa 
la  sua  iscri- 
zione nel  li- 
bro d'oro  del 
Campidoglio 
come  somma- 
mente bene- 
merito della 
nobiltà  e  del 
popolo  roma- 
no, onde  gli  è  conferito  il  titolo  di  mar- 
chese d'Ischia  con  l'annua  rendita  di 
scudi  romani  30  000  (1.  it.  159,600.ì 

—  Francesco  I  e  Maria  Luigia  in  Milano 


/  col  Diix  Januao  ii«l  verso. 


Mezzi  sciiti  di  Piemonte  con  V  arma  di  Geiioua  aggiunta  nello  ste 


Sardegna  i  magazzinamenti  di  granaglie 
con  provvidenze  per  impedirne  il  mono- 
polio e  l'esportazione. 

4.  q.  Francesco  I  alle  O'/o  ant.  visita  la 
Biblioteca  Ambrosiana,  fermandovisi  ol- 
tre due  ore.  La  sera  l'imperatore  e  l'im- 
peratrice intervengono  alla  Scala. 

—  Dimostrazione  di  artisti  romani  e  stra- 
nieri e  di  popolo  per  l'arrivo  a  Roma  I 
dei  capi-lavori  d'arte  resi  dalla  Francia 
a  Roma  cui  erano  stati  tolti.  Ritorna- 
rono 77  su  100  capilavori  asportati  pel 
trattato  di  Tolentino,  e  36  dei  115  quadri 
preziosi  stati  portati  via  il  1798.  Di  40 
di  tali  quadri  e  di  moltissimi  altri  oggetti 
non  poteronsi  più  trovare  le  traccie. 

5.  V.  Vittorio  Emanuele  I  ordina  che  ai 
titoli  impressi  nel  rovescio  della  dojijjui 


alle  2  pom.  recansi  al  corso  delle  carrozze 
a  Porta  Orientale  con  numeroso  corteg- 
gio e  fra  gran  folla. 

—  In  Milano  alla  Scala  grande  rappre- 
sentazione di  gala  con  intervento  degli 
imperiali  e  reali,  degli  arciduchi  e  duchi, 
dei  dignitari,  eseguendosi  la  cantata  11 
ritorno  di  Astrea.  di  Vincenzo  Monti, 
musica  di  Weigl,  interpreti  la  Correa, 
la  Marcolini,  BonoMi  e  De  Begnis.  La 
cantata,  tutta  apologetica  per  l'impe- 
ratore Francesco,  fece  dire  a  questi,  par- 
lando di  V.  Monti:  «  ha  lodato  tutti!  » 

7.  D.  In  Milano  il  principe  di  Metternich 
riceve  il  gen.  Piossasco  di  None,  cava- 
liere dell'  Annunziata,  inviato  straordi- 
nario di  Vittorio  Emanuele  I. 

—  Violento    turbine    sulla    camjiagna  ro- 
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Al  vero,  dal  libretto  della  cantata  II  ritorno  di  Astrea, 

versi  di  Vincenzo  Monti,  musica  di  Weigl,  eseguita  alla  Scala  in  Milano  il  6  gennaio  1816. 

(Dalla  cortesia  del  doti.  Cencio  Poggi,  Conto.)* 


PERSONAGGI  DEL  CANTO 

ASTREA,  la  signora  Correa  Lokenza. 
MINERVA,  la  signora  Marcolini  Maria. 
MARTE  ,  il  signor  De  Begnis  Giuseppe. 
MERCURIO  ,  il  signor  Bonoldi  Claudio. 

Covo  di  venerabili  uomini  e  di  matrone. 


PERSONAGGI  DEL  BALLO. 

LA  PAGELLE  MUSE  =  LE  ARTI  =  LE  SCIENZE. 
Seguaci  di  Marte,  Cori  di  giovani  e  di  donzelle. 

La  musica  dei  versi  e  del  balli  aaaloghl  è  di  composizione 

del  signor  Weigl  Giuseppe  ,  Maestro  di  Cappella  al  ser- 
vizio dei  Regi  Imperiali  Teatri  in  Vienna. 


Compositore  dei  Balli. 
Il  signor  Coralli  Giovanni. 


Pribie     Ballerine. 
La  sig.  MiLLiER  Antonietta — La  sig,  Dupain  Antonietta. 

P  R  i  III  i     Ballerini. 
il  signor  Coralli  Giovanni  —  Il  signor  Titug  Gatterino. 


Ai  vero,  dal  libretto  della  cantala  TI   ritorno  di  Astrca, 

versi  di  Vincenzo  Monti,  musica  di  ìl'eigl,  eseguila  alla  Scala  in  Milano  il  (>  gennaio  181G. 

'  (Dalla  cortesia  del  doti.  Cencio  Foffr/i,  Como.) 


Ballerine   dell'Accademia   dei    CC.    RR,   Teatri, 
e   seconde   Ballerine. 

Le  signore 

BATlUFFALt)!  CLARÌCE  BlAKCHI  jMaRCHERITA  BOCCI  IMaRIA 

Bresciani  ìMaria  —  Come^  Maria  —  PACiy^i  Giuseppa 

Soldati  Giuditta  —  Sirtori  Carolila 

Sant'  Ajmbrogio  Marta  —  Vigano  Celestina. 

Secondi     Ballerini. 

/  Signori 

Blancìardi   Carlo  —  Bocci   Giuseppe  —  Ciotti  Filippo 

Cipriani  Pietro  ■ —  Cinziani  Lodovico  —  Francolini  Giovanni 

Rossi   Domenico —  Trahattoni  Giacomo  —  Trigami)!  Pietro 

Còli   dlclotto   Allievi   dclrAccadcmia  di   ballo, 
sedici   coppie   di   Figuranti   e   centoventi  Comparse. 


Le   scene   sono   disegnate   e   dipinte  , 

La   prima   dal  signor  FuENTES   GIORGIO. 
La  seconda  dal  sl;:^nor  Canna  Pasquale, 


Inventore    degli   aLiti   ed  attrezzi. 
Jl  signor  Precliasco  Giacomo. 


Macchinista. 
Jl  signor  Pavesi  Francesco. 


Al  vero,  dal  libreilo  della  cantatali  ritorno  di   Astrea. 

tersi  di  Vincenzo  Monti,  musica  di  Weigl,  eseguita  alla  Scala  in  Milano  il  C  gennaio  ISIC. 

(Dalla  cortesia  del  doti.  Cencio  Poggi,  Como.) 


(47) 


TUTTI. 


I  Adorarlo  beati  vedremo 

I      L'Unno,  il  Daco,  il  Moravo,  il  Boemo, 
E  quant' altra  a  Lui  serve  giurata 
Gente  armata  di  ferro  e  valor.  (') 

E  tu  madre  di  fervide  menti , 
Che  caduta,  ma  grande  ti  senti. 
Bella  Italia  dirai:  Se  son  viva, 
E  ancor  diva,  d' AUGUSTO  è  favor. 


(i)    Astrea    va    a    collocarsi    ritta    alla    destra    del    Trono  [ 

Austriaco  che  apparirà,  nel  mezzo  del  Teatro  ,  tutto  i 

sfavillante    di    luce   sotto    due  grand'   archi  di  stelle.  ì 

Minerva  alla   sinistra  dello  stesso  Trono  ^    Mercurio  l 

e  Marte  ai  gradini  ;  le  Muse  e  le  Arti  in  bei  gruppi  \ 

air  intorno  ;  e  il  Coro  in  atto  di  adorazione.  | 


riNE. 


Del  Cav.  V.  M- 


A/  vero,  ila/  lìhrello  della  raiitnta  II  ritorno  di  Astica, 

versi  (li  Vincenzo  Monti,  miisiia  di   Ìl'eii/I,  eneriiiila  alla  Scala  in  Milano  il  '<  gennaio  ISltì. 

(Dalla  cortesia  del  dott.  Cencio  Poggi,  Como.) 


arancesco  cjflelzi  d'(hril 

DUCA  DI  Loor. 
morto  il  10  geiiHdio  IHIO  in  Milano. 

Bara  incisione  di  Aiiyelo  Bollini.  -  (Collezii  ne  del  do/lor  Acìiille  Bei  (arelli,  Milano.) 
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mana  con  Janni  ad  Albano,  Ai'iccia,  ad 
Anzio,  a  Velletri. 
■8.  l.  L'arciduchessa  Maria  Beatrice  d'E- 
6te  sovrana  di  Massa  e  Carrara,  col  figlio 
arciduca  Massimiliano,  parte  da  Modena 
per  Milano. 
—  In  Milano  nella  mattina  1'  imperatore 
Francesco  I  visita  la  direzione  del  censo, 
l'annesso    ufficio    topografico  ;   il  monte 


teca  di  Brera  e  la  Pinacoteca,  onorato 
dai  bibliotecari  con  apologetiche  epi- 
grafi latine  e  greche. 

Arriva  a  Bari,  quale  commissario  del 
re.  il  maresciallo  Mirabelli.  con  pieno 
mandato  per  gli  aft'ari  sanitari  delle  Pu- 
glie, perdurando  la    peste  a  Noia. 

Manifestasi  in  Cagliari,  poco  curata. 
una  specie  di  epidemia  d'inftueiisa. 


di  pietà;  le  direzioni  generali  delle  acque  |  11,  g.  Nelle  sale  dell'Istituto  nel  palazzo 
e    strade,    del-  "  " 

r  istruzione    Q 
pubblica,  la  de- 
legazione li  di      j 
polizia;    la  di- 
rezione del  lot- 
to; gli  utHci  del 
Monte  Napo-      ! 
leone:    poi    ri-      | 
ceve   r  inviato 
straordinario 
sardo,  genera-      ' 
le  Piossascodi 
None. 

—  I  cùuìpagni  di      j 
Murat  nell'im-      I 
l'resa  di  Pizzo, 
relegati  a  Yen-      i 
totene.  ricevo-     | 
no    comunica- 
zione   del    de-      ' 
crete    reale    6      ; 
dicembre    che      1 
fa   loro   grazia 
espellendoli  in      ' 
periietuo     dal      1 
Regno    delle 
Due  Sicilie.  I 

—  Muore  in  Gre-      i 
mona  G.  B.  Pa-      i 
gliari    di   anni 
75,   pittore    e- 
gregio. 

■9,  ma.  In  Mila- 
no   Francesco    Q 

I  visita  la  corte 

dei  Conti,  la  Cesarea  regia  stamperia  di 
governo,  l'officina  del  meccanico  Luigi 
Locatelli.  veneziano. 

—  Il  gen.  Piossasco  di  None,  inviato  straor- 
dinario sardo,  è  ricevuto  in  Milano  dal- 
l'imperatrice Maria  Luigia. 

—  Muore  in  Golorno  Francesco  Guglielmo 
Levacher  (n.  Breteuil  23  giugno  1732) 
dottissimo  medico  e  valentissimo  chi- 
rurgo, ostetrico,  ^ià  al  servizio  di  Ferdi- 
nando I  duca  di  Parma:  filantropo. 

—  Muore  in  Cremona  Luigi  Bianzoni,  di 
anni  60,  architetto  eccellente. 

IO,  me.  Alle  2 '/a  pom.  dopo  venti  anni  di 
assenza,  entra  in  Milano  Maria  Beatrice 
Ricciarda  d'Este,  vedova  di  Ferdinando  ,  —  Da  oggi  e  per  tre  o  quattro  settimane 
d' Austria  già  governai,  di  Lombartlia.  e  sono  esposti  nel  palazzo  arcivescovile 
suocera  e  madre  rispettivamente  di  Fran-  di  Milano  i  capi  'l'arte  provenienti  da 
Cesco  1  e  di  Maria  Luigia,  che  ricevonla  Parigi  e  transitanti  per  Milano  diretti  a 
a  piedi   dello  scalone  del  palazzo  reale.        città  d'Italia  alle  quali  vanno  restituiti. 

—  In  Milano  Francesco  I  visita  laBiblio-l  —  Francesco  I  in  Milano   visita   la   zecca 

—  363  — 


Stemma  del  duca  Francesco  Melzi  d'Erti 
secondo  l'Araldica  Napoleonica 
(Archivio  A.  Vallardi,  Milano.) 


o 


li  Brera  in  Mi-  / 
lano ,  France- 
sco I  visita 
r  esposizione 
industri  ale; 
la  Specola  e  la 
scuola  d'inci- 
sione. 

12.  *.  L'arcidu- 
chessa Maria 
Beatrice  rice- 
ve a  palazzo 
reale  in  Mila- 
no le  autorità. 
La  sera  pre- 
senti gl'impe- 
riali, l'arcidu- 
r  11  essa,  etc, 
grande  serata 
al  real  teatro 
della  Cannob- 
liiaiia. 

i;8.  s.  In  Milano 
Francesco  I  vi- 
sita r  archivio 
del  cessato  mi- 
nistero della 
guerra,  1'  ospe- 
dale dei  Fate 
Bene  Fratelli, 
lo  stabilimen- 
to dei  sordo- 
muti. 

—  L'arciduchei- 
sa  Maria  Bea- 
trice  Ricciar- 


da riceve  le  dame  milanesi. 

14.  D.  Gl'imperiali,  l'arciduchessa  Maria 
Beatrice  Ricciarda,  la  corte  interven- 
gono in  Milano,  la  sera,  allo  spettacolo 
di  gala  della    Scala. 

15.  l.  In  Milano  Francesco  I  visita  la  fab- 
brica dei  tabacchi,  quella  dei  nitri  e 
delle  polveri  e  l' ufficio  di  garantia 

16.  ma.  Muore  in  villano  il  conte  Fran- 
cesco Mel/.i  il'Eril.  duca  di  Lodi,  già  vice 
presidente  della  repubblica  italiana,  poi 
gran  cancelliere  guardasigilli  del  Regno 
d'Italia  (II.  tì  die.  1753).  {V.  pag.  865.) 

—  Nel  Reuno  di  Napoli  sono  fondate  le 
Scuole  Lancas/eriane. 


Medaglie  coniate  in  Milano 

per  il  soggiorno  dell'  imperatore  Francesco  I  nella  capitale 

uel    Regno  Lombardo -Veneto 


iledaglia  (coiniinissima)  incisa  da  G.  Vassallo  nel  recto  e  d't  L.  Ma nf redini  nel  verso 
,^«)  :  M=  ^  fattu  coniare  in  oro,  argento  e  rame  nella  I.  e  B.  Zecca 

dalla  Municipa'ità  di  Milano, 
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Medaglia  (comune)  espressamente  coniata 

per  ricordare  la  visita  fatta  dall'  imperatore  Francesco  I  alla  zecca  di  Milano 

(16  gennaio  1816.) 


(Collezioni  Raffi,  Clerici,  Mattai,  Milano.) 
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Sì 


(non  il  gabinetto  numismatico)  e  nella 
zecca  riceve  V  omaggio  di  una  medaglia 
commemorativa  della  visita,  espressa- 
mente coniata.  (  V.  pati.  S'I7.) 

—  I  Reterei  Melici  |jer  feste^iiiare  la  |ire- 
senzadegl'imperiali  reali  in  Slilanodaniio 
nel  proprio  teatro  una  speciale  rappre- 
sentazione drammatica  scritta  dal  socio 
Pietro  Rossi,  eseguita,  fra  altri,  dai  soci 
Piolti  de' Bianchi,  Valeri  Giovanni  e 
Luigi,  dalla  signorina  Prina  Serafina; 
con  intervento  del  Cesareo  Reo-io  jirefet- 
to,  del  conte  Luosi.  e  di  altri  distinti 
personaggi;  grandeggiamlo  sulla  porta 
del  teatro  1'  aquila  bici- 
pite portante  nel  seno  "^^ 
analoga  iscrizione. 

37.  me.  Graziati  da  Ferdi- 
nando IV,  sono  imbar- 
cati da  Ventotene  per 
la  Corsica  tutti  gli  arre- 
stati superstiti  dell'  av- 
ventura murattiana  del- 
l' 8  ottobre  1815,  espulsi 
a  perpetuità,  sotto  jìe- 
na  di  giudizio  militare, 
dai  Reame   di  Napoli. 

—  Francesco  1  in  Milano 
visita  il  seminario  gene- 
rale; la  casa  detta  delle 
Nobili  'Vedove  e,  a  sera, 
il  Collegio  in  Porta  Nuo- 
va, dove  aggradisce  i)oe- 
sie  d'occasione  e  com- 
piacesi  di  un'  illumina- 
zione fatta  appositamen- 
te nell'annesso  teatrino. 

—  Muore  in  Toi'ino  Second.i  liiuseppe  Pit- 
larelli.  di  Asti,  eccellente'  letterato  ed 
intasrliatore  in  rame. 

IS.  tj.  Fr-ancesco  I  in  Milano  visita  il  Pio 
Albergo  Ti-ivulzi.  la  Cesarea  Regia  Corte 
di  Giustizia  e  la  sezione  correzionale  di 
S.  Antonio,  e  accorre  poi  a  cavallo  in 
S.  Vito  al  Carrobbio,  dove  erasi  manife- 
stato un  incendio  subito  spento.  Tem]io 
cattivo.  Applausi  del  popolino. 

—  Alle  9  )iom.  arriva  a  Milano  l'arciduca 
Ferdinando  d'Austria  d'Este. 

—  Il  granduca  di  Toscana  nomina  gover- 
natoi-e  civile  e  militare  dell' isola  d'Elba 
il  tenente  generale   conte  di  Strasoldo. 

19.  i'.  Pubblicasi  in  Milano  una  determina- 


Ò 


zione  imperiale  del   <   nov.  per 
il  dazio  d'uscita  sulle  sete  che 


la   (fual.^ 
dal  Lom- 


—  1  duchi  di  Modena  partono  per  Milano, 
per  quivi  visitare  i  sovrani   austriaci. 

—  Muore  in  Pavia  Giusepjie  Raggi  (n.  10 
giugno  ITSS)  jirofessore  di  chimica  me- 
dica nelT  università,  e  medico  dottissimo. 

30.  s.  Francesco  1  visita  in  Milano  l'o- 
spedale maggiore  e  quello  di  Santa  Ca- 
terina. 

—  Alle  7  pom.  arrivano  a  IMilano  il  duca 
e  la  duchessa  di  ^lodena. 

—  Gl'imperiali  e  reali,  con  In  arciduchessa 
Maria  Beatrice  Ricciarda  d'Este  e  col- 
r arciduca  Ferdinando  intervengono  a 
straordinario  spettacolo  nel  teatro  Re. 

Tumulto  in  Messina  fra 
j)opolo  parti  tante  dei  b  or- 
boni  e  riparti  di  trupjia 
dei  disciolti  reggimenti 
napolitani  di  Murat  ivi 
confinati. 

In  Napoli,  il  principe 
di  Canosa,  celebre  per 
il  suo  fanatismo  assj- 
lutista,  prende  possesso 
della  carica  di  ministro 
della  polizia  generale  li^il 
regno. 

Entro  un  mese  nel  R'e- 
gno  di  Napoli  dovranno 
ritornare  alle  norme  e 
discipline  della  vita  ec- 
clesiastica tutti  gli  ec- 
clesiastici che  durante  i 
regni  di  Giuseppe  e 
Gioacchino  se  ne  allon- 
tanarono. 
Muore  in  Capodistria, 
il  dottor  Lorenzo  d'Este  (nato  12  dicem- 
bre 1749)  dotto  letterato  e  latinista,  au- 
tore di  poemi  latini  per  le  vittorie  france.4 
del  1803  e  per  la  pace  generale  'lei  1814. 
2a.  l.  Francesco  I  in  Milano  visita  1'  Or- 
fanotrolio  in  S.  Pietro  in  Gessate,  il  Col- 
legio Reale  delle  Fanciulle  in  S.  Filiiìjio 
Neri  e  ({uello  della  Guastalla. 
23.  jiKi.  Francesco  I  in  Milano  visita  nell  i 
mattina  la  zecca,  il  gabinetto  di  numi- 
smatica e  l'uflicio  di  garantia. 

—  Crema  è  dichiarata  città  rpgia. 

'H.  ììif.  1  duchi  di  Modena  e  gli  arciduch'i 
Ferdinando  e  Massimiliano  ricevono  in 
Milano  la  nobiltà. 

—  Gl'imperiali  e  tutta  la  ducale  famiglia 
d'Este  intervengono  alla  Scala,  in  Mi- 
lano. 


l'uìii  jìie  per  carta  da  I-olla 
rìct  ;iià  Regno  Italico 

(v.  pag.  19;) 

ufìattatu  pel 
r.e^no  Lombardo-  l''iineto. 


1^ 
--OD 


bardo-Veneto  saranno  spedite  nelle  au-  i  —  Un  decreto  governativo  divide  la  Lom- 


tiche  provinole  austriache  è  ridotto  al 
sesto  del  'lazio  d'uscita  per  l'estero,  ei' 
è  abolito  il  dazio  intermedio  esatto  alla 
linea  'lei  Mincio  fra  Lombardia  e  Venet'j. 
—  Il  podestà  ed  una  deputazione  ilei  con- 
siglio Comunale  di  Milano  presentano 
all'  imperatore  Francesco  esemplari  in 
oro,  argento  e  bronzo  della  medaglia 
fatta  coniare  dal  comune  nella  zecca 
di  Milano  a  ricordare  l'ingresso  di  lui 
nella  capitale  lombarda    (  V.  pcig.  f<GT.) 


bardia  in  nove  provincie  (Milano.  Man- 
tova. Brescia.  Cremona,  Bergamo.  Como, 
Sondrio,  Pavia.  Lodi)  distaccando  Pavia 
e  Lodi  da  Milano  e  ricostituen'Iole  col 
territorio  come  ai  tempi  delle  intendenze 
politiche  austriache.  In  ogni  capoluogo 
sarà  dal  lo  febbraio  una  resia  delega- 
zione, cessanilo  a  tali  date  le  prefetture 
e  sotto  prefetture  ed  i  consigli  generali 
del  già  regno  italico. 
-   Un  odierno  decreto  del  governo  'li  ^li- 
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tìKNNAIO 
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lano  traspoi-ta  al  10  e  i2  marzo  pros- 
siuio  la  chiusura  dei  teatri  ordinata  con 
avviso  del  1-4  sett.  per  le  sere  del  13  e 
27  febbraio;  permette  dal  12  febbr.  l'uso 
della  maschera  dal  mezzodì  a  sera,  meno 
in  domenica  e  venerdì;  nei  soli  teatri  e 
permessa  la  maschera  sul  volto  di  notte  ; 
e  qualunque  individuo  con  maschera  sul 
volto  trovato  anche  di  g-iorno,  fuori  dal- 
l' abitato,  sarà  arrestato  come  sospetto. 

—  Il  conte  Alfonso  Litta,  ciambellano  au- 
striaco e  capitano  della  guardia  nobile 
lombarda,  presenta  in  Torino  a  re  Vit- 
torio Emanuele  1  e  alla  regina  Maria 
Teresa  lettere  autografe  dell' imp.  Fran- 
cesco I  e  dell'imperatrice  Maria  Luigia. 

25,  g.  Francesco  I  in  Milano  visita  il  li- 
ceo dipartimentale  ed  il  ginnasio  comu- 
nale in  S.  Alessandro;  il  collegio  delle 
Salesiane  in  Santa  Sofia,  e  il  collegio 
Calchi-Taeggi  in   S.  Bernardo. 

2  5,  e.  Pio  VII  nel  Quirinale  riceve,  presen- 
tatogli dal  ministro  d'Austria  Lebzeltern. 
il  Conte  Giberto  Borromeo  di  Milano, 
ambasciatore  straordinario  e  latore  di 
lettere  degl'imiieriali  d'Austria  al  papa. 

—  Sono  messi  a  mezza  paga,  come  soldo, 
nel  Lombardo-Veneto,  gl'impiegati  del- 
l'ex-regno  italico  rimasti  senza  impiego. 

—  Un  avviso  governativo  annunzia  che 
Francesco  I  ha  nominato  pel  Regno 
Lombardo  -  Veneto  maggiordomo  mag- 
giore il  marchese  Emilio  Gregorio  Or- 
sini 'li  Roma,  gran  ciambellano  il  conte 
Francesco  Labbia,  gran  scudiere  il  conte 
Giberto  Borromeo,  gran  siniscalco  il  no- 
bil  uomo  Alvise  Gontarini. 

27,  s.  Francesco  I  visita  in  Milano  le  case 
"d'industria  di  S.  JLarco  e  di  S.  Vincenzo 
in  Prato. 

—  Il  governo  di  Lombardia  stabilisce  che 
due  terzi  del  valore  dei  grani  denun- 
ziati da  rivelatori  come  preparati  per 
essere  esportati  fuori  dello  stato  e  sor- 
presi e  contiscati,  sia  devoluto  ai  de- 
luiuziatori.  E'  poi  vietato  a  chicchessia 
di  recarsi  incontro  ai  carichi  di  grano, 
prima  che  arrivino  a  Milano;  ed  il  mer- 
cato pubblico  del  grano  è  reso  obbliga- 
torio in  Broletto. 

—  Il  governo  di  Lombardia  decreta  premii 
per  cliiunque,  non  obbligatovi  da  doveri 
d'ufficio,  scoprirà  e  denunzierà  utilmente 
proprietà,  effetti,  ragioni,  crediti  occulti 
presso  terzi,  di  pertinenza  dello  Stato. 

2S.  D.  Francesco  I  in  Milano  accorda 
alcune  sedute  jier  lo  scultore  Pompeo 
Marchesi  che  si  e  assunto  di  modellare 
il  busto  di  lui  in  creta  al  naturale. 

—  Muore  in  Cagliari  Soffi  Luigi  (n.  J  ott. 
1742)  gesuita,  valente  oratore  sacro. 

—  Dopo  le  funzioni  religiose,  con  nume- 
roso corteggio,  gl'imperiali  e  reali  in 
Milano  recansi  ajla  passeggiata  di  Porta 
Orientale  (Corso  Venezia  e  Bastione.) 

^  Il  podestà  di  Milano  pubblica  la  mèta 
per  il  prezzo  del  pane,   obbligatoria  da 


domani.  Pei  12  fornai  di  1»  classe  la 
mèta  e  questa:  primissima  qualità  cent. 
46  la  libbra  di  2S  once;  pane  di  mistura, 
cent.  19  la  libbra;  pane  di  roggiolo,  cent. 
28;  pane  metà  farina  e  meta  melgotto, 
centesimi  32. 

29,  /.  Francesco  I  visita  in  Milano  la  Re- 
gia Cesarea  Armeria  in  S.  Apollinare  e 
l'istituto  geografico  in  Santa  Marta. 

so,  ma.  Francesco  I  visita  in  Milano  1'  o- 
spedale  di  S.  Ambrogio,  la  caserma  di  s. 
Francesco,  quella  di  S.  Gerolamo,  il  ma- 
gazzino foraggi  nel  soppresso  convento 
dei  Cappuccini  in  Porta  Vercellina  e 
r  Orfanotrofio  femminile  della  stella. 

—  A  sera  arriva  in  Milano  e  scende  a  casa 
Crivelli  in  apposito  alloggio  il  principe 
ereditario  di  Baviera,  fratello  dell'ex  re- 
gina d'Italia,  Augusta  Amalia. 

31.  me.  Francesco  1  nella  mattina  visita  in 
Milano  il  Luogo  Pio  di  ricovero  femminile 
delle  Ochette,  la  caserma  della  Cesarea 
Regia  gendarmeria  alle  Grazie  e  le  ofS- 
ciiie  della  compagnia  zappatori  e  pom- 
pieri ;  poi  lo  studio  di  mosaici  del  ro- 
mano RaiTaelli  in  S.  Vincenzino  elogian- 
dovi la  copia  in  mosaico  del  Cenacolo 
in  corso  di  esecuzione. 

—  I  commercianti  milanesi,  nella  Can- 
nobbiana  danno  una  festa  straordinaria 
ed  esclusiva  agl'imperiali  ed  alla  fami- 
glia ducale  d'Lste.  che  entrano  alle  7  e 
mezza  e  restami  lino  alle  10  e  mezza. 

FEBBRAIO. 

1,  giovedì.  Francesco  I  in  Milano  visita, 
le  tre  caserme  di  S.  Simpliciano,  Inco- 
ronata e  S  Vittore.  A  palazzo  pranzano 
con  gl'imperiali  varii  personaggi  della, 
corte,  del  governo  e  diplomatici. 

—  Con  pretj'ìiié  vice-reale  è  più  rigorosa- 
mente ordinata  la  dogana  di  Cagliari . 
nella  quale  eransi  scoperte  malversa- 
zioni, ed  è  raffrenato  il  contrabbando. 

—  Pio  VII  in  Roma  interviene  in  Santa 
Maria  Mairgiore  al  secondo  giorno  di 
triduo  da  lui  indetto  per  tutte  le  chiese 
dedicate  a  Maria  Santissima  perche  cessi 
ogni  male  contagioso  a  Noia  ed  altrove. 

S,  sabato.  Gran  festa  data  in  Roma  nel 
palazzo  di  Venezia  dal  ministro  austriaco 
di  Lebzeltern  in  coiilcmplasione  dell'in- 
viato straordinario  delliiiiperatore,  conte 
Giberto    Borromeo,    e    del    gen.  Nugent. 

—  E'  riservato  esclusivamente  alla  zecca 
di  Milano  di  fabbricare  suggelli,  bolli  o 
marchi  di  qualunque  natura,  portanti 
arine,  insegne  o  leggende  ufKciali. 

—  Belluno  è  dichiarata  città  regia. 

4,  Jj.  11  marchese  Giuseppe  Malga,  dele- 
gato del  duca  di  Modena,  prende  pos- 
sesso per  questi  in  Caniparola  degli  ex- 
feudi imperiali  della  Luntgiana. 

—  In  Milano  il  conte  di  Saurau,  governa- 
tore di  Lombardia,  presenta  a  Francesco  I 
i  deputati  della  Congregazione  centrale- 
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5.  /.  A  Vene/.i.i  il  suono  di  lulte  le  cani- 
[■aiie  amiuii/.i  i  che  l'imperatore  ha  scello 
a  ]ialriai'ca  ili  Venezia  nions.  Fi-ancesco 
Milesi.  veneto,  vescovo  di  Vigevano. 

—  I  duelli  di  Modena  alle  10  ant.  jiartono 
da  Milano  |>ei  loro  stati. 

—  Una  notificazione  g'overnativa  dichiara 
che  tutte  indistintamente  le  condanne  a 
pene  criminali  fanno  jierdere  le  meda- 
glie d'onore  civile  e  militare  accordate. 

—  Xella  linea  del  cordone  innanzi  a  Noia, 
giudicati  da  commissione  militare,  sono 
fucilali  un  noiese,  un  sergente  ed  un 
soldato  di  fanteria  del  renviniento  Pi'in- 
cijie.  imputati  di  couti-avvenzione  alle 
leggi  sanitai'ie.) 

—  In" Roma  al  teatro  Argentina  interpreti 
la  Giorgi  Righetti  ,  Garcia  .  Zamboni . 
Vittarelfi  e  Botticelli.  si  da  la  prima 
i-aj)presentazione  del  Barbiere  di  Sivi- 
glia di  G.  Rossini. 

6.  tini.  Ritornano  alle  4  pom.  a  Modena 
da  Milano  i  duchi. 

—  Arrivano  a  Panna  da  Parigi  G6  casse 
contenenti  carte  dell'Archivio  Farnese 
che  i  francesi  avevano  portate  via:  ed 
Oggetti  di  belle  arti  già  della  Corte  e 
dell' accademia  di  Parma. 

T,  file.  In  Milano  Francesco  I  visita  la 
caserma  di  S.  Eustorgio  e  la  fabbrica 
di  seterie  dei  siirnori  F.co  Reina  e  C. 
nel  locale  del  Paradiso  in  Porla  Vigen- 
tina 

—  E' ordinata  per  l'il  febbraio  la  presen- 
tazione dei  titoli  per  il  completo  rim- 
borso della  ]parle  non  ancora  estinta  del 
l>restito  fruttifero  imposto  nel  Lombardo- 
v'eneto  dal  Governo  Austriaco  il  23 
marzo  1815. 

S.  g.  Emanasi  dal  Governo  del  Resrno 
Lombardo-Veneto  no-ilicasioiif  recante 
la  descrizione  dello  stemma  del  nuovo 
regno.  (  V.  pari.  S7J.) 

—  Il  principe  ereditario  di  Baviera  parte 
da  Milano  per  Monaco. 

—  Un  decreto  del  Sant'Offìzio  in  Roma 
condanna  in  per|ietuo  a  vivere  nella  più 
stretta  clausura,  e  con  varii  castighi 
temporanei,  suor  Maria  Agnese  Firrao, 
romana,  di  anni  42.  già  monaca  |irù- 
fessa  nel  monastero  di  Santa  Chiara  di 
Roma,  indi  fondatrice  della  così  detta 
riforma  del  terz'  ordine  di  S.  Francesco 
d'Assisi,  simulatrice  di  estasi  e  mira- 
coli per  farsi  credere  santa. 

—  A  questa  data  nolansi  in  Noia  (Puglia^ 
6  morti  di  peste;  87  malati;  337  in  os- 
servazione e  38  convalescenti. 

—  Alla  Scala  di  Milano  accademia  musi- 
cale data  dal  giovine  portento  Pio  Cian- 
ehettini  di  anni  19,  nato  a  Londra,  pia- 
nista compositore. 

O.  V.  Francesco  I  visita  in  Milano  il  Ce- 
sareo Regio  Conservatorio  di  musica  . 
ricevutovi  dal  ciambellano  direttore  don 
Giulio  Ottolini.  dai  professori  ed  allievi. 
che  nella  biblioteca  eseguiscono   l'inno 


di  llaydii  Jjio   salci   l'rmicesco    Impe' 
rullile,  tradotto  dal  signor  Carpani. 

—  Muore  in  Roma  a  71  anni  il  duca  Luisri 
Braschi  Onesti,  primo  comandante  delle 
guardie  nobili  del  jiapa. 

i*i.  s.  Nelle  jirime  ore  del  mattino  muore 
in  Roma  i)er  ajioplessia  il  cardinale  Giu- 
seppe Doria  Pamphily  (n  Genova  11  nov. 
17.5IÌ  cardinale  14  febb.  17S5.  vescovo 
di  Porto  e  Santa  Rulina,  sotto  decano 
del  sacro  collegio;  esposto  in  S.  Maria  in 
Vallieella  e  sejjolto  in  Santa  Cecilia. 

—  Francesco  1  in  Milano  visita  la  scuola 
di  veterinaria  a  S.  Francesco. 

—  Muoi'e  in  Tonno  il  co.  Carlo  Bartolo- 
meo Richelmi  di  Bovile  (n.  4  gennaio 
175i))  maggior  genei'ale.  cavaliere  del- 
l'.\nnun7.iata.  il  4  maugio  1772  cornetta, 
il  10  luglio  1814  colonnello  del  reggi- 
mento Piemonte  Reale  Cavalleria. 

—  Alla  Scala  in  Milano  prima  rappresen- 
tazione del  ballo  A'iobf  'lei  ''•oreos'rafo 
Gioia. 

11.  /;.  In  Mi- 
lano France- 
sco I  riceve 
il  giuramen- 
to dei  nuovi 
nominati 
grandi  di- 
gnitari del 
Regno  Lom- 
bardo-Vene- 
to. 

—  Muore  in 
Ricadi  (Tro 
pea)  r  insi 
gne  medico 
e  naturali- 
sta Giuseji- 
pe  Antonio  Rulla  tn.  11  ottobre  1754). 

l'i,  l.  In  ([uasi  tutta  l'Italia  centrale  e  su- 
periore tuona  il  cannone  a  salutare  il 
genetliaco  del  nuovo  padrone,  Fi'ancesco  I 

—  Iji  Milano  per  il  genetliaco  di  France- 
sco 1.  ([uesti  ilistribuisce  solennemente 
le  prime  decorazioni  del  rinnovato  im- 
psrial  Ordine  della  Corona  di  ferro;  poi 
e  celebrato  solenne  Te  Deitwi  nella  cap- 
pella di  S.  Gottardo;  alle  2  pom.  a  pa- 
lazzo gran  pranzo  di  cerimonia  deofFim- 
pei'iali  e  reali,  presenti  come  spettatori 
tutti  gli  ammessi  a  corte,  in  si)eciale  re- 
cinto, e  il  luibblico  scelto  nella  galleria; 
alla  sera  grande  sjiettacolo  di  gala  alla 
Scala. 

—  Imperiale  decreto  che.  a  datare  dal  30 
aprile  prossimo,  muta  l'ordinamento  am- 
ministrativo dei  comuni  nel  Lombardo- 
Veneto. 

—  Una  disposiziono  della  segreteria  del- 
l'ordine rinnovato  della  Corona  di  Ferro 
stabilisce  le  norme  per  il  cambio  della 
decorazione  nei  varii  gradi;  ed  avvisa 
che  ai  già  decorati  militari  non  aventi 
rango  d'  ufficiale,  invece  dell' aquila  verrà 
data  una  medaglia  avente  nel  recto  una 


ins-iipe  Aiito.ito  Ttiiffu. 


fiìij)ii/)iiatura  della  spada;  decorazione  del  re  d' armi  e  degli  uffiziali  ; 

e  grande  ro'ìana  dei  cavalieri  di  prima  elasse  dell'  Ordine  della  Corona  di  Ferro. 

(Da  disegni  di  F.  Stiihenrauch  ;  archivio  A.  Vallardi,  Milano.) 
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sp.i'ia  e  nel  versole  parole  j;/-o-i";>^i(^e- 
militari. 

13.  wa.  Francesco  1  visita  la  casa  dei 
pazzi  alla  Senavra  i Milano.) 

—  Mentre  facevansi  le  prove  di  un  pic- 
colo ballo  da  eseguirsi  domani,  svilup- 
pasi di  sera  incendio  casuale  nel  reale 
teatro  San  Carlo  di  Napoli,  che  alle  4 
del  mattino  è  completamente  distrutto, 
fortunatamente    senza^-ittime  umane. 


bonica.  da  lui  difesa  strenuamente  il 
180S  a  Gaeta,  poi  in  Sicilia  (n.  8  ottobre 
ITiJtì.) 

—  In  Torino  re  Vittorio  Eman.  riceve  il  ba- 
rone Gaspare  Eugenio  di  Stokalper,  Carlo 
Emanuele  de  Riva,  Giacomo  Francesco  de 
Quartery.  inviati  straordinari  della  re- 
pubblica e  cantone  del  Vallese.  per  espri- 
mere sentimenti  di  amicizia  ed  alleanza. 

16,  r.  Francesco  I  di  buon  mattino  va  da 


It'iti.^Vioi'i  iiiKd'i;/li>-v  ^loriruita  cì<r!  i/ureriw  mi-lriacij 

ttlUt  decorazione  ìiapoleonica  della  Corona  di  Ferro,  pei  decorati  militari 

non  aventi  rango  d' iifpziale. 

(In  argento,  nella  collezione  Batti,  Milano.') 


14.  me.  Francesco  I  recasi  a  visitare  l'of- 
ficina per  lavori  in  bronzi  e  bigiotterie 
dei  Manfrediui,  alla  Fontana  (Milano) 
ed  esamina  anche  il  conio  del  verso 
della  medaglia  offertagli  il  19  gennaio 
dalla  città  di  Milano,  stato  inciso  da 
Luigi  Manfrediui. 

-  E'  istituita  in  Bologna  una  commissione 
speciale  straordinaria  per  giudicare  inap- 
pellabilmente i  delitti  comuni  indivi- 
duali 0  collettivi;  i  tumulti  ;  i  delitti  di  mo- 
nopolio etc.  con  procedimenti  sommari. 

—  In  Rimini  manifestasi  serio  tumulto 
popolare  per  il  caro  dei  viveri. 

—  Questa  sera  in  Milano  grande  festa  data 
dalla  nobiltà  ai  sovrani  nel  palazzo  re- 
centemente acquistato  per  stabilirvi  il 
Circolo  dei  Nobili. 

15,  g.  Stante  il  grande  numero  di  mendi- 
canti è  decretato  dal  governo  ducale  di 
Parma  un  segnale,  da  stabilirsi  dal  po- 
destà, da  portarsi  dai  mendicanti  auto- 
rizzati; per  gli  altri  vi  saranno  arresti 
e  condanne  come  vagabondi. 

—  Per  sedare  il  tumulto  annonario  arriva 
a  Rimini  da  Forlì  monsignor  delegato 
Tiberio  Pacca. 

—  Muore  in  Napoli  il  landgravio  Luigi 
d'Assia  Philipstadt,  capitano  generale 
dei  reali  eserciti,  fedele  alla  causa  bor- 


Milano  a  visitare  Ci'ema  dove  è  accolto 
con  grandi  feste. 

—  In  Bologna,  stante  la  carestia,  un  editto 
di  monsignor  deleirato  obbliga  i  privati 
alla  denuncia  delle  quantità  di  grano, 
frumento,  riso,  farine,  da  ciascuno  de- 
tenute, pena  la  multa  di  5  lire  per  ogni 
corba  di  granasrlie  non  denunziate. 

—  Resrie  patenti  del  re  di  Sardegna  ri- 
stabilenti la  coscrizione  (le  vat  amilitar  e) 
negli  stati  sardi,  nonostante  le  promesse 
di  non  rimetterla  ;  onde  i  satirici  dis- 
sero «  la  coscrizione  è  levata.  » 

—  Una  notificazione  di  mons.  Tiberio 
Pacca  annunzia  ai  riminesi  che,  come 
principali  istigatori  al  tumulto  del  14 
sono  condannati,  senza  speranza  di  gra- 
zia, il  fabbro  Carlo  Morri  di  Rimini,  di 
anni  24.  bracciante,  detto  il  monco.  Pa- 
squale Nicolini  di  San  Savino,  domici- 
liato in  Rimini,  contadino  bracciante, 
colla  galera  in  vita,  e  Luigi  Marzi  di 
Rimini,  di  anni  34,  suonatore  di  violino 
a  20  anni;  ed  altri  a  carcere  per  minor 
tempo.  A  certo  Zavatta,  che  disarmò  un 
gendarme  sono  dati  sulla  piazza  muni- 
cipale trenta  colpi  di  verga  sul  deretano. 

—  A  sera  in  Roma  per  improvvisa  conge- 
stione, muore  il  duca  Francesco  Sforza 
Cesarini,  di  anni  44. 
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—  Muore  iu  Pescia  Innocenzo  Andrea 
AnsalJi  (n.  Veltri  12  febbraio  1734)  va- 
lente pittore  ed  anche  letterato  e  poeta 

17.  s.  In  Riniini  mons.  Pacca  pubblica 
una  nuova  notificazione  \te\-  ralleg'rarsi 
della  ristabilita  calma,  e  parte  ]ier  Forlì 

—  In  varii  luoirhi  di  Rimini,  oai'telli  mano- 
scritti, presto  distaccati  dai  birri,  recano: 
Per  far  giustizia  veramente  et^a'to, 

A  Pacca  il  boston  sul  cui,  non  a    Za- 
vatta  ! 

—  Alla  Scala  di  Milano,  dove,  dopo  tre- 
dici anni,  rirappresentasi  la  tanto  ap- 
plaudita opera  di  Mayer  Ginecra  di 
^Scozia,  interveng-ono  l'imperatrice  Ma- 
ria Luigia  e  l'arciduchessa  Maria  Bea- 
trice sua  madre. 

IS.  X>.  Editto  da  Forlì  di  mons.  deleg-ato 
Tiberio  Pacca  contro  i  pubblici  tumulti 
per  causa  di  carestia. 

—  Dopo  ascoltata  la  messa  nella  catte 
drale,  Francesco  I  jiarte  da  Crema  per 
Lodi   e  Pavia. 

19.  /.  Per  caduta  dalle  scale  mentre  usciva 
dall'appartamento  del  proi)rio  fratello, 
muore  in  Genova  Giuseppe  Durazzo  del 
fu  Marcello,  jiatrizio  g-enovese.  distinto 
per  le  cariche  sostenute  nell'  antica  re- 
pubblica, e  per  la  g^rande  fama  di  in- 
corrotto e  munilìco. 

20.  ma.  Preceduto  dall'imperatrice  Maria 
Luig-ia.  arrivala  un'ora  |>rima  da  Milano, 
giunge  in  Pavia  da  Crema  l' imjieratore 
Francesco  I  e  scende  al  jìalazzo  del  m.se 
Botta  ricevutovi  dalla  famiglia  Botta, 
dal  vescovo,  dalle  autorità:  e  da  un  drap- 
pello di  nobili  donzelle  tutte  uniforme- 
mente vesti- 
te, una  delle 
([uali  indi- 
rizza all'im- 
ji  e  r  a  t  0  r  e 
breve  discor- 
so d'occasio- 


—  Regio  bi- 
glietto di 
Vittorio  E- 
m  a  n  u  e  1  e  I 
ordinante  la 
restituzione 
ili  beni  sta- 
bili, rendite, 
censi,  livelli 
jifcl  riprisli- 
namento  nel 
regno  delle 
case  e  cor- 
j)  0  r  a  z  i  0  n  i 
r  e  1  i  §■  i  o  s  e 
soppresse 
dal  i)assato 
regime. 

—  In  Savigliano  nell'abbazia  di  S.  Andrea, 
il  reggimento  di  Piemonte  Reale  caval- 
leria celebra  solenni  onoranze  funebri 
alla    memoria    del    eia    suo    colonnello 


Porta-stendardo  ilei  regg. 
Piemonte  Iterile. 


conte  Carlo  Bartolomeo  Richeluiidi  Bo- 
ville,  cavaliere  ilella  SS  Annunziata, 
maggior  generale,  isjiettore  della  caval- 
leria, morto  il  10  in  Torino. 

—  Pio  VII  visita  in  S.  Pietro  la  tomba 
degli  Apostoli,  poi  visita  tutti  inuovi  la- 
vori stati  fatti  per  il  migliore  adatta- 
mento della  biblioteca  e  dei  musei  in 
Vaticano. 

•i'i.  g.  Ferdinando  IV  delle  Due  Sicilie  de- 
creta lo  stabilimento  di  un  erabinetto  di 
antichità  che  s'intitolerà  Museo  Borbone; 
decreta  inolti'e  che  il  real  teatro  San 
Carlo  in  Napoli  sia  integralmente  rico- 
struito prima  della  line  dell'anno  1S16. 

—  In  Pavia  è  cantato  Te  Deuni  in  tutte 
le  chiese  [lel  felice  arrivo  degl'impe- 
riali. L' imperatore  visita  l'Università, 
r  osjjedale.  La  sera  l'imperatore  e  l'im- 
jieratrice  intervengono  a  grande  ballo 
nel  teatro. 

—  Nel  colleoio  militare  in  Milano  gli  al- 
lievi, in  lianchetto  di  270  coperti,  pre- 
senti le  alle  autorità  militari,  festeggiano 
(dopo  dieci  giorni)  il  genetliaco  dell' im- 
jieratore. 

33,  V.  Francesco  I  in  Pavia  visita  gli  or- 
fanotrofi, l'ospizio  degl'incurabili  in  S. 
Ci-oce;  il  giardino  botanico,  il  labora- 
torio chimico  del  prof.  Brugnatelli  e 
r  antica  chiesa  di  San  Michele. 

\Ue  7  pom.  i  sovrani  i-icevono  le  dame 
della  città:  poi  recansi  al  teatro  dove 
eseguiscesi  ajijìosita  cantata  scritta  dal 
prof.  Fattori,  musica  di   Pavesi. 

84,  s.  Pio  VII  visita  il  Colosseo,  accom- 
pagnato da  monsignor  Rivarola  e  dal- 
l'architetto Camporesi  e  compiacesi  che 
ne  siano  slati  strombrati  gli  ambulacri 
dal  letame  e  dalle  macerie  che  da  anni 
ed  anni  ivi  tlepositavansi. 

—  Solenni  funerali  in  Lodi  al  vescovo, 
mons.  Antonio  della  Berretta,  preposto 
alla  diocesi  da  trentadue  anni,  e  sepolto 
nella  tomba  cheeirli  erasi  fatta  costruire 
dal  1785. 

—  Muore  in  Torino  il  barnabita  padre 
Serafino  Gaya  di  anni  98,  caritatevolis- 
simo e  noto  per  la  sua  speciale  assi- 
stenza ai  carcerati. 

—  GÌ'  inglesi  sgombrano  comjiletaraente 
da  Genova  e  dalla  Liguria. 

2.5.  D.  Maria  Luigia  di  Parma  decreta  che 
sia  costruito  un  nuovo  jionte    sul  Taro. 

—  Verso  mezzodì  gl'imperiali  ritornano  a 
Milano  e  verso  le  '.i  pom.  intervengono 
alla  iiubblica  passeggiata. 

3«.  /.  Francesco  I  in  Milano  recasi  a  visitare 
i  lavori  dell'Arena,  oramai  comiiiuta,  e 
dell'  Arco  ilei  Sempione;  poi  va  nel  Duo- 
mo e  ne  sale  lino  1'  ultima  guglia. 

La  sera  grande  ballo  alla  Scala  con 
intervento  degl'  imperiali,  dell'  arcidu- 
chessa Beatrice,  della  corte. 

—  In  Modena  i  duchi  intervengono  al 
ballo  del  Casino. 

—  11  cordone  militare  attorno  a  Noia  nella 
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NELLA    FAUSTISSIMA    OCCASIONE 
CHE    LE    LORO    MAESTÀ    LMPEPJALI    E    REALI 

FRANCESCO   L%  b  MARIA  LUIGIA 

ONORANO  DI  LO  no  ArcUSTA  PRESENZA 

MONZA,    E    LA    R.    h    VILLA 

TRIBUTO  DI  OSSEQUIO 

CUel     QjXeato     f^cXùqic     di     C.^ucaTi0i".O 


MONZA, 

OiLLA     TIPOCBiFlA      CI      LUCA      COSBETTi 
1816. 


f'rotilefpizio  della  raccolta  di  poesie  pulhlicale  per  la  vUita  di  Francesco  I  e  Maria  Luii/ia 
a  Monza.  —  Collezione  Coniaitdini,  Mila/io.) 
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DESIDERI  DI  MO>'ZES  DA  VEDE  SOA  MAJESTAA 

MARIA     L  U  V  I  S  A. 


SO  N  ETT. 


V^OMÈ  quij  eh'  ban  specciaa  dal  Ciel  la  manna 
Han  specciaa  i  Milanes  la  Soa  Patronna 
Insci  brava ,  insci  affabela  ,  insci  benna 
Dopò  Tesa  stada  paricc  aga  lontanna. 

Che  truscia  per  vedella',  e  che  scalmanna 

Quand  i'  è  rivada  propì  Lee  in  personna  ! 

Lee  che  portand  per  meret  la  coronna 

L'  ha  el  cocur  de  Mader  ,  !a  sa  vess  Sovranoa, 

E  DUO  che  1'  emra  veduda  amalapenna 

La  comenzava  a  rid  dent  in  la  cunna 
Frut  degn  de  Casa  d'Est,  e  de  Loreona, 

Nun  che  gh'  eram  faa  i  prlmm  legrij  da  plsclninoa 
Specciaremm  a  ave  adess  mò  sta  fortunna , 
Adess  che  Lee  Tè  Imperatm,  Regiana? 


Da  una  raccolta  di  poesie  pubblicate  in  Monza  per  l'arrivo  degrl'  imperiali  il  1815 
(Collezione  Cumandini   Milano.) 


K$S^|^F1Ì^.:^?I%^ 
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Incisione  su  disegno  calligiufico. 
(Valla  cortesia  (lei  signor  Carlo  Morisot  Milano.) 
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notte  uccide  il  ventenne  Michele  Sacco, 
appestato,  riuscito  a  fug;gire  dall' ospe- 
dale durante  delirio  febbrile. 

87,  ma.  Editto  del  re  di  Sardegna  inig-lio- 
rante  leicgermente  la  condizione  dei  Val- 
desi, tollerati  e  sorvegliati. 

28.  me.  Oggi,  per  le  Ceneri,  Pio  VII  tiene 
cappella  papale  nel  palazzo  del  Quirinale. 

89.  g.  Due  soli  morti  di  peste  oggi  a  Noia. 

„..  Esce  in  questo  mese  a  Milano  il  primo 
fascicolo  della  liiblio'ecu  lictliuiui.  il 
noto  giornale  letterario  classicista,  insiii- 
rato  dal  governo  austriaco,  e  scritto  da 
Monti,  Giordani  ed  Acerbi. 

MARZO 

1,  venerdì.  Il  re  di  Sardegna  concede  che 
gli  ebrei  diventati,  durante  la  domina- 
zione francese  in  Piemonte,  proprietari 
di  beni  stabili,  possano  vendere  ([uesti 
nel  termine  di  cinque  anni;  e  permette 
loro  l'esercizio  della  mercatura,  delle 
arti  e  mestieri  ;  e  di  stare  fuori  dei  ghetti 
anche  di  notte,  fino  alle  9  di  sera,  pur- 
ché muniti  di  speciale  permesso. 

—  Pio  VII  recasi  a  visitare  il  giardino  del 
Pincio  in  via  di  compimento. 

—  Stante  la  carestia  è  ammesso  in  Ca- 
gliari senza  dazio  il  grano  estero,  da 
vendersi  anclie  al  disotto  del  costo,  al 
prezzo  massimo  di  lire  nuove  1-140  lo 
starello  cagliaritano. 

....Accentuasi  l'epidemia  d' iiiflueìisu  in 
Cagliari. 

8,  s.  Con  solenne  cerimonia  il  commis- 
sario imperiale  barone  di  Ottenfels  re- 
stituisce alla  Basilica  di  Monza  il  te- 
soro, riavu- 
1 0  dalla 
Francia. 

4  ,  /.  Muore 
in  Napoli 
Gaetano 
d'  Ancora 
(n.  8  otto- 
bre 1751) 
storico  ed 
a  rcheologo 
di  bella  fa- 
ma. 
^  In  mezzo 
a  generale 
esul tanza 

Francesco  I  e  Maria  Luigia  visitano 
Monza.  {V.  pag.  S7T-'i7S.' 

5.  ma.  Entra  nel  porto  di  Genova  una 
squadra  inglese  comandata  dall'ammi- 
raglio Exniouth. 

—  In  Milano  Francesco  I  visita  la  fabbrica 
di  pellami  della  ditta  Tisenmerger  e  C. 

—  Nessun  morto  di  peste  oggi  a  Noia. 

—  A  Milano,  .alla  Seal.».,  straordinaria- 
mente illuminata,  intervengono  gl'iin 
periali.  e  l'arciduchessa  Beatrice  coi 
iiglio  Arciduca  Massimiliano. 

«, Mie. Una  risoluzione  imperiale  stabilisce 


Oaetuno  d' Ancora. 


in  Verona  la  residenza  del  Senato  ita- 
liano del  supremo  tribunale  di  giustizia 
per  l'attivazione  del  sistema  giudiziario 
e  per  la  revisione  delle  cause  del  Regno 
Lombardo-Veneto. 

—  Francesco  I  da  Milano  va  a  visitare, 
come  podere  modello,  la  cascina  Gam- 
boloita,  fuori  porta  Romana,  di  propriet<à. 
della  famiglia  Viltadini 

—  Solennemente  inaugurasi  un  busto  di 
Carlo  Goldoni,  scolpito  da  Pompeo  Mar- 
chesi, nel  teatro  dell'Accademia  dei  Fi- 
lodrammatici in  Milano.  Eseguiscesi  fra 
altro  La  (Contesa,  azione  drammatica  di 
G.  Gherardini.  musica  di  Pieti-o  Raj  di 
Lodi,  principali  esecutori  Giuditta  Pasta 
Negri  e  Giuseppe  Pasta. 

—  Otto  morti  di  peste  oggi  a  Noia. 

7.  g.  Con  patente  odierna  da  Milano 
Francesco  1,  richiamandosi  alla  patente 
del  7  aprile  131.5.  nomina  vice-re  per  il 
reicno  Lombardo-Veneto  il  proprio  fra- 
tello arciduca  Antonio,  gran  maestro  del- 
l'ordine teu- 
tonico. 

—  Patente  di 
Francesco  I 
(  p  iibblicata 
a  Parma  il 
19)  con  la 
quale  r  im- 
peratore la- 
scia la  teni- 
p  0  r  a  n  e  a  - 
mente  tenu- 
ta ammini- 
strazione 
prò  vvisoria 
dei  ducali  di 
Parma,  Pia- 
cenza e  Gua- 
stalla, e  la 
rimette  nelle 
mani  della 
figlia  arcidu- 
chessa Ma- 
ria Luigia. 

—  In  Roma  nell'accademia  dei  lincei  so- 
lenne ricevimento  a  lord  Bentinck  e 
alla  sua  signora. 

—  Nicolò  Paganini  con  grande  successo 
dà  concei'to  violinistico  alla  Scala  in 
Milano. 

S.  V.  Alle  S  ant.  Francesco  I  parte  da 
Milano  per  Como.  A  Boisio,  Cesano,  Len- 
iate, Asnago.  Fino  e  a  S.  Rocco  sono 
eretti  archi  trionfali.  Francesco  I  entra 
a  Como  per  porta  Torre,  mentre  i  can- 
noni tuonano  dalla  villa  ili  don  Carlo 
Venini  ;  scende  a  jialazzo  Passalac(iua, 
ricevutovi  dalle  autorità;  visita  poi  le 
caserme  militari  di  Erba,  S.  Francesco, 
S.  Gaetano,  della  r.  Gendarmeria,  di 
piazza  Jasca  e  di  Santa  Teresa;  alla 
sera  )iercorre  la  città  illuminata  ;  e 
dalla  casa  del  negoziante  Giovanni  Der- 
ger  assiste  al  fuoco  d'artificio. 


Antonio  Vittorio 
arciduca  d'  Austria 
primo  vice-re  {mai  entrato  in 
carica)  del  Ser/no  Lombardo- 
Veneto. 


^'::j^^ 


TORIXO  E   I   SrOI   DINTORNI 
da  una  carta  topografica puhhlicata  il  ISIO  dai  fratelli  Bei/cend 

{Dalla  cortesia  del  x>rof.  Gentile  Fa  goni,  Milano.) 
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—  Ieri  ed  oggi,  due  soli  morti  di  peste  al 
giorno  in  Noia. 

—  Gasalmaggiore  è  dichiarata  città  regia. 

—  In  Quirinale  Pio  VII  tiene  concistoro 
segreto;  pronunzia  breve  allocuzione  di- 
/nettendo  la  chiesa  d'Imola  sin  qui  ri- 
tenuta, e  pubblica  dieciotto  cardinali 
dell'ordine  dei  preti  (due  dei  quali  stra- 
nieri) e  tre  dell'ordine  dei  diaconi,  riser- 
bandone dieci  in  pectore. 

9,  s.  Francesco  I  in  Conio  visita  gl'isti- 
tuti diseducazione      '       ■-bjlipipnt.i    in- 


lano  dall'imperatore  per  ricordare  il  ri- 
torno di  lei  nella  città  dove  nacque. 

—  Alla  mattina  per  la  via  di  lago  Fran- 
cesco I  luarte  da  Como  per  Lecco. 

—  A  Badalucco  (San  Remo)  i  lupi  ucci- 
dono e  divorano  in  parte  una  povera 
vecchia. 

13.  me.  Trattato  tra  i  ministri  del  re  di 
Sardegna  e  la  Repubblica  di  Ginevra,  p^r 
sistemare  le  relazioni  territoriali  fra  la 
Svizzera  e  la  Savoia. 

~  Frnn^n=ro  T  entra  a  Bereamo   dove    e 


Medai/li'i  i     //,,■„.  i  un  i.-^a  da  L.  ilanfredini  e  coniata  iicll't  zimi  di  Milano, 
in  onore  di  Maria  Luiyia,  d'ordine  di  Francesco  I.  -  (  Collezioni  Ratti,  Clerici,  Mattai,  Milano^ 


dustriali;  riceve  nel  pomeriggio  varie 
persone;  e  alle  8  pom.  interviene  al  tea- 
tro dove  eseguiscesi  una  cantata  d'  oc- 
casione. La  sera  la  città  e  il  lago  sono 
illuminati. 

10.  L>.  In  Como  Francesco  I  alle  9  inter- 
viene alla  messa  detta  dal  vescovo  in 
Duomo;  indi  su  barca  del  nob.  Carlo 
Venini  va  al  palazzo  del  m.se  Innocenzo 
Odescalchi,  poi  a  Bellagio,  dove  visita 
il  palazzo  ed  i  giardini  Venini,  poi  alla 
Villa  Melzi;  e  verso  sera  rientra  a  Como, 
accolto  da  fiaccolata  ed  illuminazione. 

11.  l.  La  squadra  inglese  dell'  ammiraglio 
Exmouth  parte  dal  porto  di  Genova  per 
imota  destinazione. 

—  Pio  VII  tiene  concistoro  pubblico  in 
Quirinale  per  il  conferimento  del  cap- 
pello cardinalizio  ai  nuovi  porporati. 

—  Secondo  concerto  violinistico  di  Nicolò 
Paganini  alla  Scala  in  Milano. 

a.a.  ma.  Regie  Patenti  di  Vittorio  Ema- 
nuele I  re  di  Sanlegna  stabilenti  in 
questo  regno  un  ministero  delle  finanze. 

—  L'imperatrice  Maria  Luigia,  poco  prima 
di  partire  ])er  Bergamo,  rfceve  in  Milano 
i  consiglieri  intimi  attuali  di  Stato,  i  ca- 
valieri ciambellani  e  la  nobiltà.  Prima 
della  sua  partenza  le  è  presentata  la  me- 
da^-lia  fatta  coniare  nella  zecca   di   Mi- 


già  ad  aspettarlo  l' imper.  Maria  Luigia. 

—  Una  colonna  mobile  sotto  il  comando 
del  capitano  del  reggimento  sardo  Mannu, 
composta  di  40  uomini  di  fanteria  e  20 
di  cavalleria,  è  mandata  a  dare  la  cac- 
cia alle  bande  di  facinorosi,  guidati  dati 
notaio  Orrii.  Antonio  Paduano  e  Salva- 
tore Ecca,  che  infestano  l'isola  di  Sar- 
degna. C 

14.  g.  Solenne  arrivo  di  Francesco  l'è 
Maria  Luigia  a  Brescia,  dove  scendono 
al  palazzo  del  co.  Girolamo  Martinengo. 

—  Nessun  morto  di  peste  a  Noia;  i  COD;" 
valescenti  sono  83;  e  nel  lazzaretto  sono 
87  in  osservazione. 

1.5.  V.  È  firmato  e  pubblicato  in  Parma  il 
nuovo  regolamento  per  la  circoscrizione 
territoriale  e  l'amministrazione  civile  e 
giudiziaria  nei  ducati  di  Parma,  Pia- 
cenza e  Guastalla. 

—  L'arciduchessa  Maria  Luigia  sotto  il 
nome  di  contessa  di  Colorno  arriva  a 
Treviso  e  sosta  in  casa  Pola. 

—  Il  granduca  di  Toscana  parte  da  Firenze 
per  Verona;  e  l'arciduca  Massimiliano 
d'Este  da  Milano  per  Vienna. 

16.  s.  Francesco  I  da  Brescia  recasi  a  vi- 
sitare le  fabbriche  d'armi  a  Gardone , 
d'onde  ritorna  ad  1  pom.,  e  la  sera,  con 
r  arciduca    Massimiliano   interviene    al 
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teatro,    dove    eseguiscesi    una   cantata, 
parole  di  Arici,  musica  di  Mayr. 

—  Pubbblicasi  dalla  Gassetta  di  Panna 
una  lettera  diretta  il  28  febb.,  da  Schoeu- 
bruun.  dalla  duchessa  Ilaria  Luigia,  al 
ministro  dei  ducati  conte  Magawly,  nella 
quale  annunziando  il  proprio  prossimo 
arrivo  in  Parma  aggiunge:  «Le  racco- 
maudo  particolarmente  d'impedire  che 
non  abbia  luogo  nessun  genere  di  feste  |iel 
mio  arrivo.  La  piii  bella  dimostrazione 
d'attaccamento  che  potrò  ricevere  dai 
miei  sudditi,  sarà  quella  di  destinare  le 
somme  che  sarebbero  state  impiegate  a 
questo  oggetto,  a  profitto  degli  indi- 
genti. » 

—  L'arciduchessa  Maria  Luigia,  duchessa 
di  Parma,  col  tenente  maresciallo,  conte 
di  Neipperg,  con  la  dama  d'onore  con- 
tessa Scarampi-Monfrauld,  ed  altre  per- 
sone, arriva  a  Venezia. 

—  Solenne  inscrizione  di  Antonio  Canova 
nel  libro  d'oro  dei  «  cospicui  nobili  cit- 
tadini romani  »  in  Campidoglio. 

X7.  D.  Patente  da  Venezia  (pubblicata  a 
Parma  il  20)  di  Maria  Luigia  che  assume 
l'amministrazione  dei  ducati  di  Parma. 
Piacenza  e  Guastalla. 

—  In  Brescia  Fi'ancesco  I  assiste  in  Duomo 
alla  messa  celebrata  dal  vescovo  e  al- 
l'Inno Ambrosiano;  visita  poi  gli  uffici, 
la  biblioteca  Queriniana.  gli  stabilimenti 
di  educazione. 

18,  l.  Proclama  da  Poviglio  dei  commis- 
eari  ducali  che  dichiarano  uniti  al  du- 
cato di  Parma  gli  abitanti  e  il  territorio 
dell'  Oltrenza  Parmigiano. 

^-  Francesco  I  visita  in  Brescia  vari  pub- 
blici stabilimenti,  poi  parte  per  Desen- 
zano,  dove  improvvisa  pioggia  guasta  le 
feste  che  erangli  state  preparate. 

19,  ma.  Con  odierne  patenti  re  Vittorio 
Emanuele  I  riordina  l'azienda  generale 
dei  ponti  e  strade,  ilandole  titolo  d'in- 
tendenza generale  de'  ponti,  strade,  ac- 
que e  selve,  e  adibendovi  scelto  numero 
d' ingegneri  civili. 

—  Francesco  I  recasi  alle  baracche  napo- 
leoniche del  campo  di  Montechiaro,  alle 
9  ant..  e  quivi  dal  podestà  di  Monte- 
chiaro  Francesco  Antonio  Pastelli  riceve 
l'omaggio  di  undici  medaglie  napoleo- 
niche e  due  croci  della  legione  d'onore 
state  escavate  la  mattina  stessa  di  sotto 
la  pietra  fondamentale  del  monumento 
quasi  finito  di  costruire  nel  1814,  nella 
campagna  di  Castiglione,  del  quale  fu 
posta  la  prima  pietra  il  16  agosto  180-5 
e  che  doveva  ricordare  le  vittorie  di 
Bonajiarte  del  17)0.  (  V.  pog.  8^3.) 

—  L'arciduchessa  Maria  Luigia  parte  da 
Venezia  per  Verona. 

ao,  me.  Alle  11  ant.  entra  a  Verona  Tim- 
peratore  Francesco  I:  alle  3  pom.  vi  ar- 
riva l'imperatrice  Maria  Luigia,  questa 
e  quello  da  Desenzano;  e  alle  5  pom.  ar- 
riva  da   Venezia  l'arciduchessa   Maria 


Luigia,  duchessa  di  Parma,  La  sera,  ge- 
nerale illuminazione. 

—  A  Napoli,  ricorrendo  oggi  la  festa  di 
S.  Giovacchino,  alcuni  muralisti  ten- 
gono banchetto  in  una  osteria,  il  cui 
oste  poi  li  denunzia,  ma  riescono  a  sfug- 
gire alla  polizia. 

'il,  (f.  In  Verona  Francesco  I  visita  alcuni 
pubblici  stabilimenti,  e  vari  monumenti. 
La  sera  interviene,  con  la  figlia  Maria 
Luigia,  duchessa  di  Parma,  al  Teatro 
Filarmonico,  dove  eseguiscesi  una  can- 
tata di  circostanza. 

—  Il  governatore  di  Milano  annunzia  che 
l'imperatore  ha  aggiunto  alle  cariche 
dei  Gran  Dignitari  del  Regno  Lombardo 
Veneto  anche  quella  di  Gran  Maestro 
delle  Cerimonie,  nominandovi  don  Luigi 
Settata. 

—  Incomincia  in  Roma  il  servizio  della 
nuova  guardia  civica. 

•■ì'i.  V.  Maria  Luisa  duchessa  di  Parma  da 
Verona  decreta  che  siano  erogati  dalla 
sua  cassetta  privata  50  000  franchi  cosi: 
6ij00  all'ufficio  di  beneficenza  di  Parma 
per  soccorsi  a  domicilio;  6000  alla  Con- 
gregazione di  carità  di  Piacenza;  10  000 
all'ospedale  infermi  di  Piacenza;  10  000 
franchi  per  scavi  da  farsi  nella  prima- 
vera corrente  a  Velleja;  10  doti  di  500 
franchi  ciascuna  a  tante  zitelle  savie  e 
povere  in  occasione  del  loro  matrimonio; 
e  per  gli  altri  6000  franchi  disporrà  in 
seguito  la  duchessa. 

—  A  Noia  due  morti  di  peste  oggi;  51 
malati  nell'ospedale  e  385  in  osserva- 
zione. 

83.  s.  In  Verona  la  sera  grande  illumi- 
nazione architettonica  della  città,  per- 
corsa dall'imperatore. 

34.  X>.  Il  maresc.  Bellegarde  lascia  villano. 

—  Francesco  I  in  Verona  visita  nella  mat- 
tina varii  uffici  pubblici;  e  nel  pome- 
riggio interviene  nell'arena  a  popolare 
spettacolo. 

25.  l.  Pio  VII  nella  festa  dell'Annuncia- 
zione, tiene  cappella  papale  in  Santa 
Maria  sopra  Minerva,  in  Roma,  e  fa  uso, 
per  la  prima  volta,  di  elegante  e  ricca 
sedia  gestatoria  donatagli  recentemente 
dai  genovesi. 

—  E' ria])erta  con  miglioramenti  la  casa 
di  salute  della  Nunziata,  ospedale  dei 
trovatelli,  in  Napoli. 

—  Francesco  I  recasi  da  Verona  alla  Ma- 
donna di  Campagna,  ad  un  miglio  circa, 
fuori  dalla  porta  verso  Vicenza,  per  la 
solita  festa  annuale,  fra  grande  con- 
corso di  carrozze  della  nobiltà  e  di  pri- 
vati cittadini. 

—  Notevole  incostanza  di  temperatura  in 
Cagliari;  con  583  cittadini  affetti  da  ca- 
tarro bronchiale,  od  iiìfliieusa,  180  dei 
quali  con  forte  febbre. 

—  Ritorna  a  stabilirsi  in  Torino  il  celebre 
architetto  Bogetti,  di  fama  europea. 

—  Muore  in  Milano  l'abate  Carlo  Amoretti 


ARCO  TEMPORAEIO  ERETTO   IX  VICENZA  KEL   CAMPO  MARZIO 

(RIEVOCANDO    CN    DISEGNO    DEL    CELEBRE    OTTONE    CaLDERARI) 

PER  L'INGRESSO   DI  FRANCESCO   I   IL   2   APRILE    1S16. 

)  incenzo  Brunello  incide.  -  {Collezione  del  dottor  Achille  Bertarelli,  filano) 
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n.   Oiieglia  1740)  bibliotecario  dell' Am- 
rosiana.  geografo,  fisico  dottissimo. 

26,  Dia.  Al  colite 
Luigi  Porro  e 
'ad  Antonio  Ro- 
baglia  di  Milano 
è  concessa  pri- 
vativa per  cin- 
que anni  da  og-gi 
per  usare  essi 
soli  nel  Regno 
Lombardo  ve- 
neto la  macchi- 
na del  francese 
Gensone.  da  essi 
per  i  primi  im- 
portata, per  1.1 
filatura  a  vapore 
dei  bozzoli  da 
seta;  e  per  fabbricare  e  vendere  tali  mac- 
chine. 

In  Verona. Francesco  1  visita  la  camera 
di  Commercio,  il  giardino  Giusti  e  il  Se- 
;minario.  Nel  dopo-pranzo  corsa  del  pa- 
lio da  Porta  Stui)])a  lino  a  S.  .A.nastasia. 
assistendovi  l'iinperatoi'e  dal  balcone  ili 
•palazzo  Canossa. 

L'imperatrice  è  in  letto,  malata  da  al- 
cuni giorni. 

. —  Pubblicasi  in  Napoli  un  reale  editto 
che  conferma  per  tutto  il  regno  la  guar- 
dia d' interna  sicurezza,  gik  provvisoria- 
mente conservata. 

87,  me.  Annunziasi  peggioramento  nella 
salute  deirimperatrice  il' Austria  degente 
in  Verona. 

—  Un  ediito  reale  scio"-lie  dal  vincolo  mi- 
litare tutti  i  sotto  ufficiali  e  soldati  <lel 
disciolto  esercito  di  Napoli  stati  chia- 
mati avanti  il  1  gennaio  1811. 

28,  g.  Causa  la  carestia  è  resa  obbliga- 
toria nello  Stato  Pontificio  la  denuncia 
scritta  di  tutti  i  contratti  di  compra  e 
vendita  di  grani  e  granaglie. 

—  Consulto  ufficiale  di  medici  in  Cagliari 
per  l'epidemia  prevalente,  definita  feb- 
bri nervose  o  gastrico-iiervose  originate 
■da  infreddatìtre  provenienti  dalle  vnu- 

tuziont  atmosferiche. 
89.  V.  L'imperatrice  d'.\ustria  Maria  Luigia 
è  sempre  seriamente  malata  in  Verona: 
fannosi  tridui  per  la  sua  guarigione. 

—  Con  decreto  da  Verona,  Maria  Luigia 
nuova  duchessa  di  Parma  da  titolo  tras- 
missibile di  barone  al  consigliere  Vin- 
cenzo Mistrali,  governatore  dei  ducati 
di  Parma  e  Guastalla. 

—  Le  acque  di  Salerno  sono  infestate  da 
una  flottiglia  algerina. 

—  Alle  5  pom.  il  Granduca  ritorna  a  Fi- 
renze da  Verona. 

—  Grandi  retate  e  sfratti  di  ladri  da  Na- 
poli. Calcolansi  oltre  a  400  accorsi  nella 
capitale  dalla  Sicilia. 

29-30.  v.-s.   Nevica  a    Napoli  ;  ed  il  ter- 
mometro reaumur  segna  6. 
30,  s.  Arriva  a  Verona  l'arciluchessa  Ma- 


ria   Beatrice,    madre    dell'imperatrice, 
sempre  gravemente  inferma. 

—  Filippo  Delpino  tiene  pel  primo  in  To- 
rino pubblica  scuola  di  stenografia. 

31,  D.  Tra  oggi  e  domani  le  truppe  au- 
striache stanziate  in  -\lessandria  sotto 
il  coniando  del  gen.  Pfanzelter,  lasciano 
la  cittadella  di  Alessandria  dirette  a 
Pavia  per  Tortona,  Voghera  e  Casteggio. 

....  E'  congedato  dal  re  di  Sardegna  il  bat- 
taglione svizzero  grigione  Crist,  non  ca- 
jiitùlato  ma  reclutato;  pacando  ai  ca- 
pitani ancora  per  19  anni  500  lire  annue 
Ijiemontesi;  ai  sotto  ufficiali  una  volta 
tanto  180  lire  ciascuno;  ed  ai  soldati 
due  mesi  di  paga. 

APRILE. 

1.  lunedì.  Le  truppe  austriache  rimettono 
la  cittadella  di  .JÌlessandria  alle  truppe 
del  re  di  Sardegna. 

—  Entrando  in  attività, il  trattato  sardo- 
elvetico  del  Itì  marzo,  i  doganieri  pie- 
montesi al  confine  ginevrino  riti|;ansi 
sulla  nuova  più  lontana  linea  doganale. 

—  Per  le  acquistatesi  benemerenze,  Vit- 
torio Emanuele  I  intitola  Cacciatori 
Guardie  V  antico  reggimento  di  Sar- 
degna. 

—  Aumenta  in  Cagliari  il  numero  dei  ma- 
lati d'influenza. 

—  Rovinoso  franamento  di  una  collina 
soprastante  a  Vasto  (.\bruzzo  Citra.) 

2,  ma.  Francesco  1  recasi  a  visitare  Vi- 
cenza da  Verona,  dove  l'imperatrice  è 
rimasta  inferma.  (V.  pag.  885.) 

—  Con  i.  e  r.  decreto  è  eretta  Monza  al 
grado  di  città,  con  un  podestà  e  quattro 
assessori. 

^  Sono  confermati  i  fide-commessi  e  mag- 
gioraschi  istituiti  nel  Lombardo-Veneto 
sotto  il  già  regno  italico. 

—  11  princijie  ereditario  Francesco  Gen- 
naro con  la  famiglia  salpa  da  Palermo 
per  Napoli. 

5,  tue.  Trattato  di  pace  fra  il  Dey  d'.\l- 
gerì  e  il  re  di  Sardeo'na,  stipulato  dal- 
l'ammiraglio inglese  Exmouth. 

—  L'imperatrice  d'Austria  in  Verona  pare 
stia  meglio. 

4,p.  Ad  un'  ora  pom.  constatasi  in  Verona 
un  notevole  miglioramento  nelle  condi- 
zioni dell'imperatrice.  L'imperatore  è 
sempre  a  Vicenza. 

—  A  Roma  in  piazza  del  Popolo  decapi- 
tazione di  Giuseppe  Mesozzi,  di  Grotta- 
ferrata,  vignaiuolo  di  anni  31,  che  il  25 
marzo  uccise  per  ladrocinio  il  prete  don 
Giovanni  Basili. 

a.  v.  Arriva  da  Verona  a  Milano  l'arci- 
duchessa Maria  Beatrice,  madre  dell'im- 
peratrice, sempre  inferma  in  Verona. 

.5-0.  v.-s.  Sempi-e  maggior  numero  di  ma- 
lati  d'influenza  in  Cairliari. 

6.  s  Invasione  di  pirati  africani  in  Sar- 
degna. 
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Prepiani  dipinse;  T.  Matteini  disegnò  ;  F.  Zulinni  incise 
(Collezione  del  dottor  Luigi  Ratti,  Milano.) 
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—  Arrivano  da  Palermo  a  Napoli  con  la  1 
flotta  reale  il  principe  ereditario  Fran-  | 
Cesco  Gennaro  con  la  famig-lia,  fra  cui  i 
la  figlia  Maria  Carolina,  fidanzata  al  | 
duca  di  Berry.  1 

7,  X».  Rincruditasi  la  malattia  dell'impe- 
ratrice d'Austria,  Maria  Luigia  d'Este, 
questa  cessa   di    vivere  in  Verona  alle  I 
ore  8  pom.,  assi-  i— | 
stila  dall'  impe-  ^ 
ratore.  Era  nata 
in    Milano   il  14 
dicembre  1737. 

—  Arrivano  a  Par- 
ma tre  grandi 
carriaiT^i  carichi 
di  cose  preziose  ; 
quindici  carroz- 
ze con  54  cavalli 
da  tiro  e  15  da 
sella,  tutta  roba 
della  nuova  so- 
vrana, duchessa 
Maria   Luig'ia. 

—  Muore  in  Tori- 
no r  abate  Carlo 
Antonio  PuUini 
di  Sant'Antoni- 
no ,  grande  ama- 
tore delle  arti  e 
intelligente  di  fi- 
gure antiche. 

—  Alaria  Giusep- 
pa Fossati,  mo- 
glie di  Stefano 
Bernasconi ,  di- 
morante a  Ro- 
na ,  Cagno  (Co- 
mo) da  alla  luce 
cinque   figli,   tre 


Stemma  di  Maria  Luigia 

duchessa  di  Parma,  Piucema  e  Guastalla. 

{Archivio  Araldico  Vallardi.) 
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maschi  e  due  femmine,  dalle  9  pom.  di 
ieri  sera  alle  9  di  questa  mane;  tutti 
cinque  ben  conformali,  stati  battezzati 
e  vissuti  un'ora  ciascuno.  La  Fossati 
ebbe  già  in  cinque  parti  altri  cinque  fi- 
gli. Essa  sta  bene;  è  povera  e  affaticata 
nei  lavori  campestri. 

8.  l.  Solenne  visita  del  principe  eredita- 
rio Francesco  Gennaro  e  di  altri  prin- 
cipi e  principesse  al  riordinato  museo 
Borbonico  in  Napoli. 

—  Un  solo  morto  di  peste  ieri  a  Noia; 
oggi  nessuno;  degenti  appestati  51. 

9.  ina.  Poco  dopo  mezzovli.  dalla  parte 
di  Fusina  arriva  a  Venezia  riiii|ieratore 
Francesco  I,  accompagnato  dalla  figlia. 
Maria  Luigia,  duchessa  di  Parma 

—  Da  Verona  arriva  a  Milano  alle  G  e 
mezza  pom.  il  duca  di  Modena. 

—  La  Gazzetta  di  Milano  annunzia  che 
l'imperatore  ha  nominato  vescovo  di  Mi- 
lano monsignor  conte  Gaetano  De  Gais- 
ruck,  vescovo  di  Dervas  tu  partibiis. 
suffraganeo  di  Passavia,  vescovo  dal  1801 
e  nato  il  1T69. 

—  Re  Vittorio  Emanuele  fa  accordare 
5700  franchi  dal  governo  alle  cappuccine 


di  S.  Antonio  in  Genova  per  il  riatta- 
mento del  loro  monastero. 
Una  notificazione  annunzia  la  creazione 
in  Milano  di  un  Senato  governativo  di 
Finanza,  nel  quale  è  nominato  consi- 
gliere di  governo  Luigi  Tordorò.  già  di- 
rettore generale  della  contabilità  del  re- 
gno italico. 

[-|10.  me.  Pio  VII 
' — 1  trasferiscesi  ilal 
1  Quirinale  al  Va- 
I  ticano perle  fun- 
zioni di  settima- 
na santa. 

—  A  Verona  in  una 
sala  di  palazzo 
Canossa  solenne 
esposizione  ,  da 
oggi  fino  al  12, 
della  salma  del- 
la defunta  impe- 
rai rie  e  Maria 
Luigia. 

ll.g.  Arriva  a  Ge- 
nova un  brick 
inglese  recante 
da  Algeri  51  sud- 
diti sardi,  già 
schiavi,  riscat- 
tali dal  governo 
sardo. 

—  Pio  VII  celebra 
in  Valicano  le 
solite  funzioni 
del  giovedì  san- 
to e  lava  i  piedi 
a  tredici  sacer- 
doti, facendo  di- 
stribuire loro  in 
oro    ed    argento 

la  solita  me  lai;Iia  exemplum  dedi  vobis. 

—  Il  granduca  Ferdinando  III  in  Firenze 
fa  solennemente  la  lavanda  dei  piedi 
a  dodici  vecchi  poveri,  dell'età  di  80  a 
90  anni  ciascuno,  nella  sala  degli  stucchi 
a  Pitti;  e  nel  pomeriggio  il  granduca  e 
tutta  la  famiglia  e  laccarle  a  piedi  visi- 
tano i  sepolcri  in  sette  principali  chiese. 

12.  f.  Da  undici  giorni  nessun  nuovo  ma- 
lato è  entrato  nell'ospedale  degli  appe- 
stati di  Noia.  I  morti  a  tuli' oggi  .  dal 
jjrincipio  dell'  epidemia  sono  631.  Si 
hanno  ora  41  degenti  ,  soli  4  gravi. 

13.  .>.  Francesco  I  in  Venezia  visita  alcuni 
stabilimenti  di  beneficenza,  l'accademia 
di  belle  arti  e  la  biblioteca  di  S.  Marco, 
alla  quale  furono  recentemente  restituiti 
i  preziosi  codici  che  i  francesi  le  ave- 
vano tolti. 

—  In  Verona  alle  9  e  mezza  ani.  solenne 
trasporlo  funebre  della  salma  dell"  im- 
peratrice Maria  Luigia,  diretta  a  Vienna. 

—  11  duca  di  Modena  i)arte  da  Milano  pei 
propri  stali. 

14.  1).  In  Parigi  da  Giuseppe,  cavaliere 
di  Savoia,  sposatosi  ad  una  Vauguyoi» 
nasce  Eugenio  Emanuele  Giuseppe  Ma- 
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^Iaria  Luigia  d" Austria 

DcciiESssA  DI  Parma,  Piacenza  e  Guastalla. 

Isabey  dipinse  ;  G.  Bosaspina  incise. 


lìiti-allo  posto  in  fronte  al  voìiime  di  Poesie  dedicale  a  Maria  Luigia 

per  il  suo  ingresso  in  Panna. 

(Valla  cortesia  dell'  ing.  Carlo  Clerici,  Milano.) 
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ria  Paolo  Francesco  Antonio,  principe  poi 
(23  aprile  1834)  di  Savoia  Carignano 

15.  l.  Piiljblicansi  in  Parma  gli  editti  della 
nuova  duchessa  Maria  Luigia  stabilenti 
il  titolo  che  essa  porterà;  e  recanti  le 
nomine  alle-  cariche  della  corte  ducale. 
L'intitolazione  è  questa:  Sua  maestà  la 
principessa  imperiale  ed  arciduchessa 
d'Austria,  Maria  Luigia,  duchessa  di 
Parma.  Piacensa  e  Guastalla. 

—  Dai  plenipotenziari  marchese  di  Cir- 
oello  e  conte  di  Blacas  è  sottoscritto  in 
Napoli  il  contratto  nuziale  per  gli  spon- 
sali di  Mai-ia  Carolina  Ferdinanda  Luigia 
di  Borbone,  nipote  del  re  di  Napoli  e  figlia 
del  principe  ereditario  Francesco    Gen- 


lina  il  ritratto  (in  cornice  di  brillanti 
del  valore  di  70  000  ducati)  del  duca  di 
Berry  fidanzato  di  lei. 

—  Grande  successo  a  Torino,  come  straor- 
dinaria novità,  un'  accademia  di  ven- 
trilogia    data   dal    ventriloquo    Faugier. 

—  Proveniente  da  Roma  transita  per  To- 
rino lord  Bentink.  diretto  in  Inghilterra. 

IO.  V.  Maria  Luigia,  nuova  duchessa  di 
Parma,  attraversa  Casalmaggiore  in  festa 
e  va  al  Po,  accolta  da  tutte  le  autorità 
e  rappresentanze  dei  ducati  e  da  molfo 
popolo  del  contado;  attraversa  a  piedi 
il  ponte  di  barche  sul  Po  lungo  363 
m»tri,  e  alle  7  e  mezza  ])om.  arriva  al 
palazzo  ducale  di  Colorno. 


Una  delle  medaglie  coniate  in  Firenze, incisore  F.  Santarelli  di  Brescia, 
per  r  arrivo  della  duchessa  Maria  Luigia  in  Parma. 


naro,  con  Carlo  Ferdinando  di  Francia, 
duca  di  Berry,  nipote  del  re  Luigi  XVIII 
e  figlio  del  conte  d'Artois. 

—  Como  è  dichiarata  regia  città. 

le.  ma.  Entra  nel  porto  di  Napoli  una 
nave  inglese  recante  3S0  napoletani  ri- 
scattati da  schiavitù,  sofferta  da  taluni 
persino  venti  anni,  in  Algjeria. 

—  Muore  in  Varese  l' ex  minor  conven- 
tuale Ferdinando  Speroni,  letterato  egre- 
gio e  matematico  eccellente. 

17.  me.  In  Venezia,  dopo  essere  stato  con- 
venientemente riparato  nell'arsenale  è  so- 
lennemente rialzato  sulla  piazzetta  l'an- 
tico Leone  Veneto,  restaurato  e  restituito 
per  ordine  di  Francesco  I,  che  alle  3  pom. 
parte  da  Venezia  per  la  via  di  Treviso. 

—  Trattato  segnalo  in  Tunisi  fra  1'  ammi- 
raglio inglese  lord  Exmouth  ed  il  Bey 
Machmoud  Bashan,  perchè  i  cristiani 
fatti  prigionieri  di  gueri-a  in  Tunisia  non 
siano  più  trattati  come  schiavi. 

—  Per  gli  avvenuti  trattati  sono  messi  in 
libertà  in  Genova,  vestiti  a  spese  del 
governo,  otto  algerini  che  da  tempo  erano 
ivi  tenuti  in  schiavitù. 

18,  g.  In  Napoli  l'ambasciatore  di  Francia 
presenta  alla   principessa   Maria   Caro- 


—  Festeggiato  dai  dotti  liguri  è  in  Genova 
Alessandro  Volta. 

—  Nuovo  consulto  medico  ufficiale  in  Ca- 
gliari per  il  perdurare  dell'  epidemia 
d' infiiiensa.  Il  vice-re  Carlo  Felice  da 
Cagliari  ritirasi  nella  villa  d'  Orri. 

ao.  s.  Alle  3  pom.,  tuonando  i  cannoni  e 
suonando  le  campane,  la  duchessa  !\Laria 
Luigia  entra  solennemente  in  Parma. 

—  Decreto  del  re  Ferdinando  di  Napoli 
che,  per  le  benemerenze  acquistate  con 
l'arresto  di  Murat  (8-13-ott.  1815)  nomina 
marchese  il  gen.  Nunziante,  e  conferisce 
titoli  e  privilegi  ai  principali  autori  della 
cattura  del  fucilato  ex-re. 

—  Pio  VII  dona  il  proprio  grande  ritratto, 
dipinto  da  Vincenzo  Camuccini,  al  prin- 
cipe Federico  di  Sassonia  Gotha,  che 
da  vario  tempo  soggiorna  in  Roma.  (  V. 
pag.  895.) 

—  Muore  in  Milano  don  Gaetano  Bugati, 
dottore  dell'ambrosiana,  dotto  orienta- 
lista ed  archeologo. 

ai.  D.  Alle  2  pom.  in  Parma  grande  sfi- 
lata delle  truppe,  sotto  il  comando  del 
maresciallo  di  Neipperg,  davanti  alla  du- 
chessa Maria  Luigia  che  assiste  da  una 
loggia  del  palazzo  ducale. 
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IN    OCCASIONE 

DEL    SOLENNE    INGRESSO 

IN    PARMA 

DI    SUA    MAESTÀ 

LA     PRINCIPESSA     IMPERIALE 

MARIA    LUIGIA 

ARCIDUCHESSA    D'AUSTRIA 

DUCHESSA 

DI    PARMA,    PIACENZA    E    GUASTALLA 


POESIE. 


PARMA. 

DALLA    STAMPERIA.    IMPERIALE 

M.    DCCC.    XVI. 
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Un  terzo  dal  vero,  frontespizio  del  roliime  di  poesie  dedicale  a  Maria  Luiijia 

per  il  suo  ingresso  in  Parma. 

{Dulia  cortesia  dell' ing.  Carlo  Clerici,  ililayio.) 
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SONETTO 


Ouonano  appena  1  fortunati  accenti, 
Che  dicon;  Vanne,  generosa  Figlia, 
Cui  virtù  sola  e  vero  amor  consiglia  , 
Oniai  la  Trebbia  e  '1  Taro  a  far  contenti; 

eh  Ella  invocata  da'  lor  voti  ardenti, 
Ella  che  tanto  il  Gcnitor  somiglia. 
Già  move,  ed  il  pensiero,  il  cor,  le  ciglia 
Rivolge  al  ben  de  le  commesse  genti. 

Pur  tardo  è  il  suo  cammin;  già  la  prevenne 
Un  grido  annunziator  di  sua  virtude, 
Che  nostra  speme  a  lunghi  ò\  sostenne. 

Ei  dire  a  Lei  dovrà:  che  in  ogni  petto 
Impaziente  Fedeltà  si  chiude, 
Figlia  ben  degna  di  perenne  affetto. 


Del  Conte  C.  B,   AncuissoLA 
musarlo  Jel  Governo  in   Fucenia  , 
re  Jeir  Ordine  ilclb   Corona  Ji   ferro. 
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f'n  terzo  dei  vero,  ihi!  vohone  de/h;  poesie  (png-  IT)  dedicate  a  Maria  Ltiigia 
per  il  suo  ingresso  in  Furma.  —  (Dalla  cortesia  dell'in^.  Carlo  Clerici,  Milano.) 
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F  A  B  M  A 
CO     TIPI     BODOMAKl 


V)ia  delle  epigrafi  bodoniane  distribuite  in  Parma 
per  l'arrivo  e  le  beneficenze  di  Maria  Luigia.  —  (Collezione  del  d.r  liatti,  Milano. 
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1816 


APRILE 


—  Solenne  Te  Denm  in  Genova  per  la 
pace  con  l'Algeria,  ed  invio  di  deputa- 
zioni a  Torino  per  felicitarsene  col  re. 

—  Una  notificazione  governativa  abolisce 
nel  Lombardo-Veneto  le  pene  corporali 
(li  percosse  per  le  gravi  trasgressioni 
politiche. 

sa,  l.  Liberati  pel  trattato  anglo-tunisino 


le  autorità  tutte;  visita  le  caserme,  il 
castello. 

33,  MIO.  Francesco  I  passa  per  Udine. 

—  Alle  11  e  mezza  Maria  Luiiria  in  Parma 
interviene  nella  chiesa  della  Sleccata  a 
solenne  funzione  per  S.  Giorgio  protel- 
tore  del  sacro  ordine,  del  quale,  conio 
duchessa  di  Parma,  essa   si  è   desorata 


«Sì 


Ritratto  di  PIO  VII 

dipinto  da    Vincenzo   Cainticcini. 

Liiiyi  Duranlini  disegnò;  Gio.  Balestra  incise. 

(CoUez.  Comandini.  Milano.) 


arrivano  a  Cagliari  225  sardi  e  genovesi 
già  schiavi  a  Tunisi. 

-  Tra  r  una  e  le  due  pom.  Maria  Luigia 
visita  in  Parma  la  biblioteca;  e  riceve 
V  omaggio  di  una  epigrafe  su  pergamena, 
stampata  pei  tipi  bodoniani  e  dettata 
dal  bibliotecario  prof  Angelo  Pezzana. 
Visita  quindi  l'Accademia  di  Belle  Arti. 

-  Notificazione  governativa  recante  le 
norme  per  la  censura  sulle  stampe,  libri. 
e  simili  in  Lombardia,  cessando  col  1 
maggio  tutte  le  leggi  del  passato  governo 
italiano,  specialmente  il  decreto  30  no- 
vembre 1810. 

-  Francesco  I  arriva  a  Conegliano  da  Bel- 
luno, scende  all'  albergo  Galeazzi.  riceve 


e  ne  ha  assunta  la  «grande  maestria.  » 

—  Negli  appartamenti  del  re  in  Napoli 
la  fidanzata  principessa  Carolina  fa  l'atto 
solenne  di  rinunzia  ad  ogni  diritto  al 
trono  delle  Due  Sicilie. 

24,  me.  Solenne  religiosa  cerimonia  a  Na- 
poli per  lo  sposalizio  della  principessa 
Carolina  di  Borbone  (n.  Palermo  5  no- 
vembre 1798)  col  tluca  di  Berry,  rappre- 
sentato per  procura  dal  principe  Leo- 
poldo, zio  alla  sposa. 

—  La  fregata  inglese  Togo  giunge  a  Li- 
vorno da  Tunisi  recando  notizia  della 
pace  fra  il  Dey  di  Tunisi  e  il  re  di  Sar- 
degna stipulata  dall'ammiraglio  inglese 
lord  Exmouth 


Catafalco  ed  addobbo  funebre 

kella  chiesa  di  sasta  maria  della  scala  in  san  fedele  in  milano 

per  le  esequie  del  30  aprile  1s16  a  maria  luigia  imperatrice. 

Acquatinta  dei  tenijjo.  —  {Dall' ing.  Carlo  Clerici,  Milano.) 
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APEILE 


1816 


APRILE 


—  Al  tealro  del  Fondo  in  Napoli  si  ese- 
guisce, ])er  le  nozze  della  principessa 
Carolina  col  duca  di  Berry.  la  cantata 
Teli  e  Pfleo,  musica  di  G.  Rossini,  ese- 
guita dalla  Colbran.  dalla  Dardanelli, 
dalla  Chambrand  e  da  Nozzari  e  David. 

25.  f/.  Nei  bosclii  fra  Gessati    e   Cainbia- 

gio   (  Gorgonzola  )    un    lupo    assale    un 

grupi)0  di  fanciulli    che   guardavano    le 

bestie,    ed    addenta    l'ipetutaniente    una 

fanciulla  di  otto  anni    Beatrice   Gliilio. 

ripetutamente  difesa   e    in    fine    salvata 

da     una      bovina     ,_ , ^^ .    ^_ 

che    prese    a   cor-     ' 

nate  il  lupo. 
«6 .  V.    Trattato   di     [ 

tregua  fra  la  Tu-     \ 

nisia  e  la  Tosca- 
na. ( 
188.  D.  In  Parma  la 

duchessa    Maria     ( 

Luigia     riceve    il     \ 

solenne  giuramen-     / 

to    delle    primarie     ', 

cariche   e  persone     , 

di  Corte  e  di  Stato.     ( 
■«9.     /.     Mediatore     ) 

l'ammiraglio  ingle-     ( 

se,  trattato  di  pace     / 

fra  la  reggenza  di     ( 

Tripoli   e   il    re  di     ' 

Sardegna,  con  re-     i 

stituzione    di    140     ' 

sudditi  sardi  tenuti     ' 

in  ischiavitu.  ( 

—  In  Milano,  in  San 
Fedele,  chiesa  di 
corte,  officiali  uf- 
ficiature vespei'ti- 
ne  per  l'anima  del- 
la defunta  impe- 
ratrice. 

—  Pio  VII  in  Qui- 
rinale tiene  con- 
cistoro segreto  e 
jii'ovvede  a  varie 
chiese. 

—  Francesco  I  arriva  a  Trieste  alle  11  ant., 
non  permette  che  gli  si  distacchino  dalla 
carrozza  i  cavalli  da  gente  che  voleva 
sostituirsi,  ed  accetta  l'omaggio  di  un  so- 
netto; scende  al  palazzo  del  Governo;  ri- 
ceve le  autorità;  visita  in  rada  la  nuova  fre- 
gata Austria:  visita  un  bastimento  mer- 
cantile americano,  ed  il  lazzaretto  vecchio. 

—  Maria  Luigia  in  Parma  presiede  ad  1 
ora  poni,  il  primo  consiglio  di  stato. 

—  Con  oggi  cessa  il  metodo  amministra- 
tivo vigente  pei  comuni  del  Lombardo- 
Veneto,  sostituendosi  il  sistema  fondato 
sui  ))rincipii  stabiliti  pei  comuni  dello 
Stato  ili  Milano  coll'etlitto  30  die.  175.5. 

30.  ma.  S  jlenni  ese(|uie  ufficiali  nella  I. 
e  R.  chiesa  di  S.  Ilaria  della  Scala  in 
S.  Fedele  in  Milano,  in  suffragio  dell'a- 
nima della  defunta  imperatrice  d'Austria, 
Maria  Luigia  Beati-ice  d'Este.  (  F.  jp.  ^,97.1 


Ì.Iedariìiu-pldcca  (al  vero) 
deiportalettere  (ìi  Milano,  in  arf/enfo. 
(Collez.  Batti,  Milano.) 
È  uguale  a  quella  del  Regno  Italico  pub- 
blicata a  pag.  490;  solo  che  alla  corona 
furono  sostituite,   incuse ,  le    cifre  F.  I. 


....  Avendo  rinunziato  al  vescovato  di  Pa- 
rigi ed  a  quello  originario  di  Montefia- 
scone,  contro  un  comi)enso  annuo  di  4 
mila  scudi,  il  card.  Maury  non  è  più 
considerato  in  Roma  prigioniero  di  Stato. 

MAGGIO. 

l.viercnÌPcU.  Il  duca  e  la  duchessa  di  Mo- 
dena visitano  in  Pai'ma  la  duchessa  Ma- 
ria  Luigia,   e  la  sei'a  vanno  a  Reggio. 

—  In  Trieste    Francesco  I  visita  il   lazza- 
retto nuovo,  le  tre 

)         caserme  grandi, 

*  l'ospedale  militare 
J         e  le  due   maggiori 
»        fabbriche  di  corda- 
mi Ruggieri  e   Si- 

',  iiibaldiT' 

?  —  È  stabilita  la  di- 

\  visione  territoriale 

(  del  Regno  di   Na- 

I  poli  in    15  provin- 

;  eie  sotto  la  nuova 

'  amministrazione 

'  civile;  la  Calabria 

ì  Ulteriore    è  divisa 

•  in  due.  1'  e  2.-' 
i  a  .  (•/.  In    seguito  a 
'.  gi  u  d  i  zio  statario 
/  fatto  in  Desio,  so- 
no  appiccati,   alle 

I  tre   e  mezza  poni. 

[  sulla     strada     fra 

I  Verano   e   Giussa- 

'  no  certi  Daniele  e 

<  Dionigi  fratelli  Ra- 
)  dice    di    Birago    e 

Giuseppe  Pari-avi- 
;        cini  di  Cantii,  do- 

<  miciliato  in   Cam- 
}         naghetto,  convinti 

di  quattro  aggres- 
sioni a  mano  ar- 
in  a  t  a  commesse 
sulla  strada  sud- 
detta nella  notte 
dal  15  al  16  ajjrile. 

—  In  Trieste  Francesco  I  visita  la  chiesa 
di  S.  Maria  Maggiore,  quella  di  S.  Giu- 
sto; il  castello;  gli  ospedali  civili,  il  mo- 
nastero delle  benedettine;  le  scuole  nor- 
mali, le  carceri,  l'antica  arena. 

3.  V.  Amnistia  per  le  pene  pecuniarie  e 
correzionali  nei  ducati  di  Parma,  Pia- 
cenza. Guastalla. 

-  .'Mie  2  jìum.  in  Paruia  la  duchessa  Maria 
Luigia  visita   ufficialmente    l'università. 

4.  s.  Maria  Luigia  duchessa  di  Parma 
va  a  Reggio  a  restituire  la  visita  ai 
duchi  di  Modena. 

—  Da  Trieste  Francesco  I  va  alla  villa  di 
Corniale,  alla  grotta  di  Vileniza  e  ai 
de)>ositi  stalloni  di  Lipizza. 

5.  JJ.  In  Trieste  Francesco  1  visita  la 
chiesa  di  S.  Pietro  sulla  piazza  grande; 
poi  le  chiese  greco-illirica  e  greco-orien- 


—  SflS  — 


Placca  {al  vero)  di  rame  argentato,  pel  pedone  postale  di  Anfìgnafe. 
{Collezione  del  dottor  Luigi  Eatti,  Mi/ano.) 
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tale,  la  borsa,  le  prigioni  veccliie,il  tea- 
tro vecchio,  la  cassa  civica,  il  teatro 
nuovo  ed  altri  uffici. 

—  L'autorità  pontificia  autorizza  l'aper- 
tura in  Bologna  del  nuovo  teatro  co- 
struito da  Antonio  Contavalli  nella  sop- 
pressa chiesa  di  S.  Martino. 

6.  /.  In  Trieste  Francesco  I  visita  lo 
squero  Panfili,  la  dogana  pnnci])ale,  la 
cassa  camerale,  la  sinagoga  e  molte  case 
commerciali  e  industriali.  Presiede  |)0Ì 
un  consijilio  governativo,  e  da  udienze. 
La  ser.i  generale   illuminazione. 

y,  mei.  Margherita  Dall'Aglio  vedova  'V\ 
G.  B.  Bodoni  è  ricevuta  alle  2  poni,  in 
privata  udienza  dalla  duchessa  Maria 
Luii'ia,  alla  quale  presenta  la  duidice 
edizione,  in  (juarto  e  in  foglio,  dell'opera 
Lie  più  insigni  Pitture  Parmensi  indi- 
cate agli  Atìiatori  delle  Pelle  Arti,  o- 
pera  compiuta  da  Bodoni  fino  dal  ISO), 
ma  della  quale  rinviò  sempre  la  i)ul)bli- 
cazioue  «  a  quando  si  scolpisse  nei  Fasti 
Parmensi    epoca   avventurata». 

—  Alle  9  ant.  Francesco  I  parte  da  Trie- 
per  l'Istria;  ed  alle  6  pom.  è  solenne- 
mente ricevuto  a  Pirano.  Visita  [joì  lo 
stabilimento  delle  Saline  a  Sizziule. 

—  Una  ììotifìcasione  ricorda  ai  Lombardo- 
Veneti  le  gravi  pene  comminate  contro 
chi  favoi'isce  la  diserzione,  stante  le  fre- 
quenti diserzioni  nei  corpi  italiani. 

8.  me.  Tumulto  di  operai  contadini  presso 
Bologna,  con  devastazione  di  risaie  ri- 
messe da  poco  tempo  a  coltura. 

O,  g.  L'imperatore  Francesco  I  visita  Pa- 
renzo  e  alloggia  nel  vescovado. 

—  Comminansi  gravi  multe  ai  chirurghi 
che  non  denunzino  entro  le  ventiquattro 
ore  alle  autorità  politiche  nel  Lombardo- 
Veneto  le  ferite  da  essi  curate. 

—  In  Milano  alla  Vetra  sono  appiccali  , 
condannati  ieri  dal  giudizio  statario , 
certi  Fedele 
Meani  di  Cini- 
se  1 1  o.  Rumati 
Gaetano  di  Mi- 
lano. Villa  Gio- 
vanni dello.b'c/- 
scer  di  Cinisel- 
lo,  colpevoli  di 
g  r  a  s  s  a  z  i  0  n  •> 
consumata  ar- 
mata mano  la 
sera  del  tì  coit 
contro  Giuse|i- 
pe  Rapazzini 
rubandogli  in 
casa  lire  mila- 
nesi 8347. 

—  Verso  mezzodì 
a  12  miglia  i!i 
mare  p  res  s  o 
torre  di  Vajani- 

00  ((>am|)ania)  una  scorridoia  montata 
da  una  trentina  di  pirati,  ritenuti  italiani, 
preda  il  boo  S  Antonio  spagnuolo.  L"e- 

-  9)0  — 


^latteo  Litìgi  .Simuli. 


quipaggio,  inerme,  fugge  a  Fiumicino 
e  Civitavecchia. 
IO,  V.  Muore  in  Parigi  Matteo  Luigi  Simon 
(n.  Alghero  21  sett.  176l)da  prima  jirete 
e  teologo,  poi  giurista  e  politico  liberale, 
esiliato  dalla  Sardegna  e  morto  magi- 
strato francese. 

—  Divieto  nel  Lombardo-Veneto  di  por- 
tare divise  verdi  a  ricami  d' oro  (proprie 
degl" impiegati  dello  Stato)  a  chi  non 
sia  impiegato  attuale. 

13,  D.  Nella  sala  del  palazzo  del  giardino, 
in  Parma,  alla  l  pom.  i  rappresentanti 
dei  comuni  dei  ducati  di  Panna.  Pia- 
cenza e  Guastalla  prestano  giuramento 
davanti  alla  ducliessa  !\Iaria  Luigia. 

—  Francesco  I  visita  Pirano  e  vi  sosta. 

13.  /.  La  duchessa  Maria  Luigia  nel  po- 
meriggio va  a  visitare  in  Parma  la  ve- 
dova Bodoni;  osserva  i  punzoni,  le  ma- 
trici dei  tipi  bodoniani;  la  fonderia;  poi 
la  rinnovata  ducale  stamperia,  poi  la 
stamperia  Bodoniana. 

—  Sul  rivale  destro  ilei  fiume  Ronco,  a 
circa  4  chilometri  da  Ravenna,  è  innal- 
zat-a  di  nuovo  la  colonna  memoriale 
tlella  battaglia  dell' 11  aprile  1512  dove 
mori  Gastone  de  Foix,  stata  sotterrata 
alla  prima  invasione  francese  il  1797. 

—  Francesco  I  visita  Fiume. 
1-1.  ina.  Il  duca  Francesco  IV  di  ^lodena 

avviasi  a  visitare  la  Lunigiana. 

—  Sulla  piazza  del  palazzo  ducale  le  ti-uppe 
jìai'inensi  prestano  giuramento  a  Ilaria 
Luigia,  che  assiste  dal  balcone;  e  nel 
pomeriggio  essa  riceve  solennemente  il 
giuramento  delle  autorità  civili,  dei  tri- 
bunali, dell'università,  etc. 

—  Francesco  I  in  Fiume  visita  gli  uffici, 
pubblici  stabilimenti  e  la  nuova  strada 
Luigia. 

—  Sulla  strada  postale  fra  Acquanegra  e 
Cava  Rigozzi  (Cremona)  è  appiccalo  per 
giudizio  statario  il  grassatore  Antonio 
Redaiia. 

15.  me.  Editto  ili  monsignor  delegato  di 
Bologna  contro  il  porto  delle  anni  proi- 
bite e  contro  il  porto  abusivo  delle  non 
liroibite, 

—  Francesco  I  visi  la  Poi'tore  ed  il  suo 
porto;  poi  Buccari.  la  chiesa  e  le  fab- 
briche erai'iali;  e  ritorna  a  sera  a  Fiume. 

—  A  bordo  della  .Sirrna.  scortata  da  altre 
navi  salpa  ila  Napoli  la  principessa  Ca- 
rolina Ferdinanda. sposa  al  duca  di  Berry. 

Kt.  (I.  Il  Fiume  Francesco  L  assiste  alla 
messa  e  all'Inno  Ambrosiano  nella  Col- 
legiata, poi  visita  scuole,  ospedali,  chie- 
se, conventi. 

—  Per  privata  offerta  è  indetto  in  Modena 
un  concorso  a  premio  (medaglia  d' oro 
del  valore  di  50  zecchini,  pari  a  lire  it. 
575  64)  a  chi  enti'o  l'aprile  venturo  in- 
vierà  il  più  degno  elogio  di  Lodovico 
Antonio  Muratori. 

—  Muoi-e  nella  sua  villa  a  Torre  dei  Pi- 
cenai-di  il  marchese  Ottavio  Luigi  Pice- 
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nardi,  dotto,  amatore  delle  belle  arti  ed 
artista  eg:li  stesso. 
-  I  carabinieri  reali  sardi  di  S.  Gio- 
vanni di  Moriana  scuoprono  ed  arrestano 
in  S.  Giovanni  d'Avre,  Didier  padre,  capo 
di  movimento  rivoluzionario  antirealista 
in  Grenoble;  e  quelli  di  Aquebelle  arre- 
stano Gardin  altro  capo-rivoluzionario 
della  sedizione  di  Grenoble,  scoppiat.i 
nella  notte  dal  4  al  5  corr.  e  per  la  quale 
a  tutto  il  15  erano  già  stati  giustiziati 
21  presunti  colpevoli! 


Comandante  dei  carabinieri  reali  sardi. 

17,  V.  Francesco  I  parte  da- Fiume  per  la 
via  di  Lippa  e  Posvoina. 

IS,  s.  La  polizia  di  Milano  emana  severe 
disposizioni  contro  lo  sparo  abusivo  di 
armi,  cannoncini,  mortaletti,  castagnole, 
razzi,  etc. 

IO,  .1».  La  duchessa  Maria  Luigia  visita 
Piacenza,  arrivandovi  verso  sera,  e  scen- 
de al  palazzo  Mandelli. 

—  Francesco  I  visita  Lubiana. 

20,  1.  La  duchessa  Maria  Luigia  manda 
a  donare  alla  vedova  di  Bodoni  un  anello 
pollante  la  propria  cifra  contornata  da 
brillanti. 

—  L'arciduchessa  Beatrice  Ricciarda  d"E- 
ste  parte  da  Milano  per  Torino. 

ai,  ma.  La  principessa  Carolina  di  Na- 
poli, duchessa  di  Berry,  approda  a  Mar- 
siglia, nella  cui  Sanità  deve  fare  una 
quarantena  di  dieci  giorni. 

—  la  Casalmurano  sono  appiccali,  per  giu- 
dizio statario,  i  grassatori  Angelo  Su- 
dati, Giovanni  Casella  e  Michele  Fia- 
metti. 

....  Dopo  scjs.se  di  terremoto  apresi  un  vul- 
cano nelle  isole  Tremiti. 

ÌÌS,  me.  In  Piacenza  la  duchessa  Maiia 
Luigia  riceve  solennemente  il  giuramento 


di  fedeltà  delle  autorità  civili;  va  a  pas- 
seggiare sul  ponte  di  barche  sul  Po;  vi- 
sita il  torrente  Trebbia. 

—  Verso  sera  arriva  alla  villa  reale  di 
Stupinigi  r  arciduchessa  Beatrice  Ric- 
ciarda  madre  della  regina. 

23,  g.  Presso  Bona  mentre  un  350  barche, 
in  gran  numero  italiane,  attendevano 
alla  pesca  del  corallo,  all'alba  un  colpo 
di  cannone  partito  dalla  torre  di  Bona 
è  segnale  di  un'  aggressione  compiuta 
da  oltre  5000  arabi,  molti  a  cavallo,  mal- 
trattando ed  uccidendo  i  marinai  di  qual- 
siasi nazionalità  che  trovavansi  a  terra. 

—  La  duchessa  Maria  Luigia  in  Piacenza, 
dopo  ascoltata  la  messa  in  s.  Antonino, 
va  a  ricevere  sulla  piazza  della  citta- 
della il  giuramento  delle  truppe  di  guar- 
nigione; interviene  quindi  al  pubblico 
passeggio. 

—  Francesco  I  parte  da  Lubiana  per  Vil- 
laco. 

24.  i'.  Notilicazione  del  card.  Gonsalvi  per 
la  nomina  di  una  commissione  che  re- 
goli l'impianto  delle  risaie,  ad  evitare 
abusi,  e  per  togliere  pretesto  a  solleva- 
zioni campagnuole  deploratesi  nel  fer- 
rarese e  nel  bolognese. 

2e,  D.  Alle  4  pom.  da  Piacenza  la  du- 
chessa Maria  Luigia  dirigesi  a  Gorni- 
gliano,  dove  arriva  la  sera,  e  scende  al 
palazzo  Rocca. 

27,  l.  Causa  il  cattivo  tempo,  Maria  Luigia 
con  tutta  la  sua  corte  è  trattenuta  nel 
castello  Rocca  a  Gornigliano. 

28,  ma.  La  duchessa  Maria  Luigia  visita 
gli  scavi  e  le  antichità  di  Velleja,  recan- 
dovisi  da  Gornigliano  a  cavallo.  Prosegue 
nel  pomeriggio  per  Lugagnano,  la  sera  è 
a  Casteir Arquato  e  a  mezzanotte  arriva, 
per  Fiorenzola.  a  Castelnovo,  dove  scende 
al  palazzo  Fogliani. 

—  Nel  circolo  privato  di  S.  Martino  in  Mi- 
lano interessante  serata  di  ventrilogia 
data  dal  ventriloquo  Faugier. 

29,  me.  La  duchessa  Maria  Luigia  da 
Castelnovo,  va  a  Soragna,  dove  scende 
nella  rocca  dei  Melilupi;  e  nel  pome- 
riggio visita  S.  Secondo,  S.  Donnino  e 
prosegue  lino  a  Panna,  incontrata  fuori 
porta  Santa  Croce,  a  parecchie  miglia 
dalla  città,  dalla  guardia  nobile  a  ca- 
vallo 0  da  molte  carrozze  signorili. 

—  Si  da  alla  Scala  di  Milano  il  nuovo  gran 
ballo  Tamerlmìo  del  coreografo  Gioia. 

XO.g.  La  duchessa  Maria  Luigia  interviene 
|)er  la  prima  volta  allo  spettacolo  d'o- 
pera (la  Ginevra  di  Scozia  di  Paer)  nel 
teatro  ducale  di  Parma. 

—  Da  Torino  ritorna  a  Milano  l'arcidu- 
chessa Beatrice  Riceiarda  d'Este. 

—  Al  palazzo  reale  di  Napoli  le  guardie 
del  corpo,  vestite  all'uso  antico,  colla 
bandoliera  d'argento  e  verde,  montano 
per  la  prima  volta,  sostituite  alla  guar- 
dia di  sicurezza  interna,  che  è  conge- 
data, assegnando  il  re  medaglie  d' oro  e 
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d'  argento  a  quelli  Ji  essa  ohe  più  si  di- 
stinsero nel  servizio. 
31,  V.  Comincia  a  scemare  V  inflneusa  epi- 
demica in  Cagliari. 

GIUGNO. 

A.  martedì  II  marchese  Costa  di  Beaiire- 
gari  pubblica  in  Torino  la  sua  opera:  .1/t- 
morìK  s'oriche  sulla  i  eoi  casa  di  ^avoiit. 

5,  tue.  Muore  in  Xapuli  il  celebre  maestro 
di  cappella  Giovanni  Paisiello  (n.  Ta- 
ranto il  9  mag- 
gio 1741). 

—  La  duchessa 
Maria  Luigia  al- 
le 4  poni,  parte 
da  Parma  per 
andare  a  visi- 
tare Guastalla, 
dove  arriva  ver- 
so le  7  pom.  e 
scende  a  palazzo 
Lirelli. 

e,  g.  La  duches- 
sa Maria  Luigia 
in  Guastalla  lar- 
gisce 2000  fran- 
chi all'ospedale, 
sfornito  di  lin- 
gerie: decreta  il 
ri  s  tab  ilimenlo 
delle  Mantellate. 
cui  fissa  dota- 
zione: visita  la 
Sinagoga  israe- 
litica; e  il  tea- 
tro pubblico,  ri- 
modernato il 
1814. 

—  Finita  la  qua- 
rantena, la  prin- 
cipessa Carolina 
di  Napoli,  sposa 
al  duca  di  Ber- 
ry,  entra  alle  t5 
pom.  nel  porto 
di  Marsiglia. 

—  Muore  in  Ca- 
gliari Antonio 
Cabras   (n.  8  a- 

prile  1761)  prima  avvocato,  poi  eccle- 
siastico, dottissimo  in  diritto  civile  e  ca- 
nonico. 

—  Solenne  conferimento  in  Napoli,  fatto 
dal  principe  Leopoldo,  bielle  bandiere  ai 
cerili  dell'esercito  napolitano  unilicalo. 
Dopo  la  drstribuzione  delle  bandiere  il 
re  passa  in  rassegna  le  truppe. 

7.  V.  La    duchessa    Maria    Luigia   visita 


GIOVANNI  PAISIELLO. 
Sasso  dis.  ed  incise.  —  (Cullez.  Coina/idiiii,  Milano.) 


d'onde  verso  le  3  pom.  riparte  i)er  Panna, 
incontrata  fuori  porta  S.  Michele  dalla 
guardia  nobile  a  cavallo,  da  carrozze 
della  nobiltà  e  da  popolo. 

—  Il  vice-re  di  Sarlegna  Carlo  Felice  an- 
nuncia che  si  assenta  temporaneamentfr 
dall'  isola,  e  che  tino  dal  5  corr.  ha  in- 
vestito del  potere  vice-reale  il  gen.  Vii- 
lamarina,  gran  mastro  d'aitiglieria. 

—  Ultimi  tre  casi  mortali  di  peste  a  Noia 
(Puglia)  dopo  tre  mesi  e  mezzo  di  epi- 
demia, della   quale    723   morirono,   7ia 

guarirono. 
8.  s.  Solenne  ar- 
rivo a  Lione  di 
Maria  Carolina 
di  Napoli  sposa- 
ai  duca  di  Berry 

1«».  l.  La  duchessa 
Maria  Luigia  da 
Parma  passa  a 
villeggiare  a  Co- 
lorno.  ; 

—  E'  oramai  cessa- 
ta rei)idemia  di 
iiifliiema  in  Ca- 
gliari. Il  vice-re 
Carlo  Felice  con 
la  moglie,  su  va- 
scello napoleta- 
no, parte  per  Na- 
poli, in  mezzo  al 
vivo  rincresci- 
mento dei  sardi. 

11.  tua.  A  cura  del- 
l' .accademia  di 
San  Luca  è  ese- 
guita in  Roma 
in  Campidoglio 
una  grande  can- 
tata, in  forma  di 
azione  dramma- 
tica ,  poesia  di 
Filippo  Tarduc- 
ci,  musica  di  Fi- 
li p  p  o  Grazioli 
(doveva  icriver- 
la  Rossini)  in  c> 
nore    di  Canova 


per  1   monumen- 
ti restituiti  dalla 
Francia.  Intervengono  parecchi  cardinali, 
Carlo  IV  di  Spagna  col  liglio  Francesco 
di  Paola,  la  regina  Maria  Luigia  d'Etra- 
ria  col  figlio  Carlo  Lodovico. 
Getta  l'ancora  nel  porto  di  Livorno  la 
nave  inglese  Abbondanza  carica  di  og- 
sretti  di  belle  arti,  fra  cui  30  statue,  pro- 
venienti dal  museo  di  Parigi  e  da  resti- 
tuii'si  ai  musei  vaticani. 
Suzzara  (di  dove  il  maresciallo  conte  di     —  Da  Milano  parte  per  Modena  l'arcidu- 


Neipperg  fa  una  corsa  di  selle  ore 
Mantoval.  Essa  visita  specialmente  la 
manifattura  dei  cappelli  di  truciolo  (Sa- 
lice) isliluita  nella  scuola  di  carità  di- 
rena e  fondata  dalTarciprete  don  Carlo 
Plateslainer.    \ici\    ritorna   a   Guastalla. 


chessa  Beatrice  Ricciarda. 

—  Più  VII  in  Roma  visita  nel  noviziato 
dei  Gesuiti  a  S.  .-Viulrea  del  Quirinale 
r  abdicatario  Carlo  Emanuele  IV  di  Sar- 
degna e  si  trattiene  con  lui  per  mezz'ora. 

14,  e.  .\lle  6  poin.  entra  solennemente   nt 
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Mudena  l'arciducliessa  Beati-iee  Ricciar 
da  d'Este  madre  del  duca. 

—  1  reali  di  Sardeg-na 
recansi  a  Mondovi 
per  andare  a  visi- 
tare il  Santuario  di 
Vico. 

—  Varese  è  innalzata 
al  rango  di  città  e 
le  è  accordata  una 
cong^rejazione  mu- 
nicipale. 

—  Prima  rappresen- 
tazione alla  Scala 
in  Milano  dell'  o- 
pera  Chiarina,  del 
maestro  Giuseppe 
Fineo  detto  Fari- 
nelli, libretto  di  An- 
gelo Anelli,  esecu- 
tori la  Correa,  la 
Belloc  Giorgi .  Mo- 
nelli, Bonoldi,  F. 
Galli,  Bottari  ;  con 
esito  discreto. 

15,  s.  In  Noia  dall'o- 
spedale degli  appe- 
stati passano  nel 
deposito  dei  conva- 
lescenti gli  ultimi 
pochi  malati. 

—  Carlo  Felice  vice- 
re  dell'isola  di  Sar- 
degna ,  con  la  mo- 
glie Maria  Cristina 
di  Borbone,  arriva 
nel  porto  di  Napoli. 

17.  /.  Muore  in  Tori- 
no CarTAntonio 
Porporati  (n.  15  ago- 
sto  1751)    celebre 


C^ 
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Carlo  poepokati 

lisegnato  da  sé  stesso,  inciso  ria  Gallo. 

maestro' d'intaglio  (^-'''^'«''O''^*''" ''f'^o- ^'«««--S"'"'' <*'  ^««'"^  —Alle"  5   ant    muo- 
in  rame.  direttore  della  Galleria  S azionile,  Torino.)        ^g  jjj  Modena  il  con- 


ripristinasi in  Parma  la  solenne  proces- 
sione, seguendo  a  piedi  il  Venerabile  la 
duchessa  Maria 
Luigia  con  la  corte. 
Sl.f.  Severissimo  edit- 
to reale  in  Piemon- 
te contro  i  monopo- 
lizzatori  ed  espor- 
tatori clandestini  di 
granaglie. 

—  Filippo  Pistrucci, 
romano,  nel  teatro 
alla  Scala  in  Mila- 
no canta  temi  est-em» 
])oranei. 

23.  s.  Francesco  I  as- 
segna dieci  posti  nel 
collegio  nobile  Te- 
resiano  di  Vienna, 
venti  posti  nell'Ac- 
cademia militare  di 
N  e  u  s  t  a  d  t  presso 
Vienna,  dieci  posti 
nell'Accademia  mi- 
litare del  genio  a 
Vienna,  a  giovani 
nobili  metà  del  Ve- 
neto e  metà  del 
Lombardo,  orfani  e 
figli  d'impiegati  mi- 
litari 0  civili  dello 
Stalo,  0  di  altri  in- 
ilividui  benemeriti, 
di  limitata  fortuna. 

—  Rigorosa  legge  in 
Toscana  contro  i 
colpevoli  di  furti 
violenti,  compren- 
dente anche  la  pe- 
na di  morte  sulla 
forca. 


—  Celebrasi  a  Parigi 
in    Nutre   Dame    il  matrimonio    religio-  ' 
so  della  principessa  Carolina  di  Napoli 
col  duca  di  Berry  in  persona. 

—  Re  Ferdinando  di  Borbone  pone  la  pri- 
ma pietra  del  gran  tempio  di  S.  Fran- 
cesco di  Paola  sulla  piazza  del  palazzo 
reale  in  Napoli. 

—  In  Pizzo,  per  l'anniversario  del  ritor- 
no di  Ferdinando  di  Borbone  sul  trono 
di  Napoli,  il  gen.  Nunziante  distribuisce 
solennemente  15  medaglie  d' oro  e  22  dar-  . 
gen'o  rispettivamente  ai  rappresentanti 
municipali  ed  ai  cittadini  e  popolani  che 
l'ti  ottobre  1S1:J  erano  in  carica  e  diedero 
opera  alla  cattura  di  Mura*;  medaglia 
conforme  al  decreto  reale  13  ottobre 
1S15.  (K.  f,ag.  832.) 

18.  ma.  Al  Teatro  Italiano  in  Parigi  si  da 
il    Principf    (li    Taranto   melodramma  j 
giocoso  di  Paer. 

19.  me.    Viene  stabilita   la   delimitazione  ' 
delle  frontiere  fra  la  Savoia  e  la  Svizzera.  ; 

'■io.  g.  Per  l'ottava   del    Corpus   J > omini  i 


te  Ferdinando  Ma- 
rescalchi (n.  Bologna  1761)  già  ministro 
per  gli  esteri  del  regno  d'Italia  presso 
Napoleone,  poi 
dal  1814  mini- 
stro plenipoten- 
ziario austriaco 
presso  la  corte 
di  Modena. 

....  Nella  chiesa  di 
Santo  Stefano  in 
Genova  è  ricollo- 
cato solenne- 
mente il  quadro 
di  Giulio  Roma- 
n  o.  rappresen- 
tante il  martirio 
del  santo,  dai 
francesi  il  1812 
stato  portato  a 
Parigi. 

33.  D.  Di  passaggio  per  Roma  diretto  a 
Vienna,  il  principe  Leopoldo  secondo- 
genito del  re  di  Napoli    visita    il    papa- 
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poi  Carlo  IV  di  Spagna  e  Carlo  Ema- 
nuele IV  di  Savoia. 

—  Il  principe  di  Ganosa  per  le  sue  esa- 
gerazioni settarie  e  per  la  pessima  fama 
creatasi  con  la  propria  vita  disordinata 
è  costretto  a  cedere  il  ministero  di  po- 
lizia del  regno  di  Napoli  al  marchesedi 
Circello. 

185,  ma.  L'arciduchessa  Maria  Beatrice 
d'Austria  d'Este  duchessa  di  Massa  e 
Carrara,  visita  in  Parma  la  ducliessa  Ila- 
ria Luigia,  venuta  appositamente  in  città 
da  Golorno. 

—  Viva  impressione  e  commenti  a  Napoli 
per  lo  straordinario  valore  oratorio  s))ie- 
gato  da  donna  Elena  delT Antogliella 
de'  marchesi 
Fracagnan  o 
di  Lecce,  re- 
calasi a  so- 
stenere da- 
vanti alla 
corte  d'Ap- 
pello di  Na- 
poli, a  sezio- 
ni riunite,  le 
proprie  ra- 
giuni  per  di- 
ritti eredita- 
ri lungamen- 
te impugna- 
ti e  vincen- 
do la  pro- 
pria causa. 

587,  g.    Callo 

Emanuele  IV  di  Savoia,  re  abdicatai'io, 
recasi,  dal  noviziato  dei  gesuiti  in  San- 
t'Andrea del  Quirinale,  a  visitare  Pio 
VII  nel  vicino  palazzo   del  Quirinale. 

—  Bassano  è  innalzata  al  rango  di  regia 
città. 

588.  V.  Tutta  Roma  è  attorno  a  palazzo 
Barberini  a  vedere  il  corteggio  dell'am- 
basciatore di  Francia  recante  in  gran 
gala  le  insegne  degli  ordini  di  S.  Mi- 
chele e  dello  Spirito  Santo  all' infante 
di  Spagna  don  Francesco  ili  Paola. 

SO,  D.  La  duchessa  Maria  Luigia  va  da 
Parma  a  Modena  a  visitarvi  l'arcidu- 
chessa Beatrice  e  la  corte  estense. 

—  A  Vienna  l'imperatore  Francesco  I  im- 
pone la  berretta  cardinalizia  al  nunzio 
papale  card,  conte  Severoli. 

Nello  stesso  giorno,  a  Vienna,  l'am- 
basciatore napoletano  principe  Ruifo 
chiede  solennemente  la  mano  dell'arci- 
duchessa Maria  Clementina  per  il  prin- 
cipe Leopoldo,  secondogenito  di  Ferdi- 
nando IV. 

..,.  Raccolta  abbondantissima  di  grano  in 
tutto  il  regno  di  Napoli. 

«..  Muore  in  Parigi  il  conte  Pietro  Ilaria 
Ferino  (n.  Craveggia  23  agosto  17-17)  ge- 
nerale degli  eserciti  francesi,  valorosis- 
simo, sotto  la  rivoluzione  e  sotto  Napo- 
leone. 

«.  Iniziansi  i  lavori  per  la  sollecita  aper- 


Eara,  medaglia  (metà  del  l'ero)  di  Maria  Beatrice  d' Esli 

come  premio  dell'  accademia  di  Massa  e  Carrara. 

(Accademia  di  Brera,  Milano.) 


tura  della  strada  da  Varese  per  la  Val- 
ganna  a  Ponte  Tresa,  metri  23  374. 
..  Muore  in  Reggio  Emilia  a   78   anni   il 
chiaro  architetto  idraulico  Lodovico  Bo- 
lognini. 


LUGLIO. 

1,  lunedì.  D'ordine  governativo,  in  se- 
guito ai  trattati  di  pace  fra  il  re  di  Sar- 
degna e  le  reggenze  barbaresche,  tutti  i 
legni  genovesi  che  viaggiavano  con  ban- 
diera inglese,  prendono  d'ora  innanzi 
bandiera  sarda.  (V.  pag.  907.) 

—  lu  Roma  a  palazzo  Barberini  ]ier  l'in- 
fante di  Spa- 
g  n  a  C  a  r  1  j 
Luigi,  ex-re 
d'Etruria,  e» 
g  u  a  1  e  ceri- 
monia che  il 
2S  giugno  per 
r  i  n  fa  n  t  e 
F  rane  e  sco 
di  Paula. 

—  Il  veronese 
Putinati  ha 
eseguito  in 
Milano  e  co- 
nia nei  vari 
metalli  un 
medagliaue 
(del  diame- 
tro di  un'on- 
cia milanese)  rappresentante  il  Cenacolo. 
l-'i-S,  l.-ma.-me.  Sono  raccolti  e  rinchiusi 
nel  nuovo  Ptocotrofio  Lateranense  in 
Roma  1375  mendicanti,  che  infestavano 
la  città;  ed  è  sospeso  da  oggi  per  gli  ac- 
cattoni in  Roma  il  diritto  di  asilo  nelle 
chiese  e  nei  luoghi  sacri.  Pena  l'arresto, 
il  carcere,  l'esilio  o  l'opera  pubblica,  è 
vietato  in  Roma  di  questuare,  sotto  qua- 
lunque pretesto,  o  colore,  a  uomini,  a 
donne,  a  ragazzi  e  ragazze. 

3.  me.  Maria  Beatrice  d'Este  parte  da 
Modena  per  recarsi  a  visitare  yci-  la 
lirima  volta  il  proprio  ducato  di  Massa. 

4.  g.  Parte  da  Livorno  con  bandiera  in- 
glese la  polacca  Toscana  Fedele  recante 
a  Tunisi  4S  schiavi  tunisini  prigionieri 
in    Toscana  dall'anno  scorso. 

5.  1'.  .\rrivano  a  Firenze  da  Parigi  un- 
dici casse  contenenti  capi  d'arte  resti- 
tuiti dalla  Francia  ai  musei  fiorentini. 

—  Al  teati'o  italiano  in  Parigi  prima  rap- 
presentazione della  nuova  opera  la  Prì- 
maveia  felice  del  maestro  Paer;  con 
l)riina  presentazione  al  i)ubblico  parigino 
dell'artista  Pasta. 

—  Francesco,  principe  ereditario  di  Na- 
poli, con  la  consorte,  riparte  da  Napoli 
per  Palermo. 

e.  s.  L'arciduchessa  Maria  Beatrice  d'E- 
ste entra  suleun""'  ^nte  in  Massa  di  Car- 
rara. 
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—  Pio  vii  emana  il  celebre  molo  pro- 
prio col  quale  riorganizza  tutta  l' ammi- 
nistrazione pubblica  del  proprio  stato. 
(  F.  i)ag.  'M9.) 

—  Ad  impedire  che  gl'impiegati  facciano 
debiti,  una  notificazione  del  governatore 
di  Lombardia  reca  in  vigore  ilis|iosi- 
zioni  imperiali  del  25  ottobre  1796  perle 
quali  la  cessione  spontanea  e  V  ipoteca 
del  soldo  di  un  imjiiegato  pubblico  sono 
dichiarate  senza  etfetto;  sono  inibiti  i 
sequestri  giudiziari  degli  stipendi;  sono 
severamente  puniti  gì'  impiegati  che 
fanno  debiti  sullo  stipendio;  ed  ai  biso- 
gnosi sono  concessi  tre  mesi  di  stipen- 
dio anticipato  da  rendersi  a  piccole  rate. 

7,  D.  Muore  in  Parma  Domenico  Rossetti 
(n.  in  Vasto  Aimone,  Abruzzo,  il  10  ot- 
tobre 1772)  letterato,  poeta,  segretario 
del  governo  militare  austriaco  in  Toscana, 
il  18U. 

8,  l.  È  immessa  per 
la  prima  volta  l'a- 
cqua nel  canale  ci- 
vico dei  molini  in  To- 
rino. 

—  Apronsi  al  pubblico 
in  Milano  le  sale  di 
Brera  per  l'esposi- 
zione dei  grandi  con- 
corsi e  delle  opere 
di  belle  arti. 

9,  ina.  Il  principe  e-    Domenico  Rossetti. 
reditario    Francesco 

con  la  consorte  arriva  a  Palermo  da 
Napoli. 
11.  g.  A  mezzo  del  maresciallo  conte  di 
Bellegarde  il  generale  del  genio  italiano 
Camillo  Vacani  offre  air  arciduca  Gio- 
vanni d'Austria  la  dedica  della  sua  Storia 
delle  campagne  e  degli  assedi  degl'ita- 
liani in  Ispagna  dal  IHO'^  al  1813. 

—  La  duchessa  Maria  Luigia  parte  da 
Parma,  con  seguito  di  cinque  carrozze, 
per  i  bagni  di  Lucca. 

i2.  V.  Solenne  arrivo  dei  reali  di  Piemonte. 

delle  princi])esse  e  della  corte  a  Chambery. 

dopo  bellissima  traversata  del  Cenisio. 
14,   1>.  Accompagnata  dallo  zio,  granduca 

di  Toscana   e  dal  maresciallo  Neippers;. 

Maria  Luigia  duchessa  di  Parma  visita 

Pisa  e  Livorno. 
15./. .amnistia militare  nel  ducato  di  Parma. 

—  Oggi  finalmente  l'acqua  del  navi^-lio 
pavese  arriva  dalla  Torre  del  Mangano 
tino  alla  porta  S.  Vito  di  Pavia. 

16.  ma.  A  Noia  da  trentasei  giorni  non 
si  hanno  più  nuovi  casi  di  peste,  e  gli 
ultimi  malati  sono  in  convalescenza. 

17.  me.  Vittorio  Emanuele  1  conferisce  il 
protettorato  in  Roma  dei  propri  antichi 
e  nuovi  stati  al  cardinale  Albani. 

18.  g.  Per  una  ridicola  i)redizione  pubbli- 
cata in  un  foglio  tedesco,  grandi  preoc- 
cu|)azioni  derpopolino  aspettandosi  per 
oggi  una  pioggia  di  fuoco  distruggitrice 
del  mondo  (le  solite  stelle  cadenti). 


ao,  s.  Sulla  piazza  del  mercato,  in  mezzo  a 
folla  plaudente,  in  Torino,  sono  presen- 
tati a  berlina,  avendo  ciascuno  al  collo 
un  cartello  con  la  scritta  moìiopolÌ3za 
ingiaiwglie,  gl'incettatori  Lorenzo  Mas- 
sara.  Michele  Testa  e  Domenico  Osella, 
condannati  il  IS  dalla  regia  delegazione 
sopra  r  annona  a  tre  mesi  di  carcere. 

•il.  D.  I  reali  di  Savoia  sono  visitati  in 
Aix  dal  duca  e  dalla  duchessa  di  An- 
goulème. 

....  Eccellenti  notizie  sull'abbondante  rac- 
colto del  grano  in  tutto  il  Piemonte. 

aa,  l.  Pio  VII  tiene  concistoro  segreto 
in  Quirinale,  e  pubblica  cardinali,  ri- 
servati in  petto  nel  concistoro  dell'  8 
marzo,  mons.  Quarantotti,  segretario  di 
Propaganda;  mons.  Giorgio  Doria,  mae- 
stro di  camera;  mons.  Ercolani,  teso- 
riere generale;  mons.  Sanseverino,  pro- 
governatore  di  Roma. 

23,  ma.  Muore  in  Trieste  a  74  anni,  mon- 
signor barone  Michele  de  Brigilo,  già 
vescovo  di  Zips  in  Ungheria,  arcivescovo 
di  Lubiana. 

—  Un  editto  dell'arcivescovo  di  Ravenna 
censura  l'immodesto  vestire  delle  donne. 

a.5.  g.  Il  celebre 
i  m  p  r  ovvisatore 
aretino  Tomaso 
Sgricci  è  ascrit- 
to solennemente 
fra  gli  arcadi  col 
nome  pastorale 
di  Terpandro 
Lesbia. 

ac,  V.  Ferdinando 
IV    re  di  Napoli 

scrive  duramen-  „,  ^     .     . 

teaPioVIIrifiu-  1  omaso  t^gncct. 

tando  alla  Santa  Sede  il  censo  e  il  tri- 
buto della  chinea  i>er  l' investitura. 

—  Decreto  ordinante  jier  setteml)re  nei  du- 
cati di  Parma  una  leva  di  250  uomini 
jìer  mettere  al  completo  in  1320  uomini, 
piede  di  pace,  1'  effettivo  del  reggimento 
Maria  Luigia;  ed  una  leva  di  2280  uo- 
mini per  formare  la  riserva  di  detto  reg- 
gimento, da  iiorsi  soltanto  a  ruolo. 

—  La  dieta  della  Confederazione  Svizzera 
rigetta  la  convenzione  stipulata  fra  il 
cantone  del  Vallese  e  il  re  di  Sardegna 
jier  r  uso  commerciale  della  strada  del 
Sempione  e  jier  il  ritiro  delle  truppe 
sarde  dal  Ciablese  e  dal  Faucigny  pel 
Valye  nel  caso  di  guerra;  ed  autorizza 
nuove  trattative. 

■i7 ,  s.  La  Catalani,  festeggiatissima  in 
Germania,  dà  in  Berlino,  nella  chiesa 
Iella  guarnigione,  alla  i>resenza  di  tutta 
la  corte  e  di  più  di  tremila  persone  uu 
concerto  mistico,  il  cui  prodotto  (484S 
talleri)  è  devoluto  dalla  Catalani  agli 
abitanti  di  Elbing  e  INIarienwerder  deso- 
lati dalle  inondazioni,  e  a  vedove  ed  orfani 
di  soldati  morti  nelle  campagne  1813-14-15. 

as.i».  Nella  cappella  del  castello  di  Schon- 
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per  il  riordinamento  amtniniitratiio  detto  Stato  rotilificio.  ~  (CoUezione  Ccniaudini ,  Milano.) 
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JVIODE 
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15  giugno 
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bruna  celebrasi  solennemente  il  matri- 
monio di  Leopoldo  di  Borbone,  principe 
di  Salerno,  n.  2  lug-lio  1790;  con  V  arci- 
duchessa Maria  Clementina  d"  Austria, 
sua  nipote,  n.  1  marzo  17  '3. 


dal  1307  ai  servigi  della  Russia;  e  nel  131$ 
condannato  a  morte  in  con'.umaoia  dal 
Regno  d'Italia  come  suddito  ribelle;  ne- 
goziatore dell'  accordo  onde  il  gen.  d'York 
disertò  il  1812  dall'  unione  con  Napoleone 


Maria  CI.F.MEMISa,  al■cidUL•lles^^a  d'Austria 

nata  J  marzo  1T9S  di  Francesco  le  da  Maria  Teresa  rìi  Borbone, 

maritata  il  2S  luglio  l'ilo  al  mio  zio,  Leopoldo,  principe  di  Salerno. 

h'aff.  Biondi  dis.,  Carlo  Biondi  ine.  -  (CoUes.  Comandini,  Milano.) 


^, 


s\. 


.!0 


30.  jiio.  Penosa  carestia  nel  Regno  di 
Napoli. 

31.  me.  Arriva  a  Modena  in  congedo  per  4 
mesi,  il  modenese  marchese  Filippo  Pao- 
lucci,  aiutante  di  campo  generale  del- 
l'imperatore di  Russia,  tenente  generale, 
governatore  generale  dei  ducati  di  Livo- 
nia  e  Curlandia.  già  ufHciale  sardo,  poi, 


AGOSTO. 

1.  giovedì.  Ratificasi  la  convenzione  fra 
la  Santa  Sede  ed  il  Regno  delle  Due 
Sicilie  per  l'estirpazione  del  malandri- 
naggio, l'arresto  dei  disertori,  etc.  nella 
reo;ione  di  confine  fra  i  due  stati. 

—   i.ntra  nel  pieno  esercizio  delle  sue  at- 
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tribuzioni  in  Verona  il   Senato    Italiano 
del  supremo  tribunale  ili  giustizia. 

3,  s.  Patente  imperiale  per  la  costitu- 
zione del  regno  d' lliiria,  ag'giuugéndo 
alla  Carniùla,  al 
circolo  di  Villac- 
co,  alla  Gorizia, 
alla  Costa,  air  an- 
tico Littorale  Un- 
garese,  alla  parte 
appartenente  alla 
Croazia  Provin- 
ciale, i  circoli  di 
Cividale  e  Gradi- 
sca, gita  apparte- 
nuti al  Regno  Ita- 
lico ,  e  il  circolo 
di  Klagenfurt;  e 
costituendovi  due 
separati  governi. 

6.  /.  L'  arciduca 
Ranieri ,  fratello 
deir  imperatore 
Francesco  I,  jiar- 
te  da  Klagenfurt 
per  Villaco  e  TI- 
talia. 

—  È  scoiierto  il  mo- 
numento funebre 
di  Lorenzo  Pi- 
gnotti  nel  cimi- 
tero di  Pisa. 

—  Con  mediocre 
esito  prima  rap- 
presentazione al- 
la Scala  di  Mi- 
lano del  melo- 
dramma eroico- 
mico   Elena    del 

maestro  Mayr  su  strampalato  libretto  di 
Tettola,  esecutori  la  Remoi'ini,  Bonoldi, 
Galli. 
6 ,    tua.   Per   apo- 
plessia muore  An- 
tonio Gagnoli  (na- 
to da  genitori   ve- 
ronesi in  Zante,  29 
sett.  17-13)  matema- 
tico,     astronomo 
dottissimo,   dal 
1796  presidente 
della  Società   Ita- 
liana delle  scienze 
in  Verona. 

—  Vittorio  Emanuele  I  ordina  che  la  zecca 
di  Toi-ino  batta  esclusivamente  monete 
eguali  .all'atto  nel  peso  e  nella  bontà  a 
quelle  decimali  francesi,  chiamandosi 
quelle  d'oro  pesai  da  venti  lire  ;  e  quelle 
da  cinque  lire  senti  da  lire  cinque  nuove 
di  Piemonte  (v.pagf.  9X3):  e  nel  contoi-iio 
di  tali  monete,  in  luog()  del  cordone  die 
usavasi  dai  tempi  di  Vittorio  Amedeo  H, 
imprimansi  le  lettere  KKRT  alternate  da 
rosette  e  nodi  di  Savoia, 

y,  lup.  Scossa  di  terremoto  a  Napoli  alle  4 
poni,  con  copiosa  breve  eruz.  del  Vesuvio. 


A^vTOMO   CAGKOLI. 
Cav.  Zìisi  iiiv,  e  fece;  Gius.  Asioli  ine. 


S.  g.  Severo  editto  di  Ferdinando  IV  di 
Borbone  contro  le  associazioni  segrete  o- 
sette  nel  Regno  di  Napoli. 

O,  V.  É  dichiarala  la  libertà  del  com- 
mercio dei  grani 
nel  ducato  di  Mo- 
dena, con  libero 
uso  dei  )iubl)lici 
granai  in  Modena, 
Reggio.  Carpi,  Fi- 
nale e  Gualtieri. 
....  Ferdinando  IV 
li  Borbone  isti- 
tuisce la  medaglia 
di  bronzo  costan- 
te attaccamento, 
da  appendersi  al- 
la bottoniera  con- 
nastro  rosso  bor- 
bonico, e  da  con- 
ferirsi a  quei  sot- 
to ufficiali  e  sol- 
dati che  lo  segui- 
rono in  Sicilia,  e- 
che  si  obblighe- 
ranno a  servire 
per  un  nuovo- 
sessennio.  (V. 
pag.  914.) 

13.  ))tc<. Rovina  con 
fortissimo  sco])- 
pio  r  interno  cra- 
tere dell'Etna. 

14.  me.  Solenne  di- 
sti'ilnizione  dei 
jiremi  pei  grandi 
concorsi  nell'ac- 
cademia delle 
Belle  Arti  in  Mi- 


lano 
16,    V. 


Una 


Pe^^o  d'oro  scado  /tu  lire  20  iiiim 


eciale    notificazione   rende 
pubblici    i   casi    e 
i  delitti  pei  ([uali, 
a  termine  del   co- 
dice    penale     au- 
striaco    vigente 
nel   Lombardo-Ve- 
neto, è  commina- 
ta la  pena  di  mor- 
te. 
is.    D.    La  duches- 
sa di   Parma,  Ma- 
ria Luigia,  arriva 
alle  10  a  Firenze, 
scende   a  Pitti  presso  lo   zio,  granduca, 
inconti'ata  da  tutta  la  corte. 
IO.   l.   Ferdinando   IV   di  Borbone   inter- 
viene allo  spettacolo  nel  teatro  del  Fon- 
do a  Napoli   accompagnato    dal    genero 
Carlo    Felice    di    Savoia  duca  del  (icue- 
nese    e  dalla  figlia  Maria    Cristina,  du- 
chessa del  Genevese. 
as,  V.  Decreto  reale    da  Chambery  appr  i-- 
vante  la  societàdi  industriali  e  capitalisti 
liguri  intitolata  Com|iagnia  di   comme  - 
ciò  (1  milione  220milalire  in4S8  azimii 
da  2)0)  ciascuna)  amministrata  da  BaU 
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classare  Castellini,  Bartolommeo  Montob- 
bio.  Giacomo  Sivori.  con  sede  in  Genova. 

—  Annunziasi  proibito  a^-i'  israeliti  eJ  ai 
forestieri  (cioè  ai  non  regnicoli)  o^ui 
commercio  di  srrani  nel  Lombardo-Ve- 
neto: assegnandosi  premi  ai  denunziatori. 

25.  D.  Firmasi  in  Roma  un  nuovo  con- 
cordato fra  la  Santa  Sede  e  la  Francia; 
e  riapresi  in  Roma  la  chiesa  francese 
dei  Minimi  detta  della  Trinità  dei  Monti. 

—  Festeggiasi  in  Parma  e  ducati  1"  ono- 
mastico della  duchessa  Maria  Luigia. 


as,  me.  Il  Dey  d'Algeri  accetta  le  con- 
venzioni proposte  dair  ammiraglio  in- 
glese per  r abolizione  della  schiavitù. 

....  11  dott.  Francesco  Ambruosi  di  Bi tonto 
presenta  serii  risultati  sulla  coltivazione 
dei  papaveri  per  l'estrazione  dell'oppio. 

—  Giunge  in  Milano  lori  Brougham.  capo 
dell'  opposizione  liberale  alla  Camera 
inglese;  pranza  in  casa  del  conte  Luiui 
Porro,  ed  entra  in  relazione  coi  più  scelti 
fautori  dell'indipendenza  italiana. 

30,  V.  Ferdinando  IV  scioglie  il  supremo 


Sento  sardo  da  cinque  lire  nuove. 


....  Sotto  il  titolo  di  Giornale  di  lettere  e 
di  belle  arti  riprende  in  Firenze  le  pub- 
blicazioni il  giornale  che  già  iutitolavasi 
Continua3Ìone  delle  Vovelle  letterarie. 

26,  l.  Grande  impressione  in  Roma  per  il 
fatto  che  sir  Roberto  Fagan,  console  ge- 
nerale inglese  per  la  Sicilia,  e  distinto 
pittore,  malato  da  più  mesi,  si  è  suicidato 
buttandosi  da  una  finestra. 

27 .  ma.  Decreto  determinante  i  confini 
rispettivi  dei  ducati  di  Parma,  di  Pia- 
cenza e  di  Guastalla. 

—  Non  accolte    dal  Dey  d'.\lgeri   le  do- 
mande deiriughilterra,  chiedente  soddis- 
fazione per  il   massacro  dei  cristiani  a 
Bona  II'. 23  ma(j- 
giot   la   squadra 
inglese    dalle    '-i 
alle  11  pom.  bom- 
barda Algeri,    e 
distrugge  la  flot- 
ta algerina  com- 
prendente 4  fre- 
gate .  5  corvette 
ed    altri    50  ba- 
stimenti,  ucci- 
dendo 4000  ara- 

bi.  ferendone         ->'<-•"/«  ì  ivcuuu. 
1.500;  con  SOO  inglesi  tra  morti    e  feriti. 

—  Muore  in  Napoli  il  m.se  Nicola  Viven- 
zio  (n.  Nola  1742)  presidente  della  Gran 
Corte  dei  Conti,  chiaro  giureconsulto  e 
letterato. 

—  Nel  regno  di  Napoli  è  vietata  fino  al- 
l'agosto  1S17  l'esportazione  del  grano. 


Consiglio  di  gueri-a,  ed  incarica  il  capi- 
tano generale  austriaco,  di  Nugeiit.  del- 
l' organizzazione  generale  di  tutto  il  ramo 
militare  del  regno  di  Napoli. 

—  Trattato  di  pace  fra  l'Inghilterra  ed  il 
Dey  di  Algeri.  sopi)rimente  la  schiavitù 
dei  cristiani,  ed  obbligante  il  Dey  a  re- 
stituire gli  schiavi  cristiani  il'oii-ni  na- 
zionalità (tra  cui  moltissimi  italiani)  e 
le  somme  ricevute  dal  principio  dell'anno 
per  riscatto  di  schiavi,  siieeialmente  dai 
re  ili   Sicilia  e  di  Sardegna. 

—  Il  senato  di  Torino,  in  causa  Costa  Carlo, 
dichiara  non  potere  questi  ereditare,  per- 
chè era  stato  frate,  sfratatosi  sotto  il  go- 
verno francese,  che  non  poteva  togliere 
al  Costa  né  ad  altri  il  carattere  monacale. 

31.  s.  L' arcid.  Ranieri  d' .Austria,  fratello 
dell'imperatore,  arriva  a  Rocca  d' Anfo, 
scendendo  in  casa  di  Giuseppe  Taboldi. 

—  11  re,  la  regina  e  le  principesse  rien- 
trano a  Torino  dai  bagni  d'Aix  in  Savoia. 

SETTEMBRE. 

1,  Domenica.  Provenienti  da  Tunisi  en- 
trano nel  porto  di  Livorno  gl'inviati  to- 
scani ten.  colonn.  Falchi  e  cap.  Taddei 
recanti  21  toscani  liberati  da  schiavitù. 

—  L'arciduca  Ranieri  visita  Rocca  d'.\nfo. 
3.  ma.  Alla  Scala  tli  stilano  va  in  scena 

con  buon  successo  il  nuovo  melodram- 
ma semiserio  La  testa  di  bronzo,  ossia 
J^a  capanna  solitaria,  musica  del  mae- 
stro Carlo  Evasio  Soliva  di   Casale;  li- 
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iireLlo   di   Felice   Romani;   esecutori   la 
t'alibi-e.  BoiioKli,  Galli.  Bassi.  Reinoriiii. 

Maria  Luigia  di  Panna  lascia  Fireuze. 

4  .  tne.  L'  arciduca 
Ranieri  da  Brescia  □  — 
arriva,  pel  lag'o  d'I- 
seo, a  Pisogne,  che 
visita,  poi  a  Darfo, 
indi  a  Lovere. 

—  Maria  Luigia  du- 
chessa di  Parniaar- 
riva  ilalla  Toscana 
a  Bologna  alle  4 
poni.,  e  visita  l'u- 
niversità, i  gabinetti 
dell'  istituto  .  Fac- 
lUdle  Arti. 


cliessa  di  Parma .  scend 
clii.  Cui  quali  pranza;  e 
lier  Panna  dove  ai-riva. 


Vincenzo  Malacarne. 

—  Muore  in  Padova 
Vincenzo  Malacar- 
ne (n.  Saluzzu  2S 
settembre  174+1  me- 
dico, scienziato  in- 
signe. 

—  bolla  |)apale  isti- 
tuente la  diocesi  di 
Caltagirone  (Sici- 
lia.) 


BiKiio  Macri. 


—  In  Sideno  (Cala- 
bria) muore  Bruno 
Maci'i  (u.  1713)  me- 
dico-chirurgo, ana- 
tomista, scienziato 
di  bella  fama. 

5.  g.  la  arcid.  Ranieri  in  Lovere  visita 
il  seminario,  la  parrocchiale;  poi  la  fab- 
brica di  falci  a  Castro. 

—  Preveniente  da  Bologna,  arriva  a  Mo- 
dena   alle    2    poni.    Maria    Luigia,  du- 


Decnnizìone  niililiire  {ti  vero) 

istituita  ria  Ferii iiKindu  IV 

il  9  agosto  IH  16. 

Kccto,  con  la  testa  del  .sovrano  u  destra. 

Il  versi)  porta  un  i/ii/lio  borbonico 

col  motto:  costantfe  attaccamento. 

(tiara:  dall'  ino.  Carlo  Clerici, 

Afilano.) 

Nella  collezione  del   seii.    Camoz/.i- 

VerlDvn,   I>er;;ftiii<),  ne  esiste  una  vn- 

riiiiue  con  In  iiicdai,'lia  eentrale  più 

L'raiiile. 
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e  presso  i  du- 
prosegue   poi 
opo  56    giorni 
li  assenza,  alle  9,15 
di  sera,   incontrata 
oltre    il    ])onte   del- 
l'Enza dalla  guardia 
nobile  a  cavallo,   e 
da  molto  popolo, 
mentre    iu     Parma 
improvvisasi    gene- 
rale  illuminazione. 
«.  V.  L'arcid.  iianie- 
ri  a  cavallo  con  se- 
yiiito  visita  Sovere, 
elusone,  Ugna,  dove 
sale   in   cai'ruzza  e 
va  a   Bergamo,   so- 
stando al  ponte  sul 
Serio   e  alla  chiesa 
di   Alzano.    In  Ber- 
gamo scende  alT^/- 
oerfjo  (ì'  Italia  dove 
.subito  riceve  le  au- 
torità;    e    dopo    il 
|iranzo  percorre  Te- 
dilicio  della  liera. 
7  .    s.    In    Bergamo 
r  arcid.  Ranieri  vi- 
sita gli  stabilimenti 
della  città  bassa;  ri- 
ceve, venuti  da  Mi- 
lano, il   governato- 
re  gen.  conte  Sau- 
rau  e  il  maresciallo 
Bubna;  la  sera  in- 
terviene   al    teatro 
Riccardi  illuminato 
a  giorno. 
S.  U.  Arriva  a  Livor- 
no da  Algeri,  in  otto 
giorni,  il  brigantino 
inglese    Vordelin 
con  5  schiavi  tosca- 
ni liberati,  e  con  di- 
spacci iier   tutte  ie 
corti    d'Europa  sul 
b  0  mb  arda  ni  ento 
d'Algeri  e  la  libera- 
zione degli  schiavi. 
1».  L  L'arciduca  Ra- 
nieri parte  da  Ber- 
gamo alle  5  ant.  ed 
arriva  alle  9  a  Lec- 
co ;  visita  i  pubbli- 
ci stabilimenti,  poi 
l)arte,  per  via  di  la- 
go, per  Bellano,  do- 
ve   visita    l'orrido; 
e  riceve    poi    dalla 
signora  Candida 
Lena    Perpenli     di 
Pianello,  distinta  botanica,   l'omaggio 
di  alcune  pianticelle  ,  fra  le  quali   una 
campanula  sconosciuta  cui  viene  dato 
il   nome  di  Ranieri. 
—   Muore   in   Venezia  l'eminente  gineco- 
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logo  chirurgo,  anatomico,  e  filosufo,  Eraii- 
cescù  Paiola  (u.  Verona  il  1741.) 

10.  ìiia.  L'arciJ.  Ranieri  è  a  Colico,  visita 
il  vecchio  forte  di  Fueates,  poi  sale  in 
carrozza   e  va  a  Sondrio. 

11.  me.  L'arcid.  Ranieri  visita  i  pubblici 
stabilimenti  in  Sondrio,  poi  va  a  Tirano. 

13.  g.  L'arcid.  Ranieri  visita  Tirano. 

13.  f.  L'arcid.  Ranieri  ritorna  da  Tirano  a 
Sondrio. 

—  .\lla  Scala  iu  Milano  grande  accade- 
mia di  oboe  e  di  corno  data  dal  prof. 
Alessandro  Ferlendis,  reduce  da  Pietro- 
burgo e  da  Londra. 

14,  s.  L'arcid.  Ranieri   visita   Chiavenna. 

li».  D.  Pio  Vn  nella  basilica  vaticana  ce- 
lebra solennemente  la  beatificazione  del 
venerabile  Alfonso  <le' Liguori. 

—  L'  arciduca  Ranieri  da  Chiavenna  per 
Dongo  e  Menaggio  arriva  alla  Villa  Giu- 
lia, dove  pernotta. 

^  Dallo  Stewaits  sbarcansi  a  Genova  di- 
retti a  Como  molti  oggetti  di  curiosità 
portati  dall'oriente  dalla  principessa  di 
Galles,  fra' altri,  due  bellissime  laucie 
stale  costruite  per  usarne  sul  lago  di 
Como.  I  reali  carabinieri  scortano  i  carri, 
))er  salvarli  dai  ladri  ed  assassini  infe- 
stanti le  strade  principali. 

—  Presso  Sesto  Calende  3  malandrini  assal- 
tano una  comitiva  d'inglesi  (colonnello  R. 
Lyster.  m.  p.,  sir  Guglielmo  Beresford,  e 
siu^nore  e  servi.)  Gli  aggrediti,  armati,  si 
difendono,  e  sono  derubati  di  poche  cose. 

—  Accademia  di  poesia  estempor.a'nea  data 
in  Piacenza  nel  Teatro  Xuovo  dal  i)oeta 
Leopoldo  Fidanza. 

IG.  l.  Proveniente  da  Villa  Giulia,  alle  6 
jiom.  arriva  a  Como  l'arcid.  Ranieri,  e 
va  ad  alloggiare  in  casa  Porro,  dove  ri- 
ceve subito  le  autorità. 

—  Sbarcata  a  Porto  d'.\nzio,  proveniente 
dalla  Tunisia,  presso  il  cui  Bey  aveva 
soggiornato,  arriva  a  Roma  la  famosa 
Carolina  di  Brunswick,  principessa  di 
Galles,   ricevuta  il  17    dal  pa])a. 

—  .\  direttore  generale  della  polizia  in  Mi- 
lano succede  il  cav.  Raab,  al  co.  Stras- 
soldo,  passato  governatore  in    Lubiana. 

....  Sono  rimessi  a  palazzo  Borghese  in  Roma 
i  quadri,  che  erano  stati  portati  a  Parigi, 
ottenuti  dal  jirinc.  Camillo  Borghese  me- 
diante l'opera  del  cav.  Panvini  Rosali. 

17,  ma.  L'arcid.  Ranieri  in  Como  visita 
gli  uffici,  le  caserme,  pubblici  stabili- 
menti, opifici;  e  la  sera  interviene  al 
teatro  illuminato  a  giorno. 

—  Xeir  erroneo  concetto  di  diminuire  la 
larestia  un  editto  reale  dichiara  risolti 
in  Piemonte  gli  aftitli  seguiti  sotto  il 
cessato  governo  francese. 

1^.  me.  L'arcid.  Ranieri  da  Como  va  a 
Capo  Lago,  dove  imbarcasi  e  passa  fin 
sotto  Lugano,  poi,  per  porto  Murcole  va 
a  Varese,  dove  arriva  alla  1  jjom.;  ri- 
ceve le  autorità:  indi  recasi  al  Sacro 
Monte,  ritornando  a  Varese  alle  8  poni. 


—  11  te  di  Napoli  decreta  che  a  datare  dal 
1  oli  sia  vietata  l' introduzione  nel  regno 
dei  fazzoletti  di  mussolina  detti  baia- 
sore  e  vignette  all'uso  di  Svizzera,  inte- 
ramente bianchi  o  a  colori,  fascie.  righe, 
scacchi,  etc.  volendo  cosi  incoraggiare 
la  fabbrica  di  cotoni  in  Pie  limonte. 

—  Arrivano  a  Roma  173  sudditi  pontifici 
liberati  da  schiavitù  in  seguilo  al  bom- 
bardamento di  Algeri. 

—  Pranzo  dei  liberali  lombardi  in  casa 
del  conte  Luigi  Porro,  in  onore  di  lord 
BroLighain. 

19.  g.  Nella  notte,  mentre  ritiravasi  a  casa, 
è  ferito  di  [uignale  in  Macerata,  per  spi- 
rito di  parte,  il  commissario  di  polizia, 
sospettandosi  autore  principale  del  ten- 
tato assassinio  un  mg.  Luigi  Carletti, 
complici  due  gendarmi  di  servizio  affi- 
gliati, come  il  Carletti.  alla  Carboneria. 

2Ò.  V.  Muore  in  Parma  il  co.  Antonio  Ce- 
rali (n.  Vienna  agosto  1733)  consigliere 
di  slato,  professore  di  diritto  pubblico, 
letterato,  poeta,  filosofo. 

-  Piiljblicansi  dalla  regia  stamperia  in 
-Milano  dal  dottore  deir.\.iiibrosiana  mons. 
.\iigelo  Mai  i  nove  libri,  sin  qui  mancanti, 
delle  storie  di  Dionigi  da  .\licarnassù. 

—  La  ])rincipessa  di  Galles  parte  da  Roma 
per  r  .\lta  Italia. 

•il.  s.  Muore  in  Bologna  Matteo  Barbini 
(11.  1754)  da  prima  studente  chirurgo,  poi 
musico,  attore  eccellente,  applaudito 
dalle  corti  d'Europa. 

aa.  V.  Alle  6  pom.  arriva  a  Milano  1"  ar- 
ci luca  Ranieri,  e  va  ad  alloggiare  alla 
villa  reale  ai   giardini  pubblici. 

—  La  principessa  ili  Galles  è  sul  lago  di 
Como  a  Villa  d'Este;  conferisce  titoli 
alle  persone  che  l'hanno  seguita  nel  suo 
viaggio  iu  Palestina.  Grecia  e  Bosforo; 
e  fa  distribuire  dal  parroco  di  Cernob- 
bio  elemosine  ai  poveri;  ordina  feste  e 
gare  popolari  con  premi   ai  vincitori. 

2».  /.  In  Milano  a  mezzodì  l'arcid.  Ra- 
nieri riceve  le  cariche  di  Corte,  i  con- 
siglieri intimi,  i  ciambellani,  la  nobiltà 
luinbardo-veneta;  e  la  sera  interviene 
allo  spettacolo 
nel  teatro  alla 
Scala  illuminato 
a  giorno. 

—  Pio  VII  tiene 
concistoro  in 
Quirinale  a  Ro- 
ma e  pubblica 
due  nuovi  cardi- 
nali spaglinoli,  e 
due  austriaci,  e 
monsignor  Paolo 
Giuseppe  Solaro. 
già  vescovo  di 
Aosta. 

—  Muore  in  Roma 
il  co.  Alessandro         Alensamlio  Verri. 
Verri  (n.  Milano 

9    novembre    1741)    fratello    a   Pietro 


SETTEMGRE 


1816 


SETTEMBUE 


Carlo,  JoUo  letterato,  storico  e  poeta, 
autore  'Ielle  No' li  Romane  al  sepolcro 
degli  Scipioiii. 

—  In  Palermo  al  principe  ereditario  Fran- 
cesco Gennaro  nasce  un  figlio,  quarto- 
genito ,  denominato  Antonio. 

—  Muore  a  Veruna  Pio  Piatti  (n.  H  lu- 
glio 1735)  pittore  e^-regio. 

84.  ma.  Dalla  villa  reale  ai  Giardini,  dove 
alloggia,  l'arcid.  Ranieri  si  reca  a  visi- 
tare in  Milano  il  palazzo  di  corte,  il 
Duomo,  r  arcivescovado,  gli  uffici  della 
corte  di  Giustizia,  della  Finanza,  il  sa- 
lone dei  Giardini  pubblici,  il  Lazzaretto. 

—  L'  arciduchessa  Maria  Beatrice  d'Au- 
stria d'Este,  parte   da   ^lodena   per   la 


sita  l'osijedale  dei  Fate  Bene  Fratelli; 
la  caserma  e  la  casa  d'industria  di  S. 
Mareo;  e  la  caserma  delle  Grazie,  dove 
assiste  a  manovra  dei  zapiiatori-pompieri. 

3S.  s.  Il  card.  Spina,  nominato  cardinale 
legato  a  Forlì,  lascia  1" arcivescovado 
di  Genova  tenuto  dal  1803. 

—  L'arciduca  Ranieri  parte  da  Milano  per 
la  reale  villa  di  Monza  e  perla  Brian/.a. 

— ■  Grande  emozione  in  Napoli  per  l' ucci- 
sione di  certa  signora  Montuori  e  della 
sua  domestica,  seguita  misteriosamente 
nella  notte  a  scopo  di  t'urto. 

29,  D.  In  Milano  1'  arciduca  Ranieri  visita 
l'Ospedale  Maggiore,  quello  di  s.  Cate- 
rina, r  orfanolrolio.  l'ospizio  dei  pazzie 
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Mii-lar/lia  coniata  ì}er  In  visita  fatta  dall'  arciduca  Ranieri  alla  zaca  di  Milano. 
(^Collezioni  Kxlti,  Clerici,  Matloi,  Milano.) 


via  di  Mantova  dii-etta  a  Vienna.  La  sera 
stessa  i  duchi  di  Modena  jiartono  da  qui 
per  la  loro  villa  del  Cataio. 

—  In  Milano  in  contrada  S.  Giuseppe  in 
Porta  Nuova,  nel  palazzo  della  Nobile 
Società,  la  ditta  Santo  Villa  e  Berinetti. 
proprietaria  del  caffè  nuovo  delle  due 
colonne  in  Corsia  dei  Servi  (ora  Corso 
Vitt.  Em.)  apre  un  nuovo  caffè  con  offel- 
leria  (poi  Cova.) 

85,  me.  Trattato  commerciale  anglona- 
poletano.  onde  è  ribassato  il  10»  del  'la- 
zio  pagato  sin  qui  dalle  navi  estere. 

"-  In  Milano  l'arciduca  Ranieri  visita  le 
caserme  dell'  Incoronala,  ili  San  Simpli- 
ciano, del  Ca-stello.  il  palazzo  del  go- 
verno, il  iialazzù  gi.à  Clerici,  dove  alle- 
stisconsi  gli  udiji  per  il  superiore  tribu- 
nale d'appello,  e  molti  altri  uffici. 

— ^  Legge  organica  per  il  riordinamento 
Iella  fanteria  napoletana,  formata  in  10 
reggini.,  e  i[uattro  battaglioni  di  caccia- 
tori. Sono  costituite  nel  regno  sei  divi- 
sioni militali,  per  le  provincie,  Napoli  a 
parte;  e  la  fanteria  è  ripartita  in  sei  bri- 
gate. 

26,  fj.  L'arciduca  Ranieri  visita  in  Milano 
nei  palazzo  di  Brera  la  pinacoteca,  la 
biblioteca,  la  scU'jla  d'incisione;  poi  vi- 


li collegio  dei  Nobili. 

—  Entra  solennemente  in  Bologna  il  nuovo 
cardinale  legato,  em.  Alessan'lro  Lante. 

30 ,  l.  L'arcid.  Raniei'i  in  Milano  visita, 
la  biblioteca  Ambrosiana,  il  collegio  delle 
fanciulle  nell.i  Guastalla,  il  Conserva- 
Iorio;  poi  interviene  Li  sera  allo  spetta- 
colo della  Scala. 

OTTOBRE. 

1.  ììiarleiìì.  Celebre  )io^/'/fcasi'o»e  dell'In- 
tendenza di  Torino  contro  i  lupi  infe- 
stanti le  camjiagne.  e  detti  nella  no- 
tilicazione  ■<  prelodati.  » 

—  Il  vice-re  Ranieri  visita  in  Milano  il 
gabinetto  mineralogico,  la  rattineria  dei 
nitri,  la  zecca,  dove  gli  è  offerta  appo- 
sita medaglia,  e  la  fabbrica  dei  tabacchi. 

—  Pio  VII  recasi  da  Roma  a  villeggiare 
in  Castelgaii'loll'o. 

a.  me.  In  Roma,  in  ])iazza  del  popolo  è 
decapitato  il  diacono  Tomaso  Borzoni,  ro- 
mano, di  anni  27,  esiliato  per  furto,  e 
resosi  colpevole,  otto  giorni  prima,  di 
assassinio  ])remeditato  del  sacerdote  don 
Domenico  V'aMambrini,  'Iella  sua  serva 
e  di  un  fanciullo  alunno  del  prete,  a 
scopo  'li  rajnna. 


m 


v« 


Intestazione  degìi  avcisi  della  Beale  Zecca  di  Torino. 
(Archivio  Araldico  Anloiiio  Vallurdi,  Milano.) 


Medaglia  (al  vero)  per  la  vi  siici  di  Vittorio  Emanuele  1  (2  ottobre  1816  ■ 
alla  Usale  Zecca  ìli  Torino.  —  (Collezione  Clerici,  Milano.) 
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—  Vittorio  Emanuele  I  visita  in  Torino  la 
reale  zecca,  riordinata.  (  K.  pag.  Ol'J.) 

—  In  Milano  1'  arcid.  Ranieri  visita  la 
stamperia  governativa,  le  manifatture 
di  contrada  Cavalchina  e  della  Pace,  il 
monte  santa  Teresa,  gli  uffici  del  dema- 
nio, i  lavori  dell'Arco  del  Sempione,  lo 
studio  di  scoltiira  di  Pompeo  Marchesi. 
La  sera  poi  interviene  nella  Nobile  So- 
cietà del  Casino  ad  inr  accademia  di 
musica;  esecutori  gli  allievi  del  Con- 
servatorio, Tramezzani,  la  Grassini. 

4,  V.  Per  r  onomastico  dell' imp.  France- 
sco. 2'e  Den»t  in  Duomo  a  Milano,  e 
sontuoso  pranzo  dato  dall' arcid.  Ranieri, 
che  la  sera  interviene  al  ricevimento  of- 


sitare  Lodi,  dove  arriva  alle  4  poni., 
scende  all'  albergo  della  Posta,  riceve 
le  autorit.à.  visita  il  ponte  sull' Adda,  gli 
opifici  e  stabilimenti  e  la  sera  interviene 
ad  un'accademia  musicale  in  teatro. 

—  Il  pretore  di  Domoilossola  condanna 
Carlo  Giuseppe  Della  Rossa,  negoziante 
di  Pallanza,  alla  jierdita  di  50  colli  di 
granaglie  e  al  pa'.;'amento  del  quadruplo 
del  loro  valore,  oltre  le  spese,  per  estra- 
zione fraudolenta  di  granaglie  all'estero. 

11,  V.  L' arcid.  Ranieri  in  Lodi  visita  le 
carceri,  riceve  la  nobiltà,  ed  all'I  poni, 
parte  per  Crema;  dove  scende  all' Al- 
bergo Nuovo,  riceve  le  autorità;  visita 
i  pubblici    stabilimenti,   le  manifatture. 


Scudo  da  lire  sei  {prova  di  zecca)  gr.  26,000.  -  Gabinetto  Xiiinisinatico  di  Brera,  ililano. 

Pezzo  rarissimo  inciso  e  coniato  nella  zecca  di  Milano  ; 

valutato  dai  Gnecchi,  nelle  loro  Moneto  di  Milano,  Lire  250. 


ferto  dal  governatore  gen.  conte  Saiirau  ; 
indi  alla  Scala. 

—  La  Società  del  Casino  di  Bologna,  pro- 
ducendosi il  ventiquattrenne  e  già  ce- 
lebre Tomaso  Sgricci,  dà  un'accademia 
di  poesia  estemporanea  in  onore  del 
nuovo  legato,  cardinale  Laute, 

C,  D.  Ad  87  anni  muore  in  Verona  il 
pittore  Fabrizio  Cartolari. 

—  Il  re  di  Xaijoli  ordina  la  cavallei'ia  del- 
l'esercito napolitano  in  due  brigate,  di- 
vise in  ([uattro  reggimenti  (Re,  Regina. 
Principe  e  Borbone)  di  ó  squadroni  for- 
manti due  divisioni,  ed  uno  squadrone 
di  deposito;  cavalieri  51G,  cavalli  32.5  per 
reggimento. 

7,  /.  È  organizzato  in  Napoli  il  Corpo 
reale  del  Genio  per  le  fortificazioni  e  le 
costruzioni  militari. 

8.  ma.  A  temperare  esagerate  conces- 
sioni fatte  in  precedenza,  re  Vittorio 
Emanuele  I  restringe  le  dilazioni  pro- 
cedurali e  giudiziarie  accordate  in  molti 
casi  precedenti,  e  promette  riforme  nella 
legislazione. 

»,  me.  L' arcid.  Ranieri  da  Milano  si  reca 

a  visitare  la  Certosa  di  Pavia  e  Pavia. 

IO,  g.  L' arcid.  Ranieri  da  Pavia  va  a  vi- 


le cose  d'arte;  ed  interviene  la  sera  al 
un'accademia  nel  teatro. 

13.  s.  L'  arciduca  Ranieri  visita  Codogno. 

—  Sono  prosciolti  da  ogni  imputazione  e 
reintegrali  in  cariche  e  dignità  che  oc- 
cupavano don  Nicola  Sani' .\ngelo,  don 
Saverio  Carelli,  don  Diodalo  Sponsa,  don 
Francescantonio  Corbi,  don  Giulio  Amo- 
dio, già  imputati  di  cospirazione  contro 
la  sicurezza  interna  del  Regno  di  Napoli. 

^  Solenne  arrivo  in  Modena,  alle  4  poni., 
in  carj'oz/.a  di  corte  apparata  a  lutto, 
della  salma  del  fu  Ercole  IH,  che  viene 
collocata,  secondo  le  disposizioni  testa- 
mentarie di  lui,  nella  cattedrale,  pressa 
la  tomba  di  S.  Geminiano  protettore  di 
Modena. 

14.  /.  Proveniente  da  Casalmaggiore,  l'ar- 
cid.  Ranieri  visita  in  Colorno  la  nii)ote 
Maria  Luigia,  duchessa  di  Parma. 

15.  ina.  Regie  patenti  di  Vittoc'io  Ema- 
nuele I  istituenti  in  Piemonte  un  Mini- 
stero di  polizia  generale. 

—  Nella  scorsa  notte  sensibile  scossa  di 
terremoto  avvertita  in  Forlì. 

—  Annunziansi  eccellenti  esperimenti,  nei 
fondi  del  marcliese  Saporiti,  di  un  nuovo 
trebbiatoio  del  jirof.  Morosi  funzionante 
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ad  acqua  e  non  richiedente  fatica  né  d'uo- 
mini, ne  di  cavalli. 

16,  me.  Sulla  sti'ada  fra  Alessandria  ed 
Asti  ig'uoti  malfattori  assaltano  e  de- 
predano monsignor  Rodolfo  Brig'nole  in- 
viato in  missione  straordinaria  dal  pai)a 
alla  real  corte  di  Torino. 

IS.  t'.  Antonio  Canova  erog'a  allo  sviluppo 
delle  belle  arti  in  Roma  l'annua  ren- 
dita di  3000  scudi  asseg-natagli  dal  papa 
col  marchesato  d'Ischia. 

SO.  D.  Solennemente  accolto  sbarca  a 
Tunisi  dalla  nave  sarda  da  guerra  Zf-/- 
pro  il  maggioi'e  cav.  Palma  di  Borgo- 
franco,  agente  consolare  inviato  dal  re 
di  Sardegna  ])resso  quella  reggenza. 

21.  l.  L'arciduca  Ranieri  visita  Parma, 
da  Colorano,  insieme  alla  nipote,  du- 
chessa Maria  Luigia,  e  la  sera  interven- 
gono al  teatro  ducale  dove  agisce  la  co- 
mica compagnia  Bazzi. 

—  In  Milano,  nella  casa  abitata  dal  pit- 
tore Giuseiqje  Bossi  in  contrada  S.  Ma- 
ria Valle,  n.  39-tO,  comincia  la  vendita 
all'asta  della  collezione  Bossi  di  quadri, 
disegni,  bronzi,  avori  etc:  comprendente, 
fra  altro,  105  disegni  di  Raffaello,  64  di 
Leonardo,  etc. 

—  Presso  Curno  (Bergamo)  sullo  stradale 
che  fu  teati'o  alle  sue  gesta  è  appiccato, 
previo  giudizio  statario.  Antonio  Previ- 
tali, conta'tinO:  di  anni  21,  già  disertore. 
e  convinto  di  furti  e  grassazioni. 

aa,  ììia.  L'arcid.  Ranieri  visita  i  pubblici 
stal/iliinenti  di  Parma. 

—  Nelle  prime  ore  del  mattino,  sui  monti 
presso  Sepino.  certo  Ottavio  Chiarizia 
con  otto  coraggiosi  del  paese,  attacca 
cinque  malandrini  che  nella  sera  avevano 
sequestrato  certo  Fenizia,  proveniente 
da  Napoli,  ed  avevano  mandato  a  chie- 
dere ai  parenti  di  lui  in  Sepino  1000  dii- 

■  cali  per  riscattarlo.  Due  malandrini  ri- 
masero uccisi  nel  conflitto  ed  uno  mor- 
talmente ferito;  gli  altri  due  fuggirono. 

—  :\Ianifesto  del  Senato  di  S.  M.Tn  To- 
rino ])romeltente  premi  e  taglie  agli 
scuopritori  e  deiiunziatori  degli  as'gres- 
sori  di  monsignor  Brignole  {V.  16  oit.) 

23.  me.  In  esecuzione  del  trattato  del  Itì 
marzo  le  tru])pe  sarde  occupano  il  borgo 
di  S.  Julien  e  quelle  svizzere  prendono 
jiossesso  della  |)orzione  del  territorio  di 
Savoia  attigua  a  Ginevra. 

—  Alla  Pergola  a  Firenze  grande  successo 
il  nuovo  ballo  Odnacie  primo  re  d'  1- 
talui  del  coreografo  Gaetano  Gioia. 

24.  p.  Proclama  del  governo  di  Parma  con- 
tro l'emigraz  ,  e  abolizione  dei  passaporti 
di  famiglia  per  Genova, dove  gli  emigranti 
vanno  jier  imbarcai'si  per  l'America. 

—  In  Castelgandolfo  Carlo  IV  di  Spagna 
presenta  a  Pio  VII  il  figlio  proprio,  Fran- 
cesco di  Paola,  che  torna  a  Madrid. 

—  Muore  in  Napoli  Giacomo  Oci,  eccel- 
lente ristauratore  dei  bronzi  antichi 
presso  il  real  museo  borbonico. 

—  919 


26.  s.  Folla  di  miseri  emigranti  della 
campagne  e  montagne  parmensi  e  pia- 
centine ingombra  le  calate  del  porto  di- 
Genova,  per  imbarcarsi  per  l'America, 
menti-e  non  vi  sono  navi  che  facciano- 
vela  per  quelle  contrade. 

—  Muore  in  Milano,  a  6S  anni,  Paolo  San- 
a'iorgio,  eccellente  professore  di  chimica. 

27.  Li.  Nel  Lazzaretto  di  S.  Teresa  a  Trie- 
ste è  conferita  la  medaglia  d'onore  civile 
al  capitano. Antonio  Giurovich,  bocchese, 
comandante  il  Conte  di  Sanrmi,  \ier 
avei'e  sconfitti  tre  leg'ni  pirati  nelle  acque 
di  Soangier  e  Negroponte. 

as.  /.  Nelle  praterie  di  S.  Polo,  presso 
Colorno,  <lavanti  alla  duchessa  Maria 
Luigia  e  all'arcid.  Ranieri,  rivista  ed  esej-- 
citazioni  (secondo  la  tattica  austriaca) 
del  reggimento  ÌMaria  Luigia. 

—  Il  duca  di  Modena  va  a  visitare  Finale; 
e  strada  facendo  accorre  all'  estinzioiifr 
del  fuoco  manifestatosi  in  una  casa  a 
Campo  Santo;  e  sussidia  i  danneggiati. 

29.  ma.  Pio  VII  ritorna  dalla  villeggia- 
tura di  Castel  Gandolfo  a  Roma. 

—  L'arciduca  Ranieri  visita  in  Parma 
il  castello,  le  caserme,  l'ospedale  civile,  la 
casa  centrale  di  detenzione;  e  la  sera  con 
la  duchessa  nipote  interviene  al  teatro. 

—  Il  niinistro  delle  -finanze  di  Sardegna, 
Brignole.  nomina  lui-i  Giunta  Provviso- 
ria jier  la 
classifica- 
zione e  li- 
((  u  i  dazio- 
ne del  (Ip- 
Idto  dello 
^tato. 

—  France- 
sco I  im- 
perato re 
d'  Austria 
e  re  del 
L  0  m  b  a  r- 
do  -  Vene- 
to, rappi-e- 
s  e  n  t  a  t  o 
il  al  princi- 
pe    eredi— 

i  „  ,.  •  „     I  •   edora  re  del  Wi(rtemherq: oìiar 
tariodi  ''^ 

Baviera 
alle  5  e 
mezza    di 

sera  in  Monaco,  nella  l'eale  cappeU.i  di 
corte,  sposa  la  sorella  di  ([uesti,  Car.i- 
lina  .-augusta  di  Baviera  (n.  8  febbraio 
1792)  divorziata  del  già  principe  reale  ed 
ora  re  del  Wurtemberg. 
.IO.  tue.  Muore  in  Parma  il  co.  canonico 
don  Giovanni  Scutellari  di.  Roma  27  die. 
1767)  dotto  teologo  e  panegirista. 

—  Una  legge  stabilisce  nel  rfgno  di  Na- 
poli la  censura  sulle  opere  teatrali. 

—  È  organizzata  la  Stuùetù  Reale  Borbo- 
nica per  le  Accademie  Ercolanese,  di 
Scienze  e  di  Belle  .\rli. 

31,  g.  In  Torino  con  gran  jMinipa  il  re  Vit- 


Caruli,.,.  jHoiii  ài  ^..lier.i 

divorziata  dal  già  princijìe  reale 


ta  moglie  di  Frincesc"  I,  i»i- 
peratore  d' Ansi  ria,  re  del  Lmn- 
bardo-Veneto. 
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torio  Emanuele  I  conferisce  al  cardinale 
Solaro,  come  cardinale  di  Corona,  la 
berretta  cardinalizia,  recata  da  Roma 
da  mons.  Brig-nole  (v.  IO  ottobre) 
....  Muore  a  Coiìenhagen  ad  85  anni  il  cav. 
Galeotti,  italiano,  rinomato  coreografo. 

NOVEMBRE. 

1,  venerdì.  A  bordo  della  nave  sarda  Ze/'- 
//ro  ai'riva  a  Tunisi  il  nuovo  console 
jjenerale  di  Sardegna  cav,  Boccardi. 

—  Per  il  genetliaco  della  regina  Maria  Te- 
resa, feste  a  corte  in  Torino,  e  conferi- 
mento del  collare  dell'Annunziala  a  Carlo 
Alberto,  principe  di  Carisnano. 

—  Una  flotta  degli  Stati  Uniti  d'  America 
presentasi  nel  golfo  di  Napoli  a  recla- 
mare indennizzo  per  alcune  navi  ame- 
licane  sequestrate  il  ISIO  dal  governo 
napoletano  di  Murat.  Il  governo  borbo- 
nico restituisce  tre  di  quelle  navi,  non 
ancora  state  vendute  come  altre. 

—  Noia  è  messa  in  libera  pratica;  con  ce- 
rimonia religiosa  e  militare. 

3,  1>.  Muore  in  Roma  il  cardinale  Fer- 
dinando Maria  Saliizzo  (n.  Najioli  21  no- 
vembre 1744)  cardinale  23  febbr.  1801, 
dal  titolo  di  S.  Anastasia,  prefetto  della 
Sacra  Congregazione  del  Buon  Governo; 
esposto  in  S.  Maria  in  Vallicella  e  se- 
polto in  S.  Anastasia. 

—  Cade  alla  Scala  di  Milano  La  famiglia 
svizzera,  opera  di  Weigl. 

4,  l.  Alle  7  1/.2  ant.  l'arcid.  Ranieri  trasfe- 
riscesi  da  Parma  a  visitare  Piacenza;  vi- 
sita le  fabbriche  saline  di  Salso;  e  sosta 
a  colazione  nella  residenza  della  sotto 
prefettura  in  Borgo  San  Donnino. 

5,  ma.  A  Renate  e  appiccato  per  giudi- 
zio statario  Giuseppe  Calderari  di  Ran- 
cate (Svizzera)  domiciliato  in  Cazzano, 
di  anni  28,  muratore  e  possidente,  col- 
pevole di  grassazione  a  mano  armata  in 
casa  di  certo  Carlo  Cazzaniga. 

6,  tue.  Mons.  Francesco  Milesi  lascia  il 
vescovado  di  Viirevano  per  andare  ad 
assumere  il  patriarcato  di  Venezia. 

7,  g.  L'arcid.  Ranieri  arriva  a  Genova 
nel  più  stretto  incognito. 

S,  V.  Nel  l'egno  di  Nai>oli  è  stabilita  la 
revisione  dei  libri  provenienti  dall'estero. 

»,  s.  L'  arciduca  Giovanni  d'Austria  con 
lettera  lusinghiera  per  le  armi  italiane, 
accetta  la  dedica  della  Storia  delle 
Campagne  e  degli  Assedi  degl'italiani 
in  Ispagna  dal  180's  al  1813  del  gene- 
rale del  genio  Camillo  Vacani. 
IO.  U.  Muore  in  Torino  1'  egregio  archi- 
tetto Carlo  Ceroni. 

—  In  Milano,  nei  magnifici  locali  di  casa 
Cusani  in  san  Paolo,  riapresi,  sotto  la 
presidenza  del  prof.  Luigi  abate  Scevola 
l'accademia  dei  Concordi,  con  prolusione 
del  Scevola  e  recitazione  dei  componi- 
menti di  Eutimie  Carnevali,  Carlo  Au- 
j-egi,  Filippo  Pistrucci,  Giacomo  Scola. 


11,  l.  Nel  teatro  dei  Filo-lrammaliei  in  Mi- 
lano il  cel.  impruvvisatore  aretino  To- 
maso Sgricci  da  con  molto  successo  un'ac- 
cademia, nella  ([naie  declama  tre  temi, 
uno  in  versi  sciolti,  uno  in  terza  rima 
e  l'ultimo  in  azione  tragica.  L'accade- 
mia conferisce  allo  Sgricci  una  medaglia 
d'  oro,  portante  da  uu  lato  l'emblema  di 
essa  Accademia  e  dall'  altro  il  nome  del- 
l'esimio improvvisatore  tragico,  detto 
secondo  Aretino  (l'unico  fu  detto  nel 
1480  Bernardo  Accolti.) 

12,  *H''.  Fierissimo  vento  di  libeccio  im- 
pedisce all'arciduca  Ranieri  di  salpare 
da  Genova  per  Lerici,  onde  intraprende 
il  viaggio  verso  Toscana  jier  terra. 

13,  vie.  Arriva  a  INIilano  dalla  Germania 
la  celebre  artista  Catalani. 

1.5,  V.  Francesco  Patrizio  succede  al  mar- 
chese di  Circello  nel  ministero  della  po- 
lizia in  Napoli. 

l«.  s.  In  Genova  grande  accademia  di  mu- 
sica, data  da  80  professori,  organizzati 
e  diretti  dal  maestro  Riganti,  capo-mu- 
sica del  reggimento  Alessandria. 

17.  D.  Da  Genova  arriva  a  Pisa  1'  arcid. 
Ranieri. 

—  ÌMuore  in  Roma  il  gesuita  padre  Gae- 
tano Angiùlini,  consultore  dei  riti,  di 
anni  68,  piacentino,  pittore  egregio  o 
predicatore  di  fama. 

IS,  l.  La  Commissione  annonaria  di  Par- 
ma condanna  Lorenzo  Nobili  di  Tiz- 
zolo  Reggiano,  Giusepjie  Grazioli  e  Giu- 
seppe Bianchi  di  Basilicavoiano ,  colti 
in  atto  di  esportare  grano,  alla  perdita 
del  grano  loro  sequestrato,  dei  giumenti, 
veicoli,  etc.  ed  a  sei  mesi  di  carcere. 

IO  .  Mia.  A  Trieste  varasi  solennemente 
dal  cantiere  il  brigantino  austriaco  11 
sovrano  dell'  Austria,  proprietà  del  ne- 
goziante di  borsa  G.  q.  m.  G.  Lazowith. 
comandante  cap.  Elia  Barborich. 

—  Ammirata  ecclissi  di  sole  visibile  in  Ita- 
lia dalle  S,52  ant.  alle  11.18;  massima  o- 
scurità  alle  10.5.  In  Torino  i  reali,  le 
principesse,  il  principe  di  Carignano  re- 
cansi  all'accademia  delle  Scienze,  d'on- 
de alla  Specola  per  osservare  T  ecclissi. 

ao.  me.  Indulto  nel  regno  di  Napoli  per  i 

rei  di  delitti  correzionali. 
•i'i.  V.  Dal  cantiere  della  Foce  (Genova)  è 

varalo  solennemente  il  legno  da  guerra 

sardo  Maria  Teresa. 

23.  s.  Grande  successo  l'accademia  mu- 
sicale data  in  Milano  dalla  Catalani 
nella  sala  del  Conservatorio. 

24,  JJ.  Da  Livorno  e  da  Pisa  col  gran- 
duca, arriva  a  Firenze  l'arciduca  Ranieri. 

2.5,  /.  Muore  in  S.  Giorgio  Canavese  il 
lìoela  Domenico  Bozzio  autore  di  aj)- 
plauditi  drammi. 

—  L'  arcid.  Ranieri  col  fratello  granduca, 
interviene ,  in  Firenze,  allo  spettacolo 
nel  teatro  della  Pergola. 

—  La  duchessa  Maria  Luigia  rientra  sta- 
bilmente a  Parma  dalla  villa  di  Colorno. 
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—  Più  VII  passa  ad  abitare  dal  Quirinale  I      sinio  della  sig-nora  Montuori  e  della  sua 

al  Vaticano.  |      doines.ica  [v.  27  setlenibreA 

ar.  vie.  Il   principe    Leojioldo   delle   Due  J  —  Altro  successo  in  Milano   dell' iniprov- 


AXGELIt  A    C'ATALASI. 
Serffent  ilarceau  dU:;  Rados  incise.  —  (Collezione  Comundini.  MiUnio.) 


Jsicilie  con  la  sposa  arcid.  Maria  Cle- 
mentina lascia  Vienna  per  1"  Italia. 
-  Al  lar^o  di  San  Francesco  fuori  Porta 
Cajiuana  in  Napoli  sono  g-iustiziati  Co- 
stantino Martino  autore  i>rincipale  e 
>ialvalore  Cesareo  comiilice   dell'  assas- 


visatore  Tomaso  Sgricci  in  un'accade- 
mia data  nell'I.  H.  Collegio  in  Porta 
Nuova. 
'i9 .  r.  Il  granduca  approva  lo  stabili- 
mento in  Livorno  dell'occaffewi/o  labro- 
iiica  di  scienze,  lettere  ed  arti,  cui  il  mu- 
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uicipio  accorda  una  sala  del  palazzo 
pubblico  pei-  le  adunanze. 
30.  s.  Notilicazione  del  segretario  di  Stalo 
card.  Consalvi  invitante  i  governatori 
dello  Stato  Pontificio  ad  escogitare  ed 
attuare  provvedimenti  contro  i  mali  didla 
carestia,  dai'e  opera  a  lavoi'i  imbblici, 
ordinare  sei-vizi  di  zuppe  economiche  e 
soccorsi  in  danaro 

—  II  cavaliere  Millo  Terrazzani,  governa- 
tore generale  del  principato  di  Monaco, 
presta  solenne  omaggio  e  giuramento  al 
re  Vittorio  Emanuele  I  in  nome  del  prin- 
cipe ili  Monaco. 

—  Annunziasi  ultimata  dai  livornesi  abate 
Celesia,  professore  di  matematica,  e  Lot- 
tini,  |)rofessore  ili  chimica,  una  macchina 
a  vapore  a  doppio  effetto,  perfettissima. 

DICEMBRE 

1,  Domenica.  Nel  regno  di  Napoli  i  ban- 
diti di  campagna  sono  sottoposti  alle 
corti  marziali,  applicanti  la  pena  di 
morte. 

a,  /.  È  installata  in  Napoli  la  Biblioteca 
pubblica  di  ciltcà.  dipendente  dalla  Uni- 
versità degli  studi. 

3.  ma.  Un  editto  reale  apre  nel  regno  ili 
Sardegna  un  im|>restito  di  sei  milioni 
di  lire  per  la  com])era  di  grani  dall'  e- 
stero  ;  per  la  esecuzione  di  lavori  pub- 
blici; e  crea  una  società  .\nnonaria. 

■4,  me.  A  Napoli  al  teatro  del  Fondo  prima 
rappresentazione  dell"  Oidio  di  Rossini 
colla  Colbran  e  Nozzari,  David,  Garcia 
e  Benedetti. 

—  Grande  accademia  della  Catalani  alla 
Scala  di  Milano. 

5,  g.  Al  teatro  Re  in  Milano  ottimo  suc- 
cesso la  prima  rap])resentazione  (lelT  o- 
pera  Mitriclule 
del  maestro  N.i- 
solini,  esecutori 
r  Emilia  Bollini. 
laXapollon,  Tra- 
inezz.-Tini. 

©.  V.  È  ])Uljblica- 
to  in  Bologna  un 
editto  del  cardi- 
nale legalo.  Lau- 
te, per  restii-|>a- 
zione  della  men- 
dicità. 

8,  D.  Con  sovra- 
na legge  aven- 
docoslituiti  tulli 
i  suoi  domini i  al 
di    <|ua    e    al    di 

là  del  Faro  in  un  regno  unito,  Ferdi- 
nando già  IV  di  Napoli  e  IH  di  Sicilia 
intitolasi  Ferdinando  I  re  del  Regno 
delle   Due  Sicilie. 

—  Annunziasi  che,  anziché  pel  12  genn. 
1817,  sarà  interamente  finito  pel  25  ilic. 
il  nuovo  teatro  di  S.  Carlo  in  Napoli. 


tjtitìlia  Bottini 


—  Alla  Scala  di  villano  altra  accademia 
della  celebre  Catalani. 

O,  l.  In  un'osteria  jiresso  Canemorto 
(Roma)  sette  carabinieri  pontifici  co- 
mandati dal  tenente  Baldella  tenilono 
agguato  ad  una  banda  di  cinc|ue  malvi- 
venti; ed  avviene  sanguinoso  conflitto, 
nel  quale  quattro  malfattori  sono  uc- 
cisi ed  uno  è  arrestato;  ma  vi  perde  la 
vita  il  lenente  dei  carabinieri. 

10.  ma  Dopo  quattro  mesi  e  \nìi  di  me- 
ditazione Pio  VII  i-isponile  alla  lettera  2t> 
luglio  di  Ferdinando  1  re  delle  Due  Sicilie 
affermando  che  il  pajia  non  può  cedere 
su  questioni  temporali  derivanti  da  ra- 
gioni spirituali,  e  dimostrando  di  uuii 
avere  mai  voluto  riconoscere  sul  trono 
di  Napoli  né  Giuseppe  Bonaparte,  uè 
Gioacchino  Murat,  i  quali  non  ricono- 
scevano gli  obblighi  del  re  di  Napuli 
verso  la  Santa  Sede. 

11.  me.  L' arcid.  Ranieri  ritorna  a  Firenze 
dopo  breve  visita  a  Siena,  alla  Val  di 
Chiana,  ad  Arezzo. 

—  Grande  incendio  negli  edifici  del  regio 
l)arco  ))re5S0  Torino.  Accorrono  dalla  ca- 
liilale  soldati  della  brigata  Savoia,  ar- 
tiglieri, ufficiali  superiori,  e  verso  le  i 
dopo  mezzanotte  il  fuoco  é  spento,  con 
grave  danno  alla  fabbrica  dei  tabacchi, 
e  distruzione  della  fabbrica  di  colori  e 
carte  per  tappezzeria. 

—  Con  legge  il  principe  ereditario  delle 
Due  Sicilie  é  confermato  Luogotenente 
del  Re  in  Sicilia;  sono  conservati  tulli 
i  privilegi  dei  siciliani;  è  abolita  la  feu- 
dalità nell'isola;  tutti  gl'impiegati  nel- 
r  isola  dovranno  essere  siciliani,  ma  si- 
ciliani non  potranno  essere  impiegati 
nel  continente;  ai  siciliani  spetteranno 
la  quarta  parte  delle  cariche  nella  Casa 
Reale,  nell' esercito,  nello  Stato. 

12.  (/.  A  Bologna  solenne  cerimonia  nel 
Collegio  di  Spagna  pel  conferimento  del- 
l'ordine distinto  di  Carlo  IH  di  Spagna 
accorilato  dal  re  Ferdinando  VII  di  Spa- 
gna al  boloanese  Carlo  Rusconi  segnala- 
tosi nelle  milizie 
in  servizio  della 
causa  reale  spa- 
gnuola. 

—  A  Parma  nella 
cattedrale  solen- 
ne Te  IJeìtm  ])er 
il  genetliaco  del 
la  Duchessa  Ma- 
ria Luigia. 

—  Alla  Scala  ili 
Milano  altra  ac- 
cademia della 
celelireCatalani. 
coadiuvata  ilalla 
propria  allieva. 
Corri,  dal  cele- 
bre Galli  e  dal 
basso  Ranieri  Remorini. 

lii  ,  Jj.  Alla  Scala  in  Milano,  grande   ac- 
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cademia  della  Catalani  coadiuvata  dalla 
propria  allieva  Corri,  da  Galli,  e  dal 
lirof.  (li  corno  Belloli. 

16,  l.  ìs  arcid.  Ranieri  parte  da  Firenze 
pei  ducati. 

IS.  me,  Sul  Gran  San  Bernardo  improv- 
visa valanga  di  neve  sep|>ellisce  due  in- 
servienti dell"  Ospizio,  quattro  viandanti, 
alcuni  cani  dell'  ospizio.  Per  otto  giorni 
sulle  Aljii  furiosa  liufera  di  neve. 

—  Accademia  alla  Scala  in  Milano  data 
dalla  Catalani,  col  concorso  di  Galli  e 
Remorini.  a  totale  beneficio  dei  jìoveri. 

20,  V.    In    Roma    davanti    all'Accademia 


23.  l.  A  Caserta,  dove  risiede  la  corta 
borbonica,  arrivano  gli  sposi  principa 
Leopoldo  e  principessa  Clementina,  in- 
contrati, da  Ferdinando  I  oltre  Capua. 

24.  ma.  È  fondata  in  Napoli  una  società 
di  Nobili  per  fini  di  divertimento,  mu- 
sica e  ballo,  inlitolanlesi  Accademia 
de'  Cavalieri. 

26,  iC-Un  decreto  sovrano  sopprime  in  Par- 
ma il  Ministero  di  stato  e  crea  due  jiresi- 
denze,  una  per  Tinterno,  alti'a  per  le  fi- 
nanze, lasciando  al  conte  Mag-awly-Ce- 
rati  (i'.  5  ag.  1814)  il  titolo  di  ministro. 

—  In  questo  mese  la    società   Filodrani. 


Medaglia  di  ottone 

conferita  dal  granduca  di  Toscana  ai  soldati  rimasti  25  anni  in  servizio. 

Ne  esiste  una  variante  postuma  in  bronzo  con  lo  scudo  semirotondo  nel  recto. 


Archeologica  Bartolomeo  Borghesi  tratta 
del  primo  frammento  dei  Fasti  Conso- 
lari stati  rinvenuti  negli  scavi  recenti  al 
Foro  e  recanti  i  nomi  dei  Consoli  dal  295 
di   J^oma   tino  ai  Decemviri. 

21,  s.  L'inijieratore  Francesco  I  decreta 
che  fino  al  31  ottobre  1817  siano  aboliti 
i  dazi  d'importazione  dall'estero  sulle 
granaglie,  risi,  legumi  e  patate  per  tutti 
i  conimi  della  monarchia  austriaca. 

—  A  Sciacca  (Sicilia)  scossa  di  terremoto 
preceduta  da  lunghi  muggiti  sotterranei. 
Intorbidansi  le  acque  sorgive  ed  esalano 
odore  di  zolfo  ;  le  acque  dei  mulini  sce- 
mano; cessa  il  fumo  usuale  di  molti  ci-e- 
)iacci  vulcanici  nel  territorio. 

22.  D.  A  Parma,  ritorna  Tarcid.  Ranieri. 

—  All'Accademia  dei  Concordi,  in  Milano. 
il  romano  Filippo  Pistrucci  improvvisa 
con  successo  una  tragedia  estemporanea 
sul  tema:  Il  sacrificio  di  Calliroe. 


malica  di  Parma  ha  dato  cinque  rap- 
presentazioni a  beneficio  degl'indigenti, 
con  ricavo  di  lire  it.  5295,50  erogate  fr.i. 
80  famiglie  bisognose. 

—  Muore  in  Ferrara  1'  ab.  Giacomo  Fer- 
retto (n.  Monselice  1752)  letterato,  storico. 

—  Mediocre  esito  alla  Scala  di  Milano 
l'opera  Achille  di  Paer,  esecutori  la  Fe- 
sta, Galli,  Donzelli.  Remorini. 

—  Invece  al  teatro  Re  gran  successo  La 
Clemenza  di  Tito,  poesia  di  Metastasio, 
musica  di  Mozart,  esecutori  l'EmiliaBo- 
nini,  l'Elisabetta  Napollon,  l'Angela 
Bianchi,  Domenico  Ronconi,  Tramezza- 
ni,  Domenico  Patriossi. 

—  Al  teatro  Valle  in  Roma  prima  rap- 
presentazione della  Cenerentola  di  G. 
Rossini. 

27.  V.  Vittorio  Emanuele  I  re  di  Sardegna 
promulga  le  leggi  e  gli  statuti  dell"  or- 
«line  equestre   dei   ss.   Maurizio   e   Laz- 


—  924  - 


'ZI  settembre 


14  settembre 


JVIODE 

dell'anno   181 


10  ottobre  -  — 


—  025 


DICEMBEE 


181Ò 


DICEMBRE 


zaro.  inedite  e  sparse,  e  le  divide  in  tre 
libri.  I 

8S.  s.  In  Parma  la  duchessa   Maria  Lui- 
gia accompagna  solennemente  nella  prò-  I 
]pria  carrozza  al  convento  di    S.   Orsola 
la  contessina  Angiola  Nasalli,  candidata  ^ 
orsolina.  j 

31.  via.   Un   decreto   ducale   ripristina  in 
Modena  la  R.   Accademia    di   Scienze,  i 
Lettere  ed  Arti. 

—  Regia  ordinanza  con  la  quale,  vista  la 
l'efrattarietà  dei  ricchi  jìiemoutesi  a  sot- 
toscrivere al  prestito  decretato  il  3  corr.,  1 
è    esso    reso    obbligatorio,    stabilendosi; 
proporzionalmente  il  numero  delle  azioni 
da  sottoscriversi  da  ciascuno,  in  ragione  | 


degli  stipendi  che  percepisca  (al  dis- 
sopra delle  2  500  lire)  o  dei  beni  stabili 
(al  dissoi)ra  delle  300  lire 
di  contribuzione  fondia- 
ria) 0  degli  affitti  (supe- 
riori alle  4000  lire  an- 
nue.) 

..  Muore  iu  Vicenza  Gio- 
vanni Costa  (n.  1736) 
dotto  (ilosofo  ed  elegante 
poeta. 

..  Canova  ha  oramai  ulti- 
mato in  Roma  il  modello 
del  grandioso   gruppo 
Marte  pacificato  da   Venere,  commesso- 
gli dal  Principe  Reggente  d'Inghilterra 


Giov.  Costa. 


Da  un  Decreto  d'assegnazione  della  Sacra  Seligione,  ec  ^     ine  Militar* 
dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro.  -  {Collez.  Comandini,  Milano.) 
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>i<     I  ixfer.  Gir.  di  N.  S, 
IVI      Gala. 
a  Gio.  s,  Macario  abate 

3  Ven.  s,  Antero  p    m. 

4  Sab,  S.Cristina  Menab, 
ij«   5  Doivi  s.  Telcsforo  p. 
tjf  6  Lun,  Epifania  DEL  S. 

7  Mar,  s,  Andrea  Cors, 

8  Mer.  s   Ma.ssimiao  v. 

9  Gio.  s.  Marcellino  v. 

10  Ven.  s.  Tecla  v.  m. 

11  Sab.  s,  Igino  p.  e  m. 
ijia   DOM,  1.  B.    Angelo  B 

l3  Lun.  Perdono  a  s,  G. 
i/j  Mar    s.  Ilario  vescovo 
i5  Mer.  s,  Mauro  abate 
i6  Gio.  s.  Marcello  p.m. 
17   Ven.s.  Antonio  abate 

18  Sab.  Catl  di  s,  Pietro 
.5.19  DuM,n.  SS.  N.di  G. 

20    Lnn.  ss.  Fab.  e  Seb. ni. 

ai    Mar.  s.  Agnese  v    m. 

22  Mer.  ss.  Vinc.  e  C.  ni. 

2,5  Gio,  Spos.ìl.  (li  M.  V 

24    Ven.  s.  Timoteo  v. 

20  Sab.  Conv.  di  s.  Paolo 
^atì  DoM  IH.  Traslazione 
di  s.  Zanobi  , 

27   Lun.  s.   Gio.  Gris.  U. 

a8  Mar.  s.  Af;nese  la  2.v. 

29  Mer.  s,  Francesco  di  S. 

5o   Gio.  s.  Martina  v.   m. 

òl  Ven.  s.  Pier  Nolasco 

H  .^ 
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(Dalla  coì-tesia  dell'  ing.  Carlo  Clerici,  Milano.) 
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1  ,  uiercoledt.  In  Parma  è  aperto   il 
posilo  (ricovero)  di 
mendicità. 

2,  g.  Ottimo  succes- 
so al  Re  in  Milano 
il  Ma'rimonio  per 
procura  di  Giovan- 
ni Pacini;  esecutori 
la  Teresa  Cesarani, 
Domenico  Ronconi. 
Pucci  e  Pacini. 

3.  «.  Preceduto  dagrli   ' 
sposi   principi  Leu-  ;■ 
poldo  e  Clementina 
rientra  a  Napoli  da 
Caserta  il  re  Ferdi- 
nando. 

—  Un  avviso  della   polizia   diminuisce 


Giovanni  rarini. 


Milano  il  numero   delle   feste    lia  ballo 
venali,  e  le  disciplina,  vietando   quelle 
nelle  quali  si  pag-a  un  tanto  o^ni  ballo, 
e-  j    4.  s.  11  senato  di  Torino,  su  richiesta  dei 
i      ^Marchesi  Dolceacqua,  ordina   Tabbatti- 
I      mento  dei  torchi  da    olio    non   feudali , 
costruiti  sotto    il  sgoverno   francese,  ri- 
.      mettendo  in  pieno  vig-ore  il  feudalismo. 
'  —  Un  decreto  del  re  di  Napoli  dà  il  titolo  di 
!      duca  di  Calabria  al  principe  ereditario; 
1      quello  di  duca   di   Noto  al    primogenito 
I      di  questi;  quello  di  principe  di  falerno 
i      al  secondogenito  del  re;  e  al  secon  loje- 
I      nito    del    principe    ereditario    quello    di 
'.    I     principe  di   Capilo  ;  al  terzogenito  il  ti- 
-   !      tolo    di    con'e   di  Siracusa,  al   quarto- 
genito (juello  di  conte  di  Lecce. 

—  11  termometro  in  Torino  segna  —  3,1. 

—  Muore  in  Reggio  Emilia  il  padre  Mauro 
IJoni  (n.  a  Mozzanica  nel  cremonese  il> 
1744)  bibliografo  e  filologo  di  bella  fama.. 
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6.  D.  Tomaso  S'^ricci.  «là  un  esperimento 
di   improvvisazione  alla  Corte  di  Parma. 

«.  l.  E'  decretato  nel  Regno  di  Napoli  un 
Consig;Iio  di  Stato,  con  numero  indefinito 
(li  consig-lieri.  costituente  la  pi-ima  di- 
gnità dello  Stato,  e  la  prima  assemblea 
del  governo;  ina  12  consiglieri  (9  napo- 
letani e  3  siciliani)  sono  a  soldo  fìsso  di 
3000  ducati  annui. 
f.  «ta.  L'arciduca  Ranieri  lascia  Parma 
diretto  a  Mantova. 

La  Gazzetta  di  Parma,  annunziando 
tale  partenza,  aggiunge:  «  Dicesi  che  la 
prefata  A.  S.  I.,  dopo  che  avrà  fatto  il 
giro  dello  Stato  Veneto  e  delle  Provin- 
cie del  regno  Illirico,  possa  di  nuovo 
far  ritorno  in  ([uesti  Stati,  ed  onorarci 
più  a  lungo  ancora  di  sua  augusta  pre- 
senza. » 
La  sera  ballo  a  corte  a  Parma 

—  A  cura  di  una  speciale  commissione  di 
beneficenza  co- 
mincia da  oggi 
in  Genova  la  di- 
stribuzione gior- 
naliera di  1200 
libbre  di  pane,  a 
domicilio,  a  po- 
veri. 

10,  e.  In  Rio  Ja- 
neiro (Brasile) 
muore  Lorenzo 
Caleppi  (n.  Cer- 
via 29  apr.  1741) 
cardinale  8  mar- 
zo ISltj  ;  esposto 
e  sepolto  in  Rio  nella  chiesa  di  S.  An- 
tonio dei  Francescani. 

—  La  Catalani  dà  nel  teatro  di  Mantova 
un'accademia,  alla  quale  interviene  an- 
che l'arciduca  Ranieri. 

11.  s.  Dopo  tre  giorni  interi  di  jìermanenza, 
Farciduca  Ranieri  parte  da  Mantova, 
per  la  via  di  Governolo,  verso  Ferrara. 

l'i.  JJ.  Apresi  solennemente  in  Napoli  il 
l'icostruito  real  teatro  San  Carlo,  con 
l'intervento  del  re.  della  Corte,  di  folla 
distintissima.  Vìii  di  quattro  mila  sti'a- 
nieri  sonosi  trattenuti  in  Napoli  da  set- 
timane per  questo.  (  l'.  pog.  931033.) 
-  Nella  notte  muore  in  Roma  nella  casa 
professa  dei  gesuiti  il  padre  Giovanni 
Andres,  rinomato  per  la  sua  Storia  del- 
Vindnle  d'o(jiii  letteratura  e  perla  sua 
vasta  ei'udizione. 

II.  Ilio.  La  principessa  di  Galles  visita 
Lugano,  incontrata  festosamente  sul  lago 
da  deputazioni  della  municipalità  e  del 
governo. 

—  La  polizia  avvisa  che  essendovi  in  Mi- 
lano tante  istituzioni  e  provvidenze  a 
favore  dei  poveri,  si  jirocederà  d'ora  in- 
nanzi rigorosamente  contro  coloro  che 
saranno  trovali  a  questuare  nelle  strade 
0  nell'interno  delle  case. 

—  Lo^Tiei'a  scossa  di  terremoto  a  Sciacca, 
in  \'al  Mazzara  (Sicilia)  l'ipetutasi    vio- 


Loreiizo  Calenpi. 


lenta  con  forte  rombo  alle  3  pomeridiane 
e  a  sera. 

—  A  Parma  secondo  ballo  di  corte,  con 
intervento  del  tenente  maresciallo  conte 
di  Bubna.  comandante  generale  interi- 
nale in  Milano  delle  truppe  austriache 
nel  Lombardo-Veneto. 

15,  me.  Il  granduca  Ferdinando  III  coi  fi- 
gli rientra  a  Firenze  da  Pisa 

—  Proveniente  dalla  parte  di  Chioggia  ar- 
riva a  Venezia  1'  arciduca  Ranieri. 

—  A  Chambery,  cadendo  densa  neve,  di 
sera,  lampeggia  e  cadono  fulmini. 

««,  (j.  In  Milano  alla  Cannobbiana  i  Re- 
terei Melici  rappresentano  Maria  Stuar- 
da a  beneficio  dei  jioveri. 

—  E'  resa  obbligatoria  la  coltivazione  delle 
l)atate  nel  ducato  di  Lucca. 

17,  V.  Pubblica  accademia  d'improvvisa- 
zione data  nel  ducale  teatro  di  Parma 
da  Tomaso  Sgricci,  con  jpieno  successo, 
pi'esente  la  duchessa  Maria  Luigia. 

—  Muoi'e  in  Trieste  Antonio  Carpaccio  (n. 
Capodistria  17-Ì3Ì  letterato  ed  economista. 

—  Rigorose  disposizioni  nel  Lombaivlo-Ve- 
neto  contro  i  contravventori  ai  regola- 
menti sul  porto  d'  armi,  equiparati  ai  col- 
pevoli di  ■<  gravi  trasgressioni  politiche.  » 

—  In  Milano  al  Caricano  i  dilettanti  del- 
l' Accademia  degl'  Intraprendenti  ra)'- 
preseutano  II  paggio  di  Leicester  e  la 
farsa  II  pitocchetto  a  beneficio  dei  po- 
veri; ricavando  nette  lire  ital.  816.82. 

is.  s.  E' abolito  reciprocamente  ogni  di- 
ritto di  albinaggio  nel  regno  di  Sardegna 
e  nel  ducato  di  Modena. 

—  A  Sciacca,  in  Val  di  Mazzara  (Sicilia) 
violentissimo  terremoto,  e  forte  mare- 
moto. Sulla  rocca  del  Reggio  alzansi 
fiamme  vulca- 
niche. Il  mare 
allontanasi  dal 
lido. 

•ìo .  /.  Dopo  la 
mezzanotte,  a 
Genova,  in  Vi- 
co dei  Berret- 
tinai  (Portoria) 
rovina  una  ca"- 
sa  di  sei  piani; 
avendosi  però 
a  deplorare  u- 
na  sola  vitti-  , 
ma  umana. 

'i'i.  me.  Nel  tea- 
tro Ducale  di 
Parma  raj)prc- 
sentasi  (|)er  la 

)irìma  volta  in  Italia)  l'opera  Bidone 
ablìaiidonala  di  Paer,  su  versi  di  Me- 
taslasio;  esecutori  l'Elisa  Manfredini 
(Diitnue)  l'Eufemia  Echart  Beri  (Enea) 
ed  Antonio  Gordigiani  (Jarba)  applauditi. 

a;{.  g.  E'  destinata  a  pascolo  per  scopo  fi- 
scale gran  parte  del  Tavoliere  delle  Pu- 
glie, in  jìarte  già  ridotto  a  cultura. 

3-t,  V.  L'arciiluca  Ranieri  in   Venezia  vi- 
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Jii->^no   della  lanciata,  nel  III  aano  (1810)  del  Regino  di  Gioacchino   Mi 


10    IjIIi  fajiiati,  tisi    l-il.>,  d  )po  r;'![aura:o   F  ir  iiii  in  !>  IV,  e  pri  ii  i    1  ;U'iuje«  lio  ; 
facciata  rimasta  anchu  djpo. 

/>  f  ;  tnn-i-    colte  dal  iiob.  car.  Ferdinando  Colonna  di  Stigliano,  'n  Xap  ìli  ; 
gentile  ricerca  del  prof.  .S.  Di  Giicomo. 
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sita  la  fabbrica  di  creinor  tari-aro  e  lac- 
che del  Weber  a  S.  Eufemia  della  Giii- 
decca;  poi  le  vetrerie  a  Murano. 

—  Breve  ma  violeiito  incendio,  nella  mat- 
tina, in  una  camera  del  palazzo  di  cilt.i 
in  Torino,  adibita  alla  segreteria  crimi- 
nale della  giudicatura. 

—  in  Milano  al  Cai'cano  seconda  recita 
dell'Accademia  degl'intraprendenti  a  fa- 
vore dei  poveri  con  incasso  di  L.  1027,8:5; 
rappresentandosi:  Aver  moglie  è  jiood, 
il  ijitidavla  è  molto  e  ripetendosi  la  farsa 
Il  pitocchetto, 

—  Colonne  ardenti  vulcaniche  in  territorio 
di  Tranchina.  presso  Sciacca  (Sicilia.) 

85,  s  Annunziasi  da  Roma  la  prossima 
pubblicazione  dell'orazione  di  Cicerone 
Pro  M.  B'onteio  e  prò  C.  Rahirio  )ier- 
duelìioììis  reo  completale  dei  frammenti 
sin  qui  mancanti  scoperti  in  Roma  dal 
Niebuhr,  inviato  straordinario  e  mini- 
stro plenipotenziario  del  re  di  Prussia. 

—  Al  Regio  di  Torino  ottimo  successo  l'o- 
j)era  Abradate  e  Dircea  del  maestro 
Boniìchi;  esecutori  Velluti,  Bouoldi,  la 
Giorgi  Belloo. 

27,  /.  Gli  allievi  e  maestri  del  collegio 
Gallio  in  Como  raccolgono  lire  milanesi 
707,10  a  favore  degl'indigenti  comensi. 

28.  ina.  In  Bologna  tumulto  di  poveri, 
ad<letti  alla  Pia  Casa  d'Industria,  i  quali 
uscendo  da  questa,  assaltano  alcuni  forni 
e  vi  rubano  il  pane. 

20,  ine.  Otto  dei  tumultuanti  saccheggia- 
tori di  forni  in  Bologna  sono,  in  via  am- 
ministrativa, assegnati  alla  galera,  sono 
fatti  girare  incatenati  per  le  vie  della 
città  e  ({uindi  su  di  nn  carretto  inviati, 
scortati,  al  bagno  d'Ancona. 

—  Grande  successo  alla  Scala  in  Milano 
l'opera  Maometto  del  maestro  De  Wiu- 
ter,  libretto  di  Felice  Romani,  esecutori 
la  Carolina  Bassi,  Filippo  Galli,  la  Maf- 
fei  Festa.  Donzelli,  Remorini. 

—  In  Milano  al  Carcano  seconda  rappre- 
sentazione a  favore  dei  poveri  data  dai 
Reterei  Melici,  recitandosi  Infedeltà  f 
frenesia,  con  farsa. 

Si>,  g.  All'Accademia  Archeologica  in  Ro- 
ma Bartolomeo  Borghesi  legge  una  se- 
conda memoria  (v.  20  die.  1S16)  su  fram- 
menti dei  Fasti  Consolari  recentemente 
scavati  al  Foro,  recanti  le  indicazioni 
dei  Tribunati  Militari  dal  336  al  350  di 
Roma. 

—  Grande  attività  negli  scavi  archeologici 
a  Pompei. 

—  Gran  ballo  dato  dal  governatore  gene- 
rale conte  Sauraii  in  Milano,  con  inter- 
vento della  principessa  di  Galles. 

31,  V.  E'decretata  l'organizzaz.  del  corpo 
Fucilieri  Reali  nel  Regno  di  Napoli. 

--  Al  Carcano  di  ^Milano  terza  rappre- 
sentazione a  favore  dei  poveri  data  da- 
gli Accademici  Intraprendenti,  con  in- 
tervento della  ])rincipess;\  di  Galles,  in- 
cassandosi L.  7  >7.'jT. 


FEBBRAIO. 

1,  sabato.  T>x  oggi,  al  15  luglio,  in  Bonne- 
ville  (.Savoia)  distribuisconsi  300  minestra- 
giornaliere  ai  poveri. 

—  Decreto  ducale  onde  nel  ducato  di  Par- 
ma è  vietato  il  libero  movimento  delle 
barche  e  dei  battelli  alla  destra  sponda 
del  Po  durante  la  notte. 

a,  l>.  -A.  Parma  solenne  funzione  della  ve- 
stizione della  contessina  Angiola  Nasalli 
nelle  Orsoline,  intervenendo  Maria  Lui- 
gia, che  taglia  i  capelli,  impone  il  velo 
e  la  corona  alla  candidata,  dettasi,  in 
omaggio  a  lei.  Maria  Lodovi'ci  Icpimia. 

—  Muore  in  Ferrara  Girol.  BaruffaUli,  iu 
niore(n.lO  gen.  1740)  buon  lettor,  e  critico. 

3.  /.  A  Milano  al  Carcano  recita  di  Agnese 
fatta  dai  ililettanti  Emulatori  a  i)roprie 
spese  ed  a  totale  favore  dei  poveri. 

6,  g.  ,\  Napoli  a  Corte  gran  banchetto 
dato  dal  re  al  principe  Enrico  di  Prussia. 

7,  V.  h\  Bergamo  la  Commissione  di  be- 
neficenza ha  ricoverato  nel  lazzaretto 
220  fra  donne  e  fanciulli  rispettivi,  men- 
dicanti ;  adibendo  le  donne  a  filare  lino. 

—  11  corpo  municipale  di  Napoli  ottiene- 
il  titolo  di  Senato  con  le   antiche  ono- 

.    rificenze. 

—  Al  Carcano  in  Milano  altra  rappresen- 
tazione degli  Accademici  Intraprendenti 
a  favore  dei  poveri  con  ricavo  di  L.  it. 
723.79,  rappresentando  Le  avventure  di 
y[eHegìiino  Pecenna. 

—  A  Pavia  una  rapiiresentazione  teatrale 
a  favore  degl'indigenti  fruita  1.  2929. 

10.  l.  Nella  mattina  Pio  VII  recasi  a  vi- 
sitare il  museo  Capitolino  arricchito  di 
nuovi  o  gge  tt  i 
d'  arte  e  riordi- 
nato. 

—  Alla  Scala  di 
Milano  si  da  con 
cattivo  esito  il 
nuovo  ballo  eroi- 
co Rinaldo  e 
Annida  del  co- 
reografo Luigi 
Henry,  con  splen- 
didi scenari  ilei  / 
Landriani. 

11.  ma.    Arrivata 
la   sera   innanzi 
in    Torino,  è  ri-  Luiffi  Henri/. 
cevula  oggi    dal 

re  e  dalla  regina  la  principessa  di  Galles, 
che  esce  poi  a  passeggio  in  tiro  a  sei  coi 
sovrani.  La  sera  il  regio  teatro  è  sfar- 
zosamente illuminato  in  onore  di  lei. 
...  Per  lo  scioglimento  delle  nevi,  rovinose 
frane,  con  vittime  umane  e  perdita  di 
merci  e  bestie,  sulla  strada  del  Gottardo. 

12.  me.  Te  Denrn  la  mattina,  in  Milano; 
salve  di  moschetteria  fatte  da  due  bat- 
taglioni di  granatieri  sulla  piazza  del 
Duomo;  spettacolo  di  gala  alla  Scala  la 
sera;   ed   illuminazioni   dei    teatri    Gan- 
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Bobbiana  e  Re  per  il  genetliaco  dell'im- 
peratore Francesco  I, 

—  ▲  Napoli  rivista  della  guarnigione  au 
striaca   passata   dal 
principe  Leopoldo  e 
dal  principe   Enrico 
di  Prussia. 

1»,  g.  Muore  in  Bolo- 
gna a  74  anni  Ga- 
sparo Garattoni  (u. 
Ravenna  1743)  eru- 
ditissimo gesuita,  la- 
tinista, primo  del  suo 
tempo  fra  i  commen- 
tatori di  Cicerone. 

—  Neil'  estrazione  del 
lotto  di  Brescia   un 
giuocatore  vince  lire  Gasparo  Garattoni. 
it.  40,332. 

—  A  Torino  al  Regio,  gran  ballo  in  ma- 
schera con  intervento  dei  sovrani  e  della 
principessa      di 

Galles. 
11.  V.  In  Torino 
la  principessa  di 
Galles  è  convita- 
ta alla  villa  rea- 
le della  Regina. 

—  Pastorale  del 
nuovo  patriarca 
di  Venezia, 
Francesco  Maria 
Milesi ,  annun- 
ziante  la  costi- 
tuzione di  una 
Commissione  di 
pubblica  benep- 
cema  per  soc- 
correre alle  mi- 
serie aggravato 
dalla  carestia. 

—  Muore  in  Mila- 
no Giovanni  Pe- 
rego  (n.  4  OttolJ. 
1777)  eminento 
scenografo,  rino- 
mato per  le  de- 
corazioni della 
Scala. 

—  A  Milano  al 
C  aroano  altra 
rappresentazi  o- 
iie  degli  Accade- 
mici Intrapren- 
denti a  favore 
dei  poveri,  reci- 
tandosi Ij' ame- 
ricana e  l'euro- 
pea, con  farsa 
Labacchettoìia; 
e  prendendo  i)ar- 
te  alla  rappre- 
sentazione una 
piccola  allievadi 
0  anni. 

15,  s.  La  principessa  di  Galles   parte 
Torino  per  Milano. 


IO,  i).  Muore  in  Messina  monsignore  Gae- 
tano Maria  Garrasi  (n.  Il  nov.  1727) 
vescovo  di  Messina  dal  1792.  e  precisa- 
mente da  anni  24,  mesi  7,  giorni  23;  ago- 
stiniano e  buon  predicatore. 

17.  /.  Aderendo  alle  pressioni  dell'Austria, 
della  Russia,  della  Prussia,  il  governo 
pontificio  partecipa  a  queste  potenze  di 
avere  preso  misure  prudenziali  per  im- 
pedire che  il  principe  Luciano  Bonaparte 
possa  lasciare  clandestinamente  gli  Stati 
Pontifici,  dubitandosi  dalle  potenze  che 
egli  possa  recarsi  in  America  col  pro- 
prio primogenito. 

—  In  Roma  Pio  VII  recasi  a  visitare  i 
nuovi  scavi  a  Campo  Vaccino  (Foro  Ro- 
mano) accompagnato  dall' avv.  Fea,  da 
Bartolomeo  Borghesi  e  dall'  architetto 
Tancioni. 

—  Buon  esito  alla  Scala  in  Milano  II  ca- 
stello degli  spiriti,  nuovo  ballo  giocoso 

d  e  1  coreografo 
Henry. 
i9 .  mr.  Muore  in 
Bergamo  Giu- 
seppe Serassi,  il 
giovine  (n.  1750) 
della  famosa  fa- 
niiglia  Serassi 
fabbricatrice  di 
organi  dal  1700. 

20.  g.  Spianando- 
si in  Torino  le 
vecchie  fortiUca- 
zioni  rimpett» 
al  l'ars  en  a  1  e, 
scuopresi  una  co- 
lonnetta romanju 
di  sarizzo  con 
epigrafe  indican- 
te il  sepolcro  di 
Tito  Trippio  Se- 
vero. 

—  Gli  artisti  del 
Ducale  Teatro 
di  Parma  danno 
una  rappresen- 
tazione a  benefi- 
cio dei  poveii 
che  frutta  quasi 
2000  franchi. 

21 .  V.  Muore  .-v 
Chambery  l'ab. 
S.Marcel,  già  go- 
vernai or  e  dei 
principi  di  Sa- 
voia. 

3.<5.i;.  Al  Re  a  Mi- 
lano buon  esito 
la   nuova   fars:i 
giocosa   II  car- 
nevale di  Mila- 
no   del    giovine 
maestro  Pacini. 
25,    Dia.    Nella 
chiesa  ili  S.  Gottardo,  a  Corte,  in  Milano 
funerali  anniversari  per  Giuseppe  II. 
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CARLO  AMEDEO   ALBERTO    DI   SAVOIA-CARIGNANO. 

(Dalla  miniatura  esistente  nella  Biblioteca  del  Re,  Torino.) 


Il  marchese  Costa  di  Beaurejard  nel  suo  yolnme  La  Jeunesse  du  roi  Charles-Albert 
(Paris,  Plon,  1892)  pubblica  questo  medesimo  ritratto  con  l'indicazione:  d'apièstine 
miniature  datJe  de  ISIS  (Bii/liol/ièjue  dii  Rjiù  /'«/•in).  È  bene  notare  clie  la  miniatura 
esìstente  nella  Biblioteca  del  Re  in  Torino  non  è  che  una  copia.  La  miniatura  fatt.i 
dal  vero  esiste  presso  la  curia  vescovile  di  Bergamo.  Per  le  onoranze  clie  si  vollero 
ti'ibutare  il  marzo  1882  alla  memoria  di  Anirelo  Mai  nella  ricorrenza  centenaria  dalla 
sua  nascita,  T illustre  senatore  conte  G.  B.  Camozzi-Vcrtova,  presidente  dell'  Ateneo 
il  Bergamo,  ebbe  a  riordinare  tutto  il  carteg<;io  del  Wai,  esistente,  in  disordine,  in 
quell'archivio  vescovile,  e  trovò  casualmente  la  miniatura  stessa  dentro  la  !etter;i 
autografa  con  la  quale  Carlo  Alberto  il  25  febbraio  1819  facevane  dono  al  Mai.  Ru 
Umberto,  saputo  ciò  dai  giornali  desiderò  vedere  l'unico  ritratto  di  Carlo  .Vlbert  i 
giovine;  ed  il  senatore  Camozzi  ne  fece  fare  copia,  chiusa  nella  teca  d'argciito  qui 
riprodotta,  per  uso  del  Ro,  che  la  mandò  a  custodirsi  nella  propria  Biblioteca  in 
Forino.  Se  non  che  quivi,  pochi  anni  dopo,  ignoti  ladri  rubarono  alla  Biblioteca  del 
Re  con  varii  cimelii  quella  miniatura-copia.  Allora  il  senatore  Camozzi,  ad  insaputa 
del  re  Umberto,  ne  fece  fare  altra  copia,  con  uguale  teca,  perchè  fosse  r'collocatii 
nella  Biblioteca  del  Re,  come  fu.  Umberto  I  e  per  la  prima  copia,  o  saputo  della 
seconda,  fece  inviare  lettere  di  ringraziamento  del  ministro  della  real  Casa,  Vi- 
sone, al  senatore  Camozzi,  al  quale  mandò  anche  una  propria  grande  fotografia  con 
dedica  autografa. 
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—  Il  veronese  conte  Gazola.  in  Parigi,  ac- 
compagnato <lal  proprio  nipote,  presenta 
a  Luigi  XVIII,  cui  è  dedicata,  la  propria 
traduzione  in  poesia  italiana  dei  salmi, 
stampata  in  Verona  col  testo  ebraico  a 
fronte. 

—  Al  Re  in  Milano  straordinaria  rappre- 
sentazione dell'oratorio  Sedecia  di  Gu- 
glielmi padre  a  beneficio  del  celebre  Clo- 
domiro  Tramezzani. 

86,  me.  Carlo  Felice,  duca  del  Genevese. 
e  sua  moglie,  arrivano  a  Roma,  da  Na- 
poli, incontrati  a  VelleLri  dalla  sorella 
e  cognata  rispettiva,  duchessa  del  Ghia- 
blese;  scendono  al  palazzo  del  loro  con- 
giunto principe  Colonna,  dove  è  servito 
un  convito  per  24  persone,  e  la  sera  vi- 
sitano Pio  VII  e  il  re  abdicatario,  fr,i- 
tello  e  cognato  loro  rispettivo,  Carlo 
Emanuele  IV. 

....  In  questo  mese  in  Torino  si  sono  con- 
tati due  giorni  nebbiosi,  due  leggermente 
nuvolosi  e  gli  altri  2i  pienamente  sereni. 

..-  Numerosi  casi  di  tifo  in  Venezia. 

MARZO. 

1,  sabato.  Nel  già  convento  dei  Servi  in 
Parma  apresi  la  sala  di  lavoro  pei  po- 
veri. 

—  Da  oggi  è  diminuito  nel  regno  Lom- 
bardo-Veneto il  prezzo  delle  polveri  e 
dei  nitri. 

3.  D.  I  duchi  di  Modena  partono  ycr 
Torino;  e  transitando  per  Parma,  visi- 
tano la  duchessa  Maria  Luigia. 

—  Dopo  il  giuramento  prestato  ieri  nelle 
mani  del  governatore  conte  di  Goess, 
prende  o^gi  possesso  solenne  della  sua 
sede  patriarcale  in  Venezia  mons.  Milesi 

3,  l.  Pubblicansi  in  Milano,  rendendoli 
esecutivi,  i  decreti  vigenti  in  Austria 
per  impedire  che  nessun  israelita  «  sia 
condotto  da  violenza  o  da  falso  inte- 
resse »  ad  abbracciare   il    cristianesimo. 

4,  ma.  Il  duca  e  la  duchessa  di  Modena 
arrivano  verso  le  8  di  sera  a  Torino,  in- 
contrati a  qualche  miglio  dalla  città  dal 
re  e  dalla  regina,  coi  quali  rientrano  in 
Torino  per  via  Po  tutta  illuminata. 

7.  V.  I  duchi  di  Modena  visitano  in  To- 
rino il  museo  di  storia  naturale  nel  pa- 
lazzo dell'  accademia  reale  delle  scienze. 

5,  s.  Grande  accademia  della  Catalani 
al  teatro  del  Cocomero  in  Firenze. 

—  Alla  Scala  di  Milano  esito  meschino  la 
nuova  opera  Rodrigo  di  Vulema  del 
maestro  Generali. 

O.  D.  L'architetto  Pietro  Bianchi  di  Lu- 
gano presenta  al  re  di  Napoli,  che  l'ap- 
prova ed  encomia,  il  modello  in  legno 
dell'erigendo  tempio  di  S.  Francesco  da 
Paola  in  Napoli. 

—  A  Roma  nel  loro  palazzo  1  principi  Co- 
lonna offrono  solenne  accademia  vocale 
ed  istrumentale  ai  loro  congiunti  Carlo 


Felice  e  JMaria  (Cristina,  iluchi  del  Gene- 
vese, presenti,  fra  altri,  l' ex-regina  d"E- 
truria  col  liglio  e  la  figlia:  la  duchessa 
del  Chiablese,  molti  cardinali;  il  prin- 
cipe di  Sassonia  Gotha;  il  principe  Po- 
uiatowsky,  etc. 
Il,  ina.  In  Torino  i  reali  con  le  princi- 
pesse e  i  duchi  di  Modena  visitano  il  re- 
gio arsenale  e  la  fabbrica  d'  armi,  gui- 
dati dal  gen.  Quaglia,  colonnello  coman- 
dante l'artiglieria. 

—  Un  reale  decreto  prescrive  nel  regno  di 
Napoli  la  costruzione  dei  cimiteri  un 
miglio  fuori  dall'abitato. 

—  Leggera  scossa  di  terremoto  a  Cham- 
bery  verso  le  9  pom.;  sentita  anche  nel 
Giura,  Losanna.  Berna;  e  a  Como,  Va- 
rese, Comerio,  Luino. 

14,  V.  L'improvvisatore  Filippo  Pistrucci, 
romano,  invitato  dal  gonfaloniere,  per 
festeg^riare  l'anniversario  dell'incorona- 
zione del  ceseuate  Pio  VII,  dà  in  Cesena 
un'accademia,  ottenendo  speciale  suc- 
cesso col  paragone  di  Cesare  e  Fio  VII 
al  passorjgio  del  Ritbicniie. 

—  Poco  prima  di  mezza  notte  scossa  di 
terremoto  a  Messina. 

—  Bolla  di  Pio  VII  erigente  la  diocesi  di 
Nicosia  (Sicilia.) 

15,  s.  Dal  1  gennaio  a  tuff  oggi  le  Com- 
missioni di  Beneficenza  in  Lombardia 
hanno  raccolto  lire  723,087,06. 

—  Forte  terremoto  a  Messina. 

—  Revocandosi  1'  editto  del  23  agosto  181:>. 
è  accordato  il  libero  commercio  dei  grani 
agl'israeliti  nel  Lombardo-Veneto. 

17,  /.  Carlo  Alberto,  principe  di  Carignano. 
parte  da  Torino  per  Firenze  a  fidanzarsi 
a  Maria  Teresa  d'Austria-Lorena. 

—  Muore  Gio.  Maria  Lampredi  (n.  Ravez- 
zano,  presso  Firenze  6  aprile  1732)  rino- 
mato trattatista  di  diritto  pubblico. 

is,ma.  Sono  ammessi  a  sostituire  la  deco- 
razione della  Corona  di  Ferro  del  già  re- 
gno italico  con  la  medaglia  prò  virttite 
utilitari  (V.  parj.  874)  i  già  sotto  uffi- 
ciali e  soldati  ora  sudditi  di  Maria  Lui- 
gia duchessa  di  Parma. 

19,  Die.  Ferdinando  III,  granduca  di  To- 
scana, rinnova  solennemente  l'ordine  del 
merito  di  s.  Giuse|)pe,  a  ricompensa  di 
militari  e  di  civili,  già  istituito  a  Viirz- 
burg  il  1807  [v.  pag.  227.) 

—  Condannati  per  giudizio  statario  sono 
appiccati  in  Spinone  (Lovere)  Bernardin) 
Federici, detto  Bimba,  daRanzanico,  am- 
mogliato, possidente,  e  Francesco  Soar- 
dini,  detto  Paci,  contadino;  colpevoli  di 
aggressione  a  mano  armata  e  rapina. 

20,  ;;.  I  reali  di  Sardegjia,  con  le  princi- 
pesse, e  coi  duchi  di  Modena  partono  da 
Torino,  gli  uni  diretti  ad  Alessandria  e 
Genova;  questi  ultimi  a  Modena. 

—  Sotto  il  nome  di  marchese  Carln  Al- 
berto Cavnllpr  Leone,  transita  per  Bo- 
logna,diretto  in  Toscana  il  principe  Carlo 
-liberto  di  Savoia-Carignano. 
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ai,  V.  Carlo  Alberto  è  presentato  in  Firenze 
ufficialmente  alla  corte  di  Toscana. 

—  E' annunziato  l'appalto,  in  1.  it.  215000, 
perla  costruzione  di  un  ponte  sull'Adda 
tra  Vaprio  e  la  Canonica,  per  dare  la- 
voro a£-r  indigenti  e  per  rendere  piii  si- 
curi fra  Milano  e  Ber- 
gamo i  traffici,  fatti 
con  un  mal  sicuro 
ponte  natante  e  per 
la  difficile  ripida  ram- 
pa di  Vaprio. 

—  Sono  organizzate  le 
Società  Economiche 
nelle  provincia  napo- 
litane. 

22.  s.  I  duchi  di  Mo- 
dena provenienti  da 
Torino,  sostano  a 
Parma  per  visitare 
nelle  Orsoline  1"  infan- 
ta Maria  Antonietta. 

8S,  D.l  duchi  di  Mo- 
dena tornano  quivi 
da  Torino. 

2*,  /.  Carlo  Alberto  chie. 
de  a  Ferdinando  III 
di  Toscana  ed  ottie- 
ne la  mano  dell"  ar- 
ciduchessa Maria  Te- 
resa, il  cui  fidanza- 
mento è  fatto  pubbli- 
co la  sera  stessa. 

—  Stante  l'accentuarsi 
della  pubblica  mise- 
ria è  costituita  anche 
in  Trieste  una  Società 
di  Beneficenza. 

25,  ma.  Maria  Teresa,  figlia  del  granduca 
di  Toscana,  fidanzata  al  principe  Carlo 
Alberto  di  Savoia  Carignano,  scrive  da 
Firenze  al  re  Vittorio  Emanuele  I  per 
ringraziarlo  di  avere  pensato  a  lei  per 
sceglierla  come  sposa  di  esso  principe 
(«.  p.  'j3G  037.) 

26  ,  tue.   Muore 
in   Milano  Fi- 
lippo   Re   (n. 
Reggio  Emilia 
1763)    agrono- 
mo distinto,    / 
fondatore    de-  / 
gli   Annali  di  A 
Agricoltura.     -'■■ 

2  6 -a  7.   ufo.-g 
Nella  notte 
scosse  di  terre- 
moto nei  Castelli  Romani,  specie  a  Fra- 
scati e  Genzano. 

29.  s.  Negli  scavi  al  Foro  Romano,  presso 
il  tempio  di  Castore  e  Polluce,  scuopresi 
un  nuovo  frammento  dei  fasti  consolari, 
portante  i  nomi  di  otto  decemviri  degli 
anni  di  Roma  302  e  303. 

—  Arriva  a  Roma  Carlo  Alberto  di  Savoia 
Carignano;  scende  al  palazzo  Colonna, 
e  fa  subito  visita  al  papa,  all'abdicata- 
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inciso  da  Sanders  su  schizzo  di  Vighi ; 

èdito  in  Milano  da  Tosi,  1821. 


rio  re   Carlo  Emanuele   IV    e    alla   du- 
chessa del  Chiablese. 
30,  D.  Nell'ospedale  di  Besana  (Brianza) 
muore  a  103  anni  Giuseppe  Pirola,  con- 
tadino, celibe,  malato  dal  28. 
....  Nel  mese   aumentati  i    casi   di  tifo   in 
Venezia,   negli   Stati 
Pontifici,  in  Lombar- 
dia, nei  ducati. 
'■ìl.l.  L' imperai.  d'Au- 
stria nomina  tre  suoi 
vice-consoli  in  Siniga- 
glia,  Ravenna  e  Fer- 
rara. 

—  E'  aperta  una  casa 
d'industria  pei  biso- 
gnasi di  lavoro  in 
Lodi. 

....  Muore  a  Pietroburgo 
Jacopo  Quarenghi  (n. 
in  Valle  ImagnalT44) 
architetto  della  corte 
russa,  autore  di  gran- 
diosi edifici  a  Pietro- 
burgo. 

APRILE. 

1.  martedì.  In  Albano 
di  Trescorre  (Berga- 
mo) è  appiccato  per 
giudizio  statario  Gio- 
vanni Mandelli,  gras- 
satore. 

—  Nuovo  regime  doga- 
nale delle  sete,  lane 
e  cotoni  in  tutto  Firn- 
pero  austriaco. 

4.  V.  Muore  in  Parigi  Andrea  Massena  (n. 
Nizza  (0  Levenzo)  S  maggio  17.53)  ca- 
porale a  23  anni,  poi  maresc.  di  Francia, 
principe  di  Es- 
sling,  duca  di 
Rivoli.  (  V.  pag. 
940.) 

6.  JD.  Muore  in 
Venezia  Bona- 
ventura F  u  rla- 
netto,  sopranno- 
minato Miisin 
(n.  27  maggio 
1733);  da  prima 
prete,  poi  eccel- 
lente composito- 
re di  musica  sa-  „ 
era  e  teatrale.     Bonaventura  Ftirlanetto. 

7,  /.Pubblica  ses- 
sione della  riordinataAccademia  dei  Con- 
cordi ili  Milano. 

—  Alla  Scala  di  Milano  con  esito  discreto 
si  dà  l'opera  eroicomica  La  gioventù  di 
Cesare  del  maestro  Pavesi. 

—  E'  aperto  in  Firenze  il  nuovo  Teatro 
Goldoni. 

—  Al  Re  in  Milano  con  buon  esito  va  in 
scena  Clotilde,  nuova  opera  del  maestro 
Coccia. 
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S.  iim.  E' installala  in  \ai)oIi  la  Società 
Reale  Hothoiiica  («.  ISO  oltobre   1S16.) 

'.»,  me  E'  dichiaralo  libero  il  traflTioo  della 
lana  di  pecore 
in  liiUi  gli  siali 
auslriaci. 
—  Salpano  da 
Triesle  pel  Bi-a- 
sile  le  due,  fre- 
gale austriache 
Jiis'nu  ed  Aii- 
<itistn ,  coman- 
data 1'  Aiistì-iii 
dal    prode     Pa- 

la .  tJ.  Forte  bur- 
rasca obbliga  le 
f'reg'ale  Aiislriit 
e  Angusta  a  ri- 
fugiarsi a  Pela 
e  a  Ghioggia  ])er 
ri])arare  alle  a- 
varie. 

—  Divieto  nel 
Lombardo-Vene^ 
■to  alla  g-iovenlu 
•  regnicola  di  re- 
carsi in  istituti 
-esteri  di  educa- 
.zione  ed  islru- 
■•zione,  salve  le 
^ler.ighe  da  ac- 
cordarsi dall'im- 
peratore e  re. 

—  Sono  rinviati 
alla  commissio- 
ne speciale  in 
Bolog'na  g:li  au- 
toi'i  di  numero- 
si incendi  dolo- 
si avvenuli  nel 
bolognese. 

—  ,\lla  Scaladi  Milano  '^raii  concerto  della 
Gi-assini,  coadiuvala  dalla  sua  sorella, 
Ti'ivul/.i.  e  da  Banderali,  eseguen'losi  i 
pe/,zi  i)rincipali  degli  Orazi  e  Cariasi 
di  Cimarosa. 

J.">.  mi.  Arriva  a  Ti'ie&le  la  princijìessa 
di  Galles. 

—  L'accordata  piena  franebigia  jiostale 
al  Ginmale  nflicirile  delle  ì)ae  Sicilie 
in  tnlti  i  domini  al  di  ([iia  e  al  di  là 
del  Faro. 

—  Nel  tempio  di  SiM-a])ide  a  Pozzuoli  scuo- 
pronsi  nuove  sorgenti  minerali. 

I<;,  me.  E' annunziato  il  seiiuesli'O  in  Par- 
ma, per  «  sospette  semljianze  »  ed  il  di- 
\icto  assoluto  di  vendita,  dell'o]. era  l'^^a 
tiri  cav.  Oiainbaltisia  ììodoiìi.  tipegrci/o 
ìlnlicnio  e  catalogo  croìtologico  delle 
sue  edisioni. 

—  Muore  in  Venezia  Giuseppe  .\velloni  (n. 
ITtìl)  poeta  ricco  di  immaginazione,  au- 
tore di  molte  opere  in  prosa  e  in  versi, 
le  più  inèilite. 

17,  g.  Ammirasi  di  giorno,  verso  le  2  1/2 
■)o'm.  lo  sjjh'ndore  di   Venere. 


JJo.- 


IS.  r.  Marte  e  Saturno  alle  4  ant.  splen- 
dono vicinissimi  l'uno  all'altro. 

—  In  Roma  i  tluchi  del  Genevese  e  Carlo 

Alberto  visitano 
i  musei  vaticani, 
l)oi  lo  studio  di 
Canova. 
I!*.  s.  Splendida 
vista  di  Venere 
lumi  n  osissima 
vicino  alla  luna 
novella. 

—  ]\Iuore  in  Cre- 
mona Giovanni 
Molta  (n.  Bozzo- 
lo 20  luglio  1753) 
eccellente  pitto- 
re, coadiutore  di 
Appiani. 

a<».  Jj.  Muore  in 
Alghero  Giovan- 
ni Andrea  Mas- 
sala  (n.  27  apri- 
le 1773)  lettera- 
to e  i)oeta  sardo. 

—  In  Napoli  muo- 
re a  110  anni  , 
sano  fino  all' ul- 
timo. Ermenegil- 
do ludicone  di 
Uri. 

•£i.  l.  Da  un  breve 
giro  in  Germa- 
nia arriva  a  Mi- 
lano la  i>rinci- 
]iessa  di    Galles. 

■^■£.  ma.  Alle  10 
di  sera  arrivano 
da  Koma  a  Fi- 
renze e  scendo- 
no a  Pitti  Carlo 
F'elice  e  Maria 
Cristina    duchi    del    Genevese. 

—  Muore  in  Bessude   Francesco    Carbou 
(n.   Bonannaro    12 
marzo  17-16)  lette- 
rato e  poeta  sardo. 

—  Alle  10  40  scossa 
molto  sensibile  di 
terremoto  a  Forlì, 
seguita  da  altra 
|iiu  lieve. 

•ìi,  g.  E  molto  dif- 
fuso il  tifo  petec- 
chiale nel  napole- 
tano 

a.5.  V.  Carlo  Albei-to 
di  Savoia  Carigna- 
no  parte  da  Koma  per  Napoli. 
-   Muore   in    Bologna   il    conte    Giuseppe 
Fanluzzi  (nato  Ravenna  1750)  geiierale 
neir  esercito  spagnuolo,  ultimo  di  sua 
stir))e. 

2«  .  s.  Etlitto  papale  aumentante  alcuni 
li'ibult  sulla  ricchezza  ed  istituente  con 
le  sovvenzioni  dei  possidenti,  dei  capi- 
lalisti    e   dei    negozianti   una    Cassa   di 
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prestiti  per  far  fronte  ai  bisogni  accre- 
sciuti dalla  carestia. 

27,  D.  Arriva  da  Roma  a  Firenze  la  Ca- 
talani, salva,  per  mero  caso,  da  un  g;rave 
accidente  di  viasTg-io,  la  sua  carrozza  es- 
sendo andata  a  precipitare  in  un  bur- 
rone, sulla  frontiera  toscana. 

2e  a7-3S.  s.-D.-l.  Neve  nel  bolognese;  il 
28  poi,  da  mattina  a  sera. 

28,  /.  Monsignor  Tiberio  Pacca,  nipote  al 
cardinale  omonimo,  assume  la  carica  di 
governatore  di  Roma. 

—  Agenti  doganali,  guidati  da  un  vecchio 
del  paese,  penetrano  in  una  bellissima 
immensa  grotta,  sconosciuta,  nella  Ri- 
viera Ligure  di  Ponente,  poco  lungi  dal 
luogo  detto  Castel  Bianco,  a  due  ore  e 
mezza  ila  Cerisela. 

29.  niri.  Muore  in  Padova  Bernardo  Bozza 
(n.  Monselice  25  die.  1734)  poeta,  famoso 
per  il  Pauec/irico  di  Bacucco. 

—  Nel  ducato  di  Parma  è  istituita  per 
nove  anni  la  regia  degli  spiriti,  acqua- 
vite, rosoli  ed  ogni  sorta  di  liijuori  spi- 
ritosi. 

30.  MtJ.  Con  oggi  cessa  in  Milano  la  di- 
i-ezione  generale  provvisoria  della  pub- 
blica istruzione  (ultimo  residuo  ammi- 
nistrativo del  fu  Regno  Italico)  e  le  sue 
attribuzioni  sono  concentrate  presso  l'I. 
R.  Governo. 

—  Muore  in  Roma 
Romualdo  B  ra- 
schi Onesti  (  n. 
Cesena  19  luglio 
1753) cardinale  IS 
die.  ITSo,  diacono 
di  S.  Maria  al 
Martyres, arci  pre- 
te della  patriar- 
cale basilica  di 
S.  Pietro  in  Va- 
ticano ,  gran  prio- 
re in  Roma  del- 
l'Ordine   Gerjso- 

limitano  e  segretario  dei  Brevi  di  Sua  San- 
tità; esposto  in  S.  Maria  in  Vallicella 
e  sepolto  per  volere  del  pajì.T.  in  S.  Pie- 
tro, collocatine  prima  i  precordi  in  S. 
Maria  ad  Martyres. 

....  Nel  mese  diffusione  crescenta  di  tifo 
nell'Italia  Centrale  e  in  parte  della  Su- 
l)eriore. 

....  Muore  Gian  Lorenzo  De'  Gregori  (n. 
Torino  1746)  magistrato,  statista,  già  pre- 
fetto del  dipartimento  gallicizzato  della 
Stura  e  già  senatore  dell'  impero. 


Andrea  Htibbi. 


Jìomtialdo  Bi> 
Onesti. 
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1,  giovedì.  Solenne  cerimonia  in  Modena 
per  il  trasporto  ivi  e  la  pubblica  espo- 
sizione nella  Chiesa  dei  ss.  Apostoli  del- 
l'immagine della  B.  V.  Ausiliatrice  dei 
Cristiani,  copia  di  quella  dell'Archetto 
esistente  in  Roma. 
-    Muore  in  Napoli  mons.  Cala  y  Figueroa 
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de" marchesi  di  Villanova,  arcivescovo  di 
Sorrento,  letterato  ed  archeologc. 

—  L'Arcadia  di  Roma  commemora  con 
solennità  il  ilefunto  conte  Aless.  Verri 

2,  r.  Nel  pomeriggio  a  Genova  nella  spii 
nata  del  Bisagno  granili  esercitazioni 
militari  (dette  piccola  guerra)  e  rasse- 
gna del  2u  reggimento  reale  ar(iirlieri,i. 
di  marina,  e  di  fanteria,  davanti  al  i-e  Vit- 
torio Emanuele  I  a  cavallo,  accompa- 
gnato dal  ministro  per  la  guerra  e  da 
numeroso  seguito. 

—  In  Milano  al  Carcano  gli  accademici 
Retorei-Melici  recitano  1/ assedio  di  Tc- 
misrvar  od  j,ti(jeiuo 
di  Malboiiroitg,  a 
beneficio  dei  poveri. 

3.  s.  Miiore  a  Vene- 
zia Andrea  Rubbi 
(n.  1733)  filologo  e 
poeta. 

-t.  JJ.  Muore  a  Man- 
tova Felice  Campi 
(n.  13  nov.  1740)  pit- 
tore egregio,  profes- 
sere  nell'Accademia 
Mantovana. 

5.  /.  Muore  in  ^fan- 
tova  Luigi  Casali  , 
eminente  giureconsulto. 

6.  ma.  In  Vienna  l'imperatore  e  l'im- 
peratrice ricevono  la  de])iitazione  di  Lom- 
bardia, presieduta  dal  co.  Mellerio.  col 
marchese  JMalaspina,  conte  Lupi  e  Lon- 
donio  ed  altri  quattordici  nobili  Lom- 
bardi. 11  co.  Mellerio  legge  indirizzi  ai 
quali  rispondono  l'imperatore  e  l'impera- 
trice; indi  il  Mellerio  presenta  un  por- 
tafoglio d'oro  contenente  l'atto  di  vei-- 
samento  di  10  000  zecchini  d'oro  offerii 
dalla  Congregazione  di  Lombardia  al 
l' imperatrice. 

—  L'imperatrice  e  regina  Carolina  .augu- 
sta, |)er  la  festa  dell'  invenzione  dell  i 
Croce,  conferisce  la  decorazione  della 
croce  stellata  a  numerose  dame  italiane. 
fra  le  quali  la  contessa  Teresa  Gaddi 
nata  Chiaramonti,  la  marchesa  Costanza 
d'Adda  nata  -Vnguissola,  la  contessa 
Lucia  Thiene  nata  Porto,  la  contessa 
Fulvia  .\ndreani  nata  Visconti,  la  con- 
tessa Elisabetta  Borromeo  nata  Cusani  ; 
la  marchesa  Beatrice  Litta  Modignani 
nata  Cusani. 

—  Nelle  dogane  austriache  è  abolito  por 
le  merci  il  bollo  a  piombo  ed  è  sostituito 
quello  di  lamina  di  rame  piegata  ed  unita 
alle  due  estremità  mediante  compre;  • 
sione. 

7.  me.  .VI  Re  in  Milano  prima  rappre- 
sentazione dell'opera  buffa  nuova  Lo 
sposo  che  più  accomoda  musica  di  Fio- 
ravanti su  libretto  di  Giuseppe  Palomba. 

—  L'Accademia  dei  Filodrammatici  di  Mi- 
lano offre  alla  Commissione  di  beneli- 
cenza  provinciale  1.  it.  1400  da  impie- 
garsi nella  continuayione  dello  stradone 
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sui  bastioni  da  Porta  Orientale  (Vene- 
zia) a  Porta  Romana. 

8,  g.  In  Vienna  l'arciduca  Antonio  Vit- 
tore, vice-re  nominale  del  Lombardo-Ve- 
neto, convita  la  deputazione   lombarda. 

O.  V.  L'imper.  e  l'imperatrice  a  Vienna 
convitano  la  deputazione  lombarda. 

—  A  Milano  ai  Garcano  gran  successo  la 
rappresentazi  o- 
ne  data  a  pro- 
prio b  enefìc  i  0 
dall  a  8  e  i  e  n  n  e 
Carolina  Castel- 
li, presentatasi 
nel  dramma  II  p- 
fjlio  di  truppa 
scritto  per  lei  da 
Pietro  Rossi. 

IO.  s.  Arrivano  a 
Ghambery  e  so- 
no incorporati 
quali  nei  caccia- 
tori della  Regi- 
na, quali  nella 
legione  reale  pie- 
montese, jìarec- 
chi  soldati  pie- 
montesi ed  ita- 
1  ian  i  licenziati 
dall'  Inghilterra 
al  cui  servizio 
trovavansi. 

H  .  D.  Muore  in 
Parma  Angelo 
Mazza  (n.  Iti  no- 
vembre 1741)  let- 
terato, poeta,  bi- 
bliotecario du- 
cale dì  molta 
fama. 

—  In  Roma,  nel 
convento  di  San 

Silvestro,  dove,  dopoessere  stato  prigione 
in  Castel  S.  Angelo  era  ritirato,  muore 
nelle  prime  ore  del  mattino  il  cardinale 
Manry  Giansifredo 
(n.  Vaurleas  d' Avi- 
gnone 2t>  giù.  1746), 
cardinale  ■^\  febbr. 
1791,  del  titolo  della 
Ss,  Trinità  al  Pin- 
cio  ;  da  prima  devo- 
to ai  reali  di  Fran- 
cia, poi  datosi  inte- 
ramente a  Napoleo- 
ne; arcivescovo  di 
Parigi,  vescovo  poi 
di  Montefiascone  nel  „.  •/•  j  ,r 
1814  e  dispiaciuto  Gvans,f,edo  Maury. 
per  ragione  politica  al  papa,  che  lo  per- 
donò pochi  mesi  avanti  che  morisse,  ed 
ordino  che  l'osse  sepolto  nella  Chiesa 
Nuova,  fra  le  tombe  dei  cardinali  Baro- 
nioeTarusi  dal  card.  Maury  illustrati. 

—  Neil'  Alta  Italia  comincia  la  jiioggia 
dopo  una  spaventevole  siccità  durata  dal 
22  gennaio!! 


Angelo  Mazza.,  parmigiano; 

fra   fili  arcadi  Armoniile    Klidco 

(C  M.  dis,,  Criov.  Rocca  ine.  -  Bibl.  Naz.,  Milano.) 


—  Alle  2  pom.,  provenienti  da  Firenze, 
arrivano  a  Bologna  Carlo  Felice  e  Ma- 
ria Cristina  duchi  del  Genevese,  visitano 
S.  Petronio  e  proseguono  per  Modena; 
dove  arrivano  la  sera  stessa  accolti  fe- 
stosamente da  quella  corte  ducale. 

12.  l.  Pio  VII  da  Roma  recasi  a  villeg- 
giare a  Castel  Gandolfo. 

....  Pei  tipi  Pulini 
in  Milano  esce 
La  fuggitiva, 
novella  in  dia- 
letto milanese 
di  Tomaso  Gros- 
si, con  libera  tra- 
duzione italiana 
dello  stesso  au- 
tore. 
1.5.  g.  A  Como  una 
società  di  giova- 
netti delle  mi- 
gliori famiglie  dà 
nel  nuovo  teatro 
una  recita  a  fa- 
vore dei  poveri 
con  ricavo  di  433 
lire  milanesi. 
—  Muore  e  Vene- 
zia Angelo  Gae 
tano  Vianelli  (n. 
17  72)  letterato, 
critico,  poeta. 
....  Scavi  notevoli 
nella  tenuta  di 
T  o  r  Marancio. 
fuori  di  porta  S. 
Seb a  stiano  a 
Roma,  di  fianco 
la  via  Atipia,  do- 
po la  (.•hiesetta 
di  Domine  Quo 
Vadis. 

17.  s.  Un  avviso  della  polizia  di  Milano 
include  fra  i  giuochi  proibiti  quello  del 
caììitiflo.  ])er  la  rapidità  con  cui  si  com- 
pie e  perchè  affatto  aleatorio. 

—  Ferdinando  I  di  Borbone  coi  principi 
di  Salerno  visita  i  nuovi  soavi  di  Pompei. 

is.  D.  Nel  tea- 
tro nuovo  di 
Como  accade- 
mia vocale  ed 
(Strumentale  a 
favore  dei  po- 
veri data  da 
quella  Società 
Fil  armonica  ; 
ricavo  lire  mi- 
lanesi 631,16.9. 

19.  /.  Apresi  in 
Brescia  la  ca- 
sa d'industria 
per  gì'  i  n  d  i- 
genti. 

—  Muore  in  Napoli  mons.  Alfonso  Airoldi 
(n.  25  febbraio  1729),  cappellano  mag- 
giore in  Sicilia,  arcivescovo  di  Eraclea, 
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giudice  dell'apostolica  legazione,  dotto 
archeologo  e  numismatico. 
-  Il  celebre  astronomo  padre  Giuseppe 
Piazzi  è  nominato  direttore  generale  di 
entrambi  i,^li  osservatori  astronomici  esi- 
s'euti  nei  Ke^uo  delle  Due  Sicilie. 

—  Notevoli  scavi  a  Pompei. 

—  l;i  Roma  sono  giustiziati  tre  grassatori. 
ai.  ine.  Carlo  Alberto  di  Savoia-Carignano 

reduce  da  Napoli  e  Roma  arriva  a  Fi- 
i-enze  e  scende  al  nobile  albergo  Suei- 
derff;  e  la  sera  stessa  recasi  a  corte. 

—  Il  sole  toglie  la  vista  diurna  di  Venere. 
22.  [/.  L'arciduca  ereditario  Leopoldo  in 

Firenze  recasi  ufficialmente  a  visitare 
air  albergo  Sneidertf  Carlo  Alberto  di 
Carignano,  che  la  sera  interviene,  ap- 
jùaudito,  con  la  corte  allo  spettacolo  nel 
uuovo  teatro  Goldoni 

—  In  Castelgoffredo  (Mantova)  sono  ap- 
piccati per  giudizio  statario  Luigi  Tre- 
viai,  detto  Bianchini,  e  Luigi  Caiola. 
detto  Platel,  di  Cavriaua,  colpevoli  di 
grassazione,  non  consumata  per  circo- 
stanze indipendenti  dalla  loro  volontà. 

21,  1-.  La  principessa  di  Galles  visita  la 
repubblica  di  S.  Marino  e  promette  al 
reggente  Onofri  la  propria  azione  favo- 
revole per  la  conclusione  di  un  trattato 
di  commercio  tra  la  repubbl.  e  la  S.  Sede. 

S  1.  s.  Muore  in  Trieste  a  61  anni,  il  ba- 
rone Bernardo  Rossetti  de  Rosenegg,  i. 
e  r.  governatore  del  Litorale. 

27.  ma.  Giacomo  Papis  gran  maestro  del- 
l'Alta Vendita  della  Carboneria  in  An- 
cona eccita  il  conte  Cesare  Gallo  (già 
podestà  italico  in  Osimo)  a  dare  opera 
per  un  prossimo  moto  rivoluzionario. 

—  Nel  regno  di  Napoli  è  abolito  fino  al 
ISiò  ogni  dazio  sui  cereali. 

—  Per  cinque  ore,  terribile  grandinata  de- 
vastatrice  sull'Umbria,  specie  a  Nocera. 

2S.  tne.  Carlo  Alberto  di  Cariguano  ar- 
riva a  Venezia  verso  sera  e  scende  al- 
l'albergo della  Gran  Brettagna,  subito 
osse'[uiatovi  dal  governai.,  co.  di  Goess. 

2!>.  y.  Legge  organica  della  Gran  Corte  dei 
Conti  nel  Regno  di  Napoli. 

—  In  Firenze  il  comm.  d'  Osasco,  inviato 
sardo,  ed  il  cav.  Fossombroni.  ministro 
del  granduca,  firmano  gli  articoli  preli- 
minari del  contralto  nuziale  fra  Carlo 
Alberto  di  Savoia  Carignauo  e  Maria  Te- 
resa d'.\ustri<a-Lorena. 

—  In  Venezia  al  teatro  S.  Benedetto,  spet- 
tac',lo  di  gala  con  V  Vatitmi  in  Algeri, 
in  onore  di  Carlo  Alberto  di  Garignano. 

—  Al  Re  in  Milano  nuova  opera  buti'a: 
l'iondt  ti  mondo  come  viene  del  mae- 
stro Giovanni  Pacini. 

....  Stazionario  il  tifo  in  Venezia,  in  Bologna. 

3<>.  f.  Muore  in  Ferrara  Onofrio  Minzoni 
(n.  1734)  gesuita,  filosofo,  letterato,  ma- 
tematico di  bella  fama. 

35.  s.  Prima  rappr.  alla  Scala  in  Milano 
dell'opera  bulla  di  Rossini  La  (ietz^a  la- 
dra,eoa  esito  ottimo  (tv  oag.  04'i  Oi'J.) 


..  L'Editore  Pirotla  di  Milano  compiala 
la  sua  Collezione 
delle  migliori  opere 
scritte  in  dialetto 
milanese  pubblican- 
do col  XII  volume 
le  Poesie  di  Carlo 
l'orta,  sin  qui  an- 
date iu  giro  mano- 
scritte. Ha  gran  suc- 


cesso la  riduzione  in 
milanese  del  primo 
canto  dell'  Inferno 
li  Dante. 
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J.  Dooieificn.  A  Milano  al  Carcano  r.\ccad. 
■  iegl'  Intraprendenti  recita  Ezio  di  Me- 
lastasio  a  favore  dei  poveri. 

•i.  l.  Li  Campagnola  (Cremona)  e  appic- 
cato per  giudizio  statario  Carlo  Curotto 
di  Piazza  (^Liguria)  colpevole  di  piii  gras- 
sazioni a  capo  di  una  banda  di  10  mal- 
fattori. 

—  Sovrana  risoluzione  unificante  i  prezzi 
dei  tabacchi  e  dei  sali  in  tutto  il  Lom- 
bardo-Veneto. Ecco  la  tariffa  dei  sali: 
bianco  granito  raffinato  cent.  75  la  lib- 
bra metrica;  detto,  non  raffinato,  cent. 
.53;  detto,  pei  comuni  beneficiati,  cent. 
4G  la  libbra  metrica. 

3.  ma.  Pi-esenti  i  reali  e  le  principesse  Ta- 
rasi solennemente  dal  cantiere  della  Foce 
(Genova)  la  nuova  grossa  fregata  da 
iiuerra  Commeixio  di  Genova,  costrutta 
dal  cav.  Bi- 
2:a. 

-'Pio  VII  ri- 
torna a  Ro- 
ma da  Ca- 
s  t  elgandol- 
fo ,  dove  ri- 
torna il  6. 

-i,  me.  Redu- 
ce dal  suo 
viaggio  in  I- 
talia,  arriva 
a  Torino 
Carlo  .\1  ber- 
te di  Cari- 
gnano. 
— ' .\.  .53  anni, 
per  paralisi. 

muore  in  Bologna  Clotilde  Tambroni,  il- 
lustre letterata. 

—  Pio  VII  in  Roma  riceve  la  principessa 
di  Galles,  arrivata  il  2. 

•>.  g.  .\  Roma  Pio  VII  compie  la  grande 
l)rocessione  papale  ilei  '  orpiis  Jjomini 
presenti  il  re  (jarlo  IV  ili  Spagna,  l'ex 
regina  d'Etruria  coi  figli,  la  principessa 
Carolina  di  Galles  (arrivata  a  Roma  il 
2)  e  il  principe  di  Sassonia-Gotha. 

i>,  /.  Verso  le  8  poni  arrivano  a  Milano 
e  scendono  alla  villa  ai  boschetti  Carlo 


(  lo'O  le  T'intì»oni, 
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Felice  e  Maria  Cristina  ducili  del  Ge- 
uevese. 
— •  Maria  Luigia  duchessa  di  Parma  in- 
contra in  Venezia  la  sorella  Maria  Leo- 
poldina, proveniente  da  Vienna  e  di- 
retta a  Livorno,  dove  deve  imbarcarsi 
per  il  Brasile  a  rag'giunaervi  lo  sposo 
novello ,  principe  reale  di  Portogallo  e 
Brasile. 

10.  ma.  Al  teatro  Re  in  Milano,  straor- 
dinariamente illuminato,  intervengono  i 
duchi  ilei  Genovese 

11.  VI''.  Concordato  fra  la  Santa  Sede  e 
la  Francia  abrogante  quello  del  15  lu- 
glio ISOl. 

—  Carlo  Alberto  di  Carijnano  arriva  da 
Torino  a  Genova  e  recasi  alla  villa  d'Al- 
bano presso  i  reali. 

—  A  Xa|ioli  in  quartiere  Pendino  muore 
certo  Magnullo,  cardatore  di  lana,  a  103 
anni. 

—  Alla  Scala  di  Milano  prima  rappresen- 
tazione del  nuovo  gran  ballo  di  S.  Vi- 
gano Mirra  o  La  veiidelta  di  Venere, 
col  teatro  illuminato  a  giorno  in  onore 
dei  duchi  del  Genevese  intervenuti. 

13,  V,  A  Roma  certa  Clementina  Baldas- 
aarri  si-ravasi  di  tre  bambini,  ben  con- 
formati e  vitali,  che  però  muoiono  a  po- 
che ore  di  distanza  Tuno  dall' altro;  e 
il  di  dopo  sg-ravasi  di  due  mole,  e  nella 
domenica  di  un'altra. 

—  Assalti  di  pirati,  con  uccisioni  di  ma- 
rinai e  depredazioni,  nelle  acque  di  Mi- 
lazzo e  di  Lipari. 

14.  s.  Muore  in  Napoli  Giuseppe  Bocca- 
nera (n.  Fabriano  1  aprile  1794)  valente 
critico,  storico,  letterato  e  poeta 

IO,  l.  Muore  a  Napoli  Michele  Ferrara 
(n.  6  febbraio  17  j:i  a  Mag-nano,  Terra  di 
Lavoro)  naturalista  di  'grande  merito. 

lC-17,  l.-m't.  Nella  notte  spaventevole  fra- 
na, per  le  insistenti  piofgie,  scende  dalla 
montagna  detta  di  S.  Bernardo  sul  co- 
mune di  Villar  S.  Costanzo  (Dronero) 
seppellendo  tre  case.  De])loransi  1+  morti. 
La  corrente  fa  danni  anche  a  Busca. 

17.  »i(i.  Sovrana  risoluzione  abolente  nel 
Lombardo-Veneto  la  tassa  (messa  il  30 
sett.   1S12)  sui  coscritti  inabili  alle  armi. 

—  Al  Re  in  Milano,  prima  che  sUa  Scala. 
Sì  dà  il  Iktrbiere  ili  .Siviglia  di  Rossini; 
interpreti  la  Bianchi,  Pacini,  Crespi, 
Ronconi. 

is.  me.  Scossa  lieve  di  terremoto  a  Bu- 
sca e  dintorni. 

21.  s.  I  reali  di  Sardegna  e  le  principesse 
lasciano  la  villa  d'Albaro  (Genova)  per 
ritornare  a  Torino. 

—  Condannati  a  morte,  sono  prima  espo- 
sti alla  berlina  in  Palermo  vari  pirati  au- 
tori di  recenti  ucci-ioni  e  rapine. 

2».  l.  .\  Milano  in  piazza  d'Armi,  presenti 
dalla  sala  del  pulvinare  dell'  Arena  molti 
ufficiali,  nobili,  signore,  il  conte  Széche- 
iiy,  capo  squadrone  del  reggim.  usseri 
Principe   Reggente,   fa   correre   quattro 


'      cavalli  inglesi  venutigli  dairinghilterra; 

ed  inizia  le  corse  all'inglese  a  ililano. 
;  —  In  seguito  a  precedenti  accordi  (v.  27 
I  maggio)  convengono  in  Macerata  pa- 
recchi congiurati  carbonari  eraccolgonsi 
nel  convento  dei  Barnabiti.  Altri  rac- 
colgonsi  altrove.  Altri,  che  dovevano  ve- 
nire da  fuori  mancano,  onde  l'idea  di 
ogni  tentativo  è  abbandonata;  ma  certo 
Pacifico  Meschini,  vetturino,  ritirandosi 
spara  contro  due  sentinelle,  senza  fe- 
rirle, e  ciò  suscita  F  allarme  dell'auto- 
rità e  fa  disperdere  i  congiurati.  Seguono 
numerosi  arresti. 

—  Arriva  in  Trieste  il  principe  Hohenzol- 
lern,  comandante  generale  nel  Regno  Il- 
lirico e  nell'Austria  Inferiore. 

as,  me.  Vittorio  Emanuele  I  con  le  prin- 
cipesse rientra,  presso  Torino,  alla  villa 
della  regina.  La  regina  Maria  Teresa, 
separatasi  dalla  famiglia  a  Vescovaro,  si 
è  recata  a  Modena  a  visitarvi  la  figlia,  du- 
chessa, in  procinto  di  ))arto. 

....  Mons.  Angelo  ^lai  pubblica,  pei  tipi 
regi  in  Milano,  il  libro  greco  XIV  della 
Sibilla,  aggiuntivi  il  VI  e  parte  dell' Vili 
con  molte  varianti  ed  interpretazioni. 

2«.  {j.  Pio  VII  scendendo  le  scale  della 
villa  papale  in  Castelgandolfo  cade  ma 
lamente.    ma  senza  gravi  conseguenze. 

—  Ammirasi  io  splendore  di  Venere,  stella 
mattutina. 

2S.  s  Modificazioni  al  regime  doganale 
delle  sete,  lane  e  cotoni  in  tutto  l'im- 
pero austriaco. 

SO.  l.  Muore  in  Viterbo  il  gesuita  Gia- 
como della  Cella  (n.  Piacenza  1741)  let- 
terato e  storico. 

—  I  duchi  del  Genevese  partono  da  Mi- 
lano per  Torino, 

....  Comincia  in  Venezia  a  diminuire  il  tifo, 
che  nello  stato  pontificio  infierisce. 

....  Nel  fabbricato  di  S.  Paolo  sono  aperti 
in  Modena  i  pubblici  bagni  a  50  cent. 

LUGLIO. 

I.  ìtiarted'ì.  Da  oggi  entra  in  vigore  fra 
lo  Stato  Pontificio  e  il  ducato  di  Mo- 
dena un  recentissimo  trattato  per  1'  e- 
stradizione  reciproca  dei  rei  disertori. 

—  Pio  Vn  ritorna  da  Castelgandolfo  a 
Roma  al  Quirinale,  fra  grandi  dimostra- 
zioni, incontrato  e  seguito  da  oltre  50 
carrozze,  nelle  quali,  fra  altri,  l'ex  re- 
gina d'Etrurita  coi  figli,  la  principessa 
di  Galles,  il  principe  di  Sassonia  Go- 
tha, etc. 

3.  me.  A  Trieste  nel  teatro  grande  ac- 
cademia a  favore  dei  poveri.  Produconsi 
con  dieci  pianoforti  dieci  signore  e  dieci 
signori  distintissimi  della  città.  Introito 
800  fiorini  (2000  lire  It.1 

4.  V.  Decreto  reale  di  Ferdinando  I,  re- 
cante: «  la  forma  del  vestimento  degli 
avvocati  e  dei  patrocinatori  nelle  pub- 
bliche udienze  della   corte   suprema   di 
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Saverio  De  Einaldis. 


giustizia,  delle  gran  corti  e  tribunali 
sarà  la  dottorale,  solita  adoi)erarsi  nel 
eonferiniento  delle  lauree.  Essi  porte- 
ranno in  città,  quando  siano  di  cerimo- 
nia, r  abito  nero  completo.  » 
D,  s.  Nel  regno  delle  Due  Sicilie  la  ferma 
sotto  le  armi  è  lissala  in  sei  anni  in  ge- 
nerale; ma  ad  otto  in  cavalleria  e  gen- 
darmeria; a  nove  nell'artiglieria,  treno, 
pontonieri,  zaji- 
pateri.  etc. 

—  È  appiccato  in 
Calvisano  (Bre- 
scia) r  o  re  lice 
Luigi  Giulietti, 
colpevole  di  fra- 
tricidio. 

—  Muore  in  Sur- 
bo  don  Saverio 
De  R  i  n  a  I  d  i  s , 
«hiaro  poeta  Sa- 
lentino,  nato  il 
24   uovem.  1732. 

C,  D.  Solenne  in- 
gresso  in    Tori- 
no, dalla  villa  della  regina,  del  re  e  delle 
principesse. 

—  Nella  sala  teatrale  di  Santa  Radegonua 
in  ÌMilano.  Rosa  Mariani  dà  un'acca- 
demia di  scherma. 

—  Convenzione  fra  il  governo  napoletano 
e  la  com])a5uia  detta  dei  Vardarelli 
(banda  d'insorti  mezzo  briganti  e  mezzo 
carboiuiii)  stabilendosi  che  i  delitti  com- 
messi dai  banditi  sono  ))erdonali;  la  co- 
mitiva diventa  si(uadriglia  al  servizio 
reale;  Gaetano  Vardarelli  avrà  90  du- 
cati al  mese  come  capo;  i  sotto-capi  45; 
i  gregari  30,  tutti  anticipatamente;  giu- 
rando tutti   fedeltà  al  re. 

y.  /.  Apronsiin  ÌMilano  le  sale  della  i.  e  r. 
accad.  per  Tesposiz.  dei  grandi  concorsi. 

9,  me.  E' appiccato  in  Brescia,  per  giu- 
dizio statario,  Antonio  della  Biasia  di 
anni  21,  autore  di  assassinio  ])er  rapina. 

—  A  Cesoie  (Mantova)  per  giudizio  stata- 
rio è  appiccato  Giuseppe  Bellotti  di  Cre- 
mona, colpevole  di  grassazioni. 

II.  i'.  Nella  villa  Schultheis  a  Roma  la 
])rinci])essa  di  Galles  dà  una  grande  ac- 
cademia musicala  con  sfarzosa  illumi- 
nazione, estesa  lino 
alla  strada. 

—  Muore  in  Tiesi  mon- 
signor Alberto  Ma- 
ria Solinas  (n.  Bane- 
ri  10  nov.  1740)  dotto 
e  zelante  vescovo  di 
Nuoro. 

X'i.  s.  Annunziane!  le 
felicitazioni  delT  im- 
peratore Francesco 
I  a  Melchiorre  Gioia 
per  la  sua  opera 
Nuovo  p  r  ns  pft  I  o 
delle  scienze  economiche. 

—  Cominciano   ad   arrivare    a  Roma  le 


Ali).  Maria  Solinas. 


Madatna 

di  Sta'al-llulstein. 


truppe  austriache  sgombranti  dal  regna 
di  Napoli. 

13,  D.  Per  ordine  sovrano  in  Verona  è 
proibito  a  Pio  Dalle  Case,  incettatore 
di  granaglie,  ogni  traffico  in  commesti- 
bili d'ogni  specie;  ogni  sua  contravven- 
zione a  ciò.  sia  punita  con  la  coulisca 
dei  generi,  da  vendersi  metà  a  profitto 
dei  denunzianti  e  metà  a  profitto  dei 
poveri;  ed  ogni  recidiva  sia  punita  con 
un  mese  di  carcere,  successivamente  rad- 
doppiato. 

14,  /.  Appaltatore  Domenico  Barbaja,  ar- 
chitetto Pietro  Bianchi  di  Lusrano,  co- 
miiiciansi  in  Napoli  i  lavori  del  gran 
tempio  di  S.  Francesco  di  Paola  da  es- 
sere compiuto  entro 

tre  anni. 
—  Ai  duchi  di  Modena 
nasce  una  fanciulla, 
primogenita,  deno- 
minata Maria  Te- 
resa. 
-  Muore  madama  di 
Stael-Holstein  (n.  2i 
aprile  17(iO)  figlia  del 
fu  ministro  Necker, 
letterata,  collabora- 
trice anti  -  italiana 
nella  Biblioifca  Ila- 
liana  di  Acerbi,  Mon- 
ti e  soci. 

15,  me.  In  Mezzoldo  (Bergamo)  è  appic- 
cato per  giudizio  statario  Pietro  Gan- 
doli  di  Dartene  (Valtellina)  abitante  in 
Induno,  per  aggressione  amano  armata. 

15-16-17.  nit.-iiu'.-g.  Feste  in  Modena, 
presente  la  regina  Maria  Teresa  di  Sar- 
degna, perla  nascila  della  principessina, 
e  per  la  ricorrenza  del  ritorno  dei  duchi 
dall'esilio;  amnistia  militare  ;  largizioni 
in  indumenti  e  denaro  a  circa  cinque- 
cento fami'jlie. 

17,  (j.  Pio  VII  con  sue  lettere  apostolicho 
erige  altre  dieci  sedi  vescovili  negli  Stati 
Sardi,  e  cioè  Alba,  Aosta.  Biella,  Bob- 
bio, Possano,  Pinerolo,  Susa,  Alessan- 
dria e  Cuneo.  Quella  di  Vei-celli  è  eretta 
a  metropolitana,  di  S.  Eusebio  ;  e  in  Cu- 
neo sarà  fondato  un  nuovo  seminario. 

18,  V.  La  Gazzetta  di  Firenze  e  la  Gas- 
zetta  Piemontese  annunziano  le  prossi- 
me nozze  del  principe  di  Carignano  Carla 
Alberto  con  l'arciduchessa  Maria  Teresa 
d'Austria  Lorena. 

IO.  .s.  Due  barche  da  remo,  di  pirati,  at- 
taccano e  predano  il  brigantino  Leopoldo 
siciliano,  comandato  dal  capitano  An- 
tonio Jaccarino  di  Sorrento,  all'  altezza 
di  Capo  Stilo.  11  Jaccarino  salvasi  in 
una  lancia  ed  arriva  il  27  a  Messina. 

20,  D.  Ancorasi  per  la  prima  volta  da- 
vanti a  Civitavecchia  una  squadra  ame- 
ricana, a  bordo  della  quale  destano  ma- 
raviglia delle  mitragliere  da  210  colpi 
ciascuna. 

....   Per   tutela   degl'interessi    dei   sudditi 
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austriaci  in  Torino  è  nominato  il  cav. 
Gaspare  De  Gregori  avvocato  cosliluito 
per  le  cause  dei  sudditi  austriaci,  pen- 
denti presso  il  R.  Senato  e  presso  gli 
altri  tribunali  superiori  del  Piemonte. 
81.  /.  Riordinati,  sono  aperti  i  bagni  ter- 
mali nel  tempio  di  Serapide  a  Pozzuoli. 

22,  ma.  Annunziasi  che  l'imperatrice  e 
regina  Carolina  Augusta  ha  inviati  6000 
tlorini  alla  Commissione  Centrale  di  be- 
neficenza in  Milano  per  sussidi  liberi 
pei  casi  più  compassionevoli  e  straor- 
dinari. 

23,  me.  E' decretata  nel  Regno  delle  Due 
Sicilie  la  formaz.  dei  reggim.  di  milizie 
provinciali,  uno  per  ogni  provincia,  con 
tanti  battaglioni  ciascuno  quanti  sono  i 
ilistretti  della  rispettiva  provincia;  ed 
ogni  battaglione  avrà  tante  compagnie 
quanti  i  circondari  del  distretto;  coman- 
danti i  primi  e  più  distinti  possidenti  ; 
uffiziali  i  più  facoltosi  e  probi  abitanti. 
Divisa  verde,  con  bavaro  e  paramani 
diversi  per  ciascuna  provincia.  Ui;:ni  bat- 
taglione avrà  una  compagnia  scelta  mo- 
bile. E' decretata  pure  la  formazione  del 
nuovo  reggiiiieiUo  Dragoni  Ferdinando 

—  Muore  in  Tonno  Giuseppe  Antonio  Ono- 
rato Derossi  (n.  14  nov  1742)  eccellente 
stampatore  editore,  ainioo  prediletto  da 
letterati  ed  eruditi. 

24.  g.  l'revio  forte  scoppio  e  rimbombo, 
spariscono  le  acque  dal  lago  di  Can- 
terno  o  Porciano,  in  territorio  dì  Fe- 
rentino, lasciando  in  secco  le  terre  già 
occupate. 

25.  V.  Arriva  a  Livorno  la  squadra  por- 
tOiiliese  a  prendere  l'arcid.  Leopoldina 
d'Austria,  sposa  al  principe  reale  di 
Portogallo  e  Brasile. 

28.  /.  Concistoro  papale  nel  quale  Pio  VII 
rallegrasi  per  il  concurdato  con  la  Fran- 
cia e  nomina  tre  cardinali  francesi  e  ne 
pubblica  'lue  italiani  riservati  già  in 
petto.  Cesarei  Leoni,  e  Lante  Antonio. 

Si,  f/.Per  il  diffonlersi  del  tifo  petecchiale 
sono  rinviate  le 
liere  di  Berga- 
mo, Pavia .  Chi 
gnolo  Po,  Grazie 
di  Mantova,  ri- 
correnti in  ago- 
sto. 

—  Ferdinando  I 
approva,  ristabi- 
lisce e  dota  V Ac- 
cademia l'onto- 
iiiana. 

—  minore    in    Bo- 
logna  Sebastia- 
no    Tatiui,    dal        Sebastiano  Totliii, 
17J7    per    venti  dal  monuìitenio 
anni,  per  varia- «e?/flt  certosa  di  liologna. 
re     di     governi, 

colonn.  delle  guardie  civiche  bolognesi. 

«..'  Compiesi  in  Milano  la  demolizione  della 

veccliia  chiesa  e  convento  detto  dei  Mon- 


forti,  ed  aprcsi  l'accesso  al  riordinato 
bastione  tra  porla  Orientale  e  porta 
Tosa,  da  via  Mouforte.  nella  quale  va- 
rie case  abbellisconsi  e  scopresi  la  nuova 
facciata  dell'  I  e  R.  Governo  (prefettura.) 
....  Pruveniente  da  Pontevico  per  la  via  di 
Po  arriva  a  Venezia  il  meccanico  Gae- 
tano Ferrini  con  una  barca  mossa  colla 
macchina  a  vapore  a  do])pio  effetto  da 
lui  fabbricata,  e  per  res|ierienza  fallane 
nel  tragitto,  la  modificherà. 

AGOSTO. 

'ì.  sabato.  Cambiasi  il  regime  doganal'' 
delle  sete,  lane  e  cotoni  in  tutto  l'im- 
pero austriaco. 

—  Nella  notte  la  principessa  di  Galles 
parte  da  Roma  perla  villa  Mosca  al  Ca- 
prile, vicino  a  Pesaro. 

■*,  l.  Il  principe  luogotenente  di  Sicilia 
conferma  la  sentenza  del  tribunale  della 
Gran  Corte  criminale  condannante  per 
lesa  maestà  (cospirazione  per  la  costi- 
tuzione) Ralfaele  Tripaldi  alla  forca, 
troncandosi  poi  dal  cadavere  la  testa 
da  appenlersi  in  grata  di  ferro  alle 
mura  della  porta  S.  Giorgio  in  Palermo; 
Salvatore  P.ihinibera  alla  reclusione  per- 
l>etua,  previa  assistenza  all'  esecuzione 
di  Tripaldi  col  laccio  al  collo;  Giovanni 
Spitaleri  a  25  anni  di  reclusione  e  ad 
assistere  come  sopra;  Ferdinando  Gior- 
dano a  15  anni;  Giuseppe  Cornaci  e 
Santo  Benedetti  ad  anni  10;  Antonio  Kr- 
rigo  a  sette  anni  di  lavori  forzati;  Ni- 
cola Giaccio  a  7  anni  di  relegazione  in 
un'isola;  N'alale  Bruno.  ^lichele  Prin- 
sivale  ed  Ottavio  Chiarelli  in  un  castello 
di  isola;  Grazia  Romano  a  due  anni  di 
casa  di  correzione;  Benedetto  di  Bella 
.1  due  anni  in  un' isola;  Antonio  Benetti 
abbastanza  punito  col    carcere    sofferto. 

.">,  ma.  Alla  Scala  in  Milano  prima  rap- 
presentazione, esito  mediocre,  della  Zni- 
O'ira  delti'.  Astnrie.  ofiera  del  maestro 
Soliva,  libretto  di  Romani,  interpreti  la 
Maffei  Festa,  la  Galliani,  Monelli,  F. 
Galli,  Cavara,  Biscottini.  Buon  successo 
il  nuovo  ballo  Psanimi  re  d'Egitto  di 
Salvatore  Vigano. 

T.  f/.  Teriiiin.i  la  partenza  da  Napoli 
delle  truppe  austriache,  ritornanti  negli 
stati  austriaci. 

8.  V.  Muore  a  Verona,  a  05  anni,  Dome- 
nico Mondiiii.  jiittore  egregio. 

»,  s.  Editto  del  card.  Consalvi  mitigante 
i  conlratti  di  somministrazioni  ai  con- 
tadini in  danaro  da  rimborsarsi  dopo  il 
raccolto  del  grano,  o  con  grano  ai  jirezzi 
vigenti  all'epoca  tlella  restituzione. 

—  Concordato  fra  la  Santa  Sede  e  il  Pie- 
monte. 

—  Solenne  distribuzione  dei  premi  per  i 
grandi  concorsi  all' Accademia  in  Milano. 

11,  /.  Arriva  all.a  villa  di  Caprile,  dei  conti 
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Mosca,  presso  Pesaro  la  principessa  di 
Galles,  per  soffermarvisi  alcun  tempo. 

12.  via.  In  Livorno  alle  11  aiit.  con  gran 
pompa,  e  presenti  il  g-randuca  di  To- 
scana e  la  sua  famiglia.  Maria  Luigia, 
duchessa  di  Parma,  i  principi  di  Salerno, 
l'inviato  imperiale  principe  di  Melter- 
mich  consegna  agl'inviati  portoghesi  Tar- 
cid.  Leopoldina,  sposa  al  principe  reale 
di  Portogallo  e  Brasile. 

—  Le  autorità  di  Pesaro  recansi  alla  villa 
di  Caprile  ad  ossequiarvi  la  principessa 
di  Galles. 

13.  me.  Nel  pomeriggio  in  piazza  d'Armi 
a  Milano  corse,  all'inglese,  di  cavalli 
del  conte  Szecheny  e  del  barone  Hiigel, 
ufficiali  degli  usseri  Principe   Reggente. 

14.  g.  Alle  4  e  1/2  pom.  in  S.  Angelo  de' 
Lombardi  un  improvviso  sifone  o  tromba 


giorno,  col  ballo  Mirra,  per  T  intervento 
del  granduca  di  Sassonia  Weimar. 

—  Nella  villa  di  Caprile  la  principessa 
di  Galles  riceve  i  consoli  e  la  nobiltà 
di  Pesaro,  Fano,  Sinigaglia. 

18.  /.  In  Lombardia  sono  aboliti  i  calmieri 
sulle  grascie,  compresevi  le  cai'ni  di  ma- 
iale ;  fermi  i  calmieri  sul  pane,  sulle 
carni,  e,  per  ora,  quelli  sul  butirro  e  sulle 
legna  da  fuoco,  dove  esistono. 

—  Editto  Consalvi  per  la  lestituzione  dei 
locali  già  nello  stato  Pontificio  occup;.ti 
da  corporazioni  religiose,  soppresse  sotto 
il  regime  napoleonico,  da  reintegrarsi. 

1»,  mei.  Maria  Luigia  di  Parma,  reduce 
dalla  Toscana  fermasi  alla  ducale  villa 
di  Sala. 

ao.  me.  Nelle  vicinanze  di  Palo  e  Pali- 
doro,  ad  otto  miglia  da  terra,   una  ga- 


Medaglia  distribuita  dct  Maria  Luigia  come  premio  agli  alunni  dell' acc: 
di  Belle  Arti  iit  Farina;  una  delle  poche  incise  dal  Vigli  i 
ed  abbandonate  perchè  non  abbellivano  abbastanza  Jlaria  Luigia, 
(Collezione  Clerici,  Milano.) 


terrestre,  asciuga  un  fonte,  asporta  bian- 
cherie distese  e  robe,  devasta  terreni 
circostanti. 

15.  V.  La  squadra  portogliese  con  a  bordo 
la  sposa  del  principe  reale  del  Portogallo 
e  Brasile,  salpa  da  Livorno  alle  ore  5  e 
mezza  ant.,  |)resenti  princii)i.  principes- 
se, pili  di  400  forestieri  e  gran  folla.  Alle 
10  la  squadra  perdesi  di  vist.i. 

—  In  uu  fondo  chiuso  della  via  Coroneo 
a  Trieste  è  costruita  r.\rena  Diurna  (so- 
stituita il  ]4.'7  dal  teatro  Mauroner.) 

16 .  s.  Sulla  strada  fra  Cornaleto  e  For- 
migara  (Cremona)  per  giudizio  statario 
è  appiccato  Francesco  Maggiolini  detto 
Brusa,  reo  di  aggressione  con  rapina. 

—  Alla  Società  del  Giardino  in  Milano 
r  accademia  mensile,  con  la  Grassini  e 
Banderali,  è  data  di  sera,  con  sfarzosa 
illuminazione,  intervenendo  il  granduca 
di  Sassonia  Weimar  col  governatore  co. 
Saurau  e  il  generale  conte  Bubna. 

17.  £>.  X   Milano   la   Scala   illuminata  a 


leota  barbaresca  preda  una  feluca  ro- 
mana. 

21.  g.  Tre  abitanti  di  Comiso,  attratti  dal- 
l'idea di  trovare  un  tesoro  sepolto  presso 
Modica  e  convinti  che  per  trovarlo  oc- 
corra una  vittima  umana  espiatoria,  uc- 
cidono sul  luogo  un  trovatello  di  anni 
sei,  con  tutte  le  cerimonie  suggerite  dalla 
sanguinaria  superstizione. 

24.  JJ.  Attuati  per  dare  lavoro  ai  poveri, 
sono  compiuti,  sotto  la  direzione  del- 
l'ispettore generale  Assalini,  i  lavori  per 
compiere  la  navigazione  fluviale  anche 
nei  mesi  di  magra,  da  Modena  pel  Pa- 
naro al  Po. 

2.5.  /.  Maria  Luigia  recasi  dalla  villa  di 
Sala  in  Parma  a  distribuire  i  premi  agli 
alunni  dell'  accademia  di  belle  arti. 

—  E'  emanato  nel  regno  delle  Due  Sicilie 
divieto  assoluto  d'ingresso  e  dimora  ai 
francesi  proscritti  il  24  luglio  1815  dal 
ristaurato  governo  di  Luigi  XVIII. 

....  Il  celebre  epigrafista  ab.  Antonio  Mor- 
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celli,  preposto  di  Cliian,  dona  a  quella 
congreg-azione  di  carità  la  propj-ia  libre- 
ria couiplela,  valutata  circa  100000  lire. 

26,  ma.  A  Milano  sulla  piazza  delle  Gra- 
zie grande  manovra  dei  zappatori  pom- 
pieri, comandati  dal  capitano  Lasinio. 

....  Lorenzo  Ghisi,  speditoi-e  della  Gazzella 
di  MiUiìio.  apre  la  prima  fabbrica  dMn- 
chiostro    da  ^^ 

s  ta  m  p  a  in  (t? 

Milano.  ■"' 

-  Maria  Lui- 
gia di  Par- 
ma reoasi  in 
C  0  1  0  r  n  0  a 
far  aprire  la 
cassa,  arri- 
vata da  Ro- 
ma, con  te- 
nente la  sta- 
tua scolpita 
da  Canova 
■€  ra)i]iresen- 
tante  essa 
Maria  Lui- 
gia sotto  il 
simbolo  e 
Jiome  di  Con- 
to r(li((. 

.„.  Ani;-elo  Mai 
])ubblica  in 
Milano  ora- 
zioni sin  qui 
inedite  di 
Cicerone. 

....  E'  ordinato 
il  co  m  pi  - 
mento  della 
strada  di  cir- 
convallazio- 
ne  attorno 
a  JI  i  1  a  n  0  , 
dair  ai-co  di 
Porta  Tici- 
nese alla 
p  0  r  t  a  Ver- 
cellina  (Ma- 
genta.) 

27,  ììi".  Pub- 
hlicansi  ia 
Firenze  le 
convenzioni 
fra  i  governi  di  Parma  e  Toscana,  per  lo 
scambio  dei  rei  e  disertori,  e  per  la  reci- 
proca abolizione  dell' alliinaggio. 

—  Violento  turbine  devasta  gli  uliveti  di 
Vallo  Pia,  in  teriitjrio  di    t'iualmarina. 

2S,  g.  ^[uore  in  Pavia  Mattia  Biitlurini 
(n.  Salò  26  giù.  175.!)  poeta,  letterato, 
giurista  eccellente,  prof,  universitario. 

2!>.  V.  Vittorio  Emanuele  I  col  principe 
di  Carignano  assiste  tutta  la  giornata 
in  piazza  d'armi  a  Torino  alle  esercita- 
zioni delle  brigate  Saliizzo  e  Regina  e 
dei  cavalle2'2-iori  di    Piemonte. 

...  .\ttivata  in  Milano  la  questua  settima- 
nale a  favore  dei  poveri,  fra  artisti  e  ne- 


LA.  CONCORDI.V  scolpita  da  Canova 
effiji'oite  Maria  Luigia  duc'ieasa  di  Parimi,  etc, 


gozianti  giranti  per  le  botteghe  ed  officine, 
raccolgunsi  in  questo  mese  2-100  lire  it. 

SETTEMBRE. 

ì.  limedì.   E' confermato   il  porto  franco 
in   Messina. 
."ì,  ìiii'.  I  duchi  di  ^lodena  recansi  a  villeg- 
giare al  Ca- 
tajo,   facen- 
do il  viaggio 
jier    acijua, 
in   un  gran- 
de  bucinto- 
ro lino   alla 
P  oles  e  1  la, 
i  m  b  a  r  can- 
dosi   a   Mo- 
dena sul  na- 
viglio, d'on- 
de sul  Pana- 
ro e  sul  Po. 
'i.  g.  11  prin- 
cipe ili  ]Met- 
ternich,    ar- 
rivato dalla 
Toscana  il  i 
a  Parma,  vi- 
sita quivi  lo 
cose  pili  no- 
te voli, poi  da 
un    balcone 
del   palazzo 
^lucale  assi- 
ste allo  slila- 
i-e  delle  trup- 
pe ducali. 
.">.   l".  11  prin- 
cipe di  Met- 
ternioh  visi- 
taladuches- 
s  a   iSI  a  r  i  a 
Luigia   a 
Colorno;  os- 
serva la  sta- 
tua Concor- 
dia   di   Ca- 
nova,   poi 
])  a  r  t  e  per 
Mantova. 
—  Luigi  Uona- 
parte,   sotto 
il  nome  di  conte  di  S.  Leu,  arriva,  a  Bo- 
logna i)er  trattenervisi  qualche  tempo. 
7,  £).  Granili  cerimonie  in  Torino,  e    vi- 
sita dei  reali  e  del  princijìe  di  Carignano 
a  Superga  per  l'anniversario  CX[  dalla 
liberazione  di  Torino  dai  francesi  (1706.) 
IO,  me.  Decreto  di  Maria  Luigia  duchessa 
di  Parma  vietante   ai    sudditi    di   ingi- 
nocchiarsi,  in  qualsiasi   occasione,  da- 
vanti a  lei;  ordinando  ai  parroci  di  i)re- 
dicare  questo  in  chiesa  ogni  ])rima  do- 
menica del  mese,  ed  in^iungen'lo  ai  fun- 
zionari governativi  di    far   conoscere  in 
iin'ni  occasione  tale  suo  ordine.  Le  male 
lingue  sussurrano  elle  la  iluchessa  tema 
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che  rilevisi  certo  suo  stato  di  gravidanza 
da  alcuni  supposto. 
13,  s.  Ulteriori  disposizioni  nel  regno  Lom- 
bardo-Veneto (v.  ij  agosto)  per  impedire 
la  fraudolenta  conversione  di  ebrei  al 
cristianesimo. 

—  Muore  in  Padova  G.  B.  Conzatti  (n.  9 
sett.  1752)  letterato,  poeta,  canonista. 

15.  /.  Cai-lo  Alberto  di  Garignano  parte 
da  Torino  per  recarsi  a  Firanze  presso 
la  fidanzata. 

Mi,  »»(!.  Nel  Lombardo-Veneto  è  fissato 
il  corso  degli  studi  dal  13  ottobre  al  1-5 
agosto. 

17,  vie.  Ai  detenuti  politici  rinchiusi  in 
Mantova  sono  fatte  note  le  disposizioni 
imperiali.ondeLattua  la  e  Cavedoni  sono 
condannati  a  due  anni  di  fortezza  oUrn 
il  sofferto;  Lechi,  Bellotti,  Gasparinetti 
a  due  anrfi;  Ragani  a  18  mesi;  Rasori 
ad  un  anno;  Gaprolti  e  Brunetti  a  sei 
mesi.  I  militai'i  in  servizio  attivo  De 
Meester,  Varese.  Olini,  Moretti,  Pavoni 
scontano  in  fortezza  otto  anni  di  rele- 
gazione. 

—  A  mezzanotte  arriva  a  Firenze  e  scende 
a  palazzo  Vecchio  Carlo  Alberto  di  (Ja- 
rignano. 

IS,  g.  La  brigata  Aosta  in  gran  montura 
recasi  in  piazza  d'Ai-mi  a  Ghambeiy  per 
il  conferimento  della  croce  di  quarta 
classe  dell'ordine  militare  di  Savoia  al 
caporale  Bencitone. 

—  Carlo  AU)ei-to  di  Garignauo  visita  in 
Firenze  a  Palazzo  Pitti  il  granduca,  ve- 
nuto nella  notte  da  Poggio  a  Cairuio,  e 
fermasi  a  pranzo  a  palazzo.  La  sera  ar- 
riva a  Firenze  dal  Poggio  la  famiglia 
granducale,  la  quale,  dopo  cena,  ritorna 
alla  villa. 

IO,  -v.  Tutta  la  famiglia  granducale  di  To- 
scana è  a  Poggio  a  Caiano,  dove  è  con- 
vitato oggi  Carlo  Alberto. 

—  Il  reale  senato  di  Torino  condanna  per 
truffe  a  15  anni  di  galera  Fj-aiicesco 
Peiretti  di  Fenile,  che  scroccava  danari 
promettendo  impieghi,  promozioni. 

ao,  s.  Tutta  la  cor- 
te granducale  di 
Toscana  ri  to  rn  a 
da  Poggio  a  Caia- 
no a  Firenze. 

23.  ma.  Muore  ia 
Reggio  Calabria 
monsignor  Dc-me- 
trioNava,  tn.  9  giu- 
gno 1753)  teologo, 
filosofo  ,  filologo  , 
gi  uree  onsulto  o 
poeta  giocoso. 

95,  fi.  Scortate  dil 
reuio  brik  sardo 
Zeffirn  approdano 

al  lazzaretto  di  r.,ivorno.  per  soontai'vi 
trenta  giorni  di  contumacia,  sedici  bar- 
che coralline  sarde  provenienti  dall'. Al- 
geria, dove  è  la  peste 


Demeliio  Xava. 


—  'Muore  in  Torino  il  generale  Alessandro 
Merli  ,  grande  ospedaliere  dell'  ordino 
maui'iziauo. 

—  I  sensali  Antonio  Masini  e  Sante  Coc- 
coni  di  Parma,  per  riconosciuto  uso  di 
mezzi  fraudolenti,  sono  inibiti  dall' in- 
tervenire come  jiarli,  come  testi,  come 
lìrocuratori,  in  qualunque  contratto,  pen.i 
la  nullità;  i  contratti  anteriori  nei  quali 
essi  siano  intervenuti  potransi  annullai'e. 

26,  i'.  11  duca  di  Mo  lena  innalza  <"  pub- 
blico l'egio  stabilimento  »  la  Congrega- 
zione di  S.  Filippo  Neri  istituita  in  l\Io- 
dena  il  1810  dal  negoziante  Francesco 
Ferr.iri  a  scopo  di  educazione  religiosa 
col  titolo  di  Congregazione  dei  buoni 
costumi. 

•^7.  s.  Pio  VII  visita  nel  Foro  Romano  i 
nuovi  scavi,  ed  i  restauri  dell'Anfitea- 
tro Flavio  (Colosseo.) 

—  Prima  ra])pr.  alla  Scala  (Milano)  del- 
l' opera  Adele  di  I .iiaigiiaiin  del  maestro 
Michele  Carafa  di  Coiombrano. 

39.  /.  Stipulazione  solenne  a  palazzo  Pitti 
del  contratto  nuziale  fra  Cai-lo  Alberto, 
principe  di  Garignano,  e  Maria  Teresa 
arciduchessa  d'  .\ustria-Lorena. 

SO,  mo.  Giorno  ufficialmente  feriato  so- 
lenne per  festeggiare  in  Firenze  le  nozze 
di  Carlo  Alberto  con  Mai-ia  Teresa,  iu 
questo  giorno  celebratesi  pomposamente. 

—  Vittorio  Emanuele  I  in  Torino  passa 
in  gran  rassegna  il  reggimento  caval- 
leggieri  del  Re. 

—  Bolla  papale  per  la  quale  è  concesso 
all'imperatore  d'Austria  ed  ai  suoi  suc- 
cessori il  diritto  di  nominare  i  vescovi 
a  tutte  le  sedi  negli  antichi  stati  di  Ra- 
gusa e  di  Venezia. 

....  Scomparsa  del  tifo  da  Venezia. 

OTTOBRE. 

1.  mercoledì.  Visita  della  corte  Toscana 
e  degli  sposi  Carlo  Alberto  e  Maria  Te- 
resa alla  Ss.  Annunziata  in  Firenze. 

—  Pio  Vn  in  Quirinale  tiene  concistoro 
segreto  e  crea  cardinali  mons.  Bottini 
e  mons.  Rivarola;  indi  conferisce  vario 
chiese  episcopali. 

8.  g.  Grande  ballo  dato  dal  marchese 
Brignole  Sale,  ministro  del  re  di  Sarde- 
gna, in  Firenze  in  onore  degli  sposi  Carlo 
Alberto  e  Maria  Teresa. 

3.  Ì-.  Gonsegnansi  a  Carlo  Alberto  in  Fi- 
renze tutte  le  carte  civili  ed  ecclesia- 
stiche relative  al  suo  matrimonio. 

4,  .<--.  Visite  di  congedo  di  Carlo  Alberto 
e  Maria  Teresa  in  Firenze. 

—  Riduzioni  e  limitazioni  alle  pensioni 
dei  militari  nel  ducato  <li  Parma. 

«.  /.  Carlo  Alberto  e  Maria  Teresa,  sposi, 

partono  da  Firenze. 
7.  ma.  Pranzo   alla  corte  di   Modena   iu 

onore  degli  sposi  Caido  Alberto  e  Maria 

Teresa. 


—  951 


Da  un  dÌ!iegno  oriyinale  di  Andrea  Appiani  ; 
riduzione  a  metà  dal  vero.  —  (Per  cortesia  dell'  ing.  Carlo  Clerici,  Milano  ) 


OTTO BUE 


1817 


{JTTOlJilH 


—  Nel  ducato  di  Panna.  l'Siia  ramniMida. 
poi  il  carcere  è  piV'ibiLo  ai  iiou  militari 
di  portare  inustacclii,  coccarde,  eU  altre 
insegne  tnili^nri. 

8.  HIP.  Carlo  Alberto  con  la  sposa  arriva  a 
Panna,  e  sesta  al  palazzo  ducale;  dove 
Maria  Luigia,  venuta  da  Sala,  ulfre  auli 
sposi. festoso  d'-jiiitcr  dopo  il  ijuale  pros,'- 
guoiio  il  viag'uio 
per  il  Piemonte. 

—  Carlo  Alberto 
e  Maria  Teresa 
soijjiornano  a 
Piacenza. 

9.  g.  Solenne  ai'- 
rivo  deg-li  sposi 
Carlo  Alberto  e 
Maria  Teresa  a 
Voghera. 

—  Terremoto  a 
Cattare. 

10.  r.  Solenni» 
arrivo  degli  sp<)- 
si  Carlo  Albtr  ' 
e  !Maria  Tere^.i 
ad  Asti. 

11.  s  Carlo  Alber- 
to e  Maria  Tere- 
sa arrivano  alla 
villa  realedel  Va- 
lentino; d  onde 
fanno  solenne  in- 
gresso in  Torino. 

12.  i».  È  dichia- 
rato in  Dresda 
concluso  il  ma- 
trimonio tlellar- 
cid.  ereditario 
Leopoldo  di  To- 
sc  a  n  a  con  la 
princij).  Anna 
Slaria  Carolina 
di  Sassonia  (n.  15 
nov.  1703)  (i'^lia 
del  duca  Massi- 
miliano, secon- 
dogen.  del  re  Fe- 
derico  Augusto. 

14.  ma.  A  Morge^ 
(Savoia)  è  an-e- 
stato  Tex  convenzionalista  fi'anc.  L:uiren- 
ce,  escluso  dall'amnistia  di  Luiuii  XVIU, 
ed  è  tradotto  a  Torino. 

15,  »»e.  .\ttivasi  in  Fiume 
un  tribunale  d'  ap|)elKj. 
adibendovi  giudici  della 
soppressa  sezione  itali' i- 
ha  di  Klagenfurt. 

......VpprO'la  a  Civitavecchia 

il  brick  francese  Nnitii- 
iin  recante  in  restituzio- 
ne parte  degli  archivi 
ponlilici.  che  i  francesi 
avevano  jiortato  a  Parigi. 

Ifi.  ;i.  Muore   in    Omegna 
l'ab.  Gius  Zanoia  (n.  11  genn.  17.52)  archi- 
tetto, poeta,  segret.  djH'Accad.  di  Brera. 

-  9 


C.^RLO  A.LBKRTO  AMEDEO  DI  S.WOIA  C.MUONANO 

dalla  miniatiiì-a  originale  esistente  nella  curia 
arcir.  di  Berijunto  (vedi  nota  esplicativa  apag.  O.ì) 

donata  a  nioiis.  A.  Mai.  -  (t^iloi/r'i/in 
diretta  favorita  dal  sen.  co.  G.  B.  Cainozzi-  Ver:.;t"/.) 


17.  V.  Legge  dicliiai'ante  abolita  la  feu- 
dalità in  Sicilia  con  effetto  retroattivo 
al  2  giugno  1^13. 

—  E'  ordinata  nel  granducato  di  Toscana 
la  formazione  di  un  nuovo  catasto. 

—  Approvazione  imperiale  all'  adatta- 
mento ad  uso  di  Sem  nario  per  le  scuole 
miiiori     del     convento    dei    domenicani 

l>resso  Barlas- 
siua,  essendo  in- 
tervenuta 1'  of- 
ferta di  ÓOOOOli- 
l'e  milanesi  di  pia 
persona. 

U».  V.  Forte  e  lun- 
ga scossa  di  ter- 
remoto a  Messi- 
na alle  3  '/4  an- 
timeiiliane. 

■:o.  l.  Carlo  Alber- 
to e  :Maria  Tere- 
sa escono  dalle 
cerimonie  uffi- 
ciali e  riilucon- 
si  al  castello  di 
llacconigi. 

—  Il  jirincipe  ere- 
ditario Carlo 
-Vugusto  di  Ba- 
viera arriva  a 
Bologna,  d'  onde 
|irosegue  per  un 
viaggio  nellTta- 
lia  ileridionale 
e  in  Sicilia 

3J.  i/i'.i.Nel  fleg^no 
delle  Due  Sicilie 
chiamata  a  1 1 1' 
armi  di  tutti  i 
coscritti  delle 
due  leve  del  l.Sl;J; 
esclusine  gli  a- 
venti  ora  piii  di 
25  anni,  e  colo- 
ro che  prima  del 
24  die.  1810  pre- 
sei'o  moglie.  I 
chiamati  posso- 
no essere  ese  .- 
tati  mettendou-w 
cavallo. 


Gius.  /Canuìa. 


cambio  o  fornen 
iìS.  f/.  Muure  in 
Roma  Antonio 
Laute  (  n.  ivi 
17  die.  1737) 
diacono  cardi- 
nale in  pec'ii- 
re  S  m  a  r  z  o 
1810.  ])  rocl  a- 
malo  2S  luglio 
1817.  del  titolo 
dei  santi  (Jui- 
rico  e  Giulit- 
ta  ;  esposto  e 
sepolto  in  S. 
Nicola  da  To- 
lentino. 


Antonio  Lante. 


UTTOIU 


I  ò  J7 


OTTO un E 


—  La  Gassella  di  Parma  sinenlisce  o!li- 
cialmeate  una  pretes.i  prutesta  ili  Ila- 
ria Luigia  Ji  Panna  circa  i  ileliberati 
del  Congresso  di  Vienna  del  1S15. 

—  E' istituita  in  Roma  per  ordine  di  Pio  VII 
una  scuola  pratica  per  avere  buoni  iu- 
geg-ueri  (la  pri- 
ma 5'cuoZu  d'ujì- 
pticazinìie  in  I- 
talia)  eJ  unCon- 
sig-lio  superiore 
d'  arte  per  le  o- 
pere  pubbliche. 

■Ì4  .  V.  In   Milano 

alla  Canobbiana 

^li      accademici 

riuniti    recitan.j 

Peliou   sotto    le 

mura  di   Anrc- 

na,  a  beneficio 

dei  poveri. 
25  ,  s.  Declina  in 

Lombardia  il  ti- 
fo petecchiale  e 

cominciansi 

chiudere  gli, 

ospedali  appo>i- 

tamenteistituiti. 

26,  D.  In  Lodi 
gran  carosello 
dato  dal  re^;ji- 
mento  ussari  ba- 
r  0  n  e  Frimont. 
presente  il  co- 
mandante gene- 
rale, co.  Bubna, 
venuto  da  Mila- 
no ad  ispeziona- 
re il  battaglione 
d'infanteria  Bel- 
legarde  nuovo 
arrivato. 

27,  /.  Pio  VII  ri-  :r.\i;i.v  Tr.nEs.v  D'Ars 
ceve  il   princi|)e  sposa  a  Carlo  Alberto  Amedeo  di  Savoia  Carigrauo. 


ereditario  Gai 
Augusto  di    Ba- 
viera transitante      iiiip. 
per  Roma  diret- 
to a  Napoli  e  in 
Sicilia. 

3S,  ma.  Nella  cap-  (r 

pella    del    reale 
palazzo   in  Dre- 
sda, alle  7  di  sera  il  granduca  erevlitario 
Leo|)oldo  di  Toscana,  rappresentato  dal 
principe  Federico  Aug^usto  di  Sassonia, 
sposa  ìaprincipessa  Maria. \nna Carolina. 

—  Muore  a  Torino  Iacopo  Durandi  {a.  Saii- 
thià  25  luglio  1797)  magistrato  e  scrit- 
tore di  storia. 

ito.  Mie.  Muore  in  Parma,  a  97  anni  compiti 
Rosa  BonviniPizzamiglio, di  Lodi,  giànu- 
trice  li  Maria  Luigia  regina  abdicataria 
di  Spagna.  LaBonvini  lesse  senza  occhiali 
e  scrisse  con  fermo  polso  lino  alT  ultimo.  | 

30,  g.  La  principessa  Maria  .\una  Carolina  I 
di  Sassonia,  sposata  per  procura  al  gran- 
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duca  eredit.  di  Toscana,  parlo  da  Dresda.- 
diretta,  per  .Monaco  e  Trent.i,  a  Firenze. 

NOVEMBRE. 

l.  sabato.  Xotilìcazione  confermante  la 
conservazione  e 
ri  ord  inameiitu 
del  corpo  di  geu- 
d  armeria  i  n 
Lombardia,  con 
sede  del  coman- 
do in  Milano. 
2.  D.  Alle  11  an- 
tim.  sul  lago  di 
Pusiano  e  espe- 
ri ni  eutat  o  un 
battello  innau- 
fragabile.  senza 
vele,  senza  remi, 
i  n  venzion  e  di 
Luigi  Locatelli. 
Sono  presenti  il 
gov.  gen.  Saurau, 
e  molti  signori 
e  signore.  11  bat- 
tello attraversa 
in  30  minuti  da 
Garbagnate  a 
Pusiano. 
3  .  /.  Alle  11  di 
sera  è  colpita 
(iroditoriamente 
con  arma  da  fuo- 
co in  Lecce,  da 
mano  settaria 
(forse  carbona- 
ra) il  maggiore 
Antogl ietta ,  co- 
mandante della 
(liazza.  E'  que- 
sto r ultimo  dei 
vari  delitti  set- 
tari accaduti  in 
ilieci  gi  0  mi  a 
Lecce. 
•t.  ma.  La  prin- 
cipessa Carolina 
<li  Galles  nella 
sua  residenza  di 
Caprile,  presso 
Pesaro,  festeggia 
solennemente  il 

proprio  onomastico. 

—  Si  dà  alla  Scala  il  nuovo  ballo  Le  tre 
ìnelarancie  del  coreografo  S.  Vigano. 

.■»,  «ne.  I  domenicani  in  Modena  rivestono 
l'abito  ).er  effetto  di  ducale  decreto  del 
19  novembre. 

—  In  Trieste,  in  piazza  Lipsia,  cas.a  Bise- 
riui.  viene  aperta  la  scuola  di  commercio- 
e  nautica;  con  tutti  gl'insegiiamenti  in  lin- 
gua italiana,  e  senza  tasse  d' iscrizione. 

—  Al  He  in  Milano  completo  successo  la 
tragedia  di  Bernardo  Bellini  II  conte 
L'yuUiio,  segnalan  lo>i  gli  attori  Angelo 
Canova,  Gaetana  Goldoui. 


Vincenzi  Lrozzini  ilisegiiò.  dal  vero  ; 

Giorita  tiaravafflia  incise. 

IV--SO  <t<i  Liiif/i  Bardi  e  deilicito  al  Graiidiic  ( 

ili  Toscana  padre  di  Maria  Tereaa. 

(Collezione  Cuimindijii,  Milano.) 

La  cornice  fu  riportata  ji^r  abbellimento 

il  compilatore  ed  è  la  steisa  che  incornicia 

il  ritratto  di  Curio  Alberto  (v.  pag.  935.) 


NOVEMBRE 
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....ACeneda(Treviso)  nella  S''  compajniaiii- 
validiaustro-italiani  vire  Giovanni  Clii)'^- 
sic,  di  anni  115.  viennese,  soMalo 'la  82  an- 
ni nelle  truppe  austriache  poi  nelle  venete. 
C  f/.  Una  lisoliizione   iinjìei-iale    stabili- 


li.  imj.  Con  l'inno  allo  Spirito  Santo, 
nella  chiesa  del  Gesù  in  Pavia  inang-u- 
raiisi  solennemente  gli  studi  universitari; 
seu'uendo  ))oi  cerimonia  civile  nel!'  aula 
mag'uiore  universitaria. 


e'; 


Bramati  clis.;  Uà-Io 


XV.K   APPIANI. 
—  {^'''o'U:ioiie  Coinundini,  Milano.) 


Ib 


-sce  le  noime   [ìer  il   Lo:nbardo-Ven5to. 

come  per  tutta  la  monarchia  austriaca. 

per  ottenere  il  privilegio   di    attuare    la 

}uiviga3Ìone  a  vapore. 
-S.  >:.  Muore  in  Milano  Anlrea   Ap|)iani. 

sommo  affreschista  (n.  •-!  ì  mag'iiu  1754). 
•9.  D.  A  Napoli  al  San  Carlo  prima  l'ap- 

presentazione  dell'  Annida  di  G.  Rossini. 


—  Davanti  a  gran  folla  in  piazza  d'armi 
a  Milano,  a  chiusura  delle  esercitazioni 
dell'anno,  g-rande  rivista  delle  divisioni 
Midir  e  Lilienberg'.  passata  dal  coman- 
dante generale,  conte  di  Bubiia. 

15.  s.  Incontrala  dalla  famiglia  grandu- 
cale a  Cafa;,rgiolo,  quivi  arriva  ed  è  con- 
vitata la  principessa  Maria  Anna  Caro- 


xovr:.iiì:ie 
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lina  di  Sassonia.  s|iijsa  all' arci  luca  ci-u'- 
ditario.  Dopo  la  cena  tulla  la   t'aiuii;lia 
^•■l'anducale,  meno  la  sposa,  si  resliluisco 
a  Firenze. 
-    Carlo   Alberto    i>riiicipe    di    Cai'ijiiano 


a 


r  arcivescovo  unisce  in  inalrinionio  essa 
principessa  con  1'  arciduca  ereditario 
l-.eo))oldo.  Indi  il  corteg-gio  va  a  Pitti. 
Feste,  banchetto,  serata  di  gala  alla  Per- 
"ola,  e  te. 


CI 


Iii:OPO..DO,  arcidueii  creilitario  di  Toscana. 

Inietto  Eniiiiii  flia.;  Aiitonin  }'eifetti  incise. 

^Arcìiirio  A.  Vallardi,  Mi/iuio.) 


J 


□ 

nomina  iiroprio  ss^i-etario  il  commedio- 
yi'ato  avv.  Alberto  Nota. 

-l'io  VIE  tiene   in    Quirinale    concistoro  ' 
^l'I^reto  e  vi  pi-oiuiuzia  allocuzione  sulle 
vicende  degdi   ultimi  anni.  j 

<r.  D.  Nella  suburbaiKi  villa  Capponi  la  fa- 
miglia (granducale  di  Toscana  riceve  la 
principessa  Ilaria  .\nna  Carolina  di  Sas- 
f-onia,  j)oi  tutta  la  comiliva  si  reca  in  cor- 
t"/:j'io  alla  basilica  dcH'Anniinziala  dov,' 


a 

17.  /.  l'rrdinando  I  dà  liboro  maulato  al 
genei-ale  insfleso  Riccardo  Cliurcdi.  al  suo 
servizio,  [ler  riilurre  ad  obljedienza  i 
Vardarelli,  non  obbediiMiti  agli  ordini 
del  sgoverno,  che  li  vuole  concentrare  a 
bora  (i'.  0  I tiglio.) 

IS.  ma.  Modificaz.  al  regime  dog'anale  delle 
sete,    lane,  coloni    nejli    stati  austriaci. 

—  Una  patente  reale  ristaliilisce  in  Pie- 
monte e  a  Nizza  l'islituziono  delle  pri- 
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mog^eniture,  file    commessi,  etc.   aboliti  —   Schierate  le  truppe  austriache  e  le  du- 

il  29  luglio  1733.  cali    davanti    al    palazzo  di  governo    ia 

60.  gr.  Il  celebre  incisore  Gius.  Lon;rlii  apre  Lucca,  compissi  quivi  dall' austriaco  co. 

le  sottoscrizioni  per  la  erezione   in    Ali-  di  Saurau  allo  spajnuolo    aiiibasciatore- 

lano  di  un  monum.  ad  Anlrea  Appiani.  Bardaxi  la  conseg-na  di  Lucca  e  ducato- 


D- 


-a 


MariaSXA  Carolina,  principessa  di  Sassonia, 

sposa    a    Leopoldo    arciduca   ereditario    di   Toscana. 

Gasparo  Mastellini  dis.;  Antonio  Perfelli  ine,  -  {Archivio  A.  fa/lardi,  Miìano.) 


D 


-d 


21,  V.  Arriva  in  Lucca  il  governatore  geu. 
di  Lombardia,  conte  Saurau,  incaricalo 
della  consegna  del  ducato  di  Lucca  ai 
rappresentanti  di  Maria  Luigia  ex-regina 
d'Etruria;  per  conto  della  quale  arriva 
in  Lucca  il  cav.  Bardaxi  ambasciatore 
di  Spagna. 

t2.  s.  Moto-proprio  di  Pio  VII  pubblicante 
il  nuovo  codice  di  procedura  civile  degli 
Stati  Pontifici. 


passati  da  oggi  sotto  il  governo  di  S.  AI. 
l'infanta  di  Spagna.  Maria  Luigia,  ex. 
regina  d'Etruria.  Il  pknipolenziario  spa— 
gnuolo  nomina  una  commissione  di  go- 
verno composta  di  Giacomo  Cittadella, 
presidente;  Cesare  Lucchesini,  France- 
sco Buonvisi,  Carlo  Orsucci,  Francesco- 
di  Poggio,  Iacopo  Farinelli,  Pellegrino 
Marchia,  e  Giuseppe  Oraziani  segretario- 
generale. 
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SONETTO 


V 
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isplende  alfiii   quella  felice  aurora 
Che  tante  ci  costò   lagrime   e  voti  : 
Vieni,  deh!    vieni   alta  imraortal  Signora, 
Col  fulgor  di  tue  rare  inclite  doti  ; 

E  mentre   scendi  a   far  tra   noi  dimora 

Scorda  gli  aviti  Regni  ,   e  ti  sian    noti 
Sol  quelli    affetti   onde  ciascun   t' adora  , 
E  che  fien  sempre   a  Te  fidi  e  divoti . 

Qual  madre  i  figli  suoi   dolce  ne   reggi  ; 

Ci  rendi  il  prisco    onor  ;    le   Scienze,   i    V^ati, 
Le  sopite   virtà  desta  e  proteggi . 

Degl'  illustri   Avi  tuoi  segui  gli  esempli  , 

Né  più   avrem  che  bramar;  ergereni  grati 
Al  benefico  Cielo  altari  e   templi . 

Sonetto  di  Cristoforo  Bjccelta  per  V arrivo  deìl'  infitnta  Maria  Luisa  di  Borbone 

nuova  duchessa  di  Lucca. 

Oaljooluitie  speciale  degli  Atti  della  Reale  Ac-adeinia  Lucchese.  -  [Bihl.  Pubblica  di  Lu^a.) 


ilARIA   LUISA   DI   BuRBONE 

Inf'intu  di  Spagna,  ex-regina  d'  Etntìia,  duchessa  di  Lucra. 

{iJaluiirstampa  del.teinpo  ;  favorita  dal  signor  Giov.  liatt.  liurlamucchi  di  Lucca.\ 


NOVEMBEE 


1817 


NOVEMBRE 


—  Nel  Veneto  verso  le  10  di  sera  si  os- 
serva ampio  iridescente  alone  lunare. 

—  L'accademia  italiana  di  scienze,  lettere 
ed  arti  in  Livorno  stanzia  un  premio  di 
25  zecchini  per  chi  scriverà  il  migliore 
elogio  critico  di  Vittorio  Alfieri;  termine 
il  maggio  1313. 

24-25.  l.-uia.  Nella  notte,  nel  palazzo  di 
governo  dove  alloggiava,  in  Porretta.  è 
arrestato  come  sospetto  di  carbonarismo 
e  di  cospirazione  il  cesenate  Vincenzo 
Fattiboni,  ingegnere  verificatore  del  ca- 
tasto ed  è  immediatamente  messo  in 
Tjaggio  per  Civita  Castellana. 

□ 


Sigilli  del  ducato  di  Lucca. 


....  Felice  Festa,  torinese,  porta  a  Torino  le- 
prime  prove  dell'arte  litografica;  dimo- 
stra ai  ministri  del  re  la  prontezza  di  que- 
sto metodo  ed  impetra  il  reale  privilegio. 

,...  Muore  in  Milano  il  celebre  suonatore 
di  corno,  Belloli. 

DICEMBRE. 

1,  lunedì.  Al  Re  in  Milano  prima  rappr.,. 
esito  mediocre  del  Traiano  in  Dncia- 
del  piemontese  maestro  Biagini,  diret- 
tore della  cappella  di  corte  a  Monaca 
di  Baviera;  esecutori  la  Brizzi  e  Ronconi 


Aiistiiaco,  lìrovvisorio  dal  1814  al  1817.     |  Di  Maria  Luisa  di  Borbone,  1S17. 

(Archivio  di  Slato  in  Lucca.) 


□ 

»..  Sulla  strada  fra  Albano  e  1'  Ariccia 
cade  un'  immensa  quercia,  attrazione  da 
secoli  di  turisti  ed  artisti. 

2G,  me.  Nell'albergo  della  Corona  in  Faen- 
za, Vincenzo  Fattiboni  di  Cesena,  tra- 
dotto prigioniero  politico  da  Porretta  a 
Civita  Castellana,  rifiuta  il  progetto  ar- 
dito di  fuga  |irofFertogli  dal  conte  Camillo 
Laderchi  travestitosi  da  cameriere  per 
avvicinare  il  prigioniero. 

J8S.  V.  Il  Governo  Provv.  di  Lucca  decreta 
che  sia  eretto  un  arco  temporario  in 
tela  e  |)lastica,  simile  all' «  Arco  Trion- 
fale di  Roma  >•  per  l' ingresso  della  nuova 
duchessa,  e  che  nella  sera  dell'ingresso 
siavi  sulla  piazza  del  iialazzo  ducale  una 
illuminazione  a  disegno  rappresentante 
una  serie  di  archi  sormontati  da  balau- 
strata. 


D 

a.  ma.  E'  messa  all'  asta  a  Milano  la  cc> 
struz.  della  strada  da  Tirano  a  Bormia 
—  Il  re  di  Napoli  conferisce  la  dignità  d 
duca  di  Dino  al  principe  di  Talleyrand 
(fatto  già  duca,  senza  denominazione, 
fino  dal  D  nov.  1815)  e  conferisoela  ugual- 
mente all'erede  nipote  del  Talleyrand, 
conte  Eijmondo  Perigord. 

3,  me.  Infui'iando  forte  burrasca,  un  ful- 
mine cside  in  Camposasco  (Chiavari)  sul- 
r  unica  chiesa,  facendone  rovinare  il 
campanile  e  gravemente  danneggiandola. 

4,  il.  A  Lucca  per  festeggiare  1'  arrivo 
della  nuova  duchessa  sono  ordinate  fe- 
rie repentine  dei  tribunali  dal  6  al  13 
corr.,  proibendosi  in  tale  tempo  anche 
le  esecuzioni  personali  per  debito  civile. 

5,  V.  La  (iuszeltu  di  Milano  per  inca- 
rico del  co.  Federico  Confalonici-i  smen- 
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■lìsce  le  asserzioni  a  carico  di  esso  conte 
pubblicate  nel  l'ecente  opuscolo  Dernière 
camp  l'ine  de  l' arme  e  fraiico-italienne 
en  1S13  et  1314  par  le  cìiev.  S.  I.***, 
circa  la  parte  avuta  dal  Gonfalonieri  ne- 
gli avvenimenti  del  20  apr.  1314  in  Milano. 
-  Un  proclama  del  Governo  Provviso- 
rio di  Lucca  esternando  g'iubilo  pel  pros- 
simo   arrivo    della 

duchessa,  vieta  ri-    Q 

gorosameule    og'ni      | 
eventuale  sparo   di 
mortaretti  od  arma 
da  fuoco ,  sia  pure 
a  scopo  di  festa. 
-9,  D.  Arrivo  solenne 
a  Lucca  da  Roma 
della  nuova  duches- 
sa, Maria  Luisa  in- 
fanta di  Spagna. 
8,  l.  Proclama  inau- 
gurale di  Maria  Lui- 
sa, infanta  di  Spa- 
gna, ai  lucchesi. 

~-  Muore  in  Perugia 
Carlo  Labruzzo,  ro- 
mano, egregio  pae- 
sista, direttore  ge- 
nerale dell"  Accade- 
mia di  belle  arti. 

»2  ,  e.  Ricorrendo  il 
suo  natalizio.  Ma- 
ria Luigia  di  Par- 
ma fa  una  larga  di- 
stribuzione di  croci 
dell'ordine  costan- 
tiniano di  S.  Gior- 
gio a  personaggi  lei 
ducato,  del  Lombar- 
do Veneto,  italiani 
ed  austriaci. 

—  E' decretata  l'isti- 
tuzione di  commis- 
sioni  militari  in 
Lecce  e  in  Barletta. 

—  Li  nome  della  nuo- 
va duchessa  sono 
messi  a  carico  dello 
stato  in  Lucca  scudi 
€0(L.  it.  337,50;  an- 
nui per  laspesa  del- 
la cerini,  delle  Una- 

rantore  nella  chie-    Q 

sa  di   S.  Romano. 

13,  s.  In  Bergamo,  fuori  di  città,  è  giusti- 
ziato Francesco  Pianetti,  che  l'S  apr.  1S16 
uccise  la  propria  moglie  Laura  Corna. 

•  5.  /.  Muore  in  Napoli  Federico  Zaccari  (n. 
al  Isola  di  Sora  il  ITS-i)  insigne  astronomo. 

—  Muore  in  Pavia  il  dott.  Anselmo  Prato 
(n.  Romagnano  1  febbraio  1735)  medico 
insigne  dell'ospedale  di  Milano,  poi  pro- 
fessore dell'Ateneo  Pavese. 

16.  tufi.  Nella  notte  improvviso  violento 
incendio  distrugge  quasi  completamente 
l'abitato  di  Ponte  di  Legno. 

17,  me.  E'  nominata  in  Lucca  una   Com- 


Croce  cT  oro  e  smalto  rosso  dell'  ordine 
di  S.  Stefano. 


missione  che  formi   un  corpo   di  nuova 
legislazione  per  il  ducato. 

19.  e.  Pio  'VII  in  Quirinale  riceve  il  ca- 
pitano Dundlas.  giunto  a  Roma  risalendo 
il  Tevere  in  lancia  da  Fiumicino  dove 
ha  dato  fondo  il  bastimento  inglese  Tigri. 

20.  s.  Forte  eruzione  del  Vesuvio. 

—  Ordinanza   della  direzione   generale  di 

polizia  di    Venezia 

□        contro  la  crescente 

emigrazione   in  A- 
merica. 

-  Un  proclama  di 
Maria  Luisa  di 
Borbone  informa  i 
lucchesi  che  essa 
nel  mercoledì  di  o- 
gni  settimana  am- 
metterà ad  udienza 
coloro  che  il  di  in- 
nanzi si  saranno 
fatti  inscrivere  al- 
l' uopo  alla  sua  in- 
lima segreteria;  ed 
aggiunge  che  basi 
del  suo  governo  sa- 
ranno  religione, 
giiistizia,cleìnema. 

21,  D.  Ilgen.  Church, 
mandato  a  repri- 
mere il  brigantag- 
gio, i  Vardarelli,  il 
settarismo  dellePu- 
glie,  è  a  Bari,  e  di- 
spone per  la  rimo- 
zione di  magistrati 
sospettali  complici 
dei  colpevoli. 

23.  /.  Il  granduca  di 
Toscana  Ferdinan- 
do IH  ristabilisce 
definitivamente  l'in- 
signe ordine  eque- 
stre di  S.  Stefano. 

—  Oggi  giorno  di  fe- 
rie'pei  tribunali  del 
ducato  di  Lucca  ri- 
correndo l'anniver- 
sario dalla  nascita 
del  figlio  della  lu- 
chessa,  ex-re  d'  E- 
truria,  Carlo  Lodo- 

xD        vico  di  Borbone. 

23 .  ma.  Lejge  au- 
striaca che  riordina  in  tutto  l'impero 
r  imposta  fondiaria  (compreso  il  Lombar- 
do-Veneto) a  scopo  di  conguaglio  pro- 
porzionale e  di  sgravio. 

24,  me.  Ordini  rigorosi  nel  ducato  di  Lucca 
per  la  scrupolosa  osservanza  delle  feste. 

26.  V.  Con  reali  patenti  odierne  il  mini- 
stro di  stato  marchese  .\ntonio  Maria 
Filippo  Asinari  di  S.  Marzano  è  ele- 
vato alla  carica  di  primo  segretario  di 
stato  per  gli  affari  esteri  e  notaio  della 
corona  del  re  di  Sardegna. 

—  A  Trieste  discreto  successo  l'opera  ha 
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avrcT-'/'^Tprsci'iLta  ad  imitazione  della 
Ceìierentnla  dì  Rossini  dal  maestro  ed 
impi'esai'io  teatrale  Adolfo  Bassi. 

—  Alla  Scala  di  Milano  prima  rappre- 
sentazione deir  opera  di  De  Winter  I 
due  Viildomni,  libretto  di  Romani  ;  esito 
mediocre:  esecutori  la  Camporesi.  la  Mar- 
coni, la  Gallianis,  Bouoldi    e  Binai^hi. 

—  A  Roma.  all'Argentina,  insuccesso  Ae\- 
V Adeldulf  di  hovuogita   di  G.  Rossini. 

27,  s.  Il  governo  della  duchessa  di  Lucca 
decreta  il  pagamento  di  senili  luccliesi 
4000  (pari  a  \.  it.  22  500)  al  lucchese  car- 
dinale Lorenzo  Prosi)ero  Bottini,  rista- 
bilendo r  antica  consuetudine  di  pre- 
miare cosi  i  lucchesi  fatti  cardinali. 

—  Il  gen.  Cliurch.  con  nuuierose  forze,  fra 
cui  il  battaglione  di  albanesi,  detto  iifO- 
cedoiie.  eutra  in  Lecce,  incontrato  da  un 
2000  cittadini.  Provoca  l'immediatadesti- 
tuz.  del  sindaco  sospettato  di  settarisnìO;e 
chiede  l'arresto  di  vari  settari  t'.alderari 
(sètta  ultra  l'ealista.  coutrapposla  ai  Car- 
bonari dall'ex   ministro    Di  C:uiusa.) 

28,  D.  Il  conte 
Giulio  di  Stras- 
soldo  è  nomina- 
to presidente  e 
il  conte  Die^o 
Guicciardi  vice- 
presidente del- 
l'I. R.  Governo 
di  Lombardia. 

£9.  /.  Muore  a 
Napoli  L  u  i  g-  i 
Quattromanun. 
30  marzo  17J8) 
buon  pueta  ber- 
nesco. 

^.  A  78  anni  muo- 
re l'ab.  Vincenzo  Bisceglio.  di   Terlizzi, 
eccellente  filosofo  e  canonista. 


Vincenzo  Bisceglie. 


30.  »)!(7.  Annunziasi  la  promozione  del  go- 
vernatore generale  di  Lombardia,  couLe 
Francesco  S;iurau,  a  supremo  cancel- 
liere e  ministro  dell'interno  dell'impero; 
ed  a  cancelliere  pel  Lombardo-Veneto 
del  conte  Giacomo  Mellerio. 

31.  ìue.  Muore  in  SuUi  Camillo  De  Simeoni 
(n. Benevento  1:3 

die.  17:J7)  car- 
dinale tìi  pecto- 
re 8  inai'zo  181 J. 
pubblicato  il  '2'2 
lug-lio  ISltì,  del 
titolo  di  S.  Gio- 
vanni Latera- 
no,  vesc.  di  Su- 
tri  e  Nepi:  espo-  , 
sto  e  sepolto  nel 
duomo  di  Sutri. 

—  Muore  in  Mila- 
no Gaspare  Gal 
liari  (n.  Trevi- 
glio  1701)  insigne  pittore,  scenografo  ri- 
nomalo in  tut- 
ta Europa;  fc- 
dutislaa.ni-R. 
istituto  geogra- 
fico militare. 

....  Nel  conserva- 
torio fiorentino 
delle  arti  espe- 
rimentasi    con 
successo,  ripro- 
ducendo la  le-  s^vi, 
de    di    Andrea  ^ 
del    Sarto ,   un      <■' 
pantografo  ver-       ' 
ticale    ideato 
dal  socio  Gius.         Gaspare  GaUiari. 
Benvenuti. 

....  In  tarda  etcà  muore  in  Mantova  (lia» 
corno  Gatti,  buon  pittore. 


Camillo  De  Simeoni. 


Medaglia  annuale  di  Pio  VII,  commemorante  la  restituzione  a  noma 

dei  monumenti  antichi  che  i  francesi  avevano  portato  a  Pari'ji. 

(Collezioni  Clerici.  Ritti,  etc.  Milano.) 

—  9G6  — 
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L'arciduca  Ranieri 

vice=re 

del  Lombardc=Veneto. 

Prime    sentenze    capitali 

pronunziate  in  Roma 

contro  i  Carbonari. 

Battelli  a  vapore  italiani 

[da  Trieste  a  Venezia, 

e    da    Napoli    a    Genova. 

La    carta   bollata    postale 
negli  Stati  Sardi. 


Fregio  (hiUe  Prore  di   Caratteri  Fregi   e  Wr^uette  clel7(i  tij'Offyafia  Betfctii  e  Soe- di  Brefcia^ 
1S18.  —  (Coìleziùtie  del  d.r  Achille  Bei  tarelli,  Milano.) 
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Bassorilievo  in  oreficeria  eseguito,  su  modello  di  Canova, 

'ia  Bartolomeo  Boll ffiovanni  vicentino,  rappresentavte  la  Danza  dei  Feaci  al  cospetto  di  Alcinoo; 

donato  con  altre  opere  d'arte  dalle  Provincie  venete  all'  imperntrice  Carolina  Augusta 

(v.  6  agosto.  —  Collezione  Comandini.) 


GENNAIO. 

1,  giovedì.  La  Gassetta  di  Milano  esce 
con  l'aquila  austriaca  nella  testata. 

—  Da  og-g-i  la  Sicilia  è  amministrativa- 
mente divisa  in  sette  valli  minori:  Pa- 
lermo, Messina,  Catania.  Girgenti,  Sira- 
cusa. Trapani,  Caltanissetla. 

—  Da  oggi  sono  formati  nel  regno  di  Na- 
poli due  battaglioni  di  fanteria  provvi- 
sori, uno  a  Gaeta  ed  uno  a  Siracusa,  per 
raccogliervi  i  soldati  di  cattiva  condotta. 

—  Muore  in  Napoli  Fedele  Fenaroli  (n. 
Lanciano  1732Ì  maestro  di  musicaegregio. 

2,  V.  Sul  pachebotto  il  Tartaro  della  real 
marina  torna  da  Palermo  a  Napoli,  sotto 
il  nome  di  conte  di  Spessart  il  principe 
ereditario  di  Baviera. 

"^t  s.  Non  avendo  r  arciduca  Antonio  Vit- 
ioi'e  come  vioe-re  del  Lombardo-Veneto, 
ottenuta  tutta  quella  pienezza  di  poteri 
che  credeva  necessaria  ad  assumere  la 
carica.  Francesco  I  nomina  vice-re  l'al- 
tro proprio  fratello,  arciduca  Ranieri. 

—  E' commutata  nei  pubblici  lavori  avita 
la  pena  di  morte  incorsa  da  alcuni  rei 
nel  ducato  di  Lucca. 

—  Nella  notte  scorsa  con  scale,  ignoti  la- 
dri rubano  due  pissidi  con  ostie  consa- 
crate, il  vaso  dell"  olio  santo,  la  collana 
d'oro  della  Vergine  el  altri  arredi  sacri 
Della  parrocchiale  di   Vaiolano  comune 


di  Camigliano  (Lucca.)  E  g-overno  luc- 
chese fissa  un  premio  di  óOO  lire  per  chi 
scuoprirà  gli  autori  del  furto. 

—  Insuccesso  al  teatro  S.  Agostino  in  Ge- 
nova r opera  Donna  Caritea  regina  di 
Spagna  del  maestro  Coccia. 

5,  /.  Muore  in  Polonia  Marcello  Bacia- 
relli  (nato  Roma  16  febbraio  1731)  pit- 
tore ritrattista,  caro  a  Maria  Teresa, 
al  re  di  Polonia:  sue  migliori  opere  in 
Varsavia. 

G,  ma,  A  Firenze  magnifica  mascherata 
allegorica  mitologica,  detta  la  Befana, 
raffigurante  Apollo  al  Parnaso,  formata 
da  grandioso  carro,  e  da  molti  personaggi 
a  cavallo,  circa  400,  quasi  tutti  del  com- 
plesso teatrale  della  Pergola. 

—  Grandi  feste  in  Schio  intitolato  città, 

7.  me.  È  organizzata  la  Gran  Corte  dei 
Conti  della  Sicilia  in  Palermo. 

10,  s.  Nel  ducato  di  Lucca  è  comminata 
la  pena  di  morte  per  gli  autori  di  furti 
sacrileghi,  commessi  con  armi  e  violenza 
da  due  o  più  persone. 

11.  D.  Grande  impressione  a  Roma  il  sui- 
cidio di  due  giovani  falegnami  buttatisi 
tutti   due  abbracciati  nel  Tevere. 

fi.  L.  In  Lecce  il  gen.  Church,  inviato  per 
distruggere  le  sètte,  dà.  per  l'onoma- 
stico del  re,  un  gran  ballo,  cui  inter- 
vengono, fino  da  10  miglia  ilalla  citt.i,  500 
persone  d'ogni  partiUv 
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13.  ma.  In  Ancona  è  ileca|)Uato,  previa 
conversione  al  cattolicismo,  l'ebreo  An- 
gelo Camerino  di  Sinig-aglia.  uccisore 
della  propria  amante  incinta,  per  sposare 
altra  donna  denarosa. 

—  Decreto  della  duchessa  di  Lucca  sta- 
bilente le  cariche  e  funzioni  del  governo 
ducale,  nominandone  i  titolari. 

14.  me.  Muore  in  Parma  Luiji  Uberto 
Giordani  (n.  1753)  letterato,  oratore, poeta, 
giurista,  cugino  al  più  celebre  Pietru, 

15.  g  Divieto  alle  navi  del  regno  delle 
Due  Sicilie  di  issare  più  oltre  bandiera 
estera  per  proteggersi  contro  i  corsari. 

16.  V.  E' jìubblicata  in  Milano  la  imperiai 
regia  patente, 
che  nomina  vi- 
ce-re del  Lom- 
bardo -  Veneto 
1'  arciduca  Ra- 
nieri. 

—  A  Solare,  in 
Pieve  di  Se\  pso, 
muore  il  capppl- 
lano  Carlo  Alfon- 
so Pellizzoni  (n. 
Milano  1734)  let- 
terato, latinist  i, 
egregio  poeta 
vernacolo,  spii  i 
to  vivace  e  li-  Cirio  Alfonso  Pelli::oni. 
bero. 

17.  s.  Un  decreto  ammette  nel  Res-no  delle 
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Carlo  Crivelli. 


—  Successo  al  teatro  di  Como  la  nuova  com- 
media il  Fonditore  di  Campane. 

18.  D.  Legge  rigorosa  contro  le  anni  in- 
sidiose  in   tutto 
l' impero  austriaco. 

—  Muore  in  Parma 
don  Dionigi  Nicola 
Rodogno  (11,  Ceuta 
23  aprile  1724)  ma- 
resciallo di  campo, 
guerriero  spagnuo- 
lo  in  Italia  dal  1740 
al  1781. 

19.1  !Muore  in  Mila- 
no Carlo  Crivelli 
(n.  31  maggio  173(3) 
cardinale  riserva- 
to in  petto  nel  concistoro  del  23  febbr. 
1801,  lìubblicato  nel  concistoro  del  23 
maggio  1S02,  del  titolo  di  S.  Susanna; 
esposto  e  sepolto  in  Milano  in  S.  Maria 
alla  Porta. 

aa.  g.  La  censura  governativa  in  Milano 
sopprime,  [ìerchè  ritenute  eccessive,  15 
righe  di  una  critica  della  Gasseita  sul- 
l'esecuzione fatta  dalla  tedesca  Met/.ger, 
in  confronto  con  l'italiana  Marconi,  del 
Oro  tn  Babilonia  di  Rossini. 

—  I  funzionari  del  nuovo  ministero  in 
Lucca  prestano  giuramento  alla  duchessa 
ed  il  Governo  Provvisorio  è  disciolto. 

24.  s.  In  Napoli  il  lotto  si  estrae  da  oggi, 
ogni  sabato,  anziché  due   volte  al  mese. 


Medaglia  incisa  da  Pietro  Girometti  in  Roma  il  1S32,  in  onore  di  Ennio  (juirino  Visconti. 


Due  Sicilie  alla  naturalizzazione  gli 
stranieri  che  avranno  reso  o  rende- 
ranno importanti  servigi  allo  stato;  o 
che  avranno  apportato  utili  invenzioni 
0  stabilimenti  d'industria;  che  paghino 
almeno  cento  ducati  annui  di  imposta  1 
fuiidiaria. 

-  .Successo  al  Regio  di  Torino  la   difesa  I 
di  Uoa  del  maestro  Raffaele  Rufl'o. 


2'>.  D.  Muore  in  'Verona,  a  64  anni,  l'esi- 
mia pittrice  Rosa  Glorio  in  Gastellazzi. 

3S,  me.  Concordato  della  Santa  Sede  con 
la  Russia  per  la  Polonia, 

so.  V.  Illuminasi  in  Pesaro  il  nuovo  tea- 
tro ilei  Sole,  opera  dell'  architetto  siiii- 
gagliese  Pietro  Ghinelli;  intervenendo 
alla  cerimonia  la  princii)essa  di  Galles, 
monsignor  delegato,  autorità  e  notaljili. 


ÌQÌ8 


FEBBRAIO 


FEBBRAIO. 

t,  DoincJi/cff.  Nel  iv^;ruo  lieli;;  Duo  Sicilie 


7.  s.  minore  in  Parigri  Ennio  ■Qi;ii;no  Vi- 
sconti (M.  Roma  1  novembre  ITòl)  emi- 
nente arclieolog'ù,  ili  fama  nnivei'sale. 

*,  U.  Preso  dopo  lun^o  accerchiamento. 


9 


^®■ 


e). 


Q. 


5), 


Esxio  Quirino  visconti. 
Bramati  dis.;  Rados  incise.  —  {Collezione  Comandini,  2tli'<ano.) 


t^- 


G)4 


è  vietato  daoirgi  a  tntte  le  autorità  mili- 
tari di  accorciare  srrad nazioni  miu'^ijridi 
sottuffiziale.  .a  sol  lati  e  sotluili/iali. 
4.  Mte.  Sono  istilnili   tribnuali   di   prima 

istanza  in  Belluno  e  in  Bovino. 
—    Si    nota    che    le    Ceneri,    che    cadono 
og'gi.  non  saranno  più  il  4  febbraio  sino 
all'anno  22S5. 


e  per  severe  misure  emanale  dal  gen. 
Ghiirch,  è  fucilato  in  Fj-ancavilla  il  ce- 
lebre capo  brig^ante,  ex-prete,  Ciro  An- 
nachiarico.  di  anni  43.  che  da  diecisctlo 
sfidava  le  autorità  civili  e  militari  della 
provincia  di  Lecce.  La  sua  banila,  capace 
di  oijni  terribile  attentato,  chiamavasi 
dei  Ui-Cisi  e  rei)Ul)blÌL-.ineggiavn. 


—  972  — 
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9,  1.  Muore  in  Venezia   Alessandro    Ga- 
vardo  (n.  Gapodistria)  poeta  giocoso. 

11,  me.  Annunziasi  ufficialmente  la  riaper- 
tura del  collegio  Ghislieri  per  i  g-iovani 
le  cui  famiglie  manchino  di  mezzi  a  far 
loro  compiere  g-li 
studinell'univer-  Q 
sita  di  Pavia. 

—  A\  gen.  Church 
sono  dati  i  pieni 
poteri  di  Alter 
Ego,  come  com- 
missario straor- 
din.del  re  in  pro- 
vincia di  Lecce. 

—  In  Parma  è  a- 
dibito  r  edificio 
di  Santa  Maria 
Maddalena  sul 
corso  ad  ospizio 
delle  pericolanti. 

12,  g.  A.  Venezia 
per  il  genetliaco 
di  Francesco  I 
scuopresi  un  bu- 
sto di  lui  in  mar- 
mo nell'arsenale 
con  discorso  del 
conte  Dandolo 
colonnello  della 
marina. 

—  In  Trento  è  posta 
la  prima  pietra 
delnuovo  teati-o. 

13,  V.  Costituitisi 
al  card.  Consalvi 
in  Terracina.  ar- 
rivano a  Roma 
e  sono  tradotti 
in  Castel  S.  .an- 
gelo i  briganti 
della  banda'  Ma- 
socco  col  loro 
capo. 

16,  l.  Concordato 
fra  la  Santa  Se- 
de e  il  Regno 
delle  Due  Sicilie, 
concluso  in  Ter- 
racina fra  il  car- 
dinale Consalvi 
ed  il  Ministro 
del  re  di  Napoli, 
De  Medici. 

17,  ma.  Il  conte 
Giulio  Strassol- 
do  assume  in  Mi- 
lano la  presideii 
za  dell'I  e  R. 
Governo  delle  provincie  di  Lombardia. 

—  Fuori  le  porte  di  Pisa  è  decapitato  il 
contadino  Giuseppe  Bonci  di  Serravezza 
di  anni  33.  uccisore  di  un  giovinetto  un- 
dicenne, per  mandato  di  Giuseppe  Marrai 
di  Querceta  al  quale  la  pena  di  morte 
è  commutata  nei  lavori  forzati  a  vita. 

IS,  me.  Muore  in  Crema,  a  30  anni  Gius 


Emblemi  e  sigilli  della  sètta  dei  Decisi, 

da  u»  diploma  a  mano  > 

esistente  nelle  cai'te  lasciate  dalgen.  li.  Chitrh  > 

alla  propria  famiglia  a  Londra.  \ 


D' 


Gazzaniga,  veronese,  buon  maestro  com 

positore. 
li),  p.  Per  giudizio  statario  sono  appiccati 

in  Borgoforte  Davide  Cavalli  e  Nemesio 

Tosini,  banditi  grassatori. 

•ìO.  V.  Alle  7  pom. 
scossa  violentis- 
sima di  terremo- 
to susseguita  da 
altre  nei  giorni 
seguenti,  a  Ca- 
tania e  dintorni. 

—  In  Bologna,  per 
ordini  di  Roma, 
la  polizia  per- 
c[uisi3ce  di  notte, 
invano,  le  abita- 
zioni dell'ex-di- 
rettore  delle  po- 
ste. Marchesini  e 
del  corriere  pon- 
tificio Vanduzzi, 
presso  i  quali  so- 
no ri  spe  tt  iva- 
mente  alloggiati 
un  francese  Car- 
casson,  e  l' ex- 
corriere pontifi- 
cio Pellegrino 
Poli .  sospettati 
di  mene  carbo- 
nare. 

—  A  Giovanni  Al- 
ien, negoziante 
di  Trieste  è  ac- 
cordato per  25 
anni  privilegio 
per  intraprende- 
re regolare  na- 
vigazione a  va- 
pore, fra  Trieste 
e  Venezia,  con 
pacheboto  per 
passe  gge r  i  e 
mercanzie. 

3a.  D.  Alle  7,13 
pom.  in  Torino 
due  lievi  scosse 
di  terremoto  on- 
dulatorio, f ort  i 
a  Genova,  fortis- 
sime a  Porto 
Maurizio 
23.  l.  Le  missioni 
promosse  dalla 
.Società  Secolare 
di  s.  Ignazio  da 
Loiola  in  Mode- 
na istituiscono 
in  contrarla  Modonella  il  ritiro  delle  gio- 
vani traviatesi  in  vita  scolaresca,  non 
vecchie,  né  malate. 
24.  ma.  A  S.  Remo  la  mattina  alle  11 
forte  terremoto  rinnova  lo  spavento  pro- 
vato già  per  le  due  scosse  della  sera  in- 
nanzi. Danni  agli  edifici.  A.  Diano  Ca- 
stello rovina  parte  della  chiesa. 


l'EBBRAlU 
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—  Alla  Scala  in  Milano,  lu-ima  rappresen- 
tazione, con  esilo  nieciiùci-e,  tli  LidiLia  e 
Sesto  Pouipeo  opera  seria  del  maestro 
Soliva,  su  libretto  di  Perotti,  esecutori 
la  Gaini)oresi.  la  Gallianis,  BonolJi,  Bi- 
natili, Spiazzi  e  Biscottini. 

a©,  g.  A  Francesco  Gennaro  i)rincipe  ere- 
ditario delle  Due  Sicilie  nasce  una  liglia 
denominata  Mai'ia  Amalia. 

2S.  s.  11  duca  di  Modena  decreta  il  ripri- 
stinamento  dei  Benedettini  nelT  antico 
monastero,  stato  dal  7  febbr.  al  12  apr. 
1814  convertito  in  e  iserma. 

....  Pio  VII  ordina  il  restauro  più  completo 
possibile  dell'Arco  di  Costantino  in  Roma 

—  E'  organizzata  la  forza  armala  del  du- 
cato di  Lucca  cosi:  stato  ma^jgfioi-e  di 
piazza  in  Lucca  e  in  Viarei!,g:io;  una  com- 
pagnia di  granatieri;  due  compagnie  ili 
fucilieri  Maria  Luisa;  una  compagnia  di 
moschettieri;  una  divisione  di  canno- 
nieri a  Viareggio;  un  corpo  di  invalidi. 

MARZO. 

1.  Domenica.  NelT  ora  della  messa  vio- 
lento incendio  distrugge  il  villaggio  di 
Rigoso.  sulP  Ajìpennino  parmense. 

—  E' istituita  la  cotupognict  dei  pgli  ili 
truppa  (60,  dagli  anni  G.  fi^li  di  militari) 
nel  reggimento  Maria-Luisria  di  Parma. 

8.  l.  Scossa  di  terremoto,  ultima  di  que- 
sto periodo,  nella  regione  Etnea. 

3.  nui.  Muore  in  Roma  Francesco  Anto- 
nio Franzoui  di  Carrara  (u.  23  gennaio 
1734)  eccellente  scultore. 

—  Muore  in  Milano  Simone  Cantoni  (n. 
maggio  17.J6)  eccellente  arcbitello  auto- 
re, fra  altro,  in  Milano  della  casa  Per- 
tusati  e  del  imlazzo  Serbelloni. 

O,  V.  Nelle  Due  Sicilie  un  reale  decreto 
abroga  tutte  le  leirgi  giusep]iine  e  gioac- 
chine  sulla  coscrizione,  che  d'ora  in- 
nanzi seguirà  o  ))er  arruolamento  volon- 
tario, o  ])er  leva  ubbligatoi'ia,  in  ragione 
di  tre  uomini  ogni  2000  anime  nei  co- 
muni al  di  qua  del  Faro,  e  per  un  uomo 
ogni  1000  anime  nei  comuni  al  di  là;  e 
in  propoi'zione  negli  altri  comuni. 

8,  D.  Fiera   burrasca  sulle   coste  Liguri. 

—  Violento  uragano  nelle  valli  di  Kolo, 
Demone,  lino  a  Catania.  Gioite  case  sco- 
perchiate d;il  vento. 

16.  L  Pio  VII  tiene  in  Quirinale  conci- 
storo ;  felicitasi  per  il  concordato  con- 
cluso il  10  febbraio  in  'l'ei-racina  col  re 
delle  Due  Sicilie;  propone  varie  chiese, 
fra  le  quali,  dopo  lungiie  trattative  con 
l' Austria,  quella  di  Milano  per  mons. 
Carlo  Gaetano  Gaysruok  (e.  pag.  8:)0.) 

17.  ma.  Nel  Lombardo  Veneto  è  abolita 
la  taglia  per  1' ari-esto  dei  disertori  del 
disciolto  esercito  italico. 

19.  g.   Amnistia  a   molli    condannati   nel 

ducato  di  Lucca. 
ito.  f.  Muore  in  Napoli  l'manuele  Parisi, 


consigliere  segretario  di  Stato  e  mini- 
stro pei'  gì' interni  del  Regno. 

aa,  JJ.  Pasqnii  ;  che  non  ricadrà  più  il 
22  marzo,  lino  all'anno  228;. 

23,  l.  Alla  Scala  in  Milano  cattivo  esito 
l'opei-a  semiseria  Eielmda  del  maestro 
De  Winter,  su  libretto  di  Rossi,  ese- 
cutori la  Cainporesi.  Gallianis,  David, 
Pacini.    Ambi-osi ,    Lajner. 

35.  me.  Convenzione  fra  V  impero  austriaco 
e  il  ducato  di  Parma  per  la  repressione 
delle  diserzioni  dalle  truppe  dei  due  stati 

a».  D.  Muore  a  Verona  Giambattista  Ces- 
sali (n.  il  1783)  buon  pittore. 

....  Il  Gran  Consiglio  dei  Grigioni  delibera 
l'apertura  della  strada  da  Coirà  a  Bel- 
linzona. 

APRILE. 

1.  mercoledì.  La  Gazzetta  di  Milano  reca 
come  novità  1'  Appendice  critico-lette- 
raria. 

—  Arrivo  e  solenne  ricevimento  in  Genova 
dei  reali  Vittorio  Emanuele  I,  Maria  Te- 
resa, e  reali  princii)esse,  che  scendono 
al  palazzo  Carrega. 

—  Carlo  IV  di  Sjiagna  da  Roma  reoasi  a 
Mola  di  Gaeta  ad  incontrarvi  il  fratello 
Ferdinando  I  re  di  Napoli. 

3.  v.  A  sera  arrivano  a  Naiioli  da  Gaeta  Fer- 
dinando I  col  fratello  Carlo  IV  di  Spagna. 

a.  Jj.  In  Na|)oli  al  teatro  S.  Carlo  sfar- 
zosamente illuminato  intervengono  Fer- 
dinando Icol  fratello  Carlo  IV  di  Spagna. 

<J.  /.  Alla  dieta  Germanica  in  Franco- 
forle  la  legazione  austriaca  dichiara  che 
la  Lombardia,  nonostante  l'antico  di- 
ritto, non  fa  parte  della   Confederazione. 

—  In  Quirinale  Pio  VII  tiene  concistoro 
segreto  e  nomina  tre  cardinali,  tra  quali 
Testaferrato  e  Cavalchini;  conferisce  17 
chiese  nel  regno  delle  Due  Sicilie;  una 
nello  Stato  Pontificio;  tre  in  Baviera  ed 
una  ni  parlibns  tiitidelniin. 

S.  me.  !\Iuore  in  Milano  do|)0  lunga  ma- 
lattia Carolina  Lattauzi,  toscana,  fonda- 
trice e  proprietaria  ilei  Corriere  delle 
Dame. 

y.  (j.  Imi>rovvisa  grande  fj-ana  su  Moutiers 
sopra  risère  (Taranlasia.) 

—  In  Unni  (Molise)  la  squadriglia  degli 
armigeri  Vardarelli  viene  a  provocazione 
con  gli  abitanti;  intervengono  milizie; 
scambiansi  fucilate  e  rimangono  uccisi 
Ciaetano  De  Martino  Vardarelli,  due  suoi 
fratelli,  altri  quattro  armigeri;  ed  alcuni 
feriti.  I  superstiti  sbandansi  per  le  cam- 
pagne. Sosjiettasi  di  agguato  governativo. 

IO.  v.  Francesco  I  e  Carolina  Augusta  la- 
sciano Vienna  diretti  in   Dalmazia. 

—  Giovanni  Primerano,  sottocapo  di  squa- 
driglia dei  superstiti  della  banda  dei  Var- 
darelli, con  altri  dodici  armigeri,  ed  al- 
cuni banditi,  protestasi  al  regio  giudice 
di  Biccari  come  tradito  e  domanda  ven- 
detta; indi  ])rosegue  per  la  campagna. 
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—  Muore  in  Bassano  Veneto  a  73  anni 
Pietro  Marinoni,  celebre  ginnasta  e  più 
celebre  giuocalore  di  jiallone. 

....  In  possedimenti  presso  Dolciani  (Chiu- 
si) facendosi  scavi,  scuopresl  una  bella 
camera  sepolcrale  etrusca. 

11,  s.  .411e  2  ))ùm.  arrivano  a  Genova  da 
Torino  i  duchi  del  Geuevese  e  scendono 
al  palazzo  del  marchese  Marcello  Du- 
razzo  in  via  Balbi. 

12,  D.  I  reali  di  Savoia  e  le  principesse 
recansi  da  Genova  al  Santuai'io  di  S. 
Francesco  di  Paola. 

13,  l.  Il  nuovo  vice-re  del    Lombardo-Ve- 


—  Il  cardinale  Arezzo,  legato  di  Ferrara, 
tornando  in  città  dalla  chiesa  di  S.  Gior- 
gio, è  sonoramente  fischiato  da  gioventù 
schierata  davanti  ad  un  caffè. 

—  Meno  i  due  comandi  di  piazza  di  Lucca 
e  Viareggio,  e  le   compagnie    granatieri 

.  e  moschettieri,  tutte  le  altre  forze  del 
ducato  di  Lucca  {v.  29  feiibr.)  sono  riu- 
nite in  un  solo  battaglione  (quattro  com- 
pagnie fucilieri;  una  veterani,  una  can- 
nonieri) con  banda  militare;  e  se  ne  de- 
terminano le  uniformi. 
2  9.  me.  Alle  3  ant.  Carlo  Alberto  di  Ca- 
nano  jiarte  da  Genova  per  Torino. 


neto,  arciduca  Ranieri  parte  da  Vienna     —  Ancorasi  davanti  a  Livorno  una  squa 


per  Milano  (via  Linz,  Salisburgo,  Monaco, 
Innspruck,  Bolzano,  Verona.) 

—  In  Ferrara  perquisizione,  i)er  sospetto 
politico  ed  arresto,  a  certo  Gaietti ,  im- 
piegato del  tribunale  criminale. 

—  E'  decapitato  in  piazza 

del   popolo  a  Roma  An-    Q — 

drea  Emili,  di  anni  24.  di 
Roccapriora,  parricida. 

14,  ma.  Gl'imperiali  d'  Au- 
stria arrivano  a  Lubiana. 

l.>.  Mie.  Sulla  spianata  del 
Bisagno  (Genova)  re  Vit- 
torio Emanuele  I  passa 
in  rassegnali  reggimento 
granatieri  guardie. 

17.  r.  A  Napoli  parata  di 
oltre  10  mila  uomini , 
presenti  Ferdinando  I, 
Carlo  IV,  il  principe  En- 
rico di  Prussia  e  grande 
folla. 

—  A  Salvore  (Istria,  brilla 

il  primo  faro  a  gas  del-    Q 

r. adriatico. 

—  Da  Vienna  arrivano  a  Trieste  ad  1  ora 
pom.   Francesco  I   e  Carolina  Augusta. 

1!».  s.  Un  reale  decreto  abolisce  nel  regno 
delle  Due  Sicilie  la  circolazione  delle 
monete  francesi  e  di  quelle  di  tipo  fran- 
C2se  introdotte  durante  i  regni  di  Giu- 
seppe e  di  Gioacchino. 

20,  l.  Sono  appaltati  i  lavori  per  la  strada 
Alpina   da   Chiavenna   allo  Sjìluga. 

23,  g.  Gl'imperiali  austriaci  lasciano  Trie- 
ste diretti  a  Fium?,  dove  arrivano  nel 
pomeriggio  solennemente  accolti. 

—  Muore  in  Verona  il  dotto  gesuita  Gioa- 
chino .A.vesani  (m.  8  sett,  1741)  filosofo, 
letterato,  classicista,  poeta. 

2.'>,  s.  L'  imperatore  Francesco  I  da  Fiume 
sale  al  castello  di  Tersato  per  godere  la 
vista  delle  coste  dell'Istria  e  delle  isole 
del  Quarnero. 

26.  I).  Gl'imperiali  austriaci  partono  da 
Fiume. 

27,  /.  Alle  8  ant.  arriva  da  Torino  a  Ge- 
nova Carlo  Alberto  di  Savoia  Carignano 
e  scende  e  palazzo  Durazzo  in  via  Balbi; 
va  poi  a  visitare  i  sovrani  a  palazzo 
Carrega,  e  il  re  Vittorio  Emanuele  I  gli 
restituisce  in  giornata  la  visita. 


dra  nord-americana  (un  vascello,  una 
fregata,  due  brick)  comandante  sir  Stuart. 
Chiamati  inutilmente  a  concentrarsi  ia 
obbedienza  a  Cerignola.  e  recatisi  in- 
vece a  Foggia  i  superstiti  della  banda 
di  armigeri  dei  Varda- 
relli,  e  invitati  a  pubbli- 
ca rassegna  dal  colonn. 
Sivo  per  dichiarare  se 
volevano  ritirarsi  presso 
le  famiglie  o  continua- 
l'e  disciplinatamente  in 
servizio  del  re,  nasce  tu- 
multo e  conflitto  (preme- 
ditato, pare,  dalle  auto- 
rità militari)  onde  il  ca- 
]io  della  banda  Domenico 
Primerauo  o  Premurano 
con  otto  armigeri  è  uc- 
ciso ;  diecinove  sono  fatti 
prigionieri,  tre  fuggono. 
Le  milizie  regie  hanno 
un  morto  e  tre  feriti.  (  K. 
9  aprile.) 

MAGGIO. 

2.  sabato.  .\lle  4   pom.   gl'imperiali   au- 
striaci arrivano  a  Zara. 
S.i'.Alle  10  ant.  forte  terremoto  in  Ancona. 

—  Gl'imperiali  d'Austria  in  Zara  visitano 
il  duomo,  l'arsenale,  le  prigioni  civili.il 
porlo;  nel  pomeriggio  ricevono  le  auto- 
rità. La  sera  generale  illuminazione. 

4,  /.  Gl'imperiali  d'Austria  visitano  l'i- 
sola di  Pago  e  vi  soggiornano. 

5,  )j)o.  Dalle  6  38  alle"?  26  ant.  eclisse  di 
sole,  occultato  per  cinque  digiti  dalla  luna, 

—  Gl'imperiali  d'Austria  tornano  a  Zara. 

6,  ine.  L'imperatore  Francesco  I  visita 
in  Zara  le  caserme,  1'  arsenale,  le  pri- 
gioni militari,  le  scuole.  L'imperatrice 
visita  un  convento  di  monache.  Nel  po- 
meriggio sulla  piazza,  danza  nazionale 
guerriera,  eseguita  da  giovani  del  paese. 
La  sera  i  sovrani  intervengono  in  teatro 
al  dramma  Tito  e  ad  un  ballo  di  fanciulli. 

—  Due  fulmini,  a  mezzodì,  scoppiano  sul 
campanile  di  S.  Marco  d'Uri,  pi-esso  Xei- 
rone   in  Fontauabuona,   facendo  danni. 

7,  (/.  In  Zara  Francesco  I  visita  gli  uflici 
militari  e  civili,  la  manifattura  tabacchi 
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il  gabinetto  Pellegrini  di  antichità.  La 
sera  a  teatro  grande  accad.  musicale. 

S.  V.  Francesco  I  in  Zara  visita  la  cliiesa 
di  S.  Simone,  le  fortificazioni,  i  tribunali. 
La  sera  i  sovrani  visitano  la  grande  ci- 
sterna sfarzosamente  illuminata. 

9.  s.  Arriva  a  Verona  per  la  via  di  Bol- 
zano il  nuovo  vice-re  del  Lombardo-Ve- 
neto, arcid.  Ranieri,  incontrato  dal  conte 
Strassoldo,  dal  generale  Bubna,  etc. 

—  Epidemia  tifosa  in  Corsica.  In  Aiaccio 
600  malati  ;  e  circa   6  morti  al  giorno. 

—  Gl'imperiali  austriaci  vanno  da  Zara 
a  Scardana. 

10.  D.  GÌ'  imperiali  austriaci  arrivano  da 
Scardana  a  Sebenico. 

11.  /.  Visita  degl'  imperiali  austriaci  agli 
edifici,  istituti,  etc.  di  Sebenico. 

la.  ma.  ìì  vice-re  Ranieri  parte  la  mat- 
tina da  Verona,  ossequiato  in  Peschiera 
dall'  i.  e  r.  delegato  della  provincia  di 
Mantova  e  in  Desenzano  da  quello  della 
provincia  di  Brescia.  Quivi  sosta  per 
pranzare,  indi  ne  parte;  riceve  al  con- 
fine gli  omaggi  dell'i,  e  r.  delegato  di 
Bergamo;  in  Cassano  quelli  dell'i,  e  r. 
delegato  di  Milano;  e  alle  otto  e  mezza 
pom.  arriva  alla  i.  e  r.  villa   ili    ^Monza. 

—  Disposizioni  imperiali  sull'esercizio  della 
litografia  e  della  papirografia  in  tutto 
l'impero  austriaco. 

—  I  sovrani  austriaci  da  Sebenico  vanno 
a  Tran  ed  a  Spalatro. 

13,  me.  I  sovrani  austriaci  visitano  Spa- 
latro, le  sue  anticliit.ì.  il  Duomo,  etc;  e 
la  sera  assistono  ad  una  danza  nazionale. 

14,  g.  Gl'imperiali  austriaci  visitano  le  anti- 
chità di  Salona;  il  sobborgo  di  Pozzolane. 

15,  V.  Comincia  il  passaggio,  con  tassa  di 
pedaggio,  sul  nuovo  ponte  costruito  sul- 
r  Adda  fra  Vaprio  e  la  Canonica. 

—  Francesco  I  visita  il  castello  e  tempio 
di  Esculapio  a  Spalatro. 

16,  s.  Nella  Biblioteca  Ambrosiana,  con 
un  elogio  letto  dal  m.se  Ermes  Visconti, 
con  un  inno  di  De  Cristoforis  musicato 
da  Pavesi,  cantato  dalla  Schiassetti  e 
da  Banderali  inaugurasi  solennemente 
il  monumento  eretto  dagli  amici  al  pit- 
tore Giuseppe  Bossi,  con  busto  scolpito 
da  Canova,  su  basamento  disegnato  da 
Palagi,  dirigente  Gaetano  Cattaneo,  e 
scolpito  da  Luigi  Marchesi  il  bassori- 
lievo raffigurante  l'amicizia;  con  ornali 
di  Moglia  scolpiti  da  Luigi  Giorgioli. 

—  Francesco  I  visita  gli  ospizi  ed  istituti 
di  Spalatro.  La  sera  gran  danza  more- 
sca sulla  piazza. 

17,  D.  Scossa  di  terremoto  in  Savoia. 

18,  l.  La  duchessa  Maria  Luigia  rientra 
a  Parma  dalla  villa  di  Colorno,  accom- 
pagnata dallo  zio  arciduca  Ranieri,  ar- 
rivato   a  Colorno   sabato  sera,   16  corr. 

—  Francesco  I,  solo,  parte  da  Spalatro, 
osserva  Lissa,  e  va  a  Sign. 

1©,  ma.  Per  la  via  di  Ugliane  Francesco  I 
va  a  Cattugne,  indi  a  Wergoratz. 


23.  V.  Jluore  in  Cremona  a  soli  i2  anni 
Giovanni  Maffezzoli,  bravo  intarsiatore. 

—  Francesco  I  è  a  Fort  Opus,  d'onde  vi- 
sita Stagno  Piccolo  e  Stagno  Grande. 

23,  s.  Francesco  I  va  a  Siano. 

24,  D.  A  mezzodì  proveniente  da  Monza, 
r  arciduca  Ranieri,  nuovo  vice-re,  fa  il 
suo  solenne  ingresso  in  Milano  per  porta 
Orientale  (Venezia)  va  al  Duomo  dove 
cantasi  Te  Betim,  indi  al  palazzo  im- 
periale dove  riceve  tutte  le  autorità. 

—  Francesco  I  arriva  la  mattina  a  Ragusa, 
dove  a  sera,  per  mare,  arriva  l' impe- 
ratrice. 

2.T,  /.  I  sovrani  austriaci  visitano  le  cose 
notabili,  gli  uffici,  etc.  in  Ragusa. 

—  Pio  VII  in  concistoro  segreto  provvede 
a  14  chiese  del  regno  di  Napoli.  2  del 
Piemonte,  2  per  la  Germania,  5  in  pur- 
tihìis  iiìfirìelium,  7  per  lo  stato  Pontificio. 

—  In  Mdano  nella  mattina  il  vice-re  Ra- 
nieri riceve  1"  ordine  nobile,  le  dignità 
ecclesiastiche,  i  consoli  generali.  Verso 
mezzodì  va  a  passare  in  rivista  in  piazza 
d'armi  tutte  le  truppe  di  presidio  co- 
mandate dal  generale  Bubna,  che  poi  nei 
Pulvinare  presenta  al  vice-re  tutti  i  ge- 
nerali e  capi  di  corpo.  La  sera  il  vice-re  va 
alla  Scala  straordinariamente  illuminata. 

—  Proclama  «li  Maria  Luisa  di  Lucca  an- 
nunziante  ai  suoi  sudditi  che  da  oggi  è 
aperta  nel  palazzo  ducale  una  posta  per 
ricevere  le  lettere  dei  sudditi  alla  du- 
chessa, che  ajipena  lettele  e  trattone  ciò 
che  sia  importante,  le  abbrucierà,  e  cu- 
stodirà gelosamente  ogni  segreto. 

26,  ma.  Il  vice  re  Ranieri  in  Milano  vi- 
sita lo  studio  di  mosaici  del  prof.  Raf- 
faelli  in  San  Vincenzino  e  vi  ammira  il 
grande  cenacolo  oramai  finito. 

—  I  sovrani  austriaci  continuano  le  visite 
agli  uffici  ed  istituti  di  Ragusa. 

....  Divertimento  di  gran  novità  a  Milano 
le  Montacfue  Russe  costruite  presso  il 
monte  Tabor  a  Porta  Romana. 

27,  me.  Continua  il  soggiorno  in  Ragusa 
dei  sovrani  austriaci,  che  la  sera  per- 
corrono a  piedi  la  città  illuminata. 

—  H  re  di  Napoli  nomina  soci  corrisiion- 
denti  dell'Accademia  delle  Scienze  Voll.i, 
Melchiorre  Gioia,  Barnaba  Oi-iani,  Tlhii- 
masini ,  Vassalli  Eandi ,  Bordoni,  Bju- 
nacci.  Brugnatelli,  etc. 

—  In  Milano  il  vice-re  Ranieri  visitali 01- 
cialmente  gl'istituti  del  palazzo  di  Brera. 

2S,  (I.  Condono  di  pene  a  condannati  co- 
muni nel  ducato  di  Lucca. 

29,  V.  Da  Genova  i  reali  sabaudi  con  lo 
principesse  recansi  a  soggiornare  ad  Al - 
jjaro  nella  villa  del  m.se  Garrega,  cava- 
liere della  Ss.  Anrunziata  e  gran  con- 
servatore dei  beni    Iella  Corona. 

30,  g.  Carlo  IV  di  Si>agna  ritorna  a  Roma 
da  Napoli. 

—  Alla  Società  del  Casino  in  Milano  gran 
ballo  in   onore  del  vice-re  Ranieri. 

—  .\lla  Scala  in  Milano  prima  rappr.  eoa 


4  -.^C/uaaccz  ^^ ccu/uczó- 


Ritratto,  disegnato  a  penna,  dell'  arciduca  Kanieri,  vice-re  del  Lotnhardo-Veiieto. 
(Collezione  del  dottor  Achille  Bertarelli,  Milano.) 
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li  marzo 


11  aprile 


30  maggio. 


6  giugno. 


Maria  Luigia  arciduchessa  d'Austria, 

Gli   IMPERATRICE   DEI  FRANCESI, 

Duchessa  di  Parma,  piacenza  e  Guastalla. 
Jiitralto  ad  olio  di  Borghesi.  —  (Dal  signor  Carlo  Morisot,  Milano  ) 
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esito  buonissimo  dell'opera  bufFa  Gianni 
di  Parigi  di  Morlacchi,  libretto  di  Ro- 
mani, esecutori  la  Gamporesi.  la  Gallia- 
nis,  David,  Pacini  ed  Ambrosi. 

31,  i).  Grande  successo  di  curiosità  nelle 
conversazioni  il  caleidoscopio. 

....  Arrivano  a  Bologna  quattro  casse  di 
oggetti  d'arte  restituiti  dalla  Francia. 

GIUGNO. 

1,  lunedì.  Da  oggi  cessa  nel  regno  Lom- 
bardo-Veneto r  uso  della  carta  bollata 
coi  bolli  del  passato  regno  d'Italia. 

—  Il  vice-re  Ranieri  parte  da  Milano  per 
Mantova. 

8,  ma.  1  duchi  del  Genovese  lasciano  Ge- 
nova per  Torino. 

—  L'imperatrice  d'  Austria  per  mare  parte 
da  Ragusa  per  Spalatro. 

3.  nip.  L'imperatore  Francesco  I  va  da 
Ragusa  a  Siano. 

C.  s.  Muore  in  Roma  mons.  Alessandro 
Maria  Tassoni,  uditore  di  Sua  Santità, 
chiaro  e  dotto  avvocato  di  Rota. 

7.  D.  In  magnifica  peota  da  Fusina  il 
vice  re  Ranieri  entra  solennemente  a 
Venezia.  La  sera  interviene  alla  Ceiie- 
rentola  nel  teatro  di  S.  Benedetto. 

8 .  /.  Solennemente  accolli  dal  genero 
Francesco  IV,  arrivano  a  Modena  Vit- 
torio Emanuele  I  re  di  Sardegna  con 
Maria  Teresa  d'Austria,  sua  moglie  eie 
sue  figlie  Marianna  e  Teresa, 

—  Muore  in  Udine  il  conte  Fabio  Asquini 
(n.  1726)  buon  naturalista  ed  agronomo. 

9.  ma.  Alla  Scala  in  -Milano  grande  successo 
il  nuovo  ballo   La    Vestale  di  S.  Vigano. 

—  In  Piazza  S.  Marco  a  Venezia  il  vice- 
re  assiste  alle  evoluzioni  delle  truppe, 
indi  visita  gli  uffici;  la  sera  assiste  alba 
illuminazione  delle  Mercerie. 

—  A  Sign  presente  l'imiier.  Francesco  I. 
corrosi  la  tradizionale  giostra  istituita 
dopo  la  cacciata  dei  Turchi  del  15  agosto 
1715.  Francesco  I  dà  un  ricco  anello  al 
vincitore  ed  assegna  un  premio  annuo  di 
100  fiorini  per  l'avvenire;  e  la  giostra  re- 
sta fissata  per  r  anniversario  dell'imper. 

IO,  me.  Arriva  a  Modena  l'ex  regina  d'E- 
truria  Maria  Luisa  di  Borbone  duchessa 
di  Lucca,  con  l'infante  Carlo  Lodovicu 
e  la  principessa  Maria  Carolina  suoi  figli. 

—  Una  parte  dei  ])retesi  congiurati  di  An- 
cona, Fermo  e  Macerata  sono  dimessi 
dalle  carceri  di  Castel  S.  Angelo  in  Roma. 

—  Nel  pomeriggio  a  Venezia  gran  corso 
di  barche  {fresco)  sul  Canal  Grande  in 
onore  del  vice-re  Ranieri. 

—  Apresi  il  nuovo  teatro  di  Pesaro  con 
la  Gasstt  ladra  riformata  diretta  da 
Gioacchino  Rossini  in  persona,  festeg- 
giato dai  propri  concittadini. 

X'i.  V.  Alle  4  pom.  il  vice-re  Ranieri  lascia 

Venezia. 
is.  s.  Il  vice-re  Ranieri  è   a  Padova  per 

la  festa  di  S.  Antonio. 


Vincenzo  Brunacci. 


1.5.  l.  In  Modena  combinasi  il  matrimonio- 
deli'  infante  Carlo  Lodovico  di  Lucca, 
con  Maria  Teresa  di  Savoia. 

16.  MIO.  Muore  improvvisam.  a  Pavia,  a  solb 
scanni.  Viuc.  Brunacci,  fiorentino,  cele- 
bre matematico. 

^  Rovinoso  scio- 
glim.  del  ghiac- 
ciaio iletto  del 
Bagno  sopra  Mar- 
tiguy  (  Savuia.  ) 
Villaggi  distrut- 
ti ;  in  MarLigny 
venti  case  abat- 
tute; multe  vit- 
time umane 

—  Pio  Vn  in  Con- 
ci  s  toro  segreto 
propone  nova 
chiese  vescuvili 
del  regno  di  Na- 
poli, e  quella  di  Vicenza. 

17.  VIP.  In  Modena  i  ministri  e  consiglieri 
di  Stato  presentano  ai  sovrani  e  prin- 
cipi riuniti  le  loro  felicitazioni  per  il 
concluso  matrimonio  di  Carlo  Lodovico 
di  Lucca  con  Maria  Teresa  di   Savoia. 

19,  V.  Dal  suo  viaggio  nel  Veneto  il  vice- 
re  Ranieri  rientra  a  Milano. 

—  La  duchessa  di  Lucca  coi  figli  parte- 
da  Modena. 

ao,  s.  È  varato  a  Napoli  il  primo  battello- 
a  vapore  costrutto  presso  il  forte  di  Vi- 
gliena,  al  di  là  del  ponte  della  Madda- 
lena, e  nominato  l' erdinaiido  I.  È  luugi> 
126  piedi,  largo  28;  la  macchina  ha  l.i 
forza  di  42  cavalli;  ha  un  salone  capace 
di  50  passeggeri;  200  jiersone  possono 
stare  sopra  coperta:  può  trasportare  inol- 
tre 60  tonnellate  di  merci;  portata  to- 
tale 260.  Direttore  della  costruzione  il 
sig.  Wolf  per  una  compagnia  industriale 
rappresentata,  con  privilegio,  da  Pietro 
Andriel  di  Parigi,  comprendente  nego- 
zianti, possidenti  fra  cui  il  ministro  del 
regno,  Luigi  Medici. 

—  Nel  ducato  di  Parma  piena  aannistioi 
pei  condannali  ed  inquisiti  p«rcontrav- 
venzioni  alle  leggi  annonarie. 

'il ,  D.  Per  la  solenne  processione  del 
Corpus  Domini  si  presenta  per  la  prim,-v 
volta  in  pubblico  a  Lucca  la  nuova  Guar- 
dia Nobile  a  cavallo,  e  qualche  cavaliere 
novizio  precipita  di  sella. 

'i'i.  l.  A  Milano  nella  grande  Arena  corse- 
di  fan  ti  ni,  bighe,  illuminazione  a  spese  dei; 
municipio,  in  onore  del  vice-re  Ranieri. 

•iS,  ina.  Sono  sciolti  i  corpi  delle  guardie- 
urbane  di  Parma  e  di  Piacenza. 

34,  me.  .\lle  10  '/a  fvnt.  in  Mantova  è  posta 
la  prima  pietra  del  nuovo  teatro  che  eri- 
gesi  a  spese  di  una  società  di  nobili  e 
cittadini,  architetto  il  Canonica,  milanese. 

— '  Commenti  i)er  la  partenza  da  Parma 
della  duchessa  Maria  Luigia,  che  dicesi 
vada  in  Austria  per  sgravarsi  clande- 
stinamente. Arriva  a  Verona  alle  8  pom., 


iledaf/ìid  aiiìiiKile  lìi  Più  TU 

(t.  29  giugno  1818)  incisa  da  Passamonti  e  coniata  nella  zecca  di  Roma. 

allusiva  alla  approvazione  del  nuovo  Codice  di  Procedura  {22  novembre  181/.) 


A  metà  del  vero,  medar/lia  modellata  da  Angelo  Rizzi, 

incisa  da  Liiii/i  Ferrari  nella  zecca  di  Venezia,  (y.  -t  luglio  1818), 

e  distribuita  in  argento  e  bronzo 

agli  autori  dei  doni  artistici  del   Veneto  all'  imperatrice  Carolina  Augusta. 

{Dall'  incisioìie  in  rame  di  Vincenzo  Giaconi.  —  (Collezione  Comandini.) 
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all'albergo  delle  due  Torri, ricevuta  dallo 
zio  vice-re,  venuto  da  Milano, 

—  Con  la  Cenerentola  di  Rossini  apresi  in 
Cesena  unnuovo  teatro  fatto  costruire  nel 
proprio  palazzo  dal  cav.  Giuseppe  Masini. 

85,  g.  A  mezzodì  Maria  Luigia  di  Parma 
lascia  Verona  per  l'Austria. 

20.  V.  A  53  anni  muore  in  Roma  il  principe 
contestabile 
gen.  Fabrizio 
Colonna,  ma- 
rito a  Cateri- 
na di  Savoia- 
Garignano. 

—  A  Milano 
grande  mano- 
vra dei  zap- 
patori -  pom- 
pierisulpiaz- 
zale  delle 
Grazie,  con 
finto  incendio 
e  salvataggio 
di  persone. 

87,  s.In  Paler- 
mo, dopo  non 
breve  ed  osti- 
nata malattia 
il  princ.  ere- 
ditario Fran- 
cesco Genna- 
ro esce  a  pie- 
di con  la  con- 
sorte ed  i  figli 
a  farsi  vede- 
re ristabilito 
percorrendo 
via  Toledo  fi- 
no alla  Marina 
e  viceversa. 

88.  D.  Durante 
le  funzioni  re- 
ligiose un  ful- 
mine scarica- 
si sulla  par- 
rocchiale di 
L  ombardore, 
investe  il  van- 
gelo sull'alta- 
re, e  fa  cadere 
il  cero  di  ma- 
no ad  un  cele- 
brante; indi 

investe  l'organo  fondendone  le  canne,  ab- 
batte la  porta  della  chiesa  ne  distacca  i 
ferramenti.  Nessun  danno  alle   persone. 

29.  /.  Dopo  il  solenne  pontificale  per  la  fe- 
sta dei  principi  degli  apostoli,  Pio  VII 
distribuisce  la  medaglia  annuale  allu- 
siva alla  riforma  del  codice  di  procedura 
ajiprovato  il  22  nov.  1817  {v.  par/.  OSI.) 

....  È  data  l'acqua  in  Roma  alla  grande 
tazza  di  granito  egiziano,  trasportala 
dal  Foro  Romano  ed  eretta  come  fon- 
tana sulla  piazza  del  Quirinale. 

....  In  Trieste  muore  Cristoforo  Zaffiri,  greco 
di  125  anni. 
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Monumento  del  principe  FILIPPO  COLONNA 
nella  chiesa  dei  Ss.  Apostoli  in  liotna. 


1,  mercoledì.  Pio  'VII  manda  due  meda- 
glie d'oro  alla  vedova  Bodoni  che  gli 
ha  fatto  omaggio  del  Mannaie  Tipe 
grtifìco  bodoniano,  appena  stampato. 

—  Pubblicasi  in  Milano  il  programma  del 
giornale   bisettimanale  11   Conciliatore, 

ideato  da 
Silvio  Pelli- 
co, alimenta- 
to dal  conte 
Luigi  Porro; 
collaboratori 
Confalonieri, 
Berchet,  Ro- 
magnosi,Res- 
si.  etc.  (  V.  p, 
983-98Ì-9S5.) 
2.  g.  'Vittorio 
Emanuele  ] 
rientra  a  To- 
rino da  Mo- 
dena. 
4,  s.  In  Vene- 
zia espongon- 
si  gli  oggetti 
d'arte  appre- 
stati dagli  ar- 
tisti  veneti 
per  omaggio 
di  Venezia  al- 
l'imper.  e  al- 
l' imperatricf 
per  il  loro  ma- 
trimonio ;  € 
sono  distri- 
buite analo- 
ghe medaglie 
di  argento  e 
di  rame.  (  V, 
pag.  981.) 
O.  l.  Alla  Sca 
la  di  Milane 
grande  folla 
alla  tragedia 
( it  elio ,  cor 
danze,  data 
dalla  compa- 
gnia comica 
Granara. 
9,  g.  In  Mila- 
no    a    Brera 

apresi  1'  esposizione  dei  grandi  e  piccol: 

concorsi. 

—  Reduce  da 
Modena  con  le 
p  ri  nei  pesse, 
ri  entra  alla 
villa  della  Re- 
gi ìi  a  ,  presso 
Torino,  la  re- 
gina Maria  Te- 
resa. 

1-t,  ina.  In  Bolo- 
gna, dov'era  le- 
galo pontificio,  muore  Alessandro  Laaie 


//      - 


y 


Alessandro  Lante. 


—  9S2  - 


IL    CONCILIATORE 

F  O  G  t  1  o 

SCIENTIFICO-LETTERARIO 


PROGRAMMA 


Ìl  difTocdcre  nel  Pubblico  per  via  dì  GTornali, 
che  si  succedono  a  brevi  intervalli,  la  faoa  e  so- 
ciale filosofia  de' costumi,  e  gl'ingenui  e  generosi 
etudj  del  bello,  è  opera  sorumauieiile  ardua  io  sé 
stessa  e  non  abbastanza  pregiata,  perchè  possa 
luiiugar  ieiupre  1  buoni  scrittori  ad  assumerne  la 
fatica. 

Di  qui  tante  proposte  di  Giornali  che  destarono 
grandi  speranze  di  sé  e  rimasero  a  mezzo,  ab- 
bandonati nel  loro  corso  da  que' valentuomini  che^ 
mossi  dalla  pubblica  utilità  si  erano  i  primi  ac- 
cìnti all^impre^a.  Di  qui  passato  talvolta  Ìl  ditlìcilis- 
«imo.uflGcio  del  critico  in  mano  de'  meno  esperti, 
i  ouali  confondendo  le  loro  opinioni  colla  ragione 
dèUa  cose ,  la  satira  collo  spirito,  e  la  villa  del- 
l'adulàaione  colla  sincerità  della  lode,  scemarono 
fede  Dell'optriioue  juiiversale  a  tante  sentenze  det- 
tale 6CDza  motivi,  o  soslenuLe  senza  studio  del 
vero.  Di  qui  finalmente  nato  Ìl  sospetto  presso  non 
pochi,  c!ie  i  Giornali  sieno  speculazioni  mercantili 
calcolate  comunemente  su  l'ignoranza  di  clii  scil^.e 
,e  su  quella  di  chi  legge;  e  cbe  per  funestissimo 
abuso  SI  arrogfUno  oj  levarci  a  giudice  di  ogni 
libro,  appunto  coloro  Ì  quali  non  saprebbero  com- 
poriiu  veruno. 

Non  è  d'uopo  dì  lungo  discorso  per  dimostrare 
cbe  una  sìffalla  avversione  ai  Giornaliati  ed  ai 
Gtornuli  è  spinta  al  di  là  de'  suoi  giusti  confini. 
Quando  Addisson ■«  Sleele,  quando  Verri  e  Bec- 
caria, quando  Heeren  <;  Boutt-n-vck,  LaLarpe'  e 
Ginguené  fecero  dono  di  ottinù  -iemali  all'Inghil- 
terra, all'Italia,  alla  Germania  ed"  alla  FuulIci, 
noi  stimiamo  che  ben  meritassero  non  sofo  della 
.-repubblica -ietleraria,  ma  della  sociale  pur  anco; 
e  solo  abbiamo  a  dolerci  che  altri  non  curasse  di 
proporsi  que>.ti  splendidi  modelli,  o  disperasse  di 
seguirli  eoo  bastante  felicità. 

Già  tenipo,  il  vero  sapere  era  propriet?  nser- 
Tata  ad  alcuni  poclii  che  di  tanto  ìn  tanto  ne  fa- 
cevano parte  aì  meno  dotti  di  loro.  Più  sp^iio  la 
minuziosa  erudizione  e  la  grave  pedanteria  occu- 
pavano il  campo  della  vera  filologia,  della  critica 
filosQ^ca,  della  schietta  ed  elegante  Jelteratura.  I 
dotti  e  i  letterali  di  professione  sparsi  ne'  chiostri 
e  ne*  licei  applaudivano  fra  di  loro  alle  opere  dei 
loro  collegbi,  o'ie  biasimavano;  ed  alPuLhlìco 
non  curante  ce  giungeva  appena  una  debuie  voce. 
Insomma  non  v'era,  licnt'anni  addietro,*  in  Italia, 
l!ue  e  tanto  numero  di  lettori  giudiziosi,  se  ne 
tf^oiì^  quelli  di  poesia  ,  che'  bast;issero  a  costituire 
un  pubblico  giudicante,  indipendentemente  dalle 
opinioni  di  scuola,  o  da  quelle  divolgate  dalle 
scile  leltcvahe  e  dalle  accademie. 

Quella  non  curanza  ,  che  era  nata  fra  noi  dal 
lungo  sonno  della  pace  e  dalla  poca  coinunica- 
xionc  delle  varie  geuli  d'Italia,  è  ora  spdfita  per 
opera  delle  contrarie  cafjioni.  Tanti  solenni  avye 


nimentì  della  nostra  età,  tante  leziunl  della  sven- 
tura ,  tante  funeste  esperienze  di  raul.imentr-i,o- 
ciali,  hanno  svegliato  gli  uomiiiì  col  pMngolò  del 
dolore;  e  riscosso  una  volta  il  seiitiraetilù,  hanno 
essi  per  necessaria  conse^enza  impor^to  a  pensjre. 

Le  gare  arcadiche,  le  dispute  meramente  -inmma- 
ticalì,  infine  la  letteratura  delle  nude  p.nrole,  annoia 
ora  la  dio  jnercè  gran  numero  di  persone  cbe  non 
professano  gli  studj,  ma  che  cercduo  perù  uella  col- 
tura dell'animo  una  urbanità,  uu  lioie  <\\  elegiinza 
veramente  degno  dell'uomo;  e  l'obblivione 'ad  lia 
tempo  di  molti  affanni  di  questa   sluggevole   vita. 

Pare  a  noi  (sia  .detto  senza  anoganza,  e  senza 
detrarre  a  que  dotti  che  si  occupano  esdosiva- 
mente  dì  scienze  esatte  e  positive),  pare  a'  boi  die 
una  sì  felice  disposizione  degli  animi  non  venga 
bastantemente  consultala  e  me^sa  a  profitto  dai  no- 
stri scrittori  di  cose  morali  e  letterarie:  Ne  sembra 
ancora  che  ,  o  versaudo  sempre  sulf  argomento 
dell'antica  letteratura  patria,  o  per  lo  contrario 
recando  senza  scelta  in  Italiano  le  opere  de^tì  slrn- 

le  teoriche  dei  loro  critici,  abbiano  o  non  abbiano 
relazione  all'Italia,  si  trascuri  troppo  il  periodo' 
presente  e  noi  slessi;  e  quasi  si  condanni  ad  una 
vergognosa  sterilita  U  vigore  de'  buoni  ingegni,  cq- 
strctti  ad  errare  timidamente  fra  la  superstizione 
degli  uni  e  la  licenza  degli  altri. 

Mossi  da  simili  considerazioni,  alcuni  uomini 
di  lettere  dimoranti  io  questa  città,  hanno  deli- 
berato di  otTrire.  al  Pv8»t:ico  Itamano  _uo  nuovu 
Giornale  clie  avrà  per  tìtolo  il  Coscimatore,  e 
In' cui  si  propongono  dì  cimentare  colì'esperienza- 
giornalicra  .Li  verità  dei  principj  che  abbiamo  pur 
ora-  accennato. 

Se  in  mezzo  all'ardore  di  tante  contese  lette- 
rarie; non  ancora  spente,  la  ragione  potesse  avere 
un  partito,  diremmo  volentieri  che  Ìl  nostro  Co s-^ 
ciMATor.B  aspirerebbe  alla  gloria  di  essere  il  rap.- 
pieécnlantc  di  una  m  bella  e  non  più  veduto  fa- 
zione. Ma  poiché  non  pare  cbe  gli  uomini  sieno 
ancor  giunti  a  sì  allo  grado  di  perfezionamento 
da  potersi  appassionare  per  la  verità ,  lasceremo 
in  disparte  questa  vana  e  non  superba  speranza, 
e  diviseremo  pìuLloslo  le  materie  Irascelte  dal  Con- 
ciLiATOBE,  e  il  modo  e  la  fonua  coii  che  intende 
dì'  trattarle. 

L'  utilità  generale  debb'  essere  senza  dubbio  il 
primo  scopo  di  chiunque  vuole  in  qnalsìsia  modo 
dedicare  i  suoi  pensieri  al  servizio  del  Pubblico; 
e  quindi  i  libri  egli  scritti  di  ogni  sorta,  se  dalla 
utilità  vadano  scompagnati,  possono  merilamcnté 
assomigliarsi  a  belle  e  frondose  piante  che  non 
portano  frutto,  e  che  il  buon  pjdre  di  famiglia 
esclude  ddl  suo  campo. 

j  Partendo  da  questo  princrpio  jtarvc  agli  JEstcn- 
Ifiori  del  Conciliatore  che  due  cose  fossero  da  farsi 


l^roffraìnma  del  Conciliatore: 
1  terzo  dall' originale,  favorito  dal  dott.  Cencio  Poggi  di  Como. 


nella  scelta  rlelle  nifllerle.  Preferire  in  prima  fjuel-]'tinua  ad  cisei.^  <=osUd2ÌalmeDle   Ta    stessa,    qaan 


le  le  nuali  sono  iinrMcdialaiiK'ille  ncoBOsciuU-  uliL 
dal  maggior  numero;  ed  unirle  ad  altre  clie,  ol 
tre  l'essere  dilellevoli  di  lor  natura,  awezz^iK 
allresi  gli  uomini  a  rivolgere  la  prop 


jtunque  6Ì  .manìfesli  sotto  difiettntissmii  aspetti. 
L'  ufficio  del  buon  gusto  è  di  accorgersi  ùumcdii- 
tamenje  o  di  quella  angustia    d'iogegno  che  non 

iosa  scostarsi  dalle    forme   più  not*;    della  naXura, 


sovra  se  stessi,  e  possonfro-  quando  che  sia  recir  il  o  dt  quell'audacia  pericolósa  che  la  trapassi  an- 
loro  una  utilità  egualmente  reale,  quantunque  non  |  che  di  una  sola  4itiea.  -Tale  si  fu  la  critica  io  Ita^ 
pqudlinenle  sentita. 

^  L'Italia  e  U  Loinbaaliain  particolare  e  un  paese 
a^qiicola  e  corameicijie»  Le  proprietà  sono  ihoUo 
divise  fra  1  cittadina  e  la  liccliczza  circola  equabil- 
mente per  dir  così  in  tutte  le  vene  dello  Sialo.  Reso 
accorto  da  questa  verità  di  fallo  il  Co.vciliatore  ha 
dello  a  sé  slesso:  io  parlerò  dei  buoni  melodi  di  agri- 
coltura, delle  invenzioni  di  nuove  macchine,  della  j 
divisione  deHa\oro,  dell"  arte  insumma  di  moltipli- 
care le  ricchezze;  arie  che  torna  in  profilto  dello 
Stato,  lira  che  in  gran  parte  è  abbandonata  di  sua 
naliira  all'ingegno  e  alla  attività  dei  privati.  Pptrd 
io  «prrare  che  molti  di  loro  trovino  utile  questa 
piioia  parte  del  mìo  lavoro?  U  Conciliatore  fatto 
h:ì  luomL-nlo  di  riflessione  conclube  die  sì;  e  noi 
pure   amiamo  persuaderti  che  abbia   ragione. 

'Ma  Jion  basta  far  loiioscere  universalmente  i 
buoni  principi  delia  scienza  economica  per  agevo- 
biiiie  r  a^^plicazione.  L'indjstria  guida  i  suoi  mo- 
vimenti <mI1.i  linea  dei  bi^ogni,  che  o  si  minorano, 
p  SI  moltiplicano,  o  cangiano  oggetto  a  seconda 
delle  abitudini  morali,  e  delle  co>.lutuanze  dei  popo- 
li. L  noi  dunque  |)rocacceicnio  per  quanto  ne  sarà 
possibile  di  raccuglieie  e  lar  conoscere  a  quando 
a  quando  le  vicende  dì  queste  abitudini  e  di  que- 
ste costumanze,  pei  fornire  ai  nostri  lettori  altret- 
tante basi  di  fatto,  sulle  quali  possano  appoggiare 
le  loro  congbietture  e  le  oostre  teoriche.  Questa  sarà 
la  parie  statistica  è  scientifica  del  Giornale,  che  presa 
^oIlo  sì  ampio  punto  di  \Ìsla  aprirà  Ìl  campo  a  varia- 
tissime  ed  iinpoilaiili  osserva'/iohi. Talvolta  per  sci- 
dei  costumi  di  questo  o  di  (pici  paese,  di  questa 
o  di  quella  classe  sociale.  Tal  altra  dovremo  y 
la»e   delle  icopeite   di  un  chimico  0  di  un  viagf 


torP,  come  quelle  che  possono  aprire  nuov 
binazioni  «  nuove  strade  al   commercio.  Talvolta 
Ìt*i*im  dovremo  occuparci  di  que'  prìncipi  di  legisla< 
zinne,  che  ifi  varie  guise  trasfusi  nelle  istituzioni 
degli  antichi  o  de  iu.odeniÌ  popoli,  potentemente 
cooperarono,  non  mein>  (J»€  la  uatiira  medesima, 
a   leiupiaine  ìl  carattere  ed  a  fissarne  i  costumi. 
Se  non  che  la  severità  dì  questi  oggeUi  rend 
rcbbe  troppo  grave    il  nostro  Ritornale,    ove      ' 
ci  avvisassimo  di  tfruperaila  (>«rpeluamcnte,  e 
già  acce^inanmio,  coi  ridenti  slùdj  della  bella 
teralurii.  Parleiciuo  di  versi,  parleremo  di  prose, 
di  opere  foreslu-re,  dì  opere  nazionali,  dì  spelta- 
coli,  di  declamazione,  di  belle  arti,  di  aiitìclii  e 
di  moderni,  di  poetiche  e  di  precetti  ...  .di  tolto 
in  somma  che  ecciti  l' attenzione  del   bel  mondo 
senza  stancarla. 

Ma  in  tanta  diversità  di  cose,  e  nella  varia  espel- 
taxione  che  Ìl  Conciliatore  può  sin  d'ora  destjie 
dì  sé  stesso,  troviamo  necessario  d  indicaj'e  in  qual- 
che guisa  i  prÌDcip)   direttivi  deh  nostro  lavoro. 

Noi  intendiamo  per  vela  Critica  quc|la  che 
dall'  intima  conoscenz.i  dell'  umano  cuore  e  del- 
le nostie  varie  iacolli  mtelleiiuali  desume  le  leg- 
gi ed  il  metodo  con  che  procctfcrc .  sia  nel  com- 
porre le  varie  opere  d'ingegno,  sia  nel  giudicar- 
le. Le  finzioni  della  fantasia  se  non  posano  sulla 
reale  natura  delle  cose  e  degli  uomini,  sono  anzi 
un  abuso  che  uno  sfogo  della  mente.  L'  ufTicio 
dunque  della    critica  è  di  ben    dcfinìie    e  di  ben 


lia,  quando  \  incenzo  Gravina  scrisse  la  Ragione 
Poetica;  tale  ella  parve  in  alcune  opeTe  del  Ce- 
sarotti ;  tale  ancora  si  mostrò  nei  dettati  che  Ìl 
gìtrmle  nostro  concittadino  Giuseppe  Parim  pro- 
clamava eloquentemente  dalla  cattedra. 

Atldrenbe  dunque  errato  chi  credesse  che  noi 
riiK)Bghìauio  la  critica  in  un  continuo  scoppiettar 
d  epigrammi,  o  dì  censure  maligne  ;  e  s'inganoe-. 
rebbe  del  pari  chi  sospettasse  che  noi  vogliamo 
farne  una  vecchia  matrona  ispida  di  prescelti  ,  e 
ognora  ^divisa  fra  le  distinzfoni  della  meUfeica  , 
6-  fra  i  c&viUi  e  le  autorità  della  scuoia,  li  solido 
buon  senso  e  la  squisita  sensibilità  sona  la  V«ri 
essenza  dldei;  il  sorrìso  delle  grazie,  la  leggiadria 
delle  vesti  e  del  portamento,  debbcno''- esse**  la 
sua-iorma  e*leriore  che  alletti  a  guarduJop^'vd-^ 
riceverla  ospitalmente. 

Fu  detto  già  da  vn  bell'ingegno,  die  un  Gior- 
nale senza  malizia  e  un  vascello  da  guerra  -disal- 
berato, al  quale  gii  stessi  corsari  rifiutano  il  sa- 
luto. Memori  di  quest'arguta  sentenza,  e  premu- 
rosi di  essere  risalutali,  mostreremo  per  quaBte 
è  da  noi  tulio  il  candore  se' ^udìzj ,  ma  cerche- 
remo altresì  di  condirli  con  certa  festività,  cb« 
provi  almeno  non  esser  noi  afTatto  inesperti  dèlie 
scaltrezze  di  questo  bel  mondo,  il  quale ema  tanto 
di  ridere  e  non  senza  ragione. 

Tale  è  l'area  aì^afrtanza  "Vasta,  dentro  la  quale 
gli  Estensori  del  CoNCiMVroRB  si  propongono  di 
compone  e  di  pybbUcare  due  volte  per  settimana  i 

Ìluio  i>r«vi  discdi:%i.  Ora  sottoJioneDdo  afta  lente  della 
compai-se,  ora  dettando  articoli  di  tottìTTtiyecrzIone, 
SI  sludieranno  essi  dì  rivestire  il  ragionamento  con 
forme,  le  quali  allettino  l'immaginazione  del  let- 
tore, e  allontanino  possibilmente  la  gravila  dottri- 
nale da  tutti  i  soggetti  che  si  potranno  ridurre  a 
simde  modo  di  trattazione.  Spera    in  tal   ^^imi  ff 
Conciliatore  di  destare  pivu-^triTiun emente  l'utile 
amore  della  lettura;  e  n^-n  capirebbe  in  sé  dalia 
gioja  se  potesse  ìmiJiwginarsi  che  per6ao  qualcuna 
ira  le  amabili  Ualiane  rivolgerà  talvolta  i  suoi  fogli 
_,     invece  dei  figurini  di  Parigi.  Questi  miracoli  gli  ha 
on{  fatti,  or  sono  molt'anni,  lo  Speif^t^er^ -in^fr^e  fra 
ime  1  i  suoi  concittadini,  con  infinito  profitto  della  col- 
ici- ,  tura  e  -della  gentilezza  presso  quel  popolo-  Ma  qufe 
sii  miracoli  non   vanno  nel  numero  di  qu^i  clift 
sono  io  corso  in  Italia,  e  forse    la    colpa  è  tattiC 
degli  scrittori,  e  lo  sarà  pure  di  noi. 

Ad  ogni  modo  permettine  almeno,. o  lettore, 
che  prima  di  congedarci  da  te  noi  ti  riveliamo 
schiettamente  la  nostra  vera  intenzione.  Non-tre- 
servasti  tu  mai  nel  bel  Teatro  de'  FUodrainnialici 
un  mirabile  teiqne  dipioto  dal  sommo- Appiani , 
^  nel  quale  tre  nudi  e  robusti  Saettatori  snidano  dal 
Parnaso  e  confinano  nelle  spelonche  tenebrose  del 
monte  una  torma  di  mostri,  come  *a  Sire  l'olio. 
la  licenza,  la  scurrilità,  il  cattivo  gusto?  OrTione.. 
Intendeva  l'egregio  artista  di  simboleggiare  l,a  po- 
lente influenza  del  teatro  sugli  umani  co>rti*rì'i;  e 
noi  pure  intendiamo  di  venir  alleali  in  questa  guerra 
contro  la  rozzezza  ed  ìl  vizio  per  ìsbanoirli,  se  fo^se 
possibile,  colle  sole  armi  della  ra^ooe  dal  con- 
sorzio rivile.  11  quale  benevolo  prOpommento  deve 
amicarci  tutti  gli  spiriti  gentili  di  che  pur  abbonda 


segnare  i    confini,    pii\  largiti    assai    che  comune- j  l'Italia,  e  indurii  a  conFortaroe  in  questa  difficile 
mente  non  ti  crede,  dentro  i  quali  la  natura  con- *  impresa  coi  consigli  uon  meno  che  col  favore. 


Dal  programma  del  Conciliatore: 
u)i  terzo  iìaìVoriginale,  favorito  dal  dott.  Cencio  Poggi  di  Como, 


PATTI   DELL'ASSOCIAZIONE. 


I.  Il  primo  w:.7r.:ro  àc2  Cottcilutors  comparirà  iì  giorno  3  Ji  settembre  prossimo  v3Mnro.  Que- 
s'o  Foglio  uscirà  Jue  volle  per  setUmarji ,  ne'  guyrni  Jt  GiOvcJi  e  Domaiica  precisamente  a  mezzodì. 

II.  Esso  sarà  comporto  di  quattro  pagine  di  due  colonne  ciascuna,  nella  Jorma  e  carattere  di 
questo  Programma^  eccettuaU  i  casi  ui  cui  per  tovrabòonJanza  di  pialerie  si  farà  uso  del  carattere- 
testino. 

DI.  La  carta  sarà  àelìa  dimensione  e  qualità  della  presente,  ma  dì  colore  alquanto  ceruleo. 
TV.  Le  associazioni  si  ricevono  per  Milano  e  suo  arcondario  dall'Editore^  tU  prezzo  di  tir.   iS 
f'.ifiane  all'anno,  e  fuori  di  Milano  d'ella  Spedizione  delle  Gazzette  presso  questa  I.  R.  Direzione 
delle  Poste,  e  per  essa  dai   rispeltu^i-  ^fflc/  Postali,   al   prezzo  di  tir.  21   alt  anno.  La  Dire^ùone 
medesima  darà  franco  il  Foglio-  in  tutto  lo  St^O  Lombaròo,  e  fino  ai  confini  per  testerò. 

Il  prezzo  delt  associazione  verrà  pa^to  in  rate  eguali  anticipate  di  semestre  in.  semestre.  Le 
associazioni  si  ricevono  anche  per  un  solo  semestre. 

y.  Quegli  scrittori  cfie  amassero  di  far  inserire  qu.ilche  articolo  nel  Cosciliatore,  indirizze- 
ranno i  loro  scritti  franchi  di  posta  all'Editore  sottoscritto. 

-Si  ricevono  pure  da  lui  le  opere  che  t.iìuno  bramasse  venissero  annunziate  nel  Co»ciT.4iToaE. 
Qurste  vendono  sempre  restituite  ai  rispettivi  autori j  sia  die  gli  Estensori  là  anrmaùuio ,  sia, 
che  credano  meglio  di  non  doverne  parlare. 

LE  ASS0CIA2IGXI  ALL'ESTXRO  SI  RICE^OXO  D.M  SLCLT^T^ 

Torino  Sig.  Giuseppe  Bocca.  —  Firenze  Sig  Guglielmo  Piatti.  —  Napoli  Signori  Giuseppe  Piati! 
e  Compi — ^- Roma  Signori  Eredi  Baggi.  —  Livorno  Sig.  Luigi  MtgliaresL  ' — Mannlieim  iiig.  Fon- 
t'tine.  —  \'ìenna  Sig-  yfrtuna.  —  Lugano  Sig.  Francesco  f^'eladini  —  Ginevra  S;g.  Manget  et 
Clterbulliez.  —  ^'enc^ia  Sig.  Biblista  Mtsstaglia.  —  Londra  e  Parigi  Signori  Treutles  et  fFurlz.  — 
Bologna  Sig.  Luigi  Penna.  —  Trieste  Sig.  lAÙgi  Sola, 

MìUeo  il  I.**  luglio   1S18. 

\TS'CE>'ZO  FEKPuUUO,  Editoiìe. 


Ift^la   Titìogu^ÙJt  dtU  editore  yinetr.^  FerrariQ,  nfttr^da  à\  i.  titUtt  t  ^v  «ku-<ì>ì,  JV.*  è*» 

Dal  programma  del  Conciliatore: 
w«  terzo  dalV originale,  favorito  dal  doti.  Cencio  Poggi  di  Como,  79 
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LUGLIO 


(n.  Roma  27  novembre  1762)  cardinale  8 
marzo  1816,  diacono  di  S.  Eustachio. 

15,  me.  Il  vice-re  Ranieri  da  Milano  re- 
casi alla  Certosa  di  Pavia  indi  a  Pavia, 
dove  visita  T  Università,  accolto  in  so- 
lenne udienza;  poi  il  collegio  Ghislieri, 
la  scuola  di  chimica,  i  lavori  per  lo  sIjocco 
del  naviglio  nel  Ticino,  e  tornala  sera 
a  Milano. 

17,  V.  Da  Vienna  arriva  a  sera  in  Milano 
il  nuovo  arcivescovo  conte  Gaetano  di 
Gaysruk,  in  forma  privata  e  scende  al- 
l' arcivescovado. 


2S.  g.  Vittoi'iù  Emanuele  I  pone  la  prima 
pietra  del  tempio  dedicato  in  Torino  all.i 
Gran  Madre  di  Dio  in  memoria  del  ri- 
torno di  esso  re  il  20  maggio  1814.  {V, 
pag.  087.)  _ 

....  In  Napoli  tutti  parlano  di  una  classica 
truffa  di  7600  ducati,  in  oro,  portati  via 
da  un  presunto  inglese  ad  un  tale  col 
pretesto  di  concambiarli  con  rotoli  di 
linte   gliinee  e  sterline. 

21--54,  ma.-v.  Sul  monte  S.  Glorio  (Susaì 
avvertesi  in  un  antico  crepaccio  una 
specie   di    attività    eruttiva    con    emis- 


II  velocipede  (draisìenne)  neW  estate  del  1818. 
Vecchia  stampa  francese.  —  {Collezione  Comandini.) 


IH.  s.  Firmalo  da  Vittorio  Fossombroni, 
Tomaso  Corsini,  Giovanni  degli  Alessan- 
dri, Tomaso  Corsi,  Ranieri  Fortunato 
Benvenuti,  Gino  Capponi,  Antonio  Ra- 
mirez  de  Montalvo,  Gio.  Battista  Za- 
noni,  Pietro  Benvenuti.  Giuseppe  Baldi, 
e  pubblicato  in  Firenze  il  programma 
per  un  monumento,  per  pubblica  sotto- 
scrizione, a  Dante  in  S.  Croce,  scultore 
prescelto  Stefano  Ricci. 

19,  D.  Alla  Scala  di  Milano  40^  rappre- 
sentazione (ed  ultima  della  stagione)  del 
ballo  la    Vestale  del  coreografo  Vigano. 

23,  me.  Francesco  1  decreta  che  il  figlio  di 
Napoleone  e  di  Maria  Luigia,  Francesco 
Giiisrppe  Carln,  abbia  titolo  di  duca  di 
Reichsladt,  si  chiami  .'Serenissimo  Duca, 
possa  portare  proprio  blasone,  e  venga 
per  rango  subito  tiopo  i  principi  ed  ar- 
ciduchi d'Austria   (  V.  pag.  9S8-989). 


sione  di  materia  polverosa,  lamellare,  co- 
lor bigio  argentino 
con  pietruzze  sel- 
ciose. 
2« .  D.  Solenne  in- 
gresso di  mona. 
Gaetano  conte  di 
Gaysruck  nella  se- 
de arcivescovile  di 
Milano. 

27.  ;;.  Leggero  terre- 
moto alla  1  pom. 
in  Albano. 

28.  ma.  Arriva  a  Bo- 
logna il  nuovo  car- 
dinale legato  em. 
Giuseppe  Spina. 

20,  me.  Fra  il   Re- 
gno delle  Due  Sicilie   e  la  Santa  Seda 
nuova    convenzione   per   l' estirpazione 


ItTons.  di  Gayst-uck 
arciv.  di  Milano. 
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AGOSTO 


delle  bande  di  malviventi  infestanti  i  re- 
ciproci confini. 

30,  a.  A  Roma,  presso  ponte  Sisto  il  Te- 
vere rigetta  il  cadavere  del  pittore  Sin- 
hold  di  Lipsia,  scomparso  da  più  giorni 
e  ritenuto  annegatosi  nel  prendere  un 
bagno  nel  fiume. 

....  Li  Modena  il  cav.  Boccolari,  direttore 
della  reale  galleria,  sta  trasportando  in 


tori  la  Gamporesi,  la  Gioia,  Sirletti,  Re- 
morini,  Ambrosi,  Pacini. 
O.  g.  In  un  campo  presso  Viterbo  il  ful- 
mine uccide  tre  contadini  e  ne  ferisce  2. 
—  Una  deputazione  Veneta,  presieduta  dal 
presidente  dell'Accademia  di  Venezia, 
co.  Leopoldo  Cicognara,  presenta  in 
Vienna  all'imperatrice  Carolina  Augusta 
i  doni  artistici,  deliberati  dalle   provin- 


Piano  della  tavola  di  sntcclio  e  mosaico  offerta  da  Veìiezia  alV imperatrice  Carolina  Augusta 
Borsaio  ideò;  Dala  incise,  —  {Collezione  Comandini.) 


tela  con  eccellente  successo  dieci  pitture 
murali  di  Nicolò  dell'  Abate. 
....  Grande  curiosità,  in  alcune  ricche  vil- 
leggiature del  milanese,  il  velocipede  di 
legno,  che  si  spinge  coi  piedi  (drai- 
sieniie,  v.  pag.  9S6.) 

AGOSTO. 

1,  sabato.  Ferdinando  I  conferisce  il  ti- 
tolo di  duca  di  Portella  al  principe  di 
Metternicli,  fatto  duca,  senza  titolo  pre- 
ciso, dal  1315. 

5,  me.  Alla  Scala  in  Milano  esito  cat- 
tivo, il  Finto  Stanislao,  opera  buffa 
di   Gyrowetz,  libretto  di  Romani,  esecu- 


cie  venete  fino  da  quando  l'imperatrice 
sposò  Francesco  I  {v.  pag.  069  e  991.) 

7,  V.  Francesco  I  conferisce  a  Trieste  il 
titolo  di  Ciltà  fedelissima,  lo  stemma, 
e  una  bandiera  civica  (u.  ]>og.  992.) 

8,  s.  A  Bergamo,  fuori  le  mura,  è  giu- 
stiziato Natale  Cassetti,  detto  Nadalino, 
due  volte  omicida. 

—  Muore  iu  Avellino  Giuseppe  Abbamonte 
(n.  Caggiano  21  gennaio  1759)  giurecon- 
sulto eminente  e  statista. 

IO,  /.  A  Roma  nell'Anfiteatro  Corea,  in 
via  dei  Pontefici,  gran  caccia  de'tori. 

—  E'  estesa  a  tutte  le  provincie  austria- 
che, compreso  il  Lombardo-Veneto,  la 
convenzione  coi  XXII  cantoni  della  Sviz- 


ODO  — 


—  991 
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Lorenzo  Prof  pero  Bottini. 


D- 


Tiera  ])er  la  reciproca  libera  esportazion? 
.Ielle  facoltà 
ilei  rispellivi 
sudditi. 
ai.  "'((.  Muore 
in  Roma  Lo- 
renzo Prospe- 
•ro  Bollini  (n. 
Lucca  2  mar- 
zo 1737)  cardi- 
nale riservato 
in  patio  8 
mar  z  o  1816, 
pubblicato  1 
ottobre  1817, 
■tliacono  di  S.  Adriano,  esposto  in  S.  Ma 
ria  in  Vallicella  e  se- 
polto nella  chiesa  del 
Ss.  Crocilisso  e  S.  Bo- 
naventura de'  Luc- 
chesi. 

—  A  Napoli,  a  Castel 
Capuano,  sono  deca- 
pitati Dima  Ciappa 
ed  AnnaPolini,  man- 
danti per  assassinio. 
Francesco  Miranda, 
autore  materiale  con- 
fesso, ha  la  pena  di 
morte  comuìutata  nei 
ferri  a  vita. 

:l*.ì.  me.  Un  reale  edit- 
to autorizza  nel  re- 
gno di  Sardegna  il 
trasporto  della  corri- 
spondenza per  mezzo 
di  occasioni  partico- 
lai'i,  previo  bollo  ad 
umido  da  apporsi  da- 
gli uftlziaU  di  posta 
alle  lettere  loro  pre- 
sentate dai  privati , 
che  pagheranno  la  r-i 
tassa  postale  rela- 
ti  va. 

—  Muore  in  Bologna  Pietro  Persiani  (n. 
1774)  ispettore  alle  riviste  nelT  esercito 
del  Regno 
Italico,  mili- 
tante, sem- 
pre con  la 
moglie  al 
fianco,  nell 
e  a  m  p  ag  111 
del  isort, 
1812  e   1811 

—  Muore  in 
Modena  Giu- 
seppe Can- 
drini,  avvo- 
cato, giure- 
consulto,pa- 
triotla,  pre- 
sidente del- 
la Corte  Ci- 
vile e  criminale  del  Panaro  durante  il 
Regno  Italico. 


-D 


stemma  di  Trieste 

conferito  da  Francescj  I 

il  7  agosto  1818. 


Pietro  Persiani 

dal  monum.  nella  Certosa 

di  Bologna. 


I».  g.  Su  Trino  alle  9  e  mezza  ant.  ca- 
dono tre  fulmini,  uno  dei  quali  uccide 
un  giovinetto. 

—  E'  annunziato  a  Palermo  nella  corte 
vice-reale  il  pr.jssimo  matrimonio  di  Lui- 
gia G.irlotta,  figlia  del  princi|je  eredita- 
rio Francesco  Gennaro,  col  proprio  se- 
condo cugino  Francesco  di  Paola,  in- 
fante di  Spagna. 

—  Nella  notte  a  Triuggio  (Como)  certo  Ri- 
naldo Fumagalli  detto  Lngazsiìio.  uc- 
cide il  parroco  e  la  sua  fantesca,  a  scopo 
di  rapina. 

15 ,  s.  Al  Re  in  Milano  grande  successo 
i  (rioielli  per  una  pulia  di  Kotzebue, 
prima  traduzione  italiana,  con  eccellente 
interpretazione  della 
giovine  Marchionui  e 
dell'  attore  Maravi- 
glia. 
IO,  D.  Entrano  in  cir- 
colazione nel  Regno 
delle  Due  Sicilie  le 
nuove  monete  d'oro. 
19.  me.  Reduci  dal  Bra- 
sile entrano  nel  por- 
to di  Genova  le  fre- 
gate austriache  Au- 
stria ed  Anglista  al 
comando  del  valoroso 
Pasqualigo  (i".  9  apri- 
le l'in.) 
•iO,  g.  In  Milano  il  vi- 
ce-i'e  Ranieri  in  per- 
sona distribuisce  i 
premi  per  i  piccoli  e 
grandi  concorsi  del- 
l'Accademia di  belle 
arti  in  Brera  (y.  pari. 
993.) 
8*ì.  s.  Muore  in  Mo- 
dena don  Antonio  Ro- 
vatti celebre  cronista 
della  Comunità  di 
Modena  e  lascia  una 
minuta  cronaca  degli  avvenimenti  acca- 
duti in  Modena  dal  7  ni;ig.rio  1706,  in  poi. 

—  Visita  solenne  in  Milano  del  vice-re 
Ranieri  agli  alunni  del  Collegio  militare 
a  San  Celso;  indi  ai  sordomuti,  alla  do- 
gana grande,  al  Conservatorio  di  musica. 

24,  l.  L'imperatore  d'Austria  accorda  per 
tutta  la  monarchia  austriaca,  il  Regno 
Lombardo-Veneto  compreso,  patente  d'in- 
venzione, per  dieci  anni  al  nord  ameri- 
cano John  Watts,  introduttore  di  un  nuo- 
vo metodo  di  stampa  detto  stereotipia. 

—  Grande  nevicata  sull'Appennino  Aqui- 
lano; e  sulle  Alpi  Svizzere. 

3.5,  »ia.  Prospero  Balbo  è  nominato  mi- 
nistro dell'  istruzione  (capo  del  magi- 
strato della  Riforma  e  delle  Università) 
negli  Stati  Sardi. 

26.  me.  Per  giudizio  statario  riunitosi  in 
Desio  è  giustiziato  l'assassino  Rinaldo 
Fumagalli  (ti.  13  corr.) 

27,  g.  Al  Re  in  Milano  buon  successo  la 


-D 


Progetto  di  monumento  a  Paiini,  di  Francesco  Vurelli, 
premiato  nei  grandi  concorsi  di  Brera,  in  Milano,  il  1S18.  —  Angelo  Brusa  incise. 
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commedia  Un  terno  al  lotto  di  Barbieri 
Gaetano. 
■SO,  s.  Incendio,  prontamente  spento,  nella 
notte,  nel  Teatro  Carignano  a  Torino. 

—  Verso  le  8p.  bellissima  aurora  boreale  os- 
servasi dalla  riviera  Ligure  di  Ponente. 

31,  l.  Sono  soppresse  negli  stati  sardi  le 
sale  di  vendita  all'incanto. 

....  In  Napoli  notansi  fra  i  morti  nel  mese 
Lucia  de  Vito  di  104  anni,  Giuseppe  de 
Filippi  di  anni  111,  e  Felice  Costabile 
di  Torre  del  Greco  di  103  anni. 

.....  A  48  anni  muore  in  Milano  Luigi  Scevola 
bresciano,  patriota,  poeta  lirico  e  tragico. 

SETTEMBRE. 

3,  gioiedl.  Esce  in  Milano  il  lo  numero 
del  Conciliatore.  {V. 
1  luglio.) 

4,  V.  Muore  in  Torino 
G.  B.  Piacenza  (nato 
1735)  buon  architetto. 

5,  s.  Da  Genova  il  go- 
vernatore generale 
conte  Thaon  di  Re- 
vel  parte  sulla  fre- 
gata Maria  Teresa 
per  Cagliari,  in  fun- 
zioni di  vice-re  della 
Sardegna.  Il  governo 
di  Genova  è  assunto 
dal  generale  co.  Des 
Geneys. 

C,  D.  E'  benedetto  in 
lesi  il  nuovo  cimitero. 

S,  ma.  Primo  pontifi- 
cale dell'arcivescovo 
Gaetano  di  Gaysruck 
nella  metropolitana 
di  Milano. 

—  Nella  cattedrale  di 
Pavia  è  benedetta  la  nuova  bandiera  del 
reggimento  austriaco  Principe  Reggente 
d'Inghilterra,  padrino  il  co.  Antonio  Vi- 
starini  e  madrina  la  marchesa  Teresa 
Botta  Adorno. 

—  Alle  11  30  ant.  scossa  di  terremoto  a  Pa- 
lermo; e  alle  5 '/4  ]iom.  a  Cuneo  e  Busca. 

9.  i)ie.  Il  vice-re  Ranieri  visita  le  alte 
strade  di  montagna  in  costruzione  nella 
Valtellina. 

14,  /.  Nella  mattina  scatenasi  su  Roma 
violentissimo  temporale,  con  fulmini, 
uno  dei  quali  uccide  due  donne. 

19,  s.  In  tutto  l'impero  austriaco    è  vie- 
tata r  esportazione  di  oggetti  d'  arte    e  ' 
da  collezione.  i 

—  Muore  in  Roma  Francesco  Carafa  di  ' 
Traietto  (n.  Napoli  29  aprile  1792)  car- 
dinale 19  apr.  1773,  primo  prete,  del  ti- 
tolo di  S.  Lorenzo  in  Lucina,  commen- 
datario della  chiesa  di  S.  Lorenzo  in  Da- 
maso,  vice-segretario  della  S.  R.  C,  som- 
mista,  prefetto  della  S.  C.  elei  vescovi  e 
regolari,  esposto  in  S.  Maria  in  Valli- 
cella,  sepolto  in  S.  Lorenzo  in  Damaso. 


Francesco  Carafa. 


Timhro  a 
del  giornale  11 


D- 


il.  l.  Un  decreto  ducale  concede  a  Giu- 
se|)pe  Caddi 

d  i  M  0 .1  e  n  a  1  a  /-^^^^ 

privativa  per 
1'  esercizio 
della  lito- 
grafia negli 
Stati  Esten- 
si, salvo  ciò 
che  si  potes- 
se produrre 
nell'  ufiicio 
top  ografico 
militare. 
•ìx ,  me.  Alla 
Scala  in  Mi- 
lano, prima  rappresentazione  con  esito 
buonissimo  del  Barone  di  Dolsheim, 
opera  buffa  di  Gio, 
Pacini  su  libretto  di 
Romani,  esecutori  la 
Cami)oresi,  la  Gioia; 
G.  Rubini,  Remorini, 
Ambrosi,  Pacini. 
a-J.  f/.  A  Torino  grande 
rivista  di  truppe  pas- 
sata dal  re  in  onore 
tlel  duca  di  Glouce- 
ster  arrivato  da  tre 
giorni. 
C'7,  D.  Comandato  dal- 
l'alfiere  di  vascello 
Libetta,  salpa  da  Na- 
poli il  Ferdinando  I, 
primo  bastimento  a 
vapoi-e  ital.  nel  Me- 
diterraneo (t).  20  f/in.) 
2S-'i9,  l.-)ìia.  Visita 
ufficiale  del  vice-re 
Ranieri  a  Brescia. 
30.  HIP.  Il  vice-re  Ra- 
nieri parte  da  Bre- 
scia per  Bassano,  dove  arriva  la  sera. 

—  Apresi  in  Aquisgrana  il  Congresso  Eu- 
ropeo, seguito  di  quello  di  Vienna  del 
1815,  fissante  i  i>rincipii  fondamentali 
della  politica  della  Santa  Alleanza. 

OTTOBRE. 

1,  giovedì.  In  Bassano  il  vice-re  Ranieri' 
dopo  la  messa  in  duomo,  visita  chiese' 
edifici,  il  nuovo  ponte  in  costruzione,  la 
tipografia  Remondiniana,  etc. 

a,  V.  11  vice-re  Ranieri  parte  da  Bassano 
per  Feltro  e  Belluno. 

—  Pio  VII  tiene  in  Quirinale  concistoro 
segreto  e  provvede  a  numerose  chiese. 

3,  s.  A  Milano  in  Piazza  d'Armi  alle  3 
pom.  grande  rivista  degli  allievi  dell'  i. 
e  r.  collegio  militare,  passata  dal  co- 
mandante generale  conte  Bubna. 

—  Dall'Austria  arriva  a  Belluno  Maria 
Luigia  di  Parma,  aspettata  dallo  zio 
vice-re  Ranieri  col  rrnale  parte  poi  per 
Feltre,  Bassano  e  Trento. 

4,  D.  In  Feltre  il   vice-re   Ranieri   e   la 


(1  il  nullo 
Conciliatore, 
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Il  battello  a  vapore  Ferdinando  I  di  Xiqìoli.  —  (Disegno  del  tempo.) 
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Il  battello  a  vapore  Carolina  di  Trieste.  —  {Disegno  del  tempo.) 
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OTTOBRE 


1818 


OTTOBEE 


Pa^ìs  Giacomo 


nipote  Maria   Luigia   di    Parma   soleii- 
nizzaiio  1'  onomastico  di  Francesco  I. 

—  A  Milano  distrilniisconsi  dal  co.  Sti-as- 

soMo  in  Brera  i  premi      . 

air  iudusti-ia  pel  Lom- 
bardo-Veneto. 

5,    /.    L'arciduca    Ra- 
nieri e  >L-iria  Luigia  di 

Parma  sono  a  Trento. 
—    Percorse   380    miglia 

marittime    in   00    ore, 

arriva  alle  9 '/a  ant.  a 

Livorno,  da  Napoli  il 

Ferdinando   I  {o.   27 

selt.) 

—  A  S.  Pier  d'.Vrena  il 
reale  caraljiuiere  Pas- 
sadore,  per  gelosia,  uc- 
cide la  propria  aman- 
te; indi  rientrato  in 
caserma  tenta,  invano, 
uccidere  a  fucilate  il 
proprio  Ijrigadiere  ;  poi 
ne  uccide  la  moglie. 
Indi  fortificasi  con  ar- 
mi e  munizioni,  sjia- 
rando  su  chiunque  gli 
si  avvicini,  uccidendo 
un  suldato,  due  feren- 
done: assediato  tutta 
notte,  veste  la  grande 
uniforme    e    suicidasi. 

—  Data  in  italiano  dalla 
compagnia Bazzi  al  He 
in  Milano  ha  buon  suc- 
cesso la  commedia  II 
saccente  di  Kotzebue. 

© ,   ma.   La   congrega- 
zione   criminale    ordi- 
naria del  ti'ibunale  del 
governo  in  Roma  con- 
danna per  macchinata 
rivolta  in  Macerata  (r. 
23giii.  7S/7)  percospi- 
razione    carbonara    e 
fellonia   Giacomo  Pa- 
pis,  il  co.  Cesare  Gallo. 
Luigi  Carletti,  France- 
sco Riva.  Pietro  Castel- 
lano alla  pena  di  morte;  Antonio  Cotto- 
Ioni,  Pio  Sampaolesi,  Vincenzo  Fattiboni 
alla  pena  del  remo  perpetuo.  Pio  VII  com- 
mula rispettivamente  la  pena  di  morte  in 
detenzione  perpetua,   e   il    remo    perpe- 
tuo in  dieci  anni  ili  relegazione. 

7,  inr.  L'arci  1.  Ranieri  e  Maria  Luigia  di 
Parma  attraversano,  visitandone  le  lo- 
calità, il  lago  di  Garda. 

S.   (j.    Terremoto   a  Cuneo  e  dintorni. 

—  Alle  9  .'SO  poni,  la  tluchessa  Maria  Lui- 
gia rientra  in  Parma. 

—  Violenti  temporali  rovesciansi  su  Ro- 
ma. Molti  fulmini,  con  un  morto  e  due 
feriti.  Mai  tanta  acqua  cadde  su  Roma 
in  un  sul  giorno  da  38  anni.  Il  Tevere, 
ingrossato,  inonda  i  quartieri  bassi. 

9,  V.  In  Aquisgrana   le  Potenze  Alleate 


firmano  trattato  sulle  cose  europee,  spe- 
cialmente sulle  italiane. 
IO,  s.  Il  barchetto  sul  Po.  davanti  a  Bas- 


GaUo  Cesare 


Castellano  Pietro 


Cottoloiii  Antonio 


Quattro  dei  primi  otto  condannati  dal  tribunale  di  Poma 

il  16  ott.  1818  per  la  pretesti  congiura  carbonara  di  Macerata 

del  23  giugno  1817. 

Va  un  quadro  complessivo  dei  detenuti  fatto  nel  carcere  di  Civitct 

Castellana  dal  prigioniero  G.  B.  Guerra  di  Fano  il  1822. 

(Presso  la  Dep.  Provinciale,  Macerati). 

signana,  carico  di  numerosa  brigata,  ò 
trascinato  dal- 
la corrente 
contro  un  mu- 
lino natante  e 
25  persone  an- 
negano. 

12./.  Ferdinando 
I  delle  Due 
Sicilie  soppri- 
me il  diritto 
d'  albinu(j(jio 
nel  regno. 

17.  i-.  Muore  in 
Roma  Antonio 
D  u  g  n  a  n  i  (n. 
Milano  8  giù. 
1T4S)  card.  21  febbr.  179i,  vesc.  di  Purlo 
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Antonio  Diignani. 


OTTOBRE 


181» 


OTTOBUK 


eS.  Rufina.  sottodecauo  del  S.  Collegio,  24,  s.  La  congregazione  ordinaria  del  tribù- 
prefetto  del  tribun.  della  pieua  sesmatura,  ■  pale  del  governo  in  Roma,  condanna 
esposto  e  sepolto  in  S.  Maria  in  Vàllicella.        per  fellonia,  come   carbonari   (implicati 

nella  pretesa  rivolta  di 
Macerata.  (  v,  23  giu- 
gno 181')  alla  pena  di 
morte  Lodovico  Pochi- 
ni, Pierangelo  Pieraa- 
greli.  Pietro  Davilli, 
Carlo  Scarponi.  Nicola 
Pennelli  ;  alla  galera 
in  perpetuo  Nicola 
Mei  e  Vincenzo  Cingo- 
lani;  a  sette  anni  di 
galera  Francesco  Mo- 
linelli e  Luigi  Fioretti; 
e  dimette,  sotto  sor- 
veglianza, G.  B.  Paolo- 
rosso.  Commuta  Pio 
VII  rispettivamente  la 
pena  di  morte  in  rele- 
gazione perpetua;  la 
galera  perpetua  in  die- 
ci anni  di  relegazio- 
ne a  Vincenzo  Cingo- 
lani,  e  muta  per  Moli- 
nelli e  Fioretti  la  ga- 
lera in  relegazione. 

—  Nel  pomeriggio  fra  il 
tuonare  dei  cannoni 
arriva  a  Roma  Ferdi- 
nando I.  ^ 

—  Al  teatro  di  Modena 
successo  la  nuova  ope- 
ra Erììiinia  (dalla  Ge- 
rusalemme  del  Tasso) 
del  maestro  modenese 
Gandini. 

—  Muore  in  Pavia  Luigi 
Brugnatelli  (n.  1761) 
dopo  varie  traversie  do- 
mestiche riuscito  me- 
dico ,  scienziato  emi- 
nente. 

S."»,  il.  Li  Roma   Ferdi- 
nando I  visita  Pio  VII, 
che     non    conosceva; 
Carlo  Emanuele  IV  di 
Savoia   e  la  duchessa 
del  Chiablese.  A  sera  Pio  ^1I  riceve  la 
duchessa  di  Fiori  dia,  moglie  morganatica 
di  Ferdinando  Lln- 


Qitattro  dei  jyrimi  otto  condannati  dal  tribunale  di  So.hci 

il  16  ott.  1818 per  la  pretesa  congiura  carboyiara  di  Macerata 

del  23  piiigno  1817. 

Da  un  quadro  complessivo  dei  detenuti  fatto  nel  carcere  di  Civita 

Castellana  dal  prigioniero  G.  B.  Guerra  di  Fano  il  1822. 

{Presso  la  Dep.  Provinciale,  Macerata.) 

—  Alle  1  pom.  in  piazza  d' armi  a  Milano  ' 
grandi  evoluzioni  delle  truppe  presente  ! 
il  vice-re  Ranieri  col  duca  di  Gloucester, 
qui  da  vari  giorni.  ' 

18,  D.  Volo  areostatico  in  Torino,  dalla 
corte  del  Valentino,  di  m.Ue  Cecilia  al- 
lieva di  Garnerin,  che  T  accompagna. 

20,  Ilio.  Comincia  una  copiosa  e  lunga 
eruzione  del  Vesuvio. 

22.  g.  Ferdin.  I  parte  da  Napoli  per  Roma. 

—  In  canale  di  Poveglia  a  Venezia  muore 
di  peste  scontando  quarantena,  un  mari- 
naio di  un  pielego  austriaco  proveniente 
da  Yallona  (Albania);  e  muoiono  poco 
dopo  altri  4  passeggiei-i  di  quel  pielego. 

23,  V.  Grandi  feste  in  Albano  dove  Fer- 
dinando I  è  stato  incontrato  e  ricevuto 
dal  fratello  Carlo  IV. 


di  grande  ricevi 
mento  a  palazzo 
Farnese,  poi  gran- 
de spettacolo  al  tea- 
tro Apollo. 

—  Il  bastimento  a  va- 
pore Ferdinando  I 
{V.  20  giugno)  ar- 
rivato da  Livorno 
a  Genova  in  22  ore, 
fa  una  gita  (ino  a 
Sestri  Ponente. 

2G.  l.  In  Roma  Fer- 
dinando I  visita  lo  studio  di   Canova, 
poi   quello  di  Tonvaldsen.  La  sera  illu* 


Luigi  Brugnatelli. 


OTTOBRE 


1818 


NOVEMBRE 


minasi  la  cupola  Vaticana;  e  girandola 
a  Castel  S.  Angelo. 

—  Seconda  gita  nel  Golfo  di  Genova  del 
bastimento  a  vapore  Ferdinando  I;  con 
a  bordo  circa  15')  invitati,  il  governatore. 
il  duca  di  Dalberg,  i  consoli,  molti  no- 
bili e  negozianti. 

37.  via.  Ferdinando  I  col  fratello  Carlo  IV 

visita  il  museo  vaticano. 
2S,  me.  Ferilinando  I  interviene  in  Roma 

ad  un  gran  ballo  nel  teatro   Argentina. 
3»,  g.   Ferilinando   I   in    Roma   visita   lo 

studio    del    ))ittore    Camuccini.  La  sera 

gran  ballo  dal  duca  di  Bracciano. 

30.  V.  Pio  VII  in  forma  pubblica  va  a  vi- 
sitare Ferdinando  I  a  palazzo  Farnese. 

31,  s.  Ferdinando  I  in  Roma  visitala  Far- 
nesina e  gli  orti  farnesiani. 

—  Muore  in  Bologna  Taddeo  Matuszewicz 
(n.  in  Polonia  1764)  guerriero,  dijìloina- 
tico ,  ministro  del  nuovo  regno  di  Po- 
lonia, venuto  in  Italia  per  salute. 

....  È  pubblicato  in  Roma  un  manifesto  di 
una  società  per  fare  dal  1819,  scavi  e  ri- 
cerche archeologiche  nel  Tevere  urbano. 

NOVEMBRE. 

1,  Domenica.  In  Roma  Ferdinando  I  in- 
terviene nella  Cappella  Sistina  a  messa 
solenne,  presente  in  gran  pompa  Pio  VII. 
La  sera  grande  illuminazione,  girandola 
e  ricevimento  in  Campidoglio. 

—  Ferdinando  I  riceve  varii  nobili  emi- 
grati,  già  niuratisti,  autorizzandoli  a 
rientrare  in  Napoli. 

3,  /.  Atteso  da  una  folla  immensa  pre- 
sentasi nel  porto  di  Trieste,  uscendo 
dal  bacino  Panfili,  il  primo  pachebotto 
a  vapore,  Carolina,  varato  per  conto  di 
sir  John  Alien,  commerciante  e  console 
nord-americano.  La  macchina  del  Caro- 
lina era  stata  costrutta  a  Glasgow. 

O,  V.  Muore  in  Cremona  il  teatino  Carlo 
Tiraboschi  (n.  Asola  13  die.  1746)  illu- 
stratore delle  famiglie  nobili  cremonesi. 

—  Ferdinando  I  parte  da  Roma  per  Na- 
poli conducendo  seco  il  fratello  Carlo  IV. 

9,  s.  La  duchessa  di  Floridia,  moglie  mor- 
ganatica di  Ferdinando  I  lascia  essa  pure 
Roma  per  Napoli. 

—  Un  reale  editto  istituisce  nel  regno  di 
Sardegna  la  carta  postale  bollata,  fab- 
bricata dal  governo,  per  scrivervi  le  let- 
tere ed  involgervi  le  corrispondenze  che 
i  privati  volessero  spedirsi  fra  di  loro 
senza  servirsi  della  posta;  sostituendosi 
tale  carta  al  bollo  ad  umido  e  tassa  per 
la  corrispondenza  trasmessa  fra  privati 
stabilita  il  12  agosto.  La  carta  suddetta 
è  di  tre  qualità:  soldi  3  (cent.  15)  per  le 
lettere  che  i  privati  mandino  non  oltre 
15  miglia;  soldi  5  (cent.  25)  per  miglia 
35;  soldi  10  (cent.  5'))  per  maggiori  di- 
stanze. Tali  lettere,  mandate  per  posta, 
pagheranno  l'ordinaria  tassa  postale. 


—  E'  decretata  la  nuova  bandiera  ducala 
di  Lucca  {V.  pag.  1004.) 

8.  D.  La  duchessa  di  Floridia,  moglia 
morganatica  di  Ferdinando  I,  sosta  a 
Terracina  dove,  d'ordine  del  governo  pon« 
tificio,  le  è  servito  in  nobile  albergo 
splendido  desinare,  seguito  da  corsa  di 
barberi  e  da  vago  fuoco  d'artificio. 

—  Alle  3  pom.  Ferdinando  I  rientra  Ja 
Napoli  col  fratello  Carlo  IV. 

12,  g.  E'  stabilito  il  regolamento  normale 
per  le  scuole  elementari  da  istituirsi  o  da 
sistemarsi  nel   regno  Lombardo-Veneto. 

13,  V.  Muore  in  Imola  a  67  anni  il  conte 
Innocenzo  Nicola  Codronchi  (n.  20  apr. 
1751)  dotto  nella  pubblica  economia  & 
nelle  lettere,  insignito  di  pubblici  ufllci 
sotto  Pietro  Leopoldo  in  Toscana,  e  nel 
Regno  di  Napoli  da  Ferdinando  IV  e  da 
Giuseppe  Bonaparte;  e  fratello  dell'  ar- 
civescovo di  Ravenna, 

14,  s.  Il  principe  ereditario  delle  Due  Si- 
cilie con  la  famiglia  salpa  da  Palermo 
per  Napoli. 

15-16.  !>.  l.  In  Alessandria  di  notte  nella 
segreteria  del  real  consiglio  di  giustizia 
ignoti,  mediante  frattura  rubano  L.  4850. 

16,  /.  Muore  in  S.  Sepolcro  il  vescovo  Ro- 
berto Costacuti,  barnabita  (n.  Livorno 
15  giugno  1732)  celebre  oratore  sacro,  di- 
plomatico e  filosofo. 

—  E'  pubblicato  per  Milano  e  Lombardia 
il  nuovo  regolamento  per  gli  studi  pri- 
vati ginnasiali,  filosofici,  legali  da  valere 
come  fatti  nei  pubblici  istituti. 

17,  ma.  Sbarcano  a  Napoli  nel  cui  porto 
sono  arrivati  ieri  sera  da  Palermo,  il 
principe  ereditario  e  la  sua  famiglia. 

18,  me.  Molto  compianto  muore  in  Casal- 
maggiore  Gio.  Pietro  Canuti  (n.  16  otto- 
bre 1S58)  meccanico  eccellente,  beneme- 
rito per  le  opere  compiute  a  salvare  la 
città  dall'inondazione  del  Po  il  1801. 

19,  g,  Venere,  stella  della  sera,  splende 
luminosissima. 

20,  V.  Riammessi,  dopo  essere  stati  rice- 
vuti dal  re  in  Roma,  rientrano  a  Napoli 
gli  emigrati  del  1815,  duca  di  Roccaro- 
mana,  marchese  di  S.  Giuliano,  avv.  Giù» 
seppe  Poerio,  ed  altri. 

31.  s.  Dal  r.  cantiere  della  Foce  (Genova)' 
varasi  il  nuovo  brick  da  guerra  Nereide. 

—  Termina  in  Aijuisgrana  il  Congresso- 
Europeo  (v.  30  settembre  e  9  ottobre.) 

—  Muore  in  Mantova  il  conte  Romualdo 
Zanatta  (n.  Mantova  22  sett.  1787)  dotto- 
cultore  della  pittura  e  istitutore  in  Man- 
tova di  una  privata  accademia. 

33,  £>.  Grande  solennità  musicale  straor- 
dinaria in  S.  Marco  a  Milano  per  la  fe- 
sta di  S.  Cecilia,  concorrendo  maestri 
edallievi  del  Conservatorio,  dellaScala;  il 
soprano  Testori,  venuto  appositam.  da  To- 
rino, il  tenore  Sirletti,  il  basso  Remorini. 

33,  l.  Ferdinando  I  in  Napoli  ammala  di 
febbri  intermittenti. 

34,  ma.  La  congregaz.  criminale   ordina- 
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Il  vice-re  Uanieri  a  eavallo,  disegnato  a  penna  da  F.  Ferrari. 
(Collezione  Comandini,  Milano) 
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DICEMBEE 


ria  del  tribunale  del  governo  in  Houni, 
nella  causa  dei  carbonari  di  \Macerata 
•  condanna  a  morte  Vincenzo  Pieri,  Ga- 
briele Filippucci,  Rafl'aele  Zucchi;  alla 
galera  perpetua  Torello  Cerquelli,  Fran- 
cesco Cani,  Giuseppe  Lapidi,  Giuseppe 
Tamburini  ,  Vincenzo  Rinaldi ,  Felice 
Jozzi,  Camillo  Meloni;  a  dieci  anni  di 
galera  Sante  Palmieri ,  Luigi  Amadei, 
Francesco  Passano,  Francesco  Aubert, 
Filippo  Lattanzi;  a  sette  anni  di  galera 
Francesco  Pini, 
Pio  Vn  commu- 
ta rispettiva- 
mente le  pene 
nella  relegazio 
ne  perpetua  ;  in 
dieci,  sette,  cin- 
que e  tre  anni 

—  Muore  Gioac- 
chino Carradoii 
(n.  Prato  6  giu- 
gno 175S)  me  iicu 
di  grande  fama 

■SO .  g.  L'astrono- 
mo Pons  di  Mar- 
siglia   alle    6  30     ^,^^^.^ 
pom.  scuopre        <(ir/-f». 
Tina  piccola    co-    Gioacchtno  Carradoi .. 
mela    presso   la 
costellazione  della  Libra. 

■88.  s.  L'astronomo  Pons  di  Marsiglia  alle 
5  30  ant.  scuopre  una  piccola  cometa 
presso  la  costellazione  del  Cancro. 

—  Nel  porto  di  Trieste  prime  prove  del 
bastimento  a  vapore  la  Carolina  co- 
struito in  Trieste  (r.  2  iiov.) 

29,  D.  Al  S.  Carlo  a  Napoli  grande  suc- 
cesso il  Flauto  magico,  ossia  le  Con- 
vulsioni musicali,  ballo  del  coreografo 
Salvatore  Taglioni,  musica  di  Mercadanle. 

—  Dopo  una  cattiva  settimana,  Ferdinan- 
do 1  migliora. 

....  Esperimentasi  in  Roma  un  cannone 
caricantesi  per  la  culatta,  inventato  da 
Tomaso  Diamanti,  macchinista  ed  ar- 
chibugiere in  via  del  Corso,  403. 

DICEMBRE. 

1,  martedì.  Il  vice-re  Ranieri  con  seguito 
parte  da  Milano  per  Venezia. 

2,  tue.  Muore  a  Vienna  Giuseppe  Tomma- 
selli,  naturalista  e  chimico  preclaro  (n. 
30  agosto  1733.) 

3,  g.  La  R.  Camera  dei  Conti  in  Torino 
avvisa  che  la  carta  postale  bollata  (u 
7  uov.)  per  ora  non  sarà  filigranata;  e  no- 
tifica le  dimensioni  di  quella  cosi  detta  da 
letterecci  bolli  delle  tre  qualità  stabilite 

—  La  polizia  vieta  in  Milano  la  distribu- 
zione della  Gazzetta  di  Lugano  recante 
la  notizia  di  una  pretesa  congiura  in 
Bruxelles  per  obbligare  lo  czar  Alessan- 
dro I  ad  appoggiare  l'innalzamento  sul 
trono  francese  del  figlio  di  Napoleone  1 
con  Maria  Luigia  quale  reggente. 


—  Al  S.  Carlo  a  Napoli  buon  esito  la 
nuova  opera  Ricciardo  e  Zoraide  di 
Rossini,  libretto  del  marchese  Berio. 

4,  V.  Il  primo  pachebolto  a  vapore,  Ca- 
rolina, fa  il  primo  viaggio  regolare  da 
Trieste  a  Venezia  in  dieci  ore. 

—  Alle  2  pom.  il  vice-re  Ranieri  arriva  a 
Venezia. 

—  Muore  in  Firenze  l'abate  Francesco 
Fontani,  dottissimo  bibliotecario  della 
Riccardiana,  accademico  della  Crusca. 

.5,  s.  Arriva  a  Venezia  da  Trieste  il  ba- 
stimento a  vapore  C'aro/iua  dell' ameri- 
cano Alien.  Il  vice-re  Ranieri  recasi  a 
visitarlo  a  bordo. 

O.  D.  A  Firenze  ascensione  areostatica  di 
di  mad.a  Cecilia  diretta  da  Jac.  Garnerin. 

7,  l.  Ferdinando  I,  ristabilito  in  salute, 
presiede  il  Consiglio  di  stato. 

—  Muore  in  Como  Giovanni  Verri,  autore 
di  una  storia  dell'ordine  Gerosolimitano. 

5,  ma.  Alle  7  pom.  lieve  scossa  di  ter- 
remoto nel  Parmigiano. 

o,  me.  Alle  7  52  pom.  forte  scossa  di  ter- 
remoto nel  Parmigiano. 

12,  s.  In  Assisi,  dopo  52  notti  di  ricerclie 
nei  sotterranei  della  basilica  rinviensi  il 
corpo  presunto  di  s.  Francesco  di  Assisi. 

l."?,!).  Il  tenente  maresciallo  conte  di  Bubna 
da  interinale  è  nominato  comandante  ge- 
nerale effettivo  di  Lombardia.  (  V.p.  1003.) 

14.  l.  A  tarda  sera  spaventevole  scoppio 
di  polveri  in  Roma  in  piazza  Montanara 
nella  bottega  di  un  armaiuolo,  ridotto 
per  le  ferite  in  fin  di  vita. 

—  Francesco  I  assegna  500  fiorini  annui 
di  pensione  alla  vedova  di  Andrea  Ho- 
fer  (V.  20  febbr.  1810)  e  200  fiorini  annui 
a  ciascuna  delle  quattro  figlie,  cessando, 
se  si  maritino,  con  una  dote  di  500;  ed  or- 
dina l'acquisto  di  un  podere  per  il  figlio, 
Giovanni  Hofer. 

15,  ma.  Alla  Cannobbiana  in  Milano  stre- 
p  i  1 0  s  0  suc- 
cesso  del 
dramma  1'  A- 
bate  de  V  E- 
pée  di  Boily, 
con  grandi  ap- 
plausi all'  ec- 
cellente in- 
terprete Ro- 
mualdo Ma- 
scarpa. 

—  Nella  notte 
in  Pieve  di 
Campi  (Bor- 
go taro)  una 
donnola  rosi- 
ca alla  gola 
ed  uccide  tre 
con  t  adinelli 
dormienti. 

18.  r.  Muore  in  Milano  il  dott.  Giuseppe 
Giannini  (n.  Parabiago  1773)  distinto  me- 
dico e  scrittore. 

19.,  s.  Il  bastimento  a  vapore  ia  Caj'o/««rt 


(iiHt,€ppe  Gianiniìi. 
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DICEMBRE 


1818 


DICEMBRE 


deir  americano  Alien,  eon  mare  cattivo 
e  forte  bcra,  avendo  a  bordo  una  co- 
mitiva di  35  persone,  parte  alle  9.26  pom. 
da  Trieste  per  Pola,  dove  arriva  alle  9 
ant.  del  20. 


zia  d'  onde  in  meno  di  10  ore  torna  a  Ge- 
nova. 

-  Nella  sera  arrivano  a  Roma  il  prin- 
cipe e  la  principessa  ereditari  delle  Due 
Sicilie,  con  la  figlia  Luisa  Carlotta  fìdan- 


II  tenente  maresciallo   conte  FERDIXAXDO  DI  BCBXA 

comaiìdunte  generale  i>i  Lombardi'i  [nell'i  piazza  d'armi  vecchia  in  Milano.) 

(Dalla  coì-tesia  dell'  ing.  Carlo  Clerici,  Milano.) 


Gj 


.(D 


zata  di  Francesco  di  Paola   di  Spa°-na- 
ed  altra  figlia.  ° 


20.  il.  II  bastimento  a  vapore,  napolitano. 
I  erdinaudo  I  spintosi  da  Livorno  a  Gè- 

soffre  avaria'  ad  uno^tantuk  della  mac:        ^imo'  eVora^  e  a  He'  s' pom'°e  r^rlM' 

piroscafo  va  a  fare  le  nattazioni  in  Spe-  \  -  Il  granduca  Michele  di  Russia  feste-- 
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DICEMBRE 


1818 


DICEMBRE 


giato  in  Toi-iuo  da  due  giorni,  nel  po- 
irieriggio  assiste  a  fianco  del  re  a  so- 
lenne rivista  militare  in  piazza  Castello. 

sa,  ma.  L'intendente  generale  di  Genova, 
col  cav.  Podestà,  ispettore  dei  ponti  e 
strade  visita  la  nuova  strada  da  Genova 
aRecco;  e  sul  ponte  a  Sori  passano 
per  la  prima  volta  le  carrozze.  AfiVet- 
tansi  i  lavori  per  arrivare  presto  fino  a 
Sarzana.  Salta  l'ultima  mina  alla  gal- 
leria della  Ruta. 

S3,  me.  Sono  confermate  per  tutto  l'im- 
pero austriaco  severe  misure  contro  la 
esportazione  di  quadri,  statue,  antichità, 
collezioni  di  monete  ed  incisioni,  ma- 
noscritti rari,  codici  e  prime  edizioni 
{V.  19  settembre.) 

S."».  V.  Arriva  a  Genova  il  granduca  Mi- 
chele di  Russia  accompagnato  dal  prin- 
cipe Carlo  Alberto  di  Carig-nano. 

....  In  Annecy  (Savoia)  è  illuminato  a  gas 


idrogeno  lo  stabilimento   di  tessitura  e 

tintoria  della  casa  Duport. 
27.  D.  Maria  Luisa  di  Borbone   parte  da 

Lucca  ])er  Roma  a  visitarvi  la  madre. 
29,  ma.  Da  Genova   arriva   a    Milano    il 

granduca  Michele  di  Russia. 

—  A  Venezia  in  piazzetta,  presente  il  vi- 
ce-re Ranieri,  grande  esperimento  delle 
trombe  da  fuoco,  manovrate  dai  pom- 
pieri della  città,  della  marina  e  dell'ar- 
tiglieria; la  cui  prontezza  è  poi  prati- 
camente esperimentata  nella  notte  ar- 
rivando essi  a  spegnere  vero  e  violento 
incendio,  manifestatosi  nella  stamperia 
Molinari  in  Rio  Terra  a  S.  Benedetto. 

31,  g.  A  sera  la  duchessa  di  Lucca  arriva 
a  Roma  presso  la  madre. 

—  E' istituita  pel  Lombardo-Veneto  in  Mi- 
lano una  Giiitita  di  Censimento. 

....  Arrestansi  in  Palermo  vari  sospettati 
di  carbonarismo. 


^r 


JSundiera  mercantile  del  ducato  di  Lucca  (v.  7  novembre  1S18.) 
La  ducale  ha  di  pia  lo  stemma. 


lOOi  — 


^  '^k  I0I9 


Francesco  1 

visita 

Venezia,  Firenze 

Rema  e  Napoli. 

E  soppresso      r^ àS. 


il  *  Conciliatore 


vf^  /■ 


■t: 


Vai  doni  ftitli  dalle  riorincie  Vetiele  all'imperatrice  Carolina  Augusta. 
Fregio  superiore,  ila  taso  i-eolpito  da  Gius.  Fulris  di  Bassono,  riproducente  V  off , esco  di  Kaffaello 
Kozze  di  Ale55andro  e  liossane;  fregio  inferiore  da  raso  scolpito  da  Luigi  Zanth,„ienec/ìi>  di  Verona, 
rjproduceute  l'aulico  affi  esco  Xozze  Aldobrandine;  «7  fauno  e  la  baccante,  riprorlolti  da  Antonio  Bosa 
tassauese  e  da  Bartoli  meo  f errori  vicentino,  da  antiche  are  esistenti  nella  Marciana  a  Veneziii. 
{Collezione  Comtnidini,  Milono.) 
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Croce  d' oro,  smaltata  di  rosso  (al  vero)  dell'Ordine  di  S.  Giorgio  della  Riunione 
fondalo  da  Ferdinando  I  delle  Due  Sicilie  il  1  gennaio  1S19. 


GENNAIO. 

1,  venerdì.  Ferdinando  I  sopprime  i  di- 
stintivi dell'ordine  delle  Due  Sicilie,  ed 
istituisce  il  real  ordine  militare  di  San 
Giorgio  della  Riunione. 

—  E' pubblicata  in  Roma  Tode  di  Gia- 
como Leopardi  all'  Italia,  composta  il 
settembre  1818. 

—  Nuovi  fanali  a  braccio  per  1"  illumina- 
zione notturna  ad  olio  in  Milano. 

2.  s.  Nella  notte  muore  iu  Roma  nel  pa- 
lazzo Barberini  la  regina  Maria  Luisa 
«li  Spagna  (n.  da  Filippo  di  Borbone  in 
Parma  il  9  die.  1751;  si)Osata  a  Carlo  IV 
di  Spagna  il  4  sett.  1765)  assistita  dalle 
figlie  Maria  Luisa  di  Lucca  e  Maria  Isa- 
bella di  Calabria,  che,  appena  spirata 
la  madre,  partono  per  Albano  {v.  pagina 
1009.) 

—  E' fissato  in  1.  52  il  valore  delle  lettere 
raccomandate  smarrite,  da  rimborsarsi 
ai  mittenti,  nel  Lombardo-Veneto. 

—  Negli  scavi  presso  la  colonna  di  Foca 
in  Roma  trovansi  altri  frammenti  dei 
Fasti  consolari. 

—  Ferma  rimanendone  la  coltivazione . 
con  divieto  di  esportazione,  è  tolta  agli 
abitanti  dell' Ossola  Superiore  la  facoltà 
di  manipolare  il  tabacco,  avocata  alle 
regie  gabelle. 

—  In  Pavia  a  69  anni  muore  l'abate  Vin- 


cenzo Rosa,  di   Palazzolo  .  naturalista, 
letterato,  storico. 

—  Grande  manovra  militare  in  piazza 
d'armi  a  Milano,  in  onore  del  granduca 
Michele  di  Russia,  che  la  sera  inter- 
viene a  ricevimento  con  ballo  presso  il 
governatore  conte  di  Strassoldo. 

....  Muore  in  Milano  l'ex  domenicano  don 
Alessandro  Garioni,  erudito  letterato,  pa- 
rafrasatore  egregio  in  versi  milanesi 
della  i3a/)aco»HJo)i»acfeto  d'Omero  e  del 
libro  di  Tobia, 
y,  g.  In  Venezia  muore  Eugenia  Angeloni 
eccellente  artista  di  canto. 

—  Apronsi  in  Mantova  le  pie  case  di  Ri- 
covero ed  Industria. 

8,  V.  A  Torino  il  termometro  reaiimnr 
a  tramontana  segna  — 5,4. 

9,  s.  Muore  in  Parenzo  a  90  anni  di  età 
e  dopo  43  di  episcopato,  mons.  France- 
sco marchese  De  Polesini,  nato  a  Mon- 
tona,  dotto  e  caritatevole. 

16,  s.  E' decretata  nel  Lombardo- Veneto 
una  leva  di  6600  uomini,  sui  nati  il  1798. 

—  Muore  in  Milano,  a  70  anni,  Francese» 
Fidanza,  romano,  eccellente  paesista,o 
lebre  per  nevicate  e  itiarine. 

17,  D.  Violentissimo  turbine  devasta  Eboli. 

18,  l.  Dopo  lunga  siccità  piove  a  sera, 
sull'Alta  Savoia,  e  cade  la  prima  neve. 

IO,  ma.  In  Napoli,  dove  era  nato  il  12  no- 
vembre 1748,  muore  Carlo  IV,  re  di  Spa- 


-  1007  - 


GENNAIO 


1819 


GENNAIO 


gna,  abdicatario  il  19  marzo  1803,  e  fra- 
tello al  re  Ferdinando  I  delle  Due  Sici- 
lie [v.  jmg.  1<J0'J.\ 

—  Muore  a  60  anni  in  Cremona,  Pietro 
Cozzi,  egreg-io  orefice  cesellatore. 

_  La  Terra  alle  IO  10 

ant.    interseca    l'or-       ^^^.^^,  ^^. 
bita  della  Luna.  /         """  "^  ' 

20,  Mie.  E'  aperto  il  con- 
corso per  l'esecuzio- 
ne del  nuovo  sipario 
della  Scala  in  Mila- 
no col  tema:  le  belli; 
arti  che  tutte  concor- 
rono ai  progressi  ed 
al  perfezionamento 
del  Ifcttro. 

—  A  Roma  all'Argen- 
tina cattivo  esito  Ce- 
sare ìielle  Galltenuo- 
va  opera  del  maestro 
Nicolini.  Buona  in- 
terpretazione del  te- 
nore Tacohinardi. 

82  ,  V.  Gli  stati  sardi 
continentali  sono  di- 
visi in  otto  circoli, 
cioè:  la  Savoia,  To- 
rino, Cuneo,  Alessan- 
dria. Novara,  Aosta, 
Nizza,  Genova. 

—  Muore  a  Venezia 
Giovanni  Antonio 
Selva  (nato  1755)  insigne  architetto. 

«4,  D.  Muore  in  Ve- 
nezia Giovanni  Val- 
le(n.  Capodisti'ia  2G 
febbraio  1752)  chia- 
rissimo corografo  e 
cartografo. 

25.  l.  Gaetano  Brian- 
za  di   Milano,  abi- 
tante in  via  LarKa 
al   n.  477-1  inventa 
il   Cavallo   vipfia- 
nico,  velocimano 
(invece   che  veloci- 
pede) a  tre  ruote,  e  1  a])re  sottoscrizione 
per  costruirne  100,  a  300  lire  milanesi  (223 
lire  ital.)  ciascuno,  impegnandosi  a  con- 
segnarli fra  quattro  mesi  {v.  fac-simile 
annesso.) 

—  Sulle  mura  di  Prossedi  (Prosinone)  è 
appesa  la  testa  del  noto  capo  di  ar- 
migeri Giuseppe  de  Cesaris,  attaccato 
ed  ucciso  dai  carabinieri  e  militi  ponti- 
fici, guadagnanti  la  taglia  di  1400  scudi. 

2<5,  ma.  Annunziasi  un  premio  quinquen- 
nale di  scudi  mille  fondato  da  Ferdi- 
nando III   di   Toscana   e   da   conferirsi 


La  Maffei  Festa 
Irza  iie(?^'Illinesi  (v.  26  g 


- -èv^lJ^.,, 


politico,  ministro  della  Cisalpina   e  del 
già  Regno  Italico,  economista  e  letterato. 
—  Alla  Scala  in  Milano  buon  successo  il 
melodramma    Gì'  illinesi    del    maestro 
F.sco   Basily,    libretto    di    F.   Romani: 
buoni     esecutori     la 
-^^v^>.rN.        ^  .^-.^-^  Violante  Camporesi, 

)  Francesca    Maffei 

Festa,   Gaetano    Cri- 
velli. 
30.  s.  Splendore  di  Ve- 
nere, stella  mattutina. 

—  E' pubblicato  in  Na- 
poli lo  Statuto  pena- 
le militare  per  l'e- 
sercito. 

....  E'  istituita  in  Milano 
una  cattedra  di  chi- 
mica applicata  alla 
arti;  professore  Raf- 
faele Tosoni. 

....  Muore  in  Padova  il 
conte  Antonio  Maria 
Borromeo  (n.  1724) 
distinto  letterato  a 
bibliofilo,  ultimo  dei 
Borromei  di  Padova. 

....  Muore  in  Roma  Fran- 
cesco Galeazzi  (nato 
Torino);  filosofo  e 
teorico  musicale. 

—  Successo  al  regio  di 
Torino    la     S'-niira- 

mirle  di  Meyerbeer,  protagonista  la  Ca- 
rolina Bassi,  applauditissima. 

FEBBRAIO. 


5 


■uu.) 


Antonio  Selva. 


1.  hincd).  Violentissimo  temporale  nella 
notte  dal  31  gen.  ad  oggi  su  Roma.  Un 
fulmine  penetra  nel  palazzo  Innocenzia- 
no  (Jlontecitorio.) 

—  Slamane  lieve  terremoto  a  Parma. 

—  Successo  alla  Canobbiana  in  Milano  il 
dramma  Gustavo  ed  Aroldo  ossia  FC' 
roda  e  generosità,  dell'attore  Velli,  ap- 
plaudito con  la  giovine  attrice  Giulietta 
Favre. 

3.  111(1  In  Firenze  è  aperta  per  cura  del  co. 
Girolamo  dei  Bardi,  direttore  del  museo 
granilucale,  una  scuola  gratuita  pei  figli 
ilegr indigenti,  a  mutuo  insegnamento. 

.t-4:,  ìne.-g.  Il  vice-re  Ranieri  visita  Tre» 
viso. 

O.  ina.  Il  vice-re  Ranieri  visita  Chioggia. 

—  L'Accademia  della  Crusca  aumentasi  di 
sei  nuovi  mexubri  per  accelerare  i  lavori 
del  vocabolario:  Bencini  Gaspero.  Rigeli 
Luigi,  Targioni  Ottaviano.  Nesti  Filippo, 
Rainirez  Antonio,  Bragnoli  Pietro. 

dall'Accademia  della  Crusca  ad   opera    —  Successo  alla  Canobbiana  in  Milano  la 
letteraria  italiana.  i      commedia  il  Caffettiere  di  Sassuolo  in 

—  Apresi  in  Londra  il  teatro  italiano  con  !       Toi-ese  di  Gaetano  Barbieri. 
l'Italiana  in  v^l/r/eii  ili  Rossini,  applau-    IO,  me.  Francesco  I,  imperatore  d'Austria 
diti  la  Belloc  e  Garzia.  {      e  re  del  Lombardo  Veneto,  nomina  reg- 

—  Nella  notte  muore  in  Modena  il  conte  1      gente  dell'Impero  1' nrcid.  Luigi,  suo  fra- 
Luigi  Vaccari  (n.  25  ottobre  1767)  uomo  i      tello,  e  parte  coU'iinperatrice  per  l'Italia. 
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VERS  MILANES. 


MILAN 

Dal  Stampador  Visaj  in  di  Trì-i  Rs- 

Poesia  Popolare  {BoiìDeidai)  dhuìt/ata  in  yiilano  per  l'invemioite  del  dk^aUo  Meccanico. 
Al  icro  dall'  originale  favorito  dall'  ing.'jCarìo  Citrici,  (v.  25  gennaloMBia). 
Collocaz.,  pag.  1008-1009. 


La  prestate  ù  posta  soUo  la  sah'n guarii 


delle    Leggi. 


ANTi  adess  chi  su.  sta  piazza 
I  lod  d'on  cavali  de  noeva  razza 
Nassuu  de  frese  nel  nost  Milan 
Clama  a  per  nom   Veìociraan. 
i  Velociped  no  gh'in  pli, 
S'hin  miss  nel  numer  tutt  di  fu; 
In  fatt  on  cavali  mi  ve  diroo 
Senza  gamb,  e  senza  eoo. 
Senza  polmon,  foera  i  busecch 
E  del  merliizz  ano  mo  pu  secch 
Dovea  prest  per  veritaa 
Greppà  d'inedia  aìl'ospedaa. 

On  cavali  che  per  fai  corr 
I  stant  ^he  vorreva  ed  i  sudor 
E  per  incomed  mo  pussee 
Sognava  imprestagh  i  noster  pee. 
Ma  pazienza  tntt  sto  impicc; 
L' è  pcBu  suzzess  a  ben  paricc 
Che  per  no  sta  ben  drizz  in  sella 
A  cavali  de  sta  sardella 
Han  battìi  'l  eoo,  el  e...  sui  sass 
E  han  iTaa'l  cavai  mezz  in  squanquass. 
E  corr  a  ca  con  i  so  pee 
Per  lass  cusi  U  eoo  dal  barbee. 


4)     _ 

MandexB  (ione  iutt  sti  calisson 
A  doi^i  un  sogli  al  bastion  , 
Glie  iscaml)!  da  dich  Velocipee 
Se  pò  ciaixiai  sassina  pee,, 
E  a  gii?.dizj  di  vicciurin 
No  eveii  goane  fcon  da  dà  a  Ci  occhine 
Già  che  per  corr  noma  on  mezz  mia 
Senza  staff  e  senza  bria 
Sognava  straccass  pese  d'on  somar, 
E  ris'cià  da  fass  mett  cn  qoai  repar..; 
Maiidem  donc  tutt  sti  pover  rozzon 
A  dormì  on  sogn  al  bastion. 


i  clii  però  besogna  cred 
Ch'  ei  glie  restaa  tra  min  di  ered, 
E  di  ered  pu  ben  forinaa 
Coi  eoo  e  1  eorp  pu  mei  piantaa, 
Pu  lest  ai  cors  da  fa  viagg 
Da  cammina  fin  che  sem  sagg, 
E  senza  Y  ineomed  clie  provee 
Da  sassinav  i  dit  di  pee. 
Quest  l'è  on  cavali  de  noeva  forma 
Che  noi  maBgla,  che  noi  dorma. 
Che  noi  pfiliss  nel  coìd  nel  frecc, 
E  mai  soggett  a  vegiii  vece. 


(5)^ 

Se  dis  che  quest  cli'el  porta  i  al 
L'  è  fioeu  legittem  e  naturai 
Del  Cavali  gran  Pegasee 
Ch'el  ghe  sorg  l'acqua  sott  al  pee. 
Di  nost  poetta  protettor 
Massem  de  quii  eh' e  senza  on  bor^ 
El  sta  de  ca  (no  se  canzona)^ 
Sulla  montaima  d'  Elicona.   - 
Donca  vedii  che  la  sua  razza 
L'è  destinta  almanc  cent  brazza; 
L'  è  on  cavali  infui  di  fin 
Degn  del  gran  Guerrin  Meschin. 

El  se  clama  in  bon  tahan 
Ei  Cavali  Velociman.^ 
Perchè  coi  man  tocchee  on  ordegn 
Ch'  el  corr  anc  ben  eh'  el  sia  de  legn  ; 
Podii  sta  comed  sulla  sella 
iMei  del  cavali  del  sur  Ghinella  , 
Pcdii  anda  drizz  ,  podii  sterza 
Monta  snir  alt ,  e  recala  ^ 
Se  tant  al  mout  che  alla  pianura 
Podii  viaggia  senza  pagura 
E  fa  per  ben  cent  mia  de  strada 
Senza  fai  bev ,  ne  da£:K  la  biada. 


(6) 

V  ha  on  bel  eoo,  de  mantel  xiegher. 
No  guardee  ai  dent  che  Tè  poìleder. 
Pei  quatter  gamb  el  g^lia  tre  ree  ad 
Da  maneggiai  per  tutt  i  moeud, 
Podii  mett  in  sta-ffa  ì  voster  pee 
Senza  slrosai  per  i  sentee. 
L'è  dolz  de  bocca,  al  mors  Tè  atteut^ 
Savjj  quieti  e  ubbidient, 
E  sebben  l'è  senza  vista 
Lìi  '1  corr  frane  ali  improvyism. 
Noi  zoppica ,  e  noi  s' intaja 
L'  è  tond  de  corp ,  de  belìa  taja. 

On  cavali  de  sta  natura 
Che  no  ha  besogn  de  ferradora, 
Che  noi  mangia,  e  noi  veu  vece 
Semper  poiid  giust  come  on. speco, 
Pien  de  creanza  e  de  rispett 
Ch'el  pò  sta  in  fior  de  gabioett; 
Ch'  el  pò  fa  di  mila  mia 
Senza  fai  bev,  ne  tc&ugh  la  bria. 
No  el  qnest  la  mia  gent 
El  portent  d'ogni  portent? 
L'  è  on  cavai  ve  poss  respoed 
Ch'el  compagn  noi  gli' è  a  sto  mond. 


(7) 

A  chi  pias  a  cavalca 
Mei  de  qiieschi  noi  pò  trova 
Se  noi  patiss  per  gran  fortuna 
Ne  *1  restin,  ne  '1  maa  de  luna. 
Le  pò  monta  tutt  i  person 
Driz  e  stort,  omen  e  donn; 
El  serva  d' incant  anca  vorrò 
Taccal  a  on  birroc,  o  gabriolè  : 
Podii  innn  niettel  a  tutt  i  stee 
Senza  besogn  d'  on  carfocciee. 

Sto  noeuv  Ipogriff  che  finalment 
El  sgora  coi  ar  pu  prest  del  vent, 
El  stimi   pu  grand  e  pn  famos 
De  quel  de  Orland  el  furios, 
Da  fa  neir  istoria  pu  baccan 
De  quel  col  pien  cavali  Trojan 
Se  pò  sperà  che  i  nost  poetta 
V  egnì  '1  faran  per  linea  retta 
Coir  astrolabi  e  col  compass 
Di  montagn  del  bel  Parnass 
Come  on  regali  dei  pu  cortes 
Fa  de  ApoU  ai  Milanes. 


(8) 

A  mont  a  mont  tutt  quii  tripee 
Velocipid  de  st'  ann  indree, 
Metii  sul  foeugh  tutt  sti  sardell 
Per  bui  el  manz,  vacca  o  vedell  ^ 
E  fei^h  tant  de  basaman 
Al  portentos  Velociman. 
Fegh  ori  post,  on  loeugh  d'  onor 
Tra  i  degnissem  corridor 
Sora  tutt  lodee  ringegn 
De  chi  fa  viv  besti  de  legn , 
Già  che  di  besti  in  carna  e  oss 
Ghe  n  emm  per  tutt  e  fuia  al  goss. 

Vorrii  nio  ved  el  borador 
De  sto  cavali  de  tant  sussor? 
L'  è  in  on  loeugh  che  tutt  le  guarda 
Situaa  in  contrada  Larga. 
Corr  a  muco  de  sto  Ingegnee 
El  milanes  el  iorestee  , 
E  senza  andà  poeu  tant  lontan 
Ai  fer  de  Monscia  o  de  Lugan, 
In  poc  dì  a  on  vost  comand 
El  trovee  nassuu^  e  già  grand 
Bel  e  despost  e  da  monta , 
E  ano  se  X  occor  da  viaggia. 

FEW  IDA. 
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13,  s.  Ih  Milano,  per  grassazione  è  giu- 
stiziato un  scjMatù  un;;hei-ese;  per  dare 
un  esempio,  essendo  frequenti  i  furti  e 
greassazioni  notturne  anche  per  opera  di 
soldati. 

—  Per  apoplessia  muore  in  Brescia  G.  B. 
Mosti,  chiaro  ostetrico. 

15,  /.  Per  fuoco  apjiresosi  alle  vesti  stando 
al  caminetto,  muore  in  Roma,  per  le  gravi 
ustioni  la  contessa  Marg-hei-ita  Casati. 

—  A  sua  domanda,  il  co.  Mellerio  è  eso- 
nerato dalla  carica  di  cancelliere  aulico 
del  regno  Lombardo- Veneto. 

—  A  Napoli  sul  colle  di  JMirandois  è  com- 
piuto il  nuovo  Osservatorio  Astronomico 
con  disegno  di  Stefano  de  Gasse,  diretto 
dal  padre  Giuseppe  Piazzi. 

IC,  ma.  Gl'imperiali  austriaci  con  Tarci- 


—  In  Cremona  con  180  fanali  sono  illum: 
nate  per  la  prima  volta  le  contrade. 

—  La  chiesa  mantovana  passa  ilal  suffrn 
ganeato  di  Ferrara  a  quello  di  Milani 

20,  s.  Gran  festa  scenogralica,  musicale  r 
S.  Carlo  in  Napoli  i)ei'  festeggiare  la  gun 
rigione  del  re  stato  ultimamente  malati 

—  In  Venezia  grimi)eriali  col  vice-re  e  ci 
duca  di  Modena  assistono  nell'  arsenal 
al  varo  di  un  legno  da  guerra.  La  ser 
intervengono  alla  con^media  al  teatr 
Vendramin  a  S.  Luca. 

—  Alla  Scala  in  Milano  il  pubblico  fischi 
il  primo  mimo,  Molinari,  sapendosi  oh 
aveva  battuto  la  prima  ballerina  ali 
prove  e  mancato  di  rispetto  al  pubblici 

....  Muore  in  Paiùgi,  a  61  anni,  Onorato  1' 
Gi'imaldi,  duca  di  Yalentinois,  princip 


^.E^'3eSsff3W«a*-Ì-^^ 


L'Osservatorio  Astronomico  sulla  collina  di  Mirandois  in  Napoli,  aperto  il  15  febbraio  1819. 
(Da  una  stampa  del  tempo;  collezione  Comandini,  Milano.) 


duchessa  Carolina   arrivano   e    soggior- 
nano a  Treviso. 
17,  me.  Solenne  arrivo  in  Venezia  degl'im- 
periali austriaci,  attesi  dal  vice-re  Ra- 
nieri e  da  Maria  Luigia  di  Parma. 

—  Una  notificazione  governativa  proibi- 
sce la  esportazione  all'estero  dal  Lom- 
bardo-'Veneto  di  quadri,  statue,  antichità, 
collez.  di  monete,  incisioni,  manoscritti 
vari,  codici  e  prime  edizioni;  in  generale, 
di  oggetti  di  belle  arti,  e  scienze,  etc. 

—  Da  tutta  Romagna  si  accorre  a  Lugo 
per  una  grande  mascherata  mitologica 
organizzata  dal  celebre  pittore  Pietro 
Antonio  Meloni. 

IS.  f/.  Una  sovrana  risoluzione  approva 
l'istituzione  in  Venezia  e  in  Verona  delle 
fìglii'.  rlfilla  carità,  fondate  dalla  vero- 
nese Maddalena  Maria  di  Canossa. 

IO.  V.  Presenti  il  co.  Strassol  lo  e  molte 
persone  il  meccanico  Luigi  Locatelli 
esperimenta  sul  Ticino  in  Pavia  una  sua 
nuova  barca  innaufragabile  per  risalire  i 
fiumi  senza  vele,  senza  remi,  senza  vapore. 


sovrano  di  Monaco. 

21.  D.  Al  corso  ilelle  carrozze  in  Torin- 
interviene,  fra  la  generale  ammirazion 
la  duchessa  del  Genevese.  Maria  Cri 
stina  di  Borbone,  sposa  a  Carlo  Felice 
in  una  superba  carrozza  di  gala  in  stil 
egiziano  {v.  pag.  1012-1013.) 

—  Un  avviso  affisso  alla  Scala  dice:  «  L'at 
tore  Molinari  che  ieri  sera  incontrò  1; 
disapprovazione  del  |iubblico  in  questi 
I.  R.  Teatro,  si  presenterà  sulla  scen; 
per  domandare  la  debita  scusa  al  pub 
blico  medesimo. 

as.  ma.  Carlo  Alberto  principe  di  Cari 
gnano  scrive  a  mons.  Angelo  Mai,  in 
viandogli  in  regalo  il  proprio  ritratto  ii 
miniatura  (il  solo  che  si  conosca  d 
Carlo  Alberto  giovine  (  V.  pag.  935.)  in 
castonato  in  ricca  tabacchiera  d'oro  con 
tornata  di  brillanti,  i>er  ringraziare  i 
Mai  di  avergli  dedicato  1'  intiera  crono 
logia  di  Eusebio  Cesareese. 

24--*.'>,  vie.-g.  Scosse  di  terremoto  a  Pa^ 
lermo. 
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....  Muore  in  Brescia  il  ralente  pittore  Do- 
menico Zeli  (u.  a  Bardolino    Veronese  ) 

27.  s.  Partenza  degl'imperiali  d'Austria 
da  Venezia  per  Padova. 

—  Vittorio  Emanuele  I  e  Maria  Teresa  con 
le  principesse  arrivano  a  Genova  alle  7 
pomeridiane. 

—  A  66  anni  muore  in  Torino  Luigi  Car- 
dellini, chimico  di  bella  fama. 

J88.  D.  Solenne  cerimonia  nell'università  di 
Padova  presenti  g-l'imper.,il  vice-re,  etc. 

MARZO. 

1.  lunedì.  -Al  co.  Mellerio  è  sostituito 
nella  carica  di  cancelliere  aulico  nel  re- 
gno Lombardo-Veneto  il  conte  di  Goess, 
governatore  di  Venezia,  quivi  sostituito 
dal  conte  Giuseppe  Swerts  Spork. 

2,  ma.  Violento  incendio  nella  notte  in 
casa  di  un  bettoliere  in  Bergamo  Alta. 

—  Chiudendosi  la  stagione  di  carnevale 
al  S.  Benedetto  in 
Venezia  il  pubbli- 
co fa  tali  feste  d'ad- 
dio  alla  Fodor 
Mainville,  che  Io 
spettacolo  finisce  2 
ore  più  tardi  del  so- 
lito. Alla  Fodor 
Mainville  (incoro- 
nala sulla  scena  da 
quattro  grazie)  è  of- 
ferta una  medaglia  '^' 
espressamente  co- 
niata, del  peso  di  La  Fodor  Mainville. 
80  zecchini  d'oro. 

3.  me.  Temporale  con  densa  gragnuola 
a  Parma. 

4.  g.  Dal  1  corr.  ad  oggi  soggiornano  in 
Rovigo  gl'imperiali  Austriaci,  essendo 
stato  Francesco  I  indisposto  leggermente, 
ma  oggi  recansi  a  Ferrara. 

—  In  Venezia  con  la  Lodoiska  di  Mayr 
apresi,  restaurato,  il  teatro  S.  Samuele, 
chiuso  da  tredici  anni. 

5.  V.  Soggiorna  in  Mantova  il  vice-re 
Ranieri,  arrivato  ieri  da  Rovigo. 

—  Muore  in  Varsavia  Michele  Bergonzoni, 
medico  generale  dell'  esercito  polacco 
(n.  Bologna  174S)  già  professore  in  Milano, 
dotto  come  medico  e  come  letterato. 

6,  s.  Vittorio  Emanuele  I,  accompagnato 
dal  principe  di  Carignano,  visita  nel 
porto  di  Genova  la  fregata  il  Commer- 
cio di  40  cannoni,  il  brick  Xereide,  la 
goletta   Vigilcìiiie,  e  l'arsenale. 

—  .Arrivativi  ieri  da  Ferrara,  sostano  a 
Bologna  gl'imperiali  d'Austria,  scesi  al 
palazzo  fatto  mettere  a  loro  disposizione 
dal  principe  Eugenio  di  Leuchtemberg 
(Beauharnais,  ex  vice-re  d'Italia.) 

7,  D.  Solenne  arrivo  degl'imperiali  au- 
striaci a  Firenze. 

8,  l.  Il  vice-re  Ranieri,  arrivatovi  ieri  sera, 
soggiorna  a  Cremona. 


9.  ma.  Proveniente  da  Cremona  il  vice- 
re  Ranieri  sosta  aBelgioioso  nel  palazzo 
del  principe  Renato  .Alberico,  a  farvi 
colazione;  indi  prosegue  per  Pavia. 

—  Al  S.  Samuele  in  Venezia  si  dà  la  Ca- 
pricciosa corretta,  vecchia  opera  del 
maestro  Martini,  con  applausi  alla  Fo- 
dor, a  D.  Ronconi,  a  Serafino  Gentili. 

IO,  me.  Il  vice-re  Ranieri,  arrivato  ieri 
sera,  per  la  via  di  Cremona,  visita  in 
Pavia  i  vari  istituti,  i  lavori  del  navi- 
glio; e  ad  1  ora  pom.  parte  per  Milano. 

—  Muore  in  Genova  il  padre  Nicol'j  Ma- 
ria Delle  Piane,  dotto  letterato,  filosofo. 

13.  s.  Al  re  in  Milano  il  pubblico  fischia 
Le  convenienze  tea'rali  dell'  immortale 
Goldoni,  date  dalla  compagnia  GoldonL 

15.  l.  Raggiunge  Francesco  I  in  Firenze 
il  principe  di  Metternich. 

16.  mo.  Verso  sera  è  fucilato  in  Castel 
S.  -Angelo  a  Roma,  Giuseppe  Spinelli, 
romano,  di  anni  35,  soldato  della  10» 
comp.  2"  reggimento  linea,  uccisore  di 
un  caporale  con  due  col;,  di  baionetta. 

15-16-17.  l.-uia.-me.  Venezia  è  sossopra 
per  il  fatto  che  un  bellissimo  elefante, 
proveniente  dal  giardino  zoologico  del 
re  del  ^Yurtemberg,  e  mostrato  in  un  ca- 
sotto sulla  Riva  degli  Schiavoni.  ai  ri- 
petuti tentativi  di  imbarcarlo  rifiutasi, 
monta  in  furia,  di  notte  strozza  1'  abi- 
tuale custode  e  meltesi  a  girare  per  la 
Riva.  Gran  folla  attorno,  spaventata. 
Guardie  tirangli  contro  schioppettate; 
l'elefante  lascia  la  Riva,  al  canto  del 
Sepolcro  sfascia  la  baracca  di  un  arro- 
tino, rifugiasi  nella  chiesa  di  S.  Antonio 
abate  atterrandone  la  porta;  e  dalla 
cantoria  dell'organo  guardie  sparangli 
addosso  inutili  schioppettate.  Chiusa, 
barricata  la  chiesa  e  lasciatovi  dentro 
l'animale,  questi  col  peso  sfonda  la  la- 
stra di  una  tomba  e  vi  precipita  dentro 
in  parte.  Frattanto  da  fuori  si  apre  un 
buco  nel  muro  laterale  della  chiesa,  e 
con  un  colpo  di  cannone  uccidesi  1' ele- 
fante, il  cui  corpo  è  verificato  del  peso 
di  4622  libbre.  Lo  scheletro  e  la  pelle 
sono  poi  mandati  all'  università  di  Pa- 
dova. Padrone  dell'animale  era  certo 
Claudio  Garner,  svedese.  Grandi  com- 
menti nel  popolo  veneziano;  Pietro  Bu- 
ratti vi  fa  su  in  dialetto  V Élefatiteide; 
e  Pietro  Bonmartini.  padovano,  l' Ule- 
fanticidio  (v.  p'tg.  1014.) 

'io,  s.  In  Firenze  grimjteriali  austrìaci  e 
tutta  la  corte  intervengono  a  gran  festa 
data  dall'inviato  austriaco  conte  d'Ap- 
pony:  eseguisconvisi  nove  quadri  arti- 
stici' viventi;  Tomaso  Sgricci  declama 
sul  tema  Saffo  datogli  dall'imperatrice. 

31.  D.  I  benedettini,  vestito  il  di  prece- 
dente l'abito,  solennizzano  il  proprio  ri- 
stabilimento in  Modena. 

—  D'ordine  del  granduca  in  Firenze  per 
solennizzare  la  presenza  degl'imperiali 
austriaci  estrazione  di  doti  a  favore  di 


DI  S.A.R.  Maria  Cristina  di  Borbone    infanta 
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■picctiratiie  delia  DiUa  Cfscre  Salo,  iJi'ai.c.) 


Dn  —  r  Elefanticidio  in  Venezia 

dell'anno  1819  —  del   nobile  signor  —  Pietro  Boiunaitini  —  padovano 

poema  èdito  in  Venezia  dall' autore  pei  tipi  Aiidreoìa  {■^.  \b-i(>-il  marzo   1S19.) 

{Collezione  d-'l  doti.  A.  Berlareìli,  Milano.) 
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povere  fanciulle  nel  Tempio  della  For- 
tuna espressamente  eretto  sotto  la  log;- 
gia  dei  Lanzi,  e  sorLeg^gio  di  pegni  del 
monte  sotto  le  logge  degli  Uffizi. 


nanzi.  grande  Carriera  di  cavalli  delle 
Contrade,  sulla  gran  piazza,  con  marcia 
di  bighe,  carro  allegorico  della  pace,  e 
costumi  tradizionali  senesi. 


Medaglia  commemorante  la  visita  di  Francesco  1  a  Pio  VII 
infisa  ila  T.  Mercandetti  in  Koma,  e  distribuita  come  medaglia  annuale  da  Pio  VII  il  1S20. 


se,  l.  Sul  piano  del  Bisagno  a  Genova, 
grandi  manovre  a  fuoco  del  reggimento 
Monferrato,  presenziale  dal  re  Vittorio 
Emanuele  I,  dal  principe  di  Carignano 
e  dal  corpo  diplomatico. 

S5.  g.  In  àegromigno  (Lucca)  grave  ri- 
volta contro  i  reali  cacciatori  in  occa- 
sione di  una  festa  in  quella  terra. 

26.  V.  Nella  notte  terremoto  a  Roma. 

—  Pubblicasi  il  nuovo  Coilice  (civile,  cri- 
minale, di  procedura,  di  commercioi  per 
lo  Regno  delle  Due  Sicilie,  abolendosi 
quello  napoleonico  dato  il  20  maggio  1303. 

28.  £>.  Il  Conciliatore  narra  di  un  cane, 
Tofino,  già  di  un  Dragone  Italiano,  poi 
di  un  Velile,  morto  il  1S12  in  Russia; 
il  quale  cane  tornato,  non  si  sa  come, 
a  Milano,  non  vuole  muoversi  a  nessun 
patto  dalla  garetta,  a  destra  del  portone 
di  palazzo  reale,  dove  è  il  passaggio  per 
andare  a  via  Rastrelli,  perchè  ivi  mon- 
tava la  guardia  il  suo  padrone.  Il  cane 
è  cieco;  e  la  gente  portagli  da  mangiare 
sulla  piazza,  dove  anche  la  sentinella 
austriaca  lia  ordine  di  rispeltarlo. 

—  Sulla  spianata  del  Bisagno  (Genova) 
"Vittorio  Emanuele  I.  presenti  la  Regina. 
le  principesse,  la  corte,  assiste  alle  ma- 
novre del  reggimento  Saluzzo,  comandalo 
dal  principe  di  Carignano,  colonnello. 

—  Per  cura  del  granduca,  in  onore  degli 
imperiali  austriaci,  festa  con  cantata 
analoga  nel  gran  salone  di  palazzo  Vec- 
chio in  Firenze.  Alla  Pergola  illumina- 
zione e  spettacolo  gratuito. 

20.  /.  Pio  VII  tiene  concistoro  segreto  e 
provvede  a  varie  chiese. 

30.  ma.  In  Siena,  per  gl'imperiali  au- 
striaci ed  altri  principi  arrivati  il  di  in- 


Giusejype  Vinaccia. 


31.  me.  Muore  in  Torino  il  principe   Del 
Pozzo  dalla  Ci- 
sterna  (n.  8   ot- 
tobre 1748.) 

—  Muore  a  Na- 
poli monsignor 
Giuseppe  Vinac- 
cia,  canonico 
della  cattedrale 
(n.  3  agosto  17411 
sus  ci  latore  di 
numerose  istitu- 
zioni di  beneii- 
cenza. 

....  Su  richiesta  di 
Napoleone  e  dei 

suoi  famigliari,  e  per  pratiche  fatte  dai. 
Bonaparte  re<;identi  a  Roma.  Pio  VII 
manda  a  Sani' Elena  presso  Napoleoue- 
il  prete  Bonavia,  còrso  di  origine. 

APRILE. 

1,  giovedì.  Maria  Luigia,  moglie  di  Na- 
poleone, dissuasa  dall' accompagnare  a 
Roma  gl'imperiali  d'Austria,  arriva  a  Pe- 
•-igia,  accollavi  festosamente.  L'artist.i. 
di  teatro  .Antonio  Massini  sale  sul  mon- 
tatoio della  cai'rozza  di  Maria  Luigia  e, 
Ciicciato  il  capo  dentro  lo  sportello,  grida 
a  squarciagola:  «  Viva  Maria  Luisa  no- 
stra imperatrice,  per  Dio .'...  »  Al  che 
essa,  piuttosto  impaurila,  risponde:  «  Gra- 
zie! Grazie!  » 

—  Arrivo  e  soggiorno  in  Viterbo  degl'im- 
periali austriaci,  che  scendono  in  cas.i. 
del  cav.  Giulio  Zelli. 

2.  V.  Incontrati  a  Ponte  Molle   solenne- 
mente dal  cardinale   Consalvi,  entrano 
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a  Roma  Frnncesco  I  e  Carolina  Augu- 
sta, con  la  figlia  arcid.  Carolina,  e  vanne 
a  scendere,  verso  le  sei  ])om.,  al  Quii-i- 
nale,  ricevuti  ed  ospitati  da  Pio  VII. 

4.  D.  Nel  palazzo  del  Quij-inale  Pio  VII 
benedice  le  jialme,  dopo  di  che  nella  sala 
regia  svoltesi  1"  annuale  iirocessione  par- 
tecipandovi gl'imperiali  austriaci,  la  du- 
chessa di  Lucca  coi  figli,  l' arcid.  Giu- 
sep])e,  il  granduca  Michele  di  Russia,  il 
principe  e  la  principessa  di  Sassonia,  etc. 

Nel  pomeriogio  gì"  imperiali  e  i    prin- 
cipi recansi  a  S.  Pietro  in  Vaticano. 

—  Convenzione  per  la  quale  la  duchessa 
di  Lucca  cede  e  rinunzia  provvisoria- 
mente al  duca  di  Modena  la  piena  e  li- 
bera amministrazione  del  territorio  e 
delle  ville  di  Castiglione  circondate  per 
ogni  parte  dai  dominii  estensi. 

—  Pericoloso  incendio,  di  notte,  nell'ospe- 
dale maggiore  di  Brescia,  domato  e  lo- 
calizzalo dopo  sei  ore. 

5,  l.  In  Ischia  certa  Restituta  di  Costan 
zo,  alla  vigilia  di  maritarsi,  avvelena 
quattro  fanciulli  figli  di  due  suoi  fratelli, 
]jer  ereditarne  i  l)eni.  poi  fug^e  dal  paese 
col  padre  e  la  madre  i)ropi-i. 

e.  ma.  Nella  mattina  gì'  imperiali  au- 
striaci salgono  in  Roma  alla  cupola  di 
S.  Pietro  in  Vaticano  fin  nella  palla. 

S.  g.  Pio  VII  celebra  solennemente  in 
Vaticano  le  cerimonie  della  Settimana 
Santa,  e  alla  simbolica  cena  nella  log- 
gia Vaticana  partecipano  dieciotto  so- 
vrani e  jìrincipi  diversi. 

—  Pel  giovedì  Santo  in  Milano  il  vice-re 
Ranieri^  nel  gran  salone  delle  cerimonie 
lava  i  piedi  a  dodici  ottuagenari  poveri, 

»,  V.  ìMuore  Bernardo  Racchetti  (n.  Cre- 
ma 1777)   medico  e  .,,„  . 
scrittore  distinto, 
professore  nell'  uni-         t 
versità  di  Pavia.              \  ,  , 

—  Muore  in  Milano  il  J'^.'^iiCf/ 

marchese    Giuseppe  «^  >'S^\ 

Terzi  (nato  a  Berga-  r'J    --^ 

mo  17S5)  prigionièro         -/ 

militare    in    Russia       /  ''  \ 

dallS12  al  1314,  spo-       ti  ^         ^,, 

sato   alla  princi])es-        ;'ff_^jrf^  \-  fiihf'\ 

sa  Ga'ilzin  di  Pietro-       -i^       ' 

burgo.  valente  nel  ri-      „.  rn      ■ 

.      ^   ■ .         •    ■   X  Giusepije  Terzi. 

trarre  in  mmiatura.  -'■' 

10.  s.  In  Roma  Francesco  I  visita  lunga- 
mente lo  studio  di  Canova  col  quale 
intratti  ensi. 

11,  D.  Per  la  festa  di  Pasqua  solenne 
pontificale  di  Pio  VII  in  S.  Pietro,  ]>re- 
senti  gì" imperiali  austriaci  e  tutti  gli 
altri  principi. 

fi.  l.  Alla  Scala  in  Milano,  successo  II 
fnlegiianie  di  hivniiia.  opera  buffa  di 
Giov.  Pacini.  libretto  di  Romani,  esecu- 
tori la  l\Iafrei-Festa,  la  Rubini,  la  Sal- 
vioni.  Crivelli,  Remoi'ini,  Pacini. 

13.  ma.  Grimi)eriali  austriaci  vanno  da 
Roma  a  visitare  le  antichità  di  Tivoli, 


14.  7ne.  Dopo  Si  giorni  di  siccità  e  di  bel 
tempo,  piove  su  Milano. 

—  Gl'imperiali  austriaci  visitano  in  Roma 
i  recenti  scavi;  e  la  sera  intervengono 
a  grande  festa  da  ballo  nel  teatro 
Alibert. 

1.5,  c).  Nella  r.  capjìella  palatina  in  Na- 
poli celebrasi  il  matrimonio  della  figlia 
del  principe  ereditario,  Luisa  Carlotta, 
con  l'infante  di  Spagna  Francesco  di 
Paola,  suo  cugino,  rappresentato  da  Leo- 
jioldo  principe  di  Salerno. 

—  Nella  notte  rientra  in  Parma  la  du- 
chessa Maria  Luigia,  rimasta  assente 
69  giorni  al  seguito  in  Venezia  e  To- 
scana del  padre.  Francesco  I. 

1«,  V.  Gl'imperiali  austriaci  in  Roma  vi- 
sitano lo  studio  del  pittore  Wicar  ;  l'o- 
s])izio  di  S.  Michele;  e  1' esposizione  ar- 
tistica tedesca  a  jialazzo  Caffarelli. 

I~-1S,  s-D.  Il  Vesuvio  in  forte  eruzione. 

15,  D.  In  Napoli  volo  aereo  della  giovinetta 
Cecilia  allieva  di  Iacopo  Garnerin. 

La  sera  al  S.  Carlo  gran  successo 
r  Orlando  Fìtrinso  gran  ballo  del  co- 
reografo Armando  Vestris,  musica  del 
co.  di  Gallenberg,  decoraz.  di  Tortoli. 

19.  l.  Gl'imperiali  austriaci  vanno  a  vi- 
sitare Tuscolo,    Grottaferrata,  Frascati. 

•$i>.  ma.  GÌ'  imperiali  austriaci  in  Roma 
visitano  in  casa  il  pittore  Vincenzo  Ca- 
muccini;  poi  le  gallerie  Doria  e  Colonna. 
La  sera  grande  festa  nei  palazzi  capi- 
tolini. 

—  Caserta  è  dichiarata  capitale  della  pro- 
vincia di  Terra  di  Lavoro  invece  diCapua. 

32.  cj.  Al  S.  Carlo  a  Napoli  prima  rappr. 
del  Trionfo  dell'amicisia  ojiera  di  Mayr; 
esecutrice  applauditissima  la  Chabrand. 

24,  s.  Al  S.  Benedetto  in  Venezia  suc- 
cesso l'opera  Eduardo  e  Cristitta  di  G. 
Rossini,  con  applausi  alla  Rosa  Morandi 
0  ad  Eliodoro  Bianchi. 

tJO.  l.  Alle  5  ant.  partono  da  Roma  per 
Napoli  gì' iniijeri  ili  austriaci,  la  figlia 
loro  Carolina,  numeroso  seguito  e  sost.uio 
aMoladi  Gaeta  incontrati  e  ricevuti  da 
Ferdinando  I  e  dai  principi  di  Salerno. 

—  Con  V  Adelaide  di  Hnryogna  A\  Gene- 
rali, inaugurasi  in  Rovigo  il  nuovo  teatro, 
costrutto  su  disegni  dell"  ardi.  Baseggio. 

27.  ina.  Solenne  arrivo  in  Napoli  degli 
imperiali  austriaci  con  la  figlia  Carolina, 

•is,  me.  Al  Re  in  Milano  buon  esito  II 
duello  imaginaiio  nuova  commedia  di 
Gaetano  Barbieri,  con  applausi  e  chia- 
mate all'  autore,  alla  Bazzi,  a  Internari. 

. „  Primo  esemi>lare  in  Italia,  entra  nel  mu- 
seo di  storia  naturale  in  Torino  una 
girafl'a. 

MAGGIO. 

1.  sabato.  Il  gen.  Church  con  proclama 
da  Bari  ordina  che  siano  finalmente  se- 
]iolte,  nei  paesi  dove  egli  le  aveva  man- 
date a  stare  esposte  in  gabbie   di   ferro 
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Stampa  piihbli  cut  a  in  Roma  il  1S19  per'la  lùsitajH  Fra  iicescj' Ila  1  pontefice  Pio  VII. 
».   Figtiranvi  anrhe  gli  alleati  Alessandro  I ili  liiissia 
e  Federico  (Stiglielnio  III  di  Prussia,  che  erano  aspettati  in  Roma,  ina  non  ti  si  recarono. 
(  Metà  del  vero;  collezione  del  duttor  Achille  Bertarelli,  Milano.) 
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da  un  anno,  le  teste  dei  163  banditi  e 
briganti  da  lui  fatti  fucilare  indi  deca- 
pitare durante  la  repressione  del  ma- 
landrinag'jio  nelle  Puglie. 

—  L'inj.  Carlo  Duneg'ani  consegna  all'L 
R.  Direzione  generale  delle  )iubbliche 
costruzioni  in  Milano  i  risultati  dei  i-i- 
lievi,  cominciati  il  5  settembre  1318,  i^er 
la  costruenda  grande  strada  da  Bormio 
allo  Slelvio  e  da  qui  all'Adige. 

—  Furioso  temporale  in  Val  di  Mazzara 
con  pioggia  di  terriccio  misto  all'acqua. 

3,  l.  Incontrata  il  di  innanzi  a  Mantova 
dal  figlio  duca,  ed  oggi  fuori  le  mura 
dalla  nuora  duchessa,  entra  in  Modena 
Maria  Beatrice  Ricciarda  d'Este,  du- 
chessa di  Massa  e 

Carrara,  col  figlio    i 
arciduca  Ferdi- 
nando. 

4,  ma.  Nella  scor- 
sa notte  sul  real 
vaso  el  I  0  C'apri 
salpa  da  ÌS'apoli 
per  Barcellona  la 
principessa  Luisa 
Carlotta,  sposata 
(v.  15  api.)  all'in- 
fante Francesco 
di  Paola. 

5,  vie.  Muore  in  In- 
ghilterra Federico 
Fiorillo,  n.  a  Brun- 
swick il  175.3,  ma 
figlio  al  celebre 
compositore  di  mu- 
sica napolitano  I- 
gnazio,  stato  poi 
maestro  di  cap- 
pella a  Brunswick 
e  a  Cassel.  Il  Fe- 
derico fu  celebre  suonatore  di  violino 
ed  anche  conii)ositore. 

—  Muore  in  Venezia  Iacopo  Moi-elli  (n.  14 
aprile  17-15)  let- 
terato, critico, 
filologo,  storico, 
per  40  anni  bi- 
bliotecario della 
Marciana. 

—  In  Milano,  nel 
salone  di  via  S. 
Radegonda  cor- 
se dei  vflociivn- 
ni  inventati  da 
Gaetano  Briaii- 
za  (v.  20  genna- 
io e  20-21  mag- 
gio.) 

13.  r7.  Visita  de- 
gl'imperiali austriaci  a  Pompei. 

—  Le  popolazioni  rurali  jtresso  il  Lago  di 
Sesto  (Lucca)  ripetono  disordini  aliti-fi- 
scali già  manifestatisi  il  3  córrente. 

—  Rientra  a  Lucca  da  Roma  la  duchessa 
Maria  Luisa  coi  figli. 

—  Muore  in  Parma  Pietro  Rubini  (n.  24 


•""■v.Vvvì;.;./ 
Pietro  JRubini. 


Il  cavallo  meccanico  o  vcloci.nano 

dell'  ing.  Brianza  milanese, 

secondo  il  diser/no 

puhhlicdto  ìiella  Gazzetta  di  Milano 

del  25  gennaio  1819. 


agosto  1760)  medico,   scienziato,  autori 
di  opere  mediche  pre- 
giate. 

15,  5.  Gl'imperiali  au- 
striaci visitano  la 
fabbrica  d' armi  a 
Torre  Annunziata. 

IC.  1).  Per  festeggia- 
re gì'  imperiali  au- 
striaci sono  antici- 
pale ad  oggi  in  Ka- 
poli  le  feste  solite  a 
farsi  nella  real  te- 
nuta di  Garditello  il 
di  dell'Ascensione. 

—  Muore  in  Napoli  Michelangelo  Gian- 
ciulli,  consigliere 
di  stato  e  ministre 
di  giustizia  del  re- 
gno muratliano. 

IO.  me.  Al  Fusaro  r 
Napoli  gran  pran- 
zo dato  dal  re  agi 
imper.  austriaci. 

—  Grandi  corse  d: 
cavalli  in  piazz.-i 
d'armi  a  Torint 
per  le  feste  com- 
memorative del  ri- 
torno del  re  il  18U 

20,  g.  In  Genova  l;i 
regina  Maria  Te- 
resa è  malata  con 
qualche  gravità,  e 
la  corte  non  put 
trasferirsi  a  Tori- 
no per  le  feste 
commemoranti  il 
ritorno  del  re. 

20--ÌI,  g.-v.  Nella 
notte  ascensione 
degli  imperiali  austriaci  al  Vesuvio. 

—  Giusep])e  Sangiorgi  Maretii  faentino, 
dicendosi  inventore  del  vldciniauo  ossia 
cavallo  ii,eci:(inico  (v.  25  gen.  e  5  mrr.) 
insieme  al  fabbricante  di  carrozze  Do- 
menico Casaliui,  invita  il  pubblico  di 
Ravenna  ad  un  esperimento  del  veinci- 
ìiiano  slesso,  il  cui  costo,  posto  a  Faenza, 
è  di  scudi  romani  30  (I.  it.  159,60.)  (V. 
pag.  1019.) 

2"i.  s.  A  sera  arriva  a  Milano  l'arciduca 
Palatino,  Giuseppe,  governatore  gene- 
rale dell'Ungheria. 

2G.  me.  Nella  notte  forte  terremoto  in 
Corneto  con  danni  agli  eililici. 

27.  g.  Iniziasi  co))iosa  ed  inquietissima 
eruzione  dell'  Etna:  il  vento  porta  le  ce- 
neri oltre  Aci  Reale. 

—  Nella  fonderia  espressamente  impian- 
tata lino  dal  giugno  1SI6  nella  pianura 
di  S.  Giorgio  a  Cremano  presso  Napoli, 
il  fonditore  romano  Francesco  Righetti 
fon  le  a  mezzanotte  in  nove  minuti  il 
grande  cavallo  di  bronzo  per  la  statua 
di  Carlo  III  da  erigersi  sulla  piazza  ilei 
palazzo  reale  in  Napoli  (u.  pag.  2i0.) 
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8J  na  delle  più  belle ,  ed  ntili  esperienze  Meccanicte  vi  offre ,  rei  suo  passaggio 
da  questa  Città,  Giuseppe  Sangioboi  Moretti  Faentino,  inventore  della  Macchina  detta 
il  VELOCIMANO  ossia  CAVALLO  MECCANICO,  unito  a  Domemcq  Casalini  Valente 
Carrozzare  che  può  essere  cavalcato  da  (paiunque  soggetto ,  .senza  alcun  pericolo,  e  con 
ì'ajnto  di  una  sola  mano  con  velocità  cammina  sul  piano,  come  pure,  ad    una  discreta 

Egli  si  lusinga  clie  il  colto  PubblicO(^^f«wAi»»^  sìa  per  accogliere  favorevolmente 
ydi  lui  VELOCIMANO^  e  Ignoto  che  egli  l'esporrà  puhLlicatnente  nel^J>/7/^^^ 
^J^^_>  (j^?777o'>-i<^^/  Ojl^czc^rr7'na^  dalle  oxe, /£:  //Zg.r,Wy/'^^-'e:>imo 

alle  ore£>fe?^ve  saranno  eseguite  varie  manovre,  e  ne  sarà  dato  un  soddisfacente  com- 
pletissimo esperimento,  e  si  esibisce  di  costruire  di  queste  macchine,  sotto  ancora  qua- 
lunque altra  ibrma  di  Caccilo  Marino,  Drago,  Ceri>o ,  Jppogrifo,  Leone,  o  come  più 
piacerà   ai  Signori  Committenti. 

Il  prezzo  per  ogni  VELOCIMANO  posto  iny/.s-«?^p^Z5  resta  fissato  a  Scudi  Ro- 
mani 3o.  effettivi  da  anticiparsi  un  terzo  all'atto  della  sottescrizione,  perciò  chi  desi- 
tljrasse  associarsi  per  una  di  queste  macchin  ,  potrà  dirigersi  aldetto  SANGionoi  alla  di 
lui  abitazione  -^B^^sc^^^ ^ac^%;^% ^,■^^0,,^^%^'%  qi-nli—wir  incaricato 
dopo  la  partenza  del  SAXornuGi  di  ricevere  le  comraissiom  ,  promettendo  il  Meccanico  di 
durle  nel  mese  di  Settembre  p.  v.,  e  assicurando  per  un  anno  intero  la  manutenzione 
«lei  Lavoro,  quando  il  discapito  potesse  derivare  dal  difetto  di  Macchina. 

L'espcriincntg,  avrà  luogo  nel/'giornB  ^\^^v^J 2.6<ìs\  corrente  mese.  11  Biglietto 
d'Ingresso  sarà  eJi  ^'00^,'^'—  'y^.<^/'/'.2,/ 


t^'^ 


1819. 


•/cp 
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-go.  s.  A  Napoli  sul  campo  Ji  Marte  grandi 
esercilazioui  di  12  OOJ  uomini  caman- 
dati  dal  generale  Nujent  davanti  agli 
imperiali  austriaci. 

—  Sul  nuovo  bastimento  a  vapore  la  Ca- 
rolina in  rotta  da  Venezia  a  Trieste, 
manifestasi  incendio,  con  danno  per  un 
400  fiorini,  senza  lesioni  alla  macchina. 

—  Apresi  in  Trento  il  nuovo  teatro,  pro- 
mosso da  Felice  Mazzurana  e  costrutto 
in  quattordici  mesi. 

31.  l.  Partenza  da  Napoli  degl'  imperiali 
austriaci  per  la  via  di  Gaeta,  dove  per- 
nottano. 

—  Franamenti  ed  avvallamenti  improv- 
visi notturni,  presso  Massalubrense. 

GIUGNO. 

1.  ììiar'edì.  Gl'imperiali  austriaci  da 
Gaeta  rientrano  a  Roma. 

—  L'arciduca  Palatino,  Giuseppe,  lascia 
Milarno  diretto  ad  Innspruk. 

—  Alle  12  30  la  duchessa  Maria  Beatrice 
sgravasi  in  Modena  di  un  maschio,  de- 
nominalo Francesco,  Ferdinando,  Gè- 
miniano.  (  V.  pag.  1023.) 

a,  me.  Nel  Lomb.-Veneto  severo  divieto 
di  acquistare  o  ricevere,  sotto  qualun- 
que titolo,  tabacco  da  fumo  da  militari. 

—  L'eruzione  dell'Etna  minaccia  Catania. 

4.  V.  Pio  VII  tiene  a  Roma  solenne  pub- 
blico Concistoro  Papale,  vi  elogia  casa 
d'Austria  e  Francesco  L  e  conferisce  il 
cappello  cardinalizio  al  fratello  di  que- 
sti, arcid.  Rodolfo, 
arciv.  di  Olmiitz. 

—  lu  Borgotaro  muo- 
re il  maestro  di  e  ip- 
pella  Carlo  Gen  a- 
soni  (n.  Milano  4 
nov.  17ó2)  _  dotto 
scrittore  teorico  del  /»f*L_ssa^»S\ 
la  musica,  e  mite-  \^-  -<»  %m 
niatico.  /jT'  K  ,    /  Mm^ 

5,  s.  Muore  a  Mole-y-i?-!    >^<    ^iW    - 
na  il  padre  Lorenz*    $    rj''jéJ 
Konilinetti  (n.  Fei-  4T  ^-^^^y^^^ 
rara  il  1730)  lettela-   \ÌS-/^^ 
to,  poeta,  professo-      \i^' 
re  neir  uni v.  di  Mo-      Carlo'G^rvcisoni. 
dena. 

—  E'  istituita  in  Parma  una  tipografia  du- 
cale, direttore  Luigi  Mussi. 

—  Sulla  strada  fra  Settimo  e  Zuccone 
(Pavia)  è  appiccato  Pietro  Arienti,  di 
anni  2i,  calzolaio  in  Lacchiarella,  con- 
dannalo dal  giudizio  statario  in  Pavia 
per  grassazione. 

C,  1>.  Soggiorna  a  Recoaro  per  berne  le 
acque  ii' conte  di  CapoJistria  ministro 
segretario  di  slato  dell'imper.  di  Russia. 

8,  ma.  Vittorio  Emanuele  I  da  Genova 
visita  fino  a  Busalla  la  strada  appenni- 
nica in  costruzione  per  il  colle  dei  Giovi 
308  metri  più  bassa  di  quella  attuale  della 
]3occlietta. 


10,  g.  GÌ'  imperiali  austriaci  in  Roma  fanno 
visita  di  congedo  a  Pio  VII. 

11.  V.  Alle  5  ant.  fra  il  tuonare  dei  cannoni 
gì'  imperiali  austriaci  lasciano  definiti- 
vamente  Roma  per  Terni  ,  Perugia. 

13,  s.  Arriva  a  Perugia  Francesco  I  im- 
peratore d'Austria  con  l'imperatrice,  e 
alloggia  nel  palazzo  Connestabile,  dove 
ammalatasi  la  figlia,  arciduchessa  Ca- 
rolina, l'imperature  soffermasi  raggiunto 
dal  principe  di  Metternich. 

—  L' astronomo  Pons  da  Marsiglia  scuo- 
pre  una  nuova  cometa  nella  costella- 
zione del  Leone. 

ia-13.  s.-Jj.  Durante  temporale  notturno  un 
fulmine  cade  su  S,  Maria  Maggiore  in 
Trento  rovinandone  il  celebre  organo. 

13,  I).  In  piazza  d'armi  a  Milano  l'arci- 
vescovo benedice  solennem.  la  nuova 
bandiera  del  3o  regg.  fanteria  di  Assia 
Omburg.  presenti  il  tenente  maresciallo 
Bubna,  il  t.  maresc.  Prohaska  padrino 
il  co.  Antonio  Baltliyani,  madrina  la  con- 
tessa Arese  nata  Fagnani,  che  fregiò  la 
bandiera  di  ricco  nastro.  In  Milano  grande 
sussurro  per  questo  fatto,  invettive  con- 
tro la  raailrina.  sulla  quale  circola  un  pe- 
pato sonetto:  Elenia,  Arese,  suonerà  tua 
/'ama....  attribuito  al  giovine  dottor  Mou- 
teggia,  figlio  al  defunto  illustre  medico. 

lii,  ma.  Sono  messe  all'asta  in  Brescia, 
le  baracche,  i  forni,  tutto  il  materiale 
del  demolendo  campo  trincerato  napo- 
leonico in  Montechiari  (f.  jìag.  511.) 

IO,  s.  La  reale  famiglia  sabauda  ritorna 
da  Genova  alla  villa  della  Reijina  presso 
Toi'ino. 

20.  D.  In  Milano  il  co.  Carlo  Verri  in 
una  riunione  in  casa  propria  annunzia 
che  Thorwaldsen  ha  accettato  di  scol- 
pire il  monumento  per  Appiani. 

24,  g.  Per  eccezione  il  lotto  in  Brescia 
eslraesi  oggi,  in  un  palco  davanti  alla 
porla  del  nuovo  Duomo,  essendovi,  sui 
numeri  da  estrarsi,  una  lotteria  per  una 
tabacchiera  d'oro  data  dal  vescovo  a 
favore  della  fabbi-ica  del  tempio;  vinta 
la  tabacchiera  dal  chincagliere  Perlasca 
col  22,  secondo  estrallo,  essendo  1' 8, 
primo  estratto,  il  numero  della  serie. _ 

—  Il  Conciliatore  annunzia  costituita  in 
Milano  una  Società  di  30  azionisti,  pa- 
ganti 80  1.  annue  ciascuno,  per  aprire 
una  scuola  di  mutuo  insegnamento  ))er 
300  allievi,  come  quella  aperta  mesi  in- 
nanzi in  Brescia  da  Giacinto  ^lompiani. 

—  la  Mantova  è  posta  la  prima  pietra  del 
nuovo  teatro  sociale. 

20,  s.  Terribile  grandinala  di  notte  de- 
vasta il  territorio  ili  Mandello. 

—  In  Piazza  d'armi  a  Milano  sono  appic- 
cati due  soldati  ungheresi,  uccisori  di 
una  donna  incinta  e  seviziatori  del  ca- 
davere e  del  feto. 

—  Successo  al  S.  Benedetto  di  Venezia 
l'opera  Emma  di  Meyerbeer. 

•i7.    D.   Muore    in   Firenze   Giovanni   De 
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M.  S.  BLAKCIIARB     ceUxx-y  acxonaaia^ 


Vedova  di  Nicola  Blanchaid  ritenuto  di  vero  cognome  Biancardi  di  Livraga  (Lodi.), 

La  BlaucJiard,  nota  pei  suoi  voli  in  Italia,  perì  a  Parigi  il  6  luglio  18]!). 

(Incisione  del  tempo;  collez.  del  cav.  Giulio  Samhon,  .Milano,  v.  p.  505  a  538.) 
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GIUGNO 


1819 


LUGLIO 


insignito  di  altri  ordini  eriiiestri,  Anto- 
nio Canova,  dopo  ascoltala  la  messa 
nella  parrocchiale,  va  a  collocare  la  pri- 
ma pietra  del  temilo  artistico  da  lui  vo- 
luto erigere  in  Possagno.  Assiste  nume- 
rosa folla  campestre.  Soi'teg-giansi  doti 
assegnate  da  Canova  a  giovani  del  con- 
tado e  segue  convito  po|)ohire  nel  quale 
Canova  pettina  alla  classica  una  beila 
fanciulla  del  paese. 

l'i.  l.  AH"  accad.  di  Brera  in  Milano  apresi 
r  esi)Osizione  dei  grandi  concorsi. 

13.  ma.  Presenti  g-rimperiali  austriaci  e 
la  cortv  toscana  gran  festa  della  lumi- 
nara,  detta  di  s.  Ranieri,  a  Pisa. 

—  Verso    sera  impe- 


Baillou,  politico,  economista,  matema- 
tico, storico  (n.  Livorno  1759.) 

—  Le  ceneri  dell'Etna   in   eruzione    arri- 
vano oltre  il  capo  Pachino. 

SO.  tue.  .■Mie    7  30  jiom.  la  luna  interseca 
l'eclittica  della  terra, 

—  Pubblicasi  nel  Regno  delle  Due  Sicilie 

10  Statuto  penale  militare  di  marina. 

LUGLIO. 

1,  fjiofed).  .\lle  4  50  ant.  foj'te  terremoto 
a  Catania. 

—  Entra   in  vigore  nell'  impero  austriaco 
una  nuova  tariffa  ])0stale  jirogressiva. 

—  AlReal  Collegio  di 
Musica  in  Napoli 
è  aggiunta  una 
scuola  gi'atuita  per 
100  alunni  esterni, 
aumentabili. 
3.  s.  Dalla  specola 
di  ;SIilano  T  astro- 
nomo Carlini  osser- 
va luminosa  e  gran- 
de cometa. 

—  E' ordinata  in  Luc- 
ca la  fon'lazione  di 
un   Liceo  Ideale. 

—  Al  Carcano  in  Mi- 
lano, prima  rajipi'e- 
sentazione  della 
Morte  di  Patroclo 
opera  del  maestro 
Nasolini. 

5,  l.  Muore  in  Na- 
poli Bruno  Aman- 
tea  (n.  in  Grimaldi. 
Calabria,  il  30  giu- 
s?no  1750)  medico,  scienziato  insigne, 

«.  tìui.  Gì'  im- 
periali austria- 
ci sono  in  Arez- 
zo .  incontrati 
dal  granduca. 

—  Dal  Tivoli  a 
Parigi  la  celebre 
madama  Blan- 
ch a  rd.  vedova 
dell'  areouauta 
Nicola,  fa  la  sua 
7Ca  ascensione, 
verso  sera;  sale 
altissimo  ;  lan- 
cia fuochi  d'ar- 
tifizio, spenti  i 
quali    comincia   a   discendere.  Sono    le 

11  di  sera,  vedesi  d'  un  trattoli  pallone 
infiammarsi  e  l'intrepida  areonauta  pre- 
cipita, da  circa  130  metri,  sulla  casa  n. 
16  in  strada  di  Provence,  presso  la  con- 
trada di  Choquet,  rimanendo  cadavere. 
11  peso  del  suo  corjio  ha  sfondato  il 
tetto  della  casa  (r.  parj.  1025.)  tarli  il  duca  G.  B.  ZaiiU. 

7,  Mj«.  Gl'imperiali    austriaci    ritornano 

solennemente  in  Firenze.  |      con  gli  arcid.  Massimiliano  e  Ferdinando. 

11.  D.  In  ;\bito  di  cavaliere  del  Cristo,  ed  ,  21,  me.  Muore  in  Roma  il  co.  G.  B.  Zauli, 


Sigillo  del  Beale  Liceo  di  Lucca, 
(Archivio  di  Stato  in  Lucca.) 


VÌI  7 

Bruno  Aniantea. 


tuoso  turbine  deva- 
statore su  Venezia 
ed  isole  circostanti. 
11.  me.  Alle  7.30  ant. 
la  Terra  attraversa 
nello  spazio  l'orbi- 
ta della  luna. 

—  or  imperiali  au- 
striaci visitano  Li- 
vorno. 

—  Ari-iva  per  Po  a 
Cremona  un  battel- 
lo a  vapore  da  Ve- 
nezia. 

IO.  V.  Dopo  notevole 
caldo  il  termometro 
scende  rapidamen- 
te. In  Firenze  è  a  17. 
IS,  1>.  Editto  papa- 
le, firmato  Cousal- 
vi,  nel  quale,  dopo 
lunga  enumerazio- 
ne ili  delitti  com- 
messi nelterritorio  di  Roma,  è  ordinata 
la  distruzione  del  comune  di  Sennino,  ri- 
covero dei  banditi;  ne  siano  rimossigli 
abitanti,  rase  le  case;  osni  comune  di- 
fenda il  proiM'io  territorio;  promettonsi 
ribassi  sul  sale  e  sul  macinato  ai  comuni 
che  distruggeranno  una  lianda:  500  scudi 
jier  ogni  malvivente  arrestato  od  ucciso; 
e  lOiJi»  ])er  ogni  capobanda. 
ì'.i.  l.  Gl'imperiali  austriaci  lasciano   Fi- 


LUGLIO 


1819 


AGOSTO 


n.  Faenza  25  novembre  1743,  cai-ilinale  8 
marzo  1816  del  titolo  presbiterale  di  S. 
Onofrio,  espusto  nella  basilica  dei  XEI 
Apostoli  e  sepolto  nel  suo  titolo. 

—  Gl'imperiali  austriaci  sono  a   Ferrara. 

—  GÌ'  imperiali  austriaci  jier  via  fluviale 
sbarcano  a  S.  M.  ■Maddalena,  in  tei'ri- 
torio  di  Rovigo,  incontrati  dal  vice-re. 

83,  g.  Gl'imperiali  austriaci  arrivano  alla 
real  villa  di  Stra. 

—  La  duchessa  Maria  Luigia  di  Parma 
pubblica  un  decreto  per  la  emissione  di 
monete  d'oro  e  d'argento  secondo  il  si- 
stema decimale  francese;  coniate  nella 
zecca  di  Milano,  e  con  la  retrodata  1815, 
anno  primo  di  sovranità  di  essa  duchessa. 
(  V.  pag.  1030.) 

24.  s.  Cessano  nelle  Puglie  (meno  per  le 
questioni  dei  dazi  indiretti  e  contrab- 
bando) i  pieni  poteri  {Alter  Er/o)  del 
gen.  Church,  reintegrandosi  nelle  loro 
facoltà  orilinarie  le  autorità  giudiziarie 
ed  amministrative  (u.  11  febbi:  181S) 

35,  D.  In  Stra  Francesco  I  riceve  vari 
personaggi  di  Venezia;  indi  tutta  la  corte 
recasi  alle  corse  di  cavalli  in  Pra  della 
Valle  a  Padova. 

3G,  /.  Alle  4,  e  alle  8  ant.,  violentissimo 
terremoto  nella  regione  Etnea. 

27,  ma.  Gl'imperiali  austriaci  lasciano 
Stra  diretti  a  Vienna. 

—  Grande  carosello  alle  Pentitorri  per 
festeggiare  la  nascita  dei  principe  ere- 
di tai-io  di  Modena,  Francesco  Ferdinando 
Geminiano. 

—  In  esecuzione  dell'editto  18  corr ,  la 
commissione  speciale  di  Fresinone  con- 
danna per  assistenza  a  malviventi  Atro- 
stino  Bono  e  Bonaventura  De  Angelis. 
alla  pena  di  morte,  eseguita  rispettiva- 
mente in  Vallecorsa  e  Prossedi. 

89,  ri.  Giacomo  Leopardi  tenta  di  fuggire 

dalla  casa  paterna. 
,..  Il  co.  Pompeo  Litta  pubblica  in  stilano  il 

primo  fascicolo  (A'tcmlolo  .S/"o''Si;()  tlelle 

Famiglie  celebri  iialiaìic. 

AGOSTO. 

2,  luiieiVì.  A  Torino  il  termometro  rran- 
iHìir  all'ombra  segna  a  mezzodì -}- 21.2. 

3.«K(.In  Legnaro  dell' Abbà  iirima,  i)OÌ  in 
tutto  il  Veneto  e  nei  giornali,  gran  di- 
scussione per  essersi  trovate  tutte  pic- 
chiettate di  rosso  sangui'j'iio  alcune  fette 
di  polenta  i-ijìoste  il  di  innanzi  da  al- 
cuni conta  lini  di  liegnaro  ,  ignari  che 
ciò  accade  sulla  polenta  come  su  altre 
vivande  esi)03te  in  aria  umida  o  a  pu- 
tride esalazioni.  I  contadini  fecero  be- 
nedire la  loro  casa. 

4,  me.  Grandi  ])reoccui)azioni  del  popo- 
lino temendosi  per  oggi  la  fine  del  mondo 
causa  la  cometa! 

5,  g.  Nel  ducato  di  Parma  sono  poste  in 
corso  le  nuove  monete  decimali,  portanti 
l'anno  1S15  (e.  pag.  1030.) 


9,  l.  L'arciduche:-sa  Ilaria  Beatrice  Ric- 
ciarda,  superata  breve  milattia,  part» 
da  Modena  per  Massa  e  Carrara. 

—  Decreto  reale  che,  a  norma  del  con- 
cordato, ripristina,  accordando  beni,  nu- 
merosi monasteri  nel  regno  di  Napoli. 

—  Arrivatevi  da  Roma  e  da  Napoli  seno- 
imbarcate  in  Gaeta  per  la  Spagna  1& 
salme  di  Gai-lo  IV  e  di  Maria  L-.isa. 

13.  V.  Vittorio  Emanuele  I  accorda  a  Giov. 
Batt.  Gervasone  e  C.  il  |)rivilegi  >  per 
dieci  anni  di  tenere  in  Genova  stampe- 
ria litografica  da  aprirsi  entro  sei  mesi. 

IO,  /.  In  Pavia,  presenti  il  vice-re  Ranieri 
e  le  autorità,  solenne  immissione  delle 
ac(iue  del  nuovo  canale  naviglio  nel  Ti- 
cino {V.  pag.  1023.) 

20,  V.  In  Milano  nel  palazzo  di  Brera  il 
vice-re  Ranieri  distribuisce  i  premi  per 
i  grandi  e  piccoli  concorr-i  (y.  pag.  lOiS.y 

21,  s.  Alla  Scala.  Milano,  successo  lì  califfo 
e  la  schidva,  opera  buffa  di  Basily,  li- 
bretto di  Romani,  esecutori  la  Campo- 
resi,  la.  Morelli,  Cri  velli,  Remorini.  Pacini. 

22,  D.  In  piazza  Castello  a  Milano,  in  se- 
guito a  diverbio,  duello  alla  sciabola  fra 
un  ufflziale  ungherese  ed  il  secondoge- 
nito del  con' e  Trivulzio,  che  è  ferito  al 
braccio  destro  seriamente.  E'  il  primo 
duello  dalla  promulgazione  del  Codice 
Penale  Austriaco,  rigoroso  control  duelli. 

—  Nell'arena  di  Milano  ha  luogo  un  ca- 
rosello, predisposto  quando  attendevasi 
l'imperatore,  dì  250  cavalieri  dei  reggi- 
menti Principe  Rer/genle  e  Friiiioìit, 
assistendo  circa  50  mila  persone. 

—  Nubifragio  su  Torino  e  dintorni. 

23,  /.  Pio  VII  in  concistoro  segreto  prov- 
vede a  varie  chiese. 

35,  Die.  L'arciduca  Ferdinando,  principe 
ereilitario,  col  maresciallo  Bellegarde 
visita  Trieste  e  jìoi  Gorizia. 

—  Fra  Stupinìgi  e  Bosco  S.  Maria  a  Carlo 
Alberto  di  Savoia  Garignano  guidante 
una  nuova  vettura  a  tiro  a  quattro,  sfa- 
sciasi il  sedile  ;  egli  precipita  fra  i  ca- 
valli del  timone,  è  trascinato  e  forte- 
mente contuso.  Sortono  illese  la  princi- 
pessa Jlaria  Teresa,  incinta  dopo  un  re- 
cente aborto,  la  marchesa  di  GorLaiize, 
il  marchese  di  Collegno. 

31.  iiM.  Muore  in  Padova  1' ab.  Pieranto- 
nio  Meneghelli  (n.  Padova  1740)  letterato 
erudito,  storico. 

SETTEMBRE. 

1,  mercoledì.  Abolito  l'antico  sistema  giu- 
diziario, entrano  in  vigore  in  Sicilia  le 
nuove  leggi  civili,  criminali,  di  proce- 
dura e  commerciali  ed  installansi  1  nuovi 
tribunali, 

2.  g.  Si  compie  in  Sennino  l'esecuzione 
dell'editto  <lel  card,  Coiisalvi,  ordinante 
la  dei)Ortazione  di  quegli  abitanti.  Sono 
demolite  alcune  case,  scacciandone  gli 
iiiiuilini ,    parzialmente    indenn'zzati    e 
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Monete  d' oro  {l   e  2)  e  d'argento  {3,  4,  5,  6,  1)  di  Maria  Liiiffia  duchessa  di  Parma, 
coniate  nella  zecca  di  Milano  id  emesse  in  Parma  il  5  ag(Sto  1816. 
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SETTEMBRE 


Alessandro  Malvasia. 


forniti  di   bestiame    pei   luoglii    di   loro 
nuovo  sogg-iorno. 

7.  »%n.  Sul  fare  del  giorno  urag:ano  e  fitta 
gran  dine 
sul  Par- 
migiano. 
—  E'  rigoro- 
s  ani  e  n  le 
vieta' 0  nel 
L  0  ni  ))  ar- 
do-Veneto 
di  tenere 
d'  ora  in- 
nanzi tor- 
chi a  stam- 
pa, sìa  di 
pietra  ad 
uso  lite 
grafico. 

sia  di  rame,   senza  superiore  autorizza 
zioue  nei  modi  regolari. 

fi.  D.  Muore  in  Raven- 
ni  il  Legato  Alessan  Irò 
Malvasia  (n.  Bologna 
26  aprile  17-18)  prete 
card,  rs  marzo  1816,  del 
titolo  di  S.  Croce  in  Ge- 
rusalemme, esposto  e 
sepolto  in  S.  Apollina- 
re. 

14.  ma.  Il  conte  Prospe- 
ro Balbo  è  nominato 
primo  segretario  di  sta- 
to per  gli  affari  interni 
degli  Stali  Sardi. 

—  Muore  in  Napoli  1' ab. 
Domenico  Romanelli, 
arche  dogo  ,  letterato, 
direttore  della  bibliote- 
ca dei  ministri. 

17  .  V.  Forti  piaggie  ed 
alluvioni  attoruo  a  Pi- 
nerolo, 

—  E' istituito  un  Osserva- 
torio Astronomico  nel 
parco  di  Marlia  (Lucca) 
fondato  dalla  duchessa 
a  proprie  spese. 

:1S,  s.  Muore  in  Venezia  il  patriarca,  mon- 
signor Francesco  Maria  Milesi  (nalo  21 
marzo  1744.) 

.  1».  D.  Muore  in 
Milano  Antonio 
Porali  (n.  174:') 
dotto  chimico, 
professore,  scrit- 
toio, già  membro 
del  C'insiglio  le- 
gislativo del  re- 
gno italico. 
20.  /.  In  Milano 
alle  10.45  muo- 
re 1'  oramai  ce- 
lebre cane  Tofi- 
no  {V.  2S  mavso 
IHW.) 

■21,  ma.  Al  S.  Carlo  di  Napoli  successo  V A- 


<, 


poleosi  cV  Ercole  nuova  opera  di  Merca- 
dante. 

—  In  Piazza  del  Popolo  a  Roma  è  giu- 
stiziato Raffaele  Vattani  romano,  di  anni 
30:  tentò  sei  volte  di  avvelenare  la  moglie. 

ay,  l.  Pio  VU  tiene  concistoro  segreto; 
pubblica  cardinali  un  portoghese  e  mon- 
signor Cesare  Guerrieri  Gonzaga  di  Man- 
tova, e  provvede  a  varie  chiese. 

2S,  ma.  Muore  in  Palermo  ad  86  anni  To- 
maso Natale  marchese  di  Monterosato, 
erudito  e  filosofo. 

....  Muore  in  Firenze,  molto  rimpianto,  An- 
drea Martini,  detto  il  Seiiesino,  musi- 
cista eccellente. 

OTTOBRE 

2.  fahato.  E' decretata  la  costruzione  di 
una  Darsena  per  le  navi  in  Viareggio. 
—  Successo  alla  Scala, 
Milano  ,    La    i-appre- 
sar/Zi'a,  opera  buffa  del 
maestro  Stunz,  liljret- 
to   di   Romani,  esecu- 
tori la  Camporesi,   la 
Morelli,   Crivelli,    Re- 
morini,  Pacini. 
4.    I.   In    Collebaccaro 
(Rieti)  una  donna  di  81 
anni,  vedova  sette  vol- 
te, sposa,  ottavo  mari- 
to, un  suo  coetaneo. 

—  Sovrana  risoluzione 
onde  gl'istituti  di  as- 
sicurazione contro  gli 
incendi  negli  stati  au- 
.slriaci  debbansi  fon- 
dare e  mantenere  da 
imprese  private. 

—  i\luore  in  Milano  il 
nol)ile  e  colto  Giusep- 
])e  Brentano  Grianta 
(11.  10  nov.  1753)  e  la- 
scia all'ospedale  mag- 
giore it.  1.48-2  000  circa. 

«,  me.  Muore  in  Pado- 
va monsignor  France- 
sco Scipione  Dondi  dalT  Oroloi^io  (n.  19 
gennaio  1756)  vesco- 
vo di  Padova,  dotto 
teologo  e  moralista. 

—  Alle  4  ani.  muore  in 
Roma  Carlo  Emanue- 
le  IV  re    abdicatario 
di  Sardegna  (nato  24 
maggio  1751,  abdica- 
tario   4    giugno  1802)< 
e  lascia  di  essere  tu- 
mulato privatamente, 
e  coir  abito  di  gesui-     „  e-  ■   ■ 
ta  in   S.   Andrea  del  n    T^'' n'TV    ■ 
Quirinale   chiesa  a^;  ■Donàtdall  Orolof,to. 

gesuiti  presso  i  quali  erasi  ritirato.  Pio 
VIE  ordina   per  l'S    una   messa  cantata 
di  requie  in  tutte  le  chiese  di  Roma. 
7.  g.  Muore  in  villa  presso  Orvieto  il  co. 


lìunieri  Jìemorini 

nelV  opera  Rappresaglia 

(V.  2  ottobre.)  ^ 
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Monumento  sepolcrale  di  Carlo  Emanuele  IV  re  abdicatario  di  Sardegna,»!,  il 6  ott.  1819 
in  Soma,  e  tumulato  nella  Chiesa  di  S.  Andrea  del  Quirinale. 
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OTTOBRE 


Gallarati  Scolli. 


Giaufilippo  Gallarali  Scotti  in.  Milano 
25  febbr.  1747K  card  naie  il  2j  febb.aio 
1801  del  titolo  (iiS. 
Lorenzo  in  Luci- 
na, commendata- 
rio di  s.  Prasse  le, 
arciprete  della  ba- 
silica Liberiana  e 
prefetto  della  eco- 
nomia di  Propa- 
ganda Fide,  espo- 
sto nella  cattedra- 
le di  Orvieto  e  tra- 
sportato in  Roma 
e  sepolto  nella  sua 
chiesa  nazionali 
dei  Ss.  Ambrogio 
e  Carlo  al  Corso. 
9,  s.  Maria  Beatrice  Ricciarda  d'Este 
Massa  arj-iva  a  Firenze  a  visitare  il  Gran 
duca. 

—  Prima  rapi)resenta- 
zione  alla  Scala  di 
Milano  del  grandioso 
ballo  /  J'ituìii  del  co- 
reografo S.  Vigano. 

—  Muore  in  Piedimon- 
te  d'Alife  Angela  Cam- 
pana ,  n.  3  gennaio 
1714,  cioè  di  103  an- 
ni ed  8  mesi,  .=ana, 
attiva,  parca,  laborio- 
sa lino  air  ultimo  ;  ve- 
dova, iradre  a  cincjue 
figli  premortile. 

IO.  L).  Presente  lo  zio, 
arciduca  Ranieri,  Ma- 
ria Luigia  duchessa 
di  Parma  colloca  so- 
lennemente la  prima 
pietra  del  ponte  sul 
Taro,  collocandosi 
dentro  la  pietra  un 
ritratto,  sotto  cristal- 
lo, della  duchessa, 
una  speciale  medaglia 
in  oro,  altre  medaglie  e  monete  ducali 
una  lamina  di  metallo  con  iscrizione  ana 
logi  e  un  metro  d'argento. 

18,  ni(i.  Il  vice- 
l'e  Ranieri  è  ad 
Ostiailia  e  visi 
t a  il  basso 
mantovano. 

—  Le  salesiane 
di  Modena  fon- 
dano una  loro 
casa  iieir  an- 
tico convento 
(li  S.  Giovanni 
in  Bologna. 

—  Lord  Giuraio 
Byron.  tenuto 
d'occhio  dalle 
polizie,  parte  da  Bologna  jier  Venezia. 

17.  D.  La  ))olizia   sop]irime  in    Milano    il 


Antonio  Manzini. 


cazioni  cominciarono  il   3  sett.  ISIS   {v. 
fac-simile  alle  pag.  1035-10.3^.) 

....  Il  Consiglio  ])rovinciale  di  .-V.iuila  deli- 
bera di  promuovere 
il  ristabilimento  del 
famoso  eiiiissiirio 
deir  iniperat.  Clau- 
dio per  scai'icare  le 
acque  del  Fucino; 
peritandosi  il  lavoro 
da  un  ing.  Fazio  150 
mila  ducati  napole- 
tani. 

19.  Ilici,  minore  in  Ve- 
rona -A-utonio  ilan- 
zoni  (n.  15  sett.  IT-Itj) 

dottissimo  medico  chirurgo,  scrittore,  un» 
dei  qiiaraiila  della  Società  Italiana. 

ai-aa.  g.-v.  Dalla  piena  del  Serchio  è  fatta 
rovimrj  il  ponte  a  Moriano,  del    1530. 

—  Dirotte  pioggie  in  Li- 
guria; piene,  danni. 

25.  l.  Nel  passare  il 
Ticino  fra  .-Vbbiate- 
grasso  e  Vigevano  sul 
ponte  natante  ,  rom- 
ponsi  le  corde  di  que- 
sto, e  capovolgesi  nel 
fiume  una  carrozza 
nella  quale  stavano 
il  cav.  Fi  iberlo  di 
Breme,  un  suo  fratel- 
lo, un  dottor  Branca, 
due  domestici.  Anne- 
gano il  più  giovine 
dei  di  Breme  e  il 
dottor  Branca. 

—  Al  Corso  in  Bologna 
buon  esito  l'operaWic- 
cardo  Cuor  (li  leeone 

Verso  della  medaglia  collocata  del   m.o   F.   Radicati. 

dentro  la  pietra  fondamentali',  del  2'>onte    30,  s.   Violento  tempo- 
sul  Taro.  —  Pel  recto  t'.  a  pac/.  802,  rale  su  Roma   e  pro- 

La  inerfcf.^/ia^jor^a  ia  rfnia  J8/S  »((j  Z«         vincia.    A    Velletri  il 
prima  pietra  fu  collocata  il  10  ott.  1S19.        vento  abbntte  la  fac- 
ciata di  S.  Maria  del- 
l' Orto   uccidendo  un  viandante. 


NOVEMBRE. 


A  metà  diametro,  medaglia  incisa  da  F.  Piitinati 
per  le  nozze  Archinto  Triviitzi". 


G.a.  Le  guardie 
nobili  della  du- 
chessa di  Luc- 
ca ,  cadute  in 
disgrazia  per 
pettegolezzi  di 
an  licam  era, 
sono  dispensa- 
te dal  servizio 
di  corte;  ma 
per  reagire 
contro  questo 
provvedimento 
formulano    un 


atto  collettivo  di  dimissioni. 
7.  D.  Nozze  solenni  in  Milano  fra  il  co. 
giornale  11  Conciliatore,  le  cui   pubbl  -        Giuseppe  Archinto  e  la  marchesa  Maria 
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Kcm.  iiS.  rc.T-Jc:.  ■:  di  ottobre  .8., 

IL  CONCILIATORE 

*~"<^  FOGLIO 

SCIENTIFICO-LETTERARIO. 


^.         Rzrum  cor.corJìa  dlscors. 


Prospetto  genercfe  ddla  Sl:^ia  PoU'Jcz  d'Europa 
nei  meJiù  evo. 

Articc!3  ni  (  Vt^  a  Sca  f;  e  ut) 


Nel  qaiadiccs:c::  seco!^  letti  i  popoli  prova- 
rono, ul»  rivotuzioci  ,  che  ne  risJlò  il  prcicoie 
sialo  d'  Europa. 

NoUa  diro  della  Scandioiria,  dacché  }a   caU- 
alrcfe  di  quella  scena  di  lurbul 
prevedere.  NiilJa  della    Polortia  ; 
fu  il  tempo  delia    «ya    grand 
noi  vidc^.    NuiU    della   Rassia  ; 
granlempo.    ^  ^^^    ^^^^^^^ 
sciarono  r  impero  Romano,  ciascuno  di  qi 
l«r  capi  conquistava  per  se  ilesso;  ma  a 
capo  altresì  loccò    il    debito    di 
sjoi  compagni  d'arme;    questi    ebbero    signorie. 
1   re  furono  nspcliaii ,  quantunque   non   avessero 
altro  potere  fuor  quello  di   presiedere  all'  assem- 
Wea   nazionale.  Tatù  sanno  quanto  q- 
deboli;  non  era   possibile  rii^eUarli 
rali  ,  e  come  tali  unicamente  aTrebb< 
il  vero  pilere  (i).  Ne  venne  che  i  g 
cipi  ebbero  per  ogni  dove  uà   polcrt 
nel  rnent.'C  chg  i  principi  deboli  non  ne  avevano 
alccno.  Qoeslo  disordine  sppareeie  era  l'ordine 
delle  cose    secondo    le    idee    di    que*  te^ipi  ;    ma 
gli  autori  giudicano  ÌI  selliroò  secolo  coi  pnoci- 
pi  del  decimoiuvo:  nou  si  piegano  rnai  a  persua- 
dersi che  ti£  l'antichità,  né   il    medio  evo    noa 
hanno  conosciuto  le  monarcUis  de'oostri  giorni. 
All' «stingnersi  della   razzj  de'Carloviogi    il   re 
'non   poteva    njlla,    perchè    Luigi    iV    era    prin- 
cipe debole.  Ugo  Capeio  che  si    fece  re' non  fu 
|iiù  possente  di  lui,  na   come  àMcz 
ebbe  nel  suo    ducato    tutti  i  dìritli 
eignori  avevano  nelle  Icro    signorie, 
rcenderta  acqnistò  tulle  le  grandi 
Luigi  XJ  divenne    onnipossente,    n 
ina  come  signore  j  cosi   l'iuiperatorf 
cooVe  Arcidoca,  e  re  di  Boemia  e  d'  Ungh 
Don  come  imperarore.  Che  che  ne  sia,  per  que- 
sU  strada  Laigi  XJ  arrivò  ad  essere  padroue  io 
Ctfsa  sua. 

Comines  dice  assai  bene    che  UiUa    l'alta  no- 
lullà  d'iogbilterr»  e  perita  nella  guerra  per  le  due 

{t}  £cjM  ex   K'UiUuiU.  AltU   ex  rirtU»   tJSit^nt.   T«c. 


quelli  di  Fr; 
eia,  li  lasci 
punendo  se 
sd  essi  :  co 


Ross.  Alcuni  capi  di  partito  restarono  ancora; 
ma  Enrico  VU  non  ignorava  l'odio  caduto  su 
Luigi   XI   pei    modi    eh'  ei    tenne  nel  disfarsi  di 

;  e  tolse  loro  ogni  credito, 
alaccorii  cbe  s' direzionavano 
i  abbandonarono  ;  e  siccome 
le  punizioni  de'  piccioli  pascano  senza  strepilo. 
Luigi  M  fu  lenuio  oa  Tiberio  ed  Enrico  Vii  co 
Salomone.  Per  tal  via,  non  meno  dell'alUo,  egli 
giunse  ad  essere  padione  io  ca^a  sua. 

Luigi  XI  non   avea  spenti   che  sigoori ,  picciolo 

male  era  questo,  a   fronte  di  quanta  in   (spagna 

operavasi-  l  re  di  Spagna  avevano  a  poco  a  poco 

"      '  ■        '    cattolico 

■  sempre 

cbe  da  8ooauni  combatteva   per  la 

liberta  ,    fecero    cosa    inaudita    per    la    quale 

audila  :   ucci&cro 


Francia 

gli  altri 

sua  di- 

>rie    Indi 

potente 


rivolu 

immantinente   tma    pn 
quegli  sla'.i,  che  per  anco  i 
irò  uè  sistema. 

Seconda  rivoluzione  Fra  i  grsndi  che  limitava* 
DO  la  potenza  dei  re  dt  Fraot:!»  il  duca  di  Bor- 
gogna era  il  solo  temibile,  però  che  gli  siali  dì 
Filippo  il  buono,  padrone  de  Paesi  Ba^i .  duca 
di  Borgogna,  e  coule  deìla  Franca  Contea,  lìori- 
vaoo  io  grembo  d'una  lunga  tranquillila,  e  sotto 
un  governo  paterno ,  più  cbe  mai  non  avesse 
Gerito  Ij  Fiandra;  e  s'  arricchivano  e  popolavansì 
mirabdineote.  >'el  Icsipc  stesso  h  nobiltà  era 
animata  dal  vero  spinto  delta  cavalleria,  e  con- 
tenuta dalla  moderazione  e  dai  potere  del  duca- 
Usoug  re  di  Peata  chiamavalo  a  rag<one  ÌI  t^ran 
duca  dell'Occidente.  A  Filippo  succedette  Carlo, 
nemico  a  Luigi  XI  per  principio  e  ptr  carattere, 
superiore  a  Luigi  in  coraggio,  inferiore  in  astu- 
zia. Carlo  per  isiaLilir  meglio  la  dominazione^' 
cercò  contesa  tei  duca  di  Lorena,  e  cacciollo  di 
sUlo.  L'AUazia  era  con  lui;  la  Savoja  ne  favo- 
reggiava gli  interessi;  il  vecchio  re  Renalo  ,  «onte 
di  Provenza,  voleva  i&lituirlo  suo  erede:  ei  po- 
teva di  questo  modo  separare  il  regno  di  Fran- 
cia dall'Alemagna  e  JJITtalia.  Per  lui  teneva  la 
casa  d'Aurina,  il  capo  della  quale  desiderava  il 
matrimonio  di  Maria  di  fìorgogoa  coli*  arciduca 
suo  figlio  i  per  lui  teneva  l' Inghilterra ,  al  di  cui 
re  era  prossimo  pireole.  Luigi  Ìu  tale  stretta  si 
sovvenne  «una  batlagtia  che  altra  volu  aveva 
data  agli  Svizzeri  (i),  e  del  valore  prodigioso  cU 


\>i  h*  hM*^  4  • 


»  fcaao  BshIc*  «ti  i 


L'ultimo  numero  {raro  a  trovarsi)  del  Conciliatore.  (T'^fi  terzo  dal  vero; 
dal  loliiiiie  completo,  del  doli.  Cencio  Poggi  di  Como.) 


oue*  mofiUneri;  d'allora  in^poi  egti  voleva 
iezionùrli  agli  interessi  della  sua  corona;  1' 
fare  divenne    pressante.     Cos-'i    il    re   guadagnò 


f  4j6 


repub-i 
,  ò,  Bor. 

a  loro,' 


casT  dì  Dtesbach  .  fia'.^Dte, in  Beroa 
blica  di  Berna  dichiarò 'la  gjèrra  al  ( 
fogna  ppr  diverse  querele  che  gli  Svhzi 
no  contro  di  lui  Carlo,  che  oon  mir 
procacciò  di  disporli  a  senlirnenli  di  pace;  ma  gli 
Sviz^en  prolessero  il  duca  di  Lorena  e  l'arciducQ, 
cSe  Carlo  aveva  offesi.  Carlo  stimava  dappoco  i 
quo' repubblicani ,  allora  quasi /Econoscìblì  '  mar-  ' 
cu5  conlra  gli  Svtr.iert  ,  come  Serse  contro  de' 
Greci,  eJ  ebbe  pan  destino  La  vergogna  d'aver 
«occorabuto  a  semplici  borghesi  lo  disperava- 
Vglle  riprendere  Njnci.  poi  vendicare  1  ingiuria 
Il  dac^  di  Lorena  8i  volse  agli"  Svizzeri  con  que- 
rele si  commoventi,  che  la  dieta  accordogli  nuovi 
«occorsi.  Nella  battaglia  Carlo  perdette  la  vita, 
txU  era  ì'  ultimo  discendente  rnascbio  dei  dnjchi 
«il  .Borgogna.  Le  relazioni  della  gióvane  princl- 
pessT  ooBa  corte  di  Francia  furono  scoperte;  es4a 
IrOTva^i  nel  conàiglio  della  c;l(à  di  Gaod ,  e 
fcveva  giijratn  di  non  mantenere  inlelliger>7a  "vc- 
riiùa  eoo  Luigi-   quando  lesi  produsse  la   lettera 


eppe 


d*i"e  r  5  Fiaminghi  la  mar 
«imibano  Luigi  XI  ne  fu  pieno  di  dispetto  ■  aveva 
l'Tvso  la  Borgogna  ,  ma  il  diletto  di  discipHna 
alU  giornaUi  di  Gumegale  lo  pii.il  della  Franra- 
Coaica.  L'Imperatore  Federigo  111  nop  «erci- 
«ava  alcuna  autorità  nell'irapero  il  re  d'Unghe- 
ria J'av«va  'Caccialo  -dall' Au.^lria  :  egli  sarebbe 
«tato  odialo  oB^ai ,  se  -non  lo  avessero  sprezzalo 
ancor  più;  il  matrìuionio  di  san  figlio  fu  Mna 
gfande  ventura  per  h  casa  d  Austria.  Gli  ì*tci- 
daclii  furono  posti  così  sui  due  contini  -  là  do- 
Tcvaoo  guardare  l'impero  d^i  lurchj;  ^ui ,  flai 
france«i- 

lle.ria  rioohttlona    Vtt   grand'  uijmQ  ben   I'  av- 
tWi-  tome  ir  Rtno    dopo   sver    percorso    cfmo 
eh' ci   bagna    e    difende;  si    perde    nelle 


pfov 


^bhie,  II. 
avesa  don 
uni    soia  I 


stcs: 


roni. 


he 


guii-a  1  /muero 
alo  il.mondo.  fluisce  iniseramente  io 
ritta  Mentre  nel  nono  secolo  S  Ausga- 
no  converte  il  Nord  dell'Europa,  i  misiionacj 
niossulmjoi  SI  recano  a  convertire  i  turchi  jl- 
l'tsl  del  mar  Caspio  Allora  sortirono  i  turchi  dàt- 
l'anlica  loio  stanza  Un  secolo  più  tardi  sc^gioga- 
roDTD  l'indostan,  e  ben  pre<lo  la  Pernia,  la  Si 
ria.  e  Uila  parte  dell'Asia  minore  essi  fondarono 
il  regno  potente  di  Cansmo  Alla  meli  del  tre- 
dccesimo  secolo,  essendo  re  di  Francia  S.  Luigi, 
e  aptiena  venuto  a  morte  l'Imperatori'  Federi- 
go li,  dopo  l'invasione  de"  Mongoli ,  dodici  Emir 
torchi  discesero  dal  monte  Tauro,  ove  s'erano 
ncorrati  dionauzi  al  Mogol;  uno  di  loro' chia- 
mato Osman  fu  il  primo  carpo  de' turchi  osroan 
TiU.  d  fondatore  della  sublime  Porta  Egli  sve- 
rà 35oDo  uomini  che  stabilirono  la  poleozd  ot- 
tomana In  quel  leiEpo  (a.  136.'?)  ì  l'aleologi  sa 
lirono  sul  trono  greco  ,  Micliele  IV  ivea  latto 
cavare  gli  occhi  al  giocane  imperatore  'La&cari 
<ii  CUI  eia  tutore  In  questa  casa  non  altro  si  vide 
ih.  delitto  e  debolezza,  le  più  volle  uniti  iniie- 
rot  Mentre  a  Costantiaopoli  si  disputava  del 
1  ortodossia  dei  concilio  di  Firenze  .  Maometto  . 
tuluno  turco,   poìlò  la  Goc   a  quest'impero    Alla 

«lantinopoli   l'Europa  trfoiò     il   papa 
risolvette    di    condurre    egli   stesso  , 

«1   latta   da  vfrun    suo  predecessore. 

outro  gli   infedeli.    Tutte    le    genti  si 

ardaudo,  iill' Uosheria  ,  di  Senato  di 


«Nullità  di  C. 
Pifcolomini 
«OJa'Tion   n 


olscio, 
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Venezia,  ai  principi  ò*  luTa.  Il  noì^i':?  ^ts<'gno 
di  sagnbcare  U  propria  vUa  si!»  dAfva  dv\'..\  cri- 
blìanrià  animò  varj  grar.d' ucminf  tale  fn  Gin- 
vanni  Hunmade;  protettore  (-eU'  L'nj.l.eii»  .  lai.; 
il  Tè  sbo  Cgl.O,  lo  Scanderlit-rg  ,  e  .Sie**r.o  di 
Moldavia,  (ulti  illustri  croi,  cotonati  d'AMon 
immortali,  e  che  ne  hanno  t>alwi  dal  g'Ogo  dei 
musBolmaoi.  Tulio  poteva  temersi  djl  ^emo  di 
Maometto  e  dal  valore  invincibile  <ic'  turci.i  Oi- 
manliti ,  che  scilo  gli  auspirii  di  l*«  ooiifjuifilc;- 
roiio  doec^Dto  citU  e  dodici  Teyi  Tari-aslo^ 
sodo  Seliin,  le  coste  d'Africa  .  l'alito  e  la  Sii;^ 
riconobbero  la  doaìinazione  (te!  ^ra»  Si,^tiùr:'. 
Queste  conquiste  dn  Jf  ro  caei'po  aìPautoriii  4^\- 
la  casa' d' Austria  ,  e  souo  b  chiave  di  gfisQ  ci- 
merò d'  avventnsenli. 

Qunrùi  rivolu-Jofic,  ifaCcTiia-rc^^ì  in  t:n  ir^r-) 
intjlolalo  al  Popletlce  ,  avverse  cU  la,lU  i  i:il!ì 
d'  Italia  vennero  d<iV  Pontefice.  Q«*eu-  ijo«  j^jO- 
leva  farsi  signore  di  luUa  U.-.';av  iso.posZi'i  iiv* 
pedire  cti'altn  lo  dis-enissc  j  cui  d:vtie  \:  fsrtn 
d'Italia  Quelle  di  Francia  e  di  $p3;:i)ii  s-n.lo 
raccolte  ne\  poltre  dei  re,,  fu  j^pso-jiiipo^sh-^rio 
sir  Italia  coDHTvare  T  Ìodipcr:dfD£a. 

L'iulia  bastava  a  se  stesso  espoUn  n^irigno- 
ranza  d"i  lutto  die  agilavasi,  ne)  tftuo  d' C-ai^ìprt, 
appellava  gh  altri  popoli  al  di  là  dflte  alpi  dei 
Dome  di  Lajba/'i.  u  Credc-vae.o  i  nastri  princ-pi 
ìtaliaui,  scrìve  il  grand' uonio  pur  ora  ricirti.iiOj 
credevaoD  prima  cU' fgli  assjgj^ìasstro  i  totpì 
delle  ollramoiit^e  guerre  che  a  ì:»  piinclpff  bap 
filasse  sapere  negli  licrUlt  pt-Dsar«  una  oaula  di- 
sposta, scriyere  ooa  beila  Jelieca.,  ruosUart;^  n«"i 
delti  e  nelle  parpTe  argiizia  e  prontezza^  sapore 
tessere  una  fraude  ,  oraorsi  di  f^ecjaie  e  d'oro, 
dormire  e  mangiare  eoo  msggìcpe  eplendorc  clii; 
gli  altri,  tenere  sfrs^ì  lascivie  Tnloroo,  ^Ovfrnafsi 
co  sudditi  avaramente  e  superbanicnle  ,  ir.arcirsi 
nfll'otro.  dare  i  Cradi  della  miliiia  per  ersT.in 
disprcrtare  «e  tflCbDO  avesae  loro  Oimostr-j'  La- 
cuna lodevole  via,  volere  che  le  pircle  loro  fu&- 
sero  responsi  di  oracoli  ,  oè  ei  accorgevano  i 
raescfaini  che  »i  preparavano  ed  c^scr  preda  di 
qualunque  .li  assaltava.  Di  <jui  nacquero  puj 
nel  >494  *  gTaodi  spaventi»  le  subite  f^ghe ,  e 
le  miracolose  perdite  ;  e  così  t^-e  |>o'.cntii5itiii 
diali  che  eraoo  io  Italia,  6£>oo*  t>UU  p»ù  velie 
saccheggiati  e  goa^.  »  (i) 

Napoli  Bvava  pò  governo  feudale;  Fcrdifìzrdq 
eraoe  re;  parlava  colla  clcroenia  di  Osare,  s:ia 
poi  trattava  duramente  •  grandi  Barout-  LgU  ^e- 
df  tfa  la  necessiti  d»  poire  Napoli  ^ul  piede  de-!i 
altri  regni;  noo  potè  riuscirvi,  e  fu  aÌJÌ>oiriM.. 
Più    l'impero    spirituale    vacillava,    e    piÙ    11 

fapa  afTeziooavasi  a  viste  d' io^rattdimcr.ro  ìa 
talia^  Toni  I  pontefici  ^dopo  Warlioo,  V  Chicle 
ilaliaoi. 

I  "àella  Ròvere  aé  Urhioo  ,  la  CDca  d'Ente  ^ 
FerKara,  s  GooEag'a  a  Maolova  c'fji  Sforej  o 
Milano  erano  sovrani,  ì  Benlivo^Io  a  Bologua  ^ 
I  Peh-ucci  a^  Siena.»  Baglioni  a  Pefu"rj  e  i  Me- 
drci  8  Ffrenre  al^vnno  per  diyeTitì-ló.  Fra  que^ìn 
sorraoi,  e  i  pnoci{M  al  Jì  là  delle  al^i  correva  uaa 
grap  difTereoM.  Questi,  nati  signori,  -erano  dive- 
nuti padroni  di  più  gran  ouraero  di  signorie  :  i 
priucipi  d'Italia,  ciliadini.in  ongioc .  fi' erano 
falti  padroni  delle  loro  repubbliche,  a>n>c  Pi- 
si^tralo ,  Gelone ,  Nab.de.  We  risultò  c>»e  i  pnq.. 
ripi  oliramouiaoi  di  nessuno  leojevano  ,  tranne 
de' signori  <li  cui  volevano  occupai  le  l^rrej   iX 

(t]  AjU^  ddÌA  goam  lib    Vii 


L*  ulti  ino  numero  {raro  a  trovursl)  del  Conciliatore.  (Un  terzo  dal  vero/ 
da!  voìioie  completo,  del  dottor  Cencio  Po<jgidi  Como.) 


popolo  avvezzo  all'  obbedienza  li  ncooosce 
sponuneo.  Ma  i  |jiincipi  U' Haliti  lutlo  Usurpa- 
vano al  popolo.  In  questo  sialo  degli  all'ari  il 
■veccliio  Benli^o^iio  eil  i  Medìci'^t  giovarooo  di  una 
eslrciiia  dolcezza  perchè  tosse  obliliala  la  lil.cilà, 
perchè  non  si  pti..sasse  che  alla  volulù,  e  i  pia- 
ceri sòfTocassero  i  desideij  ambi»io=i.  All'oiipo^lo 
gli  Sfoiza,  e  più  alili  principi  regnavano  eoi  ler- 
Tore,  non  TÌ?endo  io  mezzo  ai  loio  popoli,, ma 
D8ll«  lor  cilUjellc,  circondati  di  guardie:  CO5I010 
dovevano  tutu  la  loro  potenza  alla  forza  Jell'ariui. 
Mentre  gli  atti  liraunici  de'princii.i  ollramonlam 
cessavano  colla  potenza  de' grandi,  le  gelotie  e  le 
irudellà  si  perpetuavano  in  Italia  siiicliè  tia  d 
popolo  durava  la  virtù  d'  alcuu  amico  magna- 
nimo  del  proprio  paese.  ^ 

Genova,  sempre  tempeslos»,  ew  scaduta  dalla 
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soa  grandezza:  opprimeva  _  la  Co 


edeslma:  talora   lu  libi 

da  polenti  prolellori  ,    oggi 

Adorni,'  domani  da  un   tes: 

Venezia  conservava  ab  a 


lora  governati 
dai    l'regosi    o  dagl 
lore. 
itico  la  sua   indipcii 


Jcnza;  il  popolo  vi  godeva  liberia  intera  ,  ti.in- 
ue  nella  politica:  qli  all'ari  di  sUto  erano  gover- 
nali con  vigilanza  ^nl'aticabde,  colla  giavita  del 
Senato  di  Roma,  con  tale  circospezione,  con 
tale  profondità  di  visto  che  la  riuscita  d'  ogni 
impresa  era  certa.  Dopo  il  doge  Ziaiii ,  la  re- 
pubblica regnava  sul  golfo  "(a.  1171  );  al  tempo 
di  Gradeoigo  ella  s'era  convertita  mi  aristocrazia 
(.1.  I2gi);  quando  Tiepolo  volle  rovesciale  ipic- 
5ta  ollima  ,  essa  islitui  A  consiglio  de'  dieci  (  a. 
i3io  ).  lu  queste  repubblica,  più  amica  d  ogni 
altra  d'Europa,  popolosa,  ricca  e  commticiaii- 
te,  niua  citlaJlno  ha  inai  potuto  inipadioiiiisi 
del  potere  supremo.  Essa  possedeva  allora  Cipri 
e  Caudia  ,  era  il  baloardo  della  ciistianila,  e 
aveva    un    solo  lato    che    fosse  debole,  la  terra 

"l  passaggi  rifalla  W FiS'n-cTà  spp-ar(enevano 
alla  casa  di  Savoja-.  grande  era  il  uuiueio  de'  si- 
gnori possenti  ne'  di  lei  stali:  Aiolta  s.iggczza  vo- 
levasi  e  molto  vigore  per  conienerli  senza  pro- 
vocarli. ;La  stirpe  degli  ultimi  imperatori -Greci 
regnava  nel  Monferrato. 

Luigi  Xr  non  ebbe  altra  mira  fuor  quella  di 
rendersi  padrone  Ira  suoi:  ma  occupala  la  Bor- 
Rogna,  ed  ereditatasi  la  Bretagna  da  suo  figlio, 
il  tuinislero  di  Francia  credette  poter  accollare  le 
proposizioni  del  cardinale  Sfolla.  Il  duca  di  -Mi- 
lano, 600  fratello,  era  ufi  usurpatore;  temendo 
p«r  la  propria  potenza,  dimenlrcó  il  peiicolo  di 
fona  balia,  e  chiamò  i  Francesi.  L'impresa  *i' 
«egodi  sen7.'arle;  il  re  di  Francia  non  aveva 
insegno.  Ma  alla  priinj  notizia  della  venula  dei 
fra'nfCsi  il  re  di  N'.peli  spirò  di  paura.  Alfonsa 
tao  liglio  e  suo  successore,  compreso  di  lerror  pa- 
nino, credendo  vedere  gli  spettri  de'  signori  ch'irli 
e  suo  padre  aveaiio  messi  a  morte,  abbandona 
il  trono  e  fnggiosi  di  Napoli.  In  un  subito  Ferdi- 
nando suo  figlio  fu  lasciato  dai  sudditi ,  per  lo 
spavento  inspiralo  Jall'jssallo  furibondo  de'  Iran- 
cesi  e  dalle  cariiilicine  che  faceansi  dagli  Svizzeri, 
licir.inno  stesso  che  Ferdinando  venne  a  mone, 
Alfonso  abdicò,  Ferdinando  II  fu  caccialo,  iloma 
si  senti  dominala  da  un  secondo  Nerone:  i  Medici 
fmono  espulsi  di  Firenze;  e  Pisa  in  rivnlla  ;  e 
niiuv.T  alleanza  del  duca  di  Milano  coiilra  quei 
inede.sinii  francesi  che  aveva  invocali;  e  cosi  su- 
Littfmente  perduti,  come  prima  acquistali,  i  loro 
pos&edìmculi;  e  rolli  tulli  i  vincoli  della  pubblica 
fede;  né  più  Irallalo,  né  più  documento  alcuno 
venia  rispettato.  Alla  superslizione,  alla  ijiociisia 


tenne  dietro  l'aperto  uso  de' fin  enormi  delitti 
e  la  schiavitù  di  tutta  Il.ilia. 
Y  Quinta  rivoluzione.  E  fama  che  un  inglese, 
Aventuiatq  in  alliore,  corresse  i  mari  per  divagarsi 
e  scoprisse  un'  isola  dcserla  ^li'ei  fece  conoscere 
i  don  Giovanni  Goozalez  de  Zarco,  Portoghese, 
ibitante  d'una  .piccola  citta  pesta  ad  un  miglia 
i.i\  capo  san  Vincenzo.  Enrico,  tiglio  del  re  di 
Portogallo,  principe  dotto,  innamuialo  della  ve- 
rità e  della' gloria ,  avea  fabbricato  questa  città 
per  vivervi  con  alcuni 'amici.  Quella  notizia,  e 
le  cose  da  lui  lette  negli  antichi  accrebbero  il 
Suo  desiderio  per  le  scofierte.  Zarco  e  Tristan  pas- 
sarono olire  il  capo  Boyador  :  una  tempesta  li 
gellò  a  Porto-Santo,  ove  s'accorsero  di  un  punto 
nero;  era  l'isola  veduta  dall'Inglese,  tutta  selvosa. 
Di  qui  le  venne  il  nome  di  Miniera,  che  in  porto- 
ghese significa  bosco.  Questo  bosco  fu  messo  in 
Uamine,  arse  per  più  anni,  e  infine  vi  fu. piantata 
la  vite  di  Madera.  Quello  spirito  l'ntrip'rendente 
che  caratterizza  1  Europa,  che  condu&sc  i  romani 
alla  conquista  del  mondo,  che  evasi  esausto  ia 
alti  falli  di  cavalleria,  o  per  le  principesse  in- 
felici, o  pe' begli  occhi  delle  lianie.  o  pel  santo 
sepolcro,  quello  spirito  avidamente  s'impadronì 
di  questo  campo  fecondo  di  nuove  avventure. 
Ogn' uomo  volle  trovare  alile  terre;  sino  a  no- 
stri giorni  le  nazioni  si  conlcndono  la  gloria  dello 
priiue  scoperte:  gli  avvcnluiieri  divarj  paesi  par- 
liioiio  nel  tempo  slesso;  talvolta  la  stessa  regione 
fu  scoperta  da  più  d'uno  di  loro.  Era  una  follia 
del  secolo,  la  quale  moveva  però  da  saviissimi 
principi.  Enrico  vedendo  le  ricchezze  di  Venezia 
volea  pnre  attignere  alle  sorgenti  di  quella  ric- 
chezza. I  negri  davano  oio  ed  avorio;  si  cercò 
sapere  dove  il  prendessero.  È  diffìcile  valutare 
lutti  gli  indizi  che  giovarono  ai  Portoghesi  gli 
Italiani  si  gloriano  di  cose  incredibili  quasi.  Tul- 

rindie,  ma  essa  parve  assai  lunga.  Colombo, 
Genovese,  che  avea  fatto  gli  sludj  a  Padova  quan- 
do tutte  le  melili  erano  piene  di  sihatle  ricerche, 
e  clie  conosceva  il  giornale  di  Behaim  cittadino 
di  Noriniberga  e  celebre  Navigatore,  'Colombo 
tentò  di  giugnere  all'Indie  orientali  |>er  la  via 
dell'occidente:  ei  trovò  ciò  che  non  cerciva  ,  e 
lo  prese  per  ciò  che  cercava.  .Sludiossi  di  coTl- 
ciliare  quel  che  vedeva  colle  relazioni  di  .Marco 
Polo  di  Venezia,  e  liusci  a  poter  credete^ d'es'^ 
sere  slato  all'Indie  Orientali;  indi  venne  il  co- 
stume di  chiamare  le  isole  anierican'e  le  Indie. 
Questa  scoperta  non'  fece  in  prima  maravigliare 
che  gli  uomini  di  lettere,  avvezzi  a  leggere  nel- 
r  avvenire. 

Quando  io  vedo  un  nuovo  universo,  popoloso 
di  mille  nazioni  sconosciute,  elitiare  d'improvviso 
nella  storia  del  mondo,  la  grandezza  delle  nostre 
monarchie  e  dell'antico  impero  romano  perdersi 
nella  immensità  di  questa  nuova  scena,  un  mo- 
vimcnlo  nuovo  nel  mondo  antico,  questo  mondo 
cangl.ir  d'aspetto,  ed  csstie  sino  ad  o.^a  incerto 
d.ir  evento,  pai  mi  che  nessuna  rivoluzione  siavi 
mai  slata  più  grande  di  quella  operatasi  per, fé 
scoperte.  Quando  in  fronte  alla  storia  moderna, 
e  a  lune  le  glandi  cose  che  quelle  scoperta  han- 
no prodotto  e  produrranno,  veggo  un  semplice 
cittadino  di  C'enova,  io  ammiro  gli  effetti  dcila 
preminenza  de' lumi. 

Il  compendio  della  sloria  letteraria,  considerata 
nei  suoi  rapporti  coi  progressi  del  viver  civile, 
foimcrà  argomeiiLo  deiruitrmo  articolo. 
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Vegli  interetsi  nituoìi  éelt  FMicfpd.  D;scor5o  di 
dlI  milanese,  che  non  ha  trcAt' anni.  MìIsdo, 
d-lla  Società  lipografìca  de"  Classici  Ilalfinì', 
1819. 


Un  giovine  scrittore  milanese  si  Occupò,  testò 
degli  a)li  interessi  politico-economici  delia  5^0- 
cieli».  Riproducendo  ora  gli  aigomenli  de!  si 
gnor  Stourz:ij  or  comballeiido  i  lihjerali  ,  or  lo- 
dandone mollo  le  Icone  .  or  piopi^giiando  i' prin 
cip)  della  Sacra  nl/ea^x^n  ,  si  propone  egli  di  mo 
stiate  che  lo  stato  attuale  di  Iurta  Tliuropa  è  i' 
migliore  ^^alo  possibile ,  —  che  la  rontinuazionr 
della  pace  è  il    solo  bene  che     dobbiamo    ('c:>i- 

Le  idee  che  l'autore  sviluppa  snlla  influenza 
de' buoni  principi  filosofici,  morali  e  religiosi,  e 
del  peiiczionaincnlo  sociale  ,  sono  per  lo  pit- 
giusie.  Non  cosi  dobbiam  dire  delle  sue  viste  pò 
iiliclie  e  commerciali  In  contraJcJizione  soventf 
con  se  medesimo,  ci  riconosce  in  un  paragrafo 
i»  non  sicura  conseguenza  di  proposizioni  a? 
venlnrale  in  un  altro;  e  non  abbastanza  certo 
«elle  teorie  dell'umana  politica,  vuole  che  ve 
nta  già  conosciute  debbano  emergere  dalla  folur? 
rsperienza.  Finora  si  è  creduto  che  solo  il  pas 
salo  ed  il  presente  potessero  servire  di  solidj 
hase  alle  tforiche  degli  economisti.  Ma  il  nostro 
giovane  autore,  fa  crtliraamente  di  sostituirvi  ÌI 
futuro,  come  provincia  alla  quale  può  riservarsi 
qualche  dintlo.  -^ 

Egli  ha  diviso  il  suo  lavoro  ìn  nndici  capìtoli 
Nella  introduzione  e  nel  cap,  2** ,  ove  parla  dello 
slato  attuale  dell'Europa,  dopo  aver  dichiarato 
che  gJi  nomini  sono  inquieti ,  e  che  i  loro  sforzi 
tendono  a  migliorare  Ij  iociela  .  e  che  la  per- 
fcllilnluà  della  ineje^ima  ne  è  la  principale  ca- 
'^ionc,  tutto  ad  un  tratto,  poche  linee  dopo, 
dichiara  che  questi  inquietudine  è  grande  sor 
gente  di  mali  e  spiaceri  —  e  rende  £  uomo  in- 
quieto. —  La  sola  ra^ioue,  dio'  egli,  può  cal- 
mare r  intjuictudine.  Non  si  comprende  adunque 
ss  questa  tnquietudioe  sìa  da  lui  giudicata  causi 
od  cfTeiio  di  beni  0  di  mali  ,  se  il  bene  che  ne 
è  la  causa  c^iga  necessariamente  il  passaggio  al* 
iraverpo  Ì1  tnale,  e  se  il  timore  di  questo  deb- 
ba o  no  riirarrc-la  ragione  dalla  ricerca  di  quel 
ppffezronaaamcalo  sociale  a  cui  lende  natural- 
mente 
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popò  (]iieslo  conllrtlo  ,  1' À  sj  tlecMe  a  deside- 
rare il  inighoiiimeiiio  sociale  (ler  mezzo  dello 
sviluppo  progressivo  d'un  generale  sislema  ,  di 
cui  pelò  non  si"  conVpiace  d'  indicare  le  basi. 
Ama  lo  slato  presenle,  ma  apja  in  massa  senza 
fnrsi  clrico  della  disparita  de  sistemi  attuali  eu- 
ropei, e  senza  comunicarci  a  quale  d'essi  accor- 
derebbe In  picfeienzx  QuatcKe  voli.i  si  sarebbe 
indotti  a  credere  eh' ei  sia  pirronista  o  indille- 
fcnte  per  lutto,  a  die  trovi  otiiino  pcriino  io 
sviluppo  de'  sistemi  orientali,  sotto  ai  quali  i  pò- 
veri  abitanti  di  Parga  ,  piiutoJlo  che  curvarsi 
lianno  teste  dalo  all'Europa  l'esempio  forte  di 
emigrare  e  bruciare  le  ossa  de'Ioro  padri.  Forse 
quest'esempio  indicherà  all'autore  che  almeuo 
per  gli  Europei  soggetti  alla  silblime  Porta  l'at- 
tuale sistema  può  esseic  susceltibile  di  qualche 
j    fiutfizìone. 

Fa  senso  l'espressione  ultima  del  primo  capi- 
tolo —  ;'  odia  che  alcuni  polleranno-  al  mio 
tcrìilo  pnirà  formarne  il  più  beli'  elogio  ,  in  fac- 
cia Jt,  coloro  di  cui  io  ambisco  i  iuffragi.  Sup- 
pone forse  r  autore  che  esistano  de' parlili  ì  Sa- 
rebbe l'orse  lo  spirito  di  pallilo  e  non  la  sana 
ElosoDa  che  lo  lia  consigliato  nello  stendere  il 
«uo  scritto  ? 

Meli'  esporre  il  quadro  dello  stalo  attuale  d'Eu- 
ropa ,  egli  loda  le  islituiiotii  falle  nel  sette  i- 
Irione  per  l'emancipazione  dc)jli  schiavi  d'Eito- 
nia  e  Cuilandia,  per  la  formazione  de)  poi  lo  di 
Odessa  e  di  alliccillà  nel  Nuovo  Mondo  Accenna 
la  pubblicazione  di  codici  civili  m  lioiii»  ,  in 
tManda  ,  le  navigazioni  degl'Inglesi  al  |iolo,  quelle 
de' Pranccsi  in  Africa,  e  le  accademie,  osserva- 
lorj  ed  università  a  Varsavia  ed  a  Napoli 
giungi!  che  ovunque  sorgono    /itenei. 

Non  faremo  cenno,  per  osservare  l'oppor- 
tuna brevità  ,  delle  molle  cose  discusse'  da  lui 
airca  la  sacra  alli;aa2a,  e  ciri;a  altri  areooie«ti 
ella  politica  laoderua.  A  cFie  infatti  perder  tem- 
po e  fatica  o  nel  raddrizzare  alcune  idee  ,  o  nel 
ripeterne  altre  comiinissiine  ,  o  nel  rintracciate 
le  vere  inleiu.ioni  dell'autore  tra  mezzo  al  la- 
birinto di  contraddizioni  in  cui  ama  ravvolgersi? 
"Una  singolantii  è  nondimeno  rimarcabile.  L' an- 
iorc  non  ha  treni' anni  e  pensa  e  scrive,  ed  ama 
<a  pace  e  la  prudenza  come  uq  uomo  di  ses- 
sanla.  — 

L.  P.  L. 


Silvio  Pellico ,  Coapilalore. 


:  eog- 


«^«0  13,9.  Cada  TitoS!<i[»  itca'eiilQlc  yiaKma  Ftrrurii,  uMruU  iti  1.  fium 


40  nornri,  fi."  fido. 


X'  tiltiiìio  iimiiero  {raro  a  trovarsi)  del  Conciliatore.  {Vn  terzo  dal  vero; 
dal  roUiiìie  completo  del  dottor  Ciucio  Foggi  di  Como.) 


CAROLINA   AUGUSTA 

Imperatrice  d'Austria,  regina  del  Lombardo-vexeto,  etc,  etc. 

Conte  Francesco  Cicognara  scolpì  7  settemhre  1S19. 

Stampata  da  C.  ileinnold.  —  (Rara  litografia;  Collezione  del  dottor  Achille  Bertarelli,  Milano.) 
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Stemma  reale  Sardo. 
(Dei  un  passajjorlo  del  1S19;  Arcìiicio  Ara/'licu  ì'tillardi,  Milano.) 


—  lUiO 


NOVEiTBBE 


1819 


NOVEMBBB 


Cristina  di  Gian  Giacomo  Trivulzio.  Vin- 
cenzo Monti  rompe  il  limg-o  silenzio  pub- 
blicando per  l'occasione  un'ode, 
S.  /.  Muore  in  Bologna  mons.  Frane.  Ar- 
righi (n.  24  febbraio  1769  aPorretta)  dotto 
teologo,  filosofo,  g-iureconsulto,   espulso 


chessa  (Carlo  Burlamacohi,  Luigi  Citta- 
della, Cesare  Spada)  sono  condannati 
a  dieci  giorni  di  relegazione  in  Viareggio. 
ao.  s.  A  Pigino  (Milano)  per  giudizio  sta- 
tario sono  appiccati  tre  grassatori,  fra 
quali  un  ex  uffiziale  dei  gendarmi. 


Tallero  austriaco  di  convenzione  (L.  it.  6,22) 
e  lira  austriaca  {svamica,  L.  it.  0,87)   coniati  il  1819  nella  zecca  di  Milano, 


il  1797  dal  Congresso  Cispadano  per  a- 
vervi  propu- 
gnate le  Im- 
munità   Ec 
clesiastiche. 

9.  ma.  La  du- 
ch  essa  di 
Lucca  nomi 
na  una  com- 
missione 
militare  per 
giudicare  la 
ri  bel l ione 
delie  guar- 
die nobili. 

12.  f.Dopo  vi- 
sitati i  figli 
e  nipoti  del- 
le corti  di 
Modena  e  di  Torino,  l'arciduchessa  Ma- 
ria Beatrice  Ricciarda  arriva  a  Milano. 

13. s.  I  tre  caporioni  del  sussurro  delle  guar- 
die nobili  di  Lucca  sui   fatti   della  du- 


Frane.  Arrighi  (Dal  tnon. 
nellla  Certosa  di  Bologna^ 


—  Sono  aboliti  nel  Regno  delle  Due  Si- 
cilie il  ministero  della  polizia  generale, 
la  prefettura  di  polizia  della  città  e  pro- 
vincia di  Napoli,  sostituiti  da  una  direz. 
gen.  di  polizia  in  Napoli  (titolare  Fran- 
cesco Giampietro)  ed  altra  a  Palermo. 

a5.  g.  L'eruzione  del  Vesuvio,  copiosa  dal 
20  ottobre  1318,  aumenta  notevolmente. 

DICEMBRE. 

1,  mercoledì.  Al  Re  in  Milano  si  dà  Mar- 
sia,  nuova  opera  del  maestro  Gian  An- 
gelo Gambarana. 

3.  V.  E"  creato  in  Lucca  un  nuovo  corpo 
di  guardie  nobili, 2  brigadieri  e  16  comuni. 

—  Muore  in  Como  mons.  Carlo  Rovelli, 
vescovo  dal  1793,  e  rinunciatario  l'otto- 
bre di  quest'anno. 

—  A  ore  9,21  ant.  l'orbita  della  luna  in- 
terseca (nodo)  l'eclittica  della  Terra. 

—  Dall'  osservatorio  eretto  a  Marlia,  diretto 
dal  barone  di  Zach,  l'astronomo  Pone 
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DICEMBEB 


1819 


DICEMBEB 


scuopre    una    piccolissima    cometa    sul 
petto  della  Vergine. 

....  Muore  in   Napoli    Francesco   Righetti 
(n.  Roma  11  giugno  1749)  celebre  bronzi- 
sta, fonditore,  amico  di  Canova. 
»,  <].  In  Napoli  muore  a  101  anni  Pietro 
Andire,  vedore  di  viaiida  del  re. 

....  In  Venezia  è  stabilito  che  delle  guar- 
die Silano  di  e  notte  sul  campanile  di 
S.  Marco  ad  osservare  se  qua  o  là  siavi 
incendio;  e  battano  ogni  quarto  d'ora 
con  un  martello  sulla  grossa  campana, 
segnando  con- 
te mp  oranea- 
mente  le  ore 
e  i  quarti.  Ciò 
inspira  ad  Ip- 
polito Pinde- 
monte  un  car- 
me. 

11 .  s.  Conven- 
zione fra  il  Re- 
gno delle  Due 
Sicilie  e  il  Por- 
togallo per  la 
de  p  ortazione 
nel  Brasile  di 
2000  galeotti 
napolitani  e  si- 
ciliani per  la 
colonizzazio- 
ne. 

la,  D.  Muore  a 
Ginevrail  con- 
te Giuse  p  ]>  e 
Corani  (n.  Mi- 
lano 1744)  dot- 
to pubblicista 
ed  economi- 
sta, uno  del 
Caffè  con  Ver- 
ri, Beccaria  e 
Frisi,  spirito 
libero  ,  propu- 
gnatore delle 
riforme,  auto- 
re di  molte  o- 


pere  egregie. 

—  Festeggia- 
menli  ufficiali 
e    ricevimenti 
in  Parma  per  il  28"  genetliaco  della  du- 
chessa Maria  Luigia  (v.  pap.  1046.) 

—  A  tarda  notte  muore  improvvisamente 
per  apoplessia  nella  sua  villa  di  Varese 
il  co.  Vincenzo  Dandolo  (n.  Venezia  26 
ottobre  1758)  provveditore  della  Dalma- 
zia sotto  il  Regno  Italico,  economista  e 
dotto  agronomo. 

15,  me.  11  contino  Triulzi  è  condannato  a 
cinque  anni  di  carcere  duro  dal  tribu- 
nale di  Milano  per  duello  con  un  colon- 
nello ungherese  {v.  jjag.  1028.) 

17,  V.  Pio  VII  tiene  concistoro  segreto 
e  provvede  a  varie  chiese. 

18,  s.  Sulla  piazza  Gontarena  in  Udine 
scuopresi  il  monumento  di  GomoUi  alla 


Pace,  che  doveva  ricordare  invece  la 
vittoria  di  Bonaparte  al  Tagliamento. 

ai,  ma.  In  Napoli,  per  congestione  pol- 
monare, muore  Fammiraglio  Freemautle, 
comandante  la  squadra  navale  inglese 
nel  Mediterraneo. 

33,  me.  Rappresentasi  per  la  prima  volta, 
a  Parigi,  1'  Olimpia  di  Spontini. 

23,  g.  Muore  in  Roma  il  padre  Pio  Gaddi, 
vicario  generale,  dell'ord.  dei  predicatori. 

—  Relazione  di  mons.  Angelo  Mai  a  papa 
Pio  VII  sulle  scoperte  da  esso  Mai  fatte 

nella  bibliote- 
ca vaticana 
(della  quale  il 
Mai  è,  da  po- 
co, primo  bi- 
bliotecario) di 
palimsesti  ori- 
ginali di  pri- 
mari classici 
latini  (de  Re- 
piiblica  di  Ci- 
cerone, fra  al- 
tri.) 

2  4,  V.  Un  editto 
reale  stabili- 
sce e  regola  il 
Debito  Pubbli- 
co negli  Stati 
Sardi. 

ao,  D.  Successo 
alla  Scala,  Mi- 
lano, IJiaiica 
e  F'aliero,  me- 
lodramma se- 
rio di  Rossini, 
libretto  di  Ro- 
mani, esecu- 
tori la  Campo- 
resi,  la  Bassi, 
Bonoldi  e  Fio- 
ravanti. 

—  Al  Teatro  di 
Società  in  Ber- 
gamo prima 
rappr.  deli'  Al- 
fredo il  Gran- 
de di  Mayr  li- 
bretto di  Bar- 
tol.  Merelli. 

—  Grande  successo  al  S.  Carlo  di  Napoli 
la  Pricfione  di  Gui- 
do ballo  anacreon- 
tico di  Salvatore  Ta- 
glioni con  applausi 
alla  prima  ballerina 
Dubourg,  e  alla  Ta- 
glioni, sorella  al  co- 
reografo. 

—  Alla  Fenice  in  Ve- 
nezia esito  buono  il 
Sagrifisio    d'Epito.f  rh^ 
musica  di  Carafa,  e-(  ^^cMy^y^' 
secutori  la  Rosa  Mo-   Salvatore  Taglioni. 
randijNicolaTacchi- 

nardi  e  la  giovine  Carolina  Cortesi. 


Conte   VlNCENZU  DANDOLO 
I.  Venezia  2(1  ott.  1758;  tuorlo  Varese  12  die.  1819. 
Demarchi  dis.;  Sasso  ine.  -  (Collez.  Coiiiaiidini.) 
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MaKìa    1.1  ICIA    iPli  ni;SjA    LI    I'\I;.M\ 

da  fftanrìe  ritratto  dipinto  dal  vero  dal  prof.  G.  B.  Callegnri 

(Dalla  cortesia  del  signor  Carlo  Morisot,  ifilano  ) 


,.   „  Q     \r«pnale     -   4    S.  Pietio  di   Castello.  — 

1.  Ponte  di  Kialto.  -  2    Dogana  <>•  Mare    -  ^.  A_  .^^^^  ^^^^^  Madonna  delle  Graz, 

10.  Isola  di  S.  Giorgio  Maggiore  e  Porto  lianco.  ^^    Binano.  -   18.  Giardini 

VEDUTA   GENERALE  DI  VENEZIA   dalla  Guida  II  Forastiero  istruito 


Chiara.  —  C.  S.  Marta.  —  7.  Bersaglio.  —  8.  La  Qiiidecca.  —  9  Canal  della  Giudecca. 
-  12.  Canal  Grande.  —  1,3.  Laguna.  —  14.  Murano.  —  15.  S.  Michiel.  —  16.  S.  Cristoforo. 
Jblici.  —   19.  Giardino  Reale. 

a  in  Venezia  da  Gio.  Parolari  il  1819.  —  (Collezione  Ccmaitdini,  Milano.) 


^..ì 


ALLA     MAESTÀ 

DI 

MARIA    LUIGIA 

PRINCIPESSA    IMPERIALE 

ARCIDUCHESSA    D  AUSTRIA. 

DUCHESSA 
DI    PABMA     PIACENZA    E    GUASTALLA 

NEL   CIOUNO    DEL  SUO  COMPLEANNO 

5  O NE TTO 

O.iVER  che  avriceiidaio  Cicc  più  franco,  i-i 
E  I  Arte  die  d'innocua  fcriia 
L  arabico  veien  (e'  venir  manco  .  ('^ 
E  l'altre  accorte  m  ristorar  la  viia  ,  o 

E  1  Lor.  che  han  sacri  al  giovinetto  fianco 
Duci  e  maestri  ,  ognor  crcicenie  aita,  "i» 
E  Mole  lai.  the  l'aniniirar  Ha  •>tanco, 
E  di  CUI  Roma  non  lento  |>iij  ardila.  i«i 

E  tante  ancor  di  menie  opre  e  (h  cuore  ii^ 
Già  il  Regno  a  Te  fecero  aniieo  a  noi 
Novello  sempre  di  novo  splendore 

Cosi  la  Storia  avanzi  ,  e  gli  anni  Tuoi 
Delle  Tue  gemi  al  redivivo  amore 
Cari  qual  prima  volgerai!  dappoi 

&  leatlmuiuo  tll  iuki^iuomm  divocluiis,  «  profoods  rin 
Il  Cxvalirrr  Ctinsuliurr   l'ruIcsMwe  Bektani 
K..i>uiu,ciii«ui«  del  Cu>cruu  aelU  Ferma 


Svi'* 


L^fJ^MM^J^JJ^J^M^i^^ 


Soiiello  hoiìoniano  (ìislrilmito  in  l'arnia  per  il  genetliaco  della  duchessa  Maria  Luigia. 
{Un  terzo  dai  iero;'collezione  del  dottor  Achille  Bertartlli,  Milano.) 
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DICEMBRE 


1819 


-  Al  S.  Samuele  di  Venezia  buon  esito 
Il  falegname  di  Livonia  opera  buffa 
del  giovine  maestro  Gaetano  Donizelti. 

-  Nel  teatro  d'Urbino  buon  esito  il  Ritorno 
formnato  op.  del  bolognese  A.  Nencini. 

-  Al  Valle  a  Roma  insuccesso  II  Gab- 
bamondo, opera  di  Generali. 

»*.  turt.  Muore  in  Alghero  l'arcidiacono 
Gio.  Francesco  Simon  (n.  12  ottobre  1762) 
teologo,  filosofo,  giurisperito. 


DICEMBRE 


....  Nel  palazzo  degli  studi  a  Napoli  è  aperta 
una  sala  contenente  i  vetri  antichi  tro- 
vati negli  scavi  a  Pompei  e  ad  Ercolano. 

....  Di  lenta  malattia  mentale  muore  in 
Crema  Vincenzo  Bachetti  (n.  17  maggio 
1777)  dottissimo  medico,  filosofo,  mate- 
matico. 

....  Muore  in  Pisa  don  Ranieri  Tempesti 
(n.  15  novembre  1747)  eruditissimo  ar- 
cheologo e  storico. 


Alt  fura  Con  p{iiCto,  di  Carlo  Vanuiita, 
premiata  al  concorso  d' ornato  presso  V  Accademia  di  Belle  Arti  in  Milano,  1819. 
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1820 


Nasce  Vittorio  Emanuele. 

La   sorella    di   Carlo   Alberto 

sposa    i'  arciduca    Ranieri,   vice=re 

del  Lombardo=Veneto. 

X 

La  rivoluzione  costituzionalista 

di  Napoli. 

Il    separatismo    e    la   guerra    civile 

in  Sicilia. 

Il  Parlamento  delle  Due  Sicilie. 

I  processi  dei  <  Carbonari.  » 

L' arresto  ^ 

di  Pietro  Maroncelli,  di  Silvio  Pellico 

e  compagni.  ^ 
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Xiiovi  Bolli  Fisc<di per  le  Gazzette  nel  Lombardo-  Veneto. 


GENNAIO. 

1,  sabato.  Entra  in  vigore  uel  regno  di 
Napoli  la  legge  vietante  la  sepoltura 
dei  morti  nei  recinti  abitati.  Foggia  è 
la  prima  città  del  regno  ad  uuiformarvisi. 

—  Da  oggi,  per  disposizione  9  sett.  13U». 
sono  attivati  per  i  giornali  nel  Lom- 
bardo Veneto  i  diritti  di  bollo  vigenti 
nelle  antiche  proviucie  austriache.  Nel 
Lombardo  Veneto  i  giornali  devonsi  stam- 
pare su  carta  stata  bollata  prima. 

2.  D.  Muore  in  Ferrara  Teodoro  Bonati, 
di  anni  95  compiuti,  medico  egregio  ed 
idraulico  di  fama. 

^  In  Genova  muore  a  73  anni  il  prof.  Ni- 
colò Olivati,  primo  professore  di  clinica 
nelTAteneo  Genovese  dal  1790. 

3.  /.  Sovrana  risoluzione  vietante  nel 
regno  Lombardo  Veneto  la  stampa  e  la 
ditfusione  di  scritti  prendenti  partito  prò 
0  contro  Tordiae  dei  gesuiti. 

—  A  Milano  nevica  densamente,  il  vice-re 
parte  all'alba  per  l'Austria. 

4.  ma.  Mentre  cade  fitta  neve  il  vice-re 
Ranieri  pernotta  a  Pordenone. 

5,  me.  Maria  Luisa  di  Lucca  giunta  a 
Roma  da  alcuni  giorni  coi  figli  va  a  vi- 
sitare Pio  VIL 

—  11  vice-re  Ranieri  fra  la  neve  arriva  a 
Pontebba. 

6,  g.  In  Pontebba  il  vice-re  Ranieri  pri- 
ma di  partire  recasi  alla  messa,  e  trova 
in  chiesa,  pronto  a  celebrare,  il  vescovo 
di  Udine  mons.  Emanuele  Lodi  accorso 
appositamente. 

9.  Jj.  .K  Genova  nella  notte  il  termome- 
tro reamitr  ha  segnato  —  1". 

10.  /.  .\  Genova  nella  notte  il  term.  rea- 
ttiiir  se^na  —  3,.5.  A  Torino  —  8.4. 

11.  Dia.  Nella  notte  a  Genova  ii  term.  rea- 
mur  scende  — 5.6.  Rilevante  danno  agli 
agrumi,  agli  ulivi,  ai  piselli  e  ai  carciofi.' 
A  Torino  —8.3. 

■»-  Re  Ferdinando  I  in    Napoli    riceve   il 


principe    e    la   principessa    sreditari   di 
Danimarca  arrivati  il  di  9. 

12,  me.  Nella  notte  il  term.  reamiir  a 
Genova  segna  — 3'.  A  Torino       10,3. 

—  Arriva  a  Napoli  Gioacchino  Rossini. 

—  Alla  Fenice  in  Venezia  prima  rappre- 
sentazione dei  Costantino,  inelolramma 
del  maestro  Stuntz,  libretto  di  Tinlario. 

13.  g.  A  Torino  il  term.  reutnitr  segna 
al  levar  del  sole  — 7.5. 

14.  V.  A  Torino  al  levar  del  sole  il  term. 
reamiir  segna  —  10,2.  A  Venezia  gela  la 
laguna. 

16.  D.  Solenne  ingresso  in  Lodi  del  ve- 
scovo mons.  Aless.  Maria  Pagani. 

—  Vento,  pioggia,  neve  :  naufragi  sulle 
coste  maremmane  e  liguri. 

17,  l.  Per  dirotte  pioggie  il  Tevere  è  ia 
piena  e  inonda  in  Roma  la  piazza  del- 
l'Orso, il  tea'ro  Apollo  a  Torre  di  Nona 
e  gli  altri  punti  bassi  della  città. 

15,  ma.  Riprendono  V  abito  religioso  in 
Napoli  i  padri  dell'ordine  dei  predicatori 
del  convento  di  S.  Domenico  Maggiore, 
dove  fu  Tomaso  d'.Vquino.  Ferdinando  I 
interviene  alla  cerimonia  e  visita  le 
stanze  deir.\quinate. 

19.  me.  .\  Savona  muore  il  vescovo,  mons. 
Maggiolo. 

ai.  i'.  Nel  Ducal  Teatro  di  Parma,  pre- 
sente la  duchessa  Maria  Luiiri.a  da.  con 
grande  successo,  uno  straordinario  espe- 
rimento di  memoria  la  giovinetta  de- 
cenne Ifigenia  Gervasi  di  Cesena,  ammi- 
rata anche  in  altri  teatri  d'Italia  jier  la 
prontezza  e  precisione  con  la  quale  ri- 
sponde a  mille  e  mille  diverse  domande 
su  temidi  storia,  di  scienza,  di  arte,  etc. 
(  r.  pao.  1052.) 

—  Per  un  buco  nel  muro  dalla  parte  del 
naviglic  i  ladri  entrano  in  Milano  di 
notte  nel  palazzo  Visconti  di  Modrone 
e  vi  rubano  per  30  000  lire  in  danaro, 
rinvenuto  poi  più  tardi  in  una  cassa, 
abbandonata  chiusa  fuori  porla  Tosa.' 

a»,  D.  In-  Roma  nel  monastero  di  S.  Rù- 


GENNAIO 


1820 


GENNAIO 


Iniiico  Caracciolo. 


fina   in  Trastevere  muore  l'ui'Sùlina  suor 
Fortunata  Giou- 
carelli.   romana. 
a  101  anni,  suo- 
ra eia  74. 

84.  /.  Muore  in  Na- 
poli Diego  In- 
nico  Caracciolu 
(n.  Mai'tina  di  Si- 
cilia IS  lug.  17.51) 
cardinale  11  a^'. 
180):  vescovo  di 
Palestrina.  coui- 
mendatario  di  S. 
Agostino,  prefet- 
to della  seg-natura.  esposto  e  sepolto  nel 
Duomo  di  Nai)oli. 

35,  ma.  In  Torino  il 
professore  dell  a 
scuola  di  veterina- 
ria, G.  F.  Re  pub- 
blica una  lettera 
per  dimostrare  la 
perfetta  efficacia 
contro  le  febbri 
intermittenti, in  ve- 
ce della  China  o 
Chinina,  dell'  erba 
detta  dai  contadini 
erba  china  {Lyco- 
pus  Eiiropaeiis  di 
Linneo). 

27.  g.  Muore  in  Ro- 
ma Frane.  Antonio 
Saverio  Gardoqui 
(n.  Bilbao  9  ott.  17*7) 
da  molti  anni  pre- 
lato della  Ruota  in 
Roma,  cardinale  l'S 
mar.  ISliJ.  del  titolo 
di  S.  Anastasio  ; 
esposto  in  S  Maria 
in  Vallicella  e  inu- 
mato nel  suo  titolo. 

31,  l.  Arrivano  in  Ita- 
lia e  commentansi 
vivamente  le  pi-ime 
notizie  della  rivo- 
luz.  militarecostitu- 
zionale  di    Spagna. 

—  Manzoni   pubblica 
pei  tipi  di  V.  Ferra- 
rlo in  Milano  la  sua  tragedia  7/ con^e  di 
('armaguola,  ed 
è    accusato    dai 
classici  ili  avere 
seguito  le  dottri- 
ne  roììiantìche , 
cioè  di  non  avere 
osservato  le  cias- 
FÌclie  norinn  ilei- 
Tunilà  ili    luogo 
e  di  tempo. 

—  Escono  in  Na- 
poli le  jirime  ve- 
dute ilegli  scavi 
di  Pom[iei  iitogrsfale  da  .Annibale  Pa- 


trelli,  introduttore  della  iitogralia  nel 
Regno,  e  perfezionatore  del  metodo  di 
trasporto  di  ordinari  tipi  stampati. 

—  In  Cesena  la  sera  nel  teatro,  alfollato, 
distaccasi  il  parapetto  di  un  palco  di 
terzo  ordine  ;  ne  precipilano  in  platea 
vai-i  individui,  tre  dei  <[uali  restano  morii. 
e  rimangono  pui-e  morti  altri  due  schiac- 
ciati in   platea  dalla  caduta  dei  primi. 

....  Ali  un  ballo  in  casa  del  conte  Porcia  in 
Rovigo  sono  arrestati  varii  cittadini  so- 
spettati di  cospiraz.  e  tradotti  a  Venezia. 

FEBBRAIO. 

1.  martedì.  Scavandosi  intoi-no  al  nuovo 
cimitero  di  Foggi.i 
per  la  costruzione 
del  muro  di  cinta, 
trovansi  avanzi  di 
sepolcreti  i-omani. 
3,  g.  Al  lotto  di  Mi- 
lano avviene  oggi 
una  vincita  di  L. 
it.  12'5.'(90.  per  giuo- 
cala  di  L.  31,31.  . 
S.  Mta.  Il  duca  Fran- 
cesco IV  di  Modena 
e  suo  fi-atello  1'  ar- 
ci d.  Massimiliano 
recansi  a  visitare 
in  Parma  la  du- 
chessa Maria  Lui- 
gia; intervengono 
la  sera  al  Teatro 
Ducale,  poi  al  gran 
ballo  a  Corte. 
».  me.  11  duca  di 
Modena  e  suo  fra- 
tello Massimiliano 
partono  da  Parma 
per  Correggio  e  Car- 
pi ad  incontrarvi  la 
madre,  Maria  Bea- 
trice. 
la.  s.  Come  al  solito 
festeggiasi  ufficial- 
mente il  genetliaco 
df  Frajicesco  I  nel 
Lombardo- Veneto. 
A  Pavia  il  2o  batta- 
glione del  reggini, 
fanteria  i^  iBellegarde)  da  una  gran  festa 
nella  propria  caserma  con  invito  agli  al- 
tri corpi  e  alla  cittadinanza;  viceversa 
la  città  da  100  biglietti  d'ingresso  al 
teatro  pei  soldati;  e  Giuseppe  Sacchi 
pavese  fa  distribuire  del  proprio  a  tutti 
i  soldati  del  jiresi dio  un  boccale  di  vino, 
una  liblira  di  pane  bianco  e,  per  ogni 
sei.  uìi  libbra  grossa  di  formaggio. 
i:i.  J>.  A  Parigi  po(-o  prima  di  mezzanotte, 
air  uscire  dallo  spettacolo  deirOi)era  con 
la  Corte,  è  puirnalato  il  iliica  di  Berry 
(n.  2-t  genn.  177Si  figlio  del  conte  d'Ar- 
lois  e  di  Maria  Giuseppa  di  Savoja,  ereile 
presuntivo  della  Corona  di  Francia.  L'as- 
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sassiiio.il  sellaio  Pietro  Giuseppe  Louvel, 
è  arrestato. 

14,  /.  Alle  6-'U  aiit.  muore,  in  una  delle 
sale  del  palazzo  dell'Opera  a  Parig^i  il 
duca  di  Berry;  e  annunziasi  contempora- 
neamente ohe  la  duchessa  vedova  è  in- 
cinta. 

15,  ma.  Con  festa  alla  quale  intervengono 
circa  20)0  persone  riapronsi,  ristaurate. 
le  sale  della  Società  del  Giardino  in 
Milano. 

—  Muore  in  Milano  il  co.  Antonio  Veneri 
(n.  Reggio  Emilia,  aprile  742)  deputato 
ai  Comizi  di  Lione,  ministro  del  tesoro 
del  regno  italico,  provetto  e  conciliante. 

17,  g.  A  soli  43  anni  muore  in  Genova  il 
prof.  Luca  .\ndrea  Solari,  dottissimo  giu- 
rista, decurione  ilella  città,  professore 
univer  itario  di   pandette. 

18,  V.  Vittorio  Emanuele  I,  supplicato  da 
mons.  Bigex  vescovo  di  Piiierolo,  reca- 
tosi a|)pusitamente  a  Torino,  fa  grazia 
della  vita  al  falso  monetario  Pietro  Bo- 
nous.  protestante  convertitosi  al  cattoli- 
cismo  alla  vigilia  di  andare  al  supplizio. 

21.  /.  E'  aperto  al  pubblico  in  Milano  il 
gabinetto  numismatico  di  Brera,  con  an- 
nessa biblioteca,  con  orario  giornuliero 
(meno   i  di   festivi)  dalle  10   a.  alle  3  ]>. 

—  Dopo  lunga  serie  di  terremoti,  alle  0 
ant.  infunanilo  fortissimo  temporale  un 
violento  scotimento  sconvolge  e  spro- 
fonda risola  di  S.  Maura  (Leuca,  Isole 
Jonie). 

25.  V.  Vittorio  Emanuele  I  nomina  una 
giunta  consultiva  di  legislazione  (Gloria, 
Montiglio  e  Ceresa)  che  prepari  col  con- 
corso di  altri  giuristi  nuove  leggi  civili 
e  criminali. 

27.  D.  Muore  in  Parma  a  soli  42  anni,  il 
dotto  chirurgo  e  prof,  universitario,  dott. 
Luigi  Ambri. 

29,  ma.  L'  Accademia  della  Crusca  pre- 
mia (500  scudi)  le  Satire  del  co.  Angelo 
d'Elei. 

—  La  principessa  di  Calabria  ereditaria 
delle  due  Sicilie,  da  alla  luce  alle  10  di 
sera  una  bambina,  denominata  INLaria 
Carolina. 

—  Antonio  Canova  parte  da  Roma  per 
Napoli  dove  recasi  a  collocare  sul  ca- 
vallo, fuso  in  bronzo,  il  modello  in  gesso 
della  statua  di  Carlo  HI  (v.  pag.  246.) 

—  Norme  rigorose  in  Lombardia  sulla  ven- 
dita e  sul!'  uso  dei  veleni. 


MARZO. 

1,  mercoledì.  Va  a  reggere  la  provincia 
di  Ravenna  il  cardinale  Antonio  Ru- 
sconi, vescovo  d' Imola,  caldo  fautore  di 
reazione  politica. 

2,  g.  In  frazione  Mal  paga  (Brescia)  men- 
tre il  cappellano  celebrava  in  chiesa  la 
messa,  staccasi  dal  monte  sovrastante 
una  frana,  che  fa  rovinare  il  tetto  e  gran 


parte  della  chiesa,  seppellendo  vari  fedeli, 
7  dei  quali  rimangono  morti,  8  mortal- 
mente e  9  lievemente  feriti. 

3.  V.  Sul  confine  pontificio-napolitano, 
vicino  a  Portella.  briganti  della  1  anda 
di  Innocenzo  Rinaldi  di  Sennino,  assal- 
tano il  gioielliere  romano  Baldini,  con 
due  donne  ed  altre  tre  persone,  prove- 
nienti da  Napoli,  e  rilasciano  il  Baldini, 
imponendogli  di  pagare  in  Fondi  a  data 
l)ersona  20  000  piastre  pel  riscatto  delle 
altre  persone  trattenute.  7  carabinieri 
lìontifici,  avvisati,  e  guidati  dal  mare- 
sciallo Giuseppe  Sabatini,  riescono  sul- 
r  imbrunire  ad  attaccare  i  briganti  ;  i 
se([uestrati  sono  liberati  e  il  capo  banda 
Rinaldi  è  ucciso. 

C.  l.  E'  dato  Vitller  ego  reale  al  gen.  A- 
mato  peri'  esterminio  dei  banditi  in  Gaeta 
e  Sora. 

11,  s.  Aumenta  ancora  (i".  19  iiov.  1S19) 
l'attività  eruttiva  del  Vesuvio. 

—  Apresi  la  scuola  di  mutuo  insegnamento 
di  S.  Caterina  in  Milano  e  F.  Gonfalo- 
nieri  vi  pronunzia  discorso  inaugurale. 

—  Editto  pontificio  stabilente  le  norme 
da  osservarsi  dai  tribunali  dello  Stato 
pontifìcio  per  l'esecuzione  di  giudicati 
dei  tribunali  esteri  in  cause  profane 
contro  laici. 

—  Decretasi  1' abolizione  della  tassa  sulle 
professioni  liberali  dove  ancora  riscuo- 
tesi  nel  Lombardo-Veneto  ;  e  la  tassa 
sulle  arti  e  sul  commercio  è  unificata 
per  la  riscossione  in  Lombardia  come 
nel  Veneto. 

—  In  Napoli  su  due  fregate  sono  imbar- 
cati per  Lisbona,  destinati  ad  essere  da 
qui  deportati  nel  Brasile,  500  galeotti 
taluni  dei  quali  con  le  mogli. 

12.  D.  In  Mantova  solenne  collocamento 
dei  sacri  vasi  in  speciale  altare  setter» 
terraneo  nella  basilica  di  S.  Andrea. 

14,  tua.  La  Gazzetta  Piemontese  di  que- 
sto giorno  reca:  «Ai  tre  quarti  della 
«  prima  ora  di  questa  mattina  S.  .\.  R. 
"  la  Principessa  di  Carignano  ha  felice- 
«  mente  dato  alla  luce  un  Principe  che 
«  dopo  il  mezzogiorno  è  stato  nella  Cap- 
ii pella  Reale  ])resentato  dalle  L.L.  ^ISI. 
«  il  Re  e  la  Regina  al  fonte  battesimale, 
«  dove  ha  ricevuto  i  nomi  di  Vittorio 
«  Emanuele.  Maria,  Alberto,  Eugenio, 
«  Ferdinando ,  Tommaso.  L' augusta 
«1  puerpera  ed  il  Principino  neonato  tro- 
«  vansi  nel  migliore  stato  di   salute  ». 

1.5,  »)ie.  Per  effetto  di  una  misteriosa  cir- 
colare segreta,  apocrifa,  diramata  in  To- 
rino a  confraternite  e  conventi,  i  frati 
cappuccini,  abboccando  all'  amo,  recansi 
nel  pomeriggio  processionalmente  con 
croce  al  palazzo  Carignano,  salmodiando 
preci  per  la  supposta  morte  della  prin- 
cipessa puerpera.  Maria  Teresa  di  Cari- 
gnano. 

—  Negli  scavi  di  Pompei  trovasi  la  statua 
della  sacerdotessa  Eumachia. 


—  10.54  — 


Tonila  definitiva  del  duca  Ercole  III  d'  Kste  (merlo  13  ottobre  1603) 
ultimata  il  1810  nella  chiesa  di  San  Geminiano  in  Modena  e  scoperta  il  20  marzo  1820. 
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—  Esaminati  dall'autorità  superiore  g-li 
elenchi  degli  avvocati  esercenti  in  Mi- 
lano, 24  sono  messi  fuori  di  attività,  83 
sospesi,  93  ammessi,  e  33  rinviati  da 
esaminarsi. 

16.  fj.  Il  termometro  reawniir  segna  a 
Milano  +  17». 

30.  /.  Nella  chiesa  di  S.  Geminiano  in 
Modena  scuopresi  il  monumento  scol- 
pito da  Pisani  come  tumulo  di  Ercole  III, 
ordinato  sino  dal  1819  dalla  lidia  arcid. 
Maria  Beatrice  d'Austria  d'Este.  (vedi 
pag.  1055). 

21.  ma.  Muore  in  Venezia  il  conte  Fran- 
cesco Mengotti  in.  Fonzaso  15  sett.  1749) 
economista,  storico,  idrologo  egregio. 

—  Muore  in  Venezia  il  padre  Domenico 
Maria  Pellegrini  (n.  Caiio  d' Isti-ia  29  di- 
cembre 17.-17]  dcitto  in  teologia,  filosofia, 
letteratura,  bibliotecario  della   Zeniana. 

3.5,  s.  Muoie  in  Pavia  Luigi  Caccialupi 
(n.  2-5  agosto  1755i  medico  e  vice  diret- 
tore della  facoltà  medica  nell'  università. 

27.  l.  Il  Vesuvio  è  tutto  coperto  di  bianco 
alla  sommità;  credesi  neve  a  tutta  prima, 
ed  invece  trattasi  di  straordinaria  eru- 
zione salina  (sai  marino,  solfato  e  mi- 
niato di  ferro). 

—  L'  accademia  reale  delle  scienze  di  Pa- 
rigi conferisce  il  premio  di  3000  franchi 
agli  astronomi  italiani  Carlini  (Milano) 
e  Plana  (Torino)  per  una  loro  memoria 
sul  calcolo  dei  movimenti  della  luna 
dedotti  dalla  sola  teoria  della  gravità. 

2S.  ììia.  Muore  in  Roma  a  7tì  anni  il  prin- 
cipe Andrea  Doria  Pauìphili.  marito  di 
Maria  LeopoMina  di  Savoia-Carignano. 

30  ,  g.  Muore  in  Savona,  a  78  anni.  Gi- 
rolamo Brusco,  eccellente  pittore,  disce- 
polo di  Baioni  e  di  Mengs 

APRILE 

3.  lunedi.  Al  nuovo  teatro  di  Trieste 
buon  esito  il  Conte 
di  Le  nasse  libretto 
di  Gaetano  Rossi , 
musica  di  Gius  Ni- 
colini;  esecutori 
Velluti,  la  Carolina 
Pellegrini,  applaudi- 
tissimi, 

5.  vie.  Muore  in  Mi- 
lano a  33  anni  1"  ali. 
Francesco  Ve  ni  ni. 
padre  somasco,  let- 
terato, poeta  e  ma- 
tematico di  bella  fa- 
ma. Carolina  l'elleffrini. 

6,  g.  Muore    in  Pia- 
cenza   r  avv.  Luigi  Bramieri  (n.  27  gin. 
1757)  letterato,  storico,  poeta,  novellista, 
in  arcadia  Elcippo  Sicionio. 

8.  s.  Da  tre  giorni   Vittorio    Emanuele  I 
in  Torino  e  affetto  da  forte  febbre  reu- 
matica. 
In  Coverchia  muore  il  conte  Vincenzo 


i'iiicen^u  Galdi. 


Caldi  di  Aragona  (n.  7  die.  1743)  lette- 
rato, poeta  arca- 
dico di  bella  fa- 
ma. 
IO,  l.  E'  pubblica- 
to in  Parma  il 
Codici'  ('  ir  i  l  e 
per  gli  Sla'i  di 
Piirma. Piacen- 
za e  (àlias! alla, 
da  attivarsi  a 
datare  dal  1  lu- 
glio prossimo 

-  Muoiono  in  Mi- 
lano Angelo  .\- 
uelli  (n.  Desen- 
zano  1761)  lette- 
l'ato  e  poeta 
drammatico;  e  il  barnabita  ab.  Clari, 
dotto  fisico  e  matematico. 

13.  g.  Muore  in  Rovigno  (Istria)  il  dottor 
Sebastiano  Sbisà  di  Rocco  (n.  2^  dicem- 
bre 1789)  dotto  come  letterato,  come  fi- 
losofo, filologo,  economista,  caro  a  tutti 
gli  studiosi  e  dotti  in  Italia,  morto  pre- 
cocemente per  tisi  lenta. 

14.  f.  La  duchessa  Maria  Luigia  recasi 
da  Parma  a  Modena  a  visitare  T  arci- 
duchessa Maria  Beatrice  d'Este,  e  torna 
a  Parma  la  sera. 

14-1!».  v.-s.  Ferdinando  I  visita  al  campo 
di  Sessa  la  divisione  Garascosa  e  ne 
lìresenzia  le  manovre. 

16.  LK  Muore  in  Este  Caterina  Bortoloni 
Condet  (n.  18  sett.  1733)  ))oetessa  egregia. 

18.  Mia.  A  soli  44  anni  miDre  in  Parma 
il  dott.  Antonio  Azzali,  medico  ed  ana- 
tomico eccellente. 

1«.  me.  minore  in  Torino  Nicolò  Gattino  (n. 
Meugliano  1753)    giurista  di  bella  fama. 

20.  g.  Muore  in  Roma  .\lessandro  dei 
duchi  Mattei  (n. 
20  febb.  1744)  car- 
dinale il  22  mag- 
gio 1782,  vescovo 
di  Ostia  e  Velie- 
tri,  decano  del  Sa- 
cro Collegio,  Pru- 
datario  apostolico, 
ai'ciprete  della  Ba- 
silica  Vaticana. 
prefetto  della  Con- 
gregazione e  e  r  i  - 
moniale.  e  della 
Rev.  fabbrica  dì  S. 
Pietro,    esposto 

nella  chiesa  di  S.  Marcello,  sepolto  nella 
sua  capella  gentilizia  in  S.  Maria  in 
.\racoeli. 

—  Muore  in  Ragusa  l'abate  Bernardo  Za- 
magna,  ex-gesuita,  dotto  grecista. 

'il.  V.  Ferdinando  1,  sperando  di  sventare 
le  aspirazioni  costituzionali,  accentua- 
tesi per  le  notizie  del  rivolgimento  mi- 
litare spagnuolo,  ordina  che  1' accampa- 
mento delle  truppe  a  Sessa,  debba  du- 
rare fino  a  metà  di  maggio. 


Alesaaiiriro  Muttei. 
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83,  D.  È  approvato  il  progetto  Jefmitivo 
per  la  costruzione  della  grande  strada 
da  Bormio  all'Adige  per  lo  Stelvio. 

84.  /.  Il  governatore  militare  della  divi- 
sione di  Cuneo  passa  in  rassegna  il  reg- 
gimento cavalleggeri  di  Savoja,  rifornito 
di  cavalli  sardi  e  uniformato  alla  leg- 
giera con  nuova  divisa. 

26.  me.  Sono  tolti  in  Roma  dalla  Rotonda 
(Pantheon)  i  busti  degl'illustri  italiani 
collocativi  durante  la  dominnz.  francese  e 
sono  trasferiti  nel  nuovo  log-giato  del  Mu- 
seo capitolino  fatto  costrnire  da  Pio  VII. 

—  Mons.  Tiberio  Pacca,  nipote  ilei  car- 
dinale omonimo  e  gorernatore  di  Roma 
fugge  da  qui  sot!^  i' accusa  di    malver- 


2.  ino.  Vittorio  Emanuele  I  concedo  a 
Felice  Festa  la  |irivativa  per  esercit.ira 
per  dieci  anni  la  litogralia(ue(;/t  jìoi'.  JS'77, 
p.  U34)  neifli  Stati  Sai' li  di  terraferma, 
esclusa  la  divisione  di  Genova,  e  coii 
obbligo  di  residenza  in  Torino. 

3.  me.  Vittorio  Emanuele  I,  che  comin- 
ciava a  stare  meglio,  è  riattaccato  dalla 
feljbre  reumatica. 

—  Ferdinando  I,  assiste  nel  campo  di  Sessa 
alle  manovre  della  seconda  divisione, 
D'Ambrosio. 

4.  (I.  L'  arciduchessa  Maria  Beatrice  d'Au- 
stria d'Este  e  il  duca  di  ^lodena,  sua 
figlio,  da  Reggio  recansi  a  Parma  a  vi- 
sitarvi la  duchessa  Maria  Luigia. 


Al  vero,  rara  medaglia  incisa  da  F.  Putinati  in  Milano 

per  le  nozze  del  vice-re  Ranieri  con  Maria  Elisabetta  di  Savoia  Sarignano. 

(Medagliere  del  sen.  (?.  li.  co.  Camozzi-  Verteva,  Bergamo.) 


sazioiii,  fatti  scandalosi  e  spionaggio  per 
conto  dell'Austria. 
—  Muore  a  60  anni  in  Sondrio  l'avv.  Giov. 
Paribelli.  dotto  giurista,  letterato,  poeta. 

MAGGIO. 

I,  lunedì.  In  Monte  Flavio  (Sabina)  men- 
tre compiva  la  visita  pastorale,  muoi'e 
Lorenzo  Litta 
(n.  23  febb.  1756) 
cardinale  23  sett. 
1801  ;  vescovo  di 
Sabina,  sotto 
decano  del  sacro 
collegio,  vicario 
di  S.  S.,  prefetto 
della  residenza 
dei  vescovi,  di 
altre  congrega- 
zioni, etc .,  tra- 
sportato in  Ro- 
ma, esposto  ai  SS.  Apostoli,  inumato  in 
S.  Giovanni  e  Paolo  al  Celio. 


Litta  Lorenz  j 


O,  s.  Maria  Luigia  duchessa  di  Parma 
visita  i  lavori  del  nuovo  cimitero  gene- 
rale ili  Parma  alla  Villetta. 

7,  D.  Maria  Luigia  'luchessa  di  Parma 
recasi  a  Reggio  a  visitare  il  duca  di  JIo- 
dena  ed  a  vedere  la  fiera  ivi  aperta. 
11.  g.  In  Cesena,  prontamente  <listaccata 
dalla  polizia,  è  affisso  sotto  il  portico  del- 
l'ospedale un  avviso  clandestino  stal)i- 
lente  premio  di  una  medaglia  d'oro  del 
valore  di  100  luigi  (con  la  libertà  da  un 
lato  e  la  riconoscenza  nazionale  dall'al- 
tro) da  conferirsi  entro  tre  mesi  da  ogai 
alla  migliore  dissertazione  sulla  possi- 
bilità di  una  costituzione  negli  Stati 
Pontifici. 

13,  s.  Antonio  Canova  propone  in  Roma 
nuovi  concorsi  (pensione  di  20  scudi  al 
mese  per  tre  anni;  premio  unico  di  120 
scudi)  per  giovani  romani  che  vogliano 
esperimentarsi  a  dare  saggi  nelle  prime 
classi  di  pittura,  scultura  e  architettura 
presso  l'accad.  di  S.  Luca. 

14,  D.  Re  Ferdinando  lascia  la  reggia  di 
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Caserta  e  recasi  al   real  sito    di   Cardi- 
tallo. 
--  In  Milano  il  terra,  reanniur  è  <a  +  21o. 

15,  /.  Il  duca  di  Modena  visita  la  duchessa 
di  Parma,  Maria  Luig-ia.  nella  villa  di 
Colorno,  dove  essa  da  alcuni  giorni  s'è 
trasferita  ;  ed  entrambi  insieme  inter- 
vengono in  Parma  al  teatro  di  corte  il- 
luminato a  giorno. 

—  Ferdinando  1  nomina  il  tenente  generale 
Diego  Naselli  mini- 
stro della  marina  . 
incaricato  desìi  in- 
terni, e  lo  destina  ad 
assumere  le  funzioni 
di  luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia. 

16.  ma.  Al  conte  Lui- 
gi Porro  Lamber- 
tenghi  di  Milano  è 
concessa  per  15  anni 
interi  e  consecutivi 
privativa  per  la  na- 
vigazione del  Po  e 
suoi  tributari  con 
battelli  a  vapore. 

20.  s.  Per  spirito  set- 
tario è  ferito  grave- 
mente in  Faenza 
Francesco  Mamini, 
detto  Baliiga,  noto 
sanfedista. 

—  E'  formalmente  ria- 
perto in  Cesena  il 
monastero  del  Mon- 
te, dei  padri  Cassi- 
nesi,  abate  il  padre 
Isidoro  Bartoletti. 

2i.i).In  Venezia  muo- 
re a  113  anni  il 
veterano  Giovanni 
Chiossich,  dalmata, 
n.  Vienna  26  die. 
1702,  rigorosamente 
celibe,  soldato  au- 
striaco per  41   anni. 

23.  l.  Ferdinando  I. 
col  figlio  principe  di 
Salerno  assiste  nel 
campo  di  Sessa  alle 

manovre  della   terza  divisione,  coman- 
data dal  principe  di  Satriano. 

23.  ma.  Decreto  reale  che  accorda  nel 
regno  di  Napoli  privativa  per  cinque 
anni  a  Francesco  Maccarone  per  co- 
struire e  vendere  una  sua  macchina  per- 
fezionata, mossa  da  un  cavallo,  per  ma- 
ciullare lino  e  canapa  senza  precedente 
macerazione. 

24,  me.  Inaugurasi  in  Trieste  il  Soglin 
di  Xettiino,  primissimo  stabilimento  di 
bagni  con  acque  sorgive  minerali  allo 
scoglio  di  S.  Pietro,  ideato  da  Domenico 
D'Angeli. 

27.  s.  E'  appiccato  in  Milano  certo  Ceriani, 
giovinastro  uccisore  di  un  compagno  per 
rubargli  14  lire. 


Bandiera  del  Battaglione  Estense. 

{Disegno  nella  collezione  Comandini, 

Milano.) 


2S.  D.  In  Praga  la  principessa  Elisabetta 
di  Savoia  Carignano,  accompagnata  dalla 
madre,  sposa  solennemente  F  arciduca 
austriaco  Ranieri ,  vice-re  del  Regno 
Lombardo-Veneto,  presente  tutta  la  corte 
Imperiale,  principi  di  Sassonia,  etc.  (F. 
pug.  105S.) 
....  Milano  è  infestata  dalle  gesta  della  Tep- 
pa, compagnia  di  malviventi,  che  di  sera 
e  di  notte  aggrediscono,  bastonano,  in- 
sultano le  persone, 
commettono  chiassi 
e  sconcezze. 
29,  /.  Pio  VII  tiene 
in  Quirinale  conci- 
storo segreto,  e  prov- 
vede a  varie  chiese. 

—  Condannato  da  giu« 
dizio  statario  in  Se- 
riale è  appiccato  al 
Portone  di  Celadina 
Filippo  Antonio  Sar- 
genti  detto     lo    SVI3- 

sera,  del  Cantou  Ti- 
cino, colpevole  di  a- 
gressioni  e  rapine. 

—  Il  governo  napole- 
tano  informato  di 
preparativi  rivolu- 
zionari promossi 
dalla  Vendila  dei 
Carbonari  di  Saler- 
no, fa  perquisizioni 
ed  arresti  e  sventa 
m  0  m  e  ntaneamente 
la  rivolta. 

SO  ,  ma.  E'  concessa 
area  gratuita  a  chi 
voglia  fabbricare 
nuove  case  in  Viareg- 
gio; con  esenzione 
per  25  anni  dalla 
tassa  fondiaria. 

31,  Die.  Xella  chiesa 
ducale  di  S.  Maria 
Pomposa  in  Modena 
è  benedetta  la  nuova 
bandiera  del  Batta- 
glione Estense. 
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3.  saòafo.  Maria  Beatrice  Ricciarda  d'E- 
ste.  duchessa  di  Massa  e  Carrara  parte 
da  Modena  per  Vienna. 

5,  /.  Al  Valle  a  Roma  si  dji  La  figlia, 
pentita,  opera  in  un  atto  del  m.  France- 
sco Gianciarelli. 

O.  tua.  Prima  rapp.  alla  Scala  (Milano) 
dell'op.  I  due  higaro  del  m.  Michele 
Garafa  di  Colombrano. 

7,  me.  La  duchessa  Maria  Luigia  visita 
Piacenza,  e  scende  al  Palazzo  del  mar- 
chese Mandelli.  La  sera  pranzo,  al  quale 
interviene  il  e.  Strassoldo.  presidente  del- 
l' i.  r.  governo  di  Lombardia. 

8,  g.  In  Piacenza  la  duchessa  Maria  Lui- 
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ANNA  JlAElA  Razzi,  celebre  attrice  tragica 
pi-im't  nei  ruolo  delia  CoDipaffnia  Reale  SrinUi.  -  {Collezione  Coiiian  lini,  Milano.) 
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Antonio  Ocofer. 


già  visita   il   privato  collegio  feiiimiaile 
di  madama  Girardin.  e 
la  sera  riparte  per  Co- 
lorno. 

—  In  Belluno,  a  soli  40 
anni ,  muore  il  sacer- 
dote Antonio  Ocofer, 
teologo  eg^regio,  chiaro 
nelle  lettere  italiane, 
latine,  francesi. 

IO,  s    II    Diario    Roma- 
no   annunzia   che    To- 
maso  Diamanti    archi- 
bu^-iere   ha  trovato   un 
mccjauismo    facile, 
semplice,  sicuro  per  far   uso  della    pol- 
vere   fulmi- 
nante   con 
qualunque 
fucile,  senza 
uso  della  so- 
lita pietra  fo- 
caia, e    sen- 
zabisogno  ìi 
far    venire 
speciali    co- 
s  tosis  simi 
fucili    dal- 
l'   Inghilter- 
ra,   dalla 
Germania   e 
dalla    Fran- 
cia. 

—  Apresi  il  re- 
s  t  a  u  r  a  t  o 
teatro  di  Pa- 
dova dando 
si  Fedra, 
me  lo  dram- 
ma espres- 
3  a  m  e  n  t  e 
scritto  lai 
m.o  Orlandi 
su  libretto  di 
Roma  nelli. 
Grandi  ap- 
plausi alla 
Grassi  ni  e 
alla  giovane 
Pasta. 

—  Furiosa 
grandine  de- 
vasta le  cam- 
pagne attorno  a  Voghera. 

18,  /.  La  duchessa  Maria  Luigia  parte  da  \  —  Francesco  Genna 
Golorno  e  dai  ducati  per  T.^ustria,  onde        ro,  principe  eredita 
visitare  la  propria  famiglia.   Sussurrasi 
nuovamente  di  sua  gravi  lanza  dal   suo 
primo  cavaliere  d'onore  tenente    mare 
scìallo  conte  di  Xeipperg. 

—  In  Viare^Tiio,  da  lei  molto  avvantag- 
giata, la  'iuchessa  Maria  Luisa  di  Lucca 
interviene  a  la  processione  della  vigilia 
di  S.  Antonio  fatta  dalla  parrochia. 

13.  ma.  La  duchessa  Maria  Luigia  ili 
Panna  proveniente  da  Golorno  e  diretta 


Giuditta  Pasta. 

Rados  incise;  nella  serie  di  ritratti  di  maestri  ed  ortisli 

finita  di  pubblicare  in  Milano  dalla  casa  Ricordi  il  ls22, 

{Collezione  del  cav.  G.  Sambon,  Milano.) 


—  A  Pietro  Poli  ed   Antonio    Tallacchini 
è  appaltata  in  Milano  la  costruzione  dei 
primo  tronco,  da  Bormio  al  giogo  delio 
Stelvio,  della  grande  strada  militare. 
13-15.    ma-g.   In  Milano    arrestausi   una 
sessantina  di  gra  lassi  della  compagnia 
della  Teppa.  In  S.  Marco  i   teppisti   ri- 
bellansi.  senza  risultato,  ai  gendarmi. 
17.  s.  I  teppisti  arrestati  in  Milano   sono 
US,  fra  quali   giovinastri  della  borghe- 
sia ed  anche  della  nobilt.à. 
2a.  g.  Maria  Teresa  regina    di    Sardegna 

con  le  figlie  arriva  a  Mondo  vi. 
a«i.  /.  -A.  S.  Ilaria  a  ^Macerata  (Firenze) 
muore  a  104  anni  G.  B  Petrini,  cavatore 
di  pietre,  sposo  due  volte.  V  ultima  ad 
89  anni. 
—  Una  banda 
di  42  evasi 
dalla  Favi- 
gnana  infe- 
sta il  circon- 
dario di  Tra- 
pani. 
27.  ma.  Nel 
salone  di  S. 
Radegou  ia 
in  Milano  la 
gio  vi  n  etta 
cesenate  Ili- 
genia  Gerva- 
si  da  accade- 
mia dimne- 
mo  t  ecnica 
straordina- 
ria (f.  pag. 
1052. ^ 
2S.  me.  Vitto- 
rio Emanue- 
le I  re  li 
Sardegna  fir- 
ma la  regia 
patente  isti- 
t  u  e  n  t  e  la 
Compagnia 
Reale  Sarda 
«  per  miglio- 
rare e  perfe- 
zionare l'ar- 
te dramma- 
tica »  ed  è 
incaricato  di 
formarla  il 
torinese  Gaetano  Bazzi.    {V.  pag.   1000.) 


rio,  con  la  famiglii. 
parte  da  Palermo 
per  Napoli. 
a»,  g.  .Arrivano  in 
Verona  1'  arciduca 
Ranieri,  vice-re  d- 1 
Lombardo- Veneti'  . 
e  la  sua  sposa  Eli- 
sabetta di  Savoja 
Carignano. 
a  Vienna  arriva   in  Verona  alle  7  poni.  ,  —  Perla  festività  de- 
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gli  apostoli  Pietro  e  Paolo  il  papa  di- 
stribuisce la  medaglia  annuale  ricor 
dante  la  visita  di  Francesco  I  in  Roma. 
(  V.  pcuj.  1015.) 
SO,  V.  Il  vice-re  Ranieri  con  la  sposa  la- 
scia Verona;  a  Desenzano  è  solenne- 
mente ossequiato  dalle  rappresentanze 
comunali  e  provinciali  di  Lombardia, 
sotto  apposita  tenda;  indi  la  coppia 
vice-reale  prosegue  fino  a  Monza,  nella 
cui  villa  reale  arriva  la  sera. 

LUGLIO. 

a.  Domenica.  Sul  fare  del  giorno  escono 
dal  quartiere  di  cavalleria  in  Nola  127 
sotto-ufficiali  e  militi  del  reggimento  di 
cavalleria  ReaL  Borbone,  con  artiglieria, 


nuova  vice-regina  Elisabetta  di  Savoia- 
Carignano;  prima  ricevuti  dalle  autorità 
a  Loreto  sotto  apposito  padiglione;  poi 
a  Porta  Orientale  (Venezia);  indi  in 
Duomo.  La  sera  spettacolo  di  gala  alla 
Scala,  con  intervento  della  coppia  vice- 
reale, e  illuminazione  in  città.  Tempo 
nebbioso  e  piovoso. 
3,  l.  Accordatisi  nella  notte  Morelli  e  De 
Concili  entrano  in  Avellino,  dove  è  pro- 
clamata la  Costituzione  di  Spagna,  con 
solenne  giuramento  nella  chiesa,  sven- 
tolando i  colori  rosso,  cilestro  e  nero 
della  Carboneria.  Morelli,  sotto-tenente, 
fa  atto  di  sottomissione  a  De-Concili, 
tenente  colonnello.  Raccolte  le  loro  forze, 
aocampansi  a  Monteforte,  verso  Napoli, 
mentre  il  movimento  costituzionale    e- 
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MICHELE   MORELLI  e   GIUSEPPE  SlLVATl. 
ufficiali  nel  reggimento  caviUeria  »  Keal  Borbone  «promotori  della  rivoluzi 
costituzionale  in  Nola,  2  luglio  1S20. 


guidati  dagli  ufficiali  Morelli  e  Silvati 
e  secondati  dal  prete  Menichini  e  da  una 
ventina  di  carbonari  borghesi  e  muo- 
vono verso  Avellino  gridando  Viva  Dio, 
Re,  Costititsioiii',  per  unirsi  colà  a  nu- 
merosi Carbonari  sbanditi  nei  giorni 
innanzi  da  Salerno.  Pongono  il  campo  a 
Mercogliano,  e  Aloi'elli  invita  con  lettera 
il  ten.  colonnello  De  Concili  in  Avellino 
a  proclamarvi  la  costituzione  di  Spagna. 

-  In  Napoli  Ferdinando  I  a  bordo  della 
Galalea,  col  principe  di  Salerno,  va  ad 
incontrare  i  duchi  di  Palermo  sul  Ca- 
pri, e  sbarcano  jioi  tutti  alla  real  villa 
a  Portici.  Alle  2  pom.  Ferdinando  I  va 
a  Napoli  a  jiresiedere  un  consiglio  di 
ministri,  nel  q\iale,  dopo  avere  scelto 
Guglielmo  Pepe  per  mandarlo  a  combat- 
tere i  rivoltosi  di  Nola  mutasi  avviso  e 
destinasi  a  ciò  il  generale  Carascosa.      ] 

-  Provenienti  dalla  reale  villa  di  Monza 
fanno  il  loro  solenne  ingresso,  alle  tì 
pom.  in  Milano,  con  corteggio  di  sei 
carrozze  di  gala,  il  vice-re  Ranieri  e  la 
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stendasi  nei  Principati  Ulteriore  e  Cite- 
riore; nella  Capitanata,  nella  Basilicata. 
Il  gen.  Carascosa,  incerto,  è  a  Nola  senza 
truppe  sicure. 

-  Editto  Consalvi  contro  gl'innumerevoli 
oziosi  e  vagabondi  che  infestano  Roma 
0  lo  Stato  Pontificio. 

4.  ma.  Movimento  insurrezionale  carbo- 
naro costituzionale  a  Pontecorvo,  d'onde 
e  scacciato  il  govei'natore  pontificio. 

-  Il  genei-ale  Campana  con  trupiie  rea- 
liste da  Salerno  muove  contro  i  costitu- 
zionali verso  Avellino  ;  combattesi  senza 
conseguenze,  molti  regi  defezionano,  e  il 
generale  Campana  torna  a  Salerno. 

-  Fuori  di  città  è  decapitato  in  Firenze 
L\iigi  Maraschi  di  Sora,  da  venti  anni 
cursore  del  tribunale  in  Bagno,  uccisore 
il  15  ottobre  1811)  del  vicario  regio  (giu- 
dice avv.  Pasquale  Lorenzi.) 

-  Il  vice-re  Ranieri  con  la  nuova  sposa 
(i'.  pog.  JOO'h  interviene  nel  pomeriggio 
in  Milano  alla  passeggiata  dei  bastioni; 
e  la  sera  allo    spettacolo  alla  Scala. 


AròdM'CÌhersa  d'Austria 
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{Dalla  corlesiii  del  dottor  Achille  Bertarelli,  Milano) 
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5,  Mie.  Movimento  insurrezionale  a  Be- 
nevento; tre  geiiilarmi  sono  uccisi;  mon- 
signor delegato  pontificio,  con  30  o  40 
altri  ritiransi  nel  castello.  Benevento  è 
in  potere  dei  carbonari,  spieganti  ban- 
diera tricolore,  rossa,  celeste  e  nera,  capo 
il  commissario  di  guerra,  Vagliante. 

—  Arriva  a  Palermo  il  generale  Riccardo 
Church,  mandato  dal  governo  di  Ferdi- 
nando I  per  fronteggiare  la  situazione. 

—  li  gen.  Nunziante  con  truppe  realiste 
muove  da  Nocera,  contro  i  costituzio- 
nali, ma  le  sue  truppe  defezionano;  ed 
egli  rientra  a  Nocera,  dove  un  intero  reg- 
gimento di  cavalleria,  a  bandiere  sjne- 
gato,  diserta. 

—  Nella  notte  il  gen.  Guglielmo  Pepe  ed 
il  gen.  Napoletani,  con  truppe  voltate  al 
costituzionalismo  escono  dal  quartiere 
del  Ponte  alla  Maddalena  e  vanno  ad 
unirsi  ai  costituzionali  di  Montef'orte. 

—  A  tarda  notte  cinque  emissari  della  car- 
bonei-ia,  con  bandiera  carbonara,  pre- 
sentansi  nella  reggia  di  Napoli  e  man- 
dano ad  intimare  alTesitante  e  spaven- 
tato re  Ferdinando  I  di  dare  la  costitu- 
zione di  Spagna.  Egli  si  affretta  a  man- 
dare a  rispondere  che  fra  due  ore  la  co- 
stituzione sarà  data. 

6,  g.  All'alba  le  truppe  costituzionali  di 
Carascosa  e  quelle  realiste  raccolte  da 
Nugent,  fuori  di  Napoli,  sono  avvisate  che 
il  re  dà  la  costituzione,  e  non  viensi 
alle  ostilità. 

—  Decreti  di  Ferdinando  1  delle  Due  Si- 
cilie coi  quali  acconsente  all'  organiz- 
zazione del  governo  costituzionale;  no- 
mina un  nuovo  ministero  (duca  di  Cam- 
pochiaro,  conte  Ricciardi  di  Camaldoli, 
marchese  Felice  Amati,  marchese  Gioac- 
chino Ferreri,  tenente  generale  barone 
Michele  Carascosa);  ritirasi  dagli  affari 
per  ragioni  di  salute  ed  affida  il  regno 
al  iiriiuogenito,  Francesco,  duca  di  Ca- 
labria, come  vicario  gen.  del  re. 

—  In  Napoli  tumultuando  il  popolo,  e  da 
Monteforte  minacciando  le  forze  costi- 
tuzionali, ilal  De  Concilii  e  dal  Morelli 
tutte  riunite  sotto  Guglielmo  Pepe,  il  vi- 
cario reale  principe  Gennaro  Francesco, 
convoca  un  consiglio  di  ministri,  consi- 
glieri, generali,  verso  sera.,  nello  istante 
e  comunque  vestitile  dopo  vai'ia  discus- 
sione, formulasi,  per  pubblicarlo  poi  a 
tarila  notte,  il  decreto  precisante  quale 
sarà  la  costituzione. 

—  A  Londra  alla  Camera  dei  Pari  lord 
Livcrpool  presenta  l'atto  d'accusa  con- 
tro la  già  principessa  di  Galles  ed  ora 
Regina  regnante  Carolina,  per  la  spo- 
gliazione di  lei  da  ogni  titolo,  avendo 
essa  fino  dal  1814  legame  notorio  e  scan- 
daloso con  Bartolomeo  Bergami  o  Per- 
gami, di  bassa  conilizione;  e  per  otte- 
nere la  dichiarazione  del  suo  divorzio  dal 
re  Giorgio  IV. 

7,  V.  Proclama  di  Francesco,  duca  di  Cala- 


bria, vicario  generale  del  regno  delle 
Due  Sicilie,  annunziante  che  la  costitu- 
zione del  regno  sarà  la  stessa  adottata 
pel  regno  delle  Spagne  nel  IS12  e  san- 
zionata dal  re  di  .Spagna  nel  marzo 
scorso;  salve  le  modificazioni  che  la  rap- 
presentanza nazionale  costituzionalmen- 
te convocata  proporrà;  e  proclama  di  re 
Ferdinando  che  sanziona  quanto  sopra 
sotto  la  fede  e  parola  di  Jie  con  pro- 
messa di  giuramento. 

—  Il  generale  austriaco  Nugent  di  La- 
vai, cessato  il  6,  per  decreto  del  re  Fei-- 
dinando,  dalla  carica  di  capitano  gene- 
rale del  regno  delle  Due  Sicilie,  parto 
da  Napoli,  portando  seco  ricchezze  e  te- 
sori d'arte. 

S,  s.  Il  Giornale  delle  Due  Sicilie,  organo 
ufficiale,  intitolasi  Giornale  Costituzio- 
nale (r.  pag.  1065.) 

—  Le  forze  rivoluzionarie  napolitano  fi'a- 
ternizzando  in  gran  confusione  con  le 
l'egie  avvicinansi  a  Napoli  nel  campo 
di   Marte. 

—  E' pubblicata  in  Bologna  la  Canzone  ili 
Leopardi  Ad  Angelo  Mai,  subito  proi- 
bita dal  vice-re  Ranieri,  appena  giunta 
nel  Lombardo  Veneto. 

—  In  Milano  gi'an  ballo  dato  dalla  no- 
bile Società  del  casino  in  via  S.  Giu- 
seppe in  onoi'e  della  coppia  vice-reale. 

O,  D.  Guglielmo  Pepe  entra  trionfal- 
mente in  Napoli  con  7000  soldati,  nu- 
merosi carbonari.  La  famiglia  reale,  meno 
il  re,  datosi  malato,  assiste  ornata  di 
coccarde  tricolori  rosse,  cilestre  e  nero 
alla  sfilata  dei  ribelli.  Pepe,  Napoletani. 
De  Concilii,  Morelli.  Menichini  sono  poi 
ricevuti  nella  l'eggìa  dal  principe  vica- 
rio; indi  dal  re  infermo;  Pepe  inginoc-i, 
chiasi  e  baciagli  la  mano. 

—  Per  decreto  del  vicai'io  reale  in  Napoli 
sono  nominali,  fino  alla  convocazione 
del  Parlamento,  undici  membri  per  la 
(iiìuìta  Provvisovtct  di  Governo,  e,  a 
ricliiesta  del  gen.  Guglielmo  Pepe,  cou 
gl'aiule  malumore  nell'  esercito,  sono  no- 
minate due  giunte  di  scrutinio  sulle  con- 
dizioni e  condotta  degli  ufficiali  dell' e- 
sercità  e  per  le  relative  j^romozioni. 

—  A  Milano  corse  di  fantini  da  Loreto  al 
Leone  di  Porta  Orientale  (Venezia)  pre- 
senti i  vice-reali  affacciati  ad  un  palco 
eretto  sul  corso  di  Porta  Orientale  sul 
davanti  della  gran  porta  del  Seminario; 
e  la  sera  accensione  a  Porta  Orientale 
di  grandioso  fuoco  d'artifìcio. 

10.  L  Apronsi  in  Milano  le  sale  di  Brera 
per  l'esposizione  dei  grandi  concorsi. 

—  L'architetto  delle  regie  fabbriche  ar- 
riva da  Torino  a  Genova  per  preparare 
gli  appartamenti  per  la  famiglia  reale, 
che  verrà  ad  accom|)agnare  la  princi- 
pessa, sposa  al  principe  di  Lucca,  e  che 
risiederà  tutta  per  la  prima  volta  nel- 
r  antico  palazzo  ducale. 

11,  Mia.  11  delegato  pontificio  di  Benevento, 
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GIORNALE  COSTITUZIONALE 

DEL 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE- 

I  soli  atti  del  Goreruo    inseriti    nel   Giornale  CostilmioDaie   del   Itegco   dtUc    Due    Sicilie   sobo  oiEciali  . 


NOTIZIE     INTERNE. 
Napoli  ,    1 1   luglio  , 

Le  notiiie  che  riceviamo  dalle  prD?!iicie  sono 
quali  doveano  alteodersì  io  un  ran^iim«nlo  ia  cut 
sonu  soHiùfatti  )  voti  universali  delia  Naiione.  Da 
bcUla  al  Tronto  una  é  la  volonli  del  Popolo  , 
UDO  lo  spirito  cbe  lo  anima  .  Questo  Fuoco  sacro 
che  arse  ia  altre  età  ne'  petti  degli  avi  nostri,  dopo 
lunghi  secoli  di  col^esote  lao^'iore,  splende  og?t 
di  pili  chiara  luce  ne'  petti  degli  emuli  nipoti  .  Il 
móVirueoio  che  roos*?  le  legioni  oizìonalì  a  pache 
migli*  dalia  capitale  mosse  rei  punto  sle«lo  (Quin- 
ti era»  ciuadini  in.  tutù  i  punti  del  Regno  .  Que- 
sto m^tinaenlo  ,  figlio  di  profondo  sentire  e  det- 
tato dal  più  saggio  consiglio  fu  da  per  tulio  di- 
letto da  vera  canta  ,  la  quale,  chiaciacdo  lutti  gU 
ordini  de' cittadini  a  salvare  la  Paini,  ralTcrmó  tra 
loro  gli  anllcbl  vincoli  di  amore  j  spease  gli  odii 
personslt ,  formò  di  rutti  i  cuori  un  cuor  «olo  ,  e 
tutte  le  braccia  molse  alla  custodi»  della  pubblica 
sicuretta  '.* 

Lunghe  eia  di  servitù  e  di  sventure  poVrono 
io  noi  assopire,  il  .ivo  «d  arJtnis  desiderio  di  Li- 
ktrià";  ms  non  lo  spense  lo.i  ,  a  non  esiinse  con 
es!o  la  virtù  ,  senta  la  quale  n»o  v'  ha  liberti  , 
»tnxt  la  qilale  gli  uomini  si  degradano  fino  ad  a- 
m»re  ed  a  benedire  le  loro  catene.  Dopo  P  amor 
di  P«T«i»,  r  alletto  che  unpera  oggi  negli  animi 
nostri  è  la  gratitudine  per  FtaoiniirBO  .  FoaotTO 
•  e  nsiii  Li»e«Ti'  MiiioNki-eila  riconoscenza  per 
FaxKCtsco  ,  suo  Augusto  Figliuola,  ed  interdirete 
anagnaniino  de',  voti,  della  ÌS'azione  e  de' seuUoieu- 
h  generosi  dei   Padre  . 

Il  compimpo'o  di  questa  opera  immortale  ha 
potsentemdute  iofluitu  a  rallenere  perGuu  gli  ani- 
ini  de' faciuorosi  ,  ed  a  ricLiamarli  dalle  vie  deiU 
colpa  ;  le  tavole  statistiche  de' delitti  sono  iaque- 
•li  giorni  oovellfl  prova  del  potere  dfll'  opinione 
{ubLlica  :  cue  oca  presculaiouo  mai  (1  icario  ut:- 


mero  di  attentati  degni  delle  lagrime  Hcll'  onesto 
oitaiino.  Non  mal  la  legge  ebbe  miuori  dehttì  a 
pun.-re  , 

Oi\  momento  \r\^  cui  ethe  pcincìpio  la  graada 
impresa,  noi  fummo  tutti  concordemente  rivolti  al- 
lo scopo  sublime  di  mostrarci  degni  di  vivere  sci- 
lo un  sa^io  Governo  Custitur.ionale  ,  Augusto 
Palladio  da' nostri  dritti  e  del  Trono  .  I  priiai 
giorni  di  tutte  le  rivcluiioni  furono  in  tutti  i  ple- 
bi ed  iu  tulle  le  eli  giurai  di  tristezza  e  di  lutto  r 
quelli  ne*  quali  si  compi  U  nostra  rigenerazione 
politica  ,  furono  giorni  di  moderatiooe ,  di  sag- 
(:ezta  ,  di  virtù  ivnzn  esempio  .  11  nome  del  Re 
1130  fa  Miai  più  benedetto  ;  001  mai  i  nostri  cuori 
foraiarono  voti  più  ardenti  per  la  cmnervsziona 
dcllH  sua  vila  ,  e  psr  la  P<i  petuits  della  sua  discea- 
deoaa  ,  £  ii'^'^^i'I^  avemmo  moì  più  ragione  di  a- 
msre  questo , Principe  iirtuos:!?  Quando  i  suoi  be- 
neCoii.  parlarono   pm  vivaineote    De' nostri    cuon  ? 

Corisolauti  egualineoté  ^ono  le  notizie  che  rie?- 
voosi  <lalla  Sicilia  :'  non  mai  qiiell  iaola  fu  pia 
tranquilla  .  Quale  saia  |'  esultazione  de'  buoni  Si- 
ciliani ,  «llorquanio  sentiranno  le  prime  voci  del 
P.B  e  del  Pa,^c^eB  erede  del  Trono,  nuniie  di 
Liberia  e  di  ui\  nunso  Patto  ,  fondiito  sulla  libera^ 
YoUnli'  ijremoyil.ile,  del  R.  e  dalia  N.zio..  ?  t 
Siciliani  yrouno  degni  eredi  de' loro  maggiori;  i 
loro^cufcrl  saranno  iotimamenle  congianli  a'  nosirl  , 
di  qilà  e  di  là  dal  Faiu  sarem)  d'  oggi  innaa^l 
tutti  frittili  ;  tulli  formeremo  una  sola  faimg'n  e 
La  Ccsii'uiiooe  sarà  il  nostro  patrimooio  ;  il  Ug 
sarà  il  Padre  e  l'Amico  della  Natioue  ;  ed  il  fts 
noo  avrà  mal  a  dolersi  dell*  ingratitudine  di  u-d 
solo  del  Popolo  suo  . 

—  Il  contegno  delle  truppe  dell'  Esercito  CostiU- 
xiooale  è  nella  capitale  quale  si  è  .  mostrato  uel 
campo  Noi  vediamo  risiirta  ia  esse  la  severa 
disciplina  de^li  Spartani  ,  La  loro  dimora  ia  Na- 
poli ha  oresciuto  il  punifro  de'  cillsdinì,  non  de' 
«olJiili.  Quei  pe"ili  devoti -a  Ubeia  morte,  ;;eoUì 


simile  del  <•  GiornuJe  CoòtiiuzionaU  del  Utfiuo  delle  Due  Sicilie, 
da  esemplare  favai  ilo  daWing.  Cavia  Clerici,  Milano. 
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Dall'  opuscolo  puhhlicato  in  lìavenna  presso  A.  Rover!,  per  le  grandi  feste  falle  alla  Morandi 

V  11  luglio  1820. 
(Dalla  cortesia  del  dottor  Carlo  Piancastelli,  Fiisignano.) 
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onna ,  che  poni  ii   nobile  intelletto. 
A  metter'  voci  di   soave  canto  , 
E  spiri  gentilmente  in   ogni   petto 
Or  vaghezza  di  riso,  ed  or  di  pianto. 

Dolcissimo  da  te  sorge  diletto , 

Che  volge  le  nostr'- anime  a  se  tanto, 
Che  niun'  altro  pensier  ,   niun*  altr'  affetto 
Nel  cor  di  chi  t'  ascolta  ha  maggior  vanto. 

E  s'  egli  è  ver  che  V  uomo  s'   avvalori 
A  -trar  veloce  ove  ragion   Io  chiama. 
Solo  ,  che  dal  piacer  la  via  s*   infiori  ^ 

Negl'  italici  cor  le  tue   parole 

Accenderanno  ben   p'ìi  santa  brama, 
Che  non  quella  di  canti ,  o  di  carole. 

Di  emonio  Cavalli, 


Dall'  opuscolo  pubblicato  in  Ravenna,  presso  A.  JRoreri,  per  le  grandi  feste  fatte  alla   Morandi 

V  11  luglio  ln'iO. 
(Valla  cortesia  del  dottor  Carlo  Piancastelli,  Fusignano. 
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mons.  Olivieri  capitola  e  cede  il  castello 
ai  carbonari  {v.  3  corrente.) 

■  Gran  sussurro  a  Milano  perchè  per  or- 
dini venuti  da  Vienna  su  400  dame  aspi- 
ranti ad  essere  ammesse  alla  corte  da- 
vanti alla  nuova  vice-rejina  .  ne  sono 
ammesse  sole  80.  All'  odierno  ricevi- 
mento se  ne  presentarono  di  queste  31  sole. 

-  A  Ravenna  cantando  al  teatro  nell'  o- 
pera  Edoardo  e  Cristina  di  Rossini  la 
Rosa  Morandi,  si  fanno  per  la  sua  bene- 
ficiata feste  straordinarie  con  sig^nifìcato 
di  aspirazioni  all'  indipendenza  italiana. 
Si  dà  nel  pomeriggio  una  corsa  di  bar- 
beri; e  dopo  lo  spettacolo  la  seratante 
è   accompagnata   a  casa  in  carrozza  a 


—  Rifiutato  dal  m.se  .\mati  il  ministero 
delle  linanze,  succedegli  Luigi  ^lacedunio. 

—  La  guarnigione  napoletana  di  Messina, 
informata  da  comunicaziuni  carbonare 
della  rivoluzione  di  Xapoli,  obbliga  le 
autorità  governative  a  proclamare  la  co- 
stituzione di  Spagna,  e  diventa  arbitra 
della  città. 

—  Passa  per  la  prima  volta  da  S.  Nicolò 
a  Po  la  barca  a  vapore  Eridano  co- 
strutta in  Inghilterra  per  i  conti  Gon- 
falonieri, Porro  e  marchese  Visconti; 
giunta  in  75  ore  da  Venezia  a  S.  Gia- 
como e  arriva  a  sera  a   Gasalmaggiore. 

14.  V.  Pontecorvo  e  lìenevento,  sottrattesi 
ai  governatori  poutilici  per  opera  dei  car- 


Med'iglia,  rara,  coniata  in  Palermo,  ed  usata  come  distintivo 

dai  memhri  della  Giunta  Municipale  di  Palermo  costituita  in  seguito  alla  rivoluzione 

del  n  luglio  1S20. 

{Medagliere  del  senatore  G.  B.  Camozzi-Vertova,  Bergamo.) 


sei  cavalli  seguita  da  bande,  attraverso 
la  città  illuminata,  ed  incendiasi  contem- 
poraneamente una  grande  macchina  di 
fuochi  artificiali  (y.  par].  10G0-10G7.) 
13.  g.  Ferdinando  I  re  delle  Due  Sicilie, 
giura  solennemente  la  Costituzione.  Gu- 
glielmo Pepe  piange  per  la  commozione. 
Giuranla  poi  il  vicario  reale,  gli  altri  prin- 
cipi, generali,  ministri;  e  taluni  funzio- 
nari civili  e  dignitari  ecclesiastici;  non 
tutti  però. 

—  I  siciliani,  tenente  gen.  principe  G.  B. 
Fardella;  principe  di  Camporeale,  e  co- 
lonnello G.  B.  Staiti  ricusano  in  Napoli 
di  far  parte  della  Giunta  provvisoria  di 
governo,  per  non  pregiudicare  i  diritti 
della  Sicilia,  volendo  essi  la  costituzione 
siciliana  del  1S12;  e  non  giurano  la  co- 
stituzione di  Spagna.  Cosi  pure  altri  si- 
ciliani in  Napoli;  e  dispongonsi  tutti  a 
partire  per  la  Sicilia. 

—  Conflitto  fra  soldati  del  regg.  Eeal  Far- 
nese, ultra  realisti,  e  trupjie  costituzio- 
nali a  S.  Giovanni  a  Teduccio  (Napoli); 
sonovi  morti  da  ambe  le  parti,  fra' quali 
un  ufficiale;  gli  anti-costituzionali  sono 
avviluppati  e  dichiarati  prigionieri  dal 
tenente  generale  Filann'ieri. 


bonari  locali,  costituisconsi   in  governo 
particolare. 

—  Da  Napoli  verso  sera  arriva  a  Palermo 
una  barca  recante  la  notizia  della  ri- 
voluzione costituzionale.  I  marinai  han- 
no tutti  la  coccarda  rossa,  celeste  e  nera. 
La  popolazione,  in  festa  per  Santa  Ro- 
salia, elettrizzasi,  e  tutti  fregiansi  della 
coccarda  carbonara-costituzionale. 

15,  s.  Muore  in  Padova  Antonio  Gollalto 
(n.  Venezia 
22  apr.  1766) 
matematico 
eminente,  pa- 
triotta,  uno 
dei  XL  della 
Società  Ita- 
liana. 

—  A  Palermo  il 
popolo  in 
massa  fregia- 
to della  coc- 
carda costi- 
tuzionale.  ad- 
dotta il  nastro  giallo,  siciliano,  in  segno 
di  indipendenza  dell' isula  e  lo  impone 
ai  napoletani.  Gran  folla  in  Duomo  alla 
cappella  reale  per  S.   Rosalia;   mentre 


Antonio  Col/altu 
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Episodi  rivoluziona- i  di  J'aìerino  del  16  luglio  1S20,  dal  vero. 

(Da  una  serie  di  stampe 

disegnate  ed  incise  do  Calogero  de  Bernardis.  Collez.  del  dottor  Achille   Bertarelli,  Slilaiio.)' 
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Episodi  rivuluzionari  di  Palermo  del  IG  luglio  1820,  dal  vero. 

{Da  una  serie  di  slampe 

disegnate  ed  incise  da  Calogero  de  Bevnardis.  Collez.  del  dottor  Achille  liertarelli,  Milano.) 
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fuori  affiggesi  il  primo  proclama  di  Fer- 
dinando ai  napoletani  promettente  la 
costituzione.  A  sera  il  H;enerale  Chureh 
è  assalito  in  strada,  per  avere  redar- 
guito soldati  ohe  gridavano:  fifa  r»ii- 
dipendenza  e  per  avere  strappato  il  na- 
stro giallo  siciliano  ad  un  soldato.  Co- 
mincia una  vera  sollevazione.  Il  generale 
Chureh  riesce  ad  imbarcarsi,  ma  la  sua 
abitazione  è  saccheggiata.  Il  gen.  Coglitore 
è  ferito;  il  tumulto  dura  tutta  la  notte. 
—  La  sera  alla  Scala  in  Milano  gran  ballo 
ma  scherato 
con  inter- 
vento dei  vi- 
ce-reali. 

16,  D.  Conti- 
nua la  rivo- 
1  uzi  one  in 
Palermo.  Al- 
l'alba  sono 
invasi  e  di- 
sordinati gli 
uffici  del  re- 
gistro, ilella 
carta  bolla- 
ta ,  mentre 
musiche  i)er- 
corrono  fe- 
stanti le  vie. 
Rumpesi  la 
testa  alla 
statua  del 
re  in  Piazza 
bo  rb  onica. 
Accerchia  s  i 
la  residenza 
del  luogote- 
nente gene- 
rale Naselli, 
gridando:  f«- 
dipendenza 
da  Xapoli  .' 
Egli  fa  con- 
se  gu  ar  e  il 

Castello  a  Mare  ad  altrellanli  artigiani 
quanti  vi  sono  soldati;  onde  il  popolo 
armasi  di  circa  14  000  fucili.  Formausi 
pattuglie  miste  ed  una  guardia  di  sicu- 
rezza comandata  dal  principe  della  Cat- 
tolica. Sono  ammessi  gli  artigiani  anche 
nei  due  forti  al  palazzo  reale,  tutto  que- 
sto per  addormentare  momentaneamente 
la  plebe,  che  devasta  i  locali  doveTa)!- 
paltatore  teatrale  Barbaja  teneva  il  ca- 
sino da  giuoco.  L'arcivescovo  Gravina 
gira  a  mettere  la  calma.  La  sera  e  la 
notte  le  pattuglie  miste  girano,  e  frat- 
tanto le  truppe  scacciano  gli  artigiani 
dai  forti  ed  iniziasi  serio  conflitto. 

17,  l.  Dalle  prime  ore  del  mattino  com- 
battesi  in  Palermo  fra  plebe  e  truppe, 
ohe  sono  sopraffatte  La  plebe  dalle  car- 
ceri della  Vicaria  libera  i  detenuti,  circa 
700.  Segnalasi  alla  testa  del  popolo  il 
frate  Gioachino  Vaglica.  La  plebe  oc- 
cupa il  palazzo   reale;    saccheggia,  uc- 


Carolixa  Isternari. 

A.  Viviani  incise;  Velli  ilenegutti  editore. 

(Collezione  del  dottor  Achille  Bertaretli,  Milanu.) 


cide.  11  luogotenente  generale  Naselli 
salvasi  sul  pachebotto  Tartaro  fuggendo 
verso  Napoli.  Sono  liberati  anche  i  for- 
zati del  bagno  al  Molo.  La  corporazione 
dei  conciapelli  è  arbitra  della  città.  Il 
principe  della  Cattolica,  sospettato,  è 
barbaramente  ucciso.  A  sera  tai'da  presso 
il  pretore  di  Palermo  concretasi  una 
giunta  municipale. 
-  I  cacciatori  pontifici  in  contrada  Stel- 
lante, fra  Tivoli  e  Subiaco,  attaccano  la 
banda  di  Giacomo  Carcasole  di  Sonuino, 
soggetta  a 
taglia:  il 
Carcasole  a 
ferito  m  or- 
talmente  e 
trascinato  a 
Tivoli  vi 
muore.  Fug- 
gono i  suoi 
compagni 
Giusepp  e 
Gasparoue  e 
Frane  esco 
Contiddi. 

—  In  Campi- 
doglio a  Ro- 
ma solenne 
premiazione 
dei  migliori 
f  ab  bricanti 
di  drappi  di 
lana. 

—  A  Cagliari 
termometro 
reaiimur  a 
-f-  30.» 

as,    ma.    La 
folla    a  Pa- 
lermo, conti» 
nuan  do   a 
commettere 
tumulti, 
scuopre  il 
capo  degli  artiglieri  Sanchez,  e  lo  fucila 
sull'istante,  imputandogli  di    avere   in- 
chiodato i  cannoni. 

-  Il  pretore  promulga  in  Palermo  una 
giunta  municipale  composta  del  card.  Gra- 
vina, presidente;  princ.  di  Paterno,  duca 
li  Monteleone,  principe  Fitalia,  principe 
di  Pantellaria,  conte  di  San  Marco,  prin- 
cipe di  Pandolfina,  marchese  di  Rad- 
dusa,  retro  ammiraglio  Ruggiero  Setti- 
mo, principe  di  Castelnovo  (che  rifiutasi) 
più  dieci  giurisperiti  come  collaboratori. 

—  Alla  Scala  in  Milano  successo  contra- 
stato La  mofìUe  finta  moglie  commedia 
in  cinque  atti  di  Gaetano  Barbieri,  data 
dalla  compagnia  Goldoni  con  applausi 
alla  Carolina  Iiiternari,  alla  Goldoni, 
al  Righetti,  all'Internari. 

11»,  me.  Arrivano  a  Xapoli  da  Palermo  il 
luogotenente  generale  Naselli,  il  cav.  Giu- 
seppe de  Thomasis,  ed  altri  impiegati  ri- 
tiratisi di  fronte  alla  rivoluzione. 
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Episodi  rivoUiziiinati  di  l'alenno  del  17  luglio  1S20,  dal  vero. 

(Da  ìinn  «evie  di  stampe 

disertiate  ed  incise  da  Calogero  de  liernai-dis.  CoUez.  dei  dottor  Acliille  Bertarelli,   Mitann  ) 
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Episodi  ìii-oliizioìiari  di  Palermo  del  17  e  10  luglio  1820,  dal  vero. 

{Da  una  serie  di  stampe 

disegnate  el  inrise  da  Calogero  de  Bernardis.  Cullez.  del  dottor  Achille  Bertarelli,  Milano.) 


LUGLIO 


1820 


LUGLIO 


19-90  ,me.-g.  Sulle  notizie  di  Napoli  il 
duca  di  Modena,  che  villeg-gia  al  Gattaie, 
ne  parte  per  Vienna. 

ito,  g.  Proclama  da  Napoli  del  principe 
vicario  ai  Palermitani,  per  invitarli  a 
riconoscere  le  mutazioni  avvenute  in  Na- 
poli per  tutto  il  regno. 

—  Da  vari  giorni  in  Torino  molti  affissi  ano- 
nimi  domandano  la  costituz.  .s|iagnuola. 

81,  V.  Nel  regno  di  Napoli  sono  abolite  le 
Corti  speciali  e  le  commissioni  militari; 
la  bandiera  reale  è  fregiata  dei  tre  colori, 
nero,  celeste  e  rosso;  e  questa  coccarda 
è  resa  obbligatoria   per   ogni  cittadino. 

—  Muore  in  Torino  il  marchese  Giusejjpe 
Alessandro  Thaon  conte  di  Revel  e  di 
S.  Andrea,  cavaliere  dell'  ordine  supremo 
dell'Annunziata,  ispettore  generale  dei 
reali  eserciti,  generale  di  fanteria,  go- 
vernatore di  Torino. 

—  Improvviso  incendio  distrugge  il  vil- 
laggio di  Bromea  (Montobbio,   Liguria.) 

32 ,  s.  Appello  elettorale  del  principe 
Francesco  Gennaro  ai  «  fedeli  comuni  e 
ai  collegi  elettorali  delle  Due  Sicilie  » 
convocati  per  1' elezione  dei  deputati  al 
Parlamento,  da  aprirsi  il   lo  ottobre. 

—  Apronsi  in  Napoli  cento  Vendite  di 
Carbonari  (cliibs,  circoli)  con  sede  cen- 
trale al  largo  della  Carità.  Altre  molte 
apronsi  nelle  provincie.  E'  tolta  alla 
stampa  la  censura  preventiva;  è  abolita 
la  direzione  di  polizia,  ed  è  organizzata 
una  Commissione  di  Sicurezza  presie- 
duta dal  carbonaro  Pasquale  Borrelli. 

83,  D.  Al  campo  di  Sessa  a  Napoli  ban- 
chetto militare  di  diecimila  coperti.  In- 
terviene applaudito  il  vicario  generale, 
principe  Francesco  Gennaro  con  la  sposa. 

—  A  Napoli  e  dintorni  il  termometro  renw- 
mur  segna  -f"  -^- 

—  Per  violenta  febbre  infettiva  muore  in 
Napoli  il  rivoluzionario  generale  Napo- 
letani, nel  1799  prete  e  predicatore  ri- 
voluzionario; esiliato,  poi  soldato  na- 
poleonico salito  con  Murat  al  grado  di 
generale,  e  sottomessosi  il  ISltì  a  Fer- 
dinando di  Borbone  in  Roma,  e  riam- 
messo con  gradi  e  qualità  nel  regno. 

—  Indirizzo  della  Giunta  di  Palermo  ai 
comuni  dell'isola,  invitandoli  ad  ade- 
rire all'indipendenza  Siciliana. 

—  Scoperto  da  plebaglia  mentre  tentava 
celarsi  fra  i  conciapelli  è  massacrato  e 
decapitato  in  Palermo  il  principe  di  Aci. 

—  Spettacolo  areonautico  dato  da  Jacopo 
Garnerin  nell'Arena  di  Milano. 

84,  /.  Festosamente  accolto  arriva  a  Pa- 
lermo il  principe  di  Villafranca,  la  cui 
condotta  in  Napoli  a  favore  dell'  indipen- 
denza siciliana  gli  ha  creata  grande  popo- 
larità, ed  è  acclamato  presidente  della 
Giunta  in  sostituzione  del  card.  Gravina. 

25,  ma.  Circolare  dell'Austria  alle  potenze, 
dichiarante  intollerabili  gli  avvenimenti 
di  Napoli,  da  reprimer.si,  occorrendo,  con 
la  forza. 


—  Una  squadra  reale  partita  da  Napoli, 
comandata  dal  capitano  di  vascello  Gio- 
vanni Bausan,  entra  nella  rada  di  Pa- 
lermo, e  trovando  relativa  calma,  pro- 
segue per  Messina. 

36,  >ne.  La  Giunta  di  Palermo  invita  i 
distretti  dell'isola  a  mandare  un  loro 
rappresentante  in  Palermo. 

35",  g.  In  attesa  che  risolvasi  la  questione 
delle  numerose  esclusioni  delle  dame  alla 
corte  della  vice-regina  {v.  11  luglio)  chiù- 
desi  in  Milano  il  Casino  della  nobiltà. 

39,  s.  E' ucciso  in  Faenza,  jier  spirito  di 
parte,  il  canon,  don  Domen.  Montevecchi. 
in  Faenza,  Bologna,  altrove  fanatico  pre' 
dicatore  contro  le  idee  liberali. 

—  11  principe  vicario  da  Napoli  nomina 
luogotenente  generale  per  la  Sicilia  il 
principe  di  Scaletta,  residente  in  Mes- 
sina, che  è  centro  dei  fautori  di  Napoli 
contro  i  fautori  di  Palermo. 

31,  /.  Dal  22  ad  oggi  bruciano  le  foreste 
sull'Appennino  sopra  Fondi,  ai  Monti- 
celli, al  Chiavino,  a  Bave  Fonde,  intorno 
a  S.  Magno,  nella  valle  di  S.  Angiolo  in 
Madonna,  al  bosco  di  S.  Oliva,  in  S.  An- 
drea, a  Serragliene,  a  Selva.  Dubitasi  di 
causa  dolosa. 

....  A  Roma  muore  a  74  anni  Vincenzo  Pa- 
cetti,  chiaro  scultore  e,  piii,  restauratore 
eccellente  di  antiche  scolture. 

....  Presente  il  governatore  co.  Strassoldo, 
esperimentasi  a  Pavia  sul  Ticino  il  bat- 
tello a  vapore  Eridano  per  la  naviga- 
zione fluviale. 

AGOSTO. 

1,  %ìiartedi.  Pio  VII  dichiara  solenne- 
mente constare  àelìd^identità  del  corpo  di 
S.Francesco,  rinvenutoli  12  ilic.  1818 sotto 
r  altare  maggiore  della  Basilica  di  Assisi. 

—  Solenne  arrivo  e  soggiorno  in  Biella 
dei  reali  di  Savoia. 

9,  me.  La  real-e  famiglia  di  Savoia  visita 
il  santuario  di  Oropa  e  vi  fa  omaggio  di 
due  corone  d'oro  per  la  vergine  (della  cui 
coronazione  ricorre  il  terzo  centenario^ 
e  per  il  bambino. 

3  ,  g.  Risposta  dei  Palermitani  al  prin- 
cipe ereditario  vicario  generale  in  Na- 
poli {V.  20  luglio)  affermando  che  i  guai 
della  Sicilia  derivarono  dal  governo  di 
Napoli  e  dichiarandosi  decìsi  per  la  li- 
bertà e  per  la  indipendenza  Siciliana 
sotto  il  governo  di  un  principe  reale. 

—  La  reale  famiglia  di  Savoia  visita  U 
parte  alta  di  Biella;  il  re  passa  in  ras 
segna  uno  squadrone  del  reggimento 
dragoni  regina;  poi  tutta  la  reale  fami- 
glia parte  per  Torino, 

4,  V.  Il  gen.  co.  Des  Geneys,  presidente 
capo  dell'ammiragliato  sardo,  da  inte- 
ritn  è  nominato  governatore  generale  de- 
finitivo del  ducato  di  Genova. 

.'».  y.  L'imperatrice  Carolina  Augusta  con- 
ferisce la  decorazione  dell'  ordine  della 
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8  luglio. 


là  luglio 
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AGOSTO 


1820 


AGOSTO 


Croce  Stellala  a  numerose  dame,  fra  le 
quali,  italiane  S.  A.  I  Maria  Elisabetta 
Francesca  arciduchessa  d'Austria,  prin- 
cipessa di  Savoia  Ca- 
rignauo.  sposa  all' ar- 
ciduca Ranieri  ;  alla 
duchessa  Elisabetta 
Sforza  Cesarini  nata 
inarchesa  Cusani  ;  a 
Maria  Cristina  contes- 
sa di  Hoditz  nata  De 
Capitani  da  Vimerca- 
te;  Regina  di  Brasca- 
din  nata  Seriman  ;  Ma- 
rietta  contessa  Benda 
nata  Giorgi  Bona  ;  Ele- 
na contessa  Zelli  nata 
Pagliacci;  Maria  di 
Businello  nata  Minot- 
to;  Clementina  Incon- 
tri nata  contessa  Prie; 
Teresa  Ranieri  nata 
Medici;  Laura  Bianchi 
nata  Ventura  Gallera- 
ni;  Teresa  Crivelli  na- 
ta Olgiati;  Fi-ancesca 
contessa  Miari  nata 
inarchesa  Eulcis;  An- 
na contessa  Zabarelli 
nata  contessa  Ferri  ; 
marchesa  Ricasoli  na- 
ta Rinuccini;  Maria 
marchesa  Martellini 
nata  Nobili;  Carolina 
essa  Bassi  Pietra  Mellara  nata  Scappi, 
y.  /.  Nella  mattina  il  cav.  Bardati  e 
Azara,  ambasciatore  di  Spagna  presso 
la  corte  Sarda  ed  inviato  straordinario 
della  duchessa  di  Lucca,  recasi  alla  real 
villa  della  Regina  e  chiede  al  re  e  alla 
regina  la  mano  della  principessa  Maria 
Teresa  per  ^^ 

]■  in  fan  te  ■■-  ^'"^• 

Carlo  Lo- 
d  0  V  i  e  o 
principe  di 
Lucca;  e  la 
sera  la  Cor- 
te S  a  r  d  a 
entra  in 
Torino,  e 
per  V  an- 
nunzio di 
q  u  e  s  te 
nozze  apre 
i  l'eali  aji- 
partamen- 
ti  per  un 
grande 
con  certo, 

al   ([uale     T!Usa  lionapurte  lìacciocchi. 
i  n  t  erven- 

gon.i  i  personaggi  più  ragguardevoli  del 
regno  e  il  corpo  diplomatico. 
—  .\lle  11  di  sei'a  nella  sua  villa  Vicen- 
tina nel  Friuli  muore  Elisa  Bonaparte 
Bacciocchi   (n.   Aiaccio  8  gennaio  1777) 


Decorfizione 

dell'ordine  della  Croce  Stellata. 

Bara  a  trovarsi. 

Dalla  corteaia 

dell' ing.  Carlo  Clerici,  Milano. 


già  jji'incipessa  di  Lucca  e  Piombino  e 
granduchessa  di  Toscana,  ora  contessa 
di  Compiano;  sorella  a  Napoleone  I. 

S.  ma.  Sovrana  risolu- 
zione organizzante  la 
direzione  delle  zecche 
di  Milano  e  Venezia. 
IO.  cj.  Alle  9  ani.  in  car- 
rozza a  quatti-o  ca- 
valli arriva  a  Trieste 
il  cadavere,  imbalsa- 
mato e  chiuso  in  cassa 
di  piombo,  di  Elisa  Bo- 
naparte Bacciocchi, 
per  essere  deposto  nel- 
la tomba  costruita  nel- 
la cappella  del  suo  pa- 
lazzo in  Trieste. 
lO-il,  g.v.  I  palermita- 
ni attaccano  i  difen- 
sori di  Caltanissetta 
(che  non  vuole  vmirsi 
al  movimento  indipen- 
dentista di  Palermo) 
sul  monte  Babatirra 
che  domina  la  città, 
la  ((uale  è  poi  presa 
dalle  bande  palermita- 
ne e  nella  notte  dall'll 
al  12  saccheggiata. 
Periscono  300  caltani- 
settesi. 
lì.  V.  Vittorio  Emanue- 
le I  in  Torino  sulle 
piazze  Castello,  Madama  e  Reale  passa 
in  grande  rassegna 
tutte  le  truppe  del  pre- 
sidio. 
l'i,  s.  Imperiale  risolu- 
zione stabilente  rigo- 
rose norme  per  la  fab- 
bricazione e  circolazio- 
ne dei  suggelli  d'uffici 
nell'impero  austriaco. 
—  In  Piemonte  da  23 
giorni  non  piove.  Il 
termometro  reaiiftmr 
e  già  salilo  a  -\-  30,1. 
i:j,  1).  Persistente  sicci- 
tà e  lermomeli'u  rean- 
f>uir  a  -f-25oin  Mila- 
no e  Lombardia. 
14.  l.  In  Torino  il  corpo 
diplomatico  presenta 
le  felicitazioni  ufficiali 
al  re,  alla  principessa 
Maria  Teresa  per  le 
annunziate  nozze  col  '::^ 
l)rincipe  Carlo  Lodovi- 
co di  Lucca;  e  la  sera  ^'"'"''"'''""«W""-* 
nel  gabinetto  del  re  è  ''"""  iriffjta 
rogato  il  contratto  di  Ouardte  Fiemonte. 
matrimonio. 
!!>.  tua..  Nella  cappella  della  villa  reale 
della  Regina  presso  Torino  celebrasi  il 
matrimonio  della  principessa  Maria  Te- 
resa col  principe  Carlo  Lodovico  di  Lucca, 
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Sato  a  Madrid  22  dicemlre  1799  ;  >e  d' Etitiria  dal  27  maggio  1803  al  10  dicembre  1S07; 
principe  di  Lucca  il  22  noreinhie  1817  ; 
sposalo  il  20  agosto  1820  a  Maria  Teresa  principessa  di  Savoia. 
(Stampa  favorita  dal  cav.  Giusej'pe  Dominici  di  Lucca.) 


A  •  IMARIA  •  TERESA  •  FERDINANDA  •  DI  •  SAVOIA 

PRINCIPESSA  ■  DI  ■  SARDEGNA 

AL  •  SALVTIFERO  •  FONTE  ■  NELL     ANNO  •  CIO  •  10     CCC     IH  ■  STATA  ■  nICE^TTA 

DALL   •  ESDIIO      FRA      GLI     SPECCHIATI      PONTEFICI      PIO   "   \'II 

ED  •  A  •  CARLO  •  LVDOVICO 

PRINCIPE  •  DI  •  LVCCA 
SPOSI 

SVL      FIORE  •  DELLA  ■  GIOVINEZZA 

IN  •  TVTTA  ■  L   ■  EVnOPA  •  RINOMATISSniI 

PER  ■  INDOLE  ■  BENIGNA  •  CARATTERE  •  INGENVO  •  PREMATN'RO  •  SENNO 

PE'  ■  SOVRANI  ■  PREGI  •  PE   •  SINGOLARI  •  DONI  •  DI  •  NATVRA 

E  •  PER  •  LE  •  PIV  ■  RAGGVARDEVOLI  ■  DOTI  •  DI  •  SPIRITO 

PREDISTINTl  ■  PER  ■  LEGGIADRO  ■  MAESTOSO  ■  ASPETTO     NVNZIO 

DELLE  ■  FAMOSE  ■   DE'  ■  GRANDI  ■  A\'I  ■  PRISCHE  •  CESTE 

FELICI  •  PER  ■  LA  ■  RADICATA     NE'  ■  CVORI  •  DA'  •  REALI    '    GENITORI 

ILLIBATA  •  RELIGIONE  •  RETAGGIO  •  DE  ■  SCETTRATl  ■  SABAV'DI  •  EROI 

DE'  •  MAGNANIMI  ■  POTENTI      BORBONI 

1  •  SVBALPINI  •  TRASPORTATI  •  DALLA     VNIVERSALE  •  AMMIRAZIONE  •  ENCOMUTRICE 

DEL  ■  TESORO  ■  DELLE      SCAMBIEVOLI  •  SVBLIMI  •  RISPLENDENTI  ■  VIRtV 

E  •  DA  •  s!      LIETO      AVVENIMENTO      DELLE  •  AVGVSTE  •  NOZZE       IN    •    CIELO   ■  ORDITE 

GRADEVOLI  ■  A'  •  SVPERI      FESTEGGIATE  •  DA'  •  MORTALI 

PROPIZIE  ■  ALL'  ■  A\TENTVROSO     ERAMATO  ■  INTENTO 

GHIRLANDA     DI  •  LIGVSTRI     DI     ROSE     TESSVTA  •  PER  •  MANO  ■  DI  ■  FLORA 

CON      0SSEQ\10SA      FIDVCIA  ■  OFFRONO 

CIO      IO      CCC  ■  XX 

•vT  .  IL  .  TtoL  .  FELICE  .  ZAMPA 

ASSIST    .    01QLtOT    .    CMLR    .    HELLA    .     n    .    T>|r    .    DI    ,    TOA 
ACCIO    .    tUHOlìlLt    .    DI    .    ALlSSAnQnU 


Sperticata  epigrafe,  una  fra  le  varie,  distribuite  iti  Torino 
er  le  nozze  di  Maria  Teresa  di  Savoia  con  Carlo  Lodovico  di  Lucca. 
(Collezione  Comandini,  Milano.) 
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rappreseut.ito  per  procura  dal  duca  del 
Genevese,  Carlo  Felice,  zio  alla  sposa; 
e  la  sera,  nel  ricevimento  di  corte  è  distri- 
buita dai  sovrani,  in  esemplari  d'oro,  d'ar- 
gento e  di  bronzo  ,  una  medaglia  com- 
memorativa delle  nozze,  incisa  nella  reale 
zecca  dall'  ine.  Amedeo  Lavy, 
-La  Sicilia  è  in  piena  guerra  civile  fra  città 
aderenti  e  città  avversarie   di  Palermo. 

-  Per  la  festa  dell'Assunta  a  Napoli  i 
carbonari  portano  le  loro  bandiere  nella 
chiesa  di  S.  Tomaso  d'Aquino,  dove 
sono  benedette;  indi  grande  corteo  per 
Toledo,  al  grido:  viva  la  Carboneria! 

-  A  bordo  dT  uno  schooner  inglese  arriva 
a  Livorno  il  gen.  Nugent  (i-.  7  luglio.) 


pubblici  sui  moti  di  Napoli.  Per  discorsi 
compromettenti  in  un  caff'e.  è  arrestato 
a  Milano  certo  Piciaroli  di  Padullo. 

19.  s.  Finalmente  piove  su  Milano  ;  la  tem- 
peratura scende  a.  -{-19  reanmitr. 

20.  D.  In  Genova  nel  pomeriggio  Vittorio 
Emanuele  I  va  a  bordo  del  vascello  che 
deve  trasportarlo  a  Viareggio  con  la 
principessa  sposa.  La  regina  con  la  sposa 
va  a  ■,] sitare  ad  Albaro  la  marchesa  Gar- 
rega,  malata. 

—  Fìiunione  delle  cosi  dette  giunte  par- 
rocchiali nel  regno  di  Napoli  per  l'ele- 
zione dei  deputati  al  nuovo  parlamento. 

21.  /.  Gran  festa  data  dalla  città  di  Ge- 
nova alla  famiglia  reale  per  lo  sposali- 


Al  vero,  medac/Ua,  per  le  nozze  di  Carlo  Lodovico  di  Borbone  con  Maria  Teresa  di  Savoia. 


16,  Mie.  Nella  loggia  carbonara  {vendita) 
di  S.  Domenico  grande  in  Napoli,  di- 
scutendosi sulla  condotta  politica  del  mi- 
nistro per  l'interno,  Zurlo,  un  prete  e 
un  ufYìciale  accaloransi  al  punto  che  il 
prete  resta  ucciso  e  l'uffiziale  mortal- 
mente ferito. 

—  La  reale  famiglia  di  Savoia  parte  alle 
H  p.  da  Torino  per  Genova,  per  accom- 
pagnare a  Lucca  la  sposa,  Maria  Te- 
resa, ed  inaugura  il  tratto  di  nuova 
strada  reale  sotto  Moncalieri. 

—  Arriva  a  Genova  il  principe  Carlo  Al- 
berto di  Carignano. 

—  Orde  di  briganti  infestano  i  monti  at- 
torno a  Trapani. 

17,  g.  Alla  Camera  dei  Lordi  a  Londra 
comincia  il  pubblico  processo  contro  la 
regina  Carolina,  per  la  sua  continuata 
relazione  con  l'italiano  Pergami. 

18,  tJ.  Alle  11  ant.  il  cannone  annunzia 
l'ingresso  in  Genova  della  reale  fami- 
glia di  Savoia,  passata,  per  la  prima 
volta,  per  la  nuova  strada  dell' Apennino 
in  costruzione  lungo  la  vai  Scrivia  e  il 
torrente  Ricco. 

—  La  polizia  sorveglia  in  Milano,  Vene- 
zia, Bologna,  eto.  i  discorsi  nei   luoghi 


zio   della  principessa  Maria   Teresa  («. 
pag.  USO.) 

—  Alla  Camera  dei  Lordi  a  Londra  dibat- 
tendosi il  processo  contro  la  regina,  que- 
sta al  vedere  introdurre  il  primo  teste  a 
carico,  certo  Teodoro  Malocchi,  di  So- 
landi,  già  suo  cameriere  in  Italia,  fugge 
dall'aula,  ed  interrompesi  la  seduta  dopo 
breve  interrogatorio  del  Malocchi. 

22,  ma.  II  mare  cattivo  impedisce  a  Vitt. 
Em.  I  di  salpa- 
re da  Genova 
per  Viareggio. 

24.gr.  Alle  3  poni, 
dopo  breve  ma- 
lattia muore  in 
Milano  il  duca 
Antonio  Litta 
Visconti  Arese 
(nato  il  1745) 
munifico,  eru- 
dito ;  lascia  la 
sola  vedova, 
Barba  ra  dei 
jirincipi  Bel- 
gioioso  d'Este, 

ed  istituisce  proprio  erede  il  conte  Pom- 
peo, figlio  del  colonn.  Alfonso    morto  il 


Antonio  Litta  Visconti, 


c7  oJiuuaci 

o^ella  Città  %\  vAtvìovQLjr 


(xò  miox^v cinte  iieo/lt  iteccatt  ^tev}aicaìi 
pillila  óma]/iCLÌa>oeivióaaiio  ta  Jcìta  o^eus- 
aio%MO  21  co^teiite  iii^  cui  vi  ;)a^a  iiiu- 
iiiittaz.iO'Me^  e  fuocjii  0  attm^yi^  P^*^  eóiet- 
nate  il  ^cuttiMetiti  o^i  avul^i^To  ^  e  aivoaioite 
u^eilcL  iw'itta  vet^o  ò.    qJ\d.   g/V.    la    yvtvuct- 


oc^ 


//  presente  incito  ò  personale. 


Invilo  municipale  per  le  feste  di  Genova  a  Maria  Teresa  di  Savoia  sposa  a  Carlo  Lodovica 
di  Lucca.  —  (Collezione  Coniandini ,  Milano.) 


Vittorio  Emanuele  I    : 
RE  DI  Sardegna. 
(Da  un  riti-atto  ad  olio  del  tempo'  per  cortesia  rie!  signor  Carlo  Morisot.) 


—  1031    - 
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Mitra  Arcivescovile  progeliata  da  Leopoldo  Loveìli, 
lìremiata  al  concorso  d' ornato  presso  V  accademia  di  Brera  in  Milano  il  1820. 

—  10S2  — 


-   10S3  - 


AGOSTO 


1820 


AGOSTO 


1817.  La  salma  del  d 
sportata  a  Gambolò. 

—  Davanti  alla  Came- 
ra inglese  dei  Lordi 
il  processo  contro  la 
regina,  intervenuta 
dal  22  alle  udienze, 
è  all'ottavo  giorno; 
essendosi  uditi  i  te- 
sti a  carico,  Teodoro 
Mai  occhi  {«.  21  con:) 
Vincenzo  GargiuUo, 
padrone  di  nave; 
Francesco  Bircio, 
piemontese,  cuoco 
del  generale  Pino, 
poi  della  principes- 
sa; i  capitani  delle 
fregate  Clorinda  e 
Leviathan,  il  came- 
riere d'  albergo  in 
Trieste,  Pietro  Cuc- 
chi, e  una  camerie- 
ra d'albergo  di  Garls- 
ruhe. 

23,  tJ  In  terra  di  Ca- 
sale (Bora)  sono  sor- 
presi ed  uccisi  dagli 
abitanti,  per  lucrare 
la  taglia,  i  tre  bri- 
ganti dello  stato  pon- 
tificio Matteo  Soli  e 
Gregorio  Por/ili  di 
Castro  e  "Vincenzo 
Rossi  di  Pastena  e 
le  loro  teste  sono 
esposte  in  Sora. 

27,  D.  Una  patente 
imperiale  austriaca 
unifica  in  un  solo 
Monte  del  Regno 
Lombardo  Veneto  i 
debiti  del  già  Monte 
Napoleone  e  i  debili 
arretrati  del  Regno 
Lombardo  Veneto. 

—  In  Oropa,  nei  monti 
di  Biella,  grandi  fe- 
ste trioentenarie  per 
r  incoronazione  di 
Maria  Ss.  ti'  Oropa 
(w.  par).  1083.) 

—  Nel  regno  di  Napoli 
riunione  delle  giun- 
te clislretluali  per  le 
elezioni  dei  deputati 
al  nuovo  parlamento. 

2S,  /.  Pio  VII  tiene 
concistoro  segreto  e 
provvede  a  varie 
chiese. 

29,  Dia.  In  Milano  il 
presidente  di  gover- 
no, co.  Strassoldo  di- 
stribuisce in  Brera 
i  premi  per  i  grandi 
concorsi  {v.  p.  1082).  \ 


uca  Antonio  è  tra-  \      che  poi  visitano 


Varie  fasi  dell'  ecclissi  totale  di  sole 
del  7  settembre  1S20. 
{Dalla  tavola  aimessa  alla  Memoria  letta 
dall'  astronomo  Francesco   Carlini  il    'Ji 
febbraio  1S20  all'  Istituto  di  Scieme  Let- 
tere ed  arti  in  Milano.) 

resenti  i  vice-reali,  ]      nario  carbonaro 
—  1034  — 


le  gallerie  di  Brera  ed 
ammirano  il  ([uadro, 
molto  commentato, 
di  Hayez  Pietro 
Rossi  scoiir/iiirafo 
chillafinìiigliua  non 
accettare  ti  coman- 
do delle  armi  ve- 
nete. 

—  Notificazione  impe- 
riale pubblicata  nel 
Lombardo- V  en  e  t  o 
contro   i  carbonari. 

—  Una  Commissione 
speciale  di  prima 
istanza  in  Venezia 
emette  sentenza  con- 
sultiva di  condanna 
contro  Antonio  So- 
lerà, Felice  Foresti, 
Costantino  Munari, 
Antonio  Villa,  Gio- 
vanni Bacchiega  , 
prete  Marco  Fortini, 
conte  Fortunato  0- 
roboni,  m.se  G.  B. 
Canonici;  Gius.  Del- 
fini, Pietro  Rinaldi; 
Francesco  Cecchetti; 
Giov.  Monti  della 
F  i-a  1 1  a  ,  Vincenzo 
Cravieri,  ed  altri 
diecinove  ,  arrestati 
alla  Fratta,  a  Rovi- 
go, a  Ferrara  nel 
1S19  e  1S20. 

31,  g.  Sul  colle  di  Ai- 
baro  (Genova)  nei  la- 
vori di  costruzione 
di  un  forte,  improv- 
visa  frana  uccide 
.5  lavoratori  (fra'qua- 
li  un  modello  della 
scuola  del  nudo  del- 
l' accademia  andato 
là  per  parlare  ad 
un  amico)  e  ne  feri- 
sce nove. 

—  Quattromila  uomini 
di  truppe  napoletane 
comandati  dal  te- 
nente generale  Flo- 
restano Pepe,  fra- 
tello a  Guglielmo, 
imbarcansi  in  Napoli 
per  andare  a  doma- 
re la  guerra  civile  in 
Sicilia. 

—  L'Austria  non  rico- 
noscendo i  cambia- 
menti fatti  dalla  ri- 
voluzione nel  regno 
ilelle  Due  Sicilie, 
dispone  1'  invio  di 
truppe  in  Italia. 

.  ..   Lavorio    rivoluzio- 
negli  Stati  Pontifici. 


1820 


SETTEMBRE 


SETTEMBRE. 


■2,  sabato.  Stante  il  cattivo  tempo,  le  navi 
sarde  recanti  Vittorio  Emanuele  I,  non 
possono  approdare  a  Viareggio  e  si  an- 
corano a  Porto  Venere. 

—  Grossa  grandinata  sulla  Brianza. 

S.  D.  In  Conselice  è  postala  prima  pietra 
della  Chiesa  Arcipretale. 

—  Nel  regno  di  Xa])oIi  i-iunione  delle  (jiu» 
te  provinciali  jjerl'elezione  dei  deimtali 
al  nuovo  parlamento. 

4  ,  /.  Dopo  18  ore  di  buona  navigazione 
il  re  di  Sardegna  con  la  figlia,  sposa  al 
principe  di  Lucca,  arriva  alla  Spezia. 

■4-5,  l.-tua.  Nella  Darsena  di  Civitavec- 
chia, contenente  lOOO  t'orzali,  grave  tenta- 
tivo di  rivolta  e  di  fuga,  represso  dalle 
truppe,  con  uu  detenuto  morto  e  26  feriti. 

S,  tìia.  Per  via  di  terra,  stante  l'inco- 
stanza del  mare,  arriva  da  Porto  Venere 
a  Viareggio  Vittorio  Emanuele  I,  solen- 
nemente accolto,  accompagnante  la  sposa 
Maria  Teresa,  ricevuta  col  cerimoniale 
spagnuolo  dalla  duchessa  Maria  Luisa. 
A  sera  formasi  gran  corteggio,  che  at- 
traversando Lucca  e  le  campagne  illu- 
minate, conduce   gli  sposi  a  Marha. 

—  Breve  apostolico  di  Pio  VII  sullo  sco- 
primento e  conservazione  del  supposto 
scheletro  di  s.  Francesco  d'Assisi  (r. 
12  dicembre  181S.) 

—  Le  truppe  napoletane  di  Florestano 
Pepe  (  f.  31  (igcisio)  sbarcano  parte  a 
Messina,  parte  a  Milazzo. 

O,  ììte.  Annegasi  in  Bergamo  Innocenzo 
Beccalossi,  giovine  a  tutti  caro,  benefico, 
conosciutissimo.  e  Ottavio  Tasca  detta 
per  lui  affettuosissimo  carme. 

7,  g.  In  Lucca  solenne  ingresso,  cerimo- 
nie, feste  in  onore  degli  sposi  Carlo  Lo- 
dovico e  Maria  Teresa  di  Savoia. 

—  Ecclissi  anulare  di  sole,  alle  2  42  pom., 
specialmente  visibile  a  Taranto,  a  Trie- 
ste, a  Firenze,  ad  Udine;  e  parzialmente 
a  Napoli,  Bologna,  Venezia,  Ancona,  Mi- 
lano, etc.  (  r.  pag.  1084.) 

—  In  Sicilia  i  napoletani  occupano  Scaletta. 

—  Grandi  comenti  a  Napoli  per  essersi  re 
Ferdinando  astenuto  ilall' andare  oggi 
alla  festa  e  parata  di  Piedigrotta,  inter- 
pretandosi tale  astensione  come  sua  av- 
versione al  subito  sistema  costituzionale. 

8,  V.  Vittorio  Emanuele  I  jìarte  alle  11 
pom.  da  Lucca  pel  Piemonte. 

—  Alla  21^  udienza  dei  lordi  inglesi  nella 
causa  contro  la  regina  Carolina,  jiropo- 
nendo  il  difensore  della  regina,  M.  Brou- 
gham,  di  rispondere  alle  conclusioni  del 
procuratore  generale,  con  riserva  di  po- 
ter far  venire  altri  testi  a  discarico  dal- 
l' Italia,  la  camera  respinge  con  ltì5  voti 
contro  60  quest'ultima  parte  della  pro- 
posta; e  il  processo  è  rinviato  a  2  mesi. 

IO,  D.  Da  Golfo  a  Sestri  per  mare,  indi 
per  terra,  arriva  a  Genova  da  Lucca  il 
re  Vittorio  Emanuele  I. 


—  Nuova  legge  austriaca  sulla  coscrizione. 

—  Da  Messina  e  da  Milazzo  i  napoletani 
muovono  su  Palermo,  ingrossati  da  bande 
volontarie  di  Messinesi  e  Catanesi  ostili 
ai  Palermitani. 

11.  l.  .W  premiati  in  scienze  ed  arti  nel  li- 
ceo di  Lucca  è  concesso  di  portare  per 
l'intero  anno  scolastico  seguente  sulla 
sinistra  del  petto  la  medaglia  ricevuta. 

fi,  ma.  Carlo  Alberto  di  Savoia-Carignano 
nominato  dal  re  gran  mastro  delle  «arti- 
glierie riceve  in  l'orino  la  visita  solenne 
di  tutti  gli  uffiziali  del  corjio. 

13,  »te.  Da  Palermo  è  mandala  in  Cefali'i 
al  geu.  Florestano  Pepe  una  deputazione 
con  un  indirizzo  al  re  firmato  dalla  giunta 
palermitana,  dai  rappresentanti  i  comuni 
del  reurno ,  dal  senato  di  Palermo,  dai 
consoli,  chiedente  per  la  Sicilia  un  go- 
verno indipendente  (promesso  in  Napoli 
da  ministri  ad  inviali  siciliani),  ed  alle- 
gavisi  un  quadro  dimostrativo  per  pro- 
vare che,  con  Palermo,  chiedono  l' indi- 
l)endenza  la  magaioranza  dei  comuni 
dell'  isula. 

14,  g.  Tutta  la  reale  famiglia  di  Savoia 
parte  da  Genova  per  la  villa  lii  Covone 
del  duca  del  Genevese,  presso  Asti. 

—  È  diramato  ai  jiarroci  del  Lombardo-Ve- 
neto l'ordine  di  leggere  in  chiesa  la  uoli- 
ficcisioììe  29  agoste  per  la  denuncia  all'au- 
torità degli  ascritti  alla  Carboneria. 

15,  V.  Muore  in  Roma  G.  B.  Quarantotti 
(n.  27  sett.  1733)  prete  cardinale  il  22 
luglio  1816  del  titolo  di  S.  Maria  in  Ara- 
coeli ,  prefetto 
della  segnatu- 
ra e  della  stam- 
peria di  Pro- 
paganda, espo- 
sto e  sepolto 
nel  suo  titolo. 

—  Sono  fucilati 
in  Palermo  8 
individui ,  per 
atti  di  ribel- 
lione a  mano 
armata  a  forze 
jialermitane  in 
marcia  per  Caltanissetta  ed  alla  guardia 
civica. 

15-16-17,  v.-s.-D.  In  Roma  nella  basilica 
dei  ss.  XII  Apostoli  solennissimo  triduo 
per  il  riconoscimento  papale  dei  cada- 
vere di  s.  Francesco  d'  Assisi. 

IS,  l.  Il  vice-re  Raineri  è  solennemente  ri- 
cevuto a  Como,  dove  pernotta  all'al- 
bergo dell'Angiolo. 

i«,  ìi'ia.  Il  vice-re  Ranieri,  su  barca  di 
corte,  va  da  Como  a  Menaggio  dove  so- 
sta in  casa  Campioni. 

—  Le  truppe  napoletane  in  Sicilia  occu- 
liano  jiacificaniente  Termini  Imerese. 
Nelle  acque  di  Solante  scanibiansi  can- 
nonate fra  la  squadra  napoletana  ed  al- 
cune barche  cannoniere  palermitane.  Nel- 
1'  attacco,  intervenuti  i  cannoni  del  forte, 


Gioì:  Batl.  Quarantotti. 


—  1035 


Episodi  rivoluzionavi  di  Valermo  del  15  e  25  setlemhre  ISSO,  dal  vero. 

{Da  una  serie  di  stampe 

disegnate  ed  inrise  da  Calogero  de  Bernardis.  CoUez.  del  dottor  Achille  Bertarelli,  Milano.) 


lOStì   — 


"-•  t/f^tHt   (^xt-t/S' ^ir^^tl£}  fii  t^am-o   2'r.^ÌÌfe^Jè5s<#^  ^/'4't' 


Episodi  della  guerra  citile  fra  sicìUnnie  nnpoletani  in  Palermo  (27  settembre),  dal  vero. 

(Da  una  serie  di  stampe 

disegnate  ed  incise  da  Calogero  de  Beruardis.  CoUez.  del  dottor  Achille  Bertarelli,  Milano.) 


SETTEMBKE 


1820 


SETTEMBRE 


•è  ucciso  il  barone  Giuseppe  de  Cola,  co- 
mandante la  fregata  napoletana  Sirena. 
di  anni  43,  valoroso  soldato,  distintosi 
contro  Algeri  il  1734;  a  Tolone  il  1795; 
a  Napoli  ed  a  Messina  contro  gl'inglesi 
il  1310;  il  1815  a  Taranto. 
-ao ,  >ne.  Notificasione  di  Francesco  IV 
di  Modena,  contro  la  Carboneria. 

—  Il  principe  di  Villafranca  recanilosi.  jìer 
mare,  a  Termini  Imerese,  per  conferire 
col  gen.  Pepe,  è  preso  a  cannonate  da 
navi  napoletane,  ed  è  costretto  a  but- 
tarsi in  mare  per  giungere  sicuro  a  terra. 
In  Termini  conchiudesi  fra  lui  e  Pepe 
una  convenzione  accordante  amnistia 
generale  per  tutti  i  delitti  pubblici  com- 
messi nelle  passate  vicende;  staljiliscesi 
che  la  giunta  palermitana  continuerà  a 
governare  tutta  l'isola  fino  all'arrivo  di 
un  rapiiresentante  del  re;  e  che  si  con- 
vocherà un  Parlamento  Siciliano  per  co- 
noscere la  volontà  del  popolo.  Onesta 
convenzione  non  ha  effetto,  rifiutandosi 
Pepe  di  firmarla  e  pubblicarla  prima  di 
essere  entrato  in  Palermo. 

•5Ì1,  g.  Il  vice-re  Ranieri  proveniente  da  Me- 
naggio,  visita  in  Dongo  le  ferriere  Rubini 
indi  prosegue  per  Chiavenna,  dove  arriva 
alla  1  poni.,  e  alloggia  in  casa  Vanossi. 

—  La  famiglia  reale  sabauda  rientra  da 
Covone  al  castello  di  Stupinigi. 

23.  V.  Il  vice-re  Ranieri,  malgrado  la 
neve  caduta  e  che  cade,  visita  il  passo 
tlello  Spinga,  pranza  nella  casa  della 
finanza  e  ritorna  la   sera  a   Chiavenna. 

—  Nella  gran  sala  municipale  in  Monteoli- 
veto  in  Najìoli.  alle  11  ant.  riunisconsi 
per  la  prima  volta  in  giunta  prejìara- 
toria  69  deputati  del  nuovo  Parlamento 
delle  Due  Sicilie,  presenti  tutti  i  mini- 
stri di  slato;  presidente  provvisorio  Mat- 
teo Caldi,  segret.  provvisorio  TitoBerni; 
e  costituisconsi  varie  commissioni. 

•23,  s.  Il  vice-re  Ranieri  da  Chiavenna 
parte  per  lago  ed  arriva  ad  1  ])om.  a 
Bellagio,  pranza  a  Villa  Giulia  presso 
il  nob.  Carlo  Venini,  d' onde  in  carrozza 
ritorna  alla  villa  di  Monza. 

—  Una  commissione  speciale  militare  in 
Civitavecchia,  giudicando  della  ribellione 
e  tentata  fuga  del  4-5  corr.  dei  forzali 
dalla  Darsena  di  Civitavecchia,  ne  con- 
danna all'unanimità  30  .alla  fucilazione 

,  nella  schiena,  e,  a  maggioranza,  2  alla 
stessa  pena;  tre  alla  relegazione  in  vita 
a  S.  Leo  e  due  in  Ancona;  tre  alla  ga- 
lera in  vita;  uno  ad  anni  15  ed  uno  a 
10;  e  nove  ne  assolve;  e  Pio  VII  com- 
muta in  galera  in  vita  la  morte  ai  due, 
condannati  solo  a  maggioranza  di  voti. 
I  30  condannati  a  morte  sono  fucilali 
nella  stessa  Darsena  di  Civitavecchia. 
95  forzati  che  non  parteciparono  alla 
rivolta  furono,  quattro  totalmente,  gli 
altri  parzialmente,  graziati  dalle  vecchie 
condanne. 
■25,  l.  La  giunta  di  Palermo,  sulle  notizie 


portate  da  Termini  dal  suo  presidente» 
principe  di  Villafranca,  discute  senza 
intendersi.  Giunge  in  Palermo  un  mi- 
naccioso proclama  del  gen.  Pepe;  e  una 
richiesta  di  viveri  ed  alloggi  per  le  sue 
truppe.  La  Giunta  manda  una  deputa- 
zione a  Pepe  perchè  rilardi  la  marcia. 
A  sera  la  plebe  tumultua  in  Palermo,  e 
comincia  ad  attaccare  seriamente  i  corpi 
della  guardia  siciliana  di  sicurezza. 

—  Seconda  giunta  preparatoria  del  Parla- 
mento delle  Due  Sicilie,  nella  sala  mu- 
nicipale di  Monleoliveto  in  Napoli,  re- 
gistrandosi i  nomi  dei  deputati  la  cui 
elezione  è  ineccepibile. 

—  Muore  in  Roma,  in  tarda  età,  mons. 
Giovanni  Devoti,  arcivescovo  titolare  di 
Anagni,  noto  per  numerose  op  canoniche. 

—  In  Quirinale  a  Roma  ii  segretario  di 
slato,  card.  Consalvi,  da  un  solenne  pranzo 
di  37  coperti  all'ambasciatore  straordi- 
nario d'Austri.-!,  conte  d'Appony. 

26,  »)K(.  Le  forze  del  gen.  Florestano  Pepe 
avvicinansi  a  Palermo,  e  spiiigoiisi  lino 
a  Porta  dei  Greci  e  a  Villa  Giulia;  oc- 
cupano la  villa  del  principe  della  Cat- 
tolica; ma  il  popolo  attacca,  ed  i  soldati 
ingaggiano  combatlimenlo;  la  plebe  sac- 
cheggia e  devasta;  liberansi  ancora  i 
detenuti  criminali;  il  palazzo  del  prin- 
cipe di  Villafranca  è  saccheggiato;  la 
guardia  civica  è  sopraffatta;  le  truppe 
napoletane,  che  si  avanzano,  sono  assa- 
lile. Attaccasi  a  cannonale  fra  i  forti  e  la 
squadra  napoletana,  e  il  combattimento 
dura  tutta  notte. 

27,  me.  Tutta  la  giornata  combattesi  in 
Palermo  fra  il  popolo  e  i  napoletani, 
costretti  a  i-ipiegare  su  San  Giovanni 
dei  Leprosi. 

—  Un  2)0  rivoluzionari  palermitani  reca- 
tisi alla  polveriera  di  Figurilla  a  7  mi- 
glia da  Palermo,  i>er  provvetlersi  di  pol- 
vere, vendono  a  contesa  fra  loro;  uno 
spara  il  lucile  ed  incendia  la  polveriera, 
nel  cui  scoppio  periscono  83  persone. 

—  Un  decreto  pontificio  autorizza  la  in- 
scrizione nel  Libro  d'Oro  di  Bologna 
dei  bolognesi  titolati  dal  cessato  go- 
verno del  Regno  Ilalico. 

. ..  Pei  tipi  di  V.  Ferrarlo  esce  in  M  lano 
Ildegotida  novella  di    Tomaso  Grossi. 

2S.  g.  A  palazzo  reale  in  Na|)oli  Ferdi- 
nando 1  riceve  il  presidente,  il  vice-pre- 
sidente ed  i  segretari  del  nuovo  parla- 
mento; approva  che  all'apertura  preceda 
un  triduo  all'. altissimo;  e  promette  di 
intervenire  alla  seduta  reale. 

—  I  deputati  del  Parlamento  in  Napoli 
tengono  una  terza  giunta  preparatoria 
nella  quale,  sugli  evangelii.  cominciando 
il  presidente,  pi-estano  a  due  a  due  in 
ginocchio,  il  giuramento  prescritto  dalla 
Costituzione,  e  cominciante  cosi:  «  D. 
Giurate  di  difendere  la  Religione  Cat- 
tolica, Apostolica,  Romana  senza  am- 
metterne alcun  altra  nel  Regno?  R.  Si, 


■attirila,    cret^lo  frtn/t^r*     a     i-'O   ^irt       /Si^J     p 


Episodi  della  guerra  civile  fra  siciliani  e  napoletani  in  Palermo  (28  e  29  settembre), 

dal  vero.  —  (Va  una  serie  di  slampe 

disegnate  ed  incise  da  Calogero  de  Bernardis.  Colle:,  del  dottor  Achille  Bertarclli,  Milano.)- 
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lo  giuro!  »  etc.  etc.  E'iii'li  eletto  presi- 
dente ilefinitivo.  con  5-1  voti,  il  cav.  Mat- 
teo Galdi.  letterato  e  poeta. 

—  Continuano  in  Palermo  e  dintorni  i  com- 
battimenti fra  i  napoletani  e  la  plelje; 
vari  siciliani,  sospettati  di  connivenza 
coi  napoletani,  sono  uccisi;  le  trujìpe 
napoletane  commettono  feroci  rappre 
saglie.  La  villa  del  principe  della  (j.it- 
lùlica  è  quasi  interamente  demolita  dal 
fuoco  del  forte  di  Porta  Felice. 

25>.  V.  Alle  2  ant.  la  vedova  duchessa  di 
Berry  dà  alla  luce  in  Parigi  un  fan- 
ciullo, intitolato  dal. re  duca  di  liordeaiix 
detto  dalla  corte  1"  enfant  miracle,  bat- 
tezzato coi  nomi  di  P^nrico,  Carlo,  Fer- 
dinando, Ilaria,  Deodato. 

—  Continuano  in  Palermo  e  dintorni  i 
combattimenti  fra  napoletani  e  siciliani. 
L'antico  emigrato  calabrese ,  capitano 
Tempesta,  veterano  'lei  1799,  guidatore 
della  plebe  palermitana,  sospettato  da 
questa  di  connivenza  coi  napoletani,  è 
proditoriamente  ucciso. 

....  Ancor  giovine  muore  in  Roma  Lorenzo 
Re,  pittore  ed  archeologo  egregio. 

30,  s.  Pubblicasi  in  Napoli  il  programma 
della  solennità  con  la  quale  domani  si 
aprirà  il  Parlamento  nella  chiesa  dello 
Spirito  Santo. 

—  Napoletani  e  plebe  palermitana  com- 
battono sempre  in  Palermo.  Pepe  chiede 
rinforzi  a  .Messina. 

OTTOBRE 

1.  Dometiifia.  In  Milano,  il  cav.  prof.  Gio. 
Aldini  cifre  ai  membri  dell'Istituto  pra- 
tiche esperienze  di  illuminazione  a  gas 
applicate  ai  teatri. 

—  Ritorna  a  Parma  dall'. \ustria  la  du- 
chessa M;u'ia  Luigia. 

—  Nella  chiesa  dello  Spirito  Santo,  a  To- 
ledo, in  Napoli  apresi  solennemente  il 
Parlamento  Nazionale  del  Regno.  Fer- 
dinando Ivi  pronunzia  il  giurauìento  co- 
stituzionale; il  presilente,  Matteo  Galdi, 
pronunzia  lungo  discorso,  cui  risponde 
il  principe  Francesco  Gennaro,  vicario 
reale,  a  nome  del  re. 

—  E"  abolita  nel  l'egno  di  Napoli  la  revi- 
siono (lei  libri  provenienti  dall'estero. 

—  Grande  stanchezza  delle  truppe  napo- 
letane attorno  a  Palermo,  persistendo 
la  resistenza  della  plebe.  Il  principe  di 
Paterno,  nello  sfacelo  della  giunta,  ne 
assume  la  presidenza,  simulando  con  la 
plebe. e  tr:iltando  segretamente  con  Pepo. 

2.  /.  Pio  VII  in  concistoro  segreto  prov- 
vede a  varie  chiese, compresaVenezia. cui 
è  dato  i)er  patriarca  mons.  jia  lie  Ladi- 
slao Pyrker  vesc.  di  Scepusio  (Ungheria.) 

—  Pepe  indirizza  ai  siciliani  un  nuovo 
proclama  Continuano  fra  napoletani  e 
siciliani  gli  attacchi. 

—  Nella  prima  seduta  'lei  Parlamento  Na- 
poletano il  dep.  D]-agonetti    fa  mozione 


perché  ai  deputati  interdicasi  l'esercizio 
dell'avvocatura. 

3,  ma.  .\mnislia  austriaca  ai  disertori 
lo'.nbarlo-veneti  Udii  presentatisi  ai  cor\n 
nelle  guerre  del  179.^,  1800  e  1S09. 

—  Richiama' 0  dalla  carica  di  vice-re  ia 
Sardegna  e  destinato  governatore  gene- 
rale della  città  e  provincia  di  Torino, 
arriva  a  Genova  a  bordo  della  fregala 
Maria  Teresa  il  co.  di  Revel  e  Pralongo. 

—  Ripreso  alla  Camera  dei  Lordi  a  Londra 
il  processo  contro  la  regina  Carolina,  co- 
mincia la  sfilata  dei  testi  a  discarico. 

—  In  Palermo  la  giunta  ricostiluiscesi 
cosi:  principe  di  Paterno  presidente; 
membri:  Ruggero  Settimo,  principe  di 
Pandolfina,  |irlncipe  ili  Torrebruua,  cav. 
Requesenz.  duca  di  Cumia.  .A.lcudi,  con- 
sole dei  sellari.  Ognibene,  segretario.  La 
plebe  qua  e  là  resiste;  ma  le  iirobabi- 
lità  di  pace  si  delineano. 

4,  tue.  Continuano  a  Palermo  per  tcri-a 
e  per  mare  piccoli  combattimenti  fra 
napoletani  e  j)lebe.  Il  principe  di  Pa- 
terno tratta  già  apertamente  col  gen. 
Pepe.  Calcolansi  a  circa  cinquemila  gl'i- 
taliani (siciliani  e  napoletani)  periti  in 
questa  guerra  civile. 

—  Al  Parlamento  Napoletano  il  ministro 
degli  esteri  legge  un  rapporto  dimo- 
strante che  le  Sole  Spagna  e  Svizzera 
hanno  riconosciuto  il  governo  costitu- 
zionale, e  che  r.\ustria  duramente,  la 
Russia  urbanamente,  hanno  respinto  ogni 
comunicazione  di|)lomatica  del  governo. 

5,  g.  Sul  cutter  inglese  The  /iatir,  che  tro- 
vasi in  rada  di  Palermo,  il  ])rincipe  di 
Paterno,  il  gen.  Fardella.  il  gen.  Flore- 
stano Pepe  stabiliscono  convenzione,  per 
la  quale  i  forti  di  Palermo  saranno  con- 
segnati all'esercito  napoletano;  il  quale 
dovrà  acquartierarsi  fuori  della  città; 
sarà  data  un'  amnistia  generale;  un  par- 
lamento siciliano  deciderà  sulla  que- 
stione dell'  indipendenza;  le  insegne  e  i 
ritratti  del  re  saranno  ristabiliti,  la  giunta 
provvisoria  sarà  presieduta  dal  principe 
della  Cattolica  e  potrà  farne  parte  an- 
che il  generale  Florestano  Pepe. 

Ti'uppe  napoletane,  ])recedute  dal  prin- 
cipe di  Paterno,  entrano  in  città  per  an- 
dare al  occupare  il  Castello  a  Mare;  la 
plebe  fa  smettere  di  suonare  ai  tamburi. 

—  Al  Parlamento  Napoletano  il  ministro 
interinale  delle  finanze  riassume  cosi  la 
propria  esposizione  finanziaria  :<■  dimi- 
nuzione di  fiducia  e  di  credito  del  go- 
verno; minorazione  di  rendite;  difficoltà 
di  esazione;aumento  di  imperiose  spese.  » 
Leggesi  poi  un  ampolloso  rapporto  di 
Guglielmo  Pepe  sulle  condizioni  e  sullo 
spirito  dell'  esercito  napoletano  e  sui  pro- 
pri sentimenti  di  fedeltà  al  trono  ed  alla 
politica  rigenerazione.  Deliberasi  lo  stan- 
ziamento di  500  mila  ducati  per  le  spese 
di  prima  messa  dell'  esercito  a  rinfor- 
zarlo coi  coscritti  e  congedati  richiamati. 
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G.  V.  La  divisione  napoletana   di   spedi- 
zione comincia  al  entrare   in  Palermo,  i 
Vi  è  un  attacco  da  parte  di  poca  plebe,  ì 
che  è  sopraffatta.  i 

—  Il  Parlamento  Napoletano  nella  sua 
seduta  opina  di  avere  «  il  potere  di  fare, 
senza  bisogno  di  alcuna  dichiarazione  di 
essere  Costituente  .cang-iamenti  alla  cn-  I 


S.  D.  Un  proclama  del  gen.  Pepe  annun- 
zia ai  Palermitani  un  mag'istrato  d' in- 
terna sicurezza  per  prevenire  i  delitti  ed 
una  corte  marziale  per  punirne  gli  autori. 
—  Sul  prato  del  Bisagno  a  Genova  è  ap- 
piccalo Paolo  Cassiuelli,  ciabattino,  di 
anni  24,  al>usatore  ed  uccisore  di  una 
bambina  di  cinque  anni. 


CJ7Z.  i    C^'Vt  (Z^iz 


Oito^^,:  i  sto  c/O 


La  capitolazione  di  Palermo  a  bordo  del  cutter  inglese,  5  oticbre  1S20. 
{Da  Ulta  serie  di  stampe 
disegnate  ed  incise  da  Calogero  de  Bernnrdis.  Collez.  del  dottor  Achille  Be»  torelli,  Milnn 
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stituzione:  e  delibera  che  sianvi  24  con- 
siglieri di  stato,  uno  per  ogni  Provincia 
(continente)  o  Vallo  (.Sicilia),  più  due. 

-  Con  reale  decreto  da  Stupinigi  è  ac- 
cordato ai  sindaci  di  Genova  di  istituire, 
a  carico  della  città,  due  posti  franchi 
neiristituto  dei  sordo-muti ,  da  asse- 
gnarsi dal  Corpo  Decurionale  a  figli  di 
jiadre  povero  precedentemente  domici- 
liato nella  città;  delegandosi  tale  diritto 
di  nomina,  al  padre  Ottavio  Assarotti. 
sua  vita  naturale  durante,  per  onorare 
cosi  il  benemerito  creatore  dell'istituto. 

-  Regio  editto  che  approva  le  operazioni 
dirette  a  stabilire  le  proprietà  libere  dei 
terreni  in  Sardegna  per  agevolare  il  ri- 
scatto feudale. 

-  È  arrestalo  in  Milano  Pietro  Maron- 
celli,  di  Forlì,  poeta,  musicista,  fautore 
di  Murat  il  1815.  e  fervente  propagan- 
dista carbonaro  arruolatore  nella  ccic- 
boìiciia  di  Pellico.  Luigi  Porro  Lam- 
berlenolii.  Adeodato  Ressi  ed  altri. 


—  La  duchessa  Maria  Luigia  di  Parma 
esonera,  per  motivi  di  salute,  il  conte 
Scarampi  dalle 
funzioni  di  suo 
segretario  inli- 
mo di  gabinetto, 
e  gli  sostituisce 
il  tenente  colon, 
austriaco  baro- 
ne di  Werklein. 
9.  l.  Xeir udienza 
dei  Lordi  a  Lon- 
dra, nel  processo 
contro  la  regina, 
viene  udito,  fra 
altri,  il  milanese 
colonn.  Teulié, 
già  impiegato 
del  regno  italico, 
e  depone  sulle 
qualità,  sul  ca- 
rattere del  Pergami  e  sui  servigi  di  Ini 
quando  era  nel  lo  reggimento  usseri  ila- 


Colonn.  WerkUiii. 


Entrata  delle  (ruppe  iiajìoletane  del  gen.  Florestano  Pepe  in  Palermo  (dal  vero.) 

(Da  una  serie  di  .stampe 

disegnate  ed  incise  da  Calogero  de  Bernardin.  Collez.  del  dottor  Achille  Bertarelli,  Milano.) 
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liani,   poi    quando   divenne  corriere   del 
generale  Pino. 

—  Il  Parlain.  Napoletano  accetta  il  dono 
di  200  ducati  mandati,  a  prò  della  na- 
zione dal  Gran  Priore  del  capitolo  di  S. 
Nicola  di  Bari  ;  delibera  che  una  sua 
commissione  vada  a  felicitare  i  princiiii 
ereditari  per  essere  nato  un  figlio  alla 
loro  figlia,  duchessa  di  Berry;  delibera 
che  nel  Consiglio  di  Stato  gii  ecclesia- 
stici siano  soltanto  due;  che  i  consi- 
glieri di  stato  siano  a  vita;  indi  il  mi- 
nistro per  la  marina  fa  lungo  rapporto 
sulla  marina  da  guerra  che  ha  65  legni 
adoperabili,  51  bisognevoli  di  riparazioni, 
e  30  inservibili:  l'arsenale  vuoto;  e  l'ar- 
tiglieria di  marina  molto  sprovveduta. 

12,  g.  Il  Parlamento  Napoletano  riceve 
comunicazione  sommaria  della  capito- 
lazione di  Palermo. 

13,  V.  E'  arrestato  in  Milano,  per  sospetto  di 
carbonarismo,  Silvio  Pellico;  susseguono 
perquisizioni  in  varie  case,  ed  altri  arre- 
sti. Alle  porte  della  città  chi  entra  e  chi 
esce  è  obbligato  a  dare  il  proprio  nome. 

14,  s.  La  speciale  commissione  criminale 
di  Bologna  e  provincia  condanna  per 
conventicola  armata  e  grassazioni  e  furti 
alla  morte  (eseguita  nel  prato  di  s.  An- 
tonio) Matteo  Raimondi  detto  Pista- 
Ione,  Pietro  Mandrioli.  Innocenzo  Gala- 
Totti;  alla  galera  perpetua  tre  altri;  otto 
altri  e  due  donne  a  galera  temporanea. 

—  Il  Parlamento  Napoletano  delibera  la 
vendita  delle  navi  inservibili;  e  su  focosa 
mozione  del  deputato  Gabriele  Pepe, 
respinge  la  convenzione  fatta  1  5  otto- 
bre per  la  capitolazione  di  Palermo,  fra 
Florestano  Pepe  e  il  principe  di  Paterno, 
giudicandola  contraria  alla  Cost  tuzione 
e  lesiva  agl'interessi  delle   Due    Sicilie. 

—  In  Modena  (pur  sospettato  dalla  poli- 
zia di  carbonarismo)  dà  accademia  di 
improvvisazione  il  poetaPietro  Giannone. 

15,  D.  Proclama  del  Vicario  reale,  prin- 
cipe ereditario,  dichiarante  nulla,  per 
voto  del  Parlamento,  la  convenzione  5 
ottobre  Pepe-Paterno  per  la  capitolaz.  di 
Palermo.  AI  gen.  Florestano  Pepe  è  so- 
stituito in  Sicilia  il  gen.  Pietro  Colletta. 

16,  /.  Tentativo  armato  dei  carbonari,  di- 
spersi dai  dragoni,  per  tentare  di  impa- 
dronirsi, a  Capodimonte,  di  re  Ferdi- 
nando I,  ricondurlo  al  palazzo  reale  in 
Napoli  e  custodirvelo. 

—  Dopo  lunga  discussione,  con  voti  44 
contro  34  il  Parlamento  Napoletano  de- 
libera che  i  mutamenti  alla  Costituzione 
debbano  riportare  due  terzi  dei  voti. 

17,  ma.  La  truppa  austriaca  delle  fortezze 
di  Ferrara  e  di  Comacchio  è  messa  su 
piede  di  guerra. 

18,  me.  Davanti  ai  Lordi  a  Londra  nel 
processo  contro  la  Regina  sentesi,  fra 
altri,  certo  Bonfilio  Pamarti,  che  parla 
di  intrighi  dell' avv.  Vimercati  di  Milano 
per  avere  documenti  a  carico  delia  regina. 


19,  g.  Entrano  nella  rada  di  Napoli  sette 
legni  della  squadra  inglese  del  Mediter- 
raneo comandati  dall' ammiraglio  Adams 
Moore,  imbarcato  sul  ruscello  Rochefoit 
di  84  cannoni. 

—  Nel  Parlamento  Napoletano  leggesi  un.T, 
mozione  di  Poerio  Giuseppe  perchè  a- 
prasi,  promossa  dai  deputati  con  103 
ducati  ciascuno,  una  sottoscrizione  vo- 
lontaria, pubblica  a  favore  della  patria. 
Pepe  offre  subito  i  100  ducati;  Dragonetti 
ne  offre  300. 

—  Durante  violenta  burrasca  due  avvo- 
cati prussiani,  Etharmier  ed  Uberdratt, 
a  Genova  in  piccola  barca  con  tre  nia-^ 
rinai  avventuransi  in  mare,  per  godere 
lo  spettacolo  della  tempesta,  ma,  in  breve, 
la  barchetta  è  travolta,  e  i  naufraslii 
salvanli  a  stento  lancie  della  marina  reale. 

20.  V.  Nell'udienza  dei  Lordi  nel  processo 
contro  la  regina,  la  maggioranza  re- 
spinge la  proposta  di  approfondire  tutte 
le  prove  dimostranti  che  furono  dal- 
l' accusa  sovvertiti  testimoni  special- 
mente italiani  ;  e  il  difensore  della  re- 
gina, dichiarando  che  con  ciò  si  restrin- 
gono le  sue  facoltà  d' interrogare  .  ab- 
bandona questa  parte  della  propria  difesa. 

—  Convegno  di  sovrani  e  principi  della 
Santa  Alleanza  (Francesco  I,  Alessan- 
dro I,  etc.)  in  Troppau  per  discutere  de- 
gli affari  di  Napoli,  Sicilia,  Spagna  e 
Portogallo. 

31,  s.  Il  Parlam.  Napoletano  approva  prov- 
vedimenti finanziari  (realizzo  di  rendita 
esistente  nella  Tesoreria  Generale,  per 
ducati  1600000;  iscrizioni  di  rendita  per 
il  pagamento  della  vendita  di  beni  rein- 
tegrati, riserbati,  o  demanialiper  ducati 
1500  000;  esazione  di  arretrati  in  Sici- 
lia per  ducati  1856  971, 14)per  far  fronte 
al  deficit  di  sei  milioni  di  ducati  a  tutto 
il  30  dicembre  1320.  Gabriele  Pepe  com- 
batte r  opinamento  messo  innanzi  per 
calmare  le  potenze,  di  restringere  la  por- 
tata della  (ilostituzione,  ed  invoca  prov- 
vedimenti solleciti  per  la  guerra. 

23,  l.  Il  ministro  di  grazia  e  giustizia  Ric- 
ciardi presenta  al  Parlamento  Napole- 
tano progetti  di  legge  per  l'istituzione 
dei  giurati  e  per  l'abolizione  dill  'r.- 
zioni  e  delle  quarte  decime  riscosse  d.ii 
vescovi  sulle  Chiese  e  sulle  Parrocchie. 

24.  ma.  In  Parma  il  principe  Massimi- 
liano di  Sassonia,  con  le  figlie  Amali.i 
e  Maria,  arrivati  la  sera  innanzi  ed  al- 
loggiati a  corte,  visitano  nelle  orsoline 
la  loro  parente,  principessa  Antonia  di 
Borbone,  poi  insieme  alla  duchessa  Ma- 
ria Luigia  visitano  le  cose  notevoli  di 
Parma;  intervengono  a  gran  pranzo  a 
corte  e  la  sera  al  teatro  ducale  dove 
sono  ammesse  gratis  tutte  le  persone 
decentemente  vestite. 

27.  V.  Amnistia  condizionale  nel  ducato 
di  Parma  ai  disertori  ed  ai  refrattari 
chiamati  a  servire  nel  regg.  Maria  Luigia. 
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—  Il  Parlameuto  Napoletano  approva  l'em- 
bleiiia  da  incidersi  sul  proprio  suggello; 
il  re  ed  un  popolano,  che  stringonsi  la 
mano  davanti  ad  un'  ara,  affiancata  dal- 
l'Etna  e  dal  Vesuvio  fumanti,  in  serto 
di  gramig'na,  coi  tre  gig'li  borbonici,  e  il 
motto  foediis  sospitale. 

ao.  X».  Solenne  ing-resso  dalla  parte  di  Fu- 
sina  in  Venezia  delT  arciduca  Ranieri, 
vice-re,  con  la  sposa  Maria  Elisabetta. 


a.  g.  Il  Parlamento  Napoletano  fa  l'ele- 
zione mensile  del  pi-oprio  presidente 
eleggendo  Borrelli  in  luogo  dell'uscente 
I\I.  Galdi;  rinnova  il  vice-presidente  ed 
il  segretario. 

4.  s.  Nella  seduta  odierna  del  Parlani. 
Napoletano  il  de]).  Maruggi  constala  che 
da  più  di  un  mese  non  si  fanno  che  ciarle. 

O,  /.  La  Camera  dei  Lordi  d'Inghilterra, 
con  121  voti  contro    93    apjirova    in    se- 


L'ENTKATA  A    VENEZIA  DALLA  FAKTE   DI  l'L'SlKA. 
{Iiidla  Guida  di  Venezia  per  il  1820;  Collezione  Comandini,  MUaiiv.) 


—  II  Parlamento  Napoletano  accetta  ai 
servizi  dello  stato  una  compagnia  Ffaw- 
ca  dei  militi  di  ('alativia  VUra  (90  di 
Catanzaro  e  2i)  di  (iotrone)  già  arrivata 
a  Castellainare  di  Stabia  ed  armata  a 
tutte  sue  spese  ila  Catanzaro,  che  ha  già 
mandalo  per  la  causa  nazionale  circa 
L'O  )0  t.ucati.  Vota  quindi  il  Parlamento 
un  lungo,  allosonaiite  indirizzo  ai  po- 
poli delle  Due  Sicilie. 

NOVEMBRE. 

1.  mercoled).  Violento  incendio  alle  8  p. 
distrugge  il  villaggio  di  André,  in  co- 
mune di  Travcs  (valle  di  Lanzo)  e  pe- 
riscono una  madre  incinta  con  4  figliuoli. 


conda  lettura  il  bill  per  la  degradazione 
e  pel  divorzio  della  regina  Carolina. 
—  Alla  seduta  del  Parlam.  Napoletano 
sono  ammesse  due  dejmlazioni ,  della 
Corte  Siii)rema  di  Giustizia  e  della  gran 
Corte  Criminale  di  Naiioli,  jier  presen- 
tare indirizzi  di  omaggio,  letti  dal  \\vo- 
curatore  generale,  Nicolini.  e  dal  jiresi- 
dente  della  G.  C.  Criminale,  Liberatore, 
ai  quali  risponde  il  presid.  del  Parlam. 
La  Camera  poi  respinge  una  jiroposta 
di  indulto  generale  ai  rei  detenuti. 

8.  me.  In  Roma  crolla  il  pavimento  dello 
studio  di  scoltura  di  Thorwaldsen  fon- 
ilato  su  antiche  volte,  onde  guastansi 
due  statue,  Amore,  ed  un  ])astore. 

»,    g.  Al    Parlamento    Napulelano    è    co- 
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niunicata  una  lettera  latina,  datata  da 
Stoccolma  16  settembre,  con  la  quale  il 
re  di  Svezia  e  Norveg^ia  scrive  a  Fer- 
dinando I  riconoscendo  il  mutamento 
costituzionale  avvenuto  nel  reg-no  delle 
Due  Sicilie.  Rigettasi  la  jiroposta  del 
deiiutato  Drag-onetti  i)er  dichiarare  be- 
nemeriti della  patria  il  g'en.  Florestano 
Pepe  e  1'  esercito  napoletano  in  Sicilia. 
IO.  V.  La  Camera  dei  Lordi  di  Londra, 
chiamata  a  votare  in  terza  lettura  il 
bill  per  degradazione    e    divorzio    della 


e  del  tribunale  delle  prede  marittime, 
per  la  lettura  di  indirizzi  di  augurio. 
14.  Dia.  Al  Parlamento  Napoletano  il  pre- 
sidente Borrelli  propone  che  si  racco- 
m.indi  al  governo  di  ridare  impiego  o, 
almeno,  congruo  soldo  a  tutti  quelli  che 
dal  181.5  lo  perdettero  per  ragione  poli- 
tica e  non  furono  ancora  richiamati. 
Leggesi  una  lettera  del  sig.  Raffaele  Mi- 
nichini il  quale  avvisa  il  Parlamento  di 
non  dimenticare  che  suo  fratello  Luigi 
Minichini  è  stato  uno  dei  -<  primari  pro- 


li processo  di  Carolina  di  Brunswick  regina  d'Inghilterra, 


BARTOLOMEO   PERGAMI 
favorito  di  Carulina  di  Biunswicl: 


CAROLINA  DI  BEUJì.SV^ICK 
regina  d' Inghilterra, 


Dal  raro  opuscolo  y OS !>.'.i'^  Af  Sa  Jlajesté  la  Keine  d' Ang^loterrc  ci  dii  baron  Pergami, 
son   ohaiiibellan:  Paris,   Lcfebvrc,  1S21.  (Dalla  cortesia  del  dult.  Cenciu  l'offffi,  Como.) 


Regina  Carolina  accusala  di  adulterio 
col  suo  favorito  italiano,  Bartolomeo  Per- 
gami, dà  ((uesto  voto."  10:j  favorevoli,  99 
contiari.  Dopo  ciò  il  pre-;i  lente  dei  mi- 
nistri, lord  Liverpool.  dice  che  con  tale 
votazione  non  manler.i  imme  natamente 
il  bill  alla  Camera  dei  Couìuni,  e  chiede 
che  sia  rinviato  a  ^■<?j  mesi,  e  i  Lordi  ap- 
jirovano  all'unanimità. 

—  Scambio  di  "Jl  colpi  di  cannone  per  sa- 
luto fra  nove  legni  da  sruerra  tunisini 
arrivati  a  liivorno,  e  !a  fortezza 

—  Il  Pa:-lam..\aiiOlft.  vot;i  la  spe-a  di  ducati 
i''U  l.'it.lS  per  rifare  la  marina  da  guerra. 

l'i,  D.  Neve  a  Torino  e  dintorni. 

13,  /.  Alla  seduta  del  Parlani.  Napoletano 
sono  ammesse  deiustazion:  ilei  tribunale 
civile  di  Napoli    della  gr.m  (.lorle  Civile, 


motori  della  libertà  nazionale.  ■■  Discu- 
tesi  sul  progetto  di  cambiare  i  nomi  alle 
Provincie  evocan'lo  quelli  dell' antichità, 
e  di  intitolare  il  Regno  dell'  Italia  Me- 
ridionale. Il  Presidente  e  il  deputato 
Natale  osservano  che  tali  cambiamenti 
non  servono  che  a  confonilere  «  i  conta- 
dini, ed  altri  idioti,  che  è  quanto  dire 
la  gran  massa  della  Nazione.  » 

—  Successo  alla  Scala  in  Milano  l'opera 
Margherila  d' Angiò  di  Meyerbeer. 

li»,  tttt'.  Tutte  le  guarnigioni  austriache 
di  Lombardia  celebrano  esequie  pel  de- 
funto maresciallo  principe  di  Schwar- 
zenberg.  morto  a  Lipsi.i  il  15  ottobre. 

—  E'  promulgato  in  Paruia  il  nuovo  Codice 
Penale,  da  attuarsi  il  l  gennaio  prossimo. 

13-10,  nie.-j.  Nella  notte  n'Il.i  basilica  di 
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Assisi  sono  ricomposte  dall'antica  tomba 
in  urna  di  metallo  dorato  ,  le  presunte 
ossa  di  S.  Francesco  (v.  12  die.  1818.) 
16.  g.  Alla  soduta  del  Parlani.  Napuletano 
è  ammessa  una  deputazione  della  Gran 
Corte  dei  Conti,  il  cui  presidente  Vec- 
chione leg;ffe  un  indirizzo  aug'urale,  al 
quale  risponde  il  presidente.  Il  dep.  Riolo 
legge  una  sua  mozione  per  impedire  la 
professione  dei  religiosi  dell'uno  e  del- 
l'altro sesso.  Votasi  pui  il  nuovo  decreto 
di  regolamento  per  le  promozioni  mili- 
tari per  parificare  la  situazione  degli  uf- 
ficiali napoletani  del  periodo  Napoleo- 
nico 180(3-1815  con  quelli  del  periodo 
postsriore. 


dannali  pei  reati  del  1817.  Poerio  parla 
efficacemente  contro. 
—  Nevica  molto  a  Torino  e  in  Piemonte, 
ai,  ma.  Il  Parlam.  Napoletano  intavola 
un'  oziosa  discussione  su  modificazioni 
alla  Costituzione  di  Spagna,  del  1312, 
applicata  al  Regno  delle  Due  Sicilie  e- 
giurata  solennemente  il  13  luglio;  poi 
muta  i  nomi  alle  provincie  del  regno 
cosi:  Teira  di  Lavoro,  Campania;  Se- 
condo Abruzzo  Ultra,  Marsi ;  Abruzzo 
Citra,  Frentania  ;  Molise,  Sciunio;  Ca- 
pitanata, Danitia;  Terra  di  Bari,  Peit- 
cesia;  Terra  d'Otranto,  Saleiito;  Basi- 
licata, Lucania  Orientale  ;  Principato' 
Ultra.  Irpino;  Principato    Citra,  Ltica- 


(iiiardii 


17,  V.  In  Cervia  trovasi  l'i.  r.  stemma 
austriaco  imbrattato  ili  fango.  Si  fanno 
due   arresti. 

18,  s.  Missiva  del  vicario  reale,  principe 
Francesco  Gennaro,  al  Parlam.  Napole- 
tano, sui  mezzi  di  difesa  di  fronte  ai  pe- 
ricoli esterni;  afferman  lo  che  la  salvezza 
del  regno  «  è  riposta  principalmente  nella 
condotta  saggia,  prudente  ed  onorevole 
della  Nazione.  •> 

80,  /.  Da  Troppati  gì' imperatori  d'Austria 
e  di  Russia  e  il  re  di  Prussia  scrivono 
a  Ferdinando  I  invitandolo  a  Lubiana 
per  stabilire  il  modo  di  regolare  le  cose 
di  Napoli  e  Sicilia  secondo  i  trattati 
del   1814,  1815  e  1818. 

—  Al  Parlam.  Napoletano  il  dep.  Casta- 
gna legge  una  domanda  di  messa  in  ac- 
cusa del  ministro  per  gl'interni.  Zurlo, 
per  avere  diretta  il  2  nov.  agl'intendenti 
(prefetti)  del  regno  una  circolare  limi- 
tante le  attribuzioni  delle  deputazioni 
Provinciali.  Il  deputato  Tafuri  propone 
la  scarcerazione  di  tutti  i  detenuti  della 
provincia  di  Lecce,  siano  o  no  stati  con- 


Guardici  civica  di  Roma. 


nia  Occidentale;  Calabria  Citra,  Cala- 
bria Cosen' ina;  quella  Seconda  Ultra, 
Calaììria  Tìresia;  e  la  Prima  Ultra,  Ca- 
latìria  I?erjciiiia.  La  provincia  di  Napoli 
resta  con  tale  nome;  e  cosi  pure  quelle- 
di  Sicilia.  Con  voti  56  contro  17  adot- 
tasi poi  questo  articolo  della  Costitu- 
zione: «La  religione  della  Nazione  del 
Regno  unito  delle  Due  Sicilie,  è,  e  sarà 
pei-petuamente  la  cattolica,  apostolica, 
romana,  unica  vera.  La  Nazione  la  pro- 
tegge con  leggi  savie,  e  giuste;  e 
bisce  il  pubblico  esercizio  di  qualsiv 
glia  altra  religione.  » 

a»,  <7.  Dall'arsenale  di  Venezia,  presenti 
i  vice-reali,  varasi  la  goletta  A  refusa. 

—  Facendosi  nel  s.  Carlo  di  Naiioli  la  prova 
generale  del  ballo  a  porte  chiuse,  una 
cinquantina  di  facinorosi  abbattono  le 
porte,  invadono  il  teatro,  devastano  il 
caffè  annesso  e  ne  scialacquano  con- 
sumano vini  e  liquori. 

84.  V.  Nel  Parlam.  Napoletano  disditesi 
a  lungo  vivamente  se  nella  deputazione 
permanente  del  Parlamento   la   Sicilia 
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debba  avere  due  o  Ire  rappreseutanti; 
e  si  vota  due.  Ricciardi  sostiene  poi  che 
si  dia  ai  tribunali  l'iniziativa  delle  pro- 
poste per  la  nomina  dei  giudici,  ora  te- 
nuta dal  Consiglio  di  Stato.  Il  Parla- 
mento addotta  lo  statii  quo. 

26.  D.  Tentativo  di  uccisione  di  una 
guardia  di  polizia  in  Faenza. 

A   Napoli  tumulto    e    diserzione   dalla 

caserma  dei  Granili  di  parte  del  3''  reg- 
gimento cavalleria  leg-giera. 

—  A  Venezia  alla  Fenice  gran  ballo  in 
maschera  gratuito  in  onore  dei  vice-reali 

27.  /.  I  vice-reali  visitano  Murano. 

28.  ma.  Vittorio  Emanuele  I  passa  in  ri- 
vista a  Moncalieri  l'artiglieria  ivi  gui- 
data da  Torino  dal  gran  mastro  prin- 
cipe Carlo  Alberto. 

—  Muore  in  Bologna 
Maria  Barbara Do- 
ria  dei  Fieschi  (n. 
Genova  1755)  ricca 
patrizia  genovese, 
vedova  del  doge 
Giuseppe  Dori  a, 
non  voluta  piii  vi- 
vere in  Genova  do- 
po caduta  l'antica 
Repubblica. 

21»,  tue.  Verso  le  7 
pom.  a  Roma,  a 
Napoli  avvertesi 
da  ponente  a  le- 
vante luminosissi- 
ma meteora. 

30.  g.  E"  attivata  in 
Roma  la  guardia  civica,    con    speciale 
servizio  presso  la  persona  del  papa.  (  V. 
pog.  1096.) 

....  Colloquio  in  Mgevano  fra  il  co.  Ettore 
Perrone  e  il  co.  Federico  Gonfalonieri 
sui  preparativi  per  una  rivoluzione  co- 
stituzionale italiana. 

DICEMBRE. 

1,  venerdì.  Essendo  primo  di  mese  il 
Parlam.  Napoletano  rinnova  l'ufficio  pre- 
sidenziale eleggendo  a  Presidente  Rug- 
giero Pietrantonio,  a  vice-pres.  De  Ce- 
sare Innocenzio;  a  segretario  Pulejo 
S'impegna  poi  una  grande  discussione 
dottrinale  su  modificazioni  alla  adottata 
Costituzione  di  Spagna,  confermandosi 
che  i  reali  militari  devonsi  giudicare  da 
tribunali  militari 

2,  s.  .\1  Parlam.  Napoletano  annunziasi, 
fra  altro,  che  Pasquale  Calcagni  di  Arce 
offre  una  compagnia  di  uomini  a  cavallo 
montata,  armata  e  vestita  di  tutto  punto, 
della  quale  esso  offerente  sarà  soldato; 
e  pone  per  condizioni,  che  l'uniforme 
sia  celeste  con  paramani  rossi ,  e  che 
la  compagnia  si  chiami  i  unovi  Fabi. 
Continuasi  poi  la  discussione  sulle  mo- 
dificazioni alla  costituzione  di  Spagna. 

3,  X>.  Il  Parlamento  Napoletano  conti- 


Ma>-ia  Barbara 

Daria  Fieschi. 

{Dal  monum.  nella 

Certosa  di  Bologna.) 


uua  a  discutere  le  modificazioni  alla  co- 
stituzione spagnuola. 

—  Al  S.  Carlo  di  Napoli  prima  del  Mao- 
metto II  di  Gioacchino  Rossini. 

4,  l.  Al  Parlam.  Napoletano  riunito  in, 
comitato  segreto,  presentasi  il  ministro 
degli  esteri,  principe  di  Campochiaro  ,_ 
non  come  ministro,  ma  in  abiti  comuni, 
da  borghese,  per  comunicare  che  secondo 
lettere  private  il  re  di  Francia  si  mette- 
rebbe probabilmente  mediatore  per  libe- 
rare il  regno  da  un"  invasione  straniera. 
Il  Parlamento,  tutto  considerato,  risponde 
che  i  trattati  sono  di  competenza  del 
Potere  Esecutivo,  al  quale  va  lasciata 
la  responsabilit.à  di  tali  iniziative. 
•-  In  Torino  gli  ufficiali  d'arti;;lieria  riu- 
nisconsi  a  banchetto  per  Santa  Barbara; 
\ì  interviene  Carlo  Alberto,  gran  mastro 
dell'  artiglieria,  e  vi  ascolta  con  compia- 
cenza versi  caldi  di  amor  patrio  italiano. 

—  Vittorio  Emanuele  I  ordina  che  nelle 
zecche  di  Torino  e  di  Genova  (ma  questa 
non  ne  fece  perchè  non  ancora  ordi- 
nata) si  battano  monete  d'oro  da  L.  20,- 
40  ed  80  e  monete  da  L.  5,  2  ed  1  alla  sua 
effigie,  e  con  lo  scudo  della  sola  croce 
di  Savoia  nel  rovescio;  emesse  soltanto  in. 
monete  da  L.  20,  da  L.  (SO  e  da  L.  5.  nel 
1821  dalla  zecca  di  Torino  (r.  }mg.  1098.} 

—  Terremoto  nella  regione  Etnea. 

6.  me.  Il  min.  degli  esteri  a  nome  del  re  an- 
nuncia ufììcialin.  al  Parlam.  Napoletano- 
che  la  Francia  farebbe  da  mediatrice 
presso  le  potenze  della  Santa  Alleanza,, 
purché  si  cambiasse  la  Costituzione.  Il 
Parlam.  risponde  Ojn  un  indii-izzo  al  Re,, 
dichiarando  prefe- 
rire di  essei-e  vitti 
ma,  che  comprarsi 
la  vita  con  la  viltà 
e    col   delitto. 

7.  g.  Muore  in  Leii- 
dinara  il  conte  (i. 
B.  Conti  (n.  26  ot- 
tobre 1741)  già  av- 
vocato a  Venezia: 
deputato  ai  Comi- 
zi Cisalidni  )•  Lio- 
ne il  1802;  magi- 
strato del  regno 
italico,  caduto  il 
quale  si  ritrasse  in  Lendinara,  a  conti- 
nuare i  prediletti  studi  letterari  e  poetici. 

—  Il  Parlamento  Napoletano  dopo  ascol- 
tati in  comitato  segreto  tutti  i  ministri, 
riceve  in  seduta  pubblica  (fra  l'impa- 
zienza delle  tribune)  comunicazione  del 
messaggio  col  quale  il  re  partecipa  di 
essere  stato  invitato  da  Austria,  Prus- 
sia e  Russia  a  recarsi  a  congresso  a 
Lubiana  «  jier  interporsi  mediatore  fra  i 
sovrani  e  la  nazione  »  non  ammetten- 
dosi dai  sovrani  nessun  altro  a  trattare, 
airinfuori  del  re  in  persona;  e  promette 
di  auilare  e  di  fare  di  tutto  perchè  i  suoi 
popoli  godano  di  una  costituzione    sag- 


G.  B.  Conti. 
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•^ia  e  liberale.  Grandi  commenti  nel  pub- 
blico e  nel  Parlam.,  che  sceglie  una  com- 
mi ssioue,  presi  ed  uta  dal  deputato  Borrelli, 
Iter  preparare  per  domani  la  risposta. 
-  Dopo  un  soggiorno  di  oltre  due  mesi 
partono  da  Venezia  per  Milano  (via  Ve- 
rona, Mantova,  Cremona)  i  vice-reali 
Ranieri  ed  Elisabetta. 


messaggio  del  re:  non  avere  il  Parla- 
mento facoltà  alcuna  di  aderire  a  quanto 
il  messaggio  reale  conteneva  di  contrario 
ai  comuni  giuramenti  e  al  patto  sociale 
che  stabilisce  la  costituz.  di  Spagna;  non 
avere  facoltà  di  aderire  alla  partenza 
del  re  se  non  in  quanto  fosse  diretta  a 
sostenere  la  Costituzione  di  Spagna  co- 


Pezzi  d'  oro  da  l.  80  e  l.  20;  e  scuto  d' argento  da  l.  5,  di  Vittorio  Emanuele  I 
decretati  il  4  dicembre  1S'20  ;  e  coniati  nella  Zecca  di   Torino  entrando  il  1S21. 


8,  V.  Nella  notte  e  nella  mattina  concen-  I 
transi  in  Napoli  i  carbonari  in  gran  nu- 
mero; onde  fallisce  un  tentativo  militare 
di  sciogliere  il  Parlamento  e  ridonare 
al  re  Ferdinando  il  jiotere  assoluto. 
—  La  cliiesa  di  Santo  Spirito  dove  radu- 
nasi il  Parlam.  in  Napoli  è  affollatis- 
sima sino  dalle  7  del  mattino.  La  seduta 
apresi  alle  10.  Il  presidente  rivolge  un 
fervorino  al  jiubblico  perchè  sia  calmo. 
Il  dep.  Borrelli  riferisce,  a  nome  della 
speciale  commissione,  le  conclusioni  sul 
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munemeute  giurata.  Adottansi  queste 
conclusioni  dopo  lunga  ed  elevata  di- 
scussione, nella  quale  tutti  sono  con- 
cordi, meno  due  che  opinano  (Nicolai  e 
Saponara)  favorevolmente  al  viaggio  del 
re  sperandone  bene. 

-  Circolare  di  Austria,  Russia,  Prussia  alle 
potenze  dichiarante  il  diritto  di  intervento 
vicendevole  (stabilito  a  Troppau)  negli  af- 
fari interni  degli  Stati,  e  la  risoluzione  di 
agire  in  modo  immediato  e  pronto  contro 
la  potenza  della  rivoluzione  e  del  delitto. 
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—  In  Ravenna  verso  le  9  di  sera  è  assas- 
sinalo proditoriamente  con  un' archibu- 
giata  il  comandante  della  piazza,  cap. 
Luigi  del  Pinco,  romano. 

O.  s.  E' gravemente  ferito,  per  spirito  di 
parte,  in  Faenza,  Michele  Ghirlandi. 

—  Un  avviso  demaniale  annunzia  che  col  1 
genn.  1821  si  metterà  in  vendita  nel  Regno 
Lombardo  Veneto  la  nuova  carta  bollata. 

10,  D.  Apresi  la  seduta  del  Parlam.  Na- 
poletano con  la  lettura  di  un  nuovo  mes- 
saggio del  re,  il  quale  dichiara  di  non 
avere  mai  pensato  di  violare  la  Costitu- 
zione giurata;  andare  a  Lubiana  per  far 
gradire  alle  potenze  estere  i  progetti  di 
modificazione  alla  Costituzione,  consen- 
titi dalla  Nazione  e  da  lui,  per  allonta- 
nare ogni  cagione  di  guerra;  non  in- 
tendere che  il  Parlamento  sospenda  i 
lavori  legislativi,  ma  solo  la  revisione 
della  Costituzione.  Il  Parlamento  rispon- 
de con  un  indirizzo  parafrasativo  e  quasi 
evasivo. 

—  Dimissioni  di  lutto  il  ministero  del  re- 
gno di  Napoli. 

—  Muore  il  padre  Gaetano  Michelassi,  dei 
minori  osservanti,  di  Ascoli  Piceno,  doltu 
latinista. 

11,  /.  Da  Napoli  Ferdinando  I  risponde  al- 
l'imp.  d'Austria  ed  ai  Sovrani  alleati 
(v.  20  uov.)  accettando  il  loro  invito  a 
Troppau,  e,  dichiara  di  ■.  andar  debitore 
alla  loro  sapienza  e  benevolenza  della 
pace  ■>  del  pmprio  paese. 

—  Muore  in  Milano,  di  anni  59,  Giuseppe 
Salvirch,  di  Ravensburgh .  per  molli 
anni  primo  incisore  egregio  nella  zecca, 
autore,  fra  altro,  delle  medaglie  per  le 
prime  vittorie  di  Bonaparte  in  Italia. 

1»,  ma.  Leggesi  al  Parlam.  Napoletano 
un  terzo  messaggio  del  re  dichiarante 
che  va  a  Lubiana  «  appunto  per  soste- 
nere la  Costituzione  di  Spagna  comune- 
mente giurata  ed  il  nostro  patto  so- 
ciale; »  chiede  che  il  parlamento  decida 
su  questo  viaggio;  sulla  conferma  dei 
poteri  al  vicaiio  reale  ;    sulla   scelta  di 

?uattro  personaggi  che  lo  accompagnino. 
l  Parlamento  risponde,  a  norma  della 
Costituzione,  acconsentendo  al  viaggio; 
riconoscendo  il  principe  ereditario  non 
come  vicario  reale,  ma  come  Reggente; 
e  nulla  di  più;  interpretandosi  la  par- 
tenza del  re  come  sua  piena  adesione 
a  questo  ed  ai  precedenti  decreti  emessi 
dal  Parlamento. 

Una  deputazione  di  22  membri  pre- 
senta, con  allocuzione  di  Borrelli,  que- 
sto indii'izzo  al  re,  che  risponde:  «  Io 
vado  nel  Congresso  per  adempire  quanto 
ho  giurato.  Lascio  con  piacere  mio  fi- 
glio nella  reggenza  del  regno.  Spero  in 
Dio  che  voglia  darmi  tu'.ta  la  forza  ne- 
cessaria alle  mie  intenzioni.  » 

Sono  accettate  le  dimissioni  del  mi- 
nistero, e  ne  è  nominato  uno  nuovo: 
Marzio    Mastrilli,   duca   di    Gallo,   agli 


esteri;  Acclavio  agi' interni;  Troysi,  all.x 
grazia  e  giustizia  ed  affari  ecclesiastici; 
il  duca  di  Carignano  alle  finanze;  il  ten. 
gen.  Parisi  alla  guerra;  e  Francesco  Ga- 
pecelatro  direttore  del  diparlim.  della. 
marina,  il  cui  portafoglio  é  interinal- 
mente  affidato  al  duca  di  Gallo. 
13,  ììir.  Ferdinando  I  imbarcasi  a  Napoli, 
sull'inglese  Vendicatore  diretto  a  Li- 
vorno, scortato  da  una  fregata  inglese- 
e  da  una  francese.  Persistendo  ventO' 
contrario  il  vascello  resta  in  baia  di  Poz- 
zuoli, dove  una  deputazione  del  parla- 
mento alle  4,30  )iom.  visita  il  re;  il  de- 
putato Donato  pronunzia  allocuzione  au- 
gurale, e  il  re,  di  buon  umore,  e  fre- 
giato all'occhiello  del  nastro  carbonaro, 
risponde  ringraziando;  dolendosi  del  fa- 
stidio presosi  dai  deputati  di  andare- 
fin  là  con  cattivo  tempo;  e  spera  cho- 
.1  tutto  riesca  come  tutti  desideriamo.  » 

—  Proclama  del  principe  reggente  al  po- 
polo delle  Due  Sicilie. 

J4,  g.  Al  Parlam.  Napoletano  leggesi  mes- 
saggio del  re.  annunziante  che  parte  in- 
dilatamente  )ier  Lubiana;  che  nomina, 
il  nuovo  consiglio  di  slato;  ma  non  a- 
vendo  tempo  di  esaminare  le  modifica- 
zioni, votate,  alla  Costituzione,  per  san- 
zionarle, ne  lascia  il  potere  al  principe- 
ereditario  reggente;  e  considerando  che 
i  tre  mesi  costituzionali  di  durata  del 
Parlam.  stanno  per  spirare,  prolunga  dii 
un  mese  la  durala  della  sessione.  Indi 
il  deputato  Matteo  Imbriani  su  notizie- 
da  Bari,  pronunzia,  a^proposito  di  in- 
celta di  grani,  un  gran  discorso  in  fa- 
vore della  libertà 
economica. 

-  Per  un  pranzo  a 
Parigi  presso  il  ce- 
lebre cantante 
Garcia,  si  esperi- 
menta una  nuova 
marmitta  (  auto- 
clave)  per  la  cot- 
tura delle  carni. 
Il  rinomato  buflo 
bolognese  Giusep- 
pe Naldi  chiude 
imprudentement  r 
la  valvola  della 
marmili  a,  che 
scop)iia,  ferendolo 
a  morte  nel  capo.  Era  nato  a  Bologna, 
il  2  febi),  1770;  studiò  legge  quivi  e  a 
Pavia.  i)oi  diedesi  con  grande  successo 
airoi>eia  buffa. 

13.  V.  11  tenente  maresciallo  (gen.  di  Di- 
visione) co.  Filippo  Severoli,  in  pensiono 
dal  16  marzo  1817,  è  nominato  gover- 
natore di  Piacenza  (ufficio  da  lui  tenuto 
fino  al  princij)io  del  18J2,  anno  nel  quale 
si  ritrasse  a  Faenza.) 

IO,  s.  Muore  in  Catania  Sebastiano  Zap- 
pala (ivi  n.  3  marzo  17:58)  letterato  e  fi- 
lologo eminente,  e  i)redicatore. 


Giuseppe  Xaldi. 
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IS,  l.  Ili  Napoli  il  principe  ereditario  Fran- 
cesco Gennaro,  come  Reggente,  accom- 
pagnato dalla  mog-lie.  dai  fratelli  e  so- 
relle e  figli  va  al  Parlamento  a  pre- 
stare il  giuramento  costituzionale  di  Reg- 
gente, scambiandosi  discorsi  del  presi- 
dente e  del  principe. 

—  Muore  in  Torino  Giuseppe  Bonzanigo, 
eccellente  intagliatore  in  avorio  e  in  legno. 

•..  Viaggio  a  Firenze  da  Milano  del  conte 


mente,  insieme  alla  moglie  e  ad  un  nipo- 
tino, che,  ferito,  chiama  aiuto.  Accorre 
popolo,  che  scagliasi  sul  Romano,  il 
quale  resta  ucciso  da  una  fucilata,  spa- 
rata da  suo  fratello  Gaetano. 
81.  g-  Nella  mattina  Ferdinando  I  recasi 
da  Livorno  al  Santuario  di  Montenero, 
indi  torna  in  città  dove  trova  il  nipote, 
granduca  Ferdinando  III,  venuto  da  Fi- 
renze e  la  nipote   Maria  Luisa  di   Bor- 


Stemma  Imperiale  Austriaco,  per  tutti  gli  Stati  dell'  Impero,  1320.        ì. 
(Archivio  Araldico  Antonio  Vallardi,  Milano.)  > 


Federico  Gonfalonieri,  raggiuntovi  per 
fini  rivoluzionari  da  Giuseppe  Pecchio 
e  da  altri  amici. 
HO,  tue.  Arriva  a  Livorno  sul  Vendica- 
tore Ferdmando  I,  con  la  moglie,  du- 
chessa di  Floridia,  ed  è  solennemente 
ricevuto. 

—  Il  Parlam.  Napoletano  vota  l'abolizione 
dei  maggioraschi  in  tutto  il  regno. 

—  Spaventevole  tragedia  a  Rovella  (Sa- 
lerno). Certo  Vincenzo  Romano  di  No- 
cera,  giuocatore  vizioso,  invade  la  casa 
di  Gerardo  Rispoli,  che  aveva  rifiutato 
di  dargli  50  ducati,  e  lo  ferisce  mortai- 


bone  venuta  da  Lucca. 

2*,  V.  Il  Parlam.  Napoletano  discute  vi- 
vamente la  messa  in  accusa  dei  passati 
ministri  degli  esteri  e  dell'interno  che 
presentarono  il  messaggio  reale  del  7 
annunziante  la  decisione  del  re  di  an- 
dare a  Lubiana  per  invito  della  Santa 
Alleanza,  e  ne  fecero  comunicazione  alle 
autorità  delle  provinole  per  s'affetta 
prima  ohe  il  Parlam.  avesse  deliberato. 

as .  s.  Ferdinando  I  parte  da  Livorno.  A 
Pisa  pranza  col  granduca,  col  qua]'- 
prosegue  per  Firenze,  dove  arriva  all« 
tt30pom.  salutato  da  101  colpi  di  cannou». 
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—  Severissimo  editto  del  card.  Consalvi 
contro  i  dieci  rimasti  briganti  delle  bande 
di  Sounino. 

2«,  ma.  Da  Livorno  la  duchessa  di  Flo- 
ridia  raggiunge  in  Firenze  il  marito  Fer- 
dinando I. 

—  Alla  Fenice  di  Venezia  esito  dubbio  la 
Conquista  di  Graiiata  dtl  maestro  Ni- 
colini  su  libretto  di  L.  Romanelli.  Ap- 
plausi alla  Feron  e  alla  Pasta. 

—  Buon  esito  alla  Scala  in  Milano  Fedra 
nuova  opera  di  S.  Mayr. 

—  In  Trieste,  dove  era  esule,  muore  per 
rapida  malattia  di  petto,  il  celebre  Giu- 
seppe Fouché,  rivoluzionario  francese; 
governatore  di 
Milano  iluran- 
te  la  prima  Re- 
pubblica Ci  - 
salpina;  poi  di 
Roma,  dove 
non  andò,  indi 
delle  Provin- 
cie Illiriche; 
in  fine  duca 
d'  Otranto  (n. 
a  Pelleri  175;»)  ,y^:r 
e  dopo  il  181-5  ■  ''' 
emigrato  in 
Austria.  Giuseppe  l'uiiclu'. 

27,  ))(c.L  Ossei- 
vatore   Austriaco   di  Vienna  publilica  i 
documenti  del  congresso  degli  Alleati  a 
Troppau  sulle  cose  di  Napoli. 

—  Davanti    al    Parlam.   Napoletano   1'  en 


ministro  dell'interno.  Zurlo,  e  l'ex  mi- 
nistro degli  esteri,  principe  di  Campo- 
chiaro,  presentano  le  loro  giustificazioni 
nell'afiFare  del  messaggio  reale  del  7  cor- 
rente. La  discussione  poi  continua  esu- 
berante, finché  assolvesi  l'ex  ministro 
degli  esteri  e  deliberasi  l'aggiornamento 
per  l'ex  ministro  degli  inter.ai;  e  non 
se  ne  parla  ])iù. 

—  Terremoto  nella  regione  Etnea. 

'iS,  g.  In  Roma,  nel  palazzo  Fiano,  graa 
cena,  presenziala  dal  principe  ereditario 
di  Danimarca,  in  onore  Ai  Thorwaldsen 
ristabilitosi  col  proprio  studio  in  Roma. 

—  Ferdinando  I  parte  da  Firenze,  per  la. 
via  di  Bologna,  diretto  a  Lubiana. 

39,  V.  Il  Parlamento  Napoletano  vota  la 
legge  con  la  ([iiale  è  abolita  la  feudalità 
in  Sicilia. 

—  E'  ucciso  in  Faenza,  come  noto  sanfe- 
dista, il  vetturino  Sante  Bertazzoli,  detto 
Hantètt  d'ia  posta. 

31 .  £>.  Trattenuto  a  Cafaggiolo  dalla 
grande  quantità  di  neve  caduta,  il  re 
Ferdinando  1  prosegue  oggi  solamente 
il  viaggio  per  Lubiana. 

—  Muore  in  Roma  Raffaele  Stern,  eccel- 
lente architetto. 

....  Muore  in  Pavia  Vincenzo  Palmieri  (n. 
Genova  1775)  teologo  di  idee  liberali  ri- 
formista, letterato  e  storico. 

....  Muore  a  Torino  Lodovico  Arborio  Gat- 
tinara  di  Breme  (n.  1781)  filologo  e  teo- 
logo, romanticista,  fondatore  del  Con- 
ciliatore. 


{Collezione  del  cav.  Giulio  Scouboii.) 
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Frontespizio  dell'  Almanacco 

I.  R.  Teatro  Grande  alla  Scala,  Anno  Primo,  èdito  dai  fratelli  Ubicini. 

(Collezione  del  nob.  Pompeo  Camhinsi,  Milano.) 
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Stemma  Beale  Sardo,  da  intestazione  di  sentenze  del  Begio  Senato  di  Torino. 
{Archivio  Araldico  Antonio  Vallardi,  Milano.) 


GENNAIO. 

1,  lunedì.  Ferdinando  I  arriva  a  Modena 
incontrato  dal  duca.  Viene  a  visitarlo  la 
nipote,  duchessa  di  Parma. 

—  L'ex  ministro  dell'interno  e  presidente 
del  Senato  di  Torino,  conte  Borg-arelli, 
in  solenne  udienza  di  capo  d'anno,  espri- 
mendo il  pensiero  dei  retrivi,  inspirati 
dalla  regina  Maria  Teresa,  e  tementi 
lo  spirito  di  riforma  rappresentato  nel 
governo  da  Prospero  Balljo,  ricorda  al 
re  «  che  le  antiche  lejgi  dello  stato  sono 
la  salvaguardia  della  sua  sicurezza  e 
della  sua  gloria,  Non  permetta  la  Mae- 
stà Vostra  che  una  mano  imprudente  le 
cangi.  Le  innovazioni  sono  sempre  se- 
guitate da  grandi  sventure.  » 

■a,  »ua.  Ferdinando  1  parte  da  Modena  e 
sosta  in  Mantova;  incontrato  dal  vice- 
re  Ranieri. 

—  Il  Parlam.  Napoletano  essendo  al  nuovo 
mese  nomina  il  nuovo  seggio:  presi  1., 
De  Cesare  Linocenzo;  vice-pres.  Girola- 
mo Arcovito  ;  segretario  Matteo  Imbriani. 

—  Alle  8  pom.  muore  in  Chiari  1'  abate 
Giovanni  Stefano  Antonio   Morcelli    (n. 


17  genn.   1737)  classicista,  erudito,  epi- 
grafista di  fama  universale   (v.  p.  IIOS.) 

—  In  Bologna  a  soli  45  anni  muore  Gae- 
tano Perotti,  esimio  capo-comico  ed  au- 
tore, colto  e  benefico. 

—  Esce  in  Firenze  il  primo  fascicolo  del- 
l' Antologia,  compilata  dal  cenacolo  let- 
terario del  gabinetto  di  G.  P.  Vieusseux, 
L'he  ne  è  il  direttore  {v.  pag.  1006). 

:j,  me.  Ferdinando  I  parte  da  Jlantova, 
passa  per  Verona  e  sosta  a  Vicenza. 

4,  g.  Il  vice-re  Ranieri  rientra  a  Milano, 
precedutovi  il  2  dalla   vice-regina. 

—  Ferdinando  I  partito  da  Vicenza,  arriva 
a  Conegliano. 

5,  V.  Muore  in  Milano  Carlo  Porta  (n.  ivi 
15  agosto  1776)  poeta  principe  dialettale 
nonché  milanese  italiano  (v.  pag.  1107.) 

—  Ferdinando  I  parte  da  Conegliano  ed 
arriva  in  Udine. 

6,  s.  Ferdinando  I  partito  da  Udine  ar- 
riva a  Gorizia. 

—  Gl'imper.  d'Austria  arrivano  a  Lubiana, 
precedutivi  dal  principe  di  Metternich. 

7,  D.  Ferdinando  I  partito  da  Gorizia 
arriva  ad  Adelsberg. 

—  Il  Parlam.  Napoletano  discute  la  rior- 
ganizzazione della  Guardia  Nazionale. 


ANTOLOGIA 


N.  I.  Gciinajo   1821. 


Crediamo  d' interpretare  il  gradimento  dei  lettori,  porgendo  loro 
qui  tradotto  pel  primo  un  bel  discorso  del  Sig.  Cuvier,  quan- 
tunque non  recentissimo .  Al  che  ci  mosse  pur  anco  la  fama 
dell'Autore  e  la  sana  e  profonda  dottrina  di  cui  e  sparsa  ia 
complesso  questa  sua  orazione . 


Discorso,  recitato  dal  Sig.  Cuvier,  nelV atto  di 
occupare  nelV  yiccademia  Francese  il  posto  del  de- 
funto Sig.  De  Roquelaure  . 


T  '  ... 

I  J  onore ,  che  mi  compartite,  o  signori,  fa  nuova- 
mente nascere  in  me  certe  emozioni ,  che  io  già  da 
gran  tempo  era  dalla  vostra  indulgenza  ammaestrato  a 
superare:  e  il  giorno,  in  cui  mi  è  da  voi  praticato  il 
massimo  atto  di  bontà,  sarà  per  avventura  quello  in 
cui  vi  sarò  comparso  davanti  con  minor  fidanza  in  me 
stesso.  Né,  a  calmare  lamia  inquietudine,  mi  giova  il 
raffigurare  questo  recinto  ,  nel  quale  favellai  tante  vol- 
le in  nome  di  una  dotta  società  j  e  il  vedermi  fra  i 
membri  di  quel  corpo  illustre,  i  cui  suflVagi  m'in- 
dicarono ai  vostri  ;  e  neppure  il  ricordare  l' incoraggia- 
mento, avuto  nelle  solenni  occasioni  di  ragguagliarvi 
delle  scoperte  de' miei  colleghi:  perocché  una  secreta 
voce  mi  dice,  non  essere  si  fatti  contrassegni  del  vo- 

Al  vero,  prima  parjrna  rfc^r  Antologia,  intrapresa  a  pubblicare  in  Firenze 
da  i'ietro  Vieiisseux  il  2  gennaio  1821.  •  (Biblioteca  Nazionale  di  Brera,  Milano. 


Il  huslo  di  Carlo   Porta  scolpito  da  r.  ilo rchesi^  collocato  per  cura  di  amici 

lUa  loggia  ni  h'pinnn.ne.lln  uicchia  centrale  su/la  facciata  di  trawonlanfi,tiel  palazzo  di  Breva 

in  Milano.  -  {Fotografia  Alfieri  e  Lacroi.r,  Milano.) 
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—  L'imperatore  di  Russia  arriva  a  Lubiana. 

8,  l.  Ferdinando  I  partito  da  Adelsberg 
arriva  a  Lubiana. 

9.  ma.  Il  Parlamento  Napoletano  vola 
1'  esercizio  finanziario  provvisorio  jier  il 
1821  diminuendo  di  un  sesto,  per  le  Pro- 
vincie di  qua  del  Faro,  la  contribuzione 
fondiaria  principale. 

Ad    un  miglio  da  Como    sulla  strada 

di  Lecco  il  nubile  Pietro  Frig-erio  di  Villa, 
capitano  dei  gendarmi  in  ])ensione,  in 
carrozza  con  un;v  nipote,  abbattesi  in  un 
ribaldo  che  fi- 
niva a  coltel- 
late un  vec- 
chio. Il  Frige- 
rio  salta  dalla 
vettura,  e  do- 
po viva  lotta 
riesce  ad  ucci- 
dere r  assassi- 
no, certo  Cor- 
nelio di  Trevi- 
glio,  noto  ban- 
ilito,  che  nel 
giorno  stesso 
aveva  com- 
messo altre  tre 
grassazioni. 

IO.  vie.  France- 
sco IV  duca 
di  Modenapar- 
te  per  Lubia- 
na accom))a- 
gnato  dal  co 
Gius.  M  olza, 
s  u  o  ministro 
degli  esteri. 

—  Il  gen.  Pietro 
Colletta  ritor- 
na a  Napoli 
d.iUa  sua  mis- 
sione politico- 
militare  in  Si- 
cilia. 

—  Straordinaria 
piena  del  Ser- 
chio  minac- 
ciando Lucca, 
tagliasi  l'argi- 
ne maestro  di 
Carignano;  la 
duchessa  Ma- 
lia Luisa  è  accorsa  sui  luoghi  inondati. 

II  .  g.  Dimostrazione  rivoluzionaria  di  4 
studenti  universitari,  fatta  entrando  col 
molto  in  voga  boniiel  roitge  in  testa,  nel 
teatro  d'Angennes  a  Torino.  Uno  degli 
studenti  è  arrestato  nell' uscire.  Collut- 
tazioni fra  studenti  e  polizia  per  libe- 
rarlo, senza  riuscirvi;  ed  altri  arresti. 

—  Il  Parlam.  Napoletano  sceglie  una  com- 
missione di  20  deputali  clie  rechi  do- 
mani le  felicitazioni  del  Parlamento  al 
principe  Reggente,  ])er  il  genetliaco  del 
re,  e  presenti  alla  sanzione  reale  la  legge 
per  l'abolizione  della  feudalità  e  divisione 


Antonio  Morcelli,  ji.  2  ireiuiaio  is2i 
Bosio  dis.;  Sasso  incise. 


dei  demani  in  Sicilia,  e  quella  per  il  rior- 
dinamento della  guardia  nazionale 

—  A  rappresentare  la  Toscana  parte  da 
Firenze  pel  congresso  di  Lubiana  il  di- 
rettore della  segreteria  di  stato,  don 
Neri  dei  principi  Corsini. 

13,  V.  Saputosi  chp  lo  studente  universitario 
arrestato  in  Torino  la  sera  dell' 11  genn. 
deve  essere,  contro  i  vigenti  privilegi 
universitari,  tradotto  ad  Ivrea,  formasi 
un  assembramento  nell'  univer.-.ità  di 
Torino  e  vieno  interessato  il  ministro 
Prospero  Bal- 
bo ad  impedi- 
re il  trasferi- 
mento del  gio- 
vane. Nel  frat- 
tempo 1'  uni- 
versità viene 
invasa  dal  reg- 
gimento guar- 
die, gli  ufficia 
li  slanciansi 
sp  ecialmente 
contro  100  stu- 
denti ohe  ivi 
trovansi,  e  che 
lanciano  sassi; 
nasce  un  con- 
flitto nel  quale 
18  studenti  so- 
no feriti,  due 
dei  quali  gra- 
vemente; al- 
cuni uffiziali  e 
soldati  sono 
feriti  da  sas- 
si ,  un'  ufficia- 
le da  stile;  l'u- 
niversità è  oc- 
c  u  p  a  t  a  mili- 
tarmente; so- 
no fatti  nume- 
rosi arresti. 
^  Il  congresso 
dei  Sovrani  e 
]i  ri  nei  pi  fe- 
steggia in  Lu- 
biana il  70»  ge- 
ne Ili  aco  di 
Ferdinando  I 
re  delle  Due 
Sicilie. 

—  Arriva  a  Lubiana  il  marchese  di  S. 
Marzano  min.  degli  esteri  di   Sardegna. 

13.  s.  Arriva  a  Lubiana  il  duca  di  Mo- 
dena col  conte  Molza. 

—  Al  Parlam.  Napoletano  il  dep.  Catalano 
svolge  una  sua  mozione  perchè  siano 
severamente  i)uniti  il  cardinale  arcive- 
scovo di  Napoli  ed  altri  20  vescovi  del 
regno,  per  avere  divulgata  a  stampa, 
una  loro  rappiesentùma  (ricorso)  al 
Reggente,  contro  gli  abusi  della  stampa 
verso  i  principii  religiosi  e  per  il  rista- 
bilimento del  Foro  ecclesiastico,  facendo 
appello  alla  coscienza  dei  cattolici. 
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15,  l.  Riappesi  in  Torino  l'ospedale  mau- 
riziano,  aggregato,  durante  l'occupazione 
francese,  a   quello   di   S.  Giovanni. 

—  Al  Parlam.  Napoletano  la  commissione 
di  tutela  della  Costituzione  propone  e  il 
parlam.  approva    un  indirizzo    al   Reg- 


ranno  il  22  in  altri  locali,  restando  i  locali 
universitari  solo  per  gli  esami,  le  pub- 
bliche funzioni  e  1'  ampliamento  della  bi- 
blioteca e  dei  musei.  Saranno  destinate 
nei  capi  luoghi  di  divisione  e  di  provin- 
cia delle  scuole  nelle  quali  saranno  fatti 


gente  per  «  fai-  metter  termine  alle  irre- 
ligiose operazioni  dell'  arcivescovo  di 
Napoli  con  quei  mezzi  che  crederà  più 
opportuni.  »  (v.  13  cori.) 

16.  ina.  Arriva  a  Lubiana  il  principe  don 
Neri  Corsini,  rappresentante  la  Toscana. 

—  Un  manifesto  del  magistrato  della  ri- 
forma dell'  università  in  Torino  avvisa 
che  gli   studi    universitari    si   riprende- 


gli  studi  universitari  dagli  studenti  pro- 
vinciali non  aventi  parlicolar  motivo  o 
permissione  di  recarsi  in  Torino. 
—  Dei  numerosi  forastieri  accorsi  a  visi- 
tare il  Vesuvio  in  eruzione,  certo  Luigi 
Pautret  di  Nantes,  dopo  passata  la  notte 
nel  romitorio  a  scrivere,  e  ad  imballare 
pietre  raccolte  in  una  visita  fatta  al  vul- 
cano il  di  innanzi,  portasi  all'  alba,  con 
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una  guida  ad  ispezionare  protuberanze 
e  crepacci  formati  dalla  lava,  e  preci- 
pita in  uno  di  questi,  finendo  in  un  tor- 
rente di  lava  incandescente. 

17,  me.  11  Parlani.  Na|)oletano  elegge  la 
]iropriaDeputazione  Permanente;  ed  ode 
un  rapporto  del  deputato  gen.  Begani 
sulle  condizioni  difensive  di  Gaeta. 

1*».  g.  La  polizia  austriaca  ordina  severe 
misure  per  il  controllo  ai  passaiiorti  e 
per  la  sorveglianza  speciale  sui  corrieri 
napoletani  di  corte  che  partendo  da  Lu- 
biana, dove  trovasi  il  re  di  Napoli,  in- 
tendono ritornare  a  Napoli. 

-  Comunicasi  al  Parlam.  Napoletano  che 
300  arditi  calabresi  sotto  il  nome  di  ire- 
ceiìio  Brìizi,  sono  pronti  a  rinnovare 
per  la  patria  l'eroismo  dei  trecento  di 
Leonida  alle  Termopili.  Nominansi  i  de- 
putati che  devono  formare  il  Tribunale 
del  Parlamento. 

18-19,  g.-v.  Muore  nella  notte  in  Venezia 
Nicolò  Pasqualigo  (n.  2i3  luglio  1770)  va- 
loroso ufficiale  di  marina  del  già  regno 
italico,  chiaro  per  virtù  e  per  senno. 

19,  V.  Muore  in  Padova  Luigi  Pizzi  (n. 
Verona  1759)  valentissimo  disegnatore 
ed  incisore, 

—  Il  Parlamento  Napoletano  ricusa  dì 
ammettere  alcuni  veto  apposti  dal  prin- 
ci))e  Reggente  a  modificazioni  allo  sta- 
tuto politico  votate  dal  Parlamento,  spet- 
tando questo  diritto  di  modifica  al  Par- 
lam., mentre  il  Reggente  può  trasformare 
i  suoi  veto  in  disegni  di  legge  da  pre- 
sentare all'assemblea  nazionale. 

20,  .>;.  Tumulti  minacciosi  in  Napoli. 

21,  D.  Un  altro  avviso  del  magistrato  della 
riforma  annunzia  agli  studenti  i  locali, 
in  diverse  contrade  di  Torino,  dove  le 
diverse  facoltà  riprenderanno  domani  le 
interrotte  lezioni. 

—  Arriva  a  Lubiana  il  legato  di  Bologna, 
card.  Sidna,  inviato  del  papa. 

—  Fra  le  tì  e  le  7  pom.  Pons  scuopre  dal- 
l'osservatorio  di  Marlia  (Lucca)  una 
nuova  cometa  con  breve  coda,  nella  co- 
stellazione di  Pegaso. 

Z'i.  l.  Il  cardinale  legato  di  Ravenna  pro- 
mette premi  e  taglie  per  lo  scuoprimento 
degli  uccisori  del  comandante  la  piazza, 
cap.  Del  Pinto  (v.  8  die.  1820.) 

—  In  Lubiana  gl'imperiali  austriaci  rice- 
vono una  deputazione  del  commercio 
di  Ti'ieste. 

—  Nella  seduta  del  Parlam.  Napoletano 
installasi  il  Tribunale  del  Parlamento. 
Deliiierasi  poi  che  il  governo  di  Gaeta 
sia  affidato  ad  un  tenente  generale. 

33.  ììia.  Sul  fare  della  notte  una  banda  di 
briganti,  fra' quali  il  giovine  Gasparone 
(v.  p.  1109)  invade  il  collegio  di  s.  France- 
sco presso  Terracina,  ricatta  tutti  i  colle- 
giali col  rettore,  i  maestri,  i  servi,  ed 
avviasi  alla  montagna.  Incontrasi  nel  ca- 
rabiniere Ercolani,  che  attacca  i  ban- 
diti: nel  conflitto  il  carabiniere  ed  il  vi- 


ce-rettore del  collegio  sono  uccisi,  e  due 
giovanetti  feriti. 

—  11  Parlam.  Napoletano  delibera  una  leva 
di  9500  coscritti,  per  rimpiazzare  i  con- 
gedati riammessi,  chiamati  per  sei  mesi. 

:ì4,  me.  1  banditi  dai  monti  sopra  Terra- 
cina rilasciano  vari  collegiali,  chiedendo 
per  gli  altri  30  mila  scudi  (v.  23  gemi.) 

a."»,  g.  Il  Pergami,  favorito  della  regina 
Carolina  d'Inghilterra,  ritorna  in  Italia. 

—  In  Partinico  (Palermo)  gravissimo  con- 
flitto fra  i)opolazione  e  truppe  napoli- 
tane,  per  r  insolenza  di  un  ufficiale  napo- 
letano verso  i  messi  comunali. 

—  Il  Parlam.  Naiioletano  respinge  la  messa 
in  accusa  dell' ex  ministro  per  la  guerra, 
barone  gen.  Carascosa,  imputato  da  certi 
Andrea  Soriano  e  Girolamo  di  non  avere 
affrettato  come  di  dovere  il  collocamento 
dell'esercito  su  piede  di  guerra;  e  deli- 
bera il  richiamo  in  attività  della  riserva 
dei  vecchi  soldati  esuberanti. 

ae.  V.  Intermediario  il  vescovo  di  Terra- 
cina, riscattati  con  8  000  scudi  tutti  i 
collegiali  di  s.  Francesco,  meno  tre,  man- 
dansi  ai  briganti  altri  2400  scudi  ;  ma  ve- 
dendo i  briganti  arrivare  anche  soldati 
napoletani,  uccidono  due  dei  giovanetti 
ricattati,  mentre  il  terzo  riesce  a  fuggire; 
e  salvansi  su  per  i  boschi  (t".  23-24  f/eiijj.) 

—  Prima  soluta  plenaria  del  Congresso 
della  Santa  Alleanza  in  Lubiana  esclu- 
dendosi formalmente  il  riconoscimento 
del  sistema  costituzionale  instaurato  nel 
Regno  di  Napoli  e  in  Spagna. 

37,  s.  Una  commissione  di  22  deputati  an- 
nunzia al  principe  reggente  che  col  31 
tei'inina  la  sessione  del  Parlam.  Napo- 
letano. Il  Reggente  promette  di  interve- 
nire alla  chiusura,  esprimendo  il  desi- 
derio che  i  deputati  rimangano  in  Na- 
jìoli,  non  solo  per  preparare  nelle  com- 
missioni i  travagli  per  le  prossime  ses- 
sioni «  ma  per  potere  ancora  (il  Reg- 
gente) ricevere  i  lumi  ed  i  sentimenti 
del  Parlamento  in  ([ualunque  cicostanza 
jiotesse  ))resentarsi.  >■ 

3S.  D.  Ferdinando  I  da  Lubiana  scrive 
al  figlio  Francesco  Gennaro,  dimostrando 
rim])Ossibilità  di  fare  accettare  ai  so- 
vrani alleati  il  nuovo  ordine  di  cose 
instaurato    a    Napoli  dalla  rivoluzione. 

39,  l.  Da  Firenze  arriva  a  Lubiana  la 
principessa  di  Floridia,  moglie  di  Fer- 
dinando I. 

—  Il  principe  Reggente  sanziona  la  Co- 
stituzione iiiodiiioata  dal  Parlam.  Napo- 
letano tenendo  conto  dei  rinvìi  fatti,  per 
alcune  varianti,  dal  reggente  stesso. 

Il  Parlam.  stesso  decreta  perpetuamente 
solenni  il  7  luglio  1820;  e,  per  quest'anno, 
la  prima  domenica  di  marzo  come  festa 
delia  pubblicazione  della  coslitmione. 
.'SO,  ma.  Il  dep.  Borrelli  riferisce  al  Par- 
lam. Napoletano  di  avere  pronta  l'edi- 
zione della  Costituzione  definitiva  e  pro- 
pone che  se  ne    stampino   50  000  esem- 
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plari  ;  e  termina  gridando:  T'ita  la  co- 
stttusione  delle  Due  .Sicilie;  viva  il  Rr, 
viva  il  principe  che  l'hanno  protetta 
Vota  quindi  il  Parlani.  una  speciale 
legge  amministrativa  perchè  non  riman- 
gano in  carica  gli  amministratori  mu- 
nicipali eletti  anteriormente  alla  costi- 
tuzione. 
31,  me.  Da  Lubiana  le  cancellerie  delle 
tre  corti  Austriaca,  Russa  e  Prussiana 
emanano  ai  loro  ministri  ed  incaricali 
d'affari  in  Napoli  istruzioni  uniformi  per- 
chè non  sia  riconosciuto  lo  stato  di  cose 
creato  dalla  rivoluzione;  sia  secondato 
il  ripristinamento  del  leo;ittimo  regime;  e 
di  questo  venga  edotlo  il  principe  Fran- 
cesco Gennai-o.  vica- 
rio del  regno. 

—  D  principe  Reagen- 
te, sedendo  sul  sei;- 
gio  presidenziale, 
chiude  la  prima  ses- 
sione del  Parlamenta 
Napoletano  con  un 
discorso  al  quale  ri-  Z'' 
sponde  il  presidente.  " 

—  Muore  in  Roma  Au- 
tonmariaDoriaPam- 
phily    Genovese    (u. 

Napoli  28  mar.  1749)   -ri-ntonmfn  ui  Dot  ut 
cardinale    14    tebbr.  Ji'mnphUt. 

1785,  primo  diacono 
di  S.  Maria  in  via  Lata,  arciprete  della 
basilica  liberiana,  ]>rel'etto  della  disci- 
plina regolare,  delle  acque  e  paludi,  espo- 
sto in  S.  Maria  in  Vallicella  e  sepolto 
jn  S.  Agnese,  di  patronato  dei  Doria,  in 
Piazza  Navona. 

FEBBRAIO. 

1,  gioved't.  \\\  Xapuli  la  deputazione  per- 
manente del  Parlamento  costituiscesi  ; 
nominando  presidente  Matteo  Caldi ,  e 
dirige  al  popolo  della  Due  Sicilie  un 
caloroso  proclama. 

3,  s.  Arriva  da  Vienna  a  Lubiana  l'ar- 
ciduca Ferdinando  principe   ereditario. 

—  Successo  al  Regio  di  Torino  V Eroe  di 
Ijancastro,  opera  del  maestro  Nicolini 
su  libretto  di  Rossi.  Nonostante  il  pram- 
matico divieto  di  applaudire,  il  pubblio  i 
applaude  il  celebre  Velluti. 

4,  D.  Ordine  del  giorno  da  Padova  del 
generale  di  cavalleria  barone  Giovanni 
di  Frimont  annunziante  lo  sconfinamento 
dell'armata  austriaca  verso  Napoli  con- 
tro «  i  ribelli  ai  sentimenti  del  loro  Re.  » 

—  E' inaugurato  aBassano  il  nuovo  grande 
ponte  coperto  sul  Brenta  (lungo  metri 
64,26)  ricostruito  su  progetto  di  Angelo 
Gasarotti  di  Schio,  in  luogo  ili  quelhi 
fatto  saltare  in  aria  per  necessità  di 
guerra,  il  2  nov.  1813  dal  vice-re  Euge- 
nio, ed  avendo  fatto  dare  per  la  ricostru- 
zione gratuitamente  il  letcname  l'impera- 
tore Francesco  I  (e.  pa<j.  Itll.) 


....  Giuseppe  Pacchio  va  da  Milano  a  To- 
rino ad  informarsi  dell'atteggiamento 
dei  rivoluzionari  piemontesi. 

5.  l.  Arriva  a  Lubiana  da  Vienna  l'arci- 
duca Ferdinando  d'Este,  fratello  al  duca 
di  Modena. 

6.  ma.  Due  divisioni  austriache  del  corpo 
d'armata  concentrato  in  Padova,  iniziano 
a  S.  Benedetto  il  passaggio  del  Po. 

—  Verso  sera  violento  incendio  a  Torino 
nel  palazzo  del  duca  del  Genevese.  Pre- 
senziano r  opera  di  estinzione  il  princi|)a 
Carlo  Alberto  e  il  re. 

—  L'arciduchessa  Elisabetta,  vice-regina, 
d;i  alla  luce  in  Milano  una  bambina. 
(  r.  13  febbraio.) 

7.  ììie.  Muore  in  Roma  il  gesuita  Giu- 
seppe Cernitori  (n.  Orvieto  1749)  teologo 
e  iisico  valente. 

S.  {I.  Tutto  il  corpo  d'  armata  austriaco 
del  gen.  Frimont  è  sulla  destra  del  Po. 
Nella  notte  arriva  a  Bologna  la  prima 
avanguardia  austriaca  di  4i»0  uomini. 

—  Dichiarazione  di  neutralità  del  governo 
pontilicio  di  fronte  alle  truppe  austria- 
che dirette  a  Napoli. 

—  Nella  notte  faldoso  vento  di  tramontana 
spezza  olivi,  scoperchia  case  in  Tivoli, 
abbatte  un  pino  secolare  del  diametro 
di  un  metro  e  mezzo. In  Cori  incendiasi  un 
camino,  e  jier  il  vento  abbruciansi  15  case. 

—  Successo  alla  Scala  <li  ^lilano  l'opera 
La  donna  del  lago  di  Gioachino  Ros- 
sini; con  applausi  alla  Tosi. 

S-».  g.-v.  Nella  nntte  incendiasi  nel  Molo 
di  Napoli  il  veccliio  vascello  5'.  I-  erdi- 
7tando. 

9,  V.  Vento  impetuoso  nel  golfo  di  Pa- 
lermo: molte  avarie  a  bastimenti. 

10,  s.  Alla  Fenice  a  Venezia  buon  esito 
r  opera  Arniinio  o  L'ere  e  (iermano  del 
maestro  Stefano  Pavesi  su  libretto  del 
co.  Giovanni  Krelianovicli   .\lbinoni. 

—  Nella  sua  casa  di  campagna  a  Mergel- 
lina.  dov' erasi  ritirato  in  seguito  alla 
rivoluzione,  è  assassinato  da  una  mano 
di  facinorosi  Fi-ancesco  Giamjdetri,  ex- 
direttore generale  della  polizia  in  Napoli. 

11.  D.  Muore  in  Torino  il  co.  G.  B.  Fran- 
cesco Antonio  Nicolis  di  Robilant,  luo- 
gotenente generalo,  comandante  della 
regia  accademia  militare. 

—  La  colonna  d'avanguardia  dell' armata 
austriaca  (8)')0  uomini  e  2000  cavalli) 
ari-iva  a  Firenze. 

Xi.  l.  Un  rescritto  da  Lubiana  del  duca 
Francesco  IV  di  Moilena  ordina  che  sia 
fatto  carcerare  dal  governatore  di  Reg- 
gio per  otto  giorni  1' avv.  Malagoli,  per 
avere  presentato  ricorsa  contro  il  tribu- 
nale per  essere  stato  abusivamente  trat- 
tenuto in  carcere  dopo  che  una  sentenza 
del  supremo  Consiglio  di  Giustizia  lo 
aveva  assolto  dall'imputazione,  infon- 
data, di  falso. 

—  Il  Parlam.  Napoletano,  convocato  dalla 
i^ua  Deputazione  Permanente,  riuniscesi 
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o^gi  iu  prima  e  seconda  g^iuuta  prepa- 
ratoria, nominaiiilo  jiresidente  Slalteo 
Gal'li;  vice  pres.  Tito  Beriii;  seg'retarii 
Nazario  Golaiieri.  Feri.  De  Luca,  Frane. 
Strano,  Luigi  Dragonelti. 
....  Preparansi  in  Civitavecchia  li'  ordine 
dei  card.  Cousalvi  appartamenti  per  il 
papa  neir  ipotesi  che  gli  avvenimenti  e 
il  conflitto  austro-napoletano  lo  obbli- 
ghino a  lasciare  Roma.  Navi  francesi 
concenlransi  nel  porto  di  Civitavecchia 
pel  caso  di  dover  proteggere  il  papa. 
13.  ma.  .A.  Milano  a  corte  solenne  batte- 
simo della  neonata  principessa,  denomi- 
nata Maria  Carulina  Augusta  Elisabetta 
^Largherita  Dorotea  (v.  6"  febbraio). 
—  Prima  seduta  pubblica  della  sessione 
straor.linaria  del  Parlam.  Napoletano. 
Premesso  il  nuovo  giuramento  costitu- 
zionale di  tutti  i  deputali,  il  Presidente, 
M.  Caldi  pronunzia  caldo  discorso  che 
termina  appl.iuditissimo  cosi:  «  noi  non 
abbiamo  mai  desiderato,  mai  provocato 
la  guerra;  ma  noi  respingeremo  la  forza 
con  la  forza;  difenderemo  quanto  ab- 
biamo di  più  sacro,  le  nostre  leggi ,  la 
nostra  indipendenza,  la  nostra  Costitu- 
zione. »  Venuto  1)01  con  grande  cerimo- 
niale il  princijie  Reggente,  pronunzia  un 
discorso  che  termina  cosi  :«  prendiamo 
delle  misure  sag;:ie,  energiche,  mature: 
ed  io,  sempre  fedele  ai  miei  giuramenti, 
godrà  di  essere  in  mezzo  ad  una  Na- 
zione, che  non  cessa  di  dimostrarmi  iu 
ogni  rincontro  i  suoi  afleltuosi  senti- 
menti, »  Risponde  con  un  enfatico  di- 
scorso il  presidente,  affermando  che  li 
Nazione  non  vuole  che  pace,  e  che  «  al 
pari  della  sua  Costituzione,  saprà  con- 
servare eterna  sìtt  trono  delle  Due  Si- 
cilie Ict  iliiiasHu  di  ('allo  III.  » 

Indi  il  ciuca  di  Gallo,  ministro  degli 
esteri  informa  che  al  congresso  di  Lu- 
biana non  ebbe  a  fare  altro  che  rice- 
vere le  decisioni  del  Ccngresso  ,  e  pre- 
senta i  relativi  documenti  diplomatici , 
che  nnviansi  a  speciale  commissione. 

Comunicasi  una  petizione  dei  tenente 
colonn.  Pace,  comandante  la  1'  legione 
di  gendarmeria,  chiedente  di  servire  nel- 
l'avanguardia dell'esercito,  ed  offre  il 
propro  soldo  durante  la  guerra  e  per 
sei  mesi  dopo. 
14.  tne.  Al  Parlam.  Napoletano  il  depu- 
tato Strano  domanda  che  chiaminsi  al- 
l'armi gli  abitanti  della  Sicilia  Meri- 
dionale; e  che  si  decida  che  i  siciliani 
che  marceranno  alle  frontiere  saranno 
riguir  lati  come  i  cittadini  del  di  qua 
dal  Faro.  Il  dep  Moriei,  capitano  del 
genio,  chiede  di  potere  allontanarsi  dal 
banco  di  deputato,  per  andare  a  com- 
battere alle  frontiere.  Il  dep.  De  Conci- 
lila fa  la  stessa  domanda,  notando  che 
il  re  a  Lubiana  non  era  libero  ed  è  di- 
venuto strumento  alla  vendetta  degli 
stranieri.  Gabriele  Pepe  chiede  pure  di 


andare  alle  frontiere,  e  dice  che  il  re  è- 
pri^ioniero  della  Santa  Alleanza.  Depu- 
tati e  pubblico  applaudono,  piangono. 
De  Picolellis  parla  come  gli  altri.  In- 
carnati d  manda  che  si  votino  mezzi  fi- 
nanziari straordinari  per  la  guerra.  Il 
Presidente  assicura  che  a  tutto  si  è  già 
provveduto.  Approvasi  una  spesa  di  6f> 
mila  ducati  perchè  il  ministro  della  ma- 
rina pos  a  armare  subito  molti  legni 
sottili  e  due  fregate. 

—  Nel  passaggio  delle  truppe  austriache, 
e  specialmente  ungheresi,  per  Modena, 
viene  clandestinamente  diffuso  in  grande 
copia  tra  esse  un  proclama  a  stampa, 
in  latino,  propugnante  la  difesa  del  di- 
ritto nazionale  dei  napoletani  presso  i 
valorosi  soldati  uugari.  Fannosi  nume- 
rosi arresti  per  scoprire  gli  autori  di. 
questa  propaganda  rivoluzionaria. 

—  Nella  camera  del  co.  Gonfalonieri  ma- 
lato in  Milano,  convegno  rivoluzionario 
di  Filippo  Ugoni  e  Touelli. 

I7i,  g.  Ferdinando  III  di  Toscana  è  at- 
taccato da  pleurite. 

—  Un  corpo  di  10  001  austriaci,  provenienti 
da  Bologna  diretti  al  Napoletano,  co- 
minciano a  sfilare  per  Pesaro. 

—  Emigrati  italiani  rifuggiti  nel  regno  di 
NapoH.  formati  in  banda  entrano  nello- 
Stato  Pontificio  e  in  Ancarano  (sul  Tronto) 
innalzano  bandiera  tricolore  carbonar.T. 
(rosso,  celeste  e  nero)  e  in  nome  delT  U- 
nione  pa'riotlica  dello  Stato  Romano 
proclamano  la  costituzione  di  Spagna  e- 
invitano  alla  rivoluzione. 

—  .Affollati-^sima  la  se.luta  del  Parlam. 
Napoletano.  Borelli,  relatore  della  spe- 
ciale commissione,  riferisce  sui  docu- 
menti diplomatici  relativi  al  Congresso 
di  Lubiana;  fa  la  storia  del  movimento- 
costituzionale  del  regno  delle  Due  Sici- 
lie, e  conclude,  applauditissimo,  jìropo- 
nendo  tre  decreti  (approvati  per  accla- 
mazione) coi  quali,  confutandosi  tutte 
le  asserzioni  e  pretese  della  Santa  Al- 
leanza, affermasi  il  diritto  costituzionale 
del  popolo  ;  escludesi  la  libera  volontà 
del  re  in  ogni  suo  atto  contrario  ali? 
costituzione;  deliberasi  la  difesa;  proda 
mansi  nemici  della  i)atria  coloro  che  cer- 
chino d<  fare  diversioni  nel  sentimento- 
nazionale.  Parlano  nello  stesso  senso  i 
deputati  Gabriele  Pepe,  Dragonetti.  Ni- 
colai. Giuseppe  Poerio;  e  presenziando 
la  seduta  l'ambasciatore  della  Spagna- 
costituzionale  ,  dell'  Inghilterra  e  liel- 
r Olanda  e  l'ammiraglio  e  parecchi  uf- 
fiziali  inglesi,  questi  sono  salutati  dalie- 
tribune  e  dai  dei)Utaticou  grida  di:  viva 
L' litgìiillerra  ! 

16.  V.  Tutta  la  corte  reale  sabauda  in- 
terviene allo  spettacolo  di  equitazione 
dato  da  Ci'istoi'oro  De  Bach.  i.  r.  cavalle- 
rizzo privilegialo  delle  corti  di  Vienna  e. 
di  Parma,  che  lavora  con  la  propria  trou- 
pe nel  maneggio  del  duca  del  Genevese.. 
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—  Nel  Pai'lam.  Napoletano  il  dep.  Semola 
propone,  ed  approvasi,  che  si  invitino  i 
vescovi  a  far  l'are  puljbliche  preghiere 
jier  tre  giorni  per  la  guerra.  Votaiisi  poi 
varie  proi>oste  per  ammissione  alle  armi 
di  varia  gente;  ajipro  asi  uno  stanzia- 
mento di  H50  mila  ducati  per  tre  mesi 
di  sussistenza  di  100  mila  uomini  e  5 
mila  cavalli  ;  creasi  per  la  Sicilia  una 
commissione  provvisoria  di  governo  di 
sette  individui,  uno  per  provincia,  pre- 
sieduta da  un  generale;  deliberasi  un 
sussidio  al  Giornale  Costituzionale  e 
che  si  stampi  anche  la 
domenica;  approvasi 
l'assegno  di  un  milione 
di  beni  territoriali  per 
ricompensare  i  difenso- 
ri della  patria;  ed  ac- 
clamasi il  duca  d'  A- 
scoli,  chiedente  di  ser- 
vire in  difesa  della  Pa- 
tria. 

A  sera  una  commis- 
sione del  Parlatn.  Na- 
poletano presenta  al 
Reggente  i  decreti  vo- 
tati sulle  deliberazioni 
del  congresso  di  Lubia- 
na. Il  principe  risponde: 
essere  contento  della 
saviezza  delle  delibera- 
zioni, penetranti  i  veri 
sentimenti  del  Re  e  i 
suoi;  iirenderà  in  esa- 
me i  decreti,  non  dubi- 
tando che  siano  diretti 
alla  difesa  eallagloj'ia 
della  Nazione;  felicitasi 
che  il  vecchio  ducail'A- 
scoli  offrasi  a  servire  Re  e  Patria;  con- 
ferma di  voler  correre  sempre  più  la 
sorte  della  Nazione  e  che  mai  in  nessun 
caso  si  separerà  da  lei  e  dai  propri  giu- 
ramenti. 

—  Il  co.  Gonfalonieri  in  Milano  dà  a  Fi- 
li|)|)0  Ugoiii  4000  lire  per  preparativi  ri- 
voluz.  da  compiersi  in  ÌMilano  d'accordo 
col  delineantesi  movimento  piemontese. 

—  Muore  in  Roma  Giuseppe  Errante  (n. 
Trapani  19  marzo  1760)  eccellente  pit- 
tore, imitatore  del  Correggio;  perfetto  ri- 
stauratore  a  vernice;  svoFtosi  a  Roma,  a 
Milano  ;  dotto  autore  di  trattati  sulla  pit- 
tura, ed  anche  buon  maestro  di  scherma. 

17,  s.  Editto  Gonsalvi  cóntro  1'  Unioìie  pa- 
triottica pei-  lo  alato  Romano  e  contro 
i  moti  rivoluzionari  costituzionali. 

—  In  Ripatransone,  in  Oftlda  estesosi  il 
movimento  costituzionale  dell'  Unione 
patriottica  le  tru|>pe  pontificie  della  de- 
legazione d'Ascoli  attaccano  e  respin- 
gono i  rivoluzionari  oltre  il  Tronto,  fa- 
cendo tre  prigionieri. 

—  Solenne  dichiarazione  degli  Alleati  riu- 
niti in  Lubiana  sulla  missione  della  spe- 
dizione austriaca  verso  Napoli. 


Giuseppe  errante 


—  Il  Paidam.  Napoletano  delibera  un  pre- 
stito forzoso  di  tre  milioni  di  ducati. 

1».  /.  Il  Parlam.  Napolel.  delibera  un  pro- 
clama ai  bravi  Siciliani  delle  Provincie 
oltre  il  faro.  Approva  poi  vari  decreti 
per  l'armam.  dell'esercito,  la  difesa  delle 
jtrovincie.  Borelli  annuncia  che  le  truppe 
napoletane  hanno  già  varcate  le  fron- 
tiere, e  sollecita  la  votaz.  di  un  anticipo 
di  230  000  ducali  sul  prestito  di  guerra. 

ao,  ma.  3000  Napoletani  del  gen.  Gugl. 
Pepe,  con  9  cannoni, sono  aRieti  e  spin- 
gono l'avanguardia  con  3  cannoni  alle 
Marniere  (Terni.) 

—  Gl'insorti  napoletani 
avanzatisi  nell'Ascola- 
no e  nel  Fermano  riti- 
ransi  sopra  Aquila. 

—  Silvio  Pellico  da  Mi- 
lano arriva  alle  carce- 
ri di  Venezia. 

ai.  me.  La  divisione  au- 
striacaWalmoden  spin- 
tasi per  le  Romagne  e 
l)er  le  Marche  si  con- 
giunge a  Foligno  con 
l'avanguardia  del  gen. 
Frimont  avanzatosi  da 
Bologna  per  la  Toscana. 

—  Il  Parlam.  Napoletano 
fra  altro  delibera  la  re- 
quisizione di  80000  paia 
scarpe  e  di  40  000  cap- 
potti in  quattro  giorni. 
Slabilisconsi  le  norme 
per  le  ricompense  ai 
valorosi  che  si  saranno 
resi  benemei'iti  della 
riconoscenza  nazionale. 

Il  Reggente  sanziona 
un  decreto  per  l' imprestito  di  guerra  di 
tre  milioni  di  ducati. 

—  Muore  a  Roma  Guglielmo  Manzi  (n.  Ci- 
vitavecchia 2.5  agosto  1784)  dal  commer- 
cio datosi  alle  lettere  e  riuscito  lette- 
rato critico  ed  archeologo  eccellente. 

33.  g.  A  Monte  S.  Vito,  verso  Spoleto  ar- 
rivano un  1000  napoletani  da  Aquila  per 
la  via  di  Leonessa. 
-  Il  Parlam.  Napoletano  delibera  che  una 
parte  della  guardia  nazion.  di  Napoli,  cosi 
a  cavallo  che  a  piedi,  marci  alla  frontiera. 

—  In  Lubiana  il  duca  di  Modena  dona 
all'imperatore  di  Russia  varii  strumenti 
ottici  costruiti  dal  modenese  prof.  Amici. 

—  In  una  casa  sulla  piazza  di  Lubiana 
manifestatosi  incendio ,  accorrono  sul 
luogo  anche  rim))eratore  Francesco  le 
il  re  Ferdinando  I  delle  Due  Sicilie. 

33 .  V.  Proclama  da  Lubiana  di  Ferdi- 
nando I  ai  napoletani,  sconsigliandoli 
dal  seguire  il  «  cieco  fanatismo  »  rivolu- 
zionario, ed  invitante  1'  armata  di  terra 
e  di  mare  napoletana  a  consiilerare  ed 
accogliere  quella  austriaca,  alleata  «  co- 
me una  forza  che  agisce  soltanto  pel 
vero  interesse  del  nostro  regno.» 
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—  Il  ministro  degli  esteri  comunica  al 
Parlam.  Napoletano,  fra  applausi,  due 
note  che  il  gabinetto  francese  ed  il  ga- 
binetto inglese  diressero  già  ai  sovrani 
della  Santa  Alleanza  riuniti  a  Lubiana. 
Dopo  vivissima  discussione,  con  voti  43 
contro  3  rigettasi  un  progetto  per  mezzi 
straordinari  (sospenssione  della  libertà 
individuale,  etc.)  per  mantenere  l'ordine 
pubblico  in  Napoli. 

25.  D.  Radunasi  la  Commissione  Perma- 
nente del  Parlam.  Napoletano;  i  depu- 
tati prestano  il  giuram.  costituzionale, 
poi  eleggono  il  seggio  per  la  sessione 
ordinaria,  da  iniziarsi  il  1  marzo  ,  riu- 
scendo presi  lente  .\rcovito,  vice-presid. 
Poerio;  segretari  Cassini,  Tumminelli  , 
De  Filippis,  Mùrici. 

—  11  Parlam.  Nai)oIetano  adotta  fra  altro 
le  norme  per  la  punizione  dei  reati  mi- 
litari commessi  in  guerra. 

%tG.  l.  11  Parlam.  Napoletano  delibera  una 
nuova  anticipaz.  di  ducati  2500  00  sul  pre- 
stito forzato  di  3  milioni.  Comunicansi  va- 
ne offerte  private,  fra  cui  una  di  Antonio 
Calvarola.  detto  Tognino,  antico  attore  del 
S.  Carlo,  clie  offre  il  ricavo  della  prossima 
sua  beneliciata  stabilita  pel  5  marzo. 

—  Muore  in  Gallarate  Luigi  Riva  Panie- 
raio (n.  25  nov.  1759) 
autore  di  curiosi  An- 
nali di  O'illarate 
(1760-1805)  èditi  dal 
sac.  Aless.  Bianchi 
dottore  dell'Ambro- 
siana in  Milano. 

—  In  Torino  muore  il 
co.  Giuse))pe  De  Mai- 
stre  ui.  Chambery  1 
aprile  1754)  ministro 
di  Stato,  reggente  la 
gran  cancelleria,  ac- 
cademico, storico  e 
trattatista  eminente  di  diritto  pubblico. 

27.  »»Ki.  Ritiratisi  i  napoletani  l'avanguar- 
dia austriaca  di  Walmoden  occupa  Rieti. 

—  Proclama  da  Foligno  del  generale  Fri- 
mont  spiegante  ai  napoletani  che  gli  au- 
striaci marciano  contro  la  «  rivoluzione 
deplorabile.  » 

—  Il  Parlam.  Napoletano  delibera  varii  de- 
creti per  lo  sgombero  dei  municipii  e 
paesi  all'avanzarsi  del  nemico;  respinge 
una  mozione  ili  un  vescovo  contro  la  re- 
((uisizione  Ielle  somme  esistenti  presso 
le  amministrazioni  diocesane  e  del  [)a- 
trimonio  regolare;  vota  la  franchigia  po- 
stale per  le  lettere  dei  soldati  dal  campo. 

2S,  lite.  Annunziasi  che  il  granduca  di 'i'o- 
scana,  da  più  giorni  tormentato  da  reu- 
matismi, non  solo  va  migliorando,  ma 
passerà  prossimamente  a  seconde  nozze 
con  Maria  Ferdinanda,  secondogenita 
del  principe  Massimiliano  di    Sassonia. 

—  Il  Parlam.  Napoletano  abroga  le  dispo- 
sizioni premianti  la  denunciadei  disertori 
«  che  non  possono  presumersi  numerosi 
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tra  militari  che  difendono  le  i)roprie 
franchigie;  »  indi  con  indirizzo  del  Reg- 
gente e  discorso  del  presidente,  letti 
l'uno  e  l'altro  da  un  segretario,  dichia- 
rasi chiusa  la  sessione  straordinaria. 

—  In  Lubiana  terminano  le  conferenze  tra 
i  ministri  dei  sovrani  ([ui  riuniti  ed  i 
ministri  plenipotenziari  delle  corti  d'I- 
talia, i  quali  cominciano  a  partire. 

—  Carlo  Alberto  di  Carignano  da  Torino 
visita  in  Milano  la  sorella,  vice-regina, 
sgravatasi. 

MARZO. 

1.  giovedì.  Truppe  austriache  comandate 
dal  gen.  Hutterheim  stendonsi  da  Roma 
a  Tivoli.  Frascati,  .\lbano. 

—  Apresi  senza  speciale  cerimonia  la 
nuova  sessione  ordinaria  del  Parlamento 
Napoletano. 

—  Il  governatore  di  Venezia  come  rappre- 
saglia al  sequestro  messo  dal  governo  di 
Napoli  sui  legni  austriaci,  annunzia  l'im- 
mediato sequestro  sui  bastimenti  napo- 
letani nelle  acque  venete. 

—  Dopo  quarantacinque  giorni  di  bel  tempo, 
copiosa  nevicata  su  Milano. 

2.  V.  Il  Parlam  Napoletano,  discute  lun- 
gamente sull'abolizione  o  meno  dell'an- 
tico Consiglio  di  Cancelleria,  che  non 
ha  più  ragione  d'  essere  essendovi  il 
Consiglio  di  Stato,  e  i'  abolizione  è  .ap- 
provata. Annunziansi  reclami  sul  riparto 
del  pri'stilo  forzoso. 

3.  s.  Partono  da  Lubiana  per  1'  Italia  il 
re  di  Napoli  e  il  duca  di  Modena. 

—  Per  scoperta  corrispondenza  politica 
sono  arrestati  in  Torino  il  marchese  De- 
meti'io  Turrinetti  di  Prie  e  il  barone  Et- 
tore Perrone. 

—  Il  Parlam.  Napoletano  provvede,  con  bi- 
glietti a  termine,  al  pagamento  di  120  000 
ducati,  capitale  arretrato  ed  interessi,  do- 
vuti alla  duchessa  di  Calabria,  e  di  180000 
dovuti  al  principe  Reggente;  più  ducati 
19  144.67  in  cartelle  del  prestilo  forzoso; 
saldandosi  cosi  al  princ.  ogni  suo  residuo. 

—  Tumulto  provocato  dai  Carbonari  in 
Porli. 

—  Alla  Scala  in  Milano  si  dà  Giovanna 
d'Arco,  gran  ballo  di  Salvatore  Vigano, 
con  buon  esiio. 

....  All'Apollo  a  Roma  esito  contrastato 
l'opera  Maria  di  Shabraii   di  Rossini. 

4.  U.  Un  editto  reale  abolisce  ogni  ge- 
nere di  tortura  nell'isola  di  Sardegna. 

Un  decreto    del    Reggente    abolisce    la 
gabella  del  macino  in  Sicilia. 

5.  /.  Muore  in  Venezia  Placido  Bordoni 
(n.  31  genn.  1736i  storico,  continuatore 
degli  Annali  del  Muratori. 

—  Proveniente  dalla  Francia  è  arrestato  a 
a  Pontebelvicino  e  tradotto  a  Fenestrelle 
il  rivoluzionario  Emanuele  dal  Pozzo, 
principe  della  Cistejna. 

—  Carlo  Felice  di  Savoia  duca  del  Gene. 


—  in.- 
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rese  e  Maria  Cristina  di  Borbone ,  sua 
moglie,  arrivano  alla  corte  ducale  di 
Modena. 
G,  ma.  Reduce  da  Lubiana  transita  per 
Mantova  Ferdinando  I,  diretto  a  Firenze. 
—  Nel  gabinetto  di  Carlo  Alberto  principe 
di  Carignano,  presente  Roberto  d'Aze- 
glio, Santorre  Santarosa,  Carlo  di  San 
lUarzano,  il   cav.   Giacinto    Provana   di 


Mendrisio,  egregio  oratore  sacro,  ed  au- 
tore di  pregevole  DÌ3Ìonai-io  degli  iio- 
niitii  illnslii  del  Ticino. 
7.  vie.  Il  gen.  Guglielmo  Pepe  con  10  00> 
napoletani  avanzasi  sopra  Rieti  attac- 
cando l'avanguardia  austriaca,  ma  è  re- 
spinto sopra  Anti-odoco  ;  e  gli  austriaci 
occupano  Giltaducale. 
—  Carlo  Alberto,  pentito  di  avere  appro- 


Fanleria  Pie»ioiilese. 


Cuiinoniere  piemontese 
i,i  berretto  e  ciqypotto. 


Cacciatore  Reile 

di  Sanìegiici. 


Collegno  e  il  conte  di  Lisio,  informano 
Carlo  Alberto  dell'imminente  rivoluzione 
militare  per  ottenere  la  costituzione  e 
fare  la  guerra  all'Austria,  e  il  principe 
dà  il  suo  assenso. 

-  Il  duca  di   Modena   arriva   quivi   e   vi 
trova  i  duchi  del   Genovese  venuti   per 
salutarvi   Ferdi- 
nando I. 

-  Cattivo  esito  al- 
la Scala  di  Mi- 
lano r  opera  se- 
ria Emira  Jie- 
gi}iad'Kgitlo(ie\ 
maestro  Mosca, 
non  ostante  la 
buona  esecuzio- 
ne della  Gioi-gi 
Belloc,  dell'  A. 
Tosi,  di  Tacchi- 
nardi  e  di  Botti- 
celli. 

-  Audaci  malan- 
drini assaltano  e 
de  p  re  d  ano  uu 
corriere  militare 
austriaco  sulla 

strada  postale  al  Ceppo,  presso  Siena. 

-  Nel  convento  de^Ii  Anseli  in  Lugano 
muore  il  palre  Gian  Alfonso  OMellì,  da 


Adelaide  Tosi. 


vaio  il  movimento  rivoluzionario,  e  sen- 
tito da  Cesare  Balbo  e  dal  gen.  Gifflen^a 
nulla  essej-e  pronto  per  un'entrata  in 
campagna  contro  1'  Austria,  fa  avvisare 
gli  ufficiali  di  ai'tiglieria  congiurati  per- 
chè desistano;  e  rivela  tutto  ciò  che  sa 
.al  ministro  per  la  guerra,  gen.  Saluzzo", 
ed  accompagna  lo  stesso  giorno  il  re  a 
Moncalieri.  San  Marzano  e  Gollegno  di- 
ramano contrordini  ai  partecipi  del  moto. 

—  Arriva  a  Modena  da  Lul)iana  Ferdinan- 
do I,  aspettato  anche  da  Maria  Luigia 
di  Parma, 

s,  g.  I  congiurati  piemontesi,  ai  quali  si 
è  unito  il  co.  S.  Michele,  colonnello  dei 
cavalleggieri  Piemonte,  fissano  il  moto 
per  il  di  10.  La  sera,  Santa'-osa,  San 
Marzano  e  S.  Michele,  visitano  Carlo 
Alberto,  gli  confermano  che  il  moto  si 
farà,  senza  dirgli  il  giorno:  il  principe 
non  si  impegna  per  un'  azione  perso- 
nale, ma  approva.  In  una  riunione  di 
congiurati,  presente  il  cav.  Ansaldi,  te- 
nente colonnello  della  brigata  Savoia, 
adotlansi  misure  definitive  jier  l'azione. 

—  Il  Parlam.  Napoletano  a|)prova  decreti 
per  la  vendita  di  beni  nazionali  per  ces- 
sione, al  valor  nominale,  di  valori  della 
cassa  di  sconto  a  i)Ossessori  di  fedi  di 
credito  del  banco   delle   Due   Sicilie:  fa 
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garantire  dallo  stato  il  deficit  di  detto 
banco  in  513  393  ducati,  da  ripianarsi 
con  la  vendita  dei  beni  nazionali;  vota 
il  riscatto  entro  15  giorni  dei  pegni  non 
scaduti  presso  il  banco  medesimo. 
9,  V.  Carlo  Alberto  manda  a  chiamare 
Santorre  Santarosa  e  lo  avverte  di  avere 
fatto  jirendere    precauzioni   per   yarcin- 


vato  alza  il  grido  di  costihizionedi  Spa- 
gna nella  Cittadella  di  Alessandria.  Ac- 
corre il  capitano  Baronia  coi  dragoni  del 
Re,  il  tenente  Bianco,  molti  citta'lini, 
formasi  una  giunta  di  governo  (AnsalJi 
Guglielmo  presidente.  L.  Baronis.  conte 
Bianco,  Gio.  Dossena,  co.  Isidoro  Palma, 
dott.  Urbano  Rattazzi,  avv.  Lazzi    segr. 


ì^ttcc 


Fac-simile  della  firma  del  re  Vittorio  Emanitele  I ; 

da  una  patente  del  tempo, 

comunicata  gentilmente  dal  signor  E.  D.  Prior,  Milano 


tire  il  re  da  ogni  pericnlo.  Santarosa 
avverte  che  la  cos|)irazione  è  contro 
l'Austria,  che  il  re  nulla  ha  da  temere; 
ma  comprende  che  il  principe  ha  tutto 
disposto  per  contro-operare  al  moto  ri- 
voluzionario; e  manda  contr' ordini  ad 
Alessandria,  a  Possano,  a  Vercelli.  Non 
dappertutto  arrivano.  Il  co.  S.  Michele, 
colonnello  dei  cavalleggieri  di  Piemonte, 
trae  il  reggini,  in  favore  del  moto,  e  mar- 
cia con  esso  da  Possano  a  Moncalieri.    I 

—  A  Torino  il  ministro  della  guerra,  Sa-  ! 
luzzo,  il  governatore,  Di  Revel,  annun-  | 
ciano  il  pronunciamento  militare  di  Pos- 
sano al  principe  di  Carignano,  che  va  | 
col  ministro  a  fare  il  giro  delle  caserme  » 
ed  a  ricordare  ad  ufficiali  e  soldati  i  loro  j 
doveri  verso  il  re. 

—  A  tarda  sera  in  Alessandria,  in  casa  j 
Baronis,  riunisconsi  Ansaldi,  Palma, ca-1 
pitano  dei  dragoni  del  Re,  il  cav.  Baroni, 
il  conte  Bianco  di  S.  Jorio,  ufficiali;  il 
medico  Urbano  Rattazzi.  il  commerciante 
Giovanni  Appiani,  1'  avvocato  Portunato 
Luzzi,  e  decidono  di  insorgere  nel  nome 
d' Italia,  re,  cosHtuzione  e  di  occupare 
nella  notte  la  cittadella. 

—  Preceduto  di  alcuni  giorni  dalla  moglie, 
duchessa  di  Floridia.  rientra  a  Firenze 
Ferdinando  I  delle  Due  Sicilie,  partito 
il  3  da  Lubiana;  e  recasi  subito  a  visi 
tare  il  granduca,  ancora  malato. 

—  Il  Parlam.  Napoletano  considerando  che 
gli  Abruzzi  sopportano  primi  i  pesi 
della  guerra,  ne  esonera  le  tre  Provin- 
cie fPretuntina,  Marsia  e  Frentania)  dal- 
l'imprestito  di  tre  milioni. 

—  L'avanguardia  napoletana  di  Walmo- 
den  attacca  i  napoletani  a  Borghetto  e 
ad  Antrodoco,  prendendo  loro  tre  can- 
noni, sloggiandoli  ed  inseguendoli. 

IO.  s.  Alla  mattina  il  capitano  co.  Palma, 
col  reggimento  Genova  cavalleria  solle- 


gen.ì  per  la 
proclamazione 
del  re  di  Pie- 
monte a  re  d'I- 
talia con  la 
costituzione  1 
Sjiagna. Innal- 
zasi ban  liera 
bianca,  rossae 
verde. 

—  All'annuncio 
del  pronuncia- 
mento di  Ales- 
sandria, Cesa- 
re Balbo  va  a 
dire  al  princi- 
pe di  Carigna- 
no  che  a  pa- 
lazzo reale  si 
conta  su  di  lui 
per  ottenere 
unacostituzio- 
ne  qualsiasi  ; 
Carlo  Alberto 
risponde  che 
tale  domanda 
conviene  s  i  a 
fatta  da  un 
ministro;  pre- 
senlaglisi  Pro- 
spero Balbo  e  Vallesa,  il  principe  pro- 
mette di  farne  proposta,  se  da  loro 
appoggiata  in  Consiglio,  che  tiensi  la 
sera.  Ouivi  la  serali  re  rifiuta  ogni  con- 
cessione, gropugnata  dal  principe,  da 
Balbo  e  da  Vallesa,  combattuta  da  Ro- 
burent,  da  Lodi,  da  della  Valle,  tacendo 
Saluzzo  e  Brignole. 

Fino  a  notte  avanzata  Vittorio  Ema- 
nuele I  trattiensi  in  consiglio  coi  mini- 
stri, e  delibera  un  manifesto  tranquil- 
lante, pubblicato  la  mattina  dell' 11. 

—  Giuseppe  Pecchio,  con  danaro  dato  da 
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Gonfalonieri,  è  in  Pieinonle  per  aiutare 
la  rivoluzione. 
In  Garnia'^nul.i,  in  marcia  per  Alessan- 
dria. SanLorre  Sanlarosa  e  Lisio  lirniauo 
e  pubblicano  una  dichiarazione  alfer- 
manle  che  T  esercito  piemontese  non  può 
abbandonare  il  proprio  re  all'influenza 
dell'Austria;  essi  obbediscono,  ribellan- 
dosi, al  biso;;no  della  patria;  ^iuranilo  di 
difendere  la  persona  del  re  e  l'onore  della 
sua  corona  contro  ([ualsiasi  nemico.  Lo 
stesso  giorno,  con  truppe  aderenti  en- 
trano in  Alessandria,  d' onde  il  governa- 
tore Di  Varax,  con  ufficiali  rimasti  fe- 
deli al  re,  escono  diretti  a  Susa.  Santa- 
rosa  assume  in  Alessamlria  il  comando 
della  città  e  della  guanlia  nazionale. 

—  Gli  austriaci  i[uasi  senza  colpo  ferire 
occupano  Aquila. 

II.  D.  Alla  mattina  presto,  il  capitano 
Ferrerò,  guidando  da  Carignano  80  sol- 
dati, chiamato  dai  cospiratori,  sosta  a 
San  Salvarlo,  di  fronte  a  Torino,  spiega 
la  bandiera  carbonara  ro.-<sa,  cilestta  e 
nera;  unisconsi  a  lui  vari  cittadini  con 
armi,  in  tutti  un  centinaio;  di  fronte 
agr  insorti  schieransi  i  reggimenti  guar- 
die e  Piemonte  Reale;  uno  studente  fe- 
risce di  pistola  il  colonnello  Raimondi, 
della  legion  leggera;  i)ai-lamentasi  da- 
vanti a  molto  popolo  curioso,  per  sette 
ore,  e  Ferrerò  insiste  i)erchè  si  dica  al 
re  che  si  vuole  la  Costituzione  e  guerra 
air  Austria  Verso  sera  la  colonna  di 
Ferrerò,  non  molestata,  visto  che  Torino 
non  si  muove  e  la  cittadella  non  aiuta, 
l)assa  su  barche  il  Po  davanti  al  Va- 
lentino, poi  si  avvia  a  Chieri  ed  Asti. 
Re  Vittorio  è  incerto,  ed  oscilla  fra  Top- 
porsi  alla  involuzione  e  1'  asjìettare  gli 
eventi.  In  fine  delibera  un  proclama  an- 
nunziante  che  si  reca  in  Asti  alla  testa 
di  una  parte  del  proprio  esercito;  poi  re- 
voca questo  in'oclama  e  ne  licenzia  un 
altro  da  pubblicarsi  domani. 

—  La  Giunta  Provv  soiia  di  Governo  d\ 
Alessandria  con  decreto  intestato  Re- 
nna cV  Italia  dichiara  che  «l'esercito, 
italiano  è  costituito  sul  piede  di  guerra, 
e  da  oggi  gli  saranno  sommini--trati  i 
viveri  di  campagna.  »  Proclama  poi  he- 
ìiemeriti  della  patria  il  reggimento  Dra- 
goni del  Re  e  la  Rrigata  Genova,  e  vi 
decreta  promozioni  nei  gradi. 

l'i.  l.  Pubblicasi  in  Torino  un  nuovo  pro- 
clama di  Vittorio  Emanuele  I,  che,  di 
fronte  all'annunzio  della  sollevazione 
militare  di  Alessandria,  fa  appello  alla 
fedeltà  dei  sudditi,  ed  avvisa  che  le  po- 
tenze della  Santa  Alleanza  mai  ricono- 
sceranno il  moviuiento  costituzionale, 
al  quale  spetterà  la  eventuale  respon- 
sabilità di  una  nuova  invasione  stra- 
niera in  Piemonte. 

—  Mentre  le  truppe  erano  raccolte  a  To- 
rino in  piazza  Castello,  tre  colpi  di 
cannone  ad  1  ora  poni,  dalla  cittadella 


annunziano  che  i  300  uomini  quivi  stan- 
ziati si  sono  pronunciati  favorevoli  alla 
rivoluzione  ;  e  sulla  cittadella  è  innalzata 
bandiera  tricolore  carbonara  (rossa,  ce- 
leste e  nera).  Dalla  notte  un  migliaio  di 
studenti  fraternizzavano  in  cittadella  coi 
soldati  ribelli;  e  nel  momento  del  rivol- 
gimento il  sergente  Rittatore, delle  guar- 
die, uccide  il  luogotenente  di  artiglieria, 
Des  Geneys.  comandante  la  cittadella, 
che  voleva  arringare  gì'  insorti  in  favore 
del  re.  Carlo  Alberto,  mandato  dal  re  a 
parlamentare  con  gl'insorti,  si  sente  ri- 
spondere :  f/werra  all'  Austrid  e  costi- 
tìisione  di  Spagna.  Nel  ritorno,  Carlo- 
Alberto  è  attorniato  da  molto  popolo, 
che  grida:  vivala  Costiltisioiie!  Svenlo- 
lasi  bandiera  tricolore  carbonara.  Caval- 
leg-gieri  di  Piemonte  Reale  caricano  la 
folla,  ne  muore  una  donna.  Grande  agi- 
tazione nel  palazzo  reale.  La  regina  Ma- 
ria Teresa  dice  al  re  che  la  nomini  reg- 
gente con  facoltà  di  dare  lo  Statuto.  A 
sera  il  re  decide  di  abdicare  nominando 
reggente  Carlo  Alberto,  che  accetta  dopo 
ripetute  insistenze.  Rienti-ando  tardi  nel 
proprio  palazzo,  Carlo  Alberto  vi  trova 
i  congiurati  t'edeniti  Italiani  cav.  di 
Castion  e  avvocalo  Vismara  che  gli  do- 
mandano la  proclamazione  della  Cosli- 
tiizionf  di  Spagna. 

—  La  Giunta  Provvisoria  di  governo  pro- 
clama benemeriti  della  patria  gli  squa- 
droni 3,  4,  5  e  6  del  reggimento  (,'aval- 
leggieri  del  Re  e  vi  decreta  promozioni 
nei  gradi. 

—  Giunge  a  Modena  lo  scudiere  marchese 
Passalacqua  a  recare  a  Carlo  Felice  le 
notizie  del  rivolgimento  di  Alessandria. 

—  Il  Parlam.  Napoletano  autorizza  trat- 
tative con  una  compagnia  di  negozianti 
olandesi  che  offrono  milioni  con  ipoteca 
sui  monumenti  ilei  Museo  Borbonico. 

—  Gio.  Maria  Atenodoro  Mingarelli  di  Bo- 
logna manda  alla  reale  accademia  di 
Londra  una  sua  memoria  sull'applica- 
zione degli  spari  di  i)olvere  da  cannane 
alla  direzione  orizzontale  degli  areostati. 

—  È  ferito  gravemente  in  Faenza,  per  spi- 
rito di  parte,  Giuseppe  Numai,  forlivese. 

13.  ma.  Vittorio  Emanuele  I  dopo  avere 
abdicato  senza  mettere  nell'atto  di  ab- 
dicazione il  nomo  di  suo  fratello  Carlo 
Felice,  istituendo  reggente  Carlo  Alberto 
di  Carignano,  alle  5  ant.  parte  con  la 
famiglia  per  Nizza,  scortato  da  un  reg- 
gimento di  cavalleria,  e,  fino  a  2  miglia 
da  Torino,  dal  i>rincipe  di  Carignano. 

—  In  Ivrea  il  conte  Palma  e  il  marchese 
di  Prie  proclamano  la  costituzione  di 
Spagna.  Vercelli,  Asti,  Casale  fanno  lo 
stesso.  In  Torino  il  reggimento  Aosta  , 
guidato  dal  colonn.  Cilavegna  esce  dalla 
caserma  gridando:  Costituzione  di  Spa- 
gna. La  cittadella  minaccia  la  città.  Dopo 
cinque  ore  di  tentennamenti,  Carlo  Al- 
berto,   Reggente,    proclama   l'invocata 


(jTT     VICTOR  EMANUEL 


"""«e-MÉi; 


> 


^   li    ^^»^y     iSir 


Disegnato  stiW  originate  da  Angelo  Boiicheroii.  In  Torino  nella  Stamperia  Litografica' 

di  Felice  F>  sta. 

(Dalla  cortesia  dtl  conte  Alessandro  Boudi  di  Vesnie,  Torino.) 
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Cosliiiizione  di  Spagna,  e  se  ne  rodile 
verbale  che  è  n'ilitilicato  (v.  png.  lini). 
-—  Giunge  a  Modena  il  marchese  Aribaldi 
Ghilini  a  l'ecare  a  Carlo  Felice  le  noti- 
zie di  Toi'ino. 

—  Gl'imperatori  d'Austria  e  di  Russia  in 
Lubiana,  deliberano  che  l'esercito  au- 
striaco in  Italia  sia  portato  a  60000  uo- 
mini, e  che  100  000  russi  si  muovano 
verso  l'Austria  o  l'Itali.i. 

—  Il  Parlam. 
Napoletano 
dopo  luni;a 
discussione 
sui  militi  e 
1  e  gi  onari 
sb  andatisi 
davanti  al 
nemico;  sul 
m  an  i  testo 
del  genera- 
le Fi'imont 
ai  popoli 
del  regno, 
etc.  delibe- 
ra un  pro- 
clama con- 
futativo, di- 
retto ai  di- 
fensori del- 
la j)atria. 

34.  me.  Sono 
rapidamen- 
te distribui- 
ti in  Torino 
20000  esem- 
plari della 
(Cestita- 
zione  spa- 
gnuola  ac- 
cettata da 
Carlo  Al- 
berto ,  reg- 
gente. 

—  K  jìubbli- 
cato  in  To- 

clamà"  pre-   ''"'  ^"  ""•  ^*-^  "^  ^'^  marzo  1821.  -  (Fotogr.  di  S.  Di  Giacomu.) 
V  e  n  t  i  V  a  - 

menteletlo,  pare,  dal  re  abdicatario  Vit- 
torio Emanuele)  col  quale  Carlo  Alberto, 
in  mezzo  a  molte  frasi  ambigue,  annun- 
zia la  proclamazione  della  Costituzione 
di  Spagna.  Carlo  Alberto  nomina  un 
nuovo  ministero;  una  giunta  di  governo 
di  15  meiubri;  e  con  decreto  controtinuato 
Dal  Pozzo  dà  amnistia  militare;  vieta 
coccarde  e  bandiere  ohe  non  siano  quelle 
di  casa  di  Savoia. 

—  Giunge  a  Modena  il  conte  Moretta  a 
recare  a  Carlo  Felice  lettere  di  Vittorio 
Emanuele  I  che  annunziagli  la  propria 
abdicazione. 

—  In  Milano  alle  confuse  notizie  di  Pie- 
monte la  corte  vioe-i'eale  fa  preparativi 
di  partenza,  ritira  il  numerario  dalle 
casse,  etc. 


Iiir/re-stio  alla  Cìiiesa  tieiln  Spirito  Sunto,  a  Toledo  in  Napoli, 
dove  sedette  il  Purlamente  delle  Due  Sicilie 


—  Le  truppe  della  guarnigione  austriaca 
di  Milano  sono  spedite  sul  Ticino,  a  for- 
mare un  cordone;  il  ponte  sul  Ticino 
viene  rotto,  ed  è  impedita  ogni  comu- 
nicazione col  Piemonte. 

—  Un  e  litio  di  Francesco  IV  duca  di  Mo- 
dena semplifica,  nei  casi  di   gravi  reati 
e  di  lesa  maestà,  la  procedura  per  l'ap- 
plicazione ed  esecuzione   della    pena  di 
morte,  ed  istituisc?  nei  ducati  il    tribu- 
nale stata- 
rio  pei   de- 
litti politici 
e    di    setta. 

—  E'  grave- 
mente feri- 
to in  Forli, 
l>er  spirito 
di  parte, 
Stefano 
Pi  clan  ti. 

L'i,  y.Con  re- 
scritto da 
Firenze, 
Ferdinando 
ino  ni  ì  n  a 
jier  Napoli 
un  governo 
provvisorie, 
p  r  esieduto 
dal  marche- 
se di  Cir- 
cello. 

—  Il  gen.  Far- 
della,  aiu- 
tante gene- 
!■  a  1  e  del 
principe 
F  r  ancesco 
G  e  n  n  a  ro , 
arriva  a 
Roma  e  re- 
casi a  Pa- 
lazzo Far- 
nese ))er  in- 
vitare il  re 
Ferdinando 
I  a  recarsi 
nel  Regno, 

a  Firenze,  pro- 


ma   sentito  che   il  i-e  è 
segue  per  questa  città, 

—  Il  gen.  Frimont  pone  il  quartiere  gene- 
rale a  Ferentino.  L'avanguardia  austriaca 
occupa  Sora,  sloggiandone  il  napoletano 
De  Conciliis  con  2000  dei  suoi. 

—  Poerio  fa  al  Parlam.  Napoletano  un  rap- 
I)orto  sulla  situazione  militare,  che  giu- 
dica soddisfacente,  almeno  per  l'onore. 
Il  Parlam.  vota  la  formazione  di  corpi 
franchi;  quindi  intraprende  la  discus- 
sione del  nuovo  codice  penale  ordinario, 
fissante  le  pene  criminali:  morte,  erga- 
stolo (avita)  ferri  (da  7  a  30  anni»  reclu- 
sione, relegazione,  esilio  dal  regno,  inter- 
dizione dei  diritti  iiolitici,  interdizione  dei 
pubblici  uffizi,  interdizione  patrimoniale. 

—  Carlo  Alberto  ed  il  governo  prestano  in  To- 
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CARLO  ALBERTO  DI  SAVOIA 

PRIINCIPE  DI  CARIGNAIVO 

REGGENTE 


/prendo  Noi  io  seguito  alla  dlcbtaraiìone  nostra  dtlU  Irctlìcì  del  corrcnie  ««e  preslafo  II  eiurameolo  pr«crÌUo  dalla 
Costituzione  daranlì   la    Giunta   pronìsoria  abbiamo  ordinato  ,  cJ  ordiniamo  quai^to  segue, 

1.  n   processo  verbale  del  detto  giuramento  sarà    pubbncato. 

2.  Il   nostro  Prinao  Sc^rrtario  di  Stalo  per  gli   allari    ìnlcmi  è  incaricato   detP  «secozioae  di   t^uesCo   Decreto. 
Dalo  io   Torino  il  di   (jiiiodict  di   marzo,   Tanno  del  Signore  mille  ott(A.cQlo -veoluno. 

CARLO  ALBERTO 

Dw.  VozZQ. 

SEGUE  IL  PROCESSO  VERBALE. 

Quest'oggi  alli  quìndici  dì  marzo  mille  otiocenlo  ventuno,  ed  alle  ore  otto  dì  sera,  dopo  avere  Saa  Altezza  Serenìssiioa 
ti  Principe  Recente  Carlo  Alberto  di  Savoja  ricevuto  Ìl  giurameuto  al  Re,  ed  alia  Costitutione  dalla  Giunta  prori^isoria, 
nominaU  per  tener  luogo  di  Parlamento  Nazionale  ,  sintantoché  esso  non  è  conTocaXo  ,  e  cosi  jiure  dal  Primo  Segretario  di 
Stato  per  gli  alTari  talerni  ,  e  dal  Reggente  la  Segreteria  di  Finanze  ,  e  da'  membri  del  suo  Consiglio  b»  la  slessa  Atlezza 
Screni^ima    prestato   il   giuramento   nella    Torma  scgu'-nle. 

/o  Cablo  Albebto  Ji  Sev^Ja^  Principe  di  Carignano^  Re^^rnte  Jet  Regno,  tnveitito  tPo^nì  autorità  al  momento  JeirahJicazicfitff 
4i  Sua  Maestà  il  Re  fittorio  Emanuele,  giusta  la  Jicliìanr^iorte  notlm  dfii  tredici  del  corrente  mese  giuro  a  V)\0^e  sopra 
i  Sacrvsanfi  EvangeUi  tU  osservare  la  Costituzione  Politica  Spagruola  S"tro  le  due  seguenti  modificazioni  essen-Jalt,  ed  ine* 
rrnrì  alla  condidone  dì  questo  Rrgnv,  analoghe  al  voto  gene rde  della  /^azione  .  ed  accertate  Jtn  d'ora  dalla  Gìiintupnfv-' 
<i  socia  y  cioè:  Primn.  Che  Cordine  della  successione  al  Trono  rimarrà  '^ual  egli  st  Irtna  stalilifo  dnlle  antiche  Leggile 
C^insuetndint  di  questo  Re^no  .  e  da"  pubblici  trattati.  Secondo.  Che  osserverò  ,  e  faro  vsservare  la  Heligfne  Cattolica^ 
Apostolica,  Romana^  che  è  quella  dello  Stato,  non  escludendo  pero  ijnetC  etercrJo  di  nitri  culti,  che  Ju  permesso  insin» 
ad  orti  :  e  di  più  sotto  quelle  altre  modÌJicai.ionì ,  che  verranno  dal  Parlamento  Aoiìoiiale  d"  accordo  cvn  Sua  MaesCÀ  U 
Re  ulteriormente  determinale.   Giuro  altresì  di  essere  fedele  al  Re  Carlo   FttlCE  ,-  cosi   IDDIO  mi  ajutl 

CARLO  ALBERTO 

Del  qtialc   giarameoto  la   Giurila   provvisoria  ha  dato  atti)  a  Sua   Altezza,  ed   ha  mandalo   loierir^i    Degli  atti   della  Sless^ 
Cluala  ,  e  deponi   poi    ae   registri   del    Parlamento  Nauouplt:;- 
Mareftiìii  Canonico 
Srana 

Giu>*ppe  Maurizio  Costa 
P)acEAz« 

Juu  Consigliera  dì  Slato 
Bauao  Arvocato 


Un  fermio  del  vero  '  avviso  recante  il  Qturamento  prestato 

da  Cario  Alberto  di  Savoia  Cartonano  alla  costituzione  di  Spagna  il  13  marzo  182 L 

{Dalla  cortenia  dell' ing,  Carlo  Clerici,  Milano.) 
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rino  solenne  giuramento  di  feileltà  alla  co- 
stiluz.  eli  S|)ajnaed  al  re  Carlo  Felice  in- 
sieme. È  pubblicato  un  ampolloso  e  vuoto 
proclama  di  Carlo  Alberto  ai  soldati 

A^^regansi  altri  meml)ri  alla  giunta 
centrale  di  Governo  in  Torino,  presie- 
duta dal  canonico  Marentini  ;  e  pubbli- 
casi il  giuramento  prestato  da  Carlo  Al- 
berto alla  Costituzione  cu.  pag.  1121.) 

I  soldati  del  reggimento  Guardie  ab- 
banilonano  le  armi;  dubitasi  anche  della 
brigata  Savoia. 

—  In  Novara  il  gen.  Sallier  la  Tour,  con 
15)0  uomini,  incerto,  assiste  a  Te  Dettili 
per  la  costituzione. 

—  Carlo  Felice,  pi-esso  la  Corte  di  Modena. 
accoglie  sdegnatissimo  il  conte  Silvauti 
Costa  di  Beauregard  inviatogli  da  Carlo 
Alberto,  e  gli  getta  sul  viso  una  lettera 
del  principe  che  il  Costa  presentavagli 
chiusa,  ordinandogli  di  uscire.  Il  Costa 
è  ])oi  lungamente  interrogato  sugli  atti 
di  Carlo  Alberto  dal  duca  di  Modena. 
La  sera  Caldo  Felice  riceve  il  Costa. 
gli  dà,  per  tutta  risposta  alla  lettera  di 
Carlo  Alberto,  un  manifesto  stampato 
in  data  16,  contro  la  l'ivoluzione  di  To- 
rino ;  gì' ingiunge  ili  dire  a  Carlo  Alberto 
di  recarsi  a  Novara  |)resso  le  truppe  fe- 
deli; e  lo  conceda  benedicendolo. 

—  In  Milano  dalla  corte  vice-reale  parte 
per  Brescia  un  convoglio  con  la  neonata 
arciduchessa  e  la  sua  nutrice;  un  me- 
dico, varie  dame;  molti  bagagli;  sei  car- 
rozze a  tiro  a  sei;  carriaggi  coperti,  etc. 

IO.  V.  Dichiarazione  da  Modena  di  Carlo 
Felice,  duca  del  Genevese,  che  assu- 
mendo l'esei'cizio  di  tutta  l'autorità  e 
di  tutto  il  potere  reale,  e  sospendendo 
di  assumere  il  titolo  di  Re,  fino  a  che 
suo  fratello,  interamente  libero,  gli  ab- 
bia fat  o  conoscere  i  propri  voleri  ,  di- 
chiara che  la  forma  di  governo  rimarrà 
quella  preesistente,  e  chiama  ribelli  co- 
loro che  hanno  aderito  ai  sediziosi  e  co- 
loro che  hanno  proclamato  o  proclame- 
ranno una  costituzione. 

—  Gaetano  Castillia,  Giorgio  Pallavicino, 
Pecchio,  conferiscono  in  Torino  col  prin- 
cipe Carlo  Alberto  ,  reggente  il  Regno 
Sardo,  per  chiedergli  che  le  milizie  pie- 
montesi passino  il  Ticino.  Egli  risponde 
che  al  Piemonte  mancano  i  mezzi  per 
attaccare  l'Austria. 

—  Carlo  Alberto  decreta  la  chiamata  della 
guardia  nazionale. 

—  Protesta  della  giunta  Costituzionale  di 
Alessandria  contro  1'  amnistia  data  dal 
Reggente,  Carlo  Alberto,  confermando 
il  proprio  giuramento  per  l'indipendenza 
d'Italia  e  perii  trono  costituzionale  della 
Gasa  di  Savoia. 

—  A  sera  Francesco  IV  di  Modena  col 
ministro  Molza,  riparte  in  fretta  per  Lu- 
biana, per  recare,  anche  in  nome  di  Carlo 
Felice,  nuovi  eccitamenti  contro  la  ri- 
voluzione di  Piemonte. 


17,  s.  Il  gen.  Sallier  la  Tour,  premurato 
da  Modena  dal  nuovo  re  Carlo  Felice  , 
si  decide  per  la  resistenza  alla  costitu- 
zione, e  ne  infoi-ma  per  lettera  il  Reg- 
gente  Carlo  Alberto. 

—  Carlo  Alberto  scrive  di  proi>rio  pugno 
ai  governatori  di  Genova,  di  Novara  e 
della  Savoia,  giudicamlo  spoglio  di  ogni 
valore  giuridico  il  bando  liella  costitu- 
zione di  Spagna,  fino  a  che  siano  noti 
i  voleri  del  re. 

—  A  sera  tarda  arriva  a  Torino,  ricevuto 
da  Carlo  Alberto,  il  conte  Costa,  pro- 
veniente da  Modena.  Carlo  .\lberto  presa 
conoscenza  del  manifesto  di  Carlo  Fe- 
lice, va  in  collera,  poi,  cedendo  al  Co- 
sta, fa  dare  disposizioni  per  allontanarsi 
segretamente  da  Torino. 

—  Decretasi  da  Carlo  Alberto  la  forma- 
zione di  sei  nuovi  battaglioni  leggieri  e 
di  un  battaglione  sucio  di  volontari. 

—  Convegno  di  rivoluzionari  in  Brescia 
presso  Filippo  Ugoni. 

—  Svanite  le  apprensioni  il  convoglio  di 
corte  partito  da  Milano  il  15  con  la  neo- 
nata arciduchessa,  è  fatto  retrocedere. 

—  A  Torricella  la  brigata  napoletana  del 
gen.  Filangieri  si  sbanda,  ribellandosi 
agli  ulHeiali;  e  ciisi  accade  in  altri  corpi 
napoletani,  che  ribellansi  ai  gen.  D'Am- 
brosio  e   Garascosa. 

«8.  D.  Gli  austriaci  occupano  Fondi,  ed 
i  napoletani  abbandonano  le  posizioni 
di  Fondi  ed  Uri. 

—  Proclama  di  Carlo  Alberto,  dichiarante 
che  il  nuovo  re  Carlo  Felice  ha  rispo- 
sto in  modo  da  non  parere  bene  infor- 
mato dello  stato  delle  cose  in  Piemonte. 

—  Carlo  Alberto  fa  dichiarare  che  1'  am- 
nistia accordata  ai  militari,  contro  la 
quale  ha  protestato  la  giunta  d'Ales- 
sandria, non  riguarda  che  «  l'obbliviono 
delle  trasgressioni  di  servizio.  »  Altro  de- 
creto scioglie  la  giunta  provvisoria  di 
Alessandria. 

IO.  /.  Il  gen.  Fardella,  dopo  avere  conferito 
in  Firenze  con  Ferdinando  I,  parte  per 
Napoli  con  una  lettera  del  re  per  il  vi- 
cario reale  principe  Francesco  Gennaro, 
nella  quale  il  re  rovescia  sui  rivoluzio- 
nari la  colpa  dell'  intervento  austriaco, 
eil  eccita  i  sudditi  all'  obbedienza. 

—  Protesta  del  Parlam.  Napolet.  dettata  da 
Gius.  Poerio  contro  l'invasione  stranier.x 

—  La  sera  un  tumultuoso  attruppamento 
in  Torino  schiamazza  contro  la  resi- 
denza del  ministro  austriaco,  barone  di 
Binder,  poi  si  reca  sotto  le  finestre  del 
principe  di  Carignano  a  chiedere  l'e- 
spulsione del  di  Binder.  Agenti  austriaci 
occulti  pare  soffino  nel  tumulto  per  crear© 
all'  Austria  un  casus  belli. 

—  Sono  richiamati  in  servizio  in  Piemonte 
i  militari  in  congedo. 

ao,  ma.  Al  gran  Priorato  di  Napoli ,  da- 
vanti a  Capua,  dal  gen.  austriaco  conte 
di    Fi(juelmont.  e   dal    gen.   napoletano 


yentrdlj  16  ir.ar:^   iSai. 


LA  SENTINELLA  SUBALPINA 

GIORNALE    POLITICO  ,    AISLMINISTRATiVO    E    LETTER.ARIO. 


e    di   cose  ,   ( 
licolo  nel  Gi( 


JT  er  non  perder  tempo  negli  attuali  importantJs- 
aimi  momenti  il  N.**  i."  de)  presente  Giornale  sen-e 
anche  di  prospetlo. 

1.*'  Tutti  gli  articoli  saranno  solloscrìili  colte 
Jeliere  iniziali  del  Redattore. 

^°  Gli  amici  del  nuovo  ordii 
brameranno  far  inserire  qualche  ai 
sale  ,  potranno  indirizzare  franche  di  porto  te  toro 
buere  al  Signor  Giuseppe  Crivelli ,  Dottore  in 
llcdicina  a  Torino. 

I.o  scopo  di  t|ucsto  Giornale  coasìsie  nel  far 
€on.Q3Cere  i  difilli  e  ì  doveri  dì  ciascun  Cittadino, 
inspirare  un  amore  per  la  nostra  adorala  patria , 
che  è  r Italia,  anallizare  le  operazioni  governative, 
diHondere  le  dottrine  costituzionali  nei  pelli  del 
generoso  Popolo  Subdlpiao  .  da  cui  l'Iulia  tutta 
»I3  aspellando  alle  e  soldini  prove  di  fermezza  e 
d'eroismo»  difendendone,  a\e  "d'uopo,  i  principii 
con  dignità,  misura  e  calma. 


Le  associazioni  si  riceveranno  In  Torino  dal  si'^nor 
Carlo  Bocca  librajo  di  S.  A-  S.  il  Prmcìpe  di  Carignano 
F.aggentc . 

Nelle  Provincie  e  all'  Eslcro  dai  TÌspetiìvì  Diret- 
tori delle  Regie  Poste. 

il    prezzo    por    Torino    sa:à    per    un     trimestre 


II. 


Per  un  semestre  . 

Ter  un  anno  .  • 

Per  tulle  le  Provincie  de'Regj  Suii  franco 

Per  un  trìme.sJrf  .  ]1.  n 

Per  un  semestre  ,  m 
Per  un  anno 

Per  r  Estero  franco  di  porlo  r 

Per  no  trimestre  .  • 

Per  un  Semestre  .  • 

Per  uà  anno  .  7^ 


8     5o 


porto: 
IO     5o 


37     5o 


45 


Questo  primo  numero  del  Giornale  dovendo 
riguardarsi  come  una  specie  di  prospetto,  aspeite- 
remo  s  continuarne  la  pubblicazione,  losiochè  si 
potrà  formare  un  calcolo  probàbile  del  numero 
ijgU  abbuouaù. 


S.  A.  5.  il  nostro  amatissimo  Principe  di  Savoia 
Carignano  Reggente  faa  prestalo  jeri  sera  il  soo 
giuramento  Solenne  alla  Coatiluzione  Spagnuola  in 
presenza  dclb  Giunta  provvisoria,  composta  d'uo- 
mini rispettabili  per  h  loto  dottrina  e  le  loro  virtù 
sociali.  Questo  nobile  consenso  Mcchiode  nel  suoi 
seno  «guanto  può  tranquillare  sotto  lutti  ì  c^pporll 
gli  an:Q>b  i  più  timidi  ed  i  più  sospetlou  riguarda 
al  manteaìmento  dell'ordine  pubblica,  ed  al  rispello 
delle  persone  e  delle  proprietà. 

Gli  amici  delta  patria  dfbbcno  &r  plauso  alla 
sapienza  del  Principe  m  una  scelta  cosi  diffìcile 
nelle  grandi  circostanze  ,  in  cui  noi  ci  troviamo. 
Questo  primo  fruito  della  uostra  rigenerazione  po- 
litica operala  in  un  modo  sorprendente-  e  lorso 
unicu  negli  annali  del  popoli,  ci  offre  un  pegno 
de'  beni  di  ogni  sorta,  che  il  Governo  rappre- 
sentativo procurerà    Ira   poco  ai   generosi  Subalpini. 

Sappiamo  dunque  aspettare  con  calma  e  con  una 
dignitosa  pazienza  le  ptovvideaze  paterne,  che  de- 
vono cman&rc  dalb  Giunta  .  che  offre  al  popolo 
una  idea   pratica  del  Parlàmeato  Nazionale. 

Noi  fedeli  al  sìslema  ,  che  abbiamo  adottato  ^ 
i!DÌr**nio  i  nostri  voli  e  i  nostri  sforzi  a  quelli  di 
lutti  i  buoni,  per  appo;;gi3re  coUa  forza  dell' opi- 
rlione  pubblica  quanto  si  opererà  dal  Gorerno  nello 
disimpegnafsi  delle  gravi  cu:e  del  regno. 

Le  os^ervaziooi,  che  l'amor  della  patria  c^inspi- 
rerì  per  arrivare  alla  mela,  cbe  ci  starno  proposta, 
saranno  sempre  rispettose  e  riposate^  un  non  ser- 
vili: desse  avranno  per  iscopO  d'inculcare  negli 
cnifni  dì  'tutti  i  sentimcnri  d'unione,  di  generosità 
e  di  moderazione  ,  senza  di  cui  non  si  ^''drebbc 
regnare  Tiè  h^tranqulUità,  nò  la  pace,  uè  la  feli- 
cità del  popolo. 

Per  procurare  d"  essere  utili  ci  faremo  un  geloso 
impegno  di  riunire  anche  nelle  più  piccola  cose 
l'esetBpio  al  consiglio;  e  per  cssicur^rne  F appli- 
cazione il  Direttore  avrà  la  cura  di  ponderare  atten- 
tamente-tulli  gli  articoli,  che  saranno  redatti  dagli 
altri  collaboratori  di  questo  Giorrule,  onde  mante- 
nere r  unità  dei  principj  e  delle  vedute  politiche. 

Aggiungeremo  ancora ,  cho  faremo    il   possìbile 


Pritìio  tintitero  della  Sentinella  Suli»!  pina,  .tyi"»  »  off  tf/'cirso  dei  governo  costiiuzionaìe 

dt   Torino  il  IS2J. 

{A  metà  del  vero;  dallo  collez.  completa  nel  Mmteo  del  liisorgimettto,  Milatto.) 
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barone  d'Ambrosio  è  soltoscritla  con- 
venzione sospemiente  ogni  ostiiilà  fra 
austriaci  e  napoletani. 

—  In  seguito  a  manifestazioni  ostili,  il 
ministro  |)lenipotenziario  austriaco,  De 
Binler,  lascia  Torino. 

—  Maria  Teresa,  moglie  di  Carlo  Alberto, 
col  piccolo  Vittorio  Emanuele,  lascia 
Torino  sotto  il  nome  di  contessa  di  Barge. 

31.  mi'.  Gli  austriaci  prendono  possesso 
di  Capua.  Caserta  ed  Aversa. 

—  Arrivano  a  Torino  varii  membri  mili- 
tari della  Giunta  Provvisoria  di  Ales- 
sandria; Caldo  Alberto,  dicendosi  indi- 
sposto, non  li  riceve;  ma  nomina  San- 
torre  Santarosa  ministro  della  guerra. 

—  In  Genova  il  conte  Giorgio  des  Geneys, 
governatore  generale,  pubblica  un  pro- 
clama per  avvisare  che  il  reggente  Carlo 
Alberto  di  Carignano  si  è  uniformato  in- 
teramente a  quanto  ha  jjrescritto  il  duca 
del  Genovese,  Carlo  Felice,  nel  suo  pro- 
clama ilei  16  da  Modena.  Questo  pro- 
clama suscita  un  tumulto  di  studenti 
contro  il  governatore.  Sono  dispersi  da 
cavalleria,  il  tenente  Sommariva  è  fe- 
rito di  coltello. 

—  Carlo  Alberto  con  un  solo  aiutante  di 
campo  e  con  lo  scudiere  conte  Costa 
di  Beaui'egarJ,  tutti  tre  a  cavallo,  e 
messo  in  sospetto  di  possibili  attentati 
contro  la  sua  vita,  esce  alle  10  di  sera 
dal  proprio  pdazzo,  va  al  Valentino,  vi 
trova  i  caviilleggieri  di  Savoia  che  lo 
seguono,  con  ulHciali  di  stato  maggiore 
e  cosi  scortato  arriva  nella  notte  a  Ron- 
dizzone. 

aa,  (/.  Estendesi  in  Genova,  l'agitazione 
contro  il  governatore.  Il  posto  militare 
davanti  alla  residenza  del  governatore, 
spara,  senza  necessità,  due  cannonate  a 
mitraglia,  che  feriscono  due  soldati  e 
due  cittadini.  Il  fermento  cresce. 

—  Carlo  Alljerto  a  Rondizzone  raccoglie 
quanto  più  può  di  forze  fedeli  al  re;  le 
riordina  e  parte  a  notte,  in  posta,  |>er 
Novara,  segu  to  dalle  guardie  del  corpo 
comandate  dal  generale  conte  Di  Son- 
naz  di  anni   73. 

—  La  Giunta  Centrale  di  Governo  in  Torino 
si   costituisce    in    Governo    Permanente. 

—  Il  Congresso  di  Lubiana,  intermediariu 
il  duca  di  ^lodena,  accorda  un  corpo  au- 
siliario austriaco  di  15  000  uomini  a  Carlo 
Felice  per  reprimere  la  rivoluzione  pie- 
montese. 

—  Nella  notte  da  Gaeta  ultime  sorlile  delle 
foi-ze  del  gen.  Begani,  su  cannoniere, 
contro  gli  austriaci  posti  all'imbocca- 
tura del  Garigliano. 

23  .  V.  Carlo  .\lberlo  arriva  alle  6  del  mat- 
tino a  Novara,  ricevuto  dal  gen.  Sallier 
de  La  Tour;  e  detta  proclama  di  suari- 
nunzia  alla  Reggenza. 

—  Sanloi're  di  Santarosa  reggente  in  To- 
rino il  ministero  di  guerra  e  marina  pub- 
blica un  lìroclama  nel  quale,  constatando 


la  jìartenza  di  Carlo  Alberto  <•  ingannato 
da  pochi  uomini  disertori  della  Patria  e 
ligi  dell'Austria»  e  rilevando  che  Carlo 
Felice  in  Modena  è  un  re  prigioniero 
dell'Austria,  eccita  i  soldati  piemontesi 
e  le  guardie  nazionali  alla  guerra  con- 
tro l'Austria  nella  terra  Lombarda.  » 

—  La  Giunta  Provvisoria  di  Governo  di  ' 
Alessandria  pubblica  proclama  analogo, 
aggiungendovi  che  le  valli  bresciane  sono 
insorte,  hanno  disfatto  gli  austriaci  co- 
mandati da  Walmoden,  «  permettendo 
ai  napoletani  di  sempre  più  avvicinarsi 

a  noi.  » 

—  In  Genova  popolo  e  soldati  fraternizza- 
no; il  governatore  Des  Geneys  è  jìreso 
nella  propria  residenza  accusato  di  avere 
ingannato  i  genovesi,  e  di  volerli  dare 
in  mano  all'Austria,  mentre  in  Torino 
c'è  la  costituzione.  Viene  trascinato  ia 
strada  e  maltrattalo;  interviene  l'arci- 
vescovo, mons.  Lambruschini  ,  e  il  go- 
vernatore è  condotto  in  casa  di  certo 
Giacomo  Sciaccaluga  al  Catnpe.tto.  dove 
firma  il  Decreto  atlidante  il  governo  di 
Genova  a  dodici  cittadini.  Nel  tumulto 
due  soldati  costituzionalisti  uccidono  il 
loro  capitano  realista,  Ai'naud. 

-  Con  proclama  da  Modena,  Carlo  Felice, 
duca  del  Genevese,  stabilisce,  fino  a 
nuovo  ordine,  tre  governatori  generali, 
il  co.  Salmour  di  Adenzeno  in  Savoia, 
il  conte  Des  Geneys  a  Genova,  il  conte 
Sallier  de  la  Tour  per  gli  altri  stati  di 
terraferma,  ai  quali  soli  tulli  devono 
ubbidire  ;  ed  ordina  ai  vescovi  ed  arci- 
vescovi pubbliche  preci  per  l'assistenza 
dell' .\ltissimo  e  della  Gran  Madre  di 
Dio  sui  reali  domini!  della  famiglia  di 
Savoia. 

—  Gli  austriaci  occupano  Melilo  ed  Afra- 
gola. 

•i4,  s.  Alle  9  ant.  selle  brigale  austriache 
comandate  dal  ten.  gen.  Frimont  entrano 
in  Napoli,  e  sfilano  davanti  al  duca  di 
Calabria  e  al  ijrincipe  di  Salerno,  af- 
facciati al  balcone  del  palazzo  reale. 

—  Nella  notte  precedente  un  attruppa- 
mento ili  studenti  invade  in  Torino  la 
Generala  (casa  di  reclusione  dei  mino- 
renni e  discoli)  e  ne  trae  seco  varii  fra 
(juali  alcune  allegre  ragazze.  Una  noli- 
licdziniie  dell'  avv.  Ferrerò,  nuovo  diret- 
tore di  polizia  in  Torino,  deplora  il  fallo 
e  lo  attribuisce  «  a  gente  abbietta  e /"orse 
pipzzoluta.  » 

—  In  Novara  sono  pubblicati  solennemente 
il  proclama  da  Modena  di  Carlo  Felice 
del  Itì  corr.  ed  il  proclama  di  rinunzia 
della  Reggenza  da  parte  di  Carlo  Al- 
berto, che  alle  11  passa  in  rivista  tutte 
le  truppe  fedeli  alla  causa  regia,  le  (juali 
passano  sotto  il  comando  del  generala 
conte  Sallier  de  la  Tour. 

—  Carlo  Alberto  nel  suo  proclama,  dimet- 
tendosi da  Reggente,  dichiara  di  volere 
«  mostrarsi  il  primo  sulla  strada  dell' o- 


Incisione  avanti-letteta  at/rbiiita  a  l'ietto  Valmie-  i  figlio, 
{balla  rortenia  del  conte  Al>-sg.  liaudi  di  ì'esme,  Torino.) 
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nore   che  l'augusto  sovrano   (Carlo   Fe- 
lice) gli  adilita.  '. 

—  Proclami  da  Novai'a  «  ai  Piemontesi  •■ 
ed  ai  «  gueri'iei-i  Piemontesi  »  del  g-ene- 
i-ale  conte  Sallier  de  la  Tour  nell'  assu- 
mere ,  d'ordine  di  (^.arlo  Felice,  il  su- 
)iremo  comando  di  tutte  le  truppe  sarde, 
fedeli  alla  causa  regia. 

—  La  prin- 
cipessa di 
Carinnano 
col  fig'Ho, 
Vittorio 

E  man  uè-  '*-;■  . 

le,    arriva 
a  Nizza. 

—  11  duca 
Francesco 
IV  ritorna 
la  seconda 
volta  a 
j\l  0  d  e  n  a 
dal  Con- 
gresso di 
Lui)  i  ana, 
a  rassicu- 
rare Carlo 
Felice. 

25.  D.  La 
fortezza  di 
Gaeta  è 
consegna- 
ta agli  au- 
striaci. 

—  Una  noti- 
fi  e  a  sione 
dell' L  R. 
Governo 
di  Milano 
invita  tut- 
ti i  suddi- 
ti austria- 
ci del  Lom- 
bardo Ve- 
neto che  si 
trovino  at- 
tualmente 
negli  Sta- 
ti Sardi  senza  autorizzazione,  permesso 
e  passaporto,  a  rientrare  negli  stati  au- 
striaci a  termini  della  famosa  legge  na- 
]>oleonica  8  febbraio  ISl"^  e  delle  altre 
vigenti. 

20.  /.  Di  fronte  alla  mancata  fede  di  re 
Ferdinando  I  alla  costituzione,  le  mili- 
zie e  i  carbonari  di  Messina,  diretti  dal 
generale  Giuseppe  RossaroU,  comandan- 
te la  divisione  militare,  insorgono  contro 
il  potere  regio. 

—  La  giunta  provvisoria  di  Torino,  a  scopo 
di  unificazione,  conferma  lo  scioglimento 
della  Giunta  di  Alessandria,  decretata 
il  18  dal  Reggente,  gli  atti  di  essa  sono 
confermati;  è  dichiarata  benemerita  della 
causa  costituzionale  ed  un  suo  membro 
è  chiamato  in  seno  alla  giunta  provvi- 
soria in  Torino. 


Il  gruppo  (Il 
(la  Napoleone  I  destinato  a 
(Vedi  31 


—  Proclama  di  Sautorre  S:intarosa,  mini- 
nistro  reggente  di  guerra,  ai  contingenti 
dell'esercito    piemontese,    dicen  lo    loro 
ripetutamente:  ■■  Le  nostre  insegne  sono 
<|uelle  del  Re.  Esse  portano,    e    ne    an- 
liiamo  altieri,  l'aquila  generosa   di    Sa- 
voia. » 
•is.  ine.  Il  governo  provvisorio  presieduto 
in    Napoli 
dal     mar- 
ch e  s  e  di 
Circe  Ilo, 
rie  hi  ama 
i  n   vigore 
la  legge  8 
a  g  0  s  t  o 
1816    con- 
tro le    so- 
cietà se- 
grete. 

—  E'  ferito 
gravemen- 
te in  Bo- 
logna per 
spirito  d  i 
])  a  r  t  e  il 
(1  i  rettore 
di  polizia 
cav.Giaco- 
mo  Grep- 
pi. 

—  Ad  1  ora 
pom.  fra 
Casale 
Bruciato  e 
l' alber  o 
delpoltro- 
iiequattro 
banditi 
.-is  saltano 
la  diligen- 
za diretta 
da  Civita- 
vecchia a 
Roma, 
nella  qua- 
le erano  3 
ufficiali  di 

li  a  scendere,  i 


,  ojiera  di  CaiwiHt 
Milano  e  finito  a  Vienna. 
marzo.) 


marina  francesi.  Obbli^ 
tre  ufficiali  avven- 
tansi  sui  briganti. 
li  disarmano,  li  in- 
seguono, liberano 
un  carrettiere  da 
essi  lasciato  legato 
sulla  strada,  e  por- 
tano a  Roma  in 
trionfo  i  tromboni 
e  I  i  cappelli  dei 
banditi. 
a«J,  ij.  Muore  in  Co- 
mo donna  Teresa 
Casliglioni  nei  Ci- 
ceri (nata  Angera  il 
1750)  amicissima 
di  Volta,  già  socia 
corrispondente  della  Società  Patriottica 


Teresa 
Castigliuni   Ciceri. 
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d'  Agricoltura  in  Milano  ,  onorata  con 
medaglia  d'  oro  per  avere  tratto  il  filo 
dal  gambo  dei  lupini,  ed  encomiata  come 
prima  introdultrice  della  coltivazione 
delle  patate  in  Lombardia. 

—  La  Giunta  Provvisoria  di  governo  in 
Torino  applica  agli  abusi  della  liberta 
di  stampa  le  pene  stabilite  dal  diritto 
e  o  m  u  n  e.  Diminuisce 

|ioidi  un  quarto  il  prez- 
zo del  sale  iu  tutte  le 
Provincie  di  terrafer- 
ma. 

È  creato  un  consi- 
glio municipale  della 
città  di  Genova,  comì- 
posto  di  tre  Sin  laci  e 
ventisette  consiglieri; 
l'antico  Decuriouato  è 
abolito. 

—  Per  formale  invito 
di  Carlo  Felice,  il 
principe  Carlo  Alber- 
to lascia  Novara,  ac- 
compagnato dal  solo 
scudiere  conte  Costa 
di  Beauregard,  diretto 
a  Modena. 

30,  r.  Carlo  Alberto  al 
confine  Lombaj'do-Ve- 
neto  è  ricevuto  da  trup- 
pe aus  triache,  eh  esco  r- 
tanlo  fino  a  Milano , 
dove  non  cambia  che 
i  cavalli  e  prosegue 
per  Modena 

SI.  s.  Carlo  Alberto  ar- 
riva a  Modena.  Carlo 
Felice  rifiutasi  a  rice- 
verlo e  gli  scrive  in- 
giungendogli di  riti- 
rarsi in  Toscana. 

—  Arriva  a  Torino  a  sera 
il  reggimento  d'Ales- 
sandria, accolto  cla- 
morosamente. La  ra- 
gazzaglia lancia  sassi 
cuntru  le  finestre  non 
illuminate  a  festa. 

—  Ammirasi     compiuto 

nello  studio  di  Canova  il  Teseo  che  uc- 
cide il  Centauro,  gruppo  che  Napoleone 
aveva  ordinato  per  Milano,  e  per  le  mu- 
tate circostanze  politiche  destinato  a 
Vienna  [v.  pan.  1126.) 

—  E' ordinato  nel  Kegno  di  Napoli  il  to- 
tale disarmo  dei  cittadini,  sotto  gravi 
comminatorie. 

APRILE. 

1,  Domenica.  In  Torino  grave  conflitto 
fra  il  reggimento  Alessandria  ed  i  cara- 
binieri reali,  usciti  dal  loro  quartiere 
per  dirigersi  su  Novara.  Un  carabiniere 
rimane  ucciso  e   rimangono  ferite   per- 


Lumpa'ìa  votiva  d'  argento . 

offerta  da  Ferdinacìo  I  di  Napoli 

alla  Ss.  Annunziata  in  Fiienze 

il  2  aprile  1821. 


sone  estranee  e  1  uccisa  una  balia  tra" 
fitta  da  un  proiettile  mentre  affaccia" 
vasi  ad  una  Jinestra  di  un  terzo  piano 
in  Piazza  Castello.  Proclami  della  giunta 
di  Governo  e  del  pro-ministro  Santarosa. 
Un  300  carabinieri  a  cavallo  e  un  200  a 
piedi  vanno  ad  unirsi  alle  truppe  realiste. 
In  Messina  il  maresciallo  Rossaroll , 
è  costretto  a  cedere  di 
fronte  ali"  abbandono 
di  ufficiali  realisti, im- 
padronitisi della  citta- 
della U".  2G  tnarso.) 
H  ,  /.  Con  messa  mili- 
tare e  gran  parata  in 
piazza  d'armi  a  Mi- 
lano, presenti  i  vice- 
reali, e  con  uguale  ceri- 
monia in  tutte  le  altre 
cittcà  del  Lombardo- 
Veneto,  le  truppe  au- 
striache celebrano  l' in- 
gresso delle  forze  im- 
jieriali  in  Napoli. 

-  Solenne  Te  Denm  in 
Firenze  nella  chiesa 
della  Santissima  An- 
nunziala fatto  cele- 
brare da  Ferdinando  I, 
in  ringi'aziamento  dei 
successi  austriaci  sui 
costituzionali  nel  re- 
gno di  Napoli,  onde 
offre  air  Annunziata 
ex  voto  ricca  lampa- 
da d'  argento  con  la 
inscrizione:  Mari  a  e 
Genitrici  Dei  Ferd.  I 
Utr.  Sic.  rex.  Don.  d. 
d.  aìiiì.  Ils21  ob  pri- 
stiìììitìi  impera  decits, 
oiiC  ejiis  prestantissi- 
ma recìtperalitttt. 

-  Carlo  Alberto  di  Sa- 
voia Carignano  col  so- 
lo scudiere  Silvano  Co- 
sta di  Beauregard,  ar- 
riva a  Firenze,  non  è 
ricevuto  a  corte  e  va 
ad  alloggiare  all'  ho'él 

Schiieider  dove  incontrasi  col  marchese 
Cesare  Alliei-i  di  Sostegno. 

3.  »j(i.  Proclama  da  Modena  di  Carlo 
Felice,  che  dichiarando  ribelli  tutti  i  ri- 
voluzionari, accorda  amnistia  ai  soldati 
comuni  che  torneranno  alla  causa  regia, 
ma  proclama  felloni,  sottoponendoli  a 
taglia,  tutti  gli  ufficiali  partecipanti  alla 
ribellione. 

4,  me.  l  duchi  di  Calabria,  ereditari,  la- 
sciano Napoli  e  ritiransi  a  Caserta. 

-Carlo  Fel  ice  da  Modena  ordina  al  co.  d'An- 
dezeno  di  encomiare  per  la  sua  fedelt.i. 
il  battaglione  dei  cacciatori  di  Savoia. 

-  Da  Novara,  con  una  parte  delle  proprie 
truppe  il  gen.  realista  Sallier  de  la  Tour 
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si  porta  a  Verceli, 
o  vi  ha  un  colloquio, 
senza  riuscire  a  ri- 
durli a  sottomissio- 
ne, con  alcuni  capi 
delle  forze  costituz. 
in  marcia  da  A.lessan 
dria  verso  Vercelli. 
—  Fug'g'ito  per  mare  da 
Messina  il  gen.  Ros- 
saroU  salvasi  a  bor- 
do di  nave  inglese 
diretta  a  Malta. 

<5,  V.  Avanzandosi  i 
costituzionali,  il  ge- 
nerale conte  Sallier 
de  la  Tour  coi  suoi 
ripiega  su  Novara. 

...  Il  conte  Luigi  Por- 
ro Lamberlenghi.so- 
s]petlato  di  cospira- 
zione carbonara,  fug- 
ge di  Lombardia. 

9.  s.  Il  gen.  Sallier 
«le  la  Tour,  per  evi- 
tare spargiinenlo  di 
sangue  e  l'invasione 
straniera,  manda  ai 
costituzionali  a  Ver- 
celli una  lettera  del 
gen.  austriaco,  conte 
di  Bubna,  dichiaran- 
te che,  nonostante 
le  trattative  iniziate 
a  Torino  dall" invia- 
to russo,  se  i  costi- 
tuzionali oltrepas- 
seranno il  Sesia,  es'li 
passerà  con  gli  au- 
striaci il  Ticino.  I 
costituzionali  n  o  n 
cedono  e  si  avanza- 
no verso  Novara. 

-  Muore  in  Padova 
Giuseppe  Si  m  o  n  e 
Assemani  (n.  Roma 
febbraio  17.52)  teo- 
loiTo,  orientalista  ec- 
cellente. 

y-s.  s.-D.  Riordinato 
e  compiuto  il  ponte 
di  barche  sul  Ticino 
a  BotFalora .  il  ge- 
nerale Bubna  lo  pas- 
sa con  tru]ipe  au- 
striache, mentre  al- 
tre passano  d.i  Pavi.a 
verso  Groppello  e 
Valleggio  ed  altre  da 
Abbiategrasso  vei-so 
Vigevano  e  Mortara 
movendo  in  difesa 
dei  piemontesi  rea- 
listi in  Novara,  at- 
taccali dalle  forze 
Costituzionali.  Gii 
austriaci  arrivano  a 


Meihif/lia  (al  vp.rn) 

cotìfeyile  dalla  città  di  Nizza 

ai  comandanti  e  truppe  rimasti  fedeli 

l'aprile  1821  alla  causa  reale. 

(Cullez.  Clerici,  Milano.) 

Novara  al  momento  |      con  facoltà  di 
—  Ii2a  — 


dell'attacco  e  batto- 
no i  rivoluzionari. 
8,  D.  A  tenore  della 
iVo'j/i'ta2i'j)<e2.i  mar- 
zo, i)e  i\feest-  r  (tiu- 
cnmn.  milanese,  pos- 
sidente; /i'is,-.!  >ìi  se 
Benigno,  id.  id.,  Jje 
Capitani  co.  Pirro, 
id.  il.,  Monteggia 
Litigi,  id.  il.,  l'og- 
ginlini  Alesaamlro, 
ii.  studente,  Cherìi- 
hiiii  .Silvestro ,  di 
Gussago,  id.,  (^av'il- 
lini  G.  H.  di  Iseo, 
studente,  passati  sen- 
za passaporto,  per- 
messo od  autoriz- 
zazione negli  Stati 
Sardi,  sono  come  sud- 
diti austriaci  invi- 
tati a  l'ientrare  negli 
stati  austriaci  en- 
tro dieci  giorni,  pas- 
sati i  ijuali  si  pro- 
cederii  contro  di  loro 
a  tenore  della  legge 
8  febbraio  1812. 

-  Proclama  da  Nova- 
ra ai  Piemontesi  del 
generale  la  Tour. 

-  Al  ponte  suU'  Ago- 
gna una  colonna  di 
costituzionali,  co- 
mandati da  San  Mar- 
zano ,  tenta  inutil- 
mente di  impedire  a- 
gli  austriaci  il  pas- 
so. Segue  combatti- 
mento fra  cavalleria 
austriaca  e  cavalle- 
ria piemontese  costi- 
tuzionale a  Gamnia- 
no,  Oifengo  e  Borgo 
Vei-celli.  occupalo  al- 
la fine  dagli  austria- 
ci, facendo  molti  pri- 
gionieri ,  fra' quali  il 
tenente  colonnello 
Monzani. 

-  Fierissimo  libeccio 
nel  golfo  di  Napoli. 
Alla  real  fregata  Ce- 
rere sono  strappate 
le  gomene  e  la  fre- 
gata, con  gli  alberi 
spezzati,  ai'ena  da- 
vanti ai  Granili. 

O.  /.Il  gen.  co.  Sal- 
lier de  la  Tour  avan- 
zandosi oltre  N(jva- 
ra.  riceve  a  Cigliano 
gì'  inviali  di  Torino. 
—  E' istituita  in  Napo- 
li la  corte  marziale 
consiglio  di  guerra  subi- 
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taneo,  con  iugiunzione  Ji  applicare  la 
pena  di  morte  a  tutti  i  detentori  di  armi, 
carbonari,  non  carbonari,  etc. 

—  La  direzione  generale  di  polizia  in  Na- 
poli avvisa  che  il  gen.  RossaroU,  capo 
del  movimento  rivoluzionario  in  Mes- 
sina, ovunque  preso  sarà  messo  a  morte. 

Con  altro  avviso  è  promesso  premio 
di  mille  ducati  a  chiun([ue  proceda  al- 
l'arresto di  uno  dei  seguenti  capi  della 
passata  rivoluzione:  Lorenzo  de  Conci- 
liis,  Michele  Morelli,  Giuseppe  Silvati, 
Luigi  Minichiui,  Giuseppe  Cappuccio. 

—  La  giunta  rivoluzionaria  di  governo  in 
Torino,  sulle  notizie  della  rotta  di  No- 
vara, annunzia  di  avere  rassegnato  Tam- 
ministraziùne  civile  del  corpo  decurio- 
naie  e  la  custodia  della  città  e  della  cit- 
tadella alla  guardia  nazionale  sedentaria. 

10,  ma.  Proclama  del  generale  Sallier 
de  la  Tour,  rientrante  a  Torino  alla  te- 
sta delle  truppe  fedeli  al  re. 

—  Carlo  Felice  da  Modena  ordina  la  crea- 
zione in  Torino  di  una  commissione  per 
giudicare  i  militari  ed  altre  persone  ccm- 
promesse  nel  moto  rivoluzionario. 

—  L'avanguardia  austriaca  occupa  Ales- 
sandria e  la  cittadella  fuggendo  i  costi- 
tuzionali verso  Novi  e  Genova. 

—  E.litto  Consalvi  contro  i  detentori  nello 
Stato  Pontificio  dì  istromeuti,  stemmi, 
emblemi,  statuti,  memorie,  patenti  o  di 
altra  qualunque  cosa  attinente  a  so 
cietà  scerete. 

—  Successo  alla  Scala,  Milano,  V  Aniicn 
di  lentiira.  commedia  dell'attore  mila- 
nese Righetti. 

lO-ii,  ma.-me.  Nella  notte  le  truppe  au- 
striache occupano  Casale. 

11.  me.  Ansaldi,  Santorre  Sautarosa,  Re- 
gis  ed  altri  capi  rivoluzionari,  arrivano 
a  Genova,  riescono  a  raccogliere  qual- 
che sussidio  e  ad  imbarcarsi  su  basti- 
menti per  l'Inghilterra  e  per  la  Spagna 

—  Con  decreto  da  Roma  Ferdinand  lo  I 
chiama  il  principe  di  Canosa  al  segre- 
tariato di  stato  della  polizia  generale 
pei  domini!  al  di  qua  del  Faro. 

—  Con  mare  pessimo,  sul  brik  mercan- 
tile D'Osasco.  Maria  Teresa  di  Carignano 
col  piccolo  Vittorio  Emanuele,  salpa  da 
Nizza  per  Livorno. 

—  Sulla  porta  di  casa  di  certa  vedova  Gra- 
ziosi, abilitata  in  Venezia  alla  vendita 
della  I.  R.  Gazzetta  pnvUeciiata  trovasi 
affissa  questa  satira:  «  Qui  si  vendono 
lasagne  della  vera  fabbrica  del  signor 
Renato  Arrigoni,  segretario  dell'eccelso 
governo.  » 

—  Con  rescritto  da  Modena  Carlo  Felice 
felicita  il  generale  conte  Sallier  de  la 
Tour  e  le  truppe  rimaste  fedeli  alla 
causa  reale. 

—  Il  generale  Bretschmider  comandante 
l'avanguardia  austriaca  entra  in  Ales- 
sandria e  riceve  dall'arcivescovo  le  chiavi 
della  città. 


—  II  governo  provvisorio  di  Napoli  in. 
nome  del  re  revoca  ed  annulla  tutto 
quanto  è  stato  fatto  nel  periodo  rivolu- 
zionario costituzionale  dal  5  luglio  1823 
al  23  marzo  1321  inclusivo. 

—  Thorwaldsen  da  Roma  scrive  al  cav. 
Carlo  Verri  promettendo  di  occuparsi 
prossimamente  del  bassorilievo  da  col- 
locare nel  monumento  ad  Andrea  Ap- 
piani in  Milano. 

13,  g.  Il  tenente  maresciallo  Bubna  entra 
in  Alessandria  alla  testa  della  divisione 
austriaca  Lilienberg. 

—  Ordine  perentorio  del  comandante  su— 
premo  gen.  Vittorio  Sallier  de  la  Tour, 
alle  truppe  sarde,  perchè  sott' uffiziali  e 
soldati  di  qualsiasi  arma  riuuisoansi  ai 
rispettivi  corpi  o  non  allontaninsi  dal- 
l'ordinario domicilio. 

—  Truppe  austriache  occupano  Acqui. 

13,  f.  Dopo  traversata  burrascosa  e  pe- 
ricolosa, verso  le  9  aut.  entra  nel  porto 
di  Livorno,  proveniente  da  Nizza,  il  bri- 
gantino sardo  Generale  Osasco  con  a 
bordo  la  principessa  di  Carignano,  Ma- 
ria Teresa,  col  figliuoletto  Vittorio  Ema- 
nuele, che  recansi  al  palazzo  granducale. 

—  Arriva  in  Modena  un  drappello  di  trupi»e 
piemontesi  non  partecipanti  alla  rivolu- 
zione militare  costituzioiirJp. 

14.  s.  La  duchessa 
di  Floridia  da  Fi- 
renze precede  in 
Roma  il  marito  , 
Ferdinando  L 

la,!).  Te  Deutn  can- 
tato nel  duomo  di 
Alessandria  dal  ve- 
scovo d'Angenn- 
presenti  il  tener, 
maresciallo  J' 
Bubna  e  gli  altri 
ufficiali  austriaci 
del  corpo  d'occu- 
pazione. 

—  Da  Livorno  arriva  a  Firenze  presso- 
Carlo  Alberto  la  principessa  Maria  Te- 
resa col  bambino. 
Vittorio  Emanuele. 

—  Mons.  Ladislao  Pyr- 
ker  entra  solenne- 
mente in  Venezia  co- 
me nuovo  patriarca. 

—  Carlo  Felice  riceve 
nel  palazzo  ducale 
di  Modena  un  dra|i- 
pello  di  soldati  pie 
mon  tesi  separatisi 
dai  rivoluzionari ,  e 
provenienti  da  Ales- 
sandria a  fare  atto 
di  devozione  al  nuovo  re. 

—  Nel  regno  delle  Due  Sicilie  vietausìj 
gli  arruolamenti  volontari,  fatti  qua  e- 
là  in  nome  della  causa  regia. 

le.  /.  È  istituita  in  Napoli  una  reale  giunta, 
di  generali  per  esaminare  la  passata  con- 
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dotta  politica  di  tutti  gì' individui  in  qua- 
lunque modo  appartenenti  all'  esercito 
napoletano. 

—  11  drappello  di  truppe  piemontesi  pre- 
sentatesi in  Modena  a  Carlo  Felice,  ri- 
partono per  AlessanJi'ia. 

—  Recandosi  da  Firenze  a  Roma  Ferdi- 
nando 1  va  a  visitare  la  propria  villa  di 
Caprarola,  dove  non  era  più  stato  dal 
1791,  indi  entra  a  Roma  e  scende  al  suo 
palazzo  Farnese. 

17,  ma.  Il  vice-re  in  Milano  fa  assegnare 
i  fondi  per  il  com])imento  dell'  Arena, 
mancante  ancora  della  porta  libitinaria, 
di  fronte  al  pulvinare  e  delle  due  torri 
alle  cosi  dette  carceri. 

—  Pubblico  bando  di  condanna  di  morte 
dato  dalla  polizia  di  Napoli  contro  il  pro- 
fugo generale  Guglielmo  Pepe. 

IS,  me.  Nelle  fosse  del  castello  nuovo  a  Na- 
poli è  fucilato,  per  sentenza  della  corte 
marziale,  Paolo  Rugijiero,  fornaio,  di  ^2 
anni ,  come  detentore  di  arma  proibita. 

1»,  g.  In  Milano  a  palazzo  reale  il  vice- 
re  e  la  vice-regina  fanno  la  simbolica 
lavanda  dei  piedi  a  dodici  vecchi  (tutti 
di  età  fra  gli  80  e  gli  85  anni)  e  a  do- 
.  dici  vecchie  (dell'  età  dai  76  agli  86  anni.) 

—  Pio  VII  com)>ie  in  Roma  le  cei-imonie  del 
giovedì  santo  a 
S.  Pietro  ,  pre- 
senti il  re  Fer  h- 
nando  delle  Due 
Sicilie  e  vai  11 
))rincipi  esteri 

—  Con  Patenti  da 
Modena,  Carlo 
Felice,    conti 
nuando  a  intito 
larsi    Buca    d  L 
Gej)evese,elegi;( 
e    costituisce    il 
cav.    I  g  n  a  z  1 
Thaon   di  Re\    1 
conte  di  Pralon 
go,  luogotenenti, 
generale  nei  regi 
stati  sardi  di  ter- 
ra ferma. 

~  Vittorio  Emanuele  I  in  Nizza  conferma 
solennemente  la  projìria  abdicazione  di 
Torino  del  13  marzo  a  favore  del  fratello 
Carlo  Felice. 

•20,  V.  Ferdinando  I  riceve  in  Roma  de- 
putazioni di  Napoli  e  di  Terra  di  Lavoro. 

21.  s.  Lettera  da  Modena  di  Carlo  Felice 
ai  decurioni  di  Toi'ino  che  gli  hanno  in- 
viato i  loro  omaggi. 

24.  Ilio.  Pio  VII  va  a  visitare  Ferdinando  I 
a  palazzo  Farnese. 

—  Alessandro  Manzoni  comincia  il  mano- 
scritto dei  Promissi  tipnsi. 

—  Aprendosi  la  stagione  di  quaresima  alla 
Scala  in  Milano  viene  collocato  in  uso 
il  nuovo  sipario  rappresentante  le  scien- 
se  e  le  arti  che  concorrono  al  peife- 
siovattieiifo  del  fenlm  italiann 


Thaon  di  lievel. 


—  Muore  a  Vienna  Giovanni  Pietro  Frank 
(n.  Rothalben.Ba- 
den,  1745}  clinico 
eminente,  già  pro- 
fessore a  Pavia, 
poi  a  Vienna  e 
Vilna. 

a.">,  me.  Un  decreto 
reale  da  Roma  or- 
dina che   nessuno 
possa    presentarsi 
al   re   Ferdinando 
come    inviato     di 
una  città  o  provin- 
cia, se  una  inteme- 
rata condotta  po- 
litica non  escluda     Gior.  Pietro  Frank. 
in  lui  ogni  sospet- 
to d'ipocrisia  o  di  maschera,  e  non  sia  mu 
nito  di  necessaria  autorizzazione  del  se 
gretario  di  stato  della  polizia  nella  ca 
pitale  e  degl'intendenti   (prefetti)  nell' 
|)rovincie. 

2«  ,  g.  L'inno  ambrosiano  cantasi  nellp 
chiese  della  città  e  diocesi  di  Genova  ir 
ringraziamento  per  l'ordine  ristabilito. 

—  E'  creata  in  Torino  una  delegazione 
composta  di  personaggi  legali  e  militari 
per  conoscere,  esclusivamente  ad  ogni 
altro  magistrato  o  tribunale,  dei  delitti  di 
ribellione,  tradimento,  insubordinazione 
od  altri,  stati  commessi  a  scopo  rivoluzio 
nario  lo  scorso  marzo  nel  Regno  Sardo 
Entro  cinque  giorni  dal  1  maggio  gli 
uffiziali  di  qualunque  arma,  apparte- 
nenti all'  armata  di  Alessandria  o  alla 
guarnigione  della  cittadella  di  Torino, 
dovranno  jiresentarsi  con  documenti  giu- 
stificanti non  avere  essi  partecipato  ai 
moti  passati,  e  non  avere  potuto  accor- 
rere fra  le  trupjie  fedeli  in  Novara. 

—  Annunziasi  in  Torino  la  conferma  del- 
l'abdicazione  di  Vittorio  Emanuele  I. 

as,  s.  Manifesto  del  real  senato  di  Ge- 
nova contro  il  porto  e  ritenzione  delle 
armi  lìroibite. 

3«>.  /.  In  Venezia  è  collocata  la  prima  pie- 
tra della  nuova  pinacoteca  presso  l'ac- 
cademia di  belle  arti. 

—  In  seguito  alla  conferma  fatta  in  Nizza 
il  19  corrente  da  Vittorio  Emanuele  I 
della  jìropria  abdicazione,  Carlo  Felice  as- 
sume da  oggi  il  titolo  di  re  di  Sardegna. 

-  Da  Milano  i  vice-reali  vanno  a  visitare 
Pavia. 

—  Tomaso  Armentrano  di  Sorrento,  coc- 
chiere, e  Gaetano  Silvestre  di  Cassan- 
drino,  come  portatori  di  un  dijiloma  di 
Carbonella  soiìo  pubblicamente  frustati, 
jier  le  vie  di  Napoli,  assisi  su  di  un  asino 
e  con  tutti  gli  emblemi  dei  loro  ordini 
di  carboneria  ajtpesi  al  collo.  Il  popolo 
schiamazza,  altri  oppongonsi,  e  per  poco 
non  nasce  tumulto. 

....  Sono  arrestati  in  Napoli  e  provincie 
l'ex  dejiutatù  Poerio,  il  colonnello  Co- 
st.T.  il  caidlann  (in  =  ion 
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1,  ìiinrledì.  Sono  dichiarati  nulli,  come 
avvenuti  fra  il  tumulto  Uelle  fazioni,  g-Ii 
esami  dati  ed  i  gradi  conferiti  tiell'uiii- 
versità  di  Torino  dal  12  marzo  e  in  quella 
di  Genova  dal  21  detto. 

—  Il  principe  di  Canosa  riprende  il  postu 
di  segretario  di  stato  e  ministro  del- 
l'alta polizia  generale  in  Napoli. 

—  In  Roma  a  palazzo  Farnese  Ferdinando  I 
riceve  una  deputazione  ili  Palermo. 

—  Suicidasi  a  Pistoia  il  poeta,  scrittore 
di  tragedie  Francesco  Benedetti  (n.  Cor- 
tona 5  ottobre  178.5.) 

3,  g.  Entra  in  rada  a  Napoli  la  squadra 
austriaca  al  comando  del  generale  mag- 
giore marchese  Paolucci. 

—  Un  ordine  del  direttore  generale  di  po- 
lizia in  Napoli,  vieta  ogni  riunione  di 
popolo  per  applaudire  (come  è  accaduto 
nei  giorni  scorsi)  alle  esecuzioni  di  giu- 
stizia; ogni  arrutdamento  volontario  e 
l'arbitraria   distribuzione  di    coccarde. 

—  La  corte  di  Modena  con  Carlo  Felice 
e  Maria  Cristina  di  Savoia  trasferisconsi 
a  Reggio  Emilia  dove  dal  29  aprile  è 
aperta  la  fiera  annuale. 

■4,  V.  La  r.  delegazione  di  Torino  ordina 
la  confisca  dei  beni  degl' inquisiti  por  il 
moto  di  marzo  in  Piemonte. 

—  Con  biglietto  da  Reggio  Emilia,  dove 
soggiorna,  il  re  Carlo  Felice  conferisce 
il  collare  della  Ss.  Annunziata  al  conte 
Sallier  de  La  Tour,  pei  servigi  prestati 
nelle  passate  turbolenze. 

—  In  Palazzo  Vecchio  a  Firenze,  a  mez- 
zogiorno, la  principessa  Maria  Ferdi- 
nanda di  Sassonia,  che  sta  i>er  sposare 
il  granduca  Ferdinando  IH,  fa  solenne 
atto  di  rinunzia  ai  suoi  eventuali  diritti 
alla  corona  di  Sassonia. 

5,  ?.  A  Sant'Elena  muore  Napoleone  Bo- 
naparte,  già  imperatore  dei  francesi  e  re 
d'Italia  (n.  Aiaccio  15  agosto  ITUO.)  (  I- . 
pag.  1131-113S-113Ò-1136- 1137.) 

—  Indirizzo  del  corpo  decurionale  di  Ge- 
nova al  nuovo  re  Carlo  Felice. 

—  Ferdinando  I,  in  attesa  di  ritornare  a 
Napoli,  fa  una  gita  di  piacere  da  Roma 
a  'rivoli. 

«,  D.  La  regia  camera  dei  conti  di  To- 
rino richiama  in  vigore  nel  Regno  Sardu 
le  vecchie  tariffe  sui  dazi  gabellali  e 
sul  prezzo  dei  generi  di  privativa. 

—  All'I  pom.  in  Torino  il  luogotenente 
generale  Ignazio  Thaon  di  Revel  conte 
di  Pralongo,  passa  solennemente  iu  ri- 
vista in  Piazza  Castello  la  brigata  di  Sa- 
voia, appena  giunta  dal  ducato  omonimo. 

—  Alle  ti  pom.  nella  metropolitana  di  Fi- 
renze celebrasi  il  matrimonio  del  gran- 
duca Ferdinanilo  III  con  la  principessa 
Maria  Ferdinanda  di  Sassonia  (n.  Dresda 
27  aprile  1796)  e  però  più  giovane  di  27 
anni  dello  sposo,  e  maggiore  di  tre  anni 


della  sorella  Carolina  Anna,  sposa  al- 
l'arciduca Leopoldo,  primogenito  di  Fer- 
dinando III  {V.  paq.  1132.) 

7,  I.  Ferdinando  I  in  Roma  interviene  ad 
ungran  ballodato  dall'ambasciatore  fran- 
cese, e  alla  cena  brinda  a  Luigi  XVIII 
e  al  duca  di  Bordeaux. 

—  Il  governo  provvisorio  di  Napoli  ordina 
che  sieno  condannate  alle  fiamme  la  mi- 
nisteriale  2-3  gennaio  1821  ai  vescovi  ed 
arcivescovi  del  regno  di  Napoli;  la  ri- 
moslrama  del  canonico  Arcucci  in  nome 
della  Società  dei  Carbonari,  ed  un  in- 
dirizzo stampato  dello  stesso  canonico. 

8,  ma.  1  vice-reali  in  treno  di  gala  in- 
tervengono a  S.  Maria  presso  S.  Celso 
in  Milano  alla  cliiusura  dell' annuale  no- 
vena jier  la  prosperità  di  Casa  d'Austria. 

9,  ine.  Arriva  a  Roma  e  scende  a  pa- 
lazzo Farnese  ricevuto  dal  padre,  il  duca 
di  Calabria. 

—  Te  Denm  nel  duomo  di  Milano,  pre- 
senti i  vice-r-ali.  jier  il  ristabilito  or- 
dine in  Piemonte. 

10,  g.  In  S.  Marco  a  Venezia  iniziasi  nn 
triduo  ufKziale  di  i-ingraziameiito  pel  ri- 
stabilito ordine  nel  regno  delle  Due  Si- 
cilie e  di  Piemonte. 

—  In  occasione  delle  feste  per  le  proprie 
nozze  il  Granduca  di  Toscana  fa  larga 
distribuzione  di  decorazioni  dell'ordine 
di  S.  Giuseppe  fra  la  nobiltà  toscana. 

—  A  Napoli  destituzioni  in  massa  d'im- 
piegati nominati  dal  governo  rivoluzio- 
nario. Sono  arrestati  gli  ex  deputati  Ca- 
talani, Rossi,  .Arcovito,  Saponara.  Donato. 

11,  V.  Partono  da  Milano  per  Lubiana  don 
Giulio  Ottolini,  il  marchese  Malaspina, 
e  r  avv.  Siro  Quarti,  inviali  della  Con- 
gregazione Centrale  di  Lombardia  ad 
attestare  a  Francesco  1  la  devozione 
delle  Provincie  lom- 
barde. 

—  Muore  a  Roma  To- 
maso Mercandetti 
(n.  2  dicembre  175S) 
insigne  incisore  di 
medaglie. 

1* ,  s.  Dichiarazione 
firmata  in  Lubiana, 
prima  della  separa- 
zione dei  monar- 
chi, dai  loro  cancel- 
lieri e  ministri,  con- 
tro i  moti  costitu- 
zionali del  1820-21 
in  Italia.  Nota  rela- 
tiva della  cancelle- 
ria austriaca  ai  propri  inviati  all'estero. 

—  Regio  biglietto  di  re  Carlo  Felice  da 
Modena  rispondente  all'indirizzo  5  cor- 
rente del  decurionato  di  Genova. 

—  Per  deliberazione  7  corr.  del  governo 
provvisorio  sono  abbruciati  in  Napoli 
molti  esemplari  del  Catechismo  della 
dottrina  cristiana  e  de'  doveri  sociali, 
stampati  il  1816  e  ritenuti  sovversivi. 


Toinaso  Mercandetti. 


Sax  Xai'Oleone  Martire. 

Dipinto  (li  Francesco  Scaramuzza,  inspiralo  ad  un  affresco  del  Correggio; 

incisione  di  Ferd.  Silvani. 

(Collezione  del  dottor  Luigi  Haiti,  Milano.) 


»    ^r  X^T'^TK      - 


2'a?  manoscritto  Oììginale 

(leirOde  i<  5  MAGGIO  »  di  Alessandvo  Muitzoni 

in  morte  di  Xapoìeone  I, 

conservato  nella  Sala  Manzoniana 

jìresso  la  Hihlioteca  Xasionale  di  Brera  in  Milano. 

O'edi   18  lujrlio  1821.) 
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—  E' pubblicato  in  Napoli  un  reale  draco- 
niano decreto  contro  le  società  secreta,  i 
furti  sacri- 
leghi, i  be- 
stemmiato- 
ri,  i  leggi- 
tori di  libri 
velenosi. gli 
autori  di 
p  e  r  t  u  rba- 
ziuni,  etc. 

—  Ferdinan- 
do I  col  fi- 
glio, duca 
di  Calabria, 
visita  in 
Q  ui  ri  naie 
Pio  VII  per 
oongeiio. 

13,  U.  Salu- 
tati da  sal- 
ve di  can- 
none, par- 
tono daRo- 
ma  per  Na- 
poli Ferdi-  ^ 
nando  I.col 
figlio  duca  ' 
di  Calabria. 

1*,  l.  È  sciol 
to  a  Napoli 
per  la  parte 
presa  nella 
ri  voluzio- 
ne,  il  quar- 
t  o  batta- 
glione ber- 
saglieri, ed 
abolito;  i 
sott'utfizia- 
li  sono  de- 
gradati ed 
insieme  ai 
soldati, con- 
gedati ;  gli 
uffiziali  so- 
no trasferi- 
ti nell'  iso- 
la di  Preci- 
da ad  atten- 
dervi le  so- 
vrane riso- 
luzioni, con 
mezza  pnga. 

15,  iHfi.  Fer- 
dinando I 
rientra  so- 
lennemen- 
te in  Napo- 
li e  pubbli- 
ca relativo 
proclama. 

—  Alla  Scala 
in     Milano 
successo  la  Sciocca  per  astiisia,   opera 
buffa  del  maestro  G.  Mosca. 

IO.  fup.  A  Savona,  sul  campo   di   Marte, 
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al  vescovo  FRANC.  MARIA  D'ESTE 
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presenti  vari  riparti  di  truppe,  è  fucilato 
Fedele  Rosanno,  soldato  del  battaglione 
caoc  latori 
franchi,  ri- 
tenuto prin- 
cipale auto- 
re del  pro- 
nunciamen- 
to rivoluz. 
tentalo  il  :i 
e  7  aprile. 
17 .  g.  Fj'an- 
cesco  I  da 
L  u  1)  i  a  n  a 
ni  and  a  la 
gran  croce 
dell'  ordine 
di  Leopoldo- 
ai  generale 
piemontese 
conte  Sal- 
ii er  de  la. 
Tour  (deco- 
ra 1 0  dal- 
l'imperato- 
re di  Rus- 
sia deir  or- 
dine di  s. 
Alessandra 
N  e  w  s  k  y  ) 
per  la  con- 
dotta da  lui- 
tenuta  con- 
tro il  movi- 
mento rivo- 
1  u  zi  onario 
costituzio- 
nale. 

—  Muore  in 
Milano, a42 
anni,  tuber- 
0  0  1  0  s  0  ,  il 
barone  Au- 
gusto Ba- 
taille,  gene- 
rale france- 
se, già  aiu- 
tante  del 
vice-re  Eu- 
genio. 

—  Muore  in 
Reggio  E- 
milia  a  77 
anni,  mons. 
F  ranoesco 
Maria  d' E- 
ste,  vescovo, 
di  Reggio  , 
jìrincipe  ed 
a  m  m  i  n  i  - 
stratore  a- 
postol.  ilel- 
r.4bazia  di 
Nonantola. 

'.9,  s.  In  suo  lenimento  a  Castelvetro  sui- 
cidasi con  un  colpo  di  pistola  Bartolo- 
meo Gavedoni  (n.    circa    1770)    fervente 
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patriotta  il  1796-93;  soldato  napoleonico; 
sospettato  di  cospirazione  dal  governo 
austro-estensp,  che  mandati  i  gendarmi 
per  arrestarlo,  questi  non  trovarono  che 
un  cadavere. 

O.  D.  In  Napoli  Ferdinando  I  con  tutta 
la  famiglia  reale  va  alla  chiesa  del  Car- 
mine Maggiore  a  rendere  omaggio  a  Dio 
per  il  proprio  ritorno  nel  Regno. 

-  Il  duca  Francesco  IV  ritorna  la  terza 
volta  a  Modena  reduce  da  Lubiana. 

il.  /.  n  granduca  di  Toscana  fa  troncare, 
meno  che  pei  militari  e  peri  funzionari 
civili  dello  stato,  le  procedure  economi- 
che iniziate  contro  i  sospetti  di  carbo- 
narismo. 

-  Ferdinando  1  nomina  una  Giunta  tem- 
poranea convocata  provvisoriamente  per 
essere  da  lui  consultata,  e  composta 
cosi:  marchese  di  Gircello,  card.  Fabri- 
zio Ruffo,  principe  di  Ganosa,  duca  di 
Gualtieri,  principe  di  Gutò;  G.  B.  Vec- 
chioni; Raffaele  De  Giorgio,  m.se  Gio. 
D'Andrea;  ten.  gen.  G.  B.  Fardella;  ma- 
resciallo F.co  Lucchesi  Palli  ,  mons. 
Carlo  Maria  Rossini;  Vincenzo  Marra- 
no; ab.  Dom.  Sarno;  principe  di  Siila: 
m.se  di  Spaccaforno;  Francesco  Pasqua- 
lino ;  principe  di  Migliano;  principe  di 
Cardito. 

-  Attentato  in  Castel  Bolognese,  per  spi- 
rito di  parte,  alla  vita  del  custode  car- 
cerario Vincenzo  Gentilini. 

fi.  ma.  In  Nizza  1'  abdicatario  re  Vitto- 
rio Emanuele  I  passa  in  rassegna  il  reg- 
gimento cacciatori  guardie  (colonnello 
De  Candia)  rimasto  fedelissimo  durante 
i  moti  del  marzo. 

-  Presieduta  dal  principe  ereditario  duca 
di  Calabria  radunasi  la  giunta  tempo- 
ranea, la  quale  opina  per  la  diversità 
dell'  amministrazione  finanziaria  fra  Na- 
poli e  la  Sicilia,  e  per  qualche  varietà 
di  leggi  «  salvi  i  legami  d'unione  sotto 
la  stessa  monarchia  nell'interesse  della 
difesa,  della  diplomazia  e  del  consiglio 
di  Stato.  » 

-  Sono  arrestati  in  Napoli  il  colonnello 
Lombardo  e  il  capo-vendita  carbonaro 
Giuliano. 

-  Tornano  a  Milano  da  Lubiana  i  tre  de- 
putati della  congregazione  centrale  di 
Lombardia,  don 
Giulio  Ottolini, mar- 
chese Malaspina  e<l 
avv.  Siro  Quarti  an- 
dati ad  assicurare 
Francesco  I  della 
fedeltà  delle  provin- 

ie  e  della  capitale 
di  Lombardia. 
3.  tiie.  A  64  anni 
muore  in  Genova  il 
co.  Luigi  Corvetto, 
già  ministro  delle 
finanze  del  re  di 
Francia,  membro  del  consiglio  privato. 


Litiyi  Corvetto, 


cavaliere  della  Legiou  d'Onore   e  della 
Corona  di  Ferro. 

—  In  Hedona  muore  Pietro  Sant'.A.ndrea 
(n.  Bergamo,  S.  Tomaso,  il  1793)  soldato 
valoroso  dell'esercito  napoleonico  in  Ita- 
lia, Spagna,  Russia,  Germania,  colon- 
nello del  4"  di  linea  italiano,  poi  gen. 
di  brigata. 

24,  g.  I  vice-reali  da  Milano  arrivano  a 
Como,  air  albergo  deli' -4»j(yio/o  a  sera, 
e  ricevono  le  autorità. 

35,  V.  In  Piacenza  il  conte  Strassoldo,  per 
r  imperatore  d'Austria,  ed  il  ten.  mare- 
sciallo di  Neipperg,  per  la  duchessa  di 
Parma,  fissano  la  delimitazione  dei  con 
fini  dei  due  stati  lungo  la  linea  degl'  i. 
soletti  sul  Po. 

—  A  Formello  (Lazio)  sul  fare  del  giorno 
sprofondasi  una  vecchia  casa,  seppel- 
lendo dieci  persone  addormentate,  due 
sole  delle  quali  vengono  poi  estratte  vive. 

—  I  vice-reali  in  barca  di  corte  vanno  da 
Como  alla  villa  d'Este,  all'orrido  di 
Nesso,  alle  ville  Sommariva,  Giulia  (dove 
pranzano)  Melzi  e  Serbelloni. 

se,  s.  Decreto  di  Ferdinando  I  istituente 
nel  regno  delle  Due  Sicilie  un  consiglio 
ordinario  di  Stato,  una  Consulta  di  Stato 
residente  in  Napoli,  un  luogotenente  ge- 
nerale ed  una  consulta  di  stato  resi- 
denti in  Palermo,  ed  i  segretari  di  stato 
o  direttori  dei  dipartimenti  (ministeri) 
stabilendosi  la  segregazione  amministra- 
tiva dei  dominii  di  qua  e  di  là  del  Faro  e 
la   reciproca   indipendenza    giudiziaria. 

—  Parlasi  in  Milano  di  perquisizione  e  si- 
gillatura fatte  dalla  polizia  alle  carte 
e  scrittoi  del  co.  Federico  Gonfalonieri; 
e  di  altrettanto  nella  sua  casa  di  cam- 
pagna al  giovine  Giuseppe  Pecchio. 

—  I  vice-reali  dal  lago  ritornano  a  Como, 
e  la  sera  rientrano  alla  villa  di  Monza. 

37.  D.  Ferdinando  I,  nomina  Nicola  Fi- 
langieri, principe  di  Cutò,  luogotenente 
generale  della  Sicilia;  nomina  i  vari 
membri  del  Consiglio  ordinario  di  stato; 
e  i  direttori  dei  dipartimenti  (ministeri) 
di  Sicilia, 

28,  /.  Con  sentenza  della  Delegazione 
straordinaria  di  Torino  ,  sono  condan- 
nati a  morte,  da  eseguirsi  in  effigie,  i 
contumaci  Pavia  Giuseppe  Maria  Gio- 
vanni Battista,  conte  di  Scandaluzza, 
luogotenente  dei  Cavalleggieri  Savoia  e 
Barberis  Giuseppe,  di  Felizzano,  caporale. 

29,  ma.  L'  abdicatario  re  Vittorio  Ema- 
nuele I  con  la  famiglia  parte  da  Nizza 
a  bordo  della  fregata  Maria  Cristina 
diretta  a  Genova. 

—  Allo  sparo  del  cannone  imbarcansi  in 
Napoli  per  la  Sicilia  8000  austriaci. 

—  In  Lucca  è  accordata  per  cinque  anni 
al  regio  incisore  Gaetano  Nerici  la  pri- 
vativa della  litografia. 

80,  me.  E'  ingiunto  rigoroso  obbligo  del 
segreto  a  tutte  le  reali  segreterie  di 
stato  del  regno  delle  Due  Sicilie. 
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31,  g.  Ferdinando  I  proscioglie  da  ogni 
pena  corporale  coloro  che  nel  regno  delle 
Due  Sicilie  si  ascrissero  alla  Carboneria 
(lairs  luglio  1820  al  24  marzo  1821,  im- 
jierando  la  rivoluzione  costituzionale. 

—  Sbarca  a  Palermo  un  corpo  di  600^)  au- 
striaci, con  un  distaccamento  di  500  uo- 
mini della  guardia  reale  di  Napoli. 

—  Verso  sera  sbarca  a  Genova,  solenne- 
mente accolto,  proveniente  da  Nizza, 
r  alnlicatario  re  Vittorio  Emanuele  I 
con  la  famiglia,  alloggiati  al  palazzo 
Carrega. 

...  p;;' quasi  interamente  demolito  in  Roma 
il  vecchio  teatro  Valle,  proprietà  dei 
marchesi  Capranica,  che  ne  affidano  la 
ricostruzione  all'architetto  Valadier,  au- 
tore di  progetto  bello  e  più  comodo. 

GIUGNO. 

3,  sabato.  E' vietata  nel  regno  delle  Due 
Sicilie,  per  mare  come  per  terra,  l'in- 
troduzione di  libri  e  stampe  proibiti, 
contrari  alla  religione  e  alla  morale  (po- 
litica.) 

4,  l.  L'  abdicatario  re  Vittorio  Emanuele  I 
parte  da  Genova  per  Lucca,  per  la  strada 
della  riviera  di  Levante.  La  consorte  di 
lui  Maria  Teresa  d'Austria  d'Este,  con 
le  figlie,  jiarte  per  Modena  per  la  via 
della  Bocchetta. 

—  Una  deputazione  di  Mantova  fa  omag- 
gio di  fedeltà  al  vice-re  in  Milano  per 
lui  e  per  l' imperatore. 

5,  tuo.  Successo  sul  Teatro  Italiano  a 
Parigi  r  Otello  di  Rossini. 

O.  me.  Arriva  a  Lucca  da  Nizza  il  re 
abdicatario  Vittorio  Emanuele  I  e  quivi 
incontrasi  col  fratello  e  nuovo  re  Carlo 
Felice  e  con  la  regina  Maria  Cristina, 

—  Deputazioni  di  Como,  Lodi  e  Cremona 
ossequiano  in  Milano  il  vice-re,  felici- 
tandolo per  la  calma  avutasi  in  Lom- 
bardia durante  le  passate  turbolenze  ri- 
voluzionarie altrove. 

—  E' istituita  nel  Regno  Sardo  una  Com- 
missione superiore  di  scrutinio  per  esa- 
minare la  condotta  dei  regi  impiegati 
nelle  passate  turbolenze. 

—  Sulla  fregata  Lipsia,  sul  brigantino 
Monieciiccoli  e  sulla  goletta  i)ì(i  uà,  le- 
gni austriaci,  arrivano  a  Messina  a  so- 
stituirvi tru|)iie  regie  34i)0  soldati  au- 
striaci, con  120  cavalli,  sotto  il  comando 
ilei  generale  Holstein. 

y.  CI.  Il  ten.  maresciallo  austriaco  Di 
Bubna,  presenta  in  Lucca  al  re  Carlo 
Felice,  in  nome  di  Francesco  I,  le  chiavi 
della  città  e  fortezza  di  Alessandi-ia  pre- 
sidiate dagli  austriaci. 

—  Con  lettera  da  Lucca  il  re  Carlo  Fe- 
lice, esonera,  ))er  motivi  di  salute  (po- 
litici) il  ten.  gen.  Des  Geneys  dal  go- 
vernatorato generale  di  Genova,  affidato 
provvisoriamente  al  cav.  di  S.  Severin, 


e  gli  affida  il  comando  supremo  della 
marina. 
8,  r.  Dopo  avere  preso  parte,  nella  divi- 
sione Neipperg,  alla  cosi  detta  campa- 
gna di  Piemonte,  e  dopo  avere  presi- 
diato per  due  mesi,  con  un  distacca- 
mento di  cavalleria  austriaco,  Bobbio 
e  il  suo  territorio,  rientrano  a  Parma 
le  tre  compagnie  del  reggimento  Maria 
Luigia. 

»,  s.  Sono  ripristinate  nel  Regno  di  Na- 
poli le  corti  speciali  sul  piede  anteriore 
al  6  luglio  1820. 
Il,  l.  Con  reale  decreto  sono  annullata 
tutte  le  lauree  di  medicina  e  giurispru- 
denza conferite  nell'università  di  Na- 
poli durante  il  regime  rivoluzionario, 
dal  7  luglio  1820  in  poi. 

—  E' arrestato  in  Milano  Gian  Domenico 
Romagnosi,  tradotto  anch' egli  nel  po- 
meriggio a  Venezia. 

\-S,  ma.  A  Milano  al  Re  rappresentandosi 
dalla  compagnia  diretta  da  Giacomo  Mo- 
dena V  Antigone  di  Alfieri,  Francesco 
Lombardi  ra|ipresentante  Elicone,  sul  fi- 
nire della  tragedia  eseguisce  1'  azione  del 
suicidio  abbandonandosi  sulla  spada,  la 
quale,  impigliatasi  nella  tunica,  invece 
di  strisciare  esteriormente,  gli  produce 
una  seria  ferita  al  costato  sinistro.  Gran- 
de emozione.  Calasi  la  tela. 

13,  me.  In  Napoli,  nella  piazza  davanti 
alla  polizia  sono  pubblicamente  abbru- 
ciate numerose  copie  di  un  Catechismo 
della  dottrina  cristiana,  di  certi  doveri 
sociali,  e  dodici  lettere  manoscritte  e  va- 
rie opere  francesi,  tutta  roba  ritenuta 
rivoluzionaria. 

—  E"  ghigliottinato  in  Piazza  del  Popolo  a 
Roma  Torricelli  Salvatore  da  Tivoli, 
per  cospirazione  politica  carbonara. 

—  Abbandonato  il  Piemonte  arriva  alla 
corte  di  Modena  la  regina  abdicataria 
Maria  Teresa  di  Sardegna  con  le  figlie 
Marianna  e  Cristina. 

!.■».  t'.  Un  reale  decreto  stabilisce  che  tutti 
gli  studenti  di  Napoli  che  nei  giorni  fe- 
stivi non  frequentino  le  congregazioni 
religiose,  non  possano  ottenere  verun 
grado  dottorale  nella  regia  università. 

1«,  s.  Circolare  di  Raffaele  De  Giorgio,  di- 
rettore delle  reali  segreterie  di  stato,  di 
grazia  e  giustizia  degli  affari  ecclesia- 
stici ai  vescovi  ed  arcivescovi  del  regno 
di  Napoli  per  ristabilire  tutte  le  cose  dì 
relgione  come  avanti  il  5  luglio  1820, 
annullando  tutto  quanto  fu  fatto  e  dispo- 
sto da  questo  giorno  al  23  marzo  1821. 

17,  D.  In  Milano  grande  concorso  al  sa- 
lone nei  Giardini  Pubblici  allo  spetta- 
colo della  compagnia  equestre  De  Bach, 
presentante,  fra  altro,  due  cervi  ammae- 
strati :  ed  un  abile  saltatore  equestre, 
il  celebre  Guerra,  romano  (v.  pag.  1141.) 

IS,  /.  Oppresso  da  cordoglio  per  le  vi- 
cende i)oliticamente  disastrose  sofferto 
dall'ordine  di  Malta,  muore  in  Catania 


1  eaiallerUzi  Bach  e  Guerra.  -  (Da  stampe  deltewpo;  collez.  Savthov,  Milano.) 
—  1141  — 
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il  luogotenente  al  Magistero,  Andrea  di 
Giovanni  y  Centelles  eletto  il  23  apr.  1314. 
ls-19.  l.-nia.  1  cacciatori  austriaci  del  10» 
battaglione  danno  con  profitto  la  caccia 
ai  briganti  sulle  montagne  di  Monticello, 
sopra  Fondi,  uccidendo  varii  banditi  e 
ferendo  ed  arrestando  il  capo-banda 
Massaroni. 

20,  me.  Ferdinando  I  ricostituisce,  in  senso 
esclusivo  e  restrittivo,  il  collegio  dei 
teclùgi  del  Regno. 

—  In  Napoli  il  termometro  reaiitniir  scende 
rapidamente  da  18'  a  13='. 

....  Lady  Morgan  pubblica  in  Londra  il  suo 
libro  Vllalta. 

21,  g.  Ferdinando  I  decreta  considerinsi 
disertori  tutti  gli  ufficiali  che  dal  l"  al 
6  luglio  1320  aderirono  al  movimento  ri- 
voluzionario di  Monteforte  (in  numero 
di  93,  fra' quali  Guglielmo  Pepe,  Lorenzo 
De  Conciliis.  Michele  Morelli.  Sii  vati,  etc.) 
siano  privati  dei  loro  gradi  ed  impieghi, 
sciolti  da  vincolo  militare,  e  lasciati  al 
giudizio  dei  tribunali  competenti. 

23.  s.  Sono  fucilati  alle  spalle  in  Prosinone 
i  tre  briganti  Angelo  Antonio  di  Mardo, 
Lorenzo  Panici,  Andrea  Campagna. 

—  Apresi  a  spettacolo  in  Mantova  il  bel- 
lissimo anfiteatro  in  tufo,  d'ordine  do- 
rico, a  base  rustica  fatto  costruire  nella 
piazza  virgiliana  da  Gaetano  Ogliani,  a 
tutte  sue  spese,  archit.  Gius.  Cantoni. 

84,  X».  Fatte  in  blocco  destituzioni  e  so- 
spensioni di  professori  e  maestri  da  ap- 
posita commissione  di  scrutinio  nel  re- 
gno delle  Due  Sicilie,  si  ordina  agi'  in- 
tendenti (prefetti)  di  fare  le  sostituzioni 
ed  i  rimpiazzi  d'accordo  coi  vescovi. 

—  E'  istituita  in  Napoli  una  giunta  di 
scrutinio  per  esaminare  la  passata  con- 
dotta politica  di  tutti  gl'individui  del- 
l'armata di  mare. 

25,  /.  Nel  teatro  alla  Scala  in  Milano  è 
provato  un  grande  lampadario  di  84  Ar- 
f/dnts  scendente  dalla  volta  sul  mezzo 
della  platea;  ma  trovasi  che  è  incomodo 
alla  III  fila  di  palchi  ed  incomodissimo 
alla  IV  ed  alla  V. 

,...  11  Consiglio  dell'ordine  di  Malta  no- 
mina balio  luogotenente  al  magistero  in 
Catania  Antonio  Busca  milanese. 

26,  tna.  E"  fucilato  in  Avellino  il  farma- 
cista Vincenzo  Maretta,  sospettato  di 
carbonarisyno.  e  detentore  di  uno  schiop- 
po e  di  cartucce  al  momento  dell'arresto. 

27,  tue.  Il  granduca  di  Toscana  ordina 
che  anche  per  i  funzionari  militari  e  ci- 
vili siano  troncate  le  procedure  per  so- 
sjietto  di  carbonarismo. 

—  Per  le  necessità  dell'erario  applicansi 
tasse  straordinarie  di  successione  negli 
stati  di  terra-ferma  del  Regno  Sardo. 

2S.  g.  Fra  il  monte  di  Quisgrana  e  Ca 
merata  (alla  distanza  di  circa  30  miglia 
da  Girgenti  e  di  40  da  Palermo)  il  vet- 
turale Michelangelo  Alessi,  a  scopo  di 
rapina,  uccide  proditoriamente  lo  scien- 


ziato naturalista  prussiano  Federico  Ago 
stino  Schweigger,  viaggiante  da  qualche 
mese  la  Sicilia  a  scopo  scientifico. 

29,  V.  Chiamato  da 
Pavia,  presentasi 
alla  polizia  di  Mi- 
lano, dove  è  di- 
chiarato in  arresto 
e  mandato  a  Ve- 
nezia, il  prof.  Adeo- 
dato Ressi. 

."{O,  s.  Muore  in  Vien- 
na il  gesuita  Cle- 
mente Donnino 
Luigi  B  0  n  d  i  (n. 
Mezzano  Superiore 
27  giugno  1742)  let- 
terato, poeta,  protetto  dal  duca  Ferdi- 
nando d'Austria  e  da  Beatrice  d'Este. 

LUGLIO. 

a   Torino   Lorenzo 


Lorenzo  Pecheitx. 


1.  Domenica.  Muore 
Pecheux  (n.  a  Lio- 
ne 17  luglio  1720). 
pittore  e  direttore 
dell'  accademia 
Reale  delle  Belle 
Arti  in  Torino. 

-  La  polizia  in  Mi- 
lano fauna  perqui- 
sizione in  casa  del 
co.  Federico  Con- 
falonieri  sospettato 
di  carbonarismo, 
ma  nulla  trova  che 
lo  comprometta.  Il 
conte  è  sul  lago 
Maggiore. 

2,  l.  Muore  in  Roma  Michele  Di  Pietro 
(n.  Albano  18  genn.  1747)  vescovo  di 
Porto  e  S.  Ru- 
fina,  cardinale 
il  9  agosto  1S02. 

-  Carlo  Felice  e 
Maria  Cristina 
visitano  da  Mo- 
dena in  Parma 
Maria  Luigia. 

-  In  Avellino  è 
fucilato  Nicola 
Bruno,  brac- 
ciante di  Can- 
dida, arrestato 
conindossodue 
stili  e  29  cartucce  a  palla. 

5,  g.  Alle  7  pom.  in  Milano  grande  ma- 
novra d'incendio  dei  pompieri,  alla  pre- 
senza dei  vice-reali. 

fi,  V.  Sono  rilasciati  dalle  carceri  di  Na- 
l)oli  25  dei  principali  uomini  politici 
compromessi  nel  movimento  costituzio- 
nale passato. 

7.  s.  Severissimo  ulteriore  editto  del  car- 
dinale Consalvi  contro  i  malviventi  e 
banditi,  non  accordandosi  ulteriore  am- 
nistia che  a  quei  banditi  che  consegne- 

-  1143  — 


Michele  di  Pietro. 
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ranno,  vivi  o  morti,  i  loro  compagni  alla 
polizìa. 
©,  l.  L'  I.  R.  commissione  straordinaria 
dì  prima  istanza  spicca  citazione  a  com- 
parire, come  colpevole  di  alto  tradimento 
per  carbonarismo,  contro  il  co.  Luigi  Porro 
Lambertenghi  di  Milano,  contumace. 

—  Arriva  a  Palermo  il  nuovo  luogotenente 
generale  del  re,  Nicola  Filangeri,  Prin- 
cipe di  Gutò,  cessando  le  funzioni  prov- 
visorie luogotenenziali  dell'  arcivescovo 
di  Palermo,  card.  Gravina. 

10,  Mia.  Per  sentenza  della  corte  marziale 
di  Avellino  sono  giustiziati  quattro  in- 
dividui perchè  detentori  di  un  fucile  per 
ciascuno  con  cartuecie. 

11,  tne.  Entra  in  attività  nel  Lombardo- 
Veneto  il  regolamento  per  1'  attuazione 
del  nuovo  sistema  di  istruzione  elem. 

la,  g.  Rigorose  disposizioni  per  lo  svesti- 
mento dell'  uniforme,  e  per  il  confina- 
mento presso  le  rispettive  famiglie,  de- 
gli ufficiali  piemontesi  destituiti  o  di- 
messi in  seguito  ai  passati  moti. 

—  Frequenti  pioggie  e  grandinate  in  Lom- 
bardia. Il  terni,  reaumiir  segna  -\-  Ilo. 

18 ,  V.  Muore  in 
Cremona  il  bar- 
nabi ta  Cosimo 
Galeazzo  Scotti 
(a.  Merate  Brian- 
za  17  mar.  1750) 
scolaro  predilet- 
to delParini,  au- 
tore di  drammi 
e  novelle  in  ver- 
si e  in  prosa,  e 
professore  d'elo- 
quenza nel  liceo  Cosimo  Galeazzo  Scotti. 
di  Cremona. 

14,  s.  Entrali  in  Roma  espressamente 
schieransi  nel  gran  cortile  del  Quirinale 
il  primo  e  secondo  battaglione  del  reg- 
gimento austriaco  Liechtenstein,  per  ri- 
cevere la  benedizione  papale  di  Pio  VII 
nel  momento  che  il  papa  esce  per  la 
solita  trottata. 

—  E'  varata  dall'  arsenale  di  Venezia  la 
I.  R.  fregata  Ebe,  di  44  cannoni. 

IO,  l.  La  Gazzetta  di  Milano  reca  la  no- 
tizia della  morte  di  Napoleone  avvenuta 
a  S.  Elena  il  5  maggio  1821. 

15,  Mie.  Alessandro  Manzoni,  in  villa  a  Bru- 
suglio,  seiinto  su  un  banco  del  giardino 
apprende  dalla  Gazzetta  di  Milano  la  no 
tizia  che  Napoleone  è  morto,  si  ritira  dal 
giardino  nello  studio  e  scrive  la  celebre 
ode  Cinque  Maggio  {v.  pag.  1136-1137.) 

—  Il  segi'etario  di  stato  card.  Consalvi 
scrive  rimprove]-i  ai  cardinali  legati  di 
Ravenna  e  di  Porli  i)er  gli  eccessivi  ar- 
resti ed  espulsioni  eseguiti  persospetto 
politico  nelle  rispettive  legazioni. 

19,  g.  Sentenza  della  regia  Delegazione  di 
Torino,  condannante  a  morte,  per  il  ri- 
volgimento di  Alessandria,  Torino,  Ver- 
celli, etc,  del  marzo-aprile  1821   i   dete- 


nuti cav.  Isidoro  Palma  di  Borgo  Franco 
e  Giacomo  Garelli,  capitani  nel  reggini. 
Genova  cavalleria,  e  i  contumaci  Gu- 
glielmo Ansaldi,  Urbano  Rattazzi,  Gio- 
vanni Appiani,  Giovanni  Dossena,  For- 
tunato Luzzi,  Luigi  Baronis ,  Angelo 
Bianco,  Carlo  Barandier,  Carlo  Armano, 
Michele  Regis,  Annibale  Sanlorre  De 
Rossi  di  Santa  Rosa,  Guglielmo  Motta 
di  Lisio,  Carlo  Asinari  di  S.  Marzano, 
Giacinto  Provana,  Evasio  Radice,  Igna- 
zio Rossi.  Carlo  Vittorio  Morozzo;  ordi- 
nando per  il  Palma,  che  sia  messo  ai 
confini,  salvo  1'  essere  giustiziato  se  rien- 
tri nei  regi  stati,  e  per  i  contumaci  ese- 
guendosi la  sentenza  in  effigie. 

—  Numerose  vincite  per  un  200  000  lire  al 
lotto  in  Milano  sui  numeri  di  Napoleone 
morto:  4  (letto),  13  (morte),  15  (nascila 
di  Nap),  46  (numero  sovrano),  88  (detro- 
nizzazione). Il  popolino  dice  che  anche 
morendo  Napoleone  fu  amico  della  po- 
vera gente  e  nemico  dei  sovrani!!! 

—  In  Milano  i  vice-reali  e  sceltissimo  pub- 
blico intervengono  nel  Salone  dei  giar- 
dini pubblici  agli  esercizi  del  circo  Bach, 
dove,  fra  altro,  ammirasi  un  cavallo  am- 
maestrato che  trova  un  fazzoletto  e  suona 
una  campana  (v.  pag.  1145.) 

20,  V.  Per  effetto  deiredillo  7  luglio,  il 
brigante  Vincenzo  Tommaso  uccide  l'al- 
tro bj'igante    Vallecorsano    Tomaso,  suo 

I      compagno ,    in    S.    Lorenzo    (Fresinone) 

^      usufruendo  1'  amnistia. 

I  —  Alle  3.30  pom.  la  duchessa  di  Modena 
dà  alla  luce  un  secondo  maschio. 

'  —  È  dimesso  dalle  carceri  di  Milano  Mel- 
chiorre Gioia,  arrestato  il  20  dicembre. 

—  A  Giuseppe  Gaibisso  è  concesso  dal  go- 
verno di  Piemonte  privilegio  esclusivo  per 
dieci  anni  di  fabbricare  carta  di  paglia. 

21,  s.  In  Modena  solenne  battesimo  del 
neonato  secondo  maschio  del  duca,  deno- 
minato Ferdinando  Carlo  Vittorio,  te- 
nuto al  fonte  dal  re  Carlo  Felice  per 
mandato  di  Ferdinando  I  di  Borbone. 

—  In  Torino  muore  coraggiosamente,  im- 
piccato {V.  19  luglio)  il  capitano  di  Ge- 
nova cavalleria  Giacomo  Garelli  (nalj 
Sassello,  L'guria,  26  olt.  17S0Ì  «lai  18V 
al  1814  valoroso  soldato,  ufliciale  nell'o 
sercito  napoleonico,  poi  nel  sardo;  pro- 
pagandista di  idee  rivoluzionarie  costi- 
tuzionali, promotore  del  moto  costitu- 
zionale di  Alessandria  del  10  marzo  1821. 

24,  ma.  Convenzione  fatta  in  Novara  fra 
i  plenipotenziari  di  Austria,  Russia  e 
Prussia  e  del  re  di  Sardegna  per  lo  slan- 
zia;ncnto  di  un  corpo  ausiliario  austriaco 
di  14  000  uomini  in  Sti'adella,  Voghera, 
Tortona,  Alessandria,  Valenza,  Casale  e 
Vercelli,  comunicante  col  Lombardo-Ve- 
neto per  Pavia  e  Buffalora. 

—  La  Gazzetta  di  Patina  reca:  «  Per  la 
morte  del  serenissimo  (sic)  sposo  della 
augusta  nostra  sovrana,  accaduta  nell'i- 
sola di  S.  Elena    il  5  di  maggio,    S.  M.. 
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j  cavalieri  e  le  dame  che  compongono 
il  servizio  interno  della  Corte,  le  persone 
della  casa  ducale,  e  la  livrea  prenderanno 
il  lutto  per  tre  mesi,  a  cominciare  da 
domani  25  corrente,  a 
tutto  il  24  ottobre  p. 
V.  Il  lutto  sai-à  diviso 
in  tre  classi  cioè  dal 
25   di    luglio  a  tutto  il 

4  settembre,  di  1»  ;  dal 

5  settembre  al  2  otto- 
bre, di  2';  dal  -i  al  24 
ottobre    di  3'  classe  ". 

-^6 ,  g.  A  Modena  alla 
corte  di  Francesco  IV 
grande  convegno  prin- 
cipesco, presenti  i  reali 
di  Sardegna,  la  fanii- 
g-lia  dell'abdicatario 
Vittorio  Emanuele  I,  e 
i  granduclii  ei'editari 
di  Toscana  :  in  tutto 
tredici  principi,  coni- 
presi  i  cinque  mode- 
nesi. 

—  Violento  uragano  con 
grandine  desola  Pio- 
besi  (Carmagnola). 

«S,  s.  Arrivano  a  Milano 
presso  i  vice-reali  gli 
arciduchi  ereditari  di 
Toscana. 

—  A  Roma  in  piazza  del 
Popolo  sono  giustiziati 
tre  grassatori. 

-30,  /.  Michele  Restaiiu 
e  sua  moglie  Anna  Ro- 
sa Guarino  di  Teora 
sono  condannati  dalla 
corte  marziale  di  Avel- 
lino a  dieci  anni  di  e- 
siglio.  e  la  Rosa  anche 
a'I  un'ora  di  berlina. 
l)erchè  iletentori  di  uno 
schio])i)0  e  di  emlilemi 
e  di  una  fascia  ti-ico- 
lore  (l'Osso,  celeste  e 
nero)  della  Curbone- 
riit. 

.....  Muore  a  G5  anni  in 
Milano  Giorgio  Fuen- 
les,  milanese,  eccellen- 
te  pittore  scenografo. 


lano  per  Como,  Bellagio  .  Chiavenna, 
sotto  il  nome  di  marchesi  di  Coltano. 
5.  D.  Grandinala  devastatrice  a  Pinerolo. 
—  Solenne  distribuzione  dei  jii'enii  nell'ac- 
cademia di  Belle  Arti 
in  Venezia,  con  gran- 
de concorso  aspettan- 
dovisi  Canova,  non  in- 
tervenuto per  indispo- 
sizione sopraggiunta- 
gli all'  ultim'ora. 
7.  Mj(t.  Muore  in  Inghil- 
terra la  tanto  nota  ia 
Italia  Carolina  Amalia 
Elisabetta  di  B  run- 
swick  (  n.  17  maggia 
I76S)  moglie  a  Giorgio 
IV  re  d' Inghilterra,  ed 
amante  diffamata  del- 
l'ex dragone  napoleo- 
nico, corriere,  ))0i  fatto 
da  lei  conte  e  ciambel- 
lano. B.vrtol.  Pergami 
di  Crdma  (e.  ;).  1148.") 
O.  g.  Maria  Luigia  du- 
chessa ili  Parma,  di 
anni  30,  vedova  dal  5 
maggio  di  Napoleone, 
sgravasi  nella  ducale 
villa  di  Sala  di  un  ma- 
schio, figlio  del  ili  lei 
cavaliere  d'onore,  ten 
maresciallo  co.  Adamo 
Alberto  di  Neipperg.  di 
anni  45;  dal  ([u.ile  l'an- 
eblje     una 
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al  coreofinifa  SALVATORE   >  KJANO 

lìallii  fi;ilia  e  dagli  atnici. 
Xml  aiìint^sao  nell'atrio  della  Scala 

in  Milano, 
ed  affollo  nella  Certosa  di  Bolor/na. 


3.  gioeed'i.  Forte  terre- 
moto   in    Calaljria. 

-  A  Spithead  (Inghilter- 
ra) gitla  l'aiieora  il 
vascello    il   f(nnm.ello 

rdcaule  dall' isola  ili  S.  Elena  il  conte 
Bertrand,  e  tutti  gli  altri,  fra  i  quali  il 
prete  italiano  Vignoli,  che  furono  testi- 
moni dell'esilio  i,'  della  morte  dì  Napo- 
leone. 

-  (.ili  arciduchi  di  Toscana  partono  daMi- 

—  U 


IO. 


Muoi-e  in  Milano 
il  celebre  coreoerafo 
Salvatore  Vigano  (n. 
Napoli  ITiJO)  celebre  in 
tutta  Europa  ))er  i  suoi 
balli,  dati  specialmente  con  grande  ap- 
jìarato  scenico  alla  Scala  di  Milano. 
—  Con  sentenza  della  delegazione  straor- 
dinaria di  Torino  sono  condannati  a 
morte  .  da  eseguirsi  in  efti'iie,  i  contu- 
mici  Emanuele  Dal  Pozzo,  principe  della 
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Cisterna  ;  Demetrio  Turinetli  m.se  iliPrie- 
ro,  il  barone  Ettore  Pei-i-oue  (v.  p.  1149.) 

11,  s.  Solenni  funerali  in  Milano,  a  S.  Ba- 
cila, poi  al  ciiiiilero  ili  S.  Greg^otio,  al  ce- 
lebre coreografo  S.  Vigano  (v.  p.  1147.) 

1-4,  I).  Morelli  e  Silvati,  ex  ufficiali  del 
reggimento  d'i  Galleria  Reai  Borbone,  ini- 
ziatori il  1  Uiglio  lii20  in  Nola  della  rivo- 
luzione costituzionale,  arrivano  a  Na- 
j)(jli,  stati  arrestati  dalle  autorità  au- 
striache in  Dalmazia,  e  sono  rinchiusi 
il  Morelli  in  Castel  S.  Elmo  e  il  Silvati 
in  Castel  dellOvo. 

13,  l.  Pio  VII  in  Concistoro  segreto  prov- 
vede a  varie  chiese. 

Su  legno  francese,  portali  Ja  un  uffi- 
ciale austriaco  sono  imbarcati  in  Na- 
])oli.  por  essere  trasfei'iti  a  Trieste  ed  in- 
ternati in  Austria  i  membri  del  passato 
governo  costituzionale  napoletano  Poerio, 


—  In  Palermo  la  polizi.t-intima  l'esilio  dal 
regno  .Ielle  Due  Sicilie  al  principe  di 
Giardinelli  e  al  duca  di  Galascibetta. 

—  Successo  a  Torino  Le  riveliizioui  in  «» 
ìiiore,  commedia  di  Alberto   Nota. 

35.  s.  In  Torino,  presentandosi  impavida- 
mente al  supi)lizio,  è  appiccato  il  sotto- 
tenente dei  carabiniei-i  C  B.  Laneri  (n. 
Verduno  12  ott.  17T7i  già  bravo  ufficiale 
neir  esercito  napoleonico,  aiutatore  dell.x 
rivoluzione  del  1821  in  Savoia.  Il  sotto- 
ten.  Eugenio  Moda,  condannato  allaga 
lera,  è  fatto  passare  sotto  la  forca  del- 
l'ai)piccato,  e  pronunzia  parole  arJen- 
tissime  in  compianto   ili  lui. 

•i7.  l.  Arrivano  da  Iseo  a  Lovere    i    vice 
reali,  e  scendono  al  palazzo  Tadini. 

—  Con  sentenza  della  Delegazione  straor- 
dinaria di  Torino  è  condannato  a  morte, 
da  eseguirsi  in  effigie,  il  contumace  Vit- 


GioRGio  IV.  I   Cauolixa.  di  Bucnswick.  |     Bartolomeo  Pergami. 

Vaila  Storia  del  Processo  della  Ke-jina  d'Inghilterra,  èdita  a  Parigi  il  1820  da  Rosa. 
(V.  7  agosto.  -  Dalla  cortesia  del  duttvr  H.  Z>.  Prior.) 


Petrinelli,  Borelli,  Arcovito,  Colletta  e 
Gabriele  Pepe. 
\o.  L).  Impedita  al  teatro  di  Cesena  dalla 
censura  la  rap|)resentazione  della  .S'o/o- 
ìiisba  di  Edoardo  Fabbri,  si  dà  il  J'i- 
liopo  di  Alfieri,  con  grandi  ap]>lausi  dei 
liberali  alle  scene    contenenti    invettive 

'^        contro  rinfiuis'zione. 

-.  2:j.  g.  Sentenza  della  delegazione  straor- 
dinaria di  Torino  condannante  a  morto 
il  detenuto  Giovanni  Battista  Laneri, 
luogotenente  dei  carabinieri  reali,  i  con- 
tumaci   Paochiarotti    cav.    Giuseppe,  di 

',  Caslelnuovo  Scrivia.  capitano  nella  bri- 
gata Alessandria  e  Ceppi  cav.  Cesare,  di 
Bairolo.  capitano  nella  brigata  .Alessan- 
dria: alla  tralera  perpetua  il  sottotenente 
detenuto  Mo  la  Eugenio,  Pastoris  di  Sa- 
luggia  co.  Tomaso,  luogotenente  colon- 
nello dei  Cacciatori  Eranclii.  detenuto; 
e  molti  contumaci,  in  vita,  a  20  anni,  etc. 
—  In  Brera,  a  Milano,  jiresenli  i  vice- 
reali, solenne  distribuzione  dei  premi  per 
i  grandi  e  piccoli  concorsi. 


torio  Ferrerò,  capitano  dellalegioneReale 
Leggiera,  iniziatore  TU  marzo  del  moto 
rivoluzionario  a  San  Salvarlo. 

•ìH,  tua.  Provenienti  da  Alzano,  Clusone^ 
e  Lovere  arrivano  a  Bergamo  i  vice  reali 
e  vi  sostano  lino  al  30,  in  cui  ritornano 
a  Monza. 

3<>,  (■/.  Pei  dominii  al  di  qua  dal  Faro  sono 
istituite  dal  re  delle  Due  Sicilie  quattro 
corti  marziali  per  giudicare  di  morte  i 
malviventi  trovati  ))er  le  campagne  in 
numero  almeno  di  tre,  anche  se  uno  dei 
tre  soltanto  sia  armato. 

31.  r.  Trattato  fra  T  Austria  e  la  Toscana 
])er  il  libero  tras|)orto  delle  sostanze, 
eredità  e  successioni  dalTuno  all'altro 
stato  reciprocamente. 

SETTEMBRE. 

3  •  IniifU.  Sentenza  della  Delegazione 
straordii).  di  Torino  che  condanna  a  morte 
lavv.  G.  B.  Marrocchetti  di  Biella,  l'avv. 
'■scale  G.  B.  PoUeno,  di  Moretta;  Carlo 


SENTENZA. 

LA  REGIA  DELEGAZIONE 

IN  TORINO  SEDENTE 

Stabilita  con  Patenti  delh  ventisei  scorso  aprile 
NELLA  CAUSA  DEL  REGIO  FISCO 

C  0  >■  T  R  0 
Li 

EiiA?icELE  DiLPozzo  Principe  Delh  Cisterna,  del   fu    Principe  Alfonso,   natilo  di  Torino; 
Demetrio   Tiri.netti  Marchese   Di   Prie^.o  ,  del   fu   Marchese  Giovanni  Aulonio  ,     nativo  di 

Torino  ,   ed 
Ettore   Perbone     Di     S.     Mirtino    Cavaliere,    del   vivente   signor    Barone  Carlo   Francesco 
Giuseppe  j   nativo  similmente  di  Torino- 

Tutù  domiciliati  in  questa  Città  ,  contumaci  ,  ed  inquisiti  : 
Si  complicità  nella  congiura  meditala  ,  e  ordita  in  questi  Regij  Stali  da  varij  mesi  preceduti 
a  quello  di  marzo  ultimo  scorso  ,  in  cui  la  medesima  ha  apertamente  scoppiata ,  tendente  a 
sovvenire  la  firma  del  Governo  io  essi  R'gij  Stati  esistente,  e  sostituirvi  un,  altro  regime, 
4xn  avere  il  suddetto.  Principe  Delh  Cistebna  Emanuele  Dalpozzo  per  l'eseguimento  di 
/letta  congiura  combinate,  e  tenute  corrispondenze  criminose  non  solamente  nell  interno  dello 
Sialo  ,  quani  anche  alt  estero  ,  da  dove  ,  e  specialmente  da  Parigi  ha  trasmesso  alli  cospi- 
ratori ,  e  fra  essi  in  particolare  alli  coinquisitt  Marchese  Di  Priebo,  e  Cavaliere  Ferrose 
Di  San  Martino  ,  le  relative  direzioni  inslrultive  a  seconda  delle  intelligenze ,  e  dei  piani 
preventivamente  fra  essi  concertati ,  dei  quali  anche  dopo  la  scoppiata  rivolta,  ns  venne  dal 
coinipiisito  Cavaliere  I'ebrone  procurato  di  concerto  cogli  altri  complici  il  sostenimento. 


u 


dita  la  relazione  degli  alli,  e  delle  conclusioni  del  Regio  Fisco  generale,  ha  J)ronunz!ato 
e  pronunzia  doversi  condannare  ,  come  condanna  li  suddetti  contumaci  Euìscele  Dalpozzo, 
Demetrio  TiRiyEm  ,  ed  Ettore  Perroe  nella  confiscaziune  dei  rispellÌTÌ  loro  beni,  e  nella 
pena  della  morte  col  mezzo  della  forca  ,  ed  eseguirsi ,  stante  la  loro  contumacia,  in  eflSgic, 
-e  tutti   solidariamente   nelle  spese. 

Dichiarandoli  esposti   alla   pubblica   vendclla  come   nemici  della  Patria,  e  dello  Stato,  ed 
incorsi   io   tutte  le  pene,  e   pregiudizi  importi  dalle   Regie   Costituzioni  contro  i  banditi  di  pri- 
ino   Catalogo,   in  cui   manda  li   medesimi  descriversi. 
Torino  li   dieci   agosto  mille  ottocento  ventuno. 

•br  detta  Eccellentissima  Regie 
DELEGAZIONE 

Baid.vn.v  Segr. 
TORINO,    DALLA    STAMPERIA    REALE. 

Una  delle  Sentenze  della  Kesia  Delegazione  di  Torino  contro  i  compromessi 

nella  riroluzione  del  1S21.  -  \.  10  asosto. 

{Museo  del  liisorgimento  S'azionale,  ililano.) 


SETTEMBUE 
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SETTKMBUE 


Camillo  Trumpeo  tli  Limbursano  ;  pro- 
fughi ed  appiccati  in  effigio. 

■4.  ina.  Un  avviso  dei  cav.  Thaon  dì  Re- 
vel  conte  di  Pralongo,  luogotenente  gè 
nerale  del  Re  ,  annunzia  che,  in  ilii)en- 
denza  dai  passati  disordini,  le  università 
di  Torino  e  di  Genova  resteranno  cliiuse 
per  r  intero  anno  scolastico,  conceden- 
dosi in  dicembre  gli  esami  ili  grado  agli 
studenti  che  non  parteciparono  ai  disor- 
dini suddetti. 

«,  g.  Sentenza  della  delegaz.  straordinaria 
di  Torino  condanna  a  morte,  da  eseguirai 
in  efllgie,  i  contumaci  Eniico  G.  B.  di 
Torino,  Luigi  Cambini  di  Baldlchieri . 
Viglino  Giorgio,  di  Chieri  ;  Marvaldi  Cle- 
mente, di  Saorgio;  Calvetti  l'omaso  Pie- 
tro Anselmo,  di  Torino,  capitani  d'arti- 
glieria; Monticelli  Luigi  Gaspare  Filii)po 
di  Vercelli,  Borra  Lazzaro  Timoteo  di 
Muraz/.ano,  tenenti;  Trona  Luigi  di  To- 
rino, Simonda  Caido  di  Cornigliano,  sot- 
totenenti; Giolilti  Luigi  di  Villafranca, 
Cassarla  Luigi  di  Mon  lovi.  Osella  Giu- 
seppe di  Barbania,  alfieri  nella  brigata 
Aosta;  Rossi  Celestino  di  Torino,  uffi- 
ciale del  Genio;  .\ntuneUi  Pietro  della 
Pieve  di  Albenga,  luogotenente  nella  bri- 
gata Regina;  Bertranli  Vittorio  di  Set- 
timo Torinese,  alfiere  nella  legione  reale 
leggiera;  Regis  Pietro  di  Moncrivello . 
sergente  foi'iere;  Rittatore  Damiano  di 
Monasterolo  ;  Armino  Vincenzo  di  Bor- 
gomasiuo,  Forzani  Antonio  di  Mondovi. 
sergenti  ;  Pietro  Muschietli  di  Torino, 
banchiere;  Maione  Ercole  di  Borgoma- 
nero,  studente;  Balladore  Luigi  di  Sa- 
vigliano. 

8.  s.  Autorità  sarde  ed  autorità  austria 
che  commemorano  insieme  in  Alessan- 
dria l'anniversario  della  liberazione  ili 
Torino  dall'assedio  dei  francesi  per  fatto 
del  principe  Eugenio  di  Savoia. 

—  Mucire  in  Pavia  Siro  Comi  (n.  9  dicem 
bre  1741)   dotto    archeologo    e    letterato, 

IO,  /.  Il  vice-re  e  la  vice-regina  visitano 
Cremona. 

—  Il  governo  austriaco  ordina  ai  comuni 
mancanti  tuttora  di  scuola  elementare 
pagata  a  loro  spese,  d'immediatamente 
attivarla. 

—  Sentenza  della  Delegazione  straordina- 
di  Torino  condannante  a  morte  1'  avv. 
Carlo  Franzini  di  Casalcernelli,  residente 
in  Castellazzo  ;  profugo  da  appiccarsi 
in  effigie. 

—  E'  giustiziato  in  Palermo  un  individuo 
di  Roccadifalco  imputato  di  avere,  nel 
rivolgimento  del  17  luglio  1S2Ì,  ucciso 
un  napoletano,  bevutone  il  sangue,  ab- 
bruciatone il  cadavere. 

i"i,  ine.  I  vice-re.^li  visitano  Asola  e  Crema. 
i:t.  g.  1  vice-reali  visitano  Ponlevico. 

—  E' pubblicata  in  Roma  la  bolla  di  Pio  VII 
contro  i  Carbonari  resa  per  sollecita 
zioni  dell'Austria. 

.    tu  Bologna  il  già   cappuccino    don  Er- 


menegildo Monti  pubblica  un  suo  appa 
recohio,  annunziato  lino  dal  1812,  pe 
dirigere  gli  areostatici. 

15,  s.  Editto  della  L  R.  Commissione  ( 
prima  is  anza  in  Venezia  clichiarante  1 
contumacia  del  co.  Luigi  del  fu  mai 
obese  Giorgio  Porro  Lambertenghi.  no 
presentatosi  a  discol]iarsi  dall' imputr 
zione  di  alto  tradimento  e  carbonarismi 

16.  l).  In  Napoli  nella  chiesa  dell' Istitut 
Orientale  prendono  solennemente  1'  abit 
sacerdotale  cattolico  quattro  giovani  al 
lievi  cinesi. 

1»,  ine.  In  Castel  Capuano  a  Napoli  ce 
minciasi  dalla  corte  speciale  la  discus 
sione  della  causa  per  l' uccisione  de 
l'ex-direttore  di  polizia,  Giampietro. 

•-40.  g.  Sentenza  della  Delegazione  straoi 
dinaria  di  Torino  condannante  a  mort( 
da  eseguii'si  in  effigie,  il  contumace  dot 
Giovanni  Godetti,  medico  di  S.  Salvatori 

23,  J).  A  Jelsi,  Molise,  è  arrestato  V  ey, 
colonnello  rivoluzionario  .\ndrea  Vagliar 
te.  Se([uestranglisi  varie  armi. 

—  Ferdinando  I  nomina  i  membi-i  dell 
Consulta  di  Stato  per  i  dominii  al  e 
qua  del  Faro. 

34,  l.  Pio  VII  in  concistoro  segreto  prov 
vede  a  varie  chiese. 

—  Sentenza  della  Delegazione  straordin; 
ria  ili  Torino  condannante  a  morte  d 
eseguirsi  in  effigie,  il  contumace  dotto 
Giuseppe  Cervino,  di  Valenza,  chirurgc 

as.  V.  Sentenza  della  Delegazione  slraoi 
dinaria  di  Torino  condannante  a  morti 
in  contumacia,  e  da  eseguirsi  in  efìigii 
i  profughi  sottotenenti  Gius.  Avezzan 
di  Chieri;  Pi-andi  Fortunato  di  Ganu 
rana;  Arbaudi  Stefano  di  Villar  S.  Ce 
stanzo;  l'alliere  Brunetti  Vittorio  di  Ci 
neo  della  bi-ìgata  Alessandria;  l'avi 
Carlo  Gius.  Massa  di  Asti;  il  medico  Pi( 
tro  Carta  di  Ci'oce  Mosso;  il  chieric 
Francesco  Magliola  di  Chiavazza;  l'av 
Pechini  Pietro  di  Ceva;  l'avv.  G.  B.  Ti 
sta  di  Tiino;  l'avv.  Pietro  Gillia  di  Vico 
l'avv.  Vanni  Cristiano  di  Andorno;  Frar 
Cesco  Oreglia  di  Bene;  l'avv.  Ravin 
Amedeo  di  Gottasecca;  l'avv.  Carlo  Beo 
chi  di  Arona;  l'avv.  Gius.  Pollone  di  Te 
rino  ;  il  medico  Giusejipe  Crivelli  di  Moi 
calvo. 

29.  s.  Carlo  Felice  e  Maria  Cristina  nuo^ 
sovrani  di  Piemonte,  partono  da  Moden 
ed  arrivano  a  Piacenza,  ricevuti  dal  te 
nente  maresciallo  Bubna. 

30.  D.  Con  editto  da  Piacenza  il  re  Cari 
Felice  rinnova  la  proibizione  negli  Sta 
Sardi  di  ogni  adunanza  o  congrega  se 
greta  ed  illecita  sotto  qualunque  denom 
nazione  o  già  nota,  o  nuovamente  inveii 
tata,  comminandosi  gravi  pene.  Accord 
contemporaneamente  indulto  parziale  pe 
alcune  categorie  di  compromessi  nei  ino! 
del  marzo. 

....  La  tipografia  Pirotta  in  Milano,  pul 
blica,  dedicata  a  Bianca    Milesi,  l'oper 

n.'y)  - 
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di  Melohione  Gioia  dell'  iugiitria.  dei 
dei  11)11.  del  soddisfacimento  e  relative 
basi  di  stima  avanti  i  tribiiiioli  civili 
,„  E' compiuto  eJ  .aperto  al  pubblico  pas- 
saj^io  il  nuovo  ponte  sul  Taro  (v.  10 
ottobre  ISIO.) 

OTTOBRE. 

I,  lunedì.  Da  Piacenza,  in  mezzo  agli 
austriaci,  entrano  solennemente  in  Ales- 
sau  Iria  i  nuovi  sovrani  Carlo  Felice  e 
Maria  Cristina. 

—  In  Napoli  sono  giustiziati  tre  presunti 
autori  delTuccisione  dell"  es-direttore  di 
polizia  Giampietro  v.  10  febb.);  due  altri 
imputati,  ritenuti  innocenti,  furono  rila- 
sciati ;  e  2  5  furono  condannati  per  vario 
tempo  alla  galera.  Furono  condannati  a 
morte,  in  contumacia,  come  supposti 
mandanti.  22  profughi  politici. 

3.  ine.  In  Fresinone  è  fucilato  alle  spalle 
il  capo-brigante  Adamo  Laurenti,  detto 
Mastro  Adamo. 

—  In  Milano  un  avviso  del  direttore  di 
Polizia  proibisce  di  fumare  tabacco  in 
pubblico,  e  nelle  osterie  e  caffè,  se  i  pa- 
droni quivi  non  lo  permettano. 

4,  g.  Presente  il  gen.  Bubna  con  grande 
solennità  in  Alessaudria  le  trai)pe  au- 
striache occu- 
panti la  città 
celebrano  l'ono- 
mastico dell'  Im- 
peratore Fran- 
cesco I. 

7 .  D.  Muore  in 
Pavia  inons.Pao- 
lo  Lamberto 
D'Allegre  (n.  To- 
rino IS  ott.  1751) 
vescovo  dotto  e 
benefico  di  Pavia 
dal  IS  ott.   1S07.   Paolo  Lamh.  D'Allegre. 

8,  /.  Alle  11.15  p. 

osservasi  1a  Venezia  verso  nord-ovest 
una  splendidissima  meteora 

11-14.^.-1).  Nella  notte,  in  questi  quattro 
giorni,  ripetute  scosse  di  terremoto  a 
Siena. 

1.1.  s.  Con  patenti  da  Govone  il  re  Carlo 
Felice  nomina  suo  primo  segretario  di 
guerra  e  di  marina  il  maggior  generale 
cav.  D.  Matteo  Des  Geneys;  e  indirizza 
proclama  ai  sudditi  degli  .-tati  Sardi,  per 
il  proprio  solenne  ingresso  nella  capitale. 

\5,  l.  Causa  il  pessimo  tempo  è  differito 
a  dopo  domani  l'ingresso  solenne  in  To- 
rino dei  nuovi  sovrani. 

17.  ni".  Solenne  ingresso  da  Moncalieri  in 
Torino  del  nuovo  re  Carlo  Felice  e  della 
regina  Maria  Cristina. 

18.  g.  Convenzione  austro-napoletana-rus- 
so-prussiana sui  modi  e  l.a  durata  del- 
l'occupazione austriaca  nel  regno  delle 
Due  Sicilie. 

20.  s.  Nella  chiesa    del    Corpus    Domini 


in  Torino,  Te  Denm  fatto  cantare  dak' 
Municipio  per  il  ritorno  del  nuovo  re- 
Carlo  Felice;  il  quale  decreta  la  conia- 
zione di  una  medaglia  ricordante  come 
in  Novara  la  brigata  Cuneo  fu  segno  di 
riunione  alle  truppe  fedeli  alla  causa, 
reale,  (e.  pag.  l:ó4.) 
21.  D.  Grande  messa  militare  in  piazza, 
d'armi  a  Milano,  a  chiusura  delle  eser- 
citazioni di  quest'anno,  e  rivista  passata, 
alle  truppe  dal  vice-re  Ranieri,  e  dal- 
l'arciduca Leopoldo  gran  principe  ere- 
ditario di  Toscana,  presenti  in  calesse 
la  vice-regina  e  1'  arciduchessa  eredita- 
ria di  Toscana. 

—  Sentenza  del  Supremo  Senato  di  To- 
rino condannante  a  morte,  in  contuma- 
cia, da  eseguirsi  in  effigie  il  cap.  .\n- 
drea  Garrone  di  Pancalieri,  e  .1  capitano- 
Cuochi  Giulio  di  Orta.  luogotenente  aiu- 
tante maggiore  nella  Brigata  Piemonte. 

23,  «IO.  Nel  regno  delle  Due  Sicilie  souo- 
annullati  gli  statuti  e  capitolazioni  dellfr- 
corporazioni  delle  arti  e  mestieri. 

—  Forte  grandinata  su 
Siena. 

24,  me.  Scosse  di  ter- 
remoto e  temporale 
a  Siena. 

28,  i>.  Muore  in  Pa- 
dova Gaspare  Pac- 
chierotti (n.  Fabria- 
no, 17-H:)  celebre  ar- 
tista ili  canto,  indi- 
pendente d'  an  i  m  o, 
musicalmente  dotto. 

29.  /.  In  Lucca  Maria  ^  r>  i  •„  /,• 
m  ,  ,  Gusp.  Pacc/iierotti. 
Teresa    sposa   del         ^ 

principe  Carlo  Lodovico ,  sgravasi  di 
una  bambina,  denominata  Luisa,  Fran- 
cesca di  Paola, 
Teresa.  Ilaria,  An- 
na, Clotilde. 

20-30,  l.ma.  Vio- 
lenta tempesta  di 
mare  sulle  c0!-te 
mediterranee. 
Pioggie  e  strari]).-!- 
menti  in  Sicilia. 

3».  tna.  Successo 
alla  Scala  in  Mi- 
lano Elisa  e  Clan- 
din  opera  buffa  di 
Mercadante  ,  con 
la  Belloc-Giorgi , 
la  Schira,  Dome- 
nico Donzelli.  De  Greois  e  Lablache. 


Domenico  Dunzelli. 


NOVEMBRE. 

a-GAintedì-ma.  Nella  notte  violentissimo 
uragano  sulle  coste  adriatiche,  con  nu- 
merosi naufragi  da  Pesaro  a  Fermo. 

9.  V.  A  sera  in  .\versa  certo  Carmine- 
Mormile,  esplode  un  colpo  di  trombone 
contro  la  carrozza   vescovile,  uccidendo- 


JVIOD£ 
dell'anno  1821 


JVIODE 

dell'anno  1821 
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KOVEMBRE 


1821 


DICEMBRE 


il  vescovo,  inons.  Tommasi,  e  ferendo 
due  prelati  che  erano  con  lui;  indi  mon- 
ta su  cavallo,  pronto  poco  lungi,  e  fugge. 
l'i,  l.  la  Vico  di  Pantano,  presso  il  lago 
è  arrestato  il  Mormile  uccisore  del  ve- 
scovo di  Aversa. 

—  11  celebre  cavallerizzo  Cristoforo  De 
Back  è  nominato  cavallerizzo  oìiorai'io 
della  casa  ducale  di  Parma. 

13,  ma.  Un  decreto  reale  stabilisce  nel 
regno  delle  Due  Sicilie  che  tutti  i  mae- 
stri o  maestre  di  scuole  private,  dopo 
che  avranno  ottenuto  il  permesso,  do- 
vranno insegnare  colle  porte  aperte, 
onde  la  polizia  e  la  giunta  di  pubblica 
istruzione  possano  recarsi  ad  ispezionare 
le  scuole  quando  credano. 

17,  8.  Carlo  Alberto  con  la  moglie  da  Fi- 
renze raggiunge  a  Pisa  lo  suocero  gran- 
duca. 

—  Regie  patenti  riunenti  in  nn  solo  e  ge- 
nerale regolamento  tutte  le  varie  regole 
e  provvisioni  intorno  al  corpo  dei  cara- 
binieri reali  di  Sardegna. 

—  In  Napoli  è  condannato  a  morte  e  giu- 
stiziato l'ex-sergente  congedato,  Mormile, 
uccisore  del  vescovo  di  Aversa. 

31.  me.  Forte  terremoto  sulle  coste  adria- 
tiche, specialmente  a  Termoli,  e  nell'i- 
sola di  Tremiti,  sentito,  lieve,  anche  a 
Napoli. 

82,  g.  Nella  notte  scorsa  ripetute  scosse 
di  terremoto  a  Napoli. 

23,  V.  Arrivano  a  Mantova  i  vice-reali,  e 
per  la  prima  volta   la  vice-regina. 

26,  /.  In  Mantova,  nella  chiesa  di  S.  An- 
drea solenne  cerimonia  religiosa,  con 
esposizione  del  preziosissimo  sangue, 
presenti  i  vice-reali  e  la  loro  nipote  du- 
chessa di  Parma. 

28,  »ue.  Muore  in  Modena  Paolo  Zoboli. 
eminente  violinista,  lasciando  agli  eredi 
ricco  archivio  musicale  e  collezione  ili 
strumenti  musicali. 

30.  V  Ferdinando  I  nomina  principe  di 
Anlrod'jco  il  gen.  Frimont  barone  Gio- 
vanni comandante  in  capo  dell'armata 
austrica  in  Napoli,  ed  assegnagli  un 
dono  di  200  000  ducati,  da  pag.irglisi  dal- 
l'aprile al  settembre  1822. 

DICE.'VIBRE 

3,  lunedì.  In  Roma  Pio  VII  uscendo  verso 
sera  dal  Quirinale  per  andare  a  S.  Sil- 
vestro |iassa  benedicendo,  in  treno  se- 
mi-pubìdico,  fra  due  file  schierate  del 
reggimento  austriaco  Riesch  dragoni  pro- 
veniente da  Napoli  ed  ai)positamente  per 
la  benedizione  papale  entrato  in  Roma. 

—  In  Mo'len.a  i  gesuiti  riaprono  solenne- 
mente l'antico  collegio. 

4,  UHI.  La  cancelleria  austriaca  emana 
severe  misure  per  controllare  il  domi- 
cilio dei  soggetti  alla  coscrizione  mili- 
tare nel  Lombardo- Veneto  e  nel   Tirulo. 

-   Il 


—  Sono  arrestati  in  Jlilano  e  tradotti  in 
polizia  Gaetano  CasLiglia  e  il  marche- 
sino  Giorgio  Pallavicini,  che  è  rilascialo 
in  giornata.  La  sera  Pallavicini  va  i  u 
teatro;  un  commesso  lo  in^'ita  a  recarti 
dal  ministro  di  polizia,  egli  va,  e  (juesla 
volta  è  trattenuto  e  dichiarato  in  arresto. 

—  Muore  in  Oristano  uions.  Gio.  Antioco 
Azzei,  vescovo  dal  22  luglio  1819. 

5,  me.  Maria  Luigia  di  Parma  decreta 
che  in  cotto  anziché  in  legno  sia  costruito 
il  nuovo  ponte  sul  Trebbia. 

—  Sono  dichiarate  in  arresto  in  casa,  in 
Milano,  con  gendarmi  alla  porta,  la  pit- 
trice Bianca  Milesi  e  la  signora  Camill.i 
Fé  Besana,  sospettate  di  complicità  coi 
carbonari. 

7.  V  Annunziasi  da  Vienna  essere  state 
decorate  dall' imperatrice  con  la  croce 
stellata  le  seguenti  italiane  :  Lucia  du- 
chessa di  Floridia  (moglie  a  Ferdinan- 
do I):  la  principessa  Parino  Caracciolo 
nata  Saluzzo  ;  Francesca  marchesa  Ven- 
tura nata  Litta  Moilignani;  Maria  An- 
gela Onorati  nata  contessa  Rangoni  ; 
Elisabetta  co.  Galli  nata  Ganucci  ;  Eleiia 
co.  Veterani  n.  Casati,  Paolina  Fosca- 
rini  Garzoni  nata  Pisani;  Lucia  mar- 
chesa Gargallo  nata  Grimaldi  ;  Maria 
marchesa  Campori  nata  Bulgariui  ;  Mad- 
dalena Guadagni  nata  Ganucci;  Maria 
Maineri  nata  Landriani;  Vittoria  con- 
tessa Guicciardini  n.  Caroli    Lorenzetti. 

—  Grandi  accoglienze  dei  pesaresi  al  conte 
Giulio  Perticar!  che  da  Milano  restitui- 
scesi  a  Pesaro  accompagnato  da  V.  Monti. 

S.  s.  Cessa  in  Milano  l'arresto  in  casa 
della  Bianca  Milesi  e  della  Fé    Besana. 

—  Muore  a  Verona,  a  73  anni,  Saverik> 
dalla  Rosa,  egregio  professore  di  pittura. 

10.  l.  G.  D.  Romagnosi  e  Giovanni  Arri- 
vabene  sono  liberati  in  Venezia,  pro- 
sciolti dal  delitto  di  alto  tradimento. 

11,  ma.  Sono  fucilati  alle  spalle  in  Prosi- 
none tre  manutengoli  del  bandito  Ga- 
sparone,  il  solo  dei  briganti  di  Sonnino 
rimasto  sinora  incolume  sui  monti  ro- 
mano-napoletani. 

13,  g.  E'  arrestato  in  Milano  nella  sua  casa 
in  Via  Monte  di  Pietà  il  conte  Federico 
Gonfalonieri. 

—  In  Napoli  la  duchessa  di  Floridia,  ppr 
il  proprio  onomastico,  interviene  alla 
mensa  del  proprio  marito  e  re,  Ferdi- 
nando I,  insieme  coi  propri  figli  e  nepoti. 

—  In  Venezia  nel  proprio  studio  l'abate 
Gregorio  Trentin.  fabbricante  di  i)iano- 
forti  e  di  arpe,  da  concerto,  col  violoii- 
cemhalo  e  col  i)ianofoite  organistico  di 
sua  invenzione,  tlavanti  ai  vice-reali,  e 
canta  una  canzone  veneziana  di  Peruc-- 
chini  musicata  da  A.  Fauna. 

H,  V.  Muore  in  Milano  Giulio  Cesare  Tas- 
soni Estense  (n.  Modena  20  mar.  175T> 
nobile,  poi  rivoluzionario  il  1796,  (loi  de- 
putato della  Cisalpina;  liiplomatico  dell.-L 
Rep.    Ital.    e    del    regno    italico;    quindi 
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iniililineiile    sei-vile    verso    i    resl.-xurati 
Austro-Estensi.^ 

—  E'  condotto  in  polizia  in  Milano.  ))er 
))0che  ore,  il  marchese  Visconti  d'Ara- 
gona, cui  è  confermato  yio'i  per  alcuni 
fiiorni  r  arresto  in  casa.  E' arrestata  tem- 
])oraneamente  in  casa  la  contessa  Terzi. 
E' trattenuto  in  arresto  il  barone  Treccili. 

—  Re  Carlo  Felice  orilina  che  si  rifacciano 
i  conii  delle  monete  jnemontesi  met- 
tendo nel  diritto  la  sua  efligie  e  nel  ro- 
vescio lo  stemma  coi  princii)ali  quarti. 

17,  /.  Il  corpo  divisionale  di  Novara  no- 
mina prO|)rio  membro  il  gen.  conte  Vit- 
torio isallier  De  la  Tour,  ))er  la  parte 
avuta  alla  giornata  dell' S  ajirile  contro 
i  rivoluzionari,  e  per  tale  titolo  conferi- 
sce la  cittadinanza  novarese  al  maggiore 
generale  Giacomo  Deassnrta,  al  tenente 
colonnello  Carlo  Pariiaglione,  al  commis- 
sario di  guerra  Rochis. 

as.  Mto.L'  abdicatario  Vittorio  Emanuele  1 
con  famiglia  e  seguito  parte  da  Lucca 
per  Modena,  e  la  duchessa  di  Lucca  con 
la  famiglia  jiarte  per  I-loma. 

—  Dall'osservatorio  di  Napoli ,  ma  meglio 
dall'isola  di  Procida.  osservasi  alle  5 
ant.  una  si)lendidissima  meteora. 

IO,  tìte.  E'  ratificato  il  trattato  determi- 
nante i  precisi  confini  fra  gli  Stati  di 
Parma  e  di  Modena. 

Z'i.  s.  Ospitalo  e  sontuosamente  intratte- 
nuto dal  card.  Legato,  soggiorna  per  24 
ore  in  Bologna    1' ex-re  Vittorio  Eman.  I. 

—  Viene  aflissa  in  Venezia  la  sentenza 
di  condanna  contro  i  carbonari  Solerà, 
Foresti,  Munari,  Oi'oboni.  ecc. 

23.  D.  Arriva  a  Roma  la  duchessa  di 
Lucca  coi  figli. 

—  In  Modena  nella  chiesa  di  S.  Bartolo- 
meo, con  intervento  dei  duchi,  solenne 
funzione  per  il  ristabilimento  dei  gesuiti. 

2-1,  l.  Uragano  nella  notte  su  Bologna, 
con  vento  im]ietuoso ,  atterramento  di 
numerosi  camini. 

r-  In  Tortona,  in  Alessandria,  Novi,  piene 
disastrose. 

—  E'  pubblicata  solennemente  in  Venezia 
la  definitiva  sentenza  contro  Solerà,  Fo- 
resti, Munari.  Villa.  Bacchiega,  Fortini, 
Oroboni,  Canonici,  Delfini,  Rinaldi.  Cec- 
chelti.  Monti,  Caravieri,  condannati  a 
morte,  commutata  dall'  imperatore  in 
anni  venti  di  carcere  duro  per  i  primi 
ti'e,  in  anni  quindici  per  Bacchiega,  For- 
tini ed  Oroboni.  ]>ev  dieci  a  Canonici  e 
Delfini;  )ier  sei  al  Rinaldi,  Cecchetti  . 
Monti  e  Cara"ieri.  mandandosi  quelli  di 
)iii'i  lunga  i)ena  allo  S))ielberg  e  ([uelli 
di  più  breve  a  Lubiana;  e  i  treilici  con- 
dannati sono  condotti  in  piazzetta  San 
^farco.  su  ap])osito  palco,  ad  udirne  la 
lettura,  presente  molto  pojiolo. 

—  A  Napoli  è  aggredito,  mentre  tornava- 
sene  a  casa  dal  teatro,  il  rinomato  at- 
tore Pertica  della  compagnia  Fabbri- 
chesi,  sparlatore  contro  i  carbonari;  ed 


Nicola  Pertica. 


avendo  egli  gridato  dietro  ai  propri  ag- 
gressori: fi  Ito  conosciuti!  costoro  tor- 
nano a  percuoterlo  in  guisa  che,  trasci- 
natosi a  stento  al  proprio  alloggio,  umore 
poco  dopo. 

•H-'i5.  l.-iiia.  Infu- 
riando violentis- 
sima ])rocella,  in 
Genova  rovina  ni 
mare  una  parte 
del  molo  vecchio: 
l'acqua  entra  nel 
Porto  Franco  e 
travolge  varie 
mercanzie  ;  pre- 
cipita pure  in 
mare  la  mura-  ' 
glia  vicina  alla 
Alala-pnga.  l'a- 
cqua sale  fino  ai 
primi  piani  dei  palazzi  circostanti.  Danni 
ingenti. 

•t5.  ìlio.  Venezia,  per  l'alta  marea  è  tutta 
inondata,  cosa  non  freciuente  in  pleni- 
lunio (come  in  questo  di  il  1794).  Il  vice- 
re  e  la  vice-regina  girano  ]>ei-  i>iazza  S. 
Marco  in  gondola. 

i«,  me.  Nella  mattina  su  Mantova  e  din- 
torni fierissimo  temjiorale,  con  dìrolla 
pioggia,  lampi  e  tuoni  fortissimi ,  tem- 
peratura alta  e  sole  intermittente. 

—  Alla  Scala  in  Milano  va  u  scena  con 
pessimo  esito  Ainltotiiacu,  0))era  seria 
del  maestro  Piuitta.  libretto  di  Roma- 
nelli ;  distinguendosi  nell'esecuzione  la 
Tosi,  la  Pisaroni;  Winter,  Siboni  e  Biondi. 

—  All'Argentina  a  Roma  successo  il  Ce- 
sare in  Eriitlo  di  Bacini,  interpreti  il 
Donzelli.  l'Ester  Mombelli,  e  Sbigoli,clie 
jier  uno  sforzo  di  voce  in  scena  ha  uno 
sbocco  di  sangue,  non  può  jiiu  continuare 
la  carriera  e  jìoco  tempo  dopo  muore. 

•i7.  g.  Il  barone  Trecchi  è  rilasciato  dal 
carcere. 

—  Audace  evasione  dalle  carceri  di  ■Vi- 
terbo di  quattro  briganti.  condaiiUcali 
alla  galera  in  vita. 

—  Al  teatro  S.  Carlo,  a  Napoli,  grande  se- 
rata di  gala,  con  intervento  del  re  e  della 
corte,  eseguendosi  la  cantala  intitolala 
la  Hiconosci'tisa  con  musica  di  Rossini, 
eseguita  dalla  Dardanelli,  dalla  Chau- 
mel,  da  Rubini  e  da  Benedetti. 

'ìH.  V.  In  parte  dell'antico  monastero  dei 
benedettini  è  istituita  in  Modena  dii 
Francesco  IV  1'  Accademia  A"o6i'/e  ini- 
ittnre  Estense,  pei  giovani  benevisi  al 
principe,  da  perfezionarsi  nelle  scienze 
civili  0  militari  e  nelle  discii)line  ca- 
valleresche; che  poi,  dopo  un  triennio 
accademico,  diventano  guardie  d'onore, 
e  passano  ad  alte  funzioni  di  Corte  e  di 
Stato.  Vestono  uniforme  da  cavalleggieri, 
turchino  chiaro,  con  mostre  arancio;  co- 
lori delle  guardie  d'onore. 

•£ii.  s.  Muore  in  Napoli  certa  Elena  Fe- 
ni'ia  di  IH  anni. 


—  ll.JG  — 


Elisabetta   Campana,  prima  giovane  attrice  della  compagnia  diainniatiea  Campana,  lS2i. 
(fnciaiine  <U  I".  ìlarabini,  di  Faenza;  collezione  Iiertare>>i.  Milano.) 
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3(t-3t,  D.-l.  Le  acque  del  Tevere  crescono 
ancora  ed  inondano  Roma  in  più  punii. 

3  1.  /.  A  Napoli,  ai  Fiorentini,  presente  la 
duchessa  di  Calabria  e  grande  pubblico 
si  dà  la  nuova  commedia  Hartore  di  S. 
Sofiix  di  Giulio  Genoino,  a  totale  bene- 
ficio della  misera  famiglia  dell'eccel- 
lente  caratterista  Pertica.  {V.  24  die.) 

—   Presso  Vignarello  i    carabinieri    ponti- 


fici sorprendono  ed  arrestano  in  una  ca- 
setta sei  degli  otto  briganti  evasi  il  27 
dalle  carceri  di  Viterbo. 
..  Muore  parroco  di  S.  Cristoforo,  dioces' 
di  Città  della  Pieve,  Serafino  Calindr 
(n.  Perugia  1733)  idraulico  valente,  ar 
cheologo.  marito  successivamente  di  2mo 
gli  dalle  quali  ebbe  35  figli,  e,  rimasto  ve 
dovo  .  datosi  alla  carriera  ecclesiastica 


I>iil  quaiitrno  dei  sai/gi  caìliyriifici  'ìel  sifiiiunu  >niie!,lfo  <->tai»<, 

che  iiisegtinva  in  Firenze  il  1821. 

(Collezione  del  dottor  Achille  Bevtaielli,  Milano.) 
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Al'.egjria  pef  la  mori''  di  Ant  mio  Canora.  Viaiietli  iiìtò;  F.   Vighi  incise. 
(Col!e:ioiie  Comandici,  Milano.) 


GENNAIO. 

1,  martedì.  In  Venezia  il  vice-re  Ranieri 
riceve  in  solenne  udienza  tutte  le  au- 
torità, ne  convita  poi  50;  e  la  sera  con 
la  vice-reijina  interviene  alla  Fenice. 

8,  g.  Gonfalonieri.  Pallavicino  ed  altri 
detenuti  in  Milano  in  polizia  per  carbo- 
narismo sono  trasferiti  nelle  carceri  della 
Casa  di  Correzione  in  Porta  Nuova. 

4,  V.  In  Pisa,  dove  trovavasi  da  poco 
presso  la  corte  gran  lucale,  muore  per 
peritonite  il  principe  Clemente  Maria  di 
Sassonia,  di  anni  23. 

e,  Ij.  (J  jn  pompa  in  Gorizia  il  goriziano 
mons.  .\nL.juio  Leonardis  è  consacrato 
vescovo  'li    l'rieste. 

9,  me.  In  Pavia,  a  60  anni,  muore  il  prof. 
Tomaso  Volpi,  dotto  chirarg-o. 

O-io.  me.-Q.  Nella  notte  numerosi  arresti 
•a  PaleruìO  di  cosi  detti  lihcrali  europei 
(già  carbonari)  imjiutati  di  cosiiira/.ione 


I  per  sorprendere  la  sera  del  13  (geuetliac:^- 
del  re)  '.e  autorità  nel  teatro  Carolino  e- 
promuovere  la  rivoluzione. 

10,  (1.  .litri  arresti  politici  in  Palermo.  I 
detenuti  comuni  sono  trasferiti  su  ba- 
stimenti e  nelle  isole.  Ordinasi  il  disarmo- 
nel  territorio  di  Palermo. 

—  Nella  notte,  per  togliere  un  permanente 
pericolo,  è  attaccata  con  mine  e  fatta 
precipitare  in  mare  la  rupe  delta  Bal- 
daccìiinodi  Celle  sovrastante  alla  grande 
strada  fra  Genova  e  Savona. 

11,  tv  Silvio  Pellico  è  trasferito  dai  Piombi 
di  S.^Iarcù  alle  carceri  dell'isola  di  S.  Mi- 
chele di  Murano. 

—  Per  la  prima  volta  la  «  nobile  direzione- 
dei  teatri  »  in  Torino  premia  i  yenerhi 
e  secondari  della  compagnia  dramma- 
tica di  S.  M.  distintisi  nell'anno,  e  cioè 
Ferdinand.a  Foraltini,  sup])lemento  alle- 
inadri,  ed  Augusto  Bon  e  Giuseppe  Bue- 
ciotti,  secondi  caratteristi. 
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Nicola  Onorati. 


—  Nella  notte  in  Napoli,  a  scopo  di  ra- 
pina, da  jiersona  di  serviz  o  coadiuvata 
da  altra  di  fuo-  ~ 
ri,  è  assassinato 
il  ))adi'e  Nicola 
Onorati  C  Glu- 
mella di  Craco. 
dei  Minori  Os- 
servanti, distin- 
to agronomo  (n. 
Orato.  Basilica- 
ta 175-t.)  Uno  de- 
j^li  assassini  è 
inimediataine  n- 
te  arrestato. 

S'ì.  s.  In  Palermo 
la  polizia  sco- 
perti i  disegni  dei  Carbonari,  che.  a  rin- 
novare la  rivoluzione  costituzionale  ave- 
vano divisato  di  sorprendere  nel  teatro, 
convenutevi  a  festeg-giare  il  genetliaco  di 
Ferdinando  I.  tutte  le  regie  autorità,  oc- 
cupa militarmente  gli  accessi,  e  conti- 
nua perquisizioni  ed  arresti. 

1».  D.  E'  arrestalo  l'altro  ritenuto  assas- 
sino del  padre  Onorati  in  Napoli  {v. 
11  covrente.) 

—  In  Torino,  in  Piazza  Castello,  davanti 
ad  altare  eretto  sotto  la  porta  di  pa- 
lazzo Madama,  officiando  1' arcivescovo, 
solenne  giuramento  A\  fedeltà  al  re  dei 
carabinieri  reali,  brigata  Savoia,  corpo 
reale  d'artiglieria,  reggimento  di  Pie- 
monte Reale  cavalleria,  cavalleggieri  di 
Savoia,  battaglione   di  cacciatori   reali. 

:i:ì-14.  D.-l.  Nella  notte  fra  Terracina  e 
Epitassio  audaci  briganti  catturano  un 
corriere  ed  un  colonnello  austriaco,  tra- 
sportandoli nelle  boscaglie  di  Monticelli. 

14.  /  Iniziasi  in  Messina  davanti  a  com- 
missione speciale  la  trattazione  della 
causa  contro  gl'insorti  del  marzo  1821 
guidati  da  Rossaroll. 

•ao,  jiie.  S-^ntenza  del  Senato  di  Torino 
condannante  a  morte  il  profugo  Gius. 
Antonio  Tacchino  di  Groppello,  appiccato 
in  effigie. 

•20.  U.  l  briganti  rilasciano  dai  boschi  di 
Monticelli  il  corriere  catturato  la  notte 
del  1:5-14. 

HX,  I.  In  Cremona,  molto  rimpianto,  muore 
a  t50  anni  il  co.  Carlo  Albertoni,  dotto, 
munifico. 

as,  V.  In  Roma,  nella  chiesa  dei  Ss.  Apo- 
stoli, solenne  conversione  al  cristiane- 
simo dell'ex  generale  maomettano  Osman 
Agà  nativo  di  Candia.  di  anni  4ì,  pa- 
drino il  principe  Carlo  Lodovico  di  Lucca. 

a«.  s.  Muore  in  Padova  Giovanni  Farini  (n. 
Russi  10  aprile  17 73)  naturalista,  matema- 
tico eccellente,  professore  universitario. 

—  Alle  6.1 5  pom.  Venere  trovasi  al  la  distanza 
minima  ai)parente  dal  disco  della  luna. 

—  Prima  rapiuv  alla  Scala  in  Milano  del- 
l'oliera seria  Antitioiin  '•  />(i»so  del  m.o 
Pavesi,  con  la  Tosi,  1  i  Pisaroni,  Winter, 
Siben  e  Boni:  esilo  buono. 


liosmunda  Pisaroni. 


as,  l.  A  Roma  all'Argentina  prima  rap- 
presentazione dell'opera  seria  Zorutde 
di  Granata 
del  giovine 
maestro 
Gaetano  Do- 
nizetli,  viva- 
mente ap- 
plaudita 
con  ottima 
es  e  cuzione 
di  Donzelli 
e  dell' E  ter  ■ 
Moml:elli. 

"iì ,  vie.  Fu- 
l'ioso  incen- 
dio distrug- 
ge in  parla 
la  Bibliote- 
ca pubblica 
di  Lucca. 

:}1  ,  f/.  Giudi- 
cati da  Corte  Marziale  sono  fucilati  in 
Palermo  nove  su  14  condannati  a  morte 
per  carbonarismo  e  cospirazione,  cioè: 
i^ietro  Minnelli.  Giuseppe  Lo  Verde,  Na- 
tale Seidita.  Bonaventura  Calabro,  Gia- 
sepjìe  Candia,  Giusejipe  la  Villa,  Anto- 
nio Pitaggio,  Salvatore  Martinez,  Michel  » 
Ceresi;  e  le  loro  teste,  recise  dai  busti, 
sono  api)ese  ,  in  gabbie  di  ferro,  ali:* 
Poi'ta  S.  Giorgio.  Per  gli  altid  cinquo 
(l'''erdinando  Amari,  notaio  Gaetano  Di 
Chiara,  sac.  don  Vincenzo  Ingrassia,  Gi- 
i-olamo  l.i  Manna,  barone  Gioacchino 
Lamlolinai  attendonsi  ordini  sovrani. 

—  Sentenze  del  Senato  di  Torino  condan- 
nanti a  morte  i  profughi  Pietro  Pausa, 
di  Mondovi.  brigadiei'e  nei  carabinieri 
i-eali;  lavv.  Giuseppe  Malinverni  di  Ba- 
rolo (Vercelli)  e  il  detenuto  don  Gioao- 
chino  De  Ambrogi  arciprete  di  Motta 
de' Conti. 

—  Muore  in  Morbegno  Alberto  de' Simoni 
(n.  1740)  storico,  giureconsulto,  membro 
dell'Istituto  Nazionale  del  regno  italico. 

....  Il  re  Carlo  Felice  man  la  200D1  lire  ia 
favore  dei  danneggiati  in  Liguria  daUa 
mareggiata  del  24-2.5  dicembre. 

FEBBRAIO 

1.  venerdì.  In  Palermo,  il  gen.  Nunziante, 
comandante  supremo.  ])one  il  proprio 
quartiere  generali;  nella  Concieria,  luogo 
ritenuto  come  centro  delle  agitazioni  ri- 
voluzionarie e  vi  presiede  al  disarmo 
individuale.  Ordina  ai  conciatori  di  sud- 
dividersi immeiliatainente  negli  altri 
quartieri  della  città;  e  fa  chiudere  le 
carceri  jioste  nel  centro  di  Palermo,  fa- 
cendone aprire  altre  fuori  dal  recinto 
interno. 

'i.  s.  E' pubblicato  in  Palermo  l'ordine 
generale  di  disarmo  entro  tre  giorni. 

».  D.  In  Laurenzana  (Basilicata)  grave 
rivolta  popolare    contro    la   forza  pub- 
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blica,  con  liberazione  del  detenuto  Vin- 
cenzo Zula. 

—  In  Torino  ad  81  anni  muore  il  cav.  Be- 
nedetto Piossasco  di  None,  generale  di 
cavalleria,  collare  delT  Annunziata. 

—  A  Precacore  (Calabria  Ultra)  muore  l'a- 
g:ricoltore  Giovanni 

àuraco  di  anni  1 12. 

4.  l.  Dopo  due  mesi 
di  soggiorno,  i  vice- 
reali con  la  figlia 
lisciano  Venezia 
}ier  Milano  sostan- 
do la  sera  a  Vicen- 
za. 

<J,  me.  Carlo  Alber- 
to, principe  di  Ca- 
rijnano.  visita,  co- 
me privato  ,  Piom- 
bino. 

—  Risol  uz  i  on  e  di 
Francesco  I  com- 
mutante la  pena  di 
morte ,  sentenziata 
il  6  die.  1S21  dal 
cesareo  resrio  sena- 
to Lombardo-Vene- 
to del  supremo  tri- 
bunale di  giustizia 
sedente  in  Verona, 
in  quella  del  car- 
cere duro  per  20  an- 
ni a  Maroncelli.  15 
a  Pellico,  5  ad  An- 
gelo Canova  e  al  Adeodato  Ressi,  3  a 
Giacomo  Alfredo  Rezia;  questi  due  ul- 
timi stati  con  tannati  al  carcere  duro 
perpetuo. 

8,  V.  Carlo  Alberto,  principe  di  Carigna- 
no.  visita  Portoferraio. 

—  Reale  decreto  commutante  la  pena  di 
morte  nel  carcere  a  vita  al  detenuto  don 
Gioacchino  De  Ambrosi  (v.  31  gennaio.) 

....  A  Tomolo  (Valtarese,  Parma)  muore 
certo  Giovanni  Liisardi,  agricoltore,  di 
anni  102.  mesi  4,  giorni  15. 

9.  s.  Il  senato  di  Torino  promette  pre- 
mii  per  chi  indicherà  dove  sia  la  per- 
sona 0  scuoprirà  il  cadavere  di  G.  B. 
Remotti  di  Tortona,  recatosi  in  Ales- 
sandria per  il  moto  del  marzo  1821,  e 
creduto  |iroditoriamente  ucciso. 

—  Da  Venezi:i  rientrano  a  Milano  con  la 
figlia  il  vije-re  e  la  vice-regina. 

IO,  D.  In  Calvello   (Basilicata)    grave    ri- 
volta con   attacco  alle    prigioni,   libera- 
zione del    detenuto    fra    Luigi    ed    ucci 
sione  dell' impunitario  Francesco  Paolo 
di  Grazia. 

»a.  tna.  Per  il  genetliaco  dell' imp.  Fran- 
cesco I  in  Venezia  e  in  altre  città  ve- 
nete ajironsi,  appena  istituite,  casse  di 
risp(tìniio. 

•  3.  me.  Muore  in  Cremona  Alessandro  Si- 
gnorini  li  anni  .50,  buon  pittore  ornatista 

•4,  g.  In  apposita  nicchia  del  muro,  al 
secondo  piano  dello  scalone  del    Museo  | 


Borbonico  in  Napoli  è  collocata  la  co- 
lossale statua  di  Ferdinando  I  eseguita 
da  Canova. 
15,  V.  Gli  emigrati  dal  regno  delle  Due 
Sicilie  per  gli  avvenimenti  del  1320.  non 
potranno  più  rientrare  nel  regno  senza 
grazia  reale,  pena 
la  morte. 
....  A  Torino  grande 
affluenza  al  caffè 
Gianetti,  in  Piazza 
S-  Carlo,  illumina- 
to a  gas  prodotta 
in  piccolo  gasome- 
tro  per  combustio- 
ne di  olio  ed  altre 
sostanze  grasse. 
1«.  s.  Al  S.  Carlo  di 
Najìoli  prima  rappr. 
d  e  ll'o  p  e  r  a  seria 
Zelmira  di  G.  Ros- 
sini, libretto  di  Tot- 
loia,  esecutori  la 
Colbran,  moglie  di 
Rossini,  la  Cecconi, 
Nozzari,  David,  Am- 
brosi e  Benedetti. 
ir.D.In  Milano  muo- 
re Giuseppe  Porta, 
padre  al  cel.  poeta 
dialettale  Carlo. 
i.s.  ;.  Pubblicasi  re- 
gio decreto  che  met- 
te sotto  il  regime 
marziale,  con  obbligo  di  disarmo,  e  sot- 
to giudizio  statario  i  circondari  di  Lau- 
renzana  e  Calvello,  conferendone  il  go- 
verno al  ma- 
resciallo di 
rampo  Filiiipo 
Roth. 

Nelle  carce- 
ri di  S.  Mi- 
chele in  Mu- 
rano muore  il 
co.  Adeodato 
Ressi  (n.  Cer- 
via 1762)  emi- 
nente profes- 
sore di  eco- 
nomia nell'A- 
teneo pavese, 
arrestato  dal 
1S21  per  car- 
bonarismo e 
condannato  al 
carcere  duro 
{v.22dic.l'i21.) 
Fu  deputato  ai 
comizi  cìsalp. 
e  membro  del 
consiglio  legi- 
slativo <lel  re- 
gno italico.  Collaborò  al  Concilintore. 
I».  MIO.  Violento  terremoto,  con    danni  a 

tutti  gli  edifici,  nella  Savoia. 
••il,  g.  Ptdlico  ricevuta  lettura  privata  della 


Statua  di  Ferdinando  I 
di  Canova. 
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sentenza  di  sua  condanna  è  messo  in- 
sieme con  Maroncelli  in  una  cella  del- 
risola  di  S.  Michele  ili  Murano. 
82,  V.  Grande  festa  a  Perugia  per  il  ri 
torno  deir  acqua  alla  leggiadra  fontana 
di  Piazza  San  Lorenzo. 

—  Sulla  piazzetta  in  Venezia  a  Silvio  Pel- 
lico e  a  Pietro  Maroncelli.  appositamente 
tradotti  dalle  carceri  dell" isola  di  S.  Mi- 
chele, e  fatti  in  piazzetta  salire  su  appo- 
sito palco,  è  letta,  davanti  a  pubblico  si- 
lenzioso la  sentenza  di  morte,  cominu 
tata  rispettivamente  in  15  e  20  anni  di 
carcere  duro  allo  Spielberg  (v.  p.  116ù.} 

23.  s.  Convenzione  abolente  ogiii  reci- 
proco diritto  di  albinaggio  nei  ducati  di 
Parma  e  Piacenza,  e  di  Lucca. 

24.  D.  Nella  notte  malfattori  vestiti  da 
donne  e  mascherati  aggrediscono  il  cor- 
riere per  Genova  nella  localit.à  i  Preti 
a  sette  miglia  da  Lucca,  uccidono  il  po- 
stiglione, derubano  il  corriere  di  tutto. 
e  precipitano  in  un  burrone  la  vettura 
coi  cavalli. 

JSG.  tìia.  Muore  in 
Milano  a  02  anni 
mons.  Carlo  Gius. 
Branca,  canonico 
ordinano  e  peni- 
tenziere maggio- 
re della  cattedra- 
le, dotto  e  piis- 
.simo,  oblato,  ed  J, 
ultimo  degli  o-  / 
òlati  di  tale  ca- 
rica. 

—  Dal  2.3  ad  oggi 
for  t  e  erutlività 
del  Vesuvio. 

27,  me.  In  Piazza  d'Armi  a  Milano,  nel 
pomeriggio,  con  bel  tempo,  e  numeroso 
concorso,  corrono  montati  al  trotto  4  ca- 
valli di  signori  dell'aristocrazia. 

25.  g.  Sentenza  della  corte  marziale  di 
Messina  contro  43  imputati  (22  dei  quali 
contumaci)  per  la  rivoluzione  del  marzo 
li21.  A  morte  (eseguita)  il  prete  Giu- 
seppe Brigondis  di  anni  35;  Salvatore 
Cesareo,  sensale,  di  anni  36;  Fucini  Vin 
cenzo,  sottotenente,  di  anni  30  (sospesa, 
in  attesa  di  ordini  sovrani).  Francesco 
Cespese  di  anni  315,  lettore.  A  morte  (in 
contumacia)  tre.  Alla  reclusione  per  10, 
8  e  6  anni,  nove;  e  dieci  in  contumacia: 
due  all'  ergastolo,  quattro  ai  bagni,  uno 
per  30,  due  per  20;  e  due  contumaci  per 
20.  Tutti  gli  altri  assolti. 

MARZO. 

1,  vetterdì.  E' stabilito    il    i-iordinamento 
delle  truppe  pontilicie  in  no);)  uomini. 

—  Muore  in  Napoli  il  padre  Luigi  Vincenzo 
Gassito  (n.  Bonito  31  die.  170(5)  teologo, 
oratore  sacro,  latinista  molto  reputato, 

2,  s.  Sentenza  del  Senato  di  Torino,  con- 
dannante a  morte,  eseguita  in  effìgie,  il 


Luigi  Vili 


Carlo  Gius.  Branca. 


medico  Francesco  Tadini  di  Cameri  abi- 
tante in  Novara;  Gius.  Maria  Goffredo 
Calvetti.di  To- 
rino ,  capitano 
nella  brigata 
Cuneo;  Secon- 
do De  Rolandi 
di  Castelalfer- 
ro,  sottotenen- 
te nella  brigata 
Cuneo  ;  Gaspa- 
re Fraschini  di 
Tioinetto,  cor 
netta  nel  reg- 
gimento drago- 
ni del  Re;  tutti 
contumaci. 

3.  D.  Alle  6  20  scossa  di  terremoto  a  Bas- 
sano  e  dintorni. 

4.  l.  Muore  in  Milano  il  barnabita  ab. 
Gius.  Racagni,  ottantenne,  dottissimo  na- 
turalista, uno  dei  40  della  Società  Italiana. 

5.  ma.  Vari  romagnoli,  detenuti  per  setta- 
rismo e  carbonarismo,  evadono  dal  forte 
di  Pesaro, 

7,  (j.  Coadiuvando  donazioni  cospicue  del 
generale  conte  di  Boigne^  è  collocata  di 
questi  in  Chamberi  la  prima  pietra  delhi 
nuova  chiesa  dei  cap- 
puccini. 
...  In  Mazzurega  (Valpo- 
licella) muoi-e  a  90  an- 
ni il  chiaro  abate  Bar- 
tolomeo Lorenzi,  dotto 
I      letterato  ,     poeta    im- 
I      provvisatoreedidasca- 
!      lieo,  autore  della  Col- 
tivazione dei  Monti. 
11.  l.  11  vice-re,  da  Mila- 
no diretto  a  Piacenza, 
visita  i  lavori  del  sostegno  d'acqua  all.a 
Lavata  Ballabio   a   Qnartiano,   indi   vi- 
sita i  pubblici  stabilimenti  di  Lodi. 
13,  DIO.  La  corte  marziale  in  Calvello  (Ba- 
silicata) giudicando  i    colpevoli    del    tu- 
multo del  10  febbraio,  ne   condanna   24 
alla  morte,  otto  col  terzo  grado  d'esem- 
pio; uno  alla  morte   semplicemente;   li 
col  terzo  grado   d'esempio,  ma   sospesa 
1'  esecuzione,  essendosi   costoro   sponta- 
neamento  presentati;  nove  altri    all'è.- 
gastolo ,    salvo    responso    sovrano.    Sono- 
f  uc  i  lati  :  Carlo 
Mazziotta,     Eu- 
stachio   Ciani , 
fra'  Luigi  la  Cal- 
vello, Rocco  La- 
toUa,    Giusepi)e 
Sagaria,  Giù  e])- 
pe    e   Francesco 
Veniti,    France- 
sco   Paolo   Giu- 
sti, Giuseppe  la 
Rocca. 

-  Alla  Scala  in 
Milano  p  ri  m  a 
rappr.  dell'oliera  seria  h' esule  di  Grii~ 
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REGNO   LOMBARDO-VENETO. 

SENTENZA. 


▼  bti,  e<J  esaminiti  gif  2tM  d' ìnquistzìonc  <f:iia  Com- 
mbsTOfi"  Speciale  cfcrta  in  ^eneili  coQtm  \a  Setta 
dei  Carbonati  cotCraai  contro 

«    PIETRO  MARONCELU  natWo  di  Forb. 

s,  SILVIO  PELLICO  di  SaJuzzo. 

3.  ANGELO  del  fu  GIOVA^M  CANOVA  dj  Torino 

rj,  ADEODATO   RESSI  di  Cerna. 

5.  GL^COMO  ALFREDO   REZLA  di  D=I!a^^. 

tnputitì  ì  tre  primi  del  delitto  dì  alto  trzJifncnto.  ì  d--^ 

uUttnl  di  correità   nel   delitto  medesimo. 
Tùia  h  Consuttiva  SentMta  delU  delia.  Commrss-oae  Spe- 
dile di  prima  Urania  del  di   io  Agosto   1821. 

■Vista  la  Considiiva  Senreoza  ddla  Commissione  di  seconda 
Istanza  cgxialmenie  isrìtuita  contro  la  SetiA  de'Ca-'bD- 
fi2ri   del  giorno  9  Setirmbre    1821. 

D  Cesareo  Regio  Senato  Lombardo  Ve::cto  <fd  Supremo 
TribTinab  di'  Giustina .  sedente  in  Verona  con  sua 
Decisione  6  Dicembre   «8-ji   ha  dichiaralo. 

n  MarorMiU,  il  Pellico,  il  Canù-.a  rri  del  dcìiito  dì 
alto  traditnento .  e  gli  ha  cond-nnjd  aUa  pe^a  di 
cnortc^ 

■£2  pure  dichisraro  essere  U  Ressi,  e  Giacomo  Alfredo 
/{«zia  correi  del  delitto  di  dco  tradimento,  e  per- 
ciò condar.rati  1  medesimi  alla  pena  del  Circere  du- 
ro in  vita,  e  tutti  insiec-.e  al  pa^ararnto  delle  spese 
j>tocessc3H .  ed  alimciiarie ,  colle  riserve  del  §.  53^ 
^el.  Codice  Feciic- 


£-.:hordÌcatj  pli  «ti  colle  rebrive  Scrtenrs  a  STA  SA- 
CRA. CESAHEA  REGU  MAESIA'  APOSTOUCV. 
Y  altefi:»  QUESTA  SUA  eoo  venerails^Ea  S>- 
vra.-i  Bisolunone  d  Febbraio  1822.  si  e  clemen- 
GssiiBTCìente  degnata  di  condorrire  in  via  di  graaìa 
El  Maronciltt  al  PcV.co .  al  Canoia  la  merra:» 
pena  di  morte,  ed  al  Rest' .  ed  a  Giacomo  Alfredo 
2Ì£xÌa  quella  del  Carcere  duro  in  \ka  t  ed  ha  i.-Tece 
ordinato,  che  debbano  subire  la  pesa  del  duro  Car- 
cere a  Maroncelà  per  10  Éoat,  il  r-.Uico  per  quia- 
dkl,  il  Cinova^  e  lUsà  per  cinq«^  3  Rnia  per 
tre  ,  lutfcf  ia  una  Farrein,  ^eUi  cocdimuti  ai  uà 
Carcere  più  lucgo,  <:cé  ^aroncc^lit  e  PeWco  snlli» 
SpidifT^  e  t]i»2S  c^nda^ioan  per  va  ;?9rpo  mina- 
re »  eroe  Ccjiova  Reisi  ,  e  Heùa  rei  Castello  di 
Luòìsna.  ccssap.ta  ori  ia  qunto  ad  Adeodato  ^-ia 
U  diapc^ttiocM  att^&a,  la  di  lai  morte  oaturaic  6o- 
pò  r  ultima  Sententi  ar?mutQ  Scoctstt  k  petu . 
cjuelii  fra  L  ddin^uenU  che  sono  Suddiù  £'slGfi'«  ver- 
ranno  I>sndl:i 

Tjle  Suprema  Decisione  e  tale  cfetDcntisjma  So^rsr.a 
Risoluzione  vcngsoo  porcate  a  pubblica  notizia,  ia 
esecoiione  del  venerato  AuKco  Decreto  del  Sec:^ 
Lombardo-Veneto  dd  Supremo  Tribunale  di  Gtssó- 
aia  i3  corrente  N'^.  pariec'pico  col  rispettato  Di 
spaccio  dell'  Imperlile  Regia  ComciissioK:  5pcri#lz  <i 
secorvJi  Isti'*!*   16  Oecto  mese  NV  34- 

Dairtmp.    Regia    Coriajisgore    Speciale  ci   prjnj  ìstzzzt 
Yzstiiì  M  21   Fri/brajo   iSxx 


GUGLIELMO  COIVTE  GARDA>T  PrcsitUnte. 


£_•  a3£.v:,\"2  S.^rs£rU. 


sentenza  SHlla  Piazzetta  in  Venetia  il  21  febbraio  1822  a  Maroncelii,  Fallico  e  compigni. 
{Collezione  del  sijnor  G.  B.  Zitti,  Lovere.) 
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nata  di  Meyerbeer,  libretto  di  Romani, 
esecutori  la  Tosi,  la  Pisaroni,  Winler, 
Siber,  Lablache,  con  esito  buono. 
i:i,  me.  Decreto  di  Ferdinando  I  stabi- 
lente la  pena  di  morte  per  gli  autori  di 
corrispondenza  criminosa  (politica)  con 
g-li  emigrali  de!  1820,  e  con  sudditi  nel- 
l' interno  del  regno;  giudicanti  le  corti 
marziali.  Chi,  ricevendo  scritti  criminosi. 
non  li  consegna  nelle  24  ore,  sarà  punito 
con  la  relegazione. 

—  Provenienti  da  Napoli,  e  diretti  a  Vienna 
a  quel  teatro  imperiale,  sostano  quattro 
giorni  nella  villa  di  Castenaso,  presso 
Bologna,  la  Colbran,  Rossini,  David,  No- 
zarì  ed  Ambrosi. 

14,  g.  Nel  Duomo  di  Torino,  davanti  al  re 
e  alla  regina,  solenne  giuramento  della 
nobiltà,  della  milizia  e  dei  procuratori 
delle  città  e  provincia  dei  reali  dominii 
(«.  pag.  1167.) 

—  Alle  4  ant.  in  Napoli  la  duchessa  di 
Calabria  sgravasi  della  sua  decima  crea- 
tura, una  bambina,  denominata  Teresa 
Cristina  Maria. 

!■>,  V.  Nel  regno  delle  Due  Sicilie  è  in- 
giunto a  tutti  i  maestri  di  secondare  i 
vescovi  per  far  frequentare  dai  giovani 
la  congregazioni  spii-ituali,  comminan- 
dosi l'esclusione  da  ogni  pubblica  ca- 
rica, posto  franco  o  grazia  ai  giovani 
che  non  le  frequenteranno  ed  ai  loro 
genitori. 

—  Muore  in  Roma  Giuseppe  Camporese 
(n.  1763)  eccellente  architetto,  restaura- 
tore in  Roma  degli  antichi  monumenti. 

IO,  s.  Nella  villa  della  Colbrand  a  Caste- 
naao  (Bologna)  celebransi  e  festeggiansi 
gli  sponsali  di 
lei  con  Gioacchi- 
no Rossini. 

—  Forte  terremoto 
con  serii  danni 
a  Vasto. 

1«.  ìiia.  Muore  in 
Roma  il  barnabi- 
ta Francesco 
Fontana  (n.  Ca- 
salmaggiore  27 
ag.  1750)  cardi- 
nale 8  marzo 
1815,  prefetto  di 
propaganda  Fide 
del  titolo  di  S. 
Maria  sopra  Mi- 
nerva, esposto  e  sepolto  in  S.  Carlo  ai 
Catinari. 

ao,  ni".   Pio  Vn  è  tormentato   da  febbri. 

2«,  V.  Muore  in  Genova  mons.  Gentile, 
novantenne,  vescovo  rinunciatario  di 
Savona. 

—  La  magistratura  civica  ili  Firenze  ascri- 
ve alla  nobiltà  patrizia  fiorentina  il  prin- 
cipe Camillo  Borghese,  per  la  predile- 
lione  dimostrata  a  Firenze  e  per  gli  ab- 
bellimenti portativi  al  |)róprio    palazzo. 

—  Il  governo  toscano  permette  il  soggiorno 

—  U 


Francesco  Fontana. 


in  Toscana  a  profughi  romagnoli,  pur- 
ché non  stiano  vicino  alla  frontiera. 

US.  s.  Da  oggi  la  strada  del  Sempiune  è 
libera  dalle  nevi,  aperta  ad  ogni  transito. 

—  Il  commissario  austriaco  venuto  da 
Sijielberg  a  Venezia  a  prendere  Pellico, 
Maroncelli  e  compagni ,  annunzia  loro 
che  l'imperatore  gli  ha  detto  volere  che 
i  giorni  della  loro  pena  siano  calcolati 
di  12  ore,  non  di  24  (cioè  sia  dimezzat;t 
la  pena.) 

Z5.  l.  Ferdinando  I  fa  grazia  della  vita 
ai  15  condannati  di  Calvello  {v.  12  corr.) 
pei  quali  l'esecuzione  della  sentenza  era 
stata  sospesa,  mandandoli  relegati  per 
vario  tempo  (dai  1!)  ai  30  anni)  nella 
isole  di  pena  e  negli  ergastoli. 

aS-ao,  /.-Ilio.  Nella  notte,  incatenati,  Pel- 
lico, Maroncelli,  Rezia,  Canova  sono 
fatti  partire  dalle  carceri  dell'isola  <li 
S.  Michele  di  Murano,  diretti  allo  Spiel- 
berg i  primi  due,  gli  altri  a  Lubiana. 

31,  Jj.  Soffiando  impetuoso  vento,  appiccasi 
fuoco  in  Sabbia  nel  cantone  di  Massera 
(Sesia)  e  l'incendio  distrugge  tutto  1'  a- 
bitato  poi  quello  di  Cervarolo  invadendo 
le  alpi  circostanti,  riducendo  alla  mise- 
ria 100  famiglie. 

....  E' compiuta,  specialmente  per  il  servi- 
zio delle  cave  di  marmi,  a  favorirne  l'e- 
sportazione, la  strada  del  Monte  Altis- 
simo presso  Serravezza. 

APRILE. 

2,  ytiarled'ì.  E'  ucciso  a  Castel  Bolognese 
Francesco  Gamberini,  figlio  del  gonfalo- 
niere, perchè  ritiratosi  dalla  carboneria. 

4,  g.  Per  sospetto  politico  sono  arrestati 
in  Milano  il  barone  Alberico  de  Felber,  Io- 
scultore  G.  B.  ComoUi,  e  Pietro  Borsiei-i. 

6,  s.  Da  Brescia  arriva  a  Milano  arrestato 
e  incatenato  il  co.  Giacinto  Mompiani. 

6-7,  s.-D.  Forte  scossa  di  terremoto  nella 
notte  a  Nicosia. 

7,  D.  Lieve  terremoto  in  Savoia. 

8,  /.  Alla  Scala  a  Milano  prima  rappr.  de- 
La  Dama  Locandiera,  opera  bulla  del 
m.  G.  Mosca,  libretto  di  Romanelli;  ese- 
cutori la  Belloc-Giorgi,  la  Galeazzi,  Sir- 
letti,  De  Grecis,  Lablache;  esito  cattivo. 

8-O-iO-II,  l.-ma  -nie.-g.  Continue  scosse 
di  terremoto  a  Nicosia,  Capizzi,  Cesarò, 
Sperlina,  Trojna,  etc. 

9,  ma.  Sospettando  della  polizia  fuggono 
da  Brescia  e  dal  Lombardo-Veneto  Ca- 
millo Ugoni,  seguendo  il  fratello  Filippo- 
gia  fuggito,  e  Giovila  Scalvini. 

10,  tur.  In  Potenza  è  giustiziato  il  ca- 
pitano Corrado,  capo  del  movimento  lo- 
cale insurrezionale  del  1820. 

—  Pellico  e  Maroncelli  arrivano  a  Briinii 
e  sono  fatti  salire  e  rinchiusi  nelle  pri- 
gioni dello  Spielberg  (i\  pag.  116S.) 

11.  g.  Dopo  non  breve  malattia  Pio  VII 
esce  a  Roma  a  passeggio  in  carrozza. 

—  E' arrestato  in  Milano  per  sospetto  pò- 
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litico  r  avv.  Viinercali,  già  consulente 
•  Iella  defunta  Cai-olina  ili  Brunswick. 

In  MelJula  per  spirito  ili  parte  è  ucciso 

il  Gonfaloniere. 

-13.  V.  La  corte  marziale  ili  Potenza  con- 
danna a  morte  21  colpevoli  della  rivolta 
di  Lauren/.ana  del  :i  febbraio;  condanna 
il  minorenne  Pietro  Giuliani  al  terzo 
grado  di  ferri  nel  presidio;  sospende  1  e- 
secnzione  per  Ansjelo  Carbone,  demente, 
rimesso  alla  casa  dei  matti.  Sono  giusti- 
ziati sol'anto  Giuseppe  C-iffarelli  e  Leo- 
nardo Abate:  invocandosi  jier  gli  altri, 
sùbito  presentatisi,  la  clemenza  sovrana. 


cliina  sicura  ed  economica  per  la  i>ronta 
completa  estinzione   tielle    crisalidi    nei 
bozzoli. 
IS.  (j.  Alla  mattina  alle  S.30   terremoto  a 
Catania. 

—  Entrando  solo  nel  proprio  gabinetto 
Pio  VII,  ottantenne,  inciampa  e  cade  fra 
una  poltrona  eil  \n\  inginocchiatoio,  ma 
anche  questa  volla.  come  il  2ò  giugno 
IsiT,  nulla  di  grave. 

—  E'  ti'adolto  in  poU^.ia  a  Milano  ])er  so- 
spetto jiiditico  l'ingegnere  Giuseppe  niz- 
zardi  iiiriiiuiitese. 

tu.  V.  Più  \'1I.  1-istabilito.  tiene  concistor<' 


(li  vecchia  stu 


Lo   SPIELREKG 

'2Jtt  (le!  t  -iirìo.  -  Fjtaff rafia  favorita  dalprof.  Gius.  Fiinvig  dìi  della  Braidense. 


J3.  s.  Con-olti   i    custodi ,   evadono   dalle 

carcei-i  di  .-Xlcamo  trentasei  detenuti, 
—  Sentenza  del  Senato  di  Torino  con- 
dannante a  morte,  eseguita  in  efiigie.  il 
co.  avv.  .\leriiiu  Palma  di  Rivarolo  Ca- 
navese,  abitante  in  Ivrea;  e  l'avv.  Gioa- 
chino Tronijieo  avv.  fiscale  in  Ivrea. 

14.  l>.  A  Boccadifalco  in  un'osteria,  rissa 
fra  i)opolani  e  soldati  austriaci  del  i-egg. 
ungarese  Frimont  di  cavalleria,  con  uc- 
cisione del  caporale  Schiaponieh. 

i~t.  i.  Ordinanza  imperiale  accordante  a 
Verona  due  annue  iiere,  una  i)er  14  giorni 
dal  primo  lunedi  dopo  l'ottava  di  Pa- 
squa, el  alti'a  dal  24  sett.  ali"  8  ottobre. 

ir».  Mia.  l'ulta  li  ducale  famiglia  di  Lucca 
arriva  a  Nai)ùli  e  scende  al  real  palazzo 
ilei  Chiatamone  alle  Croccile. 

.....  .\mmirasi.  inventata  da  Luigi  Fontana. 

ufliciale  sardo,  in    Chei-asco,    una  mac- 

—  IK 


segreto   in   Quirinale   e    vi    propone    di- 
verse chiese. 

—  E' aperto  al  imbhlico  passaggio  il  gran 
jionte  sul  Cecina,  nella  strada  della  Ma- 
rina a  l^osignano  (Toscana.) 

—  Muore  in  Cremona  Gaetano  Benini,  di 
anni  .5ii,  archivista  e  paleografo  egregio, 
e  calligrafo  ])eritissimo. 

ai.  D.  Il  re  Carlo  Felice  arrivato  in  Ge- 
nova con  la  regina,  ed  installatosi  nel 
palazzo  Durazzo  in  via  Balbi,  riceve  To- 
magi;io  di  ([uel  regio  senato,  e  di  altri 
corpi  e  deputazioni. 

•S'i.  l.  Il  vice-re  da  Milano  va  a  Pavia  a 
visitarvi  le  nuove  scuole  elementari  mag- 
giori e  minori  maschili  e  femminili  e  il 
nuovo  locale  aggiunto  all'università. 

—  E' nuovamente  arrestato  a  Milano  !>er 
sospetto  ])ùlitico  il  marchese  Alessandro 
Visconti  d'  Ai-agona. 


Il  kk  Carlo  Felice  in  abito  da  cerimoma. 
{Lifografìa  del  feiiijìo;  collezione  Comandini.) 


—  li(J9  — 
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-ac,  V.  A  Vienna,  dove  trovasi  Ja  un  anno, 
l'arciduchessa  Maria  Clementina,  sposa 
di  Leopoldo  di  Borbone  jirincipe  di  Sa- 
lerno, sgravasi  di  una  bambina,  deno- 
minata Maria  Carolina  Augusta. 
ay,  s.  Convenzione  sardo-parmense  per  la 
quale  i  condannati  ai  lavori  forzati  a 
tempo  0  a  vita  dei  ducati  Parmensi  ven 
gono  trasportati  nell'  isola  di  Sardeg'irv 
per  esservi  adibiti  nei  lavori  dei  porli. 
arsenali,  miniere,  paludi,  eto. 
*.s,  D.  Nella  parrocchiale  dei  Colli,  presso 
Palermo,  e  nella  chiesa  di  S.  Antonio  al 
Cassero  sono  di  notte  rubate  le  argen- 
terie. Fannosi  arresti,  e  scuopresi  un'as- 

1      sociazione  segreta  di  circa  120   ladri    e 
manutengoli. 

29.  /.  In  benemerenza  dell'istruito  pro- 
cesso di  Venezia  conti'o  ]\Iaroncelli,  Pel- 
lico e  co.,  il  dottor  Antonio  Salvotti,  as- 
sessore presso  l'I.  R.  li-ibunale  di  ap- 
pello in  Venezia  è  i>roinosso  consigliere 
presso  quello  di  Milano,  dove  istruiscesi 
l'altro  processo  analogo  contro  Confa- 
lonieri ,  Porro  Lambertenghi  (profugo) 
ed  altri. 

....  Il  duca  di  Modena  istituisce,  rpecial- 
mente  per  giovani  poveri  e  disoccupati. 
la  compagnia  dei  Pionnieri  Reali. 

30.  ma.  Al  comando  del  commodoro  Par- 
ker arrivano  nel  porto  di  Livorno  una 
fregata,  una  corvetta  ed  uno  schooner 
nord-americani. 

—  Da  Modena  e  da  Parma  arrivano  a  Mi- 
lano varii  arrestati  politici  di  quei  du- 
cati, ritenuti  in  relazione  politica  coi 
milanesi  arrestati. 

MAGGIO. 

4,  sabtto.  E' giustiziato  a  Boccadifalco 
(Palermo)  l'uccisore  del  caporale  unghe- 
rese (V.  14  aprile.) 

—  Solenne  processione  del  sangue  di  S. 
Gennaro  a  Napoli,  assistendovi  tutta  la 
'lucale  famiglia  di  Lucca. 

C,  /.  Il  vice-re  da  Milano  va  a  Como  a 
visitarvi  le  scuole  elementari  maggiori 
e  minori  maschili  e  femminili,  da  6  mesi 
istituite;  riceve  all'albergo  dell'Angelo 
le  principali  autorità,  trattenendole  a 
pranzo,  visita  il  restaurato  ed  ampliato 
palazzo  della  I.  e  R.  Delegazione  indi 
parte  per  Lecco,  dove  arriva  la  sera 
stessa  fra  V  illuminazione  delle  due  spon- 
de del  lago;  ed  interviene  al  teatro  alla 
rappresentazione  data  dai  Filodramma- 
tici di  Misantropia  e  penlimento  di 
Kolzebue. 

7.  tna.  Il  vice-re  Ranieri  in  Lecco  visita 
il  seminario,  le  carceri  mandamentali 
recentemente  costruite,  uffici  e  stabili- 
menti, la  scuola  elementare  minore  ma- 
schile e  parte  per  Milano. 

9.  g.  La  corte  di  Modena  trasferiscesi  a 
Reggio  per  la  fiera.  Raggiungoftli  i  loro 


Giitiieppe  ì'eniazza. 


ospiti  Vittorio  Emanuele  e  Jlaria  Te- 
resa di  Savoia  con  le  figlie. 
IO,  V.  Conflitto  fra  la  guardia  civica  bor- 
bonica di  Atri  ed  i  banditi  Mangiagatti 
ed  Angelantonio  Cosenza,  avanzi  della 
banda  di   Vito  Rizzieri,  che  sono  uccisi. 

13,  /.  Alle  8.30  poni,  muore  in  Torino  Giu- 
seppe Vernazza  di  Ferney  (n.  Alba  K) 
genn.  174.5)  emi- 
nente scienziato, 
profondo  in  filo- 
sofia, storia,  filo- 
logia, numisma- 
tica, paleografia, 
consigliere  del  re 
e  del  principe  di 
Carignano. 

14,  »(a.  In  tema  di 
lesa  maestà,  co- 
spirazione, car- 
bonarismo, etc,  è 
istituito  nel  duca- 
to di  Modena  il 
tribunale  statario 
sli'aorilinario.;>er 
giudicare  sontiimriaìnenfe  ed  in  nnicn 
isf.aiisa,  e  seiisa  alcun  ricorso,  i  nume- 
rosi arrestati  nel  ducato;  e  il  tribunale- 
risiederà  nel  Forte  di  Rubiera. 

—  Alle  9  15  poni,  dalla  specola  di  Marlia. 
l'astronomo  Pons  scuopre  una  coniet.x 
a  nord-ovest  presso  l'orizzonte. 

15,  me.  Verso  sera,  mentre  rientrava  in. 
casa,  è  proditoriamente  pugnalato  e  muo- 
re tre  ore  dopo,  l'avv.  Giuseppe  Besinn 
(n.  11  febbraio  1790)  assessoi'e  ili  governo 
e  direttore  della  polizia  provinciale,  im- 
])lacabile  nella  persecuzione  dei  liberal» 
e  dei  rivoluzionari;  buon  letterato  e. Il 
archeologo. 

—  Muore  in  Modena  il  dottor  Paolo  Rulli - 
ni  (n.  Valentano23  settembre  1675)  dotto 
clinico  e  matematico,  ])residente  della 
Società  italiana  delle  scienze  (y.  p.  117'.^.) 

—  Grave  editto  Consalvi  contro  i  contrab- 
bandieri nello  Stato  Pontifìcio. 

IG.  f/.  Da  Genova  salpa  per  l' isola  di  Sar- 
degna il  marchese  d'Agliano,  nuovo  vi- 
ce-re. 

—  Sentenza  del  Regio  Senato  ili  Genova 
condannante  a  morte  Michele  Simondi 
di  Sanfrè;  Giusei>pe  Faraud  di  Contes; 
Leone  Rolla  di  Torino,  tutti  sergenti 
nella  Legione  Reale  Leggiera,  contumaci. 

-  Abbattendosi  le  vecch  e  mura  presso 
Torrelunga  a  Brescia,  scuopronsi  fram- 
menti lapidari  di  un  tempio  dedicato  a 
Vulcano. 

—  Per  l'estrazione  di  ieri  del  lotto  a  Ber- 
gamo, un  mercante  bresciano  residente  in 
Milano  ha  vinto  1280000  lire,  avendo 
giuocato  all'ultimo  momento  i  numeri 
nell'ordine  in  cui  vennero  estratti  (00,63, 
50,  70,  78).  Nella  precedente  estrazione 
aveva  già  guadagnato  45  000  lire. 

17,  V.  Il  re  Carlo  Felice  visita  nel  porto 
<li  Genova  vari  legni  della  regia   squa- 
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dra  e  sale  a  boivlo  del    vascello    .imini- 
ra^lio   Maria  2'ere-a. 

IH,  s.  Decreti)  del  liiica  ili  Mu'leiia  (|)ub- 
l)licalo  il  20)  istiUiente  mio  sjieL-iale  tri- 
biinale  jier  istruire  culi  jproceilm-a  slata- 
ria  la  causa  per  l'assassinio  del  diret- 
tore di  polizia  Besiiii.  assegnando  1000 
lire  italiane  di  jiremio  a  chi  darà  prove 
od  indizi  urgenti  contro  l'autore  od  au- 
tori e  2000  a  chi  darà  indizi  sufficienti 
ad  inquisire  contro  firistig-atori  o  com- 
plici, assicurandosi  ai  delatori  il  segreto. 

IO,  D.  La  duches- 
sa di  Floridia. 
moglie  al  re  di 
Napoli,  nella  sua 
villa  la  Floridia- 
iia  da  una  gran- 
de festa  per  la 
famiglia  ducale 
di  Lucca. 

21  .  ma.  In  Messi- 
na la  corte  mar- 
ziale condanna 
in  contumacia  a 
dieci  anni  di  esi- 
lio, e  alla  malle- 
veria di  100  du- 
cati per  tre  anni 
Leonardo  Bavie- 
ra, di  Scilla,  col- 
]ievole  di  avere 
conservato  em- 
blemi   carbonicci. 

—  A  Milano  presen- 
taci alla  direzio- 
ne del  lotto  certo 
Azimonti  col  po- 
lizzino  per  riscuo- 
te l'è  la  somma 
vinta  {V.  16)  ed  è 
arrestato  e  tra- 
dotto in  polizia, 
ilovp,  dopo  quat- 
tro ore  sono  tra- 
dotti alti'i  incivi- 
li ni.  presso  i  qua- 
li rinvennersi  let- 
t!re  compromet- 
tenti e  dei  lenzuoli  aventi  in  mezzo,  a 
granili  cifre  nere,  un  numero.  Perquisi- 
sconsi  negozi  di  apparecchi  ottici;  varie 
case  aventi  terrazze  dalle  quali  scorgesi 
Bergamo;  l'alloggio  dell'uomo  che  guida 
i  forestieri  sulla  guglia  del  Duomo.  Fra 
gli  arrestati  sono  due  geometri. 

—  Muore  in  Brescia  Giuseppe  Colpani  (n. 
17.58)  nestore  dei  letterali  bresciani. 

23.  g.  Muore  in  San  Severino  (Marcile) 
Sebastiano  Giusepjie  FraiiceseoRanghia- 
sclii  (n.  Gubbio  16  luglio  1747)  iìlologo, 
archeologo,  storico  esimio. 

21.  V.  Sovrana  patente  istituente  in  Mi- 
lano lo  stabilimento  ili  credito  pubblico 
i  ititolato  Ulonte  del  liejito  ì,otnburdo- 
Veneto. 

—  La  corte  marziale  di  Messina  eonlanna 
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a  dieci  anni  di  esilio,  e  alla  malleveria 
di  100  ducati  per  tre  anni  Prospero  Mac- 
carone,  convinto  di  avere  conservato  un 
dijiloma  cnrlìoiiico  da  lui  sottoscritto. 
•iO.  JJ.  Pio  V'Ha  signilicare  pubblicamente 
il  projirio  ristabilimento    in    salute,   dà 
nella  mattina  con  grande  pompa  la  be- 
nedizione jiapale    (con   indulgenza    ple- 
iiari;i)  al  jiojiolo    dalla   loggia   del    Ou'- 
riiiale. 
:ii.  V.  Per  timori  ])olilii-.i,   in    seguito    al- 
l'uccisione del  direttore  di  polizia,  Re- 
sini, arriva  in  Mo- 
dena   di    guarni- 
gione   il    lo  bat- 
taglione  austria- 
co del  regg.   Pa- 
lombini,  n.  :K. 

—  Grossa  violentis- 
sima grandinata 
.'^u  Velletri,  Roc- 
ca IMassima,  Cori 

—  La  polizia  in  Mi- 
lano interroga  la 
servente  e  il  par- 
roco di  Ornate  dal 
cui  campanile  ve- 
nivano raccolti 
lino  dal  1819  con 
canocchiale  i  se- 
gnali dei  numeri 
del  lotto  usciti  a 
Bergamo  e  veni- 
vano trasmessi  a 
Milano  dove  gì' in- 
tesi facevano  in 
tem])0  a  giuocarli 
essendo  ancora 
aperti  i  bollettari. 
Ad  un  negoziante 
che  con  tale  fro- 
de aveva  vinte 
nella  penultima 
estrazione  I.  45 
mila,  è  fatta  per- 
quisizione; tro- 
vanglisi  e  seque- 
questransi  1.  HO 
mila  {V.  16  mag) 


GIUGNO. 

I,  sa6o/o.  Rientra  a  Roma  da  Napoli  la 
ducale  famiglia  di  Lucca. 

E"  attuata    con  lampioni    a   riverbero 

r  illuiiiinazione    notturna    della    grotta 
d'Echelles  (.Savoia.) 

3,  /.  In  Milano  alle  .'>.45  ant.  la  vice-re- 
gina Elisabetta  sgravasi  di  una  bambini 
(c.   }0  corrente.) 

-  Muore  in  Venezia,  poco  più  che  qua- 
rantenne il  co.  Vittore  Brenzon,  amatore 
delle  lettere,  ai  classicisti  carissimo. 

4.  ma.  Ferdinando  I  modifica  la  compo- 
sizione del  ('oiisifìlin  (li  stalo  ordinario; 
e  costituisce  il  Cniisiglio  dei  iiiiiiis'ri 
segretari  di  Sialo. 


GIUGNO 


1822 


GIUGXO 


-A  tarda  sera  ritornano  da  Genova  a  To- 
rino i  sovrani  Carlo  Felice  e  Maria  Cri- 
stina, con  la  sorella  e  cognata  duchessa 
del  Chiablese,  unitasi  a  loro  in  Alessan- 
dria provenendo  da  Roma  e  Reggio. 


Donato  Tornasi  min.  di  grazia  e  giusti- 
zia; il  duca  di   Gualtieri  Carlo  Azerna; 
il  m.se  Girolamo  Ruffo  e  il  principe  di 
Candito  Lodovico  Loffredo. 
Nominapoi  ministro degrinterni  il  m.S3 


MARIA  LUISA 
clieóéct  al  JCsLCca^ 


LI 


IrtBcrma.  pj-^^^o  C cz^zjzarnelCa.  all'OnoNzo 


{Stampa  romana  del  182-2;  ?Jus;o  del  Risorgimento,  Milano.) 


5,  ìue.  Arriva  a  Moncalieri  da  Re'^gio  | 
l'abdicatario  re  Vittorio  Emanuele  I, 
incontratovi  dai  reali,  venuti  da  Torino. 
—  Ferdinando  I  nom  na  pro])rio  ministro 
di  Stato  e  presidente  ^^e\  Consiglio  di 
Stato  e  dei  ministri  il  principe  don  Al- 
varo Ruffo;  e  ministri  di  slato  il  mar- 
chese di  Circello;  don  Tomaso  di  Som- 
ma; il  card.  Fahjizio  RulTo;  il  cav.  Luigi  j 
Medici,  ministro  delle   finanze;   il    m.se  ' 

—  11 


Felice  .\mati,  e  della  guerra  e  marina  riii- 
nite  il  ten.  generale  piincipe  di  Scaletta. 
—  Da  Locate  è  tra  lotto  a  Milano  un  ma- 
neggione della  truffa  al  lotto  di  Bergamo 
(«.  10  maggio  e  seguenti.) 

7,  f.  E"  arrestato  in  Milano  l'avv.  Ma- 
rocco, pare  per  un  consulto  dato  da  lui 
in  addietro  ai  truffatori  del  lotto. 

S.  s.  \  Roma  sulla  piazza  di  ponte  S. 
.Vnjelo  sono  giustiziati  due  cainpagnuidi 

■i  — 


GIUGNO 
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GIUGNO 


e'i  un  muratore  imputali    di   inalandri- 
nagg^io  in  banda. 
~-  Sovrana  risoluzione  ristabilente  in  Ve- 
nezia i  cappuccini. 

—  Per  giudizio  statario  riunito  in  Goito, 
sono  appiccati  al  Volto  della  Traccagna. 
sulla  strada  postale  da  Cerlongo  a  Man- 
tova, certi  Marinoni  Domenico,  di  Mon- 
zambano,  e  Valentino  Innocenti ,  trova- 
tello, fiorentino,  colpevoli  di  aj^gressione 
in  banda,  perpetrata    ivi  il  di  4. 

«,  B.  Rimasta  allegramente  assente  per 
sei  mesi,  passati  a  Roma  e  Napoli;  ri- 
torna a  Lucca  la  duchessa  con  tutta  la 
famiglia. 

—  Una  grandinata,  di  chicchi  grossi  fin 
come  palle  da  cannone,  desola  le  pia- 
nure a  destra  del  Tagliamento. 

IO,  /.  Nella  villa  imperiale  e  reale  ai  bo- 
schetti in  Milano  è  solennemente  bat- 
tezzata, coi  nomi  di  Adelaide.  France- 
sca, Maria,  Raniera.  Elisabetta,  Clotilde. 
l'arciduchessina  nata  alla  vice-regina  il 
3  cori'.,  presentata  al  fonte  dal  conte  Gi- 
berto Borromeo,  in  rappresentanza  del- 
l' imiìeratore  Francesco  I. 

l'i,  mi'.  Verso  le  4  |)om.  infuriando  tem- 
porale su  Padova,  un  fulmine  colpisce  la 
cupola  del  duomo,  incendiandola,  uccide 
un    sacerdote,    ne  tramortisce   un  altro. 

14,  V.  Rissa  a  Pavia  fra  studenti,  soldati 
e  polizia,  avendo  questa  arrestato  uno 
studente  perchè  cantava  una  canzone 
liroibita. 

J.">,  s.  Da  oggi  è  effettivamente  abolita  fra 
Loinliardo  e  Veneto  la  linea  daziaria 
<lel  Mincio. 

—  Per  portare  i  consoli  sarili  ad  Algeri 
e  Tripoli  ed  il  vice-console  a  Tunisi  la 
squadra  Sarda  (vascello  Maria  Teresa 
ili  64  cannoni,  comandante,  con  a  bordo 
il  generale  conte  Des  Geneys;  vascello 
<' numi  e  vaio  di  Ueiiovi  di  04  cannoni; 
f]-egala  Cristina  di  40  cannoni;  corvetta 
'J'ritone  di  22;  brick  Zeffiro  e  goletta 
Vigilaìtte,  di  12)  salpa  da  Genova. 

—  In  Palermo  è  giustizialo  il  capo  delle 
}ionacìie,  corporazione  segnalatasi  nei 
rivolgimenti  sanguinosi  del  sett.  1820. 

15,  »)i(r.  1  reali  di  Torino  recansi  alla  loro 
villeirgiatura  del  Govone  con  la  duchessa 
del  Chiablese  raggiuntivi  due  giorni  dopo 
dair  ex-re  Vittorio  Emanuele  I. 

19.  me.  Il  termometro  reanmiir   segna  a 

Firenze  -f-27". 
ao.  (7.  E  litio  del  card.  Consalvi  ingiungente 

nello  Stato  Pontificio  la  vaccinazione. 

—  Alle  11  ani  il  termom.  reaìimiir  segna 
-}-30'>  in  Palermo. 

21.  V.  Sentenze  del  Regio  Senato  di  To- 
rino condannanti  a  morte  i  contumaci 
(Giovanni  Pl.isso  di  Asti,  tenente  nella 
legione  reale  leggiera,  Rattazzi  Alessan- 
<lro,  avvocato  e  Cerruli  G.  B.  medico, 
ili  Alessandria;  e  Giuseppe  Slrossi  di 
Jìossasco,  impiegato  nelle  regie  poste  di 
Alessandria. 


—  Lievi  terremoti  nella  regione  etnea;  e 
fumo  dall'Etna. 

—  In  Precacore  (Calabria  Ultra)  muore 
certa  Francesca  Bruzzaniti  di  anni  114. 

—  A  Milano,  vicino  a  S.  Tomaso,  per  la  que- 
stione del  tenere  in  strada  la  rispettiva 
destra  un  cadetto  i)armigiano ,  addetto 
al  corso  dì  architettura  militare,  uccide 
con  la  sciabola  uno  studente  pavese. 
L'uccisore  è  subilo  arrestalo  da  un  gen- 
darme. 

::i.  D.  Grandinata  devastatrice  sul  Tera- 
mano. 

Zi,  l.  Verso  sera  spaventevole  uragano 
turbinoso  su  Venezia  Tetti  scoperti,  ca- 
mini abbattuti,  naufragi  numerosi;  un 
150  persone  morte  o  ferite. 

•i.>.  Mia.  Grandinala  disastrosa   sul    terri- 
torio  di  Ma- 
n  0  p  |)  e  1  1  0 
(Chieli.) 

—  Grandine  ro- 
vi n  o  s  a  sul 
C  as  e  n  l  i  no. 
nella  valle 
Tiberina,  nel 
Mugello. 

•Hi,  me.  In  San- 
coslanzo  (Fa- 
no) dove  ei-a 
ospite  del 
proprio  cugi- 
no Francesco 
Cassi,  muore 
il  pesarese 

conte  Giulio  Perlicari  (n.  Savignano  di 
Romagna  15  agosto  1779)  letterato  di- 
stinto, congiunto  di  Monti  e  di  Leopardi. 

•iS.  t'.  Salutala  con  21  colpi  di  cannone 
dal  fùrie  della  Goletta,  arriva  a  Tunisi 
la  squadra  sarda  (u.  15  giugno.) 

....  Il  'Vesuvio  manda  continui  cupi  boati, 
forti  scoppi,  e  fa  presagire  forte  eruzione. 

LUGLIO. 

S,  mercoledì.  Plaudente  la  cittadinanza 
milanese,  il  tribunale  d' appello  dichiara 
non  esservi  crimine  nell'  affare  del  lotto 
di  Bergamo,  e  l'avv.  Marocco,  1"  Azzi- 
monti  e  gli  altri  sono  dimessi  dal  carcere. 

G  ,  sabato.  In  una  casa  di  campagna 
presso  il  forte  di  S.  Elmo  (Napoli)  è  arre- 
stato Salvatore  Gagliotli,  detto  il  caprei- 
taio,  ritenuto  principale  autore  dell'uc- 
cisione del  direttore  di  polizia  Giam- 
pietri. 

7.  D.  A  Madrid  nella  lotta  dei  costitu- 
zionali spaglinoli  contro  le  guardie  reali, 
combattono  valorosamente  nelle  file  dei 
costituzionali  e  si  distinguono  i  profu- 
ghi italiani  doti.  Gius.  Crivelli;  Pisa,  na- 
jiolelano;  Asda,  livornese;  Gallini,  Tosso, 
Roccavilla.  piemontesi;  Romani,  piacen- 
tino; Viceré,  napoletano;  Losetti  di  Mi- 
lano e  molli  altri. 

—  Sono  arrestali  in  Milano  per  carbona- 


Giulio  Perlicari. 


MEDAGLIE   DI  PlO  VII   DELL'ANNO    lS-'2. 
1.  Per  l'apertura  del  nuovo  biaceio  del  Museo  Vaticano. 

2  Pel  benemeriti  dell'innesto  del   vaiuolo.  j,,      ■  • 

3  In  mc-raoria  della  riconosciuta  identità  del  corpo  di  s.  Francesco  d  Assisi. 

(Collezioni  ilaltoi  e  Clerici,  Milano.) 
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SENTENZA 


-ù  pfJ  esaminati  gli  Atti  del  Processo 
Edittale  della  Coinmisiione  Speciale,  eretta 
in  Venezia  contro  la  Setta  dei  Carbonari, 
costratto  contro  il  fujrgiasco  Luigi  Conte 
Porro  Lambertengfil  di  Milano  imputato  del 
delitto  di  alto   tradimento; 

Vista  la  consultiva  Sentenza  della  detta  Cotn- 
n)issione  Speciale  di  I.  Istanza  del  i5  Mar- 
zo  1822; 

\  ista  la  consultiva  S<ntenza  della  Commissione 
di  II  Istanza,  egualmente  istituita  contro 
la  Setta  dei  Carbonari ,  del  giorno  3o  Mar- 
zo  1822; 

Il  Cesareo  Repio  Senato  Lombardo- Veneto 
del  Supremo  Tribunale  di  Giustizia  sedente 
in  Verona  con  sua  decisione  ao  Aprile  1822 
ba  dichiarato  essere  il  fuggitivo  Luigi  Conte 
Porro  Lamberlenghi  colpevole  del  delitto 
di  alto  tradimento,  e  Io  lia  pei  ciò  condan- 
nato in  contumacia  alla  pena  di  morte  da 
eseguirsi  nel  modo  prescritto  dal  5.  498  del 
Codice  Penale  parte  I.,  con  tutte  le  con- 
seguenze di  legge ,  e  quindi  anche  colla 
privazione  di  Nobiltà,  e  perdita,  quanto 
alla  sua  persona ,  di  tutti  i  diritti  che  se- 
condo la  costituzione  di  questi  Stati  com- 


petono ai  Nobili ,  e  cosi  pure  al  pagamento 
delie  spese  processuali  insolidariainente  con 
altri  coinquisiti  ,  colle  riserve  però  del 
§.   55?   del  Codice  suddetto. 

SibordJnati  gli  Atti  colle  relative  Sentenze 
a  Sua  Sacra  Cesarea  Maestà  Apostolica, 
r  Altefata  Maestà  Sua  con  veneratissima 
SovTana  Risoluzione  2  Agosto  1822  ha 
trovato  di  lasciar  libero  il  corso  agli  effetti 
ordinarj  di  giustizia ,  con  ciò  che  risie- 
dendo ora  la  Commissione  Speciale  in 
Milano ,  la  pubblicazione  ed  esecuzione 
della  Sentenza  debba  aver  luogo  in  detta 
Citrà 

Tale  Suprema  Decisione  e  Sovrana  Risolu- 
zione comunicate  a  questa  I.  R.  Commis- 
sioflC  Speciale  di  I.  Istanza  con  Dispaccio 
della  I.  R.  Commissione  Speciale  di  II.  Istan- 
za 20  coriente  N.  24°  '^'engono  portate  a 
comune  notizia  in  esecuzione  del  venerato 
Aulico  Decreto  i3  dello  stesso  mese  N.  "-^ 
del  Senato  Lombardo-Veneto  del  Supremo 
Tribunale  di  Giustizia  residente  in  Verona. 

Dalla  I.  R.  Commissione  Speciale  di  I.  Istanza 
Milano   22   Al'Osio   1822. 


Il  Consigliere  Aulici   Prendente 

D  E  L  L  xi      P  O  R  T  -4. 


DE  ROSMINI  Consigliere  f.f.di  Attuario. 
Per  Spedizione  Conforme  UE  COMI  Attuario. 


Ifai  Totcfii  di  CiOT^uai  J&craaldu 


Sentenza  di  morte  contro  il  conte  Luigi  Porro  Lamberlenghi  in  Milano  (v.  2fi  agosto  1822.) 
{Dalla  cortesia  del  Museo  Civico  di  Como.) 
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risuio  il  culouuello  FiMiiL-esco  Teodoro 
Ai-ese.  r  <\vv.  Ponzoni,  ed  altri. 
S,  l.  E'  sciollo  par  ora  il  trihuaale  sta- 
tario istituito  jier  giudicare  sui  presunti 
autori  dell'uccisiune  delT  avv.  Basini,  di- 
rettore di  Polizia  in  Modena,  continuan- 
dosi però  le  indagini  e  trattenendosi  in 
carcere  gì' indiziati,  sebljeiie  il  più  ag- 
gravato di  essi,  certo  Ponzoni.  abbia  pro- 
vato luniinosaniente  il  propriu  alibi. 

—  Dirottissima  |>iog'gia  e  inondazione  in 
Firenze. 

—  Con  vento  scii-oecale  indigeno  il  tei-ino- 
metro  i-eaiiniiir  a  Palermo  segna  +  :il,5. 

—  In  Como,  a  IJ9  anni,  muore  il  co.  Gia- 
como Mugg'iasca,  di  famiglia  milanese  e 
in  Milano  ii. fluente  membro  municipale 
e  politico,  nelle  vario   vicende  dal   1700 

—  Il  poetain 


Perei/  ]li/xs/ie  Slielhij. 

riel  annegano  davanti  a  Vi.irei:gio. 
»,  Mia.  ANapoli  fuori  Poi'ta  Capuana  è  giu- 
stiziato fra  Luigi  Pisanelli  di  Apollosa, 
uccisore  del  padre  Onorati  Columella(y. 
pag.  1102.) 
IO.  me.  11  conte  Vittorio  Sallier  de  la  Tour, 
già  governatore  della  divisione  di  No- 
vara, è  nominato  ministro  di  stato  e  se- 
gretario di  Stato  per  gli  affari  esteri  del 
regno  di  Sardegna. 

—  Forte  terremoto  in  Ancona. 

iX.g.  La  fregata  sarda  Cr/s?i/io,  incrocianto 
nel  Mediterraneo,  dopo  essere  stata  a  Tu- 
nisi ed  Algeri,  riscontra  un.a  secca  molto 
estesa  presso  le  Formiche  ili  Montecristo. 

13,  s.  Folte 
terremoto  i 
Teramo 

14.  I).  Teiie- 
moto  a  C\- 
tanzaro 

—  Muore  m 
C  as  almig 
giore  il  jia- 
dre  Gio%an 
n  i  Rom  un 
(n.  23  luglio 
1757)  eiu  11 
te,  filosofo, 
filologo. sto- 
rico, già  de- 
putato cisal 


ino  ai  comizi  di  Lione. 


IS.  g.  11  mare   rigetta  sulla  spiaggia  luc- 


chese di  Viareggio  il  oadavare  di  Percy 
Bysshe  Shelley  (y.  8  corr.)  Il  cadavere 
del  oap.  Williams  è  rigettato  sulla  co- 
sta Toscana. 

•20,  s.  Maria  Luigia  di  Parma  stabilisce 
le  norme  per  le  pubbliche  udienze  di 
sudditi  presentatori  di  suppliche. 

—  All'I  pomeridiana  il  termometro  reau- 
ìnur  segna  in  Napoli  -|-23'. 

'i'i,  l.  E' annestato  per  carbonarismo  in  Mi- 
lano il  consigliere  Carlo  Castillia. 

•■Ì3,  g.  Furioso  turbine  scatenasi  su  Brin- 
disi e,  provvidenzialmente,  libera  il  ca- 
nal grande,  che  unisce  il  porto  eslei-no- 
all'  interno  da  sabbie  depositatesi  d.\ 
anni   ostruenti  1'  accesso  ai  trabaccoli. 

•i~,  s.  11  termometro  reaiuiKir  a  Palermo 
segna  -f-  32o,3. 

ai»,  l.  Decreto  reale  stabilente  la  ricosti- 
tuzione delle  armate  di  terra  e  di  mare 
del  Regno  delle  Due  Sicilie  sciolte  con 
decreto  del  24  marzo  1S2I. 

—  E'  sottoposto  in  polizia  in  Milano  a 
lungo  esame  pjlitico  il  conte  Borromeo, 
lìglio  del  co.  Giberto,  ed  è  rilasciato  con 
obbligo  di  non  uscire  di  città.  E'  tentato 
l'arresto  dell' avv.  Traversi,  ricchissimo, 
che  riesce  a  fuggire. 

—  Muore  in  Niipoli  il  barone  Angolo  d'Am- 
brosio, tenente  generale,  di  aiHii  48,  va- 
loroso, sette  volte  ferito,  segnalatosi  con 
re  Murat  e  nel  periodo  costituzionale. 

AGOSTO. 

1,  giovedì.  Nell'Anfiteatro  anatomico  di 
Firenze  è  solennemente  collocato  il  bu- 
sto di  G.  B.  Morgagni. 

—  Da  oggi  sono  soppresse  in  Milano  le 
cassette  per  l' impostazione  delle  lettere 
da  distribuirsi  in  città  istituite  durante 
il  regno  italico  e  gradite  al  pubblico. 

S.f/.  Alle  3.15  ant.  forte  terreni.  aLubi.i  a. 

9,  V.  Muore  in  Padova  Daniele  Da  o> 
letti  (n.  3  maggio  1756)  buon  leltei  to, 
ed  egregio  arciiiletto. 
IO.  s.  E'  spiccata  dall'I.  R.  commissione 
speciale  di  prima  istanza  in  Milano  ci- 
tazione contro  Giuseppe  Pecchio  ,  pos- 
sidente, milanese;  Giuseppe  Vismara  le- 
gale novarese  abitante  a  Milano;  Gia- 
como Fili|ipo  De  Meester  Haydel,  pos- 
sidente milanese;  m.se  Benigno  Bossi 
possiilente,  comense,  residente  a  Milano; 
Pisani  Dossi  cav.  Carlo,  possidente,  di 
Pavia;  Ugoni  conte  Filippo,  possidente, 
di  Brescia;  conte  Giovanni  Arrivabene, 
possidente  di  Mantova,  perchè  vogliano 
comparire  entro  sessanta  giorni  davanti 
alla  suildetta  commissione  a  giustifi- 
carsi del  delitto  di  alto  tradimento. 

14,  me.  Dopo  20  anni  di  episcopato  e  93  di 
età  muore  in  Ferrara  T  arcivescovo  mons. 
Paolo  Patrizio  dei  conti  Fava,  bolognese. 

15.  [1.  Vicino  alle  bocche  di  Serchio  pre- 
senti Byron  ed  altri  inglesi  sono  abbru- 
ciate  sul    rogo   improvvisato  le  ossa  e 
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raccolte  in  ceuere,.  avanzo  del  naufra- 
gato cap.  Williams  (e   8  luglio.) 

16 ,  f.  Vicino  a  Viaregg-io  sulla  spiaggia, 
presente  Byron  ed  amici  inglesi  è  dissot- 
terrato ed  abbruciato  il  cadavere  del 
poeta  Percy  Shelley  (f.  8  luglio)  racco- 
gliendone le  ceneri  per  portarle  presso 
la  pirami  ie  li  Caio  Cestio  a  Roma;  e 
il  cuore,  serbato  per  la  vedova. 

96.  l.  In  Mil.ino  il  carnefice,  circondato 
da  molti  gendarmi,  alza  in  Piazza  della 
Vetra  la  forca  e  vi  affigge  la  sentenza  di 
morte  pronunziata,  in  contumacia,  con- 
tro il  profugo  co.  Luigi  Porro  Lamberten- 
glii.  La  forca  resta  eretta  per  tre  giorni. 

«7.  ni'.i.  Il  presidente  del  governo  ,  conte 
Strassoldo  distribuisce  in  Brera  a  Mi- 
lano i  premi  per  i  grandi  e  piccoli  con- 
corsi dell"  Accademia  di  Belle  Arti. 

—  La  Gazse^/a  di  JVfi7o)iO  pubblica  la  sen- 
tenza 20  apr.  1S22  condannante  a  morte  il 
contumace  co.  Lujcri  Porro  Lainbertenghi 
(  f.  p.  1177.^ 

as.  me.  Alle 
10.40  ant.  leg- 
gera scossa 
•  li  terremoto 
a  Venezia. 

30,  r.  Per  Asso 
e  Ganzo  arri- 
vano da  Mila 
no  .1  Bellag  0 
il  vice-ie  e  1 1 
vice-regina. 

31.  s.  Muore  in 
Roma  Nicola 
Riganti  (n.  Molfetta  25  mar.  17441  card.  8 
mar.  1316  del  titolo  dei  Ss.  Pietro  e  Mar- 
cellino, vescovo  di  Ancona  e  Umana. 

SETTEMBRE. 

4.  ìuercoledì.  I  reali  regnanti  con  la  du- 
chessa del  Chiablese  rientrano  alle  11 
di  sera  a  Torino  dalla  villa  di  Covone.  D 
re  abdicatario  Vitt.  Em.  I  è  ritornato  a 
Moncalieri. 

6.  f.  Muore  in 
Osimo  il  vesc. 
Carlo  Andrea 
Pelagallo,  fer- 
mano, di  anni 
T'j  compiuti  . 
cardinale  l'S 
marzo  1S16  del 
titolo  dei  Ss. 
Nereo  ed  A- 
chilleo. 

—  Sentenza  del 
regio  Senato 
li     Torino 

condannante  a  morte  i  contumaci  Gu- 
glielmo De  Vadoncourt,  straniero,  cav 
Luigi  San  Nazzaro  detto  Fracassa  di  Ca 
sale  e  Pietro  Gola  di  Casale;  Giuseppe 
Prina,  avvocato,  di  Candia  Lomellina 
e  Luigi    Castagnone   medico  di  Gasale. 


Xicola  Bigaìu,. 


Andrea  Pelagallo. 


7.  s.  A  Bologna  col  Barone  di  Dolsheint 
di  Pacini  riapresi  il  teatro  del  Corso 
tutto  ridipinto  a  nuovo. 
IO.  </((.(.  In  Napoli,  la  Gran  Corte  speciale  de- 
'  legata  a  giudicare  gli  autori  e  complici 
I  della  congiura  di  Monteforte,  onde  segui 
la  rivoluz.  costituz.  del  1820.  ne  cond.-mna 
a  morte  30.  e  cioè:  Mich.  Morelli  e  Gius. 
Silvati,  sottotenenti  nel  real  reggini.  Bor- 
bone; Greg.  Pristipinio,  capit.  dei  fuci- 
lieri reali;  Ant.  Nappo,  capit. .Frane.  Cam- 
panile ten.  dei  militi  di  Monteforte;  Er- 
meneg.  Piccioli.  Ferdin.  la  Vega,  Gaet. 
Villani.  Giov.  Pinedo.  Atlante  Canudo. 
Gius.  Alleva  e  Luisi  Gironda.  ufficiali  del 
regg.  Principe  cavalleria;  Ottavio  Tuppati. 
Nicola  Staiti,  Fei-din.  Pennasilico.  Carlo 
Ferrara,  Eman.  Marciano,  Fi!.  Esperti. 
Gius.  Macdoml  1,  Ralf.  Esperti  e  Vinc. 
Gennarelli,  ufficiali  del  regg.  dragoni  Fer- 
din.: GennaroGelentano.Mich.  Albano.  Ci- 
riacoRomano.  Nicola  Ruggiero.  Pasquale 
Pesce,  Tom.  Francione,  ufficiali  delreug. 
Regina;  Ant.  Gastone,  Ignazio  Rapoli  e 
Fe.ler.  Dolce,  ufficiali  del  regx.  Real  Na- 
poli; ordina  che  si  sospenda  la  esecuz. 
di  Pineda  e  Gironda,  e  che  si  raccoman- 
dino alla  sovrana  clemenza.  Nappo,  Cam- 
jìanile,  Piccioli,  Macdonald,  Esperti  Raff. 
e  Francione;  condanna  a  25  anni  di  ferri  e 
alla  malleveria  di  ducati  100  di  ben  con- 
dursi per  3  anni  dopo  espiatala  pena,  Gius. 
Canuto  e  Giustino  Thomas  del  regg.  ca- 
valleria Principe;  Fil.  di  Gennaro,  Angido 
Vergara.  Tom  \  ergara.  Aless.  lannucci, 
Gaet.  Fabiani  e  Gabriello  Conforte,  del 
regg.  dragoni  Ferdin.;  Ant.  Ventura  e  Vi- 
tantonio Canetti  del  regg.  cavalleria  Re- 
gina; Gabriello  Amorosi,  G.  B.  Casanova. 
Mariano  Paoletti  del  regg.  Real  Napoli. 
Il  re  con  decreto  odierno,  ratifica  la  con- 
danna a  morte  per  Morelli  e  Silvati;  la 
commuta  in  30  anni  di  ferri  a  Villani,  la 
Vega,  Canuto  Atlante,  Alleva.  Staiti,  Fer- 
rara, Marciano,  Fil.  Esperti.  Gennarelli. 
-Albano,  Romano.  Ruggiero,  Rapoli,  Pen- 
nasilico, Dolce:  nell'ergastolo  per  Tup- 
pati, Geieutani,  Gaston  e  Pristipinio;  si 
riserva  di  pronunziarsi  ]>er  Pinedo,  Gi- 
ro:ida,  Nap|)o.  Campa-  ,<^"r- 

nile,  Piccioli.  Macdo-  s^f^"^' 
nald,  Raffaele  Esperti, 
Pesce,  Francione:  ri- 
duce a  13  anni  i  25 
inflitti  ai  tredici  bassi 
ufficiali. 
—  Muore  in  Reggio  il  cav. 
G.B.  Venturi. (nBibia-  ■ 
no  1746)  dotto  naturali- 
sta, matematico, filolo- 
go; fu  già  membro  del 
corpo  legislativo  dellaRepubb.  Cisalpina, 
e  ministro  del  Regno  Italico  a  Berna. 
II.  ine.  Il  tribunale  statario  straordinario 
seden'e  in  Riii)iera.  in  causa  di  «  lesa 
maestà  ed  assoiiazione  alle  sette  pro- 
scritte »  condanna  a  morte  e  alla  confi- 


G.  B.  Venturi. 
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sca  dei  beni  Francesco  Conti  di  Mon- 
tecchio.  prof,  don  Giusepjìe  Andreoli  di 
S.  Posidonio,  iletenuli,  e  i  contumaci 
Prospero  Bosi,  dott.  Sante  Conti,  dott 
Pie To  Umiltà.  Carlo  dott.  Franceschini. 


Antonio  Panijiari,  il  cap.  Giov.  Andre 
Malagoli,  Israele  Latis.  e  i  contumac 
Francesco  Bolognini,  dott.  Giuseppe  Bo 
l'elli,  dott.  Pietro  Levasque;  a  cinqu 
anni  Domenico  Boni,  il  dott.  Carlo  Fai 


Tallero  o  scudo  nuovo;  fìnriìif»;  quarto  di  lira  austriaca,  coniati  il  1822  nella  zecca  di  Milano. 


co.  Giovanni  Grillenzoni  Faloppio.  dott. 
Prospero  Pirondi.  Giovanni  Sidoli;  alla 
galera  in  vita  il  cap.  Giacomo  Garioli 
della  Gaida;  a  vcnfanni  l'avv.  Luigi 
Peretti,  dott.  Francesco  Cironzi,  dottor 
G.  B.  Farioli,  Biag'io  Barbieri,  il  coman- 
dante Francesco  Maranesi;  a  15  anni 
Giuseppe  Alberici:  a  dieci  il  dott.  Lodo- 
vico Moreali.  Al  carcere  per  10  anni  il  j 
dott.  Ippolito  Zuccoli;  a  sette  anni  l'avv.  | 


tori.  Benedetto  Sanguiuetli,  Antonio  Sac 
chi,  Luigi  Panisi;  a  tre  anni  dott.  Gius 
Fattori,  gen.  Caido  Zucclii,  dott.  Flami 
nio  Lolìi.  doli.  Cristoforo  Belloli,  doti 
Cari' Angelo  Lamberti,  Antonio  NizzoL 
dott.  G,  B.  Cavandoli;  a  due  anni  Fran 
Cesco  Morandi.  dott.  Camillo  Lodovic 
Manzini,  prof.  Domenico  Cazzali;  a  du 
anni,  compreso  il  sofferto,  Ijipolito  Loll 
e  Giovanni  Ragazzi;  ad  un  anno  Fortu 
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nato  Rossi,  Fortunato  Urbiui,  dott.  Fran- 
cesco Montanari;  ad  un  anno  compreso 
il  sofferto  Jott.  Giuseppe  Caiinonieri  ed 
Evandro  Carpi;  all'esilio  dai  dominii 
estensi  sotto  la  comminatoria  di  3  anni 
ili  carcere  se  vi  contravviene,  Pietro  Za- 
nibelli. 

ll-ia.  tne.-g.  Nella  notte  ignoti  ladri  pe- 
netrano nel  collegio  dei  Gesuiti  in  No- 
vara, mediante  fratture,  e  rubano  42 STI 
lire. 

1«.  g.  Alle  11  il  re  Carlo  Felice  riceve  in 
Torino  solennemente  il  giuramento   dei 


resa  Zanetti  Rasca,  riporta  gravi  scotta- 
ture, ma  il  fanciullo  è  salvo. 

19.  g.  la  Palermo  è  fucilato  il  cospiratore 
Meccio,  ritenuto  capo  delia  mancata 
congiura  del  12  gennaio. 

....  Una  nuova  oocca.  di  circa  100  piedi  di 
circonferenza  apresi  nel  cratere  del  Ve- 
suvio. 

•41.  s.  Nella  brughiera  del  Ticino  grande 
manovra  di  artiglieria  delle  truppe  au- 
striache, fra  Somma  e  Lonate  Pola,  pre- 
senti il  vice-re  l!an;eri  e  il  tenente  ma- 
resciallo conte    li  Bubna. 


La    liKAL   VILLA    DI  POGGIO   iMl'LKIALE   PRESSO   FlKESZL. 
A.  Magazzari  disegnò;  G.  Rosaspina  incise.  —  {Collezione  ConianUim.) 


vescovi  ed  abati  dei  regi  stati  di  terra- 
ferma. 

—  Sono  appiccati  in  Napoli  Michele  Mo- 
relli di  Monteleone  e  Giuseppe  Silvati 
di  Avellino,  iniziatori  primi  della  rivo- 
luzione costituzionale  del  1S20  {v.  p.  106'J.) 

—  E'  espulso  ili  Toscana  il  profugo  napole- 
i  ano  Pasquale  Borrelli,  ex  deputato. 

14.  s.  Arriva  a  Verona  il  corpo  dei  Gra- 
natieri per  il  servizio  dei  sovrani. 

1.».  L>.  In  Piazza  del  Duomo  a  Milano  la 
polizìa  seijuestra  in  alcune  botteghe  delle 
•catole  portanti  sul  coperchio  il  ritratto 
di  Napoleone. 

l«.  l.  Nel  granducale  palazzo  di  Poggio 
Imperiale  appiccasi  il  fuoco  alla  culla 
dove  stava  Vittorio  Emanuele  di  Savoia 
Carignano;  la  nutrice,  di  26  anni,  Te- 


—  Compromesso  da  un  accenno  dell"  ar- 
restato Andrea  Touelli,  è  arrestato  in 
Brescia  e  tradotto  a  Milano  il  co.  Lodo- 
vico Ducco,  che  in  breve,  per  le  seduzioni 
dell'inquirente  Salvotti  si  fa  rivelatore. 

—  Alla  Scala  in  Milano  prima  rappr.  di 
Adele  ed  Enterico,  opera  semiseria  di 
Mercadante,  libretto  di  Romani:  esecu- 
tori la  Morandi,  la  Fabbrica;  Monelli, 
De  Grecis  e  Tamburini  ;  esito  buonissi- 
mo, seguito  da  50  rappresentazioni. 

23.  l.  Grande  scampanio  a  sera  dalla  ci- 
vica torre  a  Verona  per  annunciare  che 
domani  comincia  la  prima  delle  due  an- 
nue fiere  accordate  dal  sovrano. 

—  Ferdinando  I  in  Napoli  visita  solenne- 
mente le  reliquie  del  sangue  di  San 
Gennaro. 
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35,  Vie.  Ferdinando  I  commuta  cosi  la 
pena  di  morte  ai  condannati  politici  (v. 
10  sett.)  sui  quali  aveva  sospesa  ogni  de- 
cisione: Piccioli,  Pinedo ,  Gironda.lO 
anni  di  ferri;  Nappo,  Campanile,  Raffi 
Esperti,  Pesce.  Fraucione,  18  anni.  A 
Macdonald  esilio  perpetuo  dal  regno. 

—  Giovanni  Pacini   è   nominato   maestro 
onorario    di 
cappelladel- 
la  duchessa  ' 
di  Lucca  ed  -, 
ammesso  al-  » 
la  cittadi-  ■{ 
iianza    lue-  > 
chese.  ; 

fjo,  g.  Muore  <^ 
in  Albano  S 
Giulio  Ga-  ( 
brielli  (nato 
Roma  20  lu- 
glio  1748) 
cardinale 
prete  23  feb- 
braio  1801 
del  titolo  di 
S.    Lorenzo 
in  Lucina. 

37,  V.  Pio  VII 
tiene  conci- 
storo segre- 
to e  vi  pro- 
pone varie 
chiese. 

—  In  Milano 
improvviso 
incendio    di 
razzi  nell'of- 
fìoina  di  fuo- 
chi artificia-  ? 
li   di  Batti-  ) 
sta  Pio  mar-  / 
ta,  con  scop- 
pio di    altri 
fuochi    pre- 
parati.esten- 
sione del  fuoco,  rovina  del  locale,  e  morte 
di  varie  perso- 
ne. 

38,  s.  Larva  di 
amnistia  data 
da  Ferdinando  I 
ai  minori  in- 
c{uisiti  pei  ri- 
volgimenti del 
1820-21;  e  con- 
temporaneo di- 
vieto, sotto  pe- 
ne di  polizia,  di 
ogni  associazio- 
ne, organizza- 
zione in  corpo, 

per  radunarsi  a  giorno  fisso,  senza  se- 
greto, per  discutere  di  religione,  di  lette- 
ratura, o  di  politica,  quando  non  siasene 
ottenuto  il  permesso  dall'autorità. 
»9,  D.  In  Maddaloninel  r.  Collegio  di  fi- 


t^^f'co   /offe  ■yùioca/trrC' 


C^ 


MASSIMO,  celebre  giuocatore  di  pallone 
applaudito  in  Firenze  il  1822.  -  (Colle::  Samhnn,  Milano.) 


Giulio  Gahrielii. 


losolia  dandosi  pubblici  esami,  io  stu- 
dente esterno  Gabriele  Durante  non  fa 
buona  prova,  onde  preso  da  grande  esa- 
sperazione esce  dalla  sala  e  trovato  uno 
schioppo  da  caccia,  si  uccide,  lasciando 
scritto:  io  moro  perchè  non  saprei  so- 
pravvivere alla  vergocjiia. 

—  E"  tolta  dal  governo  austriaco  a  G.  D. 
Romagnosi, 
per  ragioni 
politiche,  la 
facoltàdi  in- 
segnare niu- 
na  scienza 
legale  come 
maestro  pri- 
vato. 

OTTOBRE 

1.  viartedì. 
Giuseppe 
Bocca  tori- 
nese apre  li- 
li  r  e  r  i  a  in 
Milano  sulla 
piazzetta  di 
».  Paolo, 
nella  Corsia 
dei  servi  (o- 
ra  Corso  V. 
E.)  presen- 
tando spe- 
cialmente 0- 
pere  e  pub- 
fa  licazioni 
francesi. 
—  Il  Consiglio 
C  0  mu  naie 
di  Milano , 
non  ostante 
r  opposizio- 
ne dei  più 
assen  nati, 
delibera  a 
m  aggioran- 
za  l'atterramento  dei  Portoni  di  Porta 
Nuova  e  della  Chiesa  di  S.  Bartolomeo, 
per  rendere  piii  aperta  la  vista  del  corso. 
4,  V.  Proclama  della  Congregazione  Mu- 
nicipale di  Verona  per  l'imminenza  del 
Congresso  delle 
Potenze  Alleate. 

—  Per  il  giorno 
onomastico  di 
Francesco  I  so- 
no solennemen- 
te distribuito  in 
Brera  a  Milano 
le  medaglie  di 
premio  all'indu- 
stria. 

—Antonio  Canova' 

arriva  a  Venezia 

molto  malato. 

6,   D.   Muore  in 

Napoli  Domeni- 


3  2  S  -jC^/i^s 


S 


Domenico  Cotugno. 


ANTONIO  Canova. 

Andrea  Appiani  dipinse,  1806;  Sargenf-Marceau  incise  e  riprodusse  a  colori  in  Milano  if  1818. 

(Dalla  cortesia  dell'  iug.  Carlo  Clerici.) 
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co  Gotugno  (n.  Ruvo29  gennaio  1736)  me- 
dico  e    scienziato  insigne, 

—  Teresa  Zanetti  Rasca,  nutrice  di  Vit- 
torio Ema- 
nuele,muo- 
re per  com- 
pi i  e  azioni 
seguite  alle 
se  ottature 
riportate  a 
Poggio  Im- 
periale il  16 
settembre. 

—  In  Fusi- 
gnano,  nel 
proprio  pa- 
lazzo muo- 
re il  tenen- 
te mare- 
sciallo, co. 
Filippo  Se- 
vero 1  i  (II. 
Faenza  il 
1767)  valo- 
roso gene- 
ra 1  e  negli 
eserciti  na- 
poleonici. 

7.  I.  La  du- 
chessa di 
Lucca  pone 
la  p  r i  m  a 
pietra  del- 
la chiesa  di 
S.  Michele, 
ad  Ospeda- 
letto,  sulla 
strada  per 
Modena. 

9 ,  me.  Nel 
più  stretto 
incognito 
per  la  via 
del  Sem- 
pione  arri- 
va a  Mila- 
no il  re  di 
Prussia, 
sotto  il  nome  di  conte 

10,  g.  Il  granduca  e 
la  granduchessa  di 
Toscana  partono 
da  Firenze  per  Ve- 
rona. 

9-IO-1I.  ìue.-g.-v. 
Triduo  nella  catte- 
drale di  Verona  a 
spese  inunicip.ili 
per  invocare  la 
grazia  divina 
Congresso. 

11.  V.  Con  chirogi'a- 
fo  dal  Cattalo  sulla 
sentenza  del  tribu- 
nale statario  di  Rubiera  (v.  11  sett.)  il 
duca  di  Modena  commuta  la  pena  di 
molte  in  dieci  anni  di  carcere  a  France- 


jrfrtSy 


AKTOKio  Canova,  morto  (ts  oUoì,i-e  is-JJ.) 

G.  Prayef  dis.  dal  vero  per  consir/lio  di  Litigi  Aziinoiiti 

milanese;  e  G.  Garaeaglia  incise. 

(Da  prova  avanti  lettera 

nella  collezione  del  dottor  Achille  Berturelli,  Milano.) 


Filippo  Severoìi. 


sco  Conti;  condona  al  dott.  Francese» 
Caroiizi  cinque  anni  di  galera;  tre  a 
Giuseppe  Alberici;  due  a  Dom-òioo  Boni 
e  al  dottor 
'^  Antonio 
Sacchi;  un 
anno  al- 
l'avv.  Anto- 
nio Pampa- 
ri,  al  capit. 
Gio. Andrea. 
Malagoli, 
ad  Israele 
Latis,  a  Be- 
n  e  d  e  1 1  o 
Sanguinet- 
Ci ,  al  dott. 
Carlo  An- 
gelo Lam- 
berti, al 
dott.Cristo- 
foroBelloli, 
ad  Ippolito 
Lo  Hi;  sei 
mesi  a  Do- 
ni e  n  i  o  o 
Gazzadi;  e 
ritluce  a  & 
mesi  di  car- 
cere la  pe- 
na di  Gio- 
vanni Ra- 
gazzi, For- 
tunato Ur- 
bini.  Fortu- 
nato Rossi; 
1  asciando 
pel  resto  e- 
seguirsi  la 
sentenza. 
l'i,  s.  Arriva- 
no a  Vero- 
na il  vice- 
re  Ranieri 
e  la  vice-re- 
gina Elisa- 
betta, ospi- 
tati a  pa- 
lazzo Giullari.  Arrivano  pure  il  principe 
di  Metternich,  il  conte  Nesselrode;  l'am- 
basciatore fi-ancese  DiCaraman;  il  vi- 
sconte di  Montmorency,  ministro  degli 
esteri  di  Francia;  il  principe  Rospigliosi 
e  il  duca  Strozzi  della  Corte  di  Toscana. 

—  Pio  VII,  a  smentire  le  voci  di  sua  ma- 
lattia, va  in  carrozza  a  visitare  la  chiesa 
di  S.  Maria  degli  Angeli  alle  Terme. 

13.  D.  Alle  8  poin.  arriva  a  Verona  il 
granduca  Ferdinando  UI  di  Toscana  con 
la  sua  sposa. 

-  Muore  in  Venezia  Antonio  Canova  (u. 
in  Possaguo  1  novembre  1757.) 

—  Su  rivelazioni  del  detenuto  Ducco  sono 
arrestati  a  Brescia  Alessandro  Dossi, 
avvocato  di  fama,  e  suo  figlio,  Antonio, 
ventottenne;  Pietro  Pavia  di  Pontevico; 
Silvio  Moretti,  arrestato  nella  sua  villa 


—  1186  -- 
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Sovrani,  Principi,  Diplomatici  a  congress 
l.  Fiancesco  I,  imp.  (i'Aiistria;  -  2.  Federico  Oiiglii-lino  IH  re  di  Prussia;  -  3.  Alessandro  I  i 
Francesco  IV  duca  di  Modena;  7.  Kejdiiiando  I  re  delle  Due  Sicilie;  -  8.  Maria  B.'atrice,  e 
Lombardo-Veneto;-  11.  Carolina  Augusta  lmi>e]atri  ce  d'Austria;  -  12.  Maria  Luisia  ducliessa  di  Pi 
16.  Carlo, principe  di  Prussia;  -  16.  I^eoiiohlo,  arciduca  cred.  di  Toscana;  -  17.  Ranieri,  vice-re  del 
principe  di  Prussia;  -  21.  conte  di  Neipperi;;  -  22.  Leopoldo,  principe  di  Salerno;  -  23.  card 
ministro  prussiano;-  26.  principe  di  Wittgenstein,  incaricato  prussiano;  •  27.  Conte  di  Nesseli 
1»  Tour,  ministro  sardo;  -  30.  principe  Neri  Corsini,  ministro  toscano.  {Uaritrt 


4  ^j  rtp. 


Verona  da  orroriRE  a  novembre  del  \-->.t. 

i  Russia;  -  4.  Ferdinando  III  granduca  di  Toscana;  -  5.  Curio  Felice,  re  di  Sardei;na;  -  6. 
Isa  di  Modena;  -  9.  Maria  Cristina,  regina  di  Sardegna;  -  10.  Elisabetta,  vice-regina  del 
-  13.  Maria  Ferdinanda,  grandurliessa  di  To^i'ann;  •  1-1.  Maria  Luigia,  arridueliPssa  di  To.scana,"  - 
bardo-Veneto;  -  18.  Francesco  d'Austria  d'Kste;  -  19.  principe  di  Metternicli  ;  -  20.  Guglielmo, 
Spina;  -  24.  duca  di  Wellington,  plenipotenziario  inglese;  -  i.').  principe  di  Ilardenberg  , 
lancelliere  russo;  -  2S.  visconte  .11  (^liateauljriand,  inviato  Francese:  -  29.  Conte  Sallicr  de 
!  tetiipo.) 


(I  iTDijiìh: 


18  2  2 


UTTOaUE 


■di  ìSlabbio,  feritosi  ])er  via  a  scopo  sui- 
«ida,  e  sono  traJotti  a  Milano  nelle  car- 
•cei'j  di  Santa  Margherita. 


cose  pili  notevoli,  il  re  di  Prussia  parte  da 

Milano  per  Bergamo,  Brescia  e  Verona. 

i->,  ma.  In  Milano  muore  Antonio  Bodei 


r 


Miiìììiiiieitto  decretati)  dui  rnniinie  di  liaiirrite  (Cniiton  Ticino) 

al  (ie>ier<ile  BUBNA  il  IS-JJ. 

Acrinatiiita  del  tempo;  (Ho.  liados  incise,  I.iipi  dinegiiii. 

((^Dilezione  del  dottor  Achille  liertarelti,  Milano.) 


34.  l.  Arrivano  in  Verona  Frani^esco  IV 
duca  di  Modena,  e  la  duchessa  Maria  Lui- 
gia di  Panna  in  evidente  stato  di  gra- 
vidanza, e  passata  a  seconde  nozze,  mor- 
ganatiche, col  suo  primo  cav.  d'onore, 
tenente  maresciallo  conte  Di  Neipperg, 
che  l'accompairna. 

—    Visitate    nel    i>iii    stretto   incognito  le 


(n.  1777)  medico,  naturalista,  scrittore. 

—  Solenne  arrivo  alle  1  poni,  in  Verona 
di  Francesco  I  e  Carolina  Augusta,  che 
scendono  a  Palazzo  Erbisti. 

Alle   2,    arriva   il    re   di    Prussia,  che 
scende  a  palazzo  Fracastoro. 

—  Frequenti  e  copiose  ejezioni  di  lava 
nel  crogiuolo  del  cratere  del  Vesuvio. 


lir-0  - 


OTTOBItE 


1822 


OTTOBRE 


Giuseppe  Andrea'i 


—  Funebre  pompa  in  San  Marco  a  Vene- 
zia per  la  salma  di  Canova,  dal  tempio 
traslata  ])0i  nella  sala  dell'Accademia 
di  Belle  Arti,  dove  il  presidente  co.  Leo- 
jioMo  Cìcùgnara  pronunzia,  in  niezzo  a 
mirande  jiompa  fiineljre,  solenne  elogio 
tv.  png.  1191.) 

17.  <j.  In  Rubiera  pubhlicansi  la  sentenza 
1!   settembre  del  tribunale   statario,  il 
chirografo  duca- 
le  dell' 11  otto- 
lire,  e  in  mezzo 
a  generale  com- 
mozione è  scon- 
sacrato  dal  ve- 
scovo di  Reggio 
il    prete    prof. 
don  Giuseppe 
Andreoli ,   ed    è 
decapitato.  (Era 
nato  in  S.  Posi 
donio  il  1791.1 

—  Verso  le  4  poni, 
infuriando  tem- 
porale, un  ful- 
mine incendiala 
cupola  della 
chiesa  di  S.  Pietro  di  Castello,  che  dal 
fuoco  è  superiormente  distrutta  e  infe- 
riormente danneggiata. 

IS.  V.  Da  Torino  rientra  a  Roma  la  du- 
chessa del  Chiablese. 

19,  {f.  Editto  della  I.  R.  Commissione  spe- 
ciale di  prima  istanza  resi  lente  in  Mi- 
lano, specificante  gli  aggravi  pulitici  con- 
tro i  profughi  Pecchie,  Vismara,  De  Jlep 
ster,  Manto  vani.  Bossi,  Arconati-Visconti, 
Pisani-Dossi,  Ugoni,  Arrivabene,  contu- 
maci nonostante  la  pubblica  citazione 
del  10  agosto  scorso,  accordandosi  loro 
per  presentarsi  altri  sessanta  giorni . 
dopo  i  quali  saranno  ritenuti  come  con- 
fessi e  si  procederà  contro  di  loro  a 
norma  di  legge. 

—  Muore  in  Livorno  il  barone  Francesco 
Spannocchi,  vecchio  generale  delle  truppe 
granducali  e  governatore  civile  e  mili- 
tare della  citta. 

SO,  D.  Pio  VII  soffre  di  febbre  e  di  sin- 
ghiozzo. 

—  Spaventoso  uragano  devastatore  sul 
territorio  di  Bolsena. 

21,  l.  Verso  mezzocìi  la  lava  del  Vesuvio 
supera  le  creste  del  cratere  o  dirigesiin 
due  rivoli,  uno  sul  pendio  del  cono  mas- 
simo in  direzione  di  Resina  e  Torre  del 
Greco;  l'altro  verso  l'eremo  del  Salva- 
dorè,  verso  i  Cantaroni. 

82,  ina.  All'  1  ant.  inalberasi  sul  cratere  del 
Vesuvio  immensa  colonna  di  fuoco;  pio- 
vono attoi-no  sabbia  infuocata,  pietre, 
pomici.  All'I  pom.  scoppi  fragorosi  del 
Vesuvio  e  forte  eruzione  di  sabbie  ac- 
cese. Fuga  generale  da  Torre  del  Greco, 
Resina,  Portici,  S.  Iorio,  Barra,  Torre 
Annunziata,  Bosco  Trecase,  Ottaiano.  A 
tarda  notte  i  gravi  fenomeni  scemano. 


2S.  me.  Grande  spettacolo  di  gala  al  Fi- 
larmonico in  Verona,  con  intervento  dei 
sovrani  e  principi. 

—  Risoluzione  imperiale  ristabilente  il 
monastero,  soppresso,  delle  Francescane 
Fremite  in  Padova,  coli' obbligo  dell'i- 
struzione ed  educazione  delle  zitelle. 

—  Continua  l'attività  eruttiva  del  Vesu- 
vio; ma  con  minore  intensità  di  ieri. 

2-4,  g.  Per  l'eruzione  del  Vesuvio  piove 
intorno  sabbia  rossa,  portata  a  più  di 
100  miglia  di  l'aggio  intorno  ni  focolare 
vulcanico.  Nei  i>aesi  attorno  è  tale  l'  o- 
scurità,  che  debbonsi  accendere  i  lumi. 
Termina  con  oggi  il  vero  parossismo  del 
Vulcano,  ma  la  sabbia  rossa,  mista  a 
pioggia  naturale,  cade  fino  al  30. 

2-i-2.5rj7.-t».  Spaventevole  persistente  nu- 
bifragio, per  quin  liei  ore,  su  Genova, 
con  allagamenti,  straripamenti,  frane. 

25,  V.  Solenni  esequie  ad  Antonio  Canova 
in  P05sagno  dove  nacque. 

—  Pio  VII  migliora  notevolmente. 

26,  s.  Grande  rivista  di  truppe  in  Verona 
passata  dagl'imperatori  e  re  in  corso 
porta  Nuova  e  in  piazza  Bra.  A  sera  ar- 
riva in  Verona  il  principe  Oscar  di  Sve- 
zia e  scende  alla  Torre. 

—  Cattivo  esito  alla  Scala  in  Milano  l'o- 
pera seria  di  Donizetti  Chinra  e  Sera- 
]ina  0  i  Pirati,  libretto  di  Romani;  ese- 
cutori la  Fabbrica,  la  Moran  li.  Monelli, 
De  Grecis  e  Tamburini. 

27,  D.  A  Venezia  paratamilitare 'Iella  guar- 
nigione in  piazza  s.  Marco,  davanti  al 
re  di  Prussia,  arrivato  in  incognito  il  24- 
coi  tigli  Guglielmo  e  Carlo. 

28,  /.  Francesco  I  in  Verona  riceve  le 
deputazioni  milanesi  della  Congrega- 
zione Centrale  e  della  t:ittà.  Ari-iva  il 
legato  pontificio,  cardinale  Spina. 

30.  me.  Arriva  a  Verona  l'arciduca  Fer- 
dinando d'Austria  d'Este. 

31.  g.  Arrivano,  solennemente  r'cevuti,  a 
Verona  il  re  e  la  regina  di  Sardegna, 
accompagnati  da  Francesco  I  a  palazzo 
Giusti  del  Giardino.  Il  principe  Oscar  di 
Svezia  parte  per  Innspruck. 

--  La  squadra  sarda,  comandata  dal  conte 
dea  Geneys  rientra  nel  porto  di  Genova, 
reduce  dalle  coste  africano  e  da  crociera 
nel  Mediterraneo  (y.  15  giugno.) 

....  Antonio  Nolli.  Pietro  Poli,  Antonio  Tal- 
lacchini  accollansi  la  costruzione  del  se- 
condo tronco  della  grande  strada  dello 
Stelvio,  dal  giogo  ai  piani  di  Pradt. 

NOVEMBRE. 

1,  vetfidì.  Solenne  ingresso  in  Verona 
di  Ferdinando  I  re  delle  Due  Sicilie,  in- 
contrato da  Francesco  I  a  Santa  Lucia, 
ed  accompagnato  a  palazzo  Allegri,  Fran- 
cesco 1  riceve  le  deputazioni  di  Brescia, 
di  Mantova. 

—  Pio  VII  ristabilito  esce  dal  Quirinale 
per  l'abituale  trottata. 


1102  — 


gì 


s'è 
ai  -- 
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iiij.j  .- 
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KOVEMBEE 


1822 


NOVEMBRE 


•2.  s.  Nuova  attività  eruttiva  notevole  del  ,  —  Altro  editto  del  card.  Consalvi   (v.   20 
Vesuvio.  ghigno)    raccomanda   negli    Stati    della 

3.  1>.  l  "Tanduchi  di  Toscana   col    fig-lio  !      Chiesa  T  innesto  del  vainolo. 


II.   ruKlM,   IH    <U  AK1)I.\    DKl   HUANATIERI   AUSTRIACI  IX   PIAZZETTA, 
ALL'ANliOl.O   MEL   PALAZZO   DVCALK,  IN    \E.NKZIA.    —  (Collez.  Comctncìini,  MH'OIO.) 


Leopoldo  partono  da  Verona  per  Firenze 
4.  l.  resleirg-iasi  in  Verona  dai  sovrani  l'u 
nomaslico  dellimper.  Carolina  Aug'usta 
Illuminazione  straordinaria  la  sei'a.  Fran 
Cesco  I  riceve  la  deputazione  di  Bergamo 

—  1194  - 


—  Reduci  dal  congresso  di  Verona   rien- 
trano alle  8  1)0111.  a  Firenze  igranduchi, 
ed  intervengono  la  sera  stessa  al  teatro 
della  Pergola. 
5,  via.  Il  re  di  Pi-nssia  jiarte  da  Venezia 


—  1195  — 


NOVEMBUE 


1822 


NOVEMBRE 


per  Roma.  Francesco  I  riceve  la  «leim- 
lazione  di  Pavia. 

<; .  Mie.  Muore  al 
Aroueil  Claudio  Lui- 
gi Berthollet(n.Tal- 
loire,  Annecy,9  nov. 
1742) educalo  aTori- 
110.  chimico  illustre. 

7 ,  g.  Al  Pa^liarello. 
jjresso  Nola,  soii  • 
g-iustiziati  cin  q  u  <: 
malviventi  colpevoli 
di  avere  assalita  la 
corriera  e  derubalo 
un  cadetto  ed  un  sol- 
dato austriaci  vici- 
no a  Marigliano. 
1<»,  D.  A  Parigi  muore 

Bartolomeo  Seslini  (n.  S.  Malo,  Pistoia. 
!4  ott.  1792)  letterato  e  poeta  egregio 
autore,  fra  altro 


Claudio  Luigi 
BerthoUet. 


Bartolomeo  Sestiiii. 


di   una  Pia  dei 
Toloniei. 

—  Decreto  da  Vero 
na  di  Ferdinan- 
do I  stabilente 
che  i  libri  prove- 
nienti dall'este- 
ro jiaghino  per 
entrare  nel  re^no 
odi  Napoli,  a  da- 
tare dal  1  genn. 
1823,  «  i  volumi 
in8t>  0  di  un  se- 
sto minore  carli- 
ni 3;  quelli  in  4", 
carlini  6.  e  quelli  in  folio   carlini   9.  » 

it,  l.  Francesco  I  in  Verona  riceve  la  de- 
putazione di  Cremona. 

—  11  re  di  Prussia,  in  forma  privata,  rag- 
giunto poi  dai  figli,  arriva  a  Roma. 

la,  ma.  Pi-ima  di  mezzodì  il  re  di  Prus- 
sia, col  fratello  Enrico  residente  da  piii 
mesi  a  Roma,  e  coi  figli,  visita  Pio  VII. 

—  Alessandro  I  va  sul  lago  di  Garda. 
15,  V.  Francesco  I  riceve  a  Verona  la  de- 
putazione di  Como. 

—  In  Firenze  la  principessa  Maria  Teresa 
di  Carignano  dà  alla  luce  un  maschio, 
d  e  n  0  m  i  nato 
Maria    Ferdi- 
nando. 

....Manzoni  pub- 
blica la  trage- 
dia Adelchi. 

17.  B.  Muore  a 
Parigi  il  poeta 
>  improvvisato- 
re Frane.  Gian 
ni  (n.  Roma  14 
nov.  1750)  biz- 
'.arro,  sarca- 
stico; gicà  sei-- 
vile  a  Napo- 
leone I. 

1«*.  /.  Francesco  I  riceve  solennemente  ne 
palazzo  Erbisti  in  Verona  la  deputazione 

—  1 


Francesi 


di  Croazia  e  Slavonia,  presieduta  dal 
Bana  conte  Ignazio  de  Giulay.  Riceve 
poi  le  deputazioni  di  Lodi  e  di  Crema. 
I»,  ma.  L'arciduchessa  ereditaria  Maria 
Anna  di  Toscana  dà  alla  luce  una  bam- 
bina, denominata  Carolina  Augusta. 

—  Il  re  di  Prussia  coi  figli  parte  da  Roma 
per  Frascati,  Grotlaferrata,  Albano,  di- 
retto a  Napoli  dove  arriva  il  giorno  dopo. 

22,  V.  Francesco  I  riceve  in  Verona  la  de- 
putazione di  Vicenza. 

24,  D.  Dalla  residenza  del  gen.  in  capo  Fri- 
mont  il  re  di  Prussia  assiste  alla  sfilata 
delle  truppe  austriache  in  riviera  di  Ghiaia. 

—  In  Vei-ona  nell'Arena,  presenti  gl'impe- 
riali e  principi,  sorteggiansi  a  cura  del 
municipio  21  doti  da  1.  250  fra  le  fanciulle 
accorse;  gli  spettatori  ascendono  a  50  000. 

'Z5,  l.  A  sera  in  Verona  generale  illuminaz. 
a  spese  del  Municipio.  I  sovrani  in  car- 
rozze a  sei  cavalli  percorrono  la  città. 

2«,  ììia.  Sono  fucilati  in  Prosinone  due 
malandrini  colpevoli  di  grassazione. 

—  In  Genova,  dove  era  caduto  ammalato 
provenendo  da  Verona,  muore  il  prin- 
cipe Carlo  Augusto  di  Handerberg  (n.  31 
mag.  1750)  cancelliere  del  re  di  Prussia. 

27.  me.  Eseguitasi  la  sentenza  del  tribu- 
nale statario  di  Rubiera,  il  1°  battaglione 
del  regg.  austriaco  Palombini  315,  cessa 
di  presidiare  Modena. 

—  Il  re  di  Prussia  coi  figli  visita  Pompei. 

—  In  Lanciano  sono  fucilati  12  individui 
su  43  inquisiti  per  formazione  di  banda. 

2G.  V.  Alle  9  e  mezza  poni,  ritorna  a  Ve- 
rona da  Firenze  il  granduca  ili  Toscana 
con  la  figlia,  Maria  Luigia,  e  scende  a 
palazzo  Poi'talupi  sul  corso. 

....  Giacomo  Leopardi  a  24  anni  ottiene 
dal  padre  permesso  di  andare  a  Roma. 

DICEMBRE 

1,  Doììienica.  In  [dazza  d'.\rmi  a  Milano 
grande  rivista  della  guarnigione  austria- 
ca, comandata  dal  tenente  maresciallo 
Bubna,  in  onore  del  duca  di  Wellington, 
proveniente  da  Verona  diretto  a  Parigi. 

2,  l.  Pio  VII  tiene  in  Quii'inale  conci- 
storo segreto,  conferisce  il  cardinalato  al 
vescovo  di  Tolosa,  e  propone  varie  chiese. 

3,  ma.  In  Verona  al  Filarmonico,  pei- 
cura  della  Camera  di  Commercio  grande 
cantata  musicale  ,  musica  di  Rossini . 
poesia  di  Rossi,  in  onore  degl'imperiali, 
sovrani  e  principi  presenti. 

—  Humboldt,  che  trovasi  in  Napoli  al  se- 
guito del  re  di  Prussia,  interviene  ad  una 

I      seduta  del  reale  istituto  di  incoraggia- 
mento alle  scienze  naturali. 
'    4.  me.  Picggie  insistenti  da  48  ore,  produ- 
]      cono  nuova  piena,  rovine  di  ponti  e  disa- 
stri sul  corso  dei  Bisagno  presso  Genova. 

—  La  corrente  del  Garigliaiio,  improvvi- 
samente ingrossato,  travolge  il  ponte  di 
barca  col  con-iere  di  Roma,  che  si  salva, 
ma  il  pacco  delle  lettere  va  perduto. 

190  — 
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CORO. 

Poesia  del  Sig.  DJ    Pier-Alessandro  PARAvrA  , 
Bluslca  del  Sig.   Maestro   Epmagora   Fabio. 


D' Istro   e   Nera  su   le   sponde 
S'alza   uà   grido   in   questo   dì  ; 
D'Adria   il   lido-vi    riapunde, 
E  prorompe  alfìa  cosi: 


Bella   è  pur    la   mite   oliva  , 

Che  s'  intreccia  con  gli  allor; 
Ma  è  più  bello  il  lieto  Viva  , 
Che  alle  labbra  insegna  il  cor» 


SINFONIA 

Scrina  appositamente  dal    Dilettante 
Sig.  Antonio  Medi. 

ARIA 

Del  Sig    Maestro   Bagliont. 
Corro    a    lei:    le    dico    cara 
Scrina   appositamente 
pop  il  Sig    Looovico  Buffetti,   e  da  lai   eseguita. 

DUETTO 

Del  Sig.   Maestro   Rossini  nel  Mosè 
Quale  assalto 
eseguito   dalla  Nub.   Sig.  Catterina  Z.\ndiri  , 
e   dal  Sig.  Girolamo    Viezzoli. 

VARTAZ10>(I  A  TRE  PIANO-FORTI 

Del   Sig.    Antonio   Fanna 
eseguite  dalla   Nob.  Sig"*   Baronessa   Luigia  AVezlar 
Sig."*    Adelaide    Fanna 
Sig.  Antonio   Fanna  suddetto. 

DUETTO 

Del  Sig.  Maestro    Rossini   nella   Cenerentola 
Uri  segreto  d' importanza 
eseguito 
Dal  Signori   Francesco   Bussoni 
Lodovico   Buffetti. 


Piogi-amma  {H  )k)  della  serata  di  Vene/icemii  al  teatro  S.  Benedetlo  in  l'enei 
il  m  diceiiihre  JS22.-    (Valla  cortesia  del  sig.  A.  E.  Barnffaldi,  l'adora.) 


^vCL'ùto      bcCOiiÒCU) 


VARIAZIONI  PER  CLARINETTO 

Del  Signor   Maestro   Vaccai 

eseguite 

Dal  Signor   Lodovico  Pezzana. 

CAVATINA 

Del  Signor  Maestro   Niccolini  nel    Trajano 

QueLC  ardor  che  nel  seno  /«'  avvatnpa 

eseguita 

Dal  Signor  Girolabio  Viezzoli. 

CAVATINA 

Del  Sig.  Maestro   Caraffa   nelJ'  Elisahetta  in  Derhyshire 

jàlta  ragion  di  slato 

eseguita 

Dalla  Nob.  Signora   Catterina  Zandirt. 

TERZETTO 

Del  Sig.  Maestro  Fioravante  nell'Opera:  //  bello  piace  a  tutti 

Dille  che  questo  cove 

eseguito 

Dalli  Sigg.  Girolamo   Viezzoli. 

Francesco   Bussoni 

Lodovico  Buffetti. 

CONCERTONE  A  GRANDE  ORCHESTRA 

Del  Sig.  Maestro  Scapolo. 

CORO 
come  alla  prima  Parte. 

Froftìumiini  (2->^).)  della  serata  di  leneficema  al  teatro  S.  Benedetto  in  Venezia 
il  19  dicembre  18'J2.  -  (Dalla  cortesia  del  sig.  J.  E.  lìaruff'aldi.  Padova.) 


DICEMBRE 


18  22 


DICEMBRE 


5.  g.  Ad  un  mig-lio  dallo  sfasciatosi  ponte 
di  barche  attraverso  al  Gari^liauo,  tro- 
vansi  la  cassa  della  carrozza  del  corriere 
di  Roma,  l-l  grossi  plichi,  tre  piccoli,  e 
tre  valigie  aperte. 

G,  V.  Muore  in  Napoli  Giuseppe    Gioeni 


ciullo  della  casa  di  ricovero,  e  corsa  di  ca- 
valli barberi,  presenti  griniper.  e  i  prin- 
cipi. Il  g-randuca  di  Toscana  riparte  per 
Firenze.  Francesco  1  riceve  deputaz.  di 
Padova,  Casahnaggiore,  Rovigo,  Feltre. 
1.   me.    Ferdinando    I    delle    Due    Sicilie 


Xuofo  Ti:\r?;ii    \<i   S.).  Ii:i  \  imiiiffio-ufo  in  ilanfora  il  -Ji;  ,ìl.-,  mi,,-,    1^-J'J 

stampa  n  ri,ì  ,ri,  •Irì  tt^iiipij;  impiexsa  nella  calcni/rafia  De  Mic/ie/i  in  Creniunu  : 

disegno  di  Filippo  Muj ita,  incisione  di  (j.  Majna.  -  (Collezione  Comandini,  Milano.) 


(n.  Catania  12  maggio  IH')  celebre  na- 
turalista, autore  della  litologia  vesii 
viaìia. 

7,  s.Il  re  di  Prus- 
sia parte  da  Na- 
poli, per  Roma, 
e  Firenze. 

S.  £».  Perla  festa 
della   Concezio- 
ne Pio  Vlldecre-  '*^i^.,. 
ta  constare  delle    ^v;" 
virtù     in    grado    ^^^■■' 
eroico  del  vene- 
rabile   servo    di 
Dio    padre   Pier 
Domenico  da  Or- 
vieto, sacerdote 
professo   e   mis- 
sionario dei  Mi- 
nori Osservanti  Riformati. 

-  All'Accademia  Tiberina   in   Roma    so- 
lenne commemorazione  di  Canova. 

».  l.  In  Ischia  nelT  arcipretale  di  S.  Er- 
mete funerale  in  onore  di  Canova,  che 
era  marchese  d'Ischia. 
IO.  ma.  In  piazza  Bra  a  Verona  corsa  di  ca- 
valle, promossa  dalla  Camera  di  Commer- 
cio; premiazione  di  un  benemerito  fan- 


parte  da  Verona  per  Venezia. 
fi.  g.  Proveniente  da  Verona  arriva  a  Ve- 
nezia Ferdinando  I,  con  la  moglie,  du- 
ciiessa  di  Floridia  e   numeroso   seguito. 

—  E' aperto  solennemente  in  Modena  il 
convitto  medico  per  tutti  gli  studenti  di 
medicina,  regolato  come  quello  Legale 
{V.  1823)  solo  che  la  medaglia  portata  dai 
convittori  ha  nel  verso  le  parole  Con- 
vitto   medico 

13  ,  t'.  France- 
sco I  riceve 
in  Verona  una 
deputaz.  vero- 
nese e  s  p  r  i  - 
ment  eg  1  i  la 
gra  t  i  t  u  d  ine 
della  città. 

—  Muore  in  Ro- 
ma Tomaso 
Carlo  Conca 
Ui.20dic.  1735) 
di  famiglia  di 
pittori,  jìittore 

;regio,   i  cui 


Tomaso  Carlo  Conca. 
affreschi  vedonsi  a  Villa  Borghese. 
14,  s.  Francesco  le  Carolina. \ugusta  par- 
tono da  Verona  per   Venezia,  preceduto 

—  1199  — 


21  dieemhre 


DICEMBRR 


1822 


DICEMBRE 


dal   vice-re    Ranieii.    Maria   Luigia  di 
di  Parma  parte  pei-  il  proprio  ducalo. 

—  Circolare  degl'imperatori  d'Austria  e 
Russia  e  del  re  di  Prussia  ai  loro  ministri 
presso  le  varie  potenze,  circa  i  limiti  del 
l' ingerenza  austriaca  nelle  cose  d'Italia 
in  seguitò  alle  rivoluzioni  di  Naiioli  e  Si- 
cilia e  di  Piemonte  del  1S20  e  1821. 

—  Il  re  di  Prussia  arriva  a  Firenze. 

L'i.  D.  Alessandro  I  di  Russia  jiarte  da 
Verona  per  Venezia. 

...  Pei  tipi  di  Propaganda  il  bibliotecario 
della  Vaticana  mons.  Angelo  Mai  pub- 
blica con  note:  M.  Tnlhi  Cicevonis  de 
Eepitblica  quae  snijcrsniif,  su  palimse- 
sti  ignorati  trovati_nella  Vaticana. 

IO,  /.  Partono  da  Verona  pei  loro  stati  i 
i-eali  di  Sar. legna  e  il  duca  di   Modena. 

—  Con  superiore  autorizzazione  il  Pode- 
stà di  Milano  apre  pubblica  colletta  a 
favore  della  vedova  e  dei  piccoli  figli 
del  pirotecnica  G.  B.  Piomarta.  rimasto 
ucciso,  con  un  tiglio  grande,  nello  scop- 
pio avvenuto  nella  sua  officina  il  27  sett. 

....  La  cancelleria  aulica  approva  gli  sta- 
tuti di  una  società  di  pi'imari  negozianti 
di  Trieste,  costituitisi  in  azienda  assi- 
curatrice pei  danni  derivanti  da  incendi. 

17,  ma.  Regie  truppe  del  colonnello  Del 
Carretto,  regio  commissario  nella  Capi- 
tanata .  attaccano 
e  disperdono  nvì 
comune  di  S.  Bai - 
tolomeo  in  GaUl  > 
la  banila  del  bri- 
gante De  Nigris  . 
alcuni  uccidendo, 
altri  ferendo.  K' 
ucciso  nel  conflit- 
to il  tenente  Por 
tunato. 

—  Muore  in  Firenze 
Giovanni  Valenti- 
no Mattia  Fabroni 
o  Fabbroni  (n.  Vi 
febbraio  1752)  ce- 
lelii'e  naturalista, 
economista,  lil  o- 
logo ,  politico,  ar- 
cheologo di  ])roduttivilà  sorprendente. 

IO.  r/.  Il  re  di  Prussia  visita  Modena. 

—  Nel  teatro  San  Benedetto  a  Venezia, 
grande  acoaileiiiia  vocale  ed  istrumeutale 
dei  dilettanti  filarmonici  veneti,  a  van- 
taggio ilellacommis-^ione  generalo  di  pub- 
blica beneficenza,  per  il  soggiorno  in  Ve- 
nezia «  degli  .\ugusti  Monarchi  Alleati.  » 
(V.  pag.  1197-11'.)8.) 

HO.  V.  Proveniente  da  Verona  arriva  a  Mi- 
lano Carlo  Felice  con  la  moglie  e  seguito, 
e  scende  al  palazzo  di  corte.  Invitato  al 
intervenire  la  ;sura  alla  Scala,  risponde: 
A  Torino  in  ffiorno  di  venerdì  non  si 
IJwla  di  teatro. 


Giovanni  ì'alenli.ìo 
Mattia  Fabroni. 


31,  s.  I  reali  di  Sardegna  sostano  a  No- 
vara e  scendono  al  vescovado,  dove  il 
vescovo,  card.  Morozzo.  fa  poi  murare 
una  lapide  in  memoria  di  tale  visita  reale 
protrattasi  fino  al  22. 

—  Da  Reggio  rientrano  a  Moucalieri  i 
reali  abdicatari  Vittorio  Emanuele  e  Ma- 
ria Teresa  con  le  figlie.  La  sera  Mon- 
calieri  e  sobborghi  fanno  illuminazione 

'ì'i.  D.  Con  pessimo  tempo,  a  tarda  notte, 
rientrano  a  Torino  i  sovrani  regnanti. 

2:5,  /.  GFimpei-iali  austriaci  partono  da 
Venezia  pel  Tirolo  jìerla  via  di  Treviso 
e  ]5assano. 

34,  ma.  Con  statuti,  cifrari,  carte,  istru- 
zioni delle  sette  liberali  europee  arriva 
a  Milano  dalla  Svizzera  il  giovine  Ales- 
sandro Andryane. 

2i>.  me.  Soggiorno  iu  Trento  degl'impe- 
riali austriaci,  accompagnati  dal  vice- 
re  Ranieri,  provenienti  da  Venezia  per 
la  Valsugana. 

ac ,  g.  Ferdinando  I  delle  Due  Sicilie 
parte  da  Venezia  per  Vienna. 

—  .411a  Scala  di  Milano  esito  mediocre 
Amleto,  opera  seria  di  Mercadante,  li- 
bretto di  Romani,  esecutori  la  Belloc- 
Giorgi,  la  Fabbrica;  ilonelli  e  Lablache. 

—  E' inaugurato  con  spettacolo  il  nuovo 
Teatro  .Sociale  ia  ÌMantova  (e.  p.  1199.) 

'i7.  V.  E' decretata  l'istituzione  in  Torino 
di  un  reale  cullegio-convitto  per  sessant.t 
giovani  nella  casa  delH.  regia  università 
detta  di  S. 
Frane,  di 
Paola. 

SS ,  s.  Da 
Trento, 
dove  ave- 
va accom- 
p  a  g  n  a  t  0 
gli  mp  e- 
riali,  il  vi- 
ce-re Ra- 
nieri ritor- 
na a  Vene- 
zia,  dov'  ('; 
la  vice  re- 
gina. 

SO.  /.Muore 
il    celebre  j 
t  e  n  0  r  0 
Gì  usepji  ' 
Vi  ganoui 

(n.  Almenno  11  mar.  1757)  caro  a  Cinia- 
rosa,  carissimo  a  Mayr;  anche  buon  vio- 
litiista,  e  caritatevole  e  pio. 

....  Giuseppe  Gaddi,  in  Modena  riuscito 
nella  litografia  (r.  ISlù)  riesce  nella  stam- 
pa a  colore  ad  olio. 

....  Muore  a  CarraraDomenico  AndreaPel- 
liccia,  scultore,  autore  della  statua  co- 
lossale eretta  nel  Lazzaretto  di  Livorno 
al  granduca  I-eopoldo  I. 


Giiixeppa  Viganoni. 
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La  morte  di  Pio  VII 
e  i'  elezione  a  Pontefice 
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V)^  del  card.  Della  Genga,  Leone  XII. 
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Carlo    Alberto  irv!^ 

contro  i  costituzionali  spagnuoli    i»i, 
al  Trocadero.  i  i 


L' incendio 

di   San    Paolo   fuori  le    Mura 

a  Roma. 


Dajs/atjipa  pubblicata  in  Venezia  il  1SJ3  per  la  motte  di  Pio  VII 
(Collezione  Comandini,  Milano.) 
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Allegoria  allo  sviluppo  delle  sciwle  ehmenlari  nel  Regiio  Lombartlo-Veneti/. 
Idea  e  disegno  calligrafico  di  D.  Prandi;  incisione  di  G.  Aliprandi, 


GENNAIO. 

1,  mercoledì.  Grande  ricevimeuto  e  poi 
banchetto  Ji  ca]io  U'anuo  in  Venezia 
presso  i  vice-reali. 

—  Il  governatore  della  divisione  e  della 
città  di  Torino  fa  pubblicare  un  mani- 
festo, di  21  articoli,  sul  mantenimento 
del  buon  ordine  e  della  pubblica  tran- 
quillità. 

4.  s.  Ferdinando  I  delle  Due  Sicilie  arriva 
a  Vienna  alle  2  p.,  e  scende  al  palazzo 
di  Corte. 
7,  ma.  Per  sentenza  3  corr.  della  commis- 
sione militare  del  Principato  Citeriore 
riunita  in  Ogliaro,  sano  fucilati  in  Sa- 
lerno Antonio  Postiglione,  Ainovlio  Spa- 
tuzzi,  Raffaele  Spatuzzi,  arrestati  con 
altri  in  banda  il  9  dio.  e  ribellatisi  alla 
truppa  re;.Ma.  Sono  condannati,  come  ban- 
diti. alTergastolo  altri  otto;  e  a  2-3  mesi 
un  favoreggiatore  coartato. 
11,  s.  Muore  in  Bergamo  Giuseppe  Pasta 
(n.  aprile  1742)  lottissimo  medico,  scrit- 
tore ed  anche  poeta. 

—  Muore  in  Forlì  Cesare  Majoli  (ivi  u.  23 
febb.  1746)  botanico  insigne,  aut.  di  molte 
pubblicazioni  scientifiche,  cieco  dal  ÌSVJ. 

—  Copiose  nevi  in  Lombardia. 

fi,  I).  A  Napoli  festeggiandosi  ufficial- 
mente il  genetliaco  di  Ferdinando  I,  si 
da  al  S.  Carlo  un  melodramma  di  circo- 
stanza t  Cavalieri  del  Nodo  musicato  da 
Pavesi  ;  indi  il  ballo  Sesostri  di  Taglioni. 

14.  ma.  In  Lucca  la  principessa  Maria 
Teresa  da  alla  luce   un   maschio  deno- 

—  1 


minato   Ferdinando,  Carlo.    Maria  Giu- 
seppe, Vittorio.  Baldassarre.  Te  Deum: 
illuminazione    per  tre   sere    in  Lucca; 
spari  d'artiglieria,  ecc. 
15,  ìw.   Muore  in   Cremona   ad   82   anni 
Clemente  Isaccì.  di  Viadana,  eccellente 
disegnatore,  specialista  in  prospettive. 
IS,  s.  Previa  perquisizione  del  suo  allog- 
gio, sequestro  delle  sue  carte,  è  arrestato 
in  Milano   il  giovine  francese  Alessan- 
dro Andryane  (V.  2à  dicembre  1822.) 
30,  /.  Dopo  molte  giornate  d'intenso  freddo, 
le  colline  attorno  a  Napoli  appaiono  co- 
perte di  neve  e  nevica  anche  sulla  città. 
I  st.  *>ta.  Convenzi'jue  fra  gli  Stati  austriaci 
j      e  gli  Stati  Pontificii,  per  l'arresto  e  scambio 
i      dei  disertori. 

1  —  Sentenza  del  Regio  Senato  di  Torino 
j      condannante  a  morte  in  contumacia  An- 
tonio Scavardo  d'Ingria  e  Macchia  Gio. 
Antonio  di  Montiglio,  sergenti  forieri  nei 
I      Dragoni  Regina. 

{  "44,  V.  La  gran  corte   speciale  di  Xapoli, 

j      dichiara  a   voti  imiformi,   sentenziando 

!      in  contumacia,  colpevoli  di  cospirazione, 

il  gen.  Guglielmo  Pepe,  il  gen.  Michele 

j      Carascosa  (rappresentato  all'udienza  da 

un  escusatore),  l'abate  Luigi  Minichini, 

il  tenente  colonn.  Lorenzo  De  Conciliis; 

e  complici  in  primo  grado  l'ab.  Giuseppe 

Cappuccio,  il  capit.  Bartolomeo  Paolella, 

I      il   capit.    Gaetano    Graziani,    il   tenente 

I      Serafino   D'Auria,   il   colonn.    Giovanni 

I      Russo,  il  maggiore  Pisa;  condannandoli 

j      tutti  a  morte. 

1  31,  i'.   Nella  chiesa  dei  XU  Apostoli  in 

20.5  — 
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FEBBRAIO 


Roma  solenni  funerali  in  onore  di  Ca- 
nova promossi  dairaccadeniia  di  S.  Luca, 
che  fa  anche  distribuire  una  medaglia 
commemorativa  {v.  pag.  1207-1208.) 

FEBBRAIO, 

1,  sabato.  Il  governo  Toscano  ordina  la 
espulsione  dei  pi-ofuiihi   napoletani. 

8.  £).  La  guardia  civica  di  Ateleta  (Sol- 
mona)  attacca  con  alcuni  gendarmi  la 
banda  brigantesca  di  Nicola  Marsilio, 
nascosta  in  una  masseria;  il  ÌMarsilio 
e  quattro  suoi  comi'agni  sono  iLCcisi, 
uno  è  ar- 
j' e  s  t  a  t  0  ; 
due  (uno 
dei  quali 
ferito)  rie- 
s  e  0  n  0  a 
fuggire. 

3,  /.  Alla 
Fenice  di 
V  e  n  e  z  i  a 
))rimaraii- 
jiresent  a- 
zione  del- 
la Semi- 
ramide di 
G.  Rossi-'' 
ni,  con  ot- 
timo suc- 
cesso: 
Luoni  la 
Colbi-and 
e  Saint- 
Clair,  ec- 
cellenti 
Galli  e  la 
Rosa  Ma- 
riani. 

—  Nel  car- 
cere di  Ci- 
vita  Ca- 
s  te  liana 
muore  il 
prigionie- 
ro politico  Vincenzo  Falciatori  di  Acqua- 
viva  (Romagna). 

4,  ma.  I  vice-reali  lasciano  Yeuezia  per 
la  villa  di  Stra. 

."5,  me.  In  Firenze  gran  ballo  in  costume 
dato  nel  proprio  palazzo  dal  principe 
Camillo  Borghese,  intervenendovi  uffi- 
cialmente il  Granduca,  e.  con  costumi 
di  personaggi  storici  di  Toscana,  tutta 
la  famigia  granducale  compreso  Carlo 
Alberto  di  Savoia  Cari^nano. 
....  Muore  in  Roma  il  chiaro  pittore  pae- 
sista Gregorio  Fidanza. 

<»,  f/.  A  Napoli  all'ospedale  degl'Incura- 
bili inaugurasi  buslo  a  Y>.  Gotugno. 

—  Alla  Sca!a  in  JNIilano  priuia  rajipr.  con 
successo  della  Vestale  opera  seria  di 
(.ìiovanni  Pacini,  con  la  l5elloc-Giorgi, 
la  Fabbrica;  Monelli  e  L.Udaohe. 

7.  V  Patente  reale  istituente  in  Cliambery 


Stampa  teatrale  flistrilmita  in  Venezia  in  onore  di  Rosa  Mariani 
per  l'(  Semiramide.  —  (Collez.  Bertarelli,  Milaìio.) 


una  giunta  speciale  per  esaminare  e  de- 
liberare sui  progetti  d'inalveamento  del 
fiume  Isère. 

S,  s.  Carlo  Zucchi,  generale  in  pensione 
dell  Austria,  è  arrestato  a  Reggio  per 
Carbonarismo  ed  è  tradotto  a  Mantova. 

9,  D.  In   Torino  solenne  consegna  al  re 

Carlo  Felice  dell'ord.  supremo  del  Toson 

d'Oro  fatta  dall'I,  e  R.  Ciambellano,  conte 

Giulio  Ottolini,  a  nome  di  Francesco  I. 

11.  tua.  l  vice-reali  ritornano  a  Milano. 

—  Nellanotte  arriva  a  Milano  da  Mantova 
ed  è  chiuso  nelle  carceri  di  Porta  Nuova 
il  generale  Carlo  Zucchi. 

I3,  ««e.  Rin- 
])  e  r  t  0  s  i 
dalla  poli- 
zia il  pro- 
cesso per 
le  frodi  al 
lotto,  l'av- 
V  0  e  a  t  o 
Marocco  e 
r.\zìmonli 
fuggono 
da  Milano 
a  Lugano. 
i;j,  f/.  Ghiro- 
grafo  de  i 
duca  di 
Mode  n  a 
applican- 
te all'ope 
ra  pia  del- 
la Carità  i 
beni  con- 
liscatì  dei 
condan- 
nati poli 
t :  ci  del 
prò  cesso 
di  Rubie- 
ra(l5  otl, 
1822)  con 
varie  clau- 
sole a  fa- 
vore degli 

eredi  dei  condannati.  Sono  poi  dimessi  da[ 
carcere  sotto  la 
sorveglianza  del 
la  polizia,  5  de- 
tenuti politici. 

—  In  Termini Ime- 
rese  muore  il  pa- 
dre Michelange- 
lo Mùnti  (n.  Ge- 
nova? sett.  1751 1 
l)rof.  di  lettere  i 
filosofia    nell'  a-    ; 
teneopalermita-  '  ', 
no;  poeta  ed  ora- 
tore sacro. 
19,  me.  In  Catan-  Michelangelo  Monti. 
'/aro  è  appiccato 

il  capo  banda  Nicola  Masi  detto  Circello. 

—  In  Mantova  sono  esumate  e  dirette  ad 
Innspruck   per  esservi   degnamente  tu- 
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mulate  le  ossa  di  AuJi-ea  Hofer.  capo 
dell'insuiTezioue  tirolese  del  1S03  contro 
i  francesi,  fucilato  nel  castello  di  Man- 
to, a  il  20'  febbraio  1810  (f.  pag.  40 1). 

....  Prima  al  Lentasio  poi  alla  Ganobbiana 
in  Milano  g'rande  successo  gli  esercizi  di 
funambulismo  di  madama  Sacchi,  la  cui 
compagnia  produce  anche  dei  ginnasti 
velocipedisti. 

83.  D.  Comincia  a  partire  da  Napoli  e  Pro- 
vincie circostanti,  per  gli  Stati  Austriaci, 
un  i)rimo  riparto  di  17  000  austriaci,  a 
diminuz.  del  corpo  arrivato  il  marzo  1821. 

—  Spaventevole  incendio,  con  distruzione 
di  j)iii  case,  a  Messina. 

37.  f).  Lieve  terremoto  sentito  a  Foggia. 
Lucerà,  Sansevero. 

—  La  commissione  militare  del  Vallo  di 
Messina,  pronuncia  sentenza  di  condanna 
a  morte  con'.ro  il  gen.  Giuseppe  RossarolJ 
(contumace),  contro  Alessio  Fasulo,  di 
Napoli,  beue=:tante,  arrestato;  e  per  25 
anni  di  ferri  contro  Giovanni  Mastro- 
ianui  di  Napoli,  arrestato,  per  moto  rivo- 
luzionario (26  marzo  1321)  e  cospirazione  ; 
sospendendo  l'esecuzione  della  sentenza 
e  raccomandando  Fasulo  e  Mastroianni 
alla  sovrana  clemenza. 

—  Muore  in  Padova  l'ab.  Francesco  Grossi 
(n.  Stra  23  ott.  IT-iT)  teologo,  letterato. 

87-2S,  g.-v.  Impetuoso  vento  sciroccale 
devastatore  sulla  Capitanata,  con  danni 
maggiori  a  Celle,  Roseto.  Nocera. 

as.  «."Fondazione  di  una  scuola  militare 
]ier  la  Sicilia  in  Monreale,  Palermo. 

—  La  Commissione  speciale  di  1»  istanza 
istruente  in  Milano  il  processo  criminale 
contro  Gonfalonieri,  Pallavicini,  i  Ga- 
stillia  e  compagni  pronunzia  la  sua  sen- 
tenza consultiva  di  condanna. 

MARZO. 

4,  martedì.  La  vetta  del  Vesuvio  è  co- 
perta di  neve  caduta  nella  notte. 

5.  me.  Verso  le  8  pom.  forte  scossa  di 
terremoto,  con  danni  agli  edifici,  in  Pa- 
lermo, Cefalù,  Cimiana,  Jlontemaggiore. 
Naso,  Patti.  Ad  Ogliastro,  fuori  dall'abi- 
tato, in  contrada  del  Bolco,  squarciasi 
il  terreno  con  enormi  fenditure,  perden- 
dosi piante,  e  formandosi  frane. 

e,  g.  Nella  sala  del  Regio  a  Torino  so- 
lenne premiazione  agli  artisti  della  reale 
compagnia  drammatica  sarda  distintisi 
nelle  parti  secondarie  durante  V  anno 
comico  1322-23. 

—  Pio  VII  iu  Quirinale,  premessa  breve 
allocuzione,  pubblica  cardinali  dodici 
italiani  :  ;jre/t  Bertazzoli,  Falzacappa. 
Palletta,  Serlupi.  Pedicini,  PandoHi.  Tii- 
riozzi,  Dandini.  OJescalchi;  diaconi  Fro- 
sini,  Riario-Sforza,  Orfini  ;  e  ne  riserba 
altri  undici  in  pectore. 

S.  s.  L'imperatore  Francesco  I  sottoscrive 
I>er  200  luigi  d'oro  (4000  lire  it.)  pel  mo- 
numento interuaz.  a  Canova  in  Venezia. 


9ÌO-H,  D.-ì.-ma.  Terremoto  nella  Capi- 
tanata, a  San  Severo,  a  Lesina,  sentito 
il  10  anche  a  Foggia. 

11.  ma.  È  ucciso  a  Meldola  (Forli)  Ger- 
mano Tori'icelli.  per  diserzione  dalla 
carboneria. 

Vi,  me.  La  molta  neve  caduta  sull'Appen- 
nino Toscano  blocca  a  Barberino  una 
colonna  del  reggimento  di  cavalleria 
austriaca  Vincent  proveniente  da  Napoli 
e  diretta  da  Firenze  a  Bologna. 

13.  g.  Il  primo  battaglione  di  fanteria  del 
regg.  boemo  Trapp,  proveniente  da  Na- 
poli, chiede  ed  ottiene  di  entrare  in  Roma 
armato,  fino  a  S.  Pietro,  e  fatti  sulla 
piazza  i  fasci  d'armi,  entra  in  chiesa  ad 
ascoltarvi  la  messa  del  proprio  cappellano 
eJ  accompagna  con  cori  la  cerimonia. 

—  Nella  sua  villa  di  S.  Angelo  (Milanoi 
muore  a  110  anni  la  contessa  Antonia 
Sforza  Altendolo  Bolognini,  u.  Fons  de 
Prado  Horlado  y  Meridoza. 

13  i-t,  g.-v.  Forti  nevicate  a  Teramo.  A 
S.  Vito,  pel  peso  della  neve,  rovina  una 
soffitta  che  seppellisce  21  persone;  a  Gapo- 
dacqua  cade  uua  valanga  che  ne  seppel- 
lisce 36,  delle  quali  12  periscono. 

16,  D.  Il  reggimento  ungherese  Wied  Run- 
kel  proveniente  da  Napoli, entra  inRonia. 
sfilando  in  parata  fino  a  S.  Pietro,  e  fatti 
i  fasci  d'armi  sulla  piazza,  entra  nel 
tempio  ad  ascoltarvi  la  messa  detta  dai 
propri  cappellani. 

17,  l.  Dal  12  ad  oggi  forte  burrasca  e  nu- 
merosi naufragi  sulla  costa  Adriatica. 

19,  me.  Parte  da  Napoli  l'ultima  colonna 
di  17  000  austriaci,  rimanendo  cosi  sce- 
mata di  52  000  uomini  la  temporanea 
occupazione  militare  del  regno 

20.  g  E'  fatto  obbligo  agli  ebrei  in  Roma 
di  ascoltare  ogni  sabato  la  predica  in 
una  chiesa  cattolica. 

22,  s.  Nel  ridotto  del  a  Scala  a  Milano 
successo  un'accademia  di  poesia  estem- 
poranea di  Liuuesi. 

24.  /.  La  Commissione  militare  riunita  in 
Catanzaro  cun danna,  per  ricostituzione 
di  società  segrete  e  dtospirazione  rivolu- 
zionaria, alla  morte  col  terzo  grado  di 
pubblico  esempio  Francesco  Monaco  di 
Depignano  (eseguita);  alla  forca  (eseguita;) 
Giacinto  De  Jesse  e  Luigi  de  Pescale; 
al  terzo  grado  di  ferri  Alessio.  Francesco. 
Domenico,  Rosario  ed  Antonio  Berar- 
delli,  Gaspare  Sposato,  Antonio  Angotti. 
Carmine  Muraca,  Raffaele  Rende,  il  par- 
l'oco  Gius.  Antonio  Ferrai-a,  questi  due 
ultimi  per  24  anni,  tutti  gli  altri  per  19; 
ordina  più  ampia  istruzione  pei  fratelli 
Marincola,  e  la  libertà  provvisoria  per 
Francesco  Mui-aca. 

—  Presso  Napoli  è  scoperto,  arrestato  e 
in  Napoli  tradotto  certo  Michele  Valen- 
zano, ritenuto  uno  dei  principali  autori 
dell'assassinio  settario  del  direttore  di 
polizia  Giampietri  il  10  febbraio  1321. 

3».  me.  Il  governo  toscano  rifiuta  a  Pie- 
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tro  Colletta  eil  a  Gabriele  Pepe,  prufuglii, 
la  carta  Ji  soggiorno  in  Toscana. 

87.  g.  Terremoto  violento  all'isola  di  Fa- 
vignana:  crolla  un  torrione  del  forte, 
seppellendo  ventidue  persone. 

88.  1-.  In  Roma  nel  proprio  studio  lo  scul- 
tore Thorvvaldsen  è  lievemente  ferito  da 
un  giovanetto  che  maneggiando  una  pi- 
stola, creduta  scarica,  la  fa  es]dodere  ed 
era  caricata  a  pall.i. 

31.  l.  Viva  scossa  di  terremoto  in  Sicilia. 

APRILE. 

1.  martedì.  E'  ucciso  in  Cesena,  per  com- 
plotto, i)are,  di  una  banda  di  malfattori 
dei  quali  slava  trovando  le  traccie,  il 
cav.  don  Angelo  Bandi  nipote  di  Pio  VI 
e  gonfaloniere;  colpito  proditoriamente 
mentre  passeggiava  per  la  città  con  la 
j.ropria  sorella  marchesa  Schivi. 

—  XelTAteneo  di  Treviso  inaugurasi  solen- 
nemente un  busto  di  A.  Canova,  e  distri- 
buìscesi  medaglia  commemorativa  incisa 
dal  veronese  F.  Putinati  in  Milano. 

4,  V.  Il  Vesuvio  manda  boati  e  lieve  eru- 
zione. 
IO.  g.  Arrivano  da  Torino  a  Genova,  solen- 
nemente ricevuti,  il  re  Carlo  Felice  e  la 
regina  Maria  Cristina. 

—  Il    governo   toscano   consente  a  Pietru 
Colletta  ad  a  Gabriele  Pepe  il  soggiorno 
in  Toscana  per  Ire 
mesi. 

13.  D.  Muore  in  Siena 

Tarcivescovo  Anton 

Felice  Zondadari  m. 

14  genn   1740)  cardi 

naie  il  28  sett.  IbOl. 
15,  ma.  Nevicala  ])t'r 

sei  ore,  da  mezzodì 

a  sera,  sul  lago  d'.\l- 

bano;    e    nella  sera 

e    nella  notte   sulle 

colline  circostanti  a 

Napoli. 
17  .    g.    Gran    folla  in 

Genova  corre  al  porto  a  vedere  il  nuovo 

battello    a   vapore  francese  il  Telegi  ufo 

proveniente  da  Marsiglia. 
21,  /.  Ritorna  a  Modena  da  Vienna  l'arci- 
duca Massimiliano  d'Austri'  d'Este. 
'■té,  g.  Convenzione  austro-napoletana  re- 
golante l'ulteriore  occupazione  austriaca 

nel  regno  delle  Due  Sicilie. 

—  Muore  in  Fusignano  don  Pietro  Santoni 
(n.  dicembre  1736)  letterato,  poeta  dia- 
lettale bernesco. 

a."».  V.  Muore  in  Mantova  Leopoldo  Ca- 
millo Volla  (n.  23  ottobre  1751)  dotto 
nelle  lettere,  nella  storia,  nella  biblio- 
grafia, autore  di  opere  storiche  prege- 
voli, lìromovitore  e  direttore  della  biblio- 
teca pubblica  e  del  museo  di  antichità. 

'-17.  D.  Carlo  Alberto  di  Savoia  Carignano 
recasi  a  Livorno  per  imbarcarsi  per  la 
Francia. 


Anton  Felice 
/.onda  lari. 


.  .^Muore  a  Perpignano  ferito  nel  com- 
battere per  la  eausa  costituz.  siiagnuola. 
Giuseppe  Pac- 
chiarotli  (nato 
G  as  t  elnu  ovo 
Scrivia  I70il) 
luogo  tenente 
colonnello  del- 
le truppe  insoli- 
te ili  Piemonte 
il  1S21. 


MAGGIO 


Giuseppe  Pdccliiarotli. 


1 .  giovedì.  Co- 
mincia nel  Pve- 
gno    di    Naiìuli 

il  reclulainenlo  per  la  ricostituzione  lel- 
l'esercito  disciolto  il  29  luglio  1"22. 

2.  t'.  Carlo  Alberto  di  Savoia  Carignan.) 
imbarcasi  sulla  fregata  sarda  il  Com- 
mercio di  Geiioia  per  la  Francia. 

3.  s.  La  fregata  sarda  il  Commercio  di 
Genova  salpa  da  Livorno  per  Marsiglia 
a  sbarcarvi  Carlo  .\lberto,  che  va  ad 
arruolarsi  nella  siiedizione  francese  del 
liuca  d'.\iigoulème  contro  i  costituzio- 
nali di  Spagna. 

....  Muore  in  Porchia 
il  prof.  Gaetano 
Castellani  (n.  1750) 
dottissimo  medico 
e  chirurgo,  propu- 
gnatore avanti  il 
1810  del  seppelli- 
mento dei  morii 
fuori   dalTabitato. 

4.  B.  In  Milano  il  ' 
vice-re    conferisce 
solennemente      la 
decorazione     del- 
l'imperiale ordine 

austriaco  di  Leopoldo  al  prof.  Antonia 
Scarpa,  insigne  medico,  chirurgo  ortope- 
dico; e  la  sera  a  corte  vi  ha  solenne 
banchetto  con  intervento  di  tutti  i  ca- 
valieri dell'ordine  presenti  in  Milano,  e 
dei  professori  ùeirUniversità  di  Pavia 
intervenuti  alla  ceri- 
monia. 

s.  g.  Muore  in  Roma 
Viviano  Orlìni  (n.  Fo- 
ligno 23  agosto  1751) 
diacono  cardinale  crea- 
to 10  marzo  scorso. 

11,  B.  Il  governo  tosca- 
no permette  al  profugo  ' 
napoletano    Giuseppe 
Poerio  di  soggiornare 
coi  figli  in  Firenze. 

—  Rassicurato  sull'esito 
del    processo    per    le 
truffe  al  lotto,  ritorna  da  Lugano  a  Mi- 
lano r  avvocato  Marocco. 

fi.  I.  Carlo  .-Alberto  di  Savoja  Carignano, 
diretto  al  coi'po  francese   di   spedizione 

1210  — 


.\nloniii  Scarpa. 


Viviano  Orfini. 
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in  Spaglia,  comandato  dal  duca  d'Aiigoii- 
lème,  arriva  a  Bajona. 

14,  me.  Muore  in  Padova  Giuseppe  Mat- 
teo Menegazzi  ^n.  Borgo  di  Gorgo  1753) 
dotto  meilico,  letterato  e  poeta. 

....  LMinpei-atore  Francesco  I  manda  a  do- 
nare un  anello  d'oro  con  la  propr  a  cifra 
in  brillanti  al  tipografo  editore  Nicolò 
Bett'Uii  (già  ti))ografo  della  massoneria 
dur.uite  il  regno  italico  napoleonico)  per 
encomiarlo  di  alcune  belle  edizioni  of- 
fei'te  ad  esso  imperatore. 

....  Il  governo  di  Napoli  accorda  un  sussidio 
alla  indigente  Rosaria  Pencalo  vivente 
inDrosi  (Calabria  1")  di  anni  12.5,  sposa- 
tasi la  prima  volta  il  171S,  e  dal  1769  vedo- 
va del  4o  marito;  dotata  di  salda  memoria. 

15,  g.  Alla  Scala,  Milano,  insuccesso    la 


23.  g.  Muore  in  Milano  il  co.  Francesco 
Pertusati,  di  anni  82.  cultore  delle  belle 
lettere. 

37,  ma.  Maria  Luigia,  duchessa  di  Parma, 
sgravatasi  di  una  seconda  bambina  del 
ten.  gen.  di  Neipperg,  parte  da  Parma 
per  Verona  e  Vienna. 

....  Giacomo  Leopardi  ritorna  a  Recanit; 
dopo  un  soggiorno  di  sei  mesi  fatto  per 
la   prima  volta  a  Roma. 

28,  ine.  La  Commissione  speciale  di  jìrima 
istanza  (v.  28  febb.)  pronuncia  sentenza 
consultiva  di  condanna  per  alto  tradi- 
mento anche  contro  Aless.  Andryane. 

GIUGNO. 

i>,  giovedì.  Ai  Carcano  in  Milano  grande 


MehiffUa  uiiniiale  (ultima)  eli  l'io  VII  del  29  giugno  1S23.  —  (Colle:.  Mattoi.  Milano.) 


jirima  rappr.  delle  Finte  Amazzoni  opera 
buffa  del  maesti-o  Raimondi,  esecutori  la 
Belloc-Giorgi:  Sirletti.  De  Grecis.  F.  Galli. 

16,  K.  Pio  VII  tiene  concistoro  in  Quiri- 
nale e  premessa  breve  allocuzione,  pub- 
blica il  p.  Pla- 
cido Zurla,  ca- 
maldolese, uno 
degli  undici  car- 
dinali tenuti  in 
petto  nel  conci- 
storo del  10  de- 
corso marzo  ;  ed 
il  francese  De  la 
Fare,  areiv.  di  ' 
Sens.  P  ropo  ne 
quindi  varie 
chiese. 

21.  me.  Il  padre 
Bene  letto  Forti- 
ni di  Cosenza, 
consultore  della 
Romana  Inquisizione,  è  eletto  generale 
dell'ordine  dei  Francescani. 


Benedetto  Forlini. 


accademia  musicale  data  dalla  Catalani. 
«.  V.  Alle  4.30  poni,  in  Milano  la  vice- 
i-egina  si  sgrava  di  un  fanciullo  nomi- 
nato (il  1-5  giugno)  Leopol  lo,  Lodovico, 
Maria,  Francesco.  Giulio,  Eustorgio,  Ge- 
rardo. Sparansi  dal  castello  101  colpi  di 
cannone. 
12.  g.  La  Commissione  centrale  di  bene- 
ficenza istituita  in  Lombardia  jier  le 
])assate  carestie,  avvisa  che  col  1"  luglio 
apriràin  Milano  una  Cassa cìi tìisparmio; 
salvo  ad  aprirne  altre  nelle  provincie. 

—  Stante  la  frequenza  di  aggressioni  not- 
turne, dalla  9  p.  alle  4  ant.  sono  messe 
da  og^i  sentinelle  nelle  principali  vie 
di  Milano. 

—  A  Milano  è  arrestato  un  sacerdote  Bo- 
lis, rettore  di  un  colicgioPeregalli  aPara- 
biago.  per  abuso  di  11  alunni  minorenni. 

15.  i).  Mentre  all'Olivuzza  (Palermo)  pre- 
paravasi  da  nobili  del  villaggio  una  festa 
camiiestre,  scuopresi  per  impunità  di  uu 
certo  Balsmo.  che  le  Bonaehe  (setta  dell.i 
cl.-isse  operaia)  avevano   ileciso    di  prò- 
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vocare  iiieeiuli  e  disoi'Jini.  Faiinosi  set- 
tantatre arresti,  e  deferiseonsi  gli  arre- 
stati ad  una  corte  marziale. 

17,  ma.  Sullo  stradale  fra  Genova  e  Torino 
audaci  malamlrini  aggrediscono  e  svali- 
giano il  console  degli  Stali  Uniti  d'Ame- 
rica residente  a  Genova. 

gS.  /.  Nella  carcere  dello  Spielberg  muore 


rezione    dell'architetto  Valadier  (tv  jjng. 

—  Da  \iiii  giorni  dichiarato  in  arresto  in 
casa,  è  tradotto,  arrestato,  a  Venezia  da 
Milano  l'avv.  Marocco,  per  l'affare  del 
lutto  di  Bergamo. 

■ì»  :so.  D.-l.  Nella  notte,  sullo  stradale 
Cliivasso-Torino  audaci  inalfattoi'i  assal- 


FACCI.VTA  nF.I.I..V  B.VSIMCA  DI   S.  PAOLO  rUORI   LE   MURA   A  RoMA. 

(Dct  tiìiti  stampa  del  tempo;  collezione  Comaniliiii,  Mi/tiiin.) 


ventinovenne  il  co  Antonio  Fortunato 
Oroboni,  di  Fratta,  Polesine,  animo  nobi- 
lissimo, elettissima  mente,  condannato 
per  carbonarismo  il  22  dicembre  18:21  a 
morte,  commutata  in  15  anni  di  cai-- 
cere  duro 

—  Muore  in  Napoli,  a  63  anni,  Troiano 
MaruHi,  duca  d'Ascoli,  ministro  (reazio- 
nario) del  re  Ferdinando  I,  tenente  ge- 
nerale e  cavallerizzo. 

as.  Mie.  Francesco  IV  duca  di  Modena  col 
fratello  arcid.  M.i'-siiniliano  visita  in  Sali- 
ceto Panaro  una  nuova  macchina  a  vapore 
per  trattura  della  seta  messa  in  opera 
dair industriale  Ciro  Menotti,  modenese; 
lo  encomia  e  fa  elargizione  agli  operai. 

ai>,  1).  Pio  'VII,  inalato,  ricorrendo  la  festa 
degli  apostoli  Pietro  e  Paolo,  riceve  in 
letto  il  viatico  ed  ascolta  la  messa  nella 
pro))ria  stanza.  E'  distribuita  la  medaglia 
annuale  ricordante,  il  riabbellimento  di 
Piazza  del  Poi'olo.  eseguito  sotto  la  di- 


tano  e  depredano  vari  carri  degli  spedi- 
zionieri Mistralet. 

LUGLIO. 

I.  Mìarfetl'ì.  A  Milano  al  Re,  prima  rap- 
IH'esentazione  della  bella  Tavcniaja 
nuova  opera  del  maestro  Gio.  Pacini. 

—  Muore  Carlo  Bosellini  (n.  Modena  1765) 
distinto  economista. 

—  Improvviso  turbine  desola  Rovigno  ver- 
so le  8  pom. 

5,  s.  In  Napoli  la  strada  di  Posilipo  è 
prolungata  lino  al  lido  de' Bagnoli,  d'onde 
va  ad  unir>i  ,a  quella  di  Pozzuoli.  Atten- 
dono a  quello  lavoro  truppe  austriache. 

G.  D.  Pio  VII.  oltantaqiiattrenne,  rima- 
sto solo  nella  iiropria  stanza,  alzando- 
si dalla  poltrona  e  jiiegandosi  per  afl'er- 
lare  un  cordone  di  sostegno,  cade  e  frat- 
turasi il  femore  sinistro.  Riceve  pronla- 
menle  il  viatico,  ma  insistendo  il  card. 
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Interno  della  basilica  di  s.  Paolo  fuori  le  mura  a  roma,  veduta  dalla  tribuna. 
Incisione  Romana  del  1823 prima  dell'incendio  del  10  luglio.  —  {Collezione  Sainlon.) 
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LUGLIO 


Bertazzoli  per  altre  assistenze  religiose, 
il  papa  dicegli;  «  andate;  voi  siete  vera- 
mente un  pio  seccatore!  ». 
7,  /.  Muore  in  Verona  il  conte  Carlo 
Verri  (n.  Milano  21  nov.  1743)  fratello  a 
Pietro  ed  Alessandro;  consigliere  distato 
del  Regno  Italico;  versato  nelle  arti, 
nelle  lettere,  nell'agricoltura,  presidente 


pri    stati.    Seguelo,    a  distanza    di    un 
giorno,   la  moglie,  duchessa  di  Floridia. 

15,  ma.  La  Commissione  Speciale  di  se- 
conda istanza  in  Milano  {v.30  maggio) 
ritiene  la  colpabilittà  di  Andryane  per 
alto  tradimento. 

16,  jjie.  Ad  un'ora  antim.  scoppia  incendio 
nella    basil'ca   ostiense,    di    San   Paolo 
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L'INTERNO  DELLA  BASILICA  DI  S.  PAOLO,  FUORI  LE  MURA,  ROMA. 
{Incisione  del  1822,  collezione  Sambon.) 


in  Milano  della  reggenza  del  21  apr. 
9.  me.  Notasi  mi- 
glioramento nel- 
le condizioni  di 
Pio  VU. 

11,  V.  La  Commis- 
sione speciale  di 
seconda  istanza 
in  Milano  (f.  29 
febbraio)  pro- 
nunzia sentenza 
di  colpabilità  per 
alto  trailimento 
contro  Gonfalo- 
nieri. Pallavici- 
ni,iCasti]lia,etc. 

14.  l.  Ferdinando  I 
delle  DueSicilie. 
parte  da  Vienna  ppr  restituirsi  nei 


dirlo  Verri. 


pro- 


fuori  le  mura  a  Roma;  e  alle  6  la  chiesa, 
rispettata  da  15  secoli,  è  distrutta.  Al- 
tribuiscesi  l'incendio  ad  un  carbone  ac- 
ceso caduto,  inavvertitamente,  ad  un 
operaio  che  aveva  lavorato  sul  tetto  a 
stagnare  i  condotti  di  piombo  per  lo 
scolo  delle  acque  (u.  p.  121:'-li/-17-l8.) 

1»,  s.  A  Venezia,  dal  trib.  d'Ai)i)ello  è  pro- 
sciolto definitivamente  il  milanese  avv. 
Marocco  <la  imputazioni  per  la  frode  al 
lotto  di  Bergamo. 

•i-i.  ma.  Muore  in  Milano  l'oblato  padre 
Pietro  Cigliera  (n.  Givate  29  sett.  1767) 
prefetto  colto  e  studioso  della  Bibl.Ambr. 

a."».  V.  Solennemente  accolto  dal  duca 
Francesco  IV  è  a  Modena  Ferdinando  I 
re  delle  Due  Sicilie,  reduce  da  Vienna. 

-  Salutalo  da  molti  amici,  Byron,  su  le- 
gno espressamente  equipaggiato  ed  ar- 


121S  - 


l'io   VH,  Papa 

e  ixiioi  (Jiiejx-inclpali  roadiii'ori ,car<ì.  ERCOLI-;  COKSALVI  e  card.  BARTOLOMEO   PACCA. 

(Incisione  {hi  tempo;  collezione  Coninndlni,  Milano.) 


LUGLIO 

inato,  salpa  da  Livorno  per  la,  Gi'e- 
cia  ad  aiutarne  la  causa. 
-J©,  s.  In  Bergamo  è  g'iustiziato  Giov. 
Savoldi,  di  Nembro,  uxoricida. 

—  Accolto  dal  tuonare  delle  arti^iie- 
rie  ed  incontrato  dalla  famiglia 
granducale,  arriva  in  Firenze  da 
Vienna  il  re  Ferdinando  I  delle 
Due  Sicilie. 

•cs,  l.  A  Roma,  a  S.  Paolo  fuori  U- 
mura  rovina  un  pezzo  di  muro  ed 
uccide  due  dei  muratori  addetti  al 
puntellamento  di  quanto  è  rimasto 
in  piedi  dall'incendio  del  16  corr. 

AGOSTO. 

l,  venerdì.  Salutato  da  101  colpi  di 
cannone,  Ferdinando  I  delle  Due 
Sicilie  parte  da  Firenze  per  Li 
vorno,  precedutovi  dalla  famiglia 
granducale. 

•■i,  s.  Alle  4  pom.  salutato  dalla  fa- 
miglia granducale  di  Toscana  e 
dalla  famiglia  ducale  di  Lucca,  il 
re  Ferdinando  I  salpa  da  Livorno. 
a  bordo  della  corvetta  napolitana 
Galatea  diretto  a  Napoli. 

—  L"arcid.  ered.  Ferdinando  visita 
Roveredo  e  la  strada  nuova  della 
Vallarsa,  fra  il  Tirolo  Italiano  e  il 
Vicentino. 

:J.  D.  L'arcid.  ered.  da  Roveredo  vi- 
sita Riva  e  la  prospettiva  delGarila. 

-1,  l.  Muore  in  Pienza  il  vescovo  di 
Chiusi,  mons.  Giuseppe  Pannilini. 

5.  ma.  L'arcid.  eredit.  Ferdinando 
visita  Trento. 

O.  ine.  Ferilinando  I  sbarca  alle  10 
antimeridiane  a  Napoli. 
ii>,  D.  .accompagnato  dal  maresciallo 
Bellegarde,  l'arcid.  ereditario  Fer- 
dinando d' Austria  visita  Ampezzo 
ed  i  lavori  della  grande  strada  italo- 
germanicada  Gonegliano  perCene- 
da,  Serravalle,  Gapodimonte  a  To- 
blach. 
fi.  ina.  In  speciale  vettura,  notata 
dalla  pubblica  curiosità,  entra  a 
Roma  per  Porta  del  Popolo  un 
letto  meccanico  ordinato  a  Parigi 
e  costrutto  sotto  la  direzione  dello 
stesso  re  Luigi  XVIII,  per  adagiarvi 
Pio  VII  ad  alleviarne  le  sofferenze 
per  l'avvenutagli  frattura  del  fe- 
more sinistro. 

—  Da  og'gi.  sono  collocato  a  mez- 
z'ora avanti  ser.i  delle  sentinelle 
a  cavallo  nella  Orsia  dei  Servi 
(Corso  Vittorio  Emanuele)  in  vil- 
lano per  impedire  che  dal  Duomo 
e  dalle  vie  laterali  al  corso  le  car- 
rozze avviinsi  verso  la  Porta  Orien- 
tale (Venezi.i)  creando  confusione 
mentre  le  carrozze  ritornano  dalla 
passeggiata. 

15,  f.  Pio  VII  lai  letto,  dove  troppo 
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Il  Conclave  del  2-i;8  setteìibi 
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IS   QUIRINALE   A   Ruma.    —    Lilorftariail-lteninn^di  Dall' Anni;  <ìi.<.  (li  Coppaionì 
■chiiio  AraltUco  Antonio  l'allardi.  Mi/ano.) 


AGOSTO 


1823 


AGOJ^TO 


soflViva.  è  Ira?  fé  ri  lo  sulla  ])ùUrona  mec- 
c.inica  iuviala^li  dal  re  ili   Francia. 

1«,  s.  Pio  Vn  versa  in  islalo  Ji  g:raiide 
debolezza. 

16-17.  s.-I).  In  Milano,  nella  notte,  è  uc- 
cisa nella  iir.j|iria  casa,  a  scopo  di  furto. 
la  pign';rataria  Savina  Bernasconi.  (I'. 
3')  arioslo.) 

IS.  /.  in  A([iiila  itegli  Alinizzi  arresto  e 
perijuisizione  in  casa  di  ddii  Cjiucundo 
Vicentini,  capo  setta  carbunaro. 

1».  >»a.  Pio  VII.  piuttosto  tramiuillo  ieri, 
entra  in  agonia  oggi  e  jiassa  la  giornata 
delirando. 

20.  tue.  Alle  8.20  aut,  dopo  una  lunga 
alternativa  di  sofferenze. muore  in  Roma, 
nel  Quirinale  Pio  VII.  nato  in  Cesena 
Barnaba  Cbiaranionti,  il  H  agosto  1742 
da  Scipione  e  Giovanna  (Jliini  ;  vescovo 
di  Tivoli  il  Itì  ilicendu-e  17S2:  d'Imola 
e  cardinale  il  14  febbraio  178.5;  eletto 
jiajia  in  Venezia  il  14  marzo  IS'JO. 

—  Secondo  la  consuetudine.  ))er  l'avvenuta 
ìiiorte  del  Pajia  il  capo-rione  della  Regola 
(i[uartiere  di  Rumai  recasi  solennemente 
dal  Campiduglio  alle  pubbliche  carceri 
e  fa  mettere  in  libertà  i  detenuti,  22  in 
tutto,  13  uomini  e  4  donne.  (La  sera 
innanzi,  jier  jirecauzione,  i  detenuti  per 
tlelitti  gravi  erano  stati  mandati  dalle 
carceri  ordinarie  in  Castel  S.  Angeloi. 

—  Pili  che  otlu.-igenario  muore  in  Milano 
Agostino  Quaglia,  milanese,  egregio  mae- 
stro di  cai>pella  del  Duomo  dal  1802.  e 
j)rima.  per  35  anni,  di  vS.  Maida  presso 
S    Celso:  autore  di  molta  musica  sacra. 

M'i.  V.  \  notte  i  iirecordi  di  Pio  VII  sono 
])ortati  dal  Quirinale  nella  chiesa  dei 
SS.  Vincenzo  ed  Atanasio  in  Trevi:  indi 
segue  il  solenne  trasporto  del  cailavere 
dal  Quirinale  a  S.  Pietro  in  Vaticano, 
per  le  tre  Cannelle,  via  del  Governo  Vec- 
chio. i>unle  S.  Angelo,  Borgo  Nuovo. 
san  Pietra,  d'onde  e  collocato,  con  gli 
abiti  i)ontilicali,  nella   cappella  Sistina. 

MS.  s.  Dopo  le  cerimonie  d'uso  il  cadavere  di 
Pio  VII  é  disceso  dalla  cappella  Sistina 
a  quella  del  SS.  Sacramento  in  S.  Pietro, 
ammessovi  il  pubblico  al  bacio  dei  piedi. 

84,  D.  La  sera  sono  tolte  in  S.  Pietro  in 
Vaticano  dalla  se|>oltura  provvisoria  le 
ossa  di  Pio  VI,  e  sono  collocate  nel 
mausoleo  scoljiito  da  Canova  ed  eretto 
nella  confessione  in  S.  Pietro. 

!85.  /.  Rituale  tumulazione  di  Pio  VII  nella 
l.unba  ])rovvisuria  ibn-e  furono  fino  a 
ieri  le  ossa  di  Pio  VI.  in  S.  Pietro  in 
Vaticano,  nella  nicchia  situata  sopra  la 
]>orta  dov'è  il  vestiario  dei  cantori,  per 
rimanervi  fino  alla  erezione  di  onorevole 
mausoleo,  o  alla  morte    del    successore. 

—  Varii  romagnoli,  ilelenuti  per  carbo- 
narismo, evadono    dal    forte  di   Pesaro. 

Ha.  ma.  Im|)etuoso  turbine  desola  Ragusa. 

—  Muore  a  Calloi-o  (l'.oma)  il  ge.-;uita  Gio- 
vanni Braus  (n.  a  Thiene  (Vicuiza)  2  > 
febb.  1772»  chi.aro  latinista  e  i>re  licatore. 


•t~.  uie.  1  vice-reali  Ranieri  ed  1'^lisal.ietta 
]iercorrono  la  straila  nuova  della  Val- 
larsa  da  Roveredo  a  Vicenza. 

—  Il  Cesareo  Regio  Senato  Lombardo  Ve- 
neto del  supremo  Tribunale  di  Giustizia 
sedente  in  S'erona  dichiara  Alessandro 
rilip|>o  Andryane  (r.  75  liifjlio)  colpe- 
v.de  di  alto  tradimento  e  1.)  conilanna 
alla  ])ena  di  morte. 

:;!>.  s.  Poco  do|io  mezzo  li  è  apjjiccalo,  a 
Porta  Tenaglia.  ]ier  giudizio  statario, 
Francesco  Slraila,  d'anni  2  i,  conladino, 
di  Nevate,  uccisore  della  pignorataria 
Bernasconi  (v.  lG-t7  agosto)  rinviandosi 
ai  giudici  orilinari  due  suoi  complici. 

31.  1).  In  S.  Pietro  in  Vaticano  scuopresi 
al  |)ubblico  il  graU'le  catafalco  eretto.su 
disegno  di  Valadier,  per  le  ultinie  ceri- 
monie funerarie  novendiali  alla  memo- 
ria di  Pio  VII  (i-.  pei/?.  J2-24.) 

-  Presa  del  Trocadero  in  Spagna  da  parie 
delle  truppe  francesi,  nelle  cui  file  Carlo 
Alberto  ])rincipe  di  Carignano  si  distingue, 
contro  i  coHituzionali,  come  seini>lice 
:iranatiere,  e  i  militi  della  guardia  gli 
offrono  le  spalline  di  un  ufficiale  morto 
nell'assalto   (c.  parf.  J225.) 

-  Solenne  ingresso  in  Pavia  del  nuovo 
vescovo,  mons.  Luigi  Tosi;  e  in  Mantova 
liei  nuovo  vesc.  mons.  Gius.  Maria  Bozzi. 

—  I  vice-reali  visitano  Ceneda  o  BùllU-UO. 

SETTEMBRE. 

:'.,  lunedì.  I  vice-reali  visitano  Anipczso. 

Ultima   gran    messa  in   S.   Pietro   pel 

novendiale   di  Pio  VII,   del   quale  recita 

l'elogio   mons.   Foscolo,   arcivescovo  di 

Cor  fu. 

3,  Ilici.  Premesse  le  cerimonie  di  rito 
in  S.  Silvesli'o  della  Missione  al  Quiri- 
nale, 37  cardinali  entrano  nel  Quirinale 
in  conclave  ad  un'ora  di  notte. 
I  vice-reali  ila  Belluno  vanno  ad  Am- 
])ezzo,  visitando  i  lavori  della  nuova 
strada  in  costi-uzione  ])er  il  Piave  ed  il 
Boite. 

■1 .  fi.  II  Conclave  in  Roma  nella  cap- 
l>ella  Paolina  al  Quirinale  tiene  il  primo 
scrutinio.  A  sera  entrano  in  conclave 
alti-ì  due  cardinali  lArezzo  e  Fabrizio 
llull'o)  cosi  sono  :!'>. 

5.  e.  Muore  in  }\oma  la  princi|ies.?a  Gate- 
j-ina  di  Savoia  Carignano  (n.  Torino  4 
aprile  1705)  vedova  dal  26  giugno  1818, 
del  principe  Filippo  Colonna  (r.  pa<j. 
ys-'.i  e  prozia  del  ]iriucipe  Carlo  Alberto 
di  Savuia  Carignano. 

7,  D.  I  vice-reali  visitano  Bergamo. 

—  A  sera  entr.i  nel  Conclave  il  card.  Opiz- 
zoni.  arciv.  di  Bologna;  cosi  i  cardinali 
riuniti  sono  40. 

8,  /.  Muore  in  Lucca  ed  è  sepolta  nella 
chiesa  dei  Cappuccini  la  princi|)essina 
Luisa   Francesca  (n.  30  ottobre  1821). 

IO.  7IIC.  Presenti  i  vi  e-reali  distribuisconsi 
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in  Brera  i  premi  per  i  grandi  e  jìiccoli 
concorsi  di   belle  arti  (v.  pag.  ì226.) 

-  A  sera  in  Roma  entra  in  conclave  il 
card.  Ruffo-Scilla  arciv.  di  Napoli,  a 
formare  il  numero  di  41  cardinali. 

-  Muorein  Padova  Francesco  Ilaria  Ferri, 


napolitano,  Giovanni  Vita,  Clemente 
Prota  di  Salerno,  Federico  Cimino  di 
llonte  Pertuso,  imputati  di  carbonarismo, 
con  alti  g-radi,  e  di  aver  fomentato  la 
rivoluzione  del  1820.  A  Felice  Tafuri 
di  Benincasa  il  re  commuta  la  pena  di 


GKAN    CATAFALCO    ERETTO 

"EER  I.E   SOLENNI  ESSEON'IK  ff-'' 

CELEDI\ATE  HEL  TRENTA 


NELLA  BASILICA   VATICANA 

SOMMO    PONTEFICE    PIO    VII 
AGOSTO   MDCCC.XXUl 


Gius.  Valadier  inventò  e  disegiw;  Gio.  Balzar  incise,  nella  Calcografia  Camerale. 
(Collezione  Saiiibon,  Milano.) 


di  soli  anni  42.  letterato,  già  pi'efetto  di 
Belluno  sotto  il  Reu-no   Italico. 

11.  g.  A  sera,  a  fare  il  420  cardinale,  entra 
in  conclave  il  vescovo  d'Imola  e  legato 
ili  Ravenna,  card.  Rusconi. 

l'i,  V.  Sono  giustiziati  in  Salerno  per 
sentenza  della  gran  Corte  Speciale  di 
Principato  Citeriore  Antonio  Giannone. 


morte  nelT  ergastolo. 

13.  s.  Reduce  da  Vienna,  rientra  in  Parma, 
]ier  la  via  di  Guastalla,  la  duchessa 
Maria  Luigia. 

—  A  sera  entrano  in  conclave  i  card. 
Clermont-Tonnerre  e  De  la  Fare,  cosi 
diventano  44. 

14.  D.  In  Roma  solenne  andata  e  solenne 


Carlo  Alberto  di  Savoia-Carigxano  alla  presa  del  trocadero 

(31   agosto   182/») 

da  una  miniatm-n  donata  dal  re  Car/n  Xa  Carlo  Alberto. 

(  \ella  Galleria  del  Jie,in  Torino.) 
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ritorno  (non  |)Ìli  velluto  da  65  anni)  del- 
ramhascìatore  slraoi'klinario  di  Francia, 
duca  di  Montinorency-Laval.  recante  let- 
tere di  Luigi  XVIII  al  Conclave. 
15,  l.  A  sera  entrano  in  conclave  i  car- 
dinali Firao,  Gravina.  Sularo  e  Sanse- 
verino  ;  formando  cosi  48  radunati. 


perga  le  ossa  di  Maria  Luigia  Gabr 

di  Savoia  (v.  ±2  marzo  1SU\ 
17.  tue.  Manzoni  termina   il    manose 

dei  Promessi  Sposi. 
IS,  g.  A  sera   entra  in    conclave,   a 

il  49°  il  card.  Caselli,  vescovo  di  Pa 
ao,  s.  Il  tribunale  di  Milano  condani 


TR    r.KTTO   DI    URNA   SEPOLCR.VLE   PER   ANDREA   APPIANI, 

jireiiiiiilii  'il  i/r  nule  concorso  il' ornamento  in  Milano  il  10  settembre  1823, 

Francese./  Sjiiei/el  milanese  ideò  e  iliseynò;  L.  Castellini  incise. 


iCf,  Ilio.  Spaventoso  turliine  devasta  i 
comuni  di  Quigliano  e  Valeggia.  facendo 
enormi  danni  e  vittime. 

—  In  Roma  solenne  andata  e  ritorno  del- 
l'ambasciatore austriaco  conte  .\i)iiony 
al  conclave,  recando  lettere  ili  Fran- 
cesco    I.  i|HlVl    SLilll^liLLV-. 

—  D'orline  di  re  Carlo  Felice  sono  trasfe-     a«  '47.  v.  s.  Gi-andc  [liena  e  straripar 
rite  da  Cliieri  nella  real  basilica  di  Su-  \      del  Sesia;  le  cui  aciiue  invadono 


tre  anni  di  carcere  otto  giovani  gi 
denti  a  Pavia,  pa-sati  in  l'iemunl 
moti  del  1821,  poi  rientrali  in  Loi 
dia  ed  arrestati. 
a©,  t'.  Comincia  il  reingresso  in  Loml 
dal  Piemonte  delle  truppe  austr 
(juivi  stanziate. 
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vastano  antica  cliiesa  al  casale  dello  dei 
Cappuccini    Vecchi. 

87.  >•.  E"  rilascialo  il  Camolini  di  Cremona 
arreslalo  per  sospelto  di  carl)unarisiiio. 

SS.  1>.  Nel  conclave,  dallo  scrulinio  ilella 
manina,  risulla  canonicamente  eletto 
papa  il  cardinale  Annibale  Della  Genga, 
spoletino,  n.  in  Genga  il  2  ag-osto  1700, 
arciprete  della  basilica  Liberiana,  vicario 
generale  di  Roma,  cardinale  l'ti  marzo 
1816;  che  accetta,  assumendo  il  nome  di 
Leone  XII.  Dalla  log'gia  del  Quirinale  il 
card.  Fabrizio  Ruffo  ne  annunzia  la  ele- 
zione al  pubblico;  tuona  il  cannone  da  Ca- 
stel S.  Angelo.  La  sera  Leone  X[I  recasi 
in  Valicano,  alba  cappella  Sistina,  per  le 
cerimonie  di  ri- 
to, e  sul  far  del- 
la nolte  ritorna 
p  ub  bl  icamenle 
al  Quirinale,  a- 
vendo  eletto  il 
card.  Della  So- 
niau'lia  a  suo  Se- 
gretario di  Stato. 

—  In  Alessandria, 
|iresenle  il  le- 
nente marescial- 
lo austriaco  con- 
te Bubna.  solen- 
ne ricevimento 
di  due  ballag-lio- 
ni  dei  reg-^imen- 
ti  sardi  d'Acqui 
e  Savoia;  gran 
pranzo  di  18tì  co- 
)ierti  dato  dal- 
l'amministrazio- 
ne civica  e  la  se-  ) 
ra  ballo  in  teatro.  -^ 

a'.»,  l.  L'austriaco  s 
ten.  maresciallo  ? 
lìarone  di  Slut-  , 
terheim  e  on  s  e-  ) 
gna  formalmen-  ^ 
telacitladellaed  , 

i  posti  militari  '.-«'''"''»« '''^'"""'-''^i'"^^'* 
didla  città  di  } 
Alessandria  al 
maggior  gen.  sai'do  marchese  Hajbante 
-i  II  conte  Saurau,  supi'emo  cancelliere  e  mi- 
nistro dell'interno  dellimiiero  Austriaco, 
manda  a  donare  all'Accad.  delle  Belle 
Arti  in  !\Iilano,  trovato  frale  supiiellet- 
tili  del  defunto  conte  di  Wilzeck,  un 
autoritratto  di  .\ndrea  Appiani. 

—  I  vice-reali  visitano  Varese. 

...  Francesco  IV  fa  istituire  nel  convento 
degli  Agostiniani  in  Modena  un  convillo 
nel  ([uale  durante  l'anno  scolastico  al- 
bergano gli  studenti  leggi  all'università, 
vestendo  i  convittori  a  piacere,  ma  di- 
stinguendosi per  una  medaglia  portata 
a  sinistra  sul  petto  avente  nel  recto  le 
cifre  F.  IV  e  nel  verso  le  parole  C'oii- 
viito  Lefiale  e  ])endente  da  nastro  di  seta 
bianco  e  turchino. 


OTTOBRE. 


■1,  s^ibcito.  Circolare  del  nuovo  card,  se- 
gretario di  Slato,  Della  Somaglia,  pro- 
metlenle  sg.-avi  d'imjuiste.  in  nome  di 
Leone  XII  nello  Slato  Ponlilicio. 
.■».  D.  In  Roma  in  S  Pietro  solenne  ceri- 
monia dell'incoronazione  del  nuovo  papa 
della  Genga,  Leone  XII.  che  ))0i  dei,  la 
pubblica  benedizione  dalla  gran  loggia 
di  S.  Pieli'ù.  Egli  ristabilisce  da  oggi  l'uso 
introdotto  da  papa  Gregorio  Magno  che 
ogni  giorno  1-  poveri  siano  servili  a  mensa 
caritatevole  nel  palazzo  aiiostolico. 
».  g.  Il  Cesareo  Regio  Senato  Lombar- 
do -  Veneto  ilei  Supremo  Trilninale  di 
Giustizia  seden- 
te in  Verona  (v. 
'Jì  agosto)  ritie- 
ne colpevoli  di 
aito  ti-adimento 
(-.  27  ofj.  e  11 
litfjlin)  Gonfalo- 
nieri, detenuto  ; 
i  contumaci  Pec- 
chi o,  Vismara, 
De  M  e  e  s  t  e  r  , 
ì\I,uitovani,  Bos 
si ,  Arconati-Vi- 
sconti,  Pisani  - 
Dossi,  Filippo 
Ugoni ,  Arriva- 
bene,  e  i  dete- 
nuti Bo  rzi  n  i, 
Pallavicini, 
Gaetano  Castil- 
lia,  Tonelli,  Are- 
se e  li  condan- 
na alla  pena  di 
morte  conia  for- 
ca. Sospende  il 
l)rocesso  per  tut- 
ti gli  altri  arre- 
slati  ;  assolve 
Luigi  Moretti. 
IO.  V.  Sono  scar- 
cerati in  Milano 
nove  processati 
politici,  conob- 
bligo  di  non  muoversi  dalla  città.  È  ri- 
dotta a  due  0  ti-e  mesi  di  cai-cere  la  pena 
di  tre  anni  agli  studenti  ic  20  seti.) 
13.  l.  Violenta  tromba  marina  alla  foce 
del  Bisagno .  rovescianlesi  su  borgo 
S.  Vincenzo,  Zerbino  e  Porto  S.  lìernar 
dino  producendo  scrii  danni. 
L'i.  me.  Muore  ;i  Firenze  Paolo  Belli  detto 
Pellegrino  Blanes  (n.  ivi  il  1774)  valen- 
tissimo attore  drammatico,  mutatosi  no- 
me perchè  suo  padre,  voleva  farne  un 
impiegato,  onde  egli  per  l'arte  fuggi  di 
casa  IV.  paci.  1232. \ 
ir.  V.  Leone  XII  visita  in  Roma  il  Reclu- 
sorio di  mendicità  alle  Terme  Diocle- 
ziane. 
IS.  s.  Lettera  in  francese  da  Stupinigi  del 
re  Carlo  Felice   al   tenente  maresciallo 


Sleiìiiiia  Pontificio 

Leone XII{DeUaGe>i(/.r.)  ( 


1230 


IL 


(Collezioni  Comandini,  Milmio.) 


\-2-i-[ 


OTTOBRE 


1823 


OTTOBRE 


austriaco  conte  Di  Bubiia,  comandante 
generale  in  LotnljarJia,  per  ringraziarlo 
della  condotta  tenuta  in  Piemonte  dag-li 
austriaci,  uscitine  ora  interamente. 
-  Piene  desolatrici;  rotte  di  fiumi,  con 
rovine  di  strade  e  ponti,  nell'Alto  e  Basso 
Veneto.    Gravi    danni    iier   piene   anclie 


a«,  D.  In  S.  Luig-i  dei  Francesi  a  Roma 
celeljrandosi  messa  solenne  di  ringra- 
ziamento per  la  liberazione  del  re  e  reale 
famiglia  di  Spagna  dalle  mani  dei  costi- 
tuzionali per  opera  dell'esercito  francese, 
interviene  il  nuovo  papa  Leone  XII  per 
assistere  al  Te  Deitni. 


-•:Sw^?f?5 


Il  celebre  attore  Beli,i-1;la>'ES,  luono  il  l.'i  ottobre  182.^5. 
F.  Nenci  disegnò;  A.  E.  Lupi  incise.  —  (Collezione  Comandini,  Milano,) 


nell'Italia  meridionale,  specialniLMile  al-  | 
torno  a  Nola.  In  Lombardia  danni 
del  Mincio,  dell'Adda,  dell'Oglio;  Como, 
e  Borgo,  presso  Pavia,  inondati. 

1».  D  Solenne  andata  di  Leone  XU  dal  Va- 
ticano a  S.  Giovanni  in  Laterano,  avendo 
seco  nella  propria  carrozza,  nell'andare, 
gli  ambasciatori  di  Francia  e  di  Sjiagna. 

20.  /.  Maria  Luisa  di  Lucca  parte  da  qui 
per  Roma. 

«5.  s.  E' segnato  in  Costantinopoli  trat- 
tato commerciale  marittimo  fra  la  Su- 
blime Porta  e  il  Re  di  Sardegna. 


NOVEMBRE. 

1,  sabato.  Sovrana  Patente  determinante 
il  corso  nel  Regno  Lombardo- Veneto 
della  lira  austriaca  di  cento  centesimi. 
(  V.  pacj.  1233.) 
~  1<;  terminalo  il  cimitero  alla  Villetta  in 
Parma,  decretato  il  15  novembre  1817. 

'i.  D.  In  Roma  grande  cerimonia  religiosa 
nella  chiesa  spagnuola  dei  SS.  Giacomo 
0  Maria  in  Monserrato  per  la  liberazione 
del  re  e  famiglia  reale  di  Spagna  dalle 
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mani    (.lei    costituzionali;    interreaendo  !  IO,  me.  I  vice-reali  Ranieri  ed  Elisabe'ta 


al  Te  Deiim  il  papa  Leone  XII 
6.  g.  Muore  a  Bologna  Onofrio  Taglioni  ; 
(n.  a  B.iu''nacavallo   21  lug-lio    1782)  g-iu-  ! 
rista  valente,  autore  dell'oi)era   Codice 
Civile  di  Xapoleoiie  col  confi  oiilo  delle 
Icgr/i  loìiiaiie  ;  Milano.  1809. 

13,  g.  In  Ruma  Leone  XII  visita  a  palazzo 
Barberini  la    duchessa   Maria    Luisa   di  \ 
Lucca,  accompagnata  da  tutta  la  fami-  ; 
glia:  essa,  la  nuora  e  i  fisli  ing-iuocchiansi  ; 
a  baciare  il 
piede  al  pon- 
tefice. 

—  Il  lermome- 
t  r  o  r  eau  - 
miir  scende 
sotto  zero  in 
Roma,  e  ge- 
lano le  ac- 
que nei  ba- 
cini delle 
fontane. 

14.  V.  In  S. 
Vittore  Gio- 
ii a  muore 
(jius.  Luini 
(n.  L  ui  n  0 
176.5)  depor- 
tato cisalpi- 
no il  1799; 
alto  magi- 
strato della 
seconda  Ci- 
salpina; giu- 
r  ec  0  nsulto 
del  Regno  I 
lalico,  mem- 
b  r  0  della 
commissio- 
ne pel  codi- 
ce penale 
italiano. 

1.1.  s.  Muore 
in  Torino 
Luigi  Anto- 
nio Valli  (n. 
1741)  per  37 
anni  eccel- 
lente professore  di  scoltiira  ed  ornato 
nell'Accademia  di  Pietroburgo. 

1.5-10,  s.-D.  Dalla  notte  del  14  piovendo 
dirottamente  su  Messina  e  dintorni,  ac- 
cadono franamenti,  piene  devastatrici; 
rovinano  case,  chiese,  nei  borghi;  deplo- 
ransi  330  vittime,  di  Gazzi,  Santo,  Bor- 
donaro, S.  Lucia,  S.  Filippo.  Mili.  S.  Mi- 
chele, SS.  Annunziata,  borgo  S  Leone  ecc. 

17.  l.  1  vice-reali,  prevenienti  da  Milano, 
visitano  Lodi  e  sostano  la  sera  a  Cre- 
mona. 

—  Leone  XII,  tiene  il  primo  concistoro, 
legge  allocuzione  latina  di  ringrazia- 
mento, propone  varie  chiese,  e  presta  il 
rituale  giuramento  di  osservare  le  bolle 
e  le  costituzioni  apostoliche. 

ts.  via.  I  vice  reali  soggiornano  in  Cremona. 


Sovrano  d'oro  {L.  34,60)  conialo  per  tutto  l'iiiipero  austriaco 

in  Milano;  lira  austriaca;  quarto  di  lira  austriaca 

tutu  del  1S23. 


da  Cremona,  per  Gasalmaggiore,  dove 
sostano,  vanno  a  Parma,  incontrati  fino 
a  Colorno  dalla  nipote,  duchessa  Maria 
Luigia. 

23.  II.  1  vice-reali  Ranieri  ed  Elisabetta 
partono  da  Parma  jìer  Mantova  e  Venezia. 

—  I  vice-reali  visitano  presso  Gasalmag- 
giore le  rotte  per  le  piene  dell'Oglio;  a 
Sabbioneta  alcune  antichità  e  arrivano 
la  sera  a  Mantova. 

—  Alle  10,30 
p  om.  terre- 
moto nella 
Valle  Tibe- 
rina, nel  Ca- 
sentino, a 
Firenze. 

2-4.  l.  Leone 
XII  tiene 
concistoro 
segreto  e 
propone  va- 
rie chiese. 

—  Intimazioni 
pubbliche  di 
rientrare 
negli  Stati 
Lombardo- 
Veneti  ai 
profughi 
m.se.  Gius. 
Arconati  Vi- 
sconti, Gio- 
vanni Ber- 
chet,  Fonta- 
n  a  Luigi, 
Caddi  Gia- 
cinto, Ger- 
mani Carlo, 
Marliani  fi- 
ma  n  u  e  1  e  , 
Nard  uc  0  i 
F  rancesco, 
Porro- Lam- 
b  ertenghi 
Luigi,  Vi- 
smara  Giu- 
seppe,Belle- 

rio  Carlo,  Belgioioso  co,  Emilio,  Belgio- 
ioso  co.  Luigi,  Binaghi  Giuseppe.  Bor- 
sieri  di  Kannifeld  Gaetano,  di  Milano, 
Ferrari  Francesco  di  Saronno,  Rocchi 
Gio.  Batt.  di  Vialba,  Rossi  Luigi  di  Vi- 
mercate.  Mantovani  Costantino  di  Pa- 
via; ed  ai  già  intimati  con  notificazione 
25  marzo  1821:  Guerrini  Giacomo,  Col- 
deroli  Nicola  e  Ronna  Antonio  di  Cre- 
ma; Mascheroni  Carlo  di  S.  Angelo;  Pi- 
cozzi  Gaetano,  e  Valnegri  Cesare,  di  Lodi; 
Griffini  Saverio,  di  Casalpusterlengo  ; 
Boneschi  Luigi,  Galotti  Pietro,  Maestri 
dolt.  Antonio,  Robecchi  Carlo.  Villa  Gio- 
vanni, di  Pavia;  Cani  Celestino  di  Ca- 
sorate  ;  Quadrio  Maurizio,  di  Chiuro  ;  As- 
solari  Giacomo  di  Presezzo;  Montanelli 
G.  B.  detto  Elia  e  Sorniani  Gio.  Pietro,  di 
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Mi, liete  fìi  Curio  Felóe  Incise  dal  Lavi/  nella  '/.eccu  'li  Tori  un 

I,  2,  3,   pezzi   d'oro   da   ti.  20,  40  e  80;   4,  5,  6,  pe/.ni   d' iirgciito   dii   L.   .'.,   ?,   1. 
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Bergamo;  Cerri  Felice  di  Morate:  Ardenti 
Felice  di  Vi^g-iu:  Dandolo  Tullio  di  Va 
rese:  Tinelli  Luigi  di  Laveno:  Franzi- 
netti  Guglielmo.  Panigada  Antonio,  Scal- 
vini  Giovi 
ta.  Ujoni 
Carni  Ilo. 
Ugoni  Fi- 
lippo, Za- 
ni Dome- 
nico, di 
Bre  s  eia: 
Sv  a  nini 
Domenico 
<li  Ospe- 
dalelto: 
Vigano 
Pietro  di 
Chiari; 
Zorla  Giu- 
seppe di 
Concesio: 
Gaggia 
Pietro  di 
V  e  r  o  1  a  - 
11  II  0  V  a  : 
Passerini 
G.  B.  di 
Casto:  Ca- 
vallini G. 
B.  dlseo: 
Cherubini 
Si  1  vestro 
di  Gussa- 
go. 
-  Una  Coni- 
mi s  sione 
milita  r;' 
in  S.  Ma- 
ria di  Ca- 
jiua.  con- 
<l  anna  a 
m  0  r  t  e 
<.|uivi  ese- 
guita e  0  1 
capestro  1 
Antoni  0 
Ferraio'o. 
IJenedetto 
Pa  tamia, 
K  affa  e  le 
Giovinaz- 
zo  .  come 
direttori  e 
grad  uati 
d  i     u  n  a 

Il    U    0    V   ,1 

setta  de- 
mocrati- 
ca-carbo- 

nara  detta  Xiiova  tifoniia  di  Fraii- 
citi  ;  e  a  20  anni  di  ferri  (i.ietano  Poni- 
|)ei.  Bernardino  P.itriarca  Cipriano  Ti- 
rolo,  Antonio  Ranijiini,  e  Carlo  Ferra- 
iolo; e  rinvia  alla  Gran  Corte  Criminale 
della  provincia  Gaetano  Balestrieri  e 
Pietrantonio  Staci    che  nelle  '^4  ore  non 


Ji  li  renili  hi' 


rivelarono  la  conoscenza  che  avevano 
rivelata  più  tardi,  della  setta. 
Muore  in  Padova  Giovannantonio  Dalla 
Bella  in.  aO  ag  lT:}Oi  medico,  naturalista, 
professore 
a  Padova. 
l)ci  in  Por- 
togallo. 

—  I  vice-rea- 
li soggior- 
nano in 
Mantova. 

■-Ì3.      MICI.     I 

vice  -reali 
partono 
da  Manto- 
va per  Le- 
gnago  do- 
ve soggior 
nano. 

2«.  tue. I  vi- 
c  e-rea  1  i 
partono  da 
Jj  e  g  n  ago 
per  Rovi- 
go. 

aj.  g.  1  vi- 
ce- reali 
partono 
da  Rovigo 
per  la  re- 
gia villa 
di  Stra. 

—  Per  cadu- 
ta in  stra- 
ti a  muore 
a  Quarata 
(  Tizzana  . 
T  o  s  canal 
certo  Mi- 
chele Bel- 
lini di  10.5 
anni,  dal- 
l' SO»  mai 
malato,  e 
vai  idissi- 
m  0  cam- 
minatore. 

•is>.  s.  Da 
Rovigo  ar- 
rivano a 
Venezia  i 
vice-  reali. 
\i  r  eceduti 
dun  gior- 
no, per  la 
via  di  Vi- 
cenza, dai 
li  irli. 
»«.  II.  So- 
vrana risoluzione  sopprimente  in  tutto 
1"  impero  ausliiaco  l'insegnamento  pri- 
vato della  niosolia  e  della  legge. 

L'architetto  Valadier  compie  in  Roma 

il   restauro    e    ripristinamento   dell'arco 

di  Tito,  commessogli  da  Pio  VII  il  1822. 

Leone  XII  soffre  di  accessi  emorroidali. 


»/.  lì  3  tìifeiiiìiie  1S23. 
iifiri,  scfi'ti  da  !..  Mtiiiii.  ènti  ila  Suiizogiiu.  tSìó 
[Collezione  Cumaìnliiii,  Milano.) 
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.  ..  Comincia  a  funzionare  in  Trieste  T^- 
sieiida  Assiicnratiice  contro  i  danni  de- 
gV  incendii  {vedi  dicembre  1822.) 

DICEMBRE. 

1,  luìiedì.  Esistente  da  5  secoli  e  scosso 


3,  ìiia.  Il  re  abdicatario  Vittorio  Ema- 
nuele I  è  colto  in  Moncalieri  da  forte 
febbre. 

3,  me.  Muore  a  Gato  (Sudan)  il  conte 
Gio.  Batt.  Belzoni  (n.  Padova  1778)  distin- 
to archeologo,  egittologo,  celebre  per  i 
suoi  viaggi  e  le  sue  scoperte  in  Egitto, 
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Biglietto  autografo  anonimo,  del  gran  maggiordomo  dell' hiipcratricc,  eo.  Knrico  Gii 

trice  Carolina  Augusta  presso  l'imperatore  Franceseo  I  p<>r  ottenere  la  grazia  della 

Wurnibrand  è  di  pugno   del  conte  Gabrio  Casati,  fratello  a  Teresa  Casati  C 

(Xi  vero,  dall'originale,  favorito  dal  conta  Gabrio  Casati,  pruiiipo 


dal  terremoto  del  5  marzo,  crolla  in  gran 
parte,  di  prima  mattina,  in  Palermo,  Fin- 
terno  del  palazzo  senatorio. 
-  Diretti  a  Vienna  per  scongiurare  dal- 
l'imperatore che  non  venga  confermata  la 
condanna  a  morte  del  loro  Federico  Gon- 
falonieri, partono  da  Milano  la  moglie  di 
questi,  contessa  Teresa  Gasati,  il  vecchio 
conte  Gonfalonieri,  col  figlio  Carlo,  e  il 
co.  Gabrio  Casati,  fratello  a  Teresa. 


onorato  di  medaglie  dall'  Inghilterra  e 
da  Padova  («.  pag.  1235.) 
5,  V.  A  Napoli  dalla  Corte  Speciale  è  con- 
dannato a  morto  Frane  Sav.  Minichini, 
ex-sergente  di  artiglieria  |)er  tentata  cu- 
stituzione  di  setta  repubblicana  [Nkovh 
riforma  Carboìiaria,  Ordine  di  Napoli); 
Raffaele  Esposito,  pure  condannato  a 
morte,  ma  fattosi  rivelatore,  è  racco- 
mandato alla  reale  clemenza  ;  Francesco 


DICE.Mr.RE 


18  23 


DICEMBRE 


Pacifico,  Giovanili  Milo.  Carlo  Chichier- 
chia,  Domenico  Cappetella,  Giovanni 
Gambarlella,  Giovanni  Esposito,  Vin- 
cenzo Goiiano.  Raffaele  Galante,  Gennaro 
Variale,  Raffaele  Sarno  Giuseppe  Paste- 
na,  sono  condannati  a  19  anni  di  ferri. 
6,  s.  Mijiioramento  nelle  condizioni  di  Vit- 


—  A  Capua  certo  Andrea  Finizia,  padre- 
di  tre  figli,  dissipatore,  uccide  la  propria 
mog-lie  e  si  suicida. 

—  Teresa  Casati  Gonfalonieri  col  fratello,, 
lo  suocero,  il  cognato,  arriva  a  Vienna 
{V.  1  dicembre) 

9,    ma.   Intimazione    di   rientrare    negli 


*?5'2'< 


\ 


^ 


Jlf. 


j^^I^/XJ     -^--^ 


)  di  "VS'urrabrand,  informante  ileo.  Gabrio   Casati   delle  pratiche  fatte  daUim    er 
i  Federico    Confalonieri.    La  postilla    spieg-ativa    sotto    all' aiitoerrafo   del   eom 
nieri,  che  è  la  Comtease  menzionata  nel  biglietto  (w.  2i-2ó  dicembre  1823.) 
Teresa  Casati  Confalonieri;  Archiiij  Gasati,  Cologno  Monzese.) 


torio  Emanuele  I.  che  ha  voluto  i  sacra- 
menti, ed  è  stato  ripetutamente  visitato 
dai  reali  Carlo  Felice  e  Maria  Cristina, 
e  dalla  sorella  duchessa  del  Ghiablese. 
8,  l.  Vittorio  Emanuele  I  in  Moncalieri 
peggiora,  ed  ha  sputi  sanguigni, 
—  È  appiccato  in  Messina  certo  Giuseppe 
Saraceno,  addetto  al  un  brigantino  mes- 
sinese; uccisore  TS  dicembre  1822  di  un 
giovine  marinaio. 


stati  austriaci  ai  profughi  Moro  Gaetano 
ed  Orsi  Scipione  di  Mantova. 

H,  g.  Il  duca  Francesco  IV  di  Modena 
recasi  a  Parma  per  il  genetliaco  della 
duchessa  Maria  Luigia. 

13,  3.  Muore  in  Venezia  Pietro  Lucchesi, 
figlio  del  celebre  matematico  ed  archi- 
tetto Matteo  (n.  il  novembre  1745)  inge- 
gnere idraulico  valentissimo. 

-  Terremoto  in  Savoia. 


—  12.^7  — 
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Viitcenzù  Caco. 


•  -  III  Napoli  muore  a  54  anni  Viueeiiz 
Goco,  iiatu  a  Civita 
Cainpomarano,  av- 
vocato, pubblicista; 
in  Milano  storico 
della  rivoluzione 
napoletana  del  1799. 
redattore  del  Gior- 
nale Italiano,  illu- 
stratore di  G.  li. 
Vico;  dal  1806  in 
Napoli  alto  inau'i- 
strato,  consigliere 
di  slato;  impazzilo 
dal  1815,  nel  ({uale 
anno  abbruciò  tutti 
i  propri  manoscritti 
èditi  ed  inèilili. 

14.  U.  Intimasi  il  ritoi'no  negli  slati 
austriaci  al  ])rofugo  Decio  Ziliaui  di 
Brescia  domiciliato  in  Milano. 

—  Vittorio  Emanuele  I  in  Moncalieri  mi- 
gliora nuovamente. 

15,  /.  E'  sojijiressa  nel  regno  di  Napoli  la 
scala-franca  (diritto  di  riesportazione 
all'estero  delle  mercanzie  depositate 
nella  gran  dogana)  ma.  con  speciali 
norme,  e  istituito  un  deposito  in  Napoli. 
ed  uno  nell'isola  di  Nisida. 

IO.  ina.  Come  aiipartenenti  alla  nuova 
setta  carbonara  (f.  5  ■He.)  sono  appic- 
cati sulla  i)iazza  del  Mercato  in  S.  ÌMaria 
di  Caiiua  Pier  Antonio  Laurenli  impie- 
gato nelle  forniture,  e  Giusejipe  Carabba, 
armiere. 

—  .Xeir  esercito  najioletano  è  ristaljilito  il 
gr.ulo  di  al/ierr,  primo  degli  uftiziali  su- 
balterni; i  sottotenenti  sono  denominati 
secondi  tenenti,  ed  i  tenenti  primi  te- 
iì"nli. 

—  Con  decisione  odierna  il  Cesareo  Regio 
Senato  Lombardo  Veneto  del  sujiremo 
Ti'ilnuiale  di  Giustizia  sedente  in  Ve- 
runa, ritiene  rei  di  alto  tradimento  e 
condanna  a  morte  il  conte  Lodovico 
Uucco,  Antonio  Dossi,  il  co.  Vincenzo 
Mai'tinengo  Colleoni,  Pietro  Pavia.  An- 
gelo Rinaldini,  il  co.  .\lessandro  Cigola, 
il  eav.  Pietro  Riechiadei,  il  nobile  Ge- 
rcdauio  Rossa,  tulli  di  Brescia;  il  cav. 
Francesco  Peroni  di  (Juinzano ,  Paolo 
Brigoni  e  Giovanni  Malfoni  di  Ciliari; 
Antonio  Magotti  eli  Mantova  e  Giovanni 
Baslasini  di  (Juingelole;  correo  in  allo 
tradimento,  e  condannalo  al  carcere  duro 
in  vita  don  Domenico  Zamboni  di  Pas- 
sii'ano;  sosiiendersi  il  jiroeesso  \>ev  di- 
fetto di  prove  legali  riguardo  a  Leonardi 
;\Iazzoldi  di  Sejano;al  co.  GiacintoMom- 
piani  di  Bi'escia,  a  Giusepjìe  Ferrari  di 
Jiiirgoforte,  ed  al  cav.  Pietro  Ponzani 
<li  Novai-a,  abitante  in  Milano;  tutti  i  con- 
dannati obbligali  nelle  spese;  e  dichia- 
rati tutti  i  nobili  fra  essi  decaduti  dai 
titoli  e  diritti  della  nobiltà  austriaca  ri- 
guardo alle  persone. 

—  Il  Cesareo  Regio  Senato   del   supremo 


Donienìeo  S/)  in  ucci. 


tribunale    sedente  in    Verona,    dichiara 

Luigi  Manfre  .ini  di  Mantova  e    Cesare 

Al  berti  ni    di 

Quingetole    l'ei 

del     delitto    di 

alto  tradimento 

e    li    condanna 

a  morie. 
1»,  V.  U  im|iera- 

tore    F  r  a  n  e  e- 

sco  I  conferma 

a  tutta  prima  la 

sentenza  ili  '^', 

morte  {v.  9  ott.\ 

contro  i  contu- 
maci. 
ai,  D.   Muore 

Benevento  l'ar 

civescovo,  Domenico  Spinucci  ^n.  Fermo 

2  mar.    1739)   cardinale    1' 8    marzo  1816 

del  titolo  di  S    Calisto. 
23.  %na.  Vittorio  Emanuele  I  in  Moncalieri 

miglioi'a  notevolmente. 
34.  me.  Leone  XII  è  molto  malato.  Nelle 

chiese    di   Roma   pregasi  prò  pontefice 

infirmo. 

—  Dopo  sedici  giorni  di  attesa  il  conte 
Gonfalonieri,  padre  di  Federico,  Carlo, 
fratello,  il  conte  Gabrio  Casati,  cognato 
(la  moglie.  Teresa,  no)  sono  ricevuti  in 
Vienna  dall'imp.  Francesco  I,  che  co- 
munica loro  avere  egli  firmata  la  sen- 
tenza di  morte  di  Gonfalonieri;  doversi 
dare  un  esempio,  non  potere  recedere. 
A  sera  1'  imperatrice  Carolina  Augusta 
riceve  Teresa  Gonfalonieri,  ascolta  da 
lei  molte  circostanze  sulle  responsabilità 
]>oliliche  di  Federico,  e  le  fa  nutrire  spe- 
ranza di  potere  mutare  l'animo  del- 
l' imperatore. 

'in.  r/.  Leone  XII  migliora  e  già  dà  udienza. 

—  Nellanotle.  )ierdul)bi  fatti  sorgere  nel- 
l'animo di  lui  (laTimperatrice,  l'impe- 
ratore fa  sospend  're  l'esecuzione  di  Gon- 
falonieri e  compagni,  facendo  partire 
statfella  ])er  Milano.  L'imperatrice  per 
precauzione  ne  fa  pai'iire  una  seconda 

—  In  Vienna  il  co.  Gabrio  Casati  riceve 
dal  co.  Wurmbrand  da  parte  deli'impe 
ratrice  un  biglietto  esprimente  qualche 
barlume  di  speranza  per  la  grazia  della 
vita  al  co  Federico;  e  parie  a  mezzodì 
da  Vienna  per  Milano  con  la  sorella  Te- 
resa Confalonieri  (v.  pag.  1230-1237.) 

2<i,  V.  Apresi  per  la  stagione  di  carnevale 
la  Scala  di  Milano,  con  la  delinitiva  ap- 
)dicazione  della  gran  lumiera  centrale, 
disegno  di  .^^lessandro  Sanquirico.  ese- 
cuzione del  macchinista  Carlo  Grassi; 
costata  17  991  lire  austriache.  Si  dà  la 
prima  raiii)r.  (\e\V  Amleto  di  Mercadante 
con  esito  mediocre,  esecutori  la  Belloc 
(jiorgi,  la  Fabbrica;  Monelli  e  Lablache. 

ay,  s.  Vittorio  Emanuele  I  in  Moncalieri 

soffre  di  sciatica  ileslra. 
-    Nella  notte  eruz.   polverosa  dell'Etna. 

a.S.  JJ.  L'astronomo  Pons  dall'osservatorio 
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di  Marlla  scopre  nuova  e  bella  cometa 
nella  costellazione  di  Ercole. 

ai»,  l.  A  mezzanotte  arrivano  a  Milano  da 
Vienna  Teresa  Gonfalonieri  e  il  co.  Ga- 
Lrio  Casali,  e  .subito  accingonsi  a  for- 
mulare una  petizione  all'imperatore  e  a 
raccogliervi  iirnie  i)erchè  a  Gonfalonieri 
sia  fatta  grazia  della  vita.  La  petizione 
dicesi  abbiala  scritta  Manzoni. 

30,  via.  Il  co.  Gabrio  Gasati  riparte  da 
Milano  ]ier  Vienna  recando  la  petizione 
firmata  da  notevoli  cittadini  (fra'  quali 
Manzoni)  per  l' imperatore  onde  ottenere 
grazia  della  vita  a  Gonfalonieri,  che  in 
carcere,  per  mezzo  di  Matilde  Dambow- 
ski,  riceve  biglietto  segreto  annunzian- 
tegli  che  la  condanna  è  di  morte. 

—  Muore  in  Modena  mons.  Tiburzio  Cor- 
tese, di  anni  85.  da  37  anni  vescovo  di 
Modena,  pio  e  dotto. 

-31,  me.  La  Cassa  di  Risparmio  di  Lom- 
bardia, in  Milano,  dalla  sua  apertura  (1 
luglio)  ad  oggi  ha  ricevute  in  deposito 
lire  italiane  293  134.00. 


I  ....  Muore  a  Parigi  il  barone  Giuseppe  Carlo 
Aurelio 
Bossi  (n. 
Torino 
1758)  di- 
scepolo di 
D  enina , 
poeta  tra 
gico  e  liri 
co,  barone 
e  prefetto 
sotto   N  i 
p  ol e  0  ne 
poi    sotto  t^"/' 
i  Borboni.    '/';, 
dei     quali     '  ' 
perdette  il 
favore  du- 
r  a  n  t  e    i 
Cento 
Giorni. 
...  Muore  in  Cuneo  Antonio  Bartolommeo 
Bruni  (n.  2  febbr.   1759)   eccellente   vio- 
linista e  compositore. 


Tihuvzio  Cortese. 


Medufflta  per  l'tiuttiur  umeutsJ  <}-'ii'  Àectn 
V  anno  iS 


t ernia  d-elle  Belle  Arti  in  Torino, 
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Muoiono 

Vittorio  Emanuele  I 

re  abdicatario 

di  Sardegna; 

Maria  Luisa  di  Borbone 

ducliessa  di  Lucca; 

e 

Ferdinando  III 

granduca    di    Toscana. 

Federico  Gonfalonieri 

e  compagni 

allo   Spielberg. 

Leone  XII 
apre  la  Porta  Santa. 


h.(^ 
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^ 
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(Da  un  sonetto  teatrale  del  teiui>o,  collezione  del  dottor  Ar/iil'e  Bertarelli,  Milano.) 
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Al  vero,  nniìur^Hi  eli  premio  ai  niei'iU'r-)!!  ne!/.'  Accademia  di  Belle  Arti  in  Lucca. 


GENNAIO. 

3,  sabato.  Amici  e  parenti  feslegsiauo  in 
Sinigagliala  vedova  centenaria  Faustina 
Gabrielli   Ancaja- 

ni,  nata  a  Spoleto 
il  3  genn.  1724;  do 
tata  di  ottima  vi- 
sta, fine  udito,  sto- 
ma co  eccellente, 
grande  laboriosità. 

—  Con  la  petizione 
a  prò  di  Federic  i 
Gonfalonieri  (r.  30 
die.  1823)  arriva  a 
Vienna  il  co.  Ga- 
brio Casati,  rice- 
vuto air  albergo 
dal  ten.  gen.  Bub- 
na,  fautore  di  cle- 
menza. 

4,  D.  Dalla  specola 
di  Pa'iova,  il  prof. 
Santini  segnala 
una  cometa,  mol 
to  luminosa,  con 
bella  coda,  visibi- 
le anche  ad  occhio 
nudo  nella  costel- 
lazione di  Ercole. 

6,  ma.  Cagionato 
dal  lume  accesovi 
per  l'orologio,  svi- 
1  uppasi  incendio 
prima  dello  spet- 
tacolo nel  teatro 
Concordia  di  Gremoia,  in  breve  è  quasi 
interamente  distrutto.  Èra  stato  inaugu- 
rato il  26  dicembre  1808. 

—  Il  conte  Gabrio  Casati,  di  nuovo  a 
Vienna,  è  ricevuto  dall' imperatore,  il 
quale  dicegli  che  per  dubbi  sorti  sulla 
scrupolosa  leiralita  del  processo  (insi- 
nuali anche  in  un  rapporto  del  co.  Stras- 


D.r  Pietro 

tuorlo  in  Milano  il 

Iieinarchi  dia..  Saffo  ine. 


soldo,  gov.  gen.  di  Lombardia)  ha  ordi- 
nata la  sospensione  della  sentenza  contro 
Confalonieri  e  compagni;  e  gli  dice  di 
aspettare  in  Vienna  ulteriori  notizie. 

7.  me.  Carlo  Alber- 
to di  Savoia  Cari- 
gnano  visita  in  Pa- 
rigi la  zecca  delle 
medaglie,  e  glie  ne 
sono  offerte  due 
coniate  in  suo  o- 
nore ,  una  ricor- 
dante la  sua  con- 
dotta alla  presa 
del  Trocadero, 
contro  i  costitu- 
zionali spagnuoli, 
il  31  agosto  1323, 
e  l'altra  ricordan- 
te r  odierna  sua 
visita  alla  zecca 
(e.  paci.  T244.) 

All'  Argentina  a 
Roma  Donizetti  ri- 
presenta, riveduta 
ed  accresciuta,  ma 
con  mediocre  suc- 
cesso ,  la  Zorciide 
di  Granata  ;  ap- 
pi auditissimi  la 
Boccabadati ,  la 
Pisaroni  e  Don- 
zelli. 

>,  g.  L'imperatore 
commuta  in  Vien- 
na la  sentenza  di 
morte  («.  27  ari.  e  9  apr.  1823}  in  quella 
del  carcere  duro,  in  vita  o  a  tempo,  ai 
condannati  politici  Confalonieri,  Andrva- 
ne,  Pallavicini,  Castillia,  etc. 
O.  V.  Forte  recrudescenza  nella  malattia 
del  re  Vittorio  Emanuele  I 
IO.  s.  Alle  6  ani.  muore  nel  castello  di 
Moncalieri    il  re    Vittorio   Emanuele   I 


ilusC.VTI 
18  gennaio  1S24. 
.  -  {CoUez.  BertareUi.) 
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(n.  Torino  24  luglio  1759)  assunto  al  regno  I  —  Nel  teatro  alla  Scala  in  Milano  diffon- 
in  esilio,  il  4  giuguo  1802;  restaurato  il  |      desi  la  notizia  che  l'imperatore  ha  com- 


\^j~;-\r  r- 


Medaglie 

coniate  nella  Zecca  di  Parigi 

ili  onore  di  Carlo  Alberto  di  Savoia 

Carignano. 


1    In  ricor<lo  della  presa  de!  Truc-ailcro 
(31  agosto  1823.) 


2  e  3,  In  ricordo  della  visita  alla  Zecca. 
(7  gennaio  1824.) 


20  maggio  1814  ,  ibdicatano  il  12  mar 
1821  (V  p  1245  )  ^    — ^.^^^^^ 


—  Muore  in  Lon- 
,lra  Giambatti- 
sta Viotti  (n 
Fontanetto  2: 
maggio  17  53) 
celebre  violini- 
sta composito- 
re, a!iche  diret- 
tore dell'Opera 
a  Parigi. 

!•£,  ì.  Muore  i: 
Padova  l'abatt 
Gio.  Coi  (n.  Vil- 
lanova  11  nov. 
1737)  letterato,  teologo,  idrologo 


Giambattista  Viotti 


mutato  la  pena  di  morte  a  Gonfalonieri 
e  compagni. 

14,  me.  Francesco  I  partecipa  personal- 
mente in  Vienna  al  conte  Gabrio  Ca- 
sati che  la  pena  di  morte  a  Gonfalonieri 
e  compagni  è  stata  commutata  nel  car- 
cere duro  a  vita  nello  Spielberg. 

—  Solenni  funerali  in  Torino  alla  salma 
di  VittorioEmanuelel, trasportatali  12da 
Moncalieri  a  Torino  a  palazzo  Madama, 
e  da  qui  oggi  a  Superga  {v.  pag.  1246.) 

18,  D.  Muore  in  Milano  il  dott.  Pietro 
Moscati  (n.  1739)  medico,  filosofo,  poli- 
tico, uomo  di  principi  liberali,  già  de- 
portato Cisalpino  il  1799;  poi  alto  fun- 
zionario e  senatore  del  Regno  Italico. 
(e.  pag.  1043.) 


Vittorio  Emani- ele  l 

re  f.ihdic'it'tfio  di  Sardegna;  morto  in  .Voiicalieri  il  10  gennaio  Ib'H 

(Incisione  del  tempo  ;  collezione  l'omandini,  Milano.) 


GENNAIO 


1824 


GENNAIO 


1»,  l.  La  vedova  regina  Maria  Teresa  con  le 
due  figlie  parte  d.i  Moiicalieri  per  Modena. 

81,  »)»f.  Nella  sala  delle  private  adunanze 
dell'accademia  di  belle  arti  in  Venezi.i 
inaugurasi  un  urna  di  porfido,  ornata  in 
bronzo  dorato,  contenente  in  vaso  di 
vetro  suggellato,  il  cuore  di  Antonio 
Canova  {v.  pag.  1250.) 

—  E'  pubblicata  la  sentenza  definitiva 
nella  causa  di  alto  tradimento,  carbona- 


•fi,  g.  Muoi-e  in  Roma  Giuseppe  Tambroni 
(n.  Bologna  1773)  paleografo;  funzionario 
diplomatico  della  Rep.  Ital.  e  del  Regno 
Italico;  storico  ed  archeologo. 

—  I  vice-reali  da  Venezia  arrivano  a  Pa- 
dova e  scendono  alla  Stella  d'oro,  ri- 
cevendovi le  autorità,  e  passando  la 
sera  al  teatro  nuovo. 

—  Nelle  Gazzette  di  Venezia  e  di  Milano 
è  pubblicata,  ed  è  diffusa  a  stampa  nel 


Tonthu  lU'l  He  Vittoriu  Kinanuele  I  a  Superi/u 


rismo,  eie.  contro  Gonfalonieri,  Andrya- 
ne  e  compagni 
i  quali  dalle  car- 
ceri di  Porta 
Nuova  già  porta- 
ti al  pai.  di  Giu- 
stizia in  Milano 
ad  udirsi  leggere 
la  sentenza  di 
condanna;  sono 
poi  a  capo  sco- 
perto condotti 
fuori  incatenati 
al  muro,edespo- 
Kti  al  iiubblico, 
davanti  al  qua- 
le la  sentenza 
viene  loro  riletta  (v.  p.  1247.)  Il  carne- 
fice in  piazza  Vetra  ne  affigge  copia  ad 
alta  forca  per  i  contumaci. 


Ginsejipe  Taiiihroiii. 


Lombardo-Veneto,  un' arlifiziosa  poli- 
ziesca relazione  del  ])rocesso  politico 
contro  Gonfalonieri  e  compagni. 

—  Col  Bctrbiere  di  Siviglia  di  Rossini  è 
inaugurato  in  Sondrio  il  teatro,  ojiei'a 
dell'architetto  Luigi  Canonica,  coopera- 
tori ring.  Venosta  vallellinese  e  l'ing. 
Carminati  milanese. 

23,  V.  I  vice-reali  soggiornano  a  Padova 
e  la  sera  intervengono  a  ballo  loro  of- 
ferto nel  casino  dei  nobili. 

....  Muore  a  Verona  Agostino  Ugolini,  pit- 
tore egregio  (n.  il  175S). 

3  4,  s.  Il  vice-re  Ranieri  da  Padova  recasi 
a  visitai-e  le  opere  di  chiusa  della  rotta 
d'Adige  a  Bova  Badia. 

—  Per  ipertrofia  al  cuore  muore  in  Roma 
Ercole  Consalvi  (n.  8  giugno  1757)  cai'- 
dinale  l'il  ag.  1800,  e  celebre  segretario 
distato  di  Pio  VII,  esposto  e  sepolto,  per 
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SENTENZA 


/agli  atti  dell'  icqciMzic 


MiU 


criminale  cwtrutlì  dJIa  Com- 
>  pel  deLtia  d'  altu  '.nidìncoto 


1  Federico  Conte   Cor^aloTùeri  ^  di  Milano, 

2  Aleccandro  FUippo  Andryane ^  di  Parigi; 

Centro   i  coniamoci 

5  Giiiicppe  Pecchia,   di   Milano. 

4  Giiiàeppe    Vismara,  di  Novara,  domiciliato  in  Milano. 

5  Giacomo  FJippo  de  Meesur  IfuyJel .  di  MUaoo . 

6  Costantino  Manta^Tii,  di  Pavia, 

7  Benigno  Marchese  Bossi,  di  MJano, 

8  Giti&eppe   Marchese  Arconati   Visconti ,  dj   Milano 

9  Cario  CavaUere  Fuani   Vasi,  di  Pa\ia 

10  Filippo  Nobile   Ugoni,  di   Brescia. 

11  GioTUioi  Coate   Arncabenet  di  Mantova. 

E  contro  i  detenuti 

fa  Pietro  Borsieri  di   KanJ/eld,  di   Milano, 

i5  Giorgio  MiTchese  PaUo^icmi .  di   Milano. 

14  GaenDo   C^iJiùr.  di   Milano, 

i5  Andrea    Tonclli,  di   Coccaglio. 

16  Francesco  Barone  ^ej^.  di  MJano, 

17  Carlo  CasUllia.  di  Milano, 

18  Sigramoado   Barone   Trecchi^  di  Milano, 
tg  Alberico  de   Felber,  di   Milano. 

%o  Alessandro   Marchese   V"tsconii  dAragonc,  di  Milano. 

3  1    Giuseppe   Rizzardi .  di  Milano, 

aa  Già  Baitista   Ccmotli ,  doroicdiato  in   Milano. 

a3  Giuseppe   MartmelU  .  di  Cologna,  Provincia  Breii:ianj . 

a4  Pao]o  *MazzoUi  .  di  Coccaglio, 

a5    Luigi    Moretti ,  di    Mantova  , 

tutti  imputati  del  delitto  dì  alto  tradimento; 

Vista  la  consultiva  Sentenza  della  delta  Commissione  Spe- 
ciale dì  Prima  Istanza  del  So  Maggio  i&^'S  quanto  al- 
VAndryane  ,  e  del  a8  Febbrajo    iSaS  quanto  agli   altri: 

Vista  la  conioltira  Sentenza  della  Commissione  Speciale  di 
Seconda  Istanza  in  Milano  portante  la  data,  per  l'Andryane^ 
del  i5  Luglio  1835,  e  psr  gli  altri  dell'  11  Luglio  prcdeiio: 

ti  Cesareo  Regio  Senato  Lombardo-Veneto  del  Sujiremo 
Tribunale  di  Ciu&tizi:i  sedento  in  Verona  colle  sue  deci~ 
sbni  37  Agosto  quanto  ai\  Aruìryar^ ,  e  9  Ouobre  i8a3 
qaanto  agli  alai ,  ba  dicbi;irato 

I."  Eswre  i  deteooti  Federico  Conte  Confalcmen  ed 
Ale*saodro  Filippo  Andryane ,  non  che  i  contiimaci  Giu- 
seppe Pecchia,  Giuseppe  Vlsmara ,  Giacomo  Fdippo  de 
Meestpr  Huydei .  Coatcoiino  Mantoca.-u .  Beoigtit'  Mar- 
che^    Bjìsì,     Ciuieppa     !il3rche5e    Arconati     ^ucorUt . 


Carlo  Cavaliere  Pisani  Dossi.  Filippo  Nobile  Ugom, 
Giovanni  Cetrie  Armabenc ,  e  gh  altri  detenuti  Pietro 
Borsieri  dt  Kantlf^-ld ,  Giorgio  Marchese  Pallavicini, 
Gaetano  Cascdàa,  Andrea  Tornili,  e  Francesco  Barone 
Arese  rei  del  delitto  di  alio  tradimento,  o  gli  ha  con- 
dannati alla  pena  di  morte,  da  eseguu^i  colla  forca,  osser- 
vato in  quanto  ai  contumaci  d  §  49^  '^^'  Codice  Penale. 
2.°  Ha  pure  dichiarato  doversi  pel  titolo  d'aito  tradi- 
mento sospendere  il  processo  per  difetto  di  prove  legali  a 
carico  di  Carlo  CasUlLa.  SigumonJo  Barune  Trecchi, 
Alberico  de  Fd^ber,  Ale^^andro  Marchese  risconti  d Ara- 
gona.  Giuseppe  Rizzardi,  Giambattisu  ComoUi ,  Giu- 
seppe Martinelli  e  Paolo  Mazzoni,  condannati  però 
tanto  essi  che  tutti  1  prenominati  Inquisiti  al  pagamento 
delle  spese  processuali  in  soltdum,  e  delle  alimentaria 
in  loro  sj»-cialiLà,  giusta  il  S  507  del  Codice  Penale; 
dichiarali  rei  del  delitto  d'alto  tradi- 
ta, quanto  alle  loro  persone,  dei  diriui 


Nubili , 
mento,  alla  perdi 
della   Nobilti  Austriaca. 

3."  Ha  dichiarato  doversi  assolvere  Luigi  Moretti  dal- 
l'imputatogli  dcluii)  d'alto  traduneoto,  essendosi  ricoao- 
sciuu»  la  di  lui  innocenza 
)ua  Sacro  Cesarea  Regia  Apostolica  Maestà,  cui  furono 
subordinati  gli  Atti  e  le  Sentenze  relative,  colle  venera- 
tissime  Sovrane  risoluzioni  19  Dicembre  i8a3.  e  8  G«n- 
najo  1824  lasciò  che  la  Giustizia  avesse  il  suo  corso 
riguardo  ai  contumaci  Pecc/uo ,  Vlsmara.  De  Meester, 
Manlo^'ant ,  Bossi ,  ArconaU  Visconti .  Pisani  Dossi , 
Filippo  Ugoni  ed  Arruabenc,  ed  all' mcoutro  in  via  di 
grazia  degnossi  clementissicnamente  di  rimettere  ai  con- 
dannati Confalonieri ,  Andryam,  B  or  steri  ,  Pallavicini , 
Gaetano  CastilOa ,  Tonelli  ed  Arese  la  pena  di  morte; 
e  di  commutarla  nella  pena  del  carcere  duro  da  espiarsi 
da  tutti  nella  Fortezza  di  Spielberg,  in  quanto  a  Con- 
falonieri  ed  Andryane  p^r  /y.'ij  la  tila .  io  quanto  a 
Borsieri ,  Palloi-icini  e  Gaetano  CastiUia  per  venti  an~ 
ni.  in  quanto  a  Tonelli  per  dieci  anni,  ed  in  quanto 
ali'  Arese  per  anni  tre ,  oltre  lo  cooscgucuze  IcgaL  della 
condan 


Tali  Supreme  decisioni  0  tali  venerctissime  Sovrane  Ri- 
soluzioni vengono  portate  a  pubblica  notizia  in  esecu- 
zione dei  ven'ferau  Auhci  decreti  37  Dicembre  i8a3, 
N-^.  e  la  Gennajo  i8a4,  N.  i  a.  deU' EcceUo  Senato 
Lombardo-Veneto  del  Supremo  Tribunale  di  Giustizia, 
partecipati  dall'  1.  R.  Commissione  S(>eciale  di  Seconda 
Istanza  coi  nspettaii  dispacci  ag  Dicumbre  i8a3  N.  ago 
e   29..  0    i5  Gennajo    1824.  N    8. 

Milano,  dall'I.  R.  Coi:imissioiie  Speciale  di  Prima  t>L:Q3a 
il   ai    Gennajo    1824- 


DELLA  PORTA. 


A.  DE  ROS.MINI  &gr. 


Oalb  rpcpifii  d.  CiST( 


dcaairj  ±!!i  Qui»  di  &  Tonu::, 


{Dalla  cortesia  dell* tuff.  Carlo  Clerici ,  Milano.) 
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sua  volontà   leslamencaiia,  neila  chiesa 
dei  Serviti  in 
S.  Marcello. 

99,  U.  l  vice- 
.eali  da  Pa- 
dova ritorna- 
no a  Venezia. 

—  In  Parigi  da 
moti  s  i  e  11  r 
(Carlo  Filip- 
po, fratello  eli 
Luisi  XVIIi)  / 
Carlo  Alber- 
to  di  Savoia 


oìe  Consalvi. 


Carignano  è  iu-.ig'nito  della  collanri  del- 
l'ord.delToson  d'oro  conferitogli  dal  re  di 
Spagna  per  la  sua  condotta  al  Trocadero, 

26 .  (.  E'  abolito  il 
commissariatodel 
re  (autorità  mili- 
tare straord.i  in 
Basilicata  e  Puglie. 

29,  (/.  Muore  in  Fi- 
renze Luisa  Ma'!- 
similiana  contessa 
Slolberg  d'Albany 
(n.  Mons  21  selt. 
1752)  donna  di  al- 
tiss.  valore  intel- 
lett.  e  morale,  ami- 
ca di  V.  Alfieri,  ami- 
cissima dell'Italia 
e  fiorentina  di  ele- 
zione, (v.  p.  125].) 

SO.  v.  Sono  impiccali 
in  Napoli:  come  l'i 
])ristinatori  di  car- 
boneriaRaff.  Espo- 
sito, cappellaio; 
Menichini  Frane. 
Sav..  sergente  arti- 
glieria iv.5dic.23.) 

31.  s  Carlo  Felice  ap- 
prova la  comiiera 
(per4000001.>della 
collez.  di  antitliità 
egiz,  fatta  in  27  an- 
nuii permanenza  in 
Egitto  come  conso- 
le gen.  di  Francia 
eia  dal  piemontese 
BernardinoDruetti. 
A  .-assicuraj-f 
magiriorm.  Carlo  Felice  e  la  S.  Alleanza, 
CaHo  Alberto  di  Carignano  firma  in  Pa- 
rigi, davanti  al  min.  sardo  m.se  C.  E.  Alfieri 
la  dichiaraz.  che.  appena  salirà  al  trono, 
istituirà  un  consiglio  di  Stato,  composto 
di  vesc.  arcivesc.  e  di  tutti  i  collari  del- 
l'Annunziata per  tutelare  e  mantenere  le 
forme  oricaniche  della  monarchia  come  le 
troverà  alla  murle  dtd  suo  predecessore. 

FEBBRAIO. 

1,  Domenica.  Violento  terremoto  in  Ba- 
silicata, specialmente  rovinoso  in  Tito. 


Ufiin  contenente  il  cuore  di  Canova 
(v.  21   <rcnnaio  1.S24.') 


—  Al  Carcano  in  Milano  comincia  il  corso 
delle  proprie  rappresentazioni  la  Reale 
Compagnia  Sarda  con  la  Carlotta  Mar- 
chiouni  {v.  pag.  1252),  Francesco  Ri- 
ghetti; recando  nel  repertorio  la  Mirra 
e  la  Lusinghiera  di  Nota,  nelle  quali 
la  Marchionni  è  insuperabile. 

—  Muore  in  Firenze  Luigi  Giunlini,  cele- 
bre cJiirurgo. 

•4.  /.  Muore  in  Milano  il  barone  Carlo 
Innocenzo  Isimbardi  (n.  17tì7)  naturalista 
e  matematico  egregio,  archeologo,  piro- 
tecni-o,  numismatico,  direttore  generale 
delle  zecche  nel  Regno  Italico,  poi  di 
quella  di  Milano  sotto  l'Austria. 
.'5.  ma.  minore  in  GenovaRainiondo  Garau 
giurisperito  e  magi- 
strato sardo  di  bel- 
la fama. 

•t,  DK'.  Terremoto  a 
Voghera ,  Stradel- 
la  ,  Broni.  etc. 
<»,  e.  Muore  in  Ve- 
nezia Antonio  Me- 
nizzi,  già  membro 
sotto  la  Repubbli- 
ca Veneta  di  una 
commissione  jter 
ordinare  il  siste- 
ma monetario,  ed 
ora  direttore  della 
zecca  di  Venezia. 
7.  s.  Carlo  Alberto 
di  Savoia  Carigna- 
no arriva  a  sera 
a  Torino,  reduce 
dalla  Francia  e 
dalla  Sjiagiia. 
!> ,  /.  Ferdinando  1 
crea  una  commiss, 
gen.  iier  il  codice 
comiiletoddi  regno 
delle  Due  Sicilie. 
IO.  ìiKi.  Il  re  delle 
Due  Sicilie  decre- 
ta clie  i  debitori 
s  on  u  abilitali  a 
soddisfare  i  capi- 
tali delle  soggio- 
gazioni  coir  asse- 
gnazione di  lina 
quantità  d  i  loro 
beni  in  valore  cor- 


rispondente, da  calco- 
larsi  sulla  base  della 
rendita  conservata  dei 
20  anni  dal  1786  al  1800. 
11,  me.  Muore  in  Roma 
il  card.  Luigi  Pandolfi 
(n.   Cartoceto    6    seU 
1751)card.l  mar. 
1823  del  tit.  di  S. 
Sabina    esposto      .-; 
nella  chiesa  di  S.  /j^;' 
Marcello     e   se-*//, 
polto   in   quella      '    -''■'' 
del  suo  Titolo.  Ltiiffi  PniHÌolfi. 


—  1248 


La  Contessa  d'albajìy 

ritratto  lìoniito  dal  2>i>liire  Francesco  Saverio  Fahre  alia  Galleria  degli  Uffizi 

in  Firenze. 

(Y.  2!i  irennaio  e  27  maggio  1S23.) 


—  12-19 
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13,  V.  Alle  5.45  ant.  la  Jucliessa  Mai'ia  Bea- 
trice   in    Modena 

sgravasi  di  una  se- 
con  d  a  bambina, 
denominata  Maria 
Beatrice  Anna 
Francesca. 
e  3-14,  v.-s.  Fiera 
burrasca  sulle  co- 
ste liguri. 

14,  s.  Carlo  Alberto 
di  Savoia  Carigna- 
no  ritorna  a  Fi- 
renze, dopo  la 
guerra  di  Spagna, 
presso  la  moglie 
ed  i  ligli. 

16,  /.  Reduci  da  Ve- 
nezia rientrano  .t 
Milano  i  vice-reali. 

—  Federico  Gonfa- 
lonieri ed  i  com- 
pagni sono  falli 
partire  da  Mila- 
no per  il  carcere 
dello  Spielberg. 

18,  me.  Scossa  di 
terreni.,  a  sera.  i?i 
Principato  Citeriu- 


CARLOTT.V  MARCHIONNI 


re    suecialm    a   S    P>'t'>ia  attrice  della  Conipar/nia  barda  {\.  1  tea  ) 
Ailgelo  Fasan'ella.'    „  „.  „  Tnanontini  ,Us.,A.  Vimani  ine. 
...  Scavandosi   in  un  '  "'''  ■^'<'"^l/"tt'  e'^  -''  "  ''--  '  '^'"«'«luii.  Mtìano.) 


canneto 
press  o 
Ponte  Ma- 
molo  (Ro- 
ma) tro- 
vasi quasi 
intero  lo 
se  heletro 
di  un  gran- 
de elefan- 
te. 

21.  «.Muore 
in  Mona- 
co di  Ba- 
viera Eh- 
genio 
B  eauhai- 
nais,  gi/i 
V  i  e  e  -  r  u 
d'  Itali  a 
dal  1800  al 
1814;  nal. 
3  settem- 
bre 1781. 

«4.  jito.  M L'- 
in 0  randa 
m  a  selle- 
rata  inti- 
tolata il 
Don  Chi- 
sciotte, e- 
seguitada 
Cittadella 
aBassano 
Veneto. 


Eugenio  di  BEATIi 'RSaIs  ^Mi  vlee-re  d"ltalia 

poi  duca  di  l.euctemberf,'-  e  principe  di  Eichstadt; 

(morto  in  Monaco  il  21  febbraio  1924.) 

Verso  {al  vero)  dalla  medaglia  incisa  da  F.  J'iitiiiati  in  Milano. 

(Collezione  Clerici,  Milano.) 

—   I:i50  — 
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Prestito  negoziato  in  Napoli  per  lo 
Stato  di  due  milio- 
ni e  mezzo  di  stel- 
line. 
29,  D.  Notasi  clie 
questa  è  la  (/i(jH/(t 
■  domenica   di  feb- 

braio; circostanza 
che  non  avviene 
che  Ire  volte  nel 
secolo  XIX  e  cioè 
anche  nel  1852  e 
nel  1880;  e  n^  1 
XX  il  1920,  194S. 
197G. 
—  La  polizia  fa  in- 
timazione di  rien- 
trare entro  tre  me- 
"^,  si  nello  Stato  Loni- 
j  bardo  -  Veneto  al 
profugo  ing.  .\nt(i- 
nio  Mantegazza  di 
Milano. 


M.\RZO. 

.  /.  Editto  del  du- 
ca Francesco  I\' 
di  Modena  che. 
riassumendo  talu- 
ne risultanze  del 
processo 
politico  di 
Rub  iei'a, 
espone  le 
r  a  g  i  0  n  i 
per  le  qua- 
li debbon- 
si  combat- 
t  e  1-  e  le 
sètte. 

2 .  ma.  In 
Vienna, 
dove  d'or- 
dine  So- 
vrano eia 
stato  fer- 
mato ,  ed 
.illoggiaio 
in  conve- 
niente re- 
sidenza, il 
prigionie- 
ro Fede- 
rico Gon- 
falonieri è 
in  tr  atte- 
n  u  t  o  a 
lungocùl- 
loquio  di 
tre  ore  dal 
pri  n  cipe 
Clemente 
di  Metter- 
nicjj  man- 
dat:5    dal- 


MARZO 


18  24 


MARZO 


r  imperatore  per  veJere  ili  cavargli  (inu- 
tilmente) rivelazioni  rti  alta  importanza 
politica,  specialmente  relative   a    Carlo 


S.  Mie.  Un  commissario  di  polizia  in 
Vienna  avvisa  Gonfalonieri  come,  dopo 
r  esito  neg'ativo  del  suo  colloquio  di  ieri 


ì^QEI.ÌS.^c 


GAXiXi'IRlNJ 


(Coilezione  del  cai:  Oinl-'o  Sambon,  Milano.) 


Alberto,  sulla  rivoluzione  del  1821  e  sulle 
cospirazioni  italiane. 
-  Per  giudizio  statario  è  appiccato  sul  Prato 
a  Busto  Arsizio,  Carlo  Morandi.  detto 
Bonduìiza.  di  anni  26,  tessitore,  conta- 
dino, ant.  di  ?rns=azioni  a  mano  armata. 


col  princ.  di  Metternicli,  la  sua  partenza 
per  lo  Spielberg  sia  fissata  per  domani. 

3-4.  nie.-g.  Xella  notte  violento,  rovinoso 
uragano  sul  porto  e  città  di  Ancona. 

■1.  (•/.  Gran  circolo  e  ballo  fino  a  mezza- 
notte presso  i  vice-reali  in  Milano. 


—  12.51  — 


Oi/wj^y^  /.c^  f//  u^ 


PIANTA   E   VEDUTA    Dt   LUCCA  NEL   1820.    —  {Daìla    cortesia  del  do't,  Ferdinand')  Pasqitlneìli 


^^^^fy|«r|:^'l?5^s;;^p^^^- . 


1,1)61-  cortese  ricerca  de'  prof.  Enrico  Boselli,  r<-efetto  della  Biblioteca  l'uhlHca  ili  f.ii<-ccf.) 
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3-4-5,  iiie.{]-v.  Tempeste  e  naufragi 
sulle  coste  calabresi. 

5.  c.DairAi'ena  di  Milano,  affollata  di  oltre 
2000)  spettatori,  iirecedeudo  corse  di  fan- 
tini a  piedi  ed  a  cavallo,  parte  in  pallone 
madamig'ella  Garnerin.  alle  4  i)om,.  sa- 
lendo a  circa  2  000  metri,  dalla  quale  al- 
tezza l'areonauta  distacca  il  ))aracadute 
unito  alla  navicella,  e  scende  in  6  minuti 
a  Porta  Comasina  (ora  Garibaldi)  in 
Borgo  dejrli  Ortolani,  mentre  il  pallone  va 
poi  a  cadere  alla  Fontana  (v.  pcig.  1253.) 

—  Federico  Gonfalo- 
nieri arriva  da 
Vienna  al  cai-cere 
dello  Spielber'i'. 

C  .    6-.    Il    marchese 
Amilcare  Paolucci. 
^■•eneral  -  maggiore 
austriaco,  è  nomi 
nato  comandante    ,. 
superiore  della  ma-  /-■' 
rina  austriaca  (qua- 
si     tutta     veneta, 
istrianae  dalmata),      initlcure  Puolucct. 

—  Grande  ritorno,  do- 
po dieci  anni   di   assenza,  deirAng;elica 
Catalani    al    reale  teatro  di  Londra. 

O,  ma.  In  Galdog-no  (Vicenza)  muore  il 
minore  osservante  Gaetano  Girolamo 
Macca  (n.  Sarcedo  1740)  autore  di  pre- 
5,^evoli  memorie  storiche  vicentine. 

10,  tue.  Citazione  a  comparire  entro  un 
anno  a  Trieste  emessa  dalla  polizia 
contro  il  padre  Luigi  Fani,  di  Palma- 
nova,  professo  nel  monastero  di  S.  Anna 
in  Capo  ilTstria,  sparito  dal  convento  e 
dagli  stati  austi-iaci. 

—  Carlo  Felice  conferisce  il  collare  del- 
l'Annunziata al  visconte  di  Chateau- 
briand, ministro  degli  esteri  di  Francia. 

11,  g.  Nuova  intimazione  contro  i  profu- 
ghi lombardi  (v.  24  inciq.  1S23)  a  presen- 
tarsi in  tribunale,  a  villano  fermo  il  se- 
questro dei  loro  beni  presenti  e  futuri. 

13,  s.  Jlalala  d'idrope,  muore  in  Roma, 
presenti  il  figlio,  la  nuora,  e  la  figlia. 
Maria  Luisa,  infanta  di  Spagna,  duchessa 
di  Lucca  (n.  Madrid  6  luglio  1782)  regina 
d'Etruria  con  Luigi  I  dal  1801  al  27  maggio 
1803,  indi  vedova,  reggente  del  figlio  Carlo 
Lodovico  fino  al  die.  1807:  duchessa  di 
Lucca  dairs  die.   1817.  (  1'.  pag.   1255.) 

—  Decreto,  da  Roma,  di  Carlo  Lodovico 
di  Borbone  che,  confermando  le  cose 
come  stanno,  assume  la  sovranità  e  go- 
verno del  ducato  di  Lucca;  indi  recasi 
in  Albano  oon  la  moglie  e  la  sorella. 

H.  I).  Carlo  Lodovico,  nuovo  duca  di 
Lucca,  nomina  il  consigliere  di  Slato, 
Carlo  Orsucci  presidente  del  Buon  Go- 
verno e  direttore  generale  delle  i>oste: 
e  Pellegrino  Marchiò  direttore  generale 
delle  finanze,  registro  e  ipoteche. 

—  Muore  iu  Padova  Antonio  Dottori  (n.  13 
giugno  1749)  poeta,  letterato. 

IO,  ma.  Sensazione  a  Roma  l'annegamento 


Giacomo  Pii  oìi. 


verso  Ponte  Molle  di  una  miss  Bathurst. 
caduta  col  (iroprio  cavallo   nel    Tevere. 

17.  me.  Per  gravi  malversazioni  fugue  da 
Milano  Giuseppe  Bommayer.  aaiiiunto 
intendente  delle  sussistenze  Mililai-i. 

17-iS.  ììie.ii.  Pei'  le  insistenti  piogge,  frana 
parte  della  collina  su  cui  è  jiosto  Avi- 
gliano  (Basilicata),  trascinando  la  caser- 
ma dei  gendarmi,  uno  dei  quali  perisce. 

•il.  D.  Leone  XJI  papa  conferisce  a  Lu- 
ciano Bona|iarte.  oltre  al  titolo  di  prin- 
cipe di  Canino  anche  quello  di  principe 
di  Musignano,  questo  da  darsi  anche  al 
primogenito,  poi  da  riunirsi,  morendo  il 
primogenito,  e  viceversa,  in  [ìerpetuo. 

•ì-i.  t.  Con  effetto  dal  1  sett.  ISl'J,  decretasi 
l'aboliz.  dell'  al 
biuaggio   fra    il 
regno  delle  Due 
Sicilie  e  la  Sviz- 
zera. 

—  Muore  in  Roma 
Giac.  Piroli  (n 
liolt  1750)  im- 
bardo di  stiipe. 
ecoell.    incisore 

•iS.  ma.  A  Milano, 
fra    porta    Vei- 
cellina    i  Magen- 
ta) e   ijorta    Te- 
naglia, in  faccia 
alla  vecchia 
strada   del  Por- 
tello, sono  appiccati  per  giudizio  stata- 
rio Chiesa  Gio.  Battista,  girovago  di  Mia- 
siuo.  e  Barozzi  Giacomo,  falegname,  mi- 
lanese, ladri,  aggressori  di  varie  persone. 

—  Rinnovansi  rovinose  frane  ad  Avigliano. 
H,  me.  I  reali  di  Savoia,  con  la  duchessa 

del  Chiablese  giungono  a  Genova;  rag- 
giuntivi poi  dalla  regina  vedova  Maria 
Teresa  con  le  figlie.  ' 

—  Sjuo  giustiziati  in  Palermo  quattro 
supposti  uccisori  del  princii)e  d'Aci  (23 
luglio  1820);  e  per  complicità  Tex-console 
dei  conciapelli  Antonio  Cavallaro  è  con- 
dannato a  24  anni  di  ferri,  e  molti  altri 
a  tale  pena  in  varia  misura. 

■i7,  s.  Con  atto  odierno  Francesco  Saverio 
Fabre  di  Mont])eliier  dona  alla  biblioteca 
Medico-Laurenziana  di  Firenze,  i  ma- 
noscritti di  Vittorio  Alfieri;  e  ieri  donò 
alle  gallerie  i  ritratti,  da  lui  eseguiti, 
di  .Alfieri  e  della  contessa  d'Albany. 
•V  Torino  a  mezzodì  il  termometro  leau- 
lìì  'ir  segna  -\-0,2. 

•ì'.i.  i.  Il  vice-re  Ranieri  va  a  Pavia,  visita 
l'università  ed  i  lavori  del  confluente 
del  Ticino  nel  Naviglio. 

—  Nel  porto  di  Ripa  grande  a  Roma,  sono 
imbarcati  il  cadavere  ed  i  precordi  di 
Maria  Luisa,  duchessa  di  Lucca,  diretti  a 
Viareggio  per  Lucca. 

:$0.  ma.'l\  vice-re  da  Pavia  visita  Abbia- 
tegrasso  e  rientra  a  Milano. 
-  Il  termometro  reauìwir  a    mezzodì   a 
Torino  è  -f  0,0. 
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APKILE 


APRILE. 


3.  sabato.  Il  uuovo  Juca  di  Lucca:  Carlo 
Lodovico,  parte  da  Roma  per  Lucca. 
—  A  soli  19  anni,  per  emottisi,    muore  in 
Parenzo    Gabriele    Oplanich,    precoce- 


Raveuua  il  conte  Domenico  Matteucci, 
direttore  provinciale  di  polizia. 
IO.  s.  Mentre  a  Palermo  sulla  piazza  stavasi 
facendo  l'estrazione  del  lotto,  i  detenuti 
del  carcere  della  Vicaria  fanno  saltare 
una  mina  in  un  angolo  dell'edilizio  per 


Dall'  opuscolo  pubblicato  in  Lucca  il  182iper  i  funerali  della  duchessa. 
{Biblioteca  Pubblica  di  Lucca.) 


mente  valentissimo  nella  poesia  e  nella 
musica,  e  lascia  inedite  preg'evoli  poesie. 

4.  D.  In  Venezia  nella  mattina,  ai  giar- 
dini, presenti  tutte  le  truppe  di  marina, 
sono  distribuite  med.nglie  e  ricompense 
in  danai'o  agli  ufficiali,  medici  e  marinai 
che  fra  LJatavia  e  Siuirapore  assistettero 
e  salvarono  dal  uìidiu-u  nel  1820  parte 
dell'equipaggio  dellafregata  la  Carolina. 

5.  l.  A  sera,  e  ucciso  proditoriamente  in 


fuggire  ;  la  mina,  male  costrutta,  non  pro- 
duce grande  effetto  ;  nel  carcere  entrano 
le  truppe,  che  fanno  fuoco  sui  detenuti,  i 
i(uali  rispondono  con  vari  colpi  di  pi- 
stola; sonvi  4  feriti;  i  detenuti  ribelli 
sono  tutti  rinchiusi  ed  iniziasi  processo. 
-  Per  via  di  mare  arriva  da  Roma  a  Via- 
reggio la  salma  della  defunta  Maria 
Luisa  duchessa  di  Lucca;  solennemente- 
deposta  nella  SS.  .\nnunziata. 


APRILE 
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11,  X».  Da  Viareggio  arriva  a  Lucca  la 
salma  della  defunta  duchessa  Maria 
Luisa,  ed  è  deposta  nella  cattedrale. 

tìt,  l.  Nella  cattedrale  di  Lucca  solenni 
funerali  alla  salma  della  defunta  du- 
chessa Maria  Luigia,  con  elogio  funebre 
detto  dal- 


Citoallegc/iere  ili  Piemonte  e  cavaliere  della  Compagnia  Pieiiiuiit- 
delle  Guardie  del  Corpu. 


]j  1  a  z  7.  a 

dell'   Ao 

qua  Ver- 
de, indi 

sfilano 

davanti 

ai  sovr;i- 

ni    affac- 
ciati al 

balcone 

del  pa- 
lazzo reale. 
19,  l.  In  Missolungi,  stanco  delle   durate 

fatiche  nella- 

iutare    l'iudi- 

pendenza  gre- 
ca,   soprauat 

to    da    febbri 

pestilenziali 

muore  Giorgio 

Noel    Gordon 

lord  Byron  (n. 

Londra  22  2-en- 

naie  1788  ) 
184.  s.  Francesco 

IV  da  Modena 

va  a  Parma  a 

salutare     Ma- 
ria Luigia,  che 

sta  per  partire 

per   Genova  e 

per  Napoli,  e  visita  1'  oramai  compiuto 

ponte   sul  Taro. 
■a©,  l.  Risoluzione  di  Francesco  I  commu- 
tante la  pena  di  morte  («.  16  die.  1S23) 

nel  carcere  duro  da  scontarsi  nel  castello 

ili  Lul)iana.  per  quattro   anni  a    Ducco, 

per  tre  a  Dossi.    Martinengo  e  Magotti, 

per  due  a  Pavia.  Cigola,  Rossa,  Hasta- 

sini,  per  uno  a  Hinallini,  Peroni,  Ric- 

chiadei,  Bigoni,  Maffoni;  e  riduce  ad  un 

anno,  ila  scontarsi  nelle  carceri  di  Trento, 

il    carcere    duro    in  vita    al   sacerdote 

Zamboni. 
—   Maria  Luigia  si  assenta  dal  ducato  di  1  —  Per  apoplessia  muore  in  Firenze  a  68 

--  1256  — 


Giorgio  Bi/run. 


Parma  per  due  mesi,  per  visitare  in 
Genova  i  reali  di  Savoia,  suoi  zii,  e  in 
Napoli  il  re,  suo  nonno  materno. 
37.  ma.  Leone  XII  ristabilito  esce  a  pas- 
seggiare verso  mezzodì  in  carrozza  per 
la  via  Ninnentana. 

-  In   Co- 
stantino 
poli  è  ra- 
tificato il 
t  r aitato 
di  amici- 
zia ed  al- 
1  e  a  n  z  a 
fra  il  sul- 
tano ed  il 
re  di  Sar- 
degna, il 
cui  inca 
r  i  e  a  t  0 
d"affari  è 
presenta- 
t  0    d  a  1- 
1'  amba- 
sciatore 
i  n  gì ese 
(in  terme 
diario)  ai 
ministri 
turchi. 
30.  t).  Inti- 
mazione 
p  erento- 
ria  ai  iirofughi  lombardi   (v.   11  marzo) 
di   presentarsi  entro  trenta    giorni    alla 
rispettiva  I.  R.  delegazione  provinciale. 
Imputati  di  costituzione  di   setta  rivo- 
luzionaria detta  la  xVhovo  Rifortna,  in 
Palermo  dal  settembre  1822.  sono    con- 
dannati da  commissione  militare  a  morte 
Giuseppe  Sessa,  garzone   sarto,  e  Fran- 
cesco Torregrossa,  chirurgo  ;  a  24  anni 
di  ferri    Francesco    Mento  adornista;  a 
19  anni  Vincenzo  Errante    baronello  di 
.\.vanella,   Francesco    Amato,    Giuseppe 
Testa,    Domenico    Balsamo,    Vincenzo 
Corso;  ed  a  Cosmo  Sanlilippo  è  conce- 
duta l'impunità. 

MAGGIO. 

a,  Domenica.  Nelle  carceri  di  Palermo 
il  chirurgo  Francesco  Torregrossa,  con- 
dannato a  morte  per  settarismo  (v.  30 
oprile)  prende  potente  veleno,  che  aveva 
cucito  nei  vestiti,  e  muore  dopo  dieci 
ore  di  sofferenze. 

3,  l.  Leone  XII  tiene  concistoro,  pronun- 
ziavi allocuzione  e  crea  e  pubblica  car- 
dinali i  monsignori  Bussi,  Gazzola,  e 
propone  varie  chiese. 

4,  ma.  Muore  in  Milano  Luigi  Rossi  (n. 
Reggio  Emilia,  nel  1796)  già  caldo  repub- 
blicano; buon  letterato,  classicista;  se- 
gretario generale  delT  istruzione  pub- 
blica del  srià  Regno  Italico. 


Carlo  Lodovico  di  borbose 

Duca  di  Lucca. 

(Rara  ìilogi-nfìa,  avanti  ìeltern  ;  collezione  Berlarelli,  Milano.) 
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Tstctt: 


Gio.  Sarranini  iiiv.;  G.  Kerifi  ine.  Eeff.  se. 

Dall'opuscolo  puìiblicato  jìei  funerali  in  Lucca  dallo  statnpaior  ducale  Francesco  Berlini 

il  1824.  —  iliihlioteca  rt(hhlic(i,  Lucca.) 


1253  — 


Maria  Liigia  Carlotta 

principessa,  figlia  della  defunta  Duchessa  dì  Lucca. 

Lucca,  litografia  di  G.  Berlini.  -  (Valla  cortesia  del  doti.  Ferd.  T'asquiiielìi.  Lucca.) 


MAGGIO 


1824 


MAGGIO 


auni  il  co.  Leonardo  Frullaui,  consigliere 
intimo  attuale  di  Stato,  finanze  e  guerra, 
direttore  della  r.  segreteria  di  finanze  e 
della  r.  depositeria,  chiaro  giureconsulto. 
6.  g.  E'  appiccato  in  Palermo  il  sarto 
Giuseppe  Sessa,  conilannato  a  morte  per 
se 1 1  arismo 
'V.  30  aprile) 

—  Muore  in  Mi- 
lano, per  ra- 
pida malat- 
tia, la  cele- 
bre artista  di 
canto  Rosa 
Morandi,  na- 
tiva di  Sini- 
i^aglia. 

f ,    V.    Piena- 
mente  rista- 
bilito, Leone  _ 
XII  passa  ad  /Ì|a  ',,'^^^~ 
abitare  dal  W^\|!'[  ( 
Quiiinale    al 
Vaticano.  j^^^^,  Morau.ll. 

H.  s.  Sentenza 
difmitiva  (pubblicala  il  10  nella  Gazsetta 
di  Milano)  contro  Ducco,  Dossi  e  comp 
di  Brescia  e  prov.,  per  alto  tradimento 
(carboneria,  propaganda  nazionale  ita- 
liana, etc.  (i\  16  die.  1S23  e  20  api:  1824). 

—  .\lla  Scala  a 
Milano  p  r  i  m  a 
rappr.  dell'olie- 
ra seria  Arpa- 
sia  ed  A  CI  t  d  e 
musica  di  Nico- 
lini,  libretto  di 
Romanelli ,  con 
poco  successo  , 
nonostante  la 
buona  esecuzio- 
ne della  Belloc, 
della  Lorenzani 
e  del  nuovo  teno- 
re G.  B.  Verger. 

«.»,  D.  La  Game 
rin,  alla  presen- 
za di  circa  1)0  000 
persone     fa    in 

Milano,  dall'Arena,  un  suo  nuovo  volo 
areostatico,  condiscesa  ria  oltre  2000  me- 
tri col  paracadute  in  il  minuti  e  mezzo. 

10,  /.  Il  vice-re  Ranieri  visita  Bergamo 
ed  i  suoi  istituti  di  educazione,  ospitato 
a  palazzo  Brembati. 

11,  ina.  Maria  Luigia  di  Panna,  giunta  \>e\- 
terra  da  Geuuva,  imbarcasi  in  Livoi-no 
sulla  fregata  la  Cristina  per  Napoli. 

la.  me.  Il  vice-re  visita  da  Bergamo  i  la- 
vori della  nuova  sti'ada  provinciale  lino 
a  Cornelio,  da  lu-ulungarsi  fino  ad  Olmo, 
oltre  Piazza  Biembana. 

15.  s.  Procede  attivam.  a  Napoli  la  costru- 
zione della  nuova  strada  di  Posillipo, 
lavoi'an dovi  un  400  militari  austriaci. 

—  Il  card.  Pallotla  e  mandato  legato  a  la- 
tere  da  Leune  XII  nella  prov.  di  Marittima 


e  Campagna  per  disporre  misure  ecce- 
zionali a  reprimere  il  brigantaggio,  e  pub- 
blica da  Ferentino  un  severissimo  editto. 

—  Carlo  Lodovico  diminuisce  di  3  000  scudi 
mensili  l'assegno  pagato  dal  tesoro  del 
ducato  di  Lucca  alla  real  casa  e  corte. 

16.  D.  \  Milano  in  piazza  Castello,  gran 
cerimonia  religiosa  militare  per  la  con- 
segna della  nuova  bandiera  al  battaglione 
di  granatieri  Wasserthal,  presenti  i  vice- 
reali, l'arcivescovo,  il  duca  di  Brunswick, 
il  margravio  di  Baden,  il  ten.  gen.  Bubna; 
madrina  la  vice-regina,  che  appese  alla 
bandiera  ricco  nastro. 

—  Solennemente  incontrata  e  ricevuta  dal 
re  e  dalla  famiglia  reale  arriva  a  Na- 
poli la  duchessa  Maria  Luigia  di  Parma, 
accompagnata  dal  suo  marito  morganati- 
co e  cavaliere  d'onore,  co.  di  Neipperg. 

17,  l.  Dopo  tre  anni  di  soggiorno  presso 
la  corte  Toscana,  Carlo  .^.Iberto  conduce 
seco  la  moglie  Maria  Teresa  coi  due 
figli,  Vittorio  Emanuele  di  4  anni  e  Fer- 
dinando Maria  di  2,  diretti  a  Genova, 
presso  i  reali  congiunti. 

—  Leone  XII  dà  ai  Gesuiti  il  Collegio  Ro- 
mano, la  chiesa  di  S.  Ignazio,  il  museo, 
per  l'insegnam.  pubbl.  e  fonda  2  cattedre, 
di  eloquenza  sacra  e  di  fisica  e  chimica. 

19,  ine.  Partenza  da  Milano  per  Lubiana 
di  un  primo  convoglio  dei  condannati 
politici  bresciani. 

—  .\rriva  a  Ravenna,  mandato  da  Leone  Xn, 
come  legato  a  latere,  con  pieni  poteri 
il  card.  Rivarola,  e  pubblica  severo  editto 
per  reprimere  i  delitti  settari;  istituisce 
una  cassetta  per  ricevervi  i  segreti  av- 
visi, o  tienunzie;  ordina  il  disarmo; 
impone  di  portare  lume  a  mano,  per  le 
vie,  a  chi  gira  dopo  mezz'ora  di  notte, 
promette  premii  ai  rivelatori  dei  colpe- 
voli delle  ultime  uccisioni. 

■ìO.  g.  Carlo  Alberto  di  Savoia  Carignano 
arriva  a  Genova  con  la  moglie  e  figli, 
e  scende  al  palazzo  Vivaldi  Pasqua;  e 
jioco  dopo  con  la  famiglia  recasi  a  visi- 
lare  i  reali  regnanti  e  la  regina  vedova, 
Maria  Teresa. 

—  .\ustria  e  Pie- 
monte accordan- 
si  con  trattato 
jier  lacostruz.  di 
una  grande  sti-a- 
da  i)er  il  San 
Bernardo  e  por 
lo  Spinga. 

■a.  V.  A  Malgrate. 
per  avere  man- 
giato funghi  ve- 
lenosi, ammala- 
no e  muoiono  in 
■',  giorni  Stefano  ; 
Vassena,  ag  ri  - 
coltore ,  di  anni 
50,  e5  persone  di 
sua  famiglia. 

'i'i,  s.  Alla  Scala  a  stilano  prima  rappr  di 


Ltiiffi  li'irili 
(v.  25  maggio.; 
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Elena  e  Malvina,  me- 
lodramma del  maestro 
Carlo  Soliva;  esito 
mediocre. 

84,  l.  Leone  XII  tiene 
concistoro  segreto  in 
Vaticano,  e  propone 
numerose  chiese  ita- 
liane ed  estere. 

85.  ma.  Muore  a  Parigi 
Luigi  Barili  (n.  17(57  a 
Napoli)  cel.  cantante 
dell'opera  bufTa. 

86.  me.  Carlo  Alberto, 
con  la  sposa  e  i  due 
figli  ritorna,  dopo  tre 
anni  di  assenza,  alia 
sua  villa  di  Racconigi. 

87,  g.  Le  ban  le  di  Ga- 
sparoue  e  Minocci.  fa- 
vorite  da  numerosi 
manutengoli,  entrano 
nel  jiaese  di  Pisterzo. 
vi  rubano  ed  uccido 
no  e  ripigliano  i  monti. 

—  Ricorrendo  la  festa 
dell'Ascensione.  Leo- 
ne XH  bandisce  l'an- 
no santo  pel  1325  «lì ?ra 
Urbem  e  per  il  1826  in 
tutto  l'Orbe  Cattolico. 

89 ,  s.  Sentenza  della 
curia  vescov.  di  Faen- 
za secondo  cui  Lady 
N.  Sternberg  (detta 
Maria  Stella)  sarebbe 
la  figlia  di  Luigi  Fi- 
lippo d'Orleans  e  del- 
la contessa  di  Join- 
ville,  stata  barattata 
in  Modigliana  l'aprile 
del  1773  con  un  ma- 
schio, figlio  del  carce- 
riere Lorenzo  Chiap 
pini,  il  quale  figlio  sa 
rebbe  passato  finora 
come  Luigi  Filippo 
duca  d'Orleans. 

31.  /.  Bolla  papale  al  cle- 
ro e  popolo  romano  per 
la  visita  apostolica  li 
tutte  le  chiese  e  luo- 
ghi pii  dell'alma  citt.i 

....  Il  fanale  della  lan- 
terna del  iiorto  di  Ge- 
nova è  reso  più  lum- 
iioso  essendosi  sosti 
tuiti  ai  2-5  fanali  intei-- 
ni  di  vecchio  tipo,  ?>  i 
nuovi  fanali  di  gran- 
de  potenzialità,  inven- 
tati e  costruiti  dal  mi- 
lanese G.  B.  Rasari 
fabbricante  di  opu'^e' 
di  latta  a  plaqué  lu 
Milano,  contrada  dei 
Profumieri,  3217. 


LA  nc.\  DI  Vicenza  (t.  i"  giugno.) 

l'i')  ine.  lìJi.  —  Collezione  Coiiiaiidiiii,  Milano.] 
—  1261    - 
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e.  Domenica.  Nel  boscu  detto  Carilli  so- 
pra Benevento  conflitto  fra  la  forza  pub- 
blica ed  il  bandito  Luigi  Cennerazzo  e  | 
suoi  comp.  Il  Cennerazzo  e  il  bandito 
Luigi  Travaglione  sono  uccisi,  altri  due 
gravemente  feriti,  uno  dei  riuali  è  preso.  | 

S.Mja.  Muore  in 
Cremona  Gius. 
Pedroni,  buon 
meccanico  ed 
intagliatore. 

O ,  me.  Terre- 
moto alle  7,30 
pom.in  Aquila 
e  dintorni. 
IO.  g.  Il  vice-re 
Ranieri  è  in 
Verona  ad  in 


Pezzo  ila  50  cantcsii, 


1-1,  /.  Decretasi  che  le  due  consulte  di  Stato 
del  Regno  delle  Due  Sicilie,  una  per  i 
dominii  al  di  i[ua  l'altra  per  quelli  al  di 
là  del  Faro,  risiedano  entrambe  in  Na- 
poli a  scopo  di  unificazione  ammini- 
strativa. 
—  Lieve  miglioramento  nello  stato  di  sa- 
lute del  granduca  Ferdinando  IH. 

K».  me.  Da  Ge- 
nova rientra- 
no a  Torino  i 
reali  di  Sarde- 
gna e  la  du- 
chessa  del 
Chiablese,  rag- 
gi unti  dal  prin- 
cipe e  princi- 
pessa di  Cari- 
gnano  venuti 
da  Racconiffi. 


contrarvi  il  principe  i-  l.i  principessa  di  |  —  Muore  a  Parigi  Carlo  Francesco  Lebrua, 
uci   da    Vienna  e   diret'.i  a        ducadiPia-  , ... 


Salerno,   reduc 

Napoli,  d'  onde  mancano  dal  1820. 
13.  s.  Reduce  da  una  delle  solite  gite  in  Val- 
dichiana  cade  malato  di fel)bre reumatica  | 
in  Firenze  il   granduca   Ferdinando  111.  i 

—  Alla  Scala,  Milano,  prima  rappr.  di  Isa-  , 
bella  ed  Enrico  o|iera  spniiseria  di  Gio-  j 
vanni  Pacini 

13  ,  D.  Leone  XII 
recasi  con  treno 
di  campagna  dal 
Vaticano  al  Qui- 
rinale e  da  qui  a 
S.  Giovanni  in 
Laterano  a  pren- 
dere il  possesso 
della  propria  sede 
come  vescovo  di 
Roma  e  ad  inizia- 
re  la   visita  alle 

basiliche  e  luoghi  j^o,7»»«<«  Fantastici. 
santi  'lelinroe. 

—  Muore   in    Firenze   Fortunata  Sulglier 
Fantastici  Marchesini  letterata,  poetessa 
eccellente  (n. Li- 
vorno 27  febbra- 
io 1755). 

—  Sul  territorio 
di  Casarsa  forte 
grandinata  ster- 
minatrice  dei 
raccolti,  meno  in 
podere  Perolti , 
difeso  dai  para- 
grandine. 

—  In    Modena  al 
Comunale     suc- 
cesso   r  opera 
Moctar  gran  vi-/ 
sir  di  Adriano- 
poli  del  maestro 
bolognese     Gio. 
Tadolini  con  ot- 
tima esecuz.  della  Caterina  Ganzi  e  della 
Benedetta  Pisaroni  Carrara,  di  G.  B.  Mon- 
Iresor,  Giordani   Gius,   e   Torri  Alberto. 

—  126: 


Ctiiio  Frali 


I  Lchiitn. 


Caterina  Canti 


cenza  (nato 
1739  a  S. 
S  a  u  v  e  u  r 
Landelin)  li- 
do a  Najio- 
leone  I,  già 
a  rcitesorie- 
re  e  gover- 
natore ge- 
nerale di  Li- 
guria. 
17,  g.  Ripetu- 
tamente sa- 
lassato   dal 

protomedico  Torrigiaiii,  il  granduca  Fer- 
dinando III  peggiora. 

—  Per  la  festa  del  Corpus  Domini  si  fa 
con  grande  solennità  il  trascinamento 
della  Rtia  a  Vicenza  (r.  pag.  1261.) 

IS,  V.  Alle  5.30  pom.  muore  in  Firenze  il 
granduca  Ferdinando  lU  in.  6  mag.  1769) 
salito  al  trono  il  i  luglio  1790;  rimastone 
lontano,  per  le  invasioni  francesi  dal 
1798  al  1799  e  dal  1303  al  1814;  vedovo 
il  19  settembre  1803  di  Luisa  .•Vmaliadei 
Borboni  di  Napoli  e  sposatosi  il  6  mag- 
gio 1821  a  Maria  Ferdinanda  Amalia  di 
Sassonia. 

—  Proclama  di  Leopoldo  II  che  ascende 
al  trono  come  Granduca  di  Toscana. 

•io.  D.  Nel  porto  e  lungo  la  marina  di 
Palermo  grande  folla  a  vedere  arrivare 
il  reale  |)acchetto  a  vapore  il  Real  Fer- 
ditiando,  primo  piroscafo  veduto  nelle 
acque  palermitane. 

—  Neve  suir.\ppennino  centrale,  fino  ad 
Urbino. 

ai.  L  E"  aggiunto  alla  monetazione  di 
Carlo  Felice  il  pezzo  da  50  centesimi 
con  la  sola  croce  di  Savoia  nello  scudo 
a  l'orlo  liscio,  inciso  dal  Lavy  e  coniato 
TÌella  zecca  di  Torino. 

—  Muore  a  Napoli  Nicolò  Pergola  (n.  ot- 
tobre 1753)  matematico  insigne. 

—  Per  la   morte  di   Ferdinando  III  gran 


f-_ 
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(SFARCI  du^ca;  Teri3ixa?(do)  Iir^) 


Granduchessa  di  Toscajta  ececec. 

(Arc/iivio  Araldico  Antonio  Vallai  di,  Milano.) 


3  luf/lio 
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duca  di  Toscana,  suocero  di  Carlo  Al- 
berto, resta  chiuso  da  og'g-i  fino  al  26  il 
teatro  Garignano  in  Torino. 

—  Il  gran  consiglio  di  Locamo  adotta  un 
decreto  proposto  dal  consiglio  di  Stato 
prescrivente  misure  rigorose  contro  i 
forestieri  fuoruscili,  disertori,  etc. 

ao-ai-aa,  D.-l.-mx    Gioi'ni  solenni  feriati 


ad  inviato  spagnuolo,  per  essere  portato 
in  Spagna  a  bordo  della  corvetta  sarda 
i(  Tritone,  il  cadavere  della  duchessa 
Maria  Luisa  restandone  nella  chiesa  dei 
Cappuccini  i  precordi. 
—  Arriva  a  Roma  da  Parigi  Tab.  La  Mennais. 
4.  J).  Notiticazionedi  mons.  Gio.  Aut.  Ben- 
venuti, inviato  dele^rato  straord.  in  Frosi- 


Prima  medaglia  an 


;  Xli  ilisì,  ihiiUa  il  2!)  !ii,i. 


in  Firenze  per  res])0siz  one  e  fuuei'ali 
del  granduca  Ferdinando  HI. 

33, wje.  Notificazione  i-ipristinantenel  Lom- 
bardo-Veneto i  distintivi  per  i  mastri  e  po- 
stiglioni delle  n.  RR.  Poste,  già  stabiliti 
con  editti  11  giugno  1762  e  22  sett.  1777. 

85.  V.  Sotto  comminatoria  della  morte 
civile  e  della  conlisca  dei  beni  sono  citali 
a  rientrare  negli  stati  austriaci  ed  a  com- 
parire enli'o  :5  mesi  davanti  alla  regiade- 
legazione  jìrovinciale  in  Udine,  Degano 
Giuseppe,  acolito,  di  Pavoletto;  Valussi 
Gius.,  acolito,  di  Talmassons;  Mazuttini 
Gius,  di  Premariano,  suddiacono;  Maz- 
zan  Martino  di  Beano,  chierico,  profughi 

28,  l.  Rientrano  a  Napoli,  assenti  dal  1820, 
il  principe  e  la  principessa  di    Salerno. 

«9,  ma.  Il  gran  consiglio  di  Locamo 
delibera  in  massima  lo  stabilimento  di 
una  posta  a  cavalli  nel  Ganton  Ticino. 

—  Per  la  festa  degli  ai)ostoli  Pietro  e  Paolo 
in  Roma  Leone  XII  distribuisce  la  sua 
prima  me  lanlia  annuale,  ricordante  l'e- 
lezione sua.  la  Coronazione  e  la  presa 
di  jiossesso. 

SO.  me.  Il  duci  di  Modena  chiama  alla  di- 
rezione degli  affari  di  alta  polizia  del 
ducato  l'av.  Felice  Fieri,  membro  del 
tribunale  di  giustizia  di  Reggio. 

LUGLIO. 

1,  giovedì.  A.  l)ordo  della  fregata  Cristina 
la  duchessa  Maria  Luigia  di  Parma  salpa 
da  Napoli  \)er  Palermo. 

3.  s.  In  Lucca  è  solennemente  consegnato 


..  ..  MuUoi,  Milano.) 
l'ii,  stabilente  taglie 


helti 


none,  promettente  ji 
per  «  distruggere 
le  bande  dei  faci- 
norosi ". 
—  Leone  XII  aiH'e 
solennemente  la 
visita  apostolica 
in  S.  Pietro  in 
Vaticano. 

5,  l.  Maria  Lui- 
gia di  Parma  ar- 
riva a  Palermo, 
ricevuta  con  gli 
onori  militari,  al- 
loggiata al  pa- 
lazzo del  princi- 
pe di  Butera. 

6,  ma   Prima  u- 

dienza  del  nuovo  granduca    li  Toscana, 
Leopoldo  II. 

7,  me.  Muore 
in  Cremona 
r  ab.  Luigi 
Bello  (n.  ivi 
1750)  chiaro 
prof,  di  let- 
tere greche 
e  latine  e 
poeta. 

lO.s.InFiren- 
ze  il  termo- 
metro reali - 
mur  segna 
-f  25. 

II,  D.  Muore  in  Argenta  il  sacerdote  Fran- 
cesco Leojìoldo  Bertoldi  (n.  13  olt.  17^7) 


--?s 


Frane.  LeupoUlb  Bei  Ioidi. 


LEOPOLDO    II   GRANDUCA   DI  TOSCANA. 

i'iiiceìizo  Gozzini  (lisegiiù  dal  vero  ;  A.  i'erici  hicise ;  Celiai  impresse. 

(Collezione  Comandini,  Milano.) 
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storico,  letterato,  archeologo,  illiistrature 
■  li  patrie  memorie  e  monumenti. 
12.  /.  iSevero  editto  del  card.  Rivarola, 
legato  a  la/ere  in  Ravenna,  contro  le 
bettole  ed  i  loro  abituali  e  pertinaci 
frequentatori,  ordinandone  la  chiusura 
permanente,  sotto  gravi  comminatorie, 
permettendosi  la  vendita  dei  vini  fatta 
sulla  porta,  chiusa  a  metà  dall'alto  al 
basso    e   ridotta   a   banco,   interdicente 


15,  c).  Le  due  bande,  di  Gasparone  con 
34  banditi,  e  di  Minoci  con  9,  portansi 
dalle  pianure  della  campagna  romana 
sulle  montagne  degli  Abruzzi,  inseguite 
da  truppe   napoletane   e   pontificie. 

—  A  Milano  il  termometro  reaitmur  segna 
+  27.3;  a  Roma.  +  28. 

IO.  v.  Muore  in  Milano  il  conte  Simeone 
Stralicò  (n.  Zara  1733)  già  senatore  del 
passato   Regno  Italico,  membro   e   pre- 


IL    SEPOLCRO  DI   VlKUXLIO  A   NAPOLI. 
Napuli;  litoif  rafia  della  guerra;  L.  Bianchi,  1S23.  -  (Dalla  cortesia  del  cav.  G.  Samhoii,  Milano.^ 


l'ingresso  ai  bevitori,  che  dovranno  bere 
in  piedi  e  andarsene. 

—  Notificazione  di  monsignur  Benvenuti, 
•lelegato  pontificio  straordinario  dalla 
provincia  di  Marittima  e  Campaorna,  an- 
iiunziante  che  il  bandito  Angelo  Ronzo- 
lani  da  Montelanico  fu  ucciso  dal  con 
terraneo  Tomaso  di  Antonio  Bracci,  che 
consegui  il  [ireiiiio  stabilito;  e  la  testa 
del  Riinzolani  fu  esposta  in  gabbia  di 
ferro  in  Montelanico.  Reca  poi  la  Noti- 
ficazioiie  un  elenco  di  2S  banditi  abban- 
donati dal  governo  alla  vendetta  degli 
abitanti  e  della  pubblica  forza. 

— •  Leone  XII  tiene  concistoro  segreto  in 
Vaticano,  e  propone  varie  chiese. 

13.  ina.  In  Firenze  il  termometro  reamii»)- 
segna  +  27.5. 

—  Editto  di  Carlo  Felice  ripristinante  in 
Torino  l'accademia  di  Pittura  e  Scoltura 
fondata  da  Vittorio  .\iiiedeo  111  il  1778, 
intitolandola  Accademia  di  Belle  Arti 
e  preponendovi  il  m.se  Filippo  .\sinari  di 
S.  Marzano,  collare  della  SS.  .\nnunziata. 


sidente  temporario  dell'Imperiale  Regio 
Istituto,  dotto  fisico  e  idraulico. 
17,  s.  Maria   Lui- 
gia    di     Parma 
salpa  da  Paler- 
mo per  Livorno. 

—  A  Bologna  fra 
le  2  e  le  3  poni, 
il  termometro 
reaìintìtr  segna 
-f-  30o  tenipera- 
tui-a  non  più  rag- 
giunta dal  17.'^2. 

IS.  JD.  Violento 
uragano  improv- 
viso sopra 
Chambery. 

—  Leone  XU  lai 
Vaticano  nel  p  -- 
meriggio  va  a  fare  la  visita  apostolica  a 
S.  Paolo  fuori  le  mura,  entrando  dalla 
j)Orta  laterale,  e  visita  le  ruine  dell'incen- 
dio, dichiarando  di  volerfar  mettere  mano 
sollecitamente  alla  riedificaz.  del  tempia. 


Simeone  Stralicò. 
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Ad  89  anni  muore  in  Roma  fra  Giacomo 

Belli,  dei  minori  conventuali,  consultore 
del  S.  Uffizio,  esaminatore   dei   vescovi, 
e  già  predica- 
tore rinomato. 

1»,  l.  In  Napoli 
la  duchessa 
di  Calabria , 
principessa  e- 
reditaria ,  dà 
alla  luce  un 
maschio  .  de- 
nominato Lui- 
gi, Carlo,  Ma- 
ria, Giuseppe. 

—  I reali  sabau- 
di con  la  du- 
chessa  del 
Gliiablese  par- 
tono da  Tori- 
no per  la  Sa- 
voia. 

80,  ma.  Pubbli- 
cansi  risolu- 
zioni imperiali 
del  26  aprile  e 
2  luglio  onde 
è  commutata 
in  venti  anni 
di  carcere  du- 
ro allo  Spiel- 
berg per  Lui- 
gi Manfredini 
di  Mantova,  ed 
a  quindici  per 
GesareAlberti- 
ni  diQuingen- 
tole  la  pena 
di  morte  loro 
inflitta  (v.  16 
die.  1823)  per 
alto  tradimen- 
to. 

—  Violento  ura- 
gano attraver- 
sa la  valle  del- 
la M  Oriana. 

lS-21,  D.-ine. 
Abbondanti 
piogge, tempe- 
rai i ,  freddo 
suir  Appenni- 
no centrale. 

sa,;7.Alle6poni. 
solenne  arrivo 
a  Chambery 
dei  reali  di  Sa- 
voia 0  della 
duchessa  d  e  1 
Ghiablese. 

19--ÌÌ.  l.-s.  Vio- 
lentaburrasca 
scatenasi  suir.Vlriatico. 

24.  s.  Maria   Luigia  di   l'arma   sbarca  a 
Livorno  proveniente  da  Palermo. 

—  Partenza  da  Milano   per   lo   Spielberg 
di  un  convoglio  di  tre  condannati  poli- 


tici (Manfredini.  Albertini.  e  il  Tonelli, 
rimasto  a  Milano  malato  dopo  la  sen- 
tenza del  21  gennaio). 

—  Dall'osserva- 
turio  di  Marlia 
r  astronomo 
Pons  scuopre 
una  piccola 
cometa  presso 
la  testa  del 
Serpentario. 

—  In  piazza  del- 
la Bocca  del- 
la Verità  a 
Roma  sono  de- 
capitati due 
e  amp  agnuoli 
dell'Ascolano, 
g  i  à  briganti 
nell'Agro  Ro- 
mano. 

26,  ?.  Nella  mat- 
tina Leone  XII 
visita  le  car- 
ceri di  Roma, 
visita  non  più 
fatta  dai  papi. 
dopo  Benedet- 
to XIV. 

—  Per  festeg- 
giare il  sog- 
giorno dei  rea- 
lisi fa  a  Cham- 
bery la  festa 
del  lirav  al- 
l'uccello, da  37 
anni  non  pili 
fatta. 

2S.  me.  Muore 
a  Gastelg-om- 
berto  don  Lui- 
gi Castellini 
(n.  ivi  il  20  giu- 
gno 1770)  na- 
turalista, spe- 
cialmente mi- 
ncrologo ,  di 
molto  valore. 

2S-*>0  ,  vie.-g. 
Vi  olento  in- 
cendio, favo- 
rito dai  vento, 
in  S.  Stefano 
(Nizza),  di- 
sti'ugge  venti 
case  e  la  chie- 


MecìaffUa  incisa  dal  Lavi/ 

per  V  inalvz  amento  dell^ Isère  (29  luglio  1824.) 

{Collezione  Clerici,  Milano.) 


29.  g.  I  reali  di 
Savoia    da 
C  h  a  m  b  e  r  y 
vanno  ad  Aix; 
e  vanno  a  vi- 
sitare  le    opere    del   compiuto   inalvea- 
niento  dell'Isère. 
—  In  Napoli  muore  certa   Matil  le    Zavia 

vedova  Paliotti  di  anni  103. 
SO.  V.  Alle   5  pom.   reduce   dai    viaggi  a 
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Napoli  e  Palermo,  rientra  a  Panna  la 
duchessa  Maria  Luigia. 

—  Solenne  funerale,  in  suffragio  dell'a- 
nima di  Vittorio  Emanuele  I  nella  chiesa 
sabauda  del  Sudario  in  Roma,  interve- 
nendo a  benedire  il  tumulo  il  papa 
Leone  XII  («.  pag.  Till.) 

31.  s.  Leone  XJI  visita  in  Roma  l'ospedale 
di  Santo  Spirito. 

AGOSTO. 

1,  Doìueiiica.  Leone  XII,  derojjando  al 
difetto  dell'età  necessaria  per  l'episco- 
pato e  ad  altre  disposizioni  dei  sacri 
canoni  e  delle  costi Uizioni  apostoliche, 
consacra  nella  cappella  Sistina  arci- 
vescovo copto  di  Menli  certo  Abramo 
Gasciur  marchese  di  Taabita,  egiziano, 
alunno  del  collegio  romano  di  Propa- 
ganda Fide,  e  che  altro  non  e  se  non 
strumento  di  gros.^a  ciurmeria  combi- 
nata in  Egitto. 

4,  me.  Da  una  finestra  della  Penilenzieria 
Vaticana  sulla  piazza  di  S.  Jacopo  Scos- 
sacavalli.  Leone  XII  assiste  in  Roma 
alla  predica  pubblica,  in  missione,  fatta 
sulla  piazza  dal  gesuita  pailre  Finetti. 

—  A  Roma  il  termometro  leaiiniìir  segna 
+  29o. 

s,  Jj.  La  scorsa  notte  la  vice-regina  Eli- 
sabetta dà  alla  luce  nella  real  villa  di 
Monza  un  maschiu;  denominato  Ernesto, 
Carlo  Felice,  Maria,  Ranieri,  Goffredo. 
Ciriaco,  tenuto  a  battesimo  con  procura, 
dal  re  Carlo  Felice,  e  salutato  in  ililano 
da  101  colpi  di  cannone. 

!>,  l.  A  Lecce  il  termometro  reaiimiir  al- 
l'ombra segna  -f  34,7. 

10,  tna.  Da  una  loggia  del  seminario  di 
S.  Agnese  in  piazza  Narona  a  Roma, 
Leone  XII  assiste  alla  predica  in  mis- 
sione, tenuta  da  mons.  Antonmaria  Ca- 
dolini,  vescovo  di  Cesena. 

—  A  Passerano,  nell'.Vjri'o  Prenestino,  spro- 
fondasi larga  zona  di  terreno  e  formasi 
un  laglietto,  in  località  detta  quarto 
del  laijlietto  dove  anticamente  già  era 
piccolo  lago. 

—  A  Roccalumera  (Messina)  muore  il  bar- 
caiuolo Giusepjie  Alessi  ili  anni  IH. 

11,  me.  Risoluzione  sovrana  ordinante  che 
gl'individui  che  «  per  malcontenlamento 
'<  bramano  di  emigrare  dagl'Il.  o  RR. 
"  stati  italiani  »  del  regno  Louiliardo- 
Veneto,  non  abbiano  da  essere  trattenuti. 

l'i-is,  g.v.  Frequentissime  scosse  di  ter- 
remoto a  S.  Pietro  in  Bagno  e  sull'Ap- 
pennino Toscano. 

15,  IJ.  Veicoli  a  ruote  leggeri  e  jiesanti 
inaugurano  il  XII  tronco  (10  kilometri  da 
Perai'ollo  a  Venas)  della  nuova  strada 
di  montagna  nel  Cadore  dalla  valle  del 
Piavo  a  quella  del  Boile. 
-  A  Vezzano  di  Sotto  (Liguria)  accenden- 
dosi sulla  piazza  fuochi  il'artificio,  prende 
fuoco  un  mazzo  di  razzi  predisposti  ad 


essere  successivamente  incendiati,  sca- 
ricandosi verso  la  folla,  uccidendo  due 
persone  e  ferendone  varie  altre. 

31.  s.  Notificazione  istituente  nella  Stato 
Pontificio  una  Cassa  di  Jmmortissa- 
sioiìe. 

'i'i,  I).  Terminandosi  in  Roma  le  missioni, 
fatte  gli  ultimi  otto  giorni  in  Trastevere, 
verso  sera,  sulla  i)iazza  di  Santa  Maria, 
davanti  alle  immagini  di  Gesù  crocifisso 
eilella  Madonna  h'efiigiitm  PeccaUuiim. 
abbruciansi  libri  proibiti, stampe  profane, 
armi,  portati  dal  fanatismo  'lei  sugge- 
stionati dalle  iirediche  dei  missionari 

23.  l.  Un  avviso  annunzia  che  nel  Lom- 
bardo-Veneto (rappresentata  in  Mil;ino 
dalla  ditta  Ki'amer  e  C)  funziona  l'ti- 
sienda  assiiiiratrice  di  Trieste  contro 
i  danni  degl'incendi,  della  grandine  delle 
acque,  e  pubblicasi  un  libretto  d'instnt- 
sioiie  e  schiarimenli  sulle  operazioni 
di  essa  (f.  iiov.  1823). 

'■i5.  me.  Ili  Modena  una  notificazione  go- 
vernativa richiama  in  vigore  il  bando 
del  1811  vietante  la  memlicità. 

....  A  Carlo  Forte  (Sardegna)  per  iniziativa 
di  Antonio  Porcile,  sono  estratti  dal 
mare  13  grossissiini  blocchi  di  marmo, 
precipitati  circa  il  1720  jtel  naufragio  di 
una  nave  olandese  o  svedese,  e  da  allora 
sin  qui  formanti  la  cosi  detta  secca  dei 
maiìiiì,  al  disotto  un  metro  e  mezzo 
circa  dal  livello  del  mare. 

30,  /.  Muore  in  Sassari  Gavino  Pitalis 
(n.  1757)  medico,  scienzato  distintissimo. 

31,  nta.  Trattato  conchiuso  in  Vienna  fra 
le  corti  di  Vienna  e  di  Napoli,  consen- 
zienti la  Russia  e  la  Prussia,  fissante 
in  35  500  uomini  il  corpo  ausiliario  au- 
striaco da  tenersi  accantonato  nel  Re- 
gno delle  Due  Sicilie  fino  al  maggio  1S26. 

SETTEMBRE 

1.  ìneicoledì.  Una  notihoazione  di  mons. 
Benvenuti  delegalo  straoi'dinario  in  Ma- 
rittimo e  Campa-  .^-rr- 
gna,  annunzia  co-        ^/fuC^'-^  i^f^j^ 
stituito    r  ultimo    ^^^)       *^).^&^ 
bandito dellaban-   jft^=l^<<?^-^''-'.fc/^ 
da    Martella,     \\.  U^^ K 
cui   capo    fu    \ic- 'fu  ^^  -^"^^  ^'\ 
ciso,  e  reca  un'al-  'y/&,       "^   \^\ 
tra  nota  di  34  in-     vJXTj         '  ^r  \  J 


ilividui  ri  e  on  0- 
sciuti  e  dichiarati 
malviventi  infe- 
stanti le  due  pro- 
vinole. 

•£.  (j.  Alle  3.30  po- 
meridiane muore 
ili  Pavia  Siro  Bor 
da(n.]3sett.l7i31)  Siro  lim-rla. 

uno  dei  quaranta 

della   Società   Italiana,   dottissimo   me- 
dico, filosofo,  l'rof   ncir Ateneo  Pavese. 

.^,  V.  Il  vice-re  lìanieii    arrivato  ieri  sera 


SETTEMBRE 


1824 


SETTEMBRE 


a  Como,  visita  gli  uffici  e  stabiliiueuti. 
le  scuole,  g^li  opifici  Baragiola;  fa  un  giro 
sul  lago  nella  barca  di  corte. 

4.  s.  Il  vice-re  Ja  Como  tornando  a  ^lonza, 
visita  il  cotonilicio  Kiamer  a  Creinella. 

«.  I.  Alla  Caiiobbiana.  Milano,  si  dà  con  ot- 
timo esitola  nuova  opeia  biiSa.  Gli  avven- 
turieri del  ni.»  Cordella,  libretto  di  Ro- 
mani; esecutori  la  Demery,  Verger,  Bion- 
dini, Coppini. 
—  Xell'Alluuiie- 
re  di  Roma 
ruina  nn  muro 
costrutto      d.i 


].  oc  o  seppel- 
lendo nove  '• 
perai. 

—  .\    Porseno 

(Trieste)  muo-    y 

re  a   103  anni  >  >   v^ 

certa    Maria  \    ...  '  \  \     \ 

ved,  Regheiit.  ,^  j,   •  .    o  i- 

„  ,,    „     •.  Gabriele  Severoli. 

S.jue.  Muore  m 

Roma  il  co.  Gabriele  Severoli,  faentino,  di 

anni  67,  mesi  6.  giorni  11.  dalT  S  marzo 

làl6  card,   del   litulo   di  S.  Maria  della 

Pace,  già  nunzio  apostolico  a  Vienna  e 

nel  conclave  del  settembre  1S23  escluso 

dall'elezione  a  papa  per  lefo  dell'Austria. 

—  D'orline  del  cari,  legato  Rivarola  ce- 
lebransi  solennein.  in  Faenza  12  matri- 
monii  fra  abit.  del  Borio  d'Urbecco  (rea- 
zionari) ed  abit.  della  città  (liberali)  detti 
cani  e  gatti;  sperando,  invano,  pacificare 
cosi  questi  due  parliti.  Fannosi  pubbli- 
che feste,  spende  il  comune  660  scudi; 
ma  la  pacificazione  non  riesce. 

10.  V.  Accompagnato  dal  signor  Paolo 
Calley  Saint  Paul,  avvocato  delle  corti 
di  Sardegna  e  di  Napoli  in  Parigi,  ar- 
riva a  Torino  il  iirincipe  ottenne  Eugenio 
di  Savoia  Carignano. 

11.  s.  Ricostruito  in 
5  mesi  dall'incendio 
del  6  geun.,  riapresi 
in  Cremona  il  teatro 
della  Concordia,  con 
volta  dipinta  dal  Bi- 
gnoli  milanese.  Si  dà 
ìa. Donna  del  LagoA\ 
Rossini,  con  grande 
successo  per  la  Me- 
ric-Lalande,  per  la 
Lorenzani.  perii  te- 
nor.'  De  Win  ter. 

li. ma  Oi)era  diThor- 
waldsen,  è  eretto  nel  Pantheon,  nella 
cappella  del  crocefisso,  il  monumento  vo- 
luto dagli  amici  alla  memoria  del  card. 
Gonsalvi,  il  cui  cuore  quivi  si  conserva. 
Pubblicansi  per  questa  occasione  belle 
medaglie  di    Girometti  e  Cerbara. 

....  Tormentosa  pertinace  siccità  nel  raven- 
nate, con  molte  malattie  infettive  diffuse 
in  città  e  nel  contado. 

16.  17.  Muore  in  Napoli  Giacomo  Tritio  (0 
Dì  Turittol  n.  Altamura  173.5.  composi- 


Enrichetta 
Meric-Lalande. 


tore  egregio,  autore  di  un  Apelle  e  Ca- 
uiaspe  data  alla  Scala  in  Milano  il  26 
dicembre  1795. 

17.  V.  In  Roma  sono  distribuiti  fra  soldati 
della  guarnig.  scudi  1496,  multa  inflitta  al 
fornitore  del  pane  per  la  qualità  cattiva 
fornita  in  passato  alle  truppe  un  saggio 
della  quale  fu  presentato  al  papa  da  un 
granatiere  di  guardia  alle  carceri  il  25 
luglio  quando  Leone  XII  le  visitava. 

is.  s.  Per  un  viaggio  distruzione  arrivano 
a  piedi  a  Firenze  da  Monaco  21  allievi 
del  collegio  dei  paggi  del  re  di  Baviera, 
giovanetti  dai  12  ai  18  anni,  con  due 
professori  e  col  governatore  loro,  colon- 
nello DWmadieu.  Stanno  a  Firenze  otto 
giorni  e  ripartono  a  piedi  jier   Monaco. 

..  .  L'ing.  Carlo  Parea  collauda  la  strada 
militare  da  Bormio  al  giogo  iello  Stelvio. 

19.  /).  Il  re  Ferdinando  I  conferisce  il  titol.i 
di  colile  d'Aquila  al  quintogenito  del 
suo  primogenito,  duca  di  Calabria.  (T'. 
19  luglio.)' 

30.  l.  E'  molto  festeggiato  a  Napoli  il 
capitano  generale  della  marina  delle 
Due  Sicilie,  Giovanni  Danero,  che  compie 
oggi  cento 
anni.  Z^- 

—  Un  avviso  ^ -^ 
affiss  0  pei 
tutti  gli  aii 
goli  di  Tori 
no  avvisa 
che  per  la 
m  0  r  t  e    di 

Luigi  xvin 
(avvenuta  il 
16  e  0  r r.  i 
Parigi  )  e  0 
guato  del  Re 
Carlo  Feli- 
ce, tutti  i 
teatri    ed   i 

pubblici  spettacoli  resteranno  chiusi  per 
ordine   superiore  per  cinque  giorni. 

—  I  vice-reali  visitano  Varese. 
21.  jiitf.  I  vice-reali  da  Varese  vanno   al 

Sacro  Monte,  in  cavalcata.  In  li    di    ri- 
torno vanno   a  pernottare    a  Luino  in 
casa  del  conte  Ferdinando  Crivelli. 
I  32,  me.  I  vice-reali  arrivano   ad  Aligera, 
!      ospitati  in   casa  del  conte  Crivelli. 
23.  g.  1  vice-reali  da   Angera   vanno    ad 

Arona  e  alle  Isole  Borromee. 
25,  s.  I  vice-reali  reduci  dalle  Isole  Bor- 
romee passano  per  Sesto  Calende  diretti 
alla  I.  R.  villa  di  !\Ionza. 

—  Al  teatro  Carignano  in  Torino  prima 
rappr.  della  nuova  opera  buffa  La  pa- 
storella fpudataria  del  niaestio  Nicola 
Vaccai,  con  successo,  e  molti  applausi 
alla  Ferletti ,  a  Bertozzi ,  a  De  Grecis. 

27.  /.  Dopo  il  concistoro  Leone  XH  va  a  vi- 
sitare le  carceri  Capitoline  ed  il  profosso 
civico,  e  fa  pagare  scudi  195  in  liberazione 
di  3  detenuti  per  debiti  civili;  indi  visita 
il  museo  capitolino  nelle  sale  senatorie. 


'■"'^(&^if^ 


Lui  c/i  xriii. 
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OTTOBRE 


—  Le  acque  del  Tevej-e  mettono  a  galla 
poco  olti'e  ponte  Molle,  il  cadavere  di 
miss  Bathurst,  anneg;atavi  a  cavallo  il 
16  mai'zo. 

—  Leone  XII  tiene  concistoro  segreto  in 
Vaticano  e  crea  tre  cardinali  preti, 
Gaysrnck,  arcivescovo  di  Milano;  Patri- 
zio da  Silva,  arciv.  di  Evora  in  Porto- 
gallo; Carlo  Ferrerò  della  Marmerà,  già 
vescovo  di  Saluzzo. 

30.  g.  Ad  Esle,  mentre  nel  teatro  finiva 
la  rappresentnzione  del  ba.Uo  l'incendio 
di  Aqnileia  ordinato  ila  Atliia.  il  fuoco 
appiccasi  ad  una  f|uinta  e  dislru^ige 
rapidamente  il  teatro.  Tutti  fuggono;  i 
ballerini  ed  attori  in  abiti  da  scena; 
vittime  nessuna. 

OTTOBRE. 

5,  tua.  Molli  proprio  di  Leone  XII  rifor- 
mante l'amministrazione  pubblica,  la 
procedura  civile,  le  tasse  dei  giudizi,  in 
senso  retrivo,  feudale,  con  speciale  ri- 
guardo al  rinvigorimento  della  nobiltà. 
ai  patrimoni!  da  trasmettersi  in  via  di 
maggiorasco,  ed  alla  giurisdizione  epi- 
scopale. 

II,  /.  Nel  castello  di  Stupinigi  muore  Ma- 
rianna di  Savoia,  figlia  di  Vittorio  Ame- 
deo III  (n.  17  dicem.  1757)  vedova  di 
Benedetto  Maurizio  (v.  4  geun.  1808)  do- 
natrice il  1823  ai  Musei  Vaticani  della 
raccolta  archeologica  denominata  Mo- 
nuìiienti  Aniaraìisiani,  da  lei  fatti  sca- 
vare neirantica  villa  romana  già  esistita 
nel  lenimento  di  Toniarancia  nelTAgi-o 
Romano  ai  tempi  di  Comodo. 

13.»He.  Muore  in  Milano  Tabale  Gius.  Luigi 
Biamonti  (n.  Ventimiglia  1762)  classici- 
sta, erudito,  poeta,  professore  di  elo- 
quenza a  Bologna,  Toidno. 

....  Ad  Antonio  NoUi,  Pietro  Poli,  Antonio 
Tallachini  sono  a))paUati  in  Milano  i 
lavori  del  terzo  tronco  della  grande 
strada  dello  Stelvio,  dai  piani  di  Praat 
alla  strada  di  Mais. 

14.  g.  \  S.  Martino  di  Velva  (Sestri  Le- 
vante), festeggiasi  una  contadina  labo- 
riosissima, che  compie  oggi  i  lO-l  anni 

—  Leone  XII  in  Roma  visita  il  monastero 
delle  Orsoline,  poi  quello  dei  Cappuccini, 
nel  cui  refettorio  pranza  a  mensa  spe- 
ciale avendo  seco  il  ministro  generale, 
padre  Lodovico  Micara,  il  procuratore 
generale  dei  cappuccini,  mons.  Testa. 
mons.  Nicolai,  il  proprio  coppiere,  il  pro- 
prio guardarobiere  e  il  proprio  chirurgo; 
finito  il  comune  pranzo,  pronunzia  il 
papa  l'elogio  dei  cap|)uccini;  con  tutti 
i  graduati  dell'ordine  ])rende  il  caffè 
nella  camera  generalizia;  poi  ritirasi  a 
riposare  in  una  cella;  visita  gli  infermi, 
imli  parte  ;  va  a  passeggiai-e  nei  giardini 
del  Quirinale,  indi  va  a  poi-ta  del  Popolo. 
di  dove  per  porta  Angelica  rientra  in 
Vaticano. 


;.  s.  I  reali  di  Savoia  da  Torino  partoni> 
per  Genova. 


Muore  in  Mila- 
no mons.  Carlo 
Sozzi,  di  anni  72, 
vicario  genei-ale 
della  diocesi,  sa- 
cerdote dotto  e 
lii  animo  quanto 
mai  caritatevole. 

IS,  /.  Sulla  marina 
di  Pi  e  trasanta 
jiresentasi  ed  è 
tratto  a  tei-ra  un 
balenottere  lungo 
un  8  metri  e  del 
peso  di  20  quin- 
tali. 

ao.  tne.In  Vienna  muore 
Angelo  conte 
d'  Elei  Pannoc- 
chieschi,  uriun- 
do  senese  (n.  Fi- 
renze 2  ott.  Xló-i) 
letterato  ,  poeta 
salii'ico  classici- 
sta, donatore  al- 
la mediceo-lau- 
renzìana  di  una 
jireziosa  colle- 
zione di  quattro- 
centisti. 

as.  s.  Sono  con- 
dannati a  morte, 
api)iccati  in  Pi- 
sterzo 


Carlo  Soz:ri. 


:\mu  11  cav. 


Angelo  conte  ri'  Elei. 


Prossedi  uno.  tre  ma 
nutengoli  della  banda  di  Gasparone;  e 
sono  altri,  comprese  cinque  donne,  con- 
dannati alla 
reclusione  per 
vario  tempo. 

34.  IJ.  minore  a 
Brescia  il  iia- 
dre  Pacifico 
Deani  (n.  11 
sett.  1775)  let- 
terato, filoso 
fo,  celebre  ora- 
ture  sacro. 

•Hi.  ma.  Arriva- 
no   a    Roma       ^y,  ,^  ,^ 
provenienti  da  .p  7?, 

Napoli     5  000  „     .«       r..,,  ,- 

,'  I     .  .  Pacifico  Dcani. 

s  0 1 d  a t  1    au-  ' 

striaci  diretti  agli  stati  austriaci. 

•il*.  V.  Alle  8  poni,  terremoto  a  Chamberj 

—  Forti  piene  nei  torrenti  della  Moriana. 

NOVEMBRE. 

1.  /i//ie(?j.  Santorre  Santarosa  parte  dal- 
l'Inghilterra per  la  Grecia,  insorta  contro 
i  Turchi. 

—  Nel  Cai'cano  a  Milano  il  Sarti  di  Bologna 
da  mezzodì  alle  0  poni,  dà  4  primi  espe- 
rimenti del  suo  Aereo-Veliero,  nuova  mac- 
china areostatica  per  vo\a,re  (v.p.  1278.) 


/  iV    OCCASIONE 

DELLE  NOBILISSIME  NOZZE 

ELÌSA  NAPOLEONA  BACCIOCHI 

FILIPPO  CAMARATA  PASSIONE! 

DI     ANCONA 
A  SUA  ALTEZZA  IL  SIGNOR  PFiLNCIPE 

FELICE    BACCIOCHI 


eir  ora  che  tra  i  sogni  il  ver  predice 
La  ùlidica  musa  io  \idi  un  monte 
Cinto  di  pini  e  cedri  alzar  la  fronte 
Quasi  Olimpo ,  e  di  Dei  stanza  felice . 

Pòi  dall'  aerea  cima  alla  radice 

Spogliarsi,  e  innaridirsi  ogni  sua  fonte, 
E  di  là  uscire  imperturbata  all'  onte 
Del  ciel  tonante  una  regal  Fenice, 

Gliele  dorate  sue  porpurce  penne 

Volse  al  felsineo  Reno,  indi  sul  lido 
D'  Adria  soavemente  le  rattenne  : 

Amor  l'accolse,  e  la  si  pose  in  grembo, 
E  qui.  le  disse,  umil  securo  nido 
Abbiti,  e  frema  in  ardue  cime  il  nembo. 


■.aista  di  ossapiio ,  e  di  eom^raUtlcz^ 

Il  Coste  Avvociio  Rf^oii. 

D.    D.     D. 


BOLOGNA 


[Collezioni  del  dottor  Achille  Berlarelli,  Milano.) 
—  12:5  — 
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NOVEMBRE 


4.  g.  Festeg-giandosi  a  corte  in  Genova 
l'onomastico  del  re  Carlo  Felice,  inter- 
viene al  pranzo 
il  principe  Carlo  T 
Alberto  di  Savo- 
ia Cai'ignano,  ar- 
rivato la  sera 
innanzi  da  Tori- 
no, per  dove  ri- 
parte domattina. 

....  E'  aperta  la 
strada  j)  i  a  n  a 
lungo  il  mare  da 
Trieste  a  Servo- 
la,  pel  passeg- 
gio di  S.  Andrea. 
O.  s.  In  Milano  i 
vice-reali  visita- 
no lo  studio  del- 
lo sculture  Pom- 
peo Marchesi. 

—  A  Milano  alla 
Scala  buon  esi- 
to il  nuovo  ballo 
di  Salv.  Taglioni 
Bianca  di  Mes- 
sina, con  grande 
successo  per  il 
mimo  Molinari  e 
per  la  Pallerini. 

5.  /.  In  Milano 
il  vice-re  Ranie- 
ri visita  lo  stab. 
tipogr.  di  Nicolò 
Bettoni,  ne  rice- 
ve in  omaggio 
un  epigrafe  d'oc- 
casione, e  lo  in- 
coraggia ad  a- 
prire  una  tipo- 
grafia nella  na- 
tia Portogruaro 


E'  solennemente  inaugurala  sulla  piazza 

di  Carrara  la  statua  della  duchessa  Maria 

Beatrice  d'Este. 

opera   del   prof. 

Fontana  P. 

L'i. /.In  Milano  nel 
le  carceri  è  letta 
a  Silvio  Moretti 
già  colonn.  itali- 
co, sentenza  con 
la  quale  è  con- 
dannato a  15  an- 
ni di  carcere  du- 
ro.senzamitigaz. 
(causalasuafer- 
missima  condot- 
ta nel  tutto  sem- 
pre negare  du- 
rante l'istrutto- 
ria.) 

—  Sono  istituiti 
nel  ducato  di 
Modena  con  ef- 
fetto clal  1  die. 
i  monti  Granari 
per  far  fronte 
ali  e  oscillazio- 
ni del   mercato. 

Hi,  ma.  In  Firenze 
r  inviato  straor- 
dinario e  mini- 
stro pleni|>oten- 
ziario  del  re 
d'  I  n  g  h  i  1 1  e  rra 
lord  Burghersh, 
fa  eseguire  nel 
proprio  palazzo 
lina  sua  opera, 
l'edra,  che  dura 
4  ore,  esecutori 
Velluii,  Reina, 
Emilia  Bonini. 


13,  s.   Prima  rappr.  alla   Scala  (Milano)    17.  me.  Parte  da  Milano  per  lo  Spielberg. 


dell'opera 
Il  S  o  n- 
na  mbti/o 
del  m  a  e- 
s  t  r  0  M  i  - 
chele  Ca- 
rafa  di  Co- 
lombano. 
14  .  D.  Il 
g  randuca 
Le  opoldo 
II  nomina 
r  avvoca- 
to Fran- 
c  e  s  e  o 
G  e  m  p  i  11  i 
p  r  o  ])  r  i  0 
mini  stro 
delle  fi- 
nanze  e 

guerra;  e  G.  B.  Nomi  proprio  consigliere 
intimo  nelle  stesse  materie,  con  18(ì00 
lire  annue  per  ciascuno  escluso  ogni 
altro  emolumento   o   pensione. 


Nicola  Moìinafi 


Silvio  Moretti  di  Brescia,  condannalo  a 
15  anni  di  carcere  duro. 
19,  V.  In  Palermo  muore  Giuseppe  Testa, 
custode    alla    direzione    generale    delle 
regie  poste,  di  103  anni 

—  Convenzione  che  abolisce  i  diritti  d'al- 
binaggio  fra  gli  stati  Sardi  e  gli  Austriaci. 

31,  D.  ì  vice-reali  provenienti  da  Milano 
soggiornano  in  Brescia  e  visitano,  fra 
altro,  i  lavori  del  nuovo   Campo  Santo. 

83,  ma.  In  S.  Francesco  di  Veroli,  in  Val- 
lecorsa  e  in  San  Lorenzo  rispettivamente, 
sono  giustiziati  un  oaprai'o  e  due  |>astori. 
colpevoli  di  aderenza  coi  briganti. 

—  Arrivati  la  sera  innanzi,  soggiornano 
in  Vicenza  i  vice-reali. 

24.  me.  Per  la  via  di  Cittadella  i  vice- 
reali vanno  da  Vicenza  a  Treviso  ;  d'onde 
visitano  Sacile  e  Pordenone 

a."»,  g.  I  vice-reali  soggiornano   in   Udine. 

80.  V.  I  vice-reali  soggiornano  aCividale 
nel  Friuli. 

•i7  8S.  s.D.  1  vice-reali  soggiornano  di 
nuovo  in  Udine. 


CARLO'  ALBERTO  DI  SAYOJA 


^^^lytS-  ^pifi!^ ■.^y^n:^zuz</^^ny^  -n.<f^^€^ 


'^i^t^ 


#=?Z/è:^^<%^^rf2i 


(Collezione  Comamlini,  Milano.) 
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Recto,  (lì  vero,  della  medaglia  battuta  in  Cagliari 

per  ricordare  la  visita  fatta  in  quel  reale  arsenale  del  conte  Boero  di  Monticelli 

presidente  del  regno  di  Sardegna  alle  nuove  costruzioni  di  artiglieria, 

{Medaglia  rarissima;  eollez.  dell'  ing.  Carlo  Clerici,  Milnno.) 
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28,  I).E'  ratificato  il  trattato  austro-sai-'lo  ] 
(u.  20  maggio)  per  le  grandi  strade  del  ■ 
S.  Bernardo  e  dello  Spluga. 

189,  /.  I  vice-reali  visitano  Palma  ed  Aqui-  i 
leia. 

....  In  Bologna  solenni  nozze  di  Elisa  Na- 
poleona  Bacciochi,  fi^jlia  del  priiu^ipe  Fe- 
lice e  di  Elisa  Boiiaparte,  col  co.  Filippo  j 
Camerata Passiouei  di  Ancona  v.p  1275.) 

DICEMBRE.  j 

1.  utercoled).  Al  teatro  della  Munizione  i 
in  Messina  prima  rappr.  lì&W  Attila  in 
Aquileia  ovvero  li  trionfo  del  i  e  dei  ' 
franchi,  musica  del  maestro  Giuseppe  1 
Mosca,  poesia  di  Simone  Sografi  ;  con 
buon  esito  ed  applausi  a  Giuseppe  Gior-  I 
dani,  alle   signore  Gaggi  e  Tosini.  I 

ft ,  g    1  vice-reali    reduci  dal   Friuli  visi- 
tano Oderzo. 

—  Presenti  i  duchi  di  Calabria  e  il  prin- 
cipe di  Salerno  è  varato  nel  cantiere  di 
Castellammare  il  nuovo  real  vascello  di 
linea   Vestivi". 
3,  V.  I  vice-reali  soggiornano  a  Treviso. 
*.  s.  I  vice-reali  arrivano  a  Venezia. 

IO  !-.  In  Frigento  (Princ,  Ulteriore)  un  ful- 
mine uccide  ciui[ue  su  sei  pastori  ricove- 
ratisi durante  tempoi-ale  sotto  un  albero. 

11,  s.  Muore  in   Ferrara  Francesco    Leo- 


—  In  Concistoro  segreto  in  Valicano  Leo- 
ne XII  partecipa  la  nomina  a  Camerlengo- 
dei  card.  Galefli  Pier  Francesco  di  Ce- 
sena in  luogo  del  rinunciatario  card. 
Pacca,  e  propone  quindi  numerosechiese. 

—  E'  pubblicata  una  convenzione,  8  corr. 
sui  confini  di  stato  fra  Parma  e  Toscana. 

—  E'  arrestato  in  Cesena  Mauro  Zamboni 
capo  carbonaro. 

22.  me.  Il  vice-re  Ranieri,  in  Venezia,  è 
sor|>i'eso,  tenendo  udienza,  da  violento 
doloi-e  reumatico  al  lato  sinistro,  con 
febbre,  e  costretto  a  mettersi  in  letto. 

23.  g.  Nel  pomeriggio  Leone  XII  apre  so- 
lennemente sotto  il  portico  di  S.  Pietro 
in  Vaticano  la  porta  Santa,  assistendo 
in  apposito  palco  alla  cerimonia  la  re- 
gina vedova  di  Sardegna  con  le  figlie,  i 
duchi  di  Lucca,  il  corpo  diplomatico,  eie. 

24.  V.  Muore  a  Verona  Luigi  Trezza  (nato 
il  1753)  architetto  eccellente. 

25.  s.  È  arrestato  in  Roma  il  cesenate 
conte  Eduardo  Fabbri  e  tradotto  a  Ra- 
venna, come  capo  carbonaro. 

2G.  £>.  In  Venezia  il  vice-re  migliora. 

—  Alla  Fenice  a  Venezia  prima  dell'opera 
Alcibiade  di  Giacomo  Cardella.  libretto 
di  Luigi  Prividali;  esito  cattivo. 

27,  /.  A  Napoli  Ferdinando  I  sentendosi 
malessere  esce  dal  teatro  prima  che  la 
rajìpresentazione  finisca. 

poldo  Bertoldi  (n.  in  Argenta  13  ottobre  i  2S,  i/(«.  Grande  siccità  in  Sicilia;  i  mulini 

1737)  teologo,   storico,  illustratore  di  Ar-  !      nell'   interno 


genta,  di  Ferrara  e  di  Romagna.  non   macina- 

la, D.  Muore  in  Livorno  Ascanio  Baldas-  ,      no;  il  picco- 

seroni  _(n    1751)  dotto  giurista  autore  fi-a  i      lo    bestiame 

altro  di  un  Trattato  di  Giurisprudeii.a  \      è    ucciso  per 

marittima  delle  assirAirasioni    e   delle  ^      mancali  z,i 

avarie  e  del  Dizionario  di  Giiirisprtt-  .      di    pascolo  e 

densa  commerciale.  |      di   abbevera- 

15,  me.  A  cura  del  principe  Giovanni  Tor-  j      mento. 

Ionia  in  Roma  scavasi  assiduamente  fra  |  2».  me.  Deplo- 

gli  avanzi   delle   Terme  di  Caracalla. 
—  Un  editto  del   cardinale    Zurla    ordina 

alle  donne  e  alle  ragazze   di    Roma    di 

usare  maggiore  modestia  nel  vestire. 
IS,  y.  Carlo  Felice  promuove  al  grado  di  gen. 

di  cavalleria  il  principe  Cai-lo  .\lberto  di 

Savoia  Carignano,  dianzi  luogot.  gen. 
19,  D.  In  Roma,  in  S.  Pietro  e  nelle  altre 

basiliche    solenne    pubblicazione    della 

bolla  papale  pel  giubileo 

dell'Anno  Santo. 


\ 


Ignazio  De  Rossi. 


—  In  Roma  nell'  Aroicon- 
fraternita  della  Ss.  Trinità 
de'  Pellegrini  e  convale- 
scenti il  duca  di  Lucci 
compie  la  propria  vestizio- 
ne come  confratello. 

■40,  l.  Un  chirografo  di  motu- 
proprio ili  Leone  Xn  prov- 
vede per  il  sollecito  ilisbj-i- 
go  delle  cause  civili  e  cri- 
minali dei  pellegrini, ospiti 
e  forestieri  che  verranno  in 
Roma  neir.\nno  Santo. 


ransi  morti  i 
f  r  e  d  do  sui 
monti  nell'A- 
bruzzo e  nel 
Molise. 
Ferdinando  I 
s  e  n  tendo  si 
bene ,  va  a 
caccia  a  Cardi tello. 

30  .  g.  Ferdinando  I  prese 
da  forte  catarro,  la  notte 
non  può  rimanere  in  letto. 

31  ,  r.  Editto  intimante  al 
profugo  Francesco  Ferrari 
di  Saronno  di  rientrare 
negli  stati  austriaci  entro 
trenta  giorni,  pena  la  mor- 
te civile  e  la  confisca  dei 
beni. 

—  Torino  conta  a  questa 
data  ab.  107  388. 

....  Muore  in  Roma  Ignazio 
De  Rossi  (n.  Viterbo  1742) 
gesuita,  dotto  paleografo. 


Bollo  fiscale  per  r/uzzette. 
-  1282  — 
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Muore 

il  re  Ferdinando  I, 

e  sale  al  trono  delle  Due  Sicilie 

Francesco  I. 


L'Imperatore  Francesco  I 

visita 

r  Italia  Superiore  e   Centrale. 

Convegni  di  sovrani 

a   Milano   e   a    Genova. 


La  squadra  del  Re  di  Sardegna 
bombarda  Tripoli. 


j  v-i 


Fregio  inciso  ed  impresso  in  Faenza  da  Vincenzo  Marabini,  1824. 
(Da  un  sonetto  per  monacazione;  favorito  da!  dottor  Cencio  Poggi,  Como.) 
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Almanacco  perpetuo,  ^«Z/ftZù'rtfo  in  Genova  da  G.  A. 


V 


C//y 


ùar/i^no  cUy'\C^'^^'\^ 


per  il  1S2Ó.  —  {Coìlez.  ilei  d.r  ArhiUe  BertcìreUi,  Mihaio.) 


Vignetta  (iella  carta  topoqrafìca  della  Provincia  di  Sondrio,  del  tempo. 
[Collezione  Comaiidini.  Milano.) 


GENNAIO 

1,  sabato.  A  Mantova  iu  loiitrada  Ghisio 
inaug'urasi  un  asilo  israelitico. 

—  A  Torino,  al  Ne^ri,  successo  V  opera 
Nitocridì  Mercadante,  con  applausi  alla 
Ganzi,  alla  Lorenzani,  alla  Franchini  e 
a  Tacchiuardi. 

8,  D.  Carabinieri  e  cacciatori  pontifici 
nel  vallone  di  Calciano  (Campagna  e 
Marittima)  attaccano  i  briganti  di  Lui^i 
Minocci  di  Sonnino,  uccidendo  costui  e.l 
altri  tre  suoi 
compagni. 

5,  l.  Meno  so- 
liti tori)oi-i 
nellegambe, 
F  erdinando 
I  si  sente 
meglio. 

—  Muore  in 
Milano 
barnabita 
Carlo  Eriiit- 
negildo  Pi- 
ni (n.  17  giu- 
g  n  0  1  l'i  <:>  ) 
matenìatico 

eccellente,  dotto  naturalista,  valente  an- 
che in  architettura. 

4,  Min,  Al  mattino  è  trovato  morto  nella 
propria  stanza  in  Napoli,  Ferdinando  I 
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re  delle  Due  Sicilie  (u.  12  gennaio  1751); 
salito  al  trono  il  5  ott.  1759;  prima  Ilf 
come  re  di  Sicilia,  poi  IV  come  re  di  Na- 
poli, poi  I  come  re  delle  Due  Sicilie. 
Vedovo  S  sett.  1814  di  Maria  Carolina 
d'Austria;  sposato  morganaticamente 
con  la  duchessa  di  Floi-idia  il  27  nov.  1814. 
Gli  succede  Francesco  li  nato  19apr.  1777.  i 

5,  tue.  Scossa  di  terremoto  alle  l'  poni. 
a  Cosenza,  Rossano,  Corigliano  Calabro. 

—  In  Cesena  sulla  piazza  è  arrestato  don 
Tomaso  Ferri  di  Montiano,  prete  liberale. 

6,  g.  Nella  notte  dal  5  al  6  furioso  ura- 
gano, con  rovinosa  burrasca  di  mare 
intorno  ad  Ancona. 

0-~.  g.-v.   Violentissimo   fortunale    nell 
acque  della  Sicilia:  varii  naufragi. 

7,  V.  In  contrada  di  Campotenese  (Cala- 
bria Citeriore)  sono  trovati  morti  per 
Testremo  freddo  tre  vetturali;  cosi  pure 
un  contadino  nel  tenimento  di  Marsico- 
nuovo  (Basilicata)  ed  un  bracciante  nelle 
camjiagne  di  Montemuro. 

IO.  /.  A  Roma  nella  chiesa  di  S.  Bernardo 
alle  Terme  Diooleziane  dei  monaci  cis- 
tercensi, cerimonia  funebre  commemo- 
rativa della  morte  di  re  Vittorio  Ema- 
nuele I  re  di  Sardegna,  presenti  la  regina 
vedova  Maria  Teresa,  ed  i  duchi  di  Lucca 
genero  e  figlia  del  defunto,  i  quali  dopo 
la  cerimonia  partono  per  Napoli. 

—  In  Napoli  nella  reggia,  nella  sala  del 


GENNAIO 


1825 


GENNAIO 


vice-re,  è  soleniieiiieiite  esjiosto  il  c:itl;i- 
vere  di  FerJiiiaiiilo  1. 

....  Lupi  infestano  le  inonlagne  attorno  a 
Bar^lineto,  Galizzano,  Oxilia  (Liguria). 

II,  ma.  Muore  in  Padova  Jacopo  Turni- 
celli  (n  Villafranca  veronese  22  dio.  1764) 
miniatore  e  pittore  egregio. 

la.    ine.    Nella    villa    Massimo    a  Roma, 
Leone  XII  visita  la  regina  ve.lova  Maria 
Teresa  di  Sar- 
degna eie  sue 
due  figlie. 

—  Carlo  Lodo- 
vico di  Luf- 
ca.  riducendu 
tutte  le  spese 
del  Ducato  . 
consolida  in 
pensione  1  o 
s  t  i  j)  e  n  d  i  0 
(gravante  sul 
bilancio  del 
liceo)  asse- 
gnato all'  a- 
stronomo  d  i 
Marlia ,  prof. 
Pons,  dando 
facoltà  a  que- 
sti di  recarsi 
anche  in  al- 
tro Stato,  ed 
abbandonan- 
do r  oneroso 
progetto  di 
compire  il 
non  necessa- 
rio osserva- 
torio. 

IS,  g.  Solenne 
t  r  as  lazione 
del  cadavere 
di  Ferdinan- 
do I  dal  rea- 
le palazzo  di 
Napoli  alla 
chiesa  di  San- 
ta Chiara. 

14.  V.  Nel  sog- 
giorno di  Ca- 
j)odimonte  il 
nuovo  re  di  Napoli  Francesco  I  riceve 
Tomaggio  di  devozione  del  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato,  del  corpo  diplomaticOj 
dei  capi  di  corte,  dei  generali  napoletani 
ed  austriaci  e  di  tutti  i  personaggi  am- 
messi nella  galleria  del  re. 

li»,  s.  Il  nuovo  re  di  Napoli  Francesco  I 
trasferiscesi  con  tutta  la  reale  famiglia 
dal  soggiorno  di  Capodimonte  nel  reale 
palazzo  di  Napoli, 

»0,  D.  A  Panna  prima  rappr.  della  farsa 
in  musical'. dio  iteli' iinbarasso,  iihvelto 
del  conte  Alberto  Scribani ,  musica  del 
conte  Daniele  Nicelli. 

17.  /.  Francesco  I  fa  grazia  della  vita  a 
quattro  condannati  a  morte,  per  reati 
comuni,  in  Sicilia,  che  dovevano  essere 


FERDINANDO  I  re   dt-Ue   Une   Sicilie. 

I'.  Crniiucciiìi  dipinse,  G.  Morghen  incise. 

(Colleziove  Tìpvtrirelìi,  Milann.'' 


giustiziati  il  giorno  in  cui  a  Palermo 
arrivò  la  notizia  della  morte  di  Ferdi- 
nando I.  È  accordata  amnistia  a  tutti  i 
disertori  del  regno  delle  Due  Sicilie  ;  ed 
il  condono  di  pena  ai  militari  incorsi 
fino  a  tutto  il  4  genn.  in  irregolarità 
di  matrimonio  ecclesiastico  o  civile. 
•ìiì.g.  11  presidente  capo  dell'ammiragliato 
jiubblica  in  Geiiuva  il  trattato  commer- 
ciale marit- 
timo del  2-3 
ottobre  182:3 
fra  la  Tur- 
chia e  il  re 
di  Sardegna. 
MuoreinCa- 
gliari  il  pa- 
dre Tomma- 
so Napoli  (u. 
20  genn.  1743 
in  Tu  n  i  s  iì 
delle  scuole 
pie, letterato 
e  storico. 
•il.  y  In  Napo- 
li nel  real  pa- 
lazzo, prima 
solenne  for- 
male udien- 
za del  nuo- 
vo re  Fran- 
cesco I. 
—  In  Mesigna- 
li, comune  di 
Oppido,muo- 
le  Leonardo 
liarbaro,  ca- 
liraio,natoin 
Zurgunadi  il 
1709,  cioè  di 
anni  116;  vis- 
suto sempre 
(li  fagiuoli  , 
pane  di  gra- 
none, acqua 
e  latte,  e  ri- 
masto fino  a 
3  giorni  pri- 
ma di  mori- 
re sui  monti 
a  pascolare.  Ebbe  due  mogli  e  quattor- 
dici figli,  tutti,  meno  uno,  premortigli. 
as.  D.  Muore  in  Ferrara  Giovanni  Benetti 
(n.  24  luglio  1801)  promettentissimo  let- 
terato e  poeta. 
ai,  l  Alla  Cassa  di  Ainnioi-tizsasiotìc 
(r.  21  agosto  1824)  nello  Stato  Pontificio 
sono  assegnati  il  latifondo  della  Mescla 
con  le  pesche  ed  adiacenze  ;  le  miniere 
e  i  latifondi  delle  Allumiere;  i  laghi  del 
Trasimeno  e  di  Paola  o  S.  Felice  (Ter- 
racina)  ed  adiacenze  ;  i  boschi  di  Net- 
tuno, le  pinete  di  Ravenna;  la  contea 
di  Carpcgna  e  Scavolino.  E'  pure  ordi- 
nata la  restituzione  di  tutti  i  fondi  sub- 
astati per  titolo  di  dativa,  passati  al 
governo,  e  tuttora  in  dominio  di  esso:  è 


GENNAIO 


1825 


FEBBRAIO 


soppresso  per  tutto  il  coneiìlecmiio  sauto 
il  dazio  consuino  in  Roma  sul  grano; 
e  il  dazio  camerale  in  tutti  i  luoghi 
murati  dello  Stato,  sui  ])esci.  oli,  olivi, 
burri,  formaggi,  latticini,  noci,  candele, 
cipria,  paglia,  stoppia,  legna,  calce,  ges- 
so, materiali  da  costruzione. 

—  11  teatro  la  Fenice  a  Venezia  è  la  sera 
illuminato  a  giorno  [ler  Tintervento  dei  | 
vice-reali  do|(u  il  ristabilimento  in  salute  | 
del  vice-re. 

25,  »ia.  Fran- 
cesco 1  di  Na- 
poli ordina 
l' imm  e  diala 
scarcerazione 
di  144  forzati 
che  termine- 
rebbero la  lo 
ro  pena  entro 
l'anno. 

27 ,  g.  Le  trup- 
pe pontificie 
nelle  macchie 
di  Cisterna 
sorp  rendono 
la  banda  Ga- 
sparone,  i  bri- 
ganti si  salva- 
no, ma  lascia- 
no molte  jìrov- 
viste  ed  ar- 
mi, fra  le  qua- 
li un  pugnale 
a  fregi  d'oro 
e  d'  argento , 
ritenuto  di  Ga- 
sparone. 

30.  Li.  France- 
sco I  fa  gra- 
zia della  vita 
ad  un  condan- 
nato a  morte 
per  assassinio 
di  un  ispetto- 
re di  polizia  in 

Terra    di    La-  Il  card.  Gaysrcck,  arcivescovo  di  Milano, 

voro,   essendo  Ritratto  Camerale  inciso  in  Ro»ia  per  la  esaltazione  di  lui 
questa  la  pri-  al  cardinalato. 

ma   condanna  {Collezione  Bertarelli,  Milano.) 

capitale   pro- 
nunziata in  suo  nome  nel  regno  al  di  qua 
del  Faro,  ed  avendo  egli  fatto  grazia  (i-. 
17  gennaio)  a  condannati  di  là  del  Faro. 

31.  /.  A  Venezia  nel  palazzo  di  corte,  il  vi- 
ce-reRanieri impone  il  berretto  cardina- 
lizio al  co.  Di  Gaisruck,  arciv.  di  Milano. 


FEBBRAIO, 

1.  martedì.  Muore  in  Parma  il  sac.  Pietro 
de  Lama,  dotto  prefetto  del  real  museo. 

—  Al  Comunale  di  Bologna  grandi  feste 
per  la  sua  beneficiata  al  celebre  artista 
cantante  Gaetano  Crivelli  (v.  pag.  1292.) 

2.  me.  Molti  vescovi  del  regno  che  da  mesi, 
con  pretesti  di  salute,  se  ne   stanno  in  i 
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Xapoli    sono   invitati    a   i-ientrare   nel!t> 
loro  diocesi  ai  primi  di  marzo. 
—    Vietasi  nel  regno  di  Napoli  che    i  co- 
scritti i)resentatisi  volonterosi  siano  con- 
dotti ai  depositi  legati  come  malfattori. 
3.  g.  Mons.    Benvenuti    delegato    straor- 
dinario di   Jlarittima  e  Campagna  no- 
tihca   alle    popolazioni   che    i    briganti 
si  iireferisce  che  siano    consegnati  vivi 
anziché  morti,  onde  non  manchino  de- 
gli estremi  a- 
inti  della  re- 
ligione, asse 
gnandosi     ta- 
gli a    di    1200 
scudi    romani 
per  ogni  mal- 
vivente   preso 
vivo,  e  di  scudi 
800  per  ognu- 
no di  essi  uc- 
ciso sul  fatto. 
■t  ,  f.  A   Geno- 
va in  vico  Ce- 
vasco,  un  po- 
vero  scrivano 
di   bastimento 
vedendo  cade- 
re   da   una  fi- 
nestra di  quar- 
to piano  nella 
strada  un  pro- 
prio figliuolet- 
to, gli  si   pre- 
cipita   dietro. 
Il    figliuoletto 
muore;   il   di- 
sgraziato   pa- 
dre batte  pri- 
ma contro  una 
fi  u  t  a  finestra 
del  palazzo  di 
fronte,  spez- 
zandone la  la 
stra,  poi  cade 
giù  su  di  una 
cesta    di    car- 
bone che    era 
sopraunapan- 
ca,   onde  non 
si  uccide  :   ha 
un  braccio  rotto  e  contusioni  non  gravi. 
.5.  s.  Stabilisconsi  nello  Stato    pontificio 
agevolezze  per  la  salagione  dei  pesci. 

6,  D.  Sono  pubblicate  in  Venezia  le  norme 
])er  la  liquidazione  e  pagamento  dei  cre- 
diti derivanti  dal  prestito  imposto  al 
ceto  mercantile  di  Venezia  nel  180-5. 

-  Il  freddo  intenso  accresciuto  da  temjiesta 
di  neve  nella  notte  precedente,  impedi- 
sce al  papa,  sceso  in  S,  Pietro,  di  recarsi 
a  piedi,  come  aveva  stabilito,  a  tre  chiese 
vicine  al  Vaticano. 

7.  l.  Da  Venezia  rientrano  a  Milano  i 
vice-reali. 

-  Un  reale  decreto  accorda  un  mese  di 
stipendio    rispettivo    agl'impiegati    del 
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regno  delle  Due  Sicilie  che  trovansi  in 
carcere  per  debiti,  ma  se  dopo  due  mesi 
da  questa  concessione  non  saranno  tor- 
nati in  libertà,  saranno  destituiti. 
S.  ma.  Questa  sera  la  municipalità  'li  Mi- 
lano dà  nella  Ganolibiana  una  festa  da 
ballo  ai  vice-reali  per  felicitarli  del  ri- 
stabilimento in  salute  del  vice-re  Ranieri 
(t).  par/.    1293. \ 

la.  s.  In  Na|)oli  fuori  porta  Capuana  sono 
giustiziati  Michele  Valenzano  di  Rionero, 
di  anni  26,  già  capitano  della  guardia 
di  sicurezza  e  Pasquale  Ammirata,  di 
Napoli,  di  anni  31,  cocchiere,  condannati 
il  9  dalla  Gran  Corte 
Speciale  come  altri  V 
uccisori  del  fu  diret-  y 
tore  di  poi  izia  Fran-  •, 
Cesco  Giampietro  il 
febb.  1821;  essendo 
con  la  stessa  sen-  S 
lenza  stati  condan-  { 
nati  Raffaele  Villa- 
scosa  di  anni  29  già 
sergente  mairgioro 
del  regg^  Real  Paler- 
mo air  ergastolo  ; 
Gioacchino  Santoni 
candro  macellaio  di 
anni  30,  e  Salvatore 
Gagliotta.  capretta- 
io.  di  anni  35,  ad  an 
ni  30  di  ferri;  Miche- 
le Amore,  cappella- 
io, di  anni  30;  Fran- 
cesco Boccardi.  piz- 
zicagnolo, di  anni2S; 
Carlo  Licastro  di  an- 
ni 32  ed  Agostino  Vi- 
glietli  di  anni  33  ai 
ferri  per  anni  25;  Ni- 
cola FtM-oce,  di  anni 
27.  pizzicagnolo, 
trattenuto  i)er  ulte- 
riore istruttoria. 

14.  i.  Per  ottenere  gra- 
zia secondo  le  vigenti  notifiaazi"ui  il 
bri^-ante  Tomaso  ili  Paolo  in  territorio 
di  Sonnino,  ucciso  nella  notte  il  proprio 
compagno  Antonio  Trementozzi,  costi- 
tuiscesi  al  tenente  comandante  la  co- 
lonna mobile. 

—  Muore  in  Padova  il  prof,  conte  Angelo 
Dalla  Decima  (n.  in  .'Vrgastoli  il  12  feb- 
braio 1752)  naturalista,  medico   egregio. 

1.5.  ma.  Profughi  attorno  aPiperno,  e  per 
ottenere  amnistia  per  le  vigenti  notifi- 
cazioiìi.  i  briganti  Simone  Scarapella  e 
Giuseppe  delli  Giudici,  uccidono  i  due 
compagni  .\ntonio  Cecconi  e  Giuse]p|ie 
Sacchetti,  mandandone  le  teste  al  gover- 
natore ili  Pii)erno,  implorando  la  pro- 
messa amnistia. 

IO.  me.  Nella  metropolitana  di  Torino, 
presenti  il  re,  la  regina,  la  corte,  inizia 
il  proprio  ([uaresimale  mons.  Michele 
Albertini  di  Fermo. 


Il   cantante  GAETANO  CRIVELLI 

I»  ximi  stampa  teatrale  hnlognese,  18i3. 

{Collezione  liertarelli.  Milano.) 


17.  g.  L'arciduca  Massimiliano  d' .\ustria 
d'Este  deus  ex-»iachina  della  condotta 
tenuta  nel  marzo-aprile  1821  dal  re  Carlo 
Felice,  parte  da  Alodena  per  Vienna. 
—  Muore   in  Napoli  Maria  Antonia  Ardin- 
ghelli  (n.  28  mag.  172S)   dotta   in    mate- 
matica e  fisica. 
;io  .  D.  Al   teatro   del   Fondo,  in   Napoli 
prima  rappr.  dell'opera  Zadig  ed  Astar- 
tea,  del  maestro  Nicola  Vaccai,  con  ap- 
plausi alla  Tosi,  alla  Cesari,  a  Nozzari. 
'i'i,   ma.   Amnistia  per  tutti    irl' imputati 
degli    atti   di   guerra   civile   del    1820  in. 
Sicilia,  eccettuati  coloro  che  esercitarono 
un  comando  o  un  uf- 
zio  qualunque  nelle- 
bande  armate,  gl'im- 
putati determinata- 
mente   di    omicidio^ 
i    fuggili   da    luoghi 
di  custodia  0  di  pe- 
na, che   fecero  parte- 
di  tali  bande;  è  con- 
ferito titolo  perpetuo 
di  fedelissima  alla 
città  di  Caltanisetta;. 
è  ridotta  a  30  anni 
la  pena  perpetua  dei 
ferri,  dalla  data  del- 
l' esecutività     delle 
sentenze,  a  107  forza- 
ti esistenti  nei  bagni 
di  qua  dal  Faro. 
—  E'  uniformato  nello 
Stato     Pontificio    il 
sistema  della  visita 
doganale  ai  legni  na- 
zionali ed  esteri  ap- 
prodanti   nei    porti 
dello  Stalo. 
a.5,  V.  Il  re  Carlo  Fe- 
lice accorda  il  collo- 
camento di  riposo  al 
marchese    Giovanni 
Carlo  Brignole,  mi- 
nistro    di     stato     e 
primo   segretario   di    finanza,    destinan- 
dolo a   grande    ammiraglio   dell'Ordine 
Maui'iziano,  e  chiama  al  ministero  delle 
finanze  il  conte  Corte  di  Bonvicino.  (  V. 
ìiap.  1294.) 
i7.  jj.  Per  asfissia   prodotta   da   sprigio- 
nauìento    di    gas   acido   carbonico   sono 
trovati  morii  nel  forno  del  seminario  di 
S.  Agnese  in  Roma  due  lavoranti  fornai. 

MARZO. 

1,  martedì.  Nel  Lombardo-Veneto  entrano 
in  vigore  da  oggi  nuovi  pesi  farmaceutici 
ed  una  nuova  tariffa  dei  medicinali. 

a.  me.  La  Gazzetta  di  Genova  pubblica 
un  comunicato  relativo  alla  storiella  di 
una  già  artista  Maria  Stella,  sposata 
giovinetta  da  un  lord  Nowborough,  poi 
passata  a  seconde  nozze  con  un  russo 
Sternberg,  informata  il  1321  essere  essa 
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fifliadialti  personaggi  francesi  e  non.  co- 
me ci'edeva,  del  carceriere  Luigi  Chiap- 
pini di  Mo- 
d  i  g 1 i  a  na ; 
anzi,  con 
sentenza 
29  maggio 
182  4  della 
curia  ve- 
scovile di 
Faenza,  ri- 
c  onosciuta 
appunto  li- 
glia  di  Lui- 
gi Filippo 
I  efjulité)  e 
<li  sua  mo- 
glie, men- 
tre costoro. 
per  avere 
un  erede 
in  ,as  eh  i  u. 
p  0  s  s  i  b  ile 
successore 
al  trono  di 
Francia,  la 
b  a  raltaru- 
no  in  Mo 
d  i  g  1  i  a  n  a 
(dove  la 
p  rincipes- 
sa  si  sgra- 
vò l'aprile 
1773)  con 
un  infante 
nato  allora 
al  carcerie- 
re Luigi 
Ch  i  ap])ini 
ilalla  mo- 
glie Vin- 
cenza Dili- 
genti, e  ta- 
le infante  passerebbe 
1  i  p  p  0  Duca 
d'  Orleans. 
5.  f.  lu  X.a|)oli 
Francesco  I 
l'ompe  il  lutto 
ed  interviene 
s  oleniieineiite 
con  la  regina 
in  DuoTno  al- 
Tinno  aniiiru- 
siano;  venera 
il  sangue  di  S. 
Gennaro;  a 
corte  indi  tie- 
ne gran  bacia- 
mano, e  la  se- 
iM  interviene 
con  tutta  la 
corte  al  S.  Car- 
lo dove  si  là 
un  melodram- 
ma pastorale  1 
diti. 


S.  K.  il   niiirelu'se   GIOV.VNNI   CARLO  BRIGXOI.E 

Remondiiii  dinei^nù  dal  fero  ;  l'off/jloli  diseffitò  sulla  pietra, 

Litografìa  Felice  Festa. 

(Dalhi  cirtesia  del  co.  Aless.  Bandi  di  Vestile,  Torino.) 

ira  per  Luigi  Fi- 


Maria  Stella 
pretesa  fìnlia  del  duca 
d'  Orleans,  sostituita  in 

Modiffliana 
col  fìfflio  di  Chiappini. 

occasione  /  vo'i  dei  siid- 


.K  Venezia  alla  Fenice  prima  rappr.  di 
Ardano  e  Bartula,  libretto  di  Pola,  mu- 
sica di  Pa- 
veai;  ap- 
plauditi la 
Lai  and  e. 
Borgondio. 
e  Masini  e 
David  e 
Tamburini. 
la,  s.  Lette- 
reapostoli- 
che  di  Leo- 
ne XII,  con- 
tro le  sette 
occul  te  e 
clandesti- 
ne. 

Altra     a 
tutti  i  Pa- 
t  riarch  i, 
primati,  ar- 
civescovi e 
vescovi  del 
l'Orbe  Cat- 
tolico per 
avern  e  il 
e  once  rso 
alla    rico- 
s  t  ruzione 
della  Basi- 
lica Ostien- 
se di  S.Pao- 
lo   fuori  le 
mura. 
13.  D.  Muo- 
re in  Roma 
r  ab.   Lui- 
gi   Codardi 
(n.  Ancona 
1741 1  lette- 
rato e  poe- 
ta classici- 
sta egregio,  carissimo   si)ecialtnente  ad 
-Alessandro  Ver 
ri. 
14  .   l.    Verso  le  4 
l)om.    scosse   di 
terremoto  a  To- 
rino. Rivoli,  din- 
torni. 
IS.  V.    In  uccesso 
alla  Scala.  Mila- 
no, l'opera  /  '/v 
ììiarili     del    m.' 
G.   Cariilli. 
t9.  s   Francesco  I 
re    di  Napoli  scrive  un'espansiva  lettera 
di  augurio  per   la  ricorrenza  onomastica 
al  già  prO|ii'io  precettore  ed  illustre  fisi- 
co prof.  Giusep|)e  Saverio  Poli,  conferen- 
dogli la  commenda  dell'ordine  di  S.  Fer- 
dinando e  del  Merito. 
....  Muore  in   Verona   il   pittore  vicentino 
Francesco  Boldrini  eccellente  ritrattista, 
ristauratore.  maestro  fra  altri  al  Migliara. 
•it.  l.  Leone  Xil   in    Vaticano   tiene  con- 
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cistoro  segreto;  (ii-oiiuiie  varie  chiese; 
pubblica  cardinale  iiion^.  De  Croy  arci- 
vescovo di  Rouen  e  i-iserva  altro  cardi- 
nale in  pectore. 

»•£,  ma.  In  Bologna  il  le;;,ito  card,  prin- 
cipe Albani  visita  ed  Ì!i|ieziona  la  fab- 
))rica  (li  panni  di  Lui;;i  del  fu  Giuseppe 
Pasqiiini  ed  assiste  al  funzionamento 
di  nuove  macchine  francesi  impiantatevi. 

—  Veng'ono  sciolte  le  commissioni  speciali 
di  prima  e  seconda  istanza  istituite  jiià 
in  .Milano,  e  ne  è  trasferita  la  giurisdi- 
zione al  tribunale  criminale  e  al  tribu- 
nale «l'appello  di  Milano,  competenti  pei- 
tutti  i  delitti  contro  lo  Stato,  alto  tra- 
dimento, società  segrete,  etc. 

....  Ritorna  in  Ro- 
ma da  Napoli  Car- 
lo Lodovico  duca 
di  Lucca  con  la 
moglie  e  la  sorella. 

80,  s.  Leone  XII  fa 
la  visita  di  S.  Pie- 
tro e  di  tre  altre 
non  discoste  chie- 
se a  piedi,  in  mez- 
zo a  72  pellegrini 
di  varia  nazionali- 
tà i  quali  poi,  do- 
po la  visita,  in  Va- 
ticano siedono  a 
mensa  col  pajia 
nella  gran  sala  Ai 
Clemente  VII!  in- 
cominciando asei-- 
virli  il  papa;  che 
porge  a  ciascuno  di  loro  la  zujipa. 

88,  l.  Monsignor  Marazzani,  maggiordomo 
del  papa,  si  reca  ufficialmente  alla  villa 
Massimo  alle  Terme,  in  Roma,  a  l'ecare 
alla  regina  vedova  di  Sardegna  Maria 
Teresa,  la  rosa  d'oro  benedetta  nella 
quarta  domenica  di  quaresima  da  Leo- 
ne XII  ed  a  Lei  destinata. 

31,  </.  Leone  XII  dopo  le  funzioni  del  gio- 
vedì Santo  impartisce  la  solenne  bene- 
dizione al  pù|)olii  dalla  loggia  di  S.  Pietro, 
indi  lava  i  ))iedi  a  13  sacerdoti  poveri 
simbolegirianti  gli  apostoli,  e  li  serve 
alla  simbolica  mensa  {v.  pag.   1295.) 

APRILE 

1,  veìicrdì.  Il  cannone  annunzia  ai  fio- 
rentini che  alle  4  ant.  la  granduchessa 
regnante  si  è  sgravata  di  una  bambina. 
Amnistia  è  accordata  dal  granduca 
Leopoldo,  a  disertori,  contravventori  di- 
versi. 
—  Gran  ])rocessione  del  venerdì  santo  a 
Roma  da  San  Marcello  a  San  Pietro  in 
Vaticano  e  ritorno.  Notansi  fra  le  dame 
la  contessa  de  la  Rochefoucauld  por- 
tante la  croce  fra  la  marchesa  Del  Bu- 
falo e  la  marchesa  Origo. 

3.  1).  Per  la  festa  di  Pas<iua  Leone  Xll 
fa  dalla  gran  loggia  di  S.  Pietro  la  pro- 


clamazione dell'indulgenza  plenaria,  ed 
impartisce  la  benedizione  urbi  et  orbi 
[n'esenti  la  regina  vedova  di  Sardegna, 
Maria  Teresa,  e  le  sue  due  liglie,  i  duchi 
di  Lucca,  un  jirincipe  del  Wiirleniberg 
ed  uno  del  Jleklemburg. 

-t.  l.  11  re  Francesco  I  in  Napoli  va  a  vi- 
sitare il  vecchio  prof.  Gius.  Saverio  Poli, 
g;;i  suo  precettoi'e  gravemente  malato. 
—  Insuccesso  all.i  Scala,  Milano,  Pompeo 
in  Siria,  opera  seria  del  m.»  Sampieri. 

ó.  ma.  Sono  accordati  dal  re  di  Sarde- 
gna speciali  privilegi  e  privative  al  tren- 
tenne Masera  Giusejipe  di  Monfalcone. 
rozzo,  incolto,  originale  inventore  di 
ingegnosissime  macchine,  pantofoni.  niu- 


liiiiidiere  marittime  dello  Stato  Ponti/ìcio. 


sicografì,  pantografi,  macchine   per  tor- 
nire canne  da  fucile,  etc. 

—  Francesco  IV  decreta  la  istituzione  in 
Reggio  di  una  Compagnia  di  Pionieri 
come  quelli  istituiti  in  Modena  ra|.r.lS22. 

—  Il  Litorale  Illirico,  oltre  al  circondario 
commerciale  della  città  di  Trieste  è  di- 
viso in  due  circoli.  Goriziano  ed  Istriano. 

6.  me.  Compiti  da  Luigi  Sabatelli  i  di- 
))inti  a  gran  fresco  commessigli  dal  fu 
granduca  Ferdinando  III  nella  sala  già 
dei  Novissivni  a  Pitti,  il  granduca  Leo- 
poldo Il  gli  scrive  felicitandolo  e  man- 
dandogli in  dono  ricca  tabacchiera  d'oro 
col  ])roprio  ritratto  in  brillanti.  Sabatelli 
restituiscesi  a  Milano. 

—  L'imperatrice  Carolina  Augusta  e  l'ar- 
ciduchessa Sofia  partono  da  Vienna  per 
Milano,  passando  per  Monaco. 

7.  g.  L'imperatore  Francesco  I  e  l'arci- 
duca Francesco  Carlo  partono  da  Vienna 
per  Milano,  via  Klagenfurt,  Pontebba. 
Udine. 

8.  V.  Le  nobili  dame  romane,  portando 
la  croce  donna  Teresa  Orsini  Doria 
Pamphili,  e  in  mezzo  ad  esse  trovan- 
dosi la  duchessa  di  Lucca  e  sua  cognata, 
fanno  processionalmente  in  Roma  la 
visita  delle  chiese. 

«,  .s.  Festose  dimostrazioni  in  Ancona 
per  l'annunzio  ulliciale    che.  mediatrice 
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la  Francia,  la  bandiera  ponlidcia  è  J"ora 
iiuiauzi  affrancala  dai    corsari    algei-ini. 

10.  D.  Leone  X.U  recatosi  dal  Valicano  a 
S.   Maria  iLa^^iure  in  carrozza,  da  qui  ai 
jiiedi.  precedrilo  da  tulli    gli    addetti  al 
Vaticano,    seguii j    da    car  linali,    dalla 
propria  famiglia    pontificia,  da   folla   di  : 
l.ellegrini.  recasi  a  S.Giovanni  in  Late-; 
rano  (dove  tutta  la  processione  fa  cola- 
zione e  sosta  un'ora),  poi  a  S.  Maria  in 
Trastevere,  e  in  (ine  in  S.  Pietro  in  Va- 
ti.-ano.  dove  la  processione   si    scioglie. 

—  I  reali  Carlo  Felice    e    Maria    Cristina 
.u-i'ivano  pubblicamente  a  Genova;  e  la  | 
sera  interveng^ono  al  r.teatro  del  Falcone, 
dove  si  dà  la  Ginevra  di  Scozia  di  ìfayr. 

—  Per  roltenuta  franchigia  della  bandiera 
marittima  pontilicia  dai  corsari  algerini, 
messa  solenne  in  Ancona,  col  suono  di 
tutte  le  campane,  e  la  sera  generale 
illuminazione,  e  fuoco  d'artifizio. 

—  .\rrivano  a  Roma  da  Napoli  il  prin- 
cipe e  la  principessa  di  Salerno 

11.  l.  Il  re  e  la  regina  di  Napoli  partono 
dalla  loro  capitale  alla  volta  di  Milano, 
accompagnati  lai  cav.  Medici,  presidente 
dei  ministri,  e  dal  m.se  Ruffo,  ministro 
della  casa  reale. 

—  L'Accademia  degli  Arcadi  inauguri  Li 
nuova  sede  assegnatale  da  Leone  XII 
in  Campidoglio. 

—  All'I  pom.  il  principe  e  la  principessa 
di  Salerno  recansi  in  Vaticano  a  visi- 
tarvi il  papa. 

—  Incontrato  dall'arciduca  Ranieri  vice- 
le.  giunge  a  Pontebba  l'imperatore  Fran- 
cesco I. 

is.  tua.  In  Roma  il  m.se  Crosa  di  Verga- 
ni,  incaricato  d'affari  del  re  di  Sardegna, 
convita  tutti  i  (ìellegrini  venuti  dagli 
stati  sardi  a  Roma  per  acquistare  il 
giubileo,  intervenendo  alla  cerimonia  il 
segretario  di  slato,  card,  della  Somaglia, 
ed  altri  cardinali  e  prelati. 

—  Incontrato  a  Pontebba  dal  vice-re  Ra- 
nieri, arriva  in  Udine  l'imperatore  Fran- 
cesco I,  col  figlio  arciduca  Francesco 
Carlo,  e  scendono  all'arcivescovado. 

—  I  reali  di  Napoli  arrivano  a  Velletri  e 
vi  pernottano. 

—  Splendore  diurno  di  Venere. 

13,  me.  I  reali  di  Napoli  arrivano  nella 
mattina  ad  Albano,  incontrativi  dal  loro 
ministro  a  Roma,  marchese  di  Fuscaldo 
e  da  mons.  Barberini,  maestro  di  camera 
del  papa;  e  verso  sera  entrano  solenne- 
mente in  Roma,  incontrati  fuori  porla 
S.  Giovanni  dai  principi  di  Salerno,  e 
salutati  dal  cannone  di  caste!  S.  Angelo. 
Vanno  ad  alloggiare  al  palazzo  Farnese, 
di  dove  la  sera  stessa  recansi  in  Vaticano 
n  visitare  Leone  XII,  poi  alla  villa  Mas- 
simo alle  Terme  Diocleziane  a  visitare  la 
regina  vedova  di  Sardegna,  MariaTeresa. 

—  In  Udine  limp.  Francesco  I  passa  in 
rivista  la  guarnigione,  visita  il  castello, 
il  seminario. 


14.  g.  I  reali  di  Napoli  visitano  nella  mat- 
tina i  musei  vaticani,  e  la  Basilica;  poi 
lo  studio  del  pittore  marchese  Sessa. 
La  sera  sono  illuminate  la  cupola  e  il 
loggiato  vaticino,  ed  incendiata  a  Castel 
S.  Angelo  una  grande  girandola  ali  i 
(|uale  da  aiipositi  |)alchi  iissistoiio  i  reali 
(li  Napoli,  1  i)rincipi  di  Salerno,  i  iluclu 
di  Lucca.  Indi  i  reali  di  N.ipoli  recansi 
a  vedere  i  musei  vaticani  illuminati. 

—  In  Udine  l'impei'atore  in  luuniciiiio  as- 
siste all'estrazione  di  100  doti  per  don- 
zelle povere. 

l.l.  V.  Nella  inallina  partono  da  Rom.i 
per  Milano  i  principi  di  Salerno.  I  reali 
di  Napoli  in  Roma  visitano  lo  studio  di 
Tliorwaldsen.  e  quello  di  Gnaccarini;  poi 
([uelli  del  pittore  Gamuccinì,  e  degli 
scultori  Alvai'ez.  Pozzi.  Tadolini,  Tene- 
rani  e  Bienaimè.  Nel  pomeriggio  per 
aci(uistare  il  giubileo  fanno  la  visita 
alle  basiliche  di  S.  Giovanni  in  Laterano. 
S.  Maria  Maggiore,  S.  Maria  in  Traste- 
vere. La  sera  gran  ricevimento  a  jialazzo 
Farnese. 

t«.  s.  In  Vaticano  Leone  XII  comunica  i 
reali  di  Napoli,  e  i  personaggi  del  loro 
seguito,  e  dice  loro  la  messa;  indi  nella 
Biblioteca  vaticana  offre  loro  splendido 
rinfresco.  Indi  i  reali  visitano  lo  studio 
di  mosaici  del  prof.  Giacomo  Raffaelli 
Nel  pomeriggio  Leone  XII  recasi  ,1  pa- 
lazzo Farnese  a  i-estituire  la  visita  ai 
reali  di  Napoli,  che  la  sera  visitano  i 
|)ellegrini  all'ospizio  della  Trinità  alla 
cui  confraternita  si  inscrivono  e  fanno 
elargizioni. 
-  L'imp.  Francesco  I  parte  cogli  arcidu- 
chi e  seguito  da  Udine  per  Ceneda. 

17.  /).  I  reali  di  Napoli  vanno  a  congedarsi 
da  Leone  XII  e  partono  daRoma. uscendo 
da  i)oi-la  del  Popolo,  alla  volta  di  Firenze. 

—  Soggiorno  in  Ceneda,  con  visite,  messa 
e  ricevimenti,  dell'imperatore  e  degli 
arciduchi. 

15.  /.  L'imiieratore  Francesco  arriva  a 
Belluno,  dopo  avere  assistito  fi-a  Ceneda 
e  Belluno  allo  scoppio  di  2  50")  mine  per 
fai'  saltare  gli  avanzi  di  un  vecchio 
castello,  demolito  per  l'apertura  della 
strada  nuova  dall'Italia  alla  Germania 
pel  Cadore. 

is-i».  l.-nia.  Cade  neve  sugli  apennini; 
ed  abbassasi  notevolmente  la  tempera- 
tura nell'Italia  centrale  e  meridionale. 
A  Napoli  il  termometro  scende  da  +  17'' 
a  -f-  lOo;  il  Vesuvio  è  coperto  di   neve. 

IO.  )iio.  In  Belluno  l'imperatore  e  la  corte 
intervengono  al  Teatro. 

ìO.  me.  L'imperatore,  gli  arciduchi  da 
Belluno  visitano  la  nuova  strada  fino 
ad  Ampezzo,  dove  pernottano. 

■21.  (f.  I  reali  delle  Due  Sicilie  arrivano 
a  Firenze,  incontrati  all'Incisa  dal  gran- 
duca. 

—  Da  Ampezzo  l'imperatore  e  gli  arci- 
duchi ritornano  a  Belluno,  dove  la  sera 
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ha  luogo  una  illuminazione  non  permessa 

prima  dal  cattivo  tempo. 
2'i.  V.  Di  mattina  l'i  ni])  e  rato  re  e  gli  arei- 

iliichi  partono  da  Belluno  per  Bassano, 

ilove  arrivano  alle  l.:iO  poni.  La  sera  qui 

intervengono  al  teatro. 
23.  s.  In  Eboli  sono  giustiziati  tre  banditi 

autori  di  audaci  grassazioni. 

—  L'imperatore  e  gli  arciduchi  da  Bassano 
vanno  a  Vicenza. 

2  1.  D.  Il  pessimo  tempo  impedisce  in 
Vicenza  il  corso  delle  carrozze  cui  l'im- 
peratore doveva  intervenire.  La  sera 
all'Eretenio  serata  di  gala. 

2.5,  /.  In  Vicenza  l'imperatore  passa  in  ras- 
segna la  guarnigione,  e  tiene  ricevimenti. 

—  Nel  pomeriggio  Leone  XII  recasi  in 
Roma  a  villa  Massimo  a  visitare  la 
regina  vedova  di  Sardegna,  Maria  Teresa. 

2G.  ma.  In  Roma  l'Accademia  dei  Lincei 
l'iassume  il  corso  delle  sue  solite  adu- 
nanze pubbliche  per  Tanno  corrente, 
XXXI,  del  suo  ristabilimento,  e  Carlo 
Lodovico,  duca  di  Lucca,  accademico 
onorario,  leggevi  una  sua  prolusione  circa 
lo  scopo  dell'accalemia  sul  servigio  che 
le  scienze  apprestano  alla  religione  ed 
alla  felicità  degli  Stati. 

—  Da  Vicenza  Francesco  I  col  liglio  arcid. 
Carlo  visita  Schio,  Roverelle  e  la  nuova 
grande  s:  rada  della  Vall'Arsa. 

■~;7,  me.  Da  Roveredo  alle  11  aiit.  l'impe- 
ratore col  figlio  Carlo  arriva,  fra  pioggia 
dirotta,  a  Verona  e  scende  alle  due  Torri. 
Nel  pomeriggio  visita  un'esposizione 
agricola  all'accademia  di  agricoltura. 

2«ii.  g.  Da  Monaco  e  Trento  alle  4  poni, 
arriva  a  Verona  l'imperatrice  Carolina 
.\ugusta,  con  la  sorella  e  nuora  Sofia. 

SO.  s.  Gl'imperiali  austriaci  arrivano  da 
Verona  a  Mantova. 

MAGGIO. 

I.DoJHenicn.  Nella  notte,  terreni,  a  Modica. 

—  Il  Duca  di  Modena  e  la  iluchessa  di 
Parma  raggiungono  in  Mantova  grini- 
periali  austriaci.  Il  duca  riparte  nella 
giornata  dopo  aver  conferito  con  l'im- 
peratore. La  sera  tutta  la  corte  inter- 
viene al  nuovo  teatro  di  Società. 

2.  l.  L'imp.  Francesco  I  da  Mantova  va 
a  passare  in  rivista  ai  Migliaretto  la 
guarnigione.  Inaugura  poi  in  Mantova 
la  nuova  strada,  in  |)0chi  giorni  aperta, 
per  andare  all'anfiteatro  virgiliano,  dove 
tutta  la  corte  interviene  ad  un'operetta 
in  musica.  Indi  sussegue  nella  piazza 
virgiliana  corsa  di  liighe. 

—  I  reali  delle  Due  Sicilie  partono  alle 
10  ant.  da  Firenze  per  Bologna,  Modena. 

—  Dopo  la  mezzanotte  scossa  di  terremoto 
in  Aquila. 

3,  «»ri.  .\lle  4,30  ant.  altra  lieve  scossa 
di  terremoto  in  A([uila. 

—  In  Mantova  visitano  gl'imperiali  i  prin- 
cipi di  Salerno  provenienti  da   Modena. 


dove  tornano  in  giornata.  La   duchessa 
di  Pai'ma  parte  da  Mantova  per  Parma. 

—  11  duca  e  la  duchessa  di  Lucca  partono 
da  Roma  per  Firenze. 

—  Per  la  fesia  dell'invenzione  della  Croce, 
l'imperatrice  Carolina  .\ugusta  ammette 
nell'Ordine  della  Croce  stellata,  fra  l'al- 
ti-e  Eugenia  contessa  Codronchi  n.  Avogli 
Trotti:  Anna  marchesa  Longhi  n.  Sforzi^ 
Cesarini;  Laura  contessa  Visconti  Ci 
cf]-i  n.  Visconti  di  Modrone:  Maria  cuU' 
tessa  Pallavicini  n.  Gradenigo;  Dulliii 
Lucrezia  n.  Boldu;  Nani  contessa  Lu- 
crezia n.  Tie])olo  ;  Gastelbarco  contessa 
Maria  n.  Fi-eganeschi:  Correr  conlessa 
Andreaua  ]i.  Zen,  Barbaj-a  marchesa  Mo- 
sca nata  Anguissola,  Rosalia  marchesa 
Dalle  Favare  Ugo  n.  Ruffo:  Francesca 
jirincipessa  Della  Scaletta  Ruffo  nata 
co.  lacona  e  Bonanno;  Maria  march 
Giovanelli  nata  Buri. 

4.  nif.  Monsignor  Gio.  Ant.  Benvenuti, 
delegato  straord.  pontificio  per  le  Pro- 
vincie di  Marittima  e  Campagna  ))ub- 
blica  da  Terracina  una  severissima 
notificazione  prendente  di  mira  le  fami- 
glie, gli  averi,  i  congiunti  dei  briganti 
e  dei  loro  favoreggiatori. 

—  Gli  imjìeriali  e  gli  arciduchi  da  Man- 
tova vanno  a  Cremona,  dove  scendono 
a  palazzo  Schichinelli. 

5.  g.  In  Cremona  l'imp.  Francesco  I  passa 
in  rivista  la  guarnigione,  visita  gl'istituti 
varii  con  l'imperatrice   e   gli   arciduchi. 

©■  V.  In  Cremona  l'imp.  Francesco  I  vi- 
sita, fra  alti'o,  lo  stabilimento  calcogra- 
fico De  Micheli  e  la  stereotipia  del  prof 
Bernarilo  Bellini;  e  lo  studio  di  Gio- 
vanni Beltrnmi,  celebre  incisore  in  pie- 
tre dure. 

—  I  reali  di  Napoli  diretti  a  Milano  arri- 
vano a  Modena. 

7.  s.  Gl'imperiali  e  gli  arciduchi  da  Cre- 
mona giungono  A  Lodi,  dove  scendono 
al  palazzo  Ghisalbei'ti  :  seguono  i  soliti 
ricevimenti,  e  la  sera  la  corte  interviene 
a  teatro. 

—  Dalla  Fi-ancia  e 
dal  Piemonte,  do- 
ve erasi  recato  da 
Vienna,  arriva  a 
Milano  il  cancel- 
liere dell'  impero, 
principe  Venceslao 
di  Metternich. 

—  Dopo  lunga  ma- 
lattia muore  in  Ve- 
nezia il  generale 
Giovanni  Gabriele 
marchese  di  Cha- 
steler,  comandan- 
te la  città  0  for- 
tezza   di  Venezia. 

—  Muore  in  Vienna  Antonio  Salieri,  (n. 
Legnago  1750)  primo  maestro  di  cap- 
pella di  corte,  compositore  eccellente  di 
opere  e  di   musica  sacra. 


Antonio  Salieri. 


"ì^ 
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Basiolt  f.  —  (Collezione  BertareìU,  Milano.) 


Solenne  ingresso  degl'Imperiali  e  rea 
liidìizione  a  metà  lìel  vero,  di  una  tempra  ileU'e/ìOca, 


'"Austria  in  Milano  il  io  maggio  is-2ó. 

ente  nella  collezione-  del  dottor  Luigi  Haiti,  MìUdio. 
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■H.D.  GÌ' iiii]ieriali  e  gli  arciduclii  nel 
pomeriggio  luirlono  da  Lodi  per  la  via 
di  Cassano  a  Mjiiza.  dove  entrano  alla 
I.  e  R    villa. 

tf,  l.  Miioi'e  a  Sfacleria.  per  la  causa  Erre- 
rà, il  conte  8an- 
turre  De  Rossi 
di  Santa  Rosa 
111.  Savigliano  18 
novembre  178:ii 
miniilro  per  la 
jfuerra  in  Pie 
monti  il  1821. 
patriota,  esule. 

■IO.  dìo.  Nella  pia- 
nura di  Volpia- 
no  (Torino  una 
coninìissione  di 
ufficiali  dell' ar 
tig'lieria  s  ai'  d  a 
fa  un  varialo  e- 

sperimento       di    Santorre  di  iiajilai-offa. 
razzi    alla    Con- 
grève, dei  liliali  tlal  1323  si  è  voluta  ini- 
ziare la  fabbricazione  nel  regio  arsenale. 

—  Alle  5.:t0  poni,  in  Milano  per  porta 
Orientale  (Venezia)  dove  è  stato  eretto, 
siìeciale  grande  arco  temporario  iileato 
dal  Gagnola  U'.  pag  1300-1301  e  1304'.  en- 
trano solennemente  gì' imperiali,  gli  ar- 
ciduchi, la  corte,  che  recansi  pel  Te 
Deinn  al  Duomo,  di  dove  a  piedi  all'im- 
jieriale  jjalazzo.  La  sera  percorrono  in 
carrozza  le  vie  illuminate. 
me.  In  Milano  gì" imperiali  e  gli  arci' 


Ji 


irte 


di'.;iiilari,   le 


/ 


Staiilshfo  Mattei. 


duchi  ricevono 
autorità,  la  no- 
biltà ;  la  sera  in- 
tervengono a 
s])eltacolo  di  ga- 
la alla  Scala. 

l'i  .  (j  MiKire  ili 
Holoirna  il  padre 
Stanislao  Maltei 
(11.  17.50)  celebre 
e  0  m  p  OS  itore  e  f 
scrittoi'e  didatti-  ' 
co  di  musica. 

i:e .  V.  In  Milano 
r  imperatore  a 
cavallo    con    gli 

arciduchi  va  in  piazza  d'armi  a  passarvi  in 
grande  rassegna  le  truppe,  presenti  in  car- 
rozza l'imperatrice  e  le  arciduchesse. 

I  «.  s.  Incontrati  alla  cascina  Gamboloita 
dagl'imperiali  austriaci  entrano  con  loro 
a  Milano  i  reali  delie  Due  Sicilie,  e  scen- 
dono alla  villa  ai  boschetti. 

!.■>.  D.  Arrivano  a  Milano  la  duchessa  di 
Panna,  il  granduca  di  Toscana  con  la 
sorella:  e  la  sera  tutta  la  imperiale  e 
l'egia  comitiva  interviene  alla  Scala, 
dove  si  dà  il  ballo  Matildi-  e.  Maleka 
Adel.  un  atto  del  Mosà  di  Rossini  e  il 
ballo  la  Stafiia  di    Venere. 

' —  i  duchi  di  Modena  avviansi  a  Milano 
|ier  incontrarsi  con  gl'imperiali  d'Austria. 


Hi.  l.  L'imperatore  visita  in  Milano  l'ospe- 
dale miggiore.  gli  esposti  d\  S.  Caterina: 
l'imperatrice  visita  il  pio  luogo  della 
Stella;  il  collegio  della  Guastalla;  gli 
arciduchi  Francesco  Carlo  e  Sofi:i  visi- 
tano la  Biblioteca  di  Brera. 

17.  ma.  h\  Milano  tutta  la  famiglia  im- 
periale .  i  reali  delle  Due  Sicilie,  gli 
arciduchi  e  principi  vanno  alle  galle- 
rie e  biblioteca  di  Brera,  e  all'Accade- 
mia di  Belle  Arti.  La  sera  intervengono 
tutti  a  spettacolo  di  gala  alla  Canob- 
biana,  dove  si  danno  la  Clotilde  del 
maestro  Croccia  e  il  ballo  un  lanibnro 
salua  tutto. 

18,  me.  Tutti  gl'imperiali  e  reali  jiassano 
la  giornata  a  Monza,  tornando  la  sera 
a  Milano,  dove  è  giunto  anche  il  duca 
di   Modena. 

1»,  ij.  Temperatura  incostante  a  Roma. 
Il  termometro  reaitmnr  segna  -j-  11". 

'io,  V.  L"im))eratore  visita  in  Milano  l'im- 
periale collegio  e  liceo  ili  Porta  Nuova; 
1)0Ì  l'ospedale  Fate  Bene  Fratelli.  Nel 
pomeriggio  in  piazza  d'anni,  grandi  eser- 
cizi a  fuoco  della  guarnigione  davanti 
a  tutta  la  corte. 

—  Gl'imperiali  e  reali  salgono  in  Milano 
sul  coperto  e  sulla  gran  guglia  del  Duomo. 

•il.  s.  I  reali  delle  Due  Sicilie  vanno  da 
Milano  a  visitare  il  lago  di  Como  lino 
a  Bellagio. 

■fi.  1).  In  Milano  per  la  festa  di  Pentecoste 
gl'imperiali  intervengono  in  Duomo,  pri- 
vatamente, alla  messa  solenne  del  cardi- 
nale arcivescovo;  nel  pomeriggio  in  un- 
dici carrozze  quasi  tutte  scoperte  inter- 
vengono al  corso  di  Porta  Orientale 
(Venezia). 

•i3.  /.  L'imperatore  visita  in  Milano  l'ospe- 
dale (.lei  i)azzi  alla  Senavra;  mentre 
l'iiniìeratrice  visita  l'Ospedale  Maggiore, 
e  l'ospizio  esposti  di  S.  Caterina.  La  sera 
grande  festa,  con  intervento  dei  sovrani, 
nel  casino  della  Nobile  Società. 

•i*.  ma.  Grande  spettacolo  di  corse  eli 
bighe  e  di  fantini,  con  volo  areostatico 
e  libera  discesa  col  paracadute  di  ma- 
dama Garnerin,  nell'arena  di  Mi^j^ij^, 
dato  dalla  congregazione  municipa/- . -. 
onore  della  corte,   intervenuta. 

•i5.  me.  Alle  7  ant.  l'imperatore,  col  re  di 
Napoli  e  l'arciduca  Francesco  Carlo, 
passa  in  rivista  in  jìiazza  d'armi  i  gra- 
natieri, i  cacciatori,  gli  ussari.  L'impe- 
ratrice visita  in  Borgo  degli  Ortolani 
a  S.  Ambrogio  ad  Meniiis  l'ospedale 
Fate  Bene  Sorelle  ivi  fondalo  dalla  con- 
tessa Laura  Visconti  Ciceri  ivi  presente 
a  ricevere  la  sovrana. 

—  Il  granduca  di  Toscana  parte  da  Milano 
per  Firenze. 

—  A  Milano  la  sera  gran  corso  di  gala 
notturno,  con  intervento  dei  sovrani. 

—  In  Milano,  in  pensione  come  tenente 
colonnello  austriaco,  muore  (Giacinto  Lo- 
uati  (n.  27  ott.  1772)  già  valoroso   mag- 
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Passaporto  nardo  per  entrare  nel  Lombardo-Veneto.  —  A  due  tersi  dal  tero. 
{Collezione  Co'iiandini,  Milano.) 
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.■•iiji-e  nei  cacciatori  a  cavallo  ilei  1»  Re- 
gno Italico. 

—  Muore  in 
Firenze  Lui- 
gi Fiacchi (n. 
iScarperi  4 
giugno  1754) 
cliiaro  filo- 
lù20  e,  sotto 
nome  di  Cia- 
zio ,  autore 
(.li  celebri 
!•  avole. 

•2fl  .  g.  Sono 
])  arti  ti  da 
M  ilano   il  ^.     .  ,    _ 

duca    e     la  Giacinto  Lonaft. 

duchessa  di  Modena. 

—  L'imperatore  visita  l'ospedale  militare 
di  S.  Ambrogio.  La  sera  grande  festa  di 


precetto  dell'architetto  Moraglia.  da  ese- 
guirsi per  volontarie  e  spontanee  offerte. 

2S,  s.  Gl'imperiali  e  reali  visitano  a  Brera 
res|)Osizione  di  arti  ed  industrie. 
Maria  Luig-ia  duchessa  di  Parma  parte 

— da  Milano  i)er  Genova. 

—  L'imperatrice  e  la  vice-regina  visitano 
il  Conservatorio  di  Musica. 

—  Il  re  di  Napoli  visita  lo  studio  dello 
scultore  Pompeo  Marchesi. 

—  In  Milano  Ira  l'imperatore  d'Austria  e 
il  i-e  di  Napoli  è  fermata  convenzione 
per  la  quale  (U.  31  agosto  1824)  le  forze 
austriache  potranno  rimanere  nel  regno 
delle  Due  Sicilie  fino  al  31  marzo  1827, 
ma,  a  scopo  di  economia  i)er  il  regno, 
potranno  venir  diminuite  gradualmente 
di  15  000  uomini  almeno. 

—  Comincia  a  Lucerna  il  reclutamento 
di  svizzeri  per  un  reggimento   svizzero 


L'AriKO  MUrCCSCTT!! 


Progetto  per  V  arco  in  onore  di  Francesco  I  a  Porta  Comasina  (ora  Garibaldi)  Milano. 


ballo,    con  intervento    degl'imperiali    e 
reali  alla  Scala. 
-27.    V.   In    Milano  l'imperatore   visita  il 
ginnasio  di  S.  Marta  ed  altre  scuole. 

—  Gli  arciduchi  Francesco  Carlo  e  Sofia 
visitano  in  Milano  la  chiesa  delle  Grazie, 
l'arco  del  Sempione  in  costruzione  ed  il 
palazzo  ed  eco  della  Simonetta. 

—  L'impei'atore  in  Milano  riceve  una  de- 
l>utazione  ilella  Camera  di  Commercio 
che  gli  presenta  il  voto  ed    il   progetto 

lei  commercianti,  dall'imperatore  ac- 
colto ed  approvato,  di  far  erigere  un 
arco  commemorativo  in  Porta  Comasina, 


in  servizio  del  re  di  Napoli. 
'■il*.  D.  I  reali  di  Sicilia  diretti  da  Milano  a 
Genova,  visitano  la  certosa  di  Pavia. 

30.  l.  La  granduchessa  vedova.  Maria 
Ferdinanda  Amalia,  parte  da  Firenze 
per  Dresda. 

—  Gl'imperiali  d'Austria  partono  da  Mi- 
lano per  Genova,  in  incognito  sotto  il 
nome  di  Duchi  di  Mantova.  Pernottano 
a  Novi  nel  palazzo  Peloso. 

31.  ina.  Incontrati  alla  Palmella,  sulla 
strada  di  Polcevera  dai  reali  di  Sardegna, 
entrano  con  loro  a  Genova,  solennemente 
ricevuti   gl'imperiali  austriaci. 


/'lì 
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1,  mercoled'ì.  In  Ala  (Ti'eutinoì  è  ;ipei-lu 
un  bagno  di  aciiue  saU«  iniiuM-;iH  miI 
genere  di  ([nello  di  Ischi. 

—  Solennemente  ricevuti   ari'ivanu  a    Ge- 
nova   i    reali    delle    Due    Sicilie,    attesi 
alla  porta  del  palazzo  Durazzo  dal  pi-in 
cipe  Cario  Alberto.  Gliinperiali  austriaci 
visitanli.  poi  vanno  a  visitare  riuiivei'sita. 

—  A  SBi-a  arriva   a    Genova   anclie    Carlo 


iiesi  fatta 'Lilla  fondatrice  contessa  Laura 
Visconti  Ciceri. 

—  Gli  arciduchi  Francesco  Carlo  e  Sofia 
da  Milano  vanno  a  Cassano,  Trevi'glio 
e  Caravag-gio  e  Crema,  dove  scendono 
al  palazzo  Sanseverino  Viinercati. 

—  A  Rivarolo  grande  rivista  delle  truppe 
sarde  davanti  a  tutti  gl'imperiali  e  reali. 

-    Muore  (Jiusepiie  Dolara  (n.  18  lug.  17',)7, 
Cr,  ninnai  eccellente  incisore  in  rame. 
i.  s.  Gli  ai'ciduilii  Francesco  Carlo  e  Solia 
visitano  da  Ci'ciua  S.  Colombano.  Vig'a- 


'n 


*V-:.- 


PONTl';   SUL   trebbia;   IN.\U.;iK.\T()   L'S   (5IUGN0    1825. 
(S'aiiipii  del  tempo  ;  cuìlezlDue  Coiiidiidini,  Milano.) 


Lodovico  duca  di  Lucca  col  suo  primo 
ministro  mai'cliese  Ascanio  Manzi. 
3.  CI  L'arciduca  Francesco  Carlo,  rimasto 
a  Milano,  segue  in  Duomo  e  per  le  vie 
la  processione  del  Coi  pus  Dnmini  dalla 
cattedrale  a  Sant'Amlu'ogio  e  viceversa. 

—  Tutti  gl'imiipi-iali  e  i-eali  visitano  in 
Genova  l'istituto  dei  Sordo-muti;  indi 
recansi  al  passeirsiio  dell' .\c([uasola, 
costrutto  e  com])iuto  ultimamente. 

—  .\lla  (lanoldiiana  poco  suri-esso  la  pri- 
ma ilella  Sc'iiuva  di  lìtuiilud  A\  l'acini, 
nuova  per  Mil.uio. 

».  V.  K' accordata  la  personalità  giuridica 
al  nuovo  os|)edale  fate,  bene  sorelle  in 
S.  -■Vmbro'/io  ad  Nemus  in  Horgo  degli 
Ortolani  a  Milano,  auloi-izzandolo  a  i-  c-e- 
vere  la  donazione  di   '>'<)  mila   lire  mila- 


rolo  e  proseguono  per  Pavia,  dove  arri- 
vano alla  sera  tardi. 

—  Gran  balio  dato  nella  grande  sala  di  1 
palazzo  ducale  in  Genova  dalla  munì  ■ 
cipalità  agl'impei-iali  e  i-eali,  arcidiiclii. 
pi-incipi  |)i-esenti  a  corte. 

~t.  l).  Da  Pavia  gli  arciduchi  Francesco 
Carlo  e  Sofia  ranno  a  visitare  la  Certosi. 

—  A  Genova  nel  pomeriggio  grande  proces- 
sione delle  tradizionali  ('asaccie.  assisten- 
do grim])eriali  e  reali;  e  a  sera  grande 
illuminazione   ilella  città  e  ilei  porto.   . 

—  Muore  in  Jleg-gio  il  vescovo,  mons.  .\n- 
gelo  Maria  Ficarelli  da  poco   insediato. 

6,  l.  Da  Genova  gl'imperiali  e  reali  fanno 
una  gita  a  Voltri.  e  nel  ritorno  assistono 
a  grande  regata  otferta  dalla  nuinicijia- 
lità  ;;enovese 


llARIA  Luigia,  duchessa  di  l'arma.  Piacenza,  Guastalla,  cte. 

a.  Beltrami  di»:;  P.  Andevìoiti  (ìiresse;  G.  Gein'aiii  ine. 

(CoUezioìie  Comandini,  Milano.) 


Medai/lirt  inci.^a  da  Luigi  Mniìfreiìiiii  per  V  iiifiiif/io-azione  dei  ponte  siti  Trebbia. 
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—  Muore  iu  Milano,  per  malattia  acuta, 
complicata  dapoJajra.il  tenente  mare- 
sciallo conte  Federico  di  Bubna  e  Littitz, 
comandante  in  capo  delle  truppe  au- 
striache in  Lombardia  (11.  lamersk  1768.) 
(  V.  pag.  1310.) 

7,  ìlici.  Alle  6  ant.  gì'  imperiali  ed  arci- 
duchi austriaci,  preceduti  di  tre  ore  dalla 
duchessa  di  Parma.  lasciano  Genova  per 
la  via  di  Casteg'gio. 

—  Gli  arciduchi  Francesco  Carlo  e  Sofia, 
transitando  per  Abbiategrasso  visitano 


d'onda  poi  proseguono  per  Monlicellir 
Chig-nolo  Po.  Santa  Cristina,  Corteolona 
e  Belgioioso.  arrivando  a  sera  uftìcial- 
a  Pavia  dova  scendono  a  palazzo  Botta, 
d"onde  escono  per  fare  un  giro  in  car- 
rozza per  la  ciità  illuminata.  Maria  Lui- 
gia resta  a  Piacenza  (v.  pag.  1308.) 

-  Amnistia  per  le  minori  pene  special- 
mente pecuniarie,  in  Piacenza. 

-  Solenni  funerali  iu  Milano  al  tenente 
maresciallo  Bubna,  sejiolto  nel  cimitero 
di   S.  (iresTorio. 


TOMB.V  DEL  tìtN.  BL'UNA  NEL  CIMITERO  DI  S.  GRKUOKIO.  -  ^O-ZiV-.  BerlartUi,  MHuho.) 


le  pie  case  degl'incurabili  dei  due  sessi 
—  Precedendo  gl'imperiali,  arrivano  a  Pa- 
via e  scendono  a  palazzo  Botta  gli  arci- 
duchi Francesco  Carlo  e  Sofia.  Il  con- 
siglio comunale  pavese  stanzia  60  mila 
lire  per  la  fondazione  di  un  Monte  di 
Pietà,  e  20  doti  per  fanciulle  povere. 
S.  me.  Al  ponte  alla  Trebbia  convengono 
nella  mattina,  appena  giunti  dalla  parte 
di  Genova,  la  duchessa  Maria  Luigia, 
gl'imperiali  austriaci,  gli  arciduchi,  e 
alla  testa  lei  ponte,  verso  Piacenza  col- 
locano solennemente  la  jìietra  augurale 
contenente  un  ritratto  in  vetro  e  le  mo- 
nete della  duchessa,  e  un  metro  chiuso 
in  tubo  di  cristallo  con  l'atto  d'inaugu- 
razipne;  poi  tutta  la  comitiva  passa  il 
ponte  a  piedi,  e  va  a  Castel  S.  Giovanni, 

—  l.J 


9.  g.  In  Pavia  la  sera  gl'impei-iali,  i  vice- 
reali.^li  arciduchi  intervengono  al  teatro, 
dopo  il  quale  è  eseguito  davanti  al  p,\- 
lazzo  Botta  da  dilettanti  un  inno  inti- 
tolato la  Siiifci  del  Ticino. 

—  Il  principe  di  Metternich  jiarte  da  Ge- 
nova per  Milano. 

—  Muore  in  Firenze,  a  soli  4.5  anni,  Maria 
Paolina  Bonaparte  in  Borghese,  sorella 
a  Napoleone  (n.  a  I  Aiaccio  il  20  ottobre 
17S0).  I  1'.  pcig.  1312.) 

IO.  V.  Maria  Luigia  di  Parma  dopo  avere 
assistito  alla  process.  del  Corpus  Domini 
parte  per  Milano,  dove  arriva  l.i  sera. 

—  I  principi  di  Savoia  Carignano  con  la 
arciduchessa  Maria  Luigia  di  Toscan.i 
partono  da  Genova  la  mattina  ed  arri 
vano  la  sera  a  Racconigj. 

1  — 
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—  In  Pavia  l'imperatore  tiene  imliblica 
udienza;  rim))eralrice  visita  le  gallerie 
(Ji  quadri  Brambilla  e  Scarjìa. 

II.  s.  L'imperatore  da  Pavia  visita  tutto 
il  Navig-lio  lino  allo  sl)occo  nel  fiume 
Ticino;  poi  il  coUeg'io  Gliislieri  ;  nel  po- 
n>erig;^io  tutta  la  corte  parte,  sosta  alla 
Certosa,  e  arriva  a  tarda  sera  a  Milano 
illuminata. 

-1  .  D.  in  S.  Pietro  in  'Vaticano  solenne 
oerimonia  di  beatificazione  del  ven.  Al- 
fonso Rodriguez. 

13.  l.  L'imperatore  in  Milano  visita  l'ospe- 
lì.ile  nuovo  baie  lifiip  sorelle  in   Boi-g'o 
de^li  Ortolani  e  felicitane  la  fondati'ice 
Contessa  Ciceri 
"Visconti.  L'impe- 
ratrice visita  Tof- 
licina     di    bronzi 
durati  dei  fratelli 
ÌSlanfredini,  poi  la 
zecca,  ed   agg'ra 
disce  una  meda- 
glia commemora- 
tiva della  sua  vi- 
sita {e.  p.  1312.) 

—  Francesco  I  in 
Milano  visita  lo 
stabilimento  in- 
dustriale deiKra- 
iiier  in  via  Ca- 
valchina (ora  Pa- 
1  estro)  per  la 
stampa  dei  tes- 
suti. 

■ —  I  reali  delle  Due 
Sicilie  col  conte 
d'Aquila  e  coi 
principi  di  Saler- 
no partono  da  Ge- 
nova jier  Torto- 
na, dove  pernot- 
tano. 

11.  1JIO.  I  reali  e  princijii  di  Sicilia  e 
Salerno  vanno  da  Tortona  per  Mortara, 
Novara  e  1  Oleggio  ad  Arona. 

—  Entra  nel  porto  di  Genova,  proveniente 
da  Napoli  la  reale  squadra  napoletana 
venuta  a  prendere  la  corte  borbonica. 

—  In  Slilano  Francesco  I  visita  il  setificio 
De  Gregori  in  via  Ru^abella.  'Visita  poi 
la  tipografia  di  Nicolò  Bettoni  ed  accetta 
l'omaggio  della  stampa  del  propi'iobusl',', 
scultura  tlel  Gomolli.  varie  episrali  allu- 
sive, etc.  (v.pag.lHlS  e  1314).  Ne\  pome- 
riggio grande  manovra  da  incendio  «lei 
pompieri,  sul  piazzale  delle  Grazie,  pre- 
senti rimperatrice,  la  duchessa  di  Par- 
ma, arciduchi,  etc 

—  In  Milano  l'imperatore  visita  il  Semi- 
nario, il  ginnasio  e  il  liceo  di  S.  Ales- 
sandro. La  sera,  nei  piccoli  palchi,  inter- 
viene con  l'imperatrice  ed  arciduchi  alla 
Scala. 

.15,  me.  I  reali  borbonici  delle  Due  Sicilie 
da  Arona  vanno  alle  Isole  Borromee,  e 
Baveno  e  la  sera  ritornano  ad  Arona. 


Maria  taomna  Bonaparte. 

(  Da  una  tniiiiatura  del  tempo 

dovuta  alla  cortesia  del  cav.  X.  Brian:!.) 


—  Franreii-o  I  in  Alilano  visita  l'esposi- 
zione artistica  a  Brera  e  la  Pinacoteca»-, 

l«.  (j.  La  corte    delle  Due    Sicilie  va  (fa 
Arona  per  Novara  e  Ctiv.egno  a  Vercelli. 
-   Fi-ancesco  I  in  Milano  visita  fra   altro 
la  i-atTìneria  di  zuccheri  di  Claudio  Cer- 
nusclii  e  comjiagno   in    Santa  Pi'assede 
ed  osserva  la  prima  applicazione   negli 
Stali  austriaci  del  nei-o  d'avorio  per  la 
decoloi-azione  degli  zuccheri. 
17.  V.  .\rrivano  a  'forino,  verso    le  2.:!i»  y. 
solennemente   ricevuti,  entrando   per  le 
vie  d'Italia  e  di  Dora  grossa,  i  reali  delle 
Due  Sicilie  coi  principi  di  Salerno,  prò- 
v.nitMiii  Ila   Vercelli,  doveavevano   per- 
nottato. Carlo  Al- 
lierlo  jiranza  coi. 
Jiorboni,   indi    li 
accomjìagna  alla 
villa   reale   detta 
ì'i     Vicina    della 
RegiiKt .    e    alla 
p.-isseg'giata  {v.}). 

I  iirinciiii  di  Sa- 
I l'ino  partono  da 
forino    jier   Pa- 

II  .li. 

in  Milano  alle 
4.:;o  p.  l'impera- 
tore visita  il  col- 
legio militare  di 
S.  Luca,  assiste 
ai  giuochi  ginna- 
stici degli  allievi. 
—  In  Milano  V  im- 
peratrice visita 
l'istituto  dei  sor- 
do-muti. 
IS.  s.  A  Milano 
nelle  sale  della 
società  del  Giar- 
dino, con  inlei-- 
vento  degl'imperiali  e  della  corte,  grande 
ricevimento  e  ballo.  Il  giardino  ei-a  stalo 
trasformalo  in  vaiixhalle  cinese  sotto 
la  direzione  del  Sanquirioo,  vivamente 
complimentato  dai  sovrani  {v.par/.  1313.) 

—  Francesco  I  in  Milano  visita  vaile  scuole 
e  l'istituto  dei  sordi-muti. 

19,  U.  L'imperatrice  in  Milano  visita  l'o- 
spedale Fate  bene  fratelli. 

—  Nel  pomeriggio  gl'imperiali  e  gli  arci- 
duchi in  treno  di  corte  intervengono  alla 
passeggiata  del  corso  e  vi  fanno  repli- 
cati giri. 

a»,  l.  A  sera  in  Milano  grande  festino  nel 
lialazzo  e  giardino  occupali  dal  conte 
liattiany. 

—  In  Milano  gli  arciduchi  Francesco  Carlo 
e  Sofìa  visitano  lo  studio  dello  scultore 
Pompeo  Marchesi.  Poi  l'arciduca  visita 
gli  uffici  della  I.  e  R.  giunta  ed  ammini- 
strazione del  censimento. 

—  La  corte  delle  Due  Sicilie  va  da  Torino 
a  Kacconigi. 

—  lu  Napoli  è  inst■\ll^ltanna5'oCìe^àco^»I- 
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meri,  tale  di  assi- 
curazioììi  diverse 
con  una  cassa  di 
risparmio. 

21,  ma.  La  corte 
delle  Due  Sicilie 
da  Racconig-i  per 
Garigiiano  ,  Govo- 
ne  ed  Asti  va  ad 
Alessandria. 

~-  L'imperatrice  in 
Milano  visita  V  I. 
R.  collegio  delle 
fanciulle  in  S.  l-'i- 
lippo.  L'imperato- 
re col  vice-re  visi- 
ta la  zecca  e  vi  ri- 
ceve l'omaggio  -li 
speciale  medaglia 
(V.  pag.  IHIG.) 

—  In  ililauù  la  sera 
gran  ballo  dato  nel 
palazzo  di  governo 
dal  presidente  con- 
te di  Strassol'.lo  . 
con  intervento  del- 
la duchessa  di 
Parma,  del  duca 
di  Modena  e  dei 
vice-reali. 

•■tìt ,  me.  La  corte 
delle  Due  Sicilie 
da  Alessandria  per 
Novi,  Busalla  ri- 
torna a  Genova,  e 
vi  sta  fino  al  20. 

—  A  Milano,  nella 
mattinata ,  ali  a 
Canobbiana,  pre- 
sente l'imperatii- 
ce,sorteg'^iansi  100 
doti  per  ragazze. 
Nel  pomeriggio 
l'imperatrice  visi- 
ta il  manicomio 
della  Senavretta; 
poi  visita  per  la 
quarta  volta  il 
collegio  delle  fan- 
ciulle a  S.  Filippo. 
La  sera  gran  bailo 
a  corte. 

as ,  (].  In  Milano 
rimpei'alrioe  visi- 
ta la  chiesa  di  S. 
Paolo  succursale 
di  S.  Eufemia. 

—  Grande  cerimo 
nia  funebre  -  reli- 
giosa -  militare  in 
Milano,  per  l'ani- 
ma del  defunto  le- 
nente maresciallo 
conte  Federico 
Bubna,  presente 
l'arciduca  France- 
sco,Carlo  che 


^^n^. 


f»»J 


llMIEMMlMMlllMIUMi^'^^^i'MHl! 


\ 


•^  V4l^  «   JT-i   f  §}* 


S'^^'S'-^  fiW-^S 


U 


AL  no  rrucE  augusto 
IMPERATORE  E  RE 

FRANCESCO   I 

DLL  r.LGNO  LOMl;Al;DO-VtNLT  > 

SIGNORE  E  PADHC 

rCLLE  BELLE  ED  UTILI  Ami 

MUNIFICO  PHOTECGITOIIE 

IN  QUESTO  FAUSTISSIMO  ClOf.NO 

XVI  DEL  MESE  DI  GIUG.NO  MDCCCXNV 

IN  CUI  ONOl'.A  DI  SUA  SOVRANA  PRESENZA 
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Uno  dei  saggi  tipografici  offerti  all'  imperatore  Francesco  I 

per  la  sua  visita  alla  tipografia  di  X.  Bettoni  in  Milano. 

C'jlle^ioie  Cnmandini,  .Mil'inn.) 


Grande  busto  dell'imperatore  Francesco  I 
lodellato  e  scolpito  da  G.  B.  Comolìi  ed  offerto  dalia  municipalità  di  Milano 
all'  imperatrice.     ■ 
{Stampa  di  X.  Bettolìi;  collez.  Coniaudini,  Milano.) 
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dopo  la  cerimonia  passa  in  rassegna  le 
truppe,  che  poi  gli  sfilano  davanti  (v. 
fio..  7377.^ 


vansi  nel  canalein  tratto  interdetto,  gli  al- 
tri stuiienti  tumultuano,  insultano  le  sen- 
1  inf  Ile.  lanciano  sassi  ;  le  sentinelle  fanno 
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La  Vigna  della  Rkgina  ikesso  Toitixo. 
(Iiicisinne  del  tempo;  euìlezione  Ctm'indini,  Milano.) 


-   L'imperatore  in   Milano  visita  i   vari 
istituti  scientifici  nel  palazzo   di  Brera. 


fuoco,  due  studenti  sono  uccisi,  altri  fe- 
riti. L'autorità  prende grandiprecauzioni. 


Medaglia  per  tu  visita  dell'  imperatore  Fra>ieesco  I  alla  zecca  di  Mila 


-  .\lle  6  pom.  gl'imperiali  e  gli  arciduchi 
vanno  da  Milano  alla  I.  R.  Villa  di 
Monza. 

-  La  polizia  in  Pavia  avendo  messi  in  con 
travvenzione,  trattenendoli  nella  regia 
Delegazione,  dieci  studenti  che    bagna- 


84,  V.  Splendor  diurno  di  Venere. 

—  L'Imperatore  elargisce  a  Milano  60  000 
lire  austriache  per  i  poveri. 

35.  s.  Nella  villa  imperiale  di  Monza  l'in- 
cisore Gallo  Gallina  di  Cremonapresenta 
a  Francesco  I  la   prima   prova  di    una 
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sua  incisione   rappresentante  l'ingresso 
di  esso  impej'atore  in  Milano  il  10  inag';jio. 

-  Da  Monza  l'imperatore  va  a  visitare  la 
villa  delTavv.  Giovanni  Traversi  a  Desio, 
l'ermandovisi  due  ore. 

-  Rinnovansi  a  sera  in  Pavia  i  tumulti 
degli  studenti  contro  i  militari,  che  fanno 
fuoco;  quattro  studenti  sono  feriti. 

-  Grande  conversazione  con  ballo  data 
nel  palazzo  Serbelloni  Busca  in  Milano 
dal  principe  di  Metternich. 


>40,  me.  In  Como  i^l'  imperiali,  ascoltata, 
la  messa  nella  privala  cappella  del  co. 
Gian  Pietro  Porro,  visitano  monasteri, 
scuole.  L'imperatrice  percorre  il  Lag'O 
lino  alla  Pliniana. 

—  Francesco  I  riceve  in  Como  gli  omaggi 
di  una  deputazione  di  Sondrio,  dove  era 
aspettato;  promettendo  di  andare  là 
un'altra  volta. 

—  I  reali  delle  Due  Sicilie  salpano  da 
Genova  per  Chiavari. 


Chiesa  di  san  Tomaso  i.n  Terra  Mala  a  Milano  col  nuovo  pronao, 
dell'architetto  G.  ARGANIXI.  —  (Acquatinta  del  1S2Ó;  coUez.  A.  Bertarelli,  Milano.) 


20,  D.  L'imperatore  visita  il  seminario 
di  Monza. 

—  Francesco  I  sanziona  il  piano  per  lo 
stabilimento  delle  guardie  comunali  in 
Lombardia,  sopprimendo  le  guardie  cam- 
jipstri  napoleoniche  del  13  sett.  1811. 

27.  l.  Gl'iinperiali  da  Monza  diretti  a 
Gomo  visitano  il  seminario  di  S.  Pietro 
Martire  a  Seveso. 

—  Gl'imperiali,  gli  arciduchi  la  corte  ar- 
jivano  a  Como,  scendendo  in  casa  del 
cjnte  Gian  Pietro  Porro. 

—  L'astronomo  Gio.  Luigi  Pons  è  nomi- 
nato professore  addetto  all'università  di 
risa  con  residenza  a  Firenze. 

—  Leone  XII  tiene  in  'Vaticano  concistoro 
segreto  e  propone  varie  chiese. 

2S.  ma.  Gl'imperiali  e  la  corte  soggiornano 
a  Como  e  visitano  i  dintorni. 


.to.  Q.  I  reali  delle  Due  Sicilie  salpano  da 
Chiavari  a  Spezia. 

^  La  duchessa  Maria  Luigia  da  Milano 
rientra  a  Parma. 

—  Gl'imperiali  e  gli  arciduchi  partono  da 
Como  per  Bergamo,  dove  arrivano  ad 
1  ora  pom.  scendendo  in  casa  dei  mar- 
chesi Terzi. 

....  In  Milano  è  scoperto  il  nuovo  pronao 
esastilo  d'ordine  ionico  della  chiesa  di 
San  Tomaso  in  Terra  Mala:  disegno  del- 
l'architetto  G.  Arganini. 

LUGLIO 

1,  venerdì.  In  Bergamo  gli  imperiali  e 
gli  arciduchi  visitano  scuole,  conventi, 
uffici,  e  a  sera  la  fiera,  illuminata  con 
20  000  fiaccole. 


stampa  incisa  in  l'arma  da  Viffhi  e  Bidelli  per  la  visita  di  Francesco  I 

e  Carolina  Augusta. 

(Collezione  del  dottor  Achilìe  Berlarelli,  Milano.) 


Medaglie  eli  Leone  XII 

coniate Jn  Roma  per  il  giubileo,  1824-1825. 

{Collesioni  JoJìnson,  Mattai;  Milano.) 
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Antotìiu  Maria 
Vaanalli  Eandi. 


"Z.  S.  GriiniiPi'i.ili  ili  Ueriaiiio  vi-iil.iiiu 
co>e  nolevuli  |>iili!iliclie  e  piivate.  La 
sera  al  teatro  HiLTai-.li  u'i'aiiile  azione 
Jiainmatica  I,' arnionia  \ì  iisiuaiii  Mayr. 

—  Da  ^lilano  rientra  a  Jlodena   il   duoa. 
:t.  11.  In    Bergamo    u;l'iiii|ieriali    visitano 

istituti  ili    e  Incazione  e  ili    beneficenza. 

4.  I.  Griniiìeriali  e  ^W  arciiluclii  partono 
'la  Berg'aino  per  Brescia,  dove  ai'rivaiiù 
alle  lO.'iO.  scendendo  al  palazzo  del  co. 
Silvio  Martinengo.  I  vice-reali  vanno  in 
casa  Fenaroli. 

.5.  nin.  Muore  in  Torino  l'abate  .\nlonio 
Maria  Vassalli  Eandi  (n   12  aprile   1735) 
filosofo  e  fisico  eminente    segietaii 
petuo    della    torinese    Acca  lenii  i 
Scienze,  e   direttore 
deir  osservatorio. 

—  In  Brescia  gl'impe- 
riali visitano  le  scuo- 
le; i  recenti  scavi 
archeologici  ;  il  mio 
vo  camposanto,  ed 
altre  opere  d'arte. 

—  Il  principe  di    Met 
ternich  è   a  Sondrii 
diretto      in     Austri  i 
jier  la  nuova  strad  i 
dello  Stelvio.  La  st 
ra  in  Sondrio  illuiui 
nasi    il    nionumento 
eretto  dalla  città  al- 
l'imperatore France- 
sco   I    nella    Piazza 

nuova.  Il  principe  la  sera  interviene  al 
teatro  illuminato. 
4».  me.  In  Brescia  al  Campo  di  Marte 
l'imperatore  passa  in  rassegna  le  truppe; 
visita  poi,  con  l'imperatrice  e  gli  arci- 
duclii,  edifìci,  scuole,  stabilimenti.  La  sera 
gran  gala  a  teatro. 

—  Da  Sondrio  il  ]iriucipe  di  Melternich 
va  a  Bormio,  indi  prosegue  per  la  nuova 
.strada  dello  Stelvio. 

—  .\1  S.  Carlo  a  Napoli  jier  l'anniversario 
della  regina,  prima  rappresentazione  del- 
l'opera Aniasilia  in  un  atto,  di  Pacini, 
con  esito  contrastato. 

—  Dopo  mezzanotte  arrivano  da  Genova 
a  palazzo  reale  a   Torino  i  sovrani. 

y.  g.  I  princiiii  di  Carignano  con  la  ])rin- 
cipessa  Maria  Luigia  di  Toscana  ritor- 
nano da  Racconigi  a  Torino. 

—  .\.lle  8.52  ant.  scossa  di  terremoto  a 
Faenza. 

—  Gl'imperiali  e  gli  arciduchi  visitano  in 
Brescia  i  pubblici  o  privati  stabilimenti. 

—  Nel  teatro  S  Carlo  a  Naiioli,  da  un 
Ijallatoio  mal  rijiarato  cade  un  tenente 
austriaco,  Caibcrt.  del  reggimento  Ales- 
sandro, e  per  gravi  lesioni  al  capo  muore. 

»►.  V.  Gl'imperiali  e  gli  arciduchi  partono 
da  Brescia  per  Casalmaggiore,  toccando 
-•Vsola  e  Canneto 
.....  Durante  il  soggiorno  dell'imperatore,  il 
comune  di  Brescia  ha  ("alto  distribuire 
per  quattro  giorni  la  jiaga    del   proprio 

—  1 


all> 


lrii]ipe    aiislri.iclu',  dal    sergente   al 
soldato  cuiniine. 

Grimjieriali  e  r.;ili  e  i  vice-reali  ed 
arciduchi  visitaim  (_;asalma2giore  e  vi 
sostano  in  casa  Fadigati. 
1>.  s.  Da  Casalm.i'/giore  gF imperiali  e 
reali  e  vice-reali  eil  arciduchi  passano 
il  Po,  quivi  incontrati  dalla  duchessa 
Maria  Luigia;  sostano  alla  ilucale  villa 
di  Colorilo,  poi  alla  villa  Bertioli,  e  a 
sera  entrano  a  Parma,  scendenilo  al  pa- 
lazzo ducale,  e  la  sera  slessa  interven- 
gono al  teatro  dove  si  da  una  cantala 
con  balli,  |)oesi.i,  di  Michele  Leoni,  mu- 
sica di  Nicolini. 

—  Muore  a  Torino  il  cuiile  Giusei)pe  Fran- 
chi di  Pont  (n.  t'.enlallo  7  aprile  1763) 
scrittore  di  storia  patria,  archeologo. 

—  1  reali  delle  Due  Sicilie  da  Lucca  vanno 
a  Pisa  incontrativi  dai  Granduchi;  visi- 
tano i  monumenti  e  la  sera  arrivano  a 
Livorno. 

10,  D.  I  reali  delle  Due  Sicilie  in  Livorno 
visitano  la  cattedi'ale,  altre  chiese,  i  Laz- 
zaretti. La  sera  intervengono  al  teatro 
Carlo  Lodovico. 

—  Dopo  la  messa  nella  ducale  cappella 
di  S.  Lodovico,  gl'imiieriali  ed  arciiluchi 
visitano  le  cose  jiiii  notevoli  di  Parma: 
e  visitano  alle  Orsolìiie  la  iirincijiessa 
Antonietta  di  Borbone.  Il  duca  di  Modena 
viene  a  Parma  a  visitarli.  La  sera  gran 
ballo  al  teatro  ducale. 

11.  /.  In  Parma  gl'iiniieriali  e  gli  arciduchi 
continuano  a  visitare  le  cose  ])iii  note- 
voli; e  fanno  una  gita  al  Casino  de' 
Boschi  a  Sala.  La  sera  intervengono  in 
forma  jirivata  a  teatro. 

la,  ma.  Alle  (5.30  ant.  gl'imperiali  e  gli 
arciduchi  jiartono  da  Parma  per  Reggio 
accompagnati  dalla  duchessa  Maria  Lui- 
gia fino  a  S.  Ilario,  dove  il  duca  ha  fatto 
tenere  appositamente  gran  fiera  di  be- 
stiame; visitano  i!i  Reggio  le  cose  no- 
tevoli, poi  iiroseguono  jier  Modena. 

—  Nel  porto  di  Livorno  i  reali  delle  Due 
Sicilie    e   i   granduchi    visitano    i    legni 
ilella  squadra  siciliana;  gran    colazione 
a  bordo  del    Ve- 
suvio. Nel  pome- 
riggio   tutti    re- 
cansi  all'Arden- 
za. 

i:{.  me.  I  reali  delle 
Due  Sicilie  sal- 
pano da  Livor- 
ni ]per  Napoli. 

—  Ij'  imperatore 
Francesco  I  con 
gli  arciduidii  vi- 
sita ili  Modfii.i 
cose  ed  istituti 
notevoli.  L.i  se- 
ra i  sovrani  in- 
l  e  r  vengono  al 
teatro. 

—  Gi'auile  successo  al  Carcano,  a  Milano, 


Ciu.-ieppc  l>e  Mulini. 
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Epigifife  liodoiiiiino 

per  la  visita  fatta  in  F'uima  dagl'  iniperiaìi  Austrinci  alla  Stiunp'.via  Bacioni. 

(CuUezinue  Comand  ìli,  Milano.) 

—  132)  - 
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la  coinnieJia  il  Beuefuttore  e  V  orfana. 
di  A.  Nola,  con  eccellente  iiiterprela- 
zione  data  dalla  conipaunia  Fabbricliesi 
e  specialmente   dal   celebi-e    De   Marini. 

14,  g.  Gl'inijieiiali  e  reali  ed  arciduchi 
provenienti  da  Modena  e  Mirandola,  ed 
accompagnati  fino  ad  Ostiglia  dal  duca 
Francesco  IV,  visitano  Les^nago  dove  per- 
nottano :i  sovrani  in  casa  Contadiiii;  i 
vice-reali  in  casa  Lazise  ;  gli  arciduchi 
Fi'ancesco  e  Sofia  in  casa  Boschiglia,  eie. 

....  Sulla  sponda  sinistra  dell'Aniene,  in 
località  ."iotto  Castel  Madama,  su  pro- 
getto deirai'chitelto  Liiiui  Poletti.  a  spese 


a  Polesella,  a  S.  M.  Maddalena  ;  poi  di 
nuovo  a  Rovigo,  gli  arciduchi  ricevono- 
le  autorità. 

—  Francesco  I  da  Stra,  col  vice-re  fa  una 
corsa  a  Padova  a  visitarvi  la  casa  de- 
grinvalidi,  l'ospedale  militare,  le  carceri 
militari,  scuole  ed  uffici. 

lC-17,  s.-D.  Nella  notte  per  scoppio  di 
fulmine  producesi  incendio  nell'abitato 
di  Gelliers  d'en  haut,  riducendo  alla  mi- 
seria venlidue  famiglie. 

17,  I).  Nel  gran  salone  della  reale  villa, 
di  Stra  Francesco  I  conferisce  l'ordine  del 
Toson  d'uro  al  conte  Giberto  Borromeo.. 


.^>.  "f 


Francesco  Giuseppe  Carlo  I      Federica  Sofia  dorotea  di  baviera. 

secondo  (jenito  dell' iniperatove  Francesco  I.        \  sposa  deWarcid.  Francesco  Gius.  Carlo. 

{rìicisioiìi  di  (J.  liados  ;  èdite  in  .Milano  da  G.  B.  Bussi  ;  collezione  Comcindini,  Milano.) 


del  Marchese  Aless.  Pallavicini  barone 
del  feutlo,  e  a  cura  del  vice-barone  abate 
Romualdo  Doria,  gittansi  i  fondamenti 
della  testata  sinistj-a  di  un  ponte  sospeso 
in  ferro,  il  primo  impreso  e  fare  in  Italia; 
lungo  ni.  48,  con  luce  fra  le  testate  di 
ni.  3tì;  largo  sul  piami  ni.  3,60  e  carreg- 
giabile. 

15.  V.  Grimpei'iali  e  leali  allraversano 
Monlaguana,  Este,  Rovigo,  Munselice, 
Battaglia,  dove  visitano  i  bagni;  indi 
per  Padova  vanno  all'  imperiale  villa 
di  Stra. 

—  Da  Leiiiiago  arrivano  a  Rovigo  gli  arci- 
duchi F'rancesco  Carlo  e  Sofia,  e  scen- 
dono a  casa  .\ngeli. 

—  Nel  mattino  temporale  con  grandine 
devastatrice  attorno  a  Lagonegro  (Basi- 
licata)- 

16.  s.  L'arciduca  Francesco  Carlo  visita 
da  Rovigo  i  lavori  di  ai'ginatura  del  Po 


—  Da  Rovigo  gli  arciduchi  Francesco 
Carlo  e  Sofia  visitano  .-^dria.  iioi,  retro- 
cedendo vanno  alla  villa  di  Stra  presso 
gl'imperiali. 

—  Al  S.  Carlo  a  Napoli  gran  cantata  con 
balli  analoghi  per  il  reingresso  dei  reali 
nella  capitale. 

18.  l.  Da  Stra  gl'imperiali  coi  vice-reali 
visitano  Padova. 

—  Nella  sua  villa  di  Fossalovara  il  sig. 
Camillo  Grilli  da  un  banchetto  di  400 
coperti  ai  militari  invalidi  della  casa  di 
Padova;  e  da  Stra  intervengono  alla 
festa  campestre  gl'imperiali  e  gli  arci- 
duchi. 

19,  ma.  Gli  arciduchi  Fi'ancesco  Carlo  e 
Sofia  dalla  villa  .li  Stra  visitano  Padova. 

—  Carlo  Felice  a]i|)rova  il  nuovo  piano 
regolatore  per  inurandimenti  ed  abbelli- 
menti di  Genova,  su  progetti  dell'archi- 
tetto Carlo  Barabino,  esentando  per  quin- 


LUGLIO 


1825 


LUGLIO 


dici  anni,  dalla  data  della  loro  copertui-a. 
gli  edifici    nuovi  dalla  tassa  prediale. 
Ì8Ó.  nte.  Da  Stra  rinii)eratùre  con  l'impe- 
ratrice e  g-li  arciduchi  visita  Abano  e  i 
colli  Euganei. 

—  Sulla  fregata  reale  il  Coìnniercio  salpa 
da  Genova  per  Cagliari  il  conte  Tornielli 
di  Vergano,  nuovo  vice-re  della  Sardegna. 

sa.  f.  La  ducale  famigli;*  di  Lucca  arriva 
presso  i  reali  di  Sardegna  al  real  castello 
di  Govone. 

—  Da  Stra  l'imperatoi'e  con  gli  arciduchi 
Hanieri  e  Francesco  Carlo  arriva  alle  7 
a  Padova  e  in  Prà  della  Valle  passa  in 
rivista  le  tru])pe;  poi  visita  istituti  di  edu- 
cazione, scuole.  Sojn'agaiunge  l'impera- 
trice, che  visita  anch'essa  chiese,  indu- 
sti-ie  etc.  Gl'imperiali  e  <rli  arciduchi  as- 
sistono poi  in  Pra  della  Valle  alle  corse 
delle  bighe,  e  ri])artono  la  sera  per  Stra. 

33.  s.  Jluore  in  ,^-='=^^t-.. 


Trento  Fran- 
cesco Vigilio 
B  arb  acovich 
(n.  11  nov.  17  H) 
ffiureconsuUii. 
ci  a  1  1  7  9 :2  -  0  6 
grancancellie- 
re del  princi- 
pato di  Trento; 
storico. 
S4.  ii.Violentis 
Simo  uragano 
su  Al  ess  an  - 
dria. 

—  Muore  in  Soii-  jr,.„„c.  ViyiUo  Barbacovich. 
ano    in   tarda 

età  Pietro  Martire  Ferrari,  medico  dot- 
tissimo, già  prof,  universitario  a  Pavia. 

—  Al  real  castello  di  Govone  recansi  per 
ronomastico  della  regina  Maria  Cristina 
i  principi  di  Carignano  e  la  principessa 
Maria  Luigia  di  Toscana. 

—  La  duchessa  Maria  Luigia  parte  da 
Parma  per  Venezia. 

2.5 .  l.  Maria  Luigia  da  Parma  arriva  a 
Venezia. 

—  Grimperiali  e  gli  arciduchi  impediti  dal 
maltempo  di  prosegu're  per  Venezia, 
sostano  a  Mestre. 

2«.  ina.  Nella  mattina,  j)rovenienti  da 
Mestre,  arrivano  per  Fusina  e  pel  forte 
di  !\Lilghera  a  Venezia  gl'imperiali  e 
reali,  con  tempo  i)iovoso.  La  sera  stessa 
intervengono  alla  Fenice. 

—  I  grandnchi  partono  da  Firenze  per 
Venezia. 

27.  me.  Verso  sera  Leone  XII  visita  in 
Roma  l'ospedale  di  S.  Gallicano,  e  fat- 
tosi cingere  un  grembiule,  distribuisce 
le  minestre  agl'infermi,  e  lascia  poi 
larghe  limosine. 

2»,  V.  La  sera,  in  grande  galleggiante, 
apprestata  dal  Commercio,  l'imperatrice 
e  gli  arciduchi  parteci[)ano  alla  notturna 
festa  della  Sagra  di  S.  Marta.  L'impera- 
tore è  a  palazzo  leggermente  reumatiz- 


zalo. Sono  presenti  i  granduchi  di  To- 
scana, arrivati  nel  pomeriggio. 
SO.  s.  La  (iaszelta  di  Milano  annunzia 
l'alta  soddisfazione  dell'  imperatore  per 
l'ottimo  spirito  da  cui  si  mostrarono  ani- 
mati i  comuni  jiei  i[uali  ebbe  anche  sol- 
tanto a  transitare. 

—  In  Venezia  l'impei-atrice  visita  l'Acca- 
demia di  Belle  Arti. 

—  Grande  serata  ili  gala,  con  cantata  in 
Venezia  al  teatro  S.  Luca  del  nobile 
Ven  Iramin  ;  e  dopo  lo  sjìetlaeolo  fuochi 
d'artificio  a  Rialto  ed  illuiuiiiaziùiie  sul 
Canal  Gi'an  le. 

—  Il  iirincipe  di  Salerno,  filatelie  del  re 
di  Napoli,  ad  una  festa  campestre  data- 
gli nelle  adiacenze  di  Parigi  dal  conte 
Bazaii  de  Perigord  e  dalla  duchessa  di 
Fimarion,sii)rodiiceperfortissima  disten 
sione  delia  gamba  sinistra  una  rottura 
muscolare,  che  obbligalo  a  letto  per 
parecchi  giorni. 

—  .\1  S.  Carlo  a  Napoli  esilo  mediocre 
l'opera  JDitìoiic  abbandonata  di  Merca- 
daiite. 

51.  B.  L'imperatore  in  Venezia,  ristabilito 
da  leggiera  affezione  reuinatic.-i  ]iasseg- 
gia  nel  giardm 
di  corte. 

—  Alle  terme  di  \^ 
balio  muore  a  oS 
anni  Luigi  Val 
d righi,  modenese, 
avvocato,  giù  li- 
sta eccellente, gì  i 
procuratore  gene 
rale  della  Casb  i 
zione  in  Milaiu 
durante  il  regnj 
italico;  poi  e  ii 
sulente  per  la  le- 
gislazione civile 
nei  ducati  di  Par- 
ma e  di  Modena. 

—  In  Milano,  in  una  sala  ai  giardini  pub- 
blici, l'ufficiale  dei  jiompieri  di  Torino. 
Lana,  presenta  una  vaghissima  e  fanta- 
stica illuminazione  a  gas  con  oltre  sei- 
cento fiammelle. 

AGOSTO. 

I.  Innedì.  Parte  da  Napoli  l'ultima  co- 
lonna austriaca  secondo  il  piano  di  ridu- 
zione adottato  nel  recente  convegno  di 
sovrani  in  Milano. 

—  In  Venezia  l'imperatrice  visita  il  mona- 
stero delle  Salesiane.  La  sera  il  granduca 
di  Toscana  sale  sul  battello  a  vapore 
in  partenza  per  Trieste  e  ne  scende  al 
Lido,  ritornando  a  Venezia  in  gomlola. 

—  Gli  arciduchi  Francesco  Carlo  e  Sofìa 
visitano  Chioirgia. 

—  Nominalo,  in  luogo  del  defunto  gen. 
Bubna,  al  comando  superiore  militare 
in  Lombardia,  arriva  a  Milano  da  Na- 
poli il  barone  generale  Frimont. 


ACJOiXO 
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AGOSTO 


Ainlr.ìfflo  Mi.ioiii. 


a.  ma.  L  iinpei-alrice  in  Venezia  visita 
l'arsenale.  Nel  pomeriggio  riceve  depu- 
tazioni di   Trieste  e  di  Korigo. 

—  Muore  in  Milano  Ambrogio  Minoia  (ii. 
Ospedalelto  Lodi;rianù  21  olt.  \~bi)  egre- 
gio compositore.  ^.i-^-->  - 
e  censore  nel 
conservatorio  di 
Milano. 

■t .  .'/.  I  Granii  u- 
clii  di  Toscana 
lasciano  Vene- 
zia. 

—  Annunziasi  uf- 
ficialmente u  n 
dono  di  7  mila 
franchi  fatto  dal 
consiglio  comu- 
nale di  Milano 
al  collegio  mi- 
litare per  lavori  atti  a  misliorare  i  mezzi 
di  trattenimento  degli  aUievi  nelle  ore 
di  ricreazione,  e  per  maggior  abbelli- 
mento del  locale. 

—  Grande  rivista  militare  passata  in  Ve- 
nezia dall'imperatore  in  piazza  S.  Marco. 
Varasi  nell'arsenale  la  nuova  goletta 
.Sofia. 

5.  V.  I  granduclii  di  Toscana  da  Venezia 
arrivano  a  Parma;  e  visitano  la  sera 
stessa  nelle  Orsoline  la  principessa  Anto- 
nietta di  Borbone. 

—  La  nuova  goletta  Sofìa,  ieri  varata, 
esce  perfettamente  armata  ed  ornata 
dall'arsenale  di  Venezia;  nel  pomeriggio 
prende  a  bordo  la  corte  e  costeggia  il 
canale  della  Giudecca  sin  verso  Fusina. 
poi  riconduce  la  corte  a  palazzo  e  sa 
luta  con  21  colpi  di  cannone. 

—  E' formalo  un  primo  nuovo  reggimento 
di  soldati  siciliani. 

«■».  s.  L'imperatore  in  Venezia  visita  ancora 
l'arsenale,  S.  Marco;  sale  sulla  gi-au 
torre.  Nel  pomeriggio  lasciano  Venezia 
i  duchi  di  Modena,  diretti  alla  loro  villa 
del  Gattajo. 

7,  D.  Carlo  Lodovico  e  sua  moglie,  visi- 
tate le  cose  notevoli  di  Torino,  vanno  a 
Racconigi  pressoi  princiiii  di  Carignano. 

—  In  Venezia  l'imperatore  ascolta  la  messa 
in  S.  Marco;  poi  visita  i  nuovi  edifiri 
dei  tribunali  a  Rialto  ;  l'archivio  ai  Frari. 
Alle  2  a  corte  pranzo   di  64  coperti. 

—  Sul  canal  granile  a  Venezia  gran  regata 
in  onore  dei  sovrani,  ai'cidnchi,  eto. 

S,  /.  In  Venezia  l'imperatore  Francesco  I 
visita  specialmente  S.  Maria  della  Salute 
e  l'annessovi  seminai'io;  jìoi  l'accademia 
di  Belle  Arti. 

i>.  ma.  Gl'inipei'iali  e  gli  arciduchi  par- 
tono ila  Venezia.  Oltre  a  varie  speciali 
beneficenze,  l'imperatore  lascia  ))ei  pu 
veri  60  000  lire  austriache. 

—  Solenne  arrivo  in  Treviso  degli  impe- 
riali ed  arciduchi.  La  sei'a  grande  illu- 
minazione in  piazza,  dove  figura  una 
loQgia  dei  mercanti  eretta  in  legno  per 


ora,  e  tutta  ornata,  ma  da  tradursi  poi 
in  pietra. 

—  In  Tossicela,  Abruzzo  Ulteriore,  muore 
Andrea  Pietrantonio.  ili  anni  102,  rimasto 

•  vedovo  a  80,  con  cinque  ligli  tutti  viventi; 
laborioso  e  sobriissimo. 

10,  ììie.  L'asti'onomo  Brioschi  dall'osser- 
vatorio di  Napoli  accerta  la  cometa  di 
Enke  ritornante  ogni  1212  giorni. 

—  In  Treviso  gl'imperiali  visitano  scuole, 
chiese,  casei-me.  la  biblioteca  etc;  e  la 
seia  intervengono  al  teatro  Onigo,  messa 
dal  pi'oprietario  Girolamo  d'Ouigo  a  di- 
sposizione della  città. 

—  Nella  notte  l'astronomo  Plana  dall'os- 
servatorio di  Torino  scuopre  la  comet.t 
di  Enke. 

—  Da  Venezia  rientra  a  Pai'ma  la  duchessa 
Maria  Luigia,  che  va  poi  il  12  alla  vil- 
leggiatura di  Sala. 

11.  f/.  In  Treviso  1' ÌM>4)eratore  passa  in 
rivista  in  Borgo  Santi  Quaranta  la  guar- 
nigione ;  poi  egli  e  r  ÌMi|)eratrice  e  gli 
arciduchi  visitano    stabilimenti,  istituti. 

—  In  Firenze  a  sera  jier  imprudenza  di 
un  garzone,  incendiasi  una  bolle  di  circa 
1000  litri  di  spirilo  che  stavasi  travasando 
e  ne  segue  grave  incendio  nella  casa 
dove  era  posto  il  caffè. 

Vi.  V.  A  Siracusa  muore  Andrea  Manca- 
nelli,  prima  cocchiere  dedito  agli  stra- 
vizzi, poi  soldato,  giuuoatore  impeni- 
tente, due  volle  condannato  a  morie, 
salvalo  dal  getto  dei  dadi,  arrivato  tut- 
tavia ai  109  anni,  essendo  nato  in  Napoli 
il  30  novembre  1716. 

—  Gl'imperiali  e  gli  arciduchi  sono  a  Por- 
denone e  vi  soggiornano. 

18.  s.  Gl'imiieriali  e  gli  arciduchi  partono 
da  Pordenone  per  fìoi'izia  accompagnati 
fin  là  dai  vice  reali,  che  poi  retrocedono 
per  Milano. 

14,  D.  Dopo  lunga  malattia  muore  in  Fi- 
renze il  marchese  Pier  Roberto  Capponi, 
padre  a  Gino  (nato  Firenze  1768.)  (K. 
pa(j.  1327.) 

17.  ìiie.  11  ministro  di  grazia  e  giustizia  del 
regno  delle  Due  Sicilie  informa  i  procu- 
ratori generali  presso  le  gran  corti  cri- 
minali del  regno  essere  suo  volere  che 
prima  di  eseguirsi  in  materia  di  reali 
politici  sentenze  cap  tali  delle  corti  spe- 
ciali, siano  rassegnale  al  sovrano. 

1».  V.  Con  suo  rescritto  l'imperatore  Fran- 
cesco I  ordina  al  vice-re  di  significare 
ai  comuni  Veneti  la  propria  soddisfazione 
per  le  fattegli  accoglienze. 

—  Nella  ricorrenza  del  proiirio  genetliaca 
Francesco  I  decreta  numerose  commu- 
tazioni di  pena  a  condannati  al  di  qua 
e  al  di  là  del  Faro  per  fatti  della  rivolu- 
zione del  1820;  e  da  amnistia  generale 
etl  indulto  agl'imputati  di  delitti  comuni 
commessi  dal  luglio  all' olt.  1820  al  di 
là  del  Faro. 

—  I  vice-reali  rientrano  alla  villa  di  Monza. 
ao.  s.  Arrivato  da  Venezia  col  pachebolto 


AGOSTO 


1825 


AGOSTO 


a   vapore,   sbarca  a  Trieste  1'  arciJiiea 
FerdiuaU'lo     d'  Austria  d'Esle  .  cornali 
dante    militare   del  regno   d'Ungheria; 
passa   in   rivista  la  guarnigione   e  pro- 
segue poco  dopo  per  Vienna. 
31,  D.  L<a  Gran  Corte  speciale  di  Napoli, 
giudicando   nel  |)ro<esso   istruito  per  la 
rivoluzione   ili   Monleforte   del    2  luglio 
1320    condanna  per  cospirazione    intesa 
a    cambiare    t'orma  di  governo   Gaetano 
di  Pasquale  ai  Salerno,  Giovanni  Sicilia- 
ni di  Nola.  Domenico  Gentile  ili  Sasso. 
Giovanni   Rossi   di  Nula.  Camillo  Sepe 
di    Nola,    .-^ntoliiù  Montano   e   Vincen- 
zo Escol^edo  di  N.i 
poli    e    Pietro    Mu 
sone     di     Casapullr. 
alla  pena  di  morte . 
Andrea    Infante    di 
Aversa  e  Nicola  Lu- 
cia;;!   di   Avella   al- 
l'ergastolo;  Leopol- 
do Salerno  di  Napoli 
e.  Casimiro   Celli  di 
Castel   di   Franci   a 
30  anni  di  ferri;  Ga- 
briele    Damiani    di 
Avellino,  G.  B.  Gri- 
maldi di  Catanzaro. 
Vincenzo      Lisciotti  ^ 
di  Napoli.  Biau'io  Ti- 
tomanlio    di    Monte- 
mileto;    llichele   de 
Beuedictis  di  Mono- 
calzati  .     Crescenzo 
Majetta    «li    Avella, 
Teodoro    Murena  di 
S.  Marco.  Crescenzo 
de    Juliis  di   Merco-     ^ 

u-liauo.  Gius.  Buono  '.Pier  Roberto  Cappoxi;  m.  u  a-  1S25.) 
di    Chiesano.    Luis:!)  Disef/no  orhiinale  a  penna  ^ 

de  Meodi  Vulturara.  ?      ^  ,i  Luif/i  Sahatelli.  ) 

Marcantonio  Sciarli-  <    {DalU  cortesia  del'ing.  Carlo  Cleri,  i.)  ^ 


Calvello,  passa  in  rivista  in  Lucernru 
467  uomini,  reclutati  nel  Cantone  di 
Lucerna  enei  basso  Unterwald,  per  ser- 
vizio  del   re  di  N.ipoli. 

—  Il  re  Francesco  I  scema  di  un  grado- 
la  pena  a  tutti  i  rivoluzionari  condan- 
nati il  21. 

34,  me.  Da  Monza  i  vice-reali  si  resti- 
tuiscono a  Milano. 

—  Furioso  temporale  sui  colli  Albani. 

33,  g.  In  Cisterna  (Roma)  è  fucilato  Mi- 
chele Bussolini  per  favoreggiamento  li 
briganti. 

—  Parte    da  Lucerna  il    i)rimo   distacc.;- 
mento  delle  reclute 


lo    di    .\pice.    G.    B. 
Vessichelli    di    Pa- 
dani. Michele  Porcaro 
d'.^ula  di  Bun- 
ca,  Nicola  Li 
sone  di  MercM- 
gliano  a  2.5  an- 
ni di  ferri. 

—  Solenne  pro- 
cessione di  pe- 
ni lenza  per 
l'anno  santo  . 
in  Roma,  all' 
basiliche,  fatta 
da  lutti  gli  ad- 
detti air  ani- 
m  inistrazione 
municipaledel 
Campidoglio, 
420   persone. 

dal  senatore  di  Roma,  principe  Paluzzo 
Altieri,  agli  artisti,  operai, servi  addetti 
al  Campi  loglio. 

33,  l.  L'inviato  del  re  di  Napoli,  duca  del 


Don  Paluzzo  Altieri. 


svizzere  i)er  il  ser- 
vizio del  i-e  dì  Napo- 
li ;  gli  altri  distac- 
camenli  seguiranno- 
da  cinque  in  cinque 
giorni;  instradando- 
si pel  lago  dei  Quat- 
tro Cantoni.  Flueleu. 
strada  del  Gottardo. 
Piemonte,  Genova  * 
per  mare  a  Salerni-. 
36  ,  V.  Per  un'ora  è^ 
esposto  alla  berlina, 
in  Circo  Agonal.^ 
(piazza  Navona  I  .u 
Roma  Sisto  Mangia- 
pelo,  condannato  al 
i  remo  perpetuo  per 
'  favoreggiamento  dei 
!      briganti. 

;  37  ,  s.  In  Orsomarso. 
;  in  seguito  a  scossa 
I  di  terremoto  spari- 
sce immediatamente 
un'acqua  sorgiva  a 
mezzo  miglio  dal- 
l'abitato. 
—  .A.  mezzodì  a  Roma 
il  termom.  reaumur 
all'ombra  segna-|-2G. 
vice-reali  e  il  cardinal 
arcivescovo,  distribuisconsi  a  Brera  in 
Milano  i  premi  per  i  grandi  e  piccoli 
concorsi  dall'Accad.  di  belle  arti.  (  Vedi 
pag.  1330.\ 
—  Il  pessimo  tempo  impedisce  in  Bologna 
all'areonauta  bolognese  Francesco  Or- 
landi l'esperimento  della  sua  macchina 
areobatica. 
31.  me.  Sentenza  pronunziata  a  Ravenna 
dal  cardinale  Agostino  Rivarola,  contr» 
513  romagnoli,  condannati  da  morte 
all'esilio,  a  diverse  pene,  per  carbona- 
rismo, cospirazione,  etc.  {v.  pag.  1331.) 

SETTEMBRE. 

3,  venerdì  Disastroso  uragano  nella  notte 
su  Reggio  di  Calabria. 

3.  a.  Al  S.  Carlo  a  Napoli  grande  successo 
l'opera  Ammilia  'lei  maestro  Pacini.con 
grandi  applausi  alla  Tosi  sostituita  alla 


.\riano.  Carlo    30,  ma.  Presenti 


fC-'^  r,:-'!    W^ 


Tripode  con  catino  ed  anfora, 

disegno  di  Angelo  Drusa, 2}>-eini>,to  al  concorso  d'ornato  a  Milano,  1S25 

—  13:50  — 


NOTIFICAZIOXE 


AGOSTINO   di   Sani'  Agata   alla   Suburra ^  della  Santa  Romana  Chiesa 

Diacono..  Cardinal  RIVAROLA  della  Città  e  J'rouinciu  di  Raverina 

Leiiuto    a  L;itcre 


No 


OD  essendo  fuor  di  prudente  avvedimento  1'  immnginare,  clie  la  pubblr- 
cazione  del  Giudizio  Politico  in  questa  Provincia,  per  la  conosciota 
oscillazione  delle  opinioni,  possa  dar  luogo  a  delle  accalorale  Discussio- 
ni sulle  materie  contenute  nel  medesimo,  e  polendosi  perciò  prevede- 
re 1'  evento  dispiacevole  dì  pai^ticolari  amarezze,  o  contèse,  ad  og°et- 
Xo  di  prevenire  ogni  possibile  iiicbiiveniciiie,  abbiatno  creduto  di  ordi- 
nare, come  ordiniamo,,  ed  espressamente  rumaiidiamo  ^  che  noii  sia  jicr- 
messo  a  chi  che  sia  dì  parlate  nei  luoghi  Piibl)lici,  Osterie,  Caflej  Bi- 
gliardi.  Ridotti,  o  qualunque  altro,  simife  di  questa  Città,  e  della  inle- 
ra  Provincia,  delle  matferie  contenute  nelle  Stampe,  che  si  vanno  a 
pubblicare;  molto  meno  sia  lecitd  a'  chi  che  sia  di  permettersi  motteg- 
gi, o  sarcasmi  contro  quelli,  che  sono  nominati-  nella  Sentenze,-  sotln 
pena  dell'  immediata  carcerazione  del  Conliavenlore,  e  di  altre. a  no- 
stro giudizio  secondo  la  gravità  dei  casi  e  delle  circostanze,  delta  cbia 
Slira  del  Locale  dove  sia  slata  commessa  la  contravenziooe  nel  caso 
eh'  il  proprietario,  o  conduttore  del  medesimo  non  giustifichi  di  esser- 
si adoperato   per  impedirla. 

Data  in  Ravenna  dal  Palazzo  A[)Ostolico    di   nostra    Residenza    questo  di    i4- 
Settetubre   1825. 

A.  CJFiD.  RIFAROLA 


Rp.venna  nella  Stamperia  Roveri  Stamp.  Camtr.     CON   PK1\1LEG10 


Editto  pubblicato  dal  cardinale  Bivarola per  la  provincia  di  Kaieana, 

all'atto  di  pubblicare  la  Seiitema  31  agosto  1825  condannante  513  compromessi  politici. 

(Dalla  cortesia  del  dottor  Corrado  Ricci,  Milano.) 

—  1:5:51   — 
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Fodor  Mainville..  partita  da  pochi  giorni, 
ed  i  cui  fautori  erano  alla  Tosi  ostili. 

«.  Dia.  Ottinìa  accog'lienza  in  Milano  alla 
Canobbiana  all'oliera  buffa  (.iti  avcen- 
tnrievi,  del  maesti-o  Giacomo  Cordella., 
seguace  della  scuola  rossiniana. 

«-7,  ma.-rìie.  Nella  notte  la  fregata  sarda 
CrisHna  salpa  da  Genova  con  parlamen- 
tario ed  istruzioni  speciali  per  la  reg- 
genza di  Tripoli. 

7.  ine.  Primo  grande 
Tolo  areostatico  in 
Bologna  dell'  areo- 
nauta  Frane.  Orlan- 
di, preannunzialo  al- 
l'alba dal  cannone, 
e  presenziato  dal  car- 
dinale legato,  dalle 
autorità,  da  immen- 
so popolo.  Con  cielo 
coperto,  Orlandi  si 
alza  alle  2  i)om.  e 
scende  alle  4.1.5  cir- 
ca a  S.  Bernardino 
(Ferrara)  a 35  miglia 
da  Bologna,  tlove 
la  sera  alle  10  pre- 
sentasi, nel  palco  del 
Senatore,  al  Teatro 
del  Corso  a  dissipare 
voci  di  disastro  che 
già  correvano. 
....  E'  sfrattato  da  Ro- 
ma il  greco  Ghiefala 
o  Kaifala.  commer- 
ciante, cajiitano  di 
bastimento  ,  avven- 
turiero poliglotta,  ar-  > 
rivato  fino  al  papa  ^ 
col  finto  incarico  ili  s 
riunire  lachiesa  gre- 
ca alla  latina,  ma 
in  realtà  per  pescare  \ 
nel  torbido.  ^ 

10,  s.  Muore  a  Livor-  <., 
no  Jacopo  Terreni  ^ 
(n.  2  novembre  1762)  5 
pittore  e  modella-  < 
tore  di  fama  univer-  > 
sale. 

11,  D.  Tutta  la  squa- 
dra sarda  uìette  alla  vela,  da  Genova. 
Sonovi  anche  quattro  legni  da  trasporto, 
aventi  a  bordo  consoli,  vice-consoli  ed 
altri  agenti  destinati  a  risiedere  nelle  va- 
rie località  delle  coste  ili  Barberia.  La 
fregata  il  Commercio  e  la  corvetta  Ke- 
reide  devono  specialmente  scortare  le 
navi  da  trasporlo. 

....  L'ing.  Guido  Bossi  collauda  la  grande 
strada  niilitai-e  dal  giogo  dello  Stelvio 
alla  strada  di  Mais. 

13.  tna.  Muore  in  Dresda  Luigi  Bassi  (n. 
Pesaro  1706),  baritono  celebre,  ap|dau- 
ditissimo  nel  Re  Teodoro  e  nel  Barbiere 


jier  lui  Mozart  scrisse  la  pai-te  del  ;5ro- 
tagoiiista  nel  Don  Giovci'iin. 
i.  Vìe.  Pubblicandosi  oggi  alle  10  ant.  in 
Ravenna  e  provincia  la  sentenza  del  31 
agosto  del  card.  Rivarola  condannante 
alla  morte,  alla  galera  perpetua  o  a  tem- 
po, al  carcei'e.  alla  soi-veglianza  o  all'esi- 
lio 513  cittadini  di  Romagna;  il  card.  Ri- 
varola stesso  emana  un  editto  vietante 
a  chicchessia  di  |iar- 
lare  di  tale  sentenza 
nei  |iubblici  luoghi. 
(1-.  ijuy.  1331). 
15,  g.  Un  ordine  reale 
stabilisce  che  nelle 
zecche  di  Torino  e 
di  Genova  tutti  i 
ronii  e  ponzoni  sia 
delle  monete  che 
delle  medaglie  deb- 
liano  rimanere  presso 
r  am  ni  i  n  istrazione 
delle  zecche  ;  e  che 
le  metiaglie  debbano 
coniarsi  nella  sola 
zecca  di  Torino. 
17,  s.  Chirografo  i>on- 
tificio  dà  privativa 
al  canonico  don  Ma- 
riano Manfredi  in 
Roma  per  il  mecca- 
nico squagliamento 
dei  grassi  e  per  la 
speciale  fabbricaz,  di 
,  candele  di  sevo. 
<  — ■  Muore  in  A  versa 
s  il  prof.  Gio.  Maria 
[  Linguiti  (n.  Molt'etta 
1771)  eccellente  me- 
dico, filosofo,  diretto- 
re del  grande  mani- 
comio di  Aversa. 
IS,  JJ.  Chirografo  di 
Leone  XII   al   card. 


FK\KCESco  Orlandi 

e  la  sua  macchina  areohatica 

Dall'  opuscolo  pubblicato  in  Bologna 

(Collezione  Comandini,  Milano.) 


segr.  di  Stato  per  la 
costituziiine  di  una 
commissione  cardi- 
nalizia che  vegli  al 
fedele  riufacimeuto 
della  basilica  di  S. 
Paolo  fuori  le  mura. 
20.  ma.  Dopo  lunghe  trattative,  condotte 
dall'abate  Pellegrini,  vicario  generale 
di  Sezze,  si  costituiscono  quivi  il  capo 
brigante  Antonio  Gasparone ,  coi  suoi 
compagni  Alessandro  Leoni  di  Sonni- 
no,  Costanzo  Notargio  Vanni  di  Giuglia- 
no, Vincenzo  Jannucci  di  Vallecorsa, 
Sante  Mattia  e  Pietro  !\Iasi  di  Patrica. 
Leone  Pernarella  di  Monticelli  e  Do- 
menico Antonio  Fallovo  di  Fondi. 
as.  V.  In  Francavilla  a  mare  infuriando 
temporale,  un  fulmine  cade  nella  chiesa 
lei  padri  riformati,  e  vi  uccide  un  vec- 


chio frate  che  con  altri  pragava. 
di  Siviglia  di  Pai^iiello,  nella  Casa  Rara  '  —  In  Torino  nella  stamiieria  Favale  l'avv. 
del  Martini,  nelle  Nozze    di  Figaro;  e        Lauze  de  Perret,  interessato  nell'impresa 
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generale  della  illuminazione  col  gas  por- 
tatile, ne  fa  esperimento  con  globi  di 
diverse  forme  e  con  becchi  di  varia  ele- 
gante fattura. 

ni.  s.  Il  brigante  Gasparone  e  i  suoi  sette 
compagni  (c.  20  seti.)  sotto  buona  scorta, 
arrivano  a  Roma  e  sono  rinchiusi  in 
Castel  S.  Angelo  :  avenJo  affidamento  di 
buon  trattamento  dal  governo  pontificio. 

a5.  D  La  gran  corte  speciale  della  se- 
conda Calabria  Ulteriore  condanna  cin- 
que individui  a  morte  ed  uno  a  dician- 
nove anni  di  ferri  per  tentativi  rivolu- 
zionari posteriori  al  1821  {v.  18  nov.  25). 

—  Trattenuta   nei  giorni  scorsi   dal   cat- 


accingesi  nella  notte  alla  distruzione 
della  flottiglia  armata  del  Bey  e  all'as- 
salto dell'arsenale  e  cantiere  del  Bascià. 
as,  »iie.  Ad  1  ora  del  mattino,  essendo 
mare  grosso,  e  non  potendo  le  fregate  e 
le  corvette  avvicinarsi  molto  a  terra,  le 
lance  ed  i  jialischermi  della  divisione 
sarda,  scortati  dal  brick  Sereide,  avan- 
zansi  contro  la  flottiglia,  il  porto  e  l'ar- 
senale del  bey  di  Tripoli.  Le  lancie  dei 
cav.  Mameli  attaccano  il  brick  tripolino 
da  12  cannoni  alle  2  e  mezza  sotto  vivo 
fuoco,  lo  prendono,  ne  uccidono  il  capi- 
tano e  gli  uomini  e  lo  incendiano;  altre 
due  golette  tripoline  sono  pure  distrutte  j 


citdo  di  Leone  XII,  per  Dulj(/na;  1S2Ò. 


Vìvo  tempo  a  Tunisi,  compare  oggi  da- 
vanti a  Tripoli  la  divisione  navale  sarda 
(fregate  Commercio  e  Cristina,  corvetta 
Tritone,  già  ivi  in  crociera,  brick  .Ve- 
reide)  e  il  comandante  cap.  ili  vascello 
Sivori  manda  al  console  britannico  il  Tri- 
tone con  bandiera  parlamentaria  a  chie- 
dere se  possa  abboccarsi  col  pascià  Bey. 

56.  /.  Il  comandante  della  divisione  sarda 
a  Tripoli.  ca|).  .Sivori,  garantito  dal  con- 
sole britannico,  scende  a  terra,  e  nel 
consolato  inglese  intavola  prime  tratta- 
tive con  -Aggi  Mohammed.  generale  in- 
viato dal  Bey.  t 

57.  nta.  Su  due  brigantini  napoletani  pro- 
venienti da  Genova  arrivano  a  Napoli  i 
primi  3-51  svizzeri  dei  reggimenti  arruo- 
lati in  Svizzera  dal  re  di  Napoli.  | 

-  A  Tripoli  nel  consolato  inglese  il  Bey 
manda  tali  proposizioni  al  comanlante 
sardo,  Sivori,  che  ([uesli  dichiara  di  non 
potere  trattare  :  rimette  al  console  inglese 
la  protezione  dei  sudditi  sardi  e  ritirasi 
a  bordo,  dando  al  Bey  4-  or*  di  tempo 
per  rientrare  nei  patti  della  convenzione 
del  1316  di  lord  Exmouth,  passato  il  qual 
termine,  comincerà  le  ostilità.  Non  pre- 
sentandosi nessuna  risposta  del  Bey,  ed 
anzi  le  batterie  di  Tripoli  cominciando  ! 
verso  serali  fuoco,  il  comanda-ite  sardo 


le  altre  lancie  respingono  le  truppe  delle 
fortezze  e  del  porto.  Nell'attacco  del 
brick  tripolino  cade  il  ìiostriionio  Ca- 
jiurro.  Alle  5  le  lancie  e  gli  uomini  sono 
tutti  di  nuovo  a  bordo  delle  rispettive 
navi,  e  poco  dopo,  salutando  con  11  colpi 
di  cannone  ricambiati,  jiresentasi  un 
brick  da  guerra  olandese  a  presentare 
le  felicitazioni  proprie  e  del  console 
britannico,  e  il  capitano  Sivori  risponde 
che  sta  preparando  un  altro  attacco  e 
che  se  il  Bey  vuol  trattare  deve  venire  a 
bordo  del  a  regia  fregata  sarda  il  C'o>i(>»ier- 
rin.  Distinsersi  nell"  attacco  notturno  il 
luogut.  di  vascello  Giorgio  Mameli,  i sotto 
ten.  Millelire,  Peletta,  Chizzi,  Bergagli  ; 
il  sottoten.  d'arligl.  di  marina  Tanca,  il 
sottoten.  del  baltagl.  real  navi  Todon, 
le  guardie  marina  di  1»  classe  Persano, 
Malhaussena,  Dodero,  e  quelle  ili2»To- 
losano.  Di  Negro.  Roberti.  Montegrandi. 
VillafalletlO  (V.  png.  1333.) 
3»,  g.  Nel  porto  di  Tripoli  il  console  ingle- 
se, autorizzato  dal  Bey.  a  borio  del  Com- 
tiiercio  conclude  col  comandante  sardo 
un  accomodamento  amichevole,  ratifi- 
cato prima  di  tre  ore  dal  Bey,  mante- 
nendosi in  tutta  la  sua  integrità  il  trat- 
tato di  lord  Exmouth;  lo  stendardo  reale 
sardo  è  inalberato  al  consolato  di  Sar- 
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degna  salutato  J;illa  piazza  cou23  colpi 
di  cannone  e  con  21  dalla  divisione  sarda. 
30.  V.  la  Tripoli  il  comandante  sardo  Si- 
vori,  invitato,  visita  col  proiirio  stato 
inag:^iore  il  Bey:  questi  ■rhlii.ira  la  prò 


cav.  Giovanni  Danero.  capitano  generale 
della  real  marina,  compiendo  egli  oggi 
il  101"  anuo  d"otà.  Alle  10  e  mezza  il  re 
con  la  regina  e  coi  ligli  va  a  visitarlo. 
3.  /.   Decreto    del  duca   di    Mo  lena   per 


ilAKi.v  LUISA  Carlotta  di  Borbone,  principf.ssa  di  Lucca: 

sposata  il  15  ottobre  1S2.T  per  procura  e  il  7  novembre  in  persona 

al  duca  Massimiliano  di  Sassonia. 

P.  Nocchi  fece  dal  vero;  B.  Marsili  Ut.  -  (Dalla  cortesia  dell' avv.  Ferdiit.  Pasquiiielli  di  Lucca.) 


pria  stima  pel  re  di  Sardegna  e  il  proprio 
desiderio  di  pace,  sono  serviti  rinfreschi 
agli  equipaggi.  Sono  poi  fatti  solenni 
funerali,  a  spese  del  Bey,  alla  salma 
del  nostruomo  Capurro,  presenti  tutti  i 
consoli  europei. 

OTTOBRE. 

2,  Domenica.  Grandi  feste  in  Napoli  al 


regolile  nei  propri   stati   il  pagamento 
del  deljiio  pul)blico. 

—  AJ  canonico  don  Gregorio  Marroni  di 
Roccasecca  costituiscesi  il  brigante  Giu- 
seppe Carcasole  di  Pisterzo. 

4,  ma.  Con  2-1  nuovi  frati  ripristinasi 
solennemente  in  Padova  il  convento  dei 
Cappuccini. 

—  Per  l'onomastico  dell'imperatore  di- 
stribuzione in  Venezia  dei  premi  ai  be- 
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nemei'iti  delle  industrie  nel  Lombardo- 
Veneto. 
....  Muore  in  Napoli  Giovanni  Bausan  (n. 
(iaeta  1750)  capitano  di  vascello  (w.  p. 
301).  valoroso  soldato  della  marina  na- 
poletana dal  1767;  deputato  al  Pailani. 
del  1820,  dispensato  dal  servizio  per  mo- 
tivo politico  il  lS-22. 
6.  s.  Dal  4  ad  og-g-i  consecutive  scosse  di 
terremoto  in  Aquila. 

—  In  territorio  di  Montioelli.  in  agguato 
teso  da  una  s([uadriglia  napoletana,  cade 
il  brigante  G.  B.  Mannarelli  di  Donnino 
con  altri  due  briganti. 

II.  tua.  In  territorio  di  S.  Loi'enzo  (Pro- 
sinone) arrendonsi  alle  forze  pontificie 
i  briganti  Alessandro  Campagna  di  Pi- 
sterzo  e  Fili|)po  Cecconi  di  ^5unniuo;  e 
in  Sezze  i  fratelli  Luigi  e  Domenico  To- 
rnasi di  S.  Lorenzo,  Angelo  Maria  Ca- 
podocia  di  Sonnino  e  Francesco  Nardo- 
ne  di  Valleoorsa,  costituitisi  all'abate 
Pellegrini,  vicario  generale. 

....  Sulla  Torre  Clementina  a  Fiumicino  è 
collocalo  un  fanale  marittimo  ad  alteÈ-- 
nata  occultazione  di  luce  a  tempi  uguali, 
))er  indicare  ai  naviganti  rimboccatura 
del  canale  di  Fiumicino,  con  settore  ri- 
sguardante  da  Capo  d'Anzio  a  Capo  Li- 
iiaro. 

13,  flf.  In  seguilo  a  trattative  costituiscesi 
il  Prosinone  il  brigante  Alessandro  Feudo. 

!.•»,  s.  In  Lucca  nella  cappella  del  r.  Pa- 
lazzo celebransi  solennemente  gli  spon- 
sali, iier  procura,  della  principessa  Luigia 
Carlotta  di  Lucca,  sorella  del  duca  Carlo 
Lodovico,  col  principe  Massimiliano  fra- 
tello del  re  di  Sassonia. 

—  In  Parigi,  nella  propria  carrozza,  mentre 
tornava  da  S.  Dionigi,  muore  per  apo- 
plessia Giuseppe  Maria  Savoia  di  Cari- 
^^lano  (n.  Parigi  20  ott.  1783)  maresciallo 
ili  campo  nell'esercito  francese,  cug'ino 
del  padre  di  Carlo  .4.1berto  ^t^  22olt.  ISll). 

\S,  ma.  La  gran  corte  speciale  del  Prin- 
cipato Citeiiore  condanna  un  individuo 
a  morte  ed  uno  all'ergastolo  per  mene 
rivoluzionarie  nel  lu.  1820  (u.  ISuov.  2'>:) 

fJ-'iO.  me.-g.  Piene  desolanti  in  Savoia, 
specialmente  all'Hòpital,  ad  Annecy,  at- 
torno a  Chambery. 

80,  g.  Dopo  2-t  ore  di  piogg-ia  FArve  in 
Savoia  alzasi  al  livello  del  1778  e  la 
jiiena  desola  il  Faucigny. 

—  Muore  in  Firenze  il  marchese  Girolamo 
Lucchesini  (n.  Lucca  1751)  dal  1780  al 
1806  diplomatico  prussiano,  poi  gentil- 
uomo di  camera  della  granduchessa  di 
Toscana  Elisa  Bonaparte. 

....  Tutta  la  strada  dello  Stelvio  è  aperta 
ai  ruotanti. 

aa.  s  Proveniente  da  Legnago  arriva  a 
Gologna  Veneta  il  viceré  a  visitare  il 
nuovo  Duomo  costrutto  con  architetture 
di  Diedo  e  del  defunto  Selva. 

22-23.  s.-TJ.  Nella  notte  terribile  uragano 
iuveste  la  città  e  il  porto  di  Givilavec- 


chia  II  turbine  estendesi  a  Palo,  Za- 
garolo.  Palestriua,  l'Ariccia,  Cori,  etc. 
a».  L).  Termina  in  Piperno,  con  omelia  del 
vesc.  un  triduo  di  ringraziam  jier  l'av- 
venuta sterininaz.  dei  bi-ivranli.  1  monaci 
d  stribuiscono  viveri  alle  trup|)e  coman- 
date   dal    tenente   Angelo  Tambui'ini. 

—  X  sei'a  in  Aquila,  forte  scossa  di  ter- 
remoto ripetulo-i  due  volte  nella  notte. 

2«,  ine.  In  Modena  re  Carlo  Felice  deli- 
bera queste  ricomjiense  ai  segnalatisi 
nel  fallo  d'armi  della  squadra  sarda  a 
Tripoli:  al  capitano  di  vascello  cav.  Fran- 
cesco Sivori.  pensione  mauriziana  di  lire 
1500;  al  luogotenente  Giorgio  Mameli, 
croce  mauriziana  e  pensione  di  100) 
lire;  al  cav.  Carlo  Corradino  Chizzi, 
sottotenente,  croce  mauriziana  e  pensio- 
ne di  500  lire;  a  G.  B.  Tanca,  sottote- 
nente di  l''  classe  nelle  compagnie  d'ar- 
liirlieria  di  marina,  croce  mauriziana  e 
300  lire  di  pensione;  ai  sottolt  nenti  di  va- 
scello G.  B.  Millelire  ed  Emilio  Peletta, 
croce  mauriziana;  alla  veviova  del  noc- 
chiere Capurro,  morto  nell'arembaggio 
al  brick  tripolino,  900  lire  annue  di  pen- 
sione, passabile,  morta  lei,  ai  figli;  e  lire 
5780  di  gralificaz.  ai  bassi  ufficiali  e  ma- 
rinai delle  lancie  segnalatisi  nell'impresa. 

•£7.  g.  In  Uri,  stretti  da  forze  napoletane  e 
pontificie  rendonsi  a  discrezione  del  co- 
mandante napoletano  i  residui  dellaban- 
da  briganlensca  regnicola  di  Mezzapenta. 

—  Nella  notte  preceduta  da  turbine  spa- 
ventevole, che  svelle  alberi,  devasta  lo 
campagne,  cade  neve  altissima  sulla  re- 
pubblica di  S.  Marino,  su  S.  Angelo,  alla 
Carpegna;  e  tre  donne  sono  vittime  del- 
l'intemperie. 

—  Ad  Isernia  (Molise)  ripetute  scosse  di 
terremoto  nella 


giornata. 

2!».  s.  .■Vsera  tar- 
da improvviso 
incendio  sviluii- 
pasi  nell'ospe- 
dale di  Cagli 
(Piemonte)  e  in 
brev'ora  lo  di- 
strugge. Nessu- 
na vittima  u- 
mana. 

....  Muore  in  J\Iila- 
no  il  cel.  buffo- 
cantante  Raf- 
fanelli  Luigi. 

31,  l.  Alla  Canub- 
biana  a  ÌSIilano 
successo  la  nuova  0))era  Giulietta  e  Ro- 
meo del  maestro  Nicola  Vaccai,  libretto 
di  Romani,  esecutori  la  Demery,  la  Ce- 
sari, Verger  e  Bennetti. 

NOVEMBRE. 

1,  martedì    Con  soddisfazione    del   ceto 
mercantile,   che   vi  vede  una  garanzia 


T.niiyi  liaffuiielìi. 
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pei  comuni,  il  signor  Abram  V.  Modoiia 
innalza  sulla  propria  resilienza  in  ria 
S.  Luca  a  Genova,  lo  stemma  di  incari- 
cato dattari  e  console  generale  di  S.  M. 
AJdevahman  Ben  Hischam.  imperatore 
e  re  del  Marocco 

4.  V.  A  Parma  festeggiasi  l'onomastico 
del  re  Carlo  Felice,  ospite,  con  la  regina, 
della  duchessa,  visitato  ne  la  giorutita 
anche  dal  duca  di  Modena. 

—  Il  ciambellano  co.  Cesare  di  Castelbarco 
è  nominato  direttore  del  Conservatorio 
di  musica  in  Milano. 

5.  s.  I  reali  ili  Sardegna,  accompagnati 
fino  al  Taro  dalla  duchessa,  partono  da 
Parma  per  Genova. 

ti  .  iJ.  I  reali  di  Sardegna  arrivano  a 
Genova. 

7.  l.  Da.  Marlia  l'astronomo  Pons  scuopre 
una  nuova  cometa  da  quinta  deiranuo.1 
nella  costellazione  dell'Eridano. 

—  Il  duca  Massimiliano  di  Sassonia  sposa 
di  persona  in  Dresda  Maria  Luisa  Car- 
lotta di  Borbone  sorella  a  Carlo  Lodo- 
vico  duca  di  Lucca. 

—  In  Potenza  muore  Teresa  Italiani  di 
anni  lui. 

s.  via.  Il  re  di  Sardegna  riceve  in  Genova 
il  capitano  di  vascello  Sivori,  coman- 
dante e  gli  altri  ufficiali  e  guardie  ma- 
rine del  vascello  raso  il  Cnmniercio 
distintisi  nel  fatto  d'armi  del  27  sett.  a 
Tripoli  e  li  felicita  per  la  condotta  ivi 
tenuta. 

11,  V.  Per  otto  anni  il  governo  napolitano 
appaltaairimprenditore  Maurizio  Dupont 
tutti  i  dazii  doganali  che  esigonsi  nei 
doniinii  al  di  qua  del  Faro,  col  canone 
annuo  di  ducati  3  200  000,  dandosi  del 
sopravanzo  il  45",,  all'appaltatore,  il 
4-5  "o  al  governo  il  10  per  lOJ  agl'impie- 
gati doganali.  A  carico  dello  stato  le 
spese  di  amministrazione. 

13,  s.  -\  Lago  (Romagna)  numerosa  riu- 
nione e  banchetto  politico  di  carbonari 
di  Romagna  e  delle  Marche  in  casa 
dell'avv.  Pani. 

—  .\  5.5  anni  in  Canneto.  sull'Oglio.  muore 
l'avv.  Francesco  Reina  (n.  Malgrate  1770), 
antico  liberale  del  1796,  deportato  cisal- 
pino, membro  della  Consulta  Cisali>ina, 
deputato  ai  Comizi  di  Lione,  membro 
del  corpo  legislativo  italiano;  letterato, 
1  ibliofilo,  discepolo  prediletto  a    Parini, 

iel  quale  pubblicò  le  opere  ;  lotto,  bene- 
lieo,  esemjdare  nella  vita  pubblica  e  nella 
I^rivata,  e  datosi  per  ragioni  domestiche 
al  commercio. 

13.  /;  Sono  solennemente  ristabiliti  i  Bar- 
nabiti nelle  loro  case  di  Milano  e  di 
Monza  per  la  coltura  della  gioventù. 
Grande  cerimonia  all'uopo  in  Milano  nel 
tempio  di  S.  Alessandro. 

....  Muore  Pietro  Ferroni  (n.  22  febb.  1744) 
eccellente  matematico,  ordinatore  del 
catasto  toscano,  erudito  nella  storia. 

18,  V.  Il  re  Francesco  I  a  festeggiare  Tono 


mastico  della  regina  che  ricorre  domani 
commuta  nell'ergastolo  la  pena  di  morte 
inflitta  a  Raimondo  la  Rosa,  e  in  tren- 
t'anui  di  ferri  nel  bagno  di  S.  Stefano 
la  pena  di  morte  comminata  a  Tomaso 
Antonio  Lamanua,  Lorenzo  Spinelli,  Ni- 
cola Andali.  Antonio  Zurlo  Cappa:  e  in 
19  anni  di  relegazione  i  19  anni  di  ferri 
comminati  ad  --Vntonio  Pariani  (i'.2-j  sef^) 
Commuta  pure  nella  relegazione  a  vita 
la  pena  di  morte  comminata  a  Pietro 
Sessa;  e  in  venti  anni  di  relegazione 
Ferirastolo  inflitto  a  Nicola  Lonbardi 
(1-.  18  ott.  2oi. 
19.  s.  Muore  in  Venezia  il  barone  Giu- 
seppe Treves  (n.  Padova  1T58»  commer- 
ciante ricco,  munifico,  onorato  di  pub- 
blici uffici  sotto  il  regno  italico  e  sotto 
r.\.ustria. 

—  Grande  successo  a  Napoli  l'opera  di 
Pacini  l'ultimo  giorno  di  Pompei  con 
speciale  bontà  ili  esecuzione  da  parte 
della  Adelaide  Tosi. 

ao.  D.  Annunziasi  scoperti  da  lavoratori 
a  Monte  Cucco  presso  Cerveteri  preziosi 
vasi  etruschi. 

—  Sono  abolite  nel  regno  di  Napoli  le 
cappelle  di  arti  annonarie  e  quelle  di 
arti  e  mestieri. 

21,  /.  La  Commissione  speciale  presieduta 
da  inons.  Bernetti  pronunzia  in  Roma 
nella  causa  di  lesa  maestà,  carbonari- 
smo e  ferimento  per  spirito  di  parte  con- 
danna di  morte  contro  .-Vngelo  Targhini, 
di  Brescia,  e  Leonida  Montanari  di  Ce- 
sena, chirurgo  condotto  in  Rocca  di  Papa; 
di  galera  in  vita  contro  Luigri  Spadoni 
di  Forlì  e  Lodovico  Gasperoni  di  Fusi- 
gnano.  di  10  aiiìii  di  galera  contro  Se- 
bastiano Ricci  ■!!  Cesena. 

23.  me.  A  mezzodì  in  Piazza  del  popolo  a 
Roma   sono    de-  .,-a.-.,^u_ 


capitali  .Angelo 
Targhini,  di  Bre- 
scia, di  anni  2t5 
e  Leonida  Mon- 
tanari di  Cese- 
na, di  anni  25 , 
condannati  ]>er 
settarismo  car- 
bonaro if.2Ìcor- 
rente  );  respin- 
gendo entrambi 
ogni  conforto  re- 
ligioso. 

24  .  g.  Muore  in 
Orvieto  mons.  G. 
B.  Lambruschini  da  15  anni  ivi  vescovo. 

29.  ma.  La  Camera  di  Commercio  di  Ge- 
nova delibera  il  dono  di  una  spada  d'oro 
al  cav.  Sivori,  comandante  della  divisione 
navale  sarda  nelle  acque  di  Tripoli  e  il 
dono  del  gioiello  della  croce  Mauriziana 
di  cavaliere  al  luogotenente  Mameli , 
comandante  delle  scialuppe,  a  dimostrare 
la  propria  soddisfazione  per  il  fatte 
d'armi  del  27  sett.  davanti  a  Tripoli. 
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—  L"accaJ.  della  Crusca,  elegge  propi'i 
soci  corrispondenli  Tomaso  Gai'gallo, 
siciliano;  Pietro  Giordani,  piacentino; 
Marcantonio  Parenti,  modenese. 

....  Sono  compiuti  i  lavori  didi.salveanientu 
e  sistemazione  del  Po  a  Zinasco. 


DICEMBRE. 

1,  giovedì.  In  Firenze,  presente  la  gran- 
duchessa, apresi  ii  nuovo  i-eale  istituto 
di  educazione  femminile  allWnnunziata. 

—  Dopo  malattia  di  15  giorni  muore  in 
Tangarog  Ales- 
sandro I  impe- 
ratore di  Russia, 
membro  della 
Santa  Alleanza 
inspiratrice  del- 
l'ordinamento 
politico  italiano. 

2.  V.  In  Napoli  di 
Romania,  dove 
stava  riorganiz- 
zando le  forze 
elleniche,  muore 
Giuseppe  Rosa- 
roll  (n.  Napoli  16  sett,  1775)  valoroso  di 
fensore  della  libertà  in  Napoli  nel  1799. 
soldato  di  Murat  e  di  Napoleone,  ma 
resciallo  di  campo;  nel  1821  in  Messina 
promotore  di  contro-rivoluzione  di  fronte 
alla  reazione  borbonica;  condannato  a 
morte  e  messo  al  bando;  fuggito  a  com- 
battere per  la  costituzione  in  Spagna, 
poi  in  Grecia;  autore  di  un  originale 
trattato  sulla  Scherma  della  baionellct 
e  di  una  memoria  storica  sulla  fortezza 
di  Gaeta  da  lui  comandata. 

4.  1>.  Al  Re  a  Milano  la  Bona  nmgciier 
di  Goldoni  arriva  alla  sesta  replica, 
interprete  la  comi)agnia  ducale  di  Mo- 
dena, condotta  da  Luiai  Romagnoli  e 
diretta  da  F.  A.  Hon.  ed  il  cui  i-ppertorio 
essenzialnien  t  e 
gol  d  on  i  ano  la 
sempre  riempire 
il  teatro. 

5.  /  A  soli  49  an- 
ni jier  malatti.i 
intestinale  muu 
re  in  Vìcenz.i 
Nicola  Bassi  ar- 
tistadi  canto. ec- 
cellente nel  ge- 
nere buffo 

7.  tue.  Miiui-e  in 
Na]i  ol  i  Pietri 
Fé  n'ari  (n.  Sp" 
leto  17.5:ì)  anlM 
letto  ed  idrauli- 
«•0,  autore  con 
Fontanadel  pro- 
getto per  un  gr;in  canale  di  comunica- 
zione tra  r.\driatico  e  il  Mediterraneo, 
vagheggiato  dal  governo  napoleonico. 


Jienerlello  del  Bene. 


—  minore  Benedetto  Del  Bene,  veronese  (n. 
17-iS)  latinista,  elegante  classico  tradut- 
tore di  Columella,  autore  di  numerose 
memorie  scien- 
tifiche di  agri- 
coltura. 

—  Muore  in  Fer- 
m  0  I  g  n  a  z  i  o 
Gueri-ieri  (n.  5 
luglio  1760) 
buon  letterato 
ed    epigrafista. 

S-!>.0.-f.  Bufera 
sulle  coste  a- 
driatiche .  ri- 
gurgito del  ma- 
re, naufragi  , 
con  danni  ai 
porti  di  Siniga- 
glia,  Fano,  Pe- 
saro, a  Cervia, 
a  Corto  Corsini,  a  JMagnavacca. 
U.y.  Tutto  il  Veneto  è  inondato,  da  piene 

I      superiori  a  quella  del   1?23.    In    piazza 
S.  Marco  a  Venezia  e  in  altri  punti  in- 

I      téi-ni  acijua  altissima. 

I  —  Muore  in  Roma  l'eni  Luigi  Ercolani 
oriundo  di  Sinigaglia  (n.  Foligno  17  ott. 
175H)  membro  della  commissione 
vei'no  i)er  il  l'i- 
stabilimento  di 
Pio  VII  il  ISU; 
card,  in-pec^o- 
)•('  l'S  mar.  ISIH 
inibblicato  il  2y 
luglio  successi- 
vo, del  lil.  di  S. 
!\Iarco,  ))i-efetto 
di  Propaganda. 
II.  1).  Dall'S  liie- 
ne  nella  bassa 
valle  padana; 
risiuririto  di  ac- 
([ue  in  arine; 
danni  attorno  a 

Comacchio;  le  valli  di  Mesola  e  di  Bevi- 
lacqua sono  allaiiale. 

—  E' abolito  in  Napoli  il  collegio  della 
ietti  pciciijieria  trascegliendosi  i  paggi 
per  le  funzioni  di  corte  dagli  alunni  del 
i-eale  culleiiio  militare. 

i;{.  ma.  Riunione  numerosa  di  carbonari 
di  Romagna  e  delle  Marche  in  l'ano. 
j  —  1  reali  di  Napoli  e  la  coi'te  visitano 
nella  darsena  di  Napoli  la  costruzione 
di  un  grande  scalo  per  trarre  a  terra 
fregate"  esesiuito  dal  genio  militare  idrau- 
lico sotto  l.'i  direzione  del  magg.  Dome- 
nico Cuci'iuiello. 

1-1.  ^tle.  Per  continue  piiìg^e.  e  venti  sci- 
roccali, il  Po  segna  un'altez/.a  non  rag- 
giunta né  nel  1«91   né  nel   1807. 

US.  V.  Il  gr.in  consiglio  del  Ticino  in  Lo- 
.carno  ordina  ai  coTuuni  'lei  Cantone  che  i 
morti  non  siano  piii  sepolti  nelle  chiese. 

18.  D.  Nella  basilica  Vatifana  in  Roma 
celebrasi    la    beatilìcazione    vii    Angelo 


T.ii'g:  Ercolani 
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'  d'Acri  (Calabi-.  Citer.)  n.  19  ott.  1669,  m. 
30  Ott.  1730,  cappuccino. 

19»  l.  Leone  Xil  tiene  in  Vaticano  con- 
cistoro segi'elo  e  propone   varie   chiese. 

—  I  cardinali  deliberano  collegialmente 
un  contriljuto  annuo  di  200  scudi  per  la 
riedificazione  della  basilica  di  S.  Paolo. 

ai,  me.  Publjlicasi  in  Roma  una  prima  lista 
di  22  oblatori  per  la  riedificazione  della 
basilica  ostiense  di  S.  Paolu.  iniziatore 
il  papa  con  annui  scudi  50  000;  ed  ascen- 
dente in  tutto  a   scudi  romani  71  479. 

—  Da  Genova  arriva  a  Roma  con  le  due 
figlie  la  regina  vedova  di  Sardegna.  Maria 
Teresa,  e  aderendo  air  invito  del  j)apa, 
va  ad  allùg-giare  in  Quirinale. 

—  Nevica  fortemente  sulle  Alpi.  Al  Mon- 
eenisio  la  neve  i-aggiunge  i  cinque  metri. 

aa,  g.  Inondazioni  nell'All'Italia.  Il  Bor- 
mida  arriva  fino  alla  piazza  darmi  di 
Alessandria  e  lino  a  Marengo;  la  piena 
ha  asportato  il  ponte  di  barche  ed  ha 
rotto  la  vecchia  testata  di  iionte. 

24,  s.  In  Roma  solenne  funzione  della 
chiusura  delle  Porte  Sante  nelle  quattro 
basiliche,  celebrando  a  S.  Pietro  il  )iapa, 
jiresenti  in  apposito  palco  la  regina 
vedova  Maria  Teresa  di  Sardegna,  il 
duca  e  la  duchessa  di  Lucca,  etc. 

—  Pellegrini  italiani  accolti  in  Roma  nel 
venerabile  ospizio  della  SS.  Trinità  dei 
pellegrini  e  convalescenti  di  Roma,  du- 
rante Tanno  santo  l'S25:  pontifici  19  S57  ; 
napolitani  44  973;  toscani  9474;  lucchesi 
4150;  modenesi   3109:   parmigiani  2401; 


piemontesi  G7Sl';  lombardi  27;  sardi  12  ; 
corsi  9  ;  maltesi  3. 

—  Leone  XII  pubblica  la  bolla  indicente 
V  Anno  Santo  per  tutto  TOrbe  Cattolico, 
fuori  dagli  Stati  Pontifici,  dal  1  gennaio 
al  31  luglio  1826. 

ac,  l.  A  Campo  Maggiore  (Potenza)  muore 
Antonio  Passarelii  di  105  anni. 

—  Alla  Fenice  in  Venezia  insucesso  l'o- 
pera Erode  di  Mercadante,  salvandosi 
appena  un  duetto  tra  la  Mombelli  e  la 
Lorenzani. 

—  La  stagione  della  Scala  a  Milano  ini- 
ziasi con  pessimo  esito  dell'opera  seria 
(ìoiìzalvo  del  maestro  Sapienza. 

SO .  V.  Sono  stabilite  nel  palazzo  degli 
stu  li  in  Napoli  le  scuole  gratuite  di 
belle  arti;  e  stabiliscesi  annualmente 
un'  esposizione  di  oggetti  di  belle  arti  per 
un  mese  dal  giorno  onomastico  del   re. 

31.  s.  Alle  4  jioni.  rientrano  a  ÌMilano  i 
vice  reali  partiti  da  Venezia  il  28. 

....  In  Napoli  muore  un  sarto,  Domenico 
di  Leva,  di  anni  100. 

—  A  Napoli  sono  abitanti  3517-54;  maschi 
160  273  e  femmine  1S5  481  A  Palermo 
abitanti  167  505. 

....  Muore  in  Roma  il  padre  Carlo  Giuseppe 
Gismondi  in.  Mentone  4  novembre  1762) 
insigne  naturalista,  minerologo. 

....  Muore  in  Padova  Girolamo  Versori  (n. 
Este  1760)  avvocato,  letterato  ,  poeta  ; 
caldissimo    di  libertà  nel  1797. 

....  Muore  in  Fei-rara.  iioverissimo.  Gius. 
Santi  (n.  l!ulogua  1772)  pittore  egregio. 


Medaglia  papale  jìer  la  cJiiusitra  dell'Anno  Hauto. 
(Collezione  Johnson,  Milano.) 
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Dal  quadro  di  fra'  Bartolomeo  da  S.  Marco  ; 

Raffaele  Marsili  Ut.,  dedicato  alla  principessa  di  Lucca  Maria  Luisa  Carlotta  di  Borbone, 

per  le  sue  nozze  col  duca  Massimiliatio  di  Sassonia  -  15  ott.-7  nov.  1825. 

{Per  cortesia  dell'  avi:  Ferdiìutndo  Pasquinelli  di  Lucca.) 
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1819 

Francesco  I  insita  Venezia,  Firenze,  Roma  e  Napoli.  — È  sop- 
presso il  «  Conciliatore  =       »      1005 

1820 

Nasce  Vittorio  Emanuele  di  Savoia'Carigjiano.  La  sorella  di 
Carlo  Alberto  sposa  l'arciduca  Ranieri,  vice-re  del  Lombardo- 
Veneto.  —  La  rivoluzione  costituzionalista  di  Napoli.  Il  sepa- 
ratismo e  la  guerra  civile  in  Sicilia.  Il  Parlamento  delle  Due 
Sicilie.  —  I  processi  dei  «  Carbonari.  »  L' arresi  j  di  Pietro  Ma- 
roncelli,  di  .'Silvio  Pellico  e  Compagni    . »      1049 

1821 

I  moti  piemontesi.  —  Il  <■<  5  maggio.  » ;>      1103 

1822 

Processi  e  condanne  dei  «  Carbonari.  »  Silvio  Pellico  e  Pietro  Ma- 
roncelli  allo  Spielberg.  —  La  «  Santa  Alleanza  »  a  Congresso  in 
Verona.  —  Muore  Antonio  Canova.  —  Straordinaria  eruzione 
del   Vesuvio »      1159 

1823 

La  morte  di  Pio  VII  e  V elezione  a  pontefice  del  cardinale  Della 
Genga,  Leone  XII.  —  Carlo  Alberto  contro  i  costituzionali 
spagnuoli  al  Trocadero.  —  L'incendio  di  San  Paolo  fuori  le 
mura  a  Roma »      1203 
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1824 

Muoiono  Vittorio  Emanuele  I  re  abdicatario  di  Sardegna;  Maria 
Luisa  di  Borbone  duchessa  di  Lucca  e  Ferdinando  III  gran- 
duca di  Toscana.  —  Federico  Confalonieri  e  compagni  allo 
Spielberg.  —  Leone  XII  apre  la  Porta  Santa Pag.  1241 


1825 


Muore  il  re  Ferdinando  I  e  sale  al  trono  delle  Due  Sicilie  Fran- 
cesco 1.  —  U  imperatore  Francesco  I  visita  V Italia  Superiore  e 
Centrale.  Convegni  di  Sovrani  a  Milano  e  a  Genova.  —  La  squa- 
dra del  Re  di  Sardegna  bombarda  Tripoli 


1283 


Mausoleo  nella  cattedrale  di  Beggio  Emilia  a  Federico  Benedetto  d'Ente, 
morto  CI  68  anni  l'8  dicembre  ISSO. 
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Arco  e  loggiato  temporarii  eretti  in  piazza  del  Pox)olo  a  Boma,  e  all'  imboccatura  del  Corso, 

per  l'ingresso  solenne  del  nuovo  papa  Pio  VII  il  3  luglio  1800, 

(Bern.  Olivieri,  romano,  ine;  collez.  Comandi  ti  i.) 


Indici  delle  Incisioni 


Fatti,  Luoghi  e  Cose. 


Allegorie 

politiche,  sociali,  sntiriclie. 

Seppellimento  «li  Mantova 
(caricatura    francese)    pag'. 

XXVl-XXVII. 

Situazione  politica  delleprin- 
cipali  potenze  d'Europa  nel 
1799.  p.  XXXVII. 

Tavola  delle  opinioni  politi- 
che alla  fine  del  Sec.  XVIU, 

p.   LXI. 

Per  i  Comizi  Cisalpini  di 
Lione  (francese),  p.  37. 

Allegoria  ebraica  in  onore  di 
Napoleone  I.  p.  393. 

Condizioni  del  papa  e  della 
chiesa  cattolica,  p.  420-421. 

Per  la  nascita  del  re  di  Ro- 
ma (di  G.  Majna).  p.  477. 

Il  pellicano  e  Pio  VII,  p.  615. 

Caricatura  popolare  sulla  fi- 
ne del  ministro  Prina.  p.  702. 

Il  banchetto  di  Baldassare, 
cioè  Napoleone  I,  Pio  VII 
e  gli  Alleati,  p.  703-709. 

Caricatura  alleg'orica  per  la 


caduta  del  Regno  d'Italia, 
p.  712. 

Caricatura  allegorica  sulla 
cadutadi  Napoleonel,  p.713. 

Etruria  esultante  per  il  ritor- 
no di  Ferdinando  III,  p.  751. 

Carro  simbolico  per  il  ritorno 
di  Ferdinando  III,  p.  752. 

Caricatura  antifrancese  di 
Boscarati  eRosaspina,p.763. 

La  caduta  del  dominio  di  Na- 
poleone I  nel  1815,  p.  823. 

A  Roma,  p.  859. 

Per  la  morte  di  Antonio  Ca- 
nova, p.  llfìl. 

Sviluppo  delle  scuole  eie 
mentari  nel  Lombardo-Ve- 
neto (lavoro  calligrafico), 
p.  1205. 

Per  la  visita  (1825)  degli  im- 
periali Francesco  le  Caro- 
lina Augusta  in  Parma,  p. 
1320. 

Almanacchi. 

La  Luna  in  corso  del  dott. 
Vesta  Verde,  pel  1801,  p.  2. 


Decadario  repubblicano  gre- 
goriano per  l'anno  X,  p.  34. 

La  Luna  in  corso  del  dott. 
Vesta  Verde,  pel  1603,  p.  66. 

La  Scuola  eli  Minerva,  pel 
1804,  p.  90. 

Calendario  e  notiziario  della 
corte  di  Napoli  pel  1805, 
p.  116. 

La  Scuola  di  Minerva  pel 
1806,  p.  162. 

La  Scuola  di  Minerva  per 
Tanno  1807,  p.  218. 

Almanacco  reale  italiano  pel 
1803,  p.  276,  277,  278. 

n  gran  telegrafo  i/aliano 
per  l'anno  Ì809,  p.  332. 

Calendario  universitario  di 
Pavia,  1809-1810,  p.  336. 

I  caratteri  dell'amicizia  per 
l'anno  1810,  p.  398. 

Almanacco  e  guida  di  Mi- 
lano per  il  1811  di  France- 
sco Sonzogno  di  G.  B.,  p.  466. 

Speranze,  addio,  almanacco 
pel  1812,' p.  520.' 

Almanacco  artistico  allego- 
rico pel  1813  disegnato   ed 
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inciso   Ja   Giacinto   Majna 

p.  608-609. 
La  Scuola  di  Minerva  pel 

ISU,  p.  674. 
Il  Vesta  turchino  per  il  1815, 

p.  770. 
11  Chiaravallino  per  l'anno 

1816,  p.  853. 

h' Indispensabile  per  l'anno 

1817.  p.  928. 

Giornale  e  lunario  da  appen- 
dere pel  1818,  p.  968. 

Vaft'è  e  ghiaccio  in  panerà 
per  l'anno  1819,  p.  1006. 

Almanacco  e  guida  di  Mi- 
lano pel  1820.  p.  1050. 

Calendario  pel  1321,  l»  se- 
mestre, p.  1104. 

Calendario  pel  1821,  2o  se- 
mestre, p.  1142. 

Calendario  pel  1822,  lo  se- 
mestre, p.  1160 

Calendario  pel  1822,  2°  se- 
mestre, p.  1176. 

ÌJ antico  Vesta  Verde  ■pev  il 
1823,  p.  1204. 

Calendario  pel  1824,  X"  se- 
mestre, p.  1242. 

Calendari  pel  1824,  2o  seme- 
stre, p.  1268. 

Almanacco  perpetuo  per  gli 
Stati  Sardi,  1825,  p. 1284-1285. 

Araldica. 

Ai  grandi  dignitari  italiani 
dell'ordine  della  Corona  di 
Ferro,  p.  185. 

Aquila  di  rame  argentato, 
fregio  militare,  del  Regno 
d'Italia,  p.  606. 

Aquila  della  gran  guardia 
reale  italiana,  p.  711. 

Corona  di  .Agilulfo  con  stella 
della  Legion  d'  Onore  e  mot- 
to napoleonico,  p.  160. 

Corona  Ferrea,  p.  132. 

Stemma  della  Repubblica 
Italiana,  p.  46. 

Stemma  del  duca  Francesco 
Melzi  dEril.  p.  866. 

Stemma  di  Elisa  Bonaparte 
Bacciocchi  come  grandu- 
chessa di   Toscana,  p.  343 

Stemma  del  regno  delle  Due 
Sicilie,  8  die.  1806,  p.  211 

Stemma  del  Regno  delle  Due 
Sicilie  sotto  Murat,   p.  629 

Stemma  del  Regno  delle  Due 
Sicilie,  borbonico,  p.  806 

Stemma  del  Regno  d'Italia, 
1805,  p.  124,  680. 

Stemma  del  Regno  Lombar- 
do-Veneto, p.  871. 

Stemma  di  Maria  Luigia 
d'  Austria  duchessa  di  Par- 
ma, p.  890. 


Stemma  di  Milano  capitale 
del  Regno   d'Italia,  )).  613. 

Stemma  di  papa  Pio  VII,  p. 
XLVII,  719. 

Stemma  di  Trieste,  p.  992. 

Stemma  imperiale  austriaco 
per  tutti  ^\\  stali  dell" im- 
pero, p.  1101. 

Stemma  granducale  di  To- 
scana, ]).  762. 

Stemma  imperiale  francese, 
p.  676. 

Stemma  di  papa  Leone  XII. 
p.  1230. 

Stemma  [irimitivo  della  casa 
Austro-Estense  pel  ducato 
di  Modena,  p.  738. 

Stemma  reale  sardo,  p.  772, 
1040,  1105. 

Stemma  Simbolico  repubbli- 
cano di  G.  A.  Ranza.  p.  12. 

Stemmi  accordati  da  Napo- 
leone a  città  e  comuni  ita- 
liani, p.  610. 

Stemmi  accordati  da  Napo- 
leone alla  nobiltà  del  Re- 
gno d'Italia,  p.  534,  634,  656. 
e  698. 

Stemmi  dei  35  cardinali  riu- 
niti in  Conclave  a  Venezia 
il  1799-1800,  p.  XLVII. 

Stemmi  dei  Savoia-Carigna- 
no  sotto  l'Impero  Francese, 
p.  454. 

Autografi. 

Abdicazione  di  Napoleone  I 
del  6  aprile  1814,  p.  696. 

Atto  di  morte  del  ministro 
Prina.  p.  704. 

Biglietto  autografo  (fac-si- 
ìtiile)  del  conte  di  Wurm- 
brand  al  conte  Gabrio  Ga- 
sati sulla  sorte  di  Federico 
Gonfalonieri,  p.  1236-1237. 

Decreto  di  Napoleone  I  as- 
segnante )>ensione  a  Bar- 
naba Oriani.  p.  138. 

Decreto  di  Napoleone  I  or- 
dinante lutto  di  corte  per  la 
morte  della  principessa  del- 
le Asturie,  i).  190. 

Decreto  di  Napoleone  I  pro- 
mulgante il  Codice  Napo- 
leone, p.  168-169. 

Duetto  nell'atto  lo  fra  Ni- 
netta e  Fernando  della  Gaz- 
za ladra  di  G.  Rossini  <■  Co- 
me frenare  il  pianto....  » 
p.  948-949. 

Firma  (facsimile)  di  Vitto- 
rio Emanuele  I,  p.  1117. 

«  Fu  vera  gloria?..  »  {facsi- 
»iile)  dall'  ode  5  mnggio  di 
A.  Manzoni,  p.  1136-1137. 

Invito  ad  Alessandro   Volta 
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di  recarsi  a  ricevere  la  de- 
corazione della  Corona  di 
Ferro,  p.  184. 

Lettera  autografa  di  Maria 
Teresa  fidanzata  di  Carlo 
Alberto  al  re  Vittorio  Ema- 
nuele I,  p.  936-937. 

Lettera  di  Napoleone  al  Se- 
nato consulente  del  Regno 
d'Italia  per  la  nascita  del 
re  di  Roma,  p.  491. 

Lettera  autografa  di  Ugo  Fo- 
scolo al  conte  G.  B.  Gio- 
vio  di  Como,  p.  664-665. 

Lettera  ufficiale  di  Napo- 
leone I  al  ministro  pel  culto 
del  Regm  d'Italia,  p.  133. 

Lettera  di  nomina  a  barone 
del  Regno  d'Italia,  p.  406. 

Lettere  di  Napoleone  I  al 
Senato  Consulente  del  Re- 
gnu  dltalia.p.  360,  392,  488. 

Ordine  del  giorno  (ultimo) 
del  vice-re  Eugenio  algen. 
Teodoro  Leclii,  p.  692-693. 

Ordine  del  vice-re  Eugenio 
per  le  feste  di  Milano  alla 
divisione  italiana  reduce 
dalla  Germania,  p.  285. 

Pergamena  recante  il  giura- 
mento di  Napoleone  I  in 
Milano  come  re  d'Italia, 
p.  136  bis. 

Poesie  per  Elisabetta  Gaf- 
ferini,  col  veto  autografo  del 
min.  Di    Brema,  p.  213-214, 

Sonetto  autografo  di  Carlo 
Porta,  p.  536. 

Bandiere. 

Albero  della  libertà,  p.  X. 

Bandiera  della  Repubblica 
Italiana,  p.  54. 

Bandiera  di  Napoleone  I  al- 
l'Elba, p.  715. 

Bandiera  degli  antichi  reg- 
gimenti piemontesi,  p.  722. 

Bandieradella  guardianobile 
d'  onore  modenese,  p.  761. 

Bandiera  mercantile  del  Du- 
cato di  Lucca,  p.  1004. 

Bandiera  del  battaglione  e- 
stense.  p.  10")9. 

Bandiere  date  da  Napoleone  I, 
alle  truppe  del  Regno  d'I- 
talia, p.  170. 

Bandiere  di  guerra  e  mercan- 
tili degli  Stali  Sardi,  p.  907. 

Bandiere  marittime  dello 
Slato  Pontificio,  p.  1296. 

Bolli  fiscali 
e  carte  bollate. 

Bollo  fiscale  cisalpino  da 
mezzo  soldo,  p.  23. 


FATTI,    LUOGHI    E    COSE 


striaci  alla  stamperia  L,o» 
doni  in  Parma,  p.  1323. 

Epigrafe  commemorativa  per 
la  restituzione  dei  cavalli  di 
S.  Marco  a  Venezia,  p.  346. 

Epigrafe  commemorativa  del 
soggiorno  di  Vittorio  Ema- 
nuelelediPio  VII  in  Geno- 
va, p.  811. 

Epigrafe  del  municipio  di  Pa- 
dova in  onore  di  Napoleo- 
ne I,  p.  357. 


Bolli  fiscali  deldominiofran-  Carta  topografica  del  dipar- 

cese  fu  Italia,  1807,  p.  272.'  timento  Basso  Po,  p.  289. 
Bolli  fiscali  per  cambiali  nel  Carta  topogralica  del  dipar- 
Regno  d'Italia,  p.  239,  302.;   timento  del  Crostolo,  p.  302 
Bolli  fiscali  per  fogli   perio    Carta  topografica  deldipar- 
dici  durante  la  dominazione!  timento  del  Lario,  p.  329. 
francese  in  Italia,  p.  607.    !  Carta  topografica  del  dipar- 
BoUi  fiscali  di  cambiale  del- i   timento   dell'Olona,  p.  1.56. 
l'isola  d'Elba  governando-  Carta  topografica  del  dipar- 
vi Napoleone  I,  p.  775.         '  timento  del  Reno,  p.  192. 
Bollo  fiscale  pei  giornali  nel  Carta  topografica  dei  dipar- 
Lombardo-Veneto.  p.  790.    j   timenti  pontifici   annessi  il 
Bolli  ad  umido    della  carta'   1808alRegnod'Italia,p.36+.  Epigramma  greco    di  Anto 
bollata  postale   de    Regno  Carta  tGi'Ografica  del  dipar-l   nio    Porto    in    onore    della 
di  Sardegna,  p.  1001.  ',   timentu<lelRubioone,p.422.[   GafForini,  p.  578. 

Bolli  fiscali  per  gazzette  nel  Carta  topografica  dell' isola:  Epigrafe    tipogi'afica   betto- 
Lombardo-Veneto,  p.   1051,    d'Elba,  p.  736.  I   uiana  a  Francesco  I  impe- 

Pianta  e  veduta  di  Lucca, 
p.  1252-1253. 
Pianta  topografica  di  Mila- 
no, 1S08,  p.  320-321. 
Pianta  topografi eadella  città 
di  Roma,  p.  1212-1213. 
Pianta  topografica  della  città 
di  Verona,'p.  llSO-1181. 


1232. 

Carta  bollata  della  Repub- 
blica Italiana,  p.  121. 

Carta  bollata  del  Regno  d'I- 
talia, p.  156.  192. 

Carta  bollata  dei  diparti- 
menti francesi  in  Italia , 
1807,  p.  272,  410.  660. 

Carta  bollata  del  regno  d'E- 
truria,  p.  264. 

Carta  bollata  per  le  provin- 
cia Illiriche  soggette  alla 
Francia,  p.  408. 

Carta  bollata  del  Regno  di 
Sardegna,  p.  791. 


Componimenti 
letterari  stampati. 

(In  facsimile.  Quelli  segnati 
a  pagine  bis  sono  in  carta 
a  mano,  fuori  testo.) 


Carta  bollatadelRegnoLom-1  Cantata  di  Bernardo  Bellini 


bardo-Veneto,  riduz.  di  bollo 

del  Regno  Italico,  p.  868. 

Carta  bollata  toscana,  p.  975. 

Carte  e  piante 
topografiche. 

Campo  trincerato  di  Monte- 
chiari,  p.  511 


ratore,  p.  1314. 

Gran  cavedi  nieccanech  mi- 
lanes,  bosinada,  p.  1008  bis 
a  1009  bis. 

Il  bardo  della  Selva  Nera, 
di  Vincenzo  Monti,  dedicato- 
a  Napoleone  I.  p.  194-195. 

Il  ritorno  di  Astrea.  azione 
drammatica,  versi  (ti  Vinc. 
Monti,  p.  861-SÓ2-863-864. 

I  Sepolcri,  carme  di  Ugo 
Foscolo,  p.  2'30-231. 

Inno  imperiale  austriaco,  in 
versi  italiani  (con  musica) 
cantato  nel  teatro  San  Be- 
nedetto in  Venezia,  p.  839. 


(massonica)    di    Vincenzo 
Monti,  p.  205. 

Ode  per  l'incoronazione  di 
Napoleone  I  in  Milano,  p. 
137  bis. 


per   r  inaugurazione    della  L'ast'/o  de//a  fert'?(ìt.  cantata 

Villa  d'Este,  p.  824  6j's.  '      -     "     "■'' 

Canzone   per   il    volo   aereo 
di   Zambeccari .    settembre 
1812,  p.  534-585  bis. 
Carme  di  V.  Monti;  Le  api 

panacridi  per  la  nascita  Poesie  per  la  visita  di  Fran- 
delrediRoma,  p.4S3-4S4-485.  '  cesco  I  e  Maria  Luigia  a 
Coro  in  musica  per  l' Inter  j  Monza,  p.  877-878. 
Carta  politica  d'Italia  nell  vento  degli  imperiali  al  bai-  Poesie  per  l'ingresso  di  Ma- 
1796,  prima  dell' occupazio-  lo  della  Società  del  Giar-I  ria  Luigia  d'Austria  in  Par- 
ne  francese,  p.  vr.  !   dino  in  Milano,  p.  1313.  ma,  p.  893-894. 

Carta  politica  d'Italia,  1799,  Dedica  a  Bonaparte  delle  o-' Sonetto  apologetico aPio "VII, 
durante   le  repubbliche  su-|   pere  di  Parini.  edite  daFran- 1   p.  356. 
scitate      dair    occupazione!    cesco  Reina,  p.  69. 

Distico  arabo  in  onore  di  Na- 
poleone, p.  359. 
Epigrafe    apologetica  per  le 
nozze  di  Maria   Teresa   di 
Savoia  con  Carlo  Lodovico 
di  Lucca,  p.  1078. 
Epigrafe   bodoniana   per  la 
visita  del  re  d'Etruria  alla 
stamperiaBodoniin  Parma, 
p.  22. 
Epigrafe  bodoniana  per  1  ar 


francese,  p.  xxi, 

Carta  politica  d'Italia  nel 
1804,  p.  104. 

Carta  geografica  politica  del- 
l'Italia  nel  1813.  p.  6.^2-633. 

Carta  politica  d'Italia  se- 
condo le  divisioni  del  1815, 
p.  848-849. 

Carta  topografica  militare  di 
Genova  e  suoi  dintorni,  p. 
1020-1021. 

Carta  topografica  del  Regno 
di  Napoli,  1805,  p.  160.  ria  Luigia  d'Austria  in  Par 

Carta  topografica  della  Re-     ma,  p.  395. 
pubblica  Italiana,  p.  44.       i  Epigrafe  bodoniana   pei   fu- 

Carta  topografica  di  Torino    nerali  del  maresciallo  Lan- 
e  suoi  dintorni,  p.  881.         ]   nes.  p.  426. 

Carta  topografica  del  dipar-  Epigrafe    bodoniana    per  la 
timento  dell'Alto  Po,  p.  272. 1   visita    degli    imperiali  au- 
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Sonetto  per  il  ritorno  di  Pio 
VII  in  Roma.  p.  729. 

Sonetto  bodoniano  per  l'ar- 
rivo di  Napoleone  I,  1807, 
p.  258. 

Sonetto  veneto  per  la  cessa- 
zione del  brigantaggio  nel 
1809.  p.  304. 

Sonetto  per  la  festa  napo- 
leonica del  16  agosto  1806 
in  Piacenza,  p.  201. 

Sonetto  a  Bonaparte.  p.  3 


rivo  e  le  beneficenze  di  Ma- 1  Sonetto  (di  Paolo  Costa)  per 
le  nozze  di  Elisa  Napoleoiia 
Bacciocchi  col  co.  Filippo 
CamarataPassionei.p.  1275. 
Sonetto  bodoniano  perii  ge- 
netliaco di  Maria  Luigia 
d'Austria,  duchessa  di  Par- 
ma, p.  1046. 


INDICI    DELLE    INCISIONI 


Sonetto  per  le  feste  di  Raven- 
na a  Rosa  Moi-andi.p  1067. 

Sonello  pei'  l'an-ivo  a  Lucca 
di  Maria  Luisa  di  Borbone, 
nuova  duchessa,  p    962. 

Sonetto  bodoniano  di  F.  Ma- 
rescalclii,  a  Bologna,  p.  617. 

Sonetto  dello  stesso  per  la 
cometa  del  1811,  p.  513. 

Sonetto  acrostico  di  Livio 
Pascoli  a  Napoleone  1, 1899, 
p.  396  bis. 

Stampa  teatrale  veneziana 
in  onore  di  Rosa  Mariani, 
cantante  nella  SewiJcaiuic/e, 
p.  1206. 

Stampina  volante  in  onore 
di  Napoleone  I,  p.  396. 

Dociimenti  ufficiali 

etC.  ('»  f'ic-Sìiìii/e.) 

Attestato  di  premio  del  Gin 
nasio   di   Brera   in    Milano 
sotto  la  prima  dominazione 
austi'iaca,  1796,  p.  LXix. 

Attestato  di  premio  del  Gin- 
nasio di  Brera  in  Milano, 
1807,  p.  247. 

Attestato  scolastico  di  Bolo- 
gna del  1812.  ]..  546. 

Avviso  per  la  Festa  della 
Federazione  della  Repub- 
blica Romana,  p.  xxix. 

Avviso  della  Repubblica  Ita- 
liana annunziaute  il  Regno 
d^  Italia,  p.  121. 

Avviso  per  il  rinvio  dellMn- 
coronazione  di  Napoleone  I 
in  Milano,  p.  134. 

Avviso  promulgante  nel  Re- 
gno d'Italia  il  co'lice  penale 
deirimp.  francese.  \i.  460. 

Avviso  ufficiale  per  la  corre- 
zione degli  errori  di  stampa 
nel  nuovo  codice  penale  per 
il  Regno  d'Italia,  p.  463. 

Azione  dell'impresa  generale 
delle  diligenze  e  messagge- 
rie, 1813.  p.  627. 

Avviso  d'arruolamento  nei 
cacciatori  volontari  tosca- 
ni, p.  690. 

Avviso  del  giuramento  pre- 
stato da  Carlo  Alberto  di  Sa- 
voia Carignano  alla  Costi- 
tuzione Spagnuola,  p.  1121. 

Brevetto  della  guardia  na- 
zionale Cisalpina  di  Man- 
tova, p.  38. 

Brevetto  militare  (rtifTiciale 
del  Regno  d'Italia,  p.  444-44.5. 

Carta  d'iscrizione  per  la  le- 
va del  1813,  p.  595. 

Carta  ili  sicurezza  del  dipar- 
tim.  del  Sesia,  1803,  p.  80. 


Carta  di  sicurezza  per  il  Re 
gno  d'Italia,  p.  516. 
Cartella  di  i-endila  sul  Monte 
Napoleone  intestata  al  ge- 
nerale F.  Severoli,  p.  453. 
Certificato  di  rescrizioue  del 
Monte  Napoleone,  p.  384. 
Codice  Napoleone  (U  jìag.), 
pag.  175. 

Convenziune  austro-france- 
se di  Alessandria,  16  giu- 
gno 1800,  p.  Lviii-LIX. 
Convenzione  vice  reale  per 
la  nettezza  urbana  di  Mila- 
no, p.  464  bis. 

Convenzione  imperiale  au- 
striaca che  conferisce  il  ti- 
tolo di  duca  di  Keichstadt 
al  figlio  di  Najìùleune  I,  p. 
088-989. 

Diploma     massonico     della 
Loggia  «  la  Beneficenza»  di 
Alessandria,  1808.  p.  397. 
Diploma  dell'Accademia  Ita- 
liana. 1809,  p.  304-305. 
hx  dono  del    codice    Napo 
leone  alla  Biblioteca  di  Bre- 
ra, p.  176. 
Ex  libris  della   reale  zecca 
di  Milano,  1808,  p.  279. 
Giuocata  al  lotto  per  Berga- 
mo, 1807,  p.  250. 
Giuocata  al  lotto  per  Vene- 
zia, 1812,  p.  586. 
Invito  alle    armi  nel    reggi- 
mento provinciale  di  Tori- 
no, p.  809. 

Libretto  li'  iscrizione  pei  ser- 
vitori nel  Regno  d'Italia,  p. 
63S-689  bis. 

Listino  della  Borsa  di  Bo- 
logna, p.  208. 

Listino  della   borsa  di   Na- 
poli, 1807.  p.  244. 
Moto  proprio  di  Pio  VII  per 
l'organizzazione  dell'ammi- 
nistrazione pubblica   (fron- 
tespizio), p.  909. 
Notificazione     politica     del 
cardinale  Rivarola  in   Ra- 
venna, p.  1331. 
Partecipazione  mortuaria  per 
il  decesso   di  G.  B.  Bodoni. 
p.  662. 
Passaporto  sardo,  p.  1305. 
Passaporto  speciale  pei  depu- 
tati cisalp.  a  Lione,  ]>.  32  bis. 
Patente    d'impiego    del  Re- 
gno   d"  Etruria,  p.  24. 
Patente   da   stampatore  nel 
Regno  d'Italia,  p.  544-545. 
Permesso  di  caccia  nel  Re- 
gno d'Italia.  1807,  p.  257 
Proclama  del  vice-pres.  della 
Repubblicaltalianaper  rin- 
coronazione  di  Napoleone  I 
in  Parigi,  p.  110. 
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Proclama  di  Murat  da  Ri- 
mini agli  italiani,  p. 780-781. 

Proclama  del  maresciallo 
Kellesrarde  ai  popoli  della 
Lombardia,  p.  732-733. 

Programma  del  a  serata  di 
beneficenza  nel  teatro  S.  Be- 
nedetto in  Venezia  in  ono- 
re dei  sovrani  alleati ,  p. 
1197-1198. 

Sentenza  della  Regia  Dele- 
gazione di  Torino  contro  il 
principe  della  Cisterna,  il 
maixhese  di  Priero  e  Per- 
rone  di  S.  Martino,  p.  1149. 

Sentenza  austriaca  contro 
Maroncelli,  Pellico,  Canova^ 
Ressi  e  Rezia,  p.  1165. 

Sentenza  austriaca  in  con- 
tumacia contro  il  conte  Lui- 
gi Porro  Lambertenghi,  p. 
1177. 

Sentenza  austriaca  contro 
Gonfalonieri, Andryane,  Pal- 
lavicini e  compagni,  p.  1247. 

Statuti  Massonici  pubblicati 
in  Milano  il  1807,  p.  232  bi8. 

Tabella  dei  prezzi  dei  grani 
in  Milano.  1815,  p.  798. 

Vasrlia  postale  del  1809,  p 
379-380-381. 

Fregi  tipografici, 
frontespizi,  etc. 

Biglietto  d'ingresso  alle  fe- 
ste nell'Arena  di  Milano 
1808,  p.  290;  1810,  p.  438. 

Biglietto  teatrale  di  Mantelli 
e  Cagnoni,  p.  675. 

Biglietto  d'ingresso  al  prato 
dell'Annunziata  in  Bologna 
per  il  volo  areonautico  di 
Zambeccari,  p.  589. 

Biglietto  d'invito  a  festa  in 
circolo  privato  a  Milano, 
p.    531,  5:ì3,  624. 

Bigliettod'invitoateatro  pri- 
vato in  Milano,  p.  504,  799 

Biglietto  d' invito  a  ballo  del- 
l'ufficialità austriaca  in  Mi- 
lano, p.  776. 

Biglietto  d'invito  a  ballo  car- 
nevalesco presso  la  società 
delCasinoin  Bologna, p. 972. 

Carta  da  visita  del  1800,  p. 
1343. 

Fregi  bettoniani,  p.i,  me  IV. 

Fregio  da  una  stampa  del 
1806,  p.  275 

Fresrio  da  brevetto  militare 
delRegno  dltalia.l809,p.331. 

Fregio  dal  brevetto  di  ufficia- 
le del  Regno  d'Italia,  p.  142. 

Fregio  inciso  da  A.  Bouche- 
ron  nel  1810,  p,  465. 


PATTI,    LUOGHI    E    COSE 


Fregio  boJoniano  Jel  1S05, 
p.  115. 

Fregio  dalie  prove  Ji  carat- 
teri, fregi  e  vignette  della 
tipografia  Bettoni  di  Bre- 
scia, p.  967. 

Fregio  da  diploma  stampato 
di  nobiltà  austriaca,  p.  1159. 

Fregio  da  stampa  veneziana 
del  1823.  p.  1203. 

Fregio  da  un  sonetto  tea- 
trale, p.  1241. 

Fregio  inciso  da  Vincenzo 
Marabini,  faentino,  p.  12S3. 

Frontale ,  fama  alata  suo- 
nante tromba  e  porgente  co- 
rona, portata  da  aquila;  dis. 
da  Appiani,  p.  T. 

Frontale  napoleonico  dis.  da 
G.  Borsato    p.  217 

Frontale,  dal  quadro  di  fra' 
Bartolomeo  da  San  Marco 
in  Lucca,  p.  13-15. 

Frontispizio  artistico  del 
1310,  p.  397. 

Frontispizio  dairalmnnacco: 
I  fasti  piemontesi  pel  1817, 
p.  927. 

Frontispizio  dall'almanacco 
I.  R.  teatro  grande  alla  Sca- 
la, p.  1103. 

Frontispizio  dis.  da  F.  Car- 
radori, ine.  da  R.  A.  Lasi- 
nio,  p.  65. 

Frontispizio  dell'Hisfon-e  de 
la  campagne  des  S.  A.  I. 
Engène  Xapoleoìi  etc.  can- 
tre V  artnée  aulrichienne 
en  1809.  p.  337. 

Intestazione  per  diplomi  e 
brevetti,  dis.  da  Andrea  Ap- 
piani, p.  1. 

Litestazione  per  la  carta  da 
lettere  dell'Agenzia  dei  be 
ni  nazionali  del  dipartimen- 
to del  Rubicone,  p.  1. 

Intestazione  di  carta  da  let- 
tere del  dipartimento  del 
Reno,  p.  3. 

Intestazione  di  carta  da  let- 
tere dell'  amministrazione 
distrettuale  del  Lamone . 
Faenza,  p.  32. 

Intestazione  delle  patenti 
della  Repubblica  Cisalpina, 
Appiani  dis.,  p.  33. 

Intestazione  della  carta  di 
Angelo  Scarabelli  inviato 
delTa  Repubblica  Italiana 
presso  il  duca  di  Parma, 
p.  35. 

Intestazione  di  carta  da  let- 
tere del  dipartimento  del 
Crostolo.  p.  64. 

Intestazione  di  carta  da  let- 
tere delle  sussistenze  mi- 
litari della  Rep.  Ital.,  p.  64. 


Intestazione  di  carta  da  let- 
I  tere  del  dip.o  del  Serio,  p.  67. 
.Intestazione  di  carta  da  let- 
'  tere  del  dipartimento  del 
Reno,  p.  72,  SS. 

Intestazione  di  carta  da  let- 
tere del  pubblico  archivio 
di  Milano,  1S03,  p.  80. 

Intestazione  di  carta  da  let- 
tere del  teatro  patriotico 
di  Milano,  p.  89. 

Intestazione  di  carta  da  let- 
tere del  dipartimento  del 
Mella,  p.  89.  i 

Intestazione  della  Marina 
mercantile  dellaRepubbl  ca 
Italiana,  p.  91. 

Intestazi'jne  di  carta  da  let- 
tere del  generale  di  brigata 
principe  Alessandro Trivul- 
zio,  p.  114. 

Intestazione  del  collegio  dei 
professori  di  musica  in  Fi- 
renze. L.  Sabatelli  dis.,  p. 117. 

Intestazione  del  bollettino 
delle  leggi  del  Regno  d'I- 
talia, 1S05,  p.  125. 

Intestazione    del    certificato 
di  presenza  del  reggimento 
]   dragoni  Regina,  p.  228. 
■  Intestazione  di  decreti  ebre- 
'  vetti  del  re  Murat,  p.  317. 

Litestazione  delle  fatture  del- 
la Regia  Manifattura  della 
Fontana  di  Frane.  Manfre- 
dini,  p.  399. 

Intestazione  dei  dispacci  te- 
legrafici ufficiali  del  tele- 
grafo ottico  in  servizio  del 
ministero  della  g-uerra  e  ma- 
rina del  Regno  dltalla,  p.467. 

Intestazione  di  passaporto 
marittimo  del  Regno  d'Ita- 
lia, p.  607. 

Intestazione  napoleonica  per 
diploma,  ine.  da  G.  Maina, 
p.  611. 

Intestazione  di  carta  dei  Di- 
ritti Riuniti  per  il  diparti- 
mento dell'Arno,  p.  660. 

Intestazione  degli  avvisi  della 
reale  zecca  di  Torino,  p  917. 

Intestazione  di  un  decreto 
d'  assegnazione  dell'  ordine 
Mauriziano.  p.  926. 

Invito  del  podestà  di  Milano 
per  la  festa  del  2  dicembre 
1S09,  p.  3S8. 

Invito  a  ballo  reale,  1807, 
p.  222. 

Invito  ad  un  ballo  in  Roma 
dato  dal  gen.  Miollis,  p.4iD2. 

Invito  in  Roma  a  soirée 
presso  il  gen.  Miollis,  p.  432. 

Invito  ai  un'accademia  in 
Campidoglio  a  Roma  per  la 
nascita  del  re  di  Roma,  p.493. 
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Invito  municipale  alle  feste 
di  Genova  per  Maria  Tere- 
sa di  Savoia  sposa  a  Carlo 
Lodovico  di  Lucca,  p.  1030. 

Marca  dell'impresa  delle  bar- 
che Corriere  di  Bologna. 
Ferrara  e  Modena  d.i  e  per 
Venezia,  p.  410. 

Vignetta  dell'atlante  geogra- 
fico del  Regno  di  Napoli, 
delineato  da  G.  A.  Rizzi 
Zannoni,  p.  769. 

Vignetta  dall' almanacco:  Il 
giardino  (ielle  muse,  p.  929. 

"Vignetta  dalla  carta  topo- 
grafica della  prov.  di  Son- 
drio, p.  12S7. 

Vignetta  dei  quaderni  calli- 
grafici del  m.o  Giarre,  p.  1158. 

Vignetta  dalla  g-ran  carta 
d'Italia  di  G.  A.'Rizzi  Zan- 
noni, 1806,  p.  161. 

Vignetta  di  carta  topogra- 
fica del  ISOS,  p.  333. 

Vignetta  dell'Accademia  Ru- 
bieonia  Simpemenia  deìFi- 
lopatridi,  p.  219. 

Giornali 

(in  f'ic-simiìe.) 

Antologia  (prima  pag.  dell') 
p.  1106. 

Colpo  d'occhio  giornaliero 
Iella  città  di  Milano,  p.32, 
33  bis. 

Conciliatore  (  prosrramma 
del),  p.  933,  984,  d'io. 

Conciliatore  (ultimo  numero 
del),  p.  1035,  103d,  1037, 10:33. 

Giornale  Costituzionale  del 
Regno  delle  Due  Sicilie,  p. 
1065. 

Sentinella  Subalpina  (la), 
giornale  politico  ammini- 
strativo e  letterario,  p.  1123. 

Supplemento  al  N.  43  del 
Corriere  Milanese.  17  giu- 
gno 1800,  p.  L^^II-LIX. 

Locomozione. 

Areostatica:  Aereoveliero  di 
Vittorio  Sarti,  p.  1278. 

—  Ascensione  areostatica  di 
Vincenzo  Lunardi,  p.  63. 

—  Macchina  areobatica  di 
F.  Orlandi,  p.  1332. 

—  Pallone  di  Francesco  Zam- 
beccari,  p.  590. 

Battello  a  vapore  Carolina, 
di  Trieste,  p.  995. 

Battello  a  vapore  Ferdinan- 
do I,  di  Napoli,  p.  995. 

Carrozza  padronale  del  1813 
p.  630. 

Carrozza  di  seguito  di  Na- 
poleone I,  p.  756. 
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Carrozza  di  gala  il  ■■  Tele- 
maco, »  per  r  ingresso  in 
Torino  di  Carlo  Alberto  e 
Mai'ia  Teresa,  p.  953. 

Carrozza  da  passeg-giala  del 
r  imperatore  Francesco  I, 
p.  8t>9. 

Carrozza  di  gala  all'egiziana 
di  Maria  Cristina  duchessa 
del  Genevese.  p.   1012-1013. 

Tilbury  a  tre  ruote  costruito 
daA.Bottigella,Pavia.p.6'j7. 

Velocimauo  o  cavallo  mec- 
canioo,  p.   1018,  1019. 

Velocipede  (Braysienne),  p 
983. 

Medaglie  e  placche. 

Alleanza  austro -russa  del 
1799,  p.  XXVI. 

Arco  decretato  da  Bergamo 
in  onore  di  Na]ioleoue,  p.  obi. 

Arsenale  di  artiglieria  in  Ca- 
gliari, p.  1281. 

Assunzione  dei  titoli  impe- 
riali di  Francesco  I,  p.  113. 

Attentato  di  Picliegru  contro 
Napoleone  (italiana),  p.  101. 

Battaglia  d'Jena  (italianai, 
p.  204. 

Battaglia  di  Marengo:  pa- 
role ilette  da  Bonaparte  pri- 
ma della  battaglia,  p.  XLiv. 

Battaglia  di  Haab,  p.  3.52. 

Battaglia  di  Ratisbona,  p.  344. 

Beauharnais  Eugenio  nomi- 
nalo vice-re  d'Italia,  p.  141. 

Camera  di  Commercio  di  Fi- 
renze, 1309,  p.  39.5. 

Carlo  Alberto  di  Savoia  Ca- 
rignano;  per  la  presa  del 
Trocadero  e  perla  visita  alla 
zecca  di  Parigi  (tre),  p.  1244. 

Carlo  Felice  alle  fedeli  truppe 
della  brigata  Cuneo,  p.  1154. 

Carlo  Felice  per  l'instaura- 
mento  delTaccad.  di  Belle 
Arti  in  Torino,  p.  1240. 

Carlo  Felice  per  l'inalveani. 
del  fiume  Isère,  p.  1270. 

Comizi  Cisalpini  di  Lione 
(italiana),  p.  31,  32. 

—  (francese),  p.  36. 

Commemorativa  austriaca 
delle  campagne  del  1813-14 
contro  Napoleone,  p.  765. 

Gonriuista  francese  dell'  I- 
stria,  p.  1(36. 

Conquista  di  Napoli,  p.  171. 

Conquista  delllUiria,  p.  382. 

Elisa  e  Felice  Bacciocchi  per 
r  accademia  Napoleone  di 
Lucca,  p.  113,  152. 

Elisa  e  Fel.  Bacciocchi,  p.  342. 

Esposizione  industriale  del 
1810  in  Roma,  p.  433. 


Ferdinando  III  ai  Toscani 
per  la  spedizione  di  Na- 
poli, p.  842. 

Ferdinando  III  di  Toscana 
per  il  lungo  e  fedel  servi- 
zio, p.  924. 

Ferdinando  IV  re  delle  Due 
Sicilie  ai  difensori  di  Gaeta, 
1806,  p.  198. 

Ferdinando  IV  delle  Due  Si 
cilie  ai  difensori  di  Mileto, 
p.  235. 

Ferdinando  IV  ai  municipali 
di  Pizzo  per  la  cattura  di 
Murat.  p.  832. 

Ferdinando  IV  di  Borbone 
pel  costante  atlaccamento, 
p.  914. 

Fondazione  dellaRepubblica 
Italiana,  p.  33. 

Fondazione  dell'ordine  della 
Corona  di  Ferro,  1805,  p.  134. 

Francesco  I  imperatore  d'Au- 
stria ai  benemeriti  delle  in- 
dustrie e  mestieri  nel  Lom- 
bardo-Veneto, p.  827. 

Gettone  di  beneficenza  del 
re  d'Etruria,  p:  1369. 

Giostra  del  toro  corsa  in  O- 
simo  per  la  nascita  del  re 
di  Roma,  p.  494. 

Giuramento  di  fedeltà  all'Au 
stria  del  Regno  Lombardo- 
Veneto  (tre),  p.  795. 

Inaugui-azione  del  ponte  sul 
Trebbia,  p.  1303. 

Incoronazione  di  Napoleone  I 
in  Milano  (italiana),  p.  115 

Incoronaziono  di  Napoleone  1 
in  Milano  (francese),  p.  134. 

Incoronazione  di  Napoleone  1 
in  Milano  (tre  di  verse), p.  135. 

Ingresso  di  Napoleone  I  in 
Genova,  ]).  144. 

Ingresso  di  Vittorio  Ema- 
nuele  I  in  Torino,  p.  723. 

Ingresso  di  Vittorio  Ema- 
nuele I  (della  Guardia  No- 
bile), p.  735. 

Ingresso  di  Francesco  IV  in 
Modena,  p.  739. 

Ingresso  di  Francesco  I  in 
Milano,  1816,  p.  8J7. 

In  onore  di  Vittorio  -alfieri 
(di  Mercandetti),  p.  419. 

In  onore  di  G.  N.  Azara,  p.  92. 

In  onore  di  G.  B.  Bodoni,p.l72. 

In  onore  di  Antonio  Canova 
per  il  riscatto  dei  cajii  d'ar- 
te portati  a  Parigi  dai  fran- 
casi, p.  904. 

In  onore  di  Girolamo  Du- 
razzo,  p.  53. 

In  onore  dei  reali  d' Etru- 
ria,  gli  spagnuoli.  p.  17. 

In  onore  di  Martino  Knoller. 
p.  100. 
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In  onore  di  Maria  Luigia  im- 
peratrice d'.Austria,   p.  882. 

In  onore  del  dottor  Luigi 
Sacco,  i  bolognesi,  p.  50. 

In    onore    di    Souwarow,    p. 

XXYII. 

In  onore  di  E.  Q.  Visconti 
(del  P.  Girometti),  p.  970. 

Leone  XII,  annuale  (prima), 
p.  1266, 

Leone  XII,  per  il  giubileo, 
p.  1321. 

Leone  XII  per  la  chiusura 
dell'anno  santo,  p.  1.342. 

Leva  straord.  del  1813,  p.  655. 

Massonei-ia:  Loggia  Masso- 
nica Real  Gioselliua.  Mila- 
no, p.  227. 

—  Reale  Loggia  Massonica 
Carolina,  p.  233. 

—  Federazione  delle  Mas- 
sonerie italiana  e  francese 
in  Milano,  1808,  p.  308. 

—  I  Massoni  di  Udine  al  pre- 
fetto T.  Somenzari,  p.  524. 

Matrimonio  di  Francesco  1 
con  Maria  Luisa  Beatrice 
d'Austria  d' Este,  p.  280. 

Matrimonio  di  Carlo  Lodo- 
vico di  Lucca  con  Maria 
Teresa  di  Savoia,  p.  1079. 

Matrimonio  del  vice-re  Ra- 
nieri con  Alarla  Elisabetta 
di  Savoia  Carignano.  p.  1053. 

Matrimonio  Arcliiuti-Trivul- 
zio,  p.  1034. 

Matrimonio  di  Na])oleone  I 
con  Maria   Luigia,  p.  414. 

Alarla  Beatrice  Ricciarda 
d'Este  jjer  1'  Accademia  di 
Massa  e  Carrara,  p.  906. 

Maria  Luisa  duchessa  di 
Lucca  pei  benemeriti  del- 
l'Accad.  di  Lucca  (grande), 
p.  1239. 

—  (piccola),  p.  1243. 
Maria  Luigia  d'Austria   en- 
tra in  Parma,  p.  892. 

Maria  Luigia  ili  Parma  (Vi- 
gili ine.)  ])er  l'accademia  di  • 
Belle  Arti  in  Parma,  p.  051. 

Melzi  d'Eril  vice-i>residente 
della  Rep.  Italiana,  p.  42. 

Melzi  d'Eril  nominato  gi'.in 
dignitario  dell'ordine  della 
Corona  di  Ferro,  p.  178. 

Melzi  d'  Eril  nominato  duca 
di    Lodi,  p.  265. 

Monumento  a  Desaix  sul 
Gran  San  Bernardo  (due, 
francesi),  p.  143. 

Morte  di  Canova:  Erma  nel- 
r  ateneo  di  Treviso.  -  Com- 
memorazione neir  accade- 
mia di  San  Luca  (due^  p. 
I20S. 

Morte  di  Dosaix,  p.  Lll. 
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Murat:  distribuzione  delle' 
bandiere  alle  legioni  provin- 
ciali, 2tì  marzo  1803,  p.  333.1 

—  per  la  presa  di  Capri, 
p.  322. 

—  piazza  omonima  in  Na- 
poli, p.  342. 

—  per  premio,  p.  555. 

—  per  il  riordinamento  del-, 
l'università  reale  di  Napoli. 
1811-12,  p.  555. 

—  per  r  osservatorio  astro- 
nomico di  Napoli,  p.  597. 

—  busto  del  re,  p.  7S3. 
Nascita  del  re  di  Roma  (ine. 

Mercandetti  1;  p.  436,  e  (.fran- 
cese), 504. 

Nascita  del  re  di  Roma:  le 
buone  città  dell'  impero  a 
Napoleone,  p    543. 

Nascita  del  principe  eredita- i 
rio  del  duca  Francesco  IV 
di  Modena,  p.  1023. 

Nizza  ai  coman  lanti  e  trup-! 
pe  fedeli  al  re.  nell'aprile- 
1821.  p.  112S. 

Occu])azione  austriaca  di  Na- 
poli, 1321.  p.  79\ 

Passaggio  del  gran   S.   Ber 
nardo  e  capitolazione  di  A- 1 
lessandria,  p.  XLII  e  LXii. 

Pietra  auspicale  del  portico 
dal  Meloncello  al  cimitero 
comunale  di  Bologna,  p.  509.  i 

Pietra  auspicale  del  ponte 
sul  Taro,  p,  1034,  ! 

Pio  Vii:  I  annuale)  libero  com- 
mercio favorito,  lSi)4.  p.  101. 

—  ritorno  da  Parigi,  13)5, 
(annuale)  p    144. 

—  Saline  di  Corneto  Tar- 
quinia (annuale  i,  1306,  p,  193.  ' 

—  beatilicaziotii  del  1SÒ7  (an-^ 
nualei,  p,  240,  | 

—  per  la  lavanda  dei  piedi,  I 
1303,  p.  204.  I 

—  per  la  lavanda  dei  piedi, 
del  1309,  \,    :U0. 

—  ritorno  in  Roma  (di  Mer- 
candetti) (duci.  p.  727. 

—  (annuale),  1814,  pei  volon- 
tari di  Cesena  e  d'Imola. i 
p.  l:ìl 

—  per  I  incoronazione  della 
Madonna  della  Misericordia 
a  Savona,  \>.  7)4. 

—  restituzione  al  i>apa  delle 
Le,'azione,  Marche,  Umbria, 
Benevento  e  Pontecorvo 
(■lue),  p.  815 

—  annuale  pel  1317,  la  re- 
stituzione a  Roma  dei  cai)i 
d'arte  toltile,  p.  966. 

—  annuale.  1318.  nuovo  co- 
dice di  procedura,  p.  931. 

—  (annuale),  visita  di  Fran- 
cesco I  a  Roma,  p.  1015. 


Pio  VH:  dell'anno  1322  :  Nuo- 
vo braccio  del  Museo  Vati- 
cano: —  Innesto  del  vaiuolo; 
riconosciuta  identità  del  cor- 
po di  S.  Francesco  Ure),  p. 
1175. 

—  ultima  (annuale)  del  29 
giugno  1823,  piazza  del  Po- 
polo restaurata,  p.  1211. 

Placca  da  Corriere  della  Re- 
pubblica Cisalpina,  p.  LXiu, 

Placca  di  Corriere  del  Re- 
gno d'Italia.  131)3,  p,  310. 

Placca  dei  porta  lettere  del 
Regno  d'Italia  in  Milano, 
p,  490, 

Placca  dei  portalettere  in  Mi- 
lano, epoca  austriaca,  11.31S 

Placca  dei  commessi  di  poli- 
ziadel  Regno  d'Italia,  p. 504, 

Placcadi  rame  argentato, da 
granatiere  del  Regno  d'I 
talia,  p.  527, 

Placca  di  rame  argentato 
pel  postiglione  di  Antigna- 
te,  p,  899. 

Premio  dell'  Accademia  di 
Belle  Arti  in  Bologna,  p.  104. 

Premio  dell'  .-Vccad.  di  Belle 
Arti  in  Milano,  1303,  p.  34. 

Premio  dell'  Accademia  di 
Belle  Arti.  Venezia,  p.  222. 

Premio  del  liceo  di  Novara, 
p.  376. 

Premio  del  liceo  di  Zara, 
p.  374. 

Premio  ai  benemeriti  delle 
industrie,  nel  Regno  Italico, 
p.  200. 

Premio  dell'Istituto  di  Fran- 
cia a  Volta,  p.  30. 

Premio  agli  autori  dei  doni 
artistici  del  Veneto  all'im- 
per.  Carolina  .\ugusta,p  9SI 

Premio  dei  collegi  reali  li 
Napoli  sotto  Mu:'at,  p.  540 

Premio  dell'  istituto  reale 
italiano,  p.  5-55. 

Premio  di  Elisa,  principessa 
di  Lucca,  p    611. 

Premio  ai  vincitori  di  Ma- 
rengo, p.  LXIV. 

Presa  di  Vienna  (italiana), 
p.   1.54 

Pro  virlute  militari  (  au- 
sti-iaca-lonibardo  -  veneta), 
p,  874 

Ristabilimento  dell'accade- 
mia della  Crusca  in  Firen- 
ze, p,  463. 

Restituzione  del  Regno  di 
Napoli  a  Ferdinando  di  Bor- 
bone, p,  301, 

Riedificazione  del  teatro  S. 
Carlo  in  Napoli  (tre),  p.  933, 

Riprislinaiuento  della  Re- 
pubblica Cisal|>ina,  p.  LX. 

—  1355  — 


I  Ritorno   di    Bonaparte    dal- 

I    l'Egitto,   p.   XXXYI, 

Ritorno  a  Napoli  di  re  Mu- 

I   rat,  p,  616. 

Riunione  della  Savoia  al  Re- 

I   gno  di  Sardegna,  p,  840, 

Rivoluzione  di  Palermo  del 

1320,  p,  1033 
j  Saggio  argentifero  delle  mi- 
I    iiiere  di  Agordo,  p.  -524, 

Sede  vacante  del  1323:  Mu- 
nicipio di   Roma;  -    cardi- 
nale Camerlengo;  -  Gover- 
natore di  Roma;-  Prefetto 
I   dei  palazzi  apostolici:  •  Te- 
I   soriere   generale   (cinque), 
I   p.  1227. 

]  Unione    della    Liguria    alla 
:   Francia,  p.  1-52. 
[Unione  di  Venezia  all'Italia, 
p.  159. 

Unione  della  Toscana  alla 
Francia,  p.  300. 

Unione  di  Roma  all'impero 
francese,  p.  354  e  427. 

Uscieri  del  Senato  Consulen- 
;   te  del  Regno  d'Italia, p.  374. 

Uscieri  del  Ministero    delle 
\   Finanze  del  Regno  d'Italia, 
p.  540. 

Visita  dell'arciduca  eredita- 
rio Leopoldo  di  Toscana  alla 
zecca  di  Firenze,  p.  771. 

Visita  dell'imp.  Francesco  I 
alla  Zecca  di  Milano  (due), 
p.  867  e  1316. 

Visita  dell'arci  luca  Giovan- 
ni alla  Zecca  di  Milano , 
131.5,  p.  1362. 

Visita  dellarciduca  Ranieri 
p.  916. 

Visita  di  Francesco  I  e  Ma- 

I  ria  Isabella  reali  delle  Due 
Sicilie,  p.  1313. 

Visita  degli  arciduchi  Fran- 
cesco Carlo  e  Sofia,  p.  1313. 

:  Visita  dell' imperatrice  Ca- 
rolina .\ugusta,  p.  131S. 

Visita  di    Maria   Luigia    di 

j   Parma  alla  Zecca  di  Mila- 

I   no.  p.  1318. 

!  Visita  di  Vittorio  Emanue- 
le I  alla  zecca  di  Torino, 
p.  917, 

Vittorie  di  Napoleone  nel 
1809,  p.  369. 

Vittorie  austriache  contro  re 
Murat  (cinque),  p.  792. 

Vittorio  Emanuele  1  ai  va- 
lorosi piemontesi,  p.  784. 

Voti  reazionari  nel  1794,  p.  31. 

Mode. 

Mode  del  lSOl-1302,  p.  62. 

—  1303,  p.  78, 

—  1804-1805,  p,  122, 
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Mode  del 
^  1807.  p 
-—  1808.  p. 

—  181(9.  p. 

—  1810,  p. 

—  1811.  p. 

—  I8I2;  p. 

—  1813.  p. 

—  13U.  p. 
1815.  p. 

—  1816.  p. 

—  1817,  p. 

—  1818.  p. 

—  1819.  p 

—  1820'.  p. 

—  1821.  p. 

—  1822.  p. 

—  1823,  p. 

—  1824,  p. 

—  1825.  p. 


1806.  p.  191,  215. 

,  238;  252. 

.  298,  326. 

.  366.  390. 

.  411,'  446,  462. 

.  476.  503.  520. 

,  552.  580;  602. 

,  631.  654,  666. 

,  766.  767. 

,  808.  850. 

901.  910,  925 
,  947.  959. 
,  978,'  1002. 

1024,  1047. 

1057,  1075,  lOOn 

1152-1153. 

1200  1201. 

1228-1229. 

1264-1265.  1280. 

1328-1329. 


Monete. 

Lira  cisalpina   per  la  pace 

di  Limeville,  p.  6. 
Lira  italiana  detta  del  Na- 

toleone,  p    427. 
<■  Marengo  »  di    Marengo,  p. 

LXII. 

Mezzo  soldo  di  Cag'liari,p.648 

Mezzo  sculo  di  Vittorio  E- 
manuele  I,  p.  764. 

Moneta  dell'incendio  di  Ron- 
cig-lione,  1799,  p.  xxTiii. 

Moneta  sarda  (reale)  di  Vit- 
torio Emanuele  I,  p.  622. 

Moneta  d'assedio  di  Venezia, 
p.  676. 

Moneta  ossidionale  di  Pal- 
manova,  p    682. 

Moneta  da  soldi  2,  6,  di  Vit- 
torio Emanuele  I,  p.  757. 

Monete  della  Repubblica  Ita- 
liana, p.  9J,  97. 

Monete  decimali  decretate  da 
Napoleone  per  il  Regno  d'I- 
talia, p.  181, 182,221,282,283. 

Monete  da  un  soldo  e  da  tre 
centesimi  del  Regno  d'Ita- 
lia, p.  605. 

Monete  d'argento  di  re  Ma- 
rat, p.  657. 

Monete  ossidionali  di  Zara, 
p.  670. 

Monete  ossidionali  di  Cat- 
taro,  p.  670. 

Monete  della  Repubblica  di 
Genova  del  1814,  p.  765. 

Monete  di  Vitt.  Emanuele  I 
colla   indicazione    del    du- 

.  cato  di  Genova,  p.  860. 

Monete  austriache  coniate  in 
Milano:  Tallero;  -  Fiorino; - 
Quarto  di  lira,  p.  1041,  1182. 

Monete  austriache  coniate 
in  Milano:  Sovrano  d'oro; 
-lira; -quarto  di  lira. p.  1233. 


Monete  di  Carlo  Felice:  pezzi 
d'oro  da  L.  20,  L.  40,  L.  80; 
pezzi  d'argento  da  L.  5.  2, 
1,  p.  1234." 

Monete  decimali  di  Maria 
Luisria  duchessa  di  Parma 
p.  1Ó30. 

Monete  decimali  di  Vittorio 
Emanuele  I.  p.  1098. 

Pezzo  da  10  centesimi  del 
Regno  d'Italia,  p.  310. 

Pezzo  da  25  cent,  del  Re- 
gno d'Italia.  1808.  p.  318 

Pezzo  da  40  fj'anchi  di  Gioac- 
chino Murat.  p.  427. 

Pezzo  di  rame  da  5  cente- 
simi di  Murat.  p.  628. 

Pezzo  d' oro  da  due  oncie 
di  Ferdinando  IV  per  la  Si- 
cilia, p.  755. 

Pezzo  d'oro  da  L.  24,  di  Vit- 
torio Emanuele  I,  p.  755. 

Pezzo  d"  oro  di  Vittorio  Ema- 
nuele I  da  L.  20,  p.  912. 

Pezzo  da  50  cent,  di  Carlo 
Felice,  p.  1262. 

Piastra  napoletana  del  re 
Gius. Bouaparte,  1808,  p. 302. 

Piastra  napoletana  del  re 
Gioacchino  Murat,  p.  418. 

Progetto  di  moneta  comme- 
morativa per  le  amnistie  di 
Ferdinando  IV,  p.  822 

Ruspone  d'  oro,  p.  668. 

Scudo  decimale  piemontese 
lei  1800-1801,  p.  LXiir. 

Scudo  di  riconoscenza  della 
Repubblica  Cisalpina  verso 
la  Francia,  p.  lxii. 

Scudo  Romano  del  Mercan- 
detti  per  la  Repubblica  del 
1798,  27  piovoso,  p.  XXVlll. 

Scudo  dei  Consoli  della  Re- 
pubblica Romana  del  1799. 
battuto  in  Perugia,  p.xxvill. 

Scudo  da  L.  10  venete  della 
Repubblica  Democratica  di 
Venezia.  1797,  p.  xiv. 

Scudo  del  regno  d'Etruria, 
1803,  p.  87. 

Scudo  del  regno  d'Etruria, 
1807,  p.  274. 

Scudo  di  Vittorio  Emanuele 
I  da  L.  5,  p.  913. 

Scudo  da  L.  6  di  Francesco  I 
per  Milano,  p.  918. 

Scudo  romano  di  Leone  XII 
per  Bologna,  p.  1335. 

Scudi  romani  di  Ferdinan- 
do IV,  1800,  p.  XL. 

Tallero  dell'ultimo  doge  del- 
la Rep.  Veneta,  p.  xiv. 

Opere  d'  arte. 

Affresco  di  Appiani:  la  vit- 
toria d'Eylau,  p.  163. 


Anfora  con  piatto  (C.  Fon- 
tana dis.),  p.  1048. 

Apoteosi  di  Napoleone  mar- 
tire, F.  Scaramuzza  dip., 
p.  1135. 

Arco  dell'Antolini  a  Faenza 
per  la  vittoria   del   Senio 
1797,  p.  XXX. 

Arco  e  loggiato  temporarii 
eretti  a  Roma  in  Piazza 
del  Popolo  per  il  primo  so- 
lenne ingresso  di  Pio  VII 
p.  1.349. 

Arco  trionfale  in  Torino  per 
il  lo  anniversario  di  Ma- 
rengo, p.  21. 

Arco  temperarlo  per  l'in- 
gresso di  Napoleone  I  in 
Torino,  1805,  lato  sud,  p.l27. 

—  lato  nord,  p.  128. 

Arco  temperarlo  al  ponte 
del  Losco  per  il  ritorno  di 
Francesco  IV  duca  di  Mo- 
dena, p.  739. 

Arco  temperarlo  eretto  nel 
Campo  Marzio  a  Vicenza 
per  l'ingresso  di  France- 
sco I,  p.  885. 

Arco  dei  Gavi  inVerona,p.l50. 

Arco  temporario  del  Gagnola 
eretto  in  Milano  a  Porta 
Orientale  per  l'ingresso  de- 
gli imperiali  austriaci,  p. 
1304. 

Arco  di  Porta  Comasina  (Ga- 
ribaldi) Milano,  p.  1306. 

Baccante  (dall'antico)  acol- 
pita da  Bartolomeo  Fer- 
rari, ]).  1005. 

Ba-surilievo:  La  morte  di 
Priamo  di  G.  Gaggini,  p.  746. 

Bassorilievo  in  oreficeria  di 
Bartolomeo  Bongiovanni  (da 
Canova),  p.  969. 

Busto  erma  di  Carlo  Porta 
in  Milano,  p.  1107. 

Busto  di  Napoleone  I  eretto 
nelle  nuove  cliniche  del- 
l'università di  Padova,  p. 
519. 

Cassa  da  orinolo  da  tavolino 
dis.  di  G.  Durelli,  p.  498. 

Catafalco  eretto  in  Campo 
Marzio  a  Vicenza  dai  fran- 
cesi il  1797.  p.  XXXII. 

Catafalco  pei  funerali  del- 
l' arcivescovo  Visconti  in 
Milano,  p.  39. 

Catafalco  pei  funerali  di  Fer- 
dinando I  in  Parma,  p.  61. 

Catafalco  ]ier  le  esequie  a 
Pio  VII  inS.  Pietro  a  Ro- 
ma, 11.  1224. 

Catafalco  per  le  esequie  alla 
duchessa  di  Lucca,  p.  1258. 

Colonna  dedicata  a  Napo- 
leone in  FeiTara,  p.  423. 
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Colonna  in  onore  di  Napo- 
leone I  iu   Modena,  p    424. 

Colonna  eretta  in  piazza 
San  Marco  a  Venezia  per 
il  battesimo  del  re  di  Roma, 
p.  4;t2. 

Colonna  di  Marengo,  p.  747. 

Fauno  (dall'antico)  scolpito 
da  Antonio  Bosa,  p.  1005. 

Fontana  Elisa  progettata  dal- 
lo scult.  ComoUi.  ISOS.  p.323. 

Fregio  scolpito  da  Luigi  Zan- 
domeneghi  (  Nozze  Aldo- 
brandine).  p.  100-5. 

Fregio  scolpito  da  Gius.  Fa- 
bris  (Le  nozze  di  .Alessan- 
dro e  Rossane  diRaifaello\ 
p.  100.5. 

Lampada  offerta  da  Fardi-  ' 
uando  I  di  Napoli  alla  Ss. 
Annunziata  in  Firenze,  p. 
1127.  '   ^  I 

Lapide  di  porta  Marengo  a, 
Milano,  p.  7.  j 

Mausoleo  del  gen.  Pietro  | 
Teuliè  nel  Cimitero  del 
Gentilino  in  Milano,  p.  241. 

Mausoleo  di  Vittorio  Alfieri 
in  Santa  Croce  a  Firenze, 
op.  di  Canova,  p.  44S. 

Mausoleo  del  principe  Fi-i 
lippo  Colonna  in  Roma.| 
p.  983. 

Mausoleo  del  vescovo  Fran-| 
Cesco  Maria  d"  Este  in  Reg-I 
scio,  p.  113S. 

Mausoleo  del  coreografo  S. 
Vigano  nella  Certosa  di  Bo- 
logna, p.  1146. 

Mausoleo  di  Vittorio  Ema- 
nuele I  a  Superga,  p.  124>5. 

Mausoleo  di  Carlo  Emanuele 
IV  in  Roma,  p.  1033. 

Mausoleo  di  Èrcole  III  d'E- 
ste  in  Modena,  p.  1055. 

Mausoleo  di  Federico  Bene- 
detto d'Este  nella  cattedrale 
di  Reggio  Eni  iia.  p.  1348. 

Mausoleo  di  Maria  Teresa 
Cibo  d'Este  iu  Reggio  E- 
milia,  p.  1362. 

Mitra  arcivescovile  (dis.  L. 
Lovelli),  p.  1032. 

Mole  architettonica  per  l'ar- 
rivo di  Napoleone  in  Reg- 
gio Emilia,  p.  145. 

Monumento  alla  Pace  in  Bo- 
logna, p.  11. 

Monumento  napoleonico  in 
Rivoli,  p.  196. 

—  (veduta  generale),  p.  209. 

Monumento  dell'arcivescovo 
Giustiniani  in  Padova  (ope- 
ra di  Canova),  p.  206. 

Monumento  sepolcrale  di 
Giovanni  Volpato,  opera  di 
Canova,  p.  2iS. 


Monumento  napoleonico  sul- 
la piazza  di  Lodi,  p.  349. 

Monumento  napoleonico  in 
Arcole,  p.  45S. 

Monumento  a  Giovanni  Pe- 
rego  nel  palazzo  di  Brera  in 
Milano,  p.  934. 

Monumento  decretato  da 
Rancate  (Canton  Ticino)  al 
generale  Bubna,  p.  1190. 

Ostensorio,  di  Felice  Alber- 
tolli,  p.  824. 

Pantheon  galleggiante  in 
mare  nel  porto  di  Genova 
per  le  feste  a  Napoleone, 
1805,  p.  146. 

Piano  geometrico,  spaccato 
ed  elevazione  del  monu- 
mento napoleonico  presso 
Castiglione,  p.  833. 

Pila  d'acqua  santa  per  gran- 
de tempio,  di  Gaetano  Du- 
relli,  p.  7-15. 

Prima  pietra  del  monumen- 
to napoleonico  nel  piano 
di  Castiglione,  p.  149. 

Progetto  di  monumento  na- 
poleonico sul  Moncenisio, 
p.  669. 

Progetto  di  monumento  a 
Parini  (  F.  Durelli,  dis.),p.993. 

Progetto  di  fontana  dello 
scultore  Ceccanti  per  piaz- 
za Colonna  in  Roma,  p.  1102. 

Progetto  di  urna  sepolcrale 
per.A.ndrea  .\ppiani,  p.  1226. 

Quadro  della  riconoscenza 
cisalpina  a  Bonaparte,  Gius. 
Bossi  dipinse,  p.  51. 

Quadro  di  F.  Alberi,  inaugu- 
rato a  Padova  in  onore  di 
Napoleone,  p.  3-53. 

Quadro  di  Pecheux  raffigu- 
rante Napoleone  I  istitutore 
dell' universtà  imperiale  in 
Torino,  p.  373. 

Quadro:  morte  di  Leonardo 
da  Vinci,  dis.  di  S.  Soldaini, 
p.  499. 

Quadreria  catastrofe  di  Lao- 
coonte  di  Francesco  Hayez, 
p.  564. 

—  di  Ant.  d'Antonio,  p.  565. 

Quadro:  Ciro  visita  Pantea 
vedova  di  Abradale,  di  Car- 
lo Prayer,  p.  645. 

Quadro:  Sanile  e  l'ombra  di 
Samuele  di  G.  B.  Perabò, 
p.  744. 

Quadro:  la  pietà  di  Ezechia 
(Hayez  dip.),  p.  991. 

Sansone  che  sbrana  il  leone, 
gruppo  di  G.  Fabris,  p.  647. 

Scatoletta  in  ceramica  sto- 
riata, 1809,  p.  347,  348. 

Scena  di  A.  Sanquirico  nel 
ballo  Mirra,  p.  944. 
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Statua  equestre  di  Napoleo- 
ne I,  modello  in  creta  di 
Canova,  p.  246. 

Statua  equestre  di  Napoleo- 
ne I  nel  Foro  Bonaparte 
in  Milano,  1307,  p.  259. 

Statua  di  Madama  Madre 
(Letizia  Ramolino  Bona- 
parte) op.  di  Canova,  p.  -ìli. 

Statua  classica  di  Napoleo- 
ne I,  op.  di  Canova,  p.  345. 

Statua  eretta  a  Napoleone 
in  Venezia,  scultura  di  De 
Banti,  p.  502,  503. 

Statua  di  Murat  scolpita  da 
Vincenzo  Vela.  p.  833. 

Statua,  la  Concordia,  raffi- 
gurante Maria  Luigia,  di  A. 
Canova,  p    952. 

Statua  di  Ferdinando  I  del 
Canova,  p.  1163. 

Tavola  di  smalto  e  mosaico, 
offerta  da  Venezia  all'  im- 
per.  Carolina  Augusta,  p. 990. 

Teseo,  gruppo  di  Canova, 
p.  1126. 

Tomba  di  Placido  Giuseppe 
di  Savoia  in  Sassari,  p.  56. 

Tomba  degli  Stuardi  in  San 
Pietro  in  Vaticano,  opera 
di  Canova,  p.  243. 

Tomba  di  Benedetto  Mauri- 
zio di  Savoia  duca  lei  Chia- 
blese,  in  Roma,  p.  234. 

Tomba  di  Maria  Giuseppa  di 
Savoia  in  Cagliari,  p.  4SI. 

Tomba  del  generale  Bubna 
nel  cimitero  di  San  Grego- 
rio in  Milano,  p.  1311. 

Torso  di  Belvedere  restau- 
rato, scultura  di  Pompeo 
Marchesi,  p.  500. 

Tripode  con  catino  ed  an- 
fora, p.  1330. 

Urna  contenente  il  cuore  di 
Canova,  p.  1248. 

Venere  de' Medici,  p.  54. 

Zefiro,  disegno  originale  di 
Andrea  Appiani,  p.  955. 

Ordini  equestri. 

Cavalieri  di  piima  e  secon- 
da classe  leir ordine  au- 
striaco della  Corona  di  Fer- 
ro, p.  857. 

Croce  di  cavaliere  dell'ordine 
militare  di  Savoia,  p.  817. 

Croce  d'oro  e  smalto  rosso 
dell'ordine  di  Santo  Stefa- 
no, p.  965. 

Croce  d'oro  smaltata  di  rosso 
dell'ordine  di  S.  Giorgio  del- 
la Riunione,  p.  1007. 

Croce  dell'ordine  austriaco 
della  Croce  Stellata,  p.  1076. 
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Decorazione  napoleonica  del- 
l' ordine  della  Corona  di 
Ferro.  1805,  p.  136. 

Decorazione  napoleonicadel- 
r  ordine  delle  Due  Sicilie, 
p.  288. 

Decorazione  dell'ordine  del 
merito  di  S  Giuseppe,  p.227. 

Decorazione  dell'  ordine  na- 
poleonico della  Riunione  . 
p.  514,  515. 

Decorazione,  onore  e  fedeltà. 
istituita  da  Gioachino  Mu- 
rat,  p.  758. 

Decorazione  del  re  d"arini  e 
deg-li  uffiziali  dell'ordine  au- 
striaco della  Corona  di  Fer- 
ro, p   873. 

Grande  stella  dell'ordine  del- 
la Corona  di  Ferro  modifi- 
cato dal  governo  austriaco. 
p.  8.57. 

«Grande  collana  dei  cavalieri 
di  1"  classe  dell'ordine  au- 
striaco della  Corona  di  Fer- 
ro, p.  873. 

Stella  dei  Cavalieri,  Gran 
Croce  dell'  ordine  militare 
di  Savoia,  p.  816. 

Impugnatura  della  spada  dei 
cavalieri  dell'ordine  austria- 
co della  Corona  di  Ferro. 
p.  873. 

Sigilli. 

Sigilli  ed  emblemi  della  set- 
ta dei  Decisi,  p.  973. 
Sigillo   ad    umiiio    del    gi-an 
giudice  ministro  della  giusti- 
zia del  Regno  d'Italia,  p.216. 
Sigillo  a  cera  della   cancel- 
leria del    real  ordine    della 
Corona  di  Ferro,  p.  184. 
Sigillo  reale    dei    titoli    per 

il  Regno  d'Italia,  )>.  407. 
Si'^illi  ad  umido  di  uffici  fran- 
cesi   in    Italia,  p.  272,   289, 
302.  410,  422. 

Sigillo  a  cera  del    regio  ar- 
chitetto ispettore   dei  reali 
palazzi,  p.  464. 
Sigilli  notarili  del  Regno  d'I- 
talia e  di  dipartimenti  ita- 
liani annessi  alla  Francia, 
p.  .522. 
Sigilli  ad  umido  di  uffici  ci- 
vili e  militari  in  Italia  du- 
rante la  dominazione  fran- 
ce.se,  p.  534,  660. 
Sigillo  ad   umido   di  ufficio 
di  leva,  p.  640. 
Sigillo  a  cera  del  colonnello 

Peri,  p.  648. 
Sigillo    a   umido   della    for- 
tezza diPalmanova.  p.  655 
Sigillo  ad  umido  della  guar- 


dia sedentaria  di  Venezia, 
p.  659. 

Sigillo  ad  umido  della  dire- 
zione delle  fortificazioni  in 
Venezia,  p.  662. 

Sigillo  a  cera  della  marina 
reale  italiana,  p.  671. 

Sigillo  a  cera  del  giudice  di 
l>ace  in  Este.  p.  672. 

Sigillo  a  cera  della  loggia 
massonica  imperiale  Caro- 
lina all'oriente  di  Milano, 
p.  768. 

Sigillo  ad  umido  del  coman- 
dante d'armi  naiioleonico 
in  Portoferraio.  ]i.  779. 

Sigillo  a  cera  della  marina 
tlel  Regno  di  Napoli  sotto 
Miirat,  p.  796. 

Sigillo  a  cera  del  comando 
dell'  artiglieria  di  fortezza  a 
Pizzii^hettone,  p.  856. 

Sigilli  ad  umido  del  1814  e 
d(?l  1817  per  il  ducato  di 
Lucca,  p.  9i54. 

Sisrillo  a  cera  della  2''  mezza 
brigata  della  Legione  Ita- 
lica, p.  Lxviir. 

Sigillo  ad  umido  «lei  Conci- 
lialnre,  p.  994. 

Sigillo  ad  umido  del  reale 
liceo  di  Lucca,  p.  1026. 

Sigillo  ad  umido  del  segre- 
tario di  Stato  della  Repub- 
bli  a  Italiana,  ]).  123 

Sigillo  ad  umido  del  segre- 
tario di  Stato  del  Regno 
d'Italia,  p.    123. 

Sigillo  ad  umido  della  Lega- 
zione della  Reiiubblica  Ita- 
liana presso  il  regno  d"E- 
triiria,  p.  114. 

Sigilli  a  cera  di  uffici  napo- 
leonici del  Regno  d'Italia, 
p.  217,   328. 

Sigilli  ad  umido  di  loggie 
niassoniche  napoleoniche  in 
Italia,  p.  308. 

Sigillo  a  cera  del  generale 
Pietro  Teuliè,  p.  241. 

Scene  Storiche, 

Abboccamento  dei  tre  So- 
vrani (Napoleone,  Ales.san- 
dro  I  e  Federico  Gugliel- 
mo III)  sul  Niemen,  p.  239. 

Abdicazione  forzata  di  Na- 
poleone, )).  697. 

Affissione  in  Roma  della  sco- 
munica di  Pio  VII  contro 
gli  usurpatoj'i  del  suo  do- 
minio, p.  353. 

Alessandria  festeggia  Vitto- 
torio  Emanuele  I  e  Maria 
Teresa,  p.  820-821. 

Ancona  tenutadai  francesi  ed 
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assediata  da  austriaci,  russi 
e  turchi,  1799,  p.  xxxiv. 

Anfiteatro  eretto  in  piazza 
S.  Marco  a  Firenze  per  il 
ritorno  del  granduca  Fer- 
dinando III,  "p.  74S-749. 

Apertura  della  Porta  Santa 
in  Roma  il  25  dicembre  1824, 
p.  1286. 

Apparati  e  dipinti  d'occa- 
sione per  il  ritorno  di  Fer- 
dinando III  a  Firenze,  p.75't. 

Apparato  del  salone  della 
Ragione  in  Pailova  per  l'ar- 
rivo dell'imperatore  Fran- 
cesco I;  ]).  851. 

Arco  temporario  dei  mar- 
canti in  jiiazza  Venezia  a 
Roma  per  il  ritorno  di  Pio 
VII,  p.  724. 

Arrivo  di  Pio   VII  a 
Torselli,  1804,  p    109. 

Assedio  di  Mantova,  2  feb- 
braio 1797,  )).  XX. 

Battaglia  di  S.  Giorgio  pres- 
so Mantova.  15  settembre 
1796;  p.  XI. 

Battaglia  di  Millesimo,  14 
aprile  1796,  p.  XII. 

Battaglia  di  Arcole ,  15-16- 
17  novembre  1796,  p.  Xlll. 

Battaglia  di  Rivoli,  17  gen- 
naio 1797,  p.  XYiii. 

Battaglia  di  Verona  vinta 
dagli  austriaci  sui  francesi, 
23  marzo  1799.  j).  XLI. 

BallaK'lia  di  Montehello  e 
Casteggio,  9  giugno  1800, 
p.  XLIX. 

Battaglia  di  IMarengo,  14 
giugno  1800,  p,  i.-LI. 

Battaglia  di  Austerlitz,  p.  155. 

Battaglia  di  Eylau,   p.  224. 

Battaglia  di  Friedland,p.  237. 

Battaglia  d'Iena,  p.  207. 

Battaglia  di  Wagram,  p.  367. 

Battaglia  di  Waterloo,  p.  807. 

Bombardamento  di  Tripoli 
operato  dalla  squadra  sar- 
da, p.  1333. 

Cam]iagna  di  Russia:  Bat- 
taglia della  Moscova,  p.  583. 

—  Bivacco  delle  guardie  d'o- 
noreitaliane  presso  Marien- 
pol,  p.  558. 

—  Bivacco  del  vice-re  Eu- 
genio, 9  luglio  1812,  a  "Wiel- 
kie-Soleizniki,  j).  562. 

—  Bivacco  del  vice-re  Eu- 
genio presso  Katova,  p.  574. 

—  Bivacco  delle  guardie  d'o- 
jiore  italiane,  7  settfimbre 
1812,  p.  584. 

—  Campo  di  battaglia  pres- 
so la  Moscova,  p.  587,  533. 

—  Combattimento  di  Ostrow- 
no,  p.  569. 
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Campagna  di  Russia:   Con-  Eugenio  viceré  salva  a  Mas' 


voglio  d'  ambulanze  italia- 
ne davanti  a  Dokscice.  p. 

563. 

—  Entrata  dei  franco-italia- 
ni in  Mosca,  p.  585. 

—  Guardie  d'onore  italiane 
in  uni  scuderia  a  Kalvary, 
P 


deburgo  il  colonnello  Kliki. 
p.  623. 

Feste  tricentenarie  per  l'in- 
coronazione di  Maria  San- 
tissima d'Oropa.  p.  1083. 

Festa  del  venerdi  guoccolar 
a  Verona,  p.  72. 

Festa  virgriliana  del  21  marzo 


Guardie  d'onore  italiane    ISOl  a  Mantova,  p.  9. 


a  Miohalsky.  p.  551 

—  La  13»  e  ì-t' divisione  del 
corpo  del  vice-re  Eugenio 
passano  il  Xiemen  a  Pi- 
lony,  p.  561. 

—  Le  api  disordinano  il  quar- 


Fucilazione  di  Andrea  Ho- 
fer,  p.  -Ì03. 

Il  principe  di  Xeiichatel  ac- 
compagnato dall'  arciduca 
Carlo  domanda  a  France- 
sco I  la  mano  dell' arcidu- 


tiere  generale  del  vice-re;  chessa  Maria  Luigia  per 
Eugenio  a  Polghi,  p.  576.       l' imperatore  Napoleone,  p. 

—  11  vice-re  Eugenio  riposa    404-105. 

sul  terreno  a  Riconti  pres-  Immissione  solenne  delle  ac- 
so  Wilna.  p.  560.  i  fjue  del   naviglio    di  Pavia 

—  Il  vice-re  Eugenio  a  Wi-    nel  Ticino,  p.  1029 
tepsk,  p.  571.  Incoronazione    in  Parigi   di 

—  Il  vice-r  '  Eugenio  sulla  Giuseppina  in  imperatrice 
strada  di  NViazma.  p.  577.  ;   dei  francesi,  p.  112. 

—  11  vice-re  Eugenio  sulle,  L'ammaestratore  De  Bach 
rive  del  Vop.  p.  582.  ',  e  il  suo  cavallo,  i).  1145. 

—  Incendio  del  ponte  di  Ston-  Le  truppe  austriache  al  pas- 
denza  sulla  Beresiua.p.  603     saggio  del  Gran   San    Ber- 

—  Marcia  della  divis.  Pino     nardo,  p.  809. 

oltre  il  Xiemen,  p.  563.        i  Marengo  con  la  colonna  com- 

—  Murat  e  il  vice-re  Euge-i   memorativa,  p.  Lxvi. 

nio  sulla  gran  strada  oltre  :  Matrimonio  religioso  di  Na- 
NVitepsk.  p.  572.  poleone  con  Maria  Luigia. 

—  Passaggio   della  Dwina.'   p.  415. 

p.  567.      '  !  Milano:    Entrata    dei    fran- 

—  Passaggio  del  Dnieper  a:  cesi  in  Milano  il  15  mag- 
Dorogobuy,  p.  579.  '  gio  1796,  p.  ix. 

—  Presso  l<à  Moscova  la  sera  -  Esequie  del  generale  Bub- 
del  5  settembre  1312.  p.  581.     na  in  Piazza  d'Armi  a  Mi- 

—  Smolensko  visto  dal  lato     lano.  p.  1317. 

nord,  p.  675.  —  Festa  della  pace  nel  Foro 

—  Vittoria  russa  di  Taron-  Bonaparte  in  Milano.  1801, 
tino  su  Murat,  p.  592-593.        \<.  15. 

Carlo  .Alberto  alla  presa  del  —  Festa  del  26  giugno  1803 
Trocadero  davanti  a  Cadice,  nel  circo  del  Foro  Boua- 
p.  122.5.  j   parte  in  Milano,  p.  79. 

Carlo  Emanuele  IV  di  Sa-  —  Feste  popolari  nei  giar- 
voia   e    Maria    Clotilde    di]  dini  pubblici   a  Milano,  p 


Francia,  reali  di  Sardegna, 
esuli,  visitano  nella  Certosa 
di  Firenze  Pio  VI,  prigio- 
niero dei  francesi,  9  febbr. 
1799.  p.  xxxT. 

Conclave  del  settembre  1823 
nel  Quirinale  a  Roma.  p. 
1220-1221. 

Conferenza  di  Campoforraio, 

17  ottobre  1797,  p.  xvii. 
Entrata  dei  francesi   in  Li- 
vorno, 29   giugno    1797,   p. 
xvr. 

Entrata  della  squadra  in- 
glese nel  porto  di  Livorno. 

18  gennaio  ISOO,  p.  XLIII. 
Esposizione  funebre   di  Na- 
poleone Bonaparte,  p.  1131. 


301,  435 

—  F"esta  data  nella  Canob- 
biana  dalla  municipalità  di 
Milano  per  la  guarigione 
del  vice-re.  p.  1293. 

—  Festa  (ultima)  popolare 
pel  genetliaco  di  Napoleone 
in  Milano,  p.  649. 

—  Funerali  per  l' imperatri- 
ce Maria  Luigia  in  San  Fe- 
dele a  Milano,  p.  89~ 

—  Ingresso  di  Napoleone  I 
e  Giuseppina  in  Milano , 
p.  130. 

—  Incoronazione  di  Napo- 
leone in  Milano  (affresco 
di  .-Vppiani).  p.  136  bis. 

—  Ingresso  in  Milano  di  Na- 
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poleone  I  il  15  die.  1807.  p. 
267,  268. 

—  Ingresso  della  divisione 
Pino  in  Milano.  28  febbraio 

1805,  p.  291. 

—  Ingresso  in  Milano  degli 
austriaci,  p.  707. 

—  Insrresso  di  Francesco  I 
in  Milano  per  Porta  Orien- 
tale, p.  854. 

Milano  :  Ingresso  solenne  de- 
gli imperiali  e  reali  d'Au- 
stria in  Milano,  p.  1300,  1301. 

—  Inumazione  di  Salvatore 
Vigano  in  Milano,  p.  1147. 

—  Maccliina  artificiale,  tem- 
pio dell'immortalità,  incen- 
diata in  Milano  il  15  agosto 

1806.  p.  202. 

—  Macchina  ai'lificiale,  tem 
pio  egizio,  incendiata  in  Mi- 
lano il  15  agosto  1807,  p.  245. 

—  Manovre  militari  in  piaz- 
za Castello  a  Milano  co- 
mandate dal  vice-re.  1808. 
p.  303. 

—  Napoleone  I  coi  vice-reali 
recasi  all'Are  la  di  Milano. 
17  die.  1807,  p.  270. 

—  Padiglione  al  Rondò  di 
Loreto,"  Milano,  per  il  ri- 
cevimento di  Francesco  I. 
p.  853. 

—  Regate  eseguite  in  Mi- 
lano nell'arena  il  17  dicem- 
bre 1807,  p.  271. 

—  Rivista  passata  dal  vice- 
re  Eugenio  in  Milano  alle 
truppe  italiane  prima  della 
partenza  per  la  Russia,  p. 
539. 

—  Saccheggio  dell'abitazione 
del  ministro  Prina  in  Piazza 
S.  Fedele,  p.    699. 

—  Sfilata  del  corteo  di  Fran- 
cesco I  in  Milano  da  Porta 
Orientale  a  piazza  del  Duo- 
mo, p.  8.55. 

—  Tumulto  davanti  al  gen 
Pino  in  piazza  del  Filo- 
drammatico a  Milano,  p.  701. 

—  Tumulto  popolare  in  piaz- 
za Mercauti    p.  703. 

—  Tumulto  popolare  in  piaz- 
za del  Duomo,  p.  705. 

—  Una  prima  manovra  dei 
pompieri  di  Milano  sulla 
piazza  delle  Grazie,  p  599. 

—  Visita  del  vice-re  Euge- 
nio alla  nuova  pinacoteca 
di  Brera  in  Milano,  p.  507. 

Morte  di  Giuseppina,  prima 
moglie  di  Bonaparte,  p.  731. 

Murat,  re  di  Napoli,  premia 
Giovanni  Bausan  per  la  di- 
fesa della  fregata  Cerere. 
p.  361. 
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Slui-at  re  di  Napoli  assiste 
il  generale  Filanseri  ferito 
al  ponte  di  S.  Ambrogio 
sul  Panaro,  p.  78S-7tì9, 

Na))oleone  I  presenta  Maria 
Luigia  alla  propria  famiglia 
fra  Compiègne  e  Soissons. 
p,  412-413. 

Napoleone  presenta  il  pro- 
prio figlio  ai  principi  gran- 
ili dignitari,  p.  478. 

Napoleone  fugge  dall'  Elba, 
p.  777. 

Napoleone  è  imbarcato  sul 
BeUerofou/e,  p.  813. 

Napoli:  Presa  di  Napoli  da 
parte  dei  francesi,  2i  gen- 
naio 1799.  p.  XXXIII. 

—  Le  truppe  austriache  in 
Napoli  sfilano  davanti  a 
Ferdinando  IV,  p.  804  805. 

Palermo:  Arresto  di  suldati 
sparsi  nelle  campagne  pa- 
lermitane, p.  1073. 

—  Cannoneggiamento  della 
Casina  del  principe  della 
Cattolica,  p.  10S9. 

—  Capitolazione  di  Palermo 
conclusa  a  bordo  di  un  cut- 
ter inglese,  p.  1091. 

—  Conflitto  fra  la  forza  ci- 
vica e  la  plebe  in  Palermo, 
p.  1087. 

—  Entrata  delle  truppe  na- 
poletane in  Palermo ,  p 
1092. 

—  Fucilazione  di  otto  faci- 
norosi in  Palei'mo,  p.  1086 

—  Fuga  del  luogotenente  Na- 
selli da  Palermo,  p.  1070. 

—  Il  card.  Gravina  calma  il 
popolo  di  Palermo,  p.  1070 

—  11  popolo  di  Palermo  ac- 
clama la  costituzione,  p 
1069. 

—  Incendio    delle    robe   del 
gen.    Ghurch   in   Palermo 
p.  1069. 

—  Presa  del  palazzo  reale 
in  Palermo,  p.  1072. 

—  Ripresa  del  Castello  in 
Palermo,  p.  1073. 

—  Uccisione  del  capitano 
Tempesta  nelle  vicinanze 
di  Palermo,  p.  1089. 

—  Uscita  dei  detenuti  dalla 
vicaria  di  Palermo,  p.  1072 

Passaggio  del  Gran  S.  Ber- 
nardo, 14   maggio    1800,    p 

XXXVIII. 

Passaggio  del  Piave  operato 
dalle  truppe  italiane  coman 
d.Tte  dal  vioe-re  Eugenio, 
1809,  p.  347. 

Pio  VII  al  passaggio  del  Ta 
ro,  p.  637. 

Pio  VII  in  Firenze  alla  pro- 


cessione del  Corpus  Domini 
col  granduca,  p.  803. 

Pio  VII  nel  palazzo  Gaddi 
in  Forlì,  p    691. 

Pio  VII  ossequiato  in  Bolo- 
gna da  Murat,  p.  689. 

Proclamazione  della  Repub- 
blica Italiana  in  Lione  (qua- 
dro di  Monsiau,  museo  di 
Versailles),   p.  40-41  bis. 

Rivista  passata  da  Murat  a 
Monza  alle  trupjie  cisaljà- 
ne,  p.  26. 

Rivista  delle  truppe  italiane 
e  polacche  [tassata  da  Nai)0- 
leone  in  Montechiari,  1805. 
p.  140. 

Ri  volta  di  Pavia  contro  i  fran- 
cesi, 2j  ma;;-gio  1796,  p.XXIl. 

Roma:  I  francesi  portano 
via  a  carri  le  opere  d'arte 
da  Roma,  179 :>,  p.  XXV. 

—  Esequie  a  Canova  nella 
Chiesa  dei  Dodici  Apostoli 
in  Roma,  p.  1207. 

Ese(iuie  a  N'iltoi'io  Ema- 
nuele I  nella  chiesa  del  Su- 
dai'io  in  Roma.  p.  1271. 
-  Il  trionfo  della  costanza, 
monumento  temperarlo  a 
ponte  S.  Ani^elù  in  Roma  per 
il  ritorno  di  Pio  VII,  p.  726 

—  Incendio  di  S.  Paolo  a  Ro- 
ma, veduta  esterna,  p.  1215. 

—  Rovine  di  S.  Paolo  fuori 
le  mura,  dopo  l' incendio, 
p.  1217. 

—  Lavanda  dei  piedi  fatta 
nel  giovedì  santo,    p.   1295 

—  Piazza  di  Monte  Cavallo 
e  palazzo  del  Quirinale  in 
Roma  il  2  febb.  1808.  p.  287 

—  Pio  VI  è  fatto  partire  da 
Roma  scortato  da  dragoni 
francesi,  20  lebbr.  1798,  p. 

XXIII. 

—  Pio  VII  libera  il  cardi' 
naie  Pacca  arrestato  in  Qui 
rinaie  dai  francesi,  1808,  p. 
315. 

—  Pio  Vn  in  Quirinale  ricusa 
di  soltosci'ivei'e  la  rinunzia 
dei  propri  stali  a  Napoleo 
ne,  p.  323. 

—  Pio  VII  |)rigioniero  fatto 
partire  da  Roma,  p.  365 

—  Pio  VII  entra  trionfante  in 
piazz.a  del  popolo  a  Roma, 
p.  725. 

—  Pio  VII  che  rialza  Roma 
davanti  alla  Fede,  gruppo 
simbolico  eretto  al  fonta 
none  di  Ponte  Sisto  per  il 
ritorno  di  Pio  VII  in  Roma, 
p.  723. 

—  Proclamazione  della  Re 
pubblica  Romana  in  Gain 

—   13J0   - 


pidoglio,    15   febbraio   1793, 

p.    XIX. 

Roma:  scalata  del  6  luglio 
1809  al  Quirinale,  p.  363. 

—  Trasporto  della  salma  di 
Pio  VI  in  Ruma,  p.  40. 

Sbarco  di  Na]ii)leone  a  Por- 
toferraio,  p.  716-717. 

Souwarow  passa  in  rivista 
le  proprie  truppe  in  Italia, 
1799,  p.  XXXIX. 

Trasporto  delle  ossa  di  Ario- 
sto in  Ferraj'a,  p.  18. 

Trasporlo  funebre  di  Napo- 
leone a  Sant'Elena,  p.  1133. 

Trasporto  a  Roma  di  bri- 
ganti ari-estati  nella  Cam- 
pagna Romana.  \i.  1223. 

Torino:  Entrala  dei  francesi 
7  dicembre  1798,  p.  xxxi. 

—  Finta  battaglia  fluviale 
dell'  artiglieria  piemontese 
sul  Po  al  Valentino,  pei-  il 
ritorno  della  regina  Ma[-ia 
Teresa,  p.  828-829. 

-—  Giuramento  di  fedeltà  al 
re  Carlo  Felice  nella  Me- 
tropolit.  di  Torino,  p.  1167. 

—  Macchina  pirotecnica,  il 
Tempio  della  Concordia,  da 
incendiarsi  in  Torino  per  il 
primo  anniversario  di  Ma- 
rengo, p,  LXVII. 

—  Ingresso  di  Vittorio  Ema- 
nuele I  in  Torino,  p.  723. 

—  Vittorio  Emanuele  1  col- 
loca la  prima  pietra  del 
tempio  della  Gran  Madre 
di  Dio,  p.  987. 

Venezia:  I  francesi  portano 
via  i  cavalli  corinzii  di  S. 
Marco,  maggio  1797,p.xxiv. 

—  Bissone  e  peole  al  servi- 
zio di  Napoleone  I  in  Vene- 
zia, 1807.  p.  260. 

—  Élefanticidio  in  Venezia, 
p.  1014. 

—  Giuramento  dei  Veneti  in 
S.  Marco  all'arciduca  Gio- 
vanni d'Austria,  p.  793. 

—  Ingresso  solenne  di  Na- 
poleone 1  in  Venezia,  p.  261. 

—  La  corte  imperiale  au- 
striaca passa  sotto  il  ponte 
di  Rialto,  p.  837. 

—  Macchina  artificiale  ac- 
cesa in  Venezia  il  2  die 
1807,  p.  263. 

—  Onoranze  funebri  ad  An- 
tonio Canova,  presente  il 
cadavere,  nell'  accademia 
di  Belle  Arti  in  Venezia,  p. 
1191. 

—  Rassegna  |>assata  da  Na- 
poleone I  alla  marineria 
Italiana  in  Venezia,  1807, 
p.  262. 


FATTI,    LUOGHI   E    COSE 


Venezia:    ReslUuzione    dei 

cavalli  di  bronzo  corinzi  di 

San  Marco,  p.  845. 
Vesuvio,  poco  prima  dell"  e- 

ruzione  del  22  ottobre  1S22, 

p.  1187. 

—  in  eruzione  la  notte  del 
22-23  ott.  1322,  p.  1193. 

—  visto  dalla  chiesa  di  Re- 
sina, p.  1195. 

Volta  spiega  la  pila  a  Bo- 
naparte  (dipinto  di  Giusep- 
pe Berlini),  p.  29. 

Uniformi. 

Allievo  della  Scuola  Militare 
di  Pavia,  p.  183. 

Artiglierialeg'gera  della  guar- 
dia reale,  p.  232. 

Artiglieria  leggiera  napole- 
tana, p.  432. 

Cacciatore  della  guardia  rea- 
le, p.  183. 

Cacciatore  reale  di  Sarde- 
gna, p.  1116. 

Cacciatore  del  Regno  di  Sar- 
degna, p.  1336. 

Cannoniere  guarda  coste  del 
Regno  d'Italia,  p.  434. 

Cannoniere  di  marina  delRe- 
gno  d"ltalia,  p    628. 

Cannoniere  piemontese,  p. 
1116. 

Cavalleggiere  della  guardia 
reale  Napoli,  1803.  p.  325. 

Cavalleggiere  di  Piemonte, 
p.  1253. 

Cavaliere  della  compagnia 
piemontese  delle  guardie 
del  corpo,  p.  1253 

Comandante  dei  carabinieri 
reali  Sardi,  p.  902. 

Guarda  fortezze,  p.  196. 

Guardia  nazionale  cisalpina, 
p.  1. 

Guardia  d'  onore  a  cavallo, 
prima  compagnia,  Milano, 
la  uniforme,  1805.  p.  129. 

—  2»  uniforme,  1807,  p.  253. 
Guardia  di  finanza  del  Re- 
gno d'Italia,  p.  290. 

Guardia  sedentaria,  p.  300. 
Guardia  nobile  del  papa,  p. 

1096. 
Guardia  civica  di  Roma,  p. 

1096. 
Gendarme  a  cavallo,  p.  339. 
Granatiere    della    guardia , 

1803,  p.  78. 
Granatiere  della  guardia  del 

presidente,  piccola  tenuta. 

p.  89. 

—  grande  tenuta,  p.  89. 
Granatiere     della     Guardia 

Reale,  p.  166. 


Marineria  reale  sarda,p.  1334. 

Porta  stendardo  del  reggim. 
Piemonte  Reale,  p.  876. 

Studenti  di  Bologna  e  Pa- 
via, p.  153. 

Soldato  del  1»  reggimento 
cacciatori,  p.  236. 

Soldato  della  legione  provin- 
ciale di  Napoli,  1S09,  p    340. 

Soldato  della  compagnia  di 
polizia  toscana,  p.  351. 

Soldato  del  battaglione  co- 
loniale, p    737. 

Soldato  polacco  del  1803, 
p.  78. 

Soldato  di  fanteria  piemon- 
tese, p.  1116. 

Tami)urù  maggiore  della  bri- 
gata guardie  Piemonie.  p. 
1076. 

Tenente  lancieri  della  guar- 
dia reale.  Napoli,  1803,  p.  316. 

Treno  degli  equipaggi,  p.  601. 

Treno  del  genio  del  Regno 
d'Italia,  p.  642. 

Ufficiale  della  guardia  del 
corpo  del  1°  console,  p.  95. 

Ufficiale  dei  dragoni  Napo- 
leone, piccola  tenuta,  p.  113. 

—  grande  tenuta,  p.  113. 
Ufficiale   toscano    di    linea, 

1810,  p.  451. 

Ufficiale  di  fanteria  italiana 
in  tenuta  invi  male,  p.  661. 

Ussaro  cisalpino,  p.  1. 

Velile  della  guardia  reale 
italiana,  p.  613. 

Volontario  di  Milano,  p.  661. 

Zappatore  pompiere  di  Mi- 
lano, 1808.  p.  327. 

Varie. 

Alfabeto  semplice  e  compo- 
sto del  telegrafo  ottico 
Chappe.  p.  442,  443. 

Eolissi  totale  di  sole  del  7 
settembre  1320,  p.  1034. 

Martelli  da  marchio  per  il 
taglio  delle  piante  nei  boschi 
del  Regno    d'Italia,  p.  494. 

Mascherata  mitologica  del 
1305  in  Roma.  p.  120. 

Pompa  per  innalzar  acqua, 
detta  tromba  Napoleone,  p. 
330. 

Ripartizione  dei  palchi  nel 
teatro  imperiale  (regio)  di 
Torino,  1812,  p.  528-.529. 

Rua  di  Vicenza,  p.  1261. 

Vedute  pittoriche. 

Bologna:  Certosa,  p.  13. 

—  Teatro  del  Corso,  p.  653. 


Gaeta,  veduta  generale,  p.  193, 
Galleria  di  Gondo  sulla  stra- 
da del  Sempione,  p.  158. 
Isola  d'EUja:  Romitaggio  del- 
la Madonna  di  Monte  Serra- 
to, p.  743. 

—  Il  forte  di  Portoferraio , 
p.  750. 

—  Rada  di  Portoferraio,  p. 
779. 

Interno  del  ponte  coperto  sul 

Brenta  a  Bassano,  p.  1111. 

Isola  di  Sanf  Elena,  p.    834. 

—  dalla  rada,  p.  835. 
Mantova:   Nuovo  teatro    di 

Società,  p.  1199. 
Milano:  Chiesa  di  San   To- 
maso in  Terra  Mala,  p.  1313. 

—  Corso  di  Porta  Ricono- 
scenza, 1807,  p.  229. 

—  Facciata  del  Duomo,  dis 
del  1811,  p.  480. 

—  Facciata  di  S.  Ilaria  nella 
Brera  del  Guercio,  p.  1S3. 

—  Palazzo  e  chiesa  di  Brera. 
1806,  p.  189. 

—  Palazzo  del  Senato,  18)9, 
p.  341. 

—  Piazza  Fontana,  o  del  Ta- 
gliamento,  1807,  p.  225. 

—  Piazza  e  chiesa  di  S.  An- 
gelo, p.  53.5. 

—  Piazza  del  Duomo  col  pa- 
lazzo reale,  1808,  p.  2Jl. 

—  Porta  Nuova,  p.  5^2. 

—  Pubblico  passeggio  sui 
bastioni  di  Porta  Orientalo 
(Veneziaì,  p.  1031. 

—  Stradone  da  porta  orien- 
tale a  Loreto  e  Lazzaretto, 
p.  573. 

Modena:  La  Rotonda,  1809, 
p.  339. 

Napoli:  Ingresso  alla  chiesa 
dello  Spirito  Santo  a  To- 
ledo, p.  1120. 

—  Osservatorio  astronomico 
di  Mirandois,  p.  lOlo. 

—  Sepolcro  di  Virgilio,  p. 
1269. 

—  Teatro  S.  Carlo:  facciata 
prima  dell'incendio,  p.  931. 

—  Id.  dopo  l'incendio,  p.  931. 
Poggio  imperiale  presso  Fi- 
renze, p.  1183. 

Ponte  sul  Trebbia,  p.  1303. 

Roma:  Tempietto  di  Bra- 
mante in  San  Pietro  in 
Montorio,  restaurato  il  1804, 
p.  102. 

—  Facciata  della  Basilica  di 
S.  Paolo  fuori  le  mura,  p. 
1214. 

—  Interni  di  S.  Paolo  a  Ro- 
ma prima  dell'incendio,  p« 
1216,  1213. 

Spielberg:  p.  1163. 


Ili 


INDICI    DELLE    IXCISTOM 


Stazione  dei  telegrafo  a  se- 
gnali nel  Louvre  a  Parigi, 
p.  125. 

Torino  :  Palazzo  Carignano. 
p.  1053. 

-  Piazza  Castello,  1807,  p. 
273, 


Torino:  Vigna  della  Regina,!   lieri  austriaci  in  piazzetta 

p.  1316.  ,   )).  1194. 

Venezia:    Chiesa   di  S.   Gè-  Venezia:  piazza  S.  Marco  col 

miniano,  p.  474.  nuovo  atrio,  p.  759. 

—  Entrata   dalla    parte    di  — Veduta  gener..p.  1044  1045. 
Fusina,  p.  109k  Villa  d'Este  sul  lago  di  Go- 

—  Gran  guardia   dei  grana-]   mo.  p.  819. 
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Mausoleo  fatto  dirigere  il  1820  nella  Caiterìrale  di  Beggio  Emilia 

a  Maria  Teresa  Cibo,  moglie  di  Ercole  III  d  Este, 

dalla  figlia  Maria  Beatrice  liicciarda,  duchessa  di  Massa  e  Carrara. 


-  1.Ìj2  — 


Ritratti. 


j^  lArSTRiA  (Casa  d  );  Giovanni 

I   Battista,  arciiuca,  p.95.  TU. 

Abel  Carlo   Felerico.  p.  48-:—  Maria  Elisabetta,  vice-re- 

41  bis  '  gina  del  Lombardo-Veneto, 

ActonGian  Francesco.  p.4'l'3J   j..  1063.  11S8-1I89. 
Airoldi  mons.  Alfonso,  p.  9-J2.J—  Maria  Lodovica  Beatrice 
Aguiari.  V.  Bastarlina.  d"  .\ustria  d'Este,    impera- 

Afbanese  Giuseppe,  p.  lv.        trice.  p.  2S0.  837. 
Albanv.  Luigi.i  Maria  Caro-  —  Maria  Luigia,  dal  1310  al 

lina  iiata  StolbergGeedern]   1314,  imperatrice  dei    fran- 


(contessa  d"),  p.  1249 
Albergati  Gapacelli  co  Fran- 
cesco, p.  93. 
Alberti   di    Villanova   conte 

Francesco,  p    23 
Albinoni  Tomaso,  p.  104-105 

bis. 
.Xlessantro   1   di   Russia,  p. 

714,  1017,  1133-1189. 
Alfieri  Vittorio,  p.  86. 
Altieri  princ.Paluzzo,  p.  1327 
Amantea  Bruno,  p    1026 
Amoretti  sac.  .\n  liea,  p.  330 
Amoretti  sac.  Carlo,  p.  836. 
Amorevoli   Angelo,  p.    16-17 

bis. 
Andreoli   Giuseppe,  p.  1192 
Andria  Nicola,  p.  764. 
Anfossi  Pasquale,  p    104-105 

bis. 
Angioj  Giovan  Maria,  p  292. 
Ansani  Giovanni,  p.  16-17  bis. 
Antonelli  card.  Leonardo,  p 

469. 

Appiani  Andrea,  p.  953. 
Aprile  Giuseppe,  p.  16  17  bis 
Aracri  Gregorio,  p.  633. 
Archetti   card.  Giovan   An 

drea,  p.  154. 
Arrighi,  compositore,  p.  101- 

105  bis. 
Arrighi  mons.  Francesco,  p 

1041. 
Asioli  Bonifazio,  p.   104-105 

bis;  549 


cesi  e  regina  d  Italia,  poi 
duchessa  di  Parma,  p.  409, 
417.  423-429.  475.  891  ,  979, 
1043,  11831189,  1309. 

—  Maria  Teresa  Carolina 
imperatrice,  p.  228. 

—  Ranieri  vice-re  del  Lom- 
bardo-Veneto, p.  977,  1133 
1189. 

—  Id.  id.  (dis.  calligrafico), 
p.  999. 

—  Sofia  Federica  Doroteadi 
Baviera,  arciduchessa,  p. 
1324. 

B 

Babbi  Gregorio,  p.  16-17  bis. 
Babbini  Matteo,  p.  16-17  bis. 
Bacciocchi  Bunaparte  Elisa. 

p.  383,  517.  678.  1076 
Bacciocchi  Elisa  Napoleona. 

p.  490. 
Bach    Giovanni    Sebastiano 

p    43  49  bts. 
Baffi  Pasquale,  p.  LV. 
Banco  Antonio,  p    596. 
b-ì.nli  Brigida,  p.  16-17  bis 
Barbacovich  Francesco  Vi 

gii  io.  p.  1325. 
Barili  Luigi,  p    1260. 
Barilli  Marianna,  p.  653. 
Bartoli    Francesco    Saverio. 

p.  216. 
JBartolozzi  Francesco,  p.  732 
Astore  Frane.  Antonio,  p.  LV.:  Basili  Andrea,  p.  104  105  òis. 
A'JSTRIA  (Casa  d"):  Antonio  '  Bassi  Carlotta,  p.  671.  833. 
Vittorio,  arciduca,  p.  830.    1  Bassi  Nicola,  p.  1340. 

—  Carolina  Augusta  di  Ba  jBastardina  (Aguiari  Lucre- 
viera.  imperatrice,  p.  919.  zia,  delta  la),  p.  1617  bis. 
1183-1189.  1303.  I  Baltaglia  co.  Gaetano,  p  578. 

—  Id.  id.(F.Cicognarasculp  ),' B.wiera:  Federica  Gugliel- 
p.  1039.  i   mina  Carolina  (regina  di). 

—  Ferdinando,     arciduca     p.  255 

d'Austria,  p.  216.  —    Massimiliano   Giuseppe, 

—  Francesco  I.  imperatore  I   re.  p.  255,  714. 

p.  714,735,  843    1017.  1133-'BdZZi  Anna    Maria,  p.  1060. 
1139,  1293,  1307.  IBazzi  Gaetano,  p.  1061. 

—  Id    id.  ritratto  a   cavallo  Beauharnais  Augusta  Araa- 
sudisegnocalligrafico.p  379.1  lia  di  Baviera,  vice-regina 

—  ri  id,  busto  di  G.  B.  Co-|   d'Italia,  p.  177,  45>i-457,  tjj:i. 
molli,  p.  1315.  —  Eugenio,  vice  re  d'Italia. 

—  Francesco  Carlo  Giusep-|  p.  M7.  313,   347,  547,  639, 
|ie,  arciduca,  p.  1324.  j   1250. 
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Beauharnais  Eugenio  ed  .Au- 
gusta-Amalia,  dis.  G.  B.  Bo- 
sio,  p.  456-457. 

—  Giuseppina  Massimiliaua 
principessa  di  Bologna,  p. 
375. 

—  Ortensia  Eugenia,  p.  668. 
Belgioioso  Alberico  XII  (prin- 
cipe di),  p.  651. 

Bellegarde  maresciallo  En- 
rico,   p.  718. 

Belli  Blanes  Paolo,  p.  1232. 

Bellisomi  card.  Carlo,  p.  314. 

Bello  Luigi,  p.  1266. 

Belloc  Giorgi  Teresa,  p.  249. 

Belzoni  G.  B.,  p.  1235. 

Bentinck  Guglielmo,  p.  695. 

Bernacchi  Antonio,  p.  16-17 
bis. 

Bernadette  Carlo  Giovanni, 
p.  714. 

Bertliollet  Claudio  Luig-i.  p. 
1196.  '^  ^ 

Berlieri  jnons.  Giuseppe,  p 
102. 

BertinottiTeresa.p. 16-17  bis. 

Bertoldi  Francesco  Leopol- 
do, p.  1266. 

Bertoni  Ferdinando,  p.  48-49 
bis. 

Bettinelli  Saverio,  p.  316. 

Bianchi  Eliodoro,  p.  541. 

Bianchi  maresciallo  Federi- 
co, p.  806. 

Bianchi  Francesco,  p.  104- 
10.5  bis. 

Bianchi  Isidoro,  p.  318. 

Bianchi  Saverio  Maria,  p.  774 

Billington  Elisabetta,  j>.  16- 
17  bis. 

Biiceglie  Vincenzo,  p.  06G. 

BUnchard  Maria  Maddalena 
Sofia,  p.  505,  538.  1025. 

Boccherini  Luigi,  p.  132. 

Bijiiaparte  Giuseppe,  re  di 
Napoli,  p.  179. 

—  II.  re  di  Spagna,  p.  219 

—  Giuseppina,  imperatrice  e 
rPirina,  p.  319.  391. 

—  Luciano,  p.  151. 

—  Luigi,  re  di  Vestfalia,  p. 
431 

—  Napoleone  generale  in 
capo  dell'Annata  d'lt;ilia, 
1796-1797;  ine.  di  AlbertoUi, 

p.    VII. 

—  id.  ad  Arcole.  p.  xv. 

—  id.  Primo  Console  della 
Repubblica  Francese,  p 
XLV. 

'—  id.  al  Gran  San  Bernardo, 
I  p.  Lirr. 

I —  il.  Primo  Console  a  ca- 
I  vallo,  p.  LVIL 
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Boiiaparte  Napoleone  presi- 
dente della  Repubblica  Ita- 
liana, Appiani  Jip.,  p.  64-tì5. 

—  id.  Testa  colossale,  scol- 
pita da  Canova,  p.  99. 

—  id.  coronato  re  d'Italia, 
ine.  da  G.  Longhi  p.  137. 

—  id.  laureato,  ine.  da  Giu- 
seppe Longhi,  p.  173. 

—  il.,  nel  palazzo  reale  in 
Milano  ,  1807,  p.  269. 

—  il.  e  Giuseppina,  p.  319. 

—  id.,inc.  Morghen  R.,  p.  335. 

—  id  ,  disegnato  da  Vigneux, 
p.  371. 

—  id  ,  e  Maria  Luigia,  dis.  G. 
Maina,  p.  -117. 

—  id.  il  grande,  a  cavallo, 
ine.  Landi.  p.  419. 

—  iJ.  e  Maria  Luigia,  dis. 
Gio.  Bigatti,  p.  ■128--ti'9. 

—  id.  il  gi'ande,  dis.  Vigneux, 
p.  -136-437. 

—  id.  il  grande,  dis.  di  B.  La- 
sinio,  p.  441. 

—  id.  il  grande,  dis.  di  Sa- 
verio Dalla  Rosa,  p.  472-473. 

—  id.  e  Maria  Luigia,  dis. 
di  A..  Locatelli,  p.  475. 

—  id.,  dis.  di  L.  V.  Pozzi,  p. 
501. 

— _  id.  in  abito  di  grande  ce- 
rimonia, p.  550. 

—  Napoleone  II.  re  di  Roma, 
p.  684. 

Bonaparte  Ramolino  Letizia, 

p.  742. 

Bondi  Clemente,  p.  114.S. 
Bondioli  Pietro    Antonio,  p. 

316. 
Bonini  Emilia,  p.  922. 
Bono  Benedetto,  p.  513. 
Bonoldi  Claudio,  p.  510. 
BORBOSI  DI  Fr.\ncia:  Carlo 

Ferdinando  duca  di  Berry, 

p.  S8S-839. 

—  Luigi  XVIII,  p.  714,  127:^. 

—  Maria  Carolina  di  Napoli 
duchessa  di  Berry,  p.883-88't. 

—  Maria  Giuseppina  di  Sa- 
voia contessa  di  Proven- 
za, p.  459. 

—  Maria  Teresa  di  Savoia 
contessa  d'Artois,  p.  136. 

BORBONt  DI  NAPOLI:  Ferdi- 
nando I  (IV)  re  delle  Due 
Sicilie,  p.  471,  923, 1183  1189, 
1283. 

—  Francesco  1,  prima  prin- 
cipe ereditario,  poi  re  delle 
Due  Sicilie,  p.  530,  1291. 

—  Leopoldo,  principe  di  Sa- 
lerno,_p.  797,  1133  1139. 

—  Maria  Carolina  d' Austria, 
regina  delle  Due  Sicilie,  p. 
523.  750. 

—  Maria  Clementina  d'Au- 


stria, principessa  di  Saler- 
no, p.  911. 

Borboni  di  Napoli:  Maria 
Isabella,  principessa  eredi- 
taria, poi  reg-ina  delle  Due 
Sicilie,  p.  297,  1290. 

BORBONI  DI  Parma:  Carlo 
Lodovico  di  Borbone,  re 
d'Etruria,  poi  duca  di  Luc- 
ca, p.  83,  1077,  1257. 

—  Ferdinando  I  duca  di 
Parma,  p.  57. 

—  Lodovico  I  re  d'Etruria, 
p.  23,  76. 

—  Maria  Amalia  d'Austria, 
moglie  di  Ferdinando  I,  du- 
ca di  Parma,  p.  105. 

—  Maria  Luisa,  regina  d'E- 
truria, poi  duchessa  di  Luc- 
ca, p.  83,  199,  264,  297,  963, 
1173,  1255. 

—  Maria  Luigia  Carlotta 
principessa  di  Lucca,  p. 
1259,  1337. 

BORBONI  DI  Spagna:  Carlo 
IV  re  di  Spagna,  p.  297,  1009 

—  Carlo  Maria  Isidoro,  in- 
fante, p.  297. 

—  Ferdinando,  principe  delle 
Asturie,  p.  297. 

—  Francesco  di  Paola  An- 
tonio, infante,  p.  297. 

—  Maria  Luisa  Teresa,  re- 
gina di  Spagna,  p.  297,1009. 

Borda  Siro,  p.  1272. 

Bodoni  G.  B.,  p.  663. 

Borghese  principe  Camillo, 
p,  2!5. 

Borghese  Bonaparte  Paoli- 
na, p.  295.  1312. 

Borghi  Luigi,  p.  104-105  bis. 

Borgia  card.  Stefano,  p.  111. 

Bornei,  p.  104-105  bis. 

Bossi  Giuseppe,  p.  347. 

Bottini  card.  Lorenzo  Pro- 
spero, p.  992. 

Branca  mons.  Carlo  Giu- 
seppe, p.  1 164. 

Braschi  Onesti  card.  Ro- 
mualdo, p.  941. 

Bregolini  Ubaldo,  p.  249. 

Briganti  Domenico,  p.  163. 

Briganti  Filippo,  p.  92. 

Brignole  marchese  Giovanni 
Carlo,  p.   1294. 

Brocchi  G  B.,  cantante,  p. 
455. 

Brognoli  Antonio,  p,  226. 

Brugnatelli  Luigi,  p.  997. 

Brunacci  Vincenzo,  p.  980. 

Brune  niaresc. Guglielmo,  |).4. 

Brunetti  Gaetano,  p.  104-105 
bis. 

Brunswick  Carolina(di)  prin- 
cipessa di  Galles,  poi  regina 
d'Inghilterra,  p.  813,  1095. 
1148. 
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Bubna  e  Littitz  conte  Fer- 
dinando, p.  1003,  1129,1310. 

BucchettiLuigiMaiia,  p.753. 

Bulgari  (la),  cantante,  p.  16- 
17  bis. 

Buononcini  G.  B.,  p.  104-105 
bis. 

Byron  Giorgio,  p.  1256. 

c 

Cadello  card.  Diego,  p.  236. 

Caffarelli  gen.  Augusto,  p. 
180. 

Caffariello  o  Caffarelli  (Gae- 
tano Maiorano,  detto),  can- 
tante, p.   16-17  bis. 

Catl'aro  o  Cafaro  o  Caffarelli , 
Pasquale,  p.  43-49  bis. 

Gagnoli  Antonio,  p.  912. 

Calcagnini  card.  Guido,  p. 
219. 

Caldani  Marcantonio,  p.  672. 

Caleppi  card.  Lorenzo,  p,930. 

Calvo  Edoardo,  p.  95 

Campana  Elisabetta,  p.  1157. 

Campioni  Carlo  Antonio,  p. 
43-49  bis 

Canova  Antonio,  p.251,  453, 
1185,  1185. 

Ganzi  Caterina,  p.  1262, 

Capponi  Pier  Roberto,  p. 
1327. 

Caprara  card.  G.  B..  p.  430. 

Carafacard.  Francesco, p.9:il. 

Carandini  card.  Filippo,  \k 
447. 

Carboni  Francesco,  i).  940. 

Carestini  Giovanni,  p  16  17 
bis. 

Carletti  Luigi,  p.  997. 

Carlini, cantante,  p.  16-17  bis. 

Carradori  Gioachino,  p.  lOiO. 

Caruso  Luigi.  104-105  bis. 

Casanova  di  Saingault  Gio- 
van  Giacomo,  p.  77. 

Caselli  Michele,  p.  16-17  6/5. 

Casoni  card.  Filippo,  p.  51 1. 

Cassito  mons.  Luigi  Vin- 
cenzo, p    1164. 

Castellano  Pietro,  p.  996. 

Casti  G.  B.,  p.  71. 

Castiglioni  Ciceri  Teresa,  p. 
1126. 

Catalani  Angelica,  p.  16-17 
bis,  197,  921. 

Catalani  Michele,  p.  131. 

Capece  Zurlo  card.  Giusepjie 
Maria,  p.  32. 

Celebrano  Francesco,  p.  735. 

Ceroni  Giulio,  p.  74,  626. 

Cervoni  gen.  G.  B.,  p.  344. 

Cesarotti  Melchiorre,  p.  324. 

Chateaubriand  (visconte  di). 
p.  1138-11S9. 

Cherubini  Maria  Luigi,  p.  101- 
105  bis. 


Chiminello  abate  Vincenzo. 

p.  778. 
Ciaia  Ignazio,  p.  lv. 
Cimarosa   Domenico,    p.    3, 

43-49  bis. 
Cirillo  Domenico,  p.  LV. 
Clari  Gio.  Carlo  Maria,  p.  43- 

49  bis. 
Cocchi   Gioacchino,   101-105 

bis. 
Coco  Vincenzo,  p.  12-33. 
Colbran  Isabella,  p.  439. 
CollaGiuseppe,  p.  104-105  bis. 
GoUalto  Antonio,  p.  10ó3. 
Comolli  G.  B.,  p.  437. 
Conca  Tomaso  Carlo,  p. 1199. 
Gonfalonieri  l'ederico,  p.730. 
Gonfalonieri  Gasati  Teresa. 

p.  730. 
Conforti  Francesco,  p.  i.v. 
Consalvi  card.  Ercole.  p.l219, 

1248. 
Conti  G.  B..  p.  1097. 
Coralli  Giovanni,  p.  337.  431. 
Coralli  Teresa,  p.  337,  671. 
Gorelli  Arcang-elo.  p. 43-49  bis. 
Corniani  Gian  Battista,  p.659. 
Cortese   mons.  Tiburzio,  p. 

1240. 
Corti  Bonaventura,  p.  616. 
Corsini  (dei  principi)  don  Ne- 
ri, p.  1183-1189. 
Corvetto  conte  Luigi,  p.  1139. 
Cossali  Pietro,  p.  852. 
Costa  Giovanni,  p.  926 
Cottoloni  Antonio,  p.  996. 
Cotagno  Domenico,  p.  1184. 
Crescentini  Girolamo,  p.  16- 

17  bis.  343. 
Crivelli  card.  Carlo,  p.  970. 
Crivelli  Gaetano,  p    1292 

D 

D'Ag-nese  Ercole,  p.  LV. 

D'Allegre  mons. Paolo  Lam- 
berto, p.  1151. 

Damiani,  cantante,  p.  16-17 
bis. 

D'Ancora  Gaetano,  p.  880. 

Dandolo  Vincenzo,  p.  183. 
1042. 

Daniele  Francesco,  p.  600. 

David  Giacomo,  p.  16-17  bis, 
222. 

David  Giovanni,  p.  677. 

De  Amicis  Anna,  p.  16-17  bis. 

Deani  padre  Pacifico,  p.  1274. 

De  Bach  Cristoforo,  p.  1141. 

De  Donno  Oronzo,  p.  204. 

De  Filippis  Vincenzo,  p.  LV. 

De  Gommis  Ginsep])e,  p.  530. 

ì)e  Grccis  Nicola,  p.  495. 

Del  Bene  Benedetto,  p.  1.340. 

D'Elei  conte  Angelo,  p.  1274. 

Della  Porta  card.  Girolamo,' 
p.  582.  I 


lUTKAlTi 

De  Luca  Giuseppe,  p.  635. 

De  Maistre  Gius.,  p    Ilio. 

De  Marini  Giuseppe,  p.  1322. 

De  Muro  Vincenzo,  p.  763. 

Denina  Carlo,  p.  667. 

De  Ricci  mons.  Scipione,  p. 
400. 

De  Rinaldis  Saverio,  p.  946. 

De  Rossi  Ignazio,  p.  1232. 

Desai:s  gen.  Luigi  Carlo,  p. 
XLvm. 

De  Simeoni  card.  Camillo, 
p.  966. 

De  Sio  Galdi  co.  Petronilla, 
p.  1.39. 

Despuig  y  Damelo  card.  An- 
tonio, p.  623. 

De  Vecchi  Felice,  p.  590. 

Di  Leo  Annibale,  p.  632. 

Diodati  Domenico,  p    13. 

Dionisi  Gian  Giacomo,  p.  295. 

Di  Pietro  card.  Michele,  p. 
1143. 

Donati  Giovanni,  p.  652. 

Dondi  dall'Orologio  mons. 
Scipione,  p.  1032. 

Donzelli  Domenico,  p.  1151. 

Doria  Fieschi  Maria  Bar- 
bara, p.  1097. 

Doria  Pamphili  card.  Anton 
Maria,  p.  1112. 

Dugn?.ni  card.  Ant.,  p.  996. 

Durante  Frane,  p.  43-49  bis. 


E 

Egiziello,  vedi  Giziello. 

Egìzio  di  Bologna,  p.  104-105 
bis. 

Ercolani  card.  Luigi,  p.  1340. 

Errante  Giuseppe,  p.  1114. 

Erskine  card.  Carlo,  p.   479. 

ESTE  (D')  Carlo  Ambrogio 
Ferdinando  arcid.  d'Austria, 
primate  d'Ungheria,  p.  377. 

—  Ercole  HI  Rinaldo,  p.  86. 

—  Ferdinando,  p.  1183-1189. 

—  Francesco  IV  d'  Austria 
duca  di  Modena,  p.  741, 
1138-1189. 

—  Maria  Beatrice  Ricciarda 
arcid.  d'Austria,  duchessa 
di  Massa  e  Carrara,  p.  841. 

—  Maria  Beatrice  Vittoria 
di  Savoia,  duchessa  di  Mo- 
dena, p.  740,  1183-1139. 


Fabbroni  Giovanni  Valen- 
tino Mattia,  p.  1202. 

Fabbroni  Pelli  Teresa,  p.  512. 

Fabre  Giuseppina,  p.  634. 

Fantastici  Fortunata,  p.  1262. 

Fantoni  Giovanni,  p.  253. 

Fantnzzi  Marco,  p.  164. 

Farinelli  o  Farinello  (Carlo 
Broschi),  p.  16-17  bis. 
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jFattiboni  Vincenzo,  p.  997 

Federici  gen.  Federico,  p.  Lv. 
!  Federici  Viassolo  G.  B.  Ga- 
!   millo,  p.  60. 

jFeo  Francesco,  p.  43-40  bis. 
!  Ferri  Baldassare,  p.l6-17  6is. 
iFesch  card.  Giuseppe,  p. 494. 

Filomarino  Ascanio.  duca 
della  Torre,  p.  ly. 

Fiorentino  Salomone,  p.  775. 

Flangini  card.  Lodovico,  p.93. 

Fodor  Mainville  Giuseppina, 
p.  1011. 

Fonseca  Pimentel  Eleonora 

1).   LV. 

Fontana  card.  Francesco,  p. 
1166. 

Fontana  Gregorio,  p.  82. 

Fontanelli  gen.  Achille,  p. 
497. 

Forges  Davanzali  p.  Dome- 
nico, p.  440. 

Fortini  padre  Benedetto,  p. 
1211. 

Fortis  Alberto  G.  B.,  p.  86. 

Foscolo  Ugo,  p.  521. 

Fox  Carlo  Giacomo,  p.  20.3. 

Fouché  Giuseppe,  p.  1102. 

Fra  Diavolo,  Michele  Pezza 
(ritratto  fantastico),  p   210. 

Franchi  Giuseppe,  p.  166. 

Frank  Giov.  Pietro,  p.  1130. 

Frosini  Gioachino,  p.  77. 

Fumagalli  ab.  Angelo,  p.  93. 

Fiirlanetto  Bonaventura,  p. 
939. 

Fux  Giuseppe,  p,  48-49  bis. 

G 

Gabrielli  Francesca,  p.  1)17 

bis. 

Gabrielli  card.  Giulio,  p.  1184. 
Gafforini  Elisabetta,  y.  212. 
Galdi  Vincenzo,  p.  10.56. 
Galilei  0  Galileo  Vincenzo, 

p.  43-49  bis. 
Gallarati  Scotti   card.   Gian 

Filippo,  p.  1034. 
Galliari  Gaspare,  p.  966. 
Gallicciolli  G.  B.',  p.  186, 
Gallo  come  Cesare,  p.  996. 
Galuppi  Baldassare,  p.  43  49 

bis. 

Garattoni  Gasparo,  p.  934. 
Gardoqui    card.   Saverio,  p. 

10-52. 
Garnerin  Elisa,  p.  1251. 
Gasparini  Francesco,  p.  104- 

105  bis. 
Gasparone  con  compagno  e 

manutengolo,  p.  1109. 
Gaysruck  mons.  Carlo  Gae- 
tano, arciv.  di  Milano,  p.  936. 

1281. 
jGazzaniga  Giuseppe   p.  104- 
I       105  bis. 
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Gazzoli  card.  Luigi.  i> 
Gtnei-ali  Pielro,  p.  542. 
Gerbaix  di  Sonnaz  ilH:iljè- 

res  conte  Giovanni,  p.  l)S:j. 
Gerdil  card.  Giacinto  Sij|,is- 

mondo,  p.  54 
Gervasi  Uisenia,  p.  IO' 2. 
Gervasuni  Garlo,  p.  1022. 
Gianni  Francesco,  p.  ll'-'O. 
Giannini  Giuseppe,  ji.   1000 
Gioeni  Giuseppe,  p.  1193. 
Gioia  Gaetano,  p.  5ÓI. 
Giorgio  111  re  d'Inghilterra, 

p.  714. 
Giorgio  IV  re  d'Inghilterra. 

p.  1148. 
Giovanelli  De  Noris  Giovan- 
ni Antonio,  p.  2■^. 
Giovio  G.  Battista,  p.  720. 
Giuliari  Eriprando.  p.  157. 
Giziello    0   Egiziello   o   Giz- 

ziello  (Conti)  Gioachino,  p. 

16-17  bis. 
Gluck  Cristoforo,  p.  48-40  bis. 
Godar  Luigi,  p.  1294. 
Goldoni  Gaetana,  p.  300 
Gordigiani  Antonio,  p.  73. 
Gordigiani  Sofia,  p.  73. 
Gouvion  de   Saint   Cyr  Lo 

renzo,  p.  94. 
Gozzi  Carlo,  p.  ISO. 
Granata    mons.    Francesco 

Saverio,  p.  LV. 
Grassini  Giuseppina,   p.   Iti- 

17  bis. 
Greppi  Giovanni,  p.  470. 
Gretry  Andrea  Ernesto  Mo 

desto,  p.  104-105  bis. 
Guadagni  (il  cav.),  cantante, 

p.  ltì-Ì7  bis. 

Guarduccì  Tom.,  p.  16-17  6i,« 
Guerra  Alessandro,  p.  1141 
Guglielmi  Pietro,  p.  104-105 

bis. 
Guidi  Canonici  Giacinta,  j 

378. 
Guido  d'Arezzo,  p   48-49  bis. 

H 

Haendel  Giorgio  Federico,  p. 

48-49  bis. 

Haeser  Carlotta,  p.  523. 
Hajdn    Gius.    Fi-ancesco,  p. 

104-105  bis,  351. 
Hamilton    Lyonna    Emma, 

nata  Hartes,  p.  773. 
Hardenberg  (iarlo   Augusto. 

principe  di,  p.  118S-1183. 
Hass  Adolfo,  p.  104  105  bis. 
Henry  Luigi,  p.  932. 
Hofer  Andrea,  p.  400. 
llonorati  card.   Bernardino, 

p.  244. 

I 

Ignarra  Nicola,  p.  309. 


358.  Ilnnico  Caracciolo  card.  Die- 
I   go.  p.  10.52. 
Internari  Carolina,  p.  1071. 


J 


^lalanotte  Adelaide,  p.  512. 
Malfatti  Gian  Francesco,  p. 

251. 
Malvasia  cardinale  .Vlessaii- 

dro,  p.  1032. 

Manca   suor    Emanuela,    p. 
290. 
Manfredini  Vincenzo,  p.  104- 

105  6«6'. 
Manin  Lodovico,  ultimo  do- 
ge di  Venezia,  p.  55. 
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I  GIUDIZI  DEGLI  ALTRI 


Nel  Fanf lilla  della  Domenica,  n.  9,  del  4  marzo  1900,  il  chia- 
rissimo prof.  Serafino  Ricci,  conservatore  aggiunto  del  R. 
Gabinetto  Numismatico  di  Brera,  così  ha  scritto  à^Wltalia 
nei  Cento  Anni  (1801-1900)  giorno  per  giorno  illustrata  per 
cura  di  Alfredo  Comandini  (Milano,  Antonio  Vallardi): 

«  E  tale  la  diffusione  della  coltura,  la  specializzazione  delle  scienze;  è  cosi  febbrile 
la  vita  odierna  anche  nelle  manifestazioni  piìi  placide  e  ordinate  quale  lo  studio  sto- 
rico, che  lo  studioso  stesso  è  impensierito  sul  metodo  da  seguire  per  abbracciare  molte 
cognizioni  ad  un  tempo,  e  servirsene  con  una  certa  prontezza  ed  esattezza. 

€  Si  comprende  quindi  che,  esclusione  fatta  per  lavori  che  hanno  per  fine  una  ricerca 
speciale  e  profonda,  il  metodo  storico  popolare,  per  cosi  dire,  deve  cercare  coi  mezzi 
grafici  di  rendere  accessibili  e  facili  i  concetti  esposti,  e  con  un  rigoroso  e  pratico  si- 
stema di  date  cronologiche,  di  indici,  di  prontuari  agevolare  la  ricerca  d'ogni  deside- 
rato particolare  storico.  La  stessa  divulgazione  a  buon  mercato  delle  riproduzioni  gra- 
fiche applicata  alla  storia  permette  ora  anche  al  più  modesto  autore  di  libri  di  divul- 
gazione di  servirsene  a  vantaggio  del  pubblico  colto  e  a  diffusione  delle  idee  dotte  e 
giuste 

€  Questo  comprese  il  dott.  Comandini,  il  quale  trovò  utile  per  il  pubblico  bene  di 
trattare  la  storia  recente  d'Italia,  quella  del  periodo  piìi  attraente,  del  secolo  XIX 
(1801-1900),  in  modo  popolare  e  con  mezzi  didattici  molto  utili  e  facili,  cioè  con  le 
riproduzioni  grafiche  di  momenti  storici,  di  costumi,  di  ritratti,  di  pitture  e  di  scul- 
ture e  di  medaglie  resi  celebri  dal  fatto  che  ricordano,  o  dall'anno  in  cui  videro  la  luce. 

<  Con  un  indirizzo  di  studi  cosi  speciali  comò  l'odierno,  il  bibliografo,  lo  storico  rico- 
noscono, che,  quanto  piìi  una  persona  acquista  in  profondità  di  ricerche,  altrettanto 
perde  in  estensione  di  dottrina  e  di  studi,  ed  ha  quindi  bisogno  di  libri  che,  come 
questo  del  Comandini,  lo  mettano  facilmente  in  grado  di  rispondere  esattamente  alle 
domande  e  ai  dubbi  suoi  e  d'  altri. 

€  Condensare  tniilfiiin  in  parvo,  in  forma  nitida  e  chiara,  illustrarlo  coi  documenti 
dell'epoca,  in  ogni  genere,  in  modo  da  farci  entrare,  per  così  dire,  con  senso  storico  e 
gusto  d'arte  nel  periodo  stesso  che  ricerchiamo;  questo  è  il  merito  del  libro  Comandini. 

«  I  fatti,  naturalmente,  rimangono  quali  avvennero:  ma  il  Comandini  ne  ricercò  con 
amore  i  particolari  e  li  distribuì  giorno  per  giorno  in  ordine  di  calendario,  che  equivale 
come  a  un  ordine  alfabetico  nell'indice  di  un  gran  libro.  La  genialità  poi  dell'opera 
sua  sta  in  questo,  che  le  minuziose  ricerche  del  Comandini  negli  archivi,  nei  musei, 
nelle  collezioni  private,  nelle  biblioteche,  nei  gabinetti  numismatici  lo  misero  in  grado 
di  accumulare  un  materiale  storico,  bibliografico,  illustrativo  di  prima  importanza,  di 
cui  una  parte,  fatta  ora  per  la  prima  volta  conoscere  con  fedeli  riproduzioni  di  mano- 
scritti, calendari,  atti  ufficiali,  disegni,  epigrafi,  medaglie,  opere  d'arte,  costituisce  un 
patrimonio  prezioso  per  tutti,  dallo  studente  liceale  allo  storico,  dal  pubblicista  allo 
scienziato,  ed  è  di  facilissima  consultazione,  nonché,  per  il  suo  formato,  di  uso  agevole 
e  quasi  tascabile. 

<  Non  nego  che  il  formato  stesso  nuoca  talora  alla  riproduzione  di  alcune  opere  d'arte 
insigni,  obbligate  a  ridursi  in  un  piccolo  ottavo.  Ma  in  compenso  l'autore,  riuscendo 
molte  volte  ad  ottenere  anche  in  piccole  riproduzioni  il  disegno  e  l'immagine  nitidi,  e 
le  leggende  od  epigrafi  loro  leggibili,  e  talora  usando  della  facciata  doppia  del  libro, 
seppe  unire  l'utile  col  dilettevole,  e  soddisfare  il  gusto  artistico  molto  spesso  senza 
nulla  togliere  al  fine  pratico  del  libro. 

<  Perciò  qnesl' Italia  mimtscola  del  Comandini  mi  pare  riunisca  il  pregio  di  un'opera 
di  grande  divulgazione  storica  in  forma  popolare  e  semplice,  con  quello  di  un  lavoro 
storico,  coscienzioso  e  in  parte  originale,  condotto  col  metodo  critico  odierno,  che  risale 
alle  fonti,  le  vaglia,  le  riporta  nella  loro  integrità,  e  si  vale  di  tutti  i  mezzi  scientifici 
e  artistici  nelle  riproduzioni  grafiche  per  fissare  nella  mente  del  lettore  fatti,  caratteri 
di  personaggi,  particolari  di  luoghi  e  simili.  > 


Quell'eccellente  rassegna  di  studi  politici  e  sociali  che  è  I'Idba 
Liberale  di  Milano,  nel  suo  n.  20  del  20  agosto  1900  così  ha 
scritto  —  e  noi  vivamente  la  ringraziamo,  specialmente  per  avere 
esattamente  intuito  il  nostro  concetto  —  sxaìV Italia  nei  Cento  Anni 

L'antica  casa  Editi-ice  Antonio  Vallardi  ha  intrapresa  con  la  fine  del  1899  la 
pubblicazione  a  dispense  di  un'opera  storica  illustrata,  che  non  ha  precedenti 
in  Italia. 

L'opera  l'ha  ideata  Alfredo  Comandini,  il  quale  ha  riflettuto  che  il  secolo  XIX, 
morente,  ha  avuto  per  l'Europa  in  generale,  ma  per  l' Italia  in  particolare,  un'im- 
portanza così  assoluta  ed  incomparabile,  da  meritare  che  se  ne  facesse  un  sommario 
cronologico  sistematico,  mercè  il  quale  chiunque  potesse  poi,  immediatamente,  tro- 
vare la  data  di  qualunque  fatto  saliente,  di  guerra,  di  politica,  d'arte,  di  scienza, 
storico,  biografico,  avvenuto  in  Italia  nei  Cento  Anni  dal  1801  al  1900  inclusivi. 

Tale  opera  cronologica,  veramente  importante,  sarebbe  tuttavia  riuscita  incom- 
pleta senza  illustrazioni,  e  il  Comandini  pensò  anche  a  queste;  ma  volle  se- 
guire un  sistema,  nuovo  per  le  opere  storiche  italiane,  ed  accettato  da  un  pezzo  in 
Germania  ed  in  Francia:  illustrare  il  libro  con  le  illustrazioni  del  tempo  uscite 
man  mano  che  gli  avvenimenti  esposti  si  compivano. 

Por  riuscire  a  ciò,  con  una  pazienza,  una  diligenza  ed  un  fine  criterio  storico  ar- 
tistico che  appaiono  evidenti  ad  ogni  pagina,  il  Comandini  si  è  messo  a  cercare, 
ricercare  e  scegliere  nelle  molte  collezioni  private  che  gli  sono  aperte,  e  nelle  pub- 
bliche, e  negli  archivi,  ed  è  riuscito  a  dare  una  iconografia  quanto  mai  curiosa 
ed  interessante  dell'Italia  nel  secolo  XIX.  Sono  escluse  tutte  le  illustrazioni  postume 
e  di  maniera;  non  sono  ammesse  che  quelle  aventi  valore  sincrono,  contemporaneo, 
veramente  documentativo;  e  l'autore  ha  raccolto  tutto  e  di  tutto  a,  profittato,  grandi 
incisioni  e  semplici  sigilli,  ritratti  di  grandi  personaggi  e  disegni  ignorati  di  uomini 
benemeriti  e  a  torto  dimenticati,  medaglie,  autografi,  monete,  intestazioni  di  carte 
da  lettere,  figurini  di  mode,  costumi  militari,  bandiere  e  stendardi,  diplomi,  ecc.,  e 
di  tutta  questa  roba,  molta  poco  conosciuta,  moltissima  sin  qui  affatto  inedita. 

Da  qui  si  comprende  quale  opera  veramente  originale  e  profondamente  italiana 
sia  riuscito  questo  immane  lavoro  paziente  del  Comandini;  e  se  ne  comprende  la 
grande  utilità  per  gli  studiosi,  per  i  semplici  amanti  di  curiosità,  per  i  conoscitori 
come  per  gl'ignari  della  storia  patria,  la  quale,  a  dire  il  vero,  sin  qui  è  stata  fatta 
molto  sinteticamente  e  di  maniera,  ed  il  lavoro  del  Comandini,  che  tiene  conto 
anche  di  moltissimi  fatti  minimi,  gioverà  a  darle  un  indirizzo  critico  nuovo;  sì  che 
i  suoi  CeHio  Anni,  la  cui  cronologia  si  capisce  che  è  compilata  di  prima  mano  at- 
tingendo propriamente  alle  fonti  —  cronache  del  tempo,  opuscoli,  storie  speciali, 
giornali,  documenti  d'archivio  —  diverranno  un  libro  di  consultazione  necessario  a 
chiunque  si  vanti  di  una  cultura  anche  media. 

Per  giunta  l'opera,  che  molto  vale  davvero,  e  molto  deve  costare  all'Autore  e 
all'Editore,  è  pubblicata  ad  un  prezzo  che  non  ha,  anch'esso,  precedenti  in  Italia 
—  cioè  15  lire  anticipate,  per  32  dispense,  le  quali  saranno  completate  da  <re  indici 
minuziosissimi,  di  nomi  di  persone,  nomi  di  luoghi,  ed  avvenimenti  principali, 
fornenti,  alla  mano  di  chiunque,  la  vera  chiave  del  libro. 

Sono  uscite  a  tutt'oggi  13  dispense  (che  si  vendono  anche  separatamente  a 
cent.  50  l'una)  dal  1801  al  1814,  anni  gravidissimi  di  avvenimenti  storici,  che  mai 
ebbero  in  Italia  un'illustrazione  ed  esposizione  di  dettaglio  così  ricche. 

L'autore  si  propone  di  avere  compiuto  pel  principio  del  1901  il  suo  poderoso  lavoro 
che  fa  molto  onore  alla  sua  operosità,  ed  alla  sua  coltura,  anzi  erudizione,  ed  al 
coraggio  editoriale  della  casa  editrice  Antonio  Vallardi. 


Della  nostra  Italia  nei  Cento  Anni  del  Secolo  XIX 
così  ha  scritto  nella  Sem  di  Milano  del  27-28  dicembre 
1900  l'illustre  presidente  della  Società  Biblio2:rafica  Ita- 
liana, on.  Pompeo  Molmenti: 

Si  pubblica  a  dispense  osiamo  già  arrivati  alla  dispensa  XVI)  dall'  antica  casa 
editrice  di  Antonio  Vallardi;  è  intitolato:  L' Italia  nei  cento  anni  del  secolo  XIX, 
giorno  per  giorno,  illustrati:  ne  è  autore  Alfredo  Coinandini. 

Nel  Gomaudini  le  facoltcà  più  diverse  si  temperano  a  bella  armonia:  scrittore  po- 
polare e  scrittor  dotto,  critico  e  artista,  polemista  ardito  e  paziente  ricercatore.  Egli 
ha  lasciato  le  lotte  vivaci  della  politica  quotidiana  per  gli  studi  più  modesti,  ma 
più  cari  e  più  dolci  dell'erudizione.  Giunto  in  età  matura,  fra  il  sinedrio  dei  dotti, 
il  Gomandini  occupa  ormai  un  posto  fra  i  più  provetti,  che  degli  studi  eruditi  si 
occuparono  lino  dagli  anni  giovanili. 

L'opera  del  Gomandini  è  un  curioso  diario  storico-aneddotico  che  va  dal  1801  a 
tutto  il  1900. 

Gì  passano  dinanzi  mese  per  mese,  giorno  per  giorno,  tutti  i  fatti  più  importanti, 
avvenuti  in  questo  meraviglioso  secolo  che  sta  per  finire.  Il  Gomandiui,  a  traverso 
questo  campo  vasto  e  intricato  è  una  guida  molto  abile,  un  dimostratore  ordinato 
e  discreto.  Si  assiste,  leggendo,  a  una  rapida  fantasmagoria  d'  uomini  e  di  cose,  che 
lasciano  però  nella  memoria  una  traccia  profonda  e  durevole,  tanto  è  semplice  e 
sobria  la  forma  del  narratore. 

Ad  ogni  tratto  s'incontrano  falli  e  notizie  che  non  soltanto  non  si  ricordavano 
più,  ma  che  sono  sconosciuti  anche  ai  più  dotti.  E  invero  agli  stessi  dotti  come 
deve  riuscire  utile  questo  libro  ohe  scanserà  molte  ricerche  spesso  lunghissime, 
qualche  volta  infruttuose. 

Voi  passate  dal  sorgere  e  dal  cadere  del  regno  italico,  alle  congiure  e  ai  rivolgi- 
menti che  prepai-arono  la  redenzione  della  patria,  alle  guerre  d'indipendenza  che 
condussero  all'unità  d'Italia,  con  tale  una  rapidità  che  v'incatena  alla  lettura  coma 
se  si  trattasse  di  un  romanzo,  o  meglio  di  un  libro  di  storia  vivo,  agitato,  commo- 
vente, appassionato. 

Trovate  il  grande  avvenimento  politico  presso  al  piccolo  aneddoto  piccante,  la 
data  della  nascita  o  della  morte  di  un  uomo  illustre,  vicina  alla  prima  rappresen- 
tazione di  un'opera  o  di  un  ballo,  una  corsa  di  fantini  a  Milano  per  festeggiare  il 
giorno  !■>  dell'anno  X  repubblicano,  accanto  al  supplizio  di  Benedetto  Nobili  da 
Tivoli,  mazzolato,  scannato  e  squartato  in  Piazza  del  Popolo  a  Roma  per  sospetto 
politico  il  1°  settembre  del  1301. 

Questo  diario  che  apparisce  cosi  semplice,  anzi  cosi  arido,  è  un  libro  fantastico 
che  desta  nella  mente  un  turbine  d'immagini,  una  folla  svariatissima  di  persone, 
una  miriade  di  cose. 

A  rendere  più  compiuta  l'importante  opera  del  Gomandini,  è  aggiunto  al  testo 
un  ricchissimo  corredo  d'illustrazioni  del  tempo,  uscite  mano  mano  che  gli  a/ve- 
nimenli  esposti  si  compivano. 

E  con  una  diligenza  e  una  pazienza  da  certosino,  l'autore  scovò  nei  pubblici  ar- 
chivi e  nelle  raccolte  private,  e  fedelmente  ripi'olusse  incisioni,  disegni,  ritratti, 
medaglie,  monete,  autografi,  costumi  militari,  armi,  bandiere,  diplomi,  intestazioni 
di  carte  da  lettere,  figurini  di  moda,  ecc.,  ecc. 

Insomma  —  mi  è  cai'o  ripeter  qui  il  giudizio  del  più  erudito  fra  i  critici  italiani, 
Alessandro  D'  .\ncona  -  un  vero  emporio  di  notizie,  di  documenti,  di  curiosità, 
che  fa  onore  a  chi  l'ha  raccolto  e  alla  coraggiosa  ditta  editrice  che  l'ha  pub- 
blicato. 


Antica  insegna  degli  editori  Fratelli  Vaìlanìi  al  principio  del  Secolo  XIX, 
in  S.  Margherita  Milano. 


/ 


